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>^c  il  confronto  delle  leggi  di  un  paese  con  le  leggi  straniere  è sempre  uno  studio  utile  e 
profittevole,  egli  è soprattutto  in  materia  di  legislazione  commerciale,  clic  i lavori  di  questo  ge- 
nere debbon  produrre  i più  grandi  effetti;  imperciocché,  se,  da  un  lato,  essi  fanno  progredire 
la  scienza,  dall’  altro,  entrando  nel  dominio  pur  della  pratica,  somministrano  agli  affari  dei 
mezzi  di  applicazioni  quotidiane,  offrendo  soluzioni  immediate  per  le  questioni  litigiose  che 
possono  insorgere  cogli  abitanti  di  un  paese  del  quale  sovente  s’ ignorano  gli  usi,  i costumi  e mas- 
simamente le  leggi,  quantunque,  in  moltissimi  casi,  si  obbedisca  al  loro  impero  (i). 

Ho  adunque  pensato  che  i commercianti,  le  cui  speculazioni  si  estendono  oggigiorno  su  tutti 
i punti  del  globo,  potrebbero  alle  loro  operazioni  dar  più  sicure  basi,  quando  avessero  alla  mano 
un  libro  che  presentasse  in  semplice  e facile  forma  le  leggi  commerciali  di  tutti  i paesi. 

E valga  il  vero,  delincando  un  ristretto  ma  compiuto  quadro  di  tutte  le  legislazioni  com- 
merciali, e facendo  conoscere  come  la  loro  applicazione  è più  o meno  favorevole  od  avversa  agli 

{•)  Fan  saprei  meglio  far  comprendere  V utilità  teorica  e pratica  nel  tempii  stesso  che  si  può  ritrarre  dalla  conoscenza  delle 
legislazioni  straniere,  che  trascrivendo  l' opinione  di  Partlessus  in  tal  proposito  : 

«*  La  Giurisprudenza  è divenuta,  a’ nostri  giorni,  una  scienza  che  non  cessa  d’  ingrandirsi,  c con  le  sue  investigazioni  nei  documenti 
n antichi,  e con  lo  studio  comparativo  delle  leggi  in  vigore  presso  i diversi  popoli.  Il  confronto  dei  Codici  fa  che  ciascun  paese  scopra  le 
» imperfezioni  c le  lagune  della  sua  propria  legislazione,  c lo  giova  a correggerle.  Sotto  questo  aspetto,  la  scienza  del  Diritto  vuol  essere 
*>  studiala  non  soltanto  dai  pubblicisti,  ma  eziandio  dalle  persone  destinale  a sostenere  uflizj  legislativi. 

» Questa  scienza  ha  inoltre  la  sua  pratica  utilità.  Il  commercio,  i viaggi  che  si  vanno  sempre  più  moltiplicando  secondo  che  le  di* 
n stante  divengono  più  facili  c meno  costoso  il  raggiungerle,  ravvicinano  incessantemente  uomini  dei  paesi  più  diversi  e più  rimoli  fra  di 
v»  loro.  Queste  relazioni  danno  luogo  a transazioni  ; i tribunali  di  ogni  paese  hanno  da  giudicare  contestazioni  sopra  le  quali  non  è pos»i- 
n bile  che  pronunzino  senza  conoscere  le  leggi  straniere:  casi  più  numerosi  che  non  si  crederebbe  a primo  aspetto.  Un  tribunale  può  aver 
« da  pronunziare  sulla  capacità  dello  straniero  citato  dinanzi  ad  esso,  accordandosi  le  leggi  di  tutte  le  nazioni  incivilite  nel  riconoscere 
**  che  tale  capacità  va  regolata  dalla  legge  del  paese  al  quale  appartiene  V individuo  clic  si  è obbligato.  Una  persona  non  è capace  che  a 
n tenore  della  sua  legge  nazionale,  solamente  per  gli  atti  che  questa  legge  le  permette,  c adempiendo  alle  condizioni  da  essa  legge  richieste. 

* Allora  eziandio  che  una  persona  è capace  ili  contrattare,  1’  atto  da  cui  consta  la  di  lei  obbligazione  c,  per  la  sua  validità,  sogget- 
ti to  alle  forme  determinate  dalla  legge  del  luogo  ove  fu  fatto,  legge  che  deve  altresì  determinare  la  estensione  cd  il  senso  della  ob- 
n binazione. 

n In  più  d’  una  congiuntura,  può  occorrere  di  citare  uno  straniero  dinanzi  ai  tribunali  del  suo  paese,  ed  importa  conoscere  i termini 
» e le  forme  dell*  azione  da  intentare. 

*»  1/  evidenza  di  queste  considerazioni  diviene  ancor  più  potente  quando  si  applicano  alle  transazioni  commerciali.  Non  bavvi  ban- 
» chiere,  non  fabbricatore,  negoziante,  armatore,  per  poco  che  sieno  estesi  i suoi  affari,  il  quale  non  abbia  relazioni  d*  interesse  con  istra- 
di nieri,  e non  abbisogni  di  conoscere  le  leggi  degli  altri  paesi,  o sia  per  intentarvi  azioni,  o sia  per  difendermi,  o sia  per  domandare  la 
n applicazione  di  esse  leggi  dinanzi  ai  tribunali  del  suo  proprio  paese. 

» Quindi  una  collezione  dei  Codici  stranieri,  tradotta  nella  lingua  più  universale,  è un  prezioso  presente  offerto  agli  uomini  che  medi- 
ai tano  sulla  teoria  del  Diritto,  ai  legislatori  che  hanno  la  missione  di  discutere  le  leggi  richieste  dal  bisogno  sociale,  ai  giureconsulti  clùa- 
n mali  a consigliare  e a difendere  nelle  cause,  ai  magistrati  incaricati  di  giudicarle.  «» 

( Estratto  dal  Giornale  dei  Dotti , ott.  1 6 4 a,  sulla  Collezione  generale  dei  Codici,  delC avvocato  generale  Foucher , pag.  639  e 63o). 
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stranieri , non  si  porge  forse  al  commercio  il  mezzo  di  sapere  se  certe  imprese  sono  effettuabili , 
se  certe  associazioni  possono  formarsi  o sciogliersi , se  certe  liti  debbono  essere  evitate  o soste- 
nute, e via  discorrendo? 

Essendo  la  facilità  degli  affari  la  causa  prima  ed  essenziale  della  loro  prosperità  c del  loro 
estendimento,  non  diverranno  forse  più  speditivi  essi  affari  per  coloro  che  quindinnanzi  potranno 
speditamente  conoscerne  le  condizioni  legali  presso  tutti  i popoli?  D'altro  lato,  questo  studio  com- 
parativo e teorico,  facendoci  fare  salutari  riflessioni  sopra  noi  stessi,  non  dee  forse  rivelarci  i mi- 
glioramenti che  nel  Codice  francese  sono  ancora  possibili? 

Se  non  che,  non  ispetta  ad  un  autore  lo  annoverare  con  troppa  compiacenza  i vantaggi  da  lui 
sperati  nel  condurre  il  suo  lavoro:  io  mi  sperimento  soltanto  di  farli  presentire.  Ilo  voluto  so- 
pra ogni  cosa  essere  utile  ad  una  delle  classi  più  illuminate  “della  società,  ad  una  di  quelle  che 
operano  più  salutarmente  nell  incivilimento,  ad  una  classe  che  colle  sue  fatiche  e colla  sua  indu- 
stria feconda  gli  elementi  materiali  delle  nazioni,  assicura  la  prosperità  degli  Stati. 

Il  Governo  francese  si  compiacque  di  dare  lor  peso  ai  motivi  che  m' indussero  ad  intrapren- 
dere questa  pubblicazione,  c mi  agevolò  i mezzi  di  eseguirla.  Fino  dal  1822  una  ordinanza  reale 
aveva  incaricato  il  signor  Pardessus  d una  missione  pressappoco  simile:  ma  il  dotto  giureconsulto 
stimò  di  dovere  da  sè  limitare  i suoi  studii  alle  leggi  e costumanze  anteriori  al  secolo  xvm,  c sol- 
tanto iu  ordine  al  Diritto  marittimo;  non  essendo  il  disegno  di  Pardessus  stato  quello  di  fare 
un  opera  di  Giurisprudenza  attuale  ed  usuale,  ma  bens'i  una  raccolta  di  antichità  e monumenti 
storici.  Fino  a quel  tempo  soltanto,  con  grande  rincrescimento  del  Pubblico,  egli  condusse  la 
magnifica  collezione  delle  leggi  marittime  di  cui  la  scienza  gli  va  debitrice. 

In  virtù  degli  ordini  che  il  signor  Ministro  degli  affari  stranieri  di  Francia  ebbe  la  bontà 
di  dare  agli  agenti  del  suo  dipartimento,  I10  potuto  procurarmi  i documenti  più  precisi  sullo 
stato  della  legislazione  attualmente  in  vigore  in  ciascuno  dei  paesi  ne’ quali  la  Francia  ha  accre- 
ditato agenti  diplomatici  0 consolari,  vale  a dire,  in  tutte  le  regioni  del  globo. 

In  una  circolare,  trasmessa  dal  Ministro,  furono  loro  indicate  le  leggi  che,  in  mancanza  di 
Codici,  era  necessario  raccogliere,  e le  materie  corrispondenti  del  Codice  di  commercio  francese, 
siccome  quelle  delle  quali  dovevano  essere  uniti  gli  sparsi  regolamenti,  per  poter  formare  dei  qua- 
dri comparativi  disposti  collo  stesso  disegno  della  mia  prima  opera  sui  Codici  civili,  per  altro  con 
questa  essenzial  differenza,  che  tutte  vi  dovevano  esser  comprese  le  leggi  commerciali,  anche 
quelle  non  ridotte  a codice. 

Dietro  siffatte  istruzioni,  mi  furono  mandate  notizie  preziosissime;  ed  io  ho  il  vantaggio  di 
non  riprodurre  in  questa  Collezione  che  documenti  certi  ed  autentici , la  cui  esistenza  mi  fu  ga- 
rantita da  pubblici  ufficiali  meritevoli  della  maggior  fiducia. 

Mi  sia  dunque  permesso  il  dire  che  questa  Collezione  delle  legislazioni  commerciali  di  oltre 
a cinquanta  nazioni  esce  in  luce  dietro  invito  c con  assistenza  del  Governo  francese,  le  cui  pre- 
mure nel  secondarmi  fanno  fede  ch'egli  considerava  questo  lavoro  come  opera  di  utilità  generale. 

lo  non  entrerò  qui  in  tutte  le  particolarità  delle  investigazioni  alle  quali  mi  fu  d’uopo  ri- 
correre per  conoscere  il  grado  più  o meno  uflizialc  di  applicabilità  di  ciascuna  legge:  ini  riservo 
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nella  seconda  Parie  a dare,  di  mapo  in  mano  che  riprodurrò  ciascun  teslo,  le  spiegazioni  elio  mi 
parranno  precedentemente  necessarie. 

Nullameno  dirò  che  nella  prima  Parte,  nella  quale  sono  disposti  i nove  Codici  più  im- 
portanti e più  compiuti,  ho  dovuto  necessariamente  aggiungere  alle  materie  del  Codice  francese 
disposizioni  in  esso  non  contenute,  quali  sono  i fattori  e commessi , le  assicurazioni  terrestri  e le 
obbligazioni  commerciali:  quest'ultimo  titolo,  che  non  comprende  nel  Codice  francese  se  non  un 
solo  articolo  sulle  compre-vendite,  è,  e doveva  essere  lunghissimamente  esteso  nella  legislazione  com- 
merciale dei  popoli  che  non  hanno  un  Codice  civile  cosi  metodicamente  compilato  corn  ò il  francese. 

Ulil  cosa  reputai  eziandio  l’indicare,  a ciascuna  disposizione  del  Codice  francese,  gli  articoli 
corrispondenti  fra  di  loro,  e il  denotare  esattamente  quanto  fu  tolto  dalle  belle  ordinanze  di  Lui- 
gi XIV,  vale  a dire,  quelle  del  1673  sulle  società  e sulle  cambiali,  e del  1681  sul  commercio  ma- 
rittimo; essendo  questa  veramente  la  fonte  più  legittima  c più  profittevole  dell’attuale  Diritto  francese. 

Fra  i Codici  stranieri,  havvene  alcuni  dei  quali  ho  trovato  compiute  traduzioni  francesi, 
tra  le  altre,  quelle  dei  Codici  neerlandese  c spegnitoio,  pubblicate  dall'avvocato  generale  Foucher. 
Ho  profittato  parimenti  delle  leggi  ed  ordinanze  sulle  cambiali,  comprese  nel  trattato  di  Nouguier, 
il  quale  si  compiacque  di  secondarmi  colla  benevola  sua  cooperazione. 

Il  Codice  prussiano  fu  tradotto  nel  i8o3  per  ordine  del  primo  Console,  allorché  si  trattò 
della  compilazione  del  Codice  Napoleone.  Per  altro  manca  in  quel  lavoro  un  lungo  titolo  sui  fal- 
limenti, che  si  trova  nel  Codice  di  processura,  del  quale  non  c e traduzione  francese. 

I Codici  del  Portogallo,  dell’ Ungheria,  della  Russia,  del  Wurtemberg,  e l'ordinanza  di  Bib 
bao  che  regola  il  Messico  e le  grandi  repubbliche  dell’America  meridionale , non  furono  mai 
tradotti  in  francese. 

Per  riprodurre  fedelmente  nell’  idioma  francese  i testi  delle  leggi  straniere,  ho  dovuto  ri- 
correre a parecchi  collaboratori  : uno  soprattutto  mi  ha  giovato  coi  suoi  lumi  del  pari  che  colla 
sua  assiduità , e fu  il  signor  Lenglct,  giovane  avvocato  che,  per  essere  stato  alquanto  tempo  al- 
l’gniversilà  di  Heidelberg,  si  è reso  famigliare  lo  studio  «Ielle  legislazioni  e delle  lingue  stranie- 
re: il  suo  zelo,  la  sua  premura,  le  sue  cognizioni,  mi  reco  a piacere  e debito  il  riconoscerlo, 
furono  a me  di  valido  ed  utile  soccorso. 

Nel  riprodurre  i testi  tradotti,  lasciai  qualche  volta  da  canto  le  dichiarazioni  troppo  estese 
o le  particolarità  d’ importanza  troppo  secondaria,  là  dove  fui  d' avviso  che  bastasse  la  esposizio- 
ne del  principio  distintamente  significato.  Mercè  la  precisione  propria  della  lingua  francese , 
spero  d'essere  stato  sempre  chiaro  ed  intelligibile,  senza  allontanarmi  dalla  fedeltà,  eh’ è il  pri- 
mo dovere  del  traduttore  (*). 

Del  rimanente,  ebbi  attenzione  mai  sempre  d’indicare  accuratamente  ciascun  articolo  delle 
leggi  e dei  Codici  stranieri;  di  guisa  che,  ricorrendo  ai  testi,  sarà  facile  il  riconoscere  se  sia  con. 
forme  al  vero  il  transunto  da  me  fattone  qualche  volta  onde  evitare  inutili  lungherie. 

Come  già  feci  notare,  il  Codice  russo  non  era  ancora  stato  pubblicato  in  francese.  La  tra- 
duzione che  ne  do,  fu  fatta  in  condizioni  tali  che  ne  garantiscono  l’esattezza,  essendo  stata 

(*)  Nell*  versione  italiana  si  procurò  di  gareggiare  coll’  Autore  in  tale  precisione  e fedeltà.  (Nota  dei  Traduttore.) 
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confrontata  con  una  traduzione  tedesca  preparata  d’ ordine  del  Governo  russo  per  le  provincie 
del  Baltico,  della  quale  mi  fu  affidato  l' originale  manoscritto. 

Debbo  qui  far  menzione  delle  opere  a cui  mi  fu  d’  uopo  ricorrere , e che  quasi  tutte  fanno 
parte  della  biblioteca  del  signor  Foelix,  avvocato  della  Corte  reale,  direttore  della  Revue  de  lè- 
"islation  e'trangère,  del  quale  s'i  sovente  io  misi  alla  prova  il  vero  sapere  e l' inalterabile  cortesia. 

Del  novero  di  quest’  opere  debbo  citare  la  Raccolta  delle  ordinanze  sulle  cambiali,  di  Meis- 
sner  : bene  ordinata  collezione , nella  quale  ho  trovato  il  testo  o la  traduzione  in  lingua  tedesca 
di  tutte  le  disposizioni  legali  attualmente  "in  vigore  su  quella  materia.  Ho  consultato  pure  mol- 
to proficuamente  il  Manuale  del  Diritto  tedesco  di  Mittcrmaier,  opera  preziosa  per  indicazioni 
c riferimenti,  nella  quale  l’autore  trae  sempre  cosi  bene  partito  dalla  legislazione  comparata,  e 
dove  il  Diritto  commerciale  è trattato  con  tanta  dottrina  e solidità.  Debbo  inoltre  citare  il  Ma- 
nuale di  Diritto  commerciale  di  Poehls,  al  quale  son  ricorso  molto  spesso,  soprattutto  per  ciò 
che  concerne  la  parte  marittima,  in  cui  mi  parve  che  quell’  autore  abbia  costantemente  e perfet- 
tamente tenuto  dietro  alle  modificazioni  più  recenti?  il  Manuale  dei  Consoli  di  Miltitz,  collezione 
delle  leggi  ed  instiluzioni  politiche  e commerciali  dei  paesi  stranieri;  l’esposizione  dei  motivi  del 
Codice  di  Wurtemberg,  che  è non  soltanto  un  eccellente  commento  del  Codice,  stesso,  ma  altresì 
un  giudizioso  esame  dei  Codici  moderni.  Nominerò  finalmente  Zimmerl  per  l'Austria,  Moritz  per 
la  Baviera,  Einert  per  la  Sassonia,  Render  per  Francoforle,  Odoardo  Chilty  per  l’Inghilterra, 
Kent  per  gli  Stati-Uniti,  ecc.  ecc. 

Nella  seconda  Parte  ho  compreso  le  leggi  non  ridotte  a codice,  e queste  non  già  sotto  forma 
di  quadri  sinottici,  ma  le  une  dopo  le  altre  in  ordine  d’alfabeto,  vale  a dire,  le  ordinanze  o sta- 
tuti sulle  materie  corrispondenti  del  Codice  di  commercio  francese,  e particolarmente  sulle  cam- 
biali, che  costituiscono  la  parte  più  compiuta  della  presente  raccolta;  più,  gli  statuti  emendati  da 
precedenti,  come  in  Inghilterra,  e negli  Stati-Uniti;  e da  ultimo,  i Codici  moderni  che  hanno  più  o 
meno  letteralmente  copiato  il  francese. 

Anche  in  questa  Collezione  ho  continuato  a tenere  il  modo  da  me  adottato  nella  Concor- 
danza dei  Codici  ch’ili  per  la  riproduzione  dei  testi  stranieri.  Pigliando  per  base  la  divisione  del 
Codice  di  commercio  francese  , titolo  per  titolo  , rimandando  alle  sue  disposizioni  ed  anche  a 
quelle  dei  Codici  stranieri  fra  di  loro  quand’ erano  identiche  o derivate  1’ una  dall'altra,  e final- 
mente indicando  le  loro  somiglianze  o dissomiglianze,  m’avvisai  di  presentare  una  classificazione 
sanzionala  dalla  esperienza  per  la  maggiore  intelligenza  delle  leggi  e facilità  delle  ricerche. 

Non  mi  dissimulo  punto  che  questo  lavoro  di  concordanza,  quale  al  Pubblico  lo  sottopongo, 
polrehb’ essere  più  esteso;  ma  io  mi  sono  principalmente  adoperato  a raccogliere  e coordinare  i 
materiali  sui  quali  potrà  distendersi  la  investigazione  della  scienza.  Facile  sarà,  col  soccorso  di  que- 
sti documenti,  il  trovare  più  moltiplici  raffronti  tra  le  diverse  legislazioni,  lo  scoprire  le  fonti  da 
cui  sono  esse  attinte  , il  far  risaltare  le  differenti  disposizioni  state  introdotte  nelle  sue  leggi  da 
ciascun  paese,  ed  il  penetrare  cosi  nella  cognizione  dei  costumi  e dello  spirito  delle  nazioni. 
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In  mezzo  alla  varia  estensione  che  andò  acquistando  la  scienza  del  Diritto,  la  legislazione 
soprattutto  crebbe  rapidamente  de’  nostri  giorni.  Rè  fu  soltanto  nei  paesi  come  la  Francia,  dove 
tale  crescimento  conseguì  ad  un  tempo  e da  forti  stiidii  e da  rivolgimenti  sociali,  che  si  sentì  il 
bisogno  di  sottoporre  le  leggi  ad  una  totale  revisione  e ad  una  classilìcazioue  regolare:  ma  siffatto 
movimento  si  estese  presso  tutti  i popoli  e si  riprodusse  sotto  tutte  le  forme.  Riguardo  a ciò  fu  in- 
trapreso da  cinquant’  anni  all’ incirca  un  lavoro  generale  e costante,  del  quale  sarebbe  curiosa  co- 
sa lo  investigare  le  cause  non  meno  che  lo  apprezzarne  gli  effetti.  Valga  il  vero,  da  quel  tempo 
jpon  solamente  la  maggior  parte  dei  grandi  Stali  d'Europa,  ma  i piò  piccoli  Stati  sovrani  rifecero 
la  loro  legislazione  civile,  tutto  giovando  a rendere  agevole  tal  cangiamento,  e le  comunicazioni  intel- 
lettuali che  si  sono  introdotte  fra  i popoli,  ed  i rivolgimenti  che  ne  furono  conseguenza,  e le  nuove 
forine  di  governo  state  adottate.  Sebbene,  ciò  ch'ò  vero  della  legislazione  in  generale,  si  applica  for- 
se ancora  con  piò  ragione  alla  legislazione  commerciale.  Questa  parte  della  legislazione,  piò  che  le 
altre,  ricevette  nuovi  sviluppameli,  e,  si  potrebbe  quasi  dire,  una  direzione  del  tutto  nuova.  Ré 
accade  meravigliarsene:  in  un  tempo  in  cui  le  relazioni  commerciali  abbracciano  insiememente  i 
più  grandi  interessi  pubblici  e privati,  in  cui  le  nazionalità  tendono  a mescolarsi  se  non  a confon- 
dersi, in  cui  il  commercio  non  più  si  limita  a pochi  cambi  tra  paesi  limitrofi,  ma  abbraccia  il  mon- 
do, di  guisa  che  i commercianti  di  tutti  i paesi  sono  oggigiorno  meno  stranieri  tra  di  loro  che  noi 
fossero  una  volta  i sudditi  del  medesimo  impero,  come  non  doveva  divenir  necessario  il  mettere 
le  leggi  in  armonia  coi  novelli  bisogni  dell’ industria?  Come  non  dovevasi,  con  codici  nuovi  o ri- 
formali, seguire  tale  impulso,  coi  codici,  che  sono  la  forma  di  legislazione  piò  precisa  e piò 
saggia  ? 

Se  non  che,  le  prove  ed  i tentativi  di  cui  parliamo  non  sono  di  data  recente:  di  già  la  Francia, 
sotto  l’ amministrazione  di  Colbert,  aveva  unita,  o,  per  meglio  dire,  ridotta  a forma  di  codice,  la 
sua  legislazione  commerciale , raccogliendo  nelle  due  celebri  Ordinanze  dei  mercatanti  e della 
marineria,  nel  i6/3  e nel  1681,  quei  principiò  quegli  usi  e quelle  costumanze  che  nel  loro  com- 
plesso servir  dovevano  di  esemplare  e di  regola  a tutte  le  uazioni  commercianti  dell’Enropa.  Un  po’ 
dopo  Federico  aveva  dato  alla  Prussia  un  codice  generale  in  cui  si  trovano  disposizioni  relative  a 
tutte  tu  parti  del  Diritto  commerciale,  e che  sono  ancora  in  vigore  attualmente.  Giuseppe  II,  prose- 
guendo le  savie  riforme  di  Maria  Teresa  soprattutto  nelle  materie  commerciali,  introduceva  l'unità 
di  legislazione  nel  suo  vasto  impero.  Non  soltanto  i grandi  Mali  del  Settentrione,  quali  la  Danimarca 
e la  Svezia,  avevano  riveduto  le  loro  antiche  leggi;  ma  nei  paesi  meno  importanti,  massime  nelle 
città  ove  le  relazioni  commerciali  si  erano  maggiormente  estese,  erano  stale  messe  iusietne  le  antiche 
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costumanze,  raccolti  gli  antichi  usi,  compilale  leggi  od  ordinanze,  statuti  o regolamenti,  c si  fis- 
savano principi-!  nuovi,  che  derogavano  alla  legge  civile  quando  non  la  compievano,  e che  erano 
monumenti  talmente  improntati  di  equità  e saggezza,  che  parecchi,  non  ostante  la  loro  forma 
antica,  continuarono  ad  avere  forza  di  legge  o servirono  di  base  a nuove  leggi. 

Ma  le  grandi  riforme  operate  nella  legislazione  europea  sono  di  data  più  recente.  Senza  la- 
sciarci  traviare  dal  sentimento  nazionale,  dobbiamo  porre  in  prima  linea  i Codici  francesi,  così  a 
cagion  del  inerito  loro  proprio,  che  per  la  parte  da  essi  avuta  nella  formazione  dei  Codici  moderni. 

Torna  inutile  il  farne  qui  la  storia:  non  è forse  conosciuta  abbastanza?  Rammentando  i celebri 
nomi  degli  uomini  che  vi  ebbero  mano;  nominando  i Portalis,  i Tronche!,  i Maleville,  i Treilhard, 
i Siméon  ecc ; dicendo  che  per  loro  fu  determinativamente  assicurato  il  trionfo  dell'eguaglian- 

za civile,  che  i loro  lavori  furono  nel  tempo  stesso  l'effetto  e delle  massime  generose  della  filosofia, 
c di  quella  scientifica  ampliazione  del  Diritto  che  aveva  cominciato  coi  giureconsulti  francesi  del 
secolo  svi  e continualo  sino  al  xvm;  non  abbiamo  in  poche  parole  delineato  lo  storico  de’  Codici 
francesi  ? 

Il  Codice  di  commercio  francese  del  1IÌ07,  allorché  fu  pubblicato,  aveva  da  soddisfare  più  che 
altro  a due  grandi  bisogni:  correggere  gli  abusi  che  un  regime  di  eccessiva  libertà  introdotti  aveva 
nelle  commerciali  relazioni , e soprattutto  servire  ai  progressi  già  compiutisi  nella  pubblica 
economia.  Avendo  l'esperienza  di  più  auni  dimostrato  quanto  sono  necessarie  alle  private  tran- 
sazioni le  regole  d’ordine  c di  misura,  trattatasi  di  por  rimedio  all’ imperizia,  all' improbità,  alla 
ignoranza,  c di  far  rivivere  le  antiche  massime  d’ordine,  di  probità,  d'economia.  Ma  i compilatori 
di  quel  Codice  non  avevano  obbliato  la  seconda  parte  del  loro  assunto:  e di  fatti,  dopo  la  pubblica.- 
zione  delle  due  ordinanze  di  Luigi  XIV,  la  superficie  del  territorio  francese  era  stata  ingrandita,  paesi 
nuovamente  conquistati  ne  avevano  dilatato  le  frontiere  marittime,  cresciuto  il  numero  de' fiumi  o 
canali  navigabili,  aumentato  l’immensa  varietà  dei  prodotti  agricoli,  moltiplicatole  relazioni  inter- 
nazionali, ed  accresciuto  la  varietà  sempre  maggiore  dell  iudustria  nazionale;  modificate  si  erano 
per  fino  le  costumanze  commerciali.  Importava  dunque  di  rilevare  questi  cangiamenti,  fissarli,  di- 
rigerli, riducendo  tutti  gli  usi  ad  un  sistema  comune:  e uopo  era  di  sceverare  dall’  atnministra- 
zioue  giudiziaria  tutte  le  attribuzioni  politiche,  di  cancellare  le  tracco  delle  costumanze  locali  e 
municipali,  di  appropriare  in  somma  il  Diritto  commerciale  al  Diritto  civile,  del  quale  doveva  es- 
sere il  corollario,  e di  dargli  quel  carattere  di  universalità  che  aveva  sempre  avuto,  anche  nella 
inesauribile  varietà  delle  costumanze.  « Egli  e,  fu  detto  nella  esposizione  dei  motivi,  « egli  è di 
» alta  importanza  che  il  Codice  di  commercio  dell’impero  francese  sia  composto  dietro  principii 
» adottati  da  tutte  le  nazioni  commercianti,  dietro  principii  corrispondenti  a quelle  grandi 
n abitudini  commerciali  che  abbracciano  ed  assoggettano  i due  mondi.  » 

E però,  quel  nuovo  Codice  di  commercio,  senza  essere  superiore  alle  due  celebri  Ordinanze 
che  l’avevano  preceduto,  nel  rispetto  scientifico,  si  adattava  alla  vera  condizione  economica  della 
Francia,  e diventava  il  degno  complemento  della  legge  civile.  Tratto  per  intero  dalle  dette  due 
Ordinanze,  c ripetendone  spesse  volte  le  disposizioni  secondo  il  testo,  esso  raffermava  la  libertà 
del  commercio  e dell’  industria  nel  tempo  stesso  che  la  ristringeva  in  giusti  limiti,  e riproduceva 
sotto  le  più  semplici  forme  le  antiche  costumanze  commerciali.  Doveva  quindi  esso  Codice,  fino 
dal  suo  apparire,  come  proposto  se  1' erano  i suoi  compilatori,  conseguire  quell’  autorità  uni- 
versale a cui  mirato  aveva.  Applicabile  in  tutto  l'Impero,  era  inoltre  chiamalo  a regolare  dei 
paesi  conquistali,  quali  il  Belgio  e l'Italia.  Altri  Stati  sovrani,  come  la  Polonia,  l’Olanda  e parec- 
chi ducali  della  Germania,  chiesero  di  godere  del  benefizio  de’  Codici  francesi,  ed  accettarono  con 
gratitudine  quella  legislazione  semplice  insieme  e precisa.  Laonde,  mercè  la  loro  potenza  morale 
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e col  favore  della  fortuna  delle  armi,  i Codici  francesi  furono  introdotti  in  quasi  tutta  l'Europa. 
Nulla  meno  quest'ultima  causa  nbn  fu  la  più  polente:  gli  stranieri  stessi  ne  riconobbero  con  solle- 
citudine la  eccellenza,  la  saviezza  delle  prescrizioni.  Io  spirito  filosofico,  la  chiarezza.  Tutti  coloro 
che,  senz’abbandonare  lo  studio  delle  teorie,  erano  più  particolarmente  preoccupati  del  movimen- 
to della  pratica,  salutarono  con  una  specie  di  gratitudine  quella  legislazione  straniera,  e la  fecero 
immediatamente  soggetto  de'  loro  studii;  perciocché  parve  loro  che  in  essa  trovassesi  la  saggezza 
delle  antiche  leggi  collegata  al  senno  dei  tempi  moderni.  Gli  scritti  relativi  ed  i commenti  non 
furono  meno  numerosi  in  Germania,  per  esempio,  che  in  Francia,  ed  i Codici  francesi  acquistaro- 
no, dovunque  furono  adottati,  una  vera  autorità,  indipendente  dalla  conquista,  e che  aver  doveva 
più  durevoli  effetti. 

La  caduta  del  governo  imperiale  fu,  per  questo  rispetto,  un  momento  di  prova  decisiva.  Sven- 
turatamente allora  le  politiche  preoccupazioni  si  frammischiarono  ai  dibattimenti  della  scienza,  e 
Ja  francese  legislazione,  poc'anzi  tanto  encomiata,  fu  tult’a  un  tratto  fatta  obbielto  dei  più  ingiusti 
assalti:  quanto  n'  erano  stati  esaltati  i meriti,  altrettanto  si  moltiplicarono  le  obbiezioni  per  trovare 
iu  essa  i difetti  contrarii.  Sursero  ancora  alcune  voci  in  sua  difesa,  ma  non  furono  ascoltale,  e que- 
glino  che  dal  sincero  loro  amor  della  scienza  erano  tratti  a sostenere  interessi  che  per  soverchia 
esagerazione  credevano  compromessi,  dovettero  tacersi,  sotto  pena  di  essere  tacciati  di  ammira- 
zione troppo  esclusiva  del  sistema  francese,  e di  mancanza  d’ amor  della  patria.  In  Germania  so- 
prattutto, là  dove  lo  studio  teorico  del  Diritto  erasi  esteso  con  tanto  splendore,  accadde  la  reazio- 
ne. In  generale  i giureconsulti  di  quel  paese  erano  d‘  accordo  per  rigettare  qualunque  legge  stra- 
niera: ma  la  lotta  doveva  tra  di  loro  appiccarsi  sopra  un'altra  questione,  sorta  allorché  si  trattò 
della  formazione  dei  nuovi  Codici.  Imperocché  allora  eglino  si  partirono  in  due  scuole,  l'una  del- 
le quali,  dimostrandosi  più  che  altro  il  campione  delie  idee  di  nazionalità  e d'indipendenza,  riget- 
tava qualunque  formazione  di  codici,  nell'avviso  che  ciò  valesse  ad  estinguere  qualunque  movi- 
mento intellettuale  e progressivo  del  Diritto;  l’altra  invece,  puro  invocando  il  sentimento  nazio- 
nale e chiedendo  l'abrogazione  dello  leggi  straniere,  voleva  codici,  siccome  il  solo  mezzo  di 
uscire  dalla  confusione  che  avevauo  introdotta  nella  pratica  il  Diritto  romano  ed  il  canonico,  e di 
dotare  il  paese  d' una  legislazione  uniforme.  Ma  il  genio  della  Germania,  fu  già  detto  sovente,  è 
più  speculativo  che  pratico.  Se  la  quistione  sulla  formazione  di  Codici  diede  occasione  ad  uno 
scientifico  dibattimento  del  maggiore  rilievo,  i risultamenti  non  ne  furono  che  parziali,  ed  essa 
non  riuscì  al  grande  scopo  di  coloro  che  vi  avevano  preso  parte,  cioè  quello  di  dare  a tutta  la  Ger- 
mania dei  Codici  generali. 

Parrebbe  che  la  legislazione  commerciale,  i cui  principi!  costituiscono  una  specie  di  Diritto 
comune  ed  universale,  dovesse  rimanere  fuori  delle  anzidette  discussioni,  le  quali,  di  fatto,  ave- 
vano inolio  più  per  soggetto  la  civile  legislazione;  e che  dalla  non  ammissione  dell' una  conseguir 
non  dovesse  la  non  ammissione  dell’ altra:  ma,  senza  dire  della  connessione  che  c’era  fra  i due 
Codici,  e che  uon  permetteva  di  ammettere  l’uno  e rigettare  l'altro,  le  obbiezioni  che  si  move- 
vano contro  il  Diritto  civile  potevano  egualmente  essere  ripetute  contro  il  Diritto  commerciale. 
D'  altro  canto,  se  si  consultino  le  testimonianze  di  quel  tempo,  si  vedrà  che,  nei  cangiamenti  fat- 
ti dai  Governi  alla  legislazione  de’loro  paesi,  eglino  si  lasciarono  spesse  volte  indurre  ben  più  dal 
desiderio  di  non  lasciar  nulla  sussistere  delle  instituzioni  e delle  leggi  seco  arrecate  dalla  straniera 
invasione,  che  non  dal  bisogno  di  operare  vere  e salutari  riforme. 

Nulla  di  meno,  tendendo  sempre  ogni  perfezionamento  ad  introdursi  nella  pratica,  il  breve 
ma  profittevole  saggio  eh’  era  stato  fatto  dei  Codici  francesi,  fermato  aveva  1'attenzioue  degli  uo- 
mini gravi;  e se  in  alcuni  paesi  essi  furono  abrogati,  in  altri  furono  conservati,  od  almeuo  non  si 
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fece  che  sostituirvi  nuove  leggi,  le  quali  erano  prette  imitazioni  della  legge  francese.  Come  gli  al- 
tri, il  Codice  di  commercio  fu  soggetto  a siffatte  vicende:  forse  "meno  degli  altri,  esso  incorse  nel 
disfavore  di  che  allora  pativa  la  legislazione  francese.  E però  fu  conservato  a Genova,  nella  Baviera 
e nella  Prussia  renane,  nei  ducali  di  Lucca,  di  Lussemburgo,  di  Parma,  di  Modena  e di  Massa  e 
Carrara,  nel  regno  di  Polonia,  nella  città  di  Cracovia,  nel  granducato  di  Toscana;  non  ricevendo  in 
questi  diversi  Stati  che  modificazioni  relative  principalmente  a circostanze  locali,  o concernenti  l'or- 
dinamento giudiziario.  Rimase  parimente  in  vigore  nel  Regno  delle  Due  Sicilie,  e negli  Stati  della 
Chiesa,  nei  quali  ultimi  era  stato  prima  abrogato  nel  1B14,  ma  fu  poi  riammesso  nel  1821  sotto 
il  titolo  di  Regolamento  provisorio,  per  avere  forza  di  legge  lino  alla  compilazione  di  un  nuovo 
Codice,  Codice  per  altro  che  non  ancora  si  vide.  Nel  regno  di  Napoli,  fu  sottoposto  ad  importan- 
ti cangiamenti  , che  furono,  uopo  è dirlo,  veri  miglioramenti.  Lo  stesso  fu  fatto  in  Sardegna,  ove 
il  Codice  di  commercio  pubblicato  il  1.”  luglio  1843,  c di  cui  fu  tra  i principali  compilatori  il  mi- 
nistro della  giustizia  Barbaroux,  contiene  ottime  innovazioni,  tolte  per  la  maggior  parte  dalle  nuove 
leggi  votate  nelle  Camere  di  Francia  e dai  monumenti  della  francese  Ciurisprudenza. 

Tale  era  l'importanza  del  Codice  di  commercio  francese,  ch’csso  doveva  non  solamente  sussistere 
c rimanere  in  vigore  là  dove  la  conquista  avealo  introdotto,  ma  doveva  inoltre  servire  di  punto  di 
partenza,  a cosi  dire,  per  qualunque  tentativo  di  nuove  compilazioni  di  Codici.  L'Olanda  fu  il 
primo  paese  dove  si  fece  sentire  tale  bisogno,  e dove  si  tentò  di  riempiere  la  laguna  lasciata 
dalla  privazione  del  Codice  francese;  ma  se  lodevole  era  Faccettare  quel  Codice  per  esemplare, 
era  altresì  importante  il  profittare  dei  lumi  e dell’esperienza  acquistati  dopo  la  sua  promulgazione. 
Conciossiachè  la  giurisprudenza  aveva,  dopo  quel  tempo,  regolata  una  moltitudine  di  gravi  quistioni, 
ed  il  commercio  erasi  considerevolmente  ampliato:  d'altro  canto,  I' Olanda,  quell’antica  nazione 
commerciante  dell’Europa,  non  poteva  obbliare  il  suo  passato,  essa  le  cui  relazioni  commerciali  erano 
state  si  molteplici,  le  leggi  si  celebri,  si  eque  le  giudiziarie  decisioni.  Era  egli  possibile,  senza  scon- 
certare 1'  armonia  del  Codice  francese,  senza  por  mano  forse  al  suo  complesso,  era  possibile  inter- 
calarvi le  disposizioni  clic  vi  mancavano,  e darvi  compimento  mercè  l'antica  o la  nuova  giurispru- 
denza? Tale  era  il  problema  da  risolvere.  Il  Codice  di  commercio  olandese  doveva  essere  sottopo- 
sto ad  una  doppia  prova  legislativa,  che  non  poteva  riuscirgli  se  non  favorevole.  Proposto  dapprima 
nelle  Camere  del  cessato  regno  dei  Paesi  Bassi,  non  aveva  potuto  ricevere  esecuzione  a motivo  della 
rivoluzione  da  cui  vennero  separati  i due  Stati:  fu  quindi  assoggettato  ad  una  nuova  revisione,  e 
non  diventò  obbligatorio  che  incominciando  dal  primo  ottobre  >838,  solamente  per  l’Olanda,  con- 
servando tuttora  il  Belgio  la  legislazione  francese. 

Un  altro  paese  vicino  alla  Francia  doveva  esso  pure  pensare  a rivedere  la  sua  legislazione 
commerciale.  li’ ordinanza  di  Bilbao,  che  aveva  ricevuto  forza  di  legge  in  tutta  l’estensione  del  re- 
gno, non  era  più  consona  ai  nuovi  bisogni  dei  commercio.  Allorché  furono  instituite  le  Cortes 
vennero  presentati  parecchi  progetti  di  un  Codice  generale  per  tutta  la  Spagna;  ma  a que'diversi 
progetti  non  fu  dato  passo.  Soltanto  nel  1827,  il  re  Ferdinando  VII  nominò  una  commissione  (1), 
incaricata  di  elaborare  un  Codice  di  commercio:  e il  di  3o  maggio  1839  una  ordinanza  reale  san- 
zionò il  nudvo  Codice,  il  quale  per  altro  non  dovette  essere  obbligatorio  che  incominciando  dal 
i.°  gennaio  i83o.  Sebbene  il  Codice  francese  gli  abbia  servito  in  tutto  di  base,  il  Codice  spagnuo- 
Jo  empieva  le  lagune  che  in  quello  potevano  essere,  traendo  le  sue  disposizioni  o da  uno  dei  più 
distinti  giureconsulti  francesi  (2),  o dalla  Giurisprudenza,  o dalle  antiche  costumanze  commerciali; 

CO  Kri  composi»  di  Ho  nel  ex-uiiuislro,  l'cll  'geni  consigliere  «li  stalo,  Lallanuo  membro  del  Consiglio  Jet  c Indir,  c Saci  presidente  dot 
conMflio  <|i  Madrid. 

(a)  Pardessus. 
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sicché  non  solo  egli  era  un  monumento  ili  progresso  relativamente  al  Codice  francese,  ma  era  pur 
anco  un  benefizio  per  la  Spagna,  e per  le  sue  colonie,  dov'  è parimente  esecutorio. 

Lo  stesso  fu  nel  regno  di  Portogallo:  un'ordinanza  reale  di  Don  Pedro  del  giorno  18  settem- 
bre i833  sanzionò  un  Codice  di  commercio  compilato  da  un  solo  giureconsulto  (i),  e che,  avendo 
avuto  per  esemplare  in  gran 'parte  i Codici  spagnuolo  ed  olandese.,  ne  pigliavate  più  sagge  disposi- 
zioni, o ne  aggiungeva  di  nuove,  specialmente  sulla  iuslituzione  del  giuri  applicato  alle  materie 
commerciali  (art.  100G). 

Ma  di  tutti  i tentativi  fatti  per  la  compilazione  di  un  Codice  nuovo  dietro  la  scorta  del  fran- 
cese, il  più  notevole  è quello  recentissimo  del  Wurtemberg.  Sebbene  il  nuovo  Codice  non  sia 
tutt'  ora  che  in  istato  di  progetto,  pure,  essendo  opera  di  un  illuminato  giureconsulto  (a),  e non 
sembrando  eh'  esso  abbia  da  sottostare  ad  importanti  cangiamenti  nella  prova  legislativa,  non  si  è 
dubitato  di  far  figurare  questo  semplice  progetto  fra  gli  altri  Codici  de'quali  è,  si  può  dire,  il  sun- 
to, presentando  il  più  interessante  ed  esatto  quadro  di  legislazione  comparata.  Fatto  onore  al 
Codice  francese,  eh'  egli  considera  come  la  base  di  tutti  gli  altri,  il  legislatore  wurtembergbese  vol- 
le pigliare  dai  nuovi  Codici  i miglioramenti  introdottivi  dal  tempo  e dalla  esperienza,  empiere  le 
lacune,  e soddisfare  a tutte  le  nuove  esigenze  del  commercio  e dell’  industria.  Se  questo  progetto 
non  va  soggetto  a veruna  modificazione  nelle  Camere  che  avranno  ad  ammetterlo,  sarà  da  chia- 
mare ben  fortunato  il  Governo  del  Wurtemberg  di  avere  affidato  la  compilazione  di  un  progetto 
di  Codice  ad  una  soia  persona.  Del  rimanente,  la  instituzione  della  forma  rappresentativa  non  fu 
presso  i Tedeschi,  come  fu  iti  Francia,  un  ostacolo  alla  confezione  dei  grandi  lavori  di  legislazione; 
ma  nella  maggior  parte  degli  Stati  di  Germania,  quando  siffatti  lavori  vennero  commessi  ai  giu- 
reconsulti, non  si  fece  per  lo  più  che  sanzionare  i progetti  di  legge  tali  quali  erano  stati  estesi  da 
loro:  savio  e prudente  partito,  conciossiaché,  iu  generale,  uopo  è temere  non  i cangia  menti  par- 
ziali distruggano  il  complesso,  e sconcertino  1' armonia  di  una  legge  di  cui  sovente  il  merito  e la 
utilità  stanno  nella  concaLeuazione  delle  sue  disposizioni.  Di  colai  guisa  uomini  eminenti  diedero 
la  più  favorevole  direzione  alla  legislazione  del  proprio  paese,  e ne  furono  i veri  legislatori. 

Il  bisogno  di  ridurre  a codici  le  leggi  si  fa  sentire  da  per  tutto  : qua  perchè  una  decrepita  le- 
gislazione sollecita  a nuove  riforme,  là  perchè  la  pratica  è irriconoscibile  in  mezzo  ad  una  moltitu- 
dine di  leggi  od  ordinanze  che  si  modificano  le  une  colle  altre;  ma  soprattutto  perchè  le  nuove  re- 
lazioni crearono  nuovi  interessi,  ed  a questi  uopo  è soddisfare.  Perciò  appunto  il  Governo  Prussia- 
no avea  fatto  preparare  ultimamente  un  progetto  di  legge  sulle  cambiali,  progetto  che  noti  venne 
condotto  a termine  per  la  diversità  di  opinioni  che  divide  i giureconsulti  della  Prussia  Renana  e 
degli  altri  Stati  prussiani.  L'  Austria  è ancora  sotto  la  legislazione  di  Maria  Teresa  e di  Giuseppe 
11,  ma  anela  di  uscire  da  quel  caos  di  ordinanze  che  si  abrogano  scambievolmente,  oggidì  che  quel 
grande  impero  gode  il  benefizio  di  un  Codice  civile  ed  è giunto  alla  unità  di  legislazione.  Il  Gover- 
no Austriaco  aveva  preparato  due  progetti  di  legge,  uno  pel  commercio  di  terra,  1'  altro  pel  com- 
mercio di  mare:  questo  secondo  non  ricevette  veruna  sanzione;  quanto  al  primo,  se  non  fu  ancora 
sanzionato  in  Austria,  servi  di  base  alle  diverse  leggi  state  adottate  nel  1842  dalla  dieta  di  Unghe- 
ria, e che  nel  loro  complesso  formano  un  vero  Codice  (*).  La  legislazione  della  Baviera,  che  si  fonda 
tuttora  sulle  antiche  ordinanze  di  Augusta  e di  Norimberga,  è necessariamente  divenuta  insuf- 

(i)  Joie  Fcrmra  ltorges.  — La  iraduaionc  francese  del  Codice  portoghese  fu  riveduta  da  Pinhciro  Fcrrcira. 

(?)  liutai  ker,  consigliere  alla  Corte  snperiorc. 

(•)  Veggatui  le  Annotazioni,  nella  II.'  Parte  della  preferite  opera,  là  dove  sta  esposta  la  legislazione  camme rr tale  dell  Impero 
d Austria.  ( Piota  dell’ Uditore.) 
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fidente.  Lo  stesso  è negli  Stati  settentrionali  d’Europa:  in  Danimarca,  ov'è  tuttavia  in  vigore  il  Co- 
dice di  Cristiano  V,  ma  modificato  da  una  quantità  di  leggi  ed  ordinanze  successive:  in  Isvezia,  do- 
ve parimenti  fa  di  mestieri  ricorrere  ai  Codice  del  1734*.  nel  quale  poi  non  si  trova  che  un  piccolo 
numero  di  disposizioni  generali  relative  al  commercio,  e dove  furono  testé  pubblicale  dal  governo 
di  Carlo  Giovanni  XIV  due  leggi  importanti  sulle  cambiali  e sui  fallimenti:  ma  il  Diritto  marittimo,  il 
cui  regolamento  originario  ivi  risale  al  1667,  richiede  una  totale  revisione;  tanto  si  contrariano  fra  di 
loro  le  leggi,  le  ordinanze,  le  circolari,  le  decisioni,  donde  consegue  uno  stato  d’ incertezza  da  dis- 
perarne in  pratica- 
li più  importante  movimento  legislativo  di  questi  ultimi  tempi  è quello  operatosi  in  Russia. 
Non  truttavasi  soltanto  di  compilare  dei  Codici,  ma  bensì  un  corpo  generale  di  tutte  le  leggi  russe. 

Pietro  il  Grande  era  stato  il  primo  a concepire  il  pensiero,  nel  1700,  di  riunire  in  una  vasta 
collezione  tutti  gli  ukasi  pubblicati  dopo  il  Codice  del  >049  { 1 ) • ,lla  ' lavori  delle  diverse  commis- 
sioni da  lui  nominate  non  risposero  ai  fini  propostisi  da  quel  grand’uomo.  Non  aveva  egli  allora 
che  il  secondassero  quegli  alti  intelletti  che  favorirono  si  felicemente  a’nostri  giorni  l’esecuzione 
del  disegno  di  Napoleone. 

1 diversi  successori  del  Czar  continuarono  1’  opera  da  lui  incominciata,  ma  non  ottennero  mi- 
glior successo.  Dieci  commissioni  furono  l’una  dopo  l'altra  nominale,  e lavorarono  senza  line:  all’im- 
peratore Nicolò  serbato  era  di  terminare  sì  rilevante  impresa- 

Una  undecima  commissione,  preseduta  dal  conte  Speransky,  ebbe  la  gloria  di  metter  l'ultima 
niatio  a quest’ opera  immensa,  la  cui  compilazione  è forse  un  po’ troppo  prolissa  c lascia  qualche 
desiderio  in  questo  rispetto,  ma  che  contiene  la  somma  di  tutte  le  leggi  vigenti  anteriormente,  clas- 
sificale ed  ordinate  per  ordine  di  materie,  formando  cosi,  per  ciascuna  parte  del  Diritto,  un  intero 
complesso  della  legislazione  russa. 

La  causa  di  tutte  le  difficoltà  incontrate  dai  legislatori,  secondo  che  si  mettevano  all’opera,  pro- 
veniva  dalla  loro  peritanza  circa  il  disegno  da  adottare;  avvegnaché  la  Russia  non  possedeva,  come 
la  maggior  parte  degli  altri  Stati,  un  fondo  di  Diritto  sussidiario  per  empiere  le  lacune  delle  leggi 
nazionali  o delle  costumanze,  non  essendo  il  Diritto  romano  penetrato  in  quel  vasto  paese  com- 
posto di  tante  differenti  nazioni:  esso  era  circoscritto  alle  sue  proprie  leggi,  le  quali  non  consisteva- 
no che  in  regolamenti  isolati  senza  connessione  e creati  pei  bisogni  del  momento.  Era  impossibile 
comporre  un  Codice  contenente  principii  universali  di  ragione  e di  Diritto  generale,  senza  parte- 
cipare delle  costumanze  e delle  leggi  preesistenti  nel  seno  disi  grande  impero:  tuttavia  un  pensiero 
contrario  aveva  fatto  traviare  parecchie  commissioni.  L'imperatore  Nicolò,  col  suo  ukase  dei  5i  gen- 
naio 1828,  seppe  evitare  questo  scoglio,  e tornando  al  disegno  di  Pietro  il  Grande  potè,  cenloirenta- 
selte  anni  dopo  i primi  lavori,  dotare  il  suo  popolo  di  uno  ó’if'od  0 digesto  completo,  nel  quale  furono 
riportate  le  leggi  anteriori,  pur  conformandosi  al  progresso  della  civiltà  e della  legislazioue  europee- 
La  parte  commerciale,  che  forma  il  secondo  volume,  vi  tiene  un  posto  ragguardevole:  essa 
comprende  oltre  a due  mila  articoli,  e contiene  disposizioni  molto  notevoli,  atte  sovente  a rivelare 
i costumi  e gli  usi  degli  abitami  di  quel  vasto  impero;  ma  per  coordinare  tante  disposizioni  che 
inni  avevano  o non  potevano  avere  alcuua  concatenazione,  fu  di  mestieri  torre  a prestito;  e si  rav- 
visa che  le  attuali  leggi  francesi,  o le  celebri  ordinanze  di  Luigi  XIV,  servirono  di  base  a quella 
compilazione,  la  quale  importa  molto  studiare,  siccome  quella  eh'  è destinata  a regolare  immenso 
relazioni  cuimnirtlrali. 

O)  LrggaoM  in  un  articolo  di  Pardeutit  { Estratto  dui  Ciotnalu  dei  Dotti , hot.  i8|)j  p»g.  Gy3  « de»  ragguagli  atorici  lui  modo 

di  tlmu*nonc  c di  pubblicazione  del  Codili  ru>M. 
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Cesa  straordinaria Il  primo  popolo  commerciante  del  mondo  non  ha  legislazione  commer- 
ciale; almeno  manca  di  legislazione  ridotta  a forma  di  Codice.  Eccetto  alcuni  statuti  in  picciol  nu- 
mero, l’Inghilterra  sta  ancora  sotto  il  regime  delle  decisioni  della  giurisprudenza,  e degli  antece- 
denti. Valga  il  vero,  la  pratica  giudiziaria  ha  fino  ad  ora  esercitato  in  quel  paese  un  potere  di 
cui  sarebbe  difficile  non  riconoscere  l'autorità,  e che  a torto  si  tnccercl^e  d'insufficienza: 
nulladimeno,  una  riforma  nelle  leggi  e nella  giudiziaria  amministrazione  è divenuta  colà  necessa- 
ria. Con  tutto  l’ ingegno  e 1’  abilità  dei  pratici  nel  consultare  le  cose  decretate  e la  giurisprudenza, 
o addurne  l'applicazione,  le  menti  più  illuminate  hanno  ivi  apertamente  dichiarata  la  opportunità 
di  tale  riforma:  c non  ha  guari,  il  Governo  stesso  bandì  altamente  la  necessità  di  cui  parliamo,  fa- 
cendo ammettere,  il  dì  12  agosto  18^2,  un  nuovo  Atto  sui  fallimenti,  il  quale  modifica,  senza  abro- 
garla, la  legisluzione  anteriore.  La  medesima  riforma  è divenuta  del  pari  urgente  negli  Stati  della 
America  settentrionale,  dove  le  leggi  dell’antica  Metropoli  furono  conservate,  comechè  sovente  mo- 
dificate esse  pure  dalla  pratica  dei  tribunali,  o dall' autorità  dei  giureconsulti.  Fino  ad  ora,';la  costi- 
tuzione federale  degli  Stati  dell’  America  settentrionale  si  è opposta  all’unità  di  legislazione:  pareva 
che  il  Governo  entrasse  risolutamente  in  nuove  vie,  ed  era  giunto  a fare  ammettere  dal  Congresso 
nel  1841  nna  legge  sui  fallimenti  applicabile  a tutti  gli  Stati  dell'Unione;  ma  questa  legge  fu  abro- 
gata quasi  subito  dopo  la  sua  promulgazione,  e non  contò  che  un  anno  di  esistenza. 

Negli  Stati  dell’America  meridionale,  c nel  Messico,  si  segue,  attendendo  che  i Governi  si  sta- 
biliscano maggiormente,  l'ordinanza  di  Bilbao,  antico  e memorando  documento  tuttavia  si  compiu- 
to per  tutte  le  materie  commerciali.  Vero  è che  furono  fatti  alcuni  tentativi  di  compilazione  di  Co- 
dici in  parecchie  repubbliche,  particolarmente  nelle  Bolivie;  ma  qoei  lavori  legislativi  non  ebbero 
Ja  menoma  durata  perchè,  soggetti  il  più  delle  volte  alle  politiche  vicissitudini,  disparvero  in"  un 
colla  podestà  dalla  quale  avevano  avuto  origine. 

Dovunque  il  commercio  estese  le  sne  relazioni  o produsse  suoi  effetti,  si  soddisfece  a nuovi 
bisogni  e si  cedette  alla  necessità  di  stabilire  nuove  leggi:  appunto  per  questo  la  Sassonia  reale  sta 
ora  rivedendo  tutta  la  sua  legislazione  commerciale,  c l’onorevole  incarico  venne  affidato  ad  Eincrt, 
uno  de'  più  periti  suoi  giureconsulti;  per  questo  il  governo  di  Nassau  ha  testé  pubblicato  il  proget- 
to di  un  nuovo  Codice  (1);  Francoforte  e le  Città  anseatiche  preparano  egualmente  dei  Codici  di 
commercio.  Nei  paesi  in  cui  la  potenza  del  commercio  si  fa  meno  sentire,  o dove  le  relazioni  com- 
merciali sono  meno  inoltipiici,  meno  attive,  l'impulso  fu  lo  stesso;  e difficile  sarebbe  trovare  in 
Europa  uno  Stato  nel  quale  non  si  manifestino  le  tracce  di  questo  generale  movimento.  Che  se 
portiamo  Io  sguardo  oltre  i mari,  troviamo  novelli  Stati  in  cui  la  politica  emancipazione  dovette  sol- 
lecitare lo  sviluppamento  sociale,  e che,  redato  avendo  i nostri  bisogni  e le  nostre  abitudini , do- 
mandano  di  godere  altresì  i benefizii  d’  una  eguale  civiltà:  a cagion  d'esempio,  Haiti,  già  colonia 
francese,  ha  pienamente  sanzionato  le  leggi  francesi  ; il  Brasile  sta  rivedendo  un  Codice  di  com- 
mercio, e frattanto  si  segaono  in  quel  paese  i principii  del  francese  come  ragione  scritta. 

Dapertutto  insomma  troviamo  e vediamo  operarsi  quel  movimento  che  ha  per  iscopo  di  met- 
tere la  scienza  a paro  coi  fatti,  di  regolare  l’azione  di  questi  col  mezzo  delle  leggi,  di  fissarne  i prin- 
cipi! e di  dar  loro  una  sanzione  legale.  E veramente,  in  un  tempo  nel  quale  le  idee  di  conservazione, 
di  lavoro,  di  ammiglioramcnto  e di  ben  essere,  presero  il  luogo  delle  idee  d’ ingrandimento  e di 

(«>  Dopo  la  stampa  delia  noliria  che  precede,  nella  a.*  parte  di  quest’  opera,  il  progetto  del  Codice  di  Nassau,  rilevalo  abbiamo  che  quel 
progetto  era  stato  div-uuo  nell'  ultima  tornala  degli  Siati  (t843),  e che  ne  erano  siati  adottati  i prinripj.  Nullamcno,  essendo  state  recente- 
mente scambiate  fra  parecchi  Stali  della  Germania  alcune  proposizioni  intese  a concertare  una  legislazione  un  forme  per  quanto  lo  permet- 
tessero le  circostanze,  il  Governo  durale  ha  differito  la  definii  iva  compilazione  del  nuovo  Codice,  Uno  al  momento  in  cui  sarà  permesso  di 
sapere  se  tali  negoziazioni  possano  condurre  a soddisfacenti  rapporti. 
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conquista;  nel  quale  il  commercio  ò una  potenza  che  tende  sempre  ail  accrescersi,  e che,  abbrac- 
ciando insieme  gl'interessi  pubblici  ed  i privati,  pare  diriga  tutte  le  altre  ; in  un  tempo  infine,  nel 
quale  le  rapide  e numerose  comunicazioni  domandano  sicurezza  e protezione;  imperiosamente  ri- 
chiesta era  siffatta  revisione  di  leggi,  di  statuti,  d'usi,  di  costumanze:  in  un  tal  tempo  i Codici  di- 
venir debbono  reg^i  generale  ed  assoluta  di  mezzo  alle  molteplici  relazioni  fatte  sorgere  dall’inci- 
vilimento. Ora,  se  vero  è che  le  nazioni  tendono  sempre  a ravvicinarsi  e ad  approfittare  della  comune 
loro  esperienza,  non  convien  forse  vegliare  assiduamente  sopra  tutti  i nuovi  tentativi  e tutte  le  innova- 
zioni, da  che  le  idee  crearono  una  specie  di  rete  intellettuale  che  le  ravvolge  tenendole  determinate 
ad  accettare  l’impulso  da  quella  che  trovino  più  degna?  Non  fa  egli  d'uopo  cercare  nella  sol- 
lecitudine per  l’ammissione  delle  leggi  francesi  la  ragione  ed  il  punto  di  partenza  dei  progressi  che 
abbiamo  accennati?  E non  si  viene  così  a riconoscere  implicitamente  nel  Codice  di  commercio  fran- 
cese, e nelle  Ordinanze  che  lo  precedettero,  quella  supremazia  morale  tanto  onorevole  pei  francesi 
legislatori  ? 

Certi  giureconsulti  mostrarono  inquietudine  per  tanta  molti plicitù  di  leggi,  e non  iscorgendo 
nelle  prescrizioni  di  queste  che  le  decisioni  della  giurisprudenza  o della  dottrina,  si  spaventarono 
della  confusione  che  minacciava  d’ introdursi  per  la  diversità  di  disposizioni  dei  diversi  Codici  nelle 
internazionali  transazioni  (i):  difensori  illuminati  degli  antichi  usi,  alzarono  la  voce  contro  disposizio- 
ni tendenti  a sostituire  la  legge  alla  giurisprudenza,  ed  a lasciar  invadere  dal  legislatore  il  dominio  del 
giureconsulto;  infine,  provarono  vivo  rammarico  nel  veliere  alle  antiche  consuetudini  dei  commer- 
cianti succedere  la  diversilicata  legislazione  delle  moderne  leggi.  Forse  non  badarono  essi  quan- 
ti era  di  mestieri  che  quelle  antiche  consuetudini  avevano  esse  pure  lor  varietà  c differenze,  e che 
d'altro  lato  i diversi  Codici  hanno  benissimo  lor  punti  di  contatto  e la  invariabile  loro  unità.  Ora, 
se  l’ assembramento  delle  diverse  costumanze  fu  già,  per  l'utile  di  ciascuna  nazione  , un  progresso 
onde  giungere  ad  un  Diritto  comune,  non  sarà  egli  medesimamente  lo  studio  comparato  dei  diversi 
Codici  un  mezzo  onde  giungere  ad  universali  principii  e ad  una  specie  di  Diritto  comune  a tutte  le 
nazioni  ? E poi,  non  è egli  col  tenersi  principalmente  al  fatto  dei  nuovi  miglioramenti,  che  si  può 
sperare  di  giungere  a savie  ed  utili  riforme  ? So  tali  sono  le  tendenze  del  nostro  tempo,  la  scienza 
della  legislazione  non  può  rimanersi  a parte  di  mezzo  agli  altri  lavori  dell’  intelletto. 

Queste  preliminari  considerazioni  ci  parvero  utili  all’  oggetto  di  far  conoscere  l’importanza  e 
la  natura  degli  sforzi  che  fanno  i Governi  di  quei  paesi  che  vogliono  porre  una  legislazione  stabile 
cd  uniforme  in  vece  di  leggi  antiche  modificate  o non  piu  acconce  ai  nuovi  bisogni.  Le  premesse 
considerazioni  furono  eziandio  dirette  a dare  indicazioni  sui  mezzi  impiegali  già  dai  legislatori  per 
raggiungere  il  fine  da  loro  ottenuto. 

Discendendo  ora  all’  esame  dei  testi,  noi  li  paragoneremo  principalmente  col  Codice  di  com- 
mercio francese,  affine  di  mostrare  eh’ esso  ha  mai  sempre  servito  di  base  ai  Codici  moderni;  e tal- 
volta risaltare  faremo  le  somiglianze  o le  differenze  che  ci  fossero  fra  le  straniere  legislazioni.  Questo 
lavoro  di  confronto  non  può  da  noi  essere  presentalo  che  in  modo  generale,  non  avendo  noi  ilè  la 
pretensione  né  i mezzi  di  farlo  tanto  particolarmente  e compiutamente  quanto  può  comportale 
un  soggetto  sì  vasto.  I ib 

(■)  V.  KrrjiifTr,  Studii  del  Diritto  commerciale.  pag.  18  e i |(  Bramo»»  ili  far  valere  il  merito  deir  opera  di  un  giureconsulto  che  si 
è acquietala  nei  Coro  francese  una  (li. tinta  riputazione,  mi  fo  deluto  di  riprodurr  e qui  f onorevole  sullragio  del  consigliere  Einert^  dotto  leg- 
gisi» del  rene  di  Sagoma  : nella  Prelazione  ilei  suo  Tritftata  suite,  cambiali,  egli  dice:  - Io  considero  senza  esitare  l'opera  di  Fremer  y 
’•  coinè  il  iiliro  della  più  generale  utilità,  ed  il  laroru  più  rieco  io  icicuza,  tra  gli  autori  moderni  : essa  uri  ha  serrilo  tu  qualche  gursa» 
a di  esemplare  ». 
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DEI  COMMERCIANTI. 


Negli  Stati  moderni,  il  commercio  non  è soggetto  a veruna  restrizione:  ogni  individuo  lia  di- 
ritto di  esercitarlo  e di  darsi  a tutte  le  operazioni  che  può  aver  concepite.  La  legge  non  limila  in 
modo  alcuno  i suoi  alti,  quando  non  vi  sieno  incapacità  naturali,  come  sono  quelle  dei  minori,  de- 
gl' interdetti,  delle  donne,  o certe  incompatibilità,  come  quelle  di  alcune  funzioni  pubbliche,  od  il 
sacerdozio,  giusta  la  massima  del  Diritto  canonico:  Nemo  mililans  Deo  implicet  se  negotiis  secula - 
ribus. 

Non  bavvi  elle  un  solo  Stato  clic  abbia  in  questo  rispetto  un  ordinamento  particolare,  il  qua- 
le, comecbè  faccia  eccezione  al  grande  e generoso  principio  della  libertà  di  commercio,  stabilisce 
delle  regole  restrittive  a cui  si  dovrebbe  far  plauso  in  nome  dell'  umanità,  e perché  attestano  di  una 
vigilante  cura  del  mantenimento  delle  private  fortune. 

Questo  paese  è la  Russia. 

A tenore  dell’articolo  sesto  dello  Sivod,  il  corpo  del  commercio  è diviso  in  tre  guilde  o classi.  I 
sudditi  russi  o gli  stranieri  giurati  possono  soli  farne  parte.  Ogni  guilda  richiede  il  possesso  di  un 
capitale  piò  o meno  rilevante,  importa  il  pagamento  di  una  coutribuzione,  e dà  diritto  all’ esercizio 
di  un  commercio  più  o meno  esteso. 

Quanto  agli  stranieri,  essi  hanno  facoltà  di  darsi  al  commercio  come  ospiti  stranieri  o mercan- 
ti  viaggiatori  (art.  1 14,  i3o,  140);  peraltro  non  possono  fare  ebe  il  commercio  all'ingrosso,  nè  cam- 
biare o vendere  le  loro  merci  che  a commercianti  russi  delle  due  prime  guilde  od  ai  servi.  Nulla- 
meno  è loro  permesso,  se  ne  sono  giudicati  degni,  di  farsi  inscrivere  in  una  guilda  senza  prestar 
giuramento;  ma  la  loro  inscrizione  non  dura  che  dieci  anni:  passato  questo  tempo,  devono  doman. 
dare  la  naturalizzazione,  o cedere  i loro  stabilimenti  (art.  ia4). 

Se  la  libertà  del  commercio  non  dev'essere  inceppala,  egli  è però  necessario  sapere  da  quali 
atti  possa  essere  riconosciuto  il  carattere  di  commerciante.  Il  Codice  francese  clic,  al  tempo  della 
sua  promulgazione  nel  1807,  trovava  uno  stato  di  cose  conscguente  dall’  abolizione  dell'  ordinanza 
del  1763  relativa  alla  corporazione  dei  mercatanti,  abolizione  decretata  dalla  legge  a marzo  1791, 
dovette  astenersi  dal  prescrivere  veruna  formalità  che  potesse  rammentare  le  qualificazioni  esisten- 
ti sotto  il  reggimento  ch'era  stato  onninamente  annichilato,  e si  contentò  di  richiedere,  per  prova 
della  qualità  di  commerciante,  l'esercizio  del  commercio  come  occupazione  abituale,  e l'uso  degli  af- 
fari commerciali  (art.  1);  il  che  obbligai  tribunali,  quando  si  traiti  di  far  constare  di  tali  condizioni, 
a ricorrere  agli  scritti,  alle  presunzioni  ed  alla  prova  testimoniale.  L’ordine  logico  avrebbe  voluto  che 
si  spiegasse  subito  ciò  che  s' intendeva  per  atti  di  commercio;  ma  tale  spiegazione  è rimandata  agli 
art.  G3a  e 633  del  lib.  111,  tit.  a,  che  tratta  della  competenza  dei  tribunali  di  commercio. 

1 Codici  stranieri  hanno  quasi  tutti  evitato  questo,  dirò  cosi,  irrazionale  ordine  di  disposizioni, 
e,  modificando  le  idee  francesi,  prescrissero  come  misura  preliminare  cd  indispensabile,  onde  eser- 
citare la  professione  di  commerciante,  la  inscrizione  in  un  registro  tenuto  presso  il  comune  o nella 
cancelleria  del  tribunale,  ed  hanno  immediatamente  determinato  gli  atti  costituenti  commercio 
(Coi/,  spagn.  1 ; Cod.  vvurlemb.  1 a 4,  Cod.  pori,  ti;  Cod.  uugh.  1 a 4;  Cod.  pruss.  478  a 4®7)’ 
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Il  Codice  olandese  non  obbliga  i commercianti  a farsi  inscrivere  in  un  registro.  In  Spagna  (22),  in 
Ungheria  (g),  in  Portogallo  (210),  questa  disposizione  è prescritta  con  molte  particolarità,  giacché 
si  richiede  dai  commercianti  che  inscrivano  la  natura  delle  loro  operazioni,  le  costituzioni  dotali 
delle  loro  mogli,  ed  i poteri  da  essi  dati  ai  proprii  fattori  o commessi. 

I diritti  dei  commercianti  nei  diversi  Stati  presentano  una  grande  diversità.  Tuttavia  i prin- 
cipi! più  generalmente  adottati  ammettono  il  diritto  di  fondare  uno  stabilimento  di  commercio  , 
di  sottoscrivere  cambiali,  di  esigere  interessi  più  alti,  di  presentare  per  prova  i proprii  libri  di 
commercio,  di  frequentare  la  borsa  e di  giudicare  i casi  commerciali  colle  leggi  commerciali. 

Quanto  agli  obblighi  imposti  ni  negozianti,  consistono  nel  presentare  il  loro  contratto  di  ma- 
trimonio al  tribunale  di  Commercio,  e nel  tenere  libri  regolari. 

La  capacità  di  contraltare  dà  la  facoltà  di  trattare  il  commercio.  Ma  quando  un  minore  vuol 
divenire  commerciante,  uopo  è ch’egli  si  faccia  prima  emancipare,  di  dicciotto  anni  in  Francia, 
(art.  2),  nel  Wurtcmherg  ( art.  25),  in  Portogallo  (art.  18).  A termini  dell'nrt.  62$  del  Codice 
portoghese,  il  figlio  interessato  nel  commercio  di  suo  padre  è riputato  emancipato  di  pien  dirit- 
to all"  età  di  dieciolto  anni.  I minori  devono  essere  muniti  di  autorizzazione  speciale  in  Ungheria 
(art.  2):  in  Prussia  (476,  4/7’  e Cod.  civ.  600),  in  Spagna  (art.  4 e 5),  il  minore,  per  essere  eman- 
cipato, deve  avere  venti  anni;  l’ordinanza  4 marzo  175G,  cap.  1,  art.  2,  dell’Austria  ingiunge  ai 
magistrati  la  massima  circospezione  nell' autorizzare  a divenire  commerciante  il  minore  non  giunto 
ai  ventiquattro  anni. 

I.e  donne  possono  anch'elleno  essere  sciolte  dalla  incapacità  che  loro  impedisce  di  darsi  al  com- 
mercio, secondo  che  il  sistema  dal  quale  è regolato  il  paese  relativamente  alla  loro  posizione  lega- 
le, le  considera  sotto  la  tutela  matrimoniale  o del  sesso.  Per  essere  commerciante,  uopo  è che  ne 
facciano  dichiarazione,  la  quale  in  alcuni  paesi,  a differenza  della  Francia,  dev’essere  resa  pubbli- 
ca ; che  esercitino  il  commercio  di  merci  o d’altro  per  loro  proprio  conto;  che  abbiano  ottenuto 
l’autorizzazione  del  loro  tutore  o marito,  la  quale  può  essere  tacila  in  certi  casi;  ovvero  la  per- 
missione delle  autorità:  secondo  più  di  una  legge,  esse  hanno  «liritto  di  stare  in  giudizio,  e sono 
soggette  all’arresto  personale.  A differenza  del  minore  emancipato,  l’autorizzazione  concessa  alla 
donna  può  esserle  tolta;  ma  tale  cangiamento  dev'essere  pubblicato,  sotto  pena  di  non  poter  essere 
opposto  ai  terzi. 

F.  dell’utile  di  tutte  le  nazioni  lo  attrarre  stranieri,  per  indurli  ad  importare  in  esse  la  loro  in- 
dustria, e per  aprire  sfoghi  ai  proprii  prodotti.  In  Francia,  essi  godono  della  più  assoluta  libertà,  e,  pa- 
rificati totalmente  ai  regnicoli,  sono  dispensati  dal  dar  cauzione  judicalum  solvi  quando  si  tratta  di 
contestazioni  commerciali  ( Cod . civ.  art.  16,  e Cod.  proc.  civ.  art.  423);  essi  hanno  diritto  d essero 
naturalizzati  francesi  dopo  cinque  anni  di  dimora  continua,  quando  hanno  fondato  uno  stabili- 
mento di  commercio  in  Francia  (legge  3o  aprile,  2 maggio  1790);  infine,  ciò  che  prova  l’alta  gene- 
rosità della  legislazione  francese,  la  legge  »4  luglio  1829,  abolendo  il  diritto  di  albinaggio,  assicura 
l’esercizio  del  Diritto  civile  a tutti  quelli  che  vanno  a stanziare  su  quell’  ospitale  territorio. 

Imperiamo  lo  straniero  che  nel  suo  paese  Ita  capacità  di  contrattare,  la  conserva  in  Francia,  o 
può  acquistarvi  In  qualità  di  commerciante;  solamente  egli  è soggetto  alle  leggi  francesi,  alla  giuris- 
dizione di  quei  tribunali,  ed  a tutte  le  conseguenze  dei  suoi  atti:  ma  non  si  potrebbe  opporgli  il  di- 
fetto di  matricolazione  nei  registri  del  suo  paese,  perchè  questo  non  è se  non  un  modo  di  consta- 
tare una  qualificazione. 

Quanto  alla  sua  capacità  civile,  egli  è regolato,  sebbene  sul  territorio  francese,  dalla  legge  del 
suo  paese;  da  per  tutto  lo  segue  il  suo  statuto  personale.  L’ignoranza  della  legge  straniera  non  è un 
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motivo  per  impedire  l'applicazione  di  questo  principio,  eh' è di  tutti  i tempi  e di  tutti  i luoghi,  di- 
pendendo duHJuna  delle  parti  lo  esigere  dall’ altra  parte  la  proTa  della  sua  attitudine  a contrattare, 
prima  di  trattare  coti  essa  (t). 

Quando  si  tratta  della  forma  degli  atti,  la  legge  del  paese  nel  quale  son  fatti  dev’  essere  osser- 
vata, dietro  la  massima  : locus  rrgit  actum.  Quindi  una  cambiale  firmata  in  Inghilterra  è dispensata 
dallo  esprimere  la  valuta  c dall'essere  tratta  da  un  luogo  sopra  un  altro  (V.  nella  n.*  Parte,  Grambret- 
tagna , Cambiali );  essa  nullameno  sarà  valida  in  Francia,  sebbene  le  disposizioni  dcll’art.  no  del 
Codice  fraucese  richiudano  l' adempimento  delie  dette  prescrizioni. 

Secondo  la  medesima  massima,  i contratti  fatti  in  un  paese  sono  regolati  dalle  leggi  di  questo 
paese,  sulla  fede  delle  guarentigie  ch’esse  potevano  offrire  ai  contrattanti:  e se  in  un  paese  stra- 
niero è autorizzato  un  atto  interdetto  in  Francia,  ne  è quivi  orditiabile  l’esecuzione.  Potremo  citare  un 
giudizio  del  tribunale  di  commercio  di  Havre  del  di  i5  maggio  1843  (V.  il  Bollettino  de' Tribunali), 
il  quale  decide  che,  quando  è stipulato  elle  il  prestatore  per  contratto  marittimo  fatto  in  Dani- 
marca è esente  da  ogui  contribuzione  nelle  avarie  grosse,  conforme  all’ art.  11,  cap.  ni,  lib.  iv  del 
Codice  del  1 683,  questo  atto  è valido,  sebbene  l'art.  33o  del  Codice  francese  contenga  una  dispo- 
sizione contraria  : il  tribunale  fu  determinato  dal  motivo,  che  la  legge  del  paese  nel  quale  il  con- 
tralto fu  faLto  dovett'  essere  la  norma  delle  parti,  e che  la  quota  del  premio  fu  stabilita  sulla  mi- 
nore estensione  dei  rischi  da  correre. 

INulla  di  meno,  se  non  fu  espressa  veruna  clausola,  è di  regola  che  nell’esecuzione  decontrat- 
ti fa  d'uopo  attenersi  alla  legge  del  paese  nel  quale  dee  aver  luogo  tale  esecuzione,  poiché  le  par- 
ti dovettero  prendere  in  considerazione  i mezzi  coercitivi  offerti  dalle  leggi  dello  Stato  in  cui  l’alto 
esser  doveva  eseguito.  Questa  regola  è necessario  conoscere  ed  osservare  quando  si  tratta  , per  c- 
sempio,  di  protesto,  di  giorni  di  grazie  e va  discorrendo. 

Nei  paesi  ove  i commercianti,  per  poter  esercitare  il  commercio,  sono  tenuti  a farsi  inscrivere 
in  un  registro,  è facile  il  far  osservare  il  divieto,  ingiunto  a certi  funzionarj  od  a diverse  corpora- 
zioni, d’immischiarsi  in  qualsiasi  operazione  commerciale.  In  Francia,  le  differenti  leggi  che  impon- 
gono tale  divieto  a persone  designate,  non  annullano  gli  atti  che  queste  avessero  sottoscritti , ma 
assoggettano  esse  persone  a pene  disciplinari:  quanto  agli  agenti  di  cambio  e sensali,  pel  tenore  del- 
1'  art.  87 , eglino  sono  destituiti,  incorrono  in  un’  ammenda  che  può  montare  sino  a tre  mila  trau- 
dii, e vanno  soggetti  ad  un’  azione  di  risarcimento. 


(O  V.  MoWwht,  Trottato  del  diritto  commerciale,  I.  1.  pa«.  1 fi 9 ; Focili,  Rivisiti  straniera,  t.  VII.  p.  61 1 ; Pardessus,  Corso  di  dirit- 
to commerciale,  t.  V,  u.  I|8j;  e INuu^uiir,  Lettere  di  ccunOto,  t.  J,  p.  4"  5* 


Digitized  by  Google 


XXIV 


INTRODUZIONE 


DEI  LIBRI  DI  COMMERCIO. 


Uno  degli  obblighi  più  essenziali  ed  importanti  imposti  ai  commercianti,  é quello  di  tenere  li- 
bri regolari,  ad  oggetto  di  comprovare  le  operazioni  elle  fanno,  presentare  ono  stato  esatto  dei  loro 
affari  giorno  per  giorno,  e porgere  come  uno  specchio  di  lutti  gli  atti  del  loro  commercio:  la  co- 
scienza del  commerciante,  diceva  il  legislatore  francese,  debb’  essere  tutta  intera  ne' suoi  libri;  là 
il  giudice  debb’ essere  sicuro  di  trovarla.  Si  comprende  tutto  il  vantaggio  di  questo  provvedimento, 
e quali  guarentigie  ne  sorgono,  poiché,  in  caso  di  fallimento,  sarebbe  impossibile  trovare  il  bando- 
lo che  servire  potesse  di  guida  onde  giungere  ad  una  liquidazione;  e però  esso  è prescritto  daper- 
tutto  ed  in  tutti  i paesi.  In  alcuni,  la  irregolare  tenuta  dei  libri  è punita  con  un'ammenda;  in  altri, 
é qualificata  delitto  ; laonde  in  Francia,  in  Olanda,  nelle  Due  Sicilie,  negli  Stati  del  Papa,  in  Por- 
togallo (222),  i commercianti  sono,  in  tal  caso,  considerati  come  colpevoli  di  bancarotta  semplice; 
in  Spagna  (45  e 46)  e nel  Wurtemberg  (54),  incorrono  in  una  grossa  ammenda. 

Il  numero  di  libri  che  i commercianti  sono  obbligati  a tenere,  varia  secondo  la  natura  delle 
loro  operazioni,  come  pure  secondo  che  fanno  commercio  all'  ingrosso  od  al  minuto,  o vero  secon- 
do i paesi.  In  Francia  (8  e 9),  in  Olanda  (C  a 8),  io  Portogallo  (220  e 221),  bastano  tre  libri:  gior- 
nale, inventario  e copia-lettere.  In  Spagna  (32),  si  richiede  inoltre  un  libro  maestro.  In  Russia,  pel 
Regolamento  14  giugno  1 834,  sostituito  agli  articoli  j 8 55  a 1 8G3  dello  Sivod,  ogni  commerciarne 
deve  avere  libri  in  proporzione  della  guilda  alla  quale  é addetto;  ma,  cosa  singolare!  si  possono 
esprimere  tutte  le  memorie  richieste  sui  libri  nella  lingua  che  piace  al  commerciante:  senza  dub- 
bio la  grande  estensione  di  quel  vasto  Impero,  e la  diversità  di  linguaggio  dei  popoli  ond’è  compo- 
sto, autorizzano  tale  tolleranza;  pure  gli  Ebrei  non  possono  scriverli  che  in  lingua  russa,  polacca 
o tedesca;  e se  sono  scritti  in  ebraico  (6),  dev’ esservi  trascritta  dirimpetto  la  traduzione.  In  Prus- 
sia (090),  i libri  in  lingua  ebraica  non  fanno  fede  in  verun  caso.  Trovasi  nei  Codici  spagnuolo  (56 
a 61)  e del  Wurtemberg  (39)  una  disposizione  che  non  poggia  sul  medesimo  principio,  ma  che 
prova  fino  a qual  punto  è prescritta  la  regolarità,  giacché  ivi  è obbligo  di  copiare  le  lettere  ricevu- 
te nella  lingua  in  cui  sono  scritte.  In  Francia,  il  Codice  tace  su  questo  argomento  ; esso  non  indica 
in  quale  idioma  debbano  essere  copiale  le  lettere  nel  libro  del  commerciante. 

Questi  libri  di  commercio  fanno  fede  di  ciò  che  contengono  fra  commercianti  : ecco  il  privile- 
gio che  godono  a giusto  titolo,  poiché  la  frode  non  può  penetrare  in  operazioni  giornalmente  ripro- 
dotte (Cod.fr.  12,  Cod.  spagn.  55,  Cod.  oland.  io,  Cod.  pori.  224).  Tuttavia  nel  Wurtemberg  (5o) 
ediu  Prussia  (575),  essi  non  servono  contro  i non-coinmcrcianti  che  come  cominciamenio  di  prova; 
e per  farla  piena,  uopo  è che  chi  la  accampa  presti  giuramento:  lo  stesso  é in  Ungheria  (n5);  per 
gli  art.  1176  1 18  di  quel  Codice,  essi  fanno  piena  fede  pel  reo  convenuto  e in  confronto  di  quelli 
che  li  tengono.  In  Prussia  (585  a 588),  gli  Ebrei  non  possono  giovarsene  se  non  hanno  prima  otte- 
nuto l'autorizzazione  di  esercitare  il  commercio,  altrimenti  non  hanno  facoltà  di  opporli  che  ìu 
confronto  dei  loro  corrcligionarj. 
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Havvi  de'  paesi  in  cui  la  inserzione  di  un  articolo,  dopo  un  cerio  lasso  di  tempo,  non  produce 
più  verno  effetto,  come  nel  Wurtcmhorg  (5o)  per  quindici  mesi,  in  Uugheria  (109)  per  un  anno  e 
quattro  mesi,  ed  in  Prnssia  (598  a Co 2)  per  un  anno;  ma  se  il  commerciante  è assente,  si  può  pro- 
lungare la  fede  dovuta  alla  inserzione  facendo  una  protesta  innanzi  a tribunale,  notajo  o commissa- 
rio di  giustizia:  la  protesta  conserva  l' effetto  della  prova  dei  libri  dei  commerciatiti  per  cinque  anni, 
e questo  tempo  può  essere  prolungato  mediante  una  nuova  protesta. 

Il  Codice  francese  (10)  non  ordina  la  conservazione  dei  registri  che  per  dicci  anui,  i Codici 
olandese  {9),  portoghese  (aa3),  wurlembergbese  (4»),  per  trent  anni,  ed  il  Codice  spagttuolo  (55) 
richiede  che  i commercianti  non  se  ne  spossessino  se  non  dopo  cessato  di  commerciare. 

L’antica  ordinanza  di  Bilbao  (■)  prescrive  che  sieno  tenuti  quattro  libri,  tre  dei  quali  sono  gli 
stessi  voluti  iu  Francia  ; il  quarto  è il  libro  delle  polizze  di  carico  o fatture.  Quella  ordinanza  in- 
giunge ai  negoziatili  all'  ingrosso  elle  non  sanno  uè  leggere  nè  scrivere,  di  avere  uno  scritturale  (7), 
al  quale  dar  debbono,  pervia  di  notajo,  facoltà  d'intervenire  nelle  negoziazioni,  di  firmare  le  cam- 
biali od  altri  effetti,  di  contrattare  ccc.;  ma  vuole  altresì  |i3)  che  facciano  di  Ire  iu  ire  mesi  un 
prospetto  delle  loro  operazioni,  il  che  non  può  se  non  complicare  per  eccesso  1’  ordine  che  dee  re- 
gnare negli  affari  d'un  commerciante. 


DELLE  SOCIETÀ. 


Sotto  la  denominazione  di  Società  di  commercio,  s' intende  una  unione  permanente  di  piò 
persone  aventi  per  iscopo  di  crearsi  degli  utili  a spese  comuni,  occupandosi  di  affari  di  commer- 
cio, mediante  il  versamento  di  una  somma  di  denaro  determinata,  ovvero  obbligandosi  a mettere 
in  opera  la  propria  industria. 

Ci  souo  disposizioni  sanzionale  dall'uso  in  tutti  i paesi;  cioè  che  lult'i  membri  di  una  società 
non  tacila,  vale  a dire,  in  nome  collettivo,  sono  risponsabili  in  solido;  ma  sorgono  le  differenze  al- 
lorché trattasi  della  continuazione  o cessazione  delia  società  dopo  la  morte  di  uno  dei  nominati. 
Laonde  in  Prussia  (G63),  a Francoforte  ( Bender  1 18  § 4v)v  gli  eredi  continuano  la  società 
sioo  alla  fine  dell' auuo:  e se  non  annunziano  di  ritirarsi  (665),  ose  non  vengono  eliminati  dagli 
altri  socj,  non  cessano  di  farne  parte.  Iu  Francia  (Cod.  Nap.  1 865) , la  società  finisce  di  pien  diritto 
all'  atto  stesso  della  morte  del  socio,  quando  non  vi  sieno  patti  contrarii;  e quest' ultima  disposizio- 
ne fu  generalmente  adottata  (Cod.  tpagn.  229,  Cod.  diìVurl. 282).  Lo  stesso  dicasi  di  quella  per  cui 
gli  utili  distribuiti  ai  socj  non  debbono  essere  restituiti  alla  massa  quali  si  sieno  gli  avvenimenti  ul- 
teriori, meno  in  caso  di  frode  (Corte  di  cass.  14  febb.  1810;  Sludii  sul  Diritto  commerciale , pag 
30,  Cod.  di  If'urL  241;  Cod.  oland.  20;  Cod.  spagn.  279;  Cod.  pori.  564),  1'  art.  5G4  del  Codice 
portoghese  aggiunge  per  previdenza,  che  il  socio  il  quale  non  mette  se  non  la  sua  industria,  non  può 
essere  tenuto  in  verun  caso  a restituire  i dividendo  che  avesse  percepiti. 

Quasi  tutte  le  legislazioni,  meno  l' Inghilterra  ed  alcune  provincie  degli  Stati  Urtili, riconosco- 
no che  havvi  tre  società  di  commercio: 

1*  Le  società  in  nome  collettivo  ; 

2. *  Le  società  in  accomandita; 

3. “  Le  società  anonime. 
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li  Codice  portoghese  enumera  ciascuna  specie  di  società,  prendendosi  cura  d'indicarne  le  re- 
gole con  qualche  estensione.  In  fatti,  oltre  alle  società  anonime,  tacite  o secrete  e in  nome  colletti- 
vo, vi  si  vede  figurare  la  società  di  capitali  e d'industria  (557):  in  questo  caso,  i socj  capitalisti  sono 
essi  soli  obbligati  oltre  alla  loro  quota  (558),  il  perchè  la  legge  qualifica  d'irregolare  tale  società 
(56a).  Vengono  dopo  le  società  in  partecipazione  a capitali  limitati  o illimitati  (58o), chiamate  Par- 
ceria , ovvero  per  un  oggetto  indivisibile  o per  uno  scopo  determinato  (579);  ma  bisogna,  in  tutti 
questi  casi,  che  si  tratti  di  una  operazione  commerciale,  e che  vi  sia  almeno  un  commerciante  fra 
i socj  taciti  o patenti(584).  Trovunsi  nel  medesimo  Codice  disposizioni  che  meritano  d'essere  no- 
tale: cosi  nell’ art.  53o  è detto  che  un  contratto  il  quale  affrancasse  il  capitalista  da  ogni  obbligo 
mentre  egli  avesse  una  parte  negli  utili,  sarebbe  nullo,  essendo  egli  allora  un  interessato  e non  un 
socio.  L'  art.  53 1 dichiara  usurario  quel  contralto  che  accordasse  ad  un  sovventore  utili  superiori 
agl'  interessi  senza  assoggettarlo  alle  perdite;  cosa  moralissima  e giustissima,  dovendo  soprattutto  in 
materia  di  società  regnare  il  principio  dell'eguaglianza:  e però,  se  ci  fosse  la  delta  clausola,  do- 
vrebb’essere  annullata.  Per  regola  generale,  un  minore,  anche  non  commerciante,  può  essere  socio; 
ma  egli  ha  la  facoltà  di  giovarsi  del  benefizio  della  restituzione,  in  caso  di  perdita  ; se,  giunto  al- 
J'clà  maggiore,  egli  non  dichiara  di  ritirarsi,  diventa  risponsabile  degli  atti  ulteriori  della  socie- 
tà (622).  Nella  società  in  nome  collettivo  è essenziale  che  tutt'i  socj  situo  solidali:  l’art.  18 del  Codi- 
ce olandese  è conforme  in  tutti  i punti  all'art.  32  dei  Codice  francese;  ma  l'art.  3o  § 3 contiene  una 
derogazione  a questa  regola,  dtrogazioneche  sorprende  a primo  aspetto,  essendovi  detto  che  il  socio 
collettivo  divenuto  accomendante  non  è solidale.  Il  motivo  di  questa  esorbitante  disposizione  è fon- 
dato sull’uso  che  permette  la  continuazione  delle  antiche  case  di  commercio  note  sotto  il  nome  dei 
loro  fondatori,  sebbene  questi  vi  abbiano  sempre  dei  capitali  impegnati.  Vero  è che  i terzi  dovettero 
essere  prevenuti  dalla  liquidazione  della  casa  precedente,  o dalla  pubblicazioue  dello  scioglimento. 

Trovasi  riell'art.  29D  del  Codice  spagnuolo  una  disposizione  differente  da  quelle  delle  altre  le- 
gislazioni, in  materia  di  costituzione  di  società  anonima,  perchè  assoggetta  gli  statuti  all'esame  non 
del  Governo,  ma  dei  tribunali  di  commercio.  I Codici  spagnuolo  (3o3)  e portoghese  (533)  prescri- 
vono una  misura  preveduta  dall' art.  1846  del  Codice  Napoleone,  e consistente  nel  far  che  decorra- 
no di  pien  diritto  gl’  interessi  dei  versamenti  dei  socj  contando  dal  giorno  in  cui  dovevano  esser 
fatti.  Quanto  alla  nomina  degli  amministratori  delle  società,  provedimento  di  tanta  gravità  ed  impor- 
tanza, il  Codice  francese  non  contiene  pur  troppo  veruna  disposizione  in  proposito:  ne  risulta  che  in 
caso  di  malcontento,  soprattutto  quando  trattasi  di  accomandita  e l’amministratore  ha  una  parte 
determinata  negli  utili,  bisogna  venire  ad  una  liquidazione,  cosa  che  cagiona  sempre  dello  sfavore- 
Nel  Wurtemherg  (199),  in  Ispagna  (307),  quando  l'amministratore  è nominato  dagli  statuti,  si  può, 
se  la  sua  gestioue  è pregiudizievole  agl'  interessi  della  società,  aggiungergli  un  co-amministrato- 
re: in  Russia  (37,  Regol.  del  i836),  è proibito  di  conferire  mediante  gli  statuti  1'  amministrazione 
della  società  per  tutta  la  sua  durata  e senza  riuovazione.  Nouguier,  nel  suo  Trattato  delle  cambia- 
li, grida  contro  tale  disposizione,  dicendo  che  non  è giusto  il  vietare  la  elezione  come  amministra- 
tore, per  tutto  il  tempo  della  società,  di  quello  che  1'  ha  fondata  o che  ha  inventato  il  processo 
che  è soggetto  del  commercio  della  società;  ed  aggiunge  che  sarebbe  più  conscguente  il  lasciare 
all’  assemblea  degli  azionisti  un  semplice  diritto  di  revoca.  Ma  quando  si  pensa  a tutti  gl'  incon- 
venienti di  una  scelta  infelice,  alla  difficoltà  di  sbarazzarsi  di  uo  amministratore  intrigante  o di 
inala  fede  e che  sa  farsi  partigiani  fra  creduli  azionisti,  all'avidità  di  persone  che  vogliouo  assicu- 
rarsi una  fortuna  e pochissimo  si  curano  degl’interessi  a loro  affidati,  non  sono  mai  soverchie  le  pre- 
cauzioni che  prende  la  legge. 

Le  legislazioni,  in  generale,  tacciono  riguardo  agl’interessi  dei  capitali  versati  dagli  azionisti: 
e di  fatti,  è chiaro  che  un  capitale  messo  in  una  società  non  è un  capitale  collocato,  ma  una  somma 
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destinata  ad  operazioni,  e che  non  può  dar  luogo  se  non  ad  una  prelevazione  sopra  gli  utili  realiz- 
zati o di  anno  in  anno  al  tempo  dei  bilanci  prescritti  dalla  legge,  o ad  altri  tempi  periodici  o no. 
Ma  in  Ungheria  (a8  a 3o)  gli  accomendanli,  impropriamente  chiamati  socj,  poiché  non  sono  allora 
considerali  che  come  capitalisti,  possono  stipulare  interessi  superiori  alla  misura  legale,  interessi 
che  gli  altri  socj  debbono  loro  pagare  anche  quando  soffrissero  delle  perdite.  Lo  stesso  è in  Prus- 
sia (65 1 e 656). 

Quanto  alla  creazione  delle  azioni  ed  alla  loro  trasmissione,  il  Codice  ungherese  contiene  di- 
sposizioni di  rilievo  : esso  dice,  all'  art.  5^,  che  qualunque  persona  può  acquistare  azioni,  ma  al- 
l’art.  56  proscrive  le  azioni  in  forma  di  titolo  pel  possessore,  disposizione  eh’ è riprodotta  negli  art. 
sa  del  Codice  russo,  e a36  del  Codice  di  Wurtemberg;  dice  inoltre,  all' art.  5q,  che  prima  della 
costituzione  della  società  non  può  esser  fatto  alcun  versamento  di  fondi,  nè  si  può  pretendere  in- 
teressi di  sorte;  e all’ art.  57,  che  gli  azionisti  non  possono  stabilire  gli  statuti  se  non  quando  sieno 
collocate  tutte  le  azioni  ; finalmente,  all’art.  64,  trovasi  questa  notevole  disposizione,  che  quando  la 
pluralità  degli  azionisti  ha  votato  un  cangiamento  od  una  modificazione  negli  statuti  tale  che  alteri  lo 
scopo  della  società,  la  minoranza  ha  diritto  di  ritirarsi. 

Il  Codice  russo  prescrive  parecchi  provedimenti  molto  savj  e tolti  la  maggior  parte  dalla  mo- 
derna giurisprudenza  francese:  per  esempio,  sono  proibite  le  vendite  a tempo  di  azioni  0 di  pro- 
messe di  azioni  (art.  ag  § a);  una  parte  degli  utili  dev’essere  presa  per  costituire  un  capitale  di 
riserva  (3o)  ; il  dividendo  che  tocca  ad  un  azionista,  se  non  è domandato  entro  dieci  anni,  va  unito 
al  capitale  sociale  o può  essere  ripartito  fra  gli  altri  azionisti  (3i);  finalmente,  se  i direttori  sono 
divisi  nelle  loro  deliberazioni,  la  minoranza  dissidente  può  esigere  che  sia  fatta  menzione  del  suo 
parere  nel  processo  verbale  (4o). 

Il  medesimo  Codice,  all’art.  47,  indica  il  modo  di  terminare  le  contestazioni  fra  azionisti  e di- 
rettori; esse  possono,  previo  consenso  di  questi,  essere  decise  dall’assemblea  generale  o da  arbitri; 
qnando  vi  entrano  terze  persone,  dee  sempre  statuire  il  tribunale  arbitrale,  come  giurisdizione 
forzata.  In  Francia,  1’  art.  5i  è parimenti  preciso.  Ma  da  ogni  parte  sorgono  richiami  per  ottenere 
una  riforma  in  questo  argomento.  Basta  citare  le  parole  proferite,  ai  atì  agosto  1843,  dall’ onorevole 
sig.  Lebobe,  quando  rassegnò  il  suo  uffizio  di  presidente  del  tribunale  di  commercio  della  Senna: 

u Avvi,  per  nostro  parere,  una  importante  modificazione  da  introdurre  nel  Codice  di  commer- 

* ciò  riguardo  a tutto  ciò  che  concerne  la  giurisdizione  arbitrale.  La  nomina  degli  arbitri,  il  modo 

* di  procedere,  sembra  a noi  pericoloso,  incompiuto.  Due  socj  che  litigano  per  causa  della  loro  so- 
» cietà,  non  possono  sottrarsi  a questa  giurisdizione.  Spesse  volte,  anziché  un  difensore,  egli  è un 
» giudice  che  viene  scelto  da  ciascuna  delle  parti  .-si  producono  due  opinioni  estreme,  ed  essendo  il 
n terzo  arbitro  obbligato  ad  ammettere  o Luna  0 l’altra,  è resa  impossibile  la  giustizia.  Noi  siamo 
r>  d’  avviso  che  sarebbe  preferibile  il  rendere  questa  giurisdizione  facoltativa , componendo  nn  tribu- 
n naie  di  tre  arbitri,  sulla  scelta  dei  quali  dovessero  le  parti  andar  d’accordo  ; altrimenti,  li  nomi- 
» nassero  i tribunali  di  commercio.  » 

Si  son  vedute  parecchie  legislazioni  moderne,  illuminate  dalle  discussioni  fatte  sul  detto  argo- 
mento in  Francia,  metter  fuori  disposizioni  che  proscrivono  quel  vizioso  modo  di  giudicio  tale  qual 
è stabilito  dal  Codice  francese:  per  esempio,  1’ art.  379  del  Codice  di  Wurtemberg,  permetto  alle 
parti  di  derogarvi;  l’art.  53  del  Codice  ungherese  dice  che  le  contestazioni  fra  soci:  saranno  recale 
dinanzi  al  tribunale  di  commercio,  e se  si  tratta  di  cambiali,  o in  caso  di  fallimento,  che  saranno 
giudicate  dal  tribunale  ordinario.  Notasi  che  il  Codice  lombardo-veneto  non  riproduce  la  sezione 
a.*  del  Codice  francese  (art.  5i  a 64)  intitolata  delle  Contestazioni  fra  socj ; i Codici  recenti  di 
Nassau  e di  Sardegna  non  contengono  veruna  disposizione  su  questa  materia:  forse  perchè  tutto  ciò 
cheaconcerne  l’ordinamento  giudiziario  è rimandato  ai  Codici  di  procedura.  In  Inghilterra  (3o),  non 
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ostante  quello  che  lo  parli  avessero  stipulato,  le  corti  di  giustizia  e di  equità  rigettano  l'jrbilramen- 
to  : lo  stesso  è negli  Stati  Uniti. 

Diciamo  ora  alcun  che  delle  società  in  Inghilterra,  in  quel  paese  ove  1’  associazione  ha  fecon- 
dato il  commercio  ed  esteso  le  sue  ramificazioni  su  tutti  i punti  del  Globo. 

Propriamente  parlando,  non  vi  sono  che  due  specie  di  società,  quelle  incorporate,  vale  a dire 
pubbliche,  istituite  con  patenti  o per  atto  del  Parlamento:  si  può  riguardarle  come  aventi  un  carat- 
tere politico,  e come  instituite  all'  unico  scopo  di  lavori  di  pubblica  utilità  ; e tali  sono  la  compagnia 
delle  Indie,  le  banche,  i canali,  la  navigazione:  tutte  queste  società  erano,  l’anno  i836,  in  numero 
di  284  (°).  In  esse  soltanto  non  sono  gli  azionisti  obbligati  oltre  ai  rispettivi  loro  capitali.  Ma  nelle 
socidtà  commerciali,  egli  è altrimenti:  basta  che  un  individuo  abbia  preso  parte  comunque  negli 
utili  di  una  società,  anche  senza  essersi  immischiato  nelle  operazioni  sociali,  perdici  sia  obbligato 
verso  i terzi;  tale  obbligazione  esclude  la  società  in  accomandita.  Negli  Stati  Uniti,  c'erano  i 
medesimi  principi  ma  nella  Luigiana,  nel  Massaciusset,  nel  Connecticut,  a Nuova  Yorck,  fu  am- 
messa la  società  in  accomandita  nel  senso  del  Codice  francese.  Peraltro, se  questi  Stati  hanno  diser- 
tato dalla  legislazione  inglese,  un  altro  paese  l'ha  adottata:  in  Portogallo,  il  socio  accomendante  ri- 
conosciuto tale  ( ilescobertoj  à risponsabile  personalmente  ed  in  solido,  come  in  Inghilterra  (570). 
I.'  art.  565  di  quel  Codice  dispensa,  del  pari  che  la  legge  inglese,  dall’obbligo  di  pubblicare  1’  atto 
di  società  in  accomandita;  basta  che  le  stipulazioni  sieno  stato  fatte  con  un  atto  qualunque  prece- 
dentemente; ma  la  prova  della  sua  esistenza  può  essere  stabilita  col  mezzo  di  diverse  presunzioni 
specificate  molto  particolareggiatamente  nell'art.  5Gq.  Cosa  ben  singolare!  in  Portogallo,  i socj  che 
non  vogliono  farsi  conoscere,  che  non  hanno  trattato  coi  terzi,  riguardo  ai  quali  furono  sempre  co- 
me estranei,  sono  chiamati  taciti;  e in  Inghilterra  dormienti  fslecping  parlnersj , egliuo  la  cui  quiete 
può  essere  sì  facilmente  turbata,  e la  fortuna  si  gravemente  compromessa. 

In  Inghilterra,  dove  le  leggi  sono  frutto  del  tempo,  modificate  e sviluppale  da  numerose  decisio- 
ni giudiziarie,  e dove  non  regna  stabilità  nella  legislazione,  essendo  questa,  per  così  dire,  sostituita 
o distrutta  dalla  giurisprudenza,  l’associazione  è un  contratto  libero  di  sua  natura  e non  soggetto  a 
veruna  delle  forme  prescritte  dalla  legge  francese  : sta  nelle  parti  interessate  il  regolarne  le  condi- 
zioni ; la  legge  si  limita  a riservare  i diritti  dei  terzi  c farli  rispettare,  non  vietando  loro  l'  uso  di 
veruna  prova  morale  0 materiale.  Ma  questo  ricorso  dei  terzi  ordinariamente  non  è esercitato  che 
in  caso  d'insolvibilità  o di  fallimento;  e in  pratica  si  evita  il  pericolo  di  quel  ricorso  stipulando  che 
si  procederà  a scioglimento  ed  a stralcio  prima  che  il  passivo  ecceda  l'attivo.  — I Codici  olande- 
se (47),  mirtemberghese  (at6  e a 18)  e prussiano  ammisero  questo  prudente  palliativo. 


DEI  SENSALI. 


Il  Codice  francese  divide  in  sensali  marittimi  di  merci  e trasporti,  e in  agenti  di  cambio  per 
la  negoziazione  dei  pubblici  effetti,  quei  pubblici  uffìziali  che  sono  per  legge  instituiti  onde  servire 
<!’  intermediarj  fra  i commercianti  ad  oggetto  di  agevolare  la  vendita  e la  compera  delle  merci,  e 
farne  constare  il  corso,  e di  negoziare  le  cambiali  ed  i valori  pubblici.  In  ognuno  degli  altri  Codici 

(’)  V.  netta  lìmite  tles  i/eux  Monile s t.  Ili,  anno  i3.°,  pag.  397,  un  articolo  sulle  società  francesi  cU  indicai,  di  C.  Coffticlin.  tri 
M>»»o  tiberini  in  modo  notevole  i principi  dcl'c  due  nazioni  su  questo  imperlante  argomento. 
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bavvt  una  divisione  somigliante,  ina  tutti  conservarono  l’unica  e generica  denominazione  di  sen- 
sali. Quasi  tutti  stabilirono  le  regole  relative  alla  loro  iustilusione,  ed  unirono  sotto  la  medesima 
qualificazione  lutto  ciò  che  li  concerne.  Il  Codice  francese,  al  tempo  che  fu  promulgato,  trovò  già 
esistenti  delle  disposizioni  che  stabilivano  l' ordinamento  dei  sensali,  nella  legge  all  ventoso  anno  ix 
e nel  decreto  dei  Consoli  37  pratile  anno  x;  di  guisa  che  non  ebbe  essa  ad  occuparsi  che  della  na- 
tura delle  loro  funzioni  in  riguardo  ai  loro  rapporti  coi  commercianti  ed  alla  loro  posizione  nel 
commercio:  trattazione,  del  rimanente,  più  razionale  in  un  corpo  di  Diritto,  ove  tutto  ciò  di’ è 
relativo  alle  persone  dev'essere  lascialo  da  parte,  acciocché  le  persone  non  vi  sieuo  introdotte  che 
sotto  una  denominazione  già  conosciuta  e definita. 

Un  obbligo  generalmente  imposto  ad  ogni  sensale  o agente  di  cambio  sta  nella  tenuta  di  libri 
o di  note  da  cui  consti  dei  mercati  trattati:  il  Codice  russo  (>903)  vuole  che  le  note  sieuo  fatte  in 
esemplari  sopra  carta  bollata,  e firmata  da  ambe  le  parti.  Parecchi  dei  Codici  attribuiscono  a tali  libri 
o note  1’  autorità  di  prova  piena;  ma  il  Codice  spagnuolo  (GzJ ) ammette  la  prova  contraria,  e il  Co- 
dice prussiano  (>363)  dice  che  gli  estratti,  i quali  devono  in  tutti  i casi  essere  rilasciati  alle  parli, 
non  possono  essere  affidati  che  ai  soli  interessati.  I.’art.  Gq  del  Codice  olandese  prescrive  ai  sensali 
un  obbligo  acconcio  ad  evitare  qualunque  atto  di  mala  lede,  loro  ingiungendo  di  conservare  le  mo- 
stre delle  merci  vendute  colla  loro  mediazione. 

Avendo  la  legge  instituito  cariche  di  sensali,  dovette  assicurare  l’integritù  del  loro  esercizio  ; e 
però  in  tatti  i Codici  vediamo  che  coloro  i quali  ne  usurpano  le  funzioni  sono  puniti  con  una  mul- 
ta più  o meno  forte,  e non  possono  fare  testimonianza  perchè  consti  di  una  convenzione  (Coti.  spa- 
gli. 6 7 , Coti,  olantl.  63,  Cod.  wiirt.  io5,  Cod.  pruss.  >3o<j  e 1 5 1 oj.  Per  quanto  utile  sia  l'inter- 
vento dei  sensali,  pure  non  è indispensabile  a stringere  un  mercato,  libero  essendo  alle  parti  il  ser- 
virsi del  loro  ministero,  o farne  senza.  Soltanto  allorché  trattasi  di  negoziare  pubblici  effettuò  indi- 
spensabile la  lor  mediazione  ( Cod.fr . 76,  Cod.  russo  >86qy  — Daperlutto  si  vede  ch’è  loro  vietato 
il  trattare  affari  per  loro  proprio  conto,  0 direttamente  o col  mezzo  di  persone  interposte,  sotto  pe- 
ne severissime  yr.  85 laonde,  se  falliscono,  vengono  sospesi,  e possono  essere  destituiti 

(Cod.  oland.  73,  Cod.  wurt.  102)  ; il  Codice  francese  li  dichiara  di  pien  diritto  falliti  dolosamente 
(Cod.fr.  89);  sono  responsabili  dei  danni  contingibili  per  avere  negletto  le  loro  funzioni  c tenuto 
irregolarmente  i lor  libri  ( Cod.  ungher.  9-10 ma  non  rispondono  della  consegna  dello  merci,  nè 
del  pagamento  (Cod.  spagn.  90 )•.  e per  assicurarsi  delle  loro  imparzialità,  è lor  vietato  di  garantire 
l'adempimenlo  degli  obblighi  delle  parti  ( Cod.fi \ 86). 

Sono  fìssati  degli  ouorarj  per  rimunerare  i loro  servigj:  havvi  de’  Codici  che  li  sporificano  pre- 
cisamente ; altri  che  stabiliscono  una  pena  quando  si  fanno  pagare  un  emolumento  superiore  alla 
tariffa  legale  (Cod.  wurt.  104,  Cod.  ung/t.  16,  Cod.  pruss.  i384,  tit.  23  del  Regol.  1731  di  Ambur- 
go). I sensali  sono  ordinariamente  scelti  fra  i commercianti  per  esercitare  quella  carica.  In  quale  ò 
dal  Codice  spagnuolo  (62)  qualificata  virile  e pubblica;  l’art.  4 del  Codice  ungherese  richiede  da 
loro  un  grado  di  attitudine  personale  poiché,  prima  d’essere  nominali,  devono  sostenere  un  esame 
dinanzi  alla  giunta  della  borsa.  I Codici  spagnuolo  (106),  ungherese  (7)  e prussiano  ( 1 3 3 4 ) racco- 
mandano ad  essi  graode  riserbo  nell’offrire  i proprj  servigj,  ingiungendo  loro  di  proporli  senza  im- 
portunità, e richiedendone  tutta  la  discrezione  riguardo  agli  affari  che  trattano. 

Ci  son  paesi  ne'  quali  il  Governo  li  rende  ausiliari  pel  pagamento  dei  diritti  a cui  può  dare 
occasione  un  mercato,  come  sarebbe  per  soddisfare  ai  diritti  di  dogana,  e per  rimettere  lo  stato  del 
carico  all’arrivo  d'un  bastimento  (Cod.pruss.  >343  a 1 345):  a somiglianza  dei  nolaj  in  Francia,  sono 
eglino  in  questo  caso  surrogati  al  privilegio  delloStato  per  farsi  rimborsare  delle  loro  antecipazioni. 
La  ordinanza  di  Bilbao  (6,  cap.  xv)  impone  agli  eredi  di  un  sensale  morto  l’obbligo  di  rimettere 
al  priore  ed  ai  consoli  il  suo  libro  di  memorie,  per  essere  deposto  negli  arebivj. 
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DEI  COMMISSIONARE. 


Il  Codice  francese  ha  riassunto  in  pochi  articoli  i principj  relativi  alle  commissioni  fra  nego- 
zianti che  abitano  diversi  paesi;  gli  altri  Codici  dovettero  estenderne  le  disposizioni  con  maggiore 
ampiezza  perchè  non  hanno  il  vantaggio,  come  in  Francia,  di  poter  rimandare  alle  regole  generali 
di  un  Codice  civile  per  ciò  che  concerne  le  obbligazioni  ed  i varj  contratti  di  mandato,  di  caparra, 
di  pegno,  e debbono  quindi  riferirli  con  particolarità  necessarie  per  dar  lume  all'  argomento. 

In  tutti  i Codici,  il  commissionario  è un  commerciante  che  agisce  in  suo  proprio  nome  per  con- 
to di  un  estraneo  chu  dimora  in  un'altra  città:  quindi,  a differenza  del  mandatario,  il  commissiona- 
rio non  fa  conoscere  il  nome  del  suo  committente,  procede  col  solo  suo  credito  proprio,  ha  diritto 
ad  una  retribuzione  tanto  più  forte  quanto  che  dovette  impegnarsi  personalmente;  il  che  costituisce 
un  genere  di  commercio  speciale,  spesso  molto  lucrativo  e sicuro  poiché  il  commissionario  ha  un 
privilegio  sopra  le  merci  che  gli  vennero  spedite  pel  pagamento  degli  sborsi  da  lui  fatti,  delle 
spese  che  dovette  pagare  o degli  obblighi  da  lui  assunti  (•).  Questo  privilegio  gli  è concesso  da  tutte 
le  legislazioni  ; pure  1’ art.  107  del  Codice  di  Wurtemberg,  del  rimanente  in  accordo  coi  principj 
generali,  gli  mette  innanzi  il  prezzo  del  trasporto  dovuto  ai  vetturali. 

Il  commissionario  dee  cercare  i mezzi  di  poter  ricorrere  contro  il  suo  committente;  e però, 
quando  la  commissione  non  è che  verbale,  gli  è ingiunto,  dalt'art./ji  del  Codice  portoghese,  di  farla 
porre  in  regola  prima  della  conclusione  dell’  affare;  e dall'  art.  1 17  del  Codice  spagnuolo,  di  farla 
ratificare  in  iscritto  prima  chesia  compiuta  la  negoziazione  : parimenti, per  mettersi  al  coperto  dalla 
taccia  di  essere  uscito  dal  mandato,  egli  dee  far  conoscere  al  committente  il  nome  dei  compratori 
ai  quali  ha  accordato  termini  di  pagamento  (Cod.  sp.  i56,  Cod.  wurt.  x58,  Cod.  pori.  54).Tuttavia 
quando  è autorizzato  a vendere  a fido,  non  cesserebbe  d'essere  responsabile  se  il  terzo  col  quale  ha 
trattato  era  insolvente  quando  ha  couchiuso  il  mercato  con  lui  (ini).  Ma  per  regola  generale,  egli  non 
risponde  della  solvibilità  del  compratore  verso  il  committente  (Cod.  bad.  ga-a),  quando  non  si 
fosse  Impegnato  per  lo  star  del  credere,  nel  qual  caso  vi  saranno  altre  condizioni  da  stabilire  fra  le 
parti  (Cod.  spagn.  i5D)  : l'art.  4a  del  Codice  ungherese  determina  l'ammontare  di  tutti  i diritti  che 
spettano  iu  tal  caso  al  commissionario.  Egli  non  è tenuto  a fare  esborsi  sulle  merci  che  gli  vengono 
spedite,  nò  a farle  assicurare;  può  esigere  che  i fondi  gli  sieno  mandati  prima  (Cod.  fVurt.  1 38, Cod. 
poriogh.  8G).  Nel  caso  che  i termini  della  commissione  sieno  dubbi,  l’art.  37  del  Codice  ungherese 
dice  che  il  commissionario  deve  stare  agli  usi  della  piazza;  Tari.  93-0  del  Codice  badese  contiene 
questa  disposizione:  ch’egli  è risponsabile  se  spedisce  merci  proibite;  e l’art.  ioa-n  del  medesimo 
Codice:  ch'egli  non  è obbligato  a pagare  la  lettera  di  porto  se  non  quando  ne  abbia  ricevuto  l'ordi- 
ne, e che  il  commettente  non  è tenuto  a rimborsare  se  non  le  spese  delle  quali  avrebbe  potuto  pro- 
fittare. Finalmente,  leggesi  nell'art.  774  del  Codice  portoghese,  che,  quando  consti  non  avere  il  com- 
missionario agito  per  conto  proprio,  la  proprietà  delle  merci  passa  nel  commettente  pei  quale  egli 
ha  agito. 

Il  Codice  portoghese  (art.  170)  stabilisce  la  differenza  che  passa  fra  il  commissionario  di  tra- 

C ,t  Per  mata  aorte,  la  concorrenza  ha  quasi  distrullo  ì vantaggi  che  quoto  commercio  poterà  procurare,  essendo  avvcnu'o  che  certe 
faw*  pvr  attirarsi  con  preferenza  le  commissioni,  o corsero  rischi  maggiori  di  quello  clic  avrebbe  voluto  la  prudenza,  o non  richiesero  che 
diritti  limitati. 
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sporti,  il  quale  deve  avere  uno  stabilimento,  ed  il  vetturale,  il  quale  solo  è quegli  che  fa  realmente 
il  trasporto;  ma  riguardo  allo  speditore,  le  regole  sono  le  stesse  quanto  agli  obblighi  da  cui  sono  re- 
ciprocamente vincolati.  Il  Codice  francese,  negli  art.  gG  e io3,  sanziona  implicitamente  la  detta  dif- 
ferenza. La  prima  precauzione  prescritta  dapertutto  è una  lettera  di  porto  nella  quale  sono  esatta- 
mente descritte  le  condizioni  del  trasporto  e tutte  le  indicazioni  particolareggiate  degli  effetti  da 
trasportare;  per  l'art.  ioa  del  Codice  francese,  la  lettera  di  porto  dev'  essere  copiata  sul  registro  del 
commissionario,  e l'originale  dee  rimanere  in  sua  mano.  Gli  art.  177  del  Codice  portoghese  e no 
del  Codice  di  Wurtemberg  contengono  una  disposizione  che  serve  a far  constare  della  consegna 
degli  effetti  e dell'  adempimento  dei  doveri  del  vetturale,  essendovi  detto  che  la  lettera  di  porlo,  al- 
l’atto  della  consegna  degli  effetti  trasportati,  scambiata  che  sia  colla  copia  che  si  trova  in  potere 
dello  speditore,  e trasmessa  da  questo  al  consegnatario,  libera  da  ogni  obbligo  il  vetturale.  A termi- 
ni dell' art.  io5  del  Codice  francese,  il  ricevimento  degli  oggetti  estingue  ogni  azione  contro  il  vet- 
turale; ma  quando  le  avarie  uon  sono  visibili,  l'art.  319  del  Codice  spagnuolo  accorda  allo  speditore 
ventiquattro  ore  per  fare  il  suo  richiamo,  e l'art.  g3  del  Codice  olandese  ne  accorda  quarantotto. 
Gli  art.  tao  del  Codice  di  Wurtemberg  e aaG  del  Codice  spagnuolo  dicono  che,  in  caso  di  ritardo 
del  doppio  del  termine  fissato,  il  vetturale  dee  non  soltanto  pagare  l'indcnnizzatnenio  stipulato,  ma 
inoltre  rispondere  del  pregiudizio  cagionalo  da  sì  lungo  ritardo.  Il  vetturale  ha  un  privilegio  sulle 
merci  che  trasporta,  tanto  per  le  spese  che  ha  pagate  o anticipate,  quanto  pel  prezzo  del  suo  tra- 
sporto ; ma  tale  privilegio  cessa  un  mese  dopo  la  consegna,  o tre  giorni  dopo  che  gli  effetti  sono 
passati  nelle  mani  di  un  terzo  possessore  (Coti,  spagn.  3290  a3i,  eCod.  wurtemb.  1 25 \J.  Le  contrav- 
venzioni alle  leggi  fiscali  stanno  a carico  del  vetturale  ( Cod , spagn.  aai J.  Se  si  tratta  del  traspor- 
to di  valori  metallici,  de’ quali  non  sia  stata  indicata  la  entità,  non  ne  verrà  fatta  valutazione  che 
sull'esterna  loro  apparenza  (Cod.  oland.  gG,  Cod.  wurt.  ia8j:  per  l’art.  io4-u  del  Codice  badese, 
il  vetturale  può  ricusare  di  prendere  una  strada  diversa  da  quella  statagli  dinotata. 

In  Inghilterra  ci  sono,  riguardo  ai  commissionarj  di  trasporti, degli  statuti  che  pongono  princi- 
pi assai  curiosi  ed  affatto  compiuti:  basterà  la  lettura  per  farli  conoscere.  Noi  faremo  solamente  os- 
servare che,  a differenza  dell’  uso  generalmente  adottato  in  Francia,  il  vetturale  non  risponde  dei 
valori  non  dichiarati  ed  eccedenti  dieci  lire  di  steriini  ; e che  il  commissionario  ha  diritto  d'  esigere 
il  prezzo  del  trasporto  prima  della  spedizione.  Il  capo  vu  contiene,  circa  il  trasporto  delle  persone, 
disposizioni  che  in  Francia  sono  prescritte  dall’  uso  soltanto  o da  decreti. 

Il  Codice  portoghese,  sotto  il  titolo  dei  commercianti,  nel  quale  è compresa  la  sezione  concer- 
nente i commissionarj , dà  spiegazioni  riguardo  ai  banchieri  (art.  87  agi),  i quali  considerando  che 
non  solamente  fanno  operazioni  di  banca,  ma  eziandio  tengonouna  cassa  o banco  in  cuialtri  depo- 
sitano somme  destinate  a fare  pagamenti  per  ordine  0 per  mandato,  vengono  qualificati  depositarj- 
debitori.  In  ogni  caso,  il  banchiere  che  fallisce  è processato  come  fallito  dolosamente,  a meno  che 
non  provi  il  contrario. 

In  Olanda  (art.  74  c 75}  siffatti  banchieri,  depositarj-debitori,  sono  chiamati  cassieri;  essi  rice* 
vono  un  salario  o commissione  (Cod.  portgh.  87J,  e quando  falliscono,  si  reputa  similmente  che  1 '"ab- 
biano fatto  per  propria  colpa. 


DEGLI  AGENTI  E COMMESSI. 


Non  c’è  nella  legislazione  francese  alcuna  disposizione  precisamente  formulata  per  regolare  la 
posizione  dell’agente  verso  i terzi  o col  commerciante  che  gli  ha  trasmesso  i suoi  poteri.  In  Fran- 
cia, F agente  è,  in  generale,  un  commesso  preposto  per  far  le  veci  del  proprietario  di  uno  stabili* 
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mrnlo  di  commercio  in  una  parie  determinata  delle  sue  operazioni:  ne  consegne  die  i suoi  diritti 
cd  obblighi  derivano  dal  mandato,  e ch'egli  è considerato  come  un  servilore  stipendialo,  sempreché 
dietro  convenzioni  non  gli  sia  stato  assegnalo  un  capitale  speciale. 

leggi  slraniere,  od  almeno  la  maggior  parte  d'esse,  stabilirono  delle  regole  fisse,  delle  quali 
giova  dar  qui  un’idea  perchè  si  potrebbe  profittare  in  Francia  delle  innovazioni  con  esse  introdot- 
te. Por  esempio,  in  Spagna,  in  Portogallo,  in  Prussia,  un  agente  non  è un  commesso,  ina  è investilo 
di  più  alla  fiducia.  In  Olanda,  nel  Iìeuvindhrlrr  (Codice  della  Compagnia  delle  Indie),  lo  si  distingue 
dal  mandatario  ordinario  e dal  semplice  commesso:  ma  è d'uopo  che,  per  prevenire  i terzi,  i poteri 
ili  cui  egli  è investito  sicno  posti  in  iscritto,  e trascritti  in  un  pubblico  registro,  come  pure  tutti  i 
cangiamenti  che  possono  intervenire  {Coti,  spagn.  1 74 1 Cod.  porlogh.  142,  Cod.  di  fVurt.  G2,  Cod. 
pruss.  5oo,  Cod.  russo  483).  Jn  Francia  questo  mandato  è qnasi  sempre  verbale  ; e però,  in  caso  di 
contestazione, è alqnanio  difficile  i)  determinarne  i limiti  c la  estensione  ; tuttavia  le  circostanze  e gli 
tisi  dei  luoghi  specialmente  servono  a determinarli.  Per  regola  generale,  onde  dare  maggior  valore 
alla  sua  qualità,  è necessario  che  nel  contrarre  impegni  l'agente  esprima  che  agisce  per  conto  del 
suo  principale  (Cod.  spagn.  17G,  Cod.  pori.  144?  Cod.  fVurl.  G7,  Siati  Uniti  1 6 )\  mentre,  se  agisce 
in  proprio  nome,  non  è più  garantito  dal  stto  principale,  ed  il  terzo  col  quale  egli  ha  trattato  può 
ricorrere  contro  di  lui,  od  a sua  scelta  esercitare  la  propria  azione  contro  il  committente,  se  prova 
che  I’  agente  si  è obbligato  per  quello  CCod.  spagn.  179,  Cod.port.  147,  Cod.  di  IVurt.  71):  laonde, 
dietro  le  prelate  disposizioni,  gli  è vietato  il  trafficare  [ter  suo  conto  particolare,  ed  il  prendere  inte- 
resse in  affari  della  natura  di  quelli  de' quali  gli  è affidata  la  trattazione,  sotto  pena  di  perdere  tutti 
j suoi  utili,  i quali  apparterrebbero  in  (al  caso  al  suo  rommellenle  (Cod.  spagn.  180,  Cod.  pori.  148, 
Cod.  pruss.  5a3  e 5a4)  L’art.  ga5  del  Codice  portoghese  prevede  il  caso  che  l’agente  abbia  facoltà 
di  stipulare  in  proprio  nome,  od  in  nome  del  suo  principale,  e che  non  si  possa  determinare  in  che 
qualità  egli  abbia  agito:  e ci  sta  scritto  che  in  tal  caso  si  presume  aver  lui  agito  per  suo  proprio  conio. 

1,8  procura  determina  i limili  delle  operazioni  dell'agente.  In  regola,  egli  è autorizzato  a fare 
tutto  ciò  che  richiede  il  commercio,  o quel  ramo  di  commercio  che  gli  è commesso  : ma  le  istruzioni 
secrete  non  possono  nuocere  ai  terzi  ('Cod.  spagn.  175^;  quindi  una  volta  che  abbia  agito  nel  cer- 
chio de’ suoi  poteri,  egli  obbliga  esclusivamente  il  suo  commettente  fCod.  spagn.  181,  Cod.  pori, 
sfa,  e Cod.  pruss.  5iaJ;  ma  se  contrae  obbligazioni  estranee  al  suo  mandato,  per  l’art.  926  del 
Codice  portoghese,  egli  non  obbliga  il  commettente,  quantunque  abbia  dichiarato  che  agiva  per 
lui.  L’art.  927  del  medesimo  Codice  contiene  una  disposizione  essenziale,  che  prova  tutta  l'esten- 
sione dell'azione  institoria.così  qualificata  dalla  legge  romana,  essendovi  detto  che  il  terzo  col  quale 
1’  agente  Ita  trattato,  dee  considerare  come  obbligato  a sé  il  figlio  o l’erede  del  committente,  quando 
egli  ha  continualo  a servirsi  di  Ini  In  conseguenza  di  che  gli  art.  >84  del  Codice  spagnuolo,  i5a 
ilei  Codice  portoghese  e 74  del  Codice  di  Wurleiuberg,  dichiarano  che  il  mandato  è rivocato  non 
in  forza  della  morte  del  principale,  ma  in  forza  della  vendita  dello  stabilimento  che  I’ agente  è 
incaricato  di  dirigere. Questo  mandalo  non  è gratuito,  l’agente  ha  diritto  ad  un  salario  convenuto  fra 
le  parti:  e quindi  nel  raso  die  le  funzioni  cessassero  per  la  revoca  del  principale,  è concesso  ancora 
un  termine,  secondo  gli  usi,  per  dargli  tempo  di  provvedersi  d’altre  occupazioni:  gli  articoli  196  del 
Codice  spagnuolo  e 1G2  del  Codice  portoghese  gli  accordano  un  mese:  ma  la  revoca  del  principale, 
per  produrre  i suoi  effetti,  dev’essere  trascritta  nei  pubblici  registri  CCod.  pruss.  55o_J.  La  carica  di 
agente  è essenzialmente  personale:  onde  gli  articoli  iqGdel  Codice  spagnuolo,  1G1  del  Codice  por- 
toghese, e 520  del  Codice  prussiano,  gli  negano  l i facohà  di  delegare  i suoi  poteri  ad  altra  persona. 

Il  Codice  russo  più  degli  altri  stabilisce  regole  concernenti  le  relazioni  fra  1’  agente  ed  il  princi- 
pale, con  quel  rigore  a cui  è ivi  obbligato  il  dipendente  di  star  soggetto  al  suo  superiore.  A cagion  di 
esempio,  per  gli  art.  44°  e 441:  se  il  commesso  non  obbedisce  al  suo  padrone,  è sottoposto  ad  una 
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correzione  domestica  ; «e  vende  a meno  del  prezzo  fissato,  lo  si  condanua  per  abuso  di  fiducia  (44); 
te  commise  abuso  del  credito  accordatogli,  senza  che  ne  abbia  ottenuto  il  perdono  dal  padrone,  viene 
diffamato  (450):  strana  disposizione  che  fa  dipendereda  un  padrone  l’ innocenza  o la  colpabilità  di 
un  uomo,  e dà  al  primo  il  diritto  di  sospendere  1'  azione  della  giustizia.  Affrettiamoci  tuttavia  a sog- 
giungere che  1’  art.®  452  gli  toglie  questa  prerogativa  pel  caso  io  cui  il  commesso  presenta  al  suo  pa- 
drone de’  conti  macchiati  di  frode,  perché  allora  vien  processato  come  falsario.  La  legge  colpisce  an- 
che i garzoni  di  bottega  minori  (454),  che,  se  rendonsi  colpevoli  di  negligenza,  vengono  battuti  con 
verghe  dal  loro  padrone,  dai  parenti  o dalle  autorità.  L’art.®  457  mette  il  padrone  al  coperto  dal  pa- 
gamento delle  multe  inflitte  contro  l’agente  che  s’ implicò  in  un  commercio  proibito,  all’opposto  di 
quanto  dispongono  il  Cod.  Spago,  all'  art.°  483,  ed  il  Cod.  Pruss.  all’  art.®  549. 

Gli  Stati-Uniti,  riguardo  agli  agenti,  anno  dei  regolamenti  saviissimi,  benché  differenti  dalle  leggi 
degli  altri  pacai,  perchè  colà  non  v’è  d’uopo  che  le  facoltà  degli  agenti  siano  scritte,  ma  basta  che  risulti- 
no da  prove  induttive  i [eap . 1 , pag. 1 98;-  Può  il  principale  proseguire  gli  affari  incamminali  dal  suo  agen- 
te (42;,  e ricuperare  le  merci  da  questi  obbligate;  ma  spetta  all’ agente  sulle  mercanzie  affidategli,  o 
sul  loro  ricavo,  una  prelazione  per  ogni  residuo  di  conto  a suo  vantaggio,  anche  quando  il  principale 
cadesse  in  fallimento.  {StalirUniti,  34)-  Cessa  tuttavia  questo  privilegio,  se  consentì  a riceverle,  e ver- 
sarne il  valore,  o se  gii  vennero  consegnate  senza  facoltà  regolare  (24),  o se  assoggeltolie  a pegno  in 
vece  che  venderle.  1 poteri  dell'agente  cessano  per  la  sua  morte,  per  convenzione,  per  ultimazione 
degli  aflTari  commessigli,  per  cambiamento  nella  posizione  del  principale,  per  revocazione,  per  morte  del 
principale  (28)-'  cause  tutte  razionali  non  prevedute  dalle  altre  legislazioni,  c che  rientrano  piuttosto 
nel  dominio  della  giurisprudenza  in  un  paese  dove  la  legge  soggiace  spesso  all’  autorità  delle  senten- 
ze; non  di  meno,  malgrado  la  revocazione  debitamente  notificata,  1’  agente  pnò  condur  a termine  un 
negozio  incoato,  e vincolare  co’  suoi  atti  il  principale.  Fra  le  cause  di  pien  diritto  per  la  revocazione, 
indichiamo  il  matrimonio  di  quella  donna  che  avesse  rilasciato  la  procura,  c la  demenza  dell'  agente 
riconosciuta  in  sequela  di  legale  iuvesligazione  (35). 


DELLE  ASSICURAZIONI  DI  TERRA. 


Fra  le  regole  relative  alle  obbligazioni  mercantili,  che  in  ogni  paese  costituiscono  un  diritto 
speciale  riguardo  alla  natura  dei  contratti,  allorché,  come  in  Francia,  non  furono  determinate  dal  Co- 
dice civile  le  varie  loro  qualità  caratteristiche,  devesi  portar  attenzione  ad  una  disposizione  concer- 
nente il  deposito  commerciale,  contemplata  in  modo  divergente  dalle  legislazioni  Spagnuola  e Porto- 
ghese. In  fatto  1’  art.*408  del  Cod.  Spago,  vieta  al  depositario  d’uua  somma  di  danaro  di  poter  dispor- 
ne, sotto  peoa  di  soggiacere  a tutte  le  perdite,  e di  pagarne  gl’  interessi  legali,  quando  1’  art.®  309  del 
Cod.  Port.  gliene  permette  1’  uso,  a patto  però  di  restituirne  il  montare. 

Ci  parve  utile  il  fermare  lo  sguardo  su  questa  diversità  di  disposizioni,  per  accennare  alla  neces- 
sità di  discorrere  i principi:  regolatori  de’  contratti  in  materia  commerciale,  sui  quali  sarebbe  dato 
raccogliere  infiniti  ammaestramenti.  Noi  credemmo  meritevoli  di  esser  fatte  conoscere  alcune  delle 
regole  prescritte  per  le  assicurazioni  di  terra,  materia  abbandonata  in  Francia  agli  statuti  regolatori 
delle  compagnie.  Il  signor  Martin  (del  Nord),  quaod’  era  ministro  del  commercio,  nel  4838,  aveva 
di  già  approntato  itti  progetto  di  legge  per  le  assicurazioni  contro  gl’  incendii,  che  però,  assoggettato 
ai  Consigli  generali  dell’  agricoltura  e dell’  industria,  non  fu  presentato  alle  Camere  legislative. 

I tre  Codici  Spagnuolo,  Olandese  e Wurtemberghese  contengono  un  titolo  apposito  sulle  varie 

sorta  di  assicurazioni:  il  Prussiano  le  comprende  tutte  nella  sezione  delle  assicurazioni  marittime,  il 
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Codice  ili  Wurtembcrg  è quello  i cui  priucipii  questa  materia  fono  più  completamente  esposti, 
perché  la  posizione  geografica  di  quello  Stato  ne  esclude  le  assicurazioni  marittime.  Esso  procedette 
assai  scrupolo? aulente,  rifondendo  in  sé  le  disposizioni  migliori  degli  altri  Codici,  adottando  prima 
in  tal  paese  qual  modello  il  Codice  Olandese,  cui  fece  molte  aggiunte  essenziali. 

La  definizione  data  dall’art.°246  del  predetto  Codice  è esatta,  e riunisce  tutte  le  condizioni  del- 
le assicurazioni  in  generale.  L’art.°  248,  copiato  dal  1692  del  Cod.  Portoghese,  annuncia  che,  quan- 
tunque il  contratto  d’  assicurazione  debba  essere  per  iscritto,  tuttavia  puossene  stabilire  l' esistenza 
mediante  prove,  salvo  che  si  tratti  di  avvertenze  prescritte  sotto  pena  di  nullità.  La  polizza,  quando  l’as- 
sicurazione si  fa  direttamente,  dev’  essere  firmata  e consegnata  dall’  assicuratore  entro  ventiquattro  ore 
dalla  presentazione,  ed  entro  8 giorni,  se  v’  ebbe  intervento  di  sensale,  sotto  pena  d’ indenti  izzmento 
(Cod.  O/.259e260).  Per  gli  art.1  250  del  Cod.  Olandese  e 421  del  Cod.  Spagnuolo  occorre,  che  I’  assi- 
curato abbia  interesse  nella  cosa  al  momento  dell’  assicurazione;  ma,  a differenza  della  legge  francese, 
clic  in  materia  d’  assicurazione  prescrive  il  concorso  dei  vani  assicuratori  se  ve  nc  sono  molti,  l’  arti- 
colo 252  del  Codice  Olandese  chiarisce  come  nulla  una  seconda  assicurazione  contrattata  per  lo  stesso 
spazio  di  tempo,  c pei  rischi  medesimi  della  prima,  quando  questa  assicuri  I’  intero  valore,  in  Fran- 
cia è d’  uso  che  il  nuovo  proprietario  della  cosa  assicurata  non  profitta  dell’  assicurazione,  e non  è 
vincolato  alle  sue  obbligazioni  se  non  iu  quanto  ne  manifesti  la  volontà,  mentre  dagli  articoli  263  del 
Codice  Olandese,  1697  del  Codice  Portoghese,  e 448  del  Codice  di  Wurlcmbcrg,  fu  surrogato  di  pien 
diritto  nell'assicnrazioue  contrattata  dal  proprietario  anteriore.  In  conseguenza  di  questo  principio,  il 
creditore  con  pegno  può  esercitare  i diritti  di  assicurazione  sulla  cosa  impegnata  (Cod.  H'urt.  449  : 
nulla  di  meno,  I’  art.  293  del  Codice  Olandese  dice  che,  se  una  proprietà  assicurata  contro  l’ incendio 
viene  ad  essere  impiegata  per  un  uso  diverso,  l’assicurazione  è nulla;  disposiziono  giudiziosissima, 
perocché  i rischi  sono  diversi. 

Quando  avvi  esagerazione  nel  valore  dell’assicurazione,  e semprechè  non  sia  prima  stata  fatta 
qualche  stima,  la  riduzione  può,  secondo  le  prove  state  presentate,  essere  proferita  dal  giudice  [Cod. 
Spagn.  422,  Cod.  Olaud.  274' ; e se  il  valore  non  è determinalo,  può  esserlo  mediante  testimoni 
(Cod.  Olaud.  273  . In  caso  di  assicurazione  contro  l’ incendio,  l’art.°  485  del  Codice  di  Wurlemberg 
aggiunge  all’  arl.°  289  del  Codice  Olandese,  clic  1'  assicurazione  eccedente  il  valore  della  proprietà  è 
titilla,  e costituisce  una  presunzione  di  frode  contro  rassicuralo.  L’art.®278  contiene  il  seguente  prov- 
vedimento essenziale,  il  quale  tende  a dimostrare  che  nou  òvvi  solidarietà  nelle  assicurazioni. 

«Quando  più  assicuratori  sottoscrissero  una  medesima  polizza  in  date  differenti,  non  sono  tenuti 
che  per  via  di  contribuzione.  In  tal  caso  1’  assicurato  non  può  rinunziare  ad  un’assicurazione  ante- 
riore per  renderne  responsabili  gli  assicuratori  posteriori  (Cod:  Olaud.  279)>  Se,  ad  onta  di  tal  divie- 
to, la  rinunzia  ebbe  luogo,  si  reputa  eh’  egli  abbia  assunto  le  loro  veci.  Leggcsi  finalmente  negli  artico- 
li 281  e 285  del  medesimo  Codice,  clic  in  caso  di  nullità  de)  contratto  di  assicurazione,  il  premio 
verrà  restituito  all’  assicurato,  e che,  se  1’  assicuratore  fallisce,  finché  sussiste  1’  assicurazione,  1’  assi- 
curalo avrà  facoltà  o di  far  dichiarare  rescisso  il  contratto  o di  chiedere  cauzione.  Gli  articoli  461  del 
Codice  di  Wurtemberg,  1 759  del  Codice  Portoghese  c 221 8 del  Codice  Prussiano,  vanno  d’accordo  nella 
disposizione,  che  I’  assicuratore  non  é tenuto  a pagare  le  avarie  provenienti  dal  fatto  dell’  assicurato. 
Quanto  al  risarcimento  dovuto  iu  caso  di  sinistro,  l’ assicuratore,  un  mese  dopo  ricercatone,  deve  soddis- 
farlo, né  fa  d’nnpo  ricorrere  ad  una  prova:  il  pagamento  dovrà  esser  fallo  otto  giorni  dopo  somministrata 
quella  (Coti.  Wurt.  475  • Nell’atf.”  470  del  Cod.  YVurtembergheae  trovasi  una  disposizione  ebe  ricorda 
quella  sulle  società  (art.°279)»  essendovi  detto  che  le  con(c6tazioDÌ  in  materia  di  assicurazioni  verran- 
no decise  per  via  di  arbitri,  quando  non  sianvi  disposizioni  contrarie;  il  clie  esclude  sempre  1’  arbi- 
tramento  forzato.  Vedesi  nell’  art."  47T  che,  come,  per  le  assicurazioni  marittime,  1’  assicurato  può, 
in  caso  di  danno,  abbandonare  I’  oggetto  assicurato  mediante  il  rimborso  della  somma  conve- 
nuta.» i 
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Nell*  assicurazioni  contro  1'  incendio  deesi  esprimere  se  gl’  immobili  assicurati  saranno  rico- 
struiti, o se  ne  verrà  pagato  il  valore  mediante  un  risarcimento(Cod.  Oland.  288>  A termini  degli  ar- 
ticoli 290  e 291  del  Codice  Olandese  e 489  del  Codice  di  Wurtembcrg,  1’  assicurazione  si  estende  a 
tolti  i casi  d'incendio,  nonché  a quelli  provenienti  dai  viciui.  In  Francia,  àvvi  luogo  ad  una  clausola 
speciale  e ad  un  aumento  di  prezzo,  allorché  il  proprietario  assicurato  voglia  porsi  al  salvo  da  respon- 
sabilità pei  danni  che  arrecar  potrebbe  ai  vicini  in  conseguenza  d' incendio  comunicato  dalla  sua 
casa.  Di  pari  che  in  Francia,  può  delegarsi  ai  creditori  ipotecarii  1’  assicurazione  contro  l’ incendio, 
ma  1’  art.°  298  del  Codice  Olandese  aggiunge,  che  a fine  di  poterne  approfittare  occorre  loro  d’  essere 
vantaggiosamente  classificati. 

Breve  assai  è la  sezione  del  Codice  Olandese  che  tratta  delle  assicurazioni  dei  raccolti  (299  a 301). 
Quella  che  riguarda  le  assicurazioui  della  vita,  abbraccia  la  seguente  disposizione:  « Abbisogna, 
m sotto  pena  di  nullità,  che  il  coutratto  determini  (302) il  tempo  durante  il  quale  la  vita  d’una  persona 
n verrà  assicurata,  senza  che  occorra  l’assenso  di  essa  (303)»!  nondimeno  1’ art. 0 497  del  Codice 
di  Wurtembcrg  esige  che  l'  assicurante  abbia  interesse  alla  propria  vita,  almeno  all’atto  della  con- 
trattazione. Gli  articoli  306^307  del  Codice  Olandese,  chiariscono  nnlla  l’assicurazione,  se  ('assicuralo 
era  morto  al  momeuto  del  contratto,  come  pure  in  caso  di  suicidio  o di  condanna  capitale.  Il  Codice 
di  Wurtembcrg  negli  articoli  501  c 502,  aggiunge  la  morte  in  conseguenza  d’  un  duello,  o di  qualsi- 
voglia altra  azioue  criminale,  o che  derivasse  dal  fatto  di  quello  che  pretende  l’ importo  dell’  assicura- 
zione. i • •••  *'i  - 

Il  Codice  Olandese,  e quello  di  Wurtemberg,  contengono  una  sezione  per  le  assicurazioni 
contro  i rischi  per  trasporti  di  terra  a d’ acqua.  Il  secondo  aggiunse  poche  disposizioni  agli 
articoli  del  primo.  Per  esempio:  nell'art.*  512,  dove  si  aggiunse,  che,  se  non  fu  espresso  il  valore,  f as- 
sicurato pagar  deve  solamente  quanto  é perito;  ed  all'art." 522,  dove,  se  il  viaggio  soffre  interruzione, 
dopo  che  il  rischio  ebbe  comindamento,  il  premio  va  pagato  per  intiero.  In  caso  di  disgrazia,  la  pe- 
rizia dev’ esser  fatta  al  primo  sito  di  scarico,  senza  aspettare  f arrivo  al  silo  di  destinazione  (526)* 
Che  se  il  destinatario  delle  merci,  le  ricevette  senza  far  valutare  il  danno,  1’  assicuratore  è totalmente 
sdebitato:  c se  il  danno  non  era  visibile,  l’ istanza  dev’  essere  prodotta  entro  vculiquatlr’ore  (527). 
L’art.°  528,  riferendosi  al  369  del  Codice  Francese,  designa  que’  casi  in  cui  è permesso  l’abbandono 
della  cosa  assicurala;  1’  abbandono  é però  inammissibile  uu  mese  dopo  la  disgrazia,  o dopo  1'  avviso 
avutone  ; 1’  art.0  531  accorda  che  1’  abbandono  esser  possa  parziale,  quando  si  tratti  di  merd  parti- 
colarmente distinte  nella  polizza. 

A • ' 


DELLE  LETTERE  DI  CAMBIO.  (.) 

La  lettera  di  cambio  è quella  moneta  fittizia  che  serve  a dilatare  il  credito  commerciale,  ma  è 
soggetta  all’osservanza  di  alcune  condizioui,  che  non  sono  eguali  in  lutti  i paesi.  Convicn  dunque 
conoscerle  per  sapere  con  certezza  se  bassi  in  mano  un  titolo  valido,  atto  a condur  seco  le  vie  di  ri- 

(i)  Questo  lavoro  «li  confronto,  fu  di  già  eseguilo  per  eccellenza  dai  MÌUcntiater.  Quel  sapiente  Giureconsulto  fece  iwerire  nella 
vista  delia  legislazione  straniera,  t.  Vii  pog.  894.  e F.  Vili  pag.  109,  due  arti)  oli  degni  di  considerazione  di  legislazione  comperata,  «dia 
materia  della  lettera  di  cambio.  Ci  troviamo  in  obbligo,  ad  onore  de’ nostri  legislatori,  di  qui  riprodurre  le  esproaioni  lusinghiere  eh  t- 
gii  adoperò  parlando  del  nostro  Codice,  «li  Codice  di  commercio  francese,  dice  egli  a pag.  85».,  merita  la  massima  considerazione.  L’ar- 
v*  le,  propria  ile»  giureconsulti  francesi,  di  far  lejgji  chiare  brevi  e concepite  con  viste  pratiche,  si  palesa  in  quel  Codice.  Tutti  i paesi 
h stranieri  ammirano  la  semplicità  e lucidezza  delle  sue  disposizioni,  ed  approvano  il  metodo  seguito  dai  suoi  legislatori  di  limitarsi  ad 
fc  accennar  il  principio  domiuantc  in  una  materia,  lasciandone  1’  applicazione  all' inlcliigeuxa  del  giudice» 
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gore  esecutive  che  tutte  le  legislazioni,  appoggiate  a lunga  pratica,  accordarono  al  creditore  che  le 
possiede.  Nè  basta  il  conoscere  le  formalità  costituenti  una  lettera  di  cambio  in  ogni  Stato:  devcsi  al* 
Ircsi  conoscere  le  misure  da  prendersi,  gli  atti  di  procedura  indispensabili,  cd  i termini  da  aver  pre- 
senti, per  non  lasciar  perire  nelle  proprie  mani  le  rigorose  guarentigie,  che  le  leggi  di  Lutti  i paesi 
aggravano  sui  sottoscrittori  del  titolo  in  favore  a’  detentori.  Il  testo  delle  leggi,  ben  più  del  compen- 
dio che  ne  offriremo,  è alto  a recar  lume  su  oggetti  si  essenziali  ed  importanti. 

Quasi  tutte  le  legislazioni  sono  d’  accordo  nei  principii  generali  regolatori  le  lettere  di  cambio. 
llanuo  esse  un’origine  comune,  avendo  cominciato  ad  csistore  in  un’epoca  notissima.  Pare  che  la 
I'' rancia  sia  il  paese  che,  avendone  per  la  prima  volta  usato,  abbia  stabilito  regole  per  determinarne 
le  condizioni.  11  carattere  originario  di  questi  effetti  consisteva  nella  rimessa  da  piazza  a piazza,  aven- 
do gli  Ebrei  esiliati  nel  15  H bisogno  di  ritirar  dalla  Francia  in  Italia  gli  oggetti  mobiliari  o i valori 
eh’  erano  stati  costretti  a lasciarvi  (a). 

Rimasero  i legislatori  francesi  fedeli  a questo  principio,  sanzionato  reiteratamente  nell’  Or- 
dinanza del  1G73,  c nel  Codice  di  commercio  del  1807.  I giureconsulti  stranieri  censurarono 
questa  disposizione,  qualificandola  vieta  e troppo  restrittiva.  Ma  assai  forti  guarentigie  sono  necessarie 
alla  lettera  di  cambio,  destinata  n percorrere  il  mondo,  cd  a circolare  dovunque,  e che  non  pnossi 
parilìcare  al  semplice  biglietto  all'ordine.  Ed  infatti,  a differenza  del  biglietto  all’ordine,  per  confor- 
mare una  lettera  di  cambio,  occorre  di  più  che  il  luogo  d'  emissione  dell’  ordine  sia  diverso  da  quello 
del  pagamento,  e che  tre  persone  ad  un  tempo  sietio  impegnate.  La  distinzione  in  Germania  basa 
principalmente  su  questo  punto,  distinguendosi  le  lettere  tratte  ( wechsel ),  cioè  le  nostre  lettere  di 
cambio,  dalle  lettere  proprie  (weckselrechtj,  che  sono  ì nostri  biglietti  di  commercio,  o vaglia, 
all'  ordine,  o non  all’  ordine. 

Altre  censure  vennero  affibbiate  al  nostro  Codice.  Tali  sono:  di’ è inutile  di  esprimere  In  qualità 
della  valuta  tanto  nel  contesto  della  lettera,  come  nella  girata  (HO  e 136);  clic  le  disposizioni  rela- 
tive alla  provvista  de’  foudi  (H5)>  non  si  avrebbe  dovuto  comprenderle  nel  titolo  del  contratto  di 
cambio;  che  la  girata  in  bianco  ù usata  dovunque  (138);  e che  il  vantaggio  di  essa  supera  di  gran 
lunga  i pericoli  uei  quali  può  far  incorrere.  Si  rilevauo  parimenti  delle  lacune,  quali  sarebbero:  che 
manca  la  soluzione  delle  questioni  sull’influenza  della  forza  maggiore,  sul  prolungamento  delle  proro- 
ghe, e sugli  effetti  della  falsificazione  e della  contraffazione.  Osserviamo  se  le  legislazioni  straniere 
schifarono  simili  inconvenienti. 


(<i)  In  nodo  troppo  perentorio  il  Sig.  Saint  Joseph  concede  alla  Francia  il  primato  nell’ invenzione  del  cambio.  Assai  controverse  sono 
le  opinioni  degli  storici  c de’  giureconsulti  nell' argomento. 

F.ineccio,  giudice  de’ più  riveriti  in  lai  materia,  nel  trattato  Ve'  vizzi  del  cambio  dopo  aver  esposto  come  un  dubliio  (l'esistenza  di  simile 
itistiluzione  presso  le  antiche  nazioni,  della  cui  avanzatissima  cultura  ri  rimasero  alcune  tradiaioni  o treccie,  non  però  abbastanza  categoriche  sulle 
loro  relazioni  sociali  evi  internazionali)  tenta  farne  con  maggior  appoggio  risalire  V origine  almeno  ai  tempi  floridi  di  Roma. 

A schifar  nondimeno  le  ipotesi  arrischiale,  dopo  aver  detto  quanto  la  vasta  sua  erudizione  gli  suggeriva  a vantaggio  de'  Romani,  scen- 
dendo a tempi  più  celti,  ed  a fonti  più  (Sicure,  concordando  co*  suoi  predecessori  e contemporanei  nell' edilizio  della  Stori»  drlb  f»iurispru. 
■lenza,  e nella  Genesi  dejle  Legislazioni,  non  trova  di  poter  decidere  se  «gli  Ebrei  Francesi  esiliati,  o piuttosto  agli  Italiani  esiliali  da  Fi- 
renze nel  i3oo  attribuire  sì  posa»  indubbiamente  il  inerito  dell’  invenzione  del  cambio. 

Uopo  Ei  neccio,  il  maggior  numero  de’ giuristi  riguardò  il  cambio  piuttosto  qual  trovalo  italiano,  che  francese. 

Lungi  dalla  vanagloria  nazionale,  che  condusse  il  Saint  Joseph  ad  arrotar  «Ha  Francia  indiviso  l’ onor  della  scoperta,  noi,  benché  gelosi 
■ielle  nostre  glorie,  lascieremo  pendente  quel  giudizio  che  k scarsità  c dubbiezza  de’ lumi  e la  lontananza  de*  tempi  rende  assai  incerto. 
Ma  troviamo  obbligo  nostro  il  non  tollerare  silenti,  che  con  tanta  disinvoltura  e presunzione  altri  ne  adorni  se  solo.  Anzi  aggiungeremo,  che 
il  fatto  stesso  accennalo  dal  Saint  Joseph,  a fulero  del  Tanto  attribuito  alla  Francia,  induce  a conchiudere,  che  se  gli  Ebrei  Francesi  si 
servirono  del  cambio  essi  medesimi  per  la  prima  volta  in  Italia,  è ben  facile  che  l’ abbiano  fallo  perché  ve  lo  trovarono  in  uso  presso  la 
nazione  che  li  accolse.  A ribattere  tal  argomento  bisognerebbe  provare,  che  se  ne  servivano  prima  anche  nel  paese  donde  migrarono.  Di 
più,  se  anclic  la  necessità  ne  avesse  loro  suggerito  l'uso  per  la  prima  volta  dopo  accasatisi  in  Italia,  cren  essi  divenuti  Italiani  dacché 
avevano  lassato  i loro  penali  nella  nostra  penisola,  ed  all’Italia  rimarrebbe  tutta  la  lode  procuratale  o da’ suoi  tìgli  naturali,  o da' suoi  tìgli 
.naturalizzai:.  ( Mota  He!  Traduttore.)  • » 
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Quanto  alla  girata  in  bianco  od  incompleta  il  Codice  Olandese  (139)  1*  autorizza;  e cosi  pure  il 
Codice  Portoghese,  il  qnale  dice,  presumersi  eli’ essa  contenga  la  confessione  della  valuta  ricevuta: 
ma,  intanto  che  quel  Codice  prescrive  1’  apposizione  della  data  e della  firma  del  girante.  Altrettanto 
fanno  i Codici  Prussiano (816  a 818)»Ungherese(35),Danese(l2)»la  legge  del  1840  in  Sassonia,  i Codici 
degli  Stati-Uniti  e della  Gran  Brettagna,  la  qual  ultima  però  non  esige  tali  formalità  che  per  lettere 
al  di  sotto  di  5 lire  di  slcrlini,  e vuole  oltre  la  data  e la  firma  del  girante  anche  quella  di  un  testimo- 
nio. A Baden  (l38-o)  è proibito  il  riempiere  la  girata  in  bianco,  e non  si  può  prevalersene  più  tardi; 
in  Inghilterra  peraltro  ed  in  Ungheria  (35).  ai  à la  facoltà  di  farlo. 

Favorita  da  una  legislazione  quasi  generale,  è forza  il  dirlo,  la  girala  è la  causa  più  efficace  del 
credito  commerciale,  e la  lettera  di  cambio  non  acquista  importanza  che  in  quanto  si  può  cederla  ad 
un  altro  nel  modo  più  spicciativo,  qual  carta  monetala.  ) più  accreditati  autori  francesi  declamano 
contro  la  severità  del  testo  dell’ art.°  138  ! sostengono  essi  che  il  giratario  il  qnale  può,  mediante 
la  sua  corrispondenza  ed  i suoi  registri,  documentare  la  trasmissione  a suo  favore  dell’  effetto,  à da 
esserne  riguardato  il  proprietario  (i).  La  Corte  di  cassazione  fa  però  la  seguente  distinzione  : effettiva- 
mente. tra  il  cessionario  ed  ii  cedente  si  ammettono  le  prove  capaci  di  far  constare  che  la  valuta  della 
lettera  venne  somministrata:  ma  tra  il  cessionario  ed  i terzi,  sta  essa  ligia  al  testo  dell’  ari.0  138. 

Il  Codice  Spagnuolo  (471)  va  più  lungi  ancor  del  francese,  rifiutando  al  giratario  in  questo  caso 
qualunque  sorta  d’  azione;  non  ostante,  all’  art.°  487  concede  al  girante  un  potere  che  non  iscorgesi 
riprodotto  se  non  nel  Codice  di  Wurtemberg  '546),  e consiste  nell’  accordare  a questi  il  diritto,  in 
mancanza  d'  un  duplicato  della  lettera,  di  emetterlo  egli  stesso;  ma  resta  sempre  vero  che  dev’  essere 
indicalo  il  luogo  dove  trovasi  l’originale,  e che  il  pagamento  non  può  verificarsi  che  quando  sia  pre- 
sentato di  nuovo  uno  degli  originali  del  traente. 

Tutte  le  legislazioni  concorrono  a non  ammettere  le  girate  di  lettere  scadute,  se  non  a titolo  di 
cessione  di  lettere  di  credito  {Cod.  Portogli.  360)  (a);  e per  prescrivere  la  girata  al  presentatore,  a 
meno  che  la  6tessa  lettera  di  cambio  non  sia  coerentemente  a ciò  concepita  (Cod.  Pruss.  809  cd  810). 

Gli  Stati-Uniti  (12)  ammettono  gli  effetti  pagabili  ad  un  ente  immaginario.  In  Inghilterra,  le 
compagnie  composte  di  più  che  sei  membri  ponno  creare  biglietti  di  banco  in  Londra  ed  in  una  cerchia 
di  sessantacinque  miglia  da  Londra.  Nel  Wnrtemberg  (786)  sta  nel  Governo  I’  accordare  efficacia  agli 
effetti  al  presentatore.  In  qualche  paese,  il  girante  ponesi  al  coperto  da  ogni  richiamo,  scrivendo  le 
parole:  a di  lui  proprio  rischio  e sema  richiamo ; in  altri  {Bronswich,  arl.°  42)  si  accorduno  girale 
per  quattro  soie  volle,  certamente  a fine  d’  ovviare  spese  di  rivalsa. 

II  Codice  Spagnuolo  (477)  ammette  l’avallo  parziale  ; il  Codice  Francese  (148)  nulla  dice  in  pro- 
posito, lo  vuole  peraltro  scritto  e sottoscritto,  mentre  che  nei  Wurtemberg  (637)  la  sottoscrizione  sola 
vale  per  avallo. 

Rinvienst  nel  Codice  Spagnuolo  (535)  una  disposizione,  per  la  quale,  intanto  che  l’ istanza  è in- 
colta contro  il  traente  di  ano  dei  giranti  od  ii  trattario,  al  presentatore  è tolto  1’  esercitare  le  sue 
azioni  contro  gli  altri,  se  non  sia  prima  chiarito  insolvente  il  firmatario  impelilo.  Al  contrario,  in  Fran- 
cia ii  presentatore  conserva  il  diritto  di  valersi  della  solidarietà,  purché  siasi  attenuto  alle  prescrizioni 
di  legge. 

La  giurisprudenza  francese  rimane  incerta  nell’  ammettere  privilegio  nel  presentatore  sulla 
provvista  di  fondi  (3).  L'  art.°  110  dei  Codice  Olandese,  non  accorda  in  simile  caso  diritto  alcuno  al 

<»)  V.  Frémerj  Degli  studii  commerciali  pag.  i3o. 

(9)  La  legge  francese  tuttavia  serbasi  mata  in  tal  proposito,  c ia  giurisprudenza  della  Corte  reale  di  Parigi,  e della  Corte  di  cassazione 
ammette  la  girata  delle  cambiali  scadute.  Noguirr  oppugna  questa  giurisprudenza  cofltraris  alla  dottrina  degli  autori  (V.  Delle  letlcrcjU  cambio 
t.  !,  pag.  389  e seguenti). 

O)  V.  Nouguier,  Delle  lettere  di  cambio,  l.  I,  pag.  aoo  e aeg. 
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presentatore;  prescrive  die  la  cambiale  rientri  nella  massa  del  traente  ove  non  abbia  esso  riportato 
accettazione;  c,  se  la  ottenne,  sequestra  in  mano  al  trattario  la  provvista,  come  necessaria  per  pagare. 
L’art.°  585  del  Codice  di  Wurlemberg  è più  generico,  ma  ai  pari  esplicito,  giacché  dice  che,  in  caso 
di  fallimento  del  traente,  alla  sua  massa  non  peritene  diritto  alcuno  sulla  provvista,  nè  prima  né  dopo 
la  scadenza:  in  Prussia,  non  di  meno,  il  Codice  (960)  guarentisce  al  presentatore  un  privilegio  di  se- 
sta classe  sulla  provvista.  .... 

Vuoisi  da  una  grandissima  parte  degli  Stati  del  Nord  che  le  parole:  Lettera  di  cambia  Siano 
scritte,  e formino  una  delle  condizioni  della  sua  esistenza  ( [Cod.  di  Wurt.  551  ; Cod.  Russo  297,  g 7; 
C.od.Austr.,%  Ord.  1 763,  Cod.Pruss. 7/(8,  Cod.  Bavaro  2, ec.);  anzi  il  Codice  Ungherese (14) aggiun- 
ge, che,  in  mancanza  di  quelle  espressioni,  la  lettera  à il  valore  di  una  semplice  promessa.  Tuttociò 
non  è in  Francia  prescritto. 

A termini  dell’ art.  553  del  Codice  di  Wurlemberg,  il  traente  può  trarre  una  lettera  di  cambio 
al  suo  ordine  per  valuta  conservala  ; ma  se  una  simile  cambiale  va  pagata  da  lui  medesimo  in  un 
altro  silo,  non  vale  essa  che  quale  semplice  obbligazione  di  cambio,  salvo  che  non  fosse  tratta  sopra 
una  casa  o società  di  cui  fosse  membro  (555)( 

Il  Codice  Francese  non  appoue  limiti  ai  pagamenti  parziali  d’uria  lettera  di  cambio  (124  e 156); 
quello  di  Wurlemberg  (603  e 658)  saggiameute  gli  à stabiliti  nella  metà,  non  meno,  del  capitale. 

E notorio  che,  in  Francia,  il  carattere  essenziale  d’  una  lettera  di  cambio  si  è quello  d’  essere  trat- 
ta da  un  luogo  sopra  un  altro;  se  ne  condanna  espressamente  perfino  la  supposizione.  Ciò  non  venne 
abbracciato  da  qualche  paese  straniero,  e da  parecchie  legislazioni  moderne,  nell’  intento  di  accordare 
più  facilità  ed  estensione  a questa  possente  forma  di  commerciale  transazione.  Quindi  per  costituire 
una  lettera  di  cambio,  la  rimessa  da  piazza  a piazza  non  esigesi  nel  Wurtenoberg  (554),  in  Ungheria, 
in  Baviera, ad  Augusta,  Norimberga, Brema,  Brunswick,  negli  Stati-Uniti,  ncH  inghilterra,  nella  Svezia  e 
nemmeno  in  l’russia,  dove  il  Codice  all’  art.0  940  contiene  la  qui  appresso  disposizione,  a cui  giova  far 
attenzione:  nclic  se  il  sito  dove  domicilia  il  trattario  è diverso  da  quello  del  pagamento,  s’abbia  a 
farne  menzione.  » i ....  . ■ t.  ■ 

Quanto  all’  indicazione  della  qualità  della  valuta  somministrala,  in  Aiomagna,  generalmente  non 
è essa  prescritta  né  in  Inghilterra,  nè  negli  Stati-Uniti,  in  Isvezia,  in  Prussia  (767),  dove  le  parole: 
valuta  in  conto  si  considerano  sufficienti;  ma  il  nuovo  Codice  di  Wurtemberg  mantiene  ì principi!  del 
Francese,  esponendo  all’art.0  552,  che  le  espressioni:  valuta  in  conto,  oppure:  vaiata  intesa , non 
adducono  effetto  alcuno  rispetto  ai  terzi,  perchè,  soggiunge  quell  articolo,  si  presume  non  sommini- 
strato la  valuta  finché  non  si  è aggiustato  il  conta 

Parecchi  autori  (ì)  concordemente  confessano  che  l’art.°117  del  Codice  Francese,  riguardante  la 
provvista  di  fondi  rispetto  ai  giranti,  dovrebb’  essere  tolto  come  inutile,  riprodotte  essendo  negli  arti- 
coli 168,  169  e 170  le  principali  sue  disposizioni,  dappoiché  il  trattario,  accettando,  s'impegnò  per 
tutti  i casi  personalmente,  ed  il  giratario  è al  coperto  da  ogni  richiamo  per  inadempimento  delle  for- 
malità del  protesto  in  tempo  utile.  Alcune  novelle  legislazioni,  che  si  basarono  sul  nostro  Codice,  non 
riprodussero  infatti  Kart.0  117;  tali  sono  i Codici  Ungherese  (67)»  Olandese  (108),  Wurtemberghe- 
se  (621> 

In  quanto  all’accettazione,  che  dovunque  vuoisi  esplicita,  sussistono  varie  consuetudini,  le  quali 
importa  di  far  conoscere.  Per  esempio:  negli  Stati-Uniti  può  essere  verbale,  o risultare  da  una  promes- 
sa, può  essere  constatata  dai  libri  o dalla  corrispondenza,  ed  in  qualsivoglia  altra  guisa  comprovata.  In 


CO  Miltermaycr,  Rivista  di  legislazione  straniera,  I.  Vili,  pag.  i a i c seg.  — Vincent,  Spotiiio ne  ragionata  della  le gu iasione  con - 
meniate , t.  Il»  pag.  334;  — c Noujier  Delle  lettere  di  cambio,  t.  I,  pag.  199  e *cg. 
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Augnila  (21)  1*  latterò  di  cambio  proveniente  dall'  estero  non  può  negoziarsi  dopo 'accettata;  in  An- 
halt-Cotben  (45)  una  sola  iniziale  apposta  dal  trattario  sulla  lotterà  di  cambio  basta  a provarne 
l’ accettazione,  e poossi  provarla  anche  quando  4 verbale  (45);  ma  quest’  ultima  forma  d’  accettaziono 
è proscritta  in  Prussia  (992)-  i 

L’intervento,  dopo  il  rifiuto  di  pagare  documentato  da  un  protesto,  per  sua  natura  opera  l’ im- 
missione dell’  inierventore  nel  posto  di  chi  dovea  pagare  (Cod.  Frane.  1 59).  D’altronde,  un  negozian- 
te trova  spesso  di  suo  interesse  il  far  onore  alla  firma  di  un  altro,  e questa  facoltà  non  puossi  dene- 
gare. » . ■ 1 » . 

Ciò  non  pertanto  additeremo  de’  paesi  dove  il  presentatore  è in  diritto  di  rifiutarla,  come  a 
Brema  (24)  ed  in  Russia  (341)5  vero  però  essendo,  avvenir  ciò  solamente  nel  caso  di  non  accetta- 
zione; che  trattandosi  di  pagamento  (379)  è inammissibile  il  rifiuto. 

Quando  la  lettera  di  cambio  viene  perduta,  per  ottenerne  il  pagamento,  in  Francia,  fa  d’  uopo 
che  quegli  il  quale  lo  chiede  presti  cauzione  duratura  tre  anni  (15  1, 152,  153).  Nel  Wurtemberg  (721) 
se  ne  fa  pronunziare  la  nullità,  facendo  precedere  il  giudizio  da  un  avviso  nei  giornali,  ingerito 
tre  mesi  prima.  In  Ungheria  (|{J0)  il  tribunale  consente  una  soprassedenza  di  quarantacinque 
giorni. 

La  sottoscrizione  d’una  lettera  di  cambio  è necessaria  per  costituire  1’  obbligo,  benché  in  In- 
ghilterra non  sia  essa  indispensabile,  c ciò  probabilmente  perchè  la  prova  dell’  impegno  assunto  vi 
si  fa  tener  luogo  d' ogni  altra,  bastando  che  il  nome  del  traente  sia  espresso  nel  contesto  dell'alto; 
è indispensabile  tuttavia  la  di  lui  sottoscrizioue  per  le  cambiali  oltrepassanti  le  5 lire  di  steriini. 
Gli  Stati-Uniti  abolirono  qùesto  metodo  pericoloso,  c prescrissero,  che  sempre  il  traente  sottoscriva. 
In  Inghilterra,  chi  non  sa  scrivere  basta  che  apponga  un  segno,  o faccia  scrivere  il  suo  nome  da  altri, 
ma  al  patto  che  tale  sottoscrizione  sia  legalizzata,  e che  1’  autorità  competente  gli  abbia  letto  c spie- 
gato l’ impegno  che  assume  {Cod.  Ungh.  14  j Cod.  Pruss.  779)-  In  Prussia  (789)  è vietato  il  far  croce 
o luti’  altro  segno  in  luogo  di  sottoscrizione,  e quel  Codice  vuol  anche  (753))  che  la  somma  sia  espres- 
sa in  cifre  od  in  lettere  {Cod.  Russo  298)»  e che  se  la  cambiale  contiene  doppia  esposizione  della  va- 
luta si  in  cifre  che  in  lettere,  e corra  differenza  tra  esse,  si  ritenga  reale  quella  scrina  in  lettere  (757). 
Una  raschiatura  sulla  lettera  per  1’  art.”  754  del  Codice  Prussiano,  toglie  ad  essa  la  qualifica  di  lettera 
di  cambio. 

Nel  Còdice  Prussiano  rinviensi  una  disposizione  (8G  1)  che  acconsente  la  sospensione  degli  ef- 
fetti d’  una  lettera  di  cambio,  fino  a che  si  verificili  un  avvenimento  tuttora' indeciso.  Il  Codice  Russo, 
all’ art.°  356,  decide  che,  se  la  scadenza  avviene  in  un  giorno  cui  tengan  dietro  più  di  consecutivi  di 
feria,  il  pagamento  n’é  ripòrtato  soltanto  al  domani  del  primo  giorno,  anche  se  i giorni  appresso 
fossero  festivi. 

Lu  stesso  Codice  accorda  tre  giorni  di  favore  per  le  lettere  a vista , c dieci  giorni  per  quelle  a 
data  fissa,  negandolo  però  alle  cambiali  scadute  in  fiera,  o non  per  anco  accettate  (360). 

In  Francia  la  lettera  di  cambio  à da  pagarsi  nella  moneta  da  essa  indicata  (143);  ma  in  Russia 
(364)  le  cambiali  tratte  dall’  interno  possono  pagarsi  con  mandali  a carico  della  Banca,  e anche  trat- 
te dall’  estero,  sebben  pagabili  in  moneta  straniera,  van  soddisfatte  con  moneta  del  paese  (38Urd.di 
Bilbao).  Prescrive  il  medesimo  Codice,  qual  primo  atto  della  procedura  da  incoarsi,  un’  istanza  al- 
l’amministrazione della  polizia,  ed  accenna  altre  guise  di  esecuzione  (Vedi  gli  articoli  400  a 416). 
Gli  ufficiali  di  polizia  rispondono,  se  i debitori  evadouo,  od  i denari  sono  distratti;  possono  anche 
staggirsi  i loro  beni  (427). 

Rapporto  al  protesto,  un  uso  costante  in  Inghilterra,  malgrado  uno  statuto  della  regina  Anna, 
dispensa  dal  levare  il  protesto  di  non  accettazione  perle  lettere  tratte  dall’ interno:  ma  prescrive  di 
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levarlo  per  le  cambiali  procedenti  dall’  estero.  Agli  Stati-Uniti,  concordi  estendo,  au  ciò  gl!  autori  e 
la  legislazione,  si  può  procedere  contro  i giratarii  ed  il  traente  appena  levato  il  protesto,  ed  in  Olan- 
da (180)  è prescritto  di  far  noto  all'  ufficio  della  posta  almeno,  se  non  puossi  farlo  all’  autorità  locale, 
il  protesto  contro  uno  sconosciuto.  Gli  articoli  733  del  Codice  di  Wurtemberg,  e 1040  del  Codice 
Prussiano  dispensano  dalla  presenza  di  due  testimoni)  alla  compilazione  dell’atto  di  protesto. 

Il  Codice  delle  Due  Sicilie  presenta  una  disposizione  di  cui  difetta  il  Francese,  ebe  non  si  occupa 
infatti  della  posizione  di  quel  possessore  di  lettere  di  cambio,  nelle  quali  contengansi  sapposizioni  di 
nomi,  di  qualità,  di  luoghi,  di  domicilio;  mentre  il  Napoletano  vi  provvede,  volendo  che,  per  far  valere 
contro  il  possessore  questa  falsificazione,  sia  constatato  ch’egli  n’  ebbe  conoscenza.  Del  resto  la  giu- 
risprudenza francese  attiensi  a consimile  principio  ( Corte  di  cassazione  dei  26  dicembre  1808,  e 
Corte  di  Parigi  di  gennaro  c maggio  1 828). 

Nell’Ordinanza  di  Anhalt-Cuthen  s' incontra  una  disposizione  (16)  straordinaria  ed  unica  in 
Germania,  perché  scorsi  due  mesi  dall’  acccttazione  della  successione  del  firmatario,  si  chiariscono 
personalmente  obbligati  gli  eredi  a pagar  il  debito  in  totalità,  se  accettarono  puramente  e semplice- 
mente, od  ognuno  pro-rata,  se  1’  accettazione  avvenne  col  benefizio  dell’inventario;  cosa  contraria 
alle  regole  tutte  ordinarie  per  la  ripartizione  dei  debili  fra  eredi. 

La  prescrizione  varia  secondo  i paesi;  in  Prussia  (903),  in  Austria  ed  in  Russia  ò di  un  anno 
per  le  cambiali  a vista , e di  due  anni  per  quelle  a data  fissa  (383  a 388);  di  due  anni  in  Ungheria 
(202),  di  qualtr'  anni  nella  Spagna  (557),  di  cinque  in  Francia  (180),  di  dieci  in  Olanda  (196> 

I Codici  contengono  disposizioui  interessantissime  sui  biglietti  all'ordine,  sui  mandati  ed  asse- 
gni, sugli  ordini  a carico  di  un  cassiere, sulle  credenziali,  sulle  promesse  al  presentatore;  e noi  rimet- 
tiamo ai  lesti  che  ne  pertrattano  le  regole. 

DEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 

DELLA  NAVE,  DEL  CAPITANO  E DELL’  EQUIPAGGIO. 

Sull' avvicinarsi  del  duodecimo  secolo,  revoluto  il  lungo  periodo  del  medio  evo,  interregno  tra 
due  civilizzazioni,  videsi  comparire  sotto  il  nome  di  Consolalo  del  mare  una  raccolta  di  consuetu- 
dini invalse  nei  porli  del  Mediterraneo,  dopo  la  quale  il  commercio  si  arriccili  de’  giudizii  di  Olerou, 
dei  regolamenti  di  Wisbj’,  di  Lubecca,  d'  Amsterdam,  della  Guida  del  Mare  (a). 

I 

(a)  A giusta  rivendicazione  all' Italia  «Itila  sua  parte  di  gloria  n rii’  edilìzio  ilei  Codice  di  Commercio  francese,  il  quale  forma  il  liofilo  « 
* per  motti  la  sostanza,  di  tutti  gli  altri  Colliri  consimili  a*  nostri  tempi  in  vigore,  dobbiamo  dilucidare  1* esposizione  del  sig.  Saint  Joseph* 
che  non  ben  chiaramente  ei  dice  a chi  spelli  il  Cot%poUUo  del  jl/are,  primo  nucleo  della  legislazione  commerciale  presente,  cd  a cln  g]j 
Statuti  del  Mediterraneo,  i quali  ben  più  die  i Giudi  iti,  < Regolamenti  e la  Guida  «la  lui  citati,  posso  no  dirsi  il  fondamento  della  lauto 
da  esso  apprezzala  Ordinanza  del  16S1,  cui  devesi  anche  aggiungere  quella  del  165  3. 

Il  Consolato  del  Mare,  se  alte  tradizioni  devesi  rispetto,  radicata  opinione  sulle  coste  «lei  Mediterraneo  lo  dire  opera  italiana;  c,  se  sor* 
Sc  qualche  dubbio  su  di  ciò,  non  sorgo  die  a favor  della  Spagna,  perché  edizioni  assai  antiche  in  ispagnnolo,  giostrerebbero  a di  essa  van- 
laggio. 

Gli  Statuti  del  Mediterraneo  poi,  il  comune  consenso  de* popoli  fi  fa  derivare  dalle  ordinazioni  commerciali  di  Genova,  Siena,  Firenze, 
Pisa,  e più  ancora  dalle  Consuetudini  tenete  e napoletane.  Le  altre  nazioni  che  abitatami  le  coste  del  Mediterraneo,  e de’  mari  con  esso 
romuairanti,  senta  tarda  di  pazzo  orgoglio  non  potrebbero  vantare  nè  prima  del  medio  evo,  nè  esso  durante,  nè  nei  primi  tempi  della  civiltà 
risorta  una  civilizzazione  si  avanzata  come  quella  dell' Italia  in  que* tempi,  navigatori  più  ardili,  commerci  più  estesi  e ben  sistemali,  sta- 
ti megliu  regolati;  ut  somma  una  floridezza  ed  un  buon  ordine  maggiore.  Da  lungi  appena  ne  seguiva  le  orme  qualche  altra  nazione,  mi 
non  già  sulle  spiagge  dei  Mediterraneo,  bensì  su  quelle  del  Mare  del  Nord;  Jc  Fiandre  più  eh* altri. 

tlhe  se  il  Consolalo,  c gli  Statuti  del  Mediterraneo  fornirono  al  grande  Colbcrt  la  prima  base,  ed  i migliori  materiali  per  costruire  l’e- 
dibc*0  glorioso  benché  pei  tempi  che  corrono  assai  difettoso  ed  insufficiente  delle  sue  Ordinanze,  ad  essi,  e quindi  all’ Italia  ritorna  il 
vanto  delle  vigenti  legislazioni  commerciali.  (Nota  del  Tradì. 
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Servirono  di  base  quegli  antichi  documenti  ai  principii  d’  equità  e saggezza  introdotti  nell' Ordi- 
nanza del  1681*  In  quell’ordinanza,  che  può  dirsi  il  diritto  pubblico  de’ popoli  navigatori,  attinsero 
alla  loro  volta  le  moderne  legislazioni;  il  nostro  Codice  di  commercio  del  1807  ne  riprodusse  quasi 
alla  lettera  le  disposizioni  (1),  e nuli*  altro  fece,  in  quanto  alle  materie  qui  sopra  accennate,  se  non 
aggiungere  e tracciar  regole  sulla  comprovazione  dell’  esistenza  e legittimità  de’  privilegi  stabiliti 
dall’  art.”  191  sulle  navi,  nonché  dichiarare  non  sequestrabili  il  capitano  e l’equipaggio  allorquando 
il  bastimento  è pronto  alla  vela;  mentre  l’Ordinanza  gli  astringeva  a dar  cauzione,  come  pure  accordava 
altrettanto  alla  nave  (4 1 5),  a meno  che  non  si  trattasse  di  debiti  incontrali  pel  viaggio,  ammettendo  anzi 
anche  per  questi  la  prestazione  d’ una  pieggieria,  che  l’Ordinanza  del  1C81  all’  art.°  18,  tit.  14, 
lib.  1,  la  esigeva  in  tutti  i casi.  In  Amburgo,  vuoisi  che  il  sequestro  della  nave  6eguirnou  possa  quau- 
d’  è sotto  carico  (17);  in  Francia,  occorre  che  il  capitano  sia  munito  delle  sue  spedizioni  (215-  i 2). 

Il  legislatore  del  Codice  1807  levò  a questa  bella  Ordinanza  quanto  riguarda  1’  amministrazione, 
la  polizia,  il  dirillo  pubblico,  oggetti  cui  trovò  di  escludere  in  un  Codice  marittimo.  Il  Codice 
Prussiano  andò  più  lungi  che  1’  Ordinanza,  giacché,  ligio  al  sistema  di  prevedere  i casi  tutti,  è rim- 
pinzato di  minuzie  pratiche,  le  quali  per  io  più  sarebbero  a miglior  posto  in  un  regolamento  di  porto 
o di  polizia  interna  delle  navi;  come  ne  porgerebbe  esempio  I’  art.®  1708,  prescrivente  al  capitano 
di  mantener  a bordo  un  baslevol  numero  di  gatti,  quando  avesse  merci  intaccabili  dai  topi.  Si  reputa- 
vano avvertire  che  noi  non  abbiam  riprodotto  consimili  disposizioni. 

Il  Codice  Francese  e gli  altri  Codici  qualificano  la  nave  come  un  mobile,  mentre  Amburgo  la 
tiene  per  un  immobile,  ciò  che  forse  é più  conforme  a ragione,  ammettendo  ogni  nazione  che  6Ì  possa 
costituir  una  qualche  specie  d’  ipoteca  sulle  navi,  ed  un’  azione  revocatoria. 

La  vendita  dev’ esser  fatta  mediante  atto  pubblico  (199)  nell’Inghilterra:  in  Portogallo  (1290), 
basta  un  semplice  alto  scritto.  Ma  gli  statuti  inglesi  prescrivono  che,  retro  a)  certificato  d’ iscrizione 
della  nave,  sia  fatto  il  giro  al  nuovo  proprietario,  vincolato  a farne  seguir  le  trascrizioni  sui  registri 
entro  un  tempo  determinato,  oltrepassato  il  quale,  sarà  tolta  la  nazionalità  alla  nave.  Il  Codice 
Portoghese  (1320)  impone  l’iscrizione  d’ ogni  vendila  presso  l’Intendenza  del  porto,  e l’Olandese 
(309)  la  vuole  fatta  sopra  lui  registro  pubblico.  In  Prussia  la  consegna  de’  battelli  é materiale,  quella 
de’  navigli  in  mare  é simbolica,  cioè  fatta  per  via  d’un  segno  rappresentativo  (1407)* 

11  diritto  di  compera  delle  navi  è limitato  si  in  Ispagna  che  in  Russia.  Nella  Spagna,  uno  stra- 
niero non  può  acquistarne,  e,  se  ne  eredita,  è obbligato  a venderle  entro  giorni  trenta  (584):  al 
contrario,  ad  ogni  Spagnuolo  è permessa  la  compera  di  navi  straniere  (590).  In  Russia,  non  anno 
tal  diritto  che  i negozianti  della  prima  e seconda  guilda  (547),  a se  la  vendita  si  fa  da  un  Russo 
in  paese  straniero,  non  può  farla  che  con  ingerenza  del  console  (550).  Dà  spiegazione  di  queste  dispo- 
sizioni il  confronto  degli  articoli  591  del  Codice  Spagnuolo  e 572  del  Russo,  clic  dichiarano  esclusivo 
pei  nazionali  il  commercio  di  cabottaggio. 

Fedele  al  suo  principio  di  proiezione  dei  regnicoli,  il  Codice  Spagnuolo  (605)  non  permetterebbe 
il  sequestro  in  Ispagna  di  navi  straniere  se  non  pel  caso  di  debiti  contralti  in  Ispagna,  e per  utilità 
del  bastimento.  Ad  Amburgo  (16  J 3)  il  segnale  del  sequestro  consiste  in  una  catenella  attaccata 
all’  albero  dal  capitano  del  porlo. 

Per  essere  armatore  bisogna  essere  commerciante  ( Cod . Pruss.  1421),  od  essere  iscritto  nel  re- 
gistro della  matricola  (Cod.  Spagn.  616)-  Qualunque  armatore  comproprietario  può  vendere  la  sua 
parte,  preferendo  però  a prezzo  eguale  i suoi  cointeressati,  se  questi  lo  esborsano  nel  corso  di  tre  gior- 
ni dalla  vendita  ( Cod.Spagn . 612,  Cod.Pruss.  1437 ,Cod.Russo  560,  Cod.Danesc  \li\.Leg.Svedesc 

(i)  Doole  assai  che  i processi  verbali  di  discussione  della  bella  Ordinanza  del  1681,  non  siano  stali  conservali;  i nostri  legislatori  uè 
•irebbero  tratto  preziosi  ammaestramenti. 
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Terminato  il  viaggio  (Cod.  Pruss.  1436), coll’appoggio  dell’istanza  d’uno  degli  armatori  può  farsi 
la  pubblica  vendita  d’una  nave.  La  estensione  della  responsabilità  derivante  negli  armatori  dagli  atti 
del  capitano,  eccitò  grandi  controversie  fra  i più  illuminali  giureconsulti.  Emcrigon  e Yalin  pesa- 
vano coll’immensa  loro  opinione,  ognuno  in  senso  opposto,  in  tale  questione.  11  nostro  Codice  pareva 
propendere  all’opinione  di  Yalin,  prolungando  cosila  lotta  el’  incertezza,  tanto  fatali  sempre 
ai  petenti  giustizia.  Ci  volle  la  legge  del  17  giugno  1841  a cessar  l’ irresolutezza  della  giurisprudenza 
rapporto  alla  responsabilità  pei  fatti  ed  impegni  del  capitano,  coll’  autorizzare  gli  armatori  a liberarsi 
dagli  obblighi  assunti  dal  preposto  loro  mediante  l’abbandono  della  nave  e del  nolo.  La  nuova  legge, 
d’ accordo  colle  idee  commerciali  (V.  Frèmcry,  pog.188),  considera  il  capitano  come  un  gerente 
responsabile,  e 1’  armatore  come  un  accomandante  che  non  intese  obbligarsi  oltre  a quanto  sottopose 
a rischio,  ma  soggettò  all’  azioue  de’  creditori  il  solo  pegno  fatto  ad  essi  conoscere,  quello  che  vedono 
e possono  in  realtà  apprezzare,  e che  quindi  fanno  prestanza  alla  nave,  non  al  proprietario.  Cosi  operan- 
do ebbe  in  vista  l’ incuoramento  a spedizioni  lontane,  senza  esporre  chi  le  intraprende  a veder  com- 
promesse da  una  responsabilità  indefinita  le  loro  sostanze. 

Questa  importante  questione,  che  agitò  i legislatori,  i legisti  ed  i tribunali  di  tutti  i paesi,  ot- 
tenne soluzioni  discrepanti  ue’  Codici  stranieri.  Riuscirà  assai  curioso  il  riassunto  che  qui  ne  facciamo. 

Per  la  responsabilità  marittima  stanno: 

1.°  Il  Codice  Prussiano  (1525  a 1 529)  ; 

2_°  Il  Codice  Spagnuolo,  che  all’  art.”  G21  impone  all'  armatore  l’obbligo  di  soddisfare  le  spese 
tutte  fatte  dal  capitano  nella  latitudine  dei  suoi  poteri,  anche  se  gli  avesse  ecceduti,  lasciando  però  a 
peso  del  creditore  la  prova  che  quelle  spese  siano  state  rivolte  a vantaggio  della  nave; 

3*  Gli  Stati-Uniti  (131); 

4.°  La  Gran  Brettagna  (16),  in  caso  che  la  necessità  astringa  il  capitano. 

Per  la  responsabilità  limitata  alla  nave  ed  al  nolo  stanno: 

1®  Il  Portogallo  (1344):  l’art.0132G  esenta  eziandio  da  partecipazione  marittima  oltre  al  valore 
della  nave  e del  nolo;  e 1’  art.0  1347  solleva  l'armatore  dal  rispondere  delle  azioui  riprovevoli  che  il 
capitano  o 1'  equipaggio  commettessero  durante  il  viaggio; 

2°  Malta,  che  si  attenne  interamente  all'Ordinanza  1681  ; 

3.®  Amburgo  (Statuti  del  1603); 

4°  La  Russia:  all’  art.°  G49  dello  Stvod  vedesi  che  gli  armatori  sono  responsabili  al  di  là  del  va- 
lore della  nave,  senza  riguardo  al  montare  dei  danni  risentiti; 

5®  L’  Ordinanza  di  Bilbao  (38,  pag-  63)  per  cui  il  capitano  non  può  prendere  ad  imprestilo  se 
non  a cambio  marittimo,  nè  impegnare  altro  che  la  nave,  il  nolo,  gli  attrezzi,  e cose  simili; 

6-‘  La  Danimarca;  però  in  via  soltanto  d’induzione  o di  analogia  (6  e 15,  cap.  II  del  Codice  del 

1683,  pag-  179);  , 

7.®  Le  Due  Sicilie  (203)  ! 

g.®  Tulli  gli  Stati  d’  Italia,  segnaci  del  nostro  Codice  ; 

9.®  La  Sardegna  (231),  il  nuovo  suo  Codice  del  1843  copiò  per  esteso  la  nostra  legge  del  17  giu- 
gno 1841  ; 

10°  La  Svezia  e la  Norvegia  (24,  cap.  Ili,  pag.  365); 

11®  L’Olanda  (321): 

12. ®  La  Grecia; 

13. °  Haiti  (2 16). 

In  Austria,  l’Ordinanza  del  1774  contiene  soltanto  disposizioni  pel  capitano  e l’equipaggio,  ser- 
bando silenzio  sui  contratti  marittimi:  ma  il  Codice  Lombardo-Ycneto  riporta  testualmente  il  nostro, 
di  modo  che  la  massima  parte  della  nazione  segue  un  principio  saggiamente  adottalo  dai  legislatori 
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francesi  per  mettere  le  loro  genti  di  mare  sul  medesimo  piede  del  maggior  numero  di  quelle  degli 
altri  paesi,  dando  fine  cosi  ad  un’incertezza,  sempre  deplorabile,  c in  pratica  più  di  tutto  (1). 

11  Codice  Portoghese  dedica  un  titolo  intero  alla  partecipazione  marittima  (1321  e 4335)  fra  gli 
armatori  e gli  equipaggi,  che  pongono  in  comune  fatiche  e salarii;  non  che  fra  gli  armatori,  i ca- 
ricatori e gli  equipaggi.  Questo  contratto  d’ associazione  dev'  essere  scritto,  firmalo  da  tutti  gl’  inte- 
ressati, ed  iscritto  sul  registro  generale.  Il  proprietario  della  nave  ne  è il  direttore  gerente. 

Negli  articoli  723  a 728  del  Codice  Spagn  uolo,  e 1423  a 1431  del  Codice  Portoghese  s’incontra- 
no disposizioni  relative  alle  funzioni  dei  sopracarico,  aventi  facoltà  dai  caricatori  a vegliar  sui  carico. 
L’  Ordinanza  del  4681,  il  Codice  Francese  e gli  altri  Codici  moderni  non  ne  l'anno  motto.  Negli  arti- 
coli 1426  del  Codice  Portoghese  e 724  dello  Spagnuolo  vedesi  eli’  essi  esercitano  sulle  merci  una  sor- 
veglianza indipendente  dall’  autorità  del  capitano,  e soli  ne  rispondono. 

Agli  Stati-Uniti  gli  equipaggi  non  toccano  paga  quando  la  nave  ed  il  nolo  perirono,  ma  i loro 
salarii  godono  prevalenza  sul  cambio  marittimo  (47),  quando  la  nave  ed  il  nolo  siano  conservati  ; 
mentre  che  pel  Codice  Francese  (I91,n.°72)  in  caso  d’ insufficienza  del  ricavo,  sono  pagati  pro-rata. 
Dovunque  le  mercedi  de’  marinai  fruiscono  un  privilegio  sulla  nave;  in  Inghilterra  (33)  il  capitano 
non  ha  verun  diritto  reale,  ma  soltanto  un’azione  personale  verso  gli  armatori.  Quando  un  marinaio 
è morto  durante  il  viaggio,  nel  Massachussetts,  non  gli  si  deve  salario  che  fino  al  giorno  della  morte; 
ma  in  l’ensilvania,  i suoi  eredi  hanno  diritto  al  salario  per  tutta  la  durata  del  viaggio(45)>  mentre  in 
Francia  (265)  ciò  si  accorda  soltanto  a chi  morì  in  difesa  della  nave. 

A Malta,  ogni  nave  ha  da  avere  uno  scrivano  a bordo  (a),  come  prescriveva  anche  l’Ordinanza 
del  4 681  ; tanto  1’ equipaggio,  che  il  capilauo  (121)  hanno  diritto  ad  un  carico  senza  aggravo,  al 
pari  che  in  Danimarca  (27  ed  1 1),  dove  le  paccotiglie  non  sono  neppure  sottoposte  ad  avania.  Pra- 
ticasi anche  in  Austria  in  modo  eguale  (cap.  Ili  dell’Ordinanza  del  1774). 

11  Codice  Prussiano  determina  la  natura  dei  rapporti  esistenti  fra  capitano  e marinai,  che  per 
1’  art.0  1524  sono  simili  a quelli  tra  padroni  e domestici.  11  Codice  Russo  (651  a 653)  esprime  che  le 
persone  dell’equipaggio  si  dedicano  a funzioni  speciali,  e che  i marinai  eseguiscono  a bordo  i lavori 
e la  manovra.  Nella  Spagna  (657)  ad  essere  officiale  di  nave  mercantile,  pilota  o sotto-nostromo,  oc- 
corre una  patente  ed  un’autorizzazione,  senza  le  quali  I’  arruolamento  è dichiarilo  nullo.  L’art.°  440 
del  Codice  Olandese  proibisce  alle  persone  dell’ equipaggio  l’ intentare  duranLe  il  viaggio  lite  al  capi- 
tano, esclusa  la  querela  per  maltrattamenti,  sotto  pena  di  perdere  i salarii.  In  Amburgo  (92)  al  caso 
che  una  persona  dell’  equipaggio  sia  riconosciuta  inetta  al  servigio  durante  il  cammino,  la  si  obbliga 
a restituire  quanto  avesse  percelto;  in  Prussia  (1544)  la  si  priva  di  quanto  le  rimane  ad  esigere  di 
salarii,  ed  incorre  una  pena  corporale;  in  Russia  (714)  si  trattiene  il  soldo,  ma  deve  proseguire  il 
servigio;  in  Danimarca  (4,  pag.  178)  perde  il  salario,  e di  più  la  si  condanna  ad  una  multa. 

Pel  capilauo,  esigesi  in  Ispagna  (634  a 638)’  che  sia  spagnuolo;  e se  fu  naturato,  dee  fornir 
cauzione  per  la  metà  del  valor  della  nave.  Ili  Portogallo (4362)  dev’  esser  nato  nei  due  regni;  la  Prus- 
sia (1446),  che  concede  al  merito  od  alla  provata  capacità  la  successione  ai  posti,  deve  avere  subito  un 
esame.  L’  Ordiuanza  di  Bilbao  (3)  prescrive  inoltre  che  abbia  egli  navigalo  per  sei  anni,  quattro  dei 
quali  come  marinaio,  e due  come  pilota,  altrimenti  va  escluso  e condannato  ad  una  multa  di  cento 
piastre.  A differenza  del  Codice  Francese  (234),  lo  Spagnuolo  (671)  divieta  al  capitano  il  prendere  ad 
imprestilo  a cambio  marittimo  sopra  il  carico,  sotto  pena  di  nullità;  e ciò  lo  priva  spesso  di  un  mez- 


(0  Un*  eccellente  Jivu'sioac  Milla  legge  17  giugno  1841  splendidamente  sostenata  dal  sig.  Martin  del  Nord,  guardasigilli,  cui  premer 
parte  i signori  Portali»,  J.aplagnvBarrrs  te., elite  luogo  dinanzi  la  corte  dei  Pari.  Il  Motiitcnrs  dì  /]uel  tempo  la  riprodusse  fedelmente. 

(a)  Tale  fa  Tuto  costante  nell’ Adriatico,  e massime  sulle. roste  di  esso  ora  spettanti  all’ Austria  prima  dell’  Ordinanza  del  1681,  • vt 
rimase  in  vigore  c prima  e dopo  del  1774*  (Nota  del  Trad.) 
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zo  di  salvezza.  Per  l’ art.*  392  del  Codice  Olandese,  la  porzione  ed  i benefìzi!  del  capitano  compro- 
prietario della  nave  sono  vincolati  privilegiatamente  ai  di  lui  debiti  verso  i cointeressati. 

Havvi  nel  Codice  Prussiano  una  disposizione  che  in  certa  guisa  accorda  al  capitano  il  diritto  di 
trattare  a sua  volontà  un  marinaio  come  un  reo;  cioè  quando  si  diede  alla  fuga.  Se  il  capitano  rifiuta 
di  riprenderlo,  a termini  dell’ art.0  1547  dev’  essere  perseguitato  e condannato  ad  una  pena  corporale 
od  infamante.  In  Francia,  il  diritto  di  grazia  si  dà  con  molta  ragione  soltanto  agli  sposi  oltraggiali 
{Cod.  Penale,  336  e 337}  j la  fuga,  benché  non  sia  che  un  danneggiamento  privato,  diventa  tuttavia, 
come  la  diserzione,  un  delitto  pubblico  il  quale,  in  paesi  rimoti,  può  apportare  le  piò  gravi  conseguen- 
ze. L’art.0  1565  contiene  una  disposizione  filantropica,  assentendo  alle  vedove  ed  ai  figli  dei  marinai 
morti  in  difesa  della  nave  il  pagamento  d’  una  somma  doppia  della  paga  del  defunto. 


DEL  NOLEGGIO. 


Poche  differenze  sussistono  tra  i varii  Codici  stranieri  ed  il  Francese  in  tal  proposito;  ed  i loro 
principi!  si  approssimano  di  molto.  Noi  additeremo  alcune  disposizioni  soltanto,  che  sembrano  meri- 
tar attenzione. 

11  contratto  di  noleggio  va  fatto  per  iscritto,  giusta  la  saggia  prescrizione  di  tutti  i legislatori,  ma 
il  diritto  municipale  di  Malta  non  riguarda  tale  formalità  come  necessaria  (170).  In  quell’  Isola,  stante 
tale  diritto  o costume,  venne  fondato  il  diritto  del  cappello , che  consiste  in  una  prelevazione  che, oltre 
al  nolo,  percepisce  il  capitano  per  ogni  tonnellata  di  merci,  ovvero  in  un  compenso  proporzionalo 
alla  buona  custodia  del  carico  (172). 

Interessa  moltissimo  che  l’armatore  od  il  capitano  non  dichiarino  al  noleggiatore  una  capacità 
della  nave  superiore  alla  reale,  ché  potrebbero  derivarne  i piò  grandi  iuconvenienti  per  le  misure  da 
prendersi  in  una  operazione.  In  Francia  (289)  sopporta  egli  tutti  i danni  ed  interessi;  ma  si  reputa 
sbaglio  semplice  l’ indicazione  che  porti  la  sola  differenza  d’un  quarantesimo.  Nella  Spagna,  non  guar- 
dasi come  frode  la  differenza  di  un  quindicesimo;  con  questo  di  piò  (748)  che  il  noleggiatore  può  far 
annullare  il  contratto  se  venne  occultata  la  verace  bandiera.  A termini  deU’art.D755  il  noleggiatore  può 
cedere  ad  un  terzo  i suoi  diritti,  ma  coll’  onere  di  rimanere  responsabile  verso  il  capitano.  A Lubecca 
(Statuti,  lib.  6,  lit.  1,  art.  9)  il  sub-noleggio  è indefinitamente  permesso. 

Accadendo  che  il  noleggiatore  nuli' abbia  innovato,  e si  disdica  dal  nolo  pria  che  spirino  le  sovra- 
staine, deve  supplire  la  metà  del  prezzo  stipulato  {Cod .Oland.  467).  La  nave  noleggiata  per  intero,  è 
consacrata  a contenere  esclusivamente  le  merci  del  noleggiatore;  non  di  meno  l’arl.°467  del  Codice 
Olandese  ne  eccettua  il  camerino;  proibendo  tuttavia  al  capitano  di  riporvi  le  sue  merci.  L’  art.”  477 
dello  stesso  Codice  condanna  la  rifusione  de’  danni  ed  interessi,  se  recasse  pregiudizio  col  collocamen- 
to di  merci  sulla  nave  all’  insaputa  del  capitano;  e,  trattandosi  di  merci  proibite,  deve  pagarscue  l'in- 
tero nolo,  quand’  anche  andassero  confiscate. 

Lo  Statuto  di  Lubecca  dà  una  disposizione,  che  Pohèls  uel  suo  Trattato  delle  Le  ggi  marittime  qua- 
lifica per  singolare,  giacché  vi  è dello,  che  se  il  capitano  non  arriva  al  porto  cui  è destinalo  (16),  il  nolo 
non  sarà  dovuto  che  in  ragguaglio  al  cammino  percorso,  ma  per  metà  solamente. 

In  caso  di  scarico,  se  l’avauia  o la  diminuzione  subita  dalle  merci  non  è esteriormente  visibile, 
può  farsene  la  visita  giudiziaria  anche  dopo,  purché  sia  fatta  entro  quaraut’ otto  ore  dalla  consegna,  e 
l’ identità  ne  sia  constatata  ( Cod.  01.  492  a 495)-  In  isvezia{83)>  se  in  un  carico  di  bestiame  ne  muore 
la  metà  in  viaggio,  n’é  dovuto  il  nolo  per  intero.  Se  le  merci  soffrirono  avania,  non  si  paga  alcun  nolo,  a 
meno  che  nell’ avania  non  concorresse  colpa  del  capitano,  od  effetto  di  forza  maggiore  (Stati-Uniti  67, 2 2- 
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— Amburgo  68)-  In  Russia,  il  capitano  eseguisca  la  tradizione  delle  merci,  facendosene  rimettere  un 
Prospetto  firmato  dal  consegnatario  (753)-  In  quell'impero  (762),  e nell’Inghilterra  (61),  stoppaga 
in  transiti i (sospendendo  la  partenza),  il  capitano  può  ricusare  l' imbarco  delle  merci,  pria  di  essere 
pagato  del  nolo,  quando  abbia  giusti  motivi  a temere  che  il  noleggiatore  possa  soddisfarlo;  ed  anche 
i creditori,  in  caso  di  fallimento  presunto,  hanno  il  diritto  di  opporsi  alla  partenza  di  quelle. 

Gli  articoli  512  a 533  del  Codice  Olandese,  e 1742  a 1765  del  Prussiano,  contengono  de'  rego- 
lamenti per  i passaggieri,  che  trovansi  utilmente  inseriti  in  un  corpo  di  leggi,  perchè  la  sorte  loro  ri- 
spetto al  capitano  somministra  bene  spesso  assai  motivi  di  querimonia. 


DEL  CONTRATTO  DI  CAMBIO  MARITTIMO. 


Fra  le  definizioni  del  contratto  di  cambio  marittimo  presentate  dai  Codici  stranieri  ( Cod . Oland. 
569,  Portogh.  1621),  è notevole  quella  del  Codice  Prussiano  (2359  a 2361),  il  quale  Io  dice  un 
contralto  di  prestito  con  cui  il  creditore  si  aggrava  de’  rischi  marittimi  quando  gli  si  obblighino  la 
nave,  ovvero  il  carico,  o tutti  c due  ad  un  tempo,  c facoltà  gli  sia  data  di  stipulare  interessi  maggiori 
di  quelli  dalla  legge  fissati;  e nel  seguente  articolo  (2362)  completa  il  suo  pensiero  aggiungendo,  che 
se  i rischi  marittimi  non  sono  garantiti,  il  creditore  non  gode  del  privilegio.  Il  Cod.  Portoghese  (1627 
e 1630)  vuole  che  il  prestatore  incorra  tutti  i rischi  ; non  esistendo  in  caso  diverso  il  prestito  a cambio 
marittimo.  Negli  Stati-Uniti  (75)  se  il  prestatore  non  corse  tutti  i rischi,  non  ha  diritto  di  esigere 
l’intero  premio;  ma  solo  quanto  in  tale  circostanza  viene  determinato  dal  Tribunale  deH’Ammiraglialo. 
Nella  Spagna  (828),  se  le  cose  vincolale  al  prestito  a cambio  marittimo  non  sono  esposte  a rischio, 
uon  havvi  contralto:  ed  in  Portogallo  (1628)  sorge  la  nullità  se  altri  abbia  già  accettato  i rischi  sui 
quali  si  fonda  il  contratto,  o se  havvi  assicurazione  su  tutto. 

Il  contratto  di  cambio  marittimo  in  quasi  tutte  le  legislazioni  dev’  essere  esteso  per  iscrittura  pri- 
vata od  in  atti  notarili.  A Malta  lutlavoita  (209)  basta  che  sia  autentico  ; agli  Stati-Uniti  (72)  tocca  ai 
prestatore  il  provare  l’esistenza  di  un  tale  imprestilo,  non  permesso  che  in  forza  d’una  necessità  as- 
soluta; nella  Svezia  (ili),  se  il  prestatore  comprova  di  aver  anticipato  dei  fondi  in  sequela  d’un  ac- 
cidente di  mare  o di  forza  maggiore,  gli  compete  il  diritto  di  riscuotere  quel  premio  e quell'interesse 
che  gli  convengono. 

Nell’Inghilterra  (78),  il  prestito  a cambio  marittimo  è proibito  a’ navigli  che  recansi  all' Indie 
orientali. 

Presso  che  in  tutte  le  legislazioni  straniere,  occorre,  perché  il  contratto  di  cambio  marittimo  ot- 
tenga prelazione  in  confronto  dei  terzi,  che  sia  inserito  in  un  registro,  che  quasi  in  ogni  paese  è quello 
della  cancelleria  del  tribunale,  o delle  ipoteche  {Cod.  Spagn.  813,  Cod.  Frane. 312,  Cod.  Malt.  209,  ec.). 
In  Prussia  (241 1)  l’ iscrizione  del  contratto  dev’  essere  citala  sulle  carte  di  bordo;  nell’  Olanda  (572), 
se  il  contratto  non  è iscritto,  o non  coutiene  tutte  le  formule  volute,  il  prestito  non  si  considera 
a cambio  marittimo,  ed  il  prestatore  è allora  obbligato  soltanto  personalmente.  L’art.°2376  del  Codi- 
ce Prussiano  vieta  il  prestito  sopra  cose  già  assicurale  per  tutto  il  loro  valore,  sotto  pena  di  pagamento 
dello  stipulato  capitale,  abbenchè  perito  sia  ciò  clic  formava  il  soggetto  del  contratto;  ma  ammettesi 
eccezione,  quando  il  capitano  contratta  a cambio  marittimo  in  uu  porto  dove  gli  fu  forza  di  approda- 
re (2379  a 2381)-  Nel  solo  caso  dunque  di  fermaliva  forzala  si  può  chieder  prestito  a cambio  marittimo; 
e nave  e carico  sono  dati  in  pegno,  se  non  vi  sono  convenzioni  in  contrario  (2406),  Nel  Portogallo  (1645) 
havvi  solidarietà  quando  il  prestito  è garantito  dal  carico  e dalla  nave. 
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Il  Codice  Olandese  (587)  costituisce  chi  ebbe  a prestito  personalmente  responsabile  ed  obbligalo  pel 
capitale  e per  il  premio,  quando  abbia  cangiata  destinazione  alia  nave;  c se  vi  ebbe  deterioramento  o 
perdita  negli  effetti  a colpa  o negligenza  sua,  o per  difetto  insilo  alla  cosa.  Secondo  1’  Ordinanza  di 
Bilbao  (8,  cap.22)  il  prestatore  deve  ricevere  il  premio  stipulato  se  la  cosa  perisce  tanto  in  conseguenza 
di  vizio  suo  proprio,  quanto  per  negligenza  o colpa  dei  proprietarii  o dei  caricatori.  L’  art.°  588 
del  Cod.  Olandese  ripete  le  disposizioni  dell'  art.°  325  del  Codice  Francese  rispetto  al  carattere  del 
contralto  di  cambio  marittimo,  aggiungendovi  eziandio  il  caso  giudicato  di  presa.  Gl’  interessi  sono 
dovuti  al  prestatore  in  caso  di  ritardo  (Cod.  Spagn.  839»  Cod.  Pruss.  2437) , che  se  non  fosse  de- 
terminala la  scadenza,  il  pagamento  deve  essere  verificato  negli  otto  giorni  dopo  1’  arrivo  (Cod. Pruss. 
2398).  Pel  disposto  dagli  articoli  1633  e 1636  del  Codice  Portoghese,  se  il  contratto  a cambio  marit- 
timo, ossia  la  cambiale  marittima,  non  si  paga,  il  portatore  è in  diritto  di  farla  protestare  ; e se  la  cam- 
biale non  fosse  estesa  alt  ordine,  si  adempirauuo  le  formatiti  relative  alla  cessione  civile.  Nella  Spa- 
gna (822  ed  824)  ciò  che  fu  vincolalo  al  cambio  marittimo,  non  può  oltrepassare  i tre  quarti  del  va- 
lore di  corpo  e chiglia  della  nave:  per  le  merci  può  giungere  al  totale  valor  loro,  ma  non  oltre  a 
quanto  valevano  nel  porto  dove  ebbe  comiuciamento  il  rischio.  Chi  poi  ebbe  in  prestito,  ha  da  resti- 
tuire l'eccesso  della  somma  non  adoperata  pel  carico. 

L' articolo  4- libro  3 dell’ Ordinanza  del  1681  vietava  formalmente  di  prendere  a prestito  sul 
noleggio  futuro  della  nave,  sul  guadaguo  sperato  dalle  merci,  e anche  sui  salari  de’ marinai  al  di  sot- 
to della  metà.  Fu  scopo  di  quest’  ordine  che  in  fatto  di  contratto  a cambio  marittimo  sussi- 
stesse un  rischio  verace,  senza  di  che,  ben  considerato  1’  argomento,  nuli'  altro  vi  sarebbe  che  una 
scommessa;  dal  che,  invece  di  sorgere  un  interessamento  alla  felice  navigazione  della  nave,  sorgereb- 
bero degli  opposti  interessi:  e chi  prende  a cambio  marittimo,  potrebbe  soltanto  guadagnare  a tal 
giuoco.  11  Codice  Francese  (3 1 8)  riprodusse  le  due  prime  proibizioni,  e 1’  art.0  31 9 andò  più  lungi  del- 
1'  Ordinanza,  dichiarando  nullo  il  cambio  marittimo  sul  totale  o sur  una  parte  delle  paghe  de’  mari- 
nai: tanto  il  legislatore  trovava  il  marinaio  poco  interessato  in  un  imprestilo  parziale,  e tanto  temeva 
il  pericolo  delle  scommesse.  Le  leggi  straniere  contengono  in  proposito  disposizioni  assai  varie,  cui 
gioverebbe  forse  il  far  circoscrivere. 

Quanto  alla  proibizione  del  prestito  a cambio  marittimo  sul  nolo  futuro,  o sul  profillo  sperato, 
scorgesi  che  le  disposizioni  del  Codice  Francese  furono  abbracciate  nei  Codici  della  Spagna  (819)» 
Olanda  (578)»  I’russia  (2369  c 2370),  Grecia  (318),  Sardegna  (348),  delle  Due  Sicilie  (309),  degli  Stati 
Romani  (314),  d’ Haiti  (318),  delie  Isole  Jouie  (287),  del  Regno  Lombardo-Veneto  (318). 

I Codici  stranieri  che  divergono  da  questo  sistema  sono  quelli  degli  Stati-Uniti  (73),  dell’Inghil- 
terra(78),  dell  Isola  di  Malta  ^2 19}»  e questo  con  sorprendente  anomalia,  giacché  le  usanze  di  quell'isola 
hanno  quasi  sempre  per  base  1’  Ordinanza  del  1681  del  Portogallo,  che  ammette  il  divieto  per  le  sole 
paghe  dei  marinai.  Gli  altri  Codici  non  discorrono  questo  punto  importante  delia  legislazione. 

La  disposizione  dell’articolo  319  del  Codice  Francese  che  interdice  il  prestilo  sulle  paghe  de’ 
marinai,  fu  abbracciata  dai  Codici  di  Spagna  (821),  di  Olanda  (677),  di  Prussia  (2571),  di  Portogal- 
lo (1640). 

In  Russia,  il  prestito  alla  grossa  avventura,  ossia  contratto  di  cambio  marittimo,  è piuttosto  un  presti- 
to con  pegno  di  quello  che  un  contratto  aleatorio  ; lari.’  792  meglio  ne  dà  la  definizione:  « Il  prestito 
,i  a cambio  marittimo  e una  convenzione  di  prestanza  di  denaro  cauzionala  dalla  nave  o dal  carico. « 
E 1 art.  793  si  esprime.  « che  soltanto  nel  caso  in  cui  la  nave  non  presenti  garanzia  sufficiente, 
« puossi  impegnare  tutto  o parte  del  carico.  » Agli  Stati-Uniti  (73)  il  capitano  non  può  prendere  a 
prestito  sul  carico,  ma  può  sottoporlo  a pegno  in  totalità  0d  in  parte. 

II  Codice  Danese  (9,  cap.  5)  prescrive,  che  si  estenda  in  iscritto  e colla  firma  di  due  testimo- 
ni, il  prestito  a cambio  marittimo  incontrato  pel  mantenimento  o per  la  costruzione  della  nave:  ma 
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in  opposizione  all’  art.c  323  del  Codice  Francese,  se  furono  emessi  molli  biglietti  all'  ordine,  si  prefe- 
risce il  più  antico  al  più  recente. 

Dietro  al  contesto  delle  Leggi  Svedesi  (117),  (Ordinanza  1567,  cap.  9)  questi  biglietti  all’  ordine 
godono  privilegio  in  confronto  al  cambio  marittimo,  quando  siano  giuridicamente  omologati. 

Havvi  una  legge  del  1794  in  Danimarca,  cbe  ammette  un  altro  prestito  marittimo,  sotto  il  nome 
di  lettera  di  respondentia  (v.  pag.  184).  La  natura  di  tal  contralto  è riposta  nel  sottoporre  a pegno 
privilegiato  per  garanzia  del  prestito  la  nave,  il  nolo  ed  il  carico;  ma  tal  prestatore  viene  classificato 
dopo  i prestatori  a cambio  marittimo  ed  i creditori  ipotecari  ed  è collocato  nella  rivalsa  del  riparto,  e 
sottomesso  agli  accidenti  marittimi,  senza  conservare  azion  personale  contro  il  debitore.  Questa  let- 
tera non  sembra  che  presenti  i vantaggi  del  cambio  marittimo,  giacché  il  prestatore  va  incontro  ai 
rischi  stessi  del  prestatore  a cambio  marittimo,  ma  non  é pagato  tuttavia  se  non  dopo  di  quello  in 
caso  di  concorrenza.  Il  privilegio  derivante  dal  cambio  marittimo  cade  in  prescrizione  sei  mesi  dopo 
l'arrivo  della  nave,  se  il  contratto  si  fece  in  Europa;  un  anno  dopo,  se  fu  coucluso  in  Levaule;  e due 
anni,  se  altrove  ( Cod . Oland.  745,  Cod.  Portogli.  \ 857). 

DELLE  ASSICURAZIONI. 


Il  contratto  d’  assicurazione,  come  quello  di  cambio  marittimo,  è fondalo  sul  rischio  de’  casi  for- 
tuili,  ai  quali  una  cosa  è esposta;  ma  non  è sottoposto  cora’  esso  alle  formalità  della  registrazione,  es- 
sendo sinallagmatico,  né  potendo  nuocere  all’interesse  dei  terzi.  Con  quest’alto,  una  parte  assume  l’ob- 
bligo verso  1’  altra  d’ indennizzarla  d’  una  perdita  prefìnila,  mediante  un  premio  in  concambio  de’ 
rischi  di  cui  si  aggrava.  Sta  nell’  essenza  di  questo  contratto  che  la  cosa  la  quale  ne  forma  1’  oggetto,  sia 
o debba  essere  esposta  ai  rischi,  e che  1’  avvenimento  del  rischio  sia  ignorato  al  momento  in  cui  si  fir- 
mava la  polizza;  e che  1’  assicurazione  della  cosa  non  sia  vietata  dalla  legge.  L’  Ordinanza  del  1681 
conteneva  dei  divieti  d’  assicurazione  riprodotti  dal  Codice  Francese,  e che  sono  identici  a quelli 
per  il  cambio  marittimo.  INon  tutte  le  legislazioni  straniere  adottarono  un  simile  principio,  eh’  era 
«tato  vivamente  contrastato  anche  nel  momento  in  cui  si  discusse  1’ art.®  347.  Molte  delle  principali 
città  del  litorale  vi  si  opponevano,  e la  stessa  Corte  di  cassazione  proferiva:  « 11  nolo  da  farsi,  il 
» profitto  marittimo,  il  profitto  sperato,  si  assicurano  nell’Inghilterra;  havvi  buona  politica  nell’ ob- 
n bligare  i Francesi  a cercar  all’estero  le  assicurazioni,  che  non  possono  conseguire  in  Francia?» 

Senza  informarsi  6e,  ora  che  i rapporti  6ono  più  estesi  e moltiplicali,  che  il  commercio  prese  uno 
slancio  maggiore,  convenga  proteggerlo  in  modo  diverso,  a fine  di  mantenerlo  al  livello  delle 
altre  nazioni,  basterà  dire,  che  i principi!  dell’  Ordinanza  del  1681,  sviluppati  con  raro  talento  dai 
«lue  grandi  giureconsulti  che  onorano  la  Francia,  Emérigon  e Valin,  vennero  adottati  dal  nostro 
Codice,  e quindi  proclamossi  in  Francia,  «che  I’  assicurazione  non  è un  mezzo  d’acquisto;  eh’  essa 
» deve  servir  solamente  a compenso  d’  un  danno  reale,  senza  poter  mai  pretendere  beneficio  alcuno, 
» a peso  degli  assicurati;  e che,  se  le  proibizioni  facessero  passar  all’estero  alquanti  premii,  il  profitto 
» non  n’  era  si  rilevante,  che  persuadesse  di  rinunziare  alla  sicurezza  che  risulta  da  un  divieta  » 

A porre  tuttavia  i lettori  in  grado  di  conoscere  le  legislazioni  che  ammettona  e quelle  che  re- 
spingono le  interdizioni  pronunciate  dal  nostro  art.®  348,  ne  presenteremo  un  riassunto  in  forma  di 
prospetto,  come  femmo  qui  sopra  pel  contratto  di  cambio  marittima  Sarà  questo  il  modo  più  sicuro 
per  additare  da  qual  parte  rinvengasi  T avvantaggio  politico  e commerciale  della  Francia. 
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Assicurazioni  proibite  ne’  paesi  Assicurazioni  permesse  ne  paesi 

qui  sotto  segnati:  seguenti: 


BOLO  DI  MERCI 
A BORDO  DI  BASTIMENTO 


3.° 

4-* 

5." 

6.0 

7° 

8.» 

9.“a  u 


Codice  Francese  (347)  * ’ 

Ordinanza  di  Bilbao  (art.  12,  cap.  XII) 
Codice  Spagnuolo  (885) 

— Danese  (cap.  VI),  tutto  ciò  ch'è 

indeterminato 

— delle  Due  Sicilie  (339) 

— degli  Stati  Romani  (34o)  .... 

— delle  Isole  Jonie  (3iG) 

— del  Regno  Lombardo -Veneto 

(*47)-  • 

— Sardo  (377),  d'  Haiti  e Greco 

(347) 

Codice  Francese  (34?) 

Ordinanza  di  Bilbao  (art.  1 a,  cap.  XII) 


Codice  Spagnuolo  (885) 


PROFITTO 
SPERATO  SULLE  MERCI) 


3.* 

4* 

5.° 


STIPENDIO 
DELLE  PERSONE 
DI  ALARE 


PREMIO  DI  CAMBIO 
MARITTIMO 
OVVERO 

PROFITTO  MARITTIMO 


— Danese  (cap.  VI),  tutto  ciò  eh’  è 
indeterminato 

— delle  Due  Sicilie  (33  9) 

— degli  Stati  Romani  (34o)  . . . 

— delle  Isole  Jonie  (3 16) 

— Lombardo-Veneto  (347)  • • • • 

9.*  a ii.°  — Sardo  (3 77),  d’  Haiti  c Greco 

(347) 

i.°  Codice  Francese  (54?) 

а. 0  — Spagnuolo  (885) 

— Olandese  (099) 

— Portoghese  (1700) 

Ordinanza  di  Bilbao  (arL  1 a,  cap.  VI) 

б. °  a 1 2.0  Codici  delle  Due  Sicilie  e degli  Sta- 

ti Romani  - delle  Isole  Jonie  - 
del  Regno  Lombardo-Veneto  - 
della  Sardegna  - d’  Haiti  - della 

Grecia 

Codice  della  Gran-Brettagna  (91)  . . 

— della  Svezia  (119) 

Codice  Francese  (347) 

— Spagnuolo  (885) 

— Russo  (891)  al  di  la  del  6 per  100 
Ordinanza  di  Bilbao  (arila, cap. XII) 
Codice  Danese  (cap.  VI) 

— della  Gran-Brettagna  (91),  cc- 
cettochÈ  per  le  Indie  Orientali  ■ 

7-°a  i3.°  Codici  Italiani 


13. ° 

14. ° 

1.» 

а. * 
3° 

4-’ 

5° 

б. ° 


l.°  Codice  Olandese  (593). 

а. 0  ' — Portoghese  (1700). 

3.°  — Prussiano  (1982). 

4.0  — di  Amburgo  (cap.  3,  tiL  I). 

5.°  — di  Malta  (Diritto  municipale). 

б. ®  — della  Gran-Brettagna  (9). 

7.0  — degli  Stati-Uniti  (108). 


1°  Codice  Olandese  (593). 

2. *  — Portoghese  ( 1 700)  ; ma  1’  assicu- 

razione in  talca$oénulla(i734), 
per  la  parte  di  cui  non  potesse 
legalmente  provarsi  la  realizza- 
zione. 

3. °  Ordinanza  di  Bilbao  (cap.  II,  arL  Vili). 

Quando  le  merci  sono  alle  Indie 
od  in  paesi  remoti,  fino  al  venti- 
cinque per  cento. 

4-°  — d’  Amburgo  (2,  tiL  II). 

5.°  — di  Aialta  (Diritto  municipale). 

G.°  — Svedese  (120)  almeno  i marinai. 

7.0  — Prussiano  (1981  e 1991). 

8.°  — degli  Stati-Uniti  (94). 

9.0  — della  Gran-Brettagna  (91). 


i.°  Codice  degli  Stati-Uniti  (1  a6). 
a.°  — di  Malta  (235). 


i.°  Codice  Olandese  (5y3). 

2.0  — Portoghese  ( 1 700). 

3°  — Prussiano  (1980)  anche  i guada- 

gni immaginarti  (a345). 

4-°  — degli  Stati-Uniti. 

5. °  — di  Alalia  (a35). 

6. °  — di  Amburgo  (cap.  3,  tit.  I). 
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Soavi  ancora  altre  assicurazioni  permesse  od  interdette;  per  esempio,  nell’ Inghilterra  (91)  non 
possono  assicurarsi:  i guadagni  immaginarli;  le  riassicurazioni,  seppure  il  primo  assicuratore  non  fos- 
se morto,  o non  diventasse  insolvente;  qualsiasi  operazione  di  commercio  col  nemico,  o vietata  dalle 
leggi;  le  merci  proibite  ; il  commercio  di  schiavi.  In  Olanda  (599)  ed  in  Portogallo  (1700)  1’  assicu- 
razione del  diritto  prelevato  dal  capitano  sotto  il  nome  di  cappello  è parimenti  vietata.  Nella  Svezia 
(li 9)  non  puossi  assicurare  ciò  che  fa  il  soggetto  d’  una  scommessa,  e così  nel  Massacinsselle  ; a 
Nuova-York  (83)  invece  si  permettono  quelle  assicurazioni.  Dovunque  può  assicurarsi  la  libertà  del- 
l'equipaggio e dei  passeggeri  ( Cod . Spagn.  848,  Cod.  Russo  893,  Cod.  Pruss.  1975);  non  ostante, 
quando  si  assicura  la  libertà  d’  un  terzo,  a termini  dell’  art."  2051  del  Codice  Prussiano,  devesi  di- 
chiarare se  egli  si  dà  ad  intraprese  pericolose  per  la  sua  persona,  o se  concepì  consimile  divisamente. 
Dovunque  altresì  non  possono  assicurarsi  nè  le  merci  già  vincolale  ai  contratti  di  cambio  marittimo, 
nè  le  merci  proibite,  nè  le  navi  che  le  trasportano  (Cod.  O/unrf.  599,  Cod.  Portogh.  1705,  Cod.  Pruss. 
1955);  1’  assicurato,  nel  caso  di  quest'  ultimo  articolo,  vien  surrogato  dal  fisco,  ed  a termini  degli  ar- 
ticoli 1963  e 1964  dello  stesso  Codice,  1’  assicuratore  è condannato  ad  una  multa  eguale  al  montare 
dell’ assicurazione,  e se  ignorava  che  la  merce  era  colpita  di  proibizione,  la  multa  ai  limila  al  premio 
ricevuto.  L’  art.0  363  del  Codice  Francese  ammette  la  possibilità  di  un’  assicurazione  per  tempo  limi- 
tato; gli  Stati-Uniti  viceversa  (134)  proscrivono  le  assicurazioni  limitate. 

Giusta  1’  art."  1 16  del  Codice  Russo,  le  ruberie  non  vengono  comprese  nell’  assicurazione,  quan- 
do non  si  stipuli  in  contrario;  ma  nell’  Inghilterra  (104)  le  ruberie  commesse  con  violenza,  qua- 
li sono  la  pirateria,  ec.,  non  già  i semplici  latrocinii,  si  classificano  fra  i rischi  di  mare.  I danni 
avvenuti  in  forza  di  tema  di  un  danno,  non  fanno  parte  dell' assicurazione  (Gran-Brettagna,  105, 
Stati-Uniti,  27),  come  pure  i guasti  arrecati  alla  nave  dai  sorci  e dai  vermi,  o dal  soggiorno  di  essa 
fra  i ghiacci  (Gran-Brettagna,  102,  e Svezia),  quando  l’assicurato  afferma  con  giuramento  che  la  nave 
era  perduta  fin  dal  momento  dell’  assicurazione  (Amburgo,  9,  tit.5.°);  in  Francia (365)  occorre  la  pre- 
sunzione che  P assicurato  o i’  assicuratore  iguorassero  la  perdita  o l’arrivo  del  bastimento.  In  Frauda 
inoltre,  1'  assicuratore  (352)  non  è obbligato  ad  alcuna  indennizzazioue  qualora  la  cosa  sia  perita  in 
conseguenza  di  un  vizio  suo  proprio;  ma  in  Malta  al  contrario  (247  e 248)  deve  egli  pagare  il  danno, 
come  se,  ad  esempio,  il  bestiame  morisse  naturalmente.  Vedemmo  qui  sopra,  che  il  commercio  proi- 
bito non  poteva  formar  soggetto  di  assicurazione,  c non  di  meno  agli  SlaLi-Uniti  (129)  l’assicuratore 
può  assicurarsi  de’  rischi  derivanti  da  contravvenzioni  alle  leggi  d’  un  paese  straniero. 

Nella  Spagna  (847)  una  polizza  di  assicurazione  si  parifica  quasi  ad  un  contratto  di  cambio  ma- 
rittimo, perchè,  quaud’  essa  è scritta  all’  ordine,  può  veuir  girala,  mentre  nell’Inghilterra  non  è tras- 
missibile. 

L’  art.°  333  del  Codice  Francese  autorizza  1*  assicurazione  sopra  la  totalità  o parte  degli  oggetti 
che  possono  assicurarsi;  ma  nella  Spagna  (853)  ed  in  Danimarca  (cap.  6),  egualmente  che  per  l'Or- 
dinanza del  1681,  non  si  può  assicurare  che  nove  decimi  del  valore  delle  merci,  e nella  Spagna  (854) 
coli  quattro  quinti  del  valor  delle  navi;  in  Malta  l’assicurazione  non  può  eccedere  i sette  ottavi;  in 
Prussia  (1985  a 1989)  essa  può  ascendere  al  valore  della  nave  e delle  merci  a prezzo  di  acquisto;  ma 
in  Olanda  (602)  e nel  Portogallo  (1702)  si  può  assicurare  l’intero  valor  della  nave  dopo  che  si  pose 
alla  vela. 

Trattandosi  di  richiamo  per  Timpotto  d’una  assicurazione,  1’ art.0  882  del  Codice  Spagnuolo  im- 
pone all’assicurato  che  giustifichi  l’esecuzione  del  viaggio,  l’imbarco  degli  effetti  assicurati,  la  con- 
trattazione dell'  assicurazione,  e la  perdita  delle  cose  assicurate;  ed  il  Codice  medesimo  (889) 
dichiara  prescritta  I’  assicurazione  se  dalla  sottoscrizione  della  polizza  trascorse  un  anno,  senza  che 
il  viaggio  siasi  intrapreso.  Nell’Inghilterra  (109)  nessuna  assicurazione  può  estendersi  al  di  là  di  un 
anno;  in  Amburgo  (lit.  17)  la  domanda  per  pagamento  di  assicurazioni  deve  farsi  entro  lo  spazio  di 
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un  «tino,  se  il  sinistro  accadde  in  Europa)  di  due  se  fuori  d'Europa;  che  se  1’  assicurato  lascia  passare 
dieci  anni  dopo  la  notificazione  del  dauno,  ne  sorge  la  prescrizione. 

£ concesso  in  Prussia  dagli  articoli  2071  e 2072  di  toccar  sicurtà  al  portatore,  o per  conto  d’  un 
terzo;  e solamente,  quando  in  seguito  vuoisi  agire  pel  pagamento  delle  indennizzazioni,  l'assicuratore 
può  prelendare  che  l'assicurato  manifesti  il  proprio  nome)  il  pagamento  per  altro  fatto  al  portatore 
é valido  (2281)- Quel  Codice  (21 15)  stabilisce  eziandio  che  se  1' assicurato  fallisce,  I’ assicuratore  ha 
il  privilegio  d'  essere  posto  in  seconda  classe  avanti  I'  espiro  di  trenta  giorni,  ed  in  quarta  classe  sola- 
mente spirato  questo  termine;  in  Francia  (346)  può  chieder  cauzione,  o scioglimento  del  contratto. 

Il  contesto  dell' art."  353  del  Codice  Francese  ritiene  di  diritto  comune,  che  l'assicuratore  non 
risponda  per  le  prevaricazioni  e le  colpe  del  capitano  e dell'  equipaggio.  Pari  disposizione  havvi  in 
Prussia  (2275)  ed  agli  Stati-Uniti,  presso  i quali  è principio  (120  e 121).  che  l'assicurazione  non  può 
proteggere  dai  falli,  dalla  negligenza,  dai  misfatti,  o dall'  imperizia  del  capitano  e de’  marinai. 
In  Amburgo  all'  opposto  (tit.  7)  tocca  all’  assicuratore  il  sopportar  tali  evenienze,  quand’  anche  i danni 
provenissero  da  cattivo  collocamento  delle  merci  nella  nave;  del  che  può  per  verità  presentar  ricorso. 
Anche  nella  Svezia  (1133)  sussistono  eguali  disposizioni. 

11  Codice  Russo  colpisce  le  assicurazioni  contrattate  fraudolentemente  con  due  disposizioni,  una 
delle  quali  sembra  distruggere  lo  scopo  morale  dell’  altra. 

Di  fatti,  nell’  art."  390  Bcorgesi  che  havvi  frode  e nullità  d’  ^|9Ìcurazione  quando  la  cosa,  la  nave 
od  il  carico  non  appartengono  all'  assicurato,  o sono  più  d’  una  volta  assicurati,  o che  lutto  è fittizio; 
mentre  1’  art."  908  dice,  che  se  la  polizza  comprende  i casi  di  furberia  c di  mala  fede,  gli  assicuratori 
hanno  obbligo  di  pagare  la  merce  da  essi  assicurata.  Esponiamo  le  due  disposizioni,  senza  poterne  dar 
ragione. 

La  durata  del  rischio  nell’  Inghilterra  (108),  negli  Stati-Uniti  (130)  ed  in  Malta  cessa  ventiquat- 
tro ore  dopo  1’  arrivo  della  nave  o delle  merci.  Pel  Codice  Prussiano  (2283)  il  pagamento  deve  esser 
l'atto  entro  due  mesi  a datare  dalla  notificazione  dei  danni;  partendo  dalla  loro  scadenza,  gl’  interessi 
comiuciauo  di  pieu  diritto  a decorrere  (2285);  finalmente,  l’  assicuratore  è in  arbitrio  di  fare  una  ri- 
duzione sul  prezzo  che  deve  pagare;  in  Prussia  è di  un  due  per  cento,  agii  Stati-Uniti  d'  un  cinque. 

I sinistri  danno  vita  a due  azioni  dell’  assicurato  verso  1’  assicuratore:  1’  una  di  abbandono,  detta 
sinistro  maggiore,  che  si  avvera  in  casi  e tempi  determinati,  in  rapporto  alla  distanza  in  cui  accadde 
il  rischio  ; l’  altra  di  avaria,  o sinistro  minoro,  derivante  da  guasti,  getto,  preda,  ec.  Dovunque  sono 
stabilito  dalle  legislazioni  delle  regole,  che  sono  quasi  di  diritto  comune. 

Di  piò,  sonovi  altre  avarie  grandi  o comuni,  semplici  o particolari,  le  quali  a tenore  dei  casi  e de- 
gli usi  de’  varii  paesi,  si  sopportano  dalle  merci,  dal  nolo  e dalla  nave,  o separatamente,  od  in  comu- 
nione, con  numerose  particolarità  che  la  sola  pratica  può  far  conoscere. 

DE’  FALLIMENTI. 

La  Legge  Francese  del  28  maggio  1838,  che  modifica  ilCod.  di  comm.,  dacché  fu  emanata,  divenne 
l’oggetto  delle  meditazioni  dei  legislatori  stranieri.  I governi  che  promulgarono  o prepararono  codici 
dopo  che  fu  pubblicata,  adottarono  quasi  tutti  le  sue  disposizioni.  Fra  di  essi  citeremo  i Codici  di  Olan- 
da, Wurtemberg  a Sardegna.  Il  Codice  Ungherese  invece,  benché  posteriore,  seguitò  un  sistema  mi- 
sto, ed  il  Codice  Jonio  conservò  il  testo  del  Codice  del  1807,  senza  dubbio  per  rispetto  ad  antiche 
abitudini.  Il  progetto  del  Codice  di  Nassau,  poi,  contiene  soltanto  alcuni  principii  generali  abbracciati 
dagli  articoli  122  a 130- 
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Fra  le  innovazioni  introdotte  dalla  legge  1838,  devesi  additare  la  dichiarazione  di  fallimento  di 
uu  commerciante  dopo  la  sua  morte  (437);  benché  i giureconsulti,  anche  imperante  il  Codice,  avessero 
quasi  all’  uuanimilà  pronunciato  in  quel  senso,  e che  la  legge  nuli'  altro  in  conseguenza  abbia  fatto 
se  non  consacrare  un  ordine  di  cose  già  accettato.  Devesi  però  far  nota  del  Codice  Portoghese  del  1833 
(art.°  1 126)  che  conteneva  di  già  una  speciale  disposizione  in  proposito. 

L'antica  legislazione  francese  non  ammetteva  che  il  fallimento  potesse  dichiararsi  d'ufficio  dal 
tribanale;  la  nuova  legge  comprende  tale  facoltà  nell’  art.0 440-  Vedesi  all’  art.0  1129  del  Codice  Por- 
toghese, che  la  notorietà  pubblica  basta  per  autorizzare  la  dichiarazione  di  fallimento:  anche  nell’ ar- 
ticolo 3 dei  Codice  Prussiano,  l’ insolvenza  notoria  è un  sufficiente  motivo;  ma  nell’appendice  del 
Codice  stesso  (pag.  97)  ai  numeri  311  e 312,  si  dice,  che  non  può  esservi  dichiarazione  d’  ufficio,  se 
il  debitore  non  fu  in  relazione  d’  affari  con  creditori  stranieri,  se  i beni  ceduti  sono  insufficienti  a pa- 
gare i creditori,  e se  la  successione  del  debitore  fu  accettata  dagli  eredi  col  beneficio  dell’  inventario. 
Osservisi,  che  uno  dei  casi  di  notoria  insolvenza  ( Cod ■ Pruss.  4,  2-°)  è il  ripudiamene  alla  successione 
del  debitore  in  modo  assoluto,  e non  a profitto  d’  un  altro  erede,  eccetto  il  caso  in  cui  il  conjuge  su- 
perstite non  resti  in  possesso  dei  beni  del  defunto  (8). 

Quasi  tutte  le  legislazioni  straniere  colpiscono  di  nullità  le  donazioni  fatte  dai  falliti,  ovvero  i 
contratti  a titolo  oneroso  cui  soscrisscro  in  tempo  anteriore  al  fallimento,  ma  prossimo  tuttavia  al  mo- 
mento in  cui  avvenne.  In  Francia,  a tenor  degli  articoli  446  c 447  della  legge  1838,  si  tengono  per 
nulli  di  pien  diritto,  e qualunque  siasi  la  buona  fede  dei  terzi,  gli  alti  qui  appresso,  fatti  dal  debitore 
nei  dieci  giorni  precedenti  1’  epoca  determinala  dal  tribunale,  come  quella  deli’  apertura  del  fallimen- 
to: 1-°  gli  atti  traslativi  di  proprietà  a titolo  gratuito;  2-°  di  pagamento  di  debiti  non  iscaduti,  e di 
quelli  scaduti,  ma  pagati  con  altri  mezzi  che  con  denari  od  effetti  commerciali;  3.°  ogni  adesione  ad 
ipoteca,  anticresi,  o pegno  per  debiti  anteriori:  in  fine,  gli  alti  d’  ogni  sorta  conclusi  dal  debitore  con 
un  terzo  che  sia  in  cognizione  della  cessazione  de’  pagamenti.  Anche  il  Codice  Prussiano  agli  articoli 
53  e 54  contiene  quest’  ultima  disposizione,  ed  agli  articoli  40  a 52  pronunzia  la  nullità  eziandio  nei 
casi  pressoché  simili  contemplali  dai  tre  membri  dell’  art.°  446  della  legge  francese.  Il  Codice  Spa- 
guuolo  (1039)  fi®*8  a trenta  giorni;  il  Portoghese  (l  135)  a quaranta;  1’  Olandese  (775)  a due  mesi  pri- 
ma del  fallimeuto,  il  tempo  durante  il  quale  il  fallito  non  può  alienare  i suoi  beni  a titolo  gratuito, 
dotare  le  sue  figlie,  far  cessioni  o traslati,  ipotecar  immobili;  anzi  il  Codice  Olandese  (775)  giunge 
perfino  a dichiarar  nulla  la  donazione  di  un  fallito,  fatta  in  qualsivoglia  epoca,  se  conosceva  l'-imba- 
razzo  de’  suoi  affari,  malgrado  la  buona  fede  del  donatario.  Il  Codice  Russo  (1435)  proibisce  alla  mo- 
glie ed  ai  figli  del  fallito  il  richiamo  di  donazioni  loro  fatte.  Per  1’  art.0  1451  di  quel  Codice  i beni  dal 
fallito  impegnati,  e non  ancora  venduti,  possono  essere  ricuperati,  e far  parte  del  suo  attivo.  Ma  in 
nessuna  legislazione  contemporanea  al  Codice  1807  fu  ritenuto,  che  il  tempo  in  cui  gli  atti  eseguiti 
dal  fallito  devon  essere  annullati,  abbia  a correre  dal  giorno  fissato  dal  tribunale  per  1’  apertura  del 
fallimento,  che  può  essere  di  molto  anteriore  al  giorno  in  cui  avviene  la  cessazione  dei  pagamenti. 
Havvi  tuttavia  presunzione,  che  simili  atti  siano  dolosi  per  parte  del  debitore,  trattandosi  de’  suoi  atti 
civili,  non  già  delle  sue  operazioni  commerciali.  L’  art.°  1117  del  Codice  Spagnuolo  contiene  una  di- 
sposizione, tratta  apparentemente  dall'  Ordinanza  di  Bilbao  (54)*  che  toglieva  alla  moglie  d’  un  fallito 
per  la  seconda  volta  il  di  lei  privilegio  per  la  dote  sui  beni  del  marito,  quasi  dovesse  imputare  a sé 
Io  aver  mal  affidata  la  propria  sostanza,  malgrado  un  primo  avviso.  L’articolo  Spagnuolo  riproduce 
una  eguale  privazione  di  diritti,  aggiungendo  per  altro:  «a  meno  che  essa  non  abbia  comperato  de- 
g ’ immobili  mediante  la  somma  assegnata  nel  primo  fallimento.  » 

In  Austria  (cap.  VI,  art.°  3,  pag.  144)  alla  moglie,  la  quale  colle  sue  prodigalità  cagionò  la  rovina 
del  marito,  é tolta  T azione  privilegiata  di  rimborso  delle  sue  azioni. 

Venendo  all’  amministrazione  del  fallimento,  sonosi  soppressi  gli  agenti  contemplati  dal  Codice 
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1807-  Non  vi  sono  pifi  «induci  provvisori!  dio  continuino  le  loro  funzioni  fino  all' omologazione  del 
componimento,  o (ino  all’ erezione  dui  contratto  di  riunione  (urliceli  4G‘2,  519,  329.  536  delta  legge 
1 833} 5 questi  «induci,  a differenza  degli  agonti,  possono  essere  rieletti  indefinitamente,  cosa  per  cui 
fu  d'uopo  annunziare  in  settembre  4843,  dia  il  tribunale  di  commercio  di  Parigi  avrebbe  scelto, 
quasi  a formerò  un  corpo  di  siedaci,  delle  persone  alle  quali  affiderebbe  abitualmente  la  direzione  del 
fallimento,  sottoponendole  a dar  una  cauzione  che  rispondesse  della  loro  buona  gestione. 

Nella  Spagna  (1044)  il  tribunale,  ricercalo  dell’ istanza  per  dichiarazione,  destina  tin  giudice- 
commissario,  nomina  un  depositario  de’  beni  del  fallitole  convoca  i creditori.  Questi  scelgono  de’ sni- 
daci tolti  dal  novero  de’  creditori  o loro  procuratori  (1069),  che  devono  essere  confermati  dall'assem- 
blea raccolta  per  la  verificazione  dei  crediti  (1074).  Nel  YVurlemberg  (1045)  i sindaci  possono  sce- 
gliersi fra  i creditori  o fra  i giudici.  Gli  altri  Codici  provvedono  all’  amministrazione  del  fallimento, 
in  modo  da  garantire  i diritti  de’  creditori,  tuttavia,  mediante  semplici  disposizioni  di  regolamento, 
non  trovandosi  in  alcun  luogo  riprodotta  la  disposizione  dell’ art.°  456  del  Codice  1807,  che  vietava 
la  nomina  dello  stesso  agente  per  tre  volte  nel  medesimo  anno,  salvo  che  fosse  un  creditore.  Tutte  le 
legislazioni  accordano  un  guiderdone  ai  sindaci,  ai  curatori,  od  agli  amministratori,  qualunque  sia  il 
nome  ad  essi  attribuito:  simili  onorarii  sono  fissati  dall' art.”  1078  del  Codice  Spagnuolo,  dal  1183 
del  Cod.  Portoghese,  dal  1081  del  Codice  di  Wurteniberg,  dal  151 1 del  Codice  Russo  ec.,  sia  con  un 
•lato  stabile  sopra  ogni  cento  lire  d’ introiti  che  verificassero,  sia  mediante  onorarii  valutati  dal  tribu- 
nale. In  Prussia  (64)  appena  il  fallimento  è aperto,  il  tribunale  insieme  ai  creditori  nomina  un  cura- 
tore incombenzato  di  sorvegliare  1’  asse  attivo  del  fallimento,  ed  un  opponente  provvisorio  avente  in- 
carico di  sostenere  i diritti  della  massa  contro  quelli  de’  singoli  creditori;  entrando  in  carica  que' due, 
si  danno  una  stretta  di  mano  (65),  che  tiensi  equivalente  a prestazione  di  giuramento.  Nel  Codice 
Spagnuolo  sussisto  (1066)  una  disposizione,  la  quale  proibisce  a un  procuratore  di  rappresentare  più 
d’  un  creditore.  Nel  Codice  Portoghese  leggesi  all’  art.°  1204,  che  un  creditore  non  può  nelle  adunan- 
ze rappresentarne  un  altro,  saggissima  norma,  giacché  gli  scambievoli  loro  interessi  stanilo  in  oppo- 
sizione. 

Il  Regolamento  del  regno  Lombardo-Veneto  all’  art.°  108  («)  «lice  che  ogni  credito  liquido 
dev’  esser  tema  d'  una  decisione  giudiziale,  soggetta  ad  appello;  e nell’  art.°  1(0  dice,  che  i creditori 
che  noti  insinuarono  le  loro  pretensioni  entro  i termini  stabiliti,  non  saranno  più  ascoltali:  ma  in 
ispagna  (1111)  possono  porzionare  sulla  parte  dei  dividendi  tuttavia  esistenti  al  momento  che  pre- 
sentarono la  tardata  loro  istanze.  Lo  stesso  Regolamento  del  regno  Lombardo-Veneto  accorda 
ai  creditori  un  diritto,  che  il  Codice  Francese  nell' art.0  455  giustamente  ad  essi  ricusa,  per  non  mol- 
tiplicare le  procedure,  e non  attraversare  1’avviamento  del  fallimento;  l’art.°83  del  suddetto  Codice  in- 
tatti stabilisce,  ch'essi  possano,  ciascuno,  domandare  1’  arresto  del  debitore,  malgrado  I’  apertura  del 
fallimento.  In  Francia,  pegli  articoli  527  e 528  della  legge  1838,  solamente  quando  il  tribunale  pro- 
nuncia il  diiudimento  del  fallimento,  per  insufficienza  d’attività,  ogni  creditore  rientra  nell’esercizio 
dello  sue  proprie  azioni  sui  beni  e la  persona  dei  fallito. 

Raccozzando  alcune  disposizioni  isolate,  si  osserva,  che  per  1*  art.0  1456  del  Codice  Russo  non  fa 
parte  dell'attivo  una  cambiale  passata  al  fallito,  quindici  di  prima  che  si  apra  il  fallimento,  e di  cui 
non  sia  pagato  l’ importo,  come  per  l’  art.0  1440  si  dichiarano  privilegiati  i capitali  dei  minori  impie- 
gati dal  loro  tutore  nel  6uo  commercio.  L’ art.0  37  del  Codice  Ungherese  contiene  la  notevole  di- 
sposizione, che  il  contratto  di  fitto  rimane  sciolto  pel  fallimento  del  conduttore,  non  per  quello  del 
locatore  : caso  iti  cui  il  Codice  Prussiano  (162)  equipara  il  fallimento  del  fittaiuolo  alla  di  lui  mor- 

00  Suini  JomiIi  otlriluii,''c  ut  nijvtsrornto  Cenerai,  dii  l’roccwe  Citile  per  pii  Siali  Ausi  riso  in  luti»  il  daiMuinaxiviK  mal  appr®- 
Alitila  iti  LYJicr  Lombardo  Vendo,  da  tifi  rcMiflftita  nella  Iratltirionc.  ({Vola  del  Tr<ut). 
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te,  e dispone  che  si  proceda  iu  egual  forma.  D'ordinario  i beni  mobili  tanno  parte  della  massa,  non 
avendo  alcuno  dei  coniugi  speciale  diritto  su  di  essi,  quando  il  contratto  nuziale  non  pattuisca  altri- 
menti. 

Nel  VVurtcmbcrg  (1108)  la  moglie  che  commise  un  atto  fraudolento  negli  affari  del  marito,  sca- 
de da  tutti  i suoi  diritti;  ma  questo  Codice (1109,  1110)  provvede  ai  bisogni  del  fallito,  allorché  non 
sia  tacciabile  di  colpa  alcuna.  E cosi  dispone  anche  il  Codice  Spaglinolo  1 107).  Notisi  elio  in  Dani- 
marca non  esistono  ipoteche  tacite,  che  si  può  prendere  iscrizione  sui  mollili,  e per  essere  dichiarato 
fallito,  non  occorre  essere  commerciante  (Note  del  Procuratore  Generale  Orslodt,  pag.  186).  In  Germa- 
nia, la  maggior  parte  delle  leggi  sui  fallimenti  portano  il  nome  dì  concorso  di  creditori;  perchè  nella 
occasione  di  fallimento  si  costituisce  una  riunione  o massa  di  creditori,  ciocché  lascia  sussistere  che 
non  si  possa  diventar  fallito  senza  essere  commerciante.  Un’  altra  disposizione,  citata  da  Bendar  (§  85, 
pag- 223),  merita  di  essere  ricordata  i per  massima  generale,  il  dolo  non  si  presume  (Coti.  Nap.  1116), 
ma.  secondo  il  diritto  privato  di  Francoforte,  è d'  uopo  che  il  debitore  comprovi  la  sua  buona  fede,  e 
che  il  suo  fallimento  sia  conseguenza  di  sventura,  altrimenti  lo  si  riguarderà  come  in  bancarotta  volon- 
taria e dolosa.  Nella  Lombardia  (128)  d regolamento  pei  creditori  (a)  non  accorda  appellazione.  In 
Ungheria  (16),  al  momento  deli’ inventario,  vanno  consegnati  alla  famiglia  i titoli  de’  beni  immobili 
inalienabili,  ed  i beni  della  moglie  o 1'  assegno  dei  marito  qual  pubblico  funzionario  (18)  non  sono 
compresi  nella  massa. 

Perchè  un  fallito  ottenga  un  componimento,  è necessario,  in  Francia  (Codice  del  1807-510,  Legge 
del  1838-507),  ed  in  Hussia  (1508)  1’  assenso  della  maggioranza  de’  creditori,  la  quale  rappresenti 
tre  quarte  parti  del  passivo;  nella  Spagna  (1153)  occorre  la  metà  de'  creditori,  più  uno,  e che 
questi  rappresentino  tre  quinti  del  passivo,  non  entrando  però  la  moglie  del  fallito  con  voce  delibera- 
tiva nelle  adunanze  relative  al  concordato  (1154);  nell’Olanda  (841),  in  Portogallo  (1194),  nel  YVur- 
teniberg  (H30>  e per  V Ordinanza  di  Bilbao  (cap.  17)  bisogna  raccogliere  i voti  di  due  terzi  de’  cre- 
ditori chirografarii  rappresentanti  i tre  quarti  del  passivo  totale,  ovvero  quelli  di  tre  quarti  de’  credi- 
tori rappresentanti  due  terzi  del  passivo;  il  Codice  Prussiano,  che  distingue  i creditori  iu  sci  classi  (267), 
vuole  (605  a Gli)  la  maggiorità  delle  somme  e delle  classi;  iu  caso  di  parere  discorde  delle  classi,  il 
concordato  può  venir  ammesso  dalle  une  e respinto  dalle  altre  (614):  ma  se  la  separazione  delle  pro- 
poste non  è possibile,  la  dichiarazione  di  disparere  delle  classi  equivale  ad  un  rifiuto. 

Purlaudo  dell’  omologazione,  in  Francia  (524  e 543)  e nella  Spagna  (1157)  non  può  essere  pro- 
nunciata che  otto  giorni  dopo  ottenuto  il  concordato.  I creditori  dissenzienti,  pei  Codice  Spagnuo- 
lo(l158),  non  possono  opporvisi  se  nou  in  quanto  sussistessero  difetti  di  Iberna  nella  tenuta  delle  adu- 
nanze, o collusione,  o mancanza  di  diritti  legittimi  nei  votanti,  o fraudolenta  esagerazione  de’  loro 
crediti.  Nell’  Olanda  (845)  I’  opposizione  ha  luogo  quando  l’attivo  sorpassi  la  somma  formante  il  sog- 
getto del  concordato.  Il  Codice  Olandese  (848)  riproduce  le  nuore  disposizioni  della  legge  francese 
del  1838  (art.*  516),  stabilendo  che  1’ omologazione  del  concordato  è obbligatoria  per  lutti  i creditori 
assenti  e presenti,  anche  per  i non  invitati.  . Questa  innovazione,  dicono  alcuni  pratici,  presenta 
dei  pericoli,  e dà  esca  alla  frode,  perchè  un  debitore  può  studiatamente  occultare  dei  creditori  reali, 
c formarsi  una  maggioranza  fittizia.  Havvi  però  a ciò  pronta  risposta,  cioè,  che  se  i libri  suoi  sono  te- 
nuti in  regola,  si  conosceranno  tutti  ì nomi  de’  creditori,  e se  vi  si  scoprono  delle  irregolarità,  la  legge 
lo  tratta  come  un  delinquente. 

Quando  i creditori  rigetlarouo  il  concordato,  hanno  diritto  ad  unirei  in  massa,  e sono  chiamati  a 
decidere  se  il  fallimento  meriti  scusa.  In  caso  affermativo  soltanto,  la  legge  del  1838  (537  e 539)  libera 

(#0  Intendasi  il  Cap.  X del  Regolamento  Civile,  che  parla  ilei  Protetto  Edittale.  Saint  Joseph  incorre  due  olitagli.  11  § taS  non 
permette  di  appellare,  ma  contro  la  elasaiiirotione  soltanto,  non  già  per  tulli  gli  altri  punti  dell'  attuazione  d’  un  concorso,  Anzi,  anche  per 
la  clajMtktzioue  accorda  ad  un  creditore  il  diritto  di  petizione  contro  gli  altri  meglio  classificati  (Nota  del  TVwrf.) 
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il  fallilo  dall’ arresto  personale.  Pel  Codice  del  1807  (501)  I’  effetto  dell’  escusabilità  non  influiva  che 
sulla  possibilità  di  abilitazione.  In  quanto  a questa,  1’  art.°  604  delia  nuova  legge  riporta  la  disposi- 
zione dell’  art.  605  del  Codice,  e vuole  che,  per  ottenerla,  il  fallilo  abbia  pagato  per  intero  tutte  le 
somme  da  lui  dovute,  capitale,  spese  e interessi.  Ma  nella  Spagna  (1171)  ù d’uopo  ch’egli  provi  d’ave- 
re integralmente  soddisfatto  i suoi  creditori  quando  è dichiarato  colpevole,  ma  quando  non  lo  è,  ba- 
sterà che  sia  giustificata  la  completa  esecuzione  del  concordato  (1171  e 1172).  Nel  Portogallo  (1263) 
il  commerciante,  fallito  dietro  avvenimenti  di  forza  maggiore,  o casi  fortuiti,  può  ottenere  la  sua  ria- 
bilitazione, provando  ch’egli  aderapi  tutte  le  condizioni  del  concordato,  o che  impiegò  tutto  il  suo  at- 
tivo nel  pagamento  de’  creditori. 

La  nuova  legge,  agii  articoli  580  a 583,  abbrevia  i termini  delle  opposizioni  alle  sentenze,  e ri- 
duce da  tre  mesi  a quindici  giorni  il  termine  per  1’  appellazione,  con  che  si  accelera  la  procedura  e 
l’ instruttoria  de  fallimenti.  Gli  articoli  397  a 600  della  medesima  legge,  dichiarano  nulle  le  convenzio- 
ni colle  quali  i creditori,  per  farsi  accordare  de’  vantaggi  particolari,  pongono  a trafficare  i loro  suf- 
fragi al  momento  della  votazione  del  concordato,  e considerano  quelle  convenzioni  come  delittuose. 
Il  Codice  Prussiano  (35  e 36)  contiene  disposizioni  analoghe. 

InOlanda  (900  a 923), nel  Portogallo  (1271  a 1289),e  nel  Wurtcmberg  (1159  a 1164)  sussiste  un 
diritto  per  soprassedere  al  pagamento,  ossia  una  lettera  di  dilazione.  I negozianti  possono  ottenerla 
nel  caso  di  circostanze  straordinarie,  o d’ impreveduti  accidenti,  purché  giustifichino  di  essere  soltan- 
to in  momento  d’ imbarazzo,  ma  di  aver  un  attivo  sufficiente  a soddisfare  i loro  creditori.  La  corte 
suprema  sola  può  accordare  tale  domanda.  Ma  la  soprassedenza  non  può  oltrepassare  un  anno  (915), 
nè  torna  a vantaggio  dei  condebitori  o dei  pieggi  che  rinunciarono  al  benefizio  della  divisione  ( Cod . 
OL  921,  Cod.  Fort.  1283). 

Non  ci  fu  dato  d'  introdurre  nei  varii  raccostamene  delle  legislazioni  le  disposizioni  spettanti 
alle  leggi  inglesi,  giacche  sono  cosi  differenti  nel  sistema,  così  diversi  e lontani  da’  nostri  usi  nella  giu- 
risdizione, che  sarebbe  forza  dedicarvi  un  apposito  esame.  Credemmo  perciò  più  espediente  il  rimet- 
tere al  testo  per  calcolarne  l’estensione,  ed  apprezzarne  il  merito,  bastando  per  ora  il  sapere  che  un 
nuovo  atto  del  Parlamento  del  12  agosto  1811  ammise  delle  riforme  essenziali  nella  legge  29  mag- 
gio 1825,  e che  nell’  Isola  di  Malta  si  seguono  i principi!  degli  statuti  inglesi. 

Rapporto  agli  Stati-Uniti,  col  14  agosto  1841  vi  fu  promulgata  una  legge,  ma  fu  rivocata  dal 
Congresso  nel  1843,  e si  aspetta  un  nuovo  atto  del  Parlamento  sopra  sì  grave  ed  importante  oggetto. 

DELLA  ORGANIZZAZIONE  GIUDIZIARIA. 

A fine  di  decidere  le  questioni  commerciali  fa  di  mestieri  una  distributiva  giustizia, semplice  conte 
gl’  impegni  de’  commercianti,  rapida  quanto  il  movimento  de’  loro  affari,  e per  giunta  1’  espe- 
rienza de’  giudici  in  fatto  di  operazioni  commerciali,  e grande  sollecitudine  nella  esecuzione  de’  giu- 
dicò. In  Francis,  come  quasi  io  tutti  i paesi,  i giudici  sono  persone  di  una  data  condizione,  chiamati 
per  qualche  tempo  a decidere  le  questioni  sorgenti  fra  altri  individui  di  pari  condizione.  Solamen- 
te in  Russia  sono  istituiti  per  un  tempo  indeterminato,  scelti  e presentati  dai  commercianti,  e nomi- 
nati dall’  imperatore  (932  a 934).  In  Sardegna  (661)  vengono  scelti  fra  i negozianti  più  ragguardevoli, 
non  però  eletti  dal  loro  corpo.  Nella  Spagna  (1191),  presentati  dagl’  intendenti  provinciali  in  numero 
da  quindici  a trenta,  secondo  l’ importanza  delle  piazze,  sono  dal  re  nominati.  Nel  Messico  (Legge 
15  nov.  1541,  art.°  30)  la  giunta  protettrice  presenta  ogni  anno  de’  candidati,  perchè  il  governo  del 
dipartimento  faccia  scella  fra  di  essi.  Nel  Wurlemberg  (810),  in  Ungheria  (il),  i membri  titolari  sono 
nominali  dall’assemblea  generale  de’  commercianti.  Nel  Portogallo  (1 006  e 1030)  vedesi  l’ istituzione 
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del  giuri,  ed  i giurati  scelti  per  un  anno,  decidere  i punti  di  fatto,  come  nell'  Inghilterra,  mentre  che 
negli  Stati-Uniti  i tribunali  ordinarli  decidono  gii  affari  marittimi  e commerciali  (»),  e resta  luogo  so- 
lamente alla  giurisdizione  federale  del  distretto,  attributo  della  quale  sono  i sequestri  della  nave  e 
delle  merci. 

I tribunali  elettivi  francesi  di  commercio  rendouo  i maggiori  servigi,  e giudicano  con  quell'equità 
perfetta  e quella  mirabile  conoscenza  d’  affari,  che  sono  una  grande  guarentigia  della  buona  giustizia. 
L’ istituzione  loro,  da  lungo  tempo  esperimentata,  non  sembra  abbisognare  di  quelle  innovazioni, 
che  presenterebbero  le  legislazioni  straniere.  Per  esempio,  il  Codice  Spagnuolo  (1206),  il  Portoghese 
(1032)  a il  Messicano  (394)  prescrivono  il  preliminare  di  conciliazione,  senza  pur  troppo  ricavarne 
reali  vantaggi.  Inoltre,  nella  Spagna  (1197),  nella  Sardegna  (G63).  nel  Portogallo  (1006),  al  Messico 
(64),  un  giureconsulto,  od  è il  presidente  del  tribunale,  od  appartiene  ai  tribunale  come  avvocato 
consulente:  questa  istituzione  ha  fuor  di  dubbio  la  mira  utilissima  di  esplicare  il  diritto  ai  giudici 
consolari, ma  può  arrecare  gravi  inconvenienti  nell'  amministrazione  della  giustizia.  In  quanto  alle  ap- 
pellazioni, vi  sono  tre  gradi  di  giurisdizione,  ma  non  si  fa  luogo  alla  terza  istanza  se  non  in  quanto 
il  primo  giudizio  venga  infirmato  ( CoJ . Spagn.  1217) — Messico  (57).  Nel  Wurtemberg  (823)  i tri- 
bunali di  commercio  giudicano  senza  appello  fino  ai  duecento  fiorini,  al  Messico  (52),  fino  a cinque- 
cento piastre;  in  Russia  (964)  fino  a diecimila  rubli,  aggiuntavi  la  prescrizione  che  il  giudizio  sia  de- 
finitivo e non  esecutorio  (.1297  a 1307);  in  Francia  sino  a mille  e cinquecento  franchi,  giusta  la  legge 
3 marzo  1840- 

Tutti  questi  tribunali,  egualmente  che  in  Francia,  giudicano  gli  affari  commerciali,  indipenden- 
temente dalle  persone.  Nel  Portogallo  (908)  il  diritto  d’ istanza  non  è perento  che  dopo  quarant’anni, 
e uon  ammette.*:  in  materia  di  commercio  la  prova  testimoniale,  se  non  quando  siavi  un  iniziamento 
di  prova  scritta  (958)*  Al  Messico  (51)  il  giudice,  l’opinione  del  quale  uon  prevalse  nella  sentenza, 
ha  diritto  di  motivare  il  proprio  voto,  e farlo  inserire  sopra  un  libro  segreto.  Un  nuovo  modo  di  ricu- 
sare un  giudice  fu  introdotto  colà  dalla  legge  del  1841,  che  porta  negli  articoli  48  a 49  la  facoltà  ad 
ognuna  delle  parti  di  ricusare  un  giudice  senza  esporne  i motivi,  e stabilisce  che  se,  in  forza  di  ricu- 
se addotte,  il  tribunale  non  trovasi  più  in  numero  legale,  può  completarsi  richiamando  i giudici  del- 
1’  anno  precedente. 

Terminiamo  questa  nomenclatura,  facendo  osservare  l'ultimo  articolo  della  suddetta  legge  (72), 
il  quale  determina  che,  pendente  la  pubblicazione  del  Codice  di  commercio,  le  Ordinanze  di  Bilbao 
saranno  di  norma  nella  Repubblica;  rimembranza,  forse  la  sola  proficua,  che  i grandi  Stati  dell'Ame- 
rica meridionale  abbiano  conservato  della  loro  metropoli. 


(1)  V.  Diritto  pubblico  degli  Stati  moderni;  Stati  uniti  d'America  ; Commentario  sulla  Costituzione  federale,  di  Paolo  Odent,  Tom.  II. 
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Gli  errori  notali  nell’  edizione  di  Parigi  del  i844>  prezzo  Vidore*  padre  c figli,  e Delamotte, 
corretti  ai  luoghi  corrispondenti  nella  prezente  traduzione. 

ABBREVIATURE. 


Coti. Codice.  Cod.  Sp .,  o Spogli.  Codice  Spagnunlo. 

Tit. Titolo.  Oh . . Olandese. 

Cap Capitolo,  Capo.  Pori.,  o Portogli.  Portoghese. 

J Paragrafo.  — Wurt Wurteniberg. 

Lib Libro.  — Ungh Ungherese. 

Orti. Ordinanza.  — Austr.  . . . Austriaco. 

Art Articolo.  — Comm.  . . . Commercio. 

Cod.  Nap..  . . Codice  Napoleone.  H[jT Differenza. 


— Pruss. . . Prussiano.  L Legge. 
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CONCORDANZA  FRA  II.  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Dei  Commercianti)  1 


CODICE 

DI  WimTE3IBEHG 


DISPOSIZIONI  GENERALI. 

1.  In  difetto  di  regole  forma- 
li, il  giudice  decide  per  analogia, 
se  non  a tenore  del  Diritto  civile, 

a.  Sono  riputale  materie  di 
commercio  : 

i .*  Tutte  le  obbligazioni  fra 
commercianti,  e specialmente  fra 
sodi; 

a • Tutte  le  obbligazioni  per 
atti  di  commercio. 

3.  Sono  riputati  atti  di  com- 
mercio : 

i * Qualunque  operazione  fra 
commercianti  ; 

а. 0  Qualunque  operazione  di 
e/fetti  pubblici,  cambiali, manda- 
ti, effetti  di  commercio  e pagherò 
all’  ordine; 

3.*  Le  awicurazioni  ; 

4 Qual  unque  impresa  dì  som- 
minisi  razioni  ; 

5."  Qualunque  stabilimento  di 
Tendila  all’  incauto  , qualunque 
impresa  di  agenzia,  uflizii  daf- 
fari, monti  di  pietà,  toutine,  cas- 
se di  risparmio,  casse  per  le  ve- 
dove c gli  orfani  (Cotf. yr.  63a, 
n.  3). 

б. *  Come  Cod.  fr.  63a,  n.  i. 

7.®  Qualunque  compera  o ven- 
dila fatta  alle  licre  c mercati 
errctio  le  derrate  d'uso  giornalie- 
ro {Coti.  bad.  t,  a.). 

LIBRO  I. 

TITOLO  PRIMO, 
ast  tuia  itcuivi, 

4-  È commerc  iante  quegli  che, 
dopo  d’esscni  fat  lo  inscrivere  in 
un  registro,  esercita  il  commer- 
cio per  suo  proprio  conto  {Coti, 
fr.  1,  c Coti,  spago.  1). 

3.  Ogni  commerciante  deve 


AUiuma  compilo  tatto  il  ***#  di  Cèditi  ■***» 
tute  di  Uff*  «rasa  itfuiUnwUo  di  ut  lini 1 da 
un  titolo  alt  alti*.) 

TITOLO  XVt. 

DI  I eoa  SIICI  ASTI* 

stuoli  1,  — Come  si  acquieti  la  qualità 
di  commerciante. 


CODICE  UNGHERESE 


CODICE  PIK38SIANO 


te  del  commercio  delle  mercanzie,  | 
oppure  delle  cambiali {Cod.fr.  t). 

4^6,  c 477-  Chi  vuole,  sotto  la 
proiezione  dello  stato,  darsi  al  com- 
mercio, deve  domandarne  la  per- 
missione al  magistrato.  Un  minore 


, , ..  melili,  j.  m luiii 1* 

non  poo  ottenerla  che  dopo , d «•  , y l r1u  a it0 
sere  stalo  emancipato  {Loa.  fr.  2).  1 - - - 


478.  Il  maggiore  clic  commercia 
con  saputa  di  suo  padre,  non  è più 
sotto  la  sua  podestà. 

479.  a 482.  I membri  soli  delle 


Sono  commercianti  coloro  che  sì 
sono  fatti  inscrivere  conformemente  al- 
le disposizioni  seguenti,  e che  tengono 
libri  di  commercio. 

2.  Non  possono  essere  inserii  li  come 
commercianti  : 

« .**  I minori  di  venti  anni; 
a.®  Gli  ecclesiastici  di  qualunque  reli- 
gione, e coloro  che  appartengono  ad  un 
ordine  ; 

3. ®  I militari  in  servizio  effettivo; 

4. "  I sensali; 

5. *  I falliti  ai  quali  fu  per  sentenza  in- 
terdetto di  esercitare  il  commercio  ; 

6. °  Coloro  che  furono  condannati  per 
fallimento  doloso; 

7. °Gli  alienati  soggetti  a curatela  legale; 

8. °  Le  mogli  degli  individui  denotali 

sotto  i 11.  5."  e 6.*  qui  sopra.  | verno. 

g.°  In  quanto  la  legge  non  avrà  stabi-  , u,  ...  . 

VÌ  11  •..*  11  1 ......  483. e 48  4 . 1 costruttori  ed  1 prò- 

Ilio  nelle  Citta  libere  le  condizioni  alle1  • . . . . 1 - - 

unitari  di  navi  hanno  1 medesimi 
quali  e permesso  di  intraprendere  il  ’ 

commercio,  gli  usi  locali  continueranno  1 

ad  essere  osservati.  I 485’  c 4M*  G,i 

3.  La  inttrùione della ngioncdicojn-jc*Ill[K,&n*  c®e  « danno  « non 

memo  ai  fa  disumai  tribunali  .li  c»m-  *n*  <',ollur“  J,ccrti  pnnlom agneo- 
mcrcio,  ovvero,  mancando  questi,  di-  artigiani  e fabbricatori  clic 

natili  al  tribunale  civile  od  all’  aaaem-  traltlcano  della  propria  indualria;  i 
bica  di  comitato.  mercanti  al  minuto  ilei  borghi  c 

4.  La  ioxriaione  falla  eonformemen-  rJ  > P'"»1'  fornitori,  non 

le  alle  diapoaiaioni  della  legge  guarenti-  i MD°  ripulati  commercianti. 

aee  a chi  l’ha  falla  la  qualità  di  com-  f 8 - . È lo  ateaao  di  coloro  che 

merciantc  e la  capacità  ili  esercitare  il  non  fanno  se  non  forniture  isolale, 
commercio.  ...  I 488*  * 49°- ba  donna  commer- 

ci». a 8.  Questi  artìcoli  contengono  c jau(C  non  gode  dei  bendirj  che  la 
disposizioni  di  pura  formalità  reta  Uve  .legge  accorda  alle  donne,  se  non 
alla  inscrizione  dittami  al  tribunale  ■ ,Uoj  afTari  non  mercantili.  In 
civile  od  all  assemblea  di  comitato,  caso  di  dubbio,  si  presume  ch'abbia 
9.  U mogli  di  commercianti  debbo-  ogilo  commerciante. 

. : *ii>  .ti.  .i.n.i  0 


PARTE  II. 

TITOLO  Vili. 

stztoac  vii.  — Dei  commer- 
cianti. 

47S.  Si  chiama  commerciante 
quegli  che  si  occupa  principalmen-  no  al  minuto;  3,"  commercio  di  città. 


CODICE  11  11880 


LIBRO  I. 

del  Biaivfo  ai  istaciTAaa 
il  u*»>.iuo. 

. Il  commercio  si  divide  in 
commercio  esterno,  ed  interno  ; 
a.®  commercio  aH’iugrosso.e  commer- 


odi  campagna. 

2.  Oltre  a tutto  ciò  che  si  riferisce 
al  commercio,  si  comprende  nelle  ope- 
razioni commerciali  : — i .®  la  costru- 
zione, la  compera,  il  raddobbo,  l’ ar- 
mamento c la  spedizione  dei  basti- 
menti; — 2.®  la  compera,  la  vendi- 
delle 


avere  la  capacità  di  contrattare  in,  no  far  inscrìvere,  all’atto  stesso  della»  . . , e 

ordine  al  Diritto  civile.  inscrizione,  V ammontare  della  loro  «lo- 1 - T*  * T»*-^  T *,  Prornc,a 

I minori  devono  essere  muniti  te,  dei  loro  beni  parafcrnali,  cd  in  gc-  n*  Un.°  S-.a  imcl^  ° ' 1 rt,tn™rr 
....  - . i * • i - . .....  cio,noncpmnpulatacoramernan- 

di  autorizzazione  speciale:  e Ce5-i  nerale  tutti  i beni  per  ragione  dei  quali  . . , I 1 . . 

, ' , . ■ , I i,  » 7-4  i*  i-  • 1 , le  da  che  ha  nominalo  un  ammim 

sano,  hi  questo  caso,  del  pan  ebe  elleno  possono  avere  dei  titoli  di  ncupc-  . . .......... 

• • vi  1 ...  » * « - 1 stratore  e resi  pubblici  i poteri  di 

i maggiori,  d essere  soggetti  al-  rameoto  da  esercitare.  | , , ,f.  . . V . . 

l'autorità  paterna  {Cod.fr.  a).l  Questa  inscrizione  ha  luogo  entro  sei  J*’  mll  ,.,1  a . Cn,.n~ 
fi.  Con,'  Cod.  fr.  4 e 5,  p.  . . meri  dall,  «tórnio.*  del  mammoni»,  “*  U,C,',<*' 

È aggiunto:  Nulladimeno  il  se  il  commercianle  non  era  ammogliale  j ' ’ ' 

consenso  del  marito  è necessario!  all’ atto  della  inscrizione  della  ragione  49^  H matrimonio  d’una  donna 
se  si  traila  di  alienare  od  ipote-{di  commercio.  ,fl|e  esercita  già  il  commercio,  non^ 

•are  un  immobile  proprio  delia I Riguardo  ai  beni  ch’esse  acquistano  cangia  la  natura  delle  sue  oblili- 
ritogliti  o comune,  per  ogni  altra  | posteriormente  al  matrimonio,  dovran-  Saxitjni- 

fi-ausa  clic  non  sia  commerciale!  no  dimandarne  la  inscrizione  nello  stcs-  J 49^-  • 49^*  ’■ 1 moglie  che  a futa 
{Cotl.fr.  7 diff).  i sa  modo;  il  che  sarà  constatalo  dal  tri-  suo  Aiarilo  nel  di  lui  commercio, 

7.  Le  cauzioni  date  da)l«  donnei  bunalc  sopra  due  esemplari,  l’uno  dei  non  c riputata  commerciante.  Per 
commercianti  non  sono  soggette 1 quali  sarà  rimesso  al  tribunale  medesi-  essere  considerata  come  socia,  hi- 
alle  formalità  ordinarie  prescritte  j mo,  c 1’  altro  rimarrà  presso  la  ditta  sogna  che  1’  atto  di  società  sia  sta 
per  le  donne  in  materia  civile.  i(CW./r.  67,  68).  jto  reso  pubblico  {Cod.fr.  4 e 5). 


mercanzie,  0 le  commissioni,  le  spe- 
dizioni, e le  prestazioni  del  sensale  ; 
— 3.®  I trasporti  di  numerario,  qua- 
lunque operazione  di  banca,  od  i ban- 
chi di  dogana;  — 4.0 Qualunque  im 

corporaiioui  di  commercianti,  Ìì!l’re“  Ji  f-n.iti.rc  cd  alfitlanre  della; 
dove  ce  nc  sono,  hanno  il  d.rillo , Corona  > ~ 5-  Qualunque  impresa  ili  | 
d’ essere  rominrrrianli;  » meno  che  ! '»»*»““">  hm'eghe,  fondaci.  . fah- , 
non  ci  sia  un’autorizzazione  del  Go- 1 alberghi,  bagni  ; e tt.  Le 
operazioni  ili  cambio. 

3.  Ogni  stabilimento  di  commercio 
0 di  operazioni  commerciali  ai  «str- 
etta con  o senza  patente. 


est  tonai  scio  eoa  vatiktc. 

4.  Qualunque  specie  di  commercio, 
tranne  il  commercio  libero,  non  si 
esercita  che  in  virtù  di  patenti  rila- 
sciate dai  ricevitori  dei  distretti, dietro 
il  pagamento  dei  diritti  richiesti. 

5.  Le  patenti  si  danno:  — \*  Ai 
commercianti  russi,  secondo  le  loro 
classi;  — a.®  Agli  stranieri  od  ai  mer- 
canti viaggiatori  ( qualificati  ospiti ); 
—3.® Ai  contadini, secondo  il  loro  gene- 
re di  commercio  0 d’industria;  — 4 * 

: Agli  intendenti  e commissionar),  quan- 


d'anche non  appartenessero  a nessu- 


na gutltla . 

CAPO  I. 

Dei  sudditi  russi. 

6.  Il  corpo  del  commerciosi  divide 
in  tre  guilde. 

7.  La  differenza  delle  guilde  con- 
siste ; 

».*  NeU’effelltvo  del  capitale  ioni- 
mercialc; 

2. *  Nella  qualità  della  patente; 

3. ®  Nei  privilegj  della guilda  di  coi 
fa  parie  il  commerciante,  e nei  diritti 
attribuiti  dalli  guilda  per  esercitare 
il  commercio. 

8.  e 9.  Non  possono  far  parte  di  una 
guilda  che  i sudditi  rossi  o gli  sire- 
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CODICE 
I FB ASCESE 


CODICE  SPAGNEOLO 


CODICE  PORTOGHESE 


4.  La  moglie  < inercio,  non  potrà  gravare  nè  ipotecare 
nou  può  esercita-  i beni  immobili  propri»  del  manto  oc 
ce  mercatura  pul»- 1 quelli  che  appartengono  in  comune  ai 
blica  senza  il  con-  j due  coniugi,  se  Tallo  di  autorizzazione 
senso  del  marito  non  ha  espressamente  impartito  questa  fa- 
tar!. 5 c 7).  colta  (CotL  fr.  5,n.  1). 

5.  La  moglie,  8.  Non  possono  esercitare  il  commercio  * 

se  esercita  mer-  i.°  Le  corporazioni  ecclesiastiche; 
calura  pubblica,  a."  1 chierici,  nemmeno  i semplici 
può,  senta  Tau-  tonsurali,  lino  a che  portano  l'abito  chic* 
Itorizzarione  del  ricale  e godono  dei  privilegii  (fucro)  cc- 
; marito.obbbgarsi  devastici. 

per  ciò  che  ri-  3."I  magistrali  civili  ed  i giudici,  nel 
j guarda  il  suo  nc- 1 territorio  nei  quale  esercitano  la  loro  au- 
g<>*Jo;c*crcitando  torità  o giurisdizione. 

; mercatura  pulì-  4-°  Gl*  impiegati  incaricati  della  per- 
! Mica,  essa  ohbli-  cezionc  ed  amministrazione  delle  rendite 
iga  anche  suo  ma-  regie  nelle  città,  distretti  0 provincie  sog- 
ni©, quando  fra  getto  all* esercizio  delle  loro  funzioni,  a 
loro  vi  c coinu-  meno  che  non  ottengano  T autorizzazio- 

Inioue  di  beni.  ne  reale. 

Essa  non  è 9.  Non  possono  parimenti  esercitare 
riputala  escrci-  il  commercio,  in  conseguenza  di  incapa- 
ture  mercatura  1 cita  legale: 

(pubblica  se  non  | I.*  GT  interdetti  dichiarati  tali  dalla 

I fa  che  vendere  al  : legge  o (la  un  giudizio  ; 

I minalo  mercau-  a*  1 falliti  che  non  furono  riabilitati 
(zie  del  contrarr-  (Cod.fr.  Gl 4-) 

ciò  di  suo  marito:  10.  I contratti  commerciali  fatti  da 

lessa  non  è ripu-  persone  inabili  od  incapaci  saranno  nulli 
itatatalcchcallor*  per  lutti  i contraenti-  Ma  T incapace  clic 
; quando  fa  rom-  ha  occultato  la  sua  incapacità,  se  tale  in- 
ni ere  io  separato  capacità  non  è notoria,  rimarrà  obbliga- 
(art. 7,  65,  G7).  lo;  per  altro  non  avrà  diritto  di  prore- 
6.  1 minori  derc  contro  T altro  contraente  ( Cod. 
mercanti , auto-  pori.  3o  diff.). 

rizzati  come  si  è 11.  Ogni  persona  che  vuol  dedicarsi  al 
detto  di  sopra,  commercio,  c tenuta  a farsi  inscrivere 
possono  obbliga-  nella  matricola  dei  commercianti  della 
re  ed  ipotecare  i provincia. 

lor<K beni  stabili.  la.  L’autorità  civile  rimetterà,  sotto 

Essi  possono  an-  la  sua  responsabilità,  un  duplicato  dcl- 
chealienarli.sera-  j T inscrizione  all'  intendente  della  provili- 
pre  che  osservino  eia , c questi  farà  inscrivere  il  nome  del 
le  formalità  vo- 1 commerciante  nella  matricola  generale 
! Iute  dagli  articoli  I dei  commercianti , che  sarà  istituita  in 
4^7*  s«g  del  Co-  tutte  le  intendenze  del  regno, 
dice  civ. (art.  a).  (3.  e In  raso  di  riliutu  del  sin- 

7.  Le  mogli, c-  daco,  T interessato,  per  supplire  al  visto 
serventi  mercatu-  di  quello,  domanderà  all ' ayuntamicnto 
ra  pubblica,  pos-  un  certificalo  d’ inscrizione.  La  decisione 
sono  eguaJiiienle  ; dovrà  essere  data  entro  otto  giorni:  sarà 
impegnare , ipo-  j eseguita  incontanente,  Se  favorevole;  se 
icore  ed  alienare  contraria,  egli  ricorrerà  in  revisione  al- 
i loro  beni  stabili.  T intendente. 

Tuttavia i loro  lo.  Cessata  la  causa  della  incapacità, 
bruì  dotali.quan-  T interessato  potrà  riprodurre  la  sua  i- 
tlo  sono  maritale  stanza. 

Sotto  il  regime  do-  16.  La  malrirola  dei  commercianti  di 
. tale, non  possono  ciascuna  provincia  sarà  eretta  annualmen- 
I essere  ipotecati  J te  in  ogni  provincia,  c nc  sarà  affissa  una 
nc  venduti  fuor-  | copia  nella  sala  d'  udienza  dei  tribunali 
die  nei  casi  deter-  di  commercio. 

minati  c colle  far-  f 1 7.  Hav vi  esercizio  abituale  di  commcr- 
I me  stabilite  dal  ciò  allorché,  dopo  la  inserzione  nella  ma- 
Cod. civ. (a/1!. 4).  ' tricola  dei  coinmer'  ialiti,  la  dirainazioue 


ha  ricevuto  da  suo  padre,  da  sua  madre,  o.  in  loro  mnneanza.  dal  suo  tutore,  la 
autorizzazione  espressa  di  esercitare  il  commercio  ; a."  quando  gli  fu  accordata  dal 
giudice  nei  casi  sopraddetti  ; 3.°  quando  fu  inscritta  e pubblicata  dal  tribunale  di 
commercio  distrettuale. 

17.  L' emancipato  che  avrà  adempiuto  a tutti  gli  obblighi  richiesti  dall'articolo 
precedente,  sarà  riputato  maggiore  e capace  di  contraltare  qualunque  atto  ed  obbliga- 
zione in  materia  commerciale. 

18.  La  donna  ch’esercita  il  commercio  per  suo  proprio  conto,  non  può,  pei  suoi  atti 
od  obbligazioni  eomraerciali,in  votare  veruno  dei  privilegi  accordali  alle  donne  in  generale. 

19.  In  caso  di  dubbio,  le  obbligazioni  contralte  dalla  donna  commerciante  sono  con- 
siderate come  commerciali,  eccetto  il  caso  di  pegno  sui  di  lei  mobili , o d’ ipoteca 
sui  beni  'labili  preveduti  dall'  art.  a5. 

ao.  La  donna  proprietaria  d’  uno  stabilimento  commerciale  ne  è riputata  diret- 
trice fino  a che  ne  sia  nominato  un  gestore  o lattore,  c registratone  il  nome.  D'>|h>  tale 
nomina,  essa  non  gode  più  dei  privilegi,  diritti  ed  obblighi  attribuiti  ai  commercianti  ; 
c lutti  i di  lei  beni  particolari,  nonché  quelli  di  cui  fa  commercio,  rispondono  degli 
atti  del  gestore,  nei  termini  della  sua  procura  (Cod.  prtus.  49 > a 4*)3). 

31.  Il  matrimonio  d' una  donna  proprietaria  d' uno  stabilimento  commerciale  non 
altera  i suoi  diritti  ed  i suoi  obblighi,  quanto  al  suo  commercio  ed  alla  sua  amministrazione. 

33.  Quando  una  donna  entra  in  una  società  di  c«>mtnerciu,  non  gode  dei  privilegi, 
diritti  ed  obblighi  dei  commercianti,  a meno  che  non  stipuli  cd  annunzi»  espressamen- 
te di  prendere  parte  attiva  a tutti  gli  atti  della  società. 

a3.  La  moglie  del  commerciante  chcajula  puramente  e semplicemente  il  marito  nel 
suo  commercio,  non  è riputala  commerciante,  quantunque  maritata  con  (Mito  di  comu- 
nione. 

a4.  Una  donna  maritata,  maggiore  di  diciotto  anni,  pnò  esercitare  il  commercio 
quando  è autorizzata  da  suo  marito  a firmare  sul  registro  del  commercio,  o quando  è 
giudizialmente  separata  da  suo  marito.  Nel  primo  caso,  ella  risponde  delle  obbligazioni 
che  contrae  nel  suo  commercio,  coi  beni  dotali  e colla  comunione  ; nel  secondo,  ne  ri- 
sponde coi  l>eni  dei  quali  era  proprietaria,  usufruttuari.!  od  amministrai rice  allorché 
si  è dedicata  al  commercio,  come  pure  colla  dote  restituitale  per  sentenza,  c coi  beni 
posteriormente  acquistali  (Cod.  sp.  5). 

a5.  c 36.  Come  Cod.  spagn.  6 e 7. 

37.  La  revoca  dctTaulorizzazione  data  dal  marito  alla  moglie  non  può  ricevere  suo 
effetto  che  quando  sia  fatta  mediante  atto  pubblico,  sia  motivala,  ed  i motivi  sicno 
consentiti  dalla  moglie  ; il  giudizio  debb’  essere  inscritto  nel  registro  c reso  pubblico. 

a8.  e 39.  Conte  Cod.  spagn.  8 e 9. 

30.  Come  Cod.  spagn.  10;  in  fine  e aggiunto  : Ma  T altro  contraente  non  è ob- 
bligato ver»  di  lui. 

31.  Gli  stranieri  naturalizzati  possono  liberamente  esercitare  il  commercio  coi  me- 
desimi diritti  cd  obblighi  dei  regnicoli. 

33.  Gli  stranieri  non  naturalizzati  potranno  esercitare  il  commercio  in  questi  regni,  a 
termini  dei  trattali  ; in  mancanza  di  trattati  fecondo  il  diritto  di  reciprocità  intemazionale. 

33.  Ogni  straniero  che  contrae  alti  di  commercio  sul  territorio  portoghese,  diviene, 
per  tal  fatto,  soggetto  alla  giurisdizione  dei  tribunali  portoghesi,  come  pure  alle  leggi 
che  regolano  tali  alti. 

341  fabbricatori  godono  dei  privilegi  dei  commercianti,  pei  loro  stabilimenti  c per 
la  vendita  dei  loro  prodotti. 

35.  Sono  compresi  sotto  la  denominazione  di  commereianti  i banchieri,  gli  assicuratori, 
i commissiona rj,i  mercanti  all'  ingrosso  ed  al  minuto,!  fabbricatori  ed  i manifatturieri. 

TITOLO  IV. 

OZOtl  OBBLIGHI  COMUNI  Al  (OZZIICIISTL 

308.  Come  Cod.  spagu.  21. 

sezione  1.  — Del  registro  pubblico  di  commercio. 

309.  Sarà  stabilito  alla  cancelleria  dei  tribunali  di  commercio  un  registro  pubblico 
di  commercio. 

210-311.  Come  Cod.  spagn.  33;  è aggiunto:  4*  T obbligo  di  render  conto  a ter- 
mini di  legge. 

ai3.  Il  cancelliere  registrerà  giorno  per  giorno  sopra  un  libro  maestro  un  sommario 
ilei  documenti  da  lui  inscritti  nei  suoi  libri  particolari,  senza  lasciare  nè  laguncnè  sparii 
in  bianco  (Cod.  spagn.  3 3). 

3 1 3 Ogni  nuovo  registro  sarà  numrrizzato  e firmato  dal  presidente  del  tribunale 

(Cod.  sfMgn.  34)- 

a 14.  a 317.  Come  Cod.  spagn.  2G  a 39.  L’art.  3x5  aggiunge  alV art.  37  del  Cod. 
spagn.  : — le  ipoteche  non  inscritte  come  nou  atte  a creare  privilegio. 


Digitized  by  Googk 


ED  1 CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


{ Dei  Commercianti  ) 2 


CODICE  DI  WURTEMBEHG 


CODICE 

UNGHERESE 


8.  Non  possono  «Mere  commercienti  : 

i .*  GJi  ecclesiastici  cd  i maestri  di  scuola  ; 

2. "  I funzionar)  pubblici  e gli  uflìziali  ; 

3. *  1 falliti,  se  non  hanno  ottenuto  la  riahilil azione. 

9.  Sono  considerale  come  stabilimenti  di  commercio 
tutte  le  imprese  die  le  leggi  comprendono  in  questa  ca- 
tegoria. Le  società  per  azioni  sono  considerale  come 
stabilimenti  di  commercio. 

10.  Le  disposizioni  prescritte  da  questo  Codice  sono 
applicabili  ad  ogni  specie  di  stabilimento  di  commercio, 
eziandio  se  il  proprietario,  senza  essere  coinmcrriantc, 
lo  facesse  condurre  da  uria  persona  cb’  egli  vi  avesse 
preposto.  Non  sarebbe  lo  stesso  delle  disposizioni  parti- 
colari ad  un  commerciante. 

11.  Le  operazioni  commerciali  non  sono  soggette  alle 
disposizioni  del  presente  Codice  se  non  in  quanto  furono 
r anelli  use  dopo  la  inscrizione  dei  commerciante  nel  regi- 
stro matricolare  c prima  di  qualunque  cancellamento, 
eccetto  se  si  tratti  di  liquidazione. 

TITOLO  H. 

moti  011110R1  ubi  coRiiicuiTU 
Ciro  1.  — Dei  pubblici  registri. 

ta.  e i3.  Sarà  stabilito  in  ogni  tribunale  di  commer- 
cio un  registro,  nel  quale  saranno  inscrìtti  lutti  gli  atti 
« he  debbono  essere  falli  pubblici  (art.  24),  e nel  quale 
sarà  fatta  V inscrizione  matricolare  {Coti,  spago . za). 

La  matricola  contiene  il  censimento  dei  comìnci'-  ■ 
ciati  ti  die  dimorano  nel  distretto  dui  tribunale,  c degli 
stabilimenti  di  commercio  denotali  all’  art.  io  e situati 
nel  distrutto  medesimo,  come  pure  Ir  differenti  ragioni  j 
sociali.  Quelli  che  non  sono  compresi  in  questa  classe,  i 
(tossono  farsi  inscrìvere  ne)  detto  registro,  se  la  estensio- 
ne della  loro  industria  richiede  tale  inserzione. 

1 5.  Qualunque  persona  che  voglia  erigere  uno  stabi- 
limento, deve  far  inscrivere  sulla  matricola  il  suo  nome  | 
e la  natura  de)  suo  commercio. 

16.  A tale  efTutto  farà  conoscere  al  tribunale  la  natura  j 
della  sua  industria,  il  luogo  in  Cui  dev’  essere  esercitata, 
la  ragione  sociale,  un  esemplare  della  firma  sociale,  ed 
un  certificato  dcti’autorità  che  attcsti  non  esservi  alcuna 
legge  contraria  al  divisato -stabilimento. 

1 7.  L'inscrizione  non  c richiesta  se  lo  stabilimento  è 
di  poca  importanza.  Tuttavia  in  questo  caso  l’oggetto  di 
tale  stabilimento  dovrà  esser  fatto  pubblico. 

t 8.  La  ragione  sociale  comprende  il  nome  del  com- 
merciante o del  proprietario  dello  stabilimento  (art.  io). 

Chi  vuole  cangiare  la  sua  ragione  sociale,  deve  otte- 
nerne la  permissione  dal  tribunale. 

19.  Se  vi  sono  più  proprietarj,  non  socii,  di  una  me- 
desima impresa,  la  inscrizione  dovrà  esprimere  tutti  i no- 
mi, o uno  d’  cs»i,  senza  che  vi  figurino  le  parole  e com- 
pagnia. Il  gestore  d’  uno  stabilimento  non  avrà  che  da 
soddisfare  alle  condizioni  richieste  pei  commercianti,  c da 
oMirrarc  le  disposizioni  relative  alle  donne  ed  ai  minori. 

ao.  Se  un  commerciante  erige  più  stabilimenti  sotto 
differenti  ragioni  sociali,  o v’  impiega  diversi  agenti  per 
condurli , dovrà  far  inscrivere  ciascuno  dei  suoi  stabili- 
menti  nei  registri  del  luogo  dove  sono  situati. 

ai.  Ogni  cangiamento  da  inserire  nella  matricola 
dev1  «sere  denunzialo  a)  tribunale  dalla  persona  interes- 
sata, al  più  tardi  quel  giorno  in  cui  tale  cangiamento 
produrrà  un  effetto  qualùnque. 

aa.  Le  circolari  di  commercio,  che  contengono  l’an- 
nunzio d’  una  impresa  o della  sua  continuazione,  i nomi 
degl’  interessali,  la  ragione  commerciali;,  1'  esemplare  i 


10.  In  diletto  di 
| tale  inscrizione,  le 

donne  non  avranno 
alcun  privilegio  nd 
caso  di  fallimento 
{Cotlfr,  169). 

1 1 . Nulla  r inno- 
vato di  quanto  con- 
cerne il  commercio 
della  polvere  r delle 
sostanze  velenose. 

sazio**  ir. 
Come  si  perda  la 

qualità  di  com- 
merciante. 

. Sj.  La  qualità 
di  commercia  ni  e si 
jhcrtle  : — 1."  per 
morte  j — a * Per 
una  nuova  profes- 
sione incompatibile 
con  quella  di  com- 
merciante (art.  a, 
n.  a e 3);  — 3/* Per 
fallimento;- 4."  Per 
condanna  a titolo  di 
fallimento  doloso. 

58.  Nei  due  pri- 
mi casi  dell’articolo 
precedente  gli  credi 
legittimi  del  com- 
merciante od  i loro 
procuratori  sono  te- 
nuti di  mettere  or- 
dine agli  affari  com- 
merciali, vale  a dire, 
di  terminare  quelli 
che  sono  incomin- 
ciati , senza  intra- 
prenderne di  nuovi, 
di  Vendere  le  mer- 
canzie, e di  pagarci 
creditori.  Jl  procu- 
ratore degli  credi  si 
reputa  investilo  dal 
commerciante  stes- 
so del  diritto  di  so- 
stenere la  gestione 
della  ditta. 

59.  In  caso  di 
fallimento,  i credi- 
tori hanno  la  scelta 
o di  continuare  il 
commercio  fino  a 
che  le  mercanzie  sic- 
no  totalmente  esau- 
rite, o di  venderle 
in  via  di  licitazione- 

li  prezzo  ne  verrà 
applicato  alla  mas- 
sa,e non  potrà  essere 
distribuito  ai  diversi 
creditori  che  per 
mezzo  del  curatore 
al  fallimento. 


CODICE  RC9^) 


• 

nicri  che  prestano  giuramento  di  rimanere  soggetti  all’  impe- 
ro (1). 

10.  a \i.  L'ammissione  nelle  guilde  è aperta:  — i.°  A tulli  gli 
abitanti  delle  citta  senza  distinzione  di  sesso,  d'  età,  di  professione  e 
di  commercio;  — a."  A qualunque  individuo  di  condizione  libera, 
c in  generale  a tutti  quelli  che  hanno  facoltà  di  scegliersi  una  pro- 
fessione; — 3."  A qualunque  nobile  conservando  i suoi  titoli;  4.°Ai 
servi  della  corona  c dei  signori,  senza  perdere  i loro  diritti  cd  ob- 
blighi; — 5."  Alle  donne  maritate  e nubili. 

14.  fe  intcnielto  il  far  parte  delle  guilde  : — i.°  ai  nobili  che 
sono  al  servizio  dell'impero;  — alagli  ecclesiastici,  eccetto  le  loro 
vedove;  — 3.”  ai  militari  di  gradi  inferiori  in  attualità  di  servizio. 

15. a  18.  L'anmiissione  nelle  guilde  c interdetta  ai  fallili  dolosamen- 
te, ai  condannali  per  delitto,  ai  funzionar)  degrada  ti,  ai  nobili  condan- 
nali e giudicali  indegni  della  nobiltà.  — 11  tempo  legale  per  farsi 
inscrivere  nelle  guilde  e fissalo  dal  t.*di  novembre  al  i°digennujo 

19.  a a 1.  La  inscrizione  nelle  guilde  si  fa  in  una  municipalità, 
dietro  giustificazione  scritta  del  capitale  richiesto. 

aa.  Gli  stranieri  che  hanno  dato  giuramento  di  sommissione, 
potranno  farsi  inscrivere  nelle  guilde  senza  precedente  autorizzazio- 
ne del  senato  dirìgente. 

z3.  Gli  stranieri,  senza  prestare  giuramento,  hanno  la  facoltà 
di  erigere  stabilimenti  in  Russia  e di  farsi  inscrivere  temporanea- 
mente nelle  guilde;  ma  hanno  obbligo  di  ottenere  prima  un’  auto- 
rizzazione dei  governatori  civili. 

a4-  a 85  (a).  Per  essere  inscritto  nella  prima  guilda,  bisogna  di- 
chiarare un  rapitale  di  5o,ooo  rubli;  di  ao,ooo  per  la  seconda; 
e di  8,000  per  la  terza. 

La  prima  guilda  paga  2,200  rubli  d’imposte;  la  seconda,  880; 
la  terza,  sso  nelle  due  rapitali,  nei  capiluoghi  dei  governi,  e nelle 
città  marittime,  i5o  nelle  altre  città,  100  in  alcuni  governi  me- 
no ricchi,  60  soltanto  nel  Kamtschalka  (voi.  V,  Regolamento  del 
registro,  art.  4 36-4 4 2). 

Il  romnirrciante  della  prima  guilda  porta  il  titolo  di  negozian- 
te, oltre  a certe  prerogative  onorifiche,  quali  sono  la  rapacità  di 
essere  ammesso  nella  classe  dei  borghesi  notabili,  di  ottenere  gra- 
di, decorazioni,  la  distinzione  di  consigliere  di  cwnmerrio,  1’  en- 
trata nel  palazzo  imperiale,  il  diritto  di  portare  spada,  ed  altre;  il 
commerciante  dilla  prima  guilda  gode,  quanto  all’  esercizio  del 
commercio,  della  maggior  latitudine;  egli  può  intarlare  ed  espor- 
tare qualunque  specie  di  men  i indigene  ed  estere  ; lame  commer- 
cio all' ingrosso  in  tutta  l’ estensione  dell’  impero;  possedere  basti- 
menti di  raboltaggio  ; fondare  stabilimenti  di  ogni  natura,  darsi  ad 
operazioni  di  banca;  aprire  banchi  di  assicurazione;  fare  pnqioslc 
d’  appallo  all’  amministrazione  per  somministrazioni,  e devenirc  a 
qualunque  specie  di  transazione  in  affari  senza  veruna  restrizione 
(art.  Sa,  55,  56,  57,  5g,  60,  67). 

Il  commerciante  della  seconda  guilda  non  ha  facoltà  di  far  ve- 
nire in  una  volta  per  più  di  5o,ooo  rubli  di  mcrei  ; il  suo  com- 
mercio esterno  non  può  eccedere  un  giro  annuo  di  3oo,ooo  rubli. 
Non  ha  il  diritto  di  avere  nc  casa  di  banca,  nè  banco  di  assicura- 
zione; gli  c interdetto  d’intraprendere  ad  un  tratto  operazioni  com- 
merciali per  una  somma  che  eccedesse  5o,ooo  rubli  (art.  69). 

Il  commerciante  della  terza  guilda  è essenzialmente  commercian- 
te al  minuto:  egli  non  può  vendere  che  nella  città  dov'  è inscrìtto 
e nel  suo  distretto;  non  può  far  venir  nulla  direttamente  dall  este- 
ro, e deve  mantenere  il  suo  magazzino  con  merci  prese  dai  mercanti 
delle  due  prime  guilde.  Il  massimo  di  ogni  singola  sua  operazio- 
ne commerciale  non  può  ccredrre  i 20,000  rubli  ; gli  è proibito  di 
fare  il  commercio  all’  ingrosso  con  merci  straniere  (art.  77). 

m L'ari,  d»l|j  lr|ge  tallo  p ursone  penorita  a riraoitr®  limita 

tuiMiln  tu*»  di  naoniim  a naloralixuuoat,  « di  ri  «apri  rari. 

r SI  1 Talli  {boti  articoli  «unlrngoau  cb*  diepoauiooi  di  «sotiwalo.  Abbiamo 
[<nulo  d «c  bacii,  per  farle  conotcm.di  rcurw  ua  compialo  tri«*Boto  cke  ■«  fa  «Ilo 
da  aa  (mmoaiaito  mio,  e cbt  fo  riprodotto  orili  fornii  Urémtit  di  M.  F«»z, 
t.  Il,  p-  G7Z. 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


codice  spagnuolo 


codice  «isso 


di  circolari,  o I'  annunzio  nei  giornali,  una  persona  Quanto  al  commercio  minuto,  i commercianti  delle  due  prime  guilde  sono  parilìcati  a 
tiene  uno  stabilimento  commerciale.  quelli  della  terra  {art.  68  e 69). 

18.  Gli  stranieri  ebe  hanno  ottenuto  la  naturalizza-  Le  tre  guilde  indistintamente  sono  esenti  dal  testatico  e dall’alloggio  militare:  le  due 

rione,  o che  hanno  fìssalo  domicilio  in  Spagna  con-  prime  sono  inoltre  esenti  dalia  fustigazione  {art.  63  c 65.) 

formcmenlc  alle  leggi  del  paese,  possono  esercitare  Lo  straniero,  inscritto  che  sia  in  una  gutlda,  gode  dei  medesimi  vantaggi  ed  è sog- 

lìberamcntc  il  commercio,  coi  medesimi  diritti  ed  oli-  getto  ai  mt'ilcsimi  carichi  dei  nazionali  {Regolamento  sul  registro,  art.  44^)* 

blighi  dei  nazionali.  La  naturalizzazione  si  opera  mediante  la  prestazione  del  giuramento  di  sudditanza  {voi.  9 

19.  Gli  stranieri  che  non  sono  naturalizzati,  c che  Legge  sullo  stato  delle  persone,  art.  917)* 

non  hanno  ottenuto  1*  autorizzazione  di  stabilire  domi-  Nessuno  straniero  può  esercitare  il  commercio  in  Russia  senza  cessare  d’essere  stranie- 

cilio  legale,  non  potranno  esercitare  il  commercio  sul  ro  e senza  prendere  la  qualità  di  suddito  russo. 

territorio  spagnuolo  se  non  dietro  le  regole  conve-  Non  v'ha  eccezione  clic  a favore  degli  artisti,  dei  mercanti  di  bestie  cornute,  dei  fah- 
nule  ed  i trattati  esistenti  coi  rispettivi  loro  governi  ; hricalori  0 industrianti,  c dei  negozianti  all’  ingrosso, 
nel  caso  che  queste  regole  non  fossero  ancora  dolermi-  _ t . . . . ..  . 

naie,  gn iranno  dolio  mrJ«in.r  faenlti  o fraochigl.  c*p0  "■  m commercio  esercitato  ila  sMti  rum. 

accordate  ai  commerciatili  spaglinoli  negli  stali  ai  86.  a g3.  Il  nobile  inscritto  in  una  guilda  c soggetto  alla  giurisdizione  dei  tribunali  di 
quali  essi  stranieri  appartengono.  commercio  ; egli  ha  la  facoltà  di  aprire  una  casa  di  commercio  o di  entrare  tu  qualun- 

ao.  Ogni  straniero  che  faccia  alti  di  commercio  sul  que  associazione  commerciale.  Le  imposte  ch’egli  paga  come  negoziante  non  lo  esentano 

territorio  spagnuolo,  è soggetto,  tanto  per  l’alto  in  s«-  dall’adempimento  degli  altri  suoi  obbliga. 

stesso  quanto  per  le  sue  conseguenze  e per  gl  incide»-  y3.  I commercianti  delle  provlncie  che  vogliono  stabilirsi  in  una  delle  capitali  devono 
ti  ai  quali  può  dar  luogo,  alla  giurisdizione  dei  tribù-  esibire  le  loro  patenti  e farle  inscrivere  presso  il  comune  in  un  registro  spedale, 

nali  spagnuoli.i  quali  conosceranno  delle  contestazioni  94.  e y5.  j commercianti  della  prima  e seconda  guilda,  che  non  possedono  verun  im- 

ebe  ne  nasceranno,  e le  giudicheranno  conforme  al  Di-  mobile  o stabilimento  in  una  città  di  provincia,  sono  esenti  dal  farai  inscrivere  fra  i re- 
nilo comune  spagnuolo  ed  alte  disposizioni  del  pre*  ridenti  o domiciliali. 

sente  Codice  {Cod.Nap.  »4).  96.  a 98.  I commercianti  della  terza  guilda  sono  tenuti  a prendere  patente.  Nelle  città 

dove  i mercanti  non  sono  che  ili  passaggio,  è loro  interdetto,  sotto  pena  di  coniisca,  il 
TITOLO  II.  rendere  le  loro  merci  fuori  delle  case  0 portandole  intorno. 

siali  0 iili giu  costisi  a tutti  «ovili  cai  iHicrTAio  99-  a 1 °8-  Gli  ebrei,  sudditi  russi,  non  possono  esercitare  il  commercio  che  nei  go- 

ii  canai  scio.  verni  o provincie  in  cui  è loro  permesso  dì  dimorare.  —Quivi  possono  farsi  inscrivere 

ai. Tulli  qu«Ui  che  esercitano  il  conuncrcia  contrae.  tfU,Hui!de-  È '?.«  racrci  4.1  loro  domicilio  di  paggio qoan- 

gono,  me  rii  appunto,  l'obbligo  di  uwgwltani  alle  “ *“**““.  * d‘rcc3rsl  *,fi.ere-  ««?•  .*  1ue,le,ch'  « ''”«ono.  ncl  80rcr,‘°  ntl 

; • • , iT..  i.n.  i uimorano.  — La  dimora  nell  impero  c ridata  agli  ebrei  stranieri  o polacchi. 

prescnz'om  stabilite  dalla  legge  cotnc  guarentigia  con*  1 » r 

tro  l'abuso  che  si  potrebbe  fare  del  credito  nelle  rcla-  CAPO  iti.  Della  privazione  del  diritto  di  esercitare  il  commercio. 

zioni  Commerciali.  Questi  obblighi  consistono:  — 1.*  fl  ...  ...  ...  

Nella  inscrizione  sopra  un  rezislro  pubblico  degli  olii  ,09-«  11  «■  * escmlarc  il  commercio  s,  acquista  mediante  la  inscrizione  m 

di  cui  debbono  essere  notorii  il  tenore  c V autenticità  ; “n3 . *“«  '«  Es»  « : 1 • ^J'3  "f,1  ,!“S3'n'"!'’  ddk'  1 ™P°51' 

-a.*  In  un  ordine  uniforme  e rigoroso  dei  loro  conti;  ‘ icUc  •)'«  «ntribimoni  annue;  a.  Per  msolr.b.lit.  ; J.  lo  fora,  d,  un  debito; 
V Nella  consunzione  della  corrispondenza  telali™  <■  00,13  ^7"'  <W  commercio. 

...  ilo  4 ,t  .•  f.  II,.  .I.vl, non  .Ma.  «..w.I  a x*  .1  Mtnm.rnn 


TITOLO  II. 

SIALI  0IBLIGI1!  COSUSl  A TUTTI  «ITRLII  CSI  BSBKCrTAIO 


alle  loro  op'erazioni  commerciali  < Cod.fr . 8).  ' 10  0hi  ' f‘ll!'°  dolosamente  non  poi  più  esercitare  il  commercio. 

ili.  Il  corpo  dei  commercianti  delle  capitali  e delle  citta  dei  governi  ha  il  «Imito  di 
sezione  i.  escludere  qualunque  commerciante  della  terza  guilda  disonorato  da  un  decreto  ilei  tribù- 

Del  registro  pubblico  di  commercio.  naie  civile , o convinto  ili  delitti  patenti,  senza  che  ri  aia  uopo,  in  qucsfultinio  caso, 

° del  decreto  del  tribunale  criminale. 

33.  In  ogni  capitale  di  provincia  sarà  stabilito  un  , . 

registro  pubblico  e generale  del  commercio  ; esso  sarà  capo  iv.  Del  commercio  degli  stranieri  in  Russia. 

diriso  in  due  sezioni.  sizm.e  i.  — Disposizioni  generali. 

La  prima  sarà  la  matricola  generale  de»  com  merci  an* 

ti,  contenente  tutte  K*  inscrizioni  rilasciale  a coloro  Che  il  4-  Gli  stranieri  hanno  diritto  di  esercitare  il  commercio  in  Russia: 

intendono  dedicarsi  al  commercio,  come  è detto  al-  In  qualità  di  ospiti  stranieri  domiciliati,  o di  mercanti  stranieri  viaggiatori, 

l’art.  li.  i l »5.  Chiamasi  ospite  straniero  quel  mercante  straniero  il  quale,  pel  vantaggio  del  com- 

S'i ascriverà  nella  seconda,  per  ordine  di  numero  e di  incrrio  al  l'ingrosso.  gode,  ma  incompiutamente,  del  diritto  di  cittadinanza  iu  un  porto  di 
data  : i .*  Le  costituzioni  di  dote  e le  convenzioni  mairi*!  mare  o in  una  città  di  frontiera. 

moaiali  intervenute  fra  commercianti,  o quelle  chej  116.  Mercante  viaggiatore  è quello  straniero  che  tratta  il  commercio  all’ingrosso  In 
avessero  già  avuto  luogo  al  momento  del  loro  ingresso  : Russia. 

in  commercio,  come  pare  gli  atti  scritti  che  fossero  117.  a t3i.  Gli  stranieri  non  hanno  facoltà  di  vendere  o barattare  le  loro  mercanzie 

stali  fatti  in  esso  di  restituzione  di  dote;  3." Gli  atti  di  so-  che  coi  commercianti  russi  della  prima  e della  seconda  putida,  t coi  servi.  — Essi  pos- 

cietà;  3.” Le  procure  date  ai  commessi  c fattori  per  so*  sono  far  uso  degli  oggetti  non  declinati  al  commercio,  ma  è loro  vietato  di  rivendere  o 
stenere  la  gestione  c I’  amministrazione  in  vece  e luo-  barattare  le  merci  che  hanno  acquistalo  all’  ingrosao. 

go  dei  commercianti.  133.  Gli  stranieri  dimoranti  in  Russia  che  non  fanno  parte  degli  ospiti  stranieri,  non 

s3.  Il  segretario  dell’intendenza  di  ogni  provincia  sa-  possono  esercitare  v.  mn  commercio  nè  all' ingrosso  nè  ai  raiuulo  nè  dì  cambio,  nè  fare 

rà  incaricato  di  tenere  il  registro  generale,  e sarà  respon-  veruna  operazione  di  borsa. 

cabile  dell’ esattezza  e regolarità  delle  sue  inscrizioni.  ia3.  Nessun  straniero  ha  diritto  di  farsi  inscrivere  in  una  guilda,  se  non  c giudicato 

34.  Le  pagine  del  registro  saranno  firmate  dal-  degno  di  prestare  giuramento  di  fedeltà  come  suddito  russo. 

l’ intendente  della  provincia.  134.  Gli  stranieri,  per  importare  in  Russia  i loro  capitali  od  esercitarvi  la  loro  industria. 

35.  Ogni  commerciante  è tenuto  a presentare,  per  hanno  facoltà  di  fare  degli  stabilimenti  e di  farsi  inscrivere  neWeguilde, senza  essere  soggetti 
essere  inscritto  nel  registro  generale  ‘della  proviniria.la  dar  giuramento  di  fedeltà  alla  Russia,  per  dicci  anni;  dopoqueslo  tempo, sono  obbligati  o 
le  tre  specie  di  atti  menzionati  nell’  art.  33.  Riguardo  di  divenire  sudditi  russi  o di  cedere  i loro  stabilimenti.  Essi  non  possono  vendere  che  i 
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codici: 

DI  WtmTERfDEIlG 


CODICE  RISSO 


della  firma  sociale, come  pure  lui*  prodotti  de' quali  è loro  permesso  lo  spaccio  nella  putida  di  cui  fanno  parte.  Al  ministro  delle  (mante  e 
li  i cangiamenti  che  possono  so- ! permesso  di  esentare  l’ industriante  dalle  imposte  guildarìc  per  tre  anni.  Una  esenzione  ulteriore  non  può 
pravvenire,  debbono  essere  prece-!  essergli  accordata  che  mediante  decisione  deliberata  nel  consiglio  dei  ministri. 

dcntcmrnlc  presentati  al  tribunale.!  n5.  a 197.  Gli  stranieri  (eccello  gli  ebrei)  possono,  senza  prestar  giuramento,  far  parte  delle  corporazio- 

il  quale  ne  terrà  un  esemplare  in; ni,  ed  essere  annoverali  fra  i maestri.  — Se  tengono  manifatture,  Latino  facoltà  di  metter  fuori  in  cotn- 

drposito.  mercio  i loro  prodotti. 

al.  Qualunque  inosservanza  4 n ...... 

1 . . seriosa  11.  — Preti  ospiti  stranieri. 

degli  art.  i5  1 11  sara  punita  0 ' 

ron  un’ammenda  di  10  a 100  198.  a ilo.  L'ospite  straniero  non  può  aver  sede  eil  esercitare  il  commercio  che  in  quel  porto  od  in 

fiorini,  senta  pregiudizio  d' altre1  quella  città  di  frontiera  in  cui  si  è fatto  inscrivere,  e dopo  d’aver  preso  una  patente  di  commerciante  di 

disposizioni  che  potranno  esser  prima  putida . Egli  non  può  spedire  merci  nelle  altre  città,  nè  vendervi  per  suo  proprio  conto,  eccello  alle 

date  (Cod.  fr.  4 a a 46).  tre  grandi  fiere  di  Korcnnoi,  Nischninovgorod  cd  lrbilsk. 

9 4-  N eli»  seconda  parte  del  re-  ili.  a 1I6.  Egli  ha  il  diritto  di  far  comperc,  ma  nelle  città  e nei  borghi  solamente,  delle  merci  al- 

gislro  saranno  insertili:  1 J/e-  l’ingrosso  dai  proprictarj  c dai  contadini  paganti  uua  patente  delle  tre  prime  classi.  — Può  fondare  nei 

stratto  del  contratto  di  matrimo-  governi  fabbriche  0 stabilimenti  dietro  autorizzazione,  e venderne  i prodotti  mediante  autorizzazione  data 

nìo  di  uno  tiri  ronjugi  commrr-  da  autorità  locali.  — Gli  è vietalo  di  vendere  o far  vendere  le  sue  merci  al  minuto, 

riunii;  — a.*l  privilegi  della  mo-  117.  e i3.8.  Non  può  trarre,  accettare  0 girare  cambiali,  che  a favore  dei  commercianti  delle  due  prime 
glie  in  raso  di  fallimento  (1091-  putide , o con  le  borse  o case  straniere. 

1100);  — l.°f  privilegi  stabiliti  in  ...  . . . , . . 

- - 1 sezione  in.  — Dei  mcreanti-vtnpgiatori  stranieri. 


favore  dei  minori  (1091-11 00);  — 


4 I giudizj  di  separazione  di  beni  *^9- c * 4o-  H mercante -viaggiatore  non  ha  diritto  di  esercitare  il  commercio  all’  ingrosso  che  nelle  bor- 
o di  rorpo  (Cod.fr.  66,  41-44);  * c vidi*  !«»*•  delle  dogane,  e non  nell’interno  della  città;  c questo  per  sei  mesi  soltanto,  sotto  pena  di 
— 5.° L’cslraltodcgliattidi  società  essere  obbligalo  a prendere  una  patente  di  commerciante  di  seconda  putida  c di  pacare  le  contribuzioni, 
(art.  185-335-948); — 6.* La  prò-  1 4 1 - * >4^-  Se  prolunga  il  suo  soggiorno  oltre  ad  un  anno,  deve  assoggettarsi  agli  obblighi  degli  ospiti 
cura  per  la  gestione  d’uno  stabili  stranieri  prendendo  una  patente  di  commerciante  di  prima  guildaj  altrimenti  dovrà  uscire  dall' impero,  o ci- 
mento di  commercio  c la  nomina  1 manervi  in  qualità  di  straniero  non  commerciante. 

d’un  liquidatore  (art.  336)*  *44-  * *45-  H mercante-viaggiatore  straniero,  non  può,  per  un  anno  dalla  data  del  suo  arrivo,  rendere 

35.  L’estratto  del  contratto  di  alla  borsa  o sulla  linea  delle  dogane,  se  non  le  merci  straniere  da  lui  portale  seco;  non  dee  venderle  che 
matrimonio  dee  contenere  Tenari-  all’ ingrosso,  e soltanto  ai  mercanti  russi  della  prima  e della  seconda  putida , dai  quali  può  comperare 
dazione  del  patto  col  quale  i con-  merci  russe.  Qualunque  altri  specie  di  commercio  al  minuto  gli  è vietala. 

pigi  sono  maritati.  » 4G.  e 1 4 7-  he  predette  disposizioni  si  applicano  alle  persone  dì  mare  straniere  ; ne  sono  eccettuati:  gli 

af».  I giudici  incaricali  delle  Asiatici,  soggetti  a certe  regole  particolari;  gli  artisti,  i quali  possono  vendere  i prodotti  della  loro  arte;  i 
liquidazioni  e divisioni  dovranno  capitani  e le  persone  dell’  equipaggio  dinotate  nel  regolamento  delle  dogane. 

avvertire  il  tribunale  quintini  sezione  ir.  — Pel  commercio  dei  mercanti  finlandesi,  jto  lacchi  ed  asiatici. 

giorni  al  piu  tanu  uopo  la  sotto-  ’ ’ 

scrizione  del  contratto;  in  caso  di  >48.  a i5<>.  I Finlandesi,  i Polacchi,  i Greci  Amimi,  ec. , per  esercitare  il  commercio,  debbono  munirsi 
omissione,  saranno  condannati  ad  d*  una  patente.  I Persiani  autorizzati  possono  esercitare  il  commercio  all'  ingrosso.  Gli  Asiatici,  per  dedicarsi 
un’ ammenda  di  10  a 5o  fiorini.  commercio  ai  minuto,  debbono  provedersi  d’ una  patente. 

37.  Essi  saranno  tenuti  di  far  >$7.  a 3q6.  Onesti  articoli  contengono  dtsftosizioni  sul  commercio  dei  contadini  per  corporazioni,  dei 
conoscere  alle  mogli, ai  minori  li-  suddele gali  dei  commercianti,  e dei  commissionar j;  e sulla  osser\'anza  dei  regolamenti. 

gli  d’altro  letto  d’un  coimner-  T1Tn.n  If 

dante  od  ai  loro  tutori,  U diritto  UlULU  11.  — ai*.  commercio  ubero,  ue*«t*to  uria  obbiioo  di  ,srm. 

che  hanno  di  prendere  inscrizioni  capo  ì.  — Degli  oggetti  di  commercio  libero. 

sul  registro  delle  ipoteche,  nel  caso 

dei  n.  3 e 3 dell’ art.  94,  c di  in-  207.  a 309.  Non  sono  soggetti  alla  patente  e possono  esercitare  il  commercio  e tenere  tempora  riamente 
formare  il  tribunale  di  tutti  gli  alti  botteghe:  — 1*  Jl  commerciante  di  frumento  e di  qualunque  altro  prodotto  della  terra  all’  ingrosso  ed  al 
che  danno  causa  a tale  inscrizione,  minuto,  in  qualsivoglia  luogo;  — 3.*  Chi  tiene  uno  stabilimento  presso  a mari,  laghi,  0 fiumi  navigabili  ; 

38.  I conservatori  delle  ipo-  dii  vi  fa  costruire  barche  pel  commercio  o trasporto  «Ielle  merci  su  esse  barche;  — 3.®  Chi  fa  if  rom- 
teche  sono  obbligali  di  dare  avvi-  mercio  nelle  fiere  e nei  mercati;  — - 4-°  Chi  fa  costruire  macchine  cd  attrezzi  per  le  fabbriche,  del  pari 
>0  al  tribunale  delle  inscrizioni  che  la  vendita  dei  prodotti  di  esse  fabbriche. — 5.®  I farmacisti  egli  stampatori. 

prese  in  conformità  ai  n.  a e 3 ni*  ....... 

1 ir-*.  .•  r„:  CAP0  M»  — z/r*  commercio  dei  nobili. 

dell  art.  34,  entro  quindici  gior- 
ni, volto  pena  di  un’ammenda  di  aio.  n 3i5.  I nobili  hanno  diritto  di  far  commercio  delle  rendite  delle  loro  proprietà,  e dei  prodotti 
10  a 5o  fiorini.  delle  fabbriche,  manifatture  od  usine  che  tengono  sui  loro  fondi.  Non  hanno  bisogno,  in  questo  caso,  di 

39.  1 giudici  distrettuali  (be-  \ farsi  inscrivere  nelle  putide.  1 discendenti  dei  nobili,  che  non  sono  al  servizio  pubblico,  possono  far  con 

zirksnchter)  sono  tenuti,  sotto  l.i  tratti  di  vendila  o di  compera. 

medesima  pena  , entro  i quindici 

giorni  successivi  alla  inscrizione  capo  ili.  — - Del  commercio  libero  degli  abitanti  delle  città. 

ndl.  matricola . Ji  dare  atto  .1  _ Del  commercio  dei  borghesi,  o seni  emancipati. 

commerciante  della  Cognizione  a 7 

in  cui  sono  venuti  di  tale  inserì-  aiG.  a a38.  Il  borghese  o serto  emancipalo  ha  diritto  di  tenere  bottega  nella  città  in  cui  si  e fatto 
zione  sua  moglie  ed  i figli  d’altro  inscrivere.  Quivi  può  vendere  derrate  indigene  o coloniali  non  proibite,  come  pure  i prodotti  della  sua 
letto  od  i loro  tutori.  industria,  scmprcchè  per  altro  il  suo  commercio  non  si  estenda  lino  a quello  permesso  ai  mercanti  della 

Dovranno  parimente  far  cono-  terza  putida.  Fuò  egualmente  esercitare  il  baratto  ; ma  non  può  avere  più  di  una  bottega  nella  città  ore 

scere  a quoti  le  disposizioni  de-  è inscritto. 

gli  art.  1091  a 1094.  Gli  è vietato  di  avere  birrari»,  fabbrica  od  asina.  Se  impiega  piu  di  sedici  operaj,  se  fa  contratti 
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4 ( Dei  Commercianti) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  Dt  COMMERCIO  FRANCESE 


alle  società,  basta  presentare  un  certificato  del  pub- 
blico uflUialechc  ne  ha  redatto  gli  atti  {art.  190). 

36-  La  presentazione  di  questi  atti  avrà  luogo  entro 
quindici  giorni  dalla  loro  data  : se  trattasi  di  con- 
venzioni matrimoniali  <1' individui  che  non  sono  di- 
venuti commercianti  se  non  posteriormente , la  loro 
presentazione  dovrà  esser  fatta  entro  quindici  giorni 
da  che  ne  sarà  stata  rilasciata  la  inscrizione. 

47,  Le  costituzioni  di  dote  intervenute  fra  com- 
mercianti che  non  saranno  state  inscritte  nel  regi- 
stro generale  della  provincia,  non  potranno  servire 
a creare  un  privilegio  in  loro  favore. 

08.  Gli  atti  di  società  non  inscritti  nel  registro 
generale  del  commercio,  non  produrranno  vcrun  ef- 
fetto fra  i contrattanti,  senza  però  cessare  di  avere  il 
loro  effetto  in  favore  dei  terzi  che  avessero  contratta- 
to con  la  società  {.Cod.fr.  *)• 

a 9.  È lo  stesso  pei  poteri  conferiti  ai  fattori  e 
commessi,  salva  l'applicazione  dell’ art.  177. 

30.  Ogni  contravvenzione  relativa  alla  inserzione 
nei  casi  preveduti  sarà  panila  con  una  ammenda  di 
5ooo  reali  di  veglione. 

3 1 . L'estratto  della  delta  inscrizione  sarà  trasmesso  al 
tribunale  di  commercio  del  domicilio  del  commerciante, 
afììsso  nella  sala  d’udienza,  e trascritto  nel  suo  registro. 

(Dei  Libri  di  Commercio) 


CODICE  SPAGÌHUOLO 


CODICE  RUSSO 


od  auume  obblighi  per  più  di  4°°°  rubli , ovvero  se  possedè  case  stimate  più  di 
15,000  rubli,  dee  farsi  inscrivere  nella  guilila. 

sui  ove  11.  — Del  commercio  degli  abitanti  delie  città  non  borghesi. 

*39.  a 9S1,  Qualunque  individuo  non  inscrìtto  nella  borghesia  non  può  dedicarsi  a 
quelle  industrie  delle  quali  i borghesi  soli  hanno  1*  esercizio;  eccetto  le  vedove  dei  di- 
versi funzionari  civili,  gli  ecclesiastici,  le  mogli  e le  figlie  dei  soldati,  ed  i contadini  che 
hanno  patenti  della  quarta  serie.  Ogni  specie  di  commercio  è vietato  ai  nobili  che  abi- 
tano le  città,  del  pari  che  ai  funzionari  civili  e militari. 

caro  tv.  — Del  commercio  libero  degli  abitanti  delle  campagne. 

9 5 a.  a a58.  ! diritti  di  commercio,  pei  servi  nelle  campagne,  sono  più  ristretti.  Essi 
n possono  vendere  che  le  derrate  locali  ed  i prodotti  della  loro  industria  ; possono 
tuttavia  esportarti,  fuori  del  luogo  dove  stanziano,  c tenervi  nelle  fiere  botteghe  icm- 
poraric. 

Possono  instituire  piccole  fabbriche  nei  villaggi  impiegandovi  non  più  di  sedici  ope- 
raj  ; possedere  officine  nelle  città,  dopo  d’  essersi  fatti  inscrivere  in  una  corporazione 
ud  essere  stati  annoverali  fra  i maestri  ; ìnsomma  esercitare  qualunque  altra  professione 
fuor  che  quella  di  mercante  nei  borghi  e nei  villaggi. 

999.  a 965.  I mercanti,  i borghesi  e venditori  al  minuto  di  campagna  non  possono 
tener  botteghe  nei  borghi  c villaggi  ; essi  non  ne  hanno  il  diritto  che  nelle  fiere  e mer- 
cati pubblici:  ma  nei  borghi  dipendenti  dalle  fabbriche  e miniere  delia  corona,  nei  porti  «li 


CODICE 
FU  INCESE 


CODICE 

SPAGNUOLO 


dii  usai  si  cosataci*. 

8.  Ogni  commerciante 
è in  obbligo  di  tenere 
un  libro  giornale  in  cui 
siano  inscritti  giorno  per 
giorno  i suoi  debiti  c cre- 
diti, le  operazioni  del  suo 
commercio,  le  sue  nego- 
ziazioni , acccttazioni  0 
girate  di  cambiali,  c ge- 
nerai mente  tutto  quanto 
riceve  e paga  a qualun- 
que titolo.  Questo  libro 
indica  mese  per  mese  le 
somme  impiegate  per  le 
spese  della  sua  rasa,  il 
tutto  indipendentemente 
dagli  altri  libri  di  uso  nel 
commercio,  ma  che  non 
sono  indispensabili. 

Egli  è pure  in  obbligo 
di  conservare  in  forma  di 
mazzo  le  lettere  missive 
che  riceve,  e di  copiare 
in  uu  registro  quelle  che 
spedisce  (art.  io,  109, 
586). 

g.  Egli  è obbligato  di 
fare  ciascun  anno  in  i- 
scrittura  privata  un  in- 
ventario dei  suoi  effetti 
mobili.  »d  immobili,  e dei 


Della  contabilità 
mercantile . 

3 9.  Ogni  commer- 
ciante c tenuto  di 
riportare  le  sue  ope- 
razioni di  commer- 
cio sopra  tre  libri: 

Il  libro  giornale; 

Il  libro  maestro  o 
dei  conti  correnti  ; 

Il  libro  degli  in- 
ventari. 

33-  Egli  riporterà 
di  giorno  in  giorno 
sul  libro  giornale, 
secondo  Torti  ine  col 
quale  saranno  av- 
venuti, i suoi  debi- 
ti c crediti,  tutte  le 
operazioni  del  suo 
commercio , indi- 
cando il  carattere  c 
le  circostanze  uì  cia- 
scuna operazione 
{Cod.  fr,  8). 

34.1  conti  cor- 
renti per  ciascun 
oggetto  o per  cia- 
scuna persona  in 
particolare  saranno 
aperti  (in  dare  ed 
avere  sul  libro  mae- 


codice 

OLANDESE 


BEI  LIBRI  DI  COU- 
■BECIO. 

6.  e 7.  Come 
Coti.  fr.H.  /Ve fu- 
rono tolte  le  pa- 
role: questo  li- 
bro indica  mese 
per  mese  le  som- 
me impiegate  per 
le  spese  della  sua 


8.  Come  Cod. 
fr.  9.  È aggiun- 
to e di  sottoscri- 
verlo. 

9.  Ogni  com- 
merciante c tenu- 
to a conservare 
i suoi  libri  per 
trenl'anni  (Cod. 
fr.  1 1 dìff). 

10.  Nel  corso 
di  una  lite  la  rap- 
presentazione dei 
libri  può  essere 
ordinala  dietro 
domanda  d’  una 
delle  parti  0 pure 


CODICE  PORTOGHESE 


seziose  11.  — Dei  libri,  di  commercio. 

418.  Ogni  commerciante  è obbligato  a tenere  dei 
libri  per  la  sua  contabilità  c corrispondenza  di  com- 
mercio. La  specie  dei  libri  ed  il  modo  di  tenerli  sono 
lasciati  del  tutto  alla  scelta  del  commerciante,  pur- 
ché sicno  regolari  e vi  sieno  compresi  quelli  voluti 
dalla  legge- 

ai  9.  Ogni  commerciante  dee  necessariamente  te- 
nere un  libro  giornale  sul  quale,  giorno  per  giorno, 
con  ordine  di  data,  senza  lagune,  interlinee  o trasporli 
in  margine,  egli  riporta  i suoi  debiti  c crediti,  le  ope- 
razioni del  suo  commercio,  le  sue  negoziazioni,  accct- 
tazioni o girale  di  cambiali  o di  lettere  di  credito,  Je 
convenzioni  a cui  ha  prestato  il  suo  consenso,  c tutto 
ciò  clic  deve  in  generale  ricevere  o pagare  per  qua- 
lunque siasi  titolo  C Cod.  fr.  8), 

avo.  Ogni  commerciante  dee  conservare  copia  di 
tutte  le  lettere  di  commercio  ch'egli  scrive,  osservan- 
do 1’  ordine  delle  date.  Dovrà  conservare  accurata- 
mente tutte  quelle  che  riceve  {Cod.fr.  8). 

99i.  Ogni  commerciante  è tenuto  a fare  il  bilancio 
del  suo  attivo  e passivo  entro  i primi  tre  mesi  di  cia- 
scun anno;  questo  bilancio  sarà  in  seguito  trascritto  in 
un  registro  speciale,  come  pure  sul  suo  libro  maestro 
{Cod  fr.  9). 

494.  11  commerciante  che,  in  caso  di  fallimento, 
si  trovasse  non  aver  sodd tifatilo  rigorosamente  alle 
disposiziooi  dei  tre  articoli  precedenti,  sarà  dichia- 
rato colpevole  a termini  della  legge  nel  tìtolo  dei  fal- 
limenti {Cod  fr.  i3). 

a a 3.  Ugni  commerciante  è tenuto  a conservare  i 


CODICE 

DI  WCRTEMBERG 


DUU  OBBLIGHI  Dai  cusni- 
CUMTI» 

cavo  n.  — Dei  libri  di 
commercio. 

34.  Come  Cod.  fr.  8,  1.* 
parte. 

35.  I ricevimenti  di  de- 
naro contante  basta  che  sic- 
no portati  nel  libro  giornale 
una  volta  alla  settimana. 

Se  c'è  un  cassiere,  non  c 
necessario  di  trascrivere  i 
diversi  pagamenti  che  saran- 
no fatti  nel  libro  giornale, 
mentre  il  libro  cassa  la  par- 
te del  libro  giornale. 

È lo  stesso  quando  vi  sia 
un  libro  speciale  per  le  spc- 
lizioui  {art.  174). 

36.  Ugni  commerciante  ò 
tenuto  di  fare,  al  momento 
che  egli  si  stabilisce  e cia- 
scun anno,  in  un  libro  spe- 
ciale V inventano  de*  suoi 
beni  mobili  ed  immobili,  de- 
bili e crediti,  apponemlovi 
la  propria  firma  ; ac  vi  so- 
no più  intcìtsiali,  lutti  fir- 
meranno {Cod.  fr.  9). 

S7.  Come  Cod.  sp.  38. 

38.  Se  la  sostanza  parti- 
colare di  un  commerciante 
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ED  1 CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 

( Dei  Commercianti  ) 

j 

CODICE  DI  WURTENBF.ro 

CODICE  BUSSO 

• 

3o.  Ogni  giudizio  di  separazione  dì  beni  o dì  mare  ed  in  quelli  sui  fiumi,  c nei  dintorni  delle  capitoli,  c loro  permesso  di  trafficare  in 

corpo  dovrà  essere  inscritto  nel  registro-matricola  ; botteghe  c di  vendere  vino  e liquori. 

i creditori  n«  saranno  avvertiti  pubblicamente  prima  Eccettuati  i fabbri- ferraj,  i carradori,  i carrozzieri,  i valigiaj  ed  i tcilaj , verun  ar- 
di ipialiuique  divisione.  | tigtonu  abitante  delle  città  non  può  avere  sede  fissa  nei  borghi  c villaggi,  tranne  in  quelli 

Se  queste  formalità  non  furono  osservale,  i ere- , ucj  quali  si  trovano  fabbriche,  miniere  o porli  d'arrivo, 

dìlori  saranno  sempre  ammessi  a lare  opposizione  ed  I 

a contestare  la  validità  dei  crediti  ( ,Co*t*jfr • 1*6).  capi  ▼ e tri. 


3».  Ogni  commerciante  die  fece  un  atto  impor- 
tante P inscrizione  prescritta  dai  n.  i a 3 dell'art. 

tenuto,  sotto  pena  d'un’amracnda  di  io  a ino 
liorini,  di  dame  avviso  al  tribunale  di  commercio 
del  suo  domicilio  nello  spazio  di  un  mese. 

Se  egli  in  seguito  Ito  intrapresa  una  industria, 
deve, entro  un  mese  dalla  sua  inscrizione  nel  registro- 
matrirola,  presentare  i documenti  necessari  per  la 
inscrizione  del  privilegi  prescritta  dall’ art  a4* 

3 a.  Il  giudice  distrettuale  ordinerà  la  inscrizione 
nel  registro  di  commercio.  In  caso  di  dubbio,  ij  tribu- 
nale unito  statuirà. 

Il  ricorso  c-iutro  queste  derisioni  è portato  din- 
nanzi la  corte  superiore  (kreisgcrichtshq/.) 

33.  Disposatone  transitoria . 


Del  commercio  libero  dei  popoli  tributar j deila  Russia,  dei  Aironi  si 
e dei  Cosacchi  di  Siberia. 

of»6.  a 091.  Tutti  i sudditi  che  non  sieno  Fatui,  hanno  diritto  di  esercitare  il  com- 
mercio e la  propria  industria  a tenore  delle  loro  dichiarazioni.  Ma  è loro  vietato  di  ven- 
dete liquori  forti  nelle  bere  dei  popoli  nomadi. 

1 kirguisi  cd  i Cosacchi  di  Siberia  hnnro  diritto  di  condurre  il  loro  bestiame  nell'in- 
terno delle  città.  1 bussi  hanno  facoltà  di  andare  a vendere  le  luro  merci  al  minuto  nelle 
steppe  dei  kirguisi. 

capo  vii.  — Del  commercio  libero  degli  stranieri. 

393.  e 393.  Gli  stranieri  hanno  diritto,  senza  farsi  inscrivere  nelle  guitte,  di  far  eom 
merrio  del  bestiame  proveniente  dal  Titolo,  dalla  Svizzera,  dall’ Olanda  c dall’ Inghilterra, 
e di  costruite  macc  hine  od  attrezzi  per  le  fabbriche,  purché  non  vendano  se  non  ,i  pro- 
dotti dei  loro  stabilimenti. 

( Dei  Libri  di  Commercio) 


CODICE  UNGHERESE 


CODICE  PRESSIAMO 


CODICE  RISSO 


ORDÌ*.  Ili  BILBAO 
msic*  auniouu  a amico 


TITOLO  XV.  — PARTE  11. 
caro  vi». 

Dei  mezzi  di  prosa. 

106.  I libri  di  commercio 
non  faranno  fede  in  giuJiziu 
se  non  in  quanto  saranno  sta- 
re osservate  le  regole  seguenti: 

1.*  Dovranno  essere  nume- 
rizzati,  vidimali  c firmali  dal 
tribunale; 

а. *  il  libro  giornale,  qua- 
'cinque  sia  il  nome  eh’  esso 
porta,  dovrà  contenere  la  men- 
zione Ji  tutte  le  operazioni 
commerciali  con  ordine  di  da- 
to {Cado  fr.  io)* 

3.#  Il  libro  maestro  dovrà 
riprodurre  gli  articoli  del  gior- 
nale inJ  icjudone  i fogli,  e cuti- 
teucre  un  conto  particolare 
|kt  ogni  corrupoiideuta  ; 

Si  dovrà  far  men- 
zione nei  detti  due  libri  della 
data  e della  natura  dell'  ope- 
razione ; 

б. ®  I libri  saranno  tenuti 
dal  commerciante  0 da  un  suo 
iximmesAo,  e non  da  due  per- 
sone Jiiltrreuli; 

Qualunque  foglio  lace- 
ralo o interposto,  qualunque 
.<  «giunta  od  «Ueraziont,  di- 


PAHTE  11.  — TITOLO  Vili.  I 
§ G.  — Dei  libri  di  commercio. 

56u.  a 5(19.  Come  Cod-  fr.  la. 

5^ o.  Allorché  gli  articoli  tuon- 
atoli nei  libri  dei  coni  meni  aliti  non 
convengono  fra  di  loro,  coinechè  i 
libri  sieno  tenuti  dall’  una  e dall'  al- 
tra delle  parti  nella  forma  aolila,  nes- 
suno d’essi  può  esser  fatto  valere  per 
lo  scioglimento  della  lite. 

571.  Ma  quaudo  vi  sono  contro 
uno  dei  delti  libri  gravi  obbiezioni, 
q urlio  die  fu  tenuto  regolarmente  fa 
fede  in  giudizio  fino  a che  consti  al- 
trimenti del  contrario  ( Cod.  sp.  03). 

573.  a 574.  La  prova  contro  altri 
indivìdui  non  commercianti  non  può 
essere  tratta  dai  libri  di  cornute»  io 
che  nei  casi  in  cui,  essendo  contestata 
una  somministrazione  di  merci,  con- 
stasse d‘  altronde,  per  confessione  od 
altrimenti,  ebe  la  merce  fu  data. 

575.  Fluitomene  i registri  non  co-  j 
stiluiscono,  in  tutti  i casi,  che  una 
prova  semipiena,  in  confronto  di  chi 
non  è commerciante. 

O76.  Se  questa  prova  semipiena 
non  è attenuata  o distrutta  da  contro- 
prove, il  commerciante  dev*  essere 
ammesso  a confermare  con  giura- 
mento il  «ofitcnuto  de*  suoi  registri 


LIBRO  il.  — TITOLO  III. 

OSI  ZISSI  DI  colludi. 

CAPO  I. 

Dei  libri  di  banco  tiri  commercianti. 

1 853.  Tutti  i mercanti  russi  o stra- 
nieri che  si  danno  al  commercio,  deb- 
bono tenere  libri  regolari. 

■uiiricAiioNi  scoli  asv.  i853  a (863. 

Regolamento  pei  libri  di  commercio, 
tic l di  14  giugno  j 834- 

t.  I commercianti  sono  obbligati  di 
tenere  regolarmente  la  loro  conlabilità, 
conforme  alla  natura  del  loro  commer- 
cio. Il  commercio  è di  Ire  sperir:  all’in- 
groAio,  di  diversa  natura,  ed  al  minuto 
a.  Alto  prima  classe  appartengono  i 
banchieri,  i commercianti  all’  ingrosso, 
e generalmente  tutti  quelli  che  fanno 
commercio  all’  estero  c commercio  di 
conrnmsiorrc.  Essi  debbono  tenere  i 
seguenti  libri: 

1.“  Un  memoriale  0 giornale,  per 
inscrivervi,  di  giorno  in  giorno,  tutti  i 
loro  affari  ed  operazioni  commerciali. 

a.*  Un  libro  cassa,  nel  quale  è rife- 
rito minutamente  ciascun  articolo  rela- 
tivo all’  entrala  ed  all'uscita  dei  fondi. 
(Questo  libro  dev’essere  chiuso  al  fine 
di  ogni  mese  « riportato  aJ  primo  del 
susseguente. 


Dei  libri  di  commercio. 

1 . Ogni  commerciante  all*  ingrosso 
dovrà  tenere  almeno  quattro  libri:  1 .* 
uno  scartafaccio  o giornale;  n.#  un  li- 
bro maestro;  3.*  un  libro  di  polizze 
di  carico  o fatture;  e 4-*  1111  copia-let- 
tere ( Cod.fr . i ,) 

1.  Lo  «cartafaccio  o giornale  sarà 
legalo  t numerizzato  : «so  conterrà  il 
1 conto  particolareggiato  di  tutto  ciò  che 
vien  dato  0 ricevuto  ogni  giorno,  es- 
primendo la  quantità,  la  qualità  delle 
merci,  il  peso,  la  misura,  i termini  e 
le  condizioni  ( Cod.fr . 8).  Questo  li- 
bro sarà  scritto  sopra  tutti  i fogli,  c te- 
nuto in  ordine  di  data  e senza  sparii 
in  bianco  ( Cod.fr , io,  n.  ull.). 

3.  Il  libro  maestro  deve  parimenti 
essere  legato  e numerizzato:  esso  indi- 
cherà i nomi  e cognomi  del  commer- 
ciante, cd  il  tempo  in  cui  fu  inco- 
minciato, e conterrà  una  tavola  alfa- 
betica. Tutte  le  partite  dello  scartafac- 
cio 0 prima  nota  saranno  trascritte  so* 
pra  questo  libro, dove  saranno  trasportata 
in  tanti  singoli  cernii  per  ciascun  indi- 
viduo , cd  emraiiate  sommariamente 
nella  colonna  0 del  dare  o dell’  avere, 
citando  la  data  ed  il  foglio  dello  scar- 
t a faccio  o del  giornale  da  cui  furono 
tratte. 
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5 (Dei  Libri  di  Commercio)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE 

FRANCESE 


Mioi  «follili  e credule  di  copiarlo 
d’anno  in  anno  sopra  un  libro  par- 
ticolare a ciò  destinalo  (art.  1 4). 

io.  Il  libro  giornale  e «piello  de- 
gl’  inventarj  saranno  (innati  una 
volta  all'  anno. 

Il  libro  copialettere  non  sarà  sog- 
getto a tale  formalità. 

Tutti  però  saranno  tenuti  per  or- 
dine di  data,  senza  spat|  in  bianco, 
senza  lacune  o trasporto  in  mar- 
gine. 

ii.l  libri  che  si  devono  tenere 
in  forza  degli  articoli  8 e 9,  saran- 
no nume  rizzati  e firmati,  o da  uno 
dei  giudici  del  tribunale  di  com- 
mercio, o dal  podestà o sindaco  del 
comune,  nella  forma  ordinaria  e 
senza  spese.  I commercianti  sa- 
ranno obbligati  di  conservare  tali 
libri  per  lo  spazio  di  dieci  anni 
C art.  84  ì. 

1 a. 1 libri  di  commercio  tenuti 
regolarmente  possono  venire  am- 
messi dal  giudice  per  servire  di 
prova  tra  i commercianti  in  fatto 
di  commercio  (art.  8,  14,  17). 

«3.  I libri  che  i commercianti 
sono  in  obbligo  di  tenere,  e per  i 
quali  non  si  saranno  eseguite  le 
1 formalità  qui  sopra  ordinate,  non 
potranno  essere  prodotti  né  far  fe- 
de in  giudizio  a profitto  di  quelli 
che  gli  avranno  tenuti  ; senza  pre- 
giudizio di  quanto  verrà  disposto  a 
proposito  dei  fallimenti  c delle 
bancarotte  (art.  17,  58tf  n.  »,ì 
e 591). 

1 4-  La  comunicazione  dei  libri 
ed  inventar]  non  può  essere  ordi- 
nala in  giudizio  Juorclii*  negli  affa- 
ri di  successione,  comunione  dei 
beni, divisione  di  società, ed  in  caso 
di  fallimento  (art.  438,  4"  1). 

i5.  Il  giudice  può  ordinare 
anche  d’uflicio,  nel  corso  di  uno 
lite,  la  presentazione  dei  li  bri  , 
onde  estrarre  dai  medesimi  ciò 
che  riguardala  controversia  (or. 
• o,  17). 

1 fi.  Sei  libri, la  presentazione 
dei  qual  ié  offerta,  richiesta  od  or- 
dinata, sono  in  sili  distanti  dal  tri- 
bunale incaricato  dell'afiàre,  i giu- 
dici possono  spedire  una  requisì- 
(orlale  al  tribunale  di  commercio 
del  luogo,  ovvero  delegare  un  giu- 
dice di  pace  per  prenderne  cogni- 
zione, ed  estendere  un  processo 
verbale  del  contenuto  da  inviarsi 
al  tribunale  commettente. 

17.  Se  la  porte  a'  di  cui  libri 
si  offre  di  prestar  fede,  ricusa  di 
presentarli, il  giudice  può  deferire 
d giuramento  all'altra  parte  (art. 
11,  la,  i4) 


CODICE  SPAGNUOLO 


slro;  gli  articoli  del  giornale  vi  saranno  j 
trasportali  a ciascun  conto  in  ordine  di 
data. 

35.  Tutte  le  somme  sborsate  dal  com- 
merciante per  le  sue  spese  personali  sa- 
ranno inscritte  tanto  sul  giornale  quanto 
in  un  conto  aperto  a tale  oggetto  sul  li- 
bro maestro,  con  l’ordine  delle  date  nel- 
le quali  le  somme  relative  saranno  stale 
somministrate  dalla  cassa. 

36.  Il  libro  degli  inventar]  incomin- 
cerà  dalla  indicazione  esatta  dei  beni 
mobili  ed  immobili,  dei  crediti  e di  tutti 
i valori  costituenti  il  capitale  del  com- 
merciante al  momento  deU'incomincia- 
mento  del  suo  commercio. 

Tutti  gl’inTcntarj  e bilanci  generali  sa- 
ranno firmati  da  quelli  degl’  interessali 
che  avranno  partecipalo  alla  formazione 
della  società. 

37.  Basterà  che  gl’inventari  ed  i bi- 
lanci generali  esprimano  i diritti  e gli 
obblighi  comuni  alla  massa  sociale,  sen- 
za che  vi  siabisognoili  specificarvi  la 
posizione  rU  pcttiva  di  ciascun  socio  in 
particolare. 

38.  1 mercanti  al  minuto  non  sono 
obbligali  a fare  il  proprio  inventario 
che  ogni  tre  anni. 

39.  Essi  non  sono  obbligati  «li  ripor- 
tare sul  libro  giornale  le  singole  vendi- 
te, ma  soltanto  le  vendite  a contanti,  e 
debbono  scrivere  nel  libro  maestro  le 
vendite  a fido. 

40.  I tre  libri  richiesti  dall'  art.  3 a 
sono  numerizzati  e firmati  «la  un  giu- 
dice del  tribunale  di  commercio  e dal 
cancelliere,  oppure  dal  magistrato  civi- 
le e «lai  suo  secretano  (CoA.fr.  1 1). 

4«.  Come  Cod.  fr.  art.  10,  n.  oli. 

41.  a 44-  I bbri  difettosi  non  fanno 
fede  in  gindizio.  Il  commerciante  che 
li  avrà  tenuti  così,  sarà  comlannato  ad 
un'  ammenda  di  1000  a 30,000  reali. 

4 5. e 46.  Colui  che  non  avrà  tenuto 
i libri  prescritti  dall’  art  3 3.  o che  ri- 
cuserà di  rappresentarli  in  giudizio,  in- 
correrà in  un’ammenda  di  10  a 3o,ooo 
reali  per  ogni  contravvenzione.  1 libri 
della  controparte,  se  sono  regolarmen- 
te tenuti,  faranno  fede  contro  di  lui. 

4 7 - Il  potere  dato  per  far  le  veci  del 
commercia nt e inra|»ace  sarà  trascritto 
sul  registro  generale  (art.  aJ). 

48.  I Commercianti  pOMODO  tenere, 
oltre  ai  libri  dichiarati  nccessarj,  tutti 
i libri  ausiliari  che  reputano  convenien- 
ti; ma  perchè  questi  libri  possono  far 
fede  in  giudizio,  «Irhbono  unire  in  sé 
tutte  le  condizioni  richieste  pei  libri 
necessari  ( Cod.fr . 8). 

49.  Nei  tribunali  in-  veruna  autori- 
tà qualunque  possono  fare  [►erquisizio- 
ne  d' uffizio  ad  oggetto  d'informarsi  se 
i commercianti  tengano  o no  regolar- 
mente i loro  libri. 


CODICE  CODICE 

OLAND.  PORTO  GIIESE 


d’uffizio,  on- 
de prenderne 
comunicazio- 
ne ovvero  es- 
tro rne  ciò  che 
ronceme  la 
dtlTerenza.Sc 
i libri  sono  in 
un  altro  luo- 
go, il  giudice 
spedirà  una 
requisitoria - 
le  perchè  sia 
fatto  proces- 
so verbale  di 
ciò  ch'egli  vi 
ha  osservalo 
(C  od  fr.  1 a). 

il.  e ta. 
Come  Cod. 
fr.  1 4 a 1 fi. 


suoi  libri  «li  commercio  per  3o  ! 
nnm(Codfr.  1 uii(f.,Caa.ol.Q).  \ 
aa4-  Carne  Cod.  fr.  is. 

1 a 5 .a  a » 7 . Co/ncCod . fr.  1 4 a « r. 
aa8.  Carne  Cod.  sp.  38.  j 
319.  I mercanti  al  minuto 
non  sono  tenuti  a«l  inserire  nel 
loro  giornale  le  singole  vendite  ; 
basta  che  riportino  ogni  giorno  la 
sommatici  prodotto  della  giorna- 
ta tanto  in  danaro  sonante  come 
in  conto  corrente  (Cod.  fr.  39)  ! 

a3o.  Ogni  commendante  può; 
tenere  egli  stesso  o far  tenere 
la  sua  scrittura  ; tna,  in  questo 
ultimo  caso,  egli  è obbligato  di 
«lare  al  commesso  da  lui  impie- 
gato un’autori/iazionc  speciale 
in  iscritto:  questa  autorizzazio- 
ne debb’  essere  inscritta  nel 
registro  generale  del  commercio 
a3i.  Come  Cod.  sp.  49» 


i3.  Come 
Cod.  fr.  1 •'j.È 
aggiunto: 
Chi  rifiuta 
di  presentare 
nel  detto  mo- 
do i suoi  libri, 
fa  nascere  u - 
na  presunzio- 
ne contro  di 
lui. 


tiuim  111. 

1 Della  contabilità  miuxantile. 

a3a.  Ogni  operazione  è sog- 
getto di  un  conto,  ed  ogni  con- 
to dev’essere  conforme  alle  scrit- 
ture dei  libri.  e«l  accompagnato 
dalle  prove  in  appoggio. 

a33.  Al  termine  di  ciascuna 
operazioni-. o quando  trattasi  di 
transazioni  commerciali  in  cor- 
rente, i commercianti  corrispon- 
denti sono  obbligai  idi  presentare 
un  conio  al  termine  deH’opern- 
zione,  ovvero  il  conto  corrente 
chiuso  alla  fine  di  ogni  anno, 
a.l  4*  Ogni  commerciante  che 
contratta  per  conto  d’altrui  de- 
ve presentare  un  conto  speciale 
della  sua  commissione. 

3 35.  Ugni  amministratore  dei 
fieni  alimi  è tenuto  a produrre 
un  bilancio  della  sua  amministra- 


. zione  fatto  dietro  libri  regolari. 
a36.  Isocj  possono  destinare 
uno  scritturale  per  fare  il  bilan- 
cio, conformandosi  all'art.  a3o. 

3 37.  Alla  rrsa  de’conti, ciascu- 
no risponde  «Iella  sua  parte  d'am- 
ministrazione.Le  sjiese  per  la  prò* 
sentanone  «lei  conti  sono  sempre 
a rariro  «Iella  cosa  amministrala. 

3 18. Non  si  reputa  fatta  una  re- 
sa di  ronto  se  non  quando  sieno  ri- 
solte c termina  I et  ut  te  ledi  flicolt à . 

339.  I.a  resa  di  conto  «leve 
essere  fatta  nella  sede  dell'  am- 
ministrazione. 

Tuttavia  lo  scrivano  (cai- 
xa)  «li  un  bastimento  può  ob- 
bligare il  capitano  a fare  la  su  a 
resa  eliconio  in  qualche  porto 
0 luogo  dove  egli  ressa  di  go- 
vernare il  bastimento. 


CODICE 

DI  WCUTEHDEflG 


è distinta  dai  capitali  desti- 
nali all’industria  ch'egli  e- 
screda, «pesti  ultimi  soli  sa- 
ranno j sosti  nell’inventario. 

3g  Come  Cod.  fr,  8,n.3. 

aggiunto : Le  lettere  mis- 
sive ricevute  saranno  tra- 
scritte nella  lingua  in  cui 
sono  scritte. 

4o.  I libri  di  commercio 
prescritti  dagli  art.  3l,36r 
39, coinè  pure  ì libri  ausiliari 
non  richiesti  dalla  legge,  sa- 
ranno tenuti  con  ordine  di 
pagine , e di  «late,  senza  in- 
terlinee, spazi!  in  bianco  .la- 
gune, trasporti  in  margine  o 
raschialure<Corf;//Mo  ir.3) 

4 1 . 1 libri  di  commercio 
vanno  conservati  per  trenta 
anni  contando  dall’ ultima 
inserzione  che  vi  sarà  stata 
fatta  (Coti.  ol.  9,  Cod.fr. 
1 •.  diff[ ),  e per  dieci  anni 
in  caso  di  stralcio. 

43.  Come  Co«l.  fr.  1 4- 

43.  In  tutte  le  altre  con- 
testazioni nelle  quali  è in- 
teressato un  c'immcr  iantc, 
la  presenta  zione  «lei  libri 
prescritti  dagli  art.  34.  3»* 
«•  39  potrà  essere  ingiunta 
«I*  uffizio  dal  tribunale,  per 
t-strarne  ciò  cli’c  relativo  al- 
la contestazione  (C.fr.  t •»). 

Quanto  a quelli  l’uso  «lei 
quali  non  è prescritto  for- 
malmente dalla  legge,  la  loro 
comunicazione  potrà  essere 
aggiunta  a quella  dei  primi, 
ed  anche,  dietro  domanda 
«Iella  controparte,  essere 
fatta  separatamente. 

Il  giudice, nell'esame  «lei 
delti  libri,  non  dee  badare 
che  a«!  accertarsi  se  sieno 
regolarmente  tenuti  ; la  par- 
ie sola  ha  diritto  di  deter- 
minare il  punto  in  litigio. 

44-  Come  Cod.  fr.  ifi; 
solamente  in  luogo  della 
delegazione  al  giudice  di 
pace,  è l'autorità  locale, 
con  l'assistenza  di  un  puh- 
hliro  udir  iole,  che  estende 
il  processo  verbale. 

45.  Come  Cod.  fr.  17  e 
Coti.  ol.  i3. 

46.  I libri  «lei  mercanti 
fanno  prova  contro  di  essi; 
fina  chi  vuol  trame  vantag- 
gio non  può  escluderli  per 
ciò  che  contengono  di  con- 
trario al  soggetto  della  sua 
domanda  (Cod.  Flap,  t 33t> 
e Cod.  Due  Sic.  a 5). 


ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Dei  Libri  (li  Commercio) 


CODICE 

UNGHERESE 


CODICE  PRUSSIANO 


CODICE  nesso 


ORDIR.  IH  BILBAO 

AVI' BICA  l|(M»ln1«U  11  »IMICO 


struggeranno  la  fede  «lo vu-  577.  e 5?8.  Nelle  società  di  rom-  1 Un  libra  maestro  ' 
U ai  tlclli  libri  ; merrio,  lutti  «1*  interessati  che,  al  o generale,  contenente! 

8.°  I libri  scritti  iti  lin*  nioinrnto  della  comminisi  razione,  di-  conti  separati  prr  tutte  le 
pia  ebraica  non  fanno  lede  ricevano  gli  affari  della  casa,  sono  operatiuni commerciali; 
in  giudizio  ; essi  non  saran-  astretti  a confermare  con  giuramento  vale  a dire:  il  ronto  ca- 
»o  ammesti  nemmeno  co-  il  contenuto  dei  libri.  [diale  e quello  dei  beni 

me  nielli  di  prova  »e  if  579.  a 583.  Quando i registri  fu-  mobili  ed  immobili;  il 
commerciante  che  li  tiene  mono  tenuti  da  un  commesso  speciale,  conto  di  cassa  , delle 
e fallito,  o si  è reso  colpe-  questi,  dietro  richiesta  della  parte  spese  di  commercio  , 
Tole  di  dolo.  avversaria,  e pure  astretto  al  giura*  delle  spese  di  casa,  degli 

107.  1 farmacisti,  gli  ar-mrnlo,  indipendentemente  dal  prò-  iili'i  e danni,  ec. 

ligiani  e le  società  regolar-  primario  dello  stabilimento,  dall'am-  Il  libro  maestro  dee 
incute  interine  sono  pari-  ministratore,  o dai  loro  credi.  poter  servire  a fare  un 

menti  soggetti  all'  obbligo  Se  quegli  che  teneva  i libri  èmor-  compiuto  bilancio  e pre- 
di tener  libri.  to,  oppure  e d’ ignoto  domicilio,  ba-  senta  re  la  situazione  dc- 

108.  I liLri  dei  mercanti  steri  il  giuramento  del  proprietario  gli  a Ilari. 

ambulanti  e di  quelli  che  non  dello  stabilimento  o dell’  ammutì  4 * Un  copia-lettere. 
trafficano  se  non  nelle  Gc-  stralore.  5 * Un  libro  merci , 

re,  non  possono  essere  am-  584-  Il  giuramento  non  r neces-  nel  quale  sono  registrate 
messi  per  costituir  prova,  sario  quando  si  tratta  di  registri  d’u-  tutte  le  merci  comprate, 

109.  1 libri  non  corner*  no  stabilimento  pubblico  tenuti  da  ricevute,  vendute. e spe- 
rano il  loro  effetto  che  per  contabili  giurati-  dite,  colla  indicazione 

un  anno  e sci  mesi  ; nè  l’at-  585.  e 58f».  I libri  di  commercio  dei  prriri. 

tore  può  invocare  questa  degli  ebrei  che  godono  dei  diritti  al-  6.*  Un  libro  di  conti 
prescrizione  rontro  il  reo  tribuiti  ai  rommrrrianli  cristiani,  fan-  correnti,  per  aprir  conti 
convenuto  {V.  l’art.  1 9 qui  no  fede  iri  giudìzio  come  quelli  dei  a ciascun  debitore  ed  a 
appresso').  cristiani,  scmprorhò  si  tratti  di  affari  ciascun  creditore. 

1 to.  Se  la  prova  risultante  commerciali  posteriori  al  tempo  in  7."  Un  libro  per  ri- 
dai libri  e richiesta,  l'estrat-  cui  l'chreo  ottenne  il  diritto  di  escr*  portarvi  i conti  delle 
to  del  conto  sarà  comuni-  citare  il  commercio.  merci  vendute, 

cato  al  reo  convenuto  colla  587.  Quando  un  ebreo  che  non  8.*  Un  libro  fut- 
citazione,  ed  i libri  micron-  gode  di  questo  diritto  abbraccia  la  ture,  destinalo  ai  conti 
no  in  deposito  al  tribunale,  religione  cristiana,  i suoi  libri  non  0 fatture  delle  merci 
se  il  reo  convenuto  lo  vuole,  fanno  fede  in  giudizio  che  per  gli  af-  spedite, 
fino  dopo  il  giudizio.  fari  posteriori  a lai  cangiamento.  i 3.  1 commercianti 

ili  - Se  quegli  che  dee  588.  1 libri  di  commercio  degli  della  seconda  classe  de- 
presentare  i libri  non  può  ebrei  che  non  hanno  i diritti  dei  corri*  vono  tenere  regolar* 
fare  a meno  di  questi,  vi  slip*  merrianti  cristiani,  non  fanno  fede  mente  i seguenti  libri: 
plirà  con  una  copia  legaliz-  clic  riguardo  agl*  individui  della  loro  1 Un  libro  merci, 
rota  dall' autorità  rompe-  religione.  per  nolani  tutte  le  rarr- 

Icnte.  589.  Tuttavia,  quando  un  ebreo  ci  ricevute  e vendute, 

1 1 9- 1 1 3- Soli  il  presidi!-  in  questo  caso  è fabbricatore  o bau-  coi  premi  c condizioni, 
te  cd  i giudici  potranno  prò-  chiere,i  suoi  libri  fanno  fede  in  giu*  indicando  in  monte  gli 
cedere  aU‘csanie  de*  libri.  I dirio  contro  commercianti  cristiani  articoli  di  poca  impor- 
semplici assessori  non  avian-  che  abbiano  secolui  trattalo  affari  di  lama, 
no  questo  diritto  clic  col*  cambio,  o relativi  alla  sua  fabbrica.  a.*  Un  libro  cassa , 
l'assenso  di  quello  che  ne  fa  Syo.  .Ma  in  nessun  raso  possono  perchè  ne  consti  l'entra- 
la comunicazione.  servire  di  prova  i libri  di  commercio  ta  e l'uscita  del  dena- 

ii4-n  5.  1 libri  costi-  tenuti  in  lingua  ebraica.  ro,  e tutte  le  spese  rni- 

t limono  ora  una  [trova  pie-  5qi  . a 593.  1 libri  dei  birra  j,  for-  nulamente.  Questo  libro 
na,  ora  una  sciniprova  che  naj  od  altre  persone  che  fanno  un  verrò  chiuso  ogni  mete 
jniò  essere  resa  pina  me-  pubblico  commercio,  c quelli  dei  mcr-  con  riporto  al  primo  del 
diantc  il  giuramento.  canti  al  minuto  nei  villaggi  e borghi,  mese  susseguente. 

116.  Gli  stranieri  non  non  possono  servire  di  prova,  quan-  3.*  Un  libro  conti, 
saranno  ammessi  a far  va-  d’ anche  fossero  tenuti  nelle  forme  nel  quale  il  commrr- 
Irre  come  mezzi  di  prova  ! uditale  fra  i romiti  ornanti  ; eccetto  rianle  nota  minulamen* 
presso  i tribunali  ungheresi  j se  fosse  un  libretto  tenuto  in  doppio  te  i suoi  debiti  c crodi- 
ì loro  libri  di  commercio,  fra  le  parti.  Se  uno  di  questi  doppi  ti.  con  indicazione  delle 
se  non  qualora  provino  clic,  è smarrito,  chi  tiene  1*  altro  può  af-  scadenze  e dei  paga- 
secondo  le  leggi  del  loro  fermare  con  giuramento  la  esattezza  menti  che  ba  fatti  0 in- 
paese, sono  alti  a tenere  b-  del  suo.  cassali, 

bri  di  commercio,  che  (pici-  5 y4*  Quando  si  tratta  di  negozia-  4-*  L'n  libro  doctt- 

li  da  loro  tenuti  sono  tonfar-  zioni  tonchiose  fra  commercianti,  la  menti,  per  scrivervi  le 
ini  alle  disposizioni  qui  so-  fede  in  giudizio  dei  loro  registri  non  1 cambiali,  i titoli  di  pre- 
pra  prescritte,  c che  vi  òdi-  è ristretta  a apazj  di  tem[K>  determi-  stilo,  i mandati,  i bi- 
rillo di  reciprocità  fra  gli  Un*  nati.  | ghetti  di  banco,  le  azio* 


4-  Il  libro  delle  polizze  di  carico,  ricevimenti  di 
merci  e fatture,  dev'  essere  legato  in  pergamena  : in 
esso  si  scriveranno  minutamente  tutte  le  metri  rice- 
vute, spedite  o vendute,  colle  loro  marche,  quantità, 
pesi,  misure  e qualità,  esprimendone  il  valore  e 1'  am- 
montare delle  spese  (ino  alla  spedizione.  Di  rincon- 
tro a tale  indicazione  si  noteranno  gli  «flètti  rimessi  01 
ricevuti  in  pagamento,  la  data,  la  quantità,  il  prez- 
zo, ed  il  nome  del  compratole  o dello  speditore.  Se 
nasce  qualche  accidente  prima  della  consegna,  si  do- 
vrà egualmente  fame  menzione. 

5.  Anche  il  copialettere  deve  essere  legato,  senza! 
che  sia  necessaria  la  indicazione  dei  fogli.  Esso  con- 
terrà tutte  le  lettere  d’ affari  con  la  maggiore  esat- 
tezza, senza  lasciare  fra  le  lettere  altro  spazio  in  bian- 
co che  quello  necessario  perrhè  situo  separale  l' una 
dall'  altra. 

6.  È lecito  ai  commercianti  il  tenere  un  numero  di 
libri  maggiore  di  quello  prescritto  qui  sopra:  possono 
tenerli,  pel  bisogno  de*  loro  affari,  come  erodono. 

7.  Ogni  negoziante  all’  ingrosso  che  non  sa  nè  leg- 
gero ne  scrivere,  è in  obb(igo  di  tenere  uno  scrittu- 
rale e di  dargli  poteri  generali  innanzi  a notalo,  onde 
autorizzarlo  ad  intervenire  nelle  negoziazioni,  a Or- 
mare le  cambiali,  gli  effetti,  i contratti  ed  altri  atti 
e cauzioni  che  vi  si  riferiscono. 

8.  In  ogni  stabilimento  dì  commercio  al  minuto, 
dovrà  esservi  almeno  un  libro  legato  e nnmerizzato 
con  una  tavola  alfabetica,  nel  quale  debbono  essere 
scritti  i conti  delle  merci  comprate  o vendute  a 
fido,  c clic  dee  contenere  i nomi  delle  parti,  le  date 
e quantità,  i termini  e le  condizioni  dell'atto,  ed 
il  dare  c l'avere;  il  lutto  senza  veruno  spazio  in 
bianco  c senza  distacchi. 

9.  Quelli  che  non  potranno  tenere  un  libro , 
dovranno  almeno  avere  un  quaderno  0 libretto  nel 
rpjale . ogni  volta  che  compreranno  merci  o che 
le  pagheranno,  faranno  scrivere  presso  il  venditore 
la  nota  delle  consegne  e dei  pagamenti  fatti.  Per 
maggiore  esattezza,  quelli  che  dovranno  far  uso  di 
questo  libro  saranno  tenuti  di  sottoporlo  entro  otto 
giorni  alla  ispezione  di  una  terza  [lenona  di  loro 
fiducia,  onde  confrontarlo  colle  loro  note. 

10.  Nel  caso  d’ indicazione  erronea,  se  ne  farà 
in  morgine  la  rettificazione,  riferendo  per  intero  la 
correzione. 

11.  Chi  ha  lacerato,  strappato  o levato  uno 

0 più  fogli  da  uno  dei  libri  eh’è  obbligalo  di  te- 
nere, pei  de  ogni  diritto  alla  fiduria  della  giustizia.  Se 

1 libri  dei  suo  avversario  sono  regolarmente  tenuti, 
fanno  fede  di  ciò  che  contengono. 

ìz.  In  caso  di  contestazione,  i libri  dei  commer- 
cianti saranno  prodotti  in  giudizio  ; ma  se  furono 
cambiati,  c nc  furono  fabbricati  altri  appositamente, 
il  commerciante  che  si  sarà  reso  colpevole  di  tal 
frode,  sarò  condannato  alle  pene  proporzionate  alla 
tua  improbità  ed  al’ suo  delitto. 

i3.  Ogni  commerciante  all'  ingrosso  è tenuto  a 
fare  il  bilancio  ed  un  prospetto  dello  stato  de' suoi 
affari,  almeno  di  tre  in  tre  anni;  ed  inoltre,  a 
tenere  tn  inventario  firmato  di  suo  pugno,  affinchè 
ne  consti  la  liquidazione  del  suo  avere  c de'  suoi 
beni,  cd  affinchè,  nel  caso  di  un  fallimento  o di 
una  perdita,  si  possa  facilmente  valutare  la  causa 
della  disgrazia  da  lui  sofferte  ( Cod.fr . 6). 

» 


<»  (Dei  Libri  di  Commercio)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  D!  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  Si'.u;  M OLO 


50.  Come  Cod.  fr.  i4>  La  parola  co- 
munione è levata. 

51.  Fuori  dei  tre  eui  dell* art.  pre- 
cedente, la  presentazione  non  sarà  or- 
dinata se  non  in  «pianto  il  commerciante 
a cui  appartengono  i libri  abbia  un  inte- 
resse da  difendere  od  incorra  in  una 
responsabilità. 

L'esame  sarà  fatto  alla  sua  presen- 
za, ed  esclusivamente  sugli  articoli  con- 
troversi. 

Sa.  Come  Cod.  fr.  16. 

53.  Come  Cod.  fr.  i a. 

È oggiunto:  Nulladiineno  i libri  di 
commercio  faranno  prova  in  favore  del 
loro  proprietario,  allorché  la  contro- 
parte non  produrrà  scritture  contrari** 
fatte  su  libri  regolari,  ovvero  un*  altra 
prova  piena  c concludente. 

In  somma.se  dai  libri  delle  due  par- 
ti risulta  una  prova  contradditoria,  il 
tribunale  escluderà  questo  modo  di  pro- 
va, e procederà  secondo  le  regole  or- 
dinarie del  Diritto. 

54.  Chi  avrà  tenuto  i suoi  libri  di 
commercio  in  una  lingua  diversa  dalla 
lingua  spagnuola,  sarà  condannato  ad 
un’  ammenda  di  1 000  a (>000  reali,  c 
dovrà  farli  tradurre  nella  lingua  nazio- 
nale. 

55.  I commercianti  sono  responsa- 
bili delta  conservazione  dei  libri  c carte 
riguardanti  il  loro  commercio,  per  tut- 
to il  tempo  che  questo  dura,  e lino  a che 
sia  terminata  la  liquidazione  di  tutte 
le  loro  operazioni  commerciali  (Coi/. 

\fr.  1 1 d,/P) 

l Alla  morte  del  commerciante,  i suoi 
| eredi  debbono  adempiere  i medesimi 
‘obblighi,  c sono  responsabili  lino  a che 
sia  terminata  la  liquidazione. 

I-'  UOII  ni. 

Della  corrisporuienza. 

56.  a Gi.I  commcr<  ianli sono  tenuti 
di  conservare  le  lettere  che  hanno  ri- 
cevuto, e di  far  copiare  in  ordine  di 
data  quelle  che  essi  scrivono,  in  un  re- 
gistro speciale,  e questo  (59)  nella  lin- 
gua degli  originali.  11  lutto  sotto  le  pene 
di  cui  sopra.  —I  tribunali  possono  or- 1 
dinarc  la  produzione  di  lutto  o parte  di 
questo  registro. 


CODICE  DI  WURTEHBERG 


Come  Cod.  fr.  ia,  Cod.  ol.  10. 

48.  Come  Cod.  pruss.  570  c 571. 

49.  In  ogni  altra  materia  che  non  sia  di  comtncrcio.i 
libri  non  fanno  fede  che  come  scritto  privato  {Coti,  pruss. 
5G4). 

50.  I libri  di  commercio  non  costituiscono,  in  materia 
commerciale, contro  i non  commercianti, che  un  comincia- 
mento  di  prora.  Questa  prova  non  sarà  compiuta  die  me- 
diante il  giuramento  o con  I*  ajuto  «li  qualunque  altra  pro- 
va (Cor/,  pruss ■ 573  e 576). 

5 (.Nel  caso  dell'articolo  precedente,!  libri  di  commercio 
non  fanno  fede  che  per  un  anno  e tre  mesi  contando  da  cia- 
scuna inscrizione,  se  il  creditore  non  ha  fatto  nessuna  istanza 
contro  il  suo  «lehitorc,  e se  questi,  essendo  assente  e d'i- 
gnoto domicilio,  non  ha  protestato  presso  il  tribunale  del 1 
suo  domicilio  (.Cod.  pruss.  596  e scg.). 

5 1.  I libri  mercantili  tenuti  in  doppio  non  fanno  fede 
che  come  semplici  titoli  ; mi  II  a dime  no  tutto  ciò  che  sta 
«•ritto  nel  libro  «loppio  del  compratore  fa  prova  contro 
di  lui  se  entro  quindici  giorni  egli  non  ha  presentata  veru- 
na opposizione.  Se  non  presenta  il  suo  doppio,  l’altra  parte 
sarà  ammessa  a render  piena  la  prova  risultante  dal  suo 
libro  col  prestar  giuramento  (CotL  pruss.  591  e 5g3). 

53.  Chi  lascia  passare  un  mese  senza  contestare,  dal  ri- 
cevimento di  un  conto  o di  una  somnnnistrazionc.ne  rico- 
nosce implicitamente  la  esattezza  fino  a che  non  produca 
una  prova  alTatto  contraria  ; [in  questo  caso  il  giuramento  è 
vietato. 

L’opposizione  dev’essere  fatta  dinnanzi  al  tribunale  od(  al- 
l’autorità del  domicilio  del  somministratore,  ovvero  stragi u- 
diziahnentc  alla  sua  persona. 

I 54.  Chi  non  avrà  tenuto  i libri  prescritti  dagli  artic.  34, 
36  e 3q,  sarà  condannato  ad  un’ammenda  di  ?5  a 3oo  fio- 
rini. La  medesima  penai*  applicabile  ai  fattori,  a meno  die 
non  si  giustifichino  con  un  ordine  formale  «lei  loro  padrone, 
contro  il  quale  soltanto  si  procederà  in  tal  caso. 

55.  I libri  che  la  legge  non  esige  siano  tenuti,  non  pos- 

sono,  senza  gli  altri  libri  legalmente  prescritti,  costituir 
prova  in  favore  del  commerciante;  ameno  che  questi  ultimi, 
non  fossero  stati  perduti  senza  colpa  di  lui.  i 

56.  Come  Cod.  fr.  i3.  È aggiunto  : Se  1’  mosse r-j 
vanza  delle  formalità  proviene  «lai  fatto  di  un  commesso,  j 
ciò  che  questi  avrà  riportato  nei  libri  non  potrà  far  fede  in 
giudizio. 

57.  L'  irregolarità  commessa  nei  libri  ausiliari  sarà  va-, 
lutata  dal  tribunale,  per  determinare  fino  a qual  punto  la 
prova  risultante  dai  libri  richiesti  può  essere  indebolita. 

58.  Non  possono  far  fede  o prora  in  giudizio  i libri  di 
un  commerciante  condannato  alla  perdita  de'suoi  diritti  ci- 
vili o ad  una  pena  infamante  ( Coti . pr.  608). 

È lo  stesso  di  colui  che  tiene  per  un  altro  uno  stabi- 
limento di  commercio. 

59.  Come  Cod.  pruss.  611  t Già. 


CODICE  II  ISSO 


ni,  i trattati  conchiusi  rd  altri  simili  docu- 
menti,<oinc  pure  la  data  in  cui  lu  fitto  il  pa- 
gamento, o la  causa  per  cui  non  fu  fatto.  Deve 
egualmente  far  menzione  delle  cambiali  ed  altri 
effetti  di  commercio  da  lui  stesso  (innati,  cd 
esprimere  il  motivo  della  loro  emissione. 

4.  Nella  3. 4 classe  sono  compresi  i mercanti 
al  minuto,  i bottegai  e gl'industrianti  che  ven- 
dono » loro  prodotti,  eccetto  quelli  che  non 
lavorano  se  non  per  commissione.  Tutti  questi 
commercianti  devono  tenere  Ire  libri: 

i.°  Un  libro  cassa,  per  riferirvi  Y am- 
montare del  tocco  di  ogni  giorno,  come  pure 
le  loro  spese  cd  i pagamenti  delle  merci  e 
dei  materiali  rhe  hanno  comperalo  ; essi  vi 
scrivono  egualmente  in  particolare  le  loro  spese 
«li  casa  ed  altre.  Questo  libro  dev’essere  chiuso 
ogni  mese,  riportandone  il  pareggio  al  ».*dcl 
mese  susseguente. 

a.®  Un  libro  mcixi,  per  scrivervi  tutte  le 
merci  ricevute  coll’  importare  del  prezzo  e col- 
le condizioni,  indicando  in  totale  gli  articoli 
di  poi  a importanza. 

3.®  Un  libro  di  bilancio, dove  sia  indicato 
c consti  ciò  che  devono  e ciò  eh’ è loro  dovuto. 

5.  La  tenuta  dei  libri  suddcscritti  è obbli- 
gatoria per  tutti  i commerciami , qualunque 
sia  la  natura  del  commercio  o dell 'industria 
che  esercitano  ; ma  possono  anche  tenerne  altri 
secondo  i loro', bisogni. 

Debbono  inoltre,  e senza  restrizione,  conser- 
vare il  loro  scartafaccio,  nel  quale  sono  obbliga- 
ti a scrivere  in  grosso  le  loro  operazioni,  per  ri- 
portarle poi  separatamente  negli  altri  loro  li- 
bri. Questo  libro  per  altro  non  è soggetto  alle 
formalità  prescritte  dall' art.  7. 

6.  Ciascuno  ha  diritto  di  tenere  i suoi  li- 
bri nella  lingua  che  gli  conviene,  eccetto  gli 
ebrei,  i quali  non  [tossono  scriverli  che  in  lingua 
russa,  polacca  o tedesca.  Clic  se  questi  libri  sono 
scritti  in  lingua  ebraica,  dovranno  mettere  dirim- 
petto la  traduzione  in  una  delle  dette  tre  lingue. 

7.  1 libri  devono  essere  tenuti  regolarmente 
e nell’ordine  voluto  dalla  legge,  senza  corre- 
zioni, raschiature,  sopraggiunte,  e senza  spazii 
in  bianco  fra  i diversi  articoli  ( Cod.fr . 10), 

8.  Se  accade  una  omissione  od  uno  shaglio 
nel  libro,  non  potrà  esservi  aggiunto  o levato 
nulla  ; ma  ne  sarà  fatta  menzione  a’  piedi  del- 
l'articolo:  queste  disposizioni  non  sono  ap- 
plicabili per  omissioni  leggiere. 

9.  Nel  caso  clic  l'omissione  o lo  sbaglio  non 
fosse  stato  avvertito  nè  bulicalo  a’piedi  dell'ar- 
ticolo nel  giorno  slesso  dell’alto  commerciale 
relativo,  ne  verrà  fatta  menzione  nel  giornale 
mediante  un  articolo  speciale, che  verrà  ripetu- 
to uegli  altri  libri. 

10.  Ogni  commerciante  senza  eccezione  «* 
temilo  a verificare  egli  stesso,  ogni  anno,  od 
ogni  anno  c mezzo  almeno,  lo  stato  de'suoi 
conti,  in  quel  tempo  dell'anno  che  gli  conviene, 
ed  a formare  il  bilancio,  nel  quale  «leve  far  fi- 
gurare l’inventario  generale  di  tutti  i suoi  In- 
ni, come  pure  i suoi  debili  c crediti,  la  sua  spe- 
sa giornaliera,  gli  utili  c danni  ( Cotl.fr . 9). 
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ED  l CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


CODICE  UNGHERESE 


gheresi  e In  nazione  alla  quale  gli  stranieri  appar- 
tengono (i). 

TITOLO  XVI. 

DRI  CQBME1CIAPTI. 

caro  it.  — Dei  libri  di  commercio. 

ta.a  i5. 1 Iil»ri  di  commercio  richiesti  «fall*  art. 
106,  vidimali  e firmati  dai  tribunali  di  commercio, 
c tenuti  conforme  al  disposto  da  quell’  articolo, 
costituiscono  prova  semipiena  dinanzi  ai  tribunali 
civili  rd  a quelli  di  commercio. 

I libri  di  commercio  non  prescritti  fanno  fede 
cume  i libri  prescritti, allorché  saranno  stale  ©sser- 
Vate  le  medesime  formalità. 

Quelli  che  non  saranno  stati  firmati  sr  non  dai 
tribunali  civili,  non  fanno  prova  presso  i tribunali 
di  commercio. 

16.  I libri  di  commercio  tenuti  regolarmente 
fanno  fede  in  tutte  le  conleslaxioni  fra  commercian- 
ti. Riguardo  ai  non  commercianti,  essi  non  costi- 
tuiscono prova  che  prl  tempo  della  vendita,  per  la 
quantità,  qualità  e prezzo  delle  merci,  e pel  re- 
spiro accordato  al  pagamento.  Se  è contestalo  il 
«oggetto  stesso  della  petizione,  la  prova  si  farà 
mediante  i libri  e mediante  tutti  gli  altri  mezzi 
di  prova  (1 Cod.fr . la). 

17.  e 18.  I libri  dei  commercianti  fanno  pirna 
prova  contro  di  essi  ; non  producono  che  1*  efiet* 
lo  di  una  prova  semipiena  in  confronto  di  qualun- 
que altra  persona  ; il  commerciante  può  renderla 
piena  affermando  con  giuramento  che  lutti  gli 
articoli  messi  nel  suo  conto  sono  esatti  «pianto  al 
diritto  che  costituiscono  relativamente  alla  loro  qua- 
lità iCod.  prtus.  576). 

19.  Essi  fanno  sempre  fede  in  giudizio  quando 
si  tratta  di  opporsi  ad  una  petizione;  ma  I’  atlore 
non  può  servirsene  coinè  mezzi  di  prova  che  per 
un  anno  c sei  mesi;  a meno  che  I'  estratto  di 
conto  nou  via  sottoscritto  dal  debitore. 

*10.  Ogni  commerciante  è tenuto  n fare  ogni 
anno  un  inventario  del  suo  attivo  e passivo  (CW. 
fr-  9). 

ai.  Disposinone  transitoria. 

aa.e  *3.  Le  regole  prescritte  qui  sopra  sono  pu- 
re applicabili  ai  libri  dei  fabbricatori,  farmacisti, 
artigiani,  ina  non  ai  mercanti  girovaghi,  or  a quelli 
che  vendono  soltanto  uri  mercati  o nelle  fiere. 


(I)  Qvnli  Vitali  traili  4*1  Cv4»ce  «agfcrme,  *i  mr*ii 

4t  fw*«  io  gearrale,  eneo  ne«<HJrj  f*r  i'itlcllipata  4ì  facili 
ite 


CODICE  PRUSSIANO 


5g5.  1 registri  di  commercio  non  posso- 
no far  fede  contro  gli  credi  di  un  mercan- 
te che  per  cinque  anni  contando  dal  giorno 
della  sua  morte. 

596.  Questi  registri  stabiliscono  una  pro- 
va semipiena  contro  qualunque  altro  indivi- 
duo non  commerciante  per  un  anno  soltan- 
to dalla  data  di  eia.tcumi  soniminislruzionc. 

597.  Compiuto  l'anno,  i registri  di  com- 
mercio cessano  di  far  fede  in  giudizio;  ma 
il  commerciante  conserva  il  suo  diritto  di 
esercitare  azione  tuli’  appoggio  delle  sue 
note  registrate,  le  quali  sono  parificate  a 
cout  ratti  scritti. 

598.  La  fede  in  giudizio  dei  registri  di 
commercio  si  prolunga  altresì  per  rilètto 
di  una  protesta,  quando  U debitore  ha  ab- 
bandonato il  regno,  o quando  il  suo  domi- 
cilio c ignoto  al  commerciante. 

599.  Ma  una  tal  protesta  dev’  esser  fatta 
prima  che  passi  un  anno,  presso  un  tribu- 
nale (art.  '196),  o dinanzi  un  commissario 
giudiziario  ed  un  uotajo. 

600.  Il  commerciante,  in  questo  caso, è 
tenuto  od  a provare  che  il  suo  debitore  è 
fuori  del  regno,  o ad  affermare  con  giura- 
mento che,  nonostante  le  sue  ricerche,  egli 
non  ha  potuto  scoprirne  l’ attuai  domicilio. 

601.  Deve  inoltre  presentare  il  suo  libro 
maestro,  e far  inserire  nell'atto  di  protesta 
gli  articoli  di  credito. 

602.  Per  effetto  di  tal  protesta,  i registri 
conservano  la  loro  fede  in  giudizio  per  cin- 
que anni  computando  dalla  data  di  esso  ; 
termine  che  può  essere  protratto  riuovando 
la  protesta. 

603. c  f»o4.  Questa  protesta  dà  al  com- 
merciante la  facoltà  di  produrre  validamen- 
te i suoi  registri  in  giudizio  oltre  al  tem- 
po fissato  dall' art.  59$,  anche  contro  cre- 
di drir  altro  commerciante. 

6o5.a  607.  J registri  di  commercio  ces- 
sano d'avere  lede  in  giudizio,  quando  vi  si 
trovano  fogli  incollati,  attaccati  o levati,  o 
quando  contengono  tratti  resi  illeggibili  per 
correzioni  od  inesattezze  in  vantaggio (Cod. 
fr.  10). 

608.  e (*>09.  Non  possono  far  fede  i regi- 
stri di  un  commendante  convinto  di  spergiu- 
ro, di  teetimouianza  falsa,  di  fallimento  do- 
loso odi  qualche  delitto  infamante,  o dichia- 
ralo incapace  di  prestar  giuramento. 

610.  Quando  il  fallimento  c cagionato 
solamente  «la  negligenza  od  imprudenza,  i 
suoi  registri  possono  servire  di  appoggio  ad 
altre  prove  esistenti. 

6 1 1 . a G 1 3.  Se  un  commerciante,  fondan- 
dosi sopra  i suoi  registri,  ha  provocato  azio- 
ne per  pagamento  di  un  credito,  e viene  in 
seguito  provato  eli' egli  n«*  aveva  già  avuto 
T ammontare,  i suoi  libri  perderanno  per 
sempre  la  fede  clic  loro  attribuiva  la  legge; 
a meno  che  la  sua  ignoranza  del  pagamen- 
to non  provenga  dalla  infedeltà  od  inesattez- 
za del  suo  commesso. 


( Dei  Libri  di  Commercio ) f> 


CODICE  RUSSO 


li.  I crediti  cattivi  non  devono  scomparire 
assolutamente  dai  libri  finche  non  sta  stato  latto 
il  conto  definitivo,  c non  rimo  stali  esauriti  lut- 
t’ i mezzi  di  azione.  Tali  credili  vanno  registrati 
nel  conto  dei  danni,  e riportali  nell’  attivo  per 
una  smunta  di  j*>co  valore. 

1 a.  Il  bilancio  va  scritto,  secondo  la  classe 
di  commercio  alla  quale  appartiene  il  commer- 
ciante, nel  libro  corrispomlenlc  ( per  le  classi 
seconda  e terza,  nei  primi  fogli  del  libro  Conti)  ; 
in  guisa  che  il  libro  nuovo  cominci  sempre  dalla 
indicazione  del  capitale  dei  beni  e degli  altri 
conti  dell'anno  scorso. 

i3.  Questi  libri  tenuti  regolarmente  possono, 
a termini  degli  art.  1673  a 1875  del  Codice, 
far  fede  in  giudizio.  Ninno  ha  diritto  di  esigere 
la  comunicazione  dei  libri  di  un  comiueirianlc 
contro  il  di  lui  volere-  Se  delle  due  parti  un»  so- 
la presenta  i suoi  libri,  il  tribunale  può  dedur- 
re ì molivi  della  sua  decisione  dalla  loro  pre-  ! 
seni  azione,  nel  raso  che  1’  altra  parte  ricusasse 
dì  presentare  i suoi  (Coti.  fr.  1 7). 

»4-  1 libri  di  commercio  non  possono  essere 
tolti  ad  un  commerciante  nè  esaminati  che  in 
caso  di  fallimento  dichiarato  dal  tribunale. 

ih.  I libri  ausiliari  autorizzati  dall’  art.  f> 
fanno  fede  egualmente  quando  la  scrittura  dei 
loro  articoli  si  riferisce  a quella  degli  altri  liLri  j 
prescritti  dal  presente  regolamento. 

ifi.  Una  casa  di  commercio  che,  oltre  ai  libri 
della  società,  ne  abbia  altri  tenuti  sotto  una  ra- 
gione privata,  deve  avere  una  contabilità  speciale. 

I banchi  cd  agenti  che  sono  in  piazze  differenti 
possono  tenere  dei  rotiti rsotlo  Paulonia  della  casa 
principale,  la  quale  risponde  delle  toro  operazioni. 

1 7.  L'obbligo  di  avere  e tenere  libri  di  com- 
mercio è imposto  a tutti  i commercianti,  fabbri- 
catori e manifatturieri. 

18.  I libri  tenuti  irregolarmente,  o conte- 
nenti correzioni,  sopraggiunte,  raschiature,  in- 
terlinee ec.»  non  fanno  fede  in  giudizio  (ari,  i3). 

Se  il  commerciante  die  li  tieue  così,  cade  in 
fallimento  e non  può  giustificare  le  sue  perdite,  è 
considerato  come  fallito  dolosamente;  eccetto  i 
commercianti  al  minuto  il  cui  commercio  non 
ecceda  10,000  rubli  al  l’anno. 

Quando  i commercianti  al  minuto  che  hanno 
tenuto  i loro  libri  regolarmente,  falliscono,  i cre- 
ditori in  Convocato  generale  stimeranno  se  il  di- 
sordine fu  premnlilato  o involontario. 

19.  Nessuna  scusa  può  essere  accolta  in  man- 
canza di  libri  0 quando  sono  tenuti  irregolar- 
mente. Non  ri  ammette  che  la  irregolarità  pro- 
venga dal  fattti  degli  impiegati. 

20.  I commcn  ianli  devono  sempre  conser- 
vare i loro  libri  ; in  caso  «I*  insolvibilità,  saran- 
no tenuti  a presentare  quelli  di  dieci  anni  addie- 
tro {Cod.fr.  ti). 

21.  Se  i libri  furono  sottratti  o distrutti  da 
forza  maggiore,  il  commerciante  «leve  darne  im- 
mediatamente notizia  al  tribunale  di  commercio 
od  all’autorità  locale. 

22.  Il  tribunale  di  commercio  o l’autorità  lo- 
cale. dopo  verificato  il  fatto,  rilascia  un  certifica- 
to che  serve  a tenere  immune  da  ogni  risponden- 
za colui  che  ha  fatto  tale  dichiarazione. 
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CODICE  FRANCESE 


CODICE  8P  AGISCO  LO 


CODICE  OLANDESE 


TITOLO  III. 

DtLl.c  MCI  ir  A' 

iiiioiR  i.  — - Delle  diverse 

Società  e loro  regole. 

18.  Il  contratto  di  società 
viene  regolalo  dal  Diritto  ci- 
vile, dilli  t leggi  parti  cola  ri  al 
commercio  « dalle  convenzio- 
ni delle  parli, 

19.  La  legge  riconosce  tre 
specie  di  società  commerciali: 

La  società  iu  nome  collet- 
tivo; 

La  società  in  accomandita; 

La  società  anoiiimaCrtrf.47). 

10.  La  socie  tu  in  nome  col- 
lettivo e quella  clic  viene  for- 
mata da  due  o più  persone,  e 
che  ha  per  Oggetto  di  fare  il 
commercio  sotto  una  ragione 
sociale  (art-  39,  4 1 , 4^)- 
-ai.  I nomi  solìde’soci  pos- 
sono far  parte  della  ragione 
sociale  {art.  a 3,  ai). 

I soci  in  nome  colletti- 
vo, indicati  nell'  atto  di  so- 
cietà, sono  tenuti  in  solido  per 
tutte  le  obbligazioni  della  so- 
cietà. sebbene  vi  sia  apposta 
a firma  di  un  solo  socio,  pur- 
ché ciò  sia  sotto  la  ragione 
sociale  (.art.  a6). 

a 3.  La  società  in  accoman- 
dita si  forma  tra  uno  o più 
soci  risponsahili  c solidali,  ed 
uno  » più  soci  semplici  capi- 
talisti, che  si  chiamano  acro- 
mandanti,  o soci  di  accoman- 
dita. 

Essa  è retta  sotto  un  nome 
sociale,  che  dehbe  necessaria- 
mente essere  quello  di  uno  o 368.  I socj  che  . per  clausola 
più  sor j risponsahili  c solidali  espressa  ilei  contratto  sociale,  sono 
{art.  aG,  38,  4 < . 46)  (*)•  «riusi  dal  diritto  di  contrattare  in 
«4-  Allorquando  vi  faranno  nome  della  società  e di  servirsi 
più  sori  solidali  sotto  una  ra-  della  firma  di  essa,  non  la  ohhli- 
gionr  sociale,  sia  che  amraini-  |j»ano  coi  loro  atti  individuali  nem- 
slrino  tutti  insieme,  sia  1 ha  ; meno  se  prendessero  il  nome  della 
T amministrazione  generale  i società,  scmprcchè  i loro  nomi  non 
venga  confidata  ad  uno  o a ; figurino  nella  ragione  sociale  ; ma 


TITOLO  II. 

DILLE  SOCIETÀ*  SI  COMMERCIO. 

S *7.10 ve  j.  Delle  diverse  specie  di 
società, dei  loro  effetti,  e delle 
formalità  richieste  pei  relativi 
contratti. 

9f>f.  Il  contratto  di  società  me- 
diante il  quale  due  o più  persone 
si  uniscono  per  mettere  in  comune 
i loro  beni  e la  loro  industria,  ov- 
vero una  soltanto  di  queste  due 
cose,  con  intenzione  di  dividerse- 
ne il  profitto,  c applicabile  ad  ogni 
specie  di  operazioni  di  commercio, 
salve  le  modificazioni  e restrizioni 
stabilite  dal  Diritto  commerciale 
(Cod.  pruss.  1 8 3 ?). 

afià.  Havvi  Ire  specie  di  socie- 
tà : 1 Società  in  nome  colletti- 
va1,  ebe  e fatta  tra  più  persone, 
sotto  condizioni  comuni  e Coi  me- 
lesimi  diritti , nella  proporzione 
determinata  per  ciascun  socio. 

In  accomandita , allorché 

una  o pii»  persone  somministrano  ! condo  paragrafo  dell' art.  3o,  il  rima- 
solianlo  i fondi  necessarii  per  ope-j /usato  come  Cod.  fr.  a5  a 28. 
razioni  sociali,  sotto  la  direzione;  aa.  Le  società  in  nome  collettivo deb- 
esclusiva  d'altri  socii  clic  li  ammi-  j lmiio  essere  formate  con  atto  autentico 
niMrano  in  loro  nome  c specialità  j o con  alto  privato,  senza  che  l'omissione 
Coti.  fr.  38-3o).  ili  un  atto  possa  estere  opposta  ai  terzi 

3.°  Società  anonima,  formata  J {Cod.  fr.  3 9). 
col  mezzo  di  un  rapitale  diviso  1 a3.  I socj  in  nome  collettivo  sono 

in  un  certo  numero  di  azioni,  ed  tenuti  a fare  inscrivere  l'atto  nei  registri 
avente  per  iscopo  una  o più  ope-  a ciò  destinati  prestò  la  cancelleria  del 
razioni,  il  cui  soggetto  dà  il  nome  : tribunale  di  rircondario/nel  luogo  o nei 
all'impresa  sociale,  c la  cui  animi-  luoghi  dove  la  società  è stabilita;  c in 
nist razione  è affidata  ad  ammini- 1 mancanza  del  tribunale  di  circondario, 
stratori  o mandatarii  rivoghili 
C Cod.fr.  19*30,  33-29,  3o). 
aGG.  e 367.  Come  Cod.  fr.  ai 


TITOLO  IH. 

DILLI  SOCIETÀ*  DI  CoMMIEClO. 

Sezione  1.  — Disposizioni  generali. 

14.  Come  Cod.  fr.  19.  * 

(5.  Come  Cod.  fr.  18. 

Sniou  ti.  — Delta  società  in  nome 
collettivo  ed  in  accomandita. 

16.  Come  C01I.  fr.  so. 

17.  Ogni  socio  che  non  n’è  escluso 
dall’alto  di  società,  ha  diritto  di  fare 
commercio  sotto  la  ragione  sociale,  di  ri- 
cevere e pagare  per  essa,  e di  obbligare 
la  società  versoi  terzi,  c reciprocamente 
i ter/i  verso  la  società  (Ceni,  spagn.  a68). 

Questa  disposizione  non  è applicabile 
alle  transazioni  estranee  agli  affari  della 
società,  nè  a quelle  vietate  ai  socj  per 
contratto. 

1 8.  .Nelle  società  in  nome  collettivo,  i 
socj  sono  obbligati  soliJariamente  per 
gl'  impegni  della  società  ( Cod.fr . 23). 

19.  Come  Cod.  fr.  a3  c 34. 

30.  e 3».  Tranne  V eccezione  del  se- 


ntii di  essi,  la  società  è nello 
«lesso  tempo  società  in  nome 
collettivo  a loro  riguardo,  c 
'orridi  in  accomandita  relati- 
vamente ai  semplici  capitalisti. 

*1 5.  Il  nome  di  un  socio  ac- 
1 emendante  non  può  far  par- 
te della  ragion  sociale  (art.  ai 
e 23). 

36.  Il  socio  accomendante 
non  è soggetto  alla  perdita  che 


alla  cancelleria  del  giudice  cantonale 
(Cod.fr.  4a). 

34.  Per  altro  i socj  in  nome  collet- 
tivo sono  liberi  di  fare  inscrivere  Tatto  per 
estratto  soltanto,  purché  tale  alto  sia  e- 
stratto  in  forma  autentica  e firmato  da 
tutti  i socj  (Cod.  fr.  44)- 

i5.  Qualunque  persona  può  prendere 
notizia  delTatto  inscritto  o de’suoi  estrat- 
ti, ed  ottenerne  copia  a proprie  spese. 

aG.  L'  estratto  menzionato  nell’  art. 
a4  dee  contenere  : i.°  I nomi,  cognomi, 
professioni  e domicilj  dei  socj  in  nome 
collettivo  ; 

a.0  La  ragione  sociale,  con  la  indica- 
dciloro  atti,  salvo  il  regresso  con*  jz ione  se  la  società  i:  generale,  ovvero  se 
irò  i beni  particolari  del  socio  che  «•  destinata  ad  un  ramo  speciale  di  com- 
avrà  agito  senza  autorizzazione  di  •mercio,  c in  questo  caso,  con  la  indicazio- 


sc  i loro  nomi  vi  sono  compresi,  la 
serietà  sottostarà  alle  conseguenze 


quella - 


nc  del  ramo  speciale  ; 


369.  I commessi  che  inrcce  di  3."  La  indicazione  dei  socj  esclusi  dal- 
paga  ricevono  una  parte  degli  uti-  la  facoltà  di  far  uso  della  ragione  sociale; 

4/'  Il  tempo  in  cui  la  società  ha  prin- 
cipio, e quello  in  cui  deve  aver  fine  ; 

5."  E in  generale,  tutti  quegli  articoli 
del  contratto  che  potessero  determinare 
il  diritto  dei  terzi  in  confronto  dei  socj 
(Cod.fr.  43). 

27.  La  data  della  inscrizione  dovrà 


li,  non  sono  socj.  Ricevuto  che  ab- 
biano la  loro  parte  ai  tempi  fissati 
e senza  anticipazione,  non  sono  più 
esposti  a verun'azionc  di  ripetizione. 

370.  Nelle  società  in  accoman- 


{ « | Tulle  ir  mkì*Iì  prr  ramrffiire 

vi »i>  riputai*  in  ar*«mandi(*.  t * no«  ..  . . ... 

h."i  .«.«Lio-,  ingolfano  _rv.  *or!  amministratori,  o quelli 

. ivi.,  v praiii'  <»•  zi,  ni  1,  ait.  s,  ; il  cui  nome  si  trova  nella  ragione 


CODICE  PORTOGHESE 


TITOLO  XII. 

DELLE  U irsute  SOCIETÀ*  01  COMMIECRT. 

sezione  i.  — Disposizioni  generali. 

5a6.  Vi  sono  diverse  specie  di  so- 
cietà; Vale  a dire:  le  società  anonime, 
quelle  in  nome  collettivo,  e quelle  in 
partecipazione,  le  regole  delle  quali  . 
relative  sia  ai  socj  fra  di  loro,  sia  ai 
terzi,  sono  totalmente  distinte  le  unc 
dalle  altre  ; ma  le  disposizioni  seguenti 
sono  comuni  ad  ogni  specie  di  società. 

537.  a 339.  Come  Cod.  Nap.  i833. 

530.  È nullo  quel  contratto  che  e- 
scntasse  il  capitalista  ila  ogni  obbliga- 
zione assunta  dalla  società,  nel  tempo 
stesso  che  gli  attribuisse  una  parie  de- 
gli utili. 

53 1.  A termini  dell’  articolo  prece- 
dente,  quella  convenzione  colla  quale  è 
stipulato  che  il  capitalista  avrà  una 
parte  degli  utili  oltre  agl'  interessi,  sen- 
za risjwndere  delle  perdile,  è conside- 
rata come  muraria. 

53a.  Come  Cod.  Nap.  1 855. 

533.  Il  socio  moroso  nel  sommini- 
strare la  sua  quota,  quando  questa  non 
consista  in  denaro,  è risponsahile  ver- 
so la  società  delle  perdite  c danni  clic 
possono  conseguirne.  Se  la  sua  quota 
consiste  in  denaro,  egli  non  sarà  debi- 
tore per  risarcimento  che  degl' interes- 
si di  legge,  a cagione  di  tale  ritardo. 

534-  Costituita  che  sia  la  società,  i 
guadagni  c le  perdile  vanno  ripartite 
Trai  socj  in  proporzione  della  loro  quo- 
ta sociale  od  a norma  del  convenuto. 

535.  Ogni  amministratore  - direttore 
c tenuto  a render  conto  ai  suoi  socj  della 
sua  amministrazione  c direzione. 

53G.  In  veruna  associazione  com- 
merciale, di  qualunque  natura  possa  es- 
sere, non  si  può  ricusare  ai  socj  l’ esa- 
me di  tuli’  i documenti  destinati  a sta- 
bilire il  bilancio,  e la  verificazione  delle 
scritture  proprie  a comprovare  lo  stato 
dell’  amministrazione  sociale. 

537.  Ogni  associazione  commerciale 
c regolata  dalle  convenzioni  delle  parti 
c secondo  le  leggi  particolari  del  com- 
mercio. Il  Diritto  civile  propriamente 
detto  non  è applicato  che  in  difetto  di 
leggi  praticate  in  commercio. 

sezioni  1.  — Delle  società  anonime. 

538.  S’ intende  per  società  anonima 
un'  associazione  di  azionisti  senza  ra- 
gione sociale,  qualificata  dalla  indicazio- 
ne dello  scopo  che  si  propone,  e am- 
ministrata da  mandatarj  temporanei, 
revocabili,  azionisti  o non  azionisti,  sa- 
lariati 0 gratuiti  (Cod.fr.  39  a 3i). 

SSg.  Le  società  anonime  non  posso- 
no costituirsi  che  mediante  atto  pub- 
blico. 

540.  I loro  statuti  debbono  esser* 


ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  Societìi  ) 
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CODICE 

DI  WURTEMBERG 


codice  csoiierese 


CAPO  III. 

DEI  II  »®CI«T*'  Di  cottimelo. 

Ptm  i. 

Dt'fiouztont  generali. 

178.  Come  Coi),  fr.  ig. 

179.  Come  Coti.  fr.  18. 

1 80.  Le  disposizioni  scguccr 
li  , eccello  quelle  contenute 
negli  art.  an,  aag  e a3o, 
non  sono  applicabili  ai  com- 
proprietari di  uno  slabilimcn- 
lo  «li  commercio,  in  tanto  in 
quanto  non  sia  intervenuta  fra 
di  loro  alcuna  convenzione  che 
Jetermini  i diritti  dei  terzi. 

fa«T*  11.  Delle  società  in  no- 
me collettivo. 

181.  Come  Cod.fr.  ao. 

i8a.  Le  disposizioni  rela- 
tive alla  capacità  dei  commer- 
cianti e quelle  concernenti  le 
donne  ed  i minori,  sono  ap- 
plicabili a tutù  i sorj  in  no- 
me collettivi), non  e pressami  ri 
te  esclusi  daU’amministrazione 
della  società. 

1 83.  La  ragione  sociale  può 
indicare  il  nome  di  uno  o più 
o «li  tutti  i sorj.  Nei  due  pri 
mi  casi  saranno  aggiunte  le 
parole  : e cotti /tagnià  ( Cod. 
Itati,  ai  c Cod.  port . 548) 

184.  I giudici  dei  tribunali 
distrettuali  potranno  accorda- 
re quei  cangiamenti  che  sa- 
ranno riputati  necessari  nella 
ragione  sociale.  Dopo  lo  scio, 
gl  imeni  a di  una  società,  i già 
socj  od  i loro  eredi,  nel  caso 
che  le  ojierazioni  fossero  con- 
tinuate sotto  la  medesima  ra 
"ione  mercantile,  dcLliono  dar 
vi  il  loro  ronsenio( Cod.  ol.  3o). 

1 85.  Il  contratto  di  società 
dev’  essere  in  iscritto.  Ogni 
socio  ha  diritto  di  esigente  un 
originale. 

i8(>.  L’estratto  degli  atti 
•li  società  dev’  0‘Scre  rimesso 
entro  quindici  giorni  dalla  lo- 
ro data,  al  tribunale  distret- 
tuale «lei  circondario  nel  quale 
r *1  abilita  la  casa  di  commer- 
cio, per  essere  trascritto  nel  re- 
gistro (art.  a4,  5.®). 

Se  la  società  ha  più  case  di 
• ominerrio  situate  in  diversi 
distretti, l’estratto  sarà  trasmes- 
so a ciascuno  dei  tribunali  dì 
commercio  (ari.  ao;  Cod.fr. 

4a) 

187.  II  detto  estratto  do- 
vrà contenere  : 


TITOLO  sviti. 

Nili  SOCIETÀ1  COMMERCIALI. 

caro  1.  — Delle  società 
di  commercio. 

1 . Le  società  di  commercio 
sono  di  due  specie: 

1 .*  Le  società  la  cui  ragio- 
ne di  commercio  comprende 
i nomi  dei  soc) , 0 quello 
d’uno  solo  con  l’aggiunta  del- 
le parole  e comfwgnia. 

Esse  possono  pure  com- 
prendere diri  semplici  acco- 
nte  ridatiti,  i quali  non  sono 
risponaabili  rhc  pel  capitale 
messo  da  loro. 

a.*  Le  società  anonime  0 
per  azioni  ( Cotl.fr . 19). 

capo  ir  — Delle  società 
di  guadagni  propriasnente 
dette. 

a.  Non  possono  fai1  parte 
di  queste  società  : 

Quelli  ai  quali  fu  vietato 
giudizialmente  di  esercitarci! 
commercio  ; 

a.®  I sensali; 

3.®  Quelli  che  furono  con- 
dannati per  bancarotta; 

4-"  Le  mogli  degli  indivi- 
dui compre-si  nei  tre  numeri 
precedenti. 

Fuori  di  questi  casi,  ogni 
persona  capace  di  commercia- 
re può  far  parte  di  tali  società. 

3.  Quando  una  società  ri' 
cere  come  socj  degl'individui 


CODICE  PRUSSIANO 


§ 7.  Della  Società. 

61 4-  Le  disposizioni  genera- 
li intorno  ai  contratti  di  socie- 
tà sono  applicabili  alle  società 
di  commercio  in  tanto  in  quan- 
to non  vi  è derogato  dal  pre- 
sente titolo  (parte  1,  lit.  zvh, 
art.  1 86  e seg.)- 

61 5.  Quando  una  società  di 
commercio  non  ha  per  ogget- 
to che  affari  ed  imprese  deter- 
minate, non  è necessario  che 
sia  resa  pu  bill  ira  {Cod.J'r.  5o) 

616.  Neppure  è necessario 
fra  commercianti  un  contratto 
scrìtto,  quando  vi  ai  può  sup- 
plire con  registri  di  commercio 
tenuti,  nelle  forme  usilate,  da 
uno  dei  socj  {Cod.  fr.  49). 

617.  Ala  quando  trattasi 
di  stabilire  un  permanente 
commercio  di  società  sotto  una 
ragione  comune,  i soc)  sono 
allora  tenuti  a fare  un  contrat- 
to scritto. 

618.  I sorj  devono  inoltre 
notificare  ai  negozianti  del  luo- 
go nel  quale  pongono  il  lovo 
stabilimento,  l’atto  di  società, 
o alla  borsa, o per  curaJiqurl- 
lo  che  dirige  la  loro  cas a{Cod. 

fr.  4’)- 

619.  Nei  luoghi  dove  non 
c’è  corpo  di  commercianti,  la 
formazione  di  una  società  deve 
essere  dichiarata  all’  autorità 
locale. 

Gao.aGaa.  Bisogna, nell’u- 
no e nell’altro  caso,  che  sia  di- 


CODICE  RUSSO 


ORDIN.  DI  BILBAO 
amcricr  «caia,  a nessi  co 


incapaci,  perde  i privilegi  drl-  j chiarata  la  ragione  di  commer- 
le società  regolarmente  inserii-  j ciò  sotto  la  quale  sarà  stata 
te;  senza  che  però  ne  ricevano  j instiluita  la  società,  e che  la  lir- 
alcun  pregiudizio  le  obbliga-  ma  dei  socj  sia  deposta  alla 


zioni  verso  1 terzi. 

4.  Le  società  di  commercio 
propriamente  dette  non  posso- 
no  esercitare  il  commercio  che 1 
intanto  in  quanto  il  contratto 
di  società  sia  stato  posto  ili! 
scrittura  cd  inscritto  conforme 
alle  disposizioni  del  capo  IH, 
art.  11.  Questa  condizione  è 
necessaria  perchè  i loro  libri 
facciano  fede  in  giudizio;  essi 
debbono  inoltre  essere  tenuti 
c vidimati  a tenore  delle  dis- 
posizioni dell’  art.  27,  parte 
a.®  capo  III. 

5.  L’ atto  di  società  dee 
contenere  le  seguenti  disposi- 
zioni : 

i.®La  menzione  esatta  del- 
lo scopo  della  società  ; 

a.®  J nomi  dei  socj; 


| borsa  o al  tribunale.  Nessuna 
società  potrà  prendere  il  nome 
di  una  ragione  di  commercio 
già  esistente  ; quella  ebe  fosse 
stata  formata  posteriormente,, 
sarà  tenuta  a cambiare  la  sua; 
denominazione. 

63  3.  Se  la  sorictà  intende 
di  escludere  dalla  gestione  uno 
dc’suoi  membri  in  tutto  od  in 
|>srte,  bisogna  che  nella  sua  di- 
chiarazione lo  significhi  espres- 
samente (ori.  618). 

6a4<  È lo  stesso  quando  ri 
traila  di  stabilire  i diritti  egli 
obblighi  di  alcuno  dei  membri 
della  società  in  modo  diverso 
da  come  li  stabilisce  la  Irggc. 

6a5.  Fino  a che  non  sia 
stata  fatta  la  dichiarazione  nel- 
le solile  (orme,  la  società  non 


3.°  I mezzi  c le  opere  me-  può  usare  contro  i terzi  dei  di- 


T itolo  11. 

Dai  contraivi  di  («natici». 
CAP.  HI. 

Delle  società  commer- 
ciali. 

Saziosi  1.  — Deposizioni 
geneittli. 

499.  Le  società  com- 
merciali sono  di  due  spe- 
cie : 1 propriamente  det- 
te, e a.”  in  accomandita 

500.  Le  società  per  azio- 
ni, ossìa  le  compagnie  com- 
poste di  membri  di  tutte  le 
professioni,  non  sono  con- 
siderate come  commendali. 

501.  e Soa.  Le  società 
stabilite  per  la  vendita  dei 
libri  od  altre  produzioni 
scientifiche  o letterarie,  so- 

parificale  alle  società 
di  commercio. 

Sezione  11.  — Delle  società 

propriamente  dette. 

5o3.  e 5o4_.  Le  società 
propriamente  dette  si  com- 
pongono di  due  o più  socj 
che  esercitano  il  commer- 
cio sotto  una  sulac  mede- 
sima ragione  generale.  Es- 
seri costituiscono  median- 
te atto  scritto. 

5e5.  Questo  contratto 
dee  contenere  le  condizio- 
ni determinate  fra  tutti  i 
socj,  giusta  le  disposizioni 
prescritte  dal  Codice  civile 
per  le  società. 

5 06.  Le  convenzioni  che 
non  sono  contrarie  alle  leg- 
gi ed  ai  regolamenti  deb- 
bono essere  eseguile. 

507.  1 socj  di  una  casa 
di  commercio  rispondono 
in  solido  dc’suoi  debili. 

5 08.  Essi  non  possono 
far  parie  come  socj  di  un* 
altra  casa. 

O09.  L’atto  di  società 
dee  contenere  tutte  le  dis- 
posizioni relative  agli  ob- 
blighi ed  ai  diritti  delle 
parti. 

5 10.  Una  casa  di  com- 
mercio non  è costituita  li- 
no a tanto  che  non  abbia 
dato  un  preavviso  della  sua 
costituzione  al  corpo  dei 
commercianti,  e trasloca- 
lo al  l’autorità  od  al  comu- 
ne copia  dei  suoi  statuti 
{Cod.  fr.  4 a). 

5 1 1 . Questa  copia  deve 
significare:  ».•  la  natura 


CAPO  \\ 

Pilli  MORTA*  DI  C.OMMSRCI». 

1 . La  società  commercia- 
le è un  contratto  0 conven- 
zione fra  due  o più  persone, 
in  virtù  del  quale  esse  ri 
obbligano  reciprocamente 
per  un  certo  tempo  e sotto 
certe  condizioni , a fare  c 
proseguire  unitamente  di- 
versi aiTari  a rischio  comune 
e p re  unto  di  ciascun  socio 
secondo  la  1 ispettiva  quota 
sociale  od  industria,  tanto 
per  le  perdite  quanto  per 
gli  utili  risultanti  da  tale 
società  allo  spirare  del  ter- 
mine fissato. 

a In  ogni  specie  di  «ocie- 
lù  i commercianti  dovranno 
agire  di  buona  fede  per  l'a- 
dempimento de’ioro  obbli- 
ghi versogli  altri  socj, sotto 
pena  di  pagar  loro  in  propor- 
zione l 'equivalente  dei  danni 
che  avessero  cagionati. 

3.  Le  società  più  frequen- 
ti nel  commercio  essendo 
le  società  generali,  c neces- 
sario che  lutti  i commer- 
cianti ne  abbiano  esalta  co- 
gnizione: a tale  effetto  sa- 
ranno osservate  le  regole 
seguenti. 

4 . 1 commercianti  che  vo- 
gliono formare  una  società 
dovranno  estendere  le  loro 
convenzioni  mediante  alto 
pubblico  dinanzi  a notajo;| 
essi  gli  dichiareranno  i loro  j 
nomi  e cognomi  e domicilio,  j 
il  tempo  in  cui  la  società 
dee  cominciare  e quello  in  ; 
cui  «Ice  finire  ; la  porzione  1 
o le  porzioni  di  fornii,  beni 
od  industria,  che  ciiarunu 
intende  di  mettere  nel  capi- 
tale dclla»ocietà;)'ammini- 
strazionc,  l’opera  c la  cura 
di  cui  ciascheduno s’incari-l 
ca  pel  vantaggio  comune; 
la  parte  e porzione  dì  de- 
naro che  ciascuno  ha  dirit- 
to di  prelevare  annualmente 
per  le  sue  s|iese  personali  o 
di  rasa  ; le  clausole  relative 
alle  spese  comuni  concer- 
nenti il  commercio, gl’  inte- 
ressi, le  pigioni  delle  case, 
dei  magazzini  ed  altre  in- 
dispensabili, le  perdite  di 
crediti , i naufragi  e simili 
accidenti,  il  modo  di  riparto 
delle  perdite  e degli  utili 
allo  scioglimento  (bilia  so- 


8 {Delle  Società) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE 

FRANCESE 


CODICE  8PAGSOOLO 


! fino  alla  concorrenza  «lei  fon- 
i «li  che  ha  messo  o doveva 
i mettere  nella  società  (or  t.  a3, 
'a;,  33;  $,!«(.  4 Onl.  1673). 
j 17.  Il  socio  accomandante 
non  p«ió  fare  alcun  allo  di 
. amministrazione,  nè  essere  im-  : 
'piegato  per  aliar i della  socie- 
tà, nè  meno  in  forra  di  pro- 
cura (aii.  )3,  aS,  a8). 

38.  In  caso  di  contravven- 
zione alla  proibizione  mento- 
vala nell’  articolo  precedente, 
il  socio  accomendante  è obbli- 
gato solidalmente  % coi  Socj  in 
nome  collettivo  per  tutti  itle- 
biti  c le  obbligazioni  della  so- 
cietà. 

09. La  'Ot  te Lì  anonima  non 
esiste  sotto  un  nome  sociale,  e 
non  c indicata  sotto  il  nome 
di  alcun  de*  soci  { ari . 3o,  37, 

4*s45>. 

30.  V'icnc  essa  qualificala 
coir  indicazione  dell’  oggetto' 
delia  sua  impresa. 

31.  Essa  è amministrala  da 
inandalar  i trmporani,  revo- 
cabili, associati  o non  associa*! 
ti,  stipendiali  o gratuiti. 

3 a.  Gli  amministratori  non 
hanno  altra  1 Uponsahilità  rhe 
quella  dell'  esecuzione  del  ' 
mandato  che  hanno  ricevuto. , 

Non  contraggono  per  moli-] 
vo  della  loro  amministrazione 
alcun  obbligo  personale  uè  so- 
lidale, relativamente  agl’  im- 
pegni della  società  (Coti.  Civ. 
»684). 

33-  J soci  non  sono  sogget- 
ti che  alla  perdita  dell’  a m- 
! montare  delia  loro  quota  nel- 
j la  società. 

I 34-  Il  capitale  della  socie- 
tà anonima  si  divìde  in  azio- 
. rii  cd  anche  in  porzioni  di  a- 
] rioni  uguali  di  valore  ( orfico - 
lo  35). 

35.  Ciascuna  azione  può  es- 
|scre  stabilita  sotto  forma  di 

un  titolo  al  presentatore. 

In  questo  caso  si  effettua  la 
cessione  colla  tradizione  del 
titolo, 

36.  La  proprietà  delle  •- 
rioni  può  essere  stabilita  per 
meno  di  un'  iscrizione  sui  re 
gts'ri  della  società. 

In  questo  caso  la  cessione 
ha  luogo  per  mezzodì  una  di-, 
cbiarazionc  di  trasporto  in- 
scritta sui  registri,  e firmata 
da  chi  la  fa  o da  un  suo  pro- 
curatore, 

37.  La  società  anonima  non 


CODICE  OLANDESE 


sociale,  rispondono  in  solido  dei 
fatti  della  società  (Coti.  fr.  a 4). 

371.0  373.  Come Cod.  fr.  a5c 
36.  È aggiunto  : Tranne  il  caso 
di  contravvenzione  all'  art.  371 , 
nel  qual  caso  sono  soggetti  alla 
medesima  risponjahilitii  dei  socj 
amministrarli i per  tutti  gli  atti  della 
società  (Ctw/-  fr.  38) 

374.  Le  società  collettive  pos- 
sono aggiungersi  un  socio  acco- 
mcndantc,  riguardo  al  quale  sol- 
tanto saranno  regolate  dalle  dispo- 
sizioni stabilite  per  le  società  ini 
accomandita. 

375.  Come  Cod.  fr.  38. 

376.8  378.  ComeCod.fr.  39, 

3o,  33  c 33. 

379.  La  massa  composta  del 
fondo  capitale  sociale,  e degli  utili 
accumulati,  non  risponde  nelle 
compagnie  anonime  che  degli  ob- 
blighi contratti  «la  persone  debita- 
mente autorizzate  per  la  gestione 
ed  amministrazione  della  compa- 
gnia, conforme  agli  statuii. 

380.  Le  azioni  dei  soej  nelle 
società  anonime  possono  essere  rap- 
presentale, pfcr  la  loro  circolazione 
nel  commercio,  da  titoli  dì  credilo 
riconosciuti,  rivestiti  delle  forma- 
lità prescritte  dai  regolamenti:  que- 
sti titoli  possono  suddividersi  in 


CODICE  POHTOGRESE 


essere  quella  del  giorno  in  cui  l’atto  ol’e-  trascritti  per  intiero  nel  pubblico  regi- 
strano sarà  stato  r- messo  alla  cancelleria,  jstro  del  commercio. 

38.  I sor}  sono  inoltre  tenuti  a far!  54 1.  Fino  a che  abbia  avuto  luogo 
pubblicare  un  estratto  dell'atto,  giusta  la 'questa  inserzione,  gli  amministratori  o 


disposizione  «teli’  art.  36,  tanto  nel  gior- 
nale u fluiate  quanto  in  un  giornale  del 
luogo  o «lei  luoghi  ov’è  istituita  la  So- 
cietà, e,  in  mancanza  di  tal  giornale,  in 
quello  di  uri  luogo  vicino 

39.  Prima  della  inscrizione  e della 
pubblicazione,  la  società  in  nome  collet- 
tivo sarà  considerata,  riguardo  ai  terzi, 
cora-*  generale  per  tutti  gli  atti  del  com- 
mereio,  come  contralta  per  un  tempo 
illimitato,  c non  escludente  veruno  ilei  ; 
so«‘j  dal  diritto  di  amministrare  c di  lir-]uuu  ragione  sociale  che  abbracci  c con- 
mare sotto  la  ragione  sociale.  tenga  i rispettivi  loro  nomi,  tale  società 

Se  v’è  «linfereii/a  tra  le  disposizioni  I prende  il  nome  di  società  ordinaria  o 
inscritte  e quelle  rese  pubbliche,  le  dispo- liu  nome  collettivo,  oppure  sotto  una 
sizioni  che  fossero  state  pubblicate  nel  j ragione  sociale  ; ma  non  possono  farne 
giornale  ufliziale  e nelle  carte  pubbliche,  M ,a  rie  che  i nomi  dei  socj,  «li  alcuni 


direttori  sono  obbligali  personalmente 
e solidariamcnte  verso  i terzi  che  con- 
trattano rolla  società. 

54*. a 546.  Come  Cod.  fr.  3a  a 37. 

nziovz  11.  — Delle  socutù  m nome 
collettivo. 

5^7.  Come  Cod.  Nap.  i833c  Cod. 
sp.  364. 

548.  Quando  i socj  si  sono  conve- 
nuti di  esercitare  il  commercio  sotto 


a termini  dell’art.  precedente,  produrran- 
no esse  sole  tiretto  in  confronto  dei  terzi. 

lo.  La  ragione  sociale  di  una  società 
discioita  potrà,  sia  in  virtù  della  conven-! 


«li  uno  solo  di  loro,  purché  tale  ragio- 
ne sociale  sia  accompagnata  dalla  for- 
mala e compagnia. 

549.  I socj  « he  figurano  nella  ragio- 


zione,  sia  in  forza  del  Consenso  formale  ; n*  sociale  rispondono  solidariamenti: 
del  cessato  socio  il  cui  nome  figurava  nella  *1»  tutte  le  obbligazioni  Contratte  dalla 


parli  di  valore  eguale  (1).  l ari 

381.  Questi  titoli  non  si  posso- 
no metter  fuori  per  valute  pro- 
messe, ma  solamente  per  quelle 
state  versate  nella  cassa  sociale 
prima  delia  emissione  «li  quelli,  sot- 
to pena  di  risponuibililà  per  parte 
del  Consegnatario  dei  titoli. 

383.  Come  Cod.  fr.  36. 

3 83.  I cedenti  azioni  insri-ìtte 
nelle  società  anonime,  che  non 
hanno  compito  il  versamento  to- 
tale dell*  ammontare  di  ciascuna 
azione,  sono  garanti  del  pagamen- 
to che  devono  fare  i cessionari 
quando  l'amministrazione  ha  di- 
ritto di  esigerlo. 

a84.  Ogni  atto  di  società  «leve 
essere  reilatto  sotto  forma  auten- 
tica. 

a85.  L’atto  dì  società,  steso 
privatamente , avrà  per  rilètto  di 
costringere  i segnatari  a concor- 
rere alla  sua  redazione  in  alto  au- 
tentico, ciò  che  dovrà  farsi  prima 
che  la  società  incominci  le  sue  o- 
pc razioni.  In  caso  di  contravven- 


ragione  sociale,  oppure  in  caso  di  morte, 
se  gli  eredi  «lei  defunto  non  vi  si  oppon- 
gono, esser:  continuata  da  una  o piu  per- 
sone ; ma  queste  debbono  farne  constare 
mediante  un  atto  che  verrà  inscrìtto  c 
pubblicalo  nella  fonria  prescritta  dal- 


al  c seg.,  e sotto  la  pena  espressa 
ncH’art.  39. 

La  disposizione  della  prima  parte  del- 
l’art. 30  non  è applicabile  al  caso  che 
d socio  in  noine  collettivo  fosse  divenuto 
socio  accomrndantc  (Cod.fr.  a 5)  (1). 

3 « - I*o  scioglimento  di  una  società  in 
nome  collettivo  prima  del  tempo  stabi- 
lito da]  contratto,  o cagionata  da  cessa- 
zione o rinunzia,  la  sua  continuazione 
oltre  quel  tempo,  e cosi  puretutti  i can- 
giamenti fatti  nel  contratto  primitivo  e 
concernenti  i terzi,  sono  soggetti  alla  in- 
scrizione cd  alla  pubblicazione  nei  pub- 
blici giornali;  senza  tale  annunzio,  lo 
scioglimento,  la  cessazione,  la  rinunzia 
od  il  cangiamento  non  possono  essere  op- 
posti ai  terzi.  , 

Se  si  è trascuralo  di  fare  la  inscri- 
zione e la  pubblicazione,  in  caso  di  con- 
tinuazione della  società  saranno  applica- 
bili le  deposizioni  dell’  art.  39. 

3 a.  Sciogliendosi  una  società,  i socj 
che  avevano  il  diritto  di  trattare  gli  af- 
fari, devono  farne  la  liquidazione  sotto 


(Il  Ovoli  dUprairanr  de*  pjnrtc  ot»c!nU»lr  j«u 
ri»  Undf  » permeane  li  u>alt*ai*ion*  àrtlr  mw 
. di  tom ~n<*rri‘i  cenimi  «le  tallo  il  nome  drrli  antichi 

(«I  Q»**U  dupotimne  mm  **_»«(■»:  fondatori.  La  lr,r  davdn  riipHlarc  n u.»  cali- 
co  Ciò  r bf  giudi  fiu  q«*>la  maina*,  è die  i Utr- 
ei do  ano  essere  stali  prevwnli,  al  aumenti*  del  la 
liquidatine*  della  mcmIi  procedente , eh»  il  KKro 
■no  è piò  mpomtabile.  sebbene  il  *•>  nome  «mia  | 


c»n  Tallone  in  O tiessi  drU'ail  il  Od 
fr  ; è ani  specie  di  cedala  ■reni'*  corsa  in 
Loft mef ciò.  e il  coi  Ulnlo  originino  èl’a- 
aioiae.  filetta  allora  a conJiuoni  di  depo- 
sito debaite  dilla  1 “*K- 


r«ipr»  aetli  ragione  sociale. 


Società,  ancorché  uno  solo  abbia  (inna- 
to facendo  uso  tirila  ragione  sociale. 

5 50. v Nessuna  condizione  o stipula- 
zioni: inserita  nel  contratto  dai  socj  f 
[mio  esentare  ì socj  Sotto  una  ragione 
sociale  riguardo  ad  un  terzo. 

55 1.  I fondi  versati  in  ima  società 
sotto  ragione  sociale  sono  Considerali, 
dal  momento  della  data  del  contratto, 
come  proprietà  comune  a tutti  i so«  \ 
nell'  interesse  della  società. 

503.  Non  possono  far  parte  di  una 
società  sotto  ragione  sociale  che  i com- 
mercianti riconosciuti  tali  dalla  legge. 

553.  Tutti  i mandali  della  detta  so- 
cietà,‘tutte  le  cambiali,  obbligazioni  «li 
consegna,  pagherò  all’ordine,  quitanzr, 
fatture,  procure,  conti  e qualsivoglia 
altro  alto  concernente  la  società,  devo- 
no essere  muniti  della  firma  sociale  , 
sotto  pena  della  perdila  dei  diritti  che 
la  società  potesse  rivendicare  iu  forza 
delle  dette  scritture. 

554.  Non  è permesso  a veruno  dei 
socj  il  tenere  conto  corrente  colla  so- 
cietà, fino  a che  non  sia  stato  da  lui 
fatto  compiutamente  il  versamento  del- 
la sua  quota  nella  cassa  sociale:  purché 
non  vi  fosse  convinzione  ili  contrario. 

555.  L’  atto  di  società  sotto  ragione 
sociale  deve  esprimere  il  nome  dei  *0- 
: cj  che  possono  far  uso  «Iella  firma  so- 
nale. Non  essendovi  tale  indica/iunc, 
tutti  i socj  hanno  «liritto  di  firmare. 

556.  Se  i socj  di  una  ragione  sociale 
hanno  ricevuto  fondi  di  un  terzo  per 
versarli  nella  società,  e questo  terzo  nc 
ritrae  utili  sociali  impegnando  essi  futi- 
li soli  per  la  perdita  senza  veruna  ri- 


ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  Società)  8 


CODICE 

Di  XVEIITEMBEIIG 


i.#  Come  Coil.  fr.  43»  » ", 
e Coti  ol  a6,  i.# 

а. *  La  ragione  sociale,  la 
natura  dello  stabilimento,  c l’e- 
semplare  della  firma  sociale  ; 

3. *  La  indicazione  dei  socj. 
esclusi  dali’amminislrazioae  c 
dall'u'O  della  firma  ; 

4.  “Tutti  gli  attiro!)  del  con- 
tratto determinanti  i diritti  dei 
terzi  in  confronto  «lei  socj  ; 

5. *  Come  Coti.  fr.  5 e Cod. 
ol.  4 

б. *  La  firma  di  tutti  i sor} 
188.  Il  tribunale  dee  pro- 
cedere i mezzi  di  render  pub- 
Llico  l’estratto  di  cui  sopra,  fa- 
cendolo inserire  in  uno  o più 


CODICE  UNGHERESE 


diante  le  quali  riaviino  s iili- 
pegua  di  conseguire  lu  scopo 
della  società; 

4. °  Il  tempo  pel  quale  deve 
durare  tale  obbligo; 

5. °  Il  nome  del  direttore 
della  società  e di  quello  che 
avrà  la  firma  sociale. 

6. ”  Il  tempo  ed  il  luogo  del- 
la resa  e dell'esame  dei  conti  ; 

;,#  li  riparlo,  c le  basi  sulle 
quali  dovrà  farsi; 

8."  Le  condizioni  con  cui 
sarà  permesso  di  rinunziare 
alla  società; 

^“11  modo  e le  condizioni 
del  riparlo  in  caso  di  sciogli- 
mento o di  rinunzia  alla  società. 

6.  Le  mogli  dei  socj  posso- 


giornali  dei  più  diffusi  (L'oc/. 

1. 1 iti  3 1 marzo  1 833,- 1 no  assicurare  la  conservazione 
e Cod.  ol.  28.  dei  loro  diritti,  pel  caso  di  fal- 

189.  Ogni  alto  di  società  lirnenlo,  coi  mezzi  medesimi 
nel  qjale  non  sieno  siate  osscr- jche  hanno  i commercianti  ed 


CODICE  PRISSIANO 


CODICE  RUSSO 


ORDITI.  DI  BILBAO 

AMERICA  1(11».  I MeSSIl'O 


Vate  le  disposizioni  precedenti 
(art.  1 80.  a 1 88),  non  obbli- 
ga i socj  a continuare  nella  so- 
cietà ; ma  non  possono  essi,  ri- 
guardo ai  terzi,  prevalersi  del- 


i fabbricatori. 

7.  .Non  polendo  i socj  an- 
dar d'accordo  sopra  uno  de- 
gli oggetti  specificati  nell’ art 
3,  saranno  osservate  le  di»po-i 


la  loro  negligenza.  In  questo  I frizioni  rhe  seguono, 
caso  si  presuine  clic  la  società  8.  Tulli i socj,  tranne  i scra- 
sia  stala  fatta  per  un  tempo  pliei  arcomcndanli,  sono  le- 
indeterminato  e per  ogni  sor<u  ’nuti  a contribuire  egualmente 


di  operazioni,  c tulli  i socj 
sono  riputati  autorizzati  a diri- 
gere ed  amministrare.  Coloro 
che  avessero  trascurato  di  a- 
dempirce  alle  delle  formalità 
sono  soggetti  alla  multa  inibi- 
ta dagli  all.  2 3 e 3*  ( Lod.fr . 

190.  Ogni  scioglimento  ili 


colla  loro  quota  e colla  loro 
opera  allo  scopo  della  sortela. 

9 Nessun  socio  può  intra - 
premlrrv  a Il  a ri  rontrarj  allo 
scopo  della  sor  it-là. 

o.  Se  si  tratta  di  una  ope- 


ritti  di  una  società  commer- 
ciale. 

6a6.  Essa  però  « obbligata 
verso  i terzi  per  le  sue  ope- 
razioni fatte  nel  frattempo. 

Gì-.  Una  simile  dichiarazio- 
ne (ori  (119)  e richiesi  a ogni 
qualvolta  si  tratti  di  arrecare 
cangiamenti  nella  ragione  di 
commei-rio  o nell’  estensione 
•Ielle  facoltà  delle  persone  de- 
stinate come  amministrai  riri. 

628.  Un  tal  cangiamento 
dev'essere  annunzialo  partico- 
larmente alle  case  dì  commer- 
cio straniere  colle  quali  è in 
relazione  la  società. 

(129.  Gli  obblighi  reciproci 
dei  contraenti  incominciano 
dal  giorno  del  contratto. 

630.  (Quante  alle  quote  per 
formare  il  fondo  comune  della 
società,  sono  applicabili  i prin- 
cipi sibilili  ifKtrt.  ),  Ut.  zvii, 
ori.  189  e srg.)  (1). 

63 1.  Quando  si  tratta  di 
dare  maggiore  estensione  agli 
aflari  della  società  mediante 
nuove  «piote,  richiedevi  il  con- 
senso unanime  di  tuli’  i socj. 

63 a.  Il  socio  che  contrav- 
viene alla  disposizione  prece- 
dente dev'essere  parificato  a 
quello  che  ha  fatto  gli  allàri  di 
altrui  senza  mandato  (parte  1, 
lit  XIII,  art.  228  e seg.). 

633.  Ogni  membro dcv’rs- 
sere  considerato  come  ammi- 


drlla  snridà  ; a.*  i nomi,  co- 
gnomi ed  i dominili  dei  so- 
cj ; 3.“  la  firma  dei  socj  am- 
ministratori ; e 4-*  T ammon- 
tare del  capitale  sociale  {Cod. 

L fr.  43). 

5 13.  Sarà  dato  avviso  al 
I ministro  delle  finanze  di  tutte 
le  società  che  si  formeranno. 


ridà, la  stima  delle  mer- 
ci c dei  beni  comuni  a 
quel  momento; finalmen- 
te il  riparto  dei  crediti  e 
dei  beni, come  pure  tutte 
le  condizioni  che  vorran- 
no far  inserire  nell'atto 
di  società. 

5.  Le  persone  che  vor- 
ranno formare  una  soci» 


5i3.  La  casa  di  commercio  là  saranno  tenute  a ri- 
gode dei  diritti  e privilegi  doni- 1 mettere  nelle  inani  del 
ruerciali  annessi  alla  guilda  { Priore  c dei  consoli  dei 
commercianti  una  copi» 
autentica  degli  atti  costi- 
tuenti la  società.  Contem- 
poraneamente deporran- j 
no  un'auipiiazionc  della 


nella  quale  i socj  si  sono  falli 
inscrivere. 


5 1 4 . Ogni  casa  di  commer- 
cio costituita  senza  avere  o*- 
servale  I.  formai,,.  ,,rr,r,i„e;"°  u"  ddb 

dagli  .H.  5,or  5, ,,  è «ori- 1 
ilerala  in  istato  di  scioglimento. 


Sizio.sk  ih  — Drlh  società 
in  accomandila. 


testato  rimarrà  negli  ar- 
chivi del  consolato,  per 
essere  prodotto  ogniqual- 
volta sarà  conveniente,  j 
6.  Tutti  i commercian- 
ti che  si  costituiranno  in 
società  dovranno  tenere  i 
loro  libri  in  forma  legale, 
e trascrivervi  in  cima  un 
inventario  de»  beni  della 
società, I»  fitta  dei  nomi, 
cognomi  e domicilio  di 
tutti  grinlercssati,  e co- 


razione  ili  commercio  che , nistratorr  della  società  riguar- 
da nella  cerchi»  degli  affari  jdo  agli  allàri  comuni  ; a meno 


| onlinarj  della  soeietà,  ma  per 


una  società  prima  del  tempo  ! la  quale  i mezzi  pmniiarj  sic- 
stabilito,  ogni  continuazione  no  insufficienti,  tuli’  i socj 
oltre  ai  termini  fusali,  ogni  dovranno  essere  convocali, e 
cangiamento  sopravvenuto  nel- Ine  sarà  presa  decisione  cela- 
la persona  dei  socj , in  una  liva  a pluralità  dì  voli, 
parola,  ogni  modificazione  av-  1 1.  La  presenza  e lunaiii  ■ 
venula  nel  contralto,  di  natu-  Unità  di  luti’  i socj  èneresM- 
ra  tale  che  alteri  i diritti  dei  j ria  riguardo  agii  affari  di 
terzi,  dev’ essere  egualmente  maggiore  importanza,  per  e-j 


inscritta  nel  pubblico  registro, 
e resa  notoria.  In  caso  di  o- 
mi ‘rione,  t socj  non  possono 


sciupio,  quando  si  traila  di 
prendere  a prestito,  odi  am- 
mettere il  nome  di  un  nuovo 


jche  l'alto,  reso  pubblico,  non 
contenga  disposizioni  contra- 
rie. 

634.  Ma  quando  le  opera- 
zioni della  società  sono  divise 
Ira  differenti  membri,  e que- 
ste deposizioni  furono  pubbli- 
cate nelle  solite  forme,  ognu- 
no d'essi  è consideralo  come 
amministratore  in  ciò  che  lo 
concerne  soltanto. 

635.  N'olladimeno  le  ope- 
razioni che  sono  abitualmente 


5 1 5.  Ogni  società  in  acco- 
mandita è rompo»!, 1 di  uno  o 
più  commercianti  della  mede- 
sima firn f da,  colla  partecipa- 
zione di  uno  o più  rapilafisii. 

I E considerala  società  in  ac- 
comandita qualunque  casa  di 

| commercio  la  cui  firma  sociale  1.,  _ , „ 

„ „ ...  ..  , . pure  la  indicazione  delle 

comprende  il  nome  di  uno  dei  , , 

mpagma . inscrivendo  i conti  par- 

fi  16.  I socj  ili  queste  rase  di  lìculari  di  ciascun  socio, 
commercio  sono  soggetti  ai  re-  lJ  menzione  di  tutte  le 
golamenli  medesimi  che  sono  loro  operazioni,  e delle 
prescritti  per  le  società  prò-  perdile  o utili  che  ne  ri- 
priamente  dette.  sultano. 

r » ....  7.  Nevsuno  degl*  inte- 

!»  I al  l'iluils!'»  V«<mn  t • 


giovarsene  né  fra  di  loro  ni- 1 membro  nella  ragione  socia-  ! affidale  ai  commessi  ed  appren- 


di confronto  dei  terzi.  L’am- 
menda di  cui  gli  art.  a3  c 3i, 
è applicabile  a tutti  coloro  che 
si  sono  resi  colpevoli  di  qual- 
che mora  (.Cod.  fr.  46)- 

191.  Ugni  socio  rimane  pro- 
prietà rio  della  sua  quota  so- 
ciale, e deve  sottostarne  ai  ri- 
schi, salvo  che  fosse  stipulalo 
in  contrario. 

193.  Le  cose  fungibili  ri- 
mangono di  proprietà  comune 


le,  o quando  il  rapitale  so- 
ciale o la  quota  di  uno  dei 
socj  principali  è in  pericolo 
(art.  30  e 33). 

la.  Jl  socio  avente  la  fir- 
ma sonale  ( fontofuhrer\ 
che  intraprende  aliali  0 con- 
trae obblighi  in  nome  della 
società  senza  avente  ricevuto 
un  mandalo,  obbliga  la  so- 
cietà, ma  rimane  rnpousabi 
le  verso  di  essa. 


denti,  possono  essere  fatte  va- 
lidamente ila  qualunque  mem- 
bro della  società  che  non  ne 
sìa  escluso  espressa  mente. 

636.  Un  membro  che  non 
è assolutamente  escluso  da  o- 
gni  amministrazione,  non  può, 
senza  il  consenso  degli  altri 
socj,  istituire  per  suo  conto  un 


lista  non  gli  attribuisce  verun 


naro  nè  altro  sul  capitale 


(l)  V.  Cot-niriinu  dei  Coditi  ti- 
fiti,* pif.  90  ddUl.acdit.  di  Pitici. 


in  0 pa  irò  are.  Ideila  società, ovvero  sugli 

fii8.  e 519.  Il  capitalista  utili, linoallo  scioglinien- 
non  può,  in  tal  qualità,  con-  lo  della  socntà,  per  qua- 
trarre  obblighi  in  nome  della  lunquc  causa  ciò  possa 
rasa  di  commercio  ; egli  non  essere,  fuor  di  quello  che, 
è obbligalo  oltre  al  suo  rapi-  in  ordine  all'alto  ili  socie- 
tale (Cod.  fr.  36),  là,  gli  sarà  necessario  od 

5,o.  Jf.lh  dichl.r««ner!iml,,',c°“bil':"'10  ^ 
1,  . , ,,,  ,na,  per  chi  prendesse  de- 

sulle copie  presentate  all  au-  * . , r 
. j f .naro  od  altro,  come  per 

tonta  od  ai  comune  (5 10  c .*  * 

. . . ...  . ...  clu  vi  consentisse,  di  pa- 

51 1).  1 nomi  dei  capitalisti  • , . , J7 

^ j gare  1 danni  e le  perdite 

possono  essere  lanuti , ma  ili-  . ‘ 

...  che  ne  sopravvenissero, 
v esservi  notificato  il  rapitale’  a ..  , 

11  , * 1 8.  1 ulte  le  presenzio- 

da  loro  vernato.  . . - , 

ni  ingiunte  dall  ari.  5 del 

531.1  membri  tirile  coni  • ' presente  capo  saranno  os- . 
pagnic  per  azioni  non  aonu:  servate  nel  caso  che  la 
tenuti  che  lino  alla  toncorren-  società  si  ritiovasse.o  che 
va  della  loro  quota  sociali’  si  cangiassero  dei  soc  j nel 
\(Cod.fr . 36)  (/’.  qui  appres- 1 corso  della  sua  durala. 

'so  il  Regolamento  dei  6 di-  9.  In  raso  di  assenza, 
ceuihrc  1 83 Gj.  allontanamento  0 morte 
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9 ( Delle  Società  ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


! 


CODICE 

FRANCESE 


CODICE  8PAGNUOLO 


CODICE  OLANDESE 


I jiuò  esistere  che  coH’aulorizzazio- 
j ne  «lei  Governo,*  sua  approvazione 
; «Idi’ allo  che  la  costituisce.  Tale 
; approvazione  debb’ essere  data  nel- 
| la  l’orma  stabilita  dai  regolamenti 
di  pubblica  amministrazione  {art 
39,  40,  45). 

38.  Il  capitale  delle  società  in 
accomandita  potrà  anch’ cs.su  cs 
Uere  diviso  in  azioni,  ferme  .alanti 

tutte  le  altre  regole  stabilite  per  tal 
genere  di  società  (jart.  34). 

39.  Le  società  in  nome  collettivo 
o in  accomandita  debbono  essere 
comprovale  per  mezzo  dia!tipul>- 
blici  o con  iscnlture  privale,  con- 
formandosi in  questo  ultimo  caso 
all'articolo  i3a5  del  Coilice  Civile 
{uri,  ao,  o3,  40* 

40.  Le  società  anonime  non  pos- 
sono essere  formate  che  per  mezzo 
di  atti  pubblici  (a/7.  39,  37,  45). 

41.  Nessuna  prova  testimoniale 
potrà  essere  ammessa  contro  ed  ol- 
tre il  contenuto  negli  atti  di  socie- 
tà, ne  su  ciò  che  si  allegasse  come 
detto  prima,  nel  momento  o dopo 
dell*  atto,  ancorché  si  trattassi!  di 
una  somma  minore  di  centocin- 
quanta lire  ( ari . 39;  1,  tit.  4, 
Orti.  1673). 

4a.  L’estratto  degli  atti  di  so- 
cietà in  nome  collettivo  ed  in  ac- 
comandita, deve  essere  rimesso  en- 
tro quindici  giorni  dalla  data  dei 
medesimi  alla  cancelleria  del  tri- 
bunale ili  commerc  io  del  circonda- 
rio nel  «piale  è stabilita  la  rasa  so- 
ciale di  commercio,  per  esser  tra- 
scritto sul  registro,  ed  affisso  per 
tre  mesi  nella  sala  delle  udienze. 

Se  la  società  ha  pò  case  ili 
commercio  situate  in  diversi  cir- 
condarli, la  trasmissione,  la  tra- 
scrizione, e T affissione  di  tale 
c* tratto  si  faranno  al  tribunale  di 
commercio  di  ciascun  circondario. 

Ogni  anno,  entro  i primi  quin- 
dici giorni  di  gimnajo,  i tribunali 
destineranno,  nel  capoluogo  della 
luro  giurisdizione,  e,  in  difetto, 
nella  città  più  vicina,  uno  o più 
giornali  in  cui  dovranno  essere  in- 
seriti, entro  quindici  giorni  dalla 
loro  «lata,  glij  estratti  degli  atti  di 
società  in  nome  collettivo  oin  ac- 
comandita, e regoleranno  hi  tarif- 
fa della  stampi  di  essi  estratti. 

Questa  instT/iuiie  verrà  com- 
provata con  un  esemplare  del 
giornale,  certificato  dallo  stampa- 
tore, legalizzato  dal  podestà,  c re- 
gistrato entro  tre  mesi  contando 
dallo  sua  data. 

Tali  formalità  saranno  osserva- 
te sotto  pena  di  nullità  riguardo 


zione , nè  la  società , nè  veruno  dei 
socj  potrà  intentare  azione  relativa  ai 
loro  beni  ed  ai  loro  diritti.  A tale  ef-l 
fello,  ogni  volta  che  I’  attore  lo  richie- 
derà, la  società  od  il  socio  attore  dovrà 
provati-  la  costituitone  della  società  per 
via  di  alto  pubblico  ; La  società  sarà  inol- 
ile condannala  ad  un’ammenda  dì  io 
mila  reali  «li  veglione  per  ogni  omissione. 

386.  L’atto  dovrà  esprimere  : 

I nomi,  cognomi  e domicilio  degli 
interessati; 

La  ragione  sociale,  o denominazione 
della  società  ; 

I sue  j ii  icari  «-ali  dell’  amministrazio- 
ne della  società,  ed  autorizzati  a far  uso 
della  firma  di  essa  ; 

II  rapitale  che  ciascun  socio  mette  in 
«fenari,  crediti  od  effetti,  esprimendone 
il  valori!,  o le  basi  su  cui  sono  valutali. 

La  parte  che  dee  toccare  degli  utili 
e delle  perdite  a ciascun  socio  ; 

La  durata  della  società,  la  quale  deve 
necessariamente  esser  falla  per  un  tem- 
po determinalo  o per  un  oggetto  deter- 
minato (art.  333). 

Il  genere  «li  commercio,  fabbrica  0 
navigazione  che  la  società  deve  trattare  ; 

Lt*  somme  da  dare  annualmente  a 
ciascuno  «lei  socj  per  le  sue  spese  pri- 
vate, ed  il  compenso  da  darsi  agli  altri 
in  raso  che  l’uno  d'essi  abbia  ricevuto 
eccessi  vamcnlc  ; 

L’assoggiitamento  al  giudizio  d’arbi- 
tri in  caso  di  contestazione  fra  socj; 

La  forma  in  cui  dev’  essere  diviso 
l’ avere  sociale  all'atto  dello  scioglimen- 
to della  società; 

Tutti  gli  altri  oggetti  riguardo  ai 
quali  vogliono  i socj  stabilire  delle  spe- 
ciali convenzioni. 

387.  I socj  non  possono  fare  veruna 
convenzione  particolare,  c tutte  debbo- 
no constare  ilaU'alto  di  società. 

388.  Come  Cod.  fr.  4 1 ■ 

‘ 389.  Qualunque  riforma  o mollifica- 

rtene nel  contratto  dì  società  dcv’cssrr 
fatta  colle  formalità  prescritte  per  Tatto 
stesso  di  società. 

390.  La  inscrizione  degli  alti  di  so- 
cietà nel  registro  generale  di  ciascuna 
provincia  dovrà,  se  la  società  è in  no- 
me collettivo  o in  accomandita,  conte- 
nere le  indicazioni  seguenti,  il  rima- 
nente come  Cod.  fr.  43. 

391.  Quando  la  società  avrà  più 
case  di  commercio  stabilite  ili  diversi 
luoghi,  si  osserveranno  per  ciaschedu- 
na «li  esse  case  le  formalità  prescritte 
dagli  art.  11  r 3i  per  la  inscrizione 
nei  registri  della  provincia,  e prr  la 
sua  pubblicazione  nel  luogo  di  domici- 
lio di  ciascuno  stabilimento. 

393.  (ìli  alti  addizionali  o mollifi- 
cativi dell'atto  di  società  sono  soggetti 
alle  formalità  d’inscrizione  e di  pubbli- 


la  medesima  ragione  ; qualora  j 
non  ri  fosse  una  stipulazione  con- 
traria nel  contratti!,  © qualora  i 
»o«j  (non  compresi  gli  occomcn- 
danti  ) non  nominavirro  insieme, 
individualmente  cd  a pluralità  di 
voli,  un  altro  liquidatore. 

In  caso  di  divisione,  il  tribu- 
nale del  circondario  disporrà  se- 
condo che  stimerà  più  profitte- 
vole alla  società  sciolta. 

33.  Se  lo  stato  della  cassa  del- 
ta sucietà  sciolta  noti  è sufficiente 
a pagare  i debiti  esigibili,  quelli 
che  sono  incaricali  della  liquida- 
zione richiameranno  i fornii  ne- 
cessari!, e ogni  sodo  dovrà  som- 
ministrarli in  ragione  delTinleressc 
che  ha  nella  società. 

34*  I fondi  che  non  fossero 
necessari  Pcr  liquidazione  ver- 
ranno provisoriaoiente  ripartiti 
fra  i socj. 

35.  Dopo  la  liquidazione  ed  il 
riparto  definitivo,  e in  difetto  di 
stipulazione  relativa,  i registri  e 
documenti  della  società  sciolta  re- 
steranno depositati  presso  uno  dei 
socj  nominato  da  loro,  oppure,  in 
caso  di  riparto,  dal  giudice  del  cir- 
condario, soli’ obbligo  di  prestarli 
in  appoggio  ai  socj  od  ai  loro  aven- 
ti diritto  {Cod.  sjufgn.  353). 

Szziozt  ut.  — Della  società  ano- 
nima. 

36.  Come  Cod.  fr.  3«j-3o. 

È aggiunto  : 

La  medesima  autorizzazione  del 
govetno  è richiesta  per  ogni  can- 
giauu  uto  nelle  condizioni  e per 
la  continuazione  della  società,  j 

37.  L’autorizzazione  del  gover- 
no »arà  accordata  se  la  società 
non  ì-  contraria  al  buon  costume 
od  all'ordine  pubblico,  c se  l’atto 
non  contiene  disposizioni  contra- 
rie agli  art.  38-55. 

In  caso  di  rifiuto,  ne  sarà  porta- 
to il  motivo  a notizia  dei  petenti. 

Ogni  società  anonima,  autoriz- 
zata dal  governo,  sarà  srtalla  in 
forza  di  una  ordinanza  regia  in 
caso  d’ inosservanza,  da  parte  dri 
direttori, delle  condizioni  dell’atto. 

38.  L’atto  ili  società  dev’esse- 
re fallo  innanzi  a notajo,  sotto  pe- 
na dì  nullità  {Cod.  pruss.  a84)> 

I »o<  j sono  tenuti  a fare  inscri- 
vere l’atto  per  intero,  come  pure 
l’autorizzazione  governativa,  nei 
pubblici  registri  a ciò  destinali,  cd 
a pubblicarli  nel  giornale  uflizialc. 
Quest’ ultima  formalità  sarà  gra- 
tuita. 


CODICE  PORTOGHESE 


'ponsahilità  personale,  tale  contrat- 
to fra  il  capitalista  cd  i socj  è una 
sucietà  in  compartecipazione,  ob- 
bliga la  società  pel  totale  dei  fon- 
di somministrali,  c non  il  capi- 
talista ; salvo  le  disposizioni  della 
sezione  V,  che  tratta  delle  Società 
commerciali. 

»uiow  ni.  - Pelle  Società  di  ca- 
pitali e d' industria. 

557.  Chiamasi  società  di  ca- 
pitali e d’industria  quella  forma- 
ta, da  una  parte,  fra  una  o più 
persone  che  somministrano  capi- 
tali* per  una  negoziazione  com- 
merciale in  generale,  o per  una 
operazione  ili  commercio  deter- 
minata, c dall’  altra,  da  uno  o 
più  individui  che  entrano  nella 
società  colla  loro  industria  sol- 
tanto- 

558.  L*  obbligo  dei  socj  capi- 
talisti è solidale  e sì  estende  ol- 
tre al  capitale  versato  nella  so- 
cietà , punite  le  obbligazioni  sie- 
no  stale  legittimamente  contrat- 
te per  la  società. 

559.  Il  socio  che  non  mette 
se  non  la  sua  induci  ria , «pianilo 
non  siavi  convenzione  in  contra- 
rio, ha  diritto  sugli  utili  ad  una 
parte  uguale  a quella  stata  stipula- 
ta in  favore  del  capitalista  che  ha 
la  quota  iniuorc  {Cod.  fiap.  i853, 
n.  a). 

5 60.  Il  detto  socio  non  può 
contrattare  in  nome  della  socie- 
tà, ne  rispondere  col  suo  proprio 
patrimonio  in  confronto  dei  cre- 
ditori della  società  {Cod.  spagli. 
3 1 6 e 319,  c Ord  di  Bilbao 

«4) 

561.  Egli  ha  nullaineno  fa- 
coltà di  esercitare , come  i socj 
capitalisti  ed  i creditori  della  so- 
cietà, i diritti  che  a questi  accor- 
da la  Ugge  contro  I’  amministra- 
tore mi  il  mandatario  infedele  e 
negligente. 

56a.  Un’  associazione  di  capi- 
tati c d’industria  non  è una  so- 
cietà regolare,  essendo  limitala 
la  res|>ou*abìlità  del  socio  rhc 
non  mette  se  non  la  sua  indu- 
stria; tuttavia  , se  questo  socio 
contribuisce  inoltre  una  somma 
di  denaro  od  un  oggetto  di  pre- 
gio , T associazione  diviene  da  quel 
momento  regolare,  essendo  quegli 
soggetto  senza  limile  alla  respon- 
sabilità in  solido. 

563.  La  società  dì  capitali  e Jì 
industria  può  instituirsi  con  o sen- 
za ragione  sociale.  Se  è costituita 
sotto  ragione  sociale,  va  regolala 
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della  società,  ma  quegli  clic 
le  ha  messe  può  ripeterne  il 
valore. 

iq3.  Ogni  socio  che  non 
ha  Corrisposto  la  sua  quota 
sociale  è tenuto  per  tutt'i  dan- 
ni conseguenti  dalla  sua  mora, 
e se  si  tratta  di  somme  di  dena- 
ro,  egli  può  essere  costretto  a 
remare  gl’ interessi  di  mora. 
(Cod.  s/ntgn.  3oo). 

194*  Se  i consor j,  invece 
di  costringere  il  moroso  a cor- 
rispondere la  sua  quota,  pre- 
feriscono di  rescindere  il  con- 
tratto, questa  rescissione  do- 
rrà essergli  notificata  un  mese 
prima. 

igà.  Come Cod.  prosa.  Gl  1 . 

1 96.  Ogni  socio  in  nome 
collettivo  , salto  convenzione 
in  contrario,  è autorizzato  a di* 
rigere  ed  amministrare  nel  mo- 
do medesimo  che  lo  è il  fat- 
tore. Se  egli  agisce  in  nome 
della  società,  obbliga  la  società 
verso  i terzi,  ed  i terzi  verso 
la  società  ( Cod . otand.  1 ; ). 

197.  Se  un  socio  ha  oltre- 
passato il  suo  mandato,  o non 
ha  agito  innome  della  società, 
o pure  ha  concluso  un’opera- 
zione che  gli  era  interdetta,  la 
società  non  sarà  obbligata  che 
conformemente  alle  disposizio- 
ni prescritte  dagli  art.  66, 68, 
71  c 73  relative  ai  fattori. 

198.  Come  Cod.  spago. 3o 5 

199.  Se  I*  ammutisti  azione 
fu  adulala  esclusivamente  ad 
uno  dei  soq,  la  società  può 
nullamcno,  quando  la  gestione 
di  quello  fosse  insudiciente,  ag* 
giungergli  un  altro  amministra- 
tore. 

Se  ramministraxionc  esclu- 
siva fu  data  ad  un  socio  po- 
steriormente al  contralto,  es- 
sa è rivocalnle  come  un  sem- 
plice mandato  ( Cod.  Aap. 
>856). 

900.  U socio  che  impiega 
per  suo  proprio  conto  i fondi  j 
della  società  c la  firma  sociale, 
perde  il  suo  diritto  e tutti  gli 
utili,  c può  essere  escluso  dalla 
società  , senza  pregiudizio  dei 
mai-cimenti  a cui  sarà  tenu- 
to verso  la  società  (Cod.  spago. 
3 19).  , 

aoi.  Nessun  socio  può,  sen- 
za il  consento  dc’suoi  consoej, 
prender  parte,  come  socio  in 
nome  collettivo  oaccomendan- 
tc,  ad  una  impresa  della  me- 
desima natura,  o fondarne  una. 


>3.  Quando  una  società  è 
contralta  per  un  tempo  non 
eccedente  un  anno,  il  riparto 
dei  dUndendo  non  può  esse- 
re domandato  che  al  termine 
delta  società.  Se  la  società  è 
costituita  per  più  di  un  anno, 
il  riparto  si  farà  di  anno  in 
anno. 

i4>  Questo  riparto  va  fat- 
to proporzionalmente  alla 
quota  (Cod.  Aap.  i853). 

15.  Ogni  socio  ha  diritto 
di  esaminare  i libri  ed  i con- 
ti.della  società. 

1 6.  Il  socio  non  è obbliga- 
to verso  i suoi  consi»' j che 
(ino  all*  ammorbare  della  sua 
quota. 

1 7.  Le  regole  che  servono 
di  norma  pei  rapporti  dei 
commercianti  coi  loro  impie- 
gati, servono  egualmente  per 
quelli  delle  società  o degli 
amministratori  di  esic  coi  lo- 
ro impiegati.  Esse  non  con- 
cernono i membri  della  so- 
cietà considerati  individual- 
mente. 

18.  I debiti  e crediti  so- 
ciali non  possono  essere  ri- 
messi che  in  virtù  di  uria  spe- 
ciale decisione  della  società  0 
da  quello  dei  soc)  che  ne  ha 
ricevuto  potere  speciale. 

Qualunque  socio  può  libe- 
rare i debiti  e crediti  sociali; 
ma  soltanto  la  società  intera, 
o gli  aventi  mandato  espres- 
so o tacito  possono  ricevere  i 
pagamenti  e darne  scarico  o 
depositarli  in  giudizio. 

19.  Se  uno  dei  soc]  ha  ri- 
cevuto un  mandato  relativo 
«gli  alfa  ri  della  società,  egli 
avrà  in  confronto  di  essa  i 
medesimi  diritti  cd  obblighi 
di  qualunque  altro  manda- 
tario. 

90.  ai.  e a3.  1/  ammis- 
sione di  un  nuovo  socio  deve 
esser  materia  di  un  nuovo  at- 
to di  società,  che  è soggetto 
coinè  il  primo  alla  formalità 
della  inscrizione.  La  inscri- 
zione non  c obbligatoria  ri- 
guardo ai  semplici  accoman- 
danti. 

99.  L'ammissione  pura  c 
semplice  di  un  nuovo  socio 
gli  conferisce  i diritti  c gli 
impone  gli  obblighi  degli  al- 
tri socj. 

94.  Trattandosi  di  un  ac- 
comandante,  1’  atto  di  cui  al- 
l’art.  9o  deve  assegnargli  su- 


commercio  delia  natura  di  si  zionr.  iv.  — Delle  Compa- 
qucllo  della  società,  tic  pren-  gaie  di  commercio, 
dervi  interesse. 

637.  Ma  il  socio  che,  al  59  9.Lcrompagniedicom- 

inomenlo  della  sua  ammissione  mercio  si  costituii- 0110  dietro 
nella  società,  esercitava  già  un  le  regole  generali  concernenti 
commercio  per  proprio  conto,  le  case  di  commercio,  ovvero 
è libero  di  continuarlo,  qua-  in  virtù  di  privilcgj  particola- 
lora  non  abbia  con  espresse  ri  accordati  dal  governo.  Es- 
jtipuhi/ioni  consentito  di  ri  se  portano  il  titolo  di  Contpa- 
nunztarvi.  gnie  poste  sotto  la  protesto - 

638.  Colui  che,  senza  il  ne  imperiale. 

formale  consenso  dc’suoi  con-  5a3.  Il  genere  c la  natura 
•ocj,  abbandona  ad  un  terzo  della  compagnia  sono  corni- 
la parte  che  ha  nella  società,  aiate  in  un  atto  reso  pubblico, 
non  può  esigere  dagli  altri  so-  5 >4-  1 suoi  privilegi  c la 
jcj  nè  comunicazione  dei  regi-  durala  della  sua  esistenza  .vo- 
stri, nè  resa  di  conto,  nè  altre  no  determinati  nell’alto  rila- 
informazioni  relative  alt*  am-  sciato  dal  governo  (1). 
minislraziotie,  ma  solamente  i 

resoconti  annuali  (parte  1,  tit.  esita  soci  ita’ ria  azio«i. 

639.  Ugni  socio  e tenuto  18JO  (*). 

ad  invigilare  affinchè  le  onc*  ... 

razioni  Ja  lui  fatto  aicno  por-  * ‘ 

[tale  sui  libri  di  commercio.  1.  La  società  per  azioni  ai 


640.  Chi  trascura  questa  forma  mediante  la  unione  di j 
formalità  perde  il  diritto,  al-  una  quantità  determinata  di 
l’atto  della  sua  resa  di  conto, {quote,  tutte  dì  valore  eguale, 
d'essere  ammesso  a conferma- j in  un  fondo  o rapitale  sociale, 
re  mediante  giuramento  quel-  al  quale  trovasi  limitata  la  cer- 
io tra  le  sue  operazioni  che  chia  di  operazioni  della  com- 
non  furono  debitamente  ripor-  pagnia,  del  pari  che  la  sua  ri- 
tate  nei  libri  (parte  I,lit.  XVII,  sponsabilità. 
art.  390).  9.  La  società  per  azioni  può, 

6 \ 1.  F.gli  diviene  inoltre  ri-  avere  per  oggetto  l’ esercizio 
spomohile  verso  gli  altri  socj  Idi  qualsivoglia  utile  invenzio- 
di  tuU'ì  danni  che  ne  risultano.  ' ne  rhc  non  sia  proprietà  esclu- 
649.  Eccetto  il  caso  di  sii-  siva  di  un  terzo,  come  pure 
pula/Joue  particolare,  ogni  so-  ili  qualsivoglia  intrapresa  )a 
rio  può  esigere  che  sia  fatto,  quale  entri  nel  dominio  delle 
al  termine  dell’anno,  un  in-  scienze,  delle  arti  belle o mcc- 
venlunu  di  tutt’ i beni  della  canirhe,  dei  mestieri, della  na- 
socirtà,  e clic  in  seguito,  do-  vigazione  c di  una  industria 
po  chiusi  1-  saldali  i conti  sui  re*  qualunque. 

Igislri,  si  proceda  al  riparlo  Niuna  società  per  azioni  può 
degli  utili  o delle  perdite.  costituirsi  senza  speciale  auio- 
643.  Questa  operazione  , rizza  rione  del  governo, 
purché  non  vi  rieno  disposi-  3.  Tale  autorizzazione  può 
sizioni  contrarie,  dee  farsi  al-  esser  data  in  Ire  modi  : i.n pu- 
la (ine  del  mese  di  dicembre  ramante  e semplicemente; 
di  ogni  anno.  ___________ _______ 

644-  In  mancanza  di  con-  ...  , _ - _ , 

■ . . . - . (I)  L«  •!  utwmmio 

unzioni,  le  merci  ed  1 mate-  emirati  il  mi  mw>: 
riali  esistenti  nei  magazzini  e 1.  La  (««pagina  .4 ma u «•«-.-  mur, 
facenti  parte  del  fondo  di  com-  1 *°»*>  U*m  il 

ra.rno,  devono  ««re  valuta-  7 u 

ti  nell  inventano  al  prezzo  di  marittime  a OJtm. 

acquisto,  o meno  se  al  momen-  4.  La  mm^mi  Amvttuu  del 

lo  dell’inventario  trovasi  più  _ 

li,  . 0.  La  («BMcnia  J toltala  dtUm  Ctl- 

Lasso  il  Joro  prezzo  corrente.  mfa 

645.  Deve  inoltre  esser  fat-  (8)  La  induioM  frane»*  di  'or- 
la una  proporzionala  dedurio-  »«o  falla  da  oabn*oc 

ne  sui  materiali  che  possono  r-mo.mll*  tomo  fu  tolta 

.......  1 dalla  Riv<i!a  iiranrra  I t,  p,  HA*. 

diminuire  di  valore.  _ Emme  di  ra*.plraK.t*  alla  l*p-| 

646.  I crediti  della  società  UaaioM  r*w*  k?t»  W «Mieti. 


di  uno  dei  sor), la  vedova 

0 gli  credi  di  lui.o  i suoi' 
aventi  causa  saranno  ob- 
bligati ad  accettare  ciòrlte 
fosse  slalu  fatto  per  conto 
•Iella  società  lino  alla  mor- 
te od  all'atscn/a  del  luto* 
autore.  Se  le  dette  per- 
sone vogliono  continuare  ! 
a far  parte  della  società, 
nc  verrà  steso  un  nuovo 
atto,  conforme  a quanto 
fu  detto  qui  sopra. 

10.  Le  merci  o gli  ef- 
fetti che  un  socio  mette- 
rà in  conto  della  sua  quo- 
ta, saranno  stimali  secon- 
do il  loro  valore  effettivo 
al  prezzo  a rui  potranno 
essere  acquistati  a con- 
tanti ; il  tutto  di  consenso 
degli  altri  soi  j : le  perdile 
egli  utili  che  risullerati- 

! no  dalla  vendita  di  queste 
men  i saranno  per  conto 
della  società. 

11. ]  credili  o valori 
non  consistenti  in  dena-j 
ro,  dati  da  un  socio  per 
la  sua  quota  sociale,  non 
saranno  messi  in  conto 
nella  società  che  dopo 

1 realizzali.  In  caso  di  mo- 
ra, il  socio  dovrà  rorapie- 

| re  la  sua  quota,  e pagare 
gl'iutcìesvi  pel  tempo  rhc 
la  società  fosse  stata  sco- 
perta, qual ora*non  vi  fos- 
sero patti  in  contrario. 

19.  Se  il  debitore  di 
un  socio  prende  merci  a 
lido  dalla  società,  e non 
paga  che  una  parte  da 
computare  sui  due  drbili, 
la  somma  di  cui  sarà  de- 
bitore all’atto  dello  scio- 
glimento della  società, 
verrà  distribuita  projior- 
zionalmcntc  fra  la  socie- 
tà ed  il  socio  creditore 
primitivo. 

i3.  Tulli  i socj  do- 
vranno passare  in  conto 
gli  affari  eseguiti  da  cia- 
scuno di  loro  per  conto 
della  società.  Essi  non  ri- 
sponderanno in  (un’ira- 
ai  che  fino  alla  concorren- 
za del  capitale  da  loro 
conferito  e degli  utili  che 
avranno  percepito  ; ma 
trattandosi  di  socj  aventi 
la  firma  sociale,  saranno 
questi  responsabili  con 
tutti  i loro  tieni  quali  si 
sicno,  anche  se  non  aves* 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


agl’  interessali,  ma  la  mancanza 
di  alcuna  delle  medesime  non  po- 
trà essere  opposta  dai  soci  ai  ter- 
zi {ari.  io,  a3,  39,  45»  46»  64) 
(4 , fi/,  a Orti.  167I). 

43.  1/ estratto  deve  contenere: 

1 nomi,  cognomi,  la  qualità  e 
la  abitazione  de*  soci,  ad  «erezio- 
ne degli  azionari  o arcomcndanti  ; 

La  ragione  di  commercio  del- 
la società; 

L*  indicazione  dei  soci  autoriz- 
zati alla  direzione,  all’  ammini- 
strazione ed  alla  firma  in  nome 
della  società  ; 

L*  ammontare  delle  valute  date 
o da  darsi  per  azioni  o io  acco- 
mandila ; 

L’ epoca  in  cui  la  società  deve 
cominciare,  c quella  in  cui  deve 
finire  (3,  iit.  4 Orti.  167 3). 

44'  L’estratto  degli  alti  di  so- 
cietà è firmalo,  per  gli  atti  pub- 
blici, dai  notai,  e pegli  atti  in  i- 
scriltura  privata,  da  tutti  i soci, 
{se  la  soriclà  «iste  in  nome  collct- 
itifO,  e dai  soci  solidali  o ammini- 
stratori, se  vi  è società  in  acco- 
mandita, sìa  che  essa  accoman- 
dila si  divida  n no  in  azioni. 

45.  L’atto  del  governo  che  au- 

torizza le  società  anonime,  dovrà 
essere  allibo,  in  un  coll'alto  di 
associazione,  pel  tempo  prescritto 
dall’  articolo  4*  39,  37, 

4«,  4*). 

46.  0|»ni  ulteriore  continua- 
zione di  società,  spiralo  il  termine 
della  medesima,  si  farà  constare 
da  una  dichiarazione  dei  soq. 

Tale  dichiarazione  cd  ogni  atto 
qualunque  che  porti  scioglimento 
di  società  prima  del  termine  fis- 
sato alla  sua  durata  dall’atto  che 
la  costituisce,  ogni  mutazione  o 
recesso  dei  soci,  ogni  nuova  sti- 
pulazione o clausola,  ogni  cangia- 
mento nella  ragione  sociale,  sono 
j soggetti  alle  formalità  ordinate 
i dagli  articoli  4v.  4 5 e 44- 
| in  caso  di  ommissionc  di  que- 
jstc  formalità,  vi  sarà  luogo  al- 
I l'applicazione  delle  disposizioni 
{penali  dall*  art.  4 *a  $ ultimo  (1) 
{nrt.  ao,  <3,  39,  4 ? > 49»  5o). 

4".  Oltre  alle  tre  specie  dì  so- 
cietà qui  sopra  enunciale,  la  leg- 
ge riconosce  le  associazioni  com- 
merciali in  partecipauone  ( art. 
19,  48). 

48-  Tali  associazioni  sono  re- 
lative ad  una  o pii»  operaiioni  eli 
commercio:  esse  hanno  luogo  per 

(<)  livrea  iti  S *«•»  (kit*  34 

IMS) 


CODICE  SPAGNOLO 


razione  prescritte  dagli  art.  33,  38  e 
3 1 . Se  questi  atti  non  contengono  ve- 
runa innovazione,  ne  sarà  fatta  men- 
zione nel  processo  verbale  d'inscrizio- 
ne ( Cod.  fr . 46). 

393.  Per  ciò  che  concerne  partirò- 
larmcnte  le  società  anonime  , gli  atti 
e statuti  relativi  sia  alla  loro  costitu- 
zione,sia  alla  loro  amministrazione,  de- 
vono essere  assoggettali  all'esame  del 
tribunale  di  commercio,  sotto  pena  di 
non  produrre  verun  effetto. 

394.  Le  società  anonime  clic  godo- 
no di  qualche  privilegio  accordato  dal 
governo  per  proteggerle,  sottoporranno 
i loro  regolamenti  all'approvazione  di 
esso. 

395.  I regolamenti  fatti  per  Fammi- 
nisl razione  delle  società  anonime  dalla 
autorità  competente  saranno  inseriti 
letteralmente  negli  atti  d'inscrizione  c 
di  pubblicazione. 

396.  J creditori  personali  di  un  so- 
rto possono  vdtanto  sequestrare  gli  uti- 
li a lui  spettanti  all’  atto  della  liqui- 
dazione della  società. 

397.  In  caso  di  fallimento  della  so- 
cietà, i creditori  personali  di  un  socio 
non  possono  esercitare  i loro  diritti  che 
dopo  quelli  della  massa,  a meno  che 
avessero  privilegio  sopra  i beni  venduti 
per  la  esecuzione  de'  suoi  obblighi. 

398.  Il  sequestro  nel  caso  dell'  art. 
390  non  può  essere  fondato  sull'azio- 
ne del  debitore  se  non  in  quanto  essa 
sia  ancora  solamente  inscritta  in  suo 
nome,  ma  non  dopo  l’ emissione  del 
titolo  di  credito  rappresentante  il  suo 
interesse  nella  società. 

Sazio*  r:  ».  — Degli  obblighi  reciproci 

elei  socj,  e delle  decisioni  delle  lo- 
ro conte  slnuo  ni. 

399.  Le  società  commerciali  sono 
regolate  dall'atto  di  società,  e in  man- 
canza d’esso,  dalle  disposizioni  che  Se- 
guono. 

3 00.  Riguardo  al  sono  che  non  ver- 
sasse la  sua  quota  sociale  nel  tempo 
convenuto,  la  società  potrà  0 costrin- 
gercelo andando  sopra  i di  lui  tieni,  0 
domandare  lo  scioglimento  del  contrat- 
to. Essa  ha  inoltre  il  diritto  di  ritenere 
i dividendo  che  potessero  toccargli. 

301.  Quando  il  capitale  ovvero  sia 
la  parie  di  un  socio  consiste  in  effetti, 
se  ne  farà  la  valutazione  nella  forma 
determinata  dall’alto  di  società,  o, in 
difetto  di  convenzione  speciale,  a nor- 
ma dei  prezzi  della  piazza  col  mezzo 
di  periti  nominati  dalle  due  parti.  Gli 
aumenti  o le  diminuzioni  ulteriori  che 

i detti  detti  potessero  provare,  reste- 1 
ranno  per  conto  della  società. 

3oa.  1 crediti  rhe  un  socio  desse 
alla  società  in  conto  del  capitale  che 


CODICE  OLANDESE 


E«i  dovranno  inoltre  annunzia- 
re nei  giornali  indicati  all'artirolo 
38  I’  avviso  della  esistenza  del- 
la società  anonima,  con  indicazio- 
ne della  data  e del  mintrro  del 
giornale  uffiz  i ale  in  cui  l’ alto  fu 
inserito. 

Tutte  le  formalità  espresse  qui 
sopra  si  applicano  ai  cangiamenti 
che  venissero  fatti  nelle  condizio- 
ni o nella  continuazione  della  so- 
cietà. La  disposizione  dcll'art.  35 
è parimenti  applicabile  in  questo 
caso. 

39.  Fino  a che  abbiano  avuto 
luogo  la  inscrizione  e la  pubblica- 
zione mentovate  nell’ art.  prece- 
dente, i direttori  saranno  perso- 
nalmente e solidalmente  obbligali 
in  ragione  delle  operazioni  fatte 
coi  terzi. 

40.  Il  capitale  della  società  è 
diviso  in  azioni,  sia  personali,  od 
in  bianco  (1 Come  Cod.  fr.  34). 

4>.  Non  si  possono  emettere 
azioni  in  hianro  prima  che  ne  sia 
stato  versato  per  intero  l’ ammon- 
tare nella  cassa  della  società. 

43.  Il  modo  secondo  il  quale 
dorranno  le  azioni  personali  esse- 
re rilasciate,  verrà  indicalo  nell’at- 
to; il  rilasciamento  potrà  farsi 
mediante  una  dichiarazione  del 
socio*  dell'acquirente,  significata 
ai  direttori  od  inscritta  nei  libri 
della  società,  e firmata  dalle  due 
parti”  od  in  loro  nome. 

43.  Se  l'ammontare  di  un’azio- 
ne personale  non  è versato  per 
intero,  il  socio  primitivo  ovvero  i 
suoi  eredi  od  aventi -causa  riman- 
gono obbligati  verso  la  società  pel 
versamento  della  quota  ; a meno 
che  i direttorie  commissari, se  ve 
ne  sono,  non  abbiano  espressa- 
mente  consentilo  alla  delegazione 
del  nuovo  acquirente,  e liberalo 
il  primo  da  ogni  responsabilità. 
44-  Come  Cod.  fr.  3i. 

45.  Come  Cod.  fr.  3 3. 

È aggiunto  : 

Nuliadimcno  , se  infrangono 
qualche  dri[K>*izionc  dell’  alto  di 
società  o taluna  delle  modificazio- 
ni fatte  alle  clausole  di  esso,  sa- 
ranno tenuti  verso  i terzi,  perso- 
nalmente e totalmente,  pd  pregiu- 
dizio che  essi  terzi  ne  avessero  ri- 
sentilo. 

4 fi.  La  società  anonima  dev'es- 
sere contratta  per  un  tempo  de- 
terminato, salvo  di  essere  conti- 
nuata allo  spirare  di  ciascun  ter- 
mine. 

47.  Tuttoché  i direttori  avran- 
no la  prova  che  il  capitale  sociale 


CODICE  POUTOGUESE 


secondo  le  disposizioni  slanilite  nel- 
la sezione  II  Delle  società  sotto 
ntgùmc  sociale. 

564.  Il  socio  che  non  mette  se 
non  la  sua  industria,  non  può  in  ve- 
run caso  essere  obbligato  a restitui- 
re gli  utili  sociali  da  luì  perequi i 
ai  tempi  espressi  nell'atto  di  socie- 
tà, eccello  il  caso  di  dolo  o frode. 

stziojB  »v.  Della  socie  tei  tacita 
O in  accomandita. 

565  Chiamasi  società  tacita  o iti 
accomandita  quella  esistente  in  vir- 
tù di  alti  sociali  che,  di  regola,  non 
possono  coutrarsi  senza  la  qualità 
preesistente  di  società. 

r»fi6.  K socio  tacilo  qualunque  in- 
dividuo il  cut  nome  non  apparisce 
in  pubblico  come  socio,  ma  che  tu 
un  interesse  o nel  capitale  sociale 
0 negli  utili  o nell’uno  e negli  altri, 
purché  si  tratti  degli  utili  sociali  xCod 
fr.  35.  a6). 

567.  La  società  tacita  può  farsi  in 
virtù  di  convenzioni  espresse,  o per 
etici  lo  di  legge. 

568.  Formasi  società  tacita  per 
effetto  di  legge  quando  una  persona 
si  unisce  ad  un’  altra  (ter  una  ope- 
razione commerciale,  sia  in  qualità 
di  agente, sia  in  qualunque  altra  ma- 
niera, e quando  essa  persona  ha  un 
interesse  nella  operazione,  se  non  co- 
me compenso  di  opera,  almeno  come 
utile  sociale. 

Sfig.  Sono  considerate  come  pre- 
sunzioni legali  delta  società  tacita  : 

I .*  La  negnziazionc  comune  ; 

3. ®  L’  obbligazione  ed  il  paga- 
mento comuni  dei  debili  della  so- 
cietà ; 

V incasso  comune  dei  de- 
nari; 

4. *  1/  alienazione  e la  permuta 
comuni  ; 

5. *  L'acquisto  in  comune; 

6. *  Quando  uno  dei  socj  si  con- 
fessa ascio  ; 

7. *  Quando  due  o più  persone 
scelsero  un  medesimo  fattore  ; 

8. “  Lo  scioglimento  dell’associa- 
zione come  società; 

9. *  L’uso  dei  pronomi  noi  o no- 
stro nella  corrispondenza,  sui  libri, 
sulle  fatture  ed  altre  carte  di  com- 
mercio : 

*0.*  Il  fatto  di  ricevere  lettere  di- 
rette alla  ragione  sociale; 

I I .*  L’uso  di  una  marca  comune 
tulle  merci  1»  balle  ; 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  Società)  IO 


codici: 

DI  WURTCtIIlEftG 


ovvero,  se  c amministrante . 
fare  operazioni  di  commercio 
ùmili- 

Tuttavia  l’adesione  dc’suoi 
con  sorj  non  può  essergli  ne- 
gata se  la  società  non  va  a sof- 
frirne vmin  pregiudizio  (Cor/. 
pruss . 616-63 7). 


CODICE  UNGHERESE 


gli  utili  una  parie  determi- 
nala, la  quale  può  «credere 
l'interesse  legale,  e riservare 
ai  creditori  la  priorità  in  ca 
so  di  fallimento. 

a5.  Tranne  che  siavi  con- 
venzione in  contrario, gli  ae- 
romcndanti  non  possono  ri- 


aoi.  Parimenti  il  socio  che  tirare  uè  essere  costretti  a 


si  è assunto  di  mettere  la  sua 
industria  nella  società,  nun 
può,  senza  il  consenso  de  Suoi 
consocj,  occuparsi  di  veruna 
operazione  commerciale  di 
qualunque  natura  si  sia  (Cor/ 
Nap.  » 84  T>  Coti-  spagn.  3 1 6). 

ao 3.  Chi  contravviene  a 
queste  due  disposizioni  (io  1, 
301)  perde  tutti  i suoi  diritti 
agli  utili,  c può  essere  esclu- 
so dalla  società  ; purché  i so- 


riti rare  la  loro  quota  prima 
che  termini  la  società. 

36. 1 soc)  regolarmente  in- 
scritti sono  rispondili  ver- 
so gli  accomcndanti  con  lutti 
i loro  lieti i,  fino  alla  concor- 
renza della  quota  degli  acro- 
mrndanli,  capitale  e interes- 
si. Questi  ultimi  possono  in- 
tentare azione  a loro  scelta  o 
contro  la  società  intera  o con- 
tro i sor)  individualmente. 


CODICE  PRUSSIANO 


cj  non  preferiscano  dì  forgi i In  caso  di  fallimento,  essi 


l'anuninistrazionc  e vietargli 
Pesame  dei  conti;  in  quest 'ul- 
timo caso  gli  saranno  comu- 
nicati soltanto  i conti  annui. 
3»4- ComeCod.  spa.  3o8. 
qo5.  Nessuno  dei  sorj  può 
distrarre  checchessia  dalla  mas- 
sa sociale  a proprio  profitto, 
nc  prelevare  checchessia  de- 
gli utili,  qualora  non  vi  fos- 
se stalo  autorizzato  dal  con- 
tratto o dal  consenso  dei  suoi 
co  11  » oc  j {Coti,  spagn.  3 17). 
306.  Tutti  gli  utili  sarai»' 


non  vengono  che  dopo  i cre- 
ditori, i quali  possono  quin- 
di pagarsi  sopra  la  loro  quota. 

37.  L’  accomendanle  al 
quale  la  società  avesse  resti- 
tuito la  sua  quota  , rimane 
dopo  rispondile  per  due  an- 
ni verso  i creditori  della  socie- 
tà. Questo  regresso  però  non 
va  esercitato  in  loro  confron- 
to che  in  raso  d'insuffìrirnza. 1 


18.  Gli  acconinidonli  pos- 
sono, in  contemplazione  dei 
risciò  che  corrono,  stipulare  j 


che  non  possono  essere  ricu- 
perati, non  debbono  entrare 
ncIPifl ventano  ; quanto  ai  cre- 
diti dubbiosi,  non  vi  saranno 
{tortali  che  con  una  propor- 
zionale deduzione. 

6$  7.064^.  La  sor  ietà  si  ob- 
bliga non  solamente  mediante 
convenzioni  fatte  in  comune, 
ma  eziandio  mediante  gli  atti 
de’  suoi  membri  presi  iudivi- 
dualmente,  in  tanto  in  quanto 
sono  considerati  come  ammi- 
nistratori (art.  633  e G35) 

• 649.  Quando  uno  dei  soc} 

non  contratta  in  nome  della 
società  o sotto  la  ragione  di 
commercio,  ha  luogo  l'appli- 
cazione del  disposto  dagli  art. 
aa5,  316  c 338  del  tit.XVli, 
parte  !. 

650.  Nel  caso  che  un  tal 
socio  avesse  oltrepassato  i li- 
miti del  suo  mandalo,  o in- 
trapreso atti  illeciti,  l’obbligo 
degli  altri  sor)  dev’essere  gin 
dirato  dietro  i principi  stabili- 
ti riguardo  ai  fattori  (or/.  5t6 
e seg.  ) 

65 1.  Chiamasi  socio  in  ac- 
ro marni  ita  quegli  che  ha  af- 
fidalo alla  società  un  capila 
le  determinato,  ed  ha  con- 


no calcolati  (36-38)  a raisu- j interessi  eccedenti  l'interesse 
ra  della  parte  che  ha  ciacche- ! legale  (Cod.  pruss.  65  »). 
dono,  e per  quanto  è possi-  i 39.  Eccello  il  caso  di  pnt- 
bile  senza  recare  pregiudizio  lo  contrario,  gl'  interessi  si 
alle  operazioni  della  società,  pagano  ogni  anno. 
iCod.  /V.i p.  i853).  3o.  I .vocìi  sono  tenuti  a 

Se  la  parte  dei  socj  non  fu  \ pacare  gl'interessi  ai  loro  ac- 
determinala,  gli  utili  saranno  rouundanti.quand’anrhe  non 
regolati  a misura  della  qDota  | iaccsM-ro  nessun  utile  0 sop- 


messa  da  loro  ; il  socio  che 
non  mette  se  non  la  sua  in- 
dustria, sarà  parificato  a quel- 
lo che  ha  messo  la  quota  mi- 
nore (£W.  flap.  i853). 

307.  CumeCod.spagn.3o8. 
È aggiunta  : 

Il  commesso  di  una  casa 
di  commercio  che  ha  un  in- 
teresse negli  utili,  non  è pari- 
ficalo ai  socio  che  mette  la 
sua  industria. 

3 08.  fe  nulla  qualunque 
convenzione  relativa  alla  di- 
visione del  guadagno  o della 


portassero  peni  ite. 

3 1 .Ogni  accomendanle  am- 
messo in  una  società  può  e- 
sigere  che  gli  si  presenti  uno 
stalo  attivo  c passivo  della 
società,  con  esalta  indicazio- 
ne dei  capitali  somministra- 
ti dagli  accomendanti 
53.  Chi  avrà  scientemente 
inserito  in  questo  stato  delle 
false  dichiarazioni,  pregiudi- 
zievoli agli  accomcndanti , 
sarà  punito  come  colpevole 
di  frode. 

33.  Gli  accomendanti  non 


CODICE  RUSSO 


perdita,  se  tale  divisione  non  hanno  diritto  d'immischiarsi 
«proporzionata  alla  entità  del-  nell’  amministrazione  della 
le  quote  sociali,  qu and' anche | società;  possono  per  altro  in- 
non  avesse  ad  essere  assorbito  vigilare  sopra  gl’  impiegati 
da  una  parte  sola  tutto  l’utile:  ed  esaminare  i conti  ed  i li- 
è lo  stesso  riguardo  agl’ iute- [bri  ( Cod.fr . 37). 


venuto  che,  invece  di  perce- 
pirne gl’ interessi  di  metodo 
parteciperà  agli  utili  ed  alle 
perdite,  in  proporzione  del 
detto  rapitale (Cod.  ungh.  38) 

65i.  Se  il  suo  nome  non 

compreso  nella  ragione  di 
commercio,  c non  fu  capres- 
sanimlc  dichiarato  eh’  egli 
faccia  parte  della  società,  egli 
non  c tenuto  verso  gli  altri 
sor}  che  sino  alla  concorren- 
za del  capitale  da  lui  som- 
ministralo (Cod.fr.  36  e 33). 

653.  Ogni  socio  è autoriz- 
zato a domandare  l'interesse 
legale  dei  capitali  che  ha  som- 
ministrali. a meno  che  l'atto 
di  società  non  contenga  di- 
sposizioni contrarie. 

654.  Nessun  socio  può, pri- 
ma che  sieno  chiusi  e salda- 
ti i conti  annui  c ripartiti  i 
divùtrndo,  levare  dalla  sua 
quota  c dalla  casa  di  com- 
mercio, senza  il  consenso  de 
gli  altri  sorj,  interessi  mag- 
giori di  quelli  usitati  nel  pae 


con  esenzioni  temporanee, 
come  sarebbe  la  liberazione  dal- 
le imposte,  esimili;  3."  final- 
mente mediante  concessione  ili 
un  privilegio,  vaie  a dire,  con 
diritto  di  esercizio  esclusivo 
per  un  tratto  dì  tempo  deter- 
minato (1). 

4.  L’autorizzazione  del  go- 
verno non  implica  in  verni 
raso  la  garanzia  dei  buon  suc- 
cesso dell'impresa. 

5.  Le  società  per  azioni, 
avuto  riguardo  al  loro  scopo 

d ai  loro  mezzi  di  esecuzione, 
si  dividono  in  due  classi:  1." 
pie  Ile  il  cui  oggetto  richiede 
delle  cognizioni  particolari 
scientifiche  o tecniche,  ed  una 
anticipazione  di  capitali  per 
cognizioni  ed  ac  quisti  preven- 
tivi : tali  sono  le  compagni 
[ter  le  strade  ili  ferro,  o per 
le  interne  comunicazioni  d'ac 
qua,  per  gli  acquedotti,  ee.  ; 

quelle  il  cui  oggetto  non 
richiede  nè  cognizioni  specia- 
li. nè  anticipazioni  di  rapitnli 
pel  materiale;  c«l  i cut  redditi 
cominciano  immediatamente 
dopo  la  formazione  del  capi 
tale  sociale  : per  esempio,  le 
compagnie  d’assicurazione. 

6.  L’autorizzazione  accom- 
pagnata da  concessione  di  pri- 
vilegio esclusivo  non  può  es- 
sere data  che  alle  società  del- 
la prima  classe;  quelle  della 
seconda  ottengono  o l'autoriz- 
zazione semplice  o l'autoriz- 
zazione con  esenzioni  tempo- 
ranee. 

7.  Quella  compagnia  che 
desidera  ottenere  un  privile- 
gio per  l'esercizio  esclusivo  di 
una  invenzione  fatta  in  Russia 
o introdotta  dall’  estero,  dee 
far  precedere  la  sua  domanda 
per  l'autorizzazione  dalla  do- 
manda per  la  piente,  nel  mo- 
do prescrittone  i regolamenti 
delle  manifatture. 

Il  privilegio  del  patentato 
non  può  essere  esteso  alla  com- 
pagnia che  mediante  un  atto 
il  quale  trasferisca  il  detto  pri- 
vilegio, atto  da  farai  Ira  il  |mxs- 
sessore  nominalo  nella  paten- 
te e la  compagnia  ; nel  qual; 
caso  il  primo  non  gode  più  al- 
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655.  Il  socio  ehe  contrav- 
viene alle  prefate  disposizio- 
ni, è tenuto,  dietro  richiesta 
di  uno  dei  socj,  a pagare  i{ 


(l|  fa  rafia**  A tali  tiltmu, 

iliiamtum*  quelle  della  pria»  dui 
mirti  trmptiti,  qacll*  4*11*  «Mondi. 
muti  tm  t qveHc  4*U'*U| 

t»au,  uuHlé  pùttUf  Ut. 


sero  messo  nessun  valore 
nella  società. 

4-  Il  socio  che  non 
ha  conferito  se  non  la 
sua  industria,  non  avrà 
diritto  agli  utili  all*  alto 
dello  scioglimento  della 
società,  che  dopo  dedotte 
le  perdite;  ma  se  egli 
mette  una  parte  in  capi- 
tali ed  una  in  industria, 
il  tutto  sarà  subordinato 
alla  quota  proporzionale 
delle  perdile  sopravve- 
iiieiili(Cuz/.  fpagn.  3 1 9). 

1 5.  Se  un  soeio  met- 
te in  società  una  prie 
del  tuo  capitale  con  par* 
trapazione  alle  perdite 
od  agli  utili  lino  al  ter- 
mine della  società,  ed 
impiega  altri  capitali  per 
affari  personali , dovrà 
in  questi  affari  indica- 
re espressamente  il  suo 
nome  c la  sua  ragione 
di  commercio  partico- 
lare, onde  evitare  qua- 
lunque confusione  cogli 
affari  della  società. 

16.  Onde  antivenire 
alle  difficoltà  che  pos- 
sono risultare  dai  rego- 
lamenti di  conti  e dalle 
differenze  iosorgibili  fra 
toc)  all’atto  del  discio- 
•limcnto  della  società, 
lotrà  «sere  espresso  nel- 
l’atto  di  società  che,  in 
caso  di  contestazione  o 
di  difficoltà,  eglino  si 
assoggetteranno  alla  su- 
prema decisione  di  due 
o piò  arbitri  nominali 
da  loro,  o,  in  difetto  di  j 
loro,  d' uffizio  dai  Giu- 
dici. Sarà  ugualmente 
stipulato  nel  detto  atto 
che  colui  che  mancasse 
all»  prefata  clausola  ver- 
rà condannato  ad  una  pe- 
na determinala,  od  arbi- 
trariamente pronunciala 
dal  giudice  (Cad.  fr.  5 1 ). 

17.  Per  evitare  ogni 
frode,  c ingiunto  che  al- 
lo scioglimento  di  ubi  so- 
cietà ne  Terrà  data  prte 

tutti  i Corrispondenti 
ed  a tutti  quelli  coi  qua-| 
li  la  società  avesse  conti 
o fosse  in  relazione  di 
commercio. 


il  ( Delle  Società  ) 
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«li  oggetti,  nelle  forme,  colle  prò* 
porzioni  il' interesse  e condizioni 
convenute  tra  i parte*  ipanti. 

49.  I.e  associazioni  in  parteci- 
pazione possono  essere  compro- 
vale colla  presentazione  ilei  libri 
e della  corrispondenza,  o colla 
prova  testimoniale,  se  il  tribunale 
pudica  che  essa  possa  essere  am- 
messa {art.  109,  3y). 

io.  Le  associazioni  commer- 
ciali in  partecipazione  non  sono 
soggette  alle  formalità  ordinate 
per  le  altre  società  {art.  3g,  4 3» 

4 fi). 

tizio»  11.  - - Urite  controversie 
fra  i sodi,  e delia  maniera  di 

deciderle. 

5l.  Ogni  controversia  fia  i so- 
ci  c per  motivo  di  società,  verrà 
giudicala  da  arbitri  {art.  6-z)  (9, 
tit.  4 Ord.  1673). 

Sa.  Vi  sarà  luogo  all’  appel- 
lazione della  sentenza  degli  arbi- 
tri, o al  ricorso  in  cassazione,  se 
non  nc  aia  stata  stipulata  rinun- 
zia. 

L'appellazione  sarà  portata  a- 
vanti  la  corte  d'  appello  {art.  63). 

53.  La  nomina  degli  arbitri  rifa: 

Con  atto  in  iscrittura  privata; 

Con  atto  notarile; 

Con  atto  stragìudiziale; 

Col  condenso  dato  in  giudi- 
zio {art.  55). 

5 ».  Il  termine  per  la  senten- 
za è fissalo  dalle  parti  allorché 
si  nominano  gli  arbitri,  c qua- 
lora esse  non  siano  d’  accordo 
sul  termine,  questo  verrà  stabi- 
lito dai  giudici  (t). 

55.  In  caso  di  rifiuto  di  uno 
o più  soci  di  nominare  degli  ar- 
bitri. gli  arbitri  sono  nominati 
d’ ufficio  dal  tribunale  di  com- 
mercio {art.  53). 

56.  Le  parti  rimettono  le  loro 
carte  c memorie  agli  arbitri 
sena’  alcuna  formalità  di  giudizio. 

5 7.  AI  socio  che  ritarda  a ri- 
mettere le  carte  c memorie  è in- 
giunto di  farlo  dentro  10  giorni. 

58.  Gli  arbitri  possono,  esigen- 
dolo il  caso,  accordare  una  pro- 
roga per  l’ esibizione  delle  carte. 

5g.  Se  il  termine  non  è rin- 
novalo. o se  c spirato  quello  del- 
| la  proroga,  gli  arbìtri  giudicano 
I sulle  sole  carie  c memorie  ri- 
, messe. 

j fin.  In  caso  di  discordia,  gli 

! (I)  Gli  art.  <007  « 1015  drl  CW,  di 

f>r ac.  boa  ubo  applicabili  tfli  atkitri  ia 

| iB-tcìii  rsBWiójl'. 


corner,  spac.ni; olo 


egli  dee  versarvi,  non  gli  saranno  pas- 
sale in  conto  che  dojw  realizzati.  Se 
la  n-a  lutazione  non  può  esser  fatta,  ii 
sor  io  dovrà  rispondere  senta  indugio 
dell'ainnionlare  dii  detti  credili,  fino 
al  compimento  della  sua  quota. 

3o3.  Il  socio  che  per  qualunque 
causa  non  avesse  fallo  il  versamento 
totale  della  sua  quota  allo  spirare  del 
termine  stabilito  dall'atto  di  società,  o 
vero  costituita  che  sia  la  cassa  sociale, 
dovrà,  se  non  gli  fu  concessa  veruna 
dilazione,  corrispondere  gl’  interessi 
delle  'ornine  da  lui  non  versate  in  tem- 
po debito. 

3of.  Qua  mio  in  una  società  collet- 
tiva l'amministrazione  non  è regolata, 
tutti  i soi  j,  tranne  ii  caso  di  divieto, 
hanno  diritto  di  concorrere  alle  operazio- 
ni comuni, o di  prendere  fra  di  loro  le 
disposizioni  acconce  per  sottoscrivere  le 
obbligazioni  che  interessano  alla  società. 

3o5.  Non  può  essere  contratta  al- 
cuna nuova  obbliga /ione  contro  il  vo- 
lere di  uno  dei  socj  amministratori.  Il 
contratto  clic  fosse  slato  fatto  malgra- 
do tale  opposizione,  non  sarà  già  nullo 
riguardo  ai  terzi,  ma  il  socio  da  cui 
fosse  stato  sottoscritto  dovrà  risponde- 
re alla  massa  sociale  del  pregiudizio 
che  potesse  risultarne. 

3of».  Quando  alcuni  dei  soc}  furono 
specialmente  incaricati  dell’  ammini- 
strazione, gli  altri  non  aventi  tale  po- 
tere non  potranno  contraddire  né  met- 
tere imbarazzi  airammìnistrazione  di 
quelli. 

807.  .Voi»  potrà  l'amministrazione 
della  società  essere  tolta  ai  socj  che  ne 
fieno  stali  investiti  mediante  l’atto  di 
società,  qualora  non  risultasse  dalla  lo- 
ro amministrazione  un  manifesto  pre- 
giudizio per  gli  altri  socj,  nel  qual  Ca- 
io possono  questi  nominare  unj  co-am- 
ministratore, 0 domandare  la  revisione 
detrailo  di  società  per  via  del  tribu- 
nale. 

3o8.  Ogni  socio,  amministratore  o 
non  amministratore,  ha  diritto,  nelle 
società  collettive,  di  esaminare  lo  stato 
dcH’amrni nitrazione  e dei  conti,  c di 
fare  tutti  i richiami  che  crederà  con- 
venienti pel  comune  interesse,  a tenore 
delle  clausole  dell'alto  di  società,  o del- 
le generali  disposizioni  della  legge. 

3og.  Nelle  società  in  accomandita 
e nelle  società  anonime , i socj  non 
possono  immischiarsi  ncll'amminUt ra- 
zione della  società  , se  non  ai  tempi 
e nella  forma  prescritta  dall*  atto  e dai 
regolamenti  della  società  {Cod.Jr.  37). 

3 10.  In  ogni  specie  di  società  com- 
merciale, i socj  hanno  diritto  di  esa- 
minare i documenti  giustificativi  dei 
rcriconti  dell’  ammiiislrazione.  Tutta- 
via nelle  società  per  azioni  si  potrà 
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ha  sopportalo  la  perdita  di  5o  per 
1 00,  sono  tenuti  di  fame  menzio- 
ne in  un  registro  a ciò  destinato 
presso  la  cancelleria  del  tribunale 
di  circondario,  e di  farlo  annun- 
ziare ndlc  pubbliche  Carle  indi- 
cate all*  art.  18. 

Se  la  pentita  òdi  7 5 per  100, la 
società  sarà  sciolta  di  picn  diritto, 
e ì direttori  saranno  risponsabili 
personalmente  cd  in  solido  verso 
i terzi  di  tutte  le  obbligazioni  da  ' 
loro  contratte,  dopo  che  sarà  lo- 
ro stala  nota,  od  avrà  dovuto  es- 
serlo. l'esistenza  di  un  tal  deficit, 

( Cod . iPurt.  a 1 6,  a 1 8). 

48.  Onde  prevenire  lo  sciogli- 
mento nei  casi  di  cui  sopra.  Tatto 
potrà  contenere  delle  disposizio- 
ni per  la  formazione  di  una  cas- 
sa di  riserva,  dalla  quale  potran- 
no esser  presi  lutti  od  in  parte  i 
denari  mainanti. 

49.  È proibito  di  stipulare  nel- 
l'atto di  società  rendite  fisse.  I 
redditi  saranno  riparlili  dopo  de- 
dotte le  spese.  Tuttavia  si  potrà 
pattuire  che  tali  dirùlendo  non 
recederanno  una  determinata  mi- 
sura proporzionale. 

50.  L’autorizzazione  del  go- 
verno non  sarà  data  che  in  tan- 
to in  quanto  venga  comprova- 
to che  i primi  socj  rappresenta- 
no almeno  la  quinta  parte  dei 
capitale  sociale;  verrà  quindi  sta- 
bilito un  termine  entro  il  quale 
dovranno  essere  collocate  le  al- 
tre azioni.  II  governo  potrà  sem- 
pre prolungare  questo  termine  , 
dietro  domanda  dei  primi  socj. 

51.  La  società  non  potrà  in- 
cominciare che  quando  sarà  sta- 
to versalo  un  10  per  100  alme- 
no dei  capitale  sociale. 

5a.  Se  i commissari  non  han- 
no elie  da  invigilare  sopra  i di- 
rettori, senza  prendere  parte  al- 
cuna nella  direzione,  potranno 
essere  autorizzati  dall'atto  di  so- 
cietà a ricevere  e ad  approvare 
i conti  dei  direttori  in  nome  dei 
socj. 

Nel  caso  contrario,  i conti  sa- 
ranno ricevuti  ed  approvali  dai 
socj  o da  persone  specialmente 
indicate  ncll’aUo. 

53.  Nelle  società  d’  assicura- 
zione di  oggetti  particolari.  Tatto 
dovrà  specificare  il  maximum  che 
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il.*  L’uso  di  un  nome  con 
l'aggiunto  e C. 

570.  To5loehè  un  socio  taci- 
to fu  riconosciuto  socio  in  nome 
Collettivo,  la  sua  ri *pon  sabilità  è 
personale,  in  solido  ed  assoluta, 
come  quella  di  un  socio  ordina- 
rio. Se  non  è che  partecipante, 
è obbligato  puramente  a sommi- 
nistrare i suoi  fondi,  secondo  le 
disposizioni  prescritte  in  propo- 
sito. 

sazio»  v.  — Delle  associti’ 
zioni  in  partecipazione. 

571.  Le  associazioni  in  parte- 
cipazione sono  vere  società  com- 
merciali ; si  può  definirle:  unio- 
ni formate  da  due  o più  nego- 
zianti , senza  ragione  di  commer- 
cio, per  utili  comuni  0 sociali,  ai 
quali  uno  o più  dessi  o tutti  si 
prestano  in  proprio  nome  ed  in- 
dividualmente. Queste  società  si 
chiamano  pure  a tempo,  o ano- 
nime, 

571.  Esse  possono  essere  re- 
lative ad  una  o più  operazioni 
commerciali  ; si  contrattano  nel- 
le forme  e colle  condizioni  e pro- 
porzioni d’interesse  che  le  parti 
stabiliscono  fra  di  loro. 

573.  Come  Cod.  fr.  49  e 5o. 
5 7 4-  I socj  ia  partecipazio- 
ne sono  obbligati,  ciascuno  per 
ciò  che  lo  concerne,  a dare  dei 
conti  accompagnati  da  docu- 
menti giustificativi  riguardo  agli 
impegni  da  loro  contralti  per 
T interesse  sociale. 

575.  La  società  in  partecipa- 
zione può  farsi  tra  commercian- 
te e non  commerciante;  in  que- 
sto caso  le  operazioni  commer- 
ciali non  possono  essere  fatte  che 
da  quello  dei  due  socj  che  c 
commerciante. 

576.  In  ima  società  in  par- 
tecipazione, il  socio  in  nome 
collettivo  è il  60I0  che  s*  im- 
pegni verso  il  terzo  col  quale 
contratta,  salvo  a lui  il  regres- 
so contro  l'altro  socio  {Cod.  ol. 
58). 

seziona  ».  — Delhi  porteci - 
pozione  (parceria)  commer- 
ciale. 

577.  La  partecipazione  di 
commercio  c,  in  generale,  una 
associazione  fra  negozianti  uniti 
in  comune,  senza  intenzione  di 
costituire  società. 

578.  La  partecipazione  può 
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(Delle  Società)  il 


ressi  che  il  nodo  si  aveste  ri» 
«errato  di  prelevare  senza  par- 
tecipare alla  perdila  ; saranno 
parificati  ad  interessi  illegali 
C Coti.  Aap.  i855), 


34.  Tutti  ì socj  regolar-  più  alti  interessi  legali  della 
mente  inscritti  sono  ròpon-  somma  eccedente  da  lui  per 


«alidi  in  solido  fra  di  loro 
per  le  obbligazioni  della  so- 
cietà. Qualunque  creditore 


009.  Il  socio  non  può  com-|  della  soru-ta  può  pretendere 
(►cosare  i vantaggi  da  lui  pro- 
cuiati  alla  società  coi  danni 
cagionati  per  sua  colpa  {Coti. 


repila,  c di  restituirne  l’am- 
moritarc  alla  società. 

656.  Ma  una  volta  che  sic» 
no  saldati  c chiusi  i conti,  e 


JVap.  i85o). 

Tuttavia  i richiami  degli 


ila  qualunque  dei  socj  peri  fatto  il  riparlo  degli  utili,  o- 
intero  il  suo  credito,  nè  que*  gni  socio  e autorizzato  a far»1 


sii  può  obbligarlo  a divider* 
lo  ((  ’od.  fr.  aa). 

35.  I creditori  non  ban* 


altri  socj  non  possono  essere  ino  regresso  contro  gli  ac- 


ammessi  che  in  quanto  eglino 
non  abbiano  avuto  parte  nel- 
l' alio  da  cui  fu  cagionato  il 
pregiudizio,  o non  1* abbiano 
in  seguilo  ratificato. 


eomendanli  che  fino  alla  con- 
correnza della  loro  quota,  e 
soltanto  nel  caso  che  fosse 
ini  uffici  ente  il  regresso  con* 
Irò  i socj  responsabili  in  so- 


aio.  CbmeCod.  tpagn- 3ar.  .lido.  Il  detto  regresso  nou 
ai  1.  Questa  indennità  {di  può  piò  estere  esercitalo  do- 
xpese d'<immi/iistrazjonc)i\c\-  po  due  auni  a partire  dal 
la  «piale  sono  compresi  gl'ili- [ momento  che  T acromendan- 
I eressi  per  anticipazioni,  sarà; te  si  è ritirato  dalla  società 


pagala  dai  socj  in  ragione  del- 
la loro  parte;  se  di  essi  havve- 
ne  uno  insolvente,  la  sua  parie 
^arà  sopportata  da  tutti  gli  altri. 

a 1 a.CowcCod.  spogli.  3 a a. 

È aggiunto  i 

Qualunque  sodo  può  inte- 
ressare un  terzo  nella  parte  che  [guardo  a ciascun  socio 
egli  ha  nella  società:  qucst’ul-  dividualmcnte 
timo  può  ilomandarc  comuni-  1 u Colla  morte  del  socio 
cazione  dei  conti,  ma  senza  ! a.*  Per  fallimento  o ban- 

polcr  esaminare  i libri  della  1 caretta  ; 


(Coti.  fr.  aG). 

36.  I!  socio  che  c imitilo 
come  debitore  in  solido,  ha 
regresso  contro  i suoi  con» 
socj  per  la  loro  parie  del 
debito  sociale. 

37.  La  società  cessa  ri- 


società  {Coti  Nap.  1861;  Coti, 
pori.  589, e Coti,  pruss.  637). 

a 1 3.  Ugni  socio,  salvo  il  suo 
regresso  contro  la  serietà  (a  10, 
ai  1),  è garante  in  solido  delle 
obbligazioni  della  società  ver- 
so i terzi  {Coti.  fr.  aa).  Tut- 
tavia, perch'egli  possa  eserci- 
tare il  suo  regresso  contro  i 
i-URsocj,  il  debito  dev’essere 
prima  liquidato  giudizialmente  i 
ai 4.  Ugni  socio  può  essere 
esc  luso  dalla  società  : 

1 .*  Per  abuso  dei  capitali 
sociali  o della  firma; 

а. *  Se  ai  r immischiato  in 
alti  d’ainnr  irsi  razione,  in  on- 
ta agli  statuti  della  società  ; 

3.#Sc  si  è reso  colpevole  di 
mala  fede  ; 

4 Se  è in  mora  per  la  coni  ri- 
Luzionc  della  sua  quota  sociale: 
5.*  Se  ha  parte  in  un’altra 
impresa  commerciale; 

б. *  Se  non  ha  adempiuto  ai 
suoi  obblighi,  tranne  3 caso 
di  motivi  od  impedimenti  gra- 
vi {Coti,  spago.  3 36). 

a 1 5. Come Cod.  spagn.337, 
316.  La  società  finisce  : 
1.*  Col  finire  del  tempo  o 
drllo  scopo  pel  quale  fu  faUa  ; 


3.*  Collo  spirare  del  ter- 
mine durante  il  quale  dove- 
va il  socio  far  parte  delia 
società; 

4 * Per  la  sua  rinunzia; 
purché  egli  l’ahbia  fatta  co- 
noscere sci  mc»i  prima,  c la 
società  non  sia  «tata  con- 
tralta per  un  tempo  limita- 
to. La  rinunzia  può  essere 
immediata,  quando  abbia  per 
motivo  la  ineiecuzione  degli 
impegni  assunti  verso  di  lui. 

5.*  Per  l'esclusione  dal- 
la società.  Tale  esclusione 
può  essere  pronunziala  dal- 
la società  contro  II  socio  che 
non  adempie  a’  suoi  obbli- 
Sl>>. 

38.  Quando  la  società  con- 
testa ad  un  socio  il  diritto 
di  ritirarsi,  o inversamente, 
la  parte  eh*  è forte  del  suo 
diritto  può  a sua  scelta  far 
incominciare  la  separazione 
o dal  momento  del  giudi- 


si  pagare  in  contanti  la  sua 
parte  di  utili,  purché  non  ne 
c onsegua  veruno  sconcerto  agli 
affari  correnti  della  società. 

657.  Quando  uno  dei  soci 
ha  lascialo  nella  massa,  col 
consenso  espresso  o tacito 
degli  altri  soc j,  la  sua  parti- 
di  utili,  deve  riscuoterne  gli 
interessi,  come  quelli  della 
quota  da  lui  versata  prima- 
mente,  cominciando  dallu  spi- 
rare dell'anno  (art.  643). 

658.  Il  recesso  di  un  mem- 
bro della  società  dev*  essere 
reso  pubblico  nelle  forme  prr 
scritte  (art.  637  c 6a8). 

659.  Fino  a che  non  sia 
fatta  la  detta  pubbli  razioni- 
li socio  uscente  rimane  ob- 
bligalo verso  i creditori  della 
società  non  informali  della 
sua  uscita,  anche  per  gli  atti 
posteriori  a questa. 

660.  Questa  disposizione  va 
egualmente  applicala  m i caso 
che  un  membro  sia  stalo  esclu- 
so dalla  società  (parte  I,  til 
XVII,  art.  a6a  e z63). 

661.  Se  uno  degli  ammini- 
stratori dello  stabilimento  odi 
una  parte  soltanto  di  questo 
viene  a morte,  i di  kii  eredi, 
in  mancanza  dì  valide  con- 
venzioni contrarie,  sono  auto- 
rizzali a ritirarsi  dalla  società 
al  fine  dell'anno  (art.  643). 

66a.  Gli  altri  socj  hanno 
parimenti  il  diritto  di  tignili- 
licare  agli  eredi,  che  saranno 
esclusi  dalla  società. 

663.  Gli  credi  partecipano 
come  il  defunto  degli  utili  e 
delle  perdile  della  società  fino 
alla  fine  dt-H'anno  {Coti.  ;\itp. 

1 868  tìiff'X 

664. 1 socj  o fattori  continua- 
no ad  amministrare  sotto  la 
medesima  ragione  per  conto 
ideila  società,  e gli  eredi  del 


zio,o  da  cpiello  della  rinunzia,  membro  mudo  hanno  sola- 
3g.  La  società  ressa  : ( mente  la  fin  olla  di  numiua- 

».*  Collo  spirare  del  lem-  re  una  persona  pratica  del 
po  pel  quale  fu  contralta,  o] commercio  e giurala,  in  qua- 
per  1’  adempimento  dcJU  lità  di  sopravvegliante , pel 
condizione  risolutivi;.  Imauteuimento  dei  loro  diritti. 


tri  diritti  che  quelli  annessi  alla  qualità  di  fondatore 
della  compagnia  o di  semplice  azionario. 

8.  La  durala  della  società  è illimitata,  o limitata.. 
Le  esenzioni,  del  pari  che  il  privilegio  esclusivo,  non  j 
possono  essere  in  venni  caso  concesse  che  per  un  I 
W-mpo  limitalo,  avuto  riguardo,  per  Ja  durata  della 
concessione,  alla  natura  dell’  impresa,  all’  importanza 
delle  anticipazioni,  alla  gravità  delle  vicende  possibili 
c ad  altre  considerazioni. 

S’intende  i.#che  l'esercizio  commerciale  esclusivo 
del  privilegio  non  può  ecredere  la  durata  del  privile-1 
gii»  stesso,  qualunque  sia  la  durat2  della  società;  a.u 
ebe  Ti-spiro  del  privilegio  non  importa  lo  scioglimento 
della  società;  3.u  clic  allo  spirare  del  tempo  pel  quale  è 
costituita  la  società,  l'assemblea  generale  degli  azioni- 
sti è in  facoltà  di  sollecitare  l'autorizzazione  per  la  pro- 
rogazione della  società  per  un  tempo  limitato  o illimi- 
tato. 

9.  In  vermi  caso  non  può  essere  rinnovato  nè  pro- 
rogalo il  privilegio  esclusivo  concesso  ad  uua  società. 

10.  Ugni  società  è qualificala  dalla  indicazione  del- 
l’ oggetto  0 della  natura  dell'impresa. 

1 1 . Quella  società  clic  ha  per  oggetto  una  impresa 
commerciale  o di  manifattura,  è tenuta  a munirai  di 
anno  in  anno  di  una  patente  proporzionata  a)  capitale 
sociale.  Vanno  esenti  dalie  patenti  le  società  che  sono 
le  prime  del  loro  genere  in  Russia,  se  non  hanno  ot- 
tenuto nè  privilegi,  nè  vantaggi. 

13.  Le  officine  e le  fabbriche  incomode  rd  insalubri 
non  possono  essere  autorizzate  che  mediante  I’  osser- 
vanza delle  restrizioni  e precauzioni  già  stabilite  0 clic 
fossero  per  stabilirsi. 

«3.  Son  possono  essere  autorizzate  le  società  aventi  j 
uno  scopo  cridenteiucntc  impossibile  o contrario  alle 
leggi,  alla  morale,  alla  buona  fede  commerciale  ed  al- 
I’  ordine  pubblico,  o che  recano  grave  pregiudizio  agli 
interessi  dell’erario  0 dell'  industria. 

i4-  .Una  società  privilegiata  non  può  associare! 
un’  altra  società,  nè  cedere  il  suo  privilegio,  senza  una 
autorizzazione  speciale  del  governo. 

t5.  La  società  non  può  nè  estendere  le  sue  opera- 
zioni fuori  dei  limiti  prescritti  dei  suoi  statuti,  nè 
modificare  i detti  statuti  scuza  autorizzazione  del  go- 
verno. Sono  eccettuate  le  disposizioni  relative  alle  par- 
ticolarità della  spedizione  degli  affari  od  altre  di  tal 
natura,  la  cui  eventuale  modificazione,  dietro  l’indi 
razione  dell’  esperienza,  fu  specialmente  riservata  o 
alla  direzione  o aH'assemblea  generale  degli  azionisti, 

16.  Se  al  termine  prescritto  dagli  stalliti  per  la 
chiusura  delle  offerte  od  assunzioni  c dei  versamenti 
le  azioni  non  furono  integralmente  assunte,  *e  il  ca- 
pitale delle  azioni  non  fu  integralmente  rcrsatu  ; se, 
in  questo  caso,  i fondatori  non  vogliono  completarlo, 
o se  Tatto  di  società  liuti  li  astringe  ad  assumere  per 
loro  proprio  conto  le  azioni  non  collocate,  la  società  è 
dichiarata  come  non  avvenuta,  ed  il  privilegio, se  fu 
conceduto,  vicn  invocato.  Sono  eccettuati  i casi  in 
cui,  di  romuue  consenso  degli  azionisti, è riconosciuto 
possibile  w di  limitarsi  al  capitale  realizzato  lino  alla 
chiusura,  o di  circoscrivere  proporzionalmente  l'im- 
presa, salvo,  in  tutti  i casi,  1'  approvazione  del  go- 
verno. 

17.  Ogni  società  è sciolta:  i.°  con  lo  spirare  del 
termine  fissato  dagli  statuti,  se  non  bavvi  proroga- 
zione; a.°  dietro  risoluzione  dell'assemblea  generale 
che  dichiari  impossìbile  o inutile  ii  continuare  lai 
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ibitri  nominano  «n  terzo  arbi- 
ro,  se  non  c nominalo  od  com- 
•romesso:  se  gli  arbitri  non  si 
•cordano  sulla  scelta,  il  terso 
.rbitro  e nominato  dal  tribuna- 
e U»  commercio. 

Gì.  La  sentenza  degli  arbitri 
: motivata. 

Essa  è deposta  nella  cancelleria 
lei  tribunale  di  commercio. 

fe  resa  esecutiva  seni’  alcuna 
modificazione,  et!  è trascritta  sui 
registri  in  virtù  di  un  ordine  del 
presidente  del  tribunale,  il  quale 
è tenuto  di  darlo  puro  e sempli- 
ce nel  termine  di  tre  giorni  dal 
deposito  della  sentenza  nella  can- 
celleria. 

Gì.  Le  disposizioni  sopra  in- 
dicate sono  comuni  alle  vedove, 
agli  eredi  o aventi  causa  dai  soci. 

63.  Se  sono  interessali  dei  ini- 
nori iu  una  controversia  per  mo- 
tivo di  una  società  commerciale, 
il  tutore  non  potrà  rinunziare  alla 
facoltà  di  appellare  dalla  senten- 
za degli  arbitri  {art.  Si). 

64.  Tutte  le  azioni  contro  i 
soci  non  incaricati  dello  stralcio, 
e loro  vedove,  eredi  o areni i di- 
ritto, sono  prescritte  cinque  an- 
ni dopo  il  termine  o scioglimen- 
to della  società,  se  Tallo  di  so- 
cietà che  ne  indica  la  durata,  o 
l'atto  di  scioglimento,  è stato  af- 
fisso e registrato  in  conformità 
degli  articoli  4?,  43»  44  « 43,  e 
se,  emendo  stata  osservata  tale 
formalità,  la  prescrizione  non  è 
stata  interrotta  a loro  riguardo 
da  alcuna  istanza  giudiziaria 
{art.  4»  5,  7,  108,  189,  4*»). 

TITOLO  IV. 

VILLI  lEFAlAIIOKI  DI  IKM. 

65.  Ugni  domanda  per  sepa- 
razione di  beni  verrà  promossa, 
fonnata  c giudicata  in  confor- 
mità di  quanto  viene  ordinato 
dal  Codice  civile,  libro  III,  ti- 

1 tubi  V,  capo  II,  sezione  III,  e 
ì dal  Codice  di  procedura  civile, 

! li  parte,  libro  I,  titolo  V'IIl  (art. 

4,  s,  ;>• 

66.  Ogni  sentenza  che  pro- 
j nunzicrà  uria  separazione  di  cor- 
po. a un  divorzio  (1)  Ira  ma- 

' rito  v moglie,  uno  de»  quali  fosse 
commerciatile,  sarà  soggetta  alle 
formalità  ordinate  dall*  articolo 
871  del  Codice  di  procedura, 
in  mancanza  di  che,  i creditori 


(I)  Il  duerno  * abeUo  (kft«  8 mig- 
lio 18  18). 
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derogare  a qu  .‘Bla  regola  con  una  dis- 
|M>Mziuiie  che  determini  il  modo  di 
tale  esame 

3 il.  Le  operazioni  fatte  dai  socj, 
in  proprio  tioinr  particolare  e coi 
proprj  capitali,  non  hanno  bisogno  di 
essere  partecipate  alla  società;  questa 
non  può  esserne  risponsabile,  sempre- 
che  le  dette  operazioni  sieno  tali  che 
i socj  possano  lecitamente  farle  per  lo- 
ro proprio  conto. 

3 la.  1 socj  non  possono  applicare 
i capitali  della  società,  nè  servirsi  del- 
la firma  sociale,  per  loro  conto  parti- 
colare ; in  caso  di  contravvenzione, 
perderanno  la  parte  degli  utili  che  lo- 
ro spellasse.  In  questo  caso,  potrà  an- 
zi esservi  lungo  allo  scioglìmenlo  del- 
T alto  di  società  in  ciò  che  li  concer- 
ti e, senza  pregiudizio  della  rifusione  dei 
rapitali  di  cui  avessero  fatto  uso,  e del 
risarcimento  a cui  dovessero  sottostare 
per  tutti  i danni  che  potessero  esserne 
conseguili  alla  società. 

3 1 3.  Nelle  società  coliettirecbe  non 
hanno  un  genere  ili  commercio  deter- 
minato, i loro  membri  non  potranno 
lare  operazioni  per  proprio  couto,  sen- 
za precedente  consenso  della  società,  la 
quale  non  potrà  loro  negarlo  se  non 
provando  che  ne  conseguirebbe  un  pre- 
giudizio reale  c manifesto  per  la  società. 

I socj  che  contravveiiis-ero  a questa 
disposizione  dovranno  conferire  alla 
massa  comune  l’utile  da  loro  avuto  in 
siffatte  operazioni,  c soppo.  lame  le  per- 
dite se  ve  nc  fossero. 

3 1 4 Quando  la  società  avesse  sta- 
bilito nel  suo  atto  costitutivo  iJ  gene- 
re di  commercio  che  deve  trattare,  ces- 
serà d’avere  suo  effetto  la  disposizione 
dell'articolo  precedente,  ed  i socj  po- 
tranno lecitamente  fare  per  loro  pro- 
prio conto  qualsivoglia  lecita  operazione 
commerciale,  purché  non  appartenga  a 
quella  «perir  d’affari  di  cui  si  occu- 
pa la  società,  c purché  non  siavi  spe- 
cial convenzione  che  loro  li  vieti. 

315.  Le  manifatture,  riguardo  alle 
quali  dee  ricevere  sua  applicazione  il 
disposto  dall’ art.  3ir,  non  saranno 
comprese  nella  generale  qualificazione 
di  commercio  adottata  da  alcune  so- 
cietà per  determinare  T oggetto  della 
loro  creazione. 

3 1 6.  Il  socio  che  non  mette  se  non 
la  sua  industria,  non  può  occuparsi  di 
veruna  specie  di  operazioni  estranee 
alla  società,  senza  T autorizzazione  di 
questa. 

In  caso  di  contravvenzione,  c lascia- 
to in  arbitrio  dei  socj  capitalisti  lo  c- 
scluderlo  della  società  privandolo  de- 
gli utili  che  gli  spettassero,  o di  appro- 
priarsi quelli  ch'egli  avesse  fatti  nel- 
le operazioni  eseguite  in  frode  dille 


non  potrà  essere  oltrepassato  per 
rassicurazione  di  un  solo  e mede- 
simo oggetto  ; a meno  che  i socj, 
per  convenzione  espressa,  non  lo 
abbiano  lasciato  alla  discrezione 
dei  direttori  cono  senza  commis- 
sari. 

54.  L’atto  indicherà  in  qual 
modo  ì socj  «aranuo  chiamali  a 
votare.  Nulladimeno,  la  medesi- 
ma persona  non  potrà  accumu- 
lare più  di  sei  voti,  se  la  socie- 
tà è composta  di  cento  azioni  o 
più,  nè  più  di  Ire  se  e composta 
di  un  numero  minore.  Nessuno 
dei  direttori  o commissari  potrà 
votare  come  mandatario. 

55.  Una  volta  all'anno,  ì di- 
. rettori  sono  tenuti  a presenta- 
re ai  socj  un  rapporto  dei  pro- 
fitti fatti  c delle  perdite  sopporta- 
le dalla  società  durante  Tanno 
precedente.  Questo  rapporto  po- 
trà essere  fatto  o in  assemblea 
generale,  o mandando  uno  stalo 
a ciaschedun  socio,  o depositan- 
do un  conto,  ed  annunziandolo 
ai  socj  entro  un  dato  tempo  sta- 
bilito nelTalto. 

56.  Una  società  disciolta  ver- 
rà liquidata  dai  direttori,  se  non 
è disposto  altrimenti.  L'art.  85 
sarà  applicabile  alle  società  ano- 
nime. 

1 

stzioxK  iv Utile  associazioni 

in  partecipazione. 

57.  Come  Cod.  fr.  47. 

58.  Come  Cod.  fr.  48  a 5o. 
È aggiunto:  queste  associazioni 
non  danno  azione  ai  tenti  che  in 
confronto  di  quello  dei  socj  col 
quale  hanno  contrattato  {Cod. 
pori.  576). 


CODICE  PORTOGHESE 


aver  luogo  in  contempi  azione 
di  un  oggetto  qualunque , ov- 
vero in  conseguenza  di  un  ac- 
cordo consentilo  fra  le  parti. 

579.  Essa  si  forma  per  uno 
scopo  delerm {inalo,  quando  due 
o più  individui  acquistano  un 
oggetto  indivisibile,  e lo  aitimi  - 
nistrano  c lo  negoziano  senza 
intenzione  di  obbligarsi  come 
socj,  ma  soltanto  come  proprie- 
tari 0 partecipanti  del  detto  og- 
getto. 

580.  5»t  effettua  pure  quando 
due  o più  persone  si  associano, 
e due  od  una  d’esse  limitano  la 
loro  risponsabilità  ad  una  quota 
determinata  : è,  in  questo  caso, 
considerala  come  una  società  in 
accomandila  da  parte  del  capita- 
lista ; ma  le  società  di  capitali 
ed  industria,  quando  il  socio  di 
industria  non  mette  che  la  sua 
opera,  portano  il  nome  di  so- 
cietà in  partecipazione  {pare e- 
rias ),  c non  quello  di  società 
di  commercio. 

58 1.  In  generale,  i parteci- 
panti non  sono  impegnati  oltre 
al  loro  rapitale  sortale,  od  al- 
T oggetto  indivisibile  che  lo  co- 
stituisce. 

58a.  Essi  non  possono  fare 
alcun  allo  dì  amministrazione 
nè  essere  impiegati  per  gli  af- 
fari della  società  nemmeno  in 
virtù  di  procura  {Cod.  fr.  37). 

588.  ! partecipanti  che  fan- 
no atti  dalla  legge  qualilicati  di 
società  tacita,  sono  riputali  socj 
e non  partecipanti , sempreehè 
non  vi  sieno  prove  in  contra- 
rio. I loro  diritti  ed  obblighi 
saranno  allora  regolati  dalle  leg- 
gi sulle  società,  dietro  i prin- 
ripii  stabiliti  nella  sezione  IX 
di  questo  titolo. 

584.  Nelle  partecipazioni  com- 
merciali, è necessario  che  uno 
•degl'interessati  almeno  sia  com- 
merciante, e che  l'oggetto  dcl- 
T associazione  costituisca  una  o- 
perarione  commerciale. 

585.  Il  contratto  di  parteci- 
pazione per  convenzione  non 
può  essere  fatto  che  mediante 
•Ilo  autentico,  e dev'essere  tra- 
scritto letteralmente  nel  pubbli- 
co registro  del  commercio;  al- 
trimenti i partecipanti  saranno 
considerati  come  socj,  e come 
tali  obbligati  iu  solido  verso  i 
terzi. 
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3.°  Per  la  perdita  totale  o parliate  del 
capitale  «odale,  quando  «so  è insuffi- 
ciente a conseguire  lo  scopo  della  so* 
città;  o per  la  perdita  della  cosa  clic 
dovrà  essere  la  quota  dei  socj,  o per 
la  impossibilità  di  (arac  consegna  alla 
aodetà  ; 

3*  Per  la  morte  di  uno  dei  socj , 
quando  non  sia  stipulalo  nell’atto  che  la 
società  abbia  a continuare  co’  suoi  eredi. 

4-°  Per  il  lallimento  o l'interdizione 
di  uno  dei  socj,  se  non  è convenuto 
che  la  società  sussista  cogli  altri  socj. 
{Cod.  flap.  i865  c Cod.  s pagri.  3 39). 

317.  La  prorogazione  di  una  socie* 
tà  temporanea  è soggetta  alle  medesi- 
me formalità  che  servirono  per  costi- 
tuirla. Il  semplice  consenso  tadto  od 
espresso  dei  soci  è inaufttrienie  ( Cod. 
A rap.  1866,  Cod . spagn.  33 1 ). 

a 1 8.  Qualunque  diminuzione  soprav- 
venuta nel  capitale  sociale  equivale  al- 
la perdita  del  capitale  iutero  se  non 
può  essere  conseguito  lo  scopo  pel  qua- 
le fu  fatta  la  società  (aiG-a.®)  {Cod. 
pruss.  parte  I,  tit.  XVlIl,  191-193  ). 

a > 9.  Se  la  cosa  perduta  non  consi- 
ste nella  quota  totale  o principale  di 
uno  dei  socj,  non  avrà  luogo  lo  sciogli- 
mento. {Cod.  ciò.  di  Bad.  1867,  a) 
{ V.  Concordanza  dei  Codici  civili  ). 

330.  Se  dopo  la  morte  od  il  falli- 
mento di  uno  dei  socj,  la  società  non 
è sciolta  (aiG-3.*  e 4-°>»  i rappresen- 
tanti di  essa  non  avranno  diritto  che 
al  riparto,  con  riguardo  alla  posizione 
della  società  nell’atto  della  dichiarazio- 
ne del  fallimento  0 della  morie,  e non 
parteciperanno  agli  ulteriori  diritti  se 
non  in  quanto  sieno  questi  conseguen- 
za necessaria  di  fatti  anteriori  {Cod. 
Nap.  18G8). 

aai.  Lo  stesso  è nel  caso  che  un 
socio  si  ritirasse  dalla  società  col  con- 
senso degli  altri  socj. 

aas.  Cessando  un  soòio,  o suoi  ere- 
di , di  far  palle  di  una  società,  non 
poò  essere  molestalo  per  un  anno  dai 
creditori  della  società,  quando  all’atto 
della  cessazione  il  pubblico  ne  sia  stato 
notificato  per  via  di  circolare.  Il  rima- 
nente come  Cod.  pruss.  673. 

333.  Parimenti  cessa  la  solidarietà 
ir a i socj  un  anno  dopo  lo  scioglimento 
della  società. 

334*  Il  socio  che  entra  in  una  socie- 
tà dopo  fatta,  è risponsabile  di  tutti  gli 
obblighi  contratti  da  essa, anche  prima 
ch’egli  ne  facesse  parie. 

oa5.  In  caso  di  scioglimento  della 
società,  gli  amministratori  sono  inca- 
ricati della  liquidazione,  a meno  che 
non  sia  stabilito  altrimenti  dall’atto  di 
aorietà,  o da  lutti  i socj  in  assemblea 
generalo  {Coti,  spagn.  338). 

33G-  Sia  per  alienare  immobili,  sia 


CODICE  UNGIIF.nESE 


CODICE  PIU  8SIAIN0 


3.0  Per  la  morte  di  un  socio  1 
quando  il  di  lui  concorso  perso- 
nale era  una  delle  condizioni  del- 
la società  ; 

3.®  Per  morte,  fallimento,  ban- 
carotta, od  incapacità  delle  plu- 
ralità dei  socj. 

4*  Pel  consenso  di  lutti  i socj. 

Cessa  inoltre  quando  lo  scopo 
pel  quale  fu  fatta  non  può  più  es- 
1 sere  conseguita,  o quando  è «au- 
to il  capitale  sociale  {Cod.  Nap. 
i8G5  e Cod.  wurt  316). 

40.  Quando  la  società  si  scio- 
glie, 0 cessa  di  farne  parte  uno  dei 
suoi  membri,  dev’ esserne  dato  av- 
viso al  tribunale  di  commercio 
presso  il  quale  fu  inscritto  l’alto 
di  società,  « il  tribunale  ne  previe- 
ne l'autorità  locale,  a di  cui  cura  lo 
scioglimento  sarà  reso  pubblico. 

41.  Lo  scioglimento  parziale  o 
totale  della  società  non  può  mai 
recare  pregiudizio  ai  creditori;  ma 
passati  due  anni  dopo  che  lo  scio- 
glimento fu  reso  pubblico,  eglino 
non  hanno  più  titolo  contro  i so- 
cj individualmente  se  non  per  la 
parte  spettante  a ciascheduno  del 
debito  sociale. 

43.  Quando  fu  convenuto,  allo 
scioglimento  della  società,  che  cer- 
tuni dei  socj  aveasrro  a rimanere 
gravati  di  tutti  i debiti,  e sempre- 
che  tale  convenzione  si  è stata  re- 
sa pubblica  come  lo  scioglimento, 
i creditori  avranno  az;oue  contro 
gli  altri  socj  per  due  anni  contan- 
do dal  momento  della  puhlicità: 
passato  quel  termine  non  hanno  più 
azione  che  contro  i socj  dai  quali 
fu  accettala  la  rcsponsabilià  dei 
debiti  sociali. 

43.  Lo  stesso  è riguardo  ai  socj 
arcommdanti. 

! 44-  L’accomcndantc  impelilo  in 

solido  pel  pagamento  di  un  debi- 
to sodale,  può  pretendere  la  ga- 
I randa  degli  altri  socj  o di  quelli 
i che  si  sono  incaricati  del  paga- 
I mento  dei  debiti. 

45.  L'accomendante  che  sì  riti- 
ra può  ripetere  la  sua  quota  di  ca- 
pitale cogl'  interessi  decorsi  sino  al 
momento  che  si  è ritiralo. 

4G.  piè  egli,  nè  i suoi  eredi  od 
aventi  causa  non  possono  allo  scio- 
glimento della  società,  pretender 
nulla  oltre  alla  sua  parte  dedot- 
to il  passivo. 

4 7.  Il  socio  uscente  può  esige- 
re che  i creditori  sieno  pagali,  od 
almeno  che  il  loro  pagamento  sia 
assicurato  mediante  impegno  pre- 
so da  uno  o più  socj  ed  accettato 
dai  crediorì,  di  saldare  i debiti. 


G65  c G66.  Gli  credi  che  non  debbono 
rimanere  nella  società,  sono  tenuti  a far  an- 
nunziare prima  del  line  dcH’snno,  nelle  for- 
me prescritte  dall'articolo  658,  la  morte  di 
quello  di  cui  sono  credi,  come  pure  la  loro 
prossima  uscita  dalla  società  (parte  I,  tit. 
XV li,  art.  380). 


G67.  Se  uno  dei  socj  fallisce,  cessa  incon- 
tanente l'associ  azione  riguardo  a lui. 


668  c 669.  Se  un  membro  della  società 
vuol  ritirarsi,  deve  notificarlo  alla  società  sci 
mesi  prima  della  (ine  dell’  anno  stabilito 
dalla  legge.  Ma  è garante  delle  operazioni 
state  fatte  senza  opposizione  da  parte  sua 
durante  l’anno,  fmo  a clic  sieno  terminate 
(art.  G43  ). 


670  c 671.  Le  disposizioni  degli  art.  395 
e seg.,  til.  XVII,  parte.  I,  debbono  essere 
osservate,  quanto  alla  divisione,  ni  all’auto- 
rizzazione da  darsi  si  socio  uscente  di  riti- 
rare sull’ istante  la  sua  quota,  o di  lasciarla 
a prò  mercantile  nella  società. 


673.  Il  socio  uscente  non  resta  obbligato 
verso  i creditori  della  società  ai  quali  fu 
notificata  la  sua  uscita,  che  per  un  anno 
dallo  spirare  dell’anno  sociale. 


6^3.  Quando  un  credito  scade  soltanto 
dopo  la  line  del  detto  anno,  il  termine  di  un 
anno  di  cui  sopra  va  contalo  dal  giorno 
della  scadenza. 


674*  Passato  questo  termine  (art.  673  e 
f>73),  i creditori  della  società  non  possono 
esercitare  la  loro  azione  che  contro  i mem- 
bri rimanenti. 


675  e 676.  Se  il  socio  uscente  era  diret- 
tore di  tutto  io  stabilimento  o ili  una  sola 
parte  di  «so,  i socj  rimanenti,  onde  non  «- 
sere  esposti  ai!  azione  da  parte  ili  creditori 
ignoti,  debbono  procedere  ad  una  giudizia- 
ria intrrpeliaiione  (art.  538  e scg.  ) I cre- 
ditori che  non  si  fossero  presentali  in  segui- 
to a tale  interpellazi^ne,  conservano  la  loro 
azione,  contro  il  socio  che  non  avesse  resa 
pubblica  nelle  solite  forme  la  sua  uscita. 


Scioglimento  della  Società. 


67  7.  Lo  scioglimento  della  società  deve 
esser  pubblicato  nei  termini  degli  articoli 
618  e Kg* 


CODICE  RUSSO 


società , scmprccbè 
non  vi  mettano  osta- 
colo gl’  impegni  as- 
soliti verso  i terzi. 

18.  Le  esenzioni, 
del  pari  che  il  privi- 
legio, cessano  prima 
che  spiri  il  termine 
pel  quale  furono  con- 
ceduti; i.*  con  lo 
scioglimento  della  so- 
cietà j a.®  per  deca- 
denza. S’incorre  nel- 
la decadenza  se  entro 
il  termine  (issato  da- 
gli statuti  l’ impresa 
non  è posta  in  attivi- 
tà per  colpa  della 
compagnia, e se  è im- 
possibile il  prorogare 
quel  termine  senza 
nuocere  al  pubblico 
bene  od  ai  diritti  dei 
leni.  La  colpa  deve 
essere  pa lente,  e non 
dubbia. 

1 9.  Lo  scioglimen- 
to della  società  c la 
cessazione  del  privi- 
legio sono  resi  pub- 
blici: ».°  dal  senato 
dirigente,  dietro  co- 
municazione del  mi- 
nistero o del  diparti- 
mento competente  ; 
a."  dalla  società  per 
la  via  dei  giornali. 

11.  Composizione  ed 
amministrazione 
della  società. 

30.  La  composizio- 
ne, del  pari  che  il 
modo  di  amministra- 
zione di  qualunque 
società  costituita  in 
virtù  della  presente 
legge,  sono  dvlmni- 
nsti  dall  atto  costitu- 
tivo, c dichiarati  da- 
gli statuii,  conforme- 
mente alla  natura  dal- 
l’impresa ed  a ciò  che 
essa  richiede,  aott 'os- 
servanza dei  principi 
e delle  restrizioni  che 
seguono  : 

{^.Termine  peri  at- 
tivazione della  im- 
presa. 

3t.  Gli  statuti  del- 
le società  che  distan- 
no per  avere  o esen- 
zioni o privilegio  c- 
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CONCORDANZA.  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


CODICE  SPAGNOLO 


CODICE  PORTOGHESE 


' •■aranno  sempre  ammessi  ad  op- 
! ponri-M  in  ciò  che  riguarda  i lo- 
I ro  interessi,  ed  a contraddire  ogni 
1 liquidazione  che  fosse  venuta  in 
j arguito. 

67.  Qualunque  contratto  di  ma- 
< t rimonto  fra  sposi,  uno  de’ quali 
; sia  commerciante,  verrà  trasmesso 
' per  estratto,  entro  un  mese  dalla 
I dota  del  medesime,  alle  cancellerie 
e eamere  indicate  dall’  articolo 
j 87 3 del  Codice  di  Procedura  ci- 
' vile,  per  essere  esposto  in  tabel- 
la, in  conformità  dello  stesso  ar- 
ticolo. 

Tale  estratto  indicherà  se  gli 
sposi  sono  maritati  io  comunione, 
se  sono  separati  di  beni,  o se  nel 
contratto  hanno  prescelto  il  re- 
gime dolale. 

08.  Il  notajo  che  avrà  ricevuto 
; il  contratto  di  matrimonio,  sarà 
i in  obbligo  di  fare  la  trasmissione 
prescritta  dall*  articolo  prccedcn- 
j te,  sotto  pena  di  100  lire  di  inul- 
ta. ed  am  he  di  destituzione  e di 
; risponsabililà  verso  i credit  ori,  se 
1 è provato  che  I’  omissione  sia  la 
conseguenza  di  una  collusione. 

(19.  ( 1 ) (Casi  modificato  per  la 
legge  3$  maggio  »838).  Lo  sposo 
« [wralo  di  beni  o maritato  sotto  il 
regime  dolale, che  abbracciane  la 
professione  di  Commerciante  dopo 
j il  suo  matrimonio,  sarà  obbligato 
di  fare  una  simile  trasmissione 
dentro  un  mese  dal  giorno  in  cui 
avrà  aperto  il  suo  commercio;  non 
; tacendo  la  delta  trasmissione,  po- 
trà essere,  in  raso  di  faihinento, 
condannato  come  reo  di  bancarot- 
ta semplice  (ori.  4, 5,  7,  67,  5g3). 

70.  La  stessa  trasmissione  sarà 
fatta,  sotto  Je  stesse  pene,  dentro 
1 Tanno  dalla  pnl  binazione di  que 
. sta  legge,  da  qualunque  sposo'  se- 
! paralo  di  beni  o maritato  sotto 
il  regime  dotale,  che  ne!  momento 
della  detta  pubblica  rione  eserci- 
tasse la  professione  ili  commer- 
ciante (art.  67). 


(I)  flte»  t tri,( pU  prima  étti*  maii 
J fita  sitali  Oti»lu*i*e  *70»  t*par»lo  di  ke 
\i.  • (•)  nurll  ilo  sali»  il  rrtin*  dui*W,  che 
khbrj(d*ue  la  prefriniont  di  umwimiIi 
dopo  il  ino  rmlriwoiiio,  mi  okbl*f.«lo  di 
fare  un»  ùmile  IfatoiitinM  dentro  nn  nw 
«e  «{jt  giorno  in  cui  atti  »p*r)o  il  uro 
ihmmiiìo;  iiillo  pena,  in  iw  di  latti- 
minio,  dì  hkic  patito  «wn  n#  di  kiKi - 
toUi  doloro. 

(*)  Siila  rJjti.ifit  affiliali  iti  luta  in- 
.'■«no  (Milano  IE08  SUmpena  reale  ) ìtg- 
giti  Z • Z 

(Saia  ittrEittàfi) 


! prefata  disposizione  (Cod.  Nap.  1846»  c 
Cod.  pori.  S60). 

5»7.  Nelle  società  collettive  o in  arcn- 
mamliln,  nessuno  dei  socj  può  distrarre  dalla 
massi  romune  una  somma  maggiore  di  quel- 
la che  fu  attribuita  a ciascuno  per  le  sue 
spese  particolari  ; in  caso  di  conlravvcnno- 
nc,  egli  dovrà  rifondere  l'eccesso,  del  pari 
come  se  non  avesse  compiuto  la  porzione 
di  capitale  che  si  è obbligato  di  versare 
nella  cassa  sociale;  se  questo  rimborso  non 
vien  fatto,  gli  altri  socj  potranno  ritirare  una 
somma  proporzionala  alte  dill’erenli  parli  da 
loro  poste  nella  massa  comune. 

3 18.  Quando  Tatto  di  società  non  ha 
determinato  la  parte  che  ogni  socio  dee  pre- 
levare sugli  utili,  la  parte  di  ciascuno  è in 
proporzione  della  sua  quota  nel  capitale  so- 
ciale. 

I socj  d’ industria,  se  ve  ne  sono,  con- 
corrono nella  distribuzione  per  una  parte 
eguale  a quella  del  socio  capitalista  clic  pren- 
de meno  (Cod.  ÌS'ap.  1 853). 

3ig.  Le  perdite  si  ripartiranno  nella  me- 
desima proporzione  fra  i socj  capitalisti,  sen- 
za che  i socj  d’ industria  entrino  in  tale  ri- 
parto, a meno  di  una  clausola  espressa. 

3 10.  Ogni  danno  cagionato  -agl’ interessi 
della  società  per  dolo,  abuso  di  potere  o gra- 
ve negligenza  d’  uno  dei  socj,  nc  obbl  in 
T autore  a risarcirne!»  se  gli  altri  socj  lo  ri- 
chiedono, purché  non  siavi  espressa  o tarila 
ratificazione  della  società  (Cod.  Nap.  1 85o). 

Sai.  La  società  dee  rimborsare  ai  socj  le 
spese  destinate  all’ amministrazione  de’ suoi 
alberi,  e indennizzarli  dei  pregiudizi  che  ne 
•ressero  risentiti  ; ma  non  risponde  dei  dan- 
ni sopravvenuti  mentre  eglino  si  occupavano 
de’ suoi  a ilari,  sia  per  loro  propria  colpa, 
sia  per  caso  fortuito,  sia  per  qualunque  al- 
tra causa  indipendente  dalla  loro  volontà. 

3is.  Nessun  socio  può  trasmettere  ad  un’ 
altra  persona  gl*  interessi  che  ha  nella  socie- 
tà, ne  trasferirle  il  diritto  di  amministrare 
gli  affari  della  società,  senza  il  preventivo 
consenso  degli  altri  socj  (Cod.  fiap . 1861  e 
Cod.  pori.  586). 

3a3.  Come  (imi.  fr.  5i. 

3 9 4-  Le  parli  interessale  nomineranno  gli 
arbitri  nel  termine  stabilito  dall'  atto  socia- 
le, e in  manranza  di  questo,  nel  termine  de- 
terminato dal  tribunale  competente  : se  que- 
sta nomina  non  sarà  stata  fatta  nel  termine 
stabilito,  lo  sarà  d' uffizio  senza  veruna  pro- 
roga (i Cod.fr . 54  e 55). 

3a5.  Gli  arbitri  procederanno  conforme 
al  prescritto  dall' art.  1119. 

Sezione  m.  — Del  fine  e dello  stralcio 
delle  società  di  commercio. 

3a6.  L'atto  di  società  può  essere  rescisso 
parzialmente  : 

1 .*  Quando  nn  socio  si  serve  dei  capitali 
comuni  e della  firma  sociale  pei  suoi  proprj 
affari  ; 


Sazi  osta  vii.  — Dclf  associazione  di  un  terzo 
alla  jmrlc  di  un  socio. 

586.  Ogni  socio  può,  senza  il  consenso  de’  suoi  fonsorj, 
1 associarsi  una  terza  persona,  quanto  alla  parte  eh’ egli  ha 

! nella  società;  ma  non  può,  senza  il  detto  consenso,  aggiun- 
gere tale  persona  alla  società  ( Cod.  flap.  1861,  e Cod. 

[ SJHlgn.  399). 

587.  Se  per  colpa  della  Ima  persona  associata  viene  re- 
cato danno  alla  società,  P azione  per  risarcimento  sarà  eser- 
citata non  solamente  contro  di  essa  persona,  ma  eziandio 
contro  il  socio  redente. 

588.  Il  socio  cessionario  non  risponde  delle  perdite  sof- 
ferte dal  socio  cedente  in  conseguenza  della  insolvibilità 
dei  eonsocii  di  questo,  a meno  che  siasi  convenuto  altri- 
menti. 

589.  Il  cessionario  di  un  socio  non  può  dalla  società  nè 
da  verun  altro  socio  pretendere  conti  di  sorte  alcuna  0 do- 
cumenti giustiiicaiivi  dell’ amministrazione  degli  affari;  il  suo 
solo  diritto  consiste  nel  domandare,  col  mezzo  del  suo  ce- 
dente, un  bilancio  degli  utili  e danni  risultanti  dalle  comuni 
operazioni. 

Sgo.  Il  socio  cessionario  non  è tenuto  verso  i creditori 
della  società  come  un  socio  sotto  ragione  sociale. 

sz ziose  vili.  — Della  forma  degli  atti  di  società 
di  commercio. 

591.  Gli  atti  di  società  in  nome  collettivo,  e di  società 
iti  capitali  ed  industria,  devono  essere  stipulali  in  iscritto  ; 
possono  essere  provati  mediante  scritto  pubblico  o privato; 
ma  in  quest' ultimo  caso,  devono  esserne  rilasciate  tante  co- 
pie quonti  sono  i socj,  facendo  menzione  del  numero  di 
quelle  rilasciate. 

593.  Come  Cod.  spagn.  986. 

5g3.  Come  Cod  spago.  385.  È aggiunto:  Qualunque 
clausola  o convenzione  occulta  derogante  alla  obbligazione 
che  un  socio  contrae  ordinariamente  con  un  terzo  il  quale 
entra  nell’  associazione,  non  produce  verun  effetto  contro  d 
diritto  del  terzo. 

594.  Come  Cod.  fr.  41.  « Cod.  spagn.  988. 

5g5.  La  continuaiionc  di  una  società  costituita  in  iscritto 
e per  un  trmpo  determinato,  non  può  essere  confermala,  allo 
spirare  del  tempo,  che  mediante  consenso  aeriti o di  tutti 
i socj. 

396.  L'obbligo  imposto  dall’  articolo  precedente  di  csten 
dere  in  iscritto  un  atto  di  società,  c obbligatorio  per  tulli  i 
socj  fra  di  loro.  L'  esistenza  dell’alto  di  società  riguardo  ai 
terzi  può  essere  comprovata  con  lutti  i mezzi  di  prove  diver- 
si da  quelli  conseguenti  da  uno  scritto. 

597.  Ogni  atto  scritto  di  società  di  commercio  drv'essere 
trascritto  per  intiero  o per  estratto,  nei  casi  in  cui  la  legge 
lo  prescrive,  sul  pubblico  registro  del  commercio.  I socj  sono 
tenuti  a rappresentare  c deporre  nell’ uffìzio  di  conservazione 
un  esemplare  od  un  estrailo  brinato  da  essi  lutti,  e monito 
di  un  certificalo  di  conformità.  Chiunque  può  domandarne 
comunicazione. 

598.  Ogni  estratto  d’  atto  di  società  destinato  ad  essere 
inscritto  nel  pubblico  registro  di’  commercio  dee  contenere  : 

1.®  La  data  del  contralto,  i nomi,  cognomi,  qualità  e do- 
mici! j dei  socj; 

3."  La  firma  sociale,  colla  dichiarazione  se  la  società  è ge- 
nerale o particolare,  e quale  nc  è 1’  oggetto  ; 

3. "  La  indicazione  dei  membri  della  società  che  non  pos- 
sono far  uso  della  firma  ; 

4. *  I tempi  io  cui  la  società  deve  incominciare  e finire; 
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per  far  compromesso  o per  transigere, 
i liquidatori  devono  essere  specialmente 
autorizzati  da  tutti  i sor}.  La  loro  nomi- 
na va  inscritta  nel  pubblico  registro  pre- 
scritto dagli  art . 6?  e G3. 

sa;.  Se  lo  stato  della  cassa  non  è suf- 
ficiente per  coprire  i debiti  scaduti,  i li- 
quidatori potranno  chiamare  tutti  i socj 
a provvederne  i metti. 
aa8.  Come  Cod.  oL  34. 

399.  La  dirisione  Ira  socj  si  fa  nello 
stesso  modo  che  c stabilito  per  la  divi- 
sione dì  un’associazione  (ari.  190,  ao6, 
207  ) (Cod.  Nap.  1873). 

a3o.  1 creditori  particolari  di  uno  dei 
socj  non  possono  esercitare  azione  che 
contro  la  parte  spettante  al  loro  debito- 
re ( Cod.  Nap.  u65  a 1167). 

a 3 1 . Dopo  la  liquidazione  della  socie- 
tà, i libri  verranno  deportati  presso  uno 
de'  socj  nominato  a pluralità  di  voti.  Gli 
altri  socj  od  eredi  potranno  consultarli  0 
servirsene  all’uopo  (Cod.  ol.  35). 

PARTE  III. 

Delle  Società  in  accomandita. 

a3a.  Come  Cod.  fr.  a3. 
a33.  Come  Cod.  fr.  a5.  È aggiunto: 
I socj  accomendaoti  non  potranno  cs- 
aere  compresi  nella  ragione  sociale  che 
sotto  l'indicazione:  e Compagnia. 
a 3.j.  Conte  Cod.  fr.  a{. 
a35.  Le  disposizioni  degli  art.  >85  a 
190  sono  applicabili  alle  società  in  acco- 
mandita. Il  nome  del  socio  accomendante 
non  imporla  che  sia  espresso  nell'atto  di 
società,  ina  vi  dev'esser  fatta  menzione 
della  sua  quota.  L'ammenda  deU'articolo 
1 89  non  è applicabile  al  socio  accomen- 
dante. 

a3fi.  Il  capitale  sociale  può  esser  divi- 
so in  azioni,  le  quali  debbono  tutte  essere 
nominative  (Cod.fr.  Z%dijf.\ 

z J7.  Come  Cod.  fr.  37.  E aggiunto: 
ma  può  prender  parte  alle  assemblee  del- 
la società. 

538.  Come  Cod.  fr.  38  (ai 3). 

•j  3y.  Qualunque  socio  in  accomandita 
che  metta  su  un  altro  stabilimento  della 
medesima  natura,  0 che  vi  prenda  parte, 
sia  come  socio  in  nome  collettivo , sta 
come  accomendante,  perde  il  diritto  di 
consultare  i libri  ed  i registri  della  socie- 
tà, aemprecbc  gl' interessi  del  detto  sta- 
bilimento si  eno  in  opposizione  con  quel- 
li della  società. 

a4o.  Ogni  accomendante  può  cedere 
t suoi  diritti,  ma  non  trasmettere  )a  fa- 
coltà di  esaminar  i libri.  Egli  ha  diritto 
di  ricorrere  contro  le  alienazioni  fatte  dal 
gerente  o suo  sostituto. 

a4 1 • Come  Cod.  fr.  a 6.  È aggiunto  : 
Senza  essere  tenuto  a verun’altra  ob« 
Legazione,  pé  a restituire  gli  utili  da  lui 
pereti  li  di  buona  fede. 


CODICE  UNGHERESE 


CODICE  PRUSSIANO 


48.  Egli  può  esigere  altresì  il 
riparto  dei  beni  che  si  trovano  in 
natura.  Se  questo  riparto  non  può 
farsi  sema  uua  considerevole  perdi- 
ta sul  prezzo,  la  società  ne  farà  la 
stima,  ed  il  socio  potrà  scegliere  0 
di  pagarne  il  valore  dedotta  la  sua 
parte,  0 di  esigere  semplicemente 
la  sua  parte  nel  detto  valore. 

49.  Se  la  società  ricusa  di  fare 
la  stima  di  cui  sopra,  il  socio  uscen- 
te potrà  farla  fare  da  periti  con 
l'autorizzazione  e sotto  la  sorve- 
glianza della  giustizia. 

50.  Egualmente  le  cose  che  npn 
si  possono  dividere,  dovranno,  al- 
l'atto dello  srioglimenlo  della  socie- 
tà, essere  assoggettate  a stima  ; sem- 
pre', hi*  per  altro  la  società  non  ab- 
bia accettato  un  altro  modo  di  li- 
quidazione. La  scelta  di  cui  traila 
l’art.  48,  spetta,  in  tal  caso,  al  so- 
cio maggiore  offerente,  ovvero,  in 
mancanza  di  offerta  superiore  alla 
stima,  ai  diversi  socj  secondo  l’or- 
dine  della  loro  inscrizione  ndl’at- 
loi  di  società. 

51.  In  caso  di  scioglimento  par- 
ziale, i libri,  il  carteggio  e gli  al- 
tri titoli  rimangono  in  possesso  di 
quelli  de'  socj  che  continuano  la 
società,  sott’ obbligo  da  parte  loro 
di  rilasciarne  copie  ai  socj  uscenti, 
a spese  di  questi. 

5a.  In  raso  di  scioglimento  to- 
tale, se  i socj  non  possono  intender- 
si riguardo  alla  conservazione  dei 
tìtoli  e documenti,  questi  verranno 
consegnati  al  primo  iscritto  nei  li- 
bri della  società,  od  al  susseguente 
se  il  primo  è insolvente. 

53.  Le  contestazioni  tra  socj,  se 
l'atto  di  società  fu  regolarmente 
inscritto,  verranno  portate  innanzi 
al  tribunale  di  commercio  del 
luogo  della  inscrizione  (1)  (Cod. 
Jr.  5i  diff.).  Trattandosi  di  cam- 
biali o in  raso  di  fallimento,  le 
dette  conlrstazioi'i  saranno  giu- 
dicate dai  tribunali  ordinarj.  Se 
l’alto  di  società  non  fu  regolarmen- 
te inscritto,  le  contesi  azioni  insorte 
fra  un  socio  c la  società  verranno 
decise  dal  tribunale  del  fallimen- 
to, e trattandosi  di  una  domanda 
diretta  dalla  società  contro  un  so- 
cio, verrà  portata  dinanzi  al  tri- 
bunale del  domicilio  di  questo  Non 
ha  luogo  veruna  eccezione,  tranne 
in  caso  di  appello  o di  rescissione. 


C;*?.  Mancandola  notifi- 
cazione, ciascuno  dc'socj  ri- 
mane obbligato  verso  i terzi 
ignari  dello  scioglimento , 
per  gli  oLbligbi  contratti  da 
altro  dei  socj. 


fi 79.  a 68 1 . La  ragione  di 
commercio  sarà  lasciata  a 
quello  che  è autorizzato  a 
portare  il  suo  nome  in  jsrin- 
<: spalila,  se  non  al  socio  ori* 
giuario  ; per  ultimo,  si  farà 
uso  delia  sorte. 


fiSa.  Quanto  alla  rispon- 
sabilità  dei  membri  di  una 
sortela  sciolta,  dopo  la  pub- 
blicazione dello  scioglimen- 
to si  seguiranno  le  disposi- 
zioni degli  art.  307  e 3u8, 
tit.  XVII,  parte  1 (1). 


G83.  La  inlerpcllazionc 
dei  creditori  ignoti  può  es- 
sere richiesta  nei  termini 
degli  artic.  675  c seg. 


(I)  V CoBcotiiau  dei  Cod. 
Civili. 


(I)  Qctiio  ari.  83  tMlad*  l'ub  lriwn. 
I*  tomi»  il  fvjk  l’ut.  970  del  Cod.  di 
Wartenberf  perorile  di  riauiwt,  per  si- 
li* KIU  (tMDitlls 


CODICE  RUSSO 


«elusivo,  e che,  per  la  natura  del- 
le loro  imprese,  come  sarebbero 
arquidotti,  strade  di  ferro,  ee.J 
richiedono  costruzioni  c stabili- 
menti prevenirvi,  debbono  fissare 
il  termine  entro  il  quale  sarà  mes- 
sa in  piena  attività  l' impresa  ; al- 
lo spirare  di  questo  termine,  il 
ministero  od  il  dipartimento  com- 
petente procede  toni’  è detto  nel- 
l'art.  18. 

(a).  Forma,  importo,  emissione, 
e trasferimento  delle  astoni. 

aa.  In  ogni  società  le  azioni 
sono  nominative  c contengono  il 
grado  0 qualità,  il  nome  c cogno- 
me deli'  azionista.  È proibita 
qualunque  emissione  di  azioni  al 
presentatore.  L’  imporlo  dell'  a- 
zione  è determinato  dagli  statuti 
di  ciascuua  società  (Cod.fr.  35 
diff.  — Cod.  wurt.  a 36  e Cod. 
ungh.  56). 

a3.  L’importo  dell’azione  è ver- 
to,  conforme  alla  natura  cd  ai  bi- 
sogni dell' impresa,  sia  pcx  iutiero 
all’  atto  della  formazione  della 
società,  sia  in  porzioni  a scadenze 
fissati  secondo  le  necessità  e le 
convenzioni. 

04.  Gli  slatuti  determinano  s\ 
le  scadenze,  che  l’importo  dc'vcr- 
aamenti  parai» li,  scmprcchè  essi 
slatuti  non  abbiano  lasciato  od 
alla  direzione  della  società,  od  al- 
I’  adunanza  generale  degli  azioni- 
sti, la  facoltà  di  prescriverli;  casi 
in  cui  le  scadenze  c l’ importo  di  | 
ciaschcdun  versamento  dev'esser 
annunciato  nei  giornali  almeno  tre 
mesi  prima  del  termine. 

»5.  Allorché  il  capitai  dell’azio- 
ne debba  esser  corrisposto  in  più 
termini,  all’  etto  del  primo  versa- 
mento si  rilascia  un  titolo  prov- 
visorio, nel  quale  souo  designati  i 
versamenti  ulteriori;  questo  titolo 
fa  le  veci  dell'  azione,  investendo 
il  proprietario  di  tutti  i diritti  ed  \ 
imponendogli  tutti  gli  obblighi  di, 
un  azionista,  e vini  cambiato  col- 
l'azione all’atto  dell’ ultimo  ver- 
samento, giacché  l'azione  non  può 
in  caso  alcuno  essere  rilasciata 
prima  che  ne  sia  stalo  sborsalo  1‘ 
integrale  importo. 

afi.  Le  promesse  di  azione 
sono  nominali,  non  potendo  es- 
serne rilasciate  al  presentatore; 
c se  un  soscrittore  mancasse  in 
scadenza  di  soddisfare  ad  uno 
dei  parziali  versamenti,  I’  azione 
non  poi ià  essergli  rilasciata,  ap- 
propriandosi la  società  que’  ver- 
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?.*  Quando  un  socio  a’ immischia 
nell’  amministrazione  della  società 
srnz'arcrne  il  diritto,  a tenore  delle 
clausole  dell*  atto  di  società  ; 

3.*  Quando  uu  socio  amministrato- 
re commette  qualche  frode  nell'  am- 
ministrazione o nei  conti  della  so- 
cietà ; 

4>°  Quando  uno  rifiata  di  versare 
nella  cassa  comune  della  società  il 
capitale  che  ognuno  ha  stipulato  me- 
diante l’atto  di  società,  dopo  d'esser- 
nc  stato  richiesto. 

5.°  Quando  un  socio  fa  per  suo 
proprio  conto  Jelle  operazioni  di  com- 
mercio illecite,  come  è detto  negli 
art.  3 1 a,  3i  j,  3»4,3i5  e 3t6; 

f>.°  Quando  un  socio,  obbligato  ad 
adempiere  funzioni  personali  nella  so- 
cietà, si  assenta  e non  ritorna  dopo 
che  gli  fu  intimato  di  riprenderle,  o 
non  si  giustilira  ron  un  legittimo  mo- 
tivo d' impedimento  temperarlo. 

3a".  Quando  uno  dei  socj  viene 
escluso  dalla  società , gli  altri  socj 
hanno  il  diritto  di  ripetere  la  sua  par- 
te nelle  jierdite  al  tempo  dello  scio- 
glimento, senza  essere  tenuti  a com- 
prenderlo nella  parte  «Irgli  utili  ai 
quali  potesse  avere  diritto  ( Codice 
wurl.  ti5J. 

Verranno  inoltre  applicale  ogni 
volta  che  ri  sarà  luogo  le  pene  pre- 
scritte dalle  leggi 

3a8.  Fino  a che  non  sarà  stato 
inscritto  nel  pubblico  registro , nè 
I pubblicato  com'è  prescrìtto  dall’ art. 
3i,  lo  scioglimento  parziale  dell'al- 
to di  società,  la  responsabilità  del  so* 
ciò  escluso  continuerà  a sussistere  in 
solido  colla  società,  per  tutti  gli  alti 
ed  obblighi  contratti  in  nome  c per 
conto  di  essa  società. 

3ag.  Le  aociclà  saranno  affatto 
sciolte: 

l.°  Compiendosi  il  termine  stabi- 
’lito  nell’  alto  di  società,  od  arendo 
fine  T impresa  ch’c  speciale  oggetto 
della  costituzione  della  società  stessa  ; 

а. *  Con  la  perdita  totale  del  capi- 
tai sociale; 

3.°  Con  la  morte  di  uno  dei  socj, 
w 1*  atto  sociale  non  contiene  una 
clausola  espressa  in  cui  sia  detto 
che  la  società  sarà  continuata  con  gli 
eredi  del  socio  morto, ovvero,  che  sus- 
sisterà soltanto  coi  socj  sopravviventi. 

4 ® Per  la  demenza  di  un  socio  o 
per  qualunque  altra  causa  che  io  ren- 
da incapace  di  amministrare  i suoi 
beni.  ; 

5.* In  causa  di  fallimento  della  so- 
cietà. o di  uno  de’  suoi  membri  ; 

б. °  Pel  semplice  volere  di  un  $©- 
rio, quando  la  società  non  ha  termine 
o scopo  prclìnito. 


CODICE  PORTOGHESE 


5.°  E in  generale,  gli  articoli  dell'atto  che  possono  determinare  ì diritti  dei  terzi  in  confronto  dei  so- 
cj ( Cod.fr . 43;  Cod.  spago,  ago). 

5gg.  La  inscrizione  nel  pubblico  registro  del  commercio  dee  portare  la  data  del  giorno  in  cui  la  copia 
o l’ estratto  fu  recato  nell’ uffizio  di  conservazione  del  registro. 

Goo.  Fino  a che  non  sia  stato  trascrìtto  nel  pubblico  registro  del  commercio  1*  alto  o l’estratta  del- 
l’aUo  di  società,  la  società  sullo  ragione  sociale,  quella  di  capitali  ed  industria,  e quella  in  partecipa- 
zione, sono  considerate,  riguardo  ai  terzi,  come  società  generali  costituite  per  un  tempo  illimitato,  e 
senza  che  veruno  dei  socj  sia  escluso  dalla  gestione  sociale.  * 

Goi.  Se  la  firma  di  una  società  sciolta  per  la  morte  di  un  socio  non  dà  luogo  ad  opposizione  per 
iurte  degli  eredi  del  fallilo,  può  essere  continuata  da  uno  o più  socj:  debbono  però  essi  stabilire  con 
un  atto  la  continuazione  della  società,  c farsi  inscrivere  nel  pubblico  registro  del  commercio  ( Cad . ol.  3o). 

boa.  Ogni  scioglimento  di  società  dì  commercio  avvenuto  prima  del  tempo  espresso  per  la  durata  di 
essa  nell’  atto  sociale,  ogni  continuazione  di  tal  società  olire  a quel  tempo,  del  pari  che  i cangiamenti 
fatti  al  primitivo  contratto  e rifrrenlisi  all'interesse  dei  terzi,  sono  soggetti  alla  formalità  della  inscrizione 
sul  pubblico  registro  del  commercio,  sotto  le  pene  sancite  in  questo  Codice  per  la  ominissione  della  delta 
formalità  ( Cod.fr . *G).  » 

•zzi osi  iz.  — Deir  interesse  dei  socj  nel  capitale  sociale. 

Go3.  1 socj  sono  congiuntamente  proprietarj  e possessori  di  tutti  i capitali  fondi  ed  oggetti  impiegali 
pel  commercio  della  società. 

60J.  Nessun  socio  può  avere  un  interesse  distinto  in  una  parte  di  una  proprietà  della  società,  contut- 
toché ciascun  socio  abbia  un  interesse  intiero  su  tutto  ciò  che  compone  la  proprietà  comune. 

Go5.  La  parte  di  un  socio  non  dipende  meuomamente  dalla  proporzione  dei  capitale  che  ogni  indi- 
viduo mette  nella  massa  sociale. 

Go6.  Quando  i conti  sotto  sul  punto  d'  essere  stabiliti,  ogni  socio  ha  interesse  su  tutto  ciò  che  com- 
pone la  società.  Ciascuno  ha,  toslochè  sono  bilanciati,  un  diritto  distinto  sulla  parte  che  gli  è attri- 
buita in  proporzione  della  somma  da  lui  versata,  e che  non  fa  più  parte  delia  massa. 

607.  e G08.  1 beni  fondi  acquistati  per  la  società  diventano  proprietà  comune  di  tutti  i socj,  o sieno 
stati  acquistati  da  un  socio  coi  proprii  capitali,  0 con  quelli  della  società. 

609.  Morto  uno  dei  socj,  l'immobile  sortale  è considerato,  riguardo  a* suoi  eredi, come  proprietà  per- 
sonale del  defunto,  e noti  come  proprietà  reale. 

sezioni  x.  — Della  dorata  e della  amministrazione  di  una  società. 

610  La  data  della  società  incomincia  col  giorno  del  contratto,  quando  non  sia  convenuto  altrimenti. 
Si  reputa  eh'  essa  sia  limitata  alla  vita  dei  socj,  quando  non  avvi  stipulazione  espressa,  oppure  se  la  so- 
cietà ha  per  oggetto  un  commercio  di  durala  determinata. 

Gii.  Ogni  socio  è riguardato  come  gerente  della  società,  quanto  alle  operazioni  sociali;  semprechè 
l’ atto  di  società  registralo  non  contenga  stipulazioni  contrarie. 

61  a.  Se  le  operazioni  sociali  sono  ripartite  fra  più  so<-j,  ed  il  contratto  tu  è registrato,  ciascun  sodo 
è considerato  gerente  soltanto  della  parte  a lui  all  ributta. 

61 3.  Quando  i socj  sono  incaricati  dell’  amministrazione  del  capitai  sociale,  senza  che  ciascheduno  di 
essi  abbia  funzioni  determinate,  ovvero  se  non  fu  espresso  che  uno  non  potrà  agire  senza  dell'altro,  cia- 
scuno di  essi  potrà  agire  separatamente  per  ciò  che  concerne  l'amministrazione. 

Gì 4-  Quando  i socj,  a tenore  del  contratto,  hanno  affidato  ad  uno  di  loro  1’  amministrazione  degli  af- 
fari sociali,  sono  liberi  di  estendere  0 restringere  la  missiune  di  quello. 

Gì 5.  Il  socio  costituito  gerente  dall'  atto  di  società  può,  nonostante  l'opposizione  degli  altri  socj,  lare 
! tutti  gli  atti  dipendenti  dalla  sua  amministrazione,  purché  il  faccia  senza  frode.  Questo  potere  non  può 
essere  avocato  senza  causa  legittima,  finche  dura  la  società;  ma  se  fu  dato  con  un  atto  posteriore,  è re- 
vocabile come  un  mandalo  (Cod.  Nap . i85G). 

61 6.  Se  il  socio  grrente  abusa  delle  funzioni  affidategli,  e fa  alti  di  natura  tale  da  compromettere  la 
società,  gli  altri  socj  possono  nominare  un  amministratore  incaricato  d' intervenire  in  tutte  le  operazioni 
commerciali,  o di  provocare  lo  scioglimento  dell' atto  di  società  dinanzi  al  tribunale  per  via  dì  sentenza 
arbitram  rntale. 

617.  IJ  socio  che  non  è definitivamente  escluso  dalla  gestione  non  può,  senza  il  consenso  espresso 
della  pluralità  de’  suoi  consocj,  nè  stabilirsi  per  suo  proprio  conto,  ne  prender  parte  in  vermi  commercio 
od  impresa  della  natura  medesima  di  quelli  della  società.  Ma  se  all’atto  della  sua  ammissione  egli  era 
già  commerciante  o interessato  in  una  impresa,  può  continuare  la  sua  gestione,  se  non  fu  convenuto  al- 
trimenti. 

618.  Il  socio  che  contravviene  alle  disposizioni  del  1.“  paragrafo  dell’ art.  precedente,  verserà  nella 
cassa  comune  gli  utili  ritratti  dalle  sue  operazioni  particolari;  ma  egli  esclusivamente  sopporterà  le 
perdite. 

6»  9.  La  società  non  s’ impegna  soltanto  per  le  convenzioni  passate  e firmate  in  comune,  ma  per 
tutti  gli  alti  di  ciascheduno  de'  suoi  membri  proso  individualmente,  in  quanto  sono  considerati  come  ge- 
renti della  società. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Delle  Società:)  14 


CODICI;  DI  WURTEMBEItG 


a 4 Le  disposizioni  degli  art  191  a 
194,  10S  a 108,  su,  914 -4.*  e 5.*, 
1 1 5 a 329,  e 9i4  a a3  »,  sono  applicabi- 
li alle  società  in  accomandita. 

Pasti  it.  — Delle  Società  anonime. 

243.  Come  Cod.  fr.  29  e 3o. 

244-  Non  può  costituirsi,  prorogarsi,  0 
modi  tirarsi  alcuna  società  anonima  tenui 
1 autorizzazione  del  governo {Cod.Jr.lj). 

245  e »46.  Come  Cod.  ol.  37.  È ag- 
giunto; 

Se  i suoi  particolari  statuti  non  sono 
confarmi  alle  seguenti  disposizioni  ( art 
34;  a 371  ). 

247.  Come  Cod.  fr.  4o. 

348  Quest’atto  disocietà,a»iemeall’au- 
loriztauone  governativa,  verrà  trasmesso  al 
tribunal  di  commerrìo,  per  esservi  tra- 
scritto sul  pubblico  registro,  e perchè  ne 
venga  pubblicato,  in  conformità  all’ ari. 
188,  almeno  un  estratto.  Altrettanto  do- 
vrà farsi  per  tutti  gli  statuti  della  società. 

249.  Come  Cò«l.  ol.  3g.  È aggiun- 
to: L'amministratore  è rispousabile  sola- 
mente verso  la  società  per  la  mancanza 
di  trascrizione  degli  statuti. 

3S0.  Come  Cod.  fr.  34- 
aS  1.  Le  azioni  possono  essere  nomina- 
li, ovvero  al  presentatore. 

a5n.  Come  Cod.  fr.  35.  È aggiunto  s 
Non  si  potranno  emettere  tali  titoli  se  non 
quando  sarà  stato  versato  I’  ammontare 
drtlc  azioni;  in  caso  contrario,  correrà 
obbligo  agli  altri  interessali  di  fare  gli 
ultimi  versamenti. 

253.  La  forma  di  trasmissione  delle  a- 
zioni  nominali  sarà  tracciata  nell’alto  di 
società.  Il  cedente  sarà  in  dovere  di  an- 
nunziar la  cessione  sopra  il  titolo,  o sul 
registro  social»  qualora  non  fosse  stato 
consegnato  alcun  titolo  {Cod.  ol.  4a)* 
354.  Come  Cod.  ol.  43. 

255.  La  società  può  costrìngere  al  pa- 
gamento quelli  che  lo  ritardassero,  o di- 
chiararli decaduti  dagli  anteriori  versa- 
menti, che  in  tal  raso  ricadono  a profit- 
to della  società.  Gli  statuti  (isseranno  il 
tenore  da  seguirsi,  quando  ciò  accada. 

356.  La  società  anonima  c una  perso- 
na morale.  Componesi  dell'  insieme  degli 
azionisti,  cui  non  è lecito  disporre  arbi- 
trariamente dei  beni  di  essa,  nè  arbi- 
trariamente provocarne  lo  scioglimento. 
Dove  le  opinioni  sian  divise,  sarà  preva- 
lente quella  della  maggioranza. 

357.  e 258.  Come  Cod.  fr.  3i  e 3a. 

È aggiunto.-  L'abuso  di  potere,  o 1*  ine- 
>rCuziof»c  del  lor  mandato  rendono  soli- 
da riamente  responsabili  gli  amministrato- 
ri del  danno  che  ne  derivasse. 

359.  Gli  art.  Ai  a 64,  66  a 68,74*2. 
e 75,  tono  applicabili  a quelli  che  non 
furono  incaricali  di  amministrare  gli  af- 


CODICE  UNGHERESE 


CAPITOLO  III. 

Delle  Società  per  ottoni. 

54.  Ognuno  può  acquistare  del- 
le azioni,  e far  parte  d'  una  socie- 
tà per  azioni. 

55.  Quelli  che  vogliono  insti- 
tuire  una  società  per  azioni  sono 
in  obbligo  di  depositare  al  tribu- 
nal di  commercio  un  prospetto, 
che  indichi  {Cod.  Jr.  42,  /.  del 
>833)  : 

i.a  Lo  scopo  della  società,  ed 
i mezzi  reali  e fondali  con  cui  essa 
intende  di  raggiungerlo; 

a.°  Uno  stato  approssimativo  del 
capitale  occorrente; 

3.*  Il  numero  delle  azioni  che 
si  accollano  i fondatori,  e di  quel- 
le che  calcolano  di  collocare  me- 
diante sottoscrizioni  pubbliche  ; 

4 * Gli  statuti  sortali,  ostensi- 
bili a tutti  presso  il  tribunal  di 
commercio  ; 

5.°  Anche  se  la  società  progetta-  1 
la  non  fosse  esclusivamente  commer- 1 
ciale,  o se  lo  scopo  da  essa  con- 
templato ricade  sotto  le  disposizio- 
ni dcll'art.  2 5 della  legge  del  «816, 
dovranno  nulla  di  meno  trasmet- 
tersi all’  autorità  amministrativa 
tutti  i documenti  suenunciati. 

56.  Ogni  azione  deve  apparte- 
nere ad  un  determinato  individuo; 
è quindi  interdetta  remissione  di 
azioni  a favor  di  chi  presenterà 
{Cod.fr-  diff.  35.) 

57.  In  seguito  al  collocamento  dì 
tutte  le  azioni  riserbatc  at  pubbli- 
co, gli  azionisti  si  radunano  in  as- 
semblea generale  per  constituire  la 
società  c concretarne  definitiva- 
mente gli  statuti  {art.  62).  (1). 

58.  Si  nomina  un  comitato  de- 
legato ad  amministrar  i fondi,  ed 
inscrìvere  la  società  e la  ragione 
mercantile  d'essa  : le  sue  decisioni 
vanno  prese  colla  pluralità  de 'mem- 
bri presenti. 

59.  Prima  della  costituzione  del- 
la società  resta  vietato  l'esigere  per 
qualsivoglia  pretesto,  un  pagamen- 
to preliminare  in  conto  delle  azioni 
come  pure  il  ripetere  qualsiasi  in- 
teresse sul  capitale  dei  diversi  azio- 
nisti (2). 


(l)  QortU  diipoiiiio»»  t miMH,  prt- 
«♦ocndo  ||i  «iati  fi*  a*  prpfttl»  di  Iffje 
ia  I nani  n.riTi  a prrtadfre.  la  fona  di 
«w  gii  aaàaaMti  haaaa  la  taccila  di  rive- 
der qarfli  alatali  ci*  poirabici»  prtpadi- 
carr  ai  tara  iatricui. 

(t)  Stor(ni  come  il  Itfiilalor  aagtome 
acbitòi  (rari  ditoni  ini  pio  < laicati  da  alatali 
cW  prtMltiM  di  levai*  iatcrcaai  aitarci* 
a»o  ci  aaao  alili 


CODICE  RUSSO 


lamenti  che  fossero  stati  già  fatti,  colla  facoltà  di  emettere  in 
sostituzione  della  prima  una  nuova  azione. 

37.  I fondatori  della  società  hanno  diritto  di  rìserbirsi  a tito- 
lo di  p irromperà  un  determinato  numero  d’azioni,  col  patto: 

».*  Ch’easo  numero  non  ecceda  il  quinto  del  totale  delle  azio- 
j ni  da  emettersi; 

3."  Che  tali  azioni  riservate  portino  dei  numeri  d’ordine,  co- 
minciando dal  numero  1 , e sieno  inserite  nel  libro  destinato 
all'emissione  delle  azioni,  libro  al  quale  dev'esser  apposto  il  vi 
sto  e la  brina  dai  fondatori. 

28.  higuardo  alle  rimamenti  azioni,  si  osserveranno  le  se- 

guenli  regole: 

l.*  Un  avviso  inserto  nei  giornali  accennerà: 

a)  il  numero  delle  azioni  da  collocare; 

b)  il  rapitale  d’  ogni  azione,  ed  il  tempo  del  versamento; 

C)  i giorni  d’apriinento  c di  chiudimcnto  della  soscrìzionc, 

che  dovranno  essere  distanti  l’un  dall’altro  almeno  sci  mesi. 

b)  il  maximum  d’azioni  pel  quale  un  individuo  potrà  sot- 
toscrivere. 

3.°  Le  domande  d’  azioni  aon  fatte  personalmente  o per  i* 
scritto;  si  inscrìvono  nel  libro  menzionato  all  art.  97,  colle  in- 
dicazioni del  grado  0 professione,  nome,  cognome  e domicilio 
dei  soscrittori  ; 

3. °  Passalo  il  termine  fissato  per  la  chiusura  della  soscrizio- 
nc,  si  procede  al  riparto  delie  azioni  in  ragione  delle  domande, 
ed  il  prospetto  di  riparto  viene  trascritto  sul  libro  succitato,  dan- 
do in  seguito  parte  al  pubblico  della  scadenza  fissata  pel  versa- 
mento totale  o parziale,  e pel  rilascio  dell’ azione  o promessa  dj 
azione  ; 

4. °  Le  somme  versate  sono  immediatemente  poste  ad  inte- 
resse presso  una  banca,  o simile  instituto  di  credito,  finché  ab- 
biasi ad  usarne. 

39.  Cadaun  proprietario  d’azioni  o di  promesse  d’azioni  può 
liberamente  disporne,  al  paro  d’ogni  altro  bene  mobile,  eccetto 
le  due  restrizioni  ehe  seguono: 

»•*  Sollauto  per  via  di  Iraslalo,  a cui  i direttori  abbiano  appo- 
sto it  visto,  può  un  proprietario,  durante  la  sua  vita,  alienare  1’ 
azione  0 la  promessa  d*  azione:  nel  caso  poi  che  I*  azione  ven- 
ga trasferita  per  cessione  o testamento,  la  direzione  stessa  ne  e-  * 
[ arguisce  il  traslato,  premesse  le  debile  verificazioni; 

a.*  lì  proibito  ogni  contratto  a respiro  d’  azioni  o promesse 
d’azioni,  sotto  pena  di  nullità,  e di  destituzione  dell’  agente  di 
cambio  o dei  notajo  che  ne  avesse  eretto  l’atto, senza  pregiudizio 
delle  pene  comminate  a quelli  che  si  daano  a giuochi  di  ri- 
schio (1). 


(3)  Capitale  dì  riserva,  e dividendi. 

30.  Gli  statuii,  0,  in  mancanza  d'essi,  il  convocato  generale 
degli  azionisli,  determinano,  se  ne  avvenga  il  caso,  l’ importar 
delle  trattenute  da  farai  sugli  utili,  per  formare  un  capitai  di 
riserva,  ed  in  pari  tempo  determinano  l’ammontare  dei  di- 
videndi. 

31.  11  dividendo  non  domandato  rimane  in  deposito  nella 
cassa  sociale  per  dieci  anni,  decorsi  i quali  va  accumulato  col 
capitai  di  riserva,  ovvero  ripartito  fra  gli  azionisti  a norma 
degli  statuti. 

(4)  Dei  diritti,  e della  responsabilità  degli  azionisti. 

32.  Gli  statuti  di  ogni  società  determinano  il  diritto  degli 
azionisti  d’intervenire  alle  assemblee  generali  c di  prender  par- 


ti] QaetU  4itfwtiot  pi»lufeila<aU  derivi  ditti  |iuri»j«adtA*i  di* Irilmafr- 
li  frnaru. 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  StPAGSl'OLO 


33o.  Lo  sciogUmcnto'dellc  società 
costituite  per  «rioni  può  aver  luogo 
pei  soli  motivi  iudicati  ai  paragr.  t 
e a ilei  precedente  articolo. 

33  «.Giunto  il  termine  della  so- 
cietà di  commercio  Maialilo  dal  con- 
tratto, non  può  desia  prorogarsi  per 
presunzione  della  volontà  dei  soej  ; 
ma  se  questi  vogliono  proseguir  nella 
società,  devono  rinnovarla  per  mezzo 
d*  un  nuovo  alto,  sottoposto  a tutte 
le  formalità  prescritte  peri’ instila- 
rione  delle  società. 

зза.  Qualora  la  morte  d’  uno  dei 
membri,  io  vigor  dell’atto  di  costitu- 
zione,non  possa  cagionare  lo  sciogli- 
mento delia  società,  ma  debba  essa 
continuare  fra  i sorj  superstiti,  gli 
eredi  del  defunto  parteciperanno  ed 
all’ esito  delle  operazioni  [tendenti  al 
momento  della  morte  del  loro  auto- 
re, ed  a quello  inoltre  delle  operazio- 
ni che  fossero  compimento  ed  imme- 
diata e diretta  conseguenza  di  quelle. 

333.  La  domanda  d'  un  solo  so- 
cio non  può  dar  luogo  allo  sciogli- 
mento di  una  società  illimitata,  a me- 
no del  consenso  degli  altri,  i quali  po- 
tranno ricucilo  se  v’abbia  inala  fe- 
de dal  lato  del  chiedente  lo  sciogli- 
mento, se  questi  cioè  può  risentire 
dallo  scioglimento  un  vantaggio  par- 
ticolare, di  cui  non  andrebbe  a flui- 
re in  caso  che  la  società  |h.tJ orasse- 

334.  Il  socio  clic  per  sun  volontà 
separasi  dalla  società,  0 ne  promuo- 
ve lo  scioglimento,  non  può  impe- 
dire clic  questo  avvenga  nella  forma 
più  opportuna  all’  interesse  comune 
pegli  aliali  in  corso. 

33  V Lo  scioglimento  d’  una  socie-  ] 
tà  commerciale,  avvenuto  per  qual-  : 
siasi  altra  ragione  fuor  quella  dell* fi- 
spiro  del  termine  fissatole  nei  patii, 
non  sarà  operativo  rapporto  ai  terzi 
che  dopo  d’  essere  stato  iscritto  sul 
registro  del  commercio  «Iella  provin- 
cia, c reso  pubblico  dai  tribunali  del- 
la sede  della  società. 

ззб.  Al  caso  che  l’ alto  sociale  non 
prescriva  le  forme  da  osservarsi  pel  la 
liquidazione  c riparto  dell’  attivo  so- 
ciale, si  osserveranno  le  regole  qui 
appresso  : 

33^.  Appena  sciolta  di  picn  diritto 
la  società,  gli  amministratori  non  po- 
tranno piò  far  atto  alcuno  di  gestione, 
restando  loro  il  solo  «liritlo  di  liqui- 
dare, e di  condurre  a fine  gli  allòri 
in  curso. 

3 38.  Non  sorgendo  opposizione, gli 
amministratori  adempiranno  le  fun- 
zioni di  liquidatori  ; ina  se  un  qual- 
che socio  lo  vuote,  potranno  nomi- 
narsi dai  socj  a pluralità  di  voli  due 
o più  estranei  liquidatori. 


CODICE  PORTOGHESE 


610.  Se  un  socio  oltrepassa  i limiti  prescrittigli  dalla  società,  o se  prende  impegni  illeciti,  gli  obbli- 
ghi degli  altri  socj  verranno  regolati  a senso  delle  disposizioni  stabilite  contro  i fattori. 

Sezione  zi.  — Dì  quelli  che  possono  esser  socjì  e di  quelli  che  sono  riputali  socj  di  commercio. 

Gai.  Ogni  individuo  che  non  sia  legalmente  incapace  od  interdetto  per  esercitar  il  commercio,  può 
sottoscrivere  un'atto  di  società  commerciale. 

баа.  Il  minorenne  non  commerciante  può  esser  socio  in  questo  senso,  che  partecipa  agli  utili,  ma 
gode  del  benefizio  della  rcstituziofie  per  le  perdile.  Se, giunto  all’età  maggiore, non  dichiara  espressamen- 
te di  non  voler  più  far  parie  della  società,  egli  è rispoosabilc  di  tulli  gli  obblighi  ulteriormente  contratti 
per  la  ragione  sociale. 

6)3.  11  padre  può  awtociar  il  figlio  al  proprio  commercio,  o questi  vi  apporti  la  sola  sua  industria, 

0 questa  in  aggiunta  a dei  capitali  ; sia  egli  maggiore  o minore  di  venticinque  anni. 

63.4,  Il  figlio  associatosi  al  padre  recando  nella  società  la  sua  industria,  assume  diritti  ed  obblighi 
eguali  a quelli  d’  ogni  altro  socio  industriale.  Il  figlio  che  arreca  industria  e capitali,  obbliga  valida- 
mente i suoi  fondi  se  conta  diciott'  anni. 

6a5.  Si  riguarda  come  emancipato  un  figlio  interessato  nel  commercio  del  padre  suo,  qualora  abbia 
compiuti  i dieciotl*  anni,  la  legge  considerandolo  maggiore  in  tal  raso. 

баб.  11  nome  di  un  figlio  oltrepassante  i dicciott’ anni,  associatoli  a suo  padre,  può  figurare  nella  fir- 
ma sociale. 

657.  Affinché  possa  considerarsi  sociale  un  atto,  è necessario  che  in  esso  si  stipuli  un  vantaggio 
comune,  ed  un  conferimento  di  valori  bastcvoli  a costituire  il  capitai  sociale;  ina  c essenziale  che  i »o- 
cii  pongansi  in  accordo  per  dar  alla  loto  associazione  il  carattere  d'  una  società.  Non  è piò  da  conside- 
rarsi rontrntto  di  società  quello  che  alteri  0 ristringa  gli  eliciti  di  tale  carattere. 

648.  Il  solo  fatto  di  dedicarsi  congiuntamente  al  commercio,  dà  a supporre  una  sorietà  commerciale  ; 
ed  allora,  anche  producendo  una  convenzione  verbale  o scritta  in  contrario,  ogni  socio  diventa  resport, 
sabile  peli»  sola  sua  «piota  c non  più,  in  faccia  ai  suoi  consocj,  rna  indefinitamente  verso  i creditori. 

Gag.  Chi  si  associa  per  un’  impresa  speciale,  assume  responsabilità  soltanto  Verso  i suoi  socii.  Verso 

1 terzi,  tali  socii  rispondono  solo  dei  materiali  per  quell’  impresa  impiegali. 

G3o.  Anche  senza  esser  socii  fra  di  se,  due  persone  possono  esserlo  rispetto  ai  terzi. 

63 1.  Chiunque  partecipa  per  una  quota  determinata  nel  profitto  di  qualche  impresa, diventa  responsa- 
bile qual  socio  delle  perdite  cui  può  l’ impresa  andar  esposta,  eccettuato  il  caso  che  una  parte  degli  utili 
sia  conceduto  ad  un  socio  industriale  qual  pagamento  unicamente  del  suo  lavoro. 

G3a.  Ognuno  può  esser  socio; 

1.*  come  interessato  nel  capitai  sociale,  ed  agente  per  tal  titolo  ; 

a.®  come  socio  tacito; 

3.®  come  socio  in  nome  collettivo. 

633.  Chi  agisce  come  socio  risponde  di  qualunque  perdita  della  società,  se  anche  non  vi  avesse  inte- 
resse negli  utili. 

634.  Chi  dà  il  suo  nome  qual  socio,  è socio  attivo  e passivo,  purché  non  si  usi  del  nome  d’una  per- 
sona senza  il  suo  consenso,  pi-rehè  questa  allora  non  è ri*pon»abilc  come  socio  Appena  però  vien  essa 
a saperlo,  deve  con  tutta  la  pubblicità  possibile  smentirlo,  sotto  pena  di  risponder  degli  atti  della  società. 

G35.  Un  creditore  verso  una  ragione  sociale  che  sia  baslevolmcnlc  instrutto  esservi  un  socio  soltanto 
di  nome  non  partecipante  a guadagni  e perdite,  non  può  esercitare  contro  di  quello  azione  veruna. 

63G.  Quel  sorio  che  nello  scioglimento  d’  una  società  si  ritira  soltanto  in  parte,  e prosegue  ad  esser 
interessato  negli  ulteriori  guadagni,  rimane  responsabile  qual  socio  tacito. 

637.  Il  sovventore  di  denaro  ad  un  commerciante  ad  un  prò  superiore  al  legale,  è responsabile  come 
in  fàrcia  ai  creditori  del  sovvenuto  (ari.  65g ) (1). 

638.  Non  esisterà  società  fra  due  commercianti  che  si  accordino  l’uno  di  somministrar  le  merci 
per  una  speculazione,  I’  altro  di  BTer  parte  eguale  negli  utili,  se  gli  arbitri  dichiareranno  che  la  com- 
partecipazione negli  utili  deve  riguardarsi  semplicemente  come  una  rimunerazione  all'  industria  ed  al 
credito  del  secondo. 

63g.  Se,  dopo  la  pubblicazione  r la  notificazione  dello  scioglimento  della  società,  si  fa  uso  tuttavia, 
suo  malgrado,  «lei  nome  d’un  socio  ritiratosene,  questi  non  n*è  in  vcrun  modo  responsabile. 

Sezioni  ni.  — Dei  diritti  ed  obblighi  reciproci  dei  Socii . 

640.  Gli  obblighi  reciproci  dei  socii  di  commercio  incominciano  dal  giorno  in  cui  fa  stipulato  l’ al- 
to sociale,  0 da  quel  tempo  che  l'atto  stesso  accennasse. 

641.  La  pluralità  numerica  dei  socii  malgrado  l' opposto  volere  d*  uno  di  essi  non  ha  diritto  d’  in- 
traprendere allòri  commerciali  diversi  da  quelli  specificati  nel  contralto,  se  non  avvi  stipulazione  in 
contrario. 

64  a.  Gli  articoli  di  società  commerciale  devono  esser  regolati  e stabiliti,  avuto  riguardo  al  loro  com- 
plesso. Che  se  fossero  corse  omissioni,  o mancassero  disposizioni  di  legge,  ì socii  devono  conformar  la 
condotta  loro  all’  rquila  ed  agli  usi  di  commercio. 


(I)  facili  dupuiuoac  coitane  su  pt»  k-o  piè  (me  di  quell*  del  dittila  frutti*  a Ktlnakrc  1*07. 
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CODICE  DI  IVCnTEMBEDG 


fari  della  società  e quelli  degli  associali 
fra  di  loro  (i). 

260.  Come  Cod.  fr.  33. 

261.  Gli  utili  si  ripari  iranno  fra  gli 
azionisti  in  ragguaglio  del  loro  capitale. 
Potrà  formarsi  un  capitai  di  riserva  desti* 
nato  a riparare  le  prrdite  contingibili,  fc 
vietato  il  costituir  qualsivoglia  rendita  a 
favore  d'un  azionista.  Se  fosse  stalo  fatto 
un  riparto  supcriore  agli  utili,  gli  ammi- 
nistratori ne  saranno  responsabili  {Cod. 
ol.  4 8,  49). 

262.  Come  Cod.  ol.  4<». 

z63  e 164.  Come  Cod.  ol.  4** 

265.  Come  Cod.  ol.  5a:  il  #».°  a.®  non 
venne  riprodotto. 

266.  >on  può  contrattarsi  società  a- 
. nomina  che  per  un  tempo  determinato; 
i tre  quarti  de’  voti  son  necessari!  perché 
la  si  proroghi,  salve  stipulazioni  contra- 
rie negli  statuti  ( Coti . ol.  46). 

267.  Come  C01I.  ol.  54- 

26S.  Come  Cod.  ol.  So. 

269.  Come  Cod.  ol.  5i.  Si  aggiunse: 
Altrimenti  gli  amministratori  sono  respon- 
sabili nel  modo  prescritto  dati ’a rt  a4o> 

270.  Come  Cod.  ol.  53. 

271.  In  una  società  anonima  il  capitai 
sociale  non  può  essere  aumentato  a mal- 
grado degli  azionisti,  sia  accrescendo  il 
valor  delle  azioni,  sia  emettendone  di  nuo- 
ve, qualora  gli  statuti  non  abhian  preve- 
duto tale  aumento. 

in  raso  di  rifiuto  da  parte  loro, dovran- 
no rimettere  alla  società  le  loro  azioni 
mediante  il  rimborso  del  valor  nominale 
di  quelle  r della  loro  parte  dì  utili. 

27  a.  Come  Cod.  ol.  56- 1.* 

273.  Il  capila]  sociale  d’una  società  i 
disciolta  sarà  ripartito  fra  gli  azionisti, 
in  ragione  del  numero  delle  loro  azio- 
ni (art.  261). 

Pasti  r.  — Delle  Società  in  partici - 
pozione. 

274.  Come  Cod  fr.  4 7, e Cod.  ol.  5;. 

275.  Come  Cod.  fr.  48. 

276.  Le  società  in  [tartidpazione  non 
hanno  bisogno  d’  esser  comprovate  per  ! 
iscritto,  ma  possono  essere  constatate  colla  1 
produzione  de’  libri  ; non  sono  sottoposte  I 
alle  altre  formalità  volute  per  le  altre  so-  | 
rielà  commerciali,  nè  obbligate  a far  uso 
d’  una  ragion  sociale  ( Cod.  Jr , 48  , e i 
Cod.  spoppi.  356). 

277.  I terzi  sono  obbligati  soltanto  ver-  i 
so  i socj  con  cui  contrattarono  ( Cod.  sp.  , 
357).  Se  uiio  di  questi  si  obbligò  a no-  , 
me  di  tutti,  o se  si  obbligarono  assieme 
0 per  mezzo  d’ un  procuratore  comune, 
ognuno  di  essi  è obbligato  soLidariamcn- 
te  in  faceta  ai  terzi. 


(I)  V«4i  piè  •IH*  il  tìi«to  4ifU  Atmii. 


CODICE  UNGHERESE 


I Go.  Ogni  azionista  ha  tanti  voli 
quante  azioni  possiede;  tuttavia, 
, qualunque  sia  questo  numero,  nes- 
suno potrà  mai  riunir  in  se  oltre  a 
j dieri  voti. 

61.  Il  comitato,  conforme  alle 
disposizioni  «Iella  legge,  deve  far  i- 
! scrivere,  in  nome  della  società,  gli 
statuti  e la  ragion  commerciate 
' {Cod.  fr.  42). 

62  11  tribunal  di  commercio  ne 
spedirà  copia  ad  ogni  tribunal  eoa- 
simile,  e ne  permetterà  l’esame  a 
chiunque  facesse  istanza. 

63.  Le  spese  fatte  dai  fondatori 
saranno  senza  indugio  rimborsate 
dalla  società,  tosto  che  saranno  a 
sufficienza  giustificate,  a meno  che 

| negli  statuti  non  fosse  diversamente 
pattuito. 

64.  Il  comitato  non  può  allonta- 
narsi dagli  statuti  nè  modificarli  ; 
ogni  cambiamento  dev’  esser  fatto 
dall*  assemblea  generale  a plurali- 
tà assoluta;  ma  per  cangiare  lo 
scopo  della  società  son  nrces^arii  i 
tre  quarti  de’  voti;  alla  minoranza 
in  lai  coso  spetta  il  diritto  di  riti- 
rarsi, e domandar  la  sua  quota  nei 
riparti  da  farsi. 

65.  Ogni  mutamento  negli  sta- 
tuii dev’  esser  reso  pubblico,  al 
paro  di  quelli,  mediante  l’ iscrizio- 
ne al  tribunal  di  commercio. 

66.  Le  società  per  azioni,  che 
domandano  particolari  privilegi!, 
come  sarebbero  espropriazioni,  pa- 
tenti d*  invenzione,  debbono  atte- 
nersi, in  aggiunta,  alle  leggi  che  vi 
si  riferiscono. 

67.  Le  precedenti  disposizioni 
non  sono  applicabili  alle  società  di- 
pendenti dall  amili  ini  strazion  delle 
miniere. 


conici:  lusso 


te  nelle  deliberazioni.  il  numero  di  voti  che  può  appartenere 
ad  ogni  azionista,  infine  le  condizioni  giusta  cui  i procuratori 
degli  azionisti  possono  partecipare  alle  deliberazioni. 

33.  La  responsabilità  di  cadaun  azionista,  non  eccettuati  i 
direttori,  si  limila,  rispetto  ai  terzi,  alla  reale  sua  quota,  e non 
può  estendersi  nè  alla  persona  nè  ai  beni. 

34  In  caso  d’insolvenza  d*  un  a/ronista,  la  proredura  non 
può  rivolgersi  sulla  sua  quota  sociale,  che  rimane  proprietà  del- 
la società;  può  esercitarsi  sulla  sua  azione,  e sugli  utili  esigibi- 
li {Cod.  ÌVurt.  z3o;. 

(5)  Amministrazione  della  Società. 


35.  Qualunque  società  è amministrata  in  principio  dai  fon- 
datori, ili  seguito  dalla  direzione. 

36.  I fondatori  amministrano  la  società  finche  sia  definiti- 
vamente costituita,  cioè  fino  al  collocamento  di  tutte  le  azioni, 
ed  al  versamento  od  intero,  o tirila  prima  scadenza,  del  capi- 
tai delle  azioni.  In  seguilo  l'assemblea  generale  degli  azionisti 
procede  alla  elezione  dei  direttori. e tali  possono  essere  i fonda- 
tori. Lo  statuto  regola  la  composizione  della  direzione,  egual- 
mente che  i tempi  ed  il  modo  di  eleggerla. 

37.  In  nessun  caso  l'amministrazione  della  sorirtà  può  es- 
sere conferita  per  tutta  la  durata  della  società  e senza  rinno- 
vamento. nemmeno  al  primo  fondatore,  nè  all’ inventore  del 
metodo  industriale  posto  in  società. 

38.  Il  modo  d’  amministrare  i poteri  della  direzinoe,  e I* 
ammontare  della  somma  di  cui  questa  può  disporre  pelle  opera 
zioui  sociali,  vengono  determinati  dagli  statuti.  I fondi  collo- 
cati previo  istituti  di  credilo  non  possano  ritirarsi  sennon  dietro 
requisitoria  sottoscritta  da  tre  direttori  almeno.  Ad  ogni  rinno- 
vamento del  personale  am  ministrai  ivo,  i direttori  uscenti  noti- 
ficano all'istituto  di  eredito  i nomi  dei  direttori  eletti  in  lor 
vece,  e gli  comunicano  le  firme  di  questi.  Tali  nomine  sono 
inoltre  rese  pubbliche  col  mezzo  dei  giornali. 

39.  I direttori  non  possono  venir  autorizzati  ad  oltrepassa- 
re in  caso  d’urgenza  la  somma  disponibile  fissata  dagli  statuti, 
salvo  che  rispondano  in  faccia  all'  assemblea  generale  della 
necessità  e convenienza  della  spesa. 

4°-  ha  direzione  decide  alla  semplice  maggioranza.  I mem- 
bri dissidenti  possono  esigere  che  il  processo  verbale  faccia 
menzione  della  loro  opinione.  Se  non  hawi  maggioranza,  la 
questione  sotlomettesi  all’assemblea  generale. 

4i  I direttori  sono  mandatarii  della  società,  e,  come  tali,  re- 
sponsabili della  incsccuxione  o trasgressione  del  lor  mandato, 
conforme  alla  legge  comune. 

42.  Le  disposizioni  che  esigono  il  consenso  generale  degli 
azionisti,  come  sarebbero  la  creazione  d’uo  capitai  di  riserva, 
la  verificazione  dei  conti,  la  quotazione  del  dividendo,  la  ele- 
zione di  nuovi  direttori . la  domanda  di  modificazione  degli 
statuii,  l«  scioglimento  0 la  prosecuzione  della  società,  ed  altre 
cons<mili  specialmente  indicate  dagli  statuti,  si  deliberano  e 
decidono  in  assemblea  generale.  Il  tempo  e l’ oggetto  dell’as- 
semblea son  per  la  via  de' giornali  in  tempo  opportuno  fatti 
conoscere  agli  azionisti. 

43.  Le  cose  da  deliberarsi  sono  presentate  dalla  direzione 
aH’asscmblea  generale.  Qualunque  proposizione  che  faccia  un 
azionista  è mandata  alla  direzione,  la  quale,  se  la  trova  van- 
taggiosa, e tale  da  richieder  una  deliberazione  generale,  la 
sottomette  all’assemblea. 

44-  Le  decisioni  dell 'assemblea  generale  son  fatte  a mag- 
gioranza «lei  tre  quarti  dagli  azionisti  presenti;  i voti  si  calco- 
leranno colle  regole  stabilite  dall'  ari.  32. 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICI  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  SPAGIH'OLO 


33q.  Gli  amministratori,  entro  i 
quindici  giorni  susseguenti  allo  scio* 
gliutento  della  società,  faranno  l’ in- 
ventario ed  il  bilancio  del  capitai  co- 
mune, e ne  porteranno  la  risultanza 
a conoscenza  dei  socj. 

Accadendo  ommissione  o neglige»* 
za  dal  loro  lato,  poti  anno  esser  desti- 
nali de*  periti  incaricali  di  redigere  ] 
l' inventario  ed  il  bilancio  dovuti  al-  i 
la  società;  gli  amministratori  saran- 
no in  obbligo  di  pagare  gli  onorar» 
di  quelli,  dietro  domanda  di  qualsiasi 
de*  soci. 

34o.  I liquidatori  estranei  alia  so- 
rietà  dovranno  dar  cauzione  prima  j 
di  procedere  all’  inventario  ed  al  bi- 
lancio. 

34i.l  liquidatori, qualunque  siano, 
avran  obbligo  di  partecipare  ogni 
mese  a ciascun  socio  Io  stato  della 
liquidazione,  sotto  pena  di  destitu- 
zione. 

342.  Ogni  liquidatore  è responsa- 
bile del  pregiudizio  cagionalo  o per 
frode  propria,  o per  «fletto  d’  una 
grave  negligenza.  Non  può  transigere, 
o fare  compromessi,  se  non  gliene 
fu  data  facoltà  espressa  t,  Coti,  wur- 
temlf.  aa6). 

343.  Se  lo  stato  delle  operazioni 
della  società  il  permette,  la  divistone 
dell'  attivo  sociale  sarà  stabilita  a cu- 
ra dei  liquidatori,  0 della  radunan- 
za dei  socj. 

344-  Tal  divisione  sarà  comunica- 
ta ai  socj.i  quali,  entro  quindici  gior- 
ni, dovranno  ammetterla,»  produrre 
le  loro  rimostranze. 

345.  Queste  rimostranze  verranno 
giudicate  da  ai  bit  ri  nominati  dallr  par- 
ti entro  otto  giorni  dopo  la  produzio- 
ne; mancando  le  parti  a tal  nomina, 
il  tribunal  competente  lo  farà  d' uf- 
ficio (Coi/,  fr.  5i;  Cod.  russo  4?)* 

34f».  Se  nella  liquidazione  d' una 
società  sono  interessati  de’  minori , 
saranno  in  essa  rappresentati  o dal 
tutore  o dal  curatore,  egualmente 
come  se  si  trattasse  d’ affari  lor  pro- 
pri» (.Coti,  wurt.  aRi). 

347.  Nessun  socio  può  pretender 
la  consegna  della  porzion  che  gli  toc- 
ca dell'attivo  sociale,  finche  non  sian 
pagali  tutti  i debiti  della  società. 

348.  I 5oej  che  prestarono  dei  ca- 
pitali alla  massa  comune,  saran  pa- 
gali quali  creditori  della  società,  in 
antecedenza  al  ripartimenlo  dell*  at- 
tivo liquido  divisibile. 

34y-  l socj  accomendanti,  appena 
fatta  la  liquidazione,  ritireranno  il 
rapitale  da  cui  posto  in  società,  fatta 
detrazione  dei  debiti  sociali. 

3 So.  Le  somme  numerale  ai  socj 
per  loro  spese  particolari,  od  autici- 


CODICE  POUTOG1IE8E 


643.  Ogni  socio  deve  conferire  una  parte  eguale  nel  capitai  sociale,  se  non  si  pattuisce  diversamente; 
ma  nessun  può  venir  costretto  dagli  altri  a contribuire  più  di  quanto  obbligossi,  anche  se  le  circostanze 
mutassero. 

G44.  Tuttavia  quando,  per  non  essere  stato  versato  il  necessario  contingente,  non  fosse  costituito  il 
capitai  sociale,  il  socio  in  mora  potrckb'csser  astretto  ad  uscire  dalla  società.  Che  se,  stanti  i patti  conve- 
nuti , il  capitai  sociale  non  potessi*  essere  costituito,  i socj  sarebbero  in  facoltà  di  ritirarsi  prima  del  ter- 
mine linaio  dall'  alto  sociale. 

f>4  v Chi  conferisce  dei  credili  in  sostituzione  alla  sua  quota,  non  si  contempla  qual  socio  finché  questi 
non  siano  incassali,  e se  noi  può  conseguire,  egli  è contabile  alla  società  ddl’amtmmlar  della  somma  che 
era  tenuto  a versare. 

64O.  Se  alcuni  socii,  colla  mira  di  accrescere  i!  capitai  sociale,  versano  più  della  lor  quota,  senza  che 
la  società  cambi  di  scopo,  non  si  può  astringere  gli  altri  a contribuire  in  proporzione  sulla  quota  loro, 
restando  non  ostante  a parte  ognora  della  società. 

647-  Cessando  gli  utili  in  conseguenza  di  estensione  data  al  commercio  sociale,  a tenor  del  disposto 
nel  precedente  articolo,  i socj  non  possono  pretendere  un  dividendo  che  superi  quello  spettante  pro- 
nità al  capitale  rispettivamente  aggiunto  da  ciascun  di  loro. 

6*8.  Ma  se  gli  altri  socii,  mediante  nuovi  capitali,  daranno  estensione  alla  società  per  uno  scopo  dif- 
ferente da  quello  eh’ essa  crasi  proposto,  i dissidenti  non  avran  diritto  alcuno  a partecipare  della  nuo- 
va impresa.  La  unione  degli  altri  socii  si  Considererà  come  una  società  separala. 

649-  È necessaria  I’  adesione  di  tulli  i socii  per  versar  oltre  al  capitale  determinato  dall'alto  sociale. 
Chi  versa  nuovi  capitali  senza  tale  assenso,  si  riguarda  come  un  terzo  clic  agisce  senza  inandato. 

650.  Ogni  socio  dee  vegliare  perchè  le  sue  operazioni  fieno  portate  sui  libri  sociali,  c perchè  questi 
libri  siano  tenuti  regolarmente.  Nel  caso  di  negligenza  dal  suo  canto,  non  sarà  ammesso,  dove  sorga  dub- 
bio, ad  affermare  con  giuramento  le  operazioni  indebitamente  inscritte;  di  più,  sarà  responsabile  ai  »uoi 
consoci»  delle  perdite  c danni  clic  ne  derivassero. 

65 1.  Qualunque  socio,  sia  o no  ammini<tratore,  ha  diritto  di  esaminar  lo  stato  dell'  amministrazione 
c della  contabilità,  e di  presentar  quanti  richiami  giudicasse  necessari». 

G5a.  I socii  accoinendauli  e gli  azionisti  delle  compagnie  non  possono  esaminare  ed  investigare  Tarn- 
ministrazion  sociale  in  tempi  e modi  differenti  da  quelli  prescritti  nell'  atto  sociale. 

653.  Ogni  socio  ha  diritto  dì  volere,  in  fin  di  ciascun  anno,  un  inventario  dell’ attiro  sociale;  di  poi 
si  procederà  al  riparto  dietro  il  chiudimcnlo  de' conti. 

654-  Se  il  contratto  non  contiene  pani  in  contrario,  le  merci  ed  altri  oggetti  esistenti  in  magazzino, 
e facenti  parte  del  capitai  sociale,  si  apprezzeranno  nell’  inventario  a valor  d’acquisto,  o per  un  valor 
minore  se  avessero  ribassalo  di  prezzo  al  momento  dell*  inventario.  Oli  oggetti  che  possono  soggiacere 
0 diminuzione,  saranno  stimati  dietro  parere  di  periti. 

655.  L’ inventario  non  fa  menzione  dei  crediti  non  ricuperabili  dalla  società.  I crediti  dubhj  vi  si 
noteranno,  con  una  deduzione  proporzionuta  alla  probabilità  di  rimborso,  per  un  valore  convenuto 
fra  i socii. 

656.  Qualsiasi  socio  può  rivendicare  gl’  interessi  delle  somme  prestate  alla  società  per  vantaggio  co- 
mune. Le  spese  di  viaggio,  di  mantenimento,  ed  altre  necessarie  per  le  operazioni  commerciali,  devono 
parimenti  essere  rimborsale. 

657.  Nessun  socio  ha  diritto  di  pretendere  una  rimunerazione  per  avere  curato  gl’ interessi  sociali,  se 
non  vi  fosse  un  patto  espresso  nel  contratto. 

658-  Nessun  socio,  precedentemente  all’  approvazione  dei  conti  ed  alla  ripartizione'  degli  utili,  può 
levar  dalla  cassa  sonale,  senza  il  consenso  degli  altri  socii,  somma  alcuna  al  di  là  di  quella  espressa  nel- 
l'atto  sociale,  e degl’  interessi  dovutigli.  In  caso  di  contravvenzione,  sarà  sottoposto  a restituire  tanto  il 
capitale  che  gl’  interessi. 

6 >9.  Il  socio  che,  in  un  atto  di  società,  stipula  un  prestito  di  denaro  ad  interesse  superiore  al  Li- 
mite legale,  non  commette  usura  (art,  637). 

660  Approvati  i conti,  c (issato  il  dividendo,  ciascun  socio  può  esìger  la  parte  devolutagli,  sempre 
clic  tal  modo  di  ditlribuzione  no»  rechi  nocumento  alle  operazioni  sociali,  c non  vi  siano  convenzioni 
in  contraria. 

66 1,  Il  socio  che  lascia  in  società  la  sua  parte  di  utili,  col  consenso  espresso  o tacito  degli  altri  soc;, 
ha  diritto  agl’  interessi  di  questi  utili,  cominciando  dalla  fine  dell' anno  sociale. 

GGa.  Quando  l'atto  sociale  non  determina  la  parte  d'  un  socio  nei  profitti  c nelle  perdite,  essa  verri 
ragguagliata  alla  saa  quota  sociale.  Se  tal  parte  è lasciata  all'  arbitramento  di  un  terzo,  la  costui  decisio- 
ne sarà  obbligatoria,  a meno  che  non  sia  evidentemente  iniqua.  Il  socio  ch’ebbe  cognizione  dell’  arbi- 
tramento, 0 cominciò  in  qualche  mudo  a darvi  esecuzione,  non  potrà  ricorrere  contro  la  decisione  tre 
mesi  dopo  la  sua  data  (Cod.  Nap.  t853  c i854). 

su» oic  xiii.  — Della  responsabilità  dei  Socii . 

663.  Ogni  membro  d’ una  società  in  nome  collettivo  ha  diritto  di  disporre  della  proprietà  sociale,  re- 
lativamente agli  affari  sociali,  come  della  sua  propria;  egli  può  impegnare  il  credilo  della  società  fino 
alla  concorrenza  d'  una  somma  indeterminata,  salvo  ai  suoi  consocii  il  richiamarsene  contro  di  esso. 

G64.  (igni  socio  di  commercio  è solidariamentc  obbligato  pcgli  alti  sociali  (Cod.fr.  a3);  ma  se  la 
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sua  responsabilità  riguardo  ai  lenti  è limitata  dall'atto  sociale,  non  hav- 
vì  altro  die  un’  associazione  non  solidale  (porteria),  e non  piu  una  so- 
cietà commerciale  (art.  58o). 

665.  Qualunque  obbligazione  che  si  monella  direttamente  col  com- 
mercio della  società,  impegna  tutti  i vocii  ; 1‘  alto  d’  un  socio  c I’  atto 
di  lutti. 

f»h6.  Ogni  socio  può  disporre  individualmente  degli  effetti  sociali, 
ed  acquistarne  altri  a prillilo  della  ragion  sociale:  ogtii  obbligazione 
contratta  a pregiudizio  della  società  costituisce  un  (itolo  contro  la  ra- 
gion sociale,  a meno  che  non  v’ahlda  dolo,  frode  o collusione  dui  canto 
del  creditore.  • 

667.  Gl*  impegni,  rapi  torlo  alla  compera  di  merci,  contratti  da  un 
membro  d*  una  società  col  nome  della  ragion  sociale  il  cui  alto,  rego- 
larmente regist rato  c pubblicalo,  indica  che  un  socio  non  può  agire  sen- 
za il  consenso  di  un  altro  consocio,  sono  nulli  rispetto  alla  società,  a 
meno  (he  la  dazione  di  quelle  men  i non  abbia  arrecalo  ad  essa  profitto. 

668.  La  semplice  convenzione  particolare  fra  socii  che  stabilisca  non 
poter  uno  validamente  contraltare  senza  il  concorso  degli  altri  consocii, 
non  può  esser  opposta  ai  terzi. 

669.  Ogni  socio  può  far  assicurare  le  cose  rive  interessano  la  socie- 
tà; )'  aceomendantc  od  il  socio  anonimo  non  hanno  tal  facoltà  senza 
rendersi  solidali  (art.  58o). 

670.  L’atto  con  cui  s'impegna  la  proprietà  sociale  ad  uno  che  ignori 
la  di  lei  qualità  di  proprietà  sociale,  è obbligatorio  per  la  società,  escluso 
il  caso  di  frode. 

671.  Il  socio  che  contratta  in  nome  sociale,  anche  per  le  sue  privale 
spose,  impegna  la  società;  tuttavia  il  socio  non  può  vincolar  U brina 
per  up  oggetto  estraneo  alla  società,  o che  tomi  a suo  particolar  profit- 
to, od  in  raso  di  collusione  coll’  altro  contraente. 

673.  Il  socio  che  tratta  in  nome  della  ragion  sociale  può  impegnar- 
la, quantunque  dichiarasse  che  ]*  operazione  non  concerni  la  società. 

673.  La  società  creila  sotto  una  ragion  sociale  risponde  delle  lettere 
di  cambio,  dei  pagherò  e dì  ogni  altra  obbligazione,  sottoscritta,  o girata 
da  qualunque  dei  socii,  scmprccbà  non  sianvì  [«atti  in  contrailo  nedi 
statuti,  e questi  patti  d’  eccezione  nou  sicno  conosciuti  da  chi  prese  la 
carta  d'obbligo. 

6^4*  boa  obbligazione  commerciale  ceduta  da  nn  socio  a profitto 
della  società,  si  considera  qual  obbligazione  separata  e congiunta,  im- 
portante vincolo  per  esso  c per  la  società,  benché  fatto  in  nome  di  lui 
soltanto. 

675.  Una  lettera  di  cambio  tratta  a carico  d'  una  ragion  sociale,  ed 
accettata  da  uno  de'  socii  obbliga  la  società,  quand'anche  T accettazio- 
ne sia  fatti  in  nome  d’  un  solo. 

676.  La  girata  d'un  credilo  commerciale,  fatta  da  un  socio  in  nome 
della  società,  c obbligatoria  per  lutti. 

67 7.  flion  ha  azione  veruna  verso  la  società  chi  accetta  un  effetto 
di  commercio  d*  una  società  sotto  ragion  sociale,  sapendo  che  l'opera- 
zione è fraudolenta  Altrettanto  avviene  per  una  girata  relativa  minte  a 
chi  la  riceve;  che  solo  la  nullità  cade  a profitto  dello  girate  posteriori. 

678.  Allorrbè  il  creditore  d'un  socio  trarrà  una  cambiale  sopra  la 
società  per  debiti  anteriori  all'esistenza  di  essa,  I*  accettazione  diverrà 
obbligalo! in,  se  quel  socio,  c gii  altri  socii  che  si  unissero  à lui  vi  da- 
ranno il  loro  rutisrnso. 

679.  L‘  obbligo  assunto  da  un  socio  per  un  oggetto  che  non  entri 
negli  afTiiri  sociali,  è nullo,  senza  una  special  autorizzazione  da  parte  de- 
gli altri  socii. 

680.  Se  un  socio  trac  una  lettera  di  cambio  colla  firma  della  ragion  | 
sociale,  per  un  debito  in  parte  sociale  eia  parte  personale,  la  società  non  I 
è in  obbligo  di  pagare  la  tratta  che  per  la  parte  relativa  al  debito  sociale. 

68 1 . Quando  sotto  la  stessa  ragion  sociale  si  esercitano  diversi  rami 
di  commercio,  ognun  di  questi  rami  è responsabile  delle  tratte  che  si  1 
facessero  a vantaggio  degli  altri  rami. 

68 a.  Due  firmatari  d'  una  medesima  lettera  di  cambio,  si  riguar- 
dano come  socii  per  tal  obbligo,  nè  possono  trasferirne  la  proprietà  se 
non  collettivamente.  Sarebbe  irregolare  la  girata  che  non  avesse  la  fir- 
ma d’  entrambi. 


978.  Terminata  che  sta  un' 
operazione  comune,  chi  la  di- 
resse dève  erigerne  il  conto  pe- 
gii  allei  intercisali,  e passar 
loro  i documenti  d'  appoggio. 
Inoltre  è desso  incaricato  della 
liquidazione ( Cod.  xpagn.  835). 
Gli  si  accorda  un  coi»'  penso  per 
le  cure  che  avrà  date  all’  alia- 
re (Coti,  spagn.  358). 

PARTE  VI. 

Delle  questioni  fra  socii, 
e della  prescrizione. 

979.  Come  Cod.fr.  5i  .Vi  %i 
aggiunse:  A meno  che  le  parli 
non  vi  abbiano  preventivamente 
rinuncialo  (1). 

380.  Onne  Coti.  fr.  6a.  Vi  si 
aggiunse  : Anche  ai  minori. 

381.  Il  socio  provveduto  di 
tutore  o curatore  non  può  invo- 
care il  benelicio  della  restituzione 
contro  i lerci,  nè  contro  gli  altri 
socii,  senza  pregiudizio  della  re- 
sponsabilità dei  tutori  verso  quel- 
li di  cui  amministrano  i beni 
(Codi.  sp.  346). 

383.  L’azione  dei  terzi  contro 
i socii,  o le  loro  vedove,  gli  credi 
®d  aventi  diritto, si  prescrive  dopo 
cinque  anni  dal  giorno  del  loro 
recesso  o dello  scioglimento  della 
società  (or/.  188  a 190).  Se  il 
credilo  fosse  scaduto  dopo , la 
prescrizione  di  cinque  anni  decor- 
rerebbe dal  giorno  della  scaden- 
za, sctnprcrhè  il  fondo  sociale 
non  sia  indivisibile. 

a83.  La  detta  prcsrriziom*  nnn 
decorre  contro  i minori,  nè  in 
caso  d'  insolvenza  della  società 
(CotI.fr.  983). 

384.  Gli  interessati  in  una  so- 
cicli  sciolta  possono  melimi  al 
coperto  dei  richiami  de'tcrzi  me- 
diante un'  inlrrpdlazione  giudi- 
ziaria, in  conformità  alle  di.ipo-  ; 
sizioiii  dell' art.  75. 


rii  Si  reclamò  torni*  io  Funi»  (n*. 
tro  l'ariilraoiroio  1 Toriata,  il  quilr,  m»t> 

fTitfo  t «nolani  che  pi*  pir*ai*tr,  è 

trotto  aocbe  un  jm»  iniicnrot»  di  vkJtaia. 
L'irl  51  del  Cudict  era  italo  modificalo 
Bel  progetta  di  legge  tulle  toc  io  la  del  Ì5 
grana jo  ftt&U  ( .ViWiri  iti  Cedici  di 
If'ufttmfvtf. 


(6)  Contabilità. 

4 5- La  direzione  dà  conto  della  sua 
! gestione  dinanzi  all' adunanza  gene- 
■ rale,  nei  tempi  lissati  dagli  statuii. 

1 II  resoconto , cui  processi  verbali, 

I libri,  registri  e documenti  in  ap- 
poggio, è deposlo  prima  di  tutto  alla 
■ direzione,  dove  ogni  azionista  può 
prenderne  cognizione.  L’  adunan- 
za generale  può  delegar  mandai  arii 
speciali  per  l'esame  del  resoconto. 

46.  il  resoconto  e brinato  da 
lutti  i direttori  ; esso  contiene: 

1 .*  Il  prus|»ctto  dello  stato  del 
capitai  sociale; 

3/  Il  prospetto  generale  degl'incas- 
si ed  esborsi  dell'  esercizio  decorso  ; 

3.*  Il  prospetto  parziale  delle 
spese  d'  amministrazione  ; 

4."  La  determinazione  del  netto 
guadagno  ; 

j.u  II  prospetto  dello  staio  del  ca- 
pitai di  riserva,  quando  vene  abbia  ; 

6."  Jl  prospetto  parziale  degli  in- 
cassi ed  csborsi  degli  stabilimenti 
d’industria  od  altri  dijiendeuli dal- 
j la  società. 

(7)  Modo  di  terminare  le  con - 

testimoni. 

47.  Tulle  le  contestazioni  fra  a- 
ziunisli  in  causa  della  società,  o fra  ! 
questa  ed  i suoi  direttori,  si  decido- 
no in  ultima  sede  o dall’  adunanza 
] generale  col  consenso  delle  parli  ; 
o da  un  tribunal  arbitramenlalu  in 
conformila  alle  disposizioni  del  co- 
dice civile.  Ogni  contestazione  fra, 
la  società,  gli  azionisti, ed  i terzi  111 
causa  della  società  e (orzatamente  di 
competenza  d’  un  tribunal  arbitra- 
mentale.  Così  avviene  parimenti  per 
lecontestaziuuicbe  sorgono  trai  fon- 
datori, prima  clic  la  società  sia  deli- 
nitivamente  1 ostruita  (Ctn/./r.  61). 

(8).  Scioglimento  della  società. 

48.  Allorché  la  società  si  discìo- 
glic.si  deviene  alla  liquidazione  del 
passivo  c detrattivo,  secandogli  usi 
commerciali.  L'apertura  ed  il  chiù- 
dimenio  della  liquidazione  si  fanno 
conoscere  agli  azionisti  ed  al  pubbli- 
co per  la  via  delle  gazzette.  Gli  azio- 
nisti non  possono  riscuoter  somma 
alcuna  avanti  che  il  denaro  occor- 
rente a coprir  tulli  gl’  impegni  della 
società  verso  i terzi  noa  sia  deposi- 
tato presso  uno  stabilimento  d.  cre- 
dito ; ciò  fallo,  si  procede  al  rquirto. 

Ili-  l'ftoctouftA  sEotnsa  vatsso  l’ 
taiiMiTiuiou  mimica  rea  ov- 

miu  LtlTUIIUIUOTC. 

4q.  La  richiesta  d’ autorizzazioni- 
si  addrizza  al  ministero  o diparti- 
5 


Digitized  by  Google 


I 7 ( Delle  Società ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


corner,  spagnolo  codice  portoghese 


pale  per  qualsivoglia  titolo,  saranno  683.  Uno  cambiale  (ratta  in  nome  collettivo  Ja  un  sorto  per  un  obbligo  particolare,  con  «no  scopo 
ritenute  sui  primi  riparti.  estraneo  a questa  operazione,  non  obbliga  gli  altri  socj,  anche  ae  il  possessore  fosse  di  buona  fede. 

35 1.  Cadaun  socio  avrà  diritto  684.  Una  lettera  di  cambio  tratta  dopo  lo  scioglimento  della  società  è nulla  rispetto  ai  cessati  soeii,  ae 
di  provocar  la  liquidazione  e la  ripar-  non  I*  hanno  tutti  firmata. 

tizione  del  fondo  sociale  conforme  685.  Il  socio  che  vincola  qual  cauzione  il  credito  della  società  in  un  affare  die  ha  riferimento  dist- 
aile regole  stabilite,  e cosi  pure  di  to  colla  società,  obbliga  la  ragion  sociale.  Non  cosi  però  se  l'operazione  lo  concerna  personalmente,  a 

esigere  dai  liquidatori  ogni  schiari-  meno  che  gli  altri  sodi,  non  I’  abbiano  autorizzala. 

mento  sullo  stato  della  liquidatone  686.  Jn  generale,  un  socio  non  può  costituir  responsabili  lutti  i suoi  consoej,  impegnandoli  qual 

e delle  operazioni  sonali.  cauzione,  senza  una  special  autorizzazione,  od  una  ratificazione  posteriore  ; qualora  tale  specie  d'obbli- 

35a.  I beni  particolari  de'  soeii,  gazione  non  sia  in  uso  nella  società, 
non  compresi  nell'atto  di  società,  non  687.  Nessun  socio  può  impegnar  la  firma  sodale  in  un  contralto  da  redigersi  in  forma  autentica,  seri- 
]>ossono  essere  appresi  n pagamento  za  special  autorizzazione  dei  socjj  c questa  autorizzazione  ha  da  essere  scritta,  e legalmente  eretta, 
di  obblighi  assunti  dalla  società  in  688.  Le  facoltà  ordinarie  d'un  socio  non  importano  il  diritto  di  firmar  compromessi  relativi  a giudi- 
comune, se  non  dopo  esaurito  Palli-  zii  arbitramenlali  ; ma  i socj  che  li  avessero  firmati,  ne  rimangono  personalmente  risponsahili. 

vo  di  questa.  689.  Il  socio  che,  senza  il  consenso  de’suoi  consoej,  desiste  ad  un’azione  incoata  per  conto  della  socie- 

353. 1 libri  e le  carte  della  società  tà,  vincola  la  società,  salvo  il  caso  di  frode, 
sarai)  conservati  sotto  la  rcapomabi-  690.  Si  riguarda  come  fatto  a tulli  i socj,  il  pagamento  d’  un  debito  sociale  fatto  ad  uno  di  essi,  fc 
lità  de’  liquidatori  sino  a liquidazion  obbligatorio  per  tutti  i socj  il  riconoscimento  fatto  da  un  solo  d'  un  debito  della  società, 
compiuta,  e sino  al  pagamento  di  691.  Se  un  socio  riconosce  o confessa  il  pagamento  d'  un  debito  sociale,  diriine  ogni  richiamo  da 
tulli  quelli  che  per  qualsiasi  titolo  parte.  J*  un  altro  socio. 

avessero  interesse  nel  riparto  {Coti.  693.  Il  socio  può  sottoscrivere  al  concordato  d'un  debitore  della  società  fallilo,  e con  ciò  vincola  gli 
ot.  35  — Cod.fr.  11).  altri  socj. 

Sezioni  si».  — - Dello  scioglimento  della  società. 

Sino*»  ir.  — Della  società  acciden-  6q3.  Se  non  venne  preveduto  il  termine  della  società,  cadaun  socio  può  provocarne  lo  scioglimento 
tale,  0% vero  dei  conti  in  com-  appena  abbia  resa  nota  la  sua  volontà  alla  maggioranza  de1  consorj. 

partecipazione.  69 4 • Una  società  costituita  per  un  tempo  determinato,  non  può,  aranti  il  termine  fissato,  venir  disriol- 

ta,  se  non  di  consenso  unanime  de’ socj. 

354.  Senza  stabilir  colle  norme  6g5.  Una  società  si  riconosce  giuridicamente  sciolta  prima  del  termine  fissato  dal  contratto,  provato 

fin  qui  prescritte  una  società  forma-  che  sia  impossibile,  secondo  lo  scopo  c l’essenza  degli  statuti,  eh' essa  continui,  come  sarebbe  nel  caso 

le,  i commercianti  possono  avere  ddla  perdita  intera  del  capitai  sociale. 

I scambievole  interesse  nelle  rispetti-  696,  Il  giudice,  ad  inchiesta  di  alcuni  de'  socj,  può  sentenziar  lo  scioglimento  della  società  : 
j ve  loro  operazioni,  concorrendovi  l.“  In  forza  di  cattiva  condotta  d’  uno  fra  i socj* 

| col  mettere  una  convenuta  parte  del  2.0  Essendo  impossibile  che  la  società  continui  nei  termini  in  cui  fu  costituita; 

capitole,  e partecipando  alle  risul-  3,*  Per  abuso  di  fiducia  da  parte  di  qualche  socio; 

lanxe  di  esso  in  una  determinata  4-*  Per  esser  tale  la  volontà  d’un  socio. 

proporzione.  697.  La -y  end  ita  di  riletti  sociali  a vantaggio  particolare  d’un  socio,  può  esser  motivo  dello  scioglimento. 

355.  Tali  società,  conosciute  sotto  698.  Il  fallimento  d’un  socio  disrioglìe  la  società,  appena  succede;  l'associato  fallito  può  in  lai  caso 
il  nome  di  società  in  compartecipa-  chieder  giudizialmente  egli  stesso  lo  scioglimento. 

rione,  non  abbisognano  di  alcuna  699.  La  morte  d’  un  socio  scioglie  la  società,  qualunque  sia  il  termine  di  sua  durala.  In  una  società 

formalità  per  costituirsi.  Si  può  far-  composta  di  più  di  due  membri,  la  morte  d’uno  produce  lo  scioglimctilo  sociale  fi  a tutti,  a meno  che 

ne  il  contratto  particolarmente,  sì  non  vi  siano  palli  in  contrario. 

per  iscritto  che  a voce;  ina  il  socio  700.  Nessun  socio  può  lasciare  per  testamento  ad  un  legatario  la  sua  interessenza  nel  commercio,  per 

che  intenta  un’  azione  deve  dime-  continuar  la  società  in  sua  vece  (fW.  nap.  1868V 

strame  l'esistenza  con  qualcuno  dei  701.  La  pazzia  J’  un  socio  è causa  legale  di  scioglimento. 

mezzi  ammessi  qual  prova  dalla  leg-  Una  società  eretta  verbalmente  per  un  tempo  indefinito  può  sciogliersi  in  pari  modo  verbalmen- 

ge  ( C01l.fr . 49  r So).  tc.  Una  società  eretta  con  allo  pubblico  non  può  sciogliersi  che  con  atto  pubblico. 

356.  Tal  società  non  ha  verun  703.  Se  un  socio  si  oppone  clic  venga  sciolta  una  società  la  quale  può  esserlo  per  voler  dei  socj,  vi 
ordinamento  comune;  non  ha  altro  ha  luogo  ili  ricorrer  ad  arbitri  ( Cod.fr . 5i). 

credito,  nè  porta  altro  nome,  che  704.  Malgrado  lo  scioglimento,  i socj  non  cessan  perciò  dall’  esser  proprictarj  in  comunione  di  tutte 

quello  del  Commerciante  che  ne  ha  le  cose  impiegate  mi  commercio  sociale. 

la  direzione.  705.  Sciolta  rhe  sia  la  società,  ogni  socio  ha  diritto  di  prrtcn<lcr  la  vendita  delle  cose  sociali,  e la 

357.  Chi  contratta  col  commer-  ripartizione  del  prezzo  ritrattone  ; ma  gli  all rj  socj  non  posaon  costringerlo  a prender  la  sua  parte  dei 

piante  che  ha  il  nome  nel  negoziato,  valori  mediante  stima,  se  non  havvi  apposito  palio. 

tiene  azione  soltanto  contro  di  lui,  706.  Sciolta  la  società,  se  un  socio  adopera  la  proprietà  comune  a parlirolar  suo  uso,  o ad  un  uso 
non  contro  gli  altri  interessati  (CW.  non  avente  nessuna  relazione  agli  affari  sociali,  gli  altri  socj  potranno  chiedere  la  nomina  giudiziale  dì 

nap.  186  a e i863  — Cod.Jr.  sa),  un  amministratore. 

358-  La  liquidazione  di  tali  socie-  707.  Se,  pagali  i debiti,  resta  un’attività,  questa  va  ripartita  fra' socj. 

tà,  va  fatta  dal  socio  che  diresse  l’o-  708.  I conti  particolari  de’socj  colla  società  saranno  liquidati  accreditando  loro  delle  somme  versate 

Ignizione;  terminata  eh 'essa  sia,  il  in  forza  dell'atto  sociale,  e addebitandoli  delle  non  Versate,  o di  quelle  levate  dalla  cassa  sociale, 
socio  dovrà  presentar  agli  interessati  709.  Quanto  un  socio  riceve  come  interesse  di  ciò  che  spettagli  nella  massa,  dev’csser  certo,  non 

il  conto  che  ne  risulta,  c comunicar  eventuale  ; se  gli  e dovuta  un'annualità  e dipende  dalla  vita  del  socio  che  resta,  continua  la  sua  respon- 

loro  le  pezze  giustificative.  sabilità  come  socio. 

710.  L’obbligo  assunto  dal  socio  che  resta, di  pagar  a quello  che  si  ritira  una  somma  perla  interessen- 
za di  questo  nella  massa,  c valido,  abbenchè  la  società  fosse  già  insolvente  nell’  istante  di  tale  assunzio- 
ne; in  caso  di  frode,  il  socio  riliranteri  sarà  obbligato  alla  restituzione  di  quanto  avesse  ricevuto. 

711.  Allorché  nello  scioglimento  di  una  società  siasi  destinato  un  fondo  per  far  front  e ai  debili,  e que- 
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sto  sia  diventalo  insufficiente,  il  socio  incaricato  del  pagamento  dei  debili  non  arra  privilegio  alcuno  sul- 
la parte  del  Tornio  sociale  separata  per  contenzione,  essendo  questa  proprietà  dell'  altro  socio;  tuttavia, 
rispetto  ai  creditori,  la  pro|»rietà  separata  si  traguarderà  come  sociale,  se  la  convenzione  non  fu  susse- 
guita da  un  cangiamento  di  proprietà  • 

71  a.  Se  il  socio  che  resta  si  impegnò  di  far  onore  ai  credili,  e di  pagar  i debili  della  società,  sgravan- 
do il  socio  uscente  da  ogni  futura  responsabilità,  questa  convenzione  rincula  i socj  fra  loro,  ma  non  ha 
alcun  effetto  riguardo  ai  terzi. 

713.  Se,  allo  sciogliersi  della  società,  due  socj  stabiliscono  che  un  d'essi  pagherà  un  debito  sociale,  il 
cui  creditore  acconsenta  a sollevar  da  qualunque  responsabilità  I’  altro  socio,  questa  convenzione,  scm- 
preehè  sìa  gratuita,  non  distrugge  il  suo  diritto  contro  I'  uno  e l'altro  socio. 

71 4-  Se  di  tre  socj  componenti  una  società,  se  ne  ritira  uno,  e fa  conoscere  ai  creditori  che  gli  altri 
socj,  i quali  proseguono  la  ragion  sociale,  tengono  presso  di  se  i fondi  sociali,  ed  hanno  il  carico  di  pa- 
garne i debili,  quel  creditore  che  avesse  aderito  a trasferir  il  suo  credito,  sia  facendo  tratta  sulla  nuova 
ragion  sociale,  come  ricevendo  da  essa  porzion  ilei  suo  avere,  potrà  procedere  contro  i soc}  dell’  aulica 
ragion  sociale,  senza  eccettuarne  natimeli  il  socio  ritiratosi,  fino  al  total  rimborso  del  suo  credito. 

;i5.  Quantunque  il  socio  rhe  si  ritira  lasci  ad  una  nuova  società,  composta  di  antichi  e nuovi  socj, 
i fondi  accordali  alla  società  antica,  e riceva  in  regola  dalla  nuova  società  gl’  interessi,  continuando  le 
operazioni  con  essa  orila  forma  usuale,  ciò  noi  disgrava  dall*  obbligo  contratto  come  socio  in  faccia 
al  prestatore. 

716.  Il  socio  che  sorte  può  esser  assolto  in  faccia  al  creditore  mediante  transazione  fra  questi  ad  il 
socio  che  resta  ; e cosi  pure  se  il  creditore  accumula  in  un  sol  conto  gli  obblighi  dell’  antica  c della  nuo- 
va società,  i pagamenti  verificali  in  seguilo  si  applicheranno  all'  estinzione  dell*  aulico  debito. 

7 17.  Se  tra  il  creditore  ed  il  socio  che  resta  si  proseguono  i conti  d’  una  società  disciolta,  i pagamen- 
ti successivi  si  terranno  per  applicati  all’  estinzione  del  debito  sociale,  e non  qual  pagamento  del  debito 
contralto  posteriormente  dal  socio  che  resta,  se  di  volta  in  volta  non  venne  data  ai  pagamenti  una  spe- 
ciale applicazione. 

7 18.  Se  due  socj  consegnano  insieme  una  tetterà  di  cambio  a pagamento  d’  un  debito  sociale,  e che 
alla  scadenza,  informato  il  possessore  dello  scioglimento  della  società,  acconsenta  a rinnovarla,  o riceva 
in  pagamento  una  lettera  di  cambio  d’  un  solo  dei  socii,  I’  altro  rimane  sollevato  dal  debito. 

7 19.  Dopo  lo  scioglimento  della  società,  quel  socio  che  riceve  il  pagamento  d*  una  somma  spellante 
all*  altro  socio,  deve  restituirla  in  uno  agl’  interessi- 

Staio* a xv.  — • Dello  scioglimento  legale,  e tic'  suoi  effètti. 

730.  Lo  scioglimento  d’  una  società  commerciale  dev’  esser  inserito  sul  pubblico  registro  del  commer- 
cio, e pubblicato  nella  gazzetta  o del  domicilio  della  società,  ovvero  del  luogo  il  più  prossimo  ; in  caso 
diverso  i socj  rimangono  soggetti  agli  stessi  vinroli  verso  i terzi,  come  se  la  società  avesse  sempre  sussisti- 
to {.Coti.  sp.  335  — Cod.fr.  4x). 

701.  Tutti  i commercianti  nazionali,  od  coleri,  ed  altri  ancora,  clic  durante  la  società  arcssero  con 
essa  aoltoscrillo  de’  contratti,  ne  devono  esser  avvertili  dello  scioglimento  col  mezzo  di  circolare,  sotto 
le  pene  stesse  prescritte  dal  precedente  articolo. 

79?.  L’  avviso  dirrttamenlc  dato  da  un  socio  dello  scioglimento  della  società,  ne  fa  conir'  esso  prova 
legale.  Un  indiretto  avviso  verbale  dello  scioglimento,  noa  ha  la  stessa  efficacia  dell’  avviso  dato  in  for- 
ma legale. 

7 >3.  L’annunzio  nei  giornali  ai  reputa  bastevole  per  tutti  quelli  che  ebbero  colla  società  affari  di  com- 
mercio. 

734*  Il  cangiamento  nella  forma  de’ mondali  d’una  ragion  bancaria  basta  ad  avviso  di  scioglimento 
della  società,  in  riguardo  ai  traenti  di  mandati  sulla  nuova  ragion  sociale. 

7^5.  Un  socio  secreto,  sortendo  dalla  società,  non  abbisogna  di  render  pubblico  il  suo  ritiro. 

7x6.  Conseguentemente  allo  scioglimento  della  tueictà,  i socj  diventano  individui  distinti,  non  ser- 
bando che  una  partecipazione  comune  sulle  cose  formanti  la  proprietà  sociale. 

7x7.  Sciolta  la  società,  nessun  socio  può  apporre  la  firma  sociale  sopra  un  effetto  commerciabile,  an- 
che se  l’obbligo  esisteva  prima  dello  scioglimento,  o che  l'effetto  fosse  devoluto  al  pagamento  dei  de- 
biti sociali. 

7x8.  Non  può  una  lettera  di  cambio,  tratta  da  un  socio  dopo  1’  annunzio  dello  scioglimento  della  so- 
cietà, apportar  azione  alcuna  contro  1’  altro  socio,  *c  anche  il  trattario  (t)  avesse  in  buona  fede  accettata 
la  cambiale,  senza  aver  avuto  notizia  dello  scioglimento. 

7x9.  Annunciato  colle  forme  di  legge  lo  scioglimento,  e destinato  uno  ilei  socj  ad  incassar  i crediti 
c pagar  i debiti  della  soeielà,  se  questo  socio  trae  una  lelttra  di  cambio  sopra  un  debitore  della  ragion 
sociale,  e la  gira  in  favor  d' un  terzo,  non  ne  rende  perciò  responsabili  gli  altri  socj. 

730.  Qualunque  lettera  di  cambio  clic  porla  un’antidata,  precedente  il  giorno  dello  scioglimento  del- 
la società,  non  impegnerà  la  ragion  sociale. 

73 1.  Una  cambiale  tratta  dojio  lo  scioglimento  legale  della  società,  ed  adoperata  dal  socio  traente 


(I)  ?ton  4il  info»  or  la  \mr  trinalo,  ai  la  «oca  timi  iti  io,  brvdU  annitrii*  «nlmnhc  dalKaao,  fnora  la  lamine 

•onrordt  de'  Diuooar)  ; adotlìMio  lattarla  la  scenda,  a deiigmm  la  penna  a carica  delia  quale  *sc«  tratta  ««a  lettera  di 

fjfrs  ài  Tfintvt). 


mento  di  cui  attribuzione  è lo  scopo 
dell’  imprrsa  sociale.  Se  lo  esige  la 
qualità  dell’  impresa,  si  convocano 
alla  deliberazione  i membri  delle  com- 
petenti amministrazioni. 

Osso  nazione.  Se  è dubbio  da  quali 
autorità  sia  attribuita  la  richiesta,  il 
consiglio  de*  minisi  ri  determina  la 
competenza. 

50.  Si  unità  alla  domanda  un  pro- 
getto di  statuti,  che  sarà  convalidato 
dalle  firme  dei  fondatori.  Se  trattasi 
di  utilizzar  un’  invenzione,  vi  si  uni- 
sce, conforme  affari,  j.*: 

1 .*  La  patente  d’  invenzione  ; 

a * La  cessimi  della  patente  a fa- 
vor della  società. 

5 1 . Il  progetto  di  slattili  espone: 

1.*  Lo  scopo  della  impresa,  ed  i 

vantaggi  che  se  ne  aspettano; 

».*  La  qualificazione  (art.  1 o)  ed 
il  luogo  di  residenza  della  società  ; 

3. *  l/auinento  del  rapital  sociale, 
il  numero,  ed  il  capitole  delle  azioni 
(art.  xx); 

4. *  Il  modo  di  realizzare  U capitai 
sociale  (art.  *3-x6); 

5. ”  La  ripartizion  delle  azioni,  cioè  j 
la  del  ermi  uà  rione  del  numero  delle  j 
azioni  riserbate  ai  fondatori,  cd  il  | 
massimo  che  di  esse  può  esser  ac- 
caparrato da  una  sola  persona  (ar- 
tic.  37,  x8); 

6. *  I. '«missione  c distribuzion  del- 
le azioni,  il  collocamento  degl'  incas- 
si verillrali  (art.  x8); 

7. "  Le  esenzioni  od  il  privilegio 
impetrali  dalia  società,  se  re  nr  sìa 
occasione  ; 

8. "  La  durala  si  di  tali  esenzioni  o 
del  privilegio,  che  della  società; 

9.0  Il  periodo  in  cui  la  società  im- 
petrante il  privilegio  è obbligata  a 
porre  in  piena  attività  T impresa 
(art.  xt). 

io.*  I doveri,  i diritti,  la  respon- 
sabilità della  socìeià  e degli  azionisti 
(art.  3x,  33  e 34); 

»».*  La  patente  mercantile,  se  lo 
scopo  della  società  tende  ad  un’  im- 
presa mercantile,  o ad  un  ramo  d’in- 
dustria (art.  11); 

tx."  La  contabilità  (art.  4$,  4**)> 

1 3.*  La  determinazione  «lei  divi- 
dendo, e la  formazione  del  capitai  di 
riserva  ; 

• 4-°  Il  modo  d'  amministrare,  la 
organizzazione,  i poteri  e le  attribu- 
zioni della  direzione,  e deli’  adu- 
nanza generale  (art.  35-44)»  nonché 
I onorario  dei  direttori,  se  ue  viene 
accordalo; 

» 5."  La  forma  per  definire  le  con- 
testazioni (art.  47). 

1 6.°  Lo  scioglimento  della  ‘so- 
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ite  11'  estinzione  dei  debiti  di  (furila,  non  concede  al  possessore  azione  alcuna  contro  gli  ex-sorj,  (pian-  ì 
d’  anche  fosse  comprovato  che  il  possessore  aresse  fatto  alla  società  delle  prestanze. 

73?.  All’atto  dello  ariogtimeoto,  fallo  nelle  rie  legali  conoscere  il  socio  incaricato  di  riscuoter  » cre- 
diti sociali,  se  un  socio  die  sorte  rilascia  una  quilanza  fraudolenta,  questa  non  disimpegnerà  il  debitore. 

733.  Se  dietro  lo  scioglimento  della  società,  un  socio,  per  qualsiasi  cagione,  lui  un  diritto  escili»  j 
sivo  da  esercitare  sui  crediti  della  società,  il  pagamento  eseguito  ad  un  altro  socio  non  disobbliga  il 
debitore  clic  fosse  posto  al  fatto  delle  precedenze. 

734.  I diritti  de*  socj  verso  i terzi  si  mutano,  in  raso  di  cauzione,  collo  scioglimento  parziale  della  1 
società.  Il  cambiamento  d'un  socio  d'una  ragion  sociale  assolve  la  cauzione  da  ogni  futura  re*|M>n*a- 
bilità,  saire  le  convenzioni  in  contrario. 

Seriore  xn.  — Della  liquidazione. 

735.  Quando  c sciolta  la  società,  i socj  gestori  devono  eseguire  la  liquidazione  sotto  la  stessa  ra- 
gion sociale,  se  il  contratto  non  pattuisce  diversamente,  o se  la  maggioranza  dei  socj  (il  giudice  disu- 
guaglierebbe i voti)  non  avesse  eletto  uno  o più  liquidatori.  Nelle  società  in  compartecipazione,  è at- 
to ad  esser  liquidatore  soltanto  quel  socio  che  fosse  commerciante  (art.  5^5). 

736.  Se  lo  stato  di  cassa  della  sciolta  società  non  permette  ili  pagare  i debiti  esigibili,  il  liquidatore  | 
deve  chiedere  ì fondi  bastcvoli  ai  socj,  tenuti  a contribuirli  ognuno  secondo  il  suo  quoto  (C.  wart.21;). 

737.  1 fondi  non  necessari  alla  liquidazione  devono  provvisoriamente  ripartirsi  fra  i socj. 

738  e 739.  Come  Cod.  spagli.  3 $9  e 34o. 

74».  11  liquidatore,  socio  0 no,  deve,  sotto  pena  di  destituzione,  comunicar  ogni  mese  a ca- 
Jaun  socio  la  situazione  della  liquidazione. 

74  »■  Egli  ò responsabile  verso  i socj  di  tutti  i pregiudizi  sopraggiunti  a colpa  di  sua  ncgligen-  ! 
za  o mala  fede. 

74?-  Senza  espressa  autorizzazione  egli  non  può  dar  passo  a transazioni  o compromessi  estranei 
agl*  interessi  sociali  (Cod.  wt tri.  *ia6  — Cod.  sp.  34 a). 

743.  Il  creditore  parlici  ila  re  d'un  socio  non  può  toglier  alla  massa  sociale  i fondi  depositativi  dal  suo 
debitore,  egli  può  lar  opposizione  sulla  parte  d’  interessi  spettanti  a quello  nella  liquidazione,  e die 
riscuoterà  soltanto  all' epura  (issala  per  la  distribuzione,  salvi  i diritti  privilegiali  (Cod.  wurt.). 

744*  I creditori  particolari  de’socj,  fallendo  la  società,  non  entrano  nella  massa,  e non  fanno  parte 
de’  creditori  di  quella.  Soltanto  dopo  pagati  questi,  essi  (tossono  reclamar  la  porzione  attribuita  al  lor 
debitore,  qualora  peraltro  non  sianvi  diritti  privilegiali  (Cod.  sp.  35?). 

745.  Quando  gl"  individui  stessi  fondano  molte  società,  sotto  differenti  firme,  in  piazze  diverse,  c 


cielà,  e la  sua  liquidazione  (art.  48); 

17. “Tutti  gli  altri  patti  resi  necessari i dal- 
la qualità  particolare  dell 'impresa  (art.  ao). 

5?.  Si  unirò  al  progetto  di  statuti  anche 
i disegni,  e piani  occorrenti  a conoscerlo 
ed  apprezzarlo. 

53.  La  estimazione  del  progetto  si  ap- 
poggia alle  seguenti  considerazioni  : 

1.”  La  conformità  alle  leggi  generali  ed 
alle  -deposizioni  del  presente  regolamento; 

?.“  La  garanzia  decliniti  ed  interessi  de- 
gli azionisti; 

3. *  I diritti  de’  terzi  ; 

4. "  La  estimazione  de’  seguenti  pumi: 
u)  La  concessione  di  esenzioni  |i«rti<:olari( 
o d'un  privilegio  esclusivo,  b ) L’ esenzione 
da  patente,  c)  il  pagamento  a pronti  od  a 
scadenza  del  capitai  delle  azioni,  rstcndc- 
rassi  anche  a considerare:  I’  importanza 
ilell  impresa.il  vantaggio  che  può  risultare 
al  ben  pubblico, e la  massa  de  capitali  im- 
piegati ne  IL  operazione. 

54-  Se  accadesse  che  nello  stesso  tem- 
po due  o più  persone  chiedessero  l'autoriz- 
zazione di  fondare  una  società  per  I’  uti- 
lità d’  una  medesima  impresa,  e se  i I un- 
ii;) tori  ii’  entrain U:  le  società  ricercassero 
delle  esenzioni  speciali,  od  un  esclusivo 
privilegio  , accorderà  svi  la  preferenza  al 
progetto  meno  oneroso  allo  Stato,  e più 
vantaggioso  al  pubblico.  Se  fra  i due  pro- 
getti non  sianvi  differenze  essenziali,  la 
preferenza  sarà  data  al  primo  presentato. 
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ulls  adusa  di  cuasiiiio,  kci.i  agenti  di  cmio 
a »c.*  taxi*  u,  ** 

Sezioni  I.  — Delle  borse  di  commercio. 

71.  La  borsa  di  commercio  è l’un  ione,  che  ha  luo- 
go sotto  1'  autorità  dei  Governo,  dei  commercianti, 
capitani  di  bastimento,  agenti  di  cambio,  e sensali 
(art.  75,  fi» 3). 

7?.  Il  risultato  delle  negoziazioni  c delle  operazio- 
ni che  si  fanno  nella  borsa,  determina  il  corso  del 
cambio  delle  mercanzie,  delle  assicurazioni,  dei  no- 
leggi di  bastimenti,  del  prezzo  dei  trasporti  per  terra 
o (»er  acqua,  degli  effetti  pubblici  ed  altri  il  di  cui 
corso  può  rssere  indicato  nelle  tabelle  mercantili  di 
piazza  (ari.  7 1>). 

73.  Questi  diversi  corsi  sono  stabiliti  dagli  agenti 
di  cambio  o sensali  nella  fonila  ordinata  dai  regola- 
menti generali  o particolari  di  polizia  (1)  (ari.  76). 


(I)  Jei  SU  ili  Jinoiv  « én  SU  an«n 

! I\,  t finirti  dei  SO  grraìulr  tana  IX  t dti  27  pulì!*  .ADDO 
j X,  i*l.4  iUi.ùZHM  t atta  fili: té  Citi*  tua  di  «uraifacrnu. 


>iui  mui  ai  conatacio,  ik'timu 

( »i'uiiu*i. 

Sezione  I.  — Delie  borse  di  cont- 
ine reto. 


sui*  som  e oeli.e  a»ani  ai  lAiianim. 
Sezione  I.  — Delle  borse  di  commercio. 
g7*  e 98.  Come  Coil.  fr.  71  07?. 


5g.  Come  Cod.  Fr.  7 1 . 

Go.  Come  Cod.  fr.  7?.  /'i  si  ag- 
giunse : Questi  varj  corsi  sono  sta- 
biliti conforme  agli  usi  o regolamen- 
ti lucali  (Cotl.fr.  ?3). 

Ci . L'ora  in  cui  comincia,  o finisce 
la  borsa,  e quanto  spetta  alla  di  essa 
polizia  intenta  vieti  determinalo  con 
un  regolamento  dall*  aainiiinsl razio- 
ne locale. 


96.  L'n  regolamento  della  locale  amministra- 
zione (issa  l’ora  dell’ aprimrnto  c del  chiudi- 
rnento  della  borsa,  ed  indica  quanto  riguarda  la 
interna  polizia  della  stessa  (Cod.  ol.  Gì). 

100.  Tutti  gli  agenti  ausiliari i di  commercio, 
e quelli  che  sono  quali  tirati  tali  dalle  loro  opera- 
zioni, son  soggetti  alle  leggi  mercantili:  tali  agen- 
ti sono:  1.“  i sensali;  ??  j fattori;  3.°  i gmr- 
| zoni  ; 4-"  i corniti issionarj  di  trasporti;  5.*i  con- 
I doltieri  (Cod.  oland.  Gì). 

io».  Senza  un  regolar  mandato  civile  è nullo 
, lutto  ciò  che  si  c fallo  per  mezzo  di  persone  in- 
i terposte  (CoJ.  pruss.  i3u8). 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Delle  Socie  tu  ) IH 


CODICE  PORTOGHESE 


CODICE  nesso 


clic  nna  di  esse  società  fallisca,  i creditori  ili  essa  hanno  diritti  a far  valere  sopra  quelle  che  non  sospe- 
sero  i lor  pagamenti,  soltanto  dopo  che  i creditori  respettivi  delle  altre  rase  saranno  stati  soddisfatti. 

746.  Se  uno  stesso  individuo  è membro  di  varie  società,  compite  di  soej  diversi,  ed  m luoghi  se- 
parati, e che  una  delle  case  fallisca,  i di  lui  creditori  hanno  solamente  un  diritto  accessorio  sulla  pul- 
sione che  il  socio  comune  possiede  nelle  altre  case  : devono  prima  di  lutto  ottener  rimborso  i creditori 
rispettivi  di  ciascuna  società, 

7 4 7-  Dopo  la  liquidazione  cd  il  riparto  finale,  se  manchi  un  patto  apposito  nel  contralto  sociale, 
i libri  ni  altri  documenti  della  società  si  porranno  in  deposito  al  domicilio  d'  un  socio,  nominalo  a 
maggioranza  di  voli,  o dalla  sorte  in  raso  di  voti  eguali,  a line  che  srrvan  d’appoggio  agli  altri  sorj. 
od  ai  loro  eredi,  se  ne  abbisognassero  ; essi  resteranno  in  poter  del  depositario  durante  lutto  il  tem- 
po dalla  legge  prescritto  ai  rommerriouti  per  la  conservazione  ilei  loro  libri. 

S azione  *v»i.  — Deli’  arbìtiYimcnto. 

748.  Sopra  una  domanda  di  danni  cd  interessi  a motivo  di  iuesvcuziori  di  patti  dal  canto  d’ un 
socio,  la  quota  dei  danni  sarà  determinala  a mezzo  di  arbitri. 

749.  Come  CoJ.  fr.  Si.  Vi  si  aggiunse  : Patii  in  contrario,  sono  proibiti. 

750.  L'appello  sopra  sentenze  arbitramcnlali  si  farà  nauti  il  tribunal  di  commercio  del  distretto; 
c vi  sarà  eziandio  appello  dal  giudizio  di  questo  tribunale  davanti  ad  un  tribunal  superiore  (in  terza 
istaurasse  la  lite  eccedala  somma  lino  a cui  il  primo  può  giudicar  sovranamente  {ari.  1 a 1 4 e tai3) 

731.  Il  compromesso  per  la  nomina  ed  indicazione  degli  arbitri  può  esser  fatto  come  per  allo  pub- 
blico  o privalo,  cosi  pure  per  alto  giudiciale,  o stragiudiciale. 

;5a  a 757.  Come  Cod.  fr.  54  a 6». 

*58.  In  caso  d*  arbii l'amento,  in  un  luogo  dove  siavi  un  tribunal  di  commercio,  la  sentenza  sarà 
omologata  dal  Preside  soltanto  allora  che  i giurati  del  tribunale  l’ abbiano  previamente  riveduta  ed 
approvata. 

jSg.  Se  i giurati  non  concorrano  nell*  opinion  degli  arbitri,  il  Preside  farà  citar  le  parti  interes- 
sate a comparir  ad  un'udienza  (issata  allo  sropo  di  sottoscriver  un  atto  con  cui  dichiarino  di  assog- 
gettarsi all'  aridi  l amento,  di  desistere  da  qualunque  ricorso,  e di  chieder  soltanto  il  decreto  giudizia- 
rio; allora  il  Preside  omologherà  la  sentenza  arbìlramcntalc. 

760.  Se  le  parti,  od  una  di  esse  ricusano  di  sottoscrivere  I*  allo  nei  trrmini  del  precedente  articolo, 
il  Preside  destinerà  udienza  pei  dibattimenti,  e procederà  nelle  forme  d’  appello  dal  foro  ordinario 
che  avesse  omologala  la  sentenza  arbilramenlaie,  in  conformità  al  terzo  libro  del  codice  attuale. 

Sino aviti.  — Della  prescrizione  delle  azioni  contro  i socj. 

761.  Come  Coti.  Fr.  64. 


55.  Il  piogeno  di  statuii,  tliscusso  fra 
il  competente  miuistero  ed  i fondatori, 
ricn  prodotto  colle  con*  turioni  «lei  mini- 
stro: i.°  al  consiglio  de’ ministri,  quando 
trattasi  d*  una  società  semplice  ; a."  al  con- 
siglio imperiale,  quando  battasi  ili  società 
benefiziate,  o privilegiate. 

Iti  tal  caso,  si  annette  al  rapporto  del  mi- 
nistro un  estratto  di  fpiegli  articoli  degli  sta- 
tuti che  han  rapporto  alle  concessioni  im- 
petrate, e lo  si  presenta  separatamente  alla 
suprema  approvazione. 

56.  Tosto  dopo  V approvazion  suprema 
delle  decisioni  del  consiglio  ministeriale, 
od  imperiale , gli  statuti  della  società,  de- 
finitivamente estesi,  compresivi  gli  articoli 
approvali  «paratamente  (art.  55  ),  sdii  mu- 
niti repliralHim-ntc  delle  sottoscrizioni  dei 
fondatori,  pubblicati  si  dal  senato  dirigen- 
te che  dalla  società,  e posti  in  esecuzione. 
La  pubblicazione  del  senato  diriggeute  si 
fa  per  invilo  del  competente  min  stro  ; quel- 
la cui  la  società  è obbligata,  la  si  fa  per  mez- 
zo delle  gazzette. 

57.  Il  competente  ministro  rimanda  di- 
rettamente a chi  presentò  la  petizione,  quel 
progetto  cui  non  si  potè  dar  cono  per  qual- 
cuna delle  cause  espresse  nell'  art.  1 3.  Pro- 
cederi in  «guai  modo  pel  progetto  rui  i 
fondatori  ricusassero  di  arrecare  le  modi- 
ficazioni indicate  dall' autorità,  quando  i 
motivi  del  riliuto  non  fossero  stali  degnati 
di  considerazione. 


CODICE  UNGHERESE 


Delle  Borse  di  commercio 


codice  tasso 


TITOLO  XIX. 


TITOLO  III. 


• Ktts  iobse  ai  constarlo. 
Sazie**  I.  — Delle  borse. 


BELLE  DOMI  L DEI  BttiOLaMEVTl  BRLt.ll  BOttC. 

capitolo  I-  — Delle  borse  in  generate. 


1.  Allorché  in  una  città  0 in  una  fiera  trovami 
riuniti  oltre  a dirci  negozianti,  fabbricanti, o società 
mercantili  (a),  possono  ori  costituir  una  borsa  di 
c ommercio,  e nominar  a maggioranza  di  voci  una 
giunta  incaricala  di  trattar  i loro  aflàri,  e sorvegliar 
1 scusali.  (Igni  negoziante  ha  il  diritto  d’  esservi 
ammesso,  né  può  esserne  escluso  che  quando  ricusi 
di  adempierne  gli  obblighi. 

j.  Le  borse  di  commercio  nomineranno,  ad  ogni 
tre  anni,  il  presidente  del  tribunal  di  commercio, 
ne’  luoghi  dove  questo  esiste,  ed  eserciteranno  sui 
sensali  la  sorveglianza  di  cui  parlcrasri  in  ap- 
presso. ' 


164G.  Le  borse  sono  luoghi  di  riunione  stabiliti  nelle  città  marittime,  od  altre  piazze 
importanti  pel  commercio  loro,  dove  lo  [Musone  addi  lle  al  commercio  «'incontrano  ad  ore 
fissate  per  condii udere  operazioni  commerciali,  informarsi  del  prezzo  delle  mercanzie, 
conoscer  l'arrivo  c la  partenza  de’ bastimenti,  il  corso  del  denaro  e del  cambio,  ì prezzi 
correnti,  ec.  ( Cod.fr . 71). 

1647.  Si  affiggono  nelle  borse  tutti  gli  annunz)  stampati,  c tulio  ciò  che  si  pubblica 
d'interessante  pd  commercio, le  ordinanze  de! Governo  relative  al  commercio  della  bor- 
sa, ai  sensali,  agli  ufficiali  incaricati  delle  vendile,  agli  spcdizioncri,  ai  fallili  fraudo- 
lenti, ec. 

1648.  Sotto  (iena  di  processo  giudiziario  è vietato  l’ intrattenersi  alla  borsa  di  af- 
fari pubblici,  di  spargere  o propagare  false  notizie. 

1G49.  Le  adunanze  della  borsa  si  fanno  di  giorno,  dalle  undici  alle  due  ore 

ifióo.  Un  negoziante  non  può  essere  arrestato  in  borsa  per  qualsiasi  motivo,  fuor- 
ché trattandosi  di  affari  criminali  («). 


(«)  Coti  mi  p>T«c  fi  A«*«r  ifirgsrr  l aitrt.in  <br  ila  k litio 
art  loto  fniiccw.  « »oo  cflir  un'  idra  *Arj«»U  jIU  rotlilu- 
tint  A'  bbs  toni. 

{ ,>p  o iti  T 'aitile  t\ 


(I)  Oli  ailwoN  Aa  IGttl  * 1 7S3  ripfliUBO  II  loto  Ari  rrgotamrnto  Arila  bona  Ai  Pietroburgo,  c (li  ar- 
Itotli  Aa  17*4  a tutta  rauhiuAon»  Aòpotiaiau  «mpticfiMoU  irfelsIrKÌ  l'orAut  e U politù  nc’  maguuni 
Ai  deputilo  Ad  porlo  Ai  Pi<li*bnr|0.  Noi  rrpulùm»  inalile  il  rij-roAurli. 
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19  (Degli  Agenti  di  cambio  ec.)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


COOICE  FRANCESE 


TITOLO  V. 

SEZIONE  II. — Degii  agenti 
di  cambio  e sensati. 

7 4 ■ La  legge  riconosce,  per 
gli  atti  di  commercio,  dirgli 
agenti  intermedi! , cioè  gli 
agenti  di  cambio  ed  i iema- 
li (or*,  76,  78,  82,  83,  87, 
49^)* 

75.  Ve  ne  sono  in  tutte 
le  città  in  cui  esiste  una  bor- 
sa di  commercio. 

Sono  nominati  dal  re. 

76.  Gli  agenti  di  calti  Ino, 
stahi liti  nel  modo  ordinalo 
dalla  legge,  hanno  il  diritto 
esclusivo  di  trattare  le  nego- 
ziazioni degli  effetti  pubblici 
che  possono  essere  indicali 
nelle  tabelle  mercantili,  di 
fare  per  conto  altrui  le  nego- 
ziazioni delle  lettere  di  cam- 
bio o biglietti,  e di  tutte  le 
carte  negoziabili,  c stabilirne 
il  corso. 

Gli  agenti  di  cambio  in 
concorso  coi  sensali  di  mer- 
canzie potranno  trattare  le 
negoziazioni,  e prestare  la 
loro  mediazione  nelle  compre 
e rendite  di  materie  metalli- 
che. I soli  agenti  di  cambio 
hanno  diritto  di  stabilirne  il 
corso  ( Cod.  78,  83,  87, 
485,  4»7)  («). 

77.  Vi  sono  sensali  di 
mercanzie  ; 

sensali  di  assicurazioni  ; 

sensali  interpreti  c rego- 
latori di  bastimenti  ; 

sensali  di  trasporto  per 
terra  e per  acqua  (Cod.  76, 
78,  8 1,  83,  87)  ( b ). 

78.I  sensali  di  mercanzie, 
stabiliti  nel  modo  ordinalo 
dalla  legge,  hanno  il  diritto 
esclusivo  di  esser  mediatori 
de' contratti  delle  mercanzie, 
e di  stabilirne  il  corso;  essi  in 
concorrenza  cogli  agenti  di 


(a)  Li  tariffa  ititiana  I.  |ioyoo 
IMS,  mod  1fir.1t  1 dal  drtrrlo  B jjo 
ito  Itltll  iti  («ormio  erotto,  drlrr- 
■ioa  i diritti  di  rnrdiaiioac  pei  Mi- 
tili lotti. 

(*»  La  circolare  del  Coirmi  di 
Veneri  1 9 rai|gi'o  1034.  itililir* 
dri  sttish  di  iti»  t tallo  ottobre 
IB40.  V'rTaoo  ael  rrf»o  Looibardo 
Veneto  anche  dei  mediti**!  lt 
fittt  t i mettali,  che  furono  aboliti 
(«J  ditpxcao  antico  IO  U|lio  1040 
n.  ZM3S/f?07 

{baie  dei  Twd*tk>tt.) 


CODICE  SPAGHI  01.0 


C.  OLANDESE 


C.  POHTOGIIESE 


TITOLO  III. 

iteti  aozwti 

bi  cossiiao, 

z bei  mtSMTmt  lui  a Brucai. 

fa.  Son  soggetti  alle  leggi 
commerciali  in  qualità  di  a- 
gcnti  ausiliari  di  commercio, 
c per  cundur  a fine  le  opera- 
zioni con  tal  veste  fatte: 

l .*  i sensali  ; a * i commis- 
sionari; 3."  i fattori;  4*  » 
garzoni;  5.*  i condottieri. 

Sisto»  |.  — De'  sensali. 

63.  La  carica  di  sensale  è 
tirile  e pubblica.  Chi  la  eser- 
cita può  legittimamente  inter- 
venire nei  trattali  e negoziali 
di  commercio  per  proporli,  pi-r 
far  abboccar  Ir  parli,  ronchiu- 
dcrc  le  convenzioni,  e certifi- 
car le  forme  con  cui  avvenne- 
ro le  trattazioni. 

64-  I certificati  de’  sensali 
sull’  ap|»oggjo  del  gran  regi- 
stro delle  loro  operazioni,  e 
confrontali  in  vigor  di  decre- 
to giudiciario  collo  scritto  in 
quel  libro,  fanno  prova  in  giu- 
stizia, qu.mil’  esso  è regolar- 
mente tenuto;  ciò  nonostante 
sopra  domanda  della  parte  in- 
teressata i tribunali  ammette- 
rà mio  la  prova  in  contrario. 

63.  1 commercianti  sono  io 
facoltà  di  contrattar  diretta- 
mente fra  loro  e senza  inter- 
vento di  sensale  ; ma  per  le 
funzioni  proprie  di  tal  carica 
non  possono  rivolgersi  a per- 
sone che  non  P esercitano  in 
vigor  d’una  nomina  legale. 

66.  Possono  peraltro  per  la 
conclusion  d’un  aliare  adoprar 
quali  mediatori  i loro  agenti, 
o la  benevolenza  d*  uii  nego- 
ziante. purché  non  si  accordi 
per  ciò  onorario  alcuno. 

67  e 68.  Il  commerciante 
che  contravverrà  a tali  dispo- 
sizioni subirà  un'ammenda  del 
5 per  cento  sul  montare  del 
contratto,  ed  il  sensale  contraf- 
facente un’  altra  ammenda 
del  10  per  cento,  condanna  di 
cui  il  commerciante  sarà  re*- 
spo usabile.  In  caso  di  recidiva 
il  sensale  contraffacente  sarà 
condannato  da  uno  a dieci  an- 
ni di  bando  dalla  provincia. 

69.  L’ ingresso  alla  borsa  è 
; interdetto  a chi  esercita  ille- 
galmente la  carica  di  sensale, 
I e si  proceder»  contro  di  esso 


TITOLO  IV. 
Szziobe  II.  — Deisensali. 

62.  I sensali  sono  agen- 
ti intermedi  nominali  dal- 
1*  amministrazione  locale 
(1 Coel.  fr . ?4  « 7*). 

Presteranno  prima  d’en- 
trar in  carica,  dinanzi  il 
tribunale  dd  distretto,  il 
giuramento  di  adempir  fe- 
delmente i doveri  loro  im- 
posti. 

63.  La  gestione  di  per- 
sone mediatrici  che  non 
sono  in  tal  modo  insinui- 
le, non  produce  effetti 
differenti  da  quelli  d’  un 
contralto  di  mandato. 

G4.  Le  operazioni  dei 
sensali  consistono  nell’ac- 
quisiar  c vendere,  per  con- 
to dei  lor  committenti, 
merci,  bastimenti,  fondi 
pubblici,  altri  effetti  ed  ob- 
bligazioni, lettere  di  cam- 
bio, fugherò  all’  ordine, 
ed  altre  carte  commer- 
ciabili; nel  far  dei  nego- 
ziali di  sconto,  assicurazio- 
ni, contralti  di  cambio  ma- 
rittimo imprestiti  con  pe- 
gno o d’altra  sorte  (Cod. 

fr - 79)- 

65.  La  nomina  de’scn- 
sali,  o è generica  per  ogni 
sorta  di  negoziazioni  ; ov- 
vero nell*  atto  di  nomina 
è assegnalo  il  genere,  od 
i generi  di  affari  pt-i  quali 
sono  autorizzali. 

Nel  genere  o nei  gene- 
ri per  cui  sono  ricono- 
sciuti non  possono,  nè  per- 
sonalmente, nè  per  via  di 
persone  interposte,  sia  cò- 
me soci  chc  commissio- 
narti, far  operazioni  per 
proprio  contorni  farsi  ga- 
ranti di  quelle  avvenute 
colla  lor  mediazione  (Ciuf. 
fr.  85,  86;  Coti.sp.  102). 

66.  Come  Cod.  fr.  84. 

67.  I sensali  hanno  ob- 
bligo di  dar  alle  parli  in 
ogni  tempo  ed  appena  ne 
sono  richiesti,  degli  estratti 
de’ lor  libri,  che  conten- 
gano tutto  ciò  da  essi  de- 
postovi,  relativo  alla  nego- 
ziazione che  le  concerne. 

Ihiò  il  giudice  ordinar 
ai  sensali  la  produzione  in 
giudizio  de’  lor  libri,  all’ 
uopo  di  confrontare  gli  e- 


TITOLO  IL 

ScztoxE  II. — Dei  sensati 

1 02.  Come  Cod.  sp.  63. 

103.  Le  operazioni  dei 
sensali  consistono  nel  com- 
prare e vendere,  [ter  conto 
dei  lor  committenti,  mer- 
ci, bastimenti,  fondi  puh- 
Mici  ed  altri  rrediti,  cam- 
biali, ordini  di  pagamento, 
polizze  di  condotta,  ed  Ri- 
tte obbligazioni  commer- 
ciali ; nel  negoziare  sconti, 
assicui azioni,  contratti  di  ' 
cambio  mariti  imo  (?),  no- 
leggi, imprestiti  con  pe- 
guo  o senza  ; ed  in  genera- 
le nel  prestar  l’opera  loro 
nelle  convenzioni  e nego- 
ziazioni commercial  i(  Cod. 

fr-  ?G). 

io4-  La  patente  di  no- 
mina di  ciascun  sensale 
dimostra  il  genere  di  com- 
mercio a cui  è destinalo; 
[tossono  peraltro  esser  fa- 
col  lizzali  ad  adoperarsi  in 
ogni  genere  di  commer- 
cio, e di  senseria  in  gene- 
rale. 

105.  Come  Cod.  sp.  64. 

106.  Come  Cod  . sp.  65. 

Visi  aggiunse  : Ma  non 

è ad  essi  proibito  I*  usar 
dell’  intervento  «I*  amici, 
purché  essi  si  prestino  gra- 
tuitamente. 

107.  Come  Cod.  sp.  70. 

108  e 109  Come  Cod. 

H>.  ;5  • j6. 

1 1 o.  I sensali  sono  au- 
torizzati, giurati,  e presta- 
no una  cauzione  nei  modi 
avvisati  dai  regolamenti. 

nielli.  Come  Cod. 
sp.  82  ed  83, 

1 *3.  Il  sensale  che  in- 
duce scientemente  in  erro- 
re un  contraente  è respon- 
sabile del  danno  che  nc 
provenisse,  se  si  può  pro- 
var la  frode. 

1 1 4 c « 1 5.  Carne  Cod. 
sp.  85  ed  86. 

1 16.  La  carica  di  sen- 
sale è personale  ; egli  non 
può  farsi  sostituire  sotto 
pena  di  destituzione  (Cod. 
sp.  87  dilT.). 

117.  Come  Cod.  sp.  88. 

1 18  a 127.  Come  Cod. 

sp.  90  a 99. 

1 38.  È proibito  ai  sen- 
sali d'incaricarsi  dì  csa- 


C,  WUItTEMBERG 


TITOLO  III. 

CAPITOLO  II. -Dei  ic/1- 
saii. 

89.  Come  Cod.  ol.  62. 

90.  Le  operazioni  dei 
sensali  consistono  nel  ne- 
goziar vendite  o rompere 
di  merci  o materie  me- 
talliche, di  effetti  pubbli- 
che fondi  d'ogni  specie, 
di  cambiali  od  altri  effet- 
ti di  commercio;  impre- 
stili, e trasporti  di  nu- 
merario ; assicurazioni, 
carichi  per  conto  di  ter- 
zi. Hanno  soli  il  diritto 
di  statuire  il  corso  degli 
oggetti  sovrindicati(Ccvf. 
Jr  76  — Cod. pori,  i o3). 

91.  I sensali  non  pos- 
sono esercitare  il  loro 
ministero  se  no  n nel  ge- 
nere d’opcrazio  ni  deter- 
minalo dal  loro  incarico, 
anche  se  la  o peruzionc 
3 cui  si  fossero  appi  irati 
formasse  parte  di  quelle 
espresse  nell’  artic.  90 
(Cod.  ol.  65). 

92.  L’autorità  locale, 
col  parere  de’  commer- 
cianti, destinerà  il  modo 
e il  montare  della  pieg- 
gieria  da  prestarsi  da  un 
s e ri  sa  I Cod./i  ras . 1 3ao) 

93.ll  sensale,  non  au- 
torizzalo a concludere 
dietro  a semplici  propo- 
sizioni, deve  rrn  dente 
conto  ai  contraenti,  sino 
alla  (inai  conclusione  del- 
I’  affare.  E in  dovere  di 
far  conoscere  all’  altra 
parte,  nel  più  breve  lem  - 
|*o  possibile,  le  intenzio- 
ni di  quella  che  vuole 
obbligarsi:  il  menomo 
indugio  autorizza  questa 
a svincolarsi  dalla  sua 
obbligazione  (Ordin.  e/i 
Lipsia  del  1818  sui  sen- 
sali, art.  32): 

Le  polizze  firmate  da 
ambedue  le  parli  servo- 
no a prova  della  con- 
venzione. 

94.  Come  Cod.  fr.  84. 
Vi  si  aggiunse  : Ciò  chc 
non  sarà  stato  scritto  da 
essi  (sui  loro  libri ) deve 
esser  almeno  convalidato 
dalla  loro  sottoscrizione. 

9.5.  Come  Cod.  ol.  67, 
e Cod.  pr.  i364  e i3G5. 
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CODICE  IMOnEItESK 


TITOLO  XIX. 

Stxion  li.  — - Dei  sensali. 

3.  Po vmhi o esser  sensali  quelli 
soltanto  che  ne  fecero  domanda  al 
prc?idcn'e  della  giunta  di  borsa, 
giustificando  la  loro  maggiorità  e 
buona  condotta. 

4.  Il  presidente  comunica  la  do- 
manda alla  giunta,  che  sceglie  due 
cocmnen  ianli  per  far  subire  al  can- 
didato un  esame  sugli  atti  chei  sen- 
sali hanno  da  compilare,  sui  loro 
doveri,  t specialmente  sulla  tenuta 
dei  loro  libri,  sui  pesi  e le  misure 
del  paese  e delle  contrade  vicine, 
sufi ’jpprr/ta mento  delle  men  i,  tul- 
le consuetudini  nelle  rendite,  e su- 
gli «Ilari  di  ban'-a,  se  vuol  esser 
sensale  di  cambio. 

5.  Se  il  candidalo  dà  prova  di 
sufficienti  cognizioni,  gli  esamina- 
tori gli  rilasciano  un  certificalo  in 
nome  della  Giunta,  e lo  rimettono 
inauri  all*  autorità  locale  per  pre- 
star giuramento. 

6.  11  magistrato  che  riceverà  il 
suo  giuramento  ne  farà  menzione 
sul  ceri  dicalo  rilasciato  in  nome 
«Iella  borsa,  e vi  apporrà  la  sua 
lirma. 

j.  I doveri  del  sensale  sono  i se- 
guenti : 

1 .*  Tener  un  libro  di  prime  note, 
cd  un  registro  di  senserie  che  con- 
tenga una  paginatura  continua,  nu- 
merata c contrassegnala  da  un  giu- 
dice «lei  tribunale  a cui  sarà  pre- 
sentato {Cod.fr.  a,  ed  84); 

a.®  Offrir  i suoi  servigli  nelle  co- 
se «li  commercio,  fabbriche,  mani- 
fatture, e banchi  di  società  com- 
merciali, senza  rendersi  importuno; 

3.°  Seri  vere  sulle  pagine  a destra 
del  suo  libro  giornale  tutti  gli  af- 
fari affidatigli; 

4 ° Curar  conscknziosatnenlc 
r aliare  affidatogli,  senza  far  sape- 
re ii  nome  del  suo  committente,  pri- 
ma die  sia  condotto  a termine,  a 
meno  che  non  ne  abbia  autorizza- 
zione {Cod.  pr.  i34d); 

5.v  Dare  spiegazioni  esatte  cd 
imparziali  sulla  qualità  delle  merci, 
e presentar  le  vere  mostre,  e ga- 
rantir I*  identità  delle  merci  colle 
mostre  ; 

6.°  Scrivere,  terminato  che  aia  un 
aliare,  il  risultainenlo  di  esso  sulle 
pagine  a destra  del  suo  libro,  di 
rimpeUo  all’  articolo  scrìtto  sul  lato 
sinistro.  Deve  altresì  inscrivere  per 
ordine  di  numero,  sul  suo  libro  con- 
trassegnalo, la  quantità  ed  il  prez- 
zo delle  merci,  c la  data  del  con- 


CODICE  PRUSSIANO 


PARTE  II.  — TITOLO  Vili. 

Szuoae  IX.  — Dei  sensali  td 
agenti  di  cambio. 

i3o5,  | mercatanti  »ooo  in  li- 
bertà di  negoziare  c ronch iutiere  i 
loro  affari  sia  da  prr  se  stessi,  o 
s>a  per  mezzo  dei  loro  ministri, 
senz*  uopo  di  sensali  od  agenti  di 
cambio. 

1 3oG.  Quegli  che  ronrhiude  un 
affare  colla  mediazione  di  sensali 
od  agenti  di  cambio  risponde  dei 
loro  alti,  nel  modo  con  cui  il  man- 
dante risponde  degli  impegni  del 
suo  mandatario  {Parte  i,  7 'il  XIII, 
art.  85). 

i3o;.  Le  negoziazioni  ed  i con- 
tralti cuncbiusi  da  sensali  od  agenti 
di  cambio  nè  autorizzati,  nè  giu- 
rati, so n compresi  nella  categoria 
di  quelli  concbiusi  senza  tali  me- 
diatori. 

i3o8  c i3t»9.  Cbi,  saix'  esser 
nominato  offirialmciite , ed  aver 
prestato  giuramento,  si  mischia  in 
negoziazioni  eommercìali  d’attribu- 
zione de'  sensali  cd  agenti  di  cam- 
bio, incorre  in  una  multa  doppia 
dell'  importo  del  diritto  di  provvi- 
gione, e perde  il  compenso  che  ha 
per  se  pattuito.  La  multa  è dop- 
pia pei  recidivi. 

1310.  La  testimonianza  d'  un 
sensale  od  agente  di  cambio  non 
autorizzato  non  può  in  caso  alcu- 
no far  fede  per  l’ affare  da  esso  con- 
chiuso. 

1 3 1 1 . Chiunque  vuol  esser  me- 
diatore in  operazioni  commerciali, 
dev*  esserne  incaricato  c prestar  a 
tale  scopo  giuramento. 

i 3 1 a.  Le  costumanze  locali  de- 
terminano se  tal  incarico  abbia  ad 
esser  conceduto  immediatamente 
dal  corpo  de'  negozianti , o dalla 
magistratura  in  seguito  a proposta 
degli  anziani  di  quel  corpo. 

i3i3.  Se  leggi  particolari  non 
vi  arrecano  eccezione,  il  corpo  dei 
mercatanti  presenta  ogni  volta  due 
candidali  almeno , e fra  questi  il 
magistrato  ne  sceglie  uno. 

>3<4.  Uà  in  nessun  caso  son 
obbligali  ì commercianti  ad  accet- 
tare qual  sensale  od  agente  di  cam- 
bio una  persona  di  cui  non  avessero 
fiducia. 

1 3-i  5.  Un  sensale  od  agente  di 
cambio  deve  godere  d’  una  ripu- 
tazione intatta,  deve  oltrepassar  i 
ventiquattro  anni,  c conoscer  ab- 
bastanza P indole  del  commercio 
del  luogo  dove  ha  intenzion  di  ope- 
rare. 


CODICE  RISSO 


TITOLO  IH.  — CAPITOLO  II. 

m'  fliftu  ai  coniti, cui. 

Scuota  I.  — Della  scelta  delle 
attribuzioni  f e degli  obblighi 
de * sensali. 

18GG.  Si  irutituisrono  de' sensali 
in  lutti  i porli  di  mare , cd  in  tut- 
te le  città,  dove  il  richiedr  P im- 
portanza del  commercio.  (Cod.  Jr. 
74) 

1867.  I doveri  de’  vernali  consi- 
stono: 1 .*  nel  servir  di  mediatori  in 
lutti  i mercati,  contralti , c conven- 
zioni in  fatto  di  rommrrrio  : a.  nel 
negoziare  lettere  di  camino  e di  pre- 
stilo, cd  effettuarne  il  rimborso. 

C dpftendice  de I a 4 novembre  1 8 a 1). 

1."  1 sensali  c notai  sono  in  do- 
vere di  tener  due  libri , uno  per 
registrar  le  lettere  di  comhio  e di 
prestito,  l'altro  per  trascrivervi i con- 
tratti, le  convenzioni,  cd  i palli 
corsi  fra  le  parti.  (Cod.  fr.  84). 

a."  La  legge  non  pone  differenza 
alcuna  fra  i sensali  ed  i notai,  in 
riguardo  ad  attribuzioni  ed  obblighi , 
fuorché  a Pietroburgo  peraltro,  dove 
ì soli  notai  hanno  il  diritto  di  far 
protestar  le  lettere  di  cambio,  e ne- 
goziar le  prestanze. 

186S.  Si  paio  usar  la  mediazio- 
ne dei  sensali  per  ogni  specie  «li 
convenzione  commerciale  , e pel  ne- 
goziato delie  lettere  di  cambio;  non- 
dimeno le  convenzioni , fatte  in  altra 
guisa  , conservano  il  lor  pieno  ed  in- 
tero effetto.  {Cod.  Jr.  7G). 

1869.  Esigcsi  l'interposizione  di 
sensali  ed  agenti  di  cambio  pegli  af- 
fari del  tesoro  imperiale. 

1870.  I sensali  sono  conosciuti 
soltu  le  seguenti  denominazioni:  sen- 
sali di  borsa  ; sensali  imperiali;  sen- 
sali di  bastimenti  ; sensali  della  ban- 
ca ; sensali  di  navigazione  fluviale; 
sensali  particolari;  c sensali  media- 
tori nrlle  convenzioni  coi  domestici 
e cogli  operaj  {Coti,  fr  77). 

1871.  La  denominazione  di  sen- 
sali di  bona , sensali  imperiali  e 
sensali  «li  bastimenti  si  accorda  sol- 
tanto agli  agenti  addetti  al  porto  di 
Pietroburgo. 

1870.  I sensali  della  banca  im- 
periale di  commercio  sono  nominali 
con  decisione  del  ministro  delle  fi- 
nanze , e rispondono  personalmente 
delle  lettere  di  cambio  accettale  per 
conto  della  banca. 

1873.  1 sensali  di  navigazione  flu- 
viale sono  scelti  dai  corpi  municipali, 
e nominati  a vita. 

i8;4>  Tutti  i scusali  sono  scelti 


ORO.  DI  R1I.RAO 
saune*  mi»,  a ne  Miro 


CAPITOLO  XIV. 

Dei  sensali  di  merci , di 

cambio , di  società  e di 

no  leggio. 

1 Son  otto  i sensali  di 
borsa.  Vengono  nominati  dal 
priore  e dai  consoli,  c pre- 
stano giuramento  di  adem- 
pir le  loro  funzioni  bene  c 
fedelmente 

а.  Per  esser  nominato  sen- 
sale, occortc  esser  abitante 
di  questa  città,  c cittadino 
spagnyolo,  goder  buona  fa- 
ma, conoscer  il  negoziato  di 
metri,  di  canditi,  «li  sicurtà, 
di  noleggi. 

3 e 4*  I sensali  dovran- 
no condurre  e proporre  gli 
affali  con  discrezione,  senza 
rivelar  il  nome  delle  parti , 
se  ciò  non  fosse  necessario. 

Trattandosi  di  negoziar 
lettere  di  cambio  saranno  in 
obbligo  «li  portarle  dal  tra- 
ente all'  acquirente  ; cd  in 
fatto  ili  merci,  se  le  parti  lo 
vogliono,  saran  presenti  alla 
consegna,  al  pesamento  ed 
alla  misurazione. 

5.  Sono  obbligati  a te- 
ner un  libro  numerizzato  ad  | 
ogni  pagina,  in  cui  scrive- 
ranno giorno  per  giorno  tut- 
te le  negoziazioni  fatte  colla 
loro  mediazione,  indicando 
i nomi  de’ contraenti,  la  da- 
ta, le  circostanze,  e la  natu- 
ra dell’  affare  ; trattandoci  di 
merci,  la  •oro  qualità,  il  lor 
prezzo,  la  loro  marca,  il  lo- 
ro numero,  la  loro  appella- 
zione cd  altre  dilucidazioni; 
se  trattasi  di  lettere  di  cam- 
bio, la  loro  data  e scaden- 
za, i nomi  del  traente  e del* 

I’  su -quii-ente,  il  luogo  da  cui 
son  traile , i r ambii  e le 
girate.  In  caso  di  contesta- 
zione , queste  annotazioni , 
contrassegnate  da  es*i,  faran 
fede  in  giudizio.  ( Oxl.  sp. 
G4  ; e Cod-  svisi  f . 96. 

б.  Alla  morte  d’agni  sen- 
sale, i suoi  eredi  hanno  ob- 
bligo di  ripoi  re  in  manosi 
priore  ed  ai  consoli  il  di  lui 
taccuino , oinmcitcndo  ciò 
0 trascurandolo,  il  sindaco 
del  consolato  è in  diritto  di 
impossessarsene  c deporto 
ne' suoi  archici. 

7.  1 sensali  non  potran 
fare  oè  in  persona,  nè  per 
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codici:  f«,v>ci:8e 


cambio  enervi  lino  la  media- 
zione tirile  materie  metalli- 
che. 

79.  I tenuti  (l’assinmv  io- 
ni (‘Mentono  i contratti  ovvia 
polizze  il'aisicurazioni,  egual- 
mente come  i notaj  : c*si  ue 
attcstano  la  verità  colla  loro 
firma  e certificano  il  corto 
ilei  premi!  per  qualsivoglia 
viaggio  di  mare,  o di  limite 
{Coti.  8 1 ) («). 

80.  | Minali  interpreti  c 
regolatoli  di  bastimenti  fan- 
no i mediatori  pei  noleggi.  A 

I rpmti  è devoluto  il  diritto  e- 
srluviro  di  tradurre,  in  caso 
di  Controversie  porlate  avan- 
ti ai  tribunali,  le  dichiarazio- 
ni, i contratti  di  noleggio,  le 
polizze  di  carico,  ed  ogni  al- 
tro contratto  o atto  di  com- 
mercio la  cui  traduzione  fos- 
se nerrwma,  come  pure  di 
comprovare  il  corso  dei  no- 

leg?. 

Negli  affari  contenziosi  di 
commerrio,  c pel  servigio 
delle  dogane,  essi  serviranno 
esclusivamente  d'interpreti  a 
tutti  gli  stranieri,  padroni  di 
bastimento,  mercanti,  equi- 
paggi di  vascello,  e altra  gen- 
te di  mare  {Coti.  th). 

8 1 . Lo  stesso  indivìduo  può 
se  così  verrà  autorizzalo  dal 
Governo,  esercitare  cu  nuda- 
mente le  funzioni  di  agente 
diramino,  di  sensale, di  mer- 
canzie o di  assicurazione,  e di 
sensale  interprete  o regola- 
tore dì  bastimenti  {Cod.  77). 

Ha.  I sensali  di  trasporto  I 
j per  terra  e per  acqua,  costi- 
| luiti  secondo  la  legge  hanno 
] nei  luoghi  di  loro  destinazio- 
! ne  il  diritto  esclusivo  di  cs- 
i sere  mediatori  pei  trasporti 
per  terra  c per  acqua  : essi 
non  possono  mai  in  alcun 
caso,  e sotto  alcun  pretesto 
cumulare  le  funzioni  di  me- 
diatori per  m enea  mie,  per 
assicurazioni,  o di  regolatori 
di  bastimenti  indicate  negli 
art.  78,  79  e 80. 

83.  Coloro  i quali  avessero 
fallilo  non  possono  essere  a- 
genli  di  cambio,  ne’ sensali. 


(e)  Il  trito  il  diano  si  *{{•«*(« 
u 4 !»*« 
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CODICE  «PAGLIOLO 


dietro  ricorso  del  sindaco  Jri 
sensali. 

70.  È fìssalo  in  ogni  piazza 
di  commercio  un  numero  di 
«rimali  proporzionalo  alla  sua 
popolazione. 

71.  a 74-  Il  re  nomina  i 
sensali  sopra  una  lista  di  Ire 
candidati  presentata  dagli  in- 
tendenti. Se  la  carica  fu  ven- 
duta dalla  corona,  essa  costi- 
tuisce una  proprietà  privata. 
Potrà  esser  accontala  a vita 
al  tilolare.  Questi  è in  facoltà 
di  far  accettar  un  successore, 
che  riunisca  in  se  Je  condi- 
zioni personali. 

r5.  Nessuno  potrà  esser 
sensale  se  non  c nativo  del 
regno  di  Spagna,  e se  non  vi 
è domiciliato;  ae  nou  è in  età 
maggiore  di  venticinque  anni; 
e se  non  fu  in  pratica  per  sei 
anni  nei  banchi  d'  un  roto- 
mere  iati  te  patentato,  o d’  un 
sensale  autorizzato  ohe  risieda 
in  una  piazza  dove  siavi  un 
tribunal  di  commercio  : 

76.  Non  potranno  esser 
sensali  : 

».#  Gli  stranieri  che  non 
ottennero  la  naturalizzazione 
colle  norme  volute  dalle  leggi; 

a.0  Le  persone  in  età  mino- 
re di  venticinque  anni,  sebbe- 
ne emancipata  ; 

3. °  Gli  ecclesiastici,  i mili- 
tari in  attività,  i funzionari 
pubblici,  e gli  impiegati  con 
nomina  reale,  di  qualunque  j 
classe  c denominazione  essi 
siano  ; 

4. "  I commercianti  falliti, 
non  riabilitati  ( Cod.fr . 83,  e 
Coti,  pruss.  1 3 » 6)  ; 

5. "  I sensali  che  fossero 
stati  dimessi  dalla  lor  carica. 

77  a '81.  Tulli  i candidati 
a)  posto  di  sensale  faranno  un 
esame  di  capacità  dinanzi  al 
collegio  de'  sensali.  Preslcran 
giuramento  nelle  mani  dell'In- 
tendente della  provincia,  e da- 
ranno una  cauzionedi 40,000 
! reali  pei  posti  di  prima  clas- 
| se,  di  a 5,000  per  quella  di 
seconda,  di  dodiciraille  per 
quelli  di  terza. 

83  I sensoli  prima  di  tutto 
dovranno  accertarsi  dcU’iden- 
tità  delle  persone  Ira  cui  o 
trattami  gli  affari  od  essi  in- 
l frammettono,  e della  legale 
loro  rapacità  di  contraltare, 
sotto  pena  d’  esserne  respon- 
sabili. 


C.  OLANDESE 


stralli  rilasciati  colle  an-  1 
notazioni  originali  ; c per 
la!  conto  potrà  da  essi  c- 
sigere  degli  vhiaritnrnli. 

68.  Allorquando  la  con- 
venzione non  è per  intero 
denegata , le  annotazioni 
fatte  dal  sensale  sul  suo 
libro,  sulla  base  del  suo 
taccuino,  fanno  prova  per 
le  parli  della  data  della 
negoziazione,  c di  quella 
della  consegna,  dilla  qua- 
lità e quantità  delle  mer- 
canzie, del  prezzo  c delle 
condizioni  sotto  cui  la  ne- 
goziazione fu  contrattata. 

69  Ai  sensali  Corre  ob- 
bligo, se  non  ne  sono  di- 
spensati dalle  parti. di  con- 
servar le  mostre  di  tutte 
le  merci  vendute  col  lor 
mrzzo,  debitamente  muni- 
te d'ima  scritta  per  rico- 
noscerne l'identità  al  mo- 
mento di  consegnar  la 
merce. 

70.  Il  sensale  che  si  sa- 
rà orcu[iato  della  vendila 
d’  uua  lettera  di  comhio, 
o di  altro  effetto  negozia- 
bile, .e  else  ne  la  tradi- 
zione al  compratore,  c t 
responsabile  in  vìa  civile  1 
della  Pinna  del  venditore 
apposta  sull'  effetto. 

71.  I sensali  contrav- 
ventori alle  disposizioni 
contenute  in  questa  Sezio- 
ne saranno,  a tenor  delle 
circostanze,  sospesi  0 di- 
messi dall'autorità  che  no- 
mi noi  li,  senza  pregiudizio 
delle  pene  corni  nate  dal 
Codice  penale,  e della  rifu- 
sione «li  danni  ed  interessi 
a cui  è soggetto  ogni  man- 
datario {Coti.  fr.  87). 

7 a 11  sensale  in  istato 
di  fallimento  sarà  sospeso 
dalle  sue  funzioni,  ed  an- 
che destituito  in  appresso 
dal  tribunale.  In  cavo  di 
contravvenzione  al  secon- 
do capoverso  dell’  art.  65, 
il  fallito  dovrà  essere  de- 
stituito {Coti.fr  89). 

73.  Come  Coti  fr.  88. 


C POUTOGIIEHE 


zioni  per  conto  altrui  sot- 
to pena  di  destituzione. 

139.  Cune  Cod.sp.toa. 
Se  ne  (altero  le  parole:  Il 
sensale  che  avrà  garantito 
perderà  il  suo  posto. 

1 3o  Come  Cod.  s pagri. 
to3.  Ci  xi  aggiunterò  le 
parole:  E tolto  pena  di 
nullità  de’  lor  contratti. 

1 3 • . Conte Cu.i.*p.  104. 

i3a.  e i33.  Come  Cod. 
ap.  106  c 107. 

*34-  I certificati  de’ 
sensali, che  non  corrispon- 
dono ai  loro  libri  di  note, 
sono  nulli  ; e si  condanne- 
ranno i sensali,  che  li  a- 
mono  consegnali, ad  una 
ammenda  che  il  tribunale 
determinerà  secondo  la 
circostanza,  e le  conse- 
guenze che  saranno  deriva- 
te {Coti.  sp.  108). 

j 3 5.  Come  Cod.  sp  109, 

|36.  I sensali  godranno 
un  diritto  di  senseria  nei 
limiti  d’  una  tariffa  stabi- 
lita dalla  legge.  Se  riscuo- 
tessero di  più  saranno  con- 
dannati alle  pene  comina- 
te ai  pubblici  funzionarli 
che  esigono  indebiti  sala- 
rii  {Cod  sp.  1 10). 

137.  Nelle  piazze  in  cui 
si  troveranno  oltre  a dieci 
sensali,  essi  formeranno  un 
collegio  di  sensali,  di  cui 
Ja  legge  fisserà  le  attribu- 
zioni {Cod.  sp.  1 1 1). 

1 38.  I sensali  contrav- 
ventori alle  qui  sopra  di- 
sposizioni saranno  sospesi 
o dimessi  dalle  loro  funzio- 
ni con  decisione  di  tribu- 
nale, senza  pregiudizio  al- 
le pene  pronunziate  dalia 
* nonostante  ogni 
altra  condanna  cui  fosse 
luogo. 

1 39.  I sensali  in  ritato 
d’ oberamento  * -ranno  so- 
spesi, e ben  anche  potran- 
no essere  destituiti.  Quelli 
poi  giudicali  olierai i per 
lor  colpa  saranno  di  picn 
diritto  dimessi  {Cod.pen. 
fr.  4oa). 

» 4°-  Un  sensale  dimes- 
so non  potrà  essere  rimes- 
so nelle  sue  funzioni  ( Cod 
fr.  88). 


c.  miiTcxiiEiu; 


9*1. 1 patri  scritti  re- 
golarmente Sul  libro  ilei 
sensali  fanno  piena  fe- 
de tra  le  parti  contra- 
enti {Coti.  sp.  64). 

Quanto  si  disse  agli 
art.  48,  56  c 58  trova 
qui  la  sua  applicazione. 

97.  Come  Cod.  pruss. 
*369  i.*  e 3.“ 

98.  Come  Cod  fr.  85. 

99.  Come  Cod.  fr.  86. 
rifu  aggiunto  : .Ma  egli 
è garante  dell'ultima  fir- 
ma apposta  sulla  cambia- 
le, o sull' effetto  di  com- 
mercio del  cui  negoziato 
Ita  I'  incarico  {Cod.  al. 
7«>- 

100.  Come  Cod.  0I.69. 

tot.  1 sensali  che 

contravvengono  agli  art. 
9*.  egS  saran  puniti 
con  una  multa  da  3 5 
5oo  fiorini,  senza  pregiu- 
dizio ali’azion  delle  par- 
ti per  danni  ed  internai; 
ite’ essi  più  gravi  saran- 
no dimessi  dalle  loro  fun- 
zioni ( Cod.fr . 87). 

100.  Ogni  sensale  che 
faccia  fallimento  sarà  di- 
messo ( Coti.  fr.  88).  || 
fullito  sarà  riguardalo  co- 
me in  semplice  banca- 
rotta se  abbia  esercitato 
un  commercio  vietalo  da- 
gli art.  98  e 99. 

Non  si  potrà  rimet- 
terlo nelle  sue  funzioni; 
come  pure  nessun  fallito, 
sctiz*  essere  riabilitato, 
può  esser  nomiualo  sen- 
sale ( Cod.fr . 88). 

io3.  In  caso  di  prò- 
tratto  impedimento  nelle 
sue  funzioni,  potrà  il 
sensale  farsi  sostituir  da 
un  supplente,  clic  sia  ac- 
cettato nel  modo  pre- 
scritto daU’art.  89  {Co  l. 
pruss.  i33a  c 1 333  — 
Cod.  sp.  8-  — Cod. 
[tori.  1 16  ililT.). 

• 04.  Le  provvigioni 
ai  sensali  varati  determi- 
nale dall’  autorità  locale 
in  concorso  de’  rommrr- 
cimiti  ; ne’ tasi  duhhii  sa- 
ranno soddisfatte  da  citi 
diede  la  commissione,  e 
daU'assirnralo  trattando- 
si di  assirurazioni  : negli 
altri  cavi  si  pagheranno 
metà  per  parte. 

Chi  esige  una  scusarla 
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codice  uscneiiESE 


«ratto,  indiranno  CMUamcnte Si  no- 
me cd  il  domicilio  de’ contraenti.  I 
Sii, ri  de*  sensali  vanno  tenuti  colla 
regolarità  medesima  di  ({tarili  dei 
roromcrcianti,  e Caran  come  quelli 
fede  in  giustizia; 

fcj4r.tr  dal  suo  libro  giornale 
due  polizie  contenenti  la  indirazio- 
ne  deU'.ail'arc  terminalo,  col  dì  lui 
numero  ordinale,  quello  della  pa- 
gina, e Irasmellere  tutto  scota  ri- 
tardo alle  due  parti. 

8.  Adempiute  queste  formalità, 
la  polirai  rat*»  piena  fede  del  con- 
tratto, purché  il  scusale  non  abbia 
olt reps «uto  il  suo  mandato. 

9.  La  parte  contraria  è in  dirit- 
to di  chieder  la  comunica  rione  dei 
libri,  ed  il  sensale,  in  seguito  alla 
ricerca,  deve  presentarli  all’ autori- 
tà giudiciaria.che  esaminerà  se  sta- 
no tenuti  confo  mie  alla  legge;  se  il 
sensale  si  rifiuta,  o se  avvi  irregola- 
rità ne’  suoi  libri,  risponderà  di  lui-  | 
ti  i danni  a quella  delle  parti  che  I 
appoggiasse  la  sua  petizione  alla 
polizza. 

10.  11  sensale,  convìnto  d’ir- 
regolarità mila  tenuta  de' suoi  libri, 
sarà  punito  dal  tribunale  per  la  pri- 
ma volta  con  una  multa  di  30  a i oo 
fiorini  ; per  la  seconda,  con  la  per- 
dila  della  {valente  di  sensale;  oltre 
di  ciò,  sarà  cassalo  dal  novero  dei 
sensali,  c la  sentenza  della  perdila 
della  patente  verrà  falla  pubblica. 

1 1 . Ogni  sensale  sarà  dimesso  se 
incontrerà  dei  debili,  od  avrà  una 
condotta  notoriamente  sregolata  ; 
se  avrà  servito  di  mediatore  a mi- 
norenni od  a Imitatori  ; se  avrà  pa- 
lesato dei  Secreti  ( Decisione  fr. 
pratile  sui.  io);  od  avrà  negoziato 
di  merci  proibite  (Cod.fr.  85). 

ia.  fi  proibito  ai  sensali  dedicar- 
si al  commercio,  diriger  una  fab- 
brica, mi  entrare  in  una  società  di 
i ommm  ìu,  sotto  pena  d‘  esser  can- 
cellati dall*  elenco  de’  sensali , se 
non  rinunrian  prima  alla  loro  pro- 
fessione. 

i 3.  Il  sensale  che  à riempiuto  il 
suo  taccuino,  od  abbandona  la  sua 
professione,  deve  depositar  il  tac- 
cuino al  tribunal  rii  commercio, 
e farne  contrassegnar  uno  di  nuovo. 

i4.  Ogni  sensale  che  u subilo 
gli  esami  e {‘restato  giuramento 
può  esercitar  le  sue  funzioni  in 
tutta  l’estesa  del  regno,  senz’es- 
sere astretto  a nuovi  esami. 


CODICE  1»!U  8SIANO 


i 3 iG.  Cbi  ha  tatto  bancarotta  do- 
losa o semplice  non  può  esser  no- 
minato senile  od  agente  dì  cam- 
bio ( Cosi . fr,  83). 

1 3 • 7 . Deve  questi  conoscere  tutte 
le  specie  dì  monete  aventi  corso  in 
commercio,  i loro  ragguagli,  le  ca- 
gioni di  vnrictà  del  cambio , e le 
leggi  eziandio  che  vi. si  riferiscono. 

i 3*8.  Un  sensale  di  merci  deve 
posseder  nozioni  precise  delle  va- 
rie mercanzie,  de'lor  segni  distin- 
tivi, delle  lor  qualità,  delle  dimen- 
sioni volute  per  esse  dalla  legge  , 
della  loro  bontà,  doloro  difetti,  e : 
delle  falsificazioni  cui  sono  csposle- 

1 3 19.  Un  scusale  dì  marina  deve 
conoscer  le  lingue  straniere  ed  il 
conteggio,  ed  averliastevoli  nozioni 
della  cuslruzion  de’bastiincnti,  del 
diritto  niarilliino  , delle  leggi  sui 
dazii  e sulle  dogane. 

1 3ao.  F.  devoluta  al  giudizio  dei 
commercianti  del  luogo  la  decisio- 
ne se  un  sensale  od  agente  di  cam- 
bio debita  offrir  cauzione,  e (issarne 
la  somma. 

llai.  Se  solivi  in  una  piazza 
sensali  di  merci,  ed  agenti  di  cam- 
bio , devono  ris|M*t  li  vomente  limi- 
tarsi al  genere  di  commercio  loro 
assegnato. 

i3aa  a i3?4.È  proibito  ad  ogni 
sensale  ed  agente  di  cambio  il  com- 
merciar per  proprio  conto  di  trita- 
mente od  indirettamente  si  in  mer- 
ci, clic  in  lettere  di  cambio  (Cuti, 
fr.  85). 

i3'i5.  I sensali  ed  agenti  di 
cambio  non  devono  incaricarsi  di 
veruna  commissione,  spedizione,  od 
operazione  qualsiasi,  con  veste  di 
fattori  per  negozianti  stranieri. 

i3afi  e «337.  Nou  devono  sti- 
pular in  proprio  lor  nome  assicu- 
razioni, contralti  di  cambio  marit- 
timo o farsi  mallevadori  per  nego- 
ziami; nè  avere  negozii  da  tratto- 
re, o da  vcndilor  dì  vino  ; tome 
pure  non  possono  vender  caflè,  ac- 
quavite o birra. 

1 3 38.  Coni  ra  v venendo  alle  dispo- 
sizioni de"  paragr.  i3a3  e succes- 
sivi, saranno  defluiti,  e rondati, 
nati  ad  una  multa  a beneplacito  , 
ovveio  ad  una  pena  afllittiva. 

1339.  Le  negoziazioni  falle  a 
mezzo  di  srnsali,  od  agenti  di  cam- 
bio in  contravvenzione  al  paragrafo 
| i3ai,  sono  nulle  e di  nessuna  ef- 
ficacia; sono  obbligati  ad  inden- 
nizzar chi  cblie  senza  colpa  a ri- 
sentirne qualche  pregiudizio. 

i33o.  Il  sensale  od  agente  di 
cambio,  che  in  qualche  vendita  al 
maggior  offerente,  od  in  altro  ino* 


CODICE  lasso 


nel  corpo  dei  mercanti.  He’ sili  in 
cui  i mercanti  non  »on  numerosi,  si 
Irasrelgono  fra  i borghesi,  a patto  dì 
farsi  inscrivere  nella  terza  putida.  1 
scusali  di  domestici  ed  operai  {tossono 
scegliersi  fra  i borghesi , senza  obbli- 
go di  pagare  alcuna  lussa  di  putida. 

187:».  In  mancanza  di  borghesi 
per  esercitar  le  funzioni  di  sensale  e 
di  notaio,  li  sostituiscono  i magi- 
strati , le  dille  di  città  od  i giudici 
de’ tribunali  orali. 

1876.  1 sensali  municipali  c parti- 
colari suno  scelti  nel  corpo  del  mer- 
catanti c raffermali  dall’  autorità  lo- 
cale. 

1877.  Chi  desidera  1’  impiego  di 
sensal  di  borsa  dev*  esser  suddito  rus- 
so, cd  inscritto  in  qualche  guilda  del-  ] 
la  città  dov’è  chiamalo  ad  esercitar  j 
le  sue  funzioni. 

1878.  Un  abitante  d’altra  città 
che  desìdrra  d’  esser  sensale,  deve  ot- 
tenere preventivamente  il  consenso  del 
comune  che  lo  inscrisse  nella  g u Hda. 

1879-1880.  Gli  individui  pre- 
sentati dal  corpo  dei  mercatanti  per 
esser  sensali,  devon  esser  persone 
sperimentate  negli  affari  di  commer- 
cio c di  cambio , nonché  prestar  giu- 
ramento. 

1881.  È proibito  ai  sensali  I*  in- 
scrivere nei  loro  libri  qualsiasi  atto 
rhe  contenga  condizioni  di  vendita 
d'un  immobile  costituito  come  pro- 
li rietà  o feudo. 

1883.  È vietato  ai  sensati  dì 
commerciare  tanto  per  conto  proprio 
1 he  per  commissione,  od  io  parteci- 
pazione a società  di  commercio  , sot- 
to prua  di  dcstituzi»ne.  (Cod.fr.  85) 

1883.  Non  possono  esser  adope- 
rali nella  vendita  all’  incanto  di  pro- 
prietà della  corona  , o di  proprietà 
particolari  confiscate;  come  neppure 
in  affari  che  non  siano  di  toro  attri- 
buzione. 

1884.  Non  hanno  facoltà  d’as- 
sentarsi dalle  città,  od  altri  luoghi 
dove  esercitano  le  lor  funzioni. 

i8S5.  1 sensali  die  prevaricano 
vengono  destituiti  daHe  autorità  en- 
tro la  cui  giurisdizione  son  ponti,  e 
puniti  «lai  tribunali.  ( Coti.  fr.  87). 

Sazio* a li.  — De"  libri  elei  sensali 
ed  agenti  di  cambio. 

1 880.  1 sensali , brache  inscrit- 
ti nella  gutlda,  non  devono  tener 
libri  da  mercatanti  ; anno  obbligo  di 
presentar  solamente  libri  particolari 
alle  loro  funzioni. 

1887-1888.  Ogni  sensale  de- 
ve aver  due  libri  : uno  per  la  inscri- 
zione delle  lettere  di  cambio,  c di 


onn.  di  uiLiuo 

«u>m  a.”  c a r s*ico 


loro  conto  direttamente  od 
indirettamente,  negozio  al- 
cuno relativo  a merci,  cam- 
bi, cambiali,  girate , nè  ge- 
stir il  negozio  dì  alcun  com- 
merciante, se  preventivamen- 
te nou  si  siano  dimessi  in 
pubblico  dalla  loro  rarica  di- 
nanzi al  priore  ed  ai  con- 
soli, sotto  pena  ili  venti  ducati 
la  prima  volta  e di  destitu- 
zione in  caso  di  recidività. 

C Cod.Jr.  85). 

8. 1 sensali  devono  aste- 
nersi dall'  entrar  in  negozia- 
zioni di  merci  offerte  da  per- 
sone sospette  a prezzo  vile 
e fuori  dei  corso  regolare. 

9.  Nessun  sensale  può  ac- 
quistare per  se  nè  diretta- 
mente uè  indirettamente  le 
merci  aflùlateitli  qual  sen- 
sale, per  qualsiasi  prezzo , 
anche  pari  a quello  che  ne 
dessero  gli  altri. 

10.  Non  potrà  compera- 
re per  suo  conto  cifrili  che 
un  altro  sensale  abbia  a 
vendere,  nè  dar  a vendere 
ad  un  altro  quelli  che  ven- 
nero a tal  line  a lui  con- 
seguali. 

1 1.  Gli  è proibito  il' assi- 
curare per  mare  oper  terra, 
e di  aver  interesse  alcuno 
sopra  bastimenti,  od  altre 
imbarcazioni. 

1 a.  La  provvigione  e sen- 
seria di  merci  sarà  pagata 
tanto  dal  venditore  che  dal 
compratore  nel  ragguaglio 
del  due  per  mille,  a carico 
di  raJauna  delle  parti  *,  e 
la  senseria  di  cambiali,  al- 
)’  un  per  mille,  a meno  che 
non  vi  »iano  patii  contrarii 
che  aggravino  del  pagamento 
una  parte  sola. 

13.  1 sensali,  prestando 
giuramento  ogni  anno,  af- 
fermeranno di  aver  inscrit- 
to nel  lor  taccuino  tutti  gli 
affari  in  cui  intervennero. 

14.  Il  rigattiere  cd  al- 
tre consimili  persone  non 
potran  vendere,  come  me- 
diatrici, specie  alcuna  di 
merci,  sotto  pena  di  con- 
fisca e inulta. 

CAPITOLO  XVI. 

Dei  sensali  di  bastimenti,  e 
degli  interpreti. 

I.  1 sensali  - interpreti 
de'  capitati!  padroni  e so- 

t G 
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CODICE  FRA  [SCESE 


se  non  Tengono  riabilitali  (Cor/.  4 3", 
6o4)  (a). 

84-  Oli  agenti  <!i  cambio  o sensali 
sono  obbligali  a tenere  un  libro  nelle 
forme  ordinate  dall' articolo  1 1. 

Essi  sono  obbligati  ili  registrare  in 
questo  libro  giorno  per  giorno,  e per 
ordine  di  data, senza  cancellature,  sen- 
za interlinee,  trasposizioni , abbrevia- 
zioni e cifre  numeriche,  tutte  (e  condi- 
zioni delle  vendite,  compere,  assicura- 
zioni, negoziazioni,  cd  in  genere  tutte 
le  operazioni  fatte  col  mezzo  del  loro 
ministero  (ò). 

85.  Un  agente  di  cambio  o sensale 
non  può  in  vermi  raso,  e sotto  vorun 
pretesto  fare  operazioni  di  commercio 
o di  banca  |>cr  conto  proprio. 

Egli  non  può  interessarsi  direttamen- 
te nè  indirettamente  a suo  nome,  nè  a 
nome  di  persona  interposta  in  alcuna 
impresa  commerciale. 

Egli  non  può  ricevere  ne  far  paga- 
menti per  conto  dei  suoi  committenti 
(Co*/.  87-1  e a,  tit.  a.*;  Ord  1673). 

86.  Egli  non  può  rendersi  garante  del- 
1’  esecuzione  dei  contratti  dei  «piali  è 
mediatore. 

87.  (Qualunque  contravvenzione  alle 
disposizioni  enunciate  agli  art  coli  pre- 
cedenti jsorla  seco  la  pena  della  desti- 
tuzione, cd  una  condanna  alla  multa 
ebe  verrà  pronunziala  dal  tribunale  di 
Polizia  correzionale  (c),  < che  non  può 
essere  maggiore  di  lire  tremila,  senza 
pregiudizio  delle  azioni  delle  parti  per 
danni  cd  interessi. 

88.  Qualunque  agente  di  cambio  o 
sensale  destituito  in  forza  dell'  articolo 
precedente  non  può  essere  rimesso  nel- 
le sue  funzioni. 

89.  In  caso  di  fallimento  si  procede 
contro  l'agente  di  euinbiu  0 sensale  co- 
me reo  di  bancarotta  dolosa  (Cuti.  4^7 
c 585). 

90.  Si  procederà  per  mezzo  di  rego- 
lamenti di  pubblica  amministrazione  a 
tutlocio  ch’c  relativo  alla  negoziazione, 
c a]  trasporlo  di  proprietà  degli  effetti 
pubblici. 


fa)  La  cirmlro  i<l  Cnr»rmo  Zi  Milano  0 di- 
cembre 1834,  ritrrti  al  l^uiaa  che  li  ha  nomina- 
li, il  liut-oiiMKftlo  d*(li  a|»li  di  Ioni  talliti. 

(4)  La  imiailoat  .Sovrana,  notificai.»  8al  <;©- 
verno  di  Vnnii  il  M febbraio  IOI»t  e ricchi* 
rata  dall*  altra  Sovrana  mollinone  S mllembre 
IUSI>,  determina  pel  regno  Lombardo- Veneto  »o(lo 
quii  forme  legali  do» ranno  i tediali  compiere  il 
mantello  degli  affari  ad  e**i  appoggiali 

U)  Fri  regno  Lombardo-  V melo  tono  le  R 
Fretnre  qui  findirao  potituo. 

(.Vaie  Air  Ed W.) 


CODICE  8PAGNUOLO 


C.  DI  miR- 
TENDERÒ 


83.  Nei  negozi  di  cambiali,  od  altri  valori  giraLili,  i sensali  risponderanno  dcll’au-  eccellente  alla 
tenticità  della  lirma  dell’  ultimo  cedente.  dovutagli  sarà 

84  ed  85.  Risponde  ranno  del  pregiudizio  sofferto  sia  in  conseguenza  di  dolo  che  di  per  la  prima 
falsa  supposizione,  cioè  di  aver  proposto  una  rosa  di  qualità  diversa  da  quella  accolla  in  volta  multato  in 
commercio,  o di  aver  indicato  un  falso  prezzo  corrente.  hor.toa  100;  in 

86.  I sensali  dovranno  custodir  rigorosamente  il  secreto  delle  operazioni  di  cui  sono  caso  di  rccùli- 
incombenzali,  sotto  pena  di  risponder  del  danno  conseguente  atta  loro  indiscrezione.  va,  sarà  dime*- 

87.  I sensali  dovranno  attender  in  persona  a tutte  le  operazioni  della  lor  carica,  «>  (Cori,  prus- 

c non  confidarle  a‘ loro  fattorini,  se  non  quando  vi  siano  impossibilitati.  diano  *379  a 

88.  Nelle  vendile  fatte  per  loro  intervento,  ai  sensali  corre  obbligo  di  assister  alla  > 385). 
consegna  delle  cose  vendute,  se  così  lo  esigono  ambidue  od  uno  degli  interessati. 

89.  Nei  negozj  di  cambiali, od  altri  valori  girabili,  hanno  obbligo  ili  riceverli  dal  cedcn-  * ioà.  Chi  e- 
te,c  passarli  al  cessionario,  nonché  di  ritirarne  il  prezzo  da  questi, e consegnarlo  al  cedente,  serrila  la  pro- 

90  a 95.  1 sensali,  nei  negozj  di  cambiali  od  effetti  girabili,  rispondono  del  prezzo  fessionc  di  sen- 
ricevutone,  a meno  clic  grintrreuali  non  dichiarino  averne  fatta  la  consegna.  Devono  s*l<  se nx’ esser- 
sene ere  sopra  un  taccuino,  appena  condotte  a termine,  le  operazioni  da  essi  procura-  vi  autorizzato, 
te,  scrivendo  in  quello  il  nome  delle  [tarli,  i patti  e I’  oggetto  del  negozio.  Dovranno  subirà  una  mul- 
trascriverle  poscia  quotidianamente  sul  loro  registro  generale  (art.  4°)-  ,a  10  3 *00 

96.  Quando  un  sensale  muore,  o vicn  dimesso,  il  sindaco  uc  ritirerà  i registri,  c li  fiori ui. 
depositerà  nella  cancelleria  del  tribunal  di  commercio. 

97.  Entro  le  ventiquattro  ore  successive  alla  conclusione  d’un  contralto  dovranno 
i sensali  consegnar  a cadauno  dei  contraenti  un  estratto  della  scritta  estesa  sul  loro 
registro  relativa  all’  affare  conchiuso. 

98.  Negli  affari  in  cui,  o per  convention  delle  parti,  0 |»er  dUporàioni  di  legge, 
devesi  porre  in  iscritto  i contratti,  il  sensale  filò  che  le  parti  si  firmino  in  sua  pre- 
senza ; certificherà  appiedi  dell'atto  eh’ esso  ebbe  luogo  col  suo  intervento i e ne  custo- 
dirà sotto  sua  responsabilità  un  esemplare. 

99  a km.  Conte  Cod.  fr.  85  ad  87,  imrla  condanna  si  ridurrà  ad  una  multa  di  mille 
reali- per  la  prima  volta,  e di  due  mila  per  la  seconda,  cd  alla  destituzione  per  la  terza. 

toa.  Qualunque  garanzia,  avallo,  e cauzione  assumesse  un  sensale  [mt  la  «ceuxion  di 
un  contratto  concluso  col  suo  intervento,  sarà  nulla,  nè  produrrà  in  giustizia  effetto 
alcuno  : il  sensale  clic  1*  avesse  pìeggialo  sarà  destituito. 

103.  I sensali  egualmente  non  possono  costituirsi  assicuratori,  nè  rispondere  per  ri- 
schi di  qualsivoglia  natura,  sotto  l’cgual  pena. 

104.  fc  loro  proibito  d' intervenire  in  un  contralto  clic  sia  illecito  cd  illegale  o per  la 
qualità  del  negozio  0 per  quella  dei  patii,  ovvero  dei  contraenti:  come  pure  di  proporre 
valori  o merci  spettanti  a persone  in  islalo  di  sospension  di  pagamenti,  o sconosciute 
alla  pazza,  a menu  che  non  offrano  un  garante  che  possa  pagare  : ciò  lutto  sotto  pena 
di  temporaria  sospensione,  c di  nfusion  dei  danni  ed  interessi. 

io3  e 106.  fe  lor  proibito  d'  andar  incontro  ai  haslimrnli,  od  alle  merci,  prima  che 
giungano  in  porto,  per  offrire  i loro  servigi,  o proporre  un  prez/u  ; e di  comperare 
pel  consumo  loro  generi  de’ «piali  sono  incaricati  essi  od  altri  scusali,  sotto  pena  di  con- 
lisca  (Coti.  prua.  i834). 

107.  Non  potrà  veron  sensale  rilasciar  certificato  se  non  di  ciò  che  corista  dal  suo 
registro,  cd  in  conformità  a ciò  clic  vi  è sedilo;;  nondimeno  potrà  dichiarare  ciò  che  vi- 
de cd  intese  in  qualsiasi  negoziazione,  ma  soltanto  lo  farà  in  forza  d’ordine  dei  tribunal 
competente,  «?  non  altrimenti. 

108  Le  polizze  non  conformi  ai  registri  non  produrranno  effetto  alcuno  in  giustizia, 
cd  i sensali  che  le  avranno  rilasciate  incorreranno  la  multa  dì  1000  reali  di  vellan(a), 

109.  II  sensale  che  rilascierà  una  polizza  contraria  a quanto  constasse  dal  suo  gran- 
de registro,  sarà  punito  in  conformità  alle  leggi  penali  pel  delitto  di  falsificazione  com- 
messo da  un  pubblico  ufli«  iole. 

no  a 11 4*  I sensali  esigeranno  un  diritto  «li  senseria  a trnor  della  tariffa  d’ ogni 
piazza.  Nelle  piazze  in  cui  sianvi  oltre  a dieci  sensali,  essi  costituiranno  un  collegio.  La 
riunione  loro  non  potrà  aver  luogo  senza  il  permesso  dell’  intendente  provinciale,  che 
vi  presederà,  0 delegherà  a tal  uopo  un  giudice  del  tribunal  di  commercio. 

1 15.  II  siudaco  dei  sensali  c gli  aggiunti  suoi  devono:  i.s  vegliare  perchè  si  osservi- 
no nelle  borse  le  leggi  cd  i regolamenti  pel  cambio;  a."  fissare  coll’  ajqioggio  delle  note 
dei  sensali  il  prezzo  del  cambici  c delle  merci,  e fame  il  listino  da  affiggersi  alla  bona  ; 

3.”  tener  un  registro  di  que’  listini , del  quale  il  tribunale  ed  i privali  potranno  farsi 
rilasciar  estratti;  4 " sorvegliar  l’osservanza  dal  lato  de’ sensali  degli  art.  99  a 106; 

5.°  esaminar  i candidali  ; 6."  somministrar  lumi  alle  autorità  od  ai  tribunali  sulle  ac- 
cuse dirette  contro  un  membro  del  collegio  ; 7 * dare  il  lor  parere,  in  seguito  alla  do- 
manda d’un  tribunale,  sui  contrasti  che  sorgessero  fra  sensali  e negozianti  in  proposito 
di  negozìi  di  cambio  e di  mera. 

(«)  Frantili  SUO  oJ  mUr.  I.  300  tùia.  (Ad ni  Ai  Tt*drtt»rf  j 
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1 5.  Tutti  -li  .infuri' ilo  acquista  delle  merci,  è obbligalo  a far  cono- 
die  non  eccellono  i scere  sull'istante  il  suo  committente  , se  il  Tendi* 
lìooo  fiorini  danno  di-  lore  od  il  tribunale  ne  fanno  riducila. 

ritto  al  sensale  ili  eti-  i33i.  Non  potendo  indicar  un  acquirente  die 
pere,  allorché  li  abbia  riceva  entro  Ire  iti  le  merci,  ed  adempisca  le  con- 
c ondosi,  una  prorvi-  diaioni  ilei  contralto,  le  merci  dcron  esser  pubbli - 
gione  del  mczxo  per  camenle  vendute  a sue  spese  e rischio, 
renio;  e se  oltrepas-  »33a.  In  raso  di  lunga  malattia,  o di  riaggio, 
sano  i 5ooo  («orini,  il  sensale  od  agente  di  cambio  può  farsi  sostituire 
quella  del  quarto  dd-  da  un  altro  sensale  od  agente  di  cambio  giuralo. 

I'  un  per  cento.  i333.  Non  essendocene  nella  piazza,  destinerà  a 

tal'  oggetto  una  persona  die  venga  aggradita  dai 

16.  fe  proibito  ai  corpo  de’ negozianti,  e sia  presentata  al  magistrato 
sensali  di  attribuire  un  per  prestar  giuramento. 

maggior  prezzo  alle  a 334-  fc  vietato  ai  sensali  ed  agenti  di  cambio  ili 
merci,  allineili  con-  frapporsi  in  negoziazioni  d»  cambio,  o di  merci 
seguire  un  premio  più  senz’  esservi  dilaniali,  ed  a forza  d’  importunità 
considerevole.  Chi  si  far  accettare  i lor  servigi.  (Coti.  fr.  io5  c -oG). 
rende  colpevole  di  que*  T 333-  Devono  nondimeno  gli  agenti  di  cambio 
sto  delitto  è castigato  recarsi  ogni  dì  alla  borsa,  presentarsi  ai  bandneri 
colia  perdita  ddla  sua  ed  ai  negozianti  di  maggior  considerazione , pro- 
provvigione, e con  una  curarsi  cognizioni  esatte  sulla  iiluazion  degli  alfa* 
multa  da  io  a 100  ri,  sui  diversi  avvenimenti,  e sulle  variazioni  de* 
boriai.  prezzi. 

)336.  Esistendo  in  lungo  una  direzione  di  borsa, 

■ 7.  Il  sensale  col*  sono  in  dovere  di  spedirle  il  cono  del  cambio  in 
pcrole  di  frode  in  un  ogni  giorno  di  partenza  dd  corriere, 
affare,  è responsabile  13Ì7.  Il  sensale  od  agente  di  cambio  è obbli- 
di  ogni  danno  verso  gato  a prestar  il  suo  servigio  alla  sola  persona  che 
quello  che  fu  da  lui  fu  la  prima  a ricercarne  il  ministero, 
ingannato.  1 338.  Fino  alla  conclusione  JcH'affare  intrapre- 

so, deve  rifiutar  ogni  projKwta  die  arrecasse  dan- 
18.  Le  leggi  e le  no  al  suo  diente, 
costumanze  riguar-  «339.  Egli  deve  procurar  il  vantaggio  dd  suo 
danti  la  borsa  di  Fin-  cliente  con  mezzi  leciti,  probità,  attenzione  e re- 
me dei  sensali  de' con-  lo,  ed  indennizzarlo  delle  perdite  che  per  lieve  sua 
fini,  seguiteranno  ad 1 colpa  gli  avesse  recato. 

esser  osservate.  | »34o  e 1 34  1.  Avvertito  da  persone  degne  di  fe- 

de che  siavi  a temere  qualche  pregiudizio,  dev’cgli 
avvertir  sul  momento  le  parti  che  a luì  si  sono 
rivolle. 

i34‘1-  Nd  negozio  di  tratte,  l’agente  di  cambio 
deve  puramente  e semplicemente  esibirle,  senza  van» 
larlt  od  avvilirle;  e se  »on  rifiutate  non  cercherà  di 
penetrarne  i molivi,  nè  di  persuadere  a prenderle. 

1343.  I sensali  marittimi  son  obbligati  sotto  pena 
di  perder  il  loro  impiego,  a rimettere  all’  ammi- 
nistrazion  delle  Dogane  entro  quattro  giorni  «.tal l ‘ar- 
ri vo  dd  bastimento  la  dichiarazione  del  carico,  ed 
a presentarle  entro  quattro  giorni  dopo  lo  scarico 
della  nave  1'  elenco  esatto  di  tutte  le  persone  cui 
sono  dirette  le  merci  riferite  nelle  polizze  di  carico. 

1344.  Sotto  egual  pena  sono  in  obbligo  di  non 
consegnar  ad  alcun  bastimento  pronto  a partire  le 
polizze  di  carico  ed  altri  ricapiti  marittimi,  se  non 
giustifica  di  aver  pagato  i diritti  ed  1 dadi  nonché 
le  tasse  di  porto  e pilotaggio. 

1345.  Devono  consegnar  all’ufficio  dell’aminiiti- 
strazion  doganale  il  manifesto  d egni  bastimento  che 
parte  entro  quattro  giorni  dalla  sua  partenza. 

i34G.  È ad  essi  lecito  anticipar  le  Lasse  dovute 
dai  suddetti  bastimenti,  o dalle  merci;  in  tal  cir» 
«ostami , essi  godono  i medesimi  privilegi  che  a- 
vrebbe  la  cassa  pubblica  pel  ricupero  dei  denari 
somministrali,  c ciò  duratile  quattro  settimane  dal 
dì  del  fallo  esborso. 


prestito;  l’altro  per  quelle  dei  con- I 
tratti,  convenzioni  e patti.  Il  numero 
de'  fogli  di  que’  libri  é indeterminato. 

1889  a 1896.  Alla  (ine  d'ogui  an- 
no, ogni  sensale  è in  dovere  di  pre- 
sentar alle  municipalità  del  luogo  dove 
esercita  il  suo  incarico  i suoi  libri  bol- 
lati e con  esalta  paginatura.  Le  .nu*  ' 
niripalilà  li  autenticano,  riscuotono  1 
diritti  di  bollo,  e fan  conoscetesi  tribu- 
nali dell'impero  il  numero  dei  fogli  dei 
libri,  c la  daia  in  cui  furono  presentali. 

1897.  1 procuratori  imperiali  (1) 
delle  provincie  han  da  vigilare  sulla  re- 
golar tenuta  dei  libri  dei  scusali. 

Sazio  va  III.  pei  libri  dei 
sensali  (1). 

1898  a 1900.  Tutte  le  note  trascrit- 
te nelle  polizze  dei  sensali  debbono  es- 
sere scritte  nettamente  e regolarmente, 
senza  sparii  in  bianco  o lagune; 

1901.  La  polizza  deve  indicare:  il 
nome  del  venditore  e quello  del  com- 
pratore; la  sorte  della  merce,  la  sua  quan- 
tità e la  sua  qualità:  il  prezzo  ili  ven- 
dita ;i  tempi  del  pagamento  e della  con- 
segna ; e nel  caso  clic  qualche  merce  sia 
Tendutn  od  acquistata  a prova,  dev'essa 
portar  il  sigillo  sì  del  venditore  che  del 
compratore. 

1901.  Si  erigeranno  due  esemplari 
della  polizza  in  carta  col  bollo  da  5o 
kopech  (3)  al  foglio,  e si  riporteranno 
le  Crine  dei  venditori  e del  compratore. 

igo3e  1904.  Il  sensale  trascrive  te- 
stualmente Mil  libro  che  riceve  dal  Go- 
verno le  clausole  del  mercato  fatto  in 
sua  presenza  ; e nc  dà  alle  due  parti  con- 
traenti una  copia  che  fa  fede  in  giudizio 
iC.fr.  84.  — C.  pruss.  \ 35g  e scg.). 

1 90  5 . Se  in  un  negozio  latto  per  mezzo 
di  sensale  fu  ommessa  qualcuna  delle  for- 
malità suindicate,  l'atto  si  reputa  nullo. 

190G  e 1907.  Il  sensale  é dimesso, 
senza  poter  essere  reintegrato  nelle  sue 
funzioni,  quando  non  abbia  osservate  le 
formalità  ijui  sopra  prescritte.  Vien  tra- 
dotto nanti  ai  tribunali  se  conchiuse  af- 
fari in  nome  di  parti  incapaci  di  con- 
trattare. 

1908.  F.  vietato  ai  sensali  il  concor- 
rere alla  redazione  di  alti  in  virtù  dei 
quali  un  negoziante  di  acquavite  dichia- 
ri aver  venduto  il  suo  fondaco, od  aver 
accettato  un  socio,  ed  in  generale  a que- 
gli atti  tutti  che  aian  contrarii  alle  leggi 
ed  ai  regolamenti  (4). 

(I)  La  lr»d«jjo*»  tfdcKa  apfamebiaU  ftx 
U protìwtc  mI  Balli»  dietro  ordini  del  Gimmo, 
n«n  «d of*n  la  parola  Knit&mv*Ut. 

(I)  Vedi  il  titola  dalla  |iaiitduio*a  comnerua- 
W art.  f tftSa  »*f»*«li,  per  «a  rk<  ii  riferì  ice  al- 
la oatara  delle  prò»*  mollanti  dai  libri  dei  «uoiati. 

; r>;  Messo  rnUa. 

(4)  Gli  ottimi  ut.  104)9  a *18»  del  Codice 
nw  «odo  retati  «ri  a reggiamoli  e dispensimi 
locali  sei  poi  di  cornammo  a «alla  firn. 


praraririti,  saranno  quattro. 
Si  nomi  ucraini  o a per|M>!ui- 
là  dal  priore  c dai  conso- 
li. Presteranno  giuramento 
prima  d’ entrar  in  eserci- 
zio. 

а.  Gli  interpreti  dovran- 
no conoscere,  oltre  la  lingua 
spagnuola,  varie  altre  lingue 

3.  Questi  interpreti -sensa- 
li di  navi  non  pot ranno  far 
coiti  meri  io  alcuno  all'ingres- 
so od  al  minuto,  comprare 
nè  vendere  effetti  o merci 
di  qualsiasi  sorta,  sotto  pena 
di  destituzione. 

4 e 5.  In  caso  che  padro- 
ni stranieri  si  servan  di  etti 
per  fare  dichiarazioni  o pro- 
testi, daranno  giuramento. 
Cosi  pur*  |»er  la  traduzione 
d’un  atto  od' uu  documen- 
to, se  una  delle  parli  é as- 
sente. 

б.  Assisteranno  i mercanti, 
o sopracarkhi  nelle  loro 
operazioni  all1  ingrosso,  ma 
non  in  quelle  al  minuto  che 

i non  contemplino  granaglie, 

I viveri , o provvisioni  da 
1 boera.  Non  potranno  vende- 
re nè  comperare  per  proprio 
conto,  sotto  pena  di  multa, 
0 di  destituzione,  se  recidivi 
(Coti.  fr.  85  a 87). 

7.  Dorranno  tenere  un 
libro  numerato  ad  ogui  pa- 
gina, e scrivervi  la  lista  spc- 

| ritirata  delle  navi  e dei  capi- 
I tani  che  si  rivolsero  ad  essi, 
coll’  indicazione  della  porta- 
ta c della  capacità  de’  basti- 
menti, del  loro  carico,  dei 
nomi  del  consegnatario  e del 
noleggiatore,  e delle  condi- 
zioni del  noleggio.  Correrà 
obbligo  ad  essi  di  proibirti' 
quel  libro  ad  ogni  richiesta 
del  priore  e dei  consoli. 

8.  Nessuno  di  questi  in- 
terpreti-sensali potrà  perce- 
pire od  erigere  dal  capitano, 
maestro,  o sopracarko  che 
lo  adopera,  provvigioni  mag- 
giori di  quelle  che  pagano 
gli  altri  commercianti,  sotto 
pena  di  multa,  o di  destitu- 
zione in  caso  di  recidività. 
(ari.  t3). 

9.  Dovranno  istruire  i ca- 
pitani, padroni  o sopri  nan- 
dù delle  cunsuetudini  di 
commercio  in  Bilbao,  delle 
leggi  ed  ordinanze  sul  cariro 
e discarico  dei  navigli  ; ac- 
compagnarli quando  occorra 
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produrre  un  protesto 
marittimo,  sotto  pena 
di  rifacimenti  di  dan- 
ni ed  interessi. 

ro.  Non  polranno 
acquistar  nè  vendere  a 
borilo,  nè  fuori  dei 
bastimenti, pei  padro- 
ni, capitani,  o mari- 
nai , effetti  o nrrrri 
perchè  li  trasportino 
per  loro  conto  ; nè  in- 
terverranno nelle  ven- 
dite fatte  a borilo , 
sotto  pena  ili  perder 
le  cose  comperate,  e 
di  essere  rivocati  dal 
loro  incarico. 

1 1 . Nessun  inter- 
prete -sensale  andrà 
incontro  ai  bastimenti 
entranti  nel  porto,  a 
fine  di  propor  un  com- 
missionario, sotto  pe- 
na di  5o  ducati  di 
multa  per  ogni  con-  . 
t rat  Tensione. 

i o.  I commercian-  j 
ti  ni  i capitani,  o pa-  ' 
droni  di  nave,  che  j 
voglion  dirigere  da  per 


a A 47.  Qualunque  altro  partirolar  obbligo  vien  determinalo  dai  regolamenti  di  porto  di  radaun  sito. 

13^8,  Trattandosi  di  contraiti  d’ assicurazione  il  sensale  è in  obbligo,  al  momento  di  stringer  il  contratto,  d'istruire  fe- 
delmente l’assicuratore  di  tutte  le  notizie  giunte  a sua  conoscenza,  che  vi  abbiano  riferimento,  e di  non  istipular  assicura- 
zione veruna  senza  inserir  nella  polizza  le  nuove  sinistre  o dubbie  che  potesse  aver  di  già  raccolte  in  proposito. 

i34fl.  Ogni  sensale  od  agente  di  cambio  deTe  fedelmente  custodir  i segreti  confidatigli,  e mancando  a tal  dovere 
deve  risponder  de’  danni  tutti  che  ne  procedessero.  Può  altresì,  in  caso  di  recidività,  esser  destituito. 

t35o.  È poi  vietato  ai  sensali  favorir  il  contrabbando,  e prestar  il  lor  ministero  alla  lesione  dei  diritti  del  pubblico 
c del  sovrano. 

1 35 1 . Allorquando  tornino  infruttuosi  i loro  ammonimenti,  se  il  delitto  può  tuttora  esser  prevenuto,  devono  farne 
subito  denuncia  all'  autorità  competente  cui  è prescritto  tener  segreti  i loro  nomi. 

i34a.  fc  pur  anco  vietato  loro  il  eoncbiuder  negoziazione  alcuna,  operazione  di  cambio,  od  altre  relative  ad  un  com- 
mercio contrario  alle  leggi,  e secondar  coi  fatti  o coi  consigli  tali  atti  illeciti. 

i353.  Contravvenendo  a queste  disposizioni  saranno  destituiti  e condannali  quali  complici  dell’ atto  illecito. 

1 354-  Si  procederà  egualmente,  quando  in  un  negozio,  per  se  lecito,  si  permetta  che  stipulino  patti  clic  non  sian  leciti. 
i3S5.  Avrà  pari  castigo  il  sensale  che  aiutasse  dei  monopolii  illeciti,  o de’  maneggi  tendenti  a rincarare  le  cose  neces- 
sarie ai  bisogni  comuni  della  vita. 

§356.  Quando  un  semole  conchiude  un  negoziato  di  merci,  deve,  in  seguito  a domanda  delle  parti  interessate,  tratte- 
nere e conservare  una  mostra  sigillata  delle  merci  negoziate,  litiche  queste  siano  consegnate. 

*357.  Deve  dar  pure  al  compratore,  che  nc  lo  ricercasse,  una  mostra  involtata  e sigillata,  e scriver  sopra  rinvolto 
di  suo  pugno  i prezzi  convenuti  ed  i tempi  per  le  consegne. 

1358.  Consegnata  la  merce,  il  compratore  deve  render  conto  delle  mostre  in  ragguaglio  al  peso  c alla  misura  loro. 

1359.  Ogni  sensale  cd  agente  di  cambio  deve  scrivere  nel  suo  portafogli  o taccuino,  in  presenza  delle  parti  contraen- 
ti, i negozi!  da  esso  conchiusi,  c ri|»ortarli  poscia  nel  suo  giornale  mimi-rato  e coni  rassegnalo  {CoH.fr.  84). 

1360.  Quella  registrazione  deve  sempre  esser  fatta  nel  di  della  condusion  dell'affare,  o il  giorno  dopo  al  più  tardi. 
i3Gi.  Sara  essa  partirolarizzala  in  modo  che  basti  a far  conoscer  il  fondo  dell’ aliare,,  e le  convenzioni  stipulale. 
i3Ga.  Più  di  tutto  occorre  registrare  i patti  relativi  al  prezzo  di  trasporto,  i contratti  di  cambio  marittimo,  c le 

assicurazioni,  al  pari  di  tutto  ciò  che  fa  parte  essenziale  d’ira  contralto  e d’una  polizza  di  noleggio. 

*3G3.  I sensali  ebrei  sono  in  obbligo  di  tener  i loro  libri  in  lingua  tedesca. 

i364-  Il  sensale  l-  in  dovere  di  rilasciare,  senza  retribuzione,  a ciascun  interessato,  al  più  tardi  il  giorno  successivo 
alla  conclusione  dell’  affare,  un  estratto  cerziorato  del  suo  giornale,  relativo  al  fitto  negozio. 

i365.  Non  deve  però  rilasciar  tali  estratti  a persone  che  non  abbiano  interesse  alcuno  nel  negoziato,  se  non  vi 
assetila  uno  almeno  degli  interessati,  o se  non  lo  autorizzi  il  giudice. 

i3fi6.  I patti  del  contratto  deposti  nel  giornal  del  sensale,  cristiano  od  ebreo,  fatino  prora  completa,  allorché  il 
sensale  alTermì  giuratamene  1*  esattezza  del  lor  contenuto. 

1367.  In  un  affare  negoziato  da  più  d*  un  sensale,  scie  note  riportate  da  essi  nel  loro  giornale  si  contraddicono, 
sarà  da  conformarsi  alle  disposizioni  dell’  art.  570.  intorno  ai  registri  di  commercio. 


Dei  Commissionarti 


CODICE  MANCESE 

CODICE  8PAGNUOLO 

CODICE  OLANDESE 

TITOLO  VI. 

TITOLO  IH. 

TI  TITO  LO  V. 

DEI  COMMISSIONAMI. 

DCCtt  ACtafl  MKinil  IU  COMNKftCIO. 

»KIComssmAHJ,  SPXDI2IOSKM  K. 

Sezione  I.  — Dei  Commissionarti 

Sezione  II.  — De  Commisi  tornirti. 

Sezione  1,  — Dei  com- 

in  gene/v. 

91.  Il  commissionario  è quello 
che  agisce  in  nome  suo  proprio,  0 
sotto  un  nome  sociale  per  conto  di 
un  committente  (art.  ni")- 

9'i.  1 doveri  e i dirilli  del  com- 
missionario, che  tratta  a nome  di  un 
committente,  sono  determinati  dal 
Codice  Napoleone  lib.  Ili,  tit.  i3. 

q3.  Qualunque  commissionario, 
che  abbia  fatto  delle  anticipazioni 
sulle  mcrcauzie  che  gli  sono  state 
spedite  da  un' altra  piazza,  pere»- 

i»G,  Chiunque,  capace  di  commer- 
ciare, può  dedicarsi  ad  atti  di  com- 
mercio per  altrui  conto. 

1 1 7.  La  facoltà  può  concedersi  iti 
iscritto  od  a voce  ; nel  secondo  modo 
occorro  che  sia  ratificata  per  iscritto 
prima  che  il  negozio  sia  compiuto  (Coti. 
Nap.  1985  ) 

z 1 8 e 119.  Il  commissionario  che  ì 
fratta  per  conto  d’altri,  può  agire  in 
nome  suo  proprio,  nel  qual  caso  assu- 
me obbligazione  personale;  ina  allora, 
uc  al  comnùilentc,  nè  a chi  trattò  col 

7 G.  Come  Coti.  fr.  91. 

77.  Il  commissionario  non 
è in  obbligo  verso  quegli  con 
cui  tratta  d* indicare  la  per- 
sona per  conto  della  quale 
agisce. 

fe  direttamente  obbligato 
verso  quello  con  cui  ha  con- 
trattalo, come  se  l'affarr  fos- 
se personal tn ente  suo  prtiprio. 

78.  Il  committente  non  ha 
azione  alcuna  in  confronto  a 
quegli  coti  cui  trattò  il  com- 

conici:  POKTOGUESF. 


titolo  1. 

DEI  COS ME BC( ASTI. 

Sezione  II.  — Dei  Commiss  ionani, 

3 fi.  Si  dà  il  nome  di  commissiona- 
rli ai  commercianti  le  cui  operali*  • - 
ni  si  estendono  più  specialmente  al- 
T estero. 

37.  Si  distinguono  più  specie  eli 
commissionarli,  cioè  : commissionari  fa 
di  compre  e vendile;  di  [torti  franchi, 
o di  piazze  intermedie;  di  banca;  <1  i 
trasporti.  Un  solo  individuo  può  riu- 
nire in  se  la  qualificazione  per  tulle 
quelle  diverse  specie  di  commissioni. 

38.  Ogni  negoziante  per  corniti  fa- 
siuneè  commissionario  riaprilo  al  suo 
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CODICE  PnrSSfANO 


c.  mimo 

A MA  All  A ■/  E UlfcSICV 


i3G8.  Se  il  sensale  muore,  o sia  ignoto  al  momento  il  suo  domicilio,  le  note  scritte  nel  suo  giornale  meritano  al- 
tn-t tanta  credenza,  che  la  «Irposizione  d'un  testimonio  «legno  di  fede,  e giurato. 

1369.  Quindi  d«*v«*$i  sigillare  e depositar  alla  giustizia  i registri  d*  un  sensale  morto,  o che  si  dimise  dalla  carica. 

i3»o.  Non  fanno  fede  in  giudizio  i registri  d’un  Sensale  dimeno  per  alti  fraudolenti  commessi  nell' esercizio  del 
suo  incarico. 

1371.  Le  circostanze  annuenti  fede  nella  prova  giudiziaria  appoggiata  ai  registri  di  commercio,  apportano  effetti 
eguali  dei  registri  dei  sensali  ed  agenti  di  cambio. 

«37».  Se  dai  registri  rilevasi  che  un  affare  non  fu  inscritto  ne’  tempi  statuiti  dall’ art.  i36o  le  note  che  lo  ri* 
guardano  non  Tarati  fede  in  giudizio. 

1373.  Il  sensale  colpevole  di  ritardo,  per  la  prima  volta,  verrà  condannato  ad  arbitrio  del  giudice  ad  una  multa; 
in  raso  di  recidiva,  sarà  destituito. 

1374*  H giudice  peraltro  in  simili  casi  (art.  *370  e successivi)  può  servirsi  anche  di  quelle  note,  qual  mezzo  sussi- 
diario a raggiunger  la  cognizione  del  vero. 

*375.  Perciò  vanno  depositati  al  tribunale  i registri  d’un  sensale  destituito. 

i3jfi  e 1377.  Ad  ogni  modo,  dovendosi  presentar  in  giudìzio  giornali  di  sensali,  i fogli  che  non  abbiano  relazione  al- 
luna all’affare  in  litigio,  saranno  garantiti  per  mezzo  di  cera-lacca  c sigillo. 

1 378.  Non  può  esser  accettato  giuramento  in  confronto  cl’una  cambiale  munita  d'attestato  d’un  sensale  od  agente 
di  cambio  giurali. 

1 3 7 y . Le  provvigioni  dei  sensali  cd  agenti  di  cambio  sono  in  ogni  luogo  determinate  secondo  la  natura  delle  opera- 
zioni che  (lattano. 

i38o.  In  mancanza  di  tale  determinazione,  possono  esiger  soltanto:  l’un  percento  in  affari  di*  merci;  il  quarto 
dell’  un  per  cento  in  affari  di  prestito  o di  assicurazione;  1’  un  per  mille  sui  cambi!  di  denaro;  ed  il  due  per  mille  in 
tiegozii  di  lettere  di  cambio. 

i38«.  Allorché  nulla  sia  stato  fissato  da  leggi  particolari,  o da  convenzioni  tra  le  parti,  il  sensale  0 l'agente  di  cambio 
non  può  esiger  provvigione  se  non  dal  venditore,  trattandosi  di  merci,  v «lai  solo  assicuratore,  trattandosi  di  assicurazioni. 

i38u.  In  tutti  gli  altri  affari,  cadauno  dei  contraenti  deve  pagar  per  metà  le  provvigioni. 

i 383.  Se  1’  un  contraente  e l'altro  hanno  un  sensale  particolare,  ciascuno  dei  sensali  deve  ricevere  dal  suo  cliente  la 
metà  «Iella  senseria  prescritta. 

1 384*  Quegli  che  accetta  o domanda  una  senseria  supcriore  alla  tassa  legale  incorre,  la  prima  volta,  in  un'ammenda 
doppia  dell’  importo  di  essa  tassa,  cd  in  raso  di  recidiva  viene  destituito. 

1 385.  È proibito  ai  sensali  ed  agenti  di  cambio,  sotto  pene  severe,  lo  stabilir  fra  di  essi  società,  o ripartizion  di  profitti. 

*386.  Il  sensale  convinto  d’aver  commesso  o favoreggiato  una  frode  «leve,  oltreché  esser  condannalo  a compensar  i dan- 
ni, venir  anche  destituito,  e castigato  secondo  la  natura  del  delitto,  in  conformità  alle  disposizioni  del  codice  penale. 

>387.  Il  sensale  clic  vuol  dimettersi,  è obbligalo  a farne  1* inchiesta  al  magistrato  che  lo  ha  installato  allineile  si  pos- 
sa provveder  senza  indugio  alla  sua  surrogazione. 

i388.  La  destituzione  o dimissione  volontaria  d'un  sensale  od  agente  di  cambio  dev' esser  annunciata  alla  borsa,  nelle 
gazzette  e nei  fogli  di  corrispondenza  della  provincia. 


sé  de’ navigli,  0 riscuo- 
tere il  nolo  di  quelli, 
non  sono  obbligali  n 
giovarsi  «l' interpreti- 
sensali;  ma  dovranno 
allora  tener  un  conto, 
particolarizzato  con 
tutte  le  stesse  forma- 
lità prescritte  ai  sen- 
sali. I padroni  di  na- 
ve stranieri  dovranno 
deporre  il  conto  dei 
loro  carichi  d’  entra- 
ta e di  sortita  in  ma- 
no dell’  ispcttor  con- 
tabile agli  scarichi , 
cui  tocca  eseguire  le 
prescrizioni  del  capi- 
tolo Vii,  ardiri.  4: 
e seg. 

«3.  Gli  onorarli  de- 
gli interpreti -sensali 
di  navi  son  fissati  co- 
me segue  ; fio  reali 
di  vellon  per  cadauna 
nave  ch’entra  in  que- 
sto porto;  i5o  reali 
per  la  riscossione  dei 
noli , c I’  assistenza 
unitavi;  e 100  reali 
per  cadauna  nave,  se 
il  carico  è per  due  in- 
teressali. 


Dei  Commisaionarii 


CODICE  UNGHERESE 


TITOLO  XVI 


C.  PRUSSIANO 


CODICE  DI  WlliTCMBEttG 


TITOLO  III. 

asci!  ir.»  ATI  ADO  PESATI  «Al  CO«K*CU*Tl, 

CAPITOLO  III.  — De' Condottieri. 

106.  Sono  considerali  condottieri 
non  solamente  i vetturali  ordinar» 
tua  tutti  quelli  ancora  che  traspor- 
tano merci  per  conto  d’  un  commer- 
ciante, verso  mercede. 

107  e 108.  Come  Cod.  sp.  ao4* 

1 09.  Conte  Cod.  sp.  ao5.  V'  t 
aggiunto  : certuni*  ommissioni  in  una 
lettera  di  porto  non  viziano  la  lette- 
ra intera  ; vi  si  supplisce  con  altre 
prove,  ammissibili  in  caso  d’irre- 
golarità, o di  assoluta  mancanza  del- 
la lettera  di  porto  (Cod.  sp.  aoG). 


DEI  COMMERCIARTI. 
Camoio  III.  - Dei  commissionarti, 

35.  Ogni  negoziante  può  vendere, 
comperare,  fare  spedizioni,  accettar 
commissioni,  e darsi  a tutti  gli  atti 
di  commercio  non  vietati  dalla  legge. 

3fi.  Il  commerciante  che  diede 
commissione  d*  inviargli  delle  merci, 
ed  indicò  il  modo  col  quale  doveva- 
no essergli  spedile,  ne  diventa  pro- 
prietario c ne  sopporta  la  perdila  dal 
mom<*nto  della  sedizione  loro.  Ma 
se  furono  spedile  Senza  previo  ordi- 
ni:, i rischii  stanno  a carico  del  ven- 
ditore iCod.fr.  100). 


PARTE  II.  — TITOLO  IX. 

(Continuazione) 

Stilo  !«r.  XV.  — De ’ Condot- 
tieri. 

?45i.  I proprietari i di  pub- 
bliche vetture,  stabilite  dal  go- 
verno, o godenti  uno  speciale 
I privilegio  pel  trasporto  «li  viag- 
giatori o di  elicili,  sono  pari- 
| tirati  agli  armatori:  coloro  cui 
essi  proprietari!  affidano  la 
* «indotta  della  vettura,  sono 
ronsnlcrali  quali  padroni,  0 
capitani  di  nave. 

*4  r»3.  Perciò, gli  imprendi- 
tori di  pubbliche  veilure  ri- 
spondono di  tutte  le  cose  o 


ORDINANZA  DI  RILItAO 

tastiti  astia,  a M »»icq 


CAPITOLO  HI. 

Dei  commissionarli. 

8.  Ogui  commerciante  incaricato 
da  un  altro  commerciante  dell’acqui- 
sto di  merci  o di  qualsiasi  altra  com- 
missione , dovrà  condursi  come  se 
franasse  un  affare  propri»*  (1). 

9.  Ricevendo  il  commi* Monario  de- 
gli efTclli  onde  venderli  percento  e 
rischio  de’ suoi  committenti,  dovrà 
conformarsi  agli  ordini  ricevuti. 

10.  I coinmÌAsionarii  dovran  notare 
sui  loro  libri  di  fatture  la  rendila  di 


(«>  Gli  srtìroli  t *1  8.  r»tni*i  >1  rjmtmt  * 
tmt,  m>®  riparlili  fin  ut  «pula- 
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a 3 ( Dei  Commusionarii)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


sere  vendute  per  conio  di  un  com- 
mettente. ha  privilegio  pel  rimborso 
delle  anticipazioni,  interessi  e spese, 
sul  valore  delle  mercanzie,  se  le  me- 
desime si  trovano  a sua  disposizione 
nei  suoi  magazzini  o in  un  defilo 
pubblico,  o se  prima  che  esse  siano 
giunte,  può  comprovare  [ter  mezzo 
di  polizza  di  fatico  o di  lettera  di 
porto  la  spedizione  che  gliene  è 
stata  fitta  (art.  g5,  10G,  a8f>,  3o8 
c 577  (i>. 

9$.  Se  le  mercanzie  sono  state 
vendute  c consegnate  per  conto  de! 
committente,  il  commissionario  si 
rimborsa  sul  prodotto  della  vendita 
del  montare  delle  sue  anticipazioni, 
interessi  e spese,  a preferenza  dei 
creditori  del  cummittcnk  (art.  106, 
a85). 

g5.  Nessun  imprestilo,  anticipa- 
zione 0 pagamento  che  potesse  es- 
sere fatto  sopra  mercanzie  depositate 
o consegnale  da  un  individuo  resi- 
dente nel  luogo  del  domicilio  del 
commissionario  , dà  privilegio  al 
commissionario  o depositario  se  non 
in  quanto  siasi  uniformato  alle  di- 
sposizioni ordinate  dal  Codice  Na- 
poleone, lib.  111.  titolo  17,  per  gli 
imprestili  sopra  pegni  (art.  g3)  (a). 

Seno»  II.  — Dei  Commissionarti 

pei  trasporti  per  terra  e per 

acqua. 

96.  Il  commissionario  che  s'inca- 
rica di  un  trasporto  per  terra  o per 
acqua  è obbligato  di  scrivere  sul 
suo  libro  giornale  la  dichiarazione 
della  qualità  e della  quantità  delle 
mercanzie,  e,  se  n'è  richiedo,  an- 
che del  loro  valore  (art.  8,  107)  (b). 


(I)  La  itrillwt  f inpieitiDU  «no  4«f«>-  | 
«In  o coatr^n-j  il  Burri,  di  fondi  pubi- 
ci fnacrti.  r di  uioei  di  ccnapufnu  «ada- 
striali  e barattine,  fotte  Belle  cìtcmUbi* 
prefitte  dotl'irl.  SS  dei  Codke  di  Coernmi, 
Mtoeoo  am  «evie  a re|iitru>  medisele  il  dirit- 
to ito»  di  Sfranchì  (Itjgr  18  iprite  !8S!  (*). 

(*)  Rei  re|*«  Lomhardo-VfBelo  f«roeo  abo- 
lile  le  lene  di  refi  viro,  e preut  ine  il  bollo 

properrivoalt  «alt»  tart».  in  ra||ua<|tio  di  *om- 
eu  (ieft*  27  granaio  1840}. 

(«)  Rei  regno  Lombardo • VcBeto  de-e  et- 
leBcrti  alle  dirpotiaaoai  da  ISSA,  IS7S. 
ed  altre  ti*  al  etti  kaaao  rapporto,  c*:-nc  fa- 
rebbero gli  art  481  44l  re.,  del  Codice  ri* 
t ile,  parte  ll.cap  XL. 

(I)  l’er  U le***  a7  (tauro  1840,  nt  bollo, 
il  rtfivlro  del  «ommiuiiiurii  de*t  portar  il 
bollo  di  cenltùmi  ratinaci  80  per  «gai  fogli*. 

Rei  regno  Lombardo-Veti  et*  per  la  prora  di 
/arso  mojctùrr  è pmeritta  dal  dkpaccio  dei 
vepremo  tribuaii  di  ginatiaia  17  taglio  1871 
di  allearti»  all*  editto  politico  di  aangMiose 
aercantile  del  IT74  («edile  dorè  parlati  dri 
raditi  raaatnnli  delT  impeti*  é‘Am\trt*\  Sol- 
tanto nei  ceti  diti’  editto  eoo  prtviili,  ti  ri- 
torte al  Codice  frane  cu . (iValr  iti  TitiuU.) 


CODICE  SPAGHI OLO 


C.  OLANDESE 


commissionario  deriva  alcun  reciproco 
diritto  se  non  havvi  una  precedente 
cessione. 

tao.  Il  commissionario  è in  arbitrio 
d'accettare  o no  il  mandato  del  com- 
mittente. Kiliulamlolo,  deve  dargliene 
avviso  a pronto  corso  di  posta,  poiché 
in  caso  di  negligenza  rispondo  de  "dan- 
ni ed  interessi. 

tat  e 133.  Il  commissionario  che 
rifiuta  il  mandatole  in  obbligo  di  usa- 
re ogni  necessaria  diligenza  per  la 
conservazione  della  cosa,  liriche  ven- 
ga nominato  un  nuovo  mandatario. 

ia3.  Il  commissionario  che  a (ine 
di  eseguir  il  suo  mandato,  si  occupa 
d'un  nrgozio,  quando  vi  diede  princi- 
pio, deve  ultimarlo  (Orti.  .\«p.  1 99 1 ). 

ia4-  .Nonostante  per  commissioni  il 
cui  adempimento  richieda  un  fondo  in 
denaro,  il  commissionario  non  è in  ob 
bligo  di  adempierle,  nemmeno  aven- 
dole accettate,  se  il  commerciante  noi 
fornisca  di  somma  bastevole  ; e potrà 
sospenderle,  impiegati  che  v’  abbia  i 
fondi  ricevuti. 

laS.  Non  andrà  però  così  la  fac- 
cenda, se  egli  era  impegnato  ad  anti- 
cipare i fondi  necessari  all'  esegui- 
mento delta  commissione,  mediante 
un  determinato  modo  di  rimborso;  a 
meno  che  provar  non  possa  che  il  suo 
committente  è in  discredito  od  in  ro- 
vina. 

136.  Quando,  senza  legale  motivo, 
il  commissionario  si  rifiuterà  all’  a- 
dempìmento  d’  una  commissione  ac- 
cettata, od  in  cominciamcnlo  di  ese- 
cuzione, sarà  responsabile  al  suo  com- 
mittente di  qualunque  danno  ( Coti. 
Nap.  1991.) 

137.  Il  commissionario  dovrà  sot- 
tomettersi, nell’ adempimento  del  suo 
mandalo,  alle  istruzioni  ricevute  dal 
suo  committente,  e ciò  a line  di  porsi 
al  coperto  da  ogni  responsabilità. 

t-i  8.  Il  commissionario,  in  tutto 
ciò  che  non  fovsc  preveduto  0 pre- 
scritto, dovrà  chieder  consiglio  al  suo 
committente,  se  la  natura  e lo  stato 
dell'  airare  il  comportino.  Se  non  può 
consultarlo,  o se  ha  libero  ariti  (rio 
di  agire(  dovrà  fare  quanto  avrebbe 
fatto  pe'  suoi  propri!  altari  (Coti,  di 
wuri.  *4».  J 3.) 

139  c i3o.  In  nessun  caso  il  corn- 
iti Uriunario  potrà  agire  in  opposizione 
alle  espresse  istruzioni  del  commit- 
tente. Tuttavia,  se  in  forza  d'un  avve- 
nimento impreveduto,  credette  utile 
allontanarsi  dagli  ordini  di  quello,  do- 
vrà renderne!»  avvisato  in  iscritto  col 
mezzo  del  più  vicino  corso  postale. 

1 3 z . Egli  risponde  dei  fondi  in  con- 
tante del  suo  committente,  quando  ti 
ha  in  manose  così  pure  dc'casi  fortui- 


missionarìo,  nè  questi  ne  à 
contro  il  committente. 

79.  Tuttavia,  se  un  com- 
missionario agi  a nome  del 
committente,  i diritti  ed  ob- 
blighi suoi , anche  verso  i 
terzi,  sono  determinali  dalle 
disposizioni  del  Codice  civile 
nel  titolo  del  mandato.  1 

80.  Il  commissionario  per  ' 
tutte  le  azioni  clic  avesse  ad 
esercitare  contro  il  suo  com- 
mittente, tanto  pel  rimborso 
di  anticipazioni,  interessi,  e 
spese,  quanto  per  le  obbliga- 
zioni correnti  che  assunse 
per  esso,  godrà  un  privilegio 
itti  valore  delle  merci  od  ef- 
fetti che  il  committente  gli 
avesse  da  paese  estero  spedi- 
te onde  venderle  per  suo  con- 
to, quando  le  abbia  a dispo- 
sizione ne'proprii  magazzeni, 
od  in  un  pubblico  deposito, 
o quando  si  trovino  in  suo 
potere  in  qualsiasi  altro  mo- 

1 do,  o quando  prima  dell'arri- 
vo loro  può  comprovare  la  fat- 
tagliene spedizione  mediante 
una  polizza  di  carico , od 
una  lettera  di  porto.  (Coti, 
fr.  93). 

81.  Lo  stesso  privilegio 
spetta  al  commissionario  cui 
furono  spedite  merci  od  ef- 
fetti collo  scopo  medesimo 
da  un  altro  luogo  situato  nel- 
T interno  del  regno,  ma  li- 
mitatamente ed  esclusiva- 
mente in  contemplazione  alle 
anticipazioni  e spese  ed  agli 
interessi  spettantigli,  od  alle 
obbligazioni  assunte  in  rausa 
delle  merci  e degli  effetti  so- 
pra di  cui  vuole  esercitare  il 
suo  privilegio. 

8 a.  Come  Cod.  fr.  g{, 

83.  Se  il  committente 
spetti  da  paese  estero  al  com- 
missionario merci  od  effetti 
con  ordine  di  tenerli  in  de- 
posito a sua  disposizione  ; ov- 
vero se  gli  dicale  una  facoltà 
limitala  di  venderli  .eie  cad- 
ile in  mora  nel  soddisfare  al- 
le obbligazioni  per  le  quali  il 
contenuto  dell'  art.  80  ac- 
corda un  privilegio  il  com- 
missionario, con  una  sempli- 
ce istanza  corredata  delle  ne- 
cessarie prove,  potrà  ottenere 
dal  tribunale  del  distretto 
ove  domicilia  TauLorizzazio- 
ne  di  far  vendere  pubblica- 
mente, o col  ministero  di 
due  scasali,  a prezzo  dì  mcr- 
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committente,  ed  è commerciante  ri- 
spetto ad  ogni  altro. 

3g.  Negoziante  per  commissione  è 
ehi  in  proprio  nome,  od  in  nome 
d’una  ragion  sociale,  e senza  far 
parola  di  committente,  esercita  atti 
«li  commercio  per  conto  d'un  com- 
mittente, c riceve  per  quelli  un  di- 
ritto dì  commissione  (Cod.  fr.  93). 

4o.  Posso»»  essere  rommissiona- 
rii  ì soli  commercianti,  o le  società 
sotto  ragione  sociale. 

Le  disposizioni  di  questa  sezione 
non  possono  applicarsi  che  a*  nego- 
zianti per  commissione. 

4 1 • Ogni  commissionario,  che  ta- 
le venisse  verbalmente  costituito,  deve 
far  porre  in  regola  per  iscritto  la 
sua  commisione,  prima  di  ronchiu- 
derc  1’  aliare.  (Cròi,  spa$.  1 1 7.) 

4 a-  Il  commissionario  è diretta- 
mente obbligato  verso  le  persone  tut- 
te colle  quali  contratta , nè  gli  corre 
obbligo  di  manifestare  il  nome  dei 
committenti  se  non  trattandosi  d’as- 
sicurazioni. (Coti.  oL  77.) 

43.  Il  committente  non  può  in- 
tentar direttamente  un*  azione  con- 
tro i terzi  che  trattarono  col  suo 
commissionario,  se  non  in  quanto 
gli  abbia  questi  trasmesso  i suoi  di- 
ritti. I terzi  non  hanno,  viceversa, 
alcuna  azione  diretta  verso  il  com- 
mittente. 

44.  L’agente  o commesso  d’  on 
commissionario,  non  è commissio- 
nario in  riguardo  al  committente. 

45.  Allorché  un  commissionario 
agisce  in  nome  espresso  d'un  com- 
mittente, cessa  e di  esser  considera- 
to quale  commissionario  ; e un  sem- 
plice mandatario,  sottomesso  in  ta- 
le qualità  alle  disposizioni  contenu- 
te nel  titolo  del  mandato. 

46.  Come  Cod.  Spagn.  t38. 

4?-  A datar  dal  giorno  in  cui  fa 

incaricato  d’  una  commissione,  il 
commissionario  è in  obbligo  di  |»or- 
gerc  al  suo  committente  un  conti» 
esatto  delle  sue  operazioni,  di  quan- 
to pagò,  di  quanto  ricevette.  In  ca- 
so di  ritardo,  dovrà  [vagare  gli  inte- 
ressi. 

48.  Come  Cod.  spagn.  t4o. 

49  a 5i.  Come  Cod.  fr.  93  a «j5. 

5a.  Il  commissionario,  non  auto- 
rizzato dal  suo  committente  a fare 
dei  prestiti,  delle  anticipazioni,  0 
delle  vendite  a tempo,  corre  egli  solo 
il  rischio  della  ricupera  e del  paga- 
mento delle  somme  prestate,  antici- 
pate, o dri  crediti  da  esso  accorda  • 
ti.  11  committente  potrà  esigine  il  pa- 
gamento a vista  di  quelle  somme  , la- 
sciando al  commissionario  tutti  i van- 
taggi che  derivar  potessero  dalle  opc- 
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t io.  Il  condottiero  canteri*  l’ o- 
riginalc  della  lettera  di  porlo.  Se 
gliene  vico  fatta  domanda  deve  dar- 
ne un  duplicalo  sottoscritto  da  lui 
u consegnar  una  ricevuta  pel  valor 
del  carico. 

Lo  m' amido  della  lettera  di  porto 
e del  duplicato , all’  alto  del  conse- 
gnar delle  merci,  servirà  di  recipro- 
ra  lilicraikooc.  In  caso  che  lo  scam- 
bio non  avesse  luogo,  quegli  cui  le 
lumi  sono  iiuliriuatc  dovrà  conse- 
gnar al  conJutlìi-re  una  ricevuta  di 
case  merci  (Coti,  por  togli.  157.) 

1 11.  I condottieri  sono  garanti  dei 
danni  lutti  non  cagionali  da  forza 
maggiore  , 0 da  vizio  nella  cosa,  0 
da  difetto  nello  s|iediuonere,c  quan- 
do, nei  due  primi  casi,  non  abbiano 
usala  (ulta  la  conveniente  diligenza 
(Cod.fr.  to3. — Cod.  sp.  ao8  e 
•J09.) 

ita.  Come  Cod.  sp.  317.  Vi  è 
aggiunto:  Il  condoltierc  risponde 
della  sottoscrizione  de’ suoi  pad  ioni 
(/ Ot . 1 10). 

a 1 3 . I danni  e le  spese  si  calcola- 
no sul  valore  che  avrebbero  le  merci 
nel  luogo  e tempo  in  cui  dovevano 
consegnarsi.  Il  condottiero  risponde 
delle  sole  merci  descritte  nella  lette- 
ra di  |iorto.  ( Cod  sp.  309.) 

1 1 4 * Se  le  merci  possono  vendersi, 
od  hanno  ancora  qualche  valore,  il 
condottiero  ha  La  scelta  o di  dar  un 
inde  mozzamento  o dì  pagarne  il  tota] 
prezzo,  lenendo  per  se  le  merci. 

1 15.  Qualsiasi  richiamo  contro  il 
vetturale  è distrutto  colla  consegna 
delle  merci  cd  il  pagamento  del  tras- 
porto, fuorché  se  il  guasto  non  era 
visibile  al  di  fuori.  ( Cod.fr . io5.) 
(Cod.  ot.  83).  11  richiamo  dev'es- 
sere eseguito  o coll' assenso  del  con  - 
dot  litro,  o per  qualunque  altra  via 
giudiziaria , entro  le  quarantotto  ore  1 
successive  alla  consegna  delle  merci. 

1 16.  Come  Cod.  fr.  106. 

1 17.  Come  Cod  sp.  aa3.  Vi  è ag- 
giunto : Se  questo  duplicato  fu  già 
spedito,  il  condottiero  dovrà  sotto- 
mettersi ad  un’ordinanza  del  giudice, 
chiedendo  garanzia  sufficiente  (Cod. 
ol.  55 1.) 

118.  Se  il  trasporto  è impellilo 
da  una  forza  maggioro,  la  conven- 
zione sarà  nulla  ; non  peraltro  in  caso 
d*uu  semplice  ritardo. 

119.  Se  le  meni  furon  ritirate 
dallo  spedizione  re  avanti  la  parlenta, 
il  condoltierc  terrà  per  se  la  merce- 
de pattuita  (Cod.  di  Baile h 104.  a.) 
Dovrà  uniformarsi  agli  ordini  dello 
spedizione  re  finche  le  merci  non  sa- 
ranno state  consegnale  al  destina- 
tario. 
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37.  Il  commissionario  può  inler- 
prelar  secondo  I*  uso  del  paese  il 
senso  dubbio  il' una  commissione. 

38.  Il  commissionario  risponde 
del  prezzo  delle  merci  vendute,  co- 
me se  ne  fosse  egli  stesso  |*  acqui- 
rente, a meno  che  non  riliuti  d’accet- 
tare lo  star  del  credete.  In  tal  caso 
deve  comunica  re  al  committente  il 
conto  delia  vendita,  c le  marche, 
se  ne  avessero,  delle  merri  vendute. 

39.  Se  le  merci  gli  furono  tras- 
messe con  nn  prezzo  fissato,  egli 
non  può  venderle  al  di  sotto  ili  quel- 
lo, senza  risponder  della  differenza. 

40.  Appena  il  committente  rivocò 
la  commissione,  od  il  commissiona- 
rio I’  ha  rinunciala,  questi  non  deve 
più  vendere  porzione  alcuna  della 
merce. 

4 1 • Il  commissionario  gode  privi- 
legio sulle  merci  della  cui  vendita  ha 
l'incarico,  e ciò  tino  all’  importo  di 
quanto  gli  deve  il  suo  committen- 
te. In  caso  di  fallimento  può  egli 
esercitar  questo  diritto  in  conformità 
dell*  ari.  36  della  legge  sui  falli- 
menti. 

4 a Ogni  commissionario,  se  non 
vi  sono  contrarie  disposizioni,  può, 
a parte  dalle  fatte  anticipazioni  e 
dagli  interessi  al  6 per  1 00,  esigere 
una  provvigione  di  5 per  1 00  , e 
trattenersi  uno  star  del  credere  ilei 
6 per  100. 

43.  Se  non  esiste  convenzione,  il 
premio  di  commissione  si  limita  al- 
l’un per  100  almeno,  ed  al  3 per  > 00 
al  piu.  11  giudice,  nel  fame  la  valu- 
tazione, avrà  in  vista  la  fatica,  il  tem- 
po, e la  responsabilità  del  commis- 
sionario. 

44*  Chi  spedisce  merci  deve  im- 
ballarle accuratamente,  consegnarle 
ad  uno  de'  condottieri  dalla  legge 
additati,  e munirsi  delle  necessarie 
notizie  sulla  regolarità  delia  loro 
spedizione. 

45.  Gli  spcdizioncri  tutti,  che  si 
susseguitano  nell’  itiollraincnlo  delia 
merce,  devono  accertarsi  che  l’ im- 
ballaggio sia  intatto.  Se  ncuoprotio 
aver  la  merce  subito  qualche  dete- 
rioramento. devono  farlo  verificare 
dal  tribunale  del  silo,  e passar  ad  un 
nuovo  imballaggio  ; se  il  danno  pro- 
cede da  colpa  del  condoltierc.  do- 
vranno trasmetter  la  merce  ad  un  al- 
tro condottiero.  Ad  ogni  modo,  han- 
no da  rispedirla  al  piò  presto  possi- 
bile. Finché  rimane  presso  di  essi, 
rispondono  del  danno  derivante  da 
colpa  o negligenza  loro. 

40.  Lo  spedizionere,  che  vuol  far 
avverare  prontamente  le  avarie  sof- 
ferte dalla  merce,  deve  rivolgersi  al 
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merci  confidate  ad  essi  ni  a 
chi  da  essi  dipende  all’oggetto 
d'essere  trasportale  e drpo%lc 
ne’ luoghi  accennati. 

i454‘  Possono  essi,  al  paro 
degli  armatori,  affrancarsi  da 
tal  obbligo  cedendo  la  vettura,  ! 
i cavalli,  e gli  accessorii  non 
che  il  prezzo  del  trasporlo, 
fuorché  nelle  circostanze  in 
cui,  conforme  alle  disposizioni 
della  parte  1.*,  tit.  VI,  ari.  4 
e seguenti,  un  padrone  deve 
rispondere  degli  adì  illeciti  del 
suo  domestico  (V.  Concor- 
danza dei  Codici  Civili.) 

34^5.  In  ciò  che  concerne 
la  loro  responsabilità  per  le 
multe  cui  incorsero  i loro  ser- 
venti per  contravvcnzioui  alle 
leggi  sui  dazii  e sulle  dogane, 
si  applicano  le  disposizioni 
degli  art,  5 1 5 e seg. 

3 456.  Esiste  tra  i proprie- 
larii  di  vetture  pubbliche  ed  i 
vetturali  c carrettieri  scelti  da 
essi  il  rapporto  medesimo  che 
passa  tra  armatori  e capitani 
0 padroni  di  nave  (Art.  2^). 

3457.  Principii  eguali  si 
osserveranno  riguardo  ai  pro- 
prietari! delle  chiatte  destinate 
a traghettar  viaggiatori. 

3458. 1 rapporti  dei  condot- 
tieri pubblici  c dei  messi  a pie- 
di con  quelli  che  li  noleggia- 
rono vanno  giudicati  dietro  le 
disposizioni  della  parte  I.*, 
tit.  XI,  Sez.  8,  art.  869-910 
(V.  Concordatila  de' Codici 
Civili). 

3459.  A'condotticri  peral- 
tro corre  obbligo  di  risponder 
di  ogni  danno  c perdita  ocra-  ! 
stonati  da  essi  0 dai  loro  in-j 
caricati. 

3460.  Sono  egualmente  re- 
sponsabili in  particolare  del 
più  lieve  fatto,  se  il  danno  c 
la  perdita  deriva  da  un  difetto 
della  vettura. 

3461  a 346*-  Rispondono 
eziandio  del  fallo  il  più  lieve, 
quando,  essendosi  incaricati 
con  cognizione  di  causa  di 
merci,  il  trasporto  c la  custo- 
dia delle  quali  vogliano,  per 
la  natura  loro,  delle  precauzio- 
ni e cure  particolari,  essi,  ne- 
gligendo tali  precauzioni,  ab- 
biano occasionato  qualche 
danno;  il  che  pure  deve  dirsi 
quando  per  prender  cura  delle 
merci  accettarono  una  speciale 
ricompensa,  a parte  dal  prez- 
zo di  trasporlo. 


ORO.  DI  BII.RAO 
«Mine*  mesi»,  e Dittico 


metri  od  altri  oggetti  effettuala  dietro 
ordine,  oltre  che  menzionore  la  com- 
| wca  sugli  altri  libri. 

Questa  menziono  abbraccierà  in 
compendio:  il  nome  del  committente, 
la  data,  la  quantità,  il  pagamento  cd 
il  roslo  del  importo. 

| 11.  Dacché  la  vendita  delle  merri 

od  effetti  sarà  ronchiusa.  i rommissio- 
I 11  a rii  ne  compileranno  il  conto,  che 
! trasmetteranno  immediatamente  ai  lo- 
ro committenti.  In  esso  indicheranno, 
come  nel  libro  fatture,  la  data,  le 
quantità  vendute,  il  nome  dei  com- 
pratori, i prezzi  ed  i pagamenti.  Av- 
viseranno i lor  committenti  di  averli 
accreditati  del  prodotto  della  vendila, 
c delle  somme  residue  da  incassare, 
dedotte  le  spese  tutte  ed  i diritti  di 
senseria  e commissione.  In  caso  di 
oramissione  di  queste  circostanze,  ol 
dei  nomi  degli  acquirenti,  incorreran- 
no la  pena  che  le  vendite  saranno  con- 
siderale come  fatte  a pronti. 

ta.  Nella  riscossione  ili  effetti  ven- 
duti a tempo,  i commissiona  rii  mo- 
streranno molta  attività,  allo  scopo  di 
non  cagionar  perdita  alcuna  urgli  af- 
fari ad  essi  confidali. 

i3.  Quando  un  commissionario 
vende  le  merci  sue  e quelle  del  suo 
. committente  ad  uno  stesso  comprato-  ' 
re,  e clic  questi,  in  seguito  d’ un  con- 
io complessivo,  fa  un  pagamento  sen- 
za distinzione,  restando  tuttavia  una 
somma  da  pagare,  ad  evitar  confu- 
sioni c contese,  occorre  che  i enmmis- 
sionarii  tengano  essi  un  conto  esatto 
con  tali  distinzioni  che  applichino 
sempre  ai  termini  scaduti  le  somme 
pagate. 

14  Incassate  che  siano  delle  som- 
me in  contanti,  i romiti  ùsiunarii  avran 
da  seguire  gli  ordini  de’  loro  commit- 
tenti pel  modo  di  farle  ad  essi  per- 
venire. 

15.  Allorquando  i commissionarli 
ricaveranno  effetti  o metri  con  ordi- 
ne di  farli  condurre  alla  loro  destina- 
zione, dovranno,  appena  ricevutili, 
esaminar  se  siano  giunti  ben  condì  zio. 

! nati.  In  caso  d’avaria  faranno  le  pra- 
| lidie  occorrenti,  giudiziarie  od  estra- 
I giudiziarie,  contro  le  persone  respon- 
> «abili  dell’  avaria  ; eseguiranno  gli  or- 
| dini  de’  loro  mandanti  per  una  nuo- 
! va  spedizione,  atlcncndusi  esattamen- 
te a quanto  prescrivono  gli  articoli  2 
e successivi  di  questo  capitolo. 

16.  Il  diritto  di  comnii.-«ionc  evi 
altre  spese  per  l’acquisto  di  merci 
fatte  dai  commissiona  rii  è fidato  al 
due  percento:  eccettuate  diverse  mer- 
ci che  qui  sarebbe  inutile  di  specificare. 

17.  Vendendosi,  o contrattandosi 
merci  in  cambio  d’altre  merci,  e ve- 


g*.  Eglié  "arante  del!’  arrivo  del-  li  odi  violenza,  a meno  fhe  non  vi  calo  o di  bora,  in  tulio  od  razioni  do  lui  .lisapprovale  ; salro  eh* 
le  inerranzie  e Jegfi  offrili  ndlo  spi-  mudo  palli  in  contrario.  in  parte  le  merci  o gli  effclli  lacon.ueludinc  della  piana  non  fono 

eio  ilrlcrmimlo  della  lellcra  di  porto,  1 1 3-z.  Quel  rommiiiionirio  il  quale,  sui  quali  ha  privilegio.  dieeraa,  c sempre  che  1’ «cremo  da 

j ad  eccezione  dei  ea.i  di  fonia  uiag-  ! aenta  autorizzazione,  stabili  un  negotio  84.  Un  commissionario  late  consuetudine  non  gli  sia  sialo 
I o|orc  legalmente  provata  (ori.  100,  a palli  c perni  più  onerosi  di  quelli  che  acquistò  per  conio  di  uilerdeUo.  (Cad.  spag.  l54.> 

I i44,  108)  1 della  piatta,  risponderà  il' ogni  pre-  un  cominitlenlc  «ramerò  53.  Come  Cod.  sp.  1 55. 

E-li  è garante  delle  ararie  0 giudizio  che  ne  derivasse,  ni  potrà  merci  nel  effelli.su  cui  ot-  54-11  commissionario  che  rende 
perdite  delle  mete-amie  e dc-li  cf-  accampare  ad  iscusa  l’aver  follo  al-  Icone  ilirillu  di  pegno,  ol-  a respiro,  deve  specificare  i nomi 
felli,  se  non  vi  c stipulazione  con-  Ircllanlo  anche  per  suo  proprio  conto.  Ire  al  divino  di  trattenerli  de’ compratori  nei  cooli  e nelle  lel- 
Irarin  nella  lellcra  Ji  porto  o forra  l33.  Staranno  a Caric.del  cornmis-  a-rcordalogli  dall’  ari.  l85g  lere  d’avviso;  non  facendolo,  la  rcn- 
mag giure.  I sionario  tulle  le  conlrarrcntioni  alle  de!  Codice  civile,  c nel  caso  dila  si  considera  falla  a premi  ; ed 

£ Egli  ì garante  dei  fatti  del  leggi  ed  ai  regolamenti  commesse  nel-  in  cui  il  committente  non  altrettanto  si  pratica  per  ogni  altra 
ronunisMonario  intermedio  al  qua-  l’cwttlienu  del  mandato,  salvo  che  gli  abbia  rimborsato  le  ante-  specie  di  vendita  fatta  per  conto 
! le  egli  indiritra  le  mcrraniic.  il  mandante  gliene  abbia  dato  ordine  ci|iaiioni  falle  per  1*  acqui-  altrui,  quando  gli  interessali  lo  to- 
rno. I.a  mercaoaia  uscita  dal  ma-  espresso.  sto  nonché  gl’ interessi  e le  gliano. 

"ariino  di  colui  che  rende  o ili  co-  1 34.  Il  commissionario  deve  som-  spese,  potrà  ottener  dal  tribù-  55.  Se  un  commissiouarto  non  re- 

hii  che  spedisce,  è trasportata,  se  ministrar  al  mandante  ogni  indicalo-  naie  del  distretto  ore  domici-  rifiea  il  ricuperamento  de’ rapitali 
non  v’  i un  [Ulto  contrario,  a rischio  ne  relativa  all’  affare  di  cui  fu  inceri-  ha  l’ auloriirazione  di  vender  nell'epoehe  delerminate  dalla  natura 
e pericolo  di  colui  « cui  essa  ap-  calo,  affinchè  questi  possa,  se  ocrarre,  le  merci  c gli  effetti  nel  mo-  della  opcraiione,  risponde  delle  cons- 
pa  et  iene,  salvo  il  suo  ricorso  ron-  modificar  i propri!  ordini.  Deve  pari-  do  traccialo  dall'  art.  prece-  segueme  tutte  della  sua  iraseuran  ra 
tt'o  il  commissionario  ed  il  condui-  menti  istruirlo  sema  ritardo  della  con-  dente.  nel  caso  in  cui  provar  non  potesse  di 

liero  incaricali  del  trasporto.  rlusionc  dell’affare,  perché  mancando  *5.  Come  Cod.  fr.  «5.  essersi  adoperato  coi  meni  tutu  atti 

101.  La  lettera  di  poi-io  forma  un  in  dadi  esattene,  risponde  del  pregio"  Seriosa  II.  — Degli  ad  ottener  il  pagamento.  (Cod.  sp 

contratto  tra  lo  spedizionere  ed  il  dirio  che  il  ritardo  «vose  occasionato.  spcttiiioneri.  *59.) 

romloiticrc,  o tra  lo  ipnliiionere,  1 35.  Un  contrailo  stabilito  in  mo-  gfi.  Come  Cod.  fr.  96.  56  e 57.  Comi  Cod.  sp.  lai.  e 

il  commissionario  ed  il  cundotiiere.  *1°  contrario  alle  istruzioni  del  tnau-  g-  Lo  spedizionere  ga-  l33*  . 

toa.  La  lettera  di  porto  deve  w «latti*  non  è nullo,  ma  de’ suoi  ef-  ran|isrej  ,|,c  |„  spedizione  i8‘  Ct"**  , 13*' 

sere  datala  (a)  felli  e delle  sue  conseguenze  direnla  ,|e||t  mercj  e ..(Tetti  ri-  (j?me  ®*l|’  *P’  *{*• 

Essa  drilli’ esprimere  : garante  il  commissionano  {ari.  1 ag.)  , t.,utisia  la  più  regolare,  e 60.  Come  Cod.  «p.  i3l. 

i.”  La  natura  ed  il  peso,  0 la  qua-  Se  questi  ha  ecceduto  in  una  com-  nobilmente  pronta  ; a tal  6 1 . Qualunque  rischio  ern  vadano 

lità  del  collo  contenente  gli  oggetti  pera  il  prezzo  fissatogli,  il  mandante  ,;nr  e in  obbligo  di  prender  "P®*!  1 "™,l‘  dal  commis- 

da  trasportare;  può  lasciar  per  di  lui  ronto  la  cosa  lullc  nerrMaric  misure  di  «»;>»"»  “I  committente,  dal  monien- 

Lo  spazio  di  tempo  in  cui  il  I ras-  comprata.  Se  il  fallo  del  commisto-  „wmj,  to  in  cui,  dietro  l’ adempimento  della 

porto  drldi*  essere  effettualo.  nano  consistesse  nella  qualità  della  gg  cj  83.  Come  Cod.  commissione,  furono  spediti,  avviene 

Essa  indirai  cosa  comprata  diversa  ila  quella  orili-  fr  yjl  c yy  per  conto  del  committente,  salvo  ebr 

Il  nome  ed  il  domicilio  del  com-  natagli,  il  committente  non  sarà  in  Q0.  L>  irtifra  j;  il  commissionario  non  siasi  allonta- 

missionano,  qualora  ve  ne  sia  uno  obbligo  di  accettarla  per  proprio  con-  Lastit<iiscc  il  contralto  Ira  nato  dagli  ordini  di  quello  nell  in- 

per  di  cui  interposizione  si  fa  il  Ira»-  to  ( Cod.  di  ivii/i  >40-  quegli  che  spedisce  cd  il  con-  v>o  de  fondi  (Còri.  sp* 

porto;  i3C.  Il  commissionario  deve  ese-  dolticre.  o barcaiuolo.  Indi-  6,“  Come  00(1  *P* 

Il  nome  di  colui  a cui  la  mer-  guir  egli  stesso!  mamlali  ricevuti,  né,  ™0dentemente  da  quanto  si  °3-  Q’“binque  commissionario  . 
canzia  è indirizzala;  senza  richiederne  assenso  n’ «munii-  ron,cnnc  fr,  le  parti  ri-  len“,°  . adempiere  l doveri  dell  a 

Il  nome  e domicilio  del  condol-  tenti-  potrà  delegarli  ad  allri,  sein-  „„jr,]0  „||0  sp0ti„  j;  ,tmp0  sua  missione  in  confornutà  all*  leg- 

bere.  preclii-  alla  delegazione  non  sia  sialo  flsMlo  )K.|  ira, poeto,  e prgli  S1  cJ  V rcV",arn'n"  «“d  regno.  In 

Essa  enuncia:  autorizaalo  interiormente.  Tuttavia  min.nnizzamenli  in  caso  di  rM0  1,1  contravvenrione,  o di  un- 
ii prezzo  della  condotta;  puù  sollo  la  pro|iria  responsabilità,  nIar,]0  ,|lr0f  !rltera  m'”ionr>  ne  ri,P°nJn  **U>  DOB  *■ 

L’ indennizzazione  dovuta  perca-  appoggiare  a’ suoi  rommesai  le  ope-  r,.,one:  committente  (Cod.  sp  1 3 3.) 

gioite  di  ritardo.  miioni  .secondarie  che  in  pratica  gì-  , • La  denominazione,  il  6<  * w-  Comt  C®*1-  »P-  ,3<  1 

Essa  é firmata  dallo  spedizionere  to' vale  di  commercio  si  usa  affidar  JM'SO  o la  misuri!,  le  marche  ' ' 
dd  commissionario.  ail  essi  (CW.  1994)-  ni  ì numeri  degli  oggetti  da  <»7  * 71.  Come  Cod.  sp.  i<3  a 

Essa  porta  in  marginei  >^7*  coromisaionario  ha  di-  trasportare;  a." il nomedi  ro- 

Le  marche  ed  i numeri  degli  ritto  di  esiger  dal  suo  committente  ]„;  a|  quale  la  merce  è diret-  7a  a 7*-  Come  Cod.  sp.  »5i  a 

oggetti  da  trasportare.  uw  retribuzione  peeuniaria  JU*r  le  taj.3*  il  nome  c la  dimora  del 

U lettera  di  porto  c copiata  dal  fatiche  e cure  odi*  adempimento  , ondottiere  o barcaiuolo;  4 * 75  tome  CwI’  »P-  ,58- 

commissionario  sopra  un  registro  della  commissione.  Iti  mancanza  di  il  prezzo  del  trasporto;  5.* la  76*84.  Conte  (.od.  sp.  iGo  a 

numi  uzzato  c firmato  senza  intcr-  convenzione,  la  si  ragguaglierà  secoli-  data;  6*  |a  sottoscrizione 

valli  ed  interruzioni.  Jo  r us0  llclla  PiazM  nello  qual,*  la  dello  speditore,  o del  com-  8:».  Ogni  qualvolta  un  commissio- 

comniistiooe  fu  eseguita  ( C . di  wurt.  rajMi0naHo.  Ln  lettera  di  por-  narw  »H,5CC  roCTC1  l'«r 
>43  — Cod.  Xnp.  1986  diff.).  to  dev’essere  copiala  sulgior-  tri*  ‘lcTt’  far,c  aM,CUMrf  quand’  au- 

— , 3gt  ||  committente  rimborsa  so-  najc  jcj  commissionario.  (C.  noa  ne  aVtMC  or^‘ne  espresso. 

pra  un  conto  specilicalo  c giusiilicalo  rr  10,  - loas  Tale  assicurazione  peraltro  sarà  fat- 
ta) i.c  jwliu*  xno  «niì  4»  buio  nel  f'«  ^ ^ c |e  anticipazioni  occorse  on-  la  sempre  colla  riserva  che  il  corn- 
etto Lombardo  \ cotto  per  la  l*egt  IT  ero-  • , 1 . . r.  t ' c.HM.  ili  n«»i  mn •„  l 1 

osi»»  t««0:  * («1  rreolammii»  »olte  * «le  eseguir  la  commuaionc.  Pagherà  Mutio»*  ili*  — ve t conno t-  mittente  non  avesse  in  precedenza 

privative  .*no  c suo  dfbbo*o  iodicar  lo  interesse  nel  caso  sia  decorso  un  lasso  Hert  e de  barcaiuoli  che  toccato  sicurtà  egli  stesso. 

‘t"*1'  ,!'1  li  l«bio  4*t  «n«mi».on4rio  icn^  dopo  gli  sborsi,  se  prrò  la  navigano  sui  fiumi  e le  86.  Il  commerciante  che  riceve  da 
min  ^■:7aitXriff'j  ri  loztio!<B  d'  produzione  dd  conto  non  fu  ritarda-  acque  interne.  un  negoziante  d'altra  piazza  1*  or- 

éti  Trmiuiiort)  ta  {Cod.  flap.  1999  a aooi).  91.  Come  Cod.  fr*  io3.  dine  di  far  assicurare  merci,  nella 
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110.  Come  Cod.  104.  Ve  aggi'a/*- 
to:  Del  rimanente,  soltanto  lo  spedizionere 
ed  il  destinatario  sono  ammiri  a provare 
che  i danni  e le  spese  stipulati  sono  insudi- 
cienti, se  il  ritardo  eccede  del  doppio  il 
tempo  assegnato  alla  consegna  nella  lettera 
di  porlo. 

ni.  Come  Cod.  sp.  117. 

in.  Se  lo  stradale  fu  indicato  avanti, 
il  condottiero,  che  se  ne  allontana  stura 
esservi  astretto  da  forza  maggiore,  Roggia 
ce  a tutti  i rìschi  che  possono  derivare. 
Non  essendo  stato  segnato  lo  stradale,  Ita 
libertà  il  condottiero  di  sceglierlo,  purchì- 
non  ne  prenda  uno  di  trasversale  {Coi/, 
sp.  sa  5). 

ni.  Le  cose  trasportate  sono  special* 
mente  vincolale  a rispondere  per  il  prezzo 
del  trasporto  e per  le  spese  da  questo  ca- 
gionate {Cod.  sp.  118).  In  queste  spese 
comprcndonsi  quelle  che  il  condottiero  pro- 
va aver  fatte  per  impedir  l’ effetto  d’una 
forza  maggioro,  0 d‘ un’avaria,  se  anche  in 
tale  operato  si  allontanasse  dai  limiti  del 
contratto. 

1 14.  Se  la  merce  trapassa  in  roano  a 
più  condottieri,  il  primo  trasmette  i suoi 
diritti  p quello  che  lo  susseguita  il  quale  è 
surrogato  a chi  lo  ha  proceduto  ; nondime- 
no lo  spedizionere  ed  il  destinatario  pos- 
sono rivolgersi  direttamente  al  condottiero 
indicato  nella  lettera  di  porto,  od  ai  con- 
dottieri intermedi!  (Cod.  sp.  a a 8). 

ti 5.  11  privilegio  stabilito  coll’  art.  ia3 
rimane  estinto  quando  il  condottiero  lascia 
passar  tre  dì  dopo  la  consegna  delle  merci 
senza  far  uso  del  suo  diritto,  o se  le  merci 
non  son  più  nello  stato  medesimo  nel  qua- 
le trovavansi  all’  alto  della  consegna,  e 
quindi  può  sorgere  dubbiezza  sulla  iden- 
tità loro  (Cod.  sp.  019). 

Ad  ogni  mòdo  quel  condotliere,  il  quale 
consegna  la  merce  9enza  farsi  pagare,  per- 
de ii  regresso  verso  lo  spedizionere  per 
le  spese  che  avesse  incontrale. 

tati.  Jl  solto-spedizionero  accennato  in 
una  letiera  di  porto  è parificato  ad  un  con- 
dottiero intermedio. 

117.  Cbme  Cod.  fr.  107.  Ve  aggiun- 
to: Le  disposizioni  suesposte  sono  applica- 
bili anche  ai  condottieri  trasportanti  merci 
che  non  appartenessero  a negozianti. 

1 28.  Gl’  imprenditori  di  messaggerie  e 
di  vetture  sono  in  obbligo  di  scrivere  nei 
loro  registri  le  monete,  merci  o pacchetti 
che  vengono  loro  consegnati. 

Chi  consegna  materie  metalliche,  dena- 
ro, od  effetti,  deve  dichiararne  ii  valore, 
altrimenti  sono  stimati  sull'  esteriore  loro 
apparenza  ; ciocche  sarà  pure  se  le  cose 
non  furono  specificale  {Coti.  oi.  96). 

129.  Sono  da  applicarsi  agli  spedizio-  , 
neri  di  merci,  a seconda  dell'  indole  delle 
loro  operazioni,  le  regole  prescritte  per  i 
sensali , spedizioncri  ed  imprenditori  di 
trasporli. 


tribunale  in  luogo,  c questo  nomine- 
rà persona  la  quale  rappresenti  la 
parte  interessata  che  fosse  assente. 
Quel  rappresentante  esaminerà  la 
merce  in  presenza  di  due  esperti,  e 
compilerà  un  pro<  esso  verbale  su  lut- 
to esponendo  in  esso  il  suo  |»rcre. 

47.  Si  darà  copia  di  quel  proces- 
so verbale  allo  spedizionere  clic  in 
lai  guisa  rimane  sgravato  di  respon- 
sabilità qualunque. 

TITOLO  XX. 

Dei  coru/otiierì. 

1.  Chi  intraprende  un  commercio 
di  trasporto  deve  dichiararlo  all’  au- 
torità competente,  e chiedere  un  cer- 
tificato di  buona  condotta  c buoni 
costumi,  affermando  che  possiede  ca- 
valli  e vetture.  Se  la  sua  domanda  è 
giustificala,  I’  autorità  gli  concede 
una  patente,  in  ca|M»  alla  quale  sla 
scritto  ii  titolo  presente  di  legge.  Il 
condottiero  deve  mostrar  questa  pa- 
tente a tutti  i negozianti  delle  cui 
merci  assume  il  trasporto. 

9.  Il  condottiero  che  ricevette  un 
acconto,  e non  consegna  le  merci 
nd  tempo  convenuto  , senza  avvi- 
sarne il  negoziante,  deve  restituire 
il  doppio  del  denaro  ricevuto,  ed  inol- 
tro la  differenza  del  nolo  convenuto 
con  un  altro  condotliere. 

3.  Il  commerciante  ha  da  conse- 
gnar al  condottiero  una  lettera  di 
porto  indicante  1*  quantità  e qualità 
delle  merci  in  spedizione,  il  giorno 
della  partenza,  e quello  dell’  arrivo 
nel  sito  dove  sono  dirotte,  il  prezzo 
del  trasporlo,  r la  quota  di  acconro, 
se  nc  venisse  accordalo.  Queste  in- 
dicazioni si  trascriveranno  sul  libro 
accennato  nell' art.  1.  Il  commer- 
ciante deve  consegnar  le  merci  al 
condottiero  in  buona  condizione,  be- 
ne imballate  secondo  gli  usi  locali, 
in  modo  che  sieno  in  salvo  dalle  in- 
temperie; c tali  circostanze  si  espri- 
meranno nella  lettera  di  porto. 

4.  Il  condotliere  risponde  con 
tutti  i suoi  beni  della  merce  che 
trasporta , e deve  indennizzare  il 
proprietario  di  ogni  danno  risultan- 
te da  sua  colpa. 

5.  Nessuno  scadimento  di  prezzo 
sta  a suo  carico,  se  fu  provato  che 
le  avarie  toccate  alle  merci  non  pro- 
vennero da  sua  colpa  o negligenza 
(Cor/,  sp.  208  c 209,  Cod.dtwurt. 
»n). 

6.  Se  il  condottiero  cade  in  ritar- 
do, deve  soggiacere  ad  una  propor- 
ziunale  minorazione  del  nolo  quanJo 
non  provi  a mezzo  di  Icstimonii  de- 
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ncnilo  spedite  ai  rispettivi  proprietarii  quelle  ricevute  in  ! 
cambio,  si  pagherà  il  diritto  di  commissione  a ragguaglio  di 
un  per  cento  sulle  cose  ritornate,  in  aggiunta  al  premio  do- 
vuto per  la  commission  principale  ; ma  se  le  merci  ricevute 
in  Cambio  si  vendono  sia  in  questa  città,  che  in  altro  silo,  il 
commissionario  godrà  un  altro  due  per  cento  per  questa  no- 
vella incombenza. 

18.  Qualunque  volta  si  riceva  del  denaro  per  conto  di 
persone  dimoranti  fuori  di  questa  città,  per  diritto  di  com- 
missione si  esigerà  la  metà  dell’  un  per  cento. 

19.  Si  pagherà  il  mezzo  per  cento  anche  per  tutti  i bi- 
glietti contrattati  dietro  ordine,  o per  far  delle  rimesse  in 
pagamento  di  merci  Vendute. 

20.  I diritti  di  commissione  sopra  indicati  saranno  corri- 
sposti qualora  non  v*  abbiano  stipulazioni  in  contrario. 

Dei  condottieri. 

9.  Se  gli  eflclli  0 le  merci  hanno  ad  essere  trasportate 
per  via  di  terra,  ai  commissionario  correrà  l'obbligo  di  pren- 
der a nolo  la  vettura  con  cui  spedirle,  e ciò  colla  mediazio- 
ne de’ sensali  di  vetture  a tal  uopo  nominati,  perchè  questi 
devono  assicurar  i caricatori  contro  le  baratterie  dei  con- 
dottieri. 

3.  Si  consegnerà  al  carrettiere  una  lettera  diporto,  che  con- 
terrà il  nome  ed  il  domicilio  del  condottiero,  le  merci  spe- 
dite, il  loro  numero,  il  peso,  la  quantità  o misura,  e le  mar- 
che delle  medesime. 

4.  Si  consegnerà  parimenti  al  condottiero  i documenti  rela- 
tivi alle  merci,  in  caso  che  sian  necessari!  a non  incontrar 
imbarazzo  alcuno  per  parte  delle  dogane. 

5.  Il  commissionario  avrà  cura  di  avvisare  allo  spedizione- 
re,  col  primo  cono  di  posta  che  partisse,  il  caricamento  delle 
merci  ; gli  indicherà  il  condottiero,  il  domicilio  di  questo, 
il  giorno  della  partenza,  e le  dogane  poste  sul  passaggio  delle 
merci,  col  conto  delle  spese  e dei  trasporti  loro. 

6.  Se  gli  effetti  comperati  ranno  trasportati  per  via  di  ma- 
re, si  ricupererà  dal  capitano  della  nave  in  cui  sarà  uno 
imbarcale,  tre  o quattro  polizze  di  carico,  il  contesto  delle 
quali  esporrà  il  numero  de'  barili,  delle  balle,  casse  cd  altri 
oggetti,  colla  marra  loro,  e la  dichiarazione  di  averie  rice- 
vute in  buono  stato,  c ben  condizionate. 

7.  Il  commissionario  farà  conoscere  allo  spedizionere  col 
primo  corso  di  posta  il  nome  del  bastimento  e del  capitano . 
inviandogli  una  delle  polizze  di  cariche  ed  il  conto,  in  ag-  * 
giunta  a quello  consegnato  al  capitano. 

8.  11  commissionario  avrà  egualmente  dovere  di  consegnar 
al  padrone  o capitano  i documenti  necessari!,  riguardanti  le 
merci. 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COSfMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


Smoii  HI.  — Del  Condottietr. 

it>3.  Il  CondoUicrc  è garante  «Iella  per- 
ita «lesti  .ocelli  «la  trasporto,  ad  ecce- 
zione dei  casi  «li  forza  maggiore  (fi). 

Egli  v garante  «Itile  avarie,  fuori  però 
ili  quelle  clic  dipendono  «lai  vizio  ineren- 
te alla  cosa  o da  forza  maggiore  ( art . 98,. 
5,  107). 

104.  Se  per  effetto  di  forza  maggiore 
il  trasprrtu  non  è effettualo  nello  spazio 
di  tempo  convenuto,  non  vi  è luogo  alla 
indeiinirzazìunc  contro  il  condotticre  per 
aura  di  ritardo  {art.  «J7,  lofi). 

ìoj.  La  rù'cvula  «Irgli  oggetti  trasporta- 
li cd  il  pagamento  del  pretto  della  con- 
ti otta  estinguono  ogni  sorta  d azione  con- 
tro il  vetturale  (art.  io3). 

loft.  In  raso  di  rifiuto  o controversia 
per  la  ricevuta  degli  oggetti  trasportati, 
il  loro  slato  è verificalo  e comprovato  da 
periti  nominati  dal  presidente  del  tribu- 
nale di  commercio,  o in  sua  mancanza 
«lai  giudice  di  pare,  c in  virtii  d’ordina- 
zione posta  a'  piè  della  petizione  (J>). 

Può  esserne  ordinato  il  deposito  o se- 
questro, c qumdi  il  trasporto  in  un  ma- 
gazzino pubblico. 

La  vendita  può  essere  ordinata  a fcvof» 
del  Condotticre  sino  alla  concorrenza  del 
prezzo  del  jiorto  (art.  «j3). 

107.  Le  disposizioni  contenute  nel  pre- 
sente titolo  sono  comuni  ai  patroni  «li  bar- 
che, impresari  di  procacci  o diligenze  e 
vetture  pubbliche  (art.  «9  1 . 96,  io3). 

108.  Ogni  azione  contro  il  commis- 
sionario ed  il  condottieri*,  per  motivo  di 
perdila  0 avaria  delle  mercanzie,  è pre- 
scritta dopo  sei  mesi,  per  le  ape  dizioni 
fatte  nell*  interno  del  regno,  c dopo  un 
anno  per  quelle  die  aon  fatte  all’  estero, 
da  computarsi,  pei  casi  di  perdita,  dal  gior- 
no in  cui  il  trasporto  delle  mercanzie  a- 
vrebbe  dovuto  effettuarsi, e pei  casi  di  ava- 
rie,  dal  giorno  in  cui  sarà  stala  fatta  la 
consegna  delle  mercanzie;  c ciò  senza  pre- 
giudizio dei  casi  di  frode  o d*  infedeltà 

‘(«N.  97,  io3)  (c). 

1 la)  Nel  tej;an  Lembardo- V<mIo  pel  rrgolj».  Dogj- 
ìulf,  citato  al]'  articolo  precedeale,  il  condottine  i le- 
! «alo  inoltre  ritposdralc  afa  H.  Finitila  étU  ’ovin- 
; valsa  Mie  pr* tensioni  contiate  nei  rapitoli  III. 

- | IV  e V,  ni  alle  penali  urnsegncnli,  al  caso  ad  «sic 
contri  v venga. 

j (D  Nel  regno  lombardo* Veneto,  i periti  devono 
•vier  nominali  per  decreln,  (mesto  dietro  litania  di 
un  Infermai  di  caamerrHK  « da  *■*  Il  l'rrtora  nr' 
luogt.1  dorè  non  Iroraai  Irifeaaalr.  \ td>  il  ile(ol*- 
wulo  fioduiale  ai  SS  ^7Q  * •1:M*  ; fe  itlmitoni  alle 
|irrl«r«  del  f c 31  ma||io  ISSI,  ed  il  $ I4U  del 
.CeJitt  t3«rflt 

j n HI  catodi  frode  o d'inffil-lli  ai  applica  alle 
prrtorr  dei  comoHMionarn  r dei  rondollirri,  non 
* forile  dei  loro  dipendenti,  i mi  darne  la  Corte  di 
|C*miiaat  di  Tirici  nel  SO  »m-n  1*11  Nel  plinto 
rato,  nr)  regno  t^osb.rd»  Veneto  I*  pievciiimor  «nrn 
pievi  lollento  rol  trentennio,  per  I’  ninne  civile  «J 
I tili»  <M  Codire  Civile),  « (tiara  I' aii.ro  penale  nei 
modi  infittii  ili»  SS  **"  * t*T  parte  I,  e STO  e 
ITI  patir  tt  del  Cai.  Penale.  (.Vn/r  iti  T*i) 


CODICE  SPAGHI:  OLO 


CODICE  OLANDESE 


3q.  Il  commissionario  «lai  canto  suo.  appena  terminalo  il  nego- 1 9?.  Come  Coti.  fr.  io4- 

«io,  deve  rendere  al  iuo  committente  conto  specificalo  c palificalo 

«Ielle  somme  pcrcrtle,  ed  il  saldo  rivoltante  a credilo  «li  quello  far-  93.  Come  Coti.  fr.  lo5.  Vi 
glielo  rientrare  per  la  via  indicatagli,  hit  ardami*  il  pagamento,  è re-  -•  aggiunto  - Se  le  avarie  e la 
spomahilc  dell’  interesse  legale  «Iella  somma  trattenuta . contando  dal  diminuzione  m*n  erano  rico- 
giorno  in  cui  il  conto  lo  costituisce  drhilorc.  ( Cod  nap.  1993.)  j noscibili  esteriormente,  rnal- 
i4o.  I conti  del  commissionario  hanno  ad  essere  in  |wrfdti  corri  - 1 grado  il  pagamento  ed  il  ri- 
pomlenza  a’ suoi  libri;  non  essendone  conformi,  od  in  casn  «1  infe*  «cvimenlo,  si  potrà  entro  le 
deità,  il  commissionario  sarà  processato  come  colpevole  ili  furto.  j quarantotto  ore  da)  ricevimeli- 
• 4 « . Se  distrae  i fondi  ricevuti  pere  seguir  il  mandalo,  e li  impiega  |to  chiedere  la  verificazione 
per  alfari  suoi  propri i,  ne  pagherà  interesse  e risponderà  del  pregiudi-  giudiziaria, 
zio  causato  dall’  incsecuzione  del  mandato. 

t4i.  1 rischi  che  incorrer  potesse  il  rimborso  de’  fondi  lasciati  in!  ffl.  Come Cod.  fr.  loft.  Vi 
mano  al  commissionario  dopo  P adempimento  del  mandato,  stanno  ale  aggiunto.-  Il  tribunal  ili  «li- 
peso del  committente,  a meno  che  nelle  forine  «li  rimborso  il  rommis-  stretto  potrà  in  cgttnl  modo 
■donarlo  non  siasi  allontanato  dai  dì  lui  ordini.  ! autorizzar  la  vendita  pubblica 

i43.  Il  committente,  in  qualunque  stato  si  trovasse  1*  affare,  avrà  : «lolle  merci  soggette  a «leto- 

rioramenfo , o «!’  una  parte 
di  esse  . lino  al  montare  «lei 
prezzo  di  condotta  , c delle 
spese. 


sempre  facoltà  «li  rivocare,  riformare,  o modificar  la  commissione, 

144.  Avrà  luogo  la  rivorazionc  della  commissione  per  la  morte  «lei 
commissionario,  o per  qualunque  altro  motivo  che  In  rendesse  inca- 
pace di  eseguir  la  romniifsionc.  Se  ne  darà  avviso  all'  interessato. 

145.  Riguardo  al  committente,  la  sua  morte  non  opera  la  rivoca- 
zion  della  commissione,  lino  a tanto  die  gli  credi  suoi  legittimi  non 
procedono  essi  a revocarla, 

i jft  e 147.  Il  commissionario  risponderà  della  conservazione  degli 
effetti  ricevuti  per  conto  del  committente,  fuorché  nel  caso  d'avari» 
«Ielle  merci  attribuibile  al  caso  fortuito,  e inevitabile,  oppure  in  caso  «li 
consumo  in  forza  di  uso.  o per  un  difetto  inerente  alla  natura  della  cosa. 

«48.  Senza  distinzione  di  causa  dell’ alterazione  sopravvenuta  agli 
effetti  clic  ut»  commissionario  detiene  per  conto  del  suo  committente, 
il  primo  dovrà  farla  constare  nelle  forme  legali,  e darne  parte  si 
proprietario . 

149.  Dovrà  agire  in  cgual  modo  se  le  merci  gli  arrivassero  ava- 
riate, deteriorate,  cd  in  urto  stalo  diverso  da  quello  comprovato  dal 
le  lettere  di  porto  o dalle  lettere  del  proprietario;  in  caso  contrario, 
si  giudicherà  eh’  egli  le  abbia  ricevute  nello  stato  in  cui  gli  furono 
annunciate.  (Coti.  wurt.  «53. ) 

5o.  Se  gli  oggetti  di  cui  il  commissionario  incaricassi  periscono  o 
deteriorano  per  di  luì  colpa,  egli  ris|K>nde  del  pregiudizio  che  ne  ri- 
sultasse al  proprietario  ; il  valor  loro  si  tiwcrà  dietro  il  prezzo  che  va 
levano  in  piazza  al  giorno  del  pregiudizio  arrecato. 

»5i.  Se  le  cose  sono  alterate  a segno  ila  renderne  urgente  la  ven- 
dita c che  non  possa  prevenirsi  il  committente,  il  commissionario  do- 
Ivrà  farri  autorizzare  «lai  tribunale  a venderle  colle  formalità  di  con- 
'surtudine. 

1 sia.  Il  commissionario  non  può  alterar  le  marche  delle  cose  com 
prate  o vendute  per  conto  d' altri,  s«*  non  ne  ebbe  positiva  autorizza 
zione  dal  proprietario 

i » 53.  Il  rommissionario  deve  avvantaggiar  il  SUO  committente  di  ogni 
riqtarmio,  e de’ vantaggi  lutti  che  ottenesse  nella  sua  negoziazione. 

1 i54.  Un  commissionario,  il  quale,  senza  autorizzazione  del  commit- 

tente, acconta  un  prestito,  opera  a proprio  rischio  e pericolo.  In  tal 
,caso  tulli  gl’  interessi,  benefizi!  «•  vantaggi  che  risultar  potettero  dal 
credito  accontato  «lai  rommissionario.  c «htfpprovato  dal  committente, 
resteranno  a profitto  «lei  commissionario. 

1 55.  Quando  pure  il  commissionario  stato  fosse  autorizzato  a Yen 
dm*  a tempo,  non  potrà  contrattar  con  persone  di  conosciuta  insol- 
vibilità, nè  esporre  l’ interesse  del  suo  committente  ad  un  rischio  ma 
nife-ito  e notorio. 

1 56.  Allorché  il  commissionario  vende  a tempo,  indicherà  i nomi 
dei  compratori  nc' conti  cd  avvisi  che  dar  deve  al  suo  committente; 
in  difetto  di  ciò,  la  vendita  si  considererà  come  fatta  a pronti.  (Cod.  di 
wurt.  i58). 

157.  Le  disposizioni  dell*  art.  tfi.J  non  sono  applicabili  quando 
pel  pagamento  di  certe  merci  vendute  si  concedettero  quei  termini 

, che  l'uso  della  piazza  Concede. 


95.  Come  Cod.  fr.  108. 

96.  Salve  le  modificazioni 
derivanti  da  particolari  rego- 
lamenti , le  «li'P'irizioni  di 
questa  sezione  sono  applicabili 
agli  imprenditori  di  condotte 
pubbliche  per  terra  .e  di  tras- 
porti per  acqua.  Questi  im- 
prenditori hanno  obbligo  di 
tener  registro  degli  oggetti  di 
cui  si  innarii'anoCCW  fr.  ftft). 

Se  questi  oggetti  consistono 
in  denaro  contante,  oro,  ar- 
gento, diamanti,  perle,  pietre 
line,  gioielli,  effetti  publici, 
coupon* t od  altre  carte  simili 
equivalenti  a denaro,  lo  spe- 
dizionerc  è in  obbligo  di  di- 
chiararne il  valore,  e potrà 
pretendere  che  sìa  notato  sul 
registro,  (art.  9*).  In  caso  dà 
perdita.  0 di  avaria,  r man- 
cando la  suaccennata  ili  Ma- 
razione,  non  sarà  ammesso  lo 
spedizionerc  a provar  il  valo- 
re se  non  sulla  basir  dell*  ap- 
parenza esterna  dell’  oggetto. 

Se  il  valore  fu  dichiarato, 
si  ommetterà  ogni  *|M!cic  di 
prova,  ed  il  giudice  potrà  att- 
rite prestar  piena  fede  alla  «li- 
chiaraziont*  giurata  dello  spe- 
dizionerc , e fisserà  l’ inden- 
ti izzamentc. 

97.  ! regolamenti  relativi 
alla  navigazione,  r aj  altri 
mezzi  «li  trasporto  continue- 
ranno ad  essere  osservati. 

98.  1 «liritli  e le  obbliga- 
zioni concernenti  la  naviga- 
zioni*, regolate  dal  libro  II  del 
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codice  portoghese 


negoziazione  non  sia  intervenuto, 
non  ha  obbligo  di  eseguirlo  che  in 
quanto  gli  siano  stati  spediti  fondi 
Mtfliciirnli.  Non  adempiendo  tale  mis- 
sione, deve  dar  al  committente  avvi- 
so immediato  del  suo  riliuto,  sotto 
]*na  d'  esserne  responsabile. 


CODICE  DI  WL’IlTEMDEIlG 


CODICE  UNGHERESE 


i3o.  Come  Cod.  fr.  108.  V*  è aggiunto:  se  il  tempo  della  pre- 
scrizione è spirato,  e che  abbia  parte  nella  cosa  più  d*  un  condolile- 
re,  quello  di  essi,  che  proverà  la  sua  buona  fede,  non  sarà  respon- 
sabile  dei  falli  commessi  dagli  altri  che  furono  prima  di  lui  adoperati. 

TITOLO  IV.' 


gni  di  fede,  che  fu  impedito  da 
casi  di  forza  maggiore.  In  caso 
ebe  l’ autorità  più  vicina  ricono- 
sca veridiche  le  giustificazioni,  de- 
ve essa  rilasciarne  al  condottiero 
un  certificato,  dietro  sua  dornan- 


Dmi  sirrticxTi  iaim  n ukicitab  il  coiSLias. 


da. 


Situisi  3.*  — Dei  kart chie>  i. 

87.  Banchieri  sono  non  soltanto 
i commercianti  che  si  dedicano  es- 
clusivamente ad  operazioni  di  tanca, 
ovvero  ad  os ni  altra  operazione  che 
a queste  abbia  rapporto,  ma  ben  anco 
tutti  quelli  i quali  tengono  cassa  o 
banco  stabile,  in  cui  ricevono  in 
deposito  somme  per  far  pagamenti 
•opra  ordine  o mandalo,  mediante 
commissione  o senza. 

88.  I banchieri  possono  esercitare 
il  commercio  di  banca  per  conto 
proprio  o per  commissione. 

89.  Que*  banchieri  che  ricevono 
in  deposito  una  determinata  specie 
di  mcnrla  sono  riguardati  quali  de- 
positalo tenuti  a restituire  la  specie 
medesima.  Ber  regola  generale  tut- 
tavia, e quando  manchi  ogni  patto, 
hanno  a restituirne  soltanto  il  valore. 

90.  Lo  sconto  delle  lettere  di 
cambio,  o di  qualunque  altra  obbli- 
gazione commerciale  è regolato  dalla 
disposizione  relativa  all'acquisto  cd 
alia  vendita  de' crediti. 

91.  Il  banchiere  che  sospende  i 
suoi  pagamenti,  vicn  presunto  in 
tancarotta  fraudolenta,  a meno  che 
non  provi  il  contrario. 

Szsioac  4."  — De  commercianti 

90.  Commerciante  in  generale  è | 
ogni  persona  che  compra  e vende 
merci,  ovvero  fabbrica  merci  per 
venderle  all’  ingrosso,  od  al  minuto, 
in  fondachi  od  in  botteghe. 

93.  Sono  commercianti  tutti  i 
negozianti,  sia  che  si  occupino  di 
speculazione  all’estero,  od  all’  inter- 
no, sia  che  si  dedichino  ad  un  ramo 
solo  di  commercio  od  a molti  ad  un 
tempo. 

94-  I negozianti  e mercanti  d*  o- 
gn»  rategorin.  una  Volta  che  a tcnor 
di  legge  abbiano  assunta  la  qualifi- 
cazione di  commerciante,  sono  sog- 
getti alla  giurisdizione, ai  regolamen- 
ti ed  alla  legislazione  di  commercio. 

95.  I libra),  i droghieri,  ed  i lx>- 
Icgaj  d’  ogni  sorta  i quali  spacciano 
merci,  non  fabbricate  da  essi,  sono 
negozianti. 

96.  Sono  mercanti  al  minato  quel- 
li che  vendono  a misura  lineare,  a 
misura  di  capacità  sujwriare  a 3 a 
libbre,  a peso  od  a pezza. 


C apitOlo  i.  — Del  commercio  di  commissione . 

i3i  c i3a.  Come  Cod.  ol.  76  e 77. 

t33.  Come  Cod.  ol.  78,  e Cod.  $p.  119. 

i34*  Come  Cod.  ol.  79. 

1 3 5.  Il  commissionario  è libero  nell' accettare  o rifiutare  il  man- 
dalo. Se  rifiuta,  deve  darne  avviso  al  committente  entro  ventiquattro 
ore,  o col  successivo  corriere  *,  altrimenti  rimane  egli  responsabile  di 
lutti  i danni  che  provenire  potessero  dal  ritardo  {Cod.  sp.  iqo). 

1 36.  il  commissionario  che  rifiuta  d’  assumere  il  mandato , dere 
nonostante  assicurare  la  conservazione  della  cosa,  cd  evitare  qualsiasi 
guasto  imminente,  lincile  il  committente  gli  comunichi  i suoi  ordini. 

Se  tali  ordini  non  gli  fossero  arrivati  entro  lo  spazio  di  tempo 
proporzionato  alla  distanza  dal  domicilio  del  committente  , egli  può 
depositar  le  cose  in  giudizio,  ed  ottener  T autorizzazione  (li  vendrme 
tante  che  bastino  al  rimborso  di  quanto  potesse  pretendere  ( Cod. 
battete  V.  parte  a.*,  95  a). 

137.  Il  commissiono  rio  che  accettò  un  mandato,  o cominciò  ad 
eseguirlo,  risponde  dei  danni  lutti  che  la  sua  rinunzia  potrebbe  ar- 
recare, a meno  che  I*  esecuzione  non  siagli  per  apportare  un  grave 
pregiudìzio  {Cod.  nap.  2007). 

1 38.  Non  è in  dovere  il  commissionario  d'eseguire  un  mandato, 
che  abbisogni  d'  impiego  di  fondi , se  non  in  quanto  i fondi  siano 
stati  posti  a sua  disposizione.  Ma,  se  manifestò  I1  intenzione  di  rim- 
borsarsi sulle  anticipazioni  fattegli,  sarà  in  obhligo  d’  eseguir  il  man- 
dato, semprechè  il  committente  non  cada  in  istato  di  notorio  discre- 
dito (Cod.  sp.  ia4»  13S).  Il  commissionario  potrà  sempre  in  generale 
aprir  credilo  fino  al  montare  d’  una  data  somma. 

139.  Come  Cod.  sp.  139.  ' 

*4o.  Il  commissionario  ha  da  partecipare  con  esattezza  al  com- 
mittente le  mutazioni  tutte  che  insorgessero  in  riguardo  al  suo  man- 
dato od  all'esecuzione  di  quello,  al  più  tardi  col  secondo  corso  po- 
stale ; altrimenti  risponde  di  tutti  i pregiudizi!  che  ne  provenissero, 
io  caso  che  nell’intervallo  il  committente  avesse  mutalo  parere,  e non 
lo  avesse  ne’  debiti  modi  avvertito. 

1 4 1 . Se  agisce  in  opposizione  agli  ordini  del  committente,  i pre- 
giudizi! da  ciò  derivati  rivolgonsi  in  suo  aggravio,  a parte  sempre  i di- 
ritti dei  terzi.  Quindi,  se  vende  od  acquista  ad  un  prezzo  inferiore  al 
fissatogli,  la  differenza  rimane  per  suo  conto,  e così  pure  se  la  mercé 
acquistata  è d'  una  qualità  diversa  dalla  ordinatagli  {Cod.  sp.  i3S). 

Mancando  speciali  patti , il  commissionario  dovrà  uniformarsi  alle 
consuetudini  del  commercio , ogni  volta  che  non  possa  ricercare  al  i 
committente  istruzioni  speciali  {Cod.  sp.  1 28). 

140.  Il  coxnmi&siouariu  deve  adempir  egli  stesso  al  mandato.  So- 
stituendo a se  un  altro  individuo,  risponde  per  quello  qualora  non 
ne  abbia  facoltà  dal  mandante.  Clic  se  fu  investito  di  facoltà  senza  re- 
strizioni, risponde  d’  ogni  ^lenona  incapace,  o non  solvente. 

In  tutti  i casi  il  mandante  può  avere  regresso  contro  il  commis- 
sionario sostituito  {Cosi.  nap.  1994  — Cod.  sp.  i3S). 

i43.  Come  Cod.  sp.  137.  V'i  aggiunto:  Il  commissionario  ottiene 
parimenti  un  diritto  di  commissione,  sia  che  compri  sia  che  venda  egli 
medesimo  le  merci;  soltanto  ha  dovere  di  renderne  consapevole  il  man- 
dante {Cod.  nap . dilf.  1S96  $ a,  e Cod.  sp . difT.  x6i-i63). 

>44-  Se  una  parte  del  prodotto  della  vendila  fu  assegnato  al  com- 
missionario per  premio  di  commissione,  sarà  egli  parificato  ad  un  socio 
in  compartecipazione,  quando  non  abbiavi  convenzione  in  contrario. 

I *45.  Il  mandante  deve  rimborsare  al  mandatario  le  spese  cglicsbor- 
| si  incontrali  per  roecuxion  del  mandato,  compresovi  le  spese  di  ina. 


7.  Se  si  conoscerà  che  qual- 
che danno  od  avaria  dipenda 
dairiuiballaggio,  o dal  carriaggio 
destinalo  al  trasporto  delle  mer- 
ci, il  condottiero  dovrà  porvi  ri- 
puro; cd  il  proprietario  della 
merce  gliene  computerà  le  spese, 
qualora  non  vi  ebbe  da)  suo  la- 
to nè  inala  volontà , nè  trascu- 
ranza. 

8.  Il  condottiero  deve  tradur- 
re le  merci  al  luogo  del  loro 
destino  od  in  persona , o col 
mezzo  dei  suoi  dipendenti;  se  si 
serve  d’un  altro  condottiero,  ri- 
sponde del  deterioramento  r del- 
le mancanze  che  da  quello  deri- 
vassero, salvo  il  regresso  contro  il 
medesimo. 

9.  11  condottiero  che  vende 
o rivolge  per  suo  profitto  por- 
zione delle  merci  confidategli,  sa- 
rà condannato  come  reo  di  fur- 
to; e quegli  che  avrà  accettata 
una  simile  vendita,  sarà  proces- 
sato come  ricettatore  di  cose  ru- 
bale. 

10  e 1 1.  Le  contestazioni  cui] 
dessero  causa  le  procedenti  dis- 
posizioni si  giudicheranno  in  via 
sommaria.  L’esecuzione  del  giu- 
dicato sarà  immediata , se  il 
valor  della  cosa  caduta  in  conte- 
sto non  eccede  300  fiorini. 


I 
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158.  Quando  il  commissionano  riscuote  uno  star  del  cadete  sulla  vendita  in  aggiunta  alla  provvigione 
ordinaria,  i rischi  ddl'incatto  diventeranno  suoi  proprii,  c dovrà  rimetter  direttamente  al  committente  l’ imporlo 
della  vendita  alla  scadenza  convenuta  col  compratore. 

159.  (Jn  commissionario,  il  quale  non  ricuperai  fondi  del  suo  committente  a’ tempi  in  cui  sono  esigibili, 
risponde,  qualora  non  abbia  regolarmente  agito,  delle  conseguenze  che  tal  difetto  di  rimborso  può  arrecare  al 
suo  committente. 

160.  Il  commissionario,  risponde  delle  lettere  di  cambio,  o vaglia  de' quali  fa  tratta  o negozio  in  nome 
del  suo  committente,  se  non  fa  patii  in  contrario;  in  caso  ne  faccia,  deve  indicarli  o girar  all'ordine  del  com- 
mittente. 

161.  I commissionarti  non  possono  acquistar  in  persona,  o per  mezzo  di  verun'  altra  persona,  le  cose  affidate 
per  venderle,  senza  assenso  espresso  del  proprietario. 

162.  È indispensabile  tale  assenso  eziandio  per  autorizzare  il  commissionar  o ad  acquistare  ciò  di  cui  fu 
incaricato  con  oggetti  che  siano  in  suo  potere,  sia  che  dessi  gli  appartengano,  o che  li  detenga  per  conto 
d'altri. 

163.  Nc’casi  preveduti  dai  due  articoli  precedenti,  il  commissionario  percepirà  quel  solo  diritto  di  commis- 
sione che  fosse  pattuito  mediante  convenzione  speciale  ; altrimenti  quel  diritto  sarà  ridotto  nella  metà  del  do- 
vuto ne’  casi  ordinarli. 

164  a 166.  Avendo  il  commissionario  piu  mandati  di  più  committenti  userà  le  debite  precauzioni  per  distin- 
guere le  merci  di  loro  appartenenza,  e separare  i conti  che  dar  deve  ad  ognuno  di  essi. 

167.  Se  fu  oramessa  l’indicazione  sulle  ricevute,  c sui  libri  dell' impiego  del  pagamento  che  un  debitore 
comune  fece  per  operazioni  e proprietà  distinte,  tal  pagamento  si  ripartirà  pro-rala  fra  tutti  i creditori. 

168.  Il  commissionario  il  quale  sulle  merci  della  rui  spedizione  fu  incaricato  non  toccò  sicurtà,  dopo 
averne  avuto  l'ordine,  e dopo  ricevuti  i fondi  per  pagar  il  premio,  risponde  dei  danni  lutti  sopraggiunti ; e cosi 
pure  se  non  rinuovo  I*  assicurazione,  nel  caso  di  fallimento  dell' assicuratore. 

169  e 170.  Come  Cod.  fr.  9*  a 170. 

171.  Le  anticipazioni  fatte  su  mercanzie  consegnate  da  una  persona  residente  nel  domicilio  stesso  del  commis- 
sionano, si  considerano  come  imprestanza  verso  pegno,  nè  sono  comprese  nella  disposizione  dell’alt.  169. 
(.Cod.  fr.  g5.) 

172.  Tutto  quello  che  gli  art.  116  a 171  non  avessero  preveduto,  sarà  deciso  conforme  alle  disposizioni 
portate  dal  diritto  comune  rapporto  al  mandato. 

Sutoai.  4 * — De*  Condottieri . (•) 

ao3.  Condottieri*,  dicesi  colui  ch’è  incaricato  di  trasportar  merci  per  terra  0 per  acqua.  Questa  denomina- 
zione non  comprende  gli  agenti  per  trasporti  marittimi. 

2o4-  Il  caricatore  delle  merci  ed  il  condottare  possono  esigere  reciprocamente  una  lettera  di  porto  che  con- 
tenga le  seguenti  indicazioni  : 

i.°  nomi,  prenomi  e domicilio  dei  caricatori; 

а. 0  nomi,  prenomi  0 domicilio  del  condottiero  ; 

3.*  nomi,  prenomi  e domicilio  del  destinatario  ; 

4-*  data  della  spedizione; 

5.*  luogo,  dove  ha  da  effettuarsi  la  consegna  ; 

б. *  denotazione  delle  merci,  coll’  indicazione  di  qualità,  peso,  e marche  o segni  esterni  dei  recipienti  in 
cui  sono  riposte  ; 

7.*  nolo  da  pagarsi  pel  trasporto  di  esse; 

8°  scadenza,  miro  la  quale  ìlev’ esser  fatta  la  consegna  al  destinatario  ; 

9.0  indennizzamento  che  pagherà  il  couJottiere  in  caso  di  ritardo,  qualora  su  di  ciò  non  abbia  avoto 
| luogo  una  coimn/ione  (Cod.  fr.  109). 

ao5.  Come  Cod.  fr.  101.  V“  è aggiunto:  11  tenore  della  lettera  di  porto  deciderà  le  controversie  sorgenti 
sulla  sua  esecuzione:  nè  si  ammetterà  altra  eccezione,  fuori  quella  di  dolo,  o d’involontario  errore  nell’c- 
slenderla. 

206.  Io  mancanza  di  lettera  di  porto  i tribunali  pronunzieranno  secondo  le  regole  comuni  in  materia 
di  prove;  ma  sta  nel  caricatore  i’ obbligo  di  provar  prima  di  tutto  la  consegna  della  merce  al  ronJottiere,  se 
questi  denegasse  tal  consegna. 

207.  Se  il  condottare  si  la  dare  una  seconda  volta  la  lettera  di  porto,  il  caricatore  è in  diritto  di  farsene 
rilasciar  una  copia,  sottoventi  a «lai  condottiero,  a fine  di  servirsene  per  richiamar  la  consegna  degli  ertetti  tras- 
jHjrtati.  Compiuto  che  sia  il  contratto,  le  parli  scambieranno  i loro  titoli.  Se  il  destinatario  perdette  la  co- 
pia, rilascierà  una  ricevuta  delle  merci. 

208.  La  merce  viaggia  a riichio  c peri  colo  del  proprietario,  se  avviene  danno  durante  il  trasporto  o per 
caso  fortuito,  o per  violenta,  o per  natura  e difetto  della  cosa.  ( Cod,  Jr . »oo.) 

209.  Fuori  dei  cast  preveduti  dal  precedente  articolo,  il  condottiere  deve  consegnare  gli  effetti  caricati  nel- 
lo stato  in  cui  li  ricevette,  ed  in  difetto  ne  pagherà  il  valore  che  avrebbero  avuto  nel  momento  e nel  luo- 
go in  cui  doveva  seguirne  la  consegna. 


(I)  La  Sniooc  III  traila  Sci  cos«K«t. 
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{presente  codice,  saranno  ap- 
plicabili alla  navigazione  delle 
; riviere,  dei  fiumi  c dei  ca- 
nali. 

99.  Le  disposizioni  di  que- 
sto titolo  non  sono  applicabili 
ai  diritti  ed  alle  obbligazioni 
del  venditore  o del  compra- 
tore. 


Dei  cassieri. 


74-  I cassieri  sono  persone 
alle  quali  si  confidano  fon- 
di per  custodirli,  e far  paga- 
menti; e ciò  verso  un  salario 
o diritto  di  commissione. 

j5.  In  caso  di  sospensione 
di  pagamenti. o di  fallimento, 
si  presumerà  che  il  cassiere 
abbia  con  propria  colpa  dato 
motivo  al  dissesto  de’  suoi  af- 
fari. 
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TITOLO  II. 

Sa  uose  4/  — Dei  commissionarti  di 
trasporlo,  e de'  condottieri. 

170.  Chiamasi  commissionario  di  Im- 
porto, qualunque  diriga  uno  stabili  in  cu- 
lo destinalo  ad  incaricarsi  del  trasporto  di 
merci  per  terra,  sui  canali,  0 sui  iimni. 
Se  fa  egli  stesso  il  trasporto  diresi  con* 
dotticrr,  e tic»  rappresentalo  dai  padroni 
delle  sue  barche,  da’suoi  carrettieri  o mu- 
lattieri. 

171.  Le  leggi  relative  ai  condottieri  si 
applicano  anche  ai  capi  di  stabilimento  i 
quali  conducano  essi  medesimi  i carriaggi, 
muli  0 barche  loro. 

1 73.  Il  commissionario  di  trasporto  ter- 
rà un  registro  sul  quale  noterà  in  ordine 
di  data,  uno  stato  degli  tiretti  tulli  che 
dcVc  trasportare,  coll' indicazione  «Iella 
loro  natura,  della  persona  con  cui  li  ha 
caricati,  il  luogo  di  destinazione,  nome 
e domicilio  tanto  di  quello  cui  sono  di- 
retti, quanto  del  condotlicre,  mulattiere, 
carrettiere,  o padrone  di  barca,  nonché 
il  prezzo  del  trasporto  (Cbi/.  fr.  96., 
spagn.  2 53). 

173.  Il  libro  accennato  nel  precedente 
sarà  numcrizxato  e segnato  c tenuto  a 
disposizione  delle  autorità  locali. 

*74-  Conte  Cod.  sp.  304.  V*  è ag- 
giunto : Infine  quanto  fu  stipulato  rela- 
>i saturnie  alla  consegna,  al  trasporto  ed 
alla  trasmissione  delle  inerri. 

175  e «76.  Come  Cod.  spag.  *o5  c 
306. 

177.  La  lettera  originale  appartiene  al 
comlottiere.  Chi  dà  il  carico  può  esige- 
re una  copia  da  quello  firmata.  Quando 
un  contratto  fu  eseguito  da  ambedue  le 
parti,  esse  scambiano  vicendevole  sgra- 
vio. Ha  se  quegli  cui  La  consegnato  la 
merce,  non  potè  fare  lo  scambio  a mo- 
tivo di  perdite,  smarrimenti,  od  altra 
qualsiasi  cagione,  deve  dar  al  vetturale 
ima  ricevuta  degli  oggetti  da  esso  rimes- 
sigli. 

178  a 183.  Come  Cod.  sp.  308  a 
a 1 a. 

i83.  Il  condottiero  è responsabile  del- 
le avarie  derivanti  da  caso  lortuilo,  e dal- 
la stessa  natura  delle  merci  caricale,  se 
vico  provalo  che  tali  avarie  provengano 
ila  sua  negligenza,  e se  da  una  perizia  ri- 
sulti ch'egli  non  usò  tutte  le  necessarie 
precauzioni. 

184  a aoa.  Come  Cod.  spag.  3 1 4 a 
ala. 
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pattinaggio  {Cod.'Nap.  1999,  $ 1 ).  Se  il  rimborso  non  sarà  fatto  appena  ricevuto  il  conto, 
gli  interessi  decorreranno  dal  giorno  in  cui  lo  si  ricevete. 

Quanto  alle  anticipazioni , gli  interessi  del  5 prr  0/0  son  dovuti  partendo  dal  giorno  nel 
quale  ne  occorse  l’ impiego,  se  non  fu  protratto  l'invio  del  conto  {Cod.  flap.  aooi). 

i46.  <‘<wc  Cod.  sp.  139. 

1 4 7 • Se  il  committente  ed  il  commissionario  tengono  reciprocamente  conto  corrente,  tutto  ciò 
che  uno  somministra  all'  altro  si  guarderà  quale  anliripazione,  ed  entrambi  avranno  facoltà  di 
conteggiar  gli  interessi  dal  dì  della  fatta  anticipazione.  I conti  potranno  liquidarsi  e saldarsi  ad 
ogni  momento. 

148.  Il  commissionario  deve  rlisimpegnare  il  mondato  come  cosa  propria,  nè  può  comprende- 
re nel  conto  se  non  le  spese  fatte  e le  somme  ricevute,  eccettuala  tra  le  spese  quella  «li  sense- 
ria che  si  usasse  corrispondere. 

■ 49-  Conte  Cod.  sp.  i43.  F*  è aggiunto  : In  caso  che  il  commissionario  avesse  ricevuto 
contrordine,  e le  merci  non  fossero  pi-ranco  partite,  dovrà  chiedere  istruzioni  al  suo  commit- 
tente. 

1 So.  Il  mandato  cessa  col  fallimento,  colla  morte,  od  interdizione  del  commissionario;  i 
suoi  rmli,  o gli  aventi  diritto  devono  dame  immediato  avviso  al  committente,  adempiendo  le 
formalità  preservataci  prescrìtte  dall'  art.  i36  {Coti.  Mi/»,  3010). 

i5i.  Il  commissionario  risponde  de' danni  tutti  avvenuti  alle  merci,  in  conformità  alle 
disposizioni  dell'alt.  1 11,  c diventa  proprietario  soltanto  «Ielle  somme  o degli  effetti  di  commer- 
cio rimessigli  per  conto  del  suo  committente;  ne  viene  costituito  debitore,  e soggiace  ai  con- 
seguenti rischi,  a meno  che  non  v'abbia  convenzione  in  contrario.  Il  danno  sarà  calcolato  sul 
valore  che  la  Cosa  avrà  nel  luogo  e tempo  in  cui  accadde  {Cod.  sp.  i5a). 

ii»z.  Come  Cod.  sp.  148  (Vedi  Cod.  di  116). 

1 53.  11  commissionario  dovrà  procedere  in  egual  modo  (art.  Ii5  e 119),  se  la  merce  soffri 
avaria,  e che  non  possa  aver  regresso  contro  il  condottierr.  In  caso  di  sua  negligenza,  non  po- 
trà accampare  azione  alcuna  contro  il  Committente. 

154.  Come  Cod.  sp.  »5r. 

1 55.  Come  Cod.  sp.  i5a.  V*è  aggiunto .*  Se  questa  alterazione  si  fece  con  vedute  interessa- 
te, si  giudicherà  che  abbia  agito  con  frode. 

1 56.  Le  inerri  consegnate  in  commissione  da  persone  differenti  non  potranno  venir  confu- 
se; si  potrà  nondimeno  collocarle  le  une  vicino  alle  altre. 

157.  Come  Cod.  sp.  i55.  — Cod.  bad.  93  : a d (Vedi  parte  li). 

«58.  Il  commissionario  che  vende  a respiro  deve  adiiitar  ne’ suoi  conti  il  nome  del  compra- 
tore, altrimenti  la  vendita  si  riguarderà  fatta  a suo  rischio  c pericolo;  ed  in  questo  caso,  se  spet- 
tasse al  co  rvnissionario  uno  star  del  credete , il  committente  non  sarà  in  obbligo  di  farlo 
sapere  al  compratore. 

159.  Qualunque  commissionario,  che  negozia  lettere  di  cambio  ed  effetti  girabili,  è obbli- 
gato a girarli,  e sta  mallevadore,  sempre  che  non  siasi  pattuito  in  contrario  (art.  556)  (Cod. 
sp.  160). 

160.  Nelle  rompere  fatte  da  no  commissionario,  provato  che  sia  aver  questi  avuto  realmente 
in  mira  1‘  esecuzione  del  mandato,  U proprietà  viene  trasferita  nel  committente,  restando  a di 
lui  peso  i rischi.  Ne'  casi  dubbii,  per  esemplo  se  il  commissionario  pagò  con  denari  proprii 
le  merci,  non  avrà  luogo  il  traslalo  di  proprietà  se  prima  non  furono  registrale  le  compere  nei 
libri,  e se  le  fatture  non  ne  furono  già  spedite. 

161.  Ogni  committente  che  ricusa  di  ricever  le  merci  dietro  fattura,  a motivo  d*  insecu- 
zione  delle  stipulate  condizioni,  deve  darne  avviso  al  più  tardi  col  secondo  nomo  postale,  e prender 
le  misure  preservatriei  prescritte  dall*  ari.  36.,  sotto  pena  che  non  siano  ammesse  le  ecceziuuì 
che  intendesse  di  far  valere  {Cod.  di  Bad  91  a h). 

163.  Allorché  avesse  a lagnarsi  per  la  qualità  della  merce,  si  uniformerà  alle  disposizioni  de- 
gli art.  .347  a 35o. 

>63.  La  prescrizione  dell’ art.  i3o  è applicabile  ambe  ai  commissiona  rii. 

164.  Come  Co«l.  ol.  80.  y*  è aggiunto  : E accordato  un  egual  privilegio  nel  caso  in  cui  le 
merci  o gli  effetti  fossero  stati  spediti  al  committente,  oppure  ad  un  altro  commissionario,  e 
che  esisles*eru  tuttora  in  loro  mani  senza  essere  stati  alienati,  purché  il  commissionario  possa 
di  ciò  esibire  le  prove. 

1 65.  Come.  Cod.  ol.  81. 

166.  Come  Cod.  fr  9). 

167.  In  vigore  d’  un  tal  privilegio,  « he  l»a  il  secondo  luogo  dopo  quello  del  vetturale  e del- 
lo spt-dizionere  (art.  ia3,  173),  i diritti  del  commerciante  e dei  committente  e di  tutti  gli 
aventi  interessi  non  sono  eaercibili  che  dopo  soddisfatto  il  credito  di  quel  commissionario,  che 
agito  avesse  di  buona  fede  coi  terzi. 

Se  il  commissionario  alienò  e consegnò  la  merce  per  conto  del  committente,  può  prendere  il 
suo  rimborso  sul  ricavo,  venendo  così  preferito  ad  ogni  altro  creditore. 
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C.  DI  WinTEMBEnii 


aio.  La  valutazione  itegli  oggetti  perduti  o detcrioriati  si  farà  analogamente  alle  indicazioni  della  lettera  di 
porto,  uè  il  caricatore  è ammesso  a provare  che  vennero  consegnate  altre  merci  più  costose  o denaro  sonante. 

un.  Le  bestie  da  soma,  i carriaggi,  le  barche,  gli  altreiii  od  oggetti  principali  ed  accessorii  inservien*  l 
ti  al  trasporto  sono  per  privilegio  a vantaggio  del  caricatore,  specialmente  vincolati  al  pagamento  delle  co- 
se consegnate  al  condottiero. 

9 19.  Qualunque  avaria  succedesae  alle  merci  durante  il  trasporto  e non  provenisse  da  una  delle  tre 
cause  precisale  nell' art.  208,  sta  a peso  del  eondotticre. 

9i  3.  Il  eondotticre  risponde  anche  delle  avarie  procedenti  da  caso  fortuito  o dalla  natura  degli  oggetti 
che  trasporta,  se  viene  provato  che  esse  avvennero  per  di  lui  negligenza,  o per  mancanza  di  precauzione. 

91 4.  Cessa  la  responsabilità  del  eondotticre,  per  ciò  che  spetta  ad  avarìe,  (piando  la  lettera  di  poito 
suppone  falsamente  che  siangli  stale  consegnate  merci  di  qualità  generica  differente  da  quella  ebe  in  realtà 
gli  fu  consegnata. 

9r  5.  Se  in  conseguenza  di  avarie  più  non  possono  vendersi  nè  adoperarsi  le  merci,  il  eondotticre  le 
pagherà  al  prezzo  della  giornata.  So  qualche  parte  staccata  di  merci  non  sofTcrse  avaria,  quegli  cui  era- 
no destinate  dovrà  riceverla,  e sarà  indennizzalo  per  quella  sola  che  subi  deterioramento. 

9t  6.  Quando  l’avaria  avrà  recato  soltanto  una  minorazione  nel  valore  delle  merci,  il  eondotticre  non 
darà  conto  che  del  minor  valore  a giudizio  ili  periti. 

a 17.  La  responsabilità  del  eondotticre  comincia  col  ricevimento  delle  merci. 

?i8.  In  caso  di  contestaaioue  sullo  stalo  in  cui  trovavansi  le  merci  al  momento  della  consegua,  periti 
scelti  dalle  parti,  o nominali  d’ ufficio,  procederanno  ai  deLiti  riconoscimenti.  Se  le  parli  non  ranno  d’ac- 
I cordo,  le  merci  si  depositeranno  in  giudizio. 

9 19.  Il  richiamo  contro  il  eondotticre  per  guaiti  od  avarie  trovate  nelle  merri  all’apertura  dei  colli, 
dev*  esser  fatto  entro  24  ore  dal  ricevimento  delle  merci,  quando  le  indicazioni  di  guasto  o di  avaria  non 
siano  tali  da  poterle  riconoscere  al  di  fuori. 

990.  Qualsiasi  contravvenzione  alle  leggi  del  fisco  per  parte  del  eondotticre  resta  a suo  carico  perso- 
nale, purché  non  abbia  operalo  per  ordine  del  caricatore. 

avi.  Il  condottiero  rimette  al  destinatario  (u)  le  merci  senza  ritardo  nè  opposizione  : non  ha  egli  ve- 
ste alcuna  per  indagare  la  validità  del  titolo  in  forza  del  quale  il  destinatario  riceve  la  merce. 

999.  Se  il  domicilio  del  destinatario  non  è indicato  nella  lettera  di  (torto,  o se  desso  ricusa  riceverle, 
il  eondotticre  si  presenterà  al  giudice,  e questi  ordinerà  che  siano  depositale  a disposizione  del  caricatore 
o del  destinatario,  senza  pregiudizio  ai  diritti  dei  terzi. 

(*)  Adoperi  La  da  «vii  tcritlari  legali  gotti»  toc*  » drwfiUT  la  pcnooa  coi  tono  addmulr  Ir  ariti  ipriit»,  non  penatu  ; 

rrrijnuU  dòli»  Cinta  , noi  I»  Mcoflitnuoo,  tomo  cuiwti  dall'  indole  ed  «Ile  brine  dtì  ootlro  idioa»,  « addaliuùm»  «LI*  adea  (Se  , 
molti  eoo  ma  cipri  nert.  iti  Tfi-) 


Viceversa,  egli  è garante  ver- 
so il  committente  de' pagamenti 
che  dovesse  tuttavia  effettuare  per 
oonlo  di  quello. 

iGH  e 169.  Come  Cod.  ol. 
83  ed  84. 

170.  Come  Cod.  fr.  95.,  e 
Cod.  ol.  8à.  V*  è aggiunto  : 
Riguardo  agli  impegni  assunti 
dal  commissionario  a favor  del 
mandante  e non  per  anco  sup- 
liti,  il  commissionario  può  eser- 
citare il  suo  reclamo  per  tutto 
quello  c quanto  fosse  ìli  debi- 
to verso  il  committente. 

171.  Come  Cod.  sp.  179. 


capitolo  ir. 

Del  commercio  di  spedizione. 

179.  Come  Cod.  fr.  96. 

173.  Lo  spedizionere  è ga- 
rante dei  guaiti  sofferti  dalle 
merci  di  cui  si  è incaricato,  c 
del  ritardo  recato  nella  con- 
segna di  esse  (art.  ni,  11 5, 
199.);  così,  a meno  che  la  let- 
tera di  porto  non  esprima  il  con- 
trario (Cod.  fr.  97,98),  esso  go- 
de i privilegi  medesimi  dei  con- 
dottiero (art.  tal  a 1 a5). 


Degli  Insti  tori  e Comm. 


CODICE  SPAGHUOLO 


TITOLO  111. 

■tcii  «getti  «csiliasii  ai  coaaaario. 
Sezione  hi.  — Degli  instilori  e commessi. 

\ 7 3.  .Nessuno  può  essere  institere  commer- 
ciale se  manca  della  rapacità  necessaria  a te- 
nor  della  legge  civile  per  rappresentar  un  ter- 
zo ed  obbligarsi  in  sua  vece. 

174.  Gli  imtilori  devono  ottenere  poteri 
speciali  dalla  persona  per  conto  della  quale 
esercitano  il  commercio.  Tali  poteri  devono1 
essere  inscritti  nel  registro  generale  del  commer- 
cio della  provinriii,  ,d  un  estratto  ne  va  af- 
fisso nell’ aula  di  udienza  del  tribunal  mercan- 
tili' della  piazza  dove  trovasi  lo  stabilimento 
dtU’in  sii  toro,  oppure,  se  non  v’è  tribunal  mer- 
cantile, nell’  nula  d udienza  dal  giudice  regio 
ordinano. 

175.  Gli  instilori  muniti  di  poteri  generali, 
hanno  facoltà  pcgli  alti  tulli  importati  dalla  tfi- 

i rezio  ne  delio  stabilimento. 


CODICE  PORTOGHESE 


TITOLO  111. 

■coti  ismcil  GOMME» CI  ALI. 

Sszioms  III.  Degli  agenti  e de * ammessi. 

1 4 ■ - Come  Cod.  sp.  173. 

1 4 9.  Ogni  Agente  dev’  esser  costituito  tale  in 
virtù  d’  una  speciale  autorizzazione  della  perso- 
na per  cui  conto  si  occupa  nel  commercio.  Tale 
autorizzazione  non  è valevole,  che  datando  dal 
giorno  nel  quale  fu  inserita  nel  registro  generale 
del  commercio  (Cor/,  sp.  1 83). 

i43  a 1 5 1 . Come  Cod.  sp.  176  a i83. 

» 5i.  Come  Cod,  sp.  184.  F*è  aggiunto:  So- 
no validi  nondimeno  tutti  i contratti  fatti  fino  a 
che  la  di  lui  revoca,  0 I*  alienazione  del  suo  sta- 
bilimento sia  stata  regolarmente  partecipata. 

1 53  a 157.  Come  Cod.  sp.  186  a 190. 

1 58. Oli  art.  i44*  f45>  ’•«?•  * Ì9-  i'»o,  i5i, 
1 So,  i53,m  applicano  del  pari  ai  commessi  ili 
commercio;  il  rimanente  come  nel  Cod.  sp.  191. 

159  a 169.  Come  Cod.  sp.  199  a 909. 


codice  di  wurtembeim; 


TITOLO  III. 

MlCtl  lAMVfTOMI  I»  AITAI  ISMlt  MI  COItlkClO. 

CAPITOLO  I.  Degli  insti  tori  e commessi. 

60.  Chiamasi  instilore  un  individuo  qua- 
tumpie  povt<»  alla  direziono  d’imo  stabilimento 
«la  un  proprietario,  il  quale  non  lo  dirige  in 
persona  {Cod.  pruss.  497*) 

61.  La  procura  deve  esser  data  per  iscritto, 
c conformemente  alle  regole  del  diritto  civile 
(Cod.  pori,  dif  993.) 

69.  Ogni  procura,  in  originale  o copia  lega- 
lizzata, sarà  trascritta  sul  registro  pubblico, 
trascrizione  cui  finsi it ore  apporrà  la  sua  firma, 
al  più  tardi  (art.  iG.)  nei  giorno  in  cui  entra 
nell’esercizio  delle  sue  funzioni.  In  caso  di  con- 
travvenzione, il  proprietario  dello  stabilimento 
sarà  punito  con  una  multa  da  10  a 100  fiorini. 

G3.  Ogni  cangiamento  sopravvenuto  nella 
procura  ed  ogni  revoca  saranno  in  cgual  mo- 
do e sotto  le  pene  istesse  trascritti. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Dei  Commissionarii)  27 


CODICE  KPACni'OI.O 


3a3.  Il  caricatore  può  mutar  destinazione  aulì  elìciti  consegnali  al  condottiere  finche  ne  perdura  il 
viaggio,  e questi  deve  eseguire  gli  ordini  ilei  primo,  a patto  peraltro,  al  momento  di  cambiar  degnazione, 
di  restituire  ronlcmporanmimte  al  condottieri'  il  duplicalo  della  lettera  di  porto  da  quello  sottoscritta. 

3)4-  in  virtù  del  cambiamento  di  dcRtinazionr  va  anche  cambiala  la  strada,  oppure  oltrepassato 
il  sito  indicalo,  c che  le  parti  non  ponzatisi  d' accorilo,  il  condottiere  ha  obbligo  solamente  di  consegnar 
la  merce  nel  luogo  additato  dal  primo  contralto. 

3)5  Se  fu  convenuto  che  il  condottiero  non  posa»  deviar  dall»  ma  strada,  infrangendo  la  convenzione, 
è responsabile  dei  danni  che  ^‘raggiungessero  alle  meni,  e pagherà  inoltre  quella  somma  che  fosse  stata 
per  tal  caso  pattuita.  Se  nulla  fu  stipulato,  deve  seguire  il  cammino  più  diretto  e più  comodo.  ( Cod . di 
Wurt.  ns). 

Mancando  alla  consegna  delle  merci  entro  il  tempo  convenuto,  il  rondoltirre  pagherà  la  sola  in- 
dennità convenuta;  ma  se  il  ritardo  durerà  un  tempo  doppio,  risponderà  eziandio  del  pregiudizio  causato  co) 
ritardo. 

177.  Clie  se  P indugio  non  sia  stato  stipulalo  nella  lettera  di  porto,  il  condottiere  dovrà  trasportare 
le  nirrci,  fino  dal  primo  viaggio  che  farà,  al  sito  dove  hanno  ad  essere  consegnate  ; mancandovi,  rispon- 
derà del  danno  che  il  suo  ritardo  apportasse, 

aa8.  Le  cose  trasportate  sono  specialmente  colpite  doli*  obbligo  di  rispondere  del  nolo  e delle  spese 
c taire  riaguanlanli  il  trasporto.  Colai  privileg io  un  condottiere  lo  trasmette  successivamente  all’altro 
sino  a quello  che  fa  la  conscsna  delle  merci;  il  qual  ultimo  è surrogato  in  tal  guisa  nelle  azioni  tutte  de* 
suoi  predecessori  nella  condotta  {Cod.  di  H’urt.  ia3). 

739.  Il  privilegio  contenuto  nel  precedente  articolo,  accordato  al  condottiere  sulle  merci  che  traspor- 
la, cessa  passando  quelle  in  mano  iP  un  terzo  possessore,  e scorsi  Ire  di  dalla  consegna,  o re  dopo  questo 
tempo  trascorre  un  mese  senza  che  il  condottiere  usi  del  suo  diritto. 

z3o.  Il  nolo  degli  effetti  ha  da  pagarsi  entro  34  ore  dal  ricevimento  loro,  quando  non  v’abbiano  ri- 
chiami ; in  caso  di  tardanza,  il  condottiere  può  far  vendere  giudizialmente  tante  merci  quante  bastino  per 
rimborsarlo. 

33 1.  ||  diritto  del  condottiere  ad  esser  pagato  del  nolo  c delle  spese  degli  effetti  consegnati  al  desti- 
nntorio,  non  e infirmato  da)  fallimento  di  questi,  purché  lo  eserciti  entro  il  mese  susseguente  la  consegna 
delle  meni. 

a3a  e a33.  Le  dU|>o»tzioni  dell'  art.  to4  sono  comuni  ai  sotto-condottieri,  ai  sotto-imprenditori. ed  ai 
sotlo-commissionarii,  che  vengono  surrogati  re’diritt  i ed  obblighi  dei  loro  cedenti.  I commissionarti  di  tras- 
porli Lan  da  tenere  un  registro,  in  ordine  di  data,  per  tutte  le  cose  ad  essi  affidate. 


C.  DI  WURTEMBERG 


174.  Lo  spcdizioncre  si  vale 
della  propria  garanzia  nel  caso 
solo  che  quegli  cui  la  merce  é 
diretta  lo  avvisi,  colle  forme 
volute  dall’  art  ir.  »6t,  che  la 
merce  giunse  iu  cattivo  stalo. 
(Cor/.  IkuI.  99  a). 

175.  Conte  Cod  fr.  99.  Vi 
è nggiunlo  : Se  questo  spedizio- 
ne re  intermedio  non  gli  fu  es- 
pressamente assegnalo. 

176.  Come  Cod.  bad.  100  a. 

177.  Anche  allo  spedizione- 
re  si  applica  la  prescrizione  dtl- 
l’art.  »3o. 


Degli  Insti  tori  e Comm . 


CODICE  UNGHERESE 


TITOLO  XVI. 

Dei  COHMZkCUXTI. 

CAPITOLO  III. 

Defili  obblighi  reciproci  Ira  commeninnti. 

74.  In  mancanza  di  speciali  convenzioni,  i 
rapporti  fra  i commercianti  ed  i loro  impie- 
gati >i  regolano  colle  seguenti  norme: 

3 j 11  padrone  può  esigere  da'  suoi  subordi- 
nati fedeltà,  assiduità,  obbedienza  a' suoi  ordini 
in  dò  che  concerne  il  suo  roinmurio. 

a6.  1/ impiegato  che  tiene  i registri  ha  di 
più  il  dovere  di  sorvegliare  gli  affari,  di  scri- 
verli sui  registri,  ed  anche,  dopo  cessato  il 
>uo  servigio.se  il  commerciante  lo  domanda, 
prestar  deve  il  giuramento  suppletorio  ammes- 
so dal)' art.  17.  (V.  cap.  3.  p.  4.) 

37.  Viceversa,  1'  allievo  può  chiedere  al  suo 
padrone  : 

j.°  L'istruzione  completa  oc'  diversi  rami 


C.  PRUSSIANO 


PARTE  IL  — TITOLO  Vili. 

Sezione  — § 3.  Degli  ma  li  lo  ri  e gerenti. 

497.  Chi  ebbe  dal  proprietario  d'uno  stabi- 
limento commerciale  1’  incarico  di  rappresentar- 
lo, chiamasi  insiitore,  petente , o direttore. 

4<j8.  Quando  il  proprietario  d'  uno  stabili- 
mento commerciate  trovasi  sotto  la  podestà  pa- 
terna, o solfo  tutela,  la  procura  va  data  da 
dii  ha  T incarico  d’  amministrare  i «li  lui 
beni. 

499.  Se  quest’ultimo  à tutore  o curatore,  o 
se  lo  stabilimento  forma  parte  dei  beni  liberi 
d'un  minore  tuttora  soggetto  all’ autorità  pa- 
terna, occonc  l'approvazione  de)  giudice  pu- 
pillare. 

500.  La  procura  dev'essere  data  in  iscritto, 
e falla  pubblica. 

5oi  e 5<>3.  Se  il  gerente  fu  preposto  ad 
uno  stabilimento  commerciale  con  espressioni 
generali,  la  procura  estendisi  ad  ogni  sorta 
d’affari. 


CODICE  lasso 


TITOLO  II. 

DELL*  CONVENZIONI  MELAI IVC  ALLE  TABU  SOSTA 
MI  COMMEMCIO. 

CAPITOLO  I. 

Dei  commessi  e garzoni  di  bottega. 

435.  I commessi  e garzoni  di  bottega  pos 
sono  entrar  al  servizio  del  padrone  iu  forza 
d'un  contratto  scritto,  con  cauzione  o senza. 

436  a 439.  All’ allo  di  entrar  in  servizio 
stipulano  un  Contratto  col  padrone  nel  quale  sii 
stabiliscono  tutte  le  condizioni.  Se  non  fu  j 
convenuta  rimunerazione  alcuna,  non  posso- 
no  pretenderne.  Si  leggeranno  ai  commessi  c 
garzoni  di  bottega  le  disposizioni  di  Icg^e  che 
li  riguardano.  I-a  convenzione  wrà  l'alta  ah 
la  presenza  d’un  sensale  di  cominci  rio.  «d  in- 
! scritta  sul  di  lui  taccuino. 

44o  c 44 1.  commesso  o garzone  di 
! liottega  dovrà  eseguire  gli  ordiui  trasmessi- 
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28  ( Degli  Iiutitorì  c Comm.)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  Sl'AGNGOLO 


C.  OLANDESE 


CODICE  DI  WCRTEUDERO 


i'6c  177.  Gli  institori,  trattando  in  nome  Jtfi  commit- 
tente, devono  dichiarare  che  agiscono  per  facoltà  avutane. 
Fatta  questa  dichiarazione,  le  obbligazioni  che  contrae  1’  ìn- 
sliturc  vanno  a peso  esclusivo  del  committente. 

*78,  Se  l' inslitorc  e dipendente  da  uno  stabilimento  o 
da  una  fabbrica , i contratti  eh’  egli  combina  si  considera- 
no fatti  per  conto  del  proprietario  se  anche  avesse  ammes- 
so di  dichiarare  che  non  agiva  per  conto  proprio,  a patto 
però  che  que’  contratti  contemplino  oggetti  pruprii  del  com- 
mercio dello  stabilimento;  o che,  se  fossero  d'  indole  diversa, 
1*  instilorv  abbia  agito  per  ordine  del  suo  committente,  o 
che  quegli  abbia  sancito  il  da  lui  operato. 

179.  Eccettuati  i casi  preveduti  dal  precedente  articolo, 
ogni  contralto  conchiuso  da  un  institore  in  proprio  nome  lo 
obbliga  verso  il  contraente  senza  pregiudicare  il  diritto  che  ha 
questi,  in  caso  privasse  che  I’  affare  venne  fatto  per  conto  del 
committente,  di  rivolgere  a proprio  beneplacito  l'azione  sua 
contro  P institore  od  il  committente;  inai  pero  contro  a tutti 
r due  ad  un  tempo. 

180.  Gli  institori  non  possono  trafficare  per  particolar  loro 
conto,  nè  possono  «'sumere  interesse,  nè  sotto  il  proprio  nome, 
nè  sotto  il  nome  altrui  in  traffici  d’  indole  consimile  a quella 

I degli  affari  che  Trattano  per  conto  de*  loro  committenti,  er- 
I retto  che  ne  avessero  ottenuta  espressa  autorizzazione.  In  caso 
di  contravvenzione,  i benefieii  che  ne  ritraessero  cadono  in 
I proprietà  de’ committenti,  esonerati  anche  dal  sopportarne  le 
] perdile  (Coti,  prttxs.  5*3  5*4)- 

181.  I committenti  non  possono  esimersi  dalle  obbliga- 
! zioni  contratte  in  loro  nome  dai  turo  institori, anche  quando 

provassero  aver  questi  agito  senza  loro  ordine  in  un  dato  af- 
fare, cui  pero  P institore  fosse  stalo  autorizzalo  a tenore  dei 
termini  del  suo  mandalo,  r della  qualità  del  commercio  dello 
stabilimento  affidato  alla  sua  direzione. 

18*.  1 committenti  non  possono  sottrarsi  sotto  verna  pre- 
testo all'  adempimento  delle  obbligazioni  assunte  dai  loro  in- 
•titoli. 

■ 83.  Le  multe  clic  P institore  incorresse  nella  sua  gestione 
per  contravvenzione  alle  Ic;'gì  fiscali,  od  ai  regolamenti  d’am- 
ininistrazione  pubblica,  saranno  prelevate  sui  beni  che  ammi- 
nistrasse, salvo  al  proprietario  il  diritto  di  regresso  cunlro  lo 
institore  (Coti,  pruss.  5 19). 

i&4*  Le  facoltà  date  alPinMitore  cessano  colla  vendila  dello 
stabilimento , non  già  per  morte  del  proprietario  ( Coti, 
pori.  *5*). 

t8ì.  I contratti  stabiliti  dall'  inMitore  dopo  la  revoca  del 
suo  mandato , o dopo  la  cessazione  del  suo  incarico  attesa 
vendila  dello  stabilimento,  rimangono  validi,  s«  non  aveva 
avuto  contezza  di  queste  circostanze  (Coti.  Nap.  100H;. 

1 86.  Gli  institori  si  atterranno  rapporto  allo  stabilimento 
che  amministrano,  alle  norme  di  contabilità  prescritte  ai  ne- 
gozianti. 

187  a 189.  Qualunque  gerente  d"  uno  stahilimento  0 di 
una  fabbrica  è qualificalo  per  institore.  Gli  altri  agenti  a sa- 
lario fisso,  adoprati  dai  negozianti  come  ausiliari'  nel  loro 
commercio,  non  ricevono  facoltà  dai  principali  di  contrattare 
per  essi,  a meno  che  non  vi  sia  esplicito  mandato.  Ma  quell'a- 
gente cui  il  padrone  confidasse  l'incarico  esclusivo  d una  parte 
del  suo  commerrio,  dovrà  essere  fornito  d'un  mandalo  speciale, 
fatto  registrare  (art-  174). 

190.  $r  per  via  d' una  circolare  spedita  a’ suoi  corrispon- 
denti il  rommcrrian'e  riconobbe  in  un*  impiegato  della  sua 
casa  la  facoltà  di  dirigere  alcune  operazioni  del  suo  com- 
mercio, i contratti  da  quell'  impiegato  conciliasi  con  persone 
cui  fosse  stata  comunicati  la  corrispondente  circolare,  sus- 
sisteranno validi  ed  obbligatorii,  sempre  die  si  riportino  alla 
parte  d'  Azienda  a questo  dipendente  affidata. 


LIBRO  Ili.  — TITOLO  III. 

Dui’  «non  iustitou*. 

911.  L'  azione  insiitoria 
appartiene  a chiunque  contrat- 
ti con  un  ageute  (institore)  ; 
essa  può  esser  intentata  contro 
chi  lo  ha  scelto,  o contro  quel- 
li in  cui  nome  fu  I'  agente 
istituito. 

9*3.  Ogni  proprietario  di 
una  casa  di  commercio , o 
d’  un’  impresa,  un  procurato- 
re, un* amministratore,  hanno 
diritto  d’istituire  degli  agenti. 
Agente  può  esser  ognuno,  qua- 
lunque siane  Tela,  il  sesso,  la 
condizione. 

91 4-  L’  istituzione  d’  un 
agente  può  essere  espressa  o 
tacita.  Chi  la  fa  si  rende  re- 
spumilo  le  »cd  diariamente  con 
esso  per  tulli  gli  alti  cui  de- 
viene nella  sua  qualità  di 
agente,  non  però  se  contratta 
in  proprio  nome. 

9*5.  Avendo  P agente  fa- 
coltà di  stipulare  in  ninne  suo 
o del  suo  costituente,  rilieitsi, 
nei  casi  dubhii,chc  abbia  Con- 
trattato in  nome  suo  perso- 
nale. 

9*6.  L*  agente  che  contrae 
obbligazioni  estranee  alla  na- 
tura del  suo  mandato,  non  ob- 
bliga il  suo  costituente,  .indie 
quando  dichiari  formalmente 
di  avere  stipulato  per  conto 
di  quello. 

9*7.  Quando  un  individuo 
è proposta  ad  un  solo  dei  ra- 
mi di  commercio  cui  la  stessa 
rasa,  bottega,  od  il  fondaco  si 
dedica,  il  mandalo  dovrà  ren- 
dersi notorio  e pubblico;  in 
caso  contrario,  si  considera 
preposto  agli  affari  tulli. 

9*8.  L'  azione  insiitoria 
contro  il  figlio  o I*  erede  del 
costituente,  quando  continui  a 
servirsi  di  quell’agente  che  il 
padre  od  il  testatore  aveva 
istituito,  può  venir  esercitala 
finrhè  Pinslituzione  non  sia  es- 
pressamente c pubblicamente 
rirocata. 


64.  Le  formalità  prescritte  dall* art.  6*  non 
producono  effetti  se  non  tra  il  mandante,  ed 
il  mandatario,  non  già  riguardo  ai  terzi  ( Art. 
66.) 

65.  Il  mandalo  comprende  quanto  è rela- 
tivo allo  stabilimento  amministralo  dall’ instilo  - 

1 re.  Ogni  restrizione  dev’  essere  espressa  , e 
trascritta  sul  registro  pubblico.  (Coti,  pruss. 
tiiff.  5 1 a.) 

66.  In  oaso  di  abuso  di  potere,  il  rnandan  - 
(e  può  oppor  il  contesto  del  mandato  ai  terzi 
solamente  quando  abbia  prodotto  ricorso  entro 
quarantotto  ore,  c quando  la  trasci  ìz  ione  sul 
pubblico  registro  provi  che  le  facoltà  furono 
oltrepassale. 

67.  L’ institore  deve  agir  in  nome  del  suo 
principale,  ed  aggiunger  il  proprio  nome  alla 
sottoscrizione  sociale,  per  comprovare  che  egli 
agisce  qual  procuratore. 

68.  Il  proprietario  dello  stabilimento  diven- 
ta obbligato,  quando  l’ institore  agisce  per  di 
lui  conto;  il  che  sarà  sempre  presunto  allor - 
quando  sia  conosciuta  la  sua  qualità  di  man- 
datario, e quando  l’affare  coiuhiuso  entri  nella 
sfera  delle  operazioni  solite  a farsi  dalla  c asa  di 
commercio  cui  appartiene. 

69.  Per  le  obbligazioni  contratte  dal  manda- 
tario i terzi  non  hanno  regresso  che  sulla  per- 
sona e sui  beni  del  proprietario  delio  stabi- 
limento. 

Questi  però  può  chiedere  che  si  liquidi 
preventivamente  il  loro  credito  (arL  97 *.) 

Ma  non  può  invocare  il  benefizio  di  redin- 
tiramento  sulle  obbligazioni  contratte  dall’  in- 
stitorc  in  nome  suo  proprio. 

70.  I comproprietà  rii  d’uno  stabilimento, 
quantunque  non  sodi,  sono  soli- lari  .unente  re- 
sponsabili delle  obbligazioni  contratte  dal  loro 
institore. 

Egual  regolasi  applica  agli  eredi  del  man- 
dante, accettata  che  sia  la  successione. 

71.  In  tulli  gli  altri  casi,  se  l’insti iot*e  trattò 
soltanto  a proprio  nome,  i terzi  hanno  azione 
contro  lui  solo. 

Nondimeno,  se  i terzi  provar  possono  che 
T insili  ore  trattò  entro  i limili  del  suo  manda- 
lo, o sia  occorsa  ratificazione,  il  mandante  può 
essere  citato  simultaneamente  al  finsi  fiore. 

7*.  Come  5*3  e 5*4,  Coti,  pruss. 

73.  Come  Coti.  sp.  *83.  — Cod  pruss.  5 18 
f 319. 

74-  >•*  Come  Cod.  sp.  184. 

*.#  Il  proprietario  non  potrà  accampare  ecce- 
zioni zi  vii  obblighi  contratti  in  buona  fede  da  un 
terzo,  posteriormente  alla  revocazione  del  man- 
dato, meno  quando  questo  terzo  dovesse  arric- 
chirsi a spese  del  proprietario , o quando  la 
revocazione  sia  stata  inscritta  sul  registro  pubbli- 
co, e sia  stata  pubblicata  nelle  gazzette. 

*5.  Il  mandante  può  mettersi  al  coperto  dai 
debiti  ignoti  mediante  una  diffida  giudiziaria 
(Coti,  pruss.  536),  la  quale  avrà  la  durata  di 
un  anno  soltanto. 

76.  Quanto  fu  detto  negli  art.  61  a 6» , c 
63  a 75  è applicabile  ai  cassieri. 

77.  Le  regole  stesse  si  applicano  eziandio  ai 
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CODICE  PIIV9SIAHO 


codici:  nesso 


CODICE  L'.IGIIERESE 


drl  suo  commercio,  e specialmente  nella  tenuta 
de' registri  ; 

a."  Il  mantenimento  ordinario  , quanto  ad 
alloggio,  nutrimento,  vestito,  come  pure  d« 
esser  curato  in  raso  di  malattia  ; 

3.*  Un  ccrtilicalo  di  liuona  condotta  com- 
piuto clic  sia  il  suo  tirocinio. 

98.  Gli  altri  impiegali  hanno  diritto) 

t."  All' istruì  onc  ordinaria; 

».*  ad  una  rctribuitunc  ordinaria,  proporzio- 
nata all*  importanza  del  loro  impiego  ; 

3."  ad  un  attestato  di  buona  condolta  all*  c- 
spiro  del  loro  accordo. 

99.  1/  allievo  o l’ impiegalo  subalterno  che 
vuol  lasciare  il  padrone,  deve  avvertimelo  due 
mesi  prima,  c quattro  mesi  prima  gli  impiegali  di 
graJo  maggiore.  QuH’ obbligo  è scambievole: 
Il  padrone  può  nondimeno  congedar  in  qua 
luiKpic  momento  i suoi  impiegati  verso  una 
giusta  compensazione. 

3o  e 3i.  L’ accorilo  ressa  inoltre: 

i.°  Quando  il  padrone  manra  agli  obblighi 
suoi  verso  1'  impiegato.  Allora  questi  può  scin- 
dere il  suo  accordo,  e pretender  sull'  istante 
un'  inilrmiizzazioric  tanto  pel  tempo  passato , 
che  per  la  dilazione  legale  al  congedo. 

a.°  Quando  lJ  impiegato  diviene  colpevole 
d' infedeltà  o di  gravi  infrazioni  a'  suoi  do- 
veri; oppure  non  possedè  le  necessarie  cogni- 
zioni, può  esser  congedato  dal  padrone. 

3.*  Quando  il  roomivrrianle  fallisce,  T im- 
piegato può  pretendere  dalla  massa  un  com 
penso  per  la  dilazione  legale  ai  congedo,  da- 
tando dall'  apertura  drl  fallimento.  L'ammi- 
nistrazione della  massa  dal  canto  suo  può 
esigere  dall'  impiegato  durante  quella  dilazione 
il  servigio,  c le  indicazioni  occorrenti. 

3?.  Le  contestazioni  fra  principale  ed  im- 
piegali si  giudicheranno  verbalmente,  som  Dia- 
riamente, ed  al  più  tardi  entro  tre  giorni  dal- 
V istanza. 

3 3. Ne' siti  di  commercio  molto  estesoli  tribu- 
nale può  incaricar  della  decisione  Ire  commer- 
cianti riputati,  e rendere  immediatamente  ese- 
cutivo il  loro  giudizio. 

34-  Il  ricorso  alle  vie  del  foro  ordinario 
c sempre  riservato  alla  parte  che  vuol  appel- 
larsi da  tal  giudizio  (i). 

48.  Il  negoziante  che  vuol  investir  un  terzo 
della  facoltà  di  firmare  il  carteggio  colla  se- 
gnatura della  ditta  commerciale,  deve  presen- 
tare al  tribunal  competente  il  suo  mandatario, 
c farvi  depositare  un  esemplare  della  di  lui 
segnatura.  Che  se  volesse  concedergli  la  fa- 
coltà di  brinare  degli  effetti  commerciali,  do- 
vrà conformarsi  a quanto  è dalla  legge  pre- 
scritto (art.  i5,  pari,  a.*,  eap.  3.*). 

4<j.  Simile  facoltà  danno  al  terzo  suddetto 
il  diritto  di  concbiudere  a nome  del  suo  com- 
mittente qualunque  alfa  re  relativo  al  commer- 
cio dello  stesso. 


(I)  Cli  tri.  SA  a 47.  riifordjno  q*t  ' roowBÌu*o- 
■afj.  di  cbì  pai  Imm  frinì  a p**.  *3  • KfttaU. 


5o3  a 5 io.  Si  giudica  fatta  la  pubblicazio- 
ne quando  se  ne  diede  avvUo  alla  borsa,  e ne 
furono  informali  i corrispondenti  stranieri  La 
ditta  di  commercio,  ov  vero  la  segnatura  di  cui 
farà  uso  il  gerente,  deve  farsi  conoscere  ai  cor- 
rispondenti scritta  di  suo  pugno,  e rimaner  do- 
pusla  alla  borsa. 

NYluoghi  mancanti  «li  hors»  odi  corporazione  di 
negozianti  la  procura  dev'csser  eziandio  partecipa- 
ta ai  tribunali  e deporta  presso  di  essi  la  segnatura. 
Se  le  restrizioni  arrecate  alla  procura  non  sono 
annunziate,  rimangono  incili  fan,  ogni  qualvolta 
il  terzo  nou  ne  abbia  avuto  cognizione.  Il  proprie- 
tario d'  uno  stabilimento,  quando  riconobbe  un 
instilore  anche  a viva  voce  soltanto,  r responsa- 
bile verso  i terzi  — Il  proprietario  avvertito 
che  l' inslitore  oltrepassò  i suoi  poteri,  deve  des- 
tituirlo, o ratificare  i di  lui  atti  entro  uno 
spazio  determinalo  di  tempo,  altrimenti  rispon- 
de di  tulli  i danni.  (Farle  I.4,  lit.  XIII,  art. 
i45  e seg.).  (V.  Corcordama  de'  Cadici  Ci- 
vili.} 

5 11  e 5 13.  L’ in  iti  tare  incaricato  della  sola 
direzione  d'una  designala  specie  d'affari  deve 
far  pubblica  la  sua  facoltà  bel  luogo  «love  ha 
ad  agire,  senza  far  conoscere  le  restrizioni  na- 
scenti dall'  indole  drl  suo  mandato. 

5i3  e 5 14.  b'n  inslitore  spedito  da  merranli 
a delle  fiere  unicamente  por  eseguire  deltc  com- 
pre e vendile,  non  obbliga  il  suo  committente 
che  pegli  alti  strettamente  indicati  dal  suo 
mandato.  Non  può  sottoscrivere  per  di  lui  ronlo 
lettere  di  camino  quando  non  ne  abbia  special- 
mente la  facoltà  nella  procura. 

Si 5.  Un'  azione  illecita,  od  un  delitto  com- 
messo dall’  inslitore  non  sottopone  ad  una  ripa- 
razione il  proprietario  dello  stabilimento,  o se  non 
nei  casi  nei  quali  un  mandato  deve  rispondere 
degli  atti  del  maudatario  (Parte  I.*,  lit.  VI, 
art.  So  e seguenti). 

SiG  a 5 «9.  fc  responsabile  della  confisca  in 
cui  fosse  incorso  l' inslitore.  salvo  il  ricorso  con- 
tro «li  questi.  Risponde  pure  per  le  contravven- 
zioni alle  leggi  sui  dazii  consumo  e sulle  do-j 
gatte,  benché  commessa  a sua  insaputa:  ma' 
non  risponde  delle  multe  incorse  per  altri  de- , 
litli. 

5 ao.  L’ inslitore  non  può  senza  il  permesso 
esplicito  del  suo  principale  trasmetter  ad  altri 
la  sua  procura. 

5ai.  Ma  può  egli  affiliare  ad  altri  delle  opera- 
zioni parziali,  e far  eseguire  da'  commessi  od 
allievi  le  faccende  alle  quali  incombono  ordina- 
riamente. 

f»9V  1 diritti  cd  obblighi  Ira  principale  ed 
inslitore  regola nsi  principalmente  sul  contesto 
della  convenzione  avvenuta  Ira  loro  ; clic  se  que- 
sta nulla  determinasse,  si  ricorre  alle  «Imposizio- 
ni generali  sui  mandati  (parie  /.  lit.  XI J I,  art. 
49  c scg.).  ... 

5a3  e 5 a 4 - È vietato  all'  inslitore  il  far 
commercio  per  proprio  conto  senza  apposito  per- 
messo del  principale,  cui  ne  spetterebbero  allora 
tutti  i guadagni. 

5a5.  Quando  qncl  commercio  consta  di  piò 
alfari  dipendenti  gli  uni  dagli  altri,  il  principale 


gli;  altrimenti  il  padrone  potrà  infliggergli 
una  correzione  domestica,  c consegnarlo  all» 
autorità  lucale,  che  dietro  instrulloria,  lo  pu- 
nirà secondo  la  gravità  della  colpa. 

44 * c 443.  Può  stipularsi  che  il  com- 
messo o garzone  «li  bottega  abbia  ad  esser 
occupato  o»l  in  casa  od  in  bottega  Non  po- 
lirà egli  ricevere  denaro  o merci  per  colilo 
hi el  suo  padrone  senza  scriverne  la  quietanza 
sul  libro;  nc  doni  parimenti  pagar  cosa 
alcuna  senza  che  ne  abbia  notata  sul  libro  la 
ricevuta. 

444-  Un  commesso  minorenne  uon  può 
avere  a sua  disposizione  oltre  a cento  rubli 
di  merci  ; ed  è proibito  al  padrone  i'  agire 
contro  dì  lui  per  una  più  forte  somma.  S«* 
per  esso  riponile  il  padre  od  un  parente,  c 
se  conta  olire  a quindici  anni,  il  padrone  può 
impctire  i garanti;  ma  se  non  giunge  a qucl- 
l’ età,  nessuno  può  essergli  pieggio. 

44*.  Il  commesso  o garzone  di  bottega,  ì 
il  quale  ha  da  vigilare  il  commercio  del  pa- 
drone, non  può  per  alcun  pretesto  occuparsi 
d'altri  affari,  nè  premiere  meni  estranee, 
senza  ducine  previamente  munito  di  auto- 
rizzazione. Contravvenendo,  la  merce  vini  ‘ 
confis*  ai8  a vantaggio  del  nadronc,  rei  il  con-  • 
trai  ventole  condannalo  dal  giudice  ad  un 
castigo  ( Coti . prosi.  5a3  e 5a4.— - Cod  sp.  I 
■so.) 

446  a 4i8.  Gli  è proibito  di  esercitar  il 
commercio  in  nome  del  padrone  con  mcrei 
sue  proprie,  e di  vendere  oggetti  il  cui  smercio: 
sia  interdetto  al  «li  lui  padrone,  sotto  pena 
«Iella  multa  comminala  dagli  art.  545  a 548 
del  regolamento  per  le  multe. 

449-  Se  ven«lc,  senza  oreline  scritto  del 
padrone,  al  dissolto  del  prezzo  che  questi  ha 
I issato,  pagherà  egli  la  differenza,  e di  più 
andrà  suggello  al  castigo  indillo  all*  abuso  di 
fiducia. 

4 50.  Ogni  commesso  o garzone  di  botte- 
ga che  abusa  del  eredito  del  padrone,  a non 
ne  ottenne  il  perdono,  è diffamato  e perde 
la  qualità  d'uomo  onesto. 

45 1.  Se  prr  sua  negligenza  lasciò  soffrire 
avaria  alle  merci  affidargli,  pagherà  lo  sca- 
pito al  padrone,  e lo  imlennizxcrà  indican- 
dogli un  periodo  determinato  di  servigio. 

4. Sa.  .se  presenta  al  padrone  ile' conti 
fraudolenti  rapporto  alla  vendita  delle  mer- 
zi,  sarà  sottoposto  alle  pene  inflitte  ai  falsarii, 
ed  in  tal  caso  sarà  inefficace  anche  la  desi- 
stenza del  padrone. 

453.  Se  dilapidò  la  sostanza  del  padrone, 
dovrà  restituirla,  e sarà  tradotto  innanzi  il 
giudizio  criminale  come  incolpalo  del  ladro- 
cinio. 

454.  Il  garzone  di  bottega  minorenne,  col- 
pevole di  qualche  negligenza,  non  sarà  punito, 
in  riguardo  all'età,  che  eolie  verghe  dal  pa- 
drone, dai  parenti,  o dall'  autorità. 

455.  Il  padrone  risponde  degli  atti  dei  suoi 
commessi  in  tutto  ciò  che  fanno  per  suo  or- 
dine, a sua  sapu'a,  od  in  sequela  al  mandato 
che  diede  ad  essi  (Cod.  Xap.  1 384). 
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29  (Degli  Luti  tori  e Comm.)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  SPAGNEOLO 


C.  Dt  WURTEMBEIXG 


CODICE  RISSO 


igi.  Le  disposizioni  degli  art.  176,  177*  179,  181,  182, 
t83,  « H | e l85,  si  applicano  anche  al  commesso  di  com- 
mercio autorizzato  a far  un’  operazione  mercantile,  od  a ge- 
stire una  parte  qualunque  dei  ncgozii  del  suo  principale. 

I 92  a 194.  I commessi  incaricati  della  vendita  al  minuto 
possono  incassare  il  prodotto  della  vendila,  ma  devono  rila- 
sciare le  quietanze  in  nome  del  loro  principale. 

Quanto  ai  commessi  i quali  rendono  all’  ingrosso,  perchè 
possano  riscuotere  denari , bisogna  che  il  pagamento  sìa  in 
contanti  e fatto  nel  fondaco.  Le  riscossioni  al  di  fuori  van- 
no quietanzate  dal  principale,  o dal  suo  institorc.  Gli  scritti 
trasmessi  dal  commesso  impegnano  il  principale. 

II  ricevimento  delle  merci  latto  dal  commesso  preposto  a 
tale  oggetto  non  può  dar  luogo,  dal  canto  del  principale,  ad 
altri  richiami  se  non  a quelli  che  potevano  sorgere  se  le 
avesse  personalmente  ricevute. 

ig5.  Gl*  imlilori  ed  i commessi  di  commercio  non  posso- 
no delegare  ad  altri  le  incombenze  loro  affidale. 

196.  Quando  il  termine  del  servigio  non  fosse  stato  dctenmi- 
1 nato  tra  gl’  institori,  i commessi  ed  i loro  principali,  ciascuna 
i delle  parti  è in  libertà  di  farlo  cessare,  dando  avviso  della 

sua  risoluzione  alla  controparte  un  mese  avanti. 

V iu&titore  o commesso  licenziato  dal  principale  ha  diritto 
ad  un  mese  di  salario. 

197.  Quando  il  contratto  fissò  la  durata  del  servigio  , le 
parli  dovranno  conformarvi»!,  sotto  pena  di  indeuni/zazione. 

• 198.  Si  considera  arbitrario  lo  scindimento  del  contratto 
fra  un  commerciante  ed  il  suo  institorc  od  un  suo  commes- 
so, quando  non  appoggi  sopra  un  fatto  ingiusto  J'  una  delle 
parti  che  attacchi  la  sicurezza,  l'onore,  o gl’ interessi  dell’ al- 
tra. 

199.  Rispetto  al  negoziante,  sono  dichiarate  cause  speciali, 
influenti  a determinare  il  licenziamento  de*  suoi  institori  o 
commessi,  non  ostante  qualunque  contratto  di  conduzione  di 
opera  per  un  tempo  (issato:  1."  ogni  atto  di  frode  o di  abuso 
di  fiducia  nella  loro  gestione;  a,°  ogni  ojnrrazione  di  com- 
mercio per  loro  conto  0 per  un  terzo,  fatta  all’  insaputa  o 
senza  permesso  del  principale. 

aoo.  Gl*  institori  c commessi  sono  responsabili  in  faccia 
ai  loro  principali  del  danno  che  gli  avessero  cagionato  in 
conseguenza  di  frode,  colpevole  negligenza,  infrazione  di  or- 
dini tu!  istruzioni  ricevute. 

9KM.  Da  qualunque  causa  venga  un  institorc  o commesso 
impedito  a far  il  suo  servigio,  non  perciò  vico  privato  dei 
suoi  onorarli,  a meno  che  I*  incapacità  non  duri  ai  di  là  di 
tre  mesi. 

101.  Il  principale  deve  indennizzar  il  commesso  delle 
spese  causategli  0 delle  perdite  sofferte  per  1*  effetto  imme- 
diato c diretto  «lei  suo  servigio. 


procuratori  la  cui  amministra- 
zione si  ristringi»  ad  una  qual- 
che operazione  di  cotumerrio. 

78.  1 commessi -viaggiato- 
ri obbligano  il  loro  mandan- 
te entro  i limiti  del  proprio 
mandato,  pel  medesimo  titolo 
che  li  obbligano  gl'  institori 
(art.  68  a 70).  Ma  i trizi  de- 
vono aver  verificalo  quali  so- 
no le  facoltà  dei  medesimi,  se 
vogliono  aver  azioni  contro 
cbi  ne  li  ha  investili. 

79.  Le  disposizioni  degli 
art.  67  a 74  sono  applica- 
bili  nella  stessa  guisa  ai  com- 
messi viaggiatori.  Ma  il  man- 
dante non  può  opporr»1  ad  un 
terzo  la  revoca  del  (uainliilo; 
a meno  che  il  terzo  liuti  abbia 
ricavato  profitto. 

80.  Conte  Cod.  prussiano 
546. 

8 1 . In  tutte  le  contrattazio- 
ni n respiro , « soprattutto 
nelle  vendite,  i rottimeli  od 
apprendenti  sono  obbligati  ad 
ai  ere  una  procura  speciale. 

Anche  gli  art.  67,  73,  7*3 
sono  ad  essi  applicabili. 

81.  Ogni  contratto  di  con- 
durian  d'opere  d’un  commes- 
so-mercante sarà  sciolto  die- 
tro un  preavviso  dato  tre  me- 
si prima,  a meno  che  non  eri- 

Ìsta  un'opposta  convenzione. 

83.  Se  il  commesso  si  al- 
lontana ai  bit  r-<  riamente  , il 
proprietario  potrà  far  istanza  , 
contro  di  lui  per  danni  ed 
interessi,  ed  anche  chiederne 
1*  arresto  personale.  Se  per 
cause  di  forza  maggiore, il  pro- 
prietario non  può  occupar  più 
il  commesso,  sarà  in  diritto  dì 
congedarlo  pagandogli,  in  ca- 
so non  vi  sia  una  convenzione 
iu  contrario,  sci  mesi  di  sa- 
lario, a titolo  d’ indennizza- 
zioac. 

84.  Quando  una  delle  par- 
| li  non  adempie  il  contratto,  I* 
altra  può  sottrarsi  a*  propri i 
obblighi  prima  del  termine 
libato,  senza  aver  a risponde- 
re di  danni  c spese,  purché 
il  tribunale  giudi  l,i.  a secon- 
da delle  circostanze,  riservi 
mi  frinenti  motivi  di  sciogli- 
mento. 


456.  Le  spese  tutte  che  il  commesso  o gar- 
zon  di  bottega  deve  incontrare  per  adempire 
il  suo  mandato  stanno  a peso  del  padrone: 
ugni  apesa  inutile  ricade  a peso  del  commes- 
so; in  caso  di  sottrazione  o distrazione  di  de- 
nari spettanti  al  padionc,  è Colpito  dalle  pene 
inflitte  dulia  legge. 

4^7.  Il  padrone  non’rispunde,  nè  può  es- 
ser colpito  per  niul'e  di  dogana,  quando  i suoi 
commessi,  senza  il  suo  assenso,  avessero  com- 
merciati» di  merci  proibite,  o soggette  a con- 
trolleria doganale  {Cod.  spog.  1 83.  — Cod. 
prtis.t.  519). 

458.  Qualsiasi  operazione  di  commercili 
eseguita  Coi  capitali  d’una  persona  sotlo  un  no- 
me straniero,  e senza  il  pagamento  dei  dovuti 
diritti,  è dichiarata  nulla  dalla  legge,  e chi  vi 
ebbe  parte  è soggetto  alla  responsabilità  le- 
gale. 

459.  I commessi  c garzoni  di  bottega  mo- 
streranno i registri  loro  ad  ogni  ricerca  del 
padrone.  In  aggiunta  devono  regolar  i conti 
alla  fin  d’  ogni  anno  con  esso,  rendergli  un 
conto  fedele  delle  merci  avute  in  consegna,  ed 
ottenerne  un  certificato  in  caso  volessero  con- 
gedarsi. 

460.  Nessun  commesso  può  rifiutarsi  dal 
render  conto  al  padrone,  il  quale  non  può 
disobbligarsi  per  alcun  pretesto  dal  rispondere 
prgli  atti  del  commesso. 

461.  Il  termine  durante  il  quale  i padroni 
devono  muler  conto  ai  commessi  c questi  a 
quelli,  è fissato  od  un  anno  : un  mese  solo  j»er- 
altro  è accordato  ai  commessi  pel  loro  reso- 
conto quando  cessano  dal  servigio. 

46a.  Un  commesso  il  quale,  spirato  l’anno, 
non  presenta  senza  scusa  legittima  un  mese  do- 
po il  suo  resoconto  al  padrone,  e contro  di  cui 
sia  mossa  querela,  c giudicato  colpevole  di 
tutto  quanto  retine  esposto  a suo  carico. 
Scuse  legali  sono:  una  malattia  grave,  un’as- 
senza dal  paese  per  ordine  del  padrone,  osi 
un*  assenza  comandata  dal  Governo. 

463.  Se  » padroni  ed  i commessi  non  rego- 
lano i loro  conti  nel  decorno  dell’  anno,  per- 
dono scambievolmente  il  diritto  di  procedere 
gli  uni  contro  gli  altri. 

464.  Cosi  pure  quando  gir  affari  affidati  «lai 
padrone  ai  commessi  non  furono  posti  in 
regola. 

46f».  Il  ricorso  d*  un  rommesso  contro  il 
padrone  non  è accolto  dai  tribunali,  se  non 
è munito  d’un  certificato,  c se  trascurò  sii 
rendere  » suoi  conti. 

466.  II  commesso  che  non  rese  conto 
esalto  del  suo  commercio,  e non  ottenne  un 
certificato,  non  può  conseguir  impiego  pres- 
so un  altro  padrone. 

467.  Ogni  pregiudizio  risultante  dalle  cau- 
se suesposte, 0 dal  l’m  esecuzione  dei  patti,  è eli 
competenza  dei  tribunali  di  commercio. 

468.  La  preterizione  per  ripetere  i loro 
assegni,  spira  pei  coni  messi  o garzoni  di  bot- 
tega un  mese  dopo  compiuto  il  loro  servigio, 
se  non  sono  assenti. 

469.  il  padrone,  che  accetto  un  rommea- 
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C.  UNGHERESE 


5o.  Gli  altri  impiegali  dei 
commercianti  sono  loro  rnan-j 
datarli  in  rio  sujtnnlo  che 
roncarne  a rigore  il  loto  im- 
piego : perciò,  quegli  ch*è  oc- 
cupalo presso  un  commercian- 
te al  minuto  può  combinar  il 
prezzo,  riceverlo,  c rilasciarne 
quietanza. 

Chi  è impiegato  nelle  ape* 
dizioni  può  ricever  le  merci, 
darne  scarico,  e trasmetterle 
ad  all  ri  condottieri. 

5«  - Ogni  commerciante  può 
limitar  le  attribuzioni  de’ pro- 
pri! impiegali  entro  eziandio 
la  sfera  delle  loro  mansioni: 
per  esempio,  proibire  al  cas- 
siere di  ricever  denaro  in  certi 
tempi;  ma  questa  restrizione 
non  c valida  pei  terzi  ai  quali 
nun  la  si  avesse  comunicata. 

5a.  Quando  in  una  vendi- 
ta niente  fu  stabilito  rapporto 
all’  cpora  del  pagamento,  il 
prezzo  è riscuolilule  immedia- 
tamente. 

53.  Se  la  vendita  si  fa  a 
peso,  sarà  da  sottrarsi  il  peso 
dell’  imballaggio:  ma  se  simile 
detrazione  m>o  può  farsi  ma- 
terialmente, il  venditore  avrà 
facoltà  di  fame  un’ estimazio- 
ne approssimativa  a seconda 
delle  consuetudini  locali. 

54-  .N  ulla  si  paga  per  im- 
ballaggio, quando  sia  impossi- 
bile il  farne  senza  per  (spedire 
le  cose  vendute. 

55.  Gl'interessi  gravosi  rh*è 
d’uso  stipularsi  fra  negozianti, 
fabbricanti,  farmacisti,  artigia- 
ni, socii  in  causa  d'acquisti 
e vendite  relative  al  loro  com- 
mercio, non  devono  esser  con* 
siderali  come  usure. 

56.  Tutto  ciò  elle  fu  pre- 
scritto qui  sopra  si  applica 
senza  pregiudizio  degli  inte- 
ressi di  mora  che  il  creditore 
è in  diritto  di  pretendere  fino 
all'  intero  saldo  del  suo  cre- 
dito! partendo  dall*  epoca  in 
fui  questo  ebbe  origine;  il 
dato  minimo,  è del  io  {ter  n/o. 


CODICE  PRUSSIANO 


che  vuole  appropriarsi  gli  utili  d’  un  affar  solo,  è 
obbligato  a sottostare  alle  perdile  che  vi  fossero  | 
negli  altri 

5z6.  L*  insti  ture,  dopo  spirali  i suoi  poteri. 
Ita  facoltà  di  trattenere  le  merci  e gli  oggetti  di 
cui  e depositario,  appartenenti  al  principale,  fin- 
che questi  abbia  soddisfallo  ai  richiami  proce- 
denti dal  mandato  conceduto. 

5??.  Ma  tale  diritto  di  trattenuta  non  può 
stendersi  oltre  all'  imporlo  presumibile  del  cre- 
dito dell*  molitore.  {Parie  I,  tit.  XX,  art.  536. 

e Stg.) 

5?  8 e 5*9.  L’ insili  ore  può  chiedere  per  le  sue 
fatiche  un  congruo  compenso,  anche  senza  aver- 
ne ricevuto  esplicita  promessa,  quando  però  non 
sia  già  entrato  al  servigio  del  principale  per  un 
.salario  determinalo. 

530.  Se  il  capo  dello  stabilimento  vuole  revo- 
car il  mandalo,  deve  ritirare  la  procinti, e farne 
la  dichiarazione  nelle  forme  consuete, 

53 1.  Questa  dichiarazione  seguir  deve  in  con- 
formità alle  disposizioni  degli  art.  5o3  e scg. 

53a  a 536-  Affinché  il  principale  non  sia  sog- 
getto a garanzia  veruna,  deve  (purché  non  se 
ne  dia  altrimenti  avviso)  far  pubblica  la  sua 
revoca  nei  giornali  quattro  volte,  d’  otto  in  otto 
giorni,  farla  rimaner  affissa  alla  bona  ed  alla 
porta  dello  stabilimento  pel  cono  di  quattro  sct- 

I limane.  Che  se  queste  formalità  non  saranno 
adempiute,  il  principale  risponderà  delle  opera- 
zioni del  suo  iustitore,  in  base  alla  procura  rila- 
sciatagli, in  faccia  alle  persone  con  cui  fece  con- 
tralto, quando  queste  non  ebbero  cognizione  del- 
la revoca  in  altro  modo.  Se  la  nomina  deH’iiisli- 
tore  fu  ristretta  ad  una  durata  prcBnita,  non  oc- 
corre alcuno  revoca  formale  se  non  per  le  per- 
sone che  non  ebbero  cognizione  di  questa  restri- 
zione. 

537  a 539.  Il  proprietario  dello  stabilimen- 
to, per  ovviare  a domande  di  crediti  ignorati 
dipendenti  dalle  operazioni  dell'  iustitore,  può 
richiedere  un'investigazione  giudiziale  nelle  for- 
me legali  (Coti,  di  H’urt.  7 5). 
i 54».  Quando  il  proprietario  dello  stabilimen- 
to muore,  la  procura  non  rilasciata  per  un  tem- 
po prefitto, 0 limitata  «pressamente  alla  durata 
«Iella  sua  vita,  rimane  valida  finche  sia  revo- 
cala dagli  eredi  o dai  tribunali. 

I 54i.  Fino  a tanto  che  è valevole  la  procura 
data  all’  iustitore,  quelli  con  cui  eld/  egli  a 
trattare  hanno  la  scelta  d’  impclir  esso  od  il 
suo  principale. 

| 545.  Nondimeno  l’ inslitore  non  risponde  ver- 

so que'  creditori  se  non  lino  all’importo  de' ra- 
pitali di  cui  trovasi  in  potere. 

| 543.  Finche  esiste  la  procura,  i crediti  rela- 

tivi al  commercio  possono  riscuotersi  tanto  dal 
[principale,  quanto  dall’  inslitore. 

! 544-  Una  volta  clic  sia  revocata  la  procura, 

il  capo  dello  stabilimento  solo  può  esser  impr- 
ìtito,  e può  verificare  il  ricuperarne  nto  de' ca- 
! pii  ali. 

‘ 545.  Tuttavia,  prima  0 dopo  la  revoca,  il 

fattore  rimane  permnalinrntc  obbligato,  se  con- 
trae in  modo  esplicito  degli  obblighi  personali, 
0 «e  oltrepassa  1 limili  del  suo  mandato. 
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CODICE  RI  SSO 


soo  garzone  dì  bottega  senza  cauzione,  può  procedere  contro 
di  lui  per  quelle  azioni  in  cui  i titoli  di  possesso  c lo  scritto 
del  roninirsso  possono  ammettersi  quali  mezzi  di  prova. 

470.  l utti  i regolamenti  riguardanti  iiuimnefei  c garzoni  di 
bottega  esposti  in  quebto  capitolo  si  estendono  ai  figli  dei 
negozianti  della  prima  e seconda  guilda. 

CAPITOLO  II. 

DEM.E  PROCURE. 

Statone  I, Dei  poteri  ordinarli. 

471.  Si  danno  due  sorta  di  procure:  I-*  QurPe  relative 
alla  gestione  di  operazioni  commerciali:  a.®  quelle  concer- 
nenti affari  da  trattarsi  coll'  amministrazione  delle  dogane 
(<?«/  sp.  573). 

473  e 4*3*  La  procura  è nn  alto  scrìtto  col  quale  una^ 
persona  in  diritto  d’  esercitar  il  commercio  concede  pieno 
potere  ad  un’  altra  di  lare  in  suo  nome  qualsiasi  operazio- 
ne commerciale. 

474.  Tal  procura  può  essere  sfttciale.  o generale , limita - 
ta  od  illimitata. 

473.  La  procura  speciale  conmie  il  diritto  d’  esercitare 
per  un  tempo  fisso  un  genere  specificato  di  commercio,  od 
una  determinala  operazione  di  commercio. 

476  In  virtù  d' una  procura  generate,  il  procuratore  ha 
facoltà,  durante  il  tempo  (issato  ne’  suoi  poteri,  di  condurre 
gli  affari  tutti  di  Commercio  del  suo  committente. 

477.  Si  reputa  generale  una  procura  concepita  in  termi- 
ni generali,  e di  cui  restrizione  alcuna  non  limila  il  man- 
dato. 

478.  La  procura  deve  specificare:  i.°  il  nome,  prenome, 
la  professione  del  procuratore,  a.®  La  qualità  della  commis- 
sione affidatagli,  e gli  affari  che  può  trattare.  3.®  L'importo 
de’ suoi  onorari!.  4*u  La  durala  e l'estensione  del  mandalo. 
$!*  L’obbligo  di  render  conto  ogni  anno  al  mandante.  6.“  L’as- 
sunzione dal  canto  di  questi  della  responsabilità  sua  pei  fatti 
drl  suo  mandatario. 

479.  Nella  procura  data  ad  un  commesso  deve  trovarsi 
espresso,  che  la  compera  di  merci,  anche  nella  bottega,  gli 
c proibita,  quando  non  sia  ascritto  ad  una  guilda. 

48o  a 483»  1 negozianti  possono  dar  procura  ai  loro 
commessi  operativa  da  uno  a tre  anni.  La  ai  scriverà  su  carta 
con  bollo  do  tre  rubli.  Se  queste  procure  non  sono  rivestite 
di  forme  legali,  0 se  sono  concepite  in  termini  vaghi,  si  ri- 
guardano fumé  nulle. 

483.  Le  procure  devono  essere  presentale  al  Palazzo  di 
Città  per  esservi  testualmente  trascritte. 

484.  Nel  caso  in  cui  la  procura  sia  accordata  per  più  di 
un  anno,  il  committente  pagar  deve  l’ imposi*  di  guilda  dal- 
1’  espiro  drl  primo  anno  sino  al  termine  della  procura. 

485  e 486.  L'  estensione  » la  limitazione  dei  poteri  sono 
definite  dalla  procura  stessa,  0 dulia  legge  civile. 

Le  regole  suesposte  si  applicherano  ai  commessi. 

Stnmi  II.  — Dei  poteri  in  materie  doganali. 

487  e 488.  Sono  ammessi  a dichiarar  alla  doganale  merci 
importale  dall'  estero,  0 che  vi  esportano,  a regolar  i conli 
tutti,  ed  a procedere  a tutte  le  consegne  soltanto:  1 .*  i 
mercatanti  della  prima  e seconda  guilda  : a.“  gli  ostieri  e 
mercatanti  esteri  : 3.®  i nobili  c quei  paesani  che  esercitano 
il  commercio  in  virtù  di  patenti  delle  due  prime  classi. 

489  a 493>  La  facoltà  di  dirigere  affari  di  dogana  può 
concedersi  dal  proprietario  delle  merri  a qualunque  indivi- 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  DI  WCRTEMBEIIG 

CODICE  nesso 

Motivi  sufficienti  si  reputano:  1*  abuso  di  confidenza,  la  contravvenzione  all'  art.  73,  la  pena  di  pri- 
gionia che  durasse  più  di  olio  giorni,  ed  il  fallimento  del  commesso  {Cod.  sp.  199). 

85.  Quando  il  commesso  senza  propria  colpa  versa  nell’  impossibilità  di  prestare  il  servigio  conve- 
nutogli si  continua  a pagar  il  salario  per  tre  mesi,  qualora  non  vi  siano  patti  contrarii  ( Cod.  Jr.  ani).  1 

Se  l’ impedimento  dura  al  di  là  di  tre  mesi,  il  contratto  è sciolto.  Ma  se  il  tempo  di  servizio  è (issato 
ad  una  durala  più  lunga,  lo  scioglimento  non  ha  luogo  se  non  sci  mesi  dopo. 

86.  Qualunque  sia  il  latore  d’una  quietanza,  si  considera  autorizzato  a riceverne  il  pagamento.  Il  pa- 
gante che  avesse  a produr  richiamo,  può  esercitar  il  suo  regresso  contro  il  mandante. 

8-.  Si  procede  in  egual  rooJo  quando  colui  che  prende  le  merci  presenta  il  taccuino  dell’ acquiren- 
te (art.  5a  c 53). 

duo , come  pure  da  chi  ha  1’  inca- 
rico di  riceverle  quando  sia  munito 
della  procura  dalla  legge  prescritta. 

4q3.  Lo  straniero,  che  ha  pro- 
cura per  dirigere  affari  doganali, 
assume  obbligo  per  iscritto  da  lui 
firmato  di  non  dedicarsi  al  com- 
! me riio  coll’  appoggio  di  essa,  e ili 
1 osservare  le  leggi  in  materia  di  do- 
1 gana:  in  raso  d’  infrazione,  perderà 
] il  diritto  di  esercitare  quel  mandalo: 

Delle  Compre  e Vendile 

■ 

CODICE  francese 

CODICE  SPAC.NCOLO 

tìtolo  vii. 


TITOLO  III. 


»U.LS  COMPIE  E TEMUTE. 


ITILE  COMPIE  E VEMIITE  COIIUlCI ALI. 


109.  Le  compre  e ven- 
dile sì  comprovano  {Cod. 

6)3): 

con  atti  pubblici  ; 
con  atti  ili  scrittura  pri- 
vala; 

rolla  noia  di  un  agente 
ifi  cambio  o di  un  sensale, 
Jehiiamrnte  so  Uose  ri  Ua  dal- 
le parli  (Ci*/.  84)  ; 

con  una  fattura  accet- 
tata ; 

colla  corrispondenza  ; 
coi  libri  delle  parli  ; 
colla  prova  testimoniale, 
n el  caso  in  cui  il  tribunale 
credesse  di  ammetterla  (a). 


Sezione  1*.  — Della  qualificazione  delle  compre  e vendite  commerciali. 

35g.  Spettano  alla  classe  delle  operazioni  di  commercio  le  compere  d*  oggetti  mobiliari  fatte  nell'  inten- 
zione di  ricavarne  un  utile  col  rivenderli. 

36o.  Non  si  considerano  operazioni  di  commercio  : 

Gli  acquisti  di  Leni  fondi , e dei  loro  accessorii  anche  mobili. 

Le  cose  destinate  al  consumo  del  compratore,  o della  persona  per  cui  si  fa  1’  acquisto. 

Le  vendite  che  un  colono  od  un  proprietario  di  greggi,  fanno  ilei  loro  raccolti  o del  loro  bestiame. 

Le  vendile  fatte  da  ugni  proprietario  o qualsiasi  altra  persona  di  frulli  o cose  che  percepiscono  quali  pro- 
venienze da  rendita,  dotazione,  salario,  emolumento,  o da  qualunque  altro  tìtolo  rimuneratorio  o gratuito': 

Finalmente  la  rivendita  fatta  da  persone  non  esercenti  abitualmente  il  commercio  del  sopravanzo  delle 
provvigioni  falle  pel  proprio  consumo. 

Ma  se  la  porzione  posta  in  vendita  eccede  quella  da  esse  consumata,  vige  la  presunzione  che  abbian  fatto 
la  compera  coll’  intenzione  di  vendere,  ed  allora  la  compra  e la  vendila  si  considerano  alti  di  commercio. 


Si.  no  ve  II*.  — Dei  diritti  ed  obblighi  nascenti  dalle  compre  e indile  commerciali. 


fa)  N«l  i»|bo  Loinb*ti«-V»««lt> 
Ir  pf*%«  tua  qaflW  a*»«*»»*  dal 
|tr|*li<MBlo  j. minuti».  dalla  >«- 
lifìiuiote  del  lìsiffM  V mate  M 
khktjmm  tata , * dalla  S*»iw» 
«ìmiUh-mk  i icIlenUie  tfeH».  Il 
(•nlr-illu  di  («aiffl'UltiU  torma 
il  capitato  XXlV  detti  «none 
tl.  patta  II  del  < <4i<r  civile.  Il 
quale  ii|*.aida  i caalfiUi  m sc- 
ade. 

(Nato  T ai  > 


36 1.  Quando  la  vendita  non  è fatta  de  visu  , e che  la  qualità  della  merce  non  può  determinarsi  , il  com- 
pratore c in  facoltà  di  esaminarla , e rescìndere  il  contralto  se  essa  non  gli  conviene,  come  pure  se  »cr- 
bo«i  il  diritto  di  far  una  prova  delle  cose  Comperale  {Coti.  jfap.  1&88). 

3G?.  QuanJo  la  vendila  si  fece  sopra  una  mostra,  o fu  stabilita  per  una  qualità  nota  nelle  consuetudini 
commerciali,  il  compratore  non  può  ricusar  di  ricevere  le  merd  comperate,  purché  siano  conformi  alla  mostra, 
od  alla  qualità  accennata  nel  contratto  ( Cod . di  iVurt.  33a). 

In  caso  di  riliuto  al  ricevimento  per  difetto  di  conformità  , le  merci  si  esamineranno  da  esperti  i quali, 
dietro  i termini  del  contralto  ed  il  confronto  delle  mostre,  decideranno  se  le  merci  debbano  o no  essere 
ricevute. 

Nel  primo  caso,  la  vendita  si  dichiarirà  consumata  c le  merci  rimarranno  sull’  istante  per  conto  del  com- 
pratore; nel  secondo,  il  contralto  sarà  annullato  coll'  indenniztazione  clic  si  dovesse  fare. 

363.  Se  il  venditore  non  avrà  consegnati  gli  oggetti  venduti  nel  giorno  stabilito,  il  compratore  potrà  do- 
mandare lo  scioglimento  del  contralto , od  esigere  la  riparazione  dello  scapito  causato  dal  ritardo , quando 
anche  derivasse  da  accidenti  imprcvcdnti. 

364.  Non  può  costringersi  il  compratore  a ripartita  mente  ricevere  le  merci  comprate,  se  cosi  non  firn* 
convenuto.  Clic  se  lo  fu,  allora  la  vendita  diventa  irrevocabile  per  te  merci  ricevine,  quand'  anche  il  ven- 
ditore non  consegnasse  le  rimanenti,  salvo  in  tal  caso  1’  agire  per  inuenniizazionc  (CW.  di  tVuri-  34«). 

365.  Quando  la  mancanza  di  runsegna  delle  cose  vendute  proviene  da  perdita,  o deterioramento  loro  in  causa 
d’ imprevcduli  accidenti,  e senza  colpa  del  venditore,  il  coni  ratto  può  essere  di  pien  diritto  annullato. 

Me  il  compratore  senta  giusto  motivo  riputasi  al  ricevimento  delle  cose  comprale,  il  venditore  è in  facoltà  di 
chiederne  il  prezzo,  u lo  sunditnento  della  vendita. 

Il  ritardo  a ricevere  in  consegna  autorizza  il  venditore  al  drposito  giudiziale  delle  cose  vendute. 
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C.  DI  WERTEMBF.RG 


88.  Colui  die  fere  una  consegna 
di  merci  in  nome  ed  a credilo  d'  un 
terso,  non  può  accampare  per  cere* 
tiene  la  quietanza  fallane  al  suo  do- 
mestico od  al  suo  operaio  ; egli  deve 
provare  che  il  inandato  esisteva. 

Anche  quando  un  terso  fosse  pos- 
sessore in  buona  fede  delle  merci, 
non  è obbligato  che  per  quanto  ne 
avesse  egli  profittalo. 


CODICE  PRUSSIANO 


a 553.  I commessi  mercantili  od  allie- 
vi collocali  nelle  botteghe  o fondaci  destinali 
alla  vendita,  si  riguardano  tome  autorizzati  a 
trattare  gli  aflari  correnti  che  vi  hanno  rap- 
porto. 

554  a 5(5».  Il  commerciante  che,  in  nome 
e per  interesse  di  qualcheduno,  vende  delle  merci 
sia  ai  dipendenti  che  ai  domestici  di  quello 
ovvero  ad  artigiani,  agisce  a proprio  rischio.  j 


CODICE  nesso 


4 q4-  Tale  procura  dev*  essere  scritta  su  carta  con 
bollo. 

49-5.  Sono  esclusi  dall*  entrata  e dall’  uscita  dalla 
dogana  i ronvogli  spediti  dall’  estero  ad  individui  non 
formanti  parte  drilli  classe  commerciante. 

496  e 4‘J7-  E»  procura  per  dirigere  affari  doganali 
sarà  inscritta  in  un  registro  tenuto  dalla  dogana,  e la 
inscrizione  si  rinnoverà  d'  anno  in  anno. 

498.  Le  dogane  sono  responsabili  de*  casi  in  cui 
lasciassero  oltrepassare  ai  procuratori  i limiti  speciali 
pc'loro  mandati. 


Delle  Compre  e Cenili  te 


CODICE  PORTOGHESE 


TITOLO  IX. 

bill*  ooim  o VKiMri  ai  gobbi  «ciò. 

453.  La  vendita  è un  contratto  mediante  il  quale  chi  vende  si  ob- 
bliga a dar  una  cosa,  ed  il  compratore  a pagarla  per  un  piczzo  con- 
venuto. 

454.  Come  Cod.  tiap.  i 583. 

455.  La  vendita  può  esser  fatta  pura  e semplice,  ovvero  sotto  con- 
dizione sospensiva  o rcsolutoiia;  e può  avete  per  soggetto  due  o più 
cose  alternative. 

456.  Si  conoscono  in  commercio  più  specie  di  vendite:  i°.  a 
contanti;  a.”  a pagamento  d’  uso;  3.°  a credilo,  a tempo,  od  a li- 
do; 4-*  a credito  con  isconto;  5.°  al  prezzo  corrente,  mediante  un 
benefizio;  e 6.*  a cottimo. 

457.  La  vendita  può  eziandio  farsi  parte  a contanti  e parte  a 
credito;  verso  pagamento  io  fiera;  per  conto  proprio;  per  commis- 
sione ; parte  in  contanti,  e parte  in  vaglia  0 lettere  di  cambio  ; parte 
in  denaro  , parte  in  pagherò  od  in  mandati  ; parte  in  denaro  e 
porte  in  mandati  ; parte  in  merci,  nel  qual  ultimo  cito,  deve  darsi 
una  valutazione  alla  merce. 

458.  Come  Cod.  Nap.  • 585. 

439.  Come  Cod.  Nap.  1587  c 1 588. 

46o  Quando  una  vendita  si  fece  a misura,  e si  consegnò  la  mer- 
ce senza  misurarla  , la  consegna  si  considera  come  valida  e suppli- 
sce alla  mancanza  di  misurazione. 

46 1.  Se  il  peso  o la  misura  convenuti  non  sì  trovano  esalti  a 
rolj»a  del  compratore,  o se  questi  incorse  ritardo  nel  ricever  la  mer- 
ce, restano  per  di  lui  conto  le  perdite  e gli  utili. 

46a.  Non  possono  essere  considerali  in  ritardo  il  venditore  od  il 
compratore  se  non  vennero  posti  in  mora. 

463.  O'inc  Cod.  Nap.  1589. 

464  c 4^3.  Come  Cod.  $iap.  iSgi  e 1592. 

466.  Quando,  in  rato  di  vendita,  fu  fatta  tradizione  della  cosa  sen- 
za che  il  prezzo  fosse  convenuto,  si  reputa  che  il  contratto  sia  stato 
• onrliiuso  al  prezzo  corrente  nel  giorno  e nel  luogo  della  tradizione 
addetta  dei  periti. 

467.  Cotne  Cod.  Nap.  1S93. 

468.  Come  Cod.  Xap.  1S9B  e 1599. 

469  a 471.  Come  Co*].  Xap.  1601  a 1604. 

4; s.  Si  considera  come  consegna  in  fatto  di  commercio  ; la  tras- 


COOICE  DI  WUIITEMUEIUÌ 


TITOLO  IL 

belli  esani  r v inaivi. 

3?$.  Offerte  indeterminate  contenute  in  un  prospetto  od  in  una 
circolare  non  obbligano  chi  le  fece.  (art.  287.) 

330.  Nelle  vendite,  in  cui  le  merci  devo»  essere  esaminate,  il 
contralto  diventa  perfetto  dal  momento  soltanto  in  cui  il  comprato- 
re adempì  tale  condizione  {Cod.  Nap.  ij88,  e Coti.  sp.  36»).  Se 
ne  ritarda  esso  l’ adempimento  più  di  Ire  giorni  dopo  la  richiesta 
fallagliene  dal  venditore,  si  presumerà  annullata  la  vendita. 

33 1.  Se  detcrminossi  la  specie,  ma  non  la  qualità  delle  merci,  la 
vendita  si  presume  fatta,  giusta  quanto  è dello  nell’  art.  33o. 

3 3 2.  La  vendita  a prova  presumevi  fatta  sotto  condizione  risolu- 
tiva : se  le  merci  non  sono  roti  fornii  alla  mostra,  la  vendita  può  es- 
sere rescissa  senza  pregiudizio  al  soddisfacimento  per  danni  ed  inte- 
ressi {Cod.  sp.  3Ga.) 

333.  Gli  art.  347  a 35o  relativi  alla  consegna  c spedizione  delle 
merci  trovano  quivi  la  loro  applicazione. 

334.  Un’ordinazione  di  merci  acquisiate  a prova  c una  vendila  per- 
fetta sotto  condizione  rescissoria. 

335.  Se  la  cosa  venduta  perisce  dal  momento  della  vendila 
sino  a qurllo  delia  spedizione  0 della  consegna,  senza  che  vi  sia 
colpa  dal  lato  del  venditore,  o ritardo  da  quello  del  compratore  la 
vend  ita  sarà  nulla  : se  ne  perì  una  parie  soltauto,  il  compratore  può 
tanto  sciogliere  il  contratto,  qualità  domandar  la  parte  conservata, 
facendosi  pagare  un  abbuonamenlo  {Cod.  Nap.  1601,  e Cod.  sp.) 

Se  la  tosa  fu  soltanto,  guastato,  sta  nel  compratore,  la  scelta  0 di 
prenderla  senza  minorazione  di  prezzo,  o di  scindere  il  contratto. 

336.  Se  la  cosa  venduta  non  è determinata,  ma  deve  prima  venir 
pesala,  contato,  o misurala,  il  compratore  non  soggiace  ai  rìschi  se 
non  dal  momento  della  consegna  o della  spedizione  (art.  3o5  3o6), 
a meno  che  il  venditore  non  ne  abbia  fatto  il  dc|»osito  giudiziari 
o con  abbia  intimalo  al  compratore  di  riceverla  in  consegna  {Cod. 
Nap.  1264). 

337.  La  trasmissione  della  polizza,  della  lettera  di  condotta  o del- 
la fatturi,  e la  trascrizione  sui  registri  dell’  autorità  pubblica,  fanno 
le  veci  d’  una  consegna  ; la  marca  dal  compratore  apposta  alle  mer- 
ci, l'ordine  da  esso  dato  di  tenerle  a sua  disposizioue,  la  sua  ade- 
sione alla  proposta  del  venditore,  equivalgono  ad  una  presa  di  pos- 
sesso ( Cod.fr . 5;8  e pori.  472). 
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I ( Delle  Compre  e V elidile  ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  «PAGLIOLO 


3 (ìfi.  1 Jannì  c deterioramenti  avvenuti  Jojw  la  vendila  nelle  cose 
fmdulc,  posi  e a disposizione  del  compratore,  accadono  per  di  lui  coli- 
lo, se  non  vi  fu  da  parte  del  venditore  frode  o negligenza. 

367.  Il  venditore  sopporta  i danni  prosati,  am  be  fortuitamente,  dal 
le  rose  nei  seguenti  casi:  t.°  quando  la  rosa  non  c un  oggetto  certo  c 
determinato  in  modo  da  evitar  ogni  confusione,  a.*  Quando  il  com- 
pratore ha  il  diritto  di  esaminarla  e visitarla  avanti  la  consegna. 
3.”  Se  dev’essere  consegnata  in  numero  c peso  o rui>ura  ( Cor/. 
i5R5).  E 4 * I*  vcuJita  si  fece  a tempo,  o quando  la  cosa  é in  istalu 
da  essere  consegnata. 

3<Ì8.  Nei  casi  dell’  articolo  precedente  si  annulla  la  vendita,  c va 
restituita  al  compratore  la  parte  di  prezzo  pagata  anticipatamente. 

3(19.  Quel  venditore  che  dopo  la  vendita  altero  la  rosa  venduta  o 
la  cedette  ad  un  terzo,  deve  consegnarne  un'  altra  della  stessa  qualità  e 
quantità,  od  in  mancanza  paganie  il  valore  a giudizio  d'esperti,  che  la 
stimeranno  sul  dato  dell’  utile  che  se  nc  poteva  ritrarre. 

3;o.  Quando  le  merci  furono  consegnale,  il  compratore  non  può 
muovere  richiami  per  difetti  di  qualità,  o per  mancanza  di  quantità,  se 
potè  esaminarle,  e se  la  consegna  avvenne  a numero,  peso  o misura.  Tut- 
tavia, se  le  merci  erano  rinchiuse  in  colli  01]  involti,  il  compratore  po- 
trà produrre  richiamo  entro  otto  giorni  dalla  consegua,  allorché  non 
abbia  rilascialo  al  venditore  un  cerlilkato  di  ricevimento  integrale  per 
qualità  e quantità. 

371.  Le  conseguenze  di  difetti  occulti  stanno  a carico  del  venditore 
durante  sei  mesi:  scaduti  questi,  c sciolto  da  ogni  rispondenza. 

373.  Se  non  fu  stabilito  alcun  termiue  , le  merci  si  consegneranno 
entro  le  ventiqoattr’orc  susseguenti  al  contratto,  ed  il  prezzo  si  pa- 
gherà entro  dicci  giorni  ; il  compratore  peraltro  non  irò  tra  pretendere 
la  consegna  delle  merci  prima  d’  averle  pagate  {Coti,  ai  fKurt.  34o). 

3;3.  Le  spese  di  consegna,  pesata  c misurazione  stanno  a carico 
ilei  venditore;  il  venditore  sopporta  quelle  di  ritiro  e di  trasporto  {Coti, 
rii  Wwri. . 339). 

374.  Appena  le  cose  vendute  sono  poste  0 disposizione  del  comprato- 
re, c questi  obbligato  a pagarne  il  prezzo,  ed  il  venditore  dee  custodir- 
le qual  depositario  sino  all’  istante  di  consegnarli*. 

373.  Il  ritardo  al  pagamento  del  prezzo  della  cosa  venduta  obbli- 
ga il  Compratore  a pagar  al  venditore,  se  cosi  parla  il  contratto,  I’ 
interesse  legale  del  prezza  dovuto,  a datar  dal  punto  in  cui  questo  diven- 
ne esigibile. 

376.  Finché  le  merci  vendute  rimangono  in  possesso  del  venditore, 
sia  pure  a titolo  dì  ihqiokilo,  questi  Conserva  su  di  esse,  a preferen- 
za di  ogni  altro  creditore,  un  privilegio  pel  montare  del  prezzo,  non- 
ché degli  interessi  dovutigli  a motivo  dì  ritardato  pagamento. 

377.  Nessun  venditore  può  rifiutar  al  compratore  una  faitura  del- 
le merci  vendute  e consegnate,  insieme  alla  ricevuta  del  prezzo,  o 
della  parte  di  prezzo  che  fessegli  stata  numerata. 

37 8.  Le  vendite  commerciali  non  possono  venir  annullate  a ra- 
gion di  lesione  ; accordando  solamente  il  diritto  ad  agire  per  danni 
e spese  in  confronto  di  quel  contraente  che  avesse  operalo  con 
dolo. 

379.  Le  caparre  si  considerano  conte  un  a-ronto  del  prezzo,  non 
già  come  condizione  sospensiva  la  rescissione  della  vendita,  seinprr 
che  non  si  fosse  espressamente  in  mudo  oppusto  pattuito.  * 

380.  Ne’ casi  tutti  di  vendita  commerciale  il  venditore  é obbliga- 
lo a garantir  I*  acquirente  da  qualunque  evizione,  quanJ’  anche  il 


CODICE  PORTOGHESE 


missione  delle  chiavi  de’ magazzini,  delle  botteghe,  od  altri  luoghi  dove 
siano  collocate  le  merci  vendute;  — la  facoltà  accordala  al  rum- 
prature  di  appor  la  sua  marca  sulle  merci  predette:  — - la  conse- 
gna fattane  al  destinatario , al  condottimi,  all’  insti  ture  od  al  cum- 
messo  dell’ acquirente,  in  forza  di  suo  ordine;  — la  trasmissione 
e 1*  accettazione  della  Iattura  al  compratore,  senza  eh’  egli  vi  si  op- 
ponga ; la  clausola  per  conto  apposta  alla  polizza  o lettera  di  con- 
dotta ; — la  dichiarazione  di  trasporto  fatta  dal  venditore  in  favore 
del  compratore  sui  libri  di  qualche  stabilimento  pubblico  {tC  estncao). 

473.  La  trasmissione  dì  catte  di  credito  non  suscettibili  di  gira- 
ta, e quella  d’  altre  obbligazioni  si  verifica  rolla  noli  frazione  al  de- 
bitore del  fatto  trasporla,  o mediante  acccttazione  pt-r  atto  auten- 
tico. Delle  obbligazioni  al  presentatore  si  fa  la  trasmissione  colla 
semplice  consiglia  del  titolo. 

474-  Come  Cod.  Nap.  1608  e 1609. 

47Ì.  Come  Coi!.  Nap.  itili. 

4*6  c 477.  Come  Cod.  Nap.  161 3 a 161 5. 

478.  Come  Cod.  Nap.  iGai. 

479.  Come  Cosi.  Nap.  <fi4i» 

48o  a $82.  Come  Cod.  Nap.  1627  a i63o. 

483.  Come  Cod.  Nap.  tfili  a jfi33. 

484  a 486.  Come  Cod.  Nap.  1641  a 164*. 

489  a 490.  Come  Cod.  Nap.  1649  a i65i. 

491.  Se  l’acquirente  è in  credilo  verso  il  venditore,  può  pagarsi 
del  suo  credito  sul  prezzo  della  cosa  venduta,  ricevendo  in  conse- 
gna la  cosa  comprata. 

492.  Come  Coti.  Nap.  i63$.  fi  è aggiunto:  Lo  scindimento  ili 
un  cuiilratto  riguardo  a cose  uun  consegnate,  ha  luogo  parimenti  di 
pien  diritto,  e senza  preavviso  al  venditore,  allorché  il  lasso  di  tempo 
ronvenuto  pel  pagamcniu  é scorso  ; ma  se  la  itien;e  fu  consegnata  a 
lido  , non  si  ha  diritto  che  al  suo  prezzo,  salvi  i casi  preveduti  al 
titolo  «Ielle  Riventlicaztoni. 

4q3  e 494*  Come  Cod.  sp.  377  e 378. 

495.  Come  Cod.  Nap.  1693. 

496.  Come  Cod.  Nap.  1693  e 1 Gq4  e Cod.  sp.  384. 

497.  Il  contratto  di  vendita  commerciale  può  farsi  per  conto  dì 
persone  il  cui  nome  non  dovesse  esser  conosciuto  che  in  progresso 
di  tempo. 

498.  Una  vendila  fatta  tra  assenti  per  via  di  corrispondenza  si  con- 
templa come  conrltiusa  nel  silo  dove  il  consenso  reciproco  é avvenu- 
to, se  anche  la  ratificazione  sia  altrove  avvenuta. 

4 99*  Un  acquisto  fatto  da  un  negociantc  a nome  d’  un  suo  cor- 
rispondente si  reputa  conchiuso  nel  luogo  dove  il  commissionario 
fece  l’acquisto  della  merce , e la  spedizione  di  essa  al  commit- 
tente. Da  quel  momento  il  contratto  è perfetto,  e la  proprietà  venne 
trasferita  nel  primi  (vale  aquimitc. 

5oo.  L’azione  risolutore  una  vendila  in  causa  di  difetti  preesistenti 
o per  dilfrmiza  nella  qualità  drlle  merci,  giunte  [ter  via  di  terra  a line 
d’  esser  collocate  in  un  lungo  pubblico  a disposizione  «lell*  acquirente, 
non  dev'  essere  intentata  nello  spazio  d’otto  giorni  dalla  consegua  della 
lettera  di  condotta,  ed  avanti  la  sortita  delle  merci  dai  pubblici  magaz- 
zini dove  furono  deposte.  Si  intenterà  nello  spazio  di  due  mesi  dalla 
consegna  della  polizza  di  carico  per  le  merci  giunte  per  via  di  mare. 

Sot.  I difetti  e le  differenze  di  qualità  nelle  merci  od  altri  oggetti 
acquistali  Jcron  essere  verificati  da  periti  in  caso  di  contestazione. 
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(Delle  Compre  e Vendite)  5i 


CODICE  SPAGHCOLO 


contralto  ciò  non  esprìmesse,  salve  per- 
altro te  clausulc  in  contrario  (Cor/.  Xap. 
i fu6). 

Di  più  vi  sarà  azione  a indennizza  mento 
ogni  Tolta  che  si  proverà  aver  il  venditore 
opralo  di  mala  fede  nella  vendita. 

38 1.  L'  acquirente  che  non  avrà  de- 
nunzialo al  venditore  la  sua  petizione  per 
evizione,  quando  venisse  disturbalo  nel 
possesso  delle  rose  vendutegli,  perderà  gli 
elfelti  della  suesposta  garanzia. 

Sczioxr  3*.  — Delta  cessione  di  crediti 
non  girabili. 

38 a.  Il  trasferimento  di  crediti  non  c 
valido  se  non  dopo  dalane  notizia  al  debi- 
tore,  o col  consentir  questi  all'  innovazione 
dd  titolo  a favor  del  cessionario  (Cod. 
flap.  1690) 

383.  li  debitore  obbligato  verso  il  nuo- 
vo creditore  in  uno  de' due  modi  suaccen- 
nati, non  può  pagar  legalmente  ad  altri  che 
a quello  summa  veruna. 

384.  Nel  caso  in  cui  si  vendano  crediti 
non  girabili,  il  redente  non  risponde  che 
della  legittimità  del  credito,  e del  suo  di- 
ritto sul  eredito  ceduto  ; ma  non  guarenti- 
sce la  solvibilità  del  debitore,  se  non  ne 
fa  un’  apposita  condizione  ( Cod.  Tfap. 
1693,  1694.) 

385.  Colui  contro  il  quale  si  cede  un 
credito  litigioso  può  farsene  assolvere  dal 
cessionario,  rimborsandogli  il  prezzo  della 
cessione  entro  un  mese  dalla  partecipazio- 
ne avuta  {Cod.  IS'ap.  1899). 

Nondimeno  cessa  lai  facoltà  quando  la 
cessione  è (alta  ad  un  coerede  o ad  un  com- 
proprietario della  rosa  ceduta,  o ad  un 
creditore  del  cedente  in  pagamento  di-I  suo 
avere  {Cod.  Xap.  1701). 


codici:  portoghese 


5 m.  Se,  fra  l’epoca  della 
conclusione  del  contratto  e 
quella  del  pagamento  cam- 
biasse il  corso  delle  monete, 
converrà  coformarsi  alle  re- 
gole listate  nell*  art.  378. 


CODICE  di  weutemdeag 


338.  L’ assicurazione  sta  a peso  del  compratore  (art.  447  c 448)* 

339.  Come  Cod.  sp.  373. 

340.  La  consegna  dcv’esser  fatta  entro  le  *4  °‘‘c  successive  al 
contratto. 


5o3.  Come  Cod.  fr. 

5o4-  Non  si  considerano 
.«oggetto  di  compre  e vendite 
mercantili,: 

1 .*  I beni  fondi,  e le  loro 
adiacenze,  se  anche  mobili  di 
lor  natura; 

a."  Gli  oggetti  destinati  ad 
uso  del!’  acquirente,  o della 
persona  col  rui  intervento 
avvenne  I’  acquisto; 

3. *  | bestiami  ed  i prodot- 
ti frutto  delle  cure  d’  un  co- 
lono; 

4. *  I frutti  od  effetti  rice- 
vuti a titolo  di  dotazione, 
rendita,  salario,  emolumento, 
ricompensa,  o dono,  sia  che 
li  vendano  i proprietarii,  od 
altri  individui. 

5. "  In  fine  la  rivendita  di 
quanto  sopravanza  degli  og- 
getti comperati  pel  proprio 
consumo  ordinario  da  perso- 1 
na  non  commerciante.  Ma  ] 
se  gli  oggetti  venduti  supera-  ! 
no  la  quantità  ordinarìamen-1 
te  solita  a consumarsi,  si  avrà 
presunzione  che  I’  acquisto' 
siasi  fatto  coll’  intenzione  di 
rivendere  ; nel  qual  caso  l’ac- 
quisto e la  rendita  si  consi- 
derano commerciali  ( Cod. 
sp.  36o). 


34*.  Il  compratore  che  accetta  una  consegna  parziale,  verso  laj 
promessa  della  consegna  successiva  del  rimanente  (art.  367)  non  può 
contraddire  alla  validità  del  contratto  (ari.  3a5)  per  quanto  riguar- 
da la  parte  dell’ obbligo  ch’ebbe  esecuzione, 

34a.  Il  Tenditore  può  esercitar  sulla  cosa  venduta  il  suo  regrrsso 
pel  prezzo,  gli  interessi  c le  spese,  quand’  anche  avesse  accordato 
una  proroga;  rgli  eserciterà  1*  azrou  di  rivendicazione  in  conformità 
al  capii.  V.  tal.  Jl  , lib.  111. 

343.  Se  non  si  fuso  termine  alcuno  al  pagamento,  il  venditore 
non  potrà  pretendere  interessi  se  non  conformemente  all'arte  3 a 4, 
e se  il  pagamento  convenuto  a pronti  non  venne  fallo  c la  conse- 
gna abbia  avuto  luogo,  il  venditore  non  avrà  diritto  ad  interessi 
se  non  dopo  il  decimo  giorno  da  quello  della  consegna. 

344  In  caso  di  pagamento  a pronti  gli  interessi  di  mora  decor- 
reranno solamente  uu  mese  dopo  la  trasmissione  delle  merci. 

34 5.  Il  pagamento  anticipato  non  dà  diritto  al  compratori*  di  de- 
trarrle gli  interessi  da  quelli  ai  quali  fosse  tenuto. 

346.  Se  deve  fissarsi  il  prezzo  sul  doto  di  quello  d’un  designato 
parse,  ti  prenderà  per  base  il  prezzo  medio  corrente  al  tempo  del 
contratto  {Cod.  pruss.  54»  po ile  I,  Ut.  XI). 

347.  Quel  compratore  che  non  fece  i suoi  richiami  dopo  la  par- 
tenza d’  un  secondo  corso  di  posta  non  venne  più  ammesso  a pro- 
dur  querela  della  qualità  della  merce. 

348.  Il  compratore  che  ha  motivi  di  lagno  sulla  qualità  delle 
merci,  0 sul  peso  loro,  deve,  nel  periodo  d’  otto  giorni  a datar  dalla 
consegna,  dante  avviso  al  venditore. 

349.  Se  il  venditore  rispose  dei  difetti  occulti  della  cosa  venduta, 
devesi  denunziarli  e farne  richiamo  entro  4 8 ore  , contando  dal 
momento  in  cui  vennero  scoperti,  oppure  ad  ogni  modo,  avanti 
I’  espiro  del  perìodo  di  prescrizione  , sotto  pena  di  perdere  ogni 
azione  per  danni  e spese. 


35o.  Del  resto  il  compratore  deve  in  tal  caso  (art.  347  a 34g) 
regolarsi  colle  disposizioni  dell’ art.  «36.  (V.  pag.  *5). 

35 1 e 35o.  Le  azioni  conilo  il  venditore  per  vizìi  della  cosa 
venduta,  cadono  in  prescrizione  dopo  sci  me-i.  Quanto  ai  vizili 
redibitori!  degli  animali,  sì  si  informerà  alle  rrgolc  di  consuetudine. 

353.  Come  Cod.  Nap.  9980. 
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CODICE  SPAGNOLO 


TITOLO  IV. 

DELLA  PERDITA. 

380.  Le  permute,  in  commercio,  sono  regolate  sulle  (Imposizioni  re* 
lati  Ve  alle  compre  e vendite. 

TITOLO  V. 

ben*  larauTiTo  a mgli  intuisìi  iuuc  co**  crutati. 

387.  Ogni  impreslanza  si  considera  quale  imprestilo  commerciale  se 
il  delatore  almeno  c commercia  ut  e,  e se  l’ imprestilo  fu  accordalo  per 
a Ha  ri  di  commerc  io. 

! 388  a 38q.  I commerciatiti  rl»e  tardano  a pagare  l'importo  del- 

le loro  obbligazioni  hanno  obbligo  di  corrisponderne  gli  interessi 
dal  dì  in  cui  son  citati  a pagarlo.  Trattandosi  di  merci,  se  ne  com- 
puterà il  valore  in  luise  delle  mercuriali  del  giorno  di  consegna  ( Cod 
wuri.  3o3). 

. 3go.  Il  rimborso  degli  imprestiti  accordati  a tempo  indeterminato 
non  può  pretendersi  senza  che  il  debitore  sia  preavvisato  almeno 
j trenta  giorni  prima.  (.Coti.  Hiap  1900,  diff.). 

! 391.  Allorché  la  scadenza  del  prestito  non  sarà  stata  esatta- 

mente (issata  fra  le  parti,  il  tribunale  nella  sua  prudenza  ne  Us- 
seri una.  avuto  riguardo  alla  condizione  del  debitore,  cd  alle  espres- 
sioni eolie  quali  il  prestito  fu  conceduto  (Cod.  flap.  1901). 

3ga.  Gli  imprestiti  in  denaro  vanno  rimborsali  con  una  somma  nu- 
merica pari  al  valore  del  denaro  al  momento  del  rimborso,  quando  non 
siasi  convenuto  altrimenti  (Cod.  flap.  1909). 

3g3.  Gli  interessi  de’  prestili  fra  roramcrrianli  si  conteggiano  sem- 
pre con  determinale  quantità  di  denaro,  anche  quando  il  prestilo  consi- 
ste in  effetti  o cose  di  commercio. 

! a 3g5.  Gli  interessi  sulle  cose  prestate  devono  pattuirsi  per  i- 

srritto,  ma  se.  quantunque  non  espressi,  furono  pagali,  non  si  potrà 
chiederne  restituzione,  a meno  che  non  vi  sia  eccedenza  sul  limile  legale; 
il  pagamento  di  casi  si  riguarda  come  una  rimunerazione  di  gratitudine. 

! Sgfi.  La  prorogazione  del  prestito  porta  seco  la  prorogazione  dell’ in- 
terease  (ino  a capitai  rimborsalo. 

397  » 399-  L'interesse  convenzionale  in  fatto  di  commercio  è del 
sei  per  cento  Ma  gli  sconti  cd  altre  prelcvazioni  sopra  effetti  di  com- 
mercio girabili  non  sono  soggetti  ad  alcun  limile  legale  (Cod.  N*tp. j 
1907,  c decreto  ir.  del  3 seti.  1807). 

4on.  Gli  sconti  ed  i diritti  diversi  (documento»)  delle  lettere  di  cam- 
bio, vaglia  od  altri  effetti  di  commercio  girabili,  non  sono  sottoposti  al 
limite  dell’ interesse  del  sei  per  cento,  ma  le  parli  possono  (issarli 
di  loro  libero  arbitrio,  c ad  un  dato  di  pura  convenzione. 

4"  ».  Il  prò  sugli  interessi  scaduti  non  si  paga  finche  non  siasene  fat- 
ta la  liquidazione  qual  aumento  di  capitale  in  un  contratto  nuovo.  0 
finche  per  comune  accordo  o per  decisione  di  giudice  non  siasi  stabili- 
Ilo  un  conto  che  comprenda  gli  interessi  dovuti,  e finché  pure  non  siano 
J scadute  e rese  esigibili  le  obbligazioni  donde  gli  interessi  procedono. 

| 407.  Quando  fu  incoala  petizione  giudiziaria  contro  j|  debitore  pel 

capitale  e gli  interessi,  quelli  clic  scademmo  in  appresso  non  possono 
| accumularsi  per  formar  un  aumento  di  capitale  che  porti  aneli' esso 
interesse. 

403.  Il  rimtiorso  del  capitale,  senza  alcuna  riserva  nella  quietanza, 
implica  la  prova  che  gli  interessi  furono  pagati. 

TITOLO  Vi. 

srt  «erosivo  iv  sivtm  «i  covaci  ciò- 

404.  Non  è commerciale,  e non  soggetto  alle  corrispondenti  regole 
un  deposito  che  non  riunisca  le  tre  seguenti  condizioni: 

1 .*  Che  il  depositante  ed  il  depositario  siano  commercianti  ; 

a.*  Che  le  cose  depositate  siano  oggetti  di  commercio; 


CODICE  PORTOGHESE 


LIBRO  II.  — TITOLO  I. 

»uu  riìcu  a niuu  crram  siili  omicmoin  m «inuaik. 

341.  L’  obbligazione  r un  vincolo  di  diritto  col  quale  una  persona  « 
astretta  a dare  o fare  una  '«  osa,  od  a pagare  una  somma. 

34^.  Le  «.Mitigazioni  civili  possono  derivar  solamente  dalla  legge,  o 
sorgere  dal  fatto  lento  od  illrrito  d’una  persona. 

743.  L*  convenzioni  semplicemente  naturali  contrattate  fra  negozianti 
costituiscono  un' obbligazione,  e danno  vita  ad  un'azione. 

344  R a 4 fi.  Come  Cod.  sp.  334  a a36. 

347.  Il  consenso  ai  contratti  fra  commerrianti  può  darvi  verbalmente, 
qualunque  sia  la  loro  importali»  ; ma  allora  non  si  ammrtterà  la  pro- 
va per  tesliinonii,  se  non  quando  abbiavi  un  iniziamento  di  prora  per 
iscritto,  e quando  il  tribunale  I’  abbia  accordata  (Coti.  sp.  337). 

348  a 380.  Come  Cod.  sp.  a3«j  a 361. 

75 1.  Quando  una  convenzione  fatta  per  mediazione  d’ un  sensate 
dipende  da  un  semplice  assenso,  senza  che  occorra  aggiungervi  altra 
cosa  per  render  completo  il  contratto,  quella  convenzione  si  considererà 
come  perfetta  e conchiusa,  c le  parti  saranno  obbligate  a uniformarsi 
senza  riserve  alle  proposte  ilei  sensale:  avvenuta  l'accettazione,  non 
possono  più  riandare  su  quanto  accettarono  (Cod.  sp.  a4z). 

aSa.  a 358.  Come  Cod.  sp.  343  a 349. 

369.  Se  nella  estesa  d’  un  contralto  si  ommisc  qualche  clausola  ne- 
cessaria per  la  di  lui  esecuzione,  e se  le  parti  non  siano  d’  accordo  sul 
vero  spirito  delle  loro  intenzioni,  presumevi  che  non  si  siano  sotto- 
messe alle  consuetudini  del  paese  dove  il  contralto  ricever  deve  la  sua 
esecuzione  (Cod.  sp.  aào). 

alio  a 371.  Come  Cod.  sp.  a5t  a 368. 

TITOLO  IL 

•zcli  incantili  coaniacuu. 

373.  L’ imprestilo  è un  contratto  mediante  il  quale  si  dà  una  cosa 
in  numero,  peso  o misura,  sotto  condizione  che  la  cosa  prestala  sarà 
restituita  dal  prestatario  (a)  a tempo  fissalo,  e che  la  restituzione  od  ii 
pagamento  se  ne  facciano  colla  stessa  natura  c nella  qualità  stesoa  che 
si  ricevette  (Cod.  fiap.  i86a). 

373.  La  proprietà  della  cosa  prestata  è trasferita  nel  prestala  rio,  il 
quale  vien  costituito  in  mora  se  non  la  paga  o non  la  restituisce  nel 
tempo  determinato  dai  patti. 

774.  Ogni  obbligazione  commerciale  fatta  a credilo  di  qualcheduno 
costituisce  un  contrailo  d’ imprestilo. 

375.  Quando  l’ imprestilo  è fatto  in  via  commerciale,  il  contratto,  la 
mora,  il  lucro  cessante  e il  danno  emergente  dalla  privatone  della  cosa 
prestata  o data  a fido,  concedono  un  diritto  ad  interessi. 

376.  Come  Cod.  sp.  387. 

377.  La  restituzione  della  cosa  prestala  per  un  periodo  non  può  pre- 
tendersi se  non  dopo  la  scadenza  dei  termini  fissali  dalla  le^ge. 

378.  Se  I*  imprestilo  fu  fatto  con  monete  il  cui  corso  sia  aumentato 
o diminuito  avanti  il  rimborso,  si  dovrà  conformarsi  alle  disposizioni 
degli  articoli  361  e 378. 

TITOLO  IH. 

«ULI  ISTiaCBfl  IR  «SCCRTTO  co»*  etri  * Lf. 

379.  In  commercio  c Irrito  stipulare  degli  interessi  per  prestiti 
semplici,  sia  in  denaro,  che  in  merci,  o cose  mobili  c consumabili.  Gli 
interessi  dcron  pagarsi  sempre  in  denaro. 


(et  Ad  «marnalo  d'uni  penimi,  e tentiti  dall'aio  fallane  di  qu!<ht  salita,  r da 
pia  d’  aa  moderno  Uggiti  >,  ardemmo  Mutiti  quatta  «oca  ad  indicar  U paruri*  chi  it- 
cett  * p’fl/r/a,  tanto  pia  elle  in  l.ngoa  ione  arcuile  cd  nule  l«  toci  «*- 

Sfruttino,  « . ctw  lurno  ua'aaalop  demviioac.  (\tt*  dii  T<*J.) 
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CODICE  DI  Wl'RTEXDEKG 


CODICE  PRESSIAMO 


ORDINANZA  DI  BILBAO 

ask  >iu  a.  i auiKii 


LIBRO  11. 


PARTE  II.  — TITOLO  Vili. 


CAPITOLO  XI. 


Dilli  oiilkuioii  coaanaui. 

TITOLO  I. 

Disrosmoftì  c mtu. 

?85.  Le  obbligazioni  in  materia  commerciale  pos- 
»onu  contrarsi  verbalmente,  quando  altre  formalità 
non  siano  prescritte  dalla  legge  qual  patto  essenziale 
della  validità  loro  (Cod.  Nap.  i34i). 

386.  Ogni  proposta  verbale  de»'  essere  sul  fatto 
accettata;  mancando  1’ acccttazione  immediata,  la 
parte  che  la  I*  offerta  non  rimane  più  vincolata. 

a8;.  Se  la  proposta  è fatta  per  iscritto,  quegli 
cui  fu  fatta,  deve  render  manifesta  la  sua  acccttazione 
entro  34  ore,  se  abita  nella  stessa  città  ; 0 col  se- 
condo corso  di  posta  al  più  tardi,  se  è domiciliato 
altrove. 

Passati  questi  termini,  la  controparte  rimane  dis- 
impegnata {Cod.  eh’,  austriaco  863).  (YT.  Concor- 
danza dei  Codici  civili .) 

a88.  Giungendo  più  tardi  la  risposta,  il  propo- 
nente deve  far  conovccre  se  cambio  determinazio- 
nc,  altrimenti  non  può  più  opporre  eccezione  al- 
cuna alia  validità  drl  contralto. 

389.  Il  rinvio  della  proposta  munita  di  accetta- 
itone  costituisce  per  fello  il  contratto.  Fino  a quei 
momento  si  può  rivoear  la  proposta.  {Cod.  sp.  i43) 

390.  Un’ acccttazione  condizionala  non  vincola 
quell’  offerente  che  non  aderisce  alle  condizioni  (CW. 
sp,  343,  n.  3). 

391  c 393.  1 contratti,  che  devon  essere  «tesi 
per  iscritto,  non  sono  perfetti  se  non  dopo  Armati 
dalle  parli,  eccetto  il  caso  clic  servano  quali  mezzi 
di  prova.  Finche  non  fu  apposta  In  sottoscrizione, 
nemmeno  1*  esecuzione  delle  cose  pattuite  rende  va- 
lido il  contratto.  A costituirne  la  validità  non  oc- 
corre die  1'  atto  sia  autentico. 

a<)3.  Nessuna  convenzione  verbale  può  contrap- 
poni ad  un  contralto  scritto,  anche  per  punti  che 
a quello  si  riferiscano  ( Cod.  nap.  1 3 4<»3- 

394.  Non  si  fa  luogo  a disdetta  ( Reureeht)  in 
materia  di  commercio. 

I contralti  non  possono  scindersi  nrppur  a mo- 
tivo di  lesione. 

3y5.  La  caparra  è perduta  da  chi  la  diede , se 
mani  a all'  «eruzione  del  contratto  : se  vi  man- 
ca chi  la  ricevette,  dovrà  restituirne  il  doppio,  a 
meno  che  una  delle  parli  non  voglia  costringer 
1*  altra  ad  adempire  il  suo  obbligo.  Si  accorda  un’e* 
guai  alternativa  quando  stami  stipulale  delle  clau- 
sole penali  {Coti-  Amp.  1 figo,  dirti). 

ay6.  Simile  alternativa  cessa  quando  si  stipulò 
formalmente  che  l»  caparra  serva  pel  caso  di  dis- 
detta, o quando  il  contralto  prevede  la  condizione 
risolutiva,  a meno  che  non  siavi  principio  di  csecn 
ila  parie  di  chi  assunse  V obbligo 

397.  Non  sono  obbligatorie  le  convenzioni  per 
cose  future  se  non  quando  siansi  (issati  il  momeulo 
ed  i patti  ilei  contrailo, e quando  nessuna  dclleparti 
perda  il  credito  nell'intervallo  (articoli  i38e3oi). 

Tali  convenzioni  sono  valide  per  lo  spazio  d’un 
anno  {Cod.  austr.  936).  (Vedi  Concortlama  dei 
Codici  civili ). 


Sliioii  VII. 

§.  8.  Degli  interessi  e delle  provvigioni 
mercantili. 

684.  Un  negoziante,  che  somministra  a per- 
sona non  negoziante  delle  merci  a fido,  e sta- 
bili la  scadenza  del  pagamento,  è autorizzato  a 
ripeterne  gli  interessi  accostumati  nel  paese,  spi- 
rali che  siano  quindici  giorni  dal  di  in  cui  fece 
dar  avviso  al  debitore  di  pagare. 

685.  L'  invio  delta  polizza  all'  acquirente  da 
parte  del  negoziante  si  parifica  ad  un  formule 
avviso. 

086.  Il  contesto  dei  registri  del  negoziante, 
confermalo  con  giuramento,  basta  a constatare 
l’ invio  dell'  avviso,  la  data  del  credilo  e la  sua 
scadenza  (Cod.  fr.  1 3 e 1 3). 

087.  Non  potendo  provarsi  clic  l'avviso  fu 
dato,  uè  fino  a quale  scadenza  si  feste  credito, 
gii  interessi  cominciano  a decorrere  passato  un 
anno  dai  giorno  della  consegna  della  mercé. 

688.  Accordato  credito  fino  ad  un  detenni* 
nalo  giorno,  r omini  iano  da  questo  a decorrere 
gl’  interessi  di  mora. 

689.  La  facoltà  che  à il  commerciante  di  ripe- 
tere interesse  (Art.  684,  687  e 688)  non  la 
perde,  quantunque  avesse  in -seguito  venduto  a 
fido  al  medesimo  debitore  delle  altre  merci. 

690.  I commendanti,  in  quanto  al  fissar  il 
dato  degli  interessi,  devono  attenersi  alle  leggi 
generali  o provinciali. 

69».  Àgli  imprestiti  fatti  da  un  negoziante  ti' 
applicano  le  ditposizìoui  della  parte  I,  til.  XI, 
art.  8o5.  (Vedi  Concordanza  dei  Coti,  civili). 

693.  Nondimeno,  se  chi  ricevette  a prestito 
e un  negoziante  all’  ingrosso,  per  un  periodo 
non  eccedente  i tei  mesi,  e sopra  una  semplice 
obbligazione  od  un»  lettera  di  cambio,  senza  ga- 
ranzia speciale,  la  fissazione  del  limite  dell'  in- 
teresse dipende  dai  palli  fra’  contraenti. 

6y3.  Sp:rati  poi  i sei  mesi,  gl'  interessi  tor- 
nano al  limite  legala. 

6y4-  Se,  prima  che  spirino  i sei  mesi,  U de- 
bitore fallisce  , al  creditore  non  isprlta  in  con- 
fronto alla  m assa  se  non  fini  eresse  legale. 

695.  Un  commerciante  incaricato  d'una  com- 
missione, sulle  somme  anticipate  può  esigere 
1‘ interesse  annuo  del  6 per  cento  dal  dì  in 
cui  ne  fece  I*  «l»orso. 

696.  I commercianti  sono  autorizzati  , an-  j 
clic  senza  «pressa  convenzione,  a compensarsi  | 


Dai  costretti  fi»  coaaaacuxn. 

1.  Tutte  le  vendite  gli  acquisii, 
negozi! , o contralti  fra  rommer- 
cianli,  in  contante,  a scadenza,  in 
permuta,  od  iu  qualsivoglia  altra 
guisa,  devono  effettuarsi  ed  adem- 
piersi a seconda  delle  clausule  e 
dei  patti  di  trattativa;  eccetto  il  ca- 
so clie  posteriori  convenzioni  dero- 
ghino al  primitivo  contratto. 

3.  Nelle  vendite, rompere,  e tratta- 
tive per  iscritto,  i contratti  devono 
«tendersi  con  termini  chiarissimi 
cd  i più  intelligibili;  devono  espri- 
mere tutte  iecondizioni  di  quantità, 
qualità,  misura,  numero  c torma  di 
pagamento. 

3.  Se  il  contratto  si  fece  per  me- 
diazione d'un  sensale  giurato,  avrà 
pei  contraenti  la  stessa  validità  c 
forza  come  quelli  fatti  per  alto 
pubblico.  Se  insorge  qualrhc  que- 
stione fra  le  parli  riguardo  al  con- 
tratto od  ai  patti,  si  si  riporterà  al 
libro  del  sensale  onde  verificare  le 
reciproche  asserzioni. 

4.  Avcmlo un  commendante con- 
chiuso  un  afiàr  solo,  e più  d’  un 
commerciante  intervenendo  poscia 
alla  conscguente  consegna  delle 
meni,  le  condizioni  stabilite  con 
quello  che  contrattò  in  origine  de- 
vono servir  di  base  alla  decisione 
delle  questioni  che  potessero  insor- 
gere. 

5.  Se  il  contratto  si  combina  sen- 
za la  mediazione  di  sensale,  le  par- 
ti, affiti  di  prevenire  qualunque  fu- 
tura discussione,  stenderanno  un  at- 
to scritto  e sinullagroatii'O  che  ab- 
bracci le  paltuilc  condizioni. 

6.  Se  T affare  non  è trattalo  per 
iscritto,  il  venditore  dovrà  passare 
al  compratore  un  prospetto  o pro- 
memoria deir  importare  della  ven- 
dila, ed  il  compratore  dovrà  resti- 
tuirlo controfirmato  di  suo  pugno, 
rd  annunziando  che  vi  aderisce. 

7.  Gli  affari  trattati  con  persone 
assenti  devono  documentarsi  coi  li- 
bri, colle  lettere  originali  ricevute, < 
culle  copie  di  quelle  inviate. 

8.  Quando  trattasi  di  vendita  so- 
pra campioni,  il  venditore  dovrà 
consegnar  la  merce  entro  il  tempo 
stabilito,  e della  qualità  identica  ai 
campioni,  posseduti  da  ciascuna  del- 
le parti,  nonché  dal  sensale.  Perchè 
debba  essere  accettala  la  merce,  oc- 
corre che  sia  eguale  a due  dei  tre 
campioni  consegnati. 

y 
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53  ( Delle  O bili j azioni  commerciali)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


codici:  simgnuolo 


3.°  CI»;  il  deposito  avvenga  in  forza  d'  una  operatone  commerciale. 

4o5,  Il  deposito  commerciale  investe  il  depositario  del  diritto  d’ e- 
sigere  una  retribuzione,  il  cui  dato  dev’essere  stabilito  dalle  parli,  oppure 
dalle  tariffe,  o dall'uso  tirila  piazza,  dove  manchino  palli  espressi. 

4 cif».  Il  di*|Mi*ito  si  propone  ed  accetta  ne'  modi  stessi  d’  una  ordina* 
ria  commissione  commerciale. 

407.  Gli  scambievoli  obblighi  d’un  depositante  c d’ im  depositario 
di  effetti  di  coni  increto  sono  eguali  a quelli  prescritti  per  un  commit- 
tente ed  un  commissionario,  nella  Sezione  II.4  del  lit.  Ili,  del  libro  I, 
di  questo  Codice. 

408.  Il  depositario  d’uria  somma  di  denaro  non  può  valersene  ; che 
se  il  facesse,  ricadono  a suo  carico  non ‘soltanto  le  perdite  tutte,  ma 
anche  gli  interessi  di  legge. 

4of).  Se  un  deposito  in  denaro  si  fa  esprimendo  la  specie  delle  mo- 
nete consegnale  al  depositario,  rimane  per  conto  del  depositante  T au- 
mento o la  diminuzione  avvembilc  nel  loro  valor  nominale. 

4 10.  Se  questo  deposito  consiste  in  credili  portanti  interesse,  l’ esa- 
zione di  questi  ultimi  dev’  esser  curala  dal  depositario,  egualmente  che 
le  spese  necessarie  per  conservar  ai  crediti  il  loro  valore  cd  i loro  ef- 
fetti legali. 

4 11.  I deposili  fatti  jn  una  vendita  puhbl ira  commerciale  regolarmen- 
te orgaiini/zala  ricevono  norma  da  speciali  statuti,  in  quanto  non  abbia 
per  rasi  disposto  il  presente  codice. 

TITOLO  VII. 

»CLL*  BUUVKIU  aucuuu. 

4 ia.  Una  malleveria  c commerciale,  anche  quando  il  pieggio  non  è 
un  commerciante,  ma  i principali  contraenti  lo  siano,  e la  garanzia  ab- 
bia in  mira  I*  assicurazione  dell’  adempimento  d’  un  contratto  mer- 
cantile. 

4 • 3.  La  malleverìa  commerciale  dev' esser  contrattata  in  iscritto,  al- 
trimenti non  produce  alcun  effetto,  e non  ha  alcun  valore. 

4 1 4-  Il  garante  può,  mediante  apposita  clausula,  esigere  dal  princi- 
pale obbligato  una  retribuzione  per  la  responsabilità  assunta  col  garan- 
tirlo. 

4i  5.  Il  garante  die  domanda  una  retribuzione  qual  compenso  della 
garanzia  nou  può  pretendere  che  siano  pagate  le  obbligazioni  da  lui  ga- 
rantite, se  desse  si  prolungano  indefinitamente  nel  caso  in  cui  non 
abbiano  acadenza  prefissa. 

4 1 6.  Le  regole  del  diritto  comune  per  le  garanzie  ordinarie  devono 
applicarsi  alla  cauzione  mercantile,  acmnreehè  non  siano  state  modi 
licatc  dalle  disposizioni  del  presente  codice  (CW.  Hi  9 furi.  417.) 


codici:  portoghese 


280.  Gl*  interessi  in  oggetto  commerciale  possono  stipularsi  ad  un 
merito  illimitato,  sctnprediè  portino  la  qualificazione  d’ interessi,  c che 
la  convenzione  sia  estesa  in  isrriito  ( Co-L  sp.  397  a 899). 

381.  In  mancanza  di  patti,  l' interesse  mercantile  è al  6 per  cento. 
Se  il  creditore  pretende  di  più,  appoggiandosi  a circostanze  partico- 
lari, quel  di  più  deve  esser  determinato  da  esperti  (CW.  sp.  397). 

28  a.  Il  presalario  che  pagò  interessi  non  stipulati  non  può  rido- 
mandarli, nè  imputarli  nel  capitale,  a meno  che  non  eccedano  il 
dato  fisso  legale  ( Decreto  francese  3 seti.  1807). 

•a83.  Un  |M.'amenio  d’ interessi  non  convenuti,  non  obbliga  il  pre- 
statario a pagarli  in  seguilo;  ma  gl’  interessi  convenuti  devono  pa- 
garsi lino  al  giorno  del  rimborso  del  prestito,  se  anche  lo  si  ven- 
tilasse dopo  la  scadenza  del  contratto  (CW.  sp.  393). 

a84-  La  quietanza  del  capitale,  rilasciata  senza  riserva  pcgli  inte- 
ressi, fa  presumere  che  siano  stati  soddisfatti,  e costituisce  sgravio  Jpel 
presalario  (CW.  sp.  4*>3  ). 

283.  Un  prestatore,  che  accetta  degli  interessi  al  di  sotto  di  quelli 
convenuti,  non  può  richiederne  più  In  differenza,  ma  non  perde  per  al- 
tro il  diritto  ad  esìgerli  in  seguito  nel  limite  pattuito. 

286.  Gl’  interessi  scaduti  possono  produrre  altri  interessi,  in  se- 
guilo ad  una  procedura,  o ad  una  convenzione  speciale,  quando  si 
tratti  d’ interessi  di  un’  annata  maturati.  Rinnovando  delle  obbligazio- 
ni commerciali,  è permesso  il  cumular  nel  nuovo  atto  al  rapitale  gli 
interessi  scaduti,  e sulla  totalità  lissar  la  decorrenza  dì  nuovi  interes- 
si, (a)  qualunque  fosse  stata  la  scadenza  della  obbligazione  anteriore. 
(CW.  sp.  4 v 1 )• 

287.  Fcr  le  obhligazioui  che  si  limitano  al  pagamento  d’uria  somma 
in  denaro,  i'indcntiizza/ionc  dovuta  in  causa  di  ritardo  non  arreche- 
reldic  che  la  condanna  a pagare  l'interesse  di  le:g«,  decombile  da 
giorno  in  cui  fosse  prodotta  al  tribunale  la  petizione. 

388.  Si  conteggieranno  e pagheranno  gl’  interessi  ogni  volta  che  av- 
venga un  ritardo  al  rimborso  d’  un  debito  commerciale  liquido,  come 
pure  nel  caso  d*  una  liquidazione  di  rotilo  corrente  fra  due  case  di 
commercio,  se  la  casa  debitrice  non  pareggili  il  dettilo. 

289.  É permesso  ai  commercianti  il  tenere  conto  reciproco  degli 
interessi  mercantili  ne’ rispettivi  loro  conti  correlili  assoluti  c liquidi, 
senza  che  v'abbia  bisogno  per  ciò  di  alcuna  intimazione. 

290.  Gl’ interessi  d'  un  residuo  in  avere  decorrono  a prò  del  cre- 
ditore, se  anche  non  siasi  liquidato  U conto  fra  lui  ed  il  debitore. 

291.  Conte  Cod.  Nap.  1846.  fi  è aggiunto  : il  socio  deve  gl*  in- 
teressi sulla  posta  sociale  non  versata,  e sulle  somme  tolte  dalla  cassa 
a suo  particolare  profitto. 

292.  Il  commissionario,  sul  quale  un  commerciante  fa  tratta  per 
anticipazione,  ha  diritto  agl’ interessi,  oltre  al  suo  premio  di  coratms- 
sione. 

293.  lln  mandatario,  che  riscuote  delle  somme  senza  ordine,  o che, 
dopo  averle  ricevute,  non  le  rimette  a seconda  degli  ordini  avuti,  ne 
deve  l’interesse  al  suo  committente. 

294.  Come  God.  Nap.  1996. 

295.  Come  God.  ftap.  3001. 

298.  Gl’  interessi  non  decorrono  a carico  d'  un  debitore  fallitp, 
se  anche  si  fossero  stipulati  dopo  la  dichiarazione  del  fallimento,  e a 
datar  dal  giorno  dell’  aprimcnto  del  concorso. 

297.  Lo  sconto  di  lettere  dì  cambio,  di  vaglia,  di  pagherò  all' or- 
dine, o di  quahiasi  altro  effetto  commerciale,  non  è soggetto  a limi- 
tazione aldina,  dipendendo  dai  patti  fra  le  parti  (CW.  sp  3<jg  e 4 00). 

TITOLO  IV. 

• IL  CVIOItTO  ■UC.UTIK 

298.  Il  comodato  è il  prestito  gratuito  d’una  cosa  per  un  deter- 
minato uso  (Coti.  A ’ap.  1875).  I principi!  di  diritto  civile  che  danno 


(a)  Pire  <bc  *1  con  in  Uni»  re  potilo  nkkulo,  noi  cj  *:»do  emacio  * Wo  in 

tàfjgfltle  >1  motto  in  tu*  S I Jtvph  lo  apone.  {.Vote  (iti  T’^detlvt) 
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corner,  ni  wcrtomcrg 


198  c 399.  Le  scadenze  sono  determinate  sul 
calendario  gregoriano  ( CW.  Jr.  ila):  il  wezzu 
mese  si  calcola  di  i5  giorni,  e la  metà  del  mese 
è libala  al  giorno  i5  dì  esso;  non  vi  *' include  il 
giorno  di  scadenza. 

300.  Un'  obbligazione  clic  «cade  in  giorno  di  do- 
menica, o di  ferie,  si  paga  solamente  il  giunto  ap- 
presso (Coti  Jr.  i)4*  — Coti.  ot.  1 54). 

301.  Un  creditore  non  è in  obbligo  d’accettar  il 
pagamento  atanti  la  scadenza  ( Cod.fr . 1 4^  » Cod. 
prua,  parte  I,  tit.  Il,  art.  7 58).  Ha  egli  peraltro 
f«  collii  di  accettarlo,  o di  domandar  cauzione,  (pian- 
do il  debitore  sia  {tosto  sotto  sequestro,  od  impri- 
gionai», n siasi  dato  alla  fuga  , ovvero  sia  in  pro- 
cinto di  far  fallimento  (Coti.  pruss.  *5p  e 760). 

зоа.  Ogni  soprajedenza,  o giorno  di  grazia  , c- 
gualmrntc  «he  tutte  le  consuetudini  locali  pei  pa- 
gamenti, vengono  «Inditi  (Cod.  sp.  aSg). 

303.  Il  luogo  dove  il  contralto  accenna  trovarsi 
le  merci,  è quello  dove  dev’  esserne  fatta  In  con- 
segna. 

In  caso  diverso,  il  luogo  di  consegna  sarà  quel* 

10  dove,  al  momento  die  il  contratto  fu  concimivi, 

11  debitore  aveva  11  suo  domicilio,  od  i maggiori 
suoi  nrgozii. 

304.  La  proprietà  d’  una  rosa  acquistala  in  forza 
di  convenzione  vieu  trasferita  nel  creditore  median- 
te il  solo  assenso.  Non  correrà  egli  rischio  alcuno  pri- 
ma d’averla  ricevuta,  a meno  che  non  fosse  caduto  in 
inora  nel  ricctimcnlo  della  rosa.  Egli  è obbligalo 
a prenderla  in  consegna,  quando  nou  abbia  diver- 
samente pattuito  (Cod.  flap.  1 1 38). 

305.  Come  Cod.  fr.  ino 

зоб.  Se  I’  invio  si  contrattò  franco  di  porto,  il 
drlùlorc  corre  i risebi  della  spedizione  lino  al  mo- 
mento della  consegna,  quando  non  abbia  altrimenti 
convenuto. 

307.  Il  pagamento  si  fa  a cura  del  debitore  nel 
luogo  dove  domicilia  il  creditore,  o dove  trovavanai 
i principali  suoi  negozi  al  mumcnlo  del  contratto 
(Cod.  flap.  ia4*)« 

Le  sole  lettere  di  cambio  si  pagano  al  domicilio 
del  debitore. 

308.  .Se  la  mercé  non  è precisata,  il  debitore 
non  è in  obbligo  di  dame  la  qualità  migliore,  nè 
in  diritto  di  offrirne  la  peggiore  ( Coti.  flap. 
»a4fi). 

309.  Saranno  obbligatorie  tutte  le  misure,  le  mo- 
nete, le  disianze  in  rorso  nel  luogo  dov’  è da  ese- 
guirai il  contratto  (CW.  sp.  3 5 3 a a5S). 

3 10.  Il  pagamento  dev’  essere  fatto  con  monete 
in  cono;  il  creditore  non  è tenuto  ad  accettarle 
se  nou  al  prezzo  dell’  ultimo  cono  di  Francofone 
sul  Meno. 

Chi  riceve  un  pagamento  non  è in  obbligo  di  pren- 
der più  di  So  fiorini  in  piccola  moneta.  Trattandosi 
d'  uu  elicilo  di  commercio  , questa  sona  di  paga- 
mento non  sarà  accettabile  die  per  pareggio  a 
saldo. 

3i  1 . In  caso  di  aumento  o diminuzione  nel  cono 
delle  monete,  la  somma  si  pagherà  secondo  il  suo 
numerico  montare.  Clic  se  trattasi  d’ una  determi- 
nala quantità  di  monete  specificate , dovrà  esserne 
contalo  l’ identico  numero  senza  riguardo  al  muta- 
mento avvenuto  nella  valutabili!»  delle  specie  (Cod. 
flap.  1895). 


CODICE  PRUSSIANO 


reciproca  mente  in  affari  di  commercio  gli  in- 
teressi usati  nel  parve  fra  negozianti. 

697,  Quando  i commerciatili  pongono  in 
regola  le  scambievoli  partite  sia  per  rapitale 
die  per  interessi,  quel  lo  per  cui  risulta  un’eccc- 
Jcnza  da  riscuotere,  può  richiedere  che  dal 
giorno  della  liquidazione  dei  conti  gli  si  pa- 
ghino gl*  interessi  sulla  totalità  della  somma  do- 
vutagli , anche  se  qui  Ma  abbracciasse  di  già 
degli  interessi. 

S 9.  Delia  proibizione. 

f»«j8.  Un  commerciante  incaricato  di  nego- 
ziati mercantili  da  una  per-ona  che  sia,  0 noli 
sia  negoziante  può  richiederne  una  provvigione, 
anche  senz*  averla  espressamente  pattuita. 

699.  Questa  provvigione  pagasi  pcgli  acqui, 
sii  o vendite  di  merci  sul  montare  ridi’  acqui- 
sto o della  vendita;  pei  pagamenti  od  esa- 
zioni, sui  denari  che  divorisi  pagare  o riscuo- 
tere; per  le  assicurazioni,  sulla  somma  indi- 
cala nel  contratto  d’  assicurazione. 

700.  Quando  m depositano  delle  merci  pres- 
so un  negoziante,  egli  è facoltizzato  a chie- 
derne il  magazzinaggio,  senza  bisogno  di  pre- 
via contrattazione. 

701.  La  provvigione  ed  il  fitto  del  magaz- 
zino si  determinano  dagli  usi  tra  negozianti 
praticali  nel  luogo  o nella  provincia. 

§ io.  Delle  commendatizie  dei  negozianti. 

709,  Nessun  commerciante  deve  impegnar- 
ne un  altro  od  intraprendere  operazioni  di 
commercio  con  persone  la  cui  solidità  possa 
esser  dubbiosa.  . 

703  a 705.  Se  la  prrsona  raccomandala 
non  godesse  credito,  il  raccomandante,  che  la 
presentò  come  degna  di  fiducia,  dovrà  pagare 
1 danni  e le  spese  provenienti  da  perdile  arre- 
cale dalle  operazioni  che  la  sua  raccomanda- 
zione avesse  indotto  ad  intraprendere.  Che  «'egli 
ignorava  1*  insufficienza  dei  beni  del  raccoman- 
dato, o 1’  equivoco  suo  carattere,  non  dovrà 
indrnnizzamcnlo  clic  in  quanto  csn  una  medio- 
rre  attenzione  avesse  potuto  evitare  un  simile  er- 
rore. Ma  Usua  responsabilità,  quando  abbia  da- 
ta la  sua  commendatizia  in  seguito  a nozioni 
domandategli,  si  limita  al  solo  caso  di  colpa 
grave. 

706.  Ad  ogni  modo  chi  raccomandò  è sciolto 
da  ogni  responsabilità  quando  pruova  che  la  sua 
commendatizia  non  fu  quella  che  indusse  il  cor- 
rispondente danneggiato  a trattar  colla  persona 
raccomandata. 

707.  Altrettanto  dicasi  quando  I*  imolvibi- 


ORDINANZA  DI  DII.BAO 
Antan*  sua.*  a a.  «sito 


9.  Contrattandosi  senza  campioni 
un  acquisto  di  merce,  ed  insorgen- 
do qualche  discrepanza  al  momento 
della  consegna  sulla  qualità  e sulle 
condizioni,  si  ricorrerà  alla  scrittu- 
ra di  vendita.  Che  se  l’acquirente 
persistesse  nel  non  ritener  le  meni  ; 
della  «pialilà  contrattala,  si  ricorre- 
rà al  giudizio  di  esperti  nominati 
dalle  parti,  o nominali  d’ u Ili* io  dal 
console  e dai  priore,  se  non  vi  si 
prestassero  le  parli. 

10.  Ugni  qualvolta  si  contratta 
senza  campioni , u con  campioni  I’ 
acquisto  di  merci  che  arrivar  do- 
vessero per  lena  e per  mare,  se  si 
riconoscesse  durante  o dopo  la  ron- 

; segna  die  la  loro  quantità  o qualità 
non  combina  coi  contralto  stabilito- 
ne,  senza  che  v’  abbia  frode  nè  dal- 
l'ima nè  dall'altra  parte,  si  rescin- 
derà il  negozio , si  renderanno  al 
venditore  le  merci,  ed  egli  sarà  te- 
nuto a restituire  il  denaro  o le  mer- 
ci che  avesse  ricevuto  a pagamento 
di  tutti  o di  parte  degli  effetti  con-  , 
trattati. 

1 1.  Essendovi  frode  per  parte  o 
del  venditore,  o deli*  acquirente, 
quello  dei  due  che  trovavi  colpevole 
dovrà  adempiere  tutti  ì piti  conve- 
nuti, ed  indennizzare  1 altra  {unte 
dei  danni  e delle  spese. 

la.  Se  un  commerciante  contrae 
un  impegno  per  la  vendila  di  qual- 
che mene,  e se  prima  della  conse- 
gna tratto  per  la  merce  stessa  con 
un  altro  commerciante,  e gliene  fece 
consegna,  questa  seconda  vendita  è 
la  sola  che  sìa  valida.  Ma  il  vendi- 
tore dovrà  indennizzare  d’ogni  danno 
e sitesa  il  primo  acquirente. 

13.  In  caso  di  dubbio,  i patti  si 
interpretano  rimiro  il  venditore  che 
derc  incolpare  se  stesso  di  non  esser- 
si a sul!i«ienza  chiaramente  spiegala 
( Cod.  flap,  latra). 

14.  Quando  non  siasi  stipulata  la 
scadenza  del  pagamento,  s‘  intenderà 
clic  debbasi  farlo  entro  quattro  mesi 
dal  di  in  cui  la  incrce  fu  consegnala. 
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norma  a simili  contralti  si  applicano  eziandio  al  comodalo  mercantila, 
salfe  Ir  qui  appresso  speciali  disposizioni. 

299.  Affinchè  il  comodato  sia  mercantile  bisogna  : 1 .*  che  enlram- 
Im*  le  parti  siano  negozianti  ; a."  clic  la  cosa  prestata  sia  merce,  o che 
appartenga  ad  una  classe  di  cose  che  facciano  parte  del  commercio.  In 
caso  direno  lo  si  considera  meramente  civile. 

3òo.  Il  prestatore  non  ha  alcuna  azione  di  rivendicazione  ad  esperire 
contro  chi  la  rosa  data  al  prrslatario  detiene  od  in  sequela  di  vendita, 
o per  qualsivoglia  altro  titolo:  tuttavia  può  iinprtìrc  all'uopo  il  presta- 
tario. 

3ot.  Se  il  prestatario  è insolvente,  il  prestatore  non  ha  diritto  sus- 
sidiario contro  la  persona  in  cui  la  rosa  fosse  passata. 

3or*.  Il  comodatario  risponde  pei  casi  fortuiti  e di  forza  maggiore 
allorché  eziandio  provenissero  da  col]»a  mite.  ( lenissima  culpa). 

303.  il  commerciante,  che  fa  entrar  nel  suo  commercio  insieme  alle 
proprie  mercanzie  anche  quelle  ricevute  a comodato,  deve  a queste 
dedicar  attenzione  eguale  che  alle  proprie.  Se,  in  caso  di  sinistro, 
egli  solva  le  proprie  e non  le  altre,  risponde  della  loro  perdita.  In 
caso  di  perdila  parziale  delle  une  e delle  altre,  il  danno  va  ripartito  Ira 
di  esse  in  proporzione  al  loro  valore,  a giudizio  d*  esperti. 

TITOLO  V. 

dkl  limila  attesa m«. 

304.  Come  Cod.  Nap.  1915. 

305.  e J06.  Conte  Cod.  sp.  fof  e 4°5- 

307.  Il  depositario  d’ una  somma  in  denaro  può  servirsi  del  deposito; 
risponde  sollanlo  del  montare,  salvo  il  raso  che  si  fosse  obbligato  a ren- 
dere le  identiche  valute.  (Cod.  sp  408.  di  IL). 

308.  I rischi  e gli  utili  del  denaro  depositato  vanno  per  conto  del 
depositario  ; ma  se  il  deposito  consistesse  in  altre  cose  certe  c determi- 
nate, i rischi  e gli  utili  ritornerebbero  al  depositante,  fuorché  nel  caso 
di  colpa,  di  negligenza,  o di  froJc  nel  depositario. 

3og.  Allorché  un  deposito  consta  di  credili  godenti  interesse,  al  de- 
positario tocca  curarne  il  ricupcramento,  sotto  pena  di  responsabilità 
personale.  Dev'  egli  perciò  adoperar  ogni  cura  per  conservarne  il  valo- 
re gli  elTetti  di  legge  (G *d.  sp.  4 • o). 

3 10.  Come . Cod  sp.  407. 

3 it.  Quanto  concerne  i depositi  fatti  nelle  banche  pubbliche  va  re- 
golato secondo  le  leggi  statutarie  di  esse  . 

TITOLO  VI. 

•et,  reexo. 

3 11.  Come  Cosi.  Nip.  2071.  $ 1.*,  3070  e 3077. 

3i3.  e 3i4  Come  Cod.  Nap.  ao-3  e 3076.  f'i  è aggiunto  • 1! 
privilegio  sul  pegno  non  può  essere  convenuto  clic  per  iscritto. 

3i  5.  Qualsiasi  lettera  di  credito,  obbligazione,  od  altro  titolo  di  cre- 
dilo può  essere  dato  in  pegno.  tasta  la  semplice  trasmissione  del  titolo, 
senza  che  sia  d’uopo  di  notiziarne  il  debitore. 

3 16.  L’ obbligo  di  curar  il  ricupcramento,  o d’  esercitare  le  azioni 
proprie  a conservare  la  validità  dd  titolo,  rimane  a carico  del  credito- 
re, purché  il  debitore  conceda  le  facoltà  necessarie  a tal  uopo. 

317.  Il  prezzo  del  pegno  tiene  il  luogo  di  tutti  gli  eliciti  dell1  ob- 
bligazione. 

3 18.  Quando  un  negoziante  dà  in  pegno  tutti  i suoi  beni  in  generale 
! a cauzione  d' un  suo  debito,  si  reputa  nun  essersi  egli  tolta  la  facoltà  di 

vendere  quelli  che  ha  nei  magazzini,  fermo  sempre  che  passino  nelle 

Irrisili  dell'  acquirente  coll’  indicazione  che  formano  parte  del  pegno. 

3 19.  Il  pegno  sopra  una  merce  spettante  ad  altri  è valido,  se  il  cre- 
ditore provi  ed  affermi  con  giuramento  d*  essere  in  buona  fede.  Al 
proprietario  spetta  il  diritto  d’impclire  il  debitore  infedele,  oppure 
spelta  la  rivendicazione  ne’ casi  citali  nel  Titolo  che  la  riguarda.  (V. 
al  Titolo  de'  fallimenti). 


CODICE  DI  Wi:i\TF.MREItG 


Se  una  specie  di  moneta  fu  tolta  dal  corso  nell*  intervallo,  il  pa- 
gamento se  ne  farà  analogamente  al  valore  del  credito  al  momento 
del  contralto  (Cod.  pruss.  parte  i.*t  tit.  Vili,  ari.  791). 

3 13.  Se  la  moneta  precisata  ne!  contratto  non  è corrente  di  sua 
ualura  , se  ne  determinerà  il  valore  sulla  base  del  corso  di  Fran- 
còfone , coll’ aggio  del  quarto  dell’un  per  cento;  in  caso  diverso, 
si  starà  all’  opinione  di  «lue  esperii. 

3i  3.  Dovendosi  far  il  pagamento  con  monete  estere,  si  potrà  farlo 
tanto  con  iapecie  reali  di  quelle  monete,  quanto  in  ragguaglio  al  loro 
valore , e questo  sarà  o calcolato  sul  corso  di  cambio  sussistente  tra 

Framoforte  c la  piazza  con  cui  deve  farsi  il  cambio  , ovvero  sarà 

quiditato  dietro  giudizio  di  due  esperti. 

3 14.  Chi  fa  un  pagamento  è in  diritto  d*  esigerne  la  quietanza 

(Cod.  civ.  ausi.  i4'z6)»  e non  é in  dovere  di  contentarsi  della  sem- 

plice restituzione  del  titolo.  {Coti.  Nap.  1383). 

315.  La  di<  Iterazione  di  pagamento  sul  titolo  esistente  in  mano 
del  creditore  lieti  luogo  di  quietanza,  anche  se  fosse  fatta  di  mano 
del  debitore 

Se  fosse  cassata,  sarebbe  valida  tant’ e tanto  (Cod.  prtus.  parte  I, 
tit.  XVI,  art.  1 10-1 13). 

3 16.  La  quietanza  fa  prova  di  lacilazione;  puossi  nondimeno  far 
constare  prove  in  contrario,  ma  non  mai  ammettersi  la  prestazione 
del  giuramento  (Coti,  pruss.  104  a 108). 

Si  applica  la  medesima  norma  ad  ogni  quietanza,  fuorché  quando 
si  riferisca  alla  ricevuta  d’uri  pegno. 

317.  Una  quietanza  generale  di  pagamento  rilasciata  da  un  commer- 
ciante costituisce  una  piova  integrale  dì  liberazione. 

3 18.  Quando  un  rommerciantr  c «olito  a liquidar  i suoi  conti  a 
tempi  fìssi , una  quietanza  ad  essi  posteriore  stabilisce  una  presun- 
zione che  esistano  le  anteriori  (Cod.  ci*’,  austr.  i43o.  — V Co»*- 
t ardanza  dei  Codici  civili). 

3ig.  Colui  che,  ricevendo  un  conto,  paga  o rilascia  quietanza,  è 
ammesso  a produrre  la  prova  di  errore,  negligenza,  o dcjo  nel  teni- 
tore dei  libri , contro  iJ  quale  non  può  procedersi  r|»e  nel  caso  di 
frode. 

3 ao.  Il  creditore,  se  vanta  molti  crediti  già  scaduti,  può  imputar 
il  pagamento  su  quel  credito  per  cui  ha  una  minore  cauzione.  (Cod. 
pruss.  p.  I,  tit.  XVI,  art.  ■ 53  ; e Cod.  Nap.  »a53). 

Pagandosi  due  debiti,  uno  dei  quali  porti  seco  I*  arresto  personale, 
l’ imputazione  deve  farsi  su  quest'  ultimo,  purché  per  1*  altro  non  ai 
tratti  del  ricavo  d’un  pegno. 

3a  1 . La  surrogazione  si  effettua  di  pien  diritto,  senza  pregiudi- 
zio delle  disposizioni  date  rolla  legge  del  »5  aprile  18  >5  sulle  ipo- 
teche. (Vedi  Concord  attui  dei  Codici  Civili ; e Cod.  Nap  ta5i). 

заа.  L’ interesse  ordinario  non  può  applicarsi  in  fatto  di  commer- 
cio, a meno  che  non  ai  tratti  di  debito  di  non  commercianti;  ma  ogni 
usura,  anche  mascherata,  è espressamente  proibita  (Decreto fr.  «lei  3 
seti.  1807  ; e Cod.  penale  di  ÌVurt.  3 >5). 

333.  Gli  interessi  legali  e di  mora  son  listati  al  5 per  cento.  Questo 
limite  potrà  esser  preteso  anche  qualora  siasi  stipulato  un  interesse 
minore  (Cod.  pruss.  p.  I,  tit.  XI,  art.  83oed  83 1). 

3a4.  Qualunque  tommrt  dante,  se  n<*n  fu  determinata  l’epoca  del 
pagamento,  può  esigere  l’ interesse  delle  somministrazioni  che  arcate 
fatte,  dopo  scorso  mi  mese  dalla  trasmissione  del  suo  conto  o dopo  un 
anno  dalla  data  del  credito  (Cod.  pruss.  parte  il  , tit.  Vili  , art. 
684). 

3a$.  Nei  contratti  bilaterali  il  creditore  ha  la  scelta  o di  astrin- 
gere il  debitore  ad  eseguir  il  contratto,  od  a chiederne  lo  scindi - 
mento,  ferma  la  rifusione  dei  danni  c delle  spese.  Nel  secondo  ra- 
so, il  tribunale  può  accordar  una  soprawedenza  al  debitore. 

Una  rescissione  di  contratto  non  apporta  al  creditore  il  diritto  di 
procederi?  0011(1*0  la  persona  del  debitore.  (Cod.  Nap.  » 184)- 

заб.  In  mancanza  di  convenzione  formale,  nell’  interpretar  i con- 
tratti si  premierà  norma  dalie  abitudini  e dalla  pratica  dei  commercianti 
le  quali  vigessero  al  momento  del  contratto. 

837.  In  fatto  di  cose  mobili,  il  possesso  vale  qual  litoio,  a meno 
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3 io.  Perche  un  pegno  sia  considerato  commerciale,  occorre:  i.*|chc  la  cosa  non  sia  stala  rubata  o perduta  (art.  167 
che  il  contralto  avvenga  fra  commercianti;  a.®  che  si  tratti  è*  un  e 353  — e Cod.  Nap.  *079). 
dtbilo  commerciale;  3."  che  il  pegno  cada  su  merci  negoziabili,  o[  3a8.  Questa  disposizione  non  si  applica  al  de- 


M>pra  titoli  d’nbhligazione  mercantile-  Qualunque  pegno  che  coti 
riassume  in  se  queste  qualità  produce  effetti  soltanto  civili 

TITOLO  X. 

•illi  riavuta  11  varrò  ai  couvaacio. 


tentare  in  buona  fede  di  specie  monetate,  o effetti 
pagabili  al  presentatore  (Cod.  prosa,  p.  I.*,  tit.  XV 
art.  45;  e Cod.  1 Sap.  2280). 

TITOLO  III. 


5o5  a 5o8.  Come  Cod.  Nap.  1703  a 1705. 

5oy.  Se  una  rosa  certa  e determinala,  promessa  in  permuta, 
perisce  senza  eol|>a  di  chi  doveva  consegnarla,  il  contralto  è ri-  ! 
guardato  come  nullo,  e chi  diede  di  già  la  propri*  merce  ha  il 
diritto  di  rivendicarla. 

5 io  c 5 11.  Come  Cod.  Nap.  1706  e 1707. 

TITOLO  XI. 

•■llk  concimai  coaittcuu. 

àia  e 5i3.  Come  Cod.  Nap.  1708  a 1710. 

5 1 4.  Per  quello  che  spetta  alla  conduzione  d’opera,  si  osserve- 
ranno le  regole  prescritte  pegli  inst iteri,  commessi,  condottieri, 
ed  altre  persone  impiegate  nel  commercio  (V.  all’apposito  Titolo) 

5iS  a 5i8.  Come  Cod.  Nap.  1787  a 1791. 

5io  a 5a5.  Come  Cod.  Nap.  1793  a 1799. 

TITOLO  XIII. 

ozi  Mainato,  mu  uoiaiiNO»  a ni  mniito. 

S uiuii  I.  — Delle  differenti  specie  di  mandato. 

763.  Come  Cod.  Nap.  1984. 

763.  Come  Cod.  Nap.  1991. 

764.  Qualunque  mandalo  può  esser  o verbale  o scritto,  e la 
sua  acce!! azione  può  essere  si  espressa,  che  tacila.  L'esccuzionc 
dtl  mandato  lo  chiarisce  accettato.  {Cod.  fr.  1989). 

7O5  c 766.  Come  Cod.  fr.  1987  a «989. 

767.  Il  mandato,  fra  commercianti,  per  oggetti  di  commercio, 

Tegolato  dai  Codice  di  Commercio. 

768.  Quando  il  mandatario  contratta  con  un  terzo  in  noine 
proprio,  od  in  nome  d*  una  ragion  sociale  di  cui  faccia  parte, 
si  ritiene  qual  commissionario;  ma  se  tratta  in  nome  del  suo  com- 
mittente, riliciui  qual  mandatario  commerciale. 

769.  Ogni  commissionario  merrautile,  ed  ogni  negoziante  in 
commissioni  c un  mandatario  ; ma  non  ogni  mandatario  com- 
missionario. 

770.  11  mandato  può  essere  gratuito,  mentre  la  commissione  è 
srtnpre  rimunerata  {Coti.  Nap.  1986). 

771.  Qualunque  commercio  fatto  per  conto  d' nitri  assume  il 
nome  di  commercio  in  commissione. 

Sbziosi  II.  — Del  mandato  commerciale. 

773.  Avvi  un  mandato  di  commercio  quando,  fra  negozianti, 
e |>er  uuo  scopo  mercantile,  il  commissionario  non  contratta  in 
suo  nome,  ma  in  quello  del  committente. 

773.  Come  Cod.  Nap.  1998  n.  1.* 

774.  Il  mandatario  può  trattener  la  cosa  che  forma  il  soggetto 
del  mandalo  lino  al  rimborso  integrale  di  quanto  gli  c dovuto  a 
titolo  di  corauiissiune  ( Cod.  Nap.  1999). 

775.  Al  mandatario, clic  non  può  eseguire  il  mandato,  tocca  pro- 
vare di  non  averlo  potuto  eseguire,  e che  l' impossibilità  procede 
da  un  fatto  positivo.  Che  se  procedesse  da  un  fatto  negativo,  e 
non  vi  fossero  prove  in  contrario,  basterebbe  la  sua  dichiarazione. 


f 354.  Le  regole  tutte  relative  alla  vendita  si  ap- 
plicano alla  permuta  (art.  339). 

TITOLO  IV. 

• ■ila  cessione  di  cassivi. 

355.  L>  cessione  J’  un  credilo,  che  non  può  tras* 
mettersi  per  via  di  girala,  non  ha  vigore  contro  il 
debitore  od  un  terzo  se  non  quando  epu-sti  furono  no- 
tirialì,  e I’ abbiano  accettata  {Cod.  Nap.  1689  c 
1690). 

356.  Il  cessionario,  che  dà  notizia  del  trastato, 
deve  comprovar  la  cessione  al  più  tardi  entro  tre 
giorni,  altrimenti  il  debitore  cessa  d’  esser  obbligato 
verso  il  cessionario. 

357.  Il  debitore,  che  ricusa  di  riconoscere  per 
creditore  il  cessionario,  e che  vuol  accampare  contro 
il  redente  delle  eccezioni  non  derivanti  dal  credito, 
è in  dovere  di  far  conoscere  il  suo  rifiuto  d*  accetta- 
zione, immediatamente  dopo  ia  fattagli  noti  tira  {Cod. 
pruss,  p.  I,  tit.  II,  art.  4°j) 

358.  Il  cedente  risponde  della  validità  del  credi- 
lo, ma  non  della  solvibilità  del  debitore,  a meno 
che  questi  non  fosse  già  in  istato  di  fallimento  al  mo- 
mento della  cessione'  (Cod.  sp.  384). 

35y.  Se  il  cedente  impegnossi  a rispondere  della 
solvibilità  del  debitore,  la  sua  responsabilità  non  si, 
estende  olire  alla  scadenza  dd  credito. 

Il  cessionario  perde  il  suo  regresso  se  nello  spa- 
zio di  i5  giorni  non  reclama  il  debito  scaduto,  0; 
se  accorda  al  debitore  una  proroga  , o se  trascura 
di  dar  avviso  della  cessione  entro  i primi  tre  mesi! 
per  quei  crediti  pei  quali  deve  darsi  un  preventivo 
avviso  (Cod.  pruss.  p.  I,  tit.  XI,  art.  434). 

36o.  L'  acccttazione  del  traslato  fatta  dal  credi- 
tore libera  verso  di  esso  il  debitore. 

36o  b.  Il  colente,  accettalo  che  sia  dal  debitore 
il  trasferimento,  è sciolto  da  ogni  guarentigia  (Cod. 
pruss.  p.  1.*,  tit.  XVI , art.  358,  a65). 

Se  il  debitore  è liberato  mediante  la  trasmissione 
d' un  titolo  non  girabile,  questa  interazione  non  avrà 
efficacia  se  non  in  caso  d’accettazione  e di  pagamento. 

3 60  c.  Il  cessionario  non  è obbligato  a procede- 
re in  giudizio  pel  pagamento  dell’  importare  della  ces- 
sione. In  caso  d’  accettazione,  cd  allorquando  nessuna 
laritazionc  abbia  avuto  luogo,  sta  in  lui  la  scelta  di 
rivolgere  la  sua  azione  o contro  il  debitore,  o con- 
tro il  cedente  (Cod.civ.  austr.  i4«t,  1406  e 1407. 
1—  Vedi  Concordanza  dei  Codici  civili). 

Può  valerti  di  tale  diritto  anche  dopo  presentata 
la  sua  istanza. 

Ma  in  ogni  caso  dev'  egli  renderne  avvertito  il  ce- 
dente, e rispondere  dei  danni  che  potessero  risul- 
tarne. 
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liti , od  i motivi  di 
diffidenza  nella  perso- 
na raccomandata  in- 
sorsero dopo  la  racco- 
mandazione. 

708.  La  responsabi- 
lità non  si  estende  che 
ai  negozii  fatti  colla 
persona  raccomandata, 
subito  dopo  la  racco- 
mandazione. 

709.  Se  chi  risente 
il  danno  poteva  da  per 
se  nel  frattempo  assu- 
mere informazioni  sul- 
lo stato  di  fortuna  e 
sul  carattere  del  racco- 
mandato, cessa  la  re- 
sponsabilità negli  altri. 

710  e 7 a 1 . Un  com- 
merciante che  dichiari 
ad  un  altro  commer- 
ciante. anche  a voce, 
poter  egli  far  credenza 
per  suo  conto  e rischio 
ad  un  terzo,  dev'  es- 
sere riguardato  come 
garante  { parte  I.*,  tit. 
XIV,  art.  a58  e segg. 
(V.  Concordanza  dei 
Codici  civili). 

71  a.  Un  commer- 
ciante che  rilascia  una 
credenziale,  e dà  Onli- 
ne al  suo  currispon- 
dentr  di  pagar  il  lato- 
re, diventa  il  principal 
debitore  verso  il  suo 
corrispondente. 
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776.  Un  contralto  conchiuso  «la  chi  ila  tuttora  in  possesso  d’un 
j precedente  inanimilo  si  suppone  fatto  in  nome  dell'  cgual  committente, 
j 777'  Nondimeno,  se  il  mandatario,  malgrado  il  mandato,  contrattò 
iri  proprio  nome,  la  cosa  acquistata  non  lo  è [k.1  mandante,  ina  questi 
può  astringere  il  mandatario  di  inala  fede  a restituirgli  le  merci  com- 
, perale,  offrendogliene  il  prezzo,  se  ondo  le  norme  del  Titolo  delle 
• Compre  e rendite.  ( V.  a pa*.  3o). 

778.  11  mandatario  che  tratta  in  imme  del  mio  committente  non 
! contrae  un  obbligo  suo  proprio  ; ma  il  committente  risponde  in  tal 
i raso  di  tutte  le  di  lui  obbligazioni  , nonché  delle  perdite  c dei  danni 

che  possono  ri-ultarc  dall’  esecuzione  del  mandato  (Co//.  Nap.  1998). 

779.  Sorgendo  qua  Ir  he  vertenza  fra  il  mandatario  ed  il  terzo  con 
cui  avesse  contrattato  ( Art.  7781,  il  primo  è in  dovere  soltanto  di 
presentare  il  maialato,  0 di  ottener  dal  committente  la  rat  illazione  al 
contralto. 

780.  Il  mandatario,  che  fece  conoscere  il  committente,  non  acqui- 
sta alcun  diritto  sulle  operazioni  cui  coinè  tale  intervenne.  La  ma- 
nifestazione posteriore  del  committente  si  giudica  fatta  all’  atto  del 
contralto. 

781.  Il  mandato  generale  ha  tutta  l’ estensione  accordatagli  dalla 
consuetudine. 

783.  Un  commerciante,  che  senza  mandalo,  oppure  recedendone  i 
limiti,  abbia  conchiuso  qualche  operazione  pel  suo  corrispondente,  si 
considera  qual  gestore  d’  affari  e non  qual  mandatario,  tinche  ottenga 
una  ratificazione  ilei  suo  oprato. 

783  11  mandato  apporta  seco  tutte  le  conseguenze  che  necessaria* 
mente  uè  derivano  ; quindi  la  facoltà  data  dì  vender  una  cosa  ab- 
braccia implicitamente  la  facoltà  di  riscuoterne  il  pri-rao. 

784.  Un  mandato  per  negoziare  e contrattare  con  determinate  per- 
sone, comprende  una  facoltà  eguale  rapporto  ad  altre  persone,  quan- 
do sia  manifesta  la  parità  della  causa,  e 1’ effetto  ottenutone  sia  eguale. 

783.  Come  Cod.  Nap.  1995. 

786.  Come  Cod.  Nap.  soni. 

787.  Il  mandatario  deve  interesse  sulle  somme  che  ha  distratte  ad 
uso  suo  perdonale.  (CW.  Nap.  199(1.,  e Cod.  sp.  1 4 1 ). 

Sezione  III.  Della  commissione. 

788.  Vi  è contratto  di  commissione  allorché  il  mandatario  ese- 
guisce il  mandato  senza  far  cenno  di  committente,  c contralta  in  nome 
proprio. 

789.  Come  Cod.  sp.  137. 

790.  Un  commissionalo  non  può  reclamare,  oltre  al  prezzo  delle 
merci  adulategli,  se  non  il  suo  premio  di  coramisrione,  ed  i legit- 
timi dispcndii. 

791.  Non  esiste  vincolo  fra  il  committente  ed  il  commissionato, 
se  non  vi  fu  accettazione  di  mandato.  L’ accettazione  succede  fra 
commeri.iunli  per  via  di  lettera  e col  fatto  dell'esecuzione. 

79*  Quando  un  commissionario  contratta  in  proprio  nome  per 
conto  del  committente,  questi  diventa  un  debitore  accessorio  dell’ob- 
bligo  contratto  in  principalità  dal  commissionario. 

793.  Il  committente  fruisce  di  tutte  le  eccezioni  che  il  commis- 
sionario può  opporre  qual  debitor  principale  ; ma  non  può  arcani- 

are  T incapacità  personale  del  commissionario  per  far  annullare  l’ob* 
ligo  da  caso  in  tal  qualità  assunto. 

794.  Come  CmL  Nap.  aooo. 

795.  Vi  è bastevole  mandato  a far  un’  operazione  od  una  com- 
pera per  interesse  del  mandante,  quando  l’ordine  di  farla  risulti  dallo 
espressimi  della  corrispondenza  epistolare. 

796.  La  commissione,  data  dal  committente  per  lettera,  ili  acqui- 
star alcune  maxi  al  prezzo  corrente  sulla  piazza,  è un  mandato  j*cr 
comprare. 

797.  I contraili  stabiliti  da  un  commissionario,  in  base  d’ordini 
ricevuti,  si  riguardano  come  ronchiusi  nel  luogo  di  domicilio  in 
cui  il  contratto  fu  conchiuao.  Altrettanto  avviene  quando  il  commis- 
sionario compera  per  se,  colla  mira  d’eseguire  un  apposito  mandalo. 
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360.  d.  Il  cessionario  che  indugia  a procurarsi  il  rimborso  del 
credito  , od  accorila  una  proroga  al  debitore  (art.  35g) , o deviene 
Con  quello  ad  altre  convenzioni,  perde  ogni  regresso  contro  il  ce- 
dente ( Coti,  prosi,  p.  I.*,  til.  XVI,  art.  389-290.  — V.  Concor- 
danza de ‘ (Untici  canti). 

36 1.  Gl'  impedimenti  relativi  alla  cessione,  avvalorali  dal  diritto 
civile  in  proposito  di  crediti,  non  sono  applicabili  in  materia  di 
commi  re  io. 

TITOLO  V. 

•ILLF  »<**MIXISrRAZIO*l. 

36-i  e 363.  Se  a causa  di  forza  maggiore  non  potè  cllctluarsì  una 
somministrazione  nel  luogo  conveuuto  c nel  tempo  determinato,  il 
somministratore  può  ottener  giuridicamente  o la  rixduzioue  del  con- 
tralto, od  una  proroga. 

36 4.  Il  somministratore  non  può  dispensarsi  dall’  adempiere  al 
suo  obbligo , quantunque  circostanze  posteriori  ne  rendano  onerosa 
1’  esecuzione.  (Cod.  pruss.  p.  I,  tit.  XVI,  ari.  983). 

365.  Se  la  somministrazione  diviene  col  tempo  inutile,  chi  la  com- 
mise può  rinunciarvi  ; ma  deve  allora  indennizzar  il  som  ministrato  - 
re  di  tutte  le  spese  fatte  e dell*  utile  di  cui  I’  avesse  privato,  meno 
il  raso  in  cui  la  somministrazione  nou  potesse  esser  falla  per  cause  di 
forza  maggiore  (Cod.  pruss.  98 4,  985). 

366.  Se.  al  momento  del  contrordine,  il  somministratore  si  fosse 
di  già  procurata  la  cosa  da  .somministrare,  chi  gliela  ricercò  deve 
riceverla,  o farne  seguir  pubbli-  a vendita  a proprio  rischio  e perico- 
lo (Cod.  pruss.  986). 

367.  Nei  rasi  contemplati  dagli  art.  363  e 366,  se  la  sommini- 
strazione fosse  stata  consegnata  in  parte , pel  residuo  Soltanto  potrà 
esservi  luogo  a contestazione  (art.  34 1). 

368.  In  ogni  altro  r aso  prendesi  norma  dalle  disposizioni  che  si 
riferiscono  alla  vendita  ed  alla  conduzione  (art.  3a5). 

369.  Ogni  impresa  di  somministrazioni  in  cui  somministratore  e 
venditore  possano  scaricarsi  dell'  obbligo  di  consegnar  a scadenza  , 
pagando  i discapiti,  è nulla,  e si  potrà  chieder  la  restituzione  di  quan- 
to si  avesse  per  ciò  pagalo. 

370.  Il  somministratore,  che  non  può  far  la  consegna  materiale 
delle  merci,  si  ritiene  aver  conchiuao  un  contratto  a scadenza,  che 
è nullo. 

3 7 1 . Ogni  negoziazione  d’  effetti  di  commerrio  dev’essere  stesa  in 
iscritto  (ari.  agi). 

371  La  firma  ad  un' associazione  di  opere  d*  arte  0 di  letteratu- 
ra, obbliga  l’associato  a ricever  1*  ultima  dispensa  pubblicata;  ma 
egli  può  ricusar  le  successive. 

373.  Chi  imprende  opere  d’arte  o letterattura  non  può  esser  im- 
pelilo dagli  associati  pel  mantenimento  degli  impegni  assunti  nel  pro- 
gramma; e se  cessa  eziandio  dall’ impresa,  nuli  può  venir  astretto  a 
riprendere  quanto  ha  consegnato,  ma  solamente  a rifondere  le  som- 
me pagategli  in  anticipazione. 

TITOLO  VI. 

0KZX4  ranni  ita  litt  casus  (l‘ftt.Msrt»T»nd)-  ■ 

374-  L’  atto  con  cui  un  autore  od  un  artista  trasmette  ad  un 
editore  il  diritto  esclusivo  di  moltiplicare  o riprodurre  la  propria  opera 
(diritto  di  copia ) dev'  essere  eretto  in  iscritto  (Cod.  pruss.  p.  I, 
tit.  Il,  art.  998). 

375.  Se  l’autore  non  consegna  l’opera  promessa  al  tempo  con- 
venuto, l'editore  può  domandarla  rescissione  del  contratto  (ivi,  1001), 
od  astringer  1’  autore  a fissar  un  termine,  senza  pregiudizio  dcll’in- 
dennizzaziune  cui  questi  fosse  tenuto  per  le  spese  fatte,  e che  diventas- 
sero inutili. 

376.  Se  I*  editore  larda  a pubblicar  I'  opera,  od  a pagar  il  prez- 
zo pattuito  , 1'  autore  può  desistere  dal  lavoro , rilasciando  tanto  Ir 
somme  perfette,  che  quelle  promesse. 
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798.  Il  mandato,  al  pari  d’agni  nitro  contratto,  deve  aver  per 
i scopo  una  cosa  determinala,  «otto  pena  di  nullità,  a meno  che  un 
volere  opposto  del  committente  non  possa  dedursi  da  circostanze  speciali. 

799*  Ugni  eomnm»iunr  si  ritiene  che  contenga  l'ordine  d* unifor- 
marsi agli  usi  prescritti  in  commercio. 

800.  Un  commissionario,  che  non  vi  si  uniforma,  risponde  delle 
pentite  e dei  danni  clic  ne  «offerisse  il  mandante. 

801.  il  commi^ionalo  deve  eseguire  la  commissione  affidatagli  ap- 
pena gli  si  offre  occasione  opportuna  ; ed  è responsabile  in  taso  di 
ritardo. 

80 a.  Sorgendo  incertezza  per  deridere  se  la  commissione  fu  ese- 
guila a temj*»  opportuno,  il  dubbio  sarà  sciolto  per  mezzo  di  arbi- 
tri, che  giudicheranno  in  base  degli  usi  locali. 

803.  Il  commissionato  il  quale  consegna  le  merci  che  fu  incaricato 
d'acquistare,  c consegnar  alla  persona  tenuta  a trasportarle,  tras- 
ferisce ron  tal  latto  la  proprietà  al  committente,  come  si  disse  al 
titola  delle  Compre  e Vendite. 

804.  Il  commissionario  non  e in  obbligo  d'accettare  una  com- 
miisione  : ma,  dacché  trasmise  la  sua  accettazione,  deve  ristringerai 
uri  confini  tracciatigli,  sotto  pena  di  danni  c spese. 

805.  Il  commissionario  può  essere  dispensato  dalPescguir  la  com- 
missione accettata,  quando  provi  che  il  committente  non  ha  mezzi 
sufficienti  al  pagamento  delle  merci  commesse. 

806  ed  807.  Jl  commissionario  deve  slrrttamente  attenersi  ai 
limili  del  suo  mandato,  salvi  i casi  seguenti:  1.°  quando  dall’ ol- 
trepassare il  mandato  derivi  un  reale  vantaggio  al  mandante,  o 
quando  ottenga  condizioni  migliori;  a."  quando  l’ operazione  affi- 
datagli non  ammette  ritardo,  o potrebbero  risultar  danni  dal  suo 
differimento;  3."  quando  il  commissionario' muta  un  ordine,  senza 
aver  disegno  di  trasgredire  i limiti  del  mandato  ; 4*"  quando  ottiene 
Y approvazione  o la  ratificazione  del  committente. 

808.  La  mancanza  da  parte  del  mandante  di  risposta  ad  una  let- 
tera in  cui  il  commissionario  renderli  conto  della  sua  commissione, 
equivale  ad  un’approvazione,  incise  se  v*  ebbe  trasgressione  dimandato. 

809.  Per  determinare  la  trasgressione,  desunsi  distinguere  i se- 
guenti quattro  casi:  l.°  quando  il  commissionario  agisce  in  opposi- 
zione al  mandato  con  detrimento  del  committente  ; a."  quando,  data 
la  medesima  circostanza,  sorga  un  vantaggio  pel  committente} 
3.°  quando  un  commissionario  neglige  P adempimento  dell'ordine, 
perchè  la  sua  esecuzione  arrecherebbe  pregiudizio  in  rapporto  al 
tempo  o ad  un  inopinato  cambiamento  non  preveduto  dal  committen- 
te ; 4-°  quando  non  può  eseguire  il  mandato  secondo  le  forme  e ìe 
istruzioni  dal  committente  tracciate. 

810.  Nel  primo  caso,  il  commissionario  deve  rispondere  delle  per- 
dile e dei  danni  clic  ne  risultano.  Non  eosi  nel  secondo.  Pel  terzo 
e quarto  caso,  se  il  ritardo  non  trac  seco  pregiudizio  alcuno,  il 
commissionario  deve  chiedere  ed  aspettare  le  istruzioni  del  commit- 
tente; ma,  se  l’affare  non  ammette  ritardo  senza  nuocere  al  com- 
mittente, egli  ha  libertà  d'agire  secondo  che  la  prudenza  gl’ insegna. 

811.  Nondimeno  la  commissione  può  estendersi  a casi  noti  pre- 
veduti nell'ordine;  per  esempio,  al  raso  che  il  committente  non  abbia 
molivi  per  sottrarvisi,  od  a quello  che  per  via  di  que’  molivi  stes- 
si si  possa  raggiungere  il  medesimo  risullamento. 

813  a 81  4-  Un  commissionario  che  prova  di  aver  usato  ogni  cu- 
ra per  la  esecuzione  del  mandato,  noli  è responsabile  se  la  com- 
mistione non  va  ad  effetto,  nè  se  la  spedizione  affidatagli  ha  un 
esito  cattivo,  nè  se  sono  insolventi  quelli  coti  cui  contrattò,  allorché 
erano  riputati  solventi  a!  momento  del  contratto.  Ciò  tutto,  quando 
nou  siavi  da  sua  parte  dolo  od  altra  mancanza. 

81 5.  Il  commissionario  rh’ehlie  ordine  di  spedir  un  carico  di  merci, 
risponde  «Idia  buona  qualilà  loro  all’  otto  del  cariro,  paga  a ne  stesso 
la  commissione,  «love  sia  egli  clic  spedisce,  àia,  se  riceve  incom- 
benza «ti  far  eseguire  l’ordine  in  un  porlo  diverso  da  un’altro  com- 
missionario, questi  diventa  responsabile  verso  il  primo,  cui  tocca  pro- 
var al  committente  la  fedele  trasmissione  de’ suoi  ordini  (Cai.  flìap. 
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Il  tribunale  peraltro  può  accordar  all’  editore  una  proroga  per 
adempiere  ai  suoi  obblighi 

377.  L*  autore  può  sospendere  od  abbandonare  la  promessa  puL- 
blirazione,  c rinunzia r al  contralto;  ma  allora  deve  indcnnizzaniento 
perle  spese  inutilmente  incontrate.  Inoltre,  non  potrà  pubblicar  la  stirvsj 
opera  durante  i due  anni  susseguenti  allo  srindimcnto  del  contratto; 
che  se  vi  cuntrav venisse,  iudcmiiz/.erà  1’  editore  del  toltogli  lucro. 

3^8  L'editore  non  può  chiedere  la  rescissione  del  contralto  a 
motivo  che  P opera  non  corrisponde  alla  sua  aspettativa , seppure 
non  prova  che  v’  abbiano  ditelli  in  contraddizione  colta  qualità  del- 
l'opera,  colla  faina  dell’autore,  c coll' elevatezza  della  r« I libazione. 

379.  Divellendo  impossibile  P esecuzione  d' un  contratto  in  con- 
seguenza di  casi  fortuiti  o di  forza  maggiore,  ambedue  le  parti  pos- 
sono  richiederne  la  rescissione  totale  o parziale. 

380.  Se  prima  della  stampa  P suture  fa  delle  aggiunte  alla  sua 
opera,  l’editore  è in  arbitrio  «li  acconsentirvi,  o di  scindere  il  con- 
tralto, aslrazion  fatta  dall'  indennizzazione  che  gli  spettasse. 

Se  la  stampa  è cominciala  P autore  deve  pagare  la  spesa  mag- 
giore. 

38 1.  E vietato  all'editore  di  far  cangiamenti  o soppressioni  tiel- 
P opera,  quando  non  vi  sia  espn~**amcnte  abilitato  dall’  autore. 

he  P editore  ritarda  la  pubblicazione,  gli  sarà  Guato  un  termine, 
passato  il  quale,  il  diritto  di  copia  apparterrà  all’  autore,  oltre  al 
prezzo  che  gli  dovrà  nonostante  essere  pagalo  (art.  374), 

Questa  disposizione  non  può  essere  applicata  ad  una  prima  edi- 
zione. 

38 a.  L’  editore  può  far  tirare  un  numero  indeterminato  di  copie 
sia  in  una  sola,  sia  in  più  volte  (1). 

Ogni  nuova  tiratura  c«l  ogni  nuova  edizione  nou  sono  comprese 
nel  contratto  di  vendita. 

383.  L’autore  non  può  pubblicar  un’altra  edizione  avanti  P c- 
saurimento  della  prima,  quando  nou  preferisca  d’  acquistar  in  con- 
tanti le  copie  non  «smerciale,  al  prezzo  che  lUsò  P editori*. 

Qualunque  opera  in  molti  volumi  o molle  parti  non  si  giudica 
esaurita  se  non  quando  si  è venduta  lino  all’  ultima  copia,  c sol- 
tanto un  anno  dopo  la  pubbliruzione  dell’ultima  parte,  eccettuata 
la  circostanza  che  alcune  parti  dell'  opera  siano  state  poste  in  com- 
mercio quali  opere  separale , o clic  P opera  sia  comparsa  in  fram- 
menti , senza  epposizion  dell’  autore,  avanti  che  fosse  interamente 
pubblicata.  t 

Se  non  è stabilito  il  numero  «li  copie  d'una  tiratura,  l’editore 
dovrà  sospenderla  appena  l’autore  lo  avvisi  eh* egli  prepara  un'al- 
tra edizione  , semprechè  sia  decorso  un  anno  «falla  pubblicazione 
dell’  opera. 

384.  È proibito  alP  editore  il  far  aggiunte  0 tagli  all*  opera  senza 
il  beneplacito  dell'  autore  (art.  38 0- 

385.  V editore  che  acquista  il  diritto  di  copia  in  modo  asso- 
luto, facendo  un’ ulterior  edizione  deve  prevenirne  l’autore,  ed  in- 
serirvi tutte  le  mutazioni  clic  questi  gli  indicasse;  non  facendolo, 
P autore  potrà  pubblicarle  separatamente. 

386.  L’autore  può  conseguir  una  parte  dell’ indennizzazione  ag- 
giudicala ad  un  editore  in  causa  d'  una  contraffazione  dell*  opera, 
«piando  però  non  gli  sia  stato  venduto  un  illimitato  diritto  di  co~ 
pia,  e che  tutta  P edizione  sia  esaurita. 

387.  L'editore  non  può  cedere  ad  un  terzo  il  diritto  di  copia 
senza  che  P autore  vi  consenta,  a incuo  che  non  abbia  a'-qui*1ato 
quel  diritto  per  intiero,  o che  non  abbia  alienato  il  suo  stabilimento.  . 

388.  Un  autore  incaricato  dì  «“seguire  una  data  opera,  cd  ogni 
collaboratore  incaricatone  <P  una  porzione  srpar.it a , si  ritiene  che 
abbiano  fatto  rilancio  del  loro  «liritto  di  copia. 

389.  Qualun<i«tc  tensione  d’una  patente  d’invenzione  dev’essere 


(1)  Sumào  i ■Alivi  «tri  Cod.  di  W«it.  r antere  ««II'  mmbi  «ir  una  «dùiga* 
è io  aitili*  d' io» pulire  che  li  (inno  allei  «irniente  refi*.  Cimarne  !i  t"'*  «*»,  il  di- 
ritto iìUcu:»lo  concedilo  alt' editore  fuò  fai  nauti  ounetmi  lotti  liJudukuli, 
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81G.  Se  un  commissionario  trovasi  in  un  caso  non  preveduto  per 
l*  esecuzione  del  mio  mandalo,  può  interpretare  le  intenzioni  del  com* 

I mittente,  ed  eseguirle  nel  modo  che  credesse  più  confacente  agli  in- 
: lere«si  di  quello,  « come  avrebl>e  agito  per  se  medrsuno. 

817.  Sono  applicabili  a questa  sezione  le  disposizioni  tutte  del 
! Titolo  I.  Dei  Commerciatili  in  commissione. 

‘ Stuoli*.  IV.  — Dei  differenti  modi  con  cui  si  estingue,  il  mandato 

818.  Come  Cod.  Flap.  ooo3.  y' è aggiunto:  4**  col  matrimonio 
della  donna  che  dà  o riceve  il  mandato. 

Si 9.  Il  mandalo  può  rivorarsi  in  qualunque  tempo;  ma  il  man* 
dante  deve  indennizzare  il  commissionario  delle  spese  e del  danno 
che  potesse  avergli  cagionalo.  ( Cod.  Sap.  2004  ). 

8*0  a 824.  Come  Cod.  Sap.  2005,  a 2009. 

825.  In  caso  di  morte  del  mandatario,  o,  se  sopraggiunge  una 
causa  che  lo  inabiliti  all'  esecuzione  del  mandalo,  i suoi  eredi  de* 
vano  darne  immediato  avviso  al  committente,  sotto  pena  di  danni 
e spese.  (Cod.  A ap.  2010). 

Sazio*  e.  V.  — Della  consegna  in  conto  di  partccipaùonc, 
od  in  commissione. 

82G.  I contratti  conosciuti  sotto  nome  di  consegna  in  conto  di 
partecipazione,  e di  consegna  ili  commissione  partecipano  dell' indo- 
le decontratti  di  società  e di  mandato,  dei  quali,  salvi  i patti  in 
contrario,  sono  ad  rssi  applicabili  le  norme. 

8*i*.  Arsi  consegna  in  coni»  di  |*artcrq»azione.  allorché  un  com- 
n^iltente  affida  ad  uno  del'  denaro  o delle  merci  per  trasportarle 
oltremare  per  suo  conto.  Jn  questo  caso  il  consegnatario  restituisce 
al  coinniiilvute  il  denaro  o le  menù,  oppure  divide  con  lui  i bene- 
fizi i a seconda  di  quanto  avessero  convenuto. 

8aH  ed  83 1.  Havvi  consegna  in  commissione,  dietro  l’articolo 
precedente,  quando  invece  d una  porzioue  degli  utili  il  consegnatario 
stipula  e percepisce  un  premio  di  commissione  sul  valore  importato 
dall’  operazione,  qualunque  ne  sia  I’  esito. 

829.  (ibi  consegna  in  conto  di  parlccipaz'one,  anticipa  un  capi- 
tale, e lo  csjmmic  a tutte  le  vicende  dell'  operazione. 

830.  Se  un  capitale  consegnalo  non  produce  se  non  il  ricupero 
della  somma  esborsala,  lo  si  restituisce  al  consegnante,  nè  il  con- 
segnalano può  pretendere  vantaggio  alcuno. 

83a.  Andando  perdute  per  vaso  fortuito  le  meiri  consegnate  in 
conto  di  parlai  [sazione,  senza  colpa  del  consegnatario,  al  conse- 
gnante nou  isprlla  ab  un  risarcimento, 

833.  Se.  il  consegnatario  cangia  cammino  o luogo  di  destinazio- 
ne al  negozialo,  e che  con  ciò  ottenga  un  utile,  spetterà  questo  al 
consegnante.  Che  *e  questi  venisse  invece  frustrato  di  vantaggio,  la 
perdila  cadrà  sul  consegnatario,  che  risponderà  del  capitale  e dei 
Iwnedirii,  delle  perdile  e dei  danni,  e sarà  esposto  a proces-o  in  caso 
di  dolo  p di  frode. 

834.  Un  consegnatario,  autorizzilo  a vendere  a suo  beneplacito 
le  merci  passategli  in  partecipazione,  se  non  trova  modo  a disfar- 
sene, può  depositarle,  affermando  con  giuramento  d’ aver  fallo  ogni 
possibile  diligenza  ; può  eziandio  rimandarle  al  consegnante,  o ri- 
mettergliene il  valore,  dedotto  il  premio  di  commissione  stipulato. 

835.  Chi  promette  di  consegnar  delle  merci  in  commissione,  e 
non  adempie  la  promessa,  risponde  delle  spese  falle  per  combinar 
il  noleggio,  o rese  necessarie  pel  viaggio. 

83G.  Un  consegnatario  che  possedè  altre  merci  della  stessa  qua- 
lità di  quelle  ricevute  in  consegna,  non  può  Tenderle  scompagnate 
da  quest’  ultime,  sotto  prua  di  condivider  proporzionatamente  col 
consegnante  il  profitto  ottenuto  nelle  proprie  merci  a preferenza 
vendute. 

83;.  Un  consegnatario  che  riceve  dei  fondi  per  impiegarli  in  certe 
merci  in  un  determinato  luogo,  e che  non  può  eseguir  1’  ordine, 
perchè  altri  fece  l’operazione  demandatagli,  deve  munirsi  di  certi- 
ficati attcstanti  la  diligenza  praticata,  altrimenti  risponde  d’ ogni 
danno.  , 


CODICE  DI  WLRTCMBERG 


estesa  per  iscritto , ed  assoggettata  dalle  parli  all’  autorità  ammini- 
strativa sotto  pena  di  nullità,  nel  qual  caso  si  applica  I’  art.  38;. 

TITOLO  VII. 

Dii  rattviTO. 

390.  Come  Cod.  sp,  38;.  V*  è aggiunto  : Presume»  che  si  tratti 
d*  affari  commerciali,  allorché  il  creditore  è commerciante. 

3q  1 . Come  Cod.  sp.  390. 

392.  Gli  interessi  di  mora  decorrono  di  pie»  diritto  dal  dì  nel 
quale  deve  seguir  il  rimborso  (art.  391).  In  caso  di  danno  accordasi 
in  aggiunta  un’  iiuicnnizzatione. 

3q3.  Come  Cod.  sp.  389. 

394.  Conte  Cod.  sp.  394. 

3p5.  Come  Cod  sp.  3g3. 

39G.  Qualunque  impre-Manza  in  materia  commerciale,  garantita 
con  ipoteca  giudiziale,  non  è soggetta  alle  restrizioni  di  legge  in  linea 
d’ interessi.  (Cod.  pruss.  lit.  Vili,  p.  II,  art.  692). 

39;.  il  prestatore  che  sottra  dal  montare  dell’  imprcstauza  il 
convenuto  premio  di  commissione , non  fa  sorgere  a suo  aggravio 
sospetto  alcuno  di  usura,  quando  quel  premio  non  ecceda  il  mezzo 
per  cento. 

398.  Non  v*  c usura  mascherata,  se  gl’  interessi  fino  alla  sca- 
denza vennero  dedotti  dal  capitale  , senza  che  il  titolo  ne  faccia 
menzione,  purché  la  deduzione  non  ecceda  lo  sconto  in  uao  all’at- 
to dell’ imprestane. 

3pg.  All’  apertura  del  fallimento,  gl’  interessi  eccedenti  il  6 per 
100  cessano  di  pien  diritto,  e si  ristringono  da  quel  punto  a que- 
; sto  limile. 

400.  Come  Cod.  sp.  395. 

401.  Gl’  intere»»  si  pagano  nella  moneta  stessa  della  somma 
principale. 

402.  Una  quietanza  per  interessi  posteriormente  scaduti , conce- 
pita senza  riserve,  fa  presumere  che  siano  stati  pagati  gl'  interessi 
precedenti  quelli  in  essa  accennati. 

403.  Come  Cod.  sp.  4o3. 

TITOLO  Vili. 

Dbl  acromo. 


404.  Deposito,  in  oggetto  commerciale,  è quello  fatto  ad  un  com- 
1 mrrciante,  ed  avente  per  iscopo  un’  operazione  di  commercio  (Cod. 
sp.  4<>4>- 

40  5.  Come  Cod.  sp.  4<>5. 

! 4<>G.  Si  applicherà  l’articolo  i5i  se  il  deposito  consiste  in  cose 

fungibili. 

407.  Come  Cori.  sp.  4 10. 

408.  Si  applicano  anche  al  deposito  lutti*  le  disposizioni  appli- 
cate al  commercio  per  commissione  (art.  i3i  c seguenti). 

TITOLO  IX. 

Dzz  fuso. 

409.  Pegno  commerciale  c quello  passato  ad  un  negoziante  a 
motivo  di  crediti  commerciali. 

4 io.  La  tradizione  del  pegno  si  fa  per  contratto  scritto,  esprimen- 
j te  il  credito  ed  il  pegno. 

I Questo  pegno  nonostante  garantisce  tacitamente  anche  lutti  i crr- 
| diti  posteriori  scaduti  avanti  l’estinzione  del  credito  primo  in  data. 

4 1 * • Il  pegno  può  esser  consegnalo  anche  nel  modo  prescritto 
dall’  art.  33;. 

4i».  L’  obbligo  imposto  dall’  art.  4«7  »»  applica  eziandio  ad  un 
I creditore  con  pegno  che  detenga  effetti  di  commercio. 
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838.  Se  egli  s’incarica  di  Tane  consegne  da  parie  di  varie  persone  ad  un  tempo,  non  può  a 
tuo  capriccio  unirle  insieme,  facendone  un  tutto  per  esitarlo  in  un  solo  colpo,  sotto  pena  di  rispoml 
re  delle  perdite  e dei  danni.  Gli  è permesso  peraltro  il  vendere  le  merci  di  più  consegnatari!  in  un  lotto 
solo,  quando  nessun  pregiudizio  ne  possa  accadere  per  veruno  di  essi. 

83q.  1 contratti  di  consrgna  in  conto  di  parlecipazionr,  ed  in  commissione  non  recano  colla  morte 
del  consegnante,  quand'anche  la  sua  morte  avvenisse  in  tempo  che  la  cosa  fosse  tuttora  intatta. 

TITOLO  IV. 

•kllc  «««sazia  CoaaaaciALi. 

840.  La  garanzia  è un  credilo  (credito)  accordato  dal  garante  a sicurtà  d’ un  debito  altrui.  Non  può 
«seni  garanzia  se  non  per  una  obbligazione  valida.  {Cr*d.  Nap.  seni  e aoia). 

841.  Come  Cod.  Nap.  ai 5. 

84a.  La  garanzia  indeterminata  d’ un  obbligo  principale  comprende  anche  gli  accessori!  tutti  del  debito 
garantito  (Cod.  Nap.  ao  • 5 § i). 

843  a 844.  Come  Cod.  Nap.  aoi3  e 301 4 

84 fi.  Il  garante,  se  paga  il  debito,  ha  regresso  contro  il  debitore  lì  pel  capitale,  che  per  gl'interessi 
c per  le  spese,  nonché  per  gli  evrnibili  danni  e le  perdite  {Cod.  Nap.  aoa8). 

847.  Come.  Cod.  Nap.  ao3a.  Fu  ommesso  il  $ ultimo. 

848.  Come  Cod.  Nap.  ao33. 

849*  Il  debitore  obbligalo  a prestar  cauzione,  deve  presentare  una  persona  solvente.  La  solvenza  di 
essa  deve  esser  assicurala  da  persone  che  ne  rimangono  responsabili.  Se  il  garante  fallisce,  il  debitore 
deve  presentarne  un  altro. 

850.  Il  garante  del  pieggio  paga  in  caso  d'insufficienza  dì  questo. 

85 1.  Ogni  garante  commerciale  è solidario:  le  leggi  commerciali  non  consentono  il  benefizio  di  di- 
visione c di  discussione  {Cod.  di  tKurt.  4*8)- 

85a.  Come  Cod.  sp.  4 » 

853  e 854.  Come  Cod.  sp.  4*4  c 4 <5. 

855.  La  garanzia  dello  star  del  credere  trac  leco,  a carico  di  chi  ripete  il  premio  di  commissione, 
il  cauzionamento  solidale  dell’ operazione,  c quegli  diventa  dchitor  principale  e direttamente  obbligato. 

856.  In  generale,  la  semplice  protrazione  del  termine  accordato  dal  creditore,  non  esonera  il  ga- 
rante se  non  nel  caso  di  avallo,  o dì  piaggeria  per  obbligazioni  commerciali  girabili  ed  a scadenza  fissa 
(.Coti.  Nap.  3039). 

85;.  L'avallo,  ola  piaggeria  prestati  sopra  lettere  di  cambio,  ed  eziandio  sopra  un  atto  separato,  si 
giudicano  solidarii,  quand’anche  il  sottoscrivente  non  fosse  commerciante.  Non  cosi  jiero  per  le  lettere 
a carico  di  se  medesimo,  o per  le  lettere  di  terra  (1),  quando  esse  non  abbiano  il  carattere  d’ obbli- 
gazioni commerciali,  girabili  a tenor  di  legge. 

858.  Un  procuratore  che  firma  per  un  assicuratore  una  polizza  di  carico  è obbligalo  rome  garante, 
e principal  debitore. 

859.  Nel  contratto  d’  avarea  od  in  una  lettera  di  ramino  marittimo  il  garante  del  ricevente,  ossia  del 
prestatore,  è nello  stesso  tempo  insolcalo,  e responsabile  della  condotta  della  persona  garantita,  quaudo 
non  vi  sia  un'opposta  convenzione. 

860.  La  garanzia  somministrata  da  uu  armatore  in  corso  comprende  i «oli  danni  ed  interessi,  non 
già  la  restituzione  d’  una  presa  illegale. 

861.  Come  Cod.  Nap.  0037. 

86a.  Tolto  e quanto  il  creditore  accetta  in  pagamento  del  debito  principale  disgrava  d'altrettanto  l’ob- 
Idigo  contratto  dal  garante,  quando  pure  avesse  avuto  luogo  in  seguito  un'evizione  ( Cod . Nap.  zt>38). 

863  e 864.  Come  Cod.  Nap.  ao34  e ao35. 

865.  Il  dover  di  eseguire  dei  garanti  passa  nei  loro  eredi. 

TITOLO  XV. 


4i  3.  L’art.  3 37  va  applicalo  al 
creditore  di  buona  fede  cauta! o 
con  pegno. 

I monti  di  pietà,  rbc  in  buona 
lede  accettarono  riletti  rubati,  non 
sodo  mai  passibili  dì  evizione. 

4 14.  Se  il  debito  è sraduto,  il 
r roditore  può  rimborsarsene  sul  rb  j 
cavo  tlel  pegni»,  senza  farne  ricerca  > 

giudizio;  ma  la  stima  deve  essere] 
falla  sotto  la  sorveglianza  dell'  au- 
torità , sia  che  la  vendita  succeda 
pubblica  metile  davanti  un  uolaiu,  u 
per  (scrittura  privata  ( Cod.  Nap. 
difl.). 

Quanto  avanza  dal  prezzo  del 
[(eguo  costituisce  un  conto  fra  il  cre- 
ditore cd  il  debitore  (art.  i4^>. 

4 1 5.  Ogni  altra  norma  di  di 
ritto  c applicabile  al  contratto  di 
pegno. 


TITOLO  X. 


dille  utuom  e suii  cstsmut. 


r.i.1 


4 «6  e 417-  Come  Od.  sp.  4'*  » 

4»4. 

4 18.  Un  garante  commerciale  ■ 
risponde  solida  riamente  al  [vari  dei 
debilor  principale , senza  che  in- 
vocar possa  il  benefizio  della  divisio- 
ne, o della  discussi one(Cod.  pori. 
85  0- 

Può  soltanto  richiedere  al  credi- 
tore la  giustificazione  d’ esumi  pri- 
ma rivolto  al  debitore* 

4 >9.  Il  garante  rimarrà  disob- 
bligalo se  il  creditore , senza  il  ili 
lui  consenso,  0 senza  averlo  recita- 
to al  pagamento,  accorda  al  debito- 
re una  prolungii/iunc  dì  scadenza 
{Cod.  Nap.  31*39  dìir.). 

Il  creditore  sottosta  a tutti  i n- 
J «chi  dilla  negligenza  posta  nell’  eser- 
cizio delle  sue  azioni. 

4au.  Come  Cod.  Nap.  ao33. 


•kll  astrazione  mu  ot buchi  conmkbcuii  ut  «canuti. 


Sizionc.  L — De'  pagamenti  commerciali. 


4 il.  Chi  si  fece  cauzione  d*  un} 
J credilo,  è garante  al  creditore,  fino 

86A  ad  «6*.  Cime  Coti.  Nap.  >534.  al1»  ••oncwitiiaa  .Itila  imiiiiu  lista- 
si*!). Tatti  gli  obblighi  si  estinguono  .li  pinti  diritto,  od  in  ria  d’  eccerionr,  tuli*  le  modificano*).  "I"  v,llg"  ,l'’1  ,re‘ 

qui  appresso.  j ultore  «ominimstratii  »l  creditore puè 

-da  esso  ripeterne  il  rimborso  fin  tan-j 
Ito  che  la  lettera  di  erodilo  non  sia  ri* 


870.  Come  Cod.  Nap.  ia35  § j.* 

871.  Come  Cod.  Nap.  1389. 


(I)  5o«  uh  leder*  di  cambio  kIUbìo  per  1*  ialene,  *IP 

■Hwlrrs. 


tirata,  od  il  leinpo  stabilito  non  « 
scaduto. 


| iti.  Quel  negoziante  che  mll’ap- 

dette  Itila*  li  ..ah,..  rsVnl  «JI..I.  la  fisa,  , niiMnlalÌHl,«mrr»t- 

tò  con  mi  individuo  la  cui  fortuna 
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870.  I!  debitore  in  numerario  non  si  libera  che  pagando  in  numerario. 

873.  Il  pagamento  «leve  esser  fatto  al  domicilio  del  debitore,  se  non  fu  pattuito  diversamente. 

874*  Il  pagamento  fatto  ad  un  istitore,  commesso  o delegato  vincola  legalmente  il  principale. 

875.  1/ accreditatone  portata  dal  creditore  sui  suoi  registri  di  una  somma  a favor  del  debitore,  fa 
prora  del  pagamento  di  «sa. 

876.  Cosi  pure  le  partile  portate  a credito  d'un  debitore  nel  conto  corrente  consegnato  e firma* 
tu  dal  rredit ore. 

I #77*  I pagamenti  commerciali  possono  veri  bearsi  anche  in  ria  di  compenso.  Un  creditore  comraer- 
'riaitte  può  pagare  a se  medesimo. 

1 878.  Quando  un  debitore  afferma  «li  aver  pagato  un  debito  consistente  in  una  somma,  troppo  rag- 

guardevole in  proporzione  al  suo  commercio,  e non  ne  presenta  la  quietanza,  si  reputa  che  il  pagamen- 
to non  sia  stato  effettuato. 


Sezione.  II.  — Delle  quietanze. 

879.  La  quietanza  c una  di>  librazione  del  creditore  d’essere*  stalo  pagato  di  quanto  dal  debitore  cra- 
gli  dovuto. 

I 880.  Una  quietanza  estesa  con  espressioni  generali,  senza  riserve,  ne  restrizioni,  abbraccia  ogni  debito, 
anche  ignorato,  preesistente  alla  data  di  essa. 

881.  La  ricevuta  a saldo  di  un  conto  o d’uria  fattura,  o pel  residuo  «l’un  antico  debito,  diventa 
luna  quietanza  di  quel  conto,  di  quella  fattura,  odi  quel  debito,  non  applicabile  però  ad  altri  consimili 

oggetti. 

8M-j.  Qualunque  latitudine  abbia  un  assolutorio  rilasciato  infine  d’ un’azienda,  riguardo  alla  gestio- 
ne sostenutane,  i’  assolutorio  non  avrà  validità  alcuna,  se  i conti  non  furono  prima  resi,  anche  se  vi  si 
avesse  rinunciato. 

883.  Se  i gestori  d'un*  azienda  presentarono  i conti,  c ne  ottennero  assolutorio  sotto  pena  comminato-, 
I ria,  I*  assolutorio  sarà  definitivo  anche  per  ogni  caso  di  mancanza  o di  negligenza,  non  tuai  però  pei  casi 
di  dolo,  frode,  od  errore. 

Sezione.  III.  — Della  novazione  e deir  assegnazione  commerciale. 

884.  La  novazione  opera  T effetto  d*  un  pagamento. 

885.  Come  CoL  Nap.  1071. 


fosse  vacillante,  non  può  pretendere 
indrnnizzazionc  da  filiglielo  racco- 
mandò, a meno  che  non  abbia  ciò 
fatto  con  mala  fede  ( Coti,  pruss . 
parte  II,  tit.  VII.  art.  ^03). 

4a3.  Nondimeno  chi  raccomaude 
risponderà  de'  fatti  derivanti  da  col- 
pa grave,  se  peraltro  non  diede  la 
commendai izia  in  seguito  a domanda 
«li  chi  sofferse  il  dimuo. 

494.  Chi  «ottoscrive  una  creden- 
ziale diventa  debitore  di  quello  a 
cui  è indirizzala  II  portatore  di 
essa  deve  rimborsare,  a tenore  de- 
gli articoli  i43  c »45,  chi  gliela 
diede. 

4 a 5-  Non  puossi  rilasciar  creden- 
ziali all’  ordine,  perchè  una  creden- 
ziale (a)  dere  esprimer  il  nome 


(a)  Cot<  chùaxremo  la  triterà  amia 
«corti  noi  j>f rvoni  ai  in  ho  oor- 
ni|H)«4rile  aprendole  crriito  prr  proprio  eoo* 
lo.  9 limitilo,  od  illimiUto.  Diremo  rowmr»- 
diiiii*  itti  re*  quell*  lettiti  eoo  coi  li  i «ico- 
ri ua  curmpoodrntr,  di  po'er  prnlar  tede  al. 
la  pcriooi  che  eoo  etti  (li  «i  itd'fiw*. 

(file  ètl  T'od.J 


Delle  A ssicttr azioni  di  terra 


CODICE  8 PACK  COLO 


TITOLO  Vltf. 

DllLt  M»|M’E«ZKiRI  Et  ICEftA. 

4*7  Possono  essere  assicurate  le  rose  tras- 
portate per  via  di  terra,  tanto  ««  i rischi  cui 
vanno  «(toste  stiano  a peso  del  condottiero, 
quanto  a peso  di  un  terzo. 

4*8  e 4*9-  JI  contratto  di  sicurtà  di  terra 
sì  fa  mediante  una  polizza  scritta,  estesa  di- 
nanzi un  notaio,  0 sensale,  oppure  per  iscrit- 
timi privata.  In  quest'ultimo  ceso  dee  farsi  in 
doppio  originale;  e la  firma  d.lle  parti  deve 
essere  legalizzata,  se  vuulsi  far  valere  la  po- 
lizza in  giudizio. 

4 /o  Le  polizze  d’assicurazione  di  terra  este- 
se per  atto  autentico  o privato  conterranno  le 
seguenti  indicazioni. 

1 Nume  e domicilio  sì  dell*  assicuratore, 
che  dell' assicurato  e del  condottiero; 

a.”  Specie  particolare  dello  cose  assicurate, 
accennando  U numero  de 'colli  e delle  loro  mar- 


CODICE  OLANDESE 


TITOLO  IX. 

Dille  tutemnon  tx  cencmli. 

•*46.  L*  assicurazione  è un  contralto  col 
quale  1*  assicuratore  si  obbliga  verso  1’  assi- 
curato, mediante  un  premio,  ad  indennizzar- 
lo d’ una  perdita,  o di  un  danno,  o d'ima 
privazione  di  profitto  speralo,  che  derivas- 
sero «la  un  incerto  avvenimento. 

*47-  Essa  può  aver  per  oggetto,  fra  gli 
altri:»  rischi  d’incendio;  i rischi  de*  rac- 
colti; la  dorata  della  vita  d'una  o più  per- 
sone; i rischi  «li  mare;  la  schiavitù;  i ri- 
schi de’  Irasfiorti  per  terra,  su  fiumi,  o so- 
pra acque  interne  (Vedi  il  libro  0.*). 

348.  Le  disposizioni  de’  seguenti  articoli 
possono  appi!- arri  a tutte  le  assicurazioni 
contemplate  da  questo  libro,  come  pure  dal 
secondo  libro  di  questo  codice. 

340-  Senza  patto  espresso  I*  assicuratore 
non  risponde  in  caso  alcuno  dei  danni  o 


CODICE  DI  WllllTOlBEIlG 


TITOLO  XI. 

Delle  tuicmiioxt. 

CAPITOLO  I.  — Delle  assuurazoni  in 
generale. 

4^8.  Come  Cod.  oh  346,  Coti,  pruss.  *934» 
Cod  pori.  1(73. 

499.  Come  Cod.  ol.  968,  c Cod.  pruss.  parte 
1,  tit.  Vili,  art.  1991. 

43o.  Come  Cod.  ol.  3S0.  P * è aggiunto : A 
meno  che  questa  assicurazione  non  sia  stata  fatta 
sotto  condizione  ch’egli  abbia  ad  aver  in  seguito 
interesse  nella  cosa  assicurata.  (Coti.  pori.  16753. 

43  v . È nulla  quell’ assicurazione  che  contem- 
pla cose  illecite.  Le  somme  tutte  versate,  cJ  i 
capitali  dedicativi  potranno  essere  confiscati,  fer- 
mo sempre  le  disposizioni  penali  (Cod.  pruss. 
t<)53  a 1955). 

43a.  Come  Cod.  ol.  *49*  Cod.  port.  >674, 
Cod.  prUSS.  3992. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 
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CODICE  JPORTOGII ESE 


886.  Come  Cod.  Nap.  1974. 

887.  Un  debitore  assegnalo,  può  non  aver  debiti  Terso  il  debitor  principale,  ma  lo  libera  »e  promet- 
te di  pagare  in  luogo  e vere  di  e**o. 

888.  Nelle  convenzioni  commerciali  la  presunzione  basta  per  operar  una  novazione, senza  bisogno  che 
ri  sia  stata  l'intenzione  di  innovare.  La  novazione,  quanto  ogni  altra  obbligazione,  nasce  da  una  sem- 
plice convenzione. 

889.  Un  ordine  posteriore  dato  ad  un  creditore,  non  compatibile,  ed  in  contraddizione  con  uno 
precedente,  costituisce  una  novazione. 

890.  Quando  un  debitore  assegnato  si  obbliga,  come  debitore,  e per  ordine  del  debitore  primitivo, 
a pagar  c soddisfare  il  creditore,  e questi  vi  acconsente,  la  novazione  e l' assegnazione  sono  peritile,  c 
l’obbligo  dell’ originario  debitore  rimane  estinto  del  tutto. 

891.  Novazione  si  opera  coll'Inserzione  che  la  il  creditore  nò  suoi  registri  del  nome  del  nuovo  de- 
bitore. 

89?.  Per  aderire  ad  una  novazione,  non  basta  di  essere  investilo  della  facoltà  di  esigere,  ma  anche 
devesi  avere  la  facoltà  di  contraltare  (Cod.  Nap.  1973). 

893.  Non  vi  è luogo  ad  assegnazione:  1.*  quando  I’ ««segnatario  indica  soltanto  un  assegnante,  e si 
rimette  ad  caso}  2*  allorché,  dopo  la  promessa  di  pagare,  1*  assegnatario  si  da  alla  fuga  ;3.1  allor- 
quando il  creditore  accetta  l’ assegnazione  per  conio  e rischio  dell*  assegnante  ; 4>*  aH°ttbè  la  promessa  di 
pagare  si  fa  per  un  determinato  giorno,  c sotto  alcune  condizioni,  senza  die  I*  assegnante  rimanga  disob- 
bligato avanti  il  loro  compimento;  5.*  allorché  il  debitore  assegnato  non  accetta  1* assegnazione  ; 6.* 
allorquando  l’assegnatario  è insolvente,  0 vicino  a fallimento.  In  tali  casi  rassegnante  non  resta  pro- 
sciolto. 

Su  iosa  IV.  — Della  prescrizione. 

894.  Come  Cml.  sp.  S80. 

6«j5.  Va  applicata  anche  alle  azioni  commerciali  la  prescrizione  stabilita  dal  diritto  civile. 

896.  Come  Cod.  sp.  85 a. 


CODICE  DI  WLHTEHBERG 


d’  una  determinata  persona,  c fissar 
una  somma  di  danaro;  mancando 
quest'ultiraa  indicazione  , la  si  con- 
sidera rome  semplice  lettera  com- 
mendatizia. 

4af».  Se  chi  rilasciò  una  creden- 
ziale, diede  contrordine  pel  paga- 
mento, il  portatore  non  può  a^ire 
contro  di  lui,  quando  non  abbia  a- 
Tuto  intenzione  di  recargli  Docu- 
mento. 

4*7-  Tutte  le  oltre  disposizioni  ili 
diritto  civile  applicabili  alle  cauzioni, 
continueranno  ad  ottenere  osservan- 
za. 


Delle  Assicurazioni  di  terra 


CODICE  OLANDESE 


dell’  avare»  causati  direttamente  da  vizio  proprio,  o naturale  degli 
oggetti  assicurati  {(UnJ.fr,  35s). 

a5o.  L*  assicuratore  non  deve  indennizzazione  alcuna  qualora  1'  as- 
sicurato al  momento  dell’  assicurazione  non  aveva  interesse  nella  cosa 
assicurata  (Cod.  sp.  4 a»). 

«Si.  Come  Cod.  fr.  348  § i.° 

o5a.  Salvi  i casi  preveduti  dalle  leggi,  non  puossi , senza  che  sia 
nulla  la  seconda  assicurazione,  assicurar  una  seconda  volta  per  lo  stesso 
tempo  e gli  stessi  rischi,  gli  oggetti  di  cui  si  fosse  già  assicurato  I*  intero 
valore. 

a 5 3.  Se  1*  assicurazione  oltrepassa  II  valore  della  cosa  assicurata,  non 
« valida  che  fino  alla  concorrenza  di  quello  (Cod.  pori.  1681). 

Se  non  fu  assicurato  l’ intero  valore,  I*  assicuratore  non  risponde  in 
caso  di  danno,  clic  nel  ragguaglio  sussistente  tra  la  porzione  assicurata 
c la  non  assicurata. 

Nonostante,  le  parti  hanno  libertà  di  pattuire,  che,  senza  riguardo  al 
maggior  valore  della  cosa  assicurala,  i danni  debbano  essere  compensai; 
fino  alla  concorrenza  del  valore  assicurato  (a). 


{•)  Co»  musicate  deve  iateodtrti  il  loto,  *0*  come  lo  tradact  il  Soial-Jowfli. 

(JS  f/é  iti  Tisi-). 


C.  DI  WURTEMBERG 


433  a 438-  Come  Cod.  ol.  z5i  a a58. 

439.  La  polizza  d’ assicurazione  dovrà  essere  firmala  da  tutti  gli 
assicuratori,  0 dai  loro  legittimi  mandatarii,  cd  esprimerà  il  luogo  ed 
il  giorno  in  cui  venne  firmata. 

44o  e 44  * - Come  Cod.  ol.  a5G  e 357. 

44 3'  Come  Cod.  ol.  a?»8.  V* c aggiunto:  La  prova  in  iscritto: 
del  contratto  seguito  deve  contenere  i patti  convcuuii  fra  le  parli, 
come  pure  tutte  le  deposizioni  prescritte  dagli  art.  44°  *-°  a 7-°» 
456,  481,  I91,  498,  5o5  ed  hijfi. 

443.  Le  contestazioni , clic  insorgessero  prima  della  consegna  della! 
polizza  sulla  clausola  c le  condizioni  del  contralto,  poti  unno  decidersi 
a mezzo  delle  prove  ordinarie  ( ('od.  ol.  3 58,  e Coti.  jwrt.  692). 

444  ® 446  Come  Cod.  ol.  359  a 961. 

447-  Come  Cod.  ot.  363.  § 1 .“ 

448.  Il  compratore,  od  il  nuoro  proprietario  non  è obbligato  per 
■Spese  d’  assicurazioni  se  non  quando  il  precedente  assicurato  avesse 
contralto  1'oldiligo  di  pagarle  prima  de  incominciassero  i rischi  (1). 
(Pel  resto,  come  nel  Cod.  ol.  aG3,  $ 3.°). 


(Il  Starti*  r la  opponili»*  al  coabito  4*1tc  ct-rdii  noi  pii  (olito  intinte 

Bill*  pilline  io  Potarlo,  t»  «i*  d'eartioae,  octorrrr.-bi*  ilio  il  vcadllun  oc  arate 
CtpTttMBU.il le  iinpwtu  l'vLLl.JV  al  compl-toic. 
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38  (Delle  Aule  unzioni  di  terra)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  HPAGM'OLO 


CODICE  OLANDESE 


CODICE  DI  wchtexberg 


r)ie,  nonché  il  valore  alt  ritmilo  ad  e$- 
1 m-  nel l'assicurai ione  ; 

5. *  La  parte  di  questo  valore,  die 
viene  accurata,  quando  I’  assicura- 
zione non  si  estenda  alla  totalità  ; 

4.°  Il  premio  di  sicurtà  convenu- 
to; 

5 " La  determinazione  del  luogo 
ilove  saranno  ricevute  le  merci  assi- 
curate, come  pure  della  persona  cui 
dovranno  consegnarsi  ; 

6. "  La  strada  che  devono  tenere  i 
condottieri  ; 

7. *  I rischi  pei  quali  rispondono 
gli  assicuratori; 

8. °  Lo  spatio  di  tempo  durante  il 
j quale  i rischi  stanno  a peso  dell'  as* 
j si  cu  rat  ore; 

9.0  La  data  del  contratto  <1*  assi- 
curazione; 

10*  il  tempo,  il  luogo  e la  forma 
in  mi  devono  esser  fatti  i pagamenti 
del  premio  di  sicurtà,  o delle  somme 
assicurate,  secondo  il  caso. 

4 11.  L’assicurazione  non  può  con- 
trattarsi che  a favore  del  legittimo 
proprietario  delle  cose  assicurate,  o 
di  chi  avesse  su  queste  un  diritto. 

4 ai.  ]|  pretto  attribuito  alle  cose 
assicurate,  non  deve  ecrederc  il  loro 
valore  apprettalo  sui  pretti  correnti 
nel  luogo  tirila  loro  destinarione,  sotto 
pena  di  render  nulla  I'  assicura/ione 
rispetto  all'  assicurato  nella  parte  di 
valore  eccedente  il  vero. 

4*3.  Quando  la  polizza  d' assicura- 
zione non  contiene  eccezioni  per  qual- 
che rischio  specialmente  determina- 
to, il  contralto  abbraccierà  i danni 
tutti  che  sopra rri vasscro  alle  cose  as- 
sicurate. 

4?4.  Se  la  polirza  non  eccepisce  al- 
cun rìschio , gii  assicuratori  dovran- 
no presentar  le  proprie  giustificazioni 
entro  venliqiiattr'  ore,  altrimenti  in- 
correranno l’ obbligo  di  pagare  il  va- 
lore assicurato. 

4»5.  Gli  assicuratori  sono  sostituiti 
nel  diritto  degli  assicurati  di  ripetere 
dai  condottieri  i danni  sofferti  dalle 
cose  accurate,  e di  cui  sono  essi  re- 
sponsabili, conseguentemente  alle  dis- 
posizioni della  sex.  4/  titolo  111,  lib.l 
di  questo  Codice  (1). 


(Il  I*«  U auicaruiou  di  Bare,  sedi  piè  i*- 

aaiui. 


o54-  La  rinunzia  alle  disposi- 1 
rioni  imperative  o proibitive  del. 
la  legge,  fatta  all'atto  dell* assi- 
curazione odorante  il  suo  corso, 
c nulla. 

355.  1/  assicurazione  dev’es- 
sere constatata  da  un  atto  scritto 
clic  porta  il  nume  di  jtolitza 
(Cod.  7».  418  c 419). 

3.56.  Qualunque  polizza,  ec- 
erti  nate  quelle  d'  assicurazioni- 
sulla  vita,  deve  contenere; 

1."  La  data  dell’  assicuraxio- 
ne; 

3.®  Il  nome  di  chi  fa  assicu- 
rar*, sia  per  conto  proprio,  che 
per  conto  d'  un  terzo  ; 

3. ®  I.’ indicazione  della  cosa 
assicurala; 

4. " La  somma  che  si  assicura; 

5. *  I rischi  che  l’ assicuratori 
assume  ; 

6. ®  Il  momento  in  cui  cumin 
eia  e termina  il  rischio  per  con- 
to dell’  a.N>i curatore  ; 

7. ®  Il  premio  di  sicurtà,  ec.  ; 

8. ®  Iri  generale,  le  circostan- 
ze tutte  la  cui  cognizione  inte- 
ressar potesse  I’  assicuratore.  Co- 
me pure  ogni  altra  convenzione 
fra  le  parti. 

La  polizza  portar  deve  la  sot- 
toscrizione di  ciascun  assicurato- 
re (Cod.  fr.  33a  e Coti . sp. 
4 30). 

357.  Esiste  il  contralto  d* 
assicurazione  appena  fra  le  parli 
furono  stabiliti  i patti:  i mutui 
diritti  ed  obblighi  fra  assicura- 
tore cd  assicuralo  cominciano  da 
quel  momento,  anche  prima  «die 
la  polizza  sia  sottoscritta. 

Stabilito  il  contralto  ne  viene 
1’  obbligo  all’  assicuratore  di  tir- 
mare  la  polizza  nel  temilo  con- 
venuto, c di  consegnarla  all’  as- 
sicuralo. 

358.  La  contrattazione  deve 
essere  constatata  per  iscritto  ; 
nondimeno  ammettevi  ogni  altro 
mezzo  di  prova,  quando  abbiavi 
un  iniziamento  di  prova  in  t- 
scritlo 

Le  clausole  e condizioni  spe- 
ciali del  contratto  che  dessero 
motivo  a contestazione  avanti  la 
consegna  della  polizza,  potranno 
essere  comprovate  con  tutti  i 
mezzi  di  prova  ammessi  in  ma- 
teria commerciale  ; ma  havvi 
nullità,  se  non  si  possono  con- 
statare per  iscritto  le  indicazio- 
ni prescritte  dalla  legge  nelle 
polizze  di  alcune  date  assicura, 
aloni  ( Cod.  pori,  1 693,  c Cal- 
di fVuri.  443). 


449*  Un  creditore  con  pegno  è in  facoltà,  scoi’  uopo  di  spe- 
riate surrogazione,  di  agire  per  ottener  pagamento  del  suo  credito 
sull’  indennizzazione  che  1'  assicuratore  dovesse  per  la  cosa  assogget- 
tata a pegno.  (Cod.  ol.  397). 

4 50.  Come  Cod.  ol.  365  e 166.  l-^è  aggiunto:  Non  è necessario 
clic  sia  esposto  il  nome  della  persona  interessata. 

451.  Come  Cod.  ol.  367. 

453.  Come  Cosi.  ol.  369,  c Cod.  pori.  1703. 

453.  Come  Cod.  ol.  170,  1.®  e a.*,  e Cod.  pori.  1703. 

454.  Se  il  rischio  al  momento  del  contratto  fosse  cessato,  e di 
ciò  1’  assicuratore  avesse  potuto  aver  contezza,  l’ assicurazione  c 
nulla. 

455.  Nel  raso  in  cui  si  fosse  stipulato  che  l'assicuratore  rim- 
borserebbe il  danno  quando  esso  accadesse  ari.  (454),  ® fbe  rassicu- 
rato paglie! ebbe  il  premio  s«  il  sinistro  fosse  già  avvenuto  ( art. 
45a),  non  si  animelle  più  la  presunzione  legale  che  le  parli  aves- 
sero avuto  contezza  1*  una  della  cessazione  del  rischio,  c I*  altra 
dell’  esistenza  dell'  avarea,  ne  potrà  venir  pronuncialo  lo  scindimcn- 
to  del  contratto  che  nel  caso  in  cui  la  parte  interessata  provasse 
che  la  controparte  era  a conoscenza  della  cosa  all'atto  della  con- 
venzione. 

456.  Come  Cod.  ol.  371,  Cod.  pruss.  3018,  c Cod.  por».  1736. 

457.  Come  Cod.  ol.  373,  c Cod.  pori.  <737. 

458.  L'assicurato  deve  stabilir  il  valore  della  cosa  assicurata  al 
momento  in  cui  accadde  il  danno,  quando  non  sia  esposto  nella 
polizza  {Cod.  ol.  -173). 

459  • 460.  Come  Cod.  ol.  374  c 375. 

46».  L' assicuratore  non  risponde  delle  avarec  o dei  danni  ca- 
gionati dal  fatto  dell'assicurato;  ma  se  il  danno  fu  causalo  a colpa 
degli  incaricati  dell'assicurato,  non  rimane  perciò  esoneralo  de’ suoi 
obblighi.  (Cod.  port.  1759,0  Cod.  pruss.  3318). 

4 6 a.  Se  Y assicurazione  non  si  portò  sull'  intiero  valore  ( art. 
436),  gli  assicuratori  non  sono  garanti  che  del  dì  più  in  ordine 
di  data.  Ma  se  parecchie  assicurazioni,  per  l'intero  valore,  avven- 
nero sur  una  medesima  cosa,  per  uno  stesso  periodo,  con  polizze 
diverse,  nello  stesso  giorno,  gli  assicuratori  rispondono  tutti  contri - 
huloriamcnlc  dell’  intero  valore  (Cod.  oì.  377  diir). 

Se  il  valore  intero  non  venne  assicurato  , ed  esistano  più  con- 
tratti, i successivi  assicuratori  rispondono  di  quanto  eccede  i limiti 
del  primo  contratto,  seguendo  l'ordine  di  data  delle  proprie  po- 
lizze ( Cod.  ol,  377  difl'.). 

463.  L'assicurato  non  può  svincolare  gli  assiruralori  precedenti 
in  data  , a pregiudizio  dei  posteriori.  Si  giudicherebbe  che  in  tal 
caso  egli  avesse  sgravato  gli  ultimi  dell'  importare  degli  obblighi  dei 
primi  (Cod.  pori.  1773  a * 7?4)* 

464  c 465.  Come  Cod.  ol.  380. 

466.  Cóme  Cod.  ol.  381,  e Cod.  port.  1787. 

467.  Si  potrà  egualmente  pretendere  il  premio  se  la  cosa  assicurata 
sia  perita  dopo  la  conclusione  del  contralto,  prima  però  dell'istante  in 
cui  1’  assicuratore  doveva  sottostare  ai  rischi. 

468.  Conte  Cod.  pruss.  a333  e 3334,  c Cod.  ol.  635,  $ 1.® 

469  a 47^.  Come  Cod.  ol.  383  a 384. 

473.  Come  Cod.  ol.  a85.  y t aggiunto:  Se  non  fu  prestata 
cauzione,  I’  assicuralo  può  domandare  la  ccssiouc  gratuita  dei  diritti 
provenienti  da  qualsiasi  riassicurazione. 

4:4.  Come  Cod.  ol.  386. 

Sono  inoltre  applicabili  le  disposizioni  degli  art.  34 4»  a49>  *56, 
363.  365,  373,  373. 

475.  Le  indennizza/ ioni  per  danni  dovranno  essere  corrisposte 
dall'  assicuratore  un  mese  dopo  che  gliene  sarà  fatta  ricerca,  od  otto 
giorni  dopo  la  prora,  se  questa  fosse  stala  prodotta  più  lardi. 

Sorgendo  contrasto,  I’  assicurato  potrà  pretendere  internai  di  mo- 
ra, a contar  dal  giorno  della  domanda 

476.  Le  contestazioni  in  materia  d’ assicurazioni  sì  decideranno 
a mezzo  d'  arbitri,  quando  non  siasi  diversamente  convenuto. 

477.  lu  caso  di  danno,  se  le  parti  non  consentono  (tei  valutarlo. 
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Se  l’ assicurazione  fu  ronchiusa  direttamente  fra  1*  assicuratore 
e V tuirurilo  od  un  suo  mandatario,  V assicuratore  dovrà  firmare  e 
consegnar  la  polizia  entro  vt-ntiquatlr’  ore  da  che  gli  fu  prevenuta, 
eccetto  quando  la  legge  accorda  un  più  lungo  spazio  di  tempo. 

l6o.  Se  fu  Tonchiosa  colla  mediazione  d’un  sensale  di  sicurtà,  la 
polizza  dorrà  essere  consegnala  sottoscritta  entro  otto  giorni  da  quel- 
lo del  contratto. 

761.  Accadendo  om missione  delle  cose  prescritte  ne’ due  preceden- 
ti articoli , r assicuratore  od  il  sensale  rispondono  all’  assicuralo  dei 
danni  e delle  spese  che  ne  risultassero. 

363.  Colui  che  rirevc  1'  incarico  di  assicurar  una  cosa,  e I*  assi- 
cura egli  stesso  per  suo  propr  o conto,  si  giudica  che  abbia  accettato 
Ir  condizioni  enunciate  nel  mandato  ; e se  il  contralto  non  ne  enunciasse, 
si  ritiene  che  abbia  assicurato  alle  condizioni  usate  nella  piazza  ove 
il  suo  inamido  deve  essere  eseguito;  che  se  la  piazza  non  fosse  in- 
dicata. con  vico  riportarsi  alle  condizioni  mate  nel  luogo  di  suo  do- 
micilio. o nella  borsa  più  prostima  (Cod.  port  1696). 

n(ì3.  Cambiando  le  rose  assicurale  di  proprietario  intanto  che  vige 
1*  assicurazione  , questa,  anche  senz'essere  trasferita,  torna  a profitto 
dell’  acquirente  o nuovo  proprietario,  in  quanto  riguarda  i danni  av- 
venuti dal  punto  che  la  cosa  passò  a rischio  c pericolo  dell’  acqui- 
rente o nuovo  proprietario 

Se  al  moni  culo  della  vendita  o del  trasferimento  di  proprietà,  ra- 
cquietile oil  il  nuovo  proprietario  ricusa  di  accettar  I’  assicurazione, 
e se  rassicurato  originario  conserva  ancora  interesse  nella  rosa  assi- 
curata, T assicurazione  sussiste  a di  lui  vantaggio  (Cod.  pari.  11*97). 

364.  Si  potrà  assicurare  per  proprio  conto,  o per  conto  di  un 
terzo,  sia  in  virtù  d’un  mandato,  sia  anche  all' insaputa  dell’assicurato, 
attenendoci  allr  seguenti  di  «posizioni. 

365.  In  raso  di  assicurazione  per  conto  di  un  terzo,  la  polizza  dovrà 
(•«.pressamente  enunciare  se  la  si  fa  in  virtù  di  mandato,  od  inconsa- 
pevole )’  assicurato. 

366.  L*  assicurazione  toccala  senza  mandalo,  all*  insaputa  dclPassi* 
curato,  c nulla,  se  questi  od  un  terzo  munito  da  lui  di  facoltà  assi- 
curarono l’ oggetto  medesimo,  prima  clic  rassicuralo  avesse  contezza 
della  sicurtà  contrattala  a sua  insaputa. 

3G7.  Chi  contrattò  un’  assicurazione  si  considererà  aver  trattato  per 
se  medesimo  se  (a  polizza  non  esprime  eh’  essa  fu  fatta  per  conto 
d’un  terzo. 

3G8.  L’  assicurazione  può  aver  per  soggetto  un  interesse  qualun- 
que, non  eccepito  dalla  legge,  apprezzabile  in  denaro,  e soggetto  a qual- 
che rischio. 

36 9.  È nulla  l’ assicurazione  d'  un  qualsiasi  interesse,  quando  il 
danno  esisteva  prima  del  contralto,  e che  I’  assicurato  0 chi  fece 
assicurate  con  mandato  o senza,  conoscesse  I’  avarea  degli  oggetti  as- 
sicurali. 

370.  Esiste  presunzione  che  ne  avesse  conoscenza,  se  il  giudice 
sull'  appoggio  delle  circostanze  dichiara,  che  dopo  il  danno  avvenuto 
decorse  un  tempo  sufficiente  perchè  V assicurato  potesse  esserne  in- 
strutto. 

Nel  dubbio,  il  gindi'-e  potrà  deferir  agli  assicurati  od  ai  loro  man- 
datarii il  giuramento  di  aver  ignoralo  all'  allo  della  stipulazione  che 
ii  danno  esisteva. 

II  giuramento  deferito  da  una  parte  all’  altra  dovrà  sempre  essere 
ingiunto  dal  giudice. 

371.  L'  assicuratore  può  in  qualunque  tempo  riassicurare  gli  oggetti 
da  lui  assicurati  (Cod.  Jr.  34*). 

371.  Quando  1’ assicurato  con  una  rinunzia  participata  all'assicu- 
ratore lo  avrà  esoneralo  da  ogni  ullcrior  obbligo  , potrà  far  nuova- 
mente assicurare  il  suo  interesse  per  la  stessa  durala  di  tempo,  c pel 
medesimo  rischio. 

In  questo  raso,  sotto  pena  di  nullità,  farà  menzione  della  sicurtà 
precedente  nella  nuova  polizza,  nonché  della  fattane  rinuncia. 

373.  Se  nella  polizza  non  fu  espresso  dai  contraenti  il  valore  delle 
cose  assicurale,  si  potrà  farlo  constare  con  ogni  altro  mezzo  di  prova. 

374*  Se  poi  il  valore  fu  espresso,  potrà  tuttavia  il  giudice  dietro 
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1’  assicurato  è in  diritto  di  abbandonar  la  coca  assicurata,  mediante 
T intero  pagamento  di  essa. 

L’  assicuratore  ha  eziandio  il  diritto  di  ricuperar  la  cosa  sborsando 
il  valore  per  cui  fu  assicurala,  eccettuato  il  caso  in  cui  1’  assicurazio- 
ne fosse  fatta  pel  valore  totale  (art.  41*3). 

478.  Le  compagnie  straniere  d’  assicurazione  non  possono  sta- 
bilir agenti  le  non  coll’  autorizzazione  del  Governo.  Non  confor- 
mandosi a questa  disposizione,  quegli  agenti  sono  responsabili  per- 
sonalmente, come  lo  sono  se  u gissero  in  opposizione  agli  statuti  della 
loro  compagnia. 

Sanano  dippiù  punibili  con  una  multa  da  venti  a duecento  fiorini. 

CAPITOLO  11.  — Dcilb  sitiiic  suoi  •'  uureuiMi. 

Pasti  I.  — Assicurazioni  contro  C incendio , 

47>e  48«>  Le  Irggi  di  polizia  regolano  quanto  è relativo  alla  si- 
curezza degli  edilizi). 

48i.  Come  Cod  ol.  387. 

483.  La  indicazione  d"  una  cosa  mollile  deve  farsi  secondo  la  sua 
natura,  la  sua  specie,  e I*  espresso  suo  valore. 

Avvi  luogo  a valutazione  inedia  nel  caso  avvenisse  variazione  nd 
valore  delle  cose  assicurate. 

483.  Nelle  assicurazioni  d'immobili,  la  valutazione  del  danno  si 
fa  confrontando  il  valore  che  avanti  P incendio  aveva  la  cosa  as- 
sicurala con  quello  che  ha  immediatamente  dopo.  (Cod.  ol.  288,3.*). 

484.  Come  Cod.  ol.  a88,  r*  e 3.* 

485.  Come  Cod.  oi.  389.  y'  è aggiunto  : Ogni  assicurazione  esa- 
gerata c nulla,  e stabilisce  una  presunzione  di  frode  a carico  del- 
l*  assicurato. 

[ 486.  Come  Cod.  ol.  393. 

487.  Si  applica  la  medesima  regola  nel  coso  in  cui  le  cose  as- 
sicurate fossero  state  trasportate  in  un  deposito  diverso  dall*  indicato 
nella  polizza.  Se  tutte  le  rose  assicurate  furono  asportale,  0 se  v'  è 
il  caso  di  applicare  1’ art.  486,  il  premio  sarà  proporzionatamente 
restituito. 

488.  Come  Cod.  ol.  395. 

489.  L’  assicuratore  deve  sopportare  lutti  i danni  ragionati  dall’ in- 
cendio, in  qualunque  modo  siano  stati  cagionati.  (Cod.  ol.  390). 

490  e 49>-  Come  Cod.  ol.  391  c 393. 

Pasti  II.  — - Delle  assicurazioni  contro  In  grandine  ed  i rischi 
cui  sono  esposti  i prodotti  agricoli. 

493.  Come  Cod.  ni.  399,  La  parola  uso,  nel  5 *•*,  Io  sostituita 
colia  parola  piantagione 

493.  Come  Cod.  ol.  3oi. 

494-  11  rimborso  avrà  per  taso  il  montare  dell*  assicurazione. 

495.  Nondimeno  , se  la  rendita  avesse  diminuito  di  valore  in 
forza  d*  avvenimenti  estranei  all’  oggetto  dell’ assicurazione,  il  cal- 
colo pei  rimborso  si  farà  diminuendo  d’  altrettanto  il  premio  d’  assi- 
curazione. 

P Anta  III.  — Delle  assicurazioni  sulla  vita . 

496.  Come  Cod.  ol.  3oz. 

497.  Come  Cod.  ol.  3o3.  y*  è aggiunto:  Tuttavia  ehi  contraila 
1’  assicurazione  deve  aver  interesse  per  la  vita  della  persona  assicura- 
la, almeno  all’  alto  tirila  contrattazione. 

4q8  a 5oo.  Come  Cod.  ol.  3o4  a 3oG, 

5oi.  Come  Cod.  ol.  307.  y*  è aggiunto:  Od  incontra  la  morte 
in  duello,  od  in  forza  di  altra  qualsivoglia  azione  criminosa. 

5o3.  Altrettanto  avrà  luogo  quando  chi  pretende  1*  importo  dcl- 
P assicurazione  uccise  la  persona  assicurata-  Che  se  ne  avesse  riscossa 
una  parie,  non  potrà  pretendi  re  il  salilo. 

5o3.  Tutte  le  assicurazioni  sulla  vita  in  cui  P assicuratore,  ver- 
so un  premio,  si  obbliga  di  pagare  all'  assicurato  od  ai  suoi  creili 
una  somma  in  denaru,  non  si  comprendono  nelle  assicurazioni  pro- 
priamente iltllc. 
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islanza  «Irli' assicuratore  prescriver  la  prova  che  non  è esagerato. 
(Coti.  sp.  4 a a). 

In  ogni  caso  potrà  1’  assicuratore  provar  in  giudizio  1’  esagerazione. 

□ 75.  Quando  però  l’oggetto  assicurato  fosse  stalo  preventivamente 
stimato  da  periti,  la  valutazione  potrà  esser  contestala  dall’  assicura* 
tore  soltanto  in  caso  di  frode. 

976.  L’ assicuratore  non  risponde  delle  avaree  o danni  causati  dal 
fatto  dell’  assicurato.  Può  anzi  pretendere  o trattenersi  il  premio,  se 
ebbe  già  cominciamento  il  rischio. 

977.  Come  fati  fr.  3.r*9. 

978.  Attorcili;  piu  assicuratori  assicurarono  in  una  stessa  polizza, 
anche  a d inerenti  date  al  di  là  del  valore  degli  oggetti  assicurati  , 
non  sono  obbligati  che  pel  valore  reale  della  cosa  assicurata,  ed  ognuno 
in  proporzione  alla  somma  per  la  «piale  si  sottoscrisse. 

Eguale  disposizione  avrà  luogo  se  più  assicurazioni  si  contrattarono 
nello  stesso  giorno  per  un  identico  scopo. 

979.  Nei  casi  preveduti  dai  due  precedenti  articoli,  non  può  rassicu- 
rato annullar  una  sicurtà  anteriore,  per  rendere  responsabili  gli  as- 
sicuratori susseguenti. 

Se  l’ assicuratore  disobbliga  gli  assicuratori  precedenti,  si  considera 
essersi  messo  nel  loro  posto  per  Pegual  somma,  e nell’  cgual  ordine 
progressivo.  In  caso  di  riassirui azione,  i riassicuratori  assumono  collo 
stesso  ordine  il  suo  posto. 

980.  Puossi  assicurar  di  nuovo  una  rosa  assicurata  in  tutto  od  in 
parte  pel  suo  valore  integrale,  a condizione  cb«:  non  si  potrà  far  va- 
lere i proprii  «liristi  contro  gli  assicuratori,  se  non  in  quanto  non  si 
possa  conseguir  indennizzazione  dai  primi  assicuratori.  ( Art.  979,  977 
c 978). 

981.  In  caso  di  nullità  in  tutto  od  in  parie  del  contralto  d’assi- 
curazione, se  rassicurato  procedette  in  buona  fede,  l’assicuratore  deve 
del  premio  riscosso  fare  restituzione  in  ragguaglio  dei  rischi  non  corsi. 

989.  Se  il  contralto  viene  annullato  per  dolo,  frode,  o malafede  dei- 
rassicurato,  il  premio  resta  in  proprietà  dell’  assicuratore. 

Le  spese  fatte  dall’ assicurato  a line  di  prevenire  o minorar  i danni 
ricadono  a carico  dell’  assicuratore,  anche  se,  aggiunte  al  danno  ac- 
caduto, eccedessero  1*  importo  della  somma  assicurata,  c se  le  cure 
datesi  fossero  riuscite  inutili. 

?83.  L'assicurato  è in  obbligo  di  usar  la  possibile  diligenza  colla 
mira  di  antivenire  o minorare  il  danno,  c di  questo  deve,  appena  av- 
venuto, dar  parte  all’  assicuratore,  sotto  pena  di  quell’  indennizzazione 
cui  si  facesse  luogo  per  danni  e spese. 

984.  Quel  rassicuratone  che  pagò  il  danno  soli  elio  dalla  «rosa  assicu- 
rata è sostituito  di  pieno  diritto  nelle  azioni  dell’  assicurato  Verso  i 
terzi.  L’  assicurato  risponde  degli  atti  tutti  die  pregiudicassero  i dirit- 
ti dell’assicuratore  verso  quei  terzi.  ( Cod . sp.  4^)- 

985.  Se,  «turante  il  corso  d' un'  assicurazione,  1*  assicuratore  falli- 
sce, l'assicurato  potrà  domandare  tanto  lo  scindimenlo  del  contralto, 
quanto  una  cauzione  auflicicnte. 

986.  Le  società  di  mutua  assicurazione  sono  dirette  dai  partico- 
lari loro  regolamenti,  o dai  principi  «li  diritto  comune  in  caso  quelli 
fossero  insudicienti  (art.  989). 

TITOLO  X. 

Dcm.'amh(:mzio*z  co*t»o  i uscii*  a'ivcrnuo  a • s’saccolti  ; 

1 dui.’  Msn  uuiiMt  *uu  vira. 

Scztoaz  I.  — - DeW  assicurazione  contro  i rischi  d‘  incendio  (l). 

987.  La  polizza  <1*  assrrurnzione  da  incendio  deve  enunciare,  oltre 
alle  indicazioni  prescritte  nell’ art.  a56:  — 1.*  la  situazione,  le  adia- 


(I)  la  Fnacia  qurtl*  maUtii  atrn  tea  «neon  toqgrllo  ii  Minai  diipmitiufle  kfithti**. 
•I  ti|.  Mtrlia  \Jtl  iViirrfl  B<n»Mro  4tlle  l'«bb!icbe  CottraiMini  mI  IfliU,  ftrrpjr»  ua  pro- 
trilo Zi  tr((e  il  Cai  Ir  Un  fa  ia»rri!o  mi  (•  ine  ira/t  Ji  CaaaCrrfe  d«I  7 (rnaxjo  IflAK, 
profilo  ibt  fa  Mllopmlo  ti  Oinvqli  (rn-rjli  <Mf  >|TÌcallart,  4(1  CMBOimw,  « tirile  co- 
nfiture, m»  non  la  MI**»  premiata  alle  Ciaerr. 
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Si  applicano  ciò  non  ostante  a questi  contratti  gli  art.  4 1)8  * So 9, 

4~4**-  » « 4:8* 

Ó04.  Come  Cod.  ol.  3o8.  aggiunto  : Si  applicano  ai  qui  sopra 
contralti,  nonché  alle  casse  di  risparmio,  gli  art.  474*3.*,  e 478. 

PakTt  IV.  Delle  assidi  razioni  contro  i rìschi  nei  trasporti 
per  terra  e per  acqua. 

5o5.  La  polizza  d'  assicurazione,  in  aggiunta  alle  disposizioni  pre- 
scritte coll*  art.  443,  deve  contenere: 

1 .*  V indicazione  del  luogo  dove  principiano,  e di  quello  ove  Uni- 
scono i rischi. 

9.0  I.a  durata  di  tempo  in  cui  il  viaggio  dev’  essere  eseguito,  esc 
dev*  esserlo  senza  interruzione  : 

3.”  Il  nome  del  barcaiuolo,  condottiero,  o commissionario  incom- 
benzato  del  trasporto. 

5«ifì.  Se  I’  assicurato  non  può  specificare  esattamente  le  merci 
che  aspetta  dall’  estero,  né  la  di-scrizione  ed  il  nome  del  battello  che 
ha  da  trasportarle,  dovrà  dichiarare  d’essere  in  buona  fede,  e far 
trascrivere  sulla  polizza  la  lettera  d‘  avviso  o d’  ordine  ultima  riceva  - 

ta  (Cod  ol  59?»). 

S07.  S'egli  ebbe  fattura  0 lettera  d'avviso  dopo  stipulata  ras- 
sicurazione, dovrà  entro  ventiquallr’orc  parteciparla,  a line  di  fi»  • 
sor  il  premio  sulta  base  di  quest’  ultimi  documenti.  Se  la  notizia 
«l’un  danno  arrivo  prima  di  questa  partecipazione,  il  pagamento 
si  farà  a seconda  del  valore  in  origine  stipulato. 

5o8  e S09.  Comé  Cod.  ol.  fio3  e fio4. 

5 10.  In  nessun  caso,  il  valore  calcolato  da  assicurarsi  può  ec- 
cedere il  prezzo  che  le  merci  all’  atto  del  loro  invio  avevano  nel 
luogo  donde  furono  spedite,  aggiuntevi  ogni  altra  spesa  cxl  il  costo 
del  trasporto. 

511.  Le  spese  occorse  fino  al  pagamento  del  carico  sul  luogo 
della  spedizione,  ni  il  premio  di  sicurtà,  sono  compresi  tacitamen- 
te nel  valore  calcolato.  Ugni  altra  spesa  ri’  è esclusa. 

5 19.  Il  valore  dev' essere  esplicitamente  espresso  nella  polizza  , 
altrimenti  P assicuratore  non  deve  rimborsare  che  quanto  perì  real- 
mente, o quanto  fu  dichiarato,  in  caso  che  le  merci  non  siano  giunte 
alla  loro  destinazione. 

S 1 3.  Nel  caso  di  sicurtà  sopra  il  profitto  sperato,  la  polizza  ne 
farà  menzione;  od  in  luogo  di  menzione  precisa,  la  polizza  dovrà 
esprìmere  il  dato  su  egi  l’assicurazione  fu  valutala;  in  ambi  i casi 
sotto  pena  di  nullità. 

5 14.  Come  Cod.  «1.  fìat. 

51 5.  Come  Cod.  ol.  (>8 8. 

5 16  e 517.  Come  Cod.  ol.  691  e 699. 

5 1 8.  Itegola  eguale  si  userà  nei  casi  di  forza  maggiore , se  le 
ntrrci  furono  collocate  al  sicuro,  c scinpreccbc  non  v’abbia  avuto 
qualche  inutile  ritardo 

919  c 5ao.  Come  Cod.  ol.  689  e 690. 

591.  Se  P assicuralo  trattenne  di  sua  volontà  le  merci  dopo  il 
comineiaraento  del  rischio,  l'assicuratore  non  risponderà  pel  tempo 
in  clic  durò  la  trattenuta. 

Si  giudica  interrotto  il  viaggio,  se  la  durata  del  rischio  non  si  rife- 
risce al  calendario  gregoriano,  e se  P assicurato  differì  per  un  mese 
I P invio  delie  merci. 

{ 5?a.  Se,  dopo  cominciato  per  l'assicuratore  il  rischio,  ma  avanti 

; la  partenza,  si  tronca  il  corso  del  viaggio,  P assicuratore  non  può 
I ripetere  che  P un  per  cento  sulla  somma  assicurata. 

il  premio  poi  é dovuto  per  intero  se  il  viaggio  é principiato,  c se 
avvenne  un  danno. 

5 3 3.  Come.  Cod.  ol.  G33. 

5o4.  Come.  Cod.  ol.  637. 

5 9 f> . Come.  Cod.  ol.  65o.  (Vedi  Cod.  di  fVurt.  5o6,  invece 
dell' art.  595  del  Cod.  ol.  che  v*  è citato ). 

fiati.  La  valutazione  del  danno  sofferto  dalle  merci  dev*  essere 
fatta  da  periti  nel  primo  luogo  di  sbarco,  né  può  essere  protraila 
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reme  e le  conterminazioni  dirgli  immobili  • (sicuri  ti  ; 9.®  la  loro  destinazione;  5.®  la  natura  e l'uso  dei 
fabbricali  adiacenti,  qualora  late  cognizione  influir  possa  nel  contratto;  4.®  il  valore  della  cosa  assicurata; 
5.°  la  situazione,  in  quanto  ad  adiacenza  e roiitcrmiiia*ione,  dei  fabbricali  c luoghi  dove  le  cose  mobili  as- 
sicurate sono  poste,  od  immagazzinate- 

a88.  Le  assicurazioni  di  proprietà  costruite  (piegheranno  se,  in  raso  di  danno,  saranno  indennizzate  ron 
una  somma,  o se  saranno  ricostruite  o riattate  sino  all' importo  della  somma  assicurata. 

Nel  primo  raso  si  pagherà  in  denaro  la  perdita,  calcolata  col  confronto  del  valore  del  fabbricato  prima 
del  guasto,  e dopo  l' incendio. 

Nel  secondo  caso  l'assicuralo  deve  rifahhrirnre  o riattare.  L’assicuratore  e in  diritto  di  vegliar  che  la 
somma  dovuta  sborsare  sia  realmente  impiegala  a tal  uso  entro  un  periodo  determinato  dal  giudice,  il  quale 
potrà  anche,  sopra  istanza  dell’assieuratore,  c dove  occorresse,  ingiungere  all'assicurato  di  prestarne  cauzione. 

989.  Si  potranno  assicurare  le  proprietà  pel  loro  valor  loUlc.  Quando  tornasse  a conto  il  ricostruirle,  si 
stipulerà  che  le  (pese  necessarie  per  la  ricostruzione  siano  sopportate  dall*  assicuratore,  ed  allora  T assicu- 
razione non  potrà  eccederei  trequarti  di  quelle  spese. 

ago.  Staranno  a peso  dell*  assicuratore  ogni  pentita  e danno  solfe  do  dagli  oggetti  assicurati  in  forza  di 
incendio  ragionato  da  temporale,  o da  qualche  consimile  arridente,  dal  fuoco,  da  negligenza,  da  rolpa  o cat- 
tiveria dei  domestici,  vicini,  briganti  ed  altri,  in  qualunque  gitisi  abbia  avuto  origine  l'incendio,  con  pre- 
meditazione o senza,  naturalmente  o straordinariamente,  rimossa  ogni  eccezione  (CW.  dì  tf'urt.  489). 

api.  Un  danno,  considerato  qual  Conseguenza  dell'incendio,  e parificalo  a quello  direttamente  arrecalo 
dall’ incendio,  anche  se  provenisse  da  incendio  dei  fabbricali  vicini,  0 da  qualunque  guasto  prodotto  dai 
mezzi  impiegati  per  arrestare  il  fuoco,  come  pure  da  perdila  per  furto,  od  altrimenti. 

ago.  Si  parifica  al  danno  ragionato  da  incendio  qurlio  che  deriva  da  rsplosioni  di  polvere,  di  macchine 
a vapore,  di  fulmine  oc.,  quando  anche  non  ne  fo**e  conseguitalo  1*  incendio. 

acj3.  Cesserà  1*  obbligo  inflesso  all*  assicurazione  se  Verrà  data  all' edilizio  accurato  un’ altra  destinazio- 
ne che  lo  renda  più  esposto  all’  incendio,  a tal  segno  che  I*  assicuratore  non  lo  avrebbe  assicurato,  o lo 
avrebbe,  ma  ad  altre  condizioni,  se  quella  fosse  stata  la  sua  destinazione  prima  di  assicurarlo- 

994.  L’  assicurato  non  dcTc  più  iudennizzazionc  se  prova  che  l' incendio  avvenne  per  colpa  grave  0 
per  negligenza  dell’ assicurato  islesso. 

995.  In  caso  d’ assicurazione  d’oggetti  mobili  c di  merci,  in  una  casa,  in  un  magazzino,  od  altro  de- 
positorio, il  giudice  potrà  deferire  il  giuramento  all’  assicurato,  dove  non  giovassero  0 fossero  insufficienti 
le  prove  volute  dagli  art.  H73,  974  «•  «76. 

I danni  si  calcolano  sul  valore  degli  oggetti  al  momento  dell*  incendio. 

39G.  Se  non  vi  sono  patti  speciali  nella  polizza,  le  parole.-  beni  mobili,  mobiglie,  ammobigìiamenti,  si 
spiegheranno  nel  signilicato  loro  attribuito  nel  tit.  i,  lib.  11  del  Codice  Civile.  (K.  Concorri. elei  Cottici  Civili). 

99 *].  Se  fu  pattuito  che  un  creditore  ipotecario  sarebbe  posto  nei  diritti  che  il  proprietario  assicuralo,  al- 
lorché un  danno  avvenga  nell’  immobile,  ha  sul  valore  assicurato,  e ciò  fino  all»  concorrenza  del  eredito  e 
degl’  interessi,  1’  assicuratore  dovrà  jugare  I’  iuden nitrazione  al  creditore  ipotecario,  quando  di  tale  patto 
abbia  avuto  parteripazione. 

998.  Questo  patto  ha  efficacia  nel  solo  caso  in  cui  se  non  avvenisse  danno  alcuno,  al  creditore  rimaneste 
un  ipotecario  non  fosse  vantaggiosamente  inscritto. 

Sezioni.  II.  — Delle  assicurazioni  dei  raccolti. 

999.  La  polizza  deve  annunziare  oltre  alle  cose  prescritte  dall’alt.  956;  t.*la  situazione,  le  adiacenze, 
c le  contcrtmruzioni  dei  terreni  di  cui  si  assicurarono  i prodotti  ; 9.°  il  loro  uso. 

3oo.  L’ assicurazione  potrà  contrattarsi  per  una  o più  annate. 

Non  venendo  fissato  il  tempo,  si  considera  contrattata  l1  assicurazione  per  un  anno 

3oj.  L’assicuratore  pagherà  a titolo  d’  indeauizza/ioue  la  differenza  esistente  tra  i]  valore  de’  prodotti, 
calcolato  corno  se  il  disastro  non  fosse  accaduto  al  momento  del  raccolta,  confrontato  coll’  uso  al  quale  pos- 
sono essere  desi  inali,  e col  valore  che  hanno  dopo  la  disgrazia  lo  sbilancio  sarà  dall’  assicuratore  supplito. 

Sazio**,  III.  — Peli'  assicurazione  sulla  vita. 

Boa.  La  vita  d’una  persona  potrà  essere  assicurata  a vantaggio  di  qualcuno  che  vi  abbia  interesse,  per 
quel  tempo,  die  sotto  pena  di  nullità  sarà  definito  nel  contralto. 

3o3.  Chi  vi  ha  interesse  potrà  contrattar  l’assicurazione  anche  all’ insaputa,  o scora  il  consenso  di  quel- 
la la  cui  vita  viene  assicurala. 

3o4-  La  polizza  conterrà:  1.®  il  giorno  del  contratto  ; 9.°  il  nome  di  chi  domanda  l’assicurazione;  3.®  il 
nome  delia  persona  di  cui  c assicurata  la  vita;  4*  il  giorno  in  cui  i rischi!  principirranuo  e fluiranno  per 
I' assicuratore  ; 5,®  la  somma  per  cui  si  assicura;  6.“  il  premio  dell* assicura /ione. 

305.  La  valutazione  della  somma,  e la  determinazione  delle  condizioni  d’assicurazione,  sono  lasciate  alla 
volontà  delle  parti. 

306.  Se  la  persone  la  cui  vita  viene  assicurata  fosse  già  morta  al  momento  del  contratto,  la  conven- 
zione aarchlie  nulla,  quand'anche  l'assicurato  non  avesse  puluto  essere  a giorno  della  morte,  scinprerrhù 
non  v’  abbiano  palli  opposti. 

3oj.  L*  «saie u razione  c nulla  egualmente  se,  chi  fece  assicurare  la  propria  vita,  rendevi  colpevole  di  sui- 
cidio, od  è punito  ili  morte. 

3o8.  Non  sono  comprese  in  questa  Sezione  le  società  per  vedovanza,  le  tontine,  le  società  di  mutua  assi- 
curazione sulla  vita,  c tutte  le  altre  somiglianti  convenzioni,  fondate  su  vicende  di  vita  0 di  morte,  che  esi- 
gessero una  deicruùuaU  posta  o coulribuzione  fitta. 
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fino  al  luogo  di  destinazione  se 
non  nel  caso  che  il  trasporto  pos- 
sa farsene  senza  rischiare  un  nuo- 
vo danno. 

597.  Se  il  destinatario,  senza 
far  valutare  il  danno,  ricevette  le 
merci,  1’  assicuratore  non  sarà  in 
obbligo  di  pagarlo.  Se  il  danno 
non  c riconoscibile  est  r ma  meni  e, 
ogni  richiamo  doirà  farsi  entro 
ventiquattro  ore  dal  ricevimento 
delle  merci  {Coti,  pruss.  aa.ii). 

5aS.  L'abbandono  degli  ogget- 
ti assicurali  può  farsi:  se  il  bat- 
tello c perito  ; se  il  danno  supe- 
ra la  metà  del  valore  assicurato; 
se  le  merci  furono  confiscate,  c 
scorsero  più  di  tre  mesi  della  con- 
fisca ; se  l’ assicurai  ore  non  ante- 
ripa  le  spese  necessarie  per  otte- 
ner il  ricupero  delle  merci  {Cod. 
f'r.  3 69). 

599.  I/assìcurato  non  può  de- 
veriire  all'abbandono,  se  non  pas- 
sato un  mese  dal  sinistro  o dal 
giorno  che  n'cLbc  avviso. 

530.  Devenendo  all’  abbando- 
no, deve  dicliiarire  tutte  le  assicu- 
funzioni  che  ha  contrattate,  c 
quanto  fece  per  conservar  le  mer- 
ci ( Cod . fr.  369,  e 3q3). 

53 1.  Come  Cod.  ol.  6-;.  Vi 
è aggiunto?  Me  alcune  men  i,  par- 
ticolarmente designate,  subirono 
guasto  , potrà  farsene  il  parziale 
abbandono. 

53i.  Le  mrrri  abbandonate  ap- 
partengono all*  assidi  rotore,  dac- 
ché gliene  fu  notificalo  l’abbaudo- 
no,  rimanendo  tuttavia  vincolate 
al  pagamento  dell*  importo  della 
assicurazione. 

533.  I contraenti  hanno  dirrt. 
lo  e facoltà  di  modificare  le  di- 
sposizioni degli  ari.  5»  5 a 53 a 
mediante  particolari  patti. 
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TITOLO  Vili. 

BILL*  CAMBIALI,  IU  BIG  LUTTO  AL* 
l’  ORBITE  I BELLA  VBESCAIXIOMl. 

S*lj  obi  I,  — De  fin  lettera  di 
cambio. 

§ I.  Della  forma  delta  lettera 
di  cambio. 

ilo.  La  lettera  di  cambio  e 
tratta  da  un  luogo  sopra  un  altro 
(Cod.  i\Vaj>.  112,118,1 87, 1 89, 
636). 

Essa  e datata. 

Essa  contiene: 

La  somma  da  pagarsi; 

Jl  nome  di  colui  che  deve  pa- 
ga™ » . 

11  giorno  ed  il  luogo  in  cui 
il  pagamento  debbo  effettuarsi 
(.Cod.  139); 

Il  valore  somministralo  in  mo- 
neta, in  mercanzie,  in  conto,  in 
qualunque  altra  maniera.  ( Cod. 

Essa  e all’ordine  d’im  tenro,  od 
all'ordine  del  traente  medesimo. 

Essa  esprime  se  è per  prima, 
seconda,  terza,  quarta,  ce.  (Cod. 
147 ,lil.  5,  Ordinanza,  167 3). 

1 1 1 . La  lettera  di  cambio  può 
essere  tratta  sopra  un  individuo, 
e pagabile  al  domicilio  d’uu  terzo 

Essa  può  essere  tratta  per  or- 
dine e per  conto  d’un  terzo. 

ua.  Sono  riputate  semplici 
promesse  tutte  le  lettere  di  cara 
bio  contenenti  supposizione  sia 
di  nome,  sia  di  qualità,  sia  di 
domicilio,  sia  di  luoghi  donde 
esse  sono  tratte,  0 nei  quali  esse 
sono  pagabili  (C.  1 G36).  (a), 


CODICE  SPAGNOLO 


TITOLO  IX. 

BEL  torriATTO  I DILLI  LITTKBI  B! 

Cambio  . 

Stuoli.  I.  — Della  forma  delle 
lettere  di  cambio. 

4»6.  La  lettera  di  cambio  deve 
contenere  le  seguenti  indicazioni: 

1.*  Data; 

s.'  Epoca  di  pagamento; 

3. "  Home  del  traente; 

4. °  Somma  da  pagare,  colla  spe- 
cificazione della  moneta  ; 

5* Valuta  fornita  in  numerario, 
oil  in  merci,  saluta  intesa,  od  in 
conto  ; 

6. °  Nome  del  prenditore; 

7. ®  Noine  e domicilio  del  trat- 
tario ; 

Firma  del  traente,  o di  un 
suo  legittimo  procuratore.  ( Cod. 
fr.  110). 

437.  Si  può  far  intervenire  un 
pubblico  notajo  nell*  estesa  della 
lettera  di  cambio,  e farne  certifi- 
care l’autenticità  e la  sottoscrizio. 
ne  del  traente. 

4a8.  Le  clausule  di  valuta  il 
conto,  o di  valuta  inteso  costituì 
scono  responsabile  il  prenditore 
delta  lettera  del  di  essa  importo  a 
favor  del  traente,  il  quale  può  do- 
mandarne il  pagamento,  o compen- 
sarsene nella  forma  e nei  tempi 
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(«)N«J  RfjBB  UakflBVcatl*  iTrt- 

baiali  w»cr*4*u  pia  la  tati  anta  del  cen- 
tuno di  cambio , >:  lo  «topo  prerifan 
della  lederà  di  cambio tilwiala.  di  qorUo 
che  la  tirella  owniau  ia  nu  di  tillt 
le  forme  preteriti*  da  qur»t’  aratolo,  di 
quelle  (orme  apparito  tke  bob  afri  Db* 
iBl/ÌBKcaBtcnlc  late  totlaois  t uopo 
Quindi.  MBplibtjndu  wui  U rag<«*  drl 
decidere,  tulle  qaellc  «emioni  per  *ap- 
pouaioni  di  Jili.  di  «aiuta  ree.,  cfce  po*- 
mido  «aere  rakooli  ira  Irarolr  ed  aceri 
laute.  Cra  traente  e prr*d»lorr,  cenano 
di  tm  tfbaiii  tra  prenditore  rd  at- 
crllaolc,  tra  (intani  e tracale,  fra  (»- 
talari i ed  accettasi*.  K «»«  tr*to 
lioriMilr,  atlonkc  ta  Mirra  di 
biu  «a  «.tata  Barellata  K pi«  d*e  per  oqai 
adra  cappona  ione,  riA  tu  lauto  [*-r  qaaila 
dì  data,  (iaerfcr  a far  il  che  rea!m#nfe 
«attilla  la  tomniiniiliiiioce  della  calala 
Cada  al  trattario  dal  tratote,  s«M 
diritto  di  qnrtli  a «alerti  tot  IralUtio 
drltr  «ninnar  MMBmn1n4*(|i  r r«»bMi(o 
drl  trattario  di  pagarle  alla  uadenaa  ut- 


CODICE  POIITOGUESE 


TITOLO  VI. 

BELLE  LETTERE  Bt  CAMBIO. 

Sinopie.  I.  — Delta  natura  e for- 
ma delle  leiiei'C  di  cambio. 

100  La  lettera  ili  cambio  e un 
atto  datato  da  un  luogo,  con  cui, 
chi  lo  sottoscrive,  incarica  una  per- 
sona di  pagare  in  un  altro  luogo, 
od  a vista,  o a tempo  dopo  vista, 
od  a scadenza  determinata,  a chi 
viene  indicalo,  od  airordiue  di  que- 
sto, la  somma  ivi  espressa,  con  di- 
chiarazione della  valuta  ricevuta,  o 
della  valuta  in  conto.  ( Cod.fr . 1 » O. 
e Cod.  sp.  4*jG  ). 

tot  e 103.  Come  Cod.  fr.  iti. 
e « 13.  V'c  aggiunto  : Nondimeno, 
quelli  eh’ erano  a cognizione  della 
supposizione  non  potranno  opporla 
ai  terzi  che  non  ne  erano  avvertili. 

103.  La  lettera  di  cambio  può 
essere  tratta  per  prima,  seconda, 
terza,  ec.  ( Cod.fr . 1 io  § 9. 

Sino*!.  IL  — Degli  obblighi  fra 
traente  e prenditore  d'  tuta  let- 
tera di  cambio. 

104.  Il  traente  è obbligalo,  quan- 
do lo  voglia  il  prenditore,  e salvi 

! palli  contrarii,  di  consegnargli  pri- 
ma, seconda  e terza  ec.,  d'  una 
lettera  di  cambio:  dt-1  che  sopra 


convenuti  col  portatore  nel  contrai-  ’ ognuna  di  esse  si  farà  menzione. 


10  di  cambio.  (Cod.  di  IV art.  a5a). 

439.  Le  lettere  di  cambio,  pa- 
gabili nel  luogo  da  cui  sono  datate, 
hanno  il  valore  di  semplici  promes- 
se; e T accettazione  di  esse  vale  sol- 
tanto come  una  cauzione. 

430  11  traente  può  trarre  la 
lettera  di  cambio  il  suo  ordine, 
esprimendo  clic  ne  trattiene  il  va- 
lore. 

43 1 e 433.  Come  Cod,  fr.  ili» 
V è aggiunto  : Nondimeno,  la  re- 
sponsabilità del  traente  non  cangi*, 
ed  il  portatore  non  conseguisce  al- 
cun diritto  contro  il  terzo  per  con- 
to del  quale  fu  tratta. 

433.  Nessun  cambiamento  può 
farsi  ad  una  lettera  di  cambio  sen- 
za l'accordo  del  traente  e del  por- 
tatore. 

434.  Se  il  traente,  l’ accettante, 

011  i giralarii  d’  una  lettera  di  cam- 
bio non  sono  commercianti,  dovran- 
no esser  citali  soltanto  al  tribunale 
civile,  nè  saranno  costretti  al  paga- 
mento che  a tenore  delle  leggi  ci- 
vili. eccetto  il  caso  in  cui  sì  tratti  di 
un’  operazione  commerciale,  circo- 
stanza clie  al  portatore  tocca  prò- 


In  tal  caso,  una  vale  per  tutte, 
tutte  valgono  per  una.  ( Ivi ). 

io3.  Il  traente  è obbligato,  a 
scelta  del  prenditore,  di  trarre  la 
lettera  di  cambio  pagabile  sia  al 
prenditore  medesimo,  od  al  suo  or- 
dine, od  alla  persona  ch’egli  indi- 
ca, all'  online  ili  questa 

lofi.  Il  traente,  o quello  per  cui 
conto  rien  tratta  la  lettera  di  cam- 
bio, è obbligato  ad  aver  cura  che  la 
provvista  sia  fatta  in  isradenza  alla 
persona  su  cui  fu  tratta,  quando 
am  ile  fosse  pagabile  al  domicilio  di 
un  terzo,  senza  che  in  vcrun  caso 
il  traente  cessi  d’  essere  personal 
mente  obbligato  verso  il  portatore 
ed  i precedenti  giratari!  (Cod.  fr. 

107.  Come  Cod.  fr.  116. 

108  Se  la  lettera  di  cambio  vicn 
protestata  per  mancanza  d'accetta 
rione,  o di  pagamento,  il  traente  è 
obbligato  a garantirla,  anche  se  il 
protesto  fu  fatto  dopo  i termini  sta- 
biliti. Tuttavia  se  egli  provasse,  in 
quest’  ultimo  caso,  che  la  provvista 
esisteva  alia  scadenza,  ne  sarebbe 
esonerilo. 


TITOLO  Vili. 

BELLE  LATTEA!  Bt  CAMBIO  ; Bt’  VA- 
GII CEO  f AMBULI  KB  ALL’oaBIMi; 
BRI  BARBATI  j B BELLE  LBTTEBC 
Bt  TELE*. 

Seziobe.  I.  — Natura  e forma 
delle  lettere  di  « ambio. 

3ai.  La  lettera  di  cambio  è il 
documento  d’  un  contratto  di  cam- 
bio. Essa  può  essere  delirila  : una 
lettera  autentica  , datata  da  un 
luogo  qualunque,  mediante  la  qua- 
le colui  che  l’ha  sottoscritta,  chia- 
mato traente , incarica  colui  al 
quale  scrive,  chiamato  trattario , di 
pagare  in  un  altro  luogo  , sia  a 
vista,  sia  a tempo  fissalo,  ad  una 
persona  nominala  , che  chia  masi 
portatore,  oppure  dietro  1’  ordine 
di  questi,  a quello  a cui  favore  fe- 
ce egli  la  girata,  chiamato  girata- 
rio (ùidos  salario),  una  somma  in 
deoaro  che  vi  sta  espressa,  e che  il 
traente  riconosce  aver  rirrvulz  dal 
prenditore  (<0,  « di  cui  gli  costituì 
credito  mediante  le  parulc  valuta 
riceva  la,  ovvero  valuta  in  conto 
(Cod.fr.  110  — Cod . sp.  4a® 
— Cod.  ol.  100). 

3 ia  e 3a3.  Come  Coti.  fr.  ite 
e 1 13. 

3a4.  La  lettera  di  camino  può 
essere  tratta  come  prima,  seconda, 
terza,  ec.  ( Cod.fr . i4/)- 


Seziobe  II.  — Delle  obbligazioni 
fra  traente  e prenditore. 

3 a5.  I diritti  e gli  obblighi  che 
derivano  dal  contratto  dì  cambio 
fra  traente  e prenditore  della  lette- 
ra sono  eguali  a quelli  esistenti  fra 
compratore  e venditore. 

3aG.  1)  traente,  quando  non  r* 
abbiano  patti  in  contrario,  e obbli- 
gato di  dar  prima,  seconda,  terza, 
ce.  lettera  di  cambio,  secondo  che 
lo  chiedesse  il  portatore  , facendo 
su  cadauna  di  esse  menzione  del 
numero  degli  esemplari  rilasciati;  in 
tal  caso  uno  Jcgli  esemplari  vale 
per  tutti  gli  altri  (Cod.  ol.  104). 

337.  il  prenditore  Ita  diritto  dì 
voler  dal  traente  che  il  pagamento 
sì  faccia  ad  esso  lui  prenditore,  od 
al  suo  ordine,  ovvero  alta  person  n 
che  sarà  da  lui  indicata,  oppure  al- 
1'  ordine  di  questa. 


(a*  Coli  dii  «•min*  in  corto  feti*  open 
la  pr-nooi  a fa  «or  itila  qaafe  la  lettera  4' 
carnU*  Txa  tratta  (Xu»  iti 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Delle  Lettere  di  cambio)  IO 


codici-: 

CODICE 

CODICE 

codice  ni  sso 

OKI»  DI  BIMIAO 

DI  VrUllTEMDEI\G 

iNc.ncHcsi: 

PIU.S8IA.NO 

AMEBICA  HKAIB.  R NFVHCO 

TITOLO  XII. 

TITOLO  XV. 

PARTE  1.  — TITOLO  Vili. 

LI  uno  IL 

CAPITOLO  XI U. 

554.  Ogni  individuo,  ra- 
pace, secondo  il  diritto  civile, 
di  contraltare  può  obbligar»! 
per  oicuo  di  lettere  dì  cam- 
bio. 

535  e 536. Chic  incapace 
di  contrattare  può  obbligarsi 
cambiariamente,  adempiendo 
tutte  le  formalità  necessarie 
|<r  un  contralto  civile,  ma  : 
uon  va  soggetto  all' arresto  i 
| ir  r tonale  (a  r/.  9 7 A).  Da  or*! 
in  poi  non  ammettevi  la  ra- 
ti fi  ratio  ne  prò  tu  e mi  Con  giu- 
raraeuto  da  una  persona  inca- 
pava. 

In  quei  rasi  in  cui,  per 
oggetti  cambiarli,  non  si  può 
devroire  all’arresto  persona- 
le, il  debitore  risponde  coi 
proprii  beni  {art.  97  0. 

337.  Sono  r guardate  co- 
me capaci  d’obbligarsi  con 
lettere  di  cambio  le  persone 1 
sosgetle  per  oggetti  cambiarli  ! 
all’  arresto  personale  o taci- 
tamente od  espressamente, 
(art.  9*3 )(art.  3 itici  Pro- 1 
getto  Sassone). 

538.  L’incapacità  di  uno 
dei  debitori  d’ulta  lettera  di 
cambio  non  imporla  effetto 
alcuno  neirobbligaaione  degli 
altri  debitori  (nrf. 5 3 Se  536). 

539.  Chiunque  lìrma  una 
lettera  di  cambio  in  qua-J 
liti  di  mandatario,  tutore, 
amministratore  ec.,  obbliga' 
la  loia  persona  in  rui  nome  j 
la  aottoscrire;  che  se  questa  ! 
sconfessasse  il  debito,  resta 
obbligato  chi  firmò,  finche  j 

.abbia  giustificato  la  qualità 
assunta  firmandosi. 

CAPITOLO  I. 

acttc  1 arrese  ai  cambio. 

Sa  uosa.  I.  — Del  contratto 
di  cambio. 

5 40.  H contratto  di  cambio 
è una  convenzione  colla  quale  ' . 
uoa  persona  ai  obbliga,  me*i 
diente  un  valore  promesso' 
o somministrato,  di  far  pa- 
gare da  un  terzo  ad  un’  al- 
tra persona  una  data  somma, 
consegnando  a quest’ ultima 
■ma  lettera  di  cambio. 

541.  11  contratto  di  cam- 


CAPITOLO  I Della  lette- 

ra di  cambio  in  gene-  \ 
tale. 

».  La  lettera  di  cambio 
è un  otto  cui  «piale  una  per- 
sona si  obbliga,  secondo  nor- 
me allatto  eccezionali,  a pa- 
gare, od  a far  pagare  uno 
somma  in  denaro, ad  un  tem- 
po ed  in  un  luogo  determi- 
nati (1). 

v,  La  lettera  di  cambio 
dividesi  in  lettera  propria  di 
cambio  (<i),  ed  in  lettera  di 
cambio  precisamente  detta , 
serondo  che  il  pagamento  1 
•leve  farsi  dal  firmatario  u 
da  un  terzo  , e scmprechè 
il  terzo  non  rappresenti  il 
firmatario. 

3.  La  capacità  d' obbli- 
garsi con  lettere  di  cambio 
c regolata,  in  quanto  agli 
(stranieri, dalle  leggi  del  loro 
* paese,  ed  in  quanto  ai  Sud- 
diti ungheresi  dalle  leggi  d’ 

Ì Ungheria,  anche  per  le  rom- 
bigli da  essi  firmate  in  paese 
straniero. 

I 4.  Quanto  riguarda  la  for- 
ma, il  contenuto,  r gli  eliciti 
della  lettera  di  cambio  ir 
regolato  dalle  leggi  del  luo- 1 
go  dove  l’atto  ebbe  vita.  ln- 
I vocandosi  disposizioni  di  leg- 
gi straniere  nauti  i tribunali 
ungheresi,  occorre  attcstar  I' 
esistenza  di  esse  Con  una 
'dichiarazione  del  competente 
tribunal  commerciale  del  poe- 
I se  straniero.  Senza  di  essa, 
avranno  applicazione  le  leggi 
ungheresi. 

5.  Se  non  v’è  tribunal  di 
commercio  nel  sito  in  cui  ! 
concio doi  un’  operazione  di 
cambio,  non  saranno  appli- 
cabili in  Ungheria  le  dispo- 
sizioni del  presente  codice, 
se  non  in  quanto  f appli- 
cazione loro  colpisca  quella 
operazione. 

(I)  tf'nhitl,  «he  q«i  ti  Indoir 
fti  Uiteta  di  tamh  ‘,  ibtrxcii  »pc> 
M ìa  II  MB  11*  |'iù  ti  lini  ludi  gli 
«Celti  Ci  rtmnurcio  iu  g.ntra Ir  Di 
oò  la  Dlitud.Bc  di  quc»li  d(6uiti»- 
u»  (V.  Ctt.  pn m.  714.) 

(j)  Lederà  di  cambio,  che  toeeu 
le  cuiritpoudc  al  ooili#  / éftta,  0 
bif  lieti*  all'uidiae  ( ìYj.'ìI  itili  ed,) 


Slliosi.  Vili. 

(A)  siili  invili  si  ciana, 

7 1 3.  Le  obbligazioni  erette 
dietro  una  formula  prescritta 
dalla  legge,  e colle  quali  si 
assume  obbligo  di  pagare  una 
somma  in  denaro,  sotto  pena 
di  arresto  personale,  si  cim- 
ili ano  lettere  di  cambio. 

714.  Se  l'autore  dell' ob- 
bliga rione  impegnimi  apagar- 
la egli  stesso,  essa  chiamasi 
camino  secco , o proprio  ( bi- 
glietto al  pi  esentatol  e,  ov- 
vero all’  ordme  ) Chiamasi 
lettera  di  cambio  tratta  *c 
dev’essere  pagala  da  uu  terzo. 

5 1.  Persone  che  possono 
obbligarsi  con  lettere  di 
cambio. 

7i5  e 7 1 6.  In  generale, 
chiunque  è incapace  a con- 
trattare, non  può  obbligar^ 
con  lettere  ili  cambio  (Cod. 
di  IV uri.,  5a5  e 536). 

717.  Quando  in  alcune 
circostanze  diventami  valide 
delle  convenzioni  o delle  im- 
prestante stipulate  da  perso- 
ne aventi  Tarulla  limitale  per 
prendere  a prestito,  non  può  ; 
contro  di  esse  procedersi  né  , 
perché  offrano  cauzione  a te*  : 
norc  dello  stretto  diritto  cam-  , 
buri*»,  né  per  co-lnn-erle  al 
pagamculo  in  via  esecutiva 
(fHirte  l,  lit.  XI,  art.  7 J7, 
e seguenti). 

7 1 K.  Chi  gode  diritti  eguali 
a quelli  d'  un  commerciante 
ha  diritto  anche  ad  obbli- 
garsi con  lettere  di  cartibio- 
719.  Il  diritto  di  obbli- 
garsi con  lettere  di  cambio, 
non  può  perdersi  se  non  mu- 
tando condizione;  non  bastan- 
do che  la  perdona  investila  di 
quel  «lì  rii  tu  rinumii  a]  com- 
mercio ( parie  l,  tit.  1.  ar  t.  6). 

730  a 733.  Tanto  i fab- 
bricatori, che  i padroni  di 
luircbc  fluviali  0 marittime, 
come  pure  gli  Ebrei , sono 
soggetti  al  diritto  cambiario. 

734.  Le  donne  commer- 
ciatiti, anche  avendo  cessato 
di  negoziare,  sono  soggette 
alla  procedura  per  garanzia, 
riguardo  alle  loro  operazioni 
cambiarie,  conchiusc  in  qua-  - 
lità  di  commercianti. 


DF.LIJK  COHVE57.10VI 
co  uni  k nei  a m 


Dilli  LCTTKRB  »l  CAMBIO, 
•m  Accsvr «homi,  nriu 
•nsrt  b»i  Morsavi,  a su- 


belìi  (.avvitai:  bi  cambio.  I 1.  Le  lettere  di  cambio' 
|m>uo  atti  nc’ quali  i traenti,  j 
CAPITOLO  I.  1 giranti  e gli  accettanti,  se- 

Della  forma  delle  lettere  ve  nc  sono,  hanno  obbligo 
di  cambi0m  di  pagar  «olidariamcntc  I* 

c ,/  imporlo  del  valore  che  vi  è 

Sinovi.  I.  — DePa  compì-  * . 1 s 0 

In-.lone  Mie  leltert  .li  "T'""*'0  (Cm‘fr-  "*  « 

c,m,bi„.  ,<u)-  ..  . 

a.  r.sse  devono  rspnme- 

394.  La  lettera  di  cambio  re:  la  data  del  giunto  in  coi 
c tratta  dal  firmatario  o so-  furono  sottoscritte;  il  nome 
pra  di  se  medesimo,  o sopra  del  luogo  donde  son  tratte; 
un*  altra  persona  che  deve  la  somma  ; il  tempo  del  pa- 
pparla. Nel  primo  raso  di-  gnmrnto  ; il  nome  del  pren- 
rcsi  lettera  propria  di  cani-  «liturv;  la  valuta  sommini- 
bio.  nel  secondo  lettera  trai  strala  in  denaro,  in  rifalli  od 
la  di  cambio  (lettera  di  in  conto;  il  nome  del  trat- 
cambio).  lario  ; il  suo  domicilio  ed  il 

aqS,  Le  condizioni  cssen-  luogo  dove  il  pagamento  ha 
viali  di  ambedue  queste  lette-  da  essere  effettuato  (Cod. 
redi  cambio,  suiiu  le  qui  ap-!/ì*.  1 10). 
presso  : | 3 . La  girata  dovrà  farsi 

».*  Indicazione  del  luogo;  retro  alla  lettera,  ponendo  in 

a.*  Knun/iuzionc  dell'  an*  casa  il  nome  «Iella  persona 
no,  «lei  mese  0 del  giorno  ; mi  la  si  trasmette;  qui  Ilo 

3. *  Indicazione  della  sca-1  «lidia  persona  «la  cui  si  rire- 
d cri  za  del  pagamento;  | vette  lo  valuta;  se  la  si  eh- 

4. “  Importare  della  valli-  Imt  in  denaro,  in  merci  od 

jla.  ed  indicazione  «Iella  ino-  in  arrreditazionc  in  ruoto; 
Ineia.  la  data;  c la  firma  «lei  qi- 

5. °  Fnunziazionc  della  rante.  Il  giro  in  biauro  è 

persona  alla  quale  oJ  al  cui  proibito  (Cod.  fr.  • 36  a 
ordine  deve  rllétluarsi  il  |m-  i 38,  e (.ini  russo  395). 
-amento;  esprimendo  i suoi  j 4-  Mentano  fede  ed  han- 
nomi  c prenomi,  c la  sin ‘no  birra  esrruliva,  fsari  a 
ditta  commerciale, potendo  il  quella  che  godano  gli  alti 
traente  medesimo  essere  quel-,  stipulali  innanzi  ad  unno- 
la  persona;  llaio,  le  lettere  di  rambio, r«l 

6“  l.a  firma  del  traente  i bigiù-iti  firmati  Ira  bor- 
ro! nome  e cognome  suo,  e gitesi  domiciliali,  stranieri, 
col  titolu  della  sua  ditta  coni-, ed  altri  che  venissero  inque- 
merrialc  ; oppure,  non  cs-  sta  città  a rbieder  giustizia 
snido  vi  traente,  la  firma  «li  (orditi  anta  7 agosto  1674). 
una  pei  sona  a ciò  feculliz- 1 5.  Il  prenditore  ha  il 

ruta  ruu  uno  speciale  Diati-  diritto  di  farsi  consegnar  dal 
dato  ; traente  due,  tre,  o più  esem- 

7.0  La  dichiarazione  fhe  piar»  d’  una  lettera  di  ram* 

l’ obbligazione  è una  lettera  bio  curando  che  ne  sia  fatta 
di  e limino  ; j menzione.  Se  la  lettera  di 

8 “ La  menzione  della  cambio  viene  smarrita, perchè 
valuta  somminùlrala  ; non  siasi  temila  nota  «lei  suo 

9.0  La  carta  Indiata  pre-  ricevimento,  il  prenditore  ha 

scritta  dal  Governo  (CW.il  diritto  di  farsene  consc- 
Jr,  1 10).  gnar  dal  portatore  una  o più 

Appendice  all’  ai  t.  3q5.  | altre  copie,  con  una  anrtota- 

K proibito  l’uso  «li  lìniiCj  zioue  la  quale  indichi  tal  fat- 
ili bianco,  sopra  parta  ad  uso' lo  (Cod.Jr.  110,  ultima  li- 
di  lettere  «li  «ambio,  in  rcce]/ie<0- 
dclla  stessa  lettera.  Tutti  i commercianti  de- 
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A i (Delle  Lettere  di  cambio ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


1 13.  La  firma  di  donne  e di 
persone  che  non  esercitano  ne- 
goziazione, o mercatura  pubblica, 
su  lettere  di  cambio,  non  conta, 
a loro  riguardo,  che  come  sem- 
plice promessa  ( Cod . 63^)  (a). 

1 1 4-  Le  lettere  di  cambio  sot- 
toscritte da  minori  non  negozian- 
ti, sono  nulle  riguardo  ad  essi, 
sairi  i diritti  rispettivi  delle  par- 
ti, in  conformiti  all’ art.  iS»a 
del  Codice  civile  (.Coti.  85)  (6). 

J II.  Delta  prosvista. 

T l5-  (Cosi  modificato  dalla 
legge  if>  marzo  1817,  art . I). 
La  provvisione  dei  fondi  deve 
essere  falla  dal  traente,  o da 
quegli  per  di  cui  conto  la  lettera 
di  cambio  sarà  tratta,  senza  die 
il  traente  per  conio  d* altri  cessi 
d’essere  personalmente  obbligato 
verso  i gir  a fard  al  il  portato- 
re (e)  soltanto  ( Cod.  ili  c 
«*7>  («)• 


fri»!  orila  Miro  di  omino , è jf*||n 
in  li  6r»u  le  eh#  l’ofdiae  di  patirle  parli 
»u  dall,  piallatili  rio  «n'al'rj,  parta 
da  ua  !•«(•  pii  tlir  da  «a  altro. 

Coti  dicati  drll*  irrrgalariU  d*  iodica* 
aii>««  della  vaiata  tomai. u. «tuia,  • della 
tuppotiaiooc  della  tommiaitlratiuae.  qaaa- 
dr»  <1  Italiana  colla  tua  accellaaione  **- 
•cnM  vario  i l>  iti,  prendilo»  o girai*, 
rii,  la  reiponiahililà  del  pigiar*'* 

Le  luopoitr  limulaiiaoi  pai  ranno  dar 
Inogn  ad  nn’iaiowe  Ira  Irarnle  e trattario; 
non  mai  fra  aiti  cd  il  prenditore,  i gin. 
larii,  od  il  portatore  qaalunqac  d’  una 
I ri 'era  di  cambre  recedala. 

I.f  limulaawni  di  nome,  qualità,  do- 
micilio, e piana,  non  pmioa  0 nnch’etM 
propani  k non  da  quello  a vantaggi*  del 
quale  una  templi»  ptomma  a Mante  la  qu- 
itti di  lettera  di  carabi».  Nm  potwno  però 
mai  tiwr  propotle  dall’ accettante  tlrno, 
càe  avene  dito  luogo  alla  tinniamone. 

(Hète  étt 

(<)  Nd  Rtju  Lomlufd»- Veneto  reno 
applicabili  alle  vn4lotcriti«ni  dei  minori  non 
Xfoiianti  gh  ari.  liti.  241,  t|7,  117, 
•Od,  del  Codice  Creile  Au. lineo  |V.  Con- 
Cai  doviti  tir' (Win  Chili).  (//| 

l N Nel  Reqno  Lombardo-Veneto  polen- 
do le  donne  eierrilar  il  commonio,  quelle 
che  »e  godo**  patente,  pouono  legiJra'nlr 
« incular u eoa  trite»  di  cambio.  Tulle  le 
altre,  «empictiiè  tiare»  capaci , accettando 
nna  cambulr,  non  toacmono  ebe  ad  una 
tempi  io  pinture».  anche  icnaa  raggiunta 
alla  toltoti  ritirine  drl  t>  mu  o.l  *#;■-■• .'.ri', 
che  voleva  Tari.  ISZb  del  Codice  d’Ilalia. 

(ri  Per  pur/*/,»#  inlrndianto  temere  li 
per  ve  u*  che  all'ina  ptundf  la  lellrta  di 
cambio,  e la  presenta  a chi  de  te  pag.ila 
c il  quale  sproo  didimo  indie  pmvn.1.  #, 
pr che  tornalo  tlnu».  (ld.) 

(I)  Creo  I'  anlivo  articolo  modificato 
dalla  L#gg-  >3  mmo  IKI7. 

» Li  prowitione  drv'«*«Cf  fatta  dii 

• traente,  o ila  gretto  per  canto  del  qule 

• la  lettm  di  unbw  fm«  trailo,  tenia 
. eh*  il  traente  retti  d’tMcrc  pciaoualmcnle 
« obbligato*. 


CODICE  SPAGNUOLO 


vsre.  Quello  pero  fra  di  essi  che 
fosse  Commerciante,  sarà  costretto 
al  pagamento  a tenore  del  diritto 
mercantile.  (Cod.  di  H'arL  538, 
e Cotl.fr.  63».  dif}'.  ) 

435.  terzo,  che  firma  una 
lettera  di  cambio  come  procuratore 
d*  un  traente,  d*  un  accettante,  o 
d’  un  giratario  deve  esprimere  tale 
circostanza  al  di  sopra  della  sua 
firma,  rendendo  ragione  della  qua- 
lità attribuitasi. 

436.  I traenti  non  possono  ri- 
fiutare ai  prenditori  delle  lettere  di 
cambio  l’ invio  della  seconda,  della 
terza , c di  tante  quante  essi  ne 
chiederanno  del  tenore  stesso  della 
prima,  purché  la  domanda  ne  pre- 
ceda la  scadenza.  La  seconda  ed  i 
successivi  esemplari  dovr  anno  con- 
tenere l’ indicazione  che  non  sono 
valevoli,  se  non  in  quanto  il  paga- 
mento non  si  fosse  effettuato  sulla 
prima,  o sopra  una  delle  precedenti. 

437.  In  difetto  di  duplicato 
delle  lettere  consegnate  dal  traente, 
ogni  giratario  può  rilasciar  a quel- 
lo che  viene  dopo  di  esso  una  copia 
della  prima,  la  quale  esporrà  tulli  | 
i giri  che  contiene  la  prima,  ed  j 
enuncierà  che  fu  spedita  in  man- 
canza di  secondo  esemplare. 

438.  Quando  sarà  slata  ornine»*» 
qualche  formalità  nell’estesa  della 
lettera  di  cambio,  la  lettera  stessa 
si  riguarderà  come  un  biglietto  del 
traente  in  favor  del  prenditore. 

Sezione  II.  — Dei  termini  delle 

lettere  di  cambio  e della  loro 

scadenza. 

439  e 4{o.  Come  Cod.  fr.  129 
c i3o. 

4 4 < • Il  termine  della  lettera  di 
cambio  tratta  a più  giorni  vista 
decorre  dal  giorno  dopo  la  sua  ac- 
cettazione,»» dopo  il  protoio  di 
non  accettazione. 

44».  II  termine  delle  Ietterei  ral- 
le a più  giorni  o mesi  data,  ovvero 
ad  uno  o più  usi,  contasi  dal  gior- 
no successivo  alla  data. 

443.  L'uso  delle  lettere  tratte 
da  piazza  a piazza  nell’ interno  del 
regno  è di  due  mesi  {Cod.  fr.  1 3a). 

L’uso  delle  lettere  tratte  dall’e- 
stero sopra  qualunque  piazza  spa- 
! g nuota  è il  seguente  : 

Dalle  piazze  di  Francia,  trenta 

giorni  : 

Da  quelle  d’  Inghilterra  Olanda 
e Germania,  due  mesi  ; 

Da  quelle  d’Italia,  o da  un  porto 
straniero  deU’Adriatiro  c del  Me- 
>1  iter  ranco,  tre  mesi; 


CODICE  OLANDESE 


Ma  se  la  provvista  esisteva  in 
parte  soltanto,  rimarrebbe  al  traente 
I*  obbligo  pel  restante  (Cui.  fr. 
li  5). 

109.  Se  quegli  cui  venne  fatta 
la  provvista  non  accettò  la  lettera 
di  cambio,  per  mancanza  di  prote- 
sto levato  in  tempo  dal  portatore, 
il  traente  è sempre  in  obbligo  ili  ce- 
dere e trasmettere  ad  esso  i suoi 
diritti  sulla  provvista  fatta  in  sca- 
denza al  trattario, c fino  alla  con- 
correnza della  somma  cnunziata  nel- 
la lettera,  come  pure  deve  passare 
al  portatore,  che  glifi»*  pagherà  la 
spesa,»  documenti  comprovanti quei 
diritti,  allineili!  li  faccia  valere.  Se 
il  traente  è dichiarato  in  istato  di 
fallimento,  passano  ne' curatori  le 
stesse  obbligazioni , quando  non 
preferissero  di  ammetter  il  porta- 
tore fra  i creditori  per  T imporlo 
della  lettera  di  cambio. 

110.  In  nessun  caso  il  portatore 
d’ una  lettera  di  cambio  protestata 
ha  diritto  sulla  provvista  fatta  dal 
traente  in  mano  del  trattario. 

Se  la  lettera  di  cambio  non  fu 
accettata,  la  provvista  ricade  alla 
massa,  quando  il  traente  è fallito.  ! 

Se  Venne  accettata,  la  provvista 
rimane  al  trattario,  clic  diventa  ob- 
bligato di  soddisfare  alla  sua  accet- 
tazione in  faccia  al  portatore  (1) 

111.  Se  la  lettera  di  cambio  c 
trntta  all*  ordine  d’ un  terzo,  sol- 
tanto perchè  egli  ne  curi  la  riscos- 
sione. avviene  allora  fra  il  traente, 
quegli  per  conto  del  quale  la  let- 
tera fu  tratta,  ed  il  prenditore  un 
contralto  di  mandato,  che  compren- 
de peraltro  la  facoltà  di  trasmettere 
per  girata  la  proprietà  della  let- 
tera. 

Sazio*  c III.  — — Dell'  acccttazione 

delle  lettere  di  cambio,  e del- 

V avallo. 

1 1».  Una  lettera  di  cambio  deve 
essere  accettata  quando  vien  pre- 
sentata ovvero,  al  più  lardi,  entro 
le  successive  ventiquattro  ore,  sen- 
za distinzione  che  il  giorno  sia  do- 
menica od  altro. 

Dopo  questo  termine,  se  non 
viene  restituita , accettala  o non 
accettata,  chi  la  trattiene  è respon- 


si Qvrel»  è via  irti#  più  importanti  qof-  I 
•flore  prozie  dilli  Irgidaureir  irmene.  I 
gwitpradeali  «Arreno  <t‘ opiniate;  tutta*»  j 
renbri  che  il  numero  rnujiirt  ronreagi  in  : 
tt*  parere  opporlo  « quello  annesto  dal  Co- 
dire olande»»  ( V.  Kongniu.  Tfttaté  dilli  | 
Itlltrt  di  i<urib»  J, 


CODICE  PORTOGHESE 


3 u 8.  Il  traente,  o qncgli  per 
conto  del  quale  la  lettera  fu  tral- 
1 ta,  deve  far  provvista,  o deposito 
■ de’  fondi  occorrenti  pel  pagamen- 
to di  essa  , in  uiaDo  di  quello  su 
cui  venne  tratta  , se  anche  fosse 
pagabile  al  domicilio  d’ un  terzo; 
senza  che  in  verun  caso  il  traen- 
te cessi  dall’  essere  personalmen- 
te responsabile  verno  il  prenditore, 
salve  le  dUposizioui  dell'  art.  33 1 
( Cod  fr.  1 1 5,  e Cod.  pi.  1 06). 
3a<j.  Come  Cod.  fr.  1 16. 

330.  Fatta  che  sia  la  provvista 
in  mano  del  trattario,  e non  ac- 
cettata la  lettera  di  cambio,  ma 
protestala  in  tempo , il  portato- 
re è in  diritto  di  richiedere  al 
traente  la  cessione  de’  suoi  diritti 
sul  trattario,  lino  alla  concorrenza 
dell'Importo  della  lettera,  c la  tras- 
missione per  conto  proprio  dei  do- 
cumenti giustilicat ivi  il  diritto  del 
traente,  a line  di  farlo  valere  con- 
tro chi  fosse  di  diritto. 

33 1.  Il  traente  è astretto  a ga- 
rantire il  pagamculo  deila  lettera 
protestata  o per  non  ac  «'.citazione 
o per  non  [mgamento,  quand’  an- 
che il  protesto  non  fosse  levato  in 
tempo  utile;  ma,  in  quest’ultimo 
caso,  la  lettera  perle  la  qualità  di 
cambiale,  se  il  traente  prova  che 

| aveva  fatto  la  provvista  al  momen- 
to della  scadenza  ( Cod.fr . ijoj» 

з з а.  Come  Cod.  ol.  iti. 

Sazio**  III.  — Dell'  accettazione 
delle  lettere  di  cambio. 

333.  Come  Cod.  fr.  t»5. 

334.  Chi  riceveUe  fornii  suffi- 
cienti, particolarmente  destinali  a] 
pagamento  d’  una  lettera  di  cam- 
bio, c obbligato  ad  accettarla  (Cod. 
ol-  1 » 5 ). 

335.  Come  Cod.  ol.  1 14. 

ззб.  L*  acccit.izione  d' una  let- 
tera di  cambio  dev’  essere  espressa 
chiaramente,  scritta,  e brinala  sulla 
lettera  stessa. 

Se  la  lettera  è traila  ad  un  dato 
termine  a vàia,  l’ accedanone  va 
datata.  La  mancanza  di  data  in  tal 
caso  rende  esigibile  la  lettera  nel 
termine  in  essa  accennalo,  datando 
dal  di  in  cui  fu  tratta.  Se  il  ter- 
mine è scaduto,  la  luterà  è esigi- 
bile il  giorno  dopo  la  presculazionc 
{Cod.  ol.  1 15). 

337.  Il  portatore  d’  una  lettera 
di  cambio  tratta  dal  continente, 
dalle  isole  d’  Europa,  «latte  Azorre 
e da  Madera,  pagabile  in  questo 
regno  sia  a vista,  o«l  a tempo  dopo 
futa,  Jcrc  chiederne  il  pagamento 
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( Delle  Lettere  di  cambio)  Ai 


CODICE 

DI  W U UT EM BEH G 


bio  non  è soggetto  od  alcuna 
formalità  speciale  ; la  conse- 
gna delta  lettera  di  cambio 
lo  rende  perfetto. 

54o.  Dorè  non  «lavi  patto 
apposito,  il  traente  può  con* 
segnar  al  prenditore  una  let- 
tera di  cambio  sottoscritta  da 
lui  medesimo  o da  un  tmo, 
girata  o non  girata,  per  pri- 
ma o per  seconda,  a condi- 
zione peraltro  di  dichiarare 


CODICE  UNGHERESE 


6.  Una  lettera  di  cambio 
firmata  all*  alerò,  ed  accet- 
tata in  Ungheria,  0 viceversa, 
va  regolala  colle  leggi  di  quel 
paese  dove  lu  accattata. 

CAPITOLO  II. 
mu  capacita'. 

) rfi.  Capacità  attiva  di- 
cesi alla  f(irollà  di  ricevere 
lettere  dì  cambio;  e capacità 


presso  di  chi  si  troverà  la  nomivi,  alla  facoltà  di  oh- 
prima  nel  sito  dove  ha  da  (hltgsrsi  con  lettcredi  cambio 
esser  fati»  il  pagamento.  j La  prima  è posseduta  da 
54I.  Il  traente,  quando  il  fogni  individuo  rapare  d'a- 
prenditore  ne  lo  richieda,  è rquislnr  dei  diritti.  Per  la 
obbligato  di  consegnare  più  [seconda deve  farei  distinzione 
di  un  esemplare  della  lettera  | fra  la  lettera  di  cambio  pre- 


di cambio  {Ccxi.  fr.  1 10). 

544-  Ciascun  esemplare  è 
Valido  quanto  I*  originale.  Il 
pagamento  fatto  sopra  uno 
di  essi  annienta  l'efficacia  di 


fisamente  detta,  e la  lettera 
propria  di  cambio. 

9.  Qualunque  maggioren- 
ne capare  d’  obbligarsi  può 
accettare,  girare,  garantire 

! Lm^.  .1:  1 . 


tutti  gli  altri,  senza  che  oc-* una  lettera  ili  cambio, 
corra  far  di  ciò  menzione  donne  noti  hanno  questa  fa- 


esp ressa  sulla  lettera  di  cam- 
bio ( Cod.fr . 1 47>* 

5 4 5.  Un  traente,  che  non 
indica  in  modo  preciso  quan- 
ti esemplari  rilasciò  d’  nna 
lettera  di  cambio,  il  prendi- 
tore che  li  gira  a persone 
diverse,  ed  il  trattario  che  ap- 
pone l'accettazione  su  vani 
esemplari,  sono  tulli  respon- 
sabili al  portatore  di  ogni 
danno,  salvo  il  regresso  con- 
tro quelli  che  in  loro  pre- 
giudizio ne  profittarono. 

546-  Chi  consegna  nna 
lettera  di  cambio  sottoscritta  • 
da  un  terzo,  può  invece  del- 
I'  originale  rilasciarne  una 
copia  rivestila  del  suo  giro, 
a patto  d'indicare  la  persona 
nelle  cui  mani  elisir  l’ origi- 
nale. Non  è tuttavia  obbligato 
a consegnare  copia  cd  origi- 
nale ad  un  tempo. 

547.  Come  Coti.  ol.  io5. 

548.  Qualunque  polizza 
sottoscritta  dalle  porti,  anche 
senza  cooperazione  di  sensale 
può  produrre  rapporto  alla 
proredura  da  esperirsi  gli  ef- 
fetti lutti  d’un  contratto  cam- 
biario. 

Egualmente  avviene  se  fu 
consegnata  una  contro-lette- 
ra in  attesa  della  valuta  da 
provvedere,  o della  lettera  di 
cambio  da  consegnare  (art. 
56  del  progetto  Sassone,  cd 
art.  1 1 4 a.  b.  del  C.  badesé). 

549.  Se  ii  prenditore  fai 


colla,  se  non  sono  regolar- 
mente inscritte  quali  mercan- 
tesse. 

10,  I commercianti  mag- 
giorenni, inscritti  ai  tribunali 
di  commercio  giusta  le  di** 
sposizioni  del  capitolo  III, 
della  parte  II,  hanno  la  fa- 
coltà di  sottoscrìvere  lettere 
proprie  di  cambio.  Che  se 
queste  partisse  roda  individui 
non  commercianti,  non  sono 
atti  di  commercio. 

11.  Allatto  incapaci  ad 
obbligarsi  con  lettere  di  cam- 
bio sono  : 

1 .“Oli  ecclesiastici  di  qual- 
siasi religione  ; 

a.#  Quelli  che  entrarono 
negli  onltni  sacri  : 

I.‘  I militari  in  servizio 
attivo. 

1 a.  Le  società  di  commer- 
cio acquistano  la  capacità 
passiva  solamente  quando  ab- 
biano latto  inscrivere  la  dit- 
ta sociale, e depositato. vi  Tri- 
bunale di  commercio  il  con- 
tratto sociale. 

1 3.  Ogni  lettera  di  rambio 
firmata  da  persona  incapace 
vaierà  soltanto  come  semplice 
promessa. 

CAPITOLO  Ili. 

DttlA  TOSSA  »KLLA  LKTTCAA 

•I  CAMBIO. 

i4>  La  lettera  dì  cambio 
è costituita  da  alcune  con- 


CODICE 
PRESSI  ANO 


7i5.  Ogni  altra  donna, 
I senza  distinzione,  non  può 
! obbligarsi  con  lettere  di  cam- 
ino {Coti.  fr.  1 1 3 ). 

736  a 708.  I proprietarii 
di  beni  mobili,  finché  non 
sono  cancellali  dal  registro 
ijHitcrario,  come  pure  gli 
amministratori  de'  regii  do- 
mimi sono  alti  ad  obbligarsi 
coti  lettere  di  cambio. 

739.  La  dichiarazione , 
confermala  con  giuramento, 
dell'  incapacità  del  debitore, 
toglie  al  creditore  il  diritto 
di  procedere  colle  norme 
• ombiarie. 

73o.  I biglietti  al  porta- 
tore, od  all'ordine,  firmali 
da  |>erM>na  incapace  d’ob- 
bligarsi con  lettere  di  ram- 
bio, si  considerano  come  sem- 
plici promesK*. 

j3 1 a 739.  Chi  vuoi  es- 
sere investilo  del  diritto  di 
obbligarsi  con  lettere  di  ram- 
bio, deve  presentarne  istanza 
al  tribunal  competente. 

74»*  Le  donne,  che  ot- 
tennero l’ autorizzazione  dal 
tribunale,  non  abbisognano 
dell1  assistenza  di  verun  con- 
sulente o curatore. 

74  > a 744.  fi  valida  l'ol>- 
bligazione  di  colui  che  in 
j generale  non  ha  la  capacità 
di  far  contratti,  ma  ottenne 
autorizzazione  dal  giudice  per 
| poter  obbligarsi  con  lettere 
! di  cambio  ; il  giudice  peraltro 
| diventa  responsabile  verso 
1 1’ incapace,  l' autorizzazione 
viene  annullata,  e tale  an- 
nullazione viene  resa  nota, 
je  pubblicata  ne’  giornali. 

| 745  a 747.  Eguali  forma- 

lità avranno  luogo,  se  chi  fu 
autorizzato  ad  obbligarsi  con 
lettere  di  cambio,  perda  in 
seguilo  il  diritto  di  far  con- 
i tratti. Cadami  tribunale  terrà 
[ un  registro  del  nome  di  quelli 
I cu»  fu  conceduto  o tolto  il 
| certificato  d'  autor izzaziouc. 

§ II.  Condizioni  generali 
d'una  ietterà  di  cambio. 

748*749*  Perchè  una  let- 
tera di  cambio  abbia  validità 
come  tale  , deve  contenere 
1'  indicazione  di  lettera  di 
cambio,  nè  occorre  raggiun- 
ta delle  parole:  secondo  il 
diritto  cambiario  ( Codice 
! ungh.  i4). 


CODICE  RUSSO 


096.  Le  condizioni  par- 
ticolari delle  lettere  tratte  di 
cambio  sono  : 

1.*  L*  indicazione  della 
[lenona,  o della  ditta  com- 
merciale che  deve  effettuar 
il  pagamento  ; 

■j.°  Il  suo  domicilio,  od 
il  luogo  di  pagamento  ; 

3. u  L* esposizione,  sia  nel 
contesto  quanto  in  calce  della 
lettera  di  rambio,  se  es*a 
lettera  è una  sola  di  cam- 
bio, ovvero  la  prima,  la  se- 
conda , la  terza  ec. , d'una 
stessa  lettera  di  cambio;  op- 
pure se  è uno  copia  (Coti, 
fr  »4;); 

4. "  Se  la  lettera  di  cam- 
bio non  c tratta  in  moneta 
straniera  ; che,  se  lo  fosse, 
dovrà  dichiarare  il  coreo  di 
cambio  convenuto. 

397.  La  lettera  di  cambio 
nella  quale  foue  orn  messa 
una  o più  delle  condizioni 
suesposte,  conservando  sem- 
pre il  carattere  di  obbliga- 
zione, non  può  in  caso  di 
contestazione  trattarsi  eoi 
diritto  proprio  delle  lettere 
di  cambio,  se  non  sull'ap- 
poggio d’  un  giudizio  del  tri- 
bunale di  commercio  {Coti, 
fr.  1 1*»). 

998.  Oltre  le  condizioni 
essenziali  mentovate  qui  so- 
pra, occorre: 

1.*  Che  la  somma  sia  es- 
posta in  cifre  ed  in  lettere; 

i.#  Che  in  una  lettera 
tratta  di  cambio  sia  espresso 
se  il  pagamento  deve  farei 
dietro  o senza  lettera  di  av- 
viso. L'ommissione  di  queste 
due  circostanze  non  rende 
nulla  la  lettera  di  cambio, 
ma  il  prenditore  può  richie- 
dere che  ne  sia  fatta  men- 
zione. 

999.  Chiunque,  cui  la  leg- 
ge non  lo  interdica,  )ib  la 
facoltà  di  obbligarsi  con  let- 
tere di  cambio. 

3oo.  Le  donne  maritate 
e le  donzelle  non  separatesi 
da'  loro  genitori,  quand’  an- 
che maggiori,  non  possono 
obbligarsi  con  lettere  di  cam- 
bio, nè  sottoscriverle,  nè  gi- 
rarle, le  prime  se  non  nc 
hanno  il  permesso  dal  ma- 
rito, le  seconde  se  non  nc 
ebbero  1*  autorizzazione  da' 
genitori,  a meno  che  peral- 
tro non  esercitino  un  cotn- 
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vono  tener  un  libro  dì  copia- 
cambiali  per  sostituire , oc- 
correndo, gii  originali. 

6.  Il  prenditore  può  chie- 
dere, anche  dopo  U conse- 
gna della  lettera  di  cambio, 
che  il  di  essa  importo  sia 
diviso  in  due  o più  tratte. 

7.  Le  lettere  di  cambio  in 
capo  alle  quali  sono  enun- 
ciati i nomi  del  traente  e 
dell’  accettante,  e di  cui  il 
traente  ha  disposto,  traen- 
dolc  al  proprio  ordine  ]wr 
girarle  od  incassarle  egli 
stesso,  producono  effetti  e- 
guati  a quelle  summenzio- 
nate all*  art.  9. 

8.  Le  lettere  di  rambio 
tratte  da  negozianti  di  que- 
sta ralla  a carico  di  stranie- 
ri, e in  cui  sia  esposto  che 
il  pagamento  deve  effettuarsi 
con  specie  di  oroo  d'argento 
non  già  con  biglietti  ili  banca, 
non  potranno  essere  soddisfal- 
le diversamente,  sotto  pena  di 
rispondere  dei  danni  provati 
dal  portatore. 

9.  Ad  evitare  termini  trop- 
po lunghi  d'  acccttazione  e1 
di  protesto,  prescrivami  le 
arguenti  norme: 

10.  Se  le  lettere  di  cam- 
bio sono  a 60  giorni  vista  o 
data,  in  Navarro  e Casliglia 
dovranno  essere  presentate 
4o  giorni  dopo  la  data  (1), 

1 1 . Se  sono  tratte  sopra 
altre  provincie  della  Peniso- 
la, il  tcrmiue  delia  presen- 
tazione sarà  di  60  giorni 
partendo  dalla  lor  data. 

19.  Quelle  traile  da  pae- 
si stranieri,  se  sono  ad  uso, 
devono  esser  presentate  e* 
gualmcntc  avanti  d termine 
assegnato  al  pagamento  , 
quand'anche  rassegnamen- 
to fosse  per  giorni  di  feria, 
o*l  altrimenti  ; che  se  fosse- 
ro a periodo  più  lungo,  si 
presenteranno  entro  giorni 
sessanta. 

»3.  Le  lettere  tratte  a 
vista,  senz'altro  scadenza, 
sopra  piazze  de’  nostri  re- 
gni, devono  essere  presen- 


ti) Al  Mmir«»  i (ioni  d*  fr»- 
*i«  no»  hanno  pià  loofo.  «4  >1  p*- 
gtaeiHo  ii  (a  mI  di  dttla  *f»drn- 
u.  Tatti  gli  affetti  di  toaunmio 
devono  mera  attesi  sa  carta  bol- 
lala. 


Digitized  by  Google 


42  ( Delle  Lettere  di  cambio) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


codici:  francese 


CODICE  SPAGININOLO 


CODICE  OLANDESE 


1 1 fi.  S’  c provvisto  di  fondi 
se  alla  «rallenta  delia  Intera  di 
ramil  o,  quello  su  cui  è tratta,  è 
debitore  ni  traente,  o a quello 
i per  cui  conto  essa  è traila,  «l'ima 
: M>tnma  almeno  eguale  a quella 
' portata  dalla  lettera  di  cambio:/!)- 
| 117.  L’  accettazione  suppouc 

| la  provvista. 

$ III.  Dell'  accettazione. 

1 18.  Il  traente  ed  i giranti 
j di  una  lettera  di  cambio  vino 
. paratili  solidali  dell’  acccttazio- 
ne e del  pagamento  alla  sca- 
denti. 

119.  Il  rifiuto  di  accettazio- 
ne c comprovalo  per  mezzo  di 
uu  alto  che  si  chiama  protato 
per  mancanza  di  neeeltazi  <ne. 

no.  Sulla  notili' azione  del- 
1’  atto  di  protesto  per  mancali/.. 1 
di  accettazione,  i giranti  ed  il 
traente  sono  rispettivamente  te- 
nuti di  dare  cauzione  per  a id- 
eo rare  il  |tagamrnlo  della  let- 
tera di  camino  alla  sua  scaden- 
za, o di  effettuarne  il  rimborso 
colle  spese  di  ricambio. 

La  cauzione,  sia  del  traente 
sia  del  girante , non  è solidale 
che  terso  di  quello  per  cui  si 
c data  (6). 

m.  Quegli  che  accetta  una  1 
lettera  di  cambio,  contrae  l'ob- 
bligo di  paganie  il  montare. 

L' accettante  non  può  essere 
restituito  in  intiero  contro  la  j 
sua  acccttazione , ancorché  il 
traente  avesse  fallito  senza  sua 
saputa  prima  dell*  acccttazione. 

US.  L*  acccttazione  di  una 
lettera  di  camino  debb’  «sere 
sottoscritta. 

L' accettazione  c espressa  dal- 
la parola  accettata  (* c ). 


f«)  I.»  pii»»» ivi,  (tilt  dif  Incoi* 
folli*;*  pitin,  ti*  U nmliijlr  ni  jnetljij,  , 
n»l  l’rjau  I.omb.mI*»-V ***!<■,  urlili. , *<!-  ; 
fo  «I»  lei  ms%u.  iMotm  Jrt  TraJ. \ 

(O  A!?  ai!  ISO  ||  éftìrfo  aulir» 

7 »U4n  I8IU.  rmretlr  (ji«Hi  <1  por- 
Ulme.  Iciato  il  pr.ilr.l*  t nm  mct  i 
foaioat  o di  »■  (M*. nulla,  Oi  rtucilar-.' 
enlrn  tt  orr  al  lu#Hr  rd  *1  gl  rete  il  1 
pjfamnlo  dtlli  teline  d<  cmbo  , rd 
m£«mo>iì.  I triboliti  peraltro  un  ti  si-  ! 
Ice|u*n  isdrilioibiUorale  a Ul 

pnuipiu  ; cd  anrMiUaa  il  tracole  ed  it 
girault  a prestar  uwwr,  «un  iota  nei  1 
•sdì  del  $ 1573  del  Codice  imi.,  nu 
ambe  per  su  d>  p rir*iaoMi»la  tot-  i 
.rote  . e <w««csi2jik  al  luto  maruulile. 

I '•  Co*n  - — Ctmumtmf*  si  Ctd.  Ji  1 
C\m  mu.gtj.  ( itimi)  I 

l*t  M ir***  laobuJsVrMto  e di-  i 
spulo  dalie  e*ti&t4beu  del  km  «uva 


j Riguardo  alle  piazze  qui  sopra  in- 
dicate l'uso  sarà  calcolalo  dietro 
jlc  cotHiiclusliiii  della  piazza  donde 
la  lettera  fu  tratta. 

! 4 4 4*  I mesi  componenti  i tcr- 

j mini  delle  lettere  tratti:  a mesi  o 
•i  1 uso  si  conieranno  da  data  a 
data. 

445.  Le  lettere  tratte  per  un 
giorno  fiali»  c determinato  dovranno  j 
essere  pagate  nel  giorno  accennato 
|H?r  la  scadenza  {Coti.  fr.  «34  e 
« 35  ). 

4 jd.  Le  lettere  pagabili  in  lieta 
>1  ^HUbbriuu  scadenti  nell'ultimo 
giorno  di  essa  (Ci ni.  fr.  i31) 

4 47.  lui  te  le  lettere  a termine 
vanno  pagate  nei  giorno  dì  loro 
scadenza.  avanti  il  tramonto  del 
sole,  senza  riguardo  alle  consuetu- 
dini locali  perle  proroghe  di  favo- 
re e di  grazia  ( Ctul.fr . lìi). 

Szztosc  III.  — Degli  obblighi  ilei 
traente. 

448.  Come  Cod.  fr.  i»5. 

44‘J-  Se  la  lettera  e tratta  per 
conio  dì  un  terzo,  questi  è obbli- 
gato di  farne  la  provvista,  malgrado 
la  responsabilità  del  traente  verso  | 
il  portatore. 

4 So.  Cinne  Cod.  fr.  ufi. 

43 1.  Le  spese  cagionale  dalla 
mancanza  d' accettatone  o di  pa- 
gamento della  lettera  cadranno  a 
peso  del  traente,  o del  terzo  |ier 
conto  tl  ci  quale  fu  tratta,  a inetto 
clic  non  provi  egli  di  averne  fatto 
la  provvista  a tempo  opportuno,  o 
d*  essere  espressamente  autorizzalo 
da  quegli  che  doveva  accettare  o 
pagare  a trarre  la  somma  di  cui 
aveva  disposto.  In  ambedue  i cast, 
il  traente  poltà  domandare,  a chi 
ri  Liuto  l' acccttazione  od  il  paga- 
mento, rindcntiiz/.azione  delle  spese 
che  avesse  1 imborsale  per  tal  mo- 
tivo al  portatore  della  lettera. 

4 Sa.  Il  traente  è responsabile 
della  lettera  di  cambio  in  faccia 
tutti  i giratarii.  Gli  effetti  di  tale 
responsabilità,  se  non  viene  accet- 
tata o pagala,  sono  stabiliti  uegli 
art-  4fi4  c 334. 

433.  Cessa  la  responsabilità  del 
traente  quando  il  portatore  della 
lettera  non  la  presento,  ovvero  tra- 
scuro di  farla  protestare  nel  tempo 
c colle  fornir  prescritte,  e purché 
il  traente  provi  clic  alla  scadenza 
della  lettera  era  stala  fatta  la  prov- 
vista pel  pagamento  iu  mano  «Iella 
persona  sulla  quale  era  tratta  fod. 
di  /Curi. . j 7 ij  c Ohi.  fr.  170). 

404. 3c  ii  li  acute  non  piova  che  ! 


«abile  di  spese,  danni  ed  interessi 
verso  il  portatore  (Cod.  fr.  tati). 

11 3.  Chi  ricevette  i fondi  ne- 
cessari!, specialmente  delimiti  a 
pagare  una  lettera  di  cambio,  è in 
obbligo  di  accettarla,  sotto  pena  di 
rimborsar  le  spese,  e ili  pagar  al 
traente  danni  cd  interessi. 

11 4.  La  promessi  di  arrrllare 
una  lettera  ili  cambio  non  vale  in 
luogo  d'acccttazione,  un  dà  al 
traente  azione  per  danni  e spese 
contro  il  prominente  che  rifiutasse 
di  accettare. 

Questi  «Ianni  cqueMe  spese  con- 
vivono nelle  spese  di  protesto  e «li 
ricambio, quando  la  lettera  di  cam- 
bio fu  Iratta  per  conto  del  traente. 

Se  fu  tratta  per  conto  d'un  terzo 
i danni  c le  «[iene  consistono  indie 
spr*e  di  protesto  c «li  ricambio  , 
urli’  obbligo  ili  rìmltonar  al  traente 
la  somma  di' egli  avesse  passata  al 
terzo  sulla  fede  di  quella  pruinosa 
ed  in  riguardo  alla  lettera  dì  cam- 
bio. 

iiu.  L*  accettazione  d*  una  let- 
tera di  cambio  dev’  essere  espres- 
sa chiaramente  , scrìtta  , c sotto- 
scritta  sulla  lettera  «la  quegli  su 
di  cui  questa  c tratta. 

Dee*  essere  datata  allorquando 
la  lettera  di  cambio  è tratta  ad 
uu  dato  tcm|H>  vista. 

In  nwurcnca  di  data  il  po»*»- 
surc  potrà  richiederne  il  paga- 
mento nel  termine  indicato,  Con- 
iando dui  giorno  iu  cui  fu  tratta 
la  lettera  (C04t.fr.  l l*a.  — Cod. 
*/'•  453  e óà?)- 

1 16.  Il  possessore  d'  una  Id- 
tcra  di  cambio  tratta  sopra  una 
piazza  qualunque  del  regno  dei 
Paesi- Bussi,  sia  a vista,  sia  ad  uu 
tciiqm  di  vi-tla,  deve  chiedente  I’ 
accettazione  od  il  pagamento  en- 
tro i periodi  «pii  appre&so  fissati, 
partendo  dalla  data  della  lettera 
«li  cambio,  sotto  pena  «li  perdere 
il  suo  regresso  contro  i girat.uii, 
c contro  il  traente  clic  avesse  latto 
provvista. 

Questi  periodi  sono  determinati 
nel  seguente  modo: 

Sei  m*. si  per  le  lettere  di  cam- 
bio tratte  dui  continente  o dalle 
isole  d' Europa; 

Ulto  mesi  per  le  lettere  di  cam- 
bio trutte  dagli  Scali  del  Levante 
c dalie  coste  Miteni  rionali  dell’A- 
frica ; 

Lu  anno  dalle  coste  occiden- 
tali deir  Africa , sino  c compre*-'» 
il  Cupo  di  Buona  S|MT.mza  ; non- 
ché dai  coutjuculc  dell  Amen  a 


CODICE  PORTOGHESE 


1 o rarrcita/ionc  entro  mesi  tre  «lal- 
lu  sua  data,  sotto  pena  di  perdere 
il  regresso  verso  » giratari i,  e verso 
il  traente  aurora,  ove  questi  aves- 
se somministrato  i fondi  al  trat- 
tario. 

Questo  termine  è di  sei  mesi 
per  le  lettere  tratte  di  qua  JelCa|>o 
«li  Buona  Speranza,  dui  continente 
drH'Amcrica  settentrionale  a meri- 
dionale.  È di  un  anno  per  quelle 
trulle  al  di  là  del  Capo  di  Buona 
Speranza,  e «liqudlodi  Hom.  Tulli 
«pinti  termini  si  raddoppiano  in 
tempo  «li  guerra  marittima.  Le  let- 
tere tratte  da  uu  luogo  del  regno 
di  Portogallo  e degli  Virarvi  sopra 
uu  altro  sito  del  regno  stesso  de- 
vono esser  presentale  nello  spazio 
ili  trenta  giorni  dalla  data  di  Ila  let- 
tera, c sotto  un’egual  coni  minatoria 
{tod.fr.  ilio  e 4?9  —■*  Cod. 
ol.  1 1 G ). 

a38.  Come  Co«l.  fr.  it). 

339.  jjc  1*  accettante  avesse  de- 
positati i fondi  al  domicilio  tl'uu 
terzo  indicato,  e che  questi  fallisse 
avanti  la*  adeiua, senza  che  il  por- 
tutore  a vose  levalo  il  protesto  in 
tempo  utile,  l'aixelUntc  resterà  dis- 
obbligato (1). 

34o  a 3 4».  Come  Cod.  fr.  t?4 
c iati  t»  ». 

343.  S«  più  persone  si  presen- 
tano ad  accettai1  per  intervento  una 
lettera  di  cambio  protestata  per  non 
a eccitazione,  si  darà  la  preferenza 
colta  seguente  r«  gola: 

I."  Gii  incaricati  dal  traente,  0 
«la  quegli  per  cui  ordine  fu  tratta 
lu  lettera,  u che  volessero  interve- 
nire per  ronlo  di  essi  : 

a.  Gli  incaricati  dui  prenditore, 
o che  volessero  jicr  lui  intervenire; 

3."  Gli  incaricati  dai  precedenti 
girala  rii.  o che  volessero  interveni- 
re p«  r essi. 

344*  Gli  intcrvciiLori , special- 
melile  incaricati  dalla  persona  per 
cui  desiderano  intervenire,  sa r ano*) 
preferiti  a quelli  <i.<  .senza  in  anda- 
to volessero  accettare. 

34 •*»-  pii»  persone  si  offrono 

ad  intervenire  per  uno  che  liguri 
sulla  lettera,  il  [«orlature  ha  la  vel- 
ia. Gom  di  u»i  se  gli  intervenivi  1 
fossero  senza  mandalo  speciale. 

34  fi.  Il  portature  rii  e desini*)  può 
inier venire,  ue  ubbia  u no  riman- 


ti) la  «tei  U Corte  di  C*u*tù>»< 

iu  «'rimi*  unii  in  apfi.Uiivut  r»u  fur.l» 
aitf-jtiii'tAf  ■ ."il*  !«;!!•»  I UT.-!  e 50  viri» 
tildi  K*ie |i.iili/a  «hai  la  t »'«*»«»!*  de**ru*» 
1*  ‘tsk  (4'  acl  di  della  suitcu». 
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CODICE 

DI  Wl  UTE-Y  IIF.IIG 


]itce,  o perde  notoriamente 
il  eredito  prima  che  sia  l'alta 
la  cousegna  della  lettera  di 
cambio,  il  traente  non  può 
essere  astretto  a consegnarla 


CODICE  11GHKRESE 


dizioni  indispensabili.  Essa 
deve  ; 

i.°  Esser  datata,  cioè  c- 


codici:  PRUSSIANO 


co  Dice  nesso 


se  non  verso  pagamento,  od  tratta  ; 


700.  I biglietti  al  porta-  mercìo in  proprio nome(£W. 
tori*,  od  all' ordinr,  n«m  li*-  angli.  >4*) 
le  lettere  di  cambio  deto-l  In  generale, tutti  quelli  ai 
nunriare  il  giorno,  il  mese,)  no  avere  per  unico  scopo  (piali  la  legge  vieta  di  con- 
Canno,  il  luogo  in  cui  fu j determinati  pagamenti  in  de* ( trarre  ohhlìgationi.  non  pos- 


Olili  DI  niLltAO 

a urbici  anni,  n amico 


late  pel  pagamento  e pro- 
testo nelle  seguenti  date. 

• 4-  l'cr  Je  province  dii 
Guipii.fcnn , sthn-rte  Nav ar- 
ra, C pel  paese  della  Boya. 


avallo,  quando  pure  la  valuta 
nc  fosse  stata  portata  a ere- 
dito C Progetto  Sassone  67). 

&5o.  Se  invece  è il  traente 
che  trovasi  nel  caso  suaccen- 
nato prima  che  la  valuta  siasi 
somministrala,  il  prenditore 
può  fame  il  dc|»oMlo  giudi- 
ziario, e dovrà  allora  pro- 
vare che  la  lettera  di  cambio 
non  fu  pagata,  altrimenti  il 
traente  potrà  ritirare  il  de- 
posito (ti). 

Sazi  osa  II.  — Della  forma 
delle  lettere  di  cambio. 

55«.  Qualunque  lettera  di 
r ambio  dev'essere  qualificata 
per  lettera  di  cambiti,  e Sol 
losrritta  da  un  traente,  oda 
una  ragione  sociale. 

Deve  inoltre  contenere 
luogo  c la  data  in  cui  fu 
tratta  ; il  tempo  dei  pagamen- 
to ; il  nome  di  quello  a cui 
od  ai  cui  ordine  dev’  esser 
fatto  il  pagamento;  lo  somma 
da  pagarsi;  il  nome  di  «piallo 
che  deve  pagarla  ; il  luogo 
del  pagamento;  la  valuta  som- 
ministrata, o portata  in  conto 
o derivante  da  qualsiasi  altra 
convenzione  {Cod.  fr.  ito 
— Cod.  russo,  hj'ì  — Urd. 
di  Bilbao,  a). 

55a.  La  valuta  portata  in 
conto  stabilisce  in  favor  dei 
traente  la  presunzione  di  ra- 
luta  non  somministrata,  lino 
a che  il  prenditore  non  ab- 
bia liquidalo  i suoi  conti  col 
traente. 

Cosi  pure  nel  caso  di  va- 
luta intera.  Simili  presunzio- 
ni non  possono  opporsi  ai 
terzi. 

Si  considera  somministra- 
ta dal  prenditore  la  valuta, 
quando  pure  la  lettera  dii 
cambio  esponesse,  clic  la  va- 
luta venne  somministrala  da 
qualsiasi  altra  persona. 


Inaro,  c non  somministra/io-  sono  obbligarsi  con  lettere,* nel  perioda  «li  quindici  giw- 


a.*  Essere  dichiarala  : tei-  ] ni  di  merci,  o prestazioni  d’ 
lem  di  cambio  ; 1 opera. 

3."  Esprimere  il  tempo;  7^1 . Quelle  obbligazioni1 


di  cambio. 


L fr.  110)  può  farlo  scrivere 
da  un  terzo,  purché  l'auto- 
rità competente  abbiagli  letto 
e spiegalo  l'obbligo  ( 1 ) {Coti, 
pruss.  77<jJ. 

1 5.  La  lettera  di  ramino  . vera. 


O)  Coti  va  i attui  il  letto.  Il  Saia!- 
J"V>ph  tradite*:  aitaci*  il  Iratalt 
pv*M  ritirar*  il  deputila.  Vi  tmlbr 
-I -ora  et  ideal*  eonlndditioat  ratio 
*r»p*  (onlciBftilo  dal  IcgUliUrr. 

(.Vota  4/  TimdJ 


ed  il  luogo  del  pagamento  ; 

4. "  Esprimere  la  sonuna 
da  pagare  ; 

5. *  Enunciare  il  nome  di 
quello  clic  deve  pagarla  ; 

6. "  Enuncia n;  it  nume  di 
quello  cui  dev’essere  pagala  ; 

7/  Enunciare  od  il  nome 
dì  quello  die  si  obbliga . 
compresivi  i suoi  cognomi, 
almeno  colle  iniziali  ; oppure 
la  ragione  di  commercio,  se 
trattali  di  case,  o società  dì 
commercio  ( Coti.  Jr.,  1 io  ; 
Coti.  ol.  lyi  ; oid.  di  Bil- 
bao, 3.) 

Chi  non  sa  scrivere,  può 
sostituire  alla  firma  un  segno. 
Nessuno  può  far  porre  il  pro- 
prio nome  da  un  altro,  se 
non  quando  tale  modo  di  tir- 
mare  sia  stato  debitamente 
legalizzato. 

Chi,  a causa  d' infermità 


Oste  nazione — Secondo 


die  lasciano  a»  debitore  lai  le  leggi  vigenti  possono  ol>- 

ACella  o di  pagare  in  denaro, 

o «li  somministrar  delle  mer- 
ci, iiou  debbono  valere  quali 
lettere  di  cambio. 


7f> 3.  La  somma  indirà: a 
in  uun  lettera  di  cambio. 

Jev'  essere  espressa  in  modo 
preciso  {Cod.  fr.  t tu  \.° ) 

7 j3.  Ln  somma  può  es- 
sere espressa  in  cifre , o 
per  esteso  in  lettera,  oppu- 
re in  ambi  i mudi  ad  un 
lem  [io. 

754  a 755,  Se  P espressio- 
ne della  somma  non  c Lilla  ! Stein**  ff 
che  in  cifre,  od  in  lelt«:rc, 
e ri  si  scopra  «jualchr  ra- 
schiatura, il  biglietto  non  va- 
le come  lettera  di  cambio. 

75 f».  Quando  la  somma 
enunciala  in  « ima , od  iti 
calce  della  lettera  differisce 
lo  quella  espressa  nel  enti 


ni  partendo  dalla  loro  dato 
iS.  Per  le  due  Castiglic 
r E Andai  a da,  nel  pcriudu 
di  trenta  giorni. 

Idi  gai-si  con  lettere  di  cambio:  j 16.  Hcr  l’ dragona,  Po- 

i.“  1 mercadanti  delle  \tc\  lenza,  Cot  < lagna.  Galle,  in 
fiatai  : j per  le  dsturie,  c pel  Por. 

3.UI  gentiluomini  inscritti  tannila,  nel  periodo  di  qua 
Ila  corporazione,  o comu-, 
nilà  dc‘  mercadanti  ; 

3.®  I eoromerrianti , od 
ospiti  stranieri  ; 


corporali , non  è in  grado; lesto  di  essa,  ilevcsi  tener 
ili  scrivere  il  suo  nume  {Cod.  j l'erma  soltanto  quest' ultima 


4. ”  I borghesi  c gli  stra- 
nieri ascritti  alle  corporazioni 
di  mestieri  nelle  capitali  ; 

5. “  i contadini  che  coni 
mcrciano  con  patente  (1). 

Della  cos  li- 
ti/zio  ne  delle  lettere  di  ! 
cambio. 


3oi.  Sono  eccepite  le  let- 
tere di  cambio  segnate  «la 
persone  clic  non  sanno  scri- 
vere. La  sottoserzione  del 
loro  procuratore,  munito  di 
mandato  in  regola,  dev’  es 
«tre  legalizzata  da  un  no 
tajo,  da  un  sensale  o da 


7Ì7.  Se  nel  corpo  della 
lettera  di  cambio  la  som- ( giudice,  senza  di  che,  quid- 
ina  c-p'jsia  in  cifro  è divci-jla  sottoscrizione  non  ha  va 


sa  da  quella  esposta  in  let-l 
jtrre,  quest’ ultima  rii  ù nsi  Li 


r.on  è trasmissibile  «-on  girata!  7 5 8,  Chi  pretende  essere) 
se  non  è all' ordine  d’ un  (avvenuto  errore  nella  deter- 


terzo,  vale  a dire  se  non  è , minaziune  delle  somme  qui- 
preceduta  dalle  parole  a/f«r*|  ditate  , curac  sì  disse  ugti 
dine  di;  in  difetto  di  che,! art.  756  c 7S7.  è autorìz- 
[ucsta  sorta  di  cessione  va , zato  a provarlo,  ma  nelle 
regolala  a tenore  del  diritto!  vie  ordinarie  di  procedura, 
comune.  7 5y.  La  moneta  colla  qua- 

dri firma  una  lettera  di  { le  deve  eseguirsi  il  paga- 
eamlrio  propria  {vaglia)  «leve  j mento  può  stabilirai  sia  in 
dichiararsi  lonualincnlc  in  denaro  di  banca,  od  in  al- j mano  litui  gli  esemplari  ac- 
casa qual  debitore.  tre  monete  riconosciute,  si.i  ) «'ennal i nella  lettera  di  cam- 

Chi  trae  una  lettera  di! in  ispecie  (Coti  fr.  i43).  Ino,  «un  ballando  clic  uno 
cambio  deve  indicare  quali 

di  cambio  pagabile  nel  re-Jgnato  (Cod.fr.  vi;). 


loro  alcuno. 

3«»a.  La  lettera  di  cam- 
bio va  con  seguala  dal  traen- 
te al  prenditore,  n«  I tempo 
stesso  clic  si  fa  a lui  la  con- 
segna della  valuta,  a meno 
« he  non  siasi  pattuito  in  con- 
trario, e trascritto  il  patto 
sul  libro  «lei  sensale. 

3o3.  Nelle  lettere  di  cam- 
bio tratte,  si  considera  non 
somministrala  la  valuta  lin- 
cile il  prenditore  non  ha  in 


gno  espone  ebe  il  pagamento 
se  ne  farà  con  bigliune  u 
con  ìspccic  di  già  non 


3«4.  Ogni  ricorso  rida- 


ti I Un  diipoiùinc  Iraati torni, 

'■  **  «li  qaeUa  arikul»,  I con  ìspccic  di  già  non  a-l  (I)  l <j>l*fi*i  Metili  »ù  al  do- 

(kf  *<0IM  Ire  «Bill  dal*  poUlka- r ?enlj  Corto  a]  moilien-f  Umiib.  tia  4 particolari 

*l*0«  wl  contcr,  a*n  iaran*o  an-l  . .!  - a.  — :■ 

BUM*  1 MlloKiMcrr  lelUr*  di  taui- 

è più  valevole  come  lettera 
di  cambio. 


*€  a»a  le  iota  pmoic  thè  u- 
pranm»  iai»n«  ; td  allori  la  pri- 
• i’iva  dlitf«MiSÌo«*  (Clini  in  vigore 
Mllaalo  pn  <|*r1U  <hc  (owera  di 
latri  ni, Là  turpocali  uipcdtli  a Milto- 

KÓttn. 


tu  -Mia  sua  data,  c»a  non j ”8n^1'  -c K*u**  * 


761.  Una  lettera  di  cam- 
bio deve  contenere  eziandio 
il  nome  di  quegli  al  quale 


di  patrnl(.  paloni*  tenti 

prendrre  irtle  trllrr*  di  untilo.  ma 
mo  (iniM  a ciT.to  propri*  j da 
«•*  st  «kuc  cliVwi  intontì  lu-mrl- 
Icir  i4  alili  le  irllrrc  J.  kimbi*  rà 
► va Ir.  su  al  cvnioaario  Bau  .pelli 
rtttui*  naotra  di  e»ii. 


perdere  ogni  regresso  con 
Irò  il  traente  ed  i giratarii. 

17,  Ma  se  le  lettere  di 
raml»io  negoziate  all’estero 
non  giungono  nei  nostri  re- 
gni se  non  all’espiru  dei  su«l- 
detti  termini , il  porlatoiv 
«lorrà  u>ar  la  prerau/ioue 
ili  farsi  rilasciare  dal  gi- 
rante una  lettera  a parte 
«li  garanzia  , a (ine  di  non 
soffri  re  pregiudizio  alcuno.  «« 
non  potesse  presentar  la  lette-' 
ra  nel  termine  prescritlu  per 
1’  acce!! azione.  I port.it.. ri 
peraltr.»  hanno  obbligo  di 
spedir  le  lettere  col  [mù  vi- 
cino corso  di  po-da. 

18.  Quando  si  protesta- 
rono delle  lettere  di  cam- 
bio per  mancanza  d’  accet- 
tazione, saranno  es.u>.  lire-! 
selliate  di  nuova  alla  sca- 
denza ; c,  se  non  havvi  in- 1 

rvento  d'ila  lerco,  si  leve- 
rà un  secondo  proietto  nan-l 
ti  notaio,  protesto  (die  avrai 
I’  e Ut  ilo  stesso  come  »e  il 
trattario  fosse  presente.  'j 
q.  Il  portatore  di  una! 
lettera  «li  cambio  protestata1 
per  mancanza  d 'accettazione 1 
d«»vrà  darne  avviso  a que- 
gli da  cui  1*  ebbe,  c con-| 
servarla.  Se  alla  scadenza 
non  viene  pagata,  i protesti 
la  lettera  di  camino  sa- 
ranno rispediti  nei  periodi 
di  sopra  fissati. 

30.  A schivare  T incon- 
veniente che  sorgesse  dalla 
negligenza  de*  portatoli  di 
lettere  di  cambio  a ricor- 
rere, in  caso  di  non  paga- 
mento, ai  biso^mtarii  indi- 
cati, il  ricupero  seguirà  a 
ioru  rischio  ; come  pure 
mancando  di  dar  avviso  col 
primo  cono  postale  del  non 
pagamento  per  parte  del  trat- 
tario e delle  persone  indicate. 
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CODICE  FRANCESE 


Esj.ii  è datata,  se  la  lettera 
e ad  uno  o più  giorni  o mesi 
vista. 

Ed  in  quest’  ultimo  caso,  la 
mancanza  «li  data  dell’  accetta* 
alone  rende  la  lettera  esigibile 
nel  termine  ivi  espresso,  a con- 
tare dalla  sua  data. 

n3.  L’  accettazione  di  una 
lettera  di  cambio  pagabile  in 
un  luogo  diverso  da  quello  del- 
la residenza  dell’ accettante,  in- 
dica il  domicilio  ore  deve  es- 
sere fatto  il  pagamento  ed  ove 
dovranno  farsi  le  diligenze. 

124.  L’ acccttazione  non  può 
essere  ristretta  quanto  alla  som- 
ma. 

In  questo  caso  il  presentato- 
re è obbligato  di  far  protestare 
la  lettera  di  cambio  pel  soprappiù. 

125.  Una  lettera  di  cambio 
debb*  essere  accettata  tosto  che 
viene  presentala,  o al  più  tardi 
nelle  vcnliqualtr*  ore  dalla  pre- 
sentazione (a). 

1 Dopo  le  reni iquattr*  ore,  se 
essa  non  si  restituisce,  accetta- 
ta o non  accettata,  colui  che 
l’ ha  ritenuta  è soggetto  ai  dan- 
ni ed  interessi  verso  il  presen- 
tatore. 

§ IV.  Deir  accetlatione  per 
onore  di  firma. 

1 26.  In  caso  di  protesto  per 
mancanza  di  acreltazione , la 
lettera  di  cambio  può  essere 
accettata  da  un  terzo,  che  in- 
terviene pel  traente  o per  uno 
dei  giranti. 

L' intervento  c firmato  dallo 
stesso  che  interviene,  ed  è men- 
zionato nell’  atto  di  protesto. 

127.  Questi  è in  obbligo  di 
comunicare  senza  dilazione  il 
suo  intervento  a quello  per  cui 
c intervenuto. 

128.  Il  presentatore  della 
lettera  di  cambio  conserva  lutti 


Wnrto  in  dal*  SI  «tlobre  1817,  c d<-l 
Lea  li -r  dà  in  dal»  18  d<Ila  nnt  clic  il 
vii!»  poiln  jJL  lellcra  di  umkio  dal- 
t arctlUnle  non  (uiii  prora  clolro  il  no 
Mtorr,  e quindi  non  può  il  porti l*Tf  pro- 
cedere in  tiJM  di  eun  contro  chi  P 1- 
vene  appailo.  *e  non  a remo  latto  krirc 
a (empi  il  piolnln,  loto  J.<e*mtnt>i  puh- 
Fi  ics  p'oranlt  cinica  t4.ii.vfur  a tenore 
diti'  act.  1011  del  Hrf.Umrnt»  Gioitili*- 
rio  (V.  Corri  — ve.). 

(di  La  prova  delta  trfnila  perirti i- 
piò  Uaiilirvi  nel  rtfM  l.nnitado- 
Vrocto  coi  nirui  tracciali  dal  Rffola- 
minto  Gindoiario  n*gl>  appouti  Capitoli. 

i &4tt  ètl  Tutf) 


CODICE  8PAGNIJOLO 


rn  stala  fatta  la  provvista,  avrà 
a rimborsare  la  lettera  non  pagata , 
purché  non  sia  caduta  iti  prescri- 
zione, quand'anche  il  protesto  fosse 
stalo  ritardalo  (Cod.  fr.  170). 

Siiioh  IV.  — Dell*  accettatone, 
e de’ suoi  effetti. 

455.  La  persona,  a carico  della 
quale  vicn  tratta  una  lettera  dì 
cambio  a termine,  è obbligala  ad 
accettarla,  od  a far  conoscere  al 
portatore  i motivi  per  cui  ricusa  la 
sua  accettazione. 

456.  L’ accettazione  delle  let- 
tere di  cambio  dev’  essere  firmata 
dall’  accettante  ed  espressa  colle 
seguenti  parole  sacramentali  : ac- 
cetto, ovvero,  accettiamo  ( ncepta 

0 aceptamos  ) {Cod.  fr.  1 1 2). 

457.  Se  la  lettera  fosse  tratta 
ad  uno  o più  giorni  o mesi  vista, 
1*  accettante  porrà  la  data  all' ac- 
cettazione. Ricusando  I’  accettazio- 
ne, il  termine  decorrerà  dal  giorno 
della  presentazione;  e,  se  vi  sarà 
presunzione  che  la  scadenza  siasi 
maturata,  la  lettera  dovrà  pagarsi 
il  giorno  susseguente  alla  presen- 
tazione. 

458  a 461.  Come  Cod.  fr.  123 
a ia5. 

46a.  L'accettazione  obbliga  l'ac- 
cettante a pagare  in  iscadenza  la 
lettera  di  cambio,  senza  eh’  ri  pos- 
sa esonerarsi  da  tal  obbligo  col 
pretesto  che  il  traente  non  gliene 
abbia  fatto  la  provvista  {Cod.  fr. 
117  e tal). 

463.  Non  ammettevi  ne  restri- 
zione, né  regresso  alcuno  contro 
1‘ acccttazione  debitamente  fatta,  e 
riconosciuta  legittima <CcxL/r  12  1). 

L’  accettazione  non  avrà  «fletto 
nel  solo  caso  in  cui  si  provi  falsa 
la  lettera. 

464  e 465.  Come  Cod.  fr.  117 
e 120  § i.#  V*  è aggiunto:  Salva 
la  deduzione  dell’  interesse  legale 
pel  tempo  che  la  lettera  dovesse 
tuttavia  percorrere. 

Sazio*  e V.  — Della  frinita  e dei 
suoi  effetti. 

466,  Come  Coti.  fr.  »36. 

467.  La  girata  deve  enunziarc: 

1. ®  I nomi  e cognomi  della  per- 
sona cui  la  lettera  viene  trasmessa  ; 

2. ®  Se  sì  ricevette  la  valuta  in 
numerario,  od  in  merci,  ovvero  in 
conto. 

3. ®  I nomi  e cognomi  della  per- 
sona da  cui  la  lettera  vien  rirc- 

1 tuta,  o per  conto  della  quale  c ne- 


CODICE  OLANDESE 


settentrionale  e meridionale , tol- 
tene le  parti  che  si  nomineranno 
qui  in  seguilo;  e dalle  isole  del- 
le Indie  occidentali; 

Due  anni  per  le  lettere  di  cam- 
bio tratte  ila  quelle  coste  dell'A- 
merica settentrionale  e meridiona- 
le che  sono  poste  sul  mar  Piritico 
al  di  là  del  Capo  llorn,  nonché 
dalle  isole  di  quel  mare , come 
pure  dal  continente  dell’Asia,  dal- 
le isole  delle  Indie  orientali. 

Questi  periodi  sono  raddoppiati 
in  tempo  di  guerra  maritiima,  ri- 
spetto le  lettere  di  cambio  traile 
dalle  isole  d'  Europa  e dai  luoghi 
menzionati  qui  sopra,  comincian- 
do dalle  parole  continente  d’Ame- 
rica sino  a quelle  di  isole  delle  In- 
die orientali. 

Tutte  le  sopra  dette  disposizioni 
si  applicano  viceversa  alle  lettere 
•li  rambio  tratte  a vista  o ad  un 
tempo  di  vista  dal  regno  dei  Paesi- 
Bassi  sopra  i luoghi  summentoVati 

Il  periodo  è di  tre  mesi  per 
le  lettere  tratte  da  un  luogo  al- 
P altro  entro  il  regno  (Cod.  fr. 
160.  — Cod.  sp.  479). 

117.  Come  Cod.  fr.  123. 

118.  Se  il  traente  è fallito  do- 
po la  scadenza,  senza  che  il  por- 
tatore abbia  fatto  levare  il  pro- 
testo in  tempo,  P accettante  è 
liberalo  quante  volte  provi  aver 
fatto  provvista  al  domicilio  del 
terzo  indicato,  salvo  l’obbligo  men- 
zionato aIPsrt.  log. 

1 1 9 Come  Cod.  fr,  1 2 1 . f^c  ag- 
giunto : Egli  non  può  ritrattare, 
annullare,  radere,  o cancellare  l'ac- 
ccttazione una  volta  che  P abbia 
apposta  alla  lettera  di  cambio,  an- 
che prima  di  riconsegnarla  ; sareb- 
be sempre  obbligato  a pagarla. 

Non  può  impedirne  la  circola- 
zione sequestrandola  in  mano  del 
portatore. 

Non  può  rimettersi  in  pristino 
in  confronto  alla  sua  accettazione, 
anche  se  il  traente  non  facesse 
provvista,  o cadesse  in  fallimento 
a sua  insaputa  avanti  P acccttazio- 
ne, a meno  che  il  portatore  non 
siasi  servilo  di  mezzi  fraudolenti 
per  ottenerla  ( Cod.fr . raQ. 

1 20.  L’ acccttazione  non  può  es- 
sere condizionata  ; bensì  puossi  ri- 
stringerla riguardo  alla  somma. 

Nel  primo  caso  devesi  protestare 
la  lettera  di  cambio;  nel  secondo, 
il  portatore  è in  facoltà  di  consen- 
tire all’ acccttazione  parziale  e di 
far  protestare  pel  di  più  la  lettera 
di  cambio  (Cod.  fr.  tii). 

in#  In  caso  di  protesto  per  non 


CODICE  PORTOGHESE 


co,  c gli  spetta  la  preferenza  (Cod. 

0 1.  122  a n5). 

347.  Come  Cod.  fr.  126.,  a.* 

348  e 349.  Come  Cod.  fr.  127 
e 1 28. 

35o.  La  lettera  di  cambio,  ac- 
cettata per  intervento , dev’  essere 
protestata  a carico  del  trattario  por 
mancanza  di  pagamento.  Se  il  pro- 
testo non  fu  levato,  P intervrntore 
è prosciolto.  Che.  »c  pagò  scura 
protrsto,  perde  il  regresso  contro 
quelli  che  avevano  interesse  perché 
la  lettera  fosse  protestata  a carico 
del  trattario. 

35 1 a 353.  Come  Cod.  fr.  14  * 
e i4a. 

Sazio**  IV.  — Della  girata  delle 
lettere  di  cambio. 

354.  Carne  Cod.  fr.  i36.  r*  è 
aggiunto:  la  girata  è completa,  od 
in  bianco. 

355.  Affinché  la  girata  si  con- 
sideri completa,  dere  offrire  le  se- 
guenti formalità  ; 

i.®  Essere  scritta  sulla  lettera  di 
cambio; 

2.0  Datare  dal  giorno  in  cni  vieti 
eseguita,  ed  essere  sottoscritta  in 
uno  degli  esemplari  consegnali; 

3.“  Esporre  ha  nome  di  quegli 
al  cui  ordine  dev’csser  fallo  il  pa- 
gamento ; 

4“  Contenere  la  dichiarazione  di 
valuta  ricevuta , o di  valuta  in 
conto. 

Se  la  valuta  vicn  consegnata  da 
nn  terzo,  se  ne  farà  menzione  espo- 
nendo il  sao  nome  {C01i.  fr.  1 37). 

356  La  girala  incompleta,  od 
in  bianco  deve  portar,  necessaria- 
mente, almeno  la  data  del  giorno 
in  cui  avvenne,  e la  firma  del  gi- 
rante. Si  presume  che  tal  girata 
sia  passata  all*  ordine  del  portato- 
re, e comprenda  la  dichiarazione 
di  valuta  ricevuta  {Cod.fr.  t38. 
dilT.  — Cod.  ol.  i36.  — Cod. 
sp.  468  ). 

357.  La  girata  non  conforme 
ai  precedenti  due  articoli,  avrà  il 
valore  soltanto  di  procura  per  do- 
• mandar  il  pagamento,  0 far  pro- 
! testare  la  lettera.  Se  la  girata  è 
i all’ordine  del  portatore,  questi  po- 
I tra  a se  medesimo  sostituire,  j»er 
] ria  di  girata,  un  altro  raandata- 
, rio,  ma  al  solo  scopo  suaccennato. 

Se  questa  girata  segue  all*  eslc- 
I ro,  oltre  alle  cose  esposte,  il  por- 
j latore  può  incoar  azione  giudizia- 
ria »en/a  altre  formalità  per  con- 
| seguir  il  pagamento. 

] 358.  Una  girata  falsa  non  tra- 
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C.  PRUSSIANO 


553.  Il  traente  può  segna- 
re una  lettera  ili  cambio  al 
mio  ordine  per  valuta  con - 
servata  (i).  Ma  non  può 
trarla  pagabile  aU'ordmc  del 
portatore. 

55<.  La  lettera  di  cambio 
può  esser  pagabile  m i luogo 
stesso  dove  fu  sottoscritta  ( let- 
tera sulla  pia  sto),  oppure 
al  domicilio  d'  un  terzo  'let- 
tere di  cambio  a domicilia) 
{Coti.  Jr.  ito,  n.  1.  di//. ) 

555.  Una  lettera  di  cam- 
bio (ratta  sopra  se  stesso, 
pagabile  in  un  altro  luogo, 
tale  come  una  semplice  ob- 
bligazione cambiaria.  Il  traen- 
te può  trarre  una  lettera  ili 
cambio  sopra  la  casa  di  com- 
mercio di  cui  fa  parte,  o so- 
pra una  società  in  cui  abbia 
interesse. 

556.  La  lettera  di  cambio 
può  esser  tratta  per  conto  di 
un  terzo,  ed  enunciarlo.  I 
diritti  C gli  obblighi  del  traen- 
te non  cangiano  ; solamente 
non  è garante  verso  il  tratta- 
rio della  provvista  del  fondo. 

I diritti  del  portatore  con- 
tro i terzi  sono  indicati  nel* 
Kart.  584. 

557.  La  lettera  di  cambio 
che  non  contiene  la  qualifi- 
cazione di  lettera  di  cambio 
Tale  quanto  semplice  promes- 
sa ; come  anche  quando  sian- 
si oraniftse  una  o più  delle 
condizioni  prescritte  nell’ar- 
ticolo  55 1. 

558.  Come  Cod.  fr.  i la, 

cd  ol.  109. 

559.  Come  Cod.  fr.  t >9. 

560.  Come  Cod.  fr.  1 3o. 

56 1.  OtMH  Cod.  fr.  iSf. 
/>  parole  : ad  uno  o piu  usi 
non  vi  furono  comprese. 

56  j.  1/  uso  segue  le  co- 
stumanze del  luogo  di  paga- 
mento, e sarà  a vista  0 data 
nell'  interno  del  regno  l'uso 
corrisponde  a quattordici 
giorni  vista  ( Cod.fr . i3a). 

S63.  La  scadenza  il’  una 
lettera  di  camino  in  fiera  è 
determinata  dalle  costuman- 
ze de*  luoghi  di  pagamento 
{Cod.  fr . i33.  dijf) 


(I)  (a  lai  uw  occorre  il  jir° 
pereti  r obfcliftMMtf  »i»  perfclt*. 
(il, uà  del  CW  di  tVmtl  ) 


debitore  un  terzo  che  abbia 
interessi  separali  dai  suoi,  e 
porti  il  nome  di  trattario. 

16.  La  lettera  di  cambio 
può  eziandio  enunciare  la 
valuta  somministrala  in  Spe- 
cie od  in  conto , ma  Ufficilo 
di  tale  enunciazione  può  su- 
bire reci  nzione  di  valuta  non 
somministrata  {Cod.fr.  1 10). 

17.  Chi  sottoscrive  una 
lettera  di  cambio  sopra  piaz- 
ze estere,  può  trarla  anche  al 
proprio  ordine. 

18.  Quando  una  lettera 
di  cambio  accenna  più  luoghi 
di  pagamento,  il  primo  solo 
è quello  dove  deve  pagarsi. 

19.  La  lettera  di  cumino 
che  non  comprende  le  dispo- 
sizioni prescritte  tudlarf.  i4, 
vale  sempre  come  semplice 
promessa  {Cod.  fr.  ili). 

10.  Il  contratto  di  cambio 
diventa  perfetto  colla  conse- 
gna della  lettera  di  cambio. 

ai.  La  lettera  di  cambio 
deve  esprimere  se  e prima, 
seconda,  terza  ec.  .Mancando 
tale  indicazione,  ogni  esem- 
plare si  considera  per  una 
separata  lettera  di  cambio 
( Cod.fr . ito  157). 

ao.  A meno  che  non  sia 
espresso  il  contrario,  la  let- 
tera di  cambio  propriamente 
detta  si  considera  come  una 
prima. 

a3.  Allorché  un  esemplare 
vien  mandato  per  l’ accetta- 
zione, il  portatore  può  esi- 
gere che  chi  lo  trasmette  in- 
dichi sopra  un  altro  esem- 
plare la  persona  presso  cui 
rimane  1'  esemplare  spedilo. 

a 4 - La  copia  d*  una  lette- 
ra di  cambio  deve  indicare 
♦chiaramente  a qual  punto  si 
fermino  le  girate  nell'origi  - 
naie,  e dove  comincino  quel- 
le della  copia. 

a5.  Chiunque  firma,  gira, 
accetta,  0 garantisce  una  let- 
tera di  cambio  si  obbliga  per 
l'intero  suo  valore  {Cod.fr. 
l4o),  a meno  che  itoli  sussi- 
stano espresse  restrizioni  in 
contrario,  o che  non  siasi 
rmmrinto  colla  stessa  lettera 
di  cambio  di  aver  girato  qual 
testimonio  presentante , 0 
mandatario. 


od  all'ordine  del  quale  de- 
v’  essere  verificato  il  paga- 
mento. 

76*1  a 764.  Nondimeno, 
le  lettere  di  cambio  di  per- 
sone godenti  privilegio  di 
negoziante  (art.  713 -714) 
possono  estendersi  pagabili 
al  presentatore. 

763.  Tulle  le  lettere  di 
cambio  devono  comprendere 
la  dìrhiarazione  del  traente 
d’ averne  ricevuto  la  valuta. 

766.  Perchè  si  adoperi  la 
parola  valuta  è indifferente 
l’uso  di  altre  espressioni  nel- 
la dichiarazione. 

767.  Per  la  validità  d'una 
lettera  di  cambio  non  oc- 
corre eh’ essa  faccia  cono- 
scere da  chi  ed  in  che  la 
valuta  venne  somministrata 
{Cod.  fr.  1 10  n.®  6.  diff.). 

768.  Basta  pure  eh’ essa 
contenga  P espressione  va- 
luta in  conto. 

769.  Le  lettere  di  cam- 
bio tuttavia  delle  persune  in- 
dicate nell ‘art.  706  non  val- 
gono come  lettere  di  cambio 
se  non  contengono  la  dichia- 
razione del  traente  di  aver- 
ne ricevuta  la  valuta  in  de- 
naro sonante. 

770-77*.  Tutte  le  lettere 
di  cambio  devono  eziandio 
menzionare  il  luogo  dove  la 
valuta  fu  somministrala  , e 
la  loro  data,  determinata  per 
giorno  mese  cd  anno  ( Coti, 
fr.  110  n*  1.). 

773.  11  tempo  del  paga- 
mento (lev*  essere  pure  de- 
terminato in  esse  in  mo- 
do preciso  { Cod.  fr.  1 1 o, 
1».“  5.^. 

773.  Tale  determinazione 
può  essere  fatta  indicando 
sia  i giorni,  mesi  ed  anni 
designati,  sia  t mercati  e le 
Bere,  oppure  indicando  un 
periodo  di  tempo  di  giorni, 
settimane,  mesi  ed  anni, 

774-  L*  obbligo  di  pagare 
può  dipendere  anche  dal- 
I’  adempimento  d'  un  atto  o 
d'un  avvenimento. 

775.  Una  lettera  di  cam- 
bio può  essere  eziandio  pa- 
gabile a vista  0 ad  uso. 

776  a 778.  Finalmente 
qualunque  lettera  di  cambio 
dev’essere  firmata  dal  traen- 
te, Co’  suoi  nomi  c cognomi. 

779.  Chi  per  qusUiasi  ac- 
cidente qod  può  scrivere,  c 
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tivo  al  ritardo  frapposto  al 
la  consegna  della  tratta  do 
po  che  il  traente  ne  riscosse 
la  valuta,  e per  le  perdile 
ragionate  dal  ritardo  del 
pagamento  , sono  guidale 
senza  remora  dal  tribunal 
commerciale. 

305.  Se  in  conseguenza 
all*  esame  del  tribunale  , è 
dimostrato  che  il  ritardo 
avvenne  iritenzionalameulc 
e con  malizia,  1'  affare  sarà 
devoluto  alla  giustizia  cri- 
minale ; salva  procedura  per 
danni  e spese. 

306.  Se  il  prenditore,  ri- 
cevuta una  lettera  di  cam- 
bio tratta  prima  di  esbor- 
sarne la  valuta , viene  in 
cognizione  che  il  traente  o 
la  persona  che  deve  pagare 
dichiarimi  insolvente,  ha  il 
diritto  di  restituire  la  lel- 
I (era  di  cambio,  c Irai  tener- 
ne In  valuta,  in  tal  caso 
1’  obbligazione  resta  nulla  , 
e come  non  avvenuta. 

Sazio  ve  III.  — Deir  emis- 
sione della  lettera  di 
cambio. 

807.  Il  pmiditorc  d* una 
lettera  di  cambio  tratta 
può  pretenderne  più  d’  un 
esemplare.  Se  la  prima  fu 
[spedita  per  racccttazionc,  il 
traente  consegna  al  prendi- 
tore la  seconda  c le  succes- 
sive, scrivendo  di  proprio 
pugno  aepra  ciascun  esem- 
plare l’indicazione  della  per- 
sona cui  fu  mandata  la  pri- 
ma per  l'accettazione.  Se  fu 
convenuto  che  il  vendito- 
re {a)  spedirà  la  prima  per 
l’arccltazione  col  primo  cor- 
so di  posta,  se  ne  farà  ricor- 
jdo  sul  libro  del  sensale.  In 
tal  caso,  il  prenditore  diven- 
ta re»|>on»abiJc  d’ ogni  ritar- 
do; e se  non  fu  stipulala 
altrimenti,  potrà  disporre  di 
lutti  gli  esemplari,  mn  non 
mandarli  al  luogo  di  paga- 
I mento,  se  non  nel  giorno  dej- 
! la  scadenza  ( Cod.  fr.  no, 
<7>- 


(d)  La  traiUiiaar  (nnctte  dite 
Irmtaft,  ai  i'è  n palmite  more. 

f.Ytfd  dei  l'isd.J 


•ai.  Il  traente  cd  i gira- 
tari* verso  i quoti  il  prirn 
jdìtore  eserciterà  il  suo  re- 
I grasso  dovranno  pagare  I’ 
importo  delle  spese  di  pro- 
testo, c i diritti  di  cambio 
e ricambio,  interessi , com- 
missione, ed  altri,  nel  più 
breve  termine;  non  facen 
: dolo,  vi  saranno  astretti  culla 
procedura  la  più  sollecita, 
non  ammessa  eccezione  al- 
cuna, in  vista  della  buona 
fede  e della  prontezza  vo< 
Iute  dalle  operazioni  com- 
merciali e cambiarie. 

aa.  Le  lettere  di  cambio 
pagate  da  un  giratario  de- 
vono essergli  rmborsatc  in 
conseguenza  al  regresso  che 
egli  ha  alla  sua  volta  ver- 
so gli  altri  giralarn  solida- 
ri amen  le.  Questi  pui  battilo 
un  cgual  diritto  risalendo 
tino  al  traente. 

in  tal  caso  la  proredura 
sommaria  avrà  luogo  nel 
modo  slrsso  che  pei  porta- 
tori , quand'  essi  agiscono 
direttamente. 

a 3.  Se  una  lettera  è pro- 
testata per  mancanza  d’  ac- 
cettazione , e che  si  ritor- 
nino protesto  c lettera  a- 
vanti  la  c adenza  del  paga- 
mento, il  portatore  potrà  ri- 
cercare pagamento,  ovvero 
cauzione  pel  pagamento  in 
(scadenza. 

In  caso  di  protesto  per 
non  pagamento,  si  pagherà 
oltre  al  valore  della  lettera 
di  cambio , anche  i diritti 
di  cambio,  ricambio,  com 
missione,  ed  ogui  altro  di- 
ritto legittimo,  come  pure 
V interesse  «lei  mezzo  per 
cento  al  mese. 

?4-  Il  portatore  di  lette- 
re di  cambio  sottoscritte  nel 
nostro  regno,  dopo  starle 
negoziate  all*  estero,  dovrà 
pcdirc  la  prima  direttamen- 
te , e rivolgersi  al  traente 
od  ai  giratari!  per  I*  a reci- 
tazioni'. Gli  altri  esemplari 
potranno  venir  trasmessi  al- 
Ù estero  , coll*  indicazione 
Jeir  accettazioue.  lu  difetto 
di  pagamento,  il  traente  cd 
i giratarii  saranno  solidaria- 
mcnte  astretti  a pagar  il 
capitale,  le  spese  di  prote- 
sto, i diritti  di  commissione 
e di  cambio,  partendo  dal- 
la piazza  dove  il  pagauueutoj 
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44  (Delle  Lettere  di  camino) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


codici:  francesi7.  conici:  spagiuolo  ! codice  olandese 


i suoi  «Jir»l<i  cunlro  il  traente  | 
ni  i |*iranti , a motivo  «Iella  j 
mancanza  «li  acccttazione  «li  j 
quello  su  cui  la  lettera  era  trat- 
ta, non  ostante  ogni  a-  fellazio-  j 
ne  |>cr  intervento. 

^ V.  Delta  sc*ulcn za. 

1)9.  t ua  lettera  «li  camino 
può  cssm-  tratta 
A vista. 

Ad  uno  o più  giorni^ 

A«l  uno  o piu  mesi  / vista  ; 
A«l  uno  o più  usi  1 

Ad  uno  o più  giorni) 

Ad  uno  o piu  mesi  > «lata  ; 
Ad  uno  o più  usi  > 

A giorno  fisso,  o determinato 
in  fiera. 

1 3o.  La  lettera  di  cantino  a 
vista  è pagabile  alla  sua  pre- 
sentazione. 

l3i.  La  scadenza  di  una  let- 
tera di  cambio. 

Ad  uno  o più  giornii 
Ad  uno  o più  mesi  > vista. 
Ad  uno  o più  usi  ; 
è fissala  dalla  «lata  «Idi*  aceri - 
lazi  mie,  o da  quella  del  prote- 
sto in  mancanza  dell'  accetta- 
zione («), 

i3a.  L'uso  è di  3o  giorni 
che  corrono  dal  giorno  surres- 
sivo  alla  data  della  lettera  di 
cambio  (/>). 

I mesi  sono  secondo  la  fis- 
sazione «lei  calendario  grego- 
riano. 

• 33.  Una  lettera  «li  cambio 
pagabile  in  fiera  si  considera 
scaduta  la  vigilia  dd  giurilo 


(a)  Utile  siili , |»i  rtoturrt  gii  au 
Zrllt  «Slip  filli*  di  uDiwnis.  doriti 
l<  Ufi#  «W  M «frr  il  Colli  M|  ,BU 
£\uaiar«f«  Mettala. 

(S)  Il  Uadirr  « '»*»!#  ««ili  Iato,  all  ori. 
OUt,  i»AA  in  If.-nlj  il  ugnino  4ti  (inr 
al  4'  ia  n>w  Vani  mmata  la  litri  *0- 
^n»*o  eh#  , in  ri>nir{Bf»ta  , lui  ooilrì 
Mali  *ia  aSii  viti  li  d ufo iiitoo#  drt  Co- 
dice dì  Canni'  1110. 

Ma  la  con .arimi  me  u»U.Blt  a«M#  ao- 
1I1*  pniteit.  #d  auclir  a#Hr  l.nmWiiZr. 
comurladia#  a r«.  f,„  „m  ,«*kj  foli#  I* 
olir#  asatoat  naoriti.niii  , l»a  ftiat 
f*t  C jlfadano  C.i«i(anaDa#  *d  uni  Mlr- 
*•*  «I  fco  wv  dall,  li.illa  il  30  (tn~ 
■ijn.  li  ftpali  pigi  bit»  :ll*«lrim.i  giorno 
di  trbboìi,  tome  una  Mirra  traila  it  31 
ditionbrr  a Ir#  bum  dii  a,  ai  mal  p»g>bi!« 
al  31  Vinto  micoiii*  , # nu  diKoi- 
f fado.  Fd  i Intonili  f no-n  non  lianao 
amautio.  iWno  in  innd>*  ianriifcilr. 
«crtioni  baiala  al  «aitalo  della  uodraia 
«I  >a|(B>fln<  «li  (tarai  tirato  f#r  n>o#. 

( -Volt  éti  TltJuUortj. 


goziata , se  non  viene  alla  mede-  i 
■ situa  consegnata  la  lettera  ; 

! .(  •*  La  data  della  girata  ; 

5. 4 La  firma  del  giraute,  o «Iella 
persona  legittimamente  autorizzala 
a firmare  per  esso. 

Quando  il  giratario  non  firmò 
«'"li  stesso,  devi*  enunciarsi  il  suo 
nome  prima  della  firma  del  suo 
procuratore. 

463.  Come  Co*L  fr.  1 38- 

469.  Sarà  nulla  quella  girala  che 
non  indicasse  positivamente  la  per- 
sona a cui  redesi  la  lettera,  o che 
non  fosse  firmala  dal  giratorio,  o 
da  un  suo  legittimo  rappresentante. 

470.  Come  Cod.  fr.  i3«). 

471-  F.  vietato  il  firmare  girale 

in  bianco;  quelle  così  fatte  non 
concederanno  azione  alcuna  per 
domandare  l' importo  della  lettera 
in  lai  modo  ceduto  (Cod  jr.  1 38. 

dui:). 

47»  -Le  lettere  ricevute  per  con- 
to c rischio  d’ un  altro,  senza  ga- 
ranzia di  quegli  che  adempie  tale 
mandato,  dovranno  essere  tratte  e 
girate  in  favor  «lei  committente,  per 
valuta  ricevuta  dal  mandatario. 

473.  La  girata  costituisce  re- 
sponsabile cadaun  giratario  qual  ga- 
rante tiril  i in  porto  della  lettera  m 
mancanza  d'acccttazione,  c li  obbli- 
ga a fame  il  rimborso  insieme  alle 
>pcsc  di  protesto  cd  al  conto  di 
ritorno  quando  non  sia  pagala  olla 
scadenza  ; aemprcclic  siansi  adem- 
piute le  formalità  della  presenta- 
zione e del  protesto  nei  tempi  e 
modi  dalla  legge  prescrìtti  ( Coti. 
J‘r.  140  e 169). 

4 ;4  - Le  girate  delle  lettere  pro- 
scritte, min  hanno  valore,  nè  prò- 
ducono  eliciti  diversi  da  quelli  d’ima 
cessione  ordinaria. 

StztoM  VI.  — Deir  àraflj  e dei 
suoi  effetti* 

475.  Come  Cod.  fr.  i{t. 

476.  L’  avallo  dev’ essere  esteso 
per  iscritto  sulla  lettera  stessa,  op- 
pure in  un  alto  separalo. 

477.  L'avallo  potrà  essere  li- 
mitato e ristrìngere  li  garanzia  di 
chi  lo  presla,  ad  un  tempo,  ad  un 
caso,  ad  una  persona  o somma  de- 
terminate. 

Prestato  in  tali  termini  , non 
produce  responsabilità  maggiore  «li 
quella  che  il  contraente  si  c im- 
posta. 

478.  Se  l’avallo  è concepito  in 
termini  generali,  e senza  restrizioni, 
chi  lo  presta  risponde  pel  paga- 
mento della  lettera  nel  mudo  stcs- 


I acccttazione,  la  lettera  di  cambio 
* può  essere  accettata  «la  un  terzo, 
che  intervenga  pel  traente,  o per 
uno  dei  giratarii,  nc  abbia  o no 
ricevuto  da  essi  l' incarico  {Cod.  Jr. 
1 afi). 

199.  Se  piò  persone  si  presen- 
tano ad  accettale  la  lettera  di  cam- 
bio per  intervento  «saranno  ammes- 
se preferìbilmente  nell' ordine  che 
segue: 

1."  Quelle  che  intervengono  pel 
traente,  o per  chi  fece  trarre  [»cr 
suo  conto  la  lettera  di  cambio: 

a."  Quelle  clic  vogliono  interve- 
nire pel  prenditore; 

3.”  Quelle  clic  Vogliono  interve- 
nire pei  precedenti  giratarii. 

1 a3.  Se  più  persone  incaricate 
ad  inlcrvenirc  per  un»  stesso  in- 
dividuo si  presentano,  il  portatore 
ba  Ja  scelta  fra  loro. 

rarimeuti  l’ho  se  presentami  più 
persone  non  incaricate  d'interve- 
nire. 

t *4  - Gli  incaricati  all’inlrrvento 
prrja  persona  percolilo  della  quale 
vogliono  accettare,  sono  preferiti  a 
quelli  che  ai  offrono  ad  accettare 
per  la  persona  medesima,  ina  sen- 
za mandato. 

ia5.  Il  portatore,  che  ne  abbia 
o no  I’  incarico , può  intervenire 
nell’  ordine  suindicato,  c dev' esser 
preferito  in  parità  di  circostanze. 

1 afi.  L’ intervento  dev'essere  in- 
dicalo sulla  lettera  di  cambio,  e 
deve  farsene  cenno  nell*  alto  «li  pro- 
testo , od  in  seguito  a quell'atto 
(Cw/.  fr.  1 a6  § a). 

197.  Come  Col  fr.  197.  F' è 
aggiunta  : Sotto  peni  di  spese,  dan- 
ni ed  interessi,  se  occorre. 

ia8.  Come  Cod.  fr.  1*8. 

199.  Una  lettera  di  cambio  ac- 
cettala per  intervento,  quando  non 
venga  pagata,  dev’essere  protestata 
alla  scadenza  a carico  «lei  trattario. 

In  mancanza  ili  protesto,  chi  in- 
terviene è prosciutto  dall’  obbligo 
ili  pagare  la  lettera  dì  cambio,  e, 
se  l' ba  pagata  senza  protesto,  per- 
de il  regresso  contro  quelli  che 
avevano  interesse  perche  la  lettera 
«li  cambio  fosse  protestata  a carico 
«li  quegli  su  cui  era  stata  in  origine 
tratta. 

1 3o  a i3a.  Come  Cod.  fr.  • 4 * 
e 14*. 

Stziosz  IV.  — Della  girata  delle 
lettere  di  cambio. 

* 33.  Conte  Cod.  fr.  i36.  #*’è 
aggiunto:  in  quanto  non  sia  sta- 
' duta. 


codici:  portoghese 


smette  la  proprietà  della  lettera  di 
cambio,  ed  annulla  le  girate  po- 
steriori salva  l'azione  del  portato- 
| re  contro  lutti  i scanalarli  di  si- 
mili girate. Ai  giraurii  anteriori  alla 
falsa  girala,  soli  conservate  tutte  le 
azioni  di  regresso  (Cod.  ol.  i3j). 

359.  Come  Cod.  fr.  139. 

3 60.  La  girala  di  lettere  di  cam- 
bio scadute,  o clic  perdettero  la 
loro  qualità,  ovvero  di  lettere  non 
pagabili  all'ordine,  produce  unica- 
mente I*  effetto  d' una  rrssionc  or- 
dinaria «li  crediti,  salvi  [miti  appo- 
siti fra  cedente  e cessionario  , i 
quali  perù  non  pregiudicano  i di- 
ritti dei  terzi  (Cod.  ol.  i33,  c 
*39). 

Stzio.vz  V.  — Degli  obblighi  fra 

traente  ed  accettante,  fra  ac- 
cettante c portatore,  fra  / tor- 
iatoix  c gira  tu  rii. 

361.  Come  Cod.  ol.  140. 

зба.  Quando  la  lettera  è tratta 
per  conto  «l'un  terzo,  solo  questi 
«leve  entrar  in  conto  coll’  accet- 
tante. 

3f»3.  Il  traente  c obbligato  di 
prevenire  a tempo  il  trattario  sotto 
pena  di  rispondere  del  pagamento 
c d«*llc  spese,  se  non  si  ottenesse 
accettazione  o pagamento. 

3fif.  La  lettera  d’ arviso  (carta 
tC amino)  deve  dichiarare  per  conto 
di  chi  fu  tratta  la  lettera,  se  que- 
sta non  lo  esprime.  Mancando  tale 
dichiarazione,  si  reputa  fatta  l'ac- 
ccttazione per  conto  del  traente. 

365.  L' accettazione  d' una  let- 
tera di  cambio  dà  al  portatore  il 
diritto  di  esigere  il  pagamento  dal- 
l'acre (tante  ( Cod.Jr . lai.—  Cod. 
sp.  4g3.  — Cod.  ol.  1 19). 

збб.  Se  l' accettazione  c fata, 
il  portatore  è in  diritto  d*  eserci- 
tare il  suo  regresso  coutro  il  traen- 
te ed  il  girante. 

367.  Come  Cod.  fr.  1 4o. 

368.  Le  disposizioni  intorno  alla 
responsabilità  dell’accettante  si  ap- 
plicano anche  ai  terzi  intcrvenlorì, 
salvo  quanto  fu  preveduto  dall’ ar- 
tìcolo 3 jo. 

369.  Il  traente,  costretto  a pa- 
gare una  lettera  di  cambio  accet- 
tata c non  pagala  , può  impeli  re 
l'accettante  per  danni  e «pese,  se 
ve  ne  fosse  motivo;  ma  non  può 
procedere  a proprio  nome  in  quan- 
to all'  accettazione  uuu  adempita. 
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codici-: 

DI  WURTEMIlEltG 


Sezionili.  — Della  girata. 

5»€»4 * ('onte  Cod.  fr.  j3<>. 

565.  La  lettera  «li  cambio 
die  non  è al!'  unirne,  non 
può  venir  girata. 

Girandola,  il  giro  vale  co- 
me acni  pi  ice  procura. 

La  girata  e perfetta  se  la 
lettera  «lì  cambio  è all’  Onli- 
ne, «piando  pure  il  piemleiite 
fosse  stato  inroinLrnxalo  di 
riscuoterne  l'importo  per  con- 
to dd  traente  o di  un  terzo. 

566.  Come  Cod,  fr.  d' 
— Progetto  Sassone  84. 

567.  Le  dispoi tiuui  del- 
l'alt.  55 1 , rdatire  alla  va- 
luta somministrata,  sono  in 
questo  luogo  applicabili. 

568.  La  girata  non  può 
farsi  al  portature  II  rima - 
neo  le, come  nel  Cuti.  al.  1 36. 

56y.  Il  giratario  è garante 
verso  i susseguenti  giratari! 
dell'acccttazione  e dd  paga- 
mento della  lettera  di  cam- 
bio. Quest’ obbligo  sussiste 
anche  «piando  Ja  lettera  di 
cambio  o le  girale  posteriori 
non  avessero  tutte  le  condi- 
zioni richieste  ; «leve  essa 
peraltro  comprender  sempre 
l’indicazione  di  Irttera  di 
cambio,  altrimenti  vaierebbe 
soltanto  come  semplice  pro- 
messa. 

570.  Come  Cod.  fr.  1 38 

571.  L'  autorizzazione  ad 
incassare  la  lettera  di  cambio 
dev’tessere  espressa  colle  pa- 
role : Girala  per  incassar*: 
(indossar/ u ni  sum  incasso). 

573.  Come  Cod.  ol.  i35. 

573  Se  la  girata  vale  so- 
lamente «jual  procura  (art. 
565,  5*0,  5;i),  il  traente, 
ì giratarii  anteriori , cd  il 
trattario,  possono  esercitare 
regresso  in  confronto  del 
portature  e dei  successivi  gì- 
ralarii.  purché  la  girata  noli 
sia  all’  online. 

in  ima  girala  irregolare 
(art.  570)  Ja  prova  che  non 
v*  elilie  trasmissione  di  |>ro 
priclù  non  può  venir  oppo- 
sta che  al  giratario  da  cui 
parte  quella  girata. 

574.  £ responsabile  ver 
so  i successivi  «|uel  girata- 
rio cui  è rnihilo  di  trasmet- 
tere la  pi  oprati  d’ una  lct-| 
tera  «li  cambio,  e che  non 
è autorizzalo  a riscuoterne 
V imporlo  (art.  566  e 56y). 


codici: 

ungheresi: 


corner 

prussiano 


codice  lusso 


a6  c 27.  Vedi  l’art.  a5. 
CAPITOLO  V. 

DELIA  SIS  AVA. 

38.  La  lettera  «li  cambio 
si  trasmette  in  tre  guise  : col- 
la girata,  rolla  procura,  colla 
cessione. 

39.  La  girala  è la  didiia- 
razione,  scritta  a terzo  della  . 
lettera  di  cambio,  della  tra-' 
missione  fattane  dal  proprie- 
tario ad  un  terzo.  ron  chel 
ipirslo  terzo  è surrogato  in! 
tutti  i diritti  dd  girante. 
( Cod.fr.  .36). 

3o.  La  girata  comprende  : 
1.*  La  data; 

a."  Il  nome  de)  giratario; 
3*  La  firma  del  cedente 
( art.  14  n.  7.  — Cod. 
|>.  13;). 

3 a . Il  cessionario  alla  sua1 
volta  può  girare  la  lettera  ad 
un  terzo,  passandola  del  pari! 
all' ordine  «li  essi»,  in  con- 
formità alle  disposizioni  del- 
Tari  tS. 

за.  La  consegna  «lei  titolo 
contenente  la  girala  trasferì 
•re  riti  giratario  la  proprietà 
della  lettera  di  camino  {Cod. 
fr.  1 3 fi). 

f 33.  Quegli,  a cui  profitto 
> è giralo  una  lettera  di  cam- 
ibi©,  può  esercitare  contro 
{chi gliela  cedette i Jirilli  tul- 
li di  cambio,  se  non  furono 
especssamcuto  stipulati  palli 
iti  contrario. 

34-  Ogni  girala  non  con- 
forme alle  due  prime  dispo- 
sizioni dell’  art.  3o,  e che 
non  sta  una  cessione  ordina- 
ria, vale  soltanto  quale  pro- 
cura, in  virtù  della  «piale  il1 
imitatore  ha  diritto  di  girare 
li  lettera  di  cambio,  di  dis- 
porne, e di  domandarne  il 
pagamento  in  giudizio,  per 
ugni  via  di  diritto  (C/«*.  1 3IJ 

35.  Quando  una  girata  in 
liianc-o  viene  riempita  più 
tanti,  nmi  si  può  più  giovar- 
li sene,  giacché  era  originaria- 
I mente  incompleta. 

зб.  La  girala  che  contiene 
un  mandato  esplicito,  pro- 
duce soltanto  gli  riletti  in 
quello  espressi. 

37.  Chi  gira  una  lettera 
di  cambio,  posseduta  soltan- 
to per  procura,  deve  accen- 
nare questa  circostanza  ; e 
non  accennandola  e rispo ast- 


ili facoltà  di  dare  procura 
ad  un  altro  per  firmare  le 
sue  lettere  di  cambio. 

780.  Questa  procura  deve 
essere  estesa  «'olle  forme  delle 
altre  autorizzazioni  speciali 
( PaH.  I,  fìl.  XIII,  art  3 
e seguenti). 

781.  Le  lettere  di  cambio 
che  sono  (innate  con  una 
solo  croci;  o qualsiasi  altro 
segno  non  hanno  valore  al- 
runo. 

783.  San  occorre  clic  tut- 
to il  contesto  d’  una  lettera 
di  cambio  sia  scritto  di  pu- 
gno del  traente. 

783.  Il  traente,  dopo  aver 
riconosciuto  la  propria  Grma, 
non  pili»  opporre  qual  ecce- 
zione ad  una  procedura  per 
garanzia , che  la  lettera  fu 
scritta  senza  il  suo  assenso. 

784  • L*  allegazione  del 
traente  di  non  posseder  la 
lingua  in  cui  una  lettera  «ti 
«'ambio  è scritta,  non  toglie 
valiJità  alla  medesima. 

§ III.  — Degli  obbligati  in 

una  lettera  di  cambio. 

780.  Quando  una  lettera 
di  cambio  è tratta  al  nome 
d’  un  solo , ma  firmata  da 
più  «l'uno,  il  primo  firmatile 
c riguardalo  qual  debilor 
principale,  gli  altri  quali  da- 
tori «l' avallo. 

786.  31#,  quando  una  let- 
tera di  cambio,  firmata  da 
molti  venne  in  puri  tempo 
tratta  a nome  di  molli,  essi 
sono  tutti  solidali  (/w.  / , 
tit.  V.  art.  43o,  c seg.) 

787.  In  conseguenza,  chi 
concorse  a Urinare  una  let- 
tera di  cambio,  e vuol  essere 
riguardalo  soltanto  come  ga- 
rante o testimonio,  deve  es- 
porre tal  qualità  a fianco  della 
sua  firma  in  modo  espresso. 

7880  790.  L' itisi  il  ore  o 
gerente,  che  non  è compro- 
prietario «l'uno  stabilimento 
commerciale,  non  è obbligato 
pegli  impegni  contraili  con 
lellerv  di  cambio  per  conto 
della  ragione  sociale  a meno 
<;he  non  si  abbia  personal- 
mente obbligato. 

79 • e 793.  Se  la  lettera 
di  cambio  non  è pagala,  il 
portatore  ha  il  regresso,  uss- 
toin  materia  cambiaria,  ver- 
so chi  la  sottoscrisse. 


OttD.  DI  RIMIAO 


I 


SrnoRi  IV  — * Della  f/vts- 
missione  delle,  lettera  ili 
cambio. 

( Girala  ). 

3o8.  Una  lettera  di  cam- 
bio si  propria  clic  tratti,  può 
trasmettersi  aJ  un' allea  per- 
sona, da  questa  ad  una  terza, 
e cosi  di  scguilu  ( Cod.fr . 

1 36). 

Aggiunta  nU’art.  3o8.  La 
facoltà  di  girare  apporta  la 
facoltà  di  ricevere  la  lettera 
in  pagamento.  Questo  diritto 
compete  a quelli  che,  infor- 
za dell’  art.  399,  possono 
sottoscrivere  lettere  di  cam- 
bio. 

3oy.  La  trasmissione  di 
una  lettera  «li  cambio  si  fa 
mediante  la  girata  (Crx/.  fr. 
i3G  — Cod.  priift.  8o5 — 
Cod.  ungh.  3a).  Quando 
tutto  il  tergo  della  lettera  è 
riempiuto,  è permessa  )'  ag*1 
giunta  alla  b-ltcra  di  cani- 1 
bio  d’  un  foglio  «li  carta 
bianca  comune,  unendoli  ini 
modo  che  T ultima  girala 
cominci  sopra  la  lettera  di 
cambio,  e finisca  sul  foglio 
«li  aggiunta  ( Cod.  pru.it.  8 1 3 
— CoìI.  ungh.  46). 

3 1 o.  La  girala  è comple- 
ta, o non  completa.  Median- 
te girata  compirti,  si  tras- 
mette la  proprietà  «Iella 
lettera  di  cambio.  Mediante' 
girata  incompleta,  si  dà  sol- 
tanto facoltà  di  riscuotere 
il  denaro.  La  prima  dì  que- 
ste girate  chiamasi  girata 
per  trasmiss  torte,  la  sceon  • 
da  girata  per  procura. 

3 11.  Entrambe  queste  gi- 
rate devon  essere  firmale  «lai 
girante,  oda  un  suo  legittimo 
procuratore;  in  caso  diverso 
sono  nulle  (Cod.fr.  137). 

3 13.  La  girala  per  trasmis- 
sione «leve  t*primrre  : 

t •*  il  lumie  «Iella  persona 
cui  vicn  Irasmrssa  la  lettera 
di  cambio,  od  al  cui  ordine 
dev’essere  pagala; 

3."  Se  la  valuta  venne  ri- 
cevuta, 0 portata  in  conto, 
annunciando  anche,  se  il  gi- 
ratario lo  trova  necessario, 
chi  ricevette  la  valuta  ; 

3.*  Il  luogo,  Tanno,  il 
mese  ed  il  giorno  della  girata 
(iTod.  fr.  137). 

3i3.  Non  c valida  la  gi- 
rata, che  non  espone  il  luogo, 
1’anno,  il  mele  «dii  giorno  ;J 


doveva  farsi,  (ino  alle  piaz- 
ze donde  la  cambiale  fu  trat- 
ta, o girata.  Non  saranno 
però  obbligati  pei  diritti  «li 
• ambio  e ricambio  all’estero 

35.  Le  dis|>osizioni  del 
precetlciite  articolo  saranno 
mantenute  per  quanto  con- 
cerne cambio,  interessi  od 
ogni  altra  sp«*a,  se  trattasi 
di  lettere  tratte  dall' estero, 
negoziale  in  «piesta  città  , 
pagabili  nella  penisola,  e pro- 
testale per  mancanza  di  pa- 
gamento. Ma,  se  d*  una  let- 
tera protestata  vuoisi  ritirar 
l’importo  per  via  di  ricam- 
bio, e non  ve  n’ahbia  sopra 
la  piazza  dove  fu  sottoscrit- 
ta la  tratta,  si  trarrà  la  let- ' 
tera  di  ricambio  sopra  la 
piazza  più  prossima  e con-.' 
facente  al  vantaggio  dei  traen- j 
te  della  primitiva  lettera  di  ( 
camino. 

36.  Ogni  portatore,  che 
senza  ordine  o girala  pre- 
muta per  T accettazione  una 
lettera  d>  cambio,  da  lui  te- 
nuta a disposizione  della  se- 
conda 0 della  terza,  rivestite 
di  girala  regolare  , sarà  in 
diritto,  quando  al  momento 
«Iella  «cadenza,  e dopo  i gior- 
ni di  grazia,  uon  sia  giunta 
quella  seconda  o terza  , di 
citare  giudiziariamente  l'ac- 
cettante a depositare  la  som- 
ma nelle  mani  «T  una  per- 
sona laica,  olitala,  c godente 


credilo,  cui  si  pagherà  un 
mezzo  per  cento  pel  depo-j 
sito  ; se  non  vicn  fatto  il  de-, 
posilo  si  protesterà  «lavanti 
nota  jo  c nelle  forme  consuete 
la  lettera  per  mancanza  di 
pagamento.  Gli  spetterà  per 
tal  conto  una  commissione 
«lei  mezzo  per  cento,  da  pre- 
levarsi all'atto  dell'incasso 
«Iella  tratto, commissione  che 
starà  a carico  di  «‘olui  il  quale 
avesse  tardalo  a spedire  tu 
lettera  «li  cambio. 

Se  il  portatore  delle  let- 
tera di  cambio  accettata  tras- 
curò di  praticare  le  neces- 
sarie diligenze  per  toccarne  a 
scadenza  l'importo,  sarà  egli 
responsabile  del  capitale  e 
delie  altre  spese  giacche  à 
parificato  al  prenditore,  ed  è 
in  possesso  di  titoli  validi 
per  agire. 

37.  Se  perdesì,  o si  smar- 
risce una  prima  lettera  di 


4 3 (Delle  Lettere  di  cambio) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


COniCC  FRANCESE 


fissato  per  il  chrodimento  della 
fiera , o il  giorno  della  fiera , 
se  essa  non  dura  che  un  sol 
giorno. 

■ 34-  Se  la  scadenza  di  una 
lettera  di  cambio  è in  giorno 
di  fiera  legale,  essa  è pagabile 
la  vigilia  (a). 

1 35.  Tutte  le  dilazioni  di 

grazia,  di  favore,  d’  uso  e di 
consuetudini  locali  pel  paga- 
mento delle  lettere  di  camlA 
sono  abrogate  (fi).  ^ 

5 VI.  Della  gii  ala. 

1 36.  La  proprietà  di  una  let- 
tera di  cambio  si  trasporta  per 
mezzo  di  girata. 

1 3 7.  La  gira'u  è datata. 

Essa  esprime  la  valuta  som- 
ministrata. 

Essa  contiene  il  nome  di  co- 
lui al  cui  ordine  è p .sala  (c). 

1 38.  Se  la  girata  non  è con- 
forme alle  disposizioni  dell’  art. 
precedente,  essa  non  trasporta 
la  proprietà,  c non  è che  una 
procura. 

1 39.  È proibito  di  antidatare 
le  girate  sotto  pena  di  falsità. 

§ VII.  Della  solidarietà. 

1 40.  Tulli  coloro  che  avran- 
no firmata  accettata  0 girala 
una  cambiale,  sono  obbligati  al- 
la garanzia  solidale  verso  il  pre- 
sentatore. 

$ Vili.  Ddr avallo. 

1 4 1 . Il  pagamento  di  una 
lettera  di  cambio , oltre  1'  ac- 


(«)  rSfir  iaipm  amlruca  i perni  di 
(tri*  Wple  wi  firtlli  inficiti  4*|l»  ari. 
404  • 4BO  dH  Hrfq lamento  Gi«4i»i«rt». 
La  couMctaéiM  del  romanci»  .awllt 
che  ••  poua  pepre  U fiore»  ftttuèr o 
al  (et «aio.  <.Tu ts  del  Trad.) 

(A)  Non  cala* le  ripeti  e eolifccaaioai. 
Bilie  nodre  proiiacir,  e dicati  pare  i»  tei- 
le  I*  impero  ihIiìko.  i ranmmuiti, 
autumc  Mite  (rendi  puaae  di  commer- 
cio, mtm  papn»  W lettere  di  cmbi»  eri 
giorno  di  Kadeeta.  m sei  fiora»  *uc- 
cruiTO.  ed  il  proietto  tì  leva  dop»  chi» 
»a  la  Sona,  asraandoii  hcooo  il  paga- 
mi lo  latto  inette  no  ala  aperta.  I trà- 
fceaali  nua  co«  tradii  irono  ad  aa'abilediM 
u paeralauat*  xctIUU.  (Idtm.) 

•tì  Pn  l'alt.  0 drl  Rrf^uaealo  Già 
diluito,  nel  Mitro  rrgno,  la  lettera  di 
cambio  (irata  da  peraou  eoo  rommrr- 
(iaete,  leritll'  tue  re  tiltu  ■ Ita  ore  del 
S IDI  del  ■>  di  cimo  Hrgolmtal».  la 
pratica  peraltro  ai  dei  lisa  dallo  alleilo 
rigore  della  ptescnUoM.  [té.) 


CODICE  SPAGHIIOLO, 


so,  e colle  forme  con  eui  rispon- 
derebbe la  persona  stessa  di  cui  si 
costituisse  mallevadore  ( Cod . fr. 
i4*). 

Strio**  Vii.  — Delta  presenta- 

uone,  e rie  Ila  mancanza  di  pre * 

mentanone  delle  lettere  di  cam- 
bio. 

479.  Al  possessore  ri' una  lettera 
di  cambio  un  periodo  è fissato  per 
presentarla  all*  acce  Ustione  «1  al 
pagamento. 

Questo  periodo  varia  secondo  la 
forma  con  cui  la  lettera  è tratta. 

480.  Le  lettere  tratte  dalla  pe- 
nisola, e dalle  isole  Baleari  ad  un 
termine  fisso  di  vista,  sopra  le  loro 
piazze,  devono  essere  presentate 
per  1’  accettar  ione  entro  quaranta 
giorni  dalla  h>r  data. 

481.  Le  lettere  tratte  a vista 
saranno  presentate  pel  pagamento 
entro  lo  stesso  periodo. 

È inutile  la  presentazione  delle 
lettere  ad  un  legnine  di  vista  ov- 
vero di  data,  ac  questo  termine  non 
eccede  i trenta  giorni  (a). 

48a.  I tcrm'ni  fissati  net  due 
precedenti  articoli  saranno  dupli- 
cati per  lettere  tratte  fra  la  Peni- 
sol*  c le  isole  Canarie. 

483.  Le  lettere  tratte  fra  la  Pe- 
nisola, e le  Anltlle  Spagnuole,  op- 
pure sopra  altri  siti  d’oltremare  posti 
al  di  là  dei  capi  Horn,eRuona-Spe- 
ranza,  saranno  presentate  pel  pa- 
gamento 0 per  raccettazione,  entro 
sei  mesi,  contando  dalla  loro  data, 
qualunque  siasi  il  termine  indicalo 
nella  tratta. 

484.  I portatori  di  lettere  che 
le  spediranno  oltremare , dovran- 
no consegnarne  sempre  almeno 
due  originali  a due  differenti  na- 
vi. Se  si  prova  che  le  navi  sulle 
quali  trovavami  le  prime  e le  se- 
conde lettere  ( dupìicatas  ) subi- 
rono qualche  accidente  di  mare 
che  abbia  ritardato  il  loro  viag- 
gio, non  si  conterà  nella  decor- 
renza del  termine  legnle  il  tempo 
che  passerà  finche  l’  accidente  sia 
portato  a cognizione,  nel  suo  luo- 
go di  residenza,  a chi  consegnò  le 
lettere. 

Eguale  effetto  produrrà  il  pre- 


tti) Il  à|.5.l  JtMrph  arerà  Indoli»;  è ian- 
i,'k  im  prtunitizt  —e  im  tal  taso,  tom  pi 
ftf  U Ut  tot  a termirt  di  data,  st  fati  ta- 
mia* flfn  tatdt  1 trtn/a  (dorai.  Co  ai  ri 
sarebbe  stata  conlraddiiic-nr  al  precettate 
a»  stiro  dell’  artìcolo,  e li  si  tolse. 

(Hata  iti  Trai.) 


CODICE  OLANDESE 


1 34.  La  girata  si  fa  sopra  la  let- 
tera di  cambio,  o sopra  una  secon- 
da terza  ec„  e dev’essere  datata  e 
sottoscritta.  Es|>one  il  nome  di  quel- 
lo a cui  od  et  cui  ordine  dev* esser 
fatto  il  pagamento , indicendo  la 
valuta  ricciuta,  0 la  valuta  in 
conto. 

Se  la  valutu  deriva  da  un  terzo, 
se  ne  farà  cenno  nominandolo. 

1 33.  Come  Coti.  fr.  1 38. 
aggiunto:  Fra  il  girante  ed  il  gi- 
ratario, affinchè  possa  domandarne 
anche  in  giudizio  il  pesamento. 

Se  la  girata  è all’ordine  di  quelho 
cui  fu  passata  la  lettera  di  cambio, 
potrà  egli  per  mezzo  dì  girata  tras- 
metterne la  proprietà,  rimanendo 
responsabile  verso  il  suo  mandante. 

136.  La  girata  può  anche  esser 
fatta  in  bianco,  mediante  la  sem- 
plice firma  del  giratario,  apposta 
alla  lettera  di  cambio. 

Si  giudica  allora  eli' essa  con- 
tenga la  dichiarazione  di  valuta  ri- 
cevuta, e trasmessa  al  portatore  la 
proprietà  della  lettera  di  cambio 
(Cod.  fr.  1 37  diff.  — Cod.  spag. 
147,  £ seguenti ). 

137.  lina  girala  falsa  non  tras- 
mette la  proprietà  della  lettera  di 
cambio,  rende  viziose  tutte  le  gi- 
rate posteriori , salva  I’  azione  al 

rtatore  contro  tutti  i firmatari! 

queste. 

Le  girate  anteriori  alla  falsa,  con- 
servano tutta  la  loro  efficacia. 

1 38.  È proibito  di  antidatare  le 
girate  sotto  pena  d’  indennizza  men- 
to, e senza  pregiudizio  all’  azione 
criminale,  se  ve  nc  fosse  il  caso 
(Cod.  fr.  1 3g). 

139.  Non  possono  girarsi  le  let- 
tere di  cambio  scadute,  o che  non 
sono  pagabili  all’  ordine  ; ma  deve 
trasmettersene  la  proprietà  c»»n  un 
aito  disgiunto  di  cessione,  secondo 
il  disposto  dal  Codice  Civile. 

Seziona  V.  — Degli  obblighi  fra 

traente  ed  accettante,  fra  ac- 
cettante, portatore  e giratarii. 

• 4°-  Avviene  fra  il  traente  c I’ 
accettante  d’una  lettera  «li  cambio, 
uno  contratto  di  mandato,  con  cui 
il  secondo  si  obbliga  a pagarne  l'im- 
porto in  iscadenza  al  presentatore 
(Cod.  fr.  iai| 

1 4 * . Se  la  lettera  di  cambio  è 
tratta  per  conto  d’un  terzo,  questi 
deve  accreditarne  l’accettante. 

*4*.  Il  traente  è in  dovere  di 
prevenire  in  tem|»o  quegli  su  cui  è 
tratta  la  lettera  di  cambio,  altri- 
menti pagherà  le  spese  cagionate 


CODICE  PORTOGHESE 


Sino**  VI.  — Della  semi enta,  e 

de ! pagamento  delle  lettere  di 

cambio. 

370.  La  lettera  di  cambio  tratta 
a termine  deve  pagarsi  nel  giorno 
di  scadenza  ad  ora  di  borsa,  o fino 
ni  tramonto  del  sole  dove  non  esiste 
borsa  (Cod.  sp.  447)- 

371.  La  lettera  di  cambio  tratta 
a vista  dev’ esser  pagala  all’ allo 
che  la  sì  presenta,  e nelle  ore  in- 
dicate nel  precedente  articolo. 

373  a 375.  Come  Cod.  fr.  i3i 
a i34. 

376.  Si  g'udica  scaduta  la  let- 
tera di  cambio  al  punto  in  cui  fal- 
lisce quegli  su  cui  fu  tratta,  «1  il 
portatore  può  farla  protestar  sul- 
l’istante. Nondimeno,  in  til  caso, 
il  traente  ed  i giratarii  prestando 
la  garanzia  di  coi  »•  parlerà  al 
l’art.  398,  possono  differire  il  pa- 
gamento fino  al  giorno  della  «caden- 
za della  lettera. 

877  e 378.  Come  Cod.  ol.  1 56 
e 157. 

379.  Se  U trattario  paga  o scon- 
ta la  lettera  di  cambio  prima  (lid- 
ia scadenza,  risponde  della  validità 
del  pagamento. 

380.  Come  Cod.  fr.  1 44- 

38 1 e 38a.  Come  Cod.  fr.  147. 

383.  Se  una  lettera  di  cambio 
fu  traila  con  più  esemplari,  c se 
il  trattario  nc  abbia  accettato  più 
d’  uno,  egli  è in  obtdigo  di  pagar 
tutti  quelli  muniti  di  sua  accettazio- 
ne clic  si  trovassero  in  mano  di 
varii  portatori,  salvo  a lui  il  re- 
gresso contro  chi  fece  un  doppio 
uso  della  tratta  (Cod.  ol.  16?). 

384.  L’  accettante  non  è in 
dovere  di  pagare  la  lettera  di 
cambio  perduta  a chi  la  presenta , 
se  questo  portatore  non  giustiG>*a 
il  suo  diritto,  c se  non  dà  ben-- 
visa  cauzione  per  sicurezza  del- 
I*  accettante. 

385.  Come  Cod.  fr.  i^S. 

386.  Chi  è unicamente  deten- 
tore d'una  lettera  di  cambio  può 
farla  protestare  ne’  casi  indicati 
dalla  legge,  e chiederne  pagamen- 
to prestando  cauzione  semprecliì* 
pravi  in  iscritto  die  la  lettera  gli 
fu  spedita  per  l’ incasso  (Cod.  ol. 
i65). 

387.  ||  portatore  d’  una  lettera 
di  cambio,  che  nè  ricevette  l’im- 
porto, come  pure  tutti  i prece  - 

I denti  giratarii,  rispondono,  a chi 
la  pagò,  per  la  validità  delle  gi- 
! rate  anteriori. 

j 388.  L' accettante  non  è in 
obbligo  di  pagare,  se  il  portatore 
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575.  Come  Coti.  ol.  1 38. 

5;C.  Ha  volere  di  sem- 
plice procura  la  girala  di 
una  lettera  dì  cambio  che 
aia  scaduta,  o per  la  quale 
alcuni  dei  termini  non  siano 
stati  osservati  (art.  573). 

Diviene  anxi  nulla  se  la 
lettera  di  cambio  fu  prole* 
stata  (1), 

577.  Una  girata  cancel- 
lata produce  il  solo  eletto 
di  interrompere  la  serie 
delle  girate. 

578.  il  giratario  rispon- 
de soltanto  pegli  obblighi 
suoi  personali  , o derivanti 
dalla  lettera  di  cambio. 

Seriose  V. 

Degli  obblighi  del  traente 

579.  Il  traente  risponde 
dell*  accetlaaione  c del  pa- 
gamento d*  una  lettera  di 
cambio  , nè  viene  liberalo 
da  ogni  obbligo , se  non 
quando  la  lettera  tenne  pre- 
sentata troppo  tardi;  quan- 
do non  fu  levato  il  prote- 
sto; quando  non  venne  pro- 
dotta istanza  ; e quando  può 
provare  che  il  tratta  rio  ave- 
va in  sue  mani  la  provvista 
(.Cod  sp.  45»  e 4 a 3). 

5 So.  La  provvista  dev’ es- 
ser fatta  i>*l  giorno  della  sca- 
denza od  al  più  lardi  net- 
P ultimo  giorno  della  pro- 
roga, se  una  proroga  viene 
accordata  (art.  6G3  e 668), 

681.  Come  Cod.  fr.  1 »6, 
c Cod.  ol.  107. 

58a.  Conte  Cod.  ol.  109. 

583.  Se  il  traente  può 
far  constare  che  vi  ebbe 
provvista  parziale,  si  appli- 
cheranno le  disposizioni  de- 
gli art.  58o  a 58?,  e lo  si 
riterrà  rispondente  pel  resi- 
duo (.Cod.  ol.  108). 

584-  Il  portatore  d'una 
lettera  di  cambio  non  pa- 
gata , non  può  far  valere, 
in  confronto  della  persona 
per  conto  della  quale  fu 
tratta,  altri  diritti,  fuorché 
quelli  riserbati  al  traeute , 
nel  cui  posto  subentra,  nè 
può  giovani  delle  disposizio- 
ni dell’  art.  579. 


(!)  PctcImc  allora . U lettera  di 
ambio  bob  f-t  rapfrrKBta  cre- 
dilo, beau  cmIìUìkc  na  titolo  di 
•4e«atuMÌ9M  (Molivi  del  Cod.  di 
W*rt  |- 
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bile  deir  intera  somma  verso 
i giratarii  [tosi  eri  uri. 

38.  La  semplice  cessione 
d’  una  lettera  di  cambio  non 
obbliga  i susseguenti  giratarii 
alla  garanzia  d'ordinario  pro- 
venirli te  dalle  lettere  di  cam- 
bio. Chi  trasmette  la  lettera 
di  cambio,  come  pure  quelli 
a cui  prolitto  la  gira,  posso- 
no servirsi  del  diritto  cam- 
biario contro  il  traente  ; ed  i 
secondi  poi  possono  servir- 
sene fra  loro  in  confronto 
agli  anteriori  giralarii. 

39.  La  falsità  della  lettera 
di  cambio  non  annulla  le  gi- 
rate- Cbi  girò  avanti  che  av- 
venga la  faUilicazione,  rispon- 
de soltanto  dell' obbligo  al- 
lora sussistente.  1 successivi 
giratarii  sono  sottoponi  agli 
obblighi  tutti  derivanti  dalla 
lettera  di  cambio. 

40.  A meno  di  prora  in  con- 
trario, le  giratesi  presumono 
anteriori  alla  faUilicazione. 

4 1 . Chi  girò  avanti  la  fal- 
sificazione è ro{»on dente  ai 
giralarii  posteriori. 

4 a.  Nessuno  c garante  di 
altre  girate  che  della  propria, 
quand'anche  essa  fosse  alala 
laUiiirata. 

43  e 44-  L’incapacità  del 
traeute,  o di  piò  giralarii  non 
invalida  la  girata  degli  altri. 

45.  i difetti  di  forma  in 
una  girata  non  liberano  i pre- 
cedenti verso  i successivi  gi- 
ralarii. 

46.  Qualsiasi  allungamen- 
to d'una  lettera  di  cambio, 
se  anche  contiene  la  serie 
de’  giratarii,  non  si  considtr 
ra  formante  parte  della  let- 
tera di  rarabiose  non  è unito 
all*  originale,  se  non  se  nc 
fa  cenno  iti  esso,  c se  uon  ri- 
lette in  fronte  il  lesto  della 
lettera  di  cambio  ( Cod.prm • 

ÌUIUO  813). 

47-48.  Si  può  costituirsi 
mallevadore  del  pagamento  d* 
una  lettera  di  cambìo,ma  nes- 
sun obbligo  ne  viene  se  tale 
mailer  cria  non  vicn  falla  nel- 
le lo  riti  e prescritte  dall’ art. 

■ 4 n.“  5 (Cod.  fr.  14  0- 

ta-  Trattandosi  d’  una  let- 
tera di  cambio  propria,  l’a- 
vallo ritiensi  prestato  dal  fir- 
matario, e dall’  accettante  se 
trattasi  di  lettera  di  cambio; 
sempre  che  non  sussistano 
patti  appositi. 


CODICE  PRUSSIANO 


793  a 796.  Quando  trat- 
tasi d'una  società  di  com- 
mercio, il  portatore  può  eser- 
citar il  suo  regresso,  sia  con- 
tro tntti  i sodi,  sìa  contro 
un  solo  o contro  più  d'uno 
di  essi. 

796.  Quando  il  proprie- 
tario d’uno  stabilimento  com- 
merciale, osi  uno  dei  sodi 
non  può  obbliga  rei  ron  let- 
tere di  cambio  ; non  havvi 
luogo,  per  quanto  ad  esso,  a 
chiedere  I’  arresto  personale 

797  a 799.  Ma  se  più  per- 
sone capaci  ad  obbligarsi  con 
lettere  di  cambio  sono  debi- 
tori principali,  il  creditore  ha 
la  scelta  di  rivolgersi  pel  pa- 
gamento a tutti  i debitori  in- 
distintamente. 

800  ed  801.  Egli  gode, 
pel  suo  regresso,  i diritti  tulli 
derivanti  da  una  garanzia. 

803.  11  garante  che  paga 
una  lettera  di  cambio  pel 
debilor  principale  è di  pieu 
diritto  surrogato  in  tutti  i 
diritti  del  portatore. 

8o3  ed  804. Quel  garante, 
che  non  può  olddigani  con 
lettere  di  cambio,  e garante 
nc’ limiti  d’una  pirggieria  or- 
dinaria, e non  a rigore  del 
diritto  cambiario;  il  che  pa- 
rimenti deve  dirsi  se  la  ga-, 
ranzia  non  fu  enunciata  nel 
contesto  della  lettera  di  cam- 
bio, ma  soltanto  in  un  atto 
disgiunto. 

$ IV.  Della  girata. 

805.  Come  Cod.  fr.  i36. 

806.  Quando  si  là  tale  tras- 
missione coll'  inteuzione  di 
rostituirproprielariodella  let- 
tera di  cambio  un  terzo, hav- 
vi girata  propriamente  det- 
ta. Vi  è girala  per  procura, 
quando  il  terzo  non  ha  altro 
incarico  fuorché  di  incas- 
sarne l’ importo. 

807.  Nelle  girale  per  pro- 
cura si  seguiranno  i principi! 
stabiliti  pei  mandali,  in  quan- 
to ai  rapporti  fra  girante  e 
giratario.  ( V.  Concordtutia 
dei  rodici  ciudi  ). 

808.  Nei  casi  dubbj  si  am- 
metterà che  sia  avvenuta  una 
girata  propriamente  detta. 

809.  11  semplice  possesso 
d’una  lettera  di  cambio  in 
una  persona  di  cui  non  fosse 
espresso  il  nome  nc  nel  coo- 
lesto,nè  al  tergo  della  lettera. 


CODICE  RUSSO 


tuttavia,  in  caso  di  litigio, que- 
sta girata  sarà  sottomessa  ad 
un  previo  esame  (C.  fr.  1 37). 

3 1 4-  Le  girale  per  trasmis- 
sione in  bianco,  sono  per- 
messe per  ogni  sorta  di  let- 
tere di  cambio,  soltanto  però 
quando  le  parti  interessale 
vadano  d’accordo,  c sotto  la 
propria  loro  responsabilità 
(Cod.  Jr.  1 38  dijf.  ) 

3 1 5.  La  lettera  di  cambio 
può  travine  (tersi  e girarsi  pri- 
ma o dopo  presentala  od  ac- 
cettata. 

3 16.  È inibita  l’antidata 
delle  girate  sotto  pena  di  nul- 
lità, c di  responsabilità  in 
caso  di  falso (Cod.Jr.  i3q). 

317.  Quegli  al  quale  una 
lettera  di  cambio  pervenne 
mediante  girale  complete  evi 
incomplete,  od  al  quale  ap- 
partiene drssa  in  forza  di 
originario  acquisto,  chiamasi 
portatore.  Quegli  nelle  cui 
mani  la  (citerà  di  cambio 
pervenne  soliamo  per  presen- 
tarla all’  accettazione,  chia- 
masi detentore. 

3 18. Se  la  letteradi  cam- 
bio non  è accettata,  0 paga- 
ta dal  trattario  indicato,  tutti 
i giralarii  sono  insoliJaria- 
mente  responsabili  verso  il 
|K>rtatorc  pel  pagamento,  co- 
me lo  è il  traente  medesimo 
( Cod.  fr.  118-1 4o). 

319.  La  responsabilità  dei 
giratarii  versoi!  portatore  nou 
cessa  neppure  se  la  lettera  di 
cambio  vien  dichiarala  nulla. 

3 ao.  Se  dimostrasi  falsa 
una  delle  girale,  le  altre  ri- 
mangono tuttavia  valide. 

3ai.  Ma  la  girata  colle 
parole  : tenta  regresso  libe- 
ra il  suo  autore  da  ogni  re- 
sponsabilità nel  caso  di  non 
pagamento. 

3 ai.  Chi  acquisi  a una  let- 
tera di  cambio  in  virtù  di 
semplice  procura  c [ter  conto 
d'un  altro,  risponde  verso  i 
seguenti  giralarii  se  la  gira  ; 
ma  rispetto  al  suo  mandante 
non  risponde,  che  in  quanto 
ne  abbia  garantito  la  solven- 
za collo  star  del  credere. 

Szzioxt  V. — Della  prvsen- 
lozione  d"  una  lettela  di 
cambio , della  sua  accet- 
tauone  ; o del  rifiuto  di 
accettarla. 

3a3.  Le  Icltcre  di  cambio 


ORD  DI  RILDAO 
«simu  ■.*  a auMtu 


cambio  accettata,  ed  il  por- 
tatore della  seconda  , della 
terza,  o di  altra  regolarmen- 
te girate,  ne  richiama  il  pa- 
gamento in  mancanza  della 
prima  accettala,  l'accettante 
dovrà  pagarne  il  montare, 
coll'  obbligo  del  portatore  di 
prestar  una  malleveria  buo- 
na e solvente. 

38.  Il  portatore,  appena 
ricere  la  lettera  di  cambio, 
dovrà  presentarla  nelle  for- 
me indicale  all'articolo  36 
di  ouesto  rapitolo.  Non  ve- 
nendo accettata,  farà  levar 
il  protesto,  ne  avvertirà  il 
traente  od  il  girante,  e cu- 
stodirà la  lettera  di  cam- 
bio. Al  momento  della  sca- 
denza, c senza  aspettare  i 
giorni  di  grazia  o di  respi- 
ro, se  non  ottiene  pagamen- 
to, ne  farà  levare  il  prote- 
sto. Invierà  il  protesto  col 
primo  cono  di  posta,  a chi 
gli  diede  l’incarico.  Tuttoriò 
sotto  responsabilità  sua.  Se 
uri  giorno  precedente  la  sca- 
denza, la  lettera  verrà  ac- 
cettata, T accettante  godrà 
pel  pagamento  dei  termini 
di  giazia. 

39.  Il  portatore  d’  una 
lettera  di  cambio  può  pro- 
cedere contro  I'  accettante, 
ma  in  pari  tempo  ha  facol- 
tà durante  quattro  anni  di 
ri  serbarsi  le  sue  azioni  con- 
tro il  traente  cd  i giratarii 
insolidariamenle,  prevenen- 
doli dello  stalo  in  cui  tro- 
vasi la  lettera  di  cambio,  e; 
ciò  con  atto  notarile,  entro 
il  tempo  (issato  dall’  art.  9 
e successivi  dì  questo  rapi- 
tolo, contando  dal  di  de)  pro- 
testo. Onde  antivenire  1’  a- 
zione  di  regresso,  il  Irnrntc 
ed  i giranti  potranno  citar 
il  portatore  davanti  notajo, 
a ricevere  I*  importo  de! In 
lettera  di  cambio,  per  capi- 
tale ed  interessi  soltanto. 

3o.  Dopo  il  protesto,  il 
portatore  potrà  ricevere  una 
parte  dell*  imporlo  della  let- 
tera di  cambio,  cd  esercì iar 
contro  il  traente  od  i gira* 
larii  per  l’altra  parte  o pe- 
gl’inl eressi,  roll’obbligo  sem- 
pre d’  osservare  le  prescri- 
zioni de’ precedenti  articoli. 
In  caso  di  pagamento  par- 
ziale il  portatore  farà  ricor- 
do dell' accon' amento  avuto 
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rotazione  e la  girala,  può  es- 
sere garantito  con  avallo. 

>4  a-  Tale  garanzia  viene  da- 
ta da  un  terzo  sulla  lettera 
stessa  o per  atto  separalo. 

Il  datore  d*  avallo  è obbli- 
gato in  solido  e cogli  Stessi 
mezzi  dei  traenti  e giranti,  sal- 
ve le  diverse  convenzioni  delle 
parti. 

§ IX.  Del  pagamento. 

• 43.  Una  lettera  di  cambio 
deve  essere  pagata  colla  moneta 
in  essa  indicata  (a). 

>44.  Quegli  che  paga  una  let- 
tera di  cambio  prima  della  sua 
scadenza  è rìspon sabile  della  va- 
lidità del  pagamento. 

i45.  Quegli  che  paga  una  let- 
tera di  cambio  alla  sua  scadenza 
c senza  opposizione  si  presume 
validamente  liberalo. 

«40.  Il  presentatore  dì  una 
lettera  di  cambio  non  può  essere 
costretto  a riceverne  il  pagamen- 
to prima  della  scadenza. 

1 4 7 - Il  pagamento  di  una  let- 
tera dì  cambio  fatto  sopra  una 
seconda,  terza , quarta,  ecc.,  è 
valido  quando  la  seconda,  terza, 
quarta,  ecc.,  porla  che  tal  paga- 
mento annulla  l'effetto  delle  altre. 

• 48.  Quegli  che  paga  una  let- 
tera di  ramino  sopra  una  secon- 
da, terza,  quarta,  ecc.,  senza  ri- 
tirar quella  sulla  quale  sì  trova 
la  sua  accettazione,  non  resta  li- 
beralo, a riguardo  dei  terzo  pre- 
sentatore, della  sua  accettazione 

• 49*  Non  è ammessa  opposi- 
zione al  pagamento  che  in  caso 
di  perdila  della  lettera  di  cambio 
o di  fallimento  del  presentatore. 

1 5o.  In  raso  di  perdita  di  una 
lettera  di  cambio  non  accettata, 
quegli  al  quale  essa  appartiene, 
può  dimandarne  il  pagamento 
sopra  uua  seconda,  terza,  quar- 
ta, ecc.  (li). 


(a)  Ndl’  ÌM|wt«  satirico  ara  è pii 
in  oWilrjo  I*  i((tllm  I fla*k-antc*  in 
pi  (lineato  di  «Irili  awiarii.  in  cui  non 
•il  drl<miaili  In  iptòt  di  pi|*r*i } « 
ciò  per  Li  Soma*  Paletto  I Uflio  UHI . 
Siccome  però,  pet  petltnori  dUpomirai, 
Ir  Cuu  regie  to*o  i«  obbligo  di  c»n- 
bitre  i JiafJt-naitm  i*  deaera  Moanto; 
*•»•,  in  militi  , (ile  di*pmit»one  non 
•neri  iken  dit.no  a cbi  nr  putii  rdr.  m 
lioriii  in  laagu  ut*  »»**•  Comi  regi» 
(be  poni  cimi. irle,  qnindi  di  rido  »rr- 
(»«■•  rifiutile  in  pagiwnto  tnebt  di 
unbitli  (.V.iin  del  T>aJ  ) 

(A)  !tol  regno  LomI**H*- Votolo  i 
101  t Mg  dtl  rugo  Unita  In  ftindiuario, 
«d  il  J 142  drl  Codi»  Citile  nnirer- 
mU  prorrdrao  ti  can  di  perdila  o »®»r- 
ntacalo  de’  ii«»p4(» . (U) 
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sunto  naufragio  di  navi,  delle  quali 
non  siasi  ricevute  nuove  nei  casi 
preveduti  dall’  art.  700. 

485.  Le  lettere  tratte  in  paese 
estero  sovra  piazze  del  territorio 
di  Spagna,  devoti  essere  presentale 
per  arce! (azione  o pagamento , a 
line  che  producano  I*  elicilo  loro 
in  giustizia  davanti  i tribunali 
spagnuoli,  nei  termini  ivi  specifi- 
cali, se  Sono  tratte  a dala;  od 
entro  i quaranta  giorni  successivi 
all1  introduzione  loro  nel  regno  , 
se  sono  a vista. 

486.  Le  lettere  tratte  nel  ter- 
ritorio spaglinolo  sopra  paesi  stra- 
nieri saranno  presentate  e prote- 
stale colle  (òrme  prescritte  dalle 
leggi  vigenti  nella  piazza  dove  de- 
vono pagarsi. 

487.  Come  Cod . fr.  1 34  • 119. 

488.  Come  Cod.  fr.  186. 

489.  Le  lettere  di  cambio  non 
presentale  il  giorno  della  scadenza 
per  averne  pagamento,  e che,  non 
venendo  pagate,  non  si  protestano 
il  giorno  seguente,  si  considerano 
prescritte. 

4go.  Quando  una  lettera  di 
Cambio  è prescritta , il  portatore 
perde  il  diritto  a regresso  contro 
1 giratarii.  che  cessano  di  rispon- 
dere dell*  incauso  ( Cod.fr . 168). 

He!  diritto  clic  il  portatore  di 
una  lettera  di  cambio  prescrìtta 
ha  in  confronto  al  traente , sani 
da  attenersi  alle  disposizioni  degli 
art.  453  c 4$4* 

491.  Se  sulla  lettera  di  cam- 
bio sono  accennali  de'  bisognata- 
li!, il  portatore,  non  soddisfatto 
dal  trattario,  deve  far  levare  il  pro- 
testo, e rivolgersi  prima  al  biso- 
gno indicalo  dal  traente,  e dopo 
di  esso  a quelli  indicali  dai  gira- 
tani  secondo  il  loro  ordine  suc- 
cessivo. 

(Immettendo  tali  pratiche , il 
portatore  risponde  delle  spese  tut- 
te, nè  può  agire  per  regresso  con- 
tro quelli  elio  indicarono  un  bi- 
sognatati». 

4 90.  Se  le  lettere  rimesse  da 
una  piazza  a carico  dell’  altra  giun- 
gono dopo  srorso  il  tempo  utile  di 
preunitarie  e valevolmente  protestar- 
le, il  danno  ricade  sul  prenditore 
che  le  rinielti',  giacché  i giratarii 
in  tal  raso  divengono  semplice- 
mente  maridalarìi  per  I’  esazione. 

493.  Chi  per  proprio  conto 
prende  una  lettera  di  cambio,  che 
nou  può  più  presentarsi  nè  per 
1*  accettazione  entro  il  periodo 
dalla  legge  prefisso,  nè  pel  paga- 
mento nel  dì  delia  scadenza,  con- 
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dalla  mancanza  di  acccttazione  o 
di  pagamento. 

i43.  Kiliensi  che  il  traente  abbia 
tratto  per  conto  proprio,  se  la  let- 
tera di  cambio  o quella  di  avviso 
non  enuncia  per  conto  di  cbi  è 
tratta. 

1 44-  L’acccttazione  della  lettera 
di  cambio  dà  al  portatore  il  diritto 
di  pretenderne  il  legamento  dal- 
T accettante  (Cod.  fr.  lai.  § ».  — 
Cod.  rus.  534  — Cod.  di  H^urt. 
6o4  >. 

145.  Se  I' accettazione  è falsa, 
qualsiasi  portatore  ha  regresso  verso 
il  traente  ed  i girala  rii. 

1 4 fi-  Come  Cod.  fr.  140. 

(47-  Le  disposizioni  relative  alla 
responsabilità  detrarrceli  ante  si  ap- 
plicano agli  interrenlorì  per  conto 
del  traente,  del  prenditore,  o dei 
giratarii,  salvo  quanto  è dello  al- 
P art.  1 29. 

148.  Se,  dopo  clic  fu  accettata  la 
lettera  di  cambio,  e l'accettante  non 
la  pago,  il  traente  fu  astretto  a sod- 
disfarla, gliene  deriva  azione  contro 
1’  accettante,  tanto  pel  conto  che 
render  deve  della  provvista,  quanto 
pei  danni  cagionati  daH’inesecuzio* 
tic  dei  suoi  impegni. 

Seziona  VI.  — Della  scadenza,  e 

del  ftaga  mento  tifile  lettere  di 

cambio. 

149.  La  lettera  di  cambio  tratta 
a termine  è pagabile  nel  giorno  iu 
cui  scade. 

1 5o.  Conte  Cod.  fr.  » 3o. 

1 5 1 . Conte  Cod.  fr.  1 3 1 . V*  è 
agqinnto:  Ma  la  proroga  decorre 
non  dal  giorno  stesso,  bensì  dal 
successivo. 

iSs.  Conte  Cud.  fr.  »3a.  t7' è 
aggiunto:  Per  le  lettere  di  cambio, 
peraltro,  non  n vista,  i treuta  gior- 
ni decorrono  dal  dì  susseguente  alla 
loro  data. 

»53.  Conte  Coti.  fr.  1 31. 

i54«  Se  il  giorno  dì  pagamento 
d’uiu  lettera  di  cambio  tratta  a 
termine  scade  in  domenica,  la  si 
paga  il  dì  dopo.  ( Cod.  fr.  1 34  diti*.) 

a 55.  Una  lettera  di  cambio  si 
reputa  scaduta  dal  puuto  in  Cui 
quegli  su  cui  fu  tratta  cadde  in  fal- 
limento, e fin  da  allora  il  portatore 
può  farla  prolealare  (6*.  iV ap.  188, 
e Cod.  fr.  • f»3  $ a ). 

In  lai  caso  il  traente cd  i giratarii 
potranno,  in  caso  di  procedura,  dif- 
ferire il  pagamento  tino  al  giorno 
della  scadenza,  mediante  la  cauziu-  1 
ne  mentovata  all' art.  177. 

1 56.  Come  Cod.  fr.  1 43.  Pi\ 
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non  gli  consegna  la  lettera  di  cam- 
bio su  cui  sla  scritta  l'accettazio- 
ne, e se  non  la  munisce  della  com  - 
petente  quietanza.  Si  eccettua  il 
caso  che  la  lettera  sia  perduta , 
come  s'indica  nell’ art.  38|. 

38g.  Come  Cod.  fr.  i56. 

390.  Nd  caso  contemplato  dal 
precedente  articolo,  può  1*  arrcel- 
laute  voler  dal  portatore  che  »c 
ne  faccia  menzione  sulla  lettera 
di  cambio,  e ‘che  ne  sia  rilasciata 
la  ricevuta.  Non  ha  perù  diritto 
di  volere  che  la  lettera  di  cambio 
gli  sia  consegnata. 

3gi  a 3g5.  Come  Cod.  fr. 

■ 58  e 1 Sg. 

Sezione  VII. 

Dei  db  itti  ed  obblighi  del  por* 

tatare  in  caso  di  rifiuto  di  ac - 

ce t Iasione,  o di  pagamento. 

S96  e 397.  Come  Cod.  ol.  175 
c 176. 

398-  Come  Cod.  fr.  1 ao. 

399  e 400.  Conte  Cod.  ol.  179 
c 180. 

4°  1 ■ Quando  il  trattario  nega 
di  pagare  la  lettera  di  cambio,  il 
portatore  deve  ricercar  il  paga- 
mento all'  accettante  per  inter- 
vento, od  al  biVognatano.  In  que- 
sto caso  il  protesto  si  leva , pos- 
sibilmente in  un  solo  atto,  in  con- 
fronto di  ciascuna  delle  parti  sud- 
dette. 

foa.  Conte  CimI.  fr.  174.  Ki 
c aggiunto  : 6.*  La  firma  del  no- 
taio e de’  testimoni!  non  dome- 
stici nè  agenti  della  casa.  Nella 
dala  del  protesto  deve  esporsi  an- 
che l’ora  in  mi  avvenne;  il  tut- 
to sotto  pena  di  nullità,  verifican- 
dosi la  quale,  il  notaio  risponde 
dri  danni  e delle  spese,  e va  soggetto 
alle  pene  comminate  dalle  leggi. 

4«S.  Come  Cod.  Ir.  176. 

ini  a 406.  Come  CoJ.  ol.  184 
a 186. 

407  a 4°9-  Come  Cod.  fr.  177 
a 180. 

4io.  Coma  Cod.  ol.  190. 

4»!  c |ia.  Carne  Cod.  fr.  180 
e 181. 

4 » 3 a 4 1 6-  Come  Cod.  fr.  1 8 3 
a 186. 

417  e 4 >8.  Conte  Cod.  ol.  198 
« *99- 

419.  Se  la  lettera  di  cambio  è 
tratta  per  conto  di  un  terzo  che 
no  ricevette  il  valore,  il  portatori*, 
nel  caso  del  precedente  articolo, 
ha  sussidiariamente  regresso  con- 
tro quel  terzo. 


Digito  ed 
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odd.  di  nu.n.vo 

nuca.  armo,  a antico 


CAPITOLO  V. 


MU  «CCtmuOM. 


585.  Il  portatore  «P  una  5n.  Al  datore  d avallo  non  dà  ad  essa  facoltà  di  proprie  non  abbisognano  di.sulla  lederà  di  cambio,  chi* 

lettera  di  cambio  protesta-  astretto  a pagare,  rimane  da  incassarne  1*  imporlo.  essere  previamente  prcsen-  «gli  conserverà  insieme  al  ' 

ta, può  esercitare  sulla  prue-  esercitare  regresso  contro  il  8 io.  Ma  se  la  lettera  è al  tate.  protesto,  rilasciando  una  ri- [ 

rista,  emtentc  alla  scaden-  solo  suo  proprio  debitore,  o portatore,  benché  non  gira-|  3*4-  La  lettere  di  cambio  feruta  separata  ( Coti . Jr.\ 
za  m mano  del  trattario,  contro  le  persone  verso  le  (a,  chi  la  possiede  è in  di-  tratte  devono  essere  a ehi  *56). 

quei  diritti  medesimi  che  quali  avrebbe  esso  suo  debi-  ritto  di  riscuoterne  l’ impor-  tocca  pagarle  presentate  cn-  3 » . .Nessuna  lettera  di  cam- 

hanno  il  traente,  o quegli  (ore  regresso.  lo  (art,  763).  tro  le  *4  ore,  od  almeno  nel  bio  direlia  sarà  tratta  o gi- 

per  di  cui  conto  la  lettera  | 8n.  La  girala  dev*  esser  giorno  successivo  a quello  in { rata , se  il  traente  non  di-j 

fu  tratta;  e li  esercita  a CAPITOLO  V.  apposta  alla  stessa  lettera  di  cui  giunsero  nel  luogo  dov’ | chiara  che  i fondi  Vennero i 

preferenza  di  ambidue,  non-  cambio.  Irgli  risiede,  qualunque  sia  somministrati  r pagati  dal] 

chi  dei  loro  creditori.  Se  atu.' accttraxiosa.  8 ri.  Ma  quando,  per  man- T esemplare  che  si  presenta,  prenditore,  e che  la  leltL-r.ij 

il  traente  fallisce,  la  massa  cairn  di  spazio,  la  girata  non  Sono  eccepiti  da  tale  regola  non  è soitoscrilla  per  con.  i 

de* suoi  creditori  non  ha  al-  5».  Non  e necessario  il  può  estere  scritta  sulla  lei- i i giorni  di  fesla  per  la  cliie*  lo  « rischio  del  traliario.! 

cun  diritto  sulla  provvista  nè  presentar  per  l'accettazione  lera  stessa,  e trattasi  di  Irt-  sa,  o di  festività  dei  membri  quando  però  non  siasi  dif-j 

prima  nè  dopo  la  scadenza.  »e  non  trattandosi  d’una  let- J (ere  di  cambio  a lunga  se  a-  della  famiglia  regnante  (t);  lèrenteniente  pattuito,  o chi-, 

586.  Il  traente,  a richie-  tera  di  cambio.  denza,  emesse  da  piazze  lon-  e dippiù  i sabati  pei  soli  non  trattisi  di  lettere  di 

sta  del  prenditore,  è in  ab-  5 *.  Non  occorre  tale  pre-i  tane,  si  accorda  facoltà  dii  israeliti.  «ambio  prese  e girale  dami 

bligo  di  esprimere  sulla  let-  sentazione  se  la  lettera  di  continuar  validamente  le  gi-  3 a 5.  Nelle  lettere  di  cam-  commissario  a pagamento 

tera  di  cambio  se  ne  darà,  cambio  è pagabile  a vista,  o1  rate  sopra  un  foglio  a tal  bio  pagabili  a vista,  ovvero  di  anticipazioni  fatte  sopra 

o no,  avviso:  ma  non  è per-  se  il  tcrminedi  scadenza  non  uopo  incollato  (Cod.ung.^G).  ad  uno  o più  giorni  o mesi  merci  spedile  ; in  tal  raso 

altro  in  obbligo  di  conse-  parte  dal  giorno  della  pre-  8i3.  Fuori  di  tal  caso,  la  di  vista,  il  traente  è in  di-  la  mancanza  di  pagamento 
goar  ai]  esso  la  lettera  d’  sentazione.  Tuttavia  è facol-  trasmissione  di  una  lettera  ritto  di  listare  il  tempo,  par-  rimarrà  per  conto  e rischio 

avviso  nè  in  originale,  nè  in  tativa  la  presentazione  della  di  cambio  non  esposta  sulla  tendo  dalla  data,  entro  il  del  proprietario  delle  mcr- 

duplicato.  lettera  |»er  T accettazione, ed  lettera  stessa,  produce  sol-  quale  la  lettera  di  cambio  ci. 

Scziom  VI  il  levarne  protesto  in  caso  di  tanto  l' effetto  d'uoa  cesalo-  dovrà  presentarsi  a chi  ha  3*.  Qualunque  aerei lazio- 

Dcir  aeccUatione  r*f,u*°-  oc  (Coti  fr,  i38).  da  pagarla,  ite  quel  tempo  ne  sopra  una  lettera  di  ram- 

53.  Le  lettere  «lì  cambio  8i|.  Nel  caso  che  non  non  è (issalo  nella  lederà  di  bio  a vista  dovrà  essere  scrii- 

587.  Il  portatore  d'  una  * vista  od  a termine,  paga-  fosse  enunciata  la  trasmissio-  cambio,  la  si  presenterà  nel  la  o comprovata  almeno  c««IIji 

lettera  di  cambio  non  è ob-  bili  in  Ungheria  o negli  stati  ne,  e la  lettera  di  camino  decorso  di  dodici  mesi  dalla  firma  per  esteso,  nonammel- 
bligato  a presentarla  prima  annessivi  (a),  devono  essere  non  fosse  siala  consegnala  al  data  della  sua  sottoscrizione,  tcndosi  la  sola  cifrai  (Coti. 
della  scadenza.  presentate  per  T accettazione  cessionario,  ma  girala  nelle  Mancando  a tal  obbligo,  vale  Jr.  in). 

588.  Se  la  scadenza  di-  nel  periodo  determinato  par-  consuete  forme  a vantaggio  essa  soltanto  come  un’  ob-  33.  Nelle  lettere  di  cam- 

pende  dall' accettazione  (art.  tendo  dalla  loro  data.  Questo  d’un  terzo,  questi,  quando  bligazion*  civile.  bio  t rane  a giorni  fissati,  od 

56o  e 56a),  essa  dovrà  ef-  periodo  è dii  ignorasse  la  precedente  re*-  3-jG.  Non  avvi  colpa  nel  a giorni  di  data  la  formula 

fdtuarsi  entro  tre  mesi  per  i.*0//o  giorni  per  quelle  sione,  ha  il  dirillo  di  prela-  portatore, se, in  conseguenza  d'acccttazione  consiste  nelle 
tutte  le  lettere  di  cambio  pagabili  nclluogo  dove  son  /ione  in  confronto  del  ccs-  d' un  avvenimento  di  forza  seguenti  parole  accettata , 
dell’  interno  ; entro  un  anno  tratte;  sionario  (parte  1. , tit.  X,  maggiore,  o di  una  circo- 1 ovvero  accetto,  seguitate  dal- 

per  tutte  quelle  tratte  da  0 a.*  Due  mesi  per  quelle  art.  *3-q5.  stanza  indipendente  dalla  la  sottoscrizione  (art.  3a). 

sopra  una  piazza  europea;  pagabili  nell’ Ungheria  e ne-  81 5.  Di  regola,  dev’essere  sua  volontà,  la  lettera  di  | Ogni  altra  accettazione, 
entro  due  anni  per  quelle  gl*  stati  annessivi  ; negli  siati  espresso  nella  girala  il  nome  cambio,  spedila  coll’  ordina-  ' anche  condizionala,  è nulla 
tratte  fuori  d’Europa,  da-  austriaci,  e nella  Transilra-  di  quelli  cui  la  lettera  di  rio  mezzo  postale,  cade  in  ( Coti.  fr . i*4)- 

landò  sempre  dal  giorno  in  *****  cambio  c trasmessa  1 Coti  Jr.  ritardo,  ed  arriva  solamente  I 34.  Quando  la  lettera  di 

cui  furono  emesse.  3.®  Sci  mesi  per  quelle  pa-  137).  dopo  la  scadenza.  'cambio  sarà  tratta  per  essere 

589.  Se  il  portatore  non  gabil»  fuori  dell’Austria,  pur»  816.  Può  tuttavia  farsi  nna  3*7.  Durante  1*  impedi- : pagala  in  un’altra  piazza, 

fece  protestare  entro  i ter-  che  Io  siano  sul  continente  o girala  puramente  e semplice-  mento  sumroenlovato,  pròna  l' accettazione  dovrà  indicar 
mini  suesposti,  perde  il  di-  nell’  isole  d’Europa  ; mente  al  portatore.  jierò  della  scadenza,  se  chi  1*  persona  che  sarà  a pu- 

nito contrai  giretarii,  nonché  4 “ Otto  mesi  per  quelle  817.  La  sola  firma  del-  doveva  pagar  la  lettera  è di-  garla. 

contro  il  traente,  quand'ah-  pagabili  sulle  coste  dell’Asia  l’antecedente  portatore  d’una  chiarata  insolvente,  sono  re-  35.  Le  persone  cui  le  let- 
hi»  fatta  provvista  (art. 5 80).  e dell'Africa  che  fiancheggia-  lettera  di  cambio,  non  con-  sponsahili  del  pagamento  tere  sono  presentate  per  la 

590.  li  portatore  d’una  no  il  Mediterraneo  ed  il  mar  cede  al  portatore  attuale  il  della  lettera  di  cambio  il  accettazione,  sono  in  obbli- 

lettera  di  cambio,  obbligata  Nero  ; diritto  di  disporne.  traente  ed  i giratarii.  go  di  rispedirle  al  presenia- 

ad  avviso,  non  può  chiederne  5.°  Un  anno  e mezzo  per  818.  Quando  porósi  pre-  3*8.  Ma,  se  l' insolvibilità  tere,  accettate  0 ito,  nello 
l’accettazione  se  non  quando  tutti  gli  altri  paesi  ; senta  una  girala  riempita  nei  sopravvenne  dopo  la  scader.-  spazio  di  ventiquatlr'ore  do- 

li trattario  abbia  potuto  ri  54.  Se  questi  termini  spi-  modi  prescritti, il  precedente  za,  e se  il  tracute  può  prò-  po  ricevute,  affinché  egli 
cerarlo,  a meno  chela  let-  rano  in  domenica,  od  in  gior-  |»ort8tore,  oli’  è in  obbligo  di  vare  che  al  momento  della  abbia  il  tempo  d’  usar  dei 
tera  d’avviso  non  fosse  par-  no  festivo,  vengono  prolun-  riconoscere  la  sua  firma,  non  scadenza  quegli  clic  doveva  suoi  diritti;  se  le  tratiiene 
tita  col  Corriere  il  più  pros-  gali  fino  al  primo  giorno  di! può  allegare  per  eccezione  pagare  la  lettera  di  cambio  più  .giungo, si  risguarderan- 
rimo  alla  data  della  lettera  lavoro  (('od.  Jr.  |34).  idi  aver  fatta  la  girata  della  aveva  iu  sue  mani  la  prov-  no  come  accettate  (Cod.J'r. 
di  cambio.  lettera  soltanto  in  bianco,  e vista  od  eragli  debitore 1 a5  dtfl.). 

59 1 . La  trasmissione  del-  ~ “ d'ignorare  che  sia  stata  riem-j  allora  non  può  procederi  36.  Le  accettazioni  deso- 
la lettera  di  cambio  ad  una  SI^MpTumlMH  l1*4*  ifiod,  uttgh.  35).  contro  il  traente  ed  i gira-  no  "farsi  d^  trattar»  o da 


icuct»  III  riHiwa  au  una  f9m  g,  &| J(|Mpb  'ce9Ìtm.  1"“  V««.  cumru  11  iracuic  en  * gira- 

persona  domiciliata  nel  luo-  pbti  ari  Barano  .v  I pani  619.  La  girala  inoltre  Oc- 

go  di  residenza  del  tratta-  mm  : i hh»ì  41  sltmaìa,  ve  contener*-  la  dichiarazio-  

rio,  a fine  di  esigerne  Firn-  « c™»»,  il **■»*•»  tj  Uioial _«»•  ne  di  valuta  avuta,  nel  modo  «...  , 

^ - 1 - • fvieo,  e4  1 coniai  railnMÌ  1 dipi»-  ...  , , . (Il  **»«•«  /alt  ii  prourtU, 

porto,  o per  liquuWne  ai  w ,|CM0  Pr»CT<ll°  P"  '«  <**-  M ri*».  !'«.<.)>. 

giratami,  comprende  il  man-  T<*jj  tene  di  cambio (C.fr.  187).  iptt*. 


chi  ebbe  «la  essi  facoltà  «li 
; negoziare,  facoltà  clic  in  tal 
Icaso  dovranno  indicare. 

I 37.  L’acceitantc  è obbli- 
gato a pagare  J' imporlo  del- 


giti 
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CODICE  FRANCESE 


i5i.  Se  la  lettera  di  cambio 
perdala  è rivestila  dell’  accctta- 
zione, il  pagamento  non  può  es- 
sere esatto  sopra  una  seconda, 
terza,  quarta,  ecr.,  che  per  or- 
dinazione del  giudice  e mediante 
sicurtà. 

i Sa.  Se  quegli*  che  ha  perdu- 
to la  lettera  di  cambio,  sia  o no 
accettata,  non  può  presentar  la 
seconda,  terza,  quarta,  ecc.,  po- 
trà però  chiedere  il  pagamento 
della  lettera  di  cambio  perduta, 
ed  ottenerlo  t mediante  ordina- 
zione del  giudice,  giustificandone 
la  proprietà  co'  suoi  libri,  e pre- 
stando sicurtà. 

*53.  In  raso  di  rifiuto  del  pa- 
gamento sulla  dimanda  formata 
in  forza  dei  due  articoli  prece- 
denti, il  proprietario  della  lettera 
di  cambio  perduta  conserva  tutti 
i suoi  diritti  per  mezzo  di  un 
atto  di  protesto. 

Quest’alto  deve  esser  fatto  nel 
giorno  successivo  alla  scadenza 
della  lettera  di  cambio  perduta. 

Esso  debb* essere  notificato  ai 
traenti  e giranti,  nelle  forme  c 
nei  termini  in  seguilo  stabiliti  per 
la  notificazione  del  protesto. 

a 34-  Jl  proprietario  della  let- 
tera di  cambio  smarrita  deve,  per 
procurarsene  la  seconda,  indiriz- 
zarsi al  suo  girante  immediato  | 
il  quale  è in  obbligo  di  prestar-  | 
gli  il  suo  nome  e le  sue  cure 
per  agire  verso  il  proprio  suo  j 
girante,  e rimontando  cosi  di  gi-  : 
rante  in  girante  sino  al  traente 
della  lettera.  Il  proprietario  della 
lettera  di  cambio  smarrita  ne 
sopporterà  le  spese. 

I SS.  L*  obbligazione  della  si- 
curtà mentovata  negli  articoli  1 5 s 
e iSa  è estinta  dopo  tre  anni,  se 
durante  tal  tempo  non  vi  sieno 
stale  domande  nè  istanze  giudi- 
ziali. 

1 56.  I pagamenti  fatti  a conto 
sul  montare  di  una  lettera  di 
cambio  sono  a scarico  dei  traenti 
c giranti. 

II  presentatore  è obbligato  a 
far  protestare  la  lettera  di  cam- 
bio pel  soprappiù. 

1 57. 1 giudici  non  possono  ac- 
cordare alcuna  proroga  pel  pa- 
gamento di  una  lettera  di  cambio 

5 X.  — Del  pagamento  per 
onore  ai  firma. 

1 :>8.  Una  lettera  di  camino 
protestata  può  essere  pagata  da 
chiunque  intervenga  pel  traente 
o per  uno  de4  giranti. 


CODICE  9PAGNUOLO 


CODICE  OLANDESE 


CODICE  PORTOGHESE 


serva  interamente  i suoi  diritti  | 
contro  il  cedente  soltanto  quando 
abbia  da  lui  preteso  che  con  una 
speciale  obbligazione  risponda  del 
pagamento  della  lettera,  se  anche 
venisse  presentata  e protestala  fuori 
di  tempo. 

Seziona  VIU.  — Del  pagamento. 

4g4-  Come  Cod.  fr.  i43.  Vi 
è aggiunto:  Se  è stesa  per  una 
moneta  convenzionale  di  cambio, 
questa  si  convertirà  in  ispecie  del 
paese  dove  ha  da  esser  pagata. 

4<P  e 496.  Come  Cod.  Ir.  1 4 4 
e 1 45. 

497.  Non  può  farsi  opposizio- 
ne al  pagamento  della  lettera  di 
cambio,  se  non  quando  sia  dessa 
stata  perduta,  o rubata,  o quando 
il  porla! ore  fallisca  (Cod.fr.  1 4')- 

in  tali  casi,  una  persona  cono- 
sciuta può,  finché  non  sia  giunto 
il  giorno  per  presentarla,  ottenere 
che  il  pagamento  sia  differito  ; ma 
dovrà  notiztare  in  regola  l'oppo- 
sizione nel  giorno  isleaso. 

4<)B.  Allorché  una  persona  co- 
nosciuta arri  ottenuto  dal  debi-  I 
toro  d’  una  lettera,  stante  uno  dei  | 
motivi  eoum-iali  nel  precedente 
articolo,  che  ne  trattenga  presso 
di  sé  l'imporlo,  il  pagamento  sarà 
sospeso  per  tutto  il  giorno  di  pre- 
sentazione, semprrclié  non  sia  stata 
notificata  una  opposizione  rego- 
lare 

499.  Il  portatore  della  lettera 
che  ne  chiede  il  pagamento,  è in 
obbligo  dì  provar  l’identità  sua, 
se  il  pagatore  gliene  fa  domanda 

500.  Sono  validi  i pagamenti 
anticipati  fatti  con  riconto  o sen- 
za sopra  lettere  di  cambio  non 
scadute , quando  il  debitore  non 
sia  fallilo  nel  decorso  dii  quin- 
dici gioirli  precedenti  al  paga- 
mento. 

501.  Come  Cod.  fr.  1 1ti- 

fi  02.  Nessun  pagamento  par- 
ziale può  aver  luogo  senza  il  con- 
senso del  portatore.  In  questo  ca- 
so potrà  essere  protestata  la  let- 
tera per  la  somma  non  soddisfat- 
ta , e resterà  dessa  in  potere  del 
portatore  , notando  su  di  essa  la 
somma  pagata,  e rilasciandone  una 
ricevuta  a parte  (Cod.  Jr.  »5$). 

fio).  Come  Cod.  fr.  i4&- 

S04.  Il  portatore  d’ un  esem- 
plare diverso  da  quello  presentalo 
per  1’  acccttazione,  non  può  chie- 
derne il  pagamento  se  non  ga- 
rantisce con  una  cauzione  1*  im- 
porto. Se  1’  accettante  non  vi  a- 


aggiunto: Tuttavia,  se  la  moneta  1 
indicata  non  avesse  corso  legale  nel 
ragno,  e se  il  corso  non  ne  fosse 
indicato  sulla  lettera  di  cambio,  il  I 
pagamento  si  farà  con  monete  na- 
zionali . al  corso  di  cambio  del  giorno 
di  scadenza,  e del  luogo  di  paga-  | 
mento.  Che  se  non  vi  fosse  corso 
di  cambio,  si  adotterà  quello  della 
piazza  di  commercio  più  prossima  . 
al  luogo  in  cui  la  lettera  dev’essere 
soddisfatta  (Cod.  pori.  377). 

157.  Se  la  moneta  espressa  in 
una  lettera  di  cambio  avesse  per 
disposizione  di  legge,  nel  tempo  ' 
passato  dall'emissione  alla  scaden- 
za, aumentato  o diminuito  di  prez-  ! 
z.o  nel  luogo  di  pagamento,  si  osser-  ! 
veranno  le  disposizioni  degli  arti-  ! 
coli  1793  e 1794  del  Codice 
civile  sì  riguardo  al  pagamento  del- 
la lettera  di  cambio,  sì,  in  mancan- 
za di  pagamento,  riguardo  ai  re-  : 
grossi  ris|icltivi  contro  il  traente  ed  ; 
i giratarii.  ( V.  Concordanza  dei 
Co<bci  Ovili). 

Le  stesse  disposizioni  si  appliche- 
ranno se  il  valore  delle  specie  fosse 
aumentato  o diminuito  prima  che 
si  traesse  la  lettera  di  cambio,  quan- 
do il  traente  non  fosse  in  grado  di 
conoscere  tal  cangiamento  di  valo- 
re. (Cod.  />ort.  37#). 

158.  Come  Cod.  fr.  1 44-  V*  è 
aggiunto:  O lo  sconto. 

1%  a 161.  Conte  Cod.  fr.  146 
c *47-  V*  è aggiunto  : salvo  il  re- 
gresso contro  quegli  a cui  ha  inde- 
bitamente pagalo. 

iti?.  Quando  una  lettera  di  cam- 
bio è tratta  per  prima,  seconda, 
lena  ecc.,  e l’accettante  ne  accettò 
più  d’ una  , dev'  egli  pagare  tutte 
quelle  munite  di  acccttazione  che 
al  momento  della  scadenza  trovami 
in  mano  di  differenti  portatori.  Gli 
rimane  regresso  contro  quelli  che 
fecero  un  uso  moltiplice  della  let- 
tera di  cambio. 

*63.  In  raso  di  perdita  d’iuta 
lettera  di  cambio,  I’  accettante  non 
è in  obbligo  di  pagarla  a chi  la 
presenta,  quando  cpicsti  non  giusti- 
fichi il  proprio  diritto,  e mediante 
cauzione  non  si  costituisca  garante 
iti  confronto  d'ogni  regresso  ( Cod. 
fr.  1 5 ■ >. 

164.  Onte  Cod.  fr.  i45. 

*65.  Chi  si  presenta  con  una 
lettera  di  cambio  a se  non  girata, 
ma  giustifica  mediante  scritti  l'in- 
vio fattogliene  dall’ avente  diritto 
a riscuoterla,  può  domandarne  il 
pagamento,  e faria  protestare,  oc- 
correndo. 

1 titi.  li  portatore  d’  una  lettera 


4 so.  li  portatore  di  una  let- 
tera di  cambio  che  non  levò  in 
tempo  utile  il  protesto  di  non  pa- 
gamento , perde  il  suo  regresso 
contro  il  traente  ed  i giratarii  , 
non  già  contro  I*  accettante.  Il 
traente  ponesi  al  coperto  da  ogni 
regresso  giustificando  di  aver  fat- 
to la  provvista  (Cod.  fr.  1 68  c 
170). 

421.  Quando  la  lettera  di  cam- 
bio spedita  in  tvmpo  utile  arriva 
dopo  la  scadenza  a motivo  di  ac- 
cidenti di  forza  maggiore,  il  por- 
tatore conserva  i suoi  diritti,  pur- 
ché presenti  la  lettera  nel  giorno 
stesso,  o nel  domani  del  di  essa 
arrivo,  e purché  in  caso  di  non 
pagamento  faccia  protestare. 

Cosi  dicasi  se  i corrieri  sono 
intercettati,  c non  v’ abbia  altra 
via  sicura  dì  trasporto  ad  impie- 
gare. 

4?a.  Il  portatore  d’ una  lettera 
di  cambio  perduta  o smarrita  può 
chiederne  il  rimborso  al  traente, 
prestando  cauzione,  e giustificando 
d'  esserne  il  proprietario  ( Cod.  fr. 
.Si). 


Seziona  Vili. 

Dell'  estinzione  degli  obblighi 
derivanti  da  lettere  di  cambio. 

4*3.  Gli  obblighi  derivanti  da 
lettere  di  cambio  si  estinguono  : 

1. #  Per  assenso  ad  un  accomo- 
damento , o*  per  proroghe  volon- 
tariamente accordale  in  favore  di 
qualcheduno  di  quelli  che  in  esse 
figurano,  giusta  le  distinzioni  pre- 
scritte dall’articolo  41®* 

2. *  Per  compensazione.  Un  de- 
bitore verso  Ja  massa  d‘  un  falli- 
mento, che  pretende  compensar  il 
suo  debito  con  una  lettera  di  cam- 
bio scaduta  , deve  giustificare  di 
averne  in  booua  fede  acquistata 
fa  proprietà  avanti  il  fallimento. 

3 . "  Colla  presrrizione  di  cinque 
anni  riguardo  ai  g ir  Alarii,  ed  al 
traente  che  abbia  fatto  la  prov- 
vista in  inano  al  trattario  ; ma  col- 
la prescrizione  civile  di  trenta  anni, 
quando  trattasi  d’  azioni  personali 
verso  il  traente  non  fece  prov- 
vista. Chi  accampa  la  presrriziooc 
di  cinque  anni,  che  deve  in  ag- 
giunta affermare  giurai amentc  ili 
non  esser  in  debito.  Le  vedove  , 

'gli  eredi,  i successori,  od  aventi 
j cause , devono  affermare  che  in 
buona  fede  credono  nulla  più  ri- 
1 maner  a darsi  (Cod.  fr.  1 89). 

! 4 ° tutti  gli  altri  mezzi  nei 

I quali  iu  diritto  le  obbligazioni  ai 
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CODICE 

DI  WUIITMIBEIIG 


dato  tanto  di  presentare  la 
lettera  di  cambio  peri’ ac- 
ccttazione, che  di  lerar  pro- 
testo. 

Ora  mettendo  queste  for- 
malità, quel  mandatario  ri- 
sponde ai  sdraiar»  per  dan- 
ni e spese. 

593.  Il  possesso  della  let- 
tera di  cambio  stabilisce  ba- 
stevulmente  un  mandato  per 
presentar  la  lettera  all’  ac- 
cettazione. li  detentore  deve 
conservarla  in  sue  mani  , 
finche  gli  venga  ricercata 
dal  suo  mandante , o dal 
portatore  d’  un  duplicato, 
o d’  una  copia,  fe  facoltà- 
tato  a cancellare  sul  du- 
plicato o sulla  copia  le  in- 
dicazioni a lui  concernenti, 
nè  si  può  rifiutargli  un  at- 
to di  ricevimento. 

593.  L’acccttazione  d’una 
lettera  di'  camino  a domici- 
lio, può  domandarsi  aj  domi- 
cilio del  trattario  (art.  734). 

&94*  Il  portatore  non  può 
pretendere  l’ accettazione  di 
una  lettera  di  cambio  in 
giorno  di  domenica,  o festi- 
vo ; essa  avrà  luogo  nel  pri- 
mo giorno  feriale  susseguen- 
te ( Cod . pruss.  g85.  — c 
Cod.fr.  1 34  di#). 

595.  Come  Cod.  fr.  t*5. 

5g6.  Come  Cod.  ol.  1 14, 
S t.  V*  è aggiunto:  Ogni 
promessa  generale  od  inde- 
terminata d'accettazione  non 
è obbligatoria,  se  non  (pian- 
ilo I’  accettazione  od  il  pa- 
gamento sono  stati  rifiutati 
< on  secondi  fini,  c mal  àra- 
bamente. 

597.  Se  la  promessa  ven- 
ne latta  al  portatore,  il  pro- 
minente risponde  solamente 
«pai  pronte  del  pagamento 
del  ricambio,  o del  regres- 
so contro  di  lui  escrcibile. 

Se  la  promessa  fu  data 
al  traente,  od  a chi  fece 
trarre  per  proprio  conto,  il 
danno  comprende  unicamen- 
te I'  importo  del  regresso 
escrcibile,  sottratti  il  capitale 
e gli  interessi. 

Se  la  promessa  fa  fatta 
ad  un  traente  per  conto  di 
terzi,  sorgeranno  uguali  dan- 
ni, ed  il  promittente,  inol- 
tre, sarà  obbligato,  soltanto 
però  qual  garante  , per  le 
anticipazioni  fatte  dal  traen- 
te sulla  felle  della  promessa 


codici:  ungiierese 


55.  Le  feste  i.n»el  Ètiche, 
oltre  i sabati,  sono  le  se- 
guenti: Pasqua:  Pentecoste; 
capo  d’anno;  delle  espiazio- 
ni ; de’  tabernacoli  ; dei 
dieci  comandamenti  ; del 
ntUcgramcntn,  ossia  della 
dedicatimi  del  tempio. 

56.  Nei  sabati,  e nelle  sud- 
dette festività  gli  Ebrei  non 
sono  tenuti  a far  domanda 
di  accettazione  se  non  fino 
alle  tre  ore  pomeridiane. 

57.  Quando  la  lettera  di 
cambio  è pagabile  in  fiera, 
il  termine  per  chiedere  l’ac- 
cettazione varia  secondo  che 
dura  la  fiera  {Cod,  J rane 
1 33  ) : 

1 .*  L*  accettazione  non  è 
necessaria,  se  la  fiera  dura 
un  solo  giorno; 

i.a  Se  la  fiera  dura  otto 
giorni,  l’acccttazione  deve 
esser  domandata  il  primo 
giorno  ; 

3.®  Se  la  fiera  dura  più 
d’otto  giorni,  la  ricerca  deve 
farsi  entro  la  prima  setti- 
mana. 

58.  Chiamasi  portatore  chi 
ha  incarico  di  presentar  una 
lettera  per  l’ accettazione.  Il 
proprietario  d’una  lettera  può 
inco.nhcntare  una  persona 
qualunque  a presentarla,  sen- 
za che  questa  abbia  obbligo 
di  giustificar  il  suo  tìtolo  od 
il  suo  mandato. 

5g.  La  lettera  di  cambio 
dev’essere  presentata  per  l’ac- 
cetlazione  al  domicilio,  fosse 
pure  pagabile  iti  altro  luogo. 
Il  portatore  deve  rivolgersi 
al  trattario  od  al  suo  prò- 
curatorc,ovveroal  socio  aven- 
te la  firma  della  ditta  com- 
merciale, se  trattasi  d’  una 
società  ; può  nondimeno  ri- 
chiedere all’  accettante  eh 
giustifichi  il  suo  mandato. 

60.  Quando  l’accettazione 
non  è espressa  chiaramente, 
o non  vien  fatta  in  forma 
legale,  deve  il  portatore  far 
levare  il  protesto  giusta  le 
disposizioni  del  cap.  Vili,  e 
dame  avviso  ai  giratarii  che 
lo  precedono. 

6t.  Se  il  trattario  accetta 
per  intervento  a vantaggio 
del  traente,  non  occorre  pre- 
sentarsi ai  bisognatarii. 

fio.  Se  vi  son  più  trattarii 
in  una  lettera  di  cambio,  i 
cui  nomi  stano  riuniti  colla 


conici; 

Diurni  a.  io 


CODICE  RISSO 


8zo.  Quando  nella  sirala  tarii  pel  pagamento,  ma  pas- 
non  v’è  la  suddetta  dichia-  »a  nel  | «urta ture  il  diritto  del 
razione,  si  considera  sola-  traente  ad  agire  contro  que- 
mente  come  mandatario  spe-'  gli  che  doveva  pagare  la  Int- 


esale del  girante  quegli  [al 
cui  ordine  è fatta  ( Cod.fr . 
• 38;. 

811.  Dippiù  nella  girata 
devono  esporsi  il  giorno  l'an- 
no ed  il  mese  della  sua 
data. 

899.  Non  adempiendosi 
alla  suddetta  condizione,  h 
girata  vale  unicamente  qual 
procura  (.Cod.  fr.  i38). 

81S.  Non  è necessario  di 
esprimere  il  luogo  della  gi- 
rata. 

8*4.  Ma  la  girata  dev’es 


ter»  di  camino. 

399.  Si  applicano  le  re- 
gola stabilite  dagli  articoli 
precedenti  anche  nel  caso 
in  cui  la  lettera  di  camino 
andasse  smarrita  nel  traspor- 
to: deve  però  allora  farsene 
dichiarazione  legala,  appena 
se  n'  abbia  il  primo  avviso. 

33o.  Chi  in  una  lettera 
dì  cambio  n'  è indicato  co- 
me il  pagatore,  è in  obbligo 
di  dichiarare  al  presentatore, 
entro  Ventiquattro  ore  dalla 
presentazione,  se  la  accetta 


sere  firmata  nel  modo  stessono  la  rifiuta 
prescritto  per  la  lettera  dii  33 1.  L’accettazione  di 
cambio  {Art.  77  e scg.).  luna  lettera  di  cambio  si  fa 
8?5.  Si  può  girare  una ■ coll’  apporre  la  firma  di  chi 


lettera  di  cambio,  finché  essa 
conserva  validità  come  tale. 

896.  La  girata  d’una  let- 
tera di  cambio  ch’abbia  per- 
duta la  sua  validità,  vale 


deve  pagare,  e la  parola  ac- 
cettala  (Cod.  fr.  1 ai). 

33?.  Per  le  lettere  di 
cambio  pagabili  a vista,  op- 
pure ad  uno  o più  giorni  di 


come  una  cessione  di  un’ob-ì  vista,  devesi  aggiungere  al- 

u: : • ?_°  »...  • . 


bligarione  ordinaria.  {Cod. 
wurt.  576) 

8?7.  Così  pure  quando  un 
biglietto  girato  non  può  va 


I'  accett  .z<onc  la  data  in  cui 
si  accetta. 

333.  L'accettazione  può 
esser  fatta  sopra  un  secondo 


Irre  come  lettera  di  cambio  o terzo  esemplare  della  le  - 
atteso  le  viziosità  del  suo  teta  di  cambio,  se  lo  sì  pre- 
contesto {Cod  fr.  119).  | senta  avanti  il  primo. 

898  e 8?q.  Viene  surro-f  334-  L*  accettante  non 


gato  a tutti  i diritti  del  gi- 
rante quegli  al  cui  ordine 
è fatta  la  girata,  sia  in  con- 
fronto del  debitore,  che  di 


può  essere  rimesso  tn  pristi- 
no in  confronto  alla  sua  ac- 
ccttazione, quando  non  si 
scuopra  c si  provi  immedia- 


tulle  le  persone  vincolate  temente  una  falsificazione 
dalla  lettera  di  cambio  {Cod.  1 commessa  dal  portatore, 
j Jr.  t3tì).  335. Il  traente  ed  il  pren- 

83o.  Quando  il  portatore  ditore  (i'tma  lettera  di  ram- 
d*  una  lettera  di  cambio  è àio,  [tossono,  confonderne n- 
un  semplice  mandatario  spe-  te  aM’art.  307,  spedir  ad  un 


rialt*,  non  può  girarla  se  la 
gì ‘ala  non  è all'ordine. 

83 1 e 839.  Il  girante  ga- 


terzo  la  prima  di  cambio, 
perrhc  la  presenti  per  I*  ac- 
cettazione, c la  consegni  po- 


ranlisce  a quegli  a cui  prolit-  »cia  al  portatore  degli  altri 
to  fece  la  girata, quando  non  i esemplari  regolarmente  gi« 
ha  soltanto  mandatario, l’au-  rati,  c nei  quali  esso  terzo 
tenticità  della  lettera  di  eam-  non  trovi  evidenti  inesattez- 
bio,  ed  il  pagamento  della  f*e-  Se  la  prima  non  fu  accet- 


somma  esposta  alla  stabilita 
scadenza. 

833.  Osservate  che  siano 
tutte  le  formalità  prescritte 
per  le  lettere  di  catnhio,  se 
il  traente  è incapace  di  ob- 


lata,  e non  e ancora  giunta 
la  scadenza,  non  la  si  rimet- 
terà al  portatore  se  non 
dietro  ordine  espresso  del 
traente.  La  si  consegnerà  pa- 
rimenti se  giunse  la  sca- 


bli girsi  in  tal  modo,  ognijdmza,  e non  fu  accettata, 
ratario  capace  d'obbligarsi  | quando  peraltro  il  traente 


con  lettere  di  carahio  rima- 
ne garante  verso  i giratarii 
posteriori  {Cod.  ungh.  3o). 


non  abbia  diversamente  pre- 
scritto. 

336.  Quando  il  traente 


ORD.  DI  IULRAO 

«■udii;*  a mimico 


la  Icitera  di  cambio  con  in- 
teressi , cambi  i , r if  ambii , com- 
missioni, spese  ed  esborsi , 

I senta  poter  opporre  qualun- 
que siati  eerr  ione.  Non  ha 
! regresso  da  esercitare,  sen- 
j nonché  contro  il  traente,  o 
{contro  quegli  per  di  cui 
I conto,  od  al  cui  ordine  ha 
accettato  (art.  ai  qui  sopra, 
j/er  la  procedura  da  fi  et 
citare  contro  T accettante 
che  non  paga). 

38.  1 pagamenti  devono | 
esser  fatti  al  momento  del- 
la scadenza  in  monete  aven- 
ti cono  in  questi  regni,  ben- 
ché la  lettera  di  cambio  pre- 
scrivesse una  differente  mo- 
neta {Cod.fr.  i43»  dilf.). 

3g.  I pagamenti  effettuati 
dall'accettante  prima  della 
scadenza  sono  validi.  Ma  se 
P accecante  f ilisce,  o so- 
spende i suoi  pagamenti  pri- 
ma che  giunga  la  annienta 
chi  ricevette  il  pagamento 
dovrà  fame  restituzione,  ed 
avrà  diritto  che  gli  sia  ri- 
tornata la  lettera  di  cambio, 
perchè  ne  possa  levare  a 
tempo  il  protesto. 

40.  Quando  le  lettere  di 
cambio  saranno  protestate 
per  mancanza  d’accettazione 
o di  pagamento,  un  terzo 
che  intervenga  in  favor  del 
traente  sarà  preferito  ad  ogni 
altro;  ma  se  non  interviene 
che  pei  girai  arii/arà  presente 
quello  che  interviene  pel  piu 
anziano  di  essi  ; ciò  lutto  «d 
avviamento  dc’prcgiudizi de- 
rivabili dai  ricamlùi  molti- 
plicati, allorquando  si  deve 
lar  valere  il  regresso. 

4t.  È surrogalo  a tutti  i 
diritti  del  giratario  il  terzo 
'che  interviene  a suo  favore; 
ma  quello  che  interviene  pel 
traente  non  ha  regresso  che 
verso  lui  solo  (Cod.fr  i5g 
1 1>. 

49.  Jl  portatore  di  una 
lettera  di  cambio  accettati 
in  questa  città  e pagabile  ab 
trave,  allorché  ne  riceve  il 
pe  amento, deve  porre  la  sua 
qo;c 'anza  sulla  tratta  , ed 
inoltre  fame  una  ricevuta  se- 
parata, avendo  cura  di  espri- 
mere sulle  due  ricevute  il 
duplice  loro  uso. 

43.  Se  i traenti,  e tutti 
i giratarii  d’  una  lettera  di 
cambio  cadono  in  fallimento 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


codici:  francese 


*»  X.  — Del  pattuiteli  lo  per 
onore  di  firma. 

1 59.  Una  lettera  di  camino 
protestata  può  essere  pacata  da 
chiunque  intervenga  pel  traente 
u per  uno  de' giranti. 

L' intervento  ed  il  pagamento 
saranno  comprovali  nell’  atto  di 
protesto  dopo  il  medesimo. 

109.  Quegli,  eia*  paga  una  let- 
tera di  cantino  per  intervento,  è 
j surrogato  nei  diritti  del  preseli- 
i latore,  ed  è obbligato  agli  stessi 
j doveri  per  le  formulila  da  adem- 
] pitie. 

Se  il  pagamento  per  intervento 
I è fatto  per  conto  del  traente, 
tulli  i giranti  sono  liberati; 

Se  è fallo  (ter  coulo  di  un  gì- 
I mite,  sono  liberati  tutti  i giranti 
susseguenti  ; 

Se  vi  c concorrenza  pel  paga- 
mento di  una  lettera  dì  cambio 
per  intervento,  c preferito  Colui 
die  comprende  maggior  numero 
di  liberazioni  ; 

Se  quegli  a di  cui  carico  la 
cambiale  era  originariamente  trat- 
ta, e contro  il  quale  è stato  fatto 
il  protesto  per  mancato*  di  ac- 
ccttazione, si  presenta  per  pagar- 
la, sarà  preferito  ad  ogni  altro. 

§ XI.  Dei  dirii  ti  e dei  doveri 
del  presentati) te. 

i fio.  (Così  modificato  dalla 
L^scjcl  19 marzo  1 Si 7, art.  a). 

il  portatore  d*  una  lettera  di 
cambio  tratta  dal  continente  e 
dalle  isole  di  Europa,  e pagabile 
nelle  possessioni  Europee  delta 
Francia,  sia  a vista,  sia  ad  uno, 
o più  giorni  o mesi  od  usi  di 
villa,  deve  domandarne  T accct- 
tazione od  il  (tagamcnio  entro 
sei  mesi  dalla  sua  data,  sotto 
pena  di  (tei  di-re  il  regresso  a ca- 
rilo dei  girai  arii,  ed  anche  del 
traente,  quando  questi  avesse  fat- 
to 1»  prov  visi*. 

II  termine  è di  otto  mesi  per 
la  lettera  di  cambio  traila  sul 
regno  d'Italia  dagli  scali  del  Le- 
vante, e dalle  coste  settentrionali 
deli’ Africa. 

Il  termine  è di  un  anuo  per 
le  lettere  di  Cambio  tratte  dalle 
coste  orridi-ululi  dell* Africa  sino 
e eom preso  il  rapo  di  Buona  Spe- 
ranza. 

Esso  è pure  di  im  anno  pel- 
le lettere  di  cambio  traile  sul 
regno  d'Italia  dal  ioni  incute  e 
] dalle  isole  delle  Judie  occidentali. 


CODICE  SPAGNOLO 


dcrisce , la  lettera  sarà  protestata 
per  mancanza  di  |*ugainento.  Si 
estingue  la  garanzia  appena  1*  ac- 
cettazione, senza  che  siasi  recla- 
mata, cadde  in  prescrizione  (t 'od. 
di  Il  uri.  64;). 

no j.  Le  lettere  non  accettate 
nou  possono  pagai  si  se  non  dopo 
la  scadenza  loro,  mai  prima,  so- 
pra una  seconda  , una  terza , od 
altre  copie  conseguale  nella  for- 
ma prescrìtta  dall' art.  4^6. 

5i  6.  Non  può  farsi  valido  (va- 
gamento sopra  copie  di  lettere  di 
cambio  rilasciate  ai  giratarii , in 
couforinilà  all'  art.  4^7,  lincile  il 
portature  non  vi  unisca  uno  degli 
esemplari  emessi  dal  traente. 

507.  Gbi  perdette  una  lettera 
di  cambio,  accettata  o no,  c non 
può  produrne  un  altro  esemplare, 
ha  il  solo  diritto  verso  il  dchilorc 
di  chiedergli  il  deposito  della 
somma.  Che  se  havvi  rifiuto  a 
pagare,  il  propri»  U rio  della  per- 
duta lettera  di  (ambio  conserva  i 
diritti  suoi  mediante  una  protesta 
eretta  colle  formalità  stesse  d‘  un 
protesto  per  mancanza  di  paga- 
mento {Coti.  fr.  1S3  e i53). 

508.  Se  la  lettera  perduta  era 
tratta  fuori  del  regno , od  oltre- 
mare, ed  il  portatore  ne  prora  la 
proprietà  col  mezzo  dei  proprii 
libri  c ilella  corrispondenza  di 
quegli  da  cui  ebbe  la  lettera,  o 
col  certificato  d'  un  sensale  inter- 
venuto nel  negoziato,  egli  potrà 
ripeterne  il  valore  prestando  be- 
lievita  cauzione  , i cui  «riletti  ri- 
marranno sussistenti,  litichi:  offra 
un  esemplare  della  lettera  rilascialo 
dal  traente  istesso. 

5oy.  Come  Cod.  fr.  1 54- 

5 10.  Come  CixL  fr.  1&6  § 1. 

Sezioni!  IX.  — Dei  protesti. 

in.  Le  lettere  di  cambio  si 
protestano  o per  mancanza  d'ac- 
ccttazione, o per  mancanza  di  pa- 
gamento. 

Sia.  Il  protesto  per  mancanza 
d'  acccttazione  deve  fari,  nel  gior- 
no susseguente  la  presentazione 
delle  lettera. 

Se  il  giorno  in  cui  deve  aver 
luogo  il  protesto  c fenato,  lo  si 
farà  l' indomani  {Cod.  Jr.  iGa). 

Si 3.  Ogni  protesto,  sia  di  non 
•recitazione,  sia  di  nou  pagamento, 
dev’  essere  creilo  davanti  un  nulajo 
pubblico  o regio,  scortato  da  due 
lesliinnnii  abitanti  nel  comune,  non 
dipendenti  dal  notaio  ( ( od.  Jr. 
17J). 


CODICE  OLANDESE 


di  cambio  che  ne  riceve  il  paga- 
mento, nonché  lutti  i precedenti 
giratarii,  sono  garanti  verso  chi  la  j 
pagò  della  validità  delle  anteriori 
girate. 

167.  Salvo,  il  caso  deH*art.  16 3 
1’  accettatile  non  è obbligalo  a pa- 
gare, a meno  che  la  lettera  accet- 
tala nou  gli  venga  restituita  debi- 
tamente qu’ctanzuta  dal  portatore. 
i(»8.  Come  Cod.  fr.  1 50. 

169.  Nel  caso  previsto  dal  pre- 
cedente articolo,  quegli  a carico 
del  quale  è tratta  la  lettera,  deve 
accontentarsi  d’una  annotazione  sul- 
la stessa  lettera,  c d'  una  quietanza 
limata  dui  portatore,  nè  può  pre- 
tendere che  gli  si  consegni  la  lette- 
ra di  camino. 

170.  Come  Cod.  £r.  *58. 

171  a 174.  Come  Cod.  fr.  1 $9. 

Dopo  il  J si  aggiunse  : t ob- 
bligato inoltre  a dar  immediato 
avviso  del  pagamento  a quegli  per 
cui  intervenne,  sotto  pena  di  ri- 
fondere gli  arrembili  dispendi!  c 
danni. 

Sazio»!  VII.  — Dei  diritti  ed  ob- 
blighi dei  portai -ri  d'una  lette- 
ra di  cambio,  in  caso  di  non 
acccttazione,  o non  pagamento. 

175.ll  portatore  d'una  lettera 
di  cambio,  clic  Ja  presento  a quegli 
su  cui  e tratta,  allineile  faccettas- 
se, è in  dovere,  se  non  viene  ac- 
cettata, di  iariu  pi  destare  ( Cod. 

fr.  1*9)- 

17G.  La  presentazione  della  let- 
tera di  cambio  per  t'acccttazione, 
dev'  esser  latta  al  domicilio  di  quel- 
lo su  cui  è traila,  orvero  al  domi- 
cilio dove  ha  ad  essere  pagata. 

177.  Come  Cud.  fr. 

178.  In  caso  f accettante  falli- 
sca prima  della  scadenza,  il  |wr- 
tatore  può  far  levare  il  protesto, 
ed  agir  pel  regresso  nel  modo  qui 
sopra  indicato. 

179.  Come  Cod.  fr.  i6a. 

180.  11  pagamento  d'una  lette- 
ra di  cambio  dev' esser  domandalo, 
cd  il  protesto  dev*  esser  levato  al 
domicilio  di  quegli  su  cui  la  lettela 
è tratta.  Se  la  lettera  di  cambio  c 
tratta  oppure  accettala  perche  si  pa- 
ghi ad  un  altro  determinato  domici- 
lio, da  un'altra  designala  persona, 
sia,  nella  stessa  comune,  sia  in  un' 
altra  deve  chiedersi  il  pagamento  c 
levarsi  il  protesto  a questo  domi»  1- 
lio  in  confronto  di  questa  persona. 

Se  airalto  ignoto  c colui  che  de- 
ve pagar  la  lettera,  e non  possa 
scoprirsene  il  domicilio,  il  protesto 


CODICE  POUTOOnESE 


estinguono,  dietro  quanto  si  pre- 
scrisse nel  titolo  XV  di  questo 
libro  (Cod.  fr.  189). 

Sazio»!  IX. 

Dei  biglietti  alt  ortiine,  dei  man- 
dati o biglietti  sopra  banchie- 
ri, e delle  lettere  di  piazsa. 

4a4*  Biglietto,  promessa,  o bi- 
glietto all’  ordine  sono  sinonimi 
in  commercio. 

In  generale,  biglietto  all’  ordi- 
ne è quello  con  cui  un  debitore, 
chiamato  mandante  , si  obbliga  , 
sottoscrivendosi,  a pagare  ad  una 
persona  designata  ( il  creditore  ) 
una  data  di  denaro , ad  un  tem- 
po determinato , dichiarando  che 
questa  somma  gli  fu  prestata  , o 
che  1'  ebbe  sotto  qual  eh'  altro  ti- 
tolo (Cod.  ol.  ao8;. 

4 a5.  1 biglietti  contengono  o 
non  contengono  la  clausola  all’  or- 
dine ; questi  sono  biglietti  sem  pii- 
ci,  gli  altri  biglietti  all*  ordine. 
Gli  uni  e gli  altri  possono  essere 
lìrmali  o da  un  debitore  unico,  u 
«la  (dii  persone,  ossia  condebitori, 
ovvero  garanti  del  principal  de- 
bitore. 

Essendo  all*  ordine  il  biglietto, 
e commerciale  1’  obbligo,  i conde- 
bitori o garanti  sono  insoiidali. 

4?G.  Il  biglietto  all'  ordine  e- 
nuiicia;  Ja  data;  la  somma  da  pa- 
gare; il  uome  di  quello  al  cui 
ordine  vico  emesso;  il  giorno  del 
pagamento  ; la  valuta  ricevuta  in 
conto  (Cod.  Jr.  188).  Se  alcune 
di  queste  circostanze  mancano,  il 
biglietto  sarà  consideralo  come 
semplice  promessa  , benché  V ob- 
bligazione sia.  commerciale,  e sia- 
no commercianti  i segnalarli. 

437.  Il  biglietto  all' ordine  può 
scriversi  pagabile  : 

t.  Nel  luogo  ove  fu  emesso; 
3.  In  uu  altro  luogo  diverso 
dalla  residenza  di  chi  lo  emise  , 
oppure  al  domi»  ilio  d’  un  terzo 
nel  qual  caso  eli  «amasi  biglietto  a 
domicilio  (livranza  a domicilio'). 

4u8.  Il  biglietto  a domicilio 
veste  Ja  «pialitù  di  lettera  di  cam- 
bio, quoud’  avvi  rimessa  da  piaz- 
za a piazza  , c può  condurre  ad 
un  cambio  (Cod  Jr.  1 1 n 1 
439.  Come  Cod.  fr.  187. 

43o.  Il  mandato  sopra  uu  ban- 
chiere , c un  ordine  elle  il  man- 
dante dà  al  proprio  banchiere  di 
pagare  ai  mandatario  (portatore) 
od  al  suo  ordine,  una  somma  in 
denaro  eh'  egli  tiene  a di  lui  di- 
sposizione , o della  quale  gli  ac- 
conta credito. 
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r«c)8.  Conte  Cod.  ol.  i » 3.  congiunzione  r.  il  portatore  83*  nel  837.  Allrctl auto 
599.  So  fu  presentalo  j deve  domandar  a cadami  avviene  te  la  lettera  di  cam- 
per l'acccttazione  un  carro*  d'essi  l'acccttazione.  Se  an-  bio,  o le  girale  sono  false, 
piare,  e ne  esistano  due  o che  un  solo  si  rifiuta,  ha  il  ovvero  contrattate  da  per* 
più,  il  trattario  può  rifiutarsi  diritto  di  far  levare  il  prò  sono  non  capari. 
od  accettare,  e lasciar  che  j testo,  purché  la  lettera  non  838.  Quando  una  persona, 
si  levi  il  protesto  , allineili:  | contenga  indizio  di  bisogna-  rapace  in  generale  di  coll- 
ii portatore  possa  legittima- j larii.  trattare  e di  fare  impor- 


re il  suo  esemplare.  ( Pro- 
getto sassone,  1 5o). 

600.  V acccttazione  deve 
essere  scritta  sulla  lettera 
di  cambio,  e firmata  dal 
trattario,  o da  un  suo  rap- 
presentante. 

Il  portatore  non  è in  do- 
vere di  aderire  clic  Parcel- 
tacione  si  faccia  dall'  erede 
o dal  curatore. 

601.  L‘  accettazione  deve 
esporre  la  data,  qualora  la 
lettera  è ad  un  anno  o più 
giorni  vista;  in  caso  di  ver 
lo,  si  conteggierà  la  scaden- 
za (lolla  data  della  lettera. 

A conservar  ogni  regres- 
so, basta  far  levare  in  tem- 
po utile  il  protesto  di  non 
pagamento  (art.  588).  Se  il 
portulore  preferisce  di  far 
levare  il  protesto  di  non 
acccttazione,  la  scadenza  de- 
corre dal  giorno  del  protralo. 

603.  In  una  lettera  di 
cambio  a domicilio,  il  trat- 
tario dere  indicar  la  per- 
sona al  di  cui  domicilio 
deve  effettuarsi  il  pagamen- 
to. Ad  caso  in  cui  il  por- 
tatore non  riuscisse  ad  ot- 
tenere tale  indicazione,  egli 
procederà  come  se  vi  fosse 
rifiuto  d’  accettazione  (Coti, 
fr.  u3). 

60 3.  L’  accettazione  de- 
v*  essere  assoluta,  giammai 
condizionata. 

Non  « lecito  al  trattario 
1*  indicar  e un  luogo  di  pa- 
gamento diverso  da  quello 
del  suo  domicilio. 

J!  portatore  può  aderire 
ad  una  parziale  accettazio- 
ne , che  non  giunga  mai 
alia  metà  dell’  imporlo  del- 
la lettera  di  camkto,e  deve 
levar  il  protesto  pel  rima- 
nente ( Cod.  ol.  1 ao  — 
Cod.  fr.  1 56,  diff.). 

Sorge  la  necessità  di  le- 
var il  protesto  per  quel- 
le accettazioni  che  difleris-i 


63.  Se  i loro  nomi  sono  stanze,  ma  privala  soltanto 
riuniti  colla  copulativa  o.  il  della  facoltà  di  obbligarsi 
primo  è riguardato  fonie  mediante  lettere  di  r-ambio, 
trattario,  gli  altri  Come  hiso-  ottiene  in  seguito  am  be  que- 
gnatarii.  ! sta  facoltà,  diventa  obbligala 

64,65,  66. Se  il  trattario  per  le  girate  falle  in  antcce- 
non  accetta,  nemmen  per  in-  drnza,  e che  non  fossero 
icrvcnlo  pel  traente,  il  por-  cadute  in  prescrizione, 
tatorc  deve  levare  il  protesto,  83<).  (Quando  in  una  let- 
c presentar  il  giorno  dopo  al  ter»  di  cambio  vi  sono  più 
più  tardi  la  lettera  di  cambio I girate,  il  portatore  può  cur- 
ai bisognatimi,  cominciando  citar  il  suo  regresso  senza 
da  quello  indicato  come  pri- ! distinzione  contro  qualun 
mo  obbligato,  e cosi  risalcn-  quedei  giratari!  che  lo  pre- 
do un  dopo  1'  altro.  Non  può  cedono  (Cod.fr.  164). 
rivolgersi  ad  uno  di  essi,  sci  8 io.  Può  egli  nonostante, 
non  fece  levar  prima  il  prò-  anche  dopo  aver  optalo,  de- 
testo contro  quello  che  lopre-.sislerc,  ma  entro  i termini 
cede;  nè  il  portatore  ha  di-  prefissi  (Art.  1047  e ivi  i), 
ritto  a scelta  se  non  quandu  ed  impeti  re  un  altro  de’gi- 
manchi  ogni  indicazione  sul-  rami  senza  essere  astretto 
l'ordine  da  seguire.  a seguitar  l'ordine  loro  prò 

67. 1)  portatore  che  latria , grcssivo. 
scorrerei  termini  accordali  84 *•  Il  girante  impelilo 
per  presentare  o notificare  il  per  garanzia, deve  adempiere 
protesto,  perde  il  suo  regrcs-'  riguardo  al  portatore  tutti 
so  contro  il  traente  ed  i gì-  gli  obblighi  contratti  dal  ere- 
ralarìij  nondimeno,  se  al  ino-  dilore,  e rimborsargli  le  spe- 
mento  «Iella  scadenza  egli  a-  se  tutte  che  avesse  dovuto 
veva  un  credito  liquido  verso  incontrare, 
il  traente,  etti  beni  di  que-  ; fifa  a 844-  H girante  che 
sto  bastassero  a soddisfarlo,  pago,  può  esercitare  ripres- 
egli può  esercitare  il  suo  rr-!  so  contro  i giratili  anteriori, 


grcsso  rinunciando  a tanta 
parte  del  suo  credilo  die  equi- 
valga all'  im|»orlo  della  let- 
tera di  cambio,  purché  tut- 
tavia questo  regresso  non  sia 
estinto  perchè  incorso  in  pre- 
scrizione. 

68.  La  lettera  di  cambio 


cd  il  trarute  (Cod.  fr.  167).  | 

§ V.  Deir  adempimento  de*  j 
gli  obblighi  contraiti 
con  lettere  di  cambio. 

845  e 8.{ 6.  fc  inibito  di 
pretendere  il  pagamento  d'u- 


propria,  pagabile  ad  uno  o ] na  lettera  di  cambio,  prima 


nella  lettera  di  cambio,  ed 
a cui  il  portatore  non  ade- 
risse. 


più  giorni  vista,  ovvero  die- 
tro avviso,  deve,  sotto  pena 
di  togliere  al  portatore  l'azio- 
ne di  regresso  contro  ì gira- 
tarii, esser  presentata  a chi 
la  sottoscrisse  entro  il  perio- 
do prescritto  dalla  lettera  di 
cambio,  partendo  dal  giorno 
della  prima  girata;  e ciò  al- 
l'uopo che  i soscriMori  vi  ap- 
pongano il  loro  visto,  la  da- 
to dell’avviso,  e la  firma. 


sero  dalle  condizioni  esposte  j perchè  il  portatore  possa  far!  giorno 


elle  scaJa  ; ma  avvenendo 
cause  legali  che  motivino  un 
sequestro,  si  potrà  chiedere 
cauzione. 

847.  Il  portatore  d'una 
lettera  di  cambio  non  può 
essere  astretto  a riceverne 
il  pagamento  avanti  la  sca- 
denza. 

848.  Se  la  Idtcra  di  cam- 
bio fissò  il  giorno  del  pa- 
gamento, essa  scade  in  quel 


protestare,  in  caso  di  non|  849.  t'ita  lettera  di  cani- 
pagamento.  Il  protesto  serve  bio  a vista  sciu' altra  clan- 
solamente  a determinare  la.  «da  addizionale,  è pagabile 


CODICE  DL'SSO 


cd  il  prenditore  mandano  la 
primo  ili  cambio  ad  un  terzo 
affinchè  la  presuli  |»er  l'ac- 
ccttazione, coli  incarico  di 
consegnarla  al  portatore. 

SuiÓM  VI. 

Del  rifiuto  di  accettazione, 
e tiri  protesto. 

337.  Come  Cod.  fr.  1 14 
/"  è aggiuntai  La  lettera 
di  cambio  deve  essere  prote- 
stata non  solo  in  caso  di  ri- 
fiuto d'  accettazione,  ma  e- 
ziundio  se  il  trattario , fosse 
assente  dal  suo  domicilio,  0 
divenuto  insolvente. 

338.  Del  protesto  per  non 
afrettazioue  deve  mandarsi 
almeno  I’  avviso  col  piò  vi- 
rino coi  so  dì  posta  a quegli 
da  cui  il  portatore  ebbe  la 
lettera  di  (ambio;  che  se  il 
portatore  ne  fosse  il  proprie- 
tario, lo  si  trasmetterà  a que 
gli  contro  cui  egli  intende 
dì  procedere 

33y.  il  traente,  come  pu- 
re ciascun  giratario,  possono 
indicare  una  persona  ol  bi- 
sogno, la  quale  incaricano  di 
accettare  e pagare  per  inter- 
vento la  lettera  di  cambio, 
in  caso  di  rifiuto  del  tratta- 
rio. Se  tale  indicazione  è fat- 
ta a’  piedi  della  lettera  di 
cambio,  di  pugno  del  traen- 
te, 0 di  uno  de’  giratarii,  il 
portatore  è tenuto,  appena 
il  trattario  si  ricusò  all*  ac- 
cettazione della  lederà  di 
cambio,  di  presentarla  alla 
persona  indicata,  e chieder- 
gliene larrctlationc  col  mez- 
zo di  notaio. 

340.  Se  più  persone  de- 
vono al  Insogno  pagare,  il 
portatore  dovrà  rivolgere  la 
domanda  d’  acccttazione  a 
ciascuna  di  esse  secondo  1' 
ordine  imlirato. 

341.  Ma  se  non  è indica- 
to qualcuno  per  pagar  al  bi- 
sogno, o se  i bisognatarii  ri- 
fiutano ili  accettare  la  lettera 
di  camino,  il  portatore  è in 
libertà  di  accettare  o rifiu- 
tare I’  accettazione  che  un 
terzo  si  presentasse  a fare 
per  intervento  (Cod.fr.  1 a6 
diff.)(i). 


(Il  Per  l’ut.  STO  it  trn»  rbe 
inltr**w  l»  «tiriti»  4i  pascti  al 
aomuiCu  delta  kjiÌcbu 


Olii)  DI  BILBAO 
«ItlllU  Ml.RlO.  t Massico 


il  portatore,  se  la  cosa  acca- 
de in  quesia  città,  deve  pro- 
cedere contro  i falliti  im- 
medial ciucate  ; e,  se  avviene 
altrove  entra  tre  mesi  da- 
tando dal  fallimento;  e ciò 
sotto  pena  di  perdere  ogni 
diritto  al  riparlo  da  farsi 
per  cadami  fallimento. 

44-  l v lettere  Ji  cambio 
pagabili  m questa  città  svi- 
sta, dovranno  esser  pagale 
all'atto  che  si  presentano. 

45.  Quelle  tratte  a giorno 
fisso,  c coll 'espressione  : sen- 
za  termine  più  lungo,  ov- 
vero prefìsso,  saranno  paga- 
te nel  giorno  (Usalo  ; ma  se 
sono  <t  tanti  determinali 
giorni  cista,  ovvero  data, 
selliti  più  lungo  termine,  e 
giorni  principieranno  a de- 
correre dal  di  della  data  lo- 
ro, o da  quello  dell’  accet- 
tazione. 

46.  Le  lettere  tratte  a due 
od  a quattro  giorni  dì  vista 
o di  data,  non  aventi  |« 
[varale , senza  termine  piu 
lungo,  ovvero  prefisso,  go- 
dranno olio  giorni  di  grazia, 
contando  da  quello  dell' ac- 
cettazione, o dalla  data. 

47-  Per  regola  generale, 
le  lettere  che  non  conten- 
gono le  parole  senta  ter- 
mine più  lungo,  ovvero  pre- 
fisso, godranno  gli  olio  gior- 
ni di  grazia  indir  ali  in  que- 
sto capitolo,  se  anche  preci- 
sassero il  giorno  del  paga- 
mento (Cod.fr.  i35,  di(T.). 

48.  Le  lettere  di  c ambio 
tratte  dalla  tifmgna,  dalli 
Indie  e t nlonie,  e dal  l*or- 
togallo , a più  di  due  0 quat- 
tro giorni,  godranno  di  veli- 
ti giorni  dì  grazia,  contan- 
do dalla  scadenza. 

49.  Nelle  pravincie di  Ar- 
ra gotta,  Valenza  e Catalo- 
gna, l’uso  è di  otto  giorni, 
c di  venti  nelle  altre  pro- 
vine ie. 

50.  Le  lettere  tratte  in 
Francia  a giorni  precisati,  go- 
dranno quattordici  giorni  di 
grazia. 

5t.  Quelle  tratte  dalla 
Francia  ad  un  mese  di  data, 
si  terranno  per  iscadute  nel-  j 
lo  Messo  giorno  del  mese 
seguente,  qualunque  sia  il 
numero  de’ giorni  di  quel 
mese. 

5a.  Quanto  a quelle  tratte 
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49  (Delle  Lettere  di  cambio) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


fi  termine  è di  due  anni  per 
le  lettere  di  cambio  tratte  aul 
regno  d’  Italia  dal  continente  e 
dalle  iaole  delle  Indie  orientali. 

Per  una  lettera  di  cambio  a 
ritta,  ad  uno  o più  giorni,  me- 
li, od  usi  rista,  tratta  dalia 
Francia,  dalle  possessioni  o da- 
gli stabilimenti  francesi,  e paga- 
bile in  paesi  esteri,  avrà  luogo 
un  simile  decadimento  per  quel 
portatore  che  non  ne  richiedes- 
se I'  accettazione  od  il  pagamento 
entro  i termini  qui  sopra  pre- 
scritti per  cadauna  rispettiva  di- 
stanza. 

I termini  suindicati  di  otto 
mesi,  d'uno  o due  anni,  sono 
duplicati  in  caso  di  guerra  ma- 
rittima. 

Le  suddette  disposizioni  non  i 
prcgiudirhe ranno  tuttavia  i can- 
trarii patti  che  potessero  con- 
venirsi fra  il  prenditore  ed  il 
traente,  cd  eziandio  i giratarii 
(Cod,  t » 8,  «uà,  t43,  187X1). 

1 6 1 . Il  presentator  di  una 
lettera  di  cambio  deve  esigerne 
il  pagamento  il  giorno  della  sca- 
denza della  medesima. 

i6a.  Il  rifiuto  del  pagamen- 
to debbe  «sere  comprovato  nel 
giorno  seguente  alla  scadenza  con 
un  atto  che  si  chiama  protesto 
per  mancanza  di  pagamento. 

Se  lui  giorno  è un  giorno  di 
feria  legale,  il  protesto  è fatto 
il  giorno  seguente. 

i63.  Il  presentatore  non  è di- 
spensato dal  fare  il  protesto  per 
difetto  di  pagamento,  nè  pel  pro- 
testo per  mancanza  di  accctta- 
zione, nè  per  morte  o fallimento 
di  colui  sn  cui  è tratta  la  let- 
tera di  cambio. 

Nel  caso  di  fallimento  dell’  ac- 
cettante avanti  la  scadenza,  il  pos- 
sessore della  lettera  dì  cambio 
può  far  protestare  ed  esercitare 
il  suo  regresso. 

■ 64  • Il  possessore  di  una  let- 
tera di  cambio  protestata  per  di- 
fetto di  pagamento,  può  eserci- 
tare la  sua  azione  di  garanzia: 
j O individualmente  contro  il 
traente  e ciascuno  de*  giranti  ; 

O col Ictt riamente  contro  i gi- 
ranti ed  il  traente. 

La  stessa  facoltà  ha  pure  cia- 
scuno dei  giranti  a riguardo  del 
traente  e dei  giranti  che  lo  pre- 
cedono («). 

|l)  l'età  r solito  articolo  100. 

(*>  Le  rirtoUn  4' Appetì  Venti*  »» 


CODICE  8PÀGNLOLO 


5 ■ 4 - Le  formalità  del  protesto 
devono  seguire  in  contradditorio 
della  persona  su  cui  la  lettera  è 
tratta,  e nel  domicilio  in  cui  de- 
vono essere  condotte  a termine,  al 
caso  la  persona  stessa  vi  si  tro- 
vasse. Che  se  non  vi  si  trovasse, 
il  protesto  sarà  notificato  ai  suoi 
«genti,  o,  non  essendotene , alla 
moglie  od  ai  figli  suoi,  od  ai  suoi 
domestici,  ponendo  attenzione,  sot- 
to pena  di  nullità,  di  lasciarne  co- 
pia a quell*  individuo  cui  fu  no- 
tificato (iUsd.  fr.  ì’JÌ). 

Si 5.  È domicilio  legale  dove 
adempiere  alle  formalità  del  pro- 
testo : 

i."  Quello  accennalo  nella  let- 
tera; 

n.°  Il  domicilio  attuale  del  trat- 
tario , al  caso  non  ne  foste  indi* 
calo} 

3.°  L*  ultimo  noto  domicilio , 
mancando  i due  primi. 

Se  non  può  constatarsi  il  do- 
micilio del  trattario,  si  procederà 
in  contradditorio  dell’  autorità  mu- 
nicipale, cui  si  rilascierà  copia  del 
protesto  ( Cod . di  fV urt.  734)* 

5 1 f».  Torna  « profitto  di  tutte 
le  persone  nominate  in  una  lette- 
ra di  cambio  la  notificazione  del 
protesto  fatta  al  trattario. 

517-  Carne  Cod.  fr.  174. 

5 1 8.  fe  nullo  ogni  protesto  non 
conforme  alle  dripoM/iuui  portate 
dai  prccedriili  articoli. 

519.  Quando  sulla  lettera  pro- 
testata sonvi  dei  bisogni,  il  prote- 
sto deve  esporre  le  risposte  fatte 
dalle  persone  indicale,  come  pure 
I’  accettazione  od  il  pagamento,  al 
caso  avvenissero. 

5ao.  Si  faranno  successi  venien- 
te, c con  ordine,  tutte  le  forma- 
lità del  protesto  di  una  lettera  di 
cambio,  sopra  un  alto  unico,  di 
cui  il  notaio  rilascierà  una  copia 
collazionata  al  portatore  della  let- 
tera protestala,  all’  atto  di  conse- 
gnargli 1'  originale. 

Sai.  1 protesti  si  leveranno 
avanti  le  ore  tre  della  sera.  1 no- 
lari  custodiranno  fino  al  tramonlc 
del  sole  le  lettere  di  cambio  e 
l’ alto  di  protesto,  senza  trasmet- 
terli al  portatore,  c ciò  alio  scopo 
cheli  trattario  abbia  tempo  di  far- 
ne il  pagamento. 

Saa.  Conte  Cod.  fr.  175. 

5*3.  Il  |K>rlBtore  non  è dispm- 
j fato  dal  far  protestare  la  lettera 
| di  cambio  per  mancanza  d’arert. 
j (azione  o di  {«agamento,  a prete- 
. sio  delia  morte  o del  fallimento 
■ del  trattario. 


CODICE  OLANDESE 


de?' esser  levalo  nell’ufficio  postale 
del  sito  dove  la  lettera  dev*  esser 
pagala,  oppure  davanti  l'autorità 
locale,  se  non  avvi  ufficio  di  posta. 
Si  agirà  in  cgual  modo  se  la  lettera 
di  cambi»  è tratta  per  esser  pagala 
in  una  Comune  differente  da  quella 
ove  dimora  colui  su)  quale  fu  trat- 
ta, e clic  non  sia  designalo  il  do- 
micilio ov'ha  da  farsi  il  pagamento. 

1 8 1 . Se  quegli  su  cui  fu  tratta  ! 
la  lettera  di  cambio  ricusa  di  pa-  , 
garja,  il  portatore  deve  domandar- 
ne pagamento  a chi  accettò  per  in- 
tervento, ovvero  a chi  venne  rac- 
comandata nella  stessa  lettera  di 
cambio  in  raso  di  bisogno  l’accct- 
tazione od  il  pagamento. 

Si  leverà  il  protesto  in  confronto 
di  ognuna  delle  persone  suindicate 
che  rifiuterà  di  pagare,  e tal  pro- 
testo potrà  farsi  in  un  solo  alto. 

i8a.  I protesti  per  non  accct- 
tazione e non  pagamento  si  fanno 
da  un  notajo,  o da  un  cancelliere 
del  giudice  disi  reti  uale , o da  un 
usciere,  assistiti  da  due  tcslimonii 
{Cod.  fr.  173,  dilf.)  Nel  resto  co- 
me all'alt.  174  del  Cod.  fr. 

i83.  Conte  Cod.  fr.  176.  F*  è 
aggiunto  : e se  vengon  richiesti  a 
rilasciarne  agl’  interessati  una  o più 
copie. 

|84-  Il  portatore  d’  una  lettera 
di  cambio  protestata  per  mancanza 
d’acccttazione  o di  pagamento,  sotto 
pena  di  rifar  danni  e spese,  ha  l’ob- 
bligo di  partecipare  il  protesto  al 
suo  cedente  entro  cinque  giorni,  se 
entrambi  dimorano  nella  stessa  Co- 
mune. 

Se  non  dimorano  nella  stessa  Co- 
mune, il  portatore  deve,  sotto  cgual 
pena,  mandar  al  suo  redente  una 
copia  del  protesto,  certificata  con- 
forme da  quel  pubblico  officiale  che 
lo  eresse,  al  più  tordi  nel  primo 
giorno  di  posta  dopo  i suddetti  cin- 
que giorni.  Che  se  non  vi  è posta 
regolare , la  spedirà  colla  prima 
occasione  di  cui  venisse  in  cogni- 
zione ne'segumti  cinque  giorni  {Cittì 
fr.  166). 

>85.  C ascun  giratario  deve  nrl 
periodo  stesso  coniando  dal  di  del 
protesto,  e sotto  la  pena  stessa,  far 
notificare  ovvero  mandare  il  pro- 
testo al  suo  redente,  colle  norme 
stette  prescritte  nel  precedente  ar- 
ticolo ( Ood.  fr.  » 67  $ a). 

186.  Come  Cod.  fr.  \ io è ag- 
giunto : Il  portatore  ha  la  scelta  di 
proceder  collettivamente , o sepa- 
ratamente. 

Procedendo  contro  il  solo  traente 
rimangono  liberati  tutti  i girata  rii.  . 


CODICE  PORTOGHESE 


43  (.  Il  mandato  può  e non  può 
indicare  un  momento  preferito  per 
essere  presentalo.  Se  il  momen- 
to non  è determinato,  lo  si  deve 
presentare  al  banchiere  nel  giorno 
della  sua  data  ; se  vi  è fusalo  il 
giorno,  devesi  in  questo  presentarlo. 

43v.  Il  portatore  che  ne'  due 
casi  del  precedente  articolo , non 
presenta  in  tempo  utile,  perde  il 
diritto  e I’  azione  verso  il  man- 
dante, purché  questi  comprovi  che 
altura  egli  aveva  in  deposito  od  a 
credilo  presso  il  banchiere  una 
somma  «ufficiente  ad  eseguir  il 
pagamento  ( Oht.fr . 170). 

433.  Se  il  mandato  passò  ad  un 
terzo , questi  è surrogato  nei  di- 
ritti cd  obblighi  dell’  originario 
portatore  ( Cod.  fr . i36). 

434.  Se  il  banchiere  sospende 
i suoi  pagamenti  entro  il  periodo 
accennato  nell* art.  4a,>  * porta- 
tori de'  mandali  non  sono  astretti 
a presentarli,  in  tal  caso,  il  manda- 
to resta  senza  efficacia,  come  pure 
se  il  banchiere  non  lo  soddisfa. 

43ó.  Si  dicono  lettere  di  piaz- 
za le  obbligazioni  estese  colle  for- 
me d’  una  lettera  di  cambio  trat- 
ta cd  accettata  nella  piazza  istessa. 

436.  La  disposizione drll’art. 4 09 
concernente  i biglietti  all'ordine, ed 
a domicili»  si  applica  alle  lettere 
di  piazza  tratte  all’  ordine,  o pa- 
gabili a domicilio  in  un  altro  luo- 
go, m;  trovanti  ineguali  circostanze. 

437.  1 biglietti,  o le  semplici 
promesse  , c le  lettere  di  piazza 
senza  la  clausula  all’  ordine  non 
sono  considerati  effetti  di  com- 
mercio ; si  riguardano  quali  sem- 
plici promesse  di  pagamento  sog- 
gette puramente  alla  legge  civile. 
Le  acccttazioni  apposte  a lettere 
di  piazza  non  all'  ordine,  equival- 
gono ad  una  garanzia  ordinaria 
diri  mandante , sena’  alcun  altro 
giuridico  effetto. 

438.  Affinchè  una  lettera  di  piaz- 
za, od  un  biglietto  al  l'or,  line, orvero 
a «Inai  ir  il  io,  ai  considerino  obbliga- 
rioni  commerciali,  occorre  che  sia- 
no passati  da  un  negoziante  ad  un 
individuo,  che,  quantunque  non  ne- 
goziante, faccia  un  atto  di  commer- 
cio. Allora  il  giro  ingenera  la  garan- 

della  lettera  girala,  quand'anche 
il  giratario  non  fosse  commerciante. 

43«).  Le  lettere  di  piazza,  cd  i 
biglietti  all’  ordine  passati  da  un 
individuo  non  commerciante,  c 
che  non  sono  motivali  da  un*  o- 
p erottone  commerciale,  sono  con- 
siderati quali  obbligazioni  civili , 
e le  girale  come  semplici  cessioni- 
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CODICE 

DI  WGUTENREIlG 


CODICE  UNGHERESE 


C.  Plll'SSI Alto 


CODICE  DESSO 


OIH1  DI  BILBAO 


604.  L'  arrenante  non  (cadenza,  ma  non  a statuire 
può  rivocare,  annullare,  ran-  regresso  alcuno. 

ctllarc  la  sua  acccttazione  , | 69.  1/  acccttazione  si  fa 

quando  pure  non  avesse  per-  (opra  un  solo  esemplare,  al 
anco  restituita  la  lettera  di  Inizienti  ciascun  esemplare 
cambio  trasmessagli  ( Cod.  'munito  d'accettazione  si  con- 
ci/. » 19  — e Cod.fr.  1 1 1 , j sidera  come  una  lettera  dì 
$ a).  cambio  a parte,  se  però  dal- 

605.  Se  il  trattario  accetta  le  espressioni  stesse  dell*  ar- 
dono aver  rifiutato,  il  |>orta-  cctlazione  non  risultasse  il 
tori*  ai  farà  rimborsare  le  contrario. 

spese  cagionate  dal  suo  rifui-  70.  L' accettazione  deve 
lo.  Quando  la  lettera  di  ram-  esprimersi  sull' orininole,  o 
bio  è aduli  periodo  vista,  sulla  copia,  e si  esprime  coll» 
la  sua  scadenza  sarà  drter-  parola  accettala,  seguita  dal  - 
minata  dalla  data  del  prò-  la  firma  dell* accettante,  o 
testo.  d’  un  suo  procuratore.  Con- 

Gofi.  Come  Cod.  fr.  lai  forme  all’art.  14  n."?., l’ac- 
§ \.y'  è aggiunto:  L’ aceti-  cctlazione  cui  mancasse  una 
tante  non  può  esser  posto  in  dì  queste  condizioni,  è nulla 
pristino  in  confronto  alla  sua  '{ Cod . fr.  laa). 
accettazione,  quand*  anche  la  j 71.  S»*  la  scadenza  d’  una 
provvista  non  fosse  stata  fai-  lettera  di  cambio  parte  dalla 
ta,  ed  eziandio  quando  a sua 'sua  presentazione,  deve  allo- 
insaputa  il  traente  fosse  fal-jra  esprìmersi  il  giorno  del- 
lito  prima  della  sua  accetta-  1’  accettazione,  senza  di  che, 
zione,  o che  1*  inibizione  di  ! potrebbe  chiedersene  il  pa- 
acceltare  giungesse  dopo  l’ac-  ^amento  anche  prima  della 
cctlazione  : salvo  il  suo  re-  scadenza, 
gre  sso,  pel  pregiudizio  sof-  72.  Non  essendo  espresso 
fedo,  contro  i colpevoli  di  il  giorno  delt'accettazionc,  il 
negligenza.  portatore  può,  senza  perdere 

607.  L'accettante  è obbli-  il  proprio  regresso,  differir 
gato  al  pagamente!  quando  la  domanda  di  pagamento 
anche  la  lederà  di  cambio  1 della  lettera  di  cambio,  fino 
non  fosse  rivestita  delle  con-!*!  più  lungo  termine  aceor- 
dizioni  tutte  prescritte  dalla  dato  dalla  legge  a prcsentar- 
legge  ; essa  dev’essere  setti-  la.  (Art.  53). 

pre  qualificala  per  lettera  di  73.  L’accettazione  deve 
cambio,  ma  non  può  servì-  esprimere  il  luogo  di  paga- 
re che  qual  semplice  promes-  mento,  se  c diverso  da  qucl- 
i%  (art.  569  e 65 1 ).  lo accennato  dal  traente.  Man- 

608.  L’accettante  rispon-  cando  tale  indicazione,  il  per- 
de al  giratario,  rhc  pago  la  latore  può  chiedere  il  paga- 
lettera  di  cambio  protestata,  mento  nel  luogo  designato  dal 
tanto  pei  capitale  che  per  le  traente,  c protestare  in  caso 
spese.  Tal  obbligo  esiste  quan-  non  1*  ottenga. 

d'  anche  il  portatore  avesse  74.  Una  lettera  di  cambio 
tardato  a levare  il  protesto  protestata,  può  essere  accet- 
(art.  6aa  e 673).  tata  per  intervento,  al  fine  di 

609.  Se  in  una  lettera  di  onorar  la  firma  del  traente, o 

cambio  a domicilio,  il  por-  di  uno  dc’giratarii,  da  un  ter* 
latore  differì  il  protetto,  l'ac-  zo  intervenfore.oppure  anche 
rcttantc  a sciolto  dal  suo  ob-  dal  traente,  o dal  portatore, 
bligo,  quando  prova  che  fece  7 5 . J ti  caso  di  concorrenza 

la  provvista  (art.  581/  ad  accettare  per  intervento 

G10.  ComeCod.fr.  119.  una  lettera  di  cambio,  si 
V*è  aggiunto  : .Nel  caso  in  preferisce  quegli  che  libera 
cui  esistettero  più  esemplari,  un  maggior  numero  di  gtra- 
di  cui  un  solo  fosse  presevi-  larii  (Cod.  di  H'urt.  Salì), 
lato,  si  erigerà  protesto  per  76.  Fra  molti  intcrvenlori 
constatare  la  mancanza  dei-  offrentisi  per  una  stessa  per- 
1*  altro  esemplare.  sona,  si  preferisce  quello  che 

Gii.  L’atto  di  protesto  offre  di  prestar  cauzione  pel 
per  non  accettazione  non  am-  pagamento.  Se  nessuno  a ciò 
mette  proroga  alcuna  , a si  offre,  hanno  la  preferenza 


ventiqualtr'ore  dopo  prc*  ' 
tentata  (Cod.fr.  i3o  diff.). 

850.  Se  la  lettera  di  cam- 
bio è ad  un  dato  numero  ili 
giorni  vista,  questi  devono 
contarsi  dal  di  della  presen- 
tazione. 

85 1.  I regolamenti  com- 
merciali del  luogo  di  paga- 
mento determinano  la  sca- 
denza d'una  lettera  di  cambio 
ad  uso. 

85a.  Di  regola,  una  lettera 
di  cambio  ad  uso  è parificata 
a quelle  pagabili  ne’ quindici 
giorni  susseguenti  la  presen- 
tazione (Cod.fr.  i3z). 

853.  Per  le  lettere  di 
cambio  a giorno  fissato  e ad 
uso,  la  cui  scadenza  decor- 
re dalla  presentazione,  non 
contasi  iJ  giorno  io  cui  questa 
vicn  fatta. 

854-  Se  la  scadenza  è 
fissata  a set  limane,  la  let- 
tera è pagabile  nell’  ultima 
di  esse,  e nel  giorno  cor- 
rispondente a quello  da  cui 
la  lettera  è datata. 

855,  Se  la  scadenza  è 
determinata  a mesi,  ciascun 
mese,  senza  riguardo  al  nu- 
mero de'  suoi  giorni,  com- 
piei nel  giorno  da  cui  la 
lettera  è datata 

856.  Allorché  la  lettera 
di  cambio  è tratta  nell*  ul- 
timo giorno  d*  un  mese,  la 
sua  scadenza  avi  iene  nell'ut- 1 
timo  giorno  del  mese  fissato 
pel  pagamento,  se  anche  quel 
mese  contasse  meno  giorni 
di  quello  della  data. 

857  a 8fio.  La  scadenza 
per  mese,  o per  anno  cade 
nel  mese  od  anno  che  cor- 
ris[»onde  alla  data.  (Cod. 
russo  o55>. 

861.  Se  la  lettera  di  cam- 
bio ha  riferimento  ad  un 
determinato  avvenimento  od 
atto,  dal  cut  adempimento 
dipenda  l’ obbligo  di  pagare, 
diventa  esigibile  dal  momento 
in  cui  quelle  circostanze  si 
avverano  (1). 

861.  La  scadenza  delle  let- 
tere di  ratnbio  pagabili  nelle 


(I)  I»  Frinii  aon  jramitteTtb- 
lei!  la  validiti  di  foli  lettm  dì 
dallo } tntnln  violai  nn'abbl'p- 
tlMM  aitiate  di  pagar'  ail  u*a 
nidiata  futa.  E aitai  difficili  «ra- 
lly in  tondixiual  impestili  (*r  effetti 
ncgotUlilj. 


34*.  Il  trattario  che  non 
accetta  una  lettera  di  cam- 
bio , se  non  per  conto  del 
traente,  non  già  per  conto 
del  terzo  ai  cui  nome  la 
tratta  è fatta,  dev'essere  pre- 
ferito intervenendo , come 
pure  se  egli  accetta  per  con- 
to del  giratario  piu  vicino  al 
traente. 

343.  In  generale  se  più 
d*  un  terzo  presentasi  per 
intervenire, si  accorderà  pre- 
ferenza, sì  per  l 'accettazione 
che  pel  pagamento,  prima  a 
quegli  che  si  esibisce  ad  ac- 
cettar pel  traente;  indi  a chi 
accetta  pel  girante  più  vici- 
no al  traente. 

344-  In  tutti  i suddetti 
casi  il  terzo  intervenire  de- 
ve scrivere  la  sua  accettazio- 
ne sulla  lettera  di  cambio, 
esprimendo  nominativamen- 
te per  onore  e per  conto  di 
chi  egli  accetta  ( Cod.  fr, 

1 »). 

345.  I procuratori  non 
sono  ammissibili  come  terzi 
intervenienti  pe’  loro  man- 
danti , se  non  offrono  una 
speciale  cauzione. 

346  Qualunque  volta  av- 
vi intervento,  il  portatore 
deve  far  prolrsfare  in  con- 
fronto di  quello  che  deve 
pagare  la  lettera  di  rambio 
'ed  esprimer  nel  protesto  I’ 
intervento  del  terzo,  ed  il 
nome  di  quello  per  cui  in- 
terviene. V interrcntore  po- 
trà inoltre  constatare , me- 
diante un  protesto  a parte, 
il  rifiuto  a pagare  ed  il  suo 
intervento,  oppure  si  farà 
dar  copia  del  protesto  ( Cod. 
fr.  1 a6,  $ a). 

347.  Non  dee  levarsi  il 
protesto  d' una  lettera  di 
cambio  prima  che  giunga  il 
corriere  ordinario,  quando 
non  iscadcsse  in  anteceden- 
za, o la  tratta  fosse  arrivata 
più  presto. 

348  e 349.  Con  tale  pro- 
testo, fatto  che  sia  e spedito 
a tempo,  il  portatore  acqui- 
sta il  diritto  : 

1.*  Di  domandare  alla 
scadenza  della  lettera  di 
cambio  protestata  1*  intiero 
rimborso,  non  soltanto  al 
traente,  ma  henanco  a cia- 
scun dei  giratarii; 

a.”  Di  ripetere  dal  gira- 
tario prescelto  una  garanzia 


dall*  Inghilterra  c dalle  sue 
dipendenze,  si  osserveranno 
le  regole  stesse  prescritte  nel 
precedente  articolo,  se  non- 
ché i loro  termini  di  sca- 
denza sono  di  due  mesi,  c 
1'  uso  loro  é di  quattordici 
giorni  (Cwl.fr.  i3a). 

53.  Termini  eguali  si  osser- 
veranno per  le  lettere  tratte 
in  Olanda , Fiandra , dalla 
città  d’  Amburgo,  e da  al- 
tre città  della  Germania  set' 
ten  Inoriate. 

54-  Per  le  lettere  tratte 
in  ispagna,  c al  di  fuori,  ha 
due  o più  mesi  «fi  data,  o 
di  vista,  la  scadenza  loro  ha 
luogo  nella  corrisposta  data 
del  mese  successivo,  qualun- 
que sia  il  numero  de' giorni 
componenti  i mesi. 

55.  Le  lettere  tratte  do  • 
Genova,  Fé  ne  ti  a,  Al Unno ,\ 
Napoli,  ed  altre  piazze  «T 1-  , 
t«lia,  e dalle  isole  del  Me-  \ 
diterraneo  sopra  questa  cit-  i 
tà,  godranno  la  scadenza  «li  ! 
due  mesi  da  una  data  al- 
l'altra, ed  inoltre  di  quat-  ! 
lordici  giorni  di  grazia. 

56.  Quanto  a quelle  trat- 
te da  Jitana,  e pagabili  in 
questa  città,  il  termine  «arà 
di  tre  mesi  da  una  all' al- 
tra data,  senza  alcun  gior- 
no di  grazia. 

f«7»  Nc  una  lettera  tratta 
«lillà  Francia  é pagabile  a«i 
un  uso  e mezzo,  o ad  un  uso 
e un  quarto  (come  in  quel 
regno  si  costuma),  1*  uso  e 
mezzo  sarà  «li  <|uind‘u  i gior- 
ni, 1’  uso  Ctl  un  quarto  di 
sette  dì,  Pont  andò  da  quel- 
lo in  Cui  compirsi  I’  uso. 
o i due  usi . secondo  la  data 
in  cui  fu  tratta  la  lettera. 

58  Se  la  lettera  é traila 
dall'  Olanda , da \\‘ Itigli i/ter- 
ra,  dalla  Germania , o da 
altri  paesi  del  .Xord,  pi  i 
quali  il  termine  «•  di  dia 
mesi,  come  di  già  si  di*se.  ili 
mezzo  uso  sani  «I1  un  mese ; 
da  una  rata  all'altra  « I ili 
cruarto  d' uso  sarà  di  quii*-; 
dici  giorni. 

5g.  Se  le  lettere  sono! 
tratte  dall'  Italia  , e «labe  j 
isole  del  Mediterraneo  adì 
un  uso  e mezzo,  o ad  ut: . 
uso  ed  un  quarto,  si  con-; 
tua  u:i  unse  pel  mezzo  uso  : 
da  una  data  all' alita,  iwJij 
altri  quindici  giorni  ; r pc1 
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165.  Se  il  possessore  «Iella  let- 
tera di  cambio  esercita  il  regres- 
so individualmente  contro  il  suo 
cedente,  egli  deve  prontamente 
notificare  il  protesto,  rd  in  man- 
canza di  rimborso  farlo  citare  in 
giudizio  nei  quindici  giorni,  che 
vengono  in  seguito  alla  data  del 
protesto,  se  il  cedente  risiede  ili  ] 
distanza  di  cinque  miriainclri.(<i) 

Tale  termine  riguardo  al  ce- 
dente domicilialo  a maggior  di- 
stanza di  cinque  miriametrì  dal 
luogo  ove  la  lettera  di  cambio 
era  pagabile,  sarà  aumentato  di 
un  giorno  per  ogni  due  minarne- 
tri  c mezzo  eccedenti  i cinque 
miriametri. 

166.  Venendo  protestate  le 
lettere  di  cambio  tratte  dal  re- 
gno, c pagabili  fuori  del  territo- 
rio francese,  si  agirà  contro  i 
traenti  c giranti  residenti  nel 
regno,  nei  termini  qui  espressi. 

Di  due  mesi  per  quelle  che  c- 
rano  pagabili  in  Corsica,  ncll’isolr 
d‘  Elba  c di  Capra|a  in  Inghil- 
terra, e negli  Stali  limilroli  del 
regno. 

Di  quattro  mesi  per  quelle  che 
erano  pagabili  negli  altri  stati  il' 
Europa, 

Di  sei  mesi  per  quelle  eh* era- 
no pagabili  negli  scali  del  Levan- 
te, e sulle  coste  settentrionali  dcl- 

I'  Africa. 

Di  un  anno  per  quelle  ebe  c- 
rano  pagabili  sulle  coste  occiden- 
tali dell’  Africa,  sino  c compreso 
il  capo  di  Buona  Speranza,  c 
nelle  Indie  occidentali. 

Di  due  anni  per  quelle  che 
erano  pagabili  nelle  Indie  orien- 
tali. 

I termini  qui  sopra  indicati  di 
sci  mesi,  e di  uno  o due  anni 
saranno  duplicati  in  tempo  di 
guerra  marittima. 


ollubce.  c 4’Appello  Lombardo  8 diccab. 
Itlltf  lUbiti'GOno  la  prvtodora  che  il  por- 
tatore dare  ntwlft  la  mlrailo  del  I rini- 
te c de'  ginati  d*  aaa  lettera  di  cambio 
pioteitaU.  L'aulico  decreto  1 1 potriubrr 
• IMS  la  rtlmde  aarHe  all'accettante, 
pannili  U lettera  ti»  o rilaaciaU,  o girati 
all'milini'  d'ua  Urto,  t l'iitanaa  li  prerrali 
cotto  il  4<iim>»i*iiito  giorno  dalla  uà* 
de  mi,  irono  il  {«ilr,  r...a  ù Jj  pia  Ito- 
lo « non  all'  auone  citile. 

(X.t*  dii  7‘téJ.) 

fa)  (late  <i  parla  dì  Francia,  ter- 
rebbe il  Cartelli  rupe  in*  a noi  nel  »uo 
Mannaie  riti  Codice  di  «uninmio  che  li 
toUilnitiero  k»  pacale  Impara  fAwtf’ia* 
Noi  stiamo  col  Commento  del  Coiti,  ebe 
*i  toititniire  Ir  pirolr  /fa?*» 

I torto,  i-  rrbf  infatti  il  codice  umirturt  a Ir 
friMrie  fa  Irggr  per  gunla  parte  telimi» 
■lei!  impero  auiti.no.  (M  ) 


CODICE  8PAGNIOLO 


5a4  e 5s5.  Cotnc  Cod.  fr. 
«63. 

Sino n e X.  — - Dell' acce l Unione,  c 
del  pa gameoto  jter  intervento. 

5aG  e 537.  Come  Cod.  fr. 
i58. 

5 a 8.  Chi  accetta  una  lettera  di 
cambio  per  intervento  diviene  re- 
«pomahilc  del  pagamento  di  essa, 
come  se  la  lettera  fosse  tratta  su 
di  esso  ; deve  prevenire  della  sua 
accettazione  nel  più  vicino  ordi- 
nario postale  quegli  pd  quale  è 
intervenuto. 

539.  L’  acccttazione  per  inter- 
vento non  osta  al  diritto  del  por- 
tatore della  lettera  di  chiederne  il 
pagamento  al  traente  od  ai  gira- 
tari i. 

53o  a 533.  Come  Cod.fr.  i5«). 
V*  è aggiunto  : Se  il  pagamento 
è fatto  a scarico  del  conto  del  gi- 
ratario, conserva  egli  il  suo  regres- 
so contro  il  traente  e quel  giran- 
te per  cui  intervenne,  come  pure 
contro  gli  altri  lutti  che  lo  pre- 
cedono. Chi  interviene  pel  paga- 
mento d*  una  lettera  di  cambio  pre- 
scritta, non  ha  altra  azione  fuorché 
quella  del  portatore  contro  il  traen- 
te che  non  abbia  fatto  provvista. 
Se  più  iiiterventori  presentami  pei 
giratarii,  quello  che  si  olire  pel 
più  anziano  sarà  preferito. 

Sezione  XI.  — Dei  dittiti  del  por- 

tutore  d'urta  lettera  di  cam- 
bio. 

534.  Conte  Cod.  fr.  164. 

535.  Il  portatore  può  rivolgere 
la  sua  azione  indistintamente  con- 
tro il  traente,  ì giranti,  od  il  trat- 
tario ; ma,  intentata  che  abbia  l'azio- 
ne cotti  io  UDO  di  essi,  non  può  eser- 
citarla contro  gli  altri,  sennonché 
per  insolvenza  del  reo  convenuto. 

536.  Se  il  portatore  d’ una  let- 
tera di  cambio  protestata  rivolge 
la  procedura  contro  l' accettante 
prima  che  contro  il  traente  rd  i 
giratarii , dovrà  a questi  notificar 
il  protesto  nei  periodi  che  gli  ar- 
tic.  4&o  « 4^3  prescrivono  per  la 
domanda  d’arcettazione.  I giratarii, 
ai  quali  non  veune  fatta  simile  no- 
tificazione. sono  esonerati  da  ogni 
responsabilità,  quand’anche  T ac- 
cettante diventasse  insolvente.  Al- 
trettanto avviene  pel  traente  che 
provasse  di  aver  fatto  provvista  in 
tempo  utile  (Cod.  fr.  170). 

537*  Se  in  forza  d'  atti  ese- 
cutivi su'hcni  del  debitore  pel  pa- 


CODICE  OLANDESE 


187.ll  portatore  d’una  lettera 
di  Cambio  protestala  per  mancanza 
di  pagamento,  può  procacciarsi  il 
rimborso  anche  per  via  di  ricambio. 
Il  ricambio  è ima  nuova  tratta  che 
il  portatore  d'  una  lettera  di  cam- 
bio fa  sopra  il  traente,  o sopra  uno 
dei  giratarii,  pel  capitale  della  let- 
tera di  cambio  c pc’  suoi  esborsi, 
dietro  il  curso  del  cambio  al  mo- 
mento della  rivalsa. 

Se  il  pagamento  non  vicn  fatto, 
la  rivalsa  non  fa  perdere  azione 
alcuna  a procedere  contro  i con- 
debitori fCod.fr.  177  78). 

188  e 189.  Come  Cod.  fr.  179. 

1 90.  Se  fra  le  due  diverse  piazze 
non  esiste  un  corso  di  cambio,  si 
calcolerà  il  ricambio  in  base  al 
corso  delle  due  più  prossime  piazze. 

191.  Come  Cod.  fr.  180. 

192  Come  Cod.  fr,  181.  Jn  fitte 
fu  aggiunto  ; oppure  sopra  quello 
dove  si  fa  il  rimborso. 

*93  a 197.  Come  Cod.  fr.  181 
a 186. 

198.  Il  portatore  d’una  lettera 
protestata,  accadendo  fallimento, 
può  insinuarsi  in  tutte  le  masse 
dei  coohhligati,  per  la  totalità  del 
suo  credito. 

I dividendi  ch'egli  ritrae  da 
una  delle  masse  non  isgravauo  le 
masse,  nè  i coobbligali  che  non  fal- 
lirono, se  non  fino  alla  concorrenza 
di  quanto  ha  perielio  (Cod.  s pagri . 

547)- 

199.  Ala,  se  il  portatore  d’una 
lettera  di  cambio  devicnc  volon- 
tariamente ad  un  componimento 
col  traente  o l'accettante,  perde 
egli  il  regresso  contro  tutti  insie- 
me i giratarii. 

Se  quel  componimento  accade 
con  uno  dei  giratarii  posteriori , 
conserva  i suoi  diritti  contro  gli 
anteriori,  contro  il  traente,  e con- 
tro l' accettante. 

Se  il  componimento  si  concliiu- 
de  coll’accettante,  ninnilo  di  prov- 
vista, cessa  ogni  regresso  contro 
il  traente- 

aoo.  Al  portatore  d' una  lettera  di 
cambio  protestata  compete  azione 
d'  indennità  ben  anche  contro  il 
terzo  per  conto  del  quale  fu  tratta 
la  lettera  di  cambio,  qualora  tic 
abbia  conseguito  il  valore. 

301.  Il  portatore  d’una  lettera 
di  cambio  fatta  protestar  troppo 
tardi  perde  i suoi  difilli  contro  i 
gì  rat  a rii,  nè  può  agire  se  non  con- 
tro l' accettatile,  salvi  gli  obblighi 
del  traente  specificati  negli  art.  108 
c 109  qui  sopra  (Cod.  fr.  art. 
4.  rap.  XI V ed  Orti,  di  Bilbao). 


CODICE  PORTOGHESE 


44o.  La  lettera  di  piazza  all'or- 
dine oil  il  biglietto,  sono  parificati 
alle  obbligazioni  commerciali. 

4 4 1 - La  prescrizione  di  cinque 
anni  ilaliilila  per  le  lettere  di  cam- 
bio, si  applica  anche  alle  lettere 
di  piazza  ed  ai  biglietti  all' ordine; 
ma  il  sosrrittorc  non  vicn  libera- 
to che  dalla  prescrizione  trentcn- 
narìa  (Cod.  fr.  187). 

44  *-  1 mandati,  e le  lettere  di 
piazza  cedute  ad  un  portatore,  sen- 
za dime  nome,  non  producono  al- 
cuna obbligazione  civile,  e non  la- 
sciano luogo  ad  azione  veruna  giudi- 
ziaria ( Cod.fr.  571). 

Disposizioni  generali. 

443.  Le  contestazioni  giudiziarie 
concernenti  la  presentazione,  l'ac- 
cettazionc,  il  pagamento,  il  prote- 
sto per  mancanza  d’  accettazione  o 
di  pagamento,  e la  nolilicazionc  di 
esso,  si  giudicheranno  secondo  le 
leggi  del  paese  ove  gli  eliciti  di 
cambio  ebbero  origine. 

TITOLO  Vili. 

DlUI  CliCllUZIALI. 

444  a 447-  Come  Cod.  sp.  573 
a 575. 

448-  Come  Cod.  sp.  576  § i.° 

449-  Chi  rilascia  una  credenzia- 
le può  rivocarla  mediante  uu  con- 
trordine, se  ha  motivi  tali  che  mi- 
norino la  solvibilità,  od  il  credito 
del  portatore.  Tuttavia,  in  caso  dì 
dolo,  rimarrà  egli  responsabile  dei 
danni  che  risentisse  il  portatore 
dalia  privazione  del  credito. 

450.  Le  lettere  commerciali  d’in- 
troduzione e di  raccomandazione 
non  costituiscono  obbligazione  alcu- 
na. Tuttavia,  se  la  raccomandazione 
usata  nella  lettera  fosse  tale  che,  a 
giudizio  di  arbitri  periti,  non  avreb- 
bero avuto  luogo  contrattazioni  sen- 
za di  essa,  il  soscritlore  della  cre- 
denziale è responsabile  al  corrispon- 
dente pel  proprio  raccomandato. 

45 1.  Se  un  negoziante  che  racco- 
manda un  individuo,  oltre  alla  sem- 
plice raccomandazione  adoprasse  cs- 
prcssioni  che  potessero  valutarsi  qua- 
li promesse  od  obbligazioni,  intcr- 
pralandole  secondo  il  loro  senso  na- 
turale, c l' intelligenza  costantemen- 
te attribuita  nelle  consuetudini  com- 
merciali, in  tal  caso  il  raccoman- 
dante che  firmò  fa  commendatizia 
diventa  responsabile  degli  obblighi 
che  contrasse  il  suo  raccomandato. 

45a.  Le  contestazioni  rvcnibili 
sopra  una  lettera  credenziale  o com- 
mendatizia, in  conseguenza  degli 
obblighi  che  ne  derivano,  saranuo 
giudicate  da  arbitri  commerciali. 
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CODICE 

DI  WimTEMBEIUJ 


CODICE  UUGUEREBE 


CODICE 

Fttlj.SSIAVO 


CODICE  nesso 


onn.  DI  BILBAO 

AMEBICA  «*/  B IMMC4 


meno  che  la  lettera  di  ram- 
Lio  non  sia  pagabile  ad  uri 
periplo  vista  ; in  tal  caso  i 
termini  pd  protesto  saranno 
quelli  prescritti  daffari.  588. 

In  caso  <1’  arcettazione  ir- 
regolare. il  protesto  deve  es- 
ser levato  entro  lerenliqual- 
tro  ore,  sotto  pena  di  perde- 
re il  proprio  regresso  ( ari. 
(ìot,  (>o3  e 68*j) 

(ìi  a.  Il  mandato  impartito 
per  far  presentare  all'accet- 
tazione una  lettera  di  cam- 
hio,  comprenda  il  diritto  di 
far  protestare  (art.  5ya). 

Gì 3.  Come  Cod.  fr.  tao, 
e Cod.  ol.  177. 

61 4 - Come  Cod.  ol.  178, 

61 5. Egualmente,  s«  il  trat- 
tario presume  di  aver  di  già 
accettato  un  esemplare,  e che 
il  portatore  del  duplicato  o 
della  copia  non  possa  otte- 
nerne l’accettaiione. 

61G.  11  traente,  ovvero 
quegli  per  conto  del  quali- 
la  lettera  di  cambio  è tratta, 
se  danno  un  contrordine,  di- 
viene responsabile  delle  ob- 
bligazioni contratte  dal  trat- 
tario anteriormente  al  nuovo 
ordine  ( ari.  597  ).  ( Cod. 
jtrui s.  yfia,  diff.). 

617.  Allorquando  un  trat- 
tario non  commerciante  ac. 
celta,  entra  egli  ne’ rapporti 
d’  un  mandatario  rispetto  al 
traente  (Cod.  ol.  4o). 

618.  Egli  gode  in  aggiun- 
ta di  privilegio  sugli  oggetti 
tutti  spettanti  al  traente,  clic 
Irò  va  usi  in  sue  mani,  o di 
cui  gli  c in  debito. 

619  e 620.  Come  Cod. 

ol.  »4a,  i43. 

62».  L’accettazione  non 
suppone  la  provvista  ( Cod. 
fr.  117,  diti'.)  Il  trattario  può 
domandarla  al  traente^  od 
a quegli  per  conio  del  quale 
fosse  tratta  la  lettera  di  cam- 
bio, anche  quando  avesse  ac- 
cettato senza  riserva. 

Cai.  Come  Cod-  ol.  li 8. 
r’è  aggiunta  : Il  traente 
può  impclire  I’  accettante  so- 
lo nel  caso  avesse  tratto  per 
conto  d*  un  terzo,  ma  deve 
egli  allora  cedere  all*  accet- 
tante le  azioni  proprie  contro 
quel  terzo  {Coti,  russ . 1 1 53, 
d ilT.). 


i bìsognatarìi.  Non  essendovi 
hisognalarii  spella  al  porta- 
tore lo  scegliere  fra  gli  in- 
terventori. 

77.  Sorgendo  qualche  ri- 
tardo nella  presentazione  del- 
la lettera  di  cambio,  il  trat- 
tario solo  ha  facoltà  ili  ac- 
cettare. 

78.  Nei  casi  dubbii  un'ac- 
cettazione per  intervento  si 
considererà  avvenuta  in  fa- 
vor del  traente  ( Cod . di 
IV uri.  Gay). 

79.  L’ acccttazione  dei  bi- 
sognalarii  produce  tulli  gli 
elicili  d'  un'acccttazione  per 
intervento. 

80.  L’ acfett azione  d’una 
lettera  di  cambio  trae  seco 
l’obbligo  di  soddisfarla  (Coti, 
fr.  ut). 

8 1 .(^uest’obbligazione  sor- 
ge rispetto  ad  ognuno  di  quel- 
li che  accettarono  una  stessa 
lettera  di  cambio,  quando 
nell’  acccttazione  non  si  di- 
chiari il  contrario,  ('osi  pure 
fra  «©rii,  d‘  una  società  re- 
golarmente inscritta,  quando 
l’ acccttazione  c data  sotto 
il  nome  della  ditta  commer- 
ciale. 

8 a.  Se  il  trattario  accetta 
per  onor  della  Crina  del 
traente,  il  portatore  non  può 
più  esercitare  regresso,  nè 
pretendere  guarentìgie.  Se  la 
lettera  di  cambio  è accettala 
da  un  bUoguatario,  0 da  un 
terzo  inlcrrcnlore,  o se  il 
trattario  accetta  per  onore  di 
un  giratario,  il  portatore  può 
nel  protesto  riservarsi  il  re- 
gresso : si  reputa  che  vi  ab- 
bia rinuncialo,  se  non  vi  è; 
menzione  di  riserva.  Se  l’in- 
terventore  non  pagò  in  lem- 
|M>  debito,  il  portatore  con- 
serverà sempre  quel  regres- 
so che  gli  deriva  dalla  let- 
tera di  cambio, 
f 83.  Se  il  terzo  inlerven- 
torc  offrì  cauzione  pel  paga- 
mento della  lettera  di  cana- 
lino, cesserà  del  tutto  ogni 
regresso. 

84.  Chi  accetta  per  inter- 
vento e dietro  aulnrizxaziouc, 
può.  dopo  il  pagamento,  eser- 
; citare  i diritti  tutti  del  por- 
! tatorc  contro  quello  per  van- 
taggio del  quale  ha  accetta- 
to , e contro  i giratari)  ; ma 
.non  può  far  valere  il  pro- 
prio regresso  avanti  la  «ca- 


liere o nei  mercati,  si  de- 
[ termina  dai  regolamenti  com- 
merciali di  cin«cun  luogo 
{Cod.fr.  1 33). 

| 8G3.  Le  lettere  di  cam- 

bio della  città  di  fióttigs- 
Uetg,s 0110  esigibili  a volutiti 
del  debiture  nel  quarto  o 
quinto  giorno  della  settimana 
di  pagamento,  fino  alle  sette 
ore  pomeri  diane. 

864.  he  lettere  di  cam- 
bio pagabili  sui  mercati  di 
Klbing  devon  essere  estinte 
nel  sesto,  settimo  rd  ottavo 
giorno,  «lai  suono  della  cani* 
pana  sino  a mezzogiorno. 

855.  Le  lettere  di  cam- 
bio pagabili  sulle  fiere  0 sui 
mercati  di  Bresfavta  devoti 
essere  estinte  nell’iulcrvallo 
che  corre  dal  lunedì  al  gio- 
vedì della  seconda  settimana, 
a nove  ore  di  mattina  per 
quelli  che  professano  la  re- 
ligione cristiana;  gli  ebrei  in- 
vece pagar  devono  nella  vi- 
gilia del  giorno  in  cui  il  suo- 
no della  campana  annuiti  ia 
la  chiusura  della  fiera. 

855.  A Magdeburgo  ed  a 
Franco  fori  sufi'  Odert  le 
lettere  di  cambio  devono  es- 
sere pagate  al  più  tardi  nel 
quatto  giorno  della  settima- 
na stabilita  pd  pagamento. 

867  e 858.  Il  giorno  di 
scadenza  d’uua  lettera  di 
cambio  è altresì  il  giorno 
del  suo  pagamento 

869.  Di  regola,  può  chie- 
dersi il  pagamento  net  gior- 
no di  scadenza,  dal  mezzodì 
sino  alle  ore  setto  pomeri- 
diane (art.  853  e 85)). 

870.  Se  questo  giorno  cade 
di  domenica,  od  in  giorni 
di  pubbliche  preci,  fra  i quali 
vanno  compresi  anche  il  ca- 
po d’anno  ed  il  venerili 
santo,  il  portatore  deve  a- 
spetlare  il  successivo  dì  fie- 
nale (Cod.  fr.  i3|,diffj. 

871.  Nessuna  differenza 
corre  tra  il  debitore  profes- 
sante la  religione  cristiana, 
c quello  che  uc  professa  tut- 
t’ altra. 

879.  Ma  gli  ebrei  pagano 
nella  vigilia,  se  la  scadenza 
avviene  in  sabato. 

873.  Se  il  luogo  di  pa- 
gamrnto  non  è fissato  dalle 
lettere  di  cambio,  e se  queste 
sono  lettere  t ratte,  il  portatore 
ideve  recarsi,  per  la  riacos- 


pcl  legamento  alla  scaden- 
za j al  qual  uopo  gli  parte- 
ciperà il  protesto  di  non  ar- 
rcltazionr;  quel  giratario  al- 
la sua  volta  potrà  chiedere 
I’  cguai  garanzia  da  un  altro 
dei  precedenti  giratarii  (Cod 
fr.  118). 

CAPITOLO  II. 

Dm.  P*6«UCSTO  SEM*  j 
LITI  USA  Ol  CAM KIO. 


quarto  d’uso  si  conteranno 
ventini  giorni,  datando  da 
I quello  in  cui  compievi  fuso 
intiero. 

Go.  A maggior  chiarezza 
in  quanto  ai  pagamenti,  ai 
termini,  agli  u*i  ed  ai  gior- 
ni di  rispetto  perle  lettere 
tratte  tanto  dall’ estero  che 
dall’iiitrrno  sopra  questa  cit- 
tà, si  si  uniformerà  agli  usi 
vigenti  nella  piazza  dove  la 
lettera  dev'essere  soddisfatta. 


Seziona  I.-—  Delle  scadente.  I CAPITOLO  XV. 


»»ou  Errarvi  a nouttn  01 

350.  lina  lettera  di  cara- 

. . . ..  con  memi tu  ah  nnmvc;  om- 

ino pagabile  a vista  non  isca- 

, * . . , , Il  loto  ACCfcTT «rinvi  « 

de  che  vcntiquatlr  ore  dopo 

, , 1 . . „ 1 CIBATK, 

clic  (u  presentala  per  I ac- 
ccttazione ( Cotl.  fr . 161,  1.  Gli  effetti  di  comuiercin 

«GIVO-  devono  enunciare  la  somma, 

35 1.  La  scadenza  di  una  il  luogo  di  pagamento,  il  gior- 

leltera  di  cambio  ad  uno  o no  di  scadenza,  il  nome  1*1 
più  giorni  vista,  si  reputa  trattario,  la  data  c la  lir- 
jvvrnula  do}H>  I’  espiro  del*  ma  ilei  sottoscrircnte  per  «•* 
I’ ultimo  de’ giorni  indicali  steso  (Cod.fr,  1H7  c 110). 
nella  lettera  di  r ambio,  esc] u-  2.  Le  tradente  degli  ri- 
so quello  della  prcseuhizio-  letti  scritti  secondo  le  dispo- 
ne, a partir  tini  quale  devo-  sizioni  dell*  art.  1 decorra- 
no i suddetti  giorni  contarsi  ranno  : per  un  se , da  uria 
(Cod.fr.  i3i).  data  all’altra;  e per  giorni 

35a.  CoMMCod.fr.  i33.  contando  dalla  loro  data, 

353.  La  scadenza  il*  una  come  si  disse  nel  precedente 
lettera  di  cambio  pagabile  a capitolo.  Di  più:  I’umj  vara 
tanti  giorni  o mesi  dalla  da-  di  trenta  giorni,  contando 
ta,  si  reputa  avvenuta  allo  dalla  scadenza  (C01l.fr.  1 3 1 
spirare  deli’  ultimo  giorno  i3a). 

( Cod.fr . *3i).  3.  Le  girate  devono  espor- 

354.  Una  lettera  di  cara-  re  il  nome  di  quello  al  cui 

bio,  pagabile  ad  uso,  scade  ordine  passarono,  la  vaiola 
quindici  giorni  dopo  preseti-  somministrata,  ia  data  eia 
lata  per  l’accellazionc  (Coti.  firma  per  esteso  del  girata- 
fr.  »3a).  rio  ( Cod.fr . 1.37). 

355.  I.a  scadenza  d*  una  4-  hi  raso  di  non  pa- 

lettera  di  cambio  a «lodil  i gamctilo  diq>o  i giorni  «li 
mesi  avviene  udranno  sue-  -cadenza  « di  grazia,  il  por- 
ccssivo,  nello  stesso  mese  e latore  farà  protestar  i’elfet- 
ncllo  stesso  giorno  in  cui  la  to  dinanzi  ad  un  notaio, 
lettera  di  cambio  fu  sotto-  Entro  giorni  otto  dalla  data 
«brilla  (Cod.  pruss.  827  a del  protesto  dovrà  esercitare 
660).  il  suo  regresso  contro  i gi- 

Se  l'anno  è bisestile,  c la  ratarii,  obbligati  insclidaru- 
lettera  «li  cambio  ha  la  data  mente  verso  il  portatore  tan- 
dcl  29  febbraio,  scoderà  nel  lo  pel  pagamento, quanto  per 
28  febbraio  del  seguente  an-  le  spese  e gl*  interessi  pro- 
no. Nelle  lettere  ili  cambio  cedenti  dal  ritardo,  a tenore 
che  vengono  dall’estero  la  delle  costumanze, 
scadenza  si  calcola  secondo  Se  il  portatore  lascia  trai- 
li nuoto  calendario,  cd  in  «correre  i termini,  seni’  a* 
quel  le  dell’ interno  ««conilo  dempire  quanto  qui  sopfa 
l’antico  (Cod.fr.  i3?,$?).  è prescritto,  perde  il  regre*- 

356.  In  generale,  se  la  so  verso  i giratari»,  con- 
scadcnzB  d’ una  lettera  di  «errandolo  soltanto  contro 
cambio  avviene  in  giorno  il  prinripai  debitore  (Cod. 

(festivo,  odi  rispetta,  si  fr.  t|o  c 170).  ( 


U tono  ACCKTT  * ZIO  VI  « 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


corner.  FRANCESE 


CODICE  SPAONCOLO 


CODICE  OLANDESE 


167.  Se  il  possessore  della  lettera  di  cambio  esercita  il  suo  regresso 
collettivamente  contro  i giranti  ed  il  traente,  gode,  relativamente  a 
ciascuno  di  essi,  del  termine  stabilito  dagli  articoli  precedenti. 

Ciascuno  de’  giranti  ha  il  diritto  d’esercitare  lo  slesso  regresso  o in- 
dividualmente o collettivamente  nello  stesso  termine- 

A loro  riguardo  il  termine  corre  dal  giorno  successivo  alla  data 
della  citazione  in  giudizio. 

tf»8.  Dopo  la  scadenza  dei  termini  di  cui  sopra. 

Per  la  presentazione  della  lettera  di  camLio  a vista,  od  a uno  o più 
giorni,  o mesi  0 usi  vista  ; 

Pel  protesto  in  difetto  di  pagamento  (a); 

Per  l’esercizio  dell'azione  ili  garanzia;  il  possessore  della  lettera  di 
cambio  è decaduto  da  ogni  diritto  contro  i giranti. 

'fu).  I giranti  sono  egualmente  decaduti  da  ogni  azione  di  garanzia 
contro  i loro  redenti  dopo  i termini  stabiliti  qui  sopra,  ciascuno  in 
ciò  che  lo  riguarda  (ù). 

170.  Decadono  da  ogni  azione  di  garanzia  il  possessore  ed  i gi- 
ranti , anche  riguardo  al  traente,  se  quest'ultimo  giustifica,  che  alla 
scadenza  della  lettera  di  cambio  v'era  provvista  di  fondo. 

Il  possessore  della  lettera  di  cambio,  in  tal  caso,  non  conserva  1’ 
azione  che  contro  colui  sul  quale  la  lettera  di  cambio  era  tratta. 

171.  Gli  eliciti  della  perdita  di  azione,  pronunziata  dai  tre  ar- 
ticoli precedenti,  cessano  in  favore  del  possessore  contro  il  traente 
o contro  quello  dei  giranti  il  quale,  dopo  spirati  i termini  fissati  pel 
protesto,  per  la  notificazione  del  medesimo,  e per  la  citazione  in 
giudizio,  ha  ricevuto  per  conto,  per  competilo,  0 altrimenti,  i fondi 
destinati  al  pagamento  della  lettera  di  cambio 

173.  Indipendentemente  dalle  formalità  ordinate  per  l'esercizio 
dell’azione  di  garanzia,  il  possessore  di  una  lettera  di  cambio  prote- 
stata per  mancanza  del  pagamento,  può,  ottenendo  la  permissione 
del  giudice,  sequestrare  in  via  conservativa  i beni  mobili  dei  tra- 
enti, accettanti  e giranti. 

§ XII.  Dei  Protesti. 

17Ì.  I protetti  per  mancanza  di  accettazione  o di  pagamento,  so- 
no fatti  da  due  testimonj,  ovvero  da  un  usciere  e due  tcstimoD). 

Il  protesto  deve  esser  fatto  : 

Ad  domicilio  di  colui  su  cui  la  lettera  di  cambio  era  pagabile, 
od  al  suo  ultimo  domicilio  cortosriuto  ; * 

Al  domicilio  delle  persone  indicate  dalla  lettera  di  cambio,  per 

pagarla  al  bisogno; 

Al  domicilio  del  terzo,  che  accettò  per  intervento. 

Il  tatto  con  un  solo  e medesimo  atto  (r). 

In  raso  d’ indicazione  falsa  di  domicilio,  il  protesto  è preceduto  da 
un  atto  di  perquisizione. 

• 74-  L'atto  di  protesto  contiene: 

La  trascrizione  letterale  della  lettera  di  cambio,  dell’  accettazione, 
delle  girate,  delle  raccomandazioni  che  vi  sono  indicate; 


(«)  Nrl  I-omk.  Ve*.,  te  il  protetto  kd  ti  poli  fare  per  itmarriroraU  o per- 
dila doti*  leltrri  dnurobio.  ti  riiciTe,  riguardo  ai  giranti,  *1$  1*07  dii  Codice  civile, 
che  tratta  della  gmntia  per  la  realtà  dei  credili  «doti- 

In  collimata  alle  penose  i*  generale  else  iterino  tu  d"  una  Iflrira  di  cirobie,  i tribu- 
nal» Loab.-Vcs.  l'orditi  rio  rancllono  il  pollali**  a valerti  dtlt*aaiim  nubiana,  aadie  j 
per  II»  protrilo  ritardalo,  te  prova  die  il  ritardai  attenne  per  unte  di  loru  mag{i*rr  ; \ 
t rodio  prò  (apporlo  al  traeste  ed  ai  g<ranli,  ve  proti,  ibt  m t’era  prunàia  alla 
xad<*«a.  {Netm  dtl  Tt»d.) 

(f)  laleoditi  tempre  che  IV  tr  rione  (andata  tu  tale  decade* ra  *rl  regno  Lomb.  Veneto, 
deve  conformarti  at  diipotto  del  $ 0 del  Desolamento  Civile.  {té.) 

|c|  tot  \ enti»,  li  urliti  canone  Gov.  3 aprile  1CI7  all’ art.  173  e W orrori™  di 
Appello  | maggio  iota  in  Lombardia  ritmano  ai  notai  T etici*  dei  protetti  a mon- 
da «tri  tuttora  vigente  Italico  rrgolan.  tu)  Notariato  in  dal*  17  giugno  IBIK1  Dove 
n<m  barri  notaio  «rende  i protetti  il  cancelliere  della  pretura,  gìttll  le  circolari  d’  Ap- 
pella Veneto  » Lombardo  37  d crrob  I US3  e 3 mirto  103*. 

It  proietto  non  può  levarti  ne  prima  aè  dopo  il  tramonto,  e dev'ette*  levalo  *«l 
{•orno  tottanto  licerti ro  *l-a  trodtuaa. 

I diritti  notarili  pei  proietto  tono  liliali  dalli  circolare  d«tl’ AppeU#  V ratio  7 iti 
Umbre  IBSu,  ed  i diritti  di  bolla  dal  rrjotaroente  S7  gettono  IMO.  (té  ) 


[ gameiito  od  il  rimborso  d’ una  let-  I 
ter  a di  cambio  potrà  il  portatore 
I conseguir  una  parte  del  suo  cre- 
ditu,  avrà  diritto  di  rivolgere  in  se- 
I guito  la  procedura,  pel  residuo  Uo- 
| votogli,  contro  gli  altri  segnalarli, 
fino  all*  intero  suo  pareggio. 

538.  Cadendo  in  fnllirncnto  il 
debitore  contro  cui  si  procede  pel 
rimborso  d*  una  lettera  dì  cambio,  1 
il  portatore  può  rivolger  la  sua 
azione  successivamente  contro  gli 
nitri  individui  responsabili.  Che  se 
tutti  fossero  fallili,  egli  avrà  titolo 
a porci  mi  a re  pel  suo  rrrdito  nella 
massa  di  ciascuno , finche  ponevi 
totalmente  al  coperto. 

539.  Quando  un  giratario  rim- 
borsa una  lettera  protestala  per  non 
pagamento , e surrogato  a tutti  i 
diritti  del  portatore  contro  il  traen- 
te, i precedenti  girata  rii  cd  il  trat- 
tario. 

5{o.  Il  giratario  che  rimborsa 
una  lettera  non  accettata,  può  ri- 
petere soltanto  dal  traente  c dai 
giratari!  che  lo  precedono,  In  ga- 
ranzia del  valore  di  essa,  ed  in  man- 
canza di  cauzione,  il  deposito  del- 
T importo. 

54i-  Come  Cod.  fr.  171. 

54?>  Il  traente,  c qualunque  dei 
giranti  d’una  lettera  protestala,  ap- 
pena gli  « notificato  il  protesto, 
può  astringer  il  portatore  a rice- 
verne il  valore  insieme  alle  spese 
legittimate,  ed  a consegno  re  let- 
tera, protesto  e conto  di  ritorno. 

In  caso  concorrano  il  traente  cd . 
i giranti,  il  primo  sarà  preferito, 
do|»o  di  lui  si  preferiranno  i gi- 
ranti in  ordine  alla  data  delle  lo- 
ro girate. 

543.  Le  lettere  di  cambio  co- 
stituiscono un  titolo  esecutivo  per 
esigere,  secondo  le  circostanze,  o 
dal  traente,  o dal  trattario,  o dai 
giratarii  il  pagamente  il  rimborso, 
il  deposito,  la  cauzione  del  loro 
importo- 

544-  Basterà  per  incoar  l’esecu- 
zione la  semplirc  ostensione  della 
lettera  c del  protesto,  senz’  altra 
inslrultoria  oltre  al  riconoscimento 
della  loro  firma  giudizialmente  fatto 
dal  traente  o dal  girante,  citato  per 
pagamento. 

A carico  del  trattario,  che  non 
avesse  opposta  eccezione  di  falso 
nella  sua  acccttazione,  all’  alto  che 
la  lettera  si  protestava  per  non  j 
pagamento,  sa  rà  decretata  I*  esccu-  1 
zione  dietro  la  sola  ostensione  del- 
la lettera  accettata,  c del  protesto  j 
provante  che  non  fu  pagata. 

545.  Contro  l’ azione  esecutiva  | 


303.  Se  la  lettera  di  cambio 
fu  spedila  coll' intenzione  che  ar- 
rivasse avanti  la  scadenza,  e se  , 
per  fortuito  accidente,  non  giunge 
(lessa  in  tempo , la  si  presenterà 
il  di  dopo  1’  arrivo,  c la  si  pro- 
testerà qualora  il  portatore  ed  il 
trattario  dimorino  urlio  stesso  luo- 
go. La  presentazione  ed  il  prote- 
sto seguiranno  entro  gli  otto  dì 
dal  ricevimento,  allorché  il  trat- 
tario dimora  altrove,  ovvero  se  la 
lettera  di  cambio  è pagabile  in  un 
luogo  diverso. 

3oS.  Il  portatore  d’una  lettera 
dì  cambio  protestata  c perduta, 
può  chiederne  al  traente  il  rimbor- 
so, giustificando  il  proprio  diritto, 
e prestando  cauzione.  (6W.  fr. 
i59). 

Stzioaa  Vili.  — Deir  cs tulliane 
degli  obblighi  derivatili  da  Ut - 
terc  di  càmbio. 

30 4-  Ferme  le  disposizioni  dei 
tre  susseguenti  articoli,  i debiti 
derivanti  da  lettere  di  cambio  si 
estinguono  coi  modi  di  liberazione 
indicati  dal  Codice  civile,  aggiun- 
tovi il  compouimcnto  volontario  di 
cui  si  parlò  nel  qui  sopra  art.  196. 

so5.  In  caso  di  fallimento,  un  de- 
bitore alla  massa  che  volesse  far 
valere  la  compensazione,  in  base 
ad  una  lettera  di  cambio  scaduta, 
dovrà  provare  che  nc  diventò  pro- 
prietario dì  buona  fede  prima  del 
fallimento. 

ao6.  Eccetto  quanto  stabilisce 
l’articolo  qui  appresso,  i debiti  in 
causa  di  lettere  di  cambio  si  estin- 
guono dopo  dieci  acmi  dalla  sca- 
denza di  quelle. 

Il  resto  Come  nel  Cod.  fr.  1 89 

s »• 

307.  L'azione  contro  i giratarii 
ed  il  traente  di  una  lettera  pro- 
testata per  mancanza  di  pagamento, 
provato  che  abbia  il  traente  d’aver 
fornito  i fondi,  si  prescrive  nei  se- 
guenti periodi: 

Per  le  lettere  di  cambio  tratte 
nel  regno,  e pagabili: 

Nelle  scale  del  Levante  c nelle 
piazze  delle  coste  settentrionali  del  • 
l’Africa,  entro  quiti dici  mesi: 

Nelle  piazze  delle  coste  occi- 
dentali dell’  Àfrica,  inclusovi  il  Capo 
di  Buona  Speranza;  nel  continente 
dtll’Anicnca  settentrionale  c me- 
ridionale, esclusa  la  parte  qui  ap- 
presso  indicala  ; e nell’  Indie  occi- 
dentali, entro  dicciotto  mesi. 

Nelle  piazze  delle  coste  d’ Ame- 
rica settentrionale  e meridionale. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  Lettere  di  cambio)  ol 


C.  DI  WURTEMItEilG 


Stuoli  Vii.  — Dell' accet- 
tazione per  intervento. 

6*3.  Come  CoJ.  ol.  «m.J 
rè  a {giunto:  L’  arrcltario- 
nc  piiiiilt  per  intervento  è 
ammissibile  soltanto  per  la 
parte  non  accettala  dal  trat- 
tano. 

Cui.  Se  la  lettera  di  cani-, 
Lio  indica  più  d' un  bisogna- 
talo, il  portatore,  nel  far 
levare  il  protesto  di  non  ao 
dilazione,  deve  presentar  la 
lettera  a tutte  le  persone  in 
fila  indicate,  il  che  »i  noterà 
nel  protesto  lino  a che  giun- 
gasi all*  necci  taii  un  e per  in- 
tervento. Ornate  l tendo  tal 
pratica,  perde  ogni  regresso 
verso  il  traente  cd  i succes- 
sivi giratarii. 

6*5.  Ji  portatore,  die  ri- 
fiuta l'acccttazione  per  in- 
tervento, decade  parimenti  da 
ogni  diritto  inverso  quegli  in 
cui  favore  si  interveniva,  e 
verso  i susseguenti  giralarii. 

6*6.  Accordasi  preferenza 
nell'  acre  italiane  per  inter- 
vento colla  seguente  regola: 
I.®  In  favore  di  quegli  per 
conto  del  quale  è tratta  la 
lettera  di  cambio; 

•a.®  In  favore  del  traente; 

3°  In  favor  del  prendi- 
tore ; 

4®  In  favor  dei  giralarii, 
secando  il  loro  ordine  (CoJ. 
fr.  1 5i>). 

6*7  e Ca 8.  Come  Cod. 
ol.  i*3  a 1 a 5.  y’c  aggiun- 
tai Anche  il  trattario  può 
accettare  per  intervento,  non 
cosi  ì girai  ai  ii. 

Gay.  Come  Cod.  ol.  i af». 
V’  c oggi  unto  ■■  Mancando  la 
indicazione , riticnsi  accor- 
data 1*  acccttazione  per  con- 
to del  traente  { Qui.  pnu~\ 
riatto.  'osR). 

63u.  Come  Cod.  ol.  197. 
r'c  aggiunto  : Chi  intervie- 
ne deve  rimborsare  al  por- 
tatore le  9 [Mise  del  protesto, 
ver™  !j  consegna  del  duplo. 

63 1 il  |K>iiatore,  mslgra- 
dol’intcrvcnlu,  conserva  lut- 
ti i suoi  diritti  lontra  il 
traente  ed  i giralarii,  a me- 
no che  non  intervenga  ii 
trattario  istcsso. 

63a.  C ernie  cod.  ol.  1 ag(t, 
(ari.  667.  704). 


(I)  ri*  il  Codice  i 


CODICE 
UNI'.  UÈ  RESE 


denza,  quand’  anche  avesse 
di  giù  estinta  hi  lettera  di 
cambio,  o 11  e fosse  portatore 
egli  stesso.  Che  se  non  eblie 
autorizzazione  d’accettare, 
non  gli  è aperta  alcuna  via 
di  regresso  nè  contro  il  tracn- 
rc,  nè  contro  i giralarii. 

85.  L' accettante  è vinco- 
lato dall’  accettazione,  anche 
condizionata;  il  portatóre  tut- 
tavia pu<>  non  acconsentirvi, 
e,  se  v'acconsente,  perde  il 
regresso.  {Cori,  fr  i*4)- 

86.  Può  r«rrcttazi<ine  es- 
ser  anche  parziale.  Allora  il 
portatore  ha  facoltà  di  pro- 
testare per  la  palle  non  ac- 
cettata ; e se  quest'  accctta- 
zione è falla  per  intervento, 
è in  diritto  di  accedervi,  o 
di  rifiutarla;  nel  primo  caso, 
non  ha  altro  a pretendere 
se  non  sicurtà  dai  giralarii  ; 
nel  secondo  può  esigere  il 
pagamento  (<W). 

87.  Fuorché  accettando 
per  intervento,  non  è riser- 
vata ad  un  accettante  aaiunc 
alcuna  contro  il  traente. 

88.  Chi  sena’  obbligo  ac- 
cetta una  lettera  di  cambio, 
s’impegna  verso  il  portatore, 
e verso  il  traente  ha  i dìndi 
d’  un  semplice  mandatario. 
( Cod . fr.  lai). 

CAPITOLO  V. 

•KLL*  KaSUZI. 

89.  Una  lettera  di  cambio 
può  essere  traila; 

1."  A vista; 

а. 0  A piacere; 

3.®  A giorno  fissato  ; 

4-*  In  fiera; 

5.*  Ad  uso,  mezzo  uso,  od 
a più  usi; 

б. °  Ad  un  determinato  pe- 
riodo di  data, o di  vista  ( Cod. 
fr.  lag). 

90.  La  lettera  di  cambio 
a visla  t- pagalo  e all'atto  che 
vien  pn sentila  {Corife  >3o). 

91.  Li  scadenza  di  una 
lettera  di  cambio  pagabile 
ad  un  dato  giorno  vista  co- 
mincia a decorrere  dal  di 
successivo  all*  aceti t azione. 

90.  Lo  scadenza  d’  *um 
lettera  di  cambio  pagabile 
ad  un  designato  giorno  dalla 
«lata,  decori*  ila!  domani  del 
di  nel  quale  fu  tratta. 

I y3.  La  scadenza  fissala 


CODICE 

PRUSSIANO 


sione,  al  domicilio  dell’  ac- 
cettante. 

874.  Se  trattasi  di  bi- 
glietto a)  presentatore,  od 
aU’ordin*,  devono  osservarsi 
le  disposizioni  della  parie  J, 
lit.  XI,  art.  769  c »eg. 

8;ó.  Quando  il  pagamen- 
to dev*  essere  fatto  alla  bau 
ca,  il  debitore  deve  in  lutti 
i casi  portar  all’ ufficio  della 
banca  locale  le  somme  do- 
vute. 

876  a 81,  Il  pagamen- 
to d'  una  lettera  di  cambio 
esigibile  nell'interno  del  re- 
gno non  può  nè  farsi  nè  ri- 
ceversi se  non  in  ispede  d’ 
oro  e d’ argento  aventi  corso 
legale. 

88*.  Se  la  lettera  di  cam- 
bio espone  una  data  somma 
in  federici  d’oro,  od  in  du- 
cati, ma  senza  determinare 
ti  numero  dei  pezzi,  per  de* 
terminarlo  occorre  conteg- 
giar ilfederico  d’oro  a cinque 
risdallcri,  ed  il  ducalo  a due 
róda! Ieri  e tre  quarti. 

883  c 884.  Quando  una 
lettera  di  cambio  pagabile 
all’  estero  non  precisa  la  »|>e 
eie  di  moneta,  s’  intende- 
rà sempre  parlarsi  di  specie 
d’argento  aventi  corso  nel 
luogo  dove  il  pagamento  ha 
da  esser  fatto. 

885.  Se  la  lettera  di  cam- 
bio è pagabile  in  più  siti , 
ovvero  a sedia  del  portatore, 

0 dovunque  questi  possa  in 
rontrar  il  debitore,  convien 
precisare  la  specie  di  nio 
ncla,  al  caso  non  fosse  pre- 
cisala, riferendosi  al  luogo 
ove  ebbe  origine  la  tratta. 

886.  Al  portatore  della 
lettera  di  cambio  non  è con- 
cesso di  pretendere  interessi 
al  di  là  della  somma  stipu- 
lala, e determinala  a tenore 
dei  principi!  suesposti. 

887  Se  la  lettera  di  cam- 
bio abbraccia  stipulazione  di 
interessi,  devono  soddisfarsi, 
inquanto  non  siano  contrarii 
alle  leggi,  ad  un  tempo  col 
capitale  (art.  684  e set*.) 

888.  Non  avendosi  stipu- 
lalo interessi,  basta  pagare 

1 soli  interessi  di  mura,  auto- 
rizzali dalla  legge,  partendo 
dal  giorno  della  «cadenza. 

889.  In  caso  di  proce- 
dura da  parte  Jet  portatore 
d’ una  lettera  di  cambio,  le 


CODICE  RUSSO 


Sberi  il  dì  appresso  {Cori. 

fr.  «34.  diir.). 

Egual  regola  , Ira  ebrei, 
prescrivasi  pel  sabato. 

Se  si  riunissero  molti 
giorni  festivi  di  seguito,  non 
si  protraggono  al  domani 
senoon  le  scadenze  del  pri 
ino  di  quei  giorni;  le  let- 
tere di  cambio  scadute  nei 
seguenti,  sono  pagabili  ben- 
ché i giorni  siano  testivi. 
(Cod.fr.  1 34,  dilfi). 

3.17.  Tutte  queste  dispo- 
sizioni sulle  «cadenze,  si  ap- 
plicano ad  entrambi  le  spe- 
cie di  lettera  di  cambio. 

358.  I gbrni  di  grazia 
cominciano  a decorrere  dal- 
la mattina  del  giorno  clic 
tien  dietro  alla  scadenza 
(Cod.  fr.  t35,  diff.). 

359.  Spirato  I*  ultimo 
giorno  di  scadenza,  ara m ot- 
tonai i giorni  d>  grazia  col- 
la seguente  regola,  cioè:  si 
accordano  tre  giorni  per  le 
lettere  di  rarabio  pnqahili  u 
vista  ; c dicci  giorni  iter  li- 
lettere  di  cambio  a scadenza 
determinala , compresevi  le 
ferie:  ma  sci’ ultimo  gior- 
no di  grazia  è festivo,  non 
sarà  calcolato. 

Così  praticherà**!  pei  sa- 
bati riguardo  agli  israeliti. 

360.  I giorni  ili  grazia 
non  ci  accordano  per  lettere 
di  cambio  pagabili  in  fiera, 
nè  per  quelle  di  cui  fu  rifiu- 
tala T acccttazione. 

Sutos!'.  IL 

Dei  pagamento,  e del  pro- 
tento per  mancanza  rii 

pagamento. 

36 1.  Avanti  la  scadenza 
nè  quegli,  a di  cui  carico  la 
lettera  di  cambio  è tratta, 
ha  obbligo  di  pagarla,  nè  il 
portatore  di  riceverne  l’ im- 
porto {Cod.fr.  146). 

36*.  Nondimeno , se  le 
parti  vanno  d’accordo,  può 
farsi  il  pagamento  delle  lc- 
tcre  di  cambio  prima  della 
scadenza,  di  quelle  non  solo 
che  bramo  girate  complete, 
ma  di  quelle  pure  le  cui  gi- 
rate sono  incomplete , per 
queste  pr nitro  a rischio  e 
pericolo  ( Cod.  Jr.  >44)- 

363.  Non  può  il  portato- 
re ricusar  J‘  accettare  nel  dì 


OltD.  DI  BILBAO 

Auenic*  usai*.  « altaico 


5.  Il  portatore  può  rice- 
vere degli  accontameli  li  pri- 
ma o dopo  la  sradenza,  con 
riserve  dvJ  protesto,  e senza 
perdere  il  suo  regresso  in- 
solidalc  |m;I  di  più  contro  i 
giratarii.  Questi,  alla  loro 
volta,  si  faranno  rispettiva- 
mente rimborsare  dal  debi- 
tore principale. 

Si  procederà  in  tal  caso 
sommariamente,  c senza  am- 
mettere eccezione  alcuna , 
come  per  le  lettere  di  cambio. 

6.  Se  gli  elicili  son  pa- 
gabili fuori  di  questa  città, 
si  osserverà  quanto  fu  pre- 
scritto per  le  lettere  di  cam- 
bio, rapporto  ai  luoghi  di] 
pagamento.  I giorni  di  gra- 
zia saranno  trenta,  romei 
è prescritto  qui  sopra  al  ! 
1’  ari.  a. 

7.  Il  portature  di  biglietti 
ad  ordine  noti  esprimenti 
scadenza  alcuna,  dovrà  pre- 
tenderne il  pagamento  imme- 
diatamente verso  la  loro  con- 
segna. In  difetto  «li  paga- 
mento, dorrà  rispedirli  al 
firmatario  nel  periodo  dì  tre 
giorni,  contando  dalla  data, 
sotto  pena  di  pcrd«Te  Con- 
tro di  esso  ogni  regresso. 

8.  Se  i biglietti  precisa- 
no una  scadenza,  il  periodo 
suddetto  decorrerà  dal  giorno 
della  data,  senza  alcun  gior- 
no di  grazia.  Se  i biglietti 
in  cui  è determinato  il  gior- 
no ili  scadenza  non  vengono 
pagati  in  ((nello  stesso  gior- 
no, si  retrocederanno  ai  sot- 
toscrittori ilei  periodo  del 
precedente  articolo. 

9.  I portatori  di  lettere 
col  l*our  acqui t , per  quie- 
tanza in  bianco,  dovranno 

ripeterne  il  pagamento  nel 
termine  di  grazia.  Se  non 
1‘ ottengono,  dovranno  ri- 
mandarli affinchè  possano 
essere  protestali  da  chi  fece 
la  quietanza  in  bianco,  sotto 
pena,  se  le  trattengono  un 
tempo  più  lungo,  di  non 
avere  regresso  che  contro 
l’accettante. 

10  e 11.  Le  credenziali 
ad  ordine  devono  esporre 
F importo  della  lettera  ed  i 
colinola  >i  del  |»ortatorc.  Se 
questi  sa  «cri  ve  re,  dovrà  ap- 
porre la  sua  firma  a lato 
di  quella  del  traente*  affin- 
chè si  possa  coni ionia  ria  con 
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CODICE  FRANCESE 


CODICE  8PAGIUIOLO 


I.’  intimazione  di  pagare  il  montare  dtlla  lettera  di  cambio. 

Es*o  enuncia: 

La  presenza  o 1’  assenza  di  dii  deve  pagare; 

I motivi  del  riliuto  di  pagare  t I*  impotenza  o il  rifiuto  di  firma- 
re (a). 

175.  Nessun  atto,  per  parte  del  presentatore  della  lettera  di  cam- 
bio , può  supplire  all’alto  di  protesici,  eccettualo  il  caso  previsto  da- 
gli articoli  noe  seguenti,  relativo  alla  perdila  della  lettera  di  cambio. 

176.  I notai  e gli  uscieri  sono  tenuti,  sotto  pena  di  destituzione, 
spese,  danni  ed  interessi  verso  le  parti,  di  lasciare  copia  esatta  de* 
protesti,  e di  registrarli  interi,  giorno  per  giorno,  e per  ordine  di  data, 
in  un  libro  particolare  numcrizzato,  ridonato,  e tenuto  nelle  forine 
ordinate  pei  repertori. 

In  tutte  le  città  nelle  quali  è mi  tribunale  di  commercio,  i notai 
eri  uscieri  che  vi  risiedono,  sono  obbligati,  sotto  Je  stesse  pene,  a fare 
inscrivere  entro  la  giornata  e nelle  forme  prescritte  di  sopra,  nella 
cancelleria  del  detto  tribunale  sul  registro  che  a quest*  effetto  vi  sarà 
tenuto  lutti  i protesti  che  faranno,  c rio  indipendentemente  dal  regi- 
stro particolare  a cui  essi  sono  soggetti. 

§ XI II.  Del  Ricambio. 

177.  II  ricambio  si  efiet tua  per  mezzo  di  rivalsa. 

178.  La  rivalsa  è una  nuova  lettera  di  cambio,  per  mezzo  della 
quale  il  possessore  si  rimborsa  del  capitale  della  lettera  protestata,  del- 
le sue  spese,  c del  nuovo  ramino  eh’  egli  paga. 

179.  Il  ricambio  si  regola,  a riguardo  del  traente,  col  corso  del 
cambio  del  luogo  in  cui  la  lettera  di  cambio  era  pagabile,  sopra  il  luo- 
go da  cui  essa  è stata  tratta. 

Si  regola,  a riguardo  dei  giranti,  col  rorso  del  cambio  del  luogo 
in  cui  la  lettera  è stata  rimessa  o negoziata  da  essi,  sopra  il  luogo 
in  cui  si  effettua  il  rimborso. 

180.  La  rivalsa  è accompagnata  da  un  conto  di  ritorno. 

*8».  Il  conto  di  ritorno  abbraccia: 

La  somma  capitale  della  cambiale  protestata; 

Le  spese  di  proteso  cd  altre  spese  legittime,  come  commissione  di 
Lanca,  senseria,  bollo  e porto  di  lettere. 

Enuncia  il  nome  dì  colui  su  cui  la  rivalsa  è fatta,  ed  il  prezzo  del 
cambio,  secondo  il  quale  essa  è negoziata. 

Esso  c rettificato  da  un  agente  di  cambio. 

Nei  luoghi  ove  non  siano  agenti  di  cambio,  è certificato  da  due 
commercianti. 

È accompagnato  dalla  lettera  di  cambio  protestata,  dal  protesto 
o da  una  copia  dell* alto  del  protesto. 

Nel  caso  in  rui  la  rivalsa  sia  fatta  sopra  uno  dei  giranti,  essa  c 
acrompagnato  inoltre  da  un  certificalo  che  comprova  il  corso  del 
cambio  del  luogo  in  cui  la  cambiale  era  pagabile,  sopra  il  luogo 
da  cui  essa  c stata  tratta. 

183.  Non  possono  essere  fatti  più  conti  di  ritorno  sopra  una  stessa 
lettera  di  cambio. 

Tale  conto  di  ritorno  è rimborsato  da  girante  in  girante  rispetti- 
vamente, e definitivamente  dal  traente. 

18'i.  I ricambi  non  possono  essere  cumulati.  Ciascun  girante  ne 
[supporta  tino  solo, e cosi  pure  il  traente. 

I 184.  L’interesse  del  capitale  della  lettera  di  ramino  protestata  in 
difello  di  pagamento,  non  è dovuto  che  computando  da)  giorno  del 
' protesto. 

I i85.  L' ini  eresie  delle  spese  di  protesto,  ricambio  ed  altre  spese 
legittime,  non  decorre  che  computando  dal  giorno  della  domanda  in 
giudizio  ib). 


(4  L'alto  dd  polcilo.  od  PI.  Lomb  Vmto  iert  «*fri«WTe  il  1m«o  doro  ti  lo- 
«in  il  daplo.  U persela  evi  fa  (attillo  a Iroort  dalle  arcatati  dri  dae  Appalli  fa 
diti  SB  aprile  10*8.  (NW»  dtl  Tistl-J 

(i)  Par  la  regola  |dtnk  tUkilita  dal  Codice  Crrlle  ««Unico  al  { 1334,  |f  iale- 
reni  dovrebbero  decorrer*  dal  giorao  ì»  nri  il  debitore  cadde  io  difetto,  no*  da  qutlo 
In  ou  fa  untila! lo  i*  «ora.  (Uj 


per  lettere  di  cambio  non  si  am- 
inrllcranno  altre  eccezioni,  se  non 
per  falsificazione,  pagamento,  com- 
pensazione con  un  credito  liquido 
t-d  esecutorio,  prescrizione  o cadu- 
cità della  lettera,  come  pure  pro- 
roga o condono  del  debito  fatti 
dall’  attore;  il  che  tulio  dovrà  essere 
provato  mediante  allo  pubblico,  od 
nuche  privato,  ma  giuridicamente 
riconosciuto. 

L*  esecuzione  non  aara  impedita 
da  alcun'  altra  eccezione, 

54<«.  Come  Cod.  fri  157. 

54?<  La  somma  condonata  dal 
creditore,  o di  cui  avesse  passata 
quietanza  al  debitore  contro  al  qua- 
le procede  per  pagamento  o rim- 
borso d’  una  lettera  di  cambio,  sì 
riguarderà  sempre  falla  a sgravio 
delle  persone  responsabili  del  paga- 
mento della  lettera. 

548.  Come  Cod.  fr.  18 

Sezioni  XII.  — - Del  ricambio  e 
della  rivalxa. 

549-  Come  Coti.  fr.  178. 

55o  a 555.  Come  Cod.  fr.  180 
a 1 83. 

556.  Come  Cod.  fr.  i85. 

557.  Tulle  le  azioni  derivanti 
da  lettere  di  cambio  si  estinguono 
dopo  quattri  anni  dalla  scadenza, 
sia  che  le  lettere  fossero  o no  state 
protestate,  prima  che  spiri  questo 
periodo  , qualora  nessuna  proce- 
dura giudiziaria  sia  stata  iucoata 
0 Cod.fr, . 189). 

TITOLO  X. 

•zi  n*ae*n,  sa  irrrvTl  o sten  trai 
m’osiiu. 

558.  Come  Cod.  fr.  187. 

559.1  mandati  si  ri  tengono  sem- 
pre pagabili  all’atto  in  cui  si  presen- 
tano, anche  se  ciò  non  fosse  espres- 
so, non  però  se  indicano  una  sca- 
denza prefissa. 

560.  11  portatore  non  ha  dirit- 
to a pretendere  1*  acccttazione  dei 
mandati  a scadenza  ; nè  può  agire 
per  rimborso  contro  il  traente  cd 
i giratarii,  anche  se  ne  avesse  le- 
vato protesto. 

56 1.  Gli  efTeili  0 biglietti  al- 
l'ordine  si  pagheranno  dieci  giorni 
dopo  la  data  loro,  se  non  conten- 
gono un  tempo  determinato  pel 
pagamento. 

In  quest’ultimo  caso  si  paghe- 
ranno nel  di  in  cui  scadono,  sen* 
z*  alcun  indugio  di  convenienza,  di 
grazia,  0 d‘  uso. 


CODICE  OLANDESE 


I lunghesso  il  Mar  Pacifico,  oltre- 
passato il  Capo  llorn,  e nelle  isole 
di  quel  mare,  nonché  nel  conti- 
nente (Irli4 Aria,  e uri f Indie  Orien- 
tali, entro  due  anni; 

In  qualunque  altro  luogo,  entro 
un  anno. 

I periodi  di  quìndici,  c diciot- 
to mesi,  c di  due  anni,  si  raddop- 
piano in  tempo  di  guerra  marit- 
tima. 

Principia  a decorrere  la  pre- 
scrizione pel  portator  della  lettera 
di  cambio  dalla  data  della  scadenza, 
c,  per  ciascun  giratario,  dal  giorno 
in  cui  gli  renne  cliirstu  in  giudi- 
zio  il  pagamento;  che  se  non 
fu  incoata  azione  in  giudizio , si 
conterà  dal  giorno  in  cui  il  gira- 
tario pagato  avesse  volontaria  men- 
te (Cod.fr.  i6a). 

TITOLO  Vili. 

m'iwuitti  ALi/osnisa,  h'ksmti 
setti  errarvi  soma  cusiui,  za 
Aitai  srravn  al  numnou. 

Scuoia  1.  — De  biglietti  all ' or- 
dine. 

308.  Il  biglietto  all*  ordine  è 
uno  scritto  datalo  e firmato,  col 
nualc  uno  si  obbliga  di  pagare  al 
domicilio  proprio  o di  altri,  in 
un’  epoca  determinata  od  indeter- 
minata, la  somma  che  in  esso  vie- 
ne espressa,  dietro  Online  del  pren- 
ditore, e con  dichiarazione  di  va- 
luta ricevuta,  0 di  valuta  in  conto 
209.  Vengono  appiirate  ai  bi- 
glietti all*  Online  le  disposizioni 
tutte  esposte  nel  precedente  titolo, 
e concernenti  : 

La  scadenza; 

La  girata  ; 

La  solidarietà  ; 

L’avallo; 

II  protesto; 

I diritti  e gli  obblighi  del  por- 
tatore ; 

II  ricambio,  gl*  interessi  e le 
spese; 

Il  pagamento; 

L’ intervento  ; 

La  prescrizione,  ed  altri  modi 
d’estinzione  (CW.  fr.  187). 

S azioni  li.  — — De* mandati. 

aio.  Il  mandato  è nno  scritto 
datato  e firmato,  col  quale  chi  lo 
rilascia  assegna  una  persona,  perchè 
paghi  una  somma  determinata  cd 
un'altra  persona  indicata  od  all'or- 
dine di  quella,  nella  stessa  città  io 
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633.  Del  resto,  l'intervcn- 
torc  c obbligalo  a pagamento 
al  pari  del  trattario,  e reno 
il  portatore  c verso  i girata- 
rii,  fino  a quello  per  cui  in- 
tervenne. 

A quello  in  cui  vantaggi*; 
ebbe  luogo  l’ intervento,  cd 
ai  giralarii  che  lo  precedono, 
non  rompete  azione  alcuna 
rostro  1* intervcntorc. 

634.  Il  portatore  deve  ade- 
rire all'acccttazione  del  trat- 
tario, eziandio  quando  ab- 
bia luogo  un’acccttazione  per 
intervento;  ma  non  è in  do- 
vere di  esonerar  rinterven- 
torr  dal  suo  obbligo. 

635.  Colui  che  ebbe  man- 
dato per  intervenire,  può  so- 
lo red amarci  diritti  mento- 
vati negli  art.  G18  e 62». 

Staio  ut  Vili. — Délt  avallo. 

636.  Come  Cod,  fr.  a 4 * - 

637.  L' avallo  dev*  essere 
scritto  e sottoscritto  in  ven- 
tre alla  lettera  di  cambio 
La  semplice  sottoscrizione 
vale  come  avallo,  a meno  che 
non  siasi  espresso  il  contrario 

fr.  1 4 a $ 1 dilT.) 

638.  Come  Cod.  fr.  1 4<a 
$ *•>  e Come  Cod.  sp.  478. 

è oggiunto:  Il  datore  di 
avallo  non  garantisce  che  la 
persona  da  lui  nominata. 

Nei  primo  raso,  non  può 
egli  esercitar  regresso  se  non 
contro  il  traente;  nel  secon- 
do contro  la  persona  da  lui 
cautata  ed  i giratarii  cht  la 
precedono. 

63g.  In  caso  di  protesto 
per  mancanza  di  pagamento, 
il  portatore  per  ottener  pa- 
gamento deve  rivolgersi  ai 
dator  d'  avallo  entro  i ter- 
mini prescritti  dall’ art.  63 2 
( nel  giorno  del  protesto  ) j\ 
ed  in  caso  di  rifiuto,  il  prò 
testo  ne  farà  menzione,  sotto 
pena  della  perdita  di  regresso 
in  confronto  a quelli  per  cui 
vantaggio  fu  accordata  la  cau- 
zione- 

640.  La  cauzione,  data  con 
atto  separato  , vale  come 
avallo. 

641.  Come  Cod.  fr.  i4o. 


•t»  Wtrtrmtxie  iliifonc  thè  il  pi$i 
■•■•oSrbfc*  itckirdmi  all'  isleittu 
loft  pel  pMi»  i<‘.  protetto 


ad  un  mezzo  mese,  ha  luogo 
col  giorno  quindicesimo  del 
mese. 

94-  La  scadenza  a più 
mesi  data,  è determinala  dai- 
. la  data  dell'  accettazione,  o 
| dal  giorno  in  cui  la  lettera 
fu  trutta , qualunque  sia  il 
uuiucro  dei  giorni  compo- 
nenti i mesi  da  quell7  inter- 
vallo abbracciali. 

95.  Applicasi  la  slc-sa  re 
gola  ai  casi  in  cui  la  scaden- 
za è fissata  a molti  anai. 

96.  L’uso  è di  quattordici 
giorni  vista  {Cod.  Jr,  i3ì). 

97.  Lina  lettera  di  cambio 
pagabile  in  liera  diventa  sca- 
duta : 

1. °  Nel  giorno  stesso  della 
fiera,  se  non  dura  che  un 
giorno  ; 

2. ®  Nell’ultimo  giorno  del- 
la liera,  se  dura  da  due  ad 
otto  giorni  ; 

3. ®  Nel  mercordi  delta  se-  j 
conila  settimana,  di  quella 
liera  che  durasse  un  tempo 
più  lungo  {Cod.  fr.  i33). 

98.  il  portatore  d’una  let- 
tera di  cambio  deve  chieder- 
ne il  pagamento  nel  giorno 
in  cui  scade,  non  accordan-j 
dosi  alcuna  grazia  d’ indugio 
{Cod.  fr.  1 35). 

99.  Una  lettera  di  cambio 
protestata  per  la  totalità,  o 
per  una  porzione , diventa 
scaduta  rapporto  ai  giratarii 
nel  di  del  protesto. 

CAPITOLO  VII. 

•IL  VAStSISTO. 

100.  La  lettera  di  cambio 
dev’essere  presentata  all'in- 
dividuo e nel  luogo  indica- 
ti pel  pagamento. 

>01.  Accadendo  rifiuto,  il 
portatore  deve  entro  venti- 
quatti*’  ore  far  protestare,  c 
noti fua r il  protesto  ai  biso- 
gnatane Soltanto  dopo  aver- 
ne esaurita  la  serie,  senza 
che  alcuno  si  presenti  ad  in- 
tervenire, può  egli  esercitar 
il  suo  regresso  verso  i gira- 
larii. 

102.  Essendo  assente  o 
fallito  il  debitore,  devesi  pre- 
sentare la  lettera  di  cambio 
a colui  ebe  ne  amministra  » 
beni. 

so3.  La  lettera  di  cambio 
pagabile  a vista,  deve  essere 


spese  che,  senza  sua  colpa,  della  scadenza  un  acconto 
ne  derivaselo,  devoti  essergli , sull*  importo  della  lettera  di' 
rimborsate.  ! cambio  facendo  peraltro  pro- 

890  a 8q5.  Un  debitore  testo  pel  rimanente, cnolan- 
impossibilitalo  a pagare  in  do  tale  acconto  sulla  lettera 
modo  valido,  è facoiliuato  1 di  cambio  {Coti.  fr.  1 56;. 
ad  una  consegna  giudiziaria!  364-  Una  lettera  di  cani-! 
(partei,  tit.  XVI,  art.  ai4). | bio  dev’essere  pagata  nella 
896  a 902.  Morendo  il  moneta  da  essa  specificata 
debitore  della  lettera  di  cara-!  {Cod.  fr.  14  3). 
bio  avanti  ebe  questa  scada,  1.®  Nondimeno,  per  le  let- 
ti portatore  può  rivolgersi  tcre  tratte  « litro  i confini  dei- 
contro  i di  lui  credi.  l’impero,  non  si  può  ricusa- 
I re  in  luogo  di  specie  reali  il 
J VI.  Della  prescrizione  nel  pagamento  in  mandati  di, 
contratto  di  cambio.  banca  secondo  il  loro  corso; 

2.®  Le  lettere  di  cam- 
qo3.  La  fona  obbligato-  bio  provenienti  dall'estero, 
ria  inerente  al  eontratto  di  in  cui  si  indicasse  pagabile 


cambio  estingursi  dopo  scor- 
so un  anno  a datar  dalla 
scadenza  {('od.  Ir.  189). 

904.  In  tal  raso  si  guarda 
al  solo  giorno  di  scadenza 
fissato  o nella  lettera  di  cam- 
bio, o nella  più  recente  pro- 
roga avvenuta  per  iscritto. 

9ìi5.  L'annotuzioQe  ne'  li- 
bri d'un  pagamento  a con- 
to, od  un  avviso  slragiudi- 
ziario,  non  interrompono  la 


Timporto  in  monete  strauic 
re,  devono  essere  pagate  in 
monete  russe,  giusta  il  corso 
del  cambio  ; 

3.®  Quanto  al  corso  del 
cambio,  couvicn  attenersi  pel 
pagamento  a quello  corrente 
nel  giorno  di  scadenza  della 
lettera  di  cambio  nella  piaz- 
za dove  questa  de v' esser  pa- 
gata. 

365.  Se  I’  accettante  ap- 


prescrizione  della  forza  ob-  ! po*  J*i‘  errore  la  sua  ac- 
libatoria  d’  una  lettera  di  j t eli  azione  su  due  esemplari 
cambio.  | della  stessa  lettera  di  cam-I 

906  e 907.  La  proroga  lJ*o,  avrà  l’obbligo  di  pagar- 
accordata  al  debitore  inter-  i -c  tutl>  c due,  se  furono  rc- 
rompe  la  prescrizione  soltan-  polarmente  girali,  e se  non 
In  fra  persone  non  commer-  ! *'  tbbe  frode, 
cianli.  La  prescrizione  d’  un  366.  Alla  scadenza  ed  in 
anno  ricomincia  dal  giorno  r**°  di  non  pagamento,  il 
in  cui  la  proroga  c spirata.  • portatore  farà  levar  il  prò- 
908  a 910.  Un'  intima- 1 testo.  Se  vi  sono  dc’bisogna- 
zione  giudiziaria  fatta  al  de-  j tori»  od  un  intcrvrntore,  si 
bitore  , interrompe  la  prc-I  stenderà  il  protesto,  cd  il  no- 
scrizione,  senza  bisogno  di , taio  dovrà  provare  d’csscr- 


altrc  procedure. 

9(1  a 91  3.0pcrainegual 
modo  il  proietto  regolarmen- 
te fatto.  Essendovi  più  debi- 
tori, il  protesto  non  conser- 
va validità  al  contratto  se 
non  in  confronto  di  quel 


si  presentato  ai  bisognata  rii 
{Coti.  Jr.  162). 

367.  Le  lettere  di  cambio 
pagabili  in  fiera  devono  es- 
ser protestate  in  modo  che 
si  possa  col  primo  corso  po- 
stale trasmetter  il  protesto 


lo  a cui  carico  si  fece  il  pro-  o la  dichiarazione.  Se  la  let- 
icalo. fiera  è a vista,  od  a tanti 

giorni  vista,  od  a tempo  pre- 
$ VII.  Deir  azione  per  fisso,  si  deve  protestarla  in 
garanzia.  j scadenza  coll’obbligo  nel  por- 

I latore  far  avvertito  che  non 
914  e 91 5.  Qualunque  ! fu  pagata  quegli  contro  cui 
procedura  di  cambio  non  può  i ba  divitato  dì  procedere, 
intentarsi  che  in  confronto  j 368.  La  mancanza  di  pro- 
di chi  ha  facoltà  di  cambia- 1 testo  in  tempo  utile  fa  per- 
riamenle  obbligarsi.  dere  al  portatore  ogni  dirit- 

916.  Oltre  all' eccezione , to  di  regresso  contro  » gira- 
di  pagamento  già  fatto,  il  larii  ed  il  traente,  se  chi 
reo  convenuto  non  può  al-  poteva  pagare  cadde  in  fai- 


OIID.  1)1  BILBAO 
aaza.  Miai»,  a Massico 


quella  apposta  alla  quictan-j 
za. 

Le  persone  sulle  quali  so- 1 
no  tratte  le  lettere,  dovran-  ( 
no  assicurarti  dcU'indentilà 
del  portatore. 

12.  Se  le  credenziali  per 
somme  determinate  sono  Irai 
te  a vantaggio  di  presenta- 
tore ignoto  in  città,  egli  do- 
vrà farsi  raccomandare  da 
persona  conosciuta  per  quan- 1 
lo  è possìbile,  e dovrà  firma-] 
re  la  sua  quietanza. 
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i>3  ( Delle  Lettere  di  cambio) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


r.OIMCF.  FRANCESE 

i 


‘ r 86.  Non  è Covato  ricambio , 
><*  il  conto  di  ritorno  non  è ae- 
j comparalo  dai  certificati  dia* 
senti  di  cambio  o di  comracr- 
1 danti  ordinali  nell’ art.  181. 

! Strio*!?  Il  — Del  Biglietto  all' 
j ordine,  ossia  vaglia  a pallierò 
! edV ordine. 

^ 187.  Tutte  le  disposizioni  re- 

lative alle  lettere  di  cambio  e 
j concernenti  (C.  1 1 0)1  La  scaden- 
. / a (C.  1 19);  La  girata  (C.  1 36j  ; 

1 l.a  solidarietà  (C.  L’»'^ 

\ lo  {C.  1 4 0»  Il  pagamento  {C. 

| • 43);  Il  pagamento  per  onor  di 
ilirinafC.  1S8);  Il  protesto  (C 
160);  I dorerie  i diritti  del  pre- 
sentatore (C.  i^3);  Il  ricambio 
' o gli  interessi  (C.  177)  sono  ap- 
| plicabili  ai  voglia  e pagherò  al- 
T ordine,  senza  pregiudizio  delle 
disposizioni  relative  ai  rasi  pre- 
visti negli  art.  636,  637,  618, 
A titolo  II.  lib.  IV  (C.  1 17, 
184,  1S9,  <n$.  636). 

18B.  Il  voglia  0 pagherò  a 
ordine,  è datalo. 

Contiene  : 

La  somma  da  pagarsi; 

Il  nome  di  colui  al  cui  ordi- 
ne è rilasciato; 

Il  tempo  in  cui  si  deve  effet- 
tuare il  pagamento; 

Il  valore  dato  in  danaro,  in 
mercanzie,  in  conto,  od  m qua. 
lunque  altra  maniera.  (C.  Ito, 
636). 

Starali  l\l. -Della  Prescrizione. 

189.  Ugni  azione,  relativa  al- 
le lettere  di  cambio  ed  a*  vaglia 
o pagherò  all* ordine, sottoscritti 
da  negozianti,  mercanti,  o ban- 
chieri o per  falli  ili  commercio,  « 
prescritta  dopo  cinque  anni , 
computando  dal  giorno  del  pro- 
testo u dell  * ultima  istanza  giu- 
diziaria, se  non  vi  è stata  condan- 
na , o se  il  debito  non  è stato  ri- 
conosciuto per  alto  separalo  (a). 

Nulladiineno  i pretesi  debito- 
ri saranno  in  obbligo, se  tic  sono 
richiesti, di  affermare  con  giu- 
ramento che  non  sono  più  debi- 
tori , c le  loro  vedove , eredi , o 
aventi  causa  saranno  in  obbli- 
go di  affermare,  con  giuramento 
aneh*cssi,  di  credere  m buona 
fede  che  nulla  più  sìa  dovuto  (C 
1 10,  1 i5,  a 8 7 )- 

t«)  P»!  S • ■SOI  let  ivtiH  Civile,  • 
{«udiri  wl  n.  t-omb  V r».  una  pOUQM 
mmllcrr  d'uiino  tu  prwrwair 
•t  reo  Muieoalii  ■»«  t'abb*»  sumiil». 

f.l'rW  M T.id  j 


CODICE  SPAGNOLO 


La  soprtMeden  za  indicala  in  que- 
sti effetti  decorre  dal  domani  del- 
la loro  data,  e se  ne  conta  il  cor- 
so nel  modo  slesso  che  per  le  let- 
tere di  cambio. 

56a.  Le  formalità  stesse  impo- 
ste al  portatore  della  Irttera  di 
cambio  per  esperire  la  sua  azione 
di  rimborso  >n  confronto  al  traen- 
te cd  ai  giratari],  si  osserveranno 
rispetto  ai  portatori  di  manJati, 
effetti,  o biglietti  all’ordine. 

563.  Come  Cod.  fr.  188.  y è 
aggiunto : il  nome  e domicilio  del- 
la persona  sulla  quale  c tratto. 

564*  Come  Cod.  fr.  187  $ 1. 

565.  Come  Cod.  fr.  188.  V'c 
aggiunto  : degli  acconta  menti  si 
farà  annotazione  a tergo  dell' ef- 
fetto. 

56C  L’azione  esecutiva  degli  ef- 
fetti e mandati  non  può  esercitar- 
si, se  prima  la  persona  contro  cui 
è diretta  non  riconobbe  in  giudizio 
la  propria  firma. 

567.  Il  portatore  di  un  biglietto 
protestato  dere  esercitar  il  proprio 
regresso  contro  il  traente  ed  i gira- 
larii  entro  mesi  due  dal  protesto. 
Questo  termine,  che  il  pagamento 
abbia  a farsi  sul  territorio  spagnuo- 
lo  od  all’estero,  decorrerà  dal: 
giorno  in  cui , non  ommes<o  un  ■ 
sol  jcorso  di  posta.il  protesto  potè 
giungere  al  domicilio  del  traente 
o del  giratario.  Spirato  clic  sia,  i 
giratarii  sono  svincolati  da  ogni 
responsabilità,  nonché  il  traente  se 
fece  provvista  in  tempo  utile  (Cod. 
fr.  170). 

568.  La  disposizione  del  pre- 
cedente artìcolo  si  applica  ai  gi- 
ratarii di  effetti  o biglietti  all’  or- 
dine, pei  quali  la  responsabilità 
cessa  dopo  trascorsi  due  mesi  dal- 
la data  del  protesto,  nel  qual  caso 
non  rimarrà  azione  al  portaiore 
sennon  verso  il  diretto  debitore 
dell'  effetto. 

569.  Nessun’azione  è accogli- 
bile  in  giudizio  per  pagamento  0 
l imborso  di  mandati  nè  di  effetti 
commerciali,  passati  quattr*  anni 
dalla  loro  scadenza  (art.  5 $7)  (Cod. 
fr.  189). 

570.  1 mandali  o biglietti  che 
non  siano  all’ordine  vaieranno  co- 
me promesse,  semplici  di  pagamen- 
to, soggette  alle  leggi  comuni  sui 
prestiti. 

571.  Gli  effetti  al  portatore,  clic 
non  indicano  una  persona  deter- 
minata, non  ingenerano  obbligazio- 
ne alcuna  civile,  nè  accordano  azione 
alcuna  giuridica. 


CODICE  OLANDESE 


cui  lo  scritto  fu  steso,  senza  distin- 
zione se  vi  si  faccia  o no  dichiara- 
zione di  valuta  ricevuta,  o di  va 
luta  io  conto. 

ai».  Quando  la  scritta  è paga- 
bile in  un  sito  diverso  da  quello 
dell’  emissione,  la  si  considererà 
sempre  come  un  mandato,  se  com- 
prende la  dichiarazione  di  valuta 
ricevuta  o di  valuta  in  canto. 

aia.  I mandali  all*  ordine  pos- 
sono girarsi  ne'  modi  stessi  delle 
lettere  di  cambio. 

a 1 3.  Dcv’ esser  fatta  richiesta 
del  pagamento  per  un  mandalo  che 
non  nc  fissi  il  giorno  ; non  otte- 
nendolo, il  protesto  dev’ esserne  j 
fatto  al  più  lardi  entro  un  mese 
dopo  la  sua  data,  quando  la  per- 
sona designata  a pagare  dimora 
nella  città  stessa  dove  il  mandato 
fu  emesso;  ed  eutru  Ire  mesi  al 
più  tardi,  se  dimora  altrove. 

21  4-  Il  mandato  pagabile  dopo 
un  dato  tempo  di  vista  . dev'essere 
presentato  alla  persona  indicala  al 
più  tardi  nello  spazio  d’ un  mese 
o di  tre  mesi,  giusta  le  distinzio- 
ni fatte  dall' art.  a 11  riguardo  al 
domicilio,  allineile  la  persona  sud- 
detta ne  sottoscriva  il  visto,  se- 
gnandone la  data. 

Un  visto,  non  accompagnalo  da 
espressa  accettazione,  non  conta  co- 
me acccttazione. 

Venendo  rifiutato  il  visto  si  pro- 
testerà il  mandato  come  se  fosse 
stato  negato  il  pagamento,  senza 
che  occorra  poscia  un  secondo  pro- 
testo di  non  pagamento. 

21 5.  Un  mandato  scadente  a 
tempo  fisso,  in  conseguenza  al  vi- 
sto  mentovalo  nel  precedente  ar- 
ticolo, od  al  suo  contenuto,  è pa- 
gabile nello  stesso  modo  delle  lettere 
di  cambio  J’egual  natura;  ed  il 
protesto  per  non  pagamento  dee 
farsi  eolie  formalità  st  esse. 

216.  Il  portatore  d’ un  manda- 
to protestato  dovrà,  entro  i cinque 
di  successivi  al  protesto,  darne  av- 
viso a quegli  da  cui  l'ebbc  in  paga- 
mento. 

217.  È pure  obbligato,  sotto 
pena  di  danni  spese,  ed  interessi 
d'ogni  sorta,  a notificar  il  prò-  j 
testo  all'originario  emiliane,  quan- 
do il  mandato  sia  all'ordine  e gi-  I 
rato. 

a 18.  Il  portatore,  che  trascura 
le  prescrizioni  degli  art.  21 3,  214,  I 
21 5 c 216,  e pago  la  valuta,  per-  i 
de  il  proprio  regresso  contro  chi  j 
gli  diede  il  manJato,  ed  c in  do- 
vere Ji  saldarne  l’importo  ai  caso  . 
uon  lJ  abbia  pacato. 


CODICE  DI  WLItTEMBERG 


64°  • Le  Jonne  non  commercianti  non 
possono  garantire  il  pagamento  d’  una 
lettera  di  cambio,  se  uun  nella  forma 
prescritta  delle  leggi  civili. 

Scuoti  IX.  — Del  pagamento. 

643.  Come  Coti  fr.  i44-  y è ag- 
giunto: Si  considererà  che  il  trattario 
abbia  arrenalo  soltanto  allorché  avrà 
ricevuto  per  via  di  girata  una  lettera 
di  cambio  non  scaduta,  e non  abbia 
fatto  levar  il  protesto  per  non  accetta, 
rione  entro  le  ventiquattrore,  od  allor- 
ché non  abbia  ricevuto  l’esemplare  ac- 
cettato. 

644-  Come  Cod.  fr.  1 63  $ 2,  e 
Cod.  ol.  >55. 

645.  Il  portatore  d*  una  copia  di 
lettera  di  cambio  rivestita  di  girate 
originali  può  far  egualmente  levar  pro- 
testo, se  non  ottiene  la  consegua  del- 
P originale  di  quella  lettera. 

f»46.  Come  Cod.  fr.  148.  y'èng- 
giunto:  Salvo  il  regresso  contro  eh» 
nc  ricevette  P importo. 

647.  Se  il  portatore  del  duplo 
comprova  mediante  il  protesto  di  non 
aver  potuto  consegnar  al  trattario  I* 
esemplare  accettato,  l’ accettante  non  è 
obbligato  a pagare  se  non  verso  suffi- 
ciente guarentigia,  rhe  dura  finché  l’ac- 
cettazione non  cade  in  prescrizione 
(Cod.  sp.  5o4), 

648.  Come  599.  yè  aggiunto:  Se 
la  qualità  del  portatore  c dubbia,  il 
trattario  non  sarà  costretto  a pagare  se 
non  mediante  malleveria. 

647.  Tutti  i giratarii,  fino  a quello 
che  spedi  P originale  o la  copia  non 
consegnati,  sono  responsabili  delle  spe- 
se di  protesto  (art.  599,  61 5,  647  e 
648). 

65*  Il  portatore  è tenuto  a rila- 
sciar quietanza  della  lettera  di  cambio 
, pagatagli  {Cod.  ol.  167). 

È in  obbligo  di  consegnare  al  trat- 
tario in  qualunque  circostanza  gli  altri 
| esemplari. 

65 1.  Se  la  serie  delle  girate  non  è 
interrotta,  esc  la  lettera  di  cambio  non 
porta  indizio  alcuno  di  falsificazione, 
può  validii  nenle  effettuarsene  in  «ca- 
denza il  pagamento  (art.  570,  5^a  e 
574). 

Il  trattario  non  è in  dovere  di 
comprovare  la  validità  delle  girate. 

Nel  resto  Come  Cod.  fr.  i4  5. 

65z.  li  trattario  è autorizzato  a ri- 
chiedere che  uno  sconosciuto  portatore 
giusti  fichi  la  propria  identità,  oppure, 
se  n-m  v*  é motivo  in  contrario,  fac- 
cia attcstarla  da  un  cittadino  accasato 
e di  buona  fama  {Cod.  di  ftalica  1 57). 

653.  Colui  «die  presella  uni  lettera 
«1j  cambio  senza  fatuità  sufficiente  (art. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  Lettere  di  cambio) 


CODICE  UNGHERESE  I 


CODICE  PRUSSIANO 


CODICE  RISSO 


presentala  pel  pagamento  al , 
più  tardi  entro  i termini  del 
l'ari.  5 a. 

Se  è pagabile  a piacere, 
può  presentar»  in  qualunque 
momento. 

104.  Ogni  altra  lettera  di 
cambio  pagabile  in  Unghe- 
ria dee’ essere  presentata  nel 
giorno  (issato  pel  pagamento 

loS.ln  caso  di  pagamento, 
o rifiutato, o parziale,  il  por- 
tatore, col  far  levare  il  pro- 
testo, conserva  tutti  i suoi 
diritti. 

Cosi  pure,  quando  il  de- 
bitore riliuta  di  verificare  il 
pagamento  ne  modi  prescrìtti. 

lofi.  Un  trattario  il  quale, 
dopo  aver  accettalo,  propone 
di  pagar  soltanto  rome  in 
terreni  ore  pel  trattario,  con- 
serva il  proprio  regresso  fa- 
cendo eseguire  il  protesto. 
Non  occorre  una  seconda  pre- 
sentazione. 

107.  Le  disposizioni  del- 
I’  art.  97  applicami  nei  casi 
di  ritardo  alla  presentazione 
per  pagamento,  e di  prote- 
sto, senza  pregiudizio  alle  ob- 
bligazioni assunte  dal  trat- 
tario coll'acccttazione. 

108.  Al  contrario  quel  ri- 
tardo svincola  i bisognalarii 
cd  il  terzo  intcrvenlore. 

109.  Puossi  domandar  il 
pagamento  fino  al  mezzodì 
del  giorno  di  scadenza,  e 
(ino  a quattr’orc  pomeridiane 
se  scade  in  una  fiera  che  duri 
un  solo  giorno. 

1 10.  Se  una  lettera  di  cam- 
bio scade  in  giorno  legal- 
mente fcriato,  non  devesi  pa- 
gare che  il  domani,  ovvero 
ia  vigilia,  trattandosi  di  una 
(està  israelitica {Cntl.fr.  1 3 4 
— Cod.  prua.  875). 

111.  11  debitore  può  pa- 
gare avanti  la  scadenza,  ma 
sempre  a suo  rìschio  e pe- 
ricolo fr.  i*4)- 

1 ia.  lina  lettera  di  cam- 
bio deve  pagarsi  nella  mone- 
ta da  essa  indicata.  Mancan- 
done la  precisa  indicazione, 
si  riterrà  pagabile  con  pezzi 
da  venti  carantani  (a)  ( Cod 
fr.  143). 

1 1 3.  Qualunque  persona, 


(«I  II  5 t Josejti  rrrò  « 11' «por- 
» fior  ini,  c si  corrrkK  !•  tfctfli». 

(ISiU  Jtl  T>aS.) 


legame  altre,  che  non  procedano  da  quel  diritto  cambiario, 
il  quale  dalla  presente  sezione  viene  determinato. 

9» 7.  Ma  queste  eccezioni  devono  essere  prodotte  senz'in- 
dugio, coll* appoggio  di  documenti,  o di  giuramento,  o di  de- 
posizioni di  testimoni!,  offerii  sull'  istante. 

918.  Se  la  parte  contraria  non  vi  assente,  non  ammclton- 
si  le  testimonianze  raccolte  mediante  rommmione  rogatoria. 

919.  La  loro  sottoscrizione,  quando  l'autore  di  essa  la  ne- 
ga ed  offre  di  confermare  col  giuramento  la  negativa,  non  può 
dar  motivo  ad  un  confronto  di  caratteri. 

tj'jo.  In  materia  di  cambio,  quando  il  reo  convenuto,  oltre 
ai  suoi  prenomi  ed  ai  nomi  di  famiglia,  aggiunse  la  sua  profes- 
sione od  il  suo  domicilio,  il  confronto  è ammissibile  Solamen- 
te contro  i suoi  credi,  e per  servir  di  conferma  ad  altre 
prove. 

901.  Ma  se,  a convalidar  il  contenuto  o la  firma,  aggiunge 
di  proprio  pugno  molle  parole  o linee,  puossi  allora  servirsi 
di  queste  con  pirno  effetto  legale  quali  mezzi  di  confronto. 

911.  V.  gli  art.  1078  e 1 -a 4 ^ - 

913.  Le  compensazioni  e domande  per  riconvenzione  si  ac- 
cordano solamente  in  quanto  derivano  da  operazioni  cam- 
biarie. 

9*4  e 9*5.  Ne'  casi  tatti  in  cui  ammette»!’  la  consegna 
giudiziaria,  la  somma  depositata  non  può  negarsi  all’attore, 
quando  presta  una  sufficiente  cauzione. 

916  a 919.  Uccello  il  caso  in  cui  l'attore  sìa  proprietario 
della  lettera  di  cambio  o mandatario,  secondo  i termini  degli 
art.  ftao  e 811,  dal  reo  convenuto  nè  eccezioni  nè  istante 
per  riconvenzioni  possono  essere  opposte  al  portatore  della 
lettera  di  cambio,  che  lo  cita  a pagamento. 


$ Vili.  Della  priorità  accordata  alle  lettere  di  cambio 
nel  caso  un  concorsa. 


930.  I crediti  risultanti  da  lettere  di  cambio  e da  biglietti 
al  presentatore,  al  caso  si  apra  un  concorso  di  creditori  sui 
tieni  del  debitore,  vanno  collocati  in  sesta  classe  (Cod.  Xup. 
a 101,  diff) 

§ IX  e X.  Del  diritto  di  reciprocamo  in  materia  di  cambio 

931.  Gli  stranieri  clic  viaggiano,  per  quanto  concerne  «Ila 
facoltà  d'obbligarsi  con  lettere  di  cambio,  non  sono  soggetti 
alle  restrizioni  stabilite  pei  sudditi  prussiani. 

93a.  Le  operaiioni  di  cambio  corichiuse  da  essi  nel  regno 
devono  giudicarsi  conforme  alle  disposizioni  prescritte  dalla 

•w- 

933.  I creditori  stranieri  godranno  in  materia  di  raiubio 
diritti  eguali  a quelli  assicurati  ai  regnicoli  dal  presente  co- 
dice. 

q3.{.  Eccettuati  i casi  nei  quali,  secondo  i priuripii  di  di- 
ritto, è applicabile  il  diritto  d’  albiuaggio  (V.  In  {induzione 
art.  4;)- 

93à.  Nondimeno,  se  un  caso  non  è chiaramente  indiziato 
come  soggetto  al  diritto  d’ allunaggio,  i tribunali  hanno  il 
dovere  di  farne  rapporto  al  ministero  di  giustizia 

9360937.  I.e  operazioni  di  cambio  falle  all'estero,  c so- 
prabito le  condizioni  per  la  validità  della  lettera,  c della  girala, 
vanno  giudicate  colle  leggi  del  luogo  dove  furono  consumate  od 
eseguile. 

938.  Ma  quando  operazioni  di  tal  natura  si  fecero  in  pae- 
se estero  da  un  prussiano  con  un  altro  prussiano  im  space 
ad  obbligarsi  mediante  contratti  cambiarli,  si  deve  considerarle 
come  con  chiuse  entro  il  regno. 


limento,  e teneva  de' fondi,  dei  valori,  o delle] 
merci  in  proprie  mani  1 titolo  di  provvista, 
( Cod . fr.  169  « 170;. 

Se  il  portatore  era  unicamente  mandatario, 
risponde  della  propria  negligenza. 

369.  Se  la  lettera  di  cambio  protestata  ven- 
ne spedita  al  portatore  soltanto  perchè  ne  ri-  j 
scuotesse  1*  importo,  dovrò  egli  ritornarla  al  mit- 
tente; ma,  se  gli  appartiene  iu  proprietà,  è in 
diritto  di  esigere  dal  traente  o da’ giranti,  a sua 
srt Ila,  il  pagamento  in  un  a' danni  ed  alle  spese.  | 

*70.  11  protesto  dev'essere  spedito  alla  rcsi-j 
dciiza  di  colui  dal  quale  il  portatore  ne  richiede, 
il  pagamento  ; gli  si  presenterà  insieme  alla  let- 
tera di  cambio,  che  però  non  gli  sarà  conse- 
gnata se  non  a pagamento  fatto. 

371.  Per  conservar  il  diritto  d*  impetirc  lutti 
i giranti,  il  portatore  si  rivolgerà  all' ultimo,  ej 
se  non  ne  ottime  pagamento  entro  ventiquattro 
ore,  farà  levar  protesto,  e si  rivolgerà  al  girata- 
rio che  immediatamente  lo  precede,  dopo  aver- 
nelo  prevenuto  coll’ultimo  corso  postale.  In  pari 
guisa  rimonterà  di  giratario  in  giratario  (Cod. 
fr.  167). 

3*9.  Se  il  portatore  domanda  il  pagamento 
ad  un  solo  dei  precedenti  giratarii,  quelli  che  lo 
susseguono  saranno  esonerati  da  ogui  procedura,! 
'ma  tutti  quelli  invece  che  lo  precedono,  potranno 
1 rsscre  impelili,  finché  la  lettera  di  cambio  sia! 
(integrai mente  pagala. 

373.  Un  portatore,  semplice  mandatario,  deve 
in  ra>o  di  propria  negligenti!  indennizzare  il  suo 
mandante;  ma.  se  è proprietario  della  lettera, 
di  cambio,  perde  ogni  regresso  contro  il  traente 
cd  i gìratarii,  nè  può  domandar  il  pagamento 
della  lettera  di  cambio  se  non  nelle  vie  ordi- 
ti arie,  senza  diritto  a rifusione  di  danni  c spese. 

1 374*  Una  lettera  di  cambio,  che  diede  oc- 

casione a protesto  di  non  acccttazione,  dev’  es- 
sere presentala  nuovamente  dal  portatore  uri 
giorno  «Iella  scadenza. 

In  ca«o  di  nuovo  rifiuto,  farà  levare  il  pro- 
testo di  non  pagamento  (Cod.  fr.  17  3). 

• 3;à  Se  olfatto  di  presentar  una  lettera  di  cam- 

bio si  sruopmno  delle  emissioni  o delle  inesat- 
tezze, chi  deve  pagare,  può,  o chiedere  una1 
'sufficiente  cauzione,  o depositar  al  tribunale  l * . 
[importo  della  lettera  di  cambio  'indie  la  dilli-' 
I col  là  sia  tolta. 

1 376.  Una  lettera  di  cambio  accettala,  e pre-, 

icntaia  in  scadenza,  non  può  piu  essere  girata, 

!se  non  per  riceverne  1*  importo. 

377.  l’na  persona  che  fece  ricevuta  dell'  im- 
, porto  d una  lettera  di  cambio  sopra  una  copia, 

! dichiarata  seconda,  trrza  ecc.,  scaz'aver  rieri- 
per.ito  l'esemplare  su  cui  avera  posta  Tarrcl- 
(azione,  è in  obbligo  di  pagar  una  seconda  vol- 
ita, se  un  altro  portatore  fili  preseuta  l’ esem- 
plare da  lui  accettato  (Cod.  fr.  146). 
i 378.  Un  terzo  che  accetta  per  intervento 
luna  lettera  di  cambio,  deve  farne  il  pagamento, 
la  meno  che  il  trattario  paghi  in  (scadenza  ; iu 
tal  caso,  chi  inlcrvicuc  può  rhiedere  un  com- 
penso per  le  spese,  o pel  premio  di  commi»' 
rione. 

379.  Se  un  terzo  si  precinta  al  raomeuto 
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TITOLO  XI. 

•tkLK  CIUtDIULI  all'  ORBI**. 

57».  Le  credenziali  all*  ordine  si  considerano  atti 
di  commercio,  quando  sono  rilasciale  da  un  commer- 
ciante ad  un  altro,  per  un'operazione  commerciale. 

57!.  Le  credenziali  non  possono  concedersi  senza  uno 
scopo  determinalo.  Il  portatore,  che  tuoi  giovarsene, 
deve  provar  la  propria  identità,  se  non  è conosciuto 
da  ehi  paga. 

574.  Qualunque  credenziale  all’ordine  deve  indicare 
una  somma  lissa  qual  maximum  pagabile  al  portatore. 
Quelle,  che  non  contenessero  late  indicazione,  saranno 
considerate  semplici  lettere  commendatizie. 

575.  Quegli  che  dà  una  credenziale,  è obbligalo,  ri* 
spello  alla  persona  su  cui  la  rilascia,  per  la  somma  che 
questa  pagasse  in  forza  della  lettera,  semprcekc  non  ol- 
trepassi la  somma  (issata. 

576.  Una  credenziale  all* ordine  non  può  protestarsi, 
non  avendo  il  portatore  azione  alcuna  contro  quegli 
che  l'ha  rilassata,  anche  se  non  ne  ottenesse  paga- 
mento. 

Tuttavia,  se  ri  prova,  clic  quegli  il  quale  rilasciò  la 
lettera,  la  rivocò  intempestivamente  o con  frode,  questi 
divini  responsabile  del  danno  che  a)  portatore  derivar- 
ne potesse. 

577.  Sopravvenendo  qualche  fondato  motivo  che  val- 
ga a minorar  il  credito  del  portatore,  il  firmatario  può 
annullare  la  credenziale  e dar  contrordine  a chi  deve 
pagarla,  senza  incorrere  responsabilità  veruna. 

578.  Il  portatore  d’  una  credenziale  deve  senza  ri- 
tardo rimborsarne  l'importo;  altrimenti,  chi  la  consegnò, 
potrà  procedere  in  via  esecutiva  pel  pagamento,  unita- 
mente agli  interessi  dal  d't  dell*  istanza,  ed  alla  perdita 
del  cambio. 

579.  Quando  il  portatore  J'una  credenziale  non  ne 
avesse  usato  nel  periodo  convenuto. o non  ne  avesse  dato 
avviso  nel  termine  dichiarato  sufficiente  dal  tribunal  di 
commercio  a seconda  tirile  circostanze,  dovrà  restituirla 
a quello  die  la  rilasciò,  o prestar  cauzione. 

TITOLO  XII. 

Ritrovinovi  oculisti  ira»  ruvauio»  si'rummi 
ai  comincio. 

Sdo,  Tutti  i termini,  fusati  da  un' apposita  disposi* 
zinne  di  questo  Codice  per  1* esercizio  eli  azioni  e re- 
gressi procedenti  da  atti  commerciali,  sono  definitivi, 
senza  che  siavi  luogo  al  benclicio  di  restituzione  in 
intiero  in  forza  di  titolo,  motivo,  o privilegio  veruno. 

58 1.  Le  azioni,  che  per  le  leggi  commerciali  non 
hanno  un  termine  (isso,  entro  il  quale  possano  esser 
per  titolo  giuridicamente  promosse,  cadono  in  prc* 
scrizione  secondo  le  nonne  del  diritto  comune. 

58 1.  Interrompe»!  la  prescrizione  mediante  intima- 
zione giudiziale  (alia  al  debitore,  ovvero  sia,  rinnovando 
il  titolo. 

Nel  primo  caso,  il  periodo  per  la  prescrizione  decor- 
re dall'ultimo  atto  prodotto  in  giudizio  ; nel  secondo 
raso,  dalla  data  del  nuovo  atto,  o dalla  proroga  del 
debito. 


In  ambidue  i casi  il  firmatario 
deve  cedere  e trasmettere  al  por- 
tatore razione  sua  contro  la  per- 
sona assegnata  pel  pagamento.  li- 
no  alla  concorrenza  dell'  importo 
del  mandato,  e procurargli  contem- 
poraneamente, a spese  di  questa,  le 
prove  necessarie  a convalidar  tale 
azione. 

Se  la  persona  designata  pel  pa- 
gamento non  ha  debito  alcuno 
verso  il  firmatario,  o ne  ha  al  di- 
sotto dell’ importo  del  mandalo,  il 
lirmalaviu  indennizzerà  il  portature. 

019.  In  aggiunta  al  regresso 
contro  il  firmatario  del  mandalo, 
ad  ogni  singolo  portatore  nessun 
altru  ne  spetta  fuorché  contro  il 
suo  immediato  girante,  non  poten- 
dosi egli  rivolgere  ad  un  giratario  a 
quello  anteriore. 

3io.  L’azione  derivante  da  un 
manJalo  si  prescrive  nel  modo 
stesso  che  quella  proveniente  da 
lettere  di  cambio  (art.  1 116). 

Seti  uve  111. — Degli  effetti  sopra 
cassieri , c di  altri  effetti  al 
prese  ntatoix . 

in  1.  Gli  c (felli  sopra  cassieri, 
cd  altri  effetti  al  presentatore,  con- 
tener Jrrono  la  data  precisa  del- 
la primitiva  loro  emissione. 

333.  Quegli  che  in  origine  emi- 
se l’ effetto  sopra  un  cassiere,  od 
altro  effetto  al  presentatore  pagabile 
da  un  terzo,  sotto  forma  d’un  man- 
dato, risponde  del  pagamento  ver- 
so ciascun  portatore  durante  dieci 
giorni  da  quello  della  data,  questo 
non  compreso. 

aa3.  La  responsabilità  di  chi  in 
origine  emise  l'effetto  continuerà 
sempre  a sussistere,  se  non  pro- 
va che,  durante  il  periodo  indicato 
nel  precedente  articolo,  fece  la 
provvista  per  l'importo  dell’ effet- 
to, presso  la  {tcrsoiu  a carico  della 
quale  lo  emise,  e che  lasciolla  a 
disposizione  del  presentatore. 

3 zj.  Colui  clic  in  origine  emi- 
se l’ effetto,  ma  che  per  le  pre- 
cedenti disposizioni  è esentato  da 
ogni  responsabilità,  ha  sempre  il 
dovere  di  procurar  al  portatore,  a 
dì  lui  spese,  i documenti  neces- 
sari a far  valere  i di  lui  diritti 
in  confronto  di  quegli  sopra  il  quale 
fu  tratto  l'effetto. 

i»5.  lndi[MMidentrmenle  dagli 
obhliglii  del  primitivo  suscrivenle, 
quegli  che  paswi  in  pagamento 
l'effetto,  nc  rimane  rispondente  a 
quello  che  lo  ricevette,  durante  tre 
giorni,  non  compreso  quello  della 
emissione 


CODICE  ni  WL'RTEMBElUi 


65 1)  può  richiamarne  il  pagamento,  depo- 
j sitando  il  valore  della  lettera  di  cambio. 

I 11  portatore  d’  una  lettera  dì  cambio  taci- 
tata in  regola,  si  presume  ba'lcvolmentc  au- 
torizzato ad  incassarne  il  valore. 

654*  Come  Coti.  fr.  149.  K t aggiunto  : 
o s'egli  (il  portatore)  è in  qualsivoglia  al- 
tra guisa  privalo  dell’  amministrazione  dei 
propri  beni. 

Gài.  li  trattario  non  «leve  pagare  se  avvi 
una  proibizione  giudiziale  ( oppositùm ) che 
glielo  vieti  (art.  16  ),  e.  presentandosi  un 
portatore,  rassegnerà  la  lettera  di  cambio  al 
tribunale,  depositandogliene  il  valore. 

G56.  Nel  raso  dell' art.  653,  se  il  porta- 
tore depositò  al  tribunale  l'importo  della  let- 
tera di  cambio,  il  tribunale  ne  farà  cenno 
sull’  esemplare  che  restar  deve  presso  il  por- 
tatore, ed  accorderà  a chi  dovesse  far  vale- 
re  i proprii  diritti  un  indugio  di  due  mesi, 
decorsi  i quali,  la  somma  verri  consegnata 
al  portature,  od  al  giratario  detentore  della 
lettera  di  cambio. 

637.  Quel  portatore,  il  cui  titolo  fosse 
stato  rimesso  al  tribunale,  oltre  al  regresso 
contro  P accettante,  godrà  della  proroga  di 
due  mesi  a far  valere  i proprii  diritti  con- 
tro il  proprietario  della  lettera  di  cambio 
perduta.  Scorso  tuie  spazio  di  tempo,  si  re- 
stituirà il  titolo  al  proprietario. 

658.  Non  può  farsi  pngaraento  parziale 
per  meno  della  metà  dell’  importo  della  let- 
tera di  cambio.  In  tal  raso,  il  portatore  de- 
ve far  protestare  pel  residuo.  Avvi  pagamen- 
to parziale,  quando  il  trattario  si  rifiuta  a 
pagar  le  spese  derivanti  dal  rifiuto  d’accet- 
tazione ( Cod.fr . i56). 

659.  Come  Cod.  ol.  169). 

G60.  il  portatore,  anche  dopo  la  scaden- 
za, se  possiede  tuttavia  la  lettera  di  cambio, 
non  può  ricusar  il  pagamento  offerto  dal 
trattario,  insieme  al  rimborso  delle  spese  e 
degli  interessi  nel  caso  di  procedura  già  in- 
cesta. 

661.  Se  il  trattario  accenna  un’altra  casa 
nella  stessa  città  dove  sia  da  ricever  il  de- 
naro, il  portatore  deve  in  quella  recarsi. 

663.  Il  pagamctilo  deve  farsi  nel  luogo 
dove  fu  eretto  il  protesto  (art.  665**34  ). 

L*  accettante  non  cade  in  morii  lino  a 
tanto  che  non  ha  un  previo  avviso. 

Seziona  X.  — Dei  diritti  del  portatore. 

663.  Il  portatore,  per  conservare  il  suo 
regresso  contro  il  traente  ed  i giratarii,  de- 
ve far  protestare  nei  termini  prescritti  da- 
gli art.  588-594,  trattandosi  d’una  lettera 
•li  cambio  a vista,  perchè  se  fosse  a scaden- 
za fissa  sarà  protestata  nel  giorno  susseguente. 

664.  Come  Cosi.  fr.  i63  $ 1. 

665.  L’ art.  734  determina  il  luogo  dove 
dee  farsi  il  protesto. 

In  una  lettera  di  camion  a domicilio  il 
pagamento  dev'  esser  fatto  al  domicilio  in- 
dicato dalla  lettera  di  cambio.  Se  nou  vi 
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il  pallai  or»1  i«  lesso,  può  pacare  per  in- 
tervento, a vantarlo  del  traente,  o 
d'un  giratario  Si  osserveranno  le  «li* 
«posizioni  prescritte  in  simil  caso  per 
f accettazione. 

114.  Il  pagamento  fatto  dai  Imo- 
gn alarii  produce  l'effetto  d'un  paga- 
mento per  intervento. 

11 5.  Chi  paga  per  intervento  una 
Intera  di  camino  è surrogato  ne’  di- 
ritti del  portatore,  qualora  faccia  pro- 
testare e notificar  il  protesto  ( Cori, 
fr.  i5g). 

1 1 fi.  Il  portatore  non  è in  obbligo 
di  acertlare  un  pagamento  minore  del- 
la mcià  dell’  importo  d'  una  lettera  di 
cambio  ; può  pretendere  daU'intenrcu- 
lare  f intera  somma,  ma  in  ogni  «mìo 
non  può  conservar  i proprii  diritti, 
se  no»  facendo  levar  protesto  j*er  la 
porzione  insoluta  ( Cod.fr : |56). 

117.  Il  limite  degli  interessi  legali 
c il  sei  per  cento,  clic  decorrono  dal 
di  della  scadenza,  se  il  debitore  è in 
mora  ; ma,  se  la  mora  è imputabile 
al  portatore,  decorrono  solamente  dal 
giorno  della  sua  domanda. 

1 18.  Le  spese  tutte  motivale  dal  ri- 
tardo o dal  riliuto  d' accettazione  o 
«li  pagamento  devoti  essere  dal  debitore 
rimborsale  al  portatore. 

tig.  Il  portatore  deve  a richiesta 
de)  debitore  scriver  la  quietanza  del 
IMigarnetito  sulla  lettera  di  cambio. 

1 5o.  Il  debitore  può  richieder  egual- 
mente la  consegna  : 

1.°  Del!'  originale  della  lettera  di 
cambio,  come  pure  degli  esemplari  e 
delle  copie  dove  trovasi  l'acccttazione 
originale,  e la  serie  dei  giralarii,  se  que- 
sti non  si  sottoscrissero  sull’originale  ; 

a.°  Degli  atti  « he  comprovino  il  di- 
ritto a ricevere  il  pagamento  ; 

3.0  Degli  atti  di  protesto,  elio  fos 
sero  avvenuti  prima  del  pagamento. 

lai.  Se  il  portatore  non  è in  grado 
di  consegnare  altro  che  i documenti 
indicali  ai  numeri  1 c 3,  c in  diritto, 
all'alto  di  consegnarli,  di  voler  che  si 
faccia  il  deposito  giudiziario  delJ’im- 
|«orto  della  lettera  di  cambio. 

laa.  Se  il  pagamento  c parziale  , 
il  portatore  rilascia  quietanza  sopra  una 
copia  della  lettera  di  cambio,  che  con- 
segna al  debitore,  facendone  annota- 
zione, «la  lui  firmala,  sull'  originale  che 
trattiene  per  consegnarlo  a tempo  op- 
portuno, giusta  il  disposto  delfini,  i ao. 

1 a 3.  Quand'ebbe  luogo  il  pagamento 
per  intero,  senza  che  il  pagante  ritiri 
a se  gli  esemplari  accennati  nell’  art. 
1 ao,  o quando  fu  latto  un  pagamento 
parziale  senza  osservare  le  condizioni 
prescritte  dall' art.  ita,  il  pagamento 
per  riguardo  ai  tcrr.i  si  terrà  nullo. 

n4-  I»  materia  di  cambio  non  am- 


B.  §§  J a 111.  Delle  tetta'*  di  cambio  tratte . 

9^9.  Le  Intere  di  cambio  tratte  non  occorre  che  siano 
scritte  su  caria  bollala. 

g.»o  a o|3.  Indipendentemente  dalle  altre  condizioni  (art. 
748  e *eg.),  «leve  esprimersi  sulla  Irtlcra  di  cambio  il  nome 
del  trattario,  cd  il  luogo  di  pagamento.  Senza  tali  condizioni 
la  lettera  vaie  soltanto  «-onte  procura. 

944*  Dev’essere  espresso  se  la  lettera  di  cambio  è prima, 
seconda,  terza  ec.  {Cod.fr,  110  $ ultimo). 

94  5.  Se  nulla  vien  detto  in  tal  proposito,  la  lettera  si  giu- 
dica come  sola  di  cambio. 

94«-  Se  il  traente,  senza  osservare  tali  formalità,  consegnò 
più  d’un  esemplare,  riinane  responsabile  di  ognun  d'essi,  come 
fossero  tante  sole  «li  cambio. 

947  a 950.  I patti  fra  traenti  e prenditori,  riguardanti  una 
lettera  di  cambio,  possono  conchiudersi,  o direttamente  Ira  di 
essi,  oppure  colf  intervento  <f  un  sensale  o d uo  agente  di 
1 ambio. 

1.  Il  traente  è in  obbligo  sopra  ricerca  «IH  prenditore, 
u di  consegnar  una  sola  di  cambiu,  o di  spedire  la  lettera 
stessa  in  molti  esemplari  per  prima,  seconda  ec.  (tW.  fr. 

1 10  § ultimo) 

95).  Quando  si  destina  uno  degli  esemplari  ad  essere  pre- 
sentato, c f altro  ad  accogliere  le  girale,  ocrorre  else  il  se- 
condo indichi  presso  chi  trovasi  l’esemplare  mandato  per 
la  presentazione. 

q53  a 9^5.  Il  traente  deve  trasmettere  avviso  al  trattario 
in  tempo  opportuno  di  aver  tratto  su  di  rsso.  ha  tratta  può 
spedirla  immediatamente,  o passarla  a)  prenditore  dietro  do- 
manda. In  quest’ ultimo  caso  risponde  dell'invio  della  lettera 
d‘  avviso. 

956  e 95-.  Il  traente  che  larda  più  di  vcntùpiatlro  ore 
il  tempo  coiivenulu  per  consegnar  la  lettera  «li  cambio,  do- 
po averne  perfetto  f importo,  potrà  esservi  costretto  esecuti- 
vamente. 

Il  come  ed  il  quando  debbasi  somministrar  la  valuta  son 
determinati  dal  Contratto. 

958  a 9G0.  11  traente  conserva  per  un  anno  il  diritto  a 
regresso  ili  via  esecutiva  contro  il  prenditore  pel  pagamento 
della  lettera  ceduta.  Se  i beni  del  prenditore  furono  ripar- 
lili fra  i suoi  creditori  entro  lu  spazio  di  quell'anno,  sarà  egli 
collocato  fra  i creditori  privilegiati,  privilegio  clic  perde  se 
lascia  scorrere  quel  termine. 

961.  Un  traente  che  consegna  una  lettera  di  cambio  per 
conto  d’un  altro,  senza  ordine,  e prima  d' averne  incanalo 
l’importo,  risponde  d’ogui  danno  a quegli  per  r-onlo  del  qua- 
le ha  fatto  tratta. 

9<»).  Un  traente  che  negozia  una  lettrra  di  cambio  di  cui 
non  ricevette  il  val«»rc,  non  ha  diritto  ad  impedire  al  tratta- 
rio «faccettarla,  anche  se  fosse  estesa  all' ordine 

$ IV.  Delta  presentazione. 

96J.  Il  portatore  «f  una  lettera  di  cambio  devi  in  tempo 
olile  presentarla  per  f arrrttuzionc  a quegli  su  cui  è tratta. 

«jf«4-  In  «pianto  alle  lettere  «li  cambio  pagabili  in  fiera,  i 
regolamenti  commerciali  e le  consuetudini  locali  determinano 
ut  quali  giorni  debbano  presentarsi. 

965.  A Konigslierga,  in  Prussia,  deve  farsi  la  presentazione 
nel  di  dell’apertura,  o nel  secondo  giorno  del  mercato. 

9G6.  A Fraiuofoitr  sull'Odrr,  c a Maddeburgo,  le  lettere 
di  cambio  pagabili  durante  la  fiera  devon  esser  presentate  nel 
terzo  e quarto  giorno  della  settimana  di  pagamento. 

967.  A Eresia  via,  le  lettere  di  cambio  possono  essere  pre- 
sentate «lai  martedì  lino  al  venerdì  dtdla  prima  Kltiniana 
iella  fiera,  a «licci  ore  antimeridiane. 


CODICE  IU  8SO 


della  scadenza,  rd  ofTresi  di  pagare  la 
lettera  di  «'ambio  non  «acr-rltala,  {il 
portature  «leve  accettare  il  pagamen- 
to (1).  (fW.  fr.  1 a6). 

380.  li  portatore,  dopo  incassato 
il  denaro  «lai  terzo  intrrvenlore , gli 
consegna  fallo  di  protnto,  c la  lu- 
terà di  cambio  quii anzata. 

38».  L’ interventorc  ha  il  diritto  di 
farsi  rimborsare  non  solo  «la  quello  per 
cui  conto  pagò,  ma  anche  d’ impeli  re 
gli  altri  giranti  che  lo  precedessero , 
e«l  eziandio  l'accettante;  nè  è tenuto 
a conformarsi  al  modo  particolare  di 
pagamento  a«vccnnato  in  una  lettera 
«li  ramino,  non  a lui  destinata  {Coi. 
fr.  ■ jg). 

381.  Il  pagamento  per  intervento 
a prò’ di  «n  girante  d’una  lettera  di 
cambio  propria,  si  là  colle  regole  stes- 
se «Ielle  lettene  «li  cambio  tratte. 

383.  Il  pagamento  fatto  da  un  ter- 
zo «he  interviene  pel  traente,  svinco- 
la lutti  i girami;  se  è fatto  per  conto 
d'un  girante,  libera  i soli  girauli  che 
vengono  dopo  Ji  esso  Ma,  fja recitar  i«> 
ms  «l’un  terzo  interventorc,  alla  quale 
non  tenga  dietro  il  pagamento  in  isca- 
denza,  non  minora  in  modo  alcuno  Sa 
responsabilità  del  traente  e «le*  giranti- 

38  j.  Ogni  socio  risponde  solidaria- 
rocnlc  prr  la  dilla,  o per  la  società  di 
commercio,  «lei  pagamento  «Ielle  lette- 
re di  cambio  emesse  dalla  società. Que- 
sta regola  non  «‘slcmlesi  ai  mandata- 
rii, che  brinano  in  virtù  soltanto  d’una 
procura,  e non  col  nome  della  ditta 
sociale  (Ciaf.  fr.  aa). 

385.  Nel  caso  in  cui  la  lettera  di 
cambio  fosse  emessa,  girata,  od  accet- 
tata da  piu  persone  ad  un  tempo,  ria- 
scun»  di  esse  risponde  vdidariamentc 
per  la  somma  intera.  Se  la  lettera  «li 
cambio  espone  esplicitamente  il  quoto 
di  ciascuna,  rispondono  «li t giuntamene 
le,  e ciascuna  pel  suo  «pioto  {C04t.  fr 
i4<»- 

3 84*.  Soltanto  allorché  f emissione, 
la  girala  o f accrttazinne  non  espri- 1 
mono  che  le  si  fa  a titolo  di  gamn- 
■■  zia,  si  risponde  del  pagamento  «piai 
. principale  obbligato;  altrimenti,  foli- 
| ldigo  non  corre  se  non  «lupo  il  rifiuto 
| dei  principali  obbligali.  Ma,  se  espli- 
I eòamente  è attenualo  sulla  lettera  «li 
ramhio.  che  si  opera  per  sola  garan- 
! sia,  non  si  risponde  clic  nel  caso  in  cui 
i principali  obbligati  lusserò  dichiarali 
insolventi,  «rd  allora  ri»|wiu«le'i  secan- 


ti) L*  Iti  341  taci*  1!  fOfUlorr  l«  (atolli 
I di  kmLUtc  P ialttxal*  drl  Urie  at  mamtnfii 
<Utr  ettrtlesim,  0 <*>  riiibnitii  ma  «-®b«4 
che  »*«rl-  370  ilibiliui  tu  diritto  «I  tuta 
c he  ialcivMOf  eULunu  itti  r*f*<ut*i*.  j 
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Sii  [Delie  Lettere  di  cambio ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  OLANDESE 


CODICE  DI  AVIRTEMBERG 


CODICE  r*GIIERE.HE 


au6.  Se  qualcuno  rifaccia  a foste  indicato,  il  portatore,  dopo  le  ricerche  fatte  all' autorità  loca-  meticci  mai  compensazione  fra  il  ere- 

'pagamento  uno  o più  biglietti ov-  le,  farà  levare  il  protesto  (fW.  ol.  1R0).  ditore  ed  il  debitore,  anche  se  il  traen- 

te ro  mandati  sopra  il  proprio  606.  In  caso  di  rifiuto  di  pagamento  per  causa  d‘  incertezza  sulla  le  avesse  sottoscritto  la  lettera  dì  catn- 
jca»sicre,  ed  in  seguilo  venga  di-  qualità  del  portatore  (art.  035)  si  farà  il  deposito  dell  importo  della  l*io  al  proprio  ordine,  ed  agisse  pel  pa- 

t chiavato  in  istalo  di  fallimento, , lettera  di  cambio,  e lo  si  accennerà  nel  protesto.  ga  mento  contro  1’ accettante, 

il  cassiere  potrà  nonostante  pa-  Il  deposito  libera  tulli  quelli  la  cui  firma  precede  la  girata  irrego-  ia5.  Le  norme  da  osservarsi  pei  de- 
gare que’ biglietti  o mandati  col-  lare.  iposili  giudiziarii  dell’  importo  delle 

! Je  somme  ad  essi  affette,  e ciò!  667.  11  portatore  deve  entro  ventiquattro  ore  noliziar  del  prole-  lettere  di  cambio  sono  tracciate  nel 

fino  a clic  non  gliene  venga  fatta 'sto  quegli  contro  cui  intende  agire  per  regresso,  se  domicili*  nel  luogo  capitolo  V della  patte  V. 

1 opposizione  sia  da’  portatori  di  stesso,  o,  col  secondo  corso  postale,  se  domicilia  altiofc. 

altri  biglietti  o mandati,  sia  da’j  663.  Come  Cod.  «I.  i85.  CAPITOLO  Vili, 

curatori  della  massa  , sia  daj  669.  La  prova  di  questa  noliGcazione  potrà  farsi  mediante  un  cer- 

qualunque  altro  interessato.  tilioato  rilasciato  in  quella  data  dall  ufiiriu  postale.  aai.  motmto. 

In  caso  d'opposizione,  i fondi  670.  Chi  tanfo  a notili- ar  il  protesto  in  conformità  all’ art.  66% 

del  fallito  detenuti  dal  cassiere,  risponde  dei  danni  e delle  spese,  nc  può  in  caso  alcuno  conseguir  136.  Il  prolesto  è un  a’to  pubblico 
Terranno  separali,  allineile  i por-,  interessi  di  mora.  ^ destinato  a constatare  i fatti  che  den- 
tatori di  mandati  osi  effetti  rila-  il  portatore  od  i giratarii  subiranno  un  tale  discapito,  se  esercì-  no  luogo  all’ azione  di  regresso, 

sciati  aranti  il  fallimento  siano  tano  regresso  contro  un  giratario  non  notiziato.  I 137.  11  prolcsio  è steso  da  un  no- 

soddisfalli  preferibilmente  agli  671.  Come  Cod.  fri  «86.  ‘tato,  oda  un  magistrato,  cniro  ven- 

altri  creditori,  o per  intero,  od  | 671.  Altrettanto  avviene  pel  regresso  esercitato  da  un  giratario|  ùquatiro  ore,  oppure  entro  otto  gior- 

in  ragguaglio  di  somma,  senza  'contro  i giranti  che  lo  precedono,  quand’egli  abbia  di  già  rimbor-  ni, sempre  secondo  Je  località,  contati- 

riguardo  alla  data  del  rispettivo  *alo  il  (Mutature  od  i giratarii  che  lo  susseguitane.  1 do  dal  mezzodì  del  giorno  }<!rlla  pre- 
eredito. Nondimeno,  un  giratario  impelilo  può  chieder  cauzione  ai  giratari!  | tentazione  ( Cwi.fr . 173^. 

*37.  Il  portatore  d’ una  prò-  precedenti,  in  quanto  i giratarii  non  siano  stati  impeliti  per  man-;  138.  Il  notaio,  od  il  giudice  inea- 

messa  al  presentatore  c in  obbli-  canza  di  pagamento.  j ricalo  del  protesto,  rechcrassi  senza 

go  di  chiederne  il  pagamcnlu  6^3.  Qualunque  domanda  dev  esser  fatta  nel  periodo  di  tre  mesi  indugio  al  luogo  dove  la  lettera  di 
nello  spazio  delire  giorni  sue*  trattandosi  Ji  lettere  di  cambio  all’estero,  entro  sei  mesi;  d' una  cambio  dev’ essere  presentata  per  1*  ec- 
cessivi, non  compresovi  quello  in  < lettera  tratta  fuori  d’Europa,  entro  un  anno;  d’una  tratta  al  ili  là  > citazione,  o per  il  pagamento, 
cui  la  ricevette.  Se  non  viene  dei  capi  Horn,  0 Buona  Speranza,  entro  due  anni.  Tali  periodi  co-i  139.  Egli  deve  ripetere  la  prese  ri- 
pagato, deve  presentarla,  entro  il! «linciano  pel  portatore  colla  scadenza,  pel  giratario  col  giorno  in  cui  ! (azione,  cJ  esporre  il  motivo  per  cui 

medesimo  spazio  di  tempo,  a chi  pa^ò  volontariamente,  od  in  cui  fu  costretto  per  sentenza  a pagare,  sì  nega  di  pagare, 

glicl’  ha  consegnata  ; e ciò  sempre  67  4-  La  domanda  sira  giudiziale  fatta  al  giratario  od  al  traente  non  t3o.  Se  il  debitore  è assente,  in- 

colto pena  di  perdere  il  regresso  impedisce  al  portatore  di  procedere  ronlro  i posteriori  giranti.  terrogherà  le  persone  di  casa,  e noterà 
contro  quest’  ultimo,  salvi  nati-  Il  portatore  conserva  il  suo  regresso,  a parte  dalla  procedura  con-  nel  protesto  la  loro  risposta.  Se  1*  in- 
dimeno  ognora  i suoi  diritti  ver-  irò  uno  dei  firmatari!  della  lettera.  dilazione  del  domicilio  è falsa,  procc- 

so  il  firmatario.  675.  Il  regresso  del  portatore  abbraccia:  l’importo  della  lettera  dcrà  alle  necessarie  perquisizioni,  e ne 

Se  nella  promessa  sta  espresso  di  cambio,  c gli  interessi  contando  dalla  scadenza  ; tutte  le  altre  esporrà  i risultamenti. 
il  giorno  in  cui  sarà  da  pagarsi,  spese  cagionate  dalla  mancanza  di  pagamento,  e specialmente  quelle  i3i.  Il  protesto  contiene: 

, d termine  di  tre  giorni  principia  di  protesto,  d'invio,  di  commissione,  le  quali  ultime  possono  giun-  i.°  Il  nome  della  persona  che  fa 
solamente  nel  giorno  posteriore  gerc  al  terzo  dell’un  per  cento,  di  trasporto  de' fondi  destinati  a protestare,  e della  persona  a carico 
a quello  indicato  pel  pagamento,  soddisfare  la  lettera  di  cambio,  a patto  che  la  foro  spedizione  abbia  della  quale  « protestata  la  lettera. 

vj8.  Se  l' ulti  ino  giorno  d’un  luogo  nel  tempo  più  corto,  o col  mezzo  di  una  lettera  di  cambio  a 3.°  L’inumazione  di  {vagare,  c la 
dei  termitii  in  questo  titolo men-  pochi  giorni  di  vista.  risposta  del  debitore  possibilmente  pa- 

zionati  cade  in  domenica,  sarà  676.  Il  regresso  4'  un  giratario  per  solito  abbraccia:  rota  per  parola,  la  indicazione  det- 

irunlriiulo  ('obbligo  e la  respon-  1.*  Quanto  pagò  per  la  lettera  di  cambio,  per  interessi  c spese;  l’assenza  0 del  silenzio  del  trattario 
^abilità  fino  ai  giorno  appresto  3.°  Le  spese  di  trasporto,  dal  luogo  dove  ricevette  la  lettera  di  o dell’ accettante; 
iurlusivamentc.  cambio,  fino  al  luogo  di  pagamento  3.*  Il  giorno , mese  ed  anno  del 

33$.  Ugni  azione  contro  chi  677.  Conte  Cod.  fr.  18S.  protesto; 

emise  effetti  della  specie  indicala  678.  Come  Cod.  fr.  177  e 178.  4-*  La  trascrizione  testuale  della 

in  questa  suzione  è prescritta  do-  679.  Come  Cod.  fr.  179  § 1",  il  $ 3.*  fu  cosi  sostituito:  lettera  di  cambio,  coll’ accettazione, 

po  dicci  anni,  contando  dal  giorno  Se  non  havvi  corso  di  cambio  fra  le  due  piazze,  il  ricambio  sarà  colle  girate,  e con  lutto  ciò  che  vi 
Jelbi  primitiva  emissione  fu.  306),  regolalo  sul  corso  di  altre  due  piazze  le  più  virine.  si  eontieue; 

Come  Cod.fr.  189  jj  3.  f”r  68n.  Il  ricambio  dev’ essere  accompagnato  dalla  lettera  di  cambio  5.°  Il  nome  di  chi  stende  il  pro- 

•tggiunto  Chi  in  origine  emise  T protestata,  dal  protesto  o dalla  copia  di  esso  debitamente  legalizza-  cesso,  indicando  la  carica  che  copre, 

filetto  indicale  iieU’art.  333,  ha  la,  e dal  ronto  di  ritorno.  il  sigillo  che  adopera,  se  non  si  serve 

l’ obbligo,  se  ne  viene  ricercato,  681  a 683.  Come  Cod.  fr.  181.  fr' è aggiunto:  di  quello  del  tribunale; 

d’alTi-rmare  un  giuramento  dia-  Se  il  ricambio  si  fa  da  un  giratario  sopra  un  girante  anteriore.  G.*  L’ acccttazione  per  intervento,  se 

ver  fatto  la  provvista  entro  il  potrà  comprendere  gli  interessi  del  capitale  sino  alla  tendenza  dei  ha  luogo,  ed  il  nome  del  terzo  che 
termine  del  suddetto  articolo,  fi-  nuovo  ricambio  (ari.  680%  Così  pure,  quando  un  girante  pago  il  ri-  interviene  {Cod.  fr.  174),  (art.  t36). 
no  alla  concorrenza  dell’ effetto,  cambio  ad  un  giratario  posteriore-  183.  Il  protesto  sarà  immediata - 

prr>-0  la  persona  a di  cui  carico  G84.  Come  Cod.  fr.  186.  mente  passato  a chi  lo  fece  levare,  e 

fu  rilasciato,  ed  a coi  lasciò  la  686.  Se  il  portatore  d’ima  lettera  di  cambio  protestata  per  non  trascritto  sopra  un  libro  tenuto  a tal 
relativa  somma.  I di  lui  creili,  pagamento,  ottiene  un  rimborso  parziale  mediante  le  vie  del  foro,  gli  uopo,  veduto  c contrassegnato  dal  tri- 
ud -aventi  da  lui  causa,  giurerai»-  altri  obbligali  sono  parzialmente  liberati.  banale. 

no  di  ritmi  re  che  il  loro  autore  il  $ 3.*  è eguale  all’ art.  198  del  Cod.  ol.  Tale  trascrizione  sarà  fatta 'dai  no* 

agiva  di  buona  fede.  686.  Se  il  portatore  ottenne  intero  rimborso  mediante  acconta*  lai  dei  tribunale,  o dai  pubblici  ufo- 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Delle  Lettere  tli  cambio) 


CODICE  PRESSIAMO 


968.  Le  lettere  di  cambio  pagabili  sai  mercati  d’Eibing,  devoti  essere  presentale  nei 
primi  Ire  giorni. 

969.  Le  lettere  di  cambio,  pagabili  a giorno  fissato  c ad  uso,  la  cui  scadenza  coniasi 
dalla  loro  data,  devono  esser  presentate  ai  più  lardi  nel  giorno  in  cui  ne  scade  il  pa- 
gamento. 

970.  Per  le  lettere  a visla  e ad  uso,  la  cui  scadenza  contasi  dal  giorno  della  presen- 
tazione, il  traente  può  (issar  nella  lettera  stessa  il  periodo  entro  il  quale  dovranno  essere 
presentate. 

97 1 e 971.  Che  se  non  lo  ha  fissato,  il  portatore  è in  obbligo,  sotto  pena  di  per- 
dere i proprii  diritti,  di  presentarle  entro  ì dieeiotto  mesi  dalla  lor  data. 

973  e 974-  Sc  il  portatore  lascia  scorrere  i termini  prescritti  (ori.  g65  e seg.)  senza 
far  presentare,  non  può,  in  roso  di  non  acccttazione  o di  non  pagamento , esercitar 
il  proprio  regresso  per  garanzia  nè  rontro  il  traente,  nè  contro  i giratarii,  se  non  al  foro 
ordinario,  e per  1*  importo  pagato. 

975.  Chiunque  possiede  1’  originale  d' una  lettera  di  cambio  si  reputa  autorizzato  a 
presentarla. 

976.  I,*  lettera  di  cambio  dev’essere  presentala  al  trattario,  od  al  suo  legittimo  rap- 
presentante. 

977  * 9 il  trattario  è assente,  0 non  recossi  in  fiera,  la  lettera  di  eambio  sarà 
protestata,  e lo  sarà  pure,  se,  prima  della  presentazione  della  lettera,  i beni  del  trat- 
tario venissero  ripartili  fra  i suoi  creditori. 

§ V.  Deir  acccttazione. 

983.  Accettando  la  lettera  presentata,  I’ arrenante  sì  obbliga  a pagar  nel  tempo  con- 
venuto la  somma  esposta,  a stretto  rigore  del  diritto  cambiario  (fW.  fr.  lai  § 1). 

9*4-  ha  promessa  d'accettare  per  conto  d'un  terzo,  non  scritta  sulla  lettera  di  cam- 
bio, vale  solamente  qusl  cauzione. 

985.  Ne'  giorni  di  domenica,  di  feste  principali,  del  capo  d’anno  c del  venerdì  santo 
nessuno  può  essere  aslrrllo  ad  accettare  una  lettera  dì  cambio  presentata. 

986.  Il  portatore  della  lettera  deve  attendere  il  più  vicino  giorno  di  lavoro  (Coti, 
fr.  i34). 

987  a 990.  I cristiani  non  hanno  obbligo  di  accettare  in  giorno  di  festa  o di  fiera, 
e gli  ebrei  in  giorno  di  sabato  o di  loro  festa  {Coti,  ungh.  i55)* 

991.  L* acccttazione  dev'essere  apposta  sulla  lettera  di  cambio  di  pugno  proprio  dell'ac- 
cettante, o di  un  suo  legittimo  rappresentante  ( Cod.fr . tsa). 

993.  Un'accettazione  fatta  verbalmente,  non  lascia  luogo  a procedura  per  garanzia. 

993.  Ma  v'c  tacita  accettazione  (piando,  quegli  su  cui  si  fa  tratta,  trattiene  presso  di 
se  per  una  notte,  t senza  promuover  ohbictto  alcuno,  la  lettera  di  cambio  presentatagli, 
ed  a lui  in  persona  consegnala  (Coti  Jr.  ia5). 

994.  Non  bavvi  formula  alcuna  prefissa  per  1’  accettazione. 

995  e 99(1.  Quegli,  cui  1’  accettazione  vicn  chiesta,  non  ha  diritto  di  scrivere  sulla 
lettera  cose  in  contrario,  come  sarebbe  il  riliuto  d’ accettarla. 

997.  Non  è lecito  al  faccettante  di  ritrattar  la  propria  accettazione,  ni  di  cassarla  sul-  ! 
la  lettera  di  cambio  {Coti.  fr.  1 a 1 $ s). 

998.  L'accettazione  anche  cassata  rimane  valida  (ivi). 

999.  Quando  i!  pagamento  non  è esigibile  al  domicilio  dell' accettante  (artic  943)  ' 
questi  deve  indicare  il  luogo  dove  il  portatore  ne  riceverà  I*  importo 

1000.  Se  noi  precisasse,  rimane  responsabile  dei  danni  cvcnibili,  e.  può  inoltre  esser  ' 
costretto  di  pagare  al  proprio  domicilio. 

1001.  L’accettante  non  è obbligalo  ad  esporre  la  data  dell’  acccttazione  se  non  per 
le  lettere  di  cambio  a vista  o ad  uso,  la  cui  scadenza  contasi  dal  giorno  di  presen- 
tazione. 

1003.  Devcsi  eziandio  esporre  la  Jata  «Iella  presentazione,  se  questa  accadile  in  un 
tempo  diverso  da  quello  dell' accettazione  (art.  98S  c 990). 

1003.  Tuttavia,  anche  in  tal  t aso,  la  mancanza  di  data  non  rende  nulla  l’accettazione. 

1004.  Ma  se  insorgono  contestazioni  sul  giorno  della  scadenza,  il  portatore  deve  con  al- 
tri mezzi  provar  il  giorno  in  cui  venne  fatta  la  presentazione. 

1 00  5 . Quando  la  lettera  annuncia  che  nc  furono  rilasciati  più  esemplari,  il  trattario  è 
obbligalo  ad  accettare  il  primo  soltanto  che  gli  vicn  presentalo. 

$ VI.  Del  pio  testo  per  non  accettazione. 

1006.  Come  CoJ.  fr-  119. 

1007.  Il  protesto  dev'  esser  fallo  nel  giorno  stesso  della  presentazione,  avanti  che  tra-  ! 
monti  il  sole. 


conici:  ittsso 


do  il  diritto  cambiario;  « questo  diritto  non  può 
applicarsi,  se  la  garanzia  è fatta  rum  sulla  let- 
tera di  cambio,  ina  in  un  atto  separato,  per- 
chè altura  la  responsabilità  c meramente  civile- 

Sino**  III.  — Dell' estinzione  delle 
lettere  di  cambio. 

387.  Una  lettera  di  cambio,  propria  o tratta, 
pagabile  a vista,  perde  la  sua  qualità  di  lettera 
di  cambio  : 

«.*  Se  non  è presentata  pel  pagamento  entro 
dodici  mesi,  contando  dalla  sua  data,  quando  il 
traente  non  abbia  fissalo  un  determinato  tempo, 
entro  il  quale  debba  essere  presentala  {art.  35a). 

a.*  Se,  presentala  e protestata  per  non  paga 
mento,  non  fu  prodotta  in  giudizio  pei  corso  di 
due  anni  contando  dal  protesto. 

In  ambulile  i rasi  opera  essa  gli  effetti  tulli 
d*  una  obbligazione  ordinaria,  sino  al  tempo  (is- 
sato per  la  prescrizione  civile. 

388.  Per  le  lettere  di  (-ambio,  pagabili  a 
tempo  (issalo,  la  prescrizione  è di  due  anni  con- 
tando dall’ ultimo  giorno  di  grazia  {Coti.  fr. 
189). 

389.  Una  lettera  di  cambio,  al  pari  d’ogui 
altro  contratto  sinallagmatico,  può  essere  annul- 
lala per  consenso  di  amlx-due  le  parli. 

3go.  Il  traente,  che  non  ricevette  T importo, 
può  inGivnarc  T arr  citazione  della  lettera  di  ram- 
ino ; ma  se  non  potè  antivenirla,  e responsabile 
di  tutte  le  conseguenze  di  essa,  nè  può  l'arsi  piu 
luogo  ad  alcun  intervento. 

3g  t.  Il  mandante  può  avvisare  la  persona 
su  cui  la  lettera  è tratta  di  non  pagarla  al  suo 
procuratore;  ma  se  la  lettera  fu  già  accettata. 
T accettante  non  ha  diritto  di  negare  il  paga- 
meli! n al  portatore,  se  non  in  seguito  ad  una 
decisione  dei  tribunale. 

3qa.  Il  portatore  che  perdette  la  lettera  di 
cambio,  drc  darne  avviso  al  trattario,  al  Irarnte. 
ai  giratarii,  farne  dichiarazione  ai  tnhonali  drl 
luogo  dove  risiedono  il  trattario  et!  il  traente, 
e pubblicarne  la  perdita  nei  giornali. 

3g3  e 394.  Se  l’avviso  giunge  al  trattario 
avanti  che  accetti,  egli  deve  non  accettare,  ed 
avvertir  T autorità  competente;  ma,  se  avesse 
a<  cd tato,  dovrà  depositar  al  tribunale  l'importo 
delta  lettera  di  cambio,  perchè  desso  decida  a 
chi  appartenga  la  riscossione  del  fondo,  se  at^ 
portatore,  od  a chi  dichiari»  di  averla  perduta; 
{C01l.fr.  t»5). 

395.  Se  la  lettera  di  cambio  non  solo  era) 
accettata,  ma  anrhc  pagala  in  precedenza  al-j 
T avviso  del  suo  Mnarrimcnlo,  il  portatore  ne  | 
diventerà  debitore,  e si  verificherà  se  la  lettera! 
c ad  esso  legalmente  pervenuta.  Nondimeno j 
non  può  esservi  regresso  contro  il  trattario,  a. 
meno  che  non  sia  complice  di  frode. 

CAPITOLO  HI. 

Delle  procedure  esperibili  per  V incasso  de! • 
le  lettere  di  cambio. 

3y<».  Dopo  la  scadenza,  o dopo  l'espiro  dtij 
jiorui  di  grazia,  il  petente  od  il  suo  procu  J 
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menti  parziali,  quelli  rlie  con  co  riero  nel  pagamento  subentreranno 
ne'  di  lui  diritti,  secondo  l’ordine  delle  loro  girate. 

G87.  Come  Cod.  ni.  «99. 

<•88.  Qualsiasi  proroga  di  termine  da  parte  del  portatore  fosti* 
tuisec  una  transazione. 

L'adesione  ad  una  liquidazione  omologata  dal  giudice  non  produ- 
ce il  suddetto  elTrtio  (art.  »o3G). 

689.  In  caso  di  ritardo  dei  portatone  a far  levare  il  protesto,  o 
ad  agire  in  giudizio,  i giratarii  ed  il  traente  divengono  «onerati  da 
ogni  regresso,  colle  restrizioni  portata  dagli  art.  579  a 583  (art.  663 
e 67  3). 

690.  Come  Cod.  fr.  17  5.  C’è  aggiunto  : Il  portatore  può  non 
ostante  agire  contro  citi  incassò  il  ralore,  ed  arriccili  a sue  spese. 

691.  Se  il  traente  od  uno  dei  giranti  dispensa  il  portatore  dal 
far  protestare,  questi  potrà  allegar  tale  dispensa  in  confronto  ai  gi* 
rafani  susseguenti.  La  prora  che  la  dispensa  esiste  si  potrà  fare  in 
tulle  le  vie  ordinarie  in  confronto  di  chi  I’  ha  concessa. 

690  a 695.  Come  Coti.  ol.  000.  V*  è aggiunta  : Il  portatore,  che 
adempì  alle  formalità  del  precedente  articolo,  conserva  rcgresM>  con- 
tro i giratari!  ed  il  traente,  purché  non  ahhia  colpa  nel  ritardo. 

696.  II  giratario,  che  riceve  la  lettera  di  cambio  cosi  tardi  da  non 
poterla  far  partire  coll’ ordinario  corso  postale,  conserva  il  regresso 
se  la  spedisce  col  successivo  corso  e la  fa  protestare  al  più  tardi 
nel  domani  dell*  arrivo  di  essa  al  luogo  di  pagamento. 

Snzto*«  XI.  Del  pagamento  per  intervento. 

697.  Come  Cod.  fr.  « 58.  V'  è aggiunto:  Il  pagamento  può  farsi 
parzialmente  da  molti  interventori. 

698.  Allorché  vi  siano  molti  al  bisogno  sulla  lettera  di  cambio, 
il  portatore  deve  attenersi  pel  pagamento  alle  formalità  stabilite  per 
T accettazione  (art.  6*4)-  C'è  aggiunto : Egli  risponde,  verso  chi 
indirò  un  hisognatario,  di  tutti  i danni  derivanti  da  inosservanza 
delle  regole  prescritte. 

699.  Il  portatore  che  rifiuta  l’ intervento,  perde  il  regresso  in 
confronto  di  quegli  per  cui  ebbe  luogo  l'intervento,  c verso  i gira- 
tarii, purché  P intervento  sia  avvenuto  prima  del  protesto  di  non  pa- 
gamento. 

INVÌI'  intervento  senza  mandato,  ì)  portatore  perde  il  regresso  per 
le  spese  del  ritorno  cagionate  dall’ intervento. 

700.  Le  regole  prescritte  negli  art.  676  a 63$  nel  caso  che  mol- 
ti interventori  si  presentino,  osservami  anche  nel  pagamento  per  in- 
tervento. Si  preferirà  P interventori:  che  risparmia  maggiori  spese. 

701.  Come  Cod.  fr.  159,  § ultimo,  y* è aggiunto  : Il  trattario 
deve  inoltre  rimborsar  P accettante  per  intervento  dei  diritti  di  com- 
missione e delle  altre  spese  , giusta  il  conto  di  ritorno,  non  Com- 
preso P importo  della  lettera  di  cambio  e degli  interessi. 

70J.  L’  accettante  per  intervento  non  si  preferisce  a quello  che 
«dire  di  jwigare.  Il  portatore  non  può  accordar  preferenza  alcuna  a 
quest’ ultimo,  se  non  giustifica  di  aver  rimborsato  le  spese  all'accet- 
tante (ait.  701). 

703.  Il  pagamento  per  intervento  dev’  essere  constatato  nel  prote- 
sto. Se  non  si  conosce  a vantaggio  di  chi  ebbe  luogo  P intervento 
si  reputa  fatto  il  pagamento  pel  traente. 

704.  L' intcrventore  c surrogato  nei  diritti  del  portatore  contro 


guonu. 

Dippiù,  deve  darne  avviso  al  primo,  sotto  pena  di  indennizzazionc. 

7oi.  Come  Cod.  fr.  i5<j  ^ 1 ( }■ 

706.  Il  rifiuto  di  pagamento  da  parte  dell'  accettante  per  intcr- 
vento  drv'cs-rrc  constatato  uri  protesto.  In  caso  di  ritardo,  il  por- 
tatore perde  il  regresso  accordato  dall'  art.  698. 

Il  portatore,  clic  non  arronsrnlc  all*  acccttazione  d’ un  intcrventore 
domi' iliato  in  un  luogo  diverso  da  quello  di  pagamento,  deve  me- 
diante ano  speciale  protesto  comprovare,  che  neo  ottenne  pagamento 
«Ila  prima  richiesta  fattane. 
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riali  dei  comitati.  Dorranno  essi  eseguirla  entro  otto  giorni  al  più 
tardi. 

i33.  Qualunque  persona  potrà  farsene  dar  copia  legalizzala  in 
qualsiasi  momento. 

a 34-  1 protesti  fatti  nello  stesso  luogo  contro  piò  persone,  per 
la  stessa  lettera  di  cambio,  devono  essere  abbracciali  da  un  solo 
cd  identico  atto,  osservando  clic  non  occorre,  al  caso  di  molli  pro- 
testi. ripetere  tutto  ciò  che  fu  espresso  nel  primo  «li  essi. 

135.  11  protesto,  se  anche  è a carico  di  più  pinone,  «-tassato 
a due  fiorini,  non  comprese  le  apc*e  ni  trasferta 

136.  Fuossi  indicar  sul  protesto  il  momento  ii  fu  richie- 
sto, e quello  in  cui  fu  consegnato. 

CAPITOLO  IX. 

•SL  «(basito. 

1 >7.  Il  rrgresso  è il  diritto  in  virtù  del  quale  il  portatore  può 
pretendere  dal  traente  0 dai  giratarii  il  pagamento,  oppure  mal- 
leveria pel  pagamento  d*  una  lettera  di  cambio,  c delle  spese  clic 
vi  si  riferiscono. 

i38.  Il  regresso  per  una  lettera  di  cambio  ha  luogo:  1/ 
quando  l’accettazione  è rifiutata  in  tutto  od  in  parte,  o non  c legal- 
mente fatta;  a.”  quando  il  protesto  fu  levato  c notificato  secondo 
le  forme  legali.  Il  che  dicesi  riguardo  anche  al  pagamento. 

139  c i4«.  il  protesto  può  «ait  notificato  o col  mezzo  della 
testare;  od  esser  partecipalo  per  mezzo  de*  tribunali , cd  allora 
deveri  parteciparlo  ad  essi  miro  quarantanno  ore  datando  dallo 
stesso  termine,  in  tante  copie  quante  sono  le  persone  rhe  «i  han- 
no interesse. 

14 ».  Per  poter  esercitare  regresso  basta  provare  che  si  usò  uno 
di  quc’due  mezzi,  anche  se  la  partecipazione  avesse  incontralo  un 
ritardo  fortuito. 

147.  Il  regresso  non  estingue  l’obbligo  dell’ accettante. 

i43.  Il  traente  cd  i giratari!  sono  responsabili  tutti  insolidaria- 
mcnte;  lo  sono  pure  i socii  per  una  lettera  di  cambio  tratta  e gi- 
rala a nome  d’una  ragione  sociale,  il  cui  protesto  dev’  essere  parte- 
cipato al  socio  nominalo  (Cod.  Jr.  140}. 

■ 44-  Il  portatore,  dopo  regolare  protesto,  può  rivolgersi  a 
tutti  i giratarii  inJislintamente  a fine  d*  ottenere  il  pagamento, 
senza  esser  obbligalo  a rispettarne  la  serie  ( Cod.fr . i64). 

145.  Scopo  del  regresso  è di  conseguir  il  pagamento,  o mal- 
levadoria pel  pagamento  (art.  137). 

146-  Il  ricorso  per  garanzia  si  esperisce  nel  caso  d’ acccttazione 
per  intervento 

Se  il  trattario  nel  frattempo  accetta,  o se  il  terzo  che  interviene, 
presta  cauzione,  cessa  ÀI  regresso  in  confronto  de’  giratarii . 

147-  Se  le  parti  non  possono  andar  d’accordo  in  quanto  al 
moilo  di  prestar  mallevarla,  si  garantirà  l'importo  della  lettera  di 
cambio  o mediante  una  somma  in  denaro,  o con  pegno  depositati 
al  tribunale.  Se  non  sono  d’ accordo  rapporto  al  luogo  ove  far 
il  deposito,  od  a qualsiasi  altro  riguardo,  o se  il  pegno  non  n’  c 
suscettibile-,  verrà  dal  tribuna  le  ordinato  il  deposito  in  denaro 

146.  Il  creditore  acquista  con  ciò  un  diritto  di  pegno  che  ri- 
monta alla  girata,  ovvero  alla  data  della  lettera  di  cambio,  secon- 
do che  si  tratta  d*  un  girante,  o del  traente. 

« 40-  Il  giratario  impelilo  ha  la  scelta  o di  pagare,  0 di  prc- 
■ star  cauzione. 

150.  Il  giratario  che  paga  l' importo  della  lettera  di  cambio,  li- 
bera tutti  i giratari!  che  lo  susseguitami. 

151.  Il  giratario  che  ha  pagato  deve  presentar  per  l’ acrcttuio- 
ne  la  lettera  ili  cambio,  entro  il  periodo  dalla  legge  stabilito. 

1 ài.  Egual  obbligazione  è imposta  al  portatore  che  ottenne 
garanzia  pel  pagamelo. 

i53.  Se  o^vien  ritardo  nella  presentazione,  l’ accettante  per  in- 
tervento limane  liberato,  e così  pure  i giratari!,  se  ambe  un  di 
essi  avesse  nell’ intervallo  garantito  il  pagamento  (Cod.  fr.  1G8). 
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»oo8.  Nondimeno,  trattandosi  di  ledere  di  cambio  pagabili  in  una  data  fiera,  il  porta 
tore  può  dilazionare  il  protesto  per  tutta  la  durata  dei  termini  di  presentanone  nei  ri*' 
spettivi  paesi. 

1009.  Anche  per  le  lettere  di  cambio  a giorno  prefisso,  a vista,  ad  uso,  può  differirsi 
il  protesto,  purché  vi  sia  tempo  a spedirlo  eoi  primo  ordinario  di  [sosta. 

1010.  Nel  raso  suddetto  per  altro,  se  il  proprietario,  il  traente  od  il  giratario  sono' 
domiciliati  in  uno  stesso  (mese,  il  pollatole  non  può  senza  il  loro  consenso  differire  il 
protesto. 

1011  a 101 3.  ComeCod.fr.  1 a 4 ■ 

in  14.  Se  il  portatore  consente  ad  accettare  con  riserva  c condizioni,  o con  prolunga* 
ziorc  del  termine  di  pagamento,  perde  il  regresso  contro  i giratari!  precedenti. 

101 5.  Tuttavia,  se  l'accettante  non  verifica  il  (tagaimnlo,  il  |H>r1ulorc  può  esperire  il 
regresso  rolla  procedura  ordinaria,  contro  «(udii  de’  giralsrii  precedenti  che  avessero  avu- 
to utile  dal  di  lui  pregiudizio. 

1016.  Se  è portatore  un  mandatario,  risponde  egli  a)  proprietario  per  tutti  i danni  clic 
provenissero  dalla  sua  adesione. 

1017.  In  conseguenza,  se  l’ accettante  accetta  con  riserva  o,  condizione,  o prolraciulo  il 
giorno  del  pagamento,  età  presentò  la  lettera  c obbligalo  a farla  protestare,  se  suol  conser- 
vare i proprii  diritti. 

101B.  Se  la  lettera  di  cambio  indica  una  persona  a cui  sia  da  rivolgersi  in  caso  di  non 
accettazione,  coire  l'obbligo  di  rivolgersi  ad  essa,  dopo  fatto  levare  il  protesto  contro  riti 
ha  da  veriOcarc  il  pagamento. 

1019.  Se  la  persona  indicala  nella  lettera  dì  cambio  si  rifiuta  anch’essa  di  accettare,  il 
portatore  deve  far  levare  un  secondo  protesto. 

io?o.  Se  una  |<rsona  indicata  nella  lettera  di  cambio  offrasi  di  accettare,  il  (sonatore  non 
è in  obbligo  di  aderirvi  se  non  ricevendo  il  pagamento  in  cornanti  C (Catl.fr,  136). 

§ VII.  De  II'  acccttazione  per  intenerito. 

1011.  Ma  se  quegli  su  cui  la  lettera  c tratta  vuol  accettarla  egli  stesso  per  onore  del  traen- 
te, o d'un  giratario,  il  portatore  « in  obbligo  di  acconsentirvi. 

ioaa.  Cbi  accetta  una  lettera  di  cambio  per  intervento  deve  lasciar  che  sia  protesta- 
ta prima,  indi  farsi  consegnar  il  protesto  dal  portatore  rimborsandolo  delle  spese  relative 
{€od.Jr.  tai). 

1033  a ioni.  L* acrcttaziunc  per  intervento  «Jcv'csscr  fatta  per  iscritto,  in  un  modo 
esplicito,  né  può  essere  rivocala  o .cagni*. 

L' accettazione,  cui  susseguitami  le  lettere  S.  P.  (sopra  protesto ) c insufficiente,  come 
lo  è la  semplice  raccomandazione  della  propria  girata  falla  alt’  aree! tante  da  un  giratario. 

io*i6  c *037.  11  terzo  interventorc  si  addossa  gli  obblighi  medesimi  dell* accettante,  ed 
è surrogalo  nei  diritti  del  portatore  verso  la  persoti*  per  la  quale  intervenne  (Cod.  fr.  ».r»9). 

1038.  Se  I*  accettazione  non  esprime  esplicitamente  per  onore  di  dii  viene  falla,  de- 
vesi  stabilire  che  lo  sia  per  conto  del  traente,  cd  in  tal  caso  chi  accetta  ha  azione  verso 
di  esso  soltanto. 

1039.  Il  terzo  intervenire  deve  osservar  te  prescrizioni  ingiunte  al  portatore  riguardo 
alla  trasmissione  del  protesto. 

io3o  a io34.  S’  egli  non  adempie  tali  formalità,  non  conserva  altra  azione  se  uou 
come  ua  trattario,  che  avesse  realmente  pagalo,  contro  il  traente. 

Fra  le  persone  indicate  al  bisogno  in  una  letlcra  di  cambio,  si  preferisce  quella  rhe 
interviene  pel  traente,  o pel  più  «oziane  dei  giranti. 

§ Vili.  Della  forma  dei  protesti. 

io3n  a io4o.  I protesti  devono  essere  stesi  da  un  nolajo  o da  un  giudice,  senza  biso- 
gno di  assistenza  di  cancelliere  o di  testimoni!  { Cod.fr . 173). 

Il  funzionario,  che  stende  il  protesto,  »’  informerà  delle  circostanze  tutte  clic  gli  occor- 
resse ronoscere,  e ne  erigerà  un  atto,  sul  cui  appoggio  si  leverà  il  protesto  Se  quell'  atto 
non  si  facesse,  il  protesto  rimarrà  tuttavia  valido,  ma  quegli  clic  aveva  I*  incombenza  di 
stenderlo  potrà  essere  condannalo  ad*  indennizzare  le  parti  interessate,  e ad  una  multa. 

1041.  Il  protesto  d"  una  lettera  di  cambio,  olii  e le  condizioni  generali  prescritte  pei 
ogni  atto  pubblico  o notarile,  deve  contenere:  i.°  la  copia  «salta  della  lettera  di  cambio  ; 
a."  l'esposizione  partieoi  arizzata  delie  cause  clic  impedirono  1*  aerei  Iasione  od  il  pagamento. 

1043  a 104 5.  Se  il  trattario  é presente,  Patto  di  protesto  contrrrà  T intimazione  di  (ma- 
gare, e la  risposta  datari:  se  c assente,  la  esposizione  delle  informazioni  assunte.  Ciò  avrà 
luogo  anche  nei  casi  in  cui  il  trattario  fosse  in  fiera,  o defunto  (Cotf.fr,  171). 

$ IX.  Delle  conseguenze  del  protesto. 

104D.  Se  il  purtarorc  non  c che  mandatario,  gli  corre  obbligo  rigoroso  di  »(H-dire  ai 


ralorc  addrizzrranno  una  supplica  all’  ufficio 
della  polizia,  scortata  dal  protesto.  Iu  essa  si 
esporrà  il  nome  , cognome  e domicilio  del 
debitore,  il  domicilio  uet  petente,  o del  suo  pro- 
curatore. 

397.  Nelle  città  in  cui  trovanti  ispettori  ili 
polizia,  la  lettera  di  cambio,  di  cui  vuoisi  con- 
seguir il  rimborso,  può  adilrizzarsi  direttameli! c 
all'  ispettore  di  polizia  del  domicilio  del  debi- 
tore per  ottenere  il  rimborso. 

398.  Nelle  città  dove  non  trovasi  un  ufficio 
di  [tolizia  per  ottener  il  rimborso  della  lettera 
di  «ambio,  devesi  presentarla  all’  auiminìsi ra - 
zione  municipale,  od  al  rapo  politico;  in  pro- 
vincia ed  in  campagna,  ai  comandanti  della 
provincia,  cui  ai  loro  supplenti. 

399.  Le  suddette  autorità  si  conformeranno 
a quanto  è prescritto  per  T incasso  delle  let- 
tere di  cambio.  (Vedi  qui  appresso). 

4«>n.  Nel  giorno  della  produzione  dell'  i- 
stanza,  o nel  domsfli  al  piò  tarili,  la  notizia 
deve  far  comparire  a se  dinanzi  il  debitore. 
Se  scomparve,  ne  ordina  l'arresto,  c manda 
la  lettera  dì  cambio  al  liìLunal  dì  commer- 
cio. perche  proceda  contro  «li  esso  come  in- 
solvente. 

CAPITOLO  IV. 

tatui  r.iacoisioaa  imr  lettere  vi  conno, 

4 01.  Se.  dietro  la  citazione,  il  reo  convenu- 
to comparisce,  gli  si  («resenta  in  originale  la 
lettera  di  cambio,  e giure  rirn  chiesto  il  pa- 
amento. 

403.  Non  vi  sarà  luogo  a sospensione  di 
procedura,  se  non  nei  seguenti  rasi: 

1 Se  il  debitore  dichiara  falsa  la  firma, 
cd  allora  T aliare  si  demanda  al  tribunal  cri- 
minale, e si  pongono  sotto  sorveglianza  attore 
e reo  convenuto. 

a°.  Quando  il  debitore  giusiiGca,  mediante 
certificato  rilasciato  dal  tribunale,  di  aver  pa- 
galo la  lettera  di  cambio.  Ma . se  venne  «lato 
solamente  un  arronto,  la  ptorcd'ira  continue- 
rà pel  resto  della  somma. 

3.*  Quando  la  lettera  di  «-ambio  è traila  da 
una  persona  non  avente  diritto  ad  emetterla  ; 
raso  in  cui  T aliare  è demandalo  al  tribunale 
di  commercio. 

4o3.  Altre  eccezioni  non  interrompono  la 
procedura,  né  quelle  relative  all' origine  «Iella 
lettera  di  cambio,  né  quelle  delle  condizioni 
ad  casa  essenziali,  né  quelle  fondate  sui  filtri , 
sui  conti,  sulla  corrispondenza. 

4 ««4.  La  polizia  fa  verificar  il  pagamento  a 
mezzo  di  oppignorai  ione  ed  asta  dt  mob.fi,  c 
nel  cavo  non  siano  essi  basic  voli,  fa  se«juesirare 
e vendere  gli  immobili.  La  vendita  di  questi 
all*  incanto  dovrà  rompimi  nello  spazio  di  due 
•«Mimati**,  o di  un  mese  al  più,  salve  cirro- 
stanze  di  cui  il  tribunale  di  r ornine  trio  cre- 
desse far  calcolo. 

4o5.  Durante  Patteggio  il  debitore  deve 
(•restar  cauzione,  che  garantisca  della  sua  (*er- 
inanenza  in  luogo;  altrimrnii  sari*  posto  (tri- 
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Stzioxr.  Xll.  Delle  ledere  di  cambio  false,  o*i  irregolari. 

-07.  Il  proprietario  d'una  lettera  di  ramiti»  smarrita  può  Cosi  ri  n- 
gere  il  portatore  di  buona  fede  a restituirgliela,  nel  caso  in  cui  le 
girate  siano  interrotte  , o se  il  portatore  ti  rese  colpevole  di  giare 
mancanza  nella  girata,  o se  credesi  falso  il  nome  di  quel  prenditore 
da  cui  nel  poi  latore  pervenne  il  diritto. 

In  tutti  gli  altri  rasi  il  proprietario  perde  il  regresso  contro  il 
portatore  di  buona  fede,  nè  può  esercitare  se  non  un*  azione  per 
danni  e spese  contro  gli  autori  della  frode. 

708-  Il  proprietario  non  può  opporsi  al  pagamento  se  non  nei 
casi  suaccennati,  e lieve  prestar  cauzione,  di  rui  il  tribunale  lisscrà 
la  somma.  Nominerà  un  procuratore,  se  non  dimora  nel  luogo  del 
pagamento  (art.  6S5  65^. 

li  proprietario  non  Iva  diritto  a domandar  la  restituzione  del* 
la  somma  pagata  al  portatore  di  buona  fede,  se  non  nel  caso  del- 
l*  art.  734  l nò  il  portatore  può  pretendere  indennizza  melilo  dal  suo 
giratario,  se  il  dolo  non  fu  da  lui  commesso. 

709.  Se  il  portatore  d’una  lettera  di  cambio  irregolare  si  presen- 
ta, deciderà  il  tribunale  se  il  pagamento  debba  esser  fatto  ad  esso 
od  a)  proprietario.  Se  non  presentò  domanda  alcuna,  il  tribunale 
può  provocare  gli  interessati  a far  valere  entro  due  mesi  ì loro  di- 
ritti, spirali  i quali,  autorizzar  il  pagamento  al  proprietario.  Se  non 
fece  protestare , dvvrsi  addirizzar  al  proprietario  ed  al  traente  sol- 
tanto una  riccrcatoria. 

710.  Come  L’od.  fr.  *5o  e a 54- 

711.  Conte  Cod.  fr.  i5i  e i5*.  V è aggiunto:  Se  la  prova  non 
fosse  piena,  si  polii»  ordinar  il  de[H>silo  dell*  importo  della  lettera  di 
cambio. 

713.  Se  la  lettera  di  cambio  smarrita  non  era  paranco  accettala,  e 
si  possa  rilasciarne  un  duplicato,  il  proprietario  può  chieder  unica- 
mente il  deposito  dell’  imporlo  della  Mirra  dì  cambio,  con  riserva  dei 
suoi  diritti  come  proprietario. 

713.  La  somma  depositala  sarà  consegnata  al  proprietario  della 
lettera  di  cambio  |tenluta,  allorché  il  titulo  sia  dichiaralo  nullo,  o 
sia  trascorso  il  periodo  della  prescrizione. 

Il  resto  come  all’ art.  i55  del  Cod.  fr.  (art-  71 1). 

7*4-  Il  regresso,  accennato  nella  Sezione  X.,  verso  i giratari!  ed 
il  traente  non  si  concede  al  proprietario  d'una  lettela  di  cambio  ir- 
regolare, se  non  nel  caso  previsto  dall* art.  711,  e quand'abbia  otte- 
nuto un  duplicalo. 

715.  Come  Cod . fr.  i!>3.  I*  e aggiunto:  Se  col  duplicato  non 
può  ottener  pagamento,  farà  levare  il  protesto. 

716.  Negli  altri  casi  (art.  711  — 713)  il  proprietario  non  può 
| agire  se  non  in  confronto  al  traente,  comprovando  di  noi»  aver  potu- 
to conseguire  il  pagamento  od  il  deposito  mediante  protesto,  ovvero  il 

' duplicato  mediante  una  protesta  (Cod.  sp.  .I07).  * 

717.  Non  puossi  procedere  in  confronto  al  traente,  riguardo  al  pa- 
I gameiitu  od  al  deposito  della  lettela  di  cambio,  se  non  nei  modi  prc- 

w ròli  in  confronto  al  trattario. 

Il  traente  può  liberarsi  rinunciando  la  provvista  al  proprietario 
della  lettera  di  cambio  irregolare. 

718.  Il  traente  c del  pari  liberato  se  rimborsò  al  portatore  la  let- 
tera di  cambio  irregolare,  o se  il  proprietario  cadde  in  mora  d' oppo- 

j sixione. 

719.  Come  Cod.  fr.  agl. 

730.  All* alto  di  protesto  perduto  si  può  supplire  con  un  estratto 
■ di  esso  rilasciato  dal  pubblico  funzionario  che  l*ha  steso. 

\ 731.  Perché  possa  essere  dichiarata  nulla  una  lettera  di  cambio  per- 

duta, occorre  il  preavviso  almeno  dì  tre  mesi  dato  agl»  interessati  col- 
! T inserzione  d’  un  annunzio  nelle  pubbliche  gazzette  del  luogo  donde 
fu  traila,  di  quello  dove  ha  da  esser  pagata,  c di  quello  ove  domicilia 
il  proprietario. 

' La  competenza  spelta  al  tribunale  «lei  luogo  di  pagamento;  e,  se 
trattasi  del  rimborso  d'una  lettera  di  cambio  non  accettata,  spetta 
' al  tribunale  del  sito  ove  dimora  il  traente. 


CODICE  UNGHERESE 


154.  Il  regresso  per  pagamento  si  esercita: 

!.*  Allorché  ne  trattario  nè  bisognatalo  accettarono  la  lettera 
di  cambio,  e nessun  altro  faccettò  per  intervento; 

3.®  Allnrrhè  il  pagamento  fu  in  tutto  od  in  parte  ricusato,  ec- 
cettuati i rasi  previsti  dall' art.  188; 

3.®  Allorché  l’ accettazione  è parziale,  perchè  in  tal  caso  il  re- 
gresso ha  luogo  per  la  porzione  non  accettata. 

155.  Il  creditore  può  agire  per  regresso  o indii idualment e con- 
tro il  traente,  l'accettante,  od  uno  dfe’giralarii,  oppure  collettiva- 
mente contro  il  traente  ed  i giratari»  (Cod.  fr.  i(»4). 

■ 56.  Il  regresso  nou  ha  efficacia,  se  non  viene  esercitato  entro 
i termini  seguenti. 

157.  Questi  termini  variano  secondo  certe  calcolate  distanze: 

1.*  Pel  proprietario,  o per  quello  in  cui  nome  fu  presentata  la 
lettera  di  cambio,  partendo  dal  suo  domicilio  sino  alla  dimora  di 
quello  contro  cui  esperisce  il  regresso; 

3.®  Pel  giratario  il  quale  pagò  avanti  che  la  sentenza  di  sua  con- 
danna acquisti  il  valore  di  cosa  giudicata,  partendo  dal  luogo  del  pa- 
gamento sino  alla  dimora  di  quello  contro  cui  esperisse  il  re- 
gresso. 

3.®  Dalla  residenza  del  tribunale  fino  al  domicilio  di  quella  con- 
tro cui  si  agisce  per  regresso  in  caso  che  il  giratario  paghi  soltanto 
dopo  la  sentenza. 

1 *>8.  Il  termine  è di  : 

Sette  giorni,  se  il  regresso  si  esercita  in  loco; 

Quindici  giorni,  se  si  esercita  nello  stesso  Comitato; 

Trenta  giorni,  se  si  esercita  nei  Comitati  limitrofi; 

Quarantacinque  giorni,  se  si  esercita  in  un  comitato  più  lontano 
od  in  Tra nsil vania; 

Sessanta  giorni,  se  si  esercita  fuori  dell’  Ungheria,  c de'  pacò 
che  ne  dipendono,  ma  senza  uscire  dagli  Stati  della  Monarchia  au- 
striaca. 

Tre  mesi,  se  si  esercita  in  Portogallo,  Spagna,  Svizzera,  Tur- 
chia, Grecia  c ft  usala , o nell' isole  del  Mediterraneo  e dell’A- 
driatico ; 

Due  mesi  per  tutti  gli  altri  paesi  europei  ; 

Sei  mesi , per  le  regioni  dell*  Asia  c dell*  Africa  costeggiatiti  il 
Mediterraneo  od  il  mar  Nero,  0 per  le  isole  ad  esse  propinque; 

Un  anno  e mezzo  per  lutti  gli  altri  paesi  ( Cotl.fr . 1G6), 

159.  Se  il  portatore  d’una  lettera  di  cambio  nou  domicilia  nel 
luogo  dove  si  ha  da  levar  il  protesto,  il  termine  raddoppia,  cal- 
colando sulla  distanza  dal  luogo  di  protesto  al  suo  domicilio,  e da 
questo  a quello  del  giratario  contro  cui  intende  di  esercitare  re- 
gresso. 

160.  1 termini  suindicati  decorrono: 

i.°  Dal  giorno  del  pMtrsto,  se  fu  notificato  per  posta  ; 0 dal 
giorno  in  cui  fu  intimato,  sevenne  prescelta  la  via  del  foro; 

a.®  Dal  di  successivo  al  pagamento,  per  quel  giratario  che  pa- 
gò prima  d’rsscrvi  astretto  con  sentenza  passata  in  giudicalo; 

3.®  Dal  d»  successivo  a quello  ili  cui  la  sentenza  passò  in  giu- 
dicalo, se  il  giratario  per  pagare  attese  d’  esservi  condannata. 

161.  Questi  termini  (art.  *58  a ifin)  s’ applicano  individual- 
mente a cadauna  delle  persone  contro  le  quali  insieme  unite  si 
agisce  per  regresso. 

163.  Chi  paga  può  pretendere  la  consegna  dei  documenti  e- 
nunciati  nell’ art.  1 ao.  * 

iG3.  Essendovi  concorrenza,  si  preferisce  uhi  libera  un  maggior 
numero  di  giratari!. 

if»4-  Chi  esercita  regresso  ha  diritto  alle  spese  di  ritorno  giu- 
sta il  corso  del  rnmbio,  purché  le  comprovi,  e ciò,  con  un  con- 
to di  ritorno  per  le  spese  di  ritorno , 0 col  certificato  di  due 
negoziatili  pel  corso  del  cambio. 

i65  c i6ti.  Il  conto  di  ritorno  comprende: 

i.®  Il  capitale  della  lettera  di  cambio  protestata; 

3."  Le  spese  accessorie  cominciando  dal  protesto,  quali  sono  i 
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suo  committente  col  primo  cono  ordinario  «li  posta  il  protesto,  sotto  pena  di  rimaner  re- 
sponsabile dei  danni  che  potessero  derivarne. 

10^7.  Ma  se  è proprietario  «Iella  lettera  di  cambio,  deve  denunciare  col  primo  corso  po- 
stale il  protesto  a quelli  fra  i giralarii  contro  ai  «piali  tuoi  agire  per  regresso. 

loj 8 e io4g.  (ìli  è I trito  di  unire  alla  denunzia  l'originale  protesto,  oppure  di  dar- 
lo ad  un  procuratore,  peniti»  lo  presenti  al  giratario  contro  cui  procelle  per  garanzia. 

1050.  hripello  all' invio  della  lettera  di  cambio  il  portature  può  dilazionare  fino  al  se- 
condo corso  di  posta,  allineile  quegli  su  cui  è traila  possa  nell'intervallo  decidersi  ad  ac- 
cettarla. 

ioji.  Trattandosi  di  lettera  di  rombio  a giorno  prefisso  o ad  liso,  può  differirsi  l'in- 
vio ili  essa  lina  all*  ultimo  giorno  di  grazia  semprorbè  non  vi  siano  ordini  ronlrarii. 

1051.  Se,  dopo  levato  il  protesto,  il  trattario  accetta  la  lettera,  il  parlature  e obbligalo  di 
adattarvisi,  purebe  l'accettante  lo  rimborsi  delle  sue  spese. 

»o53.  Il  portatore  è eziandio  obbligato  ad  a«  cogliere  P accettazione,  anche  se  P accet- 
tante rifiutasse  di  rimborsargli  le  spese;  ma  può  far  erigere  un  protesto  speciale  a preserva- 
zione de'  suoi  diritti  a quel  rimborso. 

10S4  e io55.  Se  non  vengono  osservale  le  disposizioni  relative  al  protesto  ed  aH' invio, 
il  portatore  perde  i propri!  diritti  verso  i giralarii,  non  potendo  più  agire  contro  di  essi  se 
non  che  nelle  vie  ordinarie. 

J X.  Dei  diritti  dei  proprietario  «f  Mitri  lettera  di  cambio  non  accettata. 

»o5G.  Se  le  formalità  del  protesto  e dell' invio  di  esso  vennero  adempiute,  il  portatore 
della  lettera  ili  cambio,  protestala  per  non  acccttazione,  può  rirbie«lere  il  rapitale,  le  «pese  di 
protesto,  un  tui-zzo  per  cento  di  commissione,  i poni  di  lettere,  e la  scnsaria. 

105^.  La  somma  esposta  sulla  lellera  di  cambio  deve  essere  valutata  al  corso  del 
giorno  di  pagamrnlo  dell’  elicilo  protestato. 

ie58.  Gli  interessi  decorrono  da  quello  stesso  giorno,  senza  riguardo  alcuno  ai  giorni 
«li  grazia. 

io5q.  Quando  la  lettera  di  ramino  è indossala  di  molte  girate,  P ultimo  portatore  può 
impeli  re  per  garanzia,  a sua  scelta,  o il  traente  a dirittura,  o qualunque  de’ giratarii. 

1060  a 1064.  Se  il  giratario  non  paga  entro  le  vmti«]uattro  ore,  si  leverà  il  protesto 
a suo  carico,  cd  il  portatore  putrn  senza  distinzione  rivolgersi  ad  un  altro  giratario  od 
al  traente,  tinche  sia  tacitato,  sena* obbligo  di  seguitar  P ordine  delle  girale.  Con  questo  pro- 
tralo egli  ottiene  il  diritto  d'impetirc  cadaun  giratario  durante  il  periodo  di  stri  anni  ; ma, 
se  egli  ornmetle  qualche  formalità  legale  riguardo  un  giratario,  perde  il  regresso  contro 
di  quello,  nè  può  esperirlo  che  contro  gli  altri  giratari!. 

ioG5.  Il  portatore  d’  una  lettera  di  cambio  che  permette  ad  uno  de*  giratarii  «li  can- 
cellare il  suo  ordine,  perde  il  regresso  per  garanzia  contro  luti»  i giratarii  posteriori  a quel- 
lo ; ma,  del  rimanente,  la  lettera  di  cambio  ed  il  protesto  conservano  la  efficacia  loro  contro 
tutti  i giratarii,  anteriori  a quello  cancellato. 

ìofìG  a 1069.  Malgrado  gli  acconti  ricevuti,  il  portatore  può  esigere  it  residuo  da  uno 
dei  giratarii,  o «lai  traente  (veJi  gli  art.  1047  e scg  ). 

1070.  Il  giratario,  che  sborsò  «Irgli  arrontamcnli  soltanto,  può  farne  menzione  sulla  let- 
tera originale  di  cambio,  della  quale  farà  estrarre  una  copia  legalizzala. 

1071.  In  tal  caso  egli  ha,  per  la  |>orzione  pagata,  i diritti  di  un  mandatario  contro  i 

precedenti  giratarii  ed  il  debitore  della  lettera  «li  cambio.  • 

1079.  Nei  casi  degli  art.  10S6  - 106811  può  ineoar  sul  momento  l’azione  per  garan- 
zia, se  chi  fu  impelilo  dal  portatore  non  paga  entro  le  venliquaitr’  ore  successive  alla 
prcsent azione  del  protesto  e della  lettera  di  cambio. 

• 073.  Chi  presentò  la  lettera  di  cambio  non  è in  obbligo  di  aspettar  il  giorno  «li  pa- 
gamento, nè  di  far  erigere  un  nuovo  protesto  contro  il  trattario  in  raso  di  non  pagamento. 

1074»  Se  l'accettazione  fu  rifiutata  atteso  il  non  aver  ricevuto  o l’avviso  od  i fondi. 
Insogno  aspettar  il  giorno  di  scadenza,  per  una  lettera  non  scaduta,  e se  non  viene  allora 
pagata,  levare  un  secondo  protrato,  c«l  inviarlo  ne’ modi  prescritti. 

iCijb.  Tuttavia,  il  portatore  della  lettera  di  cambio  colla  sola  produzione  del  protesto 
può  chiedere  una  malleverìa  sufficiente  fino  al  giorno  del  pagamento. 

107G.  Puossi  rivolgere  l’azione  per  garanzia  anche  contro  quegli  che  fece  tratta  per 
conto  «l'un  terzo. 

1077,  Per  conseguenza  il  traente  non  può  in  tal  caso  rimandare  il  portatore  a quegli 
prr  confo  dei  quale  tenne  somministrala  la  traila. 

1078.  Chi  viene  impelilo  per  garanzia  in  ma'eria  cambiaria,  non  può  allegare,  qual  ti- 
tolo «l'eccezione,  di  non  averne  pcrcctto  l'imporlo. 

1079  e 1080.  Il  portatore  che  lascia  scorrere  un  mino  dal  giorno  in  cui  doveva  esser 
fatto  il  pagamento,  senza  aver  incoelo  procedura,  perde  il  regresso  per  garanzia,  salvo  l’uso 
•Ielle  vie  ordinarie  a tenore  dell' art.  974. 


CODICE  nesso 


gione.  Se  sorgesse  dubbio  sulla  sicurezza  della 
tauzionc,  e sul  timore  che  il  reo  convenuto! 
prendesse  la  fugo,  il  tribunale  deciderà  se  ab- 
biasi ad  arrestarlo. 

40G.  Quando,  per  insufficienza  della  so- 
stanza mobiliare,  Patteggio  cslcndcsi  sugli  im- 
mobili, il  debitore  sarà  sottoposto  all'arresto! 
tino  al  compimento  della  vendita,  se  il  credi- 
tore non  conscentc  a lasciarlo  libero  con  cau- 
zione. 


.{07.  Se  gli  immobili  non  bastano  a pagar 
l’impòrto  delia  lettera  di  cambio,  il  debitore 
sani  imprigionalo,  anche  se  fos.^  rimasto  libero 
con  rauzionr,  c si  procederà  contro  «li  esso  ( 
qual  debitore  insolvente,  salve  le  «pii  appresso  ; 
modificazioni,  se  trattasi  d’  una  triterà  «li  cam- 
bio di  tenue  importo. 

4o8.  Le  procedure  per  le  lettere  di  cambio1 


importanti  al  di  là  dì  4®*J°  rubli,  si  esegui- 
scono colle  regole  qui  sopra  prescritte,  e nelle 


«irrostanze  suavvisate  si  passerà  all'arresto  del 
debitore. 

Ma,  se  il  prodotto  della  vendila  de’ suoi  beni: 
(ulti  non  copri*  interamente  il  «Iridio,  si  dirhia-  : 


rirà  il  debitori*  formalmente  in  istati»  di  falli 


mento,  e sarà  arrestalo  a richiesta  dell’attore,  J 
anche  se  lino  a quel  punto  fosse  rimasto  iti 
libertà  verso  cauzione. 

Quest"  arresto  potrà  durare  due  mesi,  se  il  j 
debito  residuo  ascende  a 100  rubli;  quattro1 
invi  prr  Ir  somme  «la  più  «li  100  «ino  a •«.*»«»  | 
ruldi;  sci  mesi  prr  le  somme  «la  oltre  a 1.Ì0! 
sino  a 1000  rubli  ; per  due  anni,  pel*  le  somme 
da  oltre  1000  sino  a jooo  ruldi. 

i<>9  In  tal  caso,  come  pure  in  tutti  qurlli 
nei  «piali  vien  arrestato  il  debitore,  il  creditore 
deve  passargli  un  assegno  alimentare,  di  mese 
in  mese  anticipalo,  mancando  al  quale  la  pri- 
gionia va  a cessare 

4 10.  Per  una  sola  ed  identica  lettera  di 
cambio  non  si  può  chiedere  la  prigionia  del 
debitore  se  non  una  volta  sola,  trattandosi  dì 
somme  di  poca  importanza.  Contro  d debitore 
posto  in  libertà  dopo  la  prolissa  durata  «Idia 
prigionia,  potrà  procedersi  pei  beni  che  acqui- 
stasse in  s«?guilo,  finché  si  compia  il  periodo 
di  prrsirrizioiic  civile,  die  daterà  dal  giurilo 
di  scadenza  della  lettera  di  ramino. 

4n.  Il  prodotto  della  vendila  è ripartilo 
raggtiRglialamente  fra  i creditori  che  presenta- 
rono  delle  lettere  di  cambio  prima  che-  si  con- 
sumasse la  vendila. 

4’*.  L'esame  e la  decisione  delle  conte- 
stazioni cui  potesse  dar  luogo  tale  riparto,  sa- 
ranno d* attribuzione  dei  consiglieri  municipali, 
giusta  le  regole  in  proposito  stabilite. 

CAPITOLO  V. 

suii  coarmm  ni  i.c  noatm  m omuii 
•1  Limili  ai  cmiiq. 

S» ziose  I.  — Dette  competenze  per  le  pt'oce. 

dure  in  eausa  di  lettere  di  cambio  proprie . ' 


4 1 3.  Quando  le  lettere  di  cambio  proprie  j 
non  saranno  state  presentale  per  pagamento,  I 
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>Q  ( Delle  Lettere  di  cambio)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  DI  WL'RTEMRERG 


Nel  raso  in  cui  la  lettera  di  cambio  fosse  raduta  in  mano  del  trat- 
tario, si  osserveranno  le  regole  prescritte  all’  art.  5og. 

720.  Chi  sottoscrive  una  lettera  di  rambio  falsa,  o falsificala  nc  ri- 
sponde ni  portatore  di  buona  fede,  uè  può  esercitar  regresso  che  con- 
tro I*  autore  della  falsificazione. 

Ogni  falsificazione  posteriore  alla  sottoscrizione  del  traente,  non 
ramina  l’estensione  del  di  lui  obbligo. 

7^3.  Chi  neretta  una  lettera  di  rambio  macchiata  di  falso,  ha  re- 
gresso contro  il  solo  portatore  colpevole  di  dolo. 

724  « 7*5.  Avvi  dolo,  quando  la  firma  d'uno  de’ giratarii,  cono- 
sciuta dal  portatore,  differisce  da  quella  scrìtta  sulla  lettera  di  cam- 
bio. fe  a peso  del  portatore  il  provare  I*  aulenti)  ita  delle  lìrme. 

V accettante,  comprovato  che  abbia  il  dolo  del  portatore,  deve  de- 
positar T imporlo  della  lettera  di  cambio,  e prestar  cauzione  per  danni 
e spese. 

7 26.  L’ are  citante  può  in  confronto  di  qualsiasi  portatore  provar 
la  falsificazione  d’una  lettera  di  cambio  dopo  l'acccttazione  ; ed  an- 
che aranti  I'  accettazione  se  il  portatore  fosse  di  malafede. 

727.  Se  la  lettera  di  cambio  porta  segni  visibili  di  falsi  Gca  rione, 
il  portatore  può  giustificarsi  provando  eh'  esistevauo  all'  alto  dell'ac- 
ccttazione (art.  725). 

728.  Le  disposizioni  degli  art  7*3  a 727  si  applicano  nari  menti  al 
regresso  conico  il  trattario  od  i girala  rii,  nel  caso  uno  di  questi  sia 
colpevole  di  falso. 

729.  Chiunque  firma  una  girata  in  Inauro  non  può  opporre  al 
portatore  di  buona  fede  l' eccezione  per  abuso  fatto  della  sua  firma. 
Se  il  nome  del  prenditore  era  di  già  scrìtto  sulla  lettera  dì  cambio 
prima  che  andasse  smarrita,  egli  ne  potrà  opporre  la  falsificazione. 

;3o.  Il  trattario,  il  traente  ed  il  gitante,  che  pagarono  una  lettera 
di  cambio  falsa  o falsili'  ala.  non  possono  pretendere  restituzione  dal 
portatore  di  buona  fede,  cui  non  fosse  imputabile  frode  (art.  7*4)* 

731.  Il  trattario  che  accettò  o pagò  una  lettera  di  rambio  fa Ua, 
sull’appoggio  d’uno  lettera  d'avviso  genuina,  può  chiederne  il  rim- 
borso ai  traente,  come  {Mire  se  un*’ lettera  di  rambio  senza  avviso 
fu  falsificata,  o se  la  lettera  d’  avviso  fosse  falsa. 

Sino»  XIII.  — Del  protesto. 

7 32.  Il  protesto  può  essere  fatto  da  un  notaio,  da  un  cancelliere,  o 
da  un  usciere;  I’ assistenza  di  due  testimonii  non  c essenziale  ( Cori, 

fr.  1 7 3). 

733.  Conte  Cod.  fr.  174.  è aggiunto:  L’atto  di  protesto  espri- 
me .mrlie  il  nome  di  quegli  che  fa  protestare. 

Non  occorre  farsi  riserva  di  procedere,  se  non  negli  atti  di  protesto 

(art  7153. 

734.  Il  protesto  dev’ esser  fatto  nel  luogo  dove  trovasi  lo  stabili- 
mento commerciale  del  debitore;  ovvero,  al  suo  ultimo  domicilio.  Se 
quoto  non  fosse  nolo,  si  parteciperà  il  protesto  all*  autorità.  Se  il  de- 
bitore è assente,  fallito,  o morto,  si  parteciperà  il  protesto  al  sindaco, 
oppure  all’autorità  locale  {Coti.  sp.  5i5). 

73j.  L'atto  di  protesto  sarà  steso  colle  forme  d*  un  atto  pubblico. 

736.  Il  protesto  det’  esser  fatto  prima  delle  ore  sette  pomeridiane. 

737.  Il  protesto  sarà  consegnato  a chi  nc  fece  domanda.  Il  notaio 
deve  trascriver  testualmente  sui  suoi  registri  l’atto  di  protesto.  Se  lo 
stese  un  cancelliere,  od  un  usciere,  dovrà  egli  conservar  I’  originale 
ovvero  un  duplicalo  di  quello. 

738.  Il  funzionario  estensore  è in  dovere  di  rilasciar  copi»  lega- 
lizzata JrJ  protesto  a tutti  gli  interessali,  ma  a loro  spese. 

739.  Risponde  alle  parti  del  danno  proveuibiic  da  qualsiasi  irrego- 
larità, oltre  alle  pene  dalle  leggi  prescritte. 

Sezione  XIV.  — Della  prescrittone. 

740  c 74 1.  Come  Cod.  fr.  189.  V*  è aggiunto:  La  prescri/n ne 
non  può  essere  allegala  da  chi  fosse  alla  scadenza  inistato  di  fallimento. 

742.  11  protesto  di  non  pagamento  interrompe  la  predizione,  >e 


CODICE  UNGHERESE 


porti-lettere,  i diritti  di-  bollo  all*  estero,  la  provvigione  di  cambio 
al  dato  del  terzo  dell’  un  per  cento  } 

3.°  Il  corso  del  cambio; 

4 * Le  spese  di  cui  il  ritorno  aggrava  il  giratario  {Cod.  fr. 
178). 

167.  Il  cambio  si  regola:  riguardo  al  portatore,  sul  corso  pel 
cambio  del  luogo  dove  si  pagò  la  lettera  di  cambio;  riguardo  al 
giratario,  sul  corso  del  cambio  Ira  il  luogo  dove  si  paga  la  let- 
tera di  cambio,  c quello  dove  il  giratario  avrebbe  dovuto  pagarla. 
Se  non  v*  è corso  di  cambio  fra  quelle  due  piazze  conviene  attenersi 
a quello  della  piò  prossima  piazza  {Coti.  fr.  179). 

168.  Il  regresso  può  esercitarsi  mediante  una  rivalsa  che  ottie- 
ne gli  effetti  tutti  d’una  lettera  di  cambio  { Cod.fr . 178. 

ifty.  Le  regole  qui  sopra  si  applicano  eziandio  alle  persone  che 
pagano  per  intervento. 

CAPITOLÒ  X. 

•fin  kccsiutTi1,  1 snu  reumi  stLLi  Lt.TrcbE  di  canato. 

170  Chi  paga  una  lettera  di  ramino  sopra  una  girala  irrego- 
lare, ne  di  tiene  responsabile  al  giratario.  Deve  egli  depositarne 
giudiziariamente  l’ importo,  o consegnarlo  ad  un  depositario  scelto 
dalle  parti. 

«7»*  S’applica  questa  regola  pel  raso  in  cui  la  lettera  di  cam- 
bio fosse  stata  arccttala  malgrado  l' irregolarità  d’  una  girata. 

17*.  La  persona,  od  il  tribunale  che  riceve  il  deposito,  deve 
rilasciarne  ricevuta,  facendo  menzione  sulla  lettera  di  cambio- del 
deposito  fatto,  c del  vizio  di  forma  che  vi  diede  motivo,  appo- 
nendo il  proprio  sigillo,  e la  propria  segnatura,  e ritornandola  al 
portatore. 

173.  Il  portatore  tuttavia  può  esercitar  il  suo  regresso  contro 
que’  giratarii  che  precedono  il  vìzio  di  forma  ; il  che  può  fare 
egualmente  se,  chi  deve  fare  il  deposito,  vi  si  rifiuta. 

174.  he  il  portatore  usa  di  questo  diritto,  i giratarii  non  de- 
vono ricusar  di  pagare,  o di  fare  il  deposito,  sorto  pena  di  per- 
dere perciò  l'azione  » regresso. 

175.  Se  il  trattario  ricusa  di  pagare  o di  far  il  deposito,  i gi- 
ratarii precedenti  alla  girata  irregolare  hanno  obbligo  insolidale  di 
depositar  la  somma  in  giudizio,  od  in  mano  di  persona  scelta  di 
comune  accordo,  affinché  venga  consegnata  al  proprietario,  appe- 
na si  facesse  conoscere.  Il  tribunale  od  il  depositario  deve  far  di 
ciò  menzione  sulla  lettera  di  cambio  (art.  181).  che  sarà  restituita 
al  depositante,  perchè  possa  esperire  iJ  proprio  regresso  dal  momen- 
to che  conosca  il  vero  creditore  della  lettera  di  cambio.  Se,  con- 
troperando  a questa  disposizione,  uno  de’  giratarii  paga,  rimarrà  egli, 
insieme  alla  persona  condannala,  solidariamcnte  rrìponsabilc  del  pa- 
gamento verso  chi  fece  girala  prima  che  l’ irregolarità  accadesse. 

1 “d.  In  caso  di  girata  falsa,  odi  girata  fatta  -la  persona  in- 
capace si  può  far  opposizione  all'accettazione,  od  al  pagamento  della 
lettera  di  cambio. 

• 77.  Nel  protesto  devi  accennare  quest'opposizione.  Contro  l'op- 
ponente si  esercita  regresso,  obbligandolo  a giustificare  la  sua  oppo- 
sizione, ed  a prestar  garanzia  pel  pagamento  delia  lettera  di  cambio 

178.  Se  l’ opposizione,  benché  posteriore  all' acccttazione,  sem- 
brasse fondata,  sarà  osservalo  quanto  qui  si  prescrisse  rapporto  ai 
vizii  di  forma. 

■ 79.  Se  l' opposizione  non  si  trova  fondala,  la  lettera  dovrà 
pagarsi  immediatamente  a meno  che  il  trattario  non  nhhia  conce- 
pito sospetto  sul  conto  del  portatore,  mentre  allora  si  osserverò  quan- 
• ' è presi  ritto  pei  vizii  di  forma. 

180  S«  trattasi  d'una  lettera  di  cambio  propria,  l'opposizione 
si  fa  a chi  la  sottoscrisse;  ma  ne  sono  ideulici  gli  effetti. 

181.  ||  deposito  è constatato  da  un  atto  sigillalo,  e .sottoscritto 
dal  tribunale  o dal  giudice  che  lo  ricevette,  od  entro  ai  limiti  del- 
la cui  giurisdizione  fu  fatto.  Quell’  atto  comprende  la  copia  testuale 
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( Delle  Lettere  di  cantino)  H8 


CODICE  DIVI  SSIA.XO 


1081.  In  quanto  all’indennizzo  dovuto,  conforme  agli  art.  io56  c seguenti,  ogni  poeta- 
lore  d' un  ordine  invece  d'inconr  una  procedura,  è in  facoltà  di  trarre  una  lettera  di 
cambio  per  ritorno  a corico  di  quello  fra  i giratari*  ch'egli  impetisce  per  garanzia. 

»o8a  c io83.  Una  lettera  di  ritorno  dev’ essere  tratta  direttamente,  se  le  due  piazze 
fanno  tra  di  se  operazioni  diramino;  altrimenti,  si  trarrà  la  lettera  di  ritorno  sopra  quel* 
la  delle  due  piazze  dove  per  solito  si  trattano  simili  operazioni. 

$ XI.  Dei  diritti  ed  obblighi  ile!  portature  dopo  V acce I fazione. 

1084.  Accettata  che  sia  la  lettera  di  cambio,  il  portatore  deve  attendere  il  giorno  in 
cui  scade. 

1085.  Può  pretendere  nondimeno  una  malleveria  dall’ accettante  se  accadano  nell' inter- 
nilo circostanze  per  le  quali  la  legge  autorizza  un  sequestro. 

1086.  Tuttavia,  s'egli  non  usò  di  questa  facoltà,  risponde,  verso  i giratari»  soli  che  lo 
precedono,  come  reo  di  grave  mnnranza. 

1087.  Se  V arrenante  non  può  o non  vuole  prestar  la  malleveria  suindicata,  il  porta- 
tore della  lettera  è in  facoltà  d’instare  pel  sequestro. 

1088.  Se,  dopo  averla  ottenuta,  ci  vuol  procedere  a rigor  del  diritto  cambiario,  giunta 
la  scadenza  è tenuto  di  rinunciare  al  sequestro. 

1089.  Quando  avanti  la  scadenza  aprirsi  un  concorso  sui  beni  dell*  accettante,  il  porta- 
tore, appena  ne  sia  istruito,  deve  procedere  al  licvo  ed  all’invio  del  protesto. 

$ XII.  Della  scadenza. 

1090  c 1091.  Conviene  attenersi  olle  disposizioni  degli  art.  84;  c seg.  nel  calcolare  il 
giorno  della  scadenza. 

1093.  Non  sono  accordati  giorni  di  respiro  o di  grazia  per  te  lettere  di  cambio  paga-  , 
bili  in  tempo  di  fiera  0 di  mercato. 

1093.  I.*  accettante  non  può  chiederne  per  le  lettere  a vista,  a mezzo  uso,  0 ad  un 
lenii  ine  più  breve. 

«094.  Quanto  alle  altre  lettere  di  cambio,  V accettante  ha  tre  giorni  di  grazia  dopo 
quella  di  scadenza,  di  modo  che  non  può  esser  astretto  a pagare  se  non  nel  terzo  giorno. 

1095.  Se  il  terzo  giorno  di  respiro  è una  domenica,  od  una  festa,  il  pagamento  va 
fatto  nel  secondo  giorno  di  respiro. 

lorjf».  Cosi  pure  se  l’ accettarne  è israelita,  e se  il  terzo  giorno  di  grazia  cade  in  saba- 
to, od  in  altra  festa  della  sua  religione. 

1097  a noi.  Se  tutti  c tre  i giorni  di  grazia  cadono  in  domenica  ed  in  giorni  fe- 
stivi, convicn  pagare  nel  giorno  stesso  della  scadenza,  quand’anche  la  lettera  non  fosse  pre- 
sentata che  in  quel  giorno. 

1 ioa.  Se  la  lettera  indica  che  ne  furono  emessi  più  esemplari,  il  portatore  è obbligato 
all' istante  Jel  pagamento  di  presentare  almeno  quelli  che  contengono  l’acccttazione,  c la 
serie  completa  delle  girate. 

1 10 3.  Non  polendosi  adempiere  questa  condizione,  Faccettante  è in  obbligo  soltanto  di 
depositar  in  giudizio  l’ importo  della  lettera  di  cambio. 

§ XIII.  Del  pagamento. 

1 104.  il  pagamento  d’una  lettera  di  cambio  non  dà  a quegli  su  cui  è tratta  il  diritto  di 
i mpctire  il  traente  a seconda  del  diritto  cambiario,  eccetto  il  raso  in  rui  abbia  avuto  luogo 
un  intervento 

iio5.  Il  trattario  che  pagò  senza  aver  avuto  bastevole  provvista,  non  può  clic  proee- 
dere  nelle  rie  ordinarie  per  domandar  1 imborso  al  trattario,  c gli  interessi  permessi  fra’ 
negozianti,  dal  giùnto  del  fatto  pagamculo. 

1 io6.  Se  il  trattario  sapeva  che  la  lederà  era  stata  'sottoscritta  per  conto  di  un  terzo 
non  può  esercitar  regresso  ebe  con  Irò  di  questo,  a meno  che  non  v*  abbia  accettazione  per 
intervento. 

$ XIV.  Del  trio tlo  Hi  procedere  in  caso  Hi  non  pagamento. 

1107  a tuo.  Se  non  vien  fatto  il  pagamento  alia  scadenza,  il  portatore  deve  far  pro- 
testare, sotto  pena  di  perdere  ogni  regresso  verso  il  traente  ed  i girai  arii. 

1111.  Che  se  l’accettante  avesse  di  già  dichiarato  in  anticipazione  il  suo  rifiuto  di  pa- 
gare, si  può  attendere  il  giorno  del  pagamento. 

1 t ri.  Nel  caso  dell*  ali.  999,  se  il  portatore  della  lettera  c indirizzalo  ad  un'altra  per- 
sona, e questa  ricusa  di  pagare  devo  egualmente  far  levare  il  proteso. 

iii3.  In  tal  raso,  risponde  l’ accettante  che  in  drizzò  il  i>orfatùre  ad  altri. 

1 ! 1 4 v 11  >5.  Chi  fu  indicato  al  portatore  come  incaricato  a pagare,  non  può  essere  impe- 
lilo per  garanzia  (V.  Sezione  JX  pegft  assegnamenti,  e gli  art.  io  18,  1019). 


codici:  risso 


«i  pagherà  l’interesse  legale  in  aggiunta  al  ca- 
pitale. 

Quest’  interesse  è del  mezzo  per  cento  al  mese 
dalla  scadenza,  cominciando  dal  giorno  in  cui 
spira  il  termine,  sino  al  giorno  dei  paga- 
mento. 

4i 4-  Ma  se  la  lettera  di  cambio  fu  presen- 
tata per  pagamento,  andranno  a profitto  del 
creditore,  oltre  al  rapitale  ed  al  suddetto  inte- 
resse legale,  anche  il  due  per  cento  per  una  vol- 
ta tanto  a titolo  di  spese  per  protesto,  avvo- 
cato o palro  inatorc  (iSscAsvo/lsr),  e bollo, 
quando  l'incasso  venga  procurato  dalla  polizia; 
un  quattro  per  cento,  se  occorse  p rodar  la  pen- 
denza al  tribunale. 

4 1 5.  L'interesse  e l’ indcnnizzazìonc prescritti 
ne' precedenti  articoli,  saranno  percepiti  nei  pa- 
gamenti di  lettere  di  cambio  come  se  sì  trai- 
ta'sc  d’ incassi  fatti  dalla  banca  commerciale 
dell*  impero. 

4 1 fi.  Il  debitore  pagherà,  in  aggiunta,  a pro- 
fitto del  tribunal  Commerciale  le  seguenti  multe  : 

1 * Se  l'incasso  si  fa  dalla  polizia,  senza 
intervento  del  tribunale,  il  due  per  cento  sul- 
la somma  totale,  a titolo  di  ritardo  di  paga- 
mento ; 

2.®  Se  l’incasso,  sospeso  fino  alla  decisione 
del  tribunale,  si  effettua  in  seguito,  il  quattro 
per  cento. 

Saziosa  II.  — Delle  competenze  per  le  pro- 
cedure in  causa  Hi  lettere  Hi  cambio  tratte. 

417.  Quando  la  lettera  di  cambio  tratta 
non  viene  pagata  alla  scadenza  il  portatore  deve 
farla  protestare.  Se,  dietro  a tale  protesto,  il 
trattario  l’accetta,  il  portatore  si  presenterà  per 
riceverne  il  pagamento. 

Non  conseguendo  accettazione  tic  pagamento, 
il  portatore  erigerà  un  conto  di  ritorno  sul 
traente,  o sopra  uno  de’ giranti  a sua  scelta. 
{Cad.fr.  17H;. 

Si  eserciterà  il  regresso  o mediante  conto  di 
ritorno,  o mediante  rivalsa  (fioJ.  Jn.  177), 

4 ‘ 8.  Il  conto  di  ritorno  abbraccia  il  capi- 
tole della  lettera  di  cambio  protestala,  I*  inte- 
resse Jel  mezzo  per  cento  al  mese,  le  spese, 
e la  d iflerenza  di  ricambio. 

419.  Se  la  rivalsa  è a carico  del  traente, 
il  ricambio  si  calcola  sul  corso  del  cambio  fra 
il  luogo  dove  era  a pagarsi  la  lettera  di  cam- 
bio, e quello  donde  è tratta;  ma,  se  il  porta- 
tore fa  la  rivalsa  sopra  uno  dei  giratari!,  il  ri- 
cambio si  calcola  sui  corso  del  cambio  Ira  il 
sito  dove  la  lettera  di  cambio  fu  in  origine 
spedita,  o dove  fu  girata,  e quello  dove  si  do- 
veva pagarla  (1 CoH.fr . 179). 

4 so.  La  riraha  e accompaguala  da  un  conto 
di  ritorno  ( CoH.fr . 180). 

Questo  conto  abbraccia  : 
i.®  Il  capitale  dulia  lettera  di  cambio  pro- 
testala, e l’interesse  del  mezzo  per  cento  al 
illese  ; 

a."  Le  spese  di  protesto,  ed  altre  Icgiliitne 
spese,  quuli  sono:  commissione  di  banca,  scn- 
saria,  carta  bollata,  porti  di  lettere; 
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venne  Alto  prima  oh' essa  si  compiesse.  La  prescrizione,  riguardo  a) 

\ nenie  clic  non  fece  provvista,  viene  interrotta  dal  protesto  levalo 
contro  il  trattario. 

7(3.  La  prescrizione  pone  il  debitore  al  coperto  da  ogni  prore- 
dura,  anche  da  quelle  fondale  sul  diritto  civile.  % 

4 CAPITOLO  IL 

•ai  aioli  crii  tu’  orbi  ai. 

-44.  I biglietti  all’ordine  devono  contenere  le  cose  stesse  volute  in 
una  lettera  di  cambio,  meno  il  nome  del  trattario. 

745.  Quegli  a cui  vantaggio  c sottoscritto  il  biglietto  all’ordine 
non  pub  esigerne  un  duplicato. 

«4G.  In  un  biglietto  ad  ordine  si  possono  pattuire  interessi,  ma 
peraltro  non  eccedenti  il  limite  legale,  a meno  che  non  si  trattasse  d’un 
aliare  di  commercio  o d’ un'  operazione,  |*er  cui  il  tribunale  avesse 
autorizzato  un  interesse  maggiore  La  disposizione  dell’  art.  397  si 
applica  quando  il  firmatario  non  é commerciante. 

747.  Se  non  fu  designato  luogo  di  pagamento,  si  riterrà  che  sia  o 
quello  dove  domicilia  il  firmatario,  o quello  dove  il  biglietto  fu  sotto» 
scritto.  Il  firmatario  pub  stabilire  il  luogo  del  pagamento. 

748.  La  scadenza  pub  essere  seggetta  alle  deposizioni  degli  art, 
559  a fjf*3,  oppure  dipendere  da  un  periodo  indefinito,  della  cui  de- 
Icrminazionc  si  darà  in  anticipazione  l’avviso.  (Progetto  sassone  385 
— Cud.  IttleSC  >97). 

Nell'ultimo  caso  se  il  biglietto  è a vista,  mi  a un  tempo  di  vista, 
il  firmatario  deve  determinar  il  giorno  in  cui  presentarlo  o sul  bigliet- 
to, ovvero  con  alto  separato  Se  tale  determinazione  non  vico  pre- 
cisata ili  iscritto,  il  biglietto,  verrà  protestato. 

749.  Se  non  ebbe  luogo  entro  sii  mesi  dalla  data  la  presentazio- 
ne od  il  protesto  dei  biglietti  all'ordine  pagabili  a vista,  o ad  un 
tempo  di  vista,  non  può  più  esercitarsi  regresso  alcuno  contro  i gi- 
ratarii. 

750.  In  caso  d’inosservanza  di  una  delle  condizioni  prescritte 
dall’ art.  744*  il  biglietto  vale  come  semplice  promessa  soltanto. 

751.  Le  disposizioni  concernenti  la  girata,  l’avallo,  il  pagamen- 
to, il  regresso  contro  i giratarii,  il  pagamento  per  intervento,  it  prote- 
sto, c la  prescrizione  delle  lettere  di  cambio,  si  applicano  ai  biglietti 
all'ordine.  Ma  i doveri  del  traente  verso  il  trattario,  non  sono  eguali 
a quelli  del  firmatario  d'  un  biglietto  all*  ordine  verso  il  prenditore 
(Cor/,  fr.  187). 

;5i.  Qualunque  biglietto  all'ordine,  girato  al  firmatario  avanti 
eh#  scada,  si  considera  pagato,  partendo  dai  giorno  di  quella  girala 
riguardo  ai  precedenti  giratarii. 

-53.  Volendo  impedir  la  decorrenza  degli  interessi  allorché  l'im- 
porto del  biglietto  non  viene  ili  scadenza  richiamalo,  il  firmatario  dee 
versar  l’importo  di  esso  al  tribunale. 

754.  Soltanto,  se  trattasi  di  uti  biglietto  all’ ortiine  a domicilio,  il 
portatore  dee  farlo  protestare  se  non  vien  pagato.  Se  cade  in  mora, 
il  firmatario  rimane  liberato  provando  che  alla  scadenza  la  provvista 
trovatasi  in  mano  della  persona  presso  cui  era  eletto  il  domicilio.  Il 
firmatario  non  ha  obbligo  di  cedere  ia  provvista  se  non  in  conformità 
all’ art.  58a  ( Cod . ol.  109). 

755.  Gli  art.  707  a 709,  711.  $ a,  743,  730  a ;3o,  sono  appli- 
cabili ai  biglietti  aM’ordinc. 

756.  L’ atta  di  protesto,  rammentato  all'art.  748,  interrompe  la 
prescrizione  in  confronto  del  firmatario,  quando  sia  fatto  prima  che 
essa  si  compia. 

7^7.  L’obbligo  scritto  dì  sottomettersi  al  diritto  di  cambio,  allor- 
ché non  siansi  adempite  le  formalità  prescritte,  non  viene  regolato 
dalle  precedenti  disposizioni,  ma  dà  azione  solamente  all' arresto  per- 
sonale (art.  973,  numeri  3.°  e 4 .*>.  Ad  un  titolo  irregolare  nel  con- 
j testo  o nella  forma  compete  la  procedura  ordinaria. 

Chi  non  è commerciante  non  può  obbligarsi  in  questo  modo  se 
I non  per  oggetti  di  commercio,  c deve  esprimere  tale  oggetto  nel  ti-  l 


CODICE  PRUSSIANO 


della  lettera  di  cambio,  dell' accettazione,  delle  girate  e di  quanto 
infine  sta  sulla  lettera. 

Esso  enuncia  3 

i.°  Il  nome  del  portatore,  del  depositante,  c dell*  opponente , 
secondo  i casi; 

a.*  Il  giorno  di  presentazione  per  pagamento,  la  causa  del  rifiu- 
to, l'indicazione  se  il  rifiuto  derivò  dall’opposizione,  la  copia  dì 
questa,  l'esposizione  del  vizio  d’ irregolarità  se  il  rifiuto  da  tal  vi- 
zio deriva. 

3. ”  Le  specie  depositate; 

4. *  La  dichiarazione  speciale  del  depositario  che  lo  ricevette,  se 
non  fu  fatto  al  tribunale. 

Nel  caso  in  cui  il  deposito  avvenga  in  forza  d’  un  vizio  di  forma, 
l'atto  di  deposito  deve  comprender  la  dichiarazione  che  tien  egli 
le  veci  di  protesto. 

18 a.  Quest’atto  si  fa  in  due  originali,  uno  de' quali  si  consegni 
al  portatore,  1’  altro  al  depositante.  Le  spese  ne  sono  pari  a quelle  di 
un  protesto. 

I 83.  1/  atto  di  deposito  fatto  in  causa  d'una  irregolarità  nella  let- 
tera di  cambio,  dev’  esser  partecipato  a quel  giratario  che  imme- 
diatamente precede  l'irregolarità.  Ma  se  il  deposito  fu  causalo  da 
un’opposizione,  si  notificherà  all'opponente  l’atto  clic  lo  consista,  e 
ciò  mediante  ordinanza  scritta  sul  duplo  dell’ istanza  tendente  a 
chieder  il  deposito. 

« 84.  Quando  il  deposito  é fatto  in  causa  d’opposizione,  l’oppo- 
nente deve  formular  la  sua  istanza  contro  il  portatore  nel  tenni  ne  di 
14  giorni  al  più  tardi;  altrimenti  ressa  1’ effetto  dell’  opposizione,  c 
si  numera  il  denaro  al  imi  tatore  della  lettera  di  cambio,  ma  que- 
sta, quietanzala,  si  consegna  al  dqiosilaiile. 

> 85.  Chi  accetta  una  lettera  di  cambio  falsificala,  deve  pagarla 
senza  pregiudizio  al  suo  regresso  contro  l’autore  della  falsificazione. 

i8f».  Non  é obbligato  che  per  la  somma  esposta  sulla  lettera 
di  cambio  al  momento  in  eui  accettolla.  Mancando  prove  in  conili- 
rio,  l’ acccttazione  ritiensi  fatta  anteriormente  alla  falsificazione. 

*87.  L' obbligazione  imposta  al  portatore  di  protestare,  ed  al- 
l'accettante di  depositare  sussiste  anche  quando  il  tribunale  atc»x 
interdetto  il  pagamento  della  lettera  di  cambio. 

188.  Parimenti,  se  il  tribunale  avesse  interdetto  il  pagameato 
della  htltra  dì  cambio  contro  ricevuta  di  essa. 

189.  In  tal  caso,  il  regresso  si  esercita  pel  solo  deposito.  Se  questo 
vien  rifiutato,  il  portatore  può  chiedere  al  trattario  od  ai  giratarii 
delle  malleverie  sufiìricnti.  Un  pari  diritto  ha  ogni  giratario  couln» 
i girai  arii  anteriori. 

190.  In  caso  die  una  lettera  di  cambio  vada  perduta,  chi  la  per- 
dette può  provocarne  l'annullazione  in  faccia  al  tribunale  nella  cui 
giurisdizione  il  pagamento  doveva  esser  fallo.  Il  tribunale  accorda 
un  termine  di  quarantacinque  giorni,  dal  giorno  della  scadenza,  ic 
anche  l’ istanza  per  nullità  fosse  anteriore. 

191.  Nel  caso  ebe  la  lettera  di  cambio  perduta  fosse  di  già  accet- 
tala, c citi  la  perdette  ne  comprovasse  l’accettazione,  potrà  quoti 
chiedere  che  faccettante  depositi  al  tribunale  f importo  della  lettera 
di  cambio;  ma  in  pari  tempo  dovrà,  entro  otto  giorni,  chiederne 
f ammortizzazione,  altrimenti  la  somma  sarà  restituita  al  depo- 
sitante. 

II  traente  d'una  lettera  di  cambio  propria  è soggetto  alle  stes- 
se formalità;  non  però  i giratarii. 

iga.  Nel  caso  degli  art.  igo-igi  non  é applicabile  la  proce- 
dura cambiaria,  benché  l’affare  vada  incoalo  davanti  al  tributai 
commerciale. 

CAPITOLO  XI. 

Ut/  diritto  di  pegno. 

ig3.  Il  proprietario  d’una  lettera  di  cambio  che  ricevette  un 
pegno  mobile  esercita  i suoi  diritti  su  quel  pegno  in  caso  di  fai- 
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codice  nesso 


ti  >6  a Il  portatore  clic  accetta  degli  accon'amenti,  deve  far  protestare  pel  di 

più  iCod.  fr.  1 56)  ; uu  procuratore  non  può  accettarli  sena’  automazione.  Se  si  riceve  in 
pagamento  de' valori  diversi  dal  denaro  contante,  si  perde  il  regresso  per  garanzia  contro  il 
traente  ed  i giralarii,  spirato  che  sia  iJ  tempo  utile  a protestare.  Vn  procuratore  iti  tal 
caso  è tenuto  ad  indennizzazione. 

5 XV.  Dei  diritti  del  fwrtatore,  derivanti  da  una  lettera  dì  cambio 
protestata  />tr  non  pagamento. 

i sai  e i taa.  Il  portatore,  in  caso  di  protesto,  e d'invio  di  questo, può  chiedere  il  |>aga- 
mrhto  ai  giratarii,  od  agire  prima  contro  1* accettante  (art.  io5fi  c scg.) 

iia3.  Se  il  portatore  vuol  impclire  preventivamente  l'accettante,  non  ha  obbligo  di 
spedire  la  lettera  di  cambio  insieme  al  protesto. 

i t a.(.  Non  può  peraltro  in  tal  caso  pretendere  dai  giralarii  e d.d  traente  nè  pagamento 
nè  cauzione,  se  non  presentando  la  lettera  di  cambio. 

*ta5.  Ma,  se  il  portatore,  invece  d’impclir  l’ accettante,  vuoi  esercitare  il  proprio  re- 
gresso contro  uno  de' giratari),  o contro  il  traente,  deve  spedire  ad  un  tempo  e lettera 
di-  cambio  e protesto. 

i taf».  In  tal  caso  il  giratario  od  il  traente,  cooforme  al  disposto  dagli  art.  io5t>  e 
seg.  f sono  in  obbligo  di  pagare  entro  ventiquattr' ore,  contando  dall*  ostensione  del  prote- 
sto e della  lettera  di  cambio. 

i ia-.  In  caso  di  citazione,  competono  al  portatore  i diritti  accennali  negli  art-  io5«j  e 
seguenti. 

iia8.  Può  egualmente  usar  del  ricambio  mediante  rivalsa,  giusta  gli  art.  1081  e scg. 

i lag.  Quanto  ai  diritti  del  giratario  impelilo  contro  i giranti  anteriori,  si  applicano  gli 
ari.  loG-  a 1059. 

1 i3o,  Ma,  se  il  portatore,  entro  un  anno  dalla  da'a  del  protesto,  non  produsse  istanza 
contro  quegli  al  quale  spedi  il  protesto,  a line  di  esercitar  il  proprio  regresso  per  garanzia, 
perde  quel  regresso  ne’ casi  tutti  suindicati  (art.  na5  1197  e 1199). 

it3i.  Se  peraltro  ha  incoato  e proseguito  l’atteggio  nel  modo  prescritto,  continua  a 
sussistere  il  regressi»  per  garanzia  contro  il  reo  convenuto,  fino  a che  la  lettera  di  cam- 
bio sia  prescritta,  e quindi  ridotta  a credito  semplice. 

5 XVI.  Dei  diritti  dei  traente  contro  r accettante  che  rifiuta  di  pagare. 

ii3a.  I)  traente,  pagando  una  lettera  di  cambio  accettata,  non  acquista  il  diritto 
di  agire  por  garanzia  contro  I*  accettante. 

li  33.  Non  può  nemmeno,  a pregiudizio  dell'accettante,  farsi  cedere  i diritti  del  por- 
tatore contro  di  quello. 

11 34.  Ma  rimane  al  traente  il  diritto  d’impelir  l'accettante  colla  procedura  ordi- 
naria, relativamente  alla  provvista  che  gli  avesse  trasmessa. 

1 1 35  c 11  30.  Se  l' accettante  ricevette  la  provvista,  in  caso  di  concorso  dì  creditori, 
il  traente  die  l'ha  fornita  ha  un  privilegio  di  sesta  classe  sui  di  lui  beni. 

§ XVII.  Delle  false  lettere  di  cambio  e delle  Jalse  girate. 


3.#  Il  nome  della  persona  su  cui  si  trae  la 
rivalsa  ; 

4 ° Jl  corso  del  f ambio,  se  il  conto  è fatto 
in  monda  russa  iCotl.fr.  181). 

4ai.  Jl  conto  di  ritorno  dev*  esser  cerzio- 
rato da  un  agente  di  cambio,  od  in  sua  man- 
canza, da  due  negozianti  iCotl.  fr.  1 86). 

499.  Il  conto  di  ritorno  è accompagnato 
dalla  lettera  di  cambio  protestata,  dallo  stesso 
protesto,  o dalla  copia  di  quell’atto  debitamen- 
te legalizzala,  nel  caso  in  cui  la  rivalsa  fosse 
a carico  di  uno  dei  giratarii.  Al  conto  di  ri- 
torno si  unisce  eziandio  un  certificato  compro- 
vante il  corso  del  cambio  tra  il  sito  dove  la 
lettera  di  cambio  era  pagabile  cd  il  sito  donde 
fu  tratta. 

4a3.  È proibito  il  cumulo  di  ricambi)  sul 
conto  di  ritorno,  scortante  la  rivalsa  con  cui 
uno  dei  giratari  intende  di  rìmliorsarsi  sopra 
un  precedent'1  girante;  perchè  ogni  girante  de- 
ve pagar  all'altro  un  solo  ricambio,  cd  il  tra- 
ente, per  l'ultimo,  non  deve  pagar  anch’esso 
più  di  un  solo  ricambio,  come  stabiliscono  gli 
art.  4*9  e 490  iCod.fr.  i83), 

4 a4-  L’ interesse  del  capitale  della  lettera 
di  cambio  protestala  per  non  pagamento  è 
dovuto  dalla  data  del  protesto  ; ma  l'interesse 
sulle  spese  di  protesto,  di  ricambio,  ed  altre 
legittime,  è dovuto  dal  giorno  soltanto  in  cui 
fu  prodotta  la  petizione  al  tribunale  iCod.Jr. 
184  c i85). 

4 Fari  disposizioni  sì  osserveranno  nel 
caso  in  cui  si  usasse  la  rivalsa  per  la  dutnamla 
di  regresso.  Il  portatore  trae  la  rivalsa  sulla 
persona  cui  vuol  iutimare  la  domanda  di  pa-  . 
gainento.  La  rivalsa  der' esser  accompagnata 
sempre  dal  conto  dì  ritorno,  dalla  lettera  di 
cambio  protestala,  c dalla  copia  debitamente 
legalizzata  dell’  allo  di  protesto. 

496.  L'incasso  delle  lettere  di  cambio  trat- 
te eseguito  a mezzo  della  polizia,  o del  tribu- 
nale dì  commercio,  porta  seco  le  multe  stesse 
presi  ritte  per  I*  incasso  delle  lettere  di  cambio 
proprie. 


1137.  Ognuno  cui  venga  presentata  una  lettera  di  cambio  sia  per  accettazione,  sia  per 
pagamento,  deve  accertarsi  della  sua  aulenti*  ita. 

11 38.  Chi  paga  una  lettera  di  cambio  falsa,  non  può  esercitar  regresso  se  non  contro 
l'autore  del  falso,  c contro  cbi  potè  avervi  parte. 

« 1 3«>  a « 1 4 * > Presentandosi  una  lettera  di  cambio  falsa,  il  giudice  deride  se  v’abbia 
luogo  a prestar  cauzione. 

ii49.  Se  anche  la  lettera  di  cambio  viene  depositata  al  tribunale,  il  portatore  può 
farne  levar  il  protesto  di  non  acccttazione,  c spedirlo  a chi  di  diritto. 

ii43.  Il  giudice  deve  a tal  uopo  rilasciar  senza  indugio  una  copia  legalizzata  della 
lettera  di  cambio,  accompagnata  da  un  certificato  clic  attcsti  il  fattone  deposito. 

1)44-  In  tal  modo  il  portatore  ottiene  il  diritto  di  esercitare  il  proprio  regresso  con- 
tro i precedenti  giralarii,  entro  i termini  fissati  dalla  legge,  e chiederne  cauzione  lino 
a che  l’ affare  venga  giudicato. 

t)45.  Accettata  che  sia  la  lettera  di  cambio,  quello  sul  quale  c tratta  non  può  rifiu- 
tarne il  pagamento  a pretesto  di  falsificazione- 

1146.  Ma  la  somma  da  pagare  dev'essere  depositata  al  tribunale,  appena  l'accettante  1 
può  provare  d’aver  ricevuto  un  avviso,  che  accusi  di  falso  la  lettera. 

1147-  Anche  la  lettera  tacciata  di  falso  dev’essere  depositata  al  tribunale. 

1148.  In  tal  caso  il  portatore  deve  attendere  i risultamenti  dell’ esame  giudiziario,  nè  ' 
ha  facoltà  per  esercitar  provvisorio  regresso  contro  i giratarii. 

1149.  Tuttavia,  se  olire  bastevole  malleva ia , non  può  rifiutarglisi  il  pagamento  della 
somma  depositata. 


CAPITOLO  VI. 

atiL4  uiroitiiiLivt'  bm  rttuioxuiJ  luuictn 
• LL*  B1SCOSSIOM  iiui;  lette**  bi  csmio. 

497.  Se,  durante  la  procedura  per  la  riscos- 
sione delle  lettere  di  cambio , gl’  impiegati  di 
polizia,  di  città  o di  campagna,  lasciano  fuggi- 
re il  debitore;  e se,  in  conseguenza  delta  sua 
scomparsa  o della  distrazione  dei  denari,  i cre- 
ditori rimangono  frustrali  deli' «fletto  del  loro 
atteggio,  qurgli  impiegati  saranno  garanti  e re- 
sponsabili, e saranno  impeliti  ronfor.nc  alle 
disposizioni  degli  articoli  4*3,  4 1 4 • 4|6> 

4a8.  L' azione  prodotta  contro  quei  funzio- 
narli sarà  portala  doranti  all'  Amministrazione 
del  rispettivo  Governo  (Gouvernements  Regie- 
rung)  cui  spetta  decidere.  Che  se  venissero 
condannati,  potranno  esercitare  il  loro  regres- 
so contro  il  debitore  cui  diritti  cambiarli. 

499.  Se  le  prove  allegate  dall' attore  sem- 
brassero dubbie,  si  demanderà  l’ affare  all' esa- 
me del  tribunal  di  commercio,  0 dinanzi  alla  1 


Digitized  by  Google 


00  (Delle  Lettere  di  cambio) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  DI  Wl  RTEMBF.nG 


lolo,  nc  può  stipular  interessi  superiori  all'interesse  legale  se  non  av- 
verandosi le  restrizioni  portate  dall’ art.  74G. 

TITOLO  XIII. 

OKI  MIN* ATI. 

758.  Ogni  mandato  deve  comprendere:  la  data,  il  nome  della  per- 
sona incaricata  del  pagamento,  il  luogo  del  pagamento,  il  nome  di  que- 
gli cui  il  pagamento  dev’  esser  fatto,  la  somma  da  pagare,  e la  (ìnna 
del  soscrifcnle. 

75g.  Non  osservandosi  tali  formalità,  il  mandalo  avrà  il  valore  di 
una  semplice  promessa,  massimamente  se  non  è all’ordine. 

760.  Se  la  scadenza  non  è espressa,  il  mandato  sarà  pagabile  al 
suo  presentarsi. 

761.  Come  Cod.  ol.  aia. 

760.  Qualunque  mandato  di  cui  non  sia  espressa  la  scadenza,  e che 
è pagabile  nel  comune  dorè  fu  sottoscritto,  deve  presentarsi  pel  pa- 
gamento entro  un  mese  dalla  sua  data,  e protestarsi,  ove  non  se  nc  ot- 
tenga il  pagamento.  Se  il  mandato  è pagabile  in  un  altro  Comune,  il  pa- 
gamento dorrà  seguire  entro  i (»■€  picsi. 

763.  Un  mandato  a tempo  di  vista  dev’ esser  pagato  o protestato 
entro  dieci  giorni,  od  entro  tre  mesi,  secondo  che  fosse  pagabile  nello 
stesso  comune  od  in  un  altro. 

764*  Come  Cod.  ol.  ai$.  § 1,  a.  y* c aggiunto:  A meno  che 
colui  il  quale  dee  far  il  pagamento  non  abbia  formalmente  accet- 
tato. 

765.  Come  Cod.  ol.  ai 4 § 3. 

766.  Le  disposizioni  relative  alle  lettere  di  cambio  sono  applicabili 
«nelie  ai  mandati.  Ma  un  mandato  sottoscritto  nel  luogo  di  paga- 
mento dev*  esser  ritornato  al  firmatario  perchè  lo  paghi,  se  non  vie- 
ne accettato  dalla  persona  sopra  cui  fosse  emesso  {Cod.  pruts. 
ia73). 

767.  Come  Cod.  ol.  ai 5.  V*h  aggiunto:  il  rifiuto  del  maialato, 
rispetto  al  firmatario,  sarà  bastevobnente  comprovalo  dall’ annotazio- 
ne fattane  sul  mandato. 

7G8.  Il  portatore  d’ un  mandalo  protestato,  deve  darne  notizia, 
nelle  forme  prescritte  dall’  art.  667  , alla  persona  da  cui  lo  ebbe. 

7G9.  Come  Cod.  ol.  a 17. 

770.  Il  portatore  non  ha  diritto  ad  esercitare  regresso  se  non  con- 
tro l’immediato  suo  girante,  o contro  il  firmalaiio,  c nel  modo 
prescritto  dagli  art.  671  a 677. 

Il  firmatario  non  può  contro  il  terzo  portatore  allegar  per  ecce- 
zione, che  manca  l'espressione  della  valuta  ricevuta. 

771.  Il  portatore  uun  conformatosi  agli  art.  761  a 765,  767  c 
7G8,  perde  il  proprio  regresso  contro  l'immediato  suo  girante,  e 
deve  pagargli  anzi  la  somma  espressa  nel  mandato,  anche  quando 
non  avesse  quegli  somministrata  la  valuta  {Cod.  ol.  018  § 1). 

773.  Il  Gnnalario  vien  liberato  pel  ritardo  del  portatore,  a patto 
però  che  la  provvista  sia  passata  in  scadenza  alla  persona  che  deve 

agarc.  Che  se  si  tratta  di  proroghe  prescritte  dagli  art.  7r»a  a 7G4, 

asterà  che  la  provvista  sia  fatta  al  più  tardi  nell’  ultimo  giorno  di 
proroga,  e per  la  somma  intera. 

773.  È in  obbligo  nondimeno  il  soscriltore  di  rinunziar  la  prov- 
vista, in  conformità  all' art.  783. 

-74.  Ha  qui  pura  applicazione  il  disposto  dall* art.  780,  relativa- 
mente ai  diritti  del  portatore. 

TITOLO  XIV. 

»e’  vmuz  coaaumu. 

775.  Un  vaglia  commerciale  dev’  essere  rilasciato  da  un  nego- 
ziante, contener  la  data,  il  nome  delle  persona  cui  deve  essere 
fatto  il  pagamento,  la  somma  da  pagare,  c la  lirma  di  chi  lo  ri- 
lascia. 


CODICE  UNGHERESE 


limcnlo.  Quanto  nc  restasse,  prelevato  il  suo  credito,  appartieni; 
alla  massa. 

194*  Se  il  pegno  consiste  in  una  lettera  di  cambio,  il  creditore 
preleverà  sul  prezzo  di  quella  l'importo  del  suo  credito,  e con- 
segnerà il  rimanente  al  proprietario,  od  alla  massa,  se  l’altro  è 
fallito. 

195.  fi  diritto  di  pegno  si  comprova  colla  girala,  purché  que- 
sta esprima  la  somma  garantita.  Il  creditore  può  altresì  cedsre  il 
suddetto  diritto  ad  un  terzo  come  nuovo  pegno,  il  che  però  dev’es- 
■er  dichiarato  nella  girata. 

196.  Il  creditore  con  pegno  deve  fare  quanto  è necessario  per 
assicurar  l’accettazione  ed  il  pagammlo  della  lettera  che  ebbe 
in  pegno  ; se  per  sua  negligenza  incorre  la  .perdila  di  alcuni 
dei  diritti  che  ne  dipendono,  decade  non  solamente  da  ogni  al  * 
tro  mezzo  d'ottenere  il  pagamento  del  suo  credito,  ma  deve  ben 
auco  rimborsare  il  dippiù.  Come  più  sopra  si  disse  (art.  194). 

197.  Se  il  pegno  ronsidc  in  eflclti  pubblici,  egli  può,  spiralo 
il  termine,  ritenerseli,  o venderli  al  corso  di  Vienna,  verso  l’one- 
re di  consegnar  il  dippiù  al  proprietario,  od  alla  di  lui  massa 
se  è fallito. 

198.  Il  creditore  ha  un  diritto  di  pegno  sulle  somme  in  de- 
naro, e sugli  altri  oggetti  appartenenti  al  portatore,  o di  cui  è 
legittimamente  al  possesso. 

Può  esercitare  un  ciual  diritto  anche  in  caso  di  fallimento. 

Può  rimborsarsi  sul  denaro  contante,  coll’ onere  di  restituire 
il  di  più  al  proprietario  od  alla  massa  in  caso  di  fallimimlo  ; per 
ogni  altra  cos  , ha  i diritti  indicati  negli  art.  193  a 197. 

199  c a 00.  Le  regole  traccia'*  negli  art,  19!  a iy$  si  ap- 
plicano in  occasione  di  riliuto  del  trattario  a pagare  malgrado  le 
malleverie  da  esso  ottenute;  il  che  avviene  pure  per  un  trat- 
tario che  fosse  divenuto  creditore  del  traente  in  conseguenza  al 
pagamento. 

CAPITOLO  XII. 

•kll’  umnosi  ozi  »ibitti,  a utu  raiscsisioaa  tu  natesi* 

•1  LCTTKAS  *1  CAMBIO. 

aoi.  I diritti  risultanti  dalla  lettera  di  cambio  cessano  pei  mo- 
di di  estinzione  cotnuui  a tutti  gli  obblighi  in  generale,  salve  le  ec- 
cezioni proprie  alla  lettera  di  cambio. 

ani  c ao3.  Idiritti  risultanti  da  lettere  di  cambio  si  prescrivo- 
no colla  decorrenza  di  due  anni  dal  momento  in  cui  dovevano 
esercitarsi,  a meno  che  non  fossero  stati  convenuti  appositamente 
de’ termini  più  brevi.  iCod.fr.  .189). 

aof.  Il  suddetto  periodo  decorre; 

j.°  Dal  giorno  di  pagamento,  pel  traente  d*  una  lettera  di 
cambio  propria  ; o per  P accettante,  riguardo  ad  una  lettera 
tratta; 

a.”  Pel  garante,  dal  giorno  su  cui  il  paga  monto  poteva  esser  chie- 
sto alla  persona  da  lui  garantita  ; 

3.®  Pel  regresso  d’un  girante  contro  un  giratario  posteriore, 
ma  precedente  il  creditore  della  lettera  di  cambio,  dal  giorno  in 
cui  quel  giraute  pagò  o fu  impelilo  al  pagamento. 

ao5.  La  prescrizione  non  si  interrompe  se  nou  mediante  atteg- 
gio regolarmente  intentato. 

a 06.  Viene  sospesa  per  peste  o guerra,  ed  in  generale  |»cr 
quelle  cause  che  arrestano  il  corso  ordinario  della  giustizia. 

307.  Ù indipendente  dal  domicìlio  e da’  rapporti  personali  delle 
partì. 

ao8.  Nessuna  convenzione  può  cangiarne  la  durala. 

309.  La  prescrizione,  ed  in  generale  i termini  stabilii!  dalla 
legge  attuale,  si  contano  a seconda  del  calendario  gregoriano  {Cuti, 
fr.  i3a). 

La  lettera  Ji  cambio  prescritta  non  ha  più  che  il  valore  di 
I semplice  promessa. 
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it5o.  Se,  in  una  lettera  di  cambio  in  lutto  il  rrsto  autentica,  la  somma  Tu  cambiata,  in 
guisa  che  l'accettante  abbia  pagalo  più  di  quanto  portava  la  Icllrra  di  avvito,  non  può  egli 
agire  per  indennizza  mento  se  non  contro  l'autore  del  falso. 

i a S t . Quando  in  una  lettera  di  cambio  la  somma  è espressa  soltanto  in  cifre,  e le 
cifre  sono  alterate  in  modo  impercettibile,  il  traente  risponde  al  terzo  portatore  dei  danni 
risultanti  da  quella  falsilirazionc. 

i i5a.  Se  la  somma  espressa  in  lettere  si  trova  alterala,  ogni  portatore  deve  rivolgersi  al 
giratario  che  gli  trasmise  l’ ordine,  tinche  si  pervenga  h quello  che  ricevette  la  somma  nel 
genuino  suo  importo. 

i«53  a li  58.  Chi  per  grave  negligenza  pagò  sopra  una  falsa  girala,  o pagi)  ad  un  in* 
divuluo  sospettato  portatore  di  mala  fede,  non  può  essere  impelilo  dal  proprietario  della  lei* 
ter*  se  non  colla  procedura  ordinaria,  c non  ha  regresso  che  contro  l'autore  del  falso  (V. 
gli  art.  8 i 5,  t 3y,  i ■ 4 G c 1147). 

J XVIII.  DctL-  lettere  di  cambio  perdute. 

11  $9.  Quando  va  perduta  una  lettera  di  cambio,  l'ultimo  portatore  deve  senza  ritardo 
avri*orc  il  traente  ed  il  trattario. 

litio.  Se  l'accettante,  non  essendo  stalo  avvertito  che  la  Irtlcra  era  stata  perduta,  la 
pagò  in  scadenza  ad  un  portatore  non  sospelto.il  danno  ricade  sul  proprietario,  che  all'erma 
di  averla  perduta,  e che  non  può  rivolgersi  ad  altri  se  non  a chi  se  ne  fosse  con  mala  fede 
impossessalo. 

1161.  Ma.  se  l’accettante  pagò  aranti  la  scadenza,  il  traente  non  è obbligato  ad  indenniz- 
farlo. 

1 iti  ».  All'  opposto,  ìl  proprietario  che  p-  nlctte  la  lettera  dì  cambio,  può  impetire  in  tal 
raso  il  traente  nelle  vie  ordinarie  per  esserne  indennizzalo.  Che  se  i beni  di  quest’  ultimo 
andassero  riparlili  fra  i creditori,  gode  egli  un  privilegio  di  sesta  classe. 

ti63.  Se,  prima  d’  accettarla,  il  trattario  è prevenuto  rhe  la  lettera  andò  perduta, de- 
ve uniformarsi,  quando  la  lettera  gli  vien  presentata,  al  disposto  degli  art.  1 139  e seg. 

1 164.  Il  portatore  può  allora  far  uso  contro  i precedenti  guatarli  del  benefizio  conceduto- 
gli dagli  art.  1 ({a  e seg. 

1 iò5.  Ma,  se  la  lettera  di  cambio  non  fu  presentata  prima  del  giorno  di  pagamento,  chi 
la  perdette  ha  regresso  soltanto  contro  il  traente. 

1 1 66.  Non  bave i in  tal  raso  nè  azione  di  garanzia,  nè  esecuzione  parata  ; ma  il  pri- 
vilegio resta  sempre  eguale  in  un  caso  di  concorso  di  creditori. 

1167  e *168.  Se  ravviso  dello  smarrimento  della  lettera  giunse  dopo  l'accettazione, 
ma  prima  del  pagamento,  l’accettante  deve  depositarne  al  tribunale  l'importo. 

1169.  Se  1’ ultimo  portatore  della  lettera  può  provare  che  la  possedeva  di  buona  fe- 
de, gli  si  deve  pagarne  l' importo,  ed  a chi  perdette  la  lettera  resta  unicamente  azione 
contro  il  precedente  possessore  di  mala  fede. 

* 170.  In  tal  caso  nè  il  portatore  della  lettera,  nè  chi  pretende  di  averla  smarrita,  ha  di- 
ritto ad  impetire  nè  gli  altri  giratarii,  nè  il  traente,  ed  il  protesto  non  ha  piò  efficacia. 

1151  a 1174*  Quando  una  lettera  di  cambio  accettala  si  perde,  ma  non  vien  presen- 
tata pel  pagamento,  1’ accettante  che  confessa  di  averla  accettala,  o può  venirne  convinto, 
r in  obbligo  di  depositarne  al  tribunale  l’ imporlo. 

1175  a 1178.  Se  I*  accettazione  non  è provata,  e nessun  portatore  si  presenta,  la 

lettera  sarà  annullata,  e chi  l’ha  perduta  avrà  regresso  contro  il  traente. 

Ma,  sr  il  prova  che  fu  accettata,  ed  ottiene  sentenza  favorevole,  può  procedere  esecuti- 
vamente contro  l’ accettante,  la  somma  però  verrà  depositata  a!  tribunale,  finché  In  let- 
tera sia  ammortizzata. 

1 179,  Se  prrdesi  una  lettera  protestata,  si  agisce  a seconda  degli  art.  1167  e seg. 

• 180.  In  forza  dell’alto  di  protesto,  il  portatore  può,  in  lai  raso,  chiedere  malleve- 
ria ai  guanti. 

C.  Dei  biglietti  all’  ordine, 

irà'  Le  condizioni  precisale  negli  arinoli  748  a 784,  sono  ingiunte  parimenti  pei 
biglietti  al  portatore  o all’ ordine. 

iràa.  t’n  Liglirlto,  «he  contenga  una  promessa  di  pagare  in  conformità  al  diritto 
cambiario,  non  acquista  perciò  la  qualità  di  una  lettera  di  cambio  regolare. 

1 i83.  Gli  art.  *65  a 769  determinano  il  modo  con  cui  ne' biglietti  al  portatore  o al- 

I'  ordine  deve  esprimersi  la  valuta  ricevuta. 

1 1 84  * 11 86.  Se  i biglietti  al  portatore,  o all'  ortiine,  sottoscritti  dagli  individui  no- 
minali nell’ art.  756,  non  comprendono  le  parole,  valuta  ricevuta  ut  contanti,  o se  si 
può  i 01  mediai amente  provare  che  T importo  non  fu  soddisfatto  in  denaro  a chi  li  sot- 
toscrisse, non  si  può  usare  contro  di  questi  dello  stretto  diritto  di  cambio.  Cosi  dicasi 
per  le  girate. 


CODICE  RISSO 


corte  ordinaria,  se  non  v’ è tribunal  commer- 
ciale. Infraltanto,  a cauzione  dell’  esito  delle 
procedure  incoate  contro  gli  incolpati,  si  por- 
ranno sotto  interdetto  i loro  beni. 

43o.  Se  il  tribunale,  dopo  interrogati  nuo- 
vamente gli  imputali,  trova  bastanti  le  prove, 
li  condannerà  a pagare,  e trasmetterà  la  sen- 
tenza all’  Amministrazione  governativa  perchè 
sia  eseguila.  Questa  attiverà  senza  ritardo  I’ 
atteggio  a stretto  rigore  della  procedura  prr  le 
lettere  «li  cambio. 

43 ».  L'appello  contro  le  decisioni  drl  tri- 
bunale si  fa  al  Senato  dirigente,  se  anche  si 
traila  di  somme  inferiori  alla  sua  competenza 
In  conseguenza  di  tale  appello,  sospendesi  il 
pagamento,  ma  i beni  rimangono  sempre  col- 
piti d’interdetto. 

43*.  In  caso  di  negligenza  per  parte  del- 
I*  Amministrazione  governativa  nell'  esecuzione 
della  procedura,  sarà  anch'essa  in  egual  modo 
rrspoosabilc  per  I*  importo  delle  lettere  di  cam- 
bio. 

CAPITOLO  VII. 

OtLLA  MIP4KTII10SK  Siili  SUITI. 

433.  Le  multe  derivanti  da  procedure  in 
oggetto  di  lettere  «li  cambio,  vengono  deposi- 
tate al  tribunal  di  commercio,  che  nc  tiene 
conto  esatto  ne' suoi  registri. 

434.  Il  tribunale  di  commercio  ripartirà  le 
somme  che  ne  provengono,  Ira  gli  impiegati 
di  polizia,  rimunerando  particolarmente  quel- 
li di  cui  ebbe  a servirsi  nelle  riscossioni,  e tra 
gli  impiegati  di  cancellarla  del  tribunal  di  com- 
mercio, a ciascuno  in  ragguaglio  al  servigio 
prestato. 

iìi  preleverà  quanl’è  necessario  ai  bisogni 
d«  11’ ufficio  di  cancelleria,  uniformandosi  alle 
prescrizioni  dell*  apposito  regolamento- 
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778,  Dev'essere  steso  all*  ordine,  e può  es- 
sere girato  a]  paro  di  una  lettera  di  cambio. 

777.  Se  la  scadenza  non  è espressa,  il  Ta- 
glia sarà  pagabile  allorché  viene  presentato.  Pel 
resto,  vedi  Kart.  748  § ? qui  sopra. 

778.  Trattandosi  d’  un  vaglia  commerciale 
pagabile  ad  un  periodo  di  risia,  od  in  seguilo 
ad  avviso,  oppure  senza  indicazione  di  scaden* 
za,  e se  non  fu  presentato  nè  protestato  entro 
otto  giorni  dalla  girata,  non  sì  avrà  regresso 
alcuno  contro  i giratarii  («). 

779.  Le  disposizioni  degli  ari.  7 4 fi  e 5 5 a 
relative  al  pagamento  delle  lettere  di  cambio, 
ed  agli  interessi  pattuiti  nei  biglietti  all’  ordine 
si  applicano  ai  vaglia  commerciali.  Nel  resto 
come  a!  770  $ a. 

780.  Il  portatore  esercitando  il  suo  regresso 
contro  il  traente,  non  può  imprtir  altri  obbli- 
gali oltre  all’ immediato  suo  girante,  colle  for- 
me tracciate  per  le  lettere  dì  cambio  (ari.  667 
a 677). 

TITOLO  XV. 

•a’  vacua  nciitLi  u rirnsatosi. 

781.  I vaglia  pagabili  al  prracntatore  possono 
esser  estesi  rolla  forma  di  mandato,  o di  quie- 
tanza, a patto  soltanto  dì  contener  I’  indica- 
zione del  luogo  c della  data  in  cui  furono 
emessi. 

782.  Qualunque  vaglia  di  cui  non  sia  preci- 
sata la  scadenza,  oppure  che  sia  ad  uu  tempo  di 
vista,  se  è pagabile  nel  comune  stesso,  de v* esser 
pagalo  entro  dieci  giorni  dalla  sua  data,  se  è 
pagabile  altrove,  entro  un  mese.  Se  il  paga- 
mento non  viene  eseguito,  il  soscrivcnte  può  es- 
sere impelilo  per  restituzione. 

Se  il  portatore  è in  mora,  il  firmatario  ri- 
mane liberalo  sotto  le  condizioni  accennale  ne- 

sii  »*•  ?*’  « 7*3.-, 

783.  Le  disposizioni  degli  ari.  7f>4  a 767, 
7G9  a 773  si  applicano  ai  vaglia  pagabili  ad  un 
tempo  dì  vista,  o ad  un  tempo  determinato. 

784.  11  diritto  sulla  provvista,  determinato 
dall’art.  585,  appartiene  anche  al  portatore. 

785.  Se  dei  vaglia  al  portatore  vennero  a ti- 
tolo di  liberazione  consegnati  da  una  tersa  per- 
sona, differente  dal  soscrittore,  il  giratario^»:  la 
scadenza  non  è espressa,  0 se  il  vaglia  è a vista, 
non  potrà  esercitare  azione  se  non  entro  tre 
giorni  dalla  girata  ; cd  entro  dicci  giorni,  se  la 
girala  non  fosse  fatta. 

Se  la  scadenza  è determinata  in  altra  guisa, 
chi  consegua  il  vaglia  non  c garante  che  pel 
cono  dei  tre  giorni  posteriori  alla  consegna  ili 
esso.  Nel  caso  che  il  soscrittore  avesse  sospeso  i 
suoi  pagamenti,  sarà  egli  in  aggiunta  responsabi- 
le verso  il  girante  della  validità  dell’  effetto. 

786.  1 vaglia,  al  portatore  di  qualsivoglia  na- 


ti) 4i\pMÌAÌ«iM  4ti  C*4k»  \Vufl<BtWr|b**r  è 

»i  Iratwi  il  »«»*■  «Ilio,  perrfe  gli  «Uri  coditi 
puittzao  » U|tu  toaactruJi  «i  bic1  «Ui  lU'ordiae. 


1187  a 1*89.  Si  pab  nei  biglietti  all’ordine  od  al  portatore  fissare  per  giorno  di 
pagamento,  una  proroga  dopo  la  stabilita  scadenza,  accordata  con  atto  o giudiziario,  0 
notaresco,  punite  il  biglietto  contenga  il  nome  di  quello  che  deve  ricevere  il  pagamento. 

11900  1191.  Chi  Ita  facoltà,  come  negoziante,  di  trarre  lettere  di  cambio,  può  an- 
che sottoscrivere  biglietti.  Se  questi  non  hanno  valore  cambiario,  si  considerano  come 
obbligazioni  semplici,  henna  la  multa,  la  mancanza  di  bollo  non  infirma  la  validità 
d’ un  biglietto. 

1 iy3  Avanti  il  giorno  della  scadrnza,  noti  si  può,  conforme  agli  art.  io85  e seg.f  pre- 
tendere pagamento,  ma  soltanto  cauzione  per  un  biglietto  al  portatore,  o all'ordine. 

1194.  Se,  avanti  la  scadenza,  chi  rilasciò  il  biglietto  fallisce,  il  portatore  è autoriz- 
zato a liquidar  il  suo  credito. 

ngS.  Nondimeno,  se  il  biglietto  fu  girato,  può  anche  esercitar,  senza  lievo  di  pro- 
testo, il  proprio  regresso  immediatamente  in  confronto  de’ giratarii. 

• igG.  In  tal  caso  peral tro  occorre  ch'egli  unisca  alla  petizione  un  attestato  del  giu- 
dice, che  certifichi  dell’  apertura  del  coucorv», 

1197.  In  quanto  al  pagamento,  ai  osservano  le  dispos'zioni  degli  art.  8G7  a 9»!. 

1198.  Se  il  biglietto  all’ordine  non  è più  in  mano  del  primo  portatore,  il  debitore 
è in  obbligo  di  esaminar  l'autenticità  dell’ultima  girala,  giusta  il  disposto  dagli  art.  » 1 S 7 
e seguenti. 

1 199.  Se  il  biglietto  si  perde,  non  si  incoerà  procedura  cambiaria,  se  prima  nelle  vie 
ordinarie  non  si  fece  constare  l’ esistenza,  I’ imporlo  c le  altre  condizioni  del  biglietto. 

noo  a laov.  Allora  il  creditore  deve  rilasciare  una  quietanza  speciale  del  pagamento 
ricevuto,  in  cui  dichiarerà  pure  che  il  biglietto  fu  annullalo. 

1 ao3.  In  caso  «li  morte  dei  debitori  d’ un  biglietto  all’  ordine,  si  dcrono  applicare 
le  disposizioni  relative  alle  lettere  di  cambio  (art.  1107  e scg.) 

1704.  Per  aver  diritto  ad  esercitare  regresso  contro  i giratarii  d'nn  biglietto  all'or- 
dine, nei  casi  degli  art.  io43  a io45,  è necessario  di  farlo  protestare. 

1 soS,  Se  il  biglietto  all' ordine  non  precisa  il  luogo  di  pagamento,  il  protesto  può 
farsi  all' ultimo  domicìlio  del  debitore,  o nel  luogo  dose  questi  sottoscrisse  il  biglietto. 

1 3 tifi.  Tale  protesto  non  può  farsi  che  giudiziariamente,  o da  un  ufficiale  giudiziario 
(art  iao3  a 1 io5). 

1307.  Per  le  formalità  del  protesto  c dell’  invio  occorre  attenersi  al  disposto  dagli 
art.  1047  e *eg- 

1308  e 1 309.  Questo  protesto  dà  il  diritto  ad  agire  per  garanzia  entro  il  corso  di 
un  anno,  partendo  dalla  data  di  esso  (art.  7 94)- 

saio.  Eccettuati  i casi  mentovati  agli  art.  1194,  iiyS,  iao|  c no5,  il  ricorso 
per  garanzia  contro  i giranti,  trattandosi  di  biglietti  all’  ordine,  non  ha  luogo  se  prima 
non  si  procedette  in  scadrnza  fino  all’  arresto  personale  contro  il  debitore. 

iati.  Eseguite  tali  mosse  senza  ottener  pagamento,  ne'  tre  giorni  successivi  all’ im- 
prigionamento del  debitore,  il  portatore  del  biglietto  deve  procucciarsi  dal  tribunale  un 
certificato  di  notr  pagamento,  da  spedire  in  un  col  biglietto,  in  conformità  al  d ispotfo 
dagli  art.  1047  * ,c£- 

iota.  Le  disposizioni  degli  ari.  io56  e scg.  ricevono  allora  applicazione  in  mode 
assoluto. 

171  3 c iii4-  l’n  protesto  tendente  a conservare  la  facoltà  di  procedere  contro  il  de- 
bitore a lutto  rigore  del  diritto  cambiario,  ha  valore  nel  solo  caso  in  cui  I’  azione  per 
garanzia  non  potesse  venir  intentala  contro  di  lui,  prima  che  spiri  il  periodo  della  pre- 
scrizione. 

>ai5.  Quel  protesto  può  farsi  anco  da  un  commissario  del  tribunali:,  o da  un  notai*. 

131 6 a 1318.  Ma  in  tal  caso  l’ islanxa  deve  prodursi  al  tribunale  competente  pel  debi- 
tore, e ciò  entro  giorni  otto  dal  dì  «lei  protesto,  sotto  pena  di  perdere  ogni  regresso. 

1719  a 1331.  Ogni  biglictro  all’ ordine  può  esser  prorogato  di  mutuo  consenso  del  de- 
bitore e del  creditore. 

1333.  Una  proroga  accordala  dopo  che  il  biglietto  cessò  di  valere  qual  lettera  di  cam- 
bio, si  riguarda  come  un  nuovo  biglietto  all'ordine,  quando  il  giorno  del  pagamento  c 
regolarmente  fissato,  « la  firma  è conforme  alle  disposizioni  dell’  ari.  77G  e seguenti. 

1773-  Sorgemmo  dubbio,  a mmctiesi  che  la  proroga  sia  avvenuta  dopo  che  il  biglulia 
cessò  di  valere  qual  lettera  di  «ambio. 

1334.  Di  regola,  U proroga  dev’essere  indicata  sul  biglietto  stesso. 

1735.  Essa  può  tuttavia  esser  (alla  sopra  una  copia  del  Liglielto,  la  quale  il  creditore 
speJisec  a tal  uopo  al  debitore. 

ìzsG.  I.a  proroga  dev'essere  sottoscritta  dal  debitore  medesimo. 

1377  4 i»3o.  Mcuo  il  caso  in  cui’la  proroga  venga  parificata  all’emissione  «l'un  nuo- 
vo biglietto  ali’  ordine,  non  è necessario  che  si  precisi  il  luogo  e la  data  in  cui  avvenne 
(art.  1333). 

a a 3 1 e 1335.  Scia  durala  dello  proroga  non  c «‘pressa,  si  considera  che  sia  eguale 
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tura,  non  sono  pagabili  senta  un’  aulorizxazione 
del  governo. 

787.  Cbi  consegna  al  portatore  un  vaglia  di 
cui  non  e firmatario,  risponde  soltanto  della 
validità  di  quello  quznd’  anche  il  soserittore 
fallisse. 

788.II  firmatario  deve  pagare  il  vaglia,  a me* 
no  che  non  sia  stata  a ciò  latta  opposizione,  in 
Mie  maui,  o non  sia  stata  prodotta  una  dichiara* 
tiene  di  nullità. 

789.  Se  il  portatore  fa  statuire  il  suo  diritto 
ili  proprietà  sui  vaglia  a mezzo  delle  autorità 
del  suo  domicilio,  il  pagamento  si  farà  a quel- 
lo solo  che  giustificherà  il  proprio  diritto;  c 
nella  stessa  guisa  dev’essere  constatala  la  ritrat- 
tazione della  dichiarazione  suennuneiata  ( CihI. 
pruss.  48  tit.  XV,  parte  I ). 

790.  L’opposizione  alla  pretesa  per  avvenuta 
perdita  di  un  vaglia  al  portatore,  non  può  soste- 
nersi in  confronto  del  proprietario,  se  non  in 
quanto  il  [Kmessore  comprovi  di  averlo  acquista- 
lo a titolo  legittimo.  Il  debitore  deve  consegnar 
il  titolo  al  tribunale,  e depositarcene  1’  importo. 

79 1.  Se  non  si  presenta  alcun  portatore,  Top- 
posizione  c valida  lino  alla  prescrizione  ; fino  a 
quell'  istante,  il  tribunale  non  può  autorizzare 
il  pagamento  o T emissione  Jr  un  nuovo  titolo, 
se  non  dietro  ad  una  dichiarazione  di  nullità. 
Il  proprietario  tuttavia  può  far  ordinare  la  con- 
segna giudiziale  delta  somma  il  cui  pagamento 
fosse  scaduto. 

79?.  La  nullità  d’  un  vaglia  al  portatore  può 
essere  dichiarata  anche  slragiudizìalmente,  se 
nel  titolo  stesso  se  nc  determinarono  le  con- 
dizioni. 

793.  La  domanda  per  nullità  d’un  vaglia  al 
portatore,  formulata  giudiziariamente,  non  può 
essere  inroata  se  non  dopo  la  scadenza. 

ce  la  sradrnza  non  è precisata  nel  titolo  o se 
viene  fissala  da  statuti  particolari,  servirà  di  sca- 
denza il  di  dell’  ultima  ripartizione  del  divi- 
di mlo- 

Piclla  società  per  azioni  non  portanti  schedule 
d’  interessi  (cou/tons)  si  dovrà  attender  che  spiri 
il  tempo  alla  società  conceduto. 


al  tempo  della  scadenza  assegnato  originariamente  al  biglietto;  oppure  alla  durala  dell’  ul- 
tima proroga,  se  ne  avvenne  più  d’  una. 

i j3j  a i?34.  Quando  il  periodo  della  proroga  è determinato,  ma  non  lo  sia  il 
giorno  da  cui  deve  cominciare,  si  daterà  dai  gioino  in  cui  scade  il  biglietto. 

i?36  c ia37-  La  proroga  di  un  biglietto  alluni  ine,  pel  quale  più  persone  sono  ob- 
bligale come  debitori  principali,  torna  a profitto  di  tutte,  e vale  rispetto  ad  esse  come 
lettera  di  cambio,  anche  se  una  sola  di  esse  lo  avesse  firmato. 

i?38a  i?4o.  Quando  il  portatore  prolunga  il  termine  senza  consenso  scritto  del 
mallevadore,  o dei  giratarii,  oppure  se  ritarda  a procedere  oltre  ai  tre  giorni  posteriori 
alla  scadenza,  perde  contro  di  essi  ogni  regresso. 

s a 4 t a o43.  Vedi  gli  art.  giG,  917  e srg.  per  le  eccezioni,  per  le  domande  di  ri- 
convenzione, e per  la  valuta  non  ricevuta. 

ia{4-  L'  eccezione  di  valuta  non  ricevuta  può  opporsi  anche  al  terzo  portatore, 
sempre  che  il  biglietto  non  sia  esteso  a//*  ortiine,  o che  la  girala  non  sia  stata  senza 
riserve  approvata  per  iscritto  da  quello  che  lo  ha  rilascialo. 

i?4S  a i?47-  Quando  il  biglietto  è steso  all' ordine,  chi  lo  ha  rilasciato  dev’  esser 
posto  nel  novero  delle  persone  indicate  agli  art.  718  a 734»  ***•'  può  far  talcrc  questa  ec- 
cezione in  Confronto  ai  terzi. 

i?48  e 1 049.  Se  per  un  biglietto  all' ordine  il  debitore  vuole  valersi  di  recezioni, 
o di  domanda  per  riconvenzione,  deve  provocarne  il  giudizio  avanti  la  scadenza . 

Se  fino  a quel  momento  non  potè  ottener  una  sentenza  che  sia  passata  in  giudicato, 
è facoltizzato  a depositar  al  tribunale  l'importo  del  debito. 

Sazio  un.  IX. Dei  biglietti  tli  commercio  e itegli  assegni. 

1 alio.  Chiamatisi  biglietti  di  commercio , le  obbligazioni  che  un  mercante  rilascia  a 
saldo  di  merci  acquistate  a fido. 

laSi.  Gli  assegni  di  commercio  tono  quelli  che  un  negoziaule  emette  in  causa  delle 
sue  operazioni  commerciali. 

i?5a,  Devono  esser  mantenute  le  disposizioni  parziali  de’ luoghi  dove  leggi  particolari 
attribuiscono  i diritti  d’  un  contralto  di  cambio  a questi  biglietti  ed  assegni. 

ia53.  Deve  ad  essi  applicarsi  tutto  e quanto  fu  prescritto  per  le  lettere  di  cambio, 
rapporto  alla  scadenzi  cd  alle  specie  con  cui  vanno  pagati. 

§ I.  Dei  biglietti  di  commercio. 

i?54.  Un  biglietto  di  commercio  deve  enunziare  l’importo  del  debito  ed  il  giorno 
del  pagamento. 

il5S.  Vi  deve  esser  esposta  in  termini  generati  soltanto  la  vendita  delle  merci  donde 
proviene  il  debito. 

i?56.  Simili  biglietti  od  obbligazioni  di  commercio  hanno  effetto  esecutivo  pel  periodo 
d’ un  anno,  a partire  dal  giorno  fissalo  pel  pagamento,  e ciò  anche  nei  sili  dove  non 
godono  i vantaggi  del  diritto  cambiario. 

1057.  Durante  quel  periodo,  in  un  concorso  di  creditori,  godono  i privilegi  annessi 
alle  lettere  di  cambio. 

l?58.  Relativamente  alla  prolungazione  dii  suddetto  periodo,  dispongono  gli  art.  908 
c iati). 

1 a 5 y c 1 sfVi.  Tuttavia,  se  l’importo  del  debito,  od  il  giorno  del  pagamento  non 
fossero  enunciati  nella  forma  prr»«  ritta,  0 se  il  credito  non  originasse  direttamente  da 
un  cambio  di  merci,  il  biglietto,  'i  equipara  ad  una  semplice  obbligazione. 

§ il.  Delle  assegnazioni , o de'  mandati. 


794.  Tulle  le  parti  interessate  si  ammette- 
ranno pel  corso  di  un  anno  a far  valere  i loro 
diritti  dinanzi  al  furo  medesimo  del  soserittore, 
se  ne  darà  loro  avvilo  mediante  triplice  inser- 
zione nella  Gazzella  del  luogo  dove  il  vaglia  fu 
sottoscritto,  del  luogo  dove  il  pagamento  deve 
farsi,  e del  domicilio  del  proprietario. 

795.  I.a  domanda  per  nullità  d’  un  vaglia 
posto  in  circolazione,  formulala  giudiziariamen- 
te, può  intentarci  eoU’appoggio  dell’atto  menzio- 
nato nell’  art.  789,  al  pari  che  per  ogni  altro 
debito  di  una  dctiTininala  persona. 


laGi.  Un’assegnazione,  anche  fra  negozianti,  non  si  considera  pagamento. 
i?Ga  a 1367.  Peraltro,  se  un  negoziante  accetta  da  un  altro  un’ assegnazione  a ti- 
tolo di  pagamento,  bawi  cessione;  se  il  terzo  assegnato  vi  aderisce,  havvi  delegazione; 
se  la  cosa  è comprovata  dai  loro  registri,  havvi  traslazione.  In  questo  solo  ultimo  caso 
il  delegante  non  garantisce  la  solvenza  di  quello  su  cui  cade  la  delegazione. 

ia68.  il  portatore  d*  un’ assegnazione  i oimncrcialr,  non  deve  incorrere  nè  ritardo, 
nè  negligenza  nel  rirupcramcnto  della  somma. 

1269.  Se  T assegnazione  non  determina  il  tempo  del  pagamento,  il  portature  dimo- 
rante nello  stesso  luogo  deli’ assegnatario,  deve  presentarci  alla  dì  lui  casa,  al  più  tardi 
entro  gli  otto  giorni  dal  ricevimento  dell’ assegnazione,  e chiederne  il  pagamento. 

* 1370.  Quando  il  portatore  non  trovasi  nel  luogo  medesimo  dove  dimora  T assegna- 
tario, deve  per  l’incasso  spedire  T assegnazione  col  primo  corso  postale. 

U71.  Se  T assegnazione  c pagabile  in  una  fiera,  o durante  il  rorso  d’un  mercato. 
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796.  Sono  applicabili  al  caso  in  cui  il  pro- 
prie! 3 rio  perda  un  vaglia  al  portatore,  le  d spo- 
siiiuni  degli  ari.  790,  791,  793  e 794 - 

797.  Qualsiasi  azione  derivante  da  mandati, 
vaglia  commerciali,  vaglia  al  portatore,  si  pre- 
scrivono nei  modi  almi  delle  lettere  di  cambio, 
j.a  disposizione  dell*  art.  756  è applicabile  anche 
ai  biglietti  commerciali. 

TITOLO  XVI. 


kCLt’asTiazioai:  sscu  ossutai  zolli*  rasscaiziost 

798.  Le  disposizioni  del  diritto  civile  sono 
applicabili  al  diritto  commerciale,  in  tutto  quan- 
to il  secondo  non  deroga  al  primo. 

799*  Quando  un  obbligo  sarà  soggetto  a deter- 
minale forme,  o prefìnili  termini,  non  si  potrà 
invocare  il  benefìzio  della  restituzione  in  intero, 
nè  altri  mezzi  di  diritto,  se  la  legge  non  conce- 
de per  ciò  facoltà  espressa. 

800.  In  ogni  stadio  di  causa  può  opporsi  la 
prescrizione,  benché  l’obbligo  non  rimanga  estinto 
di  pien  diritto  (£W.  Nap.  a a 24). 

801  Qualsiasi  credito  può  essere  contrappo- 
sto a titolo  di  compensazione,  purché  non  sia 
prescritto  il  credito  della  controparte. 


devonsi  osservare  esali  amente  le  prescrizioni  degli  art.  <p4  « seg.  rapporto  alla  pretta - 
taziouc  delle  lettere  di  cambio. 

1273.  Quando  la  scadenza  del  pagamento  è fissala,  il  portatore  deve  presentarsi  si 
più  tardi  nel  dì  successivo  a quello  della  scaricata. 

1373.  Se  l’assegnatario  non  accetta  l'assegnamento,  il  portatore  può  e deve  riman- 
darlo all’  assegnante  al  più  lardi  entro  ventiquattro  ore,  allorché  questi  troviti  nel  luogo 
islrsso  del  primo. 

1274  a 1377.  Se  l'assegnante  dimora  altrove,  devesi  far  levare  sull'  istante  il  proie- 
tto, c spedirlo  col  primo  cono  postale  (ari.  97  |). 

1378.  Accettalo  che  sia  rassegnamento,  v’è  luogo  all* applicazione  del  disposto  dal- 

Tari.  1084. 

1379  e 1380.  Riguardo  ai  giorni  d'usanza  pei  pagamenti,  od  in  caso  di  non  pagamento, 
conviene  attenersi  alle  regole  relative  alle  lettere  di  cambio  (art  8G7  e seg.,  1 107  e seg-). 

1381.  Se  I’  assegnante  non  dimora  nello  stesso  luogo,  il  portatore,  sotto  pena  di 
perdere  il  regresso  contro  di  lui,]  deve  impetir  senta  indugio  l'assegnatario,  dopo  aver 
fatto  levare  e spedito  il  protesto. 

1 383.  Se  il  protesto  giunge  entro  i termini  fìssati  dalla  legge,  l’assegnante  deve  riceve* 
di  ritorno  il  suo  assegnamento. 

io83.  Se  avesse  dato  l'assegnamento  all’  effetto  di  estinguere  un  debito  suo  verso 
l'assegnatario,  questi  ha  piena  libertà  di  ripetere  il  suo  credito,  come  se  non  avesse  ri- 
cevuto 1*  assegnamento. 

1384.  Ma,  se  T assegnatario  comperò  I’ assegnazione  dall’ assegnante,  ha  diritto  nel  ri- 
tornarlo di  farsi  restituire  il  prezzo  pagato  insieme  a*  danni  c alle  spese. 

ia85.  In  quest' ultimo  caso,  se  l’assegnazione  c fatta  per  valuta  ricevuta  in  «un- 
tanti,  v’è  luogo  ad  usare  contro  l’assegnante  Ja  procedura  esecutiva,  pel  corso  d*  un 
anno  datando  dal  giorno  delta  scadenza. 

1386.  Le  disposizioni  dell’ art.  1 357 , sono  applicabili  egualmente  a quanto  concerne 
il  privilegio  in  caso  d'  un  concorso  di  creditori. 

1 387.  Se  l’assegnazione  non  comprende  le  parole  valuta  ricevuta  in  contanti  (art.  1 *85), 
l'assegnatario  deve  impctire  l'assegnante  nelle  vie  ordinarie  a titolo  d’ indennizzamento 

1 388.  Al  portatore,  che  non  adempì  le  formalità  prescritte,  rimangono  aperte  le  sole 
vie  ordinarie. 


(Del  commercio  marittimo ) 


CODICE  FRANCESE 


’ 

LIBRO  li. 

DEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 

TITOLO  r. 

imi  navi  a iisu  «imi  Hsrumi  11  assi. 

190.  Le  navi  e gli  altri  bastimenti  di  mare 
sono  considerati  per  mobili. 

Nulladimeno  sono  alleili  ai  debiti  del  ven- 
ditore c specialmente  a quelli  che  la  legge 
dichiara  privilegiati  (ari.  191,  197,  a8o, — 
lib.  Il,  tit.  X,  art.  1 e a,  orti.  1681). 

191.  Sono  privilegiati  i debiti  indicati  qui 
appresso,  secondo  l’ordine  in  cui  sono  collocati 

193,  199,  3 1 4 « 33 1). 

1*  Le  spese  giudiziali  ed  altre  fatte  per 
pervenire  alla  rendita  Al  alla  distribuzione 
del  prezzo  (ari.  193,  «.  t e 3); 

a.#  I diritti  di  pilotaggio,  tonnellaggio, scalo, 
orm espiamento,  ancoraggio,  darsena  o man- 
(traccio  (art.  191  n.  3); 

3.®  Le  paghe  del  guardiano  e le  «pese  1U 


CODICE  SPAGNLOLO 


LIBRO  III. 

DEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 

TITOLO  I. 


583.  Ad  ognuno  è permesso  I*  acquisto 
della  proprietà  d’  un  bastimento,  ma  non  di 
allestirlo,  di  equipaggiarlo,  c di  armarlo  sen- 
za aver  un  armatore  responsabile  (navlero'). 

584.  Uno  straniero,  non  naturalizzato,  non 
può  acquistare  la  proprietà  d’uri  bastimento, 
nc  conseguirla  a titolo  di  eredità,  o ad  qual- 
siasi altro  titolo  gratuito.  Nell’ultimo  caso 
dovrà  senza  ritardo  venderlo  nello  spazio  di 
trenta  giorni,  sotto  pena  di  confìsca.  Questo 
spazio  di  tempo  comincierà  a decorrere  dal 
giorno  in  cui  la  proprietà  gli  pervenne  (art. 
*3,  Decreto  fr.  del  18  oli.  1793). 

585.  La  vendila  dei  bastimenti  si  farolle 
forme  prescritte  dalla  legge  per  l’ acquisto 
della  proprietà  di  cose  commerciali. 


CODICE  OLANDESE 


LIBRO  II. 

DEI  DIRITTI  ED  ORRLIGIll  DERIVASI! 

DALLA  NAVIGAZIONI. 

TITOLO  I. 

*1’  nini  iati. 

309.  I bastimenti  sono  multili. 

Tuttavia  la  proprietà  dc‘ bastimenti  oou 

potrà  trasferirsi  nè  in  lutto  né  in  parte  «e 
non  mediante  atto  scritto,  e trascritto  sopra 
un  pubblico  libro,  a ciò  specialmente  destina- 
to ( Cod.fr.  1 90). 

3 10.  Se  trasmcltonsi  in  paese  straniero  a 
stranieri  d«’  bastimenti  che  appartengono  s 
regnicoli,  la  proprietà  se  nc  trasferisce  se- 
condo le  leggi  c consuetudini  del  luogo  dove 
il  fallo  avviene. 

3 11.  Riguardo  alla  vendita  giudiziaria  da 
bastimenti,  si  seguono  le  regole  prostri l?' 
dal  codice  di  procedura  civile. 

3 13.  La  proprietà  dei  basimenti  non  si 
trasmette  in  caso  di  vendilo  falla  ncll'iuttnoi 
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CODICE  DI  WURTEMBERG 


CODICE  FniSSIAKO 


803.  La  prescrizione  decorre  dal  giorno  in 
cui  imbuti  dovuto  inroar  la  propria  aiionc.  Se 
la  presentazione  del  titolo,  o l'ivnw  a darvi,  de- 
terminano la  scadenza,  la  prescrizione  decorre 
dalla  data  dell’ obbligazione. 

8o3.  Qualunque  atto  giudiziario  contro  il  de- 
bitore interrompe  la  prescrizione  come  pure  qua- 
lunque riconoscimento  in  iscritto  del  debito,  non- 
ché il  pagamento  degli  interessi. 

804  • L' iuterruzion  della  prescrizione  non  av- 
vantaggia il  debitore  insolidJc  nè  il  pirggio,  a 
meno  che  la  legge  non  autorizzi  il  debitore  ad  af- 
fermare con  giuramento  die  il  debito  è estinto. 

805.  La  prescrizione  interrotta  decorre  di 
nuovo  per  lu  stesso  periodo  di  tempo,  contando 
dall’  ultimo  allo  che  la  inlrrTUppe,  ovvero  dal 
giorno  della  confessione  o dello  proroga  del  debito. 

Le  regole  ordinarie  concernenti  una  sentenza 
che  acquista  autorità  di  cosa  giudicata,  trovano 
a questo  sito  applicazione. 

806.  In  materia  di  prescrizione  non  può  invo- 
carsi 1'  eccezione  di  malafede. 

807.  I periodi  dì  prescrizione,  abbracciati  dal 
presente  codice,  non  principieranno  ad  esser  in 
vigore  se  non  iol  giorno  della  sua  promulga- 
zione. 


ia8i).  L'assegnatario  non  diventa  obbligato  verso  il  portatore,  se  non  dopo  aver  ar. 
Celiato  ut  iscritto  l'assegnamento. 

1390.  Le  disposizioni  relative  all'  arenazione  d’ una  lettera  di  cambio  (art.  984)  de- 
vono in  lai  circostanza  venir  sempre  applicate. 

1391.  L'assegnatario,  seroprerbè  in  qualche  modo  siagli  stato  notificato  ('assegna- 
mento,  può  pagar  validamente  il  portatore  avanti  di  accettare. 

1393.  L'assegnante,  dal  suolato,  tinche  non  segui  l’ acccttazione,  può  opporsi  al  pa- 
gamento al  portature,  fermando  la  somma  in  mano  dell' assegnatario. 

1393.  L’assegnatario,  che  accettò  l' adeguamento,  c obbligato  a pagar  il  portatore, 
nè  può  allegar  per  ricusa  d’aver  di  già  soddisfatto  ('assegnante. 

1294.  Dopo  l’ accettazione,  non  può  più  opporre  al  portatore  nemmeno  quelle  altre  ' 
eccezioni  che  avrebbe  potulo  far  valere  contro-  I'  assegnante. 

1395.  Ma  se  i beni  dell’ assegnante  dovessero  andar  riparliti  fra  i suoi  creditori  pri-  ^ 
ma  del  giorno  della  scadenza,  l'assegnatario  non  è obbligalo  ne  autorizzalo  a pagar  a! 
portatore  rassegnamento,  benché  lo  avesse  accettato, 

1396.  Che  se  pagò  in  scadenza,  prima  d*  esser  posto  a cognizione  delia  pubblica- 
zione in  giudizio  di  tale  riparto,  resta  liberato  del  suo  obbligo  verso  rassegnante  c la 
massa. 

*397.  Un’ assegnazione  accettata  non  dà  azione  al  regresso  per  garanzia  a stretto  ri- 
gore del  diritto  cambiario,  ma  da  la  facoltà  di  procedere  esecutivamente  per  un  anno, 
a datar  dal  dì  della  scadenza. 

1398.  Una  tale  assegnazione  goti  e durante  un  egnal  periodo  il  privilegio  delle  lettere 
di  cambio  m caso  d’ un  concorso  di  creditori  (art  13 5 7). 

1399  a i3oa.  I)  portatore  d’un  biglietto  o d' un'  assegnazione  di  tornimmo  ha  fa- 
coltà di  girarlo. 

«3o3.  Ma  in  que’  luoghi  dove  i biglietti  0 le  assegnazioni  di  commercio  non  hanno 
il  valore  di  lettere  di  cambio,  al  portatore  spella  soltanto  V citazione  fra  il  rivolger»! 
al  girante  clic  lo  precede  immediatamente,  ed  il  rivolgersi  a quegli  che  emise  il  biglietto. 

]3o4.  In  tal  raso,  egli  ha  pure  I’ obbligo  di  attenersi  ai  regolamenti  sul  cambio  per 
quanto  concerne  le  formalità  nel  fiero  c nell’ invio  del  protesto.  Ma  se  l'assegnamento 
è accettato,  egli  deve  invia  provvisoria  impetri  fi  allettante,  e proseguir  1*  atteggio  giu- 
sta il  disposto  dell' art.  1381. 


(Dei  bastimenti  e degli  armatori 


CODICE  PORTOGHESE 


PARTE  SECONDA 

Libia  «aito 

PEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 

TITOLO  I. 
asi  siiriauti  (*). 

1 387.  Un  bastimento  si  considera  qual 
bene  mobile,  salve  le  modificazioni  e re- 
strizioni stabilite  nel  presente  codice. 


fa)  Adatta»*  la  voce  pattiti  tuttala,  per  la- 
dre*»* Ofat  forti  di  'mirinone  «tirale  granfe  o pie 
cela  , a «tic , > rmi , n rapar*  , datliaita  a laàfii 
«raffi  di  «par»,  a rader  le  canle,  a parrorctrr  i timi  • 
laghi  un  ifatili.  > trafilar  fra  daa  ri»*  d*  aa  carro  di 
«equa.  Li  piruti  «rii  tf  intanata  doverti  applicare  ipc  - 
• tal  turate  hatlimcati  a daa  * tra  attori,*  pte- 

frtiLàtiural*  1 qarlli  dolinati  a luogo  torta;  qatlla 
di  tana  al  haalmrali  di  nitori  dmeauoni  feitiaati 
a)  (ikottaggm.  • patcorrentr  fiumi  <J  att|e*  intera!  ; 
q ariti  di  tatuilo  a i tutti  mrttli  a mai.  propri)  al  trafit- 
to da  ri»a  » n*n  d'aa  tua»,  itmi't.  0 lago. 

(Seta  éti  TeaJ  J 


CODICE  PRUSSIANO 


PARTE  il.*  — TITOLO  Vili. 

Sczioftt  II.  — Degli  armatori,  d e 'proprie  Ut  rii, 
padroni,  o noleggia  tori  di  battimenti. 

§ I.  De’  bastimenti,  e del  sequestro. 

1 389.  Chiunque  Ita  la  capacità  di  validamen- 
te contrattare,  ha  eziandio  il  diritto  di  costrui- 
re, e di  allestire  de' bastimenti  mercantili. 

*390.  Tuttavia,  deve  prima  ottenerne  l'au- 
torizzazione, c far  attenzione  di  conformarsi  nel- 
la rostruzion  del  bastimento  alle  ordinanze  re- 
lative alia  di  lui  grandezza,  qualità  de’  materia- 
li, regolarità , solidità,  e ad  ogni  altra  condi- 
zione. 

*391.  Se  v’ebbe  negligenza,  o se  destasi  so- 
spetto grave  inll'esecuzionc  di  tolte  queste  pre- 
scrizioni, l’ autorità  pubblica  potrà  ordinare  elu- 
si disfaccia  il  bastimento  e se  ne  vendano  al- 
l’ incanto  i materiali. 

1 393.  :%on  si  può  adoprarc  un  bastimento 
a trasportar  merci  senza  un'  attestazione  del 


CODICE  RUSSO 


LIBRO  III. 

DEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 

TITOLO  I. 

•IU»  comizio»  1 m costi  ci  ni  aasTincvn  »i 
constano. 

CAPITOLO  I.  — Della  costruitone . della  »r- 
rificasione,  e deWarntamento  de' bus /unenti 
mercantili. 

5a5  a 539.  Qualunque  individuo,  senza  ob- 
bligo di  appartenere  ad  una  guilda,  ha  diritto 
di  costruire,  arrazzare , c racconciare  basti- 
menti mercantili  di  qualsiasi  dimensione , de- 
stinati a batter  il  mare,  od  a navigare  su  fiu- 
mi e rirsero;  come  pure  ha  diritto  ad  erigere 
de’  cantieri  in  riva  al  mare,  o presso  a laghi 
e fiumi  navigabili. 

!»3o  a h 33.  Questi  articoli  comprendono  sol- 
tanto delle  disposino  ni  regolatrici  le  dimen- 
sioni de’ bastimenti  destinati  al  commento. 
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63  (Del  commercio  marittimo) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  CO  MMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


guardia  del  bastimento,  dal  momento  del  suo 
ingresso  nel  porto  fino  alla  vendita  j 

4.0  L’affitto  dei  magazzini  ove  si  trovano 
depositate  le  vele,  i conlaggi  e ogni  sorta  d' 
attrezzi  [art.  193  n.  3); 

fi.0  Le  spese  di  manutenzione  del  bastimento 
e dei  suoi  attrezzi  ed  arredi  dopo  il  suo  ultimo 
viaggio  e ingresso  nel  porto  {art.  19)  n.  3); 

0.”  1 salarj  ed  emolumenti  del  capitano  ed 
altre  persone  dell*  equipaggio  impiegate  nel 
viaggio  ultimo  {art.  193  n * 4.  a"  1 J — tófr. 
fit.  XIV,  art.  i5  a «7  tord.  168O; 

7®  Le  somme  imprestate  al  capitano  pei  bi- 
sogni del  bastimento  durante  P ultimo  viaggio 
cd  il  rimborso  del  prezzo  delle  mercanzie  da 
lui  Vendute  per  lo  stesso  oggetto  ( art.  191, 
n.  5); 

8."  Le  somme  dovute  al  venditore,  ai  som* 
ministratovi  ed  operai  impiegati  alla  costruzio- 
ne, se  il  bastimento  non  ba  ancora  fatto  alcun 
viaggio,  c le  somme  dovute  ai  creditori  per 
provviste,  lavori,  mano  d’ opera  per  rimpal- 
matura,  vittovaglie,  armamento  e corredo  pri- 
ma della  partenza  del  bastimento,  se  Ita  già 
navigato  {art.  igz,  n.  6); 

9.®  Le  somme  imprestate  a cambio  marit- 
timo sopra  il  corpo,  la  dùglia,  gli  attrezzi,  gli 
arredi,  o pel  riattamento,  per  le  v stovaglie,  O per 
l'armamento  o corredo,  prima  dilla  partenza  del 
bastimento  (art.  igz  n.  7,  3 1 a,  3oo); 

io*  Il  montare  dei  premj  d’  assicurazione 
fatta  sul  corpo,  sulla  chiglia,  sugli  attrezzi,  ar- 
redi, e sull'armamento  e corredo  del  bastimen- 
to, dovuti  per  Pullimo  viaggio  {art-  192  n.  8); 

li.*  I danni  e interessi  dovuti  ai  noleggia- 
tori per  mancanza  di  consegna  delle  mercan- 
zie rhe  hanno  caricate,  o pel  rimborso  delle 
avarie  sofferte  dalle  dette  mercanzie  per  colpa 
del  capitano  o dell'  equipaggio  (art.  190  n.  9). 

1 creditori,  compresi  in  ciascuno  dei  nume- 
ri del  presente  alliccio,  dovranno  concorrere 
prò  rat»  nel  raso  d’insufficcnza  del  prezzo.  1 
191.  Il  privilegio  accordato  ai  debiti  comi- 
ziali nel  preceilente  articolo,  non  può  essere 
esercitalo  se  non  in  quanto  saranno  essi  giu- 
stificati nelle  forme  seguenti  {art.  ig3): 

1.®  Le  spese  giudiziali  saranno  comprovate 
dagli  stali  di  spese,  regolati  dai  tribunali  com- 
petenti; 

o."  I dii  itti  di  tonnellaggio  ed  altri,  dalle 
quietanze  legali  de*  ricevitori  ; 

3. ®  I debiti  indicati  nei  numeri  3,  { e 5 
dell*  art.  191,  dagli  stali  regolali  dal  presiden- 
te del  tribunale  di  commercio  ; 

4. ®  1 salari  cd  emolumenti  dell’equipaggio, 
dai  ruoli  d' armamento  c disannamenlo  firma- 
ti negli  uffici  dell' inscrizione  marittima; 

5. ®  Le  somme  imprestate  cd  il  valore  delle 
mercanzie  vendute  pei  bisogni  del  bastimento 
durante  l'ultimo  viaggio,  cogli  stati  lìrmatidal 
capitano,  appoggiati  a'proccssi  verbali  segnati 
dal  capitano  e dai  principali  dell'equipaggio,  c 

# comprovanti  la  necessità  degl'  imprestiti  ; 

I f>.®  La  vendita  del  bastimento  con  un  alto 
] avente  data  certa,  e le  somministrazioni  per  I* 
I armamento,  pel  corredo  e le  vittovaglic  del  ba* 


COniCC  SPAGNUOLO 


58 6.  Ogni  traslazione  di  proprietà  d*  un 
bastimento,  sotto  qualsiasi  forma  avvenga, 
dev*  essere  constatala  da  un  atto  pubblico 
{Cod.  fr.  19  5). 

587.  Il  possesso  d’  un  bastimento  senza 
titolo  d’acquisto,  non  attribuisce  la  proprie- 
tà al  possessore,  se  non  in  quanto  abbia  pro- 
gredito durante  treni’  anni.  Il  resto  come  al- 
l'ari.  43o  del  Cod.  fr. 

588.  I costruttori  nella  costruzione  de’ba* 
stimanti  possono  adottar  la  forma  che  loro 
aggradisce. 

Nessun  bastimento  potrà  essere  allestito 
prima  d' esser  assoggettato  alla  visita  di  pe- 
riti nominali  dalla  competente  autorità,  af- 
fine iU  accertarsi  del  suo  buono  stato. 

58q.  Saranno  pure  osservate  le  ordinanze 
attualmente  in  vigore,  o che  potessero  ve- 
nir emanale»  relative  alla  costruzione  dei  ba- 
stimenti, cd  all'ingaggio  de’ marinai. 

590.  È permesso  d’acquistar  bastimenti 
di  costruzione  estera,  e di  farli  navigare  al 
paro  dei  nazionali,  ed  alle  medesime  con- 
dizioni, a patto  però  die  il  contratto  non 
comprenda  riserva  alcuna  fraudolenta  in  fa- 
vor d’uno  straniero,  sotto  pena  di  confisca 
del  bastimento. 

5g  1 . Il  commercio  di  cabotaggio  sarà  fatto 
esclusivamente  dai  bastimenti  spagnuoli,  sal- 
ve )«  eccezioni  provenienti  da  trattati  di  com- 
mercio colle  estere  potenze. 

5ga.  Non  possono  vendersi  bastimenti  a 
stranieri  non  naturalizzali  (art.  584). 

5g3.  J capitani  o padroni  di  bastimenti 
non  possono  venderli  senza  facoltà  specia- 
le del  proprietario.  Tossono  per  altro  otte-  ! 
nerne  T autorizzazione  dal  tribunal  di  com- 
mercio, o,  dove  non  ne  esista,  dal  giu- 
dice ordinario  del  porto,  c ciò  quando  il 
bastimento,  in  attualità  di  viaggio,  diventa 
inetto  alla  navigazione.  Constatata  tale  circo- 
stanza, si  passa  alla  pubblica  vendita.  Colle 
formalità  dell*  art.  (ìo8.  {Cod.  fr.  a3j). 

5g4-  Non  essendovi  patto  in  contrario, 
tutti  gli  attrezzi  sono  compresi  nella  vendi- 
ta d’  un  bastimento. 

5g5.  Quando  un  bastimento  è venduto  in 
corso  di  viaggio,  e prima  che  abbia  raggiun- 
to il  porto  cui  è destinato,  il  nolo  appar- 
tiene al  compratore.  Ma  si  devolve  al  ven- 
ditore, se  la  vendita  succede  dopo  l’arrivo 
del  bastimento  al  suo  destino. 

5gG.  Conte  Cod.  fr.  191.  y*è  aggiunta: 
1.®  I credili  del  reale  tesoro  sopra  il  ba- 
stimento ; 

Fu  toppresso  l’ ultimo  paragrafo  comin- 
ciando dalle  parole • I creditori  compresi  in 
ciascuno  dei  numeri  ec. 

597.  I creditori,  collocati  in  una  mede- 
sima classe,  qualora  noti  vi  siano  fonili  suf- 
ficienti pei  tutti,  ripartii!  olio  fra  di  loto  in 
'proporzione  alla  rispettiva  somma  di  credi- 
to {Coti.  fr.  a - 4). 

5g8.  Come  C01L  fr.  191.  Tei  privilegi! 
fno  al  n.  4 im  lesivamente.  Il  resto  è mo- 
dificato come  segue 


CODICE  OLANDESE 


che  all’  estero,,  se  non  insieme  agli  oneri,  e 
salvi  i diritti  ed  i privilegi!  accennati  negli  art. 

3 1 3 a 3 1 5 ( Cod.  fr . 1 90). 

3i3.  I crediti  qui  sotto  specificati  godono 
privilegio  col  seguente  ordine: 

1.®  I salarii  per  aiuto,  per  ricupero,  per 
pilotaggio; 

а. ®  1 diritti  di  tonnellaggio,  fari,  fuoco, 
quarantena,  ed  altre  spese  di  porlo. 

3. ®  Le  paglie  dei  guardiani,  e le  spese  di 
guardia  ile'  bastimenti; 

4. *  Conte  Cod.  fr.  4-* 

5 “ Le  paghe  del  capitano,  c dei  compo- 
nenti T equipaggio; 

б. ®  il  prezzo  di  vele,  cordagli,  ed  altre 
cose  necessarie,  le  spese  di  mantenimento  e ili 
riparazione  del  bastimento,  de’  suoi  attrezzi, 
e del  suo  allestimento. 

Le  somme  prestate  a cambio  marittimo, 
per  tacitare  in  lutto  od  in  parte  i debili, 
compresovi  il  premio  del  prestilo  a cambio 
marittimo  ; 

I debiti  indicati  ai  numeri  i,  3,  5 e 6 non 
godono  privilegio,  se  rron  vennero  contratti 
a causa  dell'ultimo  viaggio  del  bastimento, 

e ciò.* 

Per  quelli  accennali  ai  numeri  1,  a ed 
all*  ultimo  capoverso  del  numero  6,  se  furo- 
no contratti  dopo  il  giorno  in  cui  il  basti- 
mento fu  posto  in  istalo  di  viaggiare,  fino  al 
giorno  in  cui  il  viaggio  si  considera  come 
terminato. 

Si  considera  terminato  il  viaggio  nel  ven- 
tesimo primo  giorno  dopo  arrivato  il  basti- 
mento al  suo  destino,  o più  presto  quando 
siansi  sbarcate  tutte  le  merci  e tutti  gli  efTelti. 

7. ®  Le  spese  del  riattamento  necessario 
al  bastimento  ed  a’ suoi  attrezzi,  direne  da 
'quelle  accennate  al  numero  6,  occorse  duran- 
te gli  ultimi  tre  anni  contando  dui  giorno  in 
cui  si  compie  la  riparazione. 

8. ®  I debiti  derivanti  dalla  costruzione 
del  bastimento,  e gli  interessi  dovuti  pcgli 
ultimi  tre  anni. 

9. ®  Come  Cod.  fr.  191.  V*  c aggiunto 
Senza  comprendervi  il  premio  del  prestilo  a 

1 cambio  marittimo. 

3 1 4.  1 debiti  specificati  nel  precedente  ar- 
ticolo, compresi  nello  stesso  numero,  e con- 
tratti nello  stesso  porto,  saranno  posti  111  con- 
correnza; ma  se,  nel  proseguimento  del  viag- 
gio, tali  debiti  »*  incontrarono  per  necessita 
tanfo  in  altri  porti  che  in  un  porto  solo  do- 
ve il  bastimento  sia  stalo  costretto  a rientrare 
dupo  esserne  sortilo,  quelli  contratti  ila  ulti- 
mo saranno  preferiti  ai  debili  antecedente- 
mente contratti. 

3j5.  In  seguito  ai  crediti  enunciati  all'atl. 
i3,  hanno  azione  privilegiata  sui  bastimenti 

i.®  Il  non  pagato  prezzo  d’  acquisto  del 
bastimento,  insieme  agli  interessi  dovuti  pii 
due  ultimi  anni; 

a*  L’imporlo  degli  altri  credili  ai  moli 
il  bastimento  fosse  specialmente  all'elio,  uni* 
| tu  all' interesse  loro  pei  due  ultimi  anni. 

I 1 crediti  esposti  iu  quest'  articolo,  non 
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(«  fi  battimenti  e dry  li  armatori)  6, *5 
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ia88.  Ogni  individuo  legalmente  capace 
può  conseguir  la  proprietà  d'an  bastimento. 

1189.  Come  Coti.  spagn  58  4- 

1190.  Come  Coll,  spaso  585.  V*  i ag- 
giunto: Un  bastimento  ili  olire  a sci  ton- 
nellate non  può  vernimi  in  tutto  oil  in 
parte  se  non  per  iscritto. 

1391.  La  proprietà  ile"  bastimenti,  che 
appartengono  a sudditi  portoghesi,  e sì  ven- 
dono a stranieri  in  parse  straniero,  trastue!  • 
lesi  a tcnor  delle  leggi  vigenti  nel  sito  ove 
accade  la  vendita. 

1 393.  Il  possesso  d’un  bastimento  a tìto- 
lo d 'acquisto,  non  ne  attribuisce  la  proprie- 
tà al  possessore. 

1 39?.  Come  Cori,  spagn.  r è aggiunto: 
L'atto  originale  di  questa  visita  va  depo- 
sitato alla  cancelleria  del  tribunal  com- 
merciale del  distretto. 

1394.  Come  Cod.  spagn.  590.  è ag- 
giunto : V importo  del  ricavo  sarà  devo- 
luto all'ospitale  di  marina. 

1395.  Il  bastimento,  venduto  ad  uno 
straniero  non  naturalizzalo  cessa  ili  essere 
portoghese. 

*396  e 1197.  Còme  Cosi.  sp.  5q4  e 5g5. 

1398.  La  vendita  volontaria  d' un  ba- 
stimento, dovunque  e comunque  avvenga, 
trasferisce  la  proprietà  di  rsso  con  tutti  i 
suoi  accessori!,  salvi  i diritti  de’  creditori 
privilegiati. 

1399.  In  caso  di  vendita  giudiziaria  di 
bastimenti,  si  osserveranno  le  formalità 
prescritte  nelle  altre  vendite  per  autorità  di 
giustizia. 

1 300.  In  caso  di  vendita  volontaria  di 
una  nave,  si  considerano!  qui  appresso  cre- 
diti come  privilegiati  col  seguente  ordine  : 
»."  a 4«#  Come  Cod.  ol.  3 1 3 ; - 5.*  tutte 
le  spese  a prò  della  nave,  de' suoi  cordaggi 
ed  attrezzi,  le  paghe  del  capitano  e del- 
l'equipaggio,  datando  dal  giorno  in  cui  la 
nave  è pronta  alla  vela,  fino  all’ espiro  di 
tre  scttimsne  dopo  che  il  viaggio  si  repu- 
tò ultimalo  ; - 6.°  le  somme  prestate  al  capi- 
tano o da  esso  esborsate  per  le  occorrenze 
delia  nave,  nel  tempo  (issato  da)  precedente 
numero  3;  come  pure  ìl  rimborso  delle  mer- 
ci vendute  per  pagar  i debiti  sumracnloTa- 
ti  ; ed  infine  le  somme  prestate  a cambio 
marittimo,  per  soddisfare  in  tutto  od  in 
parte  i debiti,  compresovi  il  premio  dello 
stesso  prestilo  a cambio.  — I debiti  es- 
posti ai  numeri  1 a 6 inclusivamcnte  non 
sono  privilegiati,  se  non  in  quanto  siano 
stati  incontrati  durante  l'ultimo  viaggio. 

7. *  Come  Cod.  ol.  3i3  7 * 

8. *  Come  Cod.  ol.  3i3.  7.0  V"c  ag- 
giunto: se  il  contratto  fecesi  per  iscritto  e 
con  data  certa. 

9. *,  10.“  cd  il.*  Come  Cod.  fr.  191  ! 
9.®,  10.*  cd  n,* 

1301.  I debiti  specificati  nell'  ari.  pre- 
cedente, compresi  nello  stesso  paragrafo,  e 
contratti  nel  medesimo  porto  sono  posti  a 
pari  grado  ; tuttavia,  se  dei  dcLiti  della 
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l' autorità  comprovante  che  la  sua  costruzione  j 
c regolare  ( certificato  di  coitruxione ), 

1 3i,>3.  Si  riguarda  qual  proprietario  del  ba- 
stimento chi  ne  ordinò  la  costruzione,  anche  se 
i materiali  appartengono  ad  un  altro. 

i3y4-  Ma,  in  quest'ultimo  caso,  dev’cgli 
soddisfare  l'altro. 

1 395.  Le  rrgole  ordinarie  per  le  vendite  si 
applicano  anche  alla  vendila  d’  un  bastimento. 

1398.  Se  non  fu  in  termini  positivi  stipu- 
lato il  contrario,  si  riguarda  avvi-nula  la  tra- 
dizione dacché  il  contratto  fu  conchiuso. 

1397.  Nella  Parte  I.*,  tit,  II,  art.  91  , si  in- 
dicarono quali  rose  sono  da  considerarsi  per  di- 
pendenze del  bastimento. 

1398.  Contasi  fra  le  suddette  dipendenze  an- 
che la  scialuppa 

1399  e? 400.  Passandosi  alla  vendila  d’un 
bastimento,  se  nr  stende  un  inventario  sotto- 
scritto dalle  parti.  Se  non  fu  steso,  si  ter- 
ranno per  vendute  le  cose  sole  esposte  nel  con- 
tralto, più  le  dipendenze, 

*4o'-  Se  al  momento  della  vendita  il  basti- 
mento trovasi  in  viaggio,  e non  si  pattuisca 
altrimenti,  si  giudica  che  il  venditore  abbia  a 
se  riserhato  il  ricavo  de’  noli  durante  quel  tra* 
gitto. 

1 403.  Chi  vende  un  bastimento  da  trasporto 
deve  farne  consegna  garantita,  in  qualunque  por- 
lo o fiume  ti  trovi. 

• 4o3.  Chiunque  romperà  da  un  marinaio, 
od  altra  persona  dell’equipaggio  qualche  oggi- 1 tu 
attinente  al  bastimento,  come  coniagli,  vele, 
remi  od  altro,  all’  insaputa  del  proprietario  ilei 
bastimento,  od  in  qualsiasi  altro  modo,  e tenu- 
to non  solamente  a restii  urli,  senza  riavere  il 
prezzo  che  nc  ares«e  sborsalo,  ma  incorre  inol- 
tre nella  pena  comminata  agli  acquirenti  da 
persone  sospette. 

»4o4-  Nella  locazione  d'  un  bastimento  per 
la  sua  totalità,  si  applicano  i prìncipi i stabiliti 
nella  Parte  I,  titolo  XXI,  c seguenti, 

i4o5  La  locazione  d’un  bastimento  per  tutta 
la  state  dura  fin  a S.  Martino. 

1 4of>.  Il  locatario  costretto  da  forza  maggio- 
re a batter  il  mare  oltre  al  trm|io  contenuto, 
seni'  averne  colpa,  non  La  obbligo  di  pagare 
un’  aggiunta  al  prezzo  (issato  per  la  locazione. 

« 4°7-  Il  pegno  d’un  bastimento  e de’ suoi 
arcessorii  non  ha  luogo  clic  mediante  la  res- 
' sione  simbolica  (Parte  l.t  titolo  XX,  art.  3oo) 
t4o8.  In  tutte  le  circostanze  in  cui  il  di- 
ritto di  pegno  derivi  da  un  solo  o da  alcuni 
degli  armatori  associatisi,  gli  altri  sono  in  di- 
ritto di  richiedere  al  creditore  con  pegno  di 
essere  surrogati  ne’  suoi  diritti,  tacitandolo  del 
suo  credito. 

1409.  Non  può  sequestrarsi  un  bastimento 
pronto  a scioglier  le  vele,  c carico,  oppure  sot- 
to carica  ( Cod.  fr . ai 5;  Cod.  /tori.  i3ia).  ( 
■ 4 >0  e i4  ■ In  caso  di  sequestro  reale  del 
bastimento,  il  giudice  può  convertirlo  in  oppi- 
gnorazione,  c nominar  il  capitano  a seque-  I 
stratario  con  giuramento. 

1 4 • Da  quel  punto  il  bastimento  0 le  merci  j 
sono  vincolati  a profitto  di  chi  ollcnue  il  se-  | 
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Gli  armatori,  che  costruissero  bastimenti  ili 
un  nuovo  modello,  sono  obbligati  a sottomet- 
terne previamente  il  disegna  all’ esame  della 
Commissione  delTAniiniraglialo,  sola  che  pos‘a 
conceder  P autorizzazione  necessaria  per  am- 
metterli a navigore. 

534  a 538.  I proprie! arii  di  bastimento,  nel- 
la formazione  dell’  equipaggio,  possono  pren- 
dere de*  capitani  o marinai  stranieri,  se  non 
trovassero  per  tal  servigio  un  numero  sufficien- 
te di  sudditi  russi.  Ogni  proprietario  di  basti- 
mento destinato  a batter  il  mare,  deve  aver 
ottenuto  il  certificato  della  di  esso  costruzione. 

Questo  certificato  deve  indicare  la  dimen- 
sione e la  portata  della  nave,  il  tempo  cd  il 
luogo  in  cui  fu  costrutta,  la  qualità  della  sua 
costruì  onc,  la  sua  denominazione,  e la  dichia- 
razione che  i costruttori  e gli  operai  ne  ven- 
nero pagali. 

539  a 54®-  ^Sn*  bastimento  mercantile,  pri- 
ma di  poter  battere  il  mare,  o navigar  su  fiu- 
mi e riviere,  deve  essere  riconosciuto  sui  can- 
tieri ila  ingegneri  incaricali  dall'autorità  com- 
petente, clic  rilasciano  al  proprietario  su  carta 
bollata  un  atto  provante  l’eseguita  verificazione. 

CAPITOLO  II.  — Dell'  acquisto  e detta  ven- 
dita dì  bastimenti  mercantili, 

547  a 549.  Qualunque  persona  ha  diritto 
di  comperare  e vendere  bastimenti  russi,  de- 
stinati a batter  il  mare.  I soli  merendanti  del- 
la prima  e seconda  gui/da  hanno  facoltà  di 
acquistare  bastimenti  stranieri- 

Le  dogane  russe  non  possono  accordare  il 
permesso  J’  uscita  dai  porti  dell’  impero  ai  ha- 
! »l  intenti  che  sudditi  russi  acquisi  sto  abbiano  da 
stranieri,  se  non  dopo  aver  ricevuto  dai  com- 
pratori i documenti  opportuni  a provare  che 
tulle  le  formalità  furono  adempiute. 

1 Ausri  non  possuno  vendere  le  loro  navi  in 
porli  stranieri  senza  T intervento  de*  consoli  del- 
la loro  nazione. 

Nei  porti  duve  non  trovami  consoli,  i ha-  1 
stimmi!  possono  vendersi  coll’ intervento  delle! 
autorità  locali,  de' notai,  o de' sensali,  colTob- 
bligo  di  darne  avviso  al  console  più  vicino,  1 
cui  correrà  dovere  di  avvertirne  il  ministro  del 
commercio  esterno. 

55o  Appendice  i.*  Non  occorrono  nuovcl 
patenti,  o diplomi  in  caso  di  vendita  di  ba- 
stimenti fra  sudditi  russi;  gli  acquirenti  si  fan- 
no consegnare  gli  antichi  titoli,  cretti  a)  mo- 
mento della  coslnizton  del  bastimento.  Questa 
vendita  si  fa  in  Russia  (olla  mediazione  dei 
sensali,  all'estero  dinanzi  ai  consolati  russi,  su 
carta  con  bollo  di  dicci  rubli.  Non  può  piu 
esigersi  la  lussa  dell’  un  per  Cento  (Lcg.  del  a i 
maggio  »83G). 

55o.  J/q 'endice  3.*  Se  un  suddito  russo  ac- 
quista da  uno  straniero  un  bastimento,  si  sten- 
derà l’alto  di  vendita  su  carta  con  bollo  pro- 
porzionale. Oltre  ai  dieci  rubli  per  l'inscrizione 
del  diploma,  si  esigerà  la  tassa  dell*  un  per 
cento.  Se  è un  suddito  russo  che  vende,  non  J 
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cimento,  con  memorie,  fatture  o alali  segnati  dal 
> apilano,  Urinali  dall'armatore  e deposti  in  dop- 
' pio  nella  cancelleria  del  tribunale  di  commer- 
cio prima  della  partenza  del  bastimento  o al 
più  tardi  dentro  dicci  giorni  dopo  la  sua  par- 
tenza; 

7*  Le  somme  imprestale  a cambio  maritti- 
mo sul  corpo, sulla  dùglia,  sugli  alt  rezzi,  sugli  ar- 
redi, sull' armamento  v corredo,  prima  della  par- 
tenza del  bastimento,  con  convenzione  seguita 
avanti  notaro  o con  iscriltura  privata  di  cui  le 
copie  o i duplicati  saranno  posti  nella  cancelle- 
ria del  tribunale  di  commercio  dentro  dicci  gior- 
ni dalla  loro  data; 

8 “ I pretini  di  assicurazione  colle  polizze  o 
cogli  estratti  dei  libri  dei  sentali  delle  assicu- 
razioni; 

9-°  I danni  ed  interessi  dovuti  a’  noleggiatori 
colle  Sentenze  de'  tribunali  o colle  decisioni 
degli  arbitri,  se  ne  saranno  seguite. 

1 9 V I privilegi  dei  creditori  saranno  estinti, 
oltre  ai  modi  generali  d’ calmatone  delle  obbli- 
gazioni (<i). 

Colla  vendila  giudiziale  fatta  nelle  forme 
stabilite  dal  titolo  seguente  ; 

O allorché  dopo  una  vendila  volontaria  il 
bastimento  avrà  fatto  un  viaggio  in  mare  rot- 
to il  nome,  ed  a rischio  dell'acquirente,  e senza 
opposizione  per  parie  dei  creditori  del  vendi- 
tore {art.  194,  196  e 197  ; Ut/.  Il,  Ut.  X,  art. 
a,  orti.  1681). 

»0J.  Un  bastimento  v riputato  arer  fallo 
un  viaggio  in  mare 

Allorché  la  sua  partenza  ed  il  suo  arrivo 
saranno  stati  comprovati  in  due  porti  diffe- 
renti,c trenta  giorni  dopo  la  partenza; 

Allorché  senza  essere  arrivato  in  un  altro 
porlo,  saranno  panati  più  di  sessanta  giorni 
fra  la  partenza  ed  il  ritorno  nel  medesimo 
porto,  o allorché  il  bastimento  partito  per  un 
viaggio  di  lungo  corso  sarà  stato  più  di  sessan- 
ta giorni  in  viaggio  senza  richiamo  per  parte  dei 
creditori  del  - venditore- 

195.  La  vendila  volontaria  di  un  bastimen- 
to deve  essere  fatta  in  iscritto,  e può  aver  luogo 
per  atto  pubbli  ro,  o per  iscriltura  privala;  cs- 
*a  può  esser  fatta  per  1*  intero  ' bastimento,  o 
per  una  porzione  del  bastimento,  sia  clic  il 
basimento  si  trovi  in  porto,  0 che  si  trovi  in 
viaggio. 

196.  La  vendila  volontaria  di  un  bastimen- 
to in  viaggio  non  pregiudica  ai  creditori  del 
venditore  {lib.  II,  Ut.  X,  art.  3,  orti.  iGSz). 

j In  conseguenza,  non  ostante  la  vendita,  il 
I bastimento  o il  suo  prezzo  contìnua  ad  essere 

I affetto  ai  detti  creditori  i quali  possono  ani  Ite, 
**  Ju  giudicano  convenevole,  impugnare  la 
vendita  per  causa  di  frode  {art.  190  a 193). 


j lai  .VI  L*ab*r4o-V«Mto  t«  oImimi  ed  -itintsiwi 

l<  ftr*(  prcMUlft  é»l  H*|QÌa««ui.)  Giatoiar»,  ce- 
1 w r»«»  l»H«  1»  praotin  per  irretirò  « ì.MiU  di  fcj- 
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I credili  del  tesoro  reale  con  certificali 
dei  tesorieri  delle  rendite  reali. 

I debiti  contratti  pegli  urgenti  bisogni  del 
bastimento,  o del  suo  equipaggio  durante  1’ 
ultimo  viaggio,  e per  la  vendila  degli  effetti 
caricati,  che  sono  a peso  della  nave,  saranno 
determinai i dal  tribunal  mercantile,  dietro 
esame  delle  prove  che,  a giustificarne  la  ne- 
cessità, presentar  deve  il  capitano. 

I crediti  relativi  alla  costruzione,  od  al- 
la vendita  del  bastimento,  saranno  provali 
mediante  atti  estesi  nelle  forme  prescritte 
dall  "ordinanza  concernente  i registri  delle 
matrìcole  di  bastimenti. 

Le  provviste  di  cordaggi,  attrezzi,  c vetto- 
vaglie pel  bastimento  saranno  documentali  con 
fatture  rivestite  delta  ricevuta  del  capitano, 
e del  visto  dell' armatore,  a patto  che  ne  sia- 
no state  rassegnate  le  copie  al  segretariato 
di  marina  del  porlo,  donde  il  bastimenti! 
procede,  o prima  della  partenza,  ovvero  al 
più  tardi  culro  gli  otto  gi-rni  che  la  susse- 
guono. 

I prestiti  a cambio  marittimo,  mediante 
contratti  stipulati  in  debita  forma. 

( prrmj  di  sicurtà,  colle  polizze  e coi  cer- 
tificati de5  sen.-ali. 

Finalmente,  i credili  dc'raricatori  per  man- 
camenti nella  consegna  del  rariro,  o per  a- 
varie,  con  sentenze  giuridiche  od  arbitrameli- 
tali. 

$99.  I creditori  per  uno  de' titoli  esposti 
nell’ art.  5yG,  conserveranno  l’azione  loro 
sol  bastimento, anche  dopo  venduto,  per  tutto 
il  tempo  che  rimarrà  nel  porto  dove  segui 
la  vendita,  e più , per  sessanta  giorni  dopo  che 
avrà  sciolto  le  vele  in  nome  e per  conto  del 
nuovo  proprietario. 

600.  Se  la  rendita  segui  al  pubblico  in- 
canto, c con  intervento  dell'autoriià  giudizia- 
ria, coll'  osservanza  delle  formalità  prescritte 
nell'alt.  608,  rimane  estinta  qualunque  re- 
sponsabilità del  bastimento  al  favor  de'  credi- 
tori, dall' istante  in  cui  fu  sancito  l’alto  di 
vendita  < art  1,  tit.  10,  lik.  a,  _ Oriti n. 
mariti,  fr.  tiri  \ 68 1 )♦ 

G01.  Se  un  bastimento  fosse  venduto  in 
corso  di  viaggio,  i ceditori  sammentovatj 
conserveranno  su  di  esso  le  loro  azioni,  lin- 
cile rientri  nel  porto  dove  fu  matricolato,  e 
per  la  durala  di  sei  mesi  dopo  il  suo  rein- 
gretto. 

Goa.  Un  battimento,  in  qualunque  porlo 
si  trovi,  può  essere  sequestrato,  finche  dura 
la  sua  responsabilità,  pegli  obblighi  esposti 
nell' art.  56,  in  forza  d'istanza  de*  creditori 
aventi  titoli  in  debita  forma.  Si  procederà  a 
vendi  rio  giudizi;».  Miiicritc,  dietro  citazione  ed 
ascolto  del  capitano,  quando  l'armatore  non 
sia  presente  {Coti  fr.  197). 

60 .1.  Il  bastimento  non  può  essere  tratte- 
nuto né  sequestralo  per  verun  altro  debito 
del  proprietario,  se  non  nel  porto  dove  fu 
matrii  obto.  e dove  la  procedura  dovrà  ese- 
guii*! in  contradditorio  dello  stesso  proprie- 
lai  io  .dopo  notificazione  della  istanza  insalile 


CODICE  OLANDESE 


dranno  privilegio  se  non  fossero  stipulati  con 
un  atto  di  data  certa,  ed  inscritti  sul  regi- 
stro indicato  oli*  ari.  309. 

Tali  privilegi!  si  porranno  in  serie  a Sf- 
ronda della  loro  priorità. 

3 16.  I privilegii  sumraentorati  si  estinguo- 
no, allorché  il  bastimento,  già  ceduto  ad  al- 
tri, navigò  per  Go  giorni  dopo  che  sorli  dal 
porlo,  sotto  il  nome  c per  conto  del  nuovo 
proprietario,  senza  che  i creditori  privilegia- 
ti abbia*  u protestato  ; una  protesta  non  tor- 
na a profitto  se  non  del  creditore  che  l'ha 
falla. 

Queste  disposizioni  non  si  applicano  per 
le  vendite  all’estero,  accennate  all’arl.  3 io, 
nelle  quali  ogni  onere,  privilegio  e diritto 
rimane  intatto. 

317.  In  cavo  di  vendila  giudiziaria,  le  spe- 
se giudiziarie  hanno  preferenza  sopra  ogni 
altro  credito  {Coti.fr.  191,1.*) 

3 18.  In  caso  di  fallimento,  o d’ insolvenza 
del  proprietari^ del  bastimento,  tutte  le  azio- 
ni c lutti  i crediti  a peso  del  bastimento  , 
avranno  preferenza  su  tutti  gli  altri  creditori 
della  massa,  ma  la  preferenza  non  si  esten- 
derà anche  al  premio  d'assicurazione. 

319.  Il  venditore  d’  un  bastimento  ha  do- 
vere di  far  conoscere  al  compratore  tutti  i 
crediti  privilegiali,  e di  dargliene  una  listai 
colla  propria  sottoscrizione. 

TITOLO  IL 

»*’  ssoniiTisn  e ozi  »iacvroMi  oi  OASVintaTJ. 

3 ao.  Se  due  o più  persone,  aventi  diritto 
di  proprietà  sullo  stesso  bastimento,  ne  fan- 
no uso  in  comune,  ne  sorge  un'  assoziazione, 
i cui  interessi  vengono  regolati  dai  propri  e- 
tn rii  del  bastimento,  a pluralità  di  voti,  in 
proporzione  dell'  individuale  loro  porzione. 

Coniasi  per  una  voce  la  porzione  minima  ; 
e la  moltiplicazione  di  essa  determina  il  nu- 
mero delle  voci  a cadauno  spettanti  < Coti. 
Jr  a ao,  e 609). 

3zi.  Come  Cod.  fr.  atG.  /” e aggiunto’ 
Quest'abbandono  sarà  dichiarato  con  atto  no- 
tarile. 

Ciascun  comproprietario  rimarrà  sciolto  da 
responsabilità  coll  abbandono,  nella  suddetta 
forma,  della  sua  porzione. 

Se  il  proprietario,  od  i comproprictarii  toc- 
carono sicurtà  per  la  loro  interessenza  nel 
bastimento,  o pel  nolo,  non  si  comprenderà 
nell’ abbandono  l'azione  loro  di  regrrsso  in 
confronto  dell’ assicuratore. 

3z  j.  Ogni  proprie i-i rio,  o comproprietario 
d'  un  bastimento,  é responsabile  persona  Ime  li- 
te, in  rapporto  alla  sua  porzione,  delle  spe- 
se di  riattamento  del  bastimento,  o d'altrr  spe- 
se fatte  per  suo  orline,  o per  ordine  della 
società. 

3a3.  Ogni  comproprietario  ha  obbligo  di 
contribuire  ad  allestir  il  bastimento,  in  rag- 
guaglio alla  propria  parte,  che  risponde  dei 
quoto  da  contribuire. 
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stessa  natura  furono  incontrali  per  necessi- 
tò in  altri  porli,  mi  anche  nel  porlo  stesso 
se  il  bastimento  ti  rientra  dopo  esserne 
sortito,  i debili  posteriori  godono  preferen- 
ti sui  precedenti 

i3o?.  Dojk>  i crrdili  accenniti  alieni- 
celo 1S00,  godono  privilegio:  il  prezzo  di 
acrjuislo  d' un  Itasi  imeni  o non  pagato,  non» 
dir  gli  interessi  dei  due  ultimi  •inni  non 
pagali  per  quel  prezzo,  privilegio  clic  deve 
essere  ins*  ritto  sul  registro  generale  del 
commercio,  e va  regolalo  in  ordine  di  data 

dell*  iscrizione. 

1303.  I privilegi  snmmcntovati  esclusi 
i numeri  i,  7 ed  8 dcH'art.  i3oo,  cd  ì cre- 
diti esposti  all' art.  i3oa,  non  sono  appli- 
rahili  ai  bastimenti  destinati  unicamente  al* 
l’ interna  navigazione  del  regno. 

1 3o4-  La  serie  de’  suddetti  creditori 
privilegiati  azionerà  sul  prezzo  della  ven- 
dita giudiziaria  del  bastimento  : si  dichia- 
rici che  le  spese  di  alt  ita/ione  avranno 
preferenza  su  d*  ogni  altro  credito. 

1 3o5.  In  caso  di  fallimento  od  insolven- 
za del  proprietario  del  bastimento,  i diluii 
che  aggravano  il  bastimento  saranno  prc- 
/e riti  a lutti  quelli  della  massa. 

i3o6.  11  creditore  è obbligato  avanti  la 
vendita,  o nell’  atto  di  essa,  di  far  cono- 
scere al  compratore  tulli  i debiti  privile- 
giali di  cui  la  nave  e caricala,  e di  conse- 
gnargliene un  prospetto  giuri  ilìcal  ivo  da 
esso  firmalo. 

L’  ammissione  d' uno  0 più  di  questi 
crediti  costituisce  in  mala  fede  il  venditore. 

j 307.  Gli  aventi  titolo  nei  credili  espres- 
si all*  art.  i3oo  serberanno  i loro  diritti 
sul  bastimento,  dal  punto  della  vendila,  (ino 
a che  resta  nel  porto  dote  fu  venduto,  più 
altri  sessanta  giorni  «lo (10  che  si  sarà  posto 
alla  vela  in  nome  e per  cunlo  del  nuovo 
proprietario. 

» 3o8  a i3ii.  Come  Cod.  sp.  600  a 
fio  3. 

1 3 sa.  Il  bastimento  pronto  a metter  alla 
vela  non  può  venir  sequestrato  per  debiti 
del  suo  proprietario,  qualunque  ne  sia  la 
natura,  meno  il  caso  in  cui  fossero  stati  con- 
tralti a prò'  del  viaggio  da  intraprendere, 
mai  però  per  un  viaggio  anteriore.  Nel  raso 
suddetto  (Cesseranno  gli  effetti  del  sequestro 
appena  i rispettivi  interessati  oflrauo  cau- 
zione per  h somma,  ed  il  capitano  si  ob- 
blighi per  iscritto  a ritornare  iu  quel  por- 
to medesimo  (Coti,  pruss.  1409). 

Quel  capitano  che,  non  astretto  da  forza 
maggiore,  manca  atl*  adempimento  di  que- 
st' obbligo,  risponde  ddl’tmpoi'to  del  debi- 
to, e può  esser  assoggettato  ad  uo  processo 
criminale. 

i3i3.  Come  Cod.  sp.  fiofi.  V'  è aggiun- 
to : A meno  ebe  l’ originario  creditore  non 
sia  Portoghese. 

3 3 1 4*  Conte  Cod.  sp.  G06- 

j3i5.  I soli  bastimenti  portoghesi  pos- 
sono far  il  commercio  sì  d importazione 


codici:  prussiano 


quest ro,  (ino  alla  concorrenza  della  somma  che 
gli  sarà  definii ivain ente  assegnala  da  sentenza 
in  ultima  istanza,  per  capitale,  interessi  e spese. 

*4* 3.  Se  per  il  bastimento  o per  le  merci 
non  fu  toccata  sicurtà,  o non  lo  fu  per  l'in- 
tero loro  valore,  il  sequestratalo  può  completare 
rassicurazione. 

i4’  f*  Tuttavia  egli  deve  sborsare  prima  di 
tutto  il  premio  [ni  suddetto  completamento, 
salvo,  dopo  la  sentenza,  il  ripeterlo  eouie  cre- 
dilo principale  (art.  i4«3). 

i.{  1 5.  Se  il  bastimento  è pronto  a metter 
alla  vela,  nessuna  persona  dell’  equipaggio  può 
esser»:  arrestala,  c condotta  in  prigione  per  de- 
bili, o>l  altre  pretese  civili,  senza  ii  consenso 
del  capitano  (1 Cod.fr . a3i). 

1 4 1 Ma, se  si  ollVe  a questi  un'altra  per- 
sona adattata  e conveniente, che  s'ingaggi  alle 
condizioni  dell’altro,  non  può  il  capitano  ricu- 
sar il  suo-  assenso. 

i4*7*  Un  creditore  verso  un  individuo  del* 
l’  equipaggio,  può  in  ogni  circostanza  sequestra- 
re i di  lui  mollili  ed  effetti,  in  quanto  non  gli 
siano  necessari!  per  proseguir  il  viaggio. 

■ 4'fi*  Il  sequestro  può  colpire  anche  i fitti 
scaduti  fino  alla  concorrenza  della  metà,  uuii 
mai  però  «[urlìi  che  Itaniiu  da  scadere. 

i4  >9-  il  sequestro  gravato  al  bastimento 
od  al  carico  ha  per  motivo  non  già  debili,  ma 
un  ru  lliamo  di  proprietà,  od  altra  causa,  si  ap- 
plicano le  disposizioui  ordinarie. 

$ 3.  Degli  armatori. 

1430.  Chi,  sotto  la  protezione  dello  Stalo, 
esercita  più  di  ogni  altra  professione  quello  di 
trasportar  merci  per  mare,  chiamasi  armatore. 

1 4 1 1 a i4a3.  In  mancanza  di  regolamenti 
locali,  bisogna  aver  il  diritto  di  coni  mere  iarc 
per  poter  esser  autorizzato  ad  allestire  bastimen- 
ti (art.  4?fi  , »cz.  7.,  p.  1.). 

i474-  Oli  armatori  devono  tener  a bordo 
le  lettere  di  mare,  i certificali  di  costruzione 
e di  acquisto  del  bastimento,  nonché  i passa- 
porti ; altrimenti  nc  assumono  responsabilità  ver- 
so il  padrone  dcU'cquipoggio  c gli  altri  interes- 
sati. 

143S.  I passaporti  c certificati  di  «ostru- 
zione, le  dichiarazioni,  i ruoli  dell'  cquipa-giu, 
cd  ogni  altro  alto  pubblico  c giudiziario,  non 
avranno  valore  alcuno  se  non  Tennero  rilavi  ia- 
ti dall’Ammiragliato,  oppure,  trovandosi  in  pae- 
se estero,  se  non  sono  estesi  in  forma  auten- 
tica, 

i43fi.  Gli  armatori  d'uno  stesso  bastimento 
si  considerano  come  sor»  (Parte  I,  tit.  XYJI, 
art.  168  c scg.)  (V.  Concorriamo  rie’  cori ici 
civili  y. 

1437  e 1438.  Gii  utili  e le  perdite  si  ri- 
partiscono in  ragguaglio  al  quoto  di  proprietà 
del  bastimento,  c cosi  pure  si  valutano  i voti 
(Parte  1.,  tit.  XVII,  art.  13)  ( Cod.fr . aao). 

1439.  Se  il  bastimento  abbisogna  di  riatta- 
menti , rilevati  dal  capitano  c da  un  costrut- 
tore giurato,  si  fanno  eseguire  senza  che  occor- 
ra 1'  autorizzazione  delia  maggioranza. 


CODICE  RISSO 


si  esige  la  lassa  dell'  un  per  cento.  (I^gge  dd 
ai  maggio  1 830). 

55».  Appendice  3.*  Quando  Vendesi  un  ba- 
stimento russo  ad  uno  straniero,  tulli  i titoli 
spellanti  al  bastimento  saranno  esaminali,  per 
essere  trasmessi  a chi  di  diritto  (Legge  dd  ai 
maggio  i836). 

CAPITOLO  111.  — Delle  associazioni  in  ma- 
Uria  rii  costruzioni , compera  e manuten- 
zione rii  bastimenti. 

Sfio  a 571.  l e persone  che  vogliono  asso- 
lcarsi per  costruire,  acquistare,  e mantenere  dei 
Lastimtnli  «lei «tuo  erigere  una  convenzione  per 
i»«  ritto  su  carta  bollata,  la  copia  della  quale 
rimaner  deve  presso  il  scusale.  Se  uno  dei  sucii  j 
tuoi  ritirarsi,  gli  all  r»  poi  ranno  acquistar  la  di  ! 
lui  parte  a prezzo  di  stima.  La  perdita  del  ba- 
stimento trac  seco  )’  immediato  scioglimento  : 
dell’ associazione  {Cod.  pruss.  i4<*7)* 

TITOLO  il. 

siili  cottiwiou  to  oaaziGszioai  illativi  l 


CAPITOLO  I.  — Del  diritto  di  navigazione. 

fi 73.  1 sudditi  russi,  a qualunque  classe  ap-  1 
parlrngaao,  possono  occuparsi  nel  trasporto  di 
merci  su  bastimenti  mercantili,  costrutti  in  flus- 
si», senza  aver  bisogno  di  farsi  inscrivere  nelle 
gutltle.  Ma  il  capitano  del  bastimento  non  può 
far  il  commercio  per  proprio  conto,  se  non  ne 
acquistò  il  diritto. 

S73.  Il  diritto  speciale  di  trasportare  meni 
non  trae  seco  quello  di  dedicar»!  al  commer- 
cio. Le  dogane  devono  vigilare  per  I’  esatta  os- 
servanza «li  tale  prescrizione. 

5;4*  Ai  soli  sudditi  russi,  con  bastimenti 
russi,  è permessa  la  navigazione  di  caboltaggio 
da  un  porlo  all’  altro  dell'impero.  Non  si  am- 
mettono eccezioni  se  non  pei  polli  del  Mai 
Nero,  del  Mirre  d’Azof,  e per  quelli  delle  rive 
del  Danubio,  nei  quali  per  un  cucio  di  dicci 
anni  fu  permesso  ai  bastimenti  csteti  il  cabot- 
aggio. 

CAPITOLO  IL  — Dei  titoli  e documenti  spet- 
tatiti alia  navigazione. 

.575.  I titoli  clic  devono  trovarsi  a bordo  d’un 
basiinicnlo,  sono:  l'atto  di  proprietà,  il  pas- 
saporto e la  licenza  di  dogana  (1 Cori.fr , 3 a fi). 

5;6.  Tulli  questi  titoli  o carte  sono  indi- 
spensabili ai  bastimenti  di  commercio  della 
portala  di  io  last  (a©  tonnellate),  c al  di  sopra. 

577.  L'atto  di  proprietà,  mi  una  copia  le- 
galizzala, cd  il  passaporto,  devono  sempre  tro- 
varsi a bordo  del  bastimento,  lincile  lo  coman- 
da un  suddito  russo  ; la  licenza  della  dogana 
( quietanza  a cauzione  ) dev'  essere  rinnovala 
ad  ogni  viaggio. 

5;8.  Le  norme  relative  alla  consegna  del- 
P alto  di  proprietà  di  bastimenti  che  navigano 
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TITOLO  II. 

[ DLL  «(Ol'ttmo  I DILLA  VENDITA  DII  BA*TIMt»TI. 

197.  Qualunque  bastimento  può  essere  se- 
| quest  rato  e venduto  per  autorità  giudiziale,  cd 
l il  [iririlegio  dei  creditori  sarà  estinto  per  mez- 
' zo  delle  formalilà  seguenti  ( Cod . 191,  ai  j)j 
1 art.  1,  lib.  I,  tit.  XIV',  orti.  1681)  (u). 

I 198.  Non  potrà  procedersi  al  sequestro  che 
venliquattr'  ore  dopo  l'intimazione  di  pagare 
- (.Cott.  199)  (art.  a,  ibi  fi.) 

199.  L’intimazione  dovrà  essere  fatta  alla 
I persona  del  proprietario,  o al  suo  domicilio, 

I se  si  tratta  di  un*  azione  generale  da  espcri* 

1 (imitarsi  contro  di  lui. 

L'intimazione  potrà  essere  fatta  al  rapita- 
; no  del  bastimento,  se  il  credilo  è del  numero 
Jj  quelli  che  sono  suscettibili  di  privilegio  so* 
,#pi‘a  il  bastimento  a termini  dell’ articolo  191 
bid.  onta  1881). 

aoo.  L’usciere  enuncia  nel  processo  verbale 
il  nome,  la  professione  c I’  abitazione  del  ere* 
ditore  pel  quale  agisce; 

Il  titolo  in  virtù  del  quale  procede  ; 

La  somma  di  cui  si  richiede  il  pagamento; 

L’elezione  di  domicilio  fatta  dal  creditore 
nel  luogo  ove  risiede  il  tribunale  presso  il 
quale  deve  procedersi  per  la  vendita,  e nel  luo- 
go ove  il  bastimento  in  sequestro  c ancorato; 

I nomi  del  proprietario  e del  capitano  ; 

II  nome, la  specie,  eia  portata  del  bastimento; 

L’ indicazione  c la  descrizione  delle  scìalup* 

[ pr,  degli  schifi,  attrezzi,  utensili,  armi,  nnini- 
‘ rioni  c provviste; 

E stabilisce  un  guardiano  (Cod.  637) 
(ibìii.,  orditi.  1 68 1 ) ( 1 ) 

sol.  Se  il  proprietario  del  bastimento  se* 
quest  rato  abita  nel  circondano  del  tribunale, 
il  sequestrante  deve  fargli  notificare,  nello  spa- 
zio di  tre  giorni,  copia  del  processo  verbale 
del  sequestro,  e farlo  citare  innanzi  al  tribù* 
naie  per  veder  procederà  alla  vendita  delle 
cose  sequestrale. 

Se  II  proprietario  non  c domicilialo  nel  cir- 
condario del  tribunale,  le  notificazioni  e cita- 
zioni gli  sono  fatte  nella  persona  del  capita- 
no del  bastimento  sequestralo,  o,  in  sua  assen- 
za, in  quella  di  thi  rappresenta  il  proprieta- 
rio o ii  capitano;  e la  dilazione  di  tre  giorni 
è aumentata  di  un  giorno  in  ragione  di  ogni 
due  miriametri  e mezzo  (quindici  miglia) del- 
la disianza  del  tuo  domicilio. 

Se  r straniero  e fuori  del  regno,  le  citazio- 
ni c notificazioni  sono  date  come  è prescritto 
dal  Codice  di  procedura  civile,  art.  69  (art.  3, 
ibid.,  orti.  1681). 


(«)  L'nliuia*«  dfl  pii»  do»  it  dfknh*  Li 

nltnim  di  quii'*  ori  r»|»o  l-ombiido  Y ratio;  ttfac  le  di* 
dii  {[  Itili  del  Cod.  Civ.,  «imo  ai  viro*  per  pjga- 
iBfolo,  noi  aiionr,  condole  lobulari»,  (Mnpt«fc<iitio«,  mofu* 
no»»,  prrdila  dr(la  lo**.  dìdiionaiooc  di  ■ulltli,  melinone 
di  lootiatlo,  ivmiMilt  dicooduioM  riwluliii  j pmtxiuooo. 

\Xot*  M T'*t.) 

(I)  ina*  dir/  C^uaito  ti  17  ma||io  1809. 

ihr  picuriif.  b tofRinooc  delle  vendila  dei  beilHOfoti 
u^orvluO.  ipel lire  ai  Inbvaali  m'iAiti*. 


COD  ICE  8PAGNLOLO 


l'atteggio  fallagli  al  suo  domicilio (Ord.  del- 
la marina  fr..  lib.  1,  tit.  XIV,  ari.  3 ). 

6o4-  Il  bastimento  pronto  a far  vela,  non 
può  venir  sequestrato,  se  non  per  debiti  con- 
tralti pel  viaggio  che  inlraprendr.  Sarà  tolto 
il  sequestro  se  uno  degli  interessali  dà  cau- 
zione pel  debito  c si  obbliga  a rimborsarlo, 
in  caso  che  il  ritorno  del  bastimento  non 
avvenisse  nel  lasso  di  tempo  fissato  dalla  dì 
lui  patente,  anche  se  il  ritardo  provenisse  da 
cjiso  fortuito  (Cod.  fr.  3 1 5). 

60 5.  I bastimenti  esteri  ancorati  in  porti 
spagnuoli,  non  possono  venir  sequestrati  per 
debili  che  non  fossero  stati  contratti  sul  ter- 
ritorio spagnuolo,  c per  vantaggio  de’ basti- 
menti medesimi. 

606.  Il  bastimento  non  può  essere  fer- 
mato, oppignorato,  od  astato  nella  sua  tota- 
lità per  debiti  particolari  d'uri  cointeressa- 
lo; ma  la  procedura  deve  colpire  la  parte 
sola  che  appartiene  al  debitore,  c lai  procedu- 
ra non  potrà  frapporre  ostacolo  alla  navigazio- 
ne del  bastimento. 

607.  All’alto  dcll’oppignorazione  d'un  ba- 
stimento, coni  premi  on  si  nell’  inventario  i cor- 
dagli ed  attrezzi  appartenenti  al  proprietario 
(Otd.  delta  marina  fr.  del  1681  , lib.  J, 
tit.  XIV ; art.  a). 

608.  Allo  scopo  di  venderlo  giudiziariamen- 
te, il  bastimento  sarà  posto  all’Incanto  pel 
corso  di  trenta  giorni,  rinnovandone  ad  ogni 
decade  gli  avvisi,  che  saranno  affissi  ne’ luo- 
ghi pubblici,  e tanto  nel  porlo  dove  si  fa  la 
vendita  quanto  in  quello  del  capoluogo  ma- 
rittimo. Questa  vendita  sarà  annunciata  nelle 
gazzelle,  e seguirà  colle  solennità  prescritte 
per  le  consuete  vendite  giudiziarie. 

609.  In  tutto  quello  che  concerne  l’inte- 
resse comune  de’compariecipanli  in  un  ba- 
stimento, prevalere  il  parere  della  maggioran- 
za, costituita  da  tante  porzioni  di  proprietà 
del  bastimento,  che  ne  superino  la  metà  del 
valore.  Si  osserverà  la  stessa  regola  per  de- 
cidere sulla  vendita  del  bastimento,  allorquan- 
do taluno  dei  cointeressati  vi  facesse  opposi- 
zione (Cod.  Jr.  330  e 337). 

610.  Pel  noleggio  del  bastimento,  i pro- 
pric tarii  di  esso  vanno  preferiti  ad  ogni  altro, 
a prezzo  c condizioni  pari;  se  concorre  più 
d’uno  degli  interessati,  si  preferisce  quegli  che 
ha  un  maggiore  interesse,  e,  ad  interessi  egua- 
li, la  sorte  dccidr. 

611.  La  preferenza,  di  cui  parlasi  nel  prc- 
ecdente  articolo,  non  può  autorizzare  i Coin- 
teressati che  la  ottengono  a mutar  la  desti- 
nazione del  bastimento,  stabilita  dalla  maggio- 
ranza. 

61  a.  Nel  caso  di  vendita  della  porzione 
d'un  interessato,  i cointeressati  godranno  per 
diritto  preferenza  a prezzo  eguale,  purché  nc 
facciano  la  proposizione  nei  tre  giorni  suc- 
cessivi all’atto  di  vendila,  c previa  consegna 
del  prezzo. 

61 3.  il  venditore»  per  mettersi  al  salvo 
dal  diritto  di  preferenza,  deve  partecipare  ai 
suoi  cointeressati  il  progetto  di  vendita  della 


CODICE  OLANDESE 


3 3 4-  un  bastimento  fa  srala  per  ne- 
cessità in  un  porto  per  essere  racconciato,  c 
la  maggioranza  de'  proprietarii  a>  consente  al 
racconciamento,  la  minoranza  dovrà  acceder- 
vi, o rinunziare  alle  sue  porzioni  in  fasore 
degli  altri  coni  proprie!  a rii  obbligati  dal  canto 
loro  ad  accettarle,  dietro  stima  a mezzo  di 
periti. 

3a5.  Se  la  maggioranza  de*  proprietarii  ac- 
consente allo  scioglimento  del’  associazione, 
ed  alla  vendila  del  bastimento,  (a  minoran- 
za dovrà  adattarvisi.  La  vendita  dovrà  ciscr 
pubblira,  qualora  i.  proprietarii  non  abbiano 
unanimi  convenuto  altrimenti. 

Nondimeno  I'  associazione  non  potrà  scio- 
gliersi che  a viaggio  compiuto. 

3 36.  Nessuno,  che  non  fosse  comproprie- 
tario, può  esser  nominato  direttore  dell’  as 
tociazione,  ac  non  coll'  assenso  unanime  dei 
com  proprie!  arii. 

Il  direttore  può  essere  rivocato  a piacere. 

337.  Il  direttore  rappresenta  tulli  i socii, 
e può  agire  in  loro  nome,  tanto  in  giudizio, 
che  fuori,  quando  tale  facoltà  non  sia  lirui  - 
lata  o dal  codice  attuale,  o da  condizioni 
particolari  inserite  nel  contratto  sociale 

3*8.  Ingaggia  e congeda  a sua  voglia  il 
capitano. 

Se  il  capitano  fu  congedato  stante  legitti- 
ma causa,  non  può  pretendere  indennizzazione 
alcuna  (Cod  pori.  (348). 

Se  fu  congedato  senza  causa  legittima,  pri- 
ma che  il  viaggio  cominci,  ha  diritto  alle 
giornale  in  cui  ha  servilo;  ma,  se  vien  con- 
gedato in  corso  di  viaggio,  de v essergli  pagato 
l’ intero  viaggio,  e le  spese  pel  ritorno»  quan- 
do non  si  fosse  diversamente  pattuito  per 
iscritto. 

Ad  eguali  disposizioni  sono  soggetti  il  pro- 
prietario e la  società'  del  bastimento. 

339.  Se  il  capitano  congedalo  è compro- 
prietario d.-l  bastimento,  può  rinunziare  alla 
comproprietà,  e domandar  il  rimborso  del  va- 
lore della  sua  porzione,  determinato  da  periti. 

33c.  Il  direttore  ha  l’intera  amministra- 
zione di  qnanlo  spelta  alla  manutenzione,  al* 
1'  allestimento,  all'  approvigionamento,  ed  al 
noleggio  del  bastimento. 

33 1 . Non  può  intraprendere  un  nuovo  viag- 
gio, o contrattare  un  nuovo  noleggio,  senza 
l’adesione  de’  con)  proprietà  rii,  0 della  mag- 
gioranza, eccetto  il  caso  in  cui  fosse  a tal 
uopo  investito  nel  contratto  sociale  di  poteri 
più  estesi. 

33a.  hripornle  ai  compmprielarii  di  tutte 
le  spese,  dei  danni  cd  interessi  cui  soggiacessero 
per  sua  infedeltà,  o colpa.  La  sua  porzione  nel 
bastimento  vi  e privilegiatamente  affetta. 

333.  Il  direttore  non  può  toccar  sicurtà 
sul  bastimento,  senza  essere  espressamente  au- 
torizzato da  tutti  i comproprietà  rii. 

334*  U direttore  deve  far  assicurare  le 
spese  dì  racconciatura  fatta  durante  il  viaggio, 
a meno  che  il  capitano  nou  avesse  preso  som- 
me ad  imprestilo  a cambio  marittimo  per  pa- 
gar quelle  spese. 
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CODICE  PORTOGHESE 


che  d'esportazione  ira  i porti  del  Porto- 
gallo, le  isole  c le  possessioni  portoglieli 
lu  (ulte  le  parti  del  mondo. 

* 3 1 6.  Ogni  bollimento  portoghese  de- 
genere legalmente  registrato,  r varato  co- 
me portoghese  11  certificato  di  registrato- 
ne è ano  dei  documenti  di  bordo. 

• 3 ■ 7.  Saranno  registrati  come  portoglie- 
li i ioli  bastimenti  e le  imbarcazioni  di  co- 
struzione portoghese,  o legalmente  catturali 
e giudicati  buona  preda,  o comperati  da 
sudditi  portoglieli  previo  pagamento  della 
tassa  fissala. 

i3i8.  La  registrazione  del  bastimento  si 
farà  presso  l' intendenza  del  porto  al  quale 
appartiene.  Un  bastimento  venduto  da  uno 
straniero  o catturato,  non  può  essere  iscrit- 
to che  sul  registro  di  Lisbona. 

i 3 i r>  Il  registro  deve  comprendere: 

i.*  Il  nome  del  bastimento: 

s.#  il  «no  tont'llaggio  constatato  da  un* 
attestazione  di  stazzatura,  corrispondente 
alla  data  dilla  ma  costruzione; 

3.*  J1  nome,  cognome  e domicilio  di 
ciascun  proprietario  ; 

4-*  Il  giorno  in  cui  ogni  proprietario 
del  bastimento  acquistò  la  sua  rispettiva 
porzione,  coll'indicazione  del  titolo  e del 
quoto  d'ogni  interessato. 

»3ao.  La  registrazione  si  rinnova  ogni 
qual  volta  il  valore  intero  o parziale  del 
bastimento  trapassi  in  un  nuovo  proprieta- 
rio. 

TITOLO  II. 

•azza  CO  EF«  STlCi  FAZIONE  SMEITTiaS. 

i3at.  Chiamasi  compartecipazione  (par- 
certa  ) marittima  un'  associazione  tra  gli 
armatori,  o gli  cquipaggiatori  d’ un  basti- 
mento, sia  fra  di  essi,  sia  coi  proprietarii 
del  carico. 

Tale  compartecipazione  si  stabilisce  in 
tre  modi. 

i3aa.  ).#  Compartecipazione  marittima 
tra  gli  armatori,  oppure  fra  i proprietarii 
d’  un  bastimento.  Questo  contratto  dev’es- 
sere steso  per  iscritto,  e trascritto  sui  re- 
gistri di  commercio,  entro  il  tempo  pre- 
scritto per  gli  atti  di  società. 

i3a3.  Ogni  comproprietario  può  cedere, 
trasferire,  alienare  c vendere  la  sua  parie 
d’  un  bastimento,  senza  prevenire  gli  in- 
teressati, cd  anche  loro  malgrado. 

>324.  Gli  eredi  di  un  proprietario  falli- 
to hanno  diritto  al  riparto  come  tulli  gli  al- 
tri interessati. 

i3*5.  Di  due  proprietarii,  chi  ha  un 
intrresse  maggiore,  ha  voce  preponderante 
in  confronto  di  quello  che  ha  un  interes- 
se minore,  e ciò  in  quanto  spetta  a desti- 
nare, armare,  ed  equipaggiare  il  bastimen- 
to. Ma,  se  vi  sono  più  di  due  interessati, 
le  voci  si  contano  nel  modo  prescritto  dal 
seguente  titolo. 


CODICE  PRISMA  KO 


i43o.  Se  questa  non  volesse  adattarvisi,  le 
rimane  il  diritto  di  provocare  la  pubblica  ven- 
dita del  bastimento. 

1 43 ».  Il  sopraccarico  destinato  da^li  arma- 
tori all’ amministrazione  degli  interessi  comuni, 
bs  i diritti  egli  obblighi  d un  inslitore  o ge- 
rente in  materia  commerciale  (art.  4*9  e »cg.) 

i43z.  Se  fu  notificata  al  capitano  dii  basti- 
mento da  tutti  gli  armatori  la  nomina  d’  un 
sopraccarico,  dcv’egli  non  conoscer  ali  ri  ordini 
clic  quelli  del  sopraccarico,  finché  gli  armatori 
tulli  uniti  gli  diano  istruzioni  diverse. 

t433.  Finche  il  bastimento  trovasi  in  mare, 
nessun  interessato  può  chiedere  lo  scioglimento 
della  società. 

i434  e i433*  Ma,  se  uno  degli  armatori 
fallisce,  i suoi  socii  hanno  diritto  a provocar 
la  si  frazione  d’ interessi  tra  essi  e La  massa  dri 
creditori;  il  che  pure  si  fa,  se  Ì cointeressati 
escludono  uno  dei  comproprietari]. 

1436.  Compila  dal  bastimento  la  sua  desti- 
nazione, ogni  armatore  c autorizzato  a provo- 
carne la  pubblica  vendita,  net  caso  in  cui  il 
contratto  non  istabilisse  un'opposta  disposizione. 

1437.  Se  uno  solo  degli  armatori  vuol  ven- 
dere la  sua  quota  nel  bastimento,  i di  lui  socii 
hanno  per  legge  diritto  di  ricupera. 

1438.  Ma  devono,  sotto  pena  di  perdere  tal 
diritto,  dichiarare,  entro  i tre  dì  successivi  alla 
notili)  azione  avutane,  se  intendano  o no  di  usa- 
re di  tal  diritto. 

1439.  Se  gli  armatori  destinarono  un  soprac- 
carico, basterà  che  la  notificazione  si  farcia  ad 
esso.  La  di  lui  negligenza  fa  perdere  agli  ar- 
matori consocii  il  diritto  di  ricupera. 

1440.  Durante  quattro  settimane  gli  arma- 
tori consoci!  tono  abilitali  a rivendicare  il  ba- 
stimento, se  la  vendila  segui  senza  previa  no- 
tificazione, ovvero  prima  che  spirino  i tre  gior- 
ni (art.  t438). 

1 44 1 . Se  più  d’uno  degli  armatori  consocii 
desidera  essere  ammesso  ad  esercitare  il  diritto 
di  ricupera  sarà  preferito  quello  ebe  si  produs- 
se al  tribunale  avanti  gli  altri. 

i44*-  Se  si  presentassero  in  più  d'uno  con- 
temporanramcnie , il  consocio  venditore  è in 
liliertà  di  scegliere  quello  fra  di  essi  con  cui  , 
vuol  trattare. 

i443  e 1 4 4 4-  L’armatore  destinato  a capi- 
tanare il  bastimento,  non  acquista  perciò  in 
confronto  de’  suoi  consocii  privilegio,  nè  riguar- 
do alla  ricupera,  nè  rapporto  ad  alcun  altro 
diritto. 


CODICE  IIC88O 


sul  mare  , sono  esposte  negli  articoli  538  a 
543. 

579.  La  patente  per  navigare  con  bandiera 
di  marina  mrrmnlile  russa  dev'essere  sottoscrit- 
ta dal  consiglio  dcirAmmiragliato,  e trasmessa 
al  dipartimento  degli  affari  esteri,  che  vi  appo- 
ne fi  sigillo  dello  Stato,  e percepisce  le  tasse 
relative. 

58o  a 585.  Alle  patenti,  stampate  su  carta 

0 su  pergamma.  il  ministero  della  marina  ap- 
pone il  suo  sigillo  Gli  uffirii  della  Dogana  le 
rilasciano  ne'  porli  dove  non  esiste  autorità 
marittima. 

586.  Se  il  bastimento,  munito  di  patente, 
è costretto  a far  vela  manti  il  tempo  fissato 
per  la  sua  partenza,  la  patente  virne  ritirata, 
c rimessa  al  Consiglio  dell’  Ammiragliato. 

587.  Il  solo  Imperatore  può  conceder  ad  un 
bastimento  straniero  T autorizzazione  di  navi- 
gare con  bandiera  russa  (1). 

588.  Il  min i«Jro  degli  affari  stranieri  rilascia 

1 firmari  per  la  sicurezza  de’  bastimenti  mer*  i 
cantili  nelle  acque  della  Porta  Ottomana.  I I 
fi r mani  non  si  ai  cordano  ai  padroni  di  basti-  | 
mento  se  non  verso  pagamento  di  alcune  tasse 
pcrcitlc  dalle  autorità  municipali,  oppure,  se  j 
non  ve  ne  sono,  dall’  Amministrazione  deila 
dogana. 

CAPITOLO  III.  — Delle  persone  dell'  equi- 
paggio. 

589.  A lutto  l’anno  1840,  P equipaggio  di 
un  battimento  russo  potrà  comprendere  tre  quar- 
te parli  di  stranieri  ; dal  1840  al  i85o  la  metà; 
e dopo  il  t85o,  una  quarta  parte  soltanto.  Fiuo 
al  1840  il  capitano  può  essere  straniero;  pas- 
sato quel  tempo,  egli  dev’  essere  russo. 

590.  J bastimenti  stranieri,  comperati  da 
sudditi  russi,  sono  soggetti  a nonne  consimili 
in  quanto  concerne  I’  equipaggio. 

591.  I marinai,  piloti  e sotto-piloti  giurali, 
devono  esser  preferiti  a tulli  gli  altri;  se  non 
fossero  giurati,  il  capitano  farà  che  prestino 
giuramento. 

593.  I marinai  e piloti  stranieri,  possono 
venir  impiegali  fiuo  al  iB4o,  senza  piesur 


(f)  Usa  limila  aaloiitutioM  ninna*  Salal-JowpS . I pi 
drr , ari  1700  dall'  I nprril rie*  CatUriaa,  per  am  >1  dirit- 
te di  far  ■ivigarr  *rl  Star  arra  »«  Sonderà  ma  i Sa 
iIimsUì  Mercantili  (raaccai.  La  di  lai  lappata  tUx  l'nnorr 
d'rurt  pMlìlUU  dati*  Imperline»  U4 ma,  rd  >n  gerite  fr<r  : 
f|li  riial  lare  i vaoUfgi  dall*  nluioai  UMuarrcùli  fra  do« 
luti  iaillora  ttraairri  per  coti  din  I’  un  alTaHro  V*  tfli 
ia  (al  nodo  il  pria**  arfosiaaU  (VaSW  il  pitfio  di  usia- 
te re  a*  iaoi  eoa»  patri  atti  aa  iaa««  inanime,  lalaitiuata 
a tutta  le  aarioor. 
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so?.  Se  il  sequestro  Ita  per  oggetto  un  bastimento,  la  mi  portala  sia  maggiore  di  Jieci 
tonnellate,  si  faranno  Ire  gride  c pubblicazioni  degli  «-ggrlli  esposti  in  rendila  (<t). 

Le  gride  e pubblicazioni  saranno  fatte  conserutivainrnlc  ili  otto  in  otto  giorni  alla  Luna 
c nella  principale  piazza  pubblica  del  luogo  ove  il  bastimento  è ancoralo. 

Ne  sarà  inserito  I'  avviso  in  una  tirile  gazzelle  stampale  nel  luogo  ove  risiede  il  tribu- 
nale, avanti  il  quale  si  procede  per  il  sequrstro,  e se  non  ve  ne  ba,  in  una  di  quelle  ebe 
fossero  stampale  nel  dipartimento. 

aol.  Ne' due  giorni  successivi  a ciascuna  grida  e pubblicazione,  saranno  apposti  degli  affissi 
Ali*  albero  maestro  del  bastimento  sequestrato; 

Alla  porta  priin  ipalc  del  tribunale  presso  cui  si  procede  ; 

Nella  pubblica  piazza  e sul  molo  del  porto  ove  il  bastimento  i*  ancoralo,  come  pure  alla 
bona  del  commercio. 

704.  Le  gride,  pubblicazioni  cd  affissi  devono  indicare: 

1 nomi,  la  profesrione  cd  abitazione  dell'attore; 

I litoli,  in  virtù  dei  quali  agisce  ; Il  montare  della  somma  die  gli  è dovuta  ; L 'elezio- 
ne di  domicilio  da  lui  fatta  nel  luogo  ove  risiede  il  tribunale,  c nel  luogo  ove  il  bastimen- 
to è ancorato;  1 nomi  c il  domicilio  del  proprietario  del  bastimento  seques'rato  ; f)  nome 
del  bastimento,  c se  è armato  o in  armamento;  Quello  del  capitano;  La  pollata  del  bastimen- 
to; Il  luogo  ove  è giacente  o galleggiante;  Il  nome  del  patrocinatore  dell'attore;  La  prima 
offerta  del  prezzo  ; | giorni  di  udienza  nei  quali  saranno  ricevute  le  offerte  (art.  5,  ibid  ) 

ao5.  Dopo  la  prima  grida,  le  offerte  saranno  ricevute  il  giorno  indicato  dall'  affisso. 

II  giudice,  incaricato  d'ufficio  per  la  vendita,  continua  a ricevere  le  maggiori  offerte  «topo  cia- 
scuna grida  di  otto  in  otto  giorni,  in  un  giorno  certo,  determinato  con  sua  ordinanza  ( are. 
f»,  timi.,  orti.  1 <58 1 ). 

ao6.  Dopo  la  terza  grida,  1’ aggiudicazione  c falla  al  maggiore  ed  ultimo  offerente,  ad 
estinzione  ili  candela , sena'  altra  formalità.  Il  giudice  incaricato  d’ufficio  può  accordare  una 
o due  dilazioni,  di  otto  giorni  ciascuna.  Saranno  esse  pubblicate  cd  affisse  ( art  7 e 8,  tifici., 
(>'d.  l(ì8l). 

707.  Se  il  sequestro  cade  sopra  barrile,  scialuppe  ed  altri  bastimenti  della  portata  di  die- 
ci tonnellate,  o meno,  l’ aggiudicazione  sarà  fatta  all*  udienza  dopo  che  avrà  avuto  luogo  la 
pubblicazione  sopra  II  molo  per  tre  giorni  consecutivi  con  un  affisso  all'  albero,  o,  in  nun- 
canea,  in  altro  luogo  apparente  del  bastimento,  ed  alla  porla  del  tribunale. 

Si  lascierà  trascorrere  lo  spazio  di  otto  giorni  interi  fra  la  notificazione  del  sequestro  e la 
vendita  ( Cod . ooa);  (a/t  9,  ibid.,  orti.  1681). 

708.  L’aggiudicazione  del  bastimento  fa  cessare  la  funzioni  del  capitano,  salvo  a lui  il  ri- 
corso per  in Jcnnilà , contro  chi  di  ragione  ( Cod . 331);  (art.  1J,  ibid.,  ord.  1G81). 

709.  Gli  aggiudicatarj  dei  bastimenti  di  qualsisia  portata  saranno  tenuti  di  pagare  il  prezzo 
dell'  aggiudicazione  nello  spazio  di  vcnliquatlr’  ore,  o di  depositarlo,  senza  spese,  alla  can- 
celleria del  tribunale  di  commercio,  sotto  pena  di  esserri  obbligali  coli’  arresto  personale. 

In  mancanza  di  pagamento  0 di  deposito,  il  bastimento  sarà  rimesso  in  vendita  ed  aggiu- 
dicato tre  giorni  dopo  eseguita  una  nuova  pubblicazione  cd  un  unico  affisso,  • nuovo  incanto 
a danno  degli  aggiudicatari,  i quali  saranno  egualmente  sottomisi  aU’arrcsto  personale  pel 
pagamento  di  ciò  che  manca,  dei  danni,  degl’  interessi  e delle  spese  (art.  10,  ibid.,  ord.  1G81). 

aio.  Le  domande  di  distrazione  di  uno  o piò  comproprietà rj  saranno  formate  e notìfi- 
cate alla  cancelleria  del  tribunale  prima  deiraggiudicaziouc. 

Se  le  domande  di  distrazione  dei  detti  comproprietarj  non  sono  formate  che  dopo  I*  aggiudi- 
cazione, esse  saranno  convertite  di  pien  diritto  in  opposizioni  alla  consegna  delle  somme 
provenienti  dalla  renJila  (art.  1 1,  ibid.,  ord.  «68»), 

711.  L'attore  o sia  ('opponente  avrà  tre  giorni  di  tempo  per  presentare  ì suoi  titoli. 

11  convenuto  avrà  tre  giorni  per  contraddire.  La  causa  sarà  portata  all' udienza  sopra  una 
semplice  citazione  (art.  1 a , ibid. , ord.  1681)» 

aia.  Le  opposizioni  alla  consegna  del  prezzo  saranno  ricevute  entro  tre  giorni  consecu- 
tivi a quello  dell'  aggiudicazione  : passato  questo  tempo,  esse  non  saranno  più  ammesse  (art. 

» 4 » ibid.,  ord.  if»8i). 

ai 3.  I creditori  opponenti  sono  tenuti  di  produrre  alla  cancelleria  » loro  titoli  di  credi-; 
lo  nei  tre  giorni  ebe  seguono  I* intimazione  fatta  loro  dal  creditore  istante  o dal  «erzo  se- 
cpjest  rat  ario,  in  mancanza  di  che  si  procederà  alla  distribuzione  del  prezzo  della  vendita,  senza 
che  essi  vi  sieno  compresi  (art.  «5,  ibid.,  ord.  1681). 

a «4.  La  graduazione  dei  creditori  e la  distribuzione  del  prezzo  sono  fatte  fra  i rrrditori 
privilegiali,  nell'ordine  prescritto  dall'avicolo  191,*  fra  gli  alti  ì creditori,  a proporzione  dei 
loro  credili. 

Qualunque  creditore  graduato  lo  è tanto  pel  rapitale  quanto  per  gl' interessi  e le  spese 

(art.  16,  ibid..  Old.  .681). 


Il)  N«l  rt jno  Lombi  rdo-Ycaalo  ti  (mmIUU  »i  ri||M|ti*  ■ drilogr,  1100  orca.  fifa*  iti  Temi  » 


sua  porzione,  perché  sono  in  obbligo,  entro 
tre  giorni  dopo  la  parlerqiarione,  di  dichia- 
rare Se  si  giovano  dì  tale  diritto,  sotto  pena 
di  esserne  decaduti  dove  lascino  scorrere  quel 
termine. 

tir 4.  il  bastimento  abbisogna  di  riatta- 
menti, basta  la  volontà  «l’un  solo  Cointeres- 
salo per  obbligare  gli  altri  a contribuirvi. 
Cbi  non  avesse  soddisfatto  al  suo  quoto  en- 
j Irò  quindici  giorni  dopo  l'avviso,  si  espone 
a veder  vendi:*»  la  sua  porzione  a prezzo 
di  stima  avanti  il  rislauro,  cd  a vederla  tras- 
messa a quegli  che  anticipasse  i denari. 

Gl 5.  Per  quanto  agli  oggetti,  ai  quali  il 
presente  codice  non  apporla  modificazioni  o 
restrizioni,  i bastimenti  saranno  trattati  come 
beni  mobili  (Cod.  Jr.  190). 

TITOLO  fi. 


•sua  rissose  cnc  Biavo  ncumi  bel  co»- 
nsacio  naaiiTiao. 


Sezione  I.  — Vegli  armator  i. 


GiG  e Gì 7.  Nessuno  può  essere  armatore, 
se  non  possiede  la  capacità  voluta  dalla  leg- 
ge, e se  non  feccsi  inacri  vere  sui  registri  ma- 
tricolari della  provincia  ove  abita. 

6 1 8.  L’  armatore  soltanto  può  devenirc  agli 
atti  tutti  relativi  al  bastimento,  all’  ammini- 
strazione, al  noleggio  cd  ai  viaggi.  Il  ca- 
pitano o padrone  del  bastimento  devono  uni- 
formarsi alle  istruzioni  od  agli  ordini  che  ne 
ricevono,  e sono  responsabili  di  quanto  ope- 
rassero in  contraddizione  a quelle  istruzioni 
(Cod.  fr.  su). 

Gì 9.  L'armatore  ha  pure  il  diritto  di  no- 
minare c d’ ingaggiare  il  capitano  ; ma,  se 
la  proprietà  del  ‘bastimento  spella  a molti 
cointeressati,  la  nomina  si  farà  dalla  loro  mag- 
gioranza (Cod.  fr  * aao). 

670.  Gli  armatori  possono  fungere  essi 
medesimi  l'impiego  di  capitano,  odi  padrone 
del  proprio  bastimento,  se  ì comproprietarii 
non  vi  si  oppongono.  Nondimeno,  si  .prefe- 
rirà quello  di  essi  che  fosse  matricolato  ; se 
tutti  lo  fossero,  si  preferirà  quegli  che  ha  il 
maggior  interesse  nel  bastimento;  cd  in  caso 
d’eguaglianza  d’ interessi,  deriderà  la  sorte. 

Gai.  1/ armatore  risponde  pei  debili  c pel- 
le obbligazioni  contratte  dal  capitano  del  suo 
bastimento  ad  oggcilo  di  risi  aerarlo,  di  met- 
terlo in  assetto,  di  approvigionarlo  ; nè  può 
francarsi  di  lalc  responsabilità  a motivo  di 
abuso  di  potere,  o contravvenzione  alle  istru- 
zioni da  parte  del  capitano.  Occorre  peral- 
tro al  creditore  di  provare  c|»e  la  somma  da 
lui  richiamala  ha  servilo  ad  utile  del  basti- 


mento. 

G73.  Come  Cod.  fr.  316. 

6j3  e 6?4-  L’armatore  non  c responsi- 
! Iole  degli  obblighi  contraili  dal  capitano  il - 
IrgaJmm»*,  od  estranei  alle  sue  attribuzioni. 

Non  è neppure  responsabile  degli  ecees»» 
che  i marmai  commettessero  durante  il  viag- 
gio (Coti.  fr.  sai,  aiG  c 11;). 


/ 
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335.  Co*  suoi  alti  egli  obbliga  i comproprielarj  in  ragguaglio  alle’ 
rispettive  porzioni  ; ma  casi  non  possono  alienare  nella  forma  prescritta 
dall*  art.  3ai  la  loro  porzione  sul  bastimento,  e »ul  noleggio  già  guada* 
gnalo,  o che  mia  ad  esigere  per  la  spedizione  cui  gli  alti  suddetti  si 
riferiscono,  setua  obbligo  di  sopportare  le  conseguenze  di  quegli  alti. 

33G.  Tutti  i propriclarii  sono  pcrsonalmeule  obbligati,  in  ragguaglio 
della  loro  porzione,  alle  riparazioni  od  altre  spese  ordinate  dal  dirci  iu- 
re, ebe  ne  fosse  stalo  specialmente  incoinlirnzalo,  o che  ne  avesse  pre- 
venuti i sodi. 

Espressioni  genero  he  usate  nel  contratto  d’  associazione  non  si  con- 
siderano tic  come  un  apposito  mandato,  nè  come  un  avviso. 

337.  Il  direttore  deve  dare  ad  ogni  eom  proprietà  rio,  die  nel  chie- 
desse, le  nozioni  necessarie  di  quanto  concerne  il  bastimento,  il  viaggio, 
I’  allestimento  ; come  deve  riprodurre  registri,  lettere  e documenti,  tulio 
ciò  infine  che  e relativo  alla  sua  gestione. 

338.  Al  tendine  d'  ogni  viaggio  deve  rendere  ai  comproprietarii  con- 
to della  sua  gcsiione,  e ad  ognuno  di  essi,  quando  nel  richieggo,  tanto 
rapporto  allo  stato  del  bastimento  e della  società,  quanto  riguardo  al 
viaggio  ultimato,  presentando  tutte  le  pezze  all’appoggio-  Deve  pagare 
subito  il  saldo  ad  essi  spettante. 

339.  Ogni  comproprietario  deve  ricevere,  e chiudere  i conti  col 
direttore,  e pagar  il  suo  quoto  che  per  pareggio  potesse  stare  a pro- 
prio carico. 

340.  L*  approvazione  ai  conti  del  direttore,  data  dalla  maggioranza, 
non  impedisce  alla  minoranza  1*  esercizio  de'  suoi  diritti. 

TITOLO  XIII. 

uus  diesi,  ■ sai  OATtetu  cui  ioicino  sovaa  riusi! 

■a  acqui  inverai  (1). 

748.  Si  coasiderano  pari  ai  bastimenti  di  inare,  le  barche,  ed  i bat- 
telli che  navigano  sopra  fiumi,  ed  acque  interne,  sottomessi  perciò  alle 
disposizioni  de*  precedenti  titoli,  salvi  i regolamenti  e le  ordinanze  per  la 
navigazione. 

749.  Le  seguenti  disposizioni  si  applicheranno  alle  barche  ed  ai  battel- 
li impiegati  esclusivamente  a navigar  da  un  luogo  all*  altro,  entro  i 
confini  del  regno,  tanto  sui  fiumi,  sui  confluenti,  e sui  canali,  quanto  sui 
mari  e laghi  del  paese  e lunghesso  i banchi  d’  arena  (waden). 

750.  Si  applicheranno  eziandio  le  deposizioni  del  Titolo  I,  di  que- 
sto libro,  salve  le  seguenti  modificazioni: 

1 .*  Le  disposizioni  del  secondo  a linea  dell’  ai 1.  3 09,  e quelle 

dell'  art.  3n,  si  limiteranno  alle  barche  ed  ai  Laltrlli  della  portata  di 
dieci  last,  c al  di  sopra  ; 

a.*  1 credili  fattibili  per  privilegio  sul  prodotto  delle  barche  e dei 
battelli  menzionati  nel  precedente  articolo,  sono  quelli  qui  appresso, 
nell’  ordine  stesso  con  cui  vengono  qui  esposti  : 

a)  Le  spese  di  ri^upcramcnto,  d*  assistenza,  e di  salario  ai  piloti. 

b)  I diritti  di  tonnellaggio,  fanali,  fuochi,  ed  altre  lasse  di  porlo. 

c)  Le  paghe  de’  guardiani,  e degli  operai  impiegali,  come  pure  le 
spese  per  la  custodia  del  bastimento  ; 

rf)  La  pigione  de'  magazzini  per  deposito  di  cordagli  ed  attrezzi. 

0 Le  paghe  del  capitano,  e decomponenti  1’  equipaggio. 

1 privilegi  suddetti  non  possono  più  accamparsi  se  scorsero  tre  mesi 
dal  giorno  dell’  eseguito  racconciamento. 

f)  Le  somministrazioni  ed  i riattamenti  necessari!  alla  barca  od  al  bat- 
tello, ed  ai  suoi  attrezzi,  durante  tre  anni,  contando  dal  giorno  in  cui 
ferminosi!  dì  riattarli  ; 

g)  1 debiti  derivanti  dalla  costruzione  del  bastimento,  e gli  interessi 
deirultimo  triennio; 

h')  I danai  e le  spese  dovuti  ai  noleggiatori  per  mancata  consegna  dette 
merci, o pel  rimborso  delle  avarie  causate  da  infedeltà,  o colpa  del  capi- 
tano, o dell' equipaggio. 


(I)  Qutli  dnpo«i»iA*i  Afatto  Ifvdtli  per  I*  OKia-d*.  * rrfoUtrici  di  diritti  -scilo  iole* 
•«••eli  . parvero  dotti  tiier*  fai  (olente,  dopo  i i suina*;  i di  aire. 


CODICE  PORTOGHESE 


i3afi.  Gli  obblighi  contratti,  o la  re- 
sponsabilità incorsa  a causa  (l'un  bastimen- 
to, non  possono  mai  eccedere,  e nemmeno 
raggiungere  l’ intero  suo  valore  accresciu- 
to del  nolo  (Cod.  fr.  a 16.  — Legge  del 

«84  0. 

*397.  I comproprietarii  possono  stipu- 
lare fra  di  essi  un  regolar  contralto  di  so- 
cietà. 1NV  casi  dubii  peraltro  non  si  am- 
mette presunzione  per  resistenza  di  tal 
contratto.  Se  poi  esiste,  sarà  regolalo  se- 
condo le  disposizioni  concernenti  le  società 
commerciali. 

1 3?8.  Qualunque  compartecipazione  è 
amministrata  da  un  direttore  (rn/x<i)(i) 
nominato  dai  comproprietarii.  Ugni  socio 
che  si  qualifichi  gerente  del  bastimento  per 
rimpalmarlo,  allestirlo,  noleggiarlo,  o spe- 
dirlo, si  riguarda  come  direttore.  I diritti 
e gli  obblighi  dei  direttori  di  bastimenti 
sono  esposti  nel  titolo  seguente. 

1 3 jq.  Il*  Avvi  pure  compartecipazione 
marittima  per  un  contralto  di  navigazione 
tendente  ad  un  vantaggio  comune.  Una  tale 
associazione  avviene  quando  i componenti 
l' equipaggio  rinunciano  alle  luro  paghe, 
collo  scopo  di  porre  in  società  cogli  ar- 
matori l' opera  loro  e le  loro  cure,  per 
avere  sul  nolo  e sui  guadagni  del  bastimen- 
to un  utile  proporzionato  ai  salarii  rinun- 
ciati. 

»33o.  Questo  contratto  dev’essere  steso 
per  iscritto,  in  presenza  di  tutti  ì soci!, 
da  essi  tirili  firmato,  ed  inscritto  sul  re- 
gistro generale  del  commercio. 

1 3 3 1 . il  proprietario  del  bastimento  r 
il  legittimo  direttore  della  compartecipa- 
zione. Gli  impegni  contralti  da  un  indi- 
viduo dell'equipaggio  non  vincolano  in  mo- 
do alcuno  l’ associazione. 

i 33 z.  1 discapiti  che  soffre  un  bastimen- 
to a colpa  delle  persone  dell’ equipaggio; 
si  diffalcano  dagli  utili  che  loro  speli  creb- 
bero. Quelli  derivanti  da  difetto  di  corre- 
do, sono  a peso  del  proprietario  del  ba-| 
Alimento.  Le  perdile  eventuali  ricadono  tu' 
lutti,  e vengono  conteggiate  colle  norme 
dell’  art.  1 46» . 

• 333.  Ili*  Chiamasi  pure  comparlcci-' 
pazione  marittima,  un  contratto  conchiuso 
tra  i propriclarii  d*  un  bastimento,  i com- 
ponenti I’  equipaggio,  ed  i propriclarii  del  f 
carico.  J primi  espongono  il  bastimento  aìle| 
vicende  del  mare,  i secondi  rinunziano  le 
loro  paghe,  gli  ultimi  arriachiano  le  loro 
merci  ed  i loro  capitali,  a condizione  di 
ripartir  i benefizi!  in  ragguaglio  al  capi- 
tale di  ognuno. 

i334.  Questo  capitale  componcsi . 

i-°  Del  valore  del  bastimento  nell' istan- 
te del  contrailo.* 


(I)  Le  alt  ritmimi  4*  n «««,  k>ro  efmali  ■ 

Ad  AirvUort  {«alitato  ac)  Tifata  11,  bkn  II  <c> 
Cq4ìm  OUadtM. 


CODICE  nesso 


giuramento,  godendo  i di-  • 
ritti  di  sudditi  russi,  e po- 
tendo posseder  navi  co- 
struite in  Russia.  Ma.se  vo- 
gliono trafficare,  devono 
farsi  inscrivere  in  una 
guilda. 

5q3.  I marinai,  e piloti 
russi,  i quali,  dietro  esa- 
me, furono  autorizzali  a 
battere  la  carriera  maritti- 
ma, o che  furono  ricono- 
sciuti alti  a dirigere  un 
bastimento  di  cabotaggio, 
sono  esentati  dal  servigio 
civico. 

( 

5g4>  1 capitani  e pilo- 
li  che  servirono  pel  corso 
di  dodici  anni  sopra  navi 
russe,  e che  in  tale  spazio 
di  lempo  fecero  sci  viassi 
almeno  iu  paesi  lontani, 
riceveranno  una  medaglia 
d’  oro  o d’argento  da  pur- 1 
tarsi  ad  armacollo. 

5g5  a 599.  Malgrado 
l'insliluzicme  delle  corpo- 
razioni,  o fraglie  di  marinai 
volontari  non  è in  modo 
alcuno  proibi'o  ad  altri  in- 
dividui di  scegliere  il  Rie-  ! 
slirre  del  marinaio.  Con»)-  j 
mili  corporazioni  possono  ; 
fruir  insinuile  in  tutti  1 ; 
polli , coll’  autorizzazione 
de’  Ministri. 

600.  I marinai,  al  ter-  j 
mine,  d'  una  navigazione  ( 
fluviale,  possono  essere  in- 1 
scritti  fra  1 marinai  della 
marina  mercantile. 

601  a 608.  Questi  ar- 
ticoli sono  relativi  alle 
promotion i de'  marinai 
della  marina  mercantile, 
alla  laro  organizuiùonc , 
ed  agli  esperimenti  de’ 
marinai  della  marina  im- 
periale su  bastimenti  dii 
commercio . 
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>7  f Del  commercio  marittimo)  CONCORDANZA  F^A  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


CODICE  OLANDESE 


ai  5.  Il  basimento  pronto  a far  «la  non  è soggetto  a se- 
questro, eccetto  che  pei  debiti  contratti  pel  viaggio  che  sta  per 
fare  ed  anche  in  quest’  ultimo  caso,  la  sicurtà  per  questi  debili 
impedisce  il  sequestro. 

Il  bastimento  è riputato  pronto  a far  vela,  allorché  il  capi- 
tano è munito  delle  sue  spedizioni  pel  viaggio  ( art.  1 8,  ibid., 
ord.  i68»>. 


TITOLO  III. 

in  risriiiTsin  m ■asiihiito. 

(.Ugge  del  17  giugno  16*1)  (i). 

a 16.  Qualunque  proprietario  di  bastimento  c civilmente  ri* 
sponsabile  pei  fatti  del  capitano  in  ciò  che  concerne  il  basii* 
mento  c la  spedizione. 

La  rispon «abilità  cessa  coll*  abbandono  del  bastimento  e del 
nolo  (Cod.  191,  ni,  a86,  353,  $o5,  407);  ( art.*tib.Ht 
tit.  Vili,  ord.  1681). 

317.  I proprie! arii  di  bastimenti  equipaggiali  in  guerra  non 
saranno  tuttavia  rìsponsabili  dei  delitti  e delle  depredazioni  com- 
messe in  m>rc  dalla  gente  di  guerra  che  si  trova  sui  loro  ba*  | 
slimenli,  o dall'  equipaggio,  se  non  che  sino  alla  concorrenza 
della  somma  per  la  quale  avranno  data  cauzione,  a meno  che 
non  ne  siano  partecipi  o complici  (Cod.  aa3)  (a);  ( art . 3, 
ibid.,  ord.  1681). 

218.  Il  proprietario  può  congedare  il  capitano. 

Non  vi  è luogo  ad  indennizzazionc  se  non  vi  è convenzione 
in  iscritto  ( art.  4,  ibid.,  168  »). 

a 19.  Se  il  capitano  congedato  c comproprietario  del  basti- 
mento, può  rinunziare  alla  comproprietà,  ed  esigere  il  rimbor- 
so della  quota  che  gli  appartiene. 

Il  montare  di  questa  è determinato  da  periti  scelti  d'  ac* 
cordo  0 nominati  d ‘officio  (ibid.). 

a so.  Per  lutto  ciò  che  riguarda  1*  interesse  comune  dei 
proprictar]  di  un  bastimento,  la  deliberazione  della  maggioranza 
c adottata. 

La  maggioranza  si  determina  da  una  porzione  d‘  interesse  del 
bastimento  eccedente  la  metà  del  di  lui  valore. 

La  veudìta  all’  incanto  del  bastimento  non  può  essere  accor- 
data ehc  sulla  domanda  dei  proprietarj  formanti  insieme  la 
metà  dell’  interesse  totale  nel  bastimento,se  non  vi  è una  con- 
venzione contraria  in  iscritto. 


(I)  O|oi  proprietario  di  fcaitiarato  è reiponukile  ci»it«*AtU  de' bui  del  tipi- 
Uba.  per  fatato  rifonda  il  àaUmmto,  • la  rpeditiooc.  La  mpoatakàlìlà  cena 
«oli*  abbandono  del  batlincal»  c del  «ole. 

(V}  Ofai  armatore  di  baUimeali  armali  io  tari®,  dm  pfttUit  malUavria.  (De~ 

di  Pittili  a ano  XI) 


3*.  Se  il  ricavo  della  barca  o del  balello  non  basta  a soddisfare  i debili 
rispettivamente  indicati  in  cadaun  membro  del  paragrafo  II,  di  quest'articolo, 
saranno  preferiti  agli  anteriori  i debili  ultimamente  contratti. 

4 * Dopo  i debiti  indicati  al  paragrafo  secondo  di  quest’ articolo,  godranno 
prelazione  sulle  barche  e sui  balie-ila  suindicati,  aventi  la  portata  di  dieci  e 
più  tasi  (a),  i debiti  indicati  nell' art.  3i5,  osservando  le  disposizioni  di  que- 
sto articolo. 

5.*  Tulli  i privilegi!  sommentovati  si  estingueranno  se  la  barca  mi  il  batti- 
lo, trasferito  in  altri  senza  protesta  da  parie  dei  creditori  privilegiali,  navi- 
gò durante  sci  mesi  sotto  il  nome  « per  conto  del  nuovo  acquirente  (art.  3 1 
$ a e 3). 

j5».  Le  disposizioni  del  Titolo  II  di  questo  Libro  non  sono  applicabili  ai 
proprietarìi  di  barche  e battelli  navicanti  nell’ interno  indicali  nel  qui  sopra 
art.  749.  in  quanto  prescrivono  eli  art.  3ao  a 3a3,  3z5  a 33o,  e 332  a 33;. 

752.  L’obbligo  del  direttore  ili  render  conto  della  sua  gestione,  e quello  di 
ciascun  proprietario  di  ricevere,  e liquidare  i suoi  conti,  e di  pagar  il  proprio 
quoto  di  perdita,  saranno  regolati  a norma  del  contratto  c delle  regole  di  di- 
ritto comune  pri  mandati  ; tuttavia  la  minoranza  de’  propriclarii  potrà  far  va- 
lere i proprii,  benché  la  maggioranza  vi  si  opponrsse. 

753.  Le  disposizioni  del  Titolo  III  di  questo  Libro  non  sono  applicabili  ai 
capitani  di  barche  e di  battelli  naviganti  nell’ interno,  indicali  nel  qui  sopra 
art.  749,  se  non  prr  quanto  è prescritto  dagli  art.  34  »,  34>,  346,  348,  34  9, 
354,  355,  35(1,  163,  367,  dal  primo  capotano  dell' art.  376,  e dagli  ar- 
ile. 38a,  e 390  a 3y1,  salvo  quanto  statuissero  speciali  regolamenti  ed  or- 
dinanze. 

754.  Il  Titolo  IV,  non  è applicabile  che  pcgli  art.  45 1 e 4$».  Tutto 
quello  che  riguarda  la  conduzione  delle  persone  dell’  equipaggio  si  regola  col 
contratto,  col  Codice  civile,  o coi  regolamenti  speciali. 

755.  Le  disposizioni  del  Titolo  V non  sono  applicabili  alla  navigazione 
interna.  I diritti  e gli  obblighi  conscguenti  al  noleggio,  al  tempo  di  carico  e 
acarico,  rd  a lutto  ciò  che  vi  ha  relazione,  sono  regolali  colle  disposizioni 
del  Titolo  V , del  I Libro  del  presente  Codice,  c da  quelle  della  locazione  nel 
Codice  Civile,  ovvero  da  regolamenti  ed  ordinanze,  ed  in  mancanza  d’.cssì 
dalle  consuetudini. 

756.  Le  disposizioni  del  Tit.  VI  si  applicano  alla  navigazione  interna, 
colla  modificazione,  che,  nei  casi  degli  art.  538  e 54o,  ogni  barca  o bat- 
tello ed  ogni  carico,  sopporterà  i proprii  suoi  danni. 

Così  pure  nel  caso  in  cui  uno  de’  uue  bastimenti  fosse  una  nave>  0 fosse 
come  tale  considerata,  giusta  l'art.  758,  e l’altro  appartenesse  alla  naviga- 
zione interna. 

757.  Le  disposizioni  del  Titolo  VII  si  applicheranno  alia  navigazione  in- 
terna, in  un  modo  altrettanto  generale,  ed  a tenore  delle  circostanze. 

Le  contestaziooi  per  le  spese  di  ricuprramcnlo  e d’ assistenza  saranno  de- 
cise dal  tribunale  del  distretto  in  cui  avviene  il  ricuperamenlo  o 1’  assistenza. 

758.  Non  saranno  applicabili  alla  navigazione  interna  le  disposizioui  del  Ti- 
tolo Vili  di  questo  libro. 

759.  Ma  sono  applicabili  ad  essa  anche  le  disposizioni  degli  art.  708  a 
7103712,  a 721. 

760.  Se  si  fa  getto  di  merci  per  salvezza  della  barca,  del  battello,  o del 
carico,  si  eseguirà  il  riparto  nel  modo  stesso,  e colle  regole  stesse  stabilite 
per  la  navigazione  marittima. 

761.  Egualmente  se  le  merci  sono  ricaricate  sopra  scafe  o lancie  a fine 
di  salvare  la  barca,  il  battello,  od  il  carico.  Le  spese  necessarie,  il  danno 
sofferto  dalle  merci,  ed  iJ  compenso  dovuto  per  le  scafe  o lancie,  si  riparti- 
ranno sulla  barca  o sul  battello  principale,  e sul  carico,  come  si  disse  ne) 
precedente  articolo  ( Cod . fr.  4*7). 

762.  Le  altre  disposizioni  del  Titolo  X non  sono  applicabili  alla  naviga- 
zione interna. 

763.  Quelle  del  Titolo  XI  si  applicano  pure  alla  navigazione  interna  in 
modo  generale,  ed  a tenore  delle  circostanze. 


(a)  Il  fèti  CNI  i»o«4a  ■ SO  tUelilfi, 


(y»*é  *1  ) 
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ED  i CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Dei  bastimenti  e degli  armatori ) 67 


CODICK  SPAGNOLO 


6? 5.  1/ armatore  indennizzerà  il  capitano 
di  tutte  Ir  antccipazioni  falle  per  conio  del 
basimento,  scmprechc  abiti*  agito  in  con- 
formilà  alle  proprie  istruzioni,  e entro  i li- 
mili de’  legittimi  aooi  poteri.* 

fiàG.  L'  armatore  può,  aranti  che  il  ba- 
si imenlo  sciolga  le  vele,  congedare  a sua  vo- 
glia il  capitano  e le  persone  dell’  equipaggio, 
quando  non  fossero  ingaggiati  per  un  tem- 
po, o per  un  viaggio  delt  i minato  ; pagando 
però  il  salario  di  cui  fossero  in  credilo  a te- 
nore de'  palli,  ma  sena' altra  indenniuazionc. 
a meno  che  non  ne  fosse  pattuita  repressamen- 
te ( Coti . fr,  a 1 8). 

€17.  Quando  il  capitan  o,  o qualunque  al 
irò  individuo  dell’ equipaggio  vico  congedato 
in  attualità  di  viaggio,  si  dorrà  passar  loro 
il  salario  finche  siano  ricondotti  nel  porto 
dure  a*  ingaggiarono,  non  però  quand’abbia 
commciio  un  reato  che  dia  giusto  motivo 
al  congedo,  o lo  renda  incapace  di  prestare 
servigio  ( Cod.fr . »5a). 

6a8.  Quando  ]'  ingaggio  del  capitano,  c 
delle  persone  dell’ equipaggio  si  fa  coll* ar- 
matore , per  un  tempo , od  un  riaggio  de- 
terminalo , non  possono  congedarci  se  non 
all' espiro  del  loro  contralto,  eccettuali  i casi 
di  grave  insubordinazione,  di  furto,  d'ubbria- 
chezza  abituale,  o di  pregiudizio  recato  al  ba- 
stimento od  al  carico  per  dolo,  ovvero  per 
manifesta  o prorata  negligenza. 

639.  Come  Cod.  fr.  3*9. 

63o.  Se  il  capitano  comproprietario  otten- 
ne il  comaudo  del  bastimento  in  fona  di  spe- 
ciale clausola  dell'atto  di  società,  non  potrà 
venirne  privato  senza  grave  ragione. 

63  j.  L'  armatore  non  potrà  contrattare  nc 
accettare  un  carico  maggiore  della  porlata  del 
suo  bastimento  stabilita  nell'Iscrizione  sul  re- 
gistro di  matricola,  sotto  pena  di  risponderne 
ai  caricatori. 

6h.  Come  Cod  fr.  089. 

633.  La  vendita  del  bastimento  farà  ces- 
sare l' efficacia  di  qualunque  contratto  avve- 
nuto tra  armatore  c capitano.  Il  prezzo  del 
bastimento  risponderà  del l'indenn inazione  sti- 
pulata in  favor  del  capitano,  in  caso  d’ in- 
solvenza del  venditore,  contro  cui  fosae  eser- 
citato regresso. 


CODICE  PORTOGHESE 


a.  Dell*  importo  delle  paghe  rispettive  d’ogni  individuo  dell' equipaggio,  che  per  ciascu- 
no si  quiJitano  nel  contratto: 

3.°  Del  valore  nello  stesso  istante  dei  fondi  o delle  merri  deposte  dai  caricatori  nel  ba- 
stimento. 

1 335.  Se  non  v'è  convenzione  scritta  che  stabilisca  i diritti  dei  cointeressati  0 deiter*' 
la  società  è rappresentala  da  quel  maggior  interessato  che  trovasi  a bordo,  0 da  un  suo  inca- 
ricato, od,  in  mancanza  di  essi,  dal  capitano.  Tutti  gli  interessali  sono  vincolati  per  la  loro 
quota  parte,  ma  non  insolidariamentc. 


TITOLO  m. 


tu  raoraiavaau,  a m suittoii  ai  sssviuum. 

• 336.  Come  Cod.  ol.  3 20. 

1337.  Come  Cod.  ol.  3a3.  . 

• 338.  Come  Cod.  ol.  3aa. 

1339.  Come  Cod.  fr.  316. 

1340.  Come  Cod.  ol.  334-  * 

1 34 1 a 1 343.  Come  Cod.  ol.  334*337. 

1 34 4-  Il  direttore  risponde  per  tutti  i debiti  e tutte  le  obbligazioni  contratte  dal  capitano 
onde  riattare,  rifornire  e vettovagliare  il  suo  bastimento  ; e ne  risponde  se  anche  il  capitano 
avesse  eccedute  le  sue  facoltà,  od  avesse  agito  al  contrario  delle  sue  istruzioni,  purché  il  cre- 
ditore provi  che  la  somma  da  lui  data  fu  impiegala  a vantaggio  del  bastimento.  Questa  re- 
sponsabilità cessa  coll*  abbandono. 

1 34 3.  Il  direttore  risponde  per  le  indenti izr.axioni  dovute  ad  un  terzo,  in  conseguenza  alla 
condotta  del  capitano  che  avesse  marn  alo  di  sorvegliatila  alle  merci.  Anche  questa  responsa- 
bilità cessa  coll'abbandono  (ar*-  >339). 

(346.  Il  direttore  non  risponde,  neper  veruna  delle  obbligazioni  che  il  capitano  avesse  < 
contralte  a suo  personale  vantaggio,  abbenché  il  contratto  si  riferisse  al  servigio  dd  bastimeli-* 
lo;  né  per  quelle  cui  avesse  aderito  al  di  là  del  limite  delle  sue  attribuzioni,  e per  le  quali 
non  avesse  speciale  autorizzazione  in  iscritto;  nè  per  quelle  finalmente  {tei  cui  adempimen- 
to non  furono  osservale  le  formalità  prescritte  dalla  legge  a convalidarne  l'occorrenza. 

3 347-  Il  direttore  non  risponde  dei  disordini  cui  il  capitano,  e l'equipaggio  si  abbando- 
nassero durante  il  viaggio,  dovendosi  però  procedere  direttamente  a carico  della  persona,  e 
dei  beni  del  colpevole  ( Cod . fr . 316,  diff.). 

i348.  11  direttore  può  ingaggialo  congedare  il  capitano,  senza  che  questi  abbia  diritto 
a vcrun  risarcimento,  allorché  venga  congedato  prima  che  il  viaggio  cominci,  c seni  pre- 
cisi non  esistano  convenzioni  contrarie  ( Coti.  ol.  3a8). 

i34g.  Come  Cod.  fr.  a 16  — e Cod  ol.  33g. 

i35o  e s 35  f . Come  Cod.  ol.  33o  e 33 1. 

1 S5a.  1)  direttore  mercè  de*  suoi  atti  obliga  tutti  i comproprietari!  personalmente  ed  a 
proporzione  delle  rispettive  parti  c porzioni  (art.  1 338  e i33g). 

«353.  Conte  Cod.  ol.  33a. 

i354.  It  direttore,  a termini  dcU’artioolo  i338,  non  può  devenire  a convenzioni,  od  a spese 
che  obblighino  personalmente  i comproprietari!,  se  non  ne  ha  da  essi  speciale  autorizzazione, 
benché  le  espressioni  generali  del  contratto  di  compartecipazione  facessero  presumere  il  con- 
trario. 

>355.  Come  Cod.  ol.  333. 

i356  a 1359.  Come  Cod.  ol.  337  a 34o- 

1 36o.  L'approvazione  a'  conti  del  direttore  accordata  dalla  maggioranza  de' comproprie- 
tarii,  non  toglie  alla  minoranza  la  facoltà  Ji  far  valere  i suoi  diritti. 
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8 (Del  commercio  moriltitno)  CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


LIBRO  II.  — TITOLO  IV.  ' 

*.  1 CAVITANO  (O* 

sai.  Qualunque  capitano  o 
patrone,  incaricalo  della  dire- 
zione di  una  nave  o altro  ba-  { 
stimolilo,  è rispuntatile  di  ogni  , 
colpa  anche  leggiera  nell’eserci- 
zio  delle  sue  funzioni  (C.  ai 6, 
a3o,  339,34*»  *«93,4°5»  4°7» 
435). 

aaa.  È risponsahilc  delle  mer- 
canzie delle  quali  »’ incarica.  Egli 
ne  dà  una  carta  d’obblìgo  Que-  , 
sta  carta  d’ obbligo  si  chiama 
polizza  Ji  carico{Cot/.ì aG,  a?8,  < 
iJ6,  339,  381,  {10;  — a rt  9, 
lib.  Il,  Ut.  Il,  orti.  1681). 

333.  Appartiene  al  capitano 
di  formare  l’ equipaggio  della 
nave,  di  scegliere  e stipendiare 
i marinai  cd  altra  gente  del* 
l'equipaggio,  lo  che  però  dovrà 
tare  di  concerto  coi  proprieta- 
ri, allorché  sarà  nel  luogo  deh 
la  loro  dimora  (Cor/,  ai-,  *5o; 
— ori.  5,  ibid.,  orti.  1681). 

aa4.  Il  capitano  tiene  un  re- 
gistro o sia  giornale  numeric- 
zalo  c brinalo  da  uno  dei  giu- 
dici del  tribunale  di  commer- 
cio, o dal  podestà  o sindaco  nei 
luoghi  ove  non  c tribunale  di 
commercio. 

Questo  registro  contiene: 

Le  risoluzioni  prese  durante 
il  viaggio; 

L’introito  e la  spesa  riguar- 
dante il  bastimento,  e general- 
mente tutto  ciò  che  concerne 
il  suo  carico,  e tutto  ciò  che 
può  dar  luogo  a rendimento  di  j 
conti  o introduzione  di  doman- 
• da  ( Cod . a4a,  397;  — art  10,  | 
! ibidem , ord.  1 68 1 ). 

335.  Il  capitano  è obbligato. 

I prima  di  caricare, di  far  visita- 
I re  il  suo  bastimento,  a norma 
c nelle  forme  prescritte  dai  re- 
golamenti Office  X,  t3  agosto 

1791,  Ut.  8;  . decito  1 3 nev. 

•MIO  XIII). 

Jl  processo  verbale  della  vi- 
sita e d «-posto  nella  cancelleria 
del  tribuuale  di  commercio,  c 
se  ne  rilascia  al  capitano  un 
estrailo  {Cod.  336,  397,  43o  ! 
— att.  7,  hb.  I,  Ut.  V,  ordin. 
1681). 


(i;  Connoti  mUle  per  t**f«  l»p«- 
iiao  - Lef|i  Iti  3 brtmsir,  zen»  IV  »r( 
9,  del  10  Irraitdorv,  »d»o  Vili  dclf  1 1 
(«rm-dof».  mm  X. 


C.  SPAGNOLO 


TITOLO  II. 

Stzioxa  II.  — Del  capitano. 

634  ® 638.  Nessuno  può  essere 
capitano  se  non  è spagnuolo,  o na- 
turalizzato spagnuolo,  se  n»n  ha 
capacità  per  obbligarsi,  e se  non 
è domiciliato  nel  regno. 

Lo  straniero  naturalizzato  deve 
prestar  cauzioue  all’unnature  per 
la  metà  almeno  del  valore  del  ba- 
stimento, al  che  non  c tenuto  il 
regnicolo,  se  non  in  forza  tl‘  appo- 
sita convenzione. 

Chiunque  vuol  esercitar  le  fun- 
zioni di  capitano  deve  aver  subito 
gli  esami  prescritti  dai  regolamen- 
ti ; né  un  armatore,  che  non  aves- 
se ottenuto  la  patente,  potrebbe 
ingerirsi  nell'  amministrazione  del 
bastimento. 

Il  rapitano  è il  solo  rapo  cui 
I’  equipaggio  deva  obbedienza. 

G3y.  Spetta  al  capitano  di  pro- 
porre all' armatore  degli  individui 
)er  equipaggiare  il  bastimento,  e 
armatore  può  scegliere  definitiva- 
mente quelli  che  ne  devono  far 
partei  ma  non  potrà  obbligar  il 
capitano  ad  accettar  suo  mal- 
grado nell’  equipaggio  persona  al- 
cuna della  cui  attitudine  questo 
ultimo  non  fosse  prrsuato  ( Ccd. 
fr.  3 a 3). 

640.  È permesso  al  capitano  di 
esercitare  alcuni  diritti  di  polizia, 
e di  repressione  sugli  individui  del 
suo  equipaggio,  conformandosi  ai 
regolamenti  di  marina.  ( Legge 
francese  del  3 3 agosto  1799, 

art.  61. 

64 1.  In  mancanza  dell’ armato- 
re, e del  consegnatario  del  basti- 
mento, il  capitario,  stando  alle  i- 
struzioni  ricevute , e sempre  con 
mire  di  vantaggio  pel  basimento, 
ba  facoltà  di  far  contratti  per  no- 
leggiarlo. 

64’*.  Potrà  egli  far  le  spese  ne- 
cessarie per  mantener  provveduto 
il  bastimento  ili  attrezzi,  vettova- 
glie, c munizioni. 

643.  Come  Cod.  fr.  *3a. 

644-  In  caso  di  dar  fondo,  il 
capitano  per  pagar  il  racconcio, 
l'allestimento,  e 1‘ approvigiona- 
roento,  può  rivolgersi  al  corrispon- 
Jente  dell’  armatore,  e mancando- 
vi esso,  agli  interessati  nel  carico. 

Se  per  tali  vie  non  può  procu- 
rarsi i necessari i mezzi,  potrà  farsi 
autorizzare  dai  tribunal  di  com- 
! raercio  a contrarre  un  cambio  ma- 
rittimo. S' egli  trovasi  in  paese  stra- 
niero, chiederà  quest'  autorizzarlo - 


C OLANDESE 


TITOLO  HI. 

su  cavitano. 

34 1.  Il  capitano  ha  l'incarico 
di  dirigere  il  bastimento,  mediante  j 
una  paga  convenuta,  od  una  por-  1 
zione  nei  guadagni  o nel  nolo,  j 

34*.  Come  Cod.  fr.  333. 

343.  Come  Cod.  fr.  333. 

344  Non  c permesso  al  capila-  . 
no  di  congedare  in  corso  di  viag- 
gio, senza  legittima  causa,  ufficiali, 
od  altre  persone  dell*  equipaggio. 

345.  k in  obbligo  di  adempie- 
re diligentemente  i doveri  di  ca- 
pace marinicre  e d'  indennizzare 
il  proprietario,  o la  società,  dei 
danni  e delle  spese  cagionate  dalla 
negligenza  od  infedeltà  sua  nell  e- 
sercùu  del  suo  incarico. 

k responsabile  dei  guasti  sof- 
ferti dalle  merci  trasportate, esclusi 
quelli  provenienti  da  viziti  proprio 
di  lla  merce  siesta,.©  da  forza  mag- 
giore, ovvero  da  colpa  o negli- 
genza dello  spedizionerc  < Cod.fr . 

>31  333>. 

346*  È responsabile  dei  danni 
cagionati  dallo  stivameulo  o collo- 
camento irregolare  delle  merci. 

347.  Avanti  di  porsi  sotto  cari- 
ca per  uu  viaggio  all'  estero  il  ca- 
pitano ba  dovere,  dietro  inchiesta 
ed  a spese  di  tutti  gli  aventi  inte- 
resse, di  far  esaminare  da  periti 
giurali,  a tale  oggetto  istituiti,  op- 
pure nominati  dal  tribunale  del  di- 
stretto, ed  in  mancanza  dal  giudi- 
ce del  circondario,  se  il  suo  ba- 
stimento è provveduto  di  lutto  l'oc- 
corrente, e trovasi  in  istato  di  fare 
il  viaggio  {Coti.  fr.  a 3 5). 

348  Come  Cod.  fr.  339.  § 1. 

3 4 9. Indi pendentemente  dalla  re- 
sponsabilità personale  del  capitano 
verso  i caricatori,  il  bastimento  ed 
il  nolo  sono  vincolali  rispetto  ai 
caricatori  pei  danni  che  al  carico 
derivassero  dall'infedeltà  o dagli 
errori  del  capitano  ; cd  in  tal  caso 
il  proprietario,  od  i comproprie-  j 
t arii  hanno  regresso  in  di  lui  con- 
fronto. 

3 50.  11  capitano  è in  dovere  di 
passare,  o far  consegnare  dal  capita- 
no in  secondo  delle  ricevute  di  tut- 
te le  merci  caricate  nel  bastimen- 
to, con  indicazione  della  quantità, 
marca,  e numeri  di  esse  ricevute 
da  permutar  poscia  colle  polizze 
di  carico. 

35 1.  Si  considera  che  le  merci 
siano  state  caricate  in  buona  con- 
dizione, almeno  per  quanto  si  po- 
teva giudicare  dall'  esterno  loro. 


C.  PORTOGHESE 


TITOLO  VI. 

• KL  et  TITANO,  Q ftStOH  »l  Min- 

misto. 

i3Gt.  Il  capitano  o padrone  del 
bastimento  è quell'individuo,  che 
verso  un  Convenuto  salario,  od  una 
quota  degli  utili , s*  incarica  dì 
condurlo,  e comandarlo , in  base 
agli  ordini  datigli  a tal  uopo. 

i363.  Ogni  capitano  dev*  esser 
nato  ne' due  regni  o nelle  loro  co- 
lonie, aver  capacità  legale  per  con- 
trattare, cd  essere  patentato  colle 
forme  determinale  dalle  leggi  c 
dai  regolameli!*. 

<363.  Il  capitano  è obbligato 
di  adempire  i doveri  di  buon  ma- 
riuiere,  d’ indennizzare  il  proprie- 
tario o la  società,  non  solo  delle 
perdile  avvenute  in  conseguenza 
alla  sua  imperizia,  negligenza,  od 
infedeltà,  ma  eziandio  de!  pagamen- 
to de’  danni  di  cui  la  società  fos- 
se per  diventare  per  di  lui  opera 
respondentc  verso  i terzi. 

i3G4.  La  rcsjtonsabilità  del  ca- 
pi  (ano  riguardo  al  carico  principia 
coll'istante  in  cui  la  merce  c po- 
sta a bordo,  né  finisce  che  a)  silo 
di  sbarco  e dopo  averlo  effettuato, 
salvi  espressi  patti  in  contrario. 

1365.  Il  capitano  risponde  dei 
danni  provenienti  da  un  irregolare 
allestimento,  0 da  un  difettoso  ca- 
ricamento dcllr  merci. 

1366.  Come  Cod.  fr.  335. 

1 3G7.  Il  capitano  comanda  il 
bastimento;  l’equipaggio  deve  ob- 
bedirlo in  tutto  ciò  eh’ egli  ordina 
riguardante  il  servigio  Può  iullig- 
gere  delle  pene  correzionali  ai  tur- 
batori dell'  ordine  sul  bastimento, 
ai  colpevoli  in  falla  dì  disciplina, 
od  a chi  rifiuta  di  adempiere  al 
proprio  servigio  ; sempre  tuttavia 
entro  i termini  espressi  nelle  or- 
dinanze e ne’  regolamenti  ( Cod. 
sp.  640). 

• 368.  Il  capitano  ha  in  obbligo 
di  trovarsi  in  persona  a bordo  del 
suo  bastimento,  dal  cornine  iamrn- 
to  del  suo  viaggio,  fino  al  suo  ar- 
rivo in  luogo  sicuro,  od  a Luon 
porto. 

1369.  Come  Cod.  fr.  3 { ». 

«370.  Il  rapilano  che,  invece 
di  prepararsi  al  viaggio,  ricusa  di 
intraprenderlo  senza  far  valere  mo- 
livi validi  pe)  suo  rifiuto,  o che 
abbandona  il  bastimento  durante 
il  tragitto,  risponde  al  direttore  ed 
ai  caricatori  di  tulli  i pregiudizi 
che  ne  risultassero,  e rien  dichia- 
rato incapace  di  comandare  a 
bastimenti. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Dei  capitani)  60 


CODICE  PRUSSIANO 


PARTE  IL*  — TITOLO  Vili. 

SzilOVK  li. 

5 3.  Del  capitano  o padrone - 

Colui  al  qoalc  gli  armatori  affida- 
rono la  cura  c la  colutoli»  del  bastimento,  vie- 
ne considerato  come  il  padrone,  qualunque  sia 
il  nome  particolare  attribuitogli  - 

• 446.  Nessuno  può  esser  nominalo  padro- 
ne, sena’ aver  pi  ima  subito  gli  esami  di  un 
vecchio  padrone,  assistilo  da  un  esperto  mate- 
matico (O/t/,  di  Bilbao  3). 

• 447*  ^ vietato  agli  armatori, sotto  respon- 
sabilità loro,  di  nominare  o tenere  in  qualità 
di  padroni  persone  prive  delle  cognizioni  nau- 
tiche, o dedite  a bassi  viziì,  che  le  rendano 
incapaci  di  adempiere  convenevolmente  le  lo- 
ro funzioni. 

i44®*  devono  nemmeno  ingaggiar  un 
padrone  che  abbi»  già  capitanato  un  altro  ba- 
stimento, se  non  giustifica  d’aver  abbandona- 
to i precedenti  armatori,  cui  serviva,  con  loro 
contentamento. 

• 449  c « 4 r>o.  Le  convenzioni  fra  capitani 
ed  armatori  devon  essere  stese  in  iscritto. 

• 45i.  Se  fossero  lontani,  il  carteggio  fra  i 
padroni  e gli  armatori  od  i loro  mandatarii 
ticn  luogo  di  contratti. 

i43 a.  Un  padrone  novello  si  reputa  che 
eserciti  le  sue  funzioni  ai  patti  stessi  del  suo 
predecessore,  a meno  di  patti  in  contrario. 

• 433.  Se  non  v’è  contratto  scritto,  si  ap- 
plicano le  disposizioni  indicate  negli  art.  1S6 
e successivi.  Volendosi  eccepire  una  conven- 
zione verbale,  1’  affermativa  c deferita  al  pa- 
drone. 

i434  a >43*.  Se  un  capilano  non  possedè 
le  occorrenti  cognizioni  nautiche,  gli  armato- 
ri non  sono  in  obbligo  di  adempiere  il  con- 
tralto, cd  egli  deve  restituire  quanto  avesse  ri- 
cevuto, c pagare  danni  c spese.  Se  gli  ar- 
matori lo  congedano  avanti  il  tempo  pat- 
tuito nel  contratto,  dovrà  egli  desistere  da 
ogni  atto  di  gestione,  appena  gli  sarà  stata 
nidificala  la  loro  determinazione.  Se  fosse  sta- 
lo congedato  senza  motivo  grave,  sarà  inden- 
nizzalo, e gli  verrà  rilasciala  una  dichiarazio- 
ne che  non  lo  fu  per  Sua  colpa. 

• 458  e 1439.  Il  capitano  deve  esaminar 
la  condizione  del  bastimento  e de’  suoi  arre- 
di. Se  gli  armatori  ricusano  d'  eseguire  le 
riparazioni  da  lui  indicate,  ne  darà  informa- 
zione all'  ammiragliato,  od  aU’uilicio  delle  li- 
cenze, od  al  tribunal  competente  ( Cod . ft\ 
9*5). 

• 4tio.  t Immettendo  I'  una  o I’  altra  di  tali 
pratiche,  diventa  responsabile  di  lutti  i danni 
the  ne  potessero  provcuirc. 

• 46t.  Il  padrone  è in  obbligo  di  procurare 
per  quanto  può,  il  vantaggio  degli  armatori 
in  tutte  le  operazioni  mai  iti  bue. 

• 46a.  L responsabile  d'ogni  errore  in  cui 
non  cadrebbe  un  padrone  attento  c provetto 

• 4G3  a i4G5.  Nelle  circostanze  importanti 


CODICE  RUSSO 


TITOLO  I.  — CAPITOLO  IV. 

iti  csrirsso,  o r lanosa  ai 
Szzio.vb  I.  — • Dell'ingaggio  del  capitano. 

609.  Il  capitano  o padrone  è colui  al  quale 
vien  affidata  la  direzione  d' un  bastimento, 
verso  un  onorario,  od  una  parte  determinata 
negli  utili  ( Coti,  jxirl.  1 3Gi). 

Osscroaiione,  Quanto  espone»!  in  questo 
c nei  seguenti  articoli,  si  riferisce  ai  bastimen- 
ti cd  ai  capitani  destituii  a batter  il  mare. 

Ciò.  La  scelta  del  capitano  dipende  dalla 
volontà  dell’ armatore.  Che  se  il  bastimento 
appartiene  a molti,  la  scelta  deve  farsi  di  co- 
mune accordo. 

Gii.  Ogni  capitano,  per  essere  in  tal  guisa 
prescelto,  deve  esibire  un  certificalo  scritto 
comprovante  la  sua  capacità  e la  sua  mora- 
lità. 

Già.  Un  ufficiale  della  flotta,  in  quiescenza 
od  in  servigio,  che  diventa  capitano  di  basti- 
mento mercantile,  deve  conformarsi  a tutto 
quanto  è prescritto  pegli  altri  capitani. 

61 3-lii  4-  Prima  che  il  capitanusi  consolai 
ingaggiato,  deve  erigersi  ua  contralto  scritto 
fra  di  esso  c gli  armatori  o noleggiatori. 

61 5.  È Irrito  al  capitano  di  aver  una  parte 
determinala  nel  carico  del  bastimento. 

61 0 a Gì 9.  11  contralto,  relativo  all’ingag- 
gio del  capitano,  dev’essere  esteso  nella  forma 
prescritta  dalle  leggi,  o da  convenzione  fra 
le  parli  ; deve  Comprender  I*  indicazione  di 
ciò  che  gli  si  affida,  esporre  la  cifra  de*  suoi 
Stipendi!,  ed  i vantaggi  accordatigli,  la  lati- 
tudine delle  sue  facoltà  per  le  spese , c la 
traccia  della  rotta  che  dovrà  seguire  Questo 
contratto  sarà  combinato  a mezzo  di  sensale, 
cd  cretto  in  doppio  originale. 

Seriosa  11.  — Degli  obblighi  del  capitano 
verso  r armatore. 

6)0.  Quando  fu  conchiuso  un  contratto,  il 
capitalo  deve  render  conto  di  tutto  ciò  che 
accade  al  suo  bordo,  c rispondere  delle  men  i 
imbarcate  sul  suo  bastimento.  In  caso  di  dau- 
ni  od  avarie  avvenuti  per  sua  colpa,  è tenu- 
to ad  indennizzare  {Cotl.fr.  sai,  aia,  35o). 

Gai. Ha  l’obbligo  di  esaminare  se  il  basti- 
mento è in  buono  stalo,  e se  può  resistere 
al  tragitto  che  intraprende  ( Cod.fr . aa5.  — 
prussiano  1 4 " s). 

6 a a.  Imbarcandosi,  senza  aver  premesso 
il  suddetto  esame,  dovrà  sostenere  ogni  rac- 
conciamento e riparazione,  senza  poter  esen- 
tarsi da  tal  obbligo,  provando  che  il  bastimen- 
to era  prima  in  buono  slato. 

6a3.  Trovandosi  nel  luogo  dove  risiede  l’ar- 
matore del  bastimenti  od  il  suo  corrisponden- 
te, non  ha  diritto,  senza  la  loro  adesione,  di 
far  racconciare  il  bastimento , di  comperar 
vele,  cordaggi,  ancore,  ed  altri  attrezzi.  Gli 
c pure  vietalo  il  cambiare  destinazione,  senza 
il  previo  loro  accontentamento  {Cod  fr.i 3 a) 


ORDINANZA  DI  RIIJIAO 

ausa.  «tuie,  z acuito 


CAPITOLO  XXIV. 

Del  capitano , del  nostromo  o padrone  di 

bastimento,  del  pilota , del  sottonostromo 

e de'  marùtai. 

1.  Un  capitano,  nostromo  o padrone  di  ba- 
stimento^ ne  e il  proprietario,  lo  comanda,  e 
lo  dirige  ne’ suoi  viaggi;  ovvero  è preposto 
alla  di  esso  direzione  dai  proprielarii,  per 
comandarlo  e condurlo  in  loro  nome,  con 
facoltà  dì  disporre  degli  arredi. 

а.  Il  capitano  o padrone  dev’essere  per- 
sona conosciuta,  prudente,  esperta  nell’arte 
della  navigazione,  deve  saper  leggere,  scri- 
vere, conteggiare,  c potersi  regolar  con  pre- 
cauzione tanto  in  tempo  di  pare  che  di  guerra. 

3.  Nessuno  potrà  conseguire  il  titolo  di 
capitano,  nostromo,  0 padrone  se  non  navi- 
gò per  sei  anni,  quattro  de’ quali  come  ma- 
rinaio, e due  come  pilota,  e se  non  sostenne 
un  esame  dinanzi  una  commissione  nomina- 
ta dal  priore  e dai  consoli,  che  gli  rilascia- 
no una  patente,  se  lo  giudicano  alto  al  ser- 
vigio. Chi  assume  il  cumanJo  d’  un  basti- 
mento conlrawi-nciulo  alle  suesposte  disposi- 
zioni, sarà  colpito  di  esclusione  c condanna- 
to ad  una  multa  di  cento  piastre. 

4.  Un  mariniere  che  servì  da  pilota,  ben- 
ché sciiz’  aver  quel  titolo,  nè  quello  di  sem- 
plice marinaio,  potrà  esser  nominalo  ca- 
pitano, se  le  disposizioni  dell*  artic.  prece- 
dente vennero  adempiute  in  quanto  al  voluto 
esame  cd  alle  formalità  prescritte,  purché  il 
capitano  gli  rilasci  un  attestato  di  aver  te- 
nuto un  giornale  de’ suoi  viaggi  per  due  an- 
ni, e dì  aver  navigalo  pel  corso  di  sci  anni. 

5.  Il  capitano  d’  un  bastimento,  se  nc 
viene  richiesto,  dai  proprielarii  deve  prestare 
loro  una  garanzia  pel  valore  del  medesimo, 
e per  tulli  i danni  cIil-  per  mancanza  di 
prudenza  potesse  accagionare. 

б.  Il  capitano,  prima  d'  arrogi  ir  re  il  ca- 
rico, deve  accertarsi  che  il  bastimento  sia 
perfettamente  alto  alla  navigazione,  e prov- 
veduto d’ogni  necessario  attrezzo,  c compiu- 
tamente allestito,  sotto  pena  di  rifar  i danni 
lutti,  e di  pagare  cinquanta  piastre  di  multa 
per  ogni  ommis»ione  ( Cod.  fr . 9 -*5). 

7.  I bastimenti  della  portata  di  sessanta 
tonnellate,  terranno  un  fanale  acceso  alla  pop- 
pa, finche  saranno  carichi,  o sotto  carica; 
per  ogni  caso  ili  contravvenzione  a tal  or- 
dine, i capitani  risarciranno  i danni  c le  spe- 
se, e pagheranno  duo  ducali  di  multa  («), 

B.  Ogni  capitano  o padrone  di  bastimen- 
to sotto  pena  di  licenziamento,  dovrà  tener 
a bordo  un  registro  legato  e numeralo, 
destinalo  ad  offrire  il  prospetto  del  carico, 
colle  marche  c cifre,  coi  nomi  dei  caricatu- 
ri c dri  consegnatari i , oltre  i nomi  ed  il 
domicilio  degli  ufficiali  c marinai,  la  lista 


(a)  Il  Jmidlt  corriifearfc  alla  piati’*  f&lt  0 (tihfnM, 
iHM  a I asti.  0 36  circa.  ( \uta  Jtl  /'«/) 
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69  {Del  commercio  marittimo) 


CONCORDALA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE  CODICE  8IVAGNIOLO 


)-i6.  Il  capitano  è obbligalo  ne  al  console,  oil  alle  competenti 
d'avere  a bordo:  autorità  se  non  vi  fosse  console.  | 

1/  atto  di  proprietà  del  basti*  Riuscendo  vano  ogni  merco,  ven-  | 
mento  (Cor/.  195);  dori,  previe  le  stesse  autorirtazio- 

L’alto  di  nazionalità;  ni,  al  pubblico  incanto  una  parte 

Il  ruolo  dell’equipaggio  (Cor/,  del  corico  bastevole  a supplire  le 
?5o);  s[M?se  più  urgenti  {CoH.fr,  i33  e 

Le  polizie  di  carico  e i con-  234). 
tratti  di  noleggio  ( CoH . 333);  4 5 . Come  Coti.  fr.  i3i. 

I proemi  verbali  di  visita  fi 4 fi  I capitani  liantio  obbligo 

{CoH.  3 3 5);  di  tener  a bordo  tre  registri,  le-  1 

Le  quietanze  di  pagamento,  gali,  numerati,  e contrassegnati, 
o fedi  di  cauzione  delle  dogane  relativi  a quanto  concerne  i'ant- 
‘ CoH.  338  • — art - fi  c i3,  Jtb.  ministrazione  del  baslirocnto  c la 
III,  Ut.  Ili,  orti.  1681).  navigazione: 

337.  Il  capitano  è obbligato  a »,*  t/n  registro  Hi  carico,  sul 
trovarsi  in  persona  sul  suo  ha-  qual»*  si  trascriverà  l'entrata  c la 
slimcnto,  all’ ingresso  c all’usci-  sortila  di  tutte  le  merci  caricale 
ta  dei  («orli,  seni  o fiumi  {('mi.  sul  bastimento,  indicandone  le  mar* 
a3K,  a ji;  — art.  i3,  Mt  ani.  «he  ed  i numeri  dei.  colli,  i nomi 
1O81).  de’ caricatori  rt  de’ consegnai  arii,  i 

aa8.  In  caso  di  coni rav Ter.-  pori i di  carico  c scarico,  ed  il  prel- 
ibile agli  obblighi  imposti  dai  io  del  noleggio, 
quattro  articoli  precedenti,  il  ca-  Questo  libro  comprenderà  anche 
pilano  è rispousabile  di  lutti  gli  i nomi,  ed  i coni  rassegni  dei  pas- 
a rei  J cn  li  verso  gl’interessati  nel  saggicri. 

bastimento  e nel  carico.  •».“  Un  registro  Hi  contabilità, 

379.  11  capitano  ir  rispousahi-  indicante  tutto  ciò  die  il  capitano 
le  egualmente  di  ogni  danno  che  introita,  le  spese  «li  ogni  sorta,  i 
può  arrivare  alle  mercanzie  rari-  nomi,  cognomi  e domicili  delle  pcr- 
eate  s-.pu  la  coperta  della  sua  so  ne  d’ equipaggio  ; le  paghe  loro, 
nave,  senza  il  consenso  scritto  le  somme  sborsate  in  acconto  «li 
del  caricatore.  tali  paglie,  « gli  sborsi  fatti  alle 

Questa  disposizione  non  è ap-  I rò  famiglìr. 
plicabilc  al  piccolo  caboltnggio  3.*  Un  giornale  Hi  navigazio- 
{ CoÀ '.  3^9  4 i I,  «o3,  107;  — ne,  dove  si  fura  nota  degli  avve- 
art.  1 3,  ici).  nirnenti  del  viaggio  di  giorno  in 

a3o.  La  responsabilità  delca-  giorno, e delle  risoluzioni  prese  una- 
pilano  non  cessa  che  falla  la  prò- 1 nini  cruente  dagli  uflù  iali,  riguardo 
va  di  ostacoli  provenuti  da  forza  al  basimento  od  al  carico  f od  fr. 
maggiore.  39|  ). 

a3i.  Il  capitano  e le  persone  \ 6.(7.  Fc  incorso  «li  navigazione 

del  l'equipaggio  che  sono  a bordo  f muore  un  passaggi»,  re,  od  una  per- 
oche  si  rendono  a bordo  sopra  sona  dell’ equipaggio , il  capitano 
delle  scialuppe  per  far  vela,  non  custodirà  le  carie  e gli  effetti  del 
possono  essere  arrestate  per  «l«>  defunto,  «lupo  averne  steso  inven- 
titi civili,  eccetto  che  per  quel-  lario  alla  presenza  di  due  passag- 
li che  avranno  contraili  pel  vi ag-  peri,  ©.  se  non  ve  nc  fossero,  di 
gio, ed  anche  in  qucsl’ullimo  ca-  «lue  persone  dell’  equipaggio  (Or- 
so non  possono  essere  arrestate  se  Hinanza  marittima  rtcì  1681,  lib. 
dònno  una  sicurtà  {CoH.  *060  Ili,  tit  II,  art.  4 e 5). 

2070;  — art.  14,  ivi).  648.  Prima  di  mettere  il  basti- 

33a.II  capitano  nel  luogo  del-  mento  sotto  carica,  il  capitano  iu- 
ta dimora  dei  proprietarj  o dei  loro  sieme  ad  altro  uffici  ale,  e due  mastri 
procuratori, non  può, senza  la  lo-  carpciilù-ri  c calafati,  fanno  esalto 
ro  autorizzazione  speciale,  far  tra-  riconosci  mento  «Ivi  di  lui  stato.  Se 
vagliare  al  riattamento  del  bas  i-  lo  trovano  in  grado  d’iulraprendc- 
menl 0, comprare  vele. rordaggi  cd  re  la  navigazione  alla  quale  è de- 
al! re  cose  pel  medesimo,  prende-  situato,  stendono  d’accordo  la  la- 
re, per  questo  motivo,  danaro  sul  ro  conclusione  sul  libro  delle  «le- 
corpo  del  battimento  suddetto,  liberazioni  ; in  caso  contrario,  il 
uè  noleggiarlo  {Cod.  a36,  3a»  \ viaggio  sarà  sospeso, fino  a che  ven- 
ni/ lib.lt,  tit,  i,orH.  1681).  gano eseguiti  i noctMorii  riattamen- 
al3.  Se  il  bastimento  fosse  ti  {Ordinanza  mar  Mùnti,  Itb.  II., 
j noleggialo  di  cosse  uso  dei  prò-  tit.  IX,  art.  3;  — Coti.  fr.  335). 

| pvuUrj,  e qualcunu  di  cavi  rifili-  <>49.  Come  Cod.  fr.  337.  V è 
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se  non  ne  fu  fatta  apposita  rum-  1371.  Quando  un  capitano  si  è 
zione  in  «’outrario.  provveduto  di  quanto  è necessario 

S5a,  Il  capitano  non  potrà  rari  pel  viaggh»,  ed  il  vento  c favore- 
car  merci  per  suo  conto,  senza  pa-  volc,  è in  obbligo  «li  porsi  alla  scia, 
game  il  nolo,  e senza  il  «onsen»o  i3;3.  Non  è permesso  al  caj»i- 
del  proprietario  o del  «lì rettore  «lei  lano  di  dilli-rire  il  viaggio  in  causa 
bastimento;  ovvero  senza  l’assenso  ili  malattia  «le* situi  ufficiali,  o di 
dei  noleggiatori,  se  il  bastimento  fu  individui  «lei  suo  equipaggio,  do- 
inlrrammlc  noleggialo; eccello  che,  vendo  in  tal  caso  sostituir  imuic- 
nel  primo  caso,  ne  avesse  ottcnu-  diatameute  gli  immilli  ammalati. 

10  autorizzazione  nel  suo  ingaggio,  1373.  Se  al  momento  della  par* 

o nella  polizza  di  carico  pel  se-  trina,  il  capitano  * ode  malato,  o 
rondo  caso  {CoH.  fr,  35 1).  trovasi  nell' impossibilità  di  diri- 

353.  Come  Cod.  fr.  -» 3 <j  e 3.J0.  gere  il  bastimento,  deve  farsi  »o- 
V e aggiunto  : IndiprnJrnlrmen-  stiluire  da  un  altro  capitano,  a 
le  dai  danni  c dalle  spese  die  ne  meno  che  il  capitano  in  secondo 
provenissero.  non  sia  in  grado  di  adempiere  al- 

354-  Cam  e Cod.  fr.  3 38.  Ve  le  mansioni  del  primo,  seuza  che 
aggiunti»  : Tosto  che  sia  provve  il  bastimento  o«l  il  carico  possano 
duto  dr|  necessario,  ed  alla  prima  correrne  rìschio.  Nc  il  proprietario 
favorevole  occasione.  del  baslitncnto  od  il  direttore  si 

355.  Gli  è vietalo  di  dilazio-  trovano  nel  luogo  di  partenza,  la 
nare  il  suo  viaggio  a causa  ili  ma-  sostituzione  non  poirii  effettuarsi 
bilia  di  quah'hc  ufficiale,  o ma-  senza  il  loro  assenso. 

riuaio,  nel  qual  caso  ha  obbligo  » 3 7 4 . Il  capitano  lia  l’ obbligo, 
di  surrogarli  immediatamente-  durante  il  viaggio,  di  cogliere  tutte 

356.  Se  al  momento  della  par-  le  occasioni  opjtorlunr  per  Jan*  n«n>- 
tenza,  sopravvenisse  al  capitano  una  va  di  se  ai  proprietarii,  iwl  al  di- 
mabllia,  che  lo  rendesse  inabile  rettore,  ed  informarli  dello  stato 
a capitanare  il  bastimento,  deve  del  bastimento  {Coti.  ol.  36o). 
farsi  sostituire  da  un  altro  capi-  1375  e 1376.  Come  Cod.  ol. 
tono,  quando  il  capiMno  in  se  35oc35i. 

«ondo  non  fosse  atto  a surrogar-  iS^.CinwCinI.  i|i.6jfi  L'ul- 
lu  senza  pericolo  per  il  bastimento  limo  numero  è rosi  concepito:  Sul 
ed  il  carico.  Se  il  proprietario  od  terzo  registro,  che  chiamasi  G ior- 
ii direttore  trovatisi  nel  luogo  di  auledi  navigazione,  si  descrive: 
partenza  si  polii  procedere  alla  ».*!*»  stalo  quotidiano  della  t ca- 
so*! il  uzionc  col  di  lui  consrnso.  paratura,  e. dei  venti:  a.9  il  cam- 

357.  Il  capitario  è in  obbligo  mino  progrediente  o retrogrado  del 

di  attraborJo  del  suo  bastimento:  bastimento  ; 3.*  il  grado  giomalic- 

1 0 L’atto  di  proprietà  Jet  ha  ro  di  longitudine,  e di  latitudine; 
stimcnio,  oppure  una  copia  auleti-  4-9  tutti  gli  accidenti  toccali  al  Ma- 
lica debitamente  legalizzala;  slimcnto,  od  alle  raerei  e le  loro 

а. "  La  patente  marittima;  cause;  5.°  lo  stato  intrinseco  di 

3- “  Il  pas«apor1o  turco,  se  lo  lutto  ciò  che  si  perde  per  accidente, 

scopo  del  viaggio  lo  esige;  di  tulio  ciò  che  vico  reciso  e gel* 

4- “  Il  ruolo  dell’ equipaggio  ; tato  via  ; 6.9  la  rolla  arguita,  cd 

5.*  La  nota  del  corico  ; i motivi  delle  derisioni  o volontà- 

б.  9 Le  poliuc  di  carico,  cd  i vie,  o forzate;  7.*  i permessi  ac- 
conti alti  di  uoleggio  ; cordati  agli  uiìuiali,  cd  alle  perso- 

7.°  lln  esemplare  del  cmlice  di  nc  dell’ equipaggio,  e le  ragioni  del- 
commercio  {Cori.  fr.  dHT.).  la  concessione  ; 8."  tutte  le  deli- 

358.  Il  capitano  è in  obbligo  Iterazioni  prese  in  consulta  coi  ca- 

di tenere  un  registro  o gioruaìr,  pi  dell*  equipaggio,  nei  casi  in  cui 
che  contenga:  il  codice  lo  presrrivc(fW.  <*/.  35^). 

1 /Lo  stato  giornaliero  Jrlb-  lem-  Questo  giornale  dovrà  giorno  per 
perir  r de*  venti  ; giorno  essere  continualo,  datato,  e 

3/  Il  progredimento,  od  il  ri-  firmalo  dal  capitano,  e dal  rajùtj- 
iardo  giornaliero -del  bis  li  mento  ; no  in  secondo,  se  il  tempo  e le 

3/1  gradi  «li  longitudine  e di  circostanze  lo  concedono.  1 due 
latitudine,  dove,  giorno  per  giorno  primi  registri  saranno  firmali  daf 

11  bastimento  si  trova;  solo  capitano. 

4/ Tutti  i danni  sofferti  dal  lui-  «378.  Come  Cod- fr  aaó. 

sti  mento  e dalle  merci,  c le  cause  *379.  Ogni  capitano  di  basti- 

loro;  incuto,  che  a««  ingesi  ad  un  viag- 

5/  Lo  stato  (per  quanto  sarà  gio  di  mare,  è obbligalo  di  avete 
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r il  ubbie,  in  cui  sovrastile  un  danno  a]  ba- 
stimento, al  carico,  od  alle  persone,  lauto  in 
porto,  che  in  alto  mare,  egli  deve  chiamare 
a consulta  I'  equipaggio. 

i466.  Il  padmnc  non  é in  obbligo  di  at- 
tenersi al  parere  del  rontig!iu;  ma,  quando 
•e  nc  allontana  senza  ragioni  polenti  con 
rui  giusti  Tirarsi,  ne  diventa  responsabile. 

1467*  Il  padrone  non  può  per  pretesto 
alcuno  allontanarsi  dal  bastimento  durante  il 
viaggio, senza  il  consenso  degli  armatori  (.Cod. 
fr.  *4  ' )♦ 

1 4<1S.  Quando  il  padrone  è ingaggialo  sola- 
mente per  un  determinalo  trmpo, deve  condur- 
re il  bastimento  al  luogo  di  sua  dr»!  inazione. 

1469  11  padrone,  al  quale  una  malattia  od 
altro  accidente  impedisce  di  proseguir  la  sua 
rolla,  deve  darne  avviso  agli  ai  maini  i drl  ba- 
stimento od  ai  loro  mandatari!,  ed  attendere 
i loro  ordini. 

1470*  Se  non  può  differire  di  far  rotta,  il 
padrone  è autorizzato  a riporre  in  altre  mani 
la  direzione  del  bastimento. 

1 4? 1 • In  1 •*!  caso,  non  risponde  del  fatto 
del  sostituto,  se  non  in  quanto  l'averlo  seti- 
lo  potesse  accagionarsi  di  co!|>a  lieve. 

■ 479*  Prima  di  ricever  le  merci,  il  capita- 
no assistito,  occorrendo,  da  periti,  deve  visitar 
Mattamente  il  bastimento,  ed  accertarsi  cb'c 
in  islato  di  far  rotta,  e bastantemente  prov- 
veduto di  ogni  attrezzo  ( Cod.fr, . a a 5). 

147^.  In  raso  che  si  trovi  qualche  difetto 
nel  corpo  del  bastimento,  si  procederà  secon- 
do le  disposizioni  degli  art.  «4*8  e <4^9- 

«474  a i4B3.  Se  il  capitano  riceve  delle 
merci  prima  che  il  bastimento  aia  in  conve- 
niente stalo,  è responsabile  di  tutti  i danni  e 
spese,  e d*  una  condanna  penale,  come  col- 
pevole di  lesione  per  negligenza  verso  la  vita 
delle  persone  ed  i loro  beni.  Deve  vigilare 
perche  il  bastimento  sia  stivato  e zavorrato 
convenevolmente,  sotto  pena  di  rispondere 
dei  danni  accaduti.  E obbligato,  malgrado  la 
volontà  dei  noleggiatori,  o dei  caricatori.  Hi  vi- 
gilare perché  il  bastimento  non  sia  caricato 
di  troppo  ( Cod.fr . 338  e 339). 

i4&4<  In  ogni  circostanza,  anche  quando 
per  eccesso  di  carico  non  fosse  acceduto  dan- 
no alcuno,  il  padrone  deve  pagare  alla  cassa 
dc’puvert,  a titolo  di  multa,  il  doppio  del  prez- 
zo convenuto  pel  trasporto. 

i4*!>.  Il  padrone,  che  prende  a bordo 
per  conto  di  un  noleggiatore  o sconosciuto, 
o sospetto,  delle  merci  la  cui  qualità  non  sia 
abbastanza  comprovata , è responsabile  del 
danno  proveniente  dal  non  avere  riconosciuto 
tale  qualità. 

i486  c 1487.  Altrettanto  avviene  allor- 
ché, senza  il  consenso  degli  armatori  e dei 
noleggiatori, egli  introduce  sul  bastimento  del- 
le merci  di  ronlrahbandu,  od  altre  ch’espon- 
gano a pericolo  il  bastimento  ed  il  restante 
carico;  oppure  se,  in  tempo  di  guerra,  acco- 
glie merci  la  cui  condizione  esterna  faccia 
presumere  una  dichiarazione  falsa  dal  canto 
del  noleggia! ore. 
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6a4.  In  caso  di  guasti  od  avarie  provenute 
da  sua  ignoranza  od  incuria,  rimborserà  agii 
armatori , non  nolo  il  «tanno  loro  cagionalo, 
ma  anche  quanto  essi,  per  le  leggi  mercan- 
tili marittime,  dovranno  compensare  agli  in- 
teressati. 

fi-»:..  Il  capitano  dal  momento  delia  sua  par- 
tenza lino  al  suo  arrivo  in  un  porlo  sicuro, 
deve  trovarsi  in  persona  sul  suo  bastimento 
c senza  mai  jiarlirscne  ( Cod.  fr . «17). 

fiafi  e 637.  In  nessun  caso,  c per  nessun 
pretesto,  nemmeno  di  massimo  pericolo,  egli 
deve  alita udona re  il  suo  bastimento,  mentre 
è suo  dovere  di  porre  in  uso  ogni  espediente 
per  salvarlo  e difenderlo,  come  pure  di  ado- 
prarc  ogni  precauzione  coni ro  qualsivoglia  ac- 
cidente, anche  imprevedulo  ( jCod.fr . 227. 
— pruss.  1461). 

6a8.  Il  danno  risultante  dall*  incuria  del 
padrone,  ilei  pilota,  o del  carpentiere,  per 
non  avere  im|n;dilo  all'acqua  di  penetrare  nel 
bastimento,  si  preleverà  sul  loro  salario. 

639.  Durante  tutto  il  corso  del  viaggio, 
nemmeno  nella  più  stringente  circostanza,  po- 
trà egli  «barrare  dal  suo  bastimento,  senza 
averne  trasmesso  il  coniando  al  capitano  in 
secondo  (CW.  prtus.  « 4 7 » > 

630.  Deve  egli  sorvegliare  perché  nei  porti, 
in  rada,  od  in  mare,  si  trovino  sul  bastimen- 
to dei  guardiani,  o delle  sentinelle,  subordi- 
nali c responsabili,  scelti  fra  l'equipaggio. 

63 1.  Quando  il  bastimento  trovati  in  un 
porto,  od  in  una  rada,  la  guardia  si  compo- 
ne della  quarta,  o sesta  parte  dell'equipag- 
gio; in  mure  peraltro  deve  comporsi  della 
metà. 

G3).  All’ istante  del  carico  e dello  scarico 
del  bastimento,  il  capitano  c l'equipaggio  de- 
vono vigilare  perchè  al  termine  «lei  lavoro  i 
boccaporti  c tutte  le  aperture  esterne  siauu 
serrate. 

633.  Il  capitano,  clic  permette  ad  oltre  lu 
metà  del  suo  equipaggio  di  abbandonare  il 
bordo,  risponde  dei  danni  tutti  che  potessero 
derivarne. 

634  » <‘3 ti.  AIE  arrivo  del  bastimento  in 
porto  o rada  esteri , il  rapitano  deve  subito 
presentarsi  al  console  russo , e consegnargli 
le  sue  carte  (lib.  V.  tit.  I.  capii,  a).  Inoltre 
ha  1’  obbligo  di  conformarsi  ui  regolamenti 
sugli  scarichi,  sulla  quarantina,  sulle  dogane, 
ed  alle  leggi,  usanze,  cd  istituzioni  riguardan- 
ti i bastimenti  mercantili  nel  luogo  di  ap- 
prodo. 

Appendile  all' artìcolo  63 1. 

(t1«4  ili  SO  «11111  1 834  ! . 

1.  È prescritto  ai  capitani  cd  agli  arma- 
tori di  eseguire  lo  sbarco  del  carico  de'  ba- 
stimenti mercantili  in  lutti  i porti,  eccettuali 
quelli  di  Libanti  c Crvnsladl  pei  quali  esisto- 
no regolamenti  particolari,  impiegando  i pro- 
pri marinai,  e le  proprie  imbarcazioni. 

a.  Le  autorità  della  dogana  locale  sorve- 
gliano lo  sbarco  del  carico  nei  porli  in  cui 
v'ha  uu‘ amministrazione  marittima,  una  di- 
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dei  loro  salarii,  «Ielle  anticipazioni  che  loro 
facesse,  ( «lei  disprmlù  che  gli  costassero  i 
preparativi  ed  i viaggi,  oltre  a quanto  si 
dirà  più  abbasso  (6W.  jv.  aa4). 

9 c 10.  Dovrà  pure  tener  a bordo  la  pre- 
sente ordinanza  («otto  pena  di  quattro  pia- 
stre), come  pure  una  carta  ufliciale  niariilima, 
da  rinnovarsi  una  volta  all*  anno,  se  fa  mio 
sempre  lo  stesso  viaggio;  ma,  se  lo  variano, 
dovranno  prenderne  un'  altra  ad  ogni  nuovo 
viaggio,  sotto  pena  di  quattro  pietre  di  bi- 
glione  per  volta. 

11.  Come  CoJ.  fr.  aa3. 

«a.  | bastimenti  da  60  a 100  tonnellate 
devono  aver  a hoido,  oltre  ad  un  pilota,  un 
carpentiere  calafato  ; quelli  dì  portata  mag-  j 
giorc  avranno  in  aggiunta  un  sotlonoslromo,  . 
rispondendo  il  capitano  di  tulli  i danni  in  ! 
caso  di  mancanza. 

1 3.  Nessun  capitano  potrà  ingaggiare  per  J 
un  viaggio  un  marìtiierc  che  ri  fo*«c  di  già  j 
impegnalo  cuti  un  altro,  facendolo  perderà  le 
anticipazioni  dategli,  c pagherà  una  multa  di  ! 
dieci  pia»! re  «P  argento.  Sarà  in  facoltà  del  j 
rapitano,  che  primo  lo  ha  arruolato,  di  pren-  ! 
dcrlo  o di  lasciarlo. 

1 4 Per  ogni  viaggio  il  capitano  dovrà 
far  portare  a bordo  le  provvigioni  di  viveri 
in  quantità  maggiore  «Idia  presumibilmente 
necessaria  e di  hu«»na  qualità,  sotto  pena  di 
quella  multa  che  sarà  dal  giudice  fissata. 

«i».  Ogni  capitano  deve  far  rispettare  la 
disciplina  dal  suo  equipaggio,  compresi  i ma- 
rinai cd  i mozzi.  In  caso  di  rivolta,  0 di  am- 
mutinamento dell'  e«]uipaggio,  spelta  al  capi- 
tano il  provvedere. 

16.  1 capitani  devono  prestar  cura  ai  moz- 
zi, c mellcrii  in  raso  di  guadagnar  la  paga, 
giacché  non  hanuo  diritto  pei  primi  viaggi 
che  al  solo  vitto  c vestilo. 

17.  A line  d'evitare  un’  eccedenza  di  ca- 
rico pel  bastimento,  il  capitano  dev’cssire  al 
fatto  della  di  lui  portala  e rapacità.  Al  raso 
lo  ignorasse,  si  rivolgerà  al  capitano  suo 
predecessore,  oppure  insieme  agli  uflU  iati  del  I 
suo  equipaggio  rileverà  la  portata;  e tutto  j 
ciò  sotto  |>cna  d’  una  multa. 

18.  I capitani  non  dovranno  ingombrare  I 
la  coperta  del  basimento  con  merce  alcuna,  ( 
né  collocare  la  scialuppa  in  modo  da  «lifli-  1 
rullare  la  manovra,  tutto  pena  di  soddisfare  ' 
i danni  contingibili. 

iy.  Il  rapitano  sotto  pena  di  multa,  e di 
indenuizzazione,  dacché  il  bastimento  é «cari- 
cato , deve  rimaner  sul  bastimento  notte  e 
giorno,  anche  se  trovaci  ucl  nostro  porto  lesto 
alla  vela. 

ao.  Nessun  capitano  potrà  discendere  il 
Rio,  sena'  aver  a bordo  un  pilota  loealierc. 

ai.  Dovrà  egli,  prima  d’  entrar  iu  mare, 
consigliarsi  col  pilota,  col  soltonoitrvtno,  ed 
anche  col  pilota  locatóre,  nei  casi  iu  cui  è 
iu  debito  di  averlo. 

33.  Prima  dì  far  ««-conciare  il  bastimen- 
to, La  dovere  il  capitano  di  erigere  un  fab- 
bisogno spt-  ideato,  da  rimette  re  ai  proprie- 
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tasse  ili  contribuire  alte  spese  nc- 
retitrie  per  la  spedizione,  il  ca- 
pitano potrà  in  quello  caso,  ven- 
tiquatlr’ore  dopo  T intimazione 
fatta  a chi  rifiuta  di  dare  il  suo 
contingente,  prender  con  auto* 
rizzazione  del  giudice  I*  occor- 
rente somma  a cambio  marittimo 
jier  conto  dei  refrattari!,  c sulla 
loro  porzione  d’interesse  nel  ba- 
stimento (.Coti,  la*;—  ari.  18, 
Uh.  Il,  tit.  I.  orti.  1681). 

a34(0-Se  nel  corso  del  viag- 
gio sorge  bisogno  di  racconcia- 
mento o d’  acquisto  di  vettova- 
glie, il  capitano,  dopo  averlo  com- 
provato con  un  processo  verbale 
sottoscritto  dai  principali  dellV 
quip-ggio,  potrà  prendere  a pre- 
stilo sul  corpo  c sulla  chiglia  del 
baslimcn'o,  impegnare  o vender 
j merci,  fino  a concorrenza  della 
1 Minima  voluta  dal  bisogno  coin- 
j provato,  fitcendosi  autorizzar  in 
j Francia  dai  tribunal  di  commer- 
cio, o dal  giudice  di  pace  dove 
| non  esiste  quel  tribunale,  ed  al- 
l’estero dal  console  francese,  op- 
pure dal  magistrato  locale  dove 
non  e*c  console. 

I proprietari  od  il  capitano  che 
li  rappresenta,  terranno  conto  del- 
le merci  vendute, secondo  il  prez- 
zo corrente  per  le  merci  della 
stessa  natura  c qualità,  nel  luogo 
di  scarico  dei  bastimento  all'  i- 
stante  dell'arrivo. 

II  noleggia’orc  della  totalità 
1 del  bastimento  od  i varii  carica- 
; lori  postisi  lutti  d’accordo,  po- 
tranno opporsi  alla  Tendila  od 
alla  compera  {Coti.  191,  *36, 
*98,  3 1 •*,  400  ; — ari.  1 1 9,  tri). 

*351  II  capitano  prima  della 
pai  lenza  da  un  porlo  straniero 
pi  i-  ritornare  nel  regno,  sarà  oli 
; Ideato  di  mandare  ai  suoi  prò- 
' prielarj  o ai  loro  procuratori  un 


( (I)  .4»tùo  ar  irjfo.  Sp  durante  il  retto 

Jtl  <u;ro.  vi  i ««rulli  di  i.jllimrnlu 
I o di  i<ntpru  di  irllttifto,  il 
dopo  nuli  compiei  ili  eoa  *n  pwui* 
' itrkile  >ultii«rrilln  dii  piiinijuli  drti*  r- 
■IcpjgK'P.  polii  (irtadau  «ulonttire  nrt 
ir|*«  dii  t'itiaulf  di  1 jirnnffrio.  * 
-tifinola,  dii  (iodicp  di  picr,  «|H’ utero 
1 dal  eoa  rote  a annuir,  o ta  auiuiu  dii 
jj{iil|ila  dei  t«o(hi  prrndtr  ad  infroll- 
ii uil  cotpo  r dilla  nut.  dir t in 

f*K*n  o mutrie  drllr  mi nwiif  fio®  >IU 
. • iMiiurrmii  della  utmMt  cW  etifoao  i St- 
ivivi tmnprowli. 

I |iroprirfarn.o  il  capitano  che  li  rap- 
(•icarnta,  Intanali  coolo  «dir  toticrniir 
vinlutr,  tre  nudo  il  r»l«n  drltn  «ormii- 
I < r dilla  med^ima  valuti  « q«*Jil).  ari 
lc<->{u del  dr-carao  del  bistimmlo  all’epoca 
I dei  >•*  armo. 


CODICE  SPAGNCOLO 


aggiunto - i.*  Nel  corso  del  viaggio, 
non  potrà  passar  la  notte  lungi  del 
bordo,  se  non  per  importanti  oc- 
cupazioni originale  dalle  sue  fun- 
zioni, non  già  da  pi  rumali  suoi 
interessi. 

G5o.  Come  Cod.  fr.  *44-  F’è 
aggiunta  : Dichiarirà  al  console 
il  nome  del  luogo  di  partenza,  e 
quello  di  destinazione  del  bastimen- 
to, come  pure  quali  merci  compon- 
gano il  suo  carico,  cri  il  motivo  per 
cui  piglio  fondo. 

65 1.  Il  capitano  che  dà  fondo 
sul  territorio  spagruolo,  deve  im- 
mediatamente presentarsi  al  capi- 
tano del  porto,  die  gli  rilascia  un 
certificato  a tutela  de*  suoi  dirit- 
ti, se  le  cause  della  fermata  sono 
giuste  c sufficienti  {Coti.  fr.  *45, 
; 11  • 3). 

65*.  CfWic Col  fir.  *4°  * si;- 

65  3.  Come  Cod  fr.  a $9. 

654.  Come  Cod.  fr.  *5i. 

6 55.  Il  rapitane  non  può  fare 
convenzione  alcuna,  a suo  parti- 
colare vantaggio,  coi  caricatori. 

656.  Il  capitano  che  naviga  a 
spese  comuni,  od  al  terzo,  non  può 
fare  alcun  particolare  commercio 
per  conto  proprio.  Contravvenen- 
do a ciò,  i benefizii  che  ne  risulte- 
ranno,apparterranno  agli  altri  coin- 
teressati. e le  perdite  resteranno  a 
proprio  di  lui  carico  {Cod.  fr.\ »3g 
e *4o). 

6.57.  Come  Cod.  fr.  *38.  V’ è 
aggiunto  : Il  capitano  inoltre  de- 
cadcrà  in  perpetuo  dal  diritto  di 
comandare  un  altro  bastimento.  Ne 
lo  si  riterrà  scusabile,  se  non  nel 
raso  d’impedimento  fisico  o morale. 

658.  Jl  capitano,  che  si  fa  so- 
stituire senza  il  consenso  delFar- 
matorc,  sarà  responsabile  della  ge- 
stione del  suo  sostituto,  e potrà 
essere  congedato,  pagando  l’iudm- 
nizzazionc  stabilita  nel  precedente 
articolo. 

659  II  capitano  deve  trasmette- 
re dai  porti  tulli  dove  prende  cari- 
co la  nota  esatta  delle  cose  cari- 
cate, indirando  i nomi  ed  il  do- 
micilio dei  caricatori,  come  pure 
i noli  convenuti,  e le  somme  ri- 
cevute a cambio  marittimo.  Se  non 
trovasse  moJo  di  far  pervenire  tale 
avviso  dal  porto  di  caribo , lo  farà 
nel  primo  poi  to  ove  piglierà  fondo 
c che  ne  offra  facile  il  mezzo. 

660.  Il  capitano  darà  pure  al- 
l' armatore  esalta  contezza  del  suo 
arrivo  nel  pollo  di  destinazione,  c 
ciò  col  primo  corso  pollale,  o con 
qualsiasi  altra  più  sollecita  occasio- 
ne gli  si  presentasse. 


CODICE  OLANDESE 

codice  eonTociiese 

possibile  ) di  tutto  ciò  che  andò 

a bordo:  l’atto  di  proprietà  del 

perduto  per  accidente,  ovvero  che  bastimento;  a."  il  passaporto  ; 3." 
fu  troncalo  od  abbandonalo;  il  molo  diti’  equipaggio  ; 4.®  le  po- 

6.*  Lo  rótta  tenuta,  coi  molivi  lizze  di  carico,  ed  i contratti  di 
delle  deviazioni  lauto  volontarie  , noleggio  ; 5.*  le  ricevute  delle  tas- 


che forzale  ; 

7. *  Tulle  le  determinazioni  pre- 
se dal  consiglio  del  bastimento; 

8. "  1 congedi  dati  agli  unciali, 
ed  alle  persone  dall*  equipaggio,  ed  | 


di  porto,  di  pilotaggio,  e di  ogni 
altro  pagamento  ; G.*  un  esemplare 
del  Codice  dì  commercio  ( Coti, 
fr.  * *6). 

i38o.  Se  uno  o più  compropric- 


il  loro  motivo  {Coti.  /tori.  *377).  tarii,  regolarmente  citati,  ricusano 
9.  L'introito  e le  spese  eoncer-  di  concorrere  alle  spese  necessarie 
ncnti  il  bastimento  e le  merci  ca-  per  allestire  il  bastimento,  può  il 


rifate,  od  in  generale  quanto  ri- 
guarda il  bastimento  ed  il  suo  ca- 
rico, e ciò  che  potesse  dar  occa- 
sione ad  un  conto  da  rendere,  ad 
una  domanda  da  fare  o da  discu- 
tere (Cod.  fr.  ajs). 

35g.  Questo  registro  o giornale 
sarà  continuo,  datato,  e firmato 
giorno  per  giorno  dal  capitano,  e 
dal  capitano  in  secondo,  se  il  tem- 
po e le  circostanze  lo  permettono. 

360.  Il  capitano  c obbligato  a 
profittar  durante  il  viaggio  di  tutte 
le  occasioni  per  dar  sue  nuove  al 
proprietario,  0 direttore,  c per  in- 
formarlo dello  slato  del  bastimento. 

36 1.  fe  obbligalo  a trovarsi  in 
persona  a bordo  del  suo  bastimen- 
to dal  punto  in  cut  il  viaggio  co- 
mincia, fino  all’ arrivo  in  rada  si- 
cura, od  0 buon  porlo  {Cod.  fr. 

**7). 

3G*.  Come  Cod.  fr.  *4** 

363-  t obbligalo  di  adoprarc  i 
ncccssarii  piloti  in  tutti  i siti  dove 
la  legge,  l'uso, o la  prudenza  lo  im- 
pongono. 

364.  Se  il  capitano  viene  a sa- 
pere che  la  sua  bandiera  non  c 
più  libera,  deve  approdare  al  pri- 
mo porto  neutro,  e fermarvisi  tin- 
che non  v’  abbia  più  impedimen- 
to, o finche  possa  partire  in  con- 
i voglio,  od  in  altro  modo  sicuro, 

| oppure  finché  il  proprietario  oJ  il 
direttore  del  bastimento,  nonché 
I gli  interessati  nel  cariro  gli  fac- 

I ciano  pervenire  ordini  precisi. 

365.  In  caso  ili  preda,  sequestro, 
o detenzione,  il  capitano  deve  pre- 
sentare rii  Inaino  per  il  bastimento 
! ed  il  carico.  Dovrà  senza  indugio, 
c ron  tutti  i possibili  mezzi,  av- 
vertire della  situazione  del  suo  ha-  tovagliare,  ed  allestire  il  bastimento 
: alimento  c del  carico  tanto  il  prò-  ricadono  * carico  del  direttore,  e 
' prietario  0 direttore  del  bastimeli-  [non  costituiscono  responsabile  la 
: to,  q tanto  i caricatori  a quelli  a persona  de)  capitano,  eccetto  quan- 


«apitano,  dopo  ottenutane  T auto- 
rizzazione dal  tribunale,  eJ  un  gior- 
no dopo  la  citazione,  contrarre  un 
t imprestilo  sul  loro  quoto  nel  basti- 
I mento,  anche  mediante  cambio  ma- 
rittimo. 

1 1 38 ■ . Nessun  capitano  può  ap- 

prodar volontariamente  in  uh  por- 
! to  diverso  da  quello  di  sua  desti- 
nazione. Se  l’ approdamelo  dcri- 
j va  da  sua  colpa,  negligenza,  od  ini- 
; perizia,  risponde  al  direttore,  ed 
ai  caricatori  delie  spese  di  sbarco, 
e dei  pregiudizi!  che  nc  derivas- 
sero {Coti.  sp.  683). 

t38*a  i38i.  Come  Cod.  ol. 
3G3  a 366. 

1 386.  Il  capitano,  senza  legìt- 
time cause,  non  può  congedare  du- 
rante il  viaggio  verun  ufficiale,  nè 
veruno  degli  ingaggiati  nell 'equi- 
paggio. 

13S7.  Come  Cod.  ol.  367. 

1 388. Co/neCod.  fr.  4*  1 * 4 •** 
ed  ol.  368. 

1 389.  Come  Cod.  fr.  4*  3. 

1390.  Il  bastimento  ed  il  nolo 
rispondono  ai  caricatori  dei  danni 
arrecali  al  caril  o dalla  negligenza, 
imperizia,  od  infedeltà  del  capita- 
no; 1 comproprictarii  hanno  diritto 
di  procedere  contro  il  capitano  per 
indeonuzazionr,  o per  Colpa  di  fro- 
de. 

1391.  Come  Cod.  fr.  119  $ 1. 

i3q i.Come  Cod.  379.  i*  c ag‘ 

giunto : In  tal  caso  vanne  applica- 
te le  disposizioni  deU'art.  1 3 8 a. 

1393.  Come  Cod.  fr.  *3*. 

i394*t395.  Come  Cud.fr.  37  a 
c 3j3. 

1396.  Gli  obblighi  che  il  capi- 
tano contrae  per  racconciare,  vel- 


cui  è spedito  il  carico. 

Intanto  prenderà  le  provvisorie 
disposizioni  assolutamrute  urgenti 
per  la  conservazione  del  bastimen- 
to e del  carico. 

366.  Nel  ca»o  dell' articolo  pre- 


do vi  ai  aia  egli  impegnato  perso- 
nalmente, sottoscrivendo  lettere  di 
1 cambio  od  effetti  mercantili  in  pro- 
I prio  nome. 

| *397.  Come  Cod.  Ir.  *49- 

! 1 3ytt.  Come  Cod.  fr  *35. 
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codici:  PRUSSIANO 


i488  a 1497.  Appena  ai  terminò  di  ca- 
ricare, il  capitano  non  può  lasciar  il  basti- 
mento, nè  di  giorno  nè  di  notte,  senza  ra- 
gioni di  urgenza,  nel  qual  caso  sarà  surroga- 
to dal  pilota. 

Non  può  mutare  senza  motivi  imperiosi  la 
rotta  prescrittagli,  nè  approdare  in  porti  di- 
reni da  quelli  ai  quali  è destinato,  rispon- 
dendo in  tali  casi  di  lutti  i danui.  Se  non  gli 
fu  traccialo  itinerario  alcuno,  si  atterrà  alla 
rolla  più  sollecita,  e più  sicura.  Se  fosse  astret- 
to a cambiarla,  ne  farà  consapevoli  gli  ar- 
matori. 

Non  deve  allontanarsi  dai  convoglio  di  scor- 
ta. Dovrà  sospendere  tutte  le  notti  un  fanale 
sul  bastimento. 

Trovandosi  sull*  ancore,  deve  averne  un  se- 
gnale. 

Non  può  nè  entrare  in  un  porto,  nè  sortir- 
ne, sena’  essere  assistito  da  un  pilota. 

/49®-  Come  Cod.  fr.  a3a. 

>4  *>Q.  11  padrone  clic  dà  fondo  in  un  luogo 
dove  non  trovasi  mandatario  degli  armatori, 
cd  abbisogna  di  incontrar  un  prestilo  per  con- 
tinuar la  sua  rolla,  deve  procurarselo  alle 
migliori  condizioni. 

i5oo.  Se  non  trova  chi  gli  faccia  presti- 
to, può  cercare  il  denaro  occorrente  me- 
diante cambio  marittimo. 

làoi  3 i5ol.  Se  non  può  giungere  a pro- 
curarsi fondi  con  tali  mezzi,  potrà  impegnare 
o vendere  una  prte  degli  oggetti  caricati  sul 
bastimento,  o degli  attrezzi,  lino  all’  importo 
che  gli  è necessario.  Nel  caso  suesposto  deve 
far  conscio  l’ ammiragliato , c confermare  la 
sincerità  della  sua  dichiarazione  con  giuramen- 
to, insieme  al  pilota  c a due  persone  dell’  c- 
quipaggio.  L'  ommissionc  di  questa  formalità 
apporla  il  dovere  di  giustificar  il  bisogno  del 
prestito , giustificazione  per  cui  non  basterà 
più  il  giuramento. 

1 5o4  e 1 5o5.  Il  capitano  deve  tener  a 
giorno  gli  armatori  di  tulle  le  circostanze 
concernenti  la  navigazione,  ed  avvisarli  del 
suo  arrivo  e di  quanto  vi  si  annclte. 

i5oG  a i5u.  Deve  tenere  un  giornale  dì 
tutto  il  viaggio,  in  cui  scriverà  quanto  ac- 
cadile prima,  durante,  c dopo  il  tragitto,  e 
quanto  riguarda  i trasporti,  le  rnerri,  l'equi- 
paggio, il  pagamento  delle  lasse  doganali,  ed 
ogni  altra  particolarità,  come  pure  il  detti» 
su  delle  persone  dell’equipaggio,  e le  avarie. 
Deve,  ail’occorrcnza,  od  esso  od  il  pilota  che 
tenesse  il  giornale,  confermare  con  giuramento 
quanto  v' è scritto.  Entro  le  ventiquatlr’ ore 
dopo  | arrivo,  lo  consegneranno  in  originale 
ad’  ammiragliato,  od  al  tribunale. 

i5ia  c i5i3.  In  mancanza  di  giornale,  n 
di  una  tenuta  convenientemente  regolare  del 
medesimo,  il  padrone  o<l  il  pilota,  se  han- 
no in  ciò  colpa  soltanto  di  negligenza,  de- 
vono pagare  a titolo  di  multa  la  quarta  par- 
te delle  loro  paghe,  ed  in  oltre  pagare  il 
danno  emergente  ; se  f * r dolo,  saranno  pu- 
niti come  faisarii. 

idi  4 c 1 5 1 5.  1J  padrone  non  può  caricare 


codici:  ta  sso 


rczione  di  quarantina,  sono  desse  che  'i  pre- 
; siedono,  ciascuna  per  quante  la  riguarda. t 

3.  In  conseguenza,  i rapi  della  dogana,  «0110 
in  obbligo  di  vigilare  poiché  il  citrico  dei  ba- 
stimenti mercantili  venga  levalo  sopra  imbar- 
cazioni a remi. 

4 a ti.  I sili  per  lo  diarco  ilei  cartai  sono 
designati  nei  porti  dalle  autorità  marittime. 

1 7.  È proibito  ai  capitani  di  sbarrare  di  loro 

propria  autorità  il  carico,  ili  gettarlo  in  ma- 
I re,  di  ciò  fare  nottetempo,  sotto  pena  di  mul- 
! ta  a vantaggio  dell’Erario. 

8.  È alio!  il  a la  tassa  a profitto  delta  corona 
1 per  lo  scarico  delia  zavorra. 

! 63 7.  Il  capitano  deve  possedere  a bordo 

le  leggi  sulla  marina  mercantile. 

638  a 64o.  I capitani  di  marina  mercan- 
tile tanto  in  allo  mare,  che  in  rada  devono 
! tributare  gli  onori  militari  ai  vascelli  russi 
> da  guerra  e fare  rapporto  al  comandante 
di  lutto  ciò  clic  avvenne  al  proprio  bordo, 
e di  quanto  concerne  1’  equipaggio  cd  il  carieo- 
Non  deve  assumere  piloti  se  non  nei  luoghi 
dote  lo  rendano  necessario  la  consuetudine, 
od  una  forza  maggiore.  Se  giudica  di  poter 
farne  a meno,  o se,  avendo  il  pilota  a bo|do, 
si  oppone  alle  di  lui  istruzioni,  si  costituisce 
responsabile  di  tulle  Ir  vicende  clic  possono 
accadere. 

64 1.  Se  il  bastimento  sottosta  a qualche 
danno  od  avana  per  colpa  od  inesperienza 
dei  piloti,  il  capitano  deve  richieder  loro  pie- 
no soddisfacimento,  cd  impclirli  in  giudizio. 

64».  Il  capitano  è obbligato  a tenere  con- 
to  esatto:  i.°dci  denaro  ricevuto  pel  basti- 
mento; a.0  ilei  prezzo  di  trasporlo,  e drgli 
! utili  ricavali;  3.  del  denaro  spedilo  all  ar- 
matorc.  e di  quello  adoprato  per  proprio  con- 
to; 4*°drlle  spese,  pari  il  aria  mente  distinte,  in- 
| Coni  rate  a bordo. 

G43.  In  circostanza  di  burrasca,  o «li  cac- 
cia nemica,  se  il  suo  bastimento  virn  danneg- 
giato, o soffre  penuria  di  viveri,  il  capitano 
può  entrare  nel  primo  porlo  che  gli  si  pre- 
! scola  ; td  allora,  se  non  possiede  denaro  rie 
credenziali  con  cui  comperar  viveri  o fare 
racconciar  il  bastimento  o gli  attrezzi,  può 
prendere  a prestito  del  denaro,  assoggettando 
a pegno  il  bastimento  islcsso . giusta  le  di- 
sposizióni ingiunte  dagli  art.  731  a 797. 

644-  Al  termine  di  cadami  viaggio,  il  c a- 
; pitano  presenta  agli  armatori  esatto  rendicon- 
to di  tulle  le  operazioni  da  esso  fatte  sul  ha- 
, alimento,  nel  tempo  slesso  che  presenta  » re- 
gistri, i conti,  e le  ricevute.  Non  può  riscuo- 
tere i suoi  onorarli  se  non  a liquidazione  coro- 
I piuta. 

645.  Nel  caso  in  cui  uu  capitano  avesse 
mancato  di  probità,  o si  fosse  mostrato  in- 
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! tatii  od  al  consegnatario,  perchè,  dietro  il  j 
loro  accordo,  si  possa  darvi  mano. 

al.  Se  il  capitano,  al  momento  del  noleg- 
gio, dichiarò  una  capacità  maggiore  di  quella 
naturale  del  bastimento,  sarà  egli  rsposto  ad 
indennizzare  il  caricatore, ed  inoltre  alla  multa 
| di  quali ro  piastre  per  ogni  tonnellata  eccedente. 

»4  II  capilano  che  s’ingaggiò  per  un  fag- 
gio, non  può  nè  esimersi  dall’  effettuarlo,  nè 
| interromperlo  senza  legittime  ragioni  regolar- 
mente comprovale,  sotto  pena  J’ indennizzare 
! e gli  armatori,  e i caricatori,  c xV  essere  de- 
stituito del  suo  titolo.  . 

a 5.  Se  in  conseguenza  d’un  sinistro  di  mare 
il  bastimento  è costretto  a ritornar  forzatameli  • 
ta  in  porto,  dovrà  ritenere  a bordo  le  persone 
ddl’ equipaggio,  e continuar  loro  la  paga,  c se 
fossero  tuttavia  in  corso  di  navigazione. 

»6.  Come  Cod.  fr.  24».  n.  1 ag- 

giunto. — Salverà  eziandio  il  libro  di  sotti», 
bordo,  nd  quale  noterà  il  sinistro,  c la  di- 
stinta degli  oggetti  salvali. 

37.  Come  Cod.  fr  »4>  n.  a. 

a8.  In  caso  di  delitto  commesso  a tardo 
da  un  ufficiale,  o marinaio,  il  capitano  Io  fa- 
rà arrestare,  c lo  consegnerà  ai  competenti 
giudici  arrivando  in  porto. 

39.  Il  capitano  impedisce  che  si  accertila 
il  fuoco  nella  cucina  dalle  cinque  ore  di  sera, 
lino  all1  alba  del  dì  seguente,  come  pure  che  si 
fumi  fra  i ponti,  e da  vicino  all'albero  maestro. 

30.  In  corso  di  navigazione,  il  capitano  non 
potrà  entrare  in  porto  alcuno  diverso  da  quel- 
lo di  sua  destinazione,  eccetto  il  caso  di  rico- 
nosciuta necessità,  come  sarebbe  un  tempo 
grosso  od  il  timore  di  corsari , o di  pirati,  1 
nd  qual  caso  peraltro  deve  consultare  il  pi- 
lota, cd  il  sotlonoslromo.  Entrato  che  sia 
nd  porto  di  approdamelo,  non  potrà  sortir- 
ne senza  aver  consultato  i suddetti. 

In  ambiduc  i casi,  il  parere  datogli  sarà  tra- 
scritto sul  registro  di  sotto-bordo,  e la  deter- 
minazione sarà  sottoscritta  da  chi  la  prese. 

31.  Se  t costretto  dal  cattivo  tempo  o da 
qualsiasi  altro  arridente  ad  entrare  in  unabaja, 
dovrà,  gettando  le  aurore,  disporre  i segnali,  j 
c prendere  le  precauzioni  debile  per  ritirarle,  j 
sotto  pena  di  paganie  egli  solo  il  valore.  | 

за.  Dovrà  altresì,  nell*  atto  di  gettar  l’an-  | 
cora  in  un  porto,  prender  le  opportune  mi  ! 
sure  per  non  danneggiare  gli  altri  bastimenti, 
•otto  pena  d’ indcnnitzaiionc. 

33.  A fine  di  (sorsi  egli  stesso  al  coperto 
Ja  ogni  accidente  nd  porto,  dovrà  tener  ac- 
ceso durante  la  notte  un  fanale  alla  poppa  del 
suo  bastimento. 

34.  Dee  sorvegliare,  perchè  tutte  le  per- 
sone ddl’  equipaggio  eseguiscano  il  loro  do- 
vere. Ogni  giorno,  a mezzodì,  terrà  conferen- 
za coi  suni  officiali  sui  diversi  avvenimenti 
del  suo  viaggio. 

35.  Un  capitano  clic  navighi  a nolo  comune 
(•/  trivio),  non  può  devenire  ad  alcun  aliare 
per  suo  conto  personale,  e,  se  contravvenisse, 
sarà  punito  rolla  perdita  drgli  utili  ottenuti. 

зб.  Un  prestilo  a cambio  marittimo  non 
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7 1 ( Del  commercio  marittimo ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


CODICE  FRANCESE 


* conio  sottoscritto  da  lai,  con-  | 

: tenente  lo  stato  del  suo  carico,  il 

1 prezzo  tirile  mercanzie  caricate, 
le  somme  da  lui  prese  a mutuo,  i 
nomi  e le  abitazioni  de’  sowen- 1 
tori  {art.  3o,  h’t). 

i36.  Il  capitano  che  arrèseli-  I 
za  necessità  preso  del  denaro  sul 
corpo,  sulle  vUloragtie  e su  gli 
attrezzi  della  navcjfhc  arra  irn- 
| pennato  o venduto  delle  mercati 
1 zie  o delle  vittovaglic  ; clic  avrà  ' 
addotte  ne*  suoi  conti  avarìe  c 

• spese  supposte,  sarà  risponsakile  ; 

. verso  1’  armamento,  e personal-  | 
j mente  obbligalo  al  rimborso  del  i 

denaro  od  al  pagamento  degli  og-  ! 

! getti,  senza  pregiudizio  delia  pro- 
! redura  criiniualr,  se  ri  è luo^o 
(Coti.* 3 |,  098  ; — art.  no,  hb.  I 
I II,  tit.  I,  Otri.  ifiBi). 

337.  Tolto  il  caso  dell’  inaisi-  ; 

| lità  legalmente  provata  de)  Itasi i-  ’ 
mento  n nav14arc.il  ratùlano.sol- 
; lo  pena  di  nullità  della  vendita, 
non  può  venderlo,  senza  una  pro- 
cura speciale  del  proprietario  C C. 

: 1 iP,  3qo). 

a 38.  Ogni  capitano  di  basii- 
! mento,  impegnalo  per  un  viaggio, 
è obbligato  di  compirlo,  sotto  pc- 
I na  dì  tutte  le  spese,  danni  ed  in- 
teressi verso  i propriclarj  ed  il 
noleggiatore  (òhi.  »4 1 , ; — 

art.  zi,  ivi). 

aSg.  Il  capitano  che  naviga  a 
profitto  comune  sul  carico,  non 
può  fare  alcun  traffico  nè  coro- 
( mcrrio  per  suo  conto  particola- 
I rc.sc  non  vi  c convenzione  con-  ! 

traria  (C.  1 ; ••  art.  *8,  ivi).  I 

] *»Jo.!n  caso  di  contravvenzione  ] 

alle  disposizioni  mentovale  nell'  I 
articolo  precedente, le  mercanzie, 
caricate  «lai  cnpitanopersuo  con-  ! 
to  particolare,  sono  confiscale  a t 
profitto  degli  altri  interessati  (i\  i)  j 

a 4 1 II  capitano  non  può  ab-  . 
bamlnnarc  il  suo  bastimento  du-  j 
mute  il  viaggio  per  qualunque  j 
•òasi  piricolo,  senza  la  delibera-  I 
/ione  degli  ufficiali  e principali  ' 
dell’  equipaggio  ; ed  in  questo  ca- 
so egli  è obbligato  di  salvare  con 
lui  d danaro  e lutto  ciò  che  po- 
trà delle  mercanzie  le  più  prezio- 
se del  suo  carico,  sotto  pena  di 
esserne  rhpnnsabile  iri  suo  pro- 
prio nome. 

Se  gli  oggetti,  in  tal  modo  sal- 
vati dal  bastimento,  sono  perdu- 
ti per  qualche  caso  fortuito,  il  ca- 
pitano ne  rimarrà  librraloftW. 
alo,  s4#>.  197,  Jqa,  {io;  — 
ari.  ifi  z 1;  ibifi.). 

a|s.  Il  capitano  è obbligalo, 


C.  SPAGNOLO 


fifit.  Se  il  capitano  è in  neces- 
sità di  abbandonare  il  bastimento, 
raccoglierà  il  parere  degli  ufficiai', 
e si  abbraccierà  la  decisione  della 
maggioranza,  avendo  il  capitano  vo 
to  decisorio  in  caso  di  parità  di  voti. 

Porri  in  salvo  nella  scialuppa 
gli  oggetti  piò  preziosi,  ed  ì regi- 
stri del  bastimento.  Nel  retto  come 
ali' art.  z { t § ultimo  del  Cod.  fr. 

661  11  capitano  non  può  ricever 
prestiti  a cambio  marittimo,  nè  ipo- 
tecar il  bastimento  per  a (Tari  suoi 
personali. 

Se  è cointeressato  nel  corpo  e 
negli  attrezzi  del  bastimento,  può 
impegnar  soli  auto  la  propria  sua 
parte,  ed  in  tal  caso,  la  scrittura 
ili  prestilo  esprimerà  la  porzione  di 
«un  proprietà  atleti  a alla  cauzione. 

In  caso  di  contravvenzione,  ri- 
marrà a peso  del  capitano  il  paga- 
mento del  capitale  e degli  interes- 
si. ed  in  aggiunta  potrà  !‘  armatore 
dimetterlo  dalle  sue  funzioni. 

663.  Il  capitano  deve,  appena 
il  bastimento  fu  noleggiato,  tener- 
ne vacui  chiglia  e Jxmlo,  e mante- 
nerlo in  islato  di  navigare  c di  ac- 
cogliere il  carico  nel  tempo  convc- 
nutocol  noleggiatore  (Cod 

fif»)  Come  Cod.  fr.  ■377;  T'è 
aggiunto  : In  caso  di  contravven- 
zione dovrà  sbarcarli,  ed  il  noleg- 
giatore potrà  pretendere  rifacimen- 
to di  danni  e spese  pel  danno  a 
lui  derivatone. 

fiG5.  Il  capitano  senza  il  con- 
senso unanime  de' caricatori,  del- 
l'armatore e degli  ufficiali  del  ba- 
stimento, non  pennellerà  che  si 
metta  parte  del  carico  sopra  coper- 
ta del  bastimento.  Basterà  che  vi  si 
opponga  un  solo  de'  suddetti  {Coti 
fr.  3 ■*<)). 

fififi.  Gli  obblighi  imposti  agli 
armatori  dagli  art.  fi3  « e fila,  sono 
applicabili  ai  capitani  pei  contratti 
I clic  fanno  sul  nolo. 

fif. 7.  Il  capitano  è obbligalo  a 
I rimaner  a bordo  con  tutto  ['equi- 
paggio durante  il  caricamento. 

668.  Quando  il  bastimento  fu 
noleggiato  per  un  determinato  por- 

: lo,  il  capitano  deve  ricever  il  cari- 
; 'O,  c fare  il  convenuto  viaggio, 
I escluso  il  caso  di  peste,  di  guerra, 

! o d’  avaria  sotYerta  dal  bastimento 
j e tale  die  gli  impedisca  realmente 
I di  porsi  in  mare. 

669.  Quando  qualche  corsaro  si 
! impadronisse  per  violenza  degli  at- 

II rezzi  del  bastimento  o del  carico, 
se  nc  farà  nota  sut  registro,  c si 
| farà  constatare  il  fatto  nel  primo 
! (torto  di  approdamelo. 


C.  OLANDESE 


cedente,  la  maggioranza  de’  com- 
pro prid  arii  decide,  e la  decisione 
e obbligatoria  anche  per  la  mino- 
ranza. Se  la  maggioranza  risolte 
di  non  produrre  richiamo,  è per 
messo  alla  minoranza  l’esercizio  dei 
suoi  diritti  a proprie  spese,  salvo  il  j 
farvi  contribuire  In  maggioranza, 
qualora  il  successo  del  richiamo  le 
rechi  vantaggio. 

3(17.  Il  capitano  c tenuto  a chie- 
dere il  parere  dei  proprietarii  ilei 
bastimento,  dei  caricatori  o dei  lo- 
ro procuratori,  se  sono  presenti, 
cd  in  ogni  caso  consultare  gli  uf- 
ficiali e le  persouc  più  abili  dcl- 
V equipaggio  in  ogni  importante 
avvenimento,  come  sarebbe  lo  scio- 
glimento delle  vele,  1’  abbandono 
delle  ancore,  il  troncamento  delle 
gomene  o degli  alluri,  il  getto  del- 
le merci,  la  locazione  di  lancie  o 
scali.  T entrata  in  un  porto  per 
necessità,  o I1  andar  ad  investire. 

Se  le  opinioni  son  divise,  sarà 
pre volrntcquella  del  capitano  (Cod. 
tjr.  ,(«). 

3G8.  Come  Cod.  fr.  4 * * e 4 1 a. 

• 36g.  Con te  Cod.  fr.  4*3- 

I 370.  Come  Cod.  fr.  079.  C‘è 
aggiunto  - In  questo  caso  sì  appli- 
ca la  disposizione  dell' art.  363, 
ommeaso  1’  obbligo  di  richiamo. 

371.  Come  Coil.  fr.  a 3 3. 

371*.  Se,  durante  il  viaggio,  sor- 
; ge  il  bisogno  di  racconciamento  od 
acquisto  di  vele,  cordagli,  od  al- 
tri attrezzi,  odi  vettovaglie, ovvero 
di  provvedersi  d'altre  cose  di  ne- 
cessità imperiosa,  esc  le  «ircostan- 
I xc,  0 la  lontananza  dal  domicilio 
; dei  proprietarii  del  bastimento  o 
: del  carico,  non  concedono  di  ri- 
chiedere i loro  ordini;  il  capitano, 
dopo  aver  constatato  questa  neces- 
sità mediante  un  processo  verbale 
sottoscrìtto  dalle  primarie  persone 
dell’ equipaggio,  potrà  effettuare  il 
racrouciauiento,  1’  acquisto  , o le 
spese  necessarie,  facendo»  ibi  auto- 
rizzare dal  Console  dei  Paesi-Bassi, 
f oppure,  dove  non  se  ne  trova,  dal 
] magistrato  locale. 

Se  gli  mancano  i denari  occor- 
renti, e sia  impossibile  il  procurar- 
sene col  rilasciare  delle  lettere  di 
cambio  a carico  del  direttore  o dei 
proprietarii  del  bastimento,  potrà, 
previa  C autorizzazione  suindicata, 
contrarre  un  prestito  a cambio  ma- 
rittimo mi  bastimento  e sulle  dipen- 
denze di  esso  ed  anche,  in  caso  di 
necessità, sul  carico.  Che  se  Ini  pre- 


stito non  potesse  conseguirsi  in  tat- 


to od  in  parte,  potrà  ncll'cgual  for-  j 
l ma  rendere  delle  merci,  fìao  alla 


C.  PORTOGHESE 


1 399.  Come  Cod.  fr.  378. 

1400.  Carne  Cod.  fr.  a36. 

i4ot-  Come  Cod.  fr.  >3 7. 

i4oa.  Il  capitano  non  può  ca- 
ricare al  suo  bordo  merce  alcuna 
per  proprio  conto,  senza  pagarne 
il  nolo,  e senza  che  i proprietarii 
od  il  direttore  del  bastimento  *i 
acconsentano,  oppure  senza  che  vi 
aderiscano  i noleggiatori,  se  il  ba- 
stimento fu  noleggiato  per  intiero  : 
può  farlo  però,  nel  primo  caso,  x 
n’ebbe  1*  autorizzazione,  nel  secon- 
do, Se  esiste  in  proposito  uni  legge 
sui  noleggi. 

i4o3.  Come  Cod.  fr.  1)9. 

1 4o{.  In  raso  di  contravvenzione 
ai  due  precedenti  articoli  ( pel  re • 
Sk>,  all'  art.  a 4°  WW  Cod.  fi  ) 

i4o.r».  Come  Coti.  fr.  *4’»- 

1 fofi  II  rapporto  rammentati» n<l 
precedente  articolo,  quando  il  capi- 
tano entra  in  un  porto  cMero,  deve 
essere  presentato  al  console  porto- 
ghese, od  in  suo  luogo  al  magistrato 
od  all'autorità  locale  competenti. 
Quando  entra  in  un  porto  Je!  re- 
gno, o delle  sue  colonie,  si  presenta 
al  giudice  locale,  o dinanzi  la  legit- 
tima autorità  dalla  legge  designata 
(Cod.fr.  a 4 5)- 

1407.  Qualunque  aia  il  luogo  dorè 
il  capitano  scrisse  e presentò  il  suo 
rapporto,  deve  egli  farsi  restituire 
il  giornale  di  bordo  dall’ autorità 
che  lo  ricevette.  Egli  c pure  ob- 
bligalo a comunit  are  ad  ogni  oc- 
correnza quel  giornale  alle  parti  ia- 
tcrcssatc,  c lasciar  che  nc  traggati 
copie  od  estratti. 

1 (08  e 1 4oq.  Come  Cod.  fr.383. 
384. 

■ 4 10.  Il  capitano  ha  diritto  a 
volere  che,  prima  dello  scaricarti» - 
lo,  le  merci  sieno  contai  e,  misuri- 
le, o pesate  a fiordo  del  bastimen- 
to, essendo  rgli  sempre  responsabi- 
le del  numero,  della  misura  o del 
peso  loro. 

i4n  ■ *4*7-  Come  Cod.  ol.  J®" 
a 3g3. 

1 4 1 8.  Il  capitano  ha  inoltre  l’ob- 
bligo di  adempiere  tutti  i «Inveii 
addossatigli  dai  regolamenti  in  fai' 
to'  di  marina  e di  dogana. 
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codice  i-ni  ssiaivo 


merci  sul  basi imitilo.  »nm  T autorizzazione 
degli  armatori,  tolto  pena  di  pagar  ad  essi 
la  quarta  parte  del  prezzo  delle  merci  in  lai 
guisa  trasportale  (Cod.fr.  o5i). 

i5*6.  Ita  se  il  padrone  fatte  nello  Mrs-  ^ 
so  Icrapo  uno  degli  armatori,  o se  caricò 
merci  in  nome  d’un  armatore  consocio,  sen- 
za pattuirne  il  nolo,  è tenuto  a pagare  il 
prezzo  medio  di  trasporlo  usalo  in  quel  tem- 
po nel  luogo  di  carico. 

i5 1 7 e i5»8.  In  quanto  al  carico  egli  de- 
ve attendere  al  vantaggio  degli  armatori.  Non 
può  esigere  per  diritti  di  cappa,  scritture,  cc. 
oltre  alla  trentesima  parte  del  nolo,  sotto 
(iena  tl’ una  inulta  doppia  dell'Importo  per- 
orilo. 

1519.  Al  termine  del  viaggio,  il  padrone 
rrndc  ag  li  armatori  i suoi  conti  specificati, 
non  senza  però  aver  il  dovere  «li  giustificare, 
a nelle  in  rorso  di  viaggio  ogni  volta  clic  ne 
viene  richiesto,  gli  introiti,  e le  spese  (Coti, 
fr.  94  a). 

• Sao.  Se  il  padrone  dìstiac  offeriti  spet- 
tanti al  carico,  o provvigioni  di  bastimento, 
deve  restituirne  al  doppio,  ed  inoltre  venir 
punito  come  reo  di  frode. 

i5?i.  Ad  eguali  pene  è soggetto  quando 
va  d’  accordo  cogli  artigiani  e tornitori  del 
bastimento,  in  pregiudizio  degli  armatori,  e 
degli  assicuratori. 

»5aa.  Come  foci.  fr.  33?. 

1 5a3.  Se  circostanze  speciali  rendono  ne- 
cessaria, od  utile  agli  armatori  la  vendita  del 
bastimento,  scnz’aspcttare  il  loro  .1  «senso  il 
padrone  deve  farne  rapporto  al  tribunal  lo- 
cale, far  apprezzare  il  bastimento  da  periti 
giurali,  e vernicilo  mediante  puhLlica  licita- 
zione. 

• 5 *4.  Mancando  a tali  formalità, deve  pa- 
gare il  valore  ebe  aveva  il  bastimento  all’alto 
della  partenza,  in  caso  clic  non  possa  egli 
giustificar  pienamente  la  necessità  o l’utilità 
della  vendita. 

i5a!».  Rispetto  agli  altri  impegni  assunti 
dal  padrone  pel  bastimento  in  corso  di  viag- 
gio, gli  armatori  ne  sono  rispondenti,  nel  mo- 
do stesso  che  il  ptincipal  d’  una  ditta  ri- 
sponde de'  fatti  del  suo  agente  o gerente 
(zm*.  497  c «g-V 

s?»u6.  Gli  armatori  non  possono  allegare 
la  trasgressione  del  padrone  al  mandalo  ri- 
cevuto. 

iSaj.  Non  sono  prosciolti  dalla  propria 
rapousahililà,  nemmeno  se  il  padrone  aves- 
se noleggiato  interamente  il  bastimento  ptr 
SUO  conto. 

• 5 a8.  Gli  armatori  rispondono  dei  danni 
che  sdirono  od  il  carico,  odi  paasaggieri  per 
(.ol|ia  del  paJrone  o dell’ equipaggio,  nel  ca- 
so clic  I’  autore  del  danno  non  potesse  da 
se  offrire  riparo  (Cod.  fr.  ai 6). 

iSag.  Nondimeno  possouo  gli  armatori 
francarli  degli  obblighi  provenienti  dal  fallo 
dal  padrone,  quando  aLljaiiduaunu  la  loro 
porzione  mi  bastimento,  e tutti  i profitti 
ritrattine  nel  tragitto  (Cod.  fr.  391  ; — 


codici:  lu  sso 


capace,  o fosse  colpevole  di  qualche  infrazio- 
ne (art.  tìifi  a 6 19),  gli  armatori  avranno 
diritto  di  costringerlo  a rimettere  il  carico 
tale  e quale  lo  ebbe  in  consegna.  Se  il  capi- 
tano ha  una  quota  nel  carico,  gli  armatori  non 
possono  da  lui  acquistarla  , se  non  «piando 
egli  non  ne  avesse  a sopportare  pregiudizio 
alcuno. 

G4 G.  Il  capitano,  die  fa  naufragio  a bella 
posta,  0 dà  motivo  a qualche  danno  od  ava- 
ria nel  carico,  oppure  si  rende  colpevole  di 
baratteria,  verrà  tradotto  ai  tribunali  come 
delinquente,  e condannato  all’ intera  ripara- 
zione del  danno  arrecato. 

647.  Se  un  capitano  prese  a borilo  un  ma- 
rinierv  (a),  un  marinaio,  od  altro  individuo, 
non  conosciuti,  senza  averli  richiesti  dalle  lo- 
ro carte,  e se  dessi  cagionassero  qualche  dan- 
no al  bastimento  ori  alle  merci , risponderà 
egli  di  tutte  le  conseguenze  clic  potessero  pro- 
venirne. Se  concede  asilo  ad  un  delinquente, 
sarà  sottoposto  ad  un  castigo  in  proporzione 
al  reato. 


Sazio»*  III.  — Della  responsabilità  degli 
armatori  del  bastimento  in  conseguenza 
degli  atti  de!  capitano. 


048.  Gli  armatori  d’un  bastimento  sono 
responsabili  dei  danni  apportali  dall’  infcdel- 
lò,  inonoratezza , od  imperizia  del  capitano, 
quand*  egli  non  sia  iu  grado  di  ripararli  coi 
suol  onorari]  ( Cod.fr . nifi). 

649*  I-’  importo  dei  danni  e delle  spese 
si  calcola  in  ragguaglio  al  valore  del  basti- 
mento. Gli  armatori  non  sono  responsabili  al 
di  sopra  di  quel  valore,  anche  se  i danni  fos- 
sero più  considerevoli. 

65o.  I guasti  e danni  sopravenuti  in  con- 
seguenza d*  avarie,  o di  naufragii,  si  liquida- 
no a seconda  delle  deposizioni  degli  art.  79* 
a 884,  titolo  I,  del  presente  libro. 


(a)  Adollamm»  Ij  \o et  ménmtrt  ad  indicare  sia  frr- 
Min»  addetta  all' afte  acino  irete*  to  (rune,  t quella  di 
"autngfj  a preti  tare  i tuhalltrni  interritali  dir  «tipruionu 
dai  «uriaieo,  «a  uoirioi  ctperii  del  i»nc,  i qual»  tono 
|U  u liliali  a capi  d io  Auliscalo. 

e ,\.té  dti  TiaJui.) 


OltDINANZA  DI  BILBAO 

AMEBICA  MI  ai  a.  I Massico 
__ 

' può  contrattarsi  dal  capitano  nel  luogo  dove 
dimorano  i proprielarii  del  bastimento,  senza 
eh’ essi  pravi jmente  vi  acconsenlBiio.  Potrà 
tuttavia  appigliarsi  a tal  uu-zzo,  quando  uno 
dei  proprielarii  non  avesse  da  sua  parte  con- 
tribuito, dupo  l’intimazione  giudiziaria,  ed 
: allora  potrà  ipotecare  pel  cambio  marittimo 
1 la  porzione  che  quegli  ha  nella  proprietà  del 
| bastimento  (Cod.fr.  3zi  e 3 a 9j. 

11  capitano  non  potrà  contrarre  cambio 
marittimo  per  interessi  poprii,  se  non  assog- 
ficl landò  la  porzione  che  gli  appartenesse  lino 
all’  imporlo  del  valore  di  essa , sotto  pena, 
i contravvenendo,  di  pagar  il  capitale  e gli  in- 
1 «eressi,  e d’ essere  dimesso  dalle  sue  funzioni. 

38.  In  caso  di  approdamelo  forzato,  e di 
occorreuza  mr  racconciare  il  bastimento  o 
per  provvederlo  di  viveri,  se  non  può  pro- 
cacciarsi altri  mezzi,  il  capitano  potrà  prendere 
a prestito  a cambio  marittimo,  la  somma  sola 
che  gli  necessita,  impegnando  a tal  uopo  ba- 
sl intento,  cordagli,  attrezzi  e noli.  Ogni  cosa 
sarà  notata  sul  registro  di  sottobordo,  firman- 
do visi  egli  ed  i suoi  ufficiali. 

3g.  Se  nella  urcoslan/a  del  precedente  ar- 
ticolo non  può  procacciarsi  mezzi  sufficienti, 
porrà  in  vendila  gli  attrezzi  e le  dipendenze 
ibi  bastimento,  i meno  necessarii  per  naviga- 
re. Se  il  loru  ricavo  non  basta,  vende  uria 
parte  delle  mercanzie,  il  cui  smerdo  fosse  più 
facile  e più  proficuo.  Tale  vendita,  con  tutte 
le  opportune  particolarità,  sarà  trascritta,  e 
sottoscritta  sul  registro  di  sollobordo. 

4o.  In  caso  di  ritardo  nel  viaggio,  te  per 
una  causa  qualunque  le  protvjgioni  si  cor- 
rompono, o soffruno  scapilo,  il  capitano  deve 
farne  getto,  e sostituii  velie  altre. 

4».  Se  in  corso  di  navigazione  mancano 
al  bastimento  i viveri,  il  capitano  potrà  acqui- 
stare pel  suo  equipaggio  le  vettovaglie  e le 
provvisioni  dei  pntuggicri,  non  occorrenti  as- 
solutamente ad  esso,  coll’  obbligo  di  pagarne 
il  valore,  compilandone  il  conto  sul  registro 
di  sottobordu,  a seconda  del  prezzo  corren- 
te nel  porto  di  destinazione  (Coti.  fr.  '»4«j). 

4*t.  Nessun  capirono  può  vendere  il  ba- 
stimento, senza  l’espresso  consenso  dei  pro- 
prictarii,  e prima  che  il  contratto  ili  noleg- 
gio sin  adempiuto;  e ciò  sussiste  anche  nel 
caso  in  cui  il  bastimento  gli  appartenesse  in- 
tera mente. 

43.  Se  durante  il  viaggio,  un  bastimento 
sprovveduto  di  viveri  ne  incontra  un  altro 
provvedutone,  questi  dovrà  sovvenire  all’altro 
mediante  vendita,  cambio,  od  altri  modi.  Si 
prenderà  nota  di  tali  sommini.il razioni  nei  ri- 
spettivi libri  allo  scopo  di  giustificarle  in  faccia 
agli  interessali. 

44-  t proibito  ai  capitani  il  vendere,  alie- 
nare, od  occultar  i viveri,  e gli  attrezzi  del 
bastimento,  con  iseapito  di  esso;  al  contra- 
rio dovranno,  sotto  pena  di  castigo  o di  de- 
stituzione, restituire  i rimanenti  a viaggio  ul- 
timato. 

45- 46-  Se  il  capitano  è costretto  da  un  I 
temporale  a gettar  in  mare  uua  porzione  del  ! 
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CODICE  FRANCESE 


CODICE  SPAGNOLO 


CODICE  OLANDESE 


entro  vcntiquallr’  ore  dal  suoar- 
rivo,  di  far  «girne  il  suo  regi- 
stro, e di  fare  il  suo  rapporto  o 
sia  testimoniale. 

11  rapporto  deve  enunciare: 

11  luogo  ed  il  tempo  del  la  sua 
partenza  ; 

La  vi»  clic  ha  tenuta  ; 

I rischi  che  ha  corsi  ; 

I disordini  avvenuti  nel  basti- 
mento, e tutte  le  circostanza  jno  • 
tevoh  del  suo  viario  (Cod.i 43, 
*447;  — art  4 e 5,  lib.  1,  tìt.to, 
ori/.  1681^. 

a4ì.  Il  rapporto  è fatto  alla 
cancellerìa  innanzi  al  presiden- 
te del  trìbunalr  di  commercio. 

Nei  luoghi  ove  non  c tribuna- 
le dì  commercio,  il  rapporto  si 
fa  avanti  il  giudice  di  pace  del 
circondario. 

II  giudice  dì  pace  che  riceve 
questo  rapporto,  è obbligato  a 
mandarlo  senza  dilazione  al  pre- 
sidente ilei  tribunale  di  commer- 
cio il  più  vicino. 

Nell' uno  e nell’ altro  cavi  ne 
r fatto  deposito  nella  cancelleria 
del  tribunale  dì  commercio. 

?44>  il  capitano  approda 
in  un  porto  straniero,  è obbliga- 
to di  presentarsi  ai  console  nazio- 
nale, di  fargli  un  rapporto,  e di 
prendere  un  cri-liticato  compro- 
vante l'epoca  del  suo  arrivo  e 
della  sua  partenza,  lo  stalo  e la 
| natura  del  suo  carico  (art.  *7, 

! /ih.  I,  Ut.  IX,  cni.  iG8t^  (1). 

I a4  >■  Se  durante  il  corso  del 
viaggio  il  capitano  è obbligato 
di  dar  fondo  in  un  porto  del  re- 
gno, egli  è obbligalo  di  dicUiara- 
1 re  al  presidente  del  Tribunale  di 
! • oiomcn  io  del  luogo  le  cause  del 
* «no  approdarnento. 

Nei  luoghi  ove  non  è tribuna- 
le di  rottimele  10.  la  dichiarasi -j- 
I ne  è fatta  al  giudice  di  pace  del 
I untone. 

1 Se  I*  approdare  forzato  ha  luo- 
; 40  in  un  porlo  straniero,  la  di- 
1 'librazione  è fatta  al  console  na- 
' zionalc,  o,  in  sua  mancanza,  al 
magistrato  del  luogo  f<ir/.6,  Ub. 
I.  ti/-  IO,  ivi). 

•J4«.  Il  ra|Htano  clic  ha  fatto 
naufragio,  e che  si  è salvato  so- 
lo o con  parte  del  suo  equipag- 
gio, è obbligato  di  presentarsi  in- 
nanzi al  giudice  del  luogo,  o,  in 
mancanza  del  giudice,  innanzi  a 


((t)  Dii  VO  olljbra  ISS6  tolte  f*n- 
limi  dei  con  «oh  orilo  re  Ittiolo  toro  t«l>« 
| auliti  ■tictnlil*.  IO. 


670.  Il  capitano  che  avrà  sofferta  una  burrasca, 
e crederà  aver  provalo  qualche  danno  od  avaria  nel 
carico,  nc  farà  dichiarazione  entro  vmtiq»raWr*  ore 

• lofio  l'arrivo  nel  primo  porlo  d'approdo.  Itinnoverà  , 
tuli:  dichiarazione,  entro  un  pari  termine,  appena 
sarà  giunto  nel  porto  di  destinazione,  e procederà  alta  j 
giustificazione  de’  fatti  ; e ciò  tutto  prima  clic  abbia 
luogo  il  disuggcllaincnto  de’  boccaporti. 

671.  Il  capitauo  non  può  contrarre  cambio  marit- 
timo sul  carico;  ed  in  caso  di  contravvenzione  il 
contratto  sarà  nullo  per  quanto  spelta  al  carico  (Cod. 
fr.  1 3 1 5 dii!*.) 

673.  Appena  il  capitano  giunse  al  porto  di  desti- 
nazione, ed  ottenne  gli  opportuni  permessi  dalle  am- 
ministrazioni della  Marina,  e della  Dogana  reale,  con- 
segnerà senza  indugio  il  suo  carico  ai  rispettivi  con- 
segnatane sotto  la  personale  sua  responsabilità,  e sot- 
to quella  del  bastimento,  degli  attrezzi  e del  nolo. 

G73.  L’ incremento  in  quantità,  e gli  aumenti  in  nu- 
mero sopravvenuti  al  carico  duratile  la  sua  giacenza 
a bordo , appartengono  ai  proprietarii  del  carico 
(Cod.  nap.  457). 

(174.  Quando  in  forza  di  assenza  del  consegnatario, 
o del  portatore  legittimo  di  polizze  di  carico  all* ordì-  I 
ne,  il  capitano  ignora  in  mano  di  ehi  lia  da  eseguire 
la  consegua  del  carico,  lo  porrà  a disposizione  del 
t«  ibunale  «li  commercio,  ed  in  mancatila  di  questo  al-  | 
la  competente  autorità  locale  perchè  provvedano  al  de-  • 
(tosilo ed  alla  conservazione  c sicurezza  de)  medesimo,  j 

67  5.  Il  capitano  tiene  conio  esatto  delle  merci  l 
che  consegna,  e «teli»  marca  e del  numero  de'  colli  * 
oppure  nc  indica  la  quantità  se  vanno  pesale  o mi- 
surate, facendone  nota  sul  registro  dei  carichi. 

676.  Il  capitano  risponde  civilmente  dei  danni  ac- 
caduti al  suo  bastimento  o carico  in  conseguenza  ad 
imperizia  o Irascuranza  da  sui  parte  (Cod.  fr.  2*21). 

Sara  inoltre  criminalmente  inquisito  se  questi  dan- 
ni fossero  prodotti  da  dolo. 

<177.  Sun*  inabile  a coprir  qualsiasi  impiego  su 
bastimenti  quel  capitano  che  fosse  stato  condannato 
per  aver  fraudolentcmcntc  operato  nelle  sue  funzioni. 

678.  Non  si  ammetterà  eccezione  alcuna  per  la 
responsabilità  del  capitano,  clic  prese  un  ''animino 
contrario  a quello  che  doveva  seguire,  o mutò  rotta 
senza  causa  appoggiata  alla  decisione  del  consesso 
degli  uflics.iii  del  bastimento,  assistiti  dai  caricatori 
o sopraccarichi,  che  si  trovassero  a bordo. 

679.  Il  capitano  è del  pari  civilmente  responsabi- 
le di  ogni  ulteriore  infrazione,  colpa  c disordine  com- 
messo dalle  persone  dell’equipaggio,  se  non  prova 
di  aver  impiegata  tutta  la  sua  autorità  nel  reprìmerle 
(Cod.  fr.  a ai). 

G80.  Saranno  sempre  a carico  del  capitano  ì pre- 
giudixii  cagionati  dall' inosservanza  degli  art.  G4?, 
f»48,  G',<j,  054,  655,  e 667. 

08 1 ■ La  responsabilità  del  capitano  pel  carico  prin- 
• ipia  dall’  istante  in  cui  le  merci  gli  sono  consegnate 
in  riva  all’acqua,  o sul  molo  del  porto  di  carico, 
e dura  lino  al  momento  in  cui  le  deponc  a terra, 
o sul  molo  del  porto  di  scarico- 

68z.  Come  Cod.  fr.  a3o. 

683.  Nessun  capitano  può  di  sua  volontà  entrar 
in  un  porto  diverso  da  quello  di  sua  destinazione, 
eccettuati  i casi  preveduti  dagli  art.  968  c 969. 

In  caso  di  contravvenzione  ad  esso  articolo,  c se 
l’ approdamelo  proviene  da  colpa,  negligenza  od 


copcorrenza  Iella  somma  che  gli  abbisogna  (Cod. 
fr.  a 3 4). 

373.  All* arrivo  del  bastimento  nel  porto  di  sua 
destinazione,  si  erigerà  il  conto  delle  merci  in  tal 
moJo  vendute,  secondo  il  prezzo  che  avranno  in 
quel  porlo,  al  momento  dell'  arrivo,  le  merci  della 
stessa  qualità  c natura. 

Se  tal  prezzo  fosse  inferiore  a quello  della  ven- 
dita fattane,  il  benclizio  apparterrà  al  proprietario 
delle  merci. 

Se  il  bastimento  non  potesse  giungere  al  porto 
cui  è destinato,  si  terrà  conto  del  prezzo  pel  quale 
vennero  vendute  le  merci (Cód./r.  a34). 

374.  Conte  Cod.  fr.  249. 

* 375.  Come  Cod.  fr.  a36. 

376.  Come  Cod.  fr.  337.  V*  è aggiunto.-  E di 
rispondere  personalmente  dei  danni  e spese,  senrj 
pregiudizio  delia  procedura  criminale  se  ve  ne  fu*- 

| se  luogo. 

377.  Come  Cod.  fr-  a35. 

378.  È permesso  al  capitano,  prima  d’ intrapren- 
dere il  viaggio  accennalo  nel  precedente  ari  ionio,  di 
far  assicurare  1'  imporlo  delle  merci  caricale  per 
conio  del  bastimento,  e le  somme  sborsale  per  cuoi» 
del  bastimento  islesso;  ma  c in  obbligo  di  avvisarne 
il  direttore,  od  il  proprietario,  coll’  inviar  ad  mi 
1 conti. 

379.  Come  Cod.  fr.  3 4 #. 

380.  Questa  presentazione  e questo  rapporto  si 
fanno  : 

In  un  porto  straniero,  al  console  de’  Paesi  Barn, 
od,  in  mancanza  di  esso,  alla  competente  autorità 
locale. 

In  un  porto  del  regno,  dinanzi  al  giudice  del  di- 
stretto ; 

In  un  porto  delle  colonie  dello  Stalo,  dinanzi  al 
l'autorità  competente  ( Cod.fr ..  243  a a45)- 

38 1.  Il  rapii  uno,  nel  farcii  suo  rapporto,  qualun- 
que sia  il  luogo  dove  lo  fa  è in  obbligo  di  far  appor- 
re il  visto  al  suo  giornale  daU’autorìtà  cui  lo  pre- 
senta ; ed  è in  obbligo  di  tornar  a presentare  quel 
giornale  alle  parti  interessate,  cd  a lasciar  che  nc 
prendano  copie  od  estraili. 

38s.  Il  capitano  potrà  pretendere  che,  al  mo- 
mento dello  scarico,  le  merci  siano  numerate, misu- 
rate, o pesate,  ne’  casi  tulli  in  cui  è responsabile  M 
numero,  della  misura,  o del  peso,  od  in  cui  alba 
un  interesse  qualunque. 

383.  Il  capitano  c in  obbligo  in  caso  di  naufra- 
gio, di  approdarnento  forzato,  o d’  avaria,  di  fatar 
rapporto  congiuntamente  agl»  ufficiali,  ed  alle  per- 
sone dell 'equi paggio  presenti,  e ciò  entro  veOtiqut- 
tr'ore, nel  primo  luogo  ove  approderà,  dinanzi  alk 
autorità  rammentale  nell’art  38o  (Cod.  fr.  346; 

384-  Tulli  i rapporti  destinati  a constatare  le 
perdile,  i disastri,  le  avarie,  od  i richiami  qualun- 
que. devono  essere  affermali  con  giurammi*  di- 
variti all*  autorità  competente  che  potrà  iutcrrwpff 
il  capitano,  gli  ufficiali,  l’equipaggio,  cd  i passeg- 
gimi sopra  tulle  le  circostanze  dei  fatti. 

Alle  parti  interessale  è riservata  la  controprova 
( Cotl.  fr.  -347/ 

38  j.  Le  disposizioni  delTart.  4>>  del  primo  rapo 
dell’ art.  4***  degli  art.  4 1 5 c 4*6-  relative  agli 
obblighi  delle  persone  di  mare,  ai  applicano  al  ca- 
pitano, se  gli  accidenti  clic  vi  sono  rammenta 
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C.  PRVS8IANO 


Lrpge  in  data  i 7 giu- 
gno 1841;. 

i53o.  Se  il  basti- 
mento fu  assicurato, 
fu  d’uopo  ancora  ce- 
dere ai  creditori  tulle 
K azioni  sugli  assicu- 
ratori. 

1 53 1 . Se  gli  arma* 
tori  hanno  ili  nuovo 
posto  in  mare  il  basti- 
mento, non  e più  le- 
cito ad  «si  di  francar- 
si dall’  obbligo  d'  in- 
dciinizxaxione,  abban- 
donando le  loro  quote 
sul  bastimento, |»er<  lo 
nel  caso  suesposto  ri- 
spondono con  lutti  gli 
altri  loro  averi. 

i53a  e i533  Gli 
armatori  non  possono 

garantire  pei  del  il  li  dei 
capitani,  che  nei  casi 
identici  n quelli  in  cui 
il  capo  di  una  stabi- 
limento commerciale 
« garante  |>ei  delitti 
del  suo  institore,  casi 
in  cui  non  è più  am- 
missibile l'abbandono 
del  bastimento  (art. 
5i5  e »eg.  • Cml.fr. 
n 16). 

1 5 3 4 - I rapporti 
dei  marinai  col  espi- 
lano sono  analoghi  a 
quelli  dei  domestici 
col  padrone  ( parte  II 
tit.  V ). 


ORDINANZA  01  RIMIAO 
«amici  amie,  k auuin 


del  suo  carico  a volo  fine  di  salvar  l'equipaggio  ed  il  bastimento,  derc  ricercare  il  parere  de' suoi  ufficiali,  cd 
appigliai  sì  prima  ai  pezzi  di  ail^lu  tia.  se  ve  ne  sono,  indi  alle  incis  i di  minor  prrzzo,  alle  più  pesanti  c più  vo- 
luminose. Ne  sarà  r ri  tto  nrl  libro  di  solto-honlo  un  prospetto  particol. aizzato  (Cod.  frm  4 1 0 * 4 « ■*)•  In  tal  caso, 
nessun  individuo  dell* equipaggio , appena  il  bastimento  giunge  alla  sua  destinazione,  potrà  palesare  prima  del  mo- 
mento conveniente  il  conio  degli  elicili  gettali  in  mare. 

47-  Nel  primo  porto  cui  approderà  il  bastimento,  il  capitano  dovrà  dichiarare  davanti  al  tribunale,  salvo  il 
far  approvare  la  sua  dichiarazione  nrl  porlo  a cui  è destinalo,  il  fortunale  sofferto,  ed  il  getto  al  mare  impostogli 
dalla  necessità,  avendo  però  cura  di  non  precisare  le  mèrci  che  Tennero  gettale.  Non  dovrà  egli  rivelarle  , se  n on 
quando  gli  interessali  si  saranno  arcomodati  fra  di  essi,  ed  avrà  principio  lo  sbarco,  al  qual  momento  presenterà 
il  suo  registro  di  sollobonlo. 

48.  Formalità  eguali  a quelle  prescritte  dal  precedente  articolo  sono  necessarie  trattandosi  di  derubarne nto  di 
merci  commesso  da  un  pirata  o da  un  corsaro. 

4q.  Se  per  qualche  accidente  un  capitano  è in  necessità  di  abbandonare  ad  un  corsaro  o ad  un  pirata  parte 
degli  effetti  o delle  merci  caricate,  deve  darne  loro  di  quelle  ili  minor  valore,  se  nudinosi  intenzionati  di  pren- 
dere dei  colli  di  gran  prezzo.  In  tal  caso  pure,  non  potrà  nella  sua  dichiarazione  indicare  i colli  precisi,  finche 
non  giunga  l’ istante  qui  sopra  accennalo,  facendo  però  attenzione  d’  indicare  nel  libro  di  soltobordo  le  partico- 
larità tulle. 

fio.  Ogni  capitano  entrando  in  un  porto  deve  prendere  un  pilota  al  quale,  sotto  pena  d’una  multa  di  sei  pia- 
stre, deve  indicare  il  tonnellaggio  del  bastimento.  Avvertirà  pure  del  suo  arrivo  i proprietari*  del  bastimento  ed 
i consegna  larii. 

Sa.  Il  capitano  nell*  entrare  in  un  porto  dovrà  gettar  l’àncora,  cd  ormeggiare  il  suo  bastimento  in  quell’an- 
coraggio che  gli  tornerà  di  maggior  convenienza,  od  offrirà  la  maggior  sicurezza. 

Sa.  Nessun  capitano  potrà  dar  fondo  in  una  baja,  in  un  fiume,  od  in  un  porto,  nè  gettarvi  l’  àncora  senza 
porne  il  segnale  (/".  art.  3i  di  questo  capitolo')  sotto  pena  d’  una  multa  di  4 piastre  (a). 

53.  Se  il  bastimento  diede  fondo,  o si  ormeggiò  a poca  distanza  dalla  città,  o dal  porto,  nel  quale  il  capitano 
ha  obbligo  di  consegnare  le  merci,  dovrà  noleggiare  delle  gabarre,  o barche  per  cscgu-rne  lo  scarico. 

54.  Ogni  capitano  all’ alio  di  sraiicarc  il  *uo  bastimento  sui  muli  di  questa  città,  sorveglierà  perchè  prendasi 
nota  di  ciascun  collo  colle  marche  e coi  numeri  di  esso. 

55.  Quando  le  chiatte  cd  altre  barche  saranno  state  scaricate  sui  moli  di  questa  città  , i marinai  od  il  capi- 
tano, che  avranno  assistito  allo  scarico  delle  merci,  devono  procedere  al  loro  confronto,  insieme  all’  ispettore  mu- 
nito delle  licenze  di  scarico  del  consolato. 

56.  Se  le  merci  arrivano  scortate  da  polizza  di  caribo  all’  ordine  prima  che  tornino  le  polizze  indossate,  il 
proprietario  rimane  ignoto  e perciò  il  capitano  drposita  la  polizza  all’ ordine,  coll’ intervento  d’ un  sensale  , nelle 
mani  del  proprietario  o consegnatario  del  bastimento  , purché  il  priore  ed  i consoli  non  abbiano  molivi  prr  a- 
dottarc  altri  provvedimenti. 

5;.  Quel  depositano  non  potrà  consegnare  i suddetti  effetti  ai  legittimo  loro  proprietario,  se  non  in  presenza 
dell’  ispettore  agli  scarichi, 

58  e 59.  Quando  lo  scarico  dovrà  farsi  in  un  porto  estero,  il  capitano  si  farà  trasmettere  le  ricevute  di  tutti 
i portatori  di  polizze  all'ordine,  che  dovranno  osservare  i regolamenti  dei' porto  di  scarico. 

6n.  j]  capitano  non  potrà  sottoscriicre  ah  una  polizza,  finché  le  merci  non  siano  state  depositate  a bor  io.  Il 
capitano  che  avesse  firmata  una  polizza  prima  del  caricamento,  risponderà  del  danno  che  potesse  venirne  ai  terzi. 

Gì.  Nessun  capitano  egualmente  potrà  firmare  polizze.  se  non  verso  presentazione  d’un certificato  di  quell'  indi 
TÌduo  dell’ equipaggio  eh’ è preposto  a tale  oggetto,  provante  che  le  merci  furono  imbarcate, 

6a.  Se  il  capitano,  dopo  aver  sofferto  un  fortunale,  osserva  un  guasto  od  un’avaria  nel  suo  carico,  dovrà  far- 
ne dichiarazione  nelle  prime  ventiquattr’ ore  dal  suo  arrivo  in  uri  porlo,  e rinnovarla  entro  il  termine  stesso  al- 
lorché entra  nel  porto  di  sua  desi  inazione,  e prima  che  si  aprano  1 boccaporti.  Tale  dichiara  zi  onc  sarà  affermala 
dal  capitano  e dai  componenti  1’  equipaggio  davanti  il  priore  cd  i consoli.  Il  consolato  ne  darà  parte  agli  inte- 
ressali (art.  47  a 4d)- 

63.  Ogni  capitano  convinto  d’  aver  cagionato  la  cattura  del  suo  bastimento  fatta  da  nemici,  o di  averlo  condoli  o 
per  malvagità  ad  investire,  o rompersi,  dovrà  contribuire  co’ suoi  beni  a riparar  i danni  che  ne  fossero  provenuti; 
in  oltre  sarà  privalo  del  tuo  titolo,  e condannato  criminalmente. 

64-  Il  capitano  che  prenderà  una  rotta  falsa,  o commrltcrà  un  furto,  o consentirà  che  altri  sene  rendano  col- 
pevoli, e si  abbandonino  ad  eccessi  tali  da  cagionar  confisca,  o perdita  di  merci  od  anche  del  bastimento,  sarà 
condannato,  spoglialo  del  suo  grado,  e costretto  a pagare  i danni  arrecati. 

65.  1 capitani,  i piloti  o marinai  che  trovanti  a bordo,  pronti  a porsi  in  mare,  non  potranno  «sere  impri- 
gionati per  debiti  anteriori  al  viaggio,  a meno  che  non  fossero  di  quelli  incontrali  pel  viaggio  stesso  (Cod  jr.  33 1). 

G6.  lì  capitano  d’un  bastimento  addetto  a questo  porto  dovrà  al  suo  ritorno  restituire  al  proprietario  od  al  con- 
segnatario  le  vettovaglie  che  gli  sopravanzano.  Dupo  liquidati  coi  componenti  l’ equipaggio  i conti  delle  paglie,  avrà 
obbligo  di  saldarli  entro  otto  giorni  dal  momento  del  congedo,  rimossa  qualunque  eccezione.  Ciò  tulio  sotto 
pena  Ji  venti  piastre  di  multa  c d’  inJennizzamcnlo. 

67.  Appena  un  bastimento  è disarmato,  il  cajiitai»o,  sotto  pena  dì  dieci  piastre  di  multa,  deve  ritirarne  la  pol- 
vere rimastagli  nel  viaggio. 

68.  Se  un  bastimento  naufraga,  o corre  pericolo  in  questo  porto,  ogni  capitano  insieme  al  suo  equipaggio,  do- 


tai Hi  bacate  a putir»  tpagnmot*.  >'  mimile-  (<afMl*ritU  ua  prt *«■  </«;*  a utij'inatp,  del  valore  di  fuochi  6,48  «4  aoilr.  I.  a, 19,  poro  pii  pò- 
co  nrno  wroado  il  canbio.  Ai  Temi.) 
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qualsisia  altra  autorità  civile,  di 
farvi  il  suo  rapporto,  Ji  farlo  ve- 
rificare ila  quelli  dd  suo  equi- 
paggio clic  si  lusserò  salvali  e 
si  trovassero  con  lui,  e Ji  levar* 
ne  copia  ( Cod . *4#*  *38,  098, 
4i  a). 

*47.  Per  verificare  il  rappor- 
to dd  capitano,  il  giudice  inter- 
roga e riceve  le  risposte  dalle  per- 
sono  d'  equipaggio,  c se  è possi- 
bile, dai  passeggeri  senza  pregiu- 
dizio delie  altre  prove. 

I rapporti  non  verificati  non 
sono  ammessi  a scarico  del  ca- 
pitano e non  fanno  fede  in  giu- 
dizio, eccettualo  il  caso  in  cui  il 
capitano  naufragato  si  fosse  sai- 
vaio  sole  nel  luogo  ove  egli  ha 
fallo  il  suo  rapporto. 

È riservala  alle  parli  la  prova 
dri  fatti  coni  rari!  (<u7.  7 e 8;  tiù.I 
tit . X.  orti.  »(»8i). 

a 4 8.  Fuori  del  caso  di  perico- 
lo imminente,  il  capitano  non  può 
scaricare  alcuna  mercanzia  pri- 
ma dì  aver  fatto  il  suo  rapporto, 
sotto  pena  di  pi  oerdura straordi- 
naria contro  di  lu»  (CW.s4*; — 
art.  g,  ivi). 

*49-  Seie  vitto  vaglie  del  basti- 
mento mancano,  durante  il  viag- 
gi*», il  capitano,  previo  il  pare- 
re dei  principali  dell’rqui paggio,! 
potrà  costringere  quelli  che  a- 
v ranno  de’viveri,  in  particolare, 
di  mclierli  in  comune,  coll*  ob- 
bligo di  |mg.irne  loro  il  valore.  | 
{(.'od.  *34; — art-  3 1 , lib.  il,  | 
Ut  /,  orti.  1C81). 
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imperizia  del  capita- 
no, sarà  egli  respon- 
sabile dei  danni  che 
potrebbero  venirne  al* 
l'armatore  ed  ai  ca- 
ricatori. 

684.  Come  Cod. 
fr.  *33. 

685.  Il  capitano 
deve  inoltre  adempi- 
re tutti  gli  obblighi 
prescritti  da  questo 
Codice,  e quelli  impo- 
sti dai  regolamenti  sul- 
la marina  e sulle  do- 
gane. 

686.  Gli  obblighi 
contratti  dal  capitano 
per  ri|iarnre , allestire 
cd  approvvigionare  il 
bastimento  , ricadono 
sull’  armatore , c non 
rendono  personalmen- 
te responsabile  il  ca- 
pitano del  loro  adem- 
pimento, a meno  che 
non  vi  si  abbia  perso- 
nalmente assoggettato 
{Coti.  yap.  199;). 


C OLANDESE 


bero  luogo  senza  suo  in- 
tervento. 

386.  La  disposizioni 
degli  art.  4 * 3, 4 1 4 » 4 • 8. 
4*9»  4*3  a 435,  si  ap- 
plicano amebe  al  capi- 
tano. 

387.  Dopo  radami 
viaggio,  il  capitano  è in 
obbligo  di  render  conto 
della  g>  slione  al  proprie- 
tario, o«l  al  direttore  del* 

j T associazione  di  basti- 
mento, per  quanto  con- 
rrme  quest'ultimo  ed  il 
carico,  e di  consegnare, 
contro  ricevuta,  tulli 
giornali,  i libri,  le  carte 
cd  i fondi  che  alla  ge- 
stione per  qualsivoglia 
modo  si  riferiscono. 

388.  Il  proprietario 
o<l  il  direttore  dell'asso- 
ciazione è obbligalo  ad  e- 
seminar  iinmcdiulamen 
te  il  conto,  a chiuderlo 
se  lo  trova  regolare,  ed 
a pagar  senza  indugio  al 
capitano  la  somma  do 
vuta^li. 

889.  In  caso  di  con- 
testazioni sul  conio,  il 
proprietario  od  il  direi 
lorc  dovranno  provviso- 
riamente soddisfare  al 
capitano  le  sue  paghe, 
ogli  stipendi!  convenuti, 
verso  cauzione  pel  caso 
dovesse  farne  restituzio- 
ne. Saranno  pure  ohbli- 
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vrà  recarsi  a soccorrerlo  sotto  pena  d'  una  multa  di  venti 
piastre;  mentre  al  contrario  il  priore  ed  i consoli  assegne- 
ranno loro  una  gratificazione. 

69.  Io  caso  d’ ingrossamento  J’ acque,  o di  correnti,  i 
capitani  dovranno  prender  le  disposizioni  necessarie  per  met- 
tersi al  co|Krrlo  dal  pericolo  che  per  ciò  correr  potesse  il 
bastimento. 

70.  In  raso  che  un  individuo  dell'  equipaggio  muoia  in 
porto  in  conseguenza  di  malattia,  si  presenterà  la  fede  mor- 
tuaria. Se  morisse  in  mare,  la  prova  verrà  fatta  dagli  uf* 
furiali  e marinai  insieme  uniti. 

71.  Il  pilota  d'un  bastimento  n’è  il  secondo  ufficiale,  e 
tocca  ad  esso  il  prender  il  posto  del  capitano  assente. 

7*  a 74-  Il  pilota  dev1  esser  uomo  prudente  ed  instrutto; 
deve  aver  fatto  degltstudii  pedinvnari  di  navigazione  pel  cor- 
so di  sei  mesi,  sotto  un  professore,  che  gliene  rilascierà  un 
certificalo;  c deve  aver  servilo  per  due  anni  in  più  di  un 
viaggio.'Perciò  sarà  suo  dovere  di  presentarsi  al  priore  ed 
ai  consoli. 

Dovrà  munirsi  di  carte  marittime.  Se  il  capitano  ha  poca 
esperienza,  ed  ordina  una  manovra  disapprovata  dal  pilota, 
questi  deve  prima  far  conoscere  la  sua  opinione  al  capitano, 
indi  ai  marinai,  perchè,  se  ne  risultassero  danni,  abbia  luo- 
go una  condanna. 

73.  Il  pilota  d’un  bastimento  deve  tener  nota  di  lutre 
le  merci,  e di  tutti  gli  elicili  caricati  a bordo  coll'indica- 
zione delle  marche  e dei  numeri,  rilasciandone  ricevuta  a 
chi  gliela  consegna. 

76.  Il  pilota  d’un  bastimento  deve  aver  in  ogni  viaggio 

bordo  un  libro  in  bianco,  per  iscrivervi  cadaun  giorno 

le  memorie  relative  al  viaggio,  ed  indicarvi  tutte  le  parti- 
colari circostanze  che  riguardano  il  bastimento  (C.  s/t.  690). 

77.  Se  una  persona  vuol  abbracciare  lo  stato  di  pilota, 
sarà  esaminala  dal  pilota  istruttore,  che  gli  insegnerà  1 mo- 
di di  entrare  in  porto. 

78.  Se,  per  sua  negligenza,  il  pilota  fa  che  il  bastimen- 
to investa  o naufraghi,  lo  si  destituisce  dal  suo  inrarico  ; 
ciocche  si  pratica  egualmente  quando  la  perdita  o l'  inve- 
stiruento  procedono  da  cattiva  volontà. 

79.  11  sotto  • nostromo  comanderà  il  bastimento  in  as- 


CODICE  FRANCESE 


| TITOLO  V. 

' Btu'moiisisiu  a sci  nuli  si'atmu  a 
•ILU  UKU  *’  ZQVIC«tt£IO. 

*5o.  Le  condizioni  dell'  arrotamento  del  ca- 
pitano e delle  persone  di  equipaggio  di  un 
bastimento  sono  comprovate  dal  ruolo  deHVqui- 
paggio  e dalle  convenzioni  delle  parti  (Cai8, 
ufi,  *38,  *70,  633;  — art.  t,  lib.  ///,  tic 
//',  orti, 

*5i.  11  capitano  e le  persone  dell’ equipag- 
gio non  possono,  sotto  alcun  pretesto,  caricare 
nel  bastimento  alcuna  mercanzia  per  loro  con- 
to, senza  la  permissione  dei  proprietarii,  e sen- 
za pagarne  il  nolo,  se  non  vi  sono  autorizzali 
• dalle  condizioni  con  cui  si  sono  arrotai i("C.z 3 *j) 


CODICE  8 PAG NIIO  1,0 


LIBRO  IH.  — TITOLO. 

Sezioni.  IH.  — Degli  ufficiali  d‘  equipaggio 
tf  un  bastimento. 

687.  Nessuno  potrà  esser  pilota,  soUono- 
’tromo,  nè  ufficiale  d'un  bastimento  mercan- 
tile, comunque  lo  si  denomini,  senza  aver  ot- 
tenuta la  patente,  e 1'  autorizzazione  prescritte 
dalle  ordinanze  concernenti  le  persone  di  ma- 
re. Ogni  contralto,  couchiuso  da  un  armatore 
o capitano, avente  per  iscopo  d'ingaggiare  come 
ufficiale  di  marina  una  persona  che  non  nc 
avesse  nè  la  qualità,  nè  1' autorizzazione,  sarà 
nullo  e senza  efficacia  per  entrambe  le  parti. 

688.  L’armatore  può  scegliere  fra  le  per- 
sone patentate  cd  autorizzate,  quella  che  gli 


CODICE  OLANDESE 


LIBRO  IL  — TITOLO  IV. 

•a'  CONCORSTTl  a*  IQCIVAGCIQ. 

3g4-  Il  contratto  dd  capitano  cogli  ufficiali 
I c marinai  consisti:  da  parte  dei  secondi  in  una 
locazione  del  loro  servigio , per  fare  uno  o 
più  viaggi  di  mare,  ciascuno  nella  propria  qua- 
lità, verso  una  paga  convenuta  ; c da)  lato  del 
i capitano  consiste  ndl’ obbligo  di  farli  fruire 
di  quanto  è loro  dovuto  per  legge  e per  con- 
! v enzima*. 

3g5.  Conte  Cod.  fr.  *5©.  F'è  aggiunto. 

I In  mancanza  di  ruolo  dell*  equipaggio  si  ara  - 
j metterà  ogni  altro  mezzo  di  prora 

3g6.  La  compilazione  dd  ruolo  dell’ equi  - 
I paggio  ri  fa  dinanzi  al  funzionano,  destina - 
‘ tovi  dall’ autorità  competente. 
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£aii  a depositar  il  giornale,  i libri 
c*l  i documenti  lidia  cancelleria 
del  tribunale  del  distretto,  perchè 
le  parli  tutte  te  ne  servano. 


5 4)0.  Se  pel  contrailo  il  rapita* 
no  è in'eressato  ne’  prolilti  della 
alimento,  ai  osserveranno  le  regole 
preti  ritte  in  materia  di  associazio- 
ne commerciale. 


391.  Il  bastimento,  i cordagli, 
gli  attrezzi  ed  il  nolo  sono  vinco* 
lati  privilegiai  amente  alle  [taglie  ed 
agli  stipendi!  del  capitano , come 
pure  ai  danni  c alle  spese  di  viag- 
gio che  potessero  sopraggi  ungere 
( Cod.  fr.  371). 


393.  Se  il  capitano  è compro- 
prietario del  bastimento,  la  sua 
quota  ed  il  profitto  ricavatone  sono 
privilegiatamente  vincolati  ai  suoi 
debili  verso  gli  associati. 


3g3.  Se  il  capitano  è 1’  unico 
proprietario  del  bastimento,  assu- 
me in  se  fili  obblighi  tutti  impo- 
sti tanto  ai  capitani  che  ai  prò- 
prietarti  verso  ì caricatori  o no- 
leggiatori. 


senza  del  capitami  e del  pilota,  e perciò  sarà  necessario  eh'  egli  abbia  le  debite  cognizioni  (Cod. 
fr.  a 5(5 )• 

80.  Il  solto-noslmmo,  inira  prendendosi  un  viaggio,  dovrà  esaminare  quanto  occorre  a rendere  com- 
pleto l'armamento  ; c,  se  qualche  cosa  mancasse,  erigerà  dì  ciò  ch'è  indispensabile  uu  prospetto,  di  cui 
darà  parte  al  espilano  col  presentarglielo. 

81  a 91.  Questi  articoli  concernono  le  particolarità  dei  doveri  del  sotto- nostromo  a bordo  d'uri 
bastimento.  (Coti.  »p.  67J  a 697J. 

93.  1 marinai  ingaggiati  a viaggio  dovranno,  nel  giorno  assegnato  dal  capitano,  recarsi  al  basti- \ 
mento  su  cui  devono  navigare.  Seguito  l’ ingaggio,  e riscossa  la  caparra  per  un  viaggio,  non  potranno 
per  alcun  pretesto  obbligarsi  con  un  altro  capitano,  nè  abbandonar  il  primo  a viaggio  cominciato,  finché 
»|iicsl*»  non  sia  intieramente  compito,  sotto  pena  di  perdere  la  paga  scaduta,  c di  pagare  una  multa  di 
dieri  piastre.  . 

93.  Quando  un  marinaio  ablwndonerii  il  bastimento  (ter  servire  in  un  altro  col  Consenso  del  capita- 
no, quinti  dovrà  dai  gli  per  iscritto  permesso  c congedo. 

94.  Ogni  volta  che  un  marinaio  abbandonerà  il  bastimento  contro  la  volontà  del  capitano,  senza 
aver  adempito  al  si<o  ingaggio,  c senza  giusti  motivi,  perderà  gli  utili  fatti,  c sarà  inoltre  condannato 
ad  una  multa. 

I marinai  sono  soggetti  alla  più  stretta  obbedienza,  senza  poter  sottrarsene  sotto  alcun  pretesto. 

96  Un  marinaio  che  ode  pronunciare  da  suoi  camerata  bestemmie  o giuramenti,  oppur  li  vede  abban- 
donar»! ad  azioni  vergognose,  dovrà  darne  secreto  avviso  al  capitano,  perchè  siano  applicati  gli  art.  i5, 
38,  39  ed  87  di  questo  capitolo. 

97  899.  Nessun  marinaio  j*olrà  asportare  viveri  di  sorta  dal  bastimento,  nè  assentarsene,  senza 
permesso  del  capitano,  sotto  pena  di  due  piastre  di  multa. 

100.  Se  i marinai  non  vengono  pagali  dal  rapitane  dopo  rompilo  il  viaggio,  avranno  il  diritto  di  far 
vendere  il  basiiroenlo  ini  i suoi  attrezzi,  e godranno  privilegio  sul  ricavo,  in  confronto  a qualsiasi  al- 
irò  creditore.  E,  se  non  potessero  conseguire  l' intero  pareggio  delle  loro  paghe,  potranno  procedere 
coutro  il  capitano,  come  iJ  solo  che  li  ha  ingaggiali.  (Cod.fr.  371). 


/ capitoli  a5  e af>  ultimi  de'  concernenti  il  commercio  marittimo,  contengono  disposizioni  locali 
sulle  funzioni  del  pilota,  e del  pilota  localiete  nel  porto  dì  Bilbao. 


Dei  componenti  l'equipaggio 


c.  pohtooiif.se 


PARTE  II.  — TITOLO  V. 

MV  SOTTO- ROSTaOBO  I IU  MLOf A. 

1419.  Le  regole  e disposizioni  riguardanti 
il  capitano  o padrone  di  bastimento,  sono 
applicabili  al  sottonoslromo  ed  al  pilota,  allor- 
ché io  forza  di  malattia,  morte,  od  assenza  del 
capitano,  ne  adempiono  le  funzioni. 

i4vu.  li  sollonoMromo,  o capitano  in  se- 
condo del  bastimento,  che  ricevendo  o con- 
segnando merci  od  altri  Oggetti,  non  doman- 
da, non  custodiKc,  e non  rimette  al  capitano 
i di  lui  ordini,  le  ricevute,  o gli  altri  do- 
cumenti che  giusliGcliiao  le  sue  operazioni, 
risponde  dei  danni  e delle  spese  che  potes- 
sero risultarne. 


CODICE  PRUSSIANO 


PARTE  II.  — TITOLO  VII. 

Stzioac  XI. 

J IV.  Degli  individui  componenti  T equipaggio. 

1 535.  e i536.  Come  Cod.  fr.  a5o. 

1537.  IT  prezzo  dell' ingaggio  a nirM\  dura 
eguale  per  tutto  il  tempo  della  spedizione.  ] 

*538  e «539.  Se  non  si  stipulò  diversa- 
mente,  le  (taglie  de’ componenti  l’equipaggio 
saranno  fissate  a scronda  della  qualità  del  loro 
impiego,  rd  in  proporzione  alla  paga  del  ca- 
pitano. 

i54o.  Il  marimere  che  »’  obbliga  contem- 
poraneamente con  due  pa«l roni,  deve  a titolo 
di  multa' pagar  la  meli  dell’ assegno  promes- 
sogli [hI  Secondo  ingaggio. 


CODICE  RUSSO 


TITOLO  I.  — CAPITOLO  V. 

uu’  »«(  cm  »’  coricacelo 

1 « a astuta. 

S* rione  I."  — Dt  doveri  de'  capi 
deir  equipaggio. 

65 1 a 653,  La  differenza  che  corre  fra  » 
capi  d’equipaggio,  ed  i marinai,  sta  in  ciò, 
che  i primi  esercitano  delle  funzioni  speciali 
mentre  i marinai  hanno  l’ obbligo  di  eseguire 
i lavori  e le  manovre  di  bordo. 

654  a 65-.  Il  pilota  deve  sorvegliar  il  ba- 
stimento, T imbarco  c lo  sbarco  delle  merci, 
tener  giorno  per  giorno  nota  di  tutto  ciò  che 
accade  «bordo,  e delle  sue  osservazioni  astro- 
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74  (Del  commercio  marittimo) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


codice  Fn axcf.se 


•j5a.  Se  il  viario  è rollo  per  fulto  «Ivi  prò* 
jirielarii,  «lei  capitano  o eie’  noleggiatori  prima 
della  partenza  del  bastimento,  i marinai  ar- 
rotati a viaggio  o a mese  sono  pacati  delle 
giornale  da  essi  impiegate  ad  alIcMire  il  ha- 
si  imeni  o,  e rì'cngono  per  indennità  le  ani  in* 
pacioni  riecrute. 

Se  le  a ut  inflazioni  non  sono  aurora  pagale, 
essi  ricevono  per  indennità  un  mese  dei  sa- 
lario convenuto. 

Se  il  vinaio  vien  rollo  dopo  la  partenza 
del  bastimento,  i marinai  salariali  a viaggio 
sono  pagali  per  intero  a termini  della  loro 
Convenzione. 

1 marina}  salariali  a mese  ricevono  i loro 
salarii  stipulati  pel  tempo  rlie  hanno  servito, 
rd  inoltre  per  indennità,  la  metà  dei  loro  sa- 
larii pel  resto  della  durala  presunta  del  viag- 
gio per  cui  si  erano  arridali. 

I marmai  salariali  a viaggio  o a mese  ri- 
cevono inoltre  le  loro  spese  di  ritorno  fino  al 
luogo  della  partenza  del  bastimento,  a meno 
thè  il  capitan»,  i proprielarii  o noleggiatori, 
o I*  ufficiale  d’ amministrazione  non  procurino 
il  loro  imbarco  sopra  un  altro  bastimento  dir 
ii  trovi  di  ritmilo  al  Jcllo  luogo  della  loro 
partenza (Cod.  ai 8,  a38,  *53**74,  «88,399 

! 349;  — art.  3.  Uh.  Ili , tit.  IV,  orti.  t68ij- 

**•3.  Se  è interdetto  il  coinmerrio  col  luogo 
dilla  destinazione  del  bastimento,  o *«•  il  ba- 
alimento  è arrestalo  per  ordine  del  Governo 
prima  del  viaggio  cominciato,  non  si  drve  ai 
marinai  die  il  montare  delle  giornate  impie- 
gate ad  allestire  il  bastimento  (Coti  *73, 399; 
j art.  4»  »W). 

I a54-  Se  r interdizione  di  commercio,  o Par- 
reste del  battimento  accade  durante  il  corso  del 
I viaggio  , 

j .Nel  caso  d’ interdizione,  i marinai  sono  pa- 
gati a proporzione  del  tempo  che  avranno  ser- 
vito ; 

Mei  caso  dell*  arresto,  il  salario  dei  mari- 
nai anelali  a mrse  corre  per  metti  durante  il 
| tempo  diti’ arresto. 

II  salario  de’  marinai  anelali  a viaggio,  è 
pagato  a termini  del  loro  arrotamento  (Cod. 

: 3 19,  633;  — .art.  5,  fri.) 
i *55.  Se  il  viaggio  c prolungalo,  il  p reato 
1 de* salarii  dei  marinai  arrotali  a viaggio  r au- 
mentato a proporzione  del  prolungamento  (Coti 
j 467,  a;  a ; — art  6,  fri). 

a*J6.  Se  lo  scarico  del  bastimento  si  fa  vo- 
lontariamente in  un  luogo  più  vicino  di  Murilo 
1 che  c indicalo  dal  noleggio,  non  si  fa.  alcuna 
! diminuzione  de’ salarli. 

357.  Se  i mitriti  ai  sono  arrotati  con  parte- 
■ cipa/iouc  del  prulìtto  o del  nolo,  non  si  deve 
| loro  alcun  abbuonamento,  uè  alcun»  indonnii- 
: za/iouc  per  rompimento,  ritardo  a prolunga  - 
, mento  tiri  viaggio  a ragione  di  forza  maggiore. 

Se  il  viaggio  è rotto,  0 ritardato,  o prolun- 
[ gaio  per  fallo  dei  caricatori,  le  persone  del- 
r equipaggio  hanno  parte  alle  indennità  clic 
I souo  aggiudicate  al  basi  irti  culo. 

Queste  indennità  sono  divise  fra  i proprie*  . 
1 taru  del  bastimento  c le  persone  dcll’equipag-  | 


conici:  spagnolo 


conviene  |kt  farle  assumere  le  funzioni  che 
le  destina  {art.  6 3 9). 

G89.  Nei  casi  di  morte,  assenza,  o ma- 
lattia del  capitano,  il  pilota  lo  sostituisce,  e 
nc  assume  tutta  Ih  responsabilità  {Orti,  di  Bil- 
bao, enfi,  il-,  ait.  71). 

6jo.  Il  pilota  dev’essere  provveduto  delle 
carte  di  navigazione,  e degli  strumenti  neces-  i 
tari!  all’  esercizio  del  suo  incarico,  e rispon-  J 
de  re  di  l.ilii  i rio)  tri  « be  potessero  venir  cau-  . 
sali  dal  non  possedere  tali  oggetti  ( Ord . del 
.68.,  Ut.  IV.  Idi.  II.  art.  3.—  Ord.  di  Bit- 
timi,  ; ()• 

691.  Il  pilota  non  può  cambiar  direzione 
se  non  d’  accorilo  col  capitano.  In  raso  di  di- 
screpanza d ‘opinione,  il  pilota  esporrà  davanti 
agli  altri  uQiciali  i motivi  della  propria.  Se 
il  capitano  persiste  nc*  suoi  ordini,  il  pilota 
irrite  la  »ua  protesta  sul  registro  di  naviga- 
zione, ed  il  capitano  risponde  della  direzio- 
ne clic  avesse  prescritta. 

691.  I piloti  terranno  un  libro  lor  proprio 
in  cui  noteranno  giornalmente  l'altezza  del 
sole,  la  velocità  del  cammino,  la  disianza,  la 
longitudine  e la  latitudine  in  cui  ronghictlu- 
rano  di  trovarsi,  gli  incontri  di  altri  bastimen- 
ti, e tutte  le  particolarità  utili  die  potessero 
osservare  dorante  la  navigazione. 

69).  Il  pilota,  per  la  cui  imperizia  o ne- 
gligenza un  baOimrnlo  investe,  0 fa  naufra- 
gio, risponde  di  tutti  i prvgiudizii  sofferti  tan- 
to dal  bastimento,  che  dal  carico  ( Ord.  di 
Bilbao,  78). 

La  responsabilità  particolare  del  pilota  non 
esclude  contemporanea  quella  del  capitano  nei 
casi  medesimi,  come  si  disse  all' art.  676. 

69 1.  Nei  casi  in  cui  il  capitano  ed  il  pi- 
lota non  possono  o sono  incapaci  di  prestarsi, 
il  sottonostromo  succede  loro  nel  comandare 
il  bastimento  e nel  risponderne. 

6^5  a 697.  11  sullonostromo  è incaricato 
di  vegliare  alla  conservazione  degli  attrezzi  «lei 
bastimento,  al  buon  ordine  del  carico,  alla 
disciplina  dell’  equipaggio,  all’inventario  di  di- 
sarmo, ed  a (mere  pronto  il  bastimento  ad  cjc 
gnire  le  manovre  lulte  dalla  navigazione  volute. 

(198.  I componenti  I*  equipaggio  devono  ave- 
re le  qualità  prescritte  dalle  ordinanze  rela- 
tive alle  persone  di  mare. 

699.  I contralti  avvenuti  fra  il  capitano  c 
I"  equipaggio,  devono  essere  portati  in  iscritto 
sul  registro  di  contabilità  del  bastimento,  c 
firmali  o da  essi,  o da  quelli  che  destineranno 
a farlo  iu  loro  vece. 

Questo  libro  tenuto  in  conformità  alle  di- 
» posizioni  dell’  ari.  046- , farà  felle  del  suo 
contenuto.  Ogni  interessato  potrà  chiedere  al 
capitano  un  estratto  del  proprio  contralto  {Ord. 
del  1681,  Idi.  3.  tìt.  4,  art.  1). 

Qualsiasi  persona  potrà  pretendere  dal  ca. 
pilano  la  consegna  d’un  estratto,  firmato  di 
sua  mano,  del  contralto  trascritto  sul  registro. 

700.  Ogni  marinaio  arruolato  pel  servizio 
j d‘  un  bastimento,  non  può  infrangere  il  suo 

ingaggio,  nè  ricusare  di  adempirlo,  a meno 
clic  nou  vi  da  uu  legittimo  impedimento. 


CODICE  OLANDESE 


Questi  nel  compilare  il  ruolo  dell’  equipag- 
gio si  atterrà  a quanto  prescrive  il  seguente 
articolo  i c riceverà  la  mercede  assegnata  dai 
regolamenti. 

397.  (1)  Il  ruolo  dell’ equipaggio  deve  con- 
tenere : 

i.*  Il  nome  del  bastimento,  del  capitano, 
degli  udì'' iali  e dei  subalterni  dell*  equipaggio  ; 

a.®  Il  luogo  dì  partenza,  quello  di  destina- 
zione, e quello  di  ritorno  del  bastimento  ; 

3. ®  I.e  paglie  o gli  stipendii  convenuti,  di- 
stinguendo se  furono  convenuti  a viaggio,  od  a 
mese  ; 

4. ®  Le  somme  promesse,  o pagate  per  an- 
ticipazioni ; 

5. "  L’ obbligo  di  ciascun  individuo  dell’equi- 
paggio, di  recarsi  a bordo  co*  suoi  effetti  al 
momento  {issato  dal  capitano;  di  nou  passar 
la  notte  lungi  dal  bastimento,  senza  permes- 
so del  capitano,  sia  die  si  trovino  nel  regno, 
sia  all’estero;  di  non  ritirar  i propri!  riletti  dal 
bastimento  senza  che  siano  stati  visitati  dal 
capilano,  o dal  capitano  in  secondo; 

6*  La  dichiarazione  del  capitami  in  secon- 
do di  aver  navigalo  prima  come  dii'  iole  ver- 
so il  luogo  di  destinazione; 

7. °  La  facoltà  del  capitano  di  congedare,  c 
riporre  a terra  avanti  la  partenza  qualsiasi 
individuo  dell’  equipaggio,  Seiiz’ohbligo  di  sbor- 
sargli  paghe,  se  fu  arruolalo  per  un  posto  di 
cui  non  fesse  capace  di  adempiere  le  funzioni, 
o se  tale  incapacità  si  riconobbe  dopo  la  par- 
tenza del  kasluiicnlo;  nei  quali  rasi  peraltro 
può  egli  assegnare  a quell’  indivìduo  posto  e 
paga  più  convenienti; 

8. ®  La  descrizione  della  panatica  0 razione 
assegnata  per  ‘settimana  a ciascun  individuo 
nei  tempi  ordinarli; 

9. ®  L*  obbligo  di  obbedire  senza  contrasto 
al  capitano  cJ  agli  altri  ufficiali  nella  rispc  t- 
tira  qualità  loro,  c «li  astenersi  da'l’ubbria- 
chczza  e dalle  vie  di  fatto; 

10. ®  Il  Icnor  letterale  degli  art.  4°5,  4a^> 
444,  44^»  444  c 44*»  del  presente  Codice. 

11. *  La  cbusula,  che  quegli  il  quale  diser- 
terà od  abbandonerà  il  bastimento  avanti  di 
esser  congedato,  perderà  gli  onorarli  scaduti  ; 

10.®  1/  obbligo  del  capitano  jn  seconda  di 
attendere  al  conveniente  slivamento  c collo- 
camento delle  merci,  sotto  responsabilità  sua 
pei'  danai  cd  interessi  ; 

i3.®  L’obldigo  del  capitano  in  secondo  di 
starsene  a bordo  giorno  c notte,  allorché  il 
bastimento  è carico  di  merci,  e d’  aver  cura 
che  vengano  chiusi  i boccaporti  principalmen- 
te di  nottetempo; 

i4*  L’obbligo  degli  uffi/iali,  e de'  subal- 
terni r equipaggio  di  tener  utu  condotta  plau- 
sibile, e conforme  al  buon  ordine,  tanto  per 


(I  Q«ctlr  pjilical.it  iti  um  ta  Francia  burnii  ia  Salii 
drlf  «Mcuiion*  fTtlrcij  «ti  dt«oi  toufrUJtr.  ckf  un»  anima 
peiu  tA  uniforme  ba  dei  *»n!»c|>  reali,  e ckr  quitti  < 
Codici  (mrtofbeu  <t  elitdrw  u(jiinirtl<  openra»»  mI 
psmcrivirlr,  quioWaqut  «'abbia  in  rm  molle  ditpatiiiani 
ppiiaaicntt  iiicipLiain. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


CODICE  PORTOGHESE 


i4?*-  H pilota  dae  per  ignoranza,  negligen- 
za o malignili,  fa  inferire  un  bastimento,  c 
gli  fa  toccare  qualche  danno,  è in  obbligo 
di  soddisfarvi  , cd  ili  olire  poi  ri  wre  di- 
messo, e criininahtienle  processato  {Ortiin. 
di  Bilbao,  cup.  1 4,  63). 

i4*a.  Le  attribuzioni  ed  i doveri  ilei  ca- 
pitano in  secondo,  del  pilota,  del  *oitono*tro- 
mo  e degli  altri  capi  d'equipaggio,  sono  pre- 
scritte dal  regolamento  di  marina,  secondo  la 
rispedirà  qualità  degli  ufliciali  a bordo. 

TITOLO  VI. 

a il  toniccnico. 

i|a1.  Per  quanto  sia  estesa  l'autorità  con- 
ceduta ad  un  sopraccarico,  è detta  tuttavia 
subordinata  sempre  all'  inierrsse  comune  del 
bastimento  e del  carico. 

• 4*4-  Come  Cod.  sp.  ■jaJ  c ;a4- 

i4q5.  1 poteri  del  sopraccarico  relatiri  al 

corso  della  navigazione  ed  al  trasporto  delle 
merci , devono  essere  fatti  noti  al  capitano 
o padrone  del  bastimento,  al  mi  bordo  van- 
no imbarcale  le  merci.  Non  essendosi  modo 
a comunicarli,  que'  jKiteri  si  riguardano  Come 
uuilì  e non  avvenuti. 

Quando  il  sopraccarico  accompagna 
le  merci,  rena  per  esse  la  responsabilità  del 
capitano,  seni  pr  celie  non  commetta  errore  o 
dolo. 

1427-  Il  sopraccarico, preposto  in  tale  qua- 
lità al  bastimento  ed  alle  merci,  ha  dovere, 
quanto  il  capitano,  di  tener  due  registri  di  f 
tardo  ; il  registro  de!  corico,  cd  il  libro  di 
contabilità. 

1428.  A meno  di  particolari  convenzioni 
il  sopraccarico,  riguardo  a chi  lo  ha  prepo- 
sto, ha  diritto  al  nutrimento  duranti*  il  vjap. 
gio,  e ad  un  premio  fissalo  da  arbitri.  Ri- 
spetto al  capitano.  Ita  il  diritto  d imbarcarsi 
ton  tutto  quello  eh'  è necessario  a'  suoi  usi 
rd  alle  sue  occorrenze. 

1429.  k vietalo  al  sopraccarico  di  commer- 
ciare per  suo  proprio  conto,  meno  per  quan- 
to concerne  la  |>accotiglia  che  gli  fosse  stala 
accordata,  con  patto  espresso,  per  andata  e 
ritorno  £ Cod.  sp.  737). 

1430.  Nel  caso  in  cui  il  sopraccarico  or- 
dina Ja  consegna  delle  merci  non  vendute 
ed  in  cui  il  consegnatario  rifiuta  di  ricever- 
le, ii  primo  è in  obhligo  di  notificar  al  se- 
condo un  protesto,  che  gli  servirà  di  prova 
gius!  dicali  va.  Dove  non  possegga  informazio- 
ni più  estese  in  proposito,  potrà  dar  alle 
merci  quella  destinazione  rbe  gli  sembrerà  la 
più  vantaggiosa  all’  interesse  dei  proprietarii. 

• 43*.  Si  applicano  al  sopraccarico  le  disposi- 
zioni di  questo  Codice,  relative  alla  capacità, 
alle  formalità  nel  coni  rat  lare,  ed  alla  respon- 
sabilità degli  insfitori  (Cod.  sp.  •)*&)■ 


CODICE  PRUSSIANO 


a 54  * • E guai  pena  si  applica  al  padrone  che 
accorda  un  marinaio,  mentre  è a sua  cogni- 
zione che  quegli  aveva  altri  impegni. 

1*4?-  *i  giudica  colpevole  eli  ruhrria  , 1 
come  tale  vi*n  trattato  quel  marinierr,  che  do- 
po essere  stalo  in  aul  icipazione  pagato,  si  dà 
alla  fuga,  o si  nasconde  per  sottrarsi  allo  sti- 
pulato lavoro. 

1*43.  Ilavvi  luogo  ad  applicare  le  disposi* 
zioni  degli  art.  i4&4  e 1 in  odio  a colui 
che  assume  degli  impegni,  come  pilota,  car- 
pentiere, o come  impiegato  per  qualsiasi  altro 
titolo,  ma  viene  poscia  riconosciuto  incapace 
di  adempierli. 

a 54  4.  Il  marinaio  che  viene  in  corso  di 
viaggio  riconosciuto  inetto,  devf  essere  privato 
di  quanto  gli  resta  a riv  uotcrc  di  paga  ed 
incorre  una  pena  corporale. 

1*45  Un  marinaio  rhc  si  espose  ad  essere 
cougL-dalo  «vanti  il  temine  del  viaggio,  a mo- 
tivo d*  incapacità  0 perchè  c allctti)  da  ma- 
lattia venerea,  non  può  pretendere  oltre  a quan- 
to trovasi  creditore  lino  al  momento  del  suo 
congedo. 

1 S4G.  Qucirpndividuo  dell’  equipaggio  che 
vuol  disertare  il  suo  posto  prima  rh*  abbia  (ìne 
la  spedizione,  può  esservi  trattenuto  con  mmi 
coercitivi. 

1S47  Se  il  padrone  rifiuta  di  riaccettare 
un  marinajo  scappato,  questi  deve  restituire 
la  caparra  e le  paglie  ricevute,  rd  esser  con- 
dannato ad  una  pena  corporale  alìlilliva. 

t54&  a i S 5 1 . Il  padrone  non  deve  ricusar 
il  congedo  « qualunque  indivìduo  dell’equi- 
paggio che  possa  vruir  nominato  padrone,  od 
abbia  a maritarsi  avanti  la  partenza;  questi 
peraltro  è tenuto  a continuar  ciò  non  ostante 
il  servigio  liriche  riesca  ad  essere  sostituito. 

15*9.  Se  il  padrone  congeda  senza  legittima 
causa  un'individuo  dell'  equi  [raggio  avutiti  di 
porsi  in  mare,  deve  pagargli  la  metà  dello  sti- 
pendio convenuto  per  l' intero  viaggio,  o quel- 
lo di  due  mesi,  se  l’ ingaggio  segui  * mese. 

i*53.  Se  il  congedo  succede  in  corso  di 
viaggio,  chi  n*  è colpito  acquista  azione  a ri- 
peterò, oltre  alle  spese  di  ritorno , anche  lu 
totalità  della  sua  paga,  oppure  quattro  melale, 
secondo  che  l'ingaggio  ebbe  lui^go  a mese,  0 
per  lutto  il  viaggio. 

1 554-  Se  un  individuo  dell*  equipaggio,  per 
causa  accidentale  non  può  proseguir  il  servi- 
gio, pun  pretendere  la  quarta  parte  della  somma 
convenuta,  ovvero  una  mesata  di  paga. 

*555  e i557  Come  Cod.  Ir.  afii. 

i55fi.  fche  l'accidente  è estraneo  al  servigio, 
il  c-apilano  non  sottostarà  che  alla  metà  delle 
•pese,  oppure  a do*  mesate  di  pa*n  al  di  so- 
pra delle  paglie  scadute  (Cod.  fr.  364). 

« 558.  Il  padrone  deve  preslar  le  sue  cure 
al  marinierc  raduto  malato  oppure  colpito  da 
«Uri  accidenti  per  colpa  propria,  e rio  finché 
po«ia  «tartarici  in  un  luogo  abitato. 

1 559.  Nondimeno  il  padrone  è allora  m 
diritto  di  imputare  le  proprie  spese  fino  alla 
concorrenza  dei  saiarii  dovuti  al  marinierr. 

1 5 (io.  Jn  nessun  caso  il  marinierr,  colpito 
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nomit-lir.  Deve  obbedienza  al  solo  capitano, 
ne  puu  abbandonar  mai  il  bastimento  allo  i 
stesso  tempo  che  il  primo,  a meno  di  forza 
maggiore. 

t»?»8  a 663.  Questi  articoli  contengono  di-  j 
sposizioni  concernenti  gli  obblighi  pratici  dei 
carpentieri  a bordo  de"  bastimenti. 

StziQsu.  II.*  — Dell'  arruolai: lento  de * capi  ! 
tV  equipaggio. 

Gfij.  Il  capitano  ha  il  diritto  di  scegliere  '• 
i capi  d’equipaggio  cd  i marinai,  il  contrat- 
to avvenuto  fra  di  essi  dev*  essere  esteso  per 
iscritto  (Coti.  Jr,  ait). 

665.  Il  contratto  fra  il  capitano , i rapi 
d'  equ qui; gio  cd  i marinai,  è una  convcniio-  i 
ne  colla  quale  i sccu-  fi  acconsentono  ad  ira-  \ 
barrarsi  ed  a fare  uno  o più  viaggi,  assumati-  j 
do  l' obbligo  di  adempire  le  obbligazioni  loro  ! 
imposte,  mediante  una  paga  stipulala  , ed  il 
mantenimento  prescritto  dalla  legge.  Jl  capi- 
tano viceversa  s’ impela  di  adempire  tutti 
gli  obblighi  annessi  al  mio  rango  ed  ai  suoi 
doveri. 

666.  Questo  contratto  deve  contenere  il 
nome  delle  parti,  la  qualità  delle  individuali 
mansioni,  I* impartì»  del  soldo  loro,  la  indica- 
zione dei  luoghi  di  partenza  e di  destinazio- 
ne, la  rot»a  che  si  deve  seguire,  e l'obbedien- 
za dovuta  al  capitano. 

Strio**.  III.*  — Deir  esecuzione  del 
con  Batto. 

66;.  Perchè  il  contratto  sia  perfetto,  oc- 
corre che  le  parti  esprimano  in  un  faglio  o 
scritto  o stampato,  e da  esse  firmato,  le  cir- 
costanze esposte  nell’ articolo  precedente,  il 
ricevimento  della  caparra, c l'imbarco  de'nia- 
l inai  a bordo,  come  pure  I’  omologazione  del 
contralto  fatta  da  un  sensale. 

668.  Il  capitano  deve  aver  sempre  a mano 
il  contralto  d'ingaggio  de* capi  dell’equipag- 
gio, e de’m.'irinai,  e,  se  s'imbarca  senza  averlo, 
sottostarà  ad  una  multa  di  dicci  midi  ripar- 
abile fra  gli  ospedali,  ed  il  denunziarne. 

669.  Uopo  firmalo  il  contrailo  il  capitano  1 
deve  sborsare  una  caparra  a riasrun  marinaio.  ( 
Chi  »’  ingaggiò  a mese;  ha  diritto  all’  nntecipa-  : 
/ione  d'una  mesata  ; chi  s’ iu gaggio  per  tutta  j 
la  durata  del  viaggio,  può  pretendere  Ja  quar- 
ta parti-  della  somma  convenuta  fra  desso,  ed  ( 
il  capitano. 

670  e 671.  Se,  tre  giorni  dopo  la  sotloscri-  j 
amile  del  rontralto,  uno  dei  capi  od  un  ma*  . 
vinaio,  che  abbiano  ricevuto  caparra,  non  >1  I 
reca  a tardo  del  bastimento,  o se  contrae  un  ; 
altro  ingaggio,  il  capiiauo  è in  diritto  di  far-  • 
lo  imbarcare  per  forza  sul  suo  bastimento 
(Cod.  Pruss.  i546). 

67 1.  Un  capitano  che  arrota  un  capo  od 
un  marinaio,  sapendo  che  avevano  contrattato 
un  altro  ingaggio,  è obbligato  di  restituire  al 
primo  capitano  la  caparra  che  avesse  data,  ed  1 
inoltre  di  pagargli  uu  ootopeutt  pel  numero  j 
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IO,  nella  ino! canna  proporzione  clic  lo  sarcb-  701.  fc  nullo  quell’ allo  in  virtù  del  quale  un  ciò  else  spella  al  cullo  religioso,  quanto  per 
ic  «.lato  il  nolo.  riniere  già  ingaggialo,  coni  rat-  un  nuovo  in-  j ogni  altro  riguardo; 

Se  l'impedimento  accade  per  fal  ò del  ea-  gaggio;  il  capilano  può  costringerlo  a fare  il  | i i." L’obbligo  generale  di  assoggettarsi  inol- 
•ilano,  o dei  proprictarii,  essi  sono  obbligati  suo  servigio,  o prendere  un  allro  marinierc  a tre  a quanto  è preveduto  dal  presente  Codico 
Ile  indennità  dovute  alle  persone  dell’ equi-  di  lui  spese  [Kt  M>al Unirlo  ; le  paglie  dovu-  I di  Commercio  ; 

•a -io  (Cado  a5j  ; — art.  7,  HO.  Ili,  tit.  1F,  trgli  in  conseguenza  del  primo  ingaggio,  si  de-  ! »6."  Infine  tutto  quello  che  fu  convenuto  fra 

•nf.  1G8  0.  volteranno  a profitto  del  bastimento  su  cui  • le  parli,  cui  non  fosse  dalla  legge  provvedalo. 

a58.  lu  caso  di  preda,  di  rottura  e naufra-  era  arruolato,  in  aggiunta  alle  pene  correlici-  l 3c>8.  Il  capitano  che  parte  col  suo  basti- 
lo con  1 perdila  intiera  del  baslimonlo  e delle  itali  a cui  le  autorità  marittime  potranno  con-  mento,  senza  «ver  previamente  fallo  compila- 
li ertane  le,  i marinai  non  possono  pretendere  dannarlo  Quel  capitano  che  lo  arruolò  scicn-  re  e sottoscrivete  il  molo  dell  equipaggio  nel 
Icun  salario.  temente  una  serouda  volta  incorrerà  in  una  rasi  in  cui  ciò  è prescritto,  incorre  una  multa 

Essi  però  non  sono  obbligati  a restituire  ciò  multa  di  mille  reali.  di  100  fiorini  a vantaggio  del  proprietario,  o 

bc  loro  è stato  anticipalo  /iti  loro  salarii  501  Un  rasrinierr  il  quale  voglia  passare  degli  associati;  il  capitano  in  secondo  una  mul- 
Cod.  a48,  373,  3oo,  3o4; — art.  dal  servigio  d’un  bastimento  a quello  d'un  ta  di  5o  fiorini  ; gli  altri  individui  dcU’equi- 

i5tj.  Se  qualche  parte  del  bastimento  è sai-  altro,  e desidera  clic  non  gli  si  faccia  opposi-  paggio  una  multa  per  cadauno  equivalente  ad 
• ala,  1 marinai  arrotali  a viaggio  o a mese  rione,  deve  ottener  un  permesso  dal  capitano  una  inaiata  dilla  paga  rispettiva. 

•uno  pagati  dei  loro  «alarii  scaduti  sugli  avanzi  del  bastimento  sol  quale  ha  servilo  (Ori/,  di  3gy  Gli  obblighi  reciproci  del  capitanò, 
lei  bastimento  che  hanno  salvalo.  HilOao,  ty*).  ' degli  ufficiali  e dei  componenti  l'equipaggio 

Se  gli  avanci  non  bastano,  o se  non  si  sono  »o3.  Quel  marinierr  pel  quale  non  fu  espres-  | cominciano  dal  momento  in  cui  trovami  in- 
tuivate che  dille  mercanzie,  essi  sono  pagati  sa  lu  durata  dell'Ingaggio,  intcmlesi  che  sia  scritti  sul  ruolo  dell’ equipaggio, 
lei  loro  salarii  sussidiariamcnle  sul  uolofC*.  ingaggiato  per  tutto  il  viaggio,  cioè  per  andata  4°®-  Dopo  quell’  inscrizione,  gli  ufficiali  ed 
3-17,  4 *8 ; — art.  ivi).  c ritorno.  i componenti  l'equipaggio  devono,  a richie- 

•jOu.  i marinai  arrotali  a n«lo  sono  pagali  704.  Non  puossi,  senza  giusti  motivi,  conge-  sta  del  capitano,  portar*!  a bordo,  allestire  il 
1.  i loro  salarii  solamente  sul  nulo  a propor-  1 dare  un  mariniere  durante  il  suo  ingaggi»  bastimento,  e rancarlo. 

/ione  di  quello  clic  riceve  il  capitano  (art  | Molivi  giusti  di  congedo  saranno:  ogni  de-  401.  Non  t permesso  9 nessuno  drU’equi- 
ij,  ivi).  I litio  di  tale  natura  da  turbar  l'ordine  del  ha-  | paggio  di  lasciar  il  bastimento  senra  il  con- 

•ifii.ln  qualunque  modo  i marinai  sieno  ar-  ' si  intento  ; la  recidiva  in  colpe  d‘ insubordiiw- j senso  del  capitano,  o di  dii  lo  surroga, 
lutati,  essi  sonò  pagati  delle  giornale  da  loro  ziune  e d’ indisciplina  nel  servigio;  l’ahilu-  4°’*  U capitano,  o chi  lo  surroga,  può 
impiegale  a salvare  gli  avanti  del  Itasi  imeni  o dine  dell*  ubbriai  liczra  ; c,  finalmente,  qtialun- 1 chiedere  inano  forte  contro  le  persone  dell’  equi  * 
c gli  effetti  ujufragaliYor/.  9,  HO.  Il',  ‘tit. li,  qui»  fallo  che  renda  il  mariniere  inal>ile  al  ser-  paggio  clic  ricusano  di  recarsi  a bordo,  abbau- 
oìtt.  if*8i>.  vi-lo  per  coi  fu  arruolalo.  donino  senza  permesso  il  bastimento,  o uc- 

361.  Il  marinato  è pagato  de’ suoi  salarli  705.  Il  capitano  t hè  rifiuta  arbitrariamente  gano  di  servire  lino  al  termine  del  viaggio, 
ed  è curalo  e medicato  a spese  del  bastimento,  di  ricevere  a bordo  il  marinierc  da  lui  armo  Le  spese  che  potessero  derivarne  si  dedur- 
si- cade  ammalato  durante  il  viaggio,  o se  c lato, dovrà  soddisfargli  la  paga,  come  se  avesse  ranno  dagli  stipendii  del  contravventore,  scn- 
frrìlo,  prl  servizio  del  bastimento  (Cod.  274,  servito.  Mediante  quest’  indenni x/amenla  nou  za  pregiudizio  all' azione  per  danni  se  ve  nc 
art.  1 1,  à’i).  sarà  obbligato  ad  accoglierlo,  purché  lo  lasc  i fossero. 

?(ì3.  Il  marinaioi*  curalo  e medicato  a spese  a terra  prima  d’intraprendere  il  viaggio  (Cod.  fr»3.  Le  persone  di  mare,  oltre  ai  loro  sti- 
del  battimento  e del  carico,  se  c ferito  coni  fr.  a'»a).  pendìi  od  alle  paghe,  hanno  diritto  ad  un  con- 

battcndo  contro  i nemici  cd  i pirati  (Co</.  4<>o;  Tale  iudcniiixranu-nto  si  prenderà  sul  ruma-  veniente  nutrimento  per  tutto  il  tempo  clic 
— ivi).  |n  dei  fondi  che  ha  il  bastimento,  qualora  il  trovatisi  in  servigio. 

jt»4-  il  mariiiaiu,  uscito  dai  iMvinruntu  capitano  ubbia  agito  per  motivi  prudenziali,  4 (> 4 • Tutti  gli  ufficiali,  ed  i componenti 

svnz' autorizzazione,  è ferito  in  terra,  le  spese  c con  riguardi!  «Ila  sicurezza  cd  al  servigio  |'  equipaggio  sono  in  dovere  di  assistere  il  ca- 
lle’ suoi  medicamenti  e della  cura  sono  a « a-  del  bastimento.  In  caso  «mirano,  i’iudrnnù-  piiano  ne’ casi  io  cui  il  bastimento  venga  as- 
liru  suo  ; esso  potrà  anche  essere  rungedato  /ameni  m cadrà  a peso  particolare  del  capitano,  salito,  ed  accada  ad  esso  od  ol  carico  un  qual- 

dal  capitano.  70!».  Durante  il  tragitto . il  capitano  non  che  sinistro,  qualunque  nc  sia  la  natura. 

I suoi  salarii  in  questo  caso  n«n  gli  saranno  può  abbandonare  alcun  mariniere  fuorché  se  4°5.  Gli  ufficiali  od  i componenti  l’equi- 

legali  che  in  proporzione  del  tempo  clic  avrà  divi  mie  colpevole  di  grave  delitto  {.Cod.fr.  paggio  che  nell'atto  d'ingaggiarsi  dichiararono 
servilo  (art.  14,  tri).  270.,  fi.).  di  aver  già  navigalo,  sono  per  questo  solo  fat- 

»85.  In  caso  di  morte  di  un  marinaio  «lu-  707.  Quando  il  vinggioè  interrotto  per  fatto  tu  responsabili  dei  danni  che  apportasse  l’klt- 
i.mle  il  viaggio,  se  esso  era  accordato  a mese,  del  pi  oprici  ari  o,  ui  mari  meri  già  arruolatisi  perizia  loro  nell’ esercizio  delle  proprie  fun- 

1 di  lui  «alani  sono  dovuti  ai  di  lui  eredi  lino  paghci.i  a titolo  J* lodciiiiizzaziuiic  una  mesata  ziom. 

al  giorno  della  morie.  della  loro  paga  in  aggiunta  alle  mrutr  scadu-  4o6.  Il  capitano  in  secondo  che  s’ ingag- 

Se  esso  eia  arrotato  a viaggio,  è dovuta  fa  j ic  Se  I*  equipaggio  è ingaggialo  per  una  somma  gi«  per  far  viaggio  verso  un  purto  dove  non 
meta  «Iti  di  lui  salai it,  quando  muuia  nell’an-  fissa,  I*  ludriini/zaziuric  dovuta  per  fa  suddetta  è mai  staio  in  «|ualità  d’  ufficiale,  e non  ha 
data  o nel  porto  d’arrivo.  ^ mesata  v perle  paghe  scadutr,  sarà  qtiidi'ala  dichiarato  tal  circostanza  quando  venne  in- 

K dovuto  il  totale  dei  due  salari!,  se  esso  da  due  periti  in  ragguaglio  «Ila  durala  appron-  scritto  sul  ruolo, o dichiaro  falsamculc  d’eiser  • 
muore  nel  ritorno.  limatila  «Irl  viaggio.  Se  questa  non  arrivasse  vistalo  con  late  qualifica/ ione,  perde  totalmen- 

te il  marinaio  è arrotalo  a partecipazione  ad  un  mese,  l’ indenni  «razione  sarà  di  1 5 gioì*-  le  il  suo  stipendio,  r rimane  responsabile  dei 
del  pillòtto  o del  nolo,  è dovuta  la  di  Ini  parte  ni  soltanto.  In  ogni  casosi  farà  deduzione  delle  danni  che’  rolla  sua  imperizia  arrecasse  al  ba- 
j ‘mirra  »v’  i-mo  muoia  cominciato  il  viaggio,  anticipazioni  (Cod.  fr.  *» 5i),  alimento,  od  al  carico;  scura  pregiudizio  de!«- 

1 sularii  del  marinaio  morto  in  difesa  del  708.  Se  il  viaggio  fu  interrotto  dopo  r|»e  la  procedura  eliminale,  cui  si  dovesse  far 
Imi  Alimento,  sono  dovuti  in  intiero  per  tutto  il  il  bastimento  entro  iu  mare  aperto,  si  pagherà  luogo. 

vuS5'ti  »*  il  bastimento  arriva  a buon  porto  agli  individui  dell*  equipaggio , arruolalo  pel  4°7*  Se  il  capitano,  trovandosi  all’estero, 
(oit  la  a • 5,  ivi).  viaggio  c per  una  somma  determinala,  quanto  volesse  rivolger  le  vele  ad  un  altro  porto,  il 

||  marinaio,  preso  sul  bastimento  o sarebbe  loro  dovuto  se  il  viaggio  andasse  al  rapitane  in  ascondo  dovrà  in  tal  caso  far 
pilo  schiavo,  nulla  può  pretendere  coutro  il  suo  termine.  A quelli  ingaggiali  a mese, fa  paga  un’altra  dichiarazione  avanti  d*  imprendere  il 


Digitized  by  Google 


ED  I CODICI  Di  COMMERCIO  STRANIERI 


( Dei  componenti  /*  equipaggio)  73 


codici:  portoghese 


TITOLO  VII. 

ti’iauLi  im«Pk(n  al  iutiurti. 

i45*  e i433.  Come  Cod.  sp.  799. 
i434<  Le  regole  stabilite  in  questu  codil  e 
per  la  nomina , I*  altitudine  e le  condizioni 
volute  pei  sensali  ordinari),  »i  tengono  ferme 
anche  riguardo  ai  sensali  interpreti. 

i435  a 1437.  Come  Cod.  sp.  730  a 73* 

• 438  i «li > irli  ed  i doveri  imposti  ai  scn 
sali  in  generale  in  questo  codice  sì  applica- 
no parimenti  ai  sensali  interpreti. 

1 439.  Gli  emolumenti  dovuti  ai  sensali  in- 
terpreti si  fisseranno  con  apposito  regola 
mento. 

. TITOLO  Vili. 

sili’sui  ounksto,  a b*l  «oi.no  digli  i inani 
a at'aaaiati;  annoso  oiami  aa  ovattasi. 

ì 44°-  Come  Cod.  ol.  394. 

1441.  Come  Cod.  fr.  *a5o.  V* è aggiunto: 
Questo  ruolo  sarà  steso  dinanzi  all’  autorità 
da  cui  virn  rilasciata  U matricola. 

i44>.  Come  i primi  tredici  paragrafi  del 
F art.  397  del  Cod.  ol 

•'443.  Il  capitano  che  parte  con  un  basti- 
mento prima  d’  aver  fatto  stendere  e firmari 
il  ruolo  dell'equipaggio  nella  forma  che  im- 
pone la  legge,  incorre  una  multa  ili  100,000 
reali(n)edil»oltonostromo  un'altra  di  Soooo 
Le  altre  persone  dell’  equipaggio,  saranno  per 
quel  motivo  assoggettate  alla  multa  di  una 
mesata  di  paga.  Tutte  queste  multe  ricadran- 
no a profitto  della  cassa  dell'  ospedale  di  ma- 
rina. 

<444  * >437-  Co^m  Cod.  ol.  399  a 4t*- 
*438.  Come  Cod.  fr.  i5s. 

1439.  Come.  Coi),  ol.  4 1 4- 
146®-  Come  Cod.  fr.  *55  e *56.  V'  è ag- 
giurilo.4  Se  il  viaggio  è accorciato  o prolun- 
gaio,  per  cause  di  fona  maggiore , la  paga 
non  varia. 

1461.  Come  Cod.  fr.  >57. 

»4**a-  Come  Uod.  ol.  4*7- 
1 $63  a i465.  Gwte  Cod.  fr.  *58  a 9G0 
1 466-  Come  Cod  fr.  961  ; e Cod.  ol.  4*  1. 

1467.  Conte  Cod.  ol.  $ai. 

1468.  Come  Cod.  fr.  *6*  e 963.  V è 
aggiunto.  Secondo  la  gravità  della  ferita,  il 
marinaio  riceve  un  compenso  , che  sarà  (is- 
sato dal  tribunale  in  caso  di  contestazione 

«4691*  1470-  Come  Cod.  ol.  4*4  «4*3. 
r 4 T 1 - Il  malato  ferito  o mutilalo,  non  solo 
ha  diritto  alle  paghe  fino  alla  sua  guarigione, 
ma  eziandio  fino  al  dì  in  cui  potrà  essere  di 
ritorno  nel  luogo  donde  parli  il  bastimento. 
Riceverà  di  più  un'  indcniiizzazione  per  le 
spese  de)  viaggio  di  ritorno  (Coi/,  ol.  4*6). 
1473  e 1 4 ; 3.  Come  Cod.  ul.  4*7  e 4*8. 


(a)  Ote*  foschi  aa.uoo  prl  primo , t franchi  I < ,400 

pel  (Xtieétl  Tiédel.) 


CODICE  PRESSIAMO 


di  malattia,  pnò  chiedere  thè  il  padrone  dif- 
ferisca per  lui  il  viaggio,  o dia  fondo  in  un 
porto  diflcmilK  da  quello  di  sua  destinazione. 

i 56i.  Gli  errili  d'un  marinierr,  morto  pri- 
ma che  abbia  romineiato  il  carico  del  basti- 
mento, hanno  diritto  a richiamare  u la  quarta 
parte  dello  stipendio,  od  una  mesata  di  paga. 

i5fìa.  Se  muore  nel  tragitto,  i suoi  eredi 
hanno  diritto  alla  meta,  oppure  a due  mesate 
di  paga  : se  muore  durante  il  ritorno,  hanno  di- 
ritto od  a quattro  mesate,  od  alla  totalità  della 
paga,  fall»  sottrazione  delle  spese  e delle  an- 
ticipazioni (Coti.  fr'.  arto). 

1 565.  Le  vedove , od  i figli  di  marinici  1 
«crisi  in  atto  di  difendere  il  bastimento,  o 
morti  in  causa  delle  ferite  in  tale  difesa  ri- 
portale, baiiuo  diritto  in  lutti  i casi  al  paga- 
mento di  una  somma  doppia  delle  paghe  del 
defunto.  Gli  altri  eredi  non  possono  pero  pre- 
tendere che  le  semplici  paghe  ( Cod.fr . 965). 

1566.  Non  bavvi  a sottrarre  alla  suddetta 
somma,  che  quanto  il  mariniere  avesse  egli  stesso 
in  vita  riscosso  a conto  del  convenuto  salario. 

1567.  Se  l’ intcrrompimeiito  del  viaggio  ed 
il  roim-gucnle  ritorno  derivano  dal  fallo  «Irgli 
armatori,  ì componenti  l'equipaggio  hanno  di 
ritto  alla  metà  delle  loro  paghe,  oppure  a due 
mesate  di  paga,  se  fossero  ingaggiati  a mese 
{Cod  fr.  *5 a). 

if>68.  Altrettanto  accade  quando  il  viaggio 
non  può  mandarsi  ad  effetto , perchè  il  basti- 
mento è soffermato  iu  causa  di  sequestro  giu- 
diziario. 

i56p.  Se  il  viaggio  c rotto  per  cause  di 
forza  maggiore,  di  guerra,  o di  presenza  di 
pirati,  l'equipaggio  non  può  domandare  che 
la  mesata  in  corso,  od  una  somma  proporzio- 
nai e al  suo  stipendio  pel  viaggio  intero,  con- 
donandogli la  caparra  ricevuta. 

1970.  Ne' casi  suesposti  i marinai  che  sa- 
ranno stati  chiamati  da  un  altro  silo  devono 
essere  rimborsati  a parte  delle  spese  di  viaggio 
per  l' andata  e pel  ritorno. 

• 571  e 1579,  In  rasu  di  partenza  ritardala 
senza  colpa  degli  armatori  o del  capitano  l’e- 
quipaggio ha  diritto  alla  metà  delle  sue  pajjhc 
a mese,  o ad  una  parto  proporzionale  dello 
stipendio  por  tutto  il  viaggio.  Se  havvi  colpa 
da  parte  degli  armatori  o del  capitano  le  pa- 
ghe devono  esser  compensate  per  intero. 

1573.  Se  il  viaggio  di  già  cominciato  non 
si  compie  pel  fatto  degli  armatori,  i marinai 
devon  essere  rimandati  al  luogo  di  ritorno  a 
spese  degli  armatori,  c riscuotere  le  loro  paghe. 

1574.  So  sono  salariati  a mese,  e se  l’in- 
terruzione arcade  dopo  oltrepassate  le  acque 
della  Manica,  possono  pretendere  tre  mesate 
oltre  alle  paghe  scadute,  e due  mesate  se  ac- 
cade di  qua  della  Manica. 

1.575.  Quando  T interruzione  del  viaggio 
deriva  da  un  caso  fortuito,  i marinai  salariati 
a mese  devono  contentarsi  di  venire  spesati 
pei  ritorno,  a di  ricevere  la  mesata  in  corso  ; 
quelli  che  stabilirono  un  prezzo  per  tutto  il 
viaggio,  hanno  diritto  ad  una  quota  propor- 
zionata al  prezzo  convenuto. 
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de’ giorni  impiegati  dal  capitano  a provveder 
si  di  un  altro  indivìduo. 

673.  I capi  od  i marinai,  se  il  naviglio  f 
non  è allentilo,  possono  rifiutare  d’ imbarcar- 
si, dandone  avviso  al  capitano,  e rendendo- 
gli la  caparra.  Sorgendo  questioni-,  |,-  p.nfj 
ricorreranno  all’  autorità  a-nminUtralie*  Ma, 
se  il  busliinento  è pronto  alla  partenza,  il  ma- 
rinaio deve  imbarcarsi. 

674*  Se  il  bastimento  è lesto  alla  vela,  il 
marinaio  n-»n  può  abbandonar  il  fiordo,  nem- 
meno |>cr  rispondere  alle  procedure  de' suoi 
creditori  ; soltanto  può  il  capitano  impegnarsi 
a rilcnt-rc  una  determinala  parte  sulla  paga 
del  debitore.  I.e  caparre  poi  resteranno  in 
mauo  de’ marinai.  lCad.fr.  *»3i). 

67 5.  Nel  caso  iu  cui,  dopo  la  segnatura 
«lei  contratto,  il  capitano,  in  conseguenza  di 
malattia  o per  qualsiasi  altra  rama,  non  trovasi  iu 
istato  di  partire,  e se  non  si  diede  per  anco 
pnucipio  a caricare  il  bastimento,  i cura|K>ucu- 
tt  T equipaggio  possono  disdirsi  dal  contralto; 
ma  se  prinripiossi  a caricare  il  bastimento, 
non  ne  hanno  più  la  facoltà,  ed  il  pilota  è in 
dovere  dì  far  eseguire  i patti  fino  a che  il 
capitano  venga  sostituito. 

676.  Se,  dopo  la  conclusione  e la  sotto- 
scrizione  del  contratto,  il  proprietario  del  ca- 
rico d’  accordo  Coll*  armatore , gimlira  a pro- 
posito dì  cambiar  I*  itinerario,  ì marinai  so- 
no in  obbligo  di  stare  al  loro  contratto,  ma 
fermo  il  loro  diritto , iu  caso  che  il  nuoto 
viaggio  fosse  di  un  corso  più  lungo,  di  e-i- 
grrr  un  aumento  di  soldo  ragguagliato  alla 
maggior'  durata. 

677.  Se  »n  bastimento  mercantile  intra- 
prende un  viaggio  senza  una  iteler minata  de 
si  inazione,  nel  contralto  derni  stipular  coi  rapi 
d’ equipaggio,  c coi  marinai  il  pagamento  a 
mese  de’ loro  salari),  esprimendo  obbligato- 
riamente questa  clausola  nel  contratto. 

Oucr\>aziane.  Sotto  il  nume  di  viaggio  in- 
determinato. ossia  senza  destinazione,  intcn- 
dtjai  quello  iu  cui  un  bastimento,  dopo  «ver 
ricevuto  un  carico  in  un  porto,  ne  prende  ivi 
un  secondo  per  trasportarlo  in  un  altro  porto, 
e cosi  di  seguito. 

Ssioii  IV.  — Peì  doveri  de'  marinai 
verso  il  capitano. 

678  e 679.  I capì  d'equipaggio  ed  i ma 
rinai  che  abbandonarono  il  Itasi imcnto  senza 
avvertirne  il  capitano,  il  secondo  capitano,  od 
il  pilota,  oppure  senza  la  loro  adesione,  e che 
passarono  un  giorno  od  una  nulle  in  terra, 
souo  obbligati  a pagare,  a titolo  di  danni  e 
interessi,  due  giornate  della  loro  paga,  a van- 
taggio dì  quelli  che  li  sostituirono. 

680.  &c  lasciano  il  bastimento  senza  per- 
messo, o se  rifiutano  di  cunlinuar  il  viaggio 
su  quello  stesso  bastimento,  il  capitano,  dopo 
Ire  giorni  d’assenza  0 di  rifiuto  dal  loro  lato, 
ha  diritto  di  privarli  della  paga, e di  lutto  quan- 
to posseggono  di  loro  proprietà  sul  bastimen- 
to, e di  confiscar  ogni  cosa  a prò  degli  ar- 
matori. 
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capitano,  « proprietarii  ed  i noleggiatori  pel 
pagamento  ilei  suu  riscatto. 

Esso  è legato  del  tuoi  salari!  Tino  al  giorno 
in  cui  c Malo  preso  c fatto  schiavo  {art.  16, 

/i b.  Ili,  tit.  IV,  ord.  1681). 

0C7.  Il  marinaio  preso  r fatto  schiavo,  se 
c alalo  mandalo  in  mare  o a terra  per  servi- 
rio  del  bastimento,  ha  diritto  all' intiero  paga- 
mento dei  suoi  salarii 

Egli  ha  diritto  di  ottenere  il  pagamento  di 
una  indennità  pel  >uo  riscatto,  se  il  bastimen- 
to arriva  a buon  [torto  (Co*/.  069,  5 7 -a ; — 
n/t  1 7 c 18,  ivi). 

a<»8.  L’indennità  c dovuta  dai  proprietarii 
•lei  basimento,  se  il  marinaio  è stalo  mandalo 
in  mare  o a terra  per  servigio  del  bastimento.  ! 

L‘  indennità  è dovuta  dai  proprietarii  del 
bastimi  nto  e del  carico,  se  il  marinaio  è stato 
mandato  in  mare  o a terra  per  servino  del 
bastimento  o del  carico.  • 

a<Hj.  Il  montare  dell’  indennità  è fissato  a 

fioo  lire. 

La  ih  ii|M'nuionr  c l’ impiego  saranno  fatti 
nelle  forme  determinate  dal  governo,  in  un  re- 
golamento relativo  al  riscatto  degli  schiavi. 

070.  Ogni  marinaio  che  giustifichi  non  es- 
sere valide  le  cause  del  suo  congedo,  ha  di- 
ritto ad  una  indenni  là  contro  il  capitano. 

L’ indennità  è (issata  nel  terzo  dei  salarii,  se 
il  congedo  accade  prima  del  viaggio  cominciato. 

L indennità  t fissata  alla  totalità  dei  salarii 
cd  alle  spese  ili  ritorno,  se  il  congedo  accade 
durante  il  corso  del  viaggio. 

Il  capitano  non  può,  in  alcuno  dei  casi  qui 
sopra  accennati,  ripetere  il  montare  dell’ in- 
dennità contro  i proprietarii  del  liastimcnlo. 

Non  vi  è luogo  ad  indennità,  se  il  marinaio 
è cungrdato  prima  che  si  chiuda  il  ruolo  del- 
I ' equipaggio'. 

In  nessun  caso  il  capitano  può  congedare 
un  marinaio  nei  paesi  stranieri  («t  10,  ivi). 

171.  Il  bastimento  ed.il  nolo  sono  special- 
mente obbligati  pei  salarii  de’murinai  (C-  191, 
<JW),  Ì07,  4 -ad  ; — art.  I O,  fai). 

372.  Ogni  disposizione  concernente  i sala- 
rii,  la  cura  e il  riscatto  de*  marinai  è connine 
agli  ufficiali  ed  a qualunque  altra  persona  del- 
l'equipaggio  (Qui.  *.•»*,  633;  — - art.  ai,  ivi). 
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stipulata  si  sborserà  contando  dal  momento 
in  cui  furono  imi-arcati,  aggiuntovi  il  tempo 
occorrente  a recarsi  nel  porto  dove  il  viag-  I 
gio  doveva  aver  termine. 

Dippiù,  il  capitano  e I'  armatore  dovranno 
procurare  al  l'equipaggio,  ed  a sua  scelta,  il  mez- 
zo di  trasporlo  necessario  per  tornar  nel  por- 
to suJdctto,  ovvero  per  condursi  a quello  al 
quale  il  bastimento  era  destinato  ( Coti.  fr.  j 
a3a), 

709.  Quando  l’ armatore  dà  al  bastimento  j 
una  direzione  differente  da  quella  eh'  crasi  in- 
dicata negli  arruolamenti  dall'  equipaggio  ; e 
quando  T equipaggio  rifiuta  di  adattarsi  a que- 
s'o  cambiamento,  non  sarà  )'  armatore  obbli- 
gato a pagargli  se  non  i salarti  delle  giornate 
decorse  dall’ ingaggio. 

Se  poi  vi  si  adattassero,  ed  una  maggior 
disianza,  od  altre  circo  stanze  dessero  titolo  . 
ad  un  aumento  di  paga,  questo  sarà  detenni-  , 
mit  i amichevolmente,  o col  mezzo  d'arbitri  j 
in  raso  di  dissensione. 

7 io.  Le  regole  prescritte  dai  Ire  articoli 
precedenti  saranno  osservate  ambe  allora  che 
1*  intcrrompimcnlo  o la  rambianza  di  destina- 
zione di  rivalsero  dal  fatto  de’ caricatori.  Al- 
l'arma' ore  non  resta  azione  che  a pretendere 
da  essi  giuridicamente  un  equo  indennizza- 
mento. 

711.  Quando  il  viaggio  sarà  interrotto  per 
giusta  causa,  l'equipaggio  non  potrà  preten- 
dere altra  paga  clic  quella  delle  giornate  in 
cui  ha  servito,  scmprcchè  il  bastimento  tro- 
visi tuttora  in  porto  ( Cod.fr . a53). 

710.  Giuste  cause  d' inlerrompìmento  del 
viaggio  sono: 

1.  La  dichiarazione  di  guerra,  o l’ interru- 
zione del  commercio  colla  potenza  sul  cui  ter- 
ritorio il  bastimento  doveva  recarsi  ; 

a.  Lo  stalo  di  blocco  del  porto  di  destina- 
zione, o la  comparsa  in  esso  della  peste; 

3.  La  proibixionc  -li  ricevere  in  quel  porlo 
le  mcrei  raricaic  sul  bastimento  ; 

4.  La  detenzione  del  bastimento,  o I'  em- 
bargo ordinali  dal  governo,  o provenienti  da 
quabtasi  altra  cauta  non  dipendente  dalla  vo- 
lontà dell*  armai  ore  ; 

S Qualunque  avaria  drl  bastimento  die  lo 
l'elidesse  inetto  a navigare. 

;i3.  Se  una  delle  Ire  prime  cause  preve- 
dute dal  prcceih  nlc  articolo  sopraggiunge  a 
viaggio  comincialo,  l'equipaggio  sarà  pagato 
■ in  quel  porto  dove  il  capitano  crederà  a pro- 
posito di  dar  fondo,  in  proporzione  al  tempo 
di  servigio, ed  annullandosi  gli  ingaggi. Se  però 
il  bastimento  continua  a navigare,  il  capitano 
e l’equipaggio  devono  scambievolmente  pre- 
tendere l’ adempimento  dei  reciproci  impegni. 

Nel  raso  preveduto  dal  n.  4 del  precedente 
articolo,  l’equipaggio  riceverà  la  metà  delle 
sue  paghe  se  è arruolalo  a mese  ; ma  se  la 
detenzione  o {'embargo  oltrepassa  Ire  mesi, 
l'ingaggio  tata  annullalo  senza  indmnizzazione 
alcuna-  J membri  dell’equipaggio  arruolati  a 
viaggio  devono  eseguire  il  loro  contratto  nei 
termini  convenuti  sino  a viaggio  ultimato. 
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nuovo  viaggio,  sotto  pena  dell'  indennizzati  <>• 
nc  arrrnuata  nel  precedente  articolo. 

4o8  Se,  nel  caso  dell’articolo  precedente, 
il  capitano  in  secondo  dichiara  di  non  aver 
mai  fallo  viaggio  qual  ufficiale  verso  il  porto 
di  nuova  destinazione,  sarà  obbligalo  a rima- 
ner in  servigio  pel  convenuto  onorario,  e se 
è arruolalo  a viaggio,  gli  si  pagherà  un’ag- 
giunta d’onorario  proporzionala  alla  prolun- 
gazione ivi  albi  natura  del  viaggio. 

4og.  Non  è lecito  al  capitano  dì  congedar 
in  questo  raso  il  suo  capitano  in  secondo,  sen- 
za pagargli  per  intero  lo  stipendio,  o,  se  fosse 
arruolato  a mese,  senza  pagarglielo  per  tutto 
qurl  tempo  che  il  primo  viaggio,  secondo  ogni 
Verosimiglianza,  avrebbe  duralo. 

Dovrà  inullre  indennizzarlo  delle  spese  <li 
ritorno  lino  al  luogo  dorè  fu  arruolato. 

Il  capitano  non  tu  obbligo  di  tal  pagamento 
di  s!i|M-ndio,  nòdi  tale  indennizzazione  al  suo 
capii  ano  in  secondo,  se  questi,  all’atto  d'  in- 
gaggiarsi, avesse  dichiaralo  falsamente  di  aver 
fatto  in  qualità  d’ ufficiale  il  viaggio  che  *4 
traila  d’  intraprendere. 

4 1 o Come  Cod.  fr.  a 3 » . 

4 ■ '.  -Se  il  viaggio  è interrotto  aranti  la 
partenza  del  bastimento  pel  fatto  del  proprie- 
tario. ilei  rapii  ano,  o del  noleggiatore,  agli 
ufficiali  cd  ai  componenti  I'  equipaggio  starà 
la  srelfa  o di  conservare  a titolo  d’ indenni z- 
zazionc  tu  lo  quello  che  fosse  loro  stato  an- 
tici|»ato  sulle  paghe,  o di  chiedere,  fatta  de- 
trazione di  tali  anticipazioni,  una  mesata  della 
paga  convenuta,  oppure  il  quarto  dello  sti- 
pendio se  sono  ingaggiati  a viaggio. 

In  qualsivoglia  mudo  poi  siauo  arruolati, 
conservano  il  loro  diritto  alla  paga  dei  giorni 
impiegati  elfellivamcntc  pel  servigio,  dal  mo- 
mento della  loro  invenzione  nel  ruolo,  cal- 
colata in  ragguaglio  al  prezzo  convenuto  {Cod. 
fr.  *5a.  — Cod.  sp.  707). 

4 1 a.  Se  l’ interrompimenlo  de!  viaggio  suc- 
cede dopo  partito  il  bastimento,  oltre  alle  pa- 
glie loro  dovute,  riceveranno  in  agg  unta,  ed 
a titolo  d' indennizzazione  il  doppio  di  quan- 
to viene  accordato  nel  precedente  articolo, 
«lire  alle  spese  del  loro  viaggio  di  ritorno 
lino  al  luogo  di  partenza  del  bastimento.  Tut- 
tavia le  paghe  ed  il  compenso  non  potranno 
«•credere  l’ importo  di  quanto  avrebbero  per- 
cepito se  il  viaggio  fosse  andato  al  suo  termine. 

L’ indennizzazione  pel  ritorno  si  calcola  in 
ragguaglio  alla  mercede  pattuita,  tanto  rispet- 
to agli  ulli'  iali,  che  al  resto  dell' equipaggio. 

| In  caso  ili  contestazione  sul  dato,  verri»  esso 
(issato  dal  Console  ile’Parsr -bassi  ; oppure  dal- 
I la  competente  autorità  d*l  luogo  dove  il  ba- 
si tmenlo  si  trova,  se  non  arti  console  (Cod. 

1 fr.  t»53.  — Cod.  sp.  708). 

4' 3.  Come  Cod.  fr.  a53. 

4»  4-  Se  l'interdizione  del  commercio,  o 
l’arresto  del  bastimento  accadono  in  corso  di 
viaggio,  ricevono  le  convenute  paghe  fino  al 
momento  del  loro  congedo,  e sono  compen- 
sati pel  ritorno,  come  si  disse  all’alt.  4»^ 
1 ( Cod.fr . a 54>- 
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1 4 7 4 • Se  un  individuo  dell’  equipaggio muo- 
re, li-  spese  di  seppellimento  stanno  « peso 
del  bastimento  (Cod.  ol.  4’9>- 

i4;5.  Come  Cod.  o).  43o. 

«47^*-  Come  Cod.  fr.  *65,  e Cod.  ol. 

•477  » '479-  Come  Cod.  fr.  1S6  a >68. 

• 48o  a >483. #Come  Cod.  ol.  435  » 4^8- 

• 483  c • 484  Conte  Cod.  fr,  170  § 1 a 4- 
i485  e 1 486.  Come  Cod.  ol.  44°  e 44*- 

1487.  È vietalo  al  capitano  di  antici|unrc 
durante  il  viaggio  alle  persone  dell’ equipag- 
gio più  del  quarto  della  loro  paga  {('oc/.  0/. 

44^). 

1 488  a >4<p.  Come  Cod.  ol.  444  * 4 47- 

>498*  Il  calciano,  il  direttore,  o gli  ar- 
matori che  ritardano  senza  legittima  cauaa 
i pagamenti  alle  persone  dell’equipaggio,  sa- 
ranno obbligali  a pagare  a ciascun  ufficiale  tre 
cruutdos  («),  ed  uno  a ciascun  marinaio  per 
cadaun  giorno  di  ritardo  ( Cod.  ol.  448)- 

1 4 9 4 - Come  Cod.  ol.  449* 

1498.  Se  un  bastimento  fece  naufragio,  se 
Tu  preso  o dichiarato  di  buona  preda,  oppure 
se  non  si  ha  diritto  al  nolo  , o se  nulla  fu 
salvato  del  bastimento,  i componenti  l'equi- 
paggio che  rientrano  nel  regno  sono  obbligati 
a confermare  con  giuramento  il  rapporto  del 
capitano,  oppure  a far  una  separata  «Ischi j- 
ra/ione  avvalorata  dal  gìuiamcnto  di  dire  la 
velila-  I-a  loro  paga  cesserà,  come  fu  deter- 
minato nell*  art.  i4o3  , datando  dal  giorno  a 
tale  oggetto  prestabilito. 

i.Jy6.  Conte  Cod.  fr.  171.  f”  i aggiunto: 
Il  reo  convenuto  non  potrà  mai  essere  ascol- 
tato senza  previo  deposito. 


* 497  Come  fw/.  ol.  (^1. 


(•)  fondu  2,113.  «4  4B«nijtW  S.Otìrt, 

fi'n*  étl  T<*é,. 


1576.  Quando  un  bastimento  cade  in  po-  1 
tare  di  nemici  o di  girali,  o va  in  altro  modo 

a perire,  I*  equipaggio  non  ha  azione  ad  alcu- 
na pretesa. 

1577.  Nonostante,  se  il  bastimento  od  il  1 
carico  vengono  in  appresso  restituiti,  o se  vie- 
ne ricuperata  um  porzione  del  bastimento  de- 
gli attrezzi  o delle  merci,  deve»)  prima  di  lutto 
prelevarne  quanto  è dovuto  pel  rìcupcramento.  j 

• 578.  Dopo  fatta  questa  deduzione,  se  tut- 
tavia rimane  qualche  cosa,  deve  applicarsene 
il  prezzo  a pagare  l’equipaggio  in  conformità 
alle  prescrizioni  degli  art.  1 57 3 e seguenti. 

1579.  Non  havvi  differenza  alcuna  se  il  ba- 
stimento ed  il  carico  sono  o no  assicurati. 

) 5 80.  Se  un  cangiamento  di  rotta  o di  de- 
stinazione rende  meno  lungo  il  viaggio,  il  prez- 
zo convenuto  per  tutto  il  viaggio  coi  marinai 
dev’essere  interamente  pagato  (Cod.  fr.  *56). 

a 58 s e i58*.  Se  il  viaggio  si  prolunga 
senta  colpa  o partecipazione  del  capitano,  i 
marinai  ingaggiati  alla  parte  non  possono  pre- 
tendere altro  aumento  oltre  alia  solita  pana- 
tica (Cod.  fr.  *56). 

|S83.  Ma  se  gli  accidenti  sono  di  tal  na- 
tura da  venire  compensati  sotto  titolo  di  grossa 
avaria,  anche  I’  equipaggio  dev’  essere  equa- 
mente indennizzato. 

>584-  Se  il  bastimento  vien  catturato  da 
nemici  o da  pirati,  ed  in  seguito  ripreso,  non 
li  fa  luogo  ad  alcun  supplemento  di  salario 
pei  marinai  arruolali  a cottimo. 

■ 585  a 1587.  Se  per  fatto  del  padrone  è 
prolungata  la  rotta,  i marinieri  hanno  diritto 
ad  un  supplemento,  proporzionato  al  salario 
convenuto. 

• 588  a i5g4.  I componenti  l'equipaggio 
devono  recarsi  a bordo  tosto  che  ne  ricevet- 
tero l’ ordine.  Non  possono  passar  la  noUc 
lungi  dal  bastimento,  sorto  pena  d’una  multa 
e d’un  castigo  corporale,  nc  assentarsi  di  gior- 
no senza  permesso,  nè  accogliere  a bordo  pa- 
renti od  amici. 

1593.  1 componenti  l'equipaggio,  senza 
adesion  tiri  padrone , non  possono  collocar  f 
nel  bastimento  nè  ritirarne  riletti  o men  i di 
sorta  alcuna  (Cod.fr.  *5i). 

t5g6.  Non  sono  autorizzali  a portar  seco 
più  di  quella  quantità  di  merci  od  effetti  non 
proibiti  che  può  trovar  collocamento  nel  loro 
forziere,  o nel  silo  in  cui  dormono. 

1 597  c 1 5g8.  Devono  metter  a posto  le 
merci  con  massima  cura,  ed  avvertire  il  pa- 
drone de’  difetti  che  scoprissero  nelle  vdc  c 
nei  cordaggi. 

1599.  I marinai  sono  obbligali  eziandio  a j 
collocare,  e rivolgere  gli  effetti  caricali,  ogni 
volta  rise  ne  abbiano  ordine  dal  padrone  o 
dal  pilota,  romv  pure  a conservare  per  quan- 
to è possibile,  in  caso  di  disgrazia,  il  basti- 
mento, i cotdaggi,  le  merci,  c di  porli  al 
salvo. 

1600.  La  cura  delle  merci  spelta  partirò-  I 
lamcntc  al  padrone  ed  al  sotlonostromo. 

1601.  L’equipaggio  deve  adattarvi  senza 
indugio  a (ulte  te  disposizioni  aventi  a m o[>o 


681.  Se,  in  conseguenza  di  una  volontaria  I 
lontananza  Jal  bastimento  di  uno  o più  indi- 
vidui dell’  equipaggio,  il  bastimento  od  il  ca. 
rico  soffrissero  qualche  discapito,  si  preleverà 
dalla  loro  parte  l'importo  della  riparazione 
occorsa  , e se  fosse  insufficiente,  si  tradurrà  . 
i roljicvoli  (lavanti  ai  tribunali,  che  li  condan- 
neranno a rigor  di  legge, 

68*  a 698.  Se  il  bastimento  *’ incendiasse 
o scapitasse,  in  forxa  di  negligenza  da  parte  ! 
dri  espilano,  o dell’ equipaggio,  la  compagnia 
per  le  assicurazioni  può  ricusare  il  pagamen- 
to del  valore  assicuralo,  quando  non  siasi  al- 
trimenti pattuito. 

Tutti  gli  altri  articoli  riguardano  ditpo-  \ 
s ilio  ni  regolatrici  la  disciplina  interna. 

699.  I ricorsi  de’ componenti  I’ equipaggio 
a carico  del  capitino,  devono  prodursi  al  con- 
sole residente  nel  primo  porto  dove  appro- 
deranno. 

700  a 708.  Se  il  bastimento  non  può  pro- 
curarti viveri  della  qualità  prescritta  pei  va- 
scelli da  guerra,  il  rapitano  procurerà  di  ot- 
tenerne d’  altre  specie,  previo  il  consenso  del* 

C equipaggio.  Non  può  egli  diminuire  le  ra- 
zioni, senza  un’  assoluta  necessità.  Al  giunge- 
re del  bastimento,  gli  individui  dell’  equipag- 
gio, che  si  saranno  loderolmenie  condotti, 
riscuoteranno  l’ intera  loro  paga  ; quelli  ebe 
saranno  siali  insubordinati , perderanno  una 
mesata  di  paga. 

709.  Se,  durante  il  tragitto,  un  individuo 
dell'equipaggio  predispone  una  trama,  aven- 
te a scopo  l'insurrezione  o la  rivolta,  il  ca- 
pitano radunerà  un  consiglio  composto  del 
pilota,  dri  capitano  in  secondo,  del  carpen- 
tiere, e del  marinaio  anziano,  e se  questo  tri- 
bunale lo  giudica  colpevole,  sarà  condannalo 
ad  una  pena  corporale,  che  non  potrà  ecce- 
dere dodici  colpi  di  conia  sulla  schiena.  In 
ogni  altro  caso,  si  sospenderà  qualunque  pu- 
nizione, lincbè  si  giunga  ad  un  porto  dove 
risieda  un  console  russo,  o si  incontri  una 
qualche  nave  da  guerra. 


$c/io»c  V.  — Del  congedo  de'  marinai 
e della  loro  paga . 


710.  Finche  il  bastimento  non  è arrivato  j 
alla  sua  destinazione,  non  è scaricato,  ovve-  > 
ro  non  si  è sgravato  della  zavorra,  nessun  , 
individuo  dell*  equipaggio  può  domandare  il  ' 
suo  congedo,  quand’  anche  ne  fosse  venuto  il 
tempo  a’  termini  del  suo  contratto.  Ma,  Jo- 
po  lo  scarico,  il  capitano  deve  accordare  ad 
ognuno  il  suo  foglio  di  congedo,  con  un  cer- 
tificalo testificante  la  sua  condotta,  e coll'  in- 
tero saldo  delle  paghe.  Se  il  eapilauu  si  rifiu- 
ta, ì componenti  l’equipaggio  possono  innal- 
zare ì loro  Ugni  al  Capo  della  Polizia,  in  Rus- 
sia, oppure  ad  un  Corniole  russo,  all’estero. 

711.  Il  capitano  paga  i capi  dell’equipag- 
gio ed  Ì marinai  col  denaro  che  gli  venne 
consegnato  pel  noleggio  del  bastimento  e pel 
trasporto  delle  merci  ( Cod.fr . *7»). 

ao 


Digitized  by  Google 


n (Dd  commercio  marittimo ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


COOICE  si‘.\g.m:olo 


Nel  caso  ilei  n.  5,  !’  equipaggio  non  potrà  pretendere  «tali ' arma- 
tore cosa  alcuna  oltre  alle  paglie  scadute.  In  raso  di  dolo  dd  capitano 
o del  pilota,  il  colpevole  indennizzerà  l'equipaggio  di  ogni  pregiu- 
dizio (Cod.fr.  afij). 

514*  Come  Cod.  fr.  355  e i5f>. 

7 1 >.  (Quando  I'  equipaggio  viaggia  alla  parie,  noti  lia  diritto  ad 
imlcmiizzaziime  per  intcrrompimento,  ritardo,  o prolungazione  del 
viaggio,  »c  non  per  la  parte  proporzionala  corris|K>ndenlc  a quella 
che  nel  fondo  comune  del  bastimento  hanno  le  [tersone  che  possono 
essere  responsabili  di  que'  falli. 

7160717.  Come  Cod.  fr.  a58  a 361). 

718.  Continua  ad  aver  diritto  a paga  il  mariniere  che  cade  ma- 
lato, c la  cui  malattia  non  proceda  da  causa  riprovevole. 

In  ogni  raso,  le  spese  di  malattia  e di  guarigione  saranno  pagate  sul 
fondo  comune  del  bastimento,  testando  iu  obbligo  il  malato  di  rim* 
boi  sai  le  colle  sue  paghe,  ed  al  bisogno  co*  suoi  beni  (Cod.  Jr.  agi  dilT). 

7 ao.  G>/we  Cod.  fr.  *65,$  a,  3,  Vi  fu  aggiunto:  Se  l'ingaggio 
è fatto  alla  |»arte,  si  pagherà  ai  di  lui  eredi  il  quoto  elle  gli  spet- 
terebbe fino  al  giorno  della  morte,  morendo  a viaggio  cominciato  ; 
ma,  *c  è morto  prima,  gli  eredi  non  vi  hanno  diritto  alcuno. 

7*i.  Qualunque  sia  I'  ingaggio  del  marinaio  mollo  in  difesa  del 
bastimento,  lo  si  calcolerà  come  virente,  riguardo  alle  sue  paglie  ed 
ai  suoi  utili,  (ino  al  compimento  del  viaggio 

Si  risguarderà  come  presente  cJ  avente  azione  ai  vantaggi  il  ma- 
rinirrc  fatto  prigione  nell'atto  di  difendere  il  bastimento.  Se  peral- 
tro egli  fu  preso  per  sua  negligenza,  o per  qualsiasi  altro  arridente 
che  non  abbia  relazione  col  servigio  del  bastimento,  riscuoterà  le 
soie  paghe  scadute  lino  al  giorno  di  sua  cattura. 

7)3.  Il  bastimento,  gli  attrezzi,  ed  il  nolo  rispond  ono  delle  paghe 
donile  ai  marinirri  arruolali  a mese  od  a viaggio  (Cod.  fr.  tyi  6). 

S»  zio  ss  IV.  — Del  sopraccarico. 

7*3.  Il  soprarrarico  esercita  stil  bastimento  e sul  carico  tin’am- 
iiiiiMstrnzionc  indipendente  dalle  attribuzioni  che  ha  il  capitano  per 
la  direzione  ed  il  comando  del  bastimento. 

7*j4  Colla  presenzia  d’un  sopraccarico,  i poteri  c la  responsabilità 
dii  capitano  cessano  per  tutta  quella  parte  d' amministrazione  che 
all'alt  in  e devoluta,  ma  sussistono  per  tulli  gli  atti  inseparabili  dalla 
sua  autorità  e dall'  Ìndole  delle  sue  funzioni. 

7^5.  Il  sopraccarico  deve  trascrìvere  tutte  le  sue  operazioni  su  di 
un  libro  numeralo  « coni  rassegnato  nella  forma  prescritta  dall’  ar- 
ticolo 646. 

736  a 738.  I sopraccarichi  sono  parificali  agli  institori.  e soggetti 
alle  disposizioni  che  li  riguardano  ; solamente,  senza  autorizzazione 
speciale  de’ loro  committenti,  non  possono  investire,  per  ritorno  di 
paccottiglia , una  somma  maggiore  del  prodotto  dalla  paccottìglia  ri- 
tratto (art.  173  a 303). 

Siz«o*i:  V.  «—  Uè/  sensati  interpreti  di  bastimenti. 

7*»  9 e -3».  In  ogni  porto  vi  sarà  un  determinalo  numero  ili  sen- 
sali interpreti  di  bastimento  , che  possibilmente  sappiano  due  lingue 
vivaisti*  ( Ord.  »68i  della  marina  fr.  art.  1.  hé.  I,  tii.  VII).  In 
tal  caso  si  osserveranno  Ir  formalità  prescritte  dagli  art.  63  e seg., 
ma  ridurcitdo  alla  sola  mila  la  cauzione. 

73i.  Le  loro  attribuzioni  consistono:  nell' intervento  ai  contratti 
di  noleggio:  nell’  assistenza  ai  capitani  e sopiaci-aridii  di  bastimenti 
esteri,  come  interpreti, per  tutte  le  loro  istanze  o giudiziarie  o d'altra 
«prcie,  senza  però  che  sia  d’ obbligo  per  essi  il  prestarvi*!;  nella  tra- 
duzione ufficiale  dei  documenti  da  produrre:  nella  rappresentanza  ilei 
medesimi  in  giudizio  (Ordtn.  1C81  della  marina  fr.art  1 a 6,/if».  I, 
tii.  VII). 

733.  I sensali  interpreti  saranno  obbligati  a tene.»  Ire  diversi  libri, 
in  conformità  alle  disposizioni  delibi//  4°- 

1."  Ino  pei  cupitani,  ai  quali  prestano  assistenza,  in  quanto  con- 


CODICE  OLANDESE 


4*5  e Come  Cod.  fr.  *55  e *37. 

417.  Se  gli  ufficiali,  e gli  individui  dell'  equipaggio  sono  arruolati 
per  molti  viaggi,  terminato  che  sia  ogni  singolo  viaggio,  possono 
pretenderne  la  [saga. 

418  a 4 io.  Come  Cod.  fr.  358  a 360. 

431.  Come  Cod.  fr.  ibi.  9^*6  aggiunto:  Se  mostrarono  una* di- 
stinta attività,  coronala  da  un  successo  felice,  ricevono  un  guiderdone 
straordinario,  in  ragguaglio  alla  mercede  assegnala  pel  ricuperamcnto. 

4ia.  Sì  farà  ricordo  nel  giornale  di  ogni  straordinario  servigio, 
che  potrà  dar  luogo  ad  una  particolare  ricompensa. 

4a3.  Come  Co«l.  fr.  361.  l'  è aggiunto:  In  ca%>  di  mulilazione, 
quell’ individuo  dell* equipaggio  sarà  indennizzato,  sentenziandone  ar- 
idi Talmente  il  giudice,  se  insorge  contestazione. 

434.  Le  spese  di  malattia  e le  ìndeniiuzazionì  stanno  a carico 
del  bastimento  e del  nolo,  se  il  marinaio  cade  malato,  o fu  ferito 
in  servigio  del  bastimento.  Se  però  la  ferita  avvenne  in  un  com- 
battimento a difesa  del  bastimento,  tali  spese  si  riguarderanno  come 
grossa  avaria.  (Cod.  partogh.  1 469  — CoJ.  fr.  168). 

4a5.  Quando  il  marinaio  ferito  od  ammalato  non  può  proseguir  il 
viaggio,  il  capitano  avanti  di  partire  deve  lasciar  fondi  sufficienti  a 
far  fronte  alle  spese  del  di  lui  mantenimento,  c della  di  lui  mah-ittia 
(Cori. pori.  i4<M)»  1 4 70). 

4a6.  Il  marinaio  inoltre  ha  diritto  alle  sue  paghe,  finche  guari- 
sce ; c queste  gli  saranno  pagate  nel  di  in  cui  ritorna  al  luogo  donde 
il  bastimento  è partito  ; gli  saranno  inoltre  rimborsale  le  spese  fatte 
pel  ritorno. 

4^7.  Nei  casi  preveduti  dagli  art.  4?4>  4*»5.  4^<*.'l  marinaio  feiilo, 
maialo,  o mutilato  non  ha  regresso  se  non  verso  il  bastimento  ed  U 
nolo,  ovvero  contro  ìl  basi  intento  il  nolo  cd  il  carico  (C.  pini.  i47*)> 

438.  Se  l'ufficiale,  od  altro  individuo  dell’equipaggio,  sbarrato  dal 
bastimento  senza  permesso,  cade  malato,  oppure  viene  ferito,  o mu- 
tilato a terra,  le  spese  del  mantenimento  c della  cura  stanno  a suo 
proprio  rariro  (C**d.  fr.  a<»4)* 

439.  Il  cadavere  d*  una  persona  dell'equipaggio  morta  in  corso 
dì  viaggio,  sarà  sepolto,  oppure  gettato  dal  bordo,  secondo  che  ne 
deciderà  il  capitano,  ed  a spese  del  bastimento  (Cod.  pori.  i4t<). 

4 3o.  li  capitano  è in  obbligo  di  aver  cura  degli  elicili  lasciati  dal 
defunto,  e di  farne  erìgere  un  inventario  alla  presenza  di  due  per- 
sone dell* equipaggio,  clic  lo  sottoscriveranno  insieme  ad  esso. 

43 1 a 434.  Cod.  fr.  q65  a 368. 

435.  L'importo,  l'incasso  c l'impiego  di  quell’  iiulcmii/zazione  sono 
determinati  da  un  regolamento,  clic  il  Re  ha  sancito  (C.  fr.  366). 

436.  Quando  il  capitano  per  giusti  motivi  congeda  ufficiali,  o ma- 
rinai, deve  pagar  loro  la  mercede  convelluta,  (ino  al  giorno  di  con- 
gedo, calcolandola  in  ragguaglio  al  cammino  già  percorso. 

Se  il  congedo  accade  prima  rfic  il  viaggio  rumina,  riceveranno  la 
[>aga  per  quei  giorni  mi  quali  avranno  servilo. 

437.  Si  considerano  giusti  motivi: 

1 .*  1/  insubordinazione  ; 

а. *  L’ ubbriaci iczza  abitudinaria; 

3. "  Le  risse,  e vie  di  fatto  a bordo  dd  bastimento  ; 

4. *  V interrompi  mento  del  staggio  acconsentilo  o forzato,  osser- 
vando quanto  in  proponilo  la  legge  ha  stabilito  ; 

5. "  L’abbandono  del  bordo,  senza  permesso. 

438  c 439,  Come  Cod.  fr  370$  1 a 4* 

4 io.  Gli  u fin  idi  e gli  uomini  d'equipaggio  possono  ricusar  di 
servire  ne’  casi  seguenti  : 

«.*  Se  ( avanti  che  il  viaggio  cominci)  il  capitano  vuole  cambiar 
destinazione,  oppure  se  arde  una  guerra  marittima  cui  regno  ; 

a*  e 3.*  Se  sopraggiungc  durante  P approdamene  una  guerra  col 
regno  che  ponga  in  pericolo  reale  il  bastimento  ; oppure  se  si  ma- 
nifesta una  mala'tia  epidemica. 

4.*  e 5.*  Se  il  bastimento  cambia  di  proprietario,  di  dirdlorr,  o 
di  capitano. 

б. ®  Se  si  ingaggiarono  per  viaggiare  sotto  scorta,  c la  scor’a  non 
vengo  accordala. 
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(Dei  componenti  f equipaggio) 


CODICE  PRVS8IANO 


il  bene  del  bastimento,  e b conservazione  del  ; 
buon  ordine. 

tfioa  e if»o3.  In  caso  d'  assenza,  od  impe- 
dimento del  padrone  l‘  equipaggio  deve  ob- 
bedire ogli  ordini  del  pilota. 

1604.  Il  padrone  e in  diritto  di  costringere 
con  mezzi  coercitivi,  ed  al  bisogno  colle  pu- 
nizioni, gli  individui  drH'rrjuipaggiu  alTadem- 
prmrnlo  del  loro  servigio.  Tali  correzioni  perni-  \ 
Irò  deron  rwrc  moderate,  nè  ecceder  otto 
giorni  di  prigionia,  od  una  multa  di  cinrpie 
talleri  (or). 

ifio5.  Deve  mantenere  b buona  armonia 
fra  i componenti  ed  impedir  ogni  collisone 
fra  di  essi. 

1606.  Se  un  individuo  dell'  equipaggio  re- 
zi «le  al  padrone  a forza  aperta,  se  eccita  un 
ammutinamento  contro  di  rsso,  o commette 
qualche  altro  grave  delitto,  il  padrone  c ob- 
bligato sotto  rigide  pene,  a far  arrestare  il 
colpevole. 

\C*oi  a jfiot).  Dopo  radunato  il  consiglio 
del  bastimento,  la  constatare  il  corpo  del  de- 
litto, ed  erige  un  processo  verbale  (ter  tutte 
le  circostanze  del  fatto. 

ifno.  Il  padrone,  allo  scopo  di  proseguire 
I"  investigazione,  deve  consegnar  il  delinquen- 
te al  tribunale  del  luogo  di  zua  destinazione, 
se  fa  vela  per  un  porto  nazionale,  ovvero  al 
tribunale  del  luogo  di  partenza  nel  caso  op- 
posto. 

»Gii  e i6is,  Tuttavìa,  zc  egli  giudica 
diflidle  o pericoloso  il  custodire  più  a lungo 
il  colpevole,  gli  « permesso  di  consegnarlo  al 
tribunale  del  primo  luogo  a cui  approdasse. 

tGi3a  1G16.  In  caso  d’ammutinamento, 
la  testimonianza  del  padrone,  quando  sia  de- 
pno  di  fede,  serve  a prova  del  fallo,  se  non 
I mossi  procurarsene  una  diversa.  Ma,  in  tal 
roso,  la  pena  più  forlc  clic  si  possa  imporre 
zi  r b reclusione  per  dieci  anni.  Ogni  indi- 
viduo dell' equipaggio  è in  obbligo  di  porgere 
ni  padrone  mano  forte  sotto  pena  di  perdere 
per  intiero  il  proprio  salario. 

1 0 1 7 0.1619.  Compiuto  il  viaggio,  i marinai 
non  devono  abbandonar  il  bastimento  se  non 
Joj  o averlo  scaricalo,  e dopo  averlo  ormeg- 
giato al  luogo  di  stazione,  dilaniando  lo  Ma- 
nco, od  il  saldo  ai  marinai  delle  loro  paglie, 
il  capitano  deve}  pagar  ad  essi  le  spese  di 
vitto  cJ  alloggio. 


(m)  Ciula  la  Urifj  d<TT  Aìmkìuìu**  desinale,  coi  b 
c Jggn-fafa,  tq»i«»le  dal  fri»»  giuga*  UHI  * fr. 
5. va  od  asili.  1.  4,3*  tiw».  (A#r«  dei  Temè ) 


codici:  nesso 


7 io.  Se,  prima  del  cliiiMliincnlo  de ‘conti  co’ marinai,  il  bastimento  0 la  merce  va  a picco, 
si  abbrucia  o perisce  in  qualche  forma,  non  possono  essi  pretendere  aleuti  salario  (Coti, 
fr.  vi8). 

713.  In  nessun  altro  raso,  nemmeno  in  quello  di  confisca  del  bastimento,  vermi  indi- 
viduo dell’ equipaggio  sarà  defraudalo  della  sua  paga,  a meno  che  non  lo  si  faccia  ili  castigo 
di  una  sua  propria  colpa. 

714.  Quando  un  marinaio  è inetto  ad  adempire  al  servigio  pel  quale  s’  è ingaggiato, 
il  capitano  può  ritenergli  la  paga,  tino  a che  tocchi  un  porlo  in  cui  possa  dichiaiarc  al  : 
tribunale  b di  lui  inettitudine.  Il  marinaio  nonostante  è in  ubhligo  di  continuar  a preclare 
il  suo  servigio,  ricevendo  soltanto  la  panatica,  od  uni  paga  fissatagli  dal  capitano. 

715.  Un’ individuo  dell'  equipaggiu,  che,  nell'atto  d'esercitar  le  sue  incombenze,  viene 
ferito  o mutilato  cc. , è in  diritto  di  pretendere  dal  capitano  non  solamente  de' soccorsi, 
ma  eziandio  il  rimborso  di  tutte  le  spese  occorrenti  alla  sua  guarigione;  e se,  per  questa 
circostanza  istes&a,  non  pnò  egli  proseguir  il  viaggio,  il  capitano  deve  pagargli  il  ritorno  li-  ; 
no  al  luogo  dove  si  è ingaggialo,  avendo  cura  tuttavia  di  scritturare  simili  spese  a carico 
dell*  armatore  e del  noleggiatore  (f od.  fr.  aGa  e i63). 

71  fi.  Indipendrnirim-ntc  dalle  spese  «li  guarigione,  il  capitano  deve  pagare,  per  conto  del- 
I’  armatore,  una  doppia  paga  a quell'  individuo  dell’  equipaggio  che  perdette  un  membro  ! 
nell'esercizio  delle  sue  incombenze,  ed  in  caso  ebe  muoia,  i dì  lui  eredi  percepiranno  b j 
doppia  paga  di  cui  fosse  in  credito  (jCo  i.fr.  a65). 

In  caso  d’.assciua  degli  creili,  si  mandano  all’  ufficio  dell' associazione  generale  di  bene- 
ficenza la  suddetta  paga  e gli  elfetli  del  defunto,  perchè  vengano  loro  trasmessi.  Se  il  mari-  j 
naio  morto  è servo,  il  capitano  deve  pagare  al  di  lui  signore,  salvo  redinti^raiucnlo  da  parte  «lei  , 
noleggiatori,  il  livello  c la  tassa  personale  di  Ire  anni  per  l'imporlo  a cui  quel  servo  tra  tassato. 

717.  Il  capitano  deve  consegnare,  o far  consegnare  mediante  l’ udiri o generale  di  vi- 
gilanza, agli  creili  d*  un  marinaio  morto  naturalmente  ner  malattia  a bordo  del  bastimento, 
la  paga  e gli  elTelli  tutti  che  gli  appartenessero  (CW.  /r,  *fiS). 

718.  Nel  caso  ip  cui  il  luisliiiirnto  andasse  venduto  in  parse  estero,  il  capitano  è oh-  i 
litigato  a far  trasportare,  per  conto  dri  noleggiatori,  i marinai  russi  nd  porlo  dove  li  ar- 
ruolo, sodilisfacendo  loro  la  paga  intera.  Clic  se  volessero  essi  medesimi  ottenere  congedo, 
ed  in  presenza  d’un  agente  diplomatico  ru*so  contrattano  ingaggio  con  altro  capitano  perchè 
li  riconduca  in  un  porto  russo,  in  tal  caso,  il  primo  capitano  ed  i noleggiatori  rimangono 
orni r rati  dagli  obblighi,  come  sopra,  loro  imposti  ( Coti.  Jr.  a5a). 

719.  In  qual-iasi  altra  circostanza,  è vietalo  al  capitano  di  svincolare  dal  servigio  di 
bordo  all’  estero  un  suddito  russo,  senza  averne  gravissime  ragioni,  e senza  autorizzazione 
scritta  d’  un  agente  russo,  specifu-amlo  i molivi  per  cui  lo  ha  svincolato.  41  mio  ritorno  in 
Russia,  il  capitano  zollo  propria  responsabilità  e per  conto  proprio  «leve  presentare  la  sud- 
detta autorizzazione  scritta  all’ ufficio  doganale,  ch«*  b fa  pervenire  a chi  di  diritto. 

710.  Il  espilano  risponde  di  tulli  gli  individui  dell'  equipaggio  scomparsi  durante  il 
tragitto,  come  pure  di  quelli  arruolali  al  suo  servigio  nel  periodo  medesimo,  fcgli  assume 
l'obbligo  giurato  di  esprimere  i motivi  della  minorazione  o dell’aumento  dell’equipaggio. 

7*t.  Affinchè  i marinai,  i capitani  in  secondo,  ed  i piloti  russi  possano  all’ estero  venir 
prose  ioli  ì dal  servigio  ili  bordo  ile’  bastimenti  russi,  occorre: 

On*  lo  svincolo  non  si  accordi,  che  quando,  in  conseguenza  di  malattìa,  o ili  ren- 
dila del  bastimento,  o per  qualsiasi  altro  motivo,  gli  individui  dell'  equipaggio  non  possano 
tornar  in  Russia  col  bastimento  su  cui  si  imbarcarono,  che  riscuotano  tutti  i «alari,  c riceva- 
no le  attestazioni  loro  dovute,  e clic  d’ ogni  cosa  venga  data  notizia  ai  console  russo. 

a."  Clic  il  console  abbia  ricevuto  la  prova,  «he  quelle  persone  ottennero  la  paga  c li- 
spese  «li  viaggio,  a datare  dal  loro  arrivo  in  Russia,  conteggiando  b distanza  dal  porlo 
straniero  dove  si  fece  la  vendita  del  bastimento,  fino  al  porlo  russo  donde  partirono;  poi- 
ché nel  caso  opposto  egli  prccndc  dai  noleggiatori,  o dal  loro  iui-ar italo,  che  i marinai  ri-  j 
cesano  la  paga  intiera  * 

3."  Che  i consoli  russi  consegnino  al  pro|utetario  del  bastimento  osi  al  suo  procuratori'  • 
uno  scritto,  con  cui  si  obblighino  a prendere  sotto  la  propria  sorveglianza  V equipaggio; 
scritto  che  «leve  contenere  i nomi  del  bastimento,  del  noleggiatore  e del  proprietario,  de!  1 
luogo  donile  il  bastimento  è parlilo,  o dove  è nell' inleii/ ione  «li  recarsi;  il  nome  dell'ac- 
quirente; f indicazione  de'  mezzi  di  sussistenza  «Irli’ equipaggio,  o «Iella  somma  depositala 
qual  fondo  in  mano  del  console,  pel  l«*ro  mantenimento  c per  le  spese  del  viaggio;  nonché 
la  prova  «li  aver  loro  soddisfatte  le  paglie; 

4*  Clic  il  console,  rilasciando  la  suddetta  quietanza,  non  costringa  i marinai  ed  il  pilota  a 
tornare  nel  porto  istesso  donde  partirono. 

5.4  Che  i consoli  facciano  conoscere  tutti  i fatti  suddetti  nel  loro  carteggio  cui  miubtc- 
ro  esterno  ilei  commercio. 

71*.  Se  de’  marinai  russi  abbandonano  senza  molivi  il  bastimento  in  un  porto  straniero 
o si  rendono  colpevoli  il'  insubordinazione,  o di  villania,  i consoli,  dietro  dicliiaraziunr  de*  I 
padroni,  e dopo  investigato  l’ aliare,  devono  farli  ricondurre  sul  basliiueulo  e rientrare  nel  j 
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codici:  spagnuolo 


cerne  i loro  incaricati,  indicando  la  bandiera,  il  nome,  la  qualità, 
il  tonnellaggio  del  battimento,  ed  Ì porti  di  partenza  e di  destina* 
rione  ; 

a.*  Uno,  pei  documenti  che  traducono,  di  cui  copieranno  letteral- 
mente la  traduzione  sul  rrgtslro  ; 

3.”  Uno,  pei  contratti  rii  noleggio  nei  quali  intervengono,  indican- 
do per  ognuno  il  nome  dd  bastimento,  la  sua  bandiera,  matricola, 
e portala,  i nomi  del  capitano  e del  noleggiatore,  la  destinazione  per 
cui  h fa  il  noleggio,  le  cose  componenti  il  carico,  le  condizioni  speciali 
per  le  stallie  (estadias)  seguile  Ira  il  noleggiatore  ed  il  capitano,  ed 
il  periodo  di  tempo  assegnato  per  cominciare  c terminare  il  carica- 
mento, riferendosi  per  ogni  cosa  al  contratto  originale  firmalo  dalle 
parti,  una  copia  del  quale  dev'  essere  dal  sensale  conservata. 

7 33.  È vietato  ai  sensali  interpreti  di  bastimento  di  comperar  cosa 
aironi)  a bordo  dei  bastimenti,  clic  recami  a visitare  nei  porti,  lauto 
se  fosse  per  se,  die  per  ogni  altra  persona  (Orditi.  1681  della  ma- 
rina fr. , art.  i3,  HO.  I.  iti.  VII). 

734.  Sono  del  pari  assoggettali  ai  divieti  degli  art.  99  a 107. 

735.  In  caso  di  morie,  o di  cessazione  d'esercizio  da  parte  d’un 
sensale  interprete,  sì  ricupereranno  i di  lui  libri  nella  forma  prescritta 
daU’arf.  96. 

7)6.  I diritti  spettanti  ai  sensali  di  bastimenti  rapporto  alle  loro 
funzioni,  sono  in  ogni  porto  regolati  da  una  particolare  tariffa. 


CODICE  OLANDESE 


44 L’  equipaggio  c obbligalo  a continuare  il  proprio  servigio, 
ae  il  capitano,  trovandosi  fuori  del  regno,  fa  vela  verso  un  altro 
porto,  vi  scarica  c ricarica  il  bastimento,  anche  se  il  viaggio  nc  ve- 
nisse allungato. 

In  questo  ca^o,  le  persone  arruolate  a viaggio  ricevono  un  aumento 
di  paga  proporzionalo  alla  prolungazione  dei  viaggio  (Cod.fr. 

44>.  È vietalo  al  capitano  d'anticipare,  durante  il  viaggio,  agli 
uomini  J'equipaggio  più  d'un  terzo  delle  loro  paghe  (Cod.  pori.  1 487). 

443  In  caso  che  li  congedasse  fuori  del  regno,  deve  pagar  ad  ognu- 
no di  essi  gli  imporli  scaduti;  il  che  potrà  fare  rilasciando  una  traila 
sul  proprietario,  0 sul  direttore  del  bastimento. 

In  questo  caso  non  va  applicala  la  disposizione  del  secondo  capo- 
verso  dell'  art.  Sai, 

444*  È proibito  agli  ufficiali  ed  agli  uomini  d’equipaggio  d'in- 
tentare una  qualunque  procedura  contro  il  capitano  od  il  bastimento 
prima  che  il  viaggio  abbia  termine,  sotto  pena  di  perdere  per  intero 
i loro  salarii. 

Nondimeno,  allorché  il  bastimento  trovasi  in  un  porto,  gli  uffi- 
ciali e gli  uomini  dell'  equipaggio  che  furono  maltrattati,  od  ai  quali 
il  capitano  non  avesse  somministrato  conveniente  cibo  e bevanda , 
potranno  domandare  lo  scioglimento  del  loro  ingaggio  a)  console  dei 
Paesi- Bassi,  o,  se  non  ve  ne  fosse,  alla  magistratura  locale. 

443.  Al  compimento  del  viaggio,  il  capitano,  il  proprietario,  od 


Del  commercio  marittimo 


CODICE  FRANCESE 


LIBRO  II.  — TITOLO  VI. 

»n  corti»* ri  1 ai  soircclo  o locazione 
ai  a stri  unto  a su  sou. 

773.  Qualunque  convenzione  per  la  loca- 
zione di  un  bastimento,  chiamata  contratto  di 
noleggio,  di'bb*  essere  espressa  io  iscritto. 

Essa  enuncia  : 

Il  nome  c la  portata  del  bastimento  {Cod. 

»*»>  ; 

Il  nome  del  capitano  ; 

I nomi  del  noleggiante  e del  noleggiatore  ; 

II  luogo  ed  il  lempo  convenuti  pel  carico  e 

vi  acii  o ; 

Il  prezzo  dcllv  locazione  o il  nolo  (C.186); 

Se  il  noleggio  sia  totale  0 parziale; 

L'indennità  convenuta  pei  casi  di  ritardo. 
{Coti.  336,  338,  {SS;  — ari.  1 e 3,  tilt.  3,  tit. 
a,  orti.  1681). 

374*  Se  il  fcmpo  del  carico  c scarico  del 
biMtimrnlo  non  è fissato  da  convenzioni  delle 
parli,  esso  vien  regolato  secondo  l'uso  dei 
luoghi. 

775.  Se  il  bastimento  è noleggiato  a mese, 
e se  non  vi  c convenzione  in  contrario,  il  no- 
lo decorre  dal  giorno  in  cui  il  bastimento  ha 
fallo  vela. 

7 7 f*.  Se  prima  della  partenza  del  basamen- 
to vi  è interdizione  di  commercio  col  paese 
per  cui  è destinato,  le  convenzioni  sono  sciol- 
te senza  rifusione  di  danni  ed  interessi  da  una 
patte  ti  dall'  altra. 


CODICE  SPAGNUOLO 


LIBRO  III.  — TITOLO  HI. 

Sz/ioac  I.  — Dei  trasporti  per  mare. 

| I.  — Del  noleggio , e de  suoi  effetti. 

737.  Il  contratto  di  noleggio  deve  enun- 
ciare : 

1.*  La  classe,  il  nome  ed  il  tonnellaggio  del 
bastimento  ; 

а. *  La  di  lui  luitidiera,  c la  portata  notata 
in  matricola  ; 

3. "  Il  nome,  cognome  e domicilio  del  ca- 
pitano ; 

4. *  Il  nome,  cognome  c domicilio  dell’  ar- 
matore, se  contrattò  direttamente  il  nolcg- 
gio  ; 

5. *  Il  nome,  cognome  e domicilio  dell'ar- 
matore, indicando  se  agì  per  commissione,  e 
quelli  della  persona  per  cui  conto  venne  sta- 
bilito il  contratto  ; 

б. ®  La  durala  del  caricamento,  c dello  sca- 
ricamento ; 

7. *  La  capacità,  il  numero  di  tonnellate,  e 
le  quantità  in  peso  o misura,  che  rispettiva- 
mente devono  essere  caricate,  e ricevute; 

8. "  il  prezzo  dal  nolo; 

y."  La  gratiticazioiic  al  capitano  per  difillo 
di  cappa. 

10.®  Il  tempo  convenuto  pel  carico  e sca- 
rico ; 

11*  I giorni  di  stallia  e di  soprastallia,  c 
l’ indicazione  dd  pagamento  di  ciascuno  di  essi. 


CODICE  OLANDESE 


LIBRO  II.  — TITOLO  V. 

su  solo  sai  raascccitai. 

Stiion  I.  — Della  fbrma,  e dello  scopo 
del  contratto  di  noleggio. 

453.  I noleggi  si  fanno: 

i.®  Per  tutto  il  bastimento,  o per  una  par- 
te; per  uno  o più  viaggi; 

3."  A colletta,  quando  il  capitano  da  ognuno 
che  si  presenta  riceve  merci  per  caricarle  e 
trasportarle  (Cod.  pori.  1498). 

434-  Se  un  bastimento  c noleggialo  in  to- 
talità, o parzialmente  per  un  viaggio  maritti- 
mo, il  noleggio  dev’cMere  «teso  per  iscritto  ; 
questo  contralto  chiamasi  contratto  di  noleg- 
gio (Cod.fr.  a8fi). 

435.  Come  Csl  fr.  a;J. 

435.  La  cabina  non  é mai  compresa  nel 
noleggio  del  bastimento  intero.  Nonostante  è 
proibito  al  capitano  sotto  (iena  di  danni  ed 
interessi  di  caricar  nella  cabina  merci,  nc  per 
suo  conto,  nè  per  quello  di  un  terzo,  senza 
1’  adesione  del  noleggiatore. 

457.  Se  il  tempo  per  caricare  e scaricare 
il  bastimento  non  è lissato  nel  contratto  di 
noleggio, si  riterrà  che  debba  essere  d'un  periodo 
di  quindici  giorni  feriali  consecutivi,  nel  le- 
gno e nelle  colonie  dello  Stato,  a coniar  dal 
momento  in  cui  il  capitano  avrà  dichiarato  di 
esser  pronto  al  •'a  rk  amento,  od  allo  scarica- 
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(Dei  componenti  l'equipaggio)  7» 


CODICE  OLANDESE 


il  direttore  del  bastimento  sono  in  obbligo  ili  consegnare  gli  effetti  ni  i denari  e di  soddisfare  ai  loro 
eredi  od  aventi  causa  le  paghe  dagli  uomini  d’equipaggio  morii,  o rimasti  indietro,  conformandosi  ai 
regolamenti  su  tale  materia- 

446.  1/ equipaggio,  dopo  aver  terminato  il  viaggio  pel  «piale  si  è ingaggiato,  è iti  obbligo,  dietro  do* 
manda  dei  capitano,  o dei  proprictarii  del  bastimento,  di  scaricarlo,  ormeggiarlo,  disarmarlo,  condurlo 
in  luogo  sicuro,  e stanziartelo,  di  fare  la  sua  rifetia  ed  affermarla  con  giuramento,  sia  separai  aulente,  sia 
unitamente  al  capitano,  entro  i tre  giorni  dopo  scaricato  il  bastimento. 

447.  Gli  ufficiali  e l’equipaggio,  eseguilo  quanto  prescrive  il  precedente  articolo,  otterranno  il  con- 
gedo ed  il  soddisfacimento  delle  loro  paglie  entro  ventiquattro  ore. 

4ift.  Allorché  il  capitano,  il  direttore  od  i proprictarii  del  bastimento  ritardano  i pagamenti,  senza 
vallilo  motivo,  saranno  obbligati  a dare  per  ogni  giorno  di  ritardo  tre  fiorini  agli  ufficiali,  ed  un  fio- 
rino e mmo  agli  altri  componenti  1‘  equipaggio  ( Coti.  port.  >493). 

449.  Se  il  ritardo  mentovalo  nel  precedente  articolo,  proviene  da  colpa  del  capitano  o del  direttore, 
I*  aumento  di  paga  che  ne  deriva  non  cadrà  a peso  del  bastimento,  nè  dell'  asaoriaaione  di  bastimento. 

450.  Se  il  bastimento  è perito,  o se  fu  predato  e dichiarato  di  buona  preda,  se  anche  il  nolo  non 
è dovuto,  e se  dei  bastimento  non  fu  salvata  cosa  alcuna,  le  persone  dell' equipaggio,  che  tornano  nel 
regno  saranno  obbligate  ciò  non  ostante  a confermare  il  rapporto  del  capitano,  od  a fare  la  separala 
loro  dichiarazione,  cd  affermarla  con  giuramento,  verso  un  conveniente  salario  pei  giorni  in  cui  sa- 
ranno stati  in  ciò  occupati. 

4$i.  Il  bastimento  ed  il  nolo  sono  specialmente  vincolati  ai  salarii,  indennizzameli  li  c dispendi!  di 
viaggio  dovuti  ai  componenti  V equipaggio  ( Cod.  Jr.  Jj  i). 

451.  (I  bastimento  ed  il  nolo  rispondono  pel  carico  in  rapporto  al  pregiudizio  ragionato  da  colpa 
dei  componenti  l’equipaggio,  salvo  il  regresso  degli  armatori  contro  il  capitano,  c del  rapitano  contro 
l’ equipaggio  — Art,  >4o3  del  Cod.  civile.  — Vedi  ConcorJanui  de’  Cod.  civili  (Coti.  port.  1 4t>7>- 


CODICE  RI  SSO 


dovere.  Se  i marinai  ricusano  ili 
olibcdirc  agli  ordini  del  console, 
saranno  spogliati  del  diritto  d*  es- 
sere ricondotti  a casa  a spese  del 
proprietario  del  bastimento,  ed  il 
console  li  farà  partire  mediante 
occasione  sirara,  e coll'  intervento 
delle  autorità  locali. 

7*3.  Se  il  capitano,  od  il  capi- 

tano  in  seconda  abbandonano  |e 
persone  deli*  equipaggio  in  paese 
straniero,  i consoli  devono  farli 
partire  per  la  Kussia  a spese  del 
noleggiatore,  che  pagherà  il  doppio 
deile  spese  cagionate  ; e contro  il 
capitano,  od  il  suo  luogotenente 
si  procederà  a tenore  di  legge. 

Osservazione.  I regolamenti  re- 
lativi al  rinvio  in  Russia  decom- 
ponenti l'equipaggio,  non  sono  ap* 
plirabili  ai  marinai  stranieri. 


Del  nolo 


CODICE  POItllK.HKSE 


PARTE  II.  — TITOLO  IX. 

aai  notacelo  ■ osile  ronzìi  ai 
calicò. 

Sa*.  I.  — Della  Jortna  e de.ttog- 
getto  tic’  eoa  tra  tti  di  noleggio. 

ì 498.  Il  contratto  di  locazione 
d'  un  bastimento  chiamasi  contrat- 
to di  noleggio.  Chi  luca  chiamasi 
noleggiante  ; chi  prende  in  lora- 
xionc  il  bastimento  dietsi  noleg- 
giatore. S' indica  sotto  il  nome  di 
nolo  il  prezzo  del  trasporto. 

Può  farai  tale  contratto: 

1.*  Per  la  totalità,  o solamente 
per  una  parte  del  bastimento;  per 
uno  o per  piti  viaggi  ; 

1*  Sotto  la  denominazione  ili 
noleggio  a carico,  a cottimo  o col- 
letta. «piando  il  capitano  riceve  ogni 
sorta  di  merci  che  gli  si  presenti  - 
114,  considerandole  proprie  ad  es- 
tere caricate,  e trasportale  al  luo- 
go di  destinazione  (Cod.  ol-  453). 

• 4^9  e »5oo.  Come  Cod.  fr. 

*73. 

i5oi.  Come  Cod  ol.  546.  F'è 
aggiunto  In  caso  di  contravven- 


CODICE  PltUBSIARO 


PARTE  II.  — TITOLO  Vili. 

Sftzioaa  XI. 

§ 5.  Del  noleggio. 

:6so  e 1621.  Chiunque  noleg- 
gia nella  sua  totalità  un  bastimen- 
to, ba  da  devenir  col  padrone  ad 
un  contralto  di  noleggio  per  iscrit- 
to, in  cui  si  comprenderà  in  modo 
esatto  e preciso  ogni  patto  che  lo 
concerna  ( Cod.fr . *8r). 

1 fisse  ifia3.  Ad  un  simile  con- 
tratto per  isrritto  si  dee  devenire 
per  ogni  singolo  noleggiatore.  Se 
il  contratto  fu  stabilito  colla  me- 
dia/ione  il*  un  sensale,  il  padrone 
se  ne  farà  rilasciare  un  certificato  0 
manifesto,  c ne  trascriverà  sul  suo 
giornale  le  condizioni. 

ì6j4-  Come  Cod.  fr.  iHa. 
iG)S.  Come  Cod.  fr.  iSj. 
ifii6.  Se  nulla  fu  pattuito  ri- 
guardo alle  siM-sr  di  carico  e sca- 
rico, tocca  al  noleggiatore  di  far 
trasportare  le  merci  a bordo,  c 
Tararle  ritirare  ; ma  il  padrone  è 
obbligalo  a farle  metter  a sito  dai 
marinai  nell’  interno  del  bustimen- 
■ lo,  ed  a levarle  dal  posto  al  inometi- 
I (o  dello  scarico. 

16*7.  (piando  le  merci  devon 
'essere  poste  franche  nel  bastimeli- 


CODICE  RI  SSO 


TITOLO  I.  — CAPITOLO  IV. 

SU  SflIKUK. 

Suimi  I.  — Delta  natura 
tlel  contratto  di  nolo. 

7*4.  1 bastimenti  possono  e* 
sere  noleggiati  dai  loro  proprie- 
lorii,  o dai  capitani  investiti  a tal 
uopo  di  pieni  poteri. 

ja5.  Il  capitano  arruolato  al 
servigio  degli  armatori,  non  può 
noleggiare  il  bastimento  affidato- 
gli, se  non  dopo  averne  conse- 
guito l'assento,  o dopo  averne 
avuta  autori/zaziouc  scritta , in 
raso  che  si  trovasse  io  luogo  dove 
essi  nè  fossero  presenti,  nè  risiedes- 
sero. 

7*6.  Se  d capitauo  non  rice- 
ve risposta  dai  suoi  armatori  in 
proposito  al  noleggio  del  basti- 
mento, potrà  agire  secondo  il  pro- 
prio divisamrnto,  nella  sola  cirro- 
stanza  peraltro,  rhe  potesse  pio- 
vare  la  inina/  i ia  di  qualche  »ra 
pilo  pel  hnslimento  o pel  carico 
nell*  intervallo  dell’ aspettativa  di 
una  risposta. 

7*7.  Se,  dopo  aver  noleggiato  il 
bastimento, riceve  dagli  armatori  un 
riliuto  ili  rat  dil  azione  al  contralto 
da  lui  stabilito,  può  egli  ricusarsi 


OUD.  DI  BILBAO 

unici  SUI*.  K «MUSICO 


CAPITOLO  XIII. 

SEI  EOLCCOI  »l  IIITISKITI  E »UU 

polizze  ai  etano. 

«.  Il  noleggio  è mi  contratto 
fra  il  proprietario,  capitano  o pa- 
drone d’  un  bastimento,  ed  un 
caricatore  di  merci  od  altri  og- 
getti, a motivo  ili  trasportarli  da 
uno  ad  un  altro  porto,  mediante 
un  prezzo  pattuito. 

0.  I noleggi  si  fanno  per  viag- 
gio completo  di  andata,  fermata, 
1 e ritorno,  per  la  sola  andata,  o pel 
! solo  ritorno;  a mesi-,  datando  da 
1 quello  «Irti* avuto  incarico  ; per  la 
totalità,  0 per  una  parte  del  ba- 
stimento; a tonnellata,  quintale, 
bai  I a , ba  r ile , o cassa  ( Cotl.J'r.  a 8 6). 

3.  Per  ogni  noleggio  si  erigerà 
un  alto  scritto,  davanti  ad  un 
notaio,  oppure  colla  mediazione 
d'un  sensale,  ovvero  per  tsriiltura 
privala  A reciproca  sicurezza  per 
l’esecuzione  degli  obblighi  assun- 
ti, il  proprietario  od  il  capitano 
rispondono  col  bastimento,  col 
nolo,  e con  tutti  i loro  beni  mo- 
bili od  immobili,  ed  i caricatori 
colle  loro  merci  caricate. 

La  maggioranza  degli  armato- 
ri in  caso  di  opinione  differente, 
decide  sulla  forma,  e sulle  con- 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRXCESE 


CODICE  FRANCESE 


Il  caricatore  è obbligalo  alle  spese  ilei  cari- 
co e scarico  delle  sue  mercanzie  (C-  » 53,  299; 
art.  7,  Uh.  3,  Ut.  a,  dell* otri.  del  » f*3  * >. 

377.  Se  vi  è una  forza  maggiore  la  quale 
impellere  soltanto  letnporarianicnic  la  uscita 
ilei  bastimento,  le  convenzioni  sussistono,  e 
non  vi  e luogo  a danni  cd  interessi  per  ca- 
gione di  ritardo. 

Esse  sussistono  egualmente,  e non  vi  ir  luo- 
go ad  aumrulo  di  nolo,  se  la  forza  maggiore 
sopravviene  durante  il  viaggio  (art.  8,  ildd.). 

a;8.  Il  caricatore  può,  durante  l'impedi- 
mento al  corso  del  Itasi  iincnto,  fare  scaricare 
le  sue  mercanzie  a proprie  spese,  a condizione 
di  ricaricarle  o d' indennizzare  il  capitano  (art. 
9,  liti.  3,  Ut.  1,  ord.  168Q. 

379.  Nel  caso  di  blocco  del  porlo  pel  quale 
il  bastimento  è destinalo,  il  capitano  c obbli- 
gato, se  non  ha  ordini  in  contrario,  di  ren- 
dersi iu  uno  dei  porli  vicini  della  medesima 
potenza,  ove  gli  sarà  permesso  di  approdare. 

a8o.  Il  bastimento,  gli  attrezzi  ed  arredi,  il 
nolo  e le  mercanzie  caricate  sono  rispettiva- 
mente obbligati  per  l'esecuzione  delle  convcn-  i 
zioni  delle  partì  (art.  Il,  tib.  3,  Ut.  a/  orti, 
del  |68Q. 

TITOLO  VII. 

oillc  polizie  ni  coatto. 

381.  La  polizza  di  carico  dchbc  esprimere 
In  natura  c la  quantità,  come  anche  la  specie 

0 qualità  degli  oggetti  da  trasportarsi* 

Essa  contiene  : 

Il  nome  del  caricatore  ; 

Il  nome  e l' indirizzo  di  quello  a cui  è fatta 
la  spedizione  ; 

Il  nome  c il  domicilio  del  capitano; 

Il  nome  e la  portata  del  bastimento  ; 

Il  luogo  della  partenza  e quello  della  desti- 
nazione (Cod.  a86J. 

Enuncia  : 

Il  prezzo  del  noleggio. 

Presenta  in  margine  le  marche  c i numeri 
degli  oggetti  da  trasportare  (Coti,  aaa,  228, 
a83). 

La  polizza  di  carico  può  essere  a ordine  o 
al  portatore,  o a persona  nominata  (Cod.  t3G; 
— ■ art.  1 e 1 lib.  3 ,tit.  a,  ord.  1G81  ). 

382.  Qualunque  polizza  ili  carico  è fatta  in 
quattro  originali  almeno: 

Uno  pel  caricatore  ; 

tino  ptr  E armatore  del  bastimento. 

! quattro  originali  sono  firmati  «lai  caricato- 
le e dal  rapitali*»  entro  a 4 ot‘c  dopo  fallo  il 
carico. 

Jl  caricatore  e obbligalo  di  somministrare 
al  capitano,  nello  stesso  spazio  di  tempo,  le  ri- 
cevute «Ielle  mercanzie  carirale  (jCÒit.  334, 

430; art.  a,  3 c 4 tib.  3,  Ut.  1,  tlclVoid. 

del  1 G8 1 ). 

983.  Ut  polizza  dì  carico  espressa  nella 
torma  prescritta  di  sopra  fa  fede  fra  tutte  le 
parti  interessate  nel  carico,  come  pure  fra  eis  e 

1 e gli  assicuratori. 


CODICE  SPAGNLOI.O 


Inoltre  il  contratto  abbraccierà  tutte  le  clau- 
sole particolari  stabilite  fra  le  parli  ( Cod.Jr. 
273  ). 

738.  Ogni  contrailo  ili  indefiniti  dev’essere 
steso  per  iscritto  in  una  polizza  di  noleggio 
in  doppio  originale;  due  testimoni  possono 
firmare  in  luogo  ili  quella  parte  clic  non  sa- 
pesse scrivere  ( ri’i  ). 

739.  Se  fu  ricevuto  il  carico,  e se  il  contratto  j 
di  noleggio  r irregolare,  la  polizza  sarà  allora  1 
il  solo  titolo  valevolcperlc  parti  (Cod.  fr.  a 83).  1 

7<oe  ;4i.  Si  presterà  piena  fede  in  giu- 
dizio alle  polizze  di  noleggio,  quando  il  con- 
tralto sia  avvenuto  per  mezzo  di  sensale.  Se 
sussistono  diversità  fra  le  polizze  prodotte  dalle 
parti,  sarà  alti  adibii  e quella  soia  che  corri - 
sponile  col  registro  del  sensale. 

743  c 743.  Si  presterà  egualmente  fede  in 
giudizio  alle  polizze  estese  per  iscrittura  pri- 
vata, quando  le  parli  riconoscono  le  loro  firme. 
In  caso  else  non  le  riconoscessero,  ciascuna 
di  csae  potrà  adJurre  le  prove  occorrenti  ad 
ajipoggiar  la  propria  pretesa. 

744-  Come  Cosi.  fr.  374. 

7 <5.  Spiralo  il  periodo  di  caricamento,  o 
quello  di  scaricamento,  e non  esistendo  clau- 
sola veruna  che  lisa»  il  compenso  pd  ritardo, 
il  rapilano  avrà  diritto  di  pretendere  le  gior- 
nale di  stallia  0 di  soprastallia  scorse  senza 
eseguir  carico  o scarico;  potrà  annullare  il 
noleggio,  se  il  ritardo  deriva  dal  non  eseguito 
carico  a bordo,  e potrà  richiedere  la  metà  del 
pattuito  nolo. 

Chi  vuol  rifiutarsi  a ricevere  il  carico,  dovrà 
rivolgersi  al  tribunal  mercantile  della  piazza, 
o.ncm  essendo  vene,  al  giudice  regio  ordinari, 
affinchè  si  provveda  perchè  le  merci  vengano 
depositate. 

746.  Se  V*  ebbe  frode  od  errore  nella  ca- 
pacità attribuita  al  liaslimento,  11  noleggiatore 
potrà  oliare  o per  l’annullamento  del  noleg- 
gio, o per  una  minorazione  del  nolo  conve 
mito,  in  ragguaglio  del  carico  che  il  bastimen- 
to fosse  allo  a ricevere,  nè  potrà  reclamare 
im’indcnuizzazione  pel  danno  che  gliene  fosse 
per  derivare  (Cod.  fr.  -189). 

747-  La  differenza  d’un  quindicesimo  nella 
dichiarazione  di  capacità  del  bastimento,  non 
costituisce  nè  frode  nè  errore.  Cosi  pure  se 
il  tonnellaggio  dichiarato  non  differisce  da 
quello  segnato  nella  matricola  del  bastimento. 
Il  noleggiatore  peraltro  non  dee  mai  pagare 
un  nolo  supcriore  a quello  del  positivo  tonnel- 
laggio del  bastimento. 

748.  Il  noleggiatore  potrà  anche  annullare 
il  contratto  allorché  gli  sia  stata  occultata  la 
vera  bandiera  del  bastimento  ; e se  da  questa 
frolle  derivasse  una  confisca,  un'aggiunta  di 
tasse,  od  un  qualsiasi  altro  pregiudizio  ai  ca- 
rico, il  noleggiante  dovrà  Indennizzarlo. 

"4o-  Quando  il  bastimento  viene  venduto  dopo 
averlo  noleggiato,  il  nuovo  proprietario  potrà 
ritenerlo  caricato  per  proprio  conto,  se  il  carico 
si  fece  avanti  la  vendita  : ma  il  venditore  sarà 
obbligalo  ad  indennizzare  il  noleggiatore  di 
lutti  i danni,  che  il  difetto  d’  adempimento  del 


CODICE  OLANDESE 


mento.  Pegli  alleggi  questo  periodo  r ridotto 
a Ire  giorni  lavorativi,  dopo  il  loro  arrivo  ; 
spirati  i «piali,  il  capitano  od  il  padrone  degli 
alleggi  avrà  diritto  verso  ì rclardalarii  pei  gior- 
ni di  stallìa.  Quando  una  parte  del  carico  d'uu 
bastimento  dev’essere  carirata  o scaricala  in 
un  luogo,  cd  il  rimanente  in  un  altro . il 
periodo  di  carico  o di  scarico  si  interrompe 
durante  U tragitto  del  bastimento  da  un  luogo 
all'altro,  senza  che  si  conti  il  tempo  «I*  interval- 
lo ( Cod.  fr,  37!,  e Cod.  poti * tini). 

438.  Se  nel  contralto  di  noleggio  non  venne 
fissalo  il  tempo  del  carico  e dello  scarico,  lo 
si  «lelcrcntna  all’ estero  a lenor  delle  leggi,  0 
delle  costumanze  locali. 

4**9.  Il  noleggiante  od  il  capitano  che  di- 
chiararono il  bastimento  d’  una  portata  mag- 
giore della  reale,  sono  sottoposti  ad  una  pro- 
porzionata diminuzione  del  prezzo  di  nolo  come 
pure  a*  danni  cd  interessi  compensabili  al  no- 
leggiatore. 

Quando  la  dichiarazione  non  differisce  dal 
vero  tonnrlloggio  ilei  bastimento  se  non  in 
una  quarantesima  parte,  non  si  farà  attenzio- 
ne al  divario  (Cod.  fr.  389  e 390). 

4G0.  Se  il  contratto  di  noleggio  non  tu 
pattuito  il  lcm|»o  cd  il  modo  di  pagar  il  nolo, 
lo  si  potrà  pretendere  al  momento  della  con- 
segna degli  oggetti  caricali, 

4G1.  I bastimenti  posso  no  noleggiarsi  a viag- 
gio, a mese,  od  in  qualsivoglia  altra  maniera 
in  cui  le  parti  vadano  d*  accordo. 

4Gi.  Si  m risii! era  cominciato  il  viaggio, 
appena  il  bastimento  parte  dal  luogo  dove 
comincio  il  carico,  oppure,  se  fosse  cari  o di 
zavorra,  dal  luogo  dove  la  prese  (Cod.  fwrt. 

1 S0.7  ). 

4G3.  Come  Cod.  fr.  a;5. 

Sazio  sz  U.  — Dei  dirii  ti  ed  obblighi  del 
noleggiante  e del  noleggiatore. 

4<U-  Quando  il  noleggiai  ore  nulla  rancò 
nel  periodo  (issato  dal  coni  ratto  di  noleggio, 
o dalla  legge,  il  noleggiante  può  sceglierei 

0 di  chiedere  I’  ùidciiuizzazioiic  stabilita 
nel  contrailo  di  noleggio  pel  ritardo,  oppure 
un’indcnnizzazione  quiditabile  da  periti,  se  non 
si  stipularono  palli  a ciò  relativi  ; 

0 dì  scindere  il  contratto  di  noleggio,  c 
di  esigere  dal  noleggiatore  la  metà  del  com- 
penso o nolo  stabilito,  più  i diritti  d’  avaria 
c di  cappa; 

U d’ intraprendere  il  viaggio,  senza  rar  ico, 
scorse  che  stano  tre  Volle  Ventiquattro  ore 
dopo  aver  falla  l’ inlima/ione,  cd  esigere  da  1 
noleggiatore  a viaggio  tonni  nato  il  nolo  in- 
tiero , ed  in  aggiunta  i giorni  supplementari* 
di  stallia,  se  ve  ne  fosse  il  caso  (C.  fr.  a 88). 

465.  Quando  il  noleggiatore  non  forni  nei 
frattempo  clic  una  porzione  di  carico,  il  no- 
leggiante  ha  la  scelta; 

O di  chiedere  le  imlcnnizzazioni  mentovate 
nel  precedente  arieoi  o ; 

O d’ intraprendere  il  viaggio  colla  porzione 
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( Del  nolo)  "!» 


codice:  portoouf.se 


zione  le  merci  saranno  confiscale 
a vaniamo  del  noleggiatore.  Al- 
trettanto »i  farà  per  le  parti  del 
bastimento  delle riservate,  se  l’at- 
to di  noleggio  non  comprende  patto 
alcuno  per  esse. 

x So  l.  Se  il  contratto  di  noleg- 
gio non  fusa  luogo  o lempo  di  ca- 
rico e ili  scarico,  devono  essi  ve- 
nir ellc'iuati  nello  spazio  di  quin- 
dici riorni  di  lavoro  consecutivi  da 
quello  in  cui  il  capilano  dichiarirà 
che  e pronto  a caricare  od  a sca- 
ricare. 

Se  una  porzione  del  carico  deve 
essere  sbarrala  in  un  sito  ed  il  ri- 
manente ili  un  altro,  il  |HM«odo  di 
carico  o di  scarico  rimo  irà  inter- 
rotto durante  il  tragiito  del  basti- 
mento dall’uno  all’alt ru  luogo,  Sen- 
za die  quest 'intervaHu  possa  essere 
Computalo  (Cod.fr.  c Cadati. 

i5o3  a t5o?.  Come  Coti.  ot. 
459  a 463. 

i5o8.  Come  Cod.  fr.  273. 

Stziosr  II.  — Dei  diritti  ed  ob- 
blighi del  noleggiante  t del 

noleggiatore. 

1 S09  c i5io.  Conte  Cod.  ol. 
464  c 405. 

• 

1 5 f s a if»»4-  Come  Cod.  ol 
466  a 469. 

1 ji  j.  Il  noleggiante  od  il  ca- 
pitano lia  diritto  di  pretendere  dal 
noleggiatore  o dal  consegnatario 
delle,  merci  lo  scarico  del  liosti* 
mento,  ed  il  pagamento  del  isolo 
c delle  avarie,  appena  spira  il  lem 
|to  fissato  nel  contralto  di  noleg- 
gio per  lo  scaricamento. 

i5i6.  Se  insorge  qua  Ir  h e con- 
testazione rapporto  allo  idrico,  il 
giudice  può  decretare  il  deposito 
delle  merci  a inani  d'un  terzo. 
»»ijvi  i diritti  del  noleggiante  su 
quelle  stesse  merci. 

«517  e i5i8.  Conte  Coti,  ol. 
4;o  e 4?*  S »• 

ifiig  a i5ai.  Conte  Cod.  ol. 

<;»  a tri’ 

i5aa.  Come  Cod.  fr.  ig5. 

»5a3  e i$?4-  Come  Coti.  ol. 

4;t  c 4:9* 


Codice  pulsb uno 


lo,  il  noleggiatore  deve  pagare  an- 
rhc  Ir  spese  di  collocamento  ncl- 
j I*  interno. 

1 fi»  8 . Se  il  padrone  ricevei  le 
il  carico  prima  die  sia  rslesn  per 
iscritto  il  contralto  di  noleggio,  od 
il  manifesto,  deve  contentarsi  dii 
più  Ka$«o  presso  a cui  si  pagano 
i trasporti  nel  momento  del  ca- 
rico. 

1(119.  Conte  Cod.  fr.  39). 

i63o  a if>3a.  Mancando  nel 
contrailo  di  noleggio  la  condizione 
del  tempo  desi  insto  al  caricamen- 
to, il  noleggiatore  dovrà  far  por- 
tare a liordo  le  sue  merci  nello 
spazio  dì  tre  giorni. 

»633.  Se  il  padrone  scuopre 
qualche  difetto  isrll’imba Maggio  del- 
le iper«-i,  deve  indicarlo  subito  ai 
noleggiatori,  c non  aderire  a ri- 
ceverle se  non  vi  fu  riparalo. 

ifi3j.  (Jna  volta  caricale  Ir  mer- 
ci, sta  contro  il  padrone  la  pre- 
sunzioni* clic  siano  stale  sufficien- 
temente imballate  e condizionale. 

i615  a 1637.  Il  carico  dev' es- 
ser terminalo  entro  giorni  otto, 
quando  il  bastimento  Ita  la  portata 
di  5o  fondiate,  o al  disotto  ; en- 
tro quattordici  giorni , se  porta 
da  fio  n 100  tonnellate,  con  otto 
giorni  d’aggiunta  per  ogni  cinquan- 
ta fondiate  «li  più. 

ifi38.  Nè  il  padrone  nè  i no- 
leggiatori riqiondono  degli  ostacoli 
•che  i venti,  o le  burrasche  recas- 
sero al  caricamento. 

1639.  Quando  il  carico  non  si 
verifica  nell’  intervallo  convenuto 
dalle  parti  o determinato  dalla  leg- 
ge, il  padrone  può  fi» rnr  protesta. 

1640.  Da  quel  momento  il  no- 
leggiatore gli  deve  canto  «li  tulle 
le  spese  cagionale  da  una  perdita 
di  tempo. 

i6|l.  Non  avvi  distinzione  a 
farsi,  quand’anche  foste  stala  proi- 
bita Y esportazione  ddle  merci  «la 
caricarsi,  od  un  quache  accidente 
nresse  impedito  al  noleggiatore  l'a- 
dempimento  delle  stabilite  contrat- 
tazioni. 

ififv.  Se  il  padrone  può  com- 
binar in  seguito  un  altro  carico, 
H primo  noleggiatore , oltre  alle 
*pp«e  pel  tempo  perduto,  deve  an- 
che rimborsargli  il  danno  che  ver- 
rebbe a risentire  da  un  più  mo- 
dico noh-ggio 

»<»43.  Il  noleggiatore,  die  no- 
leggiò la  totalità  del  bastimento,  e 
non  vi  portò  carico  alcuno,  deve 
pagar  al  padrone  la  mela  del  nolo 
convenuto,  tv  non  riesce  a trovar 
un  altro  carino  ud  corso  dei  qual- 
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ad  eseguirlo  se  il  caricamento  non 
è ancora  cominciato,  purché  l'or- 
matore paghi  al  noleggiatore  quel- 
T imlennizzarione  die  la  legge  Ita 
fissata  per  la  mancanza  d' esecu- 
zione. Ma  se  j|  caricamento  è co- 
mincialo, o l'ormatore  non  paga 
l’indennirzazione,  il  capitano  deve 
adempire  il  proprio  imprgno,  e 
darne  avviso  agli  armatori,  chie- 
dendo loro  istruzioni  sul  modo 
di  dirìgersi  al  ritorno  del  Itavli- 
mento. 

738.  Il  bastimento  può  essere 
noleggiato  in  tutto,  od  in  parte, 
da  uno  o da  pm  armatori,  per 
uno  o più  viaggi,  con  dichiara/io- 
ne di  luoghi  e di  tempi;  può 
esser  anche  locato  a ditlnrmi  ca- 
ricatori pel  trasporlo  jili  merci. 

Ne’  «lue  casi  predetti  si  stende- 
rà un  altro  scritto,  chiamato  con- 
tratto  «li  nol«’£gio  {Serte  panie) 
(CW./r.'o;.!). 

739.  Quest’alto  dev'essere  scrit- 
to su  carta  Con  bullo,  ed  enun- 
ciare : 

t.*  il  nome  «lr|  bastimento  e 
lo  sua  portala  ; 

a.°  Il  nome  del  capitano; 

3. "  Il  nome  del  proprietario 
delle  merci,  e quello  della  per- 
sona cui  vengono  dirette; 

4. ®  Il  luogo  ni  il  tempo  fissali 
pel  carico,  e per  lo  sconco; 

5. ®  Gli  onorari»  c la  gratìfica  - 
rione  accordati  al  capitano; 

fi.®  La  clausula  dichiarativa  si- 
li bastimento  è localo  per  intiero, 
o solamente  in  parte.  CCbtL  Jr. 
*73). 

730.  Le  due  parli  ronlraenti  un 
allo  di  noleggio  devono  convenire 
sull'  imporlo  dell*  indrnnizzozrone 
in  caso  d' infrazione  di  palli. 

73 1 . Dal  canto  del  noleggiatore, 
l’ indcnnizzaxione  non  può  ecce- 
dere il  prezzo  del  nolo,  «lei  carica- 
mento e «It  ila  gratificazione  stipu- 
lata pel  capitano  ru-|  contratto. 

7 3i.  Dal  canto  del  Capitano, 
non  può  eccedere  la  metà  del 
prezzo  ili  trasporto  e di  Carica- 
mento, più  la  metà  della  sua  gra- 
tificazione. 

733.  Dal  conto  del  cointeres- 
sato nel  bastimento,  nelle  merci, 
o nel  caricamento,  I*  indennizza- 
*ion«;  non  può  eccedere  la  metà 
il/ suoi  utili,  o della  sua  parte.  | 

734  e 735.  L'alto  di  noleggio  | 
dev’  essere  eretto  in  doppi»  ori-  j 
ginalc  cd  inscritto  dal  sensale  nel 
suo  registro. 
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dizioni  del  noleggio  come  pur. 
sulla  natura  del  carico. 

Se  gli  aiutatori  non  possono 
andar  «l'accordo,  sarà  ila  confor- 
maci a quanto  di-lcnninrranno  »l 
priore  ed  i consoli. 

4>  L’ alto  di  noleggio  dovrà 
contenere  il  nome,  c la  portata 
del  Itasi  finente,  il  nome  «lei  con- 
traenti, il  porto  «li  partenza  e di 
destinazione,  i porli  «li  scalo,  il  teni- 
po  per  lo  scarico,  il  prezzo  del  nolo, 
d‘  nule» nitrazione  in  caso  di  ri- 
tardo. il  mudo  dì  pagamento,  in- 
fine ogni  altra  condizione,  insie- 
me a quella  «li  compienti  erti,  « 
no,  le  avarie  {Cod.fr.  373). 

5.  Il  noleggiatore  che  locò  un 
bastimento  per  nndata  c ritorno, 
«leve  far  trasportare  le  suu  mer«  i 
per  caricarle  net  giorno  riabilito, 
sotto  pena  di  pagare  riudennìz- 
zazione  convenuta  jvel  rifarti»».  Se 
il  caricamento  dev'  r*scr  fatto  nel 
giorno  in  nii  il  bastimento  sarà 
pronto  a partire,  il  capitano  deve 
«lame  avviso  al  noleggiatore, e co- 
stituirlo in  mora.  In  tal  caso  il 
noleggiatore  deve  pagare  il  nolo 
in  ragguaglio  al  ritardo  da  lui 
ragionato. 

fi.  Nessun  capitano,  anche  se 
interessato  nella  proprietà  del  ba- 
stimento, potrà  noleggiarlo  senza 
l'adesione  degli  altri  proprietari» 
presenti  nel  luogo  «love  avviene 
il  nolrggio.  Se  il  bastimento  c in 
un  altre  porto , il  capitano  non 
j tot  rii  noleggiarlo  quando  non  vi 
contenta  il  consegnatario. 

7.  Se  è impedita  la  partenza 
del  bastimento  prl  fatto  del  no- 
leggiatore, e se  il  noleggio  è sti- 
pulato a mese,  oppure  «lave  ile- 
correre  dal  giorno  in  cui  si  porrà 
alta  vela,  si  pagheranno  al  capi- 
tano le  spese  pel  ritardo,  nel  rag- 
guaglio preveduto  «lai  contralto, 
c«l  il  capitano  sarà  allora  in  ob- 
bligo di  attendere  ( Cotl.fr . 39  f >. 

8.  Se  il  bastimento  non  potè 
pari  ire  attesa  dichiarazione  di  guer- 
ra col  paeae  pel  quale  era  desti- 
nalo, il  noleggio  diventa  nullo,  ma 
il  caricatore  pagherà  le  sole  spese 
di  scarico  (Ood.  fr,  399). 

9.  Dopo  il  carico,  c prima  delia 
partenza,  il  caricatore  può  annul- 
lare il  noleggio  ; ma  allora  deve 
sopportare  le  spese  dicarico  c sca- 
rico, e pagar  la  metà  «lei  prezzo 
del  nolo.  Se  il  viaggio  è stipulato 
per  intero , deve  pagar  la  metà 
«lei  viaggio  d'  andata  ; se  c stipo-  | 
lato  a mese,  c per  la  Germania, 
l'Inghilterra,  l’Olanda,  o la  Fiati-  j 
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»5a5.  Se  ii  capitano  e costretto 
a far  racconciare  il  suo  bastimento 
in  corso  ili  viaggio,  il  noleggialo, 
re.  od  il  caricatore  dovranno  al* 
ti  mitre  die  il  basti  meri  lo  sia  rac- 
concialo, oppure,  pagando  il  nolo 
per  intero  « le  grosse  avarie.,  po- 
tranno ritirar  le  merci,  salvo  «pian* 
lo  è prescritto  nell* ari.  iHSj. 

Se  il  luislimeuto  non  può  essere 
race oiuiaio,  il  capitano  è in  ob- 
bligo di  noleggiare  jht  conio  suo 
proprio  uno  o più  Itasi imculi,  a 
fine  di  trasportar  le  merci  al  luogo 
di  loro  destinazione,  scinta  poter 
chiedere  nessun  aumento  pel  nolo. 

Se  il  capitano  non  può  noleg- 
giare altri  bastimenti,  il  nolo  non 
è dovuto  che  in  proporzione  alla 
parte  di  viaggio  effettuala. 

Se,  nell*  ultimo  raso,  i carica- 
tori, o la  loro  sola  maggioranza, 
giudicano  a proposito  di  noleggiar 
bastimenti  per  trasportar  le  meni 
al  luogo  di  destinazione,  e se  ne 
risulta  un  aumento  di  nolo,  ogni , 
caricatore  dovrà  contribuire  a tale 
aumento  in  ragguaglio  al  primo 
nolo  contenuto  (CW.  fr . 396  e 
Cod.  oi.  4“8). 

i5aG.  Come  Ceni.  fr.  «97. 

i5%7-  Il  nolu  è dovuto  per  in- 
tero sulle  merci  die  il  capilano 
è costretto  a vendere  iu  virtù  di 
(pianto  I’ art.  1394  dispone.  Se  il 
bastimento  giunge  a buon  porto, 
pagasi  l’intero  nolo;  e se  il  ba- 
stimento perisce,  lo  si  paga  in  pro- 
ibizione al  viaggio  c HVi t nulo,  nel 
>|uai  caso  viene  il  nolo  dedotto  dal 
ricavo  di  vendita. 

• 5a8  e 1 539.  Come  Cod.  fr. 
3o  1 c 3o). 

i63o.  Come  Cod.  fr.  1 53o-  V e 
aggiunto:  Il  capitano  deve  con- 
tribuire alla  grossa  avarìa  ed  alia 
ricompera. 

■ 53i.  Come  Cod.  ol.  4&4- 

»53a.  Come  Cod.  ol.  487»  « 
Coti.  fr.  3o6. 

i333.  il  capitano  clic  scaricò 
le  merci  senza  farsi  rimborsare  il 
nolo,  le  avarie  ed  altre  spese,  op- 
pure senza  far  uso  dei  mezzi  die 
gii  porgono  le  leggi  del  luogo  di 
scarico,  nulla  può  pretendere  dal 


CODICE  PRUSSIANO 


tordici  giorni  successivi  alla  prote- 
sta iCod.fr.  a88  $ 3). 

1 04  4 e 1G45.  Se  il  noleggiatore 
non  dirdv  che  parte  del  carico,  ed 
al  padrone  non  fu  dato  di  trovar 
altrove  entro  i quattordici  giorni 
quanto  mancasse  al  completamen- 
to di  esso  carico,  il  noleggiatore  de- 
ve pagare  per  intiero  la  somma  non 
venuta  iCod.fr.  a88  $ O,  sempre 
che  non  esistano  palli  opposti. 

1G46  c 1647.  In  caso  di  noleg- 
gio a più  persone,  se  il  carico  nuli 
viene  completato,  il  capitano  deve 
partire  al  primo  vento  favorevole, 
sena’  aspettar  più  oltre  ; e sarà  pa- 
galo del  nolo  intero,  se  non  potè 
avanti  la  partenza  completar  il 
il  carico. 

ifì{8.  La  malattia  o la  morie 
del  padrone  durante  il  carico,  non 
variano  i rapitori!  esistenti  fra  i no- 
leggiatori c gli  armatori  ; ma  que- 
sti ultimi,  od  i loro  mandatari,  ve- 
rificandosi il  coso,  devono  prender 
«ul  momento  le  misure  opportune 
pel  governo  del  basi  intento. 

Come  Cod.  fr.  19V 
• G5o.  Se  il  bastimento  perisce 
in  causa  di  burrasca,  prima  ancora 
che  siasi  comincialo  il  carico  delle 
merci,  vanno  sull’  istante  a cessare 
tutti  gli  obblighi  fra  il  padrone  ed 
i noleggiatori. 

iG5i.  Altrettanto  avviene  quan- 
do le  merci  periscono  prima  d’es- 
sere trasportate  sul  bastimento,  a 
meno  che  il  noleggiatore  non  vo- 
glia in  sostituzione  caricarne  del- 
le altre. 

1 fi -Vi.  Quando  il  noleggiatore 
vuol  ritirare  in  tutto  od  in  |»artc 
le  men  i già  caricale,  si  applicano 
le  deposizioni  fissale  pei  rasi  in 
cui  il  carico  non  può  essere  in 
tutto  od  in  parte  effettuato  (arti- 
colo 16 13  c seg.  — Cod.fr.  293). 

i653.  Il  padroue  che,  in  tali 
circostanze,  riceve  altre  merci  in 
sostituzione,  è ammesso  a chiedere 
al  primo  noleggiatore  un  partico- 
lare compenso,  proporzionato  al 
carico  rd  allo  scarico. 

iG5j.  Quello  fra  i noleggiatori 
che  ritira  le  sue  merci,  deve  ri- 
spondere agli  altri  pel  pregiudizio 
solitilo  in  forza  o del  ritardo  ca- 
gionato, o di  qualsiasi  altra  causa. 

iG:>’i  e i6f»G.  In  ogni  caso,  il 
capitano  deve  farsi  consegnare  le 
polizze  di  carico  già  rilasciate,  sot- 
to pena  d’  essere  responsabile  delle 
merci  in  esse  notale. 

1 G57.  Un  padrone  che,  senza 
1'  adesione  del  noleggiatore,  carica 
le  ascici  sopra  uu  altro  bastimeli* 
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Skziowt  II."  — Dell'  esecuzioni 

del  contratto  di  noleggio. 

§ Del  prospetto  di  carico. 

-3G.  Quando  il  contratto  è sot- 
toscritto, il  capitano  rompila  un 
un  prospetto  parti colarrggi alo  del- 
le merci  clic  prende  a bordo,  c 
della  natura  del  carico. 

737.  Questo  stalo  dev’  esser 
conforme  al  registro  del  pilota 
{art,  G35),  ed  cretto  in  lami  o- 
riginali,  (pianti  sono  gli  aventi  in- 
! eresse.  La  copia  destinata  al  capi- 
tino  dev’essere  inoltre  sottoscritta  1 
dall'armatore,  e restar  in  posses- 
so del  primo  fino  allo  scarico,  ed 
al  pagamento  del  nolo. 

738.  All'  arrivo  del  liastimenlo 
nel  luogo  di  scarico,  il  capitano 
deve  consegnar  le  merci  iu  con- 
formità al  prospetto  da  lui  fir- 
malo. 

Appena  le  merci  sono  conse- 
gnate, ha  diritto  a farsi  pagare 
il  prezzo  del  trasporlo.  Non  deve 
poi  consegnar  il  prospetto  ed  il 
carico  se  non  a pagamento  Con- 
seguilo. 

739.  In  caso  di  discrepanza  fra 
i varii  originali  del  prospetto  delle 
merci,  farà  fede  quello  sottoscritto 
dal  capitano  e dall*  armatore,  sal- 
vo il  caso  di  dolo,  o di  frode 
{Coil.fr.  all). 

5 a.  Degli  obblighi  del  capitano 

74®  In  virtù  del  contralto  di 
uolcggio  il  capitano  è in  obbligo: 

l."  di  tenere  il  bastimento  uo- 
Irggiato  nello  stato  il  più  conve- 
niente, e pronto  alla  vela  ; 

a.*  Di  prendere  le  merci  die- 
tro fattura,  rilasciandone  una  ri- 
cevuta ; 

3 ° Di  sorvegliare  che  il  basti- 
mento non  sia  caricalo  di  lrop|>o; 

4. "  Di  porre  alla  vela  nel  gior- 
no convenuto,  e di  far  il  viaggio 
con  tutta  la  celerità  possibile; 

5. *  Di  consegnar  le  merci  nella 
miglior  condizione,  appena  giun- 
to al  suo  destino. 

74'*  Il  capitano  r rìsponsabile 
dei  buono  stalo,  e della  solidità 
del  bastimento;  dippiii  deve  aver 
cura  perchè  sia  provveduto  di  lut- 
ti gli  attrezzi  ueccssarii  pel  viag- 
gio, d'  una  sunìcientc  quantità  di 
|H.TSonc  d’  equi|»aggio  c di  viveri 
(1 Cod.fr . a a.*»). 

7 4 a.  Se  nel  contratto  di  nolo 
il  capitano  dichiarò  il  bastimento  I 
d' una  portata  maggiore  della  rca- 
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dra,  deve  pagare  un  prezzo  che 
corrisponda  alla  locazione  di  due 
mesi,  l'er  altri  viaggi,  si  prende- 
ranno a ba»e  di  ragguaglio  le  pre- 
senti deposizioni. 

10.  Se,  per  ordine  de’ rispet- 
tivi governi,  ì porli  sono  chiusi, 
ed  il  bastimento  non  può  porsi 
alla  vela,  ambe  le  parti  dovranno 
attendere,  senza  clic  abbia  luogo 
indenui/zaxioue  alcuna:  il  carica- 
tore può  far  incaricare  le  sue  mer- 
ci, c ricaricarle  a proprie  spese. 

1 1 . Se  uu  bastimento,  noleggia- 
lo per  andata  e ritorno, retrocede 
senza  carico, il  nolo  va  nonostante 
pagalo  al  capitano,  purché  non  ab- 
itili preso  a borilo  altre  merci, 
pcrcliè  allora  il  prezzo  del  loro 
noto  si  sottrae  da  quello  dovuto 
dal  caricatore  (<’. fr.  39$  e 287). 

la.  In  caso  di  cambiamento 
mila  destinazione  fissata  nella  po- 
lizza di  carico  avvenuto  dal  lato 
del  proprietario  delle  merci,  è ne- 
cessario che  il  capilano  e gli  al- 
tri interessati  vi  acconsentano.  Anzi 
dovrà,  al  bisogno,  erìgersi  un  al- 
tro atto.  Se  1 suddetti  si  rifiuta- 
no, il  proprii-lario  clic  fa  scarica- 
re, deve  pagar  la  inetà  del  nolo, 
e tutte  le  altre  spese. 

i3.  Quando  un  Itaslimeolo  è 
noleggialo  per  andata  e ritorno, 
o per  la  sola  andata,  ed  il  no- 
leggiatore non  gli  fa  avere  tutto 
il  suo  carico,  il  capitano  tuttavia 
non  potrà  accetta  re  senza  suo  per- 
messo altre  merci  ; il  nolo  di  quelle 
accettale  col  di  lui  assenso  andrà 
a profitto  del  noleggiatore  ( Cod. 
fr.  ,87). 

1 4-  Il  noleggiatore  pagherà  l’in- 
tero nolo,  anche  se  non  avesse 
caricale  tutte  le  merci  ; e,  se  ca- 
rica un  peso  eccedente,  paga  il  di 
più  ( Coil.fr . a 88). 

là.  Se  un  proprietario,  od  un 
capitano  noleggia  il  bastimento 
per  una  capacità  determinata,  e 
questa  sia  11»  seguito  riconosciuta 
eccedente,  i(  capitano  sarà  in  ob- 
bligo di  restituir  il  nolo  in  rag- 
guaglio al  prezzo  stabilito,  e pa- 
gherà inoltre  a titolo  di  multa 
una  somma  proporzionata  alla  ca- 
pacità minore. 

16.  Se  uii  bastimento  noleggiato 
c caricato,  è in  necessità  di  dar 
fondo  iu  un  porto  diverso  da  quel- 
lo per  cui  ebbe  destinazione,  c se 
viene  in  esso  trattenuto  o seque- 
stralo per  colpa  del  caricatore  o 
del  capitano,  u per  qualche  mo- 
tivo attribuibile  ad  uno  dei  due, 
la  perdita  sodata,  c 1 danni  ra- 
si 
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391.  Se  il  bastimento  è caricato  a coltella 
od  a quintale,  a tonnellata  oil  a massa,  il  ra- 
ricatorc  può  lilirare  Ir  sue  mercanzie  prima 
tirila  partenza  del  bastimento  pagando  la  meli» 
del  nolo. 

Egli  sopporterà  le  spese  di  carico  egual- 
mente che  (|MÌIc  tli  «carico  e di  ricarico  del- 
le altre  mercanzie  che  bisognasse  muovere  di 
luogo,  non  clic  le  spese  del  ritardo  (Coti.  188, 
•49!;  — art  fi  tib.  3,  Ut.  3,  orti,  ififii). 

Il  rapilano  può  far  mettere  a terra  nel 
luogo  del  carico  le  mercanzie  trovale  nel  suo 
bastimento,  se  r*sc  non  gli  inno  state  notill- 
cale,  od  esigerne  il  nolo  al  prezzo  massimo 
che  sarà  pagato  nel  medesimo  luogo  per  le 
mercanzie  di  cgual  natura  (art  7,  Aiti.). 

993.  Il  caricatore  rlie  ritira  le  sue  mer- 
canzie durante  il  viaggio,  è obbligalo  a pa- 
gare il  nolo  per  intiera  e tutte  le  spese  di  ri- 
movimento  cagionale  dallo  scarico.  Se  le  mer- 
canzie sono  ritirale  per  causa  «li  fatti,  o tli 
mancanze  del  capitano,  questi  è risponsabìlc 
di  tulle  le  spese (CW.  sai  ; — tu-t.  8 Aid.). 

! -jc)4-  Se  d bastimento  per  fatto  del  noleg- 

giatore è trattenuto  o alla  partenza,  o pen- 
dente il  viaggio,  o al  luogo  del  suo  scarico, 
le  spese  del  ritardo  sono  dovute  dal  medesi- 
mo. Se,  essendo  stato  noleggialo  per  l'andata 
ed  il  ritorno,  il  bastimento  fa  il  suo  ritorno 
senza  carico  o ron  un  carico  incompleto  ì- 
dovuto  al  capitano  il  nolo  intero,  come  pu- 
re l' interesse  del  ritardo  (art.  9,  ibitt.'). 

99!».  Il  capitano  è obbligato  ai  danni  cd 
interessi  verso  il  noleggiatore,  se  per  l'alto  suo 
il  bastimento  è stalo  trattenuto  o ritardato 
alla  partenza,  pendente  il  viaggio,  0 nel  luo- 
: go  del  suo  scarico. 

(Questi  danni  ed  interessi  sono  determinati 
da  periti  (Coti,  ufi,  «»■»»; — art.  1 o, ibkt.y. 

096.  Se  il  capitano  è costretto  a far  rim- 
p. limare  il  bastimento  nel  corso  del  viaggio, 
il  noleggiatore  è obbligato  di  aspettare  o pa- 
gare il  nolo  per  intiero. 

Nel  caso  in  cui  il  bastimento  non  potesse 
essere  rimpolmoio,  il  capitano  è obbligato  a 
prenderne  a nolo  un  altro.  Se  il  capitano 
non  ha  potuto  prendere  a nolo  un  altro  ba- 
stimento, il  nolo  non  è dovuto  che  a propor- 
zione del  viaggio  fatto  (Coti.  ».<«,  391;  — 
art.  1 1 , Aiti.). 

397.  Il  capitano  perde  il  suo  nolo,  e ri- 
sponde dei  danni  ed  interessi  al  noleggiato- 
re, se  questi  prova  clic  quando  il  bastimento 
Ita  messo  alla  vela,  era  fuori  di  «lato  di  na- 
vigare 

La  prora  è ammissibile  non  os'anle  c con- 
tro il  certificalo  di  visita  eseguita  alla  parten- 
za (Cod.  n5;  — art.  19,  Aiti.). 

'•*98  (t)  11  nolo  va  pagato  per  le  merci  che 


(t)  Pnmuv*  a/i-  898  II  solo  i dei  ala  per  le  mtt- 
f canne  rbr  il  opila»o  è italo  eeOrrtlo  • tendere  per  «ai- 
' cnunr  al  t>no(Ou  di  vitlo«a|lie,  i.*»pilj*ilit « rd  altee  or- 
1 cCMità  iodapeouWili  al  fetO'tofolo,  lenendoli  da  lui  coni  » 
■ del  Uro  »*loft  al  pretto  che  i[  rimanente  0 alita  «in ile 
menanna  della  «letta  qualità  tari  tendala  al  tanfo  dello 
l uar.vu.  te  il  battimento  è (mulo  a buon  porto. 


co,  come  pure  ogni  altro  danno  che  da  cto 
venisse  agli  altri  caricatori,  i quali  avranno 
la  facoltà  d’opporsi  allo  scarico,  acquistando 
a prezzo  della  fattura  di  consegna  le  cose  da 
scaricare  (Coti.  fr.  993). 

768,  Se  il  bastimento  deve  prender  in  un 
altro  porto  il  carico,  c questo  non  gli  viene 
consegnato,  il  capitano  ne  avviserò  il  noleg- 
giatore. Se  non  riceve  risposta  nel  termine 
pattuito  o dì  consuetudine,  userà  diligenza  per 
ottenere  un  altra  noleggio.  Se  non  riesce  ad 
ottenerlo,  redigerà  corrispondente  protesto,  e 
tornerà  poi  uri  porto  dove  il  noleggio  fu  con- 
trattato. Il  noleggiatore  pagherò  il  nolo  per  in- 
tero, dilfalrsndui'c  il  prezzo  del  noleggio  delle 
merci  caricate  per  conto  di  terzi  ( Coti.  Jr. 

287  § *)• 

70*.  La  disposizione  del  precedente  articolo 
si  applica  ai  bastimenti  noleggiati  per  andata 
e ritorno,  e pel  caso  in  coi  non  venisse  con- 
segnato carico  di  ritorno  (Coti.  fr.  19 4 $ 1). 

-68.  Come  Cod.  fr.  976  § 3.  V*  è aggiun- 
to Ne  il  bastimento  era  caricato,  lo  si  sca- 
richerà a spese  del  noleggiatore,  cui  toccherà 
pagare  onci*  le  spese  e le  paghe  dell' equi- 
paggio, dal  momento  ili  cui  principio  a ca- 
ricare il  bastimento  (Coti.  fr.  976  $ a,  siiti*.). 

7G9.  Come  Cod.  fr.  979.  f ’ è aggiunto  - 
Le  spese  per  vitto  e salarti  all’  equipaggio, 

; si  considerano  quale  avaria  ordinaria  (Coti, 
fr.  401  S 4) 

770.  Nel  caso  del  precedente  articolo  il  r a- 
I riralorc  sarò  in  libertà  di  scaricare  e ricari- 
care. cessata  che  sia  la  causa  la  quale  ostava 
al  viaggio  (Coti  fr.  99!). 

77’  e 771-  Come  Cod.  fr.  V’e  aggiunta- 
Se  il  noleggio  si  fa  a mese,  gli  si  pagherà  l* 
importare  d'iuta  mesata  intera  quando  il  viag- 
gio sia  rivolto  od  un  porlo  dello  stesso  mare, 
e due  mesate  se  è diretto  ad  un  |>orto  <T  un 
mare  diverso. 

In  ogui  caso  si  pagherà  una  sola  mesata 
quando  il  nolo  riguardi  un  viaggio  da  un 
porlo  ad  un  altro  della  Penisola,  o delle  isole 
adiacenti  (Cod.  fr.  999), 

773.  In  caso  di  dichiarazione  di  guerra  il 
' capitano  continuerò  il  viaggio  verso  il  porto 
I di  destinazione,  se  non  appartiene  alla  po- 
j tenia  nemica,  perchè  in  questo  secondo  caso  si 
addri/zcrà  al  più  sicuro  c più  vicino  porlo 
neutro,  ed  ivi  «spetterò  gli  ordini  del  caricato* 

' re.  Le  spese  cd  i salari  dovuti  per  quello  S|umo 
' di  tempo,  si  considerano  quale  avaria  ordina- 
| ria  Cod.  fr.  3 00). 

, 774.  Se  lo  scarico  si  fa  nel  porto  di  appro- 

, damento,  il  nolo  di  anJata  sarà  per  intiero 
pagato,  quando  questo  porlo  si  trovi  oltre  alla 
metà  della  distanza  tra  il  porlo  di  spedizione 
c quello  di  destinazione.  Se  ad  si  trovasse  una 
I disianza  minore,  si  pagherà  la  sola  melò  del 
' noto. 

775.  Le  spese  cagionate  dallo  scaricamen- 
to e viraricumcuto  delle  merci,  in  un  qual- 
siasi  porto  di  approdamelo,  andranno  sul 
conto  dei  caricatori,  allorché  tale  operazione 
'segua  in  forza  d»  loro  istruzioni.  0 -li  anioriz- 


474-  Se  un  bastimento  viene  arrestalo  all’ 
atto  di  partire,  durante  il  viaggio,  o nel  sito 
di  scarico,  per  fallo  o negligenza  del  noleggiato- 
re o d’uno  dei  caricatori,  I'  uno  o I altro  de- 
ve soddisfare  al  noleggiante , al  capitano  ed 
agli  altri  caricatori  i danni  ed  interessi  clic 
colpissero  le  merci  caricate. 

470.  Come  Cod.  fr.  99!». 

47<>.  Se  il  danno  proviene  da  errore  o ne- 
gligenza del  capitano,  il  noleggiatore  ha  con- 
tro di  lui  regresso. 

477.  Venendo  dal  noleggiatore  0 dal  cari- 
catore delle  merci  di  cui  sia  proibita  l'entrata 
o la  sortita,  o se  i suddetti  con  qualche  al- 
tro fatto  illecito  al  momento  del  carico  o del- 
lo scarico  apportano  dei  danni  ni  bastimento,  al 
capitano,  pad  altri  interessati,  sono  essi  in  ob- 
bligo di  darne  inde«*nizzazione,  e pagar  l’ in- 
tero nolo  c 1’  avaria  maggiore,  ahbenchc  le 
merci  andassero  confocale. 

478  Se  il  capitano  c astretto,  in  corso  di 
viaggio,  a far  racconciare  il  bastimento,  il  no- 
leggiatore od  il  caricatore  hanno  ad  attendere 
che  il  bastimento  sia  racconciato,  o se  voglio- 
no ritirar  le  merci  dovrà  ani  tic  pagarne  Lin- 
iero nolo  e l'avaria  maggiore  salve  k dispo- 
sizioni portale  dall’ art.  5 1 1 . 

Se  il  bastimento  è noleggiato  n mese,  non 
è dovuto  nolo  durante  il  tempo  di  racconcia- 
mento, tic  aggiunta  ili  nolo,  se  è noleggialo  .* 
viaggio. 

Se  il  bastimento  non  potesse  essere  raccon- 
ciato, il  capitano  deve  noleggiarne  uno  o più 
altri  per  suo  conto,  lenza  («otcr  pretendere 
aumento  di  nolo,  ad  elicilo  di  trasportare  le 
merci  al  luogo  di  loro  destinazione. 

Se  il  capitano  potè  noleggiare  quello,  o quei 
bastimenti  nel  luogo  stesso,  od  in  un  luogo 
vicino,  il  nolo  è dovuto  nella  proporzione 
della  parte  di  viaggio  già  effettuata. 

In  quest* ultimo  caso,  la  cura  del  trasporto 
«Ielle  merci  «•  devoluta  ai  singoli  caricatori, 
fermo  I’  obbligo  del  capitano,  non  soltanto  di 
avvertirli  della  sua  situazione,  ma  di  prendere 
altresì  tutte  le  necessarie  misure  in  quest'  in- 
tervallo per  la  conservazione  del  earieo. 

l'ulto  ciò  avrò  luogo,  se  non  fu  diversamen- 
te pattuito  fra  le  parli  ( Cod.fr . 996  e Coti, 
ftortogh.  »5»3). 

479.  Come  Cod  fr.  997. 

480.  Il  nolo  delle  merci  che  il  capitano  fu 
costretto  a vendere  giusta  le  disposi rioni  dcl- 
L art.  379,  è pagabile  per  intero,  se  il  basti- 
mento giunge  a buon  porto,  od  in  proporzione 
al  cammino  percorso  se  fa  naufragio  (Coti, 
fr.  998). 

481  c 489.  Come  Cod.  fr.  3ot  e 309. 

483.  Come  Cod.  fr.  9o3.  f è aggiunto  ; 
Nei  rasi  del  primo  e del  secondo  capo  verso 
di  quest'articolo,  il  noleggiatore  od  il  capitano 
contribuiscono  alla  spesa  dì  ricompera  c di 
custodia,  come  farebbero  |»er  un'avaria  mag- 
giore. 

48  f.  Noti  detfti  nolo  alcuno  per  quelle 
merci,  formanti  parte  del  carico,  che  vengono 
salvate  in  marco  sulla  spiaggia  senza  coopera- 
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noleggiatore  o «lai  caricatore,  se 
questi  prova  clic  non  caricò  le 
merci  se  non  a titolo  ili  com- 
missionato, e per  conto  J'un  terzo 
{Coti.  oi.  4 sa). 

»53.{  a t.V(n.  Come  Coti.  ol. 
43g  » 4«j5. 

»Mi  e *54».  Come  Cod.  fr. 
309  e 3 10. 

i543.  Come  Cod.  ol.  498. 


StiiMi  III.  — ■ Orilo  setoli  intento 

dei  contratti  di  noleggio. 

1 54 4 a i54".  Come  Cod.  ol. 

499  a 5®a. 

i548  a if»5o.  Come  Cod.  ol. 
So)  a 5o5. 

i55i.  Come  Cosi.  fr.  3oo. 

1 55 ».  Tutte  le  disposizioni  re- 
lative allo  scindimenlo  de' coni  rat- 
ti di  noleggio,  ovvero  agli  oblili- 
giù  del  capitano  in  raso  di  dirhia- 
1 azione  di  guerra,  ed  all*  imito- 
nizzazione,  sono  parimenti  appli- 
1 abili  ai  noleggi  a collctta  od  a 
colaggio. 


Stuoie  IV.  — Delle  polii ze 
di  carico. 


i553  e i554.  Come  Cod.  fr. 
-j8i.  y’è  aggiunto:  9*  la  sotto- 
scrizione  del  capitano  e quelle  del 
caricatori-. 

*555.  Conte  Cod.  fr.  afta;  f 
ultimo  paragrafo  fu  soppresso. 

1 55G  e «55 7.  Come  Cod.  ol. 
5 1 0 r Sii. 

*558.  Come  Cod.  fr.  a83. 

i55ij  e i5f»o.  Come  Cod.  ol. 
Si 3 c 5 1 4 • 

iStì».  Se  vi  sono  più  polizze 
per  uno  slesso  cariro,  si  dà  la  pre- 
ferenza e si  presta  fede  a quelle 
che  sono  in  maggior  numero. 
{_Cod.fr.  j84). 

■ 56s  a »5G6.  Conte  Cod.  ol. 
i!16  a 5-jo. 
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lo,  c responsabile  dì  ogni  danno 
clic  nc  derivasse  al  noleggiatore. 

i658.  Non  è egli  esonerato  da 
questa  responsabilità  se  non  nel 
raso  in  cui  il  suo  proprio  basti- 
mento perisse  totalmente,  prima  di 
giungere  al  luogo  di  destinazione. 

lóóg.  Se  il  padrone,  per  man- 
canza di  sito,  o per  altro  motivo 
a luì  imputabile,  lascia  a terra 
parte  delle  merci  ebe  doveva  ca- 
ricare a seconda  dei  patti,  sarà  in 
arbitrio  del  noleggiatore  il  ripren- 
derle per  disporne  direttamente,  op- 
pure il  farne  l’ invio  in  seguito,  a 
speie  e rischio  del  (ladrone. 

1660  a iGGa.  Se  il  noleggiatore 
riprende  le  sue  merci,  cessa  ogni 
rapporto  fra  lui  ed  il  capitano  ; 
ma,  se  rifiuta  di  riprenderle,  deve 
fare  una  protesta  entro  ventiquat- 
tro ore.  So  non  venne  provveduto 
al  loro  ìrtìo,  il  noleggiatore  è in 
dii  ilio  di  provvedere  da  se  a spe- 
se del  capitano. 

iGG3.  Giunte  le  merci  al  luo- 
go di  scarico,  il  padrone  dovrà 
rimborsare  le  spese  per  la  perduta 
occasione,  più  l'eccedenza  di  nolo, 
e la  diminuzione  di  valore  arrecata 
dal  ritardo  alle  merci,  aggiuntivi 
gli  csborsi  per  cambiamento  d*  as- 
sicurazione, (ter  rcstitu? ione  di  pe- 
rnii, ec. 

1664.  Non  è svincolato  da  que- 
ste diverse  obbligazioni  se  non  quan- 
do il  bastimento  da  lui  condotto 
perisce  ne)  tragitto;  anzi  deve  egli 
sopportare  in  ogni  caso  le  spese  di 
cambiamento  d‘  assicurazione. 

r665.  Se  una  tempesta,  o qual- 
siasi altra  causa  indipendente  dai 
fatto  proprio,  costringe  il  padrone 
a mettersi  alla  vela  prima  che  il 
carico  sia  completo,  il  proprietà- 
rio  delle  merci  lasciate  addietro 
non  può  pretendere  indenti  ixzazio- 
ne  alcuna,  ma  soltanto  una  mino- 
razione proporzionale  pel  nolo  con- 
venuto. 

16GG.  Come  Cod.  fr.  119. 
16G7.  Occorre  che  il  padrone 
eriga , e conservi  a bordo  un  esat- 
to prospetto  delle  merci  c cose 
deposte  nella  nave,  designando  la 
loro  quautità,  i numeri  e le  mar- 
che di  ogni  balla,  cassa  ò botte.  • 

1 GGB  c 1 GG9.  Come  Cod.  fr.  »8 1 . 
1630.  Il  padrone  deve  sottoscri- 
vere tre  esemplari  della  polizza  di 
ranco,  ed  anche  quattro,  se  il  no- 
leggiatore lo  richiede.  Dee  sorve- 
gliare in  pari  tempo  che  siano 
conformi  tra  di  essi,  ed  apporre  a 
1 ciascuno  il  suo  numero. 

| i6;i.  Mancando  a tali  prccau- 


Codice  ni  sso 


le,  cioc  se  ricevette  un  carico 
maggiore  di  quello  clic  il  basti- 
mento può  contenere,  diventa  re- 
sponsabile all'  armatore,  cui  deve 
pagare  I*  imporlo  del  prezzo  di 
trasporlo  (Cod.  fr.  389). 

743.  Le  merci,  dal  momento 
in  cui  son  caricale,  rimangono 
sotto  la  responsabilità  del  capitano. 

Se  cadono  esse  in  aequa  per 
colpa  o negligenza  del  capitano, 
e diventano  «variale,  è responsa- 
bile del  pieno  soddisfacimento.  Se 
il  danno  fosse  conseguenza  del 
fatto  o dell*  incuria  delle  persone 
if  equipaggio,  il  capitano  onde  sod- 
disfarlo farà  una  prelcvazione  sul 
loro  soldo. 

744-  Se  il  capitano  acceda  a 
fiordo  merci  di  varie  s[tccie,  de- 
ve far  attenzione  clic  non  si  dan- 
neggino reciprocamente.  In  ca- 
so di  negligenza  per  lai  conto , 
i noleggiatori  sono  in  diritto,  per 
indennizzarsi,  di  ritenere  lutto  il 
prezzo  del  trasporlo,  od  una  por- 
zione; e,  se  1*  intero  prezzo  non 
baslasse,polrannoagirc  per  regres- 
so contro  gli  armatori. 

745.II  capitano  deve  compiere 
il  cammino  nel  più  breve  tempo 
possibile,  ni  può  cangiar  rotta,  nè 
volgersi  in  altra  direzione,  se  non 
astretto  dalla  necessità  piu  impe- 
riosa. 

74G.  Se  non  mette  alla  vela 
nel  giorno  convenuto,  senza  esser- 
ne iin|H‘di!o  dalla  contrarietà  dei 
venti,  o da  intemperie,  è obbliga- 
lo a paguro  al  noleggiatore  quella 
multa  che  si  fosse  ronrrnula  qual 
rlausula  penale  { Cod.fr . ar>5). 

747.  Se,  durante  il  viaggio,  e 
per  avarie  sonerie  dal  basi  intento, 
il  capitano,  trovandosi  nell' asso- 
luta nei  essità  di  dar  Tondo  in  un 
(«orto,  riconosce  che  il  bastimento 
non  può  racconciarsi  abbastanza 
in  tempo  perche  le  inerri  possano 
giungere  al  destino  nello  spazio 
di  tempo  fissalo  dal  contratto,  e 
(tossa  questa  circostanza  esser  tale 
da  recar  uno  svanì  aggio  conside- 
revole ai  proprietarii  del  basti- 
mento, può  egli  noleggiarne  un  al- 
tro per  traslocarvi  le  merci. 

In  tal  raso  le  spese  di  Iraslo- 
cimento  devono  esser  calcolate  se- 
condo i regolamenti  per  le  ava- 
rie {art.  83 a)  ( Cott.fr . art.  396). 

748-  Approdando  ad  un  porto, 
il  capitano  deve  rispettare  le  qua- 
rantene prescritte  dalle  leggi,  ed 
uniformarsi  alle  usanze  del  sito 
dove  approda. 

7 4l>*  Un  capitano  di  qualsiasi 


Orti).  DI  BILBAO 

«nasica  nenia.*  e nessun 


gioitati  aggraveranno  quello  dei 
due  che  u'c  la  causa. 

17.  Se  il  nolesgiatore  prima 
di  caricare  desiste  dal  nolo  con-  J 
trattalo,  deve  indennizzare  il  ca-  ! 
piiano  della  sola  metà  delle  spe-  ' 
se  pei  preparativi  del  viaggio,  ma 
non  per  l'imporlo  delie  provvi- 
gioni e de’vivcri.  per  cui  non  deve 
indennizramrnlo  alcuno. 

18.  Quando  un  basti  mento,  no- 
leggialo per  andata  e ritorno,  giun- 
se al  porlo  di  sua  destinazione,  ed 
il  capitano  è astretto  a farlo  rac- 
conciare, il  caricatore  deve  atten- 
dere, senza  diritto  a chieder  mai 
indennizzamctilo  vermi». 

19.  Se,  per  negligenza  0 cupi- 
digia del  capitano  o (ladrone,  il 
baslimmto  fa  vela  senza  essere 
stato  rimpalinato,  o carenato,  o 
senza  aver  ottenuto  tutti  i (istauri 
ne  ressa  rii  pel  viaggio,  cadranno  a 
di  lui  rischio  i danni  tulli  die  ne 
venissero  alle  merci.  E per  ciò 
avrà  l'obbligo  d'indennizzare  i 
danneggiati  col  va  loro  del  basti- 
mento e degli  auro** i,  e cogli  al- 
tri suoi  averi. 

ao  II  capitano  sarà  pagato  del 
nolo  delie  merci,  per  necessità  ur- 
gente gettate  in  maro,  nel  modo 
stesso  che  se  le  avesse  portale  al 
loro  destino  {Cod.fr.  3oi), 

zt.  Se  il  capitano  è obbligato 
a prender  fondo  in  un  porto,  «* 
vendere  alquante  merci  per  po- 
ter pagare  le  spese  di  rislauri  o 
per  procacciarsi  viveri,  dorrà  ili 
ciò  tener  conto  ai  caricatori,  al 
prezzo  stesso  a cui  sarebbero 
state  vendute  nel  porto  di  sca- 
rico C Cod.fr . 398). 

aa  Se  scoppia  la  guerra  rol 
paese  verso  cui  il  bastimento  c 
in  cammino,  e sia  quindi  obbli- 
gato a ritornare  eoi  carico,  non 
si  deve  al  capitano  se  non  il  no- 
lo di  andata,  abbenchè  il  basti- 
mento fosse  stato  noleggiato  per 
andata  e ritorno  ( Cod.  fr .). 

3 3.  Se  il  bastimento  a causa 
di  burrasca  od  altro  accidente  ma- 
rittimo rientra  in  porlo,  ma  sia 
in  grado  di  navigere,  que*  cari- 
catori, clic  scaricassero,  piglieran- 
no I*  intero  nolo  di  andata,  come 
subisse  pervenuto  al  suo  destino. 

34-  Come  Cod,  fr.  3 00. 

s5.  Come  Cod.  fr.  3o5. 

*46.  Come  Cod.  fr.  3oa. 

37.  Se  il  capitano,  in  conse- 

guenza a componimento  con  pi- 
rati o corsari,  dà  loro  merci,  ha 
diritto  all’  intero  nolo,  come'  se 
le  avesse  portale  al  destino,  eoi 
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il  capitano  fu  costretto  a vendere  per  procu- 
rarsi viveri,  o per  accorrere  al  racconciamen- 
to ed  altre  necessità  urgenti  del  bastimento, 
tenendo  conto  del  loro  valore,  al  preno  a cui  <1 
residuo  di  esse,  od  altre  consimili  merci  e della 
•lessa  qualità  andassero  venduti  nel  luogo  di 
scarico,  se  il  bastimento  arriva  a buon  porto. 

Se  il  bastimento  fa  naufragio,  il  capitano 
terrà  conto  delle  merci  in  ragguaglio  al  prez- 
zo pel  quale  le  avrà  vendute,  sottraendone  il 
nolo  segnato  nelle  polizze  di  carico. 

In  questi  due  casi  resta  salvo  il  diritto  clic 
il  paragrafo  a dell  articolo  aiG  riserba  ai  pro- 
priefarii  del  bastimento. 

Allorquando  l’ esercizio  di  questo  diritto 
appoiU-rà  una  perdita  a quelli  le  cui  mer  i fos- 
sero stale  vendute  o date  in  pegno,  verrà  demi 
ripartita  in  proporzione  al  valore  di  quelle  merci 
e di  tutte  le  altre  giunte  al  loro  destino  o sal- 
vale dal  naufragio,  nel  tempo  successivo  agli 
accidenti  di  mare  che  resero  necessaria  la  ven- 
dita o l'impegnata  delle  prime  { C . a34,  o3f», 
a 4 a 58;  art.  ■ 4>  /«&.  5,  Ut.  3,  ard.  1G81). 

099.  Se  sopravviene  interdizione  di  com- 
mercio col  paese  per  cui  il  Itasi  imeuto  è in- 
camminato, e clic  sia  obbligato  a ritornare  col 
suo  carico,  non  è dovuto  al  rapitano  che  il 
uelo  dell’ andata,  ancorché  il  bastimento  sia 
stalo  noleggialo  per  l’andata  c pel  ritorno  (C. 
a53,  276;  — art.  i5,  ibid.,  otd.  1G81  ). 

3oo.  Se  il  bastimento  è trattenuto  nel  cono  1 
vici  suo  viaggio  per  ordine  dì  una  potenza,  ! 
non  è dovuto  alcun  nolo  pel  tempo  della  sua  | 
detenzione,  ove  il  bastimento  sìa  noleggiato  a 
mese;  nè  accrescimento  di  nolo,  ove  sia  no- 
leggialo a viaggio. 

(ìli  aliincnii  ni  i «alani  dell*  equipaggio 
durante  la  detenzione  del  bastimento,  sono  ri- 
putali avarie  {Cent.  a58,  397;  — art. 

16.  ibid. ). 

3o  1 . Il  rapitano  è pagalo  del  nolo  delle  incr- 
cauzie  gettate  in  mare  per  salvezza  comune,  in 
ragione  di  contributo  (art.  1 3,  ibi/!.). 

3oa.  Non  è dovuto  alcun  nolo  per  le  mer- 
canzie perdute  per  naufragio  o arrenamculu, 
rullale  da  pirati  o prese  da  nemici. 

Il  capitano  è obbligato  a restituire  il  nolo 
dir  gli  sarà  state  anticipato,  se  non  vi  sia  con- 
venzione in  ruiilrurio  (art.  19  ai  e a a , ibùi.). 

io 3.  Se  il  ba*timculu  e le  mercanzie  sono 
riscattate,  o se  le  mercanzie  sono  salvate  dal 
naufragio,  il  capitami  è pagato  del  nolo  sino 
al  luogo  della  preda  o del  naufragio. 

Egli  r pagalo  del  nolo  intero  contribuendo 
al  riscatto,  qualora  Fondura  le  mercanzie  al 
luogo  drlla  loro  destinazione  (art.  3,  Uh.  3, 

Ut.  4.  deli' orti.  1 08 1 ). 

3«4.  La  contribuzione  pel  riscatto  si  fa  sol 
f prezzo  corrente  delle  mercanzìe  al  luogo  del 
loro  scarico,  latta  la  deduzione  delle  sjh.sc,  c 
' sulla  metà  del  bastimento  e del  nolo. 

I salarii  dei  marinai  non  entrano  in  ronlri- 
j bua  ione  (Cod.  s{(ì,  »58; — art.  18,  ibid.). 

3oV  Se  colui  a cui  si  fa  l’indirizzo  rieri- 
va  di  ricevere  le  mercanzie,  il  capitano  può, 

I coll’ autorità  del  giudice,  farne  vendere  1*  OC- 
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zazionc  d’ un  tribunale,  il  quale  avesse  pre- 
scritta simile  misura  per  ischivare  danni  od 
avarie  nelle  merci  ( Cod.Jr . 191  § a c agl). 

776.  Non  è dovuta  indi'ti  nizzazionc  alcuna 
a)  noleggiatore  quando  il  bastimento  abbia  ap- 
prodaio  per  un  rislauro  urgente  c necessario. 
Se  in  tale  circostanza  i caricatori  preferisco- 
no dì  scaricare  i loro  effetti,  pagheranno  il 
nolo  intiero,  come  se  il  bastimciito  avesse 
raggiunto  la  propria  destinazione,  e sempre- 
che  il  ritardo  cagionato  non  eccola  i trenta 
giorni.  Che  se  li  eccedesse,  allora  pagheranno 
il  nolo  in  projiorzione  soltanto  della  distanza 
a cui  il  bastimento  avesse  portato  il  carico. 

777  c ?7#*  Quando  il  bastimento  non  è in 
caso  di  servire,  il  rapitano  deve  noleggiarne 
un  altro  a sue  spese,  lino  al  pori©  di  desti- 
nazione.  Ma,  se  non  può  trovarne  eniro  una 
periferia  di  trenta  leghe  di  distanza  r dovrà 
depositar  il  carico  per  conto  dei  proprietari!. 
Sorgendo  un  ritardo,  i noleggiatori  potranno 
essi  medesimi  trasportare  il  carico  noleggian- 
do un  altro  bastimento  a spese  del  primo  no- 
leggiante, ma  dopo  aver  citato  due  volte  il 
capitano  che  ne  resterà  responsabile  ( Cod . 
fr.  *96). 

779.  Come  Cod.  fr.  297. 

780  Quando,  in  conseguenza  dì  blocco  o 
di  tull’ahra  causa,  il  bastimento  non  può  dar 
fondo  nel  porlo  di  sua  destinazione,  il  capi- 
tano approderà  al  porto  piò  vicino,  e se  non 
j v*  c alcuno  designalo  a ricever  il  carico,  n- 
spetlcrii  gli  ordini  del  caricatore,  o del  eon- 
1 segnatario.  Le  spese  arrecale  da  questo  ritar- 
do, si  riguarderanno  come  avarie  ordinarie,  e 
si  pagherà  per  intero  il  nolo  di  nudala  [Coti, 
fr.  209  ; Deci*,  della  corte  francese,  in  data 
10  dicembre  18 18). 

781.  Quando  un  termine,  fissato  per  sen- 
tenza dal  tribunale  mercantile,  o dalla  magi- 
5:1  attira  giudiziaria  del  porto  d’approdo,  sa- 
rà scorso  senza  che  il  caricatore  od  il  conse- 
gnatario alibi s nominato  un  procuratore  avente 
facoltà  di  ricever  il  carico,  il  giudice  decrete- 
rà il  deposito,  ed  il  nolo  sarà  pagato  Col  ri- 
cavo di  quella  parte  del  carico  che  si  venderà 
in  quantità  bastevole  a soddisfarlo  ( Cod  fr. 
3oG,  o.°;.  . 

782  e 783.  Quando  il  bastimento  fu  noleg- 
giato a mese  od  a giorno,  le  spese  decorre- 
ranno dal  giorno  in  cui  cominciò  il  carico,  se 
non  fu  diversamente  pattuito.  Cosi  pure,  se  i 
noleggi  si  fecero  per  un  tempo  determinalo. 

784.  Quando  le  spese  ù faranno  jn  ragion 

! di  peso,  il  pagamen’o  seguirà  sul  peso  lordo, 

: compresovi  cioè  quello  degli  involti,  de*  La- 
| rili  ed  altri  oggetti  iu  eui  fosse  contenuto  il 
carico,  scmprccbè  non  si  fosse  diversamente 
convenuto. 

785.  Il  nolo  sarà  in  egual  modo  conteg- 
gialo per  le  merci  vendute  dal  capitano  in 
caso  d'  urgenza,  per  accorrere  alle  spese  di 
carena,  di  cordagli,  c ad  altri  bisogni  del  ba- 
stimento iCod.fr.  *98). 

786.  Il  nolo  delle  merci  gettate  in  mare 
pcrsotlrarsi  ad  un  pericolo,  si  considererà  come 


zione  del  capitano,  e che  furono  poscia  conse- 
gnale alle  parù  interessale  (Citd.  /tori.  1 S9 1 ). 

• 485.  Spiralo  che  sia  il  periodo  di  scarica- 
mento convenuto  dal  contralto  di  noleggio,  o 
fissalo  dalla  legge,  il  noleggiante  od  il  capi- 
tano sono  in  diritto  di  esigere  che  il  noleg- 
giatore, o la  persona  alla  «piale  venne  diretto 
il  carico,  proceda  allo  scarico  del  bastimento, 
cd  al  pagamento  del  nolo  e dell  avaria. 

48G.  Scorsi  i giorni  di  stallia  ed  insorgendo 
contestazione  per  lo  scarico,  il  noleggiante  od 
il  capitano,  facendosi  autorizzar  dal  giudice, 
potranno  scaricare  le  merci,  e depositarle  in 
mano  d'un  terzo,  salva  il  diritto  loro  su  quel- 
le merci. 

487.  Il  noleggiante  od  il  capitano  non  può 
ritener  le  merci  nel  suo  liasiimcnto,  a prete- 
sto di  non  essere  stato  pagalo  del  nolo,  della 
avaria  maggiore  c delle  spese. 

Può  questi  domandar  il  deposito  delle  merci 
in  mano  d’un  terzo  lino  al  pagamento  della 
somma  dovutagli,  e può  chieder  la  vendila  di 
esse,  se  sono  soggette  a deperimento. 

Se  non  si  può  liquidar  sul  momento  la  grossa 
avaria,  si  |H>lrà  chiedere  il  giudiziario  deporto 
d’  una  somma  quiditshilt*  dal  giudice  ( Cori, 
fr.  3oG). 

488.  Avendo  il  capitano  scaricale  le  mcr^i 
senza  farsi  pagar  nolo,  avarie,  ed  altre  spese, 
o senta  va  brìi  delle  precauzioni  accordategli 
dalle  leggi  vigenti  nel  silo  di  scarico,  [verde  il 
sua  diritto  contro  il  noleggiatore  o caricatore, 
«e  questi  prova  che  ne  fece  buono  I’  imporlo 
alla  persona  che  ricevette  le  merci,  0 clic  non 
può  farsene  rimborsare  essendo  tal  persona  fal- 
lita (Cod.  port.  i533). 

489.  Se  il  consegnatario  rilìuta  di  ricever 
le  merci,  il  noleggiante  od  il  capitano  pos- 
sono farne  vendere  una  juirte  mollante  de- 
creto di  giudice,  o farle  vender  tutte,  se  oc- 
corre/ |*er  pagar  il  nolo,  le  avarie  c le  spese, 
col  vincolo  dì  depositar  al  tribunale  il  di  più, 
e solvo  il  regresso  contro  i noleggiatori  o ca- 
ricatori, rasorltè  non  bastasse  il  loro  valore. 

490.  Pei  noto,  te  avarie  e le  spese,  il  no- 
leggiante od  il  capitano  sono  preferiti  ad  ogni 
creditore  sulle  merci  ilei  carico,  e ciò  pel  cono 
di  venti  giorni  dopo  averle  consegnate,  e sem- 
pre che  non  siano  passale  in  mai  10  di  terzi  (C. 

fr.  307  >. 

491.  In  tutti  i casi  in  cui  il  nolo  è con- 
venuto sul  dato  del  numero,  della  misura,  o 
del  |>eso,  il  noleggiante  ha  diritto  a volere  clic 
all'  alto  dello  scarico  le  merci  siano  contate, 
misurate,  o pesate. 

493.  Se,  nel  caso  del  precedente  artìcolo, 
il  noleggiante  scarica  le  merci  scnu  contar- 
le, misurarle,  0 pesarle,  il  consegnatario  ha 
il  diritto  di  farne  constare  l’identità,  il  nu- 
mero, la  misura,  od  il  j»cso,  anche  mediante 
la  testimonianza  delle  persone  adoperate  ad 
effettuale  lo  scarico. 

493.  Se  liawi  presunzione  clic  le  mer  i 
siano  siate  danneggiate  , guastate  , rubale  , o 
diminuite,  il  capitano  cd  i consegnatari i,  op- 
pure ogni  persona  avente  in  ciò  iutvressc .hanno 
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* ioni  il  padrone  ì*  responsabile  ili  ogni  emergente  danno  verso  il  terzo, 
detentorc  in  Intona  fede  il' una  polizza  ili  ranco,  o verso  I*  assicuratore. 

1671.  Il  numero  dei  fogli  componenti  la  polizia  di  carico  deve  es- 
sere in  rasa  e» posto  in  tutte  leltrre. 

1673.  Il  padrone  tiene  a se  uno  degli  esemplari,  che  dev*  essere  in 
ìsperial  modo  designato;  gli  altri  sì  consegnano  al  noleggiatore. 

*67$.  Jn  raso  ili  discrepante  fra  le  polizze,  quella  del  padrone  fa 
prova  contro  di  lui,  finché  non  venga  gitisi ilirat a la  diversità  degli  altri 
esemplari,  ( Cmt.fr . 

1670  e 1(176.  Se  il  capitano  trascura  di  scioglier  le  vele  a carico 
terminalo,  risponde  pel  ritardo. 

1677.  Quando  il  sovrano,  prima  che  sia  allestito  il  bastimento , 
de  viene  alla  proibizione  d'ogni  relation  commerciale  col  luogo  di  de- 
stinazione, vanno  a cessare  in  modo  assolil  o gli  obblighi  rispettivi 
del  padrone  c del  noleggiatore. 

1678.  In  tal  caso  i noleggiatori  hanno  soltanto  dovere  di  pagare  Ir 
spese  di  carico  c warieo. 

1679.  Reggo  («h.*  disposizione,  se  il  porto  in  cu»  dovevasi  sbarcare 
vicn  chiuso,  o se  non  è più  sicuro  il  tragitto  ad  esso,  in  forxa  di 
guerra  dichiarata  dopo  il  tempo  in  cui  fu  stabilito  il  contratto  di  no- 
leggio, o se  il  governo  pose  l’ cmlnirgo  sui  bastimenti  in  rada. 

1680.  Cosi  pure  si  procede,  se  i vrnti  contrarli,  o lo  avarie  co- 
stringono il  bastimento  a rientrare  in  porlo,  ovvero  se  occorre  sca- 
ricar le  merci  per  racconciare  il  bastimento. 

1681.  Ma  se,  al  contrario,  per  un  accidente  di  tale  od  altra  con- 
simile specie,  esente  allatto  da  colpa  dal  canto  «lei  padrone  0 dei  no- 
leggiatori il  vraggio  e soltanto  ritardalo,  sussiste  la  validità  del  con- 
tralto, e nessuna  delle  parli  può  ripetere  indcmiizzamento. 

168  a.  Se  il  ritardo  proviene  dall' avvenuto  bisogno  di  scaricare 
una  parte  «Ielle  merci,  in  sequela  ad  un  divieto  di  esportazione  o ad 
alivi  molivi  estranei  alla  volontà  del  noleggiatore,  questi  deve  indrn- 
ruzzare  il  padrone  in  conformità  agli  articoli  ifi.fG  e scg.,  ed  adem- 
piere rispetto  agli  altri  noleggiatori  quant'è  prescritto  dall’ art.  163,4. 

|683  a »683.  Se,  in  conseguenza  a die hinraiionc  di  guerra,  po- 
steriore al  contratto  di  noleggio,  non  può  venir  caricata  una  parte 
delle  merci,  il  noleggiatore  è in  diritto  di  farla  scaricare  {art.  1966, 
1967  e 1645). 

1686  a 1689.  Se  il  bastimento  fosse  in  cammino,  c vi  fosse  in- 
terdizione col  pese  verso  cui  si  addri/za,  il  capitano,  datone  previa- 
mente avviso  agli  armatori,  deve  far  iscaricare  nel  sito  in  cui  tro- 
vasi le  merci  colpite  d’ interdizione,  c rio  a spese  de*  caricatori,  con- 
tinuando poi  il  suo  viaggio  colle  merci  rimanenti. 

1690.  Se  il  carico  in  totalità  cessa  d,es«er  libero,  il  padrone  deve 
attendere  gli  ordini  ulteriori  de’  noleggiatori  o del  loro  corrisponden- 
te, sorvegliando  nel  frattempo  perche  le  merci  siano  conservate. 

1691.  Se  viene  richiamalo,  o gli  viene  indicato  un  altro  porlo  di 
scarico,  sorge  l’obbligo  «li  accrescere  o diminuire  il  nolo  in  ragione 
«Iella  diversità  tra  il  tragitto  ronfrnulo  e quello  effettuato. 

1690.  Srii  viaggio  è «lifTerito,  o del  lutto  impellilo  dall’ autorità 
superiore,  e la  colpa  tic  sia  del  padrone,  quali  risponde  ai  noleggia- 
toli «fello  scapito  che  da  tale  ritardo  ad  essi  derivasse- 

1693.  fc  lecito  in  tal  raso  ai  noleggiatovi  anche  il  far  discaricare 
le  merri,  e farle  trasportare  sopra  un  altro  bastimento  al  luogo  di 
drsiinazioue,  a spese  e rischio  «lei  padrone. 

1691.  Quando  tale  ritardo  avvenne  a colpa  d'un  noleggiatore,  de- 
v*  egli  riinltovsare  al  padrone,  oltre  al  prezzo  convenuto  pel  trasporlo, 
anche  tulli  i disp-ndii  pel  tempo  perduto,  c deve  adempire  riguardo 
agli  altri  noleggiatori  le  prescrizioni  dell’ art.  » <>5 4 (tW  /r.  agl). 

tf»g5.  Se  1’  autorità  superiore  tiattienc  il  bastimento,  senza  che  vi 
abbiano  colpa  nc  il  padrone  nè  il  noleggiatore, luti i essi  devono  aspettar 
che  l'ostacolo  sia  rimosso,  e nessuna  delle  pani  ha  titolo  a preten- 
dere «lai!*  altra  imlen nitrazione  alcuna  per  tal  causa  (Ccni.fr.  3oo). 

1696.  Ma  quando,  in  tale  circostanza,  le  metri  corrono  pericolo 
di  alterarsi,  o di  soffrili?  qualche  pregiudizio,  i noleggiatori  sono  au- 
torizzati a farle  trasportar  a loro  spese  da  quel  bastimento  sopra  un 
altro,  e con  tal  mezzo  condurle  al  luogo  di  loro  destinazione. 
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nazione,  arrivando  in  un  porto  vincolo  peraltro,  «piando  ciò  sur- 
russo  deve  rigorosamente  coniar-  ceda  di  fzr  giudiziariamente  cer- 
marsi  alle  leggi  crisi «'ii li  sulle  do-  librare  nel  primo  porto  di  ap- 
rane, e sui  porti  dell ’ impero,  c prodo  «lai  componenti  l’cquipag- 
risponde  d’  ogni  infrazione  si  per  gio,  la  necessità  «lei  componi - 
se,  die  pel  suo  equipaggio.  mento,  cd  il  vantaggio  derivatone 

7^0.  Dovunque  esiste  una  «lo-  al  carico  in  ««merale. 
gaua,  il  capitano  è obbligato  a 08.  Come  Cod.  fi*.  3o3. 

fare  una  dichiarazione  delle  mer-  09.  Se  viene  salvata  qualche 

cì  che  tiene  a lamio,  in  confor-  merce,  di  quelle  caricale  su  un 
mila  al  prospetto  del  carico,  alla  ha«lirnetilo  che  fa  naufragio,  il 
copia  che  ne  ha  il  pilota  «ni  alle  nolo  ne  sarà  pagalo  sulla  bave 

fatture,  indicando  la  marca  cd  il  della  distnnza  de’  porli  di  parten- 
numcro  delle  merci.  In  ra«o  di  za  e di  destinazione  dal  sito  del 
dichiarazione  fulva,  sarà  giudicato  naufragio.  Si  dorrà  pa  gare  pera  II  ro 
dal  tribunal  doganale.  il  nolo  intero  per  le  merci  conJot- 

7a  1.  Arrivando  al  suo  destino,  te  at  loro  destino  sia  col  I*asli> 
il  capitano  deve  trasmetter  le  mcr-  mento  noleggiato,  sia  con  un  altro, 
ci  nello  stato  identico  in  cui  le  3o.  Se  il  noleggiatore  fallisce, 
ricevette,  a meno  che  noi»  siano  il  noleggiante  ha  privilegio  sulle 
state  avariali*  in  viaggio  per  inoli-  merci,  ove  quindici  giorni  dopo  la 
vi  indipendenti  dal  suo  proprio  consegna  trovimi  tuttora  in  ma- 
fatto.  garzino , scmprechè  non  siano 

y5i.  Tutti  gli  avvenimenti  in»-  passale  in  terza  mano;  in  caso 
preveduti,  per  esempio,  l’essere  diverso  avrà  diritto  ad  una  ri- 
cost retto  «lalla  violenza  de*  venti,  partizione  contributoria. 
o da  ogni  altra  circostanza,  a 3i.  Il  capitano  non  è in  de- 
soffermarsi  in  un  porto  strani  riti,  hito  di  ricevere  in  pagamento 
non  devono  considerarsi  come  in*  «tri  nolo  merci  deteriorate  o gua- 
frazioni  all'esecuzione  del  con  sic  per  vizio  loro  proprio  o per 
tratto.  Neppure  i danni  cagionati  accidente  fortuito.'  Che  >c  deste 
da  accidenti  di  mare,  o«l  assalto  consistessero  in  liquidi,  come  vi- 
di pitali,  o burrasche,  son  punì-  ni,  olii,  acquavite , od  altri  liquori 
bili  di  inulta  per  ritardo  ; ma  il  all!  ad  esser  posti  in  bolli,  che 
capitano  è obbligalo  a fare  ima  fossero  vinile  «lei  lutto  od  in  gran 
d'chrararione  particolareggiata  di  parie,  allora  i proprietari»  o coti- 
tulle  le  suddette  circostanze,  co-  segnalarli  delle  merci  potranno 
me  viene  qui  appresso  prescritto  abbandonarle  a saldo  del  nolo. 
covi.  fr.  Hi',).  (Cbd.fr.  3 1 o). 

733.  Arrivalo  al  destino,  il  ca-  3a.  Jn  caso  «li  guerra  , se  i 
pilarto  contigua  le  merci  alla  per-  bastimenti  nazionali  o stranieri 
sona  che  gliene  rimette  il  prosp;t-  in  isla'o  «li  navigar  liberamente 
to  da  lui  (innato;  riceve «jurl  prò-  sono  pochi,  o sorge  questione  fra 
spello  in  cambia  delle  merci  con-  ì caricatori  sulla  parte  che  inteu- 
srgnalr, e viene  pagato  delle  spese  dono  di  avere  nel  noleggio,  il 
di  Importo  secondo  che  sono  in-  priore  cd  i consoli  li  touvoelic- 
dicate  nel  contralto.  ranno,  e liquideranno  quanto  può 

a cadauno  essere  attribuito.  Pei 
§ 3.  l)r gli  obblighi  dei  noteg-  navigli  stranieri  peraltro,  noleg- 
f'iniori.  gisti  in  totalità  (tei  ritorno  ad 

uno  straniero,  la  sola  metà  della 
7 r»4.  Chi  noleggia  un  bastimeli-  portata  viene  ad  esso  ri  serbai  a,  •: 
to  per  imbarcai» i le  sue  merci,  è l'altra  metà  si  ripartisce  fra  gli 
tenuto  a portar  vele  in  tempo  ed  altri  raricatori. 
in  buono  stato-  Inoltre  deve  pagar  33.  Quando  ì bastimenti  sono 
al  capitano  il  prezzo  del  nolo.  noleggiati  in  regola  da  più  cari- 

755.  I noleggiatori  che  non  calori,  c non  evvi  che  una  sola 
mandano  nel  giamo  convenuto  k*  polizza  di  carico  fumala  dal  ca- 
mere» da  imbarcare,  sono  obbliga-  [diano,  si  osserveranno  le  norme 
li  a pagar  al  capitano  tante  volte  suesposte  per  i casi  di  quesl ione, 
la  inulta  pattuita  nel  contralto,  oJ  incertezza. 

quanti  sono  i giorni  di  ritardo.  34.  La  polizza  di  carico  è un’ 

756.  Se  per  completar  il  carico,  obbligazione  firmata  c contrattata 
il  capitano  prese  a hurdu  merci  «la  un  capitano  o padrone  di  ba- 
di piò  caricatori,  e siasi  convenu-  alimento,  in  favore  d*  un  com- 
to  di  porre  alla  vela  in  un  dato  merciante  che  caricò  sul  di  lui 
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CONCORDANZA  FRA  II.  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 


corrente  pel  pagamento 
del  suo  nolo,  e far  or- 
dinare il  deposito  del 
aoprappiù. 

Se  le  mercanzie  non 
bastassero,  egli  conser- 
va il  suo  regresso  con- 
tro il  cardatore  (art. 
t Itb.  3,  Ut  3 dell 
otri.  168  Q. 

3oG.  Il  capitano  non 
può  ritenere  le  mercan- 
zie nel  suo  bastimento 
per  mancanza  del  paga- 
mento del  suo  nolo. 

Egli  può  nel  tempo 
dello  scarico  domandar- 
ne il  deposito  in  terza 
mano  lino  al  pagamen- 
to del  nolo  ( art.  a 3, 
ibid.). 

3o;.  Il  capitano  pel 
suo  nolo  ha  uua  prefe- 
renza sulle  mercanzie 
del  suo  carico  durante 
i quindici  giorni  dopo 
la  loro  consegna»  se  esse 
non  sono  passate  in 
terza  mano  (Cor/.  191 
n.6  6,  *71,  786;  — 
art.  a ibid.). 

308.  In  caso  di  falli- 

mento dei  caricatori  o 
sciamanti,  prima  che 
siano  spirati  i quindici 
giorni,  il  capitano  è pre- 
ferito a tutti  i creditori 
pel  pagamento  del  suo 
nolo  e delle  avarie  che 
gli  sono  dovute  ( Cori. 
9’t  516;  — art.  ' 

?\}  ibid.). 

309.  In  nessun  caso 
il  caricatore  può  diman- 
dare diminuzione  sul 
prezzo  del  nolo. 

3 10.  Il  caricatore  non 
può  abltandonare  per  il 
nolo  le  mercanzie  dimi- , 
nuilc  di  prezzo,  o dete- 
riorate per  loro  vizio 
proprio.  0 pel*  caso  for- 
tuito. 

Se  tuttavia  le  botti 
contenenti  vino,  olio , 
racle  ed  altri  liquidi 
hanno  talmente  colato 
elle  siano  vote  o quari 
vote,  le  dette  botti  po- 
tranno essere  abbando- 
nate pel  nolo  {art.  a 5 
e >6,  ilòti.). 


CODICE  SPAGNEOLO 


avarìa  comune,  e 1’  imporlo  ne  sarà  abhanduiialo  al  noleggiante 
( Cott.fr . 3oi). 

787  e 788.  Conte  Coti.  fr.  3oa  e 3o3. 

789.  Si  pagherà  l'intero  nolo  parimenti  giusta  le  condizioni  del 
noleggio  sebbene  le  merci  avessero  sofferto  un  deterioramento  od  una 
diminuzione  per  casu  fortuito,  0 per  difetto  proprio  della  cosa,  o 
per  la  rati  iva  qualità  e condizionatura  de*  recipienti. 

790.  Come  Cod.  fr.  3 io. 

791.  Quando  le  merci  caricate  sul  bastimento  aumentarono  na- 
turalmente in  peso  od  in  misura,  il  proprietario  di  esse  pagherà  un 
nolo  comspundcnlr  all’aumento. 

793.  Il  noleggiante,  che  spontaneamente  e senza  cause  di  forza 
maggiore  «art.  771)  farà  scaricar  le  sue  merci  prima  che  arrivino 
al  porlo  di  destinazione,  pagherà  il  nolo  per  intero,  più  le  spese 
dell’approdo  fatto  a sua  inchiesta  a fine  di  scaricarle  (Cod.)  fr.  *93). 

7«)3.  il  nolo  è dovuto  appena  scaricate  le  merci  e messe  a di- 
sposizione del  consegnatario. 

79 { e 795.  Come  Cod.  fr.  3o(ì  e Sng. 

79<*.  La  cappa  (emolumento)  de v*  esser  pagata  nella  proporzione 
e colle  restrizioni  e modificazioni  stesse  del  nolo. 

797.  Il  carico  è specialmente  affetto  alla  sicurezza  del  pagamen- 
to dei  noli  dovuti  |k>I  trasporto  (Cod.  fr.  a8o). 

798.  Riguardo  al  nolo,  il  capitane  ha  privilegio  sul  carico  pel 
Corso  di  un  mrsc  dopo  la  consegno,  anche  se  il  debitore  caJessc 
in  istaio  di  fallimento.  Ma  se  le  merci  passano  in  mano  di  terzi,  il 
privilegio  dura  soli  otto  giorni  ( Cod.fr . 3o;,  3o8). 

J a.  Della  polizza  di  carico. 

799.  Il  caricatore  ed  il  capitano  di  bastimento  ricevente  il  ca- 
rico, si  trasmetteranno  reciprocamente,  qual  documcuto  pcgli  ob- 
blighi e diritti  reciproci,  una  polizza  die  indicherà  : 

i.°  il  nome,  la  matricola  ed  il  tonnellaggio  ilei  bastimento; 

a*  il  nome  del  capitano  ed  il  suo  domicilio; 

3.*  i porti ‘di  carico  e scarico  ; 

4*  i nomi  del  caricatore  e del  consegnatario; 

5. "  la  qualità  , la  quaulilà  ed  il  numero  de*  colli  e le  marche 
delle  merci  ; 

6. °  il  nolo  e la  cappa  convenuti. 

K lecito  di  non  indicare  il  consegnatario,  stendendo  la  polizza 
all*  online  (Cod.fr.  a8i). 

8no  II  caricatore  firmerà  una  polizza,  che  consegnerà  al  capi- 
tano; e questi  ne  sottoscriverà  tante  quante  saranno  chieste  dal  ca- 
ricatore. 

Toltele  polizze,  si  quella  che  segnar  deve  il  caricatore,  come  quel- 
le richieste  dal  capitane,  saranno  d’un  identico  tenore,  e nella  stes- 
sa data,  ed  indicheranno  inoltre  quante  ne  ha  (innate  il  capitano 
(Cod.  fr.  *8a). 
j 801.  Come  Cod.  fr.  804. 

807.  Le  polizze  all' ordine  possono  cedersi  per  girata,  ed  essere 
negoziale. 

La  girata  porta  l’ effetto  di  trasferire  nella  persona,  in  coi  favo- 
re è fa9a,  ogni  azione  e diritto  del  giratario  sul  carico. 

803.  Il  portatore  legittimo  d*  una  polizza  all*  ordine  deve  pre- 
sentarla al  capitano  del  bastimento  avanti  che  prmripii  il  carico,  af- 
finché le  merci  gli  vengano  consegnate  direttamente  ; altrimenti  an- 
dranno a suo  carico  le  spese  di  trasporto  in  magazzino,  e la  prov- 
visione ilei  due  per  cento  ai  depositario. 

804.  Sia  che  la  polizza  venga  rilasciata  all’ ordine,  ovvero  ad  una 
determinata  persona,  la  destinazione  delle  merci  non  può  mutarsi 
senza  che  il  caricatore  restituisca  al  capitano  tutte  le  polizze  che 
furono  sottoscritte.  Se  il  capitano  aderisce  al  cambiamento,  rimarrà 
responsabile  del  carico  verso  il  legittimo  portatore  delle  polizze. 

8n5.  Se  le  polizze  vanno  perdute,  il  capitano  potrà  chieder 
cauzione  pel  valore  del  carico,  prima  di  sottoscriver  nuove  polizze 
per  un’altra  consegna. 


codici:  olandese* 


il  diritto  di  farle  esaminare  e visitare  giu- 
ridicamente, e fare  che  i danni  siano  stimali 
a bonlo  del  liastimento  avanti  lo  scarico. 

Questa  domanda  insinuata  dal  capitano  non 
pregiudica  in  guisa  alcuna  i mezzi  suoi  di 
difesa. 

4q4-  Se  le  merci  furono  consegnate  terso 
ricevuta,  o verso  polizza  quietanzata,  in  cui 
sia  detto  che  sono  danneggiale,  guaste,  deru- 
bale, o diminuite,  sussiste  nei  consegnatari i 
il  diritto  di  farle  esaminare  giudiziariamente, 
purché  per  la  virila  siasi  instato  entro  le  4 8 
ore  successive  alla  loro  consegna. 

495.  Se  I*  avaria  o la  diminuzione  non  sono 
visibili  all’ esterno,  può  farri  validamente  il 
riconoscimento  giudiziario  anche  dopo  passa  »e 
le  merci  in  uiano  dei  consegnala  rii , purché 

10  si  faccia  entro  le  <8  ore  susseguenti  allo 
scarico  e purché  l’ indentila  delle  merci  sia 
constatata  a tenore  delle  disposizioni  dell’  ar- 
ticolo 491,  od  in  qiialch*  altro  modo  legale. 

496  e 497-  Come  Cod.  fr.  309  e lio. 

498.  Se  bastimenti  stranieri  si  noleggiano 
nel  regno,  essi  ed  i capitani  sono  sottoposti  alle 
disposizioni  del  presente  Codice.  Queste  di- 
sposi/ioni sono  pure  applicabili  al  capitano  in 
quanto  concerne  lo  scarico,  ed  ogni  altro  allo 
eseguibile  nel  regno,  quando  il  noleggio  av- 
venga in  estero  stalo. 

Sezione  III.  — Dello  scioglimento  de*  con  - 
tratti  di  noleggio. 

499.  Il  contralto  di  noleggio  è sciolto  di 
pica  diritto,  senza  che  le  parli  possano  esigere 
uè  nolo  nè  imlL-nnizzasioiic  , se  prima  della 
partenza  del  bastimento  si  vcrilìca  una  delle 
seguenti  circostanze: 

i.°  Se  la  sortila  del  bastimento  è impedita 
da  una  forza  maggiore,  senza  distinguere  se  il 
bastimento  è noleggiato  per  trasportar  il  carico 
fuori  del  regno,  o se,  trovandosi  all’estero,  e 
accordalo  0 preso  a nolo  da  un  abitante  Jet 
Paesi  bassi; 

a.#  Se  per  I* esportazione  di  tutte  le  merci 
o di  parte  di  quelle  comprese  in  un  solo  e»I 
identico  contratto  di  noleggio,  havii  proibizio- 
ne a trasportarle  dal  sito  donde  il  bastimento 
deve  partire,  o dal  silo  d’  importazione  a quel- 
lo di  destinazione  ; 

3."  Se  sussiste  interdizione  di  commercio  col 
paese  pel  quale  è destinalo  il  carico.  In  tutti  i 
predetti  casi,  le  spese  di  carico  e scarico  re- 
stano a peso  del  noleggiatore  (Cod.fr.  1 76). 

$00.  11  contralto  di  noleggio  può  scinderai 
per  richiesta  d*  una  delle  (utili,  se  prima  che 

11  viaggio  cominci,  sopraggiunga  una  guerra . 
che  apporti  per  effetto  clic  il  bastimento  ed 
il  carico,  o l'uno  de*  due,  cessi  dall'essere 
consideralo  proprietà  n ut  rate. 

Se  il  bastimento  ed  il  carico  non  sono  li- 
beri, il  noleggiante  ed  il  noleggiatore  non  pos- 
sono pretendere  l’uno  dall'altro  compendo  al- 
cuno; ina  il  noleggiatore  sopporta  le  S{m?»c  eli 
carico  e scarico. 

Se  il  solo  carico  non  è libero,  il  noleggia  - 
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CODICE  PlllS8IA>0 


1697.  In  lai  rato  hanno  obbligo  di  pagare  al  padroni;  la  sola  parie 
effettuata  del  tragiito. 

1G98  a i;oo.  Come  Cod.  f r ■ 19;  § ». 

1701  e 1703.  Se  il  capitano  è costretto  in  attualità  di  viaggio  a 
far  racconcia»*®  il  bastimento,  il  noleggiatore  ha  I’  obbligo  di  aspi-ila- 
re, o di  pagare  il  nolo  in  proporzione  al  viaggio  fallo. 

1 703  a 1 706.  Se  il  racconcia  melilo  non  può  essere  compirlo,  o se 
richiede  un  tempo  tanto  lungo,  clic  quello  ari  ordalo  per  la  nu>  i-a*  onc 
trascorra,  e sia  compromessa  la  roi.serva/ionc  drlle  merci,  od  in 
forza  della  natura  loro  possano  corrompersi,  il  capitano  deve  farle 
trasportare  «opra  un  altro  bastimento  al  luogo  di  destinazione  a spese 
dei  noleggiatori.  Clic  se  non  potesse  elTtlluaic  tale  trasporlo,  deve  de- 
positarle e darne  avviso  al  noleggiatore.  In  ambedue  questi  casi,  non 
pagasi  il  nolo  che  in  proporzione  allo  spazio  percorso. 

1707  a 1709.  Il  capitano  deve  invigilare  personalmente  alla  coti* 
scrrazione  ed  al  buono  stalo  delle  merci  rancale. 

1710  c 17»  1 Come  Cod.  fr  598. 

*71».  Se  il  padrone,  escluso  il  caso  di  necessità  non  derivante 
da  sua  colpa.,  sbarcò  le  merci  in  un  luogo  diverso  da  qu-  Ilo  a cui 
erano  destinole,  il  noleggiatore  può  ripetere  il  medio  valore  ch'rt't 
avevano  m i luogo  indi' alo  per  lo  scarico,  al  mommio  in  cui  il  ba 
stiiiiento  arreblu'  dovuto  approdarvi,  a seconda  dell' ordinaria  durala 

del  tragitto. 

17*3.  Ma  in  pari  tempo  deve  egli  rinunciare  le  merci  ol  padrone, 
c pagare  1*  importo  intero  del  nolo. 

1 7 1 { e 1715.  Se  non  vuole  abbracciar  questo  partito,  ba  la  fa- 
coltà di  prescrivere  al  padrone  un  tempo  conveniente  entro  il  quale 
cptcsli  «lo  uà  trasportare,  sotto  sua  responsabilità,  ed  a sue  spese  c suo 
rischio,  le  merci  al  luogo  di  loro  destinazione.  Conserva  questi  sempre 
peraltro  il  suo  diriMo  all'  intrró  nolo. 

1716.  Arrivando  alla  destinazione,  il  capitano  deve,  per  la  conse- 
gna delle  merci,  conformarsi  alla  polizza  di  carico  (art.  i6àf>). 

1717.1.0  consegna  ed  il  ricevimento  devono  seguire  entro  il  termine 
fissalo  dal  contralto  di  nolo,  a meno  che  i venti  ed  un  tempo  burra- 
scoso noi  pcrmeltrs-scro- 

1718.  In  caso  non  si  avesse  fissalo  un  termine,  s’applica  allo  sca- 
rico  quanl»  in  proposito  fu  prescritto  pel  carico  ( art  »G35  e »<>3fi). 

1719  Se  il  ricevimento  delle  merci  espone  a ritardi,  od  a rifiuti, 
il  patir-  nc  darà  corso  ad  una 'relativa  protesta,  ed  avviso  pronto  al 
noleggiatore,  dtposilando  le  merci  a rischio  e spese  di  quest'ultimo. 

1710.  Dt-v’cgli  in  «guai  modo  agire,  quando  non  si  possono  pre- 
sentargli tutti  gli  esemplari  dille  polizze,  0 noi»  viene  all'uopo  prestata 
sufficiente  cauzione. 

17*1».  Il  padrone  non  c autorizzato  a far  vendere  giudizialmente 
le  suddrttc  merci  se  non  per  rimborsarsi  del  prezzo  del  trasporlo, 
dei  diritti  doganali  dì  altri  csborsi. 

17H  a i;s.(.  Come  Cod.  fr.  3o5. 

1733.  Può  egli  far  vendere  le  meni,  anche  a carico  «l'un  terzo 
possessore,  durante  sei  giorni,  a datar  dal  giorno  in  cui  Se  ne  fece 
al  consegnatario  la  trasmissione. 

173G.  Ma  se  il  terzo  possessore  comperò  le  merci  direttamente 
dal  comproprietario,  a pronti  contanti,  prima  di  conoscere  le  azioni  del 
padrone,  a questi  non  resta  a procedere  se  non  in  confronto  del  con- 
scg  nata  rio. 

1737.  In  quanto  agli  eflelli  che  perirono  nel  tragitto,  e prima  del- 
la consegna,  il  padrone  non  può  esigere  il  nolo,  se  non  in  quanto 
può  ventre  redintegrato  il  valor  loro  a titolo  di  grossa  avaria. 

1738.  Ma,  se  il  danno  provenne  da  un  accidente  sgraziato,  al  mo- 
mento in  cui  il  ronsegnntano  fosse  in  mora  pel  ricevimento  delle 
merci,  quest’ultimo  c in  dovere  di  pagare  il  nolo. 

1739  a 1731.  Conte  Cod.  fr.  3 10. 

1733.  Se  sopraggiunscro  circostanze, durante  il  tragitto,  che  far- 
ciano  presumere  il  guasto  od  il  drfi-riorainento  d'una  parte  del  ca- 
rico, il  padrone  è in  oldilign  di  avvertirne  i consegnatarii  entro  le 
ventiquatlr’  ore  susseguenti  al  suo  arrivo. 

1733.  J consegnatarti  possono  allora  richiedere,  prima  di  ricevere 


codici:  di  sso 


giorno,  dovrà  {gli  porsi  in  cam- 
mino senza  «lillérire  nemmeno  di 
un’  ora.  Se  uno  de'  noleggiatori 
1 non  manda  la  sua  merce  avanti 
che  spiri  quest'  ora,  o se  non  la 
manda  che  do|H>  la  partenza  del 
bastimento,  non  salò  perciò  meno 
obbligalo  «li  pagar  al  rapilanu  le 
di  lui  spese  dì  trasporto, nel  modo 
stesso  clic  se  la  sua  merce  fosse 
stala  imburrala  ( Ctnt.fr . 388). 

757.  Se  il  noleggiatore  conven- 
ne col  capitano  pel  caricamento 
delle  men  i che  non  potè  procac- 
ciarsi in  tempo,  può  cedere  il  suo 
diritto  ad  un  terzo,  o sostituire  al- 
tra merre  a quella  indicata  nel 
contratto,  poiché  non  sia  di  tale 
S|»ecic  che  possa  danneggiar  le  al- 
tre merc  i caricale  a bordo,  erosa 
che  d’altronde  resta  nella  respon- 
sabilità del  capitano  (art.  7 4 4^3 
(Cod.  fr.  387). 

758.  Il  caricatore  clic  non  com- 
pleta il  carico,  è in  obbligo  di 
pagare  al  capitano  il  prezzo  del 
trasporto,  quand'anche  rimanesse 
delio  spazio  vuoto  uri  bastimento 
( Cod.fr . a88,  $ ultimo). 

759.  Se  un  individuo  fece  im- 
barcare delle  merci  a bordo  d'un 
basi ime  ut  o,  non  dichiarando  ol  ca- 
pitano se  non  i loro  numeri  e se- 
gui, ed  in  seguito  scoprasi  che 
fominn  parte  di  quelle  di  vietata 
importazione,  i ritardi  e le  avarie 
provate  in  conseguenza  dalle  oltre 
merci  imbarcativi  danno  luogo 
ad  uu'axionc  di  regresso  contro  il 
proprietario  che  consegnò  le  mer- 
ci proibite. 

7 fio.  Nel  caso  in  cui  un  basti- 
mento sia  caricato,  se  il  carico 
vicn  trattenuto  per  ordine  dell’au- 
torità, il  caricatore  deve  pagare 
al  capitano  il  nolo  convenuto;  ma 
se  il  bastimento  uon  è caricalo,  e 
l'autorità  trattiene  il  carico,  spet- 
ta al  tribunale  J’  apprezzamento 
delle  dìfficullà  insorte,  e la  deter- 
minazione di  quanto  è dovuto  al 
capitano  evi  al  suo  equipaggio. 

761,  Terminato  il  viaggio,  e 
consegnala  la  merce,  il  caricatore 
od  il  noleggiatore  pagherà  al  ca- 
pitano il  suo  stipendio  c quanto 
gli  venne  accordato  nel  contralto 
riguardo  a spese  di  porto  11  ca- 
pitano ha  inoltre  il  diritto  «li  chie- 
dere restituzione  del  prospetto  «li 
carico  «la  lui  firmalo,  in  cambio 
delle  merci  che  ha  consegnate. 


( Del  nolo  ) ft."> 

Olio,  in  iiii.iiao 

*»*ai*  * VISI».  K ausilio  ) 


J>n-4imn>lo  delle  merci,  perché  sia- 
no trasportate  da  un  porto  ad  un  1 
altro,  coll’ incarico  di  consegnarle 
j alla  persona  indicata  nella  polizza, 

| o sull'ordine  di  essa,»  su  quello 
«lei  caricatore,  me  lianlc  il  nolo 
convenuto  avanti  U carico. 

35.  I.a  polizza  dovrà  esporr.’ 
In  sua  data,  il  nome  «lei  capita- 
no, lidi  lui  domicilio,  il  nome  del 
| Itaslimento.  la  d>  lui  portata,  il  hto- 
! go  di  caricamento,  quello  di  de- 
! sin» azione,  Ì1  nome  del  noleggia- 
tore , la  quantità  la  qualità  le 
, marche  rd  i numeri  dei  colli,  il 
nome  del  destinatario,  il  prezzo 
•lei  nolo,  c la  dichiarazione,  in 
1 caso  «l’ avarie  ordinarie,  quali  di 
1 esse  *’  intendano  in  quel  prezzo 
comprese  {Cod.fr.  381). 

3fi  11  numero  delle  polizze  sa- 
rà di  due  o tre  per  ogni  porzione 
del  nolo.  Un  originale  di  ciascu- 
na di  esse  resterà  in  potere  del 
capitano,  e le  altre  saranno  pas- 
sate ai  caricatori  ( Cod.fr . 38 a). 

37.  Ogni  polizza  diventa  pel 
capitano  un  allo  obbligatorio,  in  ] 
forza  «lei  quale  può  Venir  astretto 
all’  esatto  adempimento  del  con- 
testo di  quella  (Cod.  fr.  387). 

38.  Come  Cod.  fr.  384- 

3<).  Se  il  caricatore  ritira  le 
merci  dupo  sottoscritta  la  'poliz- 
za, dovrà  restituire  al  capitano 
gli  originali  che  ne  possedè,  c 
pagargli  la  metà  del  nolo. 

4«>.  Quando  le  polizze  firmate 
furono  trasmesse  al  consegnata- 
I rio,  se  il  caricatore  vuole  sbar- 
! care  le  merci,  o cambiarne  il  de- 
i stino,  il  capitano,  che  volesse  ri- 
fiutarvi»!,  potrà  «*sservi  astretto 
mediante  I*  impegno  d’ indenniz- 
zarlo, assunto  dal  caricatore  da- 
vanti al  priore  od  ai  consoli. 

4i.  Come  Cod.  fr.  385. 

4 ».  Ogni  commerciante  clic  ri- 
cererà  il  carico,  dovrà  pagare  il 
nolo  e le  avarie  ordinarie  esprcs- 
| se  nella  polizza,  nonché  le  ava- 
rie  straordinarie  chr  fossero  av- 
venute, e ciò  dietro  liquidazione 

! lattane  quattro  giorni  dopo  la  con- 
segna delle  merci,  giudiziaria- 
mente O slrogiudizianamcntc,  dal 
1 priore  c dai  consoli,  o da  qual- 
' eh’  altra  persona  a ciò  destinata  , 
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8 ofi.  Se  il  capitano  muore  o 
CtMI  «la Ile  sue  funzioni  a» aliti  di 
tirili  arie,  i carie- lori  erigeranno 
dal  suo  sueeessorc  chele  polizze 
siano  poste  in  regola,  diversa- 
mente  il  nuovo  capii  ano  non  ri- 
sponderà che  di  quanto  il  cari- 
catore comproverà  appartener 
al  bastimento,  ed  esìstervi  allor- 
ché quegli  assunse  le  sue  fun- 
zioni. 

Le  spese  occorse  pel  ricono- 
scimento dei  carico  andranno  a 
peso  dell' armatore,  salvo  a que- 
sti il  regresso  contro  il  primo 
capitano,  se  il  suo  rimpiazzo  av- 
venne per  una  colpa  ad  esso  im- 
putabile. 

807.  Le  polizze,  la  cui  segna- 
tura sarà  riconosciuta  da  chi  le 
sottoscrisse,  hanno  elicilo  esecu- 
tivo in  giudizio. 

808.  I capitani  non  potran- 
no scusarsi  coll' allegare  d’aver 
I innato  le  polizze  in  buona  fe- 
de, e verso  promessa  che  ver- 
rebbe consegnato  il  carico  in  esse 
indicato. 

809.  Ogni  richiamo  reciproco 
tra  il  caricatore  ed  il  capitano, 
dovrà  essere  appoggialo  dalla  po- 
lizza di  canta,  e non  sarà  am- 
rai>ri)iilr  se  dosa  non  vien  pre- 
sentata. 

810.  La  polizza  di  carico  o- 
pera  I’  annullazione  di  tulle  le 
ricevute  provvisorie  in  data  an- 
teriore rilasciate  dal  capitano  o 
da 'suoi  subalterni  per  consegne 

| parziali. 

1 81 1.  Come  Ced.  fr.  a$5. 


CODICE  OLANDESE 


ture  paga  ni  noleggiante  tutte  le  spese  necessarie  per  1*  allestimento  del  bastimento,  per  le  paghe  ed  il  vitto 
dell* equipaggio,  lino  al  giorno  della  domanda  dì  scindimento,  olino  al  giorno  dello  scarico,  se  le  merci 
trovatisi  di  già  a bordo. 

Se  il  bastimento  solo  non  è libero,  il  noleggiante  od  il  capitauo  paga  tulle  le  spese  di  carico  e scarno. 

5oi.  Mei  rasi  contemplati  dai  due  precedenti  arinoli,  il  noleggiatile  od  il  rapita  no  conserva  i suoi  di- 
ritti pei  giorni  dì  controstallia,  se  ve  ne  sono,  e per  grossa  araria,  o per  danuo  avvenuto  avanti  la  Ime 
o 1’  interruzione  del  viaggio. 

5oa.  Se  un  bastimento,  noleggialo  per  più  d’una  destinazione,  compito  un  viaggio,  trovasi  nel  porto 
dove  intraprender  deve  un  altro  viaggio,  e si  manifesta  In  guerra  prima  che  coniimi  il  nuovo  viaggio,  ri 
osserveranno  le  regole  seguenti: 

I .*  Se,  nè  il  bastimento  nè  il  carico  sono  liberi,  il  primo  deve  soffermarsi  nel  porlo  fino  alla  pace,  u 
litiche  (tossa  partire  sotto  convoglio,  od  in  altro  modo  sicuro,  oppure  lino  a nuovo  ordine  trasmesso  al 
< apilnno  dai  proprictarii  del  bastimento  e del  carico. 

Se  il  bastimento  è carico,  il  capitano  potrà  depositar  le  merci  in  un  inagazzino,  od  in  altro  luogo  sicu- 
ro, lincile  il  viaggio  possa  proseguirsi,  o lincile  ri  abbraccino  altri  provvedimenti. 

Le  paghe  e le  spese  pel  mantenimento  dell’equipaggio,  le  pigioni  de*  magazzini , egli  altri  dispcnJii 
causati  dal  ritardo,  saranno  sopportali,  qual  grossa  avaria,  dal  noleggiatore,  e dal  noleggiante. 

Se  è il  bastimento  soltanto  che  non  sia  ancora  carico,  due  terzi  delle  spese  saranno  sopportale  dal  no 
Itfgcialorc. 

a.”  Se  il  bastimento  solo  non  è libero,  il  contratto  del  viaggio  che  slava  per  farri  viene  sciolto  dietro 
istanza  del  noleggiatore. 

Se  il  bastimento  e carico,  il  noleggiante  od  il  capitano  paga  le  ajwsc  dì  carico  e scarico,  e non  p>*ò 
esigere  se  non  il  nolo  in  proporzione  ai  viaggi  già  elfcttuaii,  le  controstallie  e la  grossa  avaria. 

3.*  Se,  all’  opposto,  il  bastimento  è libero,  ed  il  solo  carico  non  lo  è,  e se  il  noleggiatore  non  vuol 
verificare  il  carico,  il  capitano  può  (urtìrc  senza  di  quello,  e tei  minare  il  viaggio  intrapreso.  Jn  questo 
caso  il  capilauo  od  il  noleggiante  ha  il  diritto  ad  esigere  l'intero  nolo  a viaggio  terminato. 

Riguardo  all'  avaria,  ed  alle  spese  per  imbarcare  un  nuovo  carico,  ed  al  nolo  che  se  uc  ottiene,  si 
osserveranno  le  nonne  degli  art.  4**6  e 468. 

5o3.  Quando  un  bastimento  trovasi  nei  regno,  od  all’  estero,  e che  viene  noleggialo  vuoto  per  un  al- 
tro porto,  ond’  essere  colà  carirato  per  un  viaggio,  si  scioglie  il  contratto  se  al  giungere  del  bastimento 
nel  luogo  di  caricamento,  si  accende  una  guerra  che  gli  impedisca  di  proseguire  il  viaggio;  nè  si  fa 
luogo  a compenso  per  veruna  delle  parli,  sempre  clic  I* impeti  irocnlo  provenga  dal  solo  bastimento,  op- 
pure dal  bastimento  insieme  e dal  carico. 

Se  al  contrario  il  bastimento  è libero,  e non  il  carico,  il  noleggiatore  deve  pagare  la  mela  del  nolo 
convenuto. 

5o4-  Se  sopraggiunge  un’interdizione  di  commercio  col  paese  pel  quale  il  bastimento  è in  cammino, 
rd  è obbligato  a ritornare  col  carico,  non  si  deve  che  il  solo  nolo  di  andata,  benché  il  hastimculo  fos- 
se stato  noleggialo  per  andata  e ritorno. 

5o >.  Quando  un  embargo , od  altra  causa  di  forza  maggiore  impedisce  pel  momento  il  viaggio  d'un 
bastimento,  sia  avanti  la  partenza,  sia  iu  corso  di  viaggio,  senta  colpa  del  capitano,  del  proprietario,  o 
del  noleggiatore,  i patti  continuano  a sussistere,  e nessuna  delle  parti  ha  diritto  ad  iadeunizzarionc  pel 
ritardo. 

II  noleggiatore  non  deve  nolo  alcuno  pel  tempo  in  cui  il  bastimento  rimane  arrestalo,  se  il  noleggio 
è a mese;  nè  deve  alcun  aumento  di  nolo,  se  è noleggiato  a viaggio. 

Il  caricatore  può,  in  sussistenza  dell* impedimento,  far  discaricare  le  merci  a proprie  spese,  colla  con- 
dizione di  ricaricarle,  e J’ indennizzarne  il  capitano  od  il  noleggiante  (Catl.Jr.  377  e Coti.  pori.  tjbo). 

5o6.  Si  applicano  ai  noleggi  a colletta  tutte  le  regole  contenute  in  questa  sezione. 

S unirne  IV.  — Della  polizza  ili  carico. 

507  e 5o8.  Conte  Cod.  fr.  a8i.  V* è aggiunto:  8.®  la  firma  del  capitano  e quella  del  caricatore,  o 
di  chi  spedisce  per  conto  di  esso. 

5 09.  Conte  Cod.  fr.  a8a.  È soppresso  f ulti  mo  paragrafo. 

5 10.  Nonostante,  il  capitano  rilascierà  altrettante  polizze  d'identico  contesto,  quante  ne  chiederanno 
il  noleggiatore  od  il  caricatore. 

5 11.  1 noleggiatori  o caricatori  non  possono  ritirare  le  merci  giù  caricale,  senza  restituire  al  capitano 
le  polizze  che  ne  avessero  ricevuto. 

he  una  o più  («lizze  fossero  state  spedite,  Io  scarico  non  potrà  farsi  se  non  con  autorizzazione  di 
giudice,  verso  sufficiente  cauzione  prestata  dal  caricatore  per  le  conseguenze  clic  potessero  apportare  le 
polizze  spedite,  e coll’ obbligo  di  pagare  l' intero  nolo,  le  spese  discarico  e quelle  ragionate  dallo  spo- 
stamento del  rimanente  carino.  Ciò  tulio,  salvo  sempre  il  disposto  dall’  art.  473. 

5l'i.  Carne  Cod.  fr.  a$3. 

5i3.  Se  le  merci  caricate  non  furono  consegnate  al  capitano  in  numero,  peso  o misura,  egli  può  in- 
dicare nella  polizza  che  non  ne  conosce  te  specie,  il  numero,  la  tuuura  od  il  peso. 

Si  4 Se  il  .capitano  prova  che  il  suo  bastimento  non  poteva  contenere  la  quantità  delle  merci  espo- 
1 *1»  orila  polizza,  questa  prova  avrà  forza  contro  il  caricatore;  nondimeno  il  capitano  ha  dovere  il’ in- 
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< loro  tnrrri,  dir  il  donno  sia  riconosciuto  e volutalo  do  periti  In  presenza  del  padrone,  761».  Se  il  capitano 
1734*  lì  capitano  è obbligato  ad  indennizzare  il  danno  rilevato,  quando  non  {tossa  concepisce  qualche  ti- 
giustificarc,  che  sia  stato  prodotto  dallo  stalo  di  cornicione  interna  delle  merci  stesse,  o more  pel  pagamento 
per  un  «ccideute  esteriore,  che  non  fosse  in  poter  suo  di  allontanare.  del  prezzo  di  traspor- 

1735.  Dive  egli  parimenti  tener  conto  delle  merci  e degli  effetti  perduti  affatto,  al-  to,  o se  il  noleggiato* 
forche  non  poaia  provare  che  il  danno  sia  stato  prodotto  da  un’  inevitabile  causa  esterna:  re  fallisce,  può  il  ra- 

173(1,  Se  il  paJroue  ricevette  le  botti,  rosse,  0 balle  chiuse  e sigillate,  si  possono  ap*  pii  ano  darne  avvi.10 
plicarc  le  prescrizioni  relative  *1  contratto  di  deposito  (pari.  1,  lit.  1 4 > art»  a6-34»  ~ V.  all'  autorità  locale,  e 
Concordanza  dei  Codici  Civili).  pretendere  clic  il  ba- 

1737.  Ma,  se  gli  riletti  furono  rinchiusi  o sigillati  alla  sua  presenza,  dopo  averglieli  alimento  non  si  ponga 

previamente  mosti  ali  , Vengono  essi  pareggiati  alle  merci  ricevute  senz'essere  rinchiuse  alla  vela  prima  che  a 

e sigillate.  lui  sia  pagato  il  suo 

1738.  I .'indennizza  mento  dovuto  dal  padrone  ha  ad  estere  determinalo  in  base  alle  stipendio.  I creditori 

disposizioni  della  Porte  I,  lit.  6,  ari.  83,  c »cg.  (V.  Concordatila  dei  Codici  Civili)',  ma  hanno  eguale  diritto, 
per  quello  die  spella  alla  quantità  ed  al  valore  delle  merci  « havvi  luogo  ad  applicare  le  se  hanno  giusti  moti- 
disposizioni  della  susseguente  Sezione.  vi  per  temere  ohe  il 

173*).  Convenendosi  col  padrone  per  un  carico  di  ritorno,  occorre  attenersi  a quanto  debitore,  prossimo  a 
fu  presfritto  pel  primo  carico  (Art.  i(J3o,  csrg.).  radere  in  fallimento, 

174°*  Pel  suddetto  caso,  se  un  padrone  è costretto  a tornare  rolla  Sua  zavorra,  faccia  imbarcar  le  sur 

il  noleggiatore  deve  pagargli  la  totalità  del  nolo  stipulato  pel  carico  di  ritorno,  insieme  al-  merci  per  non  pagare 

le  spese  pel  ritardo.  J propri!  debili. 

1741-  I noleggiatori  hanno  un  eguale  obbligo,  quando  il  bastimento  aspettò  fino  al 
momento  prefittilo,  anche  se  nel  ritorno  per  disavventura  perisse.  763.  Il  capitano, 

in  preferenza  ad  ogni 

§ 6.  Pc  [Hissaggeri.  creditore,  gode  privi- 

legio sulle  merci  tras* 

»74a.  È vietato  al  padrone,  sotfo  gravi  castighi,  di  ammettere  un  passaggi  ere,  che  portale  , pel  presso 
non  siasi  previamente  legittimato  col  produrre  un  passaporto,  conforme  alle  norme  vigenti  nei  di  trasporto  conlrat- 
rispcitivì  luoghi.  tualmente  convenuto. 

1743.  Se  il  bastimento  non  è precisamente  destinato,  come  un  battello  poetale  od  un 

pacchebotto,  al  trasportò  di  viaggiatori,  non  si  può  pretendere  dal  padrone  eh’  egli  aerei-  CAPITOLO  VII. 

ti  passaggi  non  aventi  interesse  nel  carico. 

1744*  1 rapporti  fra  il  padrone  ed  i passa ggeri  dipendono  aopraltutto  dalle  rispettive  Della  protezione  do- 
convenzioni,  vaia  ai  bastimenti 

1743.  Se  il  passaggio  rffctluossi  senza  che  previamente  sussistesse  un  contratto  scritto,  ed  alle  barche  mer- 

il  padrone  deve  contentanti,  pel  trasporto,  del  prezzo  determinato,  in  seguito  a parere  di  cantili . 

esperti,  da  una  sentenza.  {Coti.  ol.  53o,)- 

174(1.  1 passaggi  devono  recarsi  a bordo  appena  vengono  a ciò  invitali  dal  padro-  764  a 791.  Questi 
ne.  Se  il  bastimento  « pronto  a sciogliere  le  vele,  non  è ad  essi  lecito  I’  andar  a terra,  articoli  contengono  le 
nemmeno  per  alcuni  istanti,  senza  esservi  autorizzati  dal  padrone  (Gal.  ol.  5?a).  regole  prescritte  ai  ca- 

1747-  S«  agiscono  altrimenti,  il  padrone  può  partirsene,  Senza  attenderli,  cd  esigere  pitani  della  marina 
il  prezzo  di  passaggio.  mercantile,  pei  casi  in 

*748-  Di  regola  i pnssaggeri  devono  da  se  provvedere  al  loro  nutrimento  (Coi/,  od  53o).  cui  uno  o più  vascelli 

1749.  Se  fu  pattuito,  scnz'altra  dilucidazioni*,  clic  il  nutrimento  sia  compreso  nel  da  guerra  abbiano  a 
prezzo  convenuto,  ì pas>aggeri  non  possono  pretendere  che  il  vitto  ordinario  dell'equipaggio,  scortare  dc'haslimcnti 

17 50.  Il  padrone  non  può  incaricarsi,  nel  luogo  dove  si  fa  il  carico,  senza  adesione  di  rcimmercio;  dispo- 
ni egli  armatori,  di  nutrire  i passateci  colle  provvigioni  del  bastimento.  sizioni  che  non  cntra- 

175».  $’  egli  agisce  in  opposizione  a tale  prescrizione,  sta  in  arbitrio  degli  armatori  no  nel  piano  della  no- 
I*  obbligarlo,  od  a ripristinare  le  provvigioni,  od  a render  coalo  del  prezzo  pel  nutrimento  ol-  stra  opera, 
tre  a quello  pel  passaggio. 

1753.  fi  padrone  che  accetta  de'  passaggeri  pel  ritorno,  può  combinar  trattative  con 
essi  anche  pel  nutrimento. 

1753.  Se  accidenti  impteveduti,  o prolungazione  di  tragitto,  fanno  mancare  le  prov- 
vigioni dei  passaggirri  che  provvedono  da  se  al  proprio  vitto,  possono  essi  ripetere  dal  padro- 
ne quanto  è loro  necessario  (Coti.  fr.  3 4&J. 

1754-  Devono  però,  in  concambio,  oltre  al  passaggio,  pagar  sudati  ragionevoli,  quanto 
vjcn  loro  somministrato. 

1755.  I passaggicri  dal  canto  loro,  te  manifestasi  nel  bastimento  una  mancanza  di  vi- 
veri, devono  cedere  , verso  conveniente  rimborso,  la  quantità  di  cui  potessero  far  senza 
( Cod . fr.  349). 

1756  c 1757.  1)  padrone  don  ha  nè  l’obbligo  nè  il  diritto  pel  vantaggio  dei  pas- 
saggeri d’ interrompere  la  sua  rotta,  o d'approdare  ad  un  porto  differente  da  quello  di 
sua  destinazione  (Cod.  ol.  5a«>). 

1758.  Nondimeno,  se  trattasi  d'un  passaggere  affetto  da  malattia  contagiosa,  devesi 
sbarrarlo,  anche  suo  malgrado,  nel  primo  aito  abitato  a cui  il  padrone  potesse  approdare. 

1759.  Il  passeggere  che,  per  malattia  od  altro,  abbandona  il  bastimento  prima  che  ter- 

39 


Ulti».  DI  DII.UAO 
ansa.  unni»,  e *k»i. 

sotto  pena  d'  essere 
costretta  con  ugni 
mezzo  legale  a pagar 
le  spese,  gli  csborsi, 
ed  i ritardi  risultanti 
dall’  om in issiou e del 
capitano. 

43  Un  negoziante, 
che  riceve  delle  po- 
lizze dì  carico  all' 
ordine,  e le  gira  a suo 
favore,  do»  rà  p re  sco- 
lari e ni  sensale  od  al 
consegnatario,  dichia- 
rando, prima  dello 
scarico,  le  marche  t»| 
i numeri  degli  effetti 
esposi!  nella  polizza, 
•olio  pena  di  pagare 
le  spese  ragionale  dal- 
la sua  negligenza  o 
lentezza. 

44-11  commercian- 
te, che  tiene  delle  po- 
lirle al  proprio  ordi- 
ne, se  vuole  ricever 
le  merci,  deve  presen- 
tarsi col  proprio  tito- 
lo ed  i numeri  c le 
marche,  sul  luogo  di 
scarico,  a fine  di  ri- 
cuperarle. Senza  di 
ciò,  il  capitano  potrà 
scaricarle  sul  molo  di 
questa  città,  orile  for- 
me qui  in  seguito  in- 
dicale , per  conto  di 
chi  fosse  di  ragione. 

45.  Qualunque  ca- 
ricatore è in  dover  di 
presentare  al  capitano 
le  polizze  entro  due 
giunti, datando  dal  ca- 
ricamento, ed  il  capi- 
tano è in  dovere  di 
firmarle. 

46.  Quando,  in  con- 
seguenza di  morte,  di 
malattia,  d' assenza,  o 
d’altro  accidente  oc- 
corso al  capitano,  si 
nomina  in  sua  vece 
un  altro  padrone, que- 
sti deve  ricevere  il  ca- 
rico ratificando  le  pri- 
mitive polizze,  se  i 
caricatori  lo  chiedono- 
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dennizzare  quelli  cui  le  merci  erano  siale  spedile,  se,  affidali  alla  polizza,  pagarono  il  caricatore  per  di  più  di 
quanto  il  bastimento  conteneva,  salvo  al  capitano  il  regresso  in  confronto  del  caricatore. 

5i5.  In  caso  di  disparità  nelle  polizze  d’  uno  stesso  carico,  otterrà  fede  a preferenza  la  polizza  che  sarà  la 
più  regolare  (Cod.  fr.  904  diff*  • * Cod.  pori.  iSOi). 

5s6.  Se  diversi  individui  sono  portatori  ciascuno  d' una  polizza  per  le  stesse  merci,  quegli  che  presenta 
una  polizza  al  proprio  nome,  per  la  consegna  provvisoria  vien  preferito  a quello,  che  ha  soltanto  una  polizza 
all*  ordine,  od  al  presentatore. 

517.  Se  ognuna  delle  polizze  della  stessa  merce  porla  i nomi  de'  rispett ivi  portatori,  o se  sono  tutte  all’  or- 
dine  od  al  presentatore,  starà  nel  giudice  la  decisione  a quale  di  essi  debba  farsi  la  consegna  provvisoria. 

5 1 8.  E proibito  al  capitano,  senza  essere  autorizzalo  dal  tribunale  del  circondario,  di  scaricare  le  merci, 
quando  sappia,  0 vtoga  a sapere,  che  più  individui  sono  portatori  di  polizza  pegli  stessi  eliciti , oppure,  die 
venne  provocalo  sequestro  sulle  merci. 

In  questi  casi,  può  egli  domandare  un  decreto,  che  lo  facollizzi  a depositare  le  merci  in  un  dato  luogo,  od 
in  mano  di  un  individuo  designato  dal  tribunale,  salvi  i diritti  di  tutti  gli  aventi  interesse. 

519.  Gli  interessati,  e le  persone  incaricate  del  deposito,  possono  chieder  al  giudice  il  permesso  di  vende- 
re le  merci  che  fossero  esposte  a deperire,  o per  loro  natura,  o per  lo  stato  in  cui  trovami.  J1  prodotto  della 
vendita,  sottrattene  le  spese  fatte,  surrogherà  le  merci,  e sarà  depositato  al  tribunale. 

5ao.  Nessuna  oppignorasene,  od  opposizione  da  parte  d’un  terzo,  che  non  sia  portatore  di  polizza,  potrà 
privare  il  portatore  del  diritto  di  richiedere  il  deposito  o la  vendita  giudiziaria  delle  merci,  salvo  il  diritto  all’ 
oppignorante  od  all’opponente  sul  prodotto  della  vendita. 

Sezioni  V.  — De'  pus  sorgeri  nei  viaggi  di  mare  aW  estero. 

Sai.  Se  non  venne  stipulata  convenzione  alcuna  riguardo  al  prezzo  di  trasporto  d’ un  passaggiere,  potrà 
fissarlo  all’ occorrenza  il  giudice,  sull’opinione  dei  periti  {Cod.  pruu.  1745). 

5aa.  Se  il  passaggiere  non  recasi  a bordo,  o se  ne  allontana  senza  permesso  del  capitano,  al  momento  che 
questi  è pronto  a scioglier  le  vele,  il  capitano  potrà  partire,  e pretendere  non  ostante  1’  intero  prezzo  del 
tragitto  {Cod  pruss.  1746  * * 7*l7>- 

5a3.  Il  pasaaggere  non  potrà  trasmettere  ad  un  terzo  il  diritto  dcrivantegli  dal  contratto,  se  il  capitano  uon 
n*  è contento. 

Sa4*  Sarà  dovuta  la  sola  metà  del  prezzo  di  trasporto,  se  il  paseaggere  muore  avanti  che  priocipii  il  viaggio. 


mini  il  tragitto,  deve 
sempre  pagare  il  total 
prezzo  di  (assaggio , 
quando  la  colpa  anche 
la  più  lieve  gli  potesse 
venir  imputata. 

1760.  Un  passaggere 
die  affidò  in  custodia 
al  padrone  gli  efTcfti 
portati  seco,  gode  per 
essi  diritti  eguali  a que’ 
dei  noleggiatori  ( Cod. 
ol.  53a). 

17G1.  Ma,  se  non  li 
consegnò  al  padrone,  e li 
tenne  sotto  la  propria 
custodia,  non  ha  diritto 
ad  imlennizzaraenlo  a 
carico  del  padrone,  * 
non  quando  la  perdila, 
e il  pregiudicio  loro 
derivino  da  colpa  del  pi* 
drone  o deirequipaggw. 

1761.  I passaggm 
devono  obbedire  in  lutto 
agli  ordini  del  paJrone, 
aventi  per  is-copo  il  nun- 
tenimenlo  del  buon  oc 
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COD.  OLANDESE 

COD.  PORTOGHESE 

TITOLO  IX. 

LIBRO  ni.  TITOLO  in. 

LIBI'.O  II.  TITOLO  Vili. 

PARTE  il.  TITOLO  XIII- 

Dei  contratti  di  cambio 
marittimo. 

Sezione  II!.  — Del  contratto 
di  cambio  marittimi ». 

Del  contratto  di  cambio 
marittimo. 

Dei  contratti  di  cambio 
marittimo  (t). 

3 11.  Il  contratto  di  cambio 
marittimo  è fallo  avanti  notaio, 
0 con  isrriUura  privala. 

Esso  contiene: 

Il  capitale  prestalo,  c la  som- 
ma convenuta  per  T interesse  ma- 
rittimo ; 

Gli  oggetti  sui  quali  il  pre- 
stito è assicurato  ; 

1 nomi  del  bastimento  e del 
capitano  : 

Quelli  di  citi  dà  e riceve  il 
denaro; 

Se  il  prestilo  ho  luogo  per  un 
viaggio  j 

Per  qual  viaggio  e per  qual 
tempo  ; 

L'epoca  del  rimborso.  ( Cod. 
n)i,  § q,  3i5,  J18,  3'jo,  Jit, 
3 a 9.  433,  6SJ  ; — art.  1,  lg>. 
3,  tit,  5,  orti.  »i»Si). 

8 tz.  Possono  farsi  contratti 
di  cambio  marittimo:  per  a tu 
pubblico,  0 per  iscriltura  firmata 
dalle  parli  coll’ intervento  d'uri 
sensale  ; 0 per  iscrittura  prirata 
fra  le  parti. 

1 contratti  di  cambio  marit- 
timo per  atto  pubblico,  godono 
dell'esecuzione  parala. 

Quelli  conchiusi  coll’interven- 
to d’un  sensale,  producono  pari 
effetto  allorché  Li  polizza  dell’ 
attore  è conforme  al  registro  del 
sensale  (ktì.  9!»). 

I contratti  per  iscrittura  pri- 
vata non  sono  esecutivi  sennon 
in  quanto  le  firme  siano  state  ri- 
conosciute in  giudizio,  od  in  altra 
valida  forma. 

I prestiti  a r.imbio  ma* ittiolo. 

5G9.  Il  prestilo  a cambio  ma- 
rittimo è un  contratto  col  quale 
si  presta  una  somma  di  denaro, 
con  patto  di  premio,  c che  vie- 
ne addossato  al  bastimento  osi 
al  carico,  0 ad  entrambi,  a con- 
dizione che  il  predatore  perda  la 
sua  azione  nel  caso  di  perdila, 
0 deperimento  parziale  degli  og- 
getti in  forza  di  aeddentr  ma- 
rittimo i nonché  a condizione 
pel  presalario,  che,  se  gli  og- 
getti obnoxi i giungono  al  loro 
dentino , debba  rimborsare  il  ra- 
pitale, c pagare  il  convenuto  prò* 
litio  marittimo. 

570.  Come  Cod.fr.  3 s 1 . P è 
aggiunto:  Il  giorno  cd  il  luogo 
in  cui  avvenne  1'  imprestilo  a 
cambio  marittimo. 

571.  Ogni  prestito  a cambio 

ifi-it.  Il  contratto  di  cambio 
marittimo  , c una  convenzione 
per  un  imprestilo  dì  denaro,  0 «li 
oggetto  valutabile  in  «lenirò  , me- 
diante la  quale  il  predatore  pre- 
tende «lai  prestata  rio  un  premio  , 
che  rappresenta  1*  interesse  0 prez- 
zo dei  rischi  di  mare  che  il  pre- 
statore assume  a suo  carico,  to’ 
ipoteca  speciale  alletta  1’  0§g<1t« 
che  «là  motivo  all’  imprestilo  . nu 
il  pressatore  s’ impegna  a (R-nlcre 
ogni  diritto  sulla  somma  predata, 
se  la  cosa  ipotecala  viene  a pew 
re  nel  periodo  e luogo  determini- 
ti. Egli  corre  i rischi  tutti  (attui' 

f t ) Cti  irtireti  f<SU7  a |(|}Q  «Uti»i  «■ 
Samai  im»« alì  da  Siluramento  ù 
(0°.  «d  4*^'  «^«Ù»M/i  /orzali. 
pollati  al  4<b«t»  Mio  dopo  le  i.«m. 
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Se  le  »pwc  di  "ilio  trono  oompiw  noi  pra»  «mtcnofo  poi  Importo,  il  giudico  fmeri  l' importo  del 
«tragitto,  dopo,  se  occorre,  sentilo  il  parere  de’ periti. 

5s5,  Se  il  viaggio  dei  bastimento  è interrotto  o sospeso,  sia  avanti  la  partenza,  sia  in  corso  di  cam- 
mino, per  forxa  maggiore  o per  allra  causa  non  dipendente  dal  capilano  o dairassociazione  di  bastimento,  il 
passeggero  ed  il  capitano  riroangouo  svincolati  dagli  obblighi  scambievoli,  nè  possono  pretendere  compenso. 

In  caso  d’ intetruzionc  d'  un  viaggio  cominciato,  i passeggeri  dovranno  pagare  il  prezzo  di  tragitto  in  raggua- 
glio del  cammino  già  fallo. 

5a6.  Se,  nel  caso  dell'  art.  4;8,  il  pasaoggero  vuol  aspettare  che  termini  il  racconciamento,  non  deve  alcun 
aumento  di  prezzo,  ma  deve  infratUnto  pensare  al  suo  mantenimento,  oppure  intendersela  per  tal  conto  col 


dine,  o la  conscrvaziona 
del  bastimento  e del  ca- 
ricoUW.ol.5a5). 

1563.  In  caso  d'ur- 
genza, i passeggeri  de- 
vono prestar  mano  al- 
la salvezza  del  basii  men- 
to. 


capitano. 

5*;.  In  caso  di  srindimvnio  del  contralto  sia  prima,  sia  in  corso  del  viaggio,  il  capitano  ha  titolo  a 
chiedere  quanto  ha  già  somministrato  ai  passaggeri,  e quanto  fosse  per  essi  in  disborso. 

5?8.  J pamaggeri  devono  uniformarsi  agli  ordini  del  capitano  in  tutto  ciò  che  concerne  il  mantenimento 
dell' onlinc  a bordo  (Oc/,  prusa.  1761). 

339.  Il  empitane  non  è tenuto,  nè  tampoco  autorizzato,  sia  ad  entrare  in  un  porto,  sia  a fermarsi  duran- 
te il  viaggio,  a richiesta  o pel  vantaggio  d’ un  passacele  (Oc/,  pruss.  17560  1757). 

53o.  Il  passaggere  deve  provvedere  al  proprio  mantenimento,  se  non  havvi  convenzione  in  contrario.  Non- 
dimeno, il  capitano,  al  bisogno,  è in  dovere  di  fornirgli  ad  un  prezzo  ragionevole  i vìveri  necessari!  (Cod. 


1764*  Se  un  passag- 
gero  commette  a bordo 
un  delitto , il  padrone 
deve  agire  contro  di  lui 
nel  modo  prescritto  per 
un  marìnicrc  che  si  Irò- 1 
vaase  in  caso  identico! 
(art.  1606  e seguenti),  j 


Prim.  «747)- 

Si  aprica  ai  passeggeri  la  disposizione  dell' art.  374. 

53 1.  Svi  caso  di  morte  d’ un  passaggere  in  corso  di  viaggio,  il  capitano  potrà  far  seppellire  il  cadavere, 
o gettarlo  in  mane. 

Jl  capitano  avrà  cura  che  si  custodiscano  gli  effetti  del  passaggere  defunto,  esìstenti  a bordo. 

53z.  Si  riguarda  il  passaggere  come  caricatore  degli  effetti  che  ha  nel  bastimento;  il  capilano  per  altro 
non  risponda  pei  danni  solfai i dagli  elTelli  che  il  passaggere  tiene  in  custodia  propria , in  quanto  il  danno 
non  proceda  da  colpa  sua  o dell'equipaggio  (fai/,  pruss.  1769). 

533.  Il  capitano  avrò  diritto  di  ritenzione,  e privilegio  sulle  sostanze  portate  dal  passaggere  a bordo,  per  quanto 
fosse  in  credilo  di  spese  di  trasporto  e di  mantenimento  (1). 


(!)  Gli  tri  W4  1 066  Ir.lU-o  Srl  Uno  ofiouto  d»ll’*il»fd.«H"o  o Jol  Mufrtftt.  Vernerò  imi  riportali  ia  coda  al  titolo  d«U«  «vii, 
dopo  rari.  740. 


1 763.  Se,  durante  il 
viaggio,  scuopresi  che 
un  passeggero  era  dive- 
nuto prima  di  partire 
colpevole  di  delitti  il’  al- 
to tradimento,  o di  ri- 
bellione, il  |tadrone  de- 
ve porlo  in  istato  d'ar- 
resto, e consegnarlo  ai 
tribunali  del  porto  più 
vicino. 


COD.  PRUSSIANO 


PARTE  II.  — TITOLO  Vili. 


COD.  RUSSO 


TITOLO  111. 


( Del  contrailo  a cambio  marittimo  ) 


ORD.  DI  DILBAO 

AMEtiCA  Meato,  t a assiro 


CAPITOLO  XXlIi. 


Senna!  XIV. 

Del  contralto  di  cambio  marittimo . 

1359.  II  contratto  di  cambio  marittimo  è 
un  contratto  d' imprestilo,  con  cui  il  credito- 
re a*  incarica  de’ rischi  marittimi,  ricevendo, 
in  confronto,  in  pegno  il  bastimento  od  il  ca- 
rico, ovvero  tutti  e due  ad  un  tempo. 

a3Go  e a36t.  Il  prestatore  a cambio  ma- 
rittimo può  convenire  interessi  sorpassanti  il 
Umile  (issalo  dalla  legge. 

a36i.  Il  prestito  sopra  un  bastimento,  0 so- 
pra un  cariro  non  gode  il  privilegio  del  con- 
tralto di  cambio  marittimo , quando  il  pre- 
statore non  garantisce  i rischi  marittimi. 

3 363.  Se  furono  pattuiti  interessi  supe- 
riori a quelli  permessi  fra  commercianti  nel 
silo  dove  si  effettua  il  contrailo,  I*  affare  è 
parificato  ad  un  prestito  con  usura. 

a 3 64-  Chi  non  può  assicurare  (art.  1939 
a 194^)  non  può  prestare  a cambio  marit- 
timo 

3365.  Chi  ha  una  facoltà  limitata  per  pren- 
dere ad  imprestilo , non  può  prenderne  a 


su  rsssTiro  a canaio  ma* miao  1 selle 
AVAEIB. 

CAPITOLO  I. 

Del  prestito  a cambio  marittimo. 

793.  Il  prestito  a cambio  marittimo  è una 
convenzione  di  prestanza  di  denaro  verso  ga- 
ranzia sul  bastimento  o sul  carico  (1). 

793.  Non  c permesso  di  dare  a pegno  in 
tutto  olì  in  parte  il  carico,  srnnon  nel  caso 
che  il  bastimento  non  offra  bastevole  cau- 
zione. 

79!.  Il  capitano  non  à diritto  di  prende- 
re a prestito  verso  garanzia  del  suo  basti- 
mento o carico,  sennon  per  la  più  pressante 
necessità,  e nei  soli  casi  seguenti  : 1 .*  quan- 
do , durante  il  tragitto,  patisce  una  grande 
mancanza  di  viveri;  a."  quando  il  bastimen- 


ti) Storftii  da  {setta  dtfiniront  thè  il  caabio  tsarif- 
lùa»  ia  R«tii«  è tot  tanto  ut  iotaawat  ut  jartam,  nt- 
tre  il  Francia  Retilo  «minilo  è (mviialanlt  tkalwis 
(Cod.  M, 


Dei  contratti  a cambio  marittimo,  e della 
loro  forma. 

1 . Si  può  prestare  a cambio  marittimo  de- 
nari, 0 merci. 

Si  può  assoggettare  a garanzia  del  prestato- 
re a cambio  marittimo  lo  stesso  bastimento  , 
tutti  i cordaggi  cd  attrezzi,  ! viveri  e le  mu- 
nizioni, oltre  che  le  merci  e gli  effetti  caricati 
(Coti  fr.  3i  5). 

I contratti  a cambio  marittimo  si  redigeran- 
no davanti  ai  notai , od  ai  cancellieri  pubblici, 
oppure  {ver  {irriti un  privata,  col  mezzo  o sen- 
za mezzo  di  sensali. 

a.  Chi  (/Tende  a prestito  a cambio  maritti- 
mo, oltre  all’  obbligazione  sua  personale,  deve 
assoggettare  a garanzia  del  rimborso  , cd  a ti- 
tolo d’ ipoteca,  il  bastimento , i suo  attrezzi , 
i noli,  e le  merri,  nonché  quelle  acquistate  coi 
denari  ricevuti  a cambio  marittimo  ; cd  ogni 
cosa  dovrà  essere  espressa  nel  contratto  (Cod. 
Fr.  3 30). 

3.  Qualunque  prestito  a cambio  marittimo 
sul  corpo  e la  chiglia  del  bastimento,  ecceden- 
te i tre  quarti  del  loro  valore,  rilevato  da  e- 
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3 13.  Ognuno  clic  da  a cambio  eonlrellati  verbalmente  non  ban- 
ma  ridi  ni»  nel  regno,  è obbliga-  no  alcuna  efficacia  in  giudizio, 
lo  a far  inscrivere  il  suo  con-  8i3.  Affinchè  gli  adì,  e le 
iratlo  nei  registri  della  canee!-  scrìtte  di  cambio  marittimo  ol- 
leria del  tribunale  di  commercio,  tengano  preferenza  a confronto 
dentro  i dieci  giorni  dalla  data,  d’  un  terzo,  devono  essere  iscrit- 
to! lo  pena  di  perdere  il  suo  pri-  ti  sul  registro  delle  ipoteche  del 
vilrgio  ; c,  se  il  contratto  è fai-  circondario  , entro  otto  giorni 
lo  m paese  es'ero,  egli  è sotto-  dalla  loro  data,  senza  di  che  non 
metro  alle  formalità  prescritte  avranno  validità  sennon  in  ron- 
dali* art.  a4.  fronlo  di  chi  le  sottoscrisse  ( Coti . 

3i3.  Ogni  atto  di  prestilo  a fr.  3ia). 
ramho  marittimo  può  esser  ne-  8 «4-  Come  Cod.  fr.  3tl. 

-oziato  per  via  di  girala  se  egli  8i5.  Conte  Cod.  fr.  3i3. 

è a ordine.  3|6.  Il  prestito  a cambio  mo- 

lti questo  caso  la  negoziazio-  rii  timo  può  farsi  non  solo  in 
nc  di  quest' atto  ha  gli  stessi  moneta  sonante,  ma  anche  con 
effetti,  e produce  le  stesse  ozio-  oggetti  appropriati  al  servigio  ed 
ni  in  garanzia,  che  quella  degli  al  consumo  del  bastimento,  op- 
altri  cllctti  di  commercio.  ( Cod.  pure  atti  ad  essere  negoziali. 
i36,  >4o,  1 1 4).  Negli  ultimi  casi  il  valore  do- 

3 a 4-  La  garanzia  di  pagamen-  vrà  essere  convenzionalmente  lis- 
to non  si  estende  al  prolillo  ma-  salo  dalle  patti, 
rittimo,  a meno  che  non  sia  sta-  817.  Conte  Cod.  fr.  3i5. 

lo  es pressamente  stipulato  il  con-  818.  Come  Cod.  fr.  330. 

trario  (Cod.  3 18).  819.  Come  Cod.  fr.  3 18. 

315.  J prestili  a cambio  ma-  8ao  Quando  i noli  e gli  u- 

riltimo  possono  essere  allctti,  tili  procurali  sul  carico  saranno 

Al  corpo  e «Ila  chiglia  del  ba-  stali  realizzali,  si  potranno  iui- 
slimento  ; piegare  al  pagamento  de*  prestili 

Agli  arredi  cd  attrezzi;  a cambio  marittimo,  cioè:  ì no* 

All’  armamento  c sulle  vitto-  li,  pel  prestito  ottenuto  sut  eoqx> 
vaglie;  e sulla  chiglia  dei  bastimento; 

Al  carico;  gli  utili  sul  carico  , pel  prestilo 

Alla  totalità  di  questi  oggetti  su  di  esso  ottenuto, 
congiuntamente,  o sopra  una  par-  831.  Come  Cod.  fr.  319. 
te  determinala  di  ciascuno  di  es-  831.  Non  si  può  prender  a 
si  (Cod.  191,  § 9;  — art.  a,  prestito  sul  corpo  e sulla  chi- 
fiù.  3 tìL  5,ord.  1681).  glia  del  bastimento  al  di  là  dei 

3 16.  Ogni  imprestilo  a cam-  trequarti  del  loro  valore. 

Ino  marittimo  fatto  per  una  som-  Sulle  merci  caricale  si  può 
ma  eccedente  il  valore  degli  og-  prender  a prestito  per  tutto  I' 
getti  ai  quali  c affetto,  può  essere  importo  del  valore,  che  hanno 
du  Inarato  nullo  sulla  domanda  nel  porto  dove  comincia  a cor- 
dcl  sovventore,  se  sia  provato  che  rerc  il  rischio,  ma  non  mai  per 
vi  è frode  dalla  parte  del  sor-  un  valore  più  elevato  (Co//,  fr. 
venuto  (.art.  3,  ibid.  ord.  1G81).  3 16). 

3 17.  Se  non  vi  è frode,  il  8*3.  Ogni  prestito  a cambio 
contralto  è valido  sino  alla  con-  marittimo  , che  ecceda  i limiti 
correla*  del  valore  delle  cose  fissali  nel  precedente  articolo,  sa- 
alfetle  al  prestito,  secondo  la  sti-  ré  restituito  al  prestaiore  Cogli 
ina  che  nc  è fatta  o convenuta,  interrasi  delle  somme  sborsate. 

Il  soprappiù  della  somma  pre-  Se  il  prcsiatario  usò  frode  per 
mi  a prestilo  è rimborsato  con  in-  attribuire  un  valore  esageralo 
te  ressi  al  corso  della  piazza.  (Tiri,  alle  cose  su  cui  cade  il  prestito, 
i5.iVi.orv/.  1G81).  dovrà  pagare  il  premio  con  ve- 

3 18.  Ogni  prestito  a cambio  nulo,  anche  su  le  somme  reati- 

marittimo  sul  nolo  da  farsi  del  Iurte  (Coti.  fr.  3 16  e 3 17J. 
luiliracnio,  c sul  profitto  speralo  834.  Quando  , chi  prese  in 
dalle  mercanzie,  c proibito.  prestito  a cambio  marittimo  a fi- 

li sovventore  in  questo  caso  ne  di  caricare  il  bastimento,  non 

non  ha  diritto  che  al  rimborso  può  impiegar  nel  carico  tutta  la 
del  capitale,  senza  alcun  intere»-  somma  avuta,  restituirà  il  di  più 
se  (Cod.  3 1 4 ! — «rt  4*  tib.  4,  al  prestatore,  prima  che  si  rxla- 
Ut.  "SfOrd.  1G81).  scino  le  licenze  di  spedizione  al 

319.  Nessun  prestito  a cambio  bastimento. 


marittimo  convenuto  nel  regno,  li.  colla  condizione  peraltro  che, 
deve  essere  entro  otto  giorni  se  la  rosa  suddetta  arriva  senza 
dalla  sottoscrizione  del  contratto  incontrar  sinistro,  il  prcslalario 
inscritto  alla  cancelleria  del  tri-  gii  rimborserà  il  capitale  e gli 
Imitale  del  circondario  dove  I'  pagherà  un  premio;  ma  non  a uà 
atto  fu  sottoscritto.  diritto  alla  restituzione  del  primo 

Se  il  prestito  fu  fatto  nel  re-  nè  all'incasso  del  secondo,  se 
gno  a carico  d*  un  bastimento  non  qualora  la  speculazione  ma- 
.tramerò,  che  non  vi  sia  stato  riitima  abbia  un  csiiu  forlu- 
allestilo,  1’  inscrizione  si  fa  alla  nato. 

cancelleria  del  tribunale  di  quel  1633.  Carne  Cod.  fr.  3 11. 

circondario  dove  segui  l'utto(CVu/.  iGi3.  L'atto  o la  lettera  di 

fr.  3 1 a).  rischio  contener  deve  l'indicatio- 

573.  Se  non  si  osservarono  le  ne  del  giorno  e luogo  in  cui  ti 
norme  dei  due  precedenti  artico-  contralto  I'  imprestilo.  Se  questo 
li,  il  contralto  non  si  potrà  con-  ha  in  mira  l'allestimento  del  ba- 
sidi: rare  per  prestito  a cambio  slimento  prima  del  viaggio  , si 
marittimo,  ed  allora  il  presiatario  dovrà  inscrivere  il  contratto  nel 
è personalmente  obbligato  verso  registro  generale  del  commercio 
il  prestatore  al  pagamento  del  {Cod.  fr.  3 13). 
capitale,  e degli  interessi  di  legge.  1634.  Conte  cod.  oh  573. 

573.  Come  Cod.  fr.  3i3,  t6*a5.  Il  contralto  di  cam- 

574.  Come  Cod.  fr  3t 5 f" è bio  marittimo  dev’essere  firma- 

aggiunto:  Sopra  una  determina'*  to  dal  prestalario,  o da  un  suo 
parte  di  ciascuno  di  essi.  legittimo  procuratore,  qualunque 

Sopra  il  prezzo  di  condotta  ad  sia  il  morivo  del  prestito.  H 
il  profitto  speralo,  salvo  il  dia-  prestalario  non  ha  da  profittare 
posto  dall’alt.  578.  dell’ ignoranza  in  cui  fosse  «Iella 

575.  Se  il  prestito  a cambio  lingua  nella  quale  è steso  l' allo, 
marittimo  è addossato  al  batti-  perchè  appeua  lo  sottoscrisse  «lo* 
mento  , senz'  altra  spiegazione,  ve  eseguirlo. 

abbraccia  anche  i Cordagli  c gli  iGafi.  Il  contralto  dì  cacn- 

altrezxi,  come  pure  l'armamento,  bio  marittimo  può  esser  fatto  a 

576.  Còme  Cod.  fr.  3 16  e 317.  prezzo  fisso,  o da  valutarsi.  Le 

577.  Come  Cod.  fr.  3*9.  regole  spellanti  alle  asaicureiioM 

578.  Come  Cod.  fr.  3 18.  si  applicano  al  contratto  di  raiu- 

579.  Conte  Oxl.  fr.  3at.  V*  e bio  marittimo. 

aggiunto:  occorre  soltanto  I’  au-  16*47.  L’ impresi  a n«a  accorda- 
torizzazionc  in  iscritto  del  prò-  fa  sopra  un  bastimento,  0 ov 
prietario.  pra  un  carico  non  sarà  imprestilo 

580.  Come  Cod.  fr.  3aa.  a cambio  marittimo,  e non  ne 

58 1.  Còme  Cod.  fr.  373.  V*  è avrà  l'efficacia,  se  il  prestatore 
aggiunto  : Gli  imprestili  a cam*  non  si  accolla  qualcheduno  dei 
bio  marittimo,  contrattali  in  un  rischi  di  mare. 

medesimo  porto  di  approdo  sfor-  »Ga8.  li  nullo  il  contratto 

zato,  durante  la  stessa  fermata,  di  cambio  marittimo  conchiuso 
saranno  posti  in  concorrenza  (Cod.  in  base  a rischi  già  assunti  di 
pori.  iòni).  un  altro,  e sopra  cose  già  as- 

58a.  Come  Cod.  fr.  334.  sicurate  per  l’intero  loro  valore 

583.  Il  caso  d’ imprestilo  a la  caso  di  contravvenzione,  il 
ratnbio  mariti  imo  sopra  mercan-  prestatario  sarà  responsabile  al 
zie,  fallo  prima  che  il  viaggio  prestatore  dell’importo  del  prc- 
corninci , deve  esser  menzionalo  stilo,  anche  se  la  cosa,  che  for- 
sulle  polizze  di  carico,  e sul  ma  il  soggetto  del  contratto,  *n* 
prospetto,  ossia  manifesto  del  ea-  dasse  a perire  entro  i tempi  c luo- 
rico,  coll'  indicazione  della  per-  giu  fissali, 
sona  a cui  il  capitano  è tenuto  1G39.  Quando  alcuni  rischi 
di  far  conoscere  il  felice  suo  soltanto,  od  una  sola  parte  del 
arrivo  nel  silo  di  scarico.  bastimento  o del  carico  sono  **- 

In  mancanza  di  ciò,  fi  con-  sicurati,  si  può  contrarre  ut» 
segnatario  è preferito  al  possesso-  prestito  a cambio  marittimo , 
re  d’un  contratto  di  cambio  ma  sulla  parte  non  assicurata,  fino  a 
rittimo,  quando  abbia  accettato  che  si  raggiunga  l’intero  valore, 
lettere  di  cambio  o fatto  auticipa-  i63o.  Se  il  contratto  di  cam- 
zioni,  prestando  fede  alla  poliz-  bio  marittimo  non  contiene  con- 
ta dà  carico.  dizione  alcuna  privata  e speciale 


Digitized  by  Googlc 


ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Del  contratto  a cambio  marittimo  ) 86 


c.  Pili  SSI.Y-IO 


cambio  marittimo  (Parie  I,  Tit. 
XI,  ari.  67 5 e seg.). 

3366.  Ogni  singolo  armatore 
può  prendere  a prestilo  a cani-. 
Ilio  marittimo  sulla  sua  parie  eil 
azione  nel  bastimento. 

1367.  Il  corpo  degli  armato- 
ri d’uno  stesso  bastimento,  od  il 
comune  loro  agente,  può  premiere 
ad  imprestilo  a cambio  marittimo, 
a urbe  sulla  totalità  del  basti* 
mento. 

a368.  Come  Cod.  fr.  3aa. 

1 369  a 9371.  È proibito  il 
contrattare  cambio  marittimo  sul 
solo  nolo , o sulle  paghe  dell’ 
equipaggio.  In  ambi  questi  casi 
il  contratto  è nullo  , e si  confi- 
sca la  somma  prestata  (Cod.  fr. 
ii 8,  3 19). 

9379  e 3373.  Ogni  singolo 
noleggiatore  può  prendere  a pre- 
stito sulla  sua  parie  di  carico , 
come  lo  possono  il  capitano  e I’ 
equipaggio  sulle  merci  cfa’è  loro 
permesso  di  portar  seco  per  pro- 
prio conto. 

9.374  e 9375.  È proibito  agli 
armatori , od  ai  noleggiatori  di 
prender  a prestito  a cambio  ma- 
rittimo una  somma  eccedente  il 
prezzo  medio  del  bastimento  o 
del  carico  nel  luogo  c nel  tem- 
po del  conchiuso  contrailo  (Cod. 
fr.  3 16  e 3 17),  sotto  pena  d’ 
essere  condannati  a restituir  il 
«li  più,  ed  a pagare  l'interesse 
dei  sei  per  cento,  anche  nel  ca- 
so di  naufragio. 

93j6.  È pure  vietato  agli  ar- 
matori ed  ai  noleggiatori,  sotto 
le  penalità  rilesse,  di  prendere  a 
prestito  a cambio  marittimo  so- 
pra oggetti  già  assicurali  per  T 
intero  loro  valore  (Cod.  fr. 
33.). 

3377.  $«  contravvengono  alle 
suddette  disposizioni,  devono  pa- 
gare al  prestatore,  senza  ritenzio- 
ne alcuna,  il  capitale  pattuito, 
abbeothè  fosse  perita  la  cosa 
formante  il  soggetto  del  con- 
tratto. 

9378.  Ma,  quando  una  sola 
parte  del  bastimento  o del  carico 
fa  assicurata  , puossi  contrarre 
un  cambio  marittimo  sulla  parte 
non  ancora  assicurala,  fino  a con- 
correnza del  suo  pieno  valore. 

9379.  Il  capitano  od  il  padro- 
ne del  bastimento  non  possono 
contrattare  cambio  marittimo  che 
ne*  porti  dove  sono  costretti  di 
approdare. 

3 3 80.  Colà  possono  prendere 
prestilo  a cambio  marittimo,  tan- 


C.  RI  SSO 


ORI).  DI  UII.BAO 


am  calca  mimo,  a Massico 

lo  fu  gravemente  danneggialo,  o clic  i suoi  spertì  in  contradditorio,  è nullo,  sotto  pena  ai  contraenti 
attrezza  non  gli  pennellano  di  progicdir  nel  d’  essere  dichiarati  non  ammissibili  in  giudizio  (Cod.  fr. 
cammino;  3."  quando,  per  far  eseguire  tulle  3i6  ). 

le  riparazioni  di  cui  il  suo  bastimento  abbi-  4- Quando  trattasi  di  merci,  il  contratto  è nullo  se  il  pre- 
sogna, non  ha  nè  denaro  contante,  uè  lettere  siilo  ecrede  il  loro  valore  nel  porto  dove  comincia  il  rischio, 
di  credito  colle  quali  procurarsi  dc  londi.  sotto  pena  al  presalario  di  pagare  l’imporlo  del  contratto, 

795.  Il  capitano  non  può  dare  a pegno  le  quando  anche  le  merci  perissero. 

merci,  nè  venderne  o permutarne  una  porrio-  5.  È proibito  di  prestare  a cambio  marittimo,  oppure  a 
ne,  seonon  quando  il  bastimento  suo  non  gli  rischio  del  bastimento, sui  noleggi  e sugli  stipendi!  de'mari- 
oflre  il  sussidio  di  cui  abbisogna.  nitri, quando  i viaggi  sono  stabiliti  arnese;  ma  un  slmile 

796.  Se,  per  racconciare  il  bastimento  in  imprestilo  può  aver  luogo  in  favore  dc’capitani,  oftiriali, 

corso  di  viaggio,  o per  comperare  i viveri  e luariuieri,  autorizzati  dai  loro  capitani,  c diretti  alla  p«- 
indispcnsabili  , il  capitano  prende  a prestilo  sca  della  balcua  e del  merluzzo  (Cod.  fr.  3 18  e 3 19). 
del  denaro,  verso  garanzia  delle  merci  ode)  G.  Moti  può  il  capitano  prender  mai  in  prcsiilu  a ramino 
carico,  op|  »urc  ne  vende  o permuta  una  porzio-  marittimo  nel  luogo  dove  domiciliano  i proprietà  ri  idei  ba- 
lie, deve  egli  pagare  al  proprietario  le  merci,  alimento,  senza  il  loro  consenso  scritto,  anche  se  si  tratta*- 
date  a pegno  o vendute,  al  prezzo  che  avreb-  se  di  ristauri  ai  bastimento,  di  viveri,  odi  altri  oggetti  iole- 
fiero  nel  luogo  di  loro  destinazione;  il  cari-  ressanti  il  medesimo,  sotto  pena  al  prestatore  di  non  poter 
calore  nondimeno  deve  pagarne  l'intero  pre*-  esercitare  azione  di  rimborso.  Ma,  se  i proprietari!  rieuaa- 
zo  di  noleggio.  no  di  contribuire  alle  suddette  riparazioni  o compere,  il  pre- 

797.  Il  rimborso  al  prestatore  , che  con-  sino  può  esser  contralto  con  tutte  le  garanzie  di  diritto, 
segnò  il  denaro  al  capitano  verso  garanzia  purché  si  comprovi  di  aver  previamente  eccitali  i predet- 
sul  bastimento  0 sul  carico,  si  fa  a seconda  ti  propriclarii. 

delle  regole  relative  al  prestilo  con  pegno.  7.  Se  il  prestatore  a cambio  marittimo  lascia  i suoi  ca- 

Ossti'vazione.  Tale  disposizione  era  nrces-  pitali  in  mano  al  preslatario  dopo  il  viaggio  cd  il  tempo 
saria,  perchè  non  v'è  una  regola  sociale  pel  convenuti,  si  pagheranno,  anli  riurmentc  a quel  primo  pre- 
pagamento dei  debiti  provenienti  da  contrai-  statore,  coloro  che  avessero  fatto  delle  im prestanze  poste- 
lo di  cambio  marittimo.  riori  ad  cgual  titolo  (Còri.  Iran.  3*3,  $ 9). 

8.  Se  le  merci  alleile  al  prestilo  a cambio  marittimo, 

CAPITOLO  11.  — Del? im prestanza  rii  «olirono  uno  scapito  inforza  di  vizio  loro  proprio, ovvero 
viveri  in  mare.  per  negligenza  o colpa  dei  propriclarii  o dei  caricatori, 

dopo  che  il  bastimento  giunse  nel  furio  di  sua  desti- 

798.  Nel  casodi  bisogno  indispensabile  di  vi-  nazione,  questo  scapito  non  sarà  sopportalo  dal  prestatore, 
veri,  il  capitano  che  incontra  m mare  un  altro  ed  il  preslatario  dovrà  pagargli  il  capitale  e gli  itile* 
bastimento,  può  domandargliene,  anche  ma  Igea-  ressi,  se  non  fu  diversamente  convenuto. 

dota  negali  va  che  il  capitano  di  quello,  in  onta  a 9.  I prestatarii  a cambio  marittimo  contribuiscono 
tutte  le  leggi  di  umanità,  gli  desse  di  soccorrerlo,  alle  avarie  maggiori,  io  ragione  dì  quanto  spetta  ad  essi; 

799.  Il  capitano  costretto  per  timore  di  ma  non  sono  obbligali  per  le  avarie  ordinarie,  a meno 

carestia  a prender  viveri  a prestito  da  un  che  non  avessero  ciò  pattuito  (Cod.  fr.  33u,  difi'.  ) 
altro  capitano  che  incontrasse  in  mare,  nou  10  ed  11.  Come  Cod.  fr.  3*8  e 339. 

deve  prenderne  che  quanto  basta  strettameli-  11,  J|  preslatario  a cambio  marittimo,  al  quale  non 

tc  al  suo  bisogno.  è dato  di  caricare  sul  bastimento  quanto  equivalga  firn* 

800.  Egli  deve  riceverli  in  peso  e misu-  porto  del  prestito,  deve  darne  avvi*»  prima  che  il  basti- 

ra,  c rilasciare  al  capitano , che  glieli  som-  mento  sciolga  Je  vele,  rapporto  alla  sola  parte  non  cari- 
ministra,  uno  scrìtto  indicante  il  proprio  no-  cala;  Il  prestatore,  se  I’  avviso  gli  vù-n  dato  debitamente 
me,  quello  del  suo  bastimento,  quello  dell’ar-  per  forme  e tempo,  è feuuto  a ricevere  la  porzione 
malore,  il  luogo  di  sua  destinazione,  la  quan-  della  somma,  che  gli  sarà  restituita  per  tal  conto.  In  ca- 
lila di  viveri  ricevuta,  e le  condizioni  stipu-  so  di  riGulo,  il  preslatario  non  sarà  obbligato  a pa- 
lale pel  pagamento.  Un  consimile  scritto  dev’  gargli  sennon  quanto  avrà  caricato,  od  adoperato, 
essergli  rilasciato  dal  capitano  cui  chiese  i i3.  Se  una  porzione  del  valore  del  bastimento,  o delle 
vìveri  a prestito.  merci  è vincolata  al  prestilo  a cambio  marittimo,  e mi  il 

801.  All’arrivo  d’  uno  dei  due  baslitnen-  bastimento  c le  merci  sono  salvali  in  totalità  od  in  par 
ti  nel  porlo  il  più  vicino,  il  capitano  è ob-  tc,  si  ripartirà  fra  i prestatori  e gli  altri  interessali  gli 
bligato  di  lasciare  alla  dogana  lo  scritto  ri-  cibiti  salvati  od  il  loro  valore  in  ragguaglio  del  loro 
Cevulo,  dichiarando  la  quantità  de’viveri  che  gli  credito,  come  se  fossero  consoci!. 

rimanevano  alla  sua  partenza  dall'ultimo  porlo,  1 4.  Ju  caso  che  esistano  contratti  Unto  di  cambio  ma- 
apecilìcaudo  gli  accidenti  impreveduti  od  i venti  rillimo,  che  d’ assicurazione  sopra  uno  stesso  bastimento 
conlrarii  rise  ritardarono  la  sua  navigazioni*,  o sopra  uno  stesso  carico,  il  ricavo  degli  effetti  salvali 

803.  Se  Ij necessità  in  cui  irorossi  il  capitano  appartiene  al  pre-tatore  a cambio,  ma  pel  solo  capitale, 

di  domandare  a prestito  viveri  in  mare,  proviene  non  già  [irgli  interessi  (Cori.  fr.  33 1). 
da  sua  negbgenza  a provvedersi  sufficientemente  1 5.  Come  Coti.  (r.  3a5. 

ai  momento  di  partire,  o se  egli  non  provò  ac-  16.  Quest1  articolo  contiene  de'  modelli  di  con* 

ridenti,  o sinistri,  è responsabile  del  danno  o traiti  a cambio  marittimo . 

della  perdita  cagionala  all’altro  bastimento,  c 

sarà  per  tal  fatto  tradotto  dinanzi  ai  lribunali,che 

applicheranno  al  dcJillo  la  conveniente  pena 
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marittimo  può  essere  fallo  a marinai  e 
Sente  di  in  a re  sui  loro  stipendiì  o viaggi. 
(.Cod.  a So  ; — art.  5,  ivi,  orti.  1 (>8 i). 

3 so.  Il  bastimento,  «li  arredi,  ^li  at- 
| (rezzi,  l'armamento,  le  vettovaglie.  ed 
j anche  il  nolo  acquistato,  sono  affetti 
! per  privilegio  al  capitale  ed  interesse  del 
denaro  dato  a cambio  marittimo  sul 
corpo  e sulla  filisi  in  della  nave. 

Il  carico  c egualmente  alleilo  al  ca* 
pitale  e agl*  interessi  del  denaro  dato 
a ramili"  mariti  imo  sul  carico. 

Se  il  prestilo  è stalo  fatto  sopra  un 
oggetto  particolare  del  bastimento  o del 
carico,  il  privilegio  non  ha  luogo  clic 
sull*  oggetto,  e nella  proporzione  della 
quota  alletta  al  prestilo.  (Cod.  t y • , 
§ q ; — ari.  7,  ivi.  orti.  16B1). 

33i.Cu  presi  ito  a cambio  maritti- 
mo, fallo  dal  rnpilano  nel  luogo  dcl- 
r abitatone  dei  proprielarii  del  basii- 
mento,  senza  loro  autorizzazione  au- 
tentica » loro  intervento  all’alto,  non 
dà  azione  e privilegio  che  sulla  por- 
> rione  che  il  capitano  può  avere  sul 
bastimento  e sul  nolo  (Cod.  a3a, 
-*3G  ; — ari.  8,  ivi,  orti.  1 681). 

3sq.  Sono  alleile  alle  somme  prese 
a cambio  marittimo,  anche  nel  lungo 
dcU’abitazione  dcgl’intenaaali  per  nVw 
palnio  c vittoTaglic,  le  parti  e por- 
zioni dei  propri  et  a rii  che  non  avessero 
somministrato  il  loro  contingente  per 
mettere  il  bastimento  in  buono  stato, 
dentro  le  vcntiqualtr*  ore  dall’  inti- 
mazione clic  loro  ne  sarà  falla  (Cod. 
a33  ; — art.  9,  ivi,  orti.  1681). 

3a3.  Le  sovvenzioni  fatte  per  Tulli- 
Dio  viaggio  del  bastimento  sono  rim- 
borsate a preferenza  delle  somme  date 
|*t  un  precedente  viaggio,  quand'anche 
1-isse  dichiarato  ch’esse  sono  lasciate  per 
una  continuazione  o rinnovazione. 

Le  somme  prestale  durante  il  viaggio 
sono  preferite  alle  prestale  prima  della 
partenza  del  bastimento,  c se  ti  sono 
più  prestiti  fatti  durante  lo  stesso 
viaggio,  T ultimo  prestito  sarà  sempre 
preferito  a quello  che  Tarri preceduto 
(art  10,  ivi,  orti.  iG8t). 

3a4<  Il  sovventore  a cambio  maritti-  : 
ino  sopra  mercanzie  caricate  in  un  ba- 
stimento indicato  nel  contralto,  non 
soccombe  alla  perdila  delle  mercanzie; 
nemmeno  per  fortuna  di  mare,  se  esse 
sono  state  caricate  sopra  un  altro  ba- 
stimento, salvo  che  non  sìa  legal- 
mente comprovato  che  questo  carica- 
mento La  avuto  luogo  per  forza  mag- 
giore.^ 

3a5.  Se  gli  (“fletti  sui  quali  il  pre- 
stilo a cambio  marittimo  ha  avuto 
luogo,  sono  interamente  perduti,  e 
L perdila  è accaduta  per  caso  for- 
tuito, nel  tempo  e nel  luogo  dei 
rischi  , la  somma  sovvenuta  non  * 
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Così  dicasi  per  gli 
effetti  presi  in  prestilo 
a cambio  marittimo,  e 
che  non  si  potesse  ca- 
ricare. 

8-j5.  Conte  Cod.  fr. 
3*1. 

8a6.  Lungi  dai  luo 
giti  dove  risiedono  T 
limatore,  od  il  ronsc- 
gnatariodel  bastimento, 
il  capitano,  quando  v’ir 
necessiti  di  contrarre 
un  prestito  a cambio 
marittimo,  può  valersi 
della  facoltà  accordata- 
gli dall'  articolo  644» 
provandone  T urgenza, 
e previa  l'autorizzato- 
ne  del  giudice,  ottenuta 
colle  formatila  indicale 
in  quest’  articolo. 

837.  fe  nullo  un  con- 
tratto di  cambio  ma  ritii- 
mo appoggiato  ad  og- 
getti, che  correvano  già 
un  rischio  al  momento 
in  cui  lo  si  faceva. 

8a8.  Allorché  le  cose 
su  cui  vicn  fatto  un  pre- 
stito a cambio  marittimo 
non  sono  esposte  a ri- 
schii,  il  contratto  di- 
venta nullo. 

839  ed  83o.  Come 
Cod.  fir.  3a3. 

83 1.  Come  Cod.  fr. 
3a5. 

83a.  L'azione  del  1 
prestatore  continuerà  a 
sussistere  anche  quando 
le  cose  a (Tette  al  paga- 
mento del  prestilo  an- 
dassero perdute,  purché 
ii  danno  risultasse  da 
uno  dei  seguenti  motivi: 

1 .*  Da  vizio  proprio 
della  cosa  medesima; 

a.*  Da  dolo  e colpa 
del  conduttore; 

3.°  Da  baratteria 
del  capitano,  o dell' 
equipaggio, 

4-*  Da  caricamento 
delle  merci  sopra  un 
bastimento  diJTcrrnleda 
quello  che  fu  indlcito 
nel  contralto,  senza  in- 
tervento di  forza  mag- 
giore. 

lu  tutti  que-ti  casi 
il  prestatore  a cambio 
avrà  diritto  al  rimbor- 
so di  capitale  ed  inte- 
ressi, quando  non  esi- 
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to  sul  solo  bastimento , quanto  sul  carico  e 
sul  bastimento,  mai  però  sul  solo  carico. 

a38i  e a38a.  A nulla  monta,  nel  caso 
suddetto,  che  il  bastimento  ed  il  carico  siano 
assicurati  fino  a concorrenza  dell*  intero  loro 
valore  , ne  che  il  padrone  del  bastimento  ne 
sia  uno  degli  armatori. 

j381  e 3384.  Come  Cod.  fr.  Bai. 

a385  e a386.  Le  formalità  da  osservarsi 
da  un  padrone,  contraente  un  cambio  marit- 
timo nei  porti  dov’è  astretto  a fare  scala, 
vengano  prescritte  negli  art.  «499  e seg. 

3)87.  Ai  contraenti  di  cambio  marittimo 
in  porli  esteri  occorre  conformarsi  alle  leg- 
gi locali 

a388.  Chiunque  presta  scientemente  a cam- 
bio marittimo  al  padrone  per  cause  estranee 
al  vantaggio  del  bastimento  o del  carico,  non 
può  esercitare  regresso  sennon  contro  il  pre- 
statario,  e sulla  di  lui  porzione  nel  bastimen- 
to o sopra  altri  di  lui  beni. 

3389.  Un  prestatore  a cambio  marittimo, 
il  quale  di  connivenza  eoi  padrone,  ha  lesi  gli 
armatori  ed  i noleggiatori,  risponde  ad  essi  di 
tutti  i danni  qual  debitore  principale,  ed  in- 
oltre va  punito  come  colpevole  di  dolo. 

3390  a i3q6.  Come  Cod.  fr.  3ii. 

3397.  Se  i rischii  marittimi  non  sono  pre- 
veduti nel  contratto,  il  prestatore  risponde  di 
qualsiasi  sinistro,  come  se  si  trattasse  di  as- 
sicurazioni (Art.  3171  e seg.). 

3398.  Quando  non  c statuito  il  giorno  di 
pagamento,  questo  deve  farsi  entro  I*  ottava 
dopo  arrivato  il  bastimento. 

3399.  Se  il  contrattu  non  é conrliiuso  per 
sola  andata,  o per  solo  ritorno,  oppur  per 
T uno  e per  T altra,  trattandosi  di  merci,  il 
pagamento  va  fatto  nel  luogo  di  loro  desti- 
nazione. 

3400.  Se,  in  tal  caso,  fu  dato  a pegno  il 
solo  bastimento,  il  contratto  va  interpretato 
per  P andata  e pel  ritorno. 

a4oi.  Bisogna  nonostante  pagare  senza  ri- 
tardo il  debito  contratto  a cambio  marittimo, 
se  entro  due  mesi  non  venne  alitatilo  il  basti- 
mento pel  ritorno,  abbenchc  non  fosse  impedi- 
to da  ostacoli  imputabili  ad  alcuno  dei  con- 
traenti. 

3403  e a4°3.  Se  il  contratto  a cambio 
marittimo  estende»!  al  bastimento  ed  alle  mer- 
ci , sena'  altra  dichiarazione , serve  di  pegno 
al  prestatore  quello  dei  due  che  venisse  sal- 
vato, il  carico  od  il  bastimento. 

a 4 04  a 3406.  I sottoscrittori  del  contrat- 
to sono  impegnati  pel  solo  bastimento,  trat- 
tandosi di  armatori,  o sui  carico  solo,  trat- 
tandosi di  noleggiatori.  Se  fosse  invece  il  ca- 
pitano che  prese  a presili 0 a cambio  marit- 
timo, colà  dove  fu  astretto  a dar  fondo,  sono 
impegnati  e bastimento  e carico. 

3407.  Il  prestatore  a cambio  marii  timo  ha 
regresso  contro  il  bar  intento  ed  il  carico  , 
ovvero  contro  quella  porzione  di  casi  ’tilla  qua- 
le intende  d’  esercitare  i suoi  diritti. 

3408  e 3(09.  I prestili  a cambio  marii  - I 
timo  contralti  negli  Stati  del  Kc  dall’ arma-  | 
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riguardo  ai  rischi,  il  presta- 
tore risjmnde  per  tutti  i 
rischi  di  mare. 

In  caso  dì  restrizione, 
egli  è obbligato  ai  soli  ri- 
schi precisati  dal  contratto. 
Il  prestatore  deve  correre 
sempre  una  parte  dei  ri- 
schi di  mare,  sotto  pena  che 
□un  si  consideri  il  contratto 
qual  lettera  di  cambio,  a* 
termini  dell' art.  1637. 

«63».  Nel  contratto  di 
cambio  marittimo,  i con- 
traenti possono  ('eterminaria 
cifra  del  premio  nel  modo 
che  avranno  prescelto  ; un 
rischio  sopra v vegnente  non 
dà  azione  ad  un  aumento  di 
premio,  a meno  clic  non  si 
abbia  pattuito  altrimenti  nel 
contratto. 

i63a.  Come  Cod.  fr. 
3 1 3.  Y* è aggiunto  : Ma 
la  garanzia  per  la  solvibi- 
lità del  debitore  è limitata  al 
capitale,  senza  comprender- 
vi il  premio,  a meno  che 
non  esistano. patii  opposti. 

«633.  Negoziato  che  sia 
il  contratto  di  cambio  ma- 
rittimo, e non  pagato  alla 
scadenza,  il  portatore  é in 
obbligo  di  farlo  protestare, 
e di  adempiere  le  formalità 
tulle  imposte  dalla  legge, 
in  parila  di  circostanze,  ai 
portatori  di  lettere  di  cam- 
bio. 

i634.  Dove  il  contratto 
non  precisa  la  scadenza  del 
pagamento  del  capitale  pre- 
stato, lo  si  riguarderà  per 
(scaduto  appena  saranno 
cessali  i rischi,  c si  arra 
acquistata  azione  al  premio. 
Datando  da  quel  giorno,  il 
prestatore  potrà  esercitar  i 
suoi  diritti  pd  capitale  e 
pel  premio.  Si  comproverà 
la  mora  mediante  atto  di 
protesto. 

«635.  Non  esprimendo- 
si in  un  contratto  di  cam- 
bio marittimo  sopra  merci 
se  si  abbia  in  vista  la  so- 
la andata,  od  il  solo  ri- 
torno, oppure  l’uno  e T 
altra,  devesi  effettuare  il  pa- 
gamento nel  luogo  a cui 
le  merci  sono  destinate, 
giusta  il  contesto  del  con- 
tralto di  noleggio,  o della 
polizza  di  carico.  Se  inve- 
ce il  contralto  riguarda  il 
bastimento  soltanto,  si  sot- 
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può  essere  reclamata  (art*  »«,  ivi, 
or/i.  1 68 1 ). 

3a6.  I cali,  le  diminuzioni  e perdile 
che  accadono  per  vizio  proprio  della 
rosa  , ed  i danni  ragionati  dal  fallo 
di  chi  ha  preso  cambio  maritiimo, 
non  sono  a carico  del  sovventore  (art. 
1 9,  ivi,  orti.  1681). 

3*7.  In  caso  di  naufragio,  il  paga- 
mento delle  somme  prese  a cambio  ma- 
rittimo è ridallo  al  valore  degli  ef- 
fetti salvali  e offriti  al  contrailo,  falla 
però  la  deduzione  delle  spese  di  as- 
sicurazione (Cod.  169,  ■a3i,4t;,— 
ari.  1 7,  ivi,  ord.  1681). 

3 08.  Se  il  tempo  dei  risebi  non  é 
determinato  dal  contratto,  esso  corre, 
riguardo  al  bastimento,  agli  attrezzi, 
utensili,  armamento  e viltovaglic,  dal 
giorno  che  il  bastimento  ha  fatto  vela, 
sino  al  giorno  in  cui  e»o  è ancora- 
to o ha  dato  fondo  nel  |>orli>  del  luo- 
go della  sua  destinazione. 

Riguardo  alle  mercanzie,  il  tempo  dei 
rischi  corre  dal  giorno  Hi*  esse  sono 
caricate  coit asm  lenza  di  chi  le  ju 1- 
ff/t  (a),  sino  al  giorno  in  cui  esse  sono 
consegnate  a terra  (Cod.  34  ' » 1 6, 

— art.  (3,  lid.  3,  Ut.  3,  ord.  i68t). 

3 19.  Colui  che  prende  danaro  scam- 
bio marittimo  sopra  mercanzie,  non 
è liberalo  per  la  perdila  del  basti- 
mento c del  carico,  se  non  gioslilica 
ebe  vi  erano  per  conto  suo  degli 
eliciti  sino  alla  concorrenza  della  som- 
ma presa  a cambio  (Cod.  3l6;  — 
art.  1 4 , *v‘>  ord-  * 68 1 ). 

33o.  I sovventori  a cambio  maritti- 
mo contribuiscono  alle  avarie  comuni 
in  discarico  dei  sovvenuti. 

Le  avarie  semplici  sono  pure  a ca- 
rico dei  sovventori,  se  non  vi  è con- 
venzione contraria  ( Cod.  397  ; — 
art.  16,  ivi,  ord.  1681). 

33 1 . Se  v*è  cambio  marittimo 
ed  assicurazione  sullo  stesso  bastimen- 
to, o sullo  stesso  carico,  il  prodotto 
degli  effetti  ricuperali  dal  naufragio  è 
diviso  fra  il  sovventore  a cambio  marit- 
timo e pel  suo  capitale  solamente,  e I' 
assicuratore  per  le  somme  assicurate,  a 
proporzione  del  loro  interesse  rispetti- 
vo, senza  pregiudizio  dei  privilegi  sta- 
biliti all’  articolo  191  (Cod.  307,  4>7  « 

— art.  18  ,ibid.ord.  1681). 


(a)  W«l  testo  Icfik  ililuso  lavica  * 4*«o  : 
tvkMU  Ufi  èsuimuta  o ntllt  bvcht  ftt  re- 
tarrtk  «.  (HoU  del  Tradii!.) 


stano  condizioni  con- 
trarie (Cod.  fr.  3a4» 
3tfi,  J19). 

833  II  prestatore 
non  soggiacerà  ai  dan- 
ni - topi-aggiunti  ad  un 
bastimento  che  si  fos- 
se adoperato  per  fare 
il  contrabbando. 

834-  Come  Cod.  fr. 
33o.  V è aggiunto : 
Escluse  quelle  specie  di 
rischi  accennali  nell* 
art.  83a. 

835.  C.Cod.  fr.  3?8. 

836.  CCod.fr.  307. 

837.  In  caso  di  nau- 
fragio, il  prestatore  a 
cambio  marittimo  e V 
assicuratore  degli  og- 
getti vincolati  a presti- 
to hanno  un'  azione  di 
concorrenza,  c riparti- 
ranno fra  di  essi  il  rica- 
vo degli  oggetti  salvali 
in  proporzione  del  re- 
ciproco credilo,  purché 
dal  valore  degli  ogget- 
ti stessi,  dopo  dedotto 
l’ importo  «lei  prestilo, 
rimanga  abbastanza  per 
la  somma  assicurata. 

Se  cosi  non  fusae,  I* 
assiruratorc,  dopo  la 
deduzione  del  prestito, 
riceverà  la  sola  parte 
corrispondente  al  resi- 
duo valore  delle  cose 
assicurale  ( Cod.  fr. 
33t). 

838.  La  cauzione 
data  pel  contratto  di 
cambio,  sarà  obbligata 
insolidariamcnte  col 
presalario,  quando  non 
vi  siano  patti  contrarii. 

Se  il  tempo  (issalo 
per  la  guarentigia  è 
spirato , estinguei!  1* 
obbligo  de)  pieggio , 
quando  noi  si  rinnovi 
con  un  secondo  con- 
tralto. 

83q.  In  caso  di  ri- 
tardo al  rimborso  del 
capitale  prestato  c del 
premio,  il  prestatore 
avrà  diritto  all'  interes- 
se mercantile  sul  rapi- 
tale, c non  sui  premii. 


tore,  o dal  caricatore,  devono  essere  trascritti 
sui  registri  originarli  di  bordo,  quale  costitu- 
zione di  pegno  (Psit,  I,  TU.  XX  j art.  3oi, 
e scg.  — Cod.  fr.  3 in). 

a4>o.  Se  queste  formalità  non  furono  os- 
servate, qualunque  data  porti  il  cambio, 
non  gode  privilegio  sennon  dopo  i prestiti 
con  pegno  pei  quali  si  avessero  osservate  le 
prescrizioni  suddette. 

*4*  • e *4,a*  Il  capitano,  che  contrae  un 
cambio  marittimo,  deve  farne  scrivere  1’  an- 
notazione sui  registri  di  bordo.  Se  nel  mede- 
simo contratto  si  danno  a pegno  delle  merci, 
ne  sarà  falla  menzione  sulle  polizze  di  cari- 
co, coll*  obbligo  di  avvertirne  il  proprietario, 
sotto  pena  di  pieno  soddisfacimento  verso  i 
terzi. 

o4i3  a <6.  Le  norme  e le  cause  di 
nullità  prescritte  per  le  assicurazioni  si  ap- 
plicano anche  al  contralto  di  cambio  marit- 
timo. Se  la  nullità  proviene  dal  pcestalario  , 
deve  egli  rimborsare  la  somma  pattuita  e le 
spese  ; se  proviene  dal  prestatore,  egli  perJc, 
a titolo  di  multa,  la  somma  prestata  (art. 
vov4  a ooafi,  au3o  e ao3i). 

3417  a 3419.  Si  osservano  le  norme  sta- 
bilita per  le  assicurazioni,  anche  nel  raso  di 
restituzione  (art.  3007,  31 36,  3139,  m4i» 
aio3  e 3337  ).  Se  chi  restituisce  è il  prc- 
stalario,  dev*  egli  restituire  la  somma  prestata, 
insieme  agli  interessi  del  6 per  ofo,  ed  a tutte 
le  altre  spese. 

3430.  Quando  chi  provoca  la  restituzione 
è il  prestatore,  si  ha  titolo  a fargli  rimborsa- 
re la  sola  somma  prestata,  senza  interessi  né 
spese. 

3431.  In  entrambi  i casi,  1*  oggetto  sopra 
il  quale  si  fece  il  prestilo  resta  vincolato  al  pre- 
statore fino  al  reale  pagamento , come  se  il 
contratto  non  fosse  stato  annullato. 

3433.  Il  prestatalo  , dopo  la  conclusione 
del  contralto,  deve  altresì  adempire  tutti  gli 
obblighi  che  sono  imposti  ad  un  assicurato 
(art.  3117  e aeg.). 

i4a3.  Se  trascura  di  adempirne  qualche- 
duno, il  prestatore  è liberato  dai  rischi  ma- 
rittimi, ed  il  prestito  dev 'essergli  rimborsalo, 
«bilenche  la  cosa  sopra  la  quale  ha  prestato  sia 
perita  in  tutto  od  in  parte. 

3414*  Quando,  in  forza  di  restituzione,  il 
contratto  di  cambio  sul  carico  non  é annul- 
lato sennon  parzialmente,  si  applicano  gli  art. 
u4*8  e 3410,  seriola  proporzione  fra  le  mer- 
ci spedite  e le  non  speditr,  rimanendo  peraltro 
le  une  c le  altre  soggette  a pegno  pel  pre- 
statore sino  a completo  pagamento. 

3415.  II  prestatore  a cambio  marittimo  é 
garante  dei  rischi  di  mare  nel  modo  stesso 
che  lo  c un  assicuratori'.  In  quanto  al  tem- 
po ed  alla  natura  di  que’  rischi,  si  applicano 
gli  art.  3180,  1190,  e 1309  a aa34- 

3416.  Se  in  conseguenza  de’  rischi,  circo- 
stanza valutabile  culle  norme  degli  ari.  3309 
e seg.,  la  cosa  obbligata  a cambio  perisce  to- 
talmente, si  estinguono  le  pretese  tutte  del  pre- 
statore. 
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(intende  che  sì  abbia  con- 
| (empialo  T andata  ed  il  ri- 
{ torno  , ed  allora  il  paga- 
mento  deve  farsi  entro  due 
mesi,  se  il  bastimento  non 
fosse  stato  di  già  allestito 
pel  ritorno. 

1 636.  Ter  trasferire,  me- 
diante cessione,  un  contrat- 
to od  una  lettera  di  cambio 
marittimo,  nessuno  dei  due 
traiti  aJl’ordine,  non  si  pos- 
sono ornmettere  le  formalità 
e le  conseguenze  civili  di  un 
tal  allo.  La  cessione  peral- 
tro non  produce  dici  io  al- 
cuno riguardo  ut  debitore, 
salvo  che  se  tir  facesse  ad 
cssol'  intimazione, o salva  la 
sua  accettazione.  In  questo 
caso  solo  il  cedente  deve  ga- 
rantire la  sussistenza  del 
debito,  non  però  la  solven- 
za del  debitore.  Si  può  op- 
porre al  cessionario  te  rom- 
, probazioni  stesse  opponibili 
al  cedente. 

1637  e iG38.  Conte 
Cod.  fr.  3i5,  3 16  c 317. 

1639.  Qualunque  arma- 
tore può  correre  indivi- 
dualmente il  rischio  per  la 
porzione  sua  nel  liastimento. 
La  riunione  de’  comparteci- 
panti in  un  bastimento,  od 
il  cassiere,  può  assumere  il 
rischio  dell'  intero  basti- 
mento. 

1640.  Come  Cod.  fr. 
319. 

. 64 1 . Il  prestatore  a cam- 
bio marittimo  può  prende- 
re sopra  di  se,  contrattual- 
mente, il  rischio  del  con- 
trobbanJo  in  paese  estero, 
ma  non  il  rischio  dell  un- 
portazionc,  od  esportazio- 
ne nei  regno  di  merci 
proibite  dalla  legge.  In  que- 
sto caso  il  contrailo  é nul- 
lo e senza  dlicacia,  ed  i 
contraenti  possono  essere  cri- 
minalmente inquisiti. 

1643.  Come  Cod.  fr. 
348. 

1643.  Il  prestito  a cam- 
bio marittimo  fondato  sul 
corpo  e sulla  chiglia  del 
bastimento,  abbraccia  il  no- 
lo guadagnato  ( Cod.  fr. 
3 30). 

1644.  Se  P imprestilo 
venne  fatto  sopra  un  di- 
stinto oggetto  appartenen- 
te al  bastimento  od  al  ca- 
rico, il  privilegio  del  pre- 
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o4i“.  Ma,  quando  è soltanto  in  parte  distrutta,  dipende  dal 
prestatario,  o di  pagare  la  somma  avuta  a cambio  marittimo,  oppure 
di  abbandonarla  al  prestatore  per  suo  indetinixxaniento. 

»4a8.  In  raso  di  abbandono,  se  il  contratto  ha  per  oggetto  il  ba- 
stimcnto,  devomi  abbandonare  al  prestatore  anche  gli  attrezzi,  le  mu- 
nitioni  c le  vettovaglie  tuttora  in  essere  , come  pure  il  nolo  dell'  ul- 
timo viaggio. 

0409.  Dcvrsi  eziandio  in  tutti  i rasi  abbandonargli  l'utile  che 
gli  riuscisse  di  ritrarre  da  una  sicurtà  parzialmente  contrattala,  giu* 
sta  Pari,  aljg,  sulla  cosa  assoggettata  al  cambio. 

i43o.  Ma  dall'altro  parte,  il  prestatore,  nell’ esercitare  il  suo  re- 
gresso sopra  quanto  rimane  della  cosa  impegnala,  è pure  obbligato  a 
incaricarsi  della  contribuzione  ad  una  grossa  avaria  (Cod.  fr.  33o). 

s43i.  Sono  proibite  convenzioni  in  contrario. 

343a.  Se  il  sinistro  deriva  da  colpa  del  capitano  o dell’ equipag- 
gio, il  prestatore  sul  carico  può  esercitare  il  suo  regresso  sulle  merci, 
indi  sul  bastimento , in  caso  che  il  padrone  fosse  insolvente. 

3433.  Se  il  bastimento  è carico  dì  merci  proibite,  e ne  derivi 
un  danno , il  prestatore  può  ripetere  quanto  manca  a compiere  il 
suo  rimborso. 

3434.  Può  egli  agire  per  indennizzazione  contro  tutti  i colpe- 
voli del  danno,  o della  perdila  del  bastimento. 

3435.  Quando  in  alcune  merci  ai  patisce  danno  o perdita,  in 
forza  soltanto  d’interno  deterioramento,  o di  minorazione  del  prezzo, 
il  proprietario  non  può  liberarsene  coll'abbandonarie,  ma  è costretto  a 
rimborsare  per  intero  il  debito  contratto  a cambio  marittimo. 

3436.  Se  la  cosa  data  a pegno  giunge  sana  e salva  al  luogo  di 
sua  destinazione,  o se  il  prestatario  non  vuole  abbandonar  al  presta- 
tore la  cosa  deperita  in  conformità  all*  art.  3417,  >1  secondo  è obbli- 
galo a rimborsar  il  suo  debito  nei  tempi  fìssati  dal  contratto , o de- 
terminati in  base  agli  art.  3398  e scg. 

3437.  Deve  pure,  a datare  da  quel  momento,  gli  interessi  d’uso 
fra  commercianti. 

3438.  Se  il  capitano  o padrone  conchiuse  in  persona  il  con- 
tralto. o se  gli  fu  notificato,  non  può  consegnare  le  merci  date  a 
pegno,  senza  averne  autorizzazione  dal  prestatore,  sennon  quando 
abbia  soddisfatto  al  debito,  o prestata  valida  cauzione;  altrimenti  ri- 
sponde al  prestatore  dei  danni  tutti  che  da  ciò  provenissero. 


statore  si  limita  a quel  solo  oggetto , e nella  proporzione  della 
somma  prestata  (Cod.  fr.  3 30). 

|645.  Quando  il  prestatario  é interessato  nel  bastimento  o 
nel  carico,  ed  il  contratto  li  contempla  tutti  e due,  su  tutti  e due 
intendesi  insolidato  il  privilegio  del  prestatore. 

1G46.  Conte  Cod,  -fr.  3at. 

1G47.  Se  il  contratto  di  cambio  marittimo  fu  stipulato  ia 
uno  de’  porti  di  questo  rrgno,  in  vista  d’ un*  immediata  impre- 
starla , il  prestatore  è in  dovere  di  curarne  1’  applicazione,  e sor- 
vegliarla sotto  pena  di  perdere  T ipoteca  concessagli  dal  con- 
tratto. 

if>4K.  Qualunque  individuo,  che  scientemente  prestasse  a cam- 
bio marittimo  ad  un  capitano  per  motivi  non  riguardanti  il  ba- 
stimento, il  carico,  0 la  sua  spedizione,  ha  regresso  soltanto  personale 
verso  il  prestatore,  c senza  privilegio. 

1G49,  Il  prestatore  a cambio  marittimo,  complice  col  capitano 
nel  ledere  gli  armatori,  od  i noleggiatori,  è responsabile  verso  i 
secondi  di  ogni  danno  e perdila  , qual  dgbitor  principale,  senza 
pregiudizio  del  processo  criminale,  cui  fosse  luogo. 

1650.  Come  Cod.  fr.  3 33. 

1651.  Conte  Cod.  fr.  Sa3.  è aggiunto  : Si  supplisce  con- 
iributoriamentc  in  uno  stesso  viaggio,  e durante  una  medesima  fer- 
mata in  uno  stesso  porto  di  approdamelo  forzato  (Cori.  ol.  58 1). 

i65a.  Come  Cod.  fr.  3a4. 

1053.  Come  Cod.  ol.  583. 

1654.  La  facoltà  di  fare  scala  in  un  porto  qualunque  com- 
preso in  un  contratto  di  cambio  marittimo  sopra  merci,  assoggetta 
all’  esecuzione  del  contralto  non  solo  il  denaro  caricato  in  ispecie 
reali  per  essere  impiegato  nel  corso  del  viaggio,  e le  merci  cari- 
cate nel  luogo  di  partenza,  ma  anche  le  merci  caricate  per  con- 
to del  prealatario,  e quelle  ch’egli  riporta  al  suo  ritorno,  se  il 
contratto  si  fece  per  andata  e ritorno.  È in  diritto  peraltro  il 
prestatario  di  permutarle,  venderle,  e comprarne  altre  , in  tutti 
i porti  della  sub  rotta.  Affinché  il  contratto  abbia  il  suo  legitti- 
mo effetto,  bisogna  che  si  trovi  nel  bastimento,  ed  espressamente 
nel  momento  del  sinistro,  una  quantità  di  merce  equivalente  alla 
somma  ricevuta  a cambio  marittimo. 

i655«  Chiunque,  a pregiudizio  del  prestatore  a cambio  ma- 
rittimo, sbarca  in  mala  fede  delle  merci  impegnate  pel  prestito, 
risponde  personalmente  pel  pagamento  del  debito  (Cod.  ol.  584). 

1655.  Come  Coi.  fr.  3z5.  V* è aggiunto  in  fine : e datando 
dal  giorno  del  contratto,  se  il  prestito  sopra  merci  fecesi  in  cor- 
so di  viaggio. 

1657.  Non  verificandosi  il  viaggio  pel  quale  sì  contrattò  « 
si  diede  il  prestito  a cambio  marittimo,  il  prestatore  ha  diritto  pri- 
vilegiato pel  capitale  e pegli  interessi,  non  pel  premio. 

i658  e tG5g-  Come  Cod.  ol.  687  e 588. 

1660.  Come  Cod.  fr.  337.  V* è aggiunto:  Se  il  valore  degli 
effetti  salvati  oltrepassa  il  capitale  prestato,  l'eccedenza  servirà  a 
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9439  9 944**  la  mancanza  di  rimborso,  il  prestatore  può  do- 
mandare immediatamente  la  vendita  giudiziale  della  tosa  avuta  a pe- 
gno. Avendo  oaservatc  le  formalità  prescritte  dagli  art.  a4°®  c 9-i°9» 
può  agire  per  regresso  contro  il  terzo  detentore  ; in  caso  diverso, 
non  ha  azione  contro  di  questo,  sennon  in  quanto  avesse  conosciuto 
resistente  del  contralto  di  cambio. 

9449.  Il  prestatario  a cambio,  che  senta  l'assenso  del  presta- 
tore, e prima  di  averlo  soddisfatto,  aliena  la  cosa  data  a pegno, 
o premeditatamente  le  reca  pregiudizio , deve  pienamente  indenniz- 
zarlo, e viene  condannato  per  colpa  dì  dolo 

9443.  Se  il  prestatore  non  ba  incoata  azione  nel  decorso  di 
un  anno,  datando  dalla  scadenza  fissala  al  rimborso,  si  estinguono  il 
suo  diritto  reale  sulla  cosa  impegnata,  ed  il  suo  privilegio. 

9444*  Conserva  però  un  diritto  personale  verso  il  prestatario 
sino  all'  espiro  del  termine  ordinario  per  la  prescrizione. 

9445.  Venendo  conclùusi  i contralti  di  cambio  marittimo  so- 
pra un’identica  cosa  con  molti  individui  , gode  privilegio  su  tutti  gli 
altri  quello  conchiuso  da)  padrone  nel  porto  dove  fu  costretto  a fa- 
re scala. 

9446’  Fr*  molli  contralti  conchiusi  dal  padrone,  nel  corso 
d*  uno  stesso  viaggio,  nei  porti  dove  la  necessità  sforzo! lo  a dar  fon- 
do, il  più  recente  prestito  va  preferito  a quelli  che  lo  precedettero 
(Cod.  fr.  3a3  $ *>• 

9447.  1 creditori  per  cambio  marittimo,  che  adempirono  gli 
obblighi  prescritti  dagli  art.  9408  c 9(09,  vanno  pagati  in  ordine  di 
data. 

9448*  Cli  altri  creditori  per  cambio  marittimo  godono  tutti  un 
eguale  privilegio,  senza  distinzione  di  data. 

9449-  Quindi,  questi  ultimi  creditori,  in  caso  d' insufficienza 
della  cosa  data  a pegno,  condividono  quanto  ne  rimane,  ciascuno  in 
ragguaglio  al  proprio  credito,  per  capitale,  interessi  d’ un  anno,  e 
spese. 

9450.  Le  disposizioni  della  Parte  1,  Ut-  XX,  art.  3 18,  stabili- 
scono fino  a qual  segno  un  creditore  può  godere  un  privilegio  spe- 
dale, quando  prova  di  aver  fatto  delle  spese  a vantaggio  della  cosa 
data  a pegno. 

9451.  Se  ri  sono  degli  altri  creditori,  oltre  a quelli  compresi 
nel  contratto  a cambio  marittimo,  la  priorità  si  determina  conforme 
al  disposto  dalla  parte  I,  til.  XX,  art.  a3i  c seguenti. 
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pagare  il  premio  convenuto  , o quelli  che  non  fossero  stati  inte- 
ramente soddislalli. 

1G61.  Se,  nel  caso  del  precedente  articolo,  il  prestatario 
contrattò  sopra  una  porzione  dell’ oggetto,  egli  ed  il  prestatore 
saranno  posti  in  concorrenza  ragguagliatamcnle  alla  parte  salvata, 
ed  a quella  ohe  ottenne  liberazione  da)  cambio  marittimo. 

1669.  Il  privilegio  di  chi  presta  a rischio  sul  bastimento,  si 
esercita  non  solo  stigli  avanzi  del  corpo  del  bastimento  naufraga- 
to e de*  suoi  attrezzi,  ma  eziandio  su)  nolo  delle  merci  salvate , e 
sul  nido  già  guadagnato. 

i663.  A dò  che  rimaneva  nel  bastimento  riducesi  la  perdila 
avvenuta  per  conto  del  prestatore,  se  al  momento  del  naufragio,  o 
di  altra  disgrazia  importante,  una  porzione  degli  oggetti  era  stata 
già  sbarcata,  e restavano  a di  lui  rischio  le  merci  salvate,  che  si 
fossero  trasportate  sopra  un  altro  bastimento.  Se  tutte  le  merci  e- 
rano  state  scaricate  avanti  il  naufragio,  devonsi  pagare  per  intero 
e la  somma  prestala  a cambio  mariti  imo  ed  il  premio. 

16C4.  Se  il  contratto  a cambio  marittimo  abbraccia  il  basti- 
mento ed  il  carico,  senz'  altra  specificazione,  le  merci  salvate  co- 
stituiscono la  garanzia  del  prestatore,  benché  il  bastimento  perisse 
nel  ritorno.  E cosi  dicasi  invece,  se  il  bastimento  giunse  a buon 
porto,  e perirono  le  merci. 

1665.  Come  Cod.  fr.  33 1 - 

1666.  Provando  le  merci  una  perdita  ragguardevole  a motivo 
delle  avarie,  toccate  in  conseguenza  ad  un’  impotsibililà  di  naviga- 
re o d’  arrenamento,  questa  perdita  va  a peso  del  prestatore  a 
cambio  marittimo,  qual  conseguenza  d’un  sinistro  di  grado  mag- 
giore. 

1667.  Se  accade  un  sequestro  od  un  sinistro  di  mare  a)  ba- 
stimento od  alle  merci  costituenti  la  garanzia  di  un  prestito  a cam- 
bio marittimo,  il  presta  torio  deve  avvisarne  il  prestatore  appena 
ne  giunse  a sua  cognizione  la  nuova.  Se,  neiravvenimenlo  di  que’ 
casi , il  prestatore  trovasi  a bordo , 0 vicino  agli  oggetti  vin- 
colali al  suo  prestito,  ba  egli  obbligo  di  fare  per  ricuperarli  e sal- 
varli tutte  le  diligenze  imposte  ad  un  coscienzioso  amministrato- 
re, sotto  pena  di  rispondere  dei  danni  ed  interessi  {Cod.  o).  590). 

1G68.  Come  Cod.  oL  891. 

<669.  Il  prestatore  a cambio  marittimo  risponde  pei  de- 
litti del  capitano,  come  ne  risponde  1’  assicuratore  {Cod.  fr.  -11 6J. 

1670.  1 regolamenti  legislativi  contenuti  in  questo  codice 
rapporto  alle  avarie  ed  alla  responsabilità  del  contratto  d'  assicu- 
razionr,  si  applicano  eziandio  al  contratto  di  cambio  marittimo. 

1671.  Questo  titolo,  e quello  delle  assicurazioni  devono  ricever 
la  rispettiva  loro  applicazione  ne*  casi,  che  non  siano  io  uno  di  es- 
si preveduti. 
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TITOLO  X. 

DELLE  ASSICURAZIONI. 

Smoit  I.  Del  contratto  rii  as- 
sicurazione , /Iella  fórma  t 

del  suo  oggetto. 

33?.  Il  contralto  di  assicura- 
zione è redatto  in  iscritto. 

È datato  col  giorno  in  cui  c 
sottoscritto. 

Vi  c cnun rialo,  se  1*  prima  n 
dopo  mezzo  giorno. 

Può  esser  fatto  per  rifrittura 
privata. 

Non  può  contenere  alcuno  spa- 
zio in  bianco. 

Si  esprime  in  esso. 

Il  nome  e il  domicilio  di  quel- 
lo ohe  fa  assicurare,  la  sua  qua- 
lità di  proprietario  o di  com- 
missionato ; 

Il  nome  e la  designazione  del 
bastimento  ; 

Il  nome  del  capitano  ; 

Il  luogo  dove  le  mercati  rie  sono 
alate,  o devono  essere  caricate  ; 

Il  porto  da  cui  questo  bastimen- 
to ha  dovuto  partire  ; 

I porti  o le  rade  ove  deve  ca- 
ricare o scaricare; 

I porti  o le  rade  ove  dcbhe 
entrare  ; 

La  natura  e il  valore  o la  sti- 
ma delle  mercanzie  e cose  che 
si  fanno  assicurare; 

I tempi  nei  quali  i rischi  de- 
vono cominciare  e finire  i 

La  somma  assicurata  ; 

II  premio  o il  costo  dell'  assieu- 
razioue  i 

La  sottomissione  delle  partì 
ad  arbitri,  in  caso  di  controver- 
sia, s*  essa  è stata  convenuta  j 

E generalmente  lotte  le  altre 
condizioni  nelle  quali  le  parti 
hanno  convenuto  { Coti.  334  *•» 
33-  s,  34i.  34?,  547  >•,  357 
a.,  3(3 1,  41a,  633;  — art.  3, 
68  a 74»  *»  «V.  6,  orii. 

1681). 

333.  La  stessa  polizza  può 
contenere  piò  assicurazioni,  tanto 
riguardo  alle  mercanzie  eJ  al 
quantitativo  del  premio,  quanto 
riguardo  ai  differenti  assicuratori 
( art.  7311,  ibid.  ord.  1681). 

334.  L’ assicurazione  può  ave- 
re per  oggetto  il  corpo  c la  chi- 
glia del  bastimento  vuoto  o cari- 
co, armato  o non  armalo,  solo 
od  accompagnato; 

Gli  crredi  ed  attrezzi'; 

Gli  armamenti; 


Sezione  III.  — Delle  assicura- 
zioni marittime. 

§ 1.  Della  forma  del  contratto. 

840.  Il  contratto  d’ assicura- 
zione dev’  essere  eretto  con  atto 
pubblico,  o con  rifrittura  priva- 
ta. L’ art.  81-3,  concernente  i 
contratti  a cambio  marittimo  , 
traccia  la  forma  e gli  effetti  di 
questo  contratto. 

841.  Come  Cod.  fr.  33 a. 

843.  Gli  agenti  consolari  spa- 
glinoli possono  rogare  i contratti 
d’  assicurazione  convenuti  nelle 
piazze  dì  commercio  dove  risie- 
dono, purché  uno  dei  contraenti 
sia  spagnuolo:  le  polizze  cosi  e- 
rette  avranno  rgual  vigore  che  se 
fossero  siate  fatte  in  Spagna  coll* 
intervento  d’  un  sensale. 

843.  Essendovi  piò  assicurato- 
ri, e non  avendo  lutti  sottoscrit- 
to la  polizza  nello  stesso  tempo, 
cadauno  di  e>ai  esprimerà,  prima 
di  lirmare,  la  data  in  cui  si  sot- 
toscrive. 

844  Come  Cod.  fr.  333. 

845.  Con  una  stessi  polizza  ai 
può  assicurare  il  bastimento  ed 
il  carico  ; ma  devisi  allora  di- 
stinguere il  valore  assicurato  per 
cadauno  di  quei  due  oggetti,  al- 
trimenti 1'  osricu  razione  non  a- 
vrebbe  effetto  alcuno. 

846 . Nelle  assicurazioni  di 
merci  si  può  ommcltere  d' indi- 
care la  loro  qualità  e specie,  ed 
il  bastiimmio  da  cui  vengono 
trasportate , qualora  tali  circo- 
stanze  non  fossero  conosciute  ; 
ina  , in  caso  di  sinistro  , I*  as- 
sicurato «leve  provare  non  solo 
l’ ascila  del  bastimento  dal  porlo 
di  carico,  c la  perdila  del  me- 
desimo, ma,  inoltre,  che  I’  im- 
barcazione delle  merci  si  fece  (ter 
suo  conto,  e quale  era  il  reale  va- 
lor delle  medesime. 

847.  La  polizza  potrà  girarsi, 
se  I'  obbligo  dell’  assicuratore  e- 
stendesi,  non  solo  a favore  della 
persona  in  cui  nome  fu  stipula 
la  l'assicurazione,  ma  eziandio  a 
favole  del  suo  ordine. 

§ a.  Delle  cose  che  si  possono 

assicurare,  c della  loro  «-a* 

lutazione. 

849.  Come  Cod.  fr.  33$.  f'* 
c aggiunto  ; La  libertà  delle  pcr- 


DKLLZ  ASSK.t  RAZIONI  COSTZO  I RISCHI 
DI  MARE  K LA  SCHIAVITÙ. 

Sezione  I.  — Della  forma  e 

tirilo  scofto  del  contratto  d‘ 

assicurazione. 

S99.  La  polizza  deve  enun- 
ciare, oltre  alle  indicazioni  volute 
dall’  art.  356  : 

t.a  II  nome  del  capitano,  il 
nome  e la  designazione  del  ba- 
stimento, e,  dove  trattasi  di  as- 
sicurarlo , la  dichiarazione  se  è 
costruito  con  legname  di  abete, 
oppure  quella  che  l'assicurato 
non  ba  conoscenza  di  tal  fatto. 

?.“  il  sito  dove  le  merci  furo- 
no o devono  essere  caricale  ; 

3.*  Il  porlo  dal  quale  il  basti- 
mento dovette,  o deve  partire; 

4>#  I porli  o le  rade  io  cui  de- 
ve imbarcare,  o sbarcar  il  ca- 
rico; 

5.*  Quelli  in  cui  deve  entra- 
re; 

6*  Il  luogo  da  cui  comincia 
per  T assicuratore  a decorrere  il 

rischio  ; 

li  valore  del  bastimento 
assicurato , 

Tutto  ciò  salve  le  eccezioni 
indicale  nel  presente  titolo  ( Coti . 
fr.  33?  : Coti.  pari.  i685). 

5«)3.  1/  assiro  razione  per  ri- 
schi dì  mare  ha  per  ricopo  parti- 
colare : 

Il  corpo  c la  chiglia  del  basti- 
mento, carico  o vuoto,  armalo  0 
diurni  a lo,  navigante  solo  od  in 
convoglio  ; 

Gli  attrezzi  ed  i cordaggi; 

L'  armamento  ; 

Le  vettovaglie,  ed  in  generate 
tolto  rio  che  venne  speso  pd 
bastimento  lino  al  giorno  di  sua 
partenza  ; 

Le  somme  prestate  a cambio 
marittimo,  ed  il  premio; 

il  carico  ; 

Il  profitto  sperato; 

Il  nolo  convenuto; 

La  schiavitù. 

Assicurando  il  bastimento,  sen- 
z altre  dilucidazioni,  si  com- 
prende in  esso  il  corpo  e la  «bi- 
glia, gli  attrezzi,  i cordaggi,  e I* 
armamento  ( Cod.  fr.  334  e 347 
difT.  ). 

3y4*  Come  Cod.  fr.  335.  L* 
ni  tòmi  $ è riattato  nella  for- 
ma seguente:  Per  lutti  i rischi 
di  mare  ; 


PARTE  IL  TITOLO  IV. 

Sezione  I.  — DUe  assicurazio- 
ni in  generale. 

*673.  (U>me  Cod.  ol.  ?46. 

1673.  L’  assicurazione,  fra  le 
altre  cose,  può  avere  a motivo  : 

I rischi  di  mare  ; 

I rischi  del  trasporto  per  terra, 
o per  acqua  ; 

I rischi  «P  incendio  ; 

I rischi  d’avarie,  conseguenti  a 
burrasca  in  luogo  di  fermata  ; 

1 rischi  dì  schiavitù  ; 

La  durata  della  vita  d'uno  o 
più  individui  (Cod.  ol.  a 47). 

1674.  Come  Cod.  ol.  349. 

1673.  E nulla  rassicurazione, 

quando  colui  pd  quale  si  fece  non 
ha  interesse  nella  cosa  assicurata. 

1676.  La  uirU  fede  d' una 
delle  parli,  al  momento  del  con- 
tratto, annulla  parimenli  l'assicu- 
razione. 

1677.  Ogni  falsa  dichiarazione, 
benché  latta  in  buona  fole,  e che 
possa  influire  nel  calcolo  de’  ri- 
schi, rende  nulla  l'assicurazione. 

• 678  e 167»).  Come  Cod.  oL 
35 1 e 35?. 

1680.  Come  Cod.  ol.  ?53  § 1. 

1681  e 1689.  Come  Cod.  ol. 
?54  e ?55. 

«683.  La  polizza  d’assicurazio- 
ne dev' essere  datata  dal  giorno 
del  contrailo,  coll’ indicazione  se 
f«i  stesa  prima  o dopo  il  mezzo- 
giorno, e dev’essere  (rimata  da  ca- 
dami assicuratori-  (Coti.  fr  33?). 

1684.  Ogni  polizza  d’assicu- 
razione deve  comprendere  .- 

i.°  tl  nome  c la  professione 
di  chi  fa  assicurare,  non  potendo 
una  polizza  «l'avMcurazionc  essere 
sleu  al  portatore; 

?.u  La  natura  ed  il  valore  de- 
gli oggetti  assicurati,  salvo  il  raso 
preveduto  dall'arl.  1689; 

3."  Il  tempo  da  cui  deve  co- 
minciare, rei  in  cui  finire  il  rischio. 

4-°  I r tacili  contro  i quali  si  fa 
P assicurazione,  distinguendo  se  lu- 
ta si  fa  contro  tutti  i rischi 
determinati  ; 

5.°  il  premio  d'as&icurazione  ; 

Ed  in  generale  le  circostanze 
tulle,  che  possono  avere  un  realt- 
inleresse  per  l'assicuratore;  comi- 
pure  tutte  le  convenzioni  stese  fra 
le  parti,  che  saranno  in  caso  di 
contestazione  assoggettate  al  giudi- 
zio degli  arbitri,  se  cosi  fu  pat- 
tuito (Cod.  Ir.  33?,  e Cod.  ol. 
256). 
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CO»  PRUSSIANO 


C.  RUSSO 


OR».  DI  BILBAO 
AVtRtCA  Hfllo.  r.  «KSMCO 


PARTE  II.  — TITOLO  Vili. 

Sviioac  XIII. 

Delle  assicurazioni. 

1934.  Nelle  assicurazioni,  chi  assicura  si  incarica,  verso  an  da- 
to diritto  o premio,  di  riparare  ai  danni  che,  in  seguito  d’un  de- 
terminato pericolo,  colpiscono  la  cosa  assicurata. 

1935.  Si;  non  fu  pattuito  un  pirmio.il  contratto  non  si  riguar- 
da più  come  un’asMCuraziow*,  ina  come  una  donazione. 

>f))6  a 1938.  I sensali  di  mare  ed  altri  ( Art.  i3z8  c seg.) 
non  possono  assicurare  per  proprio  conto.  L’awieurazione  delle  pa- 
glie de’  marinieri  è nulla,  ed  in  caso  di  contravvenzione  si  inflig- 
ge loro  la  multa  del  doppio  del  premio  (Cod.  fr.  347). 

1939.  Ai  'sensali  di  mare,  ai  sensali  interpreti,  ai  pubblici  ri- 
partitori, agli  stimatori  di  danni,  agli  impiegati  giudiziarii  che  inter- 
vengono alle  contestazioni  per  assicurazioni,  ai  capi  c subalterni  del- 
la banca,  ai  direttori  e .subalterni  della  compagnia  d'assicurazione, 
ai  preposti  delle  casse  regie  e di  altre  casse  pubbliche,  agli  impie- 
gati doganali  e daziarli,  è vietato  di  contrattare  direttamente  od 
indirettamente  assicurazioni  per  proprio  conto. 

1940.  In  caso  di  contravvenzione,  il  contratto  è nullo,  rim  ! 
confiscalo  il  premi*  convenuto,  e l'assicuratore,  che  senza  essersi  au-  , 
ton/rato  contratta  un'  assicurazione , inrorre  nella  destituzione. 

1941.  Se  l'assicurato  ignorava  l’ incapacità  dell 'assicuratore  a 
contrattare  assicurazioni,  dev'essere  indennizzato  da  quello. 

1941  a 1947-  L*n  terzo  incaricalo  d’assicurare,  non  può  fare 
sicurtà  per  proprio  conto,  sotto  pena  di  restituire  il  premio  , c ri- 
spondere de Ymhi  garantiti.  Nessuno  può  farsi  assicurare  per  un  al- 
tro senza  apposito  mandalo,  a meno  che  non  sia  suo  inslilorc  o geren- 
te (art.  5o3). 

1948  a 1951.  Chi,  senza  mandato  speciale,  segnò  per  con- 
to altrui  un  contratto  d'assicurazione,  rimane  solo  obbligato,  quan- 
do il  terzo  non  accordi  la  ratificazione,  o non  se  ne  sia  aggravato 
dopo  averne  avuto  contezza. 

«gài.  Tutto  ciò  che  può  formar  soggetto  d'una  valida  con- 
venzione, può  parimenti  formar  soggetto  d'un  contratto  d'  assicu- 
razione fPart.  I,  lit.  V,  art.  3g,  e seg.). 

ìgSJ  e 1954.  Allorché  il  contralto  d'assicurazione  contem- 
pla rischi  concernenti  azioni  illecite,  l’una  e l'altra  parte  è as- 
soggettata a pagare  a titolo  di  multa  la  somma  esposta  nella  polizza. 

• 955.  Assicurando  merci  ed  elTetli  la  cui  importazione  od  e- 
sporfazionr  sia  vietala  dalle  leggi  dello  Stalo,  rassicuralo  decade 
da  tutti  i diritti  accordatigli  dal  contratto,  cd  in  essi  gli  viene  sur- 
rogato il  fìsco. 

■ p56.  Se  l'assicuratore  era  di  ciò  a saputa,  vien  processato 
come  complice,  e si  confisca  il  premio. 

1957.  Quando  l'assicurazione  contempla  soltanto  in  parte  con- 
simili merci,  rimane  valida  per  quanto  riguarda  le  snle  inerri  non 
proibite. 

1958.  Ma,  se  quest  'ultime  sono  confiscate  insieme  alle  merci 
proibite,  o servono  a pagar  la  multa,  l'assicuratore  non  è obbligato 
ad  alcuna  indenriizzazione. 

195*9  c i960.  In  tempo  di  guerra  è vietato  ai  sudditi  prus- 
siani di  assicurare  munizioni  Ha  guerra  o viveri  spettanti  al  nemi- 
co, o destinati  ad  essergli  spediti  (art.  ?o34  e seg.). 

1961.  Cosi  dicasi  per  le  merci  e gli  effetti,  di  cui,  in  tem- 
po di  guerra,  è vietato  commerciare  col  nemico. 

1960.  Il  contralto  è nullo,  se,  in  contravvenzione  alle  suddet- 
te prescrizioni,  si  assicurano  oggetti  della  specie  suaccennata. 

1963.  Colui,  che  in  tal  caso  assicurò  con  conoscenza  di  cosa, 
deve  pagare  al  fisco  una  multa  eguale  alla  somma  esposta  nella 
polizza. 

1964*  Se,  all* opposto,  1*  assicuratore  ignorava  che  la  merce 


TITOLO  IV. 

dkll’  «Rstcuaaziovi  imiittivi. 

CAPITOLO  1. 

Degli  as n cura  tori  e dello  sco- 
po delle  assicurazioni  mu rit- 
ti me. 

885.  1/  assicurazione  maritti- 
ma è una  convenzione,  in  forza 
della  quale  un  privato,  od  una 
società  costituita  per  garantire  da 
sinistri,  prende  sotto  la  sua  salva- 
guardia  e responsabilità  un  basti- 
mento od  una  barca,  colie  sue 
merci  ossia  col  suo  carico,  verso  un 
premio  accordalo  da  ambedue  le 
parti,  impegnandosi  a pagare  in- 
tegralmente i danni  o le  perdite, 
che  possono  ^raggiungere  in 
conseguenza  di  pericoli  scono- 
sciuti, 

886.  Ogni  commerciante  della 
prima  gnihla  può  teucre  un  can- 
cello d*  assicurazioni  , nei  limili 
dalla  legge  permessi. 

887.  I cancelli  privati  c le 
compagnie  d'  assicurazione  han- 
no obbligo  di  attenersi  a regole 
uniformi  nelle  loro  operazioni 
d'  assicurazione  di  bastimenti  c di 
merci  , senza  eccettuarne  quelle 
compagnie  che,  in  aggiunta,  han- 
no speciali  loro  statuti. 

888.  Le  assicurazioni  maritti- 
me hanno  per  isropo  : 

i.4  Il  bastimento  o la  barca, 
carichi  o scarichi,  allestiti  o disar- 
mati, scortati  o non  (scortati  ; 

3."  Le  dipendenze  del  basti- 
mento, come  la  sua  alberatura,  i 
viveri  etc. 

3.*  J capitali  dati  sotto  garan- 
zia del  bastimento  [ter  I’  alto  di 
proprietà  del  medesimo; 

4 * Le  merci,  ossia  il  carico 
(Cod.  fr.  334  ). 

889.  Tutti  questi  oggetti  posso- 
no essere  assicurati  per  il  loro 
intero  valore , o per  una  sua 
parte,  in  tempo  si  di  pace  che  di 
guerra  , per  sola  andata,  come 
pure  per  andata  e ritorno,  ovve- 
ro per  un  tempo  determinalo, 
contro  tutti  i pericoli,  sopra  un 
esalto  prospetto  di  ailnazioue  del 
bastimento  c del  carico , oppure 
pel  caso  di  ignoranza  della  lor 
sorte  (Cod.  fr.  335). 

appendice.  La  società  russa 
d’  assicurazione  assicura  pel  caso 
d*  incendio  » bastimenti  che  tro- 
vansi  sui  cantieri  o nei  porti  (3 3 


CAPITOLO  XXII. 

Delle  assicurazioni  e delle 
polizze, 

».  Le  assicurazioni  di  terra 
c di  mare  consistono , rispetto 
agli  assicuratori,  neH'assumerc  a 
hro  carico  i rischi,  i danni,  cd 
i sinistri  nei  casi  fortuiti  quali 
*ono  riguardo  al  mare  : i nau- 
fragi ; le  avarie  ; la  cattura  da 
parte  del  nemico  ; i sequestri  a 
nome  d'  un  potentato  ; le  barat- 
terie del  padrone  e dei  marinie- 
ri ; gli  incendi i ; ed  altre  disgra- 
zie che  possono  accadere  natu- 
ralmente , o per  malvagità  alle 
merci  cd  altri  oggetti  {Cod.  fr. 
3 So).  Gli  assicuratori  si  obbli- 
gano a pagare  all'assicurato  le 
somme  preavvisate  nelle  polizze, 
nel  modo  stabilito  dall'  antica 
ordinanza  del  Consolato,  confer- 
mata da  Sua  Maestà  il  i5  de- 
cembro  18» 5.  Le  polizze  si  e- 
stenderanno  davanti  ad  un  no- 
taio , coll*  intervento  di  sensali, 
o senza.  Esse  conterranno  : i no- 
mi, cognomi,  c il  domicilio  degli 
assicuratori  e dell’  assicuralo  ; il 
valore  delle  merci  c degli  og- 
getti assicurali;  l’ indicazione  se 
sono  di  ragione  dell'  assicurato, 
od  in  commissione  ; il  nome  del 
bastimento  e del  capitano  o pa- 
drone ; il  luogo  od  il  porto  do- 
ve si  caricauo  le  merci  o le  co- 
se assicurale  ; la  rada  od  il  por- 
to donde  il  bastimento  deve  par- 
tire 2 il  porto  dove  fu  destinalo 
che  segua  lo  scarico  ; i porti  ai 
quali  deve  approdare  nel  caso  di 
aver  a fare  scalo;  la  data  della 
polizza  } il  momento  in  cui  co- 
mincia a decorrere  il  rischio,  e 
quello  in  cui  ressa  nel  porto  di 
destinazione;  la  somma  che  ca- 
dami assicuratore  assume  a suo 
carico  , la  quale  dev'  essere  es- 
pressa e sottoscritta  da  ognuno 
di  essi;  1’  importo  dell' assicu- 
razione, esprimendo  se  lo  si  ri- 
cevette in  contanti,  od  in  tutt* 
altra  guisa;  l'obbligo  di  pagare 
in  caso  di  disgrazia  tutti  i dan- 
ni che  sopravvenissero  alle  rose 
assicurate  ; il  termine  fissato  per 
|»agarli;  la  dichiarazione  di  as- 
soggettarsi alla  decisione  unica- 
mente del  Consolalo  dì  questa 
piazza  {Cod.  fr.  33z). 

3.  Le  polizze  di  sicurtà  eret- 
te fra  le  parti,  0 colla  mediario- 
ne  di  un  sensale,  sono  altrettan- 
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( Del  commercio  marittimo  ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


COD.  FI1.4NCESE 


Le  vitto  Taglie; 

Le  somme  «late  a cambio  ma* 
ritiimo  ; 

Le  mercanzie  «li  carico  cd  o- 
gni  altra  cosa  o valore,  suscetti- 
bile di  stima  a denaro,  soggetta 
a rischio  della  navigazione  ( Cod . 
34a,  347,355) 

335.  L'  assicurazione  può  esse- 
re fatta  sul  totale,  o sopra  parte 
dei  delti  oggetti , unitamente  o 
separatamente. 

Può  esser  fatta  in  tempo  di  pa- 
ce o in  tempo  di  guerra  ; prima 
o durante  il  viaggio  della  nave. 

1 Può  esser  fatta  |*er  I*  andata  e 

* pel  ritorno,  o solamente  per  1*  u- 
no  o per  I'  altra  ; pel  viaggio  in- 
tero o per  un  tempo  limitato. 

Per  lutti  i viaggi  e trasporti 
per  mare,  fiumi  e canali  naviga- 
bili C Cod.  356,  358). 

336.  In  caso  di  frode  nella  va- 
lutazione degli  effetti  assicurati, 
ed  in  caso  di  supposizione  o di 
falsificazione , l'assicuratore  può 
far  procedere  alla  verificazione  e 
stima  degli  oggetti,  senza  pregi u- 

| dizio  di  ogni  altra  istanza,  sia  ci- 
vile, sia  criminale  ( Cod.  348, 
357  ; — art.  8,  lib.  3,  til.  6, 
ord.  1681). 

337.  I carichi  fatti  negli  sca- 
| li  del  Levante,  nelle  coste  dell* 
i Africa  ed  altre  parti  del  mondo, 

per  I'  Europa,  possono  essere  as- 
sicurati su  qualsisia  bastimento, 
senza  indicazione  di  esso,  nè  del 
capitano. 

| Le  mercanzie  stesse  possono  in 
questo  caso  venir  assicurale,  sen- 
za indicare  la  loro  natura  e 
specie. 

Ma  la  polizza  debbe  indicare 
; quegli  a cui  la  spedizione  è fatta 
! o a cui  debbe  essere  consegnata 
la  mercanzia,  se  non  vi  è conven- 
zione contraria  nella  polizza  d’as- 
sicurazione (CW.  33a  ; — art. 
j 4,  ivi  orti.  >68»), 

338.  Ogni  effetto  il  cui  prezzo 

• è stimalo  nel  contratto  io  mone- 
| la  straniera,  è valutalo  al  prezzo 
| ebe  la  moneta  stipulata  vale  in 
I moneta  drl  regno  secondo  il  corso 

all’ epoca  della  firma  della  po- 
lizza. 

33g.  Se  il  valore  delle  mer- 
canzie non  è fissato  nel  contral- 
to, può  essere  giustificato  dalle 
fatture  o dai  libri:  in  mancanza 
di  che,  se  ne  fa  la  valutazione 
scrunilo  il  prezzo  corrente  al  lem- 
po  cd  al  luogo  del  carico,  com- 
presi tutti  i diritti  pagati  c le  spe- 
se fatte  tino  a bordo. 
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sorte  naviganti,  ossia  dei  passag- 
geri. 

849.  Come  Cod.  fr.  335,  1* 
a.*  3.* 

850.  Se  nella  polizza  fu  es- 
posto in  modo  generale,  che  ai 
è assicurato  il  bastimento,  1’  assi- 
curazione comprende  tutto  ciò 
che  dal  bastimento  dipende,  non 
già  il  carico,  anche  se  le  merci 
appartenessero  al  l'armatore  ; ec- 
cetto il  caso,  che  nel  contralto 
se  ne  facesse  apposita  men- 
zione. 

85 1 . Nelle  assicurazioni  per 
la  libertà  delle  persone  navigan- 
ti, si  esprìmerà: 

t.°  Nome,  sesso,  domicilio,  età 
e connotati  della  persona  assi- 
curata ; 

а. *  Il  nome  della  matricola 
del  bastimento  su  cui  dessa  si 
imbarca  j 

3. ”  Il  nome  del  capitano  ; 

4. *  Il  porlo  di  partenza  ; 

5. °  Quello  di  destinazione  ; 

б. *  La  somma  convenuta  pel 
riscatto  e per  le  spese  di  ritor- 
no in  Spagna  ; 

7. *  Il  nome  e domicilio  della 
persona  incaricata  di  negoziare 
pel  riscatto  ; 

8, *  Lo  spazio  di  tempo  entro 
il  quale  deve  il  riscatto  succe- 
dere, e I*  indciinizzaziorte  da  pa- 
garsi quando  non  si  possa  con- 
seguirlo. 

85a.  Conte  Cod.  fr.  34 a. 

853.  Sulle  cose  assicurate  dal 
capitano  o dal  caricatore  che  a' 
imbarcano  in  uno  ai  proprii  ef- 
fetti, deve  restar  sempre  un  die- 
ci per  cento  di  rischio  per  loro 
conto,  e l'assicurazione  non  po- 
trà toccarli  che  per  soli  nove 
decimi  del  reale  valor  degli  ef- 
fetti. 

854.  Non  si  potrà  assicurare 
più  di  quattro  quinti  del  valore 
del  bastimento,  fattane  detrazio- 
ne degli  imprestiti  su  di  esso  a- 
vu’i  a cambio  marittimo. 

855.  Il  valore  delle  merci  as- 
sicurate dee  essere  determinato 
sul  prezzo  loro  corrente  nella 
piazza  di  carico. 

856.  La  sottoscrizione  apposta 
alla  polizza  serve  di  legale  pre- 
sunzione, che  gli  assicuratori  tro- 
varono giusta  la  valutazione  falla 
in  essa. 

Nondimeno , se  nella  valuta- 
zione degli  effetti  assicurati  «li- 
beri frode  per  parte  dell’  assicu- 
ralo, gli  assicuratori  saranno  am- 
messi a darne  la  prova  colla  sii- 


C.  OLANDESE 


In  base  a buone  e triste  no- 
tizie. 

5g5.  Se  I’  assicurato  non  sa 
in  quale  basi  intento  siano  cari- 
cate le  merci,  che  aspetta  dall' 
estero,  sarà  dispensalo  dall’  in- 
dicare il  capitano  od  il  basti- 
mento, purché  T ignoranza  dell' 
assicuralo  in  tal  proposito  sia 
fatta  palese  nella  polizza,  oltre 
sll’inJicarc  la  data  e sottoscri- 
zione dell'  ultima  lettera  d’avvi- 
so o d’ordine,  da  lui  ricevuta. 

In  lai  caso,  l’interesse  dell’  as- 
sicurato non  può  assicurarsi,  che 
per  un  tempo  determinato  ( Cod . 
fr.  337,  e Coti,  portog.  1688) 

5g6.  Se  I'  assicurato  ignora  la 
specie  delle  merci  inviategli,  o 
consegnategli,  può  farie  assicurare 
sotto  il  nome  generale  di  merci. 

Tale  assicurazione  non  com- 
prende V oro  c I*  argento  mone- 
talo, le  verghe  di  que’  metalli,  i 
diamanti,  le  perle,  le  minuterie, 
e le  munizioni  di  guerra. 

597.  Le  disposizioni  degli  art. 
36<j  e 370  saranno  da  applicarsi 
quando  I’  assicurazione  è fatta 
per  bastimenti  o merci,  che  al 
momento  del  contrago  di  sicurlà 
fossero  già  pervenute  al  luogo  di 
loro  dcrtinacione;  oppure  per  qual- 
che oggetto  già  deteriorato  pri-  , 
ma  di  quel  momento  ; purché 
venga  provalo,  o siavi  presunzio- 
ne, che  al  momento  della  con- 
chiusione  del  contratto,  l’assicura- 
tore avesse  conoscenza  dell*  arri- 
vo a buon  porto,  orvero  1’  assi- 
curato od  il  suo  mandatario  cono- 
scessero l'avaria  soffèrta  dagli  og- 
getti assicurati  {Cod.  fr.  365). 

5g8.  La  presunzione  mentova- 
ta all’ art.  370  non  esiste  riguar- 
do all’ assicuralo,  se  l'assicura- 
zione è fatta  in  base  a notizie  sia 
buone  che  tristi,  purché  iu  tal 
caso  la  polizza  esponga  I’  ultima 
notizia  da  lui  ricevuta  in  propo- 
sito alla  cosa  assicurala.  Se  poi 
tale  assicurazione  è fatta  per  con- 
to d’un  terzo,  occorre,  in  caso 
di  sinistro,  che  sia  constatata  la 
data  della  procura  ricevuta  dal 
mandatario  per  concbiudere  ras- 
sicurazione. 

Non  si  potrà  in  tal  caso  annul- 
lare rassicurazione,  a meno  clic 
non  si  provi  , che  rassicurato 
od  il  suo  mandatario  conoscevano  | 
pr.ma  del  contralto  il  sinistro  av- 
venuto {Cod.  fr.  366,  367). 

5gg.  iv  nullo  un  contratto  d* 
assicurazione,  che  ahb:a  per  sog- 
getto: 
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i685.  Come  Cod.  ol.  590. 
Il  solo  § 7 fu  così  varialo.  Se 
1’  assicuratore  accetta  tutti  i rischi 
di  mare,  o soltanto  quelli  di  cui 
si  costituisca  responsabile. 

• 686.  Come  Cod.  ol.  a8*v 

1687.  Come  Cod.  ol.  686. 

1688  c 1689.  Come  Cod.  ol. 
5g5  c 5g6. 

1690.  L’assicurato  deve  dichia- 
rare nella  polizza  se  agisce  in 
qualità  di  proprietario  o di  com- 
missionario, allorché  stipula  un* 
assicurazione  colla  clausola  tanto 
su  buone  che  su  cattive  nuove. 
fie  l'assicurazione  si  fa  per  «»nto 
d'un  terzo,  la  polizza  deve  espor- 
re la  data  dei  mandato  e le  ul- 
time notizie  della  cosa  assicura- 
ta ; tultociò,  sotto  pena  dì  nul- 
lità. 

1691.  Come  Cod.  ol.  *57  Vj  t. 

1693  a 1695.  Come  Cod. 

ol.  a58  a 361. 

1696.  Se  un  individuo,  inea- 
1 ricalo  di  toccar  assicurazione  per 
| un  altro,  assicura  egli  per  conto 

I proprio,  si  riguarda  come  assicu- 
ratore , a tcnor  delle  consuetudini 
della  piazza  (Cod.  ol.  363). 

1697.  Come  Cod.  ol.  a63. 

Seno»  II.  — Delle  /tersone 

che  possono,  e delle  cose  che 

si  possono  assicurare. 

\ 698.  Qualsiasi  persona  che  ne 
abbia  la  (-opacità  occorrente , può 
contraltare  un’  assicurazione  oper 
se,  o per  un  terzo  da  cui  fosse 
a ciò  autorizzato,  o che  accor- 
dasse la  sua  ratificazione  prima 
che  T assicurato  conoscesse  il  dan- 
no sopraggiunto  alla  cosa  assi- 
curata. 

Kìguardo  a tale  ratificazione,  si 
seguiranno  le  usuoze  sussistenti 
neh  a piazza  da  cui  le  merci  ven- 
nero spedite  ( Cod.  ol.  *64  a 
367). 

*699.  Come  Cod.  ol.  a68. 

«700.  Come  Cod.  ol.  593. 
Pensiero  ammessi  i due  ultimi 
/mi  rtt grafi 

1701.  Come  CoJ  sp.  849-  Pi 
Sil  <*R£ÌU"to  - Può  farai  assicura- 
zione contro  i rischi  di  viaggi  e 
trasporti  per  mare,  per  terra,  per 
canali  e per  fiumi,  e può  drssa 
aver  luogo  anche  rolla  clausola  «ti 
buone  0 cattive  notizie. 

«703  a 1704.  Come  Cod.  fr. 
365  « 367. 

1705.  Come  Cod.  ol.  699. 

17011.  Come  Cod.  ol.  600.  P't 
aggiunto  : Covi  pure  pei  rischi 
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entrasse  nel  novero  delle  proibita,  non  è obbligalo  a pagare  per 
multa  se  non  il  premio  ricevuto. 

196S  a 1967.  Le  pena  incorsa  dall’assicurato  viene  statuita 
sull*  appoggio  delle  disposizioni  del  Codice  penale- 

1968.  Ognuno  è in  libertà  di  far  assicurare  la  sua  propria 

vila. 

19(19.  Tuttavìa,  tali  assicurazioni  non  possono  aver  luogo,  se 
P assicuralo  incorresse  la  pena  capitale. 

1970.  Se  peraltro  qualcheduno  fece  assicurare  la  vita  d’  un 
terzo,  l’auicuralore  ne  è garante,  a meno  di  apposito  patto  in  con- 
trario, anche  quando  il  terzo  avesse  a se  medesimo  cagionata  la  morte. 

1971  c 197?.  Il  padre,  la  madre,  i ligia,  i congiunti,  i fidan- 
zati, possono  far  assicurare  per  proprio  conto  la  vita  de 'loro  figli, 
genitori,  congiunti,  o fidanzali. 

1973  e >974-  Eccettuali  i casi  suesposti  , non  è lecito  ad 
alcuno  di  far  assicurare  a proprio  benefìzio  la  vita  d’ un  terzo,  a 
meno  che  questi  non  gliene  accordi  giudiziariamente  l'assenso;  al- 
trimenti, la  somma  assicurata  andrà  confiscata,  a titolo  di  multa,  a 
proiilto  dei  poveri. 

1975  a 1979.  1/ assicurazione  può  aver  per  oggetto  la  libe- 
razione d’un  terzo  fatto  prigioniero  dai  nemici,  0 «lai  pirati,  nel  qual 
caso  non  occorre  il  di  lui  assenso.  Questo  peraltro  deve  indispen- 
sabilmente venir  accordalo  in  via  giudiziaria,  se  la  prigionia  è di- 
versameulc  avvenuta. 

1980.  Il  prestatore  a cambio  marittimo  può  far  assicurare  1’ 
importo  del  suo  capitale,  insieme  agli  interessi  accostumali  fra  mer- 
catanti, ed  al  premio  d’ assicurazione  (Cod.  fr.  334). 

1981  e 1981.  Gli  armatori  possono  far  assicurare  l’ingaggio 
pagato  agli  individui  dell'equipaggio,  gli  slipendii  anticipatamente 
pagati,  ed  il  prezzo  del  nolo  (Cod.  fr.  347,  dilT.). 

1983.  L'assicurato  deve  procurare  di  porsi  al  coperto  dalle 
perdite  mediante  rassicurazione,  non  già  tendere  od  averne  guadagno. 

1984.  Nessuno  deve  far  assicurare  una  cosa  oltre  al  suo  va- 
lore ordinano  al  momento  in  cui  ai  conchiude  il  contratto  (Parte 
1,  ti!.  XI,  art.  111). 

1980.  Quando  si  assicura  corpo  e chiglia  del  bastimento,  con- 
vicn  comprendere  nella  slima  loro  le  spese  d’  allestimento  e d’  ar- 
mamento, le  vettovaglie,  le  paghe  anticipate  all'equipaggio,  come 
pure  il  premio  d’assicurazione,  apprezzando  il  bastimento  col  va- 
lore che  aveva  al  momento  di  partire. 

1986.  Ma  se  il  nolo  fu  assicurato  a prie,  non  può  valutar- 
si il  premio  d’assicurazione  del  corpo  e della  chiglia  del  bastimento 
se  non  pel  dato  dei  valore  del  bastimento  e de*  suoi  attrezzi  all’at- 
to della  partenza,  non  compresevi  le  spese  d’  armamento. 

1987  a 1989.  L’importò  dell’ assicurazione  sulle  merci  non 
deve  eccedere  il  prezzo  loro  di  costo,  aggiuntevi  tutte  le  spese  fi- 
no all’imbarco'  ed  il  premio. 

1990.  Allorché  1’assicurazione  contempla  il  prezzo  del  nolo, 
non  deve  eccedere  nè  l'importo  di  esso,  (maio  mediante  le  polizze 
di  carico  od  il  contralto  di  noleggio,  nè  l'importo  delle  avarie  parziali. 

1991.  Le  assicurazioni  di  proiitti  sperati,  delti  anche  imma- 
ginarti , non  sono  valevoli  se  non  in  quanto  il  contratto  dichiari 
ciò  espressamente  , ed  esponga  in  modo  preciso  la  cosa  da  cui  si 
aspetta  il  profitto  (Cod.  fr.  347,  diff.  — e Cod.  Fati.  t;34). 

1990  a 1994*  Soltanto  fra  negozianti  è lecito  contrattare  as- 
sicurazioni sulla  variazione  nei  prezzi  delle  merci , escluso  il  caso 
che  tendessero  ad  un  aumento  nocivo  al  pubblico  bene  , mentre 
allora  si  punirebbero  colla  confisca  del  premio,  e con  una  condan- 
na penale. 

1995  a 1997.  Le  assicurazioni  sopra  qualsiasi  oggetto,  non 
sono  valide  se  non  lino  alla  concorrenza  del  valore  reale  dell’  og- 
getto espresso  nella  polizza;  se  il  valore  risultasse  al  di  sotto,  nou 
v’  è luogo  a restituzion  proporzionale  del  premio.  L’  assicuratore 
non  è mai  obbligalo  a garantire  una  somma  più  forte  di  quella 
enunciata  nella  polizza. 

1998  e 1999.  11  debitore  d'un  prestito  a cambio  marittimo 


COD.  RUSSO 

* 


nov.  1781,  art.  189.209,  ai 5, 
1 83,  191). 

890.  L’  assicurazione  si  taccia 
di  fraudolenta,  quando  una  per- 
sona fa  Assicurare  un  bastimento, 
un  carico,  o tuli*  altro  oggetto 
che  non  gli  appartenga , o pel 
quale  aver  non  possa  rappresen- 
tanza, ovvero  quando  assicura 
due  o più  volte  la  identica  cosa, 
lo  rhe  sarebbe  fittizio. 

891.  Chi  devicoe  ad  un’ assi- 
rurazionc  dolosa,  è processato  c 
punito  a tenore  di  legge  (Cod.  Fr. 
336). 

892.  È vietalo  di  assicurare  le 
somme  date  in  prestito  ad  un  cam- 
bio marittimo  eccedente  il  6 
per  0/0  (.Coti.  fr.  34?  5 5 
diff.  ). 

893.  È inibito  il  far  assicu- 
rare merci  cd  altri  oggetti  di  cui  è 
proibita  l'importazione,  oche  cad- 
dero in  defraudo  di  diritti.  La  socie- 
tà d’assicurazione  non  è tenuta  per 
la  merce  proibita,  od  in  defrau- 
do, che  andasse  perduta  o confi- 
scata, a pagamento  alcuno  a co- 
lui che  non  ne  avesse  fatta  la 
dichiarazione. 

CAPITOLO  II. 

Delia  forma  del  contrailo  di 

assicuratone  marittima. 

894.  Il  contratto  d’  assicura- 
zione d’  un  bastimento  0 del  suo 
carico  , dev’  essere  fatto  per  i- 
scritto,  e deve  enunciare: 

l*  Il  nome  dell’  assicurato; 

2. °  Uno  stato  descrittivo  del 
bastimento  ; 

3. °  Un  prospetto  del  carico, 
con  indicazione  delia  natura  , 
della  quantità  e delia  qualità 
delle  merci  ; 

4*  Il  periodo  di  durala  del- 
l’ assicurazione  ; 

5. ®  Il  luogo  di  partenza  del 
bastimento  , o quello  di  proce- 
denza, quello  di  destinazione,  ed 
i porti  dove  deve  dar  fondo 
durante  il  tragitl:»  ; 

6. ®  Jl  premio  d’  assicurazione; 

7. *  Ed  in  genere,  tutti  gii  in- 
dirò necessari i (Cod.  fr.  33j). 

89 5.  Chi  fa  assicurare  un  ba- 
stimento od  un  carico,  è obbli- 
gato ad  esibire  tutte  le  il  lustra- 
zioni occorrenti  alia  compagnia 
d*  assicurazione,  e deve  esporre 
per  iscritto  : 

i 11  tempo  ed  il  luogo  in 
cui  il  bastimento  fu  costruito,  o 
racconciato  ; 
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to  valide  di  quelle  rogate  da- 
vanti a notaio,  mediante  atto 
pubblico. 

3.  Si  stenderà  una  polizza 
condizionata  pel  caso  in  cui  le 
merci  si  trovassero  all'  estero,  e 
che  l' assicurato  ignorasse  il  no- 
me del  bastimento  che  deve  tra- 
sportarle, e quello  del  capitano; 
circostanze  tutte  che  vi  saranno 
esposte.  L’assicurato,  in  caso  di 
sinistro  , deve  presentar  1'  atto 
comprovante  rimbarco  delle  mer- 
ci sul  bastimento  che  fu  Colpito 
dalla  disgrazia. 

4 - Se  un  caricatore  od  un  capi- 
tano fa  assicurare  il  valore  del 
suo  bastimento  o del  suo  carico, 
od  una  parte  di  esso,  senza  deter- 
minare il  luogo  dove  pensa  di  ven- 
derla, l’assicurato  dovrà  avver- 
timelo, perche  possa  proporzio- 
nare la  somma  da  assicurare  coi 
rischi  evenibili  ; di  tutte  queste 
circostanze  si  farà  nella  polizza  ri- 
cordo. 

5.  L’assicuratore,  membro  d’ 
una  società,  non  impegna  i suoi 
consocii , se  non  dichiarò  di  a- 
gire  in  nome  della  società.  Se 
fosse  socio  l’assicurato,  sarà  ob- 
bligato personalmente , quando 
non  abbia  contrattato  io  nome 
della  società. 

6.  Assicurandosi  per  nn  viag- 
gio completo , sarà  di  meatieri 
distinguer  i rischi  d'andata  se- 
paratamente da  quelli  «lei  ritor- 
no, perchè  possa  farsene  distin- 
tamente il  pagamento  in  caso  di 
sinistro,  deducendo  però  il  mez- 
zo per  cento  dalla  somma  a cui 
ascendesse  la  parte  de’  rischi 
annullata. 

7.  È nulla  ogni  assienrazione 
per  un  valore  eccedente  quello 
delle  merci  assicurate.  Non  po- 
trà dessa  salire  oltre  al  novanta 
per  cento;  l'altro  decimo  reste- 
rà a peso  del  proprietario. 

8.  Puossi  assicurare  il  proiil- 
to sperato  dalle  merci  Imo  alla 
concorrenza  del  venticinque  per 
cento,  se  dose  trovami  alle  In- 
die , od  in  altri  paesi  lontani 
(Cod.  fr.  34;  diff.) 

9 e t o.  Se  I’  assicurazione  vie» 
fatta  pel  bastimento,  gli  attrez- 
zi , I*  allestimento  e le  spese  fi- 
no alla  sortita  dal  porto,  il  ba- 
stimento dovrà  correre  il  rischio 
del  quiuto  del  suo  valore  ; in 
raso  di  contravvenzione,  l’assi- 
curazione sarà  nulla,  per  la  par- 
te ccrcdenU:  quanto  è permesso 
di  assicurare.  A quest’  effetto,  e 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


c.  FRANCESE 


34o.  Se  riNÌeirttioM  è falla 
sul  ritorno  «la  un  paese  ore  il 
commercio  non  ai  fa  clic  per 
concambio , e se  la  valutazione 
delle  mercanzie  non  è falla  nella 
polizza,  essa  sarà  regolala  secon- 
do il  valore  «Ielle  merci  date  in 
cambio  , unendovi»!  le  spese  di 
trasporlo  (<i rt.  66,  ivi ord.  t GB  1 ). 

34  »•  Se  il  contrailo  di  assicu- 
razione non  regola  il  tempo  dei 
rischi,  essi  cominciano  c finisco- 
no nel  termine  stabilito  dall'  ar- 
ticolo 3a8  pei  contratti  di  cambio 
marittimo  (art.  5,  ivi  1681). 

347.  L'assicuratore  può  f«r 
riassicurare  da  altri  gli  eliciti  che 
ha  assicurati. 

L’  assicuralo  può  far  assicura- 
re il  costo  dell’  assicurazione- 

li  premio  della  riassicurazione 
può  essere  minore  o più  forte  di 
quello  dell'  assicurazione  ( Cod 
334.  347;  — art.  10  e ai, 
lib.  3 (il.  6,  ani.  168»  ). 

343.  V aumento  di  premio, 
che  sarà  stato  stipulato  in  tem- 
po di  pace  pel  tempo  di  guerra 
che  potesse  sopravvenire  , c la 
cui  quantità  non  fosse  stata  (is- 
sata dai  contralti  d’  assicurazio- 
ne, è regolato  dai  tribunali,  avu- 
to riguardo  ai  rischi,  alle  circo- 
stanze cd  alle  stipulazioni  di 
ciascuna  polizza  d’  assicurazione. 

344-  In  caso  di  penlila  ddle 
mercanzie  assicurate  c caricate 
per  conto  del  capitano  sul  basti- 
mento che  comanda,  egli  è tenu- 
to di  giustificare  agli  assicuratori 
la  compra  delle  mercanzie,  e di 
somministrare  una  polizza  di  ca- 
rico (innata  da  due  dei  principali 
dell’  equipaggio  (Cod.  381  ; — 
art.  Ga,  lib.  3 Ut.  6,  orti.  1681). 

34 ó.  (Qualunque  {tersomi  uel- 
l' equipaggio  ebe  porti  «la  stra- 
nieri paesi  delle  mercanzie  assi- 
curate nel  regno,  c olddigalo  di 
lasciare  una  polizza  di  carico  nei 
luoghi,  ove  si  effettua  il  carico, 
in  mano  di  un  distinto  nego- 
ziante nazionale,  o del  magistrato 
locale  (art.  64,  ivi  ord.  1681). 

346.  Se  r assicuratore  fallisce 
allorquando  il  rischio  non  c anco- 
ra terminalo  , V assicurato  può 
chiedere  cauzione  0 scioglimento 
del  contratto. 

L' assicuratore  ha  lo  stesso  di- 
ritto in  raso  di  fallimento  dell  as- 
sicurato. 

347.  Il  contratto  di  assicura- 
zione è nullo  se  ha  per  oggetto, 

li  nolo  delle  mercanzie  esisten- 
ti a bordo  del  bastimento; 


C OLANDESE 


C.  PORTOGHESE 


0.  SPAGNUOLO 


ma  a prezzo  giusto  degli  og- 
getti, ovvero  colle  fatture,  o con 
altri  legali  mezzi  di  prova.  Dimo- 
strala la  frode,  la  responsabilità 
sarà  ridona  al  reale  valor  degli 
effetti. 

859.  Se  l'esagerazione  nel  va- 
lore attribuito  agli  effetti  assicu- 
rali , deriva  da  errore  , non  da 
frode  dell' assicurato,  si  ridurrà 
I'  assicurazione  al  valor  loro  le- 
gittimo, o dalle  parti  stesse,  op- 
pure a mezzo  di  giudìzio  ariti- 
Iramentale , dietro  le  cui  risul- 
tanze si  determineranno  gli  ob- 
blighi dell’  assicurato  e degli  as- 
sicuratori, pagandosi  a questi  un’ 
aggiunta  d’un  mezzo  per  cento 
sulla  parte  di  valore  eccedente. 

Questo  ricorso  non  potrà  aver 
luogo  nè  da  parte  degli  assicu- 
ratori, ne  da  quella  degli  assi- 
curati. dopo  che  essi  avrsscro  co- 
nosciuto I’  arriro,  o la  sorte  del 
bastimento  (Coti.  fr.  336). 

838.  869  c 8G0.  Come  Coti, 
fr.  338;  33fe  34o. 

^ 3.  Degli  obblighi  deli*  assicu- 
ratore, e deli'  assicurato. 

8G1.  Come  Cod.  fr.  35o.  V' 
è aggiunto.'  I contraenti  posso- 
no stipular  Utile  le  eccezioni  che 
giudicheranno  convenienti  , ina 
devono  necessariamente  farne  men- 
zione sulla  polizza,  senza  di  che 
non  avrebbero  efficacia  alcuna. 

86  a «d  863.  Come  Cod.  fr, 
35o,  357  e 3Sa. 

864.  Gli  assicuratori  non  ri- 
spondono dei  danni  sopraggiunti 
al  bastimento  per  inosservanza 
delle  ordinanze  di  marina  , ma 
soltanto  delle  conseguenze  gravi- 
labili  il  carico  assicurato,  in  for- 
za di  tale  infrazione. 

863.  Come  Cod.  fr.  3S4- 

866.  Come  Cod.  fr.  366. 

867.  Quando  il  carico  del  ba- 
stimento fu  assicurato  a porzioni 
• lislinte,  e da  diversi  assunto- 
ri, senza  prerisa  re  in  modo  espli- 
cito gli  oggetti  compresi  in  ogni 
singola  a figurazione,  gli  assicu- 
ratori pagheranno  ragguagliata- 
mente  le  perdite  accadute  nel  et- 
neo, od  in  qualunque  parte  di  esso. 

868.  Quando  nell' assicurazio- 
ne s' indicano  più  imbarcazioni 
per  caricare  le  cose  assicurate, 
l’assicurato  è in  facoltà  di  ripar- 
tirle aopra  cadauna  di  esse,  op- 
pure d’ imbarcarle  sur  una  sola, 
senza  clic  ne  venga  minorata  la 
responsabilità  degli  assicuratori. 


i.°  Gli  stipendi!,  ole  paghe 
de'  componenti  I’ equipaggio  ; 

0.*  Il  premio  o la  cappa  asse- 
gnati al  capitano. 

3.°  J bastimenti  o le  merci,  già 
assoggettali  in  precedenza  a cambio 
moriitimo  per  l'intero  loro  va- 
lore; 

4-°  Le  cose  di  cui  la  legge,  od  i 
regolamenti  proibiscono  il  traffico; 

5.*  I bastimenti  nazionali  od  e- 
steri,  impiegati  a trasportar  le 
cose  inJica'c  al  n.  4-  ( Cod.  fr. 
347;  Cod.  porlcg.  1706). 

600.  Se  i bastimenti  0 le  mer- 
ci non  sono  vincolali  a cambio 
marittimo  per  I*  intero  loro  valo- 
re, soltanto  il  dippiù,  e I’  avarìa 
maggiora,  pagabile  in  caso  di  ar- 
rivo, potranno  venir  assicurati.  | 

601.  Se  il  residuo  valore  1 
delle  cose  assoggettate  in  parte 
a cambio  mari  II  imo  è aneli  ’omj 
assicuralo,  il  prestatore  a cambio 
marittimo  ripartirà,  in  caso  d’ 
abbandono,  coll’ assicuratore  I’ 
importo  «li  quanto  sarà  salva  o,  1 
cd  in  ragguaglio  olle  reciproche 
loro  azioni  di  credilo. 

Nondimeno  , in  «piesta  circo- 
stanza, il  prestilo  a cambio  ma- 
rittimo, contralto  per  necessità,  1 
gode  preferenza  in  confronto  ai-  | 
I’  assicurazione. 

60-».  V assicurazione  del  cor- 
po e della  chiglia  de!  bastimen- 
to può  esser  fatta  pel  valore 
intero  del  bastimento,  con  tutti  i 
suoi  attrezzi,  c tulle  le  spese  fatte 
fino  a che  si  pose  alla  vela. 

603.  fe  permesso  di  far  assicu- 
rare i basi  imeni  1 già  sortili  dal 
porto,  o le  merci  già  esportate 
dal  luogo  dove  il  rischio  comin- 
ciava a decorrere  per  I’  assicura- 
tore, purché  peraltro  la  polizza 
indichi  tanto  il  momento  preciso 
della  partenza  0 ddl*  «portazio- 
ne,  quanto  I’  ignoranza  dell’  assi- 
curalo in  tal  proposito. 

In  ogni  caso,  la  polizza  deve, 
«otto  pena  «li  nullità,  csjiorre  I’ 
ultima  notizia  giunta  all'assicu- 
rato sul  conto  del  bastimento  o 
delle  merci,  e,  se  I'  assicurazione 
e latta  per  conto  d’  un  terzo,  de- 
ve esporre  la  data  della  di  lui 
lettera  d'ordine  o d’ avviso,  op- 
pure l’espressa  dichiarazione,  che 
si  fa  assicurare  senza  mandalo 
dell’  avente  in* eresse. 

604.  Se  rassicurato  d chiara 
nella  polizza  d*  ignorare  il  gior- 
no della  partenza  del  basi  intento 
o delle  merci,  e se  vienù  a sco- 
prire che  J .n> iterazione  fu  contrai- 


non  accollatisi  «tal  prestatore  , c 
di  quelli  esclusi  nel  contratto  ili 
cambio  marii  timo. 

1707  4 *7°9-  Come  Cod.  ©1, 
6oa  a 604. 

1710.  Se  il  giorno  in  cui  parti 
il  bastimento  è espresso  sulla  po- 
lizza, e si  provi  eh’ è partilo  pri- 
ma, il  contratto  è nullo. 

171  v a 1713.  Come  Cod.  ni. 
6o5  a 607. 

17*4-  Come  Cod.  ol.  608. 
è aggiunto  : se  dal  prrslatario  0 
dal  suo  procuratore  l'assicurazio- 
ne è Mata  ordinala,  la  polizza  lie- 
ve indicar  espressamente  od  i ri- 
schii  che  non  ritengono  per  se 
il  prestatore,  od  il  preslatario  che 
si  fa  assicurare,  o la  somma  re- 
cedente il  privilegio  incluso  uri- 
l' assicuratone  ( Cod.  fr.  34»; 

diir.) 

1715  c 1716.  Come  Co«l.  ol. 
609  e 6 1 o. 

1717  a 171 V Come  Cod.  ol. 
Olà  a 618. 

1734-  Le  assicurazioni  contro 
gli  incrinili  possono  farsi  per  un 
tempo  determinalo,  e per  1’  inte- 
ro valore  «legli  oggetti  assicurati- 
la 3.  Le  assicurazioni  sulla 
vita  d’  un  individuo  possono  far- 
si per  un  tempo  determinato,  La 
valutazione  della  somma,  e la 
determinazione  delle  condizioni, 
sono  lasciate  alla  volontà  delle  parti 

1736.  Qualunque  assicuratore, 
in  qualunque  momento,  può  far 
riassicurare  «la  altri  assicuratori  eh 
oggetti  da  lui  medesimo  assicura- 
ti. Il  premio  di  riassicurazione 
può  essere  minore  , eguale , o 
maggiore  «li  quello  dell’ aisieura- 
xione.  Ma  pos-ono  esserne  tanto 
differenti  quanto  idenliri  le  con- 
dizioni, Ir  clausole  ed  i rischi 
(Coti.  fr.  34  »). 

*717.  Allorché  un  assicurai*  , 
dietro  rinuncia  notificata,  sgravo 

l'assicuratore  da  ogni  ultertor ob- 
bligo, può  far  assicurare  di  nuovo, 
per  uno  stesso  perìodo  e peg!» 
stessi  rìschi  ; nel  qual  caso,  si  fa- 
rà menzione  sulla  nuova  pohz>> 
dell*  antica  c della  notificazion* 
di  rinuncia,  sotto  pena  di  iwllil* 
della  nuova  assicurazione. 

Sazio vk  HI.  — Delia  valuta: io* 

ne  degii  oggetti  assicura!' 

1718.  In  caso  di  contestali"- 
ne,  non  si  presta  fede  al  valore 
drgli  oggetti  assicurati  segnalo 
nella  pulizia , quando  non  f©"r 
stato  rilevato  da  due  {irriti  nomi- 
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CODICE  PRESSIAMO 


C.  RUSSO 


assicuralo  sopra  bastimenti  o merci,  non  può  farli  assicurare,  sotto 
pena  di  perdere  il  premio,  e di. nullità  del  contralto.  Si  può  tut- 
tana  assicurare  le  porzioni  non  impegnale. 

aooo  a aoo3.  Nessuno  deve  prendere  tante  assicurazioni  sulla 
medesima  cosa,  che  recedano  il  valore  di  essa  (art.  1984  e scg.). 
I.’  assicurato  deve  dichiarare  le  assicurazioni  procuratesi  e gli  or- 
dini dati  per  procurarne  , e,  se  fu  una  falsa  dichiarazione  in  pre- 
giudizio dell’  assicuratore  o di  un  terzo,  perde  ogni  diritto  sulle  as- 
sicurazioni posteriori.  Avvenendo  ornmission  di  dichiarazione  con 
colpa  grave,  1'  assicurazione  più  anziana  è la  sola  valida,  ed  il  pre- 
mio più  rccenle  dev'essere  pagato  (Cod.  fr.  35?  e 358). 

2<k>4-  1/ anzianità  dell*  assicurazione  è determinala  dalla  data 
della  sottoscrizione,  srbhcnr  la  polizza  portasse  una  data  diverta. 

acori.  (Questa  deposizione  si  applica  anche  al  caso  in  cui  una 
delle  assicurazioni  fosse  conciliala  dal  capo  della  ditta  , e I'  altra 
dal  suo  insiitore. 

aoof».  Ma,  se  quegli  che  diede  ordine  al  suo  corrispondente  di 
procurargli  delle  assicurazioni , deviene  poscia  in  persona  ad  un 
consimile  contralto,  non  si  rispetterà  se  non  T alto  conseguente  al* 
l’orJine  dato  (parte  I,  titolo  XJ1I,  art.  88). 

soo’,  Se  un  corrispondente  procuro  a qualcheduno  delle  as- 
sicurazioni senza  averne  avuto  1*  incarico  , e se  questi , ignorando 
tale  circostanza,  avesse  dal  suo  canto  conchiuso  un  contratto  con- 
simile , dovrà  restituirsi  il  premio  dell’  assicurazione  ultima  sotto- 
scritta. 

3008.  Dove  il  contralto  anziano  avesse  assicurato  una  somma 
inferiore  al  valor  dell*  oggetto  (ari,  1984),  il  secondo  contratto  ri- 
mane valido  pel  compimento  del  prezzo,  e sull'  eccedenza  non  v’è 
luogo  a restituzione  di  prezzo  se  non  nel  caso  dell'art.  1007  (Cod. 
fr.  3 *)«)>, 

1009.  Quando  una  cosa  fu  assicurata  soltanto  per  un  tempo 
determinato,  si  può  assicurarla  di  nuovo  per  le  |>crdile  e i danni 
che  avvenissero  o prima,  o dopo  qnrl  periodo  di  tempo. 

aoio.  Quando  una  eosa  fu  assicurata  lino  ad  un  luogo  de- 
terminato , si  può  di  nuovo  assicurarla  da  quel  luogo  fino  ad  un 
altro. 

aoti.  È parimenti  lecito  il  far  assicurare  la  solvenza  del 
proprio  assicuratore. 

aoia.  Se,  primo  che  cessino  i rischi,  l'assicuratore  viene  es- 
proprialo dei  suoi  beni , diventa  libero  I’  assicuralo  di  procurarsi 
nuove  assicuraxioui. 

aot3.  i’uò  egli  allora  pretendere  dal  primo  assicuratore  il 
premio  senza  ritenzione,  ancorché  il  premio  convenuto  nella  nuova 
assicurazione  fosse  minore. 

301 4.  Ma,  dacché  egli  si  pone  in  traccia  di  nuove  assicura- 
zioni, od  impartisce  a tal  uopo  commissione,  è in  obbligo  di  ren- 
derne edotto  il  curatore  alla  massa  del  primo  assicuratore  , sotto 
le  pene  determinale  dall’  art.  aoo.(. 

301 5.  Preferendo  egli  la  sussistenza  del  contratto  primitivo, 
può  esigere  dall'  assicuratore,  in  caso  che  si  fosse  questi  fa>to  rias- 
sicurare, la  c essione  di  tutti  » di  lui  diritti  sol  riatticunlorc,  verso 
f onere  di  restituire  il  premio  e Ir  spese. 

2016  e 2017.  Può  l’assicuratore  alla  sua  volta  (art.  aui4) 
farsi  ‘ riassicurare  per  I’  intiero  o per  una  parte  della  somma  e- 
sposla  nella  polizza  (Cod.  fr.  34s). 

3018.  Si  può  far  riassicurare  la  totalità  degli  oggetti  già  as- 
sicurali, e comprendervi  il  premio  (Cod.  fr  343)- 

3019.  Fra  il  riassicuralo  ed  il  riassicurai  ore  sorgono  i rap- 
porti stessi  che  esistono  tra  i primi  assicuratori. 

3020.  I.a  riassicurazione  non  altera  in  nulla  i diritti  e gli 
obblighi  esistenti  fra  il  primo  assicuratore  c I’  assicurato. 

aoai.  I 1 apporli  tra  il  primo  niairuratore  ed  il  suo  riassicu- 
ralore  non  differenziano  neppure  nel  caso,  che  l’assicuratore , sen- 
za il  consenso  del  riassicuratore , combini  col  suo  assicuralo  una 
transazione  relativa  alla  somma  da  restituire  «II*  occasion  di  si- 
nistro. 


a * La  specie  di  legname  con 
cui  fu  fabbricalo,  o riattato; 

3. *  Se  è calafatalo,  e non  fa 
acqua  ; 

4. ”  Se  è provveduto  di  albe- 
ri, vele,  cavi,  àncore,  e di  ogni 
altro  attrezzo  necessario  pel  viag- 
gio clic  intraprende  ; 

5. *  L'  indicazione  del  luogo 
dove  il  bastimento  si  trova  ; 

fi.". Il  luogo  di  sua  destinazio- 
ne; quello  dove  ha  da  fermar- 
si ; la  stagione  durante  la  qunle 
devc  farsi  il  tragitto  ; infine,  o» 
gni  altra  circostanza; 

7-°  La  specie,  la  qualità,  e la 
quantità  del  carico,  elicsi  fa  assi- 
curare; 

8."  I difetti  del  bastimento  e 
del  ranco  j 

9 0 II  prezzo  reale  dell'  uno  o 
dell’  altro  j 

896.  Qualunque  reticenza  ri- 
guardo alle  specie,  qualità,  e 
quantità,  ai  difetti,  ed  al  valore 
reale  del  bastimento,  o del  ca- 
rico assicurato,  si  considera  qual 
frode  ed  abuso  di  confidenza,  e 
si  procederà  per  essa  davanti  ai 
tribunali  {Cod.  fr.  33;  e 348). 

897.  Questo  scritto  particola- 
reggiato dev’  essere  indilatamvn- 
le  trasmesso  alla  compagnia  d’ 
assicurazione,  vortato  da  una 
stima,  anche  quando  I’  assicuralo 
facesse  assicurare  una  parte  sola 
del  bastimento  o del  carico,  e 
ciò  colla  inira  di  porre  in  grado 
I*  compagnia,  in  caso  di  nau- 
fragio, di  lare  il  riparto  tra  es- 
sa ed  i diversi  assicurali , e di 
[sagace  i danni  in  proporzione  alle 
somme  per  le  quali  fu  prestala  as- 
sicurazione ( Cod . Ir.  335). 

Il  pagamento  delle  avarie  si 
• fleti ua  fra  gli  armatori  raggua- 
gl linamente  alle  loro  azioni. 

8y8.  Il  proprietario  d’un  ba- 
stimento o «|J  un  carico  non  as- 
sicuralo, che  non  tic  avesse  nuo- 
ve, c temesse  che  fosse  peri- 
to, é autorizzalo  a farlo  assicu- 
rare , ma  gli  corre  obbligo  di 
somministrare  agli  assicuratori  un 
prospetto  di  tutti  i documenti  da 
lui  raccolti, riguardanti  il  bastimen- 
to, d'iudirarc  tutto  ciò  che  fossrgli 
giunto  all'orecchio,  e di  accennare 
il  motivo  della  sua  ignoranza  sul 
conto  della  di  lui  esistenza.  In  que- 
sto caso,  I’  assicuratore  d’ un  ba- 
stimento o d’un  carico  deve  es- 
primere nel  suo  contratto , se 
assume  a proprio  carico  la  vi- 
cenda di  naufragio  passato  o fu- 
turo (Cod.  fr.  3fi5  a 3Go). 


ORO.  DI  UILBAO 

anta,  ami,  k ino. 


per  ovviare  alla  difficoltà  della 
valutazione  del  quinto,  in  caso  i] 
bastimento  si  perdesse , il  pro- 
prietario dovrà  determinare  nella 
polizza  quella  valutazione. 

ti  e 13.  11  contralto  d’assi-  j 
curazione  è nullo  se  ha  per  i- 
scopo : la  vita  umana;  dei  gua- 
dagni immaginarli  ; gli  stipendii  ! 
dei  marinieri;  i noli  non  realiz- 
zali ; esclusi  peraltro  i proiitti 
sperati  dal  commercio  delle  In- 
die, come  si  previde  nell’ art.  8 
qui  sopra  (Cod.  fr.  34;). 

1 3.  Ma  ogni  passeggere  potrà 
far  assicurare  la  libertà  della  sua 
persona , ed  in  questo  caso  le 
polizze  dovranno  contenere  il 
nome,  il  paese,  la  età  e la  con- 
dizione di  colui  che  si  fu  assicu- 
rare, tutti  i segni  ni  altri  indizii 
che  postono  giovare  a farlo  co- 
noscere, il  nome  del  bastimento, 
la  somma  da  pagarsi  per  riscatto 
e per  ritorno  in  raso  di  preda- 
menlo,  o di  cattività,  la  persona 
a cui  sarà  da  consegnarsi  la 
somma,  r,  sotto  anche  penalità, 
si  indicherà  parimenti  la  sca- 
denza del  riscatto , i mezzi  da 
impiegarsi,  e la  persona  cui  deve 
fidarsene  la  cura. 

i4-  Se,  dopo  che  rassicurato- 
re  ha  consegnato  I’  imporlo  assi- 
curalo pel  riscatto  del  prigioniero 
o dello  schiavo , questi  muore 
avanti  la  scadenza  del  suo  riscat- 
to, il  premio  non  va  restituito  al- 
1’  assicurato. 

15.  L’assicuratore,  in  caso  di 
sinistro,  non  deve  pagare  che  no- 
vanta centesimi  delle  merci  di  cui 
s»  comprovò  la  perdita  (art.  7). 

Non  sarà  però  obbligato  a re- 
stituire il  premio  ricevuto. 

16.  fe  inibito  di  fare  delle 
doppie  assicurazioni  sopra  uno 
stesso  oggetto:  la  più  anziana  sarà 
la  sola  valida,  ed  il  premio  delle 
altre  dovrà  essere  restituito,  pre- 
via sottrazione  del  decimo  e delle 
spese.  Se  il  bastimento  è arri- 
vato prima  che  l’ultimo  assicu- 
ratore abbia  conosciuto  1*  esi- 
stenza d’ un'  assicurazione  ante- 
riore, avrà  acquistato  dirilto  al 
premio  ricevuto.  Ma,  se  il  bolli- 
mento si  perde  avanti  che  gli 
ultimi  assicuratori  vengano  in 
conoscenza  della  prima  assicura- 
zione, gli  assicuratori  tutti  de- 
vodo  contribuire  per  la  perdita 
in  ragguaglio  di  somma,  e,  se  fra 
di  essi  se  ne  trovano  di  fallili, 
gli  altri  devono  accollarsi  la  par- 
te di  quelli. 
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2 ( Del  commercio  mariilimo  ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 


C.  SPAGNOLO 


C. 


OLANDESE 


C.  PORTOGHESE 


Il  profitto  sperabile  dalle  mer- 
canzie; 

Gli  slipendii  della  genie  di 
mare  ; 

Le  somme  prese  a cambio  ma- 
rittimo ; 

Gl’  interessi  marittimi  delle 
somme  date  a cambio  marit- 
timo (Cod.  3 17,  3 19,  334i  342, 
3Gi  ; — art . i5  a «8,  M orti. 
1681). 

348.  Qualunque  reticenza,  qua- 
lunque falsa  dichiarazione  per 
parte  dell*  assicurato,  qualunque 
differenza  ira  il  contralto  di  as- 
sicurazione c la  polizza  di  cari- 
co, che  diminuissero  I*  idea  del 
rischio  o ne  cangiassero  il  soggel-  j 
lo,  vendono  nulla  1’  assicurazione.  1 

L'  assicurazione  è nulla  anche 
nel  caso  in  cui  la  reticenza,  la 
falsa  dichiarazione  o la  dilTerenza 
non  arassero  influito  sul  danno  o 
sulla  pentita  dell’oggetto  assicu- 
rato (Coti.  365). 

Sisionk  II.  — Degli  obblighi 

Jelt'asstc  tiratore  e delt assicu- 
rato. 

349-  Se  il  viaggio  è rollo 
prima  della  partenza  del  basti- 
mento, anche-  per  fatto  dell*  as- 
sicurato, I'  assicurazione  è annul- 
lala : 1’  a»*iruralore  riceve  a ti- 
tolo d' indenni  nazione  il  mezzo 
per  cento  della  somma  assicura- 
ta (Cod.  a5a,  u88,  633;  — ■ art. 
37,  liù . 3,  tìl.  6,  orti.  1681). 

350.  Sono  a rischio  degli  as- 
sicuratori tutte  le  perdite  c i 
danni  che  arrivano  agli  oggetti 
assicurati  per  cagione  di  tempe- 
sta, naufragio,  arrenarnento,  urto 
fortuito  , cangiamenti  forzati  di 
cammino,  di  viaggio  o di  basti- 
mento, per  getto,  fuoco,  preda, 

' saccheggio,  arresto  per  ordine  di 
potenza,  dichiarazione  di  guerra, 
rappresaglie,  ed  in  generale  per 
tutti  gli  altri  accidenti  di  mare 
(Cod.  35a,  355,  497,  435  ; — 
art.  a 6,  1V1). 

35 1.  Ogni  cangiamento  di  cam- 
mino, di  viaggio  o di  bastimen- 
to, c tutte  le  perdite  e i danni 
provenienti  dal  fatto  dell’  assicu- 
rato, non  sono  a carico  dell’  as- 
Mcuratore;  anzi,  questi  ha  gua- 
dagnato il  premio,  se  ha  comin- 
r iato  a correre  i rischi  (Cod. 
3fii,  364,  393; — art.  37 tùri 
tini.  1681). 

35a.  1 cali,  le  diminuzioni  c 
perdite  che  provengono  dal  di- 
letto inerente  alla  cosa,  e i dan- 


8f>g.  Come  Cod.  fr.  36i. 

870.  Quando,  a viaggio  di  già 
cominciato,  si  trasporta  il  carico 
sopra  un  ultra  bastimento , in 
forza  d’ innavigabili! à di  quello 
accennato  nella  polizza , i rischi 
decorrono  sempre  per  conto  de- 
gli assicuratori,  anche  quando  il 
bastimento  fosse  d’ un  diverso 
tonnellaggio,  e porlasse  diversa 
bandiera  di  quello,  donde  il  cari- 
co fu  passato  di  bordo. 

Se  1'  innavigabililà  del  basti- 
mento si  effettuasse  prima  che  la 
spedizione  uscisse  dal  porto,  gli 
assicuratori  potranno  oliare  fra 
il  continuare  od  il  sospendere  1’ 
assicurazione,  pagando  le  avarie 
già  succedute. 

87 1.  Si  osserverà  quanl’è  pre- 
scritto nell’  art.  835  pei  prestiti 
a cambio  marittimo,  se  la  poliz- 
za non  determinerà  il  tempo  du- 
rante il  quale  i rischi  corrano  I 
per  conto  degli  assicuratori. 

873.  Quando  la  polizza  limi- 
terà I’  assicurazione  ad  un  dato 
' perìodo,  cesserà  la  responsabilità 
degli  assicuratori  allo  spirar  di 
esso,  quantunque  le  cose  assicu- 
rate fossero  tuttora  esposte  a rì- 
schi. 

I risultaraenli  di  q»e’  rìschi 
potranno  allora  dare  motivo  a 
nuovi  contratti  da  parte  dell’ as- 
sicurato. 

873.  il  ritardo  involontario 
alla  partenza  del  bastimento,  non 
porta  pregiudizio  all’asMcuralore, 
111  vista  che  l’iudugio  portato  dalla 
polizza  vien  da  quel  ritardo  proro- 
galo, per  conto  degli  effetti  dell’ 
assicurazione,  durante  tutto  il  tem- 
po che  la  sosta  si  prolunga. 

87  4-  Non  si  può  pretendere 
rainorazioa  del  premio  d’  assicu- 
razione, quantunque  il  baslimen- 

10  avesse  compiuto  il  suo  viag- 
gio, od  avesse  deposto  il  carico  in 
un  porto  meno  lontano  di  quello 
indicato  nel  contatto. 

875.  Il  cambiamento  a v Teni- 
bile nella  direzione  o nel  viag- 
gio d’  un  bastimento,  per  un  ac- 
cidente di  fona  maggiora,  o col- 
lo scopo  di  salvare  il  bastimento 
ed  il  carico , non  esonera  da 
rispondenza  gli  assicuratori  {Cod. 
fr.  35a)» 

876.  Gli  scali  fatti  necessa- 
riamente per  la  salvezza  del  ba- 
stimento e del  carico,  sono  com- 
presi nell’  assicurazione , benché 

11  contralto  non  ne  facesse  ricor- 
do, non  peraltro  se  stabilisse 
patti  in  contrario  {Cod.  fr.  35o). 


tata  dopo  che  partirono  dessi  dal 
sito  donde  comincia  il  rischio  per 
l’ assicuratore,  questi  potrà  chie- 
dere, in  caso  d’avarìa,  all'assicu- 
rato, che  dichiari  giuratamente  di 
non  aver  conosciuto  il  giorno  di 
partenza. 

605.  Se  la  polizza  non  espone 
che  il  bastimento  sia  partito,  nc 
che  l'assicurato  ignori  il  momento 
della  partenza,  si  reputa  che  1’ 
assicurato  abbia  riconosciuto,  che 
il  bastimento  travavasi  ancora 
nel  luogo  da  cui  doveva  scio- 
glier le  vele,  al  momento  in  cui 
partiva  1’  ultimo  corriere  giunto 
aranti  la  sottoscrizione  del  con- 
tratto, ed,  in  mancanza  di  po- 
sta regolare,  al  raomeuto  in  cui 
con  una  prima  occasione  oppor- 
tuna potevasi  spedirne  la  notizia. 

606.  L'assicurazione  i nulla 
quando  ti  fece  per  bastimenti,  che 
non  si  trovano  ancora  nel  luogo 
da  cui  devono  principiar  i ri- 
schi , o che  non  sono  ancora 
pronti  per  intraprendere  il  viag- 
gio, o per  ricevere  il  carico.  È 
nulla  parimenti , quando  sia  sta- 
ta fatta  per  merci  che  non  pos- 
sono venir  tosto  caricate.  S’  in- 
tende, che  tali  circostanze  de- 
vono essere  espresse  nella  poliz- 
za, 0 che  questa  debba  contene- 
re la  dichiarazione  che  1 * assi- 
curato non  n’  ebbe  cognizione, 
oppure  vi  si  citi  la  lettera  d' 
avviso  o d’ordine,  o vi  si  di- 
chiari che  non  ne  esiste,  oppure, 
in  ogni  caso,  vi  si  indichi  l’ultima 
nuova  ricevuta  dall’  assicurato  ri- 
guardo al  bastimento  od  alle 
merci. 

In  caso  di  danno  l’ assicura- 
to ed  il  suo  mandatario  sono 
tenuti  ad  affermare  con  giura- 
mento I’  inconsapevolezza  loro 
sopra  domanda  dell’  assicura- 
tore. 

607.  La  polizza  di  assicura- 
zione sopra  somme  prestate  a 
cambio  marittimo,  deve  separa- 
tamente esprìmere  la  somma  pre- 
stata , c l’ interesse  marittimo, 
altrimenti  si  considera  che  que- 
st* ultimo  non  sia  compreso  nel- 
I’  assicurazione. 

608.  Qualunque  assicurazione 
sopra  somme  prestate  a cambio 
mariilimo  è nulla,  se  la  polizza 
non  esprime  : 

11  nome  del  prestatore,  quan- 
J’  anche  foss’egli  il  capitano 
stesso  ; 

il  nome  del  capitano  e del  ba- 
ttimento che  farà  il  viaggio. 


nati  dalle  parti.  In  mancanza  di 
tale  apprezzazione , può  stabilir- 
si il  valore  degli  oggetti  assicu- 
rati mediante  le  prove  ammesse 
dal  presente  codice. 

1739.  Come  Cod.  oh  119. 

1730.  il  valore  delle  merci 
provenienti  dalle  fabbriche  o dai 
magazzini  dell’  assicuralo,  si  sti- 
ma al  prezzo  pel  quale  potreb- 
bero vendersi  nel  luogo  di  ca- 
rico. 

1731.  Le  merci  acquistale  per 
cambio  si  valutano  al  prezzo 
che  potrebbe*!  ricavarne,  se  fos- 
sero siate  permutate  nel  luogo  di 
scarico. 

1733  e 1733.  Come  Cod.  ol. 
630  e 631. 

1734.  L‘  assicurazione  di  gua- 
dagno speralo  è nulla  per  quella 
porzione  di  cui  non  si  potrebbe 
provar  legalmente  la  realizzazio- 
ne ( Coti . fr.  347;  diff.). 

1735.  Nell*  assicurazione  del 
nolo,  l' imporlo  della  somma  as- 
sicurata si  prova  coi  contratti  di 
noleggio  o colle  polizze  di  cari- 
co, ed  in  mancanza  di  esse,  viene 
determinata  da  periti  (3  4 7 »W). 

Se  V assicurazione  si  fece  per 
merci  o mobili  esistenti  in  una 
casa  , od  in  magazzini , od  in 
altri  fondi  stabili,  il  reale  loro 
valore,  al  momento  della  perdita 
o del  danno,  si  proverà  coll’ af- 
fermazione giurala  dell’  assicu- 
rato. 

Sassosa  IV.  — Del  camme  to- 
mento e della  terminatone 

dei  rischi. 

i736  e 1743.  Come  Cod.  ol. 
624  e 53i. 

1744.  Se  I*  aasicu razione  si 
fece  per  merci , che  devono 
trasportarsi  sopra  fiumi  o cana- 
li, battelli  0 barche,  oppure  so» 
pra  carrette  o vetture,  i rischi 
per  gli  assicuratori  cominciano 
dall’atto  del  deposito  delle  merci 
nei  luoghi  dove  devono  essere 
caricate. 

1745.  Nei  casi  preveduti  dal 
precedente  articolo  , il  perìodo 
Uri  rischi  decorre  senza  interru- 
zione per  T assicuratore  , sebbe- 
ne le  merci  venissero  scaricate 
in  corso  (li  viaggio , immagaz- 
zinale, o ricaricate  sopra  altri  Ita- 
stimenli,  od  altre  barche  o vetture, 
e termina  al  loro  arrivo  c scarico 
nel  luogo  di  destinazione,  oppu re- 
fino  alla  deposizione  in  luogo  si- 
curo. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  assicurazioni  ) 92 


CODICE  PRUSSIANO 


2022.  Ha.  se  gli  tiene  abbuonata  una  parte  della  somma  li- 
quida restituibile  dal  pruno  assicuratore,  1'  abbuono  torna  a van- 
taggio del  riassicuralo  re. 

ami.  In  caso  di  fallimento  del  primo  assicuratore,  il  riassi- 
curatore  deve  alla  massa  attiva  la  piena  restituzione,  come  se  non 
fosse  aperto  il  fallimento. 

?o«4  e 2026.  Si  annulla  il  contratto  , e si  rende  il  premio 
se,  prima  di  brinar  il  contratto,  rassicurato  sapeva  attenuta  la  per* 
dita,  o l'assicuraiore  conosceva  farri to  del  bastimento  (Cod  fr.  3G7  § a). 

aojj  a 1079.  L’  assicurato  non  può  in  tal  caso  allegare  per 
eccezione  che  la  notizia,  da  lui  tenuta  occulta,  era  incerta  ; risponde  I 
anzi  dell'errore  de* suoi  man  giarli. 


2o3o  a ao3a.  Trattandosi  d’assicurar  bastimenti , egli  Jetc  1 
fornire  tulte  le  indicazioni  c descrizioni  necessarie , e curare  che 
il  bastimento  sia  bene  allestito  per  fare  il  viaggio. 

2o33  a ao3G.  Nelle  assicurazioni  in  tempo  di  guerra,  I*  assicu- 
rato deve  dichiarare  se  trasporta  merci  od  effetti  proibì  1 i,  come  mu- 
nizioni, armi  ctc.  che  non  servissero  pel  bastimento. 

ao3-.  Non  c permesso  ai  vascelli  neutrali  di  accettar  a bordo 
ufficiali  di  terra  o di  mare,  ne  soldati  delle  potenze  gucmggianli. 

ao38.  Un  solo  terzo,  al  più,  dell’ equipaggio  può  appartenere 
ad  una  delle  potenze  in  guerra. 

ao3y  e 2040.  Qualunque  carico  d*  un  vascello  neutrale  destina- 
to ad  un  porto  assedialo,  bloccato,  0 strettamente  chiuso,  si  riguarda  > 
per  oggetto  proibito- 

2041  a ao44*  una  parte  delle  merci  proibite  noti  fu  dichia-  1 
rata  dall* assicuralo,  l’auiruralore  non  deve,  in  caso  datarie,  inden- 
nizzazione  alcuna  ; ma  l'assicurato  deve  pagar  il  premio.  Deve  que- 
st’ultimo dichiarare  il  luogo  dove  il  bastimento  c in  obbligo  di  raggiun- 
gere il  convoglio, qualora  viaggiasse  dì  conserva;  se  non  lo  dichiara,  ed  ìl 
naviglio  perisce  nel  raggiungerlo,  I'  assicuratore  non  u*c  responsabile 
(art.  stai). 

2045.  Quando  ai  ha  da  as»icurare  un  bastimento,  che  già  sciolse 
le  vele,  oppure  il  suo  carico,  l’ assicurato  deve  esattamente  indicare 
il  momento  ed  il  luogo  di  partenza,  ed  il  luogo  di  destinazione. 

2046  e 0047.  Devisi  indicar  esattamente  la  quantità  e la  qua- 
lità delle  merci,  assicurale  contro  i rischi  di  mare,  fra  le  quali  se 
ne  trovino  di  soggette  a deterioramento. 

2048.  ite  quelle  merci  furono  imbarcate  sotto  la  denominazione 
generale  d:  oggetti  commerciali,  di  corico , eie.  I*  assicuratore  non  è 
tenuto  a compensare  i danni  risultanti  dalla  loro  qualità  esposta  «cor- 
rompersi. 

2049.  Così  pure  si  opererà  nel  caso  in  cui  si  fossero  imbarcali 
senza  dichiarazione  degli  schiarì,  o degli  animali  vivi,  comprenden- 
doli sotto  denominazioni  generali  nel  contralto  d’  assicurazione. 

3o5o.  In  un’ assirurazione  della  vita  d*  un  uomo,  devesi  specifi- 
catamente dichiarare  la  sua  età,  lo  stato  della  sua  salute  c la  sua  pro- 
fessione. 

w5i.  Avendosi  da  assicurare  la  libertà  d’un  terzo,  devesi  dichia- 
rare sopra  lutto , se  egli  si  dedica  ad  imprese  pericolose  per  la  sua 
persona,  o se  nc  ha  concepito  il  progetto. 

ao5a.  Gii  fa  a«*irurare  il  nolo  d’un  carico  di  sali,  od  altri  og- 
getti esposti  a liquefarsi,  posti  nel  bastimento  senza  imballaggio,  de- 
ve espressamente  dichiarare,  se  fu  stipulato  il  nolo  sopra  la  quantità 
ricevuta,  o sopra  la  quantità  da  consegnare  ; in  difetto  di  che,  si  avrà 
a regola  nelle  indennizza/ ioui  la  quantità  da  consegnare. 

aoó3.  Se  furono  assicurati  da  incendio  merci,  mobili  od  altri 
effetti,  V assicurato  deve  farne  conoscete  esattamente  la  specie. 

ao34  a 2066.  La  polvere  da  fucile,  lo  zolfo,  il  salnitro  eie.,  de- 
vono essere  indicati  con  esattezza,  sotto  piena  di  perdere  ogni  diritto 
al  premio.  L'oro,  le  cedole  di  banca,  i biglietti  di  commercio  ctc. , 
non  si  considerano  assicurati , a meno  che  non  sieoo  espressamente 
compresi  nel  contratto  d'assicurazione.  Chi  vuole  stipular  assicurazioni 
dagli  incrudii,  deve  dichiarare,  se  la  casa,  ciac  rinchiude  oggetti  di 
simil  fatta,  k al  coperto  dal  fuoco,  od  è circondata  da  vicinanze  pe- 
ricolose. 


C.  RISSO 


899.  àia,  se  il  proprietario  ha 
già  ricevuta  la  nuova  che  il  basti- 
mento è naufragato,  e vengasi  a 
scoprire  lai  frode,  o qualsiasi  al- 
tro atto  di  malafede,  viene  pro- 
cessato e giudicato  a rigore  di 
legge  (ivi). 

CAPITOLO  III. 

Deli  contrailo  cT  assicurazione 
marittima. 


900.  Il  contralto  d'assicura- 
zione marittima  diventa  perfet- 
to mediarne  la  rousegna  agli  as- 
sicurati della  polizza,  debitamen- 
te t stesa,  e brinala  dagli  assicu- 
ratori, insieme  alla  dichiarazione 
nel  contralio,  clic  il  premio  tu  pa- 
ga10- 

901.  bino  a rhe  il  premio 
non  fu  pagato,  e non  ne  venne 
dola  quietanza  sulla  polizza , il 
basi  mirrilo  ed  il  carico  non  so- 
no sotto  la  responsabilità  degli 
assicuratori. 

902.  L’assicurazione  del  ca- 
rico «la  ogni  rischio  comincia  al 
momento  ili  cui  la  merce  si  stac- 
ca dalla  riva,  e prolungasi  fino 
a clic  sia  «caricala  (Cod.  fr.  341 
e 3aS). 

go3.  Quando  le  merci  «lei  ca- 
rico sono  imbarcale  » bordo  del 
bastimento,  o quando,  al  mo- 
mento dello  scarico,  sono  collo- 
cate sopra  barche  di  trasporlo, 
c quando  siano  assicurate  da 
ogni  sorta  di  accidenti , dev'  es- 
sere esprr»so  nel  contratto  se  so- 
no soggette  all’ assicurazione  dal 
punto  in  cut  abbandonano  la  ri- 
va, fino  al  loro  scarico,  qualun- 
que sia  V imbarcazione  che  le 
contenga. 

904.  Se  nella  polizza  fu  det- 
to clic  una  merci-  od  un  cari- 
co assicurati  si  imbarcheranno  a 
bordo  d’ un  dato  bastimento,  q, 
nel  frattempo  si  riconosca  che 
questo  non  è atto  » batter  il 
mare,  e perciò  approdasse  in  un 
porto,  dove  il  capitano  noleggiasse 
Uti  altro  bastimento  per  trasportar 
la  merce  al  destino,  essamerre  non 
è più  sotto  la  responsabilità  de- 
gli assicuratori,  appena  sia  tra- 
sportala sur  un  diverso  basti- 
mento, a meno  che  non  siavi  cou- 


ORD.  DI  BILBAO 

IVI.  Miai».  K UH. 

1 7.  Nessuno,  sotto  pena  dì  nul- 
lità; potrà  far  assicurare  le  som- 
me di  «Imaro  prese  in  prestito  j 
a cambio  marittimo  ; ma  sarà  ‘ 
lecito  ai  prestatori  di  far  assicu- 
rare la  sola  somma  prestata,  c- 
actusi  gl'  interessi  (CW.fr.  34  73- 

18.  Quando  le  assicurazioni 
saranno  fatte  per  merci  soggette 
a corruzion*  od  a deterioramen- 
to, i danni  che  oc  derivassero 
non  ricadranno  a peso  dell' assi-  ' 
curatore  ((W.  fr.  4^3). 

19,  Come  Cod.  fr.  35o.  // 
rimanente  deli  articola  coatte - I 
ne  delle  /mrticoUuità  stili  as- 
sicurazione di  me  ivi  trasporta*  I 
Le  dal  /torto  di  III  limo  mi  Ole - 
reu^f/a,  ti  lo  di  scarico  , a cui  i 
non  è più  ad.  sto  applicabile  ' 
la  piatente  Onlinanzn. 

1 

20.  Se  un*  assicurazione,  falla 
senza  frode,  eccede  il  valore  dul- 
ie merci  caricate,  resterà  ferma  : 
(ino  alla  concorrenza  della  valuta  | 
/ioti  loro,  ed,  in  caso  di  perdita,  j 
gli  assicuratori  dovranno  pagare 
in  ragguagLu  alle  singole  somme  j 
da  essi  assicurate. 

ai.  Quando  I’  assicuratore  , ì 
prima  che  giunga  nuova  alcuna, 
viene  edotto  della  eccedenza  di  , 
valore  della  cosi  assicurata,  de-  | 
ve  restituire  la  parte  di  premio  1 
corrispondente  alla  dichiaratagli 
eccedenza. 

22.  Cambiando  V itinerario  del 
bastimento  o delle  merci,  dovrà 
rassicurato  avvisarne  V assicura- 
tore, e questi  può  tener  ferma  la 
polizza,  od  annullarla  restituendo 
il  premio  colla  «leduzione del  mez- 
zo per  cento.  Se  l’ assicuralo 
cambia  l’ itinerario  senza  darne 
avviso,  1*  assicuratore  rimane  li- 
bero da  ogni  responsabilità,  nè 
deve  restituire  il  premio. 

23.  Sospendendo  i propricta- 
rii  del  bastimento  0 delle  merci 
per  fatto  proprio  il  viaggio,  do- 
po presa  l'  assicurazione,  ma  pri- 
ma che  parla  il  bastimento,  1'  as- 
sicurazione verrà  annullala,  ed  il 
premio  restituito  colla  ritenzione 
del  mezzo  per  cento. 

24.  Quando  1*  assicurazione 
si  farà  pel  bastimento  e pegli 
attrezzi,  per  un  tempo  limitato, 
senza  determinazione  di  viaggio 

24 
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c.  rnAncESE 


ni  cagionati  dal  fatto  e dalla 
colpa  dei  proprietari,  noleggiatori 
o caricatori,  non  sono  a peno  de* 
gli  assicuratori  {art.  a«j,  «Vi  ord. 
1681). 

353.  L’assicuratore  non  è re- 
sponsabile delle  prevaricazioni  e 
colpe  del  capitano  e dell’  equi* 
paggio,  conosciute  sotto  ^«pres- 
sione di  baratteria  del  padrone, 
se  non  vi  è convenzione  in  con- 
trario (Cod.  a 16,  aai  art.  a8, 
ivi  ord.  1681). 

354.  L’assicuratore  non  è te- 
nuto alle  spese  di  pilotaggio,  ri- 
morchio, nè  di  alcuna  specie  di 
dazii  imposti  sai  bastimento  e 
sulle  mercanzie  {art.  3o,  U'i  ord. 
1681). 

355.  Saranno  indicate  nella 
polizza  le  mercanzie  soggette  per 
loro  natura  a deterioramento  par- 
ticolare o diminuzione,  come  sa- 
rebbero i grani  o i sali,  o le 
mercanzie  suscettibili  di  scolo: 
in  mancanza  dell’ indicazione,  gli 
assicuratori  non  risponderanno  dei 
danni  o perdite  che  potessero 
avvenire  a queste  stesse  derrate, 
se  però  non  si  dà  il  caso,  che 
1’  assicurato  abbia  ignorato  la  na- 
tura del  carico  al  tempo  della 
sottoscrizione  della  polizza  {art. 
3 1 , ivi  ord.  1681). 

356.  Se  rassicurazione  ha  per 
oggetto  delle  mercanzie  per  l'an- 
data e il  ritorno,  e se,  giunto  il 
bastimento  nlla  prima  sua  desti- 
nazione, non  ai  fa  alcun  carico 
in  ritorno,  o se  il  carico  in  ri- 
torno non  è completo,  l’ assicu- 
ratore riceve  soltanto  i due  terzi 
proporzionali  del  premio  conve- 
nuto, ove  non  ri  sia  stipulazio- 
ne in  contrario  {art.  6 ivi). 

357.  Un  contratto  d’  assicura- 
zione o di  riassicurazione,  stabi- 
lito per  una  somma  eccedente  il 
valore  degli  effetti  caricati,  è nul- 
lo riguardo  al  solo  assicurato,  se 
si  prora  che  vi  è dolo  o frode 
per  parie  sua  (Cod.  336,  359; 
— art.  na,  ivi  ord.  1681). 

358.  Se  non  vi  è dolo  nè  fro- 
de, il  contratto  c valido  sino  al- 
la concorrenza  del  valore  degli 
cflcUi  caricati,  secondo  la  valu- 
tazione fatta  o convenuta. 

In  caso  di  perdita,  gli  assicu- 
ratori sono  in  obbligo  di  contri- 
buire, ciascuno  in  proporzione 
delle  somme  da  essi  assicurate. 

Essi  non  ricevono  il  premio 
della  somma  eccedente  il  valore, 
ma  soltanto  V indennizzazione  del 
mezzo  per  cento  (Cod.  36o,  401  ; 


C.  8PAGNUOLO 


8 77.  L’  assicurato  ha  obbligo 
di  comunicare  agli  assicuratori 
tutti  gli  imlizii  che  riceve  sui 
danni  o sulle  perdite  sorvenute 
alle  cose  assicurale. 

678.  Il  capitano,  che  fece  as- 
sicurare gli  effetti  caricati  per 
suo  conto  o per  commissione, 
giustificherà  agli  assiruratori,  in 
caso  di  sinistro,  l’acquisto  fattone, 
mediante  le  fatture  de’  venditori, 
come  pure  rimbarco  e trasporto, 
mediarne  un  certificato  del  console 
tpagnuolo,  cd  in  mancanza  di  que- 
sto, dell’  autorità  civile  dei  por- 
to di  carico,  nonché  mediante  i 
documenti  di  spedizione  e di  li- 
cenza doganale. 

Viene  imposta  pari  obbligazio- 
ne ad  ogni  assiemato,  che  naviga 
colle  sue  proprie  merci  ( Cod. 

fr.  344)- 

879.  Come  Cod.  fr.  343. 

880.  Venendo  restituito  gra- 
tuilameute  al  capitano  il  basti- 
mento ed  il  carico  da  chi  t’  ha 
catturato,  ciò  torna  a vantaggio 
dei  proprietari  rispettivi  , e gli 
assicuratori  non  hanno  obbligo  di 
pagare  le  somme  assicurate. 

681.  Non  essendo  fissato  nella 
polizza  il  giorno  in  cui  l'assicu- 
ratore deve  pagare  le  cose  assi- 
curate, oppure  i danni  che  stan- 
no a suo  peso,  dovrà  egli  verifi- 
carne il  pagamento  entro  la  deca- 
de successiva  al  richiamo  legitti- 
mo dell’  assicuralo  {Cod.  fr.  38 a 
e 338). 

880.  La  domanda  per  esecu- 
zione di  un  contralto  d’  assicu- 
razione dev’  essere  accompagnata 
da  allegati,  comprovanti: 

Il  viaggio  del  bastimento; 

Il  caricamento  degli  effetti  as- 
sicurali ; 

Il  contratto  d’ assicurazione; 

La  perdila  delle  cose  assicu- 
rate. 

Questi  allegati  si  comuniche- 
ranno agli  assicuratori  in  caso  di 
lite,  affinchè,  dietro  la  loro  ispe- 
zione, o si  determinino  a pagar 
rassicurazione,  o producano  la  lo- 
ro opposizione. 

» 883.  Gli  assicuratori  potranno 
contraddire  i fatti  su  cui  poggia 
la  domanda  dell'  assicurato,  e sa- 
ranno ammessi  alla  prova  in 
contrario,  premesso  il  pagamen- 
to della  somma  assicurata,  che 
deve  effettuarsi  senza  ritardo,  se 
la  polizza  d’  assicurazione  è ese- 
cutiva, c se  1*  attore  presta  cau- 
zione sufficiente  a rispondere  del- 
la somma  percetta,  pel  caso  d’  a- 


C.  OLANDESE 


La  destinazione  del  basti- 
mento ; 

V indicazione  dell’  uso  fatto 
della  somma  in  racconciamen- 
ti, od  altre  spese  occorse  nel 
luogo  di  carico,  od  in  un  porto 
di  scalo  sforzato  {Coti.  fran. 

*47  )• 

609.  Se,  durante  il  viaggio,  il 
capitano  trovo*si  in  necessità  di 
prendere  a prestito  marittimo, 
il  prestatore  può  far  assicurare 
l’importo  del  prestito,  abbenchè 
gli  oggetti  vincolati  a quello  fos- 
sero stali  già  assicurati  (ivi). 

610.  Quando  un  bastimento 
0 delle  merci  giù  assicurale,  ven- 
gono senza  necessità,  e con  solo 
vantaggio  del  prestatalo,  sogget- 
tate a pegno  per  un  prestilo  a 
cambio  marittimo,  il  prestatore  è 
surrogatone!  diritti  del  prestatori» 
verso  l’assicuratore,  lino  alla  con- 
correnza della  somma  prestata. 

611.  Nonostante,  se  il  presta- 
tore non  fu  avvertito  del  con- 
tratto d’assicurazione,  e se  egli 
afferma  ri»  con  giuramento,  gli 
assicuratori  a cambio  marittimo 
non  saranno  liberati,;  ma  in  caso 
di  danno,  I’  assicurato,  in  forza 
della  surrogazion  legale,  è in  dove- 
re dì  ceder  loro  i suoi  diritti 
verso  gli  assicuratori  del  basti- 
mento o delle  merci 

Se  il  prestatore  esercita  le  sue 
azioni  direttamente  verso  gli  as- 
sicuratori del  bastimento  o del 
carico,  ne  verranno  liberati  quegli 
assicuratori  della  somma  presta- 
la, che  restituiranno  il  premio. 

61  a.  È lecito  far  assicurare  le 
merci  per  l’intero  valore,  che 
avranno  nel  tempo  e luogo  deli' 
invio,  aggiuntevi  le  spese  falle 
fino  al  loro  imbarco,  unitamente 
al  premio  d’  assicurazione,  senza 
che  siavi  bisogno  di  precisare  il 
valore  di  cadaun  oggetto. 

61 3.  Il  valore  reale  degli  og- 
getti assicurati  può  essere  aumen- 
talo del  nolo,  dei  dazii  U’  en- 
trala, e d’altre  spese,  che  neces- 
sariamente si  sborserebbero  arri- 
vando a buon  porto,  purché  di 
tali  cose  faccia  menzione  la  po- 
lizza (Cod.  fr.  34?)- 

614.  Se  gli  oggetti  assicurati 
non  arrivano  a buon  porto,  I*  au- 
mento accennato  nel  precedente 
articolo  rimarrà  senza  effetto,  ove 
andasse  ad  impedire  in  tutto  od 
in  parte  il  pagamento  del  nolo, 
dei  dazii  d’entrata  e delle  altre 
spese. 

Ma,  se  il  nolo  fu  anticipato  al 


C.  PORTOGHESE 


1746  e 1747.  Come  Cod.  ol. 
63 a e 633. 

1748-  La  polizza  d’ assicura- 
li on  e dagli  incendi  1 deve  annun- 
ziare, sotto  pena  di  nullità,  il 
tempo  preciso  del  principio  c 
della  durata  dei  rischi. 

1749.  Come  Cod.  ol.  634- 

Sazio**  V.  — Dei  diritti  e de- 
gli obblighi  deW  assicuratore 

* dell ’ assicurato. 

1750  c 1751.  Come  Cod.  ol. 
635  e 636. 

1751.  Come  Cod.  fr.  3So,  e 
Cod.  ol.  6)7. 

1753  e 1754.  Come  Cod.  ol. 
638  e 639. 

1755.  L’assicuratore  non  ri- 
sponde delle  |»erJite  od  avarie 
cagionate  dal  fatto  dell’ assicura- 
to, ed  è in  diritto  di  esigere  0 di 
ritenersi  il  premio,  se  cominciò  U 
decorrenza  del  rischio. 

»756.  Come  Cod.  fr.  353  < 
Cod.  ol.  640. 

1757  e 1768.  Come  Cod.  ol. 
64 1 e 64a. 

1759.  In  caso  di  assicurazio- 
ne di  merci  da  trasportarsi  per 
terra,  o per  canali  e fiumi,  ov- 
vero alternali  r a mente,  l’assicu- 
ratore non  risponde  delle  per- 
dite sopraggiunte  dal  momento 
in  cui  il  viaggio,  senza  necessità, 
cessò  di  progredire  nel  modo 
primitivo  , o pel  consueto  cam- 
mino. 

1760.  Se  la  lettere  di  con- 
dotta esprime  la  causa  del  ritar- 
da avvenuto  nel  trasporto,  f assi- 
curatore  è esentato  da  ogni  re- 
sponsabilità pel  danno,  arrivato 
dopo  il  tempo  in  cui  sì  sarebbe 
dovuto  aver  trasportale  le  mer- 
ci. 1 contraenti  possono,  median- 
te particolare  convenzione , de- 
rogare alle  disposizioni  di  que- 
st’ articolo  e del  precedente. 

1761.  Come  Cod.  ol.  64*- 

1 -6*.  Allorché,  nel  caso  dalla 
legge  permesso,  si  fece  un’aMÌeu- 
razione  sotto  la  denominazione 
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C.  PRUSSIANO 


C.  RUSSO 


OR».  DI  BILBAO 


aoS^.  Si  giudicano  case  al  coperto  dal  fuoco  quelle  i cui  mu- 
ri  e falliamoli  sono  lutti  costruiti  in  pietre. 

ao58  a ao63.  Non  si  può  considerar  tali  gli  edifizii  coperti  in 
tutto  od  in  parte  di  materiali  infiammabili,  come  schcggie,  tavole,  pa- 
gii.,  canne,  giunchi  etc. 

ao64  a qo68.  11  contratto  d’  assicurazione  dev‘  essere  rogato 
per  iscritto,  o coll'  interrento  d'  un  sensale,  obbligalo  a dar  alle  parti 
un  estratto  del  suo  giornale.  Nelle  ventiquattro  ore  successive  alla 
sottoscrizione  del  contratto  fatto  dall'auicuralore,  deve  a questi  essere 
pagato  il  premio,  sotto  pena  di  procedere  in  via  esecutiva  (Cod.  fr.  333 

so- 

an(k).  La  polista  deve  enunciare  il  nome  dell'  assicuralo. 
ao;o.  Un  co nimiss tonano,  che  spedisce  delle  merci  per  conio 
d’un  terzo,  può  contrattare  delle  assicurazioni  sia  in  proprio  nome, 
sia  in  nome  del  proprietario. 

3071.  Ai  soli  negozianti  e permesso  di  far  assicurare  senza 
nominarsi,  e sotto  la  denominazione  al  portatore,  ov vero  per  con- 
to de lf  interessato. 

9073.  Mi  se,  in  seguito,  I1  assicuratore  deve  pagare  dalle  in* 
den nutazioni,  può  rgli  pretendere  che  l'assicurato  si  nomini,  e pre- 
senti il  di  lui  obbligo. 

1073.  La  polizza  deTe  eziandio  enunciare  1’  oggetto  assicura- 
to, ed  indicare  il  bastimento  Con  segni  distintivi. 

7074*  Nelle  assicurazioni  marittime,  essa  deve  contenere  il  no- 
me del  bastimento,  e quello  dd  padrone. 

so; 5.  Venendo  erroneamente  esposto  il  nome  del  bastimento, 
l' assicurazione  è nulla , e deve»!  restituire  il  premio  senza  riten- 
zione. • 

ao;6.  Ma,  se  1‘  assicurato  commise  egli  stesso  l’errore  , con 
colpa  grave  0 mediocre,  I’  assicuratore  è autorizzato  alla  ritenzione 
d'  uso. 

>077.  Un  errore  nelle  indicazioni  accessorie  non  può  eserci- 
tare influenza  alcuna  ; come  pure,  se  in  seguilo,  e senza  dolo,  si  impo- 
se un  altro  nome  al  bastimento. 

9078.  Non  dichiarandosi  in  modo  esalto  la  dimensione  e la 
qualità  dd  bastimento  , se  tale  circostanza  induce  I*  assicuratore  a 
credere  il  ]«riculo  mm  grande  di  quello  eh’ è realmente,  si  farà 
luogo  ad  applicare  le  dis|>o»aioni  dell’  art.  1076. 

3079.  Altrettanto  avrà  luogo,  ae  v’è  errore  nella  dichiarazione 
dd  nome  del  padrone. 

ao8o  a ?o83.  Se  non  si  conosce  il  nome  del  bastimento,  si  pos- 
sono assicurare  le  merci  provenienti  dall'estero  come  esistenti  a bor- 
do d’un  bastimento  innominato  ; ma  allora,  tutte  le  particolarità  e 
descrizioni  le  più  circonstanziate  devono  essere  riferite  sulla  polizza , 
allo  scopo  di  distinguere  gli  oggetti  assicurati.  Appena  sì  vien  a cono- 
scere il  nome  dd  bastimento,  1'  assicurato  deve  fario  sapere  all*  assi- 
curatore,  sotto  pena  d’  una  multa  doppia  dd  premio. 

ao84-  Trattandosi  di  assicurazione  per  oggetti  che  ai  trasporta- 
no sopra  fiumi,  o per  terra,  il  padrone  dal  battello,  ,nel  primo  caso , 
e quello  della  vettura  o del  procaccio,  nd  secondo,  incaricati  dd  tra- 
sporto, devoti  essere  indicati  nella  polizza. 

ao85.  Facendosi  assicurare  la  vita  o la  libertà  d'un  terzo,  oc- 
corre che  la  polizza  contenga  i suoi  nomi,  il  cognome  di  famiglia  , e 
la  sua  condizione , ed  agni  altro  segno  caratteristico  ebe  lo  distingua 
dalle  persone  aventi  un  egual  nome. 

ao86.  Nelle  assicurazioni  da  incendio,  occorre  indicare  il  luo- 
go e lo  stato  dell'  edilizio  che  rinchiude  gli  oggetti  assicurali  ( art. 
ao54  a ao56). 

3087.  Se  i contraenti  fisaarono  Ira  di  essi  il  valore  dell’oggetto 
assicurato,  questo  valore  dev'  essere  esposto  nella  polizza. 

3088.  Inoltre,  bisogna  esattamente  determinare  l’ importo  del- 
T assicurazione. 

3089.  Ogni  volta  che  l'oggetto  d 'un’assicurazione  riguarda  la  vita 
o la  libertà  d'  un  nomo,  è d’uopo  che  il  contratto  determini  in  modo 
preciso,  sotto  pena  di  nullità , ciò  che  1'  assicuratore  dovrà  pagare  0 
som  ministrare. 


ANKsic*  natia,  z Massico 


reazione  in  contrario  ( Cod.  fr. 
*9*  )• 

90$.  L'  assicurazione  d’un  ba- 
stimento da  un  porto  determina- 
to fino  ad  un  altro  porto  pure 
determinato  , comincia  dal  mo- 
mento in  cui  abbandona  la  ri- 
va, o sorte  dal  porto,  c termi- 
na nell’  istante  in  cui  getta  1' 
àncora  nd  porto  di  sua  destina- 
zione , e ben  anche  ventiquattro 
ore  dopo,  quando  nella  polizza 
non  sianvi  patti  opposti. 

906.  Se  un  armatore  fa  assi- 
curare un  bastimento  od  un  ca- 
rico di  cui  nou  abbia  notizie  da 
lungo  tempo,  gli  assicuratori  de- 
vono esprimere  nella  polizza,  che 
rispondono  pel  naufragio  o pei 
danni  passati  e venturi. 

907.  Pel  carico  c lo  scarico 
delle  merci  assicurale  si  concede 
un  indugio  di  quindici  giorni,  ed 
in  quel  frattempo  sussiste  la  re- 
sponsabilità ddl’assicuratore.  Pas- 
sato quel  periodo  , rassicurato 
perde  il  diritto  a richiamare  un* 
indennuzaxionc  in  caso  di  nau- 
fragio e di  perdita,  a meno  che 
non  si  fosse  pattuito  altrimenti. 

908.  Se  un  bastimento  assi- 
curato, che  sciolse  le  Tele  verso 
la  convenuta  destinazione,  cam- 
bia rotta  senza  necessità  , entra 
in  un  porto,  e perisce , 1'  arma- 
tore perde  il  suo  tìtolo  ad  ia- 
dennizzauiento,  quando  non  pro- 
vi clic  il  bastimento  mutò  dire- 
zione forzatovi  da  burrasca,  da 
violenza  di  venti,  da  mancanza 
di  viveri  o di  attrazzi , o da 
altra  legittima  cagione.  Che  se 
poi  la  polizza  abbraccia  anche  i 
casi  d’astuzia  e dì  malafede,  la 
compagnia  deve  pagar  la  mercé 
assicurata,  come  ac  il  danno  fos- 
se stato  cagionato  in  luti’  altra 
guisa. 

CAPITOLO  IV. 

DelT  esecuzione  ilei  contratto 

(f  assicurazione  nari  Ulna. 

909.  Se  perisce  un  bastimen- 
to od  il  suo  carico,  l’ assicura- 
tore  ha  la  scelta,  o di  pagare  1’ 
importo  dell'  assicurazione,  e di 
ricevere  le  cose  abbandonate,  o 
di  supplire  alla  deferenza,  abban- 
donando agli  armatori  le  cose 
sairate  (Cod.  fr.  a8a). 


od  indicazione  di  porti,  rassi- 
curazione avrà  compimento  nd 
giorno  in  cui  spirerà  il  termine 
espresso  nella  polizza  (Cod.  fr. 
361).  I 

i 

a5.  Si  può  assicurare  gli  og-  ‘ 
getti  perduti , rubati  o guastati  ; I 
ma,  pcgli  oggetti  che  fossero  pc-  1 
riti,  o fossero  stali  rubali  o gua- 
stati molto  tempo  prima  che  si  | 
assicurassero,  per  esempio  , in 
terra,  in  ragguaglio  d'  una  lega 
per  ora  , 1'  assicurazione  sarà 
nulla , senza  che  si  possa  muo- 
vere opposizione  alcuna  ; a meno 
che  peraltro  non  siasi  assicurato 
sopra  buone  o cattive  nuove,  e 
semprechè  I'  assicuratore  non 
possa  provare  che  l’ assicuralo, 
avanti  di  far  assicurare  , cono- 
sceva la  perdita  od  il  danno 
(Cod.  fr.  365,  366). 

36.  V assicurazione  è nulla 
quando  l’ assicuratore  aveva  co- 
noscenza dell’arrivo  del  basti- 
mento o delle  merci,  prima  di 
firmare  la  polizza  (Cod.  Ir.  307). 

37.  Nei  casi  suesposti,  rassi- 
curato avrà  obbligo  di  restituire 
quanto  avesse  ricevuto , e sarà 
condannalo  ad  una  multa  del 
cinquanta  per  cento.  Se  fosse 
invece  I’  assicuratore,  clic  cono- 
sceva il  sinistro,  lo  si  condan- 
nerà a restituire  il  premio,  ni  a 
pacare  una  multa  del  dieci  per 
cento  (Cod.  fr.  3G8). 

38.  Tanto  cadaun  assicuratore 
«pianto  rassicurato,  prima  di  fir- 
mare la  polizza,  deve  far  cono- 
scere le  notizie  buone  0 cattive 
che  gli  fossero  giunte,  sul  conto 
dd  bastimento  e dd  carico  di  esso. 

39.  Qualunque  volta  l’ assi- 
curalo riceva  avviso  dell'  ar- 
rivo del  bastimento,  di  avaria, 
della  morte  dd  capitano,  o di 
quahiasi  altra  disgrazia  sofferta 
dalla  cosa  assicurala,  dovrà  par- 
tecijurio  agli  assicuratori. 

3o.  V assicurato,  dopo  sof- 
ferto il  sinistro , può  far  l’ ab- 
bandono agli'  assicuratori  della 
cosa  assicurata,  nd  più  corto 
termine,  e davanti  al  tribunale 
dd  Consolato.  Se  gli  assicurato - 
ri  sono  assenti,  Ji  rappresenterà 
l’ assicurato,  previa  autorizzazione 
del  priore  e dei  consoli,  nel  ri- 
cupcramento  delle  cose  abbati- 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


91  ( Del  commercio  marittimo  ) 


C.  FU  ACCESE 


C.  SPAGNUOI.O 


C.  OLANDESE 


C.  POUTOCìIIESE 


I — e «5,  til.  3,  lib.  6,  orti. 

1 68 i). 

359.  Se  sullo  stesso  carico  vi 
sono  diversi  contratti  d’ assicura- 
/ione  fatti  senza  frode,  e se  il 
primo  contratto  assicura  il  valo- 
re intero  delle  merci  caricate, 
questo  solo  avrà  il  suo  effetto. 

Gli  assicuratori,  clic  hanno  tir* 
malo  i contralti  susseguenti,  so- 
no liberali  ; essi  non  .ricevono 
che  il  mezzo  per  cento  della 
somma  assicurata. 

Se  il  valore  intero  degli  ef- 
fetti caricali  non  è stato  assicu- 
rato dal  primo  contratto,  gli  as- 
sicuratori, che  hanno  firmato  i 
contratti  susseguenti,  rispondono 
dell’  eccedente,  secondo  V ordine 
di  data  dei  contratti  (Cod.  335, 
35?). 

3Go.  Se  vi  sono  degli  effetti 
caricati  per  l’ammontare  delle 
somme  assicurale  , in  caso  di 
perdila  di  una  parte,  essa  sarà 
pagata  da  tutti  gli  assicuratori  di 
questi  effetti  a proporzione  del  lo- 
ro interesse  (Cod.  358,  4°<  ; — - 
24  « a 5,  ivi  orti.  1O81). 

36 1.  Se  rassicurazione  è di- 
visa sopra  merci,  che  devono  es- 
sere caricate  sopra  più  bastimen- 
ti indicati,  con  enunciazione  del- 
la somma  assicurala  sopra  cia- 
scuno, e se  il  carico  intero  c 
messo  sopra  di  un  solo  bastimen- 
to, o sopra  un  numero  di  basti- 
menti minore  dell'  indicato  nel 
contratto,  l’ assicuratore  non  è 
tenuto  che  della  somma  che  ha 
assicurata  sulla  nave,  o sui  basti- 
menti che  hanno  ricevuto  il  ca- 
rico, non  ostante  la  perdita  di 
tutti  i bastimenti  indicali,  c rice- 
verà nulladimeno  il  mezzo  per 
cento  delle  somme,  le  di  cui  as- 
sicurazioni si  trovano  annullate 
(Cod.  34;,  35a,  309»  — art. 

3 a,  «**  orti.  1681). 

36a.  Se  il  capitano  In  la  li- 
bertà di  entrare  in  diversi  porti 
per  completare  o concamhiare  il 
suo  carico  , E assicuratore  non 
corre  i rischi  degli  effetti  assicu- 
rati che  quando  sono  a bordo , 
ove  non  vi  sia  convenzione  in 
contrario  ( art.  34  , à'i  orti. 
168.) 

363.  Se  P assicurazione  c falla 
per  un  tempo  determinalo,  P as- 
sicuratore è liberalo  dopo  spira-  ; 
lo  questo  tempo,  e P assicurato 
può  far  assicurare  i nuovi  ri- 
schi (art,  34.  W orti.  1681). 

364-  L’assicuratore  è liberato 
dai  rischi,  ed  ha  guadagnalo  il 


vcrla  a restituire  ( Coti,  frati. 
384). 

884 . Pel  pagamento  della  som- 
ma assicurata,  P assicuratore  si 
trova  surrogalo  nelle  veci  e nel 
posto  ddPassicura’o,  per  ogni  di- 
ritto ed  azione  che  questi  potes- 
se avere,  in  confronto  di  chi,  per 
dolo  o per  errore,  avesse  contri- 
buito alla  perdita  delle  cose  as- 
sicurate. 

§ 4-  £><*//'  annullazione , delie 

modificazioni,  e dello  scinti*' 

mento  dei  controllo  d’assi - 

c uraliane  . 

885.  Come  Cod.  fr.  4 <7-  V 
è aggiunto  : La  vita  de’  passa  g- 
geri , o de*  componenti  I*  cqui- 
pag-io; 

Le  mercanzie  d'  illecito  com- 
mercio. 

886.  Come  Cod.  fr.  346.  V' 
è aggiunto:  Se  il  fallito  istesso, 
od  j suoi  sindari,  non  prestano  la 
cauzione  entro  tre  giorni  dalla  par- 
tecipazione ad  essi  fattane,  il  con- 
tratto ne  verrà  annullalo. 

887.  Qualunque  volta  risultas- 
se dalla  polizza  di  carico  delle 
cose  assicurate  , clic  P assicurato 
altero  scientemente  la  verità  in 
una  delle  clausole  della  polizza, 
P assicurazione  si  riguarderà  co- 
me nulla,  c si  dovranno  applica- 
re le  disposizioni  dell’ art.  856, 
per  quanto  concerne  la  valutazio- 
ne delle  merci  (Cod.  fr.  357, 
367,  368). 

888.  È parimenti  nulla  P as- 
sicurazione, allorché  si  trovasse, 
clic  il  proprietario  delle  cose  as- 
sicurate appartiene  ad  una  na- 
zione nemica,  0 che  l’assicurazione 
contempla  un  bastimento  consueta- 
mente impiegato  al  contrabban- 
do , e che  il  danno  risentito  è 
un  corollario  di  tali  antefatti 
(Cod.  fr.  548)(i). 

889.  Come  Cod.  fr.  349  V 
è aggiunto:  t nulla  1*  assicura- 
zione, anche  quando  si  cambia  la  : 
destinazione  del  battimento,  seb 
bene  P assicurato  avesse  in  ciò 
colpa  od  avesse  mutato  volere,  e 
se  fosse  passato  un  anno  dalla  sot- 
toscrizione della  polizza,  senza  in- 
traprendere il  viaggio. 

89 1 . Come  Coti.  fr.  359. 

891.  L’  assicuralo  non  si  libe- 
ra dall’  obbligo  di  pagar  i pre- 
mi! delle  diverse  assicurazioni  da 
lui  contrattate,  se  non  partecipa 
agli  imiruratori  posteriori  la  nul- 
lità del  loro  contralto , prima 


capitano  per  convenzione  seguita 
prima  di  partire,  sussiste  Rassi- 
curazione sulla  somma  anticipa- 
ta ; in  caso  per  altro  di  perdita 
o d’avaria  , devesi  provare  la 
realtà  del  suddetto  pagamento. 

61 5.  Sussistendo  un’ assicura- 
zione sui  profitto  sperato,  lo  si 
apprezzerà  separatamente  nella 
polizza,  distinguendo,  sotto  pena 
di  nullità,  le  merci  dalle  quali  lo 
si  spera. 

Nel  caso  d'nna  valutazione  in 
massa  dell’  oggetto  assicurato,  c 
d'una  esp tessa  convenzione,  che 
P eccedenza  di  tal  valore  si  ri- 
guardi come  il  guadagno  speralo, 
P assicurazione  è valida  pel  pret- 
to degli  oggetti  assicurati,  brino 
però,  che  l’eccedenza  sia  ridotta 
a quell*  importo  di  guadagno  spe- 
rato che  si  potrà  provare,  c la 
cui  valutazione  seguirà  colle  nor- 
me prescritte  dagli  art.  Gai  e Gas 
(Cod‘  fr.  34;,  $ a difT.). 

616.  Il  nolo  può  essere  assicu- 
rato per  intero  (Cod.  Ir.  34;, 

$ . diir.) 

617.  In  caso  che  il  bastimen- 
to s*  incagli,  o si  perda  . si  de- 
trarrà dal  nolo  assicuralo  tutto 
quello  che,  in  virtù  di  tale  acci- 
dente. il  capitano  od  il  proprietà  - 
ri  » del  bastimento  sono  esonerati 
di  pagare  alle  persone  dell’equi- 
paggio per  loro  stipendii  ed  al- 
tre spese  (ivi). 

618.  In  caso  J’ assicurazione 
dal  rischio  di  schiavitù,  si  pat- 
tuisce una  somma  pel  riscatto 
della  persona  assicurata. 

Se  questa  viene  riscattata  per 
una  somma  minore  della  pattuita, 
la  differenza  passa  a prò  dell'as- 
sicuratore ; se  invece  la  taglia  è 
più  forte,  I*  assicuralo  non  può 
pretendere,  se  non  la  somma  pat- 
tuita dalla  polizza. 

S oziose  11.  — Bell’  apprezza* 

mento  degli  oggetti  assicu- 
rati. 

619.  Quando  fu  assicurato  il 
valore  intero  del  corpo  e della  chi- 
glia del  bastimento,  si  potrà  nono- 
stante farlo  minorare  dal  giudice, 
a parere  d’ esperti  , sebbene  il 
bastimento  fosse  stato  in  prece- 
denza peritato: 

i.°  Se  il  hastiiueno  fu  stimato 
nella  polizza,  in  base  al  prezzo  d* 
acquisto  o di  costruzione,  e »c 
minoro  di  prezzo  in  forza  di  ve- 
tustà, o di  viaggi  eseguili; 

3.°  Se  il  bastimento,  assicura- 


generale  di  merci , o per  un  in- 
teresse qualunque  dell’assicurato, 
se  gli  oggetti  assicurali  sono  sog- 
getti a dctrriuramenlo  o dimi- 
nuzione, l’assicuratore  non  ris- 
ponde d'  un*  avaria  inferiore  al 
dieci  per  cento  del  valore  ava- 
reato.  L' assicuratore  è all'atto 
disobbligato,  se  fra  le  merci  sum- 
menlovate  se  ut-  trovano  alquan- 
te di  quelle,  che  non  si  assicurano 
per  consueto  nel  luogo  dove  si  fece 
rassicurazione,  se  non  quando  so- 
no esenti  da  avaria  o deteriora- 
mento (Cod.  ol.  644). 

t;63.  Come  Cod.  ol.  644* 

1764.  La  clausola  J ranco  tt 
avarie  libera  I’  assicuratore  dal- 
le avarìe  speciali  ; quella  fianco 
da  ttgni  avaria,  lo  libera,  tanto 
dalle  avarie  speciali,  che  dalle 
maggiori.  Queste  clausule  non  li- 
berano per  altro  gli  assicurato- 
ri,  nei  ca»i  che  promuovono  I’ 
abbandono  (Cod.  ul.  646,  e Cod. 
fr.  4y6)- 

t ;65  a 1 769.  Come  Cod.  ol. 
647  a G5i. 

177°.  L’assicuratore  non  si 
sgrava  della  sua  responsabilità  in 
un’assicurazione  da  incendii,  se 
non  prova,  che  l’ incendio  ebbe 
a causa  il  fatto  o la  grarc  negli- 
genza personale  dell'assicurato. 

1771.  In  coso  d 'incendio,  tut- 
te le  spese  fatte  dall’  assicurato 
per  impedire  o minorare  il  dan- 
no, gli  saranno  rimborsale  dall’ 
assicuratore. 

1773.  Come  Cod.  fr.  359. 

*773  e 1774.  Come  Cod.  ol. 
278  e 379. 

1775.  Come  Cod.  ol.  65a. 

1776.  Quando  espirato  il  ter- 
mine fusalo  nell*  assicurazione, 
l'assicuratore  è libero,  c rassi- 
curato può  procurarsi  una  nuora 
assicurazione. 

«777.  Come  Cod.  fr.  364,  e 
Cod  ol.  653. 

1778  a 1785,  Come  Cod.  oL 
654  a 661. 

1786.  Se  le  merci  assicurate 
non  furono  spedite;  se  spedi- 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  anicurasioni  ) 


9* 


C.  PRUSSIANO 


3090.  Se  più  assicura  tori  firmano  una  stessa  polizza  , ognun  di 
essi  è tenuto  ad  esporre  a fianco  della  sua  firma  la  quota  per  la  quale 
assicura. 

309 1 . Non  esponendola,  e se  nessuno  degli  assicuratori  determi- 
nò tal  quota,  sono  tulli  responsabili  quali  debitori  principali. 

3093.  Ma  se  qualcheduno  di  essi  fissò  la  sua  quota,  ognuno  è 
responsabile  di  una  quota  eguale  a quella  dell’obbligato,  che  imme- 
diatamente lo  precede. 

3093.  Se,  con  tal  modo  di  contribuzione,  si  oltrepassa  l'impor- 
to dell' assicurazione,  l’ultimo  inscrivente  è obbligato  per  la  soia 
somma  che  manca  a completar  1*  assicurazione,  conteggiate  tutte  le 
obbligazioni  alla  sua  precedenti. 

aog4-  Dcvcsi  pure  esporre  in  modo  preciso  la  natura  e la  do- 
rata de'  rischi  assicurati,  determinandone  il  principio  ed  il  fine, 

3og5.  Perciò,  nelle  assicurazioni  di  mare  e d’interna  navigazio- 
ne, si  ha  da  indicar  esattamente  il  luogo  di  carico  e quello  di  scarico, 
ovvero  quello  di  destinazione  del  bastimento,  nonché  il  momento  del- 
la sua  partenza. 

3096.  Se  l’assicuratore  garantisce  una  specie  soltanto  di  rischi, 
devon  casi  essere  determinali  in  modo  positivo. 

3097  a 3099.  Infine  la  polizza  deve  pur  contenere  il  luogo  do- 
ve fu  sottoscritta,  la  data,  e la  firma  dcirassicuratonc  (ari.  776). 

3100  a amo.  Il  contratto  regola  le  condizioni  «Ielle  parli.  De- 
von  esservi  chiaramente  esposte  le  condizioni,  restrizioni,  od  eccezio- 
ni. Trovando  visi  espressioni  oscure,  si  ricorre  ai  prinripii  generali. 

nio3.  Quando  la  polizza  porla  la  clausola  frawa  d'  avarù 1, 
l'assicuratore  non  è tenuto  a pagare,  oltre  alle  avarie  maggiori,  al- 
tri danni  speciali,  senno»  allora  che  la  cosa  assicurata  andasse  in 
tutto  od  in  parte  perduta  (Cod.  Ir.  409). 

§ 1 . Degli  obblighi  dell'  assicurato. 

3io.{.  L’assicuralo  lieve  principaluieulc  soddisfare  il  premio 
convenuto. 

aio5.  Risponde  del  premio  come  dehitor  principale  quel  com- 
missionario. che  stipulò  l' assicurazione  a proprio  e privalo  nome, 
non  a quello  del  rommiliente. 

3106.  Ciò  non  ostante,  l'assicuratore  può  pretendere  il  premio 
dallo  stesso  committente  (Parie  1,  til.  XIII,  art.  8!»  escg-  Vedi 
Concordanza  de’ Codici  Civili). 

3107  e a 108.  Questo  premio  può  consistere  0 in  denaro,  od 
in  altri  vantaggi  leciti  accordati  all’  assicuratore. 

3109.  Il  premio  dev' esser  pagato  al  momento  della  consegna 
della  polizza  firmata  dai  contraenti,  a meno  che  non  avessero  essi 
fissato  un  termine  più  lungo. 

3110.  Se  il  debitore  ritarda  il  pagamento,  si  può  costringer-  ! 
velo  esecutivamente,  entro  giorni  trenta  dalla  sottoscrizione  , do- 
vendo egli  di  più  pagare  l*  interesse  dell’  un  per  cento  al  mese 
(art.  3067). 

atti.  Se  il  premio  non  fu  pattuito  in  denaro,  in  luogo  d' 
interessi  si  dovrà  pagare  un  pieno  soddisfacimento  (parte  I,  lit.  5, 
art.  387). 

3ii9  e 31 1 3.  Quando  1*  assicurazione  fu  combinata  colla  me- 
diazione d'un  sensale,  questi  non  è garante  del  premio,  sennon  quan- 
do ne  avesse  egli  stesso  risposto. 

3i  14.  Quantunque  l'assicuratore  abbia  nella  stessa  polizza  rila- 
sciato ricevuta  del  premio,  può  egli  nonostante  rù  hiedcrnc  il  paga- 
mento per  le  vie  del  foro,  entro  giorni  trenta  dalla  sottoscrizione  di 
quell’  atto. 

3ìi5  e 3116.  Cadendo  in  fallimento  l'assicuralo,  l'assicuratore , 
pel  pagamento  del  premio  dovutogli,  gode  il  privilegio  della  seconda 
classe,  durante  un  mese  dal  di  del  laUimenio.  Spirato  quel  termi- 
ne, non  ha  più  che  il  privilegio  di  quarta  classe,  tanto  pel  residuo  del 
premio  dovutogli,  quanto  pegli  interessi  e per  altre  indennizzazioni. 

3117.  È proibito  all’  assicurato,  sotto  pena  di  p rdcrv  1 suoi  di- 
ritti, di  fare  c di  ordinare,  durante  I'  assicurazione,  intrapresa  alcuna 


C.  RISSO 


gio.  Nel  primo  caao,  tutto 
ciò  che  fu  salvato  dal  naufragio 
e spetta  sia  al  bastimento  che 
al  carico,  appartiene  in  assoluta 
proprietà  agli  a 'sicura  tori,  che 
pagano  allora  le  ricompense  di 
ricupcramento  e di  mautenimen- 
to,  come  pure  tutte  le  spese  di 
trasporlo,  di  custodia  e di  ven- 
dita (Coti.  fr.  38a). 

911.  L'armatore  del  basti- 
mento od  il  proprietario  del  ca- 
rico assicuralo,  appena  riceve  la 
nuova  della  perdila  del  basi  inven- 
to, deve  avvertirne  l’assicuratore, 
con  dichiarazione  arrida,  accom- 
pagnata dagli  schiarimenti  giunti 
a sua  conoscenza,  non  oinract- 
tcndo  circostanza  alcuna.  Tosto 
avola  quella  dichiarazione,  gli 
assicuratori  devono  pagare  l’inte- 
ro imporlo  dell’  assicurazione,  a 
termini  delta  polizza,  a meno  che 
non  v’abbia  dolo  o frode  ( Cod. 
fr.  38;,  39o  e 365). 

9 1 3.  V incendio,  1*  investimen- 
to, od  il  naufragio  procurati  ad 
un  bastimento  o ad  un  carico 
assicurato,  si  considerano  come 
azione  dolosa,  e chi  se  ne  ren- 
de colpevole,  perde  ogni  diritto 
a risarcimento,  c dev’  essere  pro- 
cessato c giudicalo  a rigore  di 
kSS'- 

91 3.  Appena  il  proprietario 
ha  depositala  fa  dichiarazione 
scritta  dell’  investimento  o del 
naufragiu  d*  un  bastimento,  si 
fisseranno,  come  appresso,  le  sca- 
denze pel  pagamento  del  valore  as- 
sicurato : 

A tre  mesi,  pei  bastimenti  peri- 
ti in  Europa  ; 

A nove  mesi,  se  la  disgrazia  ac- 
cadde nei  Levante,  udì’ Arcipela- 
go, nel  mar  bianco,  allo  bpiiz- 
berg,  od  alla  Groenlandia  ; 

A dodici  mesi,  se  avvenne  in  A- 
«nerica  ed  in  Africa  j 

A ventiquattro  mesi,  se  ha  luo- 
go in  qualche  più  remoia  regio- 
ne (Cod.  fr.  378,  383). 

914.  Se,  un  bastimento  od  un 
carico  assicuralo,  vieti  incendiato 
dalla  folgore,  o per  lu't’altro  ac- 
cidente imprcvedulo , che  non 
derivi  dal  fallo  del  capitano,  o 
delle  persone  dell  ' equipaggio,  1’ 
assicuratore  è obbligato  a pagar 
interamente  I ' im|»orto  dell'  assi- 
corariour,  |»cl  danno  o la  perdi- 
ta del  bastimento. 


OHI».  DI  BILDAO 

zacaic*  a saia,  z «assito 


donate,  sempre  però  senza  pre- 
giudizio degli  altri  diritti  e del- 
le spese  che  gli  spettano  {Cod. 
fr.  373). 

3 1 . Non  può  farsi  abbandono, 
sennonché  nei  casi  di  cattura  del 
bastimento;  di  naufrigio;di  rottu- 
ra; o d'investimento  di  esso;  di  ar- 
resto fattone  da  una  potenza 
straniera;  o della  perdita  intera 
della  cosa  assicurala.  Qualunque 
altro  danno  si  giudica  avaria,  e 
si  liquida  tra  gli  assicuratori  e 
rassicurato  , in  rapporto  ai  loro 
interessi  {Cod.  fr.  36g  e 371). 

33.  L’abbandono  delle  cose 
assicurale  deve  farsi  totale  e non 
parziale,  né  può  aver  luogo,  quan- 
do trattisi  del  corpo  d’un  basti- 
mento, che  non  abbia  sofferto 
guasti  essenziali  , e possa  tutta- 
via navigare  {Coti.  fr.  373). 

33.  In  caso  d'  arrcstaraenlo 
per  parte  d’  una  potenza  stranie- 
ra, non  potrà  farsi  l'abbandono, 
che  sei  mesi  dopo  l’ avviso  da- 
to agli  assicuratori  d embargo, 
quando  avvenga  in  un  porto  eu- 
ropeo; dopo  un  anno,  quando  abbia 
luogo  in  America,  od  in  altri 
rimoli  paesi.  Ma,  se  rassicurato 
vien  avvertilo  ebe  il  bastimento 
non  é in  caso  di  navigare,  o che  le 
menu  sono  per  la  maggior  par- 
te danneggiale,  si  può  passar 
immediatameute  ali'  abbandono. 

34.  Durante  il  tempo  d’  a- 
spctlativa  per  eseguir  l'abbando- 
no, giusta  il  precedente  articolo, 
l’ assicuralo  può  chiedere  agli 
assicurai  ori  una  cauzione,  o gua- 
rentigia, tallio  per  la  cosa  as- 
sicurala, quanto  pei  discapiti 
che  nc  potessero  derivare  (Cod. 
fr.  387).  Pel  resto,  come  all' 
art.  388  del  Cod.  fr. 

35.  Non  si  concerie  abbando- 
no in  caso,  che  l’arreitamcnto 
segua  in  un  porlo  spagnuolo,  per 
ordine  del  re  ; ma  beasi  l’assi- 
curazione é nulla,  e rassicurato- 
re  restituirà. il  premio,  facendovi 
detrazione  del  mezzo  per  cento. 

36.  Conte  Cod.  fr.  383. 

37.  Come  Cod.  fr.  375. 

38.  In  conseguenza  dell*  ab- 
bandono, le  cose  abbandonate  ap- 
partengono definitivamente  agli  as- 
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1 premio,  se  1’  ani  corsia  man-la  lo 
| iiare  in  un  luogo  più  lontano  di 
quello  che  è indicato  dal  con- 
trailo, quantunque  per  la  stessa 
strada. 

L'  as.Mcurarione  ha  il  suo  pie- 
no effetto,  se  il  viaggio  è abbre- 
vialo (Cod.  35  * ; art.  36,  Ut.  3, 
lib.  6,  ord.  i68i>. 

365.  Ogni  assicurazione  falla 
dopo  la  perdita  o l' arrivo  degli 
oggetti  assicurati  è nulla,  qualo- 
ra vi  sia  presunzione  che,  prima 
della  (irroa  del  contratto,  1’  assi- 
curato ha  potuto  essere  informa- 
to della  perdita,  o 1'  assicuratore 
delTarrito,  degli  oggetti  assicu- 
rati (Cod.  348,  368  ; — art. 
38.  ivi  ord,  1681). 

366.  La  presunzione  esiste,  se 
facendo  il  computo  di  tre  quarti 
di  miriametr*  (quattro  miglia  e 
mezzo  comuni)  per  ora,  senza 
pregiudizio  delle  altre  prove,  c 
riconosciuto  che,  dal  luogo  dell' 
arrivo  o della  perdita  della  na- 
ve, oppure  dal  luogo  donde  la 
prima  notizia  è giunta,  questa 
ha  potuto  essere  portata  prima 
della  firma  del  contratto  nel  luo- 
go in  cui  esso  contratto  d'assi- 
curazione si  è stipulalo  {art.  3g, 
tit.  3,  lib.  6,  ord . 1681). 

36^.  Tuttavia,  se  l'assicurazio- 
ne è fatta  su  buone  o cattive 
nuove,  U presunzione  mentovata 
negli  articoli  precedenti  non  è 
ammessa. 

Il  contratto  non  è annullato 
che  sulla  prova,  che  l'assicurato 
conosceva  la  perdita,  o 1’  assicu- 
ratore T arrivo  del  bastimento, 
prima  della  firma  del  contratto 
{art.  4°>  ord.  1681,  ivi). 

368.  In  caso  di  prova  contro 
rassicuralo,  questi  paga  all’  assi- 
curatore  un  doppio  premio. 

In  caso  di  prova  contro  l’ ani- 
curatore,  questi  paga  all’assicurato 
una  somma  doppia  del  premio 
stabilito. 

Quegli  dì  essi,  contro  di  cui  la 
prora  è fatta,  è convenuto  in. via 
correzionale  (ari.  4 > > ord.  1681, 

SiZiOzt  III.  — De  ir  abbandono. 

36g-  L’ abbandono  degli  og- 
getti assicurati  può  essere  Tatto, 

In  caso  di  preda; 

Di  naufragio; 

D’ arrenamento  con  rottura  ; 

D*  innavigabilità  per  sinistro  di 
mare  ; 


che  il  bastimento  ed  il  carico 
abbiano  toccato  il  porto  di  loro 
destinazione. 

8g3.  Come  Cod.  fr.  355. 

894.  Come  Cod.  fr  366.  V* 
è aggiunto:  Soltanto  la  distan- 
za si  calcola  ad  un’  ora  per 
lega. 

8g5.  Conte  Coti.  fr.  367. 

896.  L’assicuratore,  che  assi- 
curi» mentre  conosceva  il  rieupe» 
ramento  della  cosa,  perderà  ra- 
zione al  premio,  e sarà  condan- 
nato alla  multa  d’  un  quinto  del- 
l’ importo  assicurato  ; ed  uua  pa- 
ri multa,  (dire  al  premio  conve- 
nuto, dovrà  pagare  !'  assicurato 
cui  fosse  imputabile  un’  egual 
frode  ; ed  in  aggiunta,  si  potrà 
processar  i colpevoli,  in  ambi  i 
cast,  per  delitto  di  truffa  ( Cod 
fr.  365  e 368). 

S97.  Se  vi  sono  più  assicura- 
tori per  una  assicurazione  dolo- 
samente contrattata  , e se  fra 
loro  ve  ne  sìeno  alcuni  che  ab- 
biano agito  in  buona  fede,  po- 
tranno questi  ripetere  il  premio 
dall’  assicuratore  colpevole,  senz’ 
altro  obbligo  dal  loro  canto,  che 
di  tacitare  l'  assicurato. 

898.  Il  mandatario,  che  avev 
se  fatto  assicurare  per  conto  di 
•m  altro,  mentre  sapeva  che  le 
rose  assicurate  erano  già  perdu- 
te, incorrerà  una  responsabilità 
eguale  a quella  che  incorrerebbe 
se  avesse  fatto  assicurare  per  pro- 
prio conto. 

899.  Se  il  mandatario  non  e- 
ra  complice  della  frode  del  suo 
committente,  questi  soggiacerà  so- 
lamente alla  responsabilità  penale, 
rimanendo  peraltro  il  mandatario 
sempre  obbligato  a pagar  agli  as- 
sicuratori il  premio  convenuto. 

§ 5.  Delf  abbandono  delle  cose 
assicurate. 

900.  Nei  casi  espressamente  con- 
templati dalla  legge , può  l’ assi- 
curato far  l'abbandono  delle  co- 
se assicurate,  lasciandole  agii  as- 
sicuratori per  loro  conto,  c chie- 
dendo ad  essi  gli  importi  per  le 
medesime  assicurati. 

901.  Come  Cod.  fr.  367  e 

351. 

900.  La  scelta  dell’abbandono 
non  può  aver  luogo,  sennon  per 
perdite  sopraggiunte  dopo  comin- 
ciato il  viaggio. 

903  c 904.  Come  Cod.  fr.  379 
e 3*73. 

905.  In  caso  dì  preda,  i ter* 


lo  per  molti  viaggi,  perì  dopo 
averne  fatto  uno,  0 più  d'  uno,  e 
riscosso  il  nolo. 

6ao.  Se  l’ assicurazione  c fatta 
pel  ritorno  da  un  paese,  dove 
non  si  commercia  che  per  via  di  1 
baratto,  la  valutazione  delle  mer- 
ci assicurale  si  regola  sui  prezzo 
di  costo  di  quelle  date  in  cambio, 
aggiuntevi  le  spese  di  trasporto.  . 

691.  Il  guadagno  sperato  pro- 
vasi colle  liste  dei  prezzi  corren- 
ti, oppure,  in  mancanza  di  esse, 
con  relazioni  di  periti,  consta- 
tanti il  guadagno,  che  avrebbesi 
potuto  ragionevolmente  ottenere, 
se  lo  merci  assicurate  fossero 
giunte  al  luogo  di  destinazione, 
dopo  un  viaggio  senza  accidenti. 

699.  Se  coi  prezzi  correnti,  o 
col  parere  dei  periti,  si  prova 
che,  in  caso  d'arrivo,  il  guadagno 
sarebbe  stato  inferiore  alla  som- 
ma dichiarata  dall’  assicurato  nel- 
la polizza,  ('assicuratoti;  ti  sde- 
bita pagando  la  somma  inferiore; 
anzi  nulla  deve, se  gli  oggetti  assicu- 
rati non  avessero  dato  guadagno 
alcuno. 

6a3.  L' imporlo  del  nolo  ti 
prova  coi  contratti  di  noleggio,  o 
colle  polizze  di  carico,  od  in  man- 
canza di  tali  prove,  vico  quiditato 
da  periti. 

Strio**  III.  — - Del  comincia- 

mento  e del  termine  dei  ri- 
schi, 

694.  Assicurando  un  bastimen- 
to, 1'  assicuratore  si  espone  ai  ri- 
schi dal  punto  in  cui  il  capitano 
principiò  a caricare  le  merci  ; op- 
pure, dal  punto  in  cni  cominciò  a 
caricar  la  zavorra,  se  parte  a ba- 
stimento vuoto. 

6a5.  I rischi  dell’  assicurato- 
re finiscono  , ne' casi  suddetti, 
veni  un  giorni  dopo  1*  ingresso 
dell’  assicuralo  bastimento  nel 
luogo  di  sua  destinazione,  o me- 
glio, dal  punto  in  cui  le  merci,  o 
gli  ultimi  effetti  furono  scaricati. 

696.  Assicurando  un  bastimen- 
to per  andata  c ritorno,  o per 
più  viaggi,  l' assicuratore  si  espo- 
ne ai  rischi  lutti  senza  interruzio- 
ne, fino  al  ventunesimo  giorno 
inclusivamente  dopo  compiuto  1’ 
ultimo  viaggio,  o finche  il  carico 
sia  sbarcalo,  se  lo  si  scarica  avan- 
ti il  termine  predetto. 

697.  Rispetto  alle  merci  assi- 
curate, i rischi  dell'  assicuratore 
cominciano  dal  momento  iu  cui 
furono  trasportate  sol  melo  per 


ta  ne  fu  una  quantità  m ino- 
re ; se  per  isbà  gl  io  furono  assi- 
curate al  di  là  del  loro  valore  ; se 
l'assicurato  ingannossi  nelle  noti- 
zie partecipate  agli  assicuratori  ; 
se  1’  assicurato,  per  ultimo,  agi- 
sce con  buona  fede,  e nondi- 
meno sorga  motivo  d’ una  resti- 
tuzione a chi  assicurò  tutto  od 
una  parte  ; l’ assicuratore  de- 
ve rendere  dd  premio  ricevuto 
quanto  corrisponde  ai  rischi  non 
subiti.  Riterrà  un  mezzo  per 
cento  almeno  per  l' assicura/io- 
ne annullata,  basandosi  sulle  di- 
stinzioni dell'art.  1750;  a meno 
che  la  legge  non  accordi  una  in- 
dennizzazione  maggiore  {Cod.  ol. 
669  ). 

1787.  Quando  nn  contratto  d’ 
assicurazione  tiene  annullato  a 
motivo  di  frode,  dolo,  o malafe- 
de dell’ assicurato,  l'assicuratore 
ha  acquistato  diritto  ai  premio  ; 
nè  perciò  meno  si  farà  luogo  all* 
azione  criminale. 

1788.  Come  Cod.  ol.  184. 
Sazio*  s VI.  — Dell1  abitando  no. 

1789  c 1799.  Come  Cod.  fr. 
369. 

1790.  Coese  Cod.  ol.  66{. 

1791.  Come  Cod.  ol.  665. 
ultimo  § non  fu  riprodotto. 

1793.  Come  Cod.  ol.  666. 

1794  a 1800.  Come  Cod.  ol. 
669  a 684- 

1801.  Come  Cod.  fr.  379  e 
38o. 

1809.  Come  Cod.  ol.  676. 

iBo3.  Come  Cod.  fr.  379. 

i8o4-  Come  Cod.  ol.  678. 

1805.  Come  all'ultimo  § dell' 
art.  385  del  Cod.  fr. 

1806.  Come  Cod  ol.  G80. 
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C.  PRUSSIANO 


C.  RUSSO 


ORO.  »I  BILBAO 


cbe  cangiasse  con  pregiudizio  dell' assicuratore,  le  circostanze  nelle 
quali  fa  conchiusa  l' assicurazione,  o che  aumentasse  i rischi  che  for- 
tnarono  T oggetto  del  contratto. 

in 8.  Se  sopraggiungono  accidenti  fortuiti,  rassicurato  deve 
renderne  tosto  edotto  I*  assicuratore,  ed  impiegare  ogni  mezzo  per 
ovviare  le  perdite  possibili  (art.  ai 64). 

ai  ig  e aiao.  Se  l'assicurato,  od  il  suo  commissionario  han- 
no,  per  propria  colpa  o negligenza,  cagionato  i danni,  1’  assicura- 
tore non  ha  obbligo  d' indennizzamento  (parte  I,  Kit.  5,  art.  378 
c seg.). 

aiai.  Se,  in  fatto  d’assicurazioni  marittime,  un  bastimento, 
destinato  a viaggiare  in  convoglio,  trovasi  costretto,  per  colpa  dell’ 
assicurato,  a viaggiar  solo , oppure  raggiunge  la  scorta  più  tardi, 
od  in  nn  luogo  differente  dal  convenuto,  1’  assicuratore  non  è re* 
sponsabile  dei  danni,  a prevenir  i quali  era  destinata  la  scorta 
(art.  ao44). 

al  ia  a 3 log.  L’assicurazione  si  estingue,  e si  perde  il  pre- 
mio allorché,  senta  necessità,  0 senza  l’adesione  delTasairuratore, 
rassicurato  muta,  abbrevia,  od  allunga  il  viaggio,  o addrizza  il 
bastimento  a luoghi  diversi  da  quelli  indicati  nella  polizza.  Perchè 
l'assicurazione  rimanga  sussìstente,  l’assicurato  deve  avvisar  l'as- 
sicuratore di  quegli  accidenti,  che  fossero  tali  da  cagionar  varia- 
zioni o ritardi , aventi  a scopo  d' impedir  che  T assicurazione  si 
estingua. 

allo  a 3i34.  L’aumento  di  premio  nel  caso  suddetto,  se 
non  v’ha  patto  diverso,  vìen  fissalo  dalla  consuetudine  de*  luoghi, 
o da  periti.  Havvi  luogo  ad  aumento  di  prezzo,  sopra  tutto  quan- 
do, trattandosi  di  carico  o di  bastimento,  l’ assicurazione  sì  stipula 
prima  del  ai  giugno,  ed  il  bastimento  non  parte  che  quattor- 
dici giorni  dopo  ; ovvero,  quando  l’assicurazione  conchiudesi  dopo 
il  37  giugno  , ed  il  bastimento  non  parte  ne' quattordici  giorni 
dopo  il  pcriaJo  fissato  dalla  polizza  al  caricamento  ; oppure,  quan- 
do trattasi  di  singole  porzioni  soltanto,  se  non  parti  un  mese  do- 
po il  principio  del  caricamento,  qualunque  fosse  la  durata  dell’ 
assicurazione. 

31 35.  Se  l’assicurato  di  fièri  per  sua  colpa  la  partenza,  in 
guisa  che  i rischi  siano  aumentali,  è desso  obbligato  , sotto  pena 
di  perdere  i propri!  diritti,  d’ avvisarne  l’assicuratore  prima  di 
partire. 

31 36  a ai 38.  Dipende  in  tal  caso  dall'assicuratore,  o di  te- 
ner fermo  il  contratto  verso  un  aumento  di  premio,  o di  annul- 
larlo. Ma  tale  scelta  deve  farla  entro  i termini  prescritti  dagli  art. 
94  a 103,  pine  I,  lit.  V. 

ai3g.  La  suddetta  disposizione  si  applica  al  caso  che,  prima 
della  partenza,  accada  una  cambianxa  o di  padrone,  o di  basti- 
mento (art.  3 1 34**1 35). 

31 4o.  Quando  una  porzione  delle  cose  assicurate  non  sì  è cari- 
cata, rassicuralo,  appena  ne  ebbe  conoscenza,  deve  istruirne  l’as- 
sicuratore. 

3i4l*  Nel  suddetto  caso,  il  premio  va  restituito  Qno  a concor- 
renza delle  merci  non  caricale. 

3143.  Se  l’assicurato  ommise  di  fare  la  suddetta  dichia- 
razione in  tempo  utile,  uon  havvi  luogo  a minorazione  od  aumento 
di  premio. 

3i43.  Se,  a tenore  dei  patti,  le  merci  assicurate  devono 
esser  caricate  su  varii  bastimenti,  e I’  assicurato  le  invia  tutte  so- 
pra uno  solo,  deve  renderne  avvertito  l'assicuratore  aranti  la 
partenza. 

ai 44-  Mancando  a ciò,  l’ assicuratore  risponde  delle  cose  sole, 
che,  a seconda  del  convenuto,  dovevano  caricarsi  sul  bastimento  che 
sciolse  le  vele,  spettandogli  tuttavia  T intero  premio. 

ai45.  Che  se  ('avvertimento  ebbe  luogo  in  tempo  alile,  Tassi- 
curai  are  ha  la  scelta  di  tener  fermo  il  contratto,  o di  rinunxiarvi,  fin- 
ché perdurano  i termini  preuritti  dagli  art.  31 36  a ai 38. 

a 146.  Se  accetta  il  secondo  partito,  deve  restituire  il  premio. 

3147.  Cosi  pure,  se  rassicurato  avvisò  l'assicuratore  prima 


ansale*  min.  s assolco 

gì 5.  La  compagnia  d’ assidi-  sicaratori,  nè  rassicurato  può  ae- 
razione deve  pagare,  giusta  il  te-  campar  diritto  alcuno  sopra  di  esse, 
none  della  sua  polizza,  nel  raso  anche  se  arrivassero  al  destino  ; 
che  il  bastimento  od  il  carico  bensì  gli  assicuratori  non  posso- 
venisse  consumato  da  un  incen-  no  per  alcun  pretesto  dispen- 
dio, acceso  in  origine  nelTinter-  sarsi  dal  pagare  T importo  della 
no  del  bastimento,  in  porlo,  in  somma  assicurata, 
rada,  sopra  un  fiume,  od  in  ma- 
re ; ma,  se  il  capitano  ha  intc-  3g.  Il  capitano  o padrone,  che 
resse  nel  bastimento  o nel  cari-  carica  sul  bastimento  per  suo  con- 
co , ed  ba  egli  medesimo  col-  to,  o per  commissione  delle  mer- 
pa  nell’  incendio , perde  i suoi  ci,  e le  fa  assicurare,  deve  la- 
dirilti  ad  indennizzazionc,  a me-  sciar  in  potere  della  persona  in- 
no che  non  esistano  altre  parti-  dicala  dall’  assicuratore  nna  ri- 
colari  clausole  nella  polizza  d'as-  cevuta  ed  una  fattura  dì  esse 
sicurazione.  merci,  e del  loro  valore,  firmale 

dal  pilota  o dal  sotto-nostromo 
gì 6.  L’assicuratore  non  ri-  del  bastimento  stesso,  sotto  pena 
sponde  pei  latrocioii,  eccetto  che  la  di  nullità  dell’  assicurazionr,  in 
polizza  non  disponga  altrimenti,  caso  di  sinistro. 

917.  Se  un  bastimento  od  on  4°-  Se,  in  sequela  d’un  in- 
carico cade  in  mano  ai  nemici,  tempestivo  timor  panico  o d’una 
od  ai  pirati,  gli  assicuratori  de-  colpevole  negligenza,  il  capitano, 
vono  pagar  T importo  assicurato  scorgendo  un  bastimento , sen- 
pel  riscatto  ; ma,  se  ne  assicura-  za  che  ne  venga  assalito  od  ai- 
rone» una  sola  parie , devono  traversalo,  c senza  accertarsi  se 
depositare  per  la  ricompera  è amico  o nemico,  evade  dal 
soltanto  una  somma  proporzìo-  suo  bastimento  e si  getta  a ter- 
nate, insieme  ai  noleggiatori.  ra,  abbandonando  il  carico,  sarà 

nulla  l’ assicurazione  del  basti- 
gì 8.  L’assicuratore  è in  oh-  mento,  nò  sussisterà  efficace  che 
bligo  di  pagare  le  avarie  orili-  quella  delle  merci, 
narie,  e le  si  reordinarie,  come 

pure  tulle  le  perdite  eccedenti  4|-$eu°  bastimento  è seque- 
il  tre  per  cento  dell’  importo  strato  con  le  merci,  che  furono 
intero  dell’ assicurazione.  L’  ava-  assicurate,  I’  assicuralo  potrà  ri- 
ria od  il  danno,  eccedenti  il  tre  comprarle  sena' attendere  l'ordine 
per  cento  degli  oggetti  assicura-  degli  assicuratori,  nel  caso  rhe 
ti,  stanno  a carico  dei  proprie-  non  abbia  potuto  avvisameli.  Che 
tarii  del  bastimento  o del  cari-  se  fossero  di  ciò  stati  avvisati, 
co,  semprechc  su  ciò  la  polizza  avranno  facoltà  di  tenere  per 
noa  contenga  clausole  speciali.  proprio  conto  gli  oggetti  assicu- 
rali , pagandone  le  quantità  as- 
919.  La  compagnia  d’assicu-  soggettate  ad  aasicuraiione,  più 
razione  non  risponde  delle  ava-  le  spese  dì  ricompera.  Ma,  se 
rie  ordinarie  e particolari,  ma  non  tengono  per  proprio  conio 
bensì  le  sopporla  il  proprietario  le  cose  ricomperale,  pagheranno 
assicurato,  quando  non  abbia  al-  il  prezzo  di  ricompera,  e conti- 
irimenti  convenuto.  nueranno  a correre  il  rischio 

medesimo , fino  al  compimento 
930.  In  caso  d’  avaria  straor-  deli’  assicurazione,  e tino  a clic 
din b ria  e generale  di  zucchero,  le  merci  sicno  pervenute  al  loro 
di  tabacco,  di  canape,  di  lino,  o destino, 
di  pelli,  assicurati.  Tassi  cura  loro 

non  paga  avarie,  che  nel  caso  di  43-  he  un  bastimento  viene 
una  perdila  coaipleia,  cioè,  al-  arrestato  per  ordine  d’  una  po- 
lorquando,  in  conseguenza  d*  un  lenza,  o confiscalo,  senza  che  lo 
sinistro,  tutto  il  carico,  per  quan-  siano  le  merci  assirurale,  T aiu- 
tila e qualità,  ondò  perduto  j a curato  potrà  farle  trasportare 
meno  che  nella  polizza  non  si  sopra  altri  bastimenti  ; nè  gii 
fosse  diversamente  pattuito.  assicuratori  saranno  per  questo 

esonerati  dai  rischi  della  polizza,  j 
93 1 - Se  un  bastimento  od  un  ma  saranno  anzi  obbligali  di  pa-  1 
carico,  assicurato  in  tempo  di  gare  anche  le  spese  di  scarica-  I 
guerra,  e pel  quale  la  polizza  mento  c riearicameuto. 
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In  raro  d’  amalo  per  parte  di 
polenta  straniera; 

In  caso  di  perJila  o deterio- 
ramento di-j>lt  eflfctli  assicurali, 
se  il  deterioramento  o la  perdila 
monta  almeno  ai  tre  quarti  del 
valore  della  cosa. 

Può  aver  luogo  in  caso  di  ar- 
resto per  parte  del  Governo,  do- 
po il  viaggio  incominciato  (Cod. 
3 ;?,  38 1 » 387,  38g,  19S;  — 
art.  46  e 5a,  lib.  3,  tit.  6,  orti. 
1681). 

370.  Non  può  essere  fatto  l'ab- 
bandono prima  che  il  viaggio  ab- 
bia incomincialo  (Cod.  38g;  — 
ari.  Sa,  orti.  1681,  à'i). 

371.  Tutti  gli  altri  danni  so- 
no riputati  avarìe,  e si  regolano 
tra  gli  assicuratori  e gli  assicu- 
rati a norma  delle  loro  conven- 
zioni (Co«l.  397,  4°'»  4u9»  — 
ari.  46*  orti.  1G8 1,  ivi). 

373,  L'abbandono  degli  og- 
getti assicurati  non  può  essere 
parziale,  ne  condizionato. 

Non  si  estende  clic  agli  effet- 
ti, che  sono  l’ oggetto  dell’ assi- 
curazione e del  rischio  (art.  47, 
lib.  3,  Hi.  0,  orti.  1681}. 

373.  L'  abbandono  dehb'  es- 
sere fatto  agli  assicuratori  nel 
termine  di  sci  mesi  a comincia- 
re dal  giorno  della  ricevuta  no- 
tizia della  perdita  accaduta  nei 
porti  o nrtlc  coste  dell*  Europa,  | 
o su  qui  Ile  di  Asia  e d’ Africa 
nel  Mediterraneo:  oppure,  in  ca- 
so di  preda,  dal  giorno  della 
ricevuta  notizia  della  condotta 
del  bastimento,  in  uno  dr*  porti 
o luoghi  situali  nelle  coste  qui 
sopra  mcntoT.itc. 

Nel  termine  di  un  anno,  do- 
po la  lire  mia  della  notizia  o 
della  preda  condotta  alle  colonie 
delle  lodie  occidentali,  alle  isole 
Azorrc,  alle  Canarie,  a Madera 
ed  altre  isole  e coste  occidenta- 
li d*  Africa  , ed  orientali  d’ A- 

inerirà. 

Nel  termine  di  due  anni,  do- 
po la  notizia  delle  perdite  acca- 
dute, o delle  prede  condotte  in 
tutte  le  altre  parti  del  mondo. 

Trascorsi  tati  termini,  gli  as- 
sicurati non  |H>I ranno  più  essere 
ammessi  a lare  l' abbandono  (Cod. 
3:5,  379,  38?,  38?,  43 a ; — 
art.  4»,  lib.  3,  tit.  C,  orti. 
1681). 

374.  Nel  caso  in  cui  J*  ab- 
bandono può  essere  fatto,  e in 
quello  di  ogni  altro  accidente  a 
rischio  degli  ambulatori  ras- 
sicurato è in  obbligo  di  notificare 


mini  (Usali  dal  precedente  arti- 
colo, decorrono  dal  giorno  in  cui 
si  sarà  conosciuto,  che  il  basti- 
mento venne  condotto  in  un  de* 
porti  situali  sopra  una  delle  coste 
indicale. 

906.  Rapporto  a quanto  con- 
cerne i termini  qui  sopra  fusati, 
si  riguarderà  come  ricevuta  la 
nuova,  appena  sarà  notoria  fra  i 
commercianti  del  luogo  dove  I* 
assicurato  domici li»,  oppure,  appe- 
na sarà  in  qualche  altro  modo 
legale  provato,  che  all' assicura- 
tore venne  dato  l'avviso  del  sini- 
stro dal  capitano,  dal  consegna- 
tario, o da  qualche  altro  de'  suoi 
corrispondenti. 

907.  Sta  nel  libero  arbitrio 
dell*  assicurato  il  rinunziare  a tali 
indugi,  e far  l’ abbandono,  op- 
pure di  chiedere  le  somme  assi- 
curate, appena  avrà  fatto  consta- 
tare la  perdita  degli  effetti  assi- 
curali (go5  a 907)  (Cod.  fr. 

3;  4). 

908.  Come  Cod.  fr.  375. 

909.  Applicando  il  preceden- 
te articolo,  ai  considerano  viaggi 
di  lungo  corso  tutti  quelli,  che 
non  si  fanno  per  un  porto  dell’ 
Europa;  per  porti  dell'  Asia  o 
dell'Àfrica  nel  Mediterraneo  ; o 
prr  quelli  dell'Antenna  posti  ai 
di  qua  delle  foci  del  Rio  della 
Piata,  e del  liuuic  s.  Lorenzo;  o 
per  le  isole  interposte  fra  le  co- 
ste spagnuolc,  e quelle  de’  paesi 
qui  sopra  enumerati  ( Cod . fr. 
377  ). 

9*o.  Lassici! razione,  fatta  per 
un  tempo  limitala,  non  {brina 
obice  all' abbandono,  se  nessuna 
nuora  giunse  in  proposito  entro 
il  periodo  determinato  dall'  art. 
908  ; salva,  da  parie  degli  assi- 
curatori  la  prova,  che  la  perdila 
«et  adite  do|K>  spirato  il  tempo  du- 
rante i]  quale  erano  responsabili 
(Cod.  fr.  3;  ti). 

91 1.  Il  periodo,  entro  il  qua-  J 
le  l'assicurato  dev’essere  rìm-  1 
borsaio  del  valore  degli  effetti  ! 
nell'  atto  che  lì  abbandona  , « o-  j 
mincia  a decorrere  dopo  la  ina-  | 
mfe.la/ionc  di  tutte  le  assicura-  j 
zinni  contrattate  pegli  effetti  ab-  , 
bandonati,  e di  tutti  i prestiti  a 
cambio  marittimo  sopra  di  essi 
assunti  (Cod.  fr.  3-9). 

pia.  Come  Cod.  fr.  Ilo. 

913  a 916.  Come  Cod.  fr. 
385,  386. 

917.  L'  abbandono  delle  cose 
assicurate  non  può  farsi  che  I 
dalla  persona  stessa  dei  proprie-  j 


essere  caricate  sul  bastimento,  e 
finiscono  quindici  giorni  dopo 
l'arrivo  di  questo  nel  luogo  di 
sua  destinazione,  ed  anche  prima, 
se  le  merci  furono  scaricate  e 
collocate  sul  molo  avanti  del  sud- 
detto termine  (Cod.  fr.  386). 

6? 8.  Assicurandoci  merci,  il 
perìodo  del  rischio  decorre  senza 
interruzione,  anche  nel  caso,  che 
U capitano  fosse  stalo  costretto  a 
scaricare,  dopo  aver  dato  fondo 
in  un  porto  di  scalo,  a line  di 
racconciare  il  bastimento.  Termi- 
na poi,  se  il  viaggio  è legalmente 
interrotto,  n se  l'assicuratore  die- 
de ordine  dì  non  sbarcare  le  mer- 
ci, o,  finalmente,  appena  il  viag- 
gio è compiuto. 

639.  Se  legittimi  motivi  impe- 
diranno al  capitano  od  all'  assi- 
curatore  di  scaricar  le  merci  nel 
termine  prescrìtto  dall*  art.  617, 
senza  che  si  potesse  accagionarli 
del  ritardo, l'assicuratore  c esposto 
ai  rischi  fiuo  al  compimento  del- 
lo scarico. 

63  o.  Il  rischio  sul  nolo  assicu- 
rato comincia,  riguardo  all'  assi- 
curatore,  di  mano  in  mano  che 
le  merci  contribuenti  al  nolo 
vengono  caricale,  e finisce  quin- 
dici giurni  dopo  arrivate  nel 
luogo  destinato  al  loro  scarica- 
mento, ed  anche  prima,  se  ven- 
nero scaricate  avanti  quel  tem- 
po. 

In  tal  caso  sarà  da  applicarsi 
la  disposizione  dirli' art.  Gag. 

63 1.  I rischi  degli  assicurato- 
ri,  sopra  somme  protatc  a cam- 
bio marittimo,  cominciano  e fini- 
scono contemporaneamente  al 
principio  ed  al  lermine  de*  ri- 
schi del  prestatore,  a tenore  di 
legge,  ed  a seconda  dei  patti 
notificati  all*  assicuratore  (Cod. 
fr.  334,  $ 5 diffi) 

63?.  Se  il  viaggio  è interrotto 
dopo  il  cominciamcnlo  de 'rischi 
per  l’assicuratore,  i rischi  pro- 
seguono, dopo  l'interruzione,  pel 
corso  di  quindici  giorni  rispetto 
alte  assicurazioni  di  merci,  e pel 
corso  di  ventun  giorni  per  quelle 
di  bastimenti,  ed  anrhe  prima,  se 
le  merci  o gli  ultimi  effetti  fu- 
rono scaricati  avanti  quel  tempo 

633.  Il  perìodo  entro  il  quale 
principia  e termina  il  rischio  so- 
pra un  profitto  speralo,  « pari  u 
quello  stabilito  per  le  merci. 

634  • In  qualunque  assicurazione, 
le  parti  contraenti  hanno  il  di- 
ritto d’ inchiudere  nella  polizza 
tutte  quelle  condizioni,  cLc  repo- 


8 «zi us z Vii.  — Dei  diritti  td 
obblighi  dei  sensali  in  mate- 
ria *t  assicurazioni  marit- 
time. 

1807.  Il  sensale  d'assicura- 
zioni è il  solo  debitore  del  pre- 
mio verso  agli  assicuratori,  pei 
contralti  nei  quali  si  fa  me- 
diatore, se,  all'atto  della  sottc- 
tcrizionc  della  polizza,  rassicu- 
rato non  viene  pagato,  perché 
con  quel  contratto  I*  assicuratore 
è perfettamente  vincolalo  verso 
l'assicuralo. 

1808.  Se  un  sensale  fallisce 
senza  avere  riscosso  il  premio 
ila  II'  assicuralo  , I'  assicuratore, 
malgrado  le  disposizioni  del  pre- 
cedente articolo,  non  ha  che  il 
diritto  di  ripetere  il  premio  dall' 
assicurato.  Se  i siedaci  del  fal- 
lilo avessero  riscosso  dall' assi- 
curato il  premio  dovuto  all' as- 
sicuratore, dovrebbero  fargliene  U 
restituzione  per  intero. 

1809.  Nel  caso  preveduto  dal- 
T art.  1807  il  sensale  è credito- 
re dell' assicuralo  pel  premio,  ed 
ha  diritto  di  rimborsarsene  sulla 
polizza  d’assicurazione. 

1810.  Come  Cod.  ol.  684. 

1811.  Se  la  polizza  fu  passa- 
ta all'  assicurato  , e non  avesse 
questi  riscosso  dall*  assicuratore 
V indennizzazionc  dovutagli,  « 
preferisce  il  sensale  ad  ogai  al- 
tro creditore,  per  soddisfarlo  del 
premio  sull*  importo  del  eoa* 
penso.  Se  sopra vvi-nne  un  danno 
in  corso  del  fallimento,  e se  « 
snidaci  ne  incassarono  l'importo, 
sono  parimenti  obbligati  a pagar 
di  preferenza  il  premio  dovuto  ài 
sensale  (Cod.  ol.  685). 

iSt?.  Come  Cod.  ol.  681. 
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della  partenza,  dd  rìpariimetiio  su  varii  bastimenti  delle  merci, 
le  quali,  a tenor  ili  rnnlrclto,  dovevano  spedirsi  sopra  un  solp. 

ai 48.  Clic  se  negasse  ili  dare  l'avviso,  1’  assicuratore  rispon- 
de delle  sole  metri  partite  col  haslimeulo  indicalo  nella  poliua,  ed 
ha  diritto  a lutto  il  premio. 

a»4g.  Se  rassicurato  fere  senza  necessiti»  scaricare  o ricari- 
care delle  merci  chr  ai  trovavano  di  già  a bordo,  I’  assicuratore 
non  risponde  nè  delle  spese,  nè  dei  danni  in  tale  riirustania  av- 
venuti. 

u5o.  Trattandosi  d’  assicurazione  del  nolo,  se  I'  assicurato  re- 
se le  merci  ai  caricatori  riscuotendo  una  parte  del  nolo,  non  può  pre- 
tendere indrnniuamvnlo  alcuno  dall’  assicuratore  a pretesto  di  de- 
ficienza. 

a • 5 ■ . Se  rassicurato  viene  impelilo  per  restituzione  delle 
merci,  deve  denunziar  la  lite  all' assicuratore  entro  i termini  fis- 
sali dall’ art.  li 3-,  attenendosi  alle  sue  istruzioni  sulla  direzione 
«lei  processo. 

3i5i.  Allorché  qualrhedutio  fece  assicurar  la  sua  vita,  l' as- 
sicurazione cessa  dal  punto  in  cui,  senza  il  consentirne  nto  dell’as- 
siruratorc  , abbandona  I’  Europa  . o marcia  alla  guerra,  o viaggia 
sul  mare,  o si  dà  a qualsiasi  altro  genere  di  vita  pericoloso  ; a 
meno  chi*  I*  assicurazione  non  sia  slata  espressamente  eonrbiusa  per  1 
circostante  della  specie  suarcenn.il a. 

ai 53.  Ma.  se  l'assicurato  partecipò  in  tempo  utile  il  suo  prò-  j 
getto  all’  assicuratore,  deve  restituirsi  il  premio  pel  tempo  che  fosse  1 
ancora  da  trascorrere. 

ai 54-  ^ qualcheduno  fece  assicurare  la  vita  d'un  terzo,  le 
circostanze  della  specie  notala  all’  articolo  ai  Sa,  non  ri. olirono  il 
contralto  per  te  stesso,  allorché  seguirono  senza  intervento  del- 
l'assicura' o. 

ai  SS.  I prinripii  medesimi  ai  applicano  alle  assicurazioni  aventi 
ad  oggetto  la  lilerlà  di  una  j>er»ona. 

ai  56.  (Quando  trattasi  d’ Assicura* ione  da  incendio,  I*  assicu- 
ratore non  risponde  dei  dattili  causati  dall*  assicurato,  da  sua  moglie, 
da' suoi  figli,  o da' suoi  nipoti. 

9i  5;.  Se  una  (torrione  dilla  cosa  assicurala  si  trasporla  in 
un  luogo  diverso  da  quello  notato  nella  polizza,  il  rischio  non 
decorre  più  a cari,  o dell’assicuratore,  che  noiiusiaiite  tiene  a se  I’ 
intero  premio 

9t  58.  Ma  se  « ambia  la  dimora  dell*  assicuralo,  od  il  loogo 
in  eoi  la  polizza  espone  che  sono  deposti  gli  Oggetti  assicurati, 
occorre  avvertirne  sull'  istante  I’  assicuratore,  sotto  pena  di  perdere  i 
diritti  convenuti. 

9 1 Si).  Kiccvuto  quest'avviso,  l'assicuratore  può  scegliere , nel 
termine  stabilito  all' articolo  at)^,  o di  proseguire  il  contral- 
to, o di  rinuuziarvi,  rendendo  il  premio  pel  tempo  non  tras- 
corso. 

9 1 Co.  Se  pel  fatto  dell'assicurato  vassi  a costituire  ona  vici- 
nanza pericolosa,  1’  assicuratore  non  è tenuto  ad  indennizzare  i danni 
che  ne  provenissero. 

ai6i.  In  cgual  modo  non  c tenuto,  se  la  vicinanza  perico- 
losa non  deriva  dal  fatto  dell’assicurato,  tua  questi  neglesse  di 
renderne  avvertito  l'a»sicuralore  nel  termine  prescrìtto  (art.  91I7). 

atti).  Se  quest’avviso  venne  dato  in  modo  regolare,  si  dovrà 
conformarsi  alle  deposizioni  dell*  art.  aibg. 

zi  63.  lln  cambia  mento  nella  persona  del  proprietario  della 
cosa  assicurata , non  ne  arreca  veruno  all’  assicurazione,  a meno 
die  non  concerna  il  luogo  di  deposito,  la  sorveglianza  ad  esso  ed 
affé  viniriuze. 

a 164  e 9170.  Accadendo  un  danno  alla  cosa  assicurata,  I* 
assicuratore  der’  esserne  reso  edotto  nel  termine  ddl'art.  9170. 

L’assicurato  deve  conformarsi  alle  sue  istruzioni,  ed  in- 
tanto drveuire  ad  ogni  provvidenza  conservatrice,  ed  esigere  an- 
eli* dall’  assicuratore  delle  proporzionate  anticipazioni . Eguali 
formalità  sono  proscritte  k il  bastimento  od  il  carico  vctigono  predati 
od  arrotali. 


c.  ru  sso 


esprima  ebe  fece  vela  con  un 
convoglio  scortato , se  ne  allon- 
tanò senza  la  più  indispensabile 
necessità,  e emide  in  mano  al  ne-  ' 
mico,  ovvero  fece  naufragio,  1’ 
assicuratore  nulla  paga,  se  non 
si  prova  che  il  bastimento  si 
staccò  dal  convoglio  in  forca  di 
burrasca,  0 di  Atta  nebbia. 

gii.  Allorché  un  bastimento 
assicurato  fa  naufragio,  o va  a 
picco,  ed  il  capitano  in  un  all' 
equipaggio  fecero  il  dover  loro 
per  salvarlo,  ciascuno  di  essi  ha 
diritto  ad  un  premio  (art.  8n0) 
proporzionalo  all’  assicurazione 
contrattala  pel  bastimento  e per  le 
meni. 

9**3.  Se,  scaduto  il  termine,  I’ 
B»tcuMt«fe  non  paga  l’ importo 
dell’  assicurazione,  e viene  quin- 
di citato  dinanzi  al  tribunale  per 
pagamento,  sarà  condannato  a 
pagare  l’ imporlo  lieti’  assicura- 
zione, coll'aggiunta  dell'interesse 
del  sei  per  cento,  datando  dal 
giorno  io  cui  il  pagamento  do- 
vrebb’  essere  stato  effettualo,  e 
più  ancora  con  lutti  i danni  c le 
•paia,  oltre  «d  una  multa  ascen- 
dente al  doppio  del  premio  d'os- 
sieuraziooc. 

994.  Se  l’ assicuratore  è fal- 
lito , gli  assicurali  sono  in  fa- 
calti  di  farsi  assicurare  da  al- 
tri. 


OIID.  DI  BILBAO 

«natica  am*.  a bkssico 


43.  Come  Cod.  fr.  34a. 

44.  Si  potrà  assicurare  anche 
' i rìschi  di  terra,  il  rienperamen- 

(0  od  il  pagamento  d‘ effetti  da 
trasportare,  nonché  tutte  le  cose 
accessorie  attinenti  al  commer- 
cio di  terra. 

45.  Gli  assicuratori  Saranno 
in  obbligo  di  pagare  agli  assicu- 
rati le  perdite  o i danni  nelle 
merci  o negli  effetti  assicurati, 
accaduti  tino  al  loro  arrivo  al 
porto  di  desi  inazione,  r.  ciò  ese- 
guiranno entro  un  mese  dal  gior- 
no in  cui  le  perdile  furono  com- 
provale, a meno  clic  non  siasi  fissa- 
to nella  polizza  un  termine  al 
pagamento. 

46.  La  somma,  che  un  assicu- 
ratore paga  in  (Mcasione  d'  avaria 
maggiore,  non  può  andar  sottrat- 
ta dalla  somma  eh'  egli  assicurò, 
se  iu  quello  stesso  viaggio  va  o- 
gni  cosa  totalmente  perduta. 

47.  L’  assicuratore  sarà  al  sal- 
vo da  ogni  richiamo  dell' assi- 
curalo, se  questi  Uscì»  passar  un 
anno  seni’  avergliene  fatto  alcun  j 
cenno,  contando  dal  giorno  in  cui 
ebbe  contezza  del  danno  sofferto. 

o ritirò  avareale  le  merci. 

48.  Allorché  ndb  polir»  non 
fu  sii|Hilata  minorazione  alcuna 
al  pagamento  delle  merci  assiro- 
rote,  o dei  danni  accaduti  agli 
nsairuralon,  dovranno  essi  pagare 
senza  diminuzione  o sottrazione  I 
alcuno. 

4 9.  Se  i danni  sopraggiuntì 
al  bastimento,  alle  merci,  n ad 
altri  oggetti  assicurati  (compre- 
sovi il  complessivo  valor  capita- 
le) non  eccedono  il  tre  per  cen- 
to, i'  assicurato  non  avrà  diritto 
alcuno  da  esercitare  contro  l'as- 
sicuratore per  Uni  risarcire  di 
quel  danno  ; il  che  ha  pure  luo- 
go tratlariiloki  ili  lana,  o di  vello  j 
d’  agnelli,  su  cui  I'  avaria  giunga  | 
soltanto  al  dieci  per  cento,  «cui-  j 
prrchè  non  esista  un’  opposta 
convenzione. 

5o,  Quest'  articolo  contiene  j 
In  modula  di  due  poti* 3*  d’u*- 
fietumione. 
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97  (Bel  commercio  marittimo) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 


all ' assicuratore  gli  avviai  che  ha 
rìcemli* 

La  notificazione  debh’  essere 
falla  entro  Ire  giorni  dalla  rice- 
vuta degli  avvisi  (Cod.  3; 8,  384 » 
3go  ; — art.  58,  iW , ord . 
i 58 1 ), 

3 - r» . Se,  scaduto  un  anno,  coni* 
potabile  dal  giorno  della  parten- 
za del  bastimento,  o dal  giorno 
al  quale  si  riferiscono  le  ultime 
noliaie  ricevute  pei  viaggi  or- 
dinari, 

E dopo  due  anni,  pei  viaggi 
di  lungo  corso, 

L*  assicurato  dichiara  non  aver 
ricevuto  alcuna  notizia  del  suo 
bastimento,  egli  può  fare  T ab- 
bandono all'  assicuratore,  e chie- 
dere il  pagamento  dell*  assicura- 
zione, senza  che  vi  sia  bisogno 
Jeir  attcstato  della  perdita. 

Scaduto  Tanno  o i due  anni, 
I*  assicurato  ha  per  agire  i ter- 
mini stabiliti  dall' articolo  3^3 
CCod.  3;  7). 

3 7 fi.  Nel  caso  di  un’  assicu- 
razione a tempo  limitato,  scadu- 
ti i termini  stabiliti,  come  sopra, 
pri  viaggi  ordinari  e per  quelli 
di  lungo  corso , I»  perdita  del 
bastimento  si  presume  accaduta 
nel  tempo  delT  assicurazione. 

377.  Sono  riputali  viaggi  di 
lungo  corvo  quelli  che  »’  intra 
prendono  alle  Indie  orientali  ed 
occidentali,  al  mare  Pacifico,  al 
Canada , a Terra  Nuova,  alla 
Groenlandia  ed  alle  altre  coste 
ed  isole  delTAmcrica  meridiona- 
le e settentrionale,  alle  Azorre, 
alle  Canarie  , a Madera,  ed  in 
tutte  le  coste  e paesi  situati  sull' 
Orano  al  di  là  degli  stretti  di 
Gibilterra  c del  Sund. 

378.  1/  assicuralo  può,  rolla 
notificazione  mentovala  all’arti- 
colo 373,  0 fare  l’abbandono 
con  intimazione  alT  assicuratore 
di  pagare  la  somma  assicurata 
nel  termine  Gasato  dal  contralto, 
o riservarsi  di  fare  l'abbandono 
nei  termini  fissali  dalla  legge 
(art.  4 -a  c tók  3,  fi*.  f>,  ord. 
1681  ). 

379.  L’ assicuralo  è in  obbli- 
go, nel  fare  l'abbandono,  di  di- 
chiarare tutte  le  assicurazioni 
che  ha  ordinate,  ed  il  danaro 
che  ha  preso  a cambio  maritti- 
mo, sia  sul  bastimento,  sia  sulle 
mercanzie  ; in  mancanza  di  che, 
il  termine  del  pagamento  che 
deve  incominciare  a computarsi 
dai  giorno  delT  abbandono,  sarà 
sospeso  sino  al  giorno  in  cui  farà 


C.  S PAGLIOLO 


tario,  o dal  mandatario  che  avesse  toccata  rassicurazione,  0 da  altra  persona  ma  appositamente  fa  col - 
lizzata  dal  proprietario. 

917  6918.  Coma  Cod.  fr.  3qj  e 3g6. 

919.  Allorquando,  col  riprendere  il  bastimento,  rassicurato  viene  rimesso  nella  proprietà  Jc’suoi 
e fletti,  si  tengono  per  avarie  tutti  i pregiudizii  e gli  csborsi  cagionali  dalla  perdita,  e l’assicuratore 
deve  pagarli  (Cod.  fr.  371  e 4«>3,  *;  1). 

900.  Se,  in  forza  del  riprcdammto,  gli  effetti  assicurati  passarono  in  possesso  ili  un  terzo,  T as- 
sicuralo potrà  valersi  del  diritto  d'abbandono. 

9*11.  Come  Ceni.  fr.  38 1 a 383. 

933  e gai.  Come  Cod.  fr.  389. 

904.  Allorché  il  bastimento  è assolutamente  inetto  a navigare,  gli  incaricati  presenti  al  carico, 
od  il  capitano  in  loro  assenza,  devono  usare  ogni  diligenza  per  comlur  il  carico  lino  al  porto  cui  è 
I destinato  (Cod.  fr.  391). 

9^5  a 937.  Come  Cod.  fr.  I93  a 3g4- 

938.  Agli  assicuratori,  per  poter  passar  di  bordo  e trasportare  gli  effetti,  sì  arconla  una  prorogazione 
di  sci  mesi,  se  T innavigabilità  del  bastimento  avviene  nei  mari  conterminanti  l'Europa  dallo  Stretto 
del  Sund  al  Bosforo;  di  un  anno  per  sili  più  lontani,  coniando  tali  prorogazioni  dal  giorno  in  cui  Tas- 
sicurato li  avrà  posti  a conoscenza  dell'  avvenimento, 

939.  In  caso  di  viaggio  del  bastimento  interrotto  per  embargo,  o forzala  detenzione,  T assicura- 
to nc  darà  avviso  agli  assicuratori  appena  nc  avrà  contezza,  nè  potrà  esercitare  il  diritto  d'  abbando- 
no senno n dopo  scaduti  i periodi  accennali  m i precedente  articolo  ( OhI . fr.  387).  Pel  retto  come 
alt  articolo  388  del  Cod.  fr. 


TITOLO  IV. 

Della  prescrittone  delle  obbligazioni  pecuniarie  riguardanti  il  commercio  marittimo. 

993.  1/  azione  pelitoria  pel  valore  delle  cose  somministrate  all'  uopo  «li  costruire,  racconciare^ 
od  attrazzare  un  bastimento,  cade  in  prescrizione  dopo  cinque  anni  , decorrenti  dal  giorno  in  cut 
furono  consegnate  (Coti.  fr.  4*3,  $ 3). 

993.  Le  azioni  per  pagamento  di  somministrazioni  di  vettovaglie  destinale  ad  approvvigionare  il 
bastimento,  o di  alimenti  forniti  ai  marinai  sopra  un  ordine  del  capitano,  cadono  in  prescrizione 
dopo  un  anno  decorrente  dal  di  della  loro  consegna,  purché,  durante  questo  periodo,  il  bastimento 
sia  rimasto  all’àncora,  almeno  per  quindici  giorni,  nel  porto  dove  fu  incontralo  il  debito;  altrimenti, 
al  creditore  sarà  riservata  la  sua  azione,  anche  dopo  scaduto  Tanno,  Gno  a che  il  bastimento  ritorni 
nel  porto  suindicato,  cd  almeno  pel  corso  di  qomdiei  giorni  dopo  il  ritorno. 

L'azione  degli  artefici  che  lavorarono  per  un  bastimento  diventa  prescritta  nel  perìodo  medesimo, 
e colle  stesse  restrizioni  (Cod.  fr.  4*3,  5 a>- 

99 4 • L’azione  degli  ufficiali  e ddf equipaggio  pel  soddisfacimento  di  competenze  c salarli  diven- 
ta prescritta  dopo  un  anno,  contando  dal  termine  ilei  viaggio  per  conto  del  quale  sono  creditori  ( Coti. 
Ir.  433,  $ 

995.  L’  azione  per  incasso  dei  noli  e della  contribuzione  alle  avarie  ordinarie  diventa  prescritta 
colla  decorrenza  di  sei  mesi,  dopo  la  consegna  degli  effetti  che  nc  (ormano  il  soggetto  (ivi). 

996.  L’  azione  per  la  consegna  del  carico,  o per  i danni  arrecati  a!  carico  diventa  prescrìtta  do- 
po un  anno,  da  contarsi  dopo  l'arrivo  del  bastimento. 

997.  Co/ne  Cod.  fr.  433. 

998.  Ogni  azione  contro  il  capitano  e gli  assicuratori,  a titolo  di  danno  avvenuto  alla  merce, 
estingue»!  se,  scorse  ventiquattro  ore  dalla  consegna  di  essa,  non  venne  presentata  un'  autentica  pro- 
testa notificala  al  capitano  in  persona,  entro  i susseguenti  tre  giorni. 

999.  Altrettanto  ha  luogo  per  T azione  in  confronto  del  noleggiatore  per  pagamento  di  avaria,  o di 
spesa  di  approdamelo  gravante  il  carico,  se  il  capitano  ricevette  il  prezzo  del  nolo  senza  protestare 
entro  il  termine  fissato  dal  procedente  articolo  (Cod.  fr.  4*5,  $$  r,  3). 

1000.  Queste  proteste  si  riguarderanno  come  nulle,  c uon  avvenute,  se  nel  termine  «li  due  me- 
si dalla  loro  data  non  saranno  susseguite  da  una  regolare  istanza  al  tribunale  (Coti.  fr.  43G). 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  atiicuraaioni  ) 97 


C.  OLANDESE 


1 antro  convenienti  rapporto  al 
preciso  istante  ilei  principio  e 
della  durata  de'  rischi* 

Statosi  — IV.  Dei  diritti  ed 

obblighi  tleir  assicuratore  e 

delF  assicurato. 

635.  Se  il  viaggio  è interrót- 
to prima  die  comincino  per  I’ 
assicuratore  i rìschi,  I'  assicura- 
cione  rimane  annullala. 

L’  assicurato  terrà  a se  il 
premio  , o sarà  desso  restituito 
dall'  assicuratore.  In  ambi  i rasi 
I*  assicuratore  riceverà  un  macco 
per  cento  della  somma  assicura- 
ta, ovvero  la  metà  del  premio 
k questo  non  si  detrasse  in  tut- 
to all’uno  per  renio  ( Cod . fr. 

349) 

636,  Quando  il  viaggio  è in- 
terrotto dopo  incomincialo  il 
rischio  per  l’ assicuratore , ma 
prima  che  l’assicurato  levi  I* 
àncora,  e sciolga  gli  ormeggi 
dell’ ultimo  punto  di  uscila,  l‘ 
assicuratore  riceverà  I*  un  per 
cento  della  somma  assicurala,  se 
il  premio  ascende  all’  un  per 
cento,  o più:  ma  se  fosse  al  di- 
sotto dell  un  per  cento,  I’  assi- 
curatore avrà  l' intero  premio. 

Va  sempre  pagato  il  premio 
intero,  quando  l'assicurato  pre- 
tende un’  iodennizxazioac  qua- 
lunque. 

63" . Come  Cml.  fr.  35o.  Vi 
fu  aggiunto  t A meno  clic  l’as- 
sicusatore  non  sia  esoneralo  da 
qualche  rischio  in  forra  di  leg- 
ge, o di  coavenuonc  inserita 
nella  polizza. 

G3H.  lu  caso  d’  assicurazione 
del  bastimento,  qualunque  muta- 
zione spontanea  di  rotta  o di 
viaggio  ; ed  in  caso  d’assicura- 
zione del  nolo,  qualunque  muta- 
zione spontanea  tanto  di  rotta  I 
o di  viaggio,  che  di  bastimento,  i 
per  fallo  proprio  dei  capitano, 
o per  ordine  de' proprietari  del 
bastimento,  estingue  gli  obblighi 
dell’  assicuratore.  Parimenti,  per 
le  assicurazioni  di  merci,  se  ras- 
sicurato aderì  al  cangiamento,  o 
1’  ha  ordinato  {Cod.  f ir.  35 1). 

C3<j.  Lo  spontaneo  cangia- 
mento di  rotta  non  consiste  in 
una  deviazione  Jì  poca  impor- 
tanza, ma  belisi  nell'  approda- 
mento  ad  un  porto  fuori  della 
rotta,  eseguito  dal  capitano,  sen- 
za che  se  ne  riconosca  rutilila  o 
la  necessità,  c senza  motivò  che 
interessi  il  bastimento  od  il  ca- 


C.  PRUSSIANO 


V assicurato  deve  far  vendere  pubblicamente  le  merci  corruttibili,  e presentare  la  sua  domanda 
per  indennizzazionc  (art.  3194  e seg). 

5 3.  Delle  obbigazioni  deir  assicuratore . 

3171.  L'  obbligazione  precipua  dell' assicuratore  consiste  nel  riparare  il  danno  solTerto  dalla  co- 
sa assicurata  in  causa  de’ rischi  garantiti. 

3173.  La  durala  dei  rischi,  fìssala  nella  polizza  in  giorni  e mesi,  od  anni,  der*  essere  calcolata 
secondo  il  calendario. 

3173.  I giorni  si  contano  da  una  mezzanotte  aU'altra  nel  luogo  dove  l'assicurazione  fu  fatta, 
senza  riguardo  al  tempo  del  levare  o tramontare  del  sole. 

3174.  Nessun  accidente,  di  qualsiasi  specie,  può  interrompere  la  durata  dell’  assicurazione. 

3175.  In  materia  d’assicurazioni  marittime,  se  non  ni  riceve  entro  un  tempo  determinalo  noti- 
zia alcuna  della  cosa  assicurata,  si  giudica  eh’ essa  abbia  solTerto  de’ sinistri  nel  cono  deli'asdrurazione. 

3176.  Se  il  contralto  stabilisce  che  i rischi  comincino  dopo  un  dato  giorno,  ed  il  bastimento, 
avendo  posto  alla  vela  prima  dì  quel  giorno,  non  diede  di  se  nuova  in  seguito,  demi  provare  che  il 
sinistro  c posteriore  al  giorno  suddetto. 

3177  e 3178.  Se  il  luogo  stabilito  per  ponto  fìsso  da  cui  debba  cominciar  l 'assicurazione  non  è 
un  porto  nè  un  ancoraggio,  l’ assicuratore  deve  il  prezzo  assicurato,  appena  il  bastimento  oltrepassò 
quel  punto;  che  se  invece  fosse  desso  indicato  qual  porto  di  ancoraggio,  non  è gaian'c  del  danno, 
se  il  bastimento  non  vi  si  è soffermato. 

3179  n si 83.  In  generale,  i rischi  d'assicurazione  cominciano  col  caricamento  della  zavorra,  o 
delle  merci,  quando  trattasi  di  corpo  e chiglia  del  bastimento,  e terminano  nel  luogo  di  destinazione 
al  momento  dello  scarico,  se  l’ assicurazione  fu  convenuta  per  l’andata;  come  pure  cessano  all'atto 
dello  scaricamento  e ri  caricamento;  quando  si  assicurò  per  andata  e ritorno,  od  all'atto  del  ricarica - 
niralo  se  si  assicurò  pel  ritorno. 

1 184  a 3187.  Quando  l’ assicurazione  concerne  merci,  i rischi  cominciano  al  momento  del 
loro  imbarco,  e cessano  allorché  sono  sbarcate  nel  luogo  di  loro  destinazione.  L’  assicuratore  rimane 
impegnalo  se  le  merci  sono  deposte  nel  lazzaretto  , a meno  che  uon  avesse  assicurali  i joU  rischi 
marittimi,  ed  il  lazzaretto  si  trovasse  in  terra  ferma. 

3188.  Lo  spezzarsi  delle  vele  e di  paranchi,  che  cagionasse  avarie  alle  meròi  nell  bit  tu  di  caricarle 
o scaricarle,  sta  a peso  degli  assicuratori.  --1 

3189  a 3190.  Lo  scarico  non  può  prolungarsi  oltre  a quindici  giorni,  datando  da  quello  dell' ar- 
rivo. L’assicuratore  non  è obbligato  ad  indcnnizzamenlo  alcuno  dopo  scorsi  ventun  giorni  dii!'  arrivo, 
compresovi  il  caso  d ’ impedimento  per  forza  maggiore. 

3191.  1 medesimi  principi!  (art.  ai 84,  e scg.)  si  applicano  alle  assicurazioni  del  nolo. 

3193.  Ma  allorquando,  in  un'assicurazione  del  corpo  e della  duglia  soltanto  del  bastimento,  i rischi 
garantiti  non  sono  espressamente  limitali  alla  sola  andata,  l' assicurazione  ritirnsi  convenuta  anche 
pel  ritorno. 

3193  a 3195.  Se  le  merci  o sole,  od  insieme  al  corpo  ed  alla  chiglia  del  bastimento,  formano  1# 
oggetto  dell'assicurazione,  essa  contempla  solamente  l'andata.  Questa  dnpOMHOII«  si  applica  in  pari  guisa 
alle  assi  r-u razioni  del  nolo. 

3196  . Se  nella  polizza  sono  indicati  più  Inoghi  di  destinazione  , esposti  colla  congiunzio- 
ne e,  l’ assicurato  può  sbarcare  in  essi  qudla  porzione  o quantità  di  carico  che  giudicherà  di  sua 
convenienza. 

3197.  In  tal  caso  l’ assicuratore  c responsabile  lino  al  momento  nel  quale  tutto  il  carico  sia 
sbarcalo  udì'  uno  o fedi'  altro  dei  siti  indicati. 

3198.  Se  invece  nella  polizza  sono  nominati  più  luoghi,  ma  si  abbia  adoperato  la  particella  disgiun- 
tiva o,  rassicuralo  < tenuta  a sbarcare  tutto  il  carico  in  uno  di  quei  luoghi. 

, 3199.  Se,  cacioso  il  caso  di  necessità  urgente,  ? carica  in  uno  di  quei  luoghi  una  porzione  sola  dd 
carico,  l' assicuratore  non  garantisce  le  residue  merci,  nc  garantisce  i danni  successivi,  se  l'assicurazione 
ha  per  oggetto  il  corpo  e la  chìglia  del  bastimento. 

3300.  Quando,  al  momento  della  sottoscrizione  della  polizza,  il  bastimento,  0 le  cose  assicurate 
erano  già  perite  o danneggiate,  e 1'  assicurato  na  fosse  a cognizione,  devonsi  applicare  le  disposizioni  degli 
articoli  3036  e 3038  {Cod.  fr.  368). 

330  1.  L'assicuratore  può  in  tal  caso  esigere  dall’  assicurato  una  dichiarazione  giurala. 

3303.  Se  non  può  provarsi  che  l' assicurato  abbia  avuto  conoscenza  dri  fatti  di  cui  sì  tratta,  ma  però 
potè  esserne  istrutto,  I'  assicuratore  non  è obbligato  a pagare  indennizzamento  ; hnvvi  luogo  soltanto  alla 
restituzione  del  premio  {Ood.  fr.  366). 

3303.  Per  decidere  se  1*  assicurato  potè  venir  posto  a conoscenza  d’  un  accidente  avvenuto  prima 
che  la  polizza  si  sottoscrivesse,  bisogna  calcolare  il  tempo  necessario  perchè  la  notizia  abbia  potuto  giun- 
re  dal  luo;o  dell’ avvenimento  a quello  dove  la  poliaza  fu  sottoscritta  {Cod.  fr.  366). 

3304.  Devcsi  per  tale  calcolo  tenere  qual  base  il  corso  ordinario  della  posta,  oppure,  in  caso  di 
dubbio,  coniar  due  ore  ad  ogni  mìglio  di  Germania  (ivi). 

3301.  Quando  la  notizia  non  avesse  potuto  pervenire  se  non  per  via  di  mare,  si  deve  appog- 
giarsi al  tempo  nel  quale  un  pacchebotto  fa  per  consueto  qud  tragitto  islesso. 
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notifica  la  Jelia  dichiarazione,  j ricos  oppure.  nel  previdi  re  una 
senza  che  ne  risulti  alcuna  prò-  * direzione  differente  da  quella  che 
ro^nianc  del  termine  stabilito  |H-r  dovrà  seguire, 
fnre  I’  allo  di  abbandono  ( G>*l.  Sorgendo  contestazioni  in  pro- 
35q  5 — art.  54  e 55,  ioi,  orti.  posilo,  il  giudice  deciderà,  dopo 
i(J8t),  sentilo  il  parrre  di  due  pratici. 

380.  In  catodi  dichiarazione  f>4o.  Come  Cod.  fr.  553.  li 

fraudolenta,  l'assicurato  è pri-  fu  u^iu/ito  : Questa  con venata- 
voto  «Irgli  effetti  dell’ assicurali®-  ne  è illecita,  allorché  il  capitano 
ne,  ed  obbligalo  a pagare  le  è l'unico  proprietario  del  basii- 
somme  prese  a cambio,  non  o-  mento,  o !*c  per  la  porzione 
stante  la  perdita  o la  preda  del  che  in  esso  gli  spetta  (Cor/,  pori, 
bastimento.  i^SG). 

38 1.  In  raso  di  naufragio  o 64».  Se  l'assicurazione  è fat- 

di  arrcnamenlo  Con  rottura,  I’  ta  per  merci  spettanti  al  prò- 
assicuralo  deve,  senza  pregiudi-  prictario  del  bastimento  su  cui 
zìo  dell'abbandono  da  farsi  a sono  caricate,  l' assicuratore  non 
tempo  e luogo,  procurare  la  ri*  è responsabile  delle  iterdilc  ca- 
rupcrazione  degli  effetti  nati-  gioitale  «la  frode  o da  baratterie 
figgali.  del  capitano , oppur  da  ram- 

Sulla  sua  asserzione  giurata,  bianiento  volontario  di  rotta 
le  spese  di  ricuperazione  gli  sou  o di  bastimento,  anche  pel  ca- 
accordate  sin  alla  concorrenza  so  in  cui  il  cangiamento  avve- 
de! valore  degli  effetti  ricuperali  lime  senza  colpa  od  all'  insapu- 
[firt.  45.  ii  i,  ani.  iG8i).  ta  dell'  assicuralo , a meno  che 

38 a.  Se  I'  epoca  dd  pagamen-  non  si  abbia  contrattamente  pat- 
to non  è fissata  dal  contratto,  lutto  {Coti.  fr.  35?). 
rassicuratoli  è in  obbligo  di  6 4^.  In  caso  d'assicurazione 

pagare  I’  assicurazione  tre  mesi  del  nolo,  l' assicuratore  è esone- 
dopo  la  notificazione  dell'  alt-  rato  dalle  perdile  avvenute  dal 
bandono  {art.  j5,  ai,  orti.  1681).  momento  in  cui  il  capitano,  prov- 
381.  Gli  alti  giustificativi  del  veduto  d’ ogni  cosa  necessaria 
carco  e della  perdila  sono  noli-  ad  intraprendere  il  viaggio,  tra- 
beati all’  assicuratore  prima  che  scura  dì  sciogliere  le  vele  a vai»- 
possa  essere  impelilo  pel  paga-  laggio  del  bastimento  o del  ca- 
mento  delle  somme  a crurale  rico,  senza  averne  legittimo  rao- 
{art.  56  007,  ivi,  orti.  1681).  livo , seni  predir  l'assicuratore 
38  j.  L' assicuratore  * amimi-  non  abbia  espressamente  as.-ieu- 
so  alla  prova  dei  fatti  contrari!  rati  anche  simili  ritardi, 
a «{udii  che  sono  contenuti  ne-  643.  Assicurandosi  rose  lìqui- 
gb  attestati.  de,  come  vino,  acquavite,  ulta, 

L'ammissione  alla  prova  non  mele,  pece,  catrame,  stroppo,  e 
sospende  la  condanna  dclJ’a'Airura-  simili,  ed  eziandìo  sale  e tu»  r lit- 
tore al  pagamento  provvisionale  ro,  l’ assicuralo  è esente  dai  «lan- 
«Idla  somma  assicurala,  coll’ oli-  ni  per  colatura  o liquefazione, 
litigo  all’  assicurato  di  dare  cau-  purché  la  perdita  nou  abbia 
/ione.  ' |>«r  causa  scotìi rameulo,  naufra- 

L’ obbligo  della  cauzione  e e-  gio,  od  incagliamento  del  busti- 
stinto,  scaduti  quattro  anni,  se  mento,  oppure  clic  le  merci  non  j 
non  si  produssero  r. istanze  giu-  siano  siale  scaricale,  e p.»n  ta  1 
disiali  {uri.  f»t.  Ai,  orti.  1681).  ricaricale  in  un  {torto  d’appro- 

385.  Molili*  alo  ed  accettato,  «lomento  forzato. 

o giudicalo  valido  l'abbandono.  Quando  P assicuratore  deve  pa- 
gli  effetti  assicurati  appartengono  gare  il  danno  provenuto  da  co- 
ali’ assicuratore  a computare  dall'  biuta,  o li<|urb/iunc  , si  dedur- 
alto  dell' abbandono.  ri  previamente  il  calo  ordina-  | 

L'assicuratore  non  può,  tolto  rio  di  uli  merci,  a parere  di] 
pretesto  di  ritorno  di  bastiuieu-  periti  {Coti.  fr.  3 io). 

; lo,  dispensarsi  dal  pagare  la  som-  <*4 4-  tacendosi  un’  assicura-  1 
j ma  a ssìc orata  {art.  60,  Ub.  3,  zioue,  ne'  casi  in  cui  lo  perinei-  j 
tii.  f»,  orti.  1681).  Ir  la  legge,  sotto  b denomina- 

386.  Il  nolo  delle  mercanzie  rione  generale  d'  effetti,  0 di 
salvate,  quando  anche  fosse  sta-  merci,  oppure,  assicurando  un 
to  pagato  anticipatamente,  la  interesse  qualunque  dell’  asricu- 

. parte  della  rinunzia  del  basti-  rato,  mentre  gli  oggetti  assicu- 
1 mento,  ed  appartiene  egualmente  rati  sona  prontamente  soggetti  a 
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1206.  Se  1’ accidente  accade  in  alto  mare,  devesi  coniar  doc 
ore  per  ogni  miglio  di  distanza  dal  sito  dell'  avvenimento  alla 
prima  piazza  di  commercio  a cui  poteva  trasmettersi  la  notizia. 

2207  a 2208.  Come  Cod  fr.  367. 

2109  a 0014.  Jta  nella  polizza  non  fu  determinala  la  specie 
ilei  rischi  assicurali,  I’  assicuratore  deve  sopportare  i danni  arrivali 
alle  cose  da  acrhleuli  esterni,  fortuiti,  ignoti  all’ assicuralo,  e che 
questi  deve  confermare  con  giuramento. 

2210  a 2117.  L'assicuratore  risponde  dei  danni  cagionati 
agli  riletti  assicurati  dalla  negligenza,  iuei|*erienza,  o baratteria  del 
capitano,  qualora  l'assicurato  non  possa  avere  i mieti nizzimento  sui 
beni  del  capitano,  né  sul  bastimento,  o sul  nolo.  Cosi  avviene  an- 
che nel  caso  in  cui  il  danno  arriva  in  forza  ili  cattiva  costruzione 
del  bastimento,  o da  un  dilettoso  modo  di  caricamento. 

2218.  Ma  , se  un  armatore  commise  un  errore  patente 
nella  scelta  del  padrone,  non  può  pretendere  che  l'assicuratore  lo 
rcdinlegri  dei  danni  che  quel  padrone  avesse  cagionati. 

ai «9.  Altrettanto  diradi  del  noleggiatore,  se  commise  un  er- 
rore patente  nella  scelta  del  bastimento. 

uno  e ausi.  1/ assicuratore,  che  assicurò  corpo  e chìglia 
del  bastimento,  non  deve  indrnnizzaztane  se  non  per  accidenti  av- 
venuti per  trin|ie>ia,  0 per  altro  accidente  straordinario  {Coti.  fr. 
35o). 

2222  a ui?4*  Nemmeno  l'assicuratore,  che  garanti  merci  ci 
effetti , deve  tquiiuiione  pei  danni  provenienti  dalla  naluu  stes- 
sa degli  oggetti,  dai  loro  vizii  e difetti  interni,  o da  un  tallito 
imballaggio. 

2225.  Ma  , se  il  viaggio  viene  prolungalo  in  forza  di  bur- 
rasca oltre  al  tempo  ordinario  , I’  assicuratore  deve  sopportare  ti 
danno  clic  tale  ritardo  apporta  alle  merci  corruttibili. 

2226.  L' assicuratore  non  deve  indennizzaziotic  per  colatura 
dì  viui,  d*  olii , o d'altri  liquidi,  allgrebc  il  damiti  non  avviene 
per  incagliamento,  0 per  urto  del  bastimento,  o per  altro  sinistro 
{Coti.  fr.  3ioJ. 

2227.  Quando  il  carico  romponrst  di  schiavi  negri,  Y assicu- 
ra loca  non  è garante  della  vita  di  coloro  fra  di  essi  che  muoiono 
per  malattia,  o per  suicidio,  0 rimangono  estinti  in  un  amimi- 
linamenlo» 

2228.  L’assicuratore,  che  non  convenne  altrimenti  in  modo 
speciale,  non  garantisce  il  pregiudizio  derivante  da  ri Im Momento 
di  prezzi. 

2229.  Nemmeno  c responsabile  dei  danni  rimborsati  a titolo 
d’avaria  maggiore. 

i'j3n.  Ma  deve  rimborsare  la  delicirnza , nonché  le  *omiBe 
pagale  per  la  quota  coturtUitoria  degli  elicili  assicurati  da  avarie 
maggiori.  t 

223?.  Senza  riguardo  al  surriferito  danno,  I*  assicuratore  ri- 
sponde delle  spese  tutte  parti*  ol uri  e straordinarie  cagionale  viali» 
cosa  assicurata,  delle  quali  non  si  possa  esigere  rimboiso  a titolo  di 
avaria  maggiore.  , 

aa3a.  Deve  egli  ri  iihorsarc  Jc  spese  di  fermata,  allorebc, 
senza  colpa  degli  minatori  o dei  noleggianti,  una  forza  mattare 
attrita  il  bastimento,  o gli  impedisce  di  sortire  dal  porto. 

*4*33.  Deve  egli  egualmente  rispondere  dei  guasti  e delle 
spese  di  ricaricamento  delle  merci,  se  il  danno  avvenne  per  caso 
forimi»,  ovvero  (ter  colpa  del  padroue  o dell’’ equipaggio. 

a i 34.  Ma  l’assicuratore  deve  principalmente  *o[  ►porta  re  le 
>,»ese  diventate  necessarie  |mt  conservare  la  cosa  assiemala. 

aa35,  Nelle  assi*  lutazioni  da  incendio,  I'  assicuratole  vispa®- 
de  pei  danui  lutti  cagionati  ibi  fuoco  alla  cosa  assicurata,  a turno 
che  non  ne  abbiano  Colpa  l'assicuralo,  o sua  moglie,  od  i suoi  fi* 
gli,  od  ì tigli  di  questi 

a?  36  a 0239.  La  responsi  libiiù  dell’ assicuralo  estrude»!  an- 
che al  caso  in  cui  il  fuoco  si  fosse  acceso  per  colpa  dei  suoi  col- 
laterali, commensali,  o domestici. 

aa4o.  Se,  per  scoppio  d'incendio,  le  cose  assicurate  ri* 
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ali’  assicuratore,  senza  pregiudizio 
dei  diritti  dei  sovventori  a cani* 
Imo  marittimo,  di  quelli  de'  ma- 
rinai pel  lo  no  salario,  e delle 
spese  fatte  durante  il  viaggio 
(Cod.  191,  a;i,  v86,  3so). 

387.  In  raso  il* arresto  per 
] torte  di  unn  potenza.  F assicu- 
ralo è in  obbligo  di  fare  la  no- 
1 librazione  Urli'  abbandono  entro 
tre  giorni  dalla  notizia  rice- 
vala. 

L’  abbandono  degli  oggetti  ar- 
restali non  piiu  esser  l'atto  se  non 
dopo  lo  spazio  di  sei  mesi  dalla 
iiatilicazione , ar  l’ arresto  ha  a* 
mio  luogo  nei  mari  dell’  Euro- 
pa, nel  Mediterraneo  o uri  fal- 
lico j 

E dopo  il  termine  di  un  anno, 
se  l* arresi n ha  avuto  luogo  in 
juev  più  Joul  ano. 

Tali  termini  inm  decorrono  clic 
dal  giorno  Udla  notificazione 
dell' arresto. 

Nel  caso  in  cui  le  mercanzie 
arrestate  fossero  soggette  a de- 
perimento, i termini  «pii  sopra 
mentovati  sono  ridotti  ad  un 
mese  c mezzo  nel  primo  caso, 
e*l  a Ire  mesi  nel  secondo  (Coti. 
3;3  , ^74;  — art . 49  c 
fri,  orti.  1681). 

388.  Nel  corso  dri  trniiini 
fissati  dall*  articolo  precedente, 
gli  assicurai  ori  sono  obbligati  di 
lare  tutte  le  diligenze  che  pos- 
sono dipendere  da  essi,  a (ine 
Ut  ottenere  la  liberazione  degli 
effetti  arrestati. 

Potranno  dal  canto  loro  gli 
assicuratori,  o di  concerto  cogli 
assicuratilo  separai  amente,  agire 
allo  atesso  line  {.art.  Si,  ibui.). 

389.  L'abbandono  a titubi  di 
innavigabdità  non  può  esser  l'ul- 
to, se  il  bastimento  arrenalo  può 
essere  sollevalo,  riparalo,  u messo 
in  islato  di  continuare  il  viaggio 
pri  luogo  di  sua  destinorinne. 

In  questo  caso,  I’  assicurato 
conserva  il  suo  regresso  contro 
gli  assicuratori  per  le  spese  ed 
avarie  cagionate  dalFarrcnj'neu- 
to  (Cod.  Ìjij,  B^o,  4 00). 

390.  Se  il  bastimento  c stalo 
dichiarato  inabile  a navigare,  dii 
fu  assicurato  pel  carico  è tenuto  di 
farne  Ja  notificazione  nel  termi- 
na di  tre  giorni  dalla  notizia  ri- 
cevuta (Cod.  374»  387  ; ~ art. 
7,  ».  9>* 

391.  Il  capitano  è in  obbli- 
go, in  questo  caso,  di  fare  o^m 
diligenza  per  procurarsi  un  ai- 
re bastimento,  ad  riletto  di  Ira- 
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diminuzione , o deterioramento,  I'  assicuratore  c e- 
soneralo  della  porzione  di  danno  che  ne  risulta,  e 
che  non  dev’esso  sopportare  secondo  le  consuetudini 
del  luogo  dove  assicura  Avvenendo  contestazione, 
il  giudice  pronunzierà  dietro  rapporto  di  periti. 

Se,  fra  le  merci  qui  sopra  indi*  ale,  se  ne  tro- 
va di  quelle,  che  per  aolito  nel  luogo  dell’assiru- 
rnzioue  non  vengono  assicurate  se  non  franche  di 
avaria  0 di  colatura,  I* assicuratore  va  affatto  esente 
da  tali  rischi  (Cod.  portogli.  1763). 

645.  Se  le  inerri  rammentale  nel  precedente 
articolo  vcunero  specificate  nella  polizza,  senza  che 
vi  abbia  parziale  convenzione  per  le  avarie , 1’ 
assicuratore  è esonerato  da  quelle  che  non  sorpas- 
sino il  tre  per  cento. 

6 {fi.  Essendosi  contrattala  un’  assirurazione 
rolla  clausola  franca  d'  avaria,  aggiuntavi  o no 
l’altra  in  cimo  di  .ut Iw  arrivo,  I’ assicuratore  non 
risponde  di  qualunque  danno,  benché  le  cose  assi- 
curale giungessero  al  luogo  di  destinaziouc  guaste 
o deteriorate  {Co/i.  fr  {09). 

Altrettanto  si  osserva  se  gli  oggetti  sì  vendono 
ìu  corso  di  cammino,  od  in  uu  porlo  d’approdanicnto, 
o per  danno  accaduto,  o per  timore  che  si  gua- 
stassero, e comunicassero  il  guasto  loro  ad  altri 
oggetti. 

Le  avarie  maggiori,  nonché  i Janni  cagionati 
da  getto,  preda,  «echeggio,  e simili,  o dal  naufra- 
gio dri  bastimento,  malgrado  la  clausola,  cadono  a 
peso  dell’  assicuratore. 

fi  17.  In  un’assicurazione  fatta  colla  clausola 
franco  ria  ostiliLi , V assicuratore  è libero  da  ogni 
responsabilità  , allorché  gli  oggetti  perissero  , 0 si 
guastassero  a cagione  di  violenza,  preda,  aavclieg- 
gio,  pirateria,  arresto  per  ordine  iF  una  potenza, 
dichiarazione  di  guerra,  o rappresaglia. 

il  contratto  d’ assicurazione  cessa  appena  la 
rosa  assicurata  sollri  ritardo  , o la  tutta  dovette 
cangiarsi  a motivo  delle  ostilità. 

Tutto  ciò  peraltro  non  toglie  l’ obbligo  dell' 
assicuratore  di  risarcire  il  danno,  avvenuto  prima 
che  le  ostilità  cominciassero. 

«48.  Nondimeno,  se,  nello  stipulare  la  fran- 
chigia da  ostilità,  si  convenne  clic  l'assicurato, 
malgrado  la  preda,  sarebbe  garantito  per  le  perdi- 
te ordinarie,  l'assicuratore  è olddigato  per  tutti  gli 
altri  danni  liuti  derivanti  dal  fatto  delle  ostilità, 
lino  all’  istante  che  il  baaliirieulo  sarà  ormeggiato 
in  porto. 

In  caso  di  dubbiezza  sulla  causa  della  perdi- 
la, si  presume  che  gli  oggetti  assicurati  siano  pe- 
riti |ier  fortuna  di  mare,  e l’ assicuratore  ite  ri- 
spMiik 

f>4<).  QuanJo  il  fallimento,  .0  le  merci,  assi- 
curati franchi  da  ostilità,  furono  ostilmente  presi 
o ritenuti  in  un  porto,  si  giudicano  predali  in  ma- 
re, e cessano  i rischi  per  rassicurato!*. 

65o.  Se,  nel  raso  dell’ art.  5g!>,  si  torco  as- 
sicurazione per  un  tempo  determinala,  tocca  all' 
i assicuralo  provare,  che  le  « ove  assicurate  furono  ca* 
1 ricatc  nel  termine  stabilito,  a bordo  del  bastimen- 
to naufragalo  0 danneggialo. 

• Gài.  In  caso  di  risarcimento  del  prczio  dri- 
j le  merci , cumperale  o caricale  dal  capitano  per 
| conio  suo,  o del  bastimento,  deve  egli  comprova- 
i re  all!  atti  « m alore  U loro  acquisto,  eJ  olii  ire  le 
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mangono  danneggiate  0 periscono  in  conseguenza 
alle  cure  stesse  clic  vengono  impiegate  per  metter- 
le al  salvo  dal  pericolo,  il  danno  sta  a carico 
dell’  assicuratore. 

na4>'  Questi  risponde  eziandio  delle  spese 
occorse  per  sottrarre  all’ incendio  le  cose  assi- 
curale. 

i)4?  * ua43.  Quando  pei  desi  affatto  il  fa- 
llimento , o gli  effetti  assicurali,  l’importo  dell’ 
iudrnuixzauonc  si  determina  sull*  appoggio  della 
polizza. 

Se  I*  assicurazione  è stipulala  pel  bastimento 
ed  il  carico  , senza  precisarne  il  valore,  e m?,  in 
corso  di  viaggio,  vicn  dichiarilo,  che  il  bastimento 
non  è in  islato  di  servire , si  computa  il  basti- 
mento per  un  terzo  della  somma  convenuta,  salvo 
che  sì  provasse  il  contrario. 

a a44»  tirile  assicurazioni  del  nolo,  se  nel- 
la polizza  non  trovasi  valutazione,  e la  cosa  peri- 
are  intieramente  , * 1’ assicuratore  deve  pagare  il 
nolo  e gli  csborsi  contrihulorii  per  le  avarie  minori. 

Z‘i45.  Se  le  merci  sono  caricate  per  conio 
degli  armatori  ed  il  nolo  non  fu  convenuto,  bisogna 
prendere  a fase  il  prezzo  usato  per  circostanze  con- 
simili nel  luogo  e nel  tempo  di  caricamento. 

33<yfi.  Se  la  cosa  assicurala  é soltanto  gua- 
stata, oppure  soltanto  in  parte  c perita,  dotai  valu- 
tare l’imporlo  effettivo  del  danno. 

3347  e 3348.  Quando  trattasi  dì  bastimento, 
occorre  determinare  l’ importo  predetto  dopo  1*  e- 
sarue  che  se  ne  farà  pel  racconciamento,  e sull* 
ap|M>ggio  de’  fabbisogni  compilati  dai  periti  nomi- 
nali u ciò  giudiziariamente. 

3349  e ss5u.  Se  trattasi  di  merci,  occorre 
separare  gli  oggetti  guasti  dagli  iutatli,  e far  va- 
lutare i primi  da  tastatori  giurati,  per  renderli  po- 
scia pubblicamente. 

3331.  La  valutazione  c da  farsi  prima  che 
gli  effetti  siano  consegnati  al  destinatario. 

aaóa.  Se  questi  li  accetta  , senza  far  esami- 
nare e valutare  il  danno,  I*  assicuratore  è esonerato 
dal  garantirli. 

33 5 3.  Ma,  se  quegli  ebe  accetta  le  men  i non 
è che  mandatario,  subiste  la  responsabilità  dell’ 
assicuratore  terso  I’  assicurato. 

«aò4.  Allorché  i lassa  ori  decidono,  aver  il 
danno  poste  le  merci  fuori  di  stato  di  adempiere 
alio  scopo  a cui  sono  destinale,  devisi  farne  la 
vendila  senza  ritardo  al  maggior  offerente,  e farla 
per  conto  dell' assicuratore , senza  d’uopo  per  ciò  ! 
della  di  lui  autorizzazione. 

3 3 3 5.  Altrettanto  si  osserva  allorché  le  mer- 
ci guaste  sono  soggette  a dejwrirc. 

335G.  Eccettuati  i due  casi  suddetti,  eseguita 
la  valutazione,  l’assicurato  c in  obbligo  di  cou 
crrtarsi  coli’ assicuratore  in  riguardo  alla  vernala, 
e di  attenersi  alle  istruzioni  di  quello. 

3357.  Le  somme  prodotte  dalla  vendila  sii 
passeranno  all’  assicurato  in  conto  dell'  indennizza  ! 
/■Olir  duv  ni  agli  dall 'assicuratore. 

ii58  a 3361.  La  stima  sarà  giudiziaria.  Pei 
«parilo  concerne  il  bastimento  , dovrà  farsi  nel 
primo  sito  di  approdameuto;  per  quanto  spetta  al- 
le merci,  nel  primo  sito  di  scaricamento  : tempre  I 
in  presenza  degli  interessati.  Se  la  stima  sucre-; 
de  fuori  del  regno,  baita  Ja  presenta  dri  consoJcj 
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I spellare  le  mercanzie 
[ al  luogo  della  loro  dc- 
| stillazione  (Cod.  a)?, 
241*  59®;  — ivi, orti. 
•779)* 

391.  V assicuratore 
corre  ì rischi  delle 
mercanzie  caricale  su 
di  un  altro  bastimento, 
nel  caso  previsto  dall' 
articolo  precedente,  si- 
no al  loro  arrivo  e 
scarico  (Cod.  35i,36i; 

— «vi,  ord.  1739). 

303.  L*  assicuratore 
c tenuto  inoltre  per  le 
avarie,  spese  dì  scari- 
co, magazzinaggio,  rim- 
barco, per  l'eccedente 
del  nolo,  e per  tutte  le 
altre  spese  che  saranno 
state  falle  per  salvare 
le  mercanzie,  sino  alla 
concorrrnza  della  som- 
ma assicurata  ( Cod. 
397  ; — ivi , or/. 
»7*9>* 

3g4-  Se  nei  termi- 
ni ordinati  dall’arti- 
colo 837  il  capitano 
non  ba  potuto  trovare 
il  bastimento  |ht  ca 
ricare  di  nuovo  le 
mercanzie , e condur- 
le al  luogo  della  loro 
destinazione,  l'assicu- 
ralo può  farne  I'  al*- 
bandono  ( ivi , ord. 
1739). 

3g5.  In  caso  di 
preda,  se  rassicura- 
to non  ba  potuto  dar- 
ne avviso  all1  assiru- 
ratorc,  può  parature 
gli  elìciti  senza  aspet- 
tare il  suo  ordine. 

L‘  assicurato  è in 
obbligo  di  noi  ideare 
aU'assicur.iiorc  la  tran- 
sazione che  avrà  fatto, 
tosto  che  ne  abbia  i 
mezzi  (Cod,  36g,  409  ; 

— art.  66,  ìth,  3,  tit.  1 
6,  ord.  1G81). 

3 96.  L’  assicurato-  1 
re  ha  scelta  di  pren- 
dere la  trama/ionc  per 
conto  proprio  o di 
linunziarvi  ; rgli  è te- 
nuto di  notificare  la 
sua  scelta  all' assictin- 
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cornei:  prussiano 


f polizze  di  carico  firmate  da  due  dei  principali  individui 
; dell’  equipaggio. 

65a  e 653.  Come  Cod.  fr  3fii  e 364. 

654-  L'  auirurato  è in  obLligo  di  partecipare  sen- 
za indugio  all'assicuratore,  od  al  primo  sottoscritto,  9* 
vi  souo  più  assicuratori  in  una  slessa  polizza,  tutte  le 
nuove  che  riceve  sul  disastro  avvenuto  al  bastimento  od 
alle  cose  assicurate , e di  fornire  agli  assicuratori,  rbe 
ne  lo  richiedessero,  le  copie  o gli  estraiti  delie  lettere 
che  ne  tengono  parola. 

In  difetto,  sopporta  i danni  e le  spese. 

655.  Kintanta  che  l'assicurato  non  detenne  all’ 
abbandono  a cui  ba  diritto,  è obbligato,  in  caso  di  nau- 
fragio, d’  arredamento,  di  preda,  o d’ arresto,  a praticare 
ogni  diligenza  per  salvare  0 rivendicare  gli  oggetti  as- 
sicurati. 

Non  fa  perciò  di  mestieri  che  l’ assicurato  sia  mu- 
nito di  prornra  dagli  assicuratori  ; ami  Ita  eziaudio  il 
diritto  di  chieder  loro  le  sovvenzioni  necessarie  a far 
fronte  alle  *f*e*e  di  ricuperamento  o di  rivendicazione. 

656  e 657.  L’assicurato,  cui  corre  obbligo  di  sorve- 
gliare un  ricuperamento,  o di  attendere  ad  una  rivendi- 
cazione fuori  del  regno,  e che  ne  incarica  l'ordinario 
suo  corrispondente,  od  un'altra  ditta  o persona  godenti 
riputazione,  non  è responsabile  della  gestione  loro,  bensì 
è tenuto  a cedere  all*  assicuratore  il  suo  diritto  ad  agire 
contro  il  mandatario. 

658.  La  sentenza  d'un  tribunal  estero  per  confisca 
delle  merci  assicurate  come  neutrali , atteso  il  non  aver 
desse  il  dello  carattere  di  neutralità,  non  disobbliga  I’  av 
| sic  oratore,  qualora  T assicuralo  giustifica  fhe  erano  neu- 
| trali,  e ne  presenta  le  prove. 

65y.  In  caso  d’  assicurazione  d'  un  prestito  a cam- 
bio marittimo,  I’  assicuratore  non  riaponde  per  la  frode 
I del  prrslatario,  quando  non  siasi  diversamente  stipulato 
| {Cod.  fr.  Si;,  | 5 diff.). 

660.  Il  cambiamento  di  viaggio  per  fallo  del  pre- 
statario  a cambio  marittimo,  fa  cessar  l'assicurazione 
del  preslitq,  quando  nella  polizza  non  siasi  convenuto  il 
contrario. 

In  tal  caso,  l’assicuralorc  riceve  un  mezzo  per  cento 
della  somma  assicurata. 

661.  L’  aumento  di  premio,  convenuto  per  la  circo- 
stanza d'  una  guerra  eventuale,  o d’altri  avvenimenti,  se 
la  polizza  non  De  determinò  l’ importo,  sarà  liquidalo  dal 
giudice  dietro  parere  di  periti,  e ron  riguardo  ai  rischi, 
alle  circostante  ed  ai  patti  della  polizza  d’  assicurazione 

662.  Nei  casi  in  cui  gli  oggetti  assicurali  non  ven- 
gono spediti,  o ne  viene  spedila  una  quantità  minore,  o 
quando  si  assicurò  al  di  là  del  loro  valore,  rd  in  generai* 
ne' cosi  preveduti  dall’ art.  381,  Tassi  turai  ore  riceve  un 
mezzo  per  cento  sulla  somma  assicurala,  oppure  la  metà 
dt-l  premio,  secondo  le  distinzioni  accennate  nell’  articolo 
685,  a meno  che  la  Irgge  od  il  contratto  non  gli  accordi- 
no espressamente  un’  indennizzazionc  maggiore. 

Colui  che  contrattò  un'  assicurazione  per  altra  perso- 
na senza  indicarne  il  nome  nella  polizza,  non  potrà  ripele- 
re  il  premio  quando  non  abbia  spedite  le  merci  assicurate 
o se  le  spedi  in  quunlità  minori  {Cod.  porto»».  1788). 

SaaioKc  V.  — Deli'  abbondano. 

663  a 666.  L*  abbandono  de’ bastimenti  c delle  mer- 
ci assicurate  può  farsi  nei  casi  ; 

Di  naufragio; 

D’ arrcnamcnto  con  rottura  j 


nazionale  dell 'assicuratore,  oppure  d'un  notaio,  e di  due 
t estimorii. 

2»6*t  • 2*64.  Il  danno  si  computa  dagli  esperti  sull' 
appoggio  del  titolo  e dei  documenti  ad  essi  esibiti.  L'importo 
dell'  indennizzazione  pei  bastimenti  danneggiati,  si  deter- 
mina sulla  lase  dei  fabbisogni,  qualora  le  farti  non  possa- 
no andar  d'accordo  (art.  2247). 

2265.  Per  le  merci  avareate,  l’indennizzazione  si  de- 
termina mediante  il  paragone  dd  prezzo  a cui  furono 
vendute,  col  valore  ricavabile  a pronti  contanti  nel  luogo 
a cui  erano  destinate. 

2266.  Ma,  se  le  suddette  merci  si  vendono  nel  porto 
in  cui  il  bastimento  fu  astretto  a dar  fondo,  occorre  inve- 
ce procedere  alla  stima  del  loro  valore. 

2267.  Tale  stima  dev'  essere  fondala  sulla  fattura  e 
sui  conti  d’  acquisto,  aggiuntevi  le  spese  di  caricamento, 
quelle  di  trasporto,  le  somme  dovute  per  avarie  minori,  il 
premio  d'assicurazione,  ed  ogni  altro  esborso. 

2268.  Se  la  somma  pattuita  nella  (tolìzza  rima- 
ne al  disotto  del  valore  delie  metri  apprezziate  coi  prinei- 
pii  suesposti,  il  danno  devesi  dimezzare  fra  le  due  parti, 
in  ragguaglio  alla  somma  assicurala,  ed  al  valore  nel  mo- 
do suesposto  determinalo. 

2269.  Allorché  merci  d’  una  specie  eguale  vengono 
assicurate  da  più  persone,  in  guisa  che  non  possa  ricono- 
scersi chi  ò 1'  assicuratore  di  quelle  avariate,  tutti  gli  asai- 
curatori  devono  sopportare  il  danno  nel  modo  prescritto, 
ed  in  proporzione  delle  somme  enunciale  nelle  polizze. 

2270.  Se,  al  momento  del  danno,  T oggetto  assicura- 
lo aveva  già  sofferto  avaria  a causa  d’ accidenti  pei  qnali 
l'assicuratore  non  fosse  responsabile,  si  sottrarrà  T im- 
porlo di  tale  (interior  danno  dalla  stima  rbe  ne  faranno  i 
periti  giurati. 

9271.  In  materia  d’ asai  runa  none  di  nolo,  non  si 
ha  riguardo  alla  valutazione  fattane  nella  polizza,  quando 
il  danno  è semplicemente  parziale;  rassicuralo  peraltro 
deve  giustificare  colle  polizze  di  carico  e coi  contratti  di  no- 
leggio, tanto  il  nolo  pattuito,  quotilo  le  avarie  minori. 

2279.  Quanto  rassicurato  ricevei  le  in  meno  della 
somma  in  tal  modo  assegualugli,  dev'  essere  calcolalo  a 
tanto  per  cento  sul  cumulo  del  nulo  pattuito,  e delle  ava- 
rie minori. 

227).  Ma,  se  la  v>mma  pattuita  eccede  il  nolo  real- 
mente convenuto  far  le  avarie  minori,  I’  assicuratore  nc 
paga  la  sola  differenza. 

2974.  In  fatto  d'assicurazione  di  merci  soggette  a 
corrompersi,  l'assicurato  non  può  chiedere  indenni  trazio- 
ne, se  il  danno  non  ascende  che  al  dieci  per  cento  del- 
la somma  convenuta  : ovvero,  se  sta  al  disotto  del  tre  per 
cento,  ne’ casi  in  cui  la  merce  può  venir  conservala,  od 
anche  >e  T assidi  razione  ebbe  in  vista  il  corfio  c la  chì- 
glia del  bastimento. 

2275.  Quando  il  danno  proviene  da  errore  o negli- 
genza del  padrone,  del  pilota,  o dell'equipaggio,  l'assi- 
curato deve  prendere  a spese  dell’  assicuraiurc  ogni  misu- 
ra opportuna  a farsi  indennizzare,  ria  sui  beni  del  de- 
bitore, sia  sul  bastimento,  sia  sull’ importo  del  nolo. 

2276.  Egli  non  è autorizzato  a rivolgersi  all’assicu- 
ratore se  non  allorché  non  possa,  al  modo  suddetto,  con- 
seguire compenso  in  tutto  od  in  parte. 

2277  e 2278.  I*uò  I*  assicuratore  stesso  procedere 
contro  il  debitore,  a patto  però  di  soddisfare  I’  assicuralo, 
se  gliene  facesse  domanda.  Pel  danno  cagionati!  da  un 
tei 70  , T assicurato  può  agire  contro  di  caso  , a spot-, 
dell’  assicuratore,  tino  a che  quoti  ne  sia  avvertito. 

2274)  e *4280.  Il  pagamento  dev’ essere  latto  alia 
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to  nelle  ventiquattr’o- 
tc  ebe  Tengono  ap- 
presiti alla  notilìcwoiw- 
ne  delia  transazione. 

Se  dichiara  pren- 
•lere  la  transazione  a 
»uo  profiHi»,  è !«•  nu- 
lo di  nonlribuire  sen- 
ta dilazione  al  pa- 
gamento ilei  rivallo 
net  termici  della  con- 
venzione , ed  a pro- 
porzione del  suo  in- 
teresse , e continua  a 
correre  i rischi  del 
viaggio  in  conformità 
del  contratto  di  assi- 
curazione. 

Se  dichiara  rinun- 
ziare al  profitta  del- 
la transazione,  è te- 
nuto al  pagamento  (Iel- 
la somma  assicurala, 
senza  poter  nulla  pre- 
tendere degli  effetti 
riscattati. 

QuanJo  1'  assicura- 
tore non  ha  notifi- 
cato la  tua  scelta  nel 
termine  suddetto , si 
reputa  ohe  abbia  ri- 
nunziato al  heiiefn  io 
della  transazione  (ari. 
67,  ivi,  orti.  1981). 
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D*  innavigabilil;i  per  fortuna  di  mare  ; 

Di  preda,  o d' arresto  per  ordine  d’una  potenza 
straniera  ; 

D’ arresto  per  ordine  del  governo  de'  Paesi  Bossi,  ri- 
lascialo a viaggio  cominciato  ; 

tulio  ciò,  peraltro,  salve  le  disposizioni  de' seguenti  artico- 
li {Coti.  fr.  369). 

664-  Come  Cod.  fr.  389 , § 1.  Vi  è aggiunto: 
A meno  che  le  spese  del  riattamento  non  eccedano  i tre 
quatti  del  valore  dato  nell’  assicurazione  al  bastimento. 

065.  Se  il  bastimento  o le  merci  si  arrenarono, 
o furono  predati  od  arrestali,  l' abbandono  può  farsi 
immediatamente  , se  gli  assicuratori  rifiutano,  o trascu- 
rano di  dire  le  sovvenzioni  occorrenti  all’  assicuralo 
per  accorrere  alle  spese  di  riruperamanto,  o di  rivendi- 
cazione. 

In  caso  Ji  contestazione,  il  giudice  quidilerà  la  somma 
da  sovvenire. 

666.  Questa  somma  rimane  a peso  delTassicuraturc, 
ahbcnchè  le  spese,  aggiunte  all’importo  del  danno  pel  qua- 

1 Ir  è obbligato,  sorpassino  la  somma  per  cui  l'assicurazione 
venne  accordata. 

667.  L’  assicurato  può  devenire  all'abbandono  all* 
assicuratore,  ed  alla  domanda  di  pagamento,  sema  debi- 
to di  provare  la  perdila  del  bastimento,  allorché  scor- 
sero i seguenti  termini  dal  giorno  di  partenza  del  ba- 
stimento, o dal  giorno  al  quale  si  riferiscono  le  ultime 
notizie  s 

Sei  mesi,  pei  viaggi  dal  regno  verso  ì porti  od  i 
lidi  dell’Europa,  o verso  quelli  dell’ Asia  e dell’ Africa 
posti  mi  Mediterraneo  o nel  mar  Nero,  e viceversa; 

Un  anno,  pei  viaggi  dal  regno  a Madera,  alle  Indie 
orientali,  alle  Isole  Azorre,  Canarie  , e ad  altre  isole  o 
coste  dell'  Africa  e dell’ America  orientale,  e viceversa; 

Dieciotto  mesi,  pei  viaggi  dal  regno  ad  altre  parli 
del  mondo,  e viceversa. 

In  caso  di  viaggi  fra  porti  posti  ambidue  fuori  del 
regno,  il  termine  si  ragguaglierà  sulla  distanza  dei  porti 
che  si  avvicina  maggiormente  alle  qui  sopra  disposi- 
zioni. 

In  ogni  caso,  basta  che  rassicurato  dichiari  (of- 
frendo di  giurarlo)  che  non  ricevette  notizia  alcuna  nc 
diretta  nè  indiretta  del  bastimento  assicuralo,  nè  di  quel- 
lo sul  quale  furono  caricale  le  merci  assicurale,  salva  la 
prova  in  contrario  (Coti.  fr.  373). 

668.  In  raso  di  preda  o d'  arresto,  può  farsi  l’ ab- 
radono, se  le  merci  od  i bastimenti,  predali  od  arre- 
stali, non  vengono  ss  incoiati  0 restituiti  eutro  i termi- 
ni stabiliti  dal  precedente  articolo,  io  ragguaglio  della 
disianza  dal  luogo  dove  il  bastimento  fu  predalo  od 
arrestato,  e contando  dal  giorno  iu  cui  rassicurato  n' 
ebbe  nunzi». 

669.  Allorché  si  vendettero  in  cammino  merci  de- 
teriorate, o bastimenti  dichiarali  inetti  a navigare,  Tassi- 
io  rato  non  potrà  abbandonare  i suoi  diritti  all’ assicu- 
ratore, so  non  quando,  malgrado  le  sue  cure,  non  riuscì 
a ritirare  entro  i termini  fissali  dall' art.  667  il  prezzo 
delle  cose  vendute,  avendo  sempre  riguardo  alla  distanza 
del  luogo  di  vendita,  e contando  dal  giorno  di  ricevimmiu 
delta  notizia  del  sinistro. 

670.  Ne’  casi  mentovati  nei  tre  precedenti  articoli, 
si  notificherà  ai  rassicurai  ore  1'  abbandono  entro  il  pe- 
riodo di  tre  mesi  dall' espiro  dello  diverse  epoche  in  essi 
stabilite. 

67!.  Negli  altri  casi  lutti,  si  notificherà  T abban- 
dono entro  i termini  accennali  dall' art-  G67,  in  rag* 
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persona  a nome  ddia  quale  fu  sottoscrìtta  la  polizza,  od 
al  suo  cessionario. 

aa8i.  Se  V assico  razione,  per  l’articolo  3071,  è; 
al  portatore,  0 per  conto  dell  interessato,  T asii cura- 
tore può  validamente  pagare  chiunque  nc  fosse  il  por-; 
latore. 

3383.  L’assicuratore  può  sottrarre  il  due  percen-i 
to  dalle  dovute  indcnnuMzioni , quando  non  v'  abbia 
rinunziato. 

aa83.  L' indennizzazione  per  un  danno,  o totale 
o parziale,  dev’  essere  soddisfatta  nel  periodo  di  due  mesi. 

338$.  Producendosi  le  prove  dopo  tal  termine,  ili 
pagamento  si  verificherà  nell' ottava,  datando  dal  di  della: 
produzione. 

3385.  L'assicurato  ha  titolo  agli  interessi  comin- 
ciando dal  giorno  in  cui  doveva  essere  pagato  (part.  I, 
tit.  XI,  art.  8*7,  e seg.). 

**86.  Può  egli  domandar  cauzione  pel  tempo  in- 
termedio, in  caso  di  sequestro. 

0087  e 3388,  Quando  l'assicurazione  concerne  la 
libertà  d’un  uomo,  deve  pagarsi,  ma  senza  la  sottrazio- 
ne del  due  per  cento,  entro  otto  giorni  a datare  dalla 
partecipazione  fatta  alT  assicuratore  della  notizia  della 
cattura,  o della  cauzione  data  fino  alla  prova  di  fatto 
(art.  3383). 

*089.  Ricuperando  Tassicurato  la  libertà  scura  ri- 
scatto, T assicuratore  non  é per  questo  esonerato  dal  suo 
obbligo,  nè  ha  titolo  « ridomandare  la  somma  che  avesse 
pagata. 

*390,  Morendo  invece  T assicurato  prima  del  riscat- 
to, T assicuratore  può  ridomandare  la  suddetta  somma, 
col  l'onere  di  rilasciarne  la  quarta  parte  alla  vedova  ed  ai  fi- 
gli del  defunto. 

3391  c 3393.  Se,  nelle  assicurazioni  relative  alla 
libertà  d'  un  individuo,  la  polizza  non  determinò  som- 
ma, l'assicuratore  deve  sopportare  le  spese  tutte  dei 
tenutivi  aventi  a scopo  la  liberazione  del  prigioniero. 

In  tal  caso,  e se  non  v'è  patto  in  pru|>osilo , il 
magistrato  nomina  la  persona  incaricata  di  negoziare  il 
riscatto. 

3393  e 3*94,  Se  T assicurazione  contempla  la  vita 
d'un  uomo,  deve  pagarsi  la  somma  convenuta  entro  due 
mesi  dalla  partecipazione  della  sua  morte  alTassiruratorc, 
purché  sia  avvenuta  entro  il  periodo  dell’ assicurazione. 

3393.  In  un'  assicurazione  espressamente  convenuta 
per  un  pericolo  imminente,  se  l'assicuralo  vi  fu  realmente 
esposto,  il  portatore  della  polizza  è in  obbligo  d*  aspettare 
che  spiri  il  termine  legale,  stabilito  per  poter  dichiarare 
morta  una  persona  assente. 

3396.  Il  portatore  della  polizza  deve  presentar  istan- 
za a sue  spese  per  la  dichiarazione  di  mode  : ottenuta 
che  l’abbia,  c in  diritto  di  chiedere  la  somma  convenuta, 

3397  a 3399.  Ha  pure  diritto  nell'  intervallo  di 
chiedere  gli  in 'eressi  legali  della  suddetta  somma,  da- 
tando dall' espiro  del  termine  fissato  alla  durata  dell’ 
assicurazione. 

§ 3.  Dell'  abbandono. 

a3oo  a i3o3.  I contraenti  non  possono  sottrarsi 
agli  obblighi  scatenìi  dal  contralto.  L’assicuratore  pii» 
francarsi  delle  spese  di  conservazione  della  cosa  assicurata, 
se,  avvenuto  il  sinistro,  offre  di  pagare  V importo  dell'as- 
sicurazione , a patto  di  dichiarare  per  iscritto  d’  «sere  a 
cognizione  del  liniatro  e delle  circostanze  di  esso.  Differen- 
do, oltre  alla  somma  assicurala,  pagherà  tulle  le  spose  fino 
a che  farà  la  detta  dichiarazione. 
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gnaulio  aliti  distanza  del  luogo  dove  accadde  il  sinistro,  c coniando  dal  giorno  in 
cui  se  n'ebbe  notòria. 

6 7 a.  Dopo  scorri  i lumi  ini  fissali  negli  anleriori  articoli,  non  si  ammette 
più  rassicuralo  a far  l'abbandono. 

f»;3.  Nel  raso  in  cui  può  farsi  l'abbandono,  T assicurato  deve  comunicare 
all'  assicuratore  gli  visi  ricevuti , entro  cinque  giorni  dal  ricevimento,  sotto 
pena  di  danni  e spese  (Cod.  fr.  3^4)* 

0;4-  Se  l'assiciirezione  fu  convenuta  per  un  tempo  limitato,  allora  la 
perdila  del  bastimento,  avvenuta  dopo  i termini  indicali  nell* art.  fili”,  li  pre- 
sumerà elicsi  aia  verificata  entro  il  tempo  della  durata  dell’ assicuratone. 

Ma.  se  provasi  in  seguito,  che  la  perdita  avvenne  dopo  compila  la  durata 
dell*  assicurazione , l’ abbandono  non  ha  più  efficacia,  e si  dorrà  restituire  il 
t i sa  rei  meli  lo  avuto,  iinilatnenle  ai  suoi  interessi  legali. 

67  ì.  Coirne  Cod.  fr.  3-g  e 38n). 

G;6.  L*  assicuralo  ha  obbligo,  uri  far  I’  abbandono,  di  porre  a giorno  I1 
assicuratore  delle  diligente  falle  [ter  ricuperare  gii  effetti  assicurali,  e delle  per- 
sone o dei  corrispondenti  di  rui  si  servi  per  tal  oggetto. 

fi;*.  L'abbandono  non  può  essere  nè  parziale,  nè  condizionale  {Coti 
fr.  5$  »,  $ 1). 

Se  non  furono  assicurati  per  l'intero  lor  valore  il  bastimento,  o le  merci, 
e l'assicuralo  medesimo  ha  corso  parte  de’ rischi,  l'abbandono  non  si  esten- 
de die  fino  alla  concorrenza  della  parte  assicurila,  ed  in  proporzione  a quelli 
non  a&sicurti’a. 

678.  Allorché  l'abbandono  segui  colla  formalità  di  legge,  gli  effetti  assi- 
curali appartengono  all'assicuratore,  datando  dal  momento  della  pati ecipazione  del- 
l'abbandono, salva  la  porzione  dell'assicurato,  se  può  applicarsi  il  casu  del  se- 
condo capocorso  del  precedente  articolo  ( Coti . pru&s.  a3a^). 

O79.  Come  Cod.  fr.  385,  $ ultimo, 

680.  Se  non  si  delcrminò  nel  contratto  il  tempo  dell’  ablianduno,  I’  assi” 
curatore  è in  obbligo  di  pagare  l’importo  dell* assicurazione  insieme  alle  spese, 
dopo  il  decorso  di  sci  settimane  dalla  partecipazione  dell' abbandono 

Scaduto  quel  U-niiinc,  dovrà  eziandio  l'Interesse  di  legge.  Gli  effetti  abbi- 
nali sono  vincolati  al  pagamento. 

Seziona  IV.  — Dei  diritti  e dei  dtx*eri  de' sensali  in  materia 
«f  assicurazione  marittima. 

08 1.  Corre  ai  sensali  l'obbligo  in  materia  d'assicurazione  marittima: 

1 ■*  I*i  consegnare  entro  ventiquattro  ore  all' assicuratore,  se  la  polizza  non 
fosse  per  anco  compilala  e trasmessa,  una  nota  da  essi  cerziorata,  clic  contenga 
l' indicazione  delle  cose  assicurale,  la  somma  per  cui  si  assicurano,  il  premio 
ed  i patti  dell’  assicurazione.  Questa  nota  farà  fede  fra  le  parli  quale  iniziamento 
di  prova  strilla; 

a*  II'  inserire  nella  polizza  le  condizioni  tutte  del  contratto , e le  corre- 
lative di<  lunazioni,  c cosi  pure  quanto  la  legge  prescrive  come  essenza  di  si- 

mili ronirani; 

3. °  I.)*  inscrivere  esattamente  in  un  apposito  registro  la  copra  delle  polizze 
da  essi  negoziale; 

4. *  Di  far  menzione  iti  quel  registro  delle  note,  dei  documenti,  degli  avvisi 
trasmetti  agli  assicuratori,  col  loro  mezzo; 

5. "  Di  consegnare)  in  caso  d*  imlciintuazionc,  a quello  fra  gli  assicurati 

clic  è il  primo  sottoscritto  tirila  polizza,  il  prospetto  del  danno,  con  un  elenco 

delle  spese  giusti  lirari  ve,  da  essi  cerziorato  ; 

G.°  Di  fornir  copia,  da  essi  cerziorata,  delht  poffare,  degli  avvisi,  delle 
lettere,  e delle  note,  qui  sopra  mentovate,  ogni  r qualunque  volta  gli  assicura- 
tori, o gli  assicurali  lo  ricerchino. 

K tutto  dò,  sotto  pena  di  <lanoi  e spese. 

GSz.  AH*  alto  della  sottoscrizione  d’ una  polizza  d’ assicurazione  marittima, 
sa-  non  fu  pagalo  il  premio,  il  sensale  m|*onde  del  pagamento.  Non  ne  ri*|>oii- 
d«:  punto,  se  tirile  (utliue  si  convenne  che  il  premio  non  sarebbe  pagato  ini* 
mediatamente.  L*  asricurai&re  peraltro  resta  sempre  rcs|*onsabile  verso  l'assi- 
curato. 

683.  Se  l'assicurato  pagò  il  premio  al  sensale,  e questi  fallisce  entro  il 
, mese  successivo  al  pagamento,  I'  assicuratore  è classilicato  con  privilegio  sulle 
| massa  «lei  m uso  le,  subito  dopo  le  spese  del  fallimento. 

684.  11  sensale,  che  pagò  il  premio  all'assicuratore,  non  ha  dovere  di  con- 


o3o4  * o3ofi.  1/  assicurato  non  c dispensato 
dall’ obbligo  di  fare  ogni  sforzo  per  salvare  la  cosa 
assicurata,  se  non  nel  caso  in  cut  il  bastimento  sia  del 
tutto  perito,  o se  non  arriva  dopo  l'ordinaria  dura- 
ta del  tragiito  , • se  diventa  difettosa  in  corso  di 
viaggio , per  molivi  che  in  nessun  modo  involrano 
difetto  di  costruzione,  o negligenza  di  armamento. 

o3o*.  Si  giudicano  spese  considerevoli , quelle 
che  superano  il  valore  del  bastimento  racconciato,  sot- 
trailo il  valore  dello  scafo. 

a3o8.  L’  assicurato  può  eziandio  abbandonare  il 
bastimento  e gli  effètti  , che  venissero  predati  ritenu- 
ti o sequestrati  , e la  cui  restituzione  si  scorgesse  in- 
certa e riroola. 

a3o<).  Nei  casi  previsti  dall' art.  a3o(,  può  egli 
notificare  al  l'assicuratore  l'abbandono,  e richiedere  la 
somma  convenuta. 

a3io.  L’  a ss  ir»  (tutore  deve  pagarla  due  mesi  do- 
po la  consegna  della  notificazione , e dei  necessari» 
documenti. 

i3i».  Volendo  rassicurato  far  l'abbandono  del 
bastimento  e degli  cifrili  per  motivo  che  tardassero  a 
giungere  oltre  al  consueto,  può  egli  notificane  la)  abban- 
dono, appena  il  tempo  ordinario  sia  trascorso  da  tre 
mesi , quando  il  Imslimriito  fosse  destinato  per  un 
porto  del  Baltico,  o del  Mare  del  Nord,  oppure  ne 
venisse. 

i3ii.  Che  ac  il  bastimento  fosse  destinato  per 
un  altro  porlo,  benché  posto  in  Europa,  o ne  Venisse, 
la  notifirazionc  non  può  esser  falla  prima  che  siano 
trascorsi  sei  m»*si. 

•3l3.  Due  mesi  dopo  la  notificazione,  I’ assicu- 
ratore è obbligato  di  pagare  la  sommi»  convenuta,  colla 
facoltà  peraltro  di  dedurne  I'  olio  pur  cento. 

a3 14<  Se  ne  rifiuta  il  pagamento  , rassicurato 
deve  attendere  che  siano  scorsi  avi  mesi  dal  dì  «bella 
partenza  <ld  bastimento. 

a3»5.  Scaduto  questo  termine,  l' aasi curatore  de- 
ve pagare  per  intero  la  somma  stipulata,  senza  nep- 
pure la  ritenzione  consueta  del  due  per  renio, 

a3ifi.  Trattandosi  di  abbandonare  un  bastimen- 
to destinalo  a luoghi  posti  fuori  «li  Europa,  ma  non 
al  di  là  della  linea,  pel  morivo  rhe  non  ricomparve 
nel  tempo  ordinario , l'assicuralo  deve  aUcmlcre  la 
«Irrorrrnza  di  dicciotto  mesi  dui  giorno  della  partenza 
(Cor/,  fr.  3;*). 

ali;.  Aspetterà  (re  anni,  se  il  bastimento  passò  la 

linea. 

?3i8.  Scaduti  i suddetti  termini,  senza  che  ne 
giunga  novella  alcuna  , I’  assicuratore  pagherà  nell’ot- 
tava, senza  la  detrazione  del  due  per  cento  (artico- 
lo 377  ). 

9319.  Si  possono  abbandonare,  sei  mesi  dopo  il 
giorno  in  cui  ac  ne  diede  patte  all’assicuratore,  un 
bastimento,  o gli  rflellt  che  fossero  stali  sequestrati, 
catturati,  od  involati,  «li  cui  la  restituzione  fosse  incer- 
ta o ri-mota. 

alzo.  Se  la  ca tiara  non  avvenne  in  Kuro|ta,  1* 
assicurato  deve  attendere  un  anno. 

alai.  Ma,  se  il  bastimento  fu  confiscato,  o di- 
chiarato buona  preda  per  sentenza  di  giudice,  l'assi- 
curalo può  farne  l' abbandono  sul  momento,  e chiede- 
re all’asMCnralorc  il  mio  pagamento  in  conformità  al- 
l’articolo a3iu. 

z3si,  l.o  notificazione  deve  farsi  giuridicamente  a 
hkvzo  di  notaio,  o di  sensale  giurato. 
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teglia  all’  assicuralo  la  polizia,  lino  a che  quali  non  gli  abbia  rimborsalo  la 
«omffla  anticipala. 

Se  I*  assicuralo  fallisci?,  e la  politza  trovasi  in  mano  del  sensale,  quali 
ha  diritto  a riscuotere  1'  iudrnuizzazione  dovuta  dall' assicuratore , c ciò 
per  rimborsarsi  dell'importo  del  premio,  fermo  il  suo  obbligo  di  consegnare  il 
dippiù  alla  massa  del  fallito. 

685.  Ma,  se  avesse  passala  la  polizza  aH'asiicuralo,  e questi  non  avesse 
ricevuto  l' i mi cnmz razione  intera  dovutagli  daU’assiruratore  , il  sensale  che 
anticipò  il  premio,  è preferito  ad  ogni  altro  creditore,  |»er  esser  pagato  sull' im- 
porlo dell’  indenn izuziune  , senza  distinguere  se  il  danno  avvenne  prima  o 
tlopo  il  fallimento  (Coti,  portogli,  a 8 1 i). 

TITOLO  V. 

Pelle  aistcu rmio ni  ftei  rischi  nel  trasporto  per  terra,  o sopra 
fiumi  ed  altre  acque  interne. 

686.  La  polizza,  oltre  alle  indicazioni  volute  dall’  articolo  356,  de- 
ve esporre  : 

i Il  trmpo  entro  il  quale  il  viaggio  dev’esser  fallo,  quando  lo  sì  ac- 
cenni nella  lettera  di  condotta  ; 

r*.  Se  il  viaggio  dev 'esser  fatto  con  interruzioni  o senza  ; 

3.°  Il  nome  del  capitano,  del  condolile  re,  o dello  spedizioncre  che  as- 
sunse il  trasporto. 

687.  Le  assicurazioni  concernenti  il  trasporto  per  via  di  terra,  o per 
via  di  fiumi  cd  acque  interne,  seguiranno  le  nonne  delle  assicurazioni  marittime, 
salvo  quanto  viene  prescritto  negli  articoli  qui  appresso. 

688.  In  caso  d’assicurazione  di  effetti,  i rischi  per  l'assicuratore  decor- 
rono dal  giorno  in  cui  gli  effetti  furono  consegnati  al  silo  di  partenza,  od 
alt’  ufficio  di  condotta,  e terminano  allorché  sunu  arrivati  al  loro  datino,  ov- 
vero appena  sodo  posti  a disposizione  dell’  assicurato. 

689.  L' assicurai  ore  non  risponde  dei  danni,  se  il  tragitto  fu  senza 
necessità  effettuato  per  vie  straordinarie , od  in  modi  fuori  di  consue- 
tudine. 

690.  Se  la  durata  dei  tragitto  fu  determinata  nella  lettera  di  condotta, 
e non  se  ne  fece  menzione  nella  polizza,  l’ assicuratore  non  deve  indennizza- 
/ione  alcuna  (sci  danni  accaduti  dopo  il  tempo  entro  il  quale  gli  effetti  assicurali 
dovevano  essere  stati  trasportati. 

691  e 699.  J rischi  per  l 'assicuratore  proseguiranno  anche  nel  caso  in 
cui  gli  effetti  fossero  caricali  in  viaggio  sopra  altri  carriaggi  od  altre  barche,  a meno 
che  la  polizza  non  determini  il  mezzo  di  trasporto.  In  tal  caso,  tuttavia,  i rischi 
proseguiranno  per  conto  deH’a&siruratore,  cpialora  il  caricamento  sopra  un  altro 
veicolo  siasi  latto  colla  vista  di  salvare  le  merci  , o di  rimettere  a galla 
la  barra. 

693.  In  raso  d'assicurazione  di  oggetti  trasportabili  per  via  di  ter- 
ra, I’  assicuratore  risponde  delle  perdite  e dei  danni  cagionati  con  errore  0 
dolo  da  ehi  è incaricato  di  ricevere,  di  trasportare,  o di  consegnare  gli 
riletti. 

694  Le  disposizioni  della  Scziune  5 del  titolo  IX  ai  applicano  anche 
alle  assicurazioni  accennale  nel  titolo  attuale. 

Le  parti  potranno  stipulare  patti  diversificanti  le  disposizioni  dei  qui 
sopra  articoli  688  e seguenti. 

TITOLO  XII. 

J>ell  estinzione  degli  obblighi  in  materia  di  commercio  marittimo. 

74»*  Prese  ri  vonsi,  dopo  scorso  un  anno,  le  azioni  tutte: 

1."  Per  pagamento  di  nolo,  disaUrii  e competenze  del  capitano,  degli  uf- 
ficiali e degli  uomini  d’equipaggio; 

a.*  Per  alimenti  somministrali  agli  ufficiali  ed  agli  uomini  dell'  equi- 
paggio d’ordine  del  capitano. 

3, ”  Per  consegna  di  merci  ; 

4. "  Per  soddisfacimento  di  quanto  devono  i passeggeri. 

Tali  prescrizioni  cominciano  a decorrere. 

quelle  del  minierò  1.%  a viaggio  ultimato; 
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aJa3  c u3a4*  L'abbandono  della  cosa  assicurala  non 
può  essere  nè  condizionato  nè  parziale,  nè  può  ritrattarsi 
(Cod,  fr.  37»). 

a3a5.  Quando  l'assicurazione  contempla  rorpo  e chi- 
glia del  bastimento,  gli  armatori  devono  fare  l'abbandono 
anche  del  nolo,  escluso  il  caso,  che  l'assicurazione  si  fosse 
stipulata  senza  comprendere  in  essa  le  spese  d’  allestimento 
(art.  1986). 

3 3 36.  Quando  scaricossi  in  corso  di  viaggio  una 
porzione  delle  merci  assicurale,  l'assicurato  non  ha  prete- 
sa sulla  somma  stipulala,  se  non  in  proporzione  al  valore  del- 
le merci  scaricate. 

a3a;  e a3  18.  Avvenuto  Y abbandono,  I’  assicuratore  , 
può  liberamente  disporre  della  rosa  ( Cod.  olan.  678). 

ì3iq.  Tutti  gli  oggetti  che  possono  ricuperarsi,  ap- 
partengono all’assicuratore,  am  be  se  la  cosa  abtandonala 
non  si  fosse  assicurala  per  l’intero  suo  valore. 

a33o.  In  tutte  le  altre  specie  d‘  assicurazioni,  non 
si  ammette  l'abbandono. 

a33t  e a33a.  In  caso  d’assicurazione  da  incendio,  se 
l’assicuratore  ha  pagato  la  somma  convenuta,  gli  appartengo- 
no tutti  gli  oggetti  assicurali  che  venissero  salvati  0 ritro- 
vati. 

o333  Se  il  contratto  d’assicurazione  va  sciolto  senza 
colpa  dell'  assicuralo,  e se  l'assicuratore  non  corse  alcun  ri- 
schio, quest’ultimo  deve  restituire  lutto  il  premio  incassato. 

a334>  Può  peraltro  da  esso  dedurre  e ritenere  il  mez- 
zo per  cento  del  capitale  assicuralo. 

a 33 5.  Se  il  premio  esso  medesimo  non  irta  al  dissolto  del 
due  per  cento,  non  si  può  dedurne  che  il  quarto  dell’un  per 
cento  del  capitale. 

o336.  Havvi  luogo  a restituzione  di  premio  allorché 
vennero  convenute  più  assicurazioni  sull’  intero  valore  dello 
cosa  assicurata,  senza  che  1’assicurato  ne  abbia  colpa,  e se 
una  delle  assicurazioni  viene  annullata  (3007  e aooBJ. 

3337  c z338.  Così  pure,  se  l'impresa  assicurata 
non  può  aver  luogo,  ptr  causa  accidentale,  o per  volootà 
dell'assicurato  mosso  da  ragioni  imperlanti. 

3339  e 334o.  Se  un  bastimento,  di  già  alla  vela,  è co- 
stretto a tornare,  l’assicuratore  può  far  Mimare  da’  periti 
la  contribuzione  proporzionale  da  de  Tarsi,  oltre  al  diffal- 
camento  d*  un  mezzo  per  cento  proporzionato  ai  rischi  già 
corsi. 

3341-  Ritirasi  abbandonato  un  viaggio,  se  occorre 
Mancar  affatto  il  bastimento  all’uopo  di  racconciarlo. 

a34a.  Ma,  se  I’  assicuratone  pago  un*  indcnnizzazionc 
qualunque  in  virtù  del  contratto,  non  si  fa  luogo  a restituzio- 
ne, e rassicurazione  rimami  sussistente. 

a343.  Quando  si  assicurassero  un  bastimento  o degli 
effetti  per  più  luoghi  ad  un  tempo,  e fosse  stato  sti- 
pulato per  ogni  silo  un  premio  speciale  , non  devesi  re- 
stituire che  il  premio  de’  luoghi  dove  non  si  recarono  nè 
il  bastimento  nè  gli  effetti. 

a 344-  Si  farà  restituzione  parziale  del  prezzo  nei  casi 
accennati  agli  art.  31 4».  3G46,  3»5a  e ai5y. 

3345.  Quando  l’assicurazione  contempla  un  profitto 
denominato  immaginano,  non  havvi  luogo  a restituzione, 
se  non  quando  l’impresa,  riguardata  dal  contralto,  non  va 
ad  effetto,  senza  colpa  dell’assicurato. 

3346.  Se  l'assicurato  non  può  conseguire  risarcimen- 
to, c in  diritto  d’  usare  i mezzi  giudiziari. 

3347.  Il  termine  per  incoare  tale  procedura  è «li  sei 
mai,  se  il  danno  accadde  nel  mare  del  Nord,  o nel  Bal- 
tico, ovvero  in  un  (torto  di  quc’due  mari. 

c34®-  Ma  se  il  danno  avrrnnc  nel  Mediterraneo, 
od  in  uno  de’ suoi  porti,  nel  Levante,  nell'Arcipelago,  o 
35 
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quelle  del  numero  a.®,  dall»  somministrazione ; 

quelle  dei  numeri  3."  e 4-°j  dall'arrivo  del  battimento  ( Cod . fr.  433,  e Cod. 
portogli.  >856). 

-4  j.  Dopo  tre  anni  cadono  in  prescrizione  tutte  le  azioni.- 

Per  consegna  di  cose  necessarie  ad  allestire  ed  approvvigionare  il  ba- 
stimento, come  pure  per  somministrazioni  di  legnami,  vele , ancore,  cd  altri 
oggetti  necessari!  alla  costruzione  od  alla  racconciatura  del  bastimento,  ed  in 
Gne  per  le  paghe  degli  artefici,  e pel  prezzo  dei  lavori  (atti  al  bastimento  ; 

Per  danno  cagionato  da  uno  scontro. 

La  prima  prescrizione  decorre  dal  giorno  della  consegna  degli  oggetti,  e 
del  lavoro  compiuto  ; la  seconda  dal  giorno  del  sinistro. 

'743.  Dopo  tre  anni  cadono  in  prescrizione  tutte  le  azioni  derivanti 
da  un  contratto  di  cambio  marittimo,  o da  una  polizza  d' assicurazione,  e que- 
sta prescrizione  comincia  a decorrere  dal  giorno  della  conclusione  del  contratto 
{Coti.  fr.  43a)  __  . , . 

744.  Qualunque  azione  degli  interessati  nella  ripartizione  d un  avana 
maggiore  viene  prescritta  col  decorso  di  due  anni  dal  compimento  del  viaggio 
{Coti.  port.  «856,  § 1). 


c.  pausai  ano 


sulle  coste  di  Berbcria,  l'azione  dev'esaere  iucoata  nel 
termine  d'un  anno. 

a34g.  Il  termine  è di  due  anni,  se  il  danno  av- 
viene in  altri  sili  del  mondo  più  remoti. 

a35o.  I detti  termini,  quando  la  cosa  è totalmente 
perita  , decorrono  dal  giorno  in  cui  I’  assicurato  ne  rice- 
vette indubbie  notìzie. 

a3Si.Se  v’ebbe  formale  abbandono,  la  prescrizione 
data  dal  giorno  in  cui  fu  esso  notificalo,  senza  riguardo  a 
notizie  posteriori. 

a 3 So.  Negli  altri  casi  non  decorre  essa  che  dal  mo- 
mento in  cui  il  danno  fu  constatato. 

a353.  Spirati  i suesposti  termini,  si  estingue  per  !’•*- 


(Del  commercio  morilrtmo) 


C.  FRANCESE  C.  SPAGNL’OLO 


TITOLO  XI.  LIMO  III.  TITOLO  IV. 

Deile  avarie.  Dei  ricchi  e danni  dei  com- 

mcrcio  marittimo. 

397.  Ogni  spesa  straordinaria, 

fatta  pel  bastimento  c per  le  Sazio**  I.  — Delle  avarie. 
mercanzie  unitamente  0 separa- 
tamente ; 93°  e 93'-  Cod-  fr- 

Qualunque  danno  che  accade  397  a 3gg. 
ai  bastimenti  ed  alle  mercanzie  93*.  Le  spese  conosciute  nella 
dopo  il  loro  carico  e partenza,  marineria  sotto  la  qualificazio- 
sino  al  loro  ritorno  e scarico  : ne  di  minute  {menudas)  (0 

Sono  riputali  quali  avarie  (Cod.  appartengono  alla  classe  delle  a- 
3oo,  3o8,  33o,  371,  4oo,  4o3,  varie  minori  j esse  vanno  a peso 
435j  — art.  t,  lib.  3,  Ut.  7,  ord.  dell’  armatore  noleggiante,  e de- 
,68!).  vono  esser  pagate  dal  capitano, 

3g8.  In  mancanza  di  conven-  concedendogli  I'  inden nitrazione 
rioni  speciali  fra  tutte  le  parli,  le  ! convenuta  nel  contralto  di  no- 
avarie  vanno  regolate  in  con-  | lcg(?i°»  c nelle  polizze  di  carico, 
formila  delle  disposizioni  seguenti,  j Jw  non  fu  convenuta  alcuna 
399.  Le  avarie  sono  di  due  indennizzazione , tali  avarie  sa- 
classi  : avarie  grosse  o comuni,  cd  ranno  comprese  ne!  prezzo  del 
avarie  scmpliri  o particolari  {art.  nolo,  e I armatore  non  avrà  a- 
□ ivi  ord.  t6&»).  rione  a pretendere  somma  alcuna. 

’ 4oo.  Sono  avarie  comuni,  1 933-  Si  considerano  spese  mi- 

1.®  Gli  e (Tetti  dati  per  transa-  , nule  od  avarie  ordinarie  contcrn- 
zionc,  ed  a titolo  di  riscatto  del  piate  dal  precedente  articolo  : 
bastimento  e delle  mercanzie  ; > * L*  *aMe  piloT*ggi°»  di 

1?  Quelli  clic  sono  gettati  in  costiera  e di  porto: 
man. . a.®  Le  spese  di  lancio  c rimorchi; 

3. “  Le  gomene  e gli  alberi  3*  Le  tasse  di  segnalamento, 

rotti  0 tagliati  ; d'  maggiore,  d’  ancoraggio. 

4. ®  Le  ancore  ed  altri  effetti  d>  visita,  ed  altre  spese  di  porto, 

abbandonali  per  la  salvezza  co-  4-*  I noli  delle  barcaccia,  e 
munc  . le  spese  di  scaricamento  fino  alla 

5. ®  ! danni  cagionali  dal  getto 

alle  mercanzie  rimaste  nel  basti-  — 

mrnl°l  m Vali  all.  8 Tifato  VII,  Libre  Iti, 

6.  La  cura  ed  li  nutrimento  0, *11*  frjnw*.  i» 

dei  marinai  feriti  in  difesa  del  ; 4«ia  tatti. 


C.  OLANDESE 


LIBRO  II.  TITOLO  XI. 

Delle  avarie. 

Sezione  I.  — Delle  avarie  in 
genetale. 

696  c 697-  Come  Cod.  (r. 
397  e 3p8. 

698.  Come  Cod.  fr.  899, 4°a 
e 4®4- 

699.  Sono  avarie  maggiori  : 

».*  Tulio  ciò  che  per  transa- 
zione, o per  riscatto  del  basti- 
mento e delle  merci  devesi  dare 
al  nemico,  od  ai  corsari  s 

a.°  Il  getto  al  mare  di  ogget- 
ti per  la  comune  salvezza,  o pel 
vantaggio  del  liaslimenlo  e del  ca- 
rico uniti  ; 

3. *  L'abbattimento  od  il  taglio 
di  cavi,  allieri , vele,  ed  altri  at- 
trazzi, per  pari  cause; 

4. ®  L'  abbandono  per  consi- 
mile motivo  delle  ancore , dei 


C.  PORTOGHESE 


PARTE  II.  TITOLO  X. 

Dei  danni  cagionati  dalF 
abbordaggio. 

1567  a 1570.  Come  Cod.  fr. 
407.  Vi  fu  aggiunto:  Il  danno 
proveniente  dall'abbordaggio  sa- 
rà ripartito,  colle  norme  delle 
avarie  straordinarie,  fra  ciascun 
bastimento  e ciascun  carico. 

1571.  Come  Cod.  ol.  54 1. 

1^71.  Se  un  liaslimenlo,  or- 
meggialo in  un  porto  , non  pe- 
ro affidalo  alla  eustodia  di  qual- 
cheduno, oppure  malamente  or- 
meggialo in  paragone  ad  altri  basti- 
menti, nc  abborda  degli  aliti,  e ca- 
giona ad  essi  delle  avarie,  risponde 
di  tulli  i danni  che  cagionasse. 

1873.  Il  bastimento  che  si 
colloca  malamente  in  un  porto, 
o non  si  ferma  nel  luogo  asse- 
gnatogli, o non  osserva  la  pre- 
scritta distanza  , in  caso  d'ab- 
bordaggio risponde  delle  perdile 


cordagli,  ed  altri  effetti  ; 

5.®  I danni  che  il  getto  ba 
cagionati  alle  merci  rimaste  nel 
bastimento  ; 

6“  | danni  volontariamente 
arrecali  al  bastimento  per  age- 
volare il  getto,  l’allibo,  od  il 
ricuperamento  delle  merci,  op- 
pure lo  sgorgamene  dell'acqua; 
come  pure  i danni  in  tale  occa- 
sione soflcrti  dal  carico  ; 

7.®  La  cura  di  medico  e chi- 
rurgo. il  vitto  ed  i compensi  per 
le  persone  Irò  vantisi  a bordo. 


che  nc  defilassero. 

1574.  Come  Cod.  ol.  544. 

*575.  Come  Cod.  ol-  54*. 

1376.  Qualunque  capitano, 
obbligato  a sortir  dal  porto  du- 
rante la  notte , sarà  costretto 
a collocarsi  alla  sera  in  modo 
da  sortire  senza  danneggiare,  od 
urlare  alcuno  de'  bastimenti  sta- 
zionati nel  porto,  sotto  pena  di 
rispondere  dei  danni  che  potes- 
se arrecare. 

1377.  Come  Cod.  oland.  543 

s 
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C.  OLANDESE  C.  PRUSSIANO 


745.  11  privilegio  atri  bastimenti,  sul  nolo  e sulle  merci  accordato  ad  siluralo  il  diritto  di  procedere  salve  le  disposizioni  de- 
lio prestito  a cambio  marittimo,  estuiglieli  sei  mesi  dopo  l’arrivo  del  basti*  gli  articoli  5ia  a 534  della  1.  Parte,  titolo  9 (Vedi  Con- 
mento  nel  luogo  ove  il  viaggio  si  compie,  se  il  contratto  venne  conchiuso  en*  contansa  de’  Codici  civili). 

Ire  i conimi  dell’Europa;  imi  anno  dopo,  se  il  contralto  fu  conchiuso  in  un 

qualche  sito  delle  coste  dell'  Asia  o dell'Africa,  bagnate  dal  Mediterraneo,  o a354-  Solamente  la  procedura  giudiziaria  , 0 la  di- 

dii  Mar  Mero;  due  anni  dopo  l'arrivo  del  bastimento,  riguardo  agli  altri  chiarazione  scritta  dell' assicuratore  di  pagare  l'indeim»* 
puali  del  globo.  Questi  termini  vengono  raddoppiati  in  caso  di  guerra  ma-  zazione,  interrompono  la  prescrizione, 
rittima  (Coti.  Portogli.  1857). 

2 355.  Il  tempo  dorante  il  quale  le  parti  trattarono 

74G*  Ogni  altra  azione  verso  il  capitano  e gli  assicuratori,  per  dan-  di  aggiustamento,  non  si  comprende  nella  prescrizione, 
ni  sopraggiunti  alle  merci,  non  è ammissibile,  se  la  merce  venne  ricevuta 

senza  I'  esame,  e la  valutazione  che  la  legge  prescrive,  ovvero  nel  caso  che  il  i356.  11  diritto  a procedere  sussiste  per  un  trentcn- 

danno  non  fosse  riconoscibile  al  di  fuori,  0 non  se  ne  avesse  fallo  seguir  il  ricono-  nio,  se  la  prescrizione  rimane  interrotta, 
scuotalo  e la  stima  nel  termine  della  legge  prescritto. 

2357  0 3*358.  Il  diritto  di  richiamare  il  pagamento 
74”’  Può  deferirsi  il  giuramento  a colui  che  accampa  la  prescrizione  di  premii  arretrati,  0 di  premii  da  restituire,  non  estin- 
indicata  negli  art.  74 1 * 743  (Cod.  civ.  oland.  so  io).  gueti  che  dentro  gli  ordinari  periodi  di  prescrizione. 


C.  PRUSSIANO 


PARTE  li.  TITOLO  Vili.  SEZIONE  XII. 

Delle  avarie  e dei  danni  marittimi. 

1766.  Sussiste  una  comunione  fra  il  ba- 
alimento  ed  il  suo  carico,  la  quale  ha  per 
iscopo  di  sopportare  le  spese  ed  i rischi  che 
cadono  a peso  rispettivo. 

1767.  Tale  comunione  comincia,  rispetto 
alle  merci,  appena  furono  portate  a bordo  del 
bastimento. 

1768.  Se,  durante  il  tragitto,  furono  ul- 
teriormente caricate  delle  merci  aul  basti- 
mento, o dal  noleggiatore  in  sostituzione  di 
quelle  che  fossero  siale  gettate  in  mare  od 
andate  altrimenti  perdute,  ovvero  da)  pa- 
drone per  completare  il  suo  carico,  tali  merci, 
appena  caricate,  entrano  nella  comunione  ri- 
guardo alle  avarìe. 

1 769.  Se,  in  corso  di  viaggio,  per  dispo- 
siiioo  del  padrone  , devesi  trasportare  una 
porzione  delle  merci  caricale , oppure  sbar- 
carle, non  havvi  perciò  inlerrompimento  di 
comunione. 

1770.  Tate  comunione  cessa,  riguardo  a 
ciascuna  porzione  di  men  i,  quando  , appena 
pervenute  al  luogo  di  loro  destinazione,  ven- 
nero queste  ritirate  dal  bastimento  principale. 

1771.  Allorché,  per  agevolare  il  carica- 
mento c lo  «caricamento , le  merci  vengono 
collocate  sopra  bastimenti  mcn  grandi,  come 
sono  le  scialuppe , le  lancie  , gli  alleggi  e : 
consimili,  havvi  comunione  fra  queste  merci, 
durante  il  passaggio  di  bordo  di  ciascuna  di 
esc  {.Coti.  fr.  4*7,  $ 3 diff.). 

1772.  Non  esiste  poi  comunione  alcuna 
fra  il  bastimento  suaccennato  e le  merci  che 
vi  si  trovano  caricale. 

1773.  Nel  solo  caso  in  cui  diventa  nc-i 
cessarlo  alla  conservazione  del  bastimento  ej 


C.  RUSSO 


TITOLO  III. 

Delle  avarie. 

CAPO  III. 

Delle  differenti  specie  it  avarie  marittime. 

803.  Le  avarìe  marittime  sono  di  quattro 
specie  : 

La  prima,  è la  piccola  avaria; 

La  seconda,  c l'avaria  ordinaria,  e parti- 
colare ; 

La  tersa  1*  avarìa  maggiore,  ed  ordinaria  ; 
La  quarta , l' avarìa  di  danno  reciproco. 
(tW.  fr.  899). 

§ 1,  Delle  piccole  avarie. 

804.  Comprendoni  nel  novero  delle  picco- 
le avarìe  toccate  dal  bastimento,  dalle  merci, 

0 dal  carico,  le  perdite  incontrate  nell'en- 
trare e nel  sortire  dal  porto,  quali  sono:  il 
salario  del  pilota,  le  spese  d*  mirata  e di  sor- 
tita, quelle  pagabili  pd  fuochi  e limili  tasse, 
la  locazione  delle  lancie  e dei  facchini,  ed 
altre  spese  di  porto. 

805.  In  questi  casi,  il  terzo  delle  perdite 
suddette  è pagato  dall’armatore,  gli  altri  due 
terzi  dal  proprietario  della  merce. 

§ ».  Delle  avarie  ordinane 
e particolari. 

806.  Le  avarìe  o danni  di  mare  arrecati 
al  bastimento,  alla  merce  od  al  carico  sono  : 

1 guasti  cagionati  dal  cattivo  tempo,  o da 
qualsiasi  accidente  impreveduto;  la  fcrmativa 

I forzata  per  ordine  di  Magistrali,  od  in  con- 
ì seguenza  d'  incuria  del  padrone  0 del  suo  e- 


( Delle  attorie  ) 

ORD.  DI  BILBAO 


CAPITOLO  XIX. 

Dei  naufragi  di  bastimenti. 

1 . In  caso  di  naufragio , il  priore  od  i 
consoli,  quali  protettori  e padri  del  commer- 
cio , si  recheranno  sul  sito  del  disastro , c 
faranno  procedere  alla  ripartizione,  agli  aventi 
diritto,  di  ciò  che  loro  spelta,  colle  norme  del- 
le disposizioni  qui  sotto.  In  caso  di  occulta- 
zione o sottrazione,  giudicheranno  sommaria- 
mente  i delinquenti. 

2.  Nell'aspettativa  degli  ordini,  o dell’ 
arrivo  dei  consoli,  i piloti,  ed  i marìnierì, 
0 litorani,  depositeranno  in  un  luogo  de- 
terminato gli  oggetti  salvali.  In  caso  di  sot- 
trazione, si  giudicheranno  criminalmente  gli 
incolpali. 

3.  I priori  ed  i consoli  faranno  traspor- 
tare le  merci  salvale  nella  ritti  che  trove- 
ranno la  piò  opportuna,  o che  sarà  indicata 
dagli  interessati.  Se  ne  compilerà  un  pro- 
spetto ed  inventario  . 1 periti  esamineranno 
le  merci  avariate,  e si  terrà  memoria  di 
tutto. 

4-  Le  merci  salvate  avariate  , e che  non 
potessero  ripristinarsi  in  buona  condizione,  si 
Tenderanno  all'  incanto,  od  in  qud  modo  che 
sarà  scelto  dal  priore  e dai  consoli.  Se  ne 
distribuirà  poscia  il  prezzo  in  conformità  al- 
le prescrizioni  del  seguente  capitolo  concer- 
nente le  avarie. 

5.  Se  un  proprietario  reclama  alcuna  del- 
le merci  salvate  , la  si  consegnerà  al  me- 
desimo nella  guisa  prescritta  dal  Capitolo 
delle  avarie. 

6.  Chiunque  ritirerà  dal  mare,  o troverà  sul- 
| la  spiaggia  (a  naufragio  avvenuto,  e dopo  il  rieu- 

peramento  degli  avanzi  del  bastimento  e del  suo 
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bastimento,  il  salario  ni  il  nu- 
trimento tic'  marinai  «turante  la 
detenzione,  quando  il  battimento 
| l*  Alalo  arrotalo  in  viaggio  (Mi 
ordine  di  una  potenza  ; e il  umi- 
le il  tempo  della  riparazione  dei 
danni  volontariamente  sofferti  per 
la  calvezza  comune,  se  il  basti- 
mento è noleggiato  a mese; 

7. ®  Le  »fi«»e  di  scarico  per 
alleggerire  il  bastimento  c per 
entrare  in  un  seno  o in  un  liu- 
me,  quando  il  bastimento  è co- 
stretto a farlo  per  cagione  di 
tempesta  0 di  caccia  nemica. 

8. ®  Le  spese  fatte  per  rimet- 
tere a galla  il  bastimento  arrena- 
to , coll*  intenzione  di  schivarne 
la  perdila  ; 

E in  generale  « danni  sofferti 
volontariamente,  e le  spese  fatte  in 
seguilo  di  deliberazioni  motivate 
dal  bene  c dalla  aalvirzta  romane 
del  bastimento,  e delle  mercan- 
zie, dopo  il  carico  e la  parten- 
za loro,  sino  al  loro  ritorno  e sca- 
rico (CoJ.  1 34 , s63,  38«j,  3g5, 
4o3 , 4to>  4"8  ; __  art.  a,  6, 
7,  (Vi,  orti.  1681). 

4oi  Le  avarie  comuni  slonno 
a peso  delle  mercanzie  c della 
mela  del  basimento,  e del  nolo 
a proporzione  «lei  valore  (Cod 
3o8  , 33o,  358,  36o;  — art. 
3 ,i%>i,ard.  iG8t). 

4 »a.  U prezzo  delle  mercan- 
zie è stabilito  secondo  il  loro  va- 
lore nel  luogo  dello  scarico  (Cad. 
4*7  J — art.  6,  Ut.  3,  Ut.  8, 
ord.  1G81). 

4«3.  Sodo  avarie  particolari: 

1."  11  danno  accaduto  alle 
mercanzie  per  loro  vizio  proprio, 
per  tempesta,  preda,  naufragio  o 
arrenameli  lo  ; 

a.*  Le  spese  fatte  ptr  sal- 
vai le  ; 

3. ”  La  perdila  delle  gomene, 
ancore , vele,  alberi  , corde,  ca- 
gionata da  tempesta  o «la  altro 
sinistro  di  mare  ; 

Le  spese  risultanti  da  qualun- 
«pie  approdamelo  ragionalo,  sia 
dalla  perdita  fortuita  di  questi 
oggetti , sia  dal  bisogno  di  ap- 
provvigionamento, sia  dal  motivo 
di  riparare  il  basi  intento  che  fa 
acqua  ; 

4. "  Il  nutrimento  ed  il  salario 
de’  marinai  nel  corso  della  de- 
tenzione. quando  il  bastimento  c 
arrestato  m viaggio  per  ordine  di 
una  potenza,  e nel  tempo  drile 
riparazioni  che  si  è in  obbligo 


deposizione  delle  merci  sul  mo- 
lo, ed  ogni  altra  spesa  straordi- 
naria, ed  eventuale. 

934.  Come  Cod.  fr.  4°4- 

935.  Come  Cod,  fr  935.  Fi 
fu  aggiunto: 

5. '“  Il  minore  ricavo  delle  merci 
vendute  dal  capitano  in  un  ap- 
prodamelo forzato,  a fine  di 
pagare  gli  alimenti  od  il  ricupe- 
ramento  dell*  equipaggio  , 0 per 
accorrere  ad  ogni  altra  spesa 
necessaria  al  bastimento; 

6. "  Gli  alimenti  e le  paghe 
dell'  equipaggio  durante  la  qua- 
rantena del  bastimento; 

r.a  11  danno  sofferto  dal  ba- 
stimento o dal  carico  in  un 
urlo  o scontro  con  un  altro 
bastimento , se  questo  fu  acci- 
dentale cd  inevitabile.  11  capitano 
dovrà  pacare  il  «(anno  da  tal 
arvenimemo  provenuto , se  ac- 
cadde per  di  lui  polita  ( Cod.  fr. 
4«7)i 

8.®  Qualunque  pregiudizio  ca- 
gionalo da  negligenza,  errore,  o 
baratteria  del  capitano  o dell’e- 
quipaggio , senza  pregiudizio  al 
diritto  clic  ha  il  proprietario  dì 
ripetere  un’  indcnnizzazionc  dal 
capitano,  dal  battimento  e dal 
nolo. 

Sono  avarie  semplici  o parti- 
colari anche  tutte  le  spese  fatte 
per  rimediare  ai  disrapiti  cagio- 
nati al  bastimento  od  al  suo  ca- 
rico, le  quali  non  avessero  influito 
al  vantaggio,  o non  fossero  state 
fatte  pel  bene  comune  rii  tutti  gli 
1 interessali  nel  bastimento , e nel 
di  lui  carico. 

g36.  Come  Cod.  fr.  4°o.  Fi 
fu  aggiunto: 

6.”  Il  danno  cagionalo  a qual- 
che effetto  caricato , per  aver 
volontariamente  praticato  delle 
aperture  nel  bastimento  , on«le 
sollevarlo  , e preservarlo  «la  ro- 
vesciamento. 

8.”  Il  danno  arrecalo  volonta- 
riamente al  bastimento  , quando 
fu  d'uopo  di  aprirlo,  di  spezzar- 
lo, o d’  abbassarlo  di  bordo  (a- 
guierear ) , alfine  «li  estrarre  e 
salvare  gli  effetti  componenti  il  < 
suo  carico; 

ia.*  La  diminuzione  subita  dal 
valore  dalle  merci  che  v’  ebbe 
necessità  di  vendere  a lasso 
prezzo  in  un  approJamrnto  for- 
zato, per  riparare  al  danno  dal 
bastimento  sofferto  in  qualcuno 
degli  accidenti  classificati  fra  le 
avarie  maggiori. 

937.  Tulli  gli  interessati  nel 


rimaste  ferite  o mutilate  difen- 
dendo il  bastimento  ; 

8. °  1 rUarcimentt  od  il  ri- 
scatto per  quelli  spediti  a terra  o 
per  mare  in  servigio  del  basti- 
mento e carico,  e clic  ciò  stante 
vennero  rapiti,  oppure  tatti  pri- 
gionieri, o schiavi  ; 

9. *  Le  paghe  c pana 'i<  he  de- 
gli uomini  d’ equipaggio  durante 
il  tempo  in  cui  il  bastimento  è co- 
stretto a soffermarsi  in  un  porlo  j 
d’  approdamelo  ; 

tu.®  I diritti  di  pilotaggio , 
ed  altre  spese  d' ingresso  e«l  u- 
scita,  pagati  in  un  porto  d'ap- 
p roda  mento  forzato  ; 

11.*  Gli  affitti  de’ magazzini, 
e dei  de|>ositorii  nei  quali  vengono 
collocate  le  merci,  che  non  pos- 
sono rimaner  nel  bastimento  men- 
tre lo  si  racconcia,  in  un  porto 
d’  approdamelo  forzato; 

la.®  Gli  esborsi  per  l'istanza 
in  causa  di  restituzione  del  ba- 
stimento e delle  merci,  allorché 
vennero  fermati  od  asportati,  ed 
il  capitano  rivendica  I’  uno  e le 
altre  ad  un  tempo  ; 

1 3.*  La  paga  e panatica  de 
gli  uommi  d'equipaggio  pendente 
il  suJdetlo  richiamo,  in  caso  che 
i il  bastimento  cd  il  carico  venga- 
no svincolali,  o restituiti; 

• 4-*  Te  spese  di  scarico,  e le 
paglie  per  allibare  il  bastimento, 
cd  entrare  in  un  porto  chiuso, 
od  in  un  fiume  , in  caso  che  il 
bastimento  sia  a ciò  costretto  Ja 
una  burrasca  , o da  caccia  del 
nemico  o di  corsale,  o da  qual- 
che altro  motivo  di  salvezza 
del  bastimento  stesso  o del  carico  ; 
come  pure  le  perdite  c i danni 
sofferti  dalle  merci  nello  scari- 
care un  bastimento  in  pericolo,  «1 
nel  caricarle  negli  alleggi  e nelle 
latine,  oppure  nel  ricaricarle  sul 
bastimento  {Ord.  di  Ut  limo,  til. 
ao,  art.  »4). 

là.*  c iG.*  1 danni  sofferti 
dal  bastimento  o da)  carico,  u- 
nitamenle  o disgiuntamente,  al- 
lorquando abbiau  appositamente 
fatto  incagliare  il  bastimento,  a 
(ine  di  evitante  il  predamcnlo, 
o la  perdila , oppure  « fine  di 
salvare  od  esso  od  il  carico  da 
qualche  imminente  pericolo  ; Ir 
»[>e>e  per  ricondurre  a gal- 
la il  bastimento  , e le  ricom- 
pense |*er  istraordinarii  servigi 
aventi  a scopo  di  schivarne  il  pre- 
damento  o la  perdita  j 

• 7-“  La  perdila  o i «Ianni  sof- 
ferti dalle  merci  iu  caso  «li  pe- 


1 378.  Allorché  due  bastimen- 
ti si  presentano  ad  una  volta  per 
entrare  in  un  porlo  di  allesso  dif- 
ficile, quello  eh'  e più  sotto  e«w- 
reole,o  più  lontano,  deve  aspettare 
clic  entri  l’ altro  meglio  situato. 
Se  in  un  tal  caso  accadesse  ab- 
bordaggio , si  premunir  che  ne 
abbia  colpa  quello  sotto  corrente 

0 più  lontano,  salva  la  prova  in 
contrario. 

1579.  Un  ira  cimento  che  sor- 
te da  un  porlo,  deve  lasciar  pas- 
sare quello  clte  vi  entra,  avendo 
riguardo  anche  agli  altri  che 
lo  precedessero  nell’uscita.  Se  iu 
uno  di  tali  casi  avviene  un  ab- 
bordaggio, si  incolpa  del  dan- 
no avanti  degli  altri  il  naviglio 
che  sorte  primo,  indi  quello  che 
soile  ultimo,  salva  la  prova  iti 
contrario. 

1 5go.  Il  bastimento  che  cor- 
re a piene  vele  , è responsabile 
in  caso  «li  sconlramento  verso 
quello  che  , essendo  alla  cappa, 
non  può  farsi  da  banda.  Tale 
impossibilità  la  de'crmineranno 

1 periti , dopo  avere  raccolte  le 
prove  del  fatto,  cd  in  presenza  del 
capitano  che  recò  T urto.  Se  que- 
sti vien  dichiarato  colpevole,  si 
graduerà  la  di  lui  responsabilità 
colle  norme  del  seguente  articolo. 

»58t.  Se  un  bastimento  ra- 
giona danno  coll*  abbordaggio  ad 
un  altro  bastimento  ancorato  od 
ormeggialo,  e l’urlo  non  sia  avve- 
nuto per  colpa  del  capitano  o Jei 
componenti  il  suo  *|uipNggio,  il 
primo  bastimento  pagherà  la  mo- 
li del  «latino  arrecato  al  secon- 
do ed  al  suo  carico  , senza  che 
questi  abbiano  a rispondere  dei 
danni  che  avessero  provalo  l'altro 
bastimento  od  il  suo  carico. 

Questo  danno  sarà  ripartilo 
quale  avaria  maggiore  fra  basti- 
mento c carico. 

L'  indcimizzaziom*  non  si  ac- 
corderà, se  il  icapitano  .lei  basti- 
mento ormeggiato  poteva  schivar 
l'urto  od  affievolirne  l'effetto  col 
manovrare,  o col  levare  l’anco- 
ra senza  correr  «lamio;  al  caso 
noi  facesse,  il  capitano  «lei  basti- 
mento, che  reco  l'urto,  ha  «lirilto 
d’  impeli r |*  altro  per  danni  e 
spese. 

»58a.  Se,  «lopo  l'abbordaggio, 
il  naviglio  urlato  perisce  mentre 
si  reca  in  un  porto  per  raccon- 
ciarsi, si  presume  che  «Irrivi  la  «lì 
lui  perdita  dall’  urto  sofferto. 

1 581.  \ei  casi  tutti  nei  quali, 
in  base  alle  disposizioni  «lei  prr- 
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C.  PRUSSIANO 


del  suo  carico  di  gettar  una  parte  delle  merci 
al  mare,  il  proprietario  drl  bastimento  deve 
•opporla re  la  sua  porzione  di  danni. 

§ i . DelT  avaria  ordinaria,  ossia 
minore. 

«774<  Le  lasse  ed  altre  spese  che  tendo- 
no a facilitar  la  navigazione  ed  il  viaggio  , 
per  l’ interesse  promiscuo  del  bastimento  e 
ilei  suo  carico,  chiaraansi  avarie  orti  inarie, 

0 minori. 

1775.  Non  sussiste  differenza  alcuna  tra 
•I  caso,  «he  limili  spese  si  fossero  fatte  nel 
luogo  di  caricamento,  e quello,  che  si  faces- 
sero nel  luogo  di  scaricamento,  oppure  in 
corso  di  tragitto. 

1776.  Le  spese,  tuttavia,  che  spettano  all’ 
avaria  minore,  se  si  fecero  nel  luogo  di  ca- 
ricamento , e possono  come  tali  qualificar- 
si , devono  in  esso  luogo  venir  liquidate 
e pagale. 

1777.  In  conseguenza,  nè  il  padrone,  aè 
la  |>ersona  a cui  c diretto  il  carico  possouo 
esercitare  azione  l'uno  in  confronto  all'altra  ; 
nè  possono  addebitare  al  rispettivo  lor  con- 
to se  non  le  spese  che  si  provassero  falle  do- 
po la  partenza,  ovvero  nel  luogo  ili  scarica- 
mento. 

1778  a 1-80.  Le  avarie  ordinarie  sono 
precipuamente  : I*  ancoraggio,  la  paga  dei  pi- 
loti  costieri  e locai  ieri,  il  rintorchiatnrnlo. 

1 segnalamenti  ed  i gavitelli , le  spese  di 
quarantena  ordinaria  , cd  altre  di  consìmile 
specie  ; le  competenze  da  pagarsi  agli  am- 
miragliati del  luogo  di  caricamento  , e di 
quello  di  scaricamento  ; quelle  dovute  alle 
fortificazioni  davanti  alle  quali  passa  il  ha 
siimenlo  ; le  tasse  che  si  pagano  pel  ba- 
stimento, separatamente  dal  carico,  c vice- 
versa ; gli  esborsi  pel  convoglio,  e per  i vi- 
sti ; le  spese  destinate  a disunpegnare  il  ba- 
stimento dai  ghiacci  in  cui  si  trovasse  av- 
volto ; le  spese  che  mirano  a conservare  il  basti- 
mento od  il  carico,  e non  eccedono  uno  scu- 
do per  last  (peso  di  due  tonnellate)  (a) 

( Cod . fr.  4o3). 

1761  e 1783.  In  difetto  di  patti  appositi, 
gli  armatori  devono  sopportare  il  terzo  di 
tali  spese  ed  avarie,  e gli  altri  due  terzi  stan- 
no a peso  delle  persone  alle  quali  le  merci 
sono  dirette. 

1783.  Quest’ ultime  non  devono  contri- 
hrare  rispettivamente  in  ragguaglio  al  valor 
delle  merci , ma  in  ragguaglio  albi  quantità 
dei  last. 

1784.  1 passeggeri  non  devonu  contribui- 
re all'avana  ordinaria  nè  per  le  loro  per- 
sone, nè  pei  loro  bagagli. 
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qoipaggio,  che  avesse  tratto  seco  la  perdita 
d'  un  ait razzo  dej  bastimento,  o d una  por- 
zione della  merce,  e del  carico:  un'eccessi- 
va distribuzione  di  viveri  ; un  numero  trop- 
po grande  di  persone  d‘  equipaggio  ; una  spe- 
sa troppo  fòrte  per  oggetti  d’  uso. 

807.  Avvi  ordinaria  e particolare  avaria 
quando  il  bastimento  è in  istalo  di  vetustà, 
quando  la  mene  perde  in  qualità  a causa 
della  difettosa  disposizione  nel  collocarla  , o 
nel  riceverla  in  magazzino,  quando  i lìqui- 
di si  s|>andono , od  inaridiscono  per  qual- 
sivoglia motivo. 

808.  Queste  avarie  sono  sopportate  Sepa- 
ratamente da  chi  ha  interesse  nella  cosa,  e 
tutto  ciò  che  viene  preservalo  o conservato, 

| deve  essere  reso  a chi  ri  ha  diritto. 

CAPO  IV. 

Pelle  avarie  maggiori  ed  ordinarie. 

809.  Chiamami  avarie  maggiori  ed  ordina- 
rie arrecate  al  bastimento  od  alle  merci,  le 
perJitc  sofferte  per  salvare  il  bastimento,  I' 
equipaggio,  od  il  carico.  Tali  sono:  il  riscatto 
pagato  al  nemico  ; i guasti  apportati  da  una 
difesa,  o da  un  combattimento  ; |*  abbandono 
d’  un’  ancora,  d’ un  cavo,  d'  un  albero,  o di 
un  adrazzo;  il  getto  id  mare  di  merci,  0 del 
carico,  u di  qualsia»!  altro  oggetto,  collo  sco- 
po d’  alleggerire  il  bastimento  (Cod.  fr.  4ou). 

810.  Le  perdile  cagionate  da  queste  ava- 
rie maggiori  ed  ordinarie , si  sopportano  da 
tutti  gli  aventi  interesse  nel  bastimento,  nella 
merce,  nel  carico. 

La  perdila  si  ripartisce  in  forma  contribu- 
loria  (Coti.  fr.  4oi). 

811.  Il  danno  soffèrto  dal  bastimento  0 
dalla  mesce  a causa  del  cattivo  tempo,  si  col- 
loca fra  le  avarie  ordinarie  e particolari  (arL 
806).  Ma  se  accade  , che  si  spicchi  un  al- 
bero per  la  violenza  della  burrasca,  o si  sia 
obbligali  ad  abbatterlo  per  salvare  il  basti- 
mento od  il  carico,  e la  parte  inferiore  del- 
I’  albero  rimanga  in  buouo  stato  sul  ba- 
stimento , tal  perdila  si  considera  per  avaria 
maggiore. 

81  a.  Se,  per  sottrarsi  ad  un  sinistro,  o 
per  salvare  il  bastimento  od  il  carico,  devesi 
spezzare  o troncare  un’  ancora,  un  cavo,  un 
albero;  o qualche  altro  attrezzo,  il  capitano, 
a menu  d’  essere  infermo,  darà  il  primo  col- 
po d’ ascia,  od  in  sua  vece  lo  darà  il  pilota, 
ed  il  capitano  in  secondo,  c dopo  d'essi  due 
o Ire  uomini  d’  equipaggio.  Inventando  ne- 
cessario il  getto  fi  mare  di  una  porzioue  del- 
le merci,  ne  darà  pel  primo  l’esempio  il  rap- 
presentante legale  dell’  armatore.  Sul  di  Ini 
rifiuto,  lo  surrogherà  il  capitano , dopo  che 
sarà  riconosciuta  indispensabile  la  necessita  di 
gettar  le  merci  in  mare.  In  questo  caso,  per 
quanto  lo  permettano  le  circostanze,  si  avrà 
cura  di  gettare  prima  le  merci  di  minor  va- 
lore, conservando  le  più  preziose  { Cod.  fr. 


carico)  effetti,  o merci,  dovrà  metterle  a disposi- 
zione del  priore  e dei  consoli,  nel  termine  di 
ventiquattro  ore;  in  difetto  di  ciò,  saranno  con- 
siderati e trattali  come  ricettatori  e ladri. 

Venendo  congegnati  gli  effetti  trovati,  si 
rilascierà  a chi  li  trovò,  per  sua  ricompen- 
sa, la  terza  parie  delle  cose  consegnate. 

7-  Se  i frantumi  di  un  bastimento  nau- 
fragalo, o le  merci  che  ne  formavano  parte, 
vengono  gettati  sulla  spiaggia  dalla  parte  op 
posta,  quelli  clic  li  troveranno  sono  egualmente 
tenuti  di  consegnarli  al  priore  ed  ai  conso* 
li,  come  si  disse  nel  precedente  articolo;  a 
tali  inventori  ne  apparterrà  la  terza  parte,  op- 
pure la  metà  se  il  proprietario  non  si  pre- 
senta a ripeterli;  l’ altra  metà  verrà  destina- 
ta alla  manutenzione  (rii»)  di  questo  porto. 

CAPITOLO  XX. 

Delle  avarie. 

•*  Per  avarie  ordinane , i alenile»  tulli 
quc’lcggicri  danni  operati  o cagionali  dai  ca- 
pitani o padroni  di  bastimento  durante  un 
viaggio , sia  colf  entrare  in  qualche  por- 
to per  violenza  di  temporale,  oppure  nei  porli 
destinati  allo  scarico,  Uno  a che  questo  sia 
compiutamente  effettuato. 

a.  L’ avaria  urJmana  del  solo  nolo  delle 
merci  provenienti  dall’Inghilterra,  pagasi  iti 
ragguaglio  di  quindici  reali  di  bilione  («) 
per  piastra  (ò),  c ilei  dodici  e mezzo  per  ogni 
cento  reali  d'importo  dell’  avaria  ordinare, 
sempre  in  moneta  di  bigi  ione  ; ben  inteso  che. 
quantunque  le  polizze  di  carico  contenesse- 
ro duo  o più  noli,  l’ avana  non  si  calcolerà 
oltre  al  dodici  e mezzo  per  cento  delia  som- 
ma totale  a cui  ascendesse  un  solo  nulo. 

3.  « 4*  (Questi  artico/i  abbracciano  di- 
sposizioni divenute  inutili  pei  luoghi  tlove 
adesso  f ordinanza  viene  applichila. 

5.  e fi.  Allorché  la  polizza  di  carico  di 
qualsiasi  altro  porto  spagnuoio  o portoghese, 
non  dichiarirà  quanto  devesi  pagare  per  I 
avaria  ordinaria,  si  computerà  questa  al  dieri 
per  cento  deli’  importo  dei  noli.  I capitani  «li 
più  non  |K>trenuo  pretendere-. 

7.  Se  un  bastimento,  diretto  col  suo  cari- 
co u questo  porto,  è costretto  dalle  intempe- 
rie, o da  qualunque  altro  accidente  a collo- 
cani  all’ ingresso  d’un  altro  (torto,  c se  per 
penetrarvi  gli  si  domanda,  ed  esso  (saga,  un.i 
somma  più  forte  del  consueto,  il  bastimenti 
pagherà  la  spesa  ordinaria  a titolo  d'avaij* 
minore,  cd  il  di  più  a titolo  d’avaria  maggiore 

8.  Avana  maggiore  è quella,  che  deriva 
dai  mezzi  posti  in  opera  per  salvare  dal  nate 
fregio  il  bastimento  ed  il  suo  carico;  comi- 
quando  si  gettano  in  mare  merci  o«l  altri 
oggetti,  si  abbandonano  o si  troncano  ancore 


(a)  Ohìs  fritti»  4, — piti  ad  Amt.  Lire  4.00  «su. 

I.V./j  del  />.) 

(»|  Ohm  friMhi  5.40  pari  sd  ««Ir,  Kit  4.44  «in* 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 


C.  SPAGNLOLO 


C.  OLANDESE 


«li  fare,  se  il  bastimento  e noleg- 
gialo a viario  ; 

5."  Il  nutrimento  ed  il  salario 
dei  marinai  nel  cono  delle  qua* 
reti  tona,  te  il  bastimento  è no* 
Iettato  a viaggio  o a mese  ; 

E in  generale  le  spese  falle, 
ni  il  danno  sofferto  dal  basti* 
mento  solo,  o dalle  roerrancie 
sole  dopo  il  loro  carico  e la  par* 
lenza  sino  al  loro  ritorno  c sca- 
rico (Cod.  3oo,  4oH  ; art.  a,  4* 

5 e 7,  M , ord.  1 58 1). 

4 04.  Le  avarie  particolari  so 
no  sopportate  e pagale  dal  pro- 
prietario della  cosa  che  ha  sof- 
ferto il  danno  , o cagionata  la 
spesa  (Cod.  4°'  i — or/.  3,  ivi, 
or d »GSi). 

405.  I danni  accaduti  alle 
mercanzie  per  aver  mancato  il 
capitano  di  chiudere  i boccapor- 
ti, ancorare  il  bastimento,  som- 
ministrare dei  baoni  cavi,  e per 
tulli  gli  altri  arridenti  che  pro- 
vengono dalla  negligenza  del  ca- 
pitano o dell*  equipaggio  , sono 
egualmente  avarìe  particolari  sop- 
poriatedal  proprietario  delle  mer- 
canzie, ma  per  le  quali  egli  ha 
il  suo  regresso  contro  il  capitano, 
il  bastimento  ed  il  nolo  (Cod. 
atG,  vai,  435;  — art.  5,  ivi, 
onf.  1681). 

4®G.  Le  spese  del  pilotaggio 
e rimorchio  per  entrare  nei  seni  o 
nei  fiumi,  o pei-  sortirne,  i diritti 
di  congedo,  visite,  rapporti,  ton- 
nellaggio, segnali,  ancoraggio  cd 
altri  diritti  di  navigazione,  non 
sono  avarìe , ma  sono  semplici 
spese  a carico  del  bastimento 
{art.  8 e 9,  ivi,  ord.  1G81). 

407.  In  caso  di  urto  di  ba- 
stimenti, se  I*  avvenimento  è stato 
puramente  fortuito,  il  danno  è 
sopportato  da  quello  dei  bastimen- 
ti che  lo  ha  sofferto,  senza;  che 
vi  sia  luogo  ad  alcuna  ripeti- 
zione. 

Se  I’  urto  è accaduto  per  man-  1 
< ;uiza  d'uno  dei  capitani,  il  dan- 
no è a carico  di  colui  che  lo 
ha  cagionalo. 

Se  v’è  dubbio  sui  motivi  dell* 
urlo,  il  danno  è ripartito  a spe- 
»e  comuni,  c per  porzione  eguale 
dai  bastimenti  che  io  hanno  ca- 
gionalo e sofferto. 

lu  questi  due  ultimi  casi  la 
-dima  del  danno  è fatta  dai  pe- 
riti (Cod.  216  , zzi  , 435  ; 

uri.  10  e 11,  hb.  S,  tit.  8,  ord. 
1681). 

4o8.  I na  domanda  per  avaria 
non  è ammissibile , se  l'avaria 


bastimento,  c mi  corico  esisten- 
te al  momento  di  quel  sinistro 
che  cagionò  l'avarìa,  devono 
concorrere  tanto  alle  avarie  mag- 
giori che  alle  ordinarie. 

938.  Il  capitano  non  può  da 
se  decidere  riguardo  ai  danni  ed 
alle  spese  eh'  entrano  nella  clas- 
se delle  avarìe  ordinarie,  senza 
consultare  gli  ufficiali  del  basti- 
mento, ni  i caricatori  presenti,  od 
il  loro  sopraccarico. 

Se  questi  si  oppongono  agli  e- 
spcdicnti  per  saltare  il  bastimen- 
to, creduti  necessari!  dal  capitano 
d’  accordo  col  capitano  in  secon- 
do, se  ve  n’è  , e col  pilota,  il 
capitano  potrà  porli  in  pratica 
sotto  propria  responsabilità,  mal- 
grado qualunque  opposizione. 

in  tal  caso  le  persone,  che  ne 
avranno  solferto  pregiudizio,  po- 
tranno esercitare  i loro  diritti 
dinanzi  al  tribunal  competente  in 
confronto  del  capitano,  se  avesse 
agito  con  dolo,  ignoranza,  o ne- 
gligenza. 

939.  Quando  i caricatori  pre- 
senti non  vengono  interpellali  nel 
caso  del  precedente  articolo,  so- 
no esenti  dalla  contribuzione  ad 
un'  avarìa  ordinaria  : il  capitano 
dovrà  pagare  la  porzione  caden- 
te a peso  dri  medesimi,  a meno 
che,  attesa  urgenza,  non  gli  fossero 
mancati  tempo  ed  opportunità 
per  chiedere  ai  caricatori  il  loro 
parere. 

940.  Come  Cod.  fr.  in  t 
4«3. 

941.  Come  Cod.  fr.  4<t. 

94’.  Gli  effetti  gettali  in  ma- 
re saranno  indicali  appiedi  del- 
P alto  contenente  la  deliberazio- 
ne presa  a tal  uopo;  e se  qual- 
cheduno degli  oggetti  conservati 
provò  un  danno  per  conseguenza 
diretta  del  getto,  ne  farà  parimen- 
ti menzione  {Cod.  fr.  41’)* 

94-3.  Cesserà  P obbligo  di  con- 
tribuire per  1*  importo  d*  un*  •- 
varia  maggiore,  se  il  bastimento, 
malgrado  U getto  d' una  porzio- 
ne del  suo  carico,  va  perduto  ; 
ed  allora  i danni  e le  perdite  so- 
praggiunti saranno  considerati 
quali  avarie  semplici  o partico- 
lari, aggravanti  chi  ha  interesse 
negli  oggetti  avariali. 

g4 4-  Quando  il  bastimento, 
dopo  cuere  sortito  salvo  dal  ri- 
schio che  causò  P avaria  mag- 
giore, perisce  in  conseguenza  di 
un  altro  accidente  sopraggiunto 
j in  corso  di  viaggio,  sussisterà  P 
• obbligo  di  contribuire  per  esso 


| ncolo  caricale  su  alleggi  o lan-  | 
| eie,  compresavi  la  quota  per  a-  j 
varia  maggiore  dovuta  alle  merci, 
agli  alleggi  cd  alle  lancic  j t 
la  perdita  o i danni  reciprocamen- 
te toccali  dopo  P allibo,  alle 
merci  rimaste  nel  principale  ba-  1 
stimenlo,  ed  al  bastimento  stesso; 
quei  danni  o quella  perdita  sono 
considerati  per  avaria  maggiore;  > 

i8.u  Le  paghe  e panatiche 
degli  uomini  di  equipaggio,  se  il 
bastimento , dopo  cominciato  il 
viaggio,  è costretto  a sospender- 
lo per  ordine  d’  una  potenza 
straniera,  od  a motivo  d’una  guer- 
ra suscitatasi,  e ciò  per  lutto  quel 
tempo,  che  bastimento  e carico  ri- 
mangono aggravati  delle  reciproche 
loro  obbliga/ioni  ; 

19.0  II  profitto  marittimo  del- 
le somme  prese  in  prestito  a 
cambio  marittimo,  per  supplire 
alle  spese  ripartilo  li  in  causa  d' 
avarie  ordinarie; 

jo.*  Il  premio  per  far  assicu- 
rare le  spese  citale  nel  preceden- 
te articolo,  e le  perdile  sostenu- 
te nella  vendita  d'uua  porzione  del 
carico  nel  porto  di  approdandolo 
forzato,  per  far  fronte  alle  spese  ad 
esso  approdandolo  relative; 

si."  Le  spese  per  liquidare  le 
avarie  maggiori  e farne  la  ripar- 
tizione; 

ss."  Le  spese  d’  una  quaran- 
tena straordinaria,  c non  preve- 
duta nel  momento  di  combi- 
nare il  noleggio  , per  quanto  il 
bastimento  cd  il  carico  vi  siano 
soggetti , comprendendo  in  tali 
spese  la  paga  e panatica  degli  uo- 
mini d ' equipaggio  ; 

2 3.*  Generalmente  i danni  a 
cui  ai  va  a sottomettersi  sponta- 
neamente in  casi  di  pericolo  , 
e cui  sì  soggiace  come  ad  un’ 
immediata  conseguenza  di  tali 
casi  ; nonché  le  spese  fatte  in  si- 
mili circostanze,  dopo  mature  de- 
liberazioni, appoggiate  al  vantag- 
gio ed  alla  salvezza  comune  del 
bastimento  e del  carico  ( Cod. 
fr.  4oo;. 

700.  Non  si  considerano  ava-  | 
rie  comuni , benché  volontaria-  | 
mente  incontrate  io  seguito  a deli-  I 
berazioni  concernenti  il  vantaggio 
del  bastimento,  i danni  o le  spe- 
se originale  da  difetti  interni  del 
bastimento,  da  innavigabilità  de) 
medesimo,  oppure  da  errore  o 
negligenza  del  capitano  0 dell' 
equipaggio  {Coti.  fr.  4o  5). 

701.  Sono  avarie  speciali: 

1.*  Qualsiasi  danno  o perdila 


C.  PORTOGHESE 


sente  Titolo,  la  responsabilità  per 
colpa,  negligenza,  od  imperizia 
ricada  sul  capitano  od  il  basti- 
mento, e che  quest'  ultimo  fosse 
diretto  da  un  pilota  al  mo- 
mento dell'abbordaggio  , il  ca- 
pitano avrà  un*  azione  per  in* 
dennizxamento  verso  il  pilota  che 
trovavasi  a bordo,  o verso  l'am- 
ministrazione del  piloiaggio,  co- 
me rvspoosabili  civilmente. 

TITOLO  XI. 

Del  naufragio,  del t incaglia- 
mento , e dei  frantumi  { 0- 

vanzi  del  naufragio). 

i584  a iGoj.  Come  Cod.  ol. 
545  a 5GG, 

1606.  Le  questioni  concernen- 
ti le  paghe  dovute  per  assistenza 
c ricupcnmcnlo,  saranno  decise 
dal  tribunal  commerciale  del  luo- 
go cui  il  bastimento  era  de- 
stinolo . Se  tl  bastimento  era 
stato  noleggiato  da  uno  straniero, 
la  lite  sarà  giudicata  dal  tribu- 
nal commerciale  del  luogo  dove 
fu  contrattato  il  noleggio. 

1607.  Le  questioni  relative  ai 
premii  dovuti  per  bastimenti  ar* 
rivali  dall'estero  senza  destinazio- 
ne pel  regno  , si  agiteranno  di- 
nanzi al  tribunale  del  porto  del 
regno,  dove  entrerà  o sarà  con- 
dotto il  bastimento.  Le  condizio- 
ni del  precedente  articolo  si  ap- 
plicano anche  al  capitano  di 
quel  bastimento  che  cambiasse 
di  destinazione,  ad  oggetto  di  re- 
carsi in  un  porto  di  questo 
regno. 

1608.  Come  Cod.  ol.  568. 

1G09.  I frantumi  e le  merci, 

salvati  dal  naufragio,  o dall*  in- 
cagliamento, sono  specialmente 
vincolati  al  pagamento  de*  pre- 
mii di  ricuperamento  e d*  assi- 
stenza. Tale  privilegio  si  limita 
allo  somme  ottenute  colla  ven- 
dita. 

TITOLO  XII. 

Degli  approdamene  fonati. 

1G10.  Chiamasi  approdamento 
forzato  la  necessità  d'entrare  in 
un  porto  od  in  un  luogo,  diver- 
so da  quelli  determinati  nella 
rotta  percorribile.  Pel  resto  co- 
me altari.  968  del  Cod.  sp. 

161 1 e 161 2.  Come  Cod.  sp. 
9G9  e 970. 

161 3.  Come  Cod.  sp.  971.  f'i 


ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Delle  avarie)  -103 


C PRUSSIANO 


C.  RUSSO 


ORD.  DI  DILDAO 


§ a.  Deir  avaria  maggiore. 

1780.  Tutte  le  perdile  e le  spese  cagio- 
nate da  un  pericolo  grave,  in  cui  trovatisi 
avvolti  il  bastimento  ed  il  carico,  o le  quali 
hanno  a motivo  1'  allontanamento,  c la  dimi* 
milione  del  pericolo,  si  considerano  per  ava- 
rie straordinarie,  a maggiori. 

1786  a 1788.  Comprendoni!  fra  le  avarie 
maggiori  : le  spese  tutte  tendenti  a stornare  o 
minorare  il  pericolo  ; i danni  apportati  alle 
merci  od  al  bastimento  per  un  consimile 
scopo;  le  spese  fatte  per  facilitare  I*  effusione 
dell’  acqna,  nel  caso  che  il  naviglio  fosse  in 
preda  ad  una  burrasca  ; I’  abbandono  di  fo- 
rarne, alberi,  ancore  ec.,  come  pure  di  scia- 
luppe ; colla  mira  della  comune  salvezza  ( Cod . 
fr.  4oo). 

1789.  1 danni  avvenuti  in  occasione  di 
un  pericolo  comune,  ma  unicamente  per  ca- 
so,  o per  colpa  d'  un  individuo,  non  sì 
possono  riguardare  come  avarie  maggiori. 

1790.  bensì,  riguardo  all' obbligo  d’en- 
trar nella  ripartizione  della  perdita  comune, 
si  considera  che  questi  danni  abbiano  effet- 
tivamente contribuito , aia  in  tutto  , aia  in 
parte,  allo  scopo  della  comune  salvezza. 

1791.  t*n  bastimento  che  tocca  il  porto, 
dopo  aver  sorpassato  il  pericolo,  deve  con- 
tribuire all'avaria  straordinaria,  quantunque 
venga  dichiaralo  inetto  a navigare. 

1793.  Ma,  se  il  bastimento  ed  il  carico 
suo,  passato  il  pericolo  , vanno  a perire  in 
conseguenza  di  uuovi  sinistri , non  ha  luo- 
go U contribuzione,  ed  ognuno  deve  soppor- 
tare la  propria  perdila. 

1793.  Se  però  una  porzione  del  carico  vie- 
ne salvata,  o restituita,  i proprietari  di  quel- 
la porzione  devono  entrare  nella  contribu- 
zione all’avaria  straordinaria  precedeutem en- 
te avvenuta,  nel  modo  stesso  come  se  non  fos- 
se accaduta  una  seconda  disgrazia. 

1794.  Altrettanto  si  pratica  pegli  armato- 
ri, allorché  il  bastimento  catturato  diventa 
libero,  o viene  riscattato , od  allorché  subì 
nuovi  sinistri  in  conseguenza  di  venti  e di 
burrasche,  peraltro  senza  perire  del  tutto,  di 
modo  che  gli  effetti  salvali  superino  1*  im- 
porto delle  spese  falle  pel  ricupcramento. 

1795.  Il  getto  al  mare  non  può  aver 
luogo  se  non  quando  una  burrasca,  un  peri- 
colo di  mare . od  una  caccia  del  nemico 
rendono  necessario  che  si  alleggi  il  basti- 
mento. 

1796  a i8oa.  Come  Cod.  fr.  4iOC4|t* 

1803.  Ma  gli  scrignetli  contenenti  gioie 
e perle,  oro  ed  argento  monetati  od  in  na- 
tura, ed  altri  oggetti  preziosi,  occupanti  po- 
co spazio,  devono  a preferenza  di  tutto  es- 
sere lasciali  a bordo. 

1804.  Colui  che,  mischiando  tali  merci 
preziose  con  altre , non  fece  conoscere  al 
momento  di  caricarle  la  qualità  loro,  deve 
sopportare  egli  solo  il  danno  che  nc  pro- 
viene. 

1805.  Nondimeno,  se  fece  abbastanza  in 


81 3.  Esistendo,  a bordo  d’un  bastimento 
mercantile,  artiglieria  , munizioni , approvvi- 
gionamenti, od  altri  oggetti  propri  al  servi- 
zio di  guerra  marittima  o terrestre,  apparte- 
nenti alia  Corona,  non  sarà  permesso  di  get- 
tarli al  mare  se  non  all’  ultimo  estremo,  e 
quando  solo  con  tal  mezzo  si  possa  salvar 
il  rimanente  {Coti.  fr.  4'9)> 

81 4-  Se  per  isfuggirc  un  pericolo,  per  sal- 
vare il  bastimento  od  il  carico,  o per  alleg- 
gerire il  primo,  è forza  gettar  in  mare  una 
porzione  delle  merci,  e l’apertura  dei  Babordi 
arrechi  qualche  danno  al  restante  carico,  que- 
sto danno  si  considera  avaria  maggiore  ed 
ordinaria,  c viene  ripartito  in  forma  contri- 
butoria  (Art.  810). 

81 5.  cd  816.  Altrettanto  avrà  luogo,  in 
occasione  di  difesa  contro  il  nemico,  o contro 
pirati,  pel  danno  sofferto  dal  bastimento,  co- 
me pure  per  l' indennizzazione  dovuta  nel  ca- 
so di  ferite  o di  morte  degli  individui  dell'c- 
quipaggio. 

817.  cd  818.  Parimenti  ancora: 

i.a  Quando  si  riscatta  il  bastimento  dal 
nemico  o dai  pirati  : aggiungendo  che,  se  chi 
lo  riscatta  è prigioniero,  il  capitano  è in  do- 
vere di  pagare  senza  indugio  il  prezzo  del 
di  lui  riscatto  ; 

a.”  Quando,  in  ca«o  di  necessità,  per  en- 
trare in  un  porlo  orrorse  noleggiare  un  alli- 
bo, od  un  altro  basi  intento. 

819.  Se  in  conseguenza  al  passaggio  della 
merce  a bordo  di  un  alleggio  0 di  altro  ba- 
si imeato,  questi  andassero  a perire,  od  a sof- 
frire un  danno,  ed  il  primo  bastimento  rien- 
trasse in  porto  senza  il  carico,  l'avaria  è mag- 
giore cd  ordinaria.  Ma,  se  questo  bastimento, 
e non  le  merci  0 I’  alleggio,  perisse  o venisse 
danneggiato,  l’avarìa  non  è più  della  specie 
predetta  ( Cod . fr.  4»J»  td  ord.  di  Bilbao 
titolo  30,  n.  1 5 ). 

8ao.  Se  il  bastimento,  o la  merce  soffre 
danno  per  T incuria  o 1’  imprudenza  del  ca- 
pitano o del  suo  equipaggio , mentre  se- 
gue il  caricamento,  e lo  scaricamento,  od  il 
collocamento  nella  stiva;  e se  i Babordi  non 
furono  bene  otturali,  0 l’acqua  non  fu  vuo- 
tata in  tempo  opportuno,  le  perdite  conse- 
guenti stanno  a carico  del  capitano,  e dei 
componenti  l’equipaggio,  che  devono  inden- 
nizzarle, cadauno  in  proporzione  alla  sua  pa- 
ga ( art.  630  a 633,  6g5,  707,  ) (Cod. 

fr.  40 5 ). 

Sai.  Se  il  capitano  accoglie  a bordo 
merci , senta  avvertirne  il  noleggiatore , e 
senza  di  lui  adesione,  e se  tali  merci  vengo- 
no in  tutto  od  in  parte  gettate  in  mare  0 
danneggiale,  il  noleggiai  ore  è disobbligato 
da)  contribuire  all’avarìa  maggiore,  od  ordinaria. 

833.  Se,  sopraccarico  il  bastimento  olire  al 
tuo  segno  di  portala,  il  capitano,  in  caso  di  sini- 
stro, getta  in  mare  porzione  delle  merci  per 
salvare  o sollevare  il  suo  bastimento,  il  getto 
delle  merci  per  tal  motivo  non  si  considera 
avarìa,  ma  la  perdila  dev’essere  per  intiero 
soddisfatta  dal  capitano  e dall  armatore. 


A Utile*  MIRI».  E MESSICO 


cavi,  alberi,  cordaggi,  vele,  ed  altri  attrazzi 
di  bastimento.  {Cod.  fr.  4°<0- 

9.  Avvi  (Mire  avaria  maggiore  pel  caso  di 
riscattarsi  da  un  corsaro,  0 per  paga  e spese 
di  individui  dell*  equipaggio  mandati  in  ostag- 
gio. 

1 o.  L’ avarìa  maggiore  abbraccia  anche  le 
•pese  fatte  per  attendere  in  un  porto  od  in 
una  rada  l’arrivo  d’  un  convoglio,  o la  ces- 
sazione d'uria  burrasca,  0 per  un  qualsiasi  al 
tro  legittimo  avvenimento. 

II.  a i3.  Sono  compresi  nel  novero  del- 
le avarie  maggiori  il  cavo  e l’ancora  che  il 
capitano  è costretto  ad  abbandonare  per 
entrar  in  un  fiume,  come  pure  il  danno  sof- 
ferto dalle  merci  per  le  aperture  che  iJ  ca- 
pitano dovette  praticare  al  bastimento,  oppu- 
re pel  getto  al  mare  cui  lo  avesse  necessitato 
la  violenza  d’ un  temporale. 

14.  Se  un  capitano,  al  momento  d’  entra- 
re in  un  porlo,  passa  a causa  di  tempo  gros- 
so delle  merci  ad  una  barca  per  trasportarle, 
e questa  barca  perisce,  il  valore  delle  mer- 
ci perdute  rientra  nell'avarìa  maggiore,  e si 
paga  insieme  a quello  degli  altri  effetti  del 
carico  rimasti  salvi.  Se  invece  la  barca  sola 
si  salva,  le  merci  deposlevi  rispondono  sol- 
tanto pel  nolo  della  barca  e del  bastimen- 
to. Se  poi  si  salvano  soltanto  delle  merci, 
ed  il  bastimento  perisce  , non  devono  esse 
pagare  avaria  alcuna  (Cod.  fr.  437), 

15.  Si  considerano  avarie  maggiori  tutte 
le  spese  fatte  per  mettere  a galla  un  basti- 
mento arrenatosi  fortuitamente  sulla  spiaggia, 
insieme  al  carico.  (Cod.  fr.  $ 8). 

16.  In  caso  di  getto,  se  il  bastimento  per- 
desi  sulla  spiaggia,  gli  oggetti  salvati  servi- 
ranno a pagare  quanto  fu  anteriormente  get- 
tato, come  pure  le  spese  di  ricuperaraeuto. 

17.  Si  considerano  come  avarie  maggiori 
le  spese  latte  per  guarire  l’equipaggio  dalle 
ferite  ricevute  in  corso  del  tragitto  , difen- 
dendosi da  pirati,  corsali,  o nemici,  collo  sco- 
po di  proteggere  il  bastimento  cd  il  suo 
carico. 

Io  caso  di  morte,  l’ indennizzazione  accor- 
data alla  vedova  ed  ai  suoi  figli  si  conta  per 
avarìa  maggiore. 

iS.  Apparterranno  alle  avarìe  maggiori  le 
paghe  eziandio  cd  i viveri  occorrenti,  durante 
l’embargo,  per  l’ equipaggio  d’un  bastimento 
trattenuto  in  un  porlo  dal  Governo  del  paese, 
nel  caso  io  cui  il  nolo  fosse  stato  convenuto 
a mese. 

19.  Se  il  nolo  fu  stipulalo  a mese,  ma 
per  un  tempo  limitato,  in  caso  d'embargo 
non  si  conteggieranno  nell'avaria  maggiore  le 
paghe  e le  panatiche. 

30.  La  vendila  di  merci,  per  procacciarsi 
denaro  in  un  porlo,  dove  il  cattivo  tempo, 
o qualunque  altra  causa  avesse  coitretto  il 
bastimento  ad  entrare,  si  considera  avarìa 
maggiore  se  vico  fatta  per  un  prezzo  al  di- 
sotto del  loro  valore,  falla  sottrazione  di  quan- 
to al  caso  avesse  servilo  all' ordinario  nu- 
trimento. 


404  ( -Del  commercio  ni ariuinw  ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 

C.  SPAGNUOLO 

C.  OLANDESE 

C.  POItTOaUESE 

comune  non  eccede  l' uno  per 
cento  del  valore  cumulato  del 
bastimento  e delie  mercanzie,  e 
se  l’ avaria  particolare  non  ec- 
cede pure  l’uno  per  cento  del 
valore  della  cosa  J ormeggiata 
{art.  47»  hb.  3,  Ut.  6,  orti. 

> 68 1 ). 

409.  I.a  clausola  franco  tC  a- 
varia  libera  gli  assicuratori  da 
ogni  avaria,  sia  comune,  sia  par* 
ticolare,  eccettuati  i casi  che  dan- 
no luogo  all*  abbandono  , ed  in 
questi  casi  gli  assicurati  hanno 
la  scelta  Ira  l' abbandono  e l’  e- 
scrcizio  dell'  azione  di  avaria 
(Cod.  3Gg,  371). 

TITOLO  XJJ. 

Del  getto  e del  contributo. 

4i9.  Se  per  motivo  di  tetn-’ 
pesi  a o per  inseguimento  del 
nemico,  il  capitano  si  crede  in  1 
obbligo,  per  la  salvezza  del  ba- 
stimento, di  gettare  in  mare  una 
parte  del  sno  carico,  di  tagliare 
1 suoi  alberi,  o di  abbandonare 
le  sue  ancore,  prende  il  parere 
degli  interessati  al  carico , che 
si  trovassero  nella  nave , e dei 
|»rincipali  dell’  equipaggio. 

Se  v’è  diversità  di  parere, 
quello  del  capitano  e dei  princi- 
pali  dell’  equipaggio  c adottalo 
(Cod.  j4  1 ; — art.  1 e 0,  lib.  3, 
tit.  8.  orti.  1G81). 

4 ■ 1 • Le  cose  meno  ncc  essa- 
ne, le  più  pesanti  c di  minor 
prezzo  sono  gettate  le  prime,  cd 
in  seguito  le  mercanzie  del  pri- 
mo ponte  a scelta  del  capitano, 
e col  parere  dei  principali  dell' 
equipaggio  {ari.  3 , ivi,  ord. 

i86i).‘ 

4<a.  Il  capitano  è in  obbligo 
di  redigere  in  iscritto  la  delibe- 
razione, tosto  che  può  avere  il  ! 
n lezzo  di  farlo. 

La  deliberazione  esprime: 

I molivi  che  hanno  determina- 
to il  getto  ; 

Gli  oggetti  gettati  0 danneg- 
gi*»*; 

Presenta  la  firma  dei  delibe- 
ranti. o i motivi  del  loro  rifiu- 
to di  firmare  ; 

Essa  è trascritta  sul  registro 
(Cod,  224»  >4^;  — art.  4»  *w 
ord.  1681). 

4*3.  Al  primo  porlo  in  cui 
il  bastimento  approderà  , il  ca- 
pitano è in  obbligo  nelle  venti- 
quattri  oie  dal  suo  arrivo  di  con- 
* Irrmare  i falli  contenuti  nella 


all’ araria  comune  degli  oggetti, 
salvali  dal  primo  rischio,  se  ven- 
nero salvati  dopo  il  naufragio 
del  bastimento,  calcolando  il  di 
lui  valore  nello  stato  in  cui  tro- 
vasi, e diffalcandone  le  spese  tutte 
incontrate  per  salvare  gli  oggetti 
suddetti. 

9 4 5.-  La  giustificazione  delle 
perdite  e spese  costituenti  l'ava- 
ria comune  si  farà  nel  |>orto  di 
scarico,  ad  inchiesta  del  capita- 
no, in  seguito  a citazione  e com- 
parsa di  tutti  gii  interessali  pre- 
senti , o dei  loro  consegnatari 
{Coti.  fr.  4 > 3,  4*0- 

94G  c 947.  Il  riconoscimento 
e la  liquidazione  dell’  avaria,  e 
la  determinazione  del  relativo 
imporlo,  seguirà  a mezzo  di  pe- 
riti scelti  dagli  interessati  u dai 
loro  rappresentanti,  oppure,  in 
mancanza  di  questi,  scelti  d’ uf- 
ficio dal  trihun.de  di  commercio 
del  porto  di  scarico,  se  quel  porlo 
trovasi  nel  territorio  spagnuolo. 

in  (Mese  estero,  tale  scelta 
spellerà  al  console  spagnuolo; se 
non  ve  ne  fosse,  spetterà  all’au- 
lorirà  giudiziaria  alia  quale  com- 
petessero gli  affari  commerciali 
{Cod.  fr.  4 >4)- 

g4®-  Le  merci  perdute  si  va- 
luteranno al  prezzo  corrente  del 
luogo  di  scarico,  sempre  che  le 
polizze  di  carico  ne  comprovino 
le  qualità  e specie  loro. 

In  caso  diverso  se  ne  farà  la 
stima  sulla  fattura  d* acquisto 
consegnata  nel  porto  di  spedi- 
zione, aggiuntevi  le  spese  ed  i 
noli  che  posterie! rmenle  $'  in- 
contrarono. 

Gli  alberi  troncati,  le  vele,  i 
cavi,  ed  altri  attrazzi  che  giovar 
non  poterono  a salvare  il  basti- 
mento, si  stimeranno  al  valore 
che  avevano  ai  momento  dell’ 
avaria,  a seconda  del  loro  stato 
di  servigio  {Cod.  fr.  4 »5). 

949.  La  perdila  od  il  detr- 
riorauiento  degli  effetti  di  carico, 
non  si  riguarderà  per  avaria  ordi- 
naria,^ non  in  quanto  il  traspor- 
to di  quelli  fosse  avvenuto  sull’ ap- 
poggio delle  debile  polizze  di  cari- 
co ; altrimenti  tal  perdita  0 deterio- 
ramento starà  a peso  degli  inte- 
ressati , clic  contribuiranno  alle 
spese  di  ricuperuucnlo,  al  pari 
degli  altri  interessali  nel  carico. 

930.  Nelle  avarie  ordinarie 
non  si  comprenderà  neppure  il 
getto  al  mare,  od  il  guasto  de- 
gli effetti  caricati  sopra  coperta 
del  bastimento,  che  rimarranno 


sofferti  dal  bastimento  o dalle 
merci  per  burrasca,  prolamento, 
naufragio  , ed  ar rena  mento  for- 
tuito ; 

a.*  Le  spese  fatte  per  sal- 
varlo ; 

3.*  La  perdila  od  il  guasto  di 
cavi,  ancore,  eordaggi,  vele,  al- 
beri di  bompresso  e di  parrò- 
elicilo,  antenne,  lamie, od  altri  at- 
trazzi, in  conseguenza  di  burra- 
sca o di  qualsivoglia  altro  acci- 
dente di  mare  ; 

4-*  Le  spese  del  ricorso  , la 
paga  e panatica  degli  uomini  d’ 
equipaggio  finché  dura  il  ricor- 
so, in  caso  che  il  bastimento  e 
le  merci  »iano  siati  non  più  che 
arrestati  ; 

5."  Il  riattamento  particolare 
del  bollarne  e le  spese  fatte  per 
conservare  gli  clfetti  danneggia- 
li. a meno  che  questi  danni  non 
derivino  immediatamente  da  un 
sinistro  che  dia  luogo  ad  avarie 
maggiori  ; 

0."  L’ aumento  del  nolo  e le 
spese  di  caricamento,  motivati 
dalla  dichiarazione  d'innavtgabi- 
lilà  del  bastimento  in  corso  di 
viaggio,  se  lo  merci  vengono  tra- 
sportate a mezzo  di  un  altro  basti- 
mento per  conto  dei  caricatori,  giu- 
sta le  disposizioni  JcJiart.  4*8  del 
presente  codice. 

7»°  In  generale,  ogni  danno, 
perdila  e spesa  non  incontrali 
o cagionali  volontariamente,  e per 
salverai  comune  del  bastimento 
e del  carico,  ma  che  si  pulisco- 
no separatamente  o (tei  basti- 
mento 0 pel  carico,  e quindi  non 
entrano  nella  categoria  delle  ava- 
rie maggiori,  in  forza  dell’  art. 
499  {Cod.  fr.  40 3). 

703.  Se  a causa  di  conosciuti 
bassi-fondi,  o di  banchi  di  sabbia, 
il  bastimento  non  può  sciogliere 
le  vele  dal  sito  di  partenza,  ne 
giungere  a quello  di  destinazione 
col  carico  intero,  senza  scaricar- 
ne una  porzione  negli  allibi,  la 
spesa  cagionata  dall’ al Icggiamen- 
to  non  si  risguarda  come  a- 
varia. 

Tali  spese  stanno  a carico  del 
bastimento,  quando  il  contratto 
di  noleggio  o le  polizze  di  cari- 
co non  avessero  diversamente  sti- 
pulato. 

?<»3.  Le  disposizioni  stabilite 
negli  articoli  698,  (>99,  700  e 
701,  rispetto  alle  avarie  maggio- 
ri, o<l  alle  speciali,  si  applicano 
eziandio  agli  alleggi  ed  agli  og- 
getti caricali  su  di  essi. 


aggiunto  : Se  I'  appiodaraento 
non  è giustificato  l'armatore  ed 
il  capitano  sopporteranno  insoli- 
dariamente  il  pregiudizio,  fino  alla 
concorrenza  del  prezzo  del  basti- 
mento c del  nolo. 

1614  a 1G17.  Conte  Cod.  sp. 
9-a  a 973. 

1G1 8.  Il  carico  avariato  sarà 
rimesso  in  buon  essere  o vendu- 
to, a seconda  delle  circostanze, 
con  autorizzazione  del  giudice, 
0 del  console  (art.  1616)  Il  ca- 
pitano sarà  obbligalo  di  provare 
al  caricatore,  od  al  consegnata- 
rio la  legittimità  di  quell'  alto, 
sotto  pena  di  rispondere  dcll’im- 
porto  drl  carico  avariato,  o ven- 
duto, dietro  stima  del  prezzo  clic 
avrebhesi  potuto  rilrarnc  nel  luo- 
go di  destinazioni*. 

1619  a 1620.  C 'onte  Cod.  »p- 
980  e 981. 

TITOLO  XV. 
lìcllc  avarte. 

Sezione  I.  — Delle  avarie  in 
generale. 

1 8 1 3 a 1 8 1 5 . Come  $97 , 
3g8,  4ot»  c 4°4  del  Cod.  fr. 
(art.  »84  ')• 

1816  a «829.  Come  Cod.  «I- 
696  8712. 

i83o.  Se  un  danno  particola- 
re, per  una  burrasca  di  mare, 
colpisce  il  bastimento  assicurato, 
l'assicuratore  pagherà  .soltanto  i 
due  terzi  delle  spese  di  ripara- 
zione. a giudizio  di  prriLi.  l utto 
quello  che  concerne  le  riparazioni, 
eseguite  o no,  noti  arreca  come- 
g* lenza  alcuna,  se  il  bastimento  lu 
valutato  nella  polizza  d' assicurazio- 
ne pel  suo  reale  valore,  o se  le  ri- 
parazioni non  eccedono  i tre  quar- 
ti di  tale  valore.  Pel  resto  come 
all' art.  715  del  C01L  ol. 

«83 1 a 1 835.  Come  Cod.  oJ. 
717  a 721. 

Sixidif  II.  — - Delta  riportinone 
e t/ella  contribuitone  deir 
avaria  maggiore  od  ordi- 
naria. 

1 8 3 fi.  Le  avarie  maggiori  od 
ordinarie  sono  liquidate  e ripar- 
tite nel  luogo  dove  il  baslime«’ 
to  si  scarica  aJ  termine  del  viag- 
gio, se  questo  non  fu  diretto  al- 
le colonie  od  altri  stabilimenti, 
domimi  e possessioni  di  oltre- 
mare dello  Stalo  ; tu  questo  (.«» 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  avarie  ) 


m 


c.  prussiano 


C.  RUSSO 


tempo  OMNWtlt  al  padrone  la  qualità  ili  quelle 
merci,  tenute  occulte,  quegli  ha  da  evitare  di 
gettarle  al  mare. 

1806.  (^uamlo  si  riconosce  in  seguilo  che 
quell' indicazione  stessa  era  bugiarda,  Starvi 
difillo  a pelare  sul  conto  dell’a varia  il  prez- 
zo quadruplicalo  delle  merci  con  lai  sotterfugio 
salvale. 

1807.  Le  Vettovaglie,  le  munizioni  di  guer- 
ra, i vestili  del  padrone  de' marinai  e.  de'  pas- 
saggicri,  od  i bagagli  loro,  devono  esser  com- 
presi nelle  avarie  maggiori  e straordinarie, 
quando  abbia  occorso  gettarli  in  mare  (Cod. 
fr.  4*9  diti'.). 

1808.  Cosi  pure  le  merci  che  i mari- 
nai sono  faoollizzali  di  caricare  per  proprio 
conto. 

1809.  Uavri  luogo  altresì  ad  indennizxa- 
zione  per  le  merci  e gli  effetti  clic  non  furono 
gettati  in  mare,  ma  che,  in  conseguenza  delle 
disposizioni  prese  in  tale  circostanza,  soffriro- 
no deterioramenti  od  alterazioni,  o dovettero 
collocarsi  in  modo  che  furono  portali  via  dal- 
le ondate. 

t8to.  Se  il  bastimento,  nel  tempo  della 
crìtica  situazione  durante  la  quale  si  fece  il 
getto  delle  merci  in  mare,  pii  danni  pi 
Venti  ed  i marosi,  ma  senza  che  tal*  danni 
derivassero  dall'  intenzione  di  salvare  il  basti- 
mento ed  il  carico,  ovvero  fossero  il  risulta- 
mento  naturale  delle  misure  adottate  in  tale 
circostanza  , gli  armatori  non  hanno  diritto 
di  riptere  dagli  assicurali  un’  indoiDizzazione 
per  avarìa. 

1811.  Così  pure  per  il  danno  in  pari 
modo  sofferto  dalle  merci  formanti  il  carico 
del  bastimento. 

181  a.  Se  le  merci  collocate  in  un  basti- 
mento minore  affine  di  alleggerire  un  basti- 
mento più  grusso,  vi  si  alterarono,  o prirono, 
questa  perdila  fa  parte  dell'avaria  straordinaria 
(.Cod.  fr.  43;,  S 

181 3.  V*  il  danno  risultò  dalla  condizione 
poco  plausibile  dell'allibo,  gli  aventi  inlcreSM* 
nella  contribuzione  per  avarìa,  possono  rivol- 
gere t ricorsi  loro  contro  il  proprietario  del- 
l' allibo. 

1814.  Egualmente  quando  il  danno  è mo- 
tivato dall’  incuria  o dalla  perfidia  dell*  equi- 
paggio dell'  allibo. 

18 15.  U pdrone  del  bastimento  non  ris- 
ponde del  danno,  se  non  in  quanto  avesse 
egli  fatta  la  scelta  d un  allibo  io  catlivo  sta- 
to , senza  essere  giustificaio  da  un  bisogno 
urgente. 

1816.  Quando  v*  ebbe  necessità  di  gettar 
al  mare,  pr  salvare  1’  alleggio  ed  il  suo  ca- 
rico» alquante  delle  merci  in  esso  traslocate 
durante  il  tragitto,  questa  perdita  dev'essere 
quale  avaria  straordinaria  sostenuta  dall’  al- 
leggio e dal  rimanente  del  suo  carico  ; c la 
porzione  coniributoria  del  carico  per  la  rein- 
tegrazione del  danno,  si  ripartisce  in  seguito 
sul  bastimento  principale  e su  tutte  le  altre 
merci. 

1817.  Da  che  fu  effettuato  il  getto  in  ma- 


8*3.  Che,  per  alleggerire  il  bastimento,  è 
necessario  di  gettar  in  mare  le  merci  od  il 
carico,  quest’  avarìa  si  considera  maggiore  ed 
ordinaria;  non  è però  più  tale,  se  le  merci  era- 
no stale  poste  sul  bastimento  senza  buon  ordi- 
ne. In  tal  caso  ciascuno  sostiene  la  propria  pr- 
ie nella  perdita.  Se  il  capitano  custodisce 
nella  sua  camera  denaro,  metalli,  od  altri  og- 
getti preziosi,  a (ine  di  conservarli  meglio, 

0 pr  altro  qualsiasi  motivo,  e,  dovendo  al- 
leggerire il  bastimento, getta  al  mare  altre  mer- 
ci in  loro  vece,  quegli  oggetti  sono  posti  allora 
nella  stessa  categoria  degli  altri»  in  quanto 
alla  con <ribuzione  a quell’avaria,  che  vien  Mas- 
sificala fra  le  avarie  maggiori  ed  ordinarie. 

8*4-  (*hi  reca  a Ixmlo  una  merce , od 
un  ballotto  prezioso,  senz' averlo  dichiari-! 
lo  al  capitano,  senz’ averne  ritirato  ricevuta, 
e senz’ averne  pagato  il  trasporto,  ne  subi- 
sce da  se  solo  alla  perdila  in  caso  di  naufra- 
gio, e di  grtlo  in  mare. 

8*5.  Se  al  capitano  Mie  toccò  in  mare  un 
tempo  grosso,  cade  didibio  Mie  le  merci  oc 
siano  stale  avariate,  deve  egli,  prima  di  apri- 
re le  boccoporlc,  farne  dichiarazione  entro 
vcntiqualtr’  ore  dopo  il  suo  arrivo,  giurala- 
metile,  e coll1  intervento  d’  un  scusale  assi- 
stilo da  due  testimoni.  Eguale  formalità  deve 
essere  osservata  dal  pilota,  ed  almeno  da  due 
uomini  dell’  equipaggio  che  giureranno  non 
essere  il  danno  provenuto  da  incuria  o negli 
genza  loro. 

8*6.  Pari  dichiarazioni  si  faranno  quando, 
in  conseguenza  di  una  burrasca,  fu  troncato 
un  albero,  e le  merci  furono  in  tutto  od  io 
parte  geliate  in  mare. 

8*-.  Non  de  veri  consegnar  le  merci  ai 
consegnai  ari  prima  che  siano  liquidate  le  a- 
varie  ordinarie  e maggiori,  ma  devonsi  dc- 

1 narri;  a tale  effetto  nei  cancelli  della  doga- 
na, fino  a liquidazione  eseguita. 

818.  -Il  conto  dell*  avarìa  maggiore  od  or- 
dinaria si  roncreia  facendo  stimare  il  basti- 
mento  ed  il  carico  al  prezzo  che  avrebbero 
avuto  nel  luogo  di  scarico,  dedotte  le  spsc 
d'ogni  sorta.  In  caso  di  offerte  d'acquisto  infe- 
riori al  valore  loro  in  tal  modo  stabilito, 
uno  degli  interessali  può  esibire  un  prezzo 
minore  pagandone  intanto  un  tre  pr  cento. 
Questo  prezzo  gli  verrà  restituito  appna  ai 
saranno  supplite  alla  dogana  le  lasse  e le  spsc 
di  manutenzione  e di  trasporto  mediante  il  tre 
suddetto. 

8*9.  Si  classificheranno  fra  le  avarie  mag- 
giori ed  ordinarie  i danni  prsonali  sofferti 
dal  capitano  e dagli  individui  dell’  equipag- 
gio, che  valorosamente  difesero  il  bastimento! 
cosi  pure,  le  prsone  non  ferite  riceveranno 
un  semestre  di  paga,  le  ferite  un  anno,  due 
anni  quelle  che  pnlettero  un  membro  c 
gli  eredi  di  un  marinicrr-  morto  in  conseguen- 
za delle  sue  ferite. 

83o.  Colui  che  trova  delle  merci  gettate 
al  mare  deve  conservarle,  e farne  dichiara- 
zione alle  autorità  locali.  Se  sono  soggette 
ad  alterarsi»  si  venderanno  all’  incanto;  chi  le 


ORD.  DI  BILBAO 
aasaic*  netta,  a Massico 


*1.  Se  in  porlo  si  manifesta  un  incendio  a 
bordo  d’un  bastimento,  puslo  in  mezzo  ad  altri 
bastimenti  minacciati  da  un  cgual  prieolo» 
e che,  per  garantirneli,  debba*!  mandar  a 
picco  quello  che  divenne  preda  delle  fiamme, 
ognuno  degli  altri  bastimenti  ed  il  loro  ca- 
rica dovrà  proporzionatamente  pagare  il  va- 
lore del  bastimento  incendialo,  e contribuire 
alla  compensazione  del  danno. 

a*  c *3.  1 danni  derivatiti  da  spaccature 
o guasti  in  un  bastimento  per  effettuare  lo 
scarico , od  eseguiti  in  forza  di  sinistri,  o 
per  timore  di  sinistri,  ri  ritengono  quali  «va- 
rie maggiori,  egualmente  che  le  spsc  fatte 
per  Verificarne  lo  scarico  nel  canale.  Ma  i 
danni  sopraggiunli  al  bastimento  dupo  lo  sca- 
rico, sono  avarie  minori.  Si  pagherà  al  ca- 
pitano unicamente  il  nolo  delle  merci,  sot- 
trattene le  spese  della  barca  per  trasportarle 
allo  sbarcatoio. 

Se  furono  salvate  delle  merci,  il  proprie- 
tario potrà  ricuperarle  coll’  onere  di  pagare 
la  quota  ad  esse  imposta. 

*4-  Se,  in  conseguenza  di  naufragio  d'un 
bastimento  c del  suo  carico,  il  mare  rigetta  sul 
lido  uni  przione  delle  merci,  il  proprietario  che 
le  riconoscesse , potrà  riprendersele  , salvo  1’ 
obbligo  di  pagare  le  spese  di  ricupera  mento. 
Se  nessuno  le  riconosce,  saranno  ripartile 
conlributoriameote  fra  i proprietarii  delle  al- 
tre merci,  di  eguale  speie. 

z5.  Avarie  minori  sono  i danni  sofferti 
separatamente  dal  bastimento  0 da  qualche 
merce,  ed  il  cui  pregiudizio  debba  essere  sop- 
portato solamente  da  chi  li  ha  subiti;  cioè: 
dai  proprietari  del  bastimento,  quelli  tocca- 
li allo  scafo  del  bastimento  ed  a’ suoi  attraz- 
zi; dagli  interessali  nel  carico,  quelli  toccati 
alle  merci. 

a6  e *7.  Si  considera  a piina  giunta  pr 
avaria  minore , ogni  danno  provalo  dal  ca- 
rico pr  viziature  o corruzione  delle  merci 
durante  il  viaggio,  pr  lo  scolo  dei  liquidi  con- 
tenuti ne'  bardi,  quando  non  derivi  dallo  sti- 
ramento, mentre  allora  1’  avaria  sta  a peso  del 
capitano. 

*8.  Egualmente  si  procede  quando  i danni 
suromentorati  ebbero  pr  Causa  un  tempo  gros- 
so, I’  alterazione  delle  merci,  0 la  colatura  dei 
liquidi. 

*9-  I ai  memi  poste  sul  pnte,  invece  di  tro- 
varsi setto  coperta,  se  vengono  portate  via  dal 
mare,  costituiscono  un’  avaria  minore  a carico 
del  capitano. 

3o  a 33 . È avarìa  minore  parimenti  : La 
perdita  di  vele,  cavi , alberi  , cordagli  ed 
ancore,  avvenuta  pr  burrasca  od  altro  sini- 
stro di  mare  (Cod.  fr.  4o3,  3); 

L' importo  de)  nolo  d'un  bastimento,  che 
trasprta  al  loro  destino  le  merci  d*  un  basti- 
mento naufragato,  nolo  che  il  capitano  deve 
supplire; 

Il  danno  cagionato  da  un  incendio  acciden- 
tale al  Ittstimenlo  ed  alle  merci; 

Le  merci  tolte  pr  forza  o con  violenza  da 
un  vascello  di  guerra  , sia  nemico  ebe  amico, 

*7 
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( Del  commercio  marittimo) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 

C.  SPAGNLOLO 

C.  OLANDESE 

C.  PORTOGHESE 

deliberazione  trascrìtta  sul  regi- 
stro (Cod.  a46»  — art.  5,  ivi, 
ord.  1681), 

4 ■ 4-  Il  prospetto  delle  perdite 
c dei  danni  viro  fallo  nel  luogo 
dello  »rariro  del  ha»' intento,  a di- 
ligenza del  capitano  c per  mezzo 
di  periti. 

I }>cHli  sono  nominali  dal  tri- 
bunale di  commercio,  se  lo  sca- 
rico si  fa  in  un  porto  del  regno. 

Nei  luoghi  ove  non  trovasi  tri- 
bunale di  commercio,  i periti  sono 
nominati  dal  giudice  di  pace. 

Sono  nominali  dal  console  d’ 
Italia  , ed  in  mancanza  sua  dal 
magistrato  del  luogo,  se  Io  sca- 
rico si  fa  in  un  porto  straniero. 

I periti  prestano  il  loro  giura- 
mento prima  di  operare  {art.  6, 
IH.  3,  /*/.  8 , ord.  1G61). 

4 «5.  L*  mercanzie  gettate  so- 
no stimate  secondo  il  prezzo 
corrente  nei  luogo  dello  scarico  ; 
la  loro  qualità  è comprovala 
dalla  presentazione  delle  polizze 
di  carico  e delle  fatture,  se  ve 
ne  sono  ( art.  6 e 8,  ivi,  ord. 
1861). 

4 «G.  I periti  nominali  in  vir- 
til  dell' articolo  antecedente  fan- 
no la  ripartizione  delle  perdite  e 
dei  danni. 

La  riparazione  è resa  esecuto- 
ria colla  omologazione  dd  tribu- 
nale. 

Nei  porli  stranieri,  la  riparti- 
zione è resa  esecutoria  dal  con- 
sole italiano,  o,  in  mancanza  sua. 
da  qualunque  tribunale  compe- 
tente del  luogo. 

417.  La  ripartizione  del  pa- 
gamento delle  perdite  e dei  danni  «• 
fa'ta  sugli  effetti  gettati  e sal- 
vati, e sulla  metà  del  bastimen- 
to e dd  nolo,  a proporzione  del 
loro  valore  nd  luogo  dello  scari- 
co (Cod.  537,  33i,  4*9»  4q^. 
4‘J7  ; — art.  7,  m,  ord.  1681). 

4*8.  Se  la  qualità  delle  mer- 
canzie ndla  polizza  di  carico  è 
stala  simulala,  e se  esse  si  tro- 
vano dì  un  maggior  valore,  in 
caso  di  ricuperazione,  contribui- 
scono secondo  la  (uro  stima. 

Sono  pagate  in  ragione  della 
qualità  indicata  dalla  polizza  di 
carico,  se  sono  perdute. 

Se  le  mercanzie  dichiarate  sono 
di  una  qualità  inferiore  a quella 
eh’  è indicata  dalla  polizza  di  ca- 
rico, esse  contribuiscono  in  ra- 
gione della  qualità*  indicata  dalla 
stessa  polizza,  ove  le  medesime 
limo  salvate. 

Sono  pagate  secondò  il  loro 


soggetti  a contribuire  all'  avaria 
al  paro  che  se  fossero  stali  sal- 
vali. 

Il  noleggiante  ed  il  capitano, 
dd  pregiudizio  del  getto  degli 
effetti  rispondono  ai  caricatori, 
se , senza  il  consenso  loro,  li 
collocarono  arbitrariamente  sopra 
coperta. 

95 1.  I a merci  gettale  al  ma- 
re, e pon  i a ricuperate,  non  con- 
tribuiscono all’  avaria  ordinaria, 
se  non  in  rapporto  alla  diminu- 
zione risentila  nel  loro  valore, 
cd  alle  spese  falle  per  ricupe- 
rarle. Se  fossero  state  comprese 
nella  massa  comune  dell' avaria, 
prima  dì  venir  ricuperate,  e se  1’ 
importo  loro  fosse  stato  sborsa- 
to ai  proprietari,  questi  devono 
restituire  quanto  avessero  pcrret- 
to , ritenendo  soltanto  ciò  che 
loro  spetta  in  ragguaglio  al  dete- 
rioramento ed  alle  spese  ( Cod. 
fr.  4ai). 

953.  In  caso  di  perdila  degli 
eliciti  o dd  carico,  sia  per  alleg- 
gerire il  bastimento  durante  la 
burrasca,  sia  per  rendergli  age- 
vole l' ingresso  in  un  porto,  od 
in  una  rada,  sia  nell’  allo  di 
Iruslatarii  di  bordo  sopra  barche 
od  allibi,  si  comprenderà  il  lo- 
ro valore  nella  massa  destinata 
a costituire  V avaria  comune,  se- 
condo la  regola  stabilita  all’art. 
399  ( Cod  fr.  4aa). 

953.  La  somma  che,  dietro  li- 
quidazione di  periti,  costituirà  1’ 
avaria  maggiore,  verrà  ripartita 
proporzionatamente  dal  liquida- 
tore nominato  dal  tribunale,  fra 
tutti  quelli  ebe  devono  in  essa 
concorrere. 

954.  Per  Gasare  il  ragguaglio 
col  quale  ha  da  seguire  tale  ri- 
partizione, si  determinerà  quanto 
spelta  al  valore  di  quella  porzio- 
ne di  carico  che  and»  salva  dal 
rischio,  e quanto  spetta  al  basti- 
mento. 

95 5.  Gli  effetti  caricati  si 
stimeranno  col  prezzo  del  porto 
di  carico.  Le  merci  perdute  con- 
correranno alla  contribuzione,  pel 
valore  medesimo  ad  esse  attribui- 
to nella  liquidazione  dell’  avaria. 

Il  bastimento  co’ suoi  attrazzi 
si  valuterà  egualmente  in  base 
allo  stato  in  cui  si  trovano. 

La  stima  del  lust intento,  c 
quella  del  suo  carico,  sarà  fatta 
dai  periti  nominati  nelle  forme 
predisposte  dall*  art.  946. 

ij56  Nella  contribuzione  all’a- 
vana, si  considera  come  prezzo 


704.  Se  durante  il  tragitto  i 
suddetti  alleggi,  o le  merci  sopra 
caricatevi  soggiacciono  ad  un  dan- 
no riguardato  per  avaria  mag- 
giore, vien  questo  ripartito  per  un 
terzo  agli  alleggi,  e per  due  terzi 
alle  merci  poste  a bordo  di  essi. 

Tali  due  terzi  si  ripartiscono 
poscia,  quale  avaria  maggiore,  sul 
bastimento  principale,  sul  nolo, 
e sul  carico  intero,  compresovi 
quello  degli  alleggi. 

7«5.  Prr  reciprocanza,  e fino 
•11’  istante  in  cui  le  merci  cari- 
cate negli  fileggi  vengono  sca- 
ricate nel  luogo  di  loro  destina- 
zione e passate  ai  consegnatari, 
Continuano  esse  ad  essere  in  co- 
munione col  bastimento  principale 
e col  rimanente  carico,  e contri- 
buiscono alle  avarie  maggiori  che 
potessero  colpire  quest' ultimo. 

706.  Le  merci  non  aurora  a 
bordo  del  bastimento  prinripal.*  e 
delle  lannc  deslinutc  a condurve- 
le.  non  contribuiscono  alle  pentite 
sofferte  dal  bastimento  sopra  del 
quale  devono  andar  caricate. 

707  e 708.  Citine  Cod.  fran. 
4o5  e 4o6-  Vi  è aggiunto  ; 
(Queste  spese  non  possono  in  al- 
cun caso  andar  a carico  degli 
assicuratori  , a meno  che  non 
fossero  conseguenza  di  circostan- 
ze straordinarie  cd  inopinate, so- 
praggiunte in  corso  di  viaggio. 

709.  Per  liquidare  un’  avaria 
spedale,  pagabile  dall'  assicurato  - 
re  per  le  merci  assicurate  da 
ogni  rischio  , si  dovrà  attenersi 
alle  disposizioni  seguenti: 

Tutto  ciò  che  fu  saccheggia- 
to, perduto,  o venduto  in  viag- 
gio, in  conseguenza  di  sinistro  di 
mare  od  altro  sinistro,  si  apprez- 
za col  valore  esposto  nella  fat- 
tura, o con  quello  pel  quale  fu 
assicurato,  dove  mancasse  fattu- 
ra. Arrivando  a buon  porto,  se  le 
merci  sono  avariate  lotalmrnle 
o parzialmente,  de’  periti  stabili- 
ranno Unto  il  valore  che  avrebbero 
avuto  se  fossero  pervenute  senza 
avaria,  quanto  il  loro  valore  at- 
tuale. L'assicuratore  pagherà  la 
proporzionale  differenza  tra  quei 
due  valori  , aggiuntevi  le  spese 
della  perizia. 

Tutto  dò  senza  dipendenza 
dalla  stima  del  profitto  speralo, 
al  caso  fosse  sialo  assicurato  an- 
che questo. 

710.  L'assicuratore  non  può 
in  caso  alcuno  costringere  l'as- 
sicurato a vendere  gli  oggetti  as- 
sicurati, per  poterne  fissar  il  vaio* 


le  riparazioni  si  liquideranno  nel 
luogo  dd  regno  donde  il  basti- 
mento è partilo  {Cod.  ol.  7V2). 

1837  a 180.  Come  Cod.  ol. 

1841.  Le  avarie  ordinarie  si 
ripartiscono  contributoriamente 
sul  valore  delle  merci  caricate, 
che  al  momento  del  disastro  tro- 
vatisi si  a bordo  dd  bastimento, 
che  sopra  le  ban  he  di  scarico, oche 
vennero  gettale  necessariamente, 
prima  che  si  verificasse  il  dan- 
no. Si  ripartiscono  egualmente 
sulla  metà  dd  valore  dd  basti- 
mento, e dell’  imporlo  del  nalo. 
Le  specie  monetale  non  contri- 
buiscono che  per  la  metà  dd  loro 
valor  nominale  ( Coti.  ol.  737). 

1843.  Come  Cod.  ol.  7 *8. 

1843.  Come  Cod.  fr.  4»S. 

1844.  a i85o  . Come  Cod. 
fr.  418  a 4a4- 

1 85 1 a 1 854 - Come  Cod.  ol. 
736  a 740. 

TITOLO  XVI. 

Dell*  estinzione  degli  obblighi 

in  materia  di  commercio  ma- 
rittimo. 

1 8 :> *> . Qualunque  azione  deri- 
vante da  avaria  maggiore,  0 da 
avaria  particolare  , a carico  de- 
gli assicuratori,  cade  in  prescri- 
zione, passato  un  anno  dalla  data 
delle  ultime  notizie  dd  basti- 
mento, quando  trattasi  d’ un  viag- 
gio in  Europa , e passati  due 
anni,  trattandosi  di  viaggi  piu 
lontani. 

SÌ  raddoppieranno  questi  ter- 
mini in  caso  di  guerra  marittima. 

Tale  prescrizione  non  avrà 
luogo,  se  l’ assicuratore  pago  un 
accontamento. 

1 856.  Diventano  preacritte  : 

Tutte  le  azioni  fra  interessati 
nella  contribuzione  ad  avarie 
maggiori , due  anni  dopo  com- 
piuto il  viaggio  ; 

Tutte  le  azioni  per  pagamento 
di  nolo , salari  ed  ingaggi  dei 
componenti  l’ equipaggio,  un  an- 
no dopo  il  termine  del  viaggio  ; 
per  alimenti  ai  marinai  dau  per 
ordine  dd  capitano,  un  anno  do- 
po la  consegna  j per  ministra- 
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C.  PBCgSlAItO 


c.  ri  sso 


ORO.  DI  BILBAO 


re,  rome  fu  premilo  all’ ari.  1795,!  ha  trovate  ba  diritto  ad  una  porzio- 
la  riparazione  drl  danno  deve  farsi  ne  del  ricavo  (art.  863  ad  670).  Il 
a bioio  d’  avaria  straordinaria.  rimanente  sarà  consegnato  all’  auto- 
1818  Nessuno  degli  interessati J riti  locale  per  darne  conto  ai  pro- 
onJc  sottrarsi  alla  contribuzione,  può  prictari,  nel  caso  d’  assenza  dc'qua- 
accani  |»ar  per  eccezione,  che  nel  : li,  si  faranno  le  necessarie  pubblica* 
getto  al  mare,  o nella  scelta  delle  trioni  perché  ne  siano  avvertiti.  Se 
cose  da  gettarvi,  si  procedette  trop-  ! nessuna  domanda  vicn  prodotta  nello 
po  a precipizio,  o che  per  altri  conti;  spazio  di  due  anni,  la  somma  si  devolve 


ri  operò  il  legalmente. 

1819.  Ma,  se  il  bastimento  fu  es- 


alta cassa  degli  istituti  di  sorvegliasi* 
a mezzo  dei  Comitato  superiore 


ricalo  olire  modo  dal  padrone,  e [degli  uflici  di  beneficenza. 


questi  sia  obbligato  per  alleggerirlo 
di  gettar  in  mare  le  merci  poste  so* 
pra  coperta,  i proprietari  delle  me- 
desime non  possono  impeti  re  che  il 
solo  padrone,  ed  allora  non  si  fa 
luogo  a ripartizione  del  danno,  a 
titolo  d’  avaria  maggiore  ( Coti,  fr. 
4ai  ). 

»8»o.  Se  il  padrone,  per  salvar 


83 1.  Se  le  merci  salvate  o tro- 
vate non  sono  deperibili,  si  conser- 
veranno , e ri  procederà  pel  resto 
come  nell'  art.  precedente. 

83».  Se,  durante  il  tragitto, il  ba- 
stimento ha  troppo  soiTerto  per  po- 
ter continuare  il  viaggio  lino  al  por- 
to, né  le  riparazioni  possono  fervisi 
abbastanza  in  tempo  perchè  possa 


il  carico,  fa  investire  il  bastimento,  giungere  al  desi  ino  al  momento  coll- 
ii danno  e le  spese  che  ne  derivano  venuto,  e tale  ritardo  apporta  qual 
al  bastimento  ed  al  carico,  devono  che  danno  al  proprietario  d*  una 


collocarsi  fra  le  ararie  maggiori 


j merce  o del  carico,  il  capitano  ha 


1 8»  1.  Quando  le  circostanze  fan-  facoltà  di  noleggiare  un  altro  basti- 
no manifesto,  che  l’investimento  si  mento  ad  equo  prezzo.  In  tal  caso 
eseguì  colrunica  intenzione  di  sai-  t due  terzi  del  secondo  nolo  gravi- 


vare  la  vita  o la  libertà  dell’  equi- 
paggio, e che  il  carico  si  salva  inte- 
ramente , il  danno  si  considera  un’ 
avaria  particolare  (art.  1900  e seg.). 

18» ».  Se  il  bastimento  trascinato 
sopra  sabbie,  0 sopra  rocce,  risen- 
te qualche  danno  allorché  lo  si  ri- 
mette a galla,  il  danno  deve  inden- 
nizzarsi a titolo  d’ avaria  straordi- 
naria. 


tano  sul  capitano,  I’  ab.ro  terzo  sul 
proprietario  suddetto,  li  capitano,  che 
avrà  invece  del  primo  trasportalo  la 
merce  fino  alla  sua  destinazione,  rice- 
ve la  metà  del  prezzo  di  traspor- 
to, e rilascia  1’  altra  metà  all’  altro 
che  passò  sol  di  lui  bordo 
merce. 

CAPITOLO  V. 


i8»3.  Egualmente  il  danno  che 
il  carico  in  tale  occasione  soffrisse, 
in  uno  alle  spese  di  scaricameoto  e 
ricaricamento,  ed  alle  spese  neces- 
sarie a trar  d’  impaccio  il  basti- 
mento. 

i8»4.  Se  il  padrone,  ne’ suoi  ten- 
tativi per  ischivare  i banchi  di  sab- 
bia, o di  rocce  , sforza  le  vele  a fi- 
ne di  conseguire  la  comune  salvezza, 
e cala  tutte  le  ancore,  il  danno  che 
ne  provassero  il  bastimento  ed  i suoi 
attrazzi  dev’essere  riparato  a titolo 
d’avaria  straordinaria. 

i8»5.  Se  il  bastimento,  perche 
fa  acqua,  0 per  lult’ altro  motivo, 
è costretto  ad  approdare,  fanno  par- 
te dell’  avaria  straordinaria,  oltre  al- 
le spese  di  caricam*nto  e scarica- 
mento, anche  i supplementi  di  sa- 
lario , e la  panatica  de'  marinai 
durante  la  stallia  forzala  nel  porto. 

i8»6.  Ne  fanno  parte  le  spese  di 
carico  e scarico  anche  quando  ad 
un  bastimento,  costretto  ad  entrare 
in  un  porto  per  racconciarsi  o per 
altri  gravi  motivi,  è forza  di  sbarcare 
le  merci  di  cui  è caricato. 


lUi le  avana  reciproche. 

833.  Intendevi  per  avaria  reci- 
proca il  danno  che  un  bastimento 
arreca  ad  un  altro  od  al  di  lui  cari- 
co (CW.  fr.  4®3)* 

834.  La  perdila  conseguente  a tal 
danno  è sopportata  da  colui  che  lo 
arreca  (ivi>. 

835.  Se  due  bastimenti  alla  vela 
si  urtano  per  un  inevitabile  acci- 
dente, e senza  nessuna  scambievole 
colpa,  e se  da  tal  urto  sorge  dan- 
no, naufragio,  o perdita  di  uno 
dei  bastimenti,  o di  ambidue,  op- 
pure del  carico,  i capitani,  il  pi- 
lota, c due  o più  uomini  dell’  equi- 
paggio, dichiareranno  con  giuramen- 
to che  le  cose  non  potevano  suc- 
cedere altrimenti.  Allora,  lo  scapito 
si  considera  quale  avaria  semplice 
e parziale,  c cadauno  sopporta  sepa- 
ratamente il  donno  risentilo. 

836.  Se  due  bastimenti  navigano 
in  direzione  opposta  , ed  i due  ca- 
da ani  per  ostinazione  non  vogliono 
ceder  I’  uno  all’  altro  la  mano,  cosi 
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o da  un  corsale,  0 da  un  pirata j ma  se,  per  salvare  una 
! merce  preziosa,  consegnarono  altre  merci  di  valor  inferiore,  l'a- 
varia è maggiore. 

34-  Come  nei  due  primi  $$  dell’  articolo  407  del  Cod. 
francese. 

35.  Avviene  pure  avaria  semplice  nel  caso  in  cui  le  mer- 
ci fossero  state  sbarcale,  o se  colasse  a fondo  la  barra  sulla  quale 
venivano  trasportate. 

36.  Si  opera  del  pari  se  il  bastimento,  carico  di  merci,  al 
momento  dello  scarico  urla  contro  un  braccio  d’àncora.  Se 
quell’  àncora  non  è debitamente  munita  di  gavitello,  sopporta 
il  danno  quegli  a cui  essa  appartiene. 

CAPITOLO  XXI. 

Della  liquidazione  delle  avarie. 

1.  Il  conto  dell’  avaria  maggiore  comprenderà  il  valore 
del  bastimento  e de’ suoi  attrazzi,  la  mrlà  dei  noli,  il  prez- 
zo per  trasporto  dei  passaggieri,  se  ve  ne  sono,  I*  importo  di 
merci,  perle,  pietre  preziose,  oro  ed  argento  in  metallo  0 
monetati,  e quello  di  ogni  altro  oggetto  contenuto  nel  bastimento. 

».  Il  bastimento  sarà  valutato  dai  periti,  nominali  dalle 
parli,  oppure  d’  ufficio  in  loro  assenza. 

3.  Le  merci,  e gli  altri  oggetti  del  carico  si  calcoleran- 
| no  secondo  il  volere  della  maggioranza  degli  interessati,  o sul 
[valore  esposto  nelle  fatture  confermate  con  giuramento  e sot- 
toscritte , 0 dietro  il  vero  loro  prezzo  a giudizio  di  periti. 

, La  liquidazione  delle  merci,  in  ragguaglio  al  nolo,  non  potrà 

aver  luogo  se  non  per  unanime  consenso  di  tutti  gli  inte- 
ressati. 

4.  Le  merci  devono  valutarsi  al  prezzo  corrente  nel  por- 
to di  loro  destinazione,  secondo  la  qualità  loro,  e lo  stato  in 
cui  si  trovassero. 

5.  Per  conoscere  il  numero,  la  qualità  e la  quantità  deb 
le  merci  geliate  al  mare,  qj)  asportate  dai  pirati,  devesi  slare 
al  conto  del  capitano,  appoggiato  alle  pezze  giustificative;  il 
valor  loro  si  quidilcrà  sulle  fatture,  e sulle  polizze  di  carico, 
e col  prezzo  che  avrebbero  avuto  nel  porto  di  loro  destina- 
zione, se  fossero  giunte  in  buono  stato,  e bene  condizionale. 

6.  Se  la  qualità , la  quantità , ed  il  valore  delle  merci 
non  furono  fedelmente  esposti  nelle  fatture,  e devono  stimar- 
si ad  un  prezzo  superiore,  lo  si  liquiderà  sul  valore  reale, 
nel  caso  in  cui  venissero  salvate;  se  andarono  perdute,  si  at- 
tribuirà ad  esse  il  prezzo  segnato  nelle 'fatture. 

7.  Se  le  merci  gettale  erano  siale  poste  a bordo  senza 
polizza  di  carico,  non  saranno  comprese  nella  liquidazione 
delle  avarie  maggiori;  ma  se  quelle  merci,  senza  polizza  di 
carico,  vengono  salvate,  contribuiranno  alla  liquidazione  in 
parità  delle  altre 

8.  Quando  l’avaria  maggiore  procede  da  riscatto  per  cat- 
turatone, gli  stipendi  del  capitano  c dell’  equipaggio  devono 
contribuirvi,  datando  dal  giorno  della  partenza,  o da  quello  dal 
ritorno,  fino  alla  verificazione  del  riscatto. 

g.  L’  avaria  maggiore  in  conseguenza  di  troncamento  dì  ! 
alberi,  di  perdita  di  vele,  di  cavi  o d’altri  attrazzi,  sì  valu- 
terà dai  periti  in  base  al  valor  loro  al  momento  del  danno. 

1 o.  La  somma  risultante  da  tali  liquidazioni  sarà  ripartila 
fra  gli  interessati,  in  ragguaglio  del  loro  capitale. 
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valore,  te  sono  geliate  o danneg- 
gi al  e (ari.  tj  e in,  ivi,  orti. 
1681). 

4>9.  Le  munizioni  da  guerra 
e da  boera,  ed  i bagagli  delle  per- 
sone dell' equipaggio  non  contri- 
buiscono al  getto;  il  valore  di 
laii  oggetti,  che  saranno  itali  get- 
tali, si  paga  per  via  di  contribu- 
zione su  ludi  gli  altri  eliciti  (art. 

1 1 , tri,  Otri,  j 8(5 1 ). 

, 4oo.  Gli  effetti,  di  cui  non  ri 
è polizza  di  carico  o dichiara- 
zione del  capitano,  non  sono  pa- 
gali se  sono  gettali  ; contribui- 
scono però  se  sono  salvali  (Co- 
dice a8i  }—  ari,  12,  ivi,  orti, 
1861). 

4*i«  Gli  effetti  caricati  sulla 
coperta  del  bastimento,  contribui- 
scono se  sono  salvali. 

Sa  vengono  gettali  o danneg- 
giati pel  getto,  il  proprietario  non 
e ammesso  a (ormare  una  doman- 
da in  contributo:  non  può  eserci- 
tare il  suo  regressi»  che  contro  il 
capitano  (,Cod.  229  ; — art.  i3, 
ivi,  orti.  1681). 

4 sa.  Non  vi  è luogo  a contri- 
buzione per  ragione  del  danno 
accaduto  al  bastimento,  ebe  nel 
caso  in  cui  il  danno  sia  stato  fal- 
lo per  facilitare  il  getto  (ari.  14, 
Ub.  3,  Ut.  8 ord.  1681). 

4a3.  Se  il  getto  non  salva  il 
bastimento,  non  vi  è luogo  ad  al- 
cuna contribuzione. 

Le  mcrranzie  salvate  non  sono  , 
soggette  al  pagamento  ed  all'  in- 
dennizzaziooe  di  quelle  che  sono 
gettale  o danneggiate  (ari.  i5,à’t, 
ord.  t G8 1 >. 

424.  Se  il  getto  salva  il  basti 
mento,  e se  il  bastimento,  conti- 
nuando ij  suo  viaggio  , viene  a 
perdersi,  gli  effetti  salvati  contri- 
buiscono al  getto  secondo  il  loro 
valore  nello  sialo  in  cui  si  trova- 
no, fatta  deduzione  delle  spese  di 
rie  upci  azione  (art.  16,  ivi,  ord 

» 68  O- 

4a5.  Gli  cltctli  gettati  non 
contribuiscono  in  alcun  caso  al 
pagamento  dei  danui  accaduti 
dopo  il  getto  alle  mercanzie  sal- 
vale. 

Le  mercanzie  non  contribui- 
scono al  pagamento  del  bastimen- 
to perduto  o ridotto  allo  stato  di 
non  poter  più  navigare  (ari.  17, 
ni,  ord.  1681). 

4 a6.  Se  in  virtù  di  una  de- 
liberazione il  bastimento  è sta- 
to aperto  per  estrame  le  mer- 
canzie, esse  contribuiscono  alia 
riparazione  del  danno  cagionato 
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accessorio  del  basimento  1*  im- 
porlo dei  nuli  dovuti  pel  viag- 
gio , detrattine  gli  sii|»cittJi  del 
capitano  e dell'  equipaggio. 

957.  La  stima  delle  merci 
salvate  si  farà  dietro  all'ispezio- 
ne loro  materiale,  c non  dietro 
alle  risultanze  dille  polizze  di 
carico,  a meno  che  le  parti  non 
facciano  accordo  di  riferirsi  ad 
esse 

9 58.  Non  contribuiscono  all' 
avaria  maggiore  le  munizioni  da 
guerra  e da  bocca  del  bastimen- 
to, nè  la  biancheria  ed  i vestili 
ad  uso  del  capitano,  degli  uffi- 
ciali, c dell’  equipaggio,  che  a* 
vesserò  già  servito  ( tlod.  frati 

4'9)- 

959.  Si  eccepiscono  eziandio 
dal  contribuire  ad  avaria  mag- 
giore le  biancherie  e gli  effetti 
consimili  appartenenti  ai  caricato- 
ri, sopraccarichi,  e passaggieri  tro- 
iani isi  a bordo  del  bastimento, 
purrhè  non  eccedano  il  valore 
degli  cileni  di  consimile  specie, 
ragguagliato  al  valore  delle  cose 
consimili  che  il  capitano  esclude 
dalla  contribuzione. 

960.  Gli  effetti  gettati  non 
contribuiscono  al  pagamento  del- 
le avarie  comuni,  incombili  dal- 
le merci  salvate  in  un  rischio  di- 
verso e posteriore  ( Coti,  frati. 
4*5). 

691.  La  ripartizione  dell'  a- 
varia  maggiore  si  eseguirà  do- 
po l'approvazione  del  tribuna- 
le che  se  n'  è occupalo.  La 
procedura  usata  a tal  uopo,  se- 
guirà in  contradditorio  degli  in- 
teressati presenti,  o dei  legitti- 
mi loro  rappresentanti,  se  sono 
assenti. 

962.  11  capitano  deve  far  e- 
seguire  il  riparto  ; e risponde 
dei  danni  sopravvenuti  alle  rose 
avariale  in  conseguenza  del  ri- 
tardo o della  negligenza  con  cui 

lo  eseguisce 

963.  Se  i contribuenti  non  pa- 
gano le  quote  loro  rispettive  en- 
tro i tre  giorni  successivi  all' ap- 
provazione del  riparto,  si  proce- 
derà, a richiesta  del  capitano,  al- 
la vendila  degli  riletti  salvati,  ti- 
no a che  queste  parli  conlrihulo- 
ric  siano  state  realizzale  col  rica- 
vo de' medesimi 

964-  Il  capitano  potrà  ritar- 
dare le  consegne  degli  effetti  sal- 
vati, sino  a che  la  contribuzione 
sia  pagata,  se  la  parte  interessata 
• riceverli  si  rifiuta  dì  dar  cau- 
zione pel  loro  valore. 
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re,  a meno  che  nella  polizza  non  ì 
si  fosse  convenuto  altrimenti. 

71  ».  QuanJo  si  avrà  a calco- 
lare dei  danni  fuori  del  regno,  si 
seguiranno  le  leggi  o gli  usi  del  luo- 
go dove  la  valutazione  sarà  fa  la 

712.  Se  le  merci  assicurate 
giungono  nel  regno  guaste  o di- 
minuite , e l'avaria  può  scor- 
gersi all'esterno,  si  faranno  fa- 
re dai  periti  la  visita  delle  mer- 
ci c la  valutazione  dei  danni. 

Se  I’  avaria  non  è visibile  all' 
esterno  al  momento  dello  scarico, 
si  può  eseguir  la  visita  dopo  la 
consegna  delle  merci  all'  assicura- 
to, ma  almeno  tre  giorni  dopo  lo 
srarico,  e senza  pregiudizio  delle 
altre  prove  che  avessero  le  parti. 

713.  Se  il  bastimento  assicu- 
rato è colpito  da  un  danno  per 
fortuna  di  mare  , )'  assicuratore 
paga  i soli  due  terzi  delle  spe- 
se di  racconciamento,  che  que- 
sto si  eseguisca  o no,  e li  (vaga 
in  ragguaglio  Ira  la  parte  che 
fu  assiemata,  e quella  che  non  lo 
fu.  Una  terza  parte  resterà  a ca- 
rico dell*  assicuralo,  pel  presunto 
maggior  valore  del  lutai  intento. 

716-  Se  il  riattamento  fu  e- 
seguito,  si  proverà  I'  importo  del- 
le spese  mediante  i conti,  mi 
altri  mezzi  di  prova,  od,  in  caso 
di  bisogno,  a stima  di  periti. 

Se  non  fu  eseguito,  i periti 
stimeranno  il  riattamento  da  farsi. 

715.  Se,  a giudizio  di  periti 
occorrendo,  si  prova,  che  le  ri- 
parazioni acrreblvcro  di  oltre  un 
terzo  il  valore  del  bastimento, 
l' assicura  lo  re  ne  pagherà  l'im- 
porto intero,  giusta  le  dis[K>si*iorti 
dell' art.  71 3,  sottraendone  pri- 
ma il  maggior  valore  conseguilo 
dal  bastimento  colle  riparazioni. 

716.  Se  provasi,  che  le  ripa- 
razioni non  accrebbero  di  un 
terzo  il  valute  del  bastimento,  o 
che  il  danno  avvenne  nel  primo 
suo  viaggio,  oppure  colpì  attraz- 
zi, ancore  o cavi  nuovi,  od  una 
fodera  di  rame,  non  si  dedurrà 
il  terzo,  e l'assicuratore  soddisfarà 
le  spese  tutte  di  riparazione,  colle 
proporzioni  dell'  art.  7 1 3. 

7 «7.  Se  le  spese  eccedono  i 
Ire  quarti  del  valore  del  basti- 
mento,  questo  riticnsi  , rispetto 
agli  assicuratori,  dichiaralo  inet- 
to a navigane,  ed  allora  gli  assicu- 
ratori, se  non  r ebbe  abbandono, 
sono  obbligati  a pagare  la  somma 
assi  curata,  dei  rami  Jone  il  valore 
del  basimento  danneggialo,  o de' 
suoi  frantumi. 


! zione  di  cose  necessarie  ad  alle- 
stire ed  approvigionare  il  basti- 
mento , per  paga  degli  artefici,  e 
per  saldo  dei  lavori  falli  per  quel- 
lo, un  anno  dopo  la  somministra- 
zione dei  materiali  o la  consegna 
delle  opere  o dei  lavori;  per  la 
somministrazione de'materiali,  ed 
altre  cose  necessarie  a costruire  e 
racconciare  il  bastimento,  tre  anni 
do[io  la  loro  consegna. Tali  termi- 
ni si  raddoppiano  1 fallandosi  di 
viaggi  fuori  J’ Europa,  o de'paesi 
ad  essa  adiacenti  (Cod.  fr.  433, 
Cod.  oL  74»). 

rB57  H privilegio  sol  basti- 
mento, sul  nolo  e sulle  merci,  ap- 
proprialo ai  contratto  dì  cambio 
marittimo , estingue»»  sei  mesi 
dopo  I’  arrivo  del  bastimento 
nel  luogo  dove  termina  il  viaggio, 
a meno  clic  il  contratto  noti 
specifichi  per  confine  I'  Europa  ; 
due  anni  dopo,  per  siaggi  piu 
lontani.  Questi  termini  si  rad- 
doppiane iu  caso  di  guerra  (Cod. 

fr  7<5J- 

t8.»8.  Qualunque  azione  con- 
tro gli  a>sii  uratori  ed  il  capi- 
tano, in  causa  di  danni  sofferti 
dalle  merci  caricale,  non  è am- 
missibile, se  le  merci  si  ricevet- 
tero senza  la  visita  , e la  stima 
prescritta  dalla  legge;  oppure, se 
non  si  passò  all*  esame  ed  alla 
valutazione  loro,  nei  termini  pre- 
scritti pel  caso  ebe  il  danno  non 
fosse  visibile  esternamente. 

1819.  Le  prescrizioni,  non  de- 
terminate da  leggi  speciali,  sa- 
ranno regolate  giusta  le  disposi- 
zioni del  diritto  civile. 

1860.  Come  Coti.  fr.  4*4* 
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1807.  Allorché  il  bastimento  deve  aspettare  una  storio,  o 
fermarsi  in  un  porto  neutrale  per  evitare  il  nemico,  si  riparti- 
scono qual  avaria  maggiore  i salari  e la  panatica  dei  marinai 
dorante  la  fermata,  in  conformità  alle  precise  disposiziaiii  dell' 
art.  i8a5. 

1828.  Non  ainraettesi  eccezione  alcuna,  nemmeno  se,  mentre 
il  bastimento  partiva,  si  conoscesse  di  già  il  pericolo,  r noti  si  fosse 
in  alcun  modo  pattuita  una  scorta 

1829.  Se  il  padrone,  per  salvare  il  bastimento  ed  il  ca- 
rico,  delego  u consegnò  ai  corsari  od  ai  pirati  delle  merci,  o 
degli  attrazzi,  si  colloca  nelle  avarie  maggiori  il  prezzo  di  quegli 
oggetti. 

1830.  In  tali  casi,  se  pagasi  un  riscatto,  in  denaro  contante, 
la  somma  va  restituita  sotto  il  titolo  suindicato. 

• 83 1.  Se  i nemici  tradussero  in  ostaggio  il  capitano,  od  al* 
tre  persone  del  bastimento,  perchè  rispondano  del  riscatto  promes- 
so, deronsi  red integrare  a titolo  d’avaria  straordinaria,  oltre  al 
prezzo  del  riscatto,  anche  le  spese  di  vitto  ed  altre  incontrale  pe- 
gli  ostaggi, 

• 83a.  Gli  armatori  od  i noleggiatori  non  possono,  nel  sud* 
detto  caso  particolare,  esonerarsi  da  quell*  obbligo,  coll' abbandono 
della  parte  loro  nel  bastimento  o nelle  merci. 

> 833.  Sono  anzi  tenuti  a soddisfarlo,  quantunque  più  tar- 
di, per  effetto  di  qualche  accidente,  perisse  il  bastimento  od  il 
carico. 

1 834.  Dcvesi  collocare  tra  le  avarie  straordinarie  la  perdi- 
ta sofferta,  nel  caso  che  un  corsale  non  nemico  costringa  il  padrone 
a cedergli  o viveri,  od  attrazzi,  o merci,  verso  una  promessa  di 
di  pagarli,  che  non  venisse  adempiuta. 

1 835.  Allorquando,  per  difesa  da  corsali  o da  pirati,  il  ba* 
sii  mento  od  il  carico  risente  qualche  danno , la  perdita,  unita- 
mente al  consumo  delle  munizioni  da  guerra  nel  combattimento, 
è giudicala  avana  straordinaria. 

1836.  Scintale  circostanza  furono  promesse  o distribuite 
rirompcnse  all'  equipaggio  per  incoraggiarlo,  si  deve  restituirle  pel 
titolo  suddetto. 

1837.  Parimenti  si  restituiranno  le  spese  fstle  per  la  gua- 
rigione dei  feriti  e pel  migliore  loro  nutrimento  , pel  seppelli- 
mento dei  morti  nella  pugna,  e per  l’ indennizzazione  accordata  a 
quel  li  che  ne  fossero  sortiti  invalidi. 

• 838.  Si  deve  portar  egualmente  in  conto  quanto  si  dovette 
pagare  alle  vedove  ed  ai  tìgli  delle  persone  d’equipaggio,  morte  nel 
combattimento, od  in  conseguenza  delle  loro  ferite. 

18S9.  Fanno  parte  dell’avaria  maggiore  anche  tutte  le 
spese  su  «ordinarie  destinate  alla  continuazione  del  tragitto,  al- 
lorché ei  l edessero  uno  scudo  per  last  (artic.  1774  e scg.  {Cod. 
fran.  408). 

• 84o.  Qualunque  accidente,  che  possa  considerarsi  avaria 
maggiore , dev’  essere  dal  padrone  , appena  accada  e le  cirro- 
stanze  il  permettano,  riferito  esattamente  nel  giornale,  notando- 
vi in  egual  tempo,  colla  maggiore  precisione  possibile  , il  dan- 
no sofferto. 

1841.  Come  Cod.  fr.  4»* 

1842.  Se  il  tempo  ed  il  pericolo  non  permettono  d’  entrare 
in  tali  particolarità,  dovrassi  notare  quanto  sarà  fattibile  di  esporre, 
giustificando  il  rimanente  colle  deposizioni  e dichiarazioni  giurate 
«ielle  persone  deli' equipaggio. 

1843.  Come  Cod.  fr.  4 >3. 

• 844  » 1846.  Il  capitano  deve  avvertire  dell’avaria  gli 
armatori,  noleggiatori  e consegnatari.  Giunto  al  luogo  di  destina- 
«zone,  ha  dovere,  avanti  di  caricare , di  dichiarare  al  tribunale 
ci!  ai  consegnatari  il  danno  provato , e di  produrre  al  tribuna- 
le marittimo  il  suo  giornate , afferai  unione  cou  giuramento 
il  contenuto  , e facendosi  assistere  dai  principali  dell’  equi- 

1847.  Per  valutare  il  danno,  occorre  prima  di  tutto  non  | 
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che  uno  de’ due  bastimenti  urta  l’altro,  e da  tale  urto  snflrotio  danno 
uno,  o tulli  due  i fallimenti,  ogni  capitano  paga  il  danno  per  la  sua  osti- 
nacioitr  palili».  Se  (a  merce,  caricata  a borilo  di  uno  dei  bastimenti  o di 
entrambi,  solili  qualche  avaria,  paga  egli  i!  danno  al  propri-rlario  di  essa, 
in  proporzione  «lei  suo  stipendio  e del  valore  del  bastimento,  e se  il  suo 
stipendio  nou  basta,  l'armatore  0 gli  armatori  sottostanno  a quanto 
mancasse  (1). 

83;.  Se,  per  imperizia  od  ostinazione  del  capitano  o ddl’ equipag- 
gio, il  bastimento  ne  urta  un  altro,  e soffre  damai,  dovranno  essi  pagarlo 
in  proporzione  alle  loro  paglie  od  al  prezzo  del  bastimento  Gli  ar- 
matori pagano  il  di  più  nella  proporzione  medesima.  Ma,  prima  del  paga- 
mento, il  capitano  e 1‘ equipaggio  del  bastimento  danneggialo. hanno 
obbligo  di  provare,  che  non  cooperarono  al  danno,  ed  anzi  adirarono 
ogni  sforzo  per  evitare  il  sinistro.  Che  se  sono  rimasti  nell'  inazione,  sa- 
rebbero responsabili  del  danno  ad  essi  arrecato. 

838.  Se  un  bastimento  alla  vela  urta  ut)  altro  all'àncora  od  alla  vela, 
il  capituno  e I’  armatore  di  quello  che  ha  urtalo  devono  pagare  il  danno 
arrecato  sia  al  bastimento  urtato,  die  alla  merce  a bordo  di  esso. 

83i).  Se  il  battimento  è costretto  ad  entrare  in  un  porto  ed  avanti 
che  parlano  le  persone  d’equipaggio  urta  un  ai  to  bastimento  all' «mora 
in  quel  porto,  e coll'  urto  gli  arreca  danno,  l’armatore  deve  supplire  la 
metà  della  perdila  sofferta  dal  naviglio  urtato,  o dalla  incrce  che  v’è  a bordo. 

840.  Se  un  bastimento  trovati  in  rada,  cd  il  tempo  grosso  ne  slacr* 
un  cavo,  0 lo  trascina  ad  urlare  un  altro  basi  imeni  o,  l’armatore  del  primo 
è in  obbligo  di  sopportare,  oltre  alla  propria  avaria , anche  quella 
da  lui  cagionata  all’altro;  e.  se  gli  sarà  imputabile  imprudenza,  odi 
fello  di  precauzione,  dovrà  sopportare  i danni  per  intero. 

84>-  Se  un  bastimento  trovasi  in  rada  all’  àncora,  mi  senza  gavi- 
tello, ed  un  altro  bastimento  entrando  nella  stessa  rada , getta  la  sua 
àncora  al  di  sopra  del  cavo  del  primo,  e viene  perciò  a spezzare  il  pro- 
|irio  caio,  0 soffre  qualsiasi  altra  avaria,  dev’essere  indennizzato  del 
guasto  ragionato  al  suu  cavo  od  a’ suoi  attrazzi  da  quel  basi i mento , 
le  cui  ancore  non  erauo  attaccale  a gavitello.  Se  quel  capitano  non  è 
in  grado  di  soddisfarvi  per  intero  , tocca  all’  armatore  ni  completare 
il  pagamento.  Ala,  se  quel  capitano  prova,  che  le  sue  ancore  aveva- 
no gavitello,  e che  fu  l’altro  bastimento,  o tuli’ altro  acodeute  che 
le  staci  » da  quello,  senza  aver  avuto  tempo  nè  di  levare  l’ àncora,  nè 
di  attaccarvi  un  altro  segnale,  cadano  bastimento  sopporta  il  proprio 
danno.  Quando  lo  concede  il  vento,  il  capitano  che  perdette  il  gavitello 
dell’ àncora,  deve  levarla,  e crder  il  sifo  posto  al  bastimento  che  arriva. 

842  a 844.  Se  un  bastimento,  nell’entrire  in  rada,  c calarvi  le  sue 
ancore,  intacca  l’àncora  od  il  cavo  d’un  altro  bastimento,  ne  paga  il  dan- 
no il  capitano,  o I’  armatore  in  caso  d'  insufficienza  del  primo. 

845.  Quando,  in  forza  di  Gita  nebbia,  di  pioggia,  di  fortunale,  o di 
altri  accidenti  in  tempo  di  notte,  due  bastimenti  si  urtauo  I’  un  V altro, 
ognuno  di  etti  sopporta  il  proprio  suo  danno. 

8j6.  Se  due  bastimenti  si  urtano,  mentre  eravi  possibilità  di  schivare 
lo  scontramento  , ciascuno  sopporterà  la  propria  avaria,  qualora  nessuno 
dei  due  abbia  acceso  i propri  fuochi,  nè  fatto  segnale  alcuno.  .Ma,  se  uno 
di  essi  prese  delle  misure  per  evitare  il  pericolo,  c l’altro  le  neglesse, 
tocca  al  secondo  cd  agli  armatori  suoi  di  soddisfare  il  danno  re- 
cato a tutti  due  i bastimenti,  ed  alle  merci  imbarcate  sui  medesimi. 

847.  Ma,  se  l’urto  di  due  bastimenti  avviene  malgrado  ad  ogni  pre- 
cauzione, il  cuoiaio  dei  danni  reciproci  si  ripartisce  8 carico  di  cadaun 
bastimento,  in  proporzione  al  valore  suo  proprio  (2).  I proprietari  del- 
la merce  non  partecipano  per  conto  alcuno  all' avaria;  ma  il  danno  ar- 
recato alla  merce  od  al  carico  dall’ ostinazione  del  rapilauo,  tocca  a lui 
od  all’  armatore  d’ indennizzarlo  (art.  Jtì).  Se  poi  non  ne  avessero  essi 
colpa,  la  perdita  sta  • carico  personale  d’  ogni  danneggiato. 

848.  In  caso  di  sconliauieuto,  d«ve>i  rinfangare  il  motivo  a cui  si 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  .FRANCESE 


C.  8 P AON  COLO 


al  bastimento  (art.  • 8,  ivi,  orrì. 
1681  ; e if,  tir.  ao,  ord.  di 
Bilbao ). 

427.  In  raso  dì  perdila  delle 
mercanzie,  patiate  nelle  bar  be  per 
alleggerire  il  bastimento  entrante 
in  un  porto  o in  un  fiume,  la  ri* 
partizione  ne  è fatta  sul  bastimen- 
to e sul  suo  carico  per  intiero. 

Se  il  basamento  perisce  col  re- 
sto del  suo  carico,  non  viene  fat- 
ta alcuna  ripartizione  sulle  mer- 
canzie poste  sogli  acadi,  ancor- 
ché esse  arrivino  a buon  porto 
{ [ali . 19  c 10,  ivi,  ord.  1681). 

428.  In  tutti  i cari  qui  sopra 
espressi,  il  capilano  e l’equipaggio 
sono  privilegiati  sulle  mercanzie 
o sul  prezzo  clic  ne  proviene  per  I’ 
ammontare  della  contribuzione 
(Cod.  1 Sq,  971;  — art.  2 »,  ivi, 
ord.  1681). 

429.  Se,  dopo  la  ripartizione, 
gli  effetti  gettati  sono  ricuperali 
dai  proprietari,  questi  sono  tenuti 
di  restituire  al  capitano  ed  agli 
interessati  quanto  hanno  ricevuto  1 
nella  contribuzione,  dedotti  i dan-  l 
ni  cagionali  dal  getto  e dalle  spe-  1 
se  di  ricuperazione  {art.  22,  n i, 
ord.  1681). 

TITOLO  XIII. 

Della  pixscrtzwnc. 

430.  Il  capitano  non  può  ac- 
quistare la  proprietà  del  basti- 
mento col  mezzo  di  prescrizione 
(Cod.  2236;  — . art.  1,  Ub.  1, 
Ut.  11,  ord.  1681). 

43 1.  L’azione  di  abbandono 
è prescritta  nei  termini  espressi 
dall’ art.  37!  (art,  48#  lib.'i, 
tit.  6,  ord.  1681). 

439.  Ogni  azione  proveniente 
da  un  contratto  di  cambio  ma- 
rittimo, o da  una  polista  di  as- 
sicurazione , è prescritta  dopo 
cinque  anni , a computare  dalla 
data  del  contratto  (Cod.  3ii, 
33s,  34 , — ài,  ord.  1681). 

433.  Sono  prescritte! 

Tutte  le  azioni  di  pagamento 
per  nolo  di  bastimento,  salari  e 
stipendi  degli  ufliciali,  marinai 
ed  altre  persone  del  l'equipaggio, 
un  anno  dopo  terminato  il 
viaggio  ; 

Per  alimento  somministrato  ai 


965.  Come  Cod.  fr.  4 08. 

966.  Le  parti,  mediante  convenzioni  speciali,  per  la  respon- 
sabilità, la  liquidazione,  ed  il  pagamrnlo  delle  avarie  possono 
stabilire  delle  norme  differenti  dalle  regole  prescritte  nel  pre- 
sente titolo 

967.  Se  per  causa  d’  un  incendio  in  un  porto  od  in  una 
rada,  uno  de’ bastimenti  va  a fondo,  la  perdila  si  considererà 
quale  avaria  comune,  c tutti  i bastimenti  devono  contribuirvi. 

Sixionk  II.  — Degli  approdamela  fonati . 

968.  Sono  legittimi  motivi  per  approdare  in  un  porto  di- 
verso da  quello  indicato  pel  viaggio  del  bastimento  t 

i."  La  mancanza  di  viveri; 

a.®  Il  timore  fondalo  di  nemici,  o di  pirati; 

3.°  Qualunque  accidente  sopravvenuto  al  bastimento,  che 

10  rendesse  incapace  di  continuar  a navigare. 

969.  Si  esaminerà  dal  consesso  degli  ufficiali  quello  dei 
motivi  suindicati  , che  andasse  ad  insorgere,  e «i  deciderà  a 
maggioranza  di  voci,  avendo  preponderanza  la  voce  del  capita- 
no. 11  voto  di  ciascun  individuo  sarà  esposto  in  un  otto,  aeriti 0 
sul  registro  del  bastimento,  e firmato  da  tutti  i volani.  I carica- 
tori presentì  assisteranno  alla  seduta,  senza  voto,  ma  Con  diritto 
di  far  inserire  le  loro  proteste. 

970.  Le  spese  di  approdo  forzato  staranno  sempre  a pe- 
so dell’  armatore  e del  noleggiante. 

971.  L’armatore,  ed  il  capitano  non  saranno  responsabi- 
le dei  pregiudizi  che  potessero  risultare  dall'  approdamelo,  al 
caso  sia  giustificato  ; ma,  se  non  lo  c,  ne  saranno  insolidariamentc 
responsabili. 

972.  L’approdo  forzato  non  si  terrà  per  legittimo,  se  pro- 
venisse da  dolo,  negligenza,  od  imprevidenza  colpevole  dell'aia 
malore,  o del  capitano. 

973.  Non  sarà  legittimo,  se  la  mancane!  di  viveri  , il 
cattivo  stato,  o lo  scapito  qualunque  del  bastimento  deriva  da 
imperizia  0 trascurami  del  capitano  , 0 se  il  rischio,  che  si 
temette  per  riguardo  a nemici  od  a pirati,  non  fosse  ben  cono- 
sciuto , ne  manifesto,  ni  basato  a fatti  positivi  e giusti lìcab ili. 

974.  Non  potrà  eseguirsi  lo  scaricamento  nel  porto  dj 
approdo,  se  non  in  caso  di  assoluta  necessità  di  racconciamen- 
to, o di  timore  di  avaria  0 di  danno  pel  carico;  ed  occorre- 
rà sempre  l'autorizzazione  del  tribunale,  o del  console. 

975.II  capitano  fc  in  obbligo  di  custodire  il  carico  sbar- 
cato, e risponde  della  sna  conservazione,  esclusi  i casi  di  forza 
maggiore. 

976.  Se  nel  porto  di  approdamelo  si  palesa  un'avaria 
nel  carico,  il  capitano  dovrà  farne  rapporto  all*  Autorità  com- 
merciale. 

977  a 979.  Se  nel  |>or1o  non  si  trova  alcuno  dei  caricatori, 
saranno  esaminate  le  merci  da  periti  nominati  dal  tribunale,  o 
dal  console.  Que’  periti  dichiariranno  se  devono  esse  venir  riman- 
date, o che  cosa  debba  farsene. 

Le  merci  avariate  potranno  vendersi  all’  asta,  per  rimbor- 
sare le  spese  richieste  dalla  conservazione  delle  rimanenti,  se 

11  capitano  non  trova  altre  vie  per  procurarsi  dei  fondi. 

Si  potranno  egualmente  vendere  le  merci  non  suscettibili  d’ 
essere  nè  conservale  nè  trasportate.  Il  ricavo  ne  sarà  passato  ai 
caricatori,  detrattone  il  nolo  c le  spese. 

Chi  avrà  fatto  anticipazioni,  avrà  diritto  all’interesse  le- 
gale. e ad  un  rimborso  con  privilegio  e preferenza  sul  prodotto 
della  vendita. 

980.  Appena  cesserà  la  causa  dell’  approdamene  forzato,  il 
capitano  non  potrà  dilTerire  la  prosecuzione  del  viaggio.  Sorgendo 
pregiudizi  dal  suo  volontario  ritardo,  ne  sarà  responsabile. 

981.  Se  l’ approdamene  succede  per  timore  di  nemici 
0 di  pirati,  l’ uscita  del  bastimento  devesì  risolvere  dal  consesso  de- 


C.  OLANDESE 


718.  Se  il  bastimento  entrò  in  un 
porto  d’  approdamelo  fonato , e peri 
poscia  per  un  avvenimento  qualunque, 

1 l'assicuratore  non  deve  pagare  |ùù  della 
somma  assicurala. 

Così  dicasi,  se  le  diverse  riparazioni 
del  bastimento  costarono  più  della  somma 
assicurala. 

7 * 9.  Salve  le  disposizioni  degli  art. 
643,  644  c 645,  1’  assicuratore  è di- 
spensato dal  pagare  le  avarie  sì  co- 
muni die  speciali,  quando  siano  al  dis- 
solto dell’  un  per  cento  del  valore  dell' 
oggetto  danneggiato,  a parte  dalle  spese 
di  visita,  di  stima,  e di  giudizio  di  ri* 
partizione,  a meno  che  le  parli  non  a- 
vesscro  per  queste  diversamente  con- 
venuto. 

720.  Ciascuno  degli  assicuratori  del 
bastimento , del  nolo  e delle  inerri, 
contribuisco  per  la  propria  assicurazio- 
ne all’  avaria  comune,  secondo  che  ta- 
li  oggetti  debbano  rispettivamente  con- 
corrervi, ed  in  ragguaglio  tra  la  por- 
zione che  fu  c quella  che  non  fu  assicu- 
rala. 

721.  Liquidate  che  siano  le  avarie 
comuni  e particolari,  i conti  coi  loro 
documenti  si  passeranno  agli  assicura- 
tori. Questi  dovranno  pagare  le  spese 
entro  sei  settimane  dalla  consegna  de* 
conti,  c gl'interessi  legali  passato  quel 
periodo. 

Sazio**  II.  Detta  ripar  linone  e 

delta  contribuitone  a un'  avaria 

maggiore  o comune. 

722.  Le  avarie  maggiori  o comuni,  a 
meno  che  le  parti  non  abbiano  stabilito 
patti  opposti,  si  liquidano  e ripartiscono 
nel  luogo  dove  termina  il  viaggio  {Cod. 
pori.  1 830). 

723.  Se  il  viaggio  è interrotto  entro 
il  regno,  0 se  entro  di  esso  investì  il 
bastimento,  la  ripartizione  si  liquida  in 
quel  silo  del  regno  donde  parti,  o do- 
veva partire  il  bastimento. 

724-  La  liquidazione  e ripartizione 
delle  avarie  maggiori  segue  a cura  del 
capitano  e di  periti; 

Le  parti  ed  il  tribunale  del  circon- 
dario dove  deve  farti  la  ripartizione,  no- 
minano i periti; 

I periti  prestano  giuramento  prima 
d’operare; 

II  riparto  ile»’  essere  omologato  da) 
tribunale  del  circondario  ; 

L’avaria  maggiore  all’  estero  viene 
ripartila  dalla  competente  autorità  lo- 
cale {Cod.  fr.  4 ■ 4). 

725.  Se  il  bastimento  c sortito  dal 
regno,  ed  il  viaggio  è interrotto  in  cor- 
so di  cammino,  oppure  se  il  carico  an- 
dò venduto  in  un  porto  d'  approda- 
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C.  PRUSSIANO 


c.  nesso 


marinai  per  ordine  dd  capitino, 
uo  «tino  dopo  la  consegna; 

Per  kioi minisi  razioni  di  legna- 
nte ed  altre  cose  necessarie  alla 
costruzione,  air  equipaggiamento 
ni  alJc  viUovaglic  del  hasiimcnlo, 
un  anno  dopo  die  tali  som  mini- 
si razioni  tono  state  fatte  ; 

Per  talari  di  artisti,  o per  ope 
re  fatte,  un  ano*  dopo  la  ricciu- 
ta dei  lavori } 

Ogni  domanda  di  consegna  di 
mercanzie,  un  anno  dopo  l'arrivo 
Jd  battimento  (Coi,  i8<j,  a5o, 
37«,  a85,  4^4  » “ tft  a,  3,  4 

e 9,  Jib.  1 , li/.  iat  orti.  1 68 1 ). 

434.  La  prescrizione  non  può 
aver  luogo  te  vi  è cedola,  obbli- 
fazioni-,  approva*  ione  di  conto  od 
interpcllazionc  giudiziaria  (ari. 
10,  ufi,  orti.  1 6S 1 >. 

TITOLO  XIV. 

Motivi  et  inammissibilità  di  a- 

itone. 

435.  Non  tono  ammissibili  : 

Le  azioni  , qualunque  ticno, 

contro  il  capitano  c gli  assicura- 
tori , per  danno  accaduto  alla 
merci , te  essa  è alata  ricevu- 
ta senza  protesta  ; 

Le  azioni,  qualunque  ticno, 
contro  il  noleggiatore  par  avarie, 
se  il  capitano  ha  consegnate  le 
mercanzie,  e ricevuto  il  tuo  nolo 
senza  avere  protestato; 

Le  azioni,  qualunque  sonò,  per 
indennità  c per  danni  cagionati 
dall'  urto  di  bastimenti  in  un 
luogo  in  cui  il  capitano  ba  potuto 
agire,  se  egli  non  ha  fatto  ri- 
datilo (Cod.  sai,  36o,  397.407, 

436; art.  5,  7,  e 8,  Ub.  i, 

Ut.  is,  ord.  1681). 

436.  Queste  protette  e rida- 
mi togo  nulli,  se  non  tono  falli 
e notificati  dentro  le  Vcniiqualtr*  ; 
ore,  e te,  dentro  il  mese  dalla 
loro  data  , etri  non  tono  seguiti 
da  una  domanda  in  giudizio  {art. 
6,  ivi,  ord.  1 63 1 ). 


comprende  ir  in  etto  le  cose,  che  non  sarebbero  da  re- 
stituirsi, quanti’  anche  fossero  state  avariale. 

1848  . A questa  classe  appartengono  sopra  lutto 
le  merci  collocale  dal  padrone  per  sopraccarico  in  un 

bastimento  già  riempilo. 

1849.  Come  pure  qudlc  poste  sopra  coperta,  sul 
ponte,  sulla  prora,  tuUa  batteria,  nella  scialuppa,  o so- 
spese al  banchi  del  bastimento. 

t85o.  Il  proprietario  di  tali  merci  non  può  pre- 
tendere restituzione  alcuna  a titolo  di  avaria,  anche 
quando  fossero  stage  cosi  collocate  a sua  insaputa 
(art.  1848  e 1849)  ; non  ha  egli  regresso  per  tal  con- 
to che  verso  il  padrone  ed  il  bastimento. 

t85i.  Le  merci  delle  quali  non  esiste  polizza  di 
carico,  e quelle  che  furono  clandestinamente  introdot- 
te sul  bastimento,  non  portano  seco  diritto  di  resti- 
tuzione. 

i85a.  Cosi  avviene  parimenti  per  le  merci  che 
il  proprietario  od  il  suo  procuratore  cambia  di  postu 
in  un  pericolo  di  mare,  senza  che  il  padrone  o l'e- 
quipaggio vi  acconsentano. 

1 85).  JJ  danno  toccalo  alla  scialuppa,  non  si  ri- 
tiene di  natura  tale  da  ammettere  restituzione,  ammeno- 
ché non  fosse  sospesa  sul  ponte. 

1854.  L’ inijkirto  medesimo  del  danno  rimborsa- 
bile dev'  essere  fissalo  0 da  convenzioni  fra  tutte  le 
parli  interessate,  o da  mezzi  di  prova  determinati  dal- 
fj  legge. 

• 855.  Le  provvigioni  del  bastimento,  gli  atlraazi 
ed  altri  oggetti  non  appartenenti  precisamente  al  ca- 
rico, si  valutano  al  prezzo  comune  del  sito,  dove  ab- 
bisogna ricomperarli  : tuttavia,  per  quanto  riguarda  at- 
trazzi od  altri  oggetti  deperibili  colf  uso,  si  può  non 
portarli  in  conto  ebe  pei  due  terzi. 

• 856.  Se  subì  guasto  lo  stesso  corpo  del  basti- 

mento, le  sj>ese  di  riattamento  devoti  essere  rilevate  dai 
periti  giurati.  # 

1807.  Si  opera  in  egual  modo,  ma  colla  restri- 
zione esposta  nell’ art.  i855  , riguardo  al  prezzo,  al- 
lorché gli  attrazzi  non  furono  distrutti,  tua  soffersero 
soltanto  deterioramento. 

• 858.  Se  Ir  merci  perirono,  nel  determinare  le 
loro  qualità  e quantità,  ai  dovrà  basarsi  al  contratto 
di  nolo,  alle  polizze  di  corico,  olle  Catture,  e ad  al- 
tre dichiarazioni  fatte  a)  momento  di  caricarle. 

1859.  Se  viro  comprovalo  che  il  proprietario 
delle  merci  ne  tsagerò  il  prezzo  nelle  sue  dichiara- 
! rioni,  si  dovrà  farsi  carico  delle  sole  qualità  e quan- 
tità reali. 

« 860.  Non  si  ammettono  giammai  qualità  o quan- 
tità superiori  alle  merci  dichiarate,  se  perirono  men- 
tre trovavanai  riposte  in  colli  od  in  barili. 

1861.  11  valore  delle  inerti  perdute  si  calcola  al 
prezzo  commerciale,  a cui  si  negoziano  nel  luogo  e nel 
momento  dello  scarico. 

i86s.  Nondimeno,  occorra  dedurne  l’ avaria  mi 
nora,  le  spese  di  scarico,  e le  altre  gravezze  che  si 
avrebbe  dovuto  supplire  immediatamente  per  le  merci, 
al  caso  fossero  giunte  al  loco  destino. 

i863.  Ma  non  si  fa  deduzione  del  nolo,  se  lo  si 
deve  al  padrone. 

:*r  *W-  Sl*  le  merci  perdute  fossero  state  già  dan- 
neggialo dall'  acqua  od  altrimenti,  prima  di  soffrire  1’ 
avaria,  don  devono  restituirsi  che  sul  dato  del  valore 
che  avevano  al  momento  di  perire. 

• 865.  lai  valore  viene  da  arbitri  giudicato 


ha  da  a Uribui  rie.  In  generale  si  reputa  colpe- 
vole quegli  che  si  po«c  a sopravvento,  ed  arrecò 
avaria  a chi  slava  sottovento. 

CAPITOLO  VI. 

Del  naufragio  de  bastimenti,  del  loro  rirape- 

rumenlo,  e dei  fidati 

Sazio»  I.  = Del  naufragio  e dei 

soccorsi. 

{Gli  articoli  849  ad  8^5,  furono  cangiati 
e sostituiti  dai  seguenti,  in  fona  di  un  ukase 
del  3i  maggio  i836). 

849-  Si  verìfica  il  caso  di  naufragio  per  qual- 
siasi bastimento,  quando,  per  elicilo  di  burrasca, 
per  imprudenza,  0 per  tult' altra  causa,  il  ba- 
stimento va  a picco,  o s'incaglia  sopra  rocce  , 
sopra  sabbie,  o sulla  spiaggia,  o si  spezza,  o (a 
acqua  in  modo  che  ria  impossibile  d"  impedire. 

8 )ò.  l utto  ciò  che  sul  territorio  dell'  imite- 
rò russo  vico  salvalo  da  bastimenti  russi  o stra- 
nieri naufragali,  è posto  sotto  l’ immediata  pro- 
tezione di  bua  Maestà  Imperiale,  e dichiarato 
inviolabile. 

85 1 . Tulli  i sudditi,  od  i pubblici  funzionari 
rosai  devuno  soccorrere  i naufraghi,  c salvare 
quanto  ri  può  ritirar  dall'  onde. 

85  a.  Nessuno  ba  diritto  d’appropriarsi  un  ben- 
ché minimo  oggetto  derivante  da  avanzi  di  naufra- 
gio , o rinvenuto  sulla  spiaggia , perché  deveri 
farne  la  dichiarazione  alla  polizia  (1). 

853  a 855.  Chiunque  c nell’ impossibiliti  di 
recar  soccorso  , è pero  tenuto  ad  avvisar  del 
naufragio  le  Autorità  vicine. 

La  polizia  in  tal  caso  deve  usar  tulio  le  cura 
per  ottener  il  ricupcramcnlo,  e nessuno  può  ri- 
fiutare di  cooperarvi. 

856.  L'Intendenza  provinciale,  ricevuto  cb' 
abbia  il  processo  verbale  delle  cose  salvate  o 
ritrovate,  deve  far  pubblicare  cd  affiggere  1'  av- 
viso del  sinistro  alla  bona,  sui  mercati,  al  pa- 
lazzo municipale,  e nelle  gazzette. 

Le  spese  di  tale  pubblicazione  ri  preleveranno 
dalle  cose  salvate. 

Se  ri  conosce  il  proprietario  delle  cose  salvate, 
le  autorità  rendono  pubblico  il  sinistro,  unica- 
mente perché  il  commercio  ne  sia  istruito. 

857.  Scorai  due  anni  dalla  pubblicazione, senza 
che  alcuno  si  prctcnli,  i diritti  dei  proprietario 
cadono  in  prescrizione,  ri  veudono  le  merci  al- 
T incanto  coll’ intervento  delle  autorità  provin- 
ciali , ed  il  ricavo  se  ne  versa  alla  cassa  deli' 
ufficio  generale  di  beneficenza. 

858.  Si  assoggettano  ai  diritti  dovuti  alla  do- 
gana nwa]  tutte)  le  merci’  estere  salvate  , che 
non  li  avessero  pagali. 

* 859.  Quelli  che  si  presentano  richiamando  gli 
oggetti  salvati  dal  naufragio  devono  produrre: 


(1)1  loditi  affati,  poni  IR  affeodNt  acJla  dòpo- 
tixìoM  Odi’ ari.  *S8,  roaleRfi**  pmmimi  oaxaacnla  di- 
KÌptiaon,  boi  cui  per  la  poiiaia  i«  cavi  4t 
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1U8  (Del  commercio  mari/linio) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  SPAGNUOLO  C.  OLANDESE 


degli  ufficiali  attintili  dagli  interessati  nel  mento  fonato  , il  riparlo  dell'  avaria  si  fa  nel  luogo  dove  accadde  1*  interrompi  mento,  od  in  qurl- 
■•arico  (art.  969).  lo  dove  si  fece  la  vendita. 

7*4.  Se  il  capitano  trascura  le  diligente  imposte  dall'articolo  precedente,  i proprie- 
Skzn>*k  IH.  — Dei  naufragi.  tari  del  bastimento  e delle  merci  possono  essi  medesimi  presentar  la  domanda  della  riparli* 

zionc,  senza  pregiudizio  dell'  azione  loro  verso  il  capitano  per  iodennixzazione. 
y8*j.  Quando  il  bastimento  s’investe,  7*7.  Le  avarie  comuni  si  ripartiscono  conlrìkutorìamcnte : 

n fa  naufragio,  i proprietari  di  esso, e gli  1.*  Sul  valore  del  battimento,  nello  stato  in  cui  trovasi  al  suo  arrivo,  compresovi  quanto 

interessati  nel  carico,  so | limiteranno  indi-  si  sborsò  per  indennizzamento  dell'  avaria  comune  ; 

v [dualmente  le  perdite  subite,  ed  i deteriora-  i.°  Sull'importo  del  nolo,  minorato  dei  salari  r della  panatica  dell' equipaggio; 

menti  avvenuti  nelle  riipeilive  loro  prò-  3.°  Sul  valore  delle  merci,  che,  al  momento  dell’acc ideate,  Irovavansi  a bordo  del 

prietà,  rimanendo  cosa  loro  quanto  se  ne  bastimento  degli  alleggi  0 delle  scialuppa  ; ovvero  che,  prima  che  avvenisse  il  danno,  erano 
fosse  salvalo.  state  per  necessità  gettate  al  mare  c rimborsale,  oppure  che  eransi  vendute  per  coprire  le 

spese  di  avaria. 

<)83.  Quando  il  naufragio  deriva  da  do-  Le  specie  monetate  contribuiscono  all’  avaria  comune  secondo  il  corso  del  luogo  dove 

lo,  negligenza,  od  ignoranza  del  capitano,  termina  il  viaggio  (Ceni.  fr.  4 ■ 7)* 

o del  suo  pilota,  gli  armatori  ed  i carica-  7*8.  Le  merci  caricate  si  stimano  secondo  il  valor  loro  nel  luogo  dì  scarico,  dedottone 

ton  potranno  impctirlo  per  indenuizzazione.  il  nolo,  le  tasse  d'ingresso,  ed  ogni  spesa  di  scarico,  come  pure  l’avarìa  particolare  che  a- 

vcascru  sofferto  durante  il  viaggio. 

9H4.  Quando  i caricatori  proveranno  Hatvi  eccezione  ne' seguenti  casi: 

che  il  naufragio  avvenne  perchè  il  basti-  Se  la  riparazione  deve  farsi  nel  silo  del  regno  da  cui  il  bastimento  partì  o doveva 

mento,  allorché  intraprese  il  viaggio,  non  partire,  il  valore  delle  tose  caricate  si  determina  sul  valore  che  avevano  al  momento  del  Ca- 

ere abbastanza  racconcialo  ed  arrazzato  tico,  aggiuntevi  le  spese  fino  a bordo,  non  compresovi  il  premio  d*  assicurazione  ; ma  la  sii- 
per  navigare,  I’  armatore  dovrà  indenott-  ma  si  fa  sul  reale  valor  loro,  se  questi  oggetti  erano  guastali  ; 

zare  i pregiudizi  sofferti  dal  carico  in  Se  il  viaggio  fu  interrotto  o la  merce  venduta  fuori  del  regno,  e non  siasi  potuto  li- 

causa  di  naufragio.  qui  da  re  ivi  l'avaria,  il  capitale  contribuente  si  costituirà  col  valore  delle  merci  ucl  sito  d’ 

intcrrompimenio,  oppure  col  prodotto  netto  ritrattone  ne)  luogo  dove  furono  vendute  le  merci. 
985.  Gli  effetti  salvati  saranno  ape-  7*9  a 73*.  C>me  Cod.  fr.  4 1 5,  e 4 1 8 * 4ao- 

cialmente  affetti  alle  spese  di  stivaggio.  733.  Come  Cod.  fr.  4?'*  Il  secondo  paragrafo  così  fu  sostituito  : Se  il  capitano 

collocò  gli  oggetti  sopra  coperta,  senza  avvisarne  il  caricatore , od  ottenerne  l’assenso,  e ven- 
986  a 987.  Allorché  un  bastimento  in  gono  essi  gettati  al  mare,  0 guastati  in  causa  del  getto,  il  caricatore  potrà  domandare  la  ripar- 
con voglio  fa  naufragio  , e gli  altri  basti-  tiziune,  salva  l'azione  degli  interessati  in  confronto  al  bastimento  ed  al  capitano, 
menti,  che  l'accompagnavano,  ricusano  di  734  e 735.  Come  Cod.  fr.  4^3  e 4*4- 

accogliere  a bordo  la  parte  del  carico  o 736.  Se  il  bastimento  ed  il  carico  vengono  salvali  mediante  troncamento  d’  attrezzi, 

degli  attrezzi  che  potevasi  salvare,  il  ca-  od  altri  guasti  arrecati  al  bastimento,  e poscia  le  merci  periscono  o vengono  saccheggiate,  il 
pitano  del  bastimento  naufragato  de-  capitano  non  può  esigere  che  a tale  avaria  contribuiscano  i proprietari,  caricatori,  o consegnatari 
ve  farne  protesta  , nonché  dichiararlo-  delle  merci  (Cod.  fr.  4**). 

ne  nel  primo  porto  al  quale  approdasse  737.  Le  mi^ci  perdute  a colpa  del  proprietario  o del  consegnatario  contribuiscono  all* 

(art.  65 a).  avarìa  comune. 

J38.  li  proprietario  delle  merci  non  può  in  caso  alcuno  venir  costretto  a contribuire 
988  e 989.  lln  capitano,  che  lice»  nelle  avarìe  maggiori  per  più  del  valore  delle  merci  al  loro  arrivo,  salve  le  spese  falle  in  buona 
verà  effetti  naufragati , li  recherà  al  fede  dal  capitano  dopo  il  naufragio  il  predamento  o la  detenzione  del  bastimento,  anche  senza 
porto  pel  quale  è destinato,  e li  imiterà  ordine,  rollo  scopo  di  salvare  cifrili  naufragati,  o per  richiamarli  se  fossero  stati  predati,  ab- 
in  deposito,  previa  autorizzazione  del  tri-  benché  le  sue  cure  ed  i suoi  richiami  non  avessero  conseguito  frutto. 

Lunule  . per  conto  dei  legittimi  proprie-  7^9.  Come  Cod.  fr.  4*9*  fi*  aggiunto  '.  In  tal  caso,  la  somma  conseguila  si  ripar- 

taci. Ma,  se  può  , senza  mutar  cammino,  lisce  fra  iJ  bastimento  e gl'interessati  nel  carico,  nella  stessa  proporzione  come  ai  fa  tre  quelli 
deporli  nel  porto  di  loro  destinazione,  potrà  che  contribuiscono  al  danno  cagionato  dal  getto. 

approdarvi,  a meno  che  non  corra  per  ciò  740.  Se  il  proprietario  delle  cose  gettate  le  ricupera  senza  pretendere  indennizzoxto- 

qualrhe  rischio,  e che  t caricatori  od  il  ne  alcuna  , esse  non  contribuiscono  alle  avarìe  sopraggiunte  al  rimanente  dei  carico  do- 
sopraccarico,  i passaggeri,  o gli  ufficiali  del  po  il  getto, 
bastimento  non  vi  si  oppongano.  In  tal 

caso,  tulle  le  spese  di  quest’  approdamelo  TITOLO  VI. 

vanno  a peso  dei  caricatori  degli  effetti 

salvati,  unendovi  il  corrispondente  nolo,  da  Del  danno  in  caso  di  abbordaggio. 

fissarsi  a parere  di  periti. 

534  a 538.  Come  Cod.  fr.  4o4- 

990  c 991.  Cli  effetti  naufragati  ree-  53g.  Se  dopo  l’abbordaggio  il  bastimento  perisce  nella  rotta,  che  fu  astretto  a pren- 

colti,  saranno  depositali  in  mano  all’au-  dere  verso  un  porto  di  fermata,  per  farai  racconciare,  ai  presume  che  la  perdila  sia  una  con- 
torna giudiziaria  0 venduti  all'asta,  fan-  seguenza  ddl’ abbordaggio. 

lo  se  fossero  soggetti  ad  avaria,  quanto  54o.  Se,  acnza  colpa  del  capitano,  0 dell’ equipaggio,  un  bastimento  alla  vela  danneg- 

sk  occorresse  pagar  con  essi  il  nolo,  o le  già  per  urto  un  bastimento  sorgente  sull'  ancore  in  aito  conveniente,  il  primo  sopporterà  la  metà 

spese  di  rìcuperamrnto.  del  danno,  non  compresovi  il  tuo  proprio. 

La  stessa  norma  si  userà  quando. entro  Tali  danni  si  ripartiscono  fra  il  bastimento  cd  il  carico  a guisa  d'avaria  maggiore, 

la  decorrenza  d’ un  anno,  non  sia  riuscito-  Non  si  fa  luogo  ad  indennizzazione  , se  il  capitano  del  bastimento  ormeggialo  avesse 

di  scoprire  il  legittimo  proprietario.  Chi  potuto  antivenire  all' abbordaggio,  0 diminuirne  lo  scapito,  coll’ allentare  i cavi,  o tagliare  gli 

lece  delle  anticipazioni  per  essi,  godrà  pri-  ormeggi,  senza  correre  pericolo,  ovvero  se  non  eseguì  tali  pratiche,  dopo  esserne  stato  ridile- 

vilegio  (ari.  978).  sto  a tempo  dal  capitano  del  bastimento  urtante. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Delle  avarie)  409 


C.  OLANDESE 


C.  PRUSSIANO 


nei  casi  preveduti  dai  precedenti  articoli,  salvo  a 
lui  ogni  legittimo  rrgreMo. 

55o  e 55 « . Jl  bastimento  eie  merci  salvale 
io  alto  mare,  o aopra  i bandii  esterni  presso  al 
lido  o sul  lido  stesso,  ove  non  ai  conosca  il  ca- 
pi  la  no  od  i proprietari , si  trasporteranno  al  si- 
to più  prossimo,  per  essere  rimessi  al  pubblico 
funzionario  a ciò  destinalo,  od  all’ autorità  locale. 
I contravventori  a tal  ordine  perderanno  ogni  di- 
ritto al  salario  di  ricoperamenlo,  < saranno  espo- 
sti ad  indennizza  rione,  ed  a procedura  per  arion 
criminosa. 

55a  e 553.  Si  erigerà  un  inventario  delle 
cose  salvate,  e trasmesse  per  custodia  al  funziona* 
rio,  od  all’  autorità  locale,  e se  ne  farà  rapporto 
entro  due  giorni  al  governo  della  provincia.  Al!’ 
atto  di  consegnare  le  cose  naufragate,  occorre  at- 
tenersi a quanto  è prescritto  per  quelli  che  con- 
corsero al  salvamento  d’  un  bastimento,  o di  mcr- 
d,  in  alto  mare,  o sopra  i banchi  litorali.  Ai 
capitani , agli  armatori . od  ai  caricatori  , in  ciò 
che  concerne  il  ricuperamento,  corrono  verso  il 
funzionario  o 1’  aul  orila  locale  gli  obblighi  stessi 
loro  imposti  verso  i particolari.  In  conseguenza  ri 
assegnerà  un  salario  per  tale  gestione. 

554.  Non  presentandosi  domande,  i funzio- 
nari debbono  far  vendere  senza  indugio,  pubbli- 
camente, e colle  consuetudini  locali,  con  gratuita 
autorizzazione  dei  deputali  agli  Stali  della  pro- 
vincia, le  merci  tutte  soggette  a pronto  deperi- 
mento, e per  la  cui  giacenza  scapitassero  gl’  interessi 
del  proprietario. 

555.  I funzionari  saranno  in  dovere, nell’otta- 
va giornata  dopo  il  ricuperamento,  di  annunziar  nel- 
le gazzette  della  provincia  le  circostanze  tutte  dell’ 
avvenimento,  con  indicazione  esatta  delle  marche 
e dei  numeri  delle  mero,  ed  invitando  tulli  gli 
interessati  a farne  domanda.  Quest’annunzio  ri 
replicherà  quattro  volte  di  mese  in  mese. 

Ma,  se  il  tenue  valore  degli  oggetti  lo  concede, 
si  potrà  differire  I’  annunzio,  col  consenso  del  gover- 
natore della  Provincia,  per  comprenderli  in  seguilo 
negli  annunzi  da  farsi  per  altri  consimili  motivi. 

556.  Se  il  diritto  del  proprietario  su  tali  ef- 
fetti è constatato  da  polizze  di  carico  0 da  altri 
documenti,  i funzionari  , con  licenza  gratuita  dei 
deputati  agli  Siati,  dovranno  consegnarli  agli  a- 
venti  diritto,  verso  pagamento  del  salario  dovuto 
pel  ricuperamento,  e delle  spese. 

Sorgendo  dubbio  sul  titolo  del  richiamante, 
e se  terze  persone  vi  si  oppongono,  o vi  fosse 
vertenza  rapporto  al  ricuperamento  rd  alle  spese, 
le  parti  saranno  rimandate  ai  tribunali  ordinari  , 
che  potranno  in  tal  caso  decretare  la  consegna 
degli  oggetti  veno  conveniente  cauzione. 

Quando  gli  oggetti  furono  salvati  c trasmes- 
si alle  autorità  locali,  queste  dovranno  attenersi  agli 
obblighi  rhe  il  presente  articolo  e gli  antecedenti 
impongono  ai  funzionari  in  cui  indicali. 

557.  Se,  dopo  i quattro  annunzi,  nessuno  ripete 
gli  oggetti  salvali  o ripescali, si  venderanno  rssi  pub- 
blicamente, con  licenza  gratuita  dei  deputali  agli 
Stati,  rd  a questi  si  tenderà  eouto  del  ricavo,  che  si 
consegnerà  provvisoriamente  alla  cassa  d’ammortizza- 
zione, detraile  le  competenze  di  ricuperamento  e le 
spose. 


non  attribuibili  nc  all'  avaria  maggiore, 
ne  alia  minore,  ma  che  furono  soppor- 
tale si  dal  bastimento,  che  dal  carico  in 
conseguenza  della  navigazione,  e del 
tragitto,  e che  sono  a carico  del  solo 
proprietario  della  cosa  che  ne  fu  col- 
pita. 

1901.  Perciò,  seti  bastimento,  spin- 
to contro  un  banco  di  sabbia  o di  roccie, 
non  soirre  discapito  alcuno  nell’  essere 
riposto  a galla,  i danni  risentiti  per  1’ 
accidente  incorso  entrano  nella  catego- 
ria deile  avarie  particolari  ; ma  le  spese 
fatte  per  disimpegnare  il  bastimento  ai 
claasilicano  per  avaria  maggiore. 

1901.  Se  accade  che  il  bastimen- 
to od  i suoi  attrazzi  subiscano  qual- 
che detrimento  . o vengano  sconnessi 
per  violenza  di  venti,  il  danno  conse- 
guente fa  parte  dell*  avaria  particolare, 
a meno  che  il  padrone  Don  abbia  sforza- 
te le  vele  per  ischivare  o banchi  di 
sabbia  o roccie  (art.  1 8 i4)- 

tgo3.  Se  de’ corsari,  o de’ pirati  a- 
sportano  dal  bastimento  provvigioni  da 
guerra  o da  bocca,  oppure  degli  attraz- 
zi, il  solo  bastimento  ne  sopporta  il 
danno. 

1904*  Che  ac  corsari  o pirati  aspor- 
tassero dal  bastimento  delle  merci , la 
perdita  aggrava  i soli  proprietari  di  quel- 
le {Cod.  fr.  4o3,  S 0- 

igo5.  Egualmente  ne  sono  aggravati 
anche  nel  raso  in  cui,  a causa  di  bur- 
rasca, o d’  irrompimento  di  marosi,  le 
merci  fossero  state  alterale,  portale  ria, 
o danneggiate  {Coti.  fr.  ivi). 

1906  c 1907.  Al  caso  ai  scopris- 
sero a bordo  d’un  bastimento  neutrale 
degli  effetti  o delle  merci  colpite  da 
proibizione,  il  danno  inferito  dalla  con- 
fisca loro  non  forma  parte  dell’ avaria 
maggiore  (art.  ao34  e se».). 

1908.  1 (ladroni  e gli  armatori,  che  ! 
scientemente  o per  grave  errore,  rice- 
vono drlle  merci  od  effetti  colpiti  da 
proibiziune,  devono  indennizzare  gli  altri 
noleggiatori  del  pregiudizio  che  ne  risen- 
tissero. 

1909.  Ma  se  gli  altri  noleggiatori  e - 
rano  a cognizione  della  soggezion  delle 
merci  a jn eduzione,  ognuno  sopporta 
per  se  la  perdita  che  derivasse,  se  in 
tal  circostanza  il  bastimento,  od  il  carico 
vengono  sequestrati 

1910.  Le  perdite  e i danni  conse- 
guenti a mancanza  di  passaporto,  di 
contratto  di  noleggio,  o d’ altri  indi- 
spensabili documrnti  di  bordo,  stanno 
a peso  del  padrone , e di  quelli  cui 
toccava  aver  cura  di  munire  il  basti- 
mento di  que’  titoli. 

191 1 a (9*5.  Come  Co d.  fr.  407. 

1916.  Quando  un  bastimento,  intanto 
che  trovasi  all*  àncora  od  ormeggiato, 
soffre  qualche  danno  da  parte  d'im  ba- 


C.  Il  ('880 


Stzioxe  II.  — - Dei  piloti , osata  guide. 

877.  Vi  sono  due  classi  di  piloti:  quelli 
ebe  sono  ingaggiati  per  l' intero  viaggio  , e 
quelli  delle  coste  o dei  porli. 

| 878.  I piloti  ingaggiati  per  tutto  il  viag- 

gio sano,  per  fona  di  convcnsion  civile,  ob- 
bligati a condurre  il  bastimento  ad  una  de- 
terminata destinazione,  in  caso  di  danno  pro- 
venuto al  bastimento  od  alla  merce  per  ne- 
gligenza del  pilota,  se  nc  preleva  I*  importo 
sul  suo  salario,  ed  in  caso  d' insufficienza  di 
tale  mezzo , vie»  tradotto  ai  tribunali , e 
condannato  in  proporzione  alla  sua  colpa. 

879.  1 piloti  delle  coste  o dei  (sorti,  muni- 
ti di  certificali  che  comprovino  l’ esperienza 
e la  capacità  loro,  devon  essere  preferiti  a 
quelli  che  non  possono  produrre  simili  at- 
tcstati. 

880.  Al  suo  arrivo  in  un  porto  straniero, 
dove  si  trovino  dei  piloti  riconosciuti  dal  gover- 
no, il  capitano,  benché  pratico  dell’ingresso, c in 
obbligo  di  prenderne  uno  per  guida  : altri- 
menti, la  compagnia  d’assicurazione  non  sa- 
rebbe responsabile  dei  danni,  a meno  che  non 
si  fosse  diversamente  convenuto. 

881.  Dal  momento  in  cui  assunse  la  dire- 
zione del  bastimento,  il  pilota  è responsabile 
d’ogni  avaria,  o d’ogni  danno,  lino  a che  abbia 
tradotto  il  bastimento  in  sicurezza  nel  porto  o 
nella  rad».  Se  l’avaria  od  il  danno  accadessero 
mentre  il  bastimento  è so’to  la  guida  del  pi- 
lota, il  capitano  è in  diritto  d"  esercitare  il 
suo  regresso  contro  di  lui,  contro  la  corpo- 
razione  dei  piloti,  e contro  l’ autorità  locale. 

88a.  Se  il  pilota  fa  che  un  bastimento  urti 
in  una  roccia,  o s’incagli  sulla  sabina  0 sulla 
spiaggia,  vicntradotto  ai  tribunali,  carcerato  se 
agì  criminosamente,  oppure  privato  del  suo  sa- 
lario. 

883.  Il  capitano  è obbligalo  a consegnare 
al  pilota,  appena  sale  a tardo.  uno  scritto  si- 
gillato in  cui  sono  esposte  le  diiiicn*ioni  del 
bastimento,  ed  il  suo  grado  d’ immersione.  Se 
non  venisse  consegnalo  tale  scritto,  o se  la 
verità  venisse  occultata,  il  capitano  deve,  in 
caso  di  felice  arrivo,  (vagare  sui  propri  ono- 
rari cinque  rubli  per  ogni  pollice  che  avesse 
dissimulato.  Se,  in  forza  della  falsa  dichiara- 
zione , il  bastimento  naufragasse  o subisse 
qualche  avaria,  sarà  da  impeiirc  in  giudizio  il 
capitano,  non  il  pilota 

884.  Il  pilota  deve  conservare  lo  scritto, 
datogli  dal  capitano,  (ino  all’arrivo  del  ba- 
stimento, ed  allora  e:onfrontarlo  colle  mi- 
sure del  bastimento , e se  il  capitano  dis- 
simulò l’ esalto  numero  di  piedi  e di  pollici 
che  portasse  il  bastimento,  lo  impc'irà  in  giu- 
dizio, come  si  disse  qui  sopra. 
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1-10  ( -Del  commercio  marittimo) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  OLANDESE  C.  PRESSIAMO 


L’ approvazione  accordata  al  conto  dai  deputati  agli  Siati  non  pre-  alimento  in  atto  di  navigare,  il  padrone  del  secondo  deve 

giudica  i diritti,  che  gli  interessati  possono  far  giuridicamente  valere.  pieno  soddisfacimento  al  primo  (art.  iqii  e 191*). 

558.  Il  proprietario  delle  cose  salvate  avrà  titolo  durante  dieci 

anni  a ripetere  l’ importo  del  prezzo  di  vendita,  quando  comprovi  di  aver-  191 7.  Il  padrone  staaionario  peraltro,  che  poteva  e- 

ne  diritto.  vitate  il  danno,  ma  che  per  dolo  o per  grave  fallo  omet- 

Se  nessuno  presenta  richiami  entro  il  detto  periodo,  il  prodotto  si  ri-  tesse  di  fare  quanto  fosse  a ciò  opportuno,  è in  obbligo  di 

guarderà  come  nn  bene  vacante.  riparare  il  danno,  conformemente  all*  art.  191). 

Le  rose  confiscate  all'inimico  non  potranno  mai  venire  richiamate. 

5àg.  Non  si  esigerà  alcuna  tassa  per  frantumi,  naufragio  c cose  si-  1918.  Se  due  o più  bastimenti,  trovantisi  all' àncora, 

miii,  a carico  dei  bastimenti  o delle  merci  naufragate,  sia  che  appartengano  ad  vengono  a toccarsi  in  modo  pericoloso,  il  padrone  di  quello 
esteri,  sia  ad  abitanti  del  paese.  eh' è collocato  avanti  l'altro,  e che  trovasi  in  procinto  d' 

Questa  disposizione  non  dirime  il  diritto  di  confisca  de'  bastimenti  o esserne  urtato,  deve  cedere  il  posto  levando  I'  àncora, 
delle  merci  naufragale,  spettanti  ad  un  nemico. 

560.  La  paga,  dovuta  a quelli  che  recano  soccorso  ad  un  bastimento,  1919.  Devono*  pure  levarla  que'  bastimenti  che  trovan- 

0 ad  un  carico,  è di  due  sorla,  cioè:  la  paga  per  l’ assistenza,  e la  paga  si  in  pericolo  di  toccar  il  fondo,  atteso  abbassamento  deV- 
pel  salvamento.  I*  acqua. 

56 1.  Alla  paga  di  assistenza  devesi  supplire,  se  il  bastimento  od  il 

carico,  uniti  o separati,  sono  ricondotti  in  alto  marr , o guidati  a buon  19*0-  Se  il  padrone,  che  trovasi  all'àncora  davanti  d' 

porto.  un  altro,  non  si  conforma  a tale  disposizione  per  dolo  o grave 

Questa  paga  si  proporziona  alla  prontezza  de’  servigi  appena  sco-  fallo,  risponde  d’  ogni  danno, 
pciio  il  primo  pericolo,  al  tempo  occupato,  al  numero  delle  persone  che 

indispensabilmente  dovettero  dcdicarvisi,  alla  natura  del  servigio,  e finalmente  19111.  Se  il  padrone,  cui  tocca  cedere,  soffre  egli  me- 
si pericolo  da  cui  era  accompagnato.  desimo  senza  grave  sua  colpa  qualche  danno  nel  momento 

56?.  I casi  di  salvamento  sono:  stesso  che  si  dispone  ad  evitarlo,  può  ripetere  un'ìndrnmz- 

Oua litio  il  bastimento  o le  merci  si  rinvennero  senza  direzione  in  alto  razione  da  quello  che  il  danno  ha  provocato, 
mare,  o sul  lido,  e furono  salvali,  o pescati  ; 

Quando  si  salvarono  le  merci  d‘ un  bastimento,  gettato  sulla  spiag-  itj-jz.  Il  provocatore,  che  toccò  egli  stesso  qualclte 

già  o nei  frangenti,  e che  trovasi  in  situazione  tanto  pericolosa  da  non  po-  danno  da  parte  ai  quegli  che  si  ritirava,  senza  che  questi  ne 
ter  essere  più  considerato  come  luogo  sicuro  per  le  merci,  o come  asilo  pegli  avesse  colpa  grave,  non  può  pretendere  indennizzamento  alcuno, 
individui  dell'equipaggio; 

Quando  vennero  estratte  delle  merci  da  un  bastimento  inve-  19*3.  Se  due  bastimenti  all’  àncora,  od  ormeggiati,  ren- 

slito;  gono  trascinati  l’uno  addosso  all’altro  dai  marosi,  o da 

Finalmente,  quando  un  bastimento  si  trova  in  un  pericolo  imminente,  violenza  di  venti,  in  guisa  che  od  uno,  o tutti  r due  sof- 
oppure  non  presenta  più  sicurezza  alcuna,  e viene  abbandonato  dall’  equi-  frano  qualche  guasto  per  l'urto,  o per  la  pressione  dell'al- 
peggio; oppure  allorché,  dopo  raccoltone  l'equipaggio,  il  bastimento  viene  oc-  tro,  si  farà  luogo  all' applicazione  delle  prescrizioni  dell'art 
cupato  da  quelli  che  intendono  a salvarlo,  e condurlo  in  porlo,  con  tutto  il  1911  ( Cod . fr.  art.  4°?)* 
carico,  o con  parte  di  esso. 

563.  Nella  valutazione  del  compenso  di  salvamento,  si  fa  considera-  >9?4*  Cosi  Purc  esse  si  applicheranno  nel  caso  che;  due 

zionc  non  solo  alle  circostanze  indicate  nel  secondo  capoverso  del  qui  sopra  bastimenti  all'  àncora,  staccandosi  ad  uno  stesso  tempo,  si 
art.  56»,  ma  eziandio,  al  pericolo  in  cui  trovaronsi  gli  oggetti  salvati  ed  il  urtino,  e ne  risulti  un  danno  all'uno  od  all'altro,  oppure  ad 
loro  valore  ; valore  che  sarà  stimato  da  periti.  entrambi. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Delle  avarie  ) -108 


C.  PRESSIAMO 


«lai  pariti,  sulla  base  della  dichiara?  io  tu'  giurata  del  padrone  dell’equi- 
paggio, intorno  alla  condizione  delle  merci  al  momento  della  perdita. 

1866-  Se  le  merci  non  perirono  del  tutto,  ma  furono  solamente 
danneggiate,  ai  devono  vendere  pubblicamente  a spese  comuni  (art. 
1861  a i863).  » 

1867.  L’ importo  dell’  avaria  straordinaria  deresi  pagarlo  ripar- 
tendolo in  equa  proporzione  Ira  il  bastimento  ed  il  carico. 

1868.  Per  determinare  tal  proporzione,  il  bastimento  dev’essere 
valutato  da  periti  giurali,  congiuntamente  a’  suoi  accessorii,  e nello 
stato  in  coi  trovasi  al  ritorno  dal  mare. 

1869.  .\on  entrano  nel  detto  conto  le  provvigioni  da  guerra  e da 
bocca,  c quelle  destinate  alla  prosecuzione  del  viaggio  o pel  ritorno^ 
bensì  ne  fa  parte  il  nolo  tufo  del  tragitto  effettualo,  previamente  de- 
«luccndone  le  spese  ed  i salari  dovuti  al  padrone  ed  all’equipaggio, 
ts  la  quota  da  contribuirsi  all'  avaria  comune. 

1870.  Allorché  fu  cosi  determinalo  il  valore  del  bastimento,  si 
stabilisce  la  sua  quota  contribuì  aria  all'  avaria  maggiore. 

1&71.  In  quanto  al  carico,  bisogna  prima  metter  da  parie  gli  og- 
getti esenti  da  contribuzione  ad  avarìe  straordinarie. 

1871.10  tal  numero  entrano  tutte  le  merci  (foriate  nel  basliraen- 
lo  dopo  1’  accidente  che  cagionò  I'  avaria. 

1873.  E così  quelle  che,  al  momento  medesimo,  erano  già  stale 
scaricate  dal  bastimento  principale  nel  luogo  di  loro  destina- 
zione. 

18-4.  Inoltre  gli  stipendi  del  padrone  e dell'equipaggio,  gli 
«fletti  di  loro  uso,  e le  merci  da  essi  imbarcate  per  proprio  conto 
(art.  1596). 

1875.  Finalmente,  le  hagaglic  de’  passeggeri  c le  cose  indispen- 
sabili pel  tragitto. 

1876.  Colui  che  salva  in  un  naufragio  i propri  effetti  a ri- 
schio della  sua  vita,  non  è in  obbligo  di  contribuire  pel  loro  valore. 

1877.  Altrettanto  si  pratica  per  le  merci  ritirate  dal  mare  da' 
poJombari  pagati  da  un  noleggiatore. 

1878.  Fuori  de’ precedenti  casi,  ad  un’avaria  maggiore  deb- 
Irono  contribuire  le  merci  tntte  c gli  effetti  caricati  sul  basti- 
mento. 

1879.  Questa  regola  si  applica  cosi  alle  merci  perdute  o guaste, 
comprese  come  avaria  maggiore  nel  prospetto  compilato,  come  alle 
merci  non  tocche. 

1880.  Anche  le  merci  che  fossero  state  in  appresso  gettate  in 
mare,  ed  in  circostanze  altrettanto  critiche,  devono  contribuire  all’  a- 
varia  maggiore. 

1881.  I*  qualità  e quantità  delle  merci  conservate  si  stima  sull’ 
appoggio  delle  disposizioni  degli  art.  i858  e srg. 

1881.  Allorché  si  possa  provare  che  la  qualità  di  alcune  merci 
era  migliore  , e la  quantità  loro  superiore  a quella  dichiarata,  si 
calcoleranno  pel  reale  valor  loro  determinato  cou  perizia  giudiziaria 
(art.  1893). 

1 883.  Si  opera  del  pari  per  le  merci  di  cui  non  si  ha  polizza 
di  carico. 

1884.  Il  valore  delle  merci  salvate  si  stima  nel  modo  prescritto 
dagli  art.  1861  a 1866. 

1885.  Relativamente  alle  merci  per  le  quali  si  fece  una  falsa 
dichiarazione  all*  atto  del  getto,  e che  in  forza  di  tale  dichiarazione 
non  furono  geliate,  sì  applica  la  disposizione  deli’ art.  1806. 

1 88 fi.  Le  merci,  il  cui  prezzo  minorò  durante  il  tragitto  in  causa 
d’alterazione  adesse  connaturale,  contribuiscono  in  proporzione  sol- 
tanto del  valore  loro  al  momento  di  scaricarle. 

1887.  Gli  etTctii  che  non  hanno  in  commercio  prezzo  corren- 
te, si  devono  stimare  sul  dato  dell'  effettivo  valor  loro  al  momento 
dello  scarico,  e dietro  opinione  di  periti  giurati. 

1888.  Le  merci  introdotte  clandestinamente,  e quelle  per  le 
quali  fu  fatta  una  falsa  dichiarazione  in  quantità  e qualità , si  cal- 
colano sul  dato  del  più  elevato  valor  loro  commerciale  nel  sito  ed  al 
momento  dello  scarico. 

1889.  Quegli  al  quale  sono  addaziate  delle  merci  che  devono 


C.  RUSSO 


1 .*  La  convenzione,  od  il  contratto  in  originale  ; 

3.*  Il  prospetto  del  carico,  c la  fattura  della  merce  ; 

3.°  Il  certificato  della  dogana  o delle  autorità  del  luogo  di 
partenza. 

Se  tutti  questi  documenti  sono  conformi  alle  circostanze 
del  naufragio,  gli  oggetti  salvati  si  consegnano  sul  fatto  al  proprie- 
Urto,  od  al  suo  legittimo  procuratore.  Che  se  si  fossero  salvate  la 
polizza  di  carico  o le  altre  carte  di  bordo,  non  occorrono  ulteriori  prove, 
e gli  si  restituisce  ogni  cosa. 

860.  Se  il  bastimento  naufragato  è nemico,  oppure  corsaro,  si 
procede  ad  arrestar  le  persone,  come  prigionieri,  trattandole  però  con 
umanità;  e I’  avvenimento  si  porta  a notizia  dell’  Intendenza  pro- 
vinciale, che  ne  fa  rapporto  a chi  ha  diritto.  L’indennizzazioue  pel  ri- 
cupcraraenlo  é determinata  dai  regolamenti  ordinari. 

861.  Se  il  capitano  sfuggi  al  naufragio,  si  dovrà  attenersi  a’ 
suoi  ordini  per  la  conservazione  delle  cose  salvate. 

86i.  Se  uno  fa  innalzare  un  faro  ingannatore,  o disporre  fuo- 
chi sulla  riva  in  sili  dove  non  se  ne  deve  trovare,  e da  ciò  deri- 
va un  naufragio,  o qualsiasi  altro  siuistro  , vien  egli  tradotto  da- 
vanti al  tribunal  criminale,  e giudicato  col  piu  stretto  rigore  di 
legge. 

863  e 8G4.  Tutti  quelli  che  contribuirono  a salvare  un  basti- 
mento ed  il  suo  carico,  0 clic  ne  custodirono  e conservarono  le 
I merci  od  altri  oggetti  j e così  pure  gl'  ispettori  delle  frontiere,  c 
gl’  impiegali  di  dogana,  hanno  diritto  ad  una  rimunerazione,  pur- 
ché non  si  abbiano  appropriato  cosa  alcuna,  ed  abbiano  avvisato  chi 
di  diritto. 

865.  Le  spese  per  ricupcramento  e conservazione  di  tutto  ciò  che 
sfuggì  al  naufragio,  si  ripartiscono  sui  dati  qui  sotto  : 

i.*  Se  il  bastimento  0 la  merce  si  perdettero,  in  conseguenza 
d*  un  naufragio  o d‘  un  sinistro,  ad  una  wersta  0 più  dalle  coste 
si  porterà  alla  quarta  parte  il  premio  di  ricupcramento  e di  con- 
servazione; se  il  sinistro  avviene  al  di  qua  d’una  wersta,  o preci- 
samente sulla  costa  stessa,  il  premio  si  limita  alla  sesta  parte. 

а. *  Le  suddette  qnarla,  o sesta  parte  devono  essere  ripartile  in 
quattro  lotti;  due  lotti,  si  ripartiranno  in  porzioni  eguali  fra  cadauno  di 
quelli  che  contribuirono  a ritirar  dall’  acqua  il  bastimento,  ai  lito* 
rani  , alle  guardie  di  dogana , ed  agli  impiegati  della  polizia  loca- 
cele; un  lotto  si  dividerà  in  parti  eguali  fra  cadaun  di  quelli 
che  custodirono  gli  oggetti  salvati  ; ed  un  lotto  spetterà  alla  persona 
che  avrà  preseduto  al  ricupcramento. 

3. °  Se  le  cose  salvate  furono  conservate  in  fabbricati  appositi,  o presi 
a pigione  a tal  uopo,  il  proprietario  di  quelli  ha  diritto  alla  metà  del- 
la ricompensa  assegnata  alla  conservazione  ; I’  altra  metà  si  ripartisce 
in  porzioni  eguali  tra  quelli  che  parteciparono  alla  custodia  dei  sud- 
detti oggetti. 

4. "  Se  le  disposizioni  pel  ricupcramento  furono  incamminale 
dalla  guardia  di  confine  , ed  ultimate  da  un  proprietario  litorano 
o da  un  funzionario  della  polizia  locale,  la  ricompensa  si  divide  per 
metà  fra  di  essi. 

5. °  È gratuito  il  ricupcramento  delle  persone  dell'  equipaggio  e 
delle  cose  loro,  nonché  delle  provvigioni  del  bastimento. 

б. ”  Se  i proprietari  delle  cose  salvate  ricusano  di  pagar  il  pre- 
mio, si  venderà  all’incanto  una  parte  di  esse. 

7. "  Nello  spazio  d*  un  mese,  il  capitano  ed  i proprietari  delle 
merci  devono  presentare  dei  certificati,  che  attcstino,  aver  essi  pa- 
gato le  spese  di  ricuperamenlo  ; altrimenti , la  polizia  pagherà  il 
premio  a chi  venisse  attribuito  per  decisione  del  governo  provinciale. 

8. "  A tal  effetto  si  farà,  che  dei  periti  giurati  stimino  tutto  quel- 
lo che  fu  salvato. 

g,*  Eseguita  la  stima,  per  pagare  il  premio  dovuto,  si  destina 
a scelta  de' proprietari  una  parte  «Ielle  cose  salvale,  che  vende»!  al- 
I’  incanto. 

10.* Se  la  mrrre  è indivisibile  per  sua  natura,  la  si  vende  tutta  all' 
asta,  e se  ne  distribuisce  il  prezzo  fra  il  proprietario,  c quelli  che  ese- 
guirono il  ricupcramento,  ciascuno  in  proporzione  ai  suoi  diritti. 

a8 
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c.  nvsso 


ORO  DI  BILBAO 

a aule  a «tal».  £ «tisico 


TITOLO  IV. 


C,  WURTEMBEIIG. 


C.  UNGHERESE 


C.  PRUSSIANO 


TITOLO  III. 


TITOLO  XXII. 


TITOLO  XV. 


Del  fallimento. 
CAPITOLO  I. 

Deir  apertura  del  falli- 
mento (i). 

100S . Ogni  coimner- 
• ianlc,  che  cctoò  dali'eser- 
cilarc  il  commercio,  può 
venir  dichiaralo  in  falli* 
mento,  pc  le  cause  di  que- 
llo risele  ad  un  tempo,  in 
cui  egli  era  tuttavia  com- 
merciante {Cod.  fr.  4^7, 
$ q,  legge  dei  1 838). 

100G.  La  procedura  in  : 
materia  di  fallimento  ai 
farà  dinanzi  al  foro  del  do- 
micilio, o del  principale 
stabilimento  del  fallito,  o 
della  società  io  fallimento. 

1007.  Come  Cod.  fr»n. 
44o,  legge  del  1 838,  ort. 
438.  y*  è aggiunto : Se 
uno  dei  soci  non  firmò 
la  dichiarazione  del  falli- 
mento, gliene  sarà  dato  av- 
viso. 

1 008 . Ogni  commer- 
ciente, che  sospese  i pa- 
gamenti senza  sua  colpa,  e 
che  presenta  un  bilancio 
della  sua  posizione  , può 
venir  ammesso  dal  Tribu- 
nale a provocar  un  com- 
ponimento, se  i creditori 
non  procedono  per  falli- 
mento. 

toog.  Sarà  dichiaralo  a- 
perto  il  fallimento  in  forza 
di  sentenza,  se  il  commer- 
ciante dichiara  la  propria 
insolvenza;  se  sospese  per 
tre  giorni  i suoi  pagamenti  ; 
se  parti  senza  lasciare  un 
procuratore;  se  sottrasse 
delle  merci;  in  fiae,  se  no- 
toriamente è insolvente 
(Cod.  fr.  44  0. 

1010.  Se  uno  o più 
creditori  procedono  perchè 
il  fallimento  sia  dichiara- 
to, in  casi  non  contem- 
plati dal  precedente  arti- 
colo ; ovvero  se,  da  simul- 
tanee procedure  di  molti 


(I)  Il  Itgnlalore  Vntnbti- 
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Del  fallimento  (i). 

I.  Sarà  tribunale  com- 
petente in  materia  di  fal- 
limento, p«Ì  negozianti  pa- 
tentati e per  le  società 
mercantili,  quello  nella  cui 
giurisdizione  trovasi  ubica- 
to lo  stabilimento  com- 
merciale. Se  il  negoziante 
avesse  più  d*  uno  stabili- 
mento, sarà  competente  il 
tribunale  del  luogo,  dove 
è situato  il  più  importan- 
te degli  stabilimenti. 

a.  La  competenza  del 
tribunale  incaricato  del 
fallimento  stendesi  a tutti 
gli  altri  processi,  che  il 
fallito  può  avere  pendenti 
presso  altri  tribunali  ; co- 
me  poro  alle  derisioni  ris-.  ; 
guardanti  i beni  del  fai-  | 
lito,  emanate  da  un  altro  | 
tribunale , ma  che  non  j 
fossero  per  anco  state  e- 
seguite.  Ma,  in  la!  caso,  il 
foro  del  fallimento  non 
può  pronunciare,  se  non 
sulla  classificazione  del  cre- 
dito, non  già  sulla  validi- 
tà e sull’ importo  del  me- 
desimo. 

3.  Questa  regola  soffre 
eccezione  : 

i .*  Per  i processi  aven- 
; ti  a soggetto  beni  immo- 
bili con  marca  di  nobiltà; 

3.°  Per  i processi  ri- 
guardanti le  miniere,  an- 
che se  desse  appartenes- 
sero alla  massa  Ma,  pro- 
nunciata la  sentenza,  o- 
gni  attuazione  che  vi  ha 
riferimento,  diventa  di  com- 
petenza del  tribunale  cui 
spetta  il  fallimento. 

4 • I processi  concer- 
nenti pegni  mobili  dati  in 
garantii  del  pagamento  ai 
creditori  per  lettere  di 
cambio  ; e quelli  per  co- 
se mobili  sul'e  quali  si 
può  esercitare  diritto  di 
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Del  fallimento. 

CAPITOLO  I. 

DelT  apertura  del  falli- 
mento. 

■ e 3.  Il  fallimento  a- 
prosi  allorché  i beni  di 
un  debitore,  che  non  può 
soddisfare  ai  suoi  creditori, 
vengono  da  questi  appresi, 
colla  mira  di  conseguire  il 
rimborso  dei  loro  crediti 
sui  beni  che  tuttora  gli 
restano,  seguendo  l' ordine 
stabilito  dalle  leggi. 

3.  Il  fallimento  non  può 
aprirsi  senza  la  prova,  che 
il  debitore  trovisi  nell*  im- 
potenza di  tacitare  per  in- 
tero i suoi  creditori. 

4.  È notoria  1*  insol- 
venza : 

»,*  quando  il  debitore 
istesso  confessa  la  propria 
insolvenza,  ed  offre  a*  suoi 
creditori  )*  abbandono  di 
tutte  le  sue  sostanze,  chie- 
dendo che  gli  venga  ac- 
cordato il  beneficio  di  tale 
cessione; 

3.°  Quando  I*  erede  di 
un  debitore  comune  ri- 
nuncia alla  successione,  e 
che  tale  rinunzia  non  la 
fa  egli  a vantaggio  de’coc- 
redi; 

3. "  Quando  non  si  co- 
nosce resistenza  od  il  do- 
micìlio degli  eredi  del  de- 
bitore defunto,  ovvero  che 
i beni  da  esso  lasciati  sieno 
insufficienti  al  pagamento 
de’  suoi  debiti. 

4. °  Allorché  il  debitore 
allontanossi,  senza  lasciare 
un  procuratore  per  la  ge- 
stione de'  suoi  affari. 

Nei  quattro  suddetti  ca- 
si, il  giudice  deve  aprire 
il  fallimento  sopra  rrqui- 1 
sitoria,  anche  d*  un  solo  ! 
creditore.  Deve  egli  senza 
ritardo  pronunciare  d’  uf- 
ficio l'apertura  del  falli- 
mento . se  il  debitore  è 
mercadante , o se  il  suo 
ramo  d'industria  lo  mette 
in  contatto  con  «Ieri  cre- 
ditori. 

Àpjiendice  ni  §§  3 1 • 

3 iti.  Non  si  fa  luogo  ad 
aprre  d' ufficio  il  làllt- 


Dei  fallimenti. 

CAPITOLO  I. 

Della  procedura  contro  i ' 
falliti. 

1377.  I falliti  sono  sot- 
toposti alla  giurisdizione 
del  tribunale  di  commer- 
cio, od  all'autorità  muni- 
cipale del  luogo  di  loro 
domicilio,  se  quivi  non  tro- 
vasi detto  tribunale. 

1378.  Devesi  dar  noti- 
zia di  ogni  fallimento  al 
tribunale  di  commercio  , 
o<l  all'  autorità  municipa- 
le, avendo  cura  di  corredar- 
ne la  relazione,  con  tutti  ì 
documenti  ad  essa  rela- 
tivi. 

1379.  Tutto  ciò  che  rìs- 
guarda  i fallimenti  viene 
steso  sopra  carta  bollata. 

CAPITOLO  II. 

Della  natura  del  falli- 
mento e delle  varie 
sue  specie. 

i38o  . Sussiste  falli- 
mento : 

1 * Quando  un  nego- 
ziante, insertilo  nelle  gud- 
de,  non  può  pagare  alla 
scadenza  somme  eccedenti 
ì cinque  mila  rubli  , c 
quando  il  suo  asic  attivo 
non  baita  al  soddisfacimen- 
to dei  suoi  debiti. 

a*  Quando  un  indivi- 
duo appartenente  al  com- 
mercio oil  alle  arti  indu- 
striali permesse  a'  borghe- 
si non  patentati,  non  può 
pagare  somme  eccedenti 
cinque  mila  rubli  ( Cod. 
fr.  437). 

Osscwauonc.  Pei  non 
commercianti , non  si  pa- 
rifica al  fallimento  1*  in- 
solvenza. Per  questa  sono 
prescritte  delle  formalità 
particolari  riguardo  agli 
individui  non  iscritti  nelle 
guilde. 

i38t.  Si  considera  fal- 
limento pcrdisgraitn  quel- 
lo in  cui  il  debitore  è ri- 
dotto all'insolvenza,  non 
per  sii»  colpa,  ma  per  un 
concorso  di  circostanze,  la 


CAPITOLO  XVII. 

Dei  fallimenti. 

1 . I commercianti  mo- 
rosi. quelli  in  bancarotta  e 
quelli  in  fallimento  , divi- 
domi  in  tre  classi,  secondo 
il  grado  di  colpevolezza  che 
si  può  ad  essi  applicare. 

a.  Nella  prima  classe  si 
comprendono  i commercian- 
ti, che  pagano  dopo  la  sca- 
denza fissata  quanto  essi 
devono  , e quelli  i quali, 
possedendo  sostanze  baste- 
voli  , non  poterono  soddis- 
fare con  puntualità  i loro 
creditori,  ma  possono  taci- 
tarli in  breve  spazio  di 
tempo. 

Ss  conserverà  l'onore  del 
loro  credito , la  considera- 
zione c la  buoua  fama  al- 
le persone  della  classe  sud- 
detta. 

3.  La  seconda  classe  sì 
compone  di  coloro  i quali, 
ìn  forza  di  sventure  sof- 
ferte per  mare  o per 
terra , inopinatamente  , e 
senta  averne  colpa  soffrono 
intacco  nei  loro  beni,  e 
perciò  presentano  uno  sta- 
to regolare  dei  loro  affari, 
dei  loro  beni,  debiti  e cre- 
diti, esponendo  i ragionati 
motivi  delle  loro  perdi- 
te , c domandano  a'  loro 
creditori  una  minorazione, 
su  quanto  è ad  essi  dovu- 
to, e pagano  poscia,  nei  mo- 
di stabiliti,  i convenuti  di- 
videndi. 

Queste  persone  si  riguar- 
dano in  tali  casi  come  fal- 
liti innocenti.  Ma,  fino  a 
tanto  che  non  avranno  pa- 
gata la  totalità  «lei  loro  de- 
biti, non  potranno  assumere 
voce  attiva  né  passiva  nel 
Consolato . 

4.  Terza  ed  ultima  clas- 
se di  falliti  è quella  dei 
commercianti,  i -vpjali,  do- 
vendo  conoscere  la  triste 
situazione  dei  loro  affari , 
mediante  un  conto  per  e- 
stratto  ( avanzo > che  devono 
tenerne  (art.  3.®,cap.  «^.ar- 
rischiano fraiidolenteinentc  1 
gli  atlrui  averi,  comperano  | 
merci  a lido,  od  a prez- 1 
li  alterati . c le  vendo- 
no  a contanti,  ed  a meno 
ilei  loro  giusto  vatare  ; che 
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trovasi  situato  il  principa- 
le stabilimento  sociale {Cod. 
io,  4*>  4^8,  ili,  586, 
6o4> 

439.  La  dichiarazione 
ilei  fallito  dovrà  essere 
corredata  eolia  deposizio- 
ne de!  bilancio  ovvero 
dovrà  contenere  !'  espo- 
*>1  rione  dei  motivi  che 
impedirono  al  fallito  la 
deposizione  (1).  Il  bilancio 
dovrà  Contenere  la  nume- 
razione c la  valutazione  di 
tutti  gli  effetti  mobili  ed 
immobili  del  debitore;  lo 
stalo  dei  debili  e credili; 
il  quadro  dei  profitti  c 
delle  perdite,  e quello  del- 
le spese.  Il  bilancio  dovrà 
essere  certificato  per  vero, 
datato,  r firmato  dal  debi- 
tore {Cod.  436,  476,  5aa, 
586). 

440.  J1  fallimento  vicn 
dichiaralo  mediante  seti- 
lenza  del  tribunale  di  com- 
mercio pronunciata  o so- 
pra dichiarazione  del  fal- 
lito, od  a richiesta  d'  uno 
o più  creditori,  oppure  di 
ufticio.  Questa  sentenza  sarà 
provisoriamente  esecutoria 
{Cod.  4 3;,  438). 

44  >•  Colla  sentenza  d* 
apertura  del  fallimento,  0 
coll’  ullerior  giudizio  pro- 
nunciato, sopra  rapporto 
del  giudice  commissario,  il 
tribunale  riconoscerà  in 
qual  giorno  sia  avvennuta  la 
sospensione  de'  pagamenti, 
e la  (isserà , sia  d’  officio 
sia  dietro  domanda  di  qua* 
lunquc  parte  interessata. 
In  mancanza  d’apposita  de- 
terminazione, si  riterranno 
sospesi  i pagamenti  colia 
data  della  sentenza  dichia- 
rai cria  del  fall imenlo  {Cod. 
437,451,5  80). 

443.  Le  sentenze  ema- 
nate in  virtù  dei  due  pre- 
cedenti articoli , saranno 
affisse,  c pubblicale  per 
ritrailo  nei  giornali  del 
luogo  in  cui  il  falliiueuto 
sarà  stato  dichiarato,  ed  iu 
quelli  di  lutti  i luoghi 
dove  il  fallito  avesse  sta- 
bilimenli  commerciali  j c 
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tribunale  di  commercio; 
la  sua  epoca  è fissata,  sia 
dal  t'occultarsi  che  fa  il  de- 
bitore , sia  dal  chiudere  i 
suoi  magazzini , sia  dal- 
la data  di  qualunque  at- 
to che  comprovi  il  ri- 
fiuto dì  saldare  o di  pa- 
gare obbligazioni  di  com- 
mercio. 

Tutti  gli  alti  però  qui 
sopra  mentovali  non  com- 
proveranno l’ apertura  del 
fallimento,  se  non  allor- 
quando vi  6arà  cessazione 
di  pagamento  o dichiara- 
zione del  fallito. 

44o.  Il  fallito,  a conta- 
re dal  giorno  del  falli- 
mento, c spogliato  del  di- 
ritto dell’  amministrazione 
di  lutti  i suoi  beni. 

445.  Nessuno  può  ac- 
quistare privilegio  nc  ipo- 
teca sopra  i beni  del  fal- 
lito nei  dicci  giorni  c*le 
precedono  T apertura  del 
fallimento. 

444-  Qualsivoglia  atto 
traslativo  di  proprietà  dei 
beni  stabili,  fatto  da)  fal- 
lito a titolo  gratuito  nei 
dieci  giorni  che  precedono 
T apertura  del  fallimento, 
è nullo  e senza  effetto  re- 
lativamente alla  massa  dei 
creditori. 

Qualsivoglia  atto  dello 
stesso  genere  a titolo  one- 
roso, può  essere  annullalo 
sulla  domanda  dei  credito- 
ri, quando  sembri  ai  giu- 
dici che  esso  presenti  dei 
caratteri  di  frolle. 

445.  Qualsivoglia  alto 
od  impegno  per  fatto  di  j 
commercio,  contralto  dal 
debitore  nei  dieci  giorni 
che  precedono  1’  apertura 
del  fallimento,  si  presume 
fraudolento  dalla  parte  del 
fallito,  cd  è nullo  allor- 
quando è provato,  che  vi 
é frode  dalla  parte  degli 
aliti  contraenti. 

446.  Qualsivoglia  somma 
pagala  nei  dieci  giorni  che 
precedono  l’ apertura  del 
fallimento,  pei  debiti  com- 
merciali non  iscaduti , « 
restituita. 

447-  Qualunque  alto  o 
pagamento  fatto  in  frode 
dei  creditori  è nullo. 

443 . L’  apertura  Jcl 
fallimento  rende  esigibili  i 
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sua  condizione  ed  alla  sua 
famìglia  ; 

a.®  Quando  egli  abbia 
falla  una  perdita  al  gioco, 
che  sorpassi  quanto  un  pa- 
dre di  famiglia  ben  rego- 
lato può  arrischiare  per 
sua  ricreazione; 

3.*  Quando  le  perdite 
avvennero  in  conseguenza 
di  forti  scommesse;  di  rom- 
pere o di  vendile  simulate, 
ovvero  d'altre  operazioni 
d’  aggiotaggio  ; 

4*  Allorché  egli  ha  ri- 
venduto con  perdita,  op- 
pure al  di  sotto  del  prez- 
zo corrente , effetti  acqui- 
stali a fido,  entro  il  se- 
mestre precedente  l’apertu- 
ra del  fallimento  ; 

5.®  Allorché  sia  compro- 
vato, che  nel  periodo  de- 
corso fra  1’  ultimo  suo  in- 
ventario c la  dichiarazio- 
ne del  suo  fallimento,  vi 
abbia  un  punto  nel  qua- 
le per  obblighi  suoi  di- 
retti si  trovasse  egli  de- 
bitore dì  una  somma  dop- 
pia della  sua  attività  li- 
quida. 

1006.  Legalmente  saran- 
no da  considerarsi  falliti 
di  terza  classe  salva  pro- 
va in  contrario  {pel  resto 
come  ncir  art.  087  del 
Cod.  fr.) 

1007.  Appartiene  al- 
la quarta  classe  il  fallito 
che  trovasi  in  uno  dei 
seguenti  casi: 

1."  Come  Cod.  frac. 
503.  8 >•; 

a.w  Se  non  tenne  regi- 
stri, oppure  se,  avendoli 
tenuti,  li  nascose,  o vi  ha 
inserite  scrillur azioni  di  co- 
se non  avvenute  nel  cor- 
rispondente tempo  r luogo. 

3. "  Se  premeditatamente 
raschio,  cancellò,  od  alte- 
rò in  qualsiasi  altra  manie- 
ra il  contesto  de*  suoi  re- 
gistri  ; 

4. ®  Se  dalla  sua  conta- 
biliti» commerciale,  non  si 
possa  rilevar  1’  uso  o I*  e- 
sislenza  dell'attività  dell’ 
ultimo  suo  bilancio,  e dei 
denari , valori,  mobili,  ed 
effetti,  di  qualsivoglia  sorte, 
dei  quali  fosse  egli  andato 
posteriormente  al  possesso. 

5. ®  Come  Cod.  fran. 
593  a * 
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la  domanda  a ciò  relativa 
venga  presentata  al  più 
lardi  entro  mesi  tre 
dalla  morte  del  debitore, 
anche  durante  il  tempo 
occorrente  a redigere  l’ in- 
ventario ed  a deliberare 

{Cod.  fr.  4 7 7 » § * - k§8e  del 
1 838). 

V istanza  sarà  deposi- 
tata nel  modo  indicalo  dal 
precedente  articolo. 

Si  ascolteranno  in  egual 
modo  gli  credi,  o saranno 
ne’ debiti  modi  invitati,  con 
ccdula  intimala  alla  casa 
del  morto  , senza  bisogno 
d'annunciare  in  essa  i loro 
nomi. 

La  dichiarazione  di  fal- 
limento porla  seco  di  pien 
diritto  la  separazione  del 
patrimonio  del  defunto  da 
quello  de' suoi  eredi,  nel 
modo,  e per  la  durata  ac- 
cennati dal  Cod.  Civile. 

768.  Il  procuratore  del 
re  ha  facoltà  di  doman- 
dare, che  sia  aperto  il  falli- 
mento d'un  debitore,  il  qua- 
le abbia  sospeso  i suoi  paga- 
menti, dopo  essere  egli  stato 
assunto  a protocollo  0 de- 
bitamente a ciò  invitato; 
oppure  siasi  dato  alla  fu- 
ga senza  aver  assestalo  i 
suoi  affari;  ovvero  che  ab- 
bia tentalo  di  sottrarre  a’ 
creditori  la  sua  sostanza. 

Il  giudice  del  circonda- 
rio, nei  casi  identici,  può 
tosto  c per  1’  interesse 
della  massa  apporre  i si- 
gilli, o prendere  altre  mi- 
sure precauzionali  ( Cod. 
Ir.  45o). 

Il  giudice  quindi  spedirà 
sul  momento  al  procura- 
tore del  re  una  copia  del 
suo  processo  Terbale. 

769.  Il  fallimento  è »- 
pcrlo  col  giorno  in  cui  il 
debitore  fece  la  sua  di- 
chiarazione; od  in  quello 
in  cui  venne  depositala 
alla  cancelleria  l’ istanza 
dei  creditori;  oppure,  infine, 
nel  giomoentlforain  cui  il 
procuratore  del  re  produsse 
la  sua  requisitoria. 

1 giorni  suddetti  saranno 
indicali  nella  sentenza  di- 
chiarai una  del  fallimento 
(Cod.  fr.  4ft). 

770.  Come  Cod.  fran. 
4(3.  f'i  c aggiunto:  La 
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tncrcio;  ma  basta  la  pub- 
blica notorietà  per  costi- 
tuirlo. 

ii3o.  Come  Cod.  fran. 
43i. 

1 » 3 1 . La  sentenza,  che 
stabilisce  1'  apertura  del  fal- 
limento, non  può  farla  ri- 
montare ad  un  tempo,  che 
oltrepassasse  quaranta  giorni 
dalla  reale  sua  data  {Cod. 
fr.  441  ; legge  i838  art. 
4 4 * diti  ). 

ii3a.  Come  Cod.  fran. 
443. 

11 33.  Nessuno  può  con- 
seguir  ipoteca  sui  beni  del 
fallito  durante  i venti  giorni 
che  precedono  I’  apertura 
del  fallimento  {Cod.  fran. 
443). 

11 34-  Tutte  le  somme 
pagate  dal  fallito  nei  venti 
giorni  che  precedono  1'  a- 
perlura  del  fallimento,  per 
debiti  commerciali  non  is- 
caduti  al  momento  che 
venne  aperto,  devono  rien- 
trare nella  massa  {Cod.  fr. 
44C). 

1 1 35  e 1 136.  Tutti  gli 
alti  traslativi  di  proprietà 
mobili  od  immobili,  fatti  a 
titolo  oneroso  dal  fallito, 
sono  nulli  c senza  effetto, 
a riguardo  della  massa  dei 
creditori.  Tutti  gli  atti  della 
stessa  specie  a titolo  onero- 
so possono,  iu  caso  di  fro- 
de, venir  annullati  sopra  do- 
manda dei  creditori. 

1137.  Tulli  gli  atti  ed 
obblighi  commerciali  a cui 
deviene  nel  corso  dei  venti 
giorni  precedenti  l'apertura 
dei  fallimento,  sono  pre- 
sunti fraudolenti  da  parte 
del  fallilo,  e sono  nulli  in 
caso  v*  abbia  frode  da  parte 
degli  altri  contraenti  {Cod. 

fr.  445). 

» 1 38  a 1 <4o.  Come  Cod. 
fr-  44- 

1 1 4 < > Que'  soli  che  han- 
no obblighi  simultanei  col 
fallito,  sono  costretti  a pre- 
star cauzione,  giusta  i ter- 
mini del  precedente  articolo. 
Ma,  se  trattasi  d’ una  ob- 
bligazione conseguente,  co- 
me sarebbe  una  girata,  il 
fallimento  d’  un  giratario 
posteriore  non  dà  diritto 
ad  esercitare  procedura  con- 
tro gli  antecedenti  gira- 
tari. 
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564-  In  caso  di  contestazione,  la  stima  dei  compensi  per  assisten- 
za o salvamento,  non  che  la  nomina  dei  periti,  si  Tanno  dai  giudici  com- 
petenti. 

565.  Se  il  bastimento  venne  abbandonato  dal  capitano  e dall'equi- 
paggio. ed  occupato  da  quelli , che  tendono  a salvarlo  , si  permette  al 
capitano,  od  agli  altri  ufficiali  di  servigio  , di  ricondursi  al  bastimento  e 
prenderne  la  direzione.  In  questo  caso,  quelli  che  lo  occuparono,  saranno  in 
dovere,  sotto  pena  d’ indetmizzazione  e di  pentita  di  compenso,  di  cedere  al 
capitano  la  direzione  del  bastimento,  salvo  sempre  il  diritto  in  antecedenza 
acquisto  pel  salvamento. 

566.  Se  un  bastimento  o delle  merci  salvate  e riposte  in  mano 
de'  loro  proprietari  verso  cauzione,  vengono  a perire  tra  il  sito  di  salva- 
mento e quello  di  desi  inazione,  senza  che  siasene  estimato  il  valore,  que- 
sta stima  si  farà  dai  periti,  in  base  del  valore  che  il  bastimento  e le  merci 
salvati  avrebbero  avuto  probabilmente  nel  luogo  di  destinaaione. 

56-,  Le  questioni  riguardanti  il  salario  di  salvamento,  o di  assistenza 
saranno  devolute  alle  qui  appresso  giurisdizioni  :* 

Al  giudice  del  luogo  di  destinazione,  se  il  bastimento  è destinato  per 
un  porto  del  Regno  ; 

Al  giudice  del  luogo  dove  il  bastimento  caricò  le  prime  merci,  o 
dal  quale  è partito  in  zavorra,  oppure  al  giudice  del  domicilio  del  debitore, 
e ciò  a scelta  dell'attore,  allorquando  il  bastimento  sia  stato  noleggiato  nel 
regno,  per  un  viaggio  all*  estero  ; 

Al  giudice  del  luogo  dove  il  bastimento  incagliossi , o venne 
condotto,  allorquando  il  bastimento  arrivasse  in  Olanda,  senza  esservi  de- 
stinato ; 

Al  giudice  del  luogo  dove  furono  salvate  le  merci,  se  il  bastimento  an- 
dò  perduto  ; 

Al  suddetto  giudice , se  il  capitano  mutò  la  destinazione  del  ba- 
stimento per  un  porto  od  altro  approdamene»  del  regno , ditposizio-  1 
ne  che  si  applica  anche  ai  bastimenti  destinali  pel  regno  ( Cod.  portogh. 
*6o6,  1607). 

568.  Il  giudice  potrà  modificare  od  annullare  qualsiasi  conven- 
zione o transazione,  concernenti  le  paghe  per  assistenza  o salvamento  di  ba- 
stimenti o di  merci  in  pericolo,  semprechè  siano  seguite  in  alto  mare, 
od  all*  alto  d‘  investire.  Nondimeno,  quando  il  pericolo  più  non  sussi- 
ste, ciascuno  degli  interessati  presenti  può  accomodarsi  all'  amichevo- 
le; ma  tali  accomodamenti  non  sono  obbligatorii  pei  proprietari  conse- 
gnatari od  assicuratori,  che  non  vi  avessero  acconsentito  ( Cod . portoghe- 
se 1608). 
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iga5.  Ma,  se  un  bastimento  ancoralo,  in  causa  di  rot- 
tura de' suoi  cavi  in  cattivo  stato,  o per  qualsiasi  altra 
grave  colpa  del  padrone,  venne  trascinato  addosso  ad  un 
altro,  il  padrone  del  medesimo  è tenuto  ad  indennizzare 
cumulativamente  le  perdite  subite  dagli  altri  bastimenti  all’àn- 
cora. 

1 flati.  Se  per  altro  il  bastimento  staccami  ed  urto  gli 
altri  senza  colpa  grave  del  padrone,  il  pregiudizio  conseguente 
va  sopportato  in  comunione  giusta  I’  art.  19*1. 

1917.  Se  il  padrone  del  bastimento,  che  diede  causa 
all'urto,  non  allentò  il  cavo,  quantunque  l'altro  padrone  del 
bastimento  ancorato  gli  abbia  dato  voce  di  farlo,  e se  la  si- 
tuazione sua  glielo  permetteva,  il  primo  padrone  deve  sop- 
portare tutto  il  danno. 

1918.  Nei  casi  contemplati  dagli  articoli  1911,  1916 
a >9^3,  igu6,  si  considerano  per  avarie  particolari  i danni 
subiti  dalle  merci. 

«gag.  Gli  armatori  rispondono  delle  indennitzazioni 
aggravanti  il  padrone,  lino  a concorrenza  dell*  interesse  loro 
nel  bastimento. 

tg3o.  Se  ambiduc  i (ladroni  ne  hanno  colpa,  sono  appli- 
cabili le  disposizioni  dell' art.  aa.  Titolo  VI,  P.  I (Vedi  Con- 
cordanza dei  Codici  Civili). 

ig3i.  Pegli  accidenti  derivanti  da  abbordaggio  in  un 
porto  devesi  far  inchiesta  ai  Tribunali  entro  quarantotto  ore, 
altrimenti  sono  prescritti. 

ig3a.  Riguardo  agli  accidenti  avvenuti  m alto  mare, 
ambiduc  i padroni  hanno  da  attenersi  agli  articoli  ifl4°  e 
seguenti. 

ig33.  Si  applicheranno  le  disposizioni  suesposte  anche 
ai  bastimenti  naviganti  sopra  fiumi  o riviere. 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 
(Legge  18J8) 


LIBRO  III. 

Dei  fallimenti  e delle 
banche  rotte  (i). 

(Legge  del  38  mag.  i838). 

TITOLO  I. 

Del  fallimento. 

Disposizioni  generali. 

4*7*  ( a ) Ogni  com- 
merciante , che  cessa  dì 
fare  i suoi  pagamenti,  è 
nello  stalo  di  fallimento 
( Cod . 438,440,443,585, 
586,  5o3). 

Il  fallimento  d'  un  com- 
merciante può  venir  dichia- 
rato dopo  la  sua  morie,  se 
muore  in  istato  di  sospen- 
sione di  pagamenti  (Cod. 

6-i4)- 

La  dichiaratone  di  falli- 
mento, non  si  potrà  de- 
cretare se  non  entro  l’an- 
no susseguente  la  morte, 
sia  che  la  si  pronunci  dì 
ufficio,  sia  che  la  doman- 
dino i creditori 

CAPITOLO  I. 

Della  dichiarazione  del 

fallimento,  e de’  suoi 

effètti. 

438.  (3)  Ogni  fallito,  nei 
tre  giorni  dalla  cessazione 
dei  pagamenti,  sarà  in  ob- 
bligo di  farne  la  dichia- 
razione alla  cancelleria 
del  tribunale  di  commer- 
cio ; il  giorno  in  cui  avrà 
cessato  di  fare  i suoi  pa- 
gamenti, sarà  compreso  nei 
tre  giorni- 

in  caso  di  fallimrntA  d* 
una  società  in  nome  collet- 
tivo, la  dichiarazione  del 
fallito  conterrà  il  nome  e 
l’ indicazione  del  domicilio 
di  ciascuno  dei  soci  solida- 
li. L'apertura  del  fallimen- 
to si  fa  alla  cancelleria 
del  tribunale  di  commer- 
cio, nella  cui  giurisdizione 


(I)  Le  cifre  if-pliol*  alle  noie 

iaSxaM  il  narratolo  4»|li  erti- 

coli  Sri  Iole  »|iu  aJI«  mn 

rrdMiaet  della  premile  lf{|* 

1*1  457. 

I •?  4 SO. 


C.  FRANCESE 

( Codice  1807) 


LIBRO  HI. 

Dei  fallimenti  e delle 
banche  rotte  (1). 

(Codice  di  commercio  de) 

1807  abrogato  colla  leg- 
ge del  i838). 

Disposizioni  generali. 

437.  Ogni  comm ercianlc, 
che  cessa  di  fare  » suoi 
pagamenti,  è nello  stato  di 
fallimento. 

438.  Ogni  commerciante 
fallito,  die  si  trova  in  uno 
dei  casi  di  colpa  grave  o 
di  frode , preveduti  dalla 
presente  legge, c nello  stato 
dì  bancarotta. 

439.  Vi  sono  due  spe- 
cie di  bancarotta  : 

La  bancarotta  semplice, 
che  sarà  giudicata  dai  tri- 
bunali correzionali  ; 

La  bancarotta  fraudo- 
lenta, che  sarà  giudicala 
dalle  corti  di  giustizia  cri- 
minale. 

TITOLO  I. 

Del  fallimento . 

CAPITOLO  1. 

Deir  apertura  del  falli- 
mento. 

44°-  Ogni  fallito , nei 
tre  giorni  dalla  cessazione 
dei  pagamenti,  sarà  in  ob- 
bligo di  farne  la  dichiara- 
zione alla  cancelleria  del 
tribunale  di  commercio  : 
il  giorno  in  cui  avrà  ces- 
sato di  fare  i suoi  paga- 
menti sarà  compreso  nei 
tre  giorni. 

In  caso  di  fallimento  di 
una  società  in  nome  col- 
lettivo , la  dichiarazione 
del  fallito  conterrà  il  no- 
me e l'indicazione  del  do- 
micilio di  ciascuno  dei  soci 
solidali. 

44  1.  L*  apertura  del  fal- 
limento c dichiarata  dal 


(I)  Riporla ki  anche  il  tot*  fj 
q««tb  iodate , benché  abrogjle, 
peidié  i cediti  tirameli  tllio»>(. 
da  etto  parie  delle  loro  énpou  ilo- 
ti. e perciò  accettila  di  riferirsi 
cito  «lette. 


C.  SPAGNUOLO 


LIBRO  IV. 

Del  fallimenti. 

TITOLO  I (1). 

Dello  stato  di  fallimento, 

e delle  differenti  sue 

specie. 

1001.  Come  Cod.  fr. 

437. 

loo?.  I fallimenti,  ri- 
guardo agli  effetti  loro  le- 
gali, si  dividono  in  cinque 
classi  : 

i.°  La  sospensione  dei 
pagamenti  ; 

a.*  L1  insolvenza  acci* 
dentale  ; 

3*  L’ insolvenza  colpe- 
vole ; 

4"  L’ insolvenza  dolosa  ; 

5.”  La  fuga  del  fallito, 
e la  distrazione  de'  suoi 
beni. 

1003.  Nella  prima  clas- 
se comprendesi  quel  com- 
merciante, il  quale,  fornito 
di  beni  sufficienti  a co- 
prire lutti  i suoi  debili, 
sospende  lemporariamcnlc 
i suoi  pagamenti,  e doman- 
da a’ suoi  creditori  un  in- 
dugio, per  poter  realizzare 
le  sue  merci  od  i suoi 
crediti,  a fine  di  soddis- 
farli. 

1004.  11  fallimento  di 
seconda  classe  c quello  d‘ 
un  commerciante,  il  qua- 
le nella  gestione  regolare 
e prudente  del  suo  com- 
mercio venga  oppresso  da 
sventure  accidentali  ed  in- 
evitabili, da  cui  sia  im- 
possibilitato a pagare,  in 
tutto  od  in  parte,  i suoi 
debili. 

100  5.  Si  considerano 
falliti  della  terza  classe  co- 
loro che  trovansi  in  una 
delle  seguenti  circostanze: 

i.v  Che  le  spese  di  ca- 
sa c personali  del  fallito 
abbiano  crceduio  le  sur 
facoltà,  avuto  riguardo  alia 


(I)  Pff  tiww  il  ribriaftl* 
•I  (*4ic*  fune*»*  li  p*nio  li  al- 
leami al  Itilo  privili  «-o.coq  alla 
k((t  dii  18511.  Qonla  It^ft  noi 
l'abbiamo  citala,  o(ni  «oJu  (tir 
ni  di«potitioo^*i  ii  riferii»,  la 
u tgnaU  »i  opti®  per  gli  altri 
coditi  ituaio. 
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LIBRO  IH. 


Delle  misure  occorrenti 
in  caso  d‘  insolvenza 
dei  commercianti . 


TITOLO  I. 


Del  fallimento. 


Ssziomk  I.  __  Della  di- 
chiarazione di fallimen- 
to, e de' suoi  effetti  in 

generate. 

764.  Qualsiasi  commer- 
ciante, che  sospenda  i suoi 
pagamenti,  sarà  dichiarilo 
in  istato  dì  fallimento,  me- 
diante sentenza  giudizia- 
ria, o sull'appoggio  della 
propria  sua  dichiarazione, 

0 su  quello  della  doman- 
da di  uno  o più  creditori, 
odio  fine  dietro  ricerca  del 
pubblico  ministero  (Cod. 
fr.  in:- 

765.  Come  Cod.  fran. 
438,  e la  legge  del  1 8 38. 

766 . Se  la  dichiara- 
zione del  fallimento  è pro- 
vocata dai  creditori,  vicn 
prodotta  dai  medesimi  un* 
istanza  a)  Tribunale  di  cir- 
condario, e presentata  in 
pari  tempo  la  prova  dei 
fatti  e delle  circostanze  , 
che  allegarono , c dalle 
quali  risulti,  che  il  debi- 
tore sospese  in  fatto  i suoi 
pagamenti. 

La  petizione  sarà  depo- 
sta nella  cancelleria  del 
Tribunale  , c sarà  fatta 
annotazione  sopra  un  ap- 
posito registro  del  giorno 
in  cui  avvenne  Ja  proto- 
collazione. 

Il  Tribunale  pronuncie- 
rà sopra  tale  petizione  nel 
tempo  il  più  posaibilmcntc 
stretto. 

Potrà  egli  interpellare 
in  precedenza  il  debilure, 
oppure  farlo  citare  dall’ 
usciere. 

767.  Si  può  dichiarare 
in  istato  di  fallimento  la 
massa  d‘un  commerciante, 
defunto  dopo  aver  sospeso 

1 suoi  pagamenti,  purché 


C.  PORTOGHESE 


PARTE  1 TITOLO  XI. 

Dei  fallimenti. 

Disposizioni  generali. 

irai.  Chiamasi  nego- 
ziante fallito  quello,  il  qua- 
le, per  vicende  di  fortuna, 
per  propria  colpa , o per 
arokidue  tali  cause  riunite  c 
in  necessità  di  sospendere 
i suoi  pagamenti,  e di  a- 
slencrsi  dal  dedicarsi  al 
commercio. 

1 1 33.  Per  essere  costi- 
tuito e dichiarato  in  istato 
di  fallimento,  bisogna  che  il 
debitore  sia  commerciante. 
Un  debitore  non  commer- 
ciante, che  trovasi  in  ista- 
to d'insolvenza,  non  è se 
non  rovinato. 

1133.  Come  Cod.  fran. 
347,  e legge  >838,  art. 

4J7  $ '• 

1134.  Come  Cod.  fran. 
44o»  e /cgge  1 * * * * art. 

1135.  La  JichÌ4razione 
di  fallimento  deve  conte- 
nere : 

i.°  Lo  stato  generale  rid- 
i’attività  c della  passività 
della  massa. 

3. 9 La  narrativa  ddle 
cause  del  fallimento  , coi 
documenti  che  la  appog- 
giano (Cod.  sp.  1018); 

3.°  La  sottoscrizione  del 
fallito  o del  suo  procura- 
tore. 

1 1 a 6.  Si  può  dichiarare 
il  fallimento  anche  a richie- 
sta di  uno  o più  creditori 
legittimi  del  fallilo,  «bilen- 
che il  debitore  fosse  già  mor- 
to dopo  aver  cessato  dai 
pagamenti  (Cod.  fr.  44°  » 
legge  i638  articolo  437» 

S *)• 

1137.  Il  figlio  credi- 
tore verso  il  padre  com- 
merciarne, 0 la  moglie  cre- 
ditrice verso  il  marito  com- 
merciante, non  possono  ri- 
spettivamente farsi  dichia- 
rare in  istaio  di  fallimento. 

1128.  Lo  stato  di  falli- 
mento non  può  venir  co- 
stituito, se  non  in  quanto 
derivi  da  atti  di  roinmcmo, 
quantunque  debili  di  altra 
natura  vi  Tosterò  congiunti. 

1139.  Qualunque  falli- 
mento dev*  essere  dichiara- 
to dal  Tribunale  di  com- 
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C.  WUIVTEMBERO 


creditori  sorgono  timori 
d'  insolvenza,  il  tribunale 
prefigge  un  termine  al 
debitore  perchè  comprovi 
d'essere  solvente,  sotto  pe- 
ra di  venir  dichiarato  in 
fallimento.  Se  con  altri 
mezzi,  estranei  a quelli  dell’ 
art.  1008,  fa  egli  constare 
«li  poter  pagare,  il  tribu- 
nale, dopo  aver  adottalo 
delle  misure  precauzionali, 
potrà  differire  la  dichia- 
razione del  fallimento  si- 
no alla  prima  convocazio- 
ne dei  creditori. 

1011.  Come  Cod.  olan. 
«397  ; Cod.  fran.  e legge 
i838,  art.  43?. 

iota.  Come  Cod.  olan. 
:r>9- 

101 3.  Come  Cod  olan. 
?g9 

io» 4-  Il  decreto  dichia- 
ratone del  fallimento  sarà 
notificalo  al  commerciante 
fallito;  in  caso  di  sua  as- 
senza, servirà  di  parteci- 
pazione il  legale  inseri- 
mento nelle  gazzette. 

101  5.  Il  decreto  dichia- 
ratorio  del  fallimento  sarà 
aifisso  al  domicilio  del  de- 
bitore , e pubblicalo  con 
inserzione  nei  fogli  pe- 
riodici, al  più  lardi  entro 
cinque  giorni. 

Se  il  debitore  ha  molti 
stabilimenti,  il  decreto  sa- 
rà affisso  in  tutti  i co- 
muni dai  quali  ognuno  di 
apjegli  stabilimenti  dipende. 

iuiC.  Il  decreto  dichia- 
ratorio  il  fallimento,  sarà 
eseguito  senza  indugio , 
malgrado  opposizione,  od 
appellazione  ( Cod.  fran. 
390)  ; nondimeno,  il  de- 
bitore potrà,  entro  i quin- 
dici giorni  dopo  la  par- 
tecipazione del  decreto  o 
dopo  T affissione  , inter- 
porre appellazione,  median- 
te istanza  prodotta  alla 
corte  od  al  tribunale  di 
commercio  , temprechc  il 
fallimento  non  sia  stato  da 
lui  stesso  provocato. 

Questa  appellazione  so- 
spende solamente  la  liqui- 
dazione e la  vendita  per 
conto  della  massa,  non  già 
le  procedure  giodiciarie. 

1017.  Qualunque  do- 
manda di  rescissione  pre- 
sentala dal  debitore  . 0 


C.  UNGHERESE 


C.  PRUSSIANO 


vcndicatione,  saranno  de- 
ferite ai  Tribunali  di  com- 
mercio, che  nc  hanno  I* 
incarico. 

5.  Si  fa  luogo  ad  apri* 
mento  di  concorso: 

1 ,®  Quando  il  debitore, 
i suoi  eredi,  od  il  curato- 
re della  sostanza  dichiarano 
che  le  attività  non  coprono 
le  passività  ( Coti.  fran. 

43:  v, 

a.®  Quando  uno  , od 
anche  più  creditori,  i coi 
titoli  di  credito  non  sieno 
scaduti,  provocano  l’apri- 
mento,  comprovando  l’ in- 
solvenza del  loro  debitore . 

6.  Se  il  fallito  stesso 
provoca  il  fallimento,  il 
tribunale  deve  pronunciar- 
ne I’  aprimento  sul  fatto. 
Ma,  se  P aprimento  è pe- 
lilo, i creditori  devono 
rivolgere  le  petizioni  loro 
al  tribunale,  allegandovi  i 
documenti  giovevoli  a con- 
statare P insolvenza  del 
debitore.  Il  tribanale  co- 
munica al  debitore  i docu- 
mcnii  prodotti,  e lo  cita  a 
comparir*:  a breve  termine. 
Deve  egli  allora  presentare 
uno  stato  dell'  attività,  e 
passività  della  su-»  sostan- 
za, a meno  che  non  provi 
essere  infondala  la  petizio- 
ne dei  creditori. 

7.  L'eccezione  d'  in- 
roinpetcnza  opposta  dal 
debitore  dev'essere  pro- 
posta sull' iniziamento  della 
lite  (in  limine  Ulti ),  e su 
di  essa  il  tribunale  deci- 
de immediatamente. 

8.  Può  il  tribunale  or- 
dinare un'  investigazione 
sulla  condizion  di  fortuna 
del  fallito,  affine  di  ottenere 
schiarimenti  in  proposito. 

9.  Se  risulta  compro- 
vata od  almeno  probabile 
l'insolvenza  del  debitore, 
il  tribunale  dichiara  aper- 
to il  concorso. 

10.  Si  può  presumere 
I*  insolvenza,  e quindi  pro- 
nunciare la  dichiarazione 
di  fallimento  : 

».*  Quando  il  debitore 
si  dà  alla  fuga,  o si  na- 
sconde, senza  che  si  pos- 
sa assegnare  un  plausibile 
motivo  alla  sua  condotta  ; 

a.®  Quando,  nè  desso, 
nè  altri  per  lui  compati- 


mento, se  il  debitore  non 
si  trovò  in  relazione  di 
aliati  con  creditori  esteri, 
e se  la  sostanza  ceduta  è 
insufficiente  a pagare  i 
creditori,  ovvero  se  la  suc- 
cessione del  debitore  fu 
accettata  «la' suoi  eredi  col 
beneficio  dell*  inventario. 

Appendice  3 ■ 4 • Anche 
se  i beni  sembrano  suffi- 
cienti, devesi  tanto  e tan-  1 
to  aprire  il  fallimento.  1 
beni  si  stimeranno  pel  reale 
valor  loro,  all1  uopo  di 
riconoscere  se  il  debitore 
sia  in  grado  di  tacitar* 
tutti  i suoi  creditori. 

5.  Le  quattro  disposi- 
zioni dell' art.  4>  concer- 
nenti l'apertura  del  falli- 
mento, ammettono  le  qui 
appresso  eccezioni: 

1*  Allorché  l'attività 
del  debitore  è di  sì  poco 
conto,  die  appena  i cre- 
ditori della  seconda  classe 
possano  essere  soddisfalli, 
oppure  vada  assorbita  dal- 
le spese  (app  3 a 5)  ; 

a.®  Allorché  gli  inumi 
bili  sono  aggravali  di  pesi 
eccedenti  i due  leni  del 
loro  valore; 

3. ®  Allorché  (ulti  i cre- 
ditori rinunciano  alla  di- 
chiarazione di  fallimento  ; 

4. ®  Allorché  il  patrimo- 
nio del  debitore  si  riduce 
ad  un  tenuissimo  capitale. 

fi.  Se  la  massa  è di 
poca  importanza  (ari.  5, 
^0*  viene  essa  divi- 
sa fra  i creditori  privile- 
giati, che  produssero  i loro 
tìtoli,  dopo  che  fu  con- 
vertita in  danaro.  Se  essa 
consiste  in  immobili,  si 
sospenderà  t‘  apertura  del 
fallimento  fino  a che  siano 
dessi  venduti  all’asta,  e 
sieno  stati  rimborsali  i cre- 
ditori della  seconda  classe. 

Appendice  3 1 6 . Nei 
casi  contemplati  dai  mem- 
bri 1 a 3 dell' art.  5,  se 
non  venne  praticala  pub- 
blica intimazione  ( edicta - 
Ite n)  ai  creditori,  reste- 
ranno incolumi  i diritti  dei 
creditori  ignoti.  Ma  i cre- 
ditori conosciuti  saranno 
dichiarati  fuori  di  causa, 
se  non  si  presentano  dopo 
fatta  loro  intimazione  di 
prodursi. 


C.  RISSO 


cui  specie  e natura  viene 
determinata  dalla  legge. 

i38a.  Queste  circostan- 
ze sono  : 

1 -®  L' inondazione,  l'in- 
cendio , l*  invasione  nemi- 
ca, dalle  quali  cose  tutte 
si  avesse  potuto  preservare 
la  propria  sostanza  me- 
diante un*  assicurazione  ; 

a.®  La  rovina  inaspet- 
tata o la  morte  dei  debi- 
tori ; 

3.®  Inoltre,  quelle  cause 
generali  di  fallimento,  che  i 
creditori  possono  valutare, 

( e prendere  in  considera - 
I rione. 

1 383.  fa,  fallimento  im- 
prudente, prendendo  il  no- 
me di  bancarotta  sempli- 
ce, quello  in  cui  l' insol- 
venza proviene  da  un  fatto 
del  debitore  , non  doloso, 
nè  premeditato  ( Cod.  fr. 
439). 

1 384 - Finalmente  il  fal- 
limento è menzognero , e 
chiamasi  bancarotta  dolo- 
sa, quello  in  cui  P insol- 
venza è parto  della  pre- 
meditazione e della  mala 
fede  (ivi). 

1 i38f>.  f.a  specie  del 

fallimento,  e le  sua  con- 
| seguente  le  determina  il 
; tribunale  , dopo  chiusi  i 
I dibattimenti. 

1386.  Non  devesi  col- 
locare fra  i fallimenti  il 
raso  ili  cui  si  accorda  al 
debitore  amichevolmente  li- 
na proroga  per  pagare,  o 
si  impai  lisce  mandato  ari 
uno  dei  creditori  di  pren- 
der parie  nella  gestione  de’ 
suoi  altari. 

1387.  In  quest’ultimo 
caso,  la  gestione  abbraccia 
i soli  affari  anteriori,  ed  il 
debitore  non  può  intra- 
prenderne di  nuovi. 

«FriMici  su’sir.  1387. 

( Ukase  del  a 6 novembre 
.836). 

DelP  amministrazione  del 
fallimento. 

1.  Gli  amministratori 
del  fallimento  non  hanno 
facoltà  se  non  pei  grandi 
affari  mercantili  ed  indu- 
striali, delle  sole  capitali 


GRD.  DI  BILEIAO 

AU1IC4  limi,  t «ISSICI) 


negoziano  lettere  di  cambio 
incontrando  scientemente  u- 
na  perdita,  e cosi  conti- 
nuando ad  aumentar  gior- 
nalmente I’  entità  del  loro 
fallimento  ; che  in  fine  fanno 
bancarotta  di  tulle  le  so- 
stanze altrui,  che  giungono  a 
recarsi  in  pugno,  dislracn- 
•Iole  insieme  agli  oggetti 
preziosi  che  |tos»edono,  cd 
alle  carie  c a’registri  del  loro 
commercio,  dandosi  alla  fu- 
ga  0 cercando  rifugio  nelle 
chiese. 

Le  persoue  che  Irovonsi 
in  tale  bancarotta  ( alzati os ) 
si  considerano  come  infami, 
ladri  pubblici,  involatori  del- 
le altrui  sostanze.  Saranno 
quindi  perseguitati  ed  impri- 
gionali a richiesta  del  prio- 
re e «lei  consoli,  e saranno 
rimessi  alla  giustizia  ordi- 
naria. 

5 . Ugni  commerciante 
costretto  a porre  in  ordine 
i suoi  altari  avrà  obbligo 
di  presentare  un  prospetto 
della  sua  |H>sizione , nel 
quale  esporrà  le  sur  attivi- 
tà e passività,  le  merci,  gli 
immobili  cd  ogni  altro  bene 
che  possedè;  del  che  tutto  do- 
vrà far  consegna  al  priore 
ed  ai  consoli. 

fi  Appena  il  priore  od 
i consoli  sono  avvisati , 
che  un  commerciante  tro- 
vasi in  istalo  di  falli- 
mento, si  recheranno  col 
cancelliere  (esentano)  (1) 
al  domicilio  del  fallito,  si 
assicureranno  della  sua  per- 
sona , ed  agiranno  confor- 
me alle  ipri  sotto  prescri- 
zioni. 

7.  Sì  dovrà  farsi  conse- 
gnare le  chiavi  delle  botte- 
ghe e degli  amraezzadi  oc- 
cupati dal  fallito,  e si  ri- 
cercheranno lutti  i libri  c 
Ir  carte,  che  saranno  inven- 
tariati , e contrassegnali  in 
calce  di  ogni  conto. 

8.  Se  qualche  libro  od 
altra  cosa  spettante  al  fal- 


li) KtfRMÌoK  (nerica,  d*  ik- 

kuuii  pilaa|u  upfu  KP»*rt, 
«nj  eh*  coatenpU  «pedalanti*  le 
pedone  incaricale  di  pobfcl*»  ufici, 
r 4* e aratati,  caiurilirri,  mafia  Irati 
di  aia  corte  aostana,  o di  (indica- 
tale particolari  - di  t*rpi  ■oniti- 
pal>. 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 
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C.  FRANCESE 

{Codice  1807) 


C.  SPAGNLOLO 


C.  OLANDESE 


si  osserverà  il  metodo  sta* 
liilito  dall'articolo  41*  del 
presente  Coilicc(Co</.  {di, 
600). 

443.  La  sentenza  di* 
chiaratoria  del  fallimento 
adduce  di  pien  diritto  la 
rinuncia  del  fallito  all’ 
amministrazione  di  tutta  la 
sua  sostanza,  cominciando 
dalla  data  della  sentenza, 
compresa  nella  rinunzia  an- 
die  r.iciruiuistiazionedei  br- 
uì, clic  potessero  pervenirgli 
(indie  dura  il  suo  stalo 
di  fallimento  ( Cod . 446» 

4C, 4-4*  488,  4*8.494, 

5j8.  5 3i). 

Datando  da  tale  sentenza, 
non  si  potranno  prosegui- 
re nc  incoare  azioni  di 
sorta,  né  mobiliari  , nè 
immobiliari, se  non  si  pro- 
ducano in  confronto  dei 
sindacì  (Cod.  46?.  468). 

Cosi  pure  si  farà  in  caso 
di  aver  ad  eseculare  tanto 
i mobili  quanto  gl'  immo- 
bili (Cod.  4S0,  5*7). 

(I  tribunale, se  lo  troverà 
di  convenienza,  potrà  am- 
mettere il  fallito  ad  inter- 
venirvi. 

444  CO  L* apertura  del 
fallimento  rende  esigibili  i 
debiti  passivi  non  iscaduii 
riguardo  al  fallito. 

In  raso  di  fallimento  del 
firmatario  d ’un  biglietto  all* 
ordine,  dell'  accettante  di 
una  lettera  di  cambio,  o 
del  traente  in  mancanza 
d’  acccttazione,  gli  altri 
obbligati  avranno  obbligo 
di  prestare  cauzione,  pd 
pagamento  in  isradenza, 
quando  non  preferissero  di 
pagare  immediatamente  (C. 
■ 63). 

443.  La  sentenza  d‘  a- 
pertura  del  fallimento  sos- 
pende, riguardo  alla  sola 
mas**,  la  decorrenza  degli 
interessi  di  qualsiasi  cre- 
dito, non  assicuralo  con 
privilegio,  con  sequestro, 
oron  ipoteca. 

Gl'  interessi  dei  credili 
garantiti  non  si  |>olrà  ri- 
peterli, che  sulle  somme 
provenienti  dai  beni  affetti 
al  privilegio,  al  sequestro, 
od  all’ipoteca  {Cod.  448, 
55*»). 


(I)  Mtt. 


debiti  passivi  non  Iscaduli, 
riguardo  agl’  imj»egm  di 
commercio  , pei  quali  il 
fallito  ai  troverà  essere  uno 
degli  obbligali  ; gli  altri 
obbligati  poi  non  saranno 
tenuti,  se  non  a dar  cau- 
zione pel  pagamento  alla 
scadenza,  quando  non  vo- 
gliano pagare  immediata- 
mente. 

CAPITOLO  II. 

UciC  ap/tosnione  dei 
sigilli. 

449*  Tosto  che  il  tribu- 
nale di  commercio  avrà 
cognizione  del  fallimento, 
sia  per  la  dichiarazione  del 
fallito,  aia  per  la  richiesta 
di  qualche  creditore,  sia 
per  la  notorietà  pubblica, 
ordinerà  l’apposizione  dei 
sigilli;  la  copia  del  decreto 
giudiziale  sara  immediata- 
mente trasmessa  al  giudice 
di  pace. 

4 So.  Il  giudice  di  pace 
potrà  parimente  apporre  i 
sigilli  per  motivo  di  noto- 
rietà. 

• 45 1.  I sigilli  saranno 
apposti  sui  magazzini,  scrit- 
toi, casse,  portafogli,  libri, 
registri,  carte,  mobili  ed 
effetti  del  fallito. 

45a . Se  sarà  seguito 
fallimento  di  soci  riuniti 
in  società  collettiva,  i sigil- 
li saranno  apposti, non  solo 
nella  casa  principale  della 
società  , ma  anche  nella 
casa  di  abitazione  separata 
di  ciascuno  dei  soci  soli- 
dali. 

453.  In  tutti  ì casi,  il 
giudice  di  pace  indirizzerà 
senza  dilazione  al  tribu- 
nale di  commercio  il  pro- 
cesso verbale  dell' apposi- 
zione dei  sigilli. 

CAPITOLO  III. 

Della  nomina  del  giudi- 
ce commissario,  e de- 
gli agenti  del  falli • 
mento. 

434.  Nella  sentenza  in 
cui  il  tribunale  ordine- 
rà l*  apposizione  dei  si- 
gilli, il  tribunale  di  com- 
mercio dichiarerà  I’  epoca 


6"  Come  Cod.  fran, 
593  5.*. 

7.0  Se,  senza  1* autoriz- 
zazione del  proprietario,  ha 
egli  negoziato  lettere  di 
cambio  da  altri  affidategli 
per  farne  l’incasso,  o la 
rimessa,  ovvero  per  far- 
ne un  uso  diverso  da  quel- 
lo del  negoziato  che  ne 
fece , é se  non  ne  pas- 
sò il  ricavo  al  proprie- 
tario ; 

8. °  Se,  avendo  ricevuto 
incarico  di  vendere  delle 
merci,  o di  negoziare  dei 
credili,  e de’ valori  com- 
merciali, tenne  occulta  per 
qualche  tempo  al  proprie- 
tario lJ  operazione  ese- 
guita ; 

9. "  Se  dichiarò  eseguite 
delle  operazioni  , che  in 
fatti  fossero  simulale , qua- 
lunque ne  fosse  la  natura; 

10. *  Se  contrattò,  ri- 
conobbe, o garantì  debiti 
supposti. 

11. *  Come  Cod.  fran. 
593,  6." 

ia.*  Se  , a pregiudizio 
dei  suoi  creditori,  anticipò 
dei  pagamenti , che  an- 
dassero a scadere  in  un 
tempo  posteriore  alla  di- 
chiarazione di  fallimento. 

i3*  Se,  dopo  I'  ulti- 
mo suo  bilancio  ha  nego- 
ziate delle  traile  per  l’or- 
dinario suo  commercio,  a 
carico  di  persone  presso 
le  qoali  non  avesse  nè 
fondi  disponibili , nè  cre- 
dilo aperto,  nè  autorizzazio- 
ne di  far  tratta. 

14.*  $r,  dopo  dichiarato 
il  fallimento,  ha  egli  ri- 
scosso c rivolto  a proprio 
uso  personale,  denari,  ef- 
fetti o crediti  della  massa, 
ovvero  in  qualsiasi  modo 
abbia  distrutto  oggetti,  che 
ad  essa  appartenessero. 

1008.  Come  Cod.  fran. 
«594. 

1 009.  Come  Cod.  fran. 
89.  Vi  è aggiunto  : Se 
egli  fece  per  suo  conto  o- 
petizioni  dì  commercio,  e 
se  garantì  operazioni  da 
lui  negoziate  come  sensale, 
quand’  anche  il  fallimento 
non  derivasse  da  tali  fatui. 

1010.  t.*c  3*  Come 
Cod.  fr.  1 S9S. 

5.*  Quelli,  che,  d’accordo 


presente  disposizione  si  ap- 
plica agli  eredi  del  debi- 
tore decesso,'  o nel  raso 
dcU'arlicolo  767  qui  sopra, 
in  quanto  concerne  la  mas- 
sa ereditaria. 

771.  La  sentenza  porta 
egualmente  l'cflVlto  (senza 
pregiudizio  delle  disposi- 
zioni dei  qui  appresso  art. 
854-855  ed  858),  di  so- 
spendere qualunque  se- 
questro giudiziario  sui  beni 
mobili  ed  immobili  dd 
debitore,  pelilo  prima  del 
fallimento,  e di  sospendere 
I’  esecuzione  delle  sentenze 
che  pronunciassero  l'arresto 
personale. 

Quando  una  domanda, 
incoata  prima  che  il  fal- 
limento sia  dichiarato,  ha 
pcriscopo  la  rivendicazione 
di  beni  venduti,  e conse- 
gnati, in  conformità  al  ti- 
tolo ottavo  del  libro  primo 
del  presente  codice,  simile 
domanda  avrà  il  suo  corso 
contro  i curatori,  c la  sen- 
tenza sara  eseguila  in  loro 
confronto. 

Una  pari  dichiarazione 
si  applica  ad  ugni  doman- 
da, colla  quale  si  richiami 
a titolo  di  proprietà  un 
oggetto  certo  e determinalo 
{Cod.  fr.  articolo  4 4 A , *>§ 

a a 4). 

773.  Allorquando,  pri- 
ma del  lallimenlo,  si  pro- 
cedette per  la  vendita  for- 
zata dei  mobili  del  debitore 
c fu  di  già  fìssalo  c pub- 
blicato con  avvisi  il  gior- 
no della  vendita  dafinìtiva, 
potranno  i curatori,  previa 
autorizzazione  del  giudi- 
ce commissario,  acconsen- 
tire all'  effettuazione  della 
vendila  per  conto  della 
massa  . senza  pregiudizio 
ai  diritti  che  ha  sol  prezzo 
quegli  che  procede,  qua- 
lora goda  di  un  privile- 
gio, o d'una  ipoteca,  op- 
pure quando  trovisi  garan- 
tito a titolo  di  pegno. 

773.  Tutte  le  somme 
pagate  dal  debitore  per  de- 
biti non  iscaduti  nel  giorno 
di  apehura  del  fallimento, 
saranno  devolute  alla  mas- 
sa, se  il  pagamento  avven- 
ne entro  i quaranta  giorni 
precedenti  quello  indicato 
nell 'art.  769(CoW.fr.  764)- 


C.  PORTOGHESE 


il43.  In  caso  di  debito 
garantito  pel  debitore  0 pel 
fallito,  il  pieggio  gode  della 
mora  stipula  ta  nel  contratto. 
Se  il  piaggio  fallisce,  il  debito- 
re prestardevc  nuova  cauzio- 
ne, oppure  pagar  il  debito, 
in  caso  che  la  nuova  cau  - 
zione  non  fosse  accolta  da  I 
creditore. 

ii43.  I diritti  de’ credi- 
tori verso  i fallili  passano 
ai  loro  credi  c successori. 

■ 44-  GomeCod.  fr.  53o. 

Scziovc  [ — Delia  qua- 

lificaiionc  del f alitine  rito. 

n45.  Il  fallimento  può 
essere  fortuito,  oppure  col- 
pevole o doloso. 

1 1 46.  Diersi  fallimento 
fortuito,  lo  stato  d‘  insol- 
venza d’ un  commerciante, 
che  proviene  da  una  cir- 
costanza accidentale,  o di 
forza  maggiore. 

1 »4?  e 1 »48.  Si  conside- 
rano falliti  colpevoli  quelli 
che  trovansi  in  uno  dei 
seguenti  casi  : pel  resto  come 
agli  art.  ioo5,  1006  del 
Cod.  spag. 

11 49-  Come  Cod.  fran. 
593.  Il  paragrafo  7.*  è 
concepito  come  segue:  se 
egli  occultò  i suoi  registri 
commerciali  , se  non  ne 
possiede,  o se  li  presenta 
mutilati  e falsificali. 

1 1 5o.  Complici  del  fal- 
limento doloso  sono: 

l.°  Quelli  che  passano 
d’  intelligenza  col  fallito, 
fabbricando  falsi  crediti  od 
alterando  i veridici , con 
pregiudizio  della  massa; 

а. *  Quelli  i quali,  in 
qualsivoglia  modo,  danno 
soccorso  , o consiglio  al 
fallito,  per  ingannare  i suoi 
creditori  ; 

3. °  Quelli  che  celano  ai 
curatori  sostanze  , crediti, 
ed  effetti  spettanti  al  fal- 
lito; 

4. °  Quelli  i quali,  dopo 
la  dichiarazione  del  falli- 
mento, accettano  cessioni  o 
girate  particolari  dal  fal- 
lilo ; 

5. *  1 creditori  legittimi, 
che  vanno  d’  accordo  col 
fallito  onde  recar  pregiudi- 
zio alla  massa  ; 

б. ”  1 sensali  che  combi- 
nano operazioni  cotnraer- 
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da  un  suo  coobbligalo  iu- 
soluUlc  basta  egualmente 
a sospendere  l’ esecuzione 
dei  decreto. 

1018.  1 creditori,  che 
non  avessero  potuto  far 
dichiarare  aperto  il  falli- 
mento, avranno  essi  pure  un 
termine  di  quindici  giorni 
per  interporre  appellazione1. 

CAPITOLO  li. 

Pelle  conseguenze  del 
fallimento. 

1019.  Come  Coti.  olan. 
e Cod.  fiso.  444* 

1030.  Tutti  gli  atti,  ai 
quali  il  debitore  avesse 
aderito  dopo  aperto  il  fal- 
limento, possono  essere  dai 
creditori  impugnati  come 
nulli.  Tuttavia  i creditori 
non  possono  avvantaggiarsi 
a spese  di  un  terzo  in  buona 
fede,  nè  sono  ammessi  a 
ripetere  ciò  che  il  terzo 
avesse  ricevuto,  se  non  rim* 
boriandone  il  valore. 

1031.  Il  decreto  porta 
del  pari  la  conseguenza  di 
sospendere  1’  esecuzione  a 
carico  della  persona,  e dei 
beni  del  debitore.  Non  so- 
spende per  altro  I'  aliena* 
zionc  di  un  pegno,  o delle 
cose  su  cui  P ail.  167 
accorda  privilegio,  a van- 
taggio del  creditore.  Nel 
resto  come  all' art.  774 
del  Cod.  oi. 

ioaa.  L'  esecuzione  di 
una  sentenza  deiinitiva,  e- 
manala  prima  del  fallimen- 
to, non  potrà  venir  sospesa 
dal  decreto  ebe  lo  dichiara 
aperto  {Cod.  olao.  771  $ 
ultimo). 

Cosi  pure  accadrà  rap- 
porto ai  crediti  per  di  ritti 
di  pegno  o d’  ipoteca , e- 
scluso  il  caso  di  urgenza 
(art.  io65). 

ioa3.  ]l  creditore  non 
c in  obbligo,  quando  non 
ne  sia  rimborsato,  di  con- 
ferire alla  massa  il  pegno 
od  il  privilegio.  Anzi  è 
autorizzato  a venderlo,  od 
a sottrarlo  dal  suo  credi- 
to, ed  a restituire  quanto 
ut  eccede. 

1034  • 41  decreto  di 
fallimento  costituisce  esi- 
gibili i crediti  non  iscaduli. 


sce  dietro  la  praticatagli 
citazione  ; e quando  riliu- 
ta  spiegazioni  sullo  stato 
della  sua  fortuna; 

3. °  Quand'egli  tentò  di 
ottenere  un  abbuono  dai  suoi 
creditori,  confessando,  an- 
che si  ragiudizialmenlc,  che 
le  sue  passività  superano 
il  suo  asse  attivo; 

4. °  Quando  stette  Ire 
mesi  senza  pareggiare  i suoi 
conti,  ovvero  quando  li  ha 
falsificati. 

li.  Il  decreto  d*  apri- 
mento  di  concorso  prescri- 
ve il  sequestro  di  tutti  i 
beni  mobili  ed  immobili 
del  fallilo,  e gli  assegna 
un  termine  per  render 
conto  giuralaniente  della 
situazione  de*  suoi  affari . 
Con  esso  sì  nomina  un’ 
amministratore  provvisorio 
dei  beni  ed  un  rappresen- 
tante la  massa;  *i prescrive 
l’ inventario  dei  beui  del 
fallilo;  si  fissa  un  termine 
al  convocato  dei  creditori, 
l'ale  decreto  sì  pubblica 
senza  ritardo,  e si  conside- 
ra aperto  il  concorso  dal 
giorno  della  pubblicazione. 

la.  Se  in  fona  della 
sua  età,  dello  stalo  suo  di 
malattia,  o d’  infermità,  il 
fallito  è inetto  a provve- 
dere alla  sua  sussistenza,  il 
tribunale  gli  accorderà  un 
assegnamento, che  in  tempi 
determinati  gli  sarà  pagalo 
dagli  amministratori  della 
massa,  datando  dal  seque- 
stro de'suoi  beni.  Si  conti- 
nuerà a pagarlo  sino  al  chiù- 
dimenio  del  concorso,  nè 
potrà  essere  inferiore  di 
sei  coranlani,  nc  oltrepas- 
sare i venti  al  giorno.  Il 
tribunale  può  sopprimerlo 
a richiesta  dei  creditori, 
in  caso  che  il  fallito  con- 
seguitea,  pendente  il  pro- 
cesso, nuovi  mezzi  di  sus- 
sistenza. 

1 3.  Disposizioni  disci • 
plinari  sul  modo  con  cui 
i tribunali  praticheranno 
il  sequestro. 

14.  11  fallito  deve  con 
giuramento  affermare  lo 
stato  preciso  dell’  attivi- 
tà e della  passività  sua, 
davanti  al  tribunale  che 
apri  il  concorso . Se 
ha  domicilio  sotto  altra 


7-  La  ripartizione,  nei 
casi  dell’  ari.  6 membro 
3,  avviene  Ira  i creditori, 
tanto  nella  serie  fra  di 
essi  cou venuta,  quanto  se- 
condo il  rango  statuito 
dalla  sentenza. 

Ma  questa  ripartizione 
sarà  quattro  settimane  pri- 
ma annunciata  nei  gior- 
nali, promulgata  mediante 
affissi  pubblici,  e parteci- 
pato ai  creditori  datisi  in 
nota. 

8.  Quando  il  coniuge 
superstite  resta  iu  possesso 
dei  beni  del  suu  consorte 
decesso  , sebbene  gli  credi 
rinunciassero  alla  succes- 
sione, il  giudice  non  può 
ordinare  d*  ufficio  l'aper- 
tura del  fallimento. 

Appendice  3 1 7.  Nei  casi 
di  rinuncia  del  coniuge  e 
degli  eredi,  se  U primo 
rimane  possessore  dei  beni 
il  giudice  ha  diritto  a vo- 
lere un  prospetto  della  suc- 
cessione, ed  un  elenco  dei 
creditori,  affine  d’  operar- 
ne la  ripartizione,  ma  non 
può  aprire  d*  ufficio  il 
fallimento. 

9 e io.  fisciù  vi  i quat- 
tro casi  dell’  art.  4 il  giu- 
dice non  pjo  dichiarar 
d'  ufficio  aperto  il  falli- 
mento. 

Per  altro,  se  presume 
che  alcuni  creditori  non 
abbiano  provocala  fi  aper- 
tura del  fallimento,  se  non 
per  pregiudicare  gli  altri 
creditori  , deve  avvisar 
questi  , e fissar  un  ter- 
mine entro  il  quale  i cre- 
ditori , ebe  lo  provoca- 
no, saranno  chiamati  ad 
esibire  i necessari  schiari- 
menti. 

Altrettanto  si  dica  se 
il  giudice  opina  che  Ja 
massa  sia  in  pericolo. 

11.  Al  momento  di  a- 
prìre  il  fallimento,  eccet- 
tuati i casi  dell’  ari.  4»  * 
creditori  instanti  devono 
produrre  i inolivi  delle  loro 
petizioni,  e farli  constare 
in  un  processo  verbale. 

ta.  I creditori  possono 
appoggiare  le  loro  istanze- 

1 .*  Sulle  procedure  per 
mancanza  di  pagamento  di 
lettere  di  cambio;  sulla 
scomparsa  del  debitore,  e 


c dei  soli  porti  di  mare 
dove  esiste  una  borsa. 

3.  Le  domande  per  i- 
stituzione  di  amministra- 
zioni di  fallimento,  possono 
esser  fatte  dai  soli  cre- 
ditori. 

3. Quando  la  maggioran- 
za dei  creditori,  conosciuto 
il  bilancio  del  debitore, 
viene  a rilevare , che  la 
deficienza  non  sorpassa  il 
5o  per  cento,  i creditori 
possono  incaricare  il  co- 
mitato di  borsa,  dopo  a- 
vergli  comunicato  il  bilan- 
cio del  fallito,  all’istituzio- 
ne if  un’  amministrazione, 
la  quale  dovrà  essere  in- 
vestila dei  diritti  tutti  del 
proprietario. 

4-  Il  comitato  di  borsa 
scieglic  senza  ritardo,  fra 
le  persone  ragguardevoli  di 
borea,  sei  negozianti  non 
interessati  nel  fallimento, 
i quali,  diretti  dal  presi- 
dente della  borsa,  deridono 
se  vi  sia  bisogno  di  no- 
minare un’amministrazione 
e di  aprire  il  fallimento. 

5.  Questa  decisione  vie- 
ne partecipata  al  Comitato 
ili  Borsa,  che  la  comunica 
al  tribunale  di  commercio; 
o,non  esscndovene,  all’ au- 
torità municipale. 

C.  Se  viene  stabilita  I’ 
amministrazione,  i credito- 
ri, a maggioranza,  in  rag- 
guaglio ai  loro  crediti, 
scelgono  gli  amministratori 
che  devono  formarla.  Ne 
danno  poscia  avviso  al  tri- 
bunale di  commercio,  od 
in  mancanza  di  questo  all’ 
Autorità  municipale. 

7.  Sorgendo  disparere 
fra  gli  amministratori  ed 
i creditori  presenti,  lo  ap- 
pianerà il  tribunale  di 
commercio,  0 1’  Autorità 
municipale  in  sua  man- 
canza. 

8.  Instituita  l'ammini- 
strazione, se  i creditori 
rappresentanti  i due  terzi 
della  massa,  oppure  tutti 
gli  amministratori  d'accor- 
do propongono  un  con- 
cordato, cessano  le  funzioni 
di  essi  amministratori.  Ma, 
se  in  seguito  viensi  a scopri- 
re, che  il  debitore  presentò 
un  bilancio  inesatto  o doloso, 
sarà  egli  tradotto  ai  tribunali. 


limcnlo,  venne  sol  tratta 
anteriormente  all'  inventa- 
rio, il  priore  ed  i consoli 
Tarano  proclamare  uua  ri- 
compensa a quelli  che  li 
scoprissero,  od  indicassero 
il  luogo  dove  si  trovano. 

9.  Tutte  le  merci  colle 
marche,  col  numero  e coi 
pesi  loro,  nonché  il  danaro 
cd  i mobili  di  casa.  saran- 
no inventariati. 

in.  Il  priore  ed  i consoli 
non  potranno  consegnare  ai 
creditori  nessun  effetto  ben- 
ché pretendessero  di  averlo 
affidalo  in  deposito,  od  in- 
viato al  fallito,  perche  lo 
consegnasse,  lo  tenesse  in 
commissione, o per  altro  ti- 
tolo; r ciò  prima  del  convo- 
cato e dell'adesione  dei  cre- 
ditori, e prima  che  si  com- 
piano le  prescrizioni  degli 
articoli  iti  c 29  del  pre- 
sente Capitolo. 

it.  I.c  lettere,  spedite 
al  fallilo  per  la  posta,  si 
consegneranno  ad  uno  dei 
priori  o dei  consoli,  perchè 
vengano  aperte  dai  com- 
missari del  fallimento. 

13.  Il  priore  cd  i con- 
soli deslineianno  ili  via 
provvisoria  un  sequestra- 
tario,  coll'  incarico  di  cu- 
stodire gli  oggetti  inventa- 
riati, fino  a che  il  convo- 
calo dei  creditori  ne  abbia 
scelto  uno  definitivamente. 

Se  questa  scelta  cade  I 
sopra  un  altro  si  assegnerà 
al  primo  sequestrala  rio  una 
provigionc  del  1/3  per 
cento.  Il  secondo  nomina- 
to, per  tutta  la  durata  delle 
operazioni  del  fallimento, 
godrà  un  compenso  del 
3 per  cento  sul  valore 
delle  cose  in  sua  mano 
depositate. 

»3.  Il  priore  ed  i con- 
soli convocano  i creditori 
conosciuti,  o che  si  danno 
a conoscere,  i quali  pos- 
sono presentarsi  al  presta- 
bilito convocato, od  in  per- 
sona, o mediante  legitti- 
mati procuratori  : si  fa  loro 
conoscere  quanto  venne  o- 
peralo;  dopo  di  ciò  no- 
minano il  sequest  rat  ario 
stabile  dei  beni  del  falli- 
to, e scelgono  dei  sindaci 
commissari,  per  esaminare 
gli  affari  riguardanti  il 
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4 4 *»•  Sono  nulli  e sen- 
za effetto  , ri  guanto  alla 
matta,  quando  siano  siati 
falli  dal  debitore  poste- 
riortnenle  al  giorno  clic 
il  tribunale  ha  (issato  , 
come  quello  in  cui  cessa- 
rono i pagamenti,  oppure 
nel  corso  dei  dieci  giorni 
clic  lo  precedono  (Coti. 

4P.  44»: 

l*  Tutti  gli  atti  trasla- 
tivi a titolo  gratuito  di  pro- 
prietà mobili  od  immobili 
{Coti  894,  903). 

a."  Tutti  i pagamenti, 
sia  in  danaro , sia  me- 
diante I raslalo  , vendita, 
compensazione,  o per  al- 
tro modo,  di  debiti  non 
iscaduti,  c di  debiti  vca- 
dati;  e cosi  pure,  qualun- 
que pagamento  fatto  in 
altra  guisa  che  con  dana- 
ro eilellivo,  o con  effetti 
commerciali  {Coti.  447). 

3."  Qualunque  ipoteca 
convenzionale  o giudizia- 
ria , e qualunque  diritto 
d’anticresi  o di  pegno,  fon- 
dato sui  beni  del  debitore 
per  debiti  contratti  in  pre- 
cedenza. 

447.4  ° Qualsiasi  altro 
pagamento  fatto  dal  debi- 
tore per  debiti  scaduti,  e 
qualsiasi  altro  allo  a tito- 
lo oneroso,  da  esso  stipu- 
lato posteriormente  alla 
sospensione  de’  suoi  paga- 
menti, ed  avanti  il  de- 
creto dii  hiarstorio  del  fal- 
limento. potranno  essere 
annullati,  »c  in  coloro, 
eh’  ebbero  a riscuotere 
dal  debitore  ,0  che  con 
lui  contrattarono,  abbiasi 
motivo  a ritenere  cono- 
scenza del  fatto  della  so- 
«pernione  de’  pagamenti 

(CW.  44fi,  44?>- 

44^  I diritti  d' ipote-  I 

ca  e di  privilegio,  valida- 
mente acquisiti,  si  potran- 
no iscrivere  sino  al  gior- 
no in  cui  si  pronuncia  la 
dichiarazione  di  fallimento 
{Cod.  5 Sa). 

Nondimeno  le  iscrizioni 
bitte  dopo  il  momento  ìn 
cui  furono  sospesi  i paga- 
menti, o dentro  i to  giorni 
precedenti,  potranno  di- 
chiararsi nnlle,  se  scorse- 
ro oltre  a 1 5 giorni  fra 
la  data  dell'  atto  costi- 
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dell'apertura  del  fallimen- 
to. Esso  nominerà  uno  dei 
suoi  membri  a commis- 
sario del  fallimento,  cd 
uno  o più  agenti  secondo 
I*  importanza  del  fallimen- 
to, per  esercitare  , sotto 
la  sorveglianza  del  commis- 
sario, le  funzioni  che  lo- 
ro sono  attribuite  datiti 
presente  legge. 

Nel  caso  in  cui  i sigil- 
li fossero  stati  apposti  dal 
giudice  di  pace  per  moti- 
vo di  notorietà  , il  tribu- 
nale si  conformerà  al  ri- 
manente delle  dis|*osixioni' 
qui  sopra  prescritte,  tosto 
che  avrà  cognizione  del 
fallimento. 

485.  Il  tribunale  di 
commercio  ordinerà  nel 
medesimo  tempo,  o il  de- 
posito della  persona  del 
tallito  nella  casa  d'arresto 
per  debiti,  o la  sorveglianza 
della  sua  persona  per  mez- 
zo d’  un  officiale  di  polititi 
o di  giustizia,  o per  mezzo 
di  un  gendarme. 

Non  potrà  in  questa  po- 
sizione di  cose  ammettersi 
contro  il  fallito  alcun  dccrc. 
to  di  carcerazione,  nè  alcun 
nuovo  atto  di  arresto  in 
vigore  di  sentenza  del  tri- 
bunale di  comnirrrio. 

456.  Gli  agenti,  no- 
minali dal  tribunale,  po- 
tranno essere  scelti  fra  i 
creditori  presunti,  o fra 
altre  persone  che  sembras- 
sero le  più  idonee  ad  as- 
sicurare una  fedele  am- 
ministrazione. Nessuno  po- 
trà essere  nominato  agente 
due  volte  nel  corso  dello 
stesso  anno,  se  non  è cre- 
ditore. 

457.  lui  sentenza  sarà 
affissa  ed  inserita  per 
estratto  nelle  gazzette,  se- 
condo il  metodo  stabilito 
dall'  articolo  683  del  Co- 
dice di  procedura  civile. 

Sarà  esecutoria  provvi- 
soriamente , ma  suscet- 
tibile di  opposizione;  cioè: 
pel  fallilo,  negli  olio  giorni 
dopo  quello  dell'  affissio- 
ne; pei  creditori  presenti 
o rappresentanti,  e per 
ogni  altro  interessato,  fino 
e compreso  il  giorno  dd 
processo  verbale  compro- 
vante la  verificazione  dei 


fallilo  avranno  alterata  la 
natura,  o la  data  del  cre- 
dilo per  ottenere  una  clas- 
sificazione migliore  fra  i 
creditori. 

4*  Quelli  clic,  al  mo- 
mento che  si  apre  il  fal- 
limento, trovandosi  deten- 
tori di  qualche  oggetto 
spettante  al  fallito,  glielo 
consegnano  a pregiudizio 
della  massa  ; a meno  che, 
trovandosi  assenti  dal  re- 
gno, o dalla  provincia  ove 
dimora  il  fallito,  provino 
che  T Autorità  Municipale 
del  loro  domicilio  non  era 
venula  in  conoscenza  del 
fallimento. 

5. "  Tutti  quelli  che 
negheranno  agli  ammini- 
stratori del  fallimento  la 
esistenza  di  effetti  spet- 
tanti al  fallito,  i quali 
fossero  in  loro  potere  j 

6. "  Tulli  quelli  che, 
dopo  pubblicata  I'  apertu- 
ra del  fallimento,  avranno 
accettato  le  girate  del 
fallito. 

7. "  I creditori  legittimi, 
che  avessero  fatto  patti 
particolari  r segreti  col 
fallito , a pregiudizio  c 
defraudo  della  massa; 

8. °  I sensali  , che  in- 
terverranno in  qualsiasi 
operazione  di  commercio 
concernente  il  fallito. 

• oii.  I complici  dei 
falliti  dolosi  saranno  con- 
dannati civilmente  come 
segue,  senza  pregiudizio 
delle  [iene  incorse  a te- 
nore delle  leggi  penali  : 

1 .*  A perdere  tutti  i 
diritti  che  avessero  sulla 
massa  di  quel  fallito,  di  cui 
venissero  riconosciuti  com- 
plici ; 

3.*  A reintegrare  la 
massa  dei  beni,  dei  diritti 
e delle  azioni,  da  essi  come 
complici  sottratti  ; 

3.°  A pagare  una  multa 
doppia  dell'importo  sottrat- 
to, sebbene  la  sottrazione 
non  fosse  stata  condotta  a 
fine. 

Questa  multa  cadrà  a 
favore,  per  metà  del  Fisco, 
e per  metà  della  massa 
(CW.  fr.  598). 

iota.  Le  disposizioni 
degli  Art.  loto,  ioti, 
rispetto  ai  complici  ilei 


774*  Il  pegno  o T ipo- 
teca, accordati  dal  debito- 
re entro  un  periodo  di 
quaranta  giorni  prima  del- 
l'aprimento  del  concorso, 
sono  nulli  nc’  due  seguenti 
casi: 

1.®  Se  il  consenso  fu 
dato  per  assicurare  obbli- 
ghi contratti  avanti  il  pre- 
detto periodo; 

3."  Se  furono  accorda- 
ti per  assieurazionc  di  ob- 
blighi nel  suddetto  periodo 
contratti,  ma  non  al  mo- 
mento dell'  originaria  con- 
venzione. 

Queste  disposizioni  non 
sono  applicabili  alle  ipo- 
teche, che  tocca  al  tutore 
oil  al  curatore  di  prestare 
a garanzia  della  sua  ge- 
stione. 

775.  Qualunque  dona- 
zione ili  beni  mobili  od 
immobili,  fatta  dal  debito- 
re durante  il  corso  dei 
sessanta  giorni  precedenti 
l’apertura  del  fallimento, 
c nulla  di  picn  diritto  ri- 
spetto ai  creditori,  sebbe- 
ne le  due  parti  avessero 
agito  in  buona  fede. 

Questo  periodo  si  raddop- 
pia allorché  il  donatario 
è parente  od  affine  del 
donatore , in  linea  ascen- 
dente o discendente  all'in- 
finito, o lo  è fino  al  quarto 
grado  inclusivamcnte  in  li- 
nea collaterale. 

Questa  disposizione  sì 
applica  eziandio  al  caso 
in  cui  la  donazione  fos- 
se fatta  per  mezzo  d’in- 
terposte persone  {Coti.  fr. 
444)- 

776.  Jn  qualunque  tem- 
po la  donazione  abbia 
avuto  luogo,  se  si  prova 
che  il  donatario  era  a 
cognizione  dell'  imbarazzo 
aggravante  la  situazione 
de’  suoi  affari,  si  può  di- 
chiarar nulla  tale  dona- 
zione , riguardo  ai  cre- 
ditori, anche  se  il  dona- 
tario avesse  agito  in  buona 
fede  (CW.  fr.  444)- 

L’  istanza  per  nulli- 
tà non  è ammissibile,  al- 
lorché i curatori  abbiano 
prodotto  i loro  conti,  a 
tenore  del  qui  sotto  art 
888. 


C.  PORTOGHESE 


ciali,  intrapresi  dal  fallito 
dopo  la  dichiarazione  di 
fallimento. 

I » 5i.  I falliti  colpevo- 
li, e quelli  in  bancarotta,  su- 
biranno processo  dinanzi 
ai  tribunali  criminali.  Ser- 
virà di  base  al  processo, 
e di  corpo  del  delitto  una 
copia  della  sentenza  del 
tribunale  di  commercio, 
trasmessa  dal  presidente 
in  via  d’ufficio. 

I I 5*j.  Come  Cod.  frati. 
598. 

11 53.  Il  commerciante 
che  si  dà  alla  fuga,  por- 
tando seco  le  sue  merci, 
sarà  processato  eziandio  di- 
nanzi al  competente  tribu- 
nal criminale. 

I . 54-  Si  ritiene  sempre 
come  dolosa  I’  insolvenza 
dei  sensali  ( Cod.  fr.  89). 

Stili» se  11.  Delle  misu- 
re provisorie  pei  falli- 
menti. 

1 z SS.  11  decreto  di  di- 
chiarazione del  fallimento 
ordina,  che  si  appongano 
i sigilli  su  tutte  le  so- 
stanze, sui  libri  e docu- 
menti del  fallito.  Con  es- 
so si  nomina  a giudice 
commissario  del  fallimen- 
to un  membro  del  tribu- 
nale, c si  destina  uno  o 
più  sindaci  premorii  (CW. 
fr.  454). 

1 1 56.  A tal  uopo  il 
presidente  del  tribunale 
di  commercio  deve  conse- 
gnar d'  ufficio,  e senza 
ritardo,  una  copia  della 
sentenza  al  giudice  di  pa- 
ce del  domicilio  del  falli- 
to (CW.  fr.  449). 

1 157.  Il  decreto  dichia- 
ralorio  del  fallimento  è 
sempre  esecutivo,  se  non 
v'  ha  opposizione  da  par- 
te del  fallito  o de’  suoi 
creditori  ( Cod.  fr.  4$7- 

difT.) 

11 58.  Come  Cod.  frati- 
45 1 , *63. 

II. 89.  Come  Cod.  fr. 
45o. 

1 1 60.  Si  deve  scegliere 
il  sindaco  prò  visorio  fra  i 
creditori  presunti  ; o,  se 
non  vi  sono  creditori  for- 
niti delle  qualità  necessa- 
rie, sarà  scelto  fra  le  per  - 
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« ciò  riguardo  alla  massa, 
ma  non  in  confronto  dei 
tcru  aventi  interesse. 

Non  può  farai  luogo  a 
compensinone  del  credilo 
di  un  terzo  interessato,  con 
un  credito  che  diventasse 
scaduto  per  la  massa;  nè  di 
un  credito  sopra  la  massa, 
con  un  altro  credilo  com- 
preso nel  fallimento,  ma 
non  divenuto  esigibile  (i). 

ioz5.  Come  Cod.  ol. 
778.  Vi  è aggiunto:  non 
ostante,  uon  ai  ammetterà 
deduzione  alcuna  d’ inte- 
ressi, *c  la  scadenza  non 
oltrepassa  i sei  mesi. 

Non  ai  potrà  conteggia- 
re un  interesse  sugl’intcrcs- 
si,  se  In  somma  loro  non 
eccede  dieci  fiorini 

1036.  Allorquando  la 
realtà,  l'esigibilità  o l'im- 
porto dei  crediti  dipendo- 
no da  una  condizione,  nc 
ai  possa  prorogare  la  li- 
quidazione del  fallimento, 
fino  a che  la  condizione 
ai  compia,  si  potrà  far  se- 
guire la  ss  ima  dei  credili  a 
parere  di  periti.. 

1037.  Conte  Cod.  ol. 
771.  Ai  e aggiunto.  L' 
importo  sarà  depositato 
ai  tribunale,  se  non  venne 
presentata  garanzia,  o se  i 
giudici  autorizzano  il  «de- 
posito. Se  trattasi  dell'  a- 
dempimento  dì  un  patto, 
si  passerà  il  detto  importo  al 
creditore,  o sarà  conferiti? 
alla  massa. 

• 038.  i.°  Se  il  debito 
condizionato  fu  garantito 
mediante  pegno  (art.  1 o 36), 
e torna  a vantaggio  della 
massa  il  far  che  rimanga 
in  possesso  del  pegno  il 
creditore,  questi  non  potrà 
a»er  concorrenza  nella 
massa  se  non  per  quanto 
il  pegno  non  avesse  bastato 
a tacitarlo. 

1038.  a.*  *039.  Se  la 
massa  preferisce  dì  ricu- 
perare il  pegno,  o di  otte- 
nere lo  svincolo  dall’  ipo- 
teca, il  creditore  non  sarà 
tenuto  al  rilascio  del  debi- 
to, se  non  in  quanto  gli 


(I)  PitòiMt  — Cena  II  di- 
fillo <o«H»*«iile  f 14  a ti  lite 
11*3 


414 


C.  UNGHERESE 


C.  PRUSSIANO 


C RI  SSO 


ORD  DI  BII.BAO 
«sruci  Min»  1.  Massico 


sulla  mancanza  di  qualsia- 


giurisdizione,  il  giuramen- 
to sarà  ricevuto  dal  tri- 
bunale locale. 

• 5.  L’  inventario  dei 
beni  mobili  ed  immobili 
del  fallito  si  farà  in  pre- 
senza del  rappresentante 
r amministratore  dei  beni, 
dei  creditori  e del  fallito. 
Il  magistrato  che  procede- 
rà all'  inventario,  indiche- 
rà, dietro  consiglio  dei  cre- 
ditori presenti  e dell’  am- 
ministratore, le  sostanze  che 
non  possono  essere  con- 
sertale sino  al  convocato 
dei  creditori,  e se  ne  farà 
espressa  menzione. 

iG.  I documenti  relativi 
ai  beni  fondi  nobili  saran- 
no , al  momento  dell'io- 
ventario,sigillati  c consegna- 
ti alla  famiglia  del  fallilo. 

17.  I depositi  che  sa- 
ranno trovati  presso  il  fal- 
lito, sigillati,  c podanti  il 
nome  del  proprietario,  si 
Consegneranno  all*  ammi- 
nistratore dei  beni.  Se  av- 
vi una  cassa  di  pubblico 
denaro,  sarà  (lessa  sigilla- 
ta c portata  al  tribunale, 
che  nc  avviserà  il  pubblico 
magistrato  al  quale  appar- 
tenesse. Il  tribunale  ne 
procederà  all'apertura  in 
presenza  del  magistrato 
predetto  : le  cose  appar- 
tenenti a privati  saranno 
restituite  ad  essi,  o con- 
segnate all'  amministratore 
finche  sieno  richiamate.  L’ 
autorità  pubblica  rientrerà 
in  possesso  del  rimanente; 
cd  in  caso  di  eccedenza  ne 
proGlterà  la  massa. 

18.  Non  si  comprenderà 
nell' attivo  del  fallimento 
nè  la  sostanza  della  moglie 
del  fallilo,  se  dessa  non  è 
concorsa  nelle  obbligazioni 
del  marito,  nè  gli  onorari 
goduti  ila)  fallito  come  fun- 
zionario pubblico. 

• 9.  I creditori  potranno 
pretendere  la  ripartizione 
delle  successioni  tuttora  in- 
divise tra  il  fallito  ed  altri 
coeredi, e potranno  far  pro- 
nunciare l'immediata  libe- 
razione della  porzione  de- 
voluta al  loro  debitore 
{Cod.  fr.  1 3 ; legge  1 838). 

30.  Questa  regola  ai 
applica  alla  parte  del 
fallilo  in  una  società. 


{ si  suo  mandatario  ; 

3.®  Sulla  fuga  a cui  si 
fosse  dato  il  debitore  nel 
momento  d’  eseguire  un 
sequestro  a suo  carico,  sen- 
za ch'egli  polli  seco  veru- 
no degli  oggetti  sequestrali. 

■ 3.  14.  Appena  accolta 
1'  istanza  dei  creditori,  il 
giudice  fa  intimare  al  de- 
bitore, al  suo  domicilio, 
ebe  esibisca  il  prospetto 
della  sua  sostanza,  c pre- 
sti giuramento  per  conva- 
lidare l’ insuflicienza  di  es- 
sa, ammonendolo,  che  si 
procederà  per  contumacia 
iu  suo  con  front  osi,  se  in  caso 
non  si  presenti. 

1 5.  iti.  Se  domanda  una 
proroga  .sa ranno  osservate  le 
disposizioni  del  titolo XLIV, 

Se  reclama  il  beneficio 
della  cessione  de'brni.  si  di- 
chiarirà aperto  il  fallimento. 

17.  Se  non  compari- 
sce , si  emette  in  suo 
confronto  una  sentenza  in 
contumacia,  ed  apresi  il 
fallimento. 

18  a 30.  Se  il  debitore 
si  prescut a,  si  procede  al- 
V esame  delle  sue  risor- 
se, per  determinare  se 
le  sue  facoltà  sono  ba- 
stanti. In  attesa  della  de- 
cisione relativa  all'aper- 
tura del  fallimento,  i cre- 
ditori possono,  riguardo  ai 
beni  del  fallito,  adottare 
misure  preservative  dei  loro 
diritti. 

Le  due  parli  potran- 
no interporre  appellazione 
soltanto  pel  decreto  di  a- 
pertura  del  fallimento. 

31.  L'  oppignora zionc 
può  essere  contemporanea 
all*  istanza  per  dichiara- 
zione di  fallimento;  purché 
talcoppignorazìone  sia  pro- 
vocata con  istanza  regolare 
(irt.  11,  la),  e siane  le- 
galmente notificato  il  fal- 
lilo (ari.  1 3)  Ma,  se  ri- 
stanza  dei  creditori,  ten- 
dente a far  pronunciare 
l'apertura  del  fallimento,  è 
respinta,  saranno  in  obbligo 
di  far  seguire  a loro  spese 
l'annullazione  del  sequestro 
effettualo,  e ciò  mediante 
pubblico  atto  eretto  a loro 
spese. 

va  a *4-  li  momento  in 


9.  Se  fra  ì debiti  del 
fallilo  comprendevi  un  cre- 
dito dell*  ufficio  della  ban- 
ca di  commercio  stabilito 
in  Odessa,  i creditori  de- 
vono soddisfarlo,  sotto  pe- 
na, che  non  si  approvi  la 
nomina  degli  amministra- 
tori. Anzi  devono  impe- 
gnarsi a pagarlo,  anche  se 
la  banca  avesse  soltanto 
delle  pretese,  perchè  nel 
caso  in  cui  esse  si  avve- 
rassero, l'importo  del  re- 
lativo « redito  dev’  essere 
determinato  col  valore  da 
altribuirsegli  risalendo  al 
giorno  in  cui  l'amministra- 
zione fu  instituita. 

CAPITOLI»  III. 

Deir  apertura  del  falli~ 
mento. 

• 388.  Riconosciuto  che 
sia  lo  sialo  di  fallimento 
in  cui  trovasi  il  debitore, 
gli  amministratori  eletti  si 
rivolgeranno  al  tribunale 
per  far  pronunciare  l'aper- 
tura del  fallimento 

i38q.  I creditori  che 
riGutano  di  accordar  un 
indugio  pei  pagamenti  in 
mora,  e per  I’  instituxione 
di  una  simile  amministra- 
zione, possono  procedere 
innanzi  al  tribunal  di  com- 
mercio per  l'apertura  del 
fallimento. 

1 390.  Il  fallimento  con- 
sta per  confessione  dello 
stesso  debitore,  o per  la 
situazione  della  sua  sostan- 
za e della  sua  persona  (£W. 

fr.  44o>- 

1391.  Il  debitore  è in 
istato  di  fallimento  per 
confessione  propria  : 

i*  Quando,  in  forza 
delle  procedure  contro  di 
lui  attivate,  dichiara  alla 
polizia  od  al  tribunale  , 
che  la  sua  attività  non  ba- 
sta a soddisfare  i suoi  cre- 
ditori ; 

3.*  Quando,  prima  o do- 
po scaduti  i debiti  la 
una  dicbìancione  d‘  in- 
solvenza o dì  cessazione 
di  pagamenti  in  faccia  al 
tribunale,  od  ai  suoi  credi- 
tori. 

Osservazione.  La  sem- 
plice dichiarazione  di  man- 
canza di  danaro  sonante. 


fallimento  e veriiicare  i 
titoli  dei  creditori. 

1 4 Qualunque  credito- 
torr  in  questa  città  domi- 
ciliato, sarà  tenuto  a pro- 
durre i suoi  registri  cd  i 
suoi  conti  correnti  col  fal- 
lilo, entro  C ottava  dalla 
pubbli  razione  della  nomina 
dei  sindaci  commissari. 

Le  perdile  ed  i danni 
derivabili  da  loro  'immis- 
sioni, ricadranno  a loro 
peso. 

• 5.  1 sindaci  commis- 
sari dovranno  avvertire  i 
creditori  esteri  dello  stato 
in  cui  trovasi  il  fallilo,  ed 
invitarli  .«  sjkcdirc.  entro 
quindici  giorni  al  piò  tardi, 
le  loro  procure  cd  i loro 
titoli,  prevenendoli  che,  se 
mancassero  di  produrli  en- 
tro il  tetmine  fissalo,  sa- 
ranno soggetti  ad  esclu- 
sione. 

• 6.  I creditori,  aventi 
diritto  a rivcudi.arione  di 
effetti,  duvranno  presen- 
tarne domanda  ap|M>g;>iala 
ai  loro  tìtoli,  nel  termine 
di  otto  giorni  dopo  l’in- 
ventario ed  il  sequestro  se 
sono  creditori  presenti,  e 
nel  trrmine  (issato  dai  pre- 
cedente articolo  se  sono  cre- 
ditori esteri,  rispettando  i 
termini  accordati  alla  varia 
distanza.  Lasciando  passare 
ì creditori  quel  termine 
senza  adempiere  le  suddet- 
te prescrizioni,  i beni  ri- 
vendicati entreranno  nel- 
la massa,  e non  saranno 
ad  essi  devoluti  se  non  in 
proporzione  di  capitale. 

17.  Se  i commissari 
riconoscono  dietro  un  e- 
same  dei  registri,  che  a 
vantaggio  del  fallito  vi  sie- 
no effetti  o crediti, dovran- 
no praticare  ogni  diligen- 
za per  effettuarne  il  riru- 
pcramenlo,  n per  affret- 
tarne I'  invio  per  interes- 
se della  massa. 

t8.  Giunti  che  siano  i 
mandati  ed  i titoli,  i sin- 
daci - commissari  convo- 
cheranno t creditori  di 
questa  città,  cd  i manda- 
tari dei  creditori  esteri , 
per  un  giorno,  in  cui  avrà 
luogo  un  nuovo  convocalo 
generale,  collo  scopo  dì 
concertarsi  sulla  piu  solle- 


H5  (I>cl  commercio  marittimo) 
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(Legge  i838)  (Codice  1 807) 


tucntc  r ipoteca,  od  il  pri- 
vilegio, e la  data  dell’  in* 
scrizione  ( Cod . 440- 
Simile  proroga  sarà  ac- 
cresciuta di  un  giorno  per 
ogni  cinque  tniriametri  di 
distanza  fra  il  luogo  dove 
il  diritto  di  ipoteca  renne 
acquisito,  ed  il  luogo  dove 
si  prenderà  I’  inscrizione 
{Cott.  49’»  -r>8»), 

449-  Nel  caso  che  lei* 
tcre  di  cambio  venissero 
pagale  dopo  il  tempo,  elle 
si  stabili  esser  quello  in 
cui  cessarono  i pagamenti, 
e prima  della  sentenza  de- 
claratoria del  fallimento  , 
non  si  potrà  intentale 
I'  azione  di  compensazio- 
ne, se  non  contro  quegli 
per  conto  del  quale  fosse 
stala  somministrata  la  let- 
tera di  cambio. 

Trattandosi  d'un  vaglia 
all'  ordine,  I’  azione  sud- 
detta non  potrà  rsserc  e- 
sercitala,  se  non  • ontro  il 
primo  giratario. 

In  tutti  due  i casi  si 
dovrà  produrre  la  prova, 
che  quegli  al  quale  si  do- 
manda la  compensazione, 
era  a saputa  della  sospensio- 
ne «li  paganie nti,  sussistente 
allorché  il  titolo  veniva 
emesso  (Cod.  44**1  4 4 7>- 
4 j«>.  Qualunque  mossa  e- 
secutoria  conducente  ad  ot- 
tenere il  pagamento  di  af- 
fitti, sopra  gli  riletti  mobili 
necessari  al  fallito  per  l’e- 
sercizio del  suo  commercio 
sarà  sospesa  |>el  corso  di 
trenta  giorni,  datando  dalla 
sentenza  dichiaratoria  del 
fallimento,  senza  pregiudizio 
d’  ogni  misura  precauzio- 
nale , e del  diritto  dal 
proprietario  conseguito,  di 
riprendere  il  possesso  del- 
le cose  locate  ( Cod . 

443)- 

In  tal  raso,  cesserà  di 
pieno  diritto  la  sospensio- 
ne delle  mosse  esecutive, 
stabilita  nel  presente  arti- 
colo. 

CAPITOLO  U. 

Detta  nomina  del  giurin  e 
commissario. 

45 1.  i.”  Colla  sentenza 


titoli;  e.  pei  creditori  in 
mora,  lino  allo  spirare  dell’ 
ultimo  termine, che  loro  sa- 
rà stato  accordato. 

458.  Il  giudice  com- 
missario farà  al  tribunale 
di  commercio  relazione 
di  tutte  le  controversie 
che  il  fallimento  potrà  lar 
nascere, c che  saranno  della 
competenza  di  quel  tribu- 
nale. 

Egli  sarà  incaricato  spe- 
cialmente di  accelerare  la 
formazione  del  bilancio,  e 
la  convocazione  dei  credi- 
tori, c di  sorvegliare  1’  am- 
ministrazione della  sostanza 
«lei  fallito  nel  tempo  delle 
operazioni  provvisorie  de- 
gli agenti  e di  «furile  dei 
snidaci  provvisori!  o defi- 
nitivi. 

4A9.  (rii  agenti  nominati 
dal  tribunale  di  commercio  1 
amministreranno  la  sostan-  [ 
za  del  fallilo  sotto  serve-  ! 
glianza  drl  commissario,  ! 
sino  alla  nomina  dei  sin-  1 
dici  ; la  loro  amministra-  1 
zionc  provvisoria  non  |>o- 
Irà  durare  che  quindici 
giorni  al  più,  se  il  tribu- 
nale non  trova  necessario 
di  prolungare  li  gerenza 
per  quindici  altri  giorni  so- 
li, termine  perentorio.  i 

460.  Gli  agenti  saran-  | 
no  revocabili  dal  tribunale 
che  li  avrà  nominali. 

461.  Gli  agenti  non 
potranno  esercitare  alcuna  : 
funzione  prima  di  aver 
prestato  giuramento  avanti 
il  commissario  dì  Itene  e 
fedelmente  eseguire  le  fun-  | 
zioni  loro  addossale. 

CAPITOLO  IV. 

Deile  funiioni  prelimina- 
ri degli  agenti,  e delle 

prime  disposizioni  a ri-  i 

guardo  del  fallito. 

4G1.  Se  dopo  la  nomi-  1 
na  degli  agenti  e la  pre- 
stazione  del  giuramento 
non  fossero  stati  apposti  i 
sigilli,  gli  agenti  faranno 
istanza  al  giudice  di  pace, 
onde  si  proceda  alla  loro 
apposizione. 

4<»3.  Si  leveranno  i si-  ; 
| "illi  dai  libri  del  fallilo,  ehr 
I si  rimetteranno  agli  agenti 


C.  SPAGNUOLO 


fallimento  doloso,  e ri- 
spetto alla  loro  responsa- 
bilità, si  applicano  anche 
ai  complici  degli  alza- 
dos  ( 1 ). 

tot 3,  Coloro  ì quali, 
senza  fròde,  nè  pregiudi- 
zio dei  creditori  del  fal- 
lilo , agevoleranno  ad  esso 
i mezzi  di  evadere,  non 
saranno  complici  deU’u/zzz- 
mùnto,  e noti  incorreranno 
responsabilità  civile  ; ina 
saranno  sempre  soggetti 
alle  pene  comminate  a co- 
loro, i quali  scientemente 
favoreggiano  la  fuga  dei 
delinquenti. 

1014.  101 5.  Non  può 
dichiararsi  da  sé,  nè  venir 
dichiarato  in  islato  dì  fal- 
limento. quegli  che  non  ha 
la  qualifica  di  commer- 
ciante. 

TITOLO  II. 

Della  dichiarai  io  ne  ilei 
fallimento. 

1016.  La  dichiarazione 
formale  dello  stalo  di  fal- 
limento deve  essere  pro- 
nunciala mediante  senten- 
za di  giudice,  sopra  istan- 
za del  fallito  islesso,  o so- 
pra petizione  di  un  credi- 
tore legittimo, il  credito  del 
quale  si  fondi  sopra  un 
obbligo  commerciale. 

1017.  Come  Cod.  fr. 

44o 

tot 8.  Alla  sua  dichia- 
razione di  fallimento  il 
fallilo  allegherà  t 

t.®  Il  bilancio  generale 
de’  suoi  affari  : 

a.®  Una  memoria,  ovve- 
ro esposizione  dei  falli , 
che  possa  mettere  in  co- 
noscenza delle  caute  di- 
rette cd  immediate  del  suo 
fallimenito. 

1019.  Come  Cod.  fr. 

47*- 

ioao.  Il  tallito  potrà 
alla  sua  memoria  sulle 
cause  del  fallimento  ag- 
giungere tutti  quei  docu- 
menti, che  riputasse  op- 
portuni. 

1011.  La  dichiarazione 


(I  ) eh»  H 4ir4rr»  alla  ! 

(afa  jiperlaaJt.  i pnpn  beai 


C.  OLANDESE 


777.  Come  Cod.  fr. 
447;  c legge  del  a 8 3 8. 

778.  Il  fallimento  co- 
stituisce esigibili  in  con- 
fronto del  fallito  i debili  | 
non  ancora  scaduti  (Cod. 
fr.  448)- 

Tuttavia,  se  il  debito  I 
dev’essere  soddisfatto  in  ' 
rate  annuali,  o se  non  può  | 
essere  esatto , che  dopo 
1'  espiro  dì  tre  o più  an- 
ni, datando  dal  fallimento', 
e se  in  nessuno  dei  due 
casi  il  debitore  deve  pa- 
gar interessi , il  giudice 
determinerà  l*  importo  del 
capitale,  per  cui  i)  credi- 
tore sarà  ammissibile  nel  1 
concorso,  basandolo  sul  mi- 
nimo. che  in  forza  di  questa 
duplice  circostanza  va  a 
competere  alla  massa. 

779.  Se  vi  sono  dei  1 
crediti  di  cui  l'esistenza,  la 
esigibilità  o E importo  di- 
pendano dall’  adempimen- 
to o dall'  inadempimento 
di  una  condizione,  si  por- 
ranno in  opera  le  qui  sot- 
to misure  all'  atto  di  di- 
chiarare il  fallìinento- 

780.  La  domanda  dei 
creditori  sarà  stimata  da  1 
[ieri li,  oppure  la  fisserà  il  ' 
tribunale  in  caso  di  bi-  | 
sogno,  avenJo  presenti:  il  1 
capitale  a credilo;  il 
pregiudizio,  che  potrebbe  [ 
ridondare  alla  massa  del  , 
fallilo  per  I*  inadempi- 
mento dei  patti  ; cd  ialine, 
il  vantaggio  di  cui  godreb-  1 
be  il  creditore,  se  fosse  , 
esonerato  da  tale  adem- 
pimento. 

781.  Se  si  giudica  in- 
eseguibile tale  stima,  o 
contraria  all’  interesse  del- 
le parti,  il  creditore  potrà 
essere  ammesso  alla  ripar- 
tizione per  U importo  in- 
tiero della  somma  condi- 
zionatamente dovuta,  pur- 
ché offra  cauzione  per  la 
restituzione  compresi  gl' 
interessi,  in  caso  che  non 
si  adempisse  in  seguito  la 
condizione  alla  quale  il 
debito  era  affetto. 

789.  Se  non  si  può 
presentare  la  suddetta  cau- 
zione , il  tribunale  pre- 
scriverà , che  il  dividen- 
do assegnabile  al  erodilo 
condizionato  venga  Jeposi- 


C.  PORTOGHESE 


sono,  che  presenteranno  si- 
curezza maggiore  per  la 
fedeltà  della  gestione  loro 
(Cod.  fr.  4*6)- 

1 161.  Si  afiggerà  la  sen- 
tenza, c sarà  inserita  per 
estratto  nelle  Gazzette,  a 
cura  dei  sindaco,  in  triduo 
dopo  la  sua  nomina  : 

i.°  Al  consueto  domicì- 
lio del  fallito  ; 

9,°  Alla  porta  esterna 
del  tribunale  di  commer- 
cio ì 

3.*  Alla  borsa. 

1169.  11  giudice-com- 
missario ha  da  invigilare  le 
operazioni  del  sindaco  pro- 
visorio, e fare  rapporto  al 
tribunale  delle  circostanze 
attenenti  al  fallimento  , e 
che  stanno  nella  compe- 
tenza del  tribunale. 

1 163.  1 164.  Come  Cod. 
fr.  460,  461. 

1 1 65.  Il  commerciante, 
che  si  è costituito  in  falli- 
mento, senza  che  questo 
per  altro,  sia  stalo  dichia- 
rato , può  sospendere  la 
procedura,  provando  di  non 
aver  cessalo  da’ suoi  paga- 
menti. Vi  sarà  però  sem- 
pre luogo  all'  adozione 
delle  misure  provisorie  ed 
all’  apposizione  dei  sigilli. 
Sul  inerito  di  tali  atti  sa- 
rà • pronunciato  giudizio 
entro  90  giorni. 

a 1 66.  Se  viene  revocalo 
il  decreto  dichinralorio  del 
fallimento,  il  commercian- 
te rientra  nel  pieno  eser- 
cizio dei  suoi  diritti  i . 

Se  vennero  incoate  pro- 
cedure, ha  diritto  di  do- 
mandare intera  soddisfa- 
zione a colui,  che  avesse 
agito  con  frolle,  a di  lui 
danno. 

1 167.  Si  consegnerà  al 
giudice-commissario  la  cor- 
rispondenza epistolare  del 
fallito,  e la  si  aprirà  in  pre- 
senza del  meJcsimo,  o del 
suo  procuratore.  Ala  saranno 
a Ini  consegnale  le  sue  let- 
tere particolari. 

Sitiosi  III. Delle  fun- 

zioni del  sindaco  pro- 
vila rio. 

1 1 68.  Il  sindaco  provi- 
sorio farà  che  il  giudice  di 
pare  apponga  i sigilli  sulla 
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C.  UNGHERESE 


fosse  slato  passalo  il  vaio* 
re  del  pegno,  o venisse  de- 
positalo giusta  il  caso,  che 
Tari.  1027  contempla. 

io3o  Come  Cod.  ol. 
io5.  , 

io3i.  Come  Cosi.  ol. 
773.  V'è  aggiunto;  a me- 
no (he  quegli  il  quale  le 
ricevcllc  (/e  somme),  non 
abbia  acconsentilo  ad  un 
nuovo  lido. 

Norma  eguale  si  appli- 
ca dove  trattasi  di  ledere 
di  cambio  non  ricadute,  e 
scontale  durante  i quaran- 
ta giorni  precedenti  il  fal- 
limento ( Co-/ . fr.  446). 

io3a.  io) 3.  tome  Cod. 
ol.  774-  f ’ ( aggiunto: 
purché  le  iscrizioni  (a  ca- 
rico dei  tutori)  siano,  sta- 
te eseguite  entro  i termi- 
ni prescritti  dalla  legge  (t) 
(*094). 

1034.  Il  privilegio  spct- 
tante  alla  moglie  od  ai 
figli  del  fallito,  fondato  sul- 
T iscrizione  (art.  1091, 
1092).  c nullo,  se  l'iscri- 
zione venne  presa  entro  i 
quaranta  giorni  precedenti 
il  fallimento  ; eccetto  il 
caso  che  fosse  stala  ri- 
chiesta anteriormente  , o 
foste  avvenuto  qualche  ri- 
tardo. 

1035.  Come  Cod.  al. 
774- 

1036.  Nondimeno,  ces- 
sano di  avere  effetto  le 
cause  di  nullità  stabilite 
dagli  art.  io3i  a io33, 
quando  il  reo  convenuto 
possa  comprovare,  che  il 
fallito  divenne  insolvente 
dopo  la  donazione. 

*037.  Come  Cod.  ol. 

m- 

1038.  Come  Cod.  al. 
776.  Non  venne  rip  renio  t- 
to  l’ultimo  §. 

1039.  Gli  esteri  non 
godranno  dei  vantaggi  con- 
ceduti dagli  art.  io3i  a 
io34,se  non  in  quanto  i 
regnicoli  godranno  presso 
di  essi  vantaggi  eguali. 

1040.  Come  Cod.  ol. 
776,  § ultimo. 

• 04  » • Quindi  i Tribunali 


(I)  Secondo  li  legge  ifolrcirii 
del  Wirlr«bcrgb  »o«  *i  immette 
alena  ipoUca  tacita 


rii.  Se  da  tuli*  altra 
causa  deriva,  che  non  sia  da 
seguita  divisione,  i beni  re- 
lativi saranno  descritti  nel- 
r inventario,  e passali  all' 
amministratore  come  beni 
indivisi. 

avi.  Se  ne  erìgerà  l’ in- 
ventario in  due  originali, 
uno  per  l' amministratore, 
l’altro  pel  tribunale. 

?3.  Tocca  all’ammini- 
stratore provvisorio  di  eri- 
gere eziandio  l’ inventario 
delle  carte  del  fallito  ; di 
far  seguire  sollecitamente 
la  realizzazione  stragiudi- 
ziale  dell’  attivo , e la  su- 
basta degli  oggetti  esposti 
a deterioramento,  giusta  I’ 
articolo  i5. 

2 4.  Il  rappresentante  la 
massa  deve  prodursi  al 
tribunale,  c sorvegliare  le 
liti  del  fallito  secondo  I* 
articolo  3.  Tocca  ad  esso 
di  affrettare  l’ incasso  del- 
le somme  al  fallito  dovute. 

a 5.  Vengono  convocati  i 
creditori  mediante  decreto, 
che  contiene: 

1.  L’  indicazione  del 
tribunale  del  fallimento  ; 

2.0  Il  nome  del  fallito; 

3. "  Il  luogo  ed  ìl  gior- 
no pel  convocato  ; 

4. “  La  nomina  deU'am- 
minislratore  provvisorio  de’ 
beni  del  fallilo,  e ilei  rap- 
presentanti la  massa; 

5. *  L'intimazione  ai  cre- 
ditori di  produrre  i titoli 
ed  i documenti  di  appog- 
gio, nel  termine  stabilito, 
passato  il  quale,  non  sa- 
ranno più  ammessi. 

26.  Questo  termine  non 
potrà  essere  minore  di  3o 
giorni,  nè  oltrepassarne 
120.  Il  decreto  pel  con- 
vocato saràafllsso  alla  por- 
ta de)  tribunale. 

28.  H tribunale  farà 
notificare  il  decreto  ai  cre- 
ditori domiciliali  entro  la 
sua  giurisdizione;  c farà  in- 
timarla agli  aldi,  mediante 
le  rispettive  autorità  lo- 
cali. 

29.  Inoltre  sarà  pub- 
blicato il  decreto  per  mez- 
zo dei  fogli  pubblici. 

30.  Se  trattasi  di  falli- 
mento di  poca  importanza, 
ed  il  debitore  non  abbia 
rreditori  dimoranti  fuori 


C. 


PRUSSIANO 


C.  RUSSO 


cui  apresi  il  fallimento  si 
fissa  al  mezzo  giorno  del 
di  nel  quale  pronunciassi 
il  decreto,  e tale  momen- 
to rimane  lo  stesso  anche 
se  vieti  confermato  dietro 
appellazione. 

o5.  Non  può  aprirsi  fal- 
limento se  non  in  forza  di 
decreto  del  giudice  del  luo- 
go dove  il  fallilo  dimora. 

Se  il  debitore  ha  do- 
micilio entro  la  circoscri- 
zione di  due  tribunali,  uno 
inferiore,  I’  altro  supcrio- 
re, a quest' ultimo  tocca 
pronunciare  l'apertura  del 
fallimento. 

Se  i due  tribunali  sono 
di  pari  rango,  la  pronun- 
cierà quegli  cui  ne  fu  ri  re- 
ferito pel  primo. 

36.  Appartiene  esclusi- 
vamente a quest'  ultimo 
tribunale  la  procedura  del 
fallimento,  cioè  l'investi- 
gazione, c le  decisioni  sul- 
le domande  prodotte  dai 
creditori  : la  cura  degli  in- 
cassi a vantaggio  della 
massa  ; e la  ripartizione 
dei  valori  tra  i rreditori 
coll’ordine  dalla  legge  fis- 
salo. 

27.  Tutti  i processi  in- 
coati contro  il  debitore,  c 
sussistenti  nei  momento 
che  il  fallimento  si  apre, 
rimangono  sospesi  ; la  cu- 
ra di  proseguirli  è devo- 
luta alla  massa,  a meno  che 
non  trattisi  d' un’  istanza 
insinuata  davanti  ad  un 
tribunale  speciale  ( forum 
speciale  causar). 

Appendice  319.  I pro- 
cessi relativi  alle  lettere 
di  cambio,  si  possono  con- 
tinuare ed  anche  intenta- 
re dopo  aperto  il  fallimen- 
to, se  il  fallito  non  fece 
cessione  di  beni. 

28.  a 3o.  Se  furono 
pronunciate  apposite  deci- 
sioni, ìl  credito  da  esse 
contemplato  deve  classili- 

! carsi  dal  giudice  giusta  la 
| qualità  del  medesimo,  de- 
, terminando  il  luogo  del 
pagamento.  Rei  credili  sog- 
getti ad  una  speciale  giu- 
risdizione, il  contraddittore 
rappresenterà  il  fallito. 

Si.  3*.  Il  giudice  de- 
ve stabilire  la  massa, e far 
1 che  seguano  gl’incassi. 


fatta  al  tribunale  ed  ai 
creditori,  non  è una  con- 
fessione d”  insolvenza  ; ma 
pone  soltanto  t creditori 
in  diritto  di  attivare  del- 
le procedure  a tenore  di 
; 

3.*  Quando  gli  eredi  di 
un  debitore  deiunto  ri- 
nunciano all’  eredità,  atte- 
so che  I’  attivo  è spropor- 
zionato al  passivo;  facen- 
done essi  dichiarazione  al 
tribunale  ( Cod . fr.  4^7 
§ 2';  legge  del  i838). 

1 3q2  . Si  considera  come 
fallito  il  debitore  in  con- 
seguenza alla  posizione  del- 
la sua  sostanza  c della  sua 
persona  : 

».“  Se  si  riconosce  al- 
l' incoamerUo  della  proce- 
dura, che  egli  trovasi  al  di 
sotto  ne' suoi  affari; 

3.0  Se  al  momento  del- 
la stima  o della  vendita 
giudiziaria  de'  suoi  beni, 
la  polizia  od  il  tribunale, 
stante  gravame  degli  altri 
creditori  non  insinuatisi, 
riconosce  che  il  debitore 
non  potrebbe  alla  scadenza 
pagarli.  In  questo  caso 
sarà  devoluto  esclusivamen- 
te ai  creditori , in  corso 
di  procedura,  il  ricavo  di 
vendita  dei  suoi  immobili, 
e si  dichiarirà  in  fallimen- 
to il  debitore; 

3. "  Se  egli  si  dà  alla 
fuga  dopo  scaduti  i debiti, 
al  momento  che  si  atti- 
vano le  procedure  ( Cod. 
fr,  58:); 

4. "  Se  anche  prima  del- 
le scadenze , all’  insaputa 
de* suoi  creditori,  abban- 
dona il  proprio  domicilio, 
c si  nasconde  senza  aver 
provveduto  a'  suoi  afTari. 

CAPITOLO  IV. 

Della  dichiarazione  di 

fallimento. 

1393.  Nessuno  è in  i- 
stato  di  fallimento  se  il 
tribunale  non  ne  fa  la 
dichiarazione  ( Cod.  fr. 
44«). 

1 3r>4.  Il  tribunale  dopo 
avere  statuita  l’ insolvenza, 
dichiara,  seduta  stante,  ìl 
fallimento  del  debitore 
(«'!). 


ORI).  1)1  BILIIAO 

«UIIC4  NKalft.  ».  antico 


cita  ultimazione  degli  alta- 
ri del  fallimento. 

19,  I commissari  prima 
di  tutto  esamineranno,  se  i 
registri  furono  tenuti  con- 
forme alle  disposizioni  del 
capitolo  9 ; « ragguaglie- 
ranno il  convocato  della 
situazione  in  cui  dessi  si 
trovano.  Deverramto  poscia 
alla  rilevazione  dettagliata 
dei  di  bili,  dei  beni  e de- 
gli cifrili  della  massa  del 
fallito.  Separeranno  ì cre- 
ditori privilegiati  sull’  ap- 
poggio dei  libri . senza  ri- 
correre agli  indizi  dati  dal 
fallito  intorno  ai  propri  af- 
fari. Mancando  documenti 
scritti,  il  fallito  si  presen- 
terà al  convocato,  e se 
questo,  unitamente  al  prio- 
re ed  ai  consoli,  consente 
ad  ascoltarlo,  gli  si  rilascie- 
rà un  salvo  condotto;  e- 
gii  dar»  tutte  le  spiegazio- 
ni. che  si  crederanno  ne- 
cessarie. Qualora  faccia  egli 
qualritr  proposta  d'acco- 
modamento, i siiidari  la  e- 
.samincranno,  e poscia  l’as- 
soggetteranno  al  convoca- 
to, che  delibererà  di  accet- 
tarla o di  rigettarla,  previa 

: sempre  T approvazione  del 

| priore  e dei  consoli. 

20.  Prima  che  chiudasi 
il  fallimento, non  potrà  suc- 
cedere coni  ratio  alcuno,  se 
non  ri  concorrono  Ire  quar- 
te parli  per  numero  de' 
creditori,  ed  i due  terzi  per 
somma  dei  crediti,  ovvero 
due  terzi  per  numero  c tre 
quarti  per  somma.  Non  si 
comprenderanno  Ira  i vo- 
tanti i creditori  privilegia- 
li. Il  priore  ed  i consoli 
faranno  dare  esecuzione  a 
tale  risoluzione,  mal  grado 
che  vi  si  opponesse  o ne 
appellasse  la  minoranza 
{ Cod.  fr.  307,  3o8;  legge 
del  1 838). 

3t.  Trovandosi  divario 
fra  i conti  del  fallito  e 
quelli  d’  un  credi' ore,  i 
commissari  dovranno  avvi- 
sarne il  priore  ed  i conso- 
li. Il  creditore  dovrà  com- 
provare il  suo  credito  in 
faccia  al  priore,  al  console 
ed  ai  commissari,  in  quan- 
to trovasse  disparità  coi 
registri  del  fallilo. 

32.  Non  potrà  effettuar- 
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dichiaraloria  del  fallimene 
lo,  il  tribunale  di  coro» 
mrrcio  destinerà  a giudice 
comminano  uno  de’  suoi 
membri  ( Coti.  4M,  5 19, 
5aa,  583). 

45a.  giudice  com- 
mi Avario  avrà  speciale  in- 
combenza di  afl rollare  e 
sorvegliare  le  operazioni 
c la  gestione  del  fallimen- 
to. Farà  egli  rapporto  al  tri- 
bunale di  commcrciodi  tutte 
le  vertenze  scatenìi  dal  falli- 
mento e di  competenza  di 
ijucl  tribunale  {Cod.  4 4 * > 
463,  46", , 469,  480,470, 
4«>  ».  486,  488,  5oG,  5 1 4, 

5 1 5.  534,  ‘*73,579.,  583). 

453.  1 decreti  del  giu- 
dice commissario  non  pos- 
sono ammettere  richiamo, 
se  non  net  rasi  dalla  leg- 
ge preveduti  ; e tali  ri- 
chiami saranno  prodoi li  din- 
nanzi J tribunale  di  com- 
mercio {Cod.  461»,  4/4, 
•»5;,  58o,  583,  635). 

454-H  tribunale  di  com- 
mercio potrà, quando  il  vo- 
glia, far  surrogare  il  giudice 
commissario  del  fallimento 
da  un  altro  de'&uoi  membri 
{Cori  4'»i . 533,  583). 

CVPITOI.O  III. 

Dell' apposizione  dei  si- 
gilli, c {Ielle  preste  dii- 
pos tuoni  sulla  persona 
ilei  fallito. 

455.  3.°  Insieme  al  de- 
crcto  dichiaratori©  del  falli- 
mento il  tribunale  decreterà 
r apposizione  dei  sigilli, c 
la  < onsegna  della  persona 
«lei  tallito  in  una  casa  d’ar- 
resto per  debiti,  oppure  la 
custodia  della  di  lui  per- 
sona affidata  ad  un  impie- 
gato di  polizìa,  o ad  un 
gendarme  {Cod.  j 56, 460,  ] 
46 1.  473,  583). 

Ma,  se  il  giudice  com- 
missario ritiene  che  l'at- 
tivo del  fatilo  si  possa  in- 
ventariare in  un  sul  gior- 
no, non  si  apporranno  si-  I 
gilli,  e si  deverrà  imme- 
diatamente alla  compilazio- 
ne dell'  inventario  (Gin/. 
457,  458,  45i,  468,  469, 
5aa). 

«.*  In  tal  posizione  di 
cose,  non  sarà  accettata 


da)  giudice  di  pace  che 
prima  si  iìrmerà , e che 
comproverà  sommariamen- 
te per  mezzo  del  suo  pro- 
cesso verbale  lo  «lato  nel 
quale  si  troveranno 

Gli  effetti  di  portafoglio 
a corta  scadenza,  o che  si 
debbano  far  accettare,  sa- 
ranno dissuggellali  dal  giu- 
dice di  pace,  descritti  e 
consegnali  agli  agenti  per 
farne  la  riscossione.*  ne  sa- 
rà trasmesso  l’ elenco  al 
commissario. 

Gli  agenti  riceveranno 
le  altre  somme  dovute  al 
fallilo,  rilasciandone  essi  le 
opportune  quietanze,  che 
dovranno  essere  firmale  dal 
commissario:  le  lettere  in- 
dirizzate al  fallilo  saranno 
rimesse  agli  agenti.  Essi  le 
apriranno,  s«  fosse  as- 
sente ; se  fosse  presente , 
assisterà  all’  apertura  delle 
medesime. 

464>  Gli  agenti  faran- 
no ritirare  e vendere  le 
derrate  c mercanzie  sog- 
gette a prossimo  depe-, 
rimento,  dopo  di  averne 
esposto  i molivi  al  com- 
missario , ed  aver  otte- 
nuta la  sua  autorizza- 
zione. 

Le  mercanzie  non  sog- 
gette a deperimento  non 
potranno  essere  vcuduic 
dagli  agenti,  che  dopo  la 
permissione  del  tribunale 
di  commercio,  c sopra  rap- 
porto del  commissario. 

465.  Tutte  le  somme 
ricevute  dagli  agenti  sa- 
ranno versate  in  una  cas- 
sa a due  chiavi,  di  cui  sa- 
rà falla  menzione  all'artico- 
lo 496. 

466.  Dopo  l’apposizione 
dei  sigilli  il  commissario 
renderà  con-o  al  tribunale 
dcllu  stato  apparente  de- 
gli affari  del  fallito,  c po- 
trà proporre  di  accordar- 
gli o una  libertà  pura  e 
semplice,  con  salvocondolto 
provvisionale  della  sua  per- 
sona, o una  libertà  con 
salvocondolto  previa  cau-  I 
zione  di  presentarsi,  sotto  ' 
pena  di  pagamento  di  una 
somma  che  sarà  delermi- 

I naia  dal  tribunale,  e che, 

I verificandosi  il  caso,  torne- 
rà a profitto  dei  creditori. 


di  fallimento,  nonché  il 
bilancio  e la  memoria  in- 
dicali nell’ articolo  101 8, 
devono  essere  sottoscritti 
dal  fallito  0 da  persona  da 
lui  autorizzala. 

1033  Se  fallisce  una 
società  di  soci  collettivi, 
la  dichiarazione  di  falli- 
mento dovrà  esprimere  il 
nome  ed  il  domicilio  di 
cadauno  di  essi.  Tale  di- 
chiarazione, e così  pure  le 
altre  pezze  che  devono  cor- 
redarla, saranno  in  aggiun- 
ta sottoscritte  da  tulli  i 
soci  residenti  in  comune, 
allorché  il  fallimento  fu 
dichiaralo  {Coti.  fr.  440, 

S »> 

ho3.  Il  cancelliere  (e- 
se  ribatto ) che  riceverà  la 
dichiarazione  di  fallimento, 
ccrtilicherà  in  calce  a que- 
st' atto  il  giorno  e I’  ora 
in  cui  fu  presentato,  c ri- 
lascierà al  presentatore, qua- 
lora il  voglia,  certificalo 
della  sua  diligenza. 

1034.  Alla  prima  udien- 
za il  tribunale  dichiarirà, 
che  il  fallimento  è aper- 
to, fissando  provvisoriamen- 
te collo  stesso  decreto,  e 
senza  pregiudizio  dei  ter- 
zi, il  momento  a cui  sa- 
ranno da  riportarsi  le  con- 
seguenze della  dichiarazio- 
ne, posteriormente  al  gior- 
no in  cui  il  fallilo  ha  de- 
sistilo dal  legamento  cor- 
rente de*  suoi  obblighi 
{Cod.  fr.  454»  legge  del 
• 838). 

ioa5.  Il  tribunale  non 
può  pronunciare  fallimen- 
to, senza  domaoda  di  un 
creditore,  se  la  cessazione 
dei  pagamenti  non  fu  con- 
statata, o per  via  di  ri- 
fiuto a soddisfare  i suoi 
obblighi  scaduti  , o per 
fuga,  o per  assenza,  do- 
po chiusi  i suoi  cancelli 
e magazzini  senza  lasciar- 
vi rappresentante  alcuno 
{Cod.  fr.  44  •>- 

1036.  1 creditori,  che 
esercitano  sequestro  sui 
beni  di  un  commerciante, 
non  possono  per  ciò  so- 
lo farlo  dichiarare  fal- 
lito , quando  vi  siano 
beni  sufficienti  a coprire 
l’importo  del  loro  seque- 
stra. 


tato  alla  cassa  delle  con- 
segne, per  essere  poscia 
passato,  se  vi  si  fa  luogo, 
al  creditore,  insieme  agli 
interessi , oppure  rifuso 
nella  massa. 

783.  Se  nella  massa 

del  fallito  si  trovano  og- 
getti spellanti  al  creditore 
condizionatamente,  e dei 
quali  possa  egli  solo  sotto 
condizione  disporre,  la  lo- 
ro vendila  sarà  decretata, 
coll'  obbligo  all’acquirente 
di  adempiere  quelle  condi- 
zioni, quando  il  tribuna- 
le non  giudicasse  meglio 
applicare  le  disposizioni 
di  uno  dei  tre  prece- 
denti articoli,  o differire 
la  vendila  dell'  oggetto 
dopo  U liquidazione  fi- 
nale. . 

784.  Se  il  debito  con- 
dizionato è garantito  con 
pegno  , e se  1’  interesse 
della  massa  porta,  che  il 
creditore  sia  lasciato  in 
possesso  di  quel  pegno,  po- 
trà quel  creditore  nella  fi- 
nale liquidazione  pretende- 
re la  porzione  sua  come 
creditore  chirografario  , 
fino  .a  concorrenza  di 
quanto  non  avrà  potuto 
rimborsare  col  pegno. 

785.  Se  il  debito  è ga- 
rantito con  ipoteca,  si  os- 
serveranno le  disposizioni 
degli  articoli  iaàg  c se- 
guenti del  Codice  civile 
( Vedi  Concordatila  dei 
codici  civili ). 

All'atto  della  liquidazio- 
ne Gnalc,  il  creditore  ipo- 
tecario entrerà  nella  mas- 
sa per  la  somma  della  qua- 
le non  avrà  ottenuto  il 
pareggio  sul  ricavo  degli 
immobili. 

786.  Rispetto  ai  legati, 
alle  donazioni  , od  alle 
corrisponsioni  annue,  men* 
suali,  od  altre  di  simile 
specie,  si  applicheranno  le 
regole  prescritte  dall*  art. 

1 830  del  cod.  civile  {Ve- 
di Concordanza  dei  codi • 
ci  civili). 

Sazio»*  il.  Delle  for- 

malità concernenti  la 
dichiarazione  di  falli - 
mento,  e delle  facoltà 
dei  curatori. 

787.  La  sentenza  di- 
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sostanza  dei  fallilo,  qualora 
simile  cautela  non  fosse 
stala  per  anco  adempita 
C Cod.  fr.  463). 

1 1 69.  1 1 70.  Come  Cod. 
fr.  4 SC- 

it  71.  1173.  Come  Cod. 
fr.  463. 

t z 74.  1 175.  Come  Cod- 
fr.  4®4,  465,  496. 

1 176.  Ad  ogni  quindici- 
na, più  o meno  secondo 
gli  ordini,  il  giudice-com- 
missario rende  conto  dello 
stalo  del  fallimento.  Può 
egli  a richiesta  del  sinda- 
co, ed  a seconda  delle 
circostanze  ordinare,  che 
lut«i  o parte  dei  fondi  in- 
cassati aieno  deposli  nella 
cassa  delle  consegne,  per 
essere  riserbati  al  paga- 
mento dei  dividendi  (Cor/. 

497'- 

■ • 77-  Come  C01I.  /r, 

489 

117S  a 1181.  Come 
1 Cod.  fr.  470  * 47^. 

1183.  Come  Cod.  fr. 
494- 

11 83.  Il  sindaco  del 
| fallimento  ha  diritto  ad  una 

quotidiana  retribuzione  fis- 
sata dal  tribunale  di  com- 
mercio, che  uel  fissarla 
prende  in  considerazione 
I*  imporlo  valutabile  della 
massa  ; ha  diritto  pure  ad 
una  commissione  del  mezzo 
per  u/o  sugli  incassi  ; r ari 
un'anticipazione  pc'suoi  e- 
sborai  {Cod.  sp.  1078). 

Slzkmu  IV.  Del  con- 
vocato dei  creditori, 

1184.  Appellasi  saran- 
no adempite  le  suesposte 
formalità,  il  giudicc-cora- 

| missino  ordinerà  che  si 
convochino  i creditori  del 
fallito  noti  od  ignoti,  allo 
scopo  di  verificare  i Cre- 
dili, e deliberare  sul  com- 
ponimento progettato  dal 
fallito,  o per  formare  ur> 

, contratto  di  unione. 

Secondo  le  circostanze, 

I il  giudice  commissario  fis- 
I sera  entro  un  equo  termi- 
ne, il  giorno,  l’ora  ed  il 
luogo  ucl  convocato  {Cosi. 
fr.  5oa). 

11 85.  Il  sindaco  pro- 
visorio convocherà  i cr«^- 

1 dilori  nel  termine  di  cinque 
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criminali  pialleranno  «Iel- 
le misure  «li  precauzione, 
Unto  prilli»*,  quanto  dopo 
il  decreto  dichiaratone)  «lei 
fallimento,  nel  raro  die  sus- 
si»! a inrolpamcnlo  di  delit- 
to o «li  rriiuine. 

Il  tribunale  «IH  falli- 
mento può  proibire  al  fal- 
lito di  allontanarsi  sulla  ' 
sua  parola,  ed  anche  [torlo  , 
sotto  sorvegliatila  politica 
sino  a che  sia  terminata 
sa  liquida  Rione  ; putta  ami 
ordinare,  che  «"eriga  guar- 
dalo a rista  se  cade  so- 
spetto di'  egli  possa  darsi 
alla  fuga  {Coti.  fr.  4^5) 
Qualora  si  fosse  prestata 
una  rauiionc  a suo  faro- 
re,  ricadrà  a profitto  della 
massa,  in  caso  ch’egli  nuli 
comparisse  {Cori  ol.  781)), 

CAPITOLO  111. 

DcW  a 11  mt lustrazione  del 
faUitnento. 

io4a.  il  decreto  dichia- 
ratorio  il  fallimento  conter- 
rò an«*he: 

t.°  la  nomina  di  uno  0 
più  si  odaci  ; 

*.°  la  desi  inazione  di  un 
giudice -commissario  (con- 
tradii  tare ) tratto  dal  col- 
legio del  Tribunale,  o dai 
giurisconsulti  del  luogo  di 
dimora  del  fallito,  sempre 
ebe  non  siano  «li  truppa  te- 
nuità i beni  ' omponenli  la 
massa  ; 

3*  tutte  le  misure  pre- 
sentire da  mettere  in 
pratica  , quale  sarebbe  I* 
apposizione  dei  sigilli,  in 
caso  fossero  divenute  ne- 
cessarie fàrt.  1002). 

, 104  J.  Se  al  tribunale 

non  «ompetc  la  nomina 
del  sindaco  , questa  spet- 
terà al  funzionario  mu- 
nicipale del  domicilio  dei 
fallito,  nè  potrà  dilfcnni 
al  di  là  di  tre  giorni,  e se- 
guirà sempre  in  presenza 
dei  creditori  i più  vicini. 

io44-  La  nomina  dei 
sindari  e «lei  giudice-com- 
missario , insieme  alla  di- 
chiarazione del  fai  li  mento,  si 
renderanno  pubbliche.  Tut- 
ti i pagamenti,  e tutte  le 
consegne  saranno  falle  al 
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della  giurisdizione  del  tri- 
bunale. non  vi  sarà  d’  uo- 
po «Iella  notificazione  me- 
diante V autorità  locale. 

Si.  La  notificazione  ai 
creditori  stabiliti  all’  este- 
ro si  farà  per  mezzo  della 
cancellerìa. 

Sa.  Gli  obblighi  con- 
tratti dal  fallito  verso  la 
moglie  od  altri  parenti  li- 
no al  terzo  giade,  saran- 
no validi  quand'  abbiami 
avuto  esecuzione.  Il  fallito 
coll' aprimcnto  del  concor- 
so viene  spogliato  dell1 
amministrazione  dei  suoi 
beni  : non  può  egli  più 
.1  sporne,  nè  alienarli,  nep- 
pure per  minima  parte, 
sullo  [iena  d*  esserne  pu- 
nito come  reo  di  frode 
(Cod.  fr.  44*)»  N«»uni 
sentenza  può  prescrivere  I' 
assordi  anicino  dei  beni 
dei  fallito  a pegno  o ad 
ipoteca. 

33 . L’  amministratore 
curerà  il  ricupcramenlo 
delle  sostanze  sottratte  ; e 
saranno  puniti  come  oc- 
cullalori  quelli,  che  le  a- 
v ranno  scientemente  na- 
scoste. 

34.  Devono  essere  con- 
feriti alla  massa  anche  gli 
oggetti  venduti  dopo  l'a- 
pertura del  fallimento,  al- 
lorquando il  compratore  a- 
v«-ss«  conoscenza  di  questo, 
nè  [Mitra  egli  richiamarne  il 
prezzo. 

35.  Un  creditore  assi- 
curato con  pegno,  a garan- 
zia d'tii  credito  liquido, 
deve  farne  la  restituzione 
alla  massa,  ma  è in  diritto 
di  pretendere  l’ immediato 
pagamento  del  suo  credilo. 
Se  penile  questione  sul  pe- 
gno o sulle  circostanze  ac- 
cessorie, il  tribunale  «lei 
(allimento  la  de«'idcrà  som- 
mariamente. Se  il  creditore 
rifiuta  «li  restituirlo,  si 
procederà  contro  di  lui 
per  mezzo  dell’  esecuzione 
forzosa 

36.  I beni  pervenuti  al 
fallito  per  successione  o 
testamento  devono  essere 
conferiti  alta  massa  e«l  in- 
ventariali. 

37.  Un  contralto  di  lìt- 
io rimane  sciolto  in  segui- 
to al  fallimento  del  con- 
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33.  Pel  fallo  dell' aper- 
tura del  fallimento,  la  mas- 
sa dei  creditori  ha  diritto 
di  pegno  sulla  totalità  dei 
beni  del  debitore. 

34  II  debitore,  contan- 
do dal  giorno  in  cui  a- 
presi  il  fallimento, non  può 
più  amministrare  i suoi 
beni  (Cod.  Ir.  44?)- 

3i  e 36-  Gli  alti  ten- 
denti a defraudare  i di- 
ritti de' creditori,  e diretti 
ad  avvantaggiare  un  ere- 
«Istori*  in  pregiudizio  degli 
altri,  sono  nulli  e senza 
effetto. 

37,  Se  il  fallito  possie- 
; de  dei  beni  fondi  in  dif- 
ferenti situazioni,  t se  I* 
a mini  imi calore  d'uno  di 
essi,  situato  al  di  fuori 
della  periferia  competente 
al  tribunale  che  dichiarò 
il  fallimento,  aresse  com- 
binalo un'  operazione  pri- 
ma che  il  bene  fosse  op- 
pignorato, si  considera  che 
quell’operazione,  inquanto 
a validità,  sia  avvenuta  pri- 
ma che  il  fallimento  si 
aprisse. 

38.  Ogni  reale  pagamen- 
to verso  ricevuta,  fatto  al 
fallito  prima  dell' apertura 
del  fallimento,  è valido  e 
libera  il  debitore. 

Parimenti  è valido  il 

Ìiagamrntn  avvenuto  dopo 
a pubblica  dichiarazione 
di  fallimento,  se  il  «libito- 
re  atrermassr  con  giura- 
mento d'  ignorarla. 

3«)  c 4«-  Trattandosi  di 
convenzioni  patinile  col 
I fallito  primachè  s’apra  il 
fallimento,  si  osservano  per 
la  loro  esigibilità  i primi- 
pii  generali  riguardanti  P 
esecuzione  dei  contratti  (P. 
j I.  Titolo  V, art.  364*  365, 
38 1 . 38  0- 

Tutto  ciò  che  la  massa 
non  può  condurre  a fine, 
allenendosi  a disposizioni 
prese  dal  debitore  prima  di 
fallire,  rimane  ini  irrotto  c 
sospeso. 

Quindi  la  massa  non  ha 
doveri*  di  amilare  le  !et- 
terr  di  cambio  tratte  sul 
fallilo  *,  gli  « llètti  protestati 
per  conto  del  debitore  cado- 
no a profitto  dei  creditori. 

4i  a 43-  Non  può  il 
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i3g5.  In  sequela  dì 
tal  decisione,  il  debitori- 
dichiarato  tallito  è impri-  1 
gioitalo  nello  stesso  giorno. 
Nessun'alt  ra  eccezione  si  fa 
a questa  regola,  se  non  j 
quando  P apertura  del  fai-  i 
!■  mento  sia  stala  decretala  ! 
in  forza  della  confessione 
del  debitore  stesso  prima 
delle  procedure  ; r quando 
i suoi  creditori  facciano 
sapere  al  tribunale,  che 
acconsentono  a lasciarlo  li- 
bero. Il  debitore  nuli’ altro 
è tenuto  a garantire,  fuor- 
ché di  non  abbandonare  ! 
la  città  (Cód.  Ir.  455). 

i3«»6.  L’  apertura  del 
fallimento  rende  esigibili  i 
debili  non  ancora  scaduti 
'Cod.  fr.  448^. 

i3«j7  e 1.398.  S'inse- 
risce la  dichiarazione  di 
fallimento  in  tre  successivi 
numeri  delle  gazzette  delle  I 
due  Capitali  , e itegli  an-  | 
nunzi  «lei  Senato , in  lin- 
gua russa  e tedesca  ; la  si  ! 
ai&ggc  pure  alla  borsa,  al  1 
tribunal  di  eommereio  ed  j 
al  palazzo  municipale  ( Cod.  1 
fr-  457). 

1 3«ji>.  In  virtù  della  di- 
chiarazione c delle  pubbli- 
cazioni suddette , il  debi- 
tore non  potrà  vendere  nè  : 
ipotecare  i beni  mobili  od  ! 
immobili  (Cod.  fr.  4 |z) 

«4oo  e 1401.  Tutti  i 
creditori  e debitori  del 
fallito,  qualunque  sieno  i 
loro  titoli  , c ancorché 
non  siano  scaduti,  devono 
p«rscnlarli  al  tribunale  , 
presso  di  cui  il  fallimento 
è aperto,  entro  i termini 
qui  appresso  stabiliti,  con-  i 
landò  dalla  terza  pubblica-  ; 
zione,  cioè: 

Nel  termine  di  due  set-  ! 
limane,  pei  creditori  do- 
miciliati nel  luogo  ddP  ; 
aprimcnto;  nel  termine  di 
quattro  mesi  per  quelli  1 
che  dimorano  iu  altre  città  ! 
dell’  impero;  nel  termine  | 
di  un  anno,  per  quelli  do-  1 
miciliali  all'  mero  (Cod. 
fr.  $oa). 

1402.  fe  lecito  a tulli 
i creditori  e debitori  di  . 
inviare  ile’  procuratori  in  j 
loro  vece,  quando  trattasi  1 
di  somme  di  poca  ini- 
portanza,  cioè  di  1000  1 
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si  contratto  alcuno  partico- 
lare fra  «Teditori  e fallito, 
scnxa  che  il  sappiano  i 
commissari  e gli  altri  cre- 
ditori, e ciò  sotto  pena  di 
nullità,  avendosi  a procede- 
re in  odio  dei  conliavven- 
tori  a rigore  di  legge  (Cod. 
fr.  $97  ; legge  del  «838). 

z3.  I pagamenti  di  let- 
tore di  cambiti  o di  altri 
mandati , le  rendite  c do- 
nazioni di  mobili  od  im- 
mobili fatte  dal  fallito  anti- 
cipando sulle  scadenze  pre- 
fisse, mentre  trovasi  in  pro- 
emio di  fallire,  sono  nulli 
perchè  fraudolenti  ; i beni 
ceduti,  «tonali  o venduti,  si 
renderanno  alla  massa,  sen- 
za che  si  ammetta  eccezione 
alcuna  dal  lato  delle  parti. 
Saranno  in  tal  caso  i fal- 
lili processati  a rigore  di 
legge. 

24.  Colui  che  si  presen- 
terà come  creditore.  s--nza 
esserlo  iu  fatto  , pagherà 
per  multa  una  somma  pari 
a quella  da  lui  pretesa.  Se 
un  creditore  vuol  farsi  gra- 
duare dolosamente  per  una 
somma  più  elevata  di  quella 
cui  ha  diritto,  sarà  condan- 
nato ad  una  multa  eguale 
alla  somma  indebitamente 
domandata.  Queste  multe 
andranno  a bruttino  delia 
inana  in  ambiJuc  i casi;  e 
«arò  trattato  come  ri'O  di 
bancarotta  dolosa  il  fallito 
complice  di  simili  atti.  • 

2 5.  Se  il  fallito,  prima 
del  fallimento,  o nell'atto 
in  cui  fallisce,  asporta  do- 
losamente merci,  mobili,  oj 
altri  oggetti  di  prezzo  ; 
se  gira  per  comodo  let- 
tere di  cambio  e negozia 
biglietti  od  altri  crediti 
[«assatidoli  all'  ordine  di 
parenti  o di  amici  ai  quali 
nulla  dovesse,  e «.‘«tifi m ra- 
zione di  appropriarsene  po- 
steriormente I'  importo;  i 
«li  lui  cotnpliri  dovranno 
farne  restituzione  alla  massa 
consegnandoli  ai  commis- 
sari, ed  in  oltre  saranno 
condannali  a prò  «latta 
massa  ad  una  multa  equi- 
valente al  prezzo  dell'og- 
getto sottratto;  ed  il  fallito 
sarà  processato  criminal- 
mente come  colpevole  di 
bancarotta  dolosa. 

Su 
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iti  odio  del  lallito  domanda 
alcuna  |mt  carcerarne  ni  o, 
ni*  per  sorveglianza  di  po- 
lizia, qualunque  fosse  il  de- 
bito per  rui  sì  agisce. 

456.  Qualora  il  fallilo 
siasi  conformalo  agli  ari. 
1438,  43»j,  e non  si  tro- 
vasse al  inoincnlo  della 
dichiara  .'ione  imprigionalo 
per  debiti  o per  altra  cau- 
sa, il  tribunale  potrà  esen- 
tarlo dai)'  assicurazione  o 
dalla  custodia  della  sua 
persona  (Cod.  $55,  4" a). 
La  disposizione  «Iella  sen- 
lenta  che  esentasse  il  fal- 
lilo dall’  assicuratone  o 
dalla  sorveglianza  delia  sua 
persona,  potrà  sempre,  se-  ; 
condo  le  circostante,  esser 
ventilala  dal  tribunale  di 
commercio,  anche  d’  ufli- 
cìo  (Cod.  *>33) 

4 ’*7 - Il  ranrelliere  del 
tribunale  di  commercio 
farà  sul  momento  tenere  al 
giudice  di  pace  notizia 
virila  disposizione  data  col- 
la sentenza,  che  siano 
apposti  i suggelli  ( Cod.  I 
455,  45i»). 

Ci)  Potrà  il  giudice  di 
pace,  anche  prima  di  tale 
Sentenza,  apporre  i sug- 
gelli, sia  il’  ufficio  sia  per 
petizione  d’  uno  o più 
creditori,  ina  nel  caso  so- 
lamente, che  il  debitore 
scomparisse, 0 distraesse  «lei 
lutto  od  in  parte  il  suo 
attiro. 

458  (a)  I suggelli  sa- 
ranno apposti  sopra  magaz- 
zini, banchi,  casse,  por- 
tafogli, registri,  carte,  mo- 
bìli, ed  effetti  del  fallito 

(Cod.  469.  4 70. 

(3)  In  caso  di  fallimen- 
to di  una  società  a nome 
collettivo,  i suggelli  saran- 
no apposti  non  solo  al 
loc.de  di  residenza  prin- 

{ cipale  della  società,  ma 
eziandio  al  separalo  do- 
micilio di  ciascuno  dei 
socii  insolidali  ( Cod.  ao, 
ai,  438). 

(4)  In  generale,  il  giu- 
dice di  pare  avvertirà  sen- 


1 U)  «• 
I «a*  sai. 
I (3)  «* 
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4 67.  Mancando  il  cotn- 
missauo  di  proporre  un 
sjlvocondotto  pel  fallito, 
quest’  ultimo  potrà  pre- 
sentare la  sua  domanda 
al  tribunale  di  commercio, 
il  quale  delibera,  dopo  a- 
ver  sentito  il  commis- 
sario. 

4G8.  Se  il  fallilo  ha  ot- 
tenuto un  «alvocondotto, 
gli  agenti  lo  chiameranno 
presso  di  loro  p«r  chiu- 
dere e segnare  1 libri  in 
sua  presenza. 

Se  il  fallito  non  si  rende 
all’ invito,  sarà  citato  a 
comparire. 

Se  il  fallito  non  compa- 
risce qunranlolt’  ore  dopo 
la  * ritazione , si  riputerà 
che  siasi  assentato  a bella 
posta. 

Il  fallito  potrà  ciò  non- 
dimeno comparire  per  mez- 
zo di  procuratore,  se  prò- 
poocdrgl'im|»edimenii  giu- 
dicati validi  dal  commis- 
sario. 

469.  Il  fallilo,  che  nou 
avrà  ottenuto  il  salvocon- 
dotto,  comparirà  pur  mez- 
zo di  un  procuratore;  in 
mancanza  di  che , si  ri- 
puterà che  siasi  assentato 
a bella  posta. 

CAPITOLO  V. 

Pel  bilancio. 

470.  Il  fallilo  che  a- 
vrà,  prima  della  dichiara- 
zione del  suo  fallimento, 
preparalo  il  suo  bilancio 
ossia  stalo  attivo  e passi- 
vo de’ suoi  alTaii,  e che  T 
avrà  custodito  presso  dì  se, 

10  rimetterà  agh  agenti 
dentro  le  vcnliquatlr  ore 
in  cui  avranno  assunte  le 
loro  funzioni. 

471.  il  bilancio  dovrà 
contenere  la  numerazio- 
ne e la  valutazione  di 
tutti  gli  tiretti  mobili  ed 
immobili  del  debitore,  lo 
stato  dei  debili  e credili, 

11  quadro  dei  profitti  e del- 
le perdite  , e quello  delle 
spese  : il  bilanrio  dovrà 
essere  certificato  per  vero, 
datato  v firmato  dal  de- 
bitore. 

47».  Se  , all'  epoca  in 
cui  avranno  gli  agenti  as- 


1037.  In  caso  di  fuga 
notoria  d’  un  negoziante 
colle  circostanze  previste 
dall’  art.  ioa 5,  i!  foro 
commerciale  procederà  d’ 
ufficio  ad  occupare  gli 
stabilimenti  del  fuggiasco 
ed  a prescrivere  le  misure 
necessarie  alla  loro  con- 
servazione . lino  j tanto 
che  « creditori  si  giovino 
dei  loro  diritti,  rispetto  al- 
la dichiarazione  di  falli- 
mento (G ni.  fr.  449,  leg- 
ge del  i838). 

«038.  Il  commerciante 
posto  in  islato  di  falli- 
mento, ' he  dal  suo  canto 
liuti  ne  fece  previa  dichia- 
razione , sarà  ammesso  a 
farsi  sollevare  dall’ obbligo 
della  di'  librazione  entro 
gli  otto  giorni  successivi 
alla  pubblicazione  del  fal- 
limento, senza  pregiudizio 
della  provisoria  esecuzio- 
ne delle  sentenze  pronun- 
ciale, tanto  rapporto  alla  sua 
persona,  quanto  a' suoi  beni. 

1019.  Non  si  potrà  ri- 
pristinare il  fallito  in  con- 
fronto all’  allo  dichiarato- 
rio  del  lalhmenlo,  se  non 
in  quanto  proverà  la  fal- 
sità , o P insufficienza  le- 
gale dei  fatti,  che  vi  die- 
dero luogo,  e 1’  esattela 
con  cui  lece  i suoi  paga- 
menti. 

ii>3o.  La  domanda  per 
nullità  dell*  allo  di  dichia- 
razione del  fallimento,  sa- 
rà eretta  in  contraditlo- 
rio  coi  creditore,  che  pro- 
voco la  dichiarazione  di 
fallimento,  c con  qualsi- 
voglia altro  creditore,  che 
si  opponesse  al  consegui- 
mento della  stessa. 

io3i.  L‘  investigazione 
per  tale  domanda  non  po- 
trà oltrepassare  i venti 
giorni,  nel  Corso  dei  quali 
saranno  accettale  quali 
mezzi  di  giustificazione  le 
prove  esibite  da  qualsiasi 
parte.  Spiralo  quel  termi- 
ne, si  deciderà  secondo  il 
inerito  delle  prove,  e l'ap- 
pellazione contro  tal  deci- 
sione non  produrrà  che  un 
effetto  devolutivo. 

iota,  f’otrà  per  altro 
pronunciarsi  la  nullità  pri- 
ma che  spirino  i ao  gior- 
ni, se  vi  acconsente  il 
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chiaraziuite  del  fallimento, 
oltre  all’  indicazione  del 
giorno  nel  quale  questo 
comincia,  comprenderà  : 

i .*  La  destinazione  d* 
un  membro  del  tribunale 
a commissario  del  falli- 
mento ; 

a.*  La  nomina  d’  uno  o 
più  creditori,  avvertendo, 
che  non  si  [Mitra  conferire 
tale  incarico  al  cancelliere, 
od  agli  scrittori  di  cancel- 
leria ; 

3."  V ordine  di  effet- 
tuare l'apposizione  dei  si- 
gilli, o di  passare  alle  mi- 
sure necessarie  alla  conser- 
vazione della  massa. 

Sarà  trasmessa  imme- 
diatamente dal  cancelliere 
del  tribunale  al  giudice 
distrettuale  una  copia  della 
sentenza  (Cod.  fr.  4^4) 

788  Ad  ogni  momento, 
su  proposta  del  giudice- 
commissario,  od  a richie- 
sta motivata  d’uno  o più 
creditori,  potrà  il  tribunale 
dimettere  i curatori  od  u- 
: no  di  essi,  e farli  surro- 
gare da  altri. 

Può  inoltre  dare  ai  cu- 
ratori già  nominati,  uno 

0 più  altri  creditori  in  assi- 
stenza. 

Nell’  ultimo  convocato 
per  la  verificazione  dei 
creJiti,  il  giudice  commis- 
sario consulterà  espressa- 
mente i creditori  sulla  so- 
stituzione ai  curatori  no- 
minati e sull' aggiunga  di  j 
altri  creditori. 

789 . Come  Cod.  fr. 

455,  S 1 e 466- 

790.  Nei  casi  tutti  nei 
quali,  per  una  data  opera- 
zione concernente  la  mas- 
sa, sarà  necessaria  la  pre- 
senza del  debitore  carré* 

I rato,  o custodito  a vista 
fuori  di  prigione,  si  dovrà 
farlo  sortire  dalla  prima 
u dal  sito  nel  quale  è so* 
pravvegliato,  dietro  ordi- 
ne del  giudice  commis- 
sario. 

fi  giudice  commissario 
adotterà  le  precauzioni  op- 

1 porlune  per  impedire  l’e* 

! vasione  del  debitore. 

791.  La  sentenza  di* 
chiaraloria  del  fallimento 
sarà  eseguita  senza  indu- 
gio, malgrado  interposi  tio- 


giorni  a datare  dall’  or- 
dinanza del  giudice  com- 
missario, in  via  di  lettera 
pei  creditori  conosciuti,  ed 
in  via  di  avvisi  e d' in- 
serzione nei  giornali  pei 
creditori  sconosciuti  dei 
quali  ignoraste  il  domici- 
lio (òi). 

1 186.  Il  fallilo  può  pro- 
porre un  componimento,  e 
depositarne  il  progetto  al- 
la cancelleria  del  tribu- 
nale di  commercio  prima 
che  decorra  la  metà  del 
termine  stabilito  dall'  arti- 
colo 1184,  unctido  ad 
esso  il  suo  bilancio  e I* 
elenco  de’  suoi  creditori. 

1187.  L'  adunanza  dei 
creditori  viene  preceduta 
dal  giudice  commissario , 
coll’  intervento  del  sindaco 
provvisorio  ; può  anche  il 
fallilo  assistervi  o personal- 
mente, o per  mezzo  d’ un 
procuratore. 

1 1 88.  Il  giudice  com- 
missario fa  leggere  all’  a- 
dunanza  l’ elenco  dei  cre- 
ditori eretto  dal  sindaco, 
nel  quale  saranno  aggiunti  t 
nomi  dei  nuovi  creditori. 
Quest’  elenco  esporrà  1 no- 
mi e Joinicilii  dei  credito- 
ri, i’  importo  e la  natura 
dei  debiti.  Lo  chiuderà  c 

10  sottoscriverà  quel  giudi- 
I ce  commissario,  che  lo  a- 

vrà  portato  a notizia  nel 
processo  verbale  di  seduta. 

1189.  Saranno  ammessi 
i crediti  iisr  contenziosi. 

11  giudice  commissario  farà 
che  l' adunanza  si  decida 
sul  componimento  propo- 
sto dal  fallilo  ( Cod.  Ir. 

5 06). 

1 190.  Se  nell’  assemblea 
sorgono  contestazioni  sull’ 
ammissione  dei  crediti,  cd 
il  giudice  commissario  non 
giunge  a conciliare  le  parli, 
queste,  venendone  fallo  ri- 
cordo nel  processo  verbale, 
saranno  rimandate  al  tri- 
bunale per  un  dato  giorno. 

1191.  Il  sindaco  proti- 
sor,  o dev'  essere  presente  * 
tutte  le  contestazioni  con- 
cernenti la  salvezza  dei  di- 
ritti della  massa.  Il  tribu- 
nale decide  tutte  le  questio- 
ni , comprendendole,  per 
quanto  sia  possibile,  in  un* 
sola  sentenza. 
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sindacato  non  al  fallilo,  tot. 
to  pena  d'essere  costretto 
a pagare  una  seronda 
folla. 

Gl’  impiegati  pollali  sa- 
ranno tenuti  a consegnar 
al  simlaro  le  roie  tulle 
ila  essi  rirrvule  jm*I  fal- 
lilo. 

i «45-  Il  sindaco  deve 
essere  scelto  a preferenza 
fra  i creditori  del  fallito, 
l’uc»  anche  rwrc  trailo  dal 
corpo  dei  studici  del  tri- 
bunale. j Ve/  resto  conte 
Cori.  ni.  778. 

1048.  Il  giudice  r om- 
ini svario  dà  ascolto  a tutti 
i reclami  dei  creditori  nel 
primo  convocato. 

1047.  Il  sindaco  deve 
uniformarti  alle  prescri- 
zioni >lel  giudice  commis- 
sario tinche  abbia  luogo  I' 
adunanza  dei  creditori. 

L'apposizione  dei 
sigilli , od  il  sequestro,  si 
manderanno  ad  effetto  dal- 
V autorità  locale,  o di  un 
notato  del  circondario,  e, 
te  il  si  può,  da  un  mem- 
bro del  consiglio  munici- 
pale alla  presenza  del  sin- 
daco e del  fallilo.  Quan- 
to necessita  al  manteni- 
mento del  fallilo  e della 
sua  famiglia,  sarà  lasciato 
a sua  disposizione.  Si  tras- 
metterà al  Trihunale  il 
procedo  verhale  di  questa 
operazione  (Cori.  fr.  4 74* 
legge  del  i 858). 

1049.  In  caso  di  falli- 
mento di  una  società  si 
eseguiranno  il  sigiilamento 
ed  il  sequestro,  non  solo 
alla  residenza  della  socie- 
tà, ma  rziandio  al  domici- 
lio di  cadauno  degli  as- 
sociali. 

1050.  Come  Cod.  olan. 

796.  y'c  aggiunto  : Se  non 
fosse  stato  nominalo  an- 
cora alcun  sindaco,  si  spe- 
dirà senza  indugio  al  tri- 
bunale il  processo  ner- 
bale. 

1051.  Come  Cod.  Ir. 
4:»  . § I*  • legge  1 838. 
y è aggiunto,  questo 
processo  vertale,  sottoscrit- 
to dal  fallito  e dalla  per- 
sona che  il  tribunale  Ua 
I rase  cito. 

1 o5a.  Come  Cod.  olan. 

797.  V è aggiunto:  do- 
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dui  (ore;  ma  non  lo  è pel 
faJlimeuto  del  locatore,  se 
il  contratto  segui  in  buona 
l fede. 

38.  Le  merci  in  coni  • 
missione,  od  altri  oggetti 

| sui  quali  sia  stata  incoala 
opposizione,  e che  eviden- 
temente appartenessero  al 
fallito , saranno  resi  ai 
proprietari,  purché  ne  fac- 
ciano  domanda  giudiziaria 
prima  del  convocalo  dei 
creditori.  Devono  quindi  : 

i,”  Indiziare  esattameii- 
1 te  la  cosa  richiesta,  in  ino- 
i ilo  da  schivare  qualsiasi 
: confusione. 

a.*  Stabilire,  che  talco- 
sa si  rinvenne  tra  i beni 
del  fallilo  al  momento  del- 
f inventario; 

5."  Provare  d*  esserne 
proprietari  ; 

4. 0 Indicare  il  modo  eoi 
quale  il  fallito  ne  renne 
in  possesso. 

39 . Altrettanto  ilevesi 
dire  della  so-laiua  che  la 
moglie  apportò  al  fallilo,  la 
quale  sussistesse  in  natura, 
compresivi  i crediti, che  |»er 
giusto  titolo  gli  fosse rn  stati 
da  terzi  ceduti. 

40.  La  moglie  del  fal- 
lito può  altresi  riprendere 
i mobili  esclusivamente 
destinali  a lei  od  a’ suoi 
tigli,  quali  sarebbero  i ve- 
stili, le  biancherie,  i . letti 
ccc.  f c le  cose  marcate 
colla  sua  cifra  o con  quel- 
la de*  suoi  «*«•  Qualsiasi 
altro  credito  sarà  soggetto 
a graduatoria. 

4 1 - In  raso  di  falli- 
mento della  moglie,  può 
il  marito  riprendere  come 
n lui  spettanti  , non  solo 
tutto  il  mobiliare  di  rasa, 
ma  anche  le  cose  esposte 
nel  precedente  articolo. 

4 1 Non  saranno  com- 
presi nell*  inventario  di 
fallimento  di  un  artefi- 
ce, gli  strumenti  neces- 
sari alla  sua  sussisten- 
za: ir  egli  li  domanda,  il 
tribunale  ne  prescriverà  la 
restituzione 

43.  Coloro  che  vivono 
in  comunione  col  fallilo 
possono  ritirare  le  cose 
! servienti  ad  esclusivo  loro 
uso,  quando  sussistano  in 
| natura  ; e possono  ritirare 
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fallilo  rinunciare  a l alcun 
diritto,  acquisito  dupo  l’a- 
[•«ritira  del  fallimento  in 
opposizione  alla  volontà  dei 
creditori  ; che  se  il  diritto 
fosse  già  scaduto,  ritorna 
.1  profitto  della  massa. 

Il  curatore  della  massa 
rinuncierà  ai  lieni  di  una 
successione  sopravvenuta  , 
qualora  sieno  insufficienti 
a pagarne  i debili. 

Ma  se  vi  fosse  un  rrsi- 
! duo,  con  tale  eccedenza 
si  costituisce  una  nuova 
iua»«a,  sopra  la  quale  pos- 
sono esercitare  regresso 
tanto  i creditori  della  suc- 
cessione, quanto  quelli  che 
divennero  creditori  del 
fallilo  dopo  aperto  il  fal- 
limento, come  pure  quelli 
che  non  comparvero  i\fl 
concorso. 

Se  tale  eccedenza  fòsse  | 
insufficiente  a tacitar  lutti,  | 
si  aprirà  sopra  di  «•***  uno 
speciale  concorso,  nel  quale 
sarà  osservato  l'ordine  di 
priorità  per  la  tacitatone 
dei  creditori  del  defunto. 

fc  valida  qualunque  di- 
sposizione presa  dal  debitore  I 
prima  del  fallimento,  in  ag-  I 
giunta  a quelle  abbracciate 
dagli  articoli  35  a 4 1 > 
quand’anche  si  fosse  egli 
trovato,  in  quel  momento, 
in  situazione  passiva  d'af- 
fari. 

44-  Il  debitore  può  e- 
seguire  de’  pagamenti  ad 
un  creditore,  il  quale  fosse 
a giorno  della  sua  insol- 
venza , consegnargli,  ed  a 
lui  depositare  degli  oggetti 
in  vece  «lei  pareggio  del 
suo  conto  , c prestargli 
delle  guarentigie. 

45.  Non  si  ammettono 
Come  valide  simili  dispo-  1 
sizioni,  se  avvengono  nel 
(•unto  in  cui  si  presenta 
la  domanda  per  dichiara-  ! 
zione  di  fallimento  (art.  | 
ai).  Il  creditore  che  ne  : 
era  al  fatto,  ed  al  quale  è 
vieta'*  la  prestazione  di 
giuramento,  non  può  far 
ulto  alcuno,  che  pregiudi- 
chi gli  altri  creditori. 

Parimenti  non  possono 
nuocere  agli  altri  credito- 
ri gii  atti  da  lui  assentili 
per  un  solo  creditore,  ed 
operativi  sul  registro  ipo-  | 
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| rubli  rd  al  di  sotto  ; nel  ! 

quale  caso  abbisognano  sol-  | 
| tanto  di  allegare  i docu- 
menti d’  appoggio. 

• 4o3.  La  polizia  pone  : 
sotto  sequestro  tutti  i mo- 
bili «lei  debitore  trovanti*! 
nel  suo  domicilio  nel  gior- 
no dell'  apertura  del  fal- 
limento, o nel  giorno  sus- 
seguente; negli  altri  luo-  ! 
gin,  nel  giorno  in  cui  l’a-  1 
|K*rtura  fu  resa  pubblica  , 
(Cori.  Iran.  44 9 * 4^o).  1 

1 4«'4-  Nelle  città  ove 
trovali»!  tribunali  di  coni-  | 
raercio,  si  destina  per  am-  1 
ministrare  gli  affari  uu  ge- 
store, vdtu  fra  gl’ indivi- 
dui inscritti  nei  ruoli  (Cod. 
fr.  43») 

Se  gli  affari  sono  im- 
portanti, si  nominano  due 
gestori.  Si  può  affiliare  ad 
un  solo  degli  affari  in 
molto  numero.  Tali  am- 
ministratori vengono  in- 
dicati dall’  Autorità  mu- 
nicipale laddove  non  esi- 
ste tribunal  di  commercio  ; 
ed  essa  a tal  incarico 
sceglie  uno  o due  de’  suor 
membri  (Cod.  fr.  4^4)- 

i4or»,  Non  si  ammetto- 
no i parenti  del  fallito  ad  j 
esercitare  le  funzioni  d'am- 
ministratore; 

i4o<>-  Il  tribunale  in- 
vila i creditori  che  abita- 
no nella  citta  stessa,  en- 
tro un  termine,  che  non  j 
deve  mai  ercedrre  Ire  . 
giorni  dopo  l’apertura  del 
fallimento  , per  erigere  I’  : 
inventario  ilei  beni,  e va- 
lutar approssimativamente 
i debili  (CW.  fr.  4 "<>.  <79)- 

«4°7-  Spirato  il  termi- 
ne, il  fallito  in  farri*  ai 
creditori,  od  in  faccia  agli 
amministratori  giurati  se  i 
creditori,  non  comparisco- 
no, afferma  al  tribunale, 
rhc  l’ inventario  e lo  stato 
de’ suoi  beni  sono  genuiui. 
Dopo  tal  giuramento  il  tri- 
bunale lo  assolve  da  ogni 
obbligo,  ed  anche  da  frode 
anteriore  al  giuramento  se 
l'ha  confessata.  Ma,  se  la  I 
frode  si  scopre  dopo  la  j 
prestazione  del  giuramen- 
to , lo  si  considera  in  i- 
stato  di  bancarotta  dolosa 
(Cod.  fr.  563). 

1 408.  Se,  prima  di  prc-  ì 


URI).  DI  BILBAO 

««calca  naaia.  « ■ c«siro 


•jf».  Qualunque  debitore 
del  fallito,  dichiarato  che  sia 
il  fallimento,  non  deve  pa- 
gargli somma  alcuna , nè 
consegnargli  effetto  alcuno 
al  di  lui  ordine  : ma  do- 
vrà farne  consegna  nelle 
mani  soltanto  dei  commis- 
sari, sotto  (iena  di  pagare 
una  seconda  vol'a 

27.  Quando  i creditori 
provano,  che  ìli  casa  del 
fallito  si  trovano  in  natu- 
ra atti,  lettere  di  cambio, 
••Uriti,  biglietti  all’ordine, 
mobili,  o merci,  che  il  fal- 
lilo avc*se  rirevuto  a ti- 
tolo di  commissione  o dì 
deposito,  il  priore  ed  i 
consoli  ne  ordineranno  la 
consegna  nello  stalo  loro 
attuale  al  proprietario  le- 
gittimo od  ai  suoi  rap- 
presentanti ; obbligati  que- 
sti a pagare  le  spese  e 
le  anticipazioni  per  tal 
conto  falle  dal  fallilo  (Cod.  | 
fr.  576  ; legge  del  18)8). 

18.  Se  il  fallilo  ricevet- 
te delle  merci  in  commis- 
sione , e non  ne  pagò  il 
valore,  il  committente  ha 
diritto  a rivendicarne  il 
prezzo  insoluto,  sebbene  il 
fallito  avesse  garantito  il 
compratore.  Che  se  fos- 
sero stale  sottoscrìtte  del- 
le lettere  di  cambio  pel 
prezzo  delle  cose  vendute, 
il  committente  se  le  (ara 
consegnare , purché  sieno 
in  possesso  del  fallito  ; 
ma . se  questi  le  avesse 
negoziate,  il  committente, 
non  può  richiamarle,  rd 
ha  diritto  solamente  sulla 
massa  come  qualunque  or- 
dinario creditore  ( artico- 
lo *4). 

39.  Se  il  compratore 
ed  il  commissionario  ga- 
rante o che  ha  toccato  io 
star  Jd  credere  (e/  crede- 
re) siano  raduti  entrambi  in 
fallimento,  il  committente 
non  potrà  procedere  che 
in  confronto  di  uno  solo, 
e deve  egli  dichiararsi  en- 
tro otto  giorni,  partendo 
dal  momento  nel  quale  ha 
dovere  di  annunciarsi  co- 
me creditore.  Che  se  a tal 
uopo  destinasse  un  com- 
missionano , questi  avrà 
diritto  di  produrre  i suoi 
titoli  contro  l’ acquirente 
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148  ( Del  commercio  marittimo ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 

C:.F“A:,,CE9E  c spagxuom» 

U.cftgc  a S 18) 

(Contee  180;) 

C.  OLANDESE 


C.  PORTOGHESE 


za  indugio  al  presidente 
del  tribunale  di  commer- 
cio l'apposizione  dei  si- 
gili (Coti.  479)- 

4 >9.  Il  cancelliere  del 
tribunale  di  commercio  fa- 
rà tenere  entro  *a 4 ore 
al  competente  pror orato- 
re regio  un  sunto  del  de- 
creto dirhiaralorio  il  fal- 
limento, rammentando  le 
precipue  indicazioni  e di- 
sposizioni di  quello  {Cori. 
45;. 

4 fm  . Gli  ordini  dati 
per  assicurar»)  delta  per- 
sona del  fallito  in  una 
casa  d'arresto  per  debiti,  0 
per  la  sorveglianza  della  sua  | 
persona,  saranno  posti  ad  | 
esecuzione  a cura,  sia  del 
pubblico  ministro,  sia  dei 
sindaci  del  fallimento  (Ce*/. 

4 55,  .{.iti,  483). 

46 1.  Se  i denari  spet- 
tanti al  fallimento  non 
potranno  bastare  immedia- 
tamente alle  spese  della 
sentenza  dichiaratoria  il 
fallimento,  a quelle  di  prò* 
mulgaziutie  c «I1  inserzione 
di  tale  giudizio  nei  gior- 
nali , all’  apposizione  dei 
suggelli , a quelle  d’  arre- 
sto e di  imprigionamento, 

»i  anticiperanno  tali  spese, 
dietro  ordinanza  del  giu- 
dice commissario,  dal  pub- 
blico Erario,  che  ne  sarà 
privilegiatamente  rimbor- 
sato sui  più  prossimi  in- 
cassi, però  senza  pregiudizio 
ai  privilegi  dei  proprietà- 
rii  (Cod.  587, 5«j2. 

CAPIUOLO  IV. 

Dei  la  nomina  e della  so- 

ìtituuone  dei  snidaci 
provvisorie. 

4 fu  (1)  Nella  senti  nza 
db  iliaratoria  il  fallimento 
il  tribunale  nominerà  uno  ; 
o più  sindaci  provvisori! 

(Cod.  463.  Si®,  5*3). 

(1)  il  giudice  commis- 
saria convocherà  subito  i 
creditori  presunti,  affinchè 
si  riuniscano  in  un  termi- 
ne non  eccedente  la  quin- 
dicina. Consulterà  egli  1 
creditori  presenti  a tale 


(•)  ‘M 


sunte  le  loro  funzioni,  il 
fallito  non  avesse  prepara-  | 
lo  il  bilancio,  egli  slesso,  | 

0 per  mezzo  del  suo  pro- 
curatore , secondo  i < asi  j 
preveduti  dagli  articoli  468 

e 469,  sarà  obbligalo  di 
procedere  alla  formazione 
del  bilancio  in  presenza  ; 
degli  agenti,  o della  per- 
sona eh'  essi  avranno  de- 
stinata 

Gli  si  darà  a tal  elicilo, 
senza  nulla  rimuovere  dal 
luogo , la  comunicazioni; 
dei  libri  e delle  carte- 
4;3.  In  tutti  i casi  in 
cui  <1  bilancio  non  fosse 
stato  fatto  dal  fallilo,  nè 
da  un  procuratore , gli 
agenti  procederanno  essi 
medesimi  alla  formazione 
. del  bilancio  per  mezzo  dei 
libri  e delle  carte  de)  fai- 
, lito,  e per  mezzo  delle 
j informazioni  cd  indicazio- 
’ ni  che  essi  potranno  pro- 
curarsi presso  la  moglie,  i 
tìgli,  1 commessi,  cd  altri 
impiegati  del  fallito. 

474.  Il  giudice  commis- 
sario potrà  parimente,  sia 
d*  ufficio,  sia  sulla  diman- 
da di  uno  o più  credi- 
tori. o anche  dell'  agen- 
te, interrogare  gl’ indivi- 
dui indicati  nell’  articolo 

^ precedente  , ad  eccezione 
della  moglie  e dei  figli  del 
1 fallito,  tanto  sopra  ciò  che 
concerne  la  formazione  del 
I bilancio,  quanto  sopra  le 
[ cause  e circostanze  del  suo 
1 fallimento. 

475.  Se  il  fallito  viene 

1 a morire  dopo  che  siasi 
I aperto  il  suo  fallimento, 

la  sua  vedora  o i suoi  figli 
potranno  presentarsi  per 
supplire  al  loro  autorenel- 
la formazione  del  bilancio, 
e per  tutte  le  altre  ob- 
bligazioni imposte  al  fallito 
dalla  presente  legge  : in 
loro  mancanza,  gli  agenti 
procederanno. 

CAPITOLO  IV- 

Dei  sindaci  provvisionali. 

Saziava  I.  — Delle  nomi- 
ne dei  sindaci  prov- 
visionali. 

| 4 76  . Tosto  che  sarà 

; stato  trasmesso  il  bilancio 


creditore , che  provocò  il 
fallimento , o se  non  vi 
fece  opposizione,  o da  per 
sé  o per  mezzo  d' altra  cre- 
ditore, entro  gli  otto  giorni 
successivi  alla  notificazio- 
ne della  domanda  del  fal- 
lito. 

io33  . Il  ricorso  del 
fallito  contro  1’  alto  del 
fallimento  non  potrà  in- 
volgere sospcnsion  prov- 
visoria all’  esecuzione  delle 
mosse  prescritte  nel  titolo 
IV  di  questu  libro. 

to34-  La  revoca  della 
dichiarazione  di  fallimen- 
to, la  farà  considerare  co- 
me non  avvenuta,  e senza 
conseguenza  alcuna  legale. 

Quel commrrcianie,con-  i 
Irò  cui  si  fosse  ottenuta  ! 
la  dichiarazione,  potrà,  in 
aggiunta,  ripetere  danni  c : 
spese,  se  fu  pronunciata  j 
in  forza  di  dolo,  di  asser- 
zione menzognera,  o dì 
evidente  ingiustizia. 

TITOLO  III. 

Sugli  effetti  e sulla  re- 
troattività della  dichia- 
ra zio  11  dei  fallimento. 

to35.  Conte  Cod.  fr. 
443. 

1036.  Sono  nulli  tutti 
gli  atti  di  proprietà  e di 
amministrazione  fatti  dal 
fallito  sopra  qualsiasi  par- 
te de'  suoi  beni,  di  qual- 
sivoglia specie  sieno  que- 
gli alti,  purché  posteriori 
alla  dichiarazione  di  fai- 

| limcnto,  e lo  sono  egual- 
mente quelli  latti  poste- 
riormente al  tempo  al  qua- 
le furono  riferiti  gli  elìcili 
di  tale  dichiarazione  {Cod. 
fr.  415). 

1037.  Nelle  disposizio- 
ni dei  due  precedenti  arti- 
coli sono  compresi  i beni 
che  per  qualsivoglia  titolo 
potesse  il  fallito  consegui- 
re sino  a che  il  fallimen- 
to venga  chiuso,  o me- 
diante pagamento  dei  cre- 
ditori, o mediante  transa- 
zione con  essi. 

1038.  Conte  Cod.  fr. 
446.  Solamente  in  Inago 
di  dieci  si  stabiliscono 
quindici  giorni  per  la  nulli- 
tà dei  pagamenti  anticipati. 


d*  appello  od  opposizione  | 
{Coti.  fr.  457). 

Se  fu  pronunciala  in 
contradiltorio  la  dichia- 
razione di  fallimento,  po- 
trà il  fallito  interporre  ap- 
pellazione entro  »S  giorni 
dall'  inserzione  nei  giornali 
dell*  estratto  della  senten- 
za (art.  793).  Se  la  sen- 
tenza è pronunciata  in 
contumacia,  potrà  egli  nel- 
lo stesso  termine  produr- 
re opposizione,  c poscia 
appello,  entro  i i5  giorni 
dall*  intimazione. 

1 creditori  , di  cui  si 
fosse  respinta  la  donno  la 
per  dichiarazione  di  falli- 
mento, godono  i5  giorni 
di  tempo  per  interporre 
appello. 

Qualunque  creditore  può 
avanzar  opposizione  alla 
dichiarazione  di  fallimen- 
to pel  corso  dei  3o  gior- 
ni dall'  inserzione  nei  gior- 
nali della  sentenza  dichia- 
ratoria ; ed  in  caso  di 
reiezione  dell'Istanza,  potrà 
appellare  entro  1 5 giorni 
dall'  intimazione.  In  tutti 
questi  casi  non  sarà  ac- 
cordalo termine  alcuno 
per  motivo  di  distanza. 

79 2.  Tosto  dopo  la  no- 
mina loro,  i creditori  giu- 
reranno alla  presenta  del 
giudice  commissario  di 
adempire  fedelmente  alle 
condizioni  loro  assegnate. 

793.  Sono  in  obbligo 
di  far  affiggere  in  triduo 
dopo  |«  loro  nomina  un 
estratto  delia  sentenza  di- 
chiaratoria  il  fallimento, 
contenente  il  nome,  la  di- 
mora e la  professione  del 
fallilo,  il  nome  del  giudi- 
ce commissario,  i nomi 
dei  curatori,  e l’indicazio- 
ne  dei  giorno,  nel  quale  il 
fallimento  ebbe  principio. 
Si  affiggerà  un  tale  e- 
si  ratto  : 

1.*  Alla  casa  nella  qua- 
le il  fallilo  per  solito  di- 
mora ; 

a*  All'  edificio,  od  al 
luogo  dove  risiedono  il  tri- 
bunale c la  borsa,  dato  che 
se  ne  trovino  in  quel  sito. 

La  pubblirazione  degli 
affissi  sarà  confermala  dal 
cursore  sulla  minuta  della 
sentenza. 


ligi.  Ottenuto  che  ab- 
bia tale  sentenza  la  forza 
di  cosa  giudicata,  il  giu- 
dice commissario  convoca 
(ter  un  dato  giorno  un* 
altra  adunanza  di  creditori, 
per  deliberare  sul  compo- 
nimento, e formare  un  con- 
tralto di  unione.  Il  sindaco 
procederà  alla  convocazio- 
ne conforme  all'  articolo 
1 1 85. 

1 193.  Nella  secondi  a- 
dunatrza  il  giudice  commis- 
sario fa  lettura  dell'elenco 
dei  creditori,  compilalo  se- 
condo l'articolo  1188,  e 
rettificato  in  sequela  al  giu- 
dizio pronunciato  sulle  sol- 
levatesi questioni. 

Se  si  presentano  più  tar- 
di dei  creditori  ignoti,  i cui 
credili  non  fossero  conte- 
stati, saranno  essi  compre- 
si nell'  elenco,  cd  avranno 
volo  deliberativo,  senza  tut- 
tavia poter  contestare  i cre- 
dili ammessi  in  preceden- 
za. Ma,  se  i loro  titoli  fos- 
sero contestati,  non  avran- 
no più  voce  deliberativa , 
potendo  solo  far  valere  il 
loro  diritto  in  giudicìo; 
profitteranno  del  componi- 
mento , e riscuoteranno  i 
dividendi  attribuiti  ai  cre- 
ditori. 

iig4-  Come  Cod.  olas. 
44*. 

1195.  Come  Cod-  fran. 
522.  V*  è aggiunto  : a me- 
noehc  non  rinuncino  al  di- 
ritto loro  di  prelazione. 

1196.  Come  Cod.  fran. 
5aa. 

• 197.  I creditori  oppo- 
nrnlisi  al  componimento 
hanno  obbligo  di  far  Co- 
noscere >1  sindaco  rd  a) 
fallito  i loro  molivi,  entro 
1*  unico  termine  di  otto 
giorni  {Cori.  fr.  5a3); poi- 
ché, passalo  questo  termi- 
ne, non  potrà  essere  am- 
messa prova  alcuna.  L'op- 
posizione può  fra  gli  altri 
molivi  aver  quello  di  pro- 
vare, che  r attività  del  fal- 
limento eccede  di  molto 
le  somme  accordale  nel 
componimento  ai  creditori. 

tig8  e 1199.  Il  tribu- 
nale omologherà  il  compo- 
nimento entro  otto  giorni 
dalla  sentenza  sulle  oppo- 
! sizioni,  e tale  omologazione 
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ED  1 CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


{ Dei  fallimenti  ) \ {8 


C.  WURTEMIIEIIG 


po  la  nomina  ilei  sindaci 
«labili,  si  potrà  autorizza- 
re il  fallilo  a continuare 
odia  gestione  ilei  tuoi  affari. 

io53.  L'inventario  sa- 
rà eretto  da  un  notaio  e 
ila  due  membri  ilei  con- 
siglio comunale,  al  bisogno 
coadiuvati  da  periti,  in 
presenza  del  sindaco,  del 
fallito,  e della  di*  lui  mo- 
glie. Prima,  e durante  I’ 
inventario,  il  sindaco  potrà 
suH’esatlrzza  di  questo  de- 
ferir giuramento  al  fallilo 
ed  a sua  moglie. 

»©54-  Oli  riletti  o le 
merci  poste  in  mano  «l'un 
commissionario,  od  altrove, 
saranno  valutale  secondo 
il  valore  ad  essi  attribuito 
nei  registri  o nelle  carte  «tei 
fallito  (art.  i5o3)  (Cod. 
»p.  1790). 

ìoiS.  Potrà  il  tribuna- 
le prescrivere  al  notaio  di 
attenersi  alla  descrizione 
particolareggiata  dei  beni, 
ed  al  prospetto  dei  crediti 
del  fallilo.  Il  sindaco,  d' 
accordo  cui  fallito,  erigerà 
il  bilancio,  determinando 
il  prezzo  mercantile  drgli 
oggetti,  avendo  presenti  i 
profitti,  le  penlite  c I1  im- 
porto delle  spese. 

1 o5G.  Se,  prima  del  giu- 
dizio diebiaratorio  del  fal- 
limento, il  fallilo  eresse  il 
suo  bilancio,  lo  consegnerà 
entro  ore  dopo  la  no- 
tificazione del  decreto. 

1057.  Come  nei  due 
primi  §§  lieir  art.  8o5 
del  Coti,  otand.  il  ttrio 
5/u  soppresso. 

1058.  I commessi  ed  i 
domestici  possono  essere 
astretti  a prestare  giura- 
mento, net  caso  avessero 
presa  parie  in  qualche 
particolar  affare.  Me  trat- 
tasi di  una  società  di 
commercio,  sarà  obbligo 
del  commesso  di  compilare 
il  bilancio  del  fallimento. 

iod^.  Come  Cod.  spag. 
108 1 . 

1 060  Come  Cod.  olan. 
8ot)  ed  80-  {Cod.  fran. 
47  ■ legge  del  i838). 

10G1.  Come  Cod.  olan. 
808,  il  cui  $*v,  non  fu 
riprodotto. 

loGa.  Come  Cod.  fran. 
470,  legge  del  i838. 


C.  UNGHERESI'. 


C.  PRUSSIANO 


una  metà  del  prezzo  del- 
le cose  possedute  in  comu- 
nione col  fallito. 

4 4.  Nei  casi  contempla- 
li dai  precedenti  articoli, 
il  tribunale,  cui  fosse  pro- 
dotta un' istanza, deve  tosto 
avvertire  P a mminist rotore, 
il  rappresentante  la  massa, 
ed  i creditori  domiciliati 
entro  la  sua  giurisdizione. 
Trovata  giusta  I*  istanza, 
si  ordinerà  la  resi  il uz  ione 
della  cosa  o del  suo  prez- 
zo , <|  Malora  fosse  stata 
venduta  per  timore  di  de- 
perimento. Contempora- 
neamente I*  attore  dovrà 
prestar  cauzione,  se  vuole 
che  gli  si  restituisca  l'og- 
getto, od  il  suo  prezzo,  in 
caso  si  rilevi  che  il  pri- 
mo appartiene  alla  mas- 
sa. 

43.  Ma  , se  non  vi 
si  oppongono  i creditori, 
si  restituirà  senza  cau- 
zione zi  petente  la  rosa 
rivendicata. 

4G.  Allo  spirare  del  ter- 
mine stabilito  pel  convoca- 
to dei  creditori,  ciascuno  di 
questi  deve  comparire  da- 
vanti al  Tribunale,  in  per- 
sona, o per  mezzo  di  ut)  le- 
gittimo rappresentante,  e 
deporre  la  propria  doman- 
da, stesa  in  due  originali, 
ed  appoggiala  dai  doni- 
menti;  c rio  contro  il  ter- 
mine di  tre  giorni. 

47.  Kichiaraerà  a se  il 
tribunale  tutte  le  doman- 
de dirette  contro  al  fallito, 
fino  dall'  apertura  del  con- 
corso , davanti  ad  aitra 
scile  di  giudizio,  e ciò  me- 
diante petizione  proJotla 
entro  tre  giorni  dall’attore. 
Questa  petizione  sarà  stesa 
in  duplo;  uno  degli  originali 
ai  passerà  al  tribunale  con 
tutti  i documenti  della  pro- 
cedura, l'altro  al  rappresen- 
tante la  massa.  Questi  po- 
trà intervenire  nel  proccv 
so  ed  opponi  alla  doman- 
da 

48.  Devonsi  rivolgere 
con  tra  la  massa  le  proce- 
dure, che  hanno  relazione 
al  fallimento.  Non  occorre 
che  vi  sia  espresso  il  nome 
del  rappresentante  la  mas- 
sa, e perciò  non  fa  di 
mestieri  nuova  istanza,  in 


(erano,  se  (Art.  30),  pen- 
dente la  domanda  per  a- 
pertura  di  fallimento,  ven- 
ne prodotta  una  domanda 
di  pi  mutazione  a carico  del 
debitore  ( Cotl.fr.  legge  «lei 
1 838  ). 

4f».  Se  il  creditore  rice- 
vette dal  debitore  una  som- 
ma eccedente  quella  che 
gli  «[iella, gii  altri  creditori 
devono  provar  tale  inciden- 
te- 

Appendice  3 3 1 Le  sen- 
tenze, che  assunsero  la  for- 
ma ili  cosa  giudicata  tra 
il  creditore  soddisfa  Ito  ed 
il  debitore  , non  possono 
essere  impugnate  dai  credi- 
tori, se  non  nei  casi  dalia 
legge  previsti,  ed  in  quelli 
di  collusione  c di  frode. 

47.  Se  il  fallito  cedette 
prima  dell’  apertura  del 
fallimento  un  oggetto  a 
pagamento  di  un  suo  credi, 
tore,  e se  quest'  oggetto 
trovasi  ancóra  in  natura 
a mano  di  quest'ultimo,  gli 
altri  creditori  sono  in  dirit. 
to  di  pretenderne  la  rrsti- 
tuzione  alla  massa,  esbor- 
sandone il  capitale,  gl’in- 
teressi e le  spese. 

48.  Quando  un  debitore, 
prima  che  si  apra  il  falli- 
mento, stabilisce  un  affa- 
re con  una  terza  persona, 
si  deve  esaminare  se  ab- 
biavi donazione  o fro- 
de. 

49.  Se  v'abbia  soltanto 
dono,  od  alto  di  genero- 
sità, i creditori  potranno, 
a tcnor  di  legge,  doman- 
darne la  revoca.  ( Parte  / 
Titolo  /J,  Art.  1129). 

{ y Concordanza  dei  Co- 
dici Civili  ). 

50.  Si.  Si  riguardano 
come  donazioni  revocabili 
la  rinunzia  del  debitore  ad 
una  successione  in  favore 
de’ suoi  parenti  coeredi  o 
collaterali  , al  consegui- 
mento d’impieghi  eredi- 
tarli, all1  esenzione  dal- 
le imposte  , da  bollo  e 
da  altre  tasse.  Tali  do- 
nazioni possono  essere  ac- 
cettate da  quelli  soltanto 
a di  cui  favore  vengono 
fatte. 

5z.  Non  devesi  peraltro 
parificare  ad  un  atto  di 
generosità  una  costituzione 
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stare  il  giuramento  il  debi- 
tore dichiara  di  non  cono- 
| serre  adrquatamrnte  lotta- 
I to  de’  suoi  affari,  o se  di- 
| chiara  di  riportarsi  a*  suoi 
l commessi  perchè  non  se  lo 
I ricorda,  il  Tribunale  cita 
a se  davanti  que* commessi, 
che  devono  prestar  giura- 
mento. 

1409.  L’  amministrato- 
re giurato  procede  all*  in- 
ventario dei  beni,  ed  al  ri- 
conoscimento ilei  pattivi», 
in  presenza  d’ un  incaricato 
politico,  dei  creditori, e del 
debitore  (Ceni.  fran.  4H(» 

4»:  )- 

14 10.  L'aoiimnisiratorc 
giurato  ed  i creditori  pre- 
senti detengono  a tutte  le 
misure  necessarie  per  otte- 
nere , che  si  compili  un 
prospetto  esatto  della  so- 
stanza del  tallito.  Possono 
]«ercio  inorpellare  il  fallito 
ed  i suoi  commessi,  e far  lo- 
ro al  bisogno  prestar  giura- 

j mento  ; possono,  in  caso  di 
assenza  del  debitore,  inter- 
pellare la  moglie  ed  i di 
: ini  figli  maggiori,  ma  sen- 
za pretendere  che  giurino 

(Cod.  fr.  4:3.  4:4). 

a 4 * • . Sull’ appoggio  di 
tali  documenti  si  erige  un 
previo  prospetto  di  si- 
tuazione dell'attività  c del- 
la passività  ; e questo  è fir- 
malo dall’  amministratore 
e dalle  persone  che  vi  eb- 
bero ingerenza,  e si  trasmet- 
te al  tribunale. 

14 *z.  Presentalo  il  sud- 
detto conto,  l' amministra- 
tore giuralo  riceve  dal  tri- 
bunale il  potere  di  am- 
ministrare, insieme  ai  cre- 
ditori presenti,  la  massa  da 
buon  padre  di  famiglia , ; 
ed  agire  come  un  buon 
proprietario  fino  a che  a- 
prasi  il  concorso,  renden- 
do ogni  settimana  al  tri- 
bunale un  conio  portico-  , 
lareggiato  delle  proprie  o- 
perazioni  ( Cod.  fr.  4y6 
Goo  ). 

1 4 ■ 3.  V amministrato- 
re, di  concerto  coi  credito- 
ri presenti,  può  far  seguire 
la  vendita  delle  cose  espo- 
ste a deterioramento  : ven- 
dila, che  zi  fa  alia  bona 
o per  incanto,  coll’ inter- 
vento di  un  sensale, non  mai 


per  conseguire  d’esser  clas- 
sificato come  creditore.  Se 
egli  presceglie  il  compra* 
tore,  non  avrà  cosa  alcuna 
a pretendere  sulla  sostanza 
del  commissionario.  Se  non 
fu  scelta  entro  il  termine 
suindicato,  i creditori  del 
commissionario  avranno  fa- 
coltà dì  ammetterlo  al  fal- 
limento; in  raso  diverso 
potrà  rivolgere  la  sua  a- 
zìone  contro  il  vendi- 
tore. 

3ci.  Se  il  fallito  non 
soddisfece  al  venditore  od 
allo  spedtzionere  il  valore 
delle  merci  presso  di  lui 
trovate,  e ricevute  per  ma- 
re, o comperate  in  terra, 
si  dovrà  rimandargli  al- 
trettante merci  fino  a con- 
correnza di  quanto  il  falli- 
to «ara  tuttavia  verso  di 
esso  in  debito. 

.Ma, se  il  fallito  vendette 
una  porzione  di  quelle 
merci , c desse  sono  co- 
sì passate  in  terze  mani, 
il  venditore,  o lo  spedano- 
nere  non  avranno  azione 
da  esercitare  se  non  a carico 
delia  massa. 

3i.  Se  il  fallito  ha  rice- 
vute delle  polizze  di  merci 
tuttavia  in  corso  di  naviga-  j 
zionc,  e di  rui  non  abbia 
pagato  il  prezzo,  saranno 
restituite  allo  spcdìzioncrc 
od  al  suo  rappresentante , 
in  totalità  , oppure  per 
quanto  non  fossero  state 
effettivamente  pagate, ecio, 
non  ustante  che  il  fallito 
avesse  ceduto  o girato  le 
polizze  a terzi. 

33.  La  vendita  o la  ces- 
sione fatta  dal  fallito  delle 
polizze  di  merci  le  quali 
non  foosero  per  anco  in 
suo  potere,  è nulla  quand’ 
anche  ne  avesse  pagalo  il 
prezzo  allo  spedi/.icuiere  e 
lo  avesse  ricevuto  dal  com- 
pratore, [miche  quelle  mer- 
ci farebbero  [iurte  della 
massa. 

33.  Se  le  merci  rin- 
venute presso  il  fallilo  fu- 
rono pagate,  ed  il  vendi- 
tore aresse  un  credito  per 
un  diverso  titolo,  saranno 
desse  comprese  nella  mas- 
sa, dopo  essere  siale  ve- 
rificate dai  commissari! 
del  fallimento  mediante  il 
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adunanza  . tanto  riguardo 
alla  compilazione  del  pro- 
spetto di  situazione  dei  cre- 
ditori presunti,  quanto  sul- 
la nomina  di  nuovi  sindaca- 
si erigerà  processo  verbale 
delle  loro  opinioni  ed  os- 
servazioni , e sarà  desso 
presentato  al  tribunale. 
( Cod.  4tP>  $09,  536). 

(3)  In  vista  di  questo  pro- 
cesso verbale  e del  prospet- 
to dei  creditori  presunti, 
r dietro  al  rapporto  del 
giudice  commissario,  il  tri- 
bunale nominerà  nuovi 
sindaci  , o confermerà  i 
primi  nelle  loro  funzioni. 
( Coti.  483). 

I sindaci  così  instituiti 
sono  in  pianta  fissa:  si  pos- 
sono tuttavìa  sostituire  dal 
Irli»,  di  commercio,  nei  rasi 
e secondo  le  forme  che  ver- 
ranno determinale  ( Cod. 
464,  46;,  5*4,  583  ). 

Si  potrà  in  qualsiasi 
momento  portare  i sindaci 
sino  al  numero  di  tre.  si 
potranno  scegliere  fra  le 
persone  estranee  alla  massa 
e si  potrà  assegnar  loro, 
qualunque  sia  la  loro  con- 
dizione, e dopo  che  avran- 
no reso  conto  della  ge- 
stione, un  compenso,  die 
sarà  stabilito  arbitralmente 
dal  tribunale,  in  seguito  a 
rapporto  del  giudice  com- 
missario (Cod.  465). 

463.  Nessun  parente  od 
affine  del  fallito,  lino  al 
quarto  grado  inclusivamcn- 
le, potrà  nominarsi  sindaco. 

4<»4.  Occorrendo  aggiun- 
gere o sostituire  uno  o più 
sindaci.  il  giudice-commis- 
sario ne  riferirà  al  tribu- 
nale di  commercio  , che 
procederà  alla  nonni  a nel- 
le forme  lissalc  dall’ art. 
4 6 a.  ( Cod.  5 13»  583). 

465.  Essendo  stati  no- 
minali piu  sindaci,  non  po- 
tranno essi  agire  se  non 
follrtiivaraenle.  Il  giudice- 
commissario  per  altro  può 
ad  uno  u più  di  essi  ac- 
cordare facoltà  speciali  per 
poter  separatamente  pro- 
cedere ad  alcuni  atti  di 
amministrazione.  In  questo 
ultimo  caso  i sindaci  faro). 


Si)  4M. 
(%)  4VU. 


dagli  agenti  al  commissario, 
questi  farà,  entro  tre  giorni 
di  dilazione  perentoria,  la 
lista  dei  creditori,  che  sarà 
rimessa  al  tribunale  di 
commercio,  e li  farà  con- 
vocare per  mezzodì  lettera, 
di  affissi.  r<l  inserzione  tirile 
gazzette. 

4 7;. Anche  prima  della 
formazione  del  bilancio,  il 
commissario  delegato  potrà 
convocare  i creditori  se- 
condo l'esigenza  dei  casi, 
478. 1 creditori  suddetti 
si  riuniranno  in  presenza 
del  commissario,  nel  gior- 
no e luogo  indicati  da  lui. 

479.  Chiunque  ai  pre- 
sentasse come  creditore  a 
quest*  assemblea  , se  il  di  ! 
lui  titolo  posteriormente 
si  riconoscesse  fittizio  di 
concerto  fra  lui  ed  il  fal- 
lilo, incorrerà  nelle  pene 
portate  contro  i complici 
di  bancarotta  fraudolenta. 

480.  I creditori  riuniti 
presenteranno  al  giudice 
commissario  una  lista  tri- 
pla del  numero  Jei  sindaci 
provvisionali  che  essi  sti- 
meranno dover  esser  no- 
minati; sopra  questa  lista 
il  tribunale  di  commercio 
nominerà. 

Stnoit  II  Della  ce* sazio- 
ne delle  funzioni  degli 
agenti. 

481.  Nelle  ventiquattro 
ore  dopo  la  nomina  dei 
sindaci  provvisionali , gli 
agenti  cesseranno  dalle  lo- 
ro funzioni,  e renderanno 
conto  ai  sindaci.  in  pre- 
senza de)  commissario,  di 
tutte  le  loro  operazioni  c 
dello  stato  del  fallimento. 

48v  Dopo  aver  reso 
questo  conto,!  sindaci  con- 
tinueranno le  operazioni 
cominciate  dagli  agenti,  e 
saranno  incaricati  provvi- 
sionalmente di  tutta  l'am- 
ministrazione del  fallimen- 
to , sotto  la  sorveglianza 
del  giudice  commissario. 

Sazio* «;  III.  Delle  inden * 
nità  pegti  agenti 

483-  Gli  agenti,  dopo 
il  rendimento  dei  loro  conto, 
avranno  diritto  ad  una  in- 


:o?9.  Si  considerano 
dolosi,  e senza  alcuna  effi- 
cacia rispetto  ai  creditori 
del  fallito,  i contratti  da 
esso  concili  usi  entro  i tren- 
ta giorni  precr denti  il  suo 
fallimento,  se  sono  «li  una 
delle  specie  qui  appresso 
notate  : 

1 ."  Tutte  le  vendite  di 
beni  mobili  fatte  a titolo 
gratuito  ; 

7.°  Le  costituzioni  dì 
dote  falle  dal  fallilo  ai  fi- 
gli sui  proprii  beni  ; 

3*  Le  cessioni  ed  i trav- 
iati «li  beni  immobili,  fatti 
a pagamento  di  debiti  non 
ancora  scaduti  all’alto  che 
il  fallimento  fu  diehia- 
rato; 

4.“  Le  ipoteche  conven- 
zionati, accordate  per  ob- 
blighi portanti  una  data  an- 
teriore. e non  avvalorati 
con  simile  diritto  ; o quel- 
le per  prestiti  in  denari 
ed  in  merci,  la  di  cui  con- 
segna non  sia  avvenuta  nel 
tempo  in  cui  Tobblizo  non 
era  staio  per  anco  con- 
trattato innanzi  il  cancellie- 
re ed  i testimoni!  inter- 
venuti nell’atto.  (CW.  fr. 

44M44J<S-edel»8S8): 

1040.  Nelle  disposizioni 
del  precedente  articolo  si 
comprendono  egualmente 
le  d«»nariani  fra  vivi,  che 
non  partissero  da  un  titolo 
rimuneratorio,  ed  avvenute 
dopo  P ultimo  bilancio,  se 
in  questo  il  fallito  risul- 
tasse aver  un  passivo  su- 
periore all'  attivo.  ( Cod. 
fr.  Uh  m-  )• 

1041.  Si  potranno  an- 
nullare per  domanda  dei 
cre«litori,  come  tendenti  a 
frodarli  «le*  loro  diritti  : 

19.  Le  alienazioni  a ti- 
tolo oneroso  di  beni  fondi, 
eseguite  nel  mese  preceden- 
te la  dichiarazione  di  fal- 
limento; 

a."  Le  costituzioni  di 
dote, od  i riconoscimenti  di 
capitali.cbe  un  commercian- 
te rilasciasse  in  favoredi  un 
altro  congiunto,  entro  il  se- 
mestre precedente  il  falli- 
mento, sopra  immobili  che 
non  fossero  beni  patrimo- 
niali, o sopra  quelli  che 
non  avesse  acquistato  e pos- 
seduto in  precedenza  ( De 


L*  estratto  sotto  indica- 
! lo  sarà  egualmente  inserito 
nei  cinque  giorni  dalla 
nomina  dei  curatori,  ed  a 
diligenza  loro,  in  uno  dei 
giornali  che  si  pubblicano 
nel  comune  «love  risiede  il 
tribunale,  e se  non  avvi 
tribunale  , in  un  giornale 
della  provincia  indicato  «lai 
giudice  commissario. 

71»  4-  In  caso  di  fallimeli- 
io  d'ima  società,  1*  appo- 
sizione dei  sigilli,  che  si 
fosse  prescritta,  avrà  luogo 
tanto  al  banco  principale, 
quanto  nella  dimora  di 
ciascuno  «lei  SO'  i insolidali 
C Cod.  fr.  458  legge  «lei 
i838  ). 

79V  Come  Cod.  fran. 
4Ga,  453. 

7«j6.  Potranno  i cura- 
tori, od  a IP  atto  che  si 
oppongono  i sigilli  o dopo, 
chiedere  che  si  consegnino  , 
loro  gli  effetti  di  portafo- 
glio spettanti  alla  massa 
ed  a « orla  «radenta,  o che 
si  devono  presentare  per 
I*  accetta/ ione. 

Il  giudice  del  distretto  fa- 
rà menzione  nel  suo  processo 
verbale  «li questa  consegna, 
descrivendo  gli  effetti  con- 
segnati ( Cod.  fr.  4^3  ). 

797.  In  seguilo  a rap- 
porto del  giudice  commis- 
sario. e dopo  intesi  i cura- 
tori, il  tribunale  potrà  or- 
dinare la  prosecuzione  per 
un  dato  periodo  delle  0- 
perazioni  del  fallilo,  colti- 
vando I'  interesse  dei  cre- 
ditori, e ciò  a mezzo  dei 
curatori  o di  un  terzo  ila 
questi  sorvegliato. 

I curatori  potranno  in 
questo  caso  richiedere  al 
giudice  del  distretto  di  non 
mettere  sotto  sigillo  gli 
oggetti  necessari!  alle  pre- 
dette operazioni. 

Le  misure  suindicate 
potranno  sempre  essere 
1 evocale  o modificale  dal 
tribunale,  in  seguito  a rap- 
porto del  giudice  com- 
missario, e dopo  intesi  i 
curatori. 

798.  799.  Come  Cod. 
fr.  486,  4®7*  V'é  aggiun- 
to : t egli  ( *7  fallito ) te- 
nuto 1 somministrare  ogni 
dilucidazione  , e dichiarar 
occorrendo  con  giurameli- 
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10  renderà  «bbligatorio  per 
lutti  i creditori  non  privi- 
legiali nè  ipo'ecarii  ( Cod 
fr.  534). 

i3oo.  Il  tribunale  «li 
fallimento  può  anche  d’uf* 
licio  rifiutar  di  omologare 

11  componimento,  a motivo 
di  mala  condotta  o di  fro- 
de. Jn  tal  caso,  jl  fallito 
sarà  tradotto  al  tribunale 
criminale  , a<1durendo  in 
appoggio  le  prore  (Cod. 
fr.  nati). 

» 7oi.  Come  Cod.  fran. 
5a5. 

1303.  Se  non  si  aderi- 
sce al  componimento,  i cre- 
«litori  convocati , a mag- 
gioranza individuale  «li  vo- 
ti , faranno  un  contratto 
d’unione,  e nomineranno 
uno  0 più  amministratori, 
incaricali  di  liquidare  la 
mas»a.  ai  quali,  in  presenza 
dei  giudice  commissario,  il 
sindai‘0  provisorio  dovrà 
render  conto  «Iella  sua  gir- 
ellone {Cad.  fr.  5*7  ). 

130.3*  | creditori,  che 
produrranno  i loro  titoli 
posteriormente  soltanto  all* 
accettazione  del  componi - 
utenlo  , profitteranno  dei 
soli  dividendi  scaduti  do- 
do incoata  la  loro  azione, 
nè  potranno  per  alcun  pre- 
testo far  rivocarci  dividen- 
di già  pagati  ; nondimeno, 
avranno  il  diritto  contro 
ìl  solo  fallito  di  procedere 
per  la  esecuzione  del  com- 
ponimento ( Cod.  01.  87 3. 
«74  ) 

1304.  Non  sarà  nell* 
assemblea  ammesso  alcuno 
a rappresentare  un  altro 
creditore  , se  non  riunito 
di  valida  procura,  previa- 
mente assoggettata  al  giudi- 
ce commissario. 

Nessuno  può  avere  pro- 
cura per  piu  d'  un  credi- 
tore, né  può  essere  pro- 
curatore uno  che  sia  credi- 
tore verso  il  fallilo. 


Seziona  V-  Delle  incom- 
benze degli  amministra- 
tori de I fallimento. 

1 3o.i.  *1306.  Gli  am- 
ministratori del  fallimen- 
to rappresentano  la  massa 
dei  creditori,  ne  possono 
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Carnè  Coti.  fr. 
4<>6* 

10G4.  Come  Coti.  ol. 

Si  1. 

1065.  Tulle  le  liti 
dirette  a ranco  del  fal- 
limento non  si  pulranno  in- 
tentare « non  contro  il 
sindaco,  ne  quoti  potrà  ri- 
spondervi se  non  eoli*  assi- 
stenza del  giudice-commis- 
sario. In  caso  di  opinioni 
discrepanti,  se  ne  farà  rap- 
porto al  Tribunale. 

Allorquando  saranno  no- 
minali i sìndaci  stabili,  si 
conformeranno  essi  alla  de- 
cisione dei  creditori. 

1066.  Il  giudice-com- 
missario, il  sindaco,  ed  il 
notaio,  sono  in  obbligo  di 
avvertire  il  Tribunale  nel 
più  corto  terniine  dei  fal- 
limenti di  banca  rot'a  sem- 
plice o dolosa,  che  fossero 
venuti  a loro  cognizione. 
Allorché  chiudesi  il  hilan-  I 
ciò,  il  notaio  ed  i periti  de-  ! 
Tono  esibire  un  riassun- 
to sommario  delle  cause 
del  fallimento. 

CAPITOLO  IV. 

Del  convocato  dei 
creditori. 

io6j.  In  virivi  del  de- 
rrclo  diebiaratorio  il  fal- 
limento, i creditori  sono 
conTocati  in  adunanza  ge- 
nerale per  determinare  la 
scelta  dei  sindaci- 

1068.  Il  termine  per  la 
convocazione  non  potrà  ol* 
trapassare  un  mese,  abben-  , 
che  non  fosse  sufficiente  I 
ai  più  lontani  creditori.  | 

1 069.  L’elenco  dei  r redi- 
lori  sarà  estrailo  dal  bi- 
lancio, dal  quaderno,  dai 
libri  o dalle  carte  del  fal- 
lilo. 

1070.  Non  *i  farà  luogo 
al  convocato  dei  creditori, 
se  la  massa  è di  poca  im- 
portati;* ; »c  i creditori 
non  si  presentano;  o se 
non  fu  determinato  il  gior- 
no per  la  liquidazione. 
Questo  giorno  non  si  pro- 
trarrà oltre  ai  4^  giorni. 
Il  motiTo  per  cui  non  se- 
guisse il  ronrocalo  si  ren- 
derà pubblico  (Art.  1067). 

107».  ]|  tribunale  con- 


caso che  si  nomini  un  al- 
tro amministratore,  o che 
inuuia  il  fallito 

4n.  L’attore  deve  espor- 
re l’ importo  di  tutto  ci. 
che  gli  spelta  per  rapita-  | 
le , rd  accessorii  lino  al  | 
giorno  della  produzione  ; 
indicare  la  classificazione 
che  «lev*  essere  applicata  , 
al  suo  credito;  e doman- 
dare un  giudizio  comples- 
sivo. 

5o.  M creditore,  impe- 
dito da  imprevrduti  osta- 
coli nell’aJenipimcnto  en- 
tro tre  giorni  di  tali  formali- 
tà, deve  darne  subilo  avviso 
al  tribunale,  e questo  può,  i 
a tcnor  delle  circostanze,  i 
prorogare  il  termine;  in  ra-  I 
so  contrario, la  sua  doman-  ! 
da  sarà  reietta.  Il  giudizio  j 
del  tribunale  è inappella- 
bile. 

.r»i.I  creditori  comparsi 
od  i loro  mandatari,  no-  , 
minano  a maggioranza  di  J 
voli,  entro  i tre  giorni  dopo 
aperto  il  fallimento,  una  I 
commi  jsione  di  Ire  membri 
per  le  operazioni  della 
massa.  Essi  ricevono  i ■conti 
dell’ amministratore  prov-  j 
visorio,  nominano  l’ ammi-  j 
nitratore  stabile,  e listano  ^ 
gli  onorari  «l*  entrambi. 

Sa.  Le  decisioni  sono 
prese  a maggioranza  di  vo- 
li, ma  in  caso  d’inegua- 
glianza di  voti  da  un  lato, 
e di  maggioranza  di  somme 
dall'altra,  prevaler»  quest’ 
j ultimo  voto. 

53.  Se  la  mora  di  tre 
I giorni  non  bastasse  per 
queste  operazioni,  il  tribu- 
nale potrà  prolungarla. 

54-  L»  commissione  de-  I 
ve  esaminare  i conti  dell’ 
amministratore  provisorio, 
riconoscerne  l’esattezza,  e 
portare  in  testa  dell’  am- 
iti inislralore  stabile  i beni 
della  massa. 

55.  Elevandosi  qunlionc  ' 
su  tali  conti,  il  tribunale 
deciderà  sotto  riserva  di 
appello.  Su  di  questo  non- 
dimeno non  potrà  venire  : 
deciso,  se  non  dopo  il 
giudizio  definitivo  del  fal- 
limento e la  graduatoria 
dei  creditori. 

56.  L’  amministratore 
stabile  può  disporre  i de- 


di dote  od  una  dotazione. 

1 1 rrditon  possono  doman- 
darne la  revoca, in  base 
alle  norme  stesse  prescrit- 
te per  rivocare  un’  aliena- 
1 rione  fondata  su  contralto 
i a tìtolo  oneroso. 

53  a *»5.  Essendovi  a- 
1 lienazionc  a titolo  oneroso 
, fatta  dal  debitore  ad  uu 
terzo, si  annulla  l'atto.  Avvi 
luogo  a restituzione,  se  il 
terzo  conosceva  lo  stalo  di 
insolvenza  del  debitore,  sal- 
vo a lui  il  diritto  di  farse- 
ne rimborsare  da  quest’ 
ultimo. 

56,  57.  Altrettanto  si 
| pratica  quando  le  cose 
alienale  dal  fallito  in  dan- 
| no  de’  suoi  creditori  tro- 
! varisi  in  mano  d’un  ter- 
; zo,  a meno  che  i diritti 
di  questo  non  stono  fon- 
dali -opra  inscrizione  nei 
libri  ipotecarii. 

58.59.  La  cosa  alienata, 
ì che  fu  soggettala  a seque- 
1 stro  o ad  ipoteca,  non  può 
! più  venir  rivendicata  dalla 
massa.  Può  solo  ripeterla 
il  «.reditore  che  vi  ha  in- 
teresse, in  confronto  di 
I quello  in  favor  del  «piale 
j fu  accordalo  nelle  vie  or- 
■ dinarie  simile  privilegio. 

I *60.  Nessun  creditore 
può  conseguire  vantaggi  a 
scapilo  degli  «bri  creditori. 
Dovrà  egli  restituire  quanto 
avesse  conseguito  al  di  là 
del  debito,  e I*  atto  in  cui 
fosse  concorso  sarà  nullo 
e Come  non  avvenuto  (Art. 
35.  36  ), 

61.  fu,  1 creditori  chi- 
rografari  ed  ipotecari  non 
hanno  dovere  alcuno  ri- 
guardo alle  obbligazioni, 
1 che  sì  appoggiano  sulla 
! persona  del  debitore;  qua- 
le per  esempio  sarebbe  un 
' contralto  di  fitto  , che  i 
creditori  non  intendessero 
di  continuare,  in  :al  caso 
' si  procederebbe  come  in 
quello  di  morte  del  finan- 
ziere. 

63.  Si  nomina  un  cu- 
1 ratore  alla  massa  per  le- 
| ncr  dietro  a tutte  le  ope- 
razioni del  fallimento,  de- 
terminare i diritti  dei  cre- 
ditori, procedere  alla  di- 
stribuzione degli  introiti 
ecc.  ecc. 


per  altro  senza  premettere 
T asscuso  del  tribunale  ili 
commercio  ( Cod . fr. 

1414.  Gl’  immobili  del 
debitore  restano  sotto  se- 
questro , e sotto  sigillo  i 
mobili,  esclusi  ila  questi 
gl’  indumenti  del  fallito  , 
e le  cose  di  prima  neces- 
sità. I creditori  assegnano 
rol  consenso  del  tribuna- 
le una  somma  pel  piu  stret- 
to mantenimento  del  fallilo 
e della  sua  famiglia-  Se  il 
fallito  Li  posto  in  arresto 
appena  si  aprì  il  fallimen- 
to, resta  egli  in  prigione; 
ma  può  rssere  messo  in 
libertà  esibendo  cauzione, 
se  non  avvi  sospetto  di 
bancarotta  dolosa, e «•olPob- 
bligo  di  presentarsi  nuova- 
mente ad  ogni  richiesta 
(Cod.  fran.  4 

CAPITOLO  V. 

Della  nella  dei  curatori 

e deli'  amai  ini*  trazione 

del  fallimento. 

1 4 1 5.  Sopra  domanda 
d’  una  parte  dei  creditori 
più  ragguardevoli  I'  ammi- 
nistratore giurato  radunerà 
senza  indugio  il  convocato 
dei  creditori,  per  (scegliere 
i curatori  ed  instiluire  I* 
amministrazione  del  falli- 
mento. ( Cod  fr.  4 76  ). 

• 4 '6.  >4t7-  Per  tal 

motivo  e nel  giorno  sta- 
bilito, i creditori  si  pre- 
senteranno personalmente 
al  tribunale,  ed  a maggio- 
ranza di  voti  sceglieranno 
due  o più  curatori  ed  un 
presidente.  I procuratori 
imperiali,  e quelli  degli  in- 
sliluti  di  credito  interessali 
nella  massa,  assisteranno  a 
quell’adunanza, ed  avranno 
voce  deliberativa  (Cod.  fr. 
48o  ). 

• 417.  Se,  passali  quin- 
dici giorni  dopo  il  primo 
convocato  dei  creditori, non 
sono  ancora  nominati  i 
curatori  , lì  nominerà  il 
tribunale  di  commercio,  in 
base  ad  un  rapporto  dell’ 
amministratore,  e sceglien- 
doli Irai  creditori  presenti 

( W )• 

14  1 8-  Si  può  invitar!' 
amministratore  ad  atsurae- 


coufronlo  dei  Conti  ilei  fal- 
lilo « on  quelli  ilei  creditore. 

34.  Il  proprietario  delle 
mer  i reperite  in  natura 
incorre  nella  decadenza 
dall’  azione  di  privilegio, 
se  lascierà  scorrere  un  ter- 
mine della  vendila,  ed  un 
semestre  in  aggiunta,  senza 
rivendicai  li  giuridicamen- 
te. Quelle  menti  faranno 
parie  delia  massa  sino  da 
allora,  ed  il  proprietario 
entrerà  nel  concorso  come 
un  qualunque  altro  credi- 
tore ordinario. 

35.  Se  un  negoziante 
che  vende  al  minuto  cad- 
de in  fallimento,  te  merci 
che  trovansi  tuttora  in 
colli,  «tasse  u bariti,  intatti 
colle  loro  marche  e cifre, 
saranno  restituite  ai  rispet- 
tivi proprietari,  che  fosse- 
ro tuttora  creditori;  facen- 
dosi riserva  delle  condizio- 
ni, giustificazioni,  e restri- 
zioni espresse  nei  prece- 
denti articoli.  Ma,  se  i 
colli  furono  disfatti,  o si 
aprirono  i barili  o le  casse, 
per  trarne  in  parte  od  in 
tutto  «tiri  che  contenevano, 
o per  farne  seguire  la  ven- 
dila al  minuto,  si  rimet- 
teranno ai  proprietari  ven- 
ditori gli  oggetti  tuttavia 
intatti , «e  sono  effetti  di 
abbigliamento,  o cose  che 
si  possono  misurare  in 
lunghezza,  come  pure  ciò 
i’hr  fosse  di  loro  spettanza 
in  merci  liquide  od  in 
merci  vendibili  a peso; 
ma  le  pezze  mrs-e  a mano 
ed  altri  oggetti  di  chinca- 
glieria o d*  altra  sorte,  e- 
slratti  da  pacchi,  colli  e 
casse,  si  comprenderanno 
nella  massa. 

36.  Se  le  merci  furono 
rirevute  non  imballate,  seti- 
za  distinzione  di  marche  o 
dì  cifre,  i onie  sarebbero  il 
pesce  salato,  i grani,  i le- 
gumi, il  rame , il  piom- 
bo, il  sale  ed  altro;  e che 
di  alcune  di  queste  si 
fosse  pagato  V intiero  od 
una  parte,  e non  di  alcu- 
ne altre;  quelle,  che  si  sa- 
ranno riconosciute,  in  se- 
quela ad  esame  dei  registri 
del  fallilo,  come  apparte- 
nenti ad  un  creditore,  gli 
saranno  restituite  in  tulio 
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lizzali  saranno  soli  rcspoa- 
sabiti. 

4 Sorgendo  richia- 
mi contro  qualcuna  delle 
operazioni  «lei  sindaci,  il 
giudice-commissario  nello 
spazio  di  tre  giorni  ne  darà 
decisione,  salso  ricorso  al 
tribunale  di  commercio. 
{Cod.  453,  583). 

Le  decisioni  del  giudice 
commissario  sono  esecu- 
tive provisoriamente. 

4 (>7.  Potrà  il  giudice 
commissario  proporre  la 
revoca  di  uno  o piu  sni- 
daci, in  seguito  a ricorsi 
fattigli  dal  fallito  o dai 
creditori,  ed  anche  d’  uffi- 
cio. 

Se  nell’ottava  il  giudice 
comminano  non  evadesse 
i richiami  add rizzatigli, po- 
tranno questi  essere  rino- 
vali in  faccia  al  tribunale. 
Il  tribunale,  radunato  in 
consiglio,  sentirà  il  rappor- 
to del  giudire-commissario 
e le  dilucidazioni  dei  sin- 
daci  , e giudicherà  della 
revoca  in  corso  di  udien- 
za. (Cod.  5a4,  583). 

CAPITOLO  V. 

Delle  /unzioni  dei 
sindaci. 

Saziosz  I.  pisftosiuonì  ge- 
tter alt. 

4 68.  ( i ) Se  l’a  p posizione 
de' sigilli  non  avesse  potu- 
to eseguirsi  avanti  la  no- 
mina dei  sindac-i,  essi  in- 
viteranno il  giudice  di  (ta- 
ce ad  eseguirla  ( Cod.  455 
458,  46p  e 5aa). 

4tu).  Potrà  egualmente 
il  giudice  commissario,  so- 
pra domanda  dei  sindaci, 
far  a meno  di  porre  sotto 
sigillo  od  autorizzare  il 
detentore  a sottrarre  : 
i.®  I vestiti,  le  bian- 
cherie, i mobili  c gli  ef- 
fetti necessari  al  fallito  ed 
alla  sua  famiglia,  la  con- 
segna dei  quali  sarà  auto- 
rizzata dal  giudice -com- 
missario in  base  alla  nula 
che  i si  odaci  gliene  passe- 
ranno; 


(I)  481. 
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dennità  che  loro  sarà  pa- 
gata dai  sindaci  provvisio- 
nali. 

484.  Questa  indennità 
sarà  regolala  , secondo  i 
luoghi  e secondo  la  natura 
del  fallimenti! , sulle  Itasi 
che  saranno  stabilite  da  un 
regolamento  di  amministra- 
zion  pubblica. 

485.  Se  gli  agenti  sono 
stati  presi  fra  i creditori, 
non  riceveranno  alcuna  in- 
dennità. 

CAPITOLO  VII. 

Delle  operazioni  dei  sin- 
daci provvisionali. 

Sezione  f.  Della  rimozione 

dei  sigilli,  e dell'  inven- 
tario. 

486.  Appena  fatta  la 
loro  nomina. i sindaci  prov- 
visionali richiederanno  efit 
siano  rimossi  i sigilli  , c 
procederanno  all'inventa- 
rio dei  beni  del  fallito. 

Essi  avranno  la  facoltà 
di  farsi  coadiuvare,  per  la 
stima,  da  chi  giudicheran- 
no convenevole,  conforme- 
mente all' articolo  937  del 
Codice  di  Procedura  civile. 
Quest’  inventario  si  farà 
dai  sindaci,  a misura  che 
i sigilli  saranno  levati,  ed 
il  giudice  di  pace  vi  assi- 
sterà, e lo  firmerà  ad  ogni 
seduta. 

487.  Il  fallito  sarà  pre- 
sente u debitamente  chia- 
malo alla  rimozione  dei 
sigilli  ed  all’  operazione 
dell’ inventario. 

488.  In  ogni  fallimento, 
gli  agenti  ed  ì sindaci  prov- 
visionali e definitivi  saran- 
no tenuti  di  rimettere,  ne- 
gli ulto  giorni  da  che  sa- 
ranno entrali  in  funzione, 
al  regio  procuratore  presso 
la  corte,  o al  tribunale  di 
prima  istanza  del  circon- 
dario, una  memoria  o con- 
to sommario  dello  sta- 
to apparente  del  fallimen- 
to, delle  sue  principali  cau- 
se e circostanze,  e dei  ca- 
ratteri che  vi  si  presentano. 

489.  Il  regio  procura- 
tore potrà,  se  lo  giudica  1 
convenevole  , trasportarsi 
al  domicilio  del  fallito  o I 
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antemano  ) quel  congiunto 
in  cui  favore  seguila  fosse 
la  costituzione  di  dote  0 
J*  un  capitale  ; 

3.®  Qualunque  presti- 
lo di  danaro  o di  eOctti,  j 
‘ avvenuto  entro  i sei  mesi  j 
anteriori  al  fallimento  per  j 
iscrittu r a autentica,  qualo-  j 
ra  non  venga  attcstato,  che  | 
la  consegna  ne  segui  in  1 
presenza  del  Cancelliere  ; | 
c se  il  prestilo  avvenne  : 
per  atto  privato,  allorché 
egli  non  sia  comprovato 
dai  registri  dei  contraenti; 

4-"  Tulli  i contralti  e 
tutti  gli  obblighi  delle  ope- 
razioni dt  commercio  del 
fallito,  che  non  fossero  ! 
anteriori  aluirno  di  dieci  | 
giorni  alla  dichiarazione  di  j 
fallimento  ( Cod.  fr.  444)<  | 
• 04  a.  Ugni  contralto, 
che  il  fallito  avesse  fatto  | 
nei  quattro  anni  anteriori  , 
al  fallimento  , c che  pre-  j 
scolasse  una  qualunque  sup.  1 
posi/ mite  , o simulazione  I 
l'atta  a defraudo  dei  suoi  j 
creditori,  pollò  a richiesta 
di  questi  essere  rivorato  ; 
(Cod.  Ir.  447  >; 

1 <>43.  In  virtù  della  di-  I 
chiarox'onc  di  fallimento  1 
si  devono  considerare  come 
scaduti  tutti  i debiti  del 
fallito  ; salvo  il  dedurne 
rimerei*?  commerciale  per 
P anticipazione  del  paga- 
mento, se  questo  si  ve- 
rificasse prima  della  sca- 
denza nell'  obbligo  pattui- 
ta ( Coti.  fr.  448;  e legge 
del  1 838  Art.  444  ì- 

TITOLO  IV. 

Delle  disposizioni  conse- 
guenti alla  dichiara- 
zione di  fallimento. 

1044.  Il  tribunale  col- 
P atto  in  cui  fa  la  dichia- 
razione di  fallimento,  pro- 
vede in  pari  tempo: 

1 Alla  nomina  di  un 
giudicr-rotnmissariodel  fal- 
limento scelto  fra  i mem- 
bri del  tribunale  di  com- 
mercio; 

a.°  AIP  arresto  dei  falli- 
to in  sua  casa,  se  presen- 
ta cauzione  di  noo  abban- 
donar la  prigione  ( de 
carcel  segura  ) in  man- 
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lo  prestalo  in  mano  del 
giudice  - rum  in  issano  , se 
possiede  altra  sostanza  ol- 
tre a quella  rinvenuta  nella 
massa  ; finalmente,  se  ne 
avvenga  il  caso,  trasmetter 
quella  sostanza  od  accen- 
narla ai  curatori. 

Prima  c durante  P in- 
ventario, potranno  i credi- 
tori farsi  consegnare  dal 
giudice  del  distretto  i libri, 
le  carte  e le  lettere  del 
fallito,  facendone  ricordo 
nel  processo  verbale  di 
licvo  dei  sigilli,  indicando 

10  stalo  dei  registri. 

800.  Non  venendo  or- 
dinata P apposizione  dei 
sigilli,  si  farà  P inventa- 
rio mediante  atto  notarile, 
qualora  il  giudice  commis- 
sario, avuto  riguardo  alle 
circostanze  particolari  della 
mass»,  non  abbia  autoriz- 
zalo i creditori  a redigerlo 
per  iscritlura  privata  : caso 
in  cui  sarà  deposio  senza 
indugio  P allo  nella  can- 
celleria del  tribunale. 

801  a 804.  Come  Cod. 
fr.  4?°  * 4 

8o5.  I commessi  ed  i 
domestici  del  fallito  sono 
obbligati  di  somministrar* 
le  indicazioni  ed  i dati  che* 
fossero  in  caso  di  fornire. 

Se  ri  si  rifiutano,  il  giu- 
dice-commissario potrà  in- 
terrogare i suddetti  indivi- 
dui, tanto  sopra  ciò  che 
riguarda  P erezione  del  bi- 
lancio, quanto  sulle  cause 
e le  circostanze  del  fall  i- 
mento. 

In  nessun  caso  la  moglie, 
la  vedova,  i figli,  od  altri 
difendenti  del  fallito,  nè 

11  padre,  la  madre,  Pavola 
o P avo,  poi  ranno  essere 
interrogali  su  tal  argomen- 

j lo  {Cod.  fr.  4 7 3 >- 

806. 1 curatori,  rilasc  ian- 
done  quietanza,  incasseran- 
no tutte  le  somme  dovute 
' al  fallilo. 

| 807.  I curatori  apriran- 

no le  lettere  dirette  al  fal- 
lito. Se  questi  fosse  pre- 
sente, può  assistere  al  loro 
apri  mento. 

808.  Potranno  i cura- 
tori, autorizzali  dal  giudice 
commissario,  rilasciare  aJ 
fallito  ed  alla  sua  famiglia 
la  biancheria  ed  i mobili 
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essere  scelti  se  non  fra  di 
essi. 

1 107.  Come  Cod.  frati. 

543 1 

1008.  I beni  mobili  ed 
immobili  del  fallilo  saran- 
no venduti  colle  formalità 
dalla  legge  prescritte  per 
la  vendila  delle  sostanze 
dei  minorenni  {Cod.  Iran. 

564  )- 

1109.  Occorre  P inter- 
vento d*  un  sensale  in  tutte 
le  vendite  mercantili  fatte 
a profitto  della  massa. 

1110.  Gli  amministra- 
tori non  possono,  sotto  pe- 
na di  confisca  a prò  della 
massa,  acquietare  beni, mer- 
ci, od  altri  oggetti  spettan- 
ti alla  massa,  nè  per  conto 
proprio,  nè  per  quello  il* 
altrui. 

1311.  Un  amministra- 
tore che  abusi  dell'eserci- 
zio drlla  sua  carica  può 
venire  dimesso  dal  tribu- 
nale, sopra  informazioni 
raccolte  dal  giudice  com- 
missario o sopra  inchie- 
sta di  alquanti  creditori. 
Anzi.sc  la  maggioranza  dei 
creditori  è di  parere  «li 
revocarlo,  il  tribunale  de- 
ve mandar  ad  esecuzione 
tale  parere,  senza  obbligar  • 
la  a motivarlo 

13  13.  Qualunque  am- 
ministratore, che  intentò 
un'azione  coulra  la  massa, 
può  per  questo  solo  fatto 
essere  dimesso  dalle  sue 
funzioni, 

iai3.  Gli  amministra- 
tori del  fallimento  hanno 
diritto  ad  una  commissio- 
ne del  mezzo  per  cento  sugli 
incassi  dei  crediti  e delle 
azioni  della  massa  ; del  due 
per  0/0  sulle  alienazioni 
ed  aggiudicazioni  di  be- 
ni non  commerciabili,  qua- 
lunque (tossa  esserne  la 
specie. 

1 3 1 4 > Il  sindaco  provi- 
sorio del  fallimento  , con 
autorizzazione  del  giudice 
commissario,  «leve  sommi- 
nistrare al  fallito  ed  alla 
sua  famiglia  i vestiti,  le 
biancherie  , ed  i mobili 
neccsaarii  per  l’uso  loro 
personale,  stendendone  una 
distinta  sottoscritta  dal  fal- 
lito. Se  questi  1 ommeMcs- 
se «immissione  dal  suo  can- 
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C.  WIRTEBBERG 


v&rberà  i creditori  dumi* 
filiali  entro  la  Alia  ”iu  rid- 
dinone. A quelli  che  non 
»r  ili  in  orassero,  darà  avvilo 
del  convocato  mediante 
lettera,  di  cui  comproverà 
la  spedizione. 

1070.  L*  adunanza  dei 
creditori  vara  presiedala  dal 
giudice  del  distretto,  ed  il 
notaio  assumerà  le  funaio* 
ni  di  cancelliere. 

1073.  I creditori  non 
notati  nè  sul  bilancio,  nè 
sui  libri  del  fallilo,  saran- 
no tuttavia  ammessi  all* 
adunanza  , quando  pro- 
ducano titoli  di  credili  li* 
quidi  ( Cod.  Spag.  1064). 
Qualunque  falsa  dichia- 
razione, qualunque  suppo- 
sto credito  a carico  del 
fallito  saranno  presunti 
fraudolenti,  e considerali, 
come  complicità  ad  una 
bancarotta  dolosa. 

1074*  I creditori  presenti 
saranno  posti  al  fatto  del- 
la posizione  del  fallimen- 
to, mediante  il  bilancio,  e 
potranno  devenirc  a qua- 
lunque risoluzione  che  giu- 
dicassero opportuna.  Il 
giudice  commissario,  il  sin- 
daco, ed  il  fallilo  offriran- 
no ogni  necessaria  diluci- 
dazione. Di  più,  il  sindaco 
dovrà  presentare  un  pro- 
spetto «Irgli  introiti  c degli 
esborsi  (Cod.  Sp.  10(17). 

107 lì.  Se  I*  attivo  è ba- 
stevole al  rimborso  della 
massa  , compresivi  gl*  in- 
teressi, i creditori  potran- 
no domandare,  che  si  pro- 
ceda col  metro  del  tribu- 
nale alla  vendila  ed  olle 
altre  nitrazioni.  Potranno 
del  pari  stabilire  un  con- 
tratto d'unione. 

1076.  Nell*  adunanza 
dei  creditori  si  precederà 
alla  scelta  dei  sindaci  a 
maggioranza  assoluta.  Non- 
dimeno, non  sarà  prevalen- 
te I*  avviso  della  maggio- 
ranza, se  questa  non  rap- 
presentasse più  della  quar- 
ta parte  dei  crediti. 

1077.  Nessun  procura- 
tore lia  voce  deliberativa 
per  più  di  due  persone. 
Tuttavia  non  occorre  che 
le  procure  rimo  speciali. 

1078.  I sindaci  posso- 
no essere  nominati  in  nu- 


C.  UNGHERESE 


C.  PRUSSIANO 


C. 


RUSSO 


ORO.  DI  BILBAO 


| nari  della  massa  conchiu- 
dere  qualsiasi  vendita  od 
| impegno . purché  la  ruag- 
| gioranza  del  Comitato  lo 
approvi. 

Tulli  gli  atti  da  esso  e- 
manali  dovranno  essere  sot- 
toscritti da  uii  membro  dal 
Comitato. 

57.  Jl  Comitato  de- 
terminerà il  modo  da  a- 
doltarri  per  la  vendita  dei 
mobili,  die  I*  amministra- 
: tore  provisorio  avrà  pre- 
servali. 

!i8.  Prima  che  sia  chiu- 
so il  fallimento  non  po- 
tranno essere  venduti  gli 
{strumenti  necessari»  alla 
coltivazione  dei  beni  non 
compresi  nella  massa. 

59. 1 beni  immobili  del- 
la borghesia  saranno  ven- 
duti mediante  licitazione 
soltanto.  Il  Comitato  per 
altro  lisscrà  il  momento 
della  vendita,  c quali  im- 
mobili saranno  da  lici- 
tarsi . Deve  esso  altresì 
farli  stimare  giudiziaria- 
mente, ed  avvertire  tutti  i 
creditori,  che  hanno  in- 
scritti i loro  credili  sopra 
quei  beni.  La  liquidazione 
sarà  fatta  dall’  amministra- 
tore coli’  assistenza  di  un 
• perito. 

fio.  Il  prezzo  di  grida 
sarà  quello  fissalo  nella  pe- 
rizia giudiziale.  Non  pre- 
sentandosi obblatori  , il 
Comitato  ribassa  il  prez- 
zo. 

f»i  . Il  Comitato  non 
può  far  vendere  dei  be- 
ni fondi  nobili , ma  può 
determinare  soltanto  le 
forme  di  amministrarli  , 
affidandoli  alla  sorveglian- 
za dell*  amministratore. 

63.  Il  Comitato  do- 
vrà investire,  in  mano  di 
persone  che  presentino  pie- 
na sicurezza  pel  pagamen- 
to del  capitale  e degli  in- 
teressi, i denari  da  esso  in- 
cassati . Ne  diventa  re- 
sponsabile verso  i credito- 
ri , e deve  pure  vigilare 
perchè  la  qualità  dell1  in- 
vestila presenti  il  modo  di 
ricuperarli  alla  chiusura 
del  fallimento  , per  poter 
poscia  ripartirli  fra  i cre- 
ditori. 


Assume  egli  il  nome  di 
contradditore,  quando  è in- 
caricato della  difesa  in 
confronto  alle  petizioni  di 
un  isolato  orditure, 

CAPITOLO  1. 

Del  curatore  e del  con- 

tradii  note. 

64-  Appena  è aperto  il 
fallimento,  viene  spogliato  il 
debitore  deli*  amministra- 
zione delle  sue  sostanze,  ed 
il  tribunale,  d*  accorilo  coi 
rrrditori  presentatisi,  o dei 
loro  procuratori , nomina 
un  curatore  ed  un  con- 
tradditore provisorii,  in- 
caricati di  sorvegliare  la 
sostanza  della  massa,  e 1* 
attivazione  dei  diritti  del 
fallimento  , lino  alla  pro- 
duzione dei  titoli  di  tutti  i 
creditori. 

65.  Il  curatore  provi- 
sorio ed  il  contradditore 
si  obbligano  ad  eseguire  il 
miniitero  loro  inverso  al 
tribunale,  mediante  una 
stretta  di  mano,  che  equi- 
vale ad  una  prestazione 
di  giuramento. 

G6  a 68.  I creditori, 
appena  radunati,  confer- 
mano 0 cambiano  il  cu- 
ratore prò  visorio  ed  il  con- 
tradditore: se  non  posso- 
no andar  d’accordo  nella 
scelta  , sarà  prevalente  la 
scelta  fatta  dalla  maggioran- 
za deprediti  liquidati.  In  ca- 
so di  parità  di  voli, avrà  pre- 
valenza il  parere  del  tribu- 
nale. 

G9,  70.  Nei  soli  falli- 
menti d’importanza  le  fun- 
zioni di  curatore  e di  con- 
tradditore si  aflidano  ad 
un  solu  individuo,  il  qua* 
le  deve  esser  sempre  un 
giudice  del  tribunale. 

Per  curatori  si  possono 
scegliere  indistintamente 
tanto  i creditori  , quanto 
altre  persone  atte  a soste- 
nere simili  mansioni. 

71.  Se  i beni  sono  si- 
tuali in  molte  località,  si 
possono  nominare  dei  cu- 
ratori speciali,  soggetti  al- 
1'  ispezione  del  curalor 
principale. 

73.  Il  curatore  è in  obbli- 
go di  compilare  lo  stato  del- 
la massa  passiva,  di  citare  i 


re  le  funzioni  di  presiden- 
te. he  le  rifiuta , saranno 
conferite  alle  persone  chia- 
mate ad  essere  curatori. 

i4ao-  L' amministratore 
ed  i curatori  hanno  divieto 
di  comperare  le  azioni  dei 
creditori,  sotto  pena  di  per- 
dere i propri  credili. 

1411  e 1 4 a a.  1/  am- 
ministrazione del  fallimen- 
to costituisce  un*  autorità 
dipendente  dal  tribunale 
di  commercio. 

• 4 i3,  Le  decisioni  ven- 
gono prese  dall* ammini- 
strazione suddetta  a mag- 
gioranza di  voti.  In  ca- 
so di  eguaglianza,  diventa 
proponderantr  la  voce  del 
presidente. 

i4a4-  La  istituzione  del* 
L’  amministrazione  del  fal- 
limento vicn  fatta  conosce- 
rò alla  Polizìa,  alla  Bona, 
nelle  gazzelle  pubbliche 
delle  due  capitali  c nei 
fogli  d*  annunzio  del  Se- 
nato. 

i4i5.  Qualunque  affa- 
re, domanda  , o rappor- 
to riguardante  la  forma- 
zione delia  massa  sono  di 
competenza  dell'  ammini- 
strazione del  fallimento. 

1426-  Non  v’è  luogo 
ad  istituire  amministrazio- 
ne, se  non  giungono  a tre 
i creditori  presenti  ; ed 
allora  ne  assume  le  veci 
il  competente  tribunale. 

1407.  Ciascun  credito- 
re è in  diritto  d’ interve- 
nire al  convocalo  del  fal- 
limento , e corre  obbligo 
ai  curatori  di  dargli  ogni 
opportuna  dilucidazione 
sulla  posizione  della  massa. 

CAPITOLO  VI. 

Dei  doveri  dell’  ammini- 
strazione ilei  fallimen- 
to. 

1 4^8.  Appena  P ammi- 
nistrazione del  fallimento 
venne  installata,  I*  ammi- 
nistratore giurato  presen- 
terà: 

i.°  La  situazione  delle 
attività  e delle  passività, 
partendo  dal  primo  pro- 
spetto del  conto  prepara- 
torio per  1*  investigazione; 

1.*  Una  resa  di  conio 
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od  in  parte,  secondo  che 
ne  avrà  egli  ricuperato 
una  parte,  o nulla  allatto. 
Ma  se  andarono  mescola- 
te con  merci  d*  altri  cre- 
ditori già  .soddisfatti  , i 
commissari  nc  faranno  una 
liquidazione,  sulla  quale  i 
venditori,  tuttavìa  in  cre- 
dito, avranno  un  dividen- 
do in  proporzione  di  ca- 
pitale. 

37.  Se  uno  dei  firma- 
tari d*  una  lettera  di  cam-  , 
.bili,  ricevuta  a pagamento 
di  merci,  cade  in  fallimen- 
to, prima  che  la  lettera  sia 
pagala,  le  merci  esistenti 
in  natura  rimangono  in 
deposito  a titolo  di  garan- 
zia, lino  a che  la  cam- 
biale sia  scaduta.  Se  vie- 
ne pagata,  si  porteranno  le 
merci  nella  massa;  ma,  al 
caso  non  lo  sia,  si  rende- 
ranno al  proprietario  quel- 
le il  cui  prezzo  corrispon- 
desse all*  importo  tuttora 
dovutogli,  ed  in  questo  ca- 
so la  massa  conserva  i suoi 
diritti  sulla  cambiale. 

38.  Nel  caso  in  cui  il 
fallito  abbia  caricato  del- 
le merci  sopra  un  basti- 
mento stazionato  nel  por- 
lo, e destinato  ad  altri  si- 
ti, si  dovranno  osservare 
le  qui  appresto  disposi- 
zioni. 

39.  Se  il  venditore  non 
fu  pagato , può  scegliere 
oJ  il  loro  scarico,  rimbor- 
sando al  capitano  ed  al 
depositario  del  fallimento 
quanto  potesse  essere  loro 
dovuto;  0 raddrizzamento 
delle  medesime  al  loro 
destino,  a patto  di  muta- 
re la  polizza  di  carico, 
consegnando  al  capitano 
la  prima  polizza  in  cui 
intervenne  il  fallilo,  e te- 
nendo conto  alla  massa 
di  quanto  le  foste  do- 
vuto. 

40.  Se  le  delle  merci 
furono  pagate  in  parte,  il 
venditore  non  avrà  privi- 
legio che  sul  residuo  prez- 
zo dovutogli.  La  porzione 
pagala  spellerà  alla  massa, 
a meno  che  non  sia  sta- 
ta dessa  pagala  Coi  fondi 
del  compratore  commet- 
tente. Se  le  merci  sono 
caricate,  si  osserveranno 

3i 
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CONCORDANZA  FRA  li.  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C FIXAUCESE 

( Lrggt  |8J8> 

•»*  Le  cose  soggette  * 
prouimo  deperimento,  od 
a ribasso  imminente  di 
prezzo  (Cod.  44°)l 
3.°  Le  cose  che  scrvo- 
no  all'  esercizio  del  com- 
mercio, quando  tale  eser- 
cizio non  potesse  essere 
interrotto  senza  danno  dei 
creditori  (Cod.  45o). 

Le  cose  comprese  nei 
due  precedenti  paragrati 
saranno  senza  ritardo  in- 
ventariate, e ritirate  dai 
sindaci  alla  presenza  del 
giudice  di  pace,  che  ne 
compilerà  il  processo  ver- 
bale {Cod.  4#°)- 

4;o.  (i)  La  vendita 
delle  cose  soggette  a de- 
perimento od  a ribasso 
imminente,  od  a conser- 
vazione dispendiosa,  non- 
ché l’esercizio  del  com- 
mercio, seguiranno  a cura 
dei  sindaci  , dopo  autoriz- 
zazione del  giudice  com- 
missario (Cod.  4Bfi,  583). 

471.  (a)  I registri  sa- 
ranno liberati  dal  sigillo, 
e consegnali  ai  sindaci  dal 
giudice  di  pace,  dopo  che 
gli  avrà  chiusi.  Questi  con 
suo  processo  verbale  farà 
constare  Mimmo  ria  mente 

lo  stalo  nel  quale  si  tro- 
vassero C Cod.  4 7 5,  483), 
Gli  c detti  di  portafoglio 
a breve  scadenza,  o sog- 
getti ad  accettazione;,  op- 
pure quelli  per  cui  biso- 
gnasse qualche  provi. len- 
za conservatrice,  saranno 
parimenti  sottratti  dal  giu' 
dice  di  pace  alla  sigilla- 
zione,  e descritti  e conse- 
gnali ai  sindaci,  perchè  ne 
curino  P incasso  Se  ne 
darà  distinta  al  giudice 
commissario. 

I sindaci  incasseranno 
gli  altri  crediti,  rilascian- 
done quietanza . Le  let- 
tere dirette  al  fallito  sa- 
ranno consegnate  ai  sin- 
daci, che  le  apriranno,  ed 
a tal  apertura  potrà  il  fal- 
lino trovarsi  prcscnle(f.W. 
458,  484.  485). 

471.  C3)  In  bare  all’ap- 
parente  situazione  degli 
yflari  del  fallito,  il  giudi- 
ce commissario  potrà  pro- 


ti) 464  (V)  4M  (Z|  466. 


c.  francesi: 

( Codice  1807) 

dei  falliti  1 assistere  alla  re- 
dazione del  bilancio,  del!' 
inventario,  e degli  altri  alti 
Jcl  fallimento  ; farsi  dare 
tutte  le  indicazioni  che  ne 
risulteranno  ; r fare  in  con- 
seguenza gli  atti  o la  pro- 
cedura necessaria  : il  tutto 
d'uffizio  e senza  spese 

4yo  S’cgli  presume  che 
vi  sia  bancarotta  semplice 
n fraudolenta,  se  vi  è man- 
dato di  accompagnamento 
di  deposito  o di  arresto 
spedito  contro  il  fallito,  tì- 
gli ne  darà  cognizione  sen- 
za ritardo  al  giudice  com- 
missario del  tribunale  di 
commercio . In  tal  caso 
questo  commissario  non 
potrà  proporre,  nè  il  tri- 
bunale accordare  salvacon- 
dotto al  fallilo. 

Sazsnaz  II.  Della  vendila 
delle  mercanzie  e dei 
mobili,  e delle  riscossioni. 

491.  Terminalo  1*  in- 
ventario, le  mercanzie,  il 
danaro,  i titoli  attivi,  i mo- 
bili e gli  effetti  del  debi- 
tore, saranno  rimessi  ai 
sindaci,  che  se  ne  daran- 
no carico  a pie  del  detto 
inventario. 

499  1 sindaci  potranno, 
coll'  autorizzazione  del 
commissario,  procedere  al- 
1’  esazione  delle  attività 
del  fallito. 

Potranno  parimente  pro- 
cedere alla  vendila  dc’suoi 
rflelli  e delle  mercanzie, o 
permezzo  d'incanto  pubbli- 
co, o per  mezzo  di  sensali  cd 
alla  borsa,  od  in  via  ami- 
chevole, a loro  scelta. 

493.  Se  il  fallilo  Ita  ot- 
tenuto un  salvacondotto,  i 
sindaci  potranno  impiegar- 
lo per  facilitare  ed  aiutare 
la  loro  amministrazione  : 
essi  fisseranno  le  condizio- 
ni del  suo  lavoro. 

494-  Dal  momento  in 
cui  gli  agenti  e i sindaci 
avranno  assunte  le  lo- 
ro funzioni,  nessuna  azio- 
ne civile  intentala  prima 
del  fallimento  . ronira  la 
persona  ed  i beni  mobili 
del  fallito  da  un  creditore 
privato,  potrà  essere  prò- 
seguila  se  non  con'ro  gli 
I agenti  ed  i sindaci  ; e nes- 


C.  SPAG1UJOLO 


canzn  di  che,  decreterà  che 
sia  detenuto  in  prigione  ; 

3-  Al  sequestro  giudi- 
dinario  dei  beni  tutti,  dei 
registri,  delie  carte,  1*  dei 
documenti  commerciali  del 
fallilo; 

4.  Alla  nomina  d’ un 
depositario  di  persuasione 
del  tribunale,  incaricato  di 
conservare,  sino  alla  nomi- 
na dei  sindaci,  i beni  tut- 
ti sequestrati  al  fallito; 

5.  Alla  pubblicazione 
del  fallimento,  mediante 
affissi  nella  comune  dove  il 
debitore  ha  domicilio,  e 
negli  altri  luoghi  dove  esi- 
stessero i suoi  stabilimenti 
commerciali;  e ciò  in  ag- 
giunta all’  inserzione  di 
avviso  nei  fogli  periodici 
della  piazza  0 della  pro- 
vincia dove  fu  dichiaralo 
il  fallimento; 

6.  Alla  consegna  del 
carteggio  del  fallito,  colla 
mira  ed  entro  i termini 
preveduti  dall1  art.  io58; 

7.  Alla  convocazione 
dei  creditori  drl  fallito  in 
una  prima  adunanza  gene- 
rale {Cod.  fr.  4r»t,  4 *5  ; 
legge  del  1 838  art.  45 1 

1 •*  455). 

io45.  Spetta  ai  giudici 
commissari  del  fallimento:  [ 

i.°  l)i  convalidare  gli  ! 
aiti  lutti  di  sequestro  giu-  j 
disiano  dei  tieni  e delle  j 
carte  del  fallito  riguar-  I 
danti  il  di  lui  commercio  | 
e traffico  ; 

a.*  Di  attivare  le  misti-  I 

Ire  urgenti  per  la  sicurez-  I 
za  e la  conservazione  dei 
l beni  del  concorso.fino  a 
1 che  il  tribunale  siasi  de- 
terminato in  proposito  ; 

3* Di  presiedere  alle  a- 
dunanze  dei  creditori  del 
fallilo,  autorizzate  da  un 
tribunale  j 

4."  Di  procedere  alfe-  i 
sane  di  ogni  libro,  docu- 
1 mento  c carta,  concernenti 
| il  commercio  del  fallito, 
nell*  intenzione  di  procu- 
' rarsi  tulli  gl'indixii,  che  il 
tribunale  poiose  richiedere; 

5.*  Di  sorvegliare  le 
operazioni  tutte  del  depo- 
sitario e dei  sindaci  del 
fallimento;  di  vegliare  al- 
la buona  amministrazione 
de’  suoi  beni;  di  porre  in 


C.  OLANDESE 


necessari  all’uso  loro,  eri- 
gendo una  nota  di  tali 
oggetti  (Cod.  fr.  409  ^ 1 , 
teglie  del  1 838^. 

Se  non  fu  incoata  pro- 
cedura per  bancarotta  con- 
tro il  fallito,  potranno  i 
curatori  essere  autorizzati 
j dal  giudice  commissario 
a somministrare  i soccor- 
si alimentari  alla  di  lui  fa- 
miglia,avute  presenti  le  pe- 
culiari circostanze,  e valen- 
dosi dei  denari  contanti 
rsislcnii  nella  massa.  In 
tal  caso  il  tribunale  fisse- 
1 rà  la  somma  a cui  potrà 
' giungere  questa  spesa. 

809.  Tutte  le  derrate, 
: e merci  soggette  a pros- 
simo deperimento,  potran- 
no essere  vendute  dai  cu- 
ratori , previa  autorizza- 
zione del  giudice  commis- 
sario, e previe  le  forma- 
lità da  esso  prescritte 

Le  cose  non  soggette  a 
deperimento,  non  (udran- 
no essere  vendute  senza 
permesso  del  tribunale,  il 
quale  determinerà  le  for- 
me di  quella  vendita. 

8 1 o.  Come  Cod.  fr. 
496. 

811.  Tulli  i mesi  (in 
vece  di  tutte  le  settima - 
ne)  pel  resto  come  agli 
art.  49;,  498  del  Co*l. 
fr. 

812.  I curatori  conse- 
gneranno al  giudice  com- 
missario un  prospetto  di 
situazione  della  massa,  ad 
ogni  sua  richiesta.  Il  giu- 
dice commissario  userà  di 
una  suprema  vigilanza  sui 
curatori.  Inoltre,  sopra 
suo  rapporto,  il  tribunale 
deciderà  le  questioni  tolte 
sorgenti  dal  fallimento,  c 
che  fossero  di  sua  com- 
petenza. 

81 3.  Se  puossi  inten- 
tare azione  giuridica,  o 
proseguire  un  processo  già 
incoato,  e nel  quale  sia 
interessata  la  massa,  i co- 

1 ratori  dirigeranno  l’azione 
! o la  prosecuzione  Jc  l prò* 

| cesso.  Non  potranno  essi, 

| senza  l‘ autorizzazione  del 
giudice  1 ommi svario,  in- 
j ioare  o proseguire  un' a- 
I /ione  di  tal  falla,  nè  di- 
! fendersene.  In  caso  di  ri- 
| liuto  drl  giudice  commi*» 


| 

C.  PORTOGHESE 


! lo,  gli  amministratori  adem- 
; piranno  a questa  prescri- 
zione, osservando  le  for- 
malità medesime  (Cod.  ol. 
808). 

iai5.  Come  Cod.  fr. 
53  ■. 

I 216.  Se  gl’  immòbili 
del  fallilo  non  bastano  a 
soddisfare  i creditori  ipo- 
tecari!, gli  amministratori 
faranno  seguire  la  pubblica 
vendila  di  que*  beni,  entro 
lo  spazio  di  ot>o  giorni, 
c sopra  requisitoria  dei 
predetti  creditori  ipote- 
cari. 

Staio»*  VI.  __  Delle  dif- 
ferenti specie  di  credi- 
li, e delle  conseguenti 

auom  in  Caso  di  J ol- 
ii mento. 

1217.  Come  Cod.  fr. 

, 533. 

1218.  I creditori  ap- 
1 partengono  ad  una  delle 
; qui  appresso  categorie: 

1.*  I creditori  in  forza 
di  un  diritto  di  proprietà 
sui  beni  del  fallilo  ; 

2.0  I creditori  per  di- 
ritto di  separazione; 

3. *  I creditori  godenti 
preferenza  su  tutti  gli  al- 
tri, meno  i creditori  sul- 
la proprietà  ; 

4. *  I creditori  aventi 
ipoteca  tacita  od  esprma ; 

3.®  I credilon  aventi  un 
privilegio  personale  ad  una 
preferenza  in  confronto 
dei  chirografari  ; 

6.*  1 creditori  pura- 
mente chirografarii. 

Tutti  questi  creditori 
saranno  graduali  secondo 
l'ordine  qui  sopra  stabi* 
lito. 

1219.  Appartengono  alla 
classe  dei  creditori  sulla 
proprietà  : 

1. *  J creditori  per  le 
sostanze  dal  fallito  posse- 
dute a titolo  di  deposito, 
di  pegno,  di  amministra- 

> zione,  di  fitto,  di  pigione, 

| di  comodato,  o di  u»u- 
| fruito  ; 

2. "  1 creditori  per  mer- 
ci delle  quali  avessero 
commesso  la  compera,  la 
vendita,  il  transito,  ovve- 
ro la  consegna; 

3. *  1 creditori  per  let- 
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mero  di  cinque;  mi  la  63.  Jl  Comitato  pre- 
scella  può  concorrere  in  scrive  all’  amministrato- 

una  sola  persona,  c que-  re  dei  beni  di  soddisfare 

sla  lolla  dal  corpo  dei  senza  ritardo  le  spese  ragio- 

crcditori  (Cod.  Prus.  70).  I naie  dalle  o|hi  azioni  dei- 


sta lolla  dal  corpo  dei  senza  ritardo  le  spese  ragio- 
creditori  (Coti.  Prus.  70).  I naie  dalie  operazioni  del- 
iqui «indaco  dev'  esse-  , la  matta,  e delle  (piali  nou 
re  maggiorenne,  godere  dei  I si  possa  protrarre  il  paga- 
propri  «iintlt  civili,  ed  es-  inculo  a fallimento  chiuso. 


ser  domiciliato  miro  la 
giurisdizione  del  tribunale. 
1079.  1 Miniai  i,  a me-  , 


64-  Il  Gomitalo  in- 
dotto in  sospetto  sulla  fe- 
deltà o la  capacità  dell' 


no  di  distruzioni  speciali,  | amministratore , farà  do- 
BOMÌluiscono  1 creditori  manda  ai  tribunale  del 
nella  gestione  e nell’  al  ie-  fallimento  periodi  lui  de- 
ntizione delle  sostanze  dd  ; sii  lozione.  Quel  tribunale 
fallimento.  Non  abbisogna-  ; la  decreterà,  provedendo 
no  d'esser  autorizzali  dai  per  la  dì  lui  sostituzione, 
creditori,  ne  possono  essere  qualora  la  querela  sia  fon- 
censurati  nelle  loro  opera-  ! data,  e gli  preacrìvcn  T im- 
iioni coi  terzi.  1 mediata  produzione  de'suoi 

1080.  Qualunque  alie-  conti.  Il  giudizio  è inap- 
nazione  non  sottoposta  al-  pillatile, 
le  formalità  prescritte  dal-  65.  Jl  tribunale  conser- 
ta legge,  non  poirà  esser  terà  in  una  particolare 
falla  senza  I’  autorizzazio-  custodia  un  simplo  di  lulti 


ne  del  tribunale. 

Le  transazioni,  i con- 
cordati, gli  arbitramene, 
non  saranno  validi,  se  non 
in  quanto  il  tribunale  gli 
avrà  sanciti. 


i richiami  coi  documenti 
! che  li  appoggiano  ; ne  |*s- 
1 sera  un  altro  esemplare  all’ 

< amministratore  della  massa, 
perche  possa,  se  occorre, 
I opporsi  alla  domanda.  Il  Irì- 


Ma  il  fallito  è sempre  bunalc  fisserà  a tale  uopo 
obbligato  di  aderirvi.  un  termine  non  minore  di  5 


1081.  1 sindaci  potran-  j 
no  ricevere  un  emoiumcn- 


giurili,  tic  maggiore  di  4$. 

66.  L’  amministratore 


lo,  secondo  la  determina-  j deve  opporsi,  se  vi  ha  fon- 


ziouc  del  tribunale.  damrnlo,  alle  petizioni  di- 

rette coutro  la  massa,  in 
CAPITOLO  V.  quanto  ne  siano  ceusura- 

1 bili  la  validità  e la  qua- 
Della  vendila  dei  beni  lità,  ma  non  già  il  rae- 

delj, dillo.  rito  della  graduatoria.  Se 

| avesse  opposizione  a fare, 
1083.  Stabilito  che  sia  dovrà  dichiararlo.  Ciascu 
il  contralto  di  unione,  si  na  delle  sue  dichiarazioni 

procederà  alla  vendila  dei  dev'  essere  estesa  in  due 

beni  mobili  cd  iminobili  esemplari,  uno  da  spedirsi 

de]  fallito,  senza  clic  oc-  al  creditore  cui  concerne, 

corra  la  chiusura  ed  il  l'altro  da  passarsi  al  tri- 

rironoscioirnto  della  li-  bunale. 


CAPITOLO  V. 


quidaztone  dei  crediti. 

io83-  La  vendila  di 
tali  beni  seguirà  nelle  for- 
me ordinarie. 


67.  frapporlo  alle  pe- 
tizioni pendenti  dinanzi 
ad  altri  tribunali,  e che, 
in  forza  del  fallimento,  si 


Il  fallilo  per  altro  non.  j devolvono  al  tribunale  mer- 
sarà  ammesso  a volere  un  ; cantile,  1'  amministrazione 
terzo  incanto  , anzi  non  non  può  opporvisi,  se  non 
potrà  domandare  il  se-  in  quanto  non  sia  seguita 


rondo,  se  non  entro  l'ot- 
tava susseguente  il  primo, 
qualora  il  prezzo  di  de- 
libera stesse  per  un  terzo 
al  «li  sotto  di  quello  di 
grida. 

io84-  Per  l'interesse 
dei  creditori  può  il  tribù- 


su  di  essi  sentenza. 

68.  Non  si  comprendo- 
no nella  disposizione  del 
precedente  articolo  : 

Le  sentenze  in  contu- 
macia , 

Gli  ordini  di  pagare , 
pronunciali  sommariamente 
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creditori  alla  produzione 
dei  loro  credili, di  valutar 
questi  ultimi,  di  classificarli, 
secondo  la  categoria  a cui 
spellano  ( y.  Gap.  Il  ) 

73,  74*  Le  funzioni  del 
curatore  consistono  nel 
realizzare  la  ma  «fa  attiva, 
uri  far  inchiesta  dei  credi- 
ti, nel  farli  introitare  nella 
massa. 

7 5,  76.  Può  il  curatore 
esercitare  le  sue  (unzioni, 
anche  oltre  alla  cerchia 
di  competenza  del  tribù-  , 
naie  incaricato  della  ven-  i 
illazione  del  fallimento , I 
I senz.’  uopo  di  nuovi  po-  | 
Ieri, bastandogli  di  produrre 
un'  ampliarono  legalizzata 
della  sua  nomina. 

77.  in  tutti  gli  alti,  re-  1 
(alivi  alle  domande  dei  cre- 
ditori contro  la  massa,  può  1 
il  curatore  agire  senza  es-  > 
«ere  esposto  a regresso  al- 
cuno dai  canto  loro. 

78.  Nei  casi  tutti  net 
quali  la  massa  fosse  «spo- 
sta ad  un  pregiudizio,  ed 
in  cui  i creditori  potessero 
essere  Irsi,  il  creditore  ac- 
coglie le  loro  dichiarazio- 
ni, e si  uniforma  alla  de- 
cisione presa  dai  medesimi 

79.  80.  I creditori  as- 
senti si  giudicano  aderenti 
alle  disposizioni  prese  dal 
convocato.  Non  si  deve  ac- 
cogliere dichiarazioni  se 
non  dai  creditori  aventi  in 
proposito  un  diretto  inte- 
resse. 

8t  ad  83.  In  caso  di 
componimento  amichevole, 
e di  poca  importanza  del 
fallimento,  il  curatore  deve 
indirizzare  una  circolare  J 
ai  creditori  fhiedeodo  le 
loro  istruzioni.  Gbc  se  il 
fallimento  è importante,  il 
curatore  raduna  il  convo- 
calo, riceve  e comunica  le 
dichiarazioni  dei  creditori, 
erìge  di  lutto  un  processo 
verbale  , assoggettandolo 
prima  ai  creditori,  poscia 
al  tribunale 

84,  85.  Se  i creditori 
non  poterono  andar  d'ac- 
cordo, il  tribunale  decide 
dietro  la  maggioranza  dei 
voli  per  somma. 

86,  87.  Il  curatore  non 
deve  occuparsi  dell 'im- 
mediata reciiperazione  del 
denaro  contante  ; deve  sol- 


di quanto  si  fece  dopo 
l’ installazione,  di  concer- 
to coi  creditori  presenti 
{Cod.  fr.  481). 

1 4a9-  NrlT  alto  di  ren- 
dere tal  conto,  ve  l' am- 
ministrazione del  fallimen- 
to rileva  qualche  ammis- 
sione o qualche  partila  di 

Ì rendila  o di  spesa  non 
confermala  dal  tribunale, 
se  nc  fa  relazione  al  con- 
vocato generale,  che  può 
, provocar  da)  tribunale  una 
! procedura  contro  chi  fos- 
ì se  di  diritto.  {Cod.  fr. 

I <9->) 

i|3o.  Deve  I’  aromi  ni- 
. strazione  del  fallimento  : 
i."  Amministrare  i be- 
1 ni  del  fallilo; 

a." Const alare  definitiva- 
1 mente  la  di  lui  posizione, 

! con  ducendo  a termine  le 
ricerche  intorno  alle  di  lui 
attività  e passività; 

3.»  Far  nuovamente  sti- 
mare t|uanl‘egli  possiede; 

4.®  Goni  pii  are  un  conto 
generale,  determinando  I' 
ordine  con  cui  ciascun  cre- 
ditore sarà  pagalo,  e qui- 
dilando  le  somme  a cia- 
scuno di  essi  attribuibili  ; 
5.®  Rare  il  suo  parere 
| sulle  cagioni  c sulla  natura 
del  fallimento; 

6.0  Fissare  la  posizione 
materiale  del  fallilo  du- 
rante la  ventilazione  del 
fallimento  ( Cod . fr.  48?). 

§ i."  Dell' animiti is Ir azio- 
ne dei  beni. 

1 43 1.  L'amministrazio- 
ne del  fallimento  assume 
la  direzione  degli  a (Tari 
tutti  del  fallito,  gestendoli, 
secondo  l'interesse  dei  cre- 
ditori, da  buon  padre  di 
famiglia. 

§ a."  Peli'  inventario  dei 
beni. 

i43?.  Per  compilare  il 
prospetto  dell*  attività  del 
fallilo,  conviene  compren- 
dervi non  solo  le  specie  in 
effettivo,  ma  lutti  gl' im- 
mobili ipotecati,  o da  lui 
alienali  a titolo  gratuito 
Del  corso  degli  ultimi  die- 
ci anni  anteriori  al  suo 
fallimento , conforme  all’ 
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le  prescrizioni  del  seguen 
le  articolo. 

4 1 . Jl  proprietario  le  cui 
merci  furono  caricate,  ha 
la  scelta  di  disporre  fa 
porzione  a lui  spettante  del- 
la rosa  venduta, pagando  Ir 
spese  falle,  oppure  «li  riti 
rarla  per  intiero  coll'onere 
di  restituire  la  somma  per 
celta  a pagamento  della 
porzione , non  che  tutte  le 
spese  occasionate  dal  cari 
camento. 

4?-  $c  il  fallito  ha  trai 
to  delle  cambiali  sulrom 
mettente,  o se  questi  gli 
fece  rimessa  di  lettere  di 
cambio  o d’  altri  effetti,  in 
pagamento  delle  merci  per 
suo  conio  comperate  c ca- 
ricate, il  commettente  nou 
avrà  privilegio,  iu  quanto 
alle  cambiali,  se  non  per 
la  somma  dal  venditore  ri- 
cevuta, non  mai  per  quel- 
la che  il  fallito  avesse  tra- 
lasciato di  pagare  ; e Ciò 
perche  il  venditore  deve 
essere,  in  ogni  caso,  prefe- 
rito per  le  merci  a lui, 
non  pagate.  In  quanto  alla 
porzione  che  il  fallito  si 
ritenne,  il  commettente  go- 
drà  soltanto  collocamento 
nella  massa. 

43.  Se  Je  merci  furono 
caricale  per  conto  del  com- 
missionario, c se  una  data 
somma,  sull’appoggio  della 
polizza  di  carico,  venne  e- 
sborsala  sopra  di  esse,  il 
consegnatario  godrà  privi- 
legio sulla  parte  da  esso 
pagala  al  venditore,  e sarà 
collocato  nella  massa  in 
quanto  al  rimanente. 

44-  Se  le  merci,  in  tal 
modo  caricate  per  conto 
del  fallilo,  non  appartengo- 
no al  Tenditore,  e se  fu- 
rono pagate  dal  fallito,  il 
consegnatario  godrà  privi- 
legio per  la  somma  antici- 
pata in  base  alle  polizze 
di  carico.  Nel  caso  in  cui 
gli  alCri  creditori  volessero 
farle  scaricare  0 mutarne 
la  destinazione,  dovranno 
rimborsare  al  cunscgnatano 
le  anticipazioni  su  di  esse 
sborsate. 

45.  Allorché  il  carica- 
tore non  tra>rnise  polizze 
al  Consegnatario,  e non- 
ostante fece  tratta  su  lui 
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C.  FRANCESE 
(fogge  1 838) 


porre  che  lo  si  ponga  in  j 
libertà  mediante  un  salva- 
condotto  provisorio  per  la 
sua  persona.  Se  il  tribunale 
accorda  il  salvacondotto , 
potrà  obbligar  il  fallito  a 
prestar  una  cauzione  per 
T obbligo  suo  di  presentar- 
si, e condizionala  al  paga* 
mento  di  una  somma,  che 
il  tribunale  potrà  stabilire, 
e che  sarà  devoluta  alla 
massa  ( Cod.  $55,  456, 
46o,  4«*)* 

47 3.  (t)  Mancando  il 
giudice  commissario  di  far 
la  proposta  di  un  salvacon- 
dotto pel  fallito,  questi 
potrà  presentar  istanza  al 
tribunale  di  commercio, 
die  ne  deciderà  in  udienza 
pubblica,  dopo  aver  inter- 
pellato il  giudice  commis- 
sario. 

4?4*  Il  fallilo  po- 
trà, per  sè  e per  la  sua  fa- 
miglia, ottenere  a carico 
dell*  attività  del  fallimento, 
dei  soccorsi  a titolo  di  a- 
limenlo,  che  verranno  de- 
terminali sopra  proposta 
dei  siodaci,  a mezzo  del 
giudice  commissario,  sen- 
za poterne  appellare  al 
tribunale  in  caso  di  con- 
troversia (Cod.  53o,  4f»9' 
453,  583). 

4:5.  (3)  ! sindaci  chia- 
meranno « se  il  fallito 
per  chiudere  c quiditarc 
in  sua  presenza  le  parti- 
te de’  registri  (Cod.  471) 

Se  egli  non  obbedisce 
airinvito,  sarà  citato  a comi 
parire  entro  quarantotto 
ore  al  più  lardi. 

(4)  Ch’egli  abbia  o no 
conseguito  un  salvacondot- 
to, se  si  giustifica  mediante 
titoli  d*  impedimento  ri- 
conosciuti validi  dal  giudi- 
ce commissario, potrà  com- 
parire per  mezzo  di  legit- 
timo rappresentante  < Cod 
5o5,  586). 

476  (5)  Qualora  il  fal- 
lito non  avesse  depositalo 
il  bilancio,  : sindaci  lo  re- 
digeranno immediatamente 
sull'  appoggio  dei  registri  e 
delle  carte  del  fallilo,  e 
sopra  gl'  influii  che  si  pro- 
cureranno , c lo  depositi:- 


(I)  a«7—  (t)  t»n— <5)  ««» 
(«)  4W  — |4  47Z 


C.  FRANCESE 

(Codice  1807) 


«una  azione, che  fosse  in- 
tentata dopo  il  fallimento, 
potrà  esserlo  pure  se  non 
contro  gli  agenti  ed  i sin- 
daci. 

4^5.  Se  i creditori  han- 
no qualche  motivo  di  la 
gnarsi  delle  opcrazioui  dei 
siodaci,  essi  lo  partecipe- 
ranno al  commissario,  che 
provvedere, se  vi  è luogo, 

0 farà  il  suo  rapporto  al 
tribunale  di  commercio. 

496.  I denari  , pro- 
venienti dalle  vendite  cd 
esigenze,  saranno  versali, 
fatta  deduzione  delle  spe- 
se, in  una  cassa  a doppia 
chiave.  Una  delle  chiavi 
sarà  consegnala  al  più  vec- 
chio degli  agenti  o sinda- 
ci, e l’altra  a quello  fra 
ì creditori,  che  il  commis- 
sario avrà  prescelto  a que- 
st' effetto. 

497*  Tutte  le  settimane 
la  nota  dello  stato  di  cas- 
sa del  fallito  sarà  rimessa 
al  commissario,  che  potrà, 
sulla  domanda  dei  sindaci 
e secondo  le  circostanze, 
ordinare  il  versamento  di 
tutti  i fondi  o di  parte  di 
essi  nella  cassa  del  Monte  I 
Napoleone,  e,  nei  diparti-  ! 
menti,  nelle  mani  di  chi 
sarà  delegato  dall’ autorità 
pubblica  a ricevere  per 
conto  di  detto  .Monte.  Gli 
interessi  accordati  sulle 
somme  versale  deforreran  • 
no  a favore  dei  creditori. 

498.  Per  ritirare  i fondi 

1 versati  nella  cassa  del  Mon- 
te Napoleone  sarà  neces- 
sario un  ordine  del  com- 
missario. 

Sazio™  III. 

1 Degli  atti  conservatorii. 

499.  Gli  agenti,  ed  in 
, seguito  i sindaci,  dal  tem- 
po in  cui  assumeranno  le 
loro  funzioni,  saranno  ob- 
bligali di  fare  ogni  atto 
per  la  conservazione  dei 

: diritti  del  fallito  verso  i 
suoi  debitori. 

Saranno  parimente  oh. 

1 bligati  di  richiedere  I*  in- 
; scrizione  ipotecaria  sopra 
i beni  stabili  dei  debitori 
• del  fallilo,  se  essa  non  è 
I slata  richiesta  da  quest' 


C.  SPAGNEOLO 


C.  OLANDESE 


C 


. PORTOGHESE 


uso  le  pratiche  necessarie 
a verificare  ed  a liquida- 
re i crediti  ; inoltre,  di  ma- 
nifestare al  tribunale  gli 
abusi  che  venissero  a sua 
cognizione; 

6 .*  Di  adempiere  le  al- 
tre funzioni,  ad  essi  spe- 
cialmente pel  codice  at- 
tuale devolute  ( Cod.  fr. 
{SSilrBtzfeftSnSfS*)» 

1046.  Il  sequestro  dei 
beni  e delle  carie  di  ra- 
gione del  fallito  avrà  luo- 
go colle  seguenti  formalità: 

i.*  Tutti  ì magazzini 
c dcposilorii  di  merci,  non 
che  gli  effetti  tulli  seque- 
strati. saranno  custoditi  sot- 
to due  chiavi,  una  delle 
quali  resterà  in  mano  del 
giudice  commissario , e 
la  seconda  sarà  passata 
al  depositario  ( Cod.  fr. 

496). 

a."  Una  pari  misura 
sarà  presa  per  lutto  ciò  che 
concerne  il  tanco  o scrii* 
torio  del  fallito;  avendo 
cura  di  constatare,  nel 
processo  verbale,  il  nume- 
ro , la  specie  c la  situa- 
zione dei  registri  commer- 
ciali, che  vi  si  trovassero, 
facendo  a piedi  di  ciascuno 
di  essi,  ed  in  continuazio- 
ne alle  ultime  cose  scrit- 
tevi, una  nota  delle  pagine 
consunte,  firmata  solamen- 
te dal  giudice  c dallo  scrit- 
turale (escribano),  i qua- 
li paraferanno  tutti  ■ fo- 

ii*- 

Se  i libri  non  conten- 
gono le  formalità  prrurrit- 
tc  dal  codice,  il  fallito,  0 
qualsiasi  altra  persona  in 
suo  nome,  da  lui  facolliz- 
zala,  potrà  assistere  a tali 
atti  Potrà  egli  assistere  ai 
medesimi  e farsi  dare  una 
terza  chiave;  ma  in  tal 
caso  paraferà  e firmerà  i 
libri  insieme  al  giudice  cd 
allo  scritturale  (esentano)* 

3.*  Saranno  inventariali 
nel  medesimo  processo 
verbale  le  carte,  le  lettere, 
i documenti  ed  altri  titoli 
di  credito  spettanti  alla 
massa.  1 quali  sarannu  de- 
posti in  un  mobile  a due 
chiavi. previe  le  necessarie 
cautele  per  la  loro  sicu- 
rezza e buona  custodia. 

4 * I beni  mobili  del 


sario,  la  parte  interessata 
può  rivolgersi  al  tribuna- 
le per  ottenere  la  neces- 
saria autorizzazione  (Cod. 
fr.  <94). 

814.  I curatori  hanno 
obbligo  di  fare  gli  alti 
tutti  occorrenti  a preserva 
re  i diritti  della  massa,  in 
confronto  ai  debitori  del 
fallito. 

Seztovi  III, 

Della  verificazione  dei 

erediti. 

81 5.  Appena  presenta- 
lo il  bilanrio  ni  giudkv 
commissario,  ordinerà  egli 
la  convocazione  di  tutti  i 
creditori,  noli  ed  ignoti, 
compresi  in  essi  roloro 
che  godessero  un  diritto 
di  privilegio  o d'ipoteca, 
o che  fossero  ili  possesso 
di  un  pegno;  e ciò  per 
procedere  alla  verilicazio- 
ne  dei  crediti. 

816.  Il  giudice  romrftiv- 
sario  stabilirà  il  giorno,  P 
ora  cd  il  luogo  della  riu- 
nione, a seconda  delle  cir  | 
costanze,  accordando  un  j 
sufficiente  termine. 

817.  Entro  i cinque1 
giorni,  dopo  la  data  dell’ 
ordinanza  del  giudice  com- 
missario, devono  i curato- 
ri convocare  i creditori, 
perchè  aieno  presenti  all’ 
adunanza.  E ciò  mediante 
avviso  affisso  alla  borsa  (se 
ve  n’è)  od  al  palazzo  co- 
munale. Quest’  annunzio 
sarà  parimenti  inserito  in 
uno  o più  giornali  dinota- 
ti dal  giudice  commissario. 

I creditori  noti  dovran- 
no essere  convocali,  entro 
il  termine  fissato , anche 
per  lettere  (Cod,  fr.  5oi). 
818.  L'adunanza  si  racco- 
glierà nel  giorno  convenu- 
to, sotto  la  presidenza  del 
giudice  commissario , ed 
alla  presenza  dei  curatori , 
polendo  intervenirvi  od  il 
fallito,  od  i suoi  rappre- 
sentanti. 

819.  La  sessione  sarà 
aperta  dal  giudice  commis- 
sario colla  lettura  dell’e- 
lenco dei  creditori,  quale 
sarà  stato  eretto  in  base 
al  bilancio,  ed  altri  doro* 


tcrc  di  cambio,  od  altri 
titoli  negoziabili  girati  sen- 
za translaio  di  proprietà  ; 

4."  I creditori  per  ri- 
messe falle  al  fallito  con 
determinata  assegnazione; 

5.o  I creditori  di  somme 
dovute  al  fallilo  per  loro 
ronto; 

6. »  I creditori  per  qual- 
siasi motivo,  che  accordi 
un  diritto  di  rivendicazio- 
ne, o costituisca  un  dirit- 
to reale  sulla  rosa; 

7. »  Il  figlio  di  famiglia 
pei  beni  castrensi  ed  av- 
ventila esistenti  nella  mas- 
sa del  fallito; 

8 » Il  proprietario  di 
una  cosa  involata  e che 
esistesse  in  natura  Della 
massa  ; 

9.»  Il  venditore  di  una 
rosa  venduta,  ma  non  con- 
segnala (Cod.  Sp.  11  «4). 

isao.  Qualunque  de- 
posito di  merci,  che  non 
fossero  determinale,  o che 
dessero  diritto  ad  interes- 
si, non  fa  parte  della  ca- 
tegoria dei  crediti  a ti- 
tolo di  proprietà.  A pre- 
ferenza di  questo  deposito 
si  ammettono  , l’ ipoteca, 
le  spese  funebri,  i credili 
dotai’,  c le  anliripaztoni 
falle  per  costruir  fabbri- 
cati. 

issi.  Le  somme  affida- 
te a banchieri,  con  patto  di 
poterle  ritirare  a piacere, 
sia  che  eccedano  o no  gl* 
interessi,  costituiscono  un 
deposito  irregolare. 

* 333.  Le  merci,  gli  ef- 
fetti e qualunque  altra  so- 
stanza esistente  nella  mas- 
sa del  fallimento  senza 
translaio  di  proprietà  a 
favor  del  fallilo,  fondato 
sopra  un  titolo  legale  cd 
irrevocabile,  sono  conside- 
rale quale  proprietà  altrui, 
nè  fanno  parte  del  con- 
corso dei  creditori.  Saranno 
tali  cose  rimandate  a’Iegil- 
timi  loro  proprietarii»  e le 
spese  per  tal  ronto  fatte 
saranno  pagate  da  quegli 
che  ne  dovesse  rispondere, 

1333.  Creditore  sulla 
proprietà  è il  venditore 
della  cosa,  che  trovasi  in 
mano  del  fallito,  quando 
la  vendita  non  sia  siala  fat- 
ta a fido,  e sempre  entro  i 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Dei  Fallimenti  ) 
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C.  WURTEMBERG 


C UNGHERESE 


C.  PRUSSIANO 


ORD.  DI  BILBAO 

MIIlM  aiM».  t «CSMCO 


naie  prescrivere  delle  for- 
malità ditene  da  quelle 
imporle  dalla  legge. 

Aon  Mirò  ammessa  op- 
posizione del  fallito  se 
non  iu  quanto  compro- 
vasse un  danno  a suo  ca- 
rico; oppure  in  quanto, 
trattandosi  il' immobili,  1’ 
incanto  fosse  andato  de- 
serto. Sarà  sempre  neces- 
sario di  ottenere  1 ade- 
sione del  detentore  di  un 
pelino. 

io8ii.  Se  il  pagamen- 
to dell' oggetto  in  vendita 
fu  contenuto  a respiro, 
si  procederà  ad  un'  an- 
ticipazione di  pagamento 
conguagliandola  col  prez- 
zo a scadenza,  a menoché 
non  acconsenta  a tale  an- 
ticipazione il  creditore  pi- 
gnoratario od  ipotecario 
(Pfandf ; latti  bige  r ) . 

«o86. 1 sindaci  non  pos- 
sono acquistare  nè  per  sé, 
né  per  terzi  i beni  den- 
tanti dalla  massa,  se  non 
quando  i creditori  convo- 
cali abbiano  confermala 
od  autorizzata  la  vendita. 
Altrimenti  la  vendita  sa- 
rà nulla,  e darà  azione  ad 
iodennizzamento,  e potrà 
essere  impugnata  tanto  dal 
fallito,  quanto  dai  credi- 
tori ( Cod.  Sp.  ■ 089  e 
( Coti,  busso  Uso). 

CAPITOLO  VI 

Della  procedura  in  ma • 

leria  dt  fallimento 

• 087.  In  materia  di 
fallimento  la  procedura  si 
esercita  davanti  al  tribo- 
lai di  commercio  nelle 
forme  ordinarie. 

• 088.  I creditori,  rac- 
colti in  adunanza  genera- 
le, possono  confermare  0 
rinnovare  i sindaci  dap- 
prima nominali,  oppure 
devenire  ad  un  nuovo 
scrutinio  (Art.  1070).  In 
esso  non  avranno  a deci- 
dere che  sopra  quanto  coti- 
cerne  la  nomina  suddetta. 

1089.  Le  persone  indi- 
cate negli  art.  a85  e ioa3, 
non  devono  concorrere  al- 
le spese  di  fallimento. 


in  materia  commerciale, 
quanti’  anche  la  decisione 
fosse  irrevocabile  ; purché 
per  altro  non  *c  ne  fosse 
attivata  l’ esecuzione  prima 
del  iallimeuto. 

69  I rimarchi  dell'aio- 
ministratore  saranno  con- 
servali nel  depositario  in- 
dicato all’  art.  7^;  il  tri- 
bunale terrà  a se  uno  dei 
due  esemplari,  e trasmet- 
terà I*  altro  al  creditore 
cui  riguarda , ingiugnen- 
do  a questi  ili  presentar 
la  sua  risposta  entro  quin- 
dici giorni,  sotto  pena  di 
essere  dichiarato  forcluso 
in  caso  di  ritardo. 

70.  Se  P amministrato- 
re oppone  ad  una  doman- 
da nuovi  allegati,  può  il 
creditore  domandare  in  trì- 
duo una  proroga , che  non 
sorpassi  i quaranta  gior- 
ni. 

71.  Tutti  i creditori  so- 
no in  obbligo  di  spedire 
nel  termine  fissalo  la  loro 
ris|H>.\ta  in  due  esemplari. 

72-  Qualunque  credito- 
re può  respingere  la  do- 
manda di  un  altro  cre- 
ditore, e per  tal  motivo 
consultare  I'  opposizione 
archiviata,  e farsene  rila- 
sciar delle  copie.  Ila  egli 
l’obbligo  di  depositare  due 
esemplari  della  sua  peti- 
zione entro  il  termine  me- 
desimo (issato  all*  ammini- 
stratore. 

73.  Uno  di  que'  due 
esemplari  presentali  dai 
creditori,  secondo  il  caso, 
si  passa  all’  amministra- 
tore, od  al  creditore  cui 
riguarda;  per  la  risposta, 
il  tribunale  (isserà  un  ter- 
mine di  cinque  giorni,  prò* 

! rogabile  sino  a quaranta- 
| cinque. 

74.  Dopo  la  suddetta 
seconda  presentazione , il 
tribunale  pronuncierà  sen- 

: za  ritardo  la  sentenza,  in 
, base  ai  documenti  di  cui 
fu  posto  in  possesso. 

7$  Se  una  domanda  si 
appoggia  solamente  a semi- 
prove,  si  possono  desse 
completare  col  giuramen- 
to suppletorio  s ma  non 
si  può  ricorrere  al  giura- 
mento denrgativo. 

78.  Dopo  l’ intimazione 


tanto  darne  avviso  ai  tri- 
bunale, per  determinare 
l' importo  effettivo  delle 
riscossioni. 

88  ed  89.  I creditori 
raccolti  in  convocalo  pos- 
sono, essendo  unanimi,  de- 
cidere di  non  passare  ■ 
fondi  al  tribunale,  ma  di 
lasciarli  in  mano  al  cura- 
tore, perchè  li  ripartisca 
e 1<  custodisca.  Gli  assen- 
ti potranno  farsi  rappre- 
sentare mediante  speciale 
procura. 

90,  91.  Deve  il  cura- 
(ore  render  conto  ai  ere-  1 
ditori  drlla  sua  gestione.  ' 
c dei  fondi  pervenuti  in 
suo  possesso  Itn  dal  cbìn- 
ditnenlo  dell’  amministra- 
zione del  fallimento  II 
conto  per  altro,  secondo 
le  circostanze,  può  essere 
domandalo  ad  ogni  trime- 
stre, ed  anche  ad  ogni 
mese. 

90,  93.  Le  mansioni  di 
curatore  c di  contraddito- 
re non  sono  gratuite,  ma 
si  fissano  ad  esse  onorarli 
in  ragguaglio  all'  impor- 
tanza dei  fallimento.  Se 
non  vi  fu  apposito  patto, 
saranno  pagati  secondo  la 
tariffa. 

91,  93-  In  radaun  fal- 
limento un  perito  arbitro 
ha  i’ incombenza  di  sorve- 
gliare tutto  ciò,  che  deve 
comporre  la  massa  attiva 
e passiva.  Essendovi  merci 
od  immobili,  ha  l'obbligo 
di  sorvegliare  le  operazio- 
ni tutte  del  curatore  e del 
contradditore. 

96.  Si  elegge  un  giudi- 
ce del  tribunale  perrhè 
faccia  seguire  la  liquida- 
zione, e rendere  instrulta 
la  massa  dei  reclami  con- 
tro ad  essa  rivolti. 

97.  Qualunque  credi- 
tore può  insinuare  delle 
istanze  perchè  si  fìssi  il 
tempo  delta  liquidazione 
secondo  il  suo  [«are re.  Se 
fosse  assente,  nell*  alto  di 
nominare  un  procuratore 
può  riportarsi  alle  decisio- 
ni del  convocato  dei  cre- 
ditori od  a quelle  del  tri- 
bunale. 


art.  Bisogna  egual- 

mente comprendervi  i de- 
biti che  influirono  all'in- 
solvenza del  fallito  ••  che 
oltrepassavano  la  metà  della 
sua  sostanza  , rei  nitrato  - 
dosi  al  momento  in  cui  i 
debili  furono  contratti  , 
senza  clic  la  posizione  del 
fallito  siasi  poscia  miglio- 
rata (CW.  fr.  444J. 

i433.  Si  considera  a- 
lienatv  a titolo  gratuito  : 
un  immobile,  allorquando, 
nei  casi  prevedali  dal  pre- 
cedente articolo  , venne 
translatato  a titolo  di  Yen-* 
dila,  di  donazione,  di  di- 
vistone o per  qualsiasi  al- 
tro titolo , alla  sposa,  ai 
figli,  od  ai  parenti  dii  fal- 
lito, a pregiudizio  dei  cre- 
ditori. 

i434-  Nel  caso  dei  pre- 
cedenti articoli,  un’alie- 
nazione contraria  alla  leg- 
ge dev*  essere  comprovata 
dinanzi  ad  un  giudice  drl 
. tribunale  colle  formalità 
consuete.  Soltanto  dopo  la 
! decisione  di  questo  mag- 
1 strato,  i suddetti  alti  di 
alienazione  , transazione, 
divisione,  vendila  od  altro, 
si  dichiarano  nulli. 

Perciò,  se  il  lume  alie- 
nato in  tal  forma  trovasi 
tuttora  in  possesso  del 
donatario  mascheralo  , ri- 
torna alla  massa , ma  se 
fosse  stato  venduto,  la  ven- 
dita conserva  la  propria 
efficacia . Se  fosse  sola- 
mente impegnalo,  l'ammi- 
nistrazione del  fallimento 
è iu  diritto  di  ricomprarlo 
verso  rimborso  del  credi- 
tore. 

Se  la  moglie  ed 
: 1 figli  del  fallilo  non  sc- 
I parali  di  beni  non  parte- 
[ riparano  alle  operazioni 
[del  di  lui  commercio,  ri- 
I torna  alla  massa  quanto 
I po»*cdono 

Si  deve  considerare  ap- 
! parteiietile  alla  moglie: 

i.a  Quanto  le  fu  donato 
I a titolo  di  dote  0 le  fosse 
pervenuto  per  successione,- 

7.0  Una  donazione  fatta 
da  luti'  altra  |ter*ona,  che 
non  sia  il  marito; 

3. »  I valori  da  essa  per- 
sonalmente acquistati 

4. *  Inoltre,  anche  i beni 


di  cambiali , e cadde  in 
fallimento  prima  di  poter 
inviargli  quelle  polizze , 
non  godrà  allora  il  conse- 
gnatario diritto  alcuno  di 
privilegio  sulle  merri.  Ma 
se  al  venditore,  in  paga- 
mento delle  sue  merci,  si 
rimettesse  le  lettere  di  cam- 
bio tratte  su  di  lui  o la  va- 
luta loro,  allora  il  conse- 
gnatario gudrà  il  privilegio, 
benché  non  fosse  portatore 
delle  polizze. 

4 fi.  Se  il  fallito,  per 
pagare  le  merci  caricate, 
ne  diede  altre  vendutegli 
da  diverse  persone,  c se  le 
prime  merci  non  furono 
imbarcate  (ver  suo  conto,  i 
venditori  non  godranno  al 
cun  privilegio  sopra  di  es- 
se, perché  la  trasmissione 
fu  perfetta  mediante  il 
cambio.  Soltanto  saranno 
essi  da  comprendevi  nella 
massa. 

47.  U privilegio  sulle 
merci  caricate  può  essere 
esercitato  per  soli  credili 
«he  legittimamente  ed  in 
modo  diretto  ad  esse  si  ri* 
feriscono. 

48.  Quando,  in  uno  dei 
succitati  casi,  devonsi  sca- 
ricare le  merci,  o untar  ut- 
la  destinazione,  sarà  obbli- 
go dei  capitani  dei  basti- 
menti sui  quali  sono  ca- 
ricate , di  verificarne  lo 
scarico,  o di  firmare  nuo- 
ve polizze,  benché  non  si 
potesse  render  loro  quelle 
anteriormente  consegnate, 
e rio  iu  forza  di  ordinan- 
za giudiziaria  emanata  dal 
priore  e dai  consoli.  Le 
parti  per  altra  devono, me- 
diante cauzione,  garantire 
il  pagamento  di  danni  c 
spese  conseguenti  allo  sca- 
rico, od  al  cambiamento  di 
destinazione.  Sarà  ad  e>se 
rilasciato  un  ccrlilicato  au- 
tentico , comprovante  le 
cause  di  tale  operazione. 

49.  Se  Ir  merci  spedite 
in  commissione  dal  tallito 
trovatisi  in  possesso  del 
commissionario  cui  furano 
addrizxalc,  colui  che  le  avrà 

1 vendute  al  fallilo  godrà 
I sopì  a di  esse  privilegio, 
per  quanto  tuttavia  fosse 
«roditore  ; ina,  se  il  commis- 
sionano ne  vcrilìco  in  tut- 
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423  (Del  commercio  morii  timo) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 

{Legge  ■ 8 38) 

ranno  nella  cancelleria  del 
tribunale  di  commercio 
(Cod.  4S9,  à-as). 

4“7*  (OH  giudice  com- 
missario ha  facoltà  di  ascol- 
j tare  il  fallilo,  i suoi  rom- 
| metti  ed  impiegati,  ed  o- 
gni  altra  persona,  tanto 
rapporto  alla  compilazione 
del  bilancio,  quanto  sulle 
cause  c le  circostanze  del 
fallimento  ( Cod. 

4; 8.  (a)  Quando  un 
Commerciante  sarà  stato 
dichiarilo  in  fallimento  do- 
po morte,  o quando  mo- 
rirà il  fallilo  dopo  la  di- 
chiarazione di  fallimento, 
potranno  la  redova,  i suoi 
figli  ed  i suoi  eredi  pre- 
sentarsi o farsi  rappresen- 
tare per  surrogarlo  nella 
compilazione  del  bilancio, 
come  pure  in  tulle  le  al- 
tre operazioni  del  fallimen- 
to (Cod.  438,  48i,475, 
5o5,6i  4). 

Srioai  11.  Sulla  ri- 

mozione da  sigilli , e 
sull'  inventario. 

4y!)*  (3)  1 siedaci  do- 
manderanno in  trìduo  la 
rimozione  dei  sigilli, e pro- 
cederanno all’  inventario 
dei  beni  del  fallito,  il  qua- 
le vi  sarà  presente,  o vi 
sarà  debitamente  chiamato 
(Cod.  455,  4G8,  5az). 

4&o.  (4)-  Erigeranno  i 
sindaci  rinventario  in  dop- 
pia minuta,  a misura  che 
i sigilli  saranno  tolti,  ed 
alla  presenza  del  giudice 
di  pace  che  vi  apporrà  la 
firma  ad  ogni  feria.  Una 
di  tali  minute  si  deposi- 
terà alia  cancelleria  del 
tribunale  di  commercio 
entro  a4  ore;  l’altra  re- 
sterà in  mano  dei  sindaci. 

(5)  1 sindaci  saranno  in 
facoltà  di  farsi  assistere  da 
chi  meglio  crederanno,  tan- 
to per  la  redazione  dell’ 
inventario,  quanto  per  la 
stima  degli  oggetti  (Cod. 

488). 

Si  farà  ricognizione  di 
quegli  oggetti  i quali,  con- 
forme all*  art.  469,  non  sa- 
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| ( Codice  1807) 

ultimo  e s'egli  ha  dei  ti- 
Ioli  ipotecarli.  1/  inscrizio- 
ne sarà  ricevuta  in  nume 
[degli  agenti  o dei  snidaci, 
che  uniranno  alle  loro  no- 
te un  estratto  della  sen- 
tenza in  virtù  della  quale 
vengono  nominati. 

Suo.  Essi  saranno  ob- 
bligati di  prendere  inscri- 
zione, in  nome  della  mas- 
sa dei  creditori,  sui  beni 
stabili  del  fallilo,  dei  qua- 
li conosceranno  P esisten- 
za. L*  inscrizione  sarà  ri- 
cevuta sopra  una  semplice 
pota,  enunciatile  che  vi  è 
fallimento,  e indicante  la 
data  della  sentenza,  in  vir- 
tù della  quale  saranno  stati 
nominali 

Sezioni  IV*.  __  Della  ve- 
rificazione dei  crediti  - 

5oi.  La  verificazione 
dei  erediti  sarà  fatta  sen- 
za dilazione.  Il  commis- 
sario veglierà  allineile  si 
proceda  diligentemente  a 
misura  che  i creditori  si 
presenteranno. 

5oa.  Tutti  i creditori 
del  fallilo  saranno  avver- 
titi a questo  cflfrtto  dai 
pubblici  fogli  e da  lettere 
ilei  sindaci  di  presentarsi 
o personalmente,  o per 
mezzo  di  procuratore,  nel 
termine  di  quaranta  gior- 
! ni,  ai  sindaci  dei  fallimen- 
to ; di  dichiarar  loro  per 
| quale  titolo  o per  quale 
somma  essi  sono  creditori  ; 
c di  rimettere  ad  essi  i 
loro  titoli  di  credilo  , o 
deporti  presso  la  cancelle- 
ria del  tribunale  di  com- 
mercio, ritirandone  la  ri- 
cevuta. 

5o3.  La  verificazione 
dei  crediti  sarà  fatta  con- 
tradditoriamente fra  il 
creditore  o il  suo  procu- 
ratore, ed  i siedaci,  ed  in 
presenza  del  giudice  com- 
missario, che  ne  formerà 
processo  verbale.  Quest 'o- 
Iterazione  avrà  luogo  den- 
tro i quindici  giorni  dopo 
il  termine  fissato  nell’  ar- 
1 ticolo  precedente. 

5o4- Ogni  crcditore,il  di 
cui  credito  sarà  stato  ve- 
rificato e riconosciuto,  po- 
trà assistere  alla  verifica- 
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fallilo,  che  non  si  trovas- 
sero nei  magazzini,  c non  t 
fossero  suscettibili  d’  esser 
posti  sotto  chiave,  come 
pure  le  rose  fungibili,  sa- 
ranno consegnati  al  depo- 
sitano inventariandoli  . e 
lasciando  al  fallito  quella 
parte  di  riletti  e di  ogget- 
ti, che  il  giudice  reputas- 
se necessari  al  suo  uso 
quotidiano. 

5.w  I beni  immobili  sa- 
ranno dati  in  particolare 
amministrazione  al  depo- 
sitario, che  ne  raccoglie- 
rà i fruiti  e le  rendite,  ni 
adultera  le  convenienti  mi- 
sure per  ovviare  a qualun- 
que mala  venazione. 

fi.*  Pei  beni  situali  fuo- 
ri del  comune  dove  do- 
micilia il  fallito,  si  faranno 
consimili  pratiche  nei  ro- 
muui  dove  sono  situata  ; e 
ciò  mediante  note  requi- 
sitorie. Si  potrà  affidarne 
la  custodia  ai  detentori 
di  que*  beni,  qualora  tre- 
no di  buona  fama  e di  no- 
toria solvenza  , avuto  in 
contemplazione  il  valore 
dei  beni  medesimi. 

1047  . Se  chi  fallisce 
è una  società  collettiva,  si 
estenderà  il  sequestro  dei 
beni,  preveduto  dal  pre- 
cedente articolo,  ai  beni 
di  lutti  quei  soci  i quali, 
pel  contratto  sociale,  ri- 
mangono responsabili  dei 
risultamcnti  dei  negoziato. 

io48.ll  giudice-commis- 
sario, assistito  dal  deposi- 
tario, |x»trà  esaminare  quan- 
do gli  piaccia  i registri 
tutti  e le  carte  del  fallilo, 
senza  estrarli  dallo  scrii- 
torio  ; e ciò  per  ricavar-  1 
ne  le  istruzioni  e gli  in- 
dizi indispensabili  all’  an- 
damento delle  sue  funzioni. 

Il  fallito  potrà  assistere 
a quest' esame  in  persona, 
o col  mezzo  di  un  suo 
mandatario  . Sari  perciò 
preventivamente  citato , 
partecipandogli  il  giorno  c 
I’  ora. 

1049.  Per  depositario 
devesi  scegliere  un  com- 
merciante di  buona  fama 
e di  notoria  solvenza,  sia 
egli  o no  creditore  verso 
il  fallimento  , Egli  , pri- 
ma di  entrare  in  carica, 
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menti.  Compirà  egli  que- 
sta lista  coi  nomi  dei  cre- 
ditori (ino  allora  ignoti,  e 
che  si  presenteranno  all' 
adunanza. 

8au.La  lista  comprende- 
rà i nomi  ed  i domicili  dei 
creditori,  non  la  natura  e 
l’ imporlo  dei  loro  credi-  ! 
ti.  Verrà  dessa  chiusa  e 
sottoscritta  dal  giudice  com- 
missario, che  procederà  allo 
verificazione  dei  titoli  cre- 
ditori non  presentati  all’a- 
dunanza in  persona,  o me- 
diante legale  incaricato,  c 
colle  regole  prescritte  nei 
qui  appresso  articoli  (Cod. 
fr.  v5o3). 

8a«.  Ciascun  creditore 
presente  sarà  alla  sua  voi- 
ra  chiamalo  a giustitréan.' 
la  sincerità  del  suo  credi- 
to, c ciò  davanti  ai  cura- 
tori ed  ai  creditori  pre- 
senti, notati  sulla  lista  men- 
tovata all*  articolo  819. 

Que’creditori,  i quali  pre- 
tendono un  privilegio  od 
un’  ipoteca,  oche  vorran- 
no esser  garantiti  con  pe- 
gno, dovranno  dichiararlo. 

8*0.  Se  il  credilo  non 
è contrastato,  tré  dai  cura- 
tori, nè  da  alcuno  dei  cre- 
ditori presenti,  lo  si  regi- 
strerà nell'  elenco  dei  cre- 
ditori riconosciuti.  Se  inai 
trattasi  di  un  credito  con- 
dizionato, a cui  siano  da 
applicarsi  le  disposizioni 
degli  art.  779  c seguenti, 
e se  tulli  i creditori  sono 
andali  d'accordo  con  quel- 
lo condizionalo,  il  credi- 
to per  mezzo  ilei  giudi- 
ce commissario  sarà  in- 
scritto. 

Il  suddetto  elenco  con- 
terrà i nomi  dei  creditori. 

I’ indole  e l'imporlo  di 
cadauno  dei  patti  della 
transazione. 

8 a 3.  Qualunque  credi- 
tore ammesso  all’  adunan- 
za, tome  pure  i curatori, 
potranno  domandare  che, 
avanti  della  registrazione 
di  un  credilo  nell’  elenco 
degli  ammessi,  il  creditore 
od  il  suo  mandatario  spe- 
ciale 0 Aerini  con  giuramen- 
to, prestalo  in  mano  del 
giudice  commissario  io 
corso  di  seduta,  che  il  cre- 
dilo è genuino  c veritiero. 
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termini  del  capitolo  inti- 
tolalo della  rà’tndicazw - 
ne.  Questo  privilegio  e- 
stcndesi,  e limane  surro- 
galo al  prezzo  di  quella 
cosa,  ahbrnchc  la  conse- 
gna siane  seguita  ante* 
riormenle,  e trovisi  dessa 
in  mano  dell’acquirente. 

iia4-  bn  venditore, 
che  stipula  di  esser  prefe- 
rito a qualunque  ipoteca, 
che  potesse  in  appresso 
venir  accordata,  finché  non 
abbia  riscosso  per  intiero 
il  prezzo  della  cosa,  godrà 
privilegio  qual  creditore  a 
titolo  di  proprietà. 

13*5.  $»e  le  meni  ven- 
dute ormai  più  non  esisto- 
no, ma  col  loro  prez- 
zo servirono  all’  acquisto 
di  altre,  non  si  opera  sur- 
rogazione alcuna  di  privi- 
legio sopra  di  queste  ul- 
time. 

»*3fi.  Quegli,  coi  cui 
danaro  si  opera  l'acquisto 
di  una  rosa,  non  gode  pri- 
vilegio alcuno  sopra  la  co- 
sa medesima. 

1337.  J creditori,  assi- 
I curati  regolarmente  con  un 
pegno,  possono  farlo  ven- 
dere, c farsene  rimborsar 
sul  ricavo;  la  vendila  se- 
guirà pubblicamente,  ed  in 
presenza  degli  amministro- 
lori,  sotto  pena  di  nullità- 

1*38.  Come  Cod.  fr. 
883. 

1339.  Andando  vendu- 
to il  pegno,  e ricavando- 
sene più  di  quanto  impor- 
la il  debito,  V eccedenza 
rientrerà  nella  massa.  Se  il 
ricavo  fosse  inferiore  al 
debito,  il  creditore  iarà 
compreso  nella  ripartizio- 
ne per  la  deficienza. 

ia3o.  Appartengono  al- 
la classe  elei  creditori  pei 
diritto  di  separazione  : 

1 * Tutti  i beni  dolali 
specialmente  precisati  nel- 
l'alto dotale  legalmente 
registrato  ; 

3.*  I beni  para  fermili 
della  moglie,  esistenti  in 
natura,  ovvero,  se  per  essi 
sussiste  una  surrogazione 
liquida  legittima  e debita- 
mente registrata  sul  regi- 
stro generale  del  commer- 
cio ; 

3.*  I coeredi  del  fallito. 
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1 1.0  Dei  emittori  cit 

prima,  .seconda e lena 

ciane. 

l uyo.  Le  regole  ordì* 
narie  de!  rwlice  civile 
valgono  a determinare  i 
«liritli  dei  creditori  di  pri- 
ma e seconda  classe. 

1091.  Quelli  di  lena 
classe  sono  sottoposti  alle 
seguenti  disposili  ori  i : I pri- 
vilegi delle  donne  e dei 
minorenni  durano  solamen- 
te trenta  giorni,  datando 
dall’  allo  in  loro  favore 
conchiuso,  purché,  quando 
il  conchiudeva,  il  laililo 
fosse  negoziante. 

1093.  Se  gl’ immollili 
della  moglie  o dei  ligli 
fossero  stati  alienati,  o si 
fossero  loro  conceduti  de: 
diritti  ipotecarli,  il  privi- 
legio, che  ad  essi  ne  pro- 
venisse, dura  solamente  per 
trenta  giorni  dopo  l’atto 
di  alienazione,  o d’ipoteca. 

I pubblici  uffici  hanno  do- 
vere di  far  loro  conoscere 
le  disposizioni  della  legge 
in  tal  proposito. 

1093.  Darà  tal  privi-  | 
legio  pel  corso  di  3o  gior- 
ni, datando  da  quello  del- 
l' inscrizione  sul  registro 
delle  matricole,  se  il  fal- 
lito divenne  commerciante 
dopo  I’  atto  di  alienazione 
e d’  ipoteca  ; sempre  che 
uon  si  comprovi,  che  la 
moglie,  i ligli,  od  il  loro 
tutore  non  poterono  aver 
contezza  di  questa  inscri- 
zione. 

io<j4-  Il  privilegio  sud- 
detto non  r esecutivo  sen- 
za essere  inscritto  sul  re- 
gistro ipotecario  del  paese, 
dove  il  fallilo  d mora. 

1095.  Quest’  inscrizio- 
ne si  fa  a seconda  delle  nor- 
me consuete. 

1096.  Se  T inscrizione 
fa  presa  dopo  i trenta  gior- 
ni Millanto  (ari.  1091  a 
109Ì),  il  privilegio  non 
potrà  iccar  nocumento  al- 
le inscrizioni  anteriori,  ab- 
benché  si  riferissero  ad 
un  credito  scadibiic  po- 
steriormente soltanto. 

109-.  Se  I’  inscrizione 
t irregolare,  ovvero  non 
ebbe  luogo,  la  moglie  od 
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della  sentenza,  I'  amraini-  j 
tiratore  deve  entro  quin-  < 
dici  giorni  compilare  la  ‘ 
graduatoria  dei  creditori,  ■ 
secondo  le  norme  qui  ap- 
presso tracciate.  Dtv’  egli  | 
consegnarne  un  esemplare  ! 
al  tribunale,  ed  uno  ad  o-  I 
gni  creditore. 

77.  il  tribunale  spedi-  | 
•t  e ad  ogni  creditore  il  suo 
esemplare,  fissandogli  un 
termine  di  quindici  gior- 
ni per  contestarlo,  scorni  i 
quali  sarà  esclusa  qualun- 
que opposizione. 

78.  Le  contestazioni  dei 
creditori  si  riuniranno  a- 
gli  atti  processuali  ; e 
chiunque  potrà  farne  co- 
< ostcn/a  e ritirarne  copia. 

Il  creditore  contestalo  ha 
quindici  giorni  di  tempo 
per  opponisi , datando  dal 
termine  prescritto  nell’ar- 
ticolo  precedente. 

79.  Scoisi  i suddetti 
quindici  giorni , non  sarà 
accolla  terun’  alita  oppo- 
sizione; il  tribunale  con- 

j fermerà  l’ordine  con  un 
definitivo  giudizio,  e con- 
I temporaneamente  fisserà 
l'onorario  deH’ainmmistra- 
loie. 

80.  La  graduatoria  si 
farà  coll*  ordine  qui  ap- 
presso: 

81.  La  prima  classe 
comprende; 

a)  Le  spese  necessarie 
per  l’ amministrazione  e la 
conservazione  della  massa, 
aggiuntivi  gli  onorari  de- 
gli amministratori  della  me- 
desima , c la  |>ensione 
accordata  al  fallito  per  T 
art.  13. 

b)  Le  spese  dei  proces- 
si inroati  dinanzi  al  tri- 
bunale, soltanto  peraltro 
sino  a concorrenza  d’  una 
somma  determinata  colle 
qui  appresso  norme  : 

»*•  Veni  ini  nque  fiorini 
per  una  massa  di  fallimento 
da  1000  a 10,000  boriili. 

't. «Cinquanta  fiorini  per 
una  da  10,000  a So  000 
fiorini. 

3.*  Cento  fiorini  per  le 
masse  oltrepassanti  i So  ,000 
fiorini. 

4 « Non  vi  sarà  prele- 
v a none  alcuna,  quando  es- 
sa non  si  limili  a 100  burini,  | 
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CAPITOLO  II. 

Del  cont’octtlo  Jet  « redi- 
lori  e della  formazione 
della  massa. 

98.  Appena  il  fallimen- 
to è aperto.  il  tribunale 
prue»  de  d'  ufficio  alla  con- 
vocazione dei  creditori,  ed 
intima  loro  di  produrre  i 
propri  titoli. 

99  La  citazione  prati- 
cata ai  creditori  deve  con- 
tenere : 

i.*  La  menzione  dell’a- 
pertura dei  fallimento,  il 
nome  del  debilorc,  e l'im- 
porto approssimativo  della 
mossa  ; 

i.«  La  determinazione 
del  termine  entro  il  qua- 
le devono  essi  far  valere 
i propri  titoli  r presentare 
la  loro  insinuazione  ; 

3. "  L'  avvertenza  che, 
mancando  essi  a produrre 
i loro  titoli  entro  il  ter- 
mine predetto,  saranno  e- 
sciusi  dai  concorso  ; 

4. *  Se  non  possono  com- 
parite ne  in  persona,  nè 
mediante  procuratore,  sa- 
ranno in  facoltà  U'  impar- 
tire i loro  poteri,  e far 
tenere  i loro  titoli  a dei 
cothmissarii  giudiziari  a 
tale  riletto  nominati. 

• 00-  Quest’ intimazione 
si  farà  ai  creditori  median- 
te editti  (Ord,  del  giudi - 
ce),  o mediante  citazione 
eseguila  a domicilio. 

101.  Sono  invitali  con 
citazioni  speciali; 

i.»  1 creditori  ipoteca- 
ri iscritti; 

3 ° I prestatori  sopra 
pegno,  sequestro,  o«l  ipo- 
teca di  ni"bili  ; 

3.»  Quelli  che  in  ante- 
cedenza presenteranno  al 
giudice  i loru  titoli; 

loa-  I creditori  privi- 
legiali non  vengono  citati; 
basta  far  conoscere  ad  es- 
si il  termine  accordalo 
per  far  vaierei  loro  diritti. 

io3  a toG.  (Questi  ar- 
ticoli tracciano  alcu'ic  re- 
gole sulla  forma  della  ci- 
ta: ione  ai  creditori. 

107.  J termini  devono 
essere  stabiliti  in  base  al  nu- 
mero delle  citazioni  , zi 
modo  di  farle  pervenire,  ed 
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pertinenti  ai  figli,  che  ve- 
nissero loro  travine**!  a 
titolo  di  credila  o di  do- 
nazione, e per  parte,  non 
del  padre,  ma  di  qualsiasi 
altra  persona (tW.  fr.  456 
a 458). 

1 136  La  moglie  od  i 
figli  maggiorenni  non  se- 
parati di  beni  dal  fallito, 
c he  ad  esso  affidarono  in 
forma  regolare  la  gestione 
dei  capitali  particolareg- 
giati nel  precedente  arti- 
colo, suno  classificati  nella 
stessa  linea  degli  altri  cre- 
ditori 

1437.  Eccettualo  tutto 
ciò  che  indica  l’ari,  ■ 4 3 r> , 
si  considera  appartenere 
al  fallilo  tulli  gii  immo- 
llili, non  che  tutti  i mobi- 
li trovali  nella  di  lui  abi- 
tazione. meno  la  hianche- 
ua  ed  1 vestiti  ad  uso  di 
sua  moglie  e dei  tigli. 

«43*.  Ala  i mobili  e 
gl'  immobili  plesso  di  lui 
depositali , 0 runfida'igli 
perchè  li  lavorasse,  qualora 
il  fallito  fosse  un  fabbri- 
cante, od  un  manufattore, 
sono  restituiti  ai  loro  pro- 
prietari. Si  giudicherà  in 
bancarotta  dolosa  quegli, che 
abbia  fatto  conoscere  l'in- 
tenzione di  distrarre  ogget- 
ti fabbricati  o confezionati, 
i quali  presso  di  lui  si  tro- 
vassero ( Gul.  fr  483). 

1439  I beni  dei  mino- 
renni, affidali  al  negoziali1  c 
fallilo  per  farli  prospera- 
re, fanno  parte  della  mas- 
sa dei  creditori.  1 tutori, 
peraltro,  rd  i curatori  di- 
vengono responsabili  verso 
1 minorenni. 

1440.  Ala,  se  il  fallilo 
c tutore  egli  stesso,  i be- 
ni dei  minorenni  da  lui  a- 
doperati  nei  proprio  com- 
mercio, godono  privilegio  , 
e portano  interesse  dal  gior- 
no dell’  apertura  del  fal- 
limento. Riguardo  al  fal- 
lito si  procede  secondo 
le  leggi  pei  tutori  colpe- 
voli. 

1 44  > • Anche  le  merci 
fanno  parte  dell’ avere  del 
fallilo.  Per  sapere  a chi 
appartengono  si  ricorrerà 
alle  seguenti  regole. 

1 44*-  Se  furono  ven- 
dute caricate  o deposlc 
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to  <wl  «n  parte  la  vendita, 
! non  si  può  far  luogo  a 
! privilegio  alcuno. 

5o.  Se  il  fallito  com- 
pero mrrri  per  conto  ed 
ordine  di  terza  persona,  e 
le  spedi  allorché  si  apriva 
il  fallimento;  e se  quegli, 
per  conto  del  quale  furo- 
no desse  comprate,  gliene 
dovesse  il  prezzo  in  lutto 
u^l  m parte,  quanto  fosse 
al  fallito  per  tal  conto 
dovuto  aara  versato  nella 
massa,  senza  che  il  ven- 
ditore possa  pretendere 
verso  il  fallilo  privilegio 
alcuno  sul  credito  mede- 
simo, nè  in  confronto  del- 
lo spedizioniere;  c ciò 
I perchè  la  proprietà  era 
stata  trasmessa  ad  una 
terza  persona. 

iS.  È vietalo  a qualsiasi 
creditore  di  poter  dispor- 
re della  mas«a,  o di  pas- 
sare di  suo  arbitrio,  in  se- 
quela di  un  giudkio  di  un 
tribunale  estero  o nazio- 
nale , ad  oppignorare  le 
sonane*  del  fallilo  od  a 
farle  aequcsirare.  Se  lo  fa- 
cesse, sarà  soggetto  alle  di* 
sposiaioni  ordinarie.  ( CimI . 
ii.  443). 

Sa.  Il  proprietario  della 
rasa  dove  il  fallilo  dimora, 
potrà  agire  pei  bili  dell’an- 
nata precedei*’*  e della 
corrente,  fino  a che  quelle 
sostanze  c que’  mobili  od 
tiretti  venissero  altrove 
trasportati.  Tel  salano  del- 
1’  anno  anteriore  e del 
corrente  i domestici  go- 
dono  privilegio;  lo  godo- 
no parimenti  i farmacisti, 
medici,  chirurghi,  e flebo- 
tomi.  per  quanto  fosse  lo- 
ro dovuto  in  causa  dell’ ul- 
tima malattia  del  fallilo, 
nei  raso  che  morisse  in 
corso  del  fallimento.  Ter 
tutto  ciò,  che  fosse  dovuto 
loro  in  precedenza,  sono 
parificali  ai  creditori  or- 
dinari. 

53.  Il  titolo  presentato 
da  un  creditore  (se  anche 
si  trattasse  di  una  tratta, 
a pagamento  della  dote 
della  moglie),  qualora  fos- 
se stato  consegnato  nell4 
intervallo  del  tempo  in  cui 
il  fallilo  non  può  contrat- 
tare, si  considera  fallo  a 
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ranno  «tati  ponti  sotto 
suggello,  e che  fossero  di 
già  inventariati  rd  apprez- 
zali (.Cod.  483). 

48i.  In  caso  di  dichia- 
razione di  fallimrnto  do- 
j»o  morte,  prima  della  qua- 
le non  si  fosse  fatto  in- 
ventario ; ovvero,  in  caso 
di  morte  del  fallito  prima 
dell*  apertura  del  fallimen- 
to, si  procederà  immedia- 
tamente all*  inventario,  col- 
le formalità  del  precedente 
articolo,  presenti  gl»  eredi  o 
debitamente  invitati  (Cor/. 

47«>- 

(1)  In  qualunque 
fallimento,  i sindaci,  entro 
i quindici  giorni  dalla  loro 
installazione,  o dall'  eser- 
cizio delle  loro  funzioni, 
saranno  obbligati  a tras- 
mettere al  giudice  com- 
missario una  memoria  od 
un  ionio  sommario  dell' 
apparente  posizione  del 
fallimento,  delle  cause  c 
circostanze  principali  del 
medesimo,  c dell'  indole 
colla  quale  si  presentasse. 

Il  giudice  commissario 
passerà  subito  al  procura- 
tore delle  memorie,  Colle 
proprie  osservazioni.  Allor- 
quando non  gli  fossero 
state  passate  entro  i ter- 
mini prescritti,  sarà  tenu- 
to a darne  avviso  al  pro- 
curatore suddetto,  indican- 
dogli le  cause  del  ritardo 
( Cod . 459). 

483.  (a)  Gli  ufficiali 
del  pubblico  ministero  po- 
tranno recarsi  al  domicilio 
del  fallito,  ed  assistere  al- 
lr  inventario  {Cod.  479» 
Sia). 

Ad  ogni  momento  a- 
vranno  facoltà  di  chiedere 
comunicazione  degli  atti  e 
dei  registri  riguardanti  il 
fallimento  {Cod.  471,  Goa, 
60  3). 

Sbziumc  III.  — Della  ven- 
dita delle  merci  e dei 

mobili,  c degli  incassi. 

484.  (3)  Chiuso  r in- 
ventario, si  farà  consegna 
ai  sindaci  delle  merci,  del 
denaro  , dei  titoli  attivi 
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zione  degli  altri  crediti,  e ! 
proporre  qualunque  ecce- 
zione alle  verificazioni  fat-  ! 
te  o da  farsi. 

505.  Il  processo  verba-  1 
le  di  verificazione  «unte- 
rà la  presentazione  dei  : 
titoli  di  credito,  il  domi- 
cilio dei  creditori  e dei 
loro  procuratori. 

Conterrà  la  descrizione 
sommaria  dei  titoli,  i qua- 
li saranno  confrontati  coi 
registri  del  fallito. 

Farà  menzione  delle  ag- 
giunte, delle  cancellature , 
e delle  interlinee. 

Esprimerà  che  I’  esibì- 
lore  dei  titoli  è legittimo 
creditore  della  somma  da 
lui  reclamata. 

11  commissario  potrà, 
secondo  I*  occorrenza  dei 
casi,  dimandare  ai  credi- 
tori la  presentazione  dei 
loro  registri,  0 l’ estratto 
fatto  «lai  giudici  di  com- 
mercio del  luogo,  in  for- 
za di  una  compulsoria  ; e- 
gli  potrà  parimente,  d’uf- 
ficio, rimandarli  avanti  il 
tribunale  di  commercio, 
che  pronunzierà  sul  suo 
rapporto. 

506.  Se  il  credito  non 
è contrastato,  i sindaci  se- 
gneranno sopra  ciascuno 
dei  titoli  la  dichiarazione 
seguente  : 

.-immesso  nelle  passivò 
tà  del  fallimento  di  . . . 
per  la  somma  di  ...  . 
questo  giorno  .... 

Sarà  inceso  a pie  della 
dichiarazione  il  visto  dal 
giudice  commissario. 

507.  Ogni  creditore,  nel 
termine  di  otto  giorni  do- 
po che  il  suo  credilo  sarà 
stato  verificato,  sarà  obbli- 
gato di  confermare  avanti 
il  commissario,  che  il  detto 
credito  c vero  e genuino. 

508.  Se  il  credito  è 
contrastato  in  tutto  0 in 
parte,  il  giudice  commis- 
sario, a richiesta  dei  giu- 
dici , potrà  ordinare  la 
presentanone  dei  titoli  al 
creditore,  ed  il  deposito 

I dei  detti  suoi  titoli  alla 
; cancelleria  del  tribunale  di 
commercio.  Egli  potrà  an- 
che, senza  che  vi  sia  bi- 
sogno di  citazione,  rimcl- 
| lere  le  parti  dentro  breve 
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darà  giuramento  di  bene  c 
fedelmente  adempire  la 
propria  mansione. 

10  So.  Si  curerà  che  il 
depositario  ricuperi  le  let- 
tere, ì biglietti  ed  altri  ti- 
toli di  credito.  Gli  effetti 
pagabili  sopra  altra  piazza 
saranuo  dal  depositario  E 
consegnati  per  1’  esigenza 
ad  una  persona  di  buona 
riputazione,  previo  l’assen- 
so del  giudice  commissario. 

10*11.  Deve  il  deposita- 
rio, sotto  propria  responsa- 
bilità, praticare  le  diligen- 
ze opportune,  rapporto  a 
quelle  lettere  di  cambio,  che 
devono  essere  accettate,  o 
protestate  per  mancanza  di 
accettazione  o di  paga- 
mento. 

io5a.  A tal  etTet'o  ha 
egli  facoltà  di  estrarre  op- 
portunamente dalla  cassa 
di  deposito  il  titolo,  come  si 
è accennalo  nel  precedente 
articolo. 

io53  Come  Cod.  fr. 
496.  Parte  I. 

to54-  Le  girate,  le 
quietanze,  c qualsiasi  al- 
tra pezza  che  importi  ob- 
bligazione o liberazione  , 
compilate  dal  depositario 
del  fallimento,  devono  es- 
tere sancite  dal  giudice 
commissario  col  suo  visto. 

io55.  Il  depositario  non 
potrà  vendere  altri  effetti 
del  fallimento,  che  quelli, 
i quali  tion  potessero  essere 
conservati  senza  corruzio- 
ne o deterioramento 

Noti  potrà  egli  far  al- 
tre spese,  che  quelle  asso- 
lutamente necessarie  per 
la  custodia  e conservazio- 
ne degli  effetti  passali  in 
deposito. 

In  un  caso  e nell’altro 
avrà  egli  bisogno  dell’au- 
torizzazione del  giudice 
commissario. 

to56.  Il  depositario  del 
fallimento  avrà  diritto  ad 
un  compenso  limitalo  dal 
tribunale,  che  prenderà  in 
considerazione  |*  impor- 
tanza delle  sostanze  depo- 
sitate. Tale  compenso  non 
potrà  mai  eccedere  i Go 
reali  al  giorno  (a).  Gli 

(«)  Otti*  franchi  13.  00  egua- 
li i4  «iitlriath*  L,  13  (ini. 

(■V. ité  iti  Tfduttért) 


Jn  tal  caso  la  vedova  e 
gli  credi  del  creditore  han- 
no soltanto  obbligo  di  di- 
chiarare, giuratamele,  che 
in  anima  e coscienza  loro 
sono  convinti  della  since- 
rità del  credito 

8*4.  Se  il  creditore  non 
E accordò  facoltà  speciale  per 
la  prestazione  di  giuramen- 
to, sarà  intanto  indicata 
sul  processo  verbale  l'am- 
missione, c si  concederà 
un  termine  bastevole  per- 
ché possa  egli  in  persona 
o per  mezzo  di  mandata- 
rio prestare  il  giuramento. 

La  procura  per  la  pre- 
stazione di  giuramento  po- 
trà essere  eretta  in  via  pri- 
vata ma  dovrà  specificata- 
mente c con  esattezza  in- 
dicare i punti  sui  quali  il 
giuramento  dovrà  essere 
prestato 

8* 5.  Se  I’  ammissione 
di  uno  o più  creditori  ven- 
ne oppugnata  dai  curato 
ri,  o da  qualche  creditore, 
oppure,  se  insorgono  dif- 
ficoltà pei  crediti  condi- 
zionali, il  giudice  commis- 
sario rimetterà  le  parti  al 
tribunale,  senza  bisogno  di 
citazione. 

8*6.  Se  tutti  i crediti 
notali  nel  bilancio  vengo- 
no ammessi, il  giudice  com- 
missario rammenterà  nel 
processo  verbale  che,  sono 
chiuse  le  operazioni  tutte 
concernenti  la  verificazio- 
ne dei  titoli.  Nel  raso  op- 
posto, I*  elenco  dei  credi- 
tori ammessi  sarà  chiuso 
soltanto  provisoriamente. 
e le  altre  operazioni  sa- 
ranno aggiornate. 

■ 8*7.  Non  insorgendo 
questioni  per  le  quali  oc- 

■ corra  sentenza  di  tribunale 
il  giudice  commissario  sta- 
bilirà pel  chiudimcnlo  delle 
sessioni  il  giorno  della  più 

I vicina  radunanza. 

Non  ri  sarà  d’uopo  d* 
I invitare  nuovamente  i cre- 
1 dilori  comparsi  in  persona 
per  mezzo  di  procuratore. 

Dovranno  nondimeno  i 
curatori  far  sapere  il  gior- 
1 no  dì  quest*  ultima  adu. 
i iianza  ai  creditori  non  an- 
cora comparsi,  e lo  faran- 
no, mediante  lettere  od 
annunzi  nei  giornali , se* 
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rapporto  ad  un’eredità  in- 
divisa, inclusa  nella  massa. 

ia3i.  In  caso  di  falli- 
mento del  marito,  la  mo- 
glie riprende  qne’  suoi  im- 
mobili che  non  fossero 
siati  posti  in  comunione. 
Essa  rientra  pure  in  tutti 
quei  beni  immobili  i qua- 
li. mediante  alti  autentici, 
potesse  la  medesima  pro- 
vare che  le  erano  appar- 
tenenti, o eh’  erano  siati 
mediante  espressa  clausola 
lasciali  fuori  della  comu- 
nione {Cod.  fr  5 4 5, e Cod 
sp.  1 1 1 4 $ *•*)•  I credi- 
tori ipotecari  del  marito 
esercitano  razione  loro  sui 
beni  ipotecati.  {Set  resto 
come  alt"  art.  543  del 
Cod  fr.  ) 

i*3  a.  Come  Cod.  fr. 
546. 

1 *33.  La  moglie,  in  lau- 
to che  rientra  nei  beni 
indicati  nei  due  preceden- 
ti articoli,  assume  tulli  i 
debiti  e le  ipoteche  dai 
quali  fossero  regolarmente 
aggravati. 

1 *34  La  moglie  del  fal- 
j lito  fa  parie  della  classe 
1 dei  creditori  ipotecari  p<i 
beni  dolali  il  cui  importo 
fosse  stalo  dispendiato,  0 
che  fossero  siali  alienali 
quando  accadde  il  fallimeli- 
I to  ; e per  1’  assegnamento 
vedovile  promesso  median- 
te costituzione  di  contrv- 
dote,  in  quanto  questo  non 
eccedesse  la  misura  legale 
( Cod.  sp-  111 6). 

i*35.  In  caso  di  con- 
correnza di  due  doti  aveu- 
ti  un  giorno  diverso  di 
costituzione,  il  privilegio 
sarà  conceduto  in  riguardo 
alla  data. 

i*36  e i*!;.  Come 
Cod.  Ir.  549  e 55o. 

1*38.  Per  lu  gradualo- 
, ria  dei  creditori,  collocali 
i soltanto  dopo  i creditori 
di  proprietà,  ma  aventi  di- 
ritto a preferenza  sugli  al- 
tri , sì  osserveranno  le  qui 
appresso  prescrizioni.  1 cre- 
ditori , in  generale,  sono 
chirografari  od  ipotecari. 
Fra  i chirografari  alcuni 
godono  privilegio  , altri 
non  ne  godono  alcuno.  I 
chirografari  semplici  en- 
trano nd  concorso  con 
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» tigli  non  verranno  se  non 
Uopo  gli  altri  creditori  (t) 
eccettuato  il  fisco  per  le 
inulte,  e saranno  rispetti- 
vamente fra  «li  essi  collo- 
cati senta  ordine  di  ilota. 

1098.  I tutori  dovran- 
no  assicurarsi,  che  l’ in- 
scrizione sia  seguila  (art. 
1094),  c saranno  respon- 
sabili dell*  ommUaione.  Se 
si  scorgono  assicurati  i di- 
ritti dei  minorenni,  il  giu-  ; 
«litio  pupillare  potrà  «li*  j 
spensar  il  tutore  dal  pren- 
dere inscrizione. 

1099.  L'  Mn}torio  drl- 
l' inscrizione  sarà  detenni-  , 
nato  dalle  parti.  Se  noi 
facessero,  servirà  di  tinse 

a determinarlo  la  cifra 
« he  i beni  della  moglie  u 
dei  minorenni  portassero 
in  qualche  allo  pubblico  u 
negl'inventari.  La  somma 
inscritta  non  potrà  servir 
di  prova  per  quidilarc  l'im- 
porlo delle  tasse. 

1100.  L'autorità  loca- 
le, che  non  avesse  preve- 
nuto il  tribunale  di  com- 
mercio dell’ inscrizione  en- 
tro quattordici  giorni  dal- 
la conoscenza  fattane,  ri- 
sponde di  tutti  i «Ianni 
che  oe  risultano,  e viene 
condannala  ad  una  multa 
da  cinque  a venticinque 
fiorini.  In  modo  eguale  si 
adopera  riguardo  agl' im- 
piegati alle  ipoteche. 

1101.  iti  quarta  classe 
si  comprendono  i creditori 
ipotecari,  per  quella  p«r««: 
di  credito  privilegiato,  di 
cui  non  avessero  avuto 
pagamento;  inoltre  quel- 
li che  avessero  praticala 
un’  oppiguorazionc  prima 
che  il  fallimento  »i  apris- 
se, oppure  avessero  an- 
nuncialo al  pubblico  la 
vendita  giudiziale  dei  beni. 

m 03.  I creditori  in 
virtù  «lì  lettere  di  cambio 
non  fruiscono  privilegio 
alcuno,  e vengono  collocati 
in  quinta  classe,  senz’  or- 
dine di  data.  Soltanto  le 
mogli  ed  i minorenni,  op-  , 
pure  le  casse  pubbliche  ere- 
tti Dichiari  il  k|iilit»rf  W11 

l*aWi|b(o  m'  «Mi  iMrfm,  ckr 

t*  ninni  tatti* Ir  |*«i  flit*  mIb 
^•VatMola  incriaMK. 
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o non  vi  arriva.  Quanto 
agli  altri  tribunali  si  os- 
serveranno gli  usi  e le 
pratiche  sino  ad  ora  iu 
corso  ; 

c Le  spese  di  «Meruzio- 
ne  ordinaria; 

ti  1 depositi  di  pubbli- 
co denaro  , se  non  furo- 
no restiluiti  in  natura,  o . 
se  il  prezzo  non  ne  fu 
pagalo  in  conseguenza  di 
un  giudizio  pronun«;iato 
in  corso  «li  procedura. 

e I credili  verso  i pub- 
blici impiegali  e le  con*  I 
trihuzioni  correnti  ed  ar-  ! 
rei  rate. 

83.  I crediti  saranno 
pagati  coll'  ordine  (issalo 
nel  precedente  articolo. 

83.  La  seconda  classe  \ 
comprende  : 

I erettiti  multanti  da 
conti  di  tutela  ; 

II  Milano  delle  perso-  , 
ne  di  servizio  del  fallito 
per  I'  anno  in  corso  ; 

Quello  «lei  commessi,  J 
secondo  le  dispusizioni  del 
Tit  XVI  | 5i; 

I crediti  dei  medici  e 
dei  farmacisti  per  l'anno 
precedente  P apertura  del 
fallimento  ; 

Le  spese  funebri  avanti 
I*  apertura  del  fallimento.  ! 
Se  il  debitore  è morto  j 
durante  il  concorso,  sarà  ! 
tumulalo  come  una  per-  ! 
sona  misera  e si  prelevo-  . 
ranno  le  sole  spese  indi-  ! 
spensabili  ; 

f.e  pigioni  arretrate  pel  | 
semestre  precedente  al  lai-  : 
limento. 

84-  I crediti,  in  rag- 
guaglio al  loro  imporlo, 
saranno  pagali  sopra  quan- 
to restasse  dopo  tacitata  la 
prima  classe, 

85.  La  terza  classe 
comprende; 

I debiti  ereditari  del 
fallito,  inscritti  prima  che 
si  apra  la  successione. 
Questi  debiti  saranno  pa- 
gati prima  di  quelli  del 
fallilo  , secondo  I*  ordine 
della  loro  iscrizione,  qua- 
lunque nc  aia  la  data. 
L*  assegno  vedovile  alla 
moglie  del  fallito,  ebe  non 
può  oltrepassare  quattro- 
cento fiorini  [»ci  magnati, 
390  fiorini  pei  nobili  c 
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all'importanza  approssima- 
tiva «Iella  massa. 

108  a 1 « 3.  Questi  ar- 
ticoli contemplano  for- 
malità di  procedura. 

11 4-  Deve  l'arsi  la  ci- 
tazione del  fallito  al  suo 
domicilio  , sull'  appoggio 
d’un'urd manza  di  giudice, 
pel  giorno  in  cui  la  li- 
quidazione sarà  stabilita  ; 
se  è fuggiasco  sarà  egli 
«‘italo  mediante  decido  di 
giudice. 

1 1 5.  Il  contraddittore 
«leve  raccogliere,  »ia  dai 
registri  del  fallito,  sia  dal 
fallilo  istesso,  tutti  gl'  in- 
diali opportuni  alla  li- 
«(uidazionc  del  fallimen- 
to. 

1 16.  Giunto  che  sia  il 
termine  per  la  liquidaxio- 
ne,  il  conlraddiilore  deve 
provare  ; 

i.B  Che  il  decreto  dd 
giudice  sia  stato  affìsso 
alia  porla  del  tribunale  e 
che  gli  annunzii  siano  stali 
inseriti  nei  giornali  ; 

3.0  Che  sieuo  stali  ci- 
tati i creditori  a produr- 
si ; 

3.*  Che  sicno  stati  es- 
clusi i creditori  non  pro- 
dottisi. 

11;.  118.  Sono  am- 
messi a far  valere  ì loro 
titoli  i creditori  presenti, 
che  vengono  dinotati  e re- 
gistrati nel  processo  ver- 
bale per  do  compila- 
lo. 

119  a 138.  Inscritti 
che  sieno  tutti  i crediti, 
il  delegalo  del  tribunale 
iìssa  uii  termine  entro  il 
quale  i creditori  devono 
comparire  per  giustificare 
i loro  titoli.  Se  il  con- 
traddittore, te  rui  funzioni 
consistono  nel  vcrilkarc 
la  «piatila  e la  priorità 
dei  credili,  dichiara  suf- 
ficienti le  prove,  la  sua 
dichiarazione  inserita  net 
processo  verbale,  è defi- 
nitiva; gli  altri  credito- 
ri possono  nondimeno  con- 
testarla. Se  cbi  la  conte- 
sta non  ha  interesse,  gli 
erompete  soltanto  il  dirit- 
to di  comunicare  i suoi 
rimarchi  al  contradditto- 
re ed  ai  creditori.  Se  il 
Contraddittore  si  fa  delle 


in  bastimenti  , o spedite, 
senza  che  se  ne  sia  falla 
avere  la  polizza  di  carico, 
al  commissionario . Non 
apparterranno  alla  massa 
dei  creditori  quelle  che 
si  troveranno  presso  il  fal- 
lito, se  non  ne  fu  conta- 
to al  venditore  I*  impor- 
lo. Al  Contrario,  se  que- 
ste merci  furono  acqui- 
state senza  condizione  dal 
fallito  entro  quindici  gior- 
ni «la  quello  precedente 
l'apertura  del  fallimento, 
c se  I’  importo  non  ne  fu 
ancora  contalo,  il  ven- 
ditore ha  il  diritto  «li 
rivendicarlo.  Ma  se  la  ven- 
dita è consumala  pattuen- 
do un  termine  al  paga- 
mento, le  merci  restano 
alla  massa,  ed  il  vendi- 
tore è trattato  a parità 
degli  altri  creditori  {Cosi. 
fr.  578). 

i443  Avendo  il  falli- 
to acquistalo  per  commis- 
sione delle  merci,  e spe- 
dito le  polizze  «li  carico 
a chi  gliene  dietle  I’  ordi- 
ne, se  non  nc  ricevette  per 
auro  T imporlo  . ovvero 
se  il  commettente  rilasciò 
ordine  per  la  trasmissione 
dei  fondi  , ma  sussistano 
dubbi  sull’  accettazione  ed 
il  pagamento  delle  relative 
lettere  di  cambio,  l'ammini- 
strazione a tenore  delle  cir- 
costanze può  far  scaricare 
le  merci,  anche  pagando- 
ne il  nolo,  ovvero  può  u- 
sare  di  tutti  i mezzi  ne-  ! 
cessaci  per  fermare  le  mer- 
ci, fino  a che  venga  assi- 
curala 1'  acccttazione  od  I 
il  pagamento  «Ielle  lettere 
di  cambio.  Ma  se  le  mer- 
ci furono  spedile  per  con- 
to del  fallito  , e potes- 
se avvenirne  danno  ese- 
guendo lo  scarico,  gli  am- 
ministratori possono  con- 
tentarsi «li  ripetere  «lai 
destinatario  il  prodotto 
della  vendita.  Queste  rego- 
le sono  eziandio  applicabili 
al  commercio  di  terra. 

i444.  Le  merci  acqui- 
stale nell'  interno  od  all’ 
estero  per  conio  del  fal- 
lilo ed  in  forza  «lei  suoi 
ordini,  se  furono  poste  a 
sua  disposizione  prima  del 
fallimento,  si  riguardano 
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delusione  de'  diritti  dei 
creditori,  ed  è nullo  e sen- 
za efficacia.  Coloro  che  so- 
no portatori  di  atti  auten- 
tici , che  non  offrono  ca- 
rattere alcuno  di  dolo, 
saranno  classificati  secon- 
do il  loro  diritto. 

54.  ha  moglie  del  fal- 
lito non  è in  diritto  di 
prelevare  la  propria  «Iole, 
se  non  nel  primo  falli- 
mento del  medesimo.  Se  e- 
gli  fallisce  una  seconda  vol- 
ta, la  moglie  non  può  più 
aver  diritto  a tale  prele- 
vazione,  e deve  imputar 
a se  medesima  di  aver 
affidalo  I*  amministrazio- 
ne della  sua  sostanza  ad 
un  manto,  che  l'aveva  di 
già  rosi  male  gestita. 

65.  Se  non  vi  ebbe  al- 
cun «incordalo,  si  pro- 
nunce» la  sentenza  di  ri- 
partizione.  Si  salderanno 
i creditori  privilegiati  ctl 
ipotecarii,  secondo  l'ordi- 
ne dei  loro  credili.  Sarà 
riparlilo  fra  gli  altri  cre- 
ditori in  ragione  di  capi- 
tate tutto  quello  ebe  ci- 
vantasse. 

Se  uno  di  tali  creditori 
possiede  una  lettera  di 
cambio,  un  vaglia,  0 qua- 
lunque altro  effetto,  sol- 
1 losrrillo,  o girato  dal  fal- 
1 lito,  arra  il  diritto,  mal- 
grado la  sua  prelevatone 
ronlribuloria  sulla  massa 
di  esercitare  azione  contro 
gli  altri  srgnalaui,  (ino  al 
« onseguimcnlo  dell*  intero 
saldo  v Art.  43,  Cap.  tiri- 
le lettere  dì  cambio  ). 

56.  Le  somme  antici- 
pate sopra  lane  e mercan- 
zie sped'le  in  commissio- 
ne, godono  privilegio  a ti- 
tolo di  pegno  e di  cau- 
zione. Gii  altri  creditori 
verso  «prdizionieri  non  a- 
vranno  diritto  ad  esercita- 
re preferenza  alcuna  so- 
pra di  esse,  a meno  che 
, non  rimborsino  le  somme 
; sopra  di  e*»?  anticipale  ; 
caso  in  cui  si  potranno  loro 
consegnare  le  dette  mer- 
ci, dopo  « he  avranno  giu- 
stificato il  loro  diritto. 
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tiri  registri  Urli»'  «arie, 
Uri  (nubili  e «Irgli  rlTirUi- 
del  debitore.  Sr  ne  costi- 
luiranno  r»i  re>pon*abili 
in  calce  al  Urlio  iitvcnla- 
rio  ( Cod.  47  » • r*  « 9 ). 

4 R e».  (i)  I simlari  pro- 
seguiranno gli  atteggi  per 
firn-asso  Uri  crediti,  sol  ir» 
sorveglianza  Uri  giudice 
commissario  (Colf.  *71). 

48fi.  <3;.  Holrn  il  giu- 
«lice  roiiim icario  autori*  * 
rare  i Ministri  sill.i  vendi* 
la  degli  elicili  mobili,  o 
«Icgl*  immobili,  o tirile  mer- 
ci, Uopo  aver  chiamalo  ni 
ascoltalo  il  fallito  ( Cod. 
47»,  583). 

Egli  Ucciderà  ®e  la  ven- 
I Uila  debba  farsi  »lf  amiche- 
vole, oppure  ad  atta  pub- 
| birra,  rulla  mediazione  «li 
arrisali,  o di  qualsiasi  al- 
| Irò  olii  ri  de  pubblico  a tale 
incarico  destinai'*. 

I sindaci  sceglieranno 
nella  classe  dei  pubblici 
officiali,  delrrimnaia  dal 
giudice  commissario,  quelli 
del  cui  ministero  volesse- 
ro servirsi. 

487.  I sindaci  poi  ran- 
no coll’  autorizr.i/ione  «lei 
giudice  commissario  . ed 
in  unione  al  fallilo  debi- 
tamente invitalo  , fransi-  I 
gere  su  tutte  le  cori  lesta-  J 
rioni  interessanti  la  mas-  j 
sa,  antbe  su  quelle  con-  J 
cementi  diritti  ni  azioni  ; 
per  immobili  ( Cod.  335).  ‘ 

Se  T oggetto  della  tran-  | 
saziane  e di  un  valore  in-  I 
dcienninato  o superante 
i 3oo  franchi,  la  transa- 
zione non  sarà  obbligalo- 
ria,  se  non  in  quanto  fosse 
omologata  dal  tribunale  di 
ronmirrcio  se  concerne 
dir  ili  1 mobili,  o dal  tri- 
buna) civile  concernendo 
dirigi  sopra  immobili. 

II  fallilo  sarà  invitato  I 
all’ omologazione,  ed  avrà  j 
sempre  la  facoltà  di  op- 
ponici, La  sua  opposizio- 
ne basterà  ad  impedire 
una  transazione  » he  aves- 
se per  oggetto  beni  ini* 
mobili  ( Cod.  44  3 ). 

488.  (3;  Se  il  fallilo 


li)  m.  _ ,t,  4»t 

I*»  «*s- 


trnnine  aranti  il  tribuna- 
le di  commercio,  rhe  giu- 
dicherà sul  suo  (apporlo. 

509.ll  tribunale  di  com- 
mercio potrà  ordinare  rhe 
sia  fatto,  davanti  il  com- 
missario , fiatile  formule 
in  fatti,  e che  le  perso- 
ne te  quali  possono  som- 
ministrare schiarimi- nli, sie- 
no  a quest' cifrilo  citate  a 
comparirvi. 

àio.  Allo  spirare  dei 
termini  fissati  per  la  vr 
riflessione  dei  credili,  j 
sindaci  slemlerann**  un 
procedo  verbale  «contenen- 
te i nomi  di  quei  credito- 
ri che  non  saranno  com- 
parii Questo  prore*»©  ver- 
bale, chimo  dal  commis- 
sario, li  costituirà  in  mura. 

5 « 1 . Il  tribunale  di  com- 
mercio, sul  rapporto  del  '1 
commissario,  (isserà  con  | 
sentenza  un  nuovo  tenui-  ! 
ne  per  la  verificazione. 

Questo  Irridine  sarà  s«a- 
ImIìIo  in  proporzione  della 
distanza  «lomiciliare  del 
creditore  in  mora,  di  ma- 
ltiera che  vi  sia  un  gior- 
no per  ogni  distanza  di 
I tre  niiriamrtri.  Higuardo 
| ai  creditori  resi. lenii  fuori 
«lei  «egno,  si  osvrveran-  1 
no  i termini  prescritti  | 
dall’ art.  73  «lei  Codice  | 
di  procedura  civile. 

So.  La  sentenza,  che 
(isserà  il  nuovo  termine,  i 
sarà  notificata  ai  rmlilO'  I 
ri  «"olle  formalità  volute 
dall’  articolo  fi83  del  Cod.  j 
di  procedura  ri  vili-.  I,* 
adempimento  di  queste  ! 
lomialifa  saia  equivalente 
ad  una  citazione,  riguardo 
ai  creditori  che  non  saran- 
no comparsi,  senza  che 
per  questo  la  nomina  dei  j 
sindaci  definitivi  sia  rilar- 
data. 

5 «3.  In  difetto  di  rom-  I 
pur»a  e «li  conferma  co-  | 
me  sopra  tiri  termine  lì*  ; 
salo  dalla  sen lenza,  i non 
comparenti  non  saranno  1 
compresi  nella  ripartizio- 
ne «la  larsi 


Ciò  non  ostante,  sarà 
loro  aperta  la  via  «Irli'  1 


buzione  dei  danari,  ma  ! 
lenza  che  i non  rompa- 
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sarà  anche  «-orri  «posto,  ol- 
ile all'Importo  «Ielle  spese.  1 
un  mezzo  per  cento  sulle  . 
somme  che  incassasse. 

1057.  Gli  avvisi,  eoi  qua- 
li sarà  resu  pubblico  il  fai*  1 
limonio,  comprenderanno 
l'avviso  di  non  fare  pa- 
gamrnlu  alcuno,  ili*  Cuil- 
segue  di  etrrtri  ;d  fallitu 
ina  al  solo  depositario.  Sot- 
to pena  «li  nullità. 

Compri  «ul'  i jnno  inoli  re 
l'iris  ito  a*l  ogni  detentori-  j 
«li  oggetti  appartenenti  al 
finimento  «li  darne  i co», 
notati  al  giudice  commis- 
sario, solla  pena  «I*  esser 
consideralo  nccoltatorr  e 
complice.  Cogli  stessi  av 
v»i  si  rouvorhcrunno  i 
creditori  alla  pr ma  radu- 
nanza grnerale. 

1058.  Si  passerà  al  giu- 
«lire  commissario  il  car- 
teggi» epistolare  dei  fal- 
lilo. rd  egli  ur  farà  l’ aper- 
tura in  presenza  di  que- 
sti o di  un  suo  procura 
ture,  traimeli  nolo  poscia 
al  depositario  il  carteggio 
conecrneoie  <1  fallimento, 
ni  al  fallilo  quello  elicsi  ri- 
ferisce ad  altri  oggetti. 

I sindaci,  dupo  la  loru 
nomina,  si  condurranno  in 
e guai  maniera  pel  carteg- 
gi • ordinario. 

1039.  Come  Coti.  fir. 
44®  * 4;i.  Lrifgr  del 
1 838. 

lofio-  10G1.  Se  il  fal- 
lilo non  pi  esento  il  suo 
bilam-io.  st-eondo  le  pre- 
»«*rizioriidcirartirolo  1018; 
oppure  se  *1  fallimenti)  fu 
aperto  sopra  «lomanda  ilei 
creditori , il  tribunale  or- 
«linerà  rbr  il  bilancio 
sia  compilato  nel  periodo 
«li  dieci  giorni.  Sr  il  fal- 
lii» è assente,  od  in  for- 
ra della  sua  negligenza  op- 
pure (Iella  sua  incapacità 
non  pilo  coiopilarlo.  sarà 
dcslinat«>  dal  tribunale  un 
commerciante  per  erigerlo 
nello  spazio  «li  quindici 
giorni.-  in  ambidue  i casi 
la  comunicazione  dei  re- 
gistri e delle  pezze  seguirà 
in  presenza  del  giudice 
commissario  (Cod.  fr.  4"3). 

1063.  Il  giorno  della 
prima  adunanza  dei  cre- 
ditori sarà  fissato  eoo  ri- 


condo  le  norme  prescrii-  1 un  grado  eguale  senza  di- 
te nell*  art.  8*7.  I venità  «li  «late;  se  entrano 

H-»8.  | creditori  romjHi  j in  concorso  coi  cliirogra- 
renti,  ma  non  domiciliali  | fnrii  privilegiali,  questi  go- 
nel  ramane  in  rui  risieile  dono  prrlèivii za  ; i crc- 


il  tribunale.  *luvranno  nel 
pr<H’Càso  verbale  sceglirn 
un  «lomirilio  odia  predel- 
la c«Miiunr. 

stancando  a tale  scelta,  ; 
si  potranno  dare  tutte  le  j 
partecipazioni  od  informa  - j 
zioni  per  rollio  loro  alla  1 
cancelleria  del  tribunale  ' 

8-19.  Se  I’  adunanza 
virnc  aggiornata  in  causa 
di  una  ' uni*  stazione  da 
decidersi  «imi iziariament e . 
sarà  fissalo  dal  giudtee 
r. immissario  il  giorno  lidia 
prossima  riutuone.  «topo  , 
che  il  giu«li«iu  sarà  pas- 
sato iti  cosa  giudicata 

I curatori  convocheran- 
no i creditori  per  assistere 
a quest’  adunanza. 

8 3o.  Nel  giorno  indi- 
«•alo  si  continuerà  a veri- 
ficare i crediti  in  «ronfili  - 
milà  agli  art.  831,  Hit, 
8i3  r 814  qui  sopra. 

I creditori,  che  non  »- 
vesserò  assistilo  alla  pri- 
ma riunione,  non  saranno 
ammessi  a contestare  la 
legittimità  «lei  credili  di 
già  riconosciuti. 

83 1.  Klevando«i  conte-  ' 
stazione  sulla  verificazione  : 
dei  crediti  «lei  quali  si  è 
parlato  nell'articolo  prrce 
«lente,  il  giudice  commis- 
sariu  nr  farà  nirnmria  sul 
processo  veriialr,  r«l  ope 
rera  « «informemente  alle 
| deposizioni  «lei Tari.  83.5. 

I dibattimenti  «lerivanti 
«la  tale  contestazione  non  | 
porranno  impedì  mento  alle 
«lei  Iterazioni,  ne  alle  deci-  ! 
•(ioni  sopra  il  concordato  1 
propn»to  dal  fallilo,  nè  alla 
liquùlazione  «Iella  massa.  , 

81j.  Se  nella  prima  a- 
dunanza  e nelle  aoaae-  j 
•guenli  non  si  possono  ter*  l 
minare  le  operazioni  in  un  | 
giornosolo.il  giudice  coni-  1 
luissario  aggiornerà  ogni  I 
volta  la  scinta,  facendo 
ricordo  «lei  nuovo  giorno, 
fissato  nel  processo  verbale, 
senza  bisogno  di  nuovo  in- 
vilo. 

833.  | creditori  non 
comparsi,  nè  al  primo,  nè  > 


«litori  i-hirografarì  privi- 
Irgitili  per  uno  stesso  li- 
tutu,  vengono  classificati 
lutti  insieme  senta  ordine 
dì  data. 

13.19.  Godono  privile- 
gio nel  senso  del  prece- 
dente articolo: 

1 ,®  Le  spese  necessarie 
a conservare  Je  sostanze 
del  fallito,  od  incontrate 
pen-h*'  nr  segua  la  ven- 
dila o giudiziariamente,  od 
iu  «piallasi  altra  guisa,  a 
vantaggio  pero  della  massa  ; 

3.“  Il  salario  e II*  spese 
dei  domestici,  pagabili  lino 
al  gi«»ruo  «Iella  riparli- 
rione  ; 

3. *  Le  spese  di  seppel- 
limenlo  senza  lusso,  ma 
scc»nd«>  la  posizione  so- 
ciale del  fallilo,  più  quelle 
dell*  ultima  malattia  che 
cairn  la  sua  morie  ; 

4. *  Lr  imposte  ed  i tri- 
buti pubblici; 

à.°  Li  pigione  della  ca- 
sa e «lei  magazzini  ; 

fi.®  Le  gratificazioni  se- 
condo il  disposto  dalle 
leggi  civili. 

1 a io.  Le  spese  giudi- 
ziarie e quelle  d’ ammi- 
nistrazione «lei  fallimento, 
approvate  «lai  giudice  com- 
missario ed  omologate  dal 
tribunal  commerciale,  ven- 
gono preferite  alla  massa 
dei  creditori. 

Suno  privilegi  ali 
«romc  creditori  ipotecari!  ; 

i.®  t pupilli  ed  i mi- 
norenni, sopra  i beni  «lei 
loro  tutori  c curatori,  pei 
fatti  della  loro  gestione. 

1*  Le  mogli  sopra  i be- 
ni «lei  loro  marito  per  la 
loro  «lote; 

3. ®  I Irgatarii,  sui  be- 
ni del  «Ir  funi  opri  loro  lo- 
fi*1' ; 

4. ®  Il  creditore  rhe  ha 
purgato  la  rasa  ipotecala  ; 

5. ®  Quc'lulli  in  fine  cui 
la  legge  accorila  un  eguale 
privilegio. 

1341.  La  legge  costi- 
tuisce ipoteca  tarila: 

1.®  Sopra  tutte  k di- 
pendenze d’  una  proprietà 
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ditrifi  di  inulte.  non  li*ih 
vano  in  quota  classe. 

liol.  I,a  ripartizione 
ti  fa  in  ragguaglio  all'iin- 
porlo  dei  rredili.  Von  sa- 
ranno accumulati  intere»» 
col  espilale,  »e  non  quel' 
li  che  giungono  fino  «il 
giorno  nel  quale  ai  apri 
il  fallimento 

i mf  (Quando  non  la 
abbia  'labilità  il  aindaro 
pru visorio,  si  potrà  fare 
la  liquidazione  sopra  ri- 
cerca dei  creditori , per 
mezzo  di  un  notaio  asti- 
atilo da  tin  perito.  (Que- 
sta liquidazione  sarà  sog- 
gettata alla  ratificazione 
dei  creditori. 

ito*.  Se  nella  matta 
entra  del  denaro,  il  tri- 
bunale può  prescrivere  il 
rimborso  paratalo  ai  ere 
ditali.  appena  abbia  assunto 
la  forra  di  « usa  giudicala  la 
sentenza  • on  cui  fu  omo- 
logata la  deliberazione  ilei 

creditori. 

Il  creditore  ipotecario 
può  del  pari  venir  rim- 
lioriato  prima  della  liqui- 
dazione. dopo  aver  presta- 
ta cauzione 

i lofi.  Come  Cod.  fr. 
54*  e 544  S « legge 
del  «8-18 

1107.  Il  pirggio  non 
prende  parte  nell,  ripar- 
tizione. se  non  quando  il 
creditore  non  visi  prestaste , 
oppure  egli  l 'aveste  pagato. 
Il  debitore  insolidario  noti 
può  rolicurrrrvi  se.  non  finu 
alla  con  corre  ri /a  «IrH'ohbli- 
l*o  rhe  il  fallito  ba  verso  di 
lui. 

Il  creditore  può  doman- 
dare la  < la»*itiraxionc  del  ■ 
la  pieggrria  pel  pagamento 
parziale  rli'essa  avesse  ef- 
fettuato l(W.  fr  f»44  ^ a. 
Legge  tlel  «838). 

i 108.  l-a  moglie  n la 
vedova  colpevole  di  un 
allo  fraudolento  negli  af- 
fari del  marito  decade  da 
tutti  i suoi  diritti. 

Ogni  fallilo,  e- 
sente  da  colpa,  r in  dirit- 
to di  richiamare:  il  rinque  j 
per  renio  sulle  somme  I 
che  pagasse  in  ragione  del 
cinquanta  per  celilo  ai  suoi 
creditori;  un  quiudtresimo, 
se  paga  il  tesoaatadue  e 


borghesi,  4°  fiorini  pei  pro- 
letari! ; esso  si  preleva 
: prima  sugl*  immollili,  indi 
sui  mollili  in  difetto  dei 
primi.®  Questo  assegno  go- 
de preferenza  sui  debili 
del  fallilo  , quantunque 
inscritti  prima  del  suo 
matrimonio.  Vi  si  com- 
prendono anche  le  spese 
alimentari  detonili  nate  con 
sentenza,  purché  sietto  in- 
scritte al  più  lardi  entro 
| il  annesti*:  dall’  intima- 
zione della  sentenza  »ui 
beni  immobili  del  debito- 
1 re.  In  forza  di  queste 
: formalità  le  spese  «lintrn- 
1 lari  appartengono  alla  ter- 
za classe  ; ma  figurano 
! come  credilo  ordinario  , 

| se  non  sono  stale  in- 
scritte. 

I.a  dote  ni  i d»ni  nu- 
I /.iali  fatti  alla  sposa,  quali- 
| «lo  il  marito  ne  sia  rn- 
! Irato  al  possesso,  o quan- 
do nr  sia  stato  investito, 
sefoxiero  immobili  con  ti- 
i tolo  nobiliare.  Occorre  in- 
oltre * he  la  dote  sia  stala 
dichiarala  entro  i termi- 
ni Insali  dal  Tit.  XVI 
j n.  9 pei  negozianti , od 
! entro  sei  mesi  pei  non 
' negozianti , datando  dal 
giorno  «lei  possesso  dello 

(sposo.  lui  «Iole  con  di- 
chiarala od  interina  gode 
! preferenza  sopra  (ulti  i 
debili  dello  sposo,  clic 
fossero  posteriori  in  data 
•I’  iscrizioni1.  Se  poi  non 
fosse  stato  inscritta,  la  si 
considera  «asme  credilo 
«’hirugrafario,  non  godente 
alcun  privilegio. 

I debili  del  fallito  in- 
scritti in  virili  del  titolo 
XXI. 

I.e  lettere  di  «‘ambio  ! 
sottoscritte  od  accettate 
dal  fallilo. 

8fi.  Nondimeno,  la  dote 
della  moglie  ed  i debili 
«lei  fallilo  in  precedenza 
inscritti  godono  priorità 
sulla  dote  ed  i debili 
mentovati  nell’  articolo  9 \ 
Titolo  XVI.  allorché  trat- 
tisi di  immobili,  mentre 
ai  opererebbe  altrimenti 
trattandosi  di  mobili. 

In  lai  ca*o.  oi  riguar-  \ 
di-ranno  come  mobili  tulli  I 
gli  oggetti  destinali  a far  1 
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comedi  lui  proprietà  ; ma 
se  gli  pervennero  dop 
pedo  il  fallimento,  non 
entrano  nella  massa  fuor 
ette  nel  caso  in  cui  lo»pe< 
«lilore  fos*c  in  debito 
fallilo  di  u««a  somma  equi 
valente  al  valore  «Iella 
merce,  oppure  se  il  fallito, 
prima  che  il  fallimento 
fosse  aper'o  , avesse  pel 
prrzzo  delle  merci  aerei 
lata  «ma  lettera  di  ritm- 
ino traila  sopra  di  lui 
dallo  s|HrdÌtore. 

1 4 4 -r>  - Se  le  merci  se- 
dile in  rommisiiunr 
fallilo  i-ranu  a sua  depo- 
sizione prima  che  si  apris- 
se il  fallimento,  o se  le 
avesse  vendute,  lo  spedito 
re  entra  nella  massa  so 
birneniv  come  un  sempli- 


riserve,  in  vece  di  decidere  definitivamente  sopra  al- 
cuni crediti  se  ne  fa  menzione  nel  processo  verbale,  e 
si  lista  un  termine  per  una  nuova  investigazione. 

« a»|.  A line  d'evitare  le  spese  di  procedura  nel 
caso  in  cui  la  massa  nou  presentasse  baste  voli  mezzi, 
ed  aflincbe  i creditori , i quali  non  possono  venir 
pagali,  rinuncino  *|  diritto  sul  loro  credito,  il  de 
legato  «lei  tribunale  presenterà  un  prospetto  della  mas- 
sa r ilei  l'approssimai  i«a  quota,  «-he  forcherebbe  a cia- 
scun rreililorc  c|a»silic»to. 

• 3o  Allun  ile  il  bilancio,  quantunque  appronta- 
to, iiun  é per  altro  determinalo  in  modo  positiva, 
il  creditore,  aflme  di  evitare  le  spese  di  procribira, 
pur»  domandare  nuova  destinazione  «li  giornata:  ma,  se 
la  massa  è in  grado  di  venir  distribuita,  volendo  egli 
ottenere  nuovi  termini,  pagherà  agli  altri  creditori 

interessi  ed  i danni  risentiti  in  forza  dì  questo 
ritardo. 

■ 3i.  (.«guardo  ai  credili  dubbi  sui  quali  deve 
essere  deriso  a parte  (art.  n5r  1*7)  si  seguiranno 
le  qui  sullo  disposizioni. 

•3a.  Al  momento  ili  liquidare  c di  ammettere 
la  domanda,  se  spirarono  i termini  listati  per  la 
verificazione,  comiucia  I’  msiruttori.i.  c si  rac«‘olgouo 
a processo  verbale  le  rispettive  ragioni  del  contraddillo-  j ce  creditore.  Ma,  se  quelle 
re  e dei  creditori  opponenti.  merci  furono  vendute 

• 33.  Il  delegato  del  tribunale  ( Art.  96)  de-  tempo,  ed  il  fallito  non 

ve  prudurre  di  quattro  io  quattro  settimane,  nelle  si  c costituito  garante  pel 
sedute  per  la  liquidazione,  «lei  rap[Hnii  sullo  staio  compratore  in  faccia  allo 
delle  contestazioni.  j speditore,  cioè  se  non  lo 

• 34-  il  debitore  c addetto  ad  una  cassa  re-  I addebitò  in  fatto  di  una 
già  o pubblica,  non  si  [tortami  innanzi  al  tribunale  j provinone  per  lo  star 
di  fallimento  gli  oggetti  concernenti  quella  cassa. 

*35.  Saranno  giudirate  nelle  vie  ordinarie  tutte 
le  contestazioni  relalive  ad  un  credilo  privilegiato, 
al  pari  di  quelle  lutle  dipendenti  dal  fallimento,  che 
non  delibano  formare  oggetto  «1*  una  procedura  spe- 
ciale. 

1 >6.  I.e  liquidazioni  speciali  devono  attivarsi 
mediatile  processi  verbali  particolari.  A tal  uopo 
per  cadauna  istaura  saranno  cretti  degl*  atti  spe- 
ciali. 

Si  |hiò  compii» re  un  prospetto  di  liqutdazionc 
comune  per  tutti  i creditori  le  cui  domande  ripo- 
sami sopra  eguali  titoli,  quali,  ad  riempio  le  *j»e»c  di 
malattia,  i salarti  ere 

137  a 1 39.  La  produzione  degli  atti,  relativi  ad 
*<n  giudizi»  di  li<p»i*lazi(ine  e di  priorità,  non  può  farsi 
se  non  Hu|«o  riuniti  tulli  i titoli  dei  creditori,  e dopo 
essersi  posti  in  grado  di  prvnun«'iar  decisione  su  dessi. 

• 4».  Vrrilii-ali  tutti  i richiami  dei  creditori,  si 
lista  tilt  termini-  entro  il  quale  devono  essere  csa- 


del  credere , e ch'egli  an- 
cora posseda  la  lettera  di 
cambio,  che  ne  rappresen- 
ta il  prezzo,  questa  lette- 
ra di  cambio  lieti  luo: 
della  merce,  e deve  lr.it- 
mrtiersi  allo  speditore. 
Olii  compero  le  merci  dal 
fallilo  e gliene  sborsi»  il 
prezzo,  » gl»  rilascio  per  es- 
se una  It-IIrra  di  cambio, 
è in  diritto  di  riceverle 
al  loro  arrivo. 

»44ft-  l-«  merci  com- 
messe dal  fallito  per  con- 
to di  un  terzo,  c perve- 
nutegli dopo  aperto  il 
fallimento, non  vanno  com- 
preso nel  suo  asse  atti- 


minati  tutti  gl»  atti  del  fallimenti»,  le  citazioni  dei  1 vo  quantunque  ne  ab 


creditori  ere. 

• 4'-  Il  solo  i-oiitradditlorr  viene  invitalo  alla  se- 
duta generale  destinata  . «Il*  inanizione  dei  creditori.  £ 
desso  in  obbligo  di  dame  avvito  ai  rappresentanti  i cre- 
ditori. affinché  prese nt  no  le  (inali  loro  osservazioni. 

*4  » Fino  allo  spirare  di  questo  termine,  i credi- 
tori i cui  titoli  giunsero  lardi,  possono  tuttavia  presen- 
tarli e provocare  la  venti  li/ ione  degli  oggetti  da  essi 
esposti  m-l  processo  verbale  di  liquidazione,  con  che 
però  le  spese  stiano  a lor  carico. 

i43  a 1 «5.  Mancando  i creditori  alta  produzio- 
ne dei  loro  titoli,  ed  adempirle  «he  sieim  tutte  le 
formalità  relative  alla  pubblicazione,  incorsero  dessi 


Ina  ricevuta  la  polizza  di 
carico,  per*  he  restano  a 
disposizinm-  ilei  commet- 
tente. Quanto  allo  spedi- 
tore, se  rimi  ricevette  dal 
fallilo  il  prr/zo  eh’  era  -li 
stato  pagai*/  dal  mandan- 
te, «-gii  ha  «liritto  soltanto 
sulla  massa  dei  credili. 

*44*-  Sr  il  fallito  ri- 
cevette I ordine  di  acqui- 
star delle  merci,  e dopo 
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fu  esonerato  dalla  aorte' 
giùnta  o se  ottenne  un  sai-  1 
vocondotto,  i suolaci  po- 
tranno impiegarlo  per  faci- 
litare e rischiarare  la  loro 
gestione;  il  giudice  com- 
missario stabilirà  le  con- 
dizioni <lel  suo  lavoro 
(Coti.  47^,  47^  « 48°) 
4^9-  CO  1 denari  pro- 
dotti dalle  vendite  e dal- 
le riscossioni,  detrattane  la 
somma  tassata  dal  giudice 
commissario  per  aggravi  e 
spese,  saranno  immediata- 
mente  versati  «ella  cassa 
dei  depositi  c delle  con- 
segne. Entro  i tre  giorni 
dall’  incasso,  si  comprove- 
rà al  giudice  I*  esecuzione 
di  questo  versamento,  ed 
in  caso  di  ritardo  i sin- 
daci  pagheranno  gl'  inte- 
ressi delle  somme  non 
versate. 

I denari  versati  dai  sin- 
dacì  e tulli  qurili  emise  • 
gnatida  terzi  per  conto  del 
fallimento, non  si  potranno 
far  sortire  che  mediante 
decreto  del  giudice  com- 
missario. Se  tal  decreto 
incontrasse  opposizione,  i 
sindaci  nc  dovranno  pri- 
ma conseguire  la  decisio- 
ne. 

fa)  Il  gimlirr  commis- 
sario potrà  ordinare  che 
i pagamenti  siano  latti  di-  ; 
retiamenlc  dalla  cassa  nel-  | 
le  mani  dei  creditori  del 
fallimento,  sopra  un  pro- 
spetto di  ripartizione  com- 
piluio  dai  sindaci,  attergan- 
dovi il  proprio  decreto 

C Cod.  665,  566) 

Smost  IV. 

lìciti  atti  prerantionali 

4 9».  (3)  Dal  momen- 
to d.lla  loro  installazione 
corri-  obbligo  ai  sindaci 
di  fare  gli  atti  tutti  op- 
poiluni  alla  salvezza  dei 
diritti  del  fallito  verso  i 
suoi  debitori. 

Avranno  eziandio  dove- 
re di  domandar  l’ inscri- 
zione alle  ipoteche  sopra 
gl'  immobili  dri  debitori 
del  fallito,  in  caso  che  que- 
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renti,  quand’  anche  fosse- 
ro creditori,  possano  pre- 
tendere alcuna  cosa  sulle 
ripartizioni  consumate,  che 
a loro  riguardo  saranno 
riputale  irrevocabili,  e ri- 
spetto alle  quali  essi  saran- 
no interamente  decaduti 
dalla  porzione  che  avreb- 
bero potuto  pretendere. 

CAPITOLO  Vili. 


Dei  sindaci  definitivi  e 
delle  loro  funzioni. 

SrzioMR  I Dell'  assemblea 
dei  creditori  i cui  cre- 
diti sono  verificati  e 
confermati. 


5 14.  Nei  tre  giorni  do- 
po spirali  i termini  pre- 
venni per  la  conferma  dei 
creditori  insinuati ,quc'c re- 
dii ori,  i cui  crediti  non  so- 
no stati  ammessi,  saranno 
convocati  dai  sindaci  prov- 
visori!. 

5 1 5.  Nel  luogo,  nel 
giorno  e nell'ora  che  si  fis- 
seranno dal  commissario,  I’ 
assemblea  si  formerà  sotto 
la  sua  presidenza  ; non  vi 
saranno  ammessi  che  i 
creditori  riconosciuti,  o i 
loro  procuratori 

5 16.  Il  fallito  sarà  chia- 
mato a quest’  assemblea  ; 
egli  dovrà  presentami!  in 
persona,  se  ha  ottenuto  un 
aalvocondotto,  e non  po- 
trà farvi»!  rappresentare 
che  per  motivi  validi  ed 
approvali  dal  commissario. 

517.  Il  comnm<ario  ve- 
rificherà i poteri  di  quelli, 
che  vi  si  presenteranno 
muniti  di  procura;  rgli 
farà  rende r conto  in  sua 
presenza  dai  sindaci  prov- 
visionali dello  stalo  del 
fallimento,  delle  formalità 
dir  saranno  siate  osservale, 
e delle  operazioni  che  a- 
vranno  avuto  luogo;  il 
fallito  sarà  sentilo 

5 18.  Il  commissario 
terrà  processo  verbale  di 
ciò  che  sarà  stalo  detto  c 
deciso  in  quest'  assemblea. 


Stzioiifc  II.  De I concor- 
dalo. 

519.  Non  potrà  accon- 


ferimento  al  tempo  assolu- 
tamente necessario,  affin- 
chè i creditori,  Irovanlisi 
md  regno,  vengano  a co- 
noscenza del  fallimento  c 
possano  nominare  i loro 
rappresentanti  all'adunan- 
za. In  ciascun  caso  sarà 
da  protrarre  la  riunione 
oltre  ni  trenta  giorni  dopo  ] 
la  dichiarazione  del  falli-  j 
mento. 

1063.  Il  giudice  com- 
missario, nei  tre  giorni 
dopo  dichiarato  il  falli- 
mento, forma  il  prospetto 
dei  creditori  aulì*  appoggio 
del  bilancio,  c li  convoca 
in  adunanza  generale  per 
via  di  circolari,  portate  a 
domicilio  o spedite  col 
primo  corso  postale.  Se  il 
fallito  non  avesse  prodotto 
il  bilancio,  il  prospetto  dei 
creditori  sarà  desunto  da’ 
suoi  registri,  o sulle  indi- 
cazioni dei  suoi  commessi 
(Cod.  fr.  473  ; Legge  del 
1 838  art.  4<H). 

1064.  Anche  » credi- 
tori non  esposti  sui  regi- 
stri o nel  bilancio  possono 
essere  ammessi  al  convo- 
cato, se  prima  dell’adu- 
nanza presentano  validi  ti- 
toli. 

1065.  Il  fallito  che  non 
avesse  prodotto  bilancio  è 
citalo  ad  assistere  od  a farsi 
rappresentare  in  tulle  le  a- 
dunanze.  (Cod.  Wirtcrnb. 
1073). 

1066.  I procuratori  dei 
creditori  dovranno  pro- 
durre al  giudice  commis- 
sario il  loro  mandalo,  ni* 
[iot  ranno  rappresentare  che 
una  sola  persona 

1067.  Al  momento  dcl- 
T adunanza  sì  porterà  a 
conoscenza  dei  creditori 
il  bilancio  ed  il  prome- 
moria del  fallilo,  td  il 
giudice  commissario  farà 
ostensibili  le  appurazioni 
dei  registri  ed  i documenti 
del  fallimento.  Il  deposi- 
tario presenterà  un  rap- 
porto sulla  situazione  del 
fallimento  e sul  probabile 
suo  esito,  nonché  uno  stalo 

; delle  spese  fatte  e degli 
? incassi  ottenuti  dopo  la 
dichiarazione  di  falliracn 
lo  Se  non  fu  combinato 
coi  creditori  verun  corn- 


ai secondo  invito,  nou  sa-  j 
ranno  ammessi  nella  massa,  j 
finché  non  abbiano  ottenu- 
ta la  verificazione  dei  loro 
credili,  e non  ne  abbiano 
affermala  h verità  in  caso  j 
di  richiesta.  ( Codice  fran. 
5t3  ). 

Tale  verificazione  segui- 
rà colle  forme  determina- 
te dall' art  867. 

834.  I curatori  devono 
prender  parte  ai  dibatti- 
menti relativi  alla  verifi- 
cazione dei  crediti,  affin- 
ché siano  conservali  i di- 
ritti della  massa. 

Il  tribunale  , dopo  in- 
teso il  ministero  pubblico, 
pronuncierà  con  una  sola 
sentenza  , se  fosse  pussi. 
i hile,  sopra  tutte  le  rnn- 
j tcstazioni. 

| Siziou  IV.  Del  compo- 
nimento. 

83  3.  Il  fallilo  e au 
torizzalo  ad  offrire  un 
componimento  alla  massa 
1 de*  suoi  creditori. 

856.  Ulto  giorni  al  piu 
tardi  dopo  la  convocarlo, 
ne  della  prima  adunanza 
per  verificare  i erediti,  al- 
lorché il  fallito  abbia  de- 
posto nella  cancelleria  dei 
tribunale  un  progetto  di 
concordato , e nc  abbia 
trasmesso  una  copia  al 
giudice  commissario  , si 
potrà  immediatamente  de- 
liberare e decidere  intor- 
no al  medesimo,  nel  caso 
preveduto  dal  $ dello 
art.  8a6. 

83;.  La  deliberazione 
c la  decisione  saranno  ri- 
mandate ad  un’altra  adii- 
1 nanra,  che  il  giudice  fisse- 
j rà  nei  casi  seguenti  : 

I.*  Allorché',  nel  caso 
preveduto  dal  primo  $ 

1 dell’ art.  8 j6,  uno  o più 
creditori  domandano,  clic 
il  componimento  si  prenda 
più  tardi  in  ronsiderazio- 
j ; 

1*  Allorché,  nel  raso 
. dell’ultimo  $ dell'articolo 
sopra  citato,  sarà  occorsa 
la  ronvorazione  di  una 
seconda  riunione,  per  pro- 
seguire la  verificazione  dei 
crediti  ; 

3.*  Allorché  il  compo* 


! 
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urbana,  affetta  al  paga- 
mento d’ima  pigione  ; 

•j.»  Sui  prodotti  delle 
proprietà  rurali  pel  paga- 
mento dei  fitti  ; 

3.«  Sopra  gli  alimenti,  a 
termini  del  diritto  co- 
mune ; 

Sopra  i beni  del  tu- 
tore a prò  del  minorenne, 
pel  capitale  e gli  acces- 
sori! ; 

5. "  Pel  pagamento  delle 
contribuzioni  e tasse; 

6. ®  Sui  beni  fondi,  pei 
budemi  e censi  stabiliti 
in  favore  del  signore  diret- 
tario ; 

7. "  Sopra  una  cosa  ven- 
duta e non  consegnala  al* 
l' acquirente. 

ia43.  l.’i(H>tera  tacita 
non  può  estendersi  a casi 
che  la  legge  non  abbia 
espressi. 

tai4-  li  privilegio  del 
creditore  ipotecario  esten- 
devi sul  prodotto  dei  beni 
ipotecati. 

ili  5.  Il  creditore  ipo- 
tecario senza  privilegio 
vicn  collocato,  secondo  la 
data  della  sua  inscrizione, 
fra  i creditori  di  specie 
eguale,  sia  I’  ipoteca  gene- 
rale, sia  desso  particolare. 

1 j 46.  Gli  atti  costi- 
tuenti crediti  ipotecarii 
{ tn strumento*  estipula - 
dos)t  datati  dallo  stesso 
giorno,  sono  collocati  nel 
medesimo  grado,  a meno 
clic  non  vi  fosse  privilegio,® 
patto  espresso.  {Cod.  spag., 
1119). 

D47.Se  avvennero  una 
o più  ripartizioni  di  quoti, 
prima  che  si  distribuisca 
il  prezzo  dei  beni  ipote- 
cati, i creditori  ipolecarii 
partecipano  od  essi,  co- 
me i creditori  fhirogra- 
farii,  in  proporzione  dei 
loro  credili  ; ma  allora,  le 
somme  da  essi  in  lai  modo 
i ricevute,  si  sottrarranno  da 
quelle  che  più  lardi  do- 
vranno riscuotere  sul  prez- 
zo di  vendila  dcgriimno- 
bìli. 

1948.  I creditori  ipo- 
tecarii non  interamente 
soddisfalli  sul  prezzo  de- 
gli immobili,  concorroso 
pel  residuo  loro  credito 
sui  beni  della  massa,  co- 
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ronzo:  un  dodicesimo,  se 
paga  il  setlanlBcinque  per  1 

ceolo. 

Questo  beneficio  non  può 
mai  sorpassare  nei  Ire  casi 
i 1000  , ifiot»  , o ?ooo 
fiorini. 

1 1 io.  Se  in  corso  di  fai* 
limcntn,  o dopo  la  eli  rsso 
chiusura , il  debitore  me* 
diaute  il  suo  lavoro  acquista 
nuove  soslanze,  i suoi  credi* 
tori  non  potranno  farle  se- 
questrate, se  non  in  quan- 
to gli  resti  mollo  di  pro- 
cedere a' suoi  bisogni  ed 
a quelli  della  sua  famiglia.  ! 

CAPITOLO  VII. 

Della  rivendicazione.  ' 

imi.  Il  venditore  ha  i 
diritto  a rivendicare  le 
raerci,  che  vendette,  qua- 
lora il  compratore  rada 
in  fallimento  prima  di  a- 
teme  pagato  il  prezzo.  Oc- 
corre per  altro,  che  all’i- 
stante in  cui  si  apre  il  falli- 
mento quelle  merri  si 
trovino  tuttora  in  cammi- 
no, o non  sieno  stale  in- 
trodotte nei  magazzini  del 
fallito,  nè  in  quelli  del  com- 
missionario avente  incari- 
co di  venderle  {Cod.  frati. 
5,6.  5;;). 

» 1 1 a.  Come  Coti.  01. 
*3  ». 

«*«3.  Come  Cod.  Ol. 
*33  e a34- 

1 1 1 4 . Come  Cod.  01. 
a35.  yi  fu  aggiunto  ■ 
e«ii  ( il  venditore  che 
rivendica  ) non  è auto- 
rizzato a domandare  pie- 
no soddisfacimento  alla 
nassa  dei  creditori. 

a a a 5.  Come  Cod.  01. 
*36. 

iiiG.  Come  Cod,  Ol. 
,3*  ss  , . ,.  njuag. 
giunto  : Se  la  cosa  da 
consonare  fu  pattuito  che 
alia  a rischio  del  vendi- 
tore, la  vendita  fattane  a- 
vanti  la  consegna  non  im- 
pedirà la  rivcndicaiionr. 

sii*.  Come  Cod.  01. 
*37. 

i i i 8 c 1119.  Come 
Cod.  OL  *3y  e il». 

ino.  Se  le  merci  in 
commissione  vennero  date 
in  pegno  , le  disposizioni 
deiPart.  1117  saranno 
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produrre  i beni  nobili, 
quantunque  per  l’artico- 
lo io3  non  possano  esse- 
re venduti  die  a proces- 
so compilo.  Sotto  la  de- 
nominazione d*  immobili, 
si  comprenderanno  le  ren- 
dite degl’  immobili  tanto 
nobili  quanto  plebei,  ov- 
vero gl’interessi  del  prezzo 
loro,  se  fossero  siali  ven- 
duti durante  il  fallimento. 

87.  Allorquando  gl’im- 
mobili, sui  quali  sia  in- 
scritto un  credito,  non  ba- 
stano ad  «estinguerlo,  il 
su»  privilegio  non  esten- 
desi  pel  di  più  sopra  al- 
tri immobili,  ma  questo 
di  più  rientra  nella  classe 
dei  credili  ordinari. 

88.  Se  la  massa  non  basta 
a pagare  tulli  i debiti  del- 
la terza  classe , saranno 
essi  pagati  secondo  l‘  or- 
dine della  loro  inscrizione. 
Ciò  non  ostante,  gli  ob- 
blighi conseguenti  a lette- 
re di  cambio,  sottoscrìtte 
in  facria  ai  tribunali,  sa- 
ranno pagati  in  iscaden/a 
senza  ribasso  e prima  di 
qualsiasi  altro  debito  cam- 
biario. Queste  regole  ri- 
cevono la  loro  applicazio- 
ne pei  quella  dote  che  ven- 
ne dichiarata  a senso  dell* 
art.  9 Tit.  X;  dote  che 
sarà  pagala  senza  minora- 
zione, in  precedenza  a qual- 
siasi altro  posterior  cre- 
dito fondalo  «opra  lettere 
di  cambio.  Le  lettere  di 
cambio  per  altro,  che  non 
adempiuno  alle  formalità 
prescritte  dalla  legge,  non 
godono  alcun  privilegio,  e 
saranno  pagate  in  raggua- 
glio di  somma  sulla  resi- 
dua massa. 

89.  La  quarta  classe 
comprende  : 

I deposili  privali  esi- 
stenti all’ apertura  del  fal- 
limento ; 

La  dote  non  iscritta  nè 
dichiarala  ; 

Le  semplici  promesse  ; 

Gli  obblighi  convenzio- 
nali; 

Tutti  i debili  desunti  dai 
libri  ( duszugeschulden ); 

I debili  risultami  da  li- 
quidazione di  conti,  non 
compresi  ndle  disposizio- 
ni dell' art.  Si. 
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l'esclusione,  c la  si  pronuncia  contro  d'essi  senza 
che  v'abbia  bisogno  di  attingere  quest’ esclusione  nell’ 
aula  delle  sedute  del  tribunale 

L'esclusione  apporta  lo  scadimento  da  ogni  prete-  ' 
sa  verso  la  massa,  non  per  altro  verso  la  persona  del 
debitore  o verso  i suoi  beni  futuri 

146-  Pronunciata  reclusione,  quelli  che  van- 
' (ano  un  credito  sopra  uno  degli  immobili  del  falli- 
' inculo,  pel  quale  non  avessero  obbligo  di  prodursi,  non 
! vengono  citati  se  non  per  dare  il  loro  parere,  re- 
1 stando  incolumi  i loro  diritti  ( V.  il  Cap.  IV’). 

i4 7 a 1 4<)<  Le  spese  destinate  al  rieonoscimen- 
! to  della  massa  si  pagano  prima  sui  fondi  comuni,  e I 
i dopo  di  cìo,  ogni  creditore  viene  classificalo  sceon- 
| do  la  ratrgoria  alla  quale  appartiene  (ivi). 

i5o.  Non  si  deve  assegnare  a verun  creditore  j 
classificalo  più  di  due  anni  d' interessi,  datando  dal 
giorno  in  cui  fu  aperto  il  fallimento.  ( Cod.  Nap 
* 1 5 1 ). 

«5i.  Cosi  pure  si  fa  pei  creJili  registrati.  1 
predetti  due  anni  si  datano  dal  giorno  delta  loro 
j inscrizione,  anche  quando  la  domanda  fosse  anteriore 
- di  data. 

Un  creditore  inscritto  che  domanda  gl*  interessi 
arretrali  di  due  anni,  quattro  settimane  dopo  la  loro  1 
scadenza,  non  può  <ar*i  ricollocare  nella  classe  stessa  | 
in  cui  fu  posto,  ma  Ire  classi  al  disotto. 

In  forza  dell'apertura  del  fallimento  si  sospen- 
dono tutti  gl'interessi  sui  crediti. 

1 5*.  Nono  eccettuali  gl’  in!  e resai  dei  crediti  ga-  \ 
ranisti  con  pegno  0 con  ipoteca,  inscritti  sol  libro  dei 
tieni  mobili  o sui  registri  ipotecarii. 

i.*»3.  Tulle  le  spese  relative  alla  produzione  dei 
titoli  dei  creditori  . per  le  quali  il  debitore  è con- 
dannalo, sono  collocate  nella  classe  nella  quale  è po- 
sto il  creJito  principale  ; nondimeno,  i creditori  in- 
scritti non  hanno  diritto  a tali  spese  se  non  quando 
1 sieno  collocali  in  seconda  classe. 

i54-  Nel  caso  in  cui  al  debitore  corresse  ob 
) bligo  di  prestazioni  annue  sopra  un  immobile,  si  de- 
posita un  capitale  per  farvi  fronte,  salvo  il  diritto  i 
di  rilorno  alla  massa. 

J55  a i57.  I credili  non  ancora  scaduti  o con-  ! 
dizionari  si  devono  collocare  al  debito  posto  nel  giu- 
dizio  graduatorio. 

Fer  la  compensazione  in  materia  «li  fallimento 
si  applicano  gli  articoli  3t7  a 3a;  Fari.  I Tìt. 

XVI  co. 

i58.  Se,  all’aprirvi  del  fallimento,  un  creditore 
vanta  verso  il  fallito  un  titolo  scaduto  , Bel  tempo 
stesso  che  ha  verso  «li  lui  un  debito  di  cui  non  sia 
per  anro  maturata  la  scadenza,  segue  una  compen- 
sazione, senza  impulamrnlo  d’ interessi,  perchè  il  falli-  ; 
mento  ne  tronca  di  pien  diritto  la  decorrenza. 

»5y.  Un'eguale  compensazione  si  opera  se  il  li-  ; 


(I)  *17  a *19.  Por.  I.  T.  XVI.  La  coMptoviuoo*  «a  Ma- 
teria di  coocono  r amnesia  Mltnle  afforchi  i litoti  riiprlliri  fu 
debitore  e creditore  ebbero  eruttati  primi  dei  fillnofoto,  o**ero 
allorché  creditore  «erro  la  ohm  le  di*enoe  debitore  dopo  aper- 
to il  falliMeolo,  od  allor^oaodo  00  debitore  dei  fallito  dtrrooe  cre- 
ditore «orso  la  oiwa. 

3*0  a SS7.  No*  poi  «e|oire  por  caaipeauaMOO  re  il  debito- 
re del  fallilo  acquiti»  ob  credilo  aopra  di  lai  o diteooo  100  creditore 
io  qua  Iti  ni  altro  modo  dopo  aperto  il  fallioKoto  ; coaie  porr  te  il 
creditore  del  fallito  diresti  debitore  reno  la  maral. 
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averne  riscosso  l’importo, 
ne  abbia  venduta  la  po- 
lizza di  carico  avanti  il 
fallimento,  a pregiudizio 
del  commettente,  viene 
processato  per  bancarotta 
dolosa. 

• 448-  Se  avanti  che  si 
apra  il  fallimento  Irovan- 
si  presso  il  fallito  delle 
merci  speditegli  in  commis- 
sione, col  solo  incarico 
di  pagarne  1 diritti  di  do- 
gana, c farle  giungere  al 
loro  destino, si  devono  re- 
stituire al  proprietario,  u* 
nicamente  tenuto  a suppli- 
re alle  spese  incontrate 
dal  fallito.  Se  questi  le 
vendette,  c se  nc  ritenne 
il  prezzo,  lo  si  reputa  in 
bancarotta  dolosa;  ma  I' 
acquirente  è al  coperto 
da  qualsiasi  azione  « ri- 
vendicazione ambe  se 
avesse  soltanto  secondato 
il  fallilo. 

1449.  Era  le  sostanze 
appartenenti  al  fallito  si 
comprendono  : 

1.*  Le  sue  azioni  in 
compagnie  o società; 

a.*  Tutti  i suoi  credi- 
li, qualunque  fossero  ; 

3.*  I contralti  cui  a- 
vessc  aderito,  ma  che  non 
per  auro  da  nessuno  dei 
«lue  lati  fosseru  «rwguiri. 
Se  i contralti  tendessero 
ad  aumentare  la  sostanza 
del  fallito,  od  a preservarla 
da  qualche  perdila,  I’  as- 
semblea ha  il  diritto  di 
curarne  I’  esecuzione  ; in 
caso  contrario,  gl’impegni 
che  nc  risultano  sono  pa- 
rificati ai  credili  sulla  mas- 
sa. 

■ 45».  (rientra  nella 
massa  lui  tu  ciò  che,  du- 
rante la  ventilazione  del 
fallimento,  pcrvìcite  al  fal- 
lilo per  eredità,  o per 
qualunque  altro  titolo. 

1 45  > . Le  cose  impe- 
gnale dal  fallito,  e non  an- 
cora vendute,  possono  ve- 
nir ricuperate,  e fanno 
parte  delta  sua  attività. 

■ 45*-  L'amministrazio- 
ne del  fallimento  è in  di- 
ritto di  far  vendere  le  co- 
se che  il  fallito  diede  in 
pegno,  e lo  può  tanto  alla 
teadrnsa  del  pagamento  , 
quanto  aulcriormeolc. 
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C.  FRANCIE 

(Legge  » 838) 

sii  non  l'arott  ricercai*. 
L'inscrizione  sari  presa  * 
nome  tirila  uijì«j  per  mez- 
/o  «lei  linciaci , rlie  uniranno 
alle  loro  noie  no  «"ertili- 
raio  comprovante  la  loro 
nomina. 

fi)  Avranno  pure  ob- 
bligo «li  premiere  inserì - 
aione  a nome  -Iella  mas- 
sa «lei  ere. lumi  sugl 'innato- 
bili  «lei  fallito,  tiri  qua- 
li avessero  ru  no  venia.  Sa- 
rà ammessa  I'  in»'  ri/inne 
sopra  una  semplice  no- 
ia, in  cui  si  esponga  il  fal- 
limento avvenuto,  e si  ri- 
ti la  data  della  semenza 
eolia  quale  i «induci  fu- 
rono nominali. 

Sazio**  V. 

[iella  verificazione 

dei  mediti. 

4gi.  (a)  Datando  dal 

giudizio  dir  li  tara  torio  drl 
fallimento,  potranno  i cre- 
ditori consegnare  *1  can- 
celliere i loro  titoli,  in- 
sieme ad  un  prospetto  di- 
mostrante le  somme  rii' 
essi  ripetono.  Il  cancel- 
liere dovrà  tenerne  nota 
e consegnarne  allo  di  ri- 
cevimento ( Cotf.  44»»). 

Non  rispondi  rà  egli  dei 
titoli  se  non  |H*r  cinque 
anni  , cominciando  dai 
giorno  dell' aprimeli  tu  drl 
processo  verbale  di  veri- 
ficazione. 

4y*  (1/  I creditori, 
chr  al  inomi-nlo  della  con- 
ferma o della  sostituzio- 
ne dei  sindarì  secondo  il 
3 § dell' ari  <*on 

avranno  consegnalo  j loro 
titoli,  saranno  iuiinedia- 
tameulc  avvisali  per  •■••zzo 
d'inserzioni  nei  giornali  u 
di  lettere  del  cancelliere, 
che  devono  pi  esentarli  od 
in  persona  o per  via  di  pro- 
curatore, riitru  il  Irrmine 
di  in  giorni  , datando 
dalle  suddette  inserzioni, 
davanti  ai  sinduri  del  fal- 
limento, consegnando  ad 
essi  i propri  (itoli  arrom- 
pannali  da  una  S|»erilira 
delle  somme  che  rùhia- 

U — («}  8«i 
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(Codice  1805) 

seni  irsi  ad  alcun  I ruttalo 
Ira’  creditori  deliberanti, 
ni  il  drbitorc  fallilo,  se 
non  dopo  il  r-utnpinii-iiio 
•Ielle  formatila  qui  «opra 
[ prrveillr 

■Questo  Ir. .flaln  limi  si 
stabilirà' he  col  concorso 
d*  un  luiiwm  di  creditori 
formante  fa  maggiorità,  e 
rappn  «ridante  inollrr.  in 
forza  drl  Vt-rilicalj  loro  ti- 
toli di  eredito,  i Ire  quarti 
della  lolali’à  delle  «omini* 
dovute  , M-eundo  lo  stato 
•lei  r redii  i vrrificati  e regi- 
strali, rnnlormrmrnte  alla 
sezione  quarta  Jel  Capitolo 
settimo  ; il  tulio  «otto  pena 
■li  nulldà. 

Suo,  I creditori  ipoteca- 
ri inscritti,  e quelli  ga- 
rantiti Ja  un  pegno,  non 
avranno  »o  r nelle  delibe- 
razioni relative  al  concor- 
dato. 

vi».  Se  I*  esame  degli 
at>i,  libri  c carte  del  fal- 
lito presenta  qualrbe  pre- 
sunzione di  bancarotta, 
non  potrà  essere  falla  alcu- 
na transazione  tra  il  fallito 
ni  i creditori,  «otto  pena 
di  nullità  : il  commissario 
invigilerà  all'  esecuzione 
della  presente  di-posizione. 

.ì*j.  Ne  il  concordato 
e adottalo,  sarà,  sulla  pena 
di  nullità  , firmato  nella 
strusa  seduta  : se  la  mag- 
giorità dei  creditori  presenti 
acconsente  al  trattalo,  ma 
non  forma  i Ire  quarti 
della  unitila,  la  delibera- 
zione »arà  rime  «sa  ad  otto 
giorni  al  più. 

5*3.  | creditori,  clic 
|H-nisieMcru  nell'  opposi 
rimirai  i-oiiiordato,  ««ran- 
no obbligali  a far  notifi- 
care le  loro  opposizioni  ai 
»inda«'i  ed  al  fallilo,  dentro 
il  lenii  ine  perentorio  di 
olio  giorni. 

5*4-  il  trattalo  sare  o- 
in 'dogato  dentro  «ito  giorni, 
datando  dalla  senlenzn  sul- 
le opposi/ unii,  I,' omologa- 
tone lo  renderà  obbliga - 
torio  per  tutti  i creditori 
c conserverà  I*  inoltra  a 
ciascun  di  loro  sui  beni 
stabili  dei  fallilo  , a questo 
cflelto  i timlaci  saranno 
obbligali  di  far  inscrivere 
all*  ufficio  delle  ipoteche 
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pon i meni  o , *i  p«  «cederà 
| olla  numina  dei  sindari, 
I (C01I.  Wirtrmb  107  4). 

Tuo»*-  V. 

j Della  nomina  dei  Mudaci 
, e tirile  torti  /unzioni. 

lofiH  Sopra  proposta 
^ del  giudice  commissario, 

1 il  tribunale  di  rommrrc  o 
fisM-rà  previamente  il  un- 
j mero  dei  sindari,  secondo 
rìm|M»rtanza  del  fallimento 
| e senza  poter  eccedere  il 
numero  elei  Ire. 

1 ut»r).  la  nomina  di 
I c«d su u sindaco  si  farà  a 
| maggioranza  di  voti  dai 
creditori  ramili i in  adii 
! 'unii  generale. 

I.a  maggioranza  consi- 
ste lidia  metà  piu  lino  del 
numero  dei  volami,  clic 
rappresentino  i ire  quinti 
della  somma  dei  credili 
. riuniti  dì  essi  volanti. 

1070.  Si  potrà  nominar 
• sindaco  un  creditore  del 
1 fallito  ed  anche  un  pro- 
i curatine,  quando  sia  com- 
I nicrrianlc  patentato,  rutto- 
] «ca  i di  lui  affari,  oltre* 
| passi  i ?&  anni,  ed  ahi- 
j liislmenle  risieda  nel  co* 
| mune. 

La  numina  dei  sindarì 
I M tara  da  persone  deter- 
I minale  r non  collettivr 
come  sarebbe  una  •<*  ielà 
di  commercio.  (Ceni.  fr. 

I i8o  , e legge  del  «838 
; ari.  46z>. 

107».  Allorché  ì «lo- 
daci nominali  accettano  I' 
incarico,  predano  giura* 
mento,  puma  dì  entrare 
I nelle  far»  Inazioni , di 
! adempirle  bene  e ledei- 
« mente  in  conformità  )i|c 
l-W  (jW). 

I 1079.  Il  giudice  cout- 

Iuiissario  farà  conoscere  ren 
una  leilcra  cirrulare  la  no 
, mina  dei  rindaei  a tulli 
. i creditori  non  intervenuti 
all'adunanza. 

toeì.  I.e  attribuzioni 
dei  Miniaci  consistono  : 

• ■ Nell’  amministrare 
« unte  buoni  commrrrianli 
| tulli  i beni  c lutto  quan- 
• lo  dipende  dal  fallimento; 
| *.  Nel  ricercare,  e nel- 
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nimenlo  non  sarà  stalo  ! 
presentalo  alla  Cancelleria  1 
nel  Irrmine  p.viùiiio,  ne  I 
ollrriu  nella  prima  adii-  1 
uanz-a,  ma  sarà  stato  sola-  > 
mente  consegnalo  alla  sus- 
seguente adunanza,  e sorge-  . 
rà  domanda  di  uno  u piu  , 
creditori  perchè  non  si  j 
deliberi  c ci  vii  va  itniue-  j 
•baiamente  SU  di  i*«o. 
j 838.  Hanno  autorità  a j 
1 concorrere  nella  delibera-  , 
zionc  e nella  Urcidonc  sul  , 
coinpunirnen:o  proposto 
! quei  soli  creditori,  i cui  . 

. credili  sono  riconosciuti,  1 
r come  tali  ins'TÌHi  sulla  , 

Inota  ricordala  all*  artico-  j 
lo  8si,  come  pure  quelli  j 
clic,  mediante  senti  tua  giu-  ! 
diziaria,  furono  •immessi  ! 
cumc  creditori. 

I creditori  privilegiali, 
ipotecari  , od  assicurali 
con  pegno,  non  possono 
votare,  a meno  dir  non 
riiiunzino  al  privilegio,  al-  | 
l'ipoteca,  od  al  [u  gno,  per  j 
vantaggio  della  massa. 

Questa  rinuncia  rimane  t 
senza  eli  et  io  nel  caso  di  I 
; non  ammissione  del  con-  , 

, cordato  ( Cod  fr  à-jo  ) | 
83«>.  Presentandoli  all' 
assemblea,  chiamala  a de- 
liberare  sul  concordati»,  al-  | 
cimi  rredilori,  che  non  si 
, fossero  prodotti  alle  pn.-ce-  | 
j denti  riunioni  . saranno 
ammessi  «pialora  la  vrn-  1 
] ticazione  dei  loro  credili  ; 

1 non  promuova  contrita- 
zionc  aleuna.  e purché, 

! •**  ite  sono  richiesti,  ne 
facciano  tosto  alfrrma*in. 
ne  con  giuramento. 

84»  •'*i  ammetteranno 
parimenti  all*  deliberali»- 
ne  1 creditori  in  antere 
dniza  rappresentali  da 
procuratori,  ai  quali  fosse 
stalo  deferito  il  giurameli-  { 
lo.  dopoché  lo  avranno  ; 
prrslalo  od  in  persona  o 
col  uirzru  il"  un  manda- 
tario. 

84  1 • Kv»  •*  potrà  accer- 
tare il  componimento  sen- 
za il  r«»ni  orsa  delle  ire 
quarte  parti  dei  crediti,  e- 
sriusi  i privilegiati,  gl’i- 
potecari, i garantiti  con  pe- 
gno, oppure  se  non  vi  con- 
corrono le  tre  quarte  par- 
ti dei  creditori,  che  for- 
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me  creditori  chirogra  farii . 
(Cod.  fr.  *41). 

| »49-  Come  Coti.  fr. 

Vi». 

1 * >o.  Se  il  fallilo  non 
e personalmente  impegna- 
to pel  [lagamenlo,  ma  sia 
soltanto  delenlure  dell'ilo- 
mobile.  il  creditore  ipo- 
tecario non  concorre  in- 
sieme ai  creditori  chiro- 
grafarii  sui  rapitali  della 
mas»». 

Il5l.  I debiti  relativi 
a basi  lineali  saranno  rol- 
locati  secondo  le  disposi- 
zioni di  questo  codice. 

i*5i.  Come  Cod.  ol. 

8"y. 

• *53.  Come  Cod.  ol. 
878. 

i*r»4  Tutti  gli  altri  cre- 
ditori rum  compresi  in  que- 
sto titolo  saranno  collocati 
in  proporzione  dell'impor- 
to dei  loro  r ri-diti. 

S»,zio«i  VII-  Della  ri  par- 

t ut one  fra  creditori. 

i-a.»à  a tiSy.  Come 
Cod.  fr.  558  a 56*. 

1 z6o.  Rispetto  ai  beni 
pervenuti  al  fallito  prima 
della  sua  riabilitazione,  an- 
nunciata in  un*  aJunanza 
di  crcdtori,  a richiesta 
del  piti  sollecito  credito- 
re, se  ne  farà  la  liquida- 
zione secondo  le  disposi- 
zioni del  titolo  presente. 

1*61.  Come  Cod.  fr. 
863 . 

1 16*.  I rredilori,  non 
intieramente  pagati  dea 
loro  credili  colla  liquida- 
zione e ripartizione  della 
massa,  conservano  pel  ri- 
manente lor  credilo  un* 
azione  verso  il  fallilo,  non 
che  sui  beni  dei  quali  in 
apprcasu  divenisse  proprie- 
tario. 

TITOLO  XII. 

Della  riabilitazione  dei 
fallito . 

i*63.  ||  sólo  tribunale 
suprrmo  commerciale  poo 
accordare  al  fallilo  la  ria- 
bilitazione. ia  seguito  a 
parere  ili  quel  tribunal 
mercantile,  che  si  fosse 
occupato  del  fallimento,  c 
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anche  ad  r«c  applica- 
bili. 

L’ ipoteca  costituita  so- 
pra i magazzini  nua  com- 
prendi* le  merci  allibale  in 
commissione 

1 1 a i r i na.  tome  j 
Cod.  ol.  94^  e 

ini.  Se  l'arquirenir, 
senza  ratiere  in  lallirnen- 
to.  m«riln  un  discredito 
notorio,  pii  ari.  imi  r 
1118  saranno  difliniiiva- 
mente  applicati,  a tnen» 
ebr  non  offra  egli  di  pa- 
gare. o ili  prestar  «Mi- 
lione 

1 114. 1.*  Se  il  pagamen- 
to fjflkpatiutto  a contanti, 
può  il  rmlitorr  non  sol 
tanto  far  oppignorare  le 
merci  che  si  lrom«ro 
in  mano  dell' acquirente 
ma  può  eziandio  doman- 
darne il  pagamento  o la 
restituzione  loro  in  triduo. 

1*  Se  I*  acquirente  pa- 
gò il  prezzo  1 Irli’ oggetto 
vendutogli,  ma  non  conse- 
gnatogli. gli  si  dà  facoltà  ' 
di  ridomandare  ciò  che 
tuttora  resta  in  tuano  del  ì 
fallito,  odi  una  persona  in  j 
•stalo  di  fallimento  noto- 
rio , ovvero  di  chi  n’  « 
detentore,  e aemprechè  la 
consegna  abbia  già  avuto 
un  principio  di  esecuzione, 

CAPITOLO  Vili 

Del  componimento.  \ 

i n5.  Ogni  concordalo  ! 
fra  un  dehilore  ed  i suoi  | 
erediluri  dorrà  essere  j 
sottoposto  all’ omologazio- 
ne del  tribunale. 

Il  ronrbiudcrlo  clan- 
destinamente . prima  o 
dopo  la  sospensione  dei 
pagamenti,  dà  luogo  al  so- 
spetto di  bancarotta  se  in- 
pliw. 

iiq6.  Il  tribunale  non 
può  accordar  I’  omologa- 
zione del  convegno  se  non 
dopo  aver  fatto  conoscen- 
za dello  stato  de’  beni  del 
debitore,  e Uopo  convocati 
tulli  i creditori,  i conde- 
bitori, od  i pieggi. 

m*7-  bc  il  debitore, 
depositando  il  suo  bilan- 
cio , fa  delle  offerta  di 
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90.  Tut«i  questi  debili  lolo  del  debitore  fallito  verso  il  creditore  sia  seadu- 

soranno  trattali  Senza  pri-  to,  mentre  non  lo  fosse  quello  del  fallito,  colla  di- 
vilegiu  fra  di  essi.  versa  condizione  per  altro,  che  il  creditore  deve  pa- 

91.  Gl’  interessi  delle  gare  all*  massa  gl’ interessi  fino  al  giorno  della  sca- 

quallro  prime  riusi  go-  densa. 

dono  i privilegi  medesimi  «fio.  Quando  lo  stesso  debito  sia  dovuto  alla 

dei  crediti  da  luì  dipeli-  massa  del  fallito  da  due  debitori  . uno  dei  due  ne 
dono.  Tuttavia  questo  la-  efleltua  il  pagamento  lutale,  ed  esercita  in  seguilo  il 
vorc  non  contempla  clie  regrevm  contro  il  su»  «•«» diligalo,  ne  questi  può  op 
gl’ interessi  v aduli  un  an  porgli  la  compensazione  con  altri  suoi  crediti  pro- 
no prima  dell’  apertura  prii  ver»*»  il  fallito 

del  fallimento  ed  i sue-  161.  Qualunque  debito  drl  falliinenio  pagalo 

cessisi.  per  surrogazione,  anche  se  non  se  ne  esprimesse  la 

«p  l.a  quinti  1 r/fli-  cessione,  dà  a ehi  ne  fa  il  pagamento  il  diritto  di 

se  cuutprrndc  gl'  interessi  essere  sostituito  m-l l'ordine  medesimi)  e nello  stesso 
non  ispri-iin-tiii  nell’  art.  posto  del  surrogato. 

91,  i quali  saranno  pagati  1 Tale  surrogazione,  in  fatto  d'  ipoteca  sopra  ini- 
senza  privilegio,  e sotto-  ; mobili , segue  in  quanto  sia  avvenuta  cessione  drl 
messi  alla  minorazione  ! diritto  Ìpotecar>u  l'ei  debili  ehirografarii  si  fa,  quan- 
proporzionale.  ; do  il  debito  pagato  sia  già  stato  trasportato  sul  re- 

gj.  La  setta  ed  ultima  1 gistro  d* iscrizione  al  nome  del  creditore  inscritto. 
ciotte  comprende  qualun-  «fi*».  Riguardo  ai  creditori  stranieri  i tribunali  de- 

qur  altro  credito,  che  sa-  vono  coiifermarsi  ai  palli  di  reci  pronao*»  convenuti 
rà  egualmente  pagalo  sen-  rolla  rispettiva  nazione 

za  privilegio  eJ  in  rag-  «63  e iti},  I diversi  credili  posseduti  da  uri 

goaglio  dì  somma,  in  caso  creditore  saranno  inscritti  ciascuno  secondo  l'ordine 
d’insofTicicnza della  massa  di  collocamento  che  gli  spetta  ; si  daranno  i motivi 
94-  Intanto  dir  il  tri-  delle  drrisioni  relative  ad  ogni  singola  partila, 

bunale  prucederà  alla  rlas-  «65.  Allorché  le  domande  |>er  graduatoria  ven- 

silicazione,  la  commissio-  i fono  rigettate,  si  (a  ricordo  della  derisione  nel  sito 
ne  esaminerà  i conti  «bll’  ; in  cui  si  avrrhbe  dovuto  registrarle  in  caso  di  loro 
amministratore  dei  beni.  , accoglienza. 

Sr  questi  rispingessc  i ri-  [ >66.  Pronunciato  il  giudizio  graduatorio,  si  Gs- 

inarehi  fatti  dalla  commi»-  , sa  un  tempo  per  pubblicarlo.  Mediante  circolare  si 
sigine,  sarà  inti-rpcllam  dal  j convocano  i creditori  presenti  perche  si  rechino  a 
tribunale,  che  gli  darà  ot-  prenderne  cognizione.  La  decisione  viene  pubblicata 
tn  giorni  |>er  preparare  anche  dal  delegato  del  tribunale.  Si  notifica  una  co- 
la sua  difesa  r pronnn-  pia  intera  della  sentenza  al  rontradditlorr,  cd  una  co- 
cierà  in  seguito  giudizio  j pia  parziale  a ciascun  creditore, 
definitivo,  tanto  su  tale  ! >67.  Potranno  ricorrere  a mezzo  dell’ opposi- 

controversi»  , dir  sulla  ' rione  i creditori  non  comparsi  in  tempo  a produr 
rlassilicaziom-.  L’appella-  re  i loro  titoli  od  a farsi  inscrivere, 

zìonr  sarà  sempre  per  »6H.  Le  spese  della  procedura  apposita  e «Iella 

messa;  per  il  che  si  riuni-  sentenza  saranno  sopportale  dal  creditore  in  mora 
ranno  agli  atti  drl  prore»-  quando  non  possa  provare,  che  il  ritardo  non  ar- 
so i conti  dell'  Ammini-  venne  per  sua  co!|m. 

*trntor«\  • rilievi  del  tri-  >69.  Al  contraddittore  ed  ai  creditori  compete 

hunale  r le  soluzioni  «la-  ; I’  appellazione  contro  il  giudizio  graduatorie, 
levi.  • Appendice  *33.  Il  fallilo  non  può  invocare 

9.5.  1/ appellazione,  ri-  mezzi  legali  ronlro  le  decisioni  concernenti  la  massa, 
guardo  al  giudizi»  gradua-  170.  Il  coni  raddii  ture  non  può  appellarsi  se  non 

torio,  rompete  al  rapprr  per  la  parie  della  sentenza  che  riguarda  la  regola- 
senlanle  la  massa  cd  a rilà  e I ' importo  delle  pretese  ; viceversa  non  può 
qualunque  rreditorr  anche  appellarsi  per  le  «lecisioni  sulla  priorità  «lei  crediti 
se  il  facesse  per  un  ere-  171.  Quando  il  creditore  si  appella  pel  giudi- 

dito  «livcrso  «lai  proprio,  zio  pronunciato  sulla  regolarità  » I'  importo  di  un 
quando  ne  fosse  leso.  titolo  ammesso  nel  giudizio  graJuatorìo,  è superfluo 

«>6.  Il  gravame  d’ap*  che  i creditori  si  appellino  benché  perù  possano  in- 
pello  conterrà  ì molivi  tervenire. 

per  cui  vien  fallo.  Se  e-  17  a.  Se  poi  il  contraddittore  non  si  appella  i crv- 

sponessc  nuovi  mezzi  di  ditori  interessali  hanno  essi  il  «lindo  di  appellare  o 
prova,  non  allegati  in  pri-  di  proseguire  la  causa  in  appello, 
ina  istanza  , il  iribtma-  17Ì  Le  decisioni  in  appello,  seguite  a richie- 

le  non  ne  farà  conto.  Il  sta  del  contraddittore,  tornano  a proli» to  della  massa, 
gravame  dev’ esser  inter-  174  * 177-  Nel  caso  che  un  creditore  si  ap- 

posto e protocollato  al  pelli  per  la  regolarità  o l’ importo  del  suo  credito 
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i453.  Il  ncoprrameolo 
si  elìci  tu  » rinib  orzando  al 
creditore  l’ intiero  impor- 
lo del  suo  crnliio. 

«45i.  Se  i beni  non 
si  ricuperano  alla  scaden- 
za, vanno  ven«4u'i  nella 
forma  ordinaria,  e il  di 
più  ritorna  alla  massa. 

l45».  Le  obbligazioni 
drgl’  istituti  imperiali  di 
credito,  i biblici  li  del  ban- 
co e della  russa  di  rispar 
mio,  come  pure  le  azioni 
di  società,  fanno  parte 
della  massa,  insiemi*  ni  lo- 
ro interessi  ; il  fallili)  ha 
obbligo  di  Irasfeiirlc  «I 
nome  deH’amministrazione 
o di  uno  dei  di  legali  «lei 
fallimento.  Se  gli  riletti  so- 
no stesi  a nome  d‘  un  i- 
gnoto,  il  fallilo  è obbli- 
galo a restituire  la  sche- 
da sigillala  sotto  la  quale 
il  denaro  fu  depositato, 
qualora  in  tal  modo  sia 
seguilo  il  deposii».  in 
quanto  ai  biglietti  della 
cassa  di  ammortizzazione, 
il  fallilo  deve  passarli  al- 
1*  amministrazione  del  fal- 
limento nelle  forme  volu- 
te dalla  legge. 

Supplementi!.  Se  il  fal- 
lito rifiuta  di  girare  al 
nome  dei  curatori  i bi- 
glietti «li  banca  dello  sia- 
lo, o quelli  di  azioni  di 
società  private  , che  en- 
trassero nelle  attività  «lei 
fallimento,  viene  proces- 
salo per  banc-irotla  do- 
losa. 

• 4 56.  Una  lei: era  di 
cambio  rilasciata  al  falli- 
to senza  condizioni,  dieci 
giorni  prima  che  s' apra 
il  fallimento,  c di  cui  non 
abbia  egli  pagatoli  prezzo, 
non  fa  pane  del  suo  asse 
attivo  se  non  e «orlila 
dalle  sin*  mani,  e la  si 
rende  al  precedente  pro- 
prietario. Il  pagamento 
anticipato  delle  lettere  di 
«‘ambio  0 «li  altri  rfTclli, 
fatto  dal  fallilo  dirci  gior- 
ni prima  che  »'  apra  il 
fallimento,  ai  reputa  ille- 
gale, e può  ripetersi  per 
interesse  della  massa  ( C. 
fr.  446  Lcg.  del  i838)« 

1 457.  Se  le  lettere  di 
cambio  inviate  al  fallilo  1 
per  accellazioue,  o per  | 
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c.  francese 

C- l’RANCESE  C.  SPAGHI «LO 

(Legge  i«838) 

(Codice  1805) 

mano.  Se  poi  preferisco- 
no di  depositarli  alla  can- 
celleria  del  tribunale  di 
commercio,  nc  sarà  loro  ri- 
lascialo atlu  di  ricevimen- 
lo  (Cod.  l9i(S9>t5s)). 

Riguardo  ai  creditori 
domiciliati  in  Francia,  lun- 
gi dal  luogo  di  residenza 
del  tribunale  desinalo  all’ 
inslrulloria  del  fallimento, 

aumenterà  il  suddetto 
termine  di  un  giorno  per 
ogni  cinque  minarne!  ri 
di  distanza  fra  la  tesiden- 
del  tribunale  ed  il 
domicilio  del  creditore 
(Cod.  448  58*  ). 

Rispetto  ai  creditori 
domiciliati  fuori  del  ter- 
ritorio continentale  della 
Francia,  il  termine  sarà 
aumentato  conformemente 
alle  norme  dell'  art.  7J 
del  Cod.  di  Proecd.  civile. 

493.  (t)  La  verifica- 
zione dei  crediti  princi- 
pierà entro  tre  giorni  dall' 
espiro  dei  termini  (issati 
nel  1 c II  § dell' art.  491 
e sarà  proseguita  senza  in- 
terruzione. Si  farà  deasa 
nel  luogo , nel  giorno  c 
nell’  ora  prescritti  dal  giu- 
dice commissario,  L’  av- 
viso ai  creditori,  imposto 
dal  precedente  artirolo,  fa- 
rà cenno  della  suddetta 
prescrizione.  I creditori 
tuttavia  saranno  a tal  uo- 
po convocati  nuovamente 
tanto  <on  invito  del  can- 
celliere, quanto  con  inser- 
zioni nei  giornali  ( Cod, 
5n  ). 

il  giudice  commissario 
veriGcherà  1 credili  dei 
sindaci  ; quelli  degli  altri 
saranno  ventilati  in  pre- 
senza «lei  giudice  commis- 
sario, che  ne  terrà  proces- 
so verbale  fra  i sindaci 
cd  il  creditore  od  il  suo 
legittimo  rappresentante 
(.Cod.  49;  ) 

494-  (3)>  (Qualunque 
creditore  riconosciuto  e 
portato  sul  bilancio,  potrà 
assistere  alla  verificazione 
dei  crediti,  e costituirsi  con- 
troddicentc  alle  verificazio- 
ni fatte  e da  farsi.  Egual 
diritto  spetta  al  fallito 
(Cod.  498  ). 


(4j  So«  — (t)  tO« 


la  sentenza  d'omologazione 
a meno  che  non  vi  sia 
stalo  derogalo  dal  concor- 
dato. 

5*5.  Notilicala  l’ omo- 
logazione ai  sindaci  pro- 
visorii  , questi  renderan- 
no il  loro  conto  deJinitivu 
al  fallilo  in  presenza  del 
commissario  ; questo  con- 
to sarà  discusso  ed  appro- 
valo. In  caso  di  contro- 
versia, il  tribunale  «li  com- 
mercio pronunzierà  giudi- 
zio, i sindaci  rimetteranno 
in  seguito  al  fallito  la  to- 
talità de' suoi  beni,  i suoi 
libri,  le  carte  e gli  effetti. 

Il  fallito  ne  farà  rice- 
vuta ; le  funzioni  del 
commissario  e dei  sindaci 
cesseranno,  c sarà  fatto 
processo  verbale  di  tutto 
dal  commissario. 

5*6.  Il  tribunale  di 
commercio  potrà,  per  ca- 
gione di  mala  condotta  o 
di  frode,  ricusare  I*  omo- 
logazione del  concordato, 
ed  in  questo  raso  vi  sarà 
contro  il  fallito  presunzio- 
ne di  bancarotta,  e il 
medesimo  sarà  rimesso  al 
tribunale  correzionale, dan- 
done notizia  al  regio  pro- 
curatore, perchè  abbia  luo- 
go la  procedura  d’ufficio. 

Se  viene  accordata  la 
omologazione,  il  tribunale 
dichiarerà  il  fallilo  scusa- 
bile, e capace  di  essere  | 
riabilitato,  sotto  le  condi-  | 
zioni  espresse  qui  aranti  ; 
nel  titolo  «Iella  Riabilita-  ! 
none. 

Smioh  III  Oelf  unione 

dei  creditori. 

Se  non  si  (a  luogo 
ad  alcuna  trattativa,  i cre- 
ditori radunali  forme! anno 
alla  maggioranza  indi  vidua- 
le  dei  presenti  un  contratto 
di  unione,  e nomineranno 
uno  u più  «iridaci  defini- 
tivi, ed  un  cassiere  inca- 
ricalo di  ricevere  le  som- 
me provenienti  da  ogni 
! specie  di  esigenze.  1 sin- 
daci definitivi  riceveranno 
i conti  dai  sindaci  prov- 
visorii,  come  è alalo  pre- 
scritto pei  conti  degli  a- 
I genti  nell’  art.  481. 

1 5i8  I sindaci  rappre- 


I'  incassare  tutti  i crediti 
della  massa,  c nel  soste- 
nere le  spese  di  gestione 
di  quei  beni,  quand’este 
siciio  assolutamente  neces- 
sarie alla  loro  conserva- 
zione ed  al  loro  prospe- 
ramente ; 

3.  Nel  verificare  e nel 
rettificare  il  bilancio; 

4.  Nell’ esaminare  i do- 
cumenti di  tutti  i credi- 
tori del  fallimento  ; 

5.  Nel  difendere  tutti  i 
diritti  del  fallimento,  e nel- 
l'esercitare  le  azioni  e le 
eccezioni  ad  esso  spettanti  ; 

G.  Nel  provocare  la  con- 
vocazione e la  riunione 
delle  assemblee  dei  cre- 
ditori, nei  casi  e pegli  og- 
getti determinati  da  que- 
sto codice,  o per  motivi 
straordinarii  giudicali  ha- 
stevoli  ; 

7.  Nel  procurare  la  ven- 
dila dei  beni  del  falli- 
mento, quandVssa  debba 
aver  luogo,  assoggettandosi 
alle  formalità  legali. 

1074*  ha  nomina  dei 
sindaci  sarà  ratificata  dai 
creditori  raccolti  in  as- 
semblea per  verificare  i 
credili.  Se  non  viene  con- 
fermata, si  procede  ad  un* 
altra  nomina. 

1076.  Coirà  il  tribuna- 
le decretare  la  dimissione 
dei  sindaci  dalle  loro  fun- 
zioni, sopra  lagnanza  fon- 
data e giustificata  di  un 
creditore,  sopra  un  rap- 
porto col  quale  il  giudice 
commissario  faccia  consta- 
re I’  abuso  commesso  dai 
sindaci  nelle  loro  funzioni. 
In  tal  caso,  decreterà  che 
una  nuova  radunanza  «lei 
creditori  faccia  una  nuova 
nomina. 

Potrà  parimenti  una 
nuova  nomina  aver  luogo 
ogni  volta  che  l’assemblea 
giudicasse  conveniente  un 
cambiamento  di  sindaci, 
senza  che  vi  sia  bisogno 
di  esprimerne  i molivi. 
(Cod.  fr.  49!»,  c legge  del 
i838  art.  466-467). 

1076.  Un  sindaco,  il 
cui  credito  non  fosse  stato 
riconosciuto  legìttimo  dal- 
T assemblea  dei  creditori, 
o che  per  qualunque  altro 
motivo  incoasse  una  lite 
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massaro  riuniti  i due  terzi  i 
della  somma  dei  detti  cre- 
diti ( Ord.  Rilbao  Cap.  [ 
XV U Art.  ao.  — Cod.  fr.  | 
519,  diff.  — Cod.  Pari, 
i 194  ). 

8 » a.  Consentito  che  sia 
il  componimento  dalle  tre 
quarte  pani  dei  creditori 
presenti  all' adunanza,  che 
riuniscono  oltre  alla  me- 
tà della  somma  dei  cre- 
diti, si  rimanderà  la  de-  , 
liberazione  ad  un  altro 
giorno,  il  più  vicino  che 
si  possa,  e che  il  giudice 
coma  risano  determinerà 
senza  ulteriore  conVoca- 
zione  ( Cod.  fr.  Sss). 

843.  il  componimento,  | 
subito  dopo  la  sua  accct-  1 
lazione,  sarà  sottoscritto  j 
dai  creditori  che  avranno  i 
aderito  (ivi). 

844-  Il  processo  ver-  ! 
baie  del  giudice  rommis-  • 
sario  indicherà  il  risulta-  • 
mento  della  deliberazione. 
Se  il  componimento  viene 
accettato,  il  giudice  lo  pre- 
senterà per  omologazione 
al  tribù  naie,  entro  otto 
giorni,  dopo  spiralo  il  ter- 
mine di  OppOSiziuiir  <|UÌ 
sopra  fissato  (Cod.  fr  Sa 4). 

845.  Come  Cod.  Iran- 
5*3:  vi  si  aggiunse:  fra 
gli  altri  motivi  dell’op- 
posizione si  potrà  produr- 
re quello,  che  i mezzi  del- 
la massa  superano  noto- 
riamente la  somma  con- 
venuta nel  coro  poni  mento. 

846-  In  caso  d’  oppo- 
sizione, il  giudice  commis- 
sario indicherà  con  un’or-  | 
di  Danza  il  giorno  in  cui 
ne  farà  rapporto  al  tri- 
bunale. 

Quest'  ordinanza  sarà 
comunicata  ai  creditori  al  > 
più  presto  possibile,  e non  | 
più  tardi  di  otio  giorni 
prima  del  giorno  fusalo 
per  V udienza  alle  parti 
mentovate  nel  precedente  , 
articolo. 

Il  fallilo  è autorizzalo 
a presentarsi  per  difende- 
re, e giustificare  il  com- 
ponimento. 

I creditori  aderenti  al 
concordato,  o che  non  as- 
sistettero alla  deliberazio- 
ne, potranno  intervenire 
al  convocato. 
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nei  casi  spe«iGcati  dalla 
legge.  (Cod.  fr.  6*4) 

1164.  Il  rouunerciaote 
datosi  alla  fuga  portando 
seco  merci  altrui,  o quello, 
il  cui  fallimento  fosse  qua- 
lificato doloso,  non  pos- 
sono sotto  alcun  titolo  ra- 
sere  riabilitali  (Cod.  fr. 
611  c Cod.  ol.  8y3). 

i*65-  Può  ollenere  la 
sua  riabilitazione  quel  com- 
merciante il  cui  fallimento 
si  conosca  proceduto  da 
fatti  di  forza  maggiore  o 
da  casi  fortuiti,  a patto 
che  giustifichi  il  pagamen- 
to intero  del  suo  compo- 
nimento, oppure  I'  ippiegu 
totale  del  suo  accattivo 
nel  soddisfacimento  dei 
suoi  creditori. 

1 i6fi.  Come  Coti.  fr. 
61 3. 

1 367.  Un  fallito  col- 
pevole , ina  che  combinò 
un  componimento,  e vuol 
ottenere  la  sua  riabilita- 
zione, deve,  anche  in  tal 
caso,  provare  l’intero  pa- 
gamento de’  suoi  debili  li- 
quidali, anche  se  la  loro 
estinzione  fosse  stila  ef- 
fettuata con  pagamenti  po- 
steriori al  fallimento. 

1 *68.  Quegli  che  do- 
man«(a  la  riabilitazione,  è 
in  dovere  di  produrre  i 
documenti  originali  che 
appoggiano  la  sua  doman- 
da. Il  tribunale  supcriore  di 
commercio  ed  il  tribunale 
mercantile,  raccolgono  per- 
ciò tutte  le  informazioni 
che  giudicassero  necessarie, 
a rèndersi  certi  della  ve- 
rità dei  falli  allegati,  ed 
a giustificare  le  riabilita- 
zioni. 

1 *69.  Pronunciata  la 
riabilitazione,  nou  si  fa  luo- 
go a ricorso  alcuno  con- 
tro di  essa,  come  non  lo 
si  fa  per  una  ricusa  dì 
riabilitazione.  ( Cod.  fr. 
610). 

1*70.  Tulle  le  interdi- 
zioni legali,  pronunciate 
in  conseguenza  alla  dichia- 
razione di  fallimento,  ces- 
sano appena  che  il  tribuna- 
le superiore  di  commercio 
pronuncio  la  riabilitazione 
del  fai  Ilio. 
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accomodamento  prima  <ln' 
Meno  «onvorali  i rre«liln- 
fi,  egli  può  licito  stesso 
tempo  radunarli  per  de* 
liberare  mi]  coihpotMUirii- 
lo  elle  loro  propone.  Nes- 
suna olicela  può  esser 
falla  «lai  tribunale  prima 
elic  sia  contili  usa  la  li- 
quidazione. 

i i'j8.  Non  hanno  ve- 
ce deliberativa  sul  com- 
poniinriilo  te  non  i cre- 
ditori i cui  titoli  siino 
stati  ammessi  scura  oppo- 
sizione. 

Se  in  corso  delle  ope- 
raiioni, rlic  precedono  la 
liquidazione,  sorgono  op- 
posizioni sui  credili,  i cui 
portatori  conservino  di- 
ritto di  volo,  la  liquida- 
zione sarà  digerita. 

1199.  Conte  all’  art. 
838,  $ a e 3 del  Coti. 
Olandese. 

1 1 )o.  Come  a)  $ 8 j i 
del  Coti.  Olandese  e ào; 
del  Cùti.  Kr.,  legge  del 

i 838. 

a a 3 • . Come  all' ari. 
84 a del  Coti.  01. 

ti3a.  Conte  agli  ari. 
843  e 841  del  Coti.  Ol- 
ii 33  I creditori  chi- 
rografarì  non  presenti  al 
componimento  possono  im- 
pugnarlo dinanzi  al  tribù- 
nale  entro  l'oliava  dalla 
sua  accettazione.  I.o  pos- 
sono parimenti  i pieggi  ed 
ì condebitori  insoc  iali. 

Possono  opporci  alla  sua 
ammissione  per  le  seguen- 
ti cause  : 

Collusione  fra  il  debi- 
tore ed  i creditori  ; 

Valutari- ne  fraudolen- 
ta dei  rredilori  secondo  i 
t asi  me  ni  o x a t i come  all  'ari . 
1 a 3 N * 

Dillrreiixa  fra  l'importo 
della  massa  « la  somma 
portala  ul  componi  men- 
to (Co  /.  Sp.  1 i 5«). 

<•  34.  Conte  Coti.  01 
ori.  84 fi  ed  8J;. 

■ 135.  ||  tri  li.  può  ri- 
fiutarsi d’nflicio  ad  omo- 
logarlo se  v 'abbia  sospet- 
to di  frode  da  parie  ilei 
fallilo;  se  fu  condannalo 
per  barn-a  rolla  ; se  si 
diede  alle  fuga  ; 

In  tal  raso  il  convegno 
palluito  divalla  obbliga- 
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tribunale  in  Iridilo  dall'ln- 
limar  ione  della  sentenza. 

95.  Il  rappre«cnlsnitf  la 
massa  ed  i rredilori  jm»s- 
sono  prenderne  cognizione 
c riqnmdvm  entro  olio 
giurai. 

98.  L'apprllaz  one  per 
oggetti  relativi  al  fallimen- 
to sarà  sempre  portala  di- 
nanzi ai  tribunali  d’appel- 
lo per  oggetti  romenen  iati. 

99.  Venendo  rimessi  al 
tribunale  del  fallimento  per 
la  graduatoria  nei  processi 
pai. lenii  dinanzi  ad  un  al- 
tro tribunale,  si  para  in  1 
lerporre  appellazione  con- 
tro a due  se  ut  pure  dinanzi 
al  tribunale  d 'appello  com- 
merciale. 

• 00.  Dopo  spirali  i ter- 
mini prescrìtti  dagli  art. 
98,  97.il  tribunale  deci- 
derà suirainmissibililà  del- 
Tappeti  azione,  e se  vi  farà 
luogo  , trasmetterà  senza 
indugio  gli  olii  al  tribuna- 
le d'appello. 

101.  Il  tribunale  «T  ap- 
pello prou  urie  ir  rii  immc- 
1 1 linfa  meni  e,  Ionio  sul  (al- 
! tónchio,  quanto  sulle  cori- 
1 leslazioni  accessorie.'  In 
| caso  dì  conferma  riman- 
1 dirà  la  sentenza  al  tribu- 
nale di  prima  istanza  per 
• la  sua  esecuzione.  In  caso 
di  riforma,  il  processo  sa- 
rà tir  ferii  o alla  Tavola 
settemiinle,  rhc  rie  farà 
esame  prima  d’ugni  altro 
aliare  civile,  e Ira  «niellerà 
al  tribunale  di  prima  i- 
stanza  la  sua  derisione  in- 
ai cute  agli  atti  processuali. 

1 o *i.  Se  il  tribunale 
d’appello  riconosce  la  le- 
gittimila di  quub -he  cre- 
dilo, elle  i giudi- i pn.-»  e- 
denii  avessero  escluso  stall- 
ia classificazione,  nori  ne 
prommeicròil  giudizio,  ma 
eomuiiieberà  il  suo  parere 
alla  Tot  otti  setlenvinrle. 
Approvando  questa  la  de- 
cisione nel  tribunale  d'ap- 
pello, ritornerà  T;i ilare  al 
tribunale  di  pyi  »«a  istanza 
ingiungendogli  dì  collocare 
i creditori  nella  gradualo 
ria. 

it»3.  Il  rappresentante 
della  massa  deve  produrre 
in  triduo  al  tribunale  una 
nuova  ripa  Dizione,  clic  i Ol- 


ii eunt raddii lorc  «leve  iuforinarne  gli  ullri  creditori,  per- 
ché possano  intervenire  ; se  l'appello  riguarda  la  clas 
sili-  at  uiic  <»d  il  culloiameiilo  privato  «l'un  credilore,  lo 
s’insiiuia  contro  i rrediluii  interessali. 

Che  se  l'appellazione  r once  r ri  e ambidue  tali  og- 
getti, a risparmio  «ti  spese  s'incarica  della  procedura  il 
s«do  roniraddillore  am  be  come  rappresentante  i cre- 
ditori. 

178  a 181.  Qualunque  decisione  in  appello  segui- 
la a richiesta  «l'un  credilore  torna  a profitto  di  tulli  i 
creditori  quand'anche  non  avessero  assunta  parte  od 
intervenzione  nella  causa  ; ma  allora  devono  supplire 
alla  loro  quota  «li  spese  sopra  lutto  huflan«lo»i  di  «piid- 
ciliare*  la  « lasse  c«l  il  rolloeamrnlo. 

181  a 188.  Dopo  la  pubblicazione  «h*t  giudizio 
gra>lu»lorio  il  tribunale  deve-tissare  un  termine  per  a- 
» oliare  le  «piesliani  «he  sorgessero  contro  «li  quelle,  e 
si  chiameranno  ad  intervenire  gl* interessali.  Questo 
termine  J-rvc  essere  di  dieci  giorni  evflte  per  Tappel  • 
latitine. 

Si  deride  in  assemblea  quali  sieno  i ponti  sui  quo-  1 
li  si  abbia  a inroar  procedura,  e «piali  parli  debbano 
farla.  Le  parti  che  a cessero  un  islesso  interesse  nomi- 
neranno un  procuratore  comune. 

189  a 191.  Le  appellazioni  possono  farsi  separa- 
le per  cadauna  contestazione  che  abbia  un  intere»* 
distinto  tlall'allre 

Se  vengono  interporti  contro  un  giudìzio  gradua- 
! torio  di  eredità,  iluvrunno^ssrre  aM itati  e giudicali  ad 
un  t«*mpo,  à incuneile  mm  abbisogni  una  lunga  proce- 
dura, c.n«#  in  c«»ì  converrà  conformarsi  alle  disposizio- 
ni delTar».  1 38. 

190,  *93.  Secondo  l'indole  «Iella  causa,  le  api»d> 
lattoni  sono  soggette  ad  una  revisione. 

Quanto  alle  spese,  si  vegga  il  capìtolo  5. 

CAPITOLO  III. 

Delio  costituitone  della  massa  attiva. 

„ 194  a «97.  La  cosi  turione  della  mais*  attiva  c 

la  seconda  operati  <ue  del  fallimento-  Il  gimli«e  per  r- 
vilare  qualutnp'e  dislraimciilo  fa  apporre  i sigilli  Sitile 
«•ose  e sui  registri  «lei  fallito 

Appendice  3 34  a 33  > Se  il  fallito  è un  mer- 
cante od  un  fabbricante  si  potrà  affilar*  IVsrr*itio  del- 
la sua  industria  ad  un  amministratore  « ui  «‘interdire .li- 
Ite  di  trarre  lettere  di  cambio  e %li  prendere  a prestito 
senza  previa  autwri/z-iaiuiie  speciale;  nel  «piai  mo  il 
prestatore  gode  pcivilegio  sulla  mai  sa.  Si  potrà  dargli 
un  sorvegliante.  Gli  sarà  assegnalo  imi  onorario  serund.* 
l'art.  a38. 

198.  Aprendosi  il  fallimento  d'un  mercatante  in 
torso  d una  licra,  non  si  «levuiio  porre  sulto  sigillo  le 
sue  merci,  ma  aflidarle  a«l  un  a«uinihistraiore  nominalo 
«lai  tribunale  perche  le  venda,  e perche  renila  conio  di 
sua  gestione  quotidianamente. 

199.  Si  devono  apporre  i sigilli  sugl*  immobili 
rurali,  in  modo  che  si  possa  continuare  la  cohivazione 
i-d  esigerne  regolarmente  gli  arretrali. 

ano  a »o a.  Se  il  bene  rurale  è fatto  valere  dal 
fallilo,  o «la  un  aflitlanzicre,  il  giudice  commissario, 
«lupo  apposti  i sigilli  sugli  effetti  umilili,  deve  farsi 
rendere  ostensibile  l'ultima  quietanza,  c può  ini-  rdite 
idraflittanzicrc  dì  pagare  in  seguito  al  fallilo.  Ma  se 
i beni  del  fallilo  fossero  già  sequestrali,  non  si  può  già 
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qualsiasi  altro  sropo  da  lui 
non  eseguito,  non  fossero 
state  passate  alla  massa, 
vengono  restituite  a quelli 
clic  le  negoziarono,  a me* 
tiorbe  non  funsero  in  debito 
verno  il  fallilo  coloro  per 
conto  dei  «piali  erano  state 
trasmesse. 

§ HI.  Dei  debili  del 
foli  ito. 

1 4 38.  Tutti  i debili  del 
fallito  presentali  nel  termi- 
ne «•  abilito,  l’amministra- 
zione del  fallimento  li  di- 
vide in  tre  classi. 

i43g.  N il  la  prima  ca- 
le fiotta  si  comprerò! uno  i 
«lelrili  i cui  litoti  non  nono 
«.ontrstali,  e di  essi  fanno 
parte  i seguenti: 

1.  Le  lettere  regolari  di 
carni»  o inscrìtte  sui  regi- 
stri ; 

a.  Il  pagamento  «lei  prez- 
zo degl'iinitiulnli  ac«|uistati 
dui  fallilo,  alle  scadenzi! 
contrattualmente  fissale; 

3.  L«-  imprr«lan»e,i  con- 
tratti c le  obbligazioni  le- 
galmente pattuite  prima  del 
fallimento,  soprattutto  se 
le  relative  operazioni  ligu* 
rino  sui  registri; 

4-  I debili  portati  sui 
registri  «lei  negozio  rego- 
larmente tenuti  ; 

V f rapitali  dei  minori 
«lai  f.allil- impiegali  ne  rumi 
a Ilari  particolari  o nel  SUO 
! commercio,  «piando  i suoi 
registri  lo  «limuvrino  ; 

fi.  Il  pagamento  di  lasse, 
contribuzioni  c«l  altre  im- 
poste a vantaggio  della  Co- 
rona ; 

7.  I capita1»  «li  chiesa 
spesi  «lai  fallilo  pei  suoi 
bisogni,  e che, stando  ai  re- 
gistri, dalla  chiesa  gli  fos- 
sero siali  prestati  ; 

8.  Le  liti  dciiiiii Ìi aulen- 
te scnlcuxialr,  nelle  quali 
avessero  interesse  la  cu runa 
«xl  i privali. 

1 4 f»o.  difa  seconda  ca- 
tegoria spellano  i debiti 
che  esigono  un  esame  scru- 
poloso da  parte  Jrl  tribu- 
nale, e nei  «ptali  si  com- 
prendono : 

i.  Le  lettere  «li  cambio 
che  non  suno  vallile  secon- 
do il  diritto  di  cambio  , o 
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torio  pei  >oli  creditori 
che  ad  oso  concorsero. 

li 36.  Conte  Cod.  01. 
art.  8*8. 

• 1X7.  Nessun  credito- 
re può  procedere  con- 
tro il  fallito  dopo  il  com- 
ponimento a meno  di  pal- 
li contrari  e salvi  i casi 
dcll’art.  1 1 35 (CW.Spag. 
• »65). 

li 38.  L’adesione  al 
concordalo  non  dirime  i 
diritti  dei  creditori  verso 
i pieggi  ed  i condebitori. 

Il  convegno  accordalo 
ad  una  società  di  com- 
mercio o ad  una  comu- 
nità torna  a profitto  di 
tutti  i sodi. 

1 1 39.  Como  Cod.  Sp. 
1 15  1. 

11 40.  Come  Cod.  Fr# 
607,  legge  del  i838. 

CAPITOLO  IX. 

Della  riabilitazione. 

1141.  La  domanda  per 
riabilitazione  dovrà  essere 
ventilata  presso  il  tribu- 
nale islesso  che  pronun- 
ciò il  decreto  dichiara- 
tone del  fallimento. 

11 4?  La  BCTiIrnza  di  ria- 
bilitazione può  pronunciar- 
si insieme  al  concordato 
se  il  debitore  non  fu  con- 
dannalo per  bancarotta 
dolosa,  ovvero  se  non  è 
incolpato  dì  bancarotta 
semplice  ( Cod.  Spi». 
1 1 68). 

N'el  caso  in  cui  I’  im- 
porto della  massa  bastas- 
se a tacitare  i creditori, 
si  potrà  pronunciare  d' 
ufficio  la  riabilitazione 
{Cod.  Fr.  legge  del  i838 
art.  ftoi^. 

n43.  Non  si  potrà 
riabilitare  chi  trovasi  in 
bancarotta  dolosa. 

Si  può  riabilitare  qua- 
lunque condannalo  cinque 
anni  dopo  lo  sconlaincnlo 
del  suo  castigo,  se  abbia 
tenuto  una  condotta  irre- 
provatole. 

Ogni  fallito  condanna- 
lo per  bancarotta  sempli- 
ce, non  può  essere  riabi- 
litalo, se  non  dopo  scon- 
tala Ja  sua  condanna  {Cod. 
Fr.  61  u,  61  3). 

1 1 4 4 - Tutte  le  istanze 
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mediatamente  si  comuni- 
cherà ai  creditori. 

A questi  tutti,  compresi- 
vi i nuovi  si  acTordt-rà  un 
termine  di  otto  giorni  per 
rispondervi  0 proporre  i 
suggerimenti  per  iscritto; 
[tassalo  questo  termine  il 
tribunale  pronuncierà  la 
sentenza  e la  farà  intimare. 

104.  Per  interporre  ap- 
pello da  tale  sentenza  si 
hanno  ventiquattro  ore  dal 
giorno  della  intimazione. 

In  ogni  caso,  ed  anche 
se  non  fu  prodotta  appella- 
zione , il  tribunale  assog- 
getterà la  ripartizione  for- 
mala al  tribunale  di  appel- 
lo, che  la  esaminerà  con- 
forme ai  precedenti  arti- 
coli. 

105.  Il  tribunale  man- 
derà immediatamente  ad 
esecuzione  la  sentenza,  se 
non  viene  appellata,  ovvero 
appena  gli  sarà  stala  rispe- 
dita, ad  appellazione  de- 
cisa. 

106.  La  commissione 
dee  vigilare  perche  nel  cor- 
so  del  processo  si  versino 
alla  massa  le  somme  incas- 
sate; deve  indicare  la  data 
degl’incassi  perchè  al  mo- 
mento «Iella  tinaie  sentenza 
possa  esserne  reso  conto. 

107.  La  commissione  c- 
lamina  eziandio  i conti  di 
gestione  dcll'ammiiiUtrata- 
re.  In  caso  di  rontcslazio- 
ne,  il  tribunale,  dopo  inteso 
quest'  ultimo  , pronuncia 
un  giudizio,  il  quale  può 
essere  senza  indugio  ese- 
guito contro  di  lui  , secon- 
do i rasi.  A cadauna  dille 
parti  è sempre  riservala  la 
appellazione. 

> 08.  il  tribunale  deter- 
minerà l'importo  «li  tulli  i. 
crediti.  Nel  caso  che  la 
massa  del  fallimento  com- 
prendesse dei  beni  mobili, 
clic  non  si  potessero  ven- 
dere aranti  il  termine  della 
procedura,  ne  ordinerà  la 
pubblica  vendila,  incari- 
candone un  giudice.  Clic 
se  fossero  posti  fu-: ri  della 
sua  giurisdizione,  ne  sarà 
falla  licitazione  da  una 
commissione  rogatoria, 
{CootfHus  Sthreiben). 

• 09.  Nel  protesto  ver- 
bale di  licitazione  si  lena 


porre  i sigilli  sull'Immobile,  ma  solamente  sugli  elicili 
mobili  del  debitore,  c si  farà  poscia  conoscere  all’ammi 
nitratore  «lei  sequestro  l’apertura  del  fallimento. 

io3.  lln  processo  verbale  particolareggiato  dell'ap- 
posizione dei  sigilli  e degl'  incidenti  sopravenuti  sarà 
eretto  dal  commissario  delegato,  eletto  «lai  tribunale. 

ic>4,  10^.  La  secomla  operazione  del  tribunale 
consistr  nel  far  pubblicare  ed  affiggere  un  avviso  ai  de- 
bitori del  fallilo  «li  pagare  o di  spedire  alla  cassa  del 
Irilninolc  gl'importi  dei  loro  debili,  sotto  pena  «li  nullità 
di  un  «li verso  pagamento. 

706  a aio.  La  terza  operazione,  che  incombe  al 
tribunale,  consiste  nrl  far  oppignorare  tulli  i beni  del 
fallito.  Si  deve  [torre  in  mora  ogni  possessore  di  oggetti 
spettanti  al  fallilo,  perchè  li  riporti  all*  massa. 

ni  a ai 3.  È in  obbligo  il  curatore  di  prender 
le  misure  necessarie  alla  composizione  «lidia  massa  atti- 
ra, ed  alla  vendila  di  ciò  che  a questa  fosse  oneroso,  o 
potesse  deperire. 

j14.ll  commissario  delegalo  del  tribunale  assistilo 
dal  curatore  procede  poscia  all'inventario  degli  oggetti 
posti  sotto  sigillo. 

31 5,  a «6.  Se  il  fallilo  appartiene  ad  un  pubblico 
ufficio  demi  a questa  far  conoscere  l'inventario  affinchè 
possa  destinare  un  commissario  sorvegliante.  Se  si  trat- 
tasse di  uno  stabilimento  cominci-'  iale,  non  occorre  in- 
ventario; soltanto  si  chiuderanno  c pareggieranno  que’ 
registri  clic  fossero  regol  armenti:  tenuti,  he  poi  non  esi-  1 
stessero  o fossero  ircgolari,  si  erigerà  un  inventario,  Col-  ' 
l’assistenza  dei  commessi  «lei  fallilo. 

*17.  Chiuso  clic  sia  l'inventario,  si  farà  che  tosto 
il  fallito  giuri  di  non  aver  distrutto  nè  «'  ridialo  rosa  al-  : 
cuna.  In  caso  di  sua  assenza  si  ritirerà  un’  affermazione  ' 
dalla  di  lui  moglie,  da'  suoi  Ggli  maggiori  c dai  suoi  do- 
mestici. 

a 1 8.  Se  il  fallito  non  èsodo  procedura  per  bancarot- 
ta, Icrrà  a sci  suoi  vestiti  ed  i mobili  necessari  al  suo  uso. 

a 19  a ni.  I parenti  od  altre  persone  die  recla- 
massero effetti  perchè  di  loro  proprietà  non  possono 
rivendicarli  che  dinanzi  al  tribunale  solo  avente  facoltà 
di  decidtrre  sul  merito  della  loro  domanda.  Allorquando  ; 
il  termine  fissato  per  la  rendila  «lei  mobili  ria  spirato,  ■ 
senza  che  il  reclamante  abbia  mm provalo  i suoi  diritti 
di  proprietà,  gli  sì  riserva  il  prezzo  della  vendita.  Se  tl  ! 
reclamanti'  chiede  clic  si  sospenda  In  vendila  «l’un  Capo  1 
«To  tilt  io,  si  soprassederà  a suo  rischio  e pericolo, 

aia.  I crediti  liquidi  e sicuri,  quelli  dubhii  o so;-  1 
getti  a perdita,  sono  classificati  dal  curatore  c dal  coni-  j 
missario  delegalo  in  tre  classi. 

vi3.  Chiuso  rinvcnlario,  il  commissario  consegna  j 
al  tribunale  il  denaro,  le  gioie  ed  i titoli  ilei  crediti;  al  1 
curatore  si  consegnano  gli  altri  mobili  c scritti. 

av(.  Se  venne  nominalo  un  apposito  contraddittore  J 
ti  affidano  a lui  i titoli  concernenti  l i massa. 

31S.  il  tribunale  dopo  ('inventario,  «leve  assicu- 
rarsi, se  fra  «[ilei  titoli  se  no  trovino  alcuni  p«-i  quali  n*-n 
siasi  falla  la  pubblicazione  prescritta  daH’art.  ao4,  c se 
così  fosse,  la  decreta. 

37 fi.  Ad  inventario  chiuso  il  curatore  determina  ; 
l’importo  effettivo  della  ma-sa. 

737  a 779.  Si  rendono  all'incanto  colle  forme  or- 
dinarie, a diligenza  del  curatore,  nel  luogo  da  lui  desti- 
nalo, 1 beni  iimnnbìli  c gli  oggetti  pr< ziosi. 

a3o.  Per  mezzo  «li  pubblica  ag;iudira*ionc  si  de- 
vono vendere  i bastimenti  «oì  loro  rnrJaggi  cd  attrezzi, 
quando  superino  il  valore  di  5oo  talleri. 
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la  cui  scadenza  è passata  ini 
prescrizione; 

a.  Le  lettere  di  cambio 
le  quali  quantunque  valide 
non  figura  no  sui  registri 
come  conseguenze  di  una 
operazione  di  commercio; 

3.  Le  imprestauze , le 
convenzioni,  0 le  obbliga- 
zioni, le  quali,  benché  re- 
golari nella  forma,  sono  su- 
scettibili di  contestazione , 
perchè  offrono  apparenza 
«l’essere  create  per  aumen- 
tar la  massa  dei  crediti  fit- 
tizii. 

Nella  tcria  categoria  si 
comprendono  i debili  pe- 
renti, ovvero  quelli  che  ba- 
sassero sopra  una  contrav- 
venzione alla  legge  od  ai 
regolamenti. 

1 4<3a-  I credili  Terso  il 
fallito,  a qualsiasi  categoria 
appartengano,  sono  inscrit- 
ti sopra  un  gran  libro  culla 
forma  ed  il  sigillo  degli 
amministratori,  esponendo- 
vi l’indicazione  del  titolo, 
«Iella  data,  c del  loro  im- 
porlo. 

Quegli  il  qui  le, 
dopo  avrr  prodotto  c fatto 
inscrivere  la  sua  domanda, 
non  può  entro  il  tempo 
assegnalo  presentare  «loru- 
im-iilo  alcuno,  rimane  esclu- 
so «lall'clenco  dei  creditori. 

'4fi{,  i4fi>.  Non  è per- 
ni rva  mutazione  alcuna  di 
debiri  e di  rrcdili,  a meno 
clic  non  trattisi  «li  compro* 
saziatile  [ter  hi  stessa  per- 
soli». Fuori  «li  «pictto  caso 
i creditori  vanno  pagati 
sulla  ninna  ed  i debitori 
pagano  l'importo  intero  di 
quanto  devono. 

«4 fifi.  Il  portatore  «li 
una  lettera  di  cambio  il  cui 
traente  ed  i Cui  giratari» 
sicno  tutti  raduti  in  falli- 
mento»  ha  il  diritto  di  pren- 
dere sopra  cadauna  mas- 
sa il  dividendo  assegnatogli, 
lino  a chi  sia  totalmente 
pagato  Perciò  gli  ammini- 
stratori di  cadaun  fallimen- 
to faranno  annotazione  sul- 
la lettera  di  cambio  delle 
somme  in  tal  modo  da  essi 
pagate. 

• 467*  »4ft8  L'ammini- 
strazione ella  i creditori 
perche  ad  essa  si  presentino, 
onde  far  eliminare  1 loro 
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(Legge  1 838) 

quelle  persone  che  potes- 
sero sommi  nini  rare  degli 
sdii jr imeni i ( Coti.  4"7  )• 

4«»«).  l'orlala  clic  aia 
dinanzi  al  trihunale  di 
commercio  uno  causa  sul- 
l' ammissione  d*  un  credi- 
lo, se  la  causa  non  e in 
grado  da  essere  definiti 
vomente  giudicala  prima 
clic  spirino  ì termini  fis- 
sali dagli  ari.  49'*  e 4 07. 
riguardo  alle  persone  do 
militiate  in  Francia.  i|n«-l 

I rii  lunate  Sfrondo  le  cir- 
costanze prescriverà  o che 
si  sospenda  o che  si  om- 
meda  Y adunanza  del 
convocalo  per  I*  esperi- 
tile ufo  di  concordalo  ( C. 
5oo). 

Se  il  tribunale  prescri- 
ve la  omumsiouc,  potrà 
decidere  provvisoriamente 
che  il  creditore  in  con- 
testo venga  ammesso  alle 
deliberazioni  pi-runa  som- 
ma determinata  nella  de- 
risione medesima  ( Cod. 
5ou,  futi,  58)). 

5oo.  Se  la  contestazio- 
ne sarà  porlata  dinanzi 
ad  un  tribunale  civile,  il 
trihunale  di  commercio 
deciderà  se  si  dovrà  pro- 
rogarlo o darvi  passala  ; 
in  quest'  ultimo  caso  il 
trihunale  civile,  che  si  oc- 
cupa della  causa,  giudi- 
cherà a breve  In  mine,  so- 
pra richiesta  dei  sin-lnri, 
partecipala  al  creditore 
in  contesto,  e senza  ulte- 
riore procedura  se  il  cre- 
dito vieti,  imtntno  prov 
visoriamente  c per  una 
data  somma  ( Cod  499 
e 583). 

Jn  raso  che  un  credilo 

II  resse  dato  motivo  ad  li- 
na investigazione  rrimina-  1 
le  o correzionale , poi  rà 
fg ita I mente  il  tribunale  di 
Commercio  prenunriaiv 
per  P aggiornamento  ; ma 
se  deridesse  di  dorsi  pas- 
sala, non  potrà  are-orda  re  j 

. rammi’siouc  provvisoria,  j 

| ed  il  creditore  in  rotile- 
sio  non  potrà  prendere 
parte  alle  operazioni  del 
fallimento  lincile  la  sua 
causa  non  sia  stata  deci- 
sa dai  tribunali  non  pel  en- 
ti. < Voif.  5 ■ 1 e 5iG.  ). 

5o  1 . Il  creditore  a! 


{Codice  «807) 

CAPITOLO  IX. 

Delle  differenti  specie  di 
creditori,  e dei  loro  di' 
ritti  in  caso  di  falli- 


mento. 

Seriose  I.  Disposizioni 
generali. 

53 a.  Se  non  v’c  azione 
di  espropriazione  dei  beni 
stabili  formata  prima  del- 
la nomina  dei  sindari  de- 
finitivi, questi  soli  saran- 
no nummi  n promuo- 
vente la  vendita  ; essi  sa- 
ranno obbligati  di  proce- 
dervi dentro  ot'o  giorni  , 
secondo  la  forma  die  sa 
rà  indicala  qui  appnsso. 

533.  1 suolaci  presen- 
teranno al  commissario  lo 
stato  dei  creditori  che  si 
pretendono  privilegiali  so- 
pra i mollili , ed  il  com- 
missario autorizzerà  il  pa- 
gamento di  questi  credi- 
tori coi  primi  denari  en- 
trati in  cassa.  Se  vi  suno 
dei  creditori  che  contra- 
stino il  privilegio , il  iri- 
linnalc  pronunzierà  ; le  spe- 
se andranno  a carico  di 
quelli  la  dimanda  dei  qua- 
li sarà  rigettata,  e non 
saranno  a conto  della  mas- 
sa. 

534.  Il  creditore  che 
presenterà  obbligazioni  so 
fidali  dr|  fallito  e ili  al- 
tri roobhlignlì  egualmente 
rullili,  avrà  parte  nelle 
disposizioni  di  tulle  le  ma*, 
se  sino  al  silo  perfetto  cd  in- 
tero pagamento. 

535.  I creditori  «lei  fal- 
lito dir  saranno  valida- 
mente garantiti  da  pegni, 
non  s’ inscriveranno  nell-* 
massa  che  per  memoria 

5)6.  I anulari  saranno 
autorizzati  a ritirare  i pe- 
gni a vantaggio  di  Ila  mas«a 
ile'  creditori,  rimborsando 
il  debito 

53".  Se  il  pegno  non 
ritirato  dai  sindari  virile 
Hai  creditori  venduto  a 


i 


prezzo  che  ecceda  il  ere-  i 
dito  , I’  eccellente  sarà  e-  { 
salto  dai  sindari  - se  il 
prezzo  è minore  del  cre- 
dilo, il  creditore  garanti- 
to verrà  in  contributo  pd 
resi  aule. 
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mi»* rio  sopra  proposta  dei 
sindari  pun  decretare  h 
Vendita  delle  metri  del 
fallimento  ; egli  ne  stabi- 
lità il  prezzo  «li  grida  non 
inodilirabilc , clic  per  va- 
lida causa. 

Iu85.  |,a  Vendita  degli 
effetti  «li  rnmiurreio  spel- 
lanti al  fallimento  area  1 
sempre  luogo  colla  media-  | 
zione  d*  un  somale,  e se 
non  ve  ne  fosse,  la  si  fa- 
rà al  pubblico  incan’o,  au  , 
nunriandola  almeno  tre 
giorni  prima  con  avvisi  rd 
affissi,  che  saranno  inoltre 
inseriti  in  un  giornale, 
se  ne  esiste  nel  comune. 

1086.  Per  determinare 
il  prezzo  di  vendila  delle 
merci  drl  fallimento  il  giu- 
dirc  commissario  si  rego 
Ieri  sulle  fatture  d'acqui- 
sto e sulle  spese  postrrio 
ri.  con  l'aggiunta  di  quan- 
to pennellesse  il  prezzo  cor- 
rente delle  merci,  «li  flpecic 
e di  qualità  simili,  nelle 
rardrsime  piazze  «li  com- 
mercio. La  vendila  «lovrà 
necessariamente  et  feti  tarli 
per  via  «li  pubblico  incac- 
io ogniqualvolta,  rompenc- 
Iraie  le  spese,  si  avesse  da 
far  un  ribusso  mi  prezzi! 
corrente,  per  conseguire  la 
alienazione  delle  «ner>  i. 

11187.  I sindari  fili  anno 
stimare  i beni  del  fallilo 
nominando  «lei  periti  in 
suo  roncorso  od  in  turni- 
ranca  «li  cv»o  eoi  concorso 
«lei  giudù-e  commissario.  In 
caso  Hi  disparere  il  tribu- 
nale nominerà  au  Irr/o  ite- 
rilo 

1088.  l,a  vendi'a  ilei 
beni  immobili  e quella  «lei 
-Mobili  , eccettuali  quelli 
formanti  parte  «lei  con» 
merri'i  «hi  fallilo,  ri  farà 
pi  r pubbli'  o in<  ante,  ma 
con  tulle  le  formalità  pre- 
sentii*, ed  ogni  vendita  e- 
seguila  in  modo  diverso 
sara  nulla. 

1089.  I sindari  non  pos- 
sono comperare  per  se  me- 
desimi, né  col  mezzo  «li 
terza  persona,  i beni  del 
fallimento,  di  qualunque 
specie  fossero,  sotto  pena 
>li  confisca  del  prezzo  c 
della  rosa  acquistata. 

IO91).  Le  petizioni  civili 


C OLANOKSK 


torizzarioue  del  giudice 
commissario  possono  far 
citare  il  creditore  garanti- 
to, perche  sia  (issalo  un 
lennine  in  cui  abbia  ad 
esercitare  i suoi  «tiri  li  , 
mancando  al  'piale,  i cura- 
tori dimanderanno  gli  og- 
getti posti  in  pegno,  rd  essi 
nieih-sinii  li  faranno  ten- 
dere. 

8 i5  a 857-  Come  Cui, 
Fr  530,  53;  c 5G{.  F'  è 
aggiunto:  allorché  questi 
immobili  saranno  aggravali 
d*  iscrizioni  ipotecarie,  si 
dovrà  procedere  conforme 
alle  disposizioni  dell'  art  ic. 
l i 55  «lei  Ceni,  civile.  f//‘. 
Condoni,  dei  Cod.  cinti). 

858.  Nel  caso  della  sti- 
pulazione preveduta  dal  l| 
v.  «IrlFart.  i**3  Cod.  ri- 
vilc,  il  creditore  ipotecario 
potrà  esercitare  i suoi  di- 
ritti come  »e  nessun  falli- 
mento Cosse  avvenuto 

Per  de  veni  re  alla  vendi- 
la, olire  alle  fwniialità  pre- 
scritte «latrai!,  n5G  «lei 
Cod.  civile,  sarà  egli  obbli- 
gai» «li  far  noi  ilicare  ai  ere* 
«liluri  il  giorno  delta  ven- 
alità, trenta  giorni  prima 
dì  quello  dell' aggiudicazio- 
ne, a meno  che  prima  au- 
rora drl  fallimento  non 
s-ari  fallo  luogo  alle  for- 
malità preliminari  per  con- 
seguire  la  vendila. 

83;).  I rrc«lituri  ipoteca- 
rii,  di  cui  si  parla  nel  pre- 
cedente artìcolo,  hanno  du- 
vcr<  «li  restituire  parte  «lei 
prodotto  della  vendita  «lei- 
l'immobile  che  avanzasse 
dopo  pagato  il  suo- credi- 
lo. 

8 f»«».  I curatori  possono 
fissare  giuridicamente  il 
termine,  entro  il  quale  il 
creditore  ipotecario  sia  co- 
stretto ad  «ter  eseguila  la 
vendila,  e dopo  il  quale  sa- 
ranno essi  meditimi  in  fa- 
coltà di  elfi-lluarU 

8f>  1 .Conir  Cod.  fr.  34  3. 

8G*.  Venduti  s Ire-rei  «no- 
bili *‘«l  immuhdi,  i curatori 
compilano  un  elenco  dei 
creditori  ammessi,  i quali 
all'iillo  «it  ila  velili' .«/ione 
«lei  loro  litui  vantarono  un 
privilegio,  un  pegno,  od 
uu‘ipoU-ra. 

hsji  ricevono  pervio  i 


C.  POH  Tot;  IIF.SC 

' «lei  tribunale  clic  accor- 
dasse una  proroga,  e sa- 
rà farto  pubbli*  are  in- 
sieme alla  loro  nomino 
«lai  sindari  nominali  da 
questo  tribunale  ( Cod. 
OL  909  e 914J. 

1079.  La  dilazione  ac- 
cordata ad  una  società 
sotto  una  «htia  sociale,  de- 
ve contenere  i nomi  di  lut- 
ti i soci  compresi  nella 
firma,  c deve  esser  filila 
pubblica. 

ia8o.  Come  Cod.  Fr. 

|9»<S. 

n8i.  L 'elici lo  dell'ag- 
giornamento c quello  di 
sosjtcnilere  qualsia*»  alio 
esecutivo,  e «li  arrestare 
la  procedura  pel  pagamen- 
to «lei  rrediti  personali 
«lei  «lehitorc  ; ma  non  so- 
spende il  corso  di  nuo- 
ve istanze,  né  di  qu«llc 
da  incoaisi  , rcc«  tinaia 
«empie  la  loro  esecuzione. 

1*8*  a i*8f>.  Come 
Cod.  Ol.  gao  a 9*3. 

TITOLO  fi. 

Della  rivendicazione . 

909.  Come  Cod,  Fr. 

5;6. 

910  Come  Cod.  Ol. 
* 3 1 . 

91 1.  Come  Cod.  *Pr. 

J77‘ 

già.  Non  venendo  pa- 
gate le  merci  vendute  a 
pronti  , può  il  venditore 
rivendicarle  esercitando 
procedura  nel  Icrmine  d i 
un  mese  dal  giorno  della 
consegna,  «|  lantunque  si 
Irnfsurra  in  mano  dcl- 
!’acq«iireiilc,  odi  lutt’al- 
tro  detentore.  ( Cod.  Ut. 
*38). 

9 1 3,  CrMf  alVart.  1^5 
de I Cui.  Ol  . soltanto  in- 
vece che  di  t/entau  fi 
giorni  è ridotto  a d eci 
il  termine  per  ripetere 
il  prezzo. 
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per  riabilitazione  ilebbono 
mere  accompagnali*  «lai 
le  quietanze  ili  tulli  ì ere- 
ditari. Mancandone  alcune, 
possono  completarsi  me- 
diaiile  intrrprllazioilc  gi»l- 
diziaria,  o rila/iunc  pubbli- 
ri  di  prese  liutai  per  essere 

Wl5* 

» 45,  1 « {(ì.  Come  Coti. 
(il.  S«)i  «'&<)(>. 

1 1 47*  Uopo  >m  termine 
di  «Itie  mesi  il  tribunale  si 
pronunzia,  sia  assente  u 
presente  il  fallilo.  Questi 
può  in  qualunque  tempo  r- 
serri  (a  re  ricorso  dinanzi  la 
corte  d 'appallo  contro  la 
sentenza  clic  ribellasse  la 
sua  doma  ni»;  il  creditore 
al  contrario  non  ha  simile 
diritto  se  non  entro  i quin- 
dici giorni  susseguenti  la 
sentenza  di  riabilitazione. 

1148.  ha  sentenza  di 
riabilitazione  sarà  noi  dica- 
la al  rinhililaro  nel  suo  ul- 
timo domicìlio,  e nel  pre- 
cedente, se  lo  ahhia  can- 
gialo, e sopra  sua  ricerca 
sarà  falla  pubblica  (Cor/. 
Ol.  H.jo). 

1149.  Chiunque  raduto 
in  rovina  prima  di  diventar 
commerciante,  «ere  giusti 
licare  dVsscrsi  liberalo  da 
tulli  » suoi  creditori,  in 
faccia  al  trii«tinale  del  Ino- 
go  dovVgli  si  fece  inserì ve- 
re  sul  registro  delle  matri- 
cole 

Non  «lev 'egli  ricorrere  ad 
una  intrrpeIJasionc  giudi- 
riaria  (ari.  n4iJsr  non 
quando  non  fosse  in  grado 
di  produrre  tulle  le  |*/.ze 
gi  ostili  caLi  ve. 

CAPITOLO  X. 

Delle - lettere  di  to ‘/tensio- 
ne de'  pagamenti. 

1 1 5«.  Come  Cod.  Ol. 
900,  qui.  Vi  r aggiunto  : 
il  decreto  della  Corte  su- 
prema dev'essere  conferma- 
to dal  re. 

• i5s.  La  domanda  de 
ve  farsene  al  tribunale  di 
commercio  c si  dcre  ad  es- 
sa allegare  : 

1.  La  prova  invocala 
degli  accidenti  imprcvcduli; 

a.  Un  prospcllo  delle 
attivila  c passività,  coi  do- 


c.  l.x.jilhlsk 


separala  la  somma  degli 
immobili  dal  prezzo  «Ielle 
cose  mobili  ad  essi  all  arcate. 

1 mi.  Si  liciteranno  sol- 
tanto le  cose  che  fossero 
necessarie  a rum  piece  in- 
sieme alla  mussa  il  paga- 
menlo  dei  creditori. 

ili.  Pupo  realizzalo 
l’asse  attivo,  41  tribunale 
orilinrrà  all'un  mi  distrai  ore 
dei  beni  di  eseguire  la  ri- 
pnriizione  «Ielle  somme  , 
t-onreilcndogli  olio  giorni 
per  isicndcrne  altrettanti 
esemplari,  quanti  sono  i 
creditori,  e depositarne  uno 
al  tribunale. 

Paiamlo  dalla  comunica- 
zione ad  essi  fallane  al  tri* 
buutle,  i creditori  hanno 
Ire  giorni  per  risponder» i 
in  iscritto.  Il  tribunale  e- 
satniitrrà  tosto  la  proposta 
«lei  modo  di  ripartizione,  c 
stabilirà  la  guisa  di  paga 
mento. 

I ss. 'Le  spese  accennate 

nel  l'arl.  81  1 a 3 se 

falle  per  l'interesse  «Iella 
massa,  saranno  proporzio- 
nalmente sostenute  «la  tulli 
i creditori  cd  il  tribunale 
le  imputerà  nrll’clliltuarc 
la  ri|>ariizionr. 

I I 3.  Nel  caso  in  cui  i 
crediti  «Ielle  due  prime  clas- 
si non  lasciassero  un  avan- 
zo snlìii  iente  per  soddisfare 
quelli  «Iella  terra  classe*  si 
pagheranno  coi  mobili  e 
cogli  immobili  i credili 
/).  E.  F.  <•.  di  lli  prima 
affinché  la  perdila  non  ri- 
catta unicamente  sui  credili 
della  terza  clamo , non  a- 
venti  altra  priorità  clic  sui 
mobili. 

i 1 4 II  tribunale  passa 
airannninisiralon:  la  ripar- 
tizione stabilita  giuridica 
; mente,  conforme  all’artico- 
lo «08,  ni  incarica  uuodei 
suoi  membri  ad  rs*cr  pre- 
i sente  all'ellcUoa/ioitc  «lei 
| pagamento.  L'amniiuislra* 
ture  ritirerà  i «Ijt  umrnii  e«l 
, i titoli  «lei  end  ti  tacitali  ; 

; «li  quelli  pagali  soltanto  in 
parie  ritirerà  quietanza  del- 
la somma  «Lia,  e noterà  sul 
titolo  originale  la  somma 
I soddisfalla. 

1 1 5.  L*  amministratore 
deposita  in  gimlizio  le  som- 
me spettanti  ai  credili  non 


C.  PIIUS8IANO 


C.  lusso 


Appendice  34 1.  Il  termine  per  rendere  i basti- 
menti, è.  come  quello  dei  mobili,  di  quattro  o sei  setti- 
mane ; del  resto  il  giudice  può  basarlo  a seconda  dille 
•iroostanac 

Appendice  34 1.  Benché,  in  corso  ilrlTaggiudica 
zione,  il  battimento  abbia  da  restar  nel  porlo,  tuttavia 
il  giudice  può  permettere  che  faccia  un  viaggio,  ma  a 
patto  che  si  assicurino  battimento  e nolo. 

a3i.  Nella  vendila  de*  Itasi imenti  si  osservano  le 
disposizioni  degli  art.  m e seguenti  del  titolo  XXIV  !.e 
somme  che  ne  derivassero  si  depositeranno  nella  cassa 
del  tribunale. 

a 3 a.  Le  materie  «l'oro  e d'argento  non  si  possono 
mai  tendere  al  «li  sotto  della  tarilTa,  secondo  il  loro  pe- 
so. Se  non  si  prc*cntosscro  acquirenti  pel  prezzo  di  ta- 
riffa,  ai  passeranno  alla  zecca  per  averne  il  prezzo  le* 
gale. 

al 3 a a35.  Il  curatore  «leve  curare  1’  incasso 
dei  credili,  a termine  degli  ari.  8f»  a 88. 

Se  un  debitori:  verso  la  massa  contesta  la  domanda 
fallagliene,  il  curatore  «leve  istruirne  il  tribunale,  olFrcn- 
«lo  il  suo  parere,  ed  attenderne  gli  ordini. 

Se  il  leibunalc  reputa  che  siavi  difficoltà  incarica  il 
contraddittore  perche  si  proceda  nel  modo  voluto  dal- 
fari  ~i. 

•*3 fi.  Il  curatore  autorizzato  dal  tribunale  a procu- 
rare l'incasso  di  un  erettilo  deve  convocare  i creditori  a 
termine  «Irlfart.  78  psiche  facciano  intenderò  le  loro 
osservazioni. 

s3^.  Il  curatore  «leve  ad  ogni  mese  informare  i 
creditori  dillo  sialo  delle  varie  liti  promosse  in  nome 
della  massa  e «Iririmporlo  degl'incassi  conseguiti. 

a'tS.  Quando  un  fondo  commrrrialc  dipende  dalla 
massa,  il  curatore  ed  i creditori  sotto  la  dirrtionc  del 
delegato  del  tribunale  devono  decidere  se  sìa  piti  utile 
dì  rendere  il  fonilo,  o di  dettagliare  te  merci  e differir- 
ne la  vendita.  Nel  secondo  caso  nominano  un  ammiai- 
st raion-  sotto  la  sorveglianza  del  curatore  e dei  creditori 
a tal  incarico  destinati. 

v3«).  Nel  caso  preveduti»  dall’lH.  19S  ('aprendo ti 
il  fallimento  in  cono  ir  una  fiera ) ai  nominerà  imme- 
diatamente un  curatore  provvisorio  [lerilié  insieme  ai 
creditori  provveda  ai  mezzi  di  pralillare  delle  circostan- 
ze per  vendere  ripari ìtauieulc  le  merci  cd  alienare  il  ne- 
gozio. 

a4«,  »4  1»  Se  dovessero  aOLiirc  nella  massa  pensio- 
ni o salarii,  il  curatore  deve  pru«ed.*re al  loro  incasso. 

Si  prendono  di*|M>M*i«>ni  per  amministrare  ed  alie- 
nare i beni  immobili  che  esistessero. 

a4"»  * ?48  Per  un  immollile  in  ertili  (ari,  137  lit. 
XXIV,  parte  I)  lo  si  amministra  versandone  le  rendite 
nella  cassa  dei  depurili  ilei  tribunale. 

Un  bene  rurale  si  può  continuare  a gestirlo  come 
prima,  se  india  usta  ; ina  »c  fo»*c  stalo  sequestralo  per 
lo  innanzi,  si  avviserà  i sequestrai?  «li  non  versarne  le 
rendile  se  non  in  mano  di  un  delegato  dai  creditori,  o 
nella  cassa  suimlicala. 

?4«).  Se  al  fallilo  pervenissero  «lei  beni  che  non 
fossero  gravati  né  da  feudi»  né  da  fedecoin messo,  tali,  be- 
ni non  possono  essere  afliitali. 

?5u  L'aui'uinislrazione  dei  beni  di  un  fallilo  te- 
nuta ila  uno  dei  creditori  ressa  coll' apertura  del  falli* 
inculo. 

Appendice  3 io.  I ereditari  per  anticrvsi  devouo 
restituire  alia  massa  i beni  stabili. 

«Si  a aS|.  J>e  il  brut*  fosse  affilialo  si  deriderà  se 


titoli,  le -risoluzioni  che  si 
prendono  a pluralità  di  vo- 
li, sono  riportatone!  giudi- 
zio delirili  ivo  del  quale  si. 
rilascia  ai  creditori  una  co- 
pia sottoscritta  dagli  ammi- 
! lustratori. 

■ 4 rii).  I*ri  ertali  li  della 
prima  categoria  »rrivrsi-sul 
titolo:  riconosciuto  ed  am- 
messo a favore  di  ...  . 
nelt adunatila  del  . . . . 
per  la  tomaia  di  ....  , 

(Oh/,  fr  fiuti). 

• 4;o.  riguardo  ai  cre- 
diti della  seconda  e della 
terza  categoria  se  ne  resti- 
tuiscono i tìtoli  ai  ere  lilori 
• ununritlando  nel  giudizio 
definitivo  le  cause  per  c«ii 
furono  respinti  cd  il  dirit- 
to che  hanno  «li  rivolgerai 
al  tribunale  di  commercio. 

1.4-1 , 1 4 ;.i.  I creditori 
possono  avanzare  al  tribu- 
nale di  commercio  la  loro 
quereli  contro  ìt  giudizio 
dell*  amministrazione  del 
fallimento  c ciò  al  piò  tar- 
di entro  sette  iporui  dalla 
consegna  loro  fallane  della 
copia. 

$ 4.  Della  valutazione 
delle  attività  e della 
vendita. 

1473,  L'amminUl razio- 
ne del  fallimento  fa  esegui- 
re tuia  stima  dei  beni  del 
fallilo  e ne  disperse  la  ten- 
dila nel  più  breve  termine 
sul  dato  della  sliioa. 

§ 5.  Dell' eiezione  del  Iti - 
lancio  e della  riparti- 
zione. 

1 4^4  Può  ramminist ra- 
zione del  lallimerilo,  «lupo 
rronosciuti  lutti  i titoli 
(art.  1 40;,  • e 1 dio) 
stabilire  mediante  un.i.Ji.- 
«piiilazionc  provvisoria  |« 
graduazione  dei  creditori 
secondo  la  lor«i  categoria 
prima  «li  a «ere  interpolilo 
i creditori  e senza  a-« jvcl ta- 
re che  spirino  i Irrmiiu-  I'«i<» 
«lessa  ai  resi  procederi:  alla 
formazione.del  bilancio,  od 
a fissarne  la  Ihpiidarionr. 

147.4.  Il  bilancio  deve 
fonlrntw  : 

1 L'indicazione  dei  cre- 
diti riparli'!  in  categorie  ; 
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31  (Del  commercio  maritiimo ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 

(.Legge  i838) 


C.  FRANCESE 

(Codice  180;) 


C.  SPAGNIOLO 


c.  olandese 


quali:  li  ronlolasse  sol- 
tanto il  privilrgio  0 Fi  po- 
ltra , sarà  nminfMo  utile 
operazioni  ilei  fallimento 
reme  un  creditore  ordi- 
nario (Cod.  5 08). 

5o?.  Alla  scadenza  dei 
termini  fissali  dagli  art. 
49?  e 49".  riguardo  al- 
le persone  tlontii'ilialc  in 
Francia,  sì  pasnrà  alla  for- 
mazione drl  concordato  ed 
a tulle  le  operazioni  di 
fallimento,  Anna  l'ecce- 
zione esposta  negli  art. 
56;  e 568  a favore  dei 
creditori  domiciliati  fuori 
del  territorio  continenta- 
le delta  Francia  (Cod.  5o.J). 

5o3.  (O  Non  compa- 
rendo o non  alfrrmando 
rei  termini  loro  assegnati, 
le  persone  note  ed  ignote 
die  cosi  mancassero,  non 
saranno  comprese  nelle  ri- 
partizioni future;  tuttavia 
«arà  permesso  loro  di  op- 
porsi (ino  al  punto  della 
distribuzione  ile' denari;  ma 
Ir  spese  per  l'opposizione 
resteranno  sempre  a loro 
carico. 

L’opposizione  loro  non 
potrà  sospendere  1*  clltl- 
Inazione  delle  ripartizioni 
ordinate  dal  giudice  com- 
missario; ma  se  si  proce- 
desse ad  ulteriori  riparti- 
zioni, prima  che  venisse 
pronunciato  sulla  loro  op- 
posizione, saranno  com- 
presi per  la  somma  che 
verta  provvisoriamente  de- 
terminala dal  tribunale,  e 
che  sarà  tenuta  in  depo- 
sito fino  a che  a loro  op- 
posizione venga  sentenziata. 

Se  in  seguilo  ottengono 
tl*  essere  riconosciuti  |»er 
creditori,  non  potranno 
richiamare  cosa  all'ima  sul- 
le ripartizioni  dri  retale 
dal  giudice  cu  in  m issai  io  ; 
avranno  per  altro  il  dirit- 
to ili  prelevare,  luil’asse 
attivo  non  ancora  riparti- 
to. i dividendi  clic  avreb- 
lidio  sprillilo  ai  loro  cre- 
diti nelle  pinne  riparti- 
zioni (Cod.  5C4*'»6;), 


(tl  **!• 


538.  I creditori  garan-  I 
liti  da  una  raurione  sa- 
ranno compresi  nella  mas- 
sa, dedotte  le  somme  che  1 
essi  avranno  ricevute  dal*  ì 
la  sicurtà;  la  sicurtà  sarà 
compresa  nella  stessa  mas-  | 
sa  per  tutto  ciò  che  essa  | 
avrà  pagato  in  discarico 
del  fallilo. 

Sezioni  II.  Dei  diritti  dei  1 

creditori  ipotecari. 

53q.  Allorquando  la  di- 
stribuzione drl  prezzo  dei 
he  ni  immobili  sarà  fatta 
prima  di  quella  del  prez- 
zo dei  mobili,  o simulta- 
neamente, i soli  creditori 
ipotecari!,  non  soddisfatti 
pienamente  sul  prezzo  de- 
gl’ immobili,  concorreran- 
no nella  proporzione  di 
dò  che  loro  resterà  do- 
vuto, roi  creditori  chiro- 
graforii  su  i denari  appar- 
tenenti alla  massa  chiro- 
grafaria. 

54o-  Se  la  vendila  dei 
beni  mobili  precedesse  quel- 
la degl'immobili , e desse 
luogo  ad  una  o più  ripar- 
li/ioni di  danaro  prima 
della  distribuzione  ilei  prez- 
zo degl'immobili,  i credi- 
tori ipoteca  rii  concorre- 
ranno a queste  ri  par  tizio- 
ni  nrlla  propone  one  dei 
loro  credili  totali,  eccet- 
tuate le  distrazioni  di  cui 
sarà  parlato  qui  appresso. 

5|  1.  Uopo  la  vendila 
degl'immobili  c la  sen- 
tenza graduatoria  fra  i cre- 
ditori ipotecarli,  quelli  dì 
essi  che  verranno  ad  es- 
sere graduati  utilmente  sul 
prezzo  degl’  immobili  per 
la  totalità  del  loro  credili, 
non  avranno  l'ammontare 
della  loro  graduazione  i- 
poterari»,  se  non  falla  la 
deduzione  delle  somme  da 
essi  percepite  nella  massa 
chirografi*  ria. 

Le  somme  così  dedotte 
non  resteranno  nella  mas- 
sa ipotecaria,  ma  ritorne- 
ranno alla  mossa  cliiro- 
grafaria,  a di  cui  profitto 
ne  sarà  fatta  la  distra- 
zione. 

54a-  Riguardo  ai  cre- 
ditori ipotecarii  i quali  non 
saranno  graduali  che  par- 


contro  il  fallito  in  corso  al 
momento  della  dichiara- 
zione del  fiillimenio  c quel- 
le inroatc  poscia  sopra  i 
suoi  beni,  saranno  prose- 
guite e giudicale  in  con- 
fronto dei  sindaei. 

1091.  I sindaei  prose- 
guiranno egualmente  le  a- 
rioni  civili  rhc  il  fallilo  a- 
vesse  insinuate  ai  tribunali 
prima  di  cadere  in  falli- 
mento, e provocheranno  le 
vie  esecutive  contro  i di 
lui  debitori  Non  potranno 
per  olito  intentare  nessuna 
altra  specie  d’azione  giuri- 
dica per  altari  o per  inte- 
resse del  fallimento  , senza 
avere  avuto  il  permesso  dal 
giudice  commissario. 

1094.  Il  fallilo  sopra 
inchiesta  dei  sindaei  dovrà 
esibir  loro  tutti  gl’  indizii 
e tutti  i documenti  riguar- 
danti le  operazioni  del  fal- 
limento che  fossero  in  suo 
potere. 

Se  il  fallilo  trovasi  a 
piede  libero,  i sindaei  po- 
tranno servirsene  nei  lavori 
di  omministi azione  e ili  li- 
quidazione sotto  la  respon- 
sabilità e la  dipendenza 
loro. 

«oyi.  Il  fallito  avrà  di- 
ritto a chiedere  ai  sindaei, 
per  mezzo  del  giudice  com- 
missario, tutte  le  notizie 
che  giudicasse  occorrergli 
sullo  stato  ilei  fallimento, 
e farà  loro  in  rguai  • modo 
pervenire  le  sue  osserva- 
zioni sull' andamento  cJ  il 
vantaggio  dell'  azienda,  c 
sulla  liquidazione  dei  cre- 
dili attivi  e passivi  del  fal- 
limento. 

11194.  Dietro  ordine  del 
giii-iice  commissario,  ì sni- 
daci verseranno  settimanal- 
mente nrlla  cassa  del  falli- 
mento tulli  gl'introiti  con- 
seguili , meno  quella  sola 
parte  clic  occorresse  per  le 
spese  convenienti  di  gestio- 
ne. (Cod.  fr.  496). 

1095.  1 sindaei  presen- 
teranno ogni  mese  un  pro- 
spetto esalto  dell’  ammini- 
strazione del  fallimento  , 
che  il  giudice  commissario 
assoggetterà  al  tribunale 
con  suo  rapporto. 

Tutti  i creditori  che  lo 
desiderassero  potranno  a 


titoli  di  quei  creditori  ver- 
so un  atto  di  rricvimmlo. 

Il  giudice  com  m issar  io 
s.vpra  quell’  elenco  fonila 
un  prospetto  indicante  il 
prodotto  dei  diversi  oggetti 
venduti,  il  [«©sto  che  rom- 
pete a cadauno  dei  credi- 
tori su  mentovali,  la  somma 
clic  gli  spetta,  e (ina bornie 
i fondi  che  rimangono  li- 
beri a vantaggio  dei  credi- 
tori chirografarii  (Cod.  Fr. 
558). 

863.  I creditori  sono 
collocali  fra  i privilegiati 
per  le  spese  del  fallimento 
c pei  loro  onorarli.  Questi 
onorarli  consisteranno  nel- 
l’un per  renio  sulla  vendita 
dei  mobili  c degl’ immobi- 
li, aull’ccredenza  degl'in- 
troiti, e sui  denari  contanti 
Potranno  loro  essere  accor- 
date delle  competenze  e 
straordinarie  secondo  i casi. 

864.  Il  prospetto,  cogli 
allegali,  sarà  deporto  alla 
cancelleria  dai  curatori  so- 
pra ordinanza  del  giudice 
coni  ni  issa  rio  affinchè  vi  re- 
sti per  quattordici  giorni  a 
disposizione  di  tulli  i cre- 
ditori. 

Di  tale  deposito  sarà  da- 
to avviso  nel  giornate  o nei 
giornali  che  il  giudice  com- 
missario sarà  per  indicare. 

il  termine  di  quattordici 
giorni  comincierà  a decor- 
rere «lai  «lì  drlFinserzioiic 
del  suddetto  avviso  nei  gior- 
nali indicati. 

865.  Non  movendosi  op- 
posizione entro  il  termine  I 
dì  sopra  listalo,  il  prospetto  I 
sarà  chiuso  dclinil riamen- 
te «tal  giudice  commissario, 
ne  polio  piu  essere  il  sog- 
getto di  opposizione  alcuna. 

866.  Se  sorgesse  op- 
posizione, la  chiusura  del 
prospetto  sarà  differita  siuo 
a tanto  che  sia  pronuncialo 
in  ultima  istanza  sulle  dif- 
ferenze insorte. 

867.  I.  opposizione  sarà 
motivata  e «li-posta  alla  can- 
celleria. Non  poi rà  farla  nn 
creditore  clic  non  possedes- 
se un  credilo  verzicalo,  a 
meno  che  in  pari  tempo  non 
pretenda  anche  la  verifica- 
zione, che  sarà  da  (ani  dal  j 
giudice  commi  sia  rio  e dai  1 
curatori,  alla  presenza  dei  ‘ 
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914.  Allorché  delle 
merci  acquistale  a pronti 
e non  pagate,  vengono 
date  in  pegno,  il  vendi- 
tore può  rivendicarle,  col 
rimborsare  al  creditore  di 
buona  Ade  la  somma  an- 
ticipala verso  pegno  e gli 
interessi  convenuti. 

91 5.  Il  committente, 
od  il  proprietario  delle 
merci  consegnate  in  com- 
missione, ha  il  diritto  di 
rivendi,  arie  se  trovatisi 
in  mano  del  commissio- 
nario o drl  consegnatario 
fallito.  Se  fossero  vendute 
c non  pagate,  può  riven- 
dicarne il  prezzo  «pian- 
ti' anche  il  commisaiona- 
rio  avesse  la  garantii 
del  credere  che  gli  ri- 
spomìcssc  della  solvibilità 
degli  acquirenti.  ( Cod. 
Fr.  58*,  e Cod.  01.  a36). 

916.  Come  Cod.  01. 
*3*7. 

9 « 7-9  • 8.  Come  Cod. 
Fr.  583-584. 

919.  Se  T acquirente 
avesse  per  le  meni  ven- 
dutegli arrenato  delle  let- 
tere di  rambiu,  c prima 
della  loro  scadenza  ca- 
desse in  fallimento,  quel- 
le merci  non  potranno  es- 
sere rivendicale,  nemme- 
no se  si  trovassero  in  viag 
gio  o nei  magazzini  dei 
fallilo. 

970.  Gli  amministra- 
tori del  fallimento  avran- 
no facoltà  di  ritenere  le 
men  i vendute,  la  cui  ri- 
vendicazione fosse  ammes- 
sa dalia  legge,  purché  ne 
paghino  il  prezzo  conve- 
nuto fra  il  ricorrccle  ni 
il  fallito.  (Cod.  Fr.  38a). 

971.  Qualunque  cre- 
ditore ha  il  diritto  ili  ri- 
vendicare le  merci  ven- 
dute senza  termine  e Mil- 
za consegna,  se  I*  importo 
non  ne  venne  soddisfatto 
entro  il  termine  di  Ire 
giorni  al  datare  della  ci- 
tazione pel  pagamento. 
Sono  applicabili  in  tale 
caso  gli  art.  9100  914* 
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eumeni!  all’appoggio, ri]  un 
intentano  a stima  de*  suoi 
limi  ; 

3.  Una  nota  dei  nomi  e 
domicili!  dei  suoi  creditori, 
e delle  somme  a loro  ere* 
dito  {Coti.  Ul.  f>o3). 

1 1 5a.  Il  tribunale,  entro 
un  breve  trruiinr,  e dopo 
atcr  prese  le  necessarie  mi- 
sure di  cautela,  cita  davan- 
ti a se  i creditori  domici- 
liali entro  il  circondario  per 
assumere  le  loro  osservarlo- 
ni.  I citali  possono  destina- 
re uno  o due  creditori  a 
sorvegliare  I’  amministra- 
rione  dei  beni.  Questi  cre- 
ditori a ciò  nominati  pos- 
sono essere  rivocali  o sosti- 
tuiti. 

il  53.  Il  tribunale,  dopo 
ascoltati  i creditori , può 
accordare  una  proroga 
provvisoria  tino  alla  deci- 
sione della  Corte  suprema 
C Cod . 01.  9«»5).  Nel  resto 
come  all’art.  90;  del  Coti, 
Oland. 

1 154-  Il  tribunale  avvi- 
serà sul  momento  alla  Cor- 
te la  proroga  e farà  pubbli- 
ca meri  te  conoscere  il  nome 
degli  amministratori  sorve- 
glianti. Dovranno  questi 
entro  quindici  giorni  di- 
chiarare per  iscritto  se  tro- 
varono il  bilancio  del  falli- 
to conforme  ai  suoi  regi- 
stri ed  alle  sue  scritture. 

1 1 5 5.  Se  la  Corte  supre- 
ma non  giudica  fondala  la 
ricetta,  convoca  i creditori 
e delega  uno  o più  membri 
per  conferirne  insieme  ai 
creditori  ed  ai  debitori  c per 
farne  rapporto  (CW,  Ul. 
9 » 3;. 

il5G.  Come  Coti.  01. 
9*4>§  1.  Vi  è aggiunto: 
se  la  Corte  ammette  la  prò- 
orga  ne  spedirà  l’atto  al 
ministero  delia  giustizia  : 
perchè  la  assoggetti  alla 
regia  autorizzazione.  I.a 
decisione  della  Corte  sarà 
fatta  pubblica  (art.  1 1 Sa). 

1*57.  Non  si  darà  pro- 
roga maggiore  d’un  anno, 
c non  si  potrà  accordarne 
che  una  sola. 

1 1 58.  Come  Cod.  Ol. 
916. 

1 > 59.  Finché  dura  la 
proroga  non  si  potrà  fare 
nessun  isolato  pagamento 
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richiamale  entro  i trenta 
giorni. 

116.  Terni  inali  i paga- 
menti, l'amministratore  in 
concorso  del  giudice  com-  | 
missario  compila  un  rap- 
porto al  tribunale,  insieme 
agli  allegati  clic  lo  doru-  | 
mentano.  Il  tribunale  di-  1 
chiara  allora  rii  uso  il  fal- 
limento. 

117.  Se,  dopo  chiusoli 
fallimento,  il  fallilo  andas- 
se al  possesso  di  nuovi  be- 
ni, 0 -missc  a sapere 
clic  altri  gliene  apparten- 
gono, t creditori  possono 
chiederne  U sequestro  per 
completare  il  loro  paga-  | 
mento,  sequestro  che  il  tri- 
bunale decreterà  e farà  c- 
srguire  conforme  al  giudi- 
zio pronunciato  in  corso 
del  fallimento,  r>l  alla  serie 
in  quel  tempo  stabilita  pei 
creditori. 

1 18.  Se  il  fallito  acqui, 
sla  nuovi  beni  per  succes- 
sione, i creditori  potranno 
provocare  un  nuuvo  con- 
corso, in  cui  si  ammette- 
ranno i nuovi  creditori. 

119.  Non  saranno  ac- 
colte in  materia  di  falli- 
mento per  nessun  pretesto 
eccezioni,  nè  altri  mezzi 
di  diritto,  esclusa  per  al- 
tro l’ appellazione  (M-rmcssa 
dall’ art.  95  e l'eccezione 
dì  competenza  dell’ art.  7. 

130.  Non  saranno  asse- 
gnate in  materia  di  falli- 
mento spese  giudiziarie  per- 
chè si  considerano  com- 
(tengale  fra  le  parli. 

la».  Se  il  rappresentan- 
te la  massa  non  finisse  le 
operazioni  nei  termini  pre- 
scritti, il  tribunale,  ove  man- 
casse ad  una  prima  ingiun- 
zione, lo  destituirà  dalle 
sue  funzioni  c lo  priverà 
dei  suoi  onorarli. 

lai.  Quest1  ori.  con- 
tiene delie  disposizioni 
organiche  giudiziarie  of-  , 
fatto  locali  ; permeile  ai  1 
tribunali  dì  comitato  e ; 
di  distretto  non  penna-  | 
nen  li  di  farsi  supplire  da 
un  comitato  che  indica  ^ 
coni ’ abbia  ad  essere  com-  1 
posto. 

«a 3.  In  caso  tuttavia  , 
che  la  massa  fosse  insuf-  1 
fidente,  i creditori  hanno 
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di  libasi  venderlo  giudiziariamente,  0 lasciarlo  condurre 
dall’  aflitlanziere  per  conto  della  ma»»a. 

Se  il  bene  fosse  stato  affittalo  dal  fallito  conscio 
del  suo  slalu  d' insolvibilità,  ad  un  aflitlanziere  clic  nc 
fosse  parimenti  a notizia,  si  può  rescindere  l’ affittan- 
za (Art.  53  e seguenti). 

355  a 357.  Se  l’ immobile  entra  nella  categoria 
di  quelli  dei  quali  abbia  ad  ordinarsi  la  rendita,  l'af- 
fittanza non  può  essere  a questa  di  ostacolo;  nondime- 
no saranno  da  usare  delle  precauzioni  per  evitare  uua 
pretesa  d'indi-n ni  zza  mento. 

Si  procederà  per  altro  alla  vendita  quando  l'affit- 
tanza non  abbia  a durare  clic  un  anno  ( Par.  I.  tit. 
X\l,  art.  35o  ; Vedi  Concord,  dei  Codici  Civili). 

a58.  aSq.  Si  dovrà  indennizzare  l’ aflitlanziere, 
al  momento  di  risolvere  la  sua  conduzione,  dei  mi 
gliorauienti  die  avesse  fatti  ( Art.  383  a 386.  Tit.  XXI, 
Pari.  J.  Art.  353  a 355  ; V.  Concord,  dei  Codici  Civili). 

1G0  a aGJ.  Potendosi  alienare  gl'immobili,  saran- 
no vcmlu  1 i con  licitazione  pubblica. 

1 Cosi  pure  si  venderanno  i mobili  all’incanto  per 
mezzo  di  pubblica  aggiudicazione. 

Se  trovandosi  riuniti  i creditori  sono  unanimi  per 
vendere  un  immobile  senza  formalità  giudiziarie,  ne 
hanno  il  diritto,  ed  il  giudice  deve  adattarsi  alla  loro 
risoluzione. 

•jG».  Se  l'immobile  fosse  inalienabile  se  ne  pro- 
seguirà la  gestione  fino  al  momento  della  ripartizio- 
ne ( Gap.  5 ). 

oGf».  Quando  il  fallilo  fu  ammesso  a cedere  i 
suoi  beni,  il  giudice  deve  indurre  i creditori  a per- 
mettergli d’ abitare  la  casa  propria  fino  a che  la  si 
venda,  a meno  clic  egli  in  tal  godimento  non  com- 
metta abusi. 

CAPITOLO  IV. 

Della  serie  dei  creditori. 

367  a 488,  Questi  ariicoli  contengono  delle  di- 
sposizioni sulla  serie  dei  creditori,  divise  in  sette  clas- 
si. Queste  disposizioni  sono  eguali  a quelle  riportate  al 
tit.  delle  Ipoteche  nella  Concord,  dei  Cottici  Civili. 

CAPITOLO  V. 

Della  ripartizione  della  massa. 

489.  Al  momento  di  ripartire  la  massa  conviene 
separare  gl’ immobili  dagli  altri  beni  del  fallilo. 

I creditori  inscritti  barino  un  diritto  esclusivo  sulla 
mas^a  degl' immobili.  Pagali  per  altro  eh’ essi  sicno  del 
capitale  e degl’ intercisi  dì  due  anni  c dell’anno  in 
corso,  il  di  più  rimira  nella  massa  comune  la  quale 
approfitta  di  lutti  i beni. 

4oo.  Le  diverse  inane  si  terranno  distinte.  Nel 
registro  dei  depositi  ri  saranno  all  rei  lauti  fogli  quante 
sono  le  ma-se  e quanti  gl' immobili  separati. 

491-  La  massa  degl' immobili  comprende: 

1.  L’immobile  mrdciuiiy  ; 3.  gli  accessori!  di  qua- 
lunque sorla  clic  vi  dipendono  cd  esistono  al  momen- 
to in  cui  apresi  il  fallimento;  1.  i mobili  considerati 
per  immobili  attesa  la  s'essa  destinazione  e dipenden- 
za, quando  fossero  stali  obbligali  ai  creditori  inscrit- 
ti (Pari.  1.  Tit  XX  Art.  443;  c Tit  IL  Art.  4*>i  4- 
tulte  le  rendite  «ormiti  dell’ immobile,  osservando  per 
altro  che  «e  la  distribuzione  av»  iene  in  un  anno  di  ca- 
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3,  L' indicazione  «Ielle 
attività  della  massa  secon- 
do la  loro  specie  (Cod. 

Ir-  47'  >• 

1476. 1 debili  non  com- 
provali, non  si  porteranno 
sul  Conto  della  liquidazio- 
ne, allorché  sarà  eretta  ; 
gli  altri  saranno  ripartili 
nelle  qui  appresso  quattro 
categorie  : 

I.  Quelli  che  devono 
esser  so  Misfatti  per  intero  ; 

3.  Quelli  da  pagare  in 
proporzione  «li  som  ina  ; 

J.  Quelli  dubliii  o con- 
tenziosi, che  devono  subire 

un  esame  da  parte  del  tri- 
bunale ; 

4.  Quelli  che  possono 
essere  lai  itali  dopo  pagati- 
le tre  categorie  precedenti. 

•477-  Iteli*  prima  ca- 
tegoria si  comprendono  i 
seguenti  debili. 

1 . 1 denari  della  chie- 
sa, adopraii  dal  fallito  ( ar- 
ticolo i4r>9); 

3.  Le  somme  dovale  alla 
corona  per  tasse,  livelli  od 
imposte,  insieme  agl’inte- 
ressi, alle  spese,  cd  alle 
multe,  come  pure  i credili 
della  banca  commerciale 
dello  stabilimento  d’Odes- 
sa, c quelli  dell’antico  sta- 
bilimento di  Astracan  ; 

3.  1 debili  garantiti  cou 
pegno  pagabili  compiuta- 
mente mediante  il  ricavo 
od  il  rivallo  del  bene  im- 
pegnato, quando  sia  possi- 
bile di  riscattarlo; 

4.  1 capitali  dei  minori  ( 
detenuti  dal  fallito,  qual 
(ladre  o tutore,  c da  lui 
adoperati  uri  suoi  affari 
o nel  suo  commercio  ; 

5.  ( salarii  dovuti  .*11 
domestici  cil  agli  artefici 
per  nn  semestre  giacche 
pel  di  più  tono  trattai'  a! 
pari  degli  olir»  creditori  ; 

f».  I debiti  per  sommini- 
strazioni alla  farfuglia  per 
un  quadrimestre  ; 

7.  I debili  verso  alber- 
gatori, per  cibo  cd  alloggi  •>, 
per  un  semestre  ; 

8.  Le  giornate  dovuti- 
ai  manovali  cd  altri  operai 
pel  loro  lavoro  ; 

9.  Il  nolo  di  trasponi 
per  terra  o per  mare  ; 

10.  Le  coinpelertz.-  a 
sen-ali,  ed  impiegali  di  bor- 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


c.  niA*c»:sfc 

(Codice  18)8) 


c FUAMCF.SK 

(Codice  1807) 


CAPITOLO  VI. 

Del  concordato  e dell*  unione. 

Si/iomj  I.  Delia  convocazione  e 

del?  assemblea  dei  creditori. 

50 4.  (0  Xfi  tre  giorni  succes- 
sivi ai  termini  prescritti  pe«  I"  af- 
fermazione, il  gitnliec  comminano 
fini»  ronTgcarv  tini  ùuftllicri', 
aliti  scopo  ili  drlil»crarr  sulla  con* 
venienza  ili-l  concordata,  quei  cre- 
ditori, i cui  credili  fossero  siati 
verificali  ed  affermali,  oppure  am- 
messi piovisoriamcnta.  Le  inser- 
zioni nei  giornali  c nelle  lettere 
ili  convocazione  indicheranno  l’«»g- 
getlo  «Irli’ adunanza  (Coti.  49'*» 
497»  499»  io»,  *o3  ). 

505.  (a)  L*  assemblea  si  rac- 

coglierà sullo  la  presidenza  del 
giudice  commissario,  in  luogo,  gior- 
no td  ora  da  lui  presentii  ; i cre- 
ditori vci ili-oli  rd  affermati,  or. 
vero  a inni  rasi  provvisoriamente,  vi 
>i  pivsciilcrarim»  in  perdona  per 
mezzo  di  legittima  rappresentan- 
te (('ad.  4 •>“ . 499*  ). 

(3)  Si  chiuitirrà  il  fallita  a rpte- 
»la  adunanza  c dovrà  presenta rrisi 
in  pirsona,  se  fu  dispensato  dot* 
l'essere  assoggettalo  a custòdia, 
o se  ottenne  un  salvacondotto , 
e non  potrà  forvisi  rappresentare 
Se  noi  permutivi  validi  edam  mes- 
si dal  giudice  commissario  ( Cod. 
<7%  :i;s.  585). 

5o*s.  (4)  I atndaei  faranno  un 
rapporti»  all* assemblea  sullo  sialo  I 
•lei  fall ii  11  e ulo,  sulle  lormaliià  «ià  | 
adempite,  e sulle  opernzioui  che  j 
si  fossero  folle;  il  fallito  sarà  su 
di  esso  iute rpi  ll.it u ( Cod.  47®* 
.*»o5  ). 

( ■)  Il  rapporto  dei  sinda'  i fir- 
mato da  essi  sarà  passalo  al  giu- 
dice commissario,  il  quale  «riderà 
proci  -si»  Veli. .de  di  ludo  l'io  elle 

sarà  stato  dello  e deviso  nell’ as- 
semblea (Cod.  4 ii). 

Sh  ow.  II.  Del  concordato. 

§ I Della  Jor*nnxione  del  con- 
cu  filato. 

007.  (fi!  Non  si  potrà  rotiscti- 
lire  a-l  un  trattato  fra  i creditori 
|«!f liberanti  ed  il  debitore  fallilo, 


• I)  «1 1,  — i»i  sia  — <S)  Sia.  — 
» »J*  — (*)  #»•  — (0|  SI»  — 


zialuicnta  nr'la  dislribuziunc  del  , 
prezzo  ile^P  immobili,  sarà  prò 
eedulo  come  sr^ue  : 

J loro  duini  suda  massa  riti- 
logralaria  saranno  definitivamente 
redolali  in  pru|M»rzione  delle  som- 
me »li  cui  resleranuo  ci  ed  itoci 
dopo  la  l**ro  graduazione  su^P im- 
mobili, e.l  i danari  'Ile  da  essi 
si  funsero  avuti  al  di  là  di  nuesla 
propur/i. me  sulla  distribuzione  an • 
ter  ore,  si  riterranno  sull’ ammon- 
tare della  loro  graduazione  i|m- 
lecaria,  c si  rifonderanno  nella 
in.nu  rfrirogra laria. 

54X.  I creditori  ipotecari!  gra- 
duali belisi,  ma  non  utilmente, 
saranno  considerali  come  pura- 
mente e semplicemente  cliifogra- 
farii. 

St/.iou  1*1.  Dei  dif  itti  delle 
atolli. 

A.Jl-  l't  caso  di  fallimento,  i 
diritti  e le  azioni  delle  mogli  do- 
po la  pubblicazione  della  presente 
j legge  saranno  regolali  come  segue: 

*»  J i l.r  donne  maritale  solfo 
il  regime  dolale,  ipielle  che  sono 
separale  di  beni,  e quelle  eli»;  sono 
in  comunione  di  Ik-ui,  le  quali 
non  avessero  messo  in  comunione 
i loro  beni  immobili,  riprende- 
ranno in  natura  i detti  immobili, 
come  pure  quelli  die  loro  saranno  { 
sopravvenuti  da  successioni  o «la 
d<miiziuiii  Ira  vivi  o per  causa  «li 
morir. 

54fi.  K*  c riprenderanno  siinil* 
«tenie  gl*  immobili  acquistali  da 
loro,  ed  in  loro  nome  coi  «lanari 
provenienti  da’le  dette  successioni 
e donazioni,  qualora  sia  espres» 
sainculc  stipula’ a nel  contrailo  dì 
acquisto  la  db  Iti* razione  dell’ ini 
| piego,  e l'origine  ilei  danari  sia 
, comprovala  con  invvnlariu,  o con 
I qualunque  altro  .«'tu  autentico. 

I 7-  Sotto  qualunque  regime 
; sia  stalo  formulo  il  contralto  di 
matriiiionio,  la  presunzione  legale, 

: n risrrva  del  caso  preveduta  dal* 

( l’articolo  prerrdcnlc,  è elle  i beni  1 
a<q«i «lati  dalla  moglie  del  fallito 
! appartengano  a suo  marito,  sirnu 
I pagati  eoi  suoi  «lanari,  e delibano 
essere  riuniti  alta  massa  del  suo 
sialo  attivo,  salvo  alla  moglie  il 
1 diritto  di  addurre  la  prova  con- 
I traria. 

1/ azione  «li  ripresa,  ri* 

1 .«ullaule  dalle  disposizioni  «Irgli 
j artici, li  545  c 54*»,  non  sarà  e- 
>ert itala  dalla  moglie,  se  non  salvo 
, l'onere  dei  debili  eil  ipoteche  di 
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loro  spese  aver  copia  «lei  prospetti 
presentali  «lai  rindari 

1 oijfi  Sopra  inchiesta  dei  sni- 
daci e previo  rapporto  «lei  -«indice 
rornmi«*ario  il  tribunale  potrà  de- 
cretar» il  trasporto  in  una  banca 
pubblica  dei  vai  ri  «^istruii  tirila 
cassa  «Iti  fallimento,  premettendo 
la  doinamla  ilei!’  autorizzazione 
so  vi  ana. 

«097.  Sotto  biro  responsabilità 
vigileranno  i snidaci  perché  si  os- 
servino  le  formalità  tutte  neri-», 
sarie  alfa  conservazione  «lei  «brilli 
del  fallimento  in  proposito  a tel- 
lere  «li  ramiti  >,  od  alti  pubblici, 
a credili  od  aliti  titoli  al  falli- 
menta  spettanti. 

ioi)8- 1099.  Qualunque  fallito 
coufurmaiosi  alle  disposizioni  de- 
gli articoli  1017.1018,  riceverà 
un  assegno  alimentare  determinato 
fluì  tribunali*.  .Non  ne  godranno 
alcuno  «pielli  che  non  avessero 
presentalo  il  bilan«‘io  e che  fos- 
sero in  bancarotta  dolosa. 

TITOLO  VII. 

Della  neri/ii  aliane  e dell  am  ■ 
missione  dei  crediti  correo  il 
Jnllitnr.fi  fa. 

1 io».  La  verificazione  c l'am- 
missione dei  credili  contro  il  fai. 
linienlo  si  farà  da  una  at-irui’ 
Idea  generale  dei  credilo*  i sulla 
proibizione  ilei  titoli  originali  di 
credilo,  «lei  registri  c «Ielle  carie 
del  fallito  (Cod.  fr.  *■*«<  ). 

1 101.  Il  tribunale  od  il  giudice 
comminano  lissern  il  termine  du- 
rante il  «piale  i creditori  produr- 
ranno ai  siudaci  i loro  titoli,  e 
che  non  potrà  eccellere  i sessanta 
-iorui.  Una  pari  decisione  stabi 
lira  il  giunto  d«*IT  assemblea  per 
la  veri  libazione  «tei  credili,  e ••he 
S3TÀ  il  duodecimo  «bqc*  ri  lenii  in  e 
fissai,!  per  la  produzione  «lei  titoli. 
Tale  decisone  sarà  partecipata  ai 
creditori,  mediante  lettere,  adissi 
cd  annu n/ii  sui  giornali. 

1 io-ì.  I nediluri  consegneranno 
ai  snidaci  i |,,ru  titoli  lauto  in  o- 
rrginale  die  in  copi»,  e le  copie 
saranno  ritornate  ai  creditori  10I 
visto  jqqKistow  «lai  snidaci. 

1 mi.  I simla«‘i,  «li  mano  in 
mano  clic  riceveranno  i titoli  dai 
creditori,  h confronteranno  coi  re- 
gistri e le  car'e  «lei  fallimento, 
e faranno  il  loro  rapporto  sepa- 
ralo sopra  ogni  singolo  «Tedilo. 

1 10 1.  Entro  girotta  giorni  suc- 
1 cessivi  alla  scadenza  del  termine 
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ereditari  ammessi  dal  fallito,  e del 
' creditore  **pponente,  sempre  a spe- 
se «li  questa 

Br.S,  In  caso  d*  opposizione 
j contro  le  graduatorie  «lef  prospetto 
il  tribunale  gi,i«li«’brrà  le  differenze 
insorte  con  una  sola  sentenza, 
nuli*  istanza  dì  ciascun  credito** 
opponente. 

8f»«).  Una  graduatoria  speciale 
può  esicre  «Jetenniiiala  «lai  tribu- 
nale a favore  «lei  emittori  ipo- 
tecarii, o garantiti  ron  pegno  sul 
prezzo  «li  tendila  dei  beni  mobili 
ud' immobili  ad  essi  alletti  e dalla 
sentenza  designati. 

8-o.  Il  tribunale  «topo  chiuso 
l'ordine  proscriverà  l-«  cancella- 
zione «Ielle  ipoteche  ( Cod.  civili 
! »i57.  i*»58.  Vedi  Concordanza 
1 «lei  Codici  Civili  ). 

8-1  | rapitali  rimanrnii,  dopo 
chiuso  il  prosprll»,  ricadono  a van- 
j laggio  «lei  creditori  cliirografarìi, 
e saranno  fi  a di  essi  ripartiti  in 
ragion  dì  sommo.  I curatori  in- 
oltre sono  autorizzali  , previo 
assenso  del  giudice  commissario, 
di  procedere  ad  una  o più  distri- 
buzioni provvisorie  sulle  somme  a 
tal  uopo  disponibili  anche  prima 
dir  il  prospetto  sia  chiuso. 

Il  giudice  commissario  deter- 
mina ogni  volta  l’ importo  della 
i ripartizione,  ed  il  modo  con  cui 
doveri  portare  a notizia  dei  cre- 
ditori il  relativo  progetto. 

173.  Come  Cod  Fr.  54»,  54  * 

$ i.*  Vi  è aggiunto  : Le  «pii  sopra 
| disposizioni  sono  appiirate  ai 
r roditori  garantiti  e privilegiati. 

873.  (igni  creditore  non  pre- 
sentatosi alle  operazioni  di  vtriii- 
m zi onc  tino  a che  non  sia  avvertili  a 
f’  ultima  ripartizione,  può  accam- 
pare opposizione  su  l«illc  le  ri- 
, partizioni  elle  restassero  a fare 
del  denaro  contante,  col  mezzo 
di  una  «liftida  in  ti  mal  .1  ai  curatori. 

874  Se  questo  credito  si  a»n- 
; licitasse,  anche  dietro  investigo- 
ziouc  •imlieiari»  al  Li*i.gno,  il 
creditore  è in  fjcsdlà  ili  esercii aru 
il  suo  diritto  sulle  somme  non  an- 
cora ripartite,  calcolatolo  a suo 
vantaggio  anche  la  quota  che  ai 
fosse  prece*  leu  temente  distribuii. » 
agli  altri  rrcifituri  di  già  ammessi  ; 
ino  questi  per  altro  nuli  avranno 
. obbligo  di  rifondere  quanta  aves- 
sero percetlo. 

87.*».  Il  creditore  privilegiato 
conserva,  nel  caso  del  precedente 
articolo,  il  suo  diritto  sul  prodotto 
dell’ oggetto  0 degli  oggetti  p«» 
(piali  Ì1  suo  credito  era  assentito. 
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• qualche  creditore  chiro* 
gralario,  ma  a tulli  insieme 
ìn  proporzione  ai  loro  ero- 
dili (6W.  Olanda  917). 

1160.  Finche  dura  la 
proroga,  anche  provvisoria, 
non  si  può  usare  contro  il 
delittore  nessuna  via  esecu- 
tiva, a meno  che  prima 
della  domanda  per  proroga 
non  fosse  seguilo  arresto 
personale,  o sequestro  pi- 
gnorativo. 

Anche  in  tale  caso  tut- 
tavia, si  può  sospendere  I' 
esecuzione,  le  il  debitore, 
col  consenso  degli  ammini- 
stratori, presenta  solida 
cauzione  pel  pagamento  in* 
tero  alio  spirar  della  proro- 
ga {Cod.  Oland.  9 18)  («r/ 
resto  come  all’ ari.  919, 

$ 1,  del  Coti.  Oland.). 

11  (ìi.  Non  ha  efficacia 
la  proroga  riguardo: 

1.  Ai  credili  privilegia- 
ti,  ai  pegni  ed  alle  ipote- 
che, per  cui  non  vi  iosse 
patto  in  contrario  ; 

3.  Alle  pensioni  alimen- 
tari , 

3.  Alle  rendite  correnti 
per  fitti  e pigioni  ; 

4*  Ai  salarii  dei  domesti- 
ci, degli  operai  e di  altre 
persone  di  servizio; 

5.  Ai  debiti  per  cose 
necessarie  al  mantenimen- 
to del  debitore  e della  sua 
famiglia  incontrali  nel  se- 
mestre precedente  la  pro- 
roga {Cod.  Oland.  930).  ■ 

1 1 6a.  Come  Cod.  Oland. 
9»»- 

1 » 63.  Si  può  rivocare 
la  proroga  se  il  debitore 
diventa  colpevole  di  dolo 
o di  mala  fede , oppure 
se  i suoi  beni  uon  bastano 
al  rimborso  intero  de’sooi 
creditori,  senza  eh'  egli  a' 
abbia  colpa  {Cod.  Oland. 
gau) 

1164.  Se  il  fallimento 
fu  aperto  dopo  la  decisio- 
ne della  corte  suprema,  i 
termini  indicati  negli  art. 
io3i,  io3'ì  e io34»  de- 
corrono dal  giorno  della 
produzione  della  domanda 
(art.  1 « 5 1 > al  tribunale 
di  commercio  ( Cod.  Oland. 
9*3). 


C.  UNGHERESE 


la  facoltà  di  prendere  i- 
scrùione  sui  beni  fondi 
nobili  trasmessi  dal  fallito 
prima  del  fallimento  come 
pegno  giudiziario,  c cosi 
pure  sui  beni  nobili  alie* 
nati  od  ipotecati  conven- 
zionalmente dal  fallito  cin- 
que anni  prima  che  fallisse. 
Ma  se  tali  beni  furono 
così  impegnati  avanti  i 
cinque  anni  precedenti  il 
fallimento,  o se  trattasi  di 
beni  borghesi,  non  si  potrà 
prendere  iscrizione. 

1*4-  Se  il  fallimento  c 
doloso  o deriva  da  negli- 
genza colpevole,  si  osser- 
veranno anche  le  qui  ap- 
presso disposizioni. 

iz5.  La  sentenza  di  di- 
chiarazione di  fallimento 
prescriverà  al  fallito  di 
far  conoscere  per  iicritto 
le  Cause  del  tuo  fallimen- 
to in  un  termine  fissalo 
dall*  assemblea  de’suoi  cre- 
ditori. 

136.  Qualunque  credi- 
tore può  contestare  gli 
schiarimenti  dati  dal  falli- 
to, e provocare  contro  di 
lui  un  esame  rigoroso. 

1 37.  Il  tribunale  lo  inter-  I 
rogherà,  ed  esaminerà  i 
suoi  registri  e la  sua  cor- 
rispondenza ; diritto  accor- 
dalo anche  ai  suoi  credi- 
tori. 

ia8.  Se  l'esame  delle 
cause  del  fallimento  venne 
rimandato  a processo  ulti- 
mato, e se,  liquidata  la 
massa  ed  alienali  lutti  i 
beni  che  ne  dipendono,  I*  ' 
importo  ne  fosse  inferiore 
alla  somma  dei  debiti,  ed 
il  tribunale  riconoscesse 
doloso  il  fallimento  , ov- 
vero prodotto  da  negligenza 
colpevole;  dichiarerà  egli 
nella  tinaie  sua  sentenza 
T incapacità  del  fallilo  a 
rimanere  inscritto  come 
negoziante,  a tenere  regi- 
stri di  commercio,  ed  a 
sottoscrìvere  lettere  di 
cambio. 

La  sentenza  sarà  pub- 
blicata d*  ufficio  ; e se  il 
fallito  fosse  reo  di  qualche 
frode  da  punirsi,  il  tribu- 
nale lo  rimetterà  all'  auto- 
rità competente,  passando- 
le gli  alti  in  appoggio. 

139.  Il  tribunale  crimi- 
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restia,  si  comprenderanno  nella  massa  immobile  i soli 
prodotti  e le  rendite  arretrate  dell'  anno  precedente. 

5.  Le  rendite  straordinarie,  come  sarebbero  i tagli 
straordinarii  di  boschi  in  cono  di  fallimento,  tagli 
che  non  saranno  compresi  nelle  rendite  correnti,  se 
non  per  on  dato  medio  ragguaglialamenle  compartito 
(art.  4).  6.  Il  prezzo  dell'  immobile  e degli  oggetti 
inventariati  (art.  3). 

493.  Godono  privilegio  sulla  massa  degl' immobili  : 

1.  I creditori  della  seconda  classe  , indicati  nell' 
art.  393,  più  le  antecipazioni  da  restituire  comprese 
nella  prima  classe,  giusta  gli  articoli  345  e susse- 
guenti ; 

3.  1 creditori  della  tcrta  classe  (art.  387  e susse- 
guenti), per  capitale  ed  interessi  tanto  privilegiali 
quanto  correnti  durante  il  fallimento. 

493-494-  Nella  (nassa  degl’immobili  devesi  distin- 
guere : 

1.  La  ripartizione  annua  delle  rendile;  3.  la  ri- 
partizione  del  prezzo  dell’  immobile  0 quella  dello 
stesso  immobile. 

4g5.  Le  rendile  dell'anno  rurale  si  ripartiscono  nel 
modo  esposto  all*  art.  49'*  § 3. 

Le  rendite  straordinarie  e gli  accessori  che  ne  di- 
pendono, si  distribuiscono  soltanto  al  momento  delta 
ripartizione  generale. 

490*497-  L’importo  delle  rendite  si  minorerà  0- 
gni  anno  dei  pesi  e censi  correnti,  delle  spese  d'am- 
ministrazione, delle  spese  di  mantenimento  e di  ripa- 
razione del  bene,  e delle  spese  di  ripartizione. 

Non  si  deducono  dalle  rendile:  1.  le  spese  di 
abbellimento  o di  miglioramento,  a meno  che  tulli  i 
creditori  d'accordo  le  ammettano;  3.  le  spese  di  ag- 
giudicazione clic  devono  gravare  il  prezzo  capitale  del- 
l'immobile.  Se  mancassero  i mezzi,  queste  spese  do- 
vranno prelevarsi  dalle  rendite  incassate,  coll*  obbligo 
d’indennizzare  i creditori  ipotecarii. 

4g8.  Le  prefazioni  dell’  articolo  496  saranno 
prima  fatte  sul  cumulo  speciale  delle  rendite  dalla 
massa  da  ripartire,  c non  saranno  sopportate  dai 
creditori  inscritti. 

499-  Gl'interessi  dei  crediti  ipotecarii  si  pagano 
sulle  rendite,  secondo  V ordine  d*  inscrizione  del  loro 
titolo.  Sorgendo  questione,  il  denaro  da  distribuire  sa- 
rà consegnato  alla  cassa  dei  depositi. 

500.  1 creditori  della  seconda  classe  (art.  4ga,  $ 1), 
non  partecipano  in  modo  alcuno  a questa  disposizio- 
ne, a meno  che  non  accada  prima  di  quel  momento 
l'aggiunta  di  qualche  rendita  straordinaria  (art.  49>» 
§ 5):  nondimeno  il  giudice  può  nel  frattempo  deter- 
minare in  modo  diverso,  per  motivi  di  necessità  im- 
periosa. 

appendice  36g.  I premii  d’  assicurazione  contro  I’ 
incendio  maturatisi  nei  due  anni  precedenti  il  falli- 
mento, si  pagano  tulle  rendite  correnti. 

501.  il  sopravanzo  delle  rendite  destinate  a paga* 
• re  l'interesse  dei  credili  inscritti  si  riporta  nella  di- 
stribuzione deli'  anno  appresso , ed  al  momento  della 
ripartizione  lo  si  aggiunge  al  prezzo  capitale  dcU'im- 

| mobile. 

| 5oa-5o3.  Se  le  rendile  di  un  anno  non  bastano  a 

pagare  gl'  interessi  correnti,  i creditori  saranno  pagati 
; sulle  rendite  dell'anno  successivo,  e per  ultimo  sul 
1 prezzo  capitale,  mantenuto  sempre  l’ ordine  di  priorità, 
in  modo  per  altro  che  tutti  gl’  interessi  arretrati  si 
[ soddisfacciano  prima  dei  correnti. 
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sa  per  1*  ultimo  anno  ; 
quelle  del  giudice  commis- 
sario e degli  amministra- 
tori, nonché  le  spese  tut- 
te relative  all’ amministra- 
zione del  fallimento. 

«478.  Questi  debiti  van- 
no privilegiatamente  pagati 
sulle  prime  somme  incas- 
sate dagli  amministratori  ; 
ma  se  gl’ introiti  non  sono 
sufficienti  per  pagare  del 
tutto  i debiti  di  questa 
categorìa,  ti  pagheranno 
prima  interamente  le  som- 
me dovute  alla  chiesa,  indi 
gli  altri  in  ragione  di  somma. 

1 4 79  Nella  seconda  ca - 
tenaria  li  comprendono  i 
debili  verso  la  corona , 
verso  la  banca  imperiale 
di  commercio  , cd  i suoi 
banchi  ausiliari!  (eccettua- 
to quello  di  Odessa),  come 
pare  i debiti  particolari 
riconosciuti  incontrastabili. 
Appena  saranno  liipmlati 
questi  crediti  in  ragione 
di  somma,  si  darà  parte- 
cipazione a quelli  che  non 
ricevei  tero  interesse  alcuno 
durante  l'ultimo  anno.  Al- 
la stessa  categorìa  appar- 
tengono le  somme  dovute 
a mercanti  per  utensili  od 
altri  oggetti  di  economia 
domestica  forniti  al  fallilo 
cd  ancora  insoluti- 

1480.  La  terza  catego- 
ria comprende  tulli  » cre- 
dili che  devono  essere  sot- 
toposti ad  esame  dal  tri- 
bunale di  commercio.  Non 
sono  essi  esclusi  dal  conto 
generale,  ma  se  ne  aggior- 
na la  liquidazione  fino  alla 
sentenza  definitiva  del  tri- 
bunale. 

1481.  La  quarta  cate- 
goria abbraccia  : 

i.  1 crediti  non  prcscn- 
lati  entro  il  termine  fissa- 
to, dopo  la  dichiarazione 
del  fallimento,  he  il  ritar- 
do non  venne  occasionato 
da  qualche  circostanza 
straordinaria,  questi  credili 
saranno  collocali  nella  se- 
conda 0 nella  terza  cate- 
goria, secondo  che  saran- 
no o no  contenziosi  ; 

3.  I crediti  contratti 
sopra  obbligazioni  d' im- 
prestilo non  registrate  nei 
sette  giorni  dopo  la  loro 
sottoscrizione , 0 per  le 

34 
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se  non  dopo  adempiate  le  forma- 
lità qui  sopra  prescritte. 

Questo  trattato  non  si  stabilirà 
se  non  col  concorso  di  un  numero 
di  creditori  formanti  la  maggio- 
ranza, e cbe  inoltre  rappresenti 
tre  quarte  parti  del  cumulo  dei 
crediti  verificati  ed  affermali,  od 
ammessi  provisoriamenle  giusta  la 
Sezione  5 del  Capo  5 ; a meno 
di  che  sarebbe  nullo  ( Cod . 509, 
5 io-5 1 a-5s<)). 

508.  (i)I  creditori  ipolccarii 
inscritti  o dispensati  da  iscrizione, 
e i creditori  privilegiati  o garantiti 
con  pcpio,  non  avranno  per  quei 
crediti  volo  deliberativo  nelle  o- 
perazioni  relative  al  concordato, 
nè  vi  saranno  calcolati,  se  non  ri- 
nunciando alle  loro  ipoteche,  pe- 
gni o privilegi!. 

Il  voto  cbe  dessero  al  concor- 
dato terrà  di  pien  diritto  il  luogo 
di  simile  rinuncia  ( Cod.  5oi, 
646,  5Sa). 

509.  (a)  11  concordalo  sarà 
sottoscritto  in  corso  di  seduta;  di- 
versamente sarà  nullo.  Se  fu  ac- 
consentilo soltanto  dalla  maggio- 
ranza per  numero  , oppure  dalla 
sola  maggioranza  per  tre  quarti  in 
somma,  la  deliberazione  sarà  por- 
tata ad  otto  giorni  dopo  c non 
più  ; nel  qual  caso  rimarranno 
senza  effetto  le  risoluzioni  e le 
adesioni  cbe  avessero  avuto  luo- 
go nella  prima  adunanza  ( Cod. 
507,  5^9). 

5 10.  (3)  Se  il  fallito  renne 
condannato  per  bancarotta  dolosa, 
non  potrà  aver  luogo  concorda- 
to {.Cod.  5i  1). 

Quando  fosse  iniziata  un’  in- 
vestigazione per  bancarotta  dolosa, 
si  convocheranno  i creditori  per 
decidere  sopra  un  concordalo  o- 
ve  possano  essere  pagati,  e se 
in  conseguenza  soprasedono  alla 
deliberazione  fino  all’  esito  della 
procedura. 

Questa  soprasedenza  non  potrà 
essere  pronunciata  se  non  alla 
maggiorità  per  numero  o per  som- 
ma, determinata  all' art.  507.  Se 
all*  espiro  della  proroga  v*è  luogo 
a deliberare  intorno  al  concordalo, 
le  regole  stabilite  dal  precedente 
articolo  saranno  applicabili  alle 
nuove  deliberazioni  {Cod.  S91). 

511.  (4)  l’otrà  aver  luogo  il 
concordato  se  il  fallito  fosse  stato 
condannato  per  bancarotta  sera- 


(0  ilo-  — (a)  5aa.  — P)  òzi. 
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cui  i beni  saranno  gravati,  sia  che 
vi  si  fosse  la  moglie  volontaria- 
mente obbligata,  sia  eh’  essa  vi 
fosse  stata  condannata  giudizial- 
mente. 

549-  La  moglie  non  potrà  e- 
sercilare  nel  fallimento  alcuna  a- 
zione  per  causa  dei  vantaggi  sti- 
pulati nel  contratto  di  matrimonio, 
e reciprocamente  i creditori  non 
potranno  prevalersi  in  alcun  caso 
dei  vantaggi  fatti  dalla  moglie  al 
marito  nello  stesso  contralto. 

550.  In  caso  ebe  la  moglie  ab- 
bia pagato  dei  debiti  per  suo  ma- 
rito, la  presunzione  legale  è cbe 
lo  abbia  fatto  coi  danari  di  suo 
marito  ;ed  essa  non  potrà  incon- 
seguenza esercitare  alcuna  azione 
nel  fallimento,  salvo  il  diritto  del- 
la prova  contraria,  come  si  è detto 
nell’  articolo  547- 

55 1.  La  moglie  il  cui  mari- 
to era  commerciante  all’epoca  del- 
la celebrazione  del  matrimonio, 
non  avrà  ipoteca  nè  pei  danari  o 
effetti  mobili  cbe  ginstificasae  con 
atti  autentici  aver  portali  in  dote, 
nè  pel  rinvcslimento  de' suoi  beni 
alienali  durante  il  matrimonio,  né 
per  l'indennità  dei  debili  da  essa 
contralti  con  suo  marito,  se  non 
cbe  su  gl'immobili  cbe  apparte- 
nevano a suo  marito  all'  epoca 
sopradetta. 

55a.  Sarà  a questo  riguardo  as- 
somigliata alla  moglie  il  cui  ma- 
rito era  commerciante  all'epoca 
della  celebrazione  del  matrimonio, 
quella  moglie  la  quale  avrà  apo- 
salo un  figlio  di  negoziante  cbe 
non  avesse  in  quest’  epoca  alcuno 
stato  o professione  determinata,  e 
che  divenisse  poscia  negoziante  e- 
gli  stesso 

553.  Sarà  eccettuata  dalle  dis- 
posizioni degli  articoli  54q  c 55 1 , 
e godrà  di  tulli  i diritti  ipotecarii 
accordati  alla  moglie  dal  Codice 
Napoleone,  la  moglie  il  coi  mari- 
to aveva  aU'epocn  della  celebrazio- 
ne del  matrimonio  una  determina- 
ta professione  diversa  da  quelladi 
negoziante:  non  dimeno  questa 
eccezione  non  sarà  applicabile  alla 
moglie  il  cui  marito  esercitasse  il 
commercio  l'anno  successivo  alla 
celebrazione  del  matrimonio. 

554- Tutte  le  mobiglie,  gli  effet- 
ti mobili,  diamanti,  quadri,  vasel- 
lame d*  oro  e d’  argento,  cd  altri 
oggetti  tanto  ad  uso  del  marito, 
quanto  a quello  della  moglie,  sot- 
to qualunque  regime  sia  stato  for- 
mato il  contralto  Ji  matrimonio, 
cederanno  in  favore  de' creditori, 
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per  la  produzione  dei  titoli  di  cre- 
dito, i sindaci  compileranno  uno 
stato  generale  dei  debili  del  falli- 
mento all’  uopo  di  presentarlo  al- 
l’assemblea generale,  e di  fare  su 
cadaon  debito  le  necessarie  osser- 
vazioni. Tale  prospetto  sarà  in  se- 
guito rimesto  al  giudice  commis- 
sario, c ne  rilascieranno  copie  per 
soo  uso  al  fallito,  od  al  suo  pro- 
curatore. 

11  giudice  commissario  chiede- 
rà il  prospetto  dei  credili. 

Le  produzioni  che  i creditori 
facessero  dopo  tale  cbiudimenlo, 
ai  considereranno  in  mora,  e 
daranno  soltanto  diritto  a quanto 
dispone  T articolo  1111. 

iio5.  L’assemblea  generale 
esaminerà  c discuterà  i credili , 
risolvendo  per  la  loro  ammissione 
o pel  loro  rigettamento,  a maggio- 
ranza di  voti,  che  saranno  coniati 
secondo  quanto  determina  l’artico- 
lo 9169.  La  decisione  dell’assem- 
blea lascia  incolumi  i diritti  delle 
parti  , ma  non  avrà  più  voce 
deliberativa  quel  creditore  il  cui 
credilo  fosse  stato  reietto. 

1 <06.  In  caso  di  richiamo  da 
parte  di  uno  dei  creditori  contro 
le  decisioni  dell’  assemblea  per 
I’  ammissione  di  un  credito,  sta- 
ranno a suo  carico  le  spese  di  pro- 
cedura, a meno  che  Taulorilà  giu- 
diziaria non  dichiarasse  escluso  il 
credito,  perchè  allora  la  mossa  le 
sopporterebbe  peT  intero  verso  nn 
conto  giustificativo. 

1107.  Nessun  richiamo  è 
ammissibile  contro  le  decisioni 
deU'assemblea  per  la  verificazione, 
se  scorsero  trenta  giorni  dopo  cbe 
fu  tenuta  ;nc  alcun  creditore  potrà 
impugnarle  , nè  meno  prima  di 
questo  termine,  in  lutto  ciò  che  si 
uniformasse  al  di  lui  voto. 

1 108.  Si  restituiranno  i titoli  a 
quel  creditore  di  cui  fosse  stato 
reietto  il  credito 

I sindaci  difenderanno  per  con- 
to della  massa  la  deliberazione 
dell’assemblea,  nel  caso  che  venis- 
se impugnata  ai  tribunali. 

1109.  Si  restituiranno  pari- 
menti i loro  titoli  ai  creditori  i cui 
credili  fossero  stali  ammessi,  con 
un*  annotazione  in  calce,  dino- 
tante la  somma  ammessa,  annota- 
zione firmata  dai  sindaci  ed  alla 
quale  il  giudice  commissario  ap- 
porrà il  suo  visto  {vitto  buono). 

1110.  1 creditori  dimoranti  al 
di  qua  del  Reno,  drlle  Alpi  e delle  i- 
solcUrilanniche,arranno  un  termi- 
ne di  sessanta  giorni  per  presentare 
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fino  a che  rimangano  ancora  dei 
denari  in  mano  alla  massa,  da 
qualsiasi  fonte  provenissero. 

876.  Il  creditore  ipotecario  cbe 
non  fece  in  tempo  verificar  il  suo 
credito,  può,  a preservazione  dei 
suoi  diritti  ipotecarii,  e delia  por- 
zione di  suo  credito  non  garantita 

i coll’  ipoteca,  avanzar  opposizione 
sui  denari  non  ancora  ripartiti, 
rimanendo  a suo  obbligo  il  far  im- 
mediatamente verificare  il  suo  cre- 
dilo, e lo  affermare  la  verità  eoa 
giuramento  se  ne  venisse  richie- 
sto. In  questo  caso  egli  conserva 
tulli  i suoi  diritti,  e può  farli  va- 
lere, se  la  cosa  ipotecata  fu  ven- 
dala, nel  modo  stesso  col  quale 
vi  fu  autorizzato  dal  precedente 
articolo  il  creditore  privilegiato. 

877.  Se  il  fallito  non  è perso- 
nalmente tenuto  al  pagamento  dì 
un  credito  inscritto  sopra  un  im- 
mobile di  cui  fosse  soltanto  deten- 
tore, il  creditore  ipotecario  non  ha 
regresso  alcuno  sulla  massa  per  la 
parte  del  suo  credito  cbe  non  si 
trovasse  coperta  dal  prezzo. 

878.  Il  creditore  cbe  possiede 
un’  obbligazione  insolidale,  sassi- 
stente  tra  il  fallito  ed  altri  conde- 
bitori egualmente  falliti,  può  par- 
tecipare a tutte  le  masse  fino  a 
cbe  ottenga  il  pieno  pareggio  del 
suo  credilo. 

879.  Il  creditore  garantito  da 
un  piaggio  partecipa  sulla  massa 
del  fallito  pel  suo  credilo,  fatta 
deduzione  di  quanto  avesse  rica- 
vato dal  piezgio.  il  pieggio  esercita 
i suoi  diritti  per  quanto  avesse 
pagato  a sgravio  del  fallilo. 

880.  In  caso  di  fallimento  del 
marito,  In  moglie  riprende  tutti  i 
beni  mobili  ed  immobili  a lei  spet- 
tanti che  esistessero  in  natura  e 
cbe  non  fossero  stali  posti  in 
comunione. 

Quanto  la  moglie  avesse  appor- 
talo al  fallilo  in  beni  esclusi  dalla 
comunione  al  momento  del  matri- 
monio , dev’  essere  provato  nel 
modo  prescritto  dall’articolo  ao5 
del  Cod.  Civile  (Yr.  Concordanza 
Cod.  Cév.y. 

1 bruì  mobili  pervenuti  alta 
moglie  durante  il  matrimonio  in 
causa  di  successione,  di  legato  o 
di  donaziune , ed  esclusi  dalla 
comunione  , devono  essere  com- 
provali con  un  inventario  speciale 
o con  altro  documento. 

1 beni  derivami  dal  collocamen- 
to o dal  ricoltoramcnlo  di  somme 
appartenenti  alla  moglie,  non  fa- 
centi parte  tirila  comunione,  sono 
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Bile  occuperà»! i subito  del* 

V «Bare,  e passeri  all'  ar- 
resi» del  fallito,  se  vi  fosse 
a temere  che  prendesse  U 
fuga. 

i3o.  È doloso  il  falli- 
mento i 

i.  Quando  il  fallilo  die- 
resi alla  fuga  prima  o du- 
rante il  fallimento; 

а.  Quando  rifiuta  di 
comparire,  dietro  la  cita- 
zione fattagliene  prima  che 
a*  apra  il  fallimento  (art. 

aa.  $ 6)» 

3.  e 4-  Quando  rifiuta 
di  offrire  schiarimenti  sui 
•uoi  affari  (art.  io),  op- 
pure sulle  cause  del  suo 
fallimento; 

5.  Quando  sottrasse  o 
vendette,  dopo  aperto  il 
fallimento  , alcuni  degli 
oggetti  spettanti  alia  massa  ; 

б.  Se  fa  tratta  di  false 
lettere  dì  cambio,  o pone 
antidate  agli  atti; 

* 7.  Se  fa  uso  sciente- 

mente di  false  lettere  di 
cambio  ; 

8.  Se  dispone  del- 
le cose  che  gli  sono  af- 
fidate a titolo  di  deposito, 
ovvero  jmr  renderne  con- 
to ; oppure  , se  vende  o 
dissipa  i beni  di  quei 
minorenni  dei  quali  è tu- 
tore. 

Se  trattasi  di  commer- 
cianti o di  fabbricatori,  il 
fallimento  sarà  del  pari 
conaiderato  doloso.  1 casi 
di  negligerne  punibile  sono  : 

».  Se  il  fallito  tenne 
con  incuria  i suoi  registri; 
se  li  ba  falsificati  o lace- 
rati; ovvero  se  vi  fece  del- 
le aggiunte; 

3.  Se  non  tenne  regi- 
stri, abbenchè  patentato 
come  negoziante.  Ciò  vale 
anche  per  le  società  di 
commercio. 

Se  il  fallilo  risalta  col- 
pevole, sarà  castigato  con 
una  prigionia  da  sci  mesi 
a tre  anni. 

ili.La  negligenza  sem- 
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S«4  a 5o8.  Al  terminare  di  un  anno  il  tenitore  dei  registri,  coll'  assisten- 
za del  curatore,  e sotto  la  vigilanza  del  delegato  del  tribunale,  quidita  la  massa 
delle  rendite  liquide  da  ripartire  sulla  base  degli  incassi  effettuati,  e compila 
una  liquidazione  provvisoria,  soggetta  all' approvazione  del  delegato  del  tribunale, 
ebe  ha  l’ incombenza  di  eseguirla. 

Nessun  indugio  si  oppone  alla  distribuzione;  la  liquidazione  provvisoria  ai 
comunica  circolarmente  ai  creditori  inscritti,  fissando  il  giorno  per  la  distribuzione. 
Al  giudice  spelta  deridere  sulle  contestazioni. 

509.  La  distribuzione  del  prezzo  dcU’iinmobile  si  fa  dopo  I’  aggiudicazione, 
anche  quando  non  fosse  stato  interamente  pagato. 

5 10.  La  mossa  principale  da  ripartire  comprende; 

1.  Le  rendite  straordinarie  sopragiunte  in  corso  di  fallimento  (art.  4$*  s § 5). 

3.  1 sopravanzi  delle  rendite  correnti  fari.  5ot). 

3.  Gli  accessorii  dell'  immobile,  non  ceduti  all'  acquirente  (art.  5o4). 

4-  Il  prezzo  dell' immobile  e degli  oggetti  compresi  nell’ inventario  (art. 

49*.  S ®)‘ 

5»».  Da  questa  massa  conviene  dedurre  quanto  restasse  a pagare  per  spese 
d' amministrazione,  di  tasse  e di  sequestro,  come  pure  le  spese  di  aggiudicazione, 
dì  citazione  e di  ripartizione. 

5 la.  La  ripartizione  della  massa  immobile  si  fa: 

A vantaggio  dei  creditori  inscritti  della  seconda  classe,  non  ancora  tacitati 
mediante  le  rendite  (art.  49*.  n-  >.  cd  art.  5oo)  ; 

A favore  di  quelli  della  terza  classe  (art.  49*.  a)  ai  quali  restasse  an- 
cora a ripetere  : 

1.  Gl' interessi  maturati  in  corso  di  fallimento  (art.  5o3); 

a.  Gl' interessi  arretrati  di  due  anni  datando  dal  giorno  dell*  apertura  del 
fallimento  (art.  5oa); 

3.  Gl'  interessi  sullo  stesso  prezzo. 

5»3.  Nella  ripartizione  l’ordine  di  priorità  sarà  osservato. 

S > 4 a 517.  Sull'appoggio  di  quest'ordine  saranno  collocati  prima  i cre- 
ditori aventi  diritto  al  denaro  sonante  depositato  al  tribunale,  indi  quelli  aventi 
titolo  sulla  parte  del  prezzo  tuttavia  in  mano  dell*  acquirente,  infine  gli  altri 
creditori  ebe  avessero  diritto  sulle  sostanze  attive  arretrate  appartenenti  alla  massa 
immobile.  Questi  ultimi  possono  od  accettare  in  pagamento  dei  credili  arretrati 
o dubbii,  o domandare  d’essere  collocali  in  sesta  classe. 

fi  18.  Si  procede  alla  ripartizione  del  prezzo  dell' immobile  nel  modo  fissa- 
to dagli  art.  5o4  a 5o8.  Non  hawi  regola  fissa  per  le  proroghe  della  distribu- 
zione anche  accadendo  il  caso  d' investigazione  o di  contestazione. 

519.  Le  suesposte  disposizioni  (art.  491  a fi  18)  si  applicano  agl' immobi- 
li tutti. 

5’jo.  Se  molti  immobili  sono  impegnati  a vantaggio  di  più  creditori,  biso- 
gna prima  stabilire  che  si  abbiano  a fare  altrettante  distribuzioni  di  rendite  e di 
capitali  quanti  sono  gl' immobili  (art.  49<>). 

5at.  Il  creditore  inscritto  sopra  più  d'on  immobile  viene  collocato  per 
cadauno  di  essi  in  ragguaglio  all'importo  del  suo  titolo,  ed  al  prezzo  dell'  im- 
mobile. 

Saa.  Vendendosi  ano  degl’ immobili , e non  l'altro,  il  creditore  inscritto 
sopra  arnbidue  può  chiedere  il  suo  rimborso  sol  prezzo  del  primo;  ma  se  1' 
altro  immobile  va  venduto,  i creditori  inscritti  su  di  questo  hanno  diritto  a farsi 
pagare  sul  dato  di  quanto  consegue  il  creditore  inscritto  sopra  arnbidue  gl’ im- 
mobili. 

5a3.  Quali  principii  saranno  osservati  nell'  annua  ripartizione  delle  rendite. 

5a4-  La  massa  comune  è formata  di  tutti  i beni  che  non  fanno  parte  della 
massa  degl'immobili  (art.  49()<  c di  quanto  rimane  disponibile  di  questa  massa. 

5a5.  Sono  collocati  nella  massa  comune  1 

1.  I debiti  della  seconda  classe,  non  considerati  come  inscritti,  cioè; 

a)  Quelli  verso  il  fisco  quando  non  sono  collocali  nella  massa  degl'immobili 
(art.  36o-36i); 

A)  Le  spese  di  tumulazione  (art.  36aJ,  (Concord.  Cod.  Civ.)  ; 

c)  Le  spese  di  maialila  (art.  36a); 

d)  1 Miarii  ed  i crediti  dei  domestici , quando  non  sieno  collocati  nella 
massa  degl*  immobili  (art.  370); 

e)  Le  mesate  scolastiche  arretrate  (art.  375); 
f ) I premii  arretrati  d'assicurazione  (art.  384); 

a.  1 creditori  della  quarta  classe  e delle  successive. 

5a6.  Allorché  la  massa  degl'  immobili  non  presenta  mezzi  disponibili  per 
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quali  non  furono  nello 
stesso  termine  adempiute 
le  formalità  imposte  dalla 
legge  per  la  dichiarazione 
di  non  pagamento  ; 

3.  1 crediti  provenienti 
da  convenzioni,  quando  non 
aleno  stati  riscossi  dopo  un 
anno  dall'  espiro  della  loro 
scadenza. 

§ 6.  Del  parere  deU\un- 
minis trazione  sulle  cau- 
se del  fallimento. 

»48*.  Terminata  la  inve- 
stigazione di  ciò  che  ri- 
guarda 1'  attività  c la  pas- 
siviti del  fallito,  )’  ammi- 
nistrazione del  fallimento 
presenta  il  suo  parere  sul- 
le cause  dell*  insolvenza 
del  debitore;  e lo  qualifi- 
ca, secondo  le  circostanze, 
nel  numero  dei  fallimenti 
per  disgrazie  , semplici,  o 
dolosi. 

§ 7.  Delle  determinarlo- 
ne  della  c ondinoti  del 
fallito  durante  la  pro- 
cedura. 

»483.  Se  l' amministra- 
zione dei  fallimento  rico- 
nosce che  avvenne  per  dis- 
grazie, essa  può  ordinare, 
prima  che  raccolga  1'  as- 
semblea generale,  la  libe- 
razione del  frllito,  e farla 
eseguire  dopo  ottenuta  I* 
autorizzazione  dal  tribuna 
le  mercantile  {Cod.  Frane 
468). 

CAPITOLO  VII. 

Delle  definitive  disposi - 
rioni  del  convocato  ge- 
nerale dei  creditori. 

i484-  Compiute  le  dis- 
posizioni del  Capitolo  pre- 
cedente, l'sintninisl  razione 
del  fallimento  chiama  i cre- 
ditori ad  un  convocalo 
generale. 

t485.  Se  il  numero  di 
quelli  intervenuti  rappresen- 
ta una  somma  superiore 
ai  due  terzi  dei  debiti 
ammessi  dall'  amministra- 
zione, si  determina  il  gior- 
no della  convocazione,  sen- 
za attendere  la  presenza! 
degli  altri. 
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plice.  Nondimeno  in  caso  di  pro- 
cedure incotte,  i creditori  potran- 
no soprasiedere  alla  deliberazione 
Gno  alloro  termine,  uniformando- 
si  alle  disposizioni  del  precedente 
articolo  ( Cod, . 510,  585,  586). 

5 1 a.  (O  Tutti  i creditori  aven- 
ti diritto  di  concorrere  al  con cor* 
dato,  o i cui  diritti  fossero  stali 
riconosciuti  in  appresto  , possono 
opporvisi  (Co*/.  5oj,  5i8). 

(a)  L’opposizione  sarà  motivata 
e partecipata  ai  aiitdad  ed  al  fal- 
lilo, sotto  pena  di  nullità,  entro  gli 
otto  giorni  successivi  al  concordato: 
essa  chiamerà  gl’  interessali  alla 
prossima  udienza  del  tribunale  di 
commercio  (Cod.  5i3). 

Se  fu  nominalo  un  solo  sindaco 
e questi  si  oppone  al  concordato,  | 
dovrà  provocare  la  nomina  di  un  1 
altro  sindaco,  rispetto  al  quale  sarà 
in  obbligo  di  adempire  le  forma- 
lità prescritte  dal  precedente  arti- 
colo (Cod.  464)- 

Se  un  giudizio  intorno  all’oppo- 
sizione è subordinato  alla  soluzio- 
ne di  questioni  che  in  ragione  di 
materia  fossero  straniere  alla  com- 
petenza del  tribunale  di  commer- 
cio , questo  tribunale  soprasiede 
a pronunciarlo  lino  a che  tali  que- 
stioni vengano  decise. 

Fisserà  perciò  un  breve  termine 
entro  il  quale  il  creditore  oppo- 
nente dovrà  prodursi  ai  giudici 
competenti  e giustificare  di  esser- 
si prodotto  (Cod.  5oo). 

5 1 3.  (3)  Sopra  ricerca  della  par- 
te più  diligente  sarà  richiesta  al 
tribunale  di  commercio  1’  omolo- 
gazione del  concordato,  ma  il  tri- 
bunale non  potrà  decidersi, se  non 
dopo  spirata  I’  ottava  fissata  dal- 
l'articolo precedente  (Cod.  G35). 

Se  durante  la  suddetta  ottava 
insorsero  opposizioni,  il  tribunale 
deciderà  tanto  su  di  esse  quanto 
sull’ omologazione,  mediante  una 
unica  sentenza  (Cod.  5i6). 

Se  l’opposizione  viene  ammessa, 
sarà  pronunziata  I’  annullazione 
del  concordalo  rispetto  a tutti  gli 
interessati  (Cod.  5i5,  5ao). 

5 1 4-  In  qualunque  caso,  prima 
ebe  sia  decisa  I’  omologazione,  il 
giudice  commissario  farà  al  tribu- 
nale di  commercio  un  rapporto  sui 
caratteri  dei  fallimento  c sull  am- 
missibililà  del  concordato  (Cod. 
45a). 

Si 5.  (4)  In  caso  d'  inosservan- 
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senaa  che  la  moglie  possa  ricever- 
ne altro  che  la  somministrazione 
di  abiti  e di  biancherie  a suo  uso, 
che  le  saranno  accordate  secondo 
le  disposizioni  dell’  articolo  519. 

Tuttavia  la  moglie  potrà  ripren- 
derei gioielli,  diamanti  c il  vasella- 
me clic  per  mezzo  di  uno  stato  le- 
galmente formato  ed  annesso  agli 
alti,  o per  mezzo  di  buoni  c leali 
inventarli  giustificasse  esserle  stati 
donati  per  contratto  di  matrimo- 
nio soltanto  o pervenuti  per  suc- 
cessione. 

555.  La  moglie  che  avesse  tra- 
fugato, distratto  o nascosto  degli 
riletti  mobili  riferiti  nell’  articolo 
precedente,  delle  mercanzie,  degli 
effetti  di  commercio,  del  danaro 
contante,  sarà  condannala  alla  re- 
stituzione in  favor  della  massa,  e 
sarà  convenuta  inoltre  come  com- 
plice di  bancarotta  dolosa. 

556.  Potrà  pure,  secondo  la 
qualità  dei  casi,  essere  convenuta 
come  complice  di  bancarotta  do- 
losa, la  moglie  che  avrà  impresta- 
to il  suo  nome  0 il  suo  intervento 
ad  atti  fatti  dal  marito  in  frode 
de'  suoi  creditori. 

557.  Le  disposizioni  portate 
dalla  presente  sezione  non  saranno 
applicabili  ai  diritti  ed  alle  azioni 
che  le  mogli  avessero  acquistalo 
prima  della  pubblicazione  della 
presente  legge. 

ARTICOLO  X. 

Della  dUtribuzione  fra  i credi- 
tori, e della  liquidazione  dei 

beni  mobdt. 

558.  L‘  ammontare  dell’attivo 
dei  beni  mobili  del  fallilo,  fatta 
deduzione  degli  stipendi!  e delle 
spese  dell’  amministrazione,  del 
soccorso  che  è stato  accordato  al 
fallito,  e delle  somme  pagate  ai  pri- 
vilegiali, sarà  distribuito  fra  lutti 
i creditori  a proporzione  dei  loro 
crediti  verificali  e riconosciuti. 

SSq.  A quest’effetto,  i sinJaci 
rimetteranno  lutti  i mesi  al  com- 
missario uno  stato  della  situazione 
del  fallimento,  e dei  danari  esisten- 
ti ili  cassa.  Il  commissario  ordine- 
rà, se  vi  è luogo,  una  distribuzio- 
ne fra  i creditori,  c ne  fisserà  la 
quota. 

560.  I creditori  saranno  avver- 
titi delle  decisioni  del  commissa- 
rio, c dell'  incomiuciamenlo  della 
distribuzione. 

56 1.  Nessun  pagamento  sarà 
fatto  se  non  sulla  presentazione 
del  titolo  costitutivo  del  credito. 


C.  8PAGNU0L0 


i lorotitoli,abbenchè  fosse  più  bre- 
ve quello  lìssato  ai  creditori  di* 
inoranti  nel  regno. 

Quelli  che  risiedono  nei  pae- 
si posti  al  di  là  dei  suddetti  li- 
mili avranno  un  termine  di  cento 
giorni. 

Quelli  dimoranti  in  paesi  d'ol- 
tremare, ma  di  qua  dei  Capi  flora 
c di  Buona  Speranza,  avranno  un 
termine  diodo  mesi,  che  sarà  dop- 
pio per  quelli  dimoranti  al  di  là 
dei  suddetti  due  Capi. 

Si  terranno  altrettante  assemblee 
quante  saranno  necessarie  per  ve- 
rificare i titoli  dei  creditori  che 
godono  di  un  termine  più  lungo 
di  quello  indicalo  per  la  riunione 
della  prima  assemblea,  senza  che 
tal  ritardo  possa  pregiudicare  i 
loro  diritti. 

ini.]  creditori  ebe  non  avran- 
no presentato  i titoli  giustificativi 
dei  loro  credili  entro  i termini 
voluti,  saranno  collocali  fra  i cre- 
ditori ordiuarii.  Riceveranno  il 
loro  quoto  sui  dividendi  tuttora 
esistenti  al  momento  del  loro  ri- 
corso, per  altro  sempre  dopo  l'am- 
missione in  giudi  eio  dei  loro  cre- 
dili a lóro  spese  ed  in  contraddi- 
torio dei  sindaci. 

1113.  Se  i creditori  in  mora  si 
presentano  per  far  valere  i loro 
diritti  dopo  la  ripartizione  di 
lutto  l’asse  attivo  del  fallimento, 
saranno  respinti. 

TITOLO  Vili. 

Della  graduatoria  e del  paga- 
mento dei  crediti. 

I 1 1 3.  Le  merci,  gli  effetti  e 
qualsiasi  altra  specie  di  beni  esi- 
stenti nella  massa  del  fallimento, 
senza  che  al  fallito  ne  fosse  slata 
trasferita  la  proprietà  con  un  tito- 
lo legale  cd  irrevocabile,  saranno 
considerali  come  appartenenti  al- 
trui e messi  a disposizione  del 
legittimo  loro  proprietario. 

I I • 4-  Appartengono  special- 
mente alla  categoria  dei  crediti 
per  titolo  di  proprietà: 

1.  I beni  dotali  in  possesso  del 
marito,  chela  moglie  porto  indo- 
le, purché  ciò  sia  constatato  da  un 
allo  autentico  registralo  colle  for- 
me prescritte  dall’  articolo  sa. 

a.  1 beni  parafcrnali  che  la  mo- 
glie ha  conseguiti  a titolo  di  eredi- 
tà , di  legato,  o di  donazione,  e 
che  trovami  nello  stato  in  cui  fu- 
rono ricevuti  , oppure  sostituiti 
legalmente  cou  altri  beni. 


C.  OLANDESE 


egualmente  ripresi  dalla  medesima 
purché  si  possa  provare  in  suf- 
ficiente modo  uno  dei  due  usi 
suindicati  (Cod.  Francese  5$ 5 a 
547). 

881.  La  moglie  esercitai  suoi 
diritti  ipotecarii  nei  modi  accor- 
dali a tutti  i creditori  di  quella 
categoria  ; in  quanto  ai  suoi 
crediti  personali,  essa  concorro 
insieme  agli  altri  creditori  chi* 
rografarii. 

88a.  Come  Cod.  Frane.  548. 

883.  Come  Cod.  Frane.  549. 

884.  Il  giudice  commissario  può 
autorizzare  1 curatori  a transigere 
coi  debitori  della  massa  ed  a sta- 
bilire insieme  ad  essi  degli  acco- 
modamenti. Perche  gli  accomoda- 
menti fra  di  essi  convenuti  aicno 
validi,  abbisognano  dell'approva- 
zione del  tribunale. 

885.  Se  non  avvi  probabilità 
clic  nuove  somme  rientrino  alla 
massa,  i creditori  vcogono  con- 
vocati in  un  giorno  fissato  dal 
giudice  commissario  all'  effetto  di 
conoscere  1 conti,  e di  udire  i 
rapporti  che  ì curatori  hanno 
da  presentare  , al  cospetto  del 
giudice  commissario.  Il  contante 
che  riinane  viene  distribuito  fra 
i creditori,  ed  i curatori  ottengono 
il  loro  assolutorio. 

Quando  la  massa  ai  trova  ag- 
gravata da  una  rendila  vitalizia, 
si  procede  conforme  all'articolo 
1 8ao  del  Cod.  Civile  (V.  Con- 
cordanza Cod.  Civ.) 

886-887. Se  diqw>  l'assolutorio 
dei  curatori,  8<-opron*i  altri  beni 
ed  altri  crediti  del  fallito,  il 
tribunale,  sopra  istanza  di  un 
creditore,  nomiua  di  nuovo  un 
giudice  t (immissario  e dei  cura- 
tori, perchè  si  prò  veda  alla  ripar- 
tizione loro,  se  per  altro  non  si 
traila  d’un  importo  troppo  tenue. 

888.  Si  tirn  fermo  I’  arresto 
personale,  se  fu  posto  ad  esecu- 
zione contro  il  debitore  prima 
della  dichiarazione  di  fallimento. 

889.  Possono  i creditori  dopo 
la  dichiarazione  d’insolvenza  ram- 
mentala all’art.  85 1,  mandare  ad 
esecuzione  l'arresto  personale  an- 
tecedentemente pronunciato  Con- 
tro il  fallito. 

890.  Malgrado  la  dichiarazio- 
ne di  fallimento  , può  il  fallito 
ricorrere  al  tribunale  di  circon- 
dario per  conservare  0 ricupera- 
re la  sua  libertà  e porsi  al  co- 
perto per  1*  avvenire. 

891.  Questa  domanda  sara 
ammessa  nel  caso  in  cui  il  fai- 
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plice  si  punisce  nei  se- 
guenti casi  : 

i.  Se  il  fallito  non  ten- 
ne regolarmente  i suoi  re- 
gistri, quantunque  fosse  ne- 
g oziatile  patentato; 

a.  Se  trascurò  di  fare 
ogni  anno  il  suo  bilancio; 

3.  Se  dissipò  in  poco 
tempo  somme  considere- 
voli senza  poterne  addur- 
re a scusa  qualche  disgra- 
fia o qualche  perdita  com- 
merciale ; 

4-  Se,  conscio  della  sua 
insolvenza,  pagò  prima  del 
fallimento  uno  o più  cre- 
ditori • pregiudizio  degli 
altri. 

Il  fallito  che  trovasi  in 
uno  dei  casi  precitati,  sa- 
rà processato  criminalmen- 
te e punito  da  sei  letti- 
mane  lino  a aci  mesi  di 
prigione  (Cad.  Frane.  58;; 
Legge  i838  , art.  585  , 
586). 

i3a.  I fallimenti  aperti 
antecedentemente  alla  pub- 
blicazione di  questa  legge 
saranno  trattati  colla  leg- 
ge vigente  al  tempo  del 
loro  aprimcnto.  La  pre- 
sente legge  non  ha  per  es- 
si alcun  c (Tetto  retroat- 
tivo. 


C.  PRUSSIANO 


pagare  i resti  privilegiati  d' imposte  pubbliche  e comunali  ( art.  356  e 35)),  la 
massa  comune  deve  pagarli,  a patto  però  d’ esserne  rimborsala  sul  prezzo  di 
vendita  degl*  immobili. 

697.  I creditori  ipotecarii  delle  due  prime  clasai  (art.  377  a 383)  possono 
venir  pagati  prima  della  ripartizione  generale  ; essi  possono  pretendere  dai  pro- 
priclarii  le  cose  sulle  quali  hanno  diritto,  od  il  loro  valore  ( art.  990  ),  appena 
sia  stalo  confermalo  il  loro  titolo  da  una  sentenza  in  ultima  istanza.  1 creditori 
ipoterarii  ottengono  il  loro  rimborso,  giusta  I*  art.  38 1,  appena  i loro  titoli  sono 
stati  riconosciuti,  e la  cosa  ipotecata  fu  convertita  in  denaro. 

5s8.  Questi  differenti  creditori  sopportano  le  sole  spese  che  sono  ad  essi 
applicabili. 

599.  In  qoanto  ai  creditori  compresi  nella  massa  comune,  il  capitale  e gli 
interessi  sono  collocali  nello  stesso  grado;  il  fallimento  sospende  la  decorrenza 
degl'interessi;  e le  spese  comuni,  non  aggravate  alla  massa  degl' immobili,  souo 
sostenute  proporzionalmente  dai  suindicati  creditori. 

53o.  Le  spese  comuni,  cioè  generali,  comprendono  tutte  quelle  fatte  per 
l'interesse  della  massa. 

53  i-539.  Jl  fisco  solo  è dispensato  dal  contribuire  alle  spese  comuni. 

(Appendice  374)-  ha  banca  e le  casse  della  lista  civile  ne  iono  del  pari 
esenti. 

533.  Altrettanto  ai  farà  per  le  spese  giudiziarie,  allorché  il  fisco  a*  impa- 
dronisce di  tutta  la  massa. 

534.  Se  al  fisco  vengono  ceduti  dei  titoli,  egli  contribuisce  per  essi  alle 
spese  comuni  fatte  fino  al  giorno  della  cessione. 

535.  1 soldati  e gli  slessi  poveri  non  sono  esonerati  dalle  spese  comuni,  se 
gli  altri  creditori  non  vi  assentano. 

536.  Se  la  massa  comune  non  basta  a pagare  le  apese,  deve  supplirle  la 
massa  degl' immobili. 

53).  Per  la  ripartizione  della  massa  occorre  distinguere  la  ripartizione  prov- 
visoria dalla  ripartizione  definitiva,  ed  in  queste  due  ripartizioni  si  fa  distinzione 
se  un  immobile  appartiene  alla  massa,  o se  non  ne  fa  parte. 

538.  Nel  primo  di  tali  casi,  se  nessun  immobile  fa  parte  della  massa,  i 
creditori  della  seconda  classe  possono  volere  la  ripartizione  provvisoria  tosto  che 
sìa  pubblicata  la  sentenza  graduatoria.  Se  un  creditore  c respinto  dalla  seconda 
nell'ultima  classe,  la  ripartizione  prosegue  a farsi,  riguardo  agli  altri  creditori  ; 
ma  se  non  rimangono  somme  baslcvoli  per  pagarlo,  si  ordina  il  deposito  deU'im- 
porto  del  suo  credilo. 

539  e 54o.  Nessuna  distribuzione  provvisoria  può  farsi,  se  non  dietro  esa- 
me dell’  attività  della  massa,  e dell'  importo  delle  spese  comuni  ; operazione  che 
eseguisce  il  tenitore  dei  registri  coll*  assistenza  del  curatore  e del  delegalo  del 
tribunale. 

54i.  Dopo  tale  esame  compilano  dessi  un  prospetto,  sulla  cui  base  la  massa 
va  riparlila  fra  ì creditori  della  seconda  classe  secondo  il  grado  loro,  c conforme 
alla  sentenza  graduatoria. 

549.  Ciascun  creditore  dovrà  sostenere  col  proprio  quoto  la  porzione  delle 
spese  posta  a suo  carico. 

543  a 545.  Nel  caso  che  un  credito  compreso  nella  seconda  classe  (art.  53S) 
venga  contestato,  o non  ammesso  a liquidazione,  si  potrà  farne  depositare  l'im- 
porlo fino  all' emissione  della  sentenza. 

546.  Approvata  che  sia  la  liquidazione  provvisoria,  si  darà  passo  alle  dis- 
posizioni degli  art.  907  e 5o8. 

547.  Si  può  fare  più  d' una  dislribuziooc  provvisoria,  nel  caso  che  i crediti 
non  sieno  contestati. 

548.  Riuniii  che  sieno  lutti  i fondi,  mediante  vendila  di  lutto  ciò  che 
spetta  al  fallimento,  e passala  che  sia  in  cosa  giudicata  la  sentenza  graduatoria, 
si  devime  alla  ripartizione  finale. 

549  e 55o.  Nella  suindicata  definizione  saranno  comprese  le  spese  comuni 
fatte  dopo  l’ultima  ripartizione  graritahili  a tutti  i creditori;  come  pure  quelle 
di  ciascuna  ripartizione  parziale,  le  quali  gravitano  i soli  creditori  in  esse  pagali 
(art.  549). 

55 1.  La  sentenza  graduatoria  determina  il  posto  assegnato  a cadano  credi- 
tore. Prima  di  tutto  essa  cumpreode  i creditori  aventi  diritto  a prelevare  il  de- 
naro contante  ; in  seguito  abbraccia  quelli  che  hanno  dei  titoli  sull'  attività,  li- 
quida bensì  ma  non  ancora  introitata  ; finalmente  contiene  quelli  che  sono  ri- 
tnsodsli  a scadenze  più  lontane. 

(Appendice  3)5).  In  caso  di  dubbio  nrll*  uso  di  alcuni  oggetti  dell’ as- 
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i486.  Il  giorno  stabili- 
to pel  convocato  dev*  es- 
sere fatto  conoscere  nelle 
gazzette  una  settimana  al- 
meno in  precedenza. 

1487  e 1488.  Nel  con- 
vocato generale  non  si  im- 
mettono che  i creditori 
riconosciuti  dall’  ammini- 
strazione del  fallimento; 
essi  si  eleggono  un  presi- 
dente (art.  i43  9). 

1489  L*  amministrazio- 
ne del  fallimento  presenta 
al  convocato  : 

t.  Una  specificati  resa 
di  conio  di  tulle  le  sue 
operazioni  ; 9.  uno  stato 
grurrale  delle  attività  c 
delle  passività  ; 3.  il  divi- 
dendo risultante  dalla  li- 
quidazione; 4.  le  sue  con- 
clusioni intorno  alle  cause 
del  fallimento. 

1490  a i4<)4-  Il  con- 
vocalo generale  approva, 
riforma  o modifica  la  ri- 
soluzione dell'  amministra- 
zione del  fallimento  , po- 
tendo procedere  dinanzi  ai 
tribunali  contro  i membri 
della  medesima,  colpevoli 
di  abusi  notorii  nella  loro 
gestione  ; determina  il  tem- 
po e le  condizioni  per 
vendere  le  proprietà  del 
fallilo  , e redige  un  pro- 
spetto Gnaledei  debili  c del- 
ta loro  liquidazione.  All’ 
amministrazione  del  falli- 
mento si  affida  l’esecuzio- 
ne delle  suddette  disposi- 
zioni. 

i4y5  Quando  la  gra- 
duatoria dei  credili  vicn 
fissata  in  convocato  gene- 
rale, i pagamenti  si  fanno 
prima  col  danaro  contante, 
indi  cogl*  introiti  che  si 
andranno  progressivamente 
conseguendo. 

In  forza  di  tale  gradua- 
toria, si  pagheranno  i de- 
bili della  prima  categoria, 
clic  non  fossero  siali  di 
già  pagali;  e in  proporzione 
agl’  introiti  che  si  faran- 
no , si  pagheranno  quelli 
della  seconda  categoria,  di 
mano  in  mano  che  gl'in- 
troiti giungeranno  ai  dicci 
kopck  per  rublo  in  tutta 
la  massa. 

i4y6-  Le  somme  appli- 
cabili ai  debili  della  terza 
categorìa,  cioè  a quelli  con- 
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C.  FRANCESE 

{Legge  • 838) 


sa  delle  redole  prescritte,  op- 
porr se  motivi  dedotti  dall’inte- 
resse pubblico  o dall'  interesse 
dei  creditori  sembrassero  tali  da 
impedire  il  concordato,  il  tribu- 
nale ne  rifiuterà  1’  omologatone 
( Cod . 5i  3). 

§ a.  Degli  effetti  del 
concordato. 

5t6.  (i).  L’  omologazione  del 
concordato  lo  rende  obbligatorio 
per  lutti  i creditori  portati  o no 
sul  bilancio,  verificati  o non  ve- 
rificali, come  pure  pei  creditori 
domiciliati  fuori  del  territorio 
continentale  della  Francia,  c per 
quelli  eziandio  i quali,  in  virtù 
degli  art.  499  c àoo,  fossero 
stali  ammessi  provvisoriamente  a 
deliberare, qualunque  sia  la  som- 
ma che  la  sentenza  finale  de- 
stinasse loro  in  aggiunta  ( Cod. 
49^,  499  » Soo  » * 56;  e 

568). 

5 17.  (9)  L*  omologazione  con- 
serverà a favore  di  ciascun  cre- 
ditore, sugli  immobili  del  fallito, 
P ipoteca  inscritta  in  virtù  del 
terzo  $ dell’  articolo  49«-  Perciò 
i sindaci  faranno  inscrivere  dagli 
affidi  ipotecarii  la  sentenza  di 
omologazione,  a meno  che  nel 
concordato  non  siasi  altrimenti 
stabilito  {Cod.  490  e 5i3J. 

5 18.  Non  sarà  ammissibile  do- 
po l' omologazione  qualunque  do- 
mandaper  nullità  del  concordato, 
eccettuato  il  caso  di  dolo  sco- 
perto dopo  P omologazione,  e 
fondato  tanto  sull’  occultamento 
delle  attività,  quanto  sull’  esage- 
razione delle  passività  ( Cod . 5 1 a, 
590). 

5 19.  (3)  Cesseranno  le  funzio- 
ni dei  sindaci  appena  la  senten- 
ra  omologaloria  sarà  passala  in 
cosa  giudicata  {Cod.  46a). 

I sindaci  renderanno  al  fallilo 
il  definitivo  loro  conto  io  pre- 
senza del  giudice  commissario, 
perché  sia  riveduto  e liquidato. 
Consegneranno  al  fallilo  tutti  i 
di  lui  beni,  libri,  documenti  ed 
efletti , ottenendone  sgravio  dal 
medesimo  {Cod.  481). 

Di  lutto  ciò  erigerà  processo 
verbale  il  giudice  commissario, 
Ir  cui  funzioni  andranno  allora  a 
cessare  {Cod.  459). 


(I)  514.  - (1)  5S4,  - (5)  MI. 
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11  cassiere  annoterà  ani  titolo 
il  pagamento  che  effettuerà;  il 
creditore  in  margine  dello  stalo 
della  distribuzione  ne  farà  la 
ricevuta. 

569.  Allorquando  la  liquida- 
zione sarà  terminata,  P unione 
dei  creditori  si  convocherà  ad  i- 
stanza  dei  aindaci  sotto  la  pre- 
sidenza del  commissario;  i sindaci 
renderanno  il  loro  conto , c si 
farà  P ultima  distribuzione  del 
reliquato. 

563.  In  ogni  [stato  di  causa, 
la  unione,  chiamato  debitamente 
il  fallilo,  potrà  farsi  autorizzare 
dal  tribunale  di  commercio  a 
negoziare  per  appalto  ed  anche 
alienare  i diritti  e le  azioni, 
quando  non  se  ne  fosse  ricupe- 
rato P importare  ; in  questo  caso 
i sindaci  faranno  tutti  gli  alti 
neccssarii. 

CAPITOLO  XI. 

Del  modo  di  vendita  dei  beni 
immobili  del  fallito. 

564.  I sindaci  dell'  unione, 
con  autorizzazione  del  commis- 
sario, procederanno  alla  vendita 
degP  immobili,  secondo  le  forme 
prescritte  dal  Codice  Napoleone 
per  la  vendila  de*  beni  dei  mi- 
nori. 

505.  Entro  otto  giorni  dopo 
l'aggiudicazione,  ogni  creditore 
avrà  diritto  di  fare  maggiore  of- 
ferta. Questa  non  potrà  estere 
minore  di  un  decimo  del  prezzo 
principale  d' aggiudicazione. 

TITOLO  li. 

Della  cessione  dei  beni. 

566.  La  cessione  dei  beni  a 
nome  del  fallito  è volontaria  o 
giudiziaria. 

56;.  Gli  effetti  della  cessione 
volontaria  sono  determinati  dal- 
le convenzioni  Ira  il  fallito  ed  i 
creditori. 

568.  La  cessione  giudiziaria 
non  estingue  P azione  dei  cre- 
ditori sui  beni  che  il  fallito  può  1 
acquistare  in  seguito  ; essa  non 
ha  altro  riletto  che  di  sottrarre 

il  debitore  all’  arresto  perso- 
nale. 

569.  Il  fallito  che  sarà  nel 
caso  dì  rirlaroare  la  cessione 
giudiziaria,  aarà  obbligato  di  fare 
la  sua  dimanda  al  tribunale,  che 
si  farà  rimettere  ì titoli  ncces- 
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S.  Qualunque  sorta  di  beni  e 
di  effetti  consegnati  al  fallito  a 
titolo  di  deposito,  d’amministra- 
rione,  di  pigione,  di  fitto,  di  usu- 
frutto {Cod.  Frane.  58 1). 

4.  Le  merci  che  si  trovassero 
in  possesso  del  fallito  , qual 
commiisiotialo  alla  compera,  od 
alla  vendila,  od  al  transito,  od 
alla  consegna  (iW)  ; 

5.  Le  lettere  di  cambio  o va- 
glia che  fossero  state  consegnate 
al  fallito  per  incasso,  senza  gi- 
rata traslativa  di  proprietà,  e 
quelle  dal  medesimo  acquistate 
per  conto  altrui  , quando  siano 
tratte  o girale  direttamente  a fa- 
vore del  committente  {Cod.  Ft. 
583); 

6.  Le  somme  date  al  fallito  a 
parte  dal  conto  corrente,  per 
trasmetterle  ad  una  persona  de- 
terminata in  nome  e per  conto 
di  un  commettente,  ovvero  per 
soddisfare  delle  obbligazioni  il 
cui  pagamento  dovesse  aver  luo- 
go al  domicilio  dei  fallito  ; 

7.  Le  somme  di  cut  il  fallito 
è creditore  in  conseguenza  di 
vendite  fatte  per  conto  altrni, 
come  pure  le  cambiali  od  i va- 
glia della  stessa  natura  (roven- 
tisi in  suo  potere,  abbeocbè  non 
fossero  firmali  a favore  del  pro- 
prietario delle  merci,  salvo  di 
provare  che  derivano  da  quelle 
merci  e trovansi  in  mano  del 
fallito  per  conto  del  proprieta- 
rio di  case,  e per  fargli  l' ef- 
fettiva rimessa  dei  fondi  che 
ne  provenissero , ciò  che  sarà 
da  presumersi  in  diritto  ogniqual- 
volta non  se  ne  fosse  fatta  di  già 
scritturazione  nel  conto  corrente 
tra  il  fallito  ed  il  proprietario; 

8.  Le  merci  vendute  a pronti 
al  fallito  di  cui  non  avesse  per 
anco  pagato  il  prezzo,  od  una  por- 
zione di  esao,semprechè  esistano 
imballate  nei  magazzini  del  fal- 
lito nello  stalo  medesimo  nel 
quale  ne  fu  fatta  consegna,  in 
modo  che  si  possa  distinguerle 
per  via  delle  marche  e del  nu- 
meri apposti  ai  colli  od  ai  reci- 
pienti {Cod.  ( r . 577); 

9.  Le  merci  che  il  fallilo  ac- 
quistò a credito,  semprecliè  non 
siano  realmente  entrate  ne*  suoi 
magazzini  o nel  luogo  indicato 
per  la  consegna  ; ovvero  quelle 
per  le  quali , dopo  caricate  per 
ordine,  conto  c rischio  dell’ ac- 
quirente, sieno  state  passate  al 
fallito  le  lettere  di  condotta,  o 
le  polizze  di  carico  (iW). 
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filo  potesse  ottenere  il  beneficio 
della  cessione  dei  beni. 

Prima  di  sentenziare,  il  tribù  • 
naie  interpella  quei  creditori  che 
ottennero  la  prigionia  del  debi- 
tore. La  domanda  di  scarcera  - 
mento  deve  affiggersi  nella  sala 
d’  udienza  del  tribunale,  alla 
borsa,  od  al  palazzo  comunale. 

Questa  domanda  può  essere 
contestata  dai  creditori  che  fe- 
cero decretare  l'arresto  personale. 

Sezione  VI.  Della  riabilitazione. 

899. 11  fallito,  che  non  fu  ria- 
bilitalo al  momento  stesso  dell' 
omologazione  del  concordato,  giu- 
sta le  disposizioni  dell’  art.  85o, 
oppure  i suoi  eredi,  giusta  l’ar- 
ticolo 757,  potranno  presentare 
istanza  per  riabilitazione  al  tri- 
bunale che  pronunciò  la  dichia- 
razione di  fallimento,  quand'an- 
che il  fallito  fosse  domiciliato 
altrove. 

893.  Non  saranno  ammesse 
alla  riabilitazione  le  persone  di- 
chiarate colpevoli  di  strillonato, 
o condannate  per  bancarotta, 
furto,  truffa,  od  abuso  di  confi- 
denza per  somme  di  denaro 
affidate  ad  esse  in  deposito  {Cod. 
Fr.  619). 

894.  L’ istanza  del  fallito,  o 
de' suoi  eredi,  non  sarà  accettata 
se  non  quando  vi  ai  abbia  alle- 
gata la  prova  [della  tacitazione 
di  tulli  i creditori  {Cod.  Frane. 
6o5  ). 

895.  L'istanza  sarà  affissa, 
nel  modo  prescritto  qui  sopra 
dal  $ a dell' art.  891.  Sarà 
inserita  eziandio  nel  giornale  o 
nei  giornali  designati  dal  tribu- 
nale {Cod.  Frane.  607). 

896.  Ogni  creditore  può  pre- 
aentar  opposizione  alla  domanda 
di  riabilitazione,  nel  termine  di 
due  mesi,  partendo  dall’  inser- 
zione come  sopra  prescritta  e 
mediante  diffida  protocollala  al- 
la cancelleria  del  tribunale. 

L opposizione  può  appoggiarsi 
soltanto  alla  mancanza  incorsa 
dal  fallito  non  produceudo  le 
prove  giustificative  prescritte  dal 
qui  sopra  art.  894  {Cod.  Frane. 
608  ). 

_ 897.  Scaduto  il  termine  suin- 
dicato di  doe  mesi,  sia  stata  o 
no  prodotta  opposizione,  il  tribu- 
nale accorderà  o respingerà  la 
petizione,  appoggiandosi  alle  con- 
chiusioni  del  pubblico  ministero 
{Cod.  Frane.  Gog). 
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se  attivo,  a*  invitano  i creditori  a determinarlo  avanti  la  definizione  della  ripar* 
tizienc. 

55a-553.  I crediti  non  ancora  liquidali,  e le  cose  non  luacettibili  di  ven- 
dita  (art.  48)  saranno  distribuite  a quei  creditori  della  massa  liquida  che  non 
avranno  avuto  parte  alcuna  nella  riparlinone. 

554.  I creditori  collocali  nella  massa  illiquida  non  devono  contribuire  alle 
spese  comuni  (art.  55?  e 553). 

555.  Se  un  capitale  non  ancora  scaduto,  ed  il  cui  incasso  dipenda  da  un 
avvenimento  incedo,  fu  liquidato  e compreso  nella  massa  riparabile,  ovvero  se 
devono  liquidarsi  e graduarsi  delle  rendile  vitalizie,  sarà  da  fissare  il  capitai 
proporzionale,  depositarlo  c protrarne  la  ripartizione  fino  a che  quel  capitale  rien- 
tri a vantaggio  dei  creditori. 

556.  Così  pure  si  farà  riguardo  ad  un  creditore  per  titolo  soggetto  a clau- 
sola risolutiva,  che  volesse  ottenerne  il  pagamento  ; perchè , in  questo  caso,  il 
liquidatore  deve  ritirare  dalla  massa  la  somma  dovuta  a quel  creditore,  ma  ob- 
bligarlo a prestar  cauzione  per  garantire  alla  massa  1’  esercizio  del  diritto  di 
regresso. 

557.  Nei  casi  indicati  dagli  art.  555  e 556,  i creditori  verso  la  massa  non 
possono  pretendere  interesse  alcuno  prima  del  giorno  in  cui  sorge  il  diritto  di 
regresso. 

558.  Il  progetto  di  ripartizione  (art.  549  * 557)  sarà  comunicato  a lutti  i 
creditori,  perchè,  occorrendo , possano  contestarlo  entro  un  prefinilo  termine, 
dinanzi  al  commissario  delegato.  Se  quel  progetto  viene  adottalo  0 rettificalo 
giudiziariamente , si  pronuncia  una  sentenza  di  ripartizione , che  sì  notifica  a 
ciascun  creditore. 

559.  In  caso  di  contestazione,  si  osserveranno  le  norme  prescritte  nel  cap. 
II.  Se  il  creditore  opponente  perde  la  lite,  avendo  impedito  agli  altri  creditori  di 
riscuotere  quanto  loro  spettava,  si  potrà  condannarlo  a pagar  loro  gl’ interessi 
nell*  intervallo  decorsi. 

560.  Appena  prononciato  il  giudizio  di  ripartizione,  il  curatore  si  dimette 
dalle  sue  funzioni,  ed  ogni  creditore  è in  diritto  di  esigere  la  somma  assegnatagli, 
insieme  agl'  interessi. 

56t.  Allorquando  1*  immobile  appartiene  alla  massa,  devesi  distinguere  ae 
sia  alienabile  , o se  non  lo  è per  mancanza  di  acquirente,  non  per  sua  natura 
(art.  5S7). 

56a.  Se  1*  immobile  può  alienarsi,  e lo  si  vende,  si  applicano  gli  art.  537 
a 547,  c la  ripartizione  provvisoria  non  si  estende  oltre  alla  quinta  classe. 

563.  La  ripartizione  definitiva  si  fa  appena  pronunciata  la  sentenza  d' ag- 
giudicazione, abbenchè  tutti  i fondi  non  fossero  ancora  riscossi. 

564-565.  La  ripartizione  si  principierà  dalla  massa  immobile  (art.  49>)>  * 
si  continuerà  colla  massa  comune  (art.  517).  (Vedi  gli  art.  5^9  * r*Go). 

566.  Non  può  aver  luogo  la  finale  ripartizione,  se  non  dopo  la  vendila  de- 
gl’ immobili  alienabili  e dopo  1*  incasso  del  prezzo. 

567  a 571.  Riguardo  agl’  immobili  inalienabili  (art.  56 1),  devesi  distinguere 
se  vi  sicno  creditori  inscritti  o chirografarii. 

I creditori  inscritti  godono  delle  rendite  dell' immobile,  e possono  doman- 
dare su  tutte  le  rendile  il  rimborso  del  loro  capitale. 

Nel  caso  di  ripartizione  della  massa  comune,  od  in  quello  dì  una  ripartizio- 
ne provvisoria,  si  osserveranno  gli  art.  538  n 56o. 

67?  a 574.  Ai  creditori  chirogralarii  che  nulla  ricevettero  nella  ripartizione 
della  massa  comune,  si  fanno  assegnamenti  sulle  rendite  degl*  immobili.  Se  poi, 
ju  aggiunta  ad  esse,  esiste  una  massa  comune  illiquida,  il  giudice  decide  io  qual 
classe  i suddetti  creditori  debbano  collocarsi,  0 mediante  trattativa,  0 mediante  la 
sentenza  graduatoria. 

675-576.  Se  non  avvi  creditore  alcuno  inscritto  (art.  667),  le  rendite  degli 
immobili  ai  versano  nella  massa  comune. 

577.  Indipendentemente  dagl’  interessi  Correnti,  si  terrà  conto,  per  ripartirli 
ai  creditori  inscritti  e graduali,  anche  degl'  interessi  decorsi  durante  il  fallimento, 
degl’  interessi  privilegiati  scaduti  prima  che  questo  aì  aprisse,  e del  capitale, 
happorto  ai  creditori  chirografarii,  gl’  interessi  arretrali  privilegiati,  ed  il  capi- 
tale si  collocheranno  nel  medesimo  grado,  cioè  in  terza  classe. 

578-579.  1 creditori  sulle  rendite  decidono  se  vi  sia  luogo  a stabilire  un* 
amministrazione  giudiziaria  incaricala  di  eseguire  il  pagamento  delle  rendite,  sempre- 
cbè  non  possano  andar  d’  accordo  amichevolmente  per  una  divena  misura. 

Quest’  amministrazione  dura  fintantoché  tulli  i creditori  sieno  pagati,  ov- 
vero finché  si  estingua  ogni  loro  diritto  sulle  rendile  degl1  immobili. 


testati,  saranno  depositate  alla  banca,  affinchè  produ- 
cano interesse.  Queste  somme  consistono: 

1.  Nelle  sottrazioni  fatte  ai  creditori  per  decisione 
del  tribunale; 

a.  Nei  debiti  filtixii  formanti  parte  della  terza  ca- 
tegoria. 

Se  tulli  i debili  di  quest’ ultima  categoria  fossero  già 
tacitali,  ai  devolveranno  le  somme  prodette  al  paga- 
mento della  quarta  classe,  oppure  saranno  restituite  al 
debitore,  come  civanzo  di  liquidazione. 

>497-  Quando  tutti  i beni  del  fallito  furono  ven- 
duti , tutti  i capitali  furono  riscossi,  ed  i credili  mag- 
giori furono  tacitati,  T amministrazione  del  fallimento 
ai  dimette  dalle  proprie  funzioni  e le  rimette  ad  una 
persona  munita  delle  occorrenti  facoltà:  uno  dei  cu- 
ratori consegna  un  registro  dei  debiti  munito  del  suo 
sigillo  e della  sua  segnatura,  ed  in  questo  i creditori 
devono  stendere  le  loro  quietanze  per  ogni  ripartizione. 

1(98.  L’amministrazione  del  fallimento,  dopo  e- 
sommale  le  cause  del  medesimo,  e dopo  averle  para- 
gonale colle  vicende  dello  stesso,  posteriori  all’ apri- 
mento,  si  pronuncia  sulla  natura  del  fallimento. 

*4 99-  riconosce  che  il  fallimento  ha  per  esosa 

una  disgrazia,  ne  conseguita  : 

1.  la  scarcerazione  del  fallito,  se  non  l'avesse  già 
ottenuta  verso  cauzione  0 senza  ; 

a.  la  di  lui  riabilitazione  io  tulli  i suoi  diritti  e 
privilegi,  colla  cessazione  di  qualunque  procedura  sui 
suoi  beni  futuri  per  debili  di  fallimento; 

3.  Finalmente,  I’ assegnamento,  per  parte  del  convo- 
cato, di  una  pensione  alimentare. 

1 500.  Le  conseguenze  di  un  fallimento  dichiarato 
od  imprudente  o bancarotta  semplice,  sono: 

1.  La  prigionia  del  fallito  da  uno  a tre  anni,  com- 
presovi il  tempo  ebe  avesae  passato  in  prigione  durante 
la  procedura  ; ma  la  durala  di  tale  detcnziooe  può 
csacrc  abbreviata  verso  proposta  fatta  dai  creditori,  a 
pluralità  di  voti , al  tribunale  di  commercio:  e può 
anche,  in  vista  alla  sua  probità,  venir  mandato  libero  ; 

a.  L’inibizione  di  qualunque  commercio,  a meno 
che  non  fosse  autorizzato  a riprenderlo,  secondo  le 
circostanze. 

1501.  I beni  pervenuti  al  fallilo  per  eredità  o do- 
nazione, e quelli  da  esso  acquistati,  sono  per  privilegio 
vincolati  al  pagamento  dei  debili  riconosciuti  dall’am- 
ministrazioue  del  fallimento. 

i5oa.  Le  competenze  di  una  bancarotta  dichiarata 
dolosa,  consistono: 

1.  Nell’accusa  portata  al  Tribunale  Criminale,  per 
delitto  di  falso  , se  il  fallito  , malgrado  al  suo  giura- 
mento, dissimulò  lo  stato  del  suo  asse  attivo  ; 

a.  La  citazione  in  giudizio  dinanzi  al  Tribunale 
Criminale  anche  di  quelli  che  fossero  complici  della 
frode  ; 

3.  La  restituzione  dovuta  dai  complici,  di  tutti  gli 
accontamcnti  percetti  per  debiti  ricoooscmti  fitliu i, 
•cconlamenti  che  rientrano  nella  massa  ; 

4.  La  consegna  all*  amministrazione  del  fallimento, 
di  tutti  quei  capitali  che  formassero  parte  della  so- 
stanza dissimulata,  esistenti  presso  ad  istituti  di  credito, 
c che  andranno  impiegati  nella  liquidazione  dei  debili. 

i5o3.  Tutte  le  decisioni  del  convocalo  generale  dei 
Creditori  relative  all'indole  dei  fallimento  vengono  as- 
soggettate all’  esame  del  tribunale  di  commercio,  la  cui 
omologazione  servirà  qual  decreto  esecutivo  e sarà  pub- 
blicata nelle  gazzette  delle  due  capitali. 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 

Utggt  i»38) 


I rasi  «li  contestazione  ««ranno 
derisi  dal  tribunale  mercantile 

0 Coti . 635/ 

^ 3.  DrlP  annullazione,  o dello 

scindimcnto  de!  concordato. 

5ao.  L’  annullazione  del  con- 
cordato , sia  per  dolo,  sia  per 
rondano*  in  causa  di  liaurarotla  : 
fraudolenta  pronunciata  dopo  1’ 
omologazione  del  medesimo,  libe- 
ra di  pien  diritto  i piegai  ( Cod . 
5.8  ). 

Nel  caso  ebe  il  fallito  non  e* 
seguisca  le  condizioni  del  con- 
cordalo, si  potrà  procedere  con- 
tro di  lui,  davanti  «I  tribunale 
mercantile , per  lo  scindimcnto 
della  convenzione,  coll’ interven- 
to, o colla  debita  citazione  dei 
piegai , se  ve  nc  fossero  (Cod. 
466). 

Lo  scindimcnto  del  concordato 
non  libera  i piegai  che  in  esso 
fossero  concorsi  per  garantirne 
1'  esecuzione,  o totale,  o parziale. 

5ii.  Allorquando,  dopo  l’o- 
mologazione del  concordalo,  il 
fallito  venga  processato  per  ban- 
carotta dolosa,  e si  stacchi  con- 
tro di  lui  un  mandato  di  sor- 
veglianza o di  arresto,  il  tribù, 
naie  mercantile  potrà  prescrivere 
tulle  quelle  misure  cauzionali 
che  trovasse  opportune.  Queste 
cesseranno  di  pini  diritto  nel 
giorno  stesso  in  cui  fosse  deciso 
non  esservi  luogo  a procedere, 
od  in  cui  si  decretasse  la  sua 
liberazione  o la  sua  assoluzione 
(Cod  5.6,  615). 

5)i.  Al  momento  che  la  sen- 
tenza di  condanna  per  bancarotta 
dolosa  , avvero  la  sentenza  di 
annullazione  o di  scadimento 
del  concordato  gli  fosse  presen- 
tata, il  tribunale  di  commercio 
nominerà  un  giudice  commissa- 
rio, cd  uno  o più  si  odaci  (Coti. 
45 1 , 454,  419,  46a,  583). 

Questi  sindaci  potranno  far 
apporre  i suggelli  (Cod.  4*5/ 

Procederanno  senza  indngio, 
assistiti  dal  giudice  di  pace,  sulla 
base  del  primo  inventario , alla 
rollarionatura  dei  valori,  delle  a- 
noni,  e delle  carte,  erigendo  al 
raso  un  inventario  suppletorio 
(.Cod.  k Ho,  483). 

Compileranno  anche  un  bilan- 
cio suppletorio  (Cod.  4^9^ 

Faranno  immediatamente  affig- 
gere cd  inserire  nei  giornali  ap- 
positi tanto  un  estratto  del  de- 
creto di  nomina,  come  l' invito 
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sarii.  La  domanda  sarà  inserita 
nei  fogli  pubblici,  come  viene 
prescritto  nell*  articolo  683  del 
Codice  di  Procedura  citile. 

570.  La  domanda  non  sospen- 
derà l’ elicilo  d*  alcuna  procedu- 
ra, ma  il  tribunale,  chiamate  le 
parti,  potrà  ordinarne  una  so- 
spensione provvisionale. 

571.  Il  fallito  ammesso  al  be- 
neficio di  cessione  sarà  obbligalo 
di  fare  o di  reiterare  la  sua  ces- 
sione in  persona,  e non  per  pro- 
curatore, chiamati  i suoi  creditori 
all'  udienza  del  tribunale  di  com- 
mercio del  suo  domicilio,  e se 
non  vi  è tribunale  di  commer- 
cio, alla  casa  del  comune,  in 
giorno  di  seduta.  La  dichiarazio- 
ne del  fallilo  sarà  comprovala, 
in  quell'ultimo  caso,  dal  proces- 
so verbale  fatto  dall’usciere,  e 
firmalo  dal  poJestà. 

87).  Se  il  debitore  è detenu- 
to, la  sentenza  che  P ammetterà 
al  beneficio  della  cessione,  ordi- 
nerà la  sua  estrazione,  eolie  pre- 
cauzioni in  tal  caso  richieste  c 
solile,  all1  eflelto  di  fare  la  sua 
diehiarazione  in  conformità  del- 
l'ariicolo  precedente. 

573.  Il  nome,  cognome,  la  pro- 
fessione ed  abitazione  del  debi- 
tore l'inscriveranno  in  tabelle  a 
ciò  destinate,  collocate  nella  sala 
d’udienza  del  tribunale  di  com- 
mercio del  suo  domicilio  o del 
tribunale  civile  che  nc  fa  le  fun- 
zioni, nel  luogo  delle  sedule  deila 
casa  del  comune  cd  alla  borsa. 

574.  In  esecuzione  della  sen- 
tenza che  ammetterà  il  debitore 
al  benefizio  di  cessione,  i credi- 
tori potranno  far  vendere  i beni 
mobili  e immobili,  e si  procede- 
rà a questa  vendita  nelle  forme 
prescritte  per  le  vendite  fatte 
dall’  unione  dei  creditori. 

575.  Non  potranno  essere  am- 
messi al  benefizio  della  cessione, 

1.  I rei  di  stellionato , i rei 
di  bancarotta  dolosa,  gl*  indivi- 
dui condannati  per  titoli  dì  furto 
o di  scrocchio,  nè  le  persone 
contabili; 

).  I forestieri,  i tutori,  am- 
ministratori 0 depositarli. 

TITOLO  IH. 

Della  rivendicazione. 

576.  Il  venditore  potrà,  in  caso 
di  fallimento,  rivendicare,  nelle 
circostanze  e nei  modi  qui  appresso 
fissati,  le  mercanzie  da  lui  vendute  e 


C.  8PAGNEOLO 


Nei  casi  preveduti  da  questo 
paragrafo  e dai  precedenti,  i sin- 
dici  possono  trattenere  le  merci 
acquistale,  o ripeterle  a vantag- 
gio della  massa,  pagandone  il 
prezzo  al  venditore  (Cod.  Por- 
togb.  ìaig) 

ii»5.  I>opo  restituite  le  cose 
soggette  a rivendicazione,  si  pa- 
gheranno i credili  privilegiali  ed 
ipotecarii,  senza  pregiudizio  di 
quanto  fu  prescritto  nell' art.  5«jG 
pei  bastimenti,  c di  quanto  fu 
preveduto  pegli  assegni  alimenta- 
ri, e per  le  restituzioni  noti  deri- 
vanti da  operazioni  di  commercio. 

1116.  Va  compresa  tra  i cre- 
ditori ipotecarli,  nella  classe  e nel 
sito  debito,  la  moglie  del  fallito, 
riguardo  ai  proprii  beni  dolali 
già  dispendiati  od  alienali  all’atto 
del  fallimento,  e riguardo  all* as- 
segnamento vedovile  promesso 
nella  costituzione  di  dote,  srm 
prcchè  questo  non  ecceda  il  li- 
mite legale. 

1117.  In  caso  di  un  secondo 
fallimento  in  corso  dello  stesso 
matrimonio,  la  moglie  del  fallito 
non  avrà  diritto  a domandar  di 
nuovo,  per  privilegio  od  altri- 
menti , le  somme  levate  dalla 
massa  del  primo  fallimento  a 
redintegro  della  sua  dote  dispen- 
diala  o levala  per  l'assegnamento 
vedovile.  Sarà  desia  tuttavia  cre- 
ditrice proprietaria  (de  dominio) 
dei  beni  immobili  o dei  diritti 
fondiari!  (impoiiciones  ) compe- 
rati colle  predette  somme,  quan- 
do peraltro  l’acquisto  sia  stalo 
fatto  io  di  lei  proprio  nome,  e 
che  1’  alto  di  compera  od  il  di- 
ritto fondiario  sia  stato  inscritto 
in  tempo  utile  sul  registro  dei 
titoli  commerciali. 

1118.  1 creditori  con  pegno 
saranno  collocati  insieme  agli 
ipotecarii,  in  ordine  alla  data 
dei  loro  contratti,  consegnando 
alla  massa  i pegni  di  cui  fossero 
in  possesso. 

1119.  Allorquando  due  o più 
ipoteche  aggravanti  una  stessa 

j proprietà  , vennero  convenute 
mediante  un  solo  atto,  od  in  una 
stessa  dita,  si  distribuirà  contri- 
butoria mente  fra  i creditori  il 
prezzo  dell'  immobile  {Cod.  Por- 
togh.  d46). 

1 do.  Se  ì beni  rispettivamen- 
te vincolali  ai  creditori  ipotecarii 
non  bastano  a coprire  i loro  ere* 
‘ diti,  saranno  essi  considerali  qua- 
I li  creditori  cbirografarii  per  le 
somme  non  cautatc. 


C.  OLANDESE 


898.  Puossi  interporre  appel- 
lazione, tanto  se  la  domanda  fu 
accolta  , quanto  se  fu  reietta. 

899.  Appena  la  sentenza  di 
riabilitazione  acquistò  forza  di 
cosa  giudicala,  se  ne  fa  lettura 
in  una  pubblica  udienza  del  tri- 
bunale, e se  ne  fa  ivi  ricordo 
nei  registri  ad  inchiesta  del  ria- 
bilitato (Cod.  Frane.  611). 

Se  il  riabilitalo  ha  domicilio 
altrove  , può  richiedere  che  la 
lettura  c la  registrazione  si  fac- 
ciano dal  tribunale  del  sito  dove 
attualmente  domicilia. 

TITOLO  II. 

Della  so  t pensione  dei  paga- 
menti. 

900.  Si  accorda  sospensione 
di  pagamenti  a qoci  negoziatiti 
esclusivamente  i quali,  per  istra- 
ordinarie  circostanze  di  guerra, 
od  altri  accidrnti  imprcveduli, 
non  si  trovano  in  istato  di  sod- 
disfare immediatamente  i loro 
creditori,  ma  che,  sulla  base  del 
loro  stato  attivo,  fondato  a prove 
evidenti  e degne  dì  fede,  dimo- 
strano di  poter  pagarli  tosto  che 
sia  loro  accordata  una  protra- 
zione. 

goi.  La  sola  corte  suprema 
accorda  sospensione  di  pagamenti. 

90).  Prima  di  formulare  la 
sua  domanda  alla  corte  suprema, 
deve  il  debitore  rivolgersi  al  tri- 
bunale del  circondario  ove  do- 
micilia, con  istanza  sottoscritta 
da  lui  e da  un  patrocinatore. 

go3.  Il  debitore  deve  allegare 
alla  sua  petizione  : 

1.  la  prova  degli  accidenti  im- 
preveduti che  lo  scusano; 

a.  un  prospetto  delle  sue  atti- 
vità e delle  sue  passività,  ed  un 
inventario  di  stima,  da  esso  com- 
pilato, de’ suoi  beni  c de’ suoi 
credili  ; 

3.  l'indicazione  dei  nomi  e 
domicili!  dei  suoi  creditori,  e 
dell'  importo  dei  loro  crediti  j 

4.  un  clcnro  a parie  dei  nomi 
c delle  dimore  dei  creditori  do- 
miciliati nel  circondario  o che  al 
momento  vi  ai  trovano. 

Tulli  questi  documenti  vanno 
depositali  nella  cancelleria  del 
tribunale,  acciocché  ognuno  possa 
farne  conoscenza. 

904.  Il  tribunale  prescrive  im- 
mediatamente che  i creditori  no- 
tati nell'  elenco  mentovato  al 
£ 4 dell’  articolo  precedente  , 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Dti  fallimenti  ) 436 


C.  PRUSSIANO 


C.  BUSSO 


580.  I creditori  chirografarii,  soddisfatti  colle  rendite,  lianno  diritto  agli 
internai. 

58 1.  Ne!  terzo  cito  (art.  56  0,  ai  determina  se  l' im mollile  noti  fu  venduto 
air  incanto,  o perché  nessun  creditore  inscritto  abbia  voluto  acquistarlo,  o perché 
non  siasi  presentato  alcun  offerente, 

58a.  Se  i creditori  possono  e vogliono  aggiornare  la  vendita,  l'amrniniilra- 
zione  sussisterà  fino  a che  segua  tale  vendita,  ed  effettuerà  la  ripartizione  del- 
le  rendite. 

583.  Se  T immobile  non  fu  venduto  per  mancanza  d'acquirenti,  basta  la 
domanda  di  un  solo  dei  creditori  inscritti  perché  lo  si  metta  all'  incanto. 

584  * 58"  . Eseguilo  T incanto  , col  ricavo  del  medesimo  ai  procede  ad 
una  ripartizione  a'  termini  degli  art.  538  a S6o. 

CAPITOLO  VL 
Del  concordato . 

588  a 5<)i.  Perché  il  giudice  aderisca  alle  proposizioni  d’  aggiustamento 
fatte  dal  debitore,  o da  un  terzo  per  lui,  occorre  che  i creditori  : 

I.  conoscano  l'imporlo  della  massa  attiva; 

a.  osservino  nella  ripartizione  i diritti  di  priorità  ; 

3.  riconoscano  maggiore  speditezza  ed  utilità  in  una  transazione,  di  quello 
dìe  nell’uso  delle  vie  ordinarie. 

593.  L’adesione  della  maggioranza  alla  proposta  di  un  concordato  obbliga 
la  minoranza. 

5g3  e 594-  Malgrado  il  concordato,  i creditori  conservano  sempre  i loro 
«liritti  verso  il  debitore,  pel  caso  in  coi  ritornasse  a miglior  fortuna,  a meno 
die  la  maggioranza  non  abbia  aderito  ad  una  liberazione  completa  ed  assoluta. 

( appendice  376).  Si  citano  secondo  le  forme  legali  i creditori  noti;  e se 
«lessi  non  fanno  conoscere  le  loro  intenzioni,  si  riguardano  come  aderenti.  Se  i 
|>rcdciti  creditori,  insieme  a quelli  che  rinunziano  a compartecipare  alla  massa, 
intendono  conservare  i loro  titoli  contro  il  fallito,  si  considerano  uniti  a quelli 
die  non  vollero  arcettare  le  proposizioni  di  un  concordato,  colla  differenza,  che 
la  parte  da  essi  rifiutata  timo  posta  a loro  spese  in  deposito. 

5g5.  Si  preferiranno  le  offerte  fatte  dalla  minoranza,  a mezzo  di  un  me- 
diatore, quando  oltre  ad  esse  non  siavi  desistenza  verso  il  fallito. 

696.  Le  proposizioni  assoggettate  al  giudice  devono  essere  comunicate  si 
creditori,  prescrivendo  ad  essi  un  termine  per  dare  la  loro  adesione,  o per  no- 
minare un’  amministrazione  ai  beni.  Il  predetto  giudice  si  uniforma  alle  disposi- 
zioni dei  capitoli  1.  11.  e ili.  in  quanto  alla  nomina  di  un  curatore,  alta  con* 
vocazione  dei  creditori,  ed  all' apprensione  della  massa  attiva. 

597  a 599.  11  delegato  del  tribunale,  durante  l’ intervallo,  col  voto  delta 
maggioranza  dei  creditori  citali,  pone  io  cono  delle  disposizioni  provvisorie  per 
concedere  al  fallito  di  continuare  il  suo  coimm-rcio,  oppure  per  vendere  le  merci 
c gl'  immobili  il  pubblico  incanto. 

fioo.  Raccolti  che  sieno  tutti  gli  elementi  relativi  alla  formazione  della  mas- 
sa attiva  e passiva  cd  alla  produzione  dei  titoli  dei  creditori,  il  delegato  del  tri- 
bunale, d’accordo  con  un  proponente  e col  curatore  della  massa,  combina  un 
progetto  di  concordalo  e lo  assoggetta  ai  creditori  che  sono  insinuali. 

601.  S'intimerà  ai  creditori  di  far  conoscenza  di  tal  concordato  entro  un 
brevissimo  Irrorine,  dandone  spiegazione  a cadauno  di  casi,  e facendogli  cono* 
accre  quanto  in  forza  di  esao  gli  spetterebbe. 

. 600  a 604.  Acconsentendo  tutti  i creditori  Dell*  accettazione  del  concorda- 
to, il  delegalo  del  tribanale  ne  compila  un  processo  verbale,  indicando  a ciascun 
creditore  le  condizioni  cd  il  modo  della  ripartizione.  Questo  processo  verbale 
sarà  sottoscritto  da  tutti  gl’ interessati  presenti,  e sottoposto  all’ omologazione  del 
tnLunale,  che  in  conseguenza  pronuncierà  la  esclusione  di  tutti  i creditori 
assenti. 

( Appendice  377).  La  sentenza  di  esclusione  deve  ognora  precedere  quella 
di  omologazione. 

6o5.  Se  tutti  i creditori  *1  contrario  rigettano  la  proposta,  si  ricorre  alle 
vie  ordinarie. 

606  a C09.  Se  alcuni  soltanto  dei  creditori  vi  aderiscono,  la  maggioranza 
si  calcola  colle  seguenti  norme: 

**  e 1.  Occorre  maggioranza  per  somma  di  capitale  e d’ interessi,  in  pro- 
porzione ai  titoli  di  credito  riconosciuti  ; 


t5o4  e i5o5.  Allorquando  !’  amministrazione  del 
fallimento  abbia  condotto  a termine  le  sue  operazioni, 
gli  atti  della  medesima,  relativi  al  fallimento,  saranno 
passati  in  deposito  al  tribunale  mercantile. 

CAPITOLO  Vili. 

Del  concordato. 

1 5o6.  Tutti  i componimenti  amichevoli  fatti  coi 
creditori,  prima  ebe  si  apra  il  fallimento,  e nei  quali 
il  debitore  siasi  riserbala  una  parte  in  pregiudizio  de- 
gli altri  creditori,  sono  considerati  come  nulli. 

*507.  1 debiti  incontrali  dopo  il  concordalo  non 
possono  entrare  nella  graduatoria  stabilita  fra  i cre- 
ditori. 

»5o8.  È valido  un  Concordato  fattosi  dopo  aperto 
un  fallimento: 

1.  quando  abbia  luogo  in  un  convocalo  generale 
dei  creditori,  e dopo  scorso  ii  termine  loro  assegnato 
per  comparire; 

1.  quando  sia  fatto  alla  maggioranza  di  tre  quarte 
parti  dei  credili  ammessi  ; 

3.  quando  sia  omologalo  dal  tribunale  mercantile. 
Questo  tribunale  può  ratificare  il  concordato  qualora 
abbia  ottenuto,  iu  rapporto  alla  somma  dei  crediti, 
una  maggioranza  superiore  a quella  fissata  nel  § a, 
avuto  presente  I'  importo  ddla  massa,  la  natura  del* 
1 asse  attivo,  le  perdite  dei  creditori,  che  si  accresce- 
rebbero col  prolungare  le  operazioni  del  fallimento. 

t5og.  Quelli  fra  i creditori  che  non  accedessero  al 
componimento  amichevole,  dovranno  per  iscritto  di- 
chiarare all' adunanza  generale  dei  creditori  i motivi 
del  loro  rifiuto.  L’adunanza  comunica  que’  motivi  al 
tribunale  mercantile,  nell*  atto  che  gli  presenta,  per 
J omologazione,  il  progetto  dì  componimento  amiche- 
vole ( Cod . F.  5 a 3). 

i5io.  Il  componimento  amichevole,  conchioso  colle 
condizioni  suesposte,  multe  fine  a tutte  le  operazioni 
del  fallimento. 

CAPITOLO  IX. 

Dilla  retribuzione  accordata  all'  amministratore 
giuralo , ed  al  curatore. 

i5i:.  Pei  lavori  ai  quali  si  dedica  un  curator*  a- 
vanti  che  il  fallimento  sia  aperto,  gli  viene  assegnato 
1’  uno  per  cento  di  lutti  i valori  che  il  fallito  conse- 
gna, fino  a trecento  mila  rubli;  se  la  somma  è mag- 
giore, riceve  sul  di  più  un  mezzo  per  cento  ( Cod. 
Fr.  483  a 485), 

i5ia.  Aperto  che  sia  il  fallimento,  se  il  curatore 
e membro  del  convocato  generale,  percepisce  la  retri- 
buzione suindicata  j ma  il  convocato  dei  creditori  può 
inoltre  accordargli  una  gratificazione,  se  lo  credesse, 
a concorso  terminato. 

»5i3.  Se  i curatori  fossero  due,  si  dividono  U re- 
tribuzione e la  gratificazione  sopra  mentovate. 

•5*4»  Per  le  loro  prestazioni,  si  accorda  ai  cura- 
*d  anche  al  presidente,  se  forma  parte  dei  cre- 
ditori, un  due  per  cento  sopra  tutte  le  somme  prove- 
nienti dalle  sostanze  del  fallilo. 
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-137  ( Del  commercio  marittimo) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 

{/.esse  iHS; 


ai  nuovi  creditori,  se  ve  ne  fossero,  di  produrre  nel  termine  di 
trenta  giorni  i loro  titoli  di  credito  perchè  siano  veti  Dea  ti.  Que- 
st' invilo  «ora  fatto  anche  pi  r Mirre  dal  cancelliere,  in  confor- 
mità agli  articoli  {91  e 49 $ {Coti.  4 4 3 , fino). 

5a3.  Si  procederà  tosto  a verilirare  i titoli  di  credito,  pro- 
dotti in  forra  del  precedente  articolo  {Cod.  4<i0* 

Non  si  farà  luogo  ad  ulteriori  verificazioni  di  crediti  già 
ammessi  e confermali,  senza  pregiudizio  per  altro  della  reiezione 
o della  minorazione  di  qurlli  che  dopo  la  verificazione  fossero 
stati  pagati  in  lutto  od  in  parte  (Coti.  4$4)> 

5?4-  Compiute  che  fieno  tali  operazioni  senza  che  avvenga 
nuovo  concordalo,  si  convocheranno  i creditori  per  dare  il  loro 
voto  sulla  conferma  o sulla  sostituzione  dei  sitidari  {Cod.  4^3). 

Non  si  deverrà  a ripartizioni  se  non  dopo  spirali,  rispetto 
ai  nuovi  creditori,  i termini  accordati  alle  persone  domiciliate  in 
Francie  dagli  art.  49*  c 497  (Cor/.  5f*5). 

5a*i.  Gli  alti  del  fallito,  posteriori  alla  sentenza  d'omologa 
zìone,  oppure  anteriori  all'annullazione  od  allo  srindimento  del 
concordato,  rimangono  sussistenti,  qualora  non  abbiavi  defraudo 
ai  diritti  dei  creditori  (Cor/.  1165). 

5a6.  1 creditori  anteriori  al  concordalo  rientreranno  nei 
loro  diritti  riguardo  al  fallito  soltanto;  ma  non  potranno  figurar 
nella  massa  se  non  in  date  proporzioni,  cioè  : 

per  la  totalità  dei  loro  credili,  *«  non  percepirono  parte  al 
cuna  del  dividendo  ; per  la  parte  dei  loro  credili  primitivi,  cor- 
rispondente alla  quota  del  dividendo,  promessa  e da  essi  non 
percepita,  quando  avessero  ricevuta  una  porzione  del  dividendo. 

Si  applicheranno  le  disposizioni  del  presente  articolo  nel  rato 
che  un  secondo  fallimento  si  aprisse,  senza  precedente  annulln- 
zione  0 srindimento  del  concordato. 

Sezione  IH.  — Del  eh  iodi  mento  in  caso  t?  insuf/icienxa  del * 
f asse  attivo. 

5-17.  Se  il  corso  delle  operazioni  del  fallimento  si  arresta 
per  insufficienza  d'asse  attivo,  in  qualsiasi  momento,  prima  del- 
I’  omologazione  del  concordato  o della  formazione  dell'  unione,  il 
tribunal  mercantile,  sopra  rapporto  del  giudice  commissario,  po- 
trà decretare  anche  d’  ufficio  il  cbiudimento  delle  operazioni  del 
fallimento  ( Cod . f&j), 

Questo  decreto  riabiliterà  qualunque  creditore  all'  esercizio 
delle  sue  azioni  tanto  contro  i beni  quanto  contro  la  persona  del 
fallilo  {Cod.  S3r>,  543). 

L' esecuzione  di  questo  decreto  rimarrà  sospesa  per  un  mese 
dalla  sua  data.  * 

5a8.  Il  fallito,  o qualunque  altro  interessato,  potrà  in  qual- 
siosi  istante  farlo  ritrattare  dal  tribunale,  provando  esservi  fondi 
bastevoli  a saziare  le  spese  delle  operazioni  del  fallimento,  0 fa- 
cendo consegnare  in  mano  dei  lindaci  una  somma  bastevole  per 
soddisfarle  ( Cod.  5a-). 

In  tulli  i casi,  le  spese  per  le  procedure  conseguenti  al  qui 
•opra  articolo,  dovranno  essere  in  anticipazione  soddisfatte. 

Sezione  IV.  — Deir  unione  dei  creditori. 

5og  (»).  Se  non  avviene  concordato  , i creditori  sì  trovano 
di  pien  diritto  in  istato  d'unione  ( Cod.  507,  537). 

Il  giudice  commissario  li  consulterà  immediatamente,  tanto 
sulle  spese  di  gestione,  quanto  sulla  conferma  o sulla  surrogazione 
dei  sindaci,  I creditori  privilegiati  ipotecarli,  0 garantiti  con  pe- 
gno, saranno  ammessi  alla  predetta  deliberazione. 

Si  erigerà  processo  verbale  delle  indicazioni  c delle  osserva- 
zioni esibite  dai  creditori,  e,  dietro  esame  di  questo  documento, 
il  tribunale  mercantile  deciderà  nel  modo  esposto  all' art.  463. 


C.  FRANO  tate 

{Codice  1807) 


(1)  M7. 


consegnate  e delle  quali  il  prezzo 
non  gli  è stato  pagato. 

577  La  rivendicazione  non  po- 
trà aver  luogo,  se  non  quando  le 
mercanzie  spedite  saranno  ancora 
in  via,  sia  per  terra,  sia  per  ac- 
qua, e prima  che  aleno  entrate 
nei  magazzini  del  fallito,  o in  quel- 
li del  commissionario  incaricalo  dì 
Venderle  prr  conto  del  fallito. 

578.  Non  potranno  essere  ri- 
vendicale se  prima  del  loro  arrivo 
sono  state  vendute  senza  frode  so- 
pra fatture,  polizze  di  carico,  o 
lettere  di  spedizione. 

579.  In  caso  di  rirrndiraxione, 
il  rivendicante  sarà  obbligato  d'in- 
dennizzare lo  stato  attivo  del  fal- 
lito per  ogni  anticipazione  da  lui 
fatta  di  nolo  o vettura,  commis- 
sione, assicurazione  o altre  spese, 
e di  pagare  le  somme  dovute  per 
gli  stessi  oggetti  se  non  fossero 
state  soddisfatte. 

58«.  La  rivendicazione  non  po- 
trà essere  esercitala,  se  non  Sulle 
mercanzie  le  quali  si  riconosceran- 
no identicamente  le  Stesse,  e al- 
lorquando si  riconoscerà  che  i col- 
li, barili,  involti  nei  quali  esse  si 
trovavano  al  momento  della  ven- 
dila, non  sono  stati  aperti  ; che  le 
corde  o marche  non  sono  stale  nè 
rotte  nè  cangiale,  e che  le  mer- 
canzìe non  hanno  sofferto  in  na- 
tura e quantità  nè  cangiamento, 
nè  alterazione. 

58 1.  Potranno  essere  rivendica- 
te, per  tutto  il  tempo  in  cui  esi- 
steranno in  natura,  in  tutto  o in 
parte,  le  mercanzie  consegnate  al 
fallito  a titolo  di  deposito,  o per 
essere  vendute  per  conto  del  man- 
dante: in  quest*  ultimo  caso  potrà 
anche  il  pretto  dille  delle  mer- 
canzie essere  rivendicato,  se  non 
è stalo  pagalo  o passito  in  conio 
corrente  tra  il  fallilo  ed  il  com- 
pratore. 

58».  In  lotti  i casi  di  rivendi, 
razione,  eccettuati  quelli  di  depo- 
sito e di  consegna  di  mercanzie,  I 
sindaci  dei  creditori  avranno  la 
facoltà  di  ritenere  le  mercanzìe 
rivendicate,  pagandone  al  recla- 
mante il  prezzo  convenuto  fra  lui 
ed  il  fallito. 

583.  Le  rimesse  in  effetti  di 
commercio,  od  in  altri  effetti  non 
ancora  scaduti,  o già  scaduti,  ma 
non  ancora  pagati,  e che  si  tro- 
veranno in  natura  nel  portafoglio 
del  fallito  all’  epoca  del  suo  falli-  j 
mento,  potranno  essere  rivendica- 
te, se  queste  rimesse  sono  state 
fatte  dal  proprietario  col  semplice 


C.  «PAGLIOLO 


Mai.  Dopo  i creditori  ipote- 
carli vengono  i rrediluri  privile- 
giali per  allo  autentico  (eteri tura 
ptrbiicet),  in  uf-dine  di  data  ( Cod. 
Pori.  1048). 

1193.  L'attività  residua  de)  fal- 
limento va  distribuita  in  ragione 
di  somma,  Ira  c*ii  vanta  credito 
per  lettere  di  cambio,  vaglia  o si- 
mili, per  semplici  fatture,  per  ri- 
cevute, per  conti  correnti,  o per 
I qualsiasi  altro  titolo  non  godente 
privilegio. 

*lt3.  I sindaci,  per  procedere 
al  pagamento,  dividono  in  quattro 
ditti  que*  creditori,  che  I*  assem- 
blea di  vciiiK-azione  decise  di  com- 
prendere mila  graduatoria. 

Nella  prima  classe,  si  compren- 
dono i creditori  proprictirii  (de 
dominio  ) ; 

nella  secondi,  i creditori  per 
Sputerà  legale  o convenzionale,  se- 
condo l'ordine  dei  loro  privilegii  ; 

nella  terza,  i creditori  per  atto 
autentico; 

nella  quarta,  i creditori  chiro- 
grafi rii. 

Gli  elenchi  di  classificazione  sa- 
ranno passati  al  giudice  commis- 
sario, il  quale,  dopo  averli  esami- 
nali, li  trasmette  immediatamente 
al  tribunale  cui  compete  il  falli- 
mento. 

ti34-  Il  tribunale  ordinerà,  se 
occorre,  la  consegna  delle  somme-, 
degli  elTiili,  o delle  merci  riven- 
dicate, rilasciando  g|i  opportuni 
mandati,  o gli  ordini  esecutivi. 

*»3.5.  Per  l'esame  e l'approva- 
zione degli  altri  elenchi  di  classi, 
bestione  dei  crediti,  si  convoche- 
rà un’assemblea  generale  dei  credito- 
ri delia  seconda , terza  e quarta  clas- 
se, di  cui  siansi  riconosciuti  i diritti. 

1136.  11  termine  per  la  conto- 
razione  sarà  di  tre  giorni  almeno. 
Le  operazioni  relatire  dovranno 
ultimarsi  entro  quindici  giorni , 
partendo  dalla  riunione  dell*  as- 
semblea pel  sindacato  dei  crediti 
(ino  alla  loro  graduatoria. 

1137.  Gl’  interessati  potranno 
presentar  al  tribunale  ricorso  con- 
tro la  decisione  dell’  assembleo, 
ma  non  saranno  perciò  impedite 
le  pratiche  tendenti  a liquidare  il 
fallimento,  salvo  il  risultsmento 

| dell' opposizione  intentala  (Cod. 
Fr.  1069). 

sufi  Chiusa  l’assemblea  per 
la  graduatoria  dei  crediti,  non  si 
ammetterà  richiamo  alcuno  contro 
gli  elenchi  di  classificazione,  c di 
ordine  privilegialo,  che  i sindaci 
avessero  proposti. 
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ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Dei  fallimenli)  437 


C.  olandese 


come  pure  il  debitore  sieno  invitali  per  via  di  lette» 
re,  a cura  del  cancelliere,  per  mi  giorno  non  Ionia* 
no,  fmato  dal  triti  una  le,  allo  acupo  d’ Mere  interpel- 
lali sulla  petizione. 

Ogni  creditore  per  altro,  qualunque  aia  il  suo  do- 
micilio, è in  facoltà  di  presentarsi,  anche  senta  essere 
< luamato. 

90  5.  Nel  giorno  prescritto  il  tribunale  ascolta  i 
creditori,  destina  due  o più  di  casi  all'  esame  degli 
affari  del  debitore,  in  concorso  del  medesimo  ; e può 
accordare  una  sospensione  provvisoria  inappellabile, 
prima  che  la  corte  suprema  abbia  sentenziato. 

yoò.  In  caso  di  concorrerne  fra  una  domanda  per 
sospensione  «il  una  per  dichiaraaione  di  fallimento,  il 
tribunale  deve  decidere  la  prima. 

907.  Accordala  che  aia  una  sospensione  provvisoria, 
rimane  *o»|K*a  V istanza  per  dichiarazione  di  fallimen- 
to finche  la  corte  suprema  abbia  deciso  sulla  sospen- 
sione definitiva. 

Se  la  sospensione  provvisoria  fu  ricusata,  il  tribu- 
nale può  pronunciare  la  dirhiaraxione  di  fallimento, 
qualora  nc  abbia  hastevoli  motivi,  senza  pregiudizio 
per  altro  dell'  ulteriore  decisione  della  corte  suprema 
sulla  domanda  per  sospensione. 

908.  1 creditori  nominati  a tenore  dell'  art.  qo5, 
devono  far  conoscere  la  loro  nomina  in  quel  giornale 
che  il  tribunale  ad  essi  designasse. 

909.  Dove  sia  stata  accordala  al  debitore  una  so- 
spensione provvisoria,  dev’  egli  innalzare  la  sua  istanza 
alla  corte  suprema,  nel  termine  di  quindici  giorni  : 
mancandovi,  la  sospensione  provvisoria  diventa  nulla 
di  pìen  diritto. 

910.  1/  istanza  alla  corte  suprema  deve  essere  fir- 
mala dal  debitore  e da  un  patrocinatore  accreditalo 
presso  la  uuilrsima. 

Devonti  allegare  a tale  istanza:  I.  uno  stato  delle 
attività  e ]»a»iviià,  compilato  nelle  forme  prescritte 
dai  §$  a c 3 dell' art.  90!;  *•  la  prova  dell' osser- 
vanza di  tutte  ic  formalità  preliminari  qui  sopra  im- 
poste ; 3.  la  copia  della  sentenza  sulla  domanda  di 
sospensione  provvisoria. 

911.  La  corte  nomina  due  consiglieri  commissari, 
che  prescrivono  la  comparsa  del  debitore  e dei  cre- 
ditori in  un  giorno  notificalo  nei  giornali.  La  copia 
dell’  istanza,  colle  przzc  all'  appoggio,  si  deporrà  nella 
cancelleria,  come  pure  ncllu  studio  ilei  patrocinatore, 
perchè  si  trovino  a disposinone  dei  creditori. 

919  e qi3.  Nel  giorno  stabilito,  il  debitore  deve 
consegnare  una  dichiarazione  dei  creditori  nominati  a 
tenore  dell'  art.  905,  la  quale  comprovi  la  sincerità  e 
J* esattezza  dello  stato  delle  sue  attività  e passività.  I 
consiglieri  commissari!,  dopo  intese  le  parli,  ne  faran- 
no rapporto  alla  Corte. 

914.  Se  consta  alla  Corte  suprema  che  v'abbia 
opposizione  all'  istanza  per  parte  di  due  terzi  dei  cre- 
ditori chirogra farii,  i cui  crediti  ascendano  per  som- 
ma a tre  quarti  del  debito  totale,  ovvero  per  parte 
di  tre  quarte  parti  dei  creditori  i di  cui  crediti  for- 
mino i due  terzi  del  dello  debito,  l'istanza  sarà  re- 
ietta immediatamente  senz’  altro  esame. 

Nel  caso  suesprcsso,  la  sentenza  della  Corte  supre- 
ma avrà  elicilo  come  se  non  fosse  stata  accordata  ve- 
runa sospensione  provvisoria,  perchè  questa,  se  fu 
accordala,  rimane  annullata  di  pira  diritto. 

In  tutti  i casi,  la  Corte  suprema  spedisce  copia 
della  aua  decisione  al  tribunale,  e prescrive  che  sia 


C.  PRUSSIANO 


3.  Si  ricorre  alla  maggioranza  per  numero,  allora  soltanto  che  le  somme 
dei  creditori  aderenti  pareggino  quelle  dei  rifiutanti  ; 

4.  Si  quidìlano  gl*  imporli  particolari  di  ogni  classe  in  un  conto  nel  quale 
si  specificano  i diritti  di  cadaun  creditore. 

5.  Jl  voto  di  una  intera  classe  è determinalo  sulla  pluralità  dei  tuoi  titoli  ; 

6.  L'adesione  od  il  riGuto  di  una  classe  non  può  apportar  pregiudizio  a 
quello  d'  un’  altra  classe. 

Jl  delegalo  drl  tribunale,  coadiuvato  dal  curatore  e da  un  ragioniere,  epi- 
loga un  riassunto  di  tutti  i voti,  per  dedurne  le  rispettive  resultarne. 

610-G11.  il  roncordato  ha  effetto  quando  la  pluralità  in  ognuna  delle  classi 
ai  è decisa  ad  accettarlo;  al  contrario  è respinto  se  gli  è avversa  la  pluralità 
loro. 

6iv-6t3.  Quando  il  voto  delle  classi  è bipartito,  e le  proposte  sono  tali 
rhc  il  concordato  possa  aver  luogo  senza  danno  delle  classi  dissidenti,  si  può 
mandarlo  ad  riletto  pi  gli  aderenti,  senza  che  i rifiutanti  aieno  in  obbligo  di  col- 
legarsi  alla  dccisiunc  degli  altri. 

6i  f 61 5.  All'  opposto,  se  le  promozioni  del  concordato  sono  tali  che  non 
possa  farsene  srparaziune,  ma  che  debbano  essere  da  lutti  accettate  o reiette, 
non  può  aver  lou-o  la  transazione,  quand'anche  fosse  una  sola  la  classe  «lei 
creditori  che  si  rifiutasse  di  aderirvi.  Non  forma  ostacolo  alla  transazione  il  ri* 
fì«ito  di  quelle  classi  che  non  hanno  al  esercitare  alcun  possibile  preleva- 
mento. 

Ri 6 a fin.  Stabiliti  che  siano  i conti,  e presa  la  determinazione,  il  giu- 
dice delegato  ne  dà  furie  ai  creditori . « le  ronlestazioni  che  in  proposito  si 
volessero  accampare,  non  potranno  riferirsi  che: 

1.  AH' imporlo  delia  somma  per  la  quale  il  credito  fosse  stato  ammesso  ; 

9.  Alla  classo  in  <*ui  quel  credilo  fosse  stalo  compreso  ; 

3.  All'  importo  troppo  elevato  pel  quale  un  altro  creditore  fosse  stalo 
animoso  ; 

4.  Al!’  ammissione  di  un  creditore  in  una  classe  diversa  da  quella  che  gli 
appartiene. 

Il  giudice  decide  sul  merito  delle  contestazioni  c sull*  opportunità  della 
transazione,  dopo  aver  procuralo  di  tentare  una  conciliazione. 

699  a 694*  Qualunque  via  ordinaria  di  diritto  può  usarsi  nelle  contesta- 
zioni promosse  sulla  transazione,  ed  in  confronto  alle  decisioni  concernenti  la 
sua  accettazione  od  il  sno  rifililo. 

6-j.ó  a Gufi.  Nel  caso  in  cui  le  commissioni  creditorie  (credit  direrlio- 
nen)  pel  mantenimento  della  nobiltà  s’  incaricassero  di  soddisfare  i creditori  ]- 
potecarìi  di  un  immobile,  rolla  mira  di  evitare  una  liquidazione,  per  esaminarne 
le  proposte,  si  aggiungerà  un  secondo  delegato  a quello  del  Ir  hunale. 

699.  Possono  costituirsi  delle  ipoteche  sopra  un  fondu  nobile  in  concorso 
di  fallimento,  purché  siasi  ottenuta  una  finale  sentenza  graduatoria,  li  curatore 
ricupera  le  ipoteche,  ed  il  denaro  che  ne  deriva  serve  d’  acconto  ai  creditori  in 
una  ripartizione  provvisoria. 


CAPITOLO  VII. 

Delia  procedura  innanzi  i tribunali  superiori . 

63©  e 63 1.  Ai  tribunali  inferiori  di  prima  classe,  ed  ai  tribunali  di  se- 
condi classe  si  applicano  le  disposizioni  contenute  nei  capitoli  precedenti,  allor- 
ché la  massa  attiva  supera  i duecento  talleri. 

63o.  Allorquando  un  borghese  domiciliato  in  una  piccola  città  od  in  un 
villaggio,  dove  non  si  faccia  alcun  commercio  coll’estero,  non  può  soddisfare  i 
snoi  creditori,  per  ovviare  a spese  si  procederà  nelle  forme  che  si  diranno  qui 
appresso,  seroprcebè  la  massa  attiva  non  ecceda  i duecento  talleri. 

633.  Apresi  d’uflicio  il  fallimento  dal  giudice  tosto  che  molti  creditori  non 
ottengono  pagamento  dal  loro  debitore,  cominciando  prima  di  tutto  dal  far  proce- 
dere alla  vendita  degl'  immobili,  ed  alla  citazione  dei  creditori  ignoti. 

634  e 635.  Il  fallito,  dietro  ingiunzione  del  giudice,  deve  presentargli  un 
prospetto  delle  soe  attiriti  e passività,  confermandolo  con  giuramento,  il  giudi- 
ce convoca  i creditori  perché  esibiscano  i loro  titoli,  c stabilisce  un  termine  per 
vendere  gl' immobili. 

636  e 637.  11  fallito  rimane  in  possesso  degl'immobili  ; ma  se  fosse  morto 
od  assente,  I’  amministrazione  dei  medesimi  viene  sorvegliala  dai  magistrali  pub- 
blici, 0 dai  signore  demaniale. 
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438  (Del  commercio  marillimo) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 
{Legge  i838) 


1 sindaci  che  non  fossero  siili  confermati,  dorranno  pre- 
sentire  il  loro  conio  ai  nuovi  sindaci,  in  presenza  del  giudice  com- 
missario, e del  fallito  debitamente  citato. 

530.  (i)  I creditori  saranno  consultali  sul  punto  di  deci- 
derà, se  a carico  dell’  attività  del  fallimento  si  possa  accordare 
al  fallito  dri  sussidii  ( Coti.  4 7 -i  )• 

(a)  Se  vi  acconsente  la  maggioranza  dei  creditori  presenti, 
si  potrà  sull’  asse  attivo  del  fallimento  accordare  una  somma  al 
fallito,  a titolo  di  sussidio.  1 sindaci  ne  propongono  il  limite,  il 
giudice  lo  determina,  ed  ai  soli  sindaci  è permesso  di  ricorrere 
al  tribnnal  mercantile  contri  questa  determinazione  ( Coti . 453). 

53 1.  Se  una  società  commerciale  cade  in  fallimento,  i cre- 
ditori sono  in  facoltà  di  non  aderire  a concordato,  se  non  a favore 
di  uno  o di  alcuni  dei  aocii. 

In  questo  caso  tutta  l'attività  sociale  rimane  sotto  il  regime 
dcirunione.  Ne  saranno  esclusi  i beni  personali  di  quelli  pei  quali 
si  fosse  aderito  ad  un  concordato,  ed  il  convegno  particolare  eoa 
essi  non  potrà  contenere  l' obbligo  di  pagare  un  dividendo  ae  non 
sopra  sostanze  estranee  all'  attività  sociale. 

Sarà  sgravalo  da  qualunque  solidarietà  quel  socio  che  avesse 
ottenuto  un  concordato  particolare  {Coti  ??  e 6o4  ). 

53a.  0)  I sindaci  rappresentano  la  massa  dei  creditori,  ed 
hanno  incombenza  di  dar  roano  alla  liquidazione  {Cod.  534). 

Nondimeno,  i creditori  potranno  conceder  loro  un  mandato 
per  proseguite  nell'  amm  in  in  razione  dell'asse  attivo. 

La  deliberazione  colla  quale  saranno  investiti  di  tale  man- 
dato ne  prefiggerà  la  durata  e l' estensione,  e determinerà  le  som- 
me che  potranno  tenere  nelle  lor  mani  allo  scopo  di  provvedere 
alle  spese  ed  agli  esborsi.  Tale  deliberazione  non  potrà  surcedere 
che  alla  presenza  del  giudice  commissario,  c con  una  maggio- 
ranza di  tre  quarte  parti  dei  creditori  si  in  numero  che  in  som- 
ma {Cod.  45a,  507) 

Tanto  il  fallito  che  i creditori  dissidenti  potranno  opporsi 
alla  predetta  deliberazione. 

Tale  opposizione  non  sospende  l'esecuzione. 

533.  Allorquando  le  operazioni  dei  sindaci  conducessero  ad 
impegni  eccedenti  P asse  attivo  dell'  unione,  saranno  tenuti  per- 
sonalmente obbligali,  per  quanto  eccede  la  loro  parte  nell*  attività, 
quei  soli  creditori  che  autorizzarono  simili  operazioni,  ristretti- 
radiente  ai  limiti  del  mandato  che  avessero  conceduto,  c soddisfa- 
ranno tale  eccedenza  in  proporzione  all' importo  de*  rispettivi  loro 
crediti. 

534-  (4)  Hanno  i sindaci  1*  incarico  di  procurare  la  vendita  : 
degl'  immobili,  delle  merci,  c degli  effetti  mobili  del  fallito,  come  j 
pure  di  liquidare  le  sue  partite  attive  e passive:  sempre  sotto 
sorveglianza  del  giudice  commissario,  e senza  che  occorra  l'inter- 
vento del  fallito  (Cod.  e 579). 

535.  Potranno  i sindaci,  conformandosi  alle  regole  imposte 
dall’  ari.  487,  transigere  sopra  qualsiasi  azione  spellante  al  fal- 
lito, non  ostante  qualunque  opposizione  da  parte  dello  stesso. 

C Cod . 487,  5;o). 

636.  J creditori,  formanti  1*  unione,  saranno  convocati  dal 
giudice  commissario  almeno  una  volta  nel  primo  anuo,  cd  in  ognu- 
no degli  anni  successivi,  occorrendo. 

In  tali  convocazioni,  i sindaci  renderanno  conto  della  loro 
gestione. 

Saranno  confermati  o surrogali  nell’  esercizio  delle  loro  fun- 
zioni colle  formalità  volute  dagli  art.  4®a  c 539. 

537.  (5)  Appena  terminata  la  liquidazione  del  fallimento,  il 
giudice  commissario  convoca  i creditori. 

In  quest*  ultima  adunanza  i sindaci  presentano  il  loro  conto, 
cd  il  fallilo  vi  sarà  presente  o formalmente  chiamalo. 

1 creditori  daranno  il  parer  loro  sull’  rscusabilità  del  fallito, 
in  un  processo  verbale  dove  ciascuno  di  essi  potrà  far  regi- 
strare la  sua  opinione  c le  sue  osservazioni. 

(I)  539.  — <3)  590.  — (3)  63».  » (4)  538.  — (6)  MS, 


C.  FRANCESE 
{Codice  1807) 


mandato  di  farne  I’  esazione  e di 
tenerne  il  valore  1 sua  disposato' 
nc,  o se  hanno  avuto  da  parte  sua 
la  destinazione  speciale  di  servire 
al  pagamento  di  accettazioni  0 di 
ordini  tratti  al  domicilio  del  fal- 
lilo. 

584.  La  rivendicazione  avrà  fi- 
nalmente luogo  per  le  rimesse  fat- 
te senza  acccttazione  o disposizio- 
ne, se  sono  entrate  in  un  conto 
corrente  io  cui  il  proprietario  non 
fosse  che  creditore  ; ma  cesacrà  di 
•ver  luogo  se  all’  epoca  delle  ri- 
messe egli  fosse  debitore  di  una 
somma  qualunque. 

585.  Nei  casi  io  cui  la  legge 
permeile  la  rivendicazione,  i sin- 
daci esamineranno  le  «limande,  c 
potranno  ammetterle,  salva  l’  ap- 
provazione del  commissario.  Se  vi 
è controversia,  il  tribunale  pro- 
nunzierà dopo  aver  aratilo  il  com- 
missario. 

TITOLO  IV. 

DELM!  IuNHIIF.ROTTR. 
CAPITOLO  1. 

Delta  Bancarotta  semplice . 

586.  Sarà  convenuto  come  reo 
di  bone  art)  (la  semplice,  e potrà 
essere  dichiarato  tale  il  commer- 
ciante fallilo  che  ai  troverà  in  uno 
0 più  dei  casi  Seguenti,  cioè: 

1.  Se  le  spese  di  sua  casacche 
è obbligato  scrivere  mese  per  me- 
se sul  suo  libro  giornale,  sono  giu- 
dicate eccessive; 

a.  Se  si  riconosce  che  ha  con- 
sumalo grandi  somme  al  giuoco 
ed  in  operazioni  di  puro  rischio; 

3.  Se  risulta  dal  suo  ultimo  in- 
ventario che,  essendo  il  suo  attivo 
dì  cinquanta  per  cento  minore 
del  suo  passivo,  ha  preso  impre- 
stili considerabili,  e se  ha  ri  ren- 
dili 0 delle  mercanzie  a perdila  o 
ad  un  prezzo  intcriore  a quello 
ch’era  in  corso; 

4.  Se  ha  dato  firme  di  credilo 
o di  circolazione  per  una  somma 
triplice  del  suo  attivo  secondo  il 
suo  ultimo  inventano. 

587.  Potrà  cuere  convenuto 
come  reo  di  />an  corolla  semplice, 
ed  essere  dichiaralo  tale. 

Il  fallito  clic  non  avrà  fatto  al- 
la cancelleria  la  dichiarazione  pre- 
scritta dall' art.  44»; 

Quello  che,  essendosi  assentato, 
non  si  sarà  presentalo  io  persona 
agli  agenti  ed  ai  sindaci  dentro  i 


C.  SPAGNOLO 


1109.  Jn  seguito  alla  decisioni* 
dell’ assemblea  per  la  graduatoria, 
si  procederà  alla  ripartizione  di 
tutti  i fondi  Jel  fallimento  dispo- 
nibili, osservando  I'  ordine  di  pri- 
vilegio e di  classe. 

itilo.  Le  somme  che  potessero 
appartenere  a quei  creditori  che 
trovanti  in  cono  di  lite  colla 
massa,  saranno  comprese  nello  sta- 
lo di  ripartizione,  e depositate 
nella  cassa  del  fallimento,  fino  a 
che  su  di  esse  sia  pronunciata  u- 
na  decisione  esecutiva. 

ii3i.  Le  somme  per  crediti 
ammessi,  ma  contestati  da  un  sin- 
golo creditore,  saranno  consegnate 
al  loro  proprietario  verso  I'  obbli- 
go di  darne  cauzione.  Spetta  al 
sindaco  di  riconoscere  l'attendibi- 
lilà  di  tale  cauzione. 

ii3i.  Ogni  mese  il  giudice 
commissario  farà  conoscere  al  tri* 
burlale  le  somme  incassale,  perche 
nc  possa  fare  un’  altra  ripartizio- 
ne: appena  le  riscossioni  raggiun- 
gano il  cinque  per  cento  dei  cre- 
diti, cadaun  creditore  è in  diritta 
di  chieder  conto  dello  slato  della 
cassa. 

n 33.  Nessun  creditore  potrà 
ricevere  accontaraenli  sol  suo  cre- 
dilo, se  non  presenta  il  dorumen- 
lo  costitutivo  del  medesimo,  sul 
quale  sarà  annotalo  il  pagamento  ; 
tale  annotazione  sarà  sottoscritta 
dal  creditore  o dal  suo  legittimo 
procuratore,  c dai  sindaci,  ai  quali 
si  rilascerà  inoltre  una  ricevuta 
a parte. 

tr  34-  Chiusa  che  sia  la  liqui- 
dazione del  fallimento,  i linda*  i 
producono  la  loro  resa  di  conto. 

Questa  sarà  assoggettala  all’  e- 
sarne  del  convocato  generale  iti 
quei  creditori  che  avessero  tutto- 
ra un  interesse  nel  fallimento. 

Malgrado  1’  approvazione  del 
convocalo,  il  Ifctlilo,  o qualunque 
creditore,  potrà  impugnare  giudi- 
ziariamente i conti  dei  sindaci. 
nel  termine  di  olio  giorni,  sempre 
pero  a loro  spese,  e sotto  loro 
responsabilità  personale.  Se  non 
sorge  richiamo  alcuno  nel  predi  l- 
lo termine,  la  decisione  del  con- 
vocato diventa  definitiva  ed  irre- 
vocabile. 

11 35  Quando  i sindaci,  ©J  u- 
110  dì  essi,  cessassero  dalle  loro 
lun/ioni,  prima  che  si  chiudcs«r 
la  liquidazione  del  fallimento,  pro- 
durranno essi  del  pari  la  loro  r*-»a 
di  conio  entro  un  breve  termini-, 
che  non  potrà  inai  sorpassare  i 
quindici  giorni.  Quel  cauto  sarà 
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pubblicai*  mediante  avviso  alla  bona,  a cura  dei  ere* 
ditori  destinali  come  all’ ari.  go5. 

91 5.  La  corte  suprema  accorda  la  sospensione  dei 
pagamenti  per  quel  tempo  che  giuJica  necessario,  ma 
che  non  può  eccedere  mai  il  termine  di  dodici 
mesi. 

Il  termine  decorre  dal  giorno  in  cui  fu  accordata 
la  aospcnsione  provvisoria,  e se  questa  non  ebbe  luogo, 
decorre  dal  giorno  in  cui  fu  accordala  la  sospensio- 
ne  definiti va. 

Non  si  può  prolungare  la  sospensione  senta  ragio- 
ni eminenti,  c dopo  nuova  e completa  investigazione, 
come  la  prescrive  il  presente  titolo. 

916.  Appena  pubblicala  la  nomina  degli  ammini- 
stratori, nel  modo  prescritto  dall’ articolo  908,  il  de- 
bitore non  può  più,  senea  autorizzazione  loro,  aliena- 
re, impegnare  od  ipotecare  i beni  mobili  od  immobi- 
li, riscuotere  nessuna  somma , nè  pagarne,  nè  eserci- 
tare alcun  atto  amministrativo. 

917.  U pagamento  dei  credili  esistenti  al  momento 
della  istanza  non  può  farsi,  durante  La  sospensione,  se 
non  conlribuioriamenfe  a tutti  i creditori  insieme,  sen- 
za pregiudizio  alle  disposizioni  deipari.  920. 

918.  Finche  sussiste  la  sospensione,  non  si  può  pro- 
cedere contro  il  debitore.  Restano  fermi  nello  stadio 
« cui  giunsero,  il  sequestro  sui  suoi  beni , 0 quello 
sul  la  sua  persona,  dei  quali  nondimeno  può  il  debi- 
tore far  decretare  l’ annullazione  coll’  autorizzazione 
od  il  concorso  degli  amministratori  (art.  90 5).  In  lai 
circostanza  gli  corre  l'obbligo  di  prestare  idonea  cau- 
zione, pel  caso  che  gli  altri  creditori  venissero  inte- 
ramente pagati  (Cod.  hPurt.  11G0). 

919.  La  sospensione  non  arresta  il  corso  delle  pe- 
tizioni insinuate,  nè  impedisce  I*  insinuazione  di  ulte- 
riori, a meno  che  non  si  tratti  di  una  domanda  per 
pagamento  di  un  credilo  liquido,  perchè  sopra  di 
questa  si  dovrà  decidere  contemporaneamente  all’istan- 
za per  sospensione. 

gao.  Non  ha  e licito  la  sospensione  relativamente; 

1.  Al  pagamente  delle  imposte  dello  Stalo,  o di 
altre  tasse  pubbliche,  0 delle  contribuzioni  per  le  di- 
«he  ed  i polder*  ; 

a.  Ai  diritti  d’ ipoteca,  di  pegno,  di  rivendicazione, 
ed  altri  reali  ; 

3.  Alle  somministrazioni  d’alimenti; 

4.  Alle  pigioni  ed  ai  fitti; 

5.  Ai  salarii  dei  domestici,  degli  operai,  0 di  altre 
persone  di  servizio; 

G.  Ai  debiti  per  cose  necessarie  al  mantenimento 
del  debitore  e della  sua  famiglia  , limitatamente  al 
semestre  ebe  precede  la  sospensione. 

gai.  La  sospensione  non  opera  a vantaggio  dei 
condebitori,  nè  a quello  dei  pieggi  che  avessero  ri- 
nunciato al  diritto  di  discussione  (.  Codice  Portoghe- 
se ir  83;. 

922.  La  eorte  suprema , in  seguito  a domanda  di 
uno  0 più  creditori  , dopo  aver  inteso  o debitamente 
citato  il  debitore  e gli  ajmuiuistratori,  può  rivocare  la 
aospcnsione , quando  sorgesse  sospetto  che  il  debitore 
ai  fosse  reso  colpevole  di  mala  fede , e cercasse  di 
nuocere  ai  suoi  creditori  durante  la  sospensione 

La  revoca  può  fini  anche  sopra  istanza  degli  am- 
ministratori, dopo  ascoltato  o debitamente  citato  il  de- 
bitore, quando  sembrasse  che,  durante  la  sospensione, 
lo  sialo  della  sua  soslanza  arcaae  deterioralo  anche 
4enza  colpa  del  debitore  , io  modo  che  i suoi  mezzi 


Il  giudice  deve  far  sequestrare  gl'  immobili  del  fallito  ed  i suoi  crediti,  e 
far  attendere  agl’  incassi. 

G38  a 64 o.  In  mancanza  del  fallito,  sua  moglie,  i suoi  figli,  ed  ì suoi 
domestici  devono  offrire  tulli  gl’  indizii  necessari]. 

64 1 e 6i>-  U giudice,  costituita  la  mas»#,  presenta  un  progetto  per  rego- 
lare la  ripartizione,  e lo  comunica  ai  creditori.  Annuendosi  ad  un  aggiustamen- 
to, i creditori  assenti  saranno  giudicali  esclusi  con  sentenza,  e la  ripartizione 
sarà  effettuata  in  conformità  al  progetto. 

643  a 646-  Se  il  giudice  non  può  ottenere  un  compdnimento,  sentenzia  la 
decadenza  dei  creditori  assenti  ; stabilisce  i diritti  dei  creditori,  e V ordine  col 
quale  devono  essere  pagali  in  correlazione  ai  loro  titoli,  come  pure  la  quota 
che  devono  contribuire  alle  spese  comuni  ; e determina  la  massa  sulla  quale  sa- 
ranno ammessi  1 prelevare  la  loro  porzione. 

Ottenuto  che  abbiano  queste  sentenze  la  forza  di  cosa  giudicala,  si  esegui- 
sce la  ripartizione,  senza  che  siavi  bisogno  di  curatore  o di  contraddittore. 

CAPITOLO  Vili. 

Del  modo  di  procedere  allorché  il  fallilo  possiede  beiti  in  più  d'  una 
giurisdizione. 

647  a 649.  Quando  i beni  del  fallito  si  trovano  io  più  d’una  giurisdizio- 
ne, la  decisione  dell’  apertura  del  fallimento  spelta  al  tribunale  entro  il  cui  cir- 
condario domicilia  il  fallito  (art.  a5). 

Gli  altri  tribunali  devono  perciò  conformarsi  ai  giudizii  pronunciati  dal 
primo  in  lutto  ciò  che  »i  riferisce  alle  operazioni  del  fallimento. 

650.  Il  giudice  del  fallimento  convoca  anche  i creditori  inscritti  sopra  un 
immobile  situato  in  una  differente  giurisdizione,  lecito  essendo  al  medesimo  di 
notificare  1*  intimazione  od  al  giudice  da  cui  dipende  l’immobile,  o allo  stesso 
creditore. 

65 1.  1 creditori,  cosi  citati,  hanno  il  diritto  di  rivolgersi  al  giudice  da  cui 
dipende  l' immobile,  per  far  liquidare  i loro  crediti.  Le  loro  petizioni  cogli  al- 
legali vengono  trasmesse  al  giudice  commissario,  che  li  colloca  nel  grado  loro 
competente,  dopo  averne  dato  parte  ai  creditori  ed  al  curatore. 

Gòa.  lu  caso  di  contestazione,  il  giudice  del  fallimento  la  decide,  tosto  che 
i creditori  inscritti  abbiano  scelto  un  loro  rappresentante. 

653.  Non  si  ammettono  eccezioni  alle  suesposte  decisioni,  se  non  quando: 
1.  i creditori  ipotecarii  ignoti,  tenuti  a presentare  i titoli  sotta  pena  di  esclu- 
sione, abbiano  ad  essere  citali  pubblicamente;  1.  ri  sieno  dei  creditori  per  som- 
me di  poca  importanza. 

654.  Nel  primo  caso,  la  pubblicatione  deve  farsi  nel  luogo  dov’  è sito 
l’ immobile  ; ma  la  dichiarazione  di  contumacia,  pronunciala  dal  giudice  locale, 
porta  seco  1*  esclusione  anche  nella  sentenza  pronunciala  dal  giudice  del  falli- 
mento. 

655.  Nel  secondo  caso,  il  giudice  del  sito  ove  c posto  l’ immobile  sarà  in- 
caricato di  amminìatrarlo,  raccoglierà  i titoli,  e farò  la  liquidazione  nel  tempo 
più  breve,  erigendo  un  complessivo  processo  verbale  , e trasmettendolo  al  giu- 
dice del  fallimento. 

656  a 659.  Questi  articoli  concernono  disposizioni  disciplinari  per  iam- 
minUtrazione  delt  immobile. 

6G0  a 662.  L'acquirente  depositerà  il  prezzo  dell’immobile  in  mano  al 
giudice  del  fallimento.  Il  giudice  locale  dell'immobile  deve  trasmettere  a quello 
del  fallimento  tutto  quanto  avesse  ricevuto,  compresi  gli  aoccssorii  dcM*  immo- 
bile, a meno  che  non  ne  potessero  venir  separali. 

66 3 c 664.  Se  il  fallito  è uno  straniero  che  possedè  beni  mobili  od  im- 
mobili in  Prussia,  l’apertura  del  fallimento  all' estero  non  dispenserà  dall’ aprir- 
lo in  Prussia  nel  luogo  ove  i beni  sono  situali.  Il  curatore  locale  passerà  d’io- 
telligcoza  col  curatore  straniero,  per  determinare  i diritti  dei  creditori. 

665  a 667.  Ma  in  nessun  caso  Ì creditori  esteri,  nè  i loro  cessionari!  re- 
gnicoli, possono  concorrere  alla  massa  esistenta  in  Prussia,  fuorché  od  caso  di 
essere  creditori  ipotecarii  sopra  un  immobile  silo  in  Prussia  {Classi  3.  4-  6. — 
V . Concord.  Cod.  Civ Nondimeno,  tacitati  che  sieno  tutti  i creditori  nazio- 
nali, la  somma  residuante  libera,  dedottene  le  spese,  dev'essere  inviata  alla  mas- 
sa del-  fallimento  apertosi  all’  estero. 

668  e 669.  Si  fa  eccezione  alle  qui  sopra  disposizioni  ne)  caso  ebe  esi- 
stessero convenzioni  speciali  colle  potenze  estere.  Deve  allora  il  giudice  rinfangare* 
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C.  FRANCESE 

(fogge  1 838) 

Al  chiudersi  di  quello  convocalo,  l'unione  sarà  discioha  di 
pieno  diritto  {Coti.  5 ai)). 

538.  (i)  Il  giudice  commissario  presenterà  al  tribunale  la 
deliberazione  dei  creditori  sull1  cscusabilità  del  fallito , con  un 
rapporto  sui  carotieri  e sulle  circostanze  del  fallimento. 

Il  tribunale  deciderà  se  il  fallito  sia  o no  esrtisabile.  {Coti.  Go{). 

53g.  Se  il  (alido  non  è dichiarato  *rsrusabilef  i creditori 
rientrano  nell' esercizio  delle  rispettive  loro  azioni,  lanto  contro  la 
di  lui  persona,  quanto  sopra  i suoi  beni  {Coti.  5*7). 

(a)  Se  c dichiarato  «scusabile,  serra  affrancato  deil’arresto 
personale  rispetto  ai  creditori  azionisti  del  suo  fallimento,  nè  po- 
tranno questi  procedere  clic  sopra  i suoi  beni,  con  riserva  delle 
eccezioni  pronunciate  dalle  leggi  sprciali. 

54o-  13)  Non  ai  potrà  dichiarare  rscti  sabile  nè  chi  avesse 
fallo  bancarotta  fraudolenta  o steli  innato,  nè  le  parsone  condan 
nate  per  furto,  trulla  od  abuso  di  confidenza,  ne  i contabili  di 
pubblico  denaro  {Coti.  5gi). 

54 1.  (4)  Nessun  debitore  commercianti!  potrà  domandate 
d'essere  ammesso  al  beneficio  della  cessione  dei  beni  (. Coti.  ia65). 

CAPITOLO  XII. 

Delle  diverse  specie  di  creditori,  e dei  loro  diritti 
in  caso  di  fallimento. 

Seziona  1.  — Dei  coobbligati  e dei  pieggi- 

54*-  (5)  Un  creditore  che  possiede  promesse  scritte,  girate 
o solidari  a mente  garantite  dal  fallilo  c da  altri  coobbligali,  in 
isialo  pur  essi  di  fallimento,  partecipa  alle  ripartizioni  ili  tutte  li- 
masse, e comparisce  in  esse  pel  valore  nominale  del  suo  titolo 
fino  a completo  pagamento  (CoJ.  543  e 563). 

543.  Le  masse  dei  coobbligati  non  possono  avanzar  richiamo, 
una  vmo  di  un’altra,  pei  dividendi  pagati,  se  non  nel  caso  che 
il  cumulo  dei  dividendi  ricavabili  da  tali  masse  sorpassi  il  totale 
imporlo  dei  debiti,  per  capitale  ed  accessori).  In  questo  caso  la 
eccedenza  sarebbe  devoluta  a coloro  Ira  i coobbligiti  che  fossero 
siali  gravati  dagli  altri,  e seguendo  I’  ordine  con  cui  assunsero  gli 
obblighi. 

544.  (6)  Se  un  creditore,  che  possiede  degli  obblighi  inso- 
lidarii  del  fallito  c di  altri  coobbligati,  ricevette  prima  del  falli- 
mento un  aeconlanemlo  del  suo  credito,  non  lo  si  comprende 
nella  massa  senza  premettere  la  detrazione  dell’  acronlamento,  con- 
servando pel  residuo  suo  credito  i propri i diritti  verso  il  coob- 
bligalo od  il  pieggio  {Coti.  54*). 

Il  coobbligato  od  il  pieggio,  che  avesse  fatto  il  pagamento 
parziale,  coroprendesi  nella  stessa  massa  per  la  somma  pagala  a 
sgravio  del  fallilo  {Cod.  54*,  565). 

545.  1 creditori,  malgrado  il  concordato,  conservano  azione 
per  la  totalità  del  loro  credilo,  verso  i coobbligati  del  fallilo 
( Cod.  5*7  ). 

Sezione  II.  — Dei  creditori  assicurati  con  pegno, 
e dei  creditori  privilegiati  sui  beai  mobili. 

546.  <7)  I creditori  del  fallilo,  validamente  assicurati  eoo 
pegno,  saranno  notali  nello  massa  per  semplice  memoria.  {Cod.  5oS 

«54;). 

547.  (8)  I sindaci,  ottenuta  autorizzazione  dal  giudice-com- 
missario, possono,  in  qualunque  istante,  ricuperare  per  van- 
taggio della  massa  i pegni,  pagandone  il  debito  {Cod.  548). 

548.  (9)  Nel  caso  in  cui  i sindaci  non  li  ritirassero,  ma 
il  creditore  li  vendesse  per  un  prezzo  superiore  al  suo  credito, 

(I)  i3i.  - (1)  m.  — (3)  575.  - (4)  566.  — (5)  534.  (6)  516. 
— (7)  bòi.  — (*)  536.  — (6)  437. 
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{Codice  1807) 

termini  fissali  e senza  impedimen- 
to legittimo; 

Quello  che  presenterà  i libri 
tenuti  irregolarmente,  senza  però 
che  le  irregolarità  indichino  frode, 
o non  li  presenterà  lutti; 

Quello  che,  avendo  una  società,  j 
non  si  sarà  conformato  all'art.  4 lo. 

588.  I casi  di  bancarotta  sem- 
plice saranno  giudicali  dai  tribu- 
nali correzionali  sulla  dimanda  dei 
sindaci,  odi  qualunque  creditore  del 
fallilo,  o sulla  procedura  (l'ufficio 
«he  sarà  fatta  dal  ministero  pub- 
blico. 

58g.  I.e  spese  di  procedura  per 
bancarotta  semplice  saranno  a ca- 
rico della  massa,  nel  caso  in  cui 
la  domanda  sia  stata  introdotta 
dai  siudari  del  fallimento. 

5go.  Nel  raso  in  cui  la  proce- 
dura sia  stata  intentala  da  un  cre- 
ditore, questi  sopporterà  le  spese, 
se  il  prevenuto  è assolto.  Le  dette 
spese  andranno  a carico  della  | 
massa,  se  è condannato. 

àgi.  t procuratori  regii  saran- 
no obbligati  di  appellare  da  ogni 
sentenza  dei  tribunali  correzionali, 
allorquando  nel  corso  dell’  istru- 
zione essi  avranno  riconosciuto  che 
li  prevenzione  di  bancarotta  sem- 
plice è di  carattere  da  esser  con- 
vertita in  prevenzione  di  banca- 
rotta fraudolenta. 

5<)*.  Il  tribunale  correzionale, 
dichiarando  che  vi  è bancarotta 
semplice,  dovrà,  secondo  I’  occor- 
renza dei  casi,  pronunziare  la  pri 
gionia  per  un  mese  almeno  e per 
due  anni  al  più. 

Le  sentenze  saranno  affisse  in- 
oltre ed  inserite  in  un  giornale, 
in  conformità  dell' articolo  G83  del 
Codice  di  Procedura  civile. 

CAPITOLO  II. 

Della  Bancarotta  fraudolenta. 

5tj3.  Sarà  dichiarato  reo  di 
bancarotta  fraudolenta  ogni  com- 
merciante fallilo,  che  si  troverà 
in  uno  o piu  dei  casi  seguenti, 
cioè  : 

1.  Se  ha  supposto  spese  o per- 
dite; o non  giustifica  I*  impiego  di 
tulli  i suoi  introiti; 

■ *.  Se  ha  sottratto  qualche  som- 
ma di  danaro,  qualche  credilo, 
mercanzie,  derrate  o effetti  mobili; 

3.  Se  hi  fatto  vendite,  negozia- 
zioni o donazioni  supposte  ; 

4.  Se  ha  supposto  dei  debili, 
colludendo  fra  lui  e fra  creditori 
Gltizii,  facendo  scritture  simulale. 
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esaminalo  nella  prima  adunanza 
dei  creditori,  che  si  raccogliesse 
dopo  un  preliminare  rapporto  dei 
nuovi  sindaci. 

11 36.  I creditori,  non  tacitati 
per  intero,  conservano  i prò pri i di» 
ritti  pel  residuo  loro  credilo  mi 
(seni  futuri  del  fallito. 

TITOLO  IX. 

Della  qualificazione  del  falli - 
mento. 

1137.  In  qualunque  processo 
di  fallimento  seguirà  la  qualifica- 
zione della  specie  in  cui  dev'es- 
sere collocalo,  e ciò  mediante  se- 
parata istanza,  che  sarà  ventilala 
in  contraddittorio  tra  i sindaci  ed 
il  fallilo. 

1138.  Nel  determinare  la  qua- 
lità del  fallimento,  si  avrà  presente: 

1.  la  condotta  del  fallito  nello 
adempimento  degli  obblighi  impo- 
stigli dagli  art.  IU17  e 1018; 

*.  il  risultaraento  del  suo  bi- 
lancio : 

3.  lo  Muto  in  cui  si  trovano  i 
suoi  registri  commerciali  ; 

4.  la  relazione  che  il  fallilo 
deve  presentare  sulle  cause  imme- 
diate e dirette  occasionanti  il  suo 
fallimento,  e sulla  verace  loro  ori- 
gine, coll'  appoggio  de*  suoi  libri, 
de1  documenti,  e di  altre  pezze; 

6.  il  riguardo  che  possono  me- 
ritare i richiami  insorti  nel  corso 
della  procedura  contro  il  fallito 
ed  ì suoi  beni. 

|i3q.  Il  giudice  commissario 
deverrà  al  processo  di  qualifica- 
zione appena  abbia  ricevuto  avvi- 
so dal  tribunale  che  fu  eseguito  il 
sequestro  dei  beni  e delle  carte 
del  fallito,  e si  appoggrrà  agl*  in- 
dizi i esposti  nel  precedente  arti- 
colo ed  ai  documenti  esibitigli  ed 
esistenti. 

1 «4°.  Dal  canto  loro  i sindaci, 
entro  i quindici  giorni  successivi 
alla  loro  nomina,  presenteranno 
al  tribunale  una  relazione  cirro- 
stanziata  dei  caratteri  del  falli- 
mento, indicando  la  classe  in  cui 
credono  eh*  csao  debba  essere  col- 
locato. 

« e 4 « . Il  rapporto  de)  giudice 
commissario  e la  relazione  dei 
sindari  si  comunicheranno  al  fal- 
lito, il  quale  potrà  eccepire  la 
proposta  qualificazione,  in  quanto 
gli  fosse  nociva. 

114*.  In  caso  di  contestazione, 
i sindaci  ed  il  fallito  potranno 
giovarsi  dei  mezzi  legali  di  piova 


Digitized  by  Google 


ED  t CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Dei  fallimenti  ) 439 


C.  OLANDESE 


C.  PRUSSIANO 


non  fossero  più  Sufficienti  a pagare  per  intiero  tutti 
i debiti. 

La  revòra  della  sospensione  rime  comunicata  dalla 
corte  suprema  al  tribunale  di  circondario,  nel  modo 
prescrìtto  all’ art.  90  J ; e nel  modo  stesso  ne  Tiene 
ordinata  la  pubblicazione. 

Disposinone  finale. 

9*3.  Scorso  un  mese  dal  rifiuto  della  sospensione» 
oppure  dalla  revoca  della  stessa,  o dall'  espiro  del  ter* 
mine  pel  quale  fu  accordala,  «presi  il  fallimento  del 
debitore  nel  modo  precisato  all’ art.  769  del  Titolo  I 
di  questo  libro.  I termini  poi  indicali  agli  art.  773, 
774»  77^  e 77 6,  decorrono  dal  giorno  in  cui  la  do* 
manda  prescritta  dall’ art.  goa  viene  prodotta  altri* 
banale  di  circondario. 

TITOLO  Vili. 

Della  rivendicazione. 

a3o.  Orme  Cod.  Frane.  576. 

»3i.  Si  potrà  esercitare  diritto  di  rivendicazione 
sulle  sole  merci  le  quali  non  andarono  confuse  con 
altre  » e sono  identicamente  quelle  vendute  e conse- 
gnai*- 

La  prova  dell’  identità  sarà  ammessa  se  anche  fos- 
sero stale  sballale , ovvero  imballate  di  nuovo,  o di- 
minuite di  quantità  (Cod.  Frane.  58o  difT.). 

аза.  Le  merci  vendute  a scadenza  o senza  deter- 
minazione di  scadenza,  potranno  rivendicarsi  quante 
▼olle  sieno  tuttora  in  viaggio,  0 di  terra  o di  acqna, 
oppure  quante  volte  trovimi  tuttavia  in  natura  ed  in 
potere  o del  fallito,  0 di  un  terzo  che  le  detenga  o 
)e  posseda  per  conio  di  quello. 

Ne’ due  casi  suddetti  la  rivendicazione  dovrà  farsi 
entro  un  mese,  dai  andò  dal  giorno  dell’ingresso  del- 
le merci  nei  magazzini  del  fallito  o del  terzo  {Cod. 
Frane.  577  e Cod.  Portog.  111). 

*33.  Se  il  compratore  pagò  una  parte  del  prezzo, 
il  creditore  deve  restituirne  alla  massa  la  somma  già 
(terrena,  qualora  voglia  rivendicare  P intiero  importo. 

a 34.  he  le  merci  entrano  soltanto  in  parte  nella 
massa,  se  ne  farà  la  restituzione  in  ragguaglio  al  prez- 
zo a cui  la  totalità  fu  venduta. 

a35.  Come  Cod.  Frane.  579. 

азб.  Se  l’acquirente  accettò  una  lettera  di  cambio 
od  altro  eficlto  girabile  per  1*  intero  prezzo  delle  mer- 
ci vendute  e consegnate,  non  sì  farà  luogo  a riven- 
dica zi  uoe. 

Se  rilasciò  accetlatione  per  una  parie  sola  del  de- 
bito, si  potrà  ammettere  la  rivendicazione,  purché  sia 
prestata  pieggieria  a vantaggio  della  massa  del  fallito 
per  le  pretensioni  che  relativamente  e in  confronto  di 
essa  potessero  sorgere  in  sequela  di  quell*  accettarlo* 
ne  {Cod.  Frane.  583). 

a 37.  Se  le  merci  rivendicate  furono  poste  in  pe- 
gno presso  un  terzo  di  buona  fede,  il  venditore  con- 
serverà bensì  il  suo  diritto  a rivendicarle,  ma  avrà  P 
obbligo  di  restituire  al  pignoratario  la  somma  presta- 
ta in  uno  agl*  interessi  convenuti  cd  alle  spese. 

a 38.  Non  si  ammette  rivendicazione  di  merci  Ven- 
dute in  viaggio  di  terza  persona  di  buona  fede,  sopra 
fattura,  o sopra  polizza  di  carico,  o sopra  lettera  di 
condotta. 


negli  archivi!  del  tribnnale  se  trovami  degli  atteggi  precedenti  per  casi  consi- 
mili, a litio  di  fame  rapporto  al  ministero  della  giustìzia,  cd  attenderne  la  de- 
cisione. 

670.  Se  un  fallito  prussiano  possiede  immobili  in  paese  estero,  il  giudice 
si  conformerà  alle  dispositioni  degli  articoli  658  c 669.  Se  non  può  concertarsi 
col  giudice  straniero  (art.  6.(7  e su».),  si  limiterà  ad  una  semplice  sorveglianza. 

671.  Un  tribunale  estero  non  può  pronunciare  apertura  di  fallimento  con- 
tro un  prussiano.  Le  sue  decisioni  non  saranno  esecutive  in  Prussia.  Quando 
avvenga  tal  caso,  il  giudico  ne  farà  rapporto  al  ministro  della  giustizia. 

CAPITOLO  IX. 

Del  concorso  stabilito  fra  i creditori  sopra  quote  d*  interesse  ma  nelle 

miniere,  oppure  sopra  bastimenti,  o sopra  t eredità  et  un  militare. 

671  e G;3.  Ai  soli  tribunali  delle  miniere  compete  specialmente  quanto 
concerne  le  quote  d*  interessenza  che  avesse  un  fallito  nelle  miniere.  Il  giudice 
ordinario  dinanzi  al  quale  pende  l’apertura  del  fallimento, è in  obbligo  di  darne 
a quei  tribunali  immediata  partecipazione. 

6^4  * 680.  Il  (ributtale  delle  miniere  e in  obbligo  di  citare  separatamente 
i creditori,  a meno  che  la  miniera  non  aia  posto  nello  stesso  territorio  del  tri- 
bunale «lei  fallimento;  di  nominare  un  curatore  ed  un  contraddittore,  che  devono 
passar  d'intelligenza  cogli  altri  curatori  e contraddittori.  In  quanto  al  resto,  si 
osserveranno  le  norme  consuete. 

681  a 684-  Per  la  distribuzione  del  prezzo  d*  un  bastimento  e de' suoi 
accessori!,  di  spettanza  del  fallilo  (art.  i$g8),  come  pure  del  prezzo  di  sicurtà, 
e del  nolo  disgiuntamente,  si  procede  davanti  al  tribunale  marittimo,  e davanti 
al  tribunale  mercantile. 

Se  il  bastimento  formasse  parte  di  una  massa,  se  ne  costituirà  una  massa 
a parte. 

685  e 686.  Nella  suddetta  massa  a parte  si  collocheranno  per  privilegio, 
e col  seguente  ordine: 

j.  Le  spese  di  ricuptramenlo,  le  paghe  del  capitano  e dell' equipaggio 
(par.  1 lit.  ao  art.  3a5)  partendo  dall’ ultimo  viaggio; 

а.  L'importo  della  grossa  avaria  che  avesse  subita  nell*  ultimo  viaggio; 

3.  I prestiti  a cambio  marittimo  ricevuti  dal  capitano  nei  porti  di  appro- 
damelo ; 

4.  Le  spese  dei  riattamenti,  se  il  bastimento  fu  riattato  a fido  al  momento 
dell'ultimo  viaggio; 

5.  1 prestiti  a cambio  marittimo,  e le  ipoteche  inscritte  sul  bastimento; 

б.  1 debili  per  riattamenti  di  natura  diversa  di  quelli  indicati  al  n.  4 ; 

7.  I prendi  arretrati  ‘d'assicurazione,  che  non  godessero  il  privilegio  di 

seconda  classe  per  Tari.  384  (pari.  I til.  ao  art.  3if»  e 3i6  — part.  II  tit. 
Vili  art.  a445  a i4ft)> 

687  a 689.  Gli  aventi  credito  verso  un  bastimento  devono  sempre  classi- 
ficarsi a parte.  Il  valore  di  esso  deve  essere  fra  di  essi  separatamente  ripartilo. 
Saziato  il  loro  avere,  l'eccedenza  del  detto  valore  rientra  alla  massa  generale. 

dqo  a 690.  Jn  caso  d' insufficienza  dell’eredità  d’ un  militare,  il  tribunale 
civile  dichiara  aperto  su  di  essa  il  concorso  dei  creditori.  Dopo  I'  apposizione 
dei  suggelli,  i tribunali  militari  non  hanno  altro  diritto  che  quello  di  reclamare 
le  armi  e gli  effetti  del  reggimento  a cui  quel  militare  apparteneva. 

693  a 697,  Se  nell' eredità  entra  del  danaro  sonante,  si  pagheranno  pri- 
ma dì  tutto  le  somme  di  Cui  il  defunto  avesse  a rispondere  al  reggimento,  indi 
si  pagherà  il  prezzo  dello  armi  e degli  effetti  che  non  avesse  restituiti. 

698  a 707  . O stesti  articoli  contengono  disposizioni  particolari  sui 
ricorsi  presentati  ai  tribunati  militari,  la  cui  giurisdizione  è distinta  da 
quella  dei  tribanali  cù-ilù  • 
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i sindaci  ricupera ranno  l'eccedenza  : che  se  il  prezzo  di  ricavo 
foste  minore  del  eredito,  il  creditore  garantito  entrerà  pel  di 
meno  contributoriamentc  nella  massa  come  un  creditore  ordina- 
no (Coti.  55  a,  565). 

54 9.  Il  salario  guadagnato  dagli  operai,  impiegati  diretta-  | 
mente  dal  fallito,  durante  il  mese  precedente  la  dichiarazione  di 
fallimento,  si  pongono  nel  numero  dei  creditori  privilegiali,  in 
quel  medesimo  grado  di  privilegio  che  il  Codice  ernie  accorda 
nel  suo  art.  noi  ai  salarii  dei  domestici. 

Gli  onorarii  dovuti  ai  commessi  pel  semestre  anteriore  alla  di- 
chiarazione di  fallimento  saranno  ammessi  nel  medesimo  grado. 

550.  Nei  fallimenti  si  eccepisce  il  privilegio  ed  il  diritto  di 
rivendicazione  accordato  al  venditore  di  «(Tetti  mobili  dal  capo- 
verso  4 dell' art.  a 103  del  Codice  civile. 

551.  (t)l  sindaci  presenteranno  al  giudice  - commissario 
l’elenco  dei  creditori  pretendenti  privilegio  sui  beni  mobili,  e 
riceveranno,  al  caso,  facoltà  dal  medesimo  per  soddisfarli  sui  pri- 
mi incassi  ottenibili  ( Cod . 45a). 

Il  tribunale  decide  le  contestazioni  che  ai  proponessero  per 
tale  privilegio  (Cod.  635). 

SEZKKE  III.  — Dei  diritti  dei  creditori  ipotecarii 
e privilegiati  sugl'  immobili. 

55i.  (a)  Se  avviene  la  ripartizione  del  prezzo  degl*  immo- 
bili prima  o contemporaneamente  a quella  del  prezzo  dei  beni 
mobìli,  i creditori  privilegiali  od  ipotecarii,  che  non  fossero  ta- 
citati colla  prima,  concorrono,  in  progressione  del  residuo  loro 
avere,  insieme  ai  creditori  chirografarii,  ai  denari  spettanti  alla 
massa  chirografi  rio,  previa  verificazione  e conferma  dei  loro  cre- 
diti colle  nonne  sopra  stabilite  {Cod.  5f*5). 

553.  (3)  Se  avviene  una  o più  ripartizioni  di  denari  prove- 
nuti dai  mobili  prima  che  si  possa  ripartire  il  prezzo  degli  im- 
mobili, i creditori  privilegiati  ed  ipotecarii,  riconosciuti  e con- 
fermali, concorrono  nelle  dette  ripartizioni  col  ragguaglio  del  loro 
totale  credito,  salve,  al  caso,  le  sottrazioni  di  cui  si  parla  qui  sotto 
( Cod . 55a  c 5G>). 

554»  (4)  Dopo  venduti  gl*  immobili,  e definitivamente  re- 
golalo I’  ordine  dei  creditori  ipotecarli  e privilegiati,  quelli  fra 
di  essi  che  godono  priorità  di  collocamento  sul  prezzo  degl*  im- 
mobili per  la  totalità  del  loro  credito,  riceveranno  l' imporlo 
della  loro  graduatoria  ipotecaria  minorato  di  tutte  le  somme  per- 
cepite sulla  massa  cbirografaria. 

Le  somme  minorate  non  restano  nella  massa  ipotecaria,  ma 
rientrano  nella  cbirografaria,  eseguendone  la  sottrazione  a vantag- 
gio di  questa  (Cod.  5G5). 

555.  (5)  Riguardo  ai  crediti  ipotecarii,  collocali  soltanto  par- 
zialmrnte  nella  ripartizione  del  prezzo  degl'  immobili,  si  proce- 
derà nel  seguente  modo:  i diritti  loro  sulla  massa  cbirografaria 
[saranno  definitivamente  liquidali  in  rapporto  delle  somme  di  cui 

restassero  creditori  nella  graduatoria  immobiliare  ; i denari  che 
avessero  pcrcctti  oltre  tale  rapporto,  in  una  precedente  riparti- 
zione, si  dedurranno  dall*  importo  delta  graduatoria  ipotecaria,  c 
si  riverseranno  nella  massa  cbirografaria. 

556.  (6)  1 creditori  che  non  conseguissero  posto  nell' ordi- 
ne utile,  si  considerano  come  chirografarii,  e soggetti  quindi  agli 
efTrtti  del  concordato,  c delle  operazioni  della  massa  cbirografaria 
{Cod.  5G5). 

Seziohe  IV.  — Dei  diritti  dette  mogli. 

557.  (7)  In  caso  di  fallimento  del  marito,  la  maglie  che 
non  mise  in  comunione  i beni  immobili  apportati,  li  riprenderà  in 
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o costituendosi  debitore  senza  cau- 
sa nè  valore,  per  mezzo  dì  alti 
pubblici  0 di  obbligazioni  sotto 
firma  privata  ; 

5.  Se,  essendo  stato  incaricato 
di  un  mandato  speciale,  o costi- 
tuito depositario  di  danaro,  di  ef- 
fetti di  commercio,  di  derrate  0 j 
mercanzie,  ba,  in  pregiudizio  del 
mandato  o del  deposito,  applicato 
a suo  profitto  i fondi  cJ  il  valore 
degli  oggetti  sopra  i quali  cadeva 
il  mandato  o il  deposito  ; 

6.  Se  ha  comperali  immobili  o 
•'fletti  mobili  col  favore  di  un  no- 
me imprestato; 

7.  Se  ha  nascosto  i suoi  libri. 

5tj4-  Potrà  essere  convenuto  co- 
me reo  di  bancarotta  fraudolenta, 
ed  essere  dichiarato  tale, 

Il  fallito  che  non  ha  tenuto  li- 
bri, o i di  cui  libri  non  presente- 
ranno il  suo  vero  stato  attivo  e 
passivo  ; 

Quello  ebe,  avendo  ottenuto  un 
salvocondotlo,  non  si  sarà  presen- 
tato in  giustizia. 

595.  | casi  di  bancarotta  frau- 
dolenta saranno  promossi  d'ufficio 
innanzi  alle  corti  di  giustizia  cri- 
minale dai  procuratori  regii  c loro 
sostituti,  sulla  notorietà  pubblira 
o sulla  denunzia  dei  sindaci  o di 
un  crrdilore. 

596.  Allorquando  il  prevenuto 
sarà  stato  giudicato  e dichiarato 
colpevole  dei  delitti  enunciati  ne- 
gli articoli  precedenti,  sarà  punito 
colle  pene  portate  dal  Codice  pe- 
nale per  la  bancarotta  fraudolenta. 

597.  Saranno  dichiarati  compli- 
ci di  bancarotta  fraudolenta,  c 
condannati  alle  medesime  pene 
dell'  accusato , gl'  individui  che 
verranno  convinti  di  essersi  intesi 
col  reo  di  bancarotta  dolosi,  per 
nascondere  o sottrarre  tutti  o par- 
te de’ suoi  beni  mobili  o immobili, 
come  pure  di  avere  acquistato  so- 
pra di  lui  dei  credili  falsi,  e per- 
severato alla  verificazione  c com- 
prova dei  loro  credili,  nel  farti 
valere  come  veri  e genuini. 

598.  La  stessa  sentenza  che  a* 
rrà  pronunciato  le  pene  contro  i 
complici  di  bancarotta  fraudolen- 
ta, lì  condannerà, 

1.  A redinlegrare  la  massa  dei 
creditori  dri  beni,  diritti  ed  azio- 
ni dolosamente  sottratte; 

a.  A pagare  alia  della  massa  i 
danni  ed  interessi  eguali  alle  som- 
me di  cui  hanno  tentato  di  de- 
fraudarla. 

599.  Le  decisioni  delle  corti 
di  giustizia  criminale  contro  i rei 


per  dimostrare  i fatti  rispettiva- 
mente allegati;  prova  per  adire  la 
quale  non  ai  avrà  ohe  il  termine 
di  quaranta  giorni. 

«i43.  Sulla  base  dei  fatti  alle  - 
gali  e provati,  si  dai  sindaci  che 
dal  fallilo,  il  tribunale  fisserà  la 
definitiva  qualificazione  del  falli- 
mento, in  conformità  alle  disposi- 
zioni degli  art.  ioo3  a 1009. 

Se  il  tribunale  giudica  che  il 
fallimento  sia  da  giudicarsi  di  pri- 
ma o di  secooda  classe,  ordinerà 
che  ria  sprigionato  il  fallito  se  ti 
trova  in  prigione.  Se  lo  giuuiche» 
rà  di  terza  classe,  lo  condannerà 
ad  una  pena  correzionale  median- 
te prigionia  non  minore  di  due 
mesi,  né  maggiore  di  un  anno. 

Il  fallito  ed  i sindaci  possono 
appellare  questa  sentenza. 

L’appellazione  produrrà  effetto 
sospensivo,  ma  non  pertanto  si  ese- 
guirà la  sentenza  in  quanto  ordi- 
nasse lo  sprigionamento  del  fal- 
lilo. 


11 44-  Se  dall’attuazione  sulla 
istanza  per  qualificazione  risulta 
potersi  qualificare  il  fallimento  di 
bancarotta  dolosa,  od  alzamiento, 
il  tribunale  dì  commercio  ri  di- 
chiarerà incompetente,  c rimande- 
rà il  fallito  all'  ordinaria  giurisdi- 
zione regia,  perchè  contro  di  lui 
si  proceda  a tenore  di  legge.  Quest  a 
sentenza  non  è soggetta  nè  ad  ap- 
pello, nè  a qualsiasi  altro  richiamo. 

1145.  Se  nel  primo  convocato 
generale  si  combina  fra  i creditori 
ni  il  fallito  un  componimento  le 
cui  condizioni  -non  producano  la 
totale  licitazione  dei  debiti  dell'ul- 
timo, ai  terrà  in  sospeso,  senza 
ulteriore  procedura,  l'istanza  per 
qualificazione  del  fallimento. 

Se  poi  nelle  Condizioni  del  com- 
ponimento i creditori  accordano  il 
condonamcnlo  di  una  parte  dei  lo- 
ro crediti,  1*  atteggio  si  progredi- 
rà d’  ufficio  sino  alia  decisione 
giuridica. 

1146.  I falliti  qualificati  nella 
prima  o seconda  classe,  e quelli 
della  terza  che  avessero  scontata 
la  pena,  potranno  occuparsi  d’o- 
perazioni mercantili  per  conio  al* 
trui,  e sotto  responsabilità  dei  loro 
rum  mettenti.  Diventano  proprietà 
dd  loro  creditori  gli  utili  che  ne 
ottenessero,  e cesseranno  i falliti, 
in  tal  caso,  dal  ricevere  i susridii 
alimentari. 
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Potrà  nondimeno  l'originario  venditore  domandare 
all'  acquirente  il  prezzo  non  ancora  soddisfallo  fino 
a concorrenza  di  quanto  gli  è dovuto,  godendo  egli 
privilegio  aopra  questa  somma,  rbc  non  potrà  far  parte 
della  massa  del  fallito. 

Altrettanto  devesì  fare  nel  caso  in  cui  la  merce 
•fosse  passata  in  buona  fede  in  proprietà  di  un  terzo, 
dopo  essere  stata  in  possesso  del  fallilo  o di  altri 
per  lui. 

sJj.  Come  Coti.  Fr.  58a. 

040.  Le  merci  spedile  in  commissione  e tro- 
vate in  natura  nelle  mani  del  commissionario,  fallilo, 
od  in  quelle  di  un  terzo,  che  le  possedè  o le  custo- 
disce per  di  lui  conto,  possono  rivendicarli  dal  com- 
mittente, salvo  l’obbligo  indicalo  dall* «rt.  »35. 

Si  ammetterà  del  pari  la  rivendicazione  del  prez- 
zo di  vendila  delle  merci  spedile  in  commissione  che 
fossero  stale  o vendute  o consegnate  dal  commissio- 
nario, seroprechè  il  prezzo  non  ne  fosse  stato  soddis- 
fatto prima  del  fallimento,  abbenchè  avesse  egli  per- 
cepito lo  star  del  credere  per  costituirsi  garante  de- 
gli acquisti  (Cod.  Fr.  58 1). 

»4*-  Si  applicano  le  disposizioni  dell' art.  337 
nel  caso  in  coi  le  merci  spedite  in  commissione  fos- 
sero state  da  un  terzo  in  buona  fede  accettate  in 
pegno. 

a4a.  C»me  Cod.  Fr.  583. 

. >43.  Come  Cod.  Fr.  584- 

?44.  Escluso  il  caso  di  fallimento,  le  merci 
vendute  a respiro,  e norr  pagate,  possono  rivendicarsi, 
sotto  l'osservanza  dell’ art.  1191  del  Cod.  civile  c del- 
le dispt'izioni  prescritte  dagli  art.  a3z,  a33,  *34, 
a3G  c j 37  del  presente  Codice. 

a 4 5-  Non  » ammette  rivendicazione  di  merci 
acquisiate  da  on  terzo  in  buona  fede,  o di  cut  gli 
fosse  stala  fatta  consegna  dopo  che  desse  erano  sta- 
te in  possesso  dell'  acquirente  primitivo  o d’  altri 
per  lui. 

Ma  se  questo  terzo  non  avesse  pagato  il  prezzo 
di  rendita,  il  venditore  originario  ha  il  diritto  di  ri- 
peterne il  valore,  quando  intenti  l'azione  nel  termine 
di  trrnfa  giorni  dalla  prima  consegna  da  esso  fattane. 


natura,  come  pure  quelli  che  ie  fossero  sopraggiunli  per  successione,  od  io  do- 
nazione per  atto  fra  vivi,  o di  ultima  volontà  {Cod.  56 t). 

558.  ( 1 ) La  moglie  riprenderà  del  pari  gl’  immobili  che  eresse  acqui- 
stati in  proprio  nome  eoi  danari  provenienti  dalle  precitate  successioni  e dona- 
zioni, qualora  tale  impiego  di  denaro  sia  espressamente  dichiaralo  nel  contralto 
d'  acquisto,  e la  provenienza  del  denaro  aia  constatata  da  un  inventario  o qua- 
lunque altro  atto  autentico  (Cod.  5 5 9). 

55<j.  (?)  Qualunque  sia  il  regime  sotto  il  quale  avvenne  il  contrailo  di  ma- 
trimonio, escluso  il  caso  preveduto  dal  precedente  articolo,  si  presume  legalmen- 
te che  i beni  acquistati  dalla  moglie  del  fallito  spettino  al  marito  suo,  siano  stali 
pagali  co*  suoi  danari  e debbano  aggregarsi  alla  massa  delle  di  lui  attività,  salvo 
alla  moglie  di  provare  il  contrario  (Cod.  56a). 

560.  (3)  Qualora  si  possa  provarne  I'  identità  mediante  inventano  o qual- 
siasi altro  atto  autentico,  la  moglie  può  riprendere  in  natura  gli  effetti  mobili 
eh’  essa  ha  portali  nel  contratto  di  matrimonio,  o che  le  pervennero  per  suc- 
cessione, ovvero  per  donazione  Ira  vivi  o testamentaria,  e che  non  fossero  stati  po- 
sti in  comunione. 

Non  provando  ciò  la  moglie,  i creditori  acquistano  diritto  su  tutti  gli  ef- 
fetti mobili,  tanto  ad  uso  del  marito  che  della  moglie,  qualunque  sia  il  regime 
sotto*  cui  si  contrasse  il  matrimonio,  salvo  ai  sinJaci  , autorizzati  dal  giudice 
commissario,  di  passarle  le  vesti  c la  biancheria  necessaria  al  suo  uso  (Cod.  55?) 

561.  (4)  La  moglie  non  esercita  l'azione  di  ripresa,  derivante  dalie  dis- 
posizioni degli  ari.  55;  e 558,  se  non  rispondendo  dei  debiti  e delle  ipoteche 
gravitanti  legalmente  i beni,  ed  a cui  la  moglie  fosse  obbligala  volontariamente,  0 
per  sentenza. 

56o.  (5).  Se  la  moglie  pagò  dei  debili  pel  marito,  si  presume  legalmente 
die  lo  abbia  fatto  coi  di  lui  denari , nè  potrà  in  conseguenza  esercitare  azione 
alcuna  nel  fallimento,  salvo  di  provare  il  contrario,  come  si  disse  nell1  art.  Sii). 

563.  (6)  Se  il  marito  era  commerciante  allorché  fu  celebrato  il  matrimo- 
nio, o se,  non  avendo  allora  alcuna  determinala  professione,  diventò  commer- 
ciante dentro  I*  anno  , rimangono  soggetti  all' ipoteca  della  moglie  i soli  beni 
immobili  che  gli  appartenevano  al  tempo  della  celebrazione  degli  sponsali,  o che 
gli  fossero  pervenuti  dopo,  sia  per  successione  che  per  donazione  tra  vivi  o te- 
stamentaria} e vi  saranno  soggetti  : 

1.  Pei  denari  ed  effetti  mobili  recati  in  dote  dalla  moglie,  o pervenutile 
dopo  il  matrimonio,  per  successione,  ovvero  per  donazione  tra  vivi  0 testamen- 
taria , e di  cui  provasse  il  pagamento , 0 la  tradizione  mediante  un  atto  di 
data  certa; 

1,  Pel  reimpiego  dei  di  lei  beni,  alienali  in  corso  di  matrimonio  ; 

3.  Per  P indennizzamento  dei  debili  da  essa  contralti  in  unione  al  ma- 

rito. 

564-  (7)  Se  il  marito  era  commerciante  quando  fu  celebrato  il  matrimo- 
nio, o,  non  avendo  allora  altra  professione  determinala  , divenne  commerciante 
nell'  anno  scorso  da  quella  celebrazione,  non  potrà  la  di  lui  moglie  esercitare 
nel  fallimento  azione  alcuna  in  causa  dei  vantaggi  ad  essa  fatti  nel  contralto 
di  matrimonio  ; nè , viceversa,  i creditori  potranno  prevalersi  dei  vantaggi  che 
in  quello  stesso  contrailo  la  moglie  accordato  aresse  al  marito 

CAPITOLO  Vili. 

Delia  riparlinone  fra  1 creditori,  e della  liquidatone  mobiliare. 

565.  (8)  1/  imporlo  dell’  attività  mobile,  prelevatine  gli  esborsi  e le  spese 
per  I’ amministrazione  del  fallimento,!  sussidii  accordali  al  fallilo  od  alla  di  lui 
famiglia,  e le  somme  pagale  ai  creditori  privilegiali,  si  ripartisce  fra  i creditori 
in  proporzione  delle  somme  dei  loro  credili  vcriOcati,  e confermali  {Cod.  4?4» 
489,  55a). 

566.  (9)  A quest’  uopo  i simlaci  consegnano  radaun  mese  al  giudice  com- 
missario un  prospetto  di  situazione  del  fallimento,  e dei  denari  passati  alla  cassa 
dei  depositi  c delle  consegne;  il  giudice  commissario,  se  v’ ha  luogo,  ordina  una 
ripartizione  fra  ì creditori,  fissandone  l’importo,  e vigila  perche  tutti  i creditori 
ne  licevano  l'avviso  (Cod.  489,  567). 

567.  Non  ai  eseguirà  ripartizione  alcuna  fra  i creditori  domiciliati  in  Fran- 


ti! 516.  (3)  547.  (3)  554.  (4)  548.  (5)  650.  (6)  551  a 53.  (7)  5 49  a 543.  (8)  558. 
(9)  559. 
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C.  SI'AGNUOLO 


ria,  se  non  venne  pori»  in  riterrà  la  quota  corrispondente  ai  credili 
pei  quali  figurano  nel  bilancio  i creditori  domiciliati  fuori  del  territo- 
rio francese  poeto  sul  continente. 

Se  i credili  suddetti  non  fossero  portati  con  esattezza  nel  bilan- 
cio, il  giudice-commissario  può  decidere  che  la  riterrà  aia  accresciuta, 
salvo  ai  sindùci  di  ricorrere  contro  tale  decisione  doranti  al  tribunal 
mercantile  (Cod.  45a,  568). 

568.  La  predetta  quota  sarà  posta  a parte,  e resterà  nella  cassa 
dei  depositi  e delle  consegne  , finche  sia  spirato  il  termine  stabilito 
dall*  ultimo  paragrafo  dell’  art.  493,  e la  si  ripartirà  fra  i creditori 
riconosciuti,  qualora  i creditori  domiciliati  in  estero  paese  non  abbiano 
fatti  verificare  i loro  crediti,  in  conformità  alle  disposiaioni  di  questa 
legge  (Corf.  4<P>’ 

Si  farà  una  consimile  riserva  rispetto  ai  crediti  la  cui  ammis- 
sione  non  fosse  definitivamente  sancita. 

569.  (t)  Non  possono  i sindaci  far  rerun  pagamento  se  non  reno 
produzione  del  titolo  costitutivo  del  credilo. 

Su  quel  titolo  i sindaci  annoteranno  la  somma  pagala  da  esai,  o 
decretala  in  conformità  all’articolo  489.  Può  tuttavia  il  giudice-com- 
missario, se  vi  fosse  impossibilità  di  produrre  il  titolo,  autorizzar  ti 
pagamento  in  base  al  processo  verbale  di  verificazione  ( Cod . 45i). 

(a)  Ad  ogni  modo  , il  creditore  rilascia  quietanza  in  margine 
dell*  elenco  di  ripartizione. 

570.  (3)  L'unione  de’creditori  potrà  farsi  autoriazar  dal  tribunale, 
previa  intcrpellazionc  del  fallilo,  a trattative  a cottimo  per  tulli  o parte 
dei  diritti  c delle  azioni  di  cui  non  si  avesse  ottenuto  l*  incasso,  come  pure 
a venderli.  1 sindaci  in  tal  caso  appronteranno  tutti  gli  atti  occorrenti. 

Qualunque  creditore  può  rivolgersi  al  giudice-commissario  per 
provocare  una  decisione  dell'unione  in  tale  argomento  (Cod.  487,  535). 

CAPITOLO  IX. 

Della  vendita  degli  immobili  del  fallito. 

571.  Non  possono  i creditori,  dalla  data  del  giudizio  dichia- 
rai orso  del  fallimento,  proseguire  I’  espropriazione  d*  immobili  sui  quali 
noe  vantassero  ipoteca  (Cod.  44°,  143,  5*7,  671). 

573.  (4)  Non  esistendo  azione  per  espropriazione  d’immobili 
incoata  avanti  lo  stabilimento  dell’  unione,  i soli  sindaci  sono  ammessi 
4 provocarne  la  vendita,  coll’ obbligo  di  devenirvì  entro  otto  giorni, 
dietro  autorizzazione  del  giudice-commissario,  c coll’  osservanza  delle 
norme  prescritte  per  vendere  i beni  dei  minori  (Cod.  5*7,  534  )• 

573.  (5)  Non  si  farà  luogo  a miglioria,  ilojwj  aggiudicati  gl'im- 
mobili del  fallito  in  base  alle  mosse  dei  sindaci,  se  non  colle  con- 
dizioni, c nelle  forme  seguenti  : 

La  miglioria  dovrà  esser  presentala  entro  quindici  giorni. 

Non  potrà  esser  minore  del  decimo  del  prezzo  maggiore  di  ag- 
giudicazione. , 

Sarà  prodotta  alla  cancelleria  del  tribunale  colle  forine  prescritte 
dagli  articoli  710  e 711  del  Codice  di  procedura  civile. 

Chìbnque  siasi  potrà  presentarla 

Del  pari  sarà  ammesso  chiunque  1 concorrere  all’  aggiudica- 
zione in  causa  dì  migliorìa. 

Quest’  aggiudicazione  sarà  definitiva  , nè  alcuna  migliorìa  è 
ammissibile  dopo  di  essa. 

CAPITOLO  X. 

Della  rive  nd  reazione. 


di  bancarotta  dolosa  t loro 
complici,  saranno  affisse  ai  luo- 
ghi pubblici,  e di  piu  inserite 
in  un  giornale,  in  conformità 
deirarlieoto  683  del  Codice  di 
Procedura  civile. 

CAPITOLO  111. 

Deir  Amministrazione  de*  beni 
in  caso  di  bancarotta. 

600.  In  lutti  i casi  di  pro- 
cedure e di  condanne  per  ban- 
carotta semplice  o fraudolenta, 
le  azioni  civili,  eccettuate  quelle 
di  cui  si  è parlato  nel  Tari  ito- 
lo 598,  resteranno  separate,  e 
tulle  le  disposizioni  relative  ai 
beni,  ordinate  per  la  bancarot- 
ta semplice,  saranno  eseguite 
senza  clie  possano  essere  avo- 
cate, attribuite,  nè  richiamate 
ai  tribunali  correzionali,  nè  alle 
corti  di  giustizia  criminale. 

601.  I sindaci  però  della 
bancarotta  semplice  saranno 
obbligati  di  rimettere  ai  procu- 
ratori regj  od  ai  loro  sostituti 
tutti  i documenti,  titoli,  carte 
cd  indicazioni  che  loro  si  di- 
mandassero. 

6oj.  I documenti,  titoli  e 
carte  che  si  rimetteranno  dai 
sindaci,  dovranno,  durante  il 
corso  della  procedura,  tenersi 
in  istato  di  comunicazione  per 
mezzo  della  cancellerìa  : questa 
comunicazione  avrà  luogo  sulla 
requisizione  dei  sindaci,  che  po- 
tranno prendervi  degli  estratti 
privati,  o richiederne  degli  au- 
tentici, che  loro  saranno  spediti 
dal  cancelliere. 

6<>3.  I detti  documenti,  ti- 
toli c carte  dovranno,  dopo  la 
sentenza,  trasmettersi  ai  sindaci 
che  ne  daranno  discarico,  salvi 
pe>ò  i documenti,  dei  quali  la 
sentenza  ordina***  il  deposito 
piudiziario. 

CAPITOLO  IV. 

Della  r iabilitazione. 


Del  concordalo  fra  i creditori 
ed  il  lallilo. 


574.  (6)  In  caso  di  fallimento  si  possono  rivendicare  le  rimesse  I fio 4 . Qualunque  istanza  di 
di  cileni  di  commercio  o d*  altri  titoli  non  incora  catini»,  o che  si  I riabilitazione  dalla  parte  del 
trovassero  tuttora  intatti  nel  portafogli  del  fallito  al  tempo  del  suo  fallilo  sarà  indirizzala  alla  cor- 
fallimento,  purché  tali  rimesse  siano  siate  falle  dal  proprietario  co!  { le  d’appello,  "nella  cui  giuriseli- 
semplice  mandato  d' incassarle  e di  custodirne  il  valsente  a sua  dispo-  I rione  sarà  domicilialo. 


(I)  MI.  (3)  661.  (9)  663.  (4  ) 664.  li>  565.  (6)  563. 


6o5.  Il  petente  sarà  obbli- 


11 4"-  Sino  dal  primo  convoca- 
to può  il  fallito  proporre  un  con- 
cordato ai  suoi  creditori. 

1148.  Non  godranno  questo  fa- 
vore : 

1.  (I  fallito  che  foggi*  sottraen- 
do i suoi  beni  (ahados ) (art.  1 00  x 

SS); 

a.  I falliti  dolosi,  appena  il  fo- 
ro mercantile  sì  sarà  dichiarato 
incompetente  a qualificare  il  falli- 
mento, e ne  avrà  rimesso  il  giu- 
dizio alla  giurisdizione  regia  (Cod. 
Fr.  Sai;  legge  del  »838  § 5 io)  ; 

3.  1 falliti  che,  avendo  ottenu- 
to un  salvocondotto  per  la  loro 
personiysiansi  dati  alla  fuga,  o non 
si  presentino  dietro  citazione  del 
triboqale,  o del  giudice  • commis- 
sario del  fallimento. 

1149.  Non  si  potrà  fare  e di- 
scutere una  qualunque  formale 
proposta  di  concordato,  se  non  in 
un  convocato  di  creditori,  e giam- 
mai in  qualche  radunanza  parziale^ 
privata. 

1 1 So.  Il  giudice  commissario 
accorderà  P invito  a qualunque 
convocato  straordinario  che  il  fal- 
lilo chiedesse  per  proporre  un 
concordato,  quando  siavi  chi  si 
obblighi  per  lui  a pagarne  le 
spese. 

» 1 5 1 . Nessun  creditore  può  de- 
venire ad  un  componimento  par- 
ticolare col  fallito,  sotto  pena  Ji 
perdere  tutti  i suoi  diritti  nel  fal- 
limento, e sotto  pena  pel  fallilo 
di  essere  collocalo  nella  classe  dei 
falliti  colpevoli. 

lift*.  Ne’ convocati  dei  credi- 
tori raccolti  per  deliberare  per  u- 
na  proposta  di  concordato,  il  giu- 
dice commissario  farà  conoscere  lo 
stato  dell’  amminislratione  de!  fal- 
limento, l’ultimo  bilancio,  c l’esi- 
to del  giudìzio  di  qualificazione. 

1*53.  Le  proposte  del  fallilo 
saranno  discusse  e poste  ai  voti. 
Non  si  accetteranno,  a meno  che 
1 non  siano  ad  esse  favorevoli  i voti 
della  metà  più  uno  dei  creditori 
presenti,  e rhe  la  somma  depre- 
dili loro  non  raggiunga  i tre  quin- 
ti della  totale  passività  del  falli- 
mento (Cod.  Fr.  019;  legge  del 
■ 838,art.  507). 

t>54*  La  moglie  del  fallito  non 
avrà  voce  nelle  deliberazioni  con- 
cernenti il  concordato. 
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linone  ; oppure  qualora  egli  le  avene  lotte  colla  condizione  speciale 
di  erogarle  in  determinati  pagamenti. 

5 7 5.  (1)  Possono  egualmente  rivendicarsi,  finché  esistono  in 
natura,  in  tutto  od  in  parte,  le  merci  consegnate  al  fallito  in  deposito, 
0 perchè  le  venda  per  conto  del  proprietario. 

Si  potrà  parimenti  rivendicare  il  prezzo,  o la  porzione  di  prcz- 
ao  delle  dette  merci,  che  non  fosse  stata  né  pagata,  nè  pareggiala  in 
valore,  nè  compensata  in  conto  corrente  tra  il  fallito  ed  il  cotn- 
pretore. 

S’jfr.  (a)  Sono  rivendicabili  le  merci  spedile  al  fallito,  in  quanto 
non  ne  fosse  seguila  la  tradizione  ne1  di  lui  magazzini,  od  in  quelli 
di  persona  commissionala  a venderle  per  di  lui  conto  ( Cod . q3). 

(3)  Ma  non  si  accorderà  la  rivendicazione,  se  prima  del  loro 
arrivo,  e senza  taccia  di  Irode,  le  merci  furono  vendute  sull'  appog- 
gio delle  fatture,  polizze  di  carico,  o lettere  di  condotta,  sottoscritte 
dal  mittente. 

(4)  La  parte  rivendicante  deve  rimborsar  la  massa  di  tutti  gli 
acconti  avuti,  e degli  esborsi  fatti  per  nolo  o condotta,  per  commil- 
itone, assicurazione,  od  altre  spese,  ovvero  soddisfarà  le  somme  tut- 
tavia dovute  per  simili  cause  (Cod.  578). 

577.  Il  venditore  potrà  ritenersi  le  merci  che  avrsse  vendute, 
ma  non  consegnale  al  fallito,  o non  ancora  spedite  a lui,  ovvero  ad 
un  terzo  per  di  lui  conto  (Cod.  5>j$,  578). 

578.  (5)  Nel  caso  preveduto  dai  due  precedenti  articoli,  e,  pre- 
via autorizzazione  del  giudice-commissario,  ì sindaci  hanno  diritto  a 
farsi  consegnar  le  merci,  pagandone  al  venditore  il  prezzo  da  lui 
convenuto  col  fallilo. 

579.  (6)  1 sindaci,  con  approvazione  del  giudice-commissario, 
possono  ammettere  le  domande  per  rivendicazione)  che  in  caso  di 
contestazione  vanno  decise  dal  tribunale  dopo  sentito  il  giudice-com- 
missario (Cod.  453,  635). 

CAPITOLO  XI. 

Delle  vie  di  ricono  contro  le  sentenze  in  materia  di  fallimento. 

580.  (7)  Il  fallito  è in  facoltà  ili  ricorrere  entro  otto  giorni 
contro  il  giudizio  dichiaralorio  del  fallimento,  e conilo  quello  che 
fissaste  ad  una  scadenza  anteriore  il  momento  in  cui  cessarono  i pa- 
gamenti Ogni  sJiro  interessato  pub  ricorrere  entro  un  mete.  Questi 
termini  decorrano  dal  giorno  in  cui  si  compiono  le  formalità  di  af- 
fissione e d'inserzione,  additate  dall* art.  44 1 (Cod.  44<>,  440- 

58 ».  Spirali  i termini  per  la  verificazione,  e la  conferma  dei 
crediti,  non  si  ammette  istanza  alcuna  dei  creditori  tendente  ad  ot- 
tenere che  la  data  della  cessazione  dai  pagamenti  venga  fissala  ad  nn 
tempo  diverso  da  quello  determinato  nella  sentenza  diebiaratoria  del 
fallimento,  od  in  un  posteriore  giudizio.  Quella  data,  spirali  i sud- 
detti termini,  resterà  determinala  irrevocabilmente  rispetto  ai  credi- 
tori (Cod.  4<>a,  1 * 1 1 

58s.  Il  termine  per  appellare  da  qualsiasi  sentenza  in  materia 
di  fallimento,  c di  quindici  soli  giorni  contando  dalli  sua  comunica- 
zione. 

Il  termine  «addetto  si  accresce  d’  un  giorno  per  ogni  cinque 
miriamelri  riguardo  alle  parli  domiciliale  ad  una  distanza  maggiore 
di  cinque  atinatnclri  dal  sito  dì  residenza  del  tribunale  (Cod.  448» 

583.  Non  si  accorda  opposizione,  appellazione,  o ricorso  per 
cassazione  contro  le  sentenze  concernenti: 

1.  la  nomina,  o la  sostituzione  del  giudice-commissorio,  la  no- 
mina o la  revoca  dei  sindaci  (Cod.  45i,  454.  461,  464,  467,  5ss); 

u.  le  domande  di  salvocoodolti,  o di  sussidii  al  fallito  cd  alia 
tua  famiglia  (Cod.  471,  474»  53o); 

3;  le  autorizzazioni  di  vendila  di  elicili  0 di  merci  spettanti  al 
fallimento  (Cod.  470,  486); 

(I)  481.  ti)  J77.  (8)  478.  (4)  478.  <S)  588.  (fl)  445.  (7)  447. 


1 gaio  di  unire  alla  sua  domanda 
le  quietanze  ed  altri  documenti 
giustificanti  d’  aver  soddisfallo 
interamente  a tutte  le  somme 
da  lui  dovute  in  capitali,  inte- 
ressi e spese. 

60G.  Il  regio  procuratore  ge- 
nerale presso  la  corte  d'appel- 
lo, sulla  comunicazione  che  gli 
sarà  stata  fatta  della  istanza, 
ne  manderà  due  copie  certifica- 
te da  lui  al  procuratore  regio 
presso  la  corte  o il  tribunale 
del  circondario,  ed  al  presiden- 
te del  tribunale  di  commercio 
dri  domicilio  del  petente  ; e,  se 
questi  ba  cangiato  domicilio 
dopo  il  fallimento,  al  tribunale 
di  commercio,  nel  di  cui  cir- 
condario è accaduto  il  fallimen- 
to, incaricandoli  di  raccogliere 
tulle  le  indicauoni  che  saranno 
a loro  portala  sulla  verità  dei 
fatti  esposti. 

607.  A quest'  effetto  tanto  il 
procuratore  regio  quanto  il  pre- 
sidente  del  tribunale  di  com- 
merrio  avranno  cori  che  la 
copia  della  detta  istanza  resti 
affissa  pel  corso  di  due  mesi 
nelle  sale  d' udienza  di  ciascun 
tribunale,  alla  borsa  ed  alla  ra- 
sa del  comune,  e venga  inseri- 
ta per  estrailo  nei  fogli  pub- 
blici. 


60$.  Ogni  creditore  ebe  non 
sia  stato  pagato  interamente 
del  suo  credito  in  capitale,  in- 
teressi e spese,  t qualunque  al- 
tra parte  interessata,  potranno, 
duriate  il  tempo  deH'affisaione,  [ 
fare  opposizione  alla  riabilita- 
zione con  un  semplice  atto  alla 
cancelleria,  appoggialo  a docu- 
menti giustificativi,  »«  ve  ne 
souo  ; il  creditore  opponente 
non  potrà  mai  essere  parte  nel- 
la procedura  di  riabilitazione,  | 
senza  pregiudizio  pero  degli  al- 
tri suoi  diritti. 

609.  Spirati  i due  mesi,  il 
procuratore  regio  ed  il  presi- 
dente del  tribunale  di  commer- 
cio trasmetteranno,  ciascuno  te 
paratamente,  al  regio  procura, 
tore  generale  presso  la  corte  di 
appello,  le  notizie  clic  avranno 
raccolte,  le  opposizioni  ebe  sa- 
ranno stale  fatte,  e le  cogni- 
zioni particolari  ebe  avranno 
sulla  condotta  dri  fallito  : essi 


C.  8PAGNLOLO 


i»55.  Come  Cod.  Fr.  5ao. 
V'  è aggiunto  : Se  preferiscono  di 1 
conservare  voce  e voto  pel  con- 
cordalo proposto  dal  fallilo,  sa 
ranno  compresi  nelle  dilazioni  e 
nelle  minorazioni  che  l'assemblea 
accorderà,  senza  pregiudizio  dei 
loro  crediti  e della  graduaiione 
loro  spettante  ( Cod.  Francese;  leg- 
ge del  1 838,  articolo  5o8  § n 
diff.) 

11 56.  11  concordato  tra  il  fal- 
lito cd  i creditori  sarà  sottoscritto 
nel  convocato  stesso  in  cui  avrà 
avuto  luogo,  sotto  pena  di  nullità, 
e di  responsabilità  del  cancelliere 
( etcribano)  che  vi  avrà  avuto 
parte,  e sarà  sottomessa,  entro  le 
successive  ventiquattro  ore,  all’  o- 
niotogaxiooo  del  tribunale  del  fal- 
limento (Cod.  Fr.  5aa  ; legge  dri 
1 8 38  art.  5og). 

1157.  L'omologazione  del  con- 
cordalo non  può  decretarsi  ebe 
otto  giorni  dopo  la  conclusione 
del  medesimo  (Cod.  ¥r.  5a|  ; 
legge  del  i838  art.  5i3). 

Durante  questo  termine,  si  i 
creditori  dissidenti,  che  quelli  noi: 
intervenuti  al  convocato,  non  po- 
tranno opporsi  a questa  approva- 
zione se  non  per  uno  dei  seguenti 
quattro  motivi: 

1.  vizio  nelle  forme  prescritte 
per  la  convocazione,  la  celebra 
rione,  e la  decisione  del  convo- 
cato ; • 

a.  collusione  del  debitore  con 
uno  dri  creditori,  il  quale  interve- 
nisse al  convocato  per  votare  in 
favore  dri  concordalo  (Cod.  Wir- 
Icmb.  1 «33); 

3.  mancanza  di  diritto  legittimo 
in  qualcheduno  di  quelli  che  col 
loro  volo  concorsero  a cotliluirc 
la  maggioranza  ; 

4-  esagerazione  dolosa  dei  cre- 
diti per  istabilire  I'  interesse  nel 
fallimento  dì  quelli  che  accettaro- 
no il  concordalo. 

1 1 58.  L'opposirione  al  concor- 
dalo fatta  da  uno  dri  creditori 
darà  luogo  a contraddittorio  tra  il 
fallito  ed  i sindaci,  da  discutersi 
nel  periodo  di  trenta  giorni,  scor- 
so il  quale  sarà  pronunciato  il 
giudizio,  la  cui  esecuzione  non  po- 
trà venir  sospesa  che  da  un'  ap- 
pellazione (Cod.  Fr.  legge  1 838 
art.  5 in). 

11 5g.  In  caso  che  non  venga 
opposto  in  tempo  utile,  il  tribu- 
nale omologherà  il  concordalo  . 
purché  non  siavi  contravvenuto 
alle  formalità  volute  per  islatuirlo, 
od  il  fallito  nou  trovisi  in  una 
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4.  le  soprassederne  al  concordato,  o la  provvisoria  ammissione 
di  credili  contestati  {Cori.  4p9-  5oo.  5 io); 

5.  i ricorsi,  ventilati  dal  tribunal  di  commercio,  e prodotti 
contro  le  ordinarne  emanate  dal  giudice-commissario  entro  i limiti 
delle  sue  attribuzioni  ( Cod . 453.  456.  47 4*  53o.  5 67). 

TITOLO  U. 

DELLE  BàNOi  EROTTE. 

CAPITOLO  I. 

[iella  bancarotta  semplici. 

584  (>)  $i  puniscono  i casi  di  bancarotta  semplice  colle  pene 
prescritte  dal  Codice  penale,  e sentenziate  dai  tribunali  di  polizia 
correzionale,  ad  inchiesta  dei  sindjci,  0 di  qualunque  creditore,  o del 
pubblico  ministero  ( Cod . 89). 

585.  (a)  Sarà  dichiarato  in  bancarotta  semplice  quel  commer- 
ciante fallito  che  si  trovasse  in  una  delle  seguenti  condizioni  : 

1.  se  le  sue  spese  personali,  o della  sua  famiglia,  saranno  giu- 
dicate eccessive; 

a.  se  consumò  somme  rilevanti  od  in  operazioni  di  puro  azzar- 
do, od  in  operazioni  fittizie  di  borsa  o di  mercatura  ; 

3.  se,  collo  scopo  di  ritardare  il  suo  fallimento,  fece  delle  com- 
pere per  rivendere  al  di&sotto  del  prezzo  corrente  ; o se,  colla  stessa 
intenzione,  si  procurò  imprestarne,  circolazione  di  effetti,  od  altri 
mezzi  rovinosi  di  conseguir  fondi  ; 

4.  se,  dopo  aver  cessato  dai  suoi  pagamenti,  soddisfece  un  cre- 
ditore a pregiudizio  della  massa  {Cod.  580,  597,  89). 

586.  (3)  Potrà  essere  dichiaralo  in  bancarotta  semplice  quel 
commerciante  che  si  trovasse  in  una  delle  seguenti  circostanze  : 

1.  se  contrasse  per  conto  altrui  impegni  riputati  troppo  consi- 
derevoli in  riguardo  alla  sua  posizione  quando  li  contrasse,  e se  li 
contrasse  senza  riceverne  in  cambio  il  valsente  ; 

а.  se  lo  si  dichiari  nuovamente  in  fallimento,  senza  che  abbia 
soddisfallo  agli  obblighi  d’ un  precedente  concordato  (Cod.  5ao); 

3.  se,  essendosi  ammoglialo  sotto  il  regime  dolale,  0 con  sepa- 
razione di  beni,  non  si  uniformò  agli  articoli  69  e 70  ; 

4.  se,  Ire  giorni  dopo  la  cessazione  dei  suoi  pagamenti,  non 
presentò  alla  cancelleria  la  dichiarazione  prescritta  dagli  articoli  438 
e 439;  ovvero,  se  tale  dichiarazione  non  abbraccia  i nomi  di  tutti 
gli  altri  associali  solidari i ^ 

5.  se  non  si  presentò  in  persona  ai  sindaci,  a meno  di  legit- 
timo impedimento,  nei  casi  c nei  termini  (issati  ; ovvero  se  non  si  ri- 
produsse al  tribunale,  dopo  aver  ottenuto  un  salvocondotto  {Cod.  4 72, 
4:5,  5o5 ); 

б.  se  non  tenne  alcun  registro  od  eresse  esatto  inventario  ; 0 se 
i suoi  libri  ed  inventarli  sono  incompleti  o tenuti  irregolarmente,  op- 
pure se  non  offrono  la  verace  sua  posizione  attiva  e passiva;  senza  I 
però  che  sia  imputabile  di  frode  (Cod.  8,  9). 

58^.  (4)  Le  spese  di  procedura  per  bancarotta  semplice,  incoa- 
la  dal  ministero  pubblico,  in  nessun  raso  potranno  portarsi  a carico 
della  massa.  * 

Se  avviene  concordato,  il  pubblico  tesoro  non  potrà  per  le  sue 
spese  ricorrere  contro  il  fallito,  se  non  dopo  scorsi  ì termini  accor- 
dali con  quella  transazione  (Cod.  461,591). 

588.  (5)  Le  spese  della  procedura  intentala  dai  siedaci  a nome 
dei  creditori  si  sopportano  dalla  massa,  se  interviene  una  liberazio- 
ne, o dal  pubblico  tesoro  se  interviene  condanna,  salvo  per  esso  il 
ricorso  contro  al  fallito,  giusta  il  precedente  articolo  (Cod.  590). 

589.  1 sindaci  non  possono  intentar  lite  per  bancarotta  sempli- 
ce, ovvero  costituirai  parie  civile  a nome  della  massa,  se  non  dopo 


(I)  ÌM.  (SI  bb C.  (3)  b% 7.  (*)  589,  598.  (5)  590. 
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vi  uniranno  il  loro  parere  sul- 
I*  istanza. 


610.  Il  regio  procuratore 
generale  presso  la  corte  d*  ap- 
pello, sul  complesso  delle  cose 
dedotte,  provocherà  una  deci- 
sione che  ammetta  o rifiuti  la 
istanza  di  riabilitazione  ; se  l’ i- 
stanza  è rigettata,  essa  non  po- 
trà più  essere  riprodotta. 

611.  La  decisione  di  riabili- 
tazione sarà  mandata  tanto  al 
procurator  regio,  quanto  al  pre- 
sidente dei  tribunali  ai  quali 
l'istanza  sarà  stata  trasmessa. 
Questi  tribunali  ne  faranno  se- 
guire lettura  pubblica,  e la  fa- 
ranno trascrivere  sui  loro  re- 
gistri. 

611.  Non  saranno  ammessi 
•Ila  riabilitazione  i rei  di  atei- 
lionato,  i rei  di  bancarotta 
fraudolenta,  gl’  individui  con- 
dannali per  furto  o scrocchio, 
nè  le  persone  contabili,  come 
i tutori,  amministratori  o de- 
positarli, i quali  non  abbiano 
resi  o appurati  i loro  conti. 


61 3.  Potrà  essere  ammesso 
alla  riabilitazione  il  reo  di  ban- 
carotta semplice  che  abbia  su- 
bita la  pena,  alla  quale  sarà 
stalo  condannalo  dalla  sentenza. 


61 4.  Nessun  commerciante 
fallito  potrà  presentarsi  alla 
borsa,  a meno  che  non  abbia 
ottenuto  la  sua  riabilitazione. 


C.  SPAGNLOI.O 


delle  condizioni  contemplate  dalle 
art,  1148  {Cod.  Fr.  3a6). 

1160.  Il  concordalo  omologato 
diventa  obbligatorio  per  tolti  i 
creditori.  Quindi  i sindaci , od  il 
depositario,  secondo  i casi,  faran- 
no al  fallilo  restituzione,  davanti 
al  giudice  commissario,  di  tutti  i 
beni,  effetti,  libri  e documenti,  e 
gli  renderanno  conto  della  loro 
gestione  entro  i successivi  quindici 
giorni. 

In  caso  di  contestazione  sui 
conti  dei  siedaci,  le  parti  faranno 
valere  i loro  diritti  dinanzi  al  tri- 
bunale od  al  giudice  del  fallimen- 
to {Cod.  Fr.  5*4  ; leg-  <W  »83* 
art.  5t6). 

1161.  Se  il  concordato  segui 
•vanti  la  emissione  del  definitivo 
giudizio  sulla  qualificazione  del 
fallimento,  e se  i sindaci  chiesero 
che  lo  si  dichiarasse  di  quarti  0 
di  quinta  classe,  il  tribunale  so- 
spenderà la  sua  decisione  sull'o- 
mologazione del  concordato,  (ino 
•Ila  decisione  sull’ istanza  prodotta 
al  tribunale  di  commercio  per  la 
qualificazione;  e se  tale  decisione 
sì  «mette  nei  termini  preveduti 
dall’ art.  si  44,  il  concordato  sarà 
nullo  di  pien  diritto. 

n6a.  A meno  dì  patti  opposti, 
il  fallito  sarà  soggetto  nella  p 
stlone  de' suoi  affari  commerciali 
alla  sorveglianza  iT  uno  dei  credi- 
tori nominato  nel  convocato,  e cid 
fino  a che  abbia  interamente  ad- 
empito alle  condizioni  stipulate 
nel  concordato 

Durante  questo  tempo  sarà  in- 
sala la  somma  di  cui  egli  potrà, 
per  le  sue  spese  domestiche,  dis- 
porre cadauu  mese. 

n63  e t • 64-  Il  sorvegliante 
non  potrà  intromettersi  nella  dire- 
ttone degli  affari  del  fallito.  Do- 
vrà soltanto  tenere  nota  dell’  en- 
trate e dell’  uscite  di  cassa,  ed  im- 
pedire che  il  fallito  non  distrala 
i capitali  in  oggetti  estranei  al  suo 


commercio.  In  caso  di  conlravven* 
jzione  del  fallito,  e qualora  ricada 
in  fallimento,  lo  si  dichiarirà  in 
bancarotta  dolosa  appena  sospen- 
desse i suoi  pagamenti. 

1 i65.  A meno  di  palli  in  con- 
trario, in  forza  del  concordato,  Ir 
azioni  dei  creditori  restano  estinte 
per  l' importo  abbuooato  al  falli- 
lo, anche  quando  questi  tornasse 
a migliore  fortuna,  ed  anche  se 
l’avere  del  fallito  superasse  i suoi 
debiti  {Cod.  Wirt.  1 1 3*). 


1 166.  Sorgendo  querela  fondata 
del  sorvegliante  contro  il  fallilo 
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esserti  itali  autorizzali  da  una  deliberazione  di  bancarotta,  presa  a maggioranza  individuale  de’ creditori  : 
presenti  ( Cod . 584). 

5iio.  (i)  Le  spese  della  procedura  inroata  da  un  creditore  si  sopportano  dal  pubblico  erario 
se  arsicce  condanna,  oppure  dal  creditore  insinuante  se  barri  assoluzione. 

CAPITOLO  II. 

Della  bancarotta  dolosa. 

091.  (1)  Sarà  giudicalo  in  bancarotta  dolosa,  e puuilo  a tenore  del  Codice  penale,  qualunque 
commerciante  fallito  che  arri  sottratto  i proprii  registri,  distratta  0 dissimulala  parte  della  sua  atti- 
rili, o else  si  sarà  dichiarilo  dolosamente  debitore  Ji  somme  non  dorate,  sia  nella  sua  scrittura, 
sia  con  atti  pubblici,  sia  con  obbligazioni  private,  sia  nel  prodotto  del  bilancio  (Coti.  89). 

f*9  s.  Le  spese  di  procedura  per  una  bancarotta  dolosa  non  potranno  in  reruu  caso  portarsi  a 
carico  «iella  massa  {Cod.  461,  58;).  Ma  se  uno  o più  creditori  si  fecero  iu  proprio  nome  attori 
civilmente,  sopporteranno  le  spese,  in  caso  d’assoluzione  {Cosi.  588,  690). 

CAPITOLO  III. 

Dei  crimini  t dei  delitti  commessi  nei  fallimenti  da  persone  diverse  dal  fallito. 

jg3.  (3)  Saranno  condannali  alle  pene  per  bancarotta  dolosa  : 

t.  gl' individui  convinti  di  arcre,  per  rantaggio  del  fallilo,  sottratto,  nascosto,  o dissimulato 
tutto  o parte  Je’ suoi  beni,  mobili  od  immobili}  e ciò  senza  pregiudizio  degli  altri  casi  previsti 
dall’ art.  60  del  Codice  penalo; 

9.  gl'  individui  convinti  d’  aver  dolosamente  prodotto  nel  fallimento,  e confermalo,  dei  credili 
supposti,  sia  direttamente,  sia  a mezzo  di  altre  persone; 

3.  gl*  individui  esercitanti  il  commercio  sotto  altrui  nome  o sotto  nome  supposto,  che  si  fossero 
resi  colpevoli  di  fatti  preveduti  dall*  art.  591  {Cod.  594). 

5q4.  (4)  Il  coniuge,  i discendenti  od  ascendenti  del  fallilo,  od  i suoi  affini  in  consimile  grado, 
che  avessero  distratto,  involato  0 celato  effetti  spettanti  al  fallimento,  senza  aver  agito  quali  complici 
del  fallilo,  saranno  puniti  come  rei  di  furto. 

595.  Nei  casi  preveduti  dai  precedenti  articoli,  la  corle  od  il  tribunale  che  ne  fecero  cogni- 
zione, decideranno,  se  anche  vi  fosse  il  caso  di  assoluzione:  1.  d’ufficio,  sul  redintrgro  alla  massa 
de’ creditori, dei  beni  tutti,  diritti,  od  azioni,  dolosamente  sottratti;  3.  sulle  indennìzzazioni  pretese, 
e clic  saranno  quiditale  Colla  sentenza  0 col  decreto  {Cod.  Coi,  635). 

096.  Qualunque  sindaco  che  si  rendesse  colpevole  di  malversazione  nella  sua  gestione,  sarà  in 
via  correzionale  passibile  delle  pene  comminate  dall' art.  4 06  del  Codire  penale  (Cod.  4q;). 

5g;.  Quel  creditore  che  avrà  pattuito  ai  col  fallilo,  come  con  ogni  altro  individuo,  de’  van- 
taggi particolari  per  riguardo  al  voto  che  ha  nelle  deliberazioni  del  fallimento  ; oppure  che  sarà 
de  ventilo  ad  una  trattativa  particolare  da  cui  gli  proveniste  un  vantaggio  a peso  del  fallimento  ; 
sarà  io  ria  correzionale  punito  con  una  prigionia  non  eccedente  un  anno,  c con  una  multa  non 
supcriore  ai  duemila  franchi.  La  prigionia  potrà  essere  protratta  fino  a due  anni  se  il  creditore  è 
anche  sindaco  del  fallimento  (Cod.  496)- 

598.  Oltre  di  ciò  i patti  speciali  suddetti  saranno  dichiarati  nulli  riguardo  a chiunque,  od 
•nrbc  al  fallito.  Il  creditore  dovrà  restituire  a chi  ne  avesse  diritto  le  somme  od  i valori  ricevuti 
io  forza  dei  patti  annullali. 

jtjg.  Qualora  l’ annullazione  dei  detti  palli  fosse  provocata  in  via  civile,  P azione  si  intenterà 
davanti  ai  tribunali  mercantili  (Cod.  635). 

600.  (5)  Qualunque  decreto,  o sentenza  di  condanna,  pronunciali  od  in  virtù  del  presente  Ca- 
pitolo, oil  in  virtù  dei  due  precedenti,  sarà  aifisso  e pubblicato  colle  norme  prescritte  dall’ art.  40 
del  Codice  dì  Commercio,  a spese  dei  condannati  (Cod.  44*)- 

CAPITOLO  IV. 

Del?  amministrazione  dei  beni  in  caso  di  bancarotta. 

601.  (6)  Nei  casi  lotti  di  processo  e di  condanna  per  bancarotta  semplice  0 dolosa,  si  tengono 
separate  le  azioni  civili  diverse  da  quelle  contemplate  dall*  art.  5g5,  e si  mandano  ad  esecuzione 
tutte  le  disposizioni  riguardanti  i beni,  prescritte  pei  fallimenti,  senza  che  desse  posssnb  essere  nè 
devolute  ai  tribunali  di  polizia  correzionale,  od  alle  corti  d’assise,  nè  da  essi  avocate  (Cod.  60 1,  635). 

601.  (7)  Nondimeno  ì sindnei  del  fallimento  sono  in  dovrre  di  consegnare  al  pubblico  mini- 
stero ì documenti,  i litoti,  le  carte,  e gl*  indiati  dei  quali  fossero  richiesti  (Cod.  483,  6o3). 

60 3 (8)  I documenti,  i titoli,  c le  carte  consegnali  dai  sindaci,  saranno  ostensibili,  durante 

tl)  &90.  (i)  it>3.  (3)  S®7.  (i)  ÓS5.  (&»  59S  a 5fl*.  (6)  WO.  (7)  MI.  ($)  99i ’ 
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rimesso  in  possesso  dell’  ammini- 
strazione dei  suoi  beni,  il  tribunale 
gl'  intimerà  di  produrre  ì suoi 
registri  commerciali,  e prenderà 
le  misure  necessarie  a ristabilir 
1*  ordine  nella  sua  azienda  mer- 
cantile, ed  impedire  qualsiasi  mal 
venazione. 

1167.  La  retribuzione  accorda- 
la al  sorvegliante  si  pagherà  dal 
fallito  ritornato  al  possesso  de’ suoi 
beni,  c consisterà  nel  due  e mez- 
zo per  mille  dei  capitali  entrati  in 
cassa. 

TITOLO  XI 

Della  riabilitazione. 

t » 08-  Può  riabilitare  il  fallito 
quel  tribunale,  0 quel  giudice,  che 
ne  ventilò  il  fallimento. 

1169.  Non  è ammissibile  una 
domanda  per  riabililaziuuc  del  fal- 
lilo, se  non  dopo  che  sia  definiti- 
vamente decisa  l’istanza  per  qua- 
lificazione del  fallimento. 

1170.  Gli  Afzados  ed  i falliti 
qualificati  dolosi  non  possono  es- 
sere riabilitati  (art.  11 48,  § I) 
(Cod.  Fr.  61  a). 

1171.  I fallili  dichiarali  colpe- 
voli non  possono  essere  riabilitali, 
a meno  che  non  provino  di  aver 
pagato  interamente  lult’  i debili 
dichiarali  liquidi  nella  procedura 
del  fallimento  ; oppure  di  aver 
subito  la  pena  correzionale,  a cui 
fossero  stati  condannati  (Cod.  Fr 
6t 3 ). 

I *73.  Perchè  i falliti  delta  pri- 
ma e seconda  classe  ottengano  la 
loro  riabilitazione,  basterà  che  giu- 
stifichino la  compiuta  esecuzione 
del  loro  concordato. 

Se  non  segui  concordato,  saran- 
no tenuti  a provare  che  coll'asse 
attivo  del  folfimento,  o con  mezzi 
acquistati  posteriormente,  se  P at- 
tività era  insufficiente,  soddisfecero 
tutti  gli  obblighi  ammessi  nella 
procedura  del  fallimento. 

1173.  Nella  istanza  per  riabili- 
tazione dovranno  allegarsi  le  let- 
tere 9 le  ricevute  originali  com- 
provanti il  rimliorso  dei  creditori 
(Cod.  Fr.  6o5). 

II  tribunale  pronuncierà,  dopo 
aver  incaricato  il  giudice  commiv* 
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la  formazione  ilei  processo,  a mezzo  della  cancelleria;  la  comunicazione  ic  nc  farà  sopra  richiesta 
dei  sindarì,  rhe  potranno  lame  degli  estraiti  privati,  o chiederne  di  autentici,  i quali  saranno  ad 
essi  passali  dal  cancelliere. 

I documenti,  i t Ioli,  e le  carte,  di  cui  non  fosse  stato  prescritto  il  deposito  giudiziale,  saranno 
restituiti  ai  sindaci  dopa  il  decreto  o la  sentenza,  ed  essi  ne  rilascieranno  ricevuta  (Cod.  6oa) 

TITOLO  II. 

Della  riabil dazione. 

Gof.  (i)  Il  fallito,  che  aera  soddisfatto  interamente,  per  capitale,  interessi  c spese,  tutte  le 
somme  che  doveva,  potrà  ottenere  la  sua  riabilitazione  (Cod.  6oP,  6 io). 

Non  potrà  ottenerla,  quando  fosse  socio  d’una  casa  di  commercio  in  islato  di  fallimento,  ameno 
clie  non  giustifichi  la  laritazione  totale  fatta  da  quella  società,  per  capitale,  interessi  c spese,  abben- 
rlie  avesse  ottenuto  per  se  un  concordato  particolare  ( Coti . 53 1). 

6o5.  (i)  Ogni  domanda  per  riabilitazione  si  rivolgerà  alla  corte  reale,  nella  cui  giurisdizione 
domicilia  il  fallilo,  il  petente  dovrà  unire  alla  sua  istanza  le  quietanze,  cd  altre  pezze  giuslilicative 
{('od.  6 io). 

Co(>.  (3)  Jn  seguilo  alla  comunicazione  avuta  di  tale  istanza,  il  procurator  generale  presso  la 
corte  regia  oc  spedirà  copia,  da  lui  certificala,  al  procuratore  regio  ed  al  presidente  del  tribunal 
mercantile,  nel  cui  raggio  domicilia  il  petente,  incaricandoli  di  raccogliere  tutti  i dati  possibili  sulla 
verità  dei  fatti  esposti.  Se  in  corso  del  fallimento  il  petente  avesse  cangialo  domicilio,  spedirà  le 
copie  al  procuratore  regio  ed  al  presidente  del  tribunal  mercantile  di  quel  circondario  dove  accadde 
il  fallimento  ( Cod . 609,  Gii). 

G07.  (4)  Tanto  il  procuratore  regio,  quanto  il  tribunal  mercantile,  cureranno  quindi  che  una 
(i)  605.  (ì)  SOL  605.  (3)  606.  (t)  607. 


sano  deir  esame  di  tutti  i docu- 
menti presentali  dal  fallilo. 


1174*  In  forza  della  riabilita- 
zione cesseranno  tutte  le  interdi- 
zìodì  legali  derivate  dalla  dichia- 
razione di  fallimento. 


1175.  I commercianti , che  ot- 
tennero la  rivocazionc  del  deciels 
dichiaratone  di  fallimento  nei  mo- 
di prescritti  dagli  artìcoli  1018  « 
io3a,  non  abbisognano  di  riabi- 
litazione. 


TITOLO  XII. 

Della  cessione  dei  beni. 


1176.  Sarà  sempre  considerala 
come  fallimento  una  cessione  dei 
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Dell'  organizzazione  dei  tribunali 
mercantili. 

Gì 5.  Il  numero  dei  tribunali 
mercantili  e le  città  appropriale 
ad  averne  in  vista  dell’ estensione 
del  loro  commercio  e della  loro 
industria,  sono  determinati  da  un 
regolamento  della  pubblica  ammi- 
nistrazione (Cod.  64o,  G4  1 ). 

GiG.  Il  circondario  di  ciascun 
tribunal  mercantile  sarò  identico  a 
quello  del  tribunal  civile  nella  cui 
giurisdizione  è collocato.  Se  nella 
giurisdizione  d'  un  solo  tribunal 
civile  trovasi  più  d'un  tribunal 
mercantile,  ad  ognuno  di  questi  si 
assegnano  de’  parziali  circondari!. 

Gì 7.  (O  ( Legge  del  3 Mano 
1 o ; Ciascun  tribunal  mercanti- 
ti) Primitivo  art  itolo  617.  Ciascun 
tribunal  mercantile  «•  romposlo  d‘  nn 
giudice  presidente . di  giudici,  e di 


I>ELL‘aJIMIKISTHAZIO.NE 
DELLA  GIUSTIZIA  IN  MATERIA 


Della  giurisdi- 
zione com- 
merciale. 


Dei  Tribunali , e dei  giudici  che 
detono  occuparsi  degli  affari 
commerciali.  . •*. 

1178.  L’amministrazione  della 
1 giustizia  in  prima  istanza  per  le 

cause  e pegli  affari  di  rommerrio, 
spetta  ai  tribunali  speciali  di  com- 
mercio in  tutte  le  piazze  dove  esi- 
stono consolali. 

La  giurisdizione  di  questi  tri- 
bunali estende»!  a tutte  le  piaz 
ze  che  fanno  parte  del  comparti- 
mento giudiziario  (1). 

1179.  Nei  luoghi  in  cui  non 
esiste  tribunale  di  commercio,  i 
giudici  ordinarli  trattano  anche 

(I)  In  Francia  i giudici  di  commer- 
cio non  hanno  nè  territorio  nè  giu- 
risdizione; le  loro  attribuzioni  sono 
! personali.  (Parere  del  Contiglio  dt 
' Stato  in  dota  ìli  pratile  anno  S. 


/ Tribuna- 
li di  commer 
ciò,  istituiti  nei 
Cucii  Bassi  al 
momento  del- 1 
la  promalga - ! 
none  dei  co- 
dici francesi, 
furono  sop- 
pressi. 


Alla  sola 
giurisdiz  ione 
civile  compete 
eziandio  qua- 
lunque torta 
di  conte  Stazio- 


Pere  tu  quan- 
do promulgas- 
si nel  i838  la 


TITOLO  I. 

1 

Degli  aiti  di  commercio , e della 
loro  competenza. 

*o3.  Intende»!  per  atto  di  com- 
mercio qualunque  cumpcra  o ba- 
ratto di  merci  destinate  alla  riven- 
dita all*  ingrosso  od  al  minuto, 

! greggia  0 manifatlurate,  ovvero 
appropriate  soltanto  ad  essere  po- 
ste in  uso  (Cod.  Ve.  63 a). 
jo4.  Sono  atti  di  commercio: 
t . Le  assunzioni  di  commissioni  ; 
a.  le  operazioni  tutte  relative 
alle  lettere  di  cambio,  senza  di- 
stinzione alcuna  di  persone  ; le 
lettere  di  terra,  i mandali  ed  i va- 
.glia  all 'ordine,  fra  negozianti  so- 
lamente ; 

3.  le  operazioni  di  banca  e di 
senseria  ; 

4.  le  transazioni  relative  alla  co- 
struzione, alle  riparazioni,  all'alle- 
stimento di  bastimenti,  nonché  alla 
vendita  ed  alla  compera  di  qua- 
lunque sorta  d’ imbarcazioni  ; 

| 5.  qualunque  spedizione,  con- 

< segna,  o trasporto  di  merci; 
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DELLA  PftOCSDO* 
RA  IH  MATE- 
RIA DI  CO*- 
MLR  CIO 

TITOLO  I. 

Della  giurisdi- 
zione com- 
merciale. 

capitolo  1. 
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copia  della  predetta  istanza  resti  affissa  per  lo  spazio  di  due  mesi  nelle  sale  d'udienza  di  ogni  tri* 
buttale,  alla  bona,  ed  al  palano  comunale,  facendola  inserire  per  estratto  nei  pubblici  fogli  ( Cod. 
Ho5,  609). 

608.  (1)  Qualunque  creditore,  non  soddisfatto  interamente  del  suo  avere  per  capitate,  interessi, 
e spese,  c cosi  pure  qualunque  altra  parte  interessata,  potrà,  durante  il  periodo  dell'allusione,  op- 
poni alla  riabilitazione  mediante  semplice  dichiarazione  alla  cancelleria,  appoggiata  a dorumenti 
probatori!.  Il  creditore  opponente  non  figurerà  mai  come  parte  nel  processo  di  riabilitazione  (Cod. 
604,  610). 

6°<R-  (*)  Spirati  i due  mesi,  il  procuratore  regio,  cd  il  presidente  del  tribunal  di  commercio, 
trasmettono,  ciascuno  separatamente,  al  proco rator  generale  presso  la  corte  regia  i dati  raccolti,  e le 
opposizioni  prodotte,  col  loro  parere  riguardo  all'istanai  (Coti?  G06,  608). 

610.  (3)  Il  proeurator  regio  presso  la  cotte  reale  farà  che  si  emetta  decreto  portante  ammis- 
sione 0 reiezione  dell' istanza  per  riabilitazione.  Se  questa  è reietta,  non  si  potrà  riprodurla  che  dopo 
un  anno  d’ intervallo  {Cod.  6o4,  611). 

611.  (4)  Il  decreto  che  accorda  la  riabilitazione  ai  trasmette  a quei  procuratori  regii,  ed  a quei 
presidenti  di  tribunale  cui  l' istanza  fu  rivolta.  Que*  tribunali  lo  faranno  leggere  pubblicamente  e 
trascrivere  *ui  loro  registri. 

61  a.  (5)  Non  sono  ammessi  a riabilitazione  quelli  che  fecero  bancarotta  dolosa,  i condannati 
per  furto,  scroccheria,  od  abuso  di  fiducia,  chi  commise  slcJlionalo,  j tutori,  c gli  amministratori  od 
altri  contabili  che  non  resero  nè  saldarono  i loro  conti  (Cod.  591). 

(6)  Si  potrà  accordare  ria hilil azione  a quelli  che  fecero  bancarotta  semplice  , e subirono  il 
castigo  coi  furono  condannati  (Cod.  585,  586). 

éi3.  (7)  Nessun  commerciante  fallilo  potrà  presentarsi  alla  borsa,  fioche  non  abbia  conse®uito 
la  sua  riabilitazione  (Cod.  71 , 6o4,  61 1). 

614.  Si  può  riabilitare  il  fallilo  anche  dopo  la  soa  morte  (Cod.  43;  § a). 


(I)  «OS.  (5)  609.  (3)  «IO.  (4)  611.  (5)  611  (6)  613.  (7)  611. 
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beni  fatta  da  un  commerriante,  «•] 
sarà  ventilata  colle  disposizioni; 
del  presente  libro. 


Saranno  eccepite  solamente  le 
deposizioni  relative  al  concordalo 
ed  alla  riabilitazione,  che  non  so- 
no applicabili  ni  commercianti  ce- 
denti i loro  beni. 


• 177.  L’immunità  accordata  dal, 
diritto  comune  a quelle  persone | 
che  cedono  i loro  beni,  non  si 
arrorda  ni  commercianti,  a meno 
clic  non  si  trovino  dalla  sentenza 
di  qualificazione  del  fallimento  di- 
chiarati non  colpevoli. 


c.  ungheresi: 


TITOLO  XV. 

PAH  TE  11. 

CAPITOLO  I. 

Ite  II' organizzazione,  e delta  coni- 
posizione  dei  ir ih  anali  di  com- 
mercio. 

>.  De’  tribunali  di  cambio  in 
piino  istanza  saranno  instiluitì  in 
Pesili , Presburg , Oedemburg, 
harhladt,  Arad , Debreczin,  eu 
J'penes,  e sarà  conservalo  il  tri- 
bunale cambiario  e mercantile  di 
/‘lume. 

a.  Quest’articolo  determina  la 
frcoscmione  del  circondario  d’o- 
gnuno dei  suddetti  tribunali 
3.  Si  appelleranno  le  sentenze 
di  prima  istanza  davanti  al  tribu- 
nale d’appello  di  Petth  j peraltro 
pel  tribunale  di  prima  istanza  in 
/'lume  le  appellazioni  saranno  giu- 
dicate dal  tribunale  (Gubernium) 
del  Pitturale. 

4 e 5.  Ogni  tribunale  è forma- 
to d'un  presidente,  e di  due  as- 
sessori fou  voce  deliberativa. 


Velia  Giurisdizione  Commerciale 


c.  fiu  ssiano 


In  stil  azioni  giudiziarie  (1). 

Le  institusioni  giudiziarie  pel  com- 
mercio di  terra  e di  mare  non  so- 
no uguali  in  tutte  le  provincie  del- 
la monarchia  prussiana. 

Le  otto  sue  provincie  si  divido- 
no in  a$  amministrazioni  o reg- 
gente, che  compongono  335  cir- 
coli, cioè  : 

1.  Provincia  di  Prussia , con  4 
reggenze,  e circoli; 

а.  Provincia  di  Posta,  con  2 
reggenze,  e *6  circoli  ; 

3.  Provincia  di  rirandeburgo , 
con  a reggenze  e 33  circoli  ; 

4.  Pruvinna  di  Pomerania,  con 
3 reggenze  e a5  circoli  ; 

5.  Provincia  di  Slesia,  con  3 
reggenze  e 57  circoli  : 

б.  Provincia  di  Sassonia , con 
3 reggenze  c 4 > circoli  ; 

7.  Provincia  di  IPestfalia,  con 
3 reggenze  e 37  circuii; 

8.  Provincia  Penano,  con  5 
reggenze  e 5$  circoli. 

(O  11  presente  articolo  venne 
estratto  dal  Manuale  dei' Consoli  di 
■iltiz,  ciambellano  di  S.  fl.  il  Re  di 
Prussia,  e giA  ambasciatore  presso  lo 1 
Porta  ottomana. 


C.  RUSSO 


LIBRO  IV. 

DELLA  PROCEDURA  I.X  APPARI  DI 
COMMERCIO. 

TITOLO  I. 

Deir  organizzazione  in  affari  di 
comweixia. 

CAPITOLO  I. 

Dell»  formazione  dei  tribunali. 

0*5  a cpg.  Il  tribunale  ili 
commercia  m compone  del  pre- 
sidente, d*  un  numero  di  me  mbri 
rhc  la  legge  determina  secondo  le 
1 località,  di  cancellieri,  di  scrittori 
di  cancelleria,  di  commi«iarii  giu- 
Miriam,  di  periti  giurati,  e il' 
amministratori  giurali  pei  falli- 
menti. 

CAPITOLO  IL 

I Delta  nomina  dei  giudici  di  coni- 
j me  re  io. 

9*o  r f)li.  I pi  elidenti  ed  » 
membri  dei  tribunali  di  rotnmcr- 


C.  MESSICANO 


Legge  per  V organizzazione  dei 
tribunali  di  commercio. 

Legge  dei  i5  Novembre 

«84»  (■)- 

1.  Nei  capi -lungi  dei  diparti mcn 
li,  nei  porli  aperti  al  commercio  e- 
stero,  e nelle  città  interne  desi- 
gnale dai  Governatori  e dalle 
Giunte  dipartimentali,  vi  sono 
della  giunte  di  commercio,  e dei 
tribunali  mercantili. 

Non  può  avere  tribunal  di  com- 
mercio una  città  interna  la  cui 
popolazione  non  conti  quindici 
mila  anime,  die  non  ricreiti  un 
commercio  rilevante  , e che  non 
conti  un  numero  di  negozianti 
matricolali  tale  di l*  si  possa  Mal 
loro  seno  ottenerne  L periodica 
innovazione 


(Il  Fra  lutti  gli  Siati  dameric.i 
recentemente  separativi  dalla  loro 
metropoli,  del  solo  Messico  ci  fu  dato 
.li  avere  la  legge  suil’orgnnizzazionr 
giudiziuria , tacendone  lo  tradita  Ione’ 
dallo  spaglinolo. 
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144  (Dello  giurisdizione  commerciale ) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE. 


C.  SI»  AON  COLO 


lee  comporlo  «l'un  presidente,  di 
giudici,  e di  supplenti.  Il  numero 
de'  giudici,  escluso  il-  presidente, 
non  potrà  essere  minore  di  due, 
nè  maggiore  di  quattordici.  Il  nu- 
mero de’  supplenti  sarà  proporzio- 
nalo ai  bisogni  del  servizio.  Un 
regolamento  di  pubblica  ammini- 
strazione (isserà  ad  ogni  tribunale 
il  numero  dei  giudici  c dei  sup- 
plenti. 

618.  I membri  dei  tribunali 
mercantili  vengono  scelti  in  un’as- 
semblea (ormata  di  commercianti 
cospicui,  e specialmente  di  capi 
delle  ditte  le  piu  antiche  e le  più 
comracnilctoli  per  probità,  e spi- 
rilo d*  ordine  c d’economia.  {Co- 
dice »)• 

619.  La  lista  delle  persone  no- 
tevoli, tram  dui  a ila  tulli  i rotti- 
mcrnanli  del  circondario,  è com- 
pilata dal  prefetto,  rd  approvata 
dal  ministro  dell*  interno.  Il  nu- 
mero loro  non  può  sorpassare  quel- 
lo di  venticinque  nelle  città  aventi 
una  popolazione  non  superiore  di 
quindicimiltc  anime;  in  tutte  le 
altre  si  aggiungerà  a tal  numero 
nn  eleggibile  per  ogni  mille  anime 
di  popolazione. 

620.  Qualunque  commerciante 
potrà  essere  nominalo  giudice  0 
supplente,  quando  conti  treni’  an- 
ni, ed  abbia  da  cinque  anni  eser- 
citalo il  commercio  ron  onore  e 
distinzione.  Il  presidente  dovrà 
contare  quarant’  anni,  nc  potrà  es- 
sere scelto  che  nel  numero  dei 
giudici  anziani,  compresivi  quelli 
che  si  esercitarono  nei  tribunali  at- 
tuali ed  anche  gli  stessi  giudici-con- 
soli de’ commercianti  {Cod.  *). 

Gai.  L’elezione  si  fa  a scruti- 
nio individuale,  alla  maggioranza 
assoluta  dei  suffragi;  e se  si  trat- 
taste d’  eleggere  il  presidente,  l’og- 
getto speciale  di  questa  elezione 
sarà  annunciato  avanti  di  procede* 
re  alio  scrutinio. 

Gas.  Nella  prima  elezione  il 
{•residente  c la  metà  dei  giudici  e 
dei  supplenti  rhe  compongono  il 
tribunale,  saranno  nominati  per 
due  anni;  l’altra  metà  dei  giudici 
c dii  supplenti  sarà  nominala  per 
un  anno  ; nelle  successive  elezioni 
poi  tulle  le  nomine  si  faranno  per 
due  anni. 

supplenti.  Il  numeri»  de’  gludii i,  e- 
Kcluso  II  presidente,  non  potrà  esser  I 
minore  ili  dnc,  nè  maggiore  di  otto. 

Il  numero  dei  «oppienti  «ara  propor- 
zionalo ai  bisogni  del  servigio.  Il  re- 
goUuncoto  di  pubblica  amministrazio- 
ne fisserà  ad  ugni  tribunale  il  nume- 
ro del  giudici  e ilei  supplenti. 


le  vertenze  giudiziarie  mercantili 
{Coti.  Ff.  640). 

1180.  Le  cancellerie  e gli  au- 
ilitorali  regii,  nel  cui  territorio 
trovisi  posto  il  tribunale  dì  com- 
mercio, od  il  regio  giudice,  che 
trattarono  una  causa  in  prima 
istanza,  decideranno  la  medesima 
in  seconda  e terza  istanza. 

a 1 8 « . f ricorsi  per  manifesta 
ingiustizia  contro  le  sentenze  ese- 
cutive in  materia  commerciale  sa- 
ranno deferiti  al  Supnemo  Consi- 
glio di  Casliglia,  qualora  la  sen- 
tenza sia  stala  pronunciala  da  un 
tribunale  della  Penisola  ; oppure 
al  Suprrmo Consiglio  dell'Indio  qua- 
lora l'abbia  pronunciala  un  tribu- 
nale d'oltremare. 

11 83.  Per  l’istruttoria  e la  de- 
risione degli  affari  di  commercio, 
tanto  i giudici  ordinarli,  quanto 
le  cancellerie,  gli  auditorali,  ed  i 
consìgli  supremi,  dovranno  con- 
formarsi alle  disposizioni  del  pre- 
sente Codice. 

TITOLO  II. 

Del V organizzai  ione  dei  tribunali 

tli  commercio. 

z 1 8 3 . I tribunali  di  commercio 
saranno  composti  di  un  presiden- 
te, di  due  consoli,  e di  due  con- 
sull  supplenti,  tratti  lutti  dai  com- 
mercianti all' ingrosso,  patentati  e 
fomiti  delle  condizioni  prescritte 
dalla  legge. 

Il  numrro  dei  supplenti  potrà 
aumentarsi  sino  a quattro  in  quelle 
piazze  di  commercio  che  ne  ab- 
bisognassero per  l’affluenza  degli 
affari.  ( Cod . Fr.  61^). 

1 1 84.  Le  funzioni  dei  consoli 
supplenti  consistono; 

1.  Nel  sostituire,  sopra  doman- 
da drl  presidente,  i giudici  del  tri- 
bunale che  per  legittimo  impedi 
mento  non  possono  assistere  olla 
udienza. 

o.  Nel  succedere,  a vicenda  coi 
giudici  titolari,  nrg’i  impieghi  di 
« i «diri- rom  in  issarti  di  concorso. 

Hanno  voce  deliberativa  solfati 
lo  quando  sostituiscono  un  giudi- 
re  titolare  {Coti.  Fr.  626). 

11 85.  La  carica  di  presidente 
è annua:  li  consoli  titolari  o sup- 
plenti rimangono  in  carica  per  a 
anni,  eia  mila  loro  viene  rinno- 
vata ogni  anno,  e i meno  anziani 
entrano  nel  posto  dei  più  anziani 
che  sortono,  non  facendosi  nuove 
nomine  se  non  pei  posti  che  re- 
stano vacanti  {Cod.  Fr.  6)ic6i3| 


C.  OLAND. 


lfgge  sull"  or- 
ganizzazione 
giudiziaria,  si 
slabili  che  il 
poter  giudi- 
ziario sarebbe 
esercitalo: 


t.  Dai  giu- 
dici di  distret- 
to  ; 


a.  Dai  Tri- 
bunali di  cir- 
condario; 


3.  Dalle  cor- 
ti provinciali  ; 


4.  Dalla  cor- 
te suprema,  che 
è un  terzo 
stadio  di  giu- 
risdizione. 


C.  PORTOGHESE 


6.  le  rompere  e le  vendite  di 
corredi,  attrezzi,  c vettovaglie  per 
bastimenti  ; 

7.  ogni  società,  ed  astociaxione 
d'armatori  di  bastimenti;  i contratti 
di  noleggio,  i noli,  i contratti  di 
rischio  e qualsiasi  operazione  spet- 
tante a commercio  marittimo; 

8.  le  cose  tutte  concernenti  le 
paghe  dei  militari,  le  obbligazioni 
degli  ufficiali,  l' equipaggiamento 
dei  marinai,  il  servizio  dei  basti- 
menti della  marina  mercantile 
{Cod.  Fr.  633.) 

9.  le  cose  tutte  relative  agli 
agenti,  ai  commessi  ed  altri  im- 
piegati de’  com mrrcianti,  rispet- 
tivamente al  loro  commercio  {Cod. 

Kr.  634); 

10.  tutti  ì contratti  di  assicu- 
razione, qualunque  ne  sia  l’ indole 
{Cod.  Fr.  G3a). 

3o5,  Si  considerano  parimente 
materia  commerciale  gli  obblighi 
ed  i diritti  procedenti  da  abbor- 
daggio, assistenza  o salvamento  in 
caso  di  naufragio,  rimorebiatura, 
investimento,  o ricuperamento  di 
avanzi  di  un  naufragio  {Cod. 
Ve.  G33). 

206.  Tutte  le  azioni,  e le  con- 
testazioni clic  hanno  riferimento 
ad  alti  commerciali,  sono  di  com- 
petenza dei  giudici  e dei  tribunali 
mercantili  {Cod.  Fr.  63 1). 

207.  I tribunali  di  commercio 
sono  per  l’essenza  loro  giudici  di 
pace. 

LIBRO  IH. 

Delle  a z toni  commerciali,  e 
DELL ORGANIZZAZIONE  GIUDIZIARIA. 

TITOLO  I. 

Delle  azioni  commerciali 
in  generale. 

897.  L'azione  è un  diritto  ed 
un  mezzo  di  ottener  giudizinlmcn- 1 
te  l'esecuzione  di  un  obbligo  O- 
sui  azione  scaturisce  da  un 'obbli- 
gazione. 

3y8.  L’azione  utile  ( util)  appar- 
tiene al  commerciante  proprietario' 
delle  merci,  quantunque  spedite  ad 
un'altra  persona,  ed  in  confronto 
di  qualsiasi  loro  detentore. 

899.  Il  principale  {patron)  a- 
cquisla  l'azione  utile  per  mezzo 
drU’obbligo  che  contraesse  il  suo 
inslitore,  od  il  suo  procuratore. 

900.  L’ azione  per  man Jato  di 
affari  ( negotinrum  gei  fio ) spelta 
sempre  a colui  che  gestisce  util 


C.  WURTEM. 


- . 

dal  cancelliere  e 
da  sci  a nove 
membri  titolari. 

Questi  ultimi 
vengono  scelti 
conforme  alle 
prescrizioni  d’un 
regolamento  di 
pubblica  auatni- 
nisl  razione. 

81 1.  I mem- 
bri del  tribunale 
di  commercio  si 
eleggeranno  in 
una  assemblea  di 
negozianti  , alla 
maggioranza  di 
voti.  Non  è am- 
messo a votire 
chi  non  gode 
dei  diritti  civili. 

8 in. Si  potrà 
nominar  a giu- 
: dice  qualunque 
negoziante  mag- 
giorenne, do*ni- 
ciliato  nel  terri- 
torio del  tribu- 
nale, allorquan- 
do da  cinque 
anni  eserciti  0- 
norevolmente  il 
commercio  , e 
goda  dei  suoi 
diritti  civili. 

8 1 3.  Come 
Cod.  Fr.  Gas. 

814.  Tutte  le 
regole  relativi*  ai 
tribunali  risili, 
aventi  rapporta 
alla  celebrazione 
delle  udienze,  ai 
doveri  del  can- 
celliere e drl 
giudice  distret- 
tuale, all’  esten- 
sione della  giu- 
risdizione n su® 
riguardo,  si  ap- 
plicano ai  tribu- 
nali di  commer- 
cio. 


CAP.  H 

Pelli  giurisdi- 
zione dei  tri* 
btinaltdicom' 

merció  (»)• 

8 1 5.  Appar- 
tiene ai  tribo* 


(I)  vedi  art.  I. 
t 5.  alla  pag.  I. 
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C.  UNGHERESE 


C.  PRUSSIANO 


c.  russo 


11  tribunale  di  Ptsth,  conside- 
rati l'estensione  tifila  sua  giuria* 
Omone,  componesi  di  un  preciden- 
te, di  quattro  negozianti,  e di  sei 
giudici,  che  possono  Cosi  dividersi 
in  due  o tre  aule,  le  quali,  affin- 
chè possano  sentenziare,  devono 
esser  composte  di  tre  membri.  Ad 
ogni  modo  il  numero  dei  giudici 
dorrà  sempre  esser  superiore  a 
«fucilo  degli  assessori  negozianti 
(Coti.  Frao.  6a6  ; Coti.  Spaglinolo 
lai  t), 

6.  11  tribunale  cambiai  io  d'ap- 
pello è una  arcione  staccala  ed  in- 
dipendente del  consiglio  regio,  com- 
posta d’un  presidente  e di  sei  giu- 
dici. Questo  numero  può  essere 
accresciuto  dall’  Imperatore  a se- 
conda dei  bisogni  del  servigio.  Non- 
dimeno, per  pronunciar  validamen- 
te una  sentenza,  devono  esservi  pre- 
remi  cinque  giudici  ed  il  presi- 
dente. 

7.  Di  più  saranno  aggregati  ad 
ogni  tribunale:  un  cancelliere,  dei 
commessi-cancellieri  pegli  uffici  di 
ordine,  variì  notai  per  estendere  i 
protesti,  ed  altri  impiegati  a tenor 
degli  a ilari  da  sbrigarsi.  Il  tribu- 
nale dì  Ptsth  atro  tre  notai. 

8 e 9.  il  presidente,  i giudici, 
i notai  saranno  nominati  dall’ im- 
peratore, dopo  i debiti  esami,  senza 
riguardo  a nascila. 

10.  Il  presidente  ed  i giudici  so- 
no inamovibili  , nè  possono  venir 
dimessi  iconon  in  forza  d’uni  con- 
danna per  abuso  di  potere,  o per 
delitto. 

1 1.  Gli  assessori  vengono  nomi- 
nati dalla  riunione  dei  commer- 
cianti, nè  sì  possono  destituire  che 
dietro  sentenza  per  abuso  di  po- 
tere o di  confidenza*  Rimarranno 
incarica  per  tre  anni,  dopo  il  qual 
Umpo  saranno  sostituiti  {Codice 
fi.  6)1). 

13.  Sarà  conservato  il  modo  con 
pui  si  nominano  i giudici  pel  tri- 
bunale d’appello  del  Liltorale. 

*3.  La  corte  settemvirale  giudi- 
chila in  ultima  istanza  per  oggetti 
commerciali,  L’ imperatore  aggiun- 
gerà per  questi  oggetti  soltanto  due 
u«tc*>ori.  Jn  seno  ad  essa  vi  sarà 
sempre  a tal  uopo  una  sezione  per- 
manente, che  non  avrà  mai  ferie. 
Occorre,  per  giudicare,  la  presenza 
del  presidente  e di  sette  mrmhn. 

li-  Gli  assessori  non  ricevono 
sicuri  compenso. 

ià.  Ciascun  tribunale  terrà  al  l 
meno  dive  sedute  per  settimana. 

16  e 17.  Ciascun  tribunale  tic- 
ut  un  registro  delle  sue  operazioni 


Consuetamente  i tribunali  rivili 
giudirano  le  vertenze  relative  ad 
affari  di  commercio. 

Soltanto  molli  collegi,  o tribu- 
nali di  commercio  eretti  in  vani 
tempi,  e la  cui  istituzione  venne 
mantenuta  con  editti  recenti,  fu- 
rono organizzati,  a Koenigsberg, 
Dantico , Pillati , M ratei, S tettino, 
Naumburg,  T Usili,  Plbing,  Swi- 
ncmUnrit. 

Offriamo  qui  sotto  il  modo  con 
cui  sonò  formati,  e le  loro  attri- 
buzioni. 

Collegio  di  Koenigsberg 
(Provincia  di  Prussia) 

Risiede  a Koenigsberg  un  collegio 
del  commercio  e delt ammiraglia- 
to, stabilito  col  Regolamento  5 
agosto  1785,  mantenuto  con  or- 
dine di  gabinetto  dei  6 mano  1808, 
le  cui  attribuzioni  furono  deter- 
minate con  un  regolamento  in  data 
3o  ottobre  18 1 3. 

Ha  detto  collegio  da  sorvegliare 
il  commercio,  la  navigazione,  e le 
nomine  dei  sensali. 

Decide  in  prima  it tanta  tutte 
le  liti  riguardanti  le  lettere  di  cam- 
bio. 

Deride  in  seconda  istanza  tutti 
i processi  in  materia  commercia- 
le; le  questioni  insorte  fra  com- 
mercianti , persone  di  mare  e 
marinai;  le  contestazioni  in  fat- 
to di  cambii  mariti  imi,  e di 
assicurazioni;  si  occupa  dei  de 
bili  ipotecati  sopra  baslimen 
ti,  della  registrazione  dei  con- 
tratti di  pegno  Ira  negozianti , 
e del  rilascio  dei  titoli  t degli  alti 
riguardanti  il  commercio  e la  na- 
vigazione. 

fi  composto  il  collegio  d’un  di- 
rettore, di  dieci  membri  col  titolo 
di  consiglieri,  per  metà  giudici, 
per  metà  negozianti,  e di  molli  im- 
piegali subalterni. 

Jn  conformità  al  reale  Statato 
del  a5  aprile  i8a3,  i cinque  mem- 
bri negozianti  devono  formar  parte 
della  corporazione  dei  commercian- 
ti, che  deve  sceglierli  , subordi- 
nandone al  re  la  conferma.  Essi 
hanno  voce  deliberativa,  escluso  il 
caso  dell’  esclusiva  applicazione  di 
un  testo  di  legge,  nel  quale  hanno 
voce  soltanto  consultiva. 

Si  appella  dai  gindisii  di  questo 
roilegio  alla  Corte  superiore  della 
provincia,  od  al  tribunale  d’appel- 
jlo  residente  in  Koenigiberg  ; do- 
vendoti in  lenta  istanza  ricorrere 
alla  Corte  suprema  d’appello  in 
Berlino. 


ciò  sono  nominali  a mezzo  d’ar- 
dirtanrc  imperiali,  sopra  proposi- 
zione del  ministero  della  giustizia 
al  senato  dirigente. 

933.  Scelgami  i candidati  e so- 
no offerti  dai  commercianti,  dagli 
albergatori  provinciali,  e dagli  al- 
bergatori esteri  inscritti  nelle  città. 

g33.  Pei  tribunali  di  commerci 
ciò  delle  città  non  capitali,  i prc-| 
sidenli  e gli  altri  membri  sono 
nominali  direttamente  dall' impe- 
ratore. 

934.  I presidenti  ed  i membri 
dei  tribunali  sono  nominati,  per 
un  tempo  indeterminato,  nel  mo- 
do stesso  degli  altri  pubblici  fun- 
zionarli. 

935  e g36.  I membri  dei  tri- 
bunali di  commercio  ed  i loro 
supplenti  sono  nominati  dietro 
scelta  dei  commercianti,  nel  modo 
stesso  e per  lo  stesso  tempo  usato 
pei  membri  delle  giudicature  su- 
periori. Nelle  capitali  sono  scelti 
fra  i commercianti  e gli  alberga- 
tori foranei  delle  due  prime  guil 
de,  e fra  gli  albergatori  esteri  in- 
scritti a Pietroburgo  e Mosca. 

937  a g3g.  Il  tri  brinate  nomi- 
na r destituisce  i cancellieri  e gli 
•Uri  subalterni  giurat»  di  cancel- 
leria, che  fi  considerano  per  fun- 
zionarli pubblici. 

q4o.  Il  tribunal  di  commercio 
nomina  amministratori  giurati  per 
custodire  le  sostanze  dei  falliti,  fi- 
no a che  sia  costituita  l’ ammini- 
strazione del  concorso. 

94  1 ■ <>44-  Gli  amministratori 
giurati  si  traggono  dai  candidati 
proposti  dai  commercianti , ed  il 
numero  vien  fissalo  ad  ogni  quin- 
quennio. 

g45.  Finché  dura  la  gestione 
dei  beili  del  fallito,  -gli  ammini- 
stratori non  possono  coprire  altri 
impieghi. 

946  a 980.  Nessuno  può  com- 
parire qual  procuratore  dinanzi  al 
tribunal  di  commercio  se  non  è 
inscritto  nella  lista  «Irgli  irrorati 
giurati,  e scelti  da  quel  tribunale, 
che  non  può  senza  giusto  motivo 
escluderli  da  quella  lista. 

y5 1.  Il  numero  degli  avvocati 
giurali  fc  indeicrminoto,  ma  il  tri- 
bunale determina  quando  sia  suf 
Gerente. 

953  e g33.  ! mercadanti  o gli 
albergatori  commercianti,  le  per- 
sone addette  ad  una  dilla,  gli  av- 
vocati della  corona,  od  i partico- 
lari possono  perorare  pei  loro  cli- 
enti, benché  non  fossero  inseriti' 
nella  lista. 


C.  MESSICANO 


La  giunta  ed  il  tribunale  di 
San  Biagio  risederanno  a Tepic , 
che  si  considererà  come  un  porto. 

Delle  giunte. 

3.  Ogni  commerciante,  domici- 
liato in  un  luogo  ove  siavi  tribu- 
nal di  commercio,  ha  obbligo  di 
farsi  matricolare,  sotto  pena  di 
multa  da  5 a 300  piastre  (a). 

3.  La  matricola  è una  dichia- 
razione tendente  a determinare  : 
1.  la  specie  di  commercio  che 
fanno  il  negoziante  o la  società 
matricolati  ; 3.  i nomi  degli  inte- 
ressati in  una  società  ; 3.  il  nome  1 
della  ditta  commerciale;  4-  gl» 
stabilimenti  mercantili  ed  i domi- 
dlii  dei  matricolati;  5.  i beni  do- 
tali o stradotali  della  moglie  del 
matricolato. 

Quel  commerciante  che  man- 
ca olia  suddetta  formalità,  è pre- 
sunto in  bancarotta  dolosa,  se  fa 
fallimento. 

4-  La  matricolazione  si  fa  nella 
segreteria  della  Giunta  di  prote- 
zione, sopra  un  registro  aperto  a 
tal  uopo  con  autorizzazione  della 
< frànta. 

I cambiamenti,  le  aggiunte,  le 
I detrazioni  , le  modificazioni  da 

I farsi  olla  prima  dicbiaritione,  de- 
vonti  nolilìcare  alla  segreteria  , 
.perchè  ne  sia  fatto  ricordo  nel 
registro  matricolare. 

5.  Ogni  proprietario  0 fabbri- 
catore, dimorante  in  un  luogo  do- 
ve ssovi  tribunal  di  commercio,  è 
in  facoltà  di  farsi  inscrivere  sui 
registro  matricolare  ; in  seguito  di 
che  acquistino  il  diritto  di  con- 
correre alle  elezioni,  del  pari  che 
i commercianti. 

6.  La  Giunta  generale  dei  ma- 
tricolati sceglie  ogni  anno  le  per- 
sone che  nell’  anno  susseguente 
coinpor  devono  la  Giunta  di  pro- 
tezione. Fuor  di  questo,  non  po- 
trà la  prima  adunarsi  per  alcun 
altro  oggetto,  se  non  sotto  la  pre- 
sidenza della  più  elevata  autorità 
lucale,  che  avrà  voce  decisiva  in 
caso  di  parità  di  voli. 

7.  Nella  sera  fissala  per  l'ele- 
zione , la  Giunta , composta  di 
quattro  negoziami  matricolali,  col-  I 
I'  assenso  del  primo  alcade,  o del  | 
eorregidore  suo  sostituto,  nomina  j 
la  Giunta  destinata  a raccogliere 
i voli. 

8 a 1 3.  Contengono  quelli  or-  | 
ticoli  disposizioni  particolari  per 
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445  ( Della  giurùdisionc  commerciale) 


CONCORDALA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 


C.  SPAGNOLO 


C.  PORTOGHESE 


C.  R'(JRTL!lfB£tlGUESE 


Vi  Ju  aggiunto  (Legge  del  3 118G.  I giudici  dei  tribunali  mente  affari  altrui,  od  affari  a lui  naii  di  commercia  ! r.  la  tenuta 

morso  1840).  Tutti  1 membri  mercantili  dcrono  estere  forniti  comuni  con  letti  ; nondimeno  » del  pubblico  registro  (art-  8 a)  ; 
compresi  in  una  ilota  eleiione  delle  qualità  seguenti  : danno  dei  cali  nei  quali  puoaai  a.  la  procedura  in  materia  di 

saranno  simultaneamente  soggetti  ».  cuore  indigeni  del  regno,  ed  gestire  gli  affari  altrui,  malgrado  rammercio;  3.  la  procedura  di 

alla  rinnoraeione  periodica,  abben-  arce  trent'anni  compili;  proibizione  espressa  del  proprietà-  lallimenlo;  4-  I*  applieaitonc  dol- 
che P installazione  d’uno  0 di  più  ».  esercitare  con  patente  il  coro-  rio  della  cosa,  qualora  ai  aia  lo  le  pene  (1)  comminale  nel  pre- 

d’ essi  fotte  itala  protratta.  roercio  in  proprio  nome  e con  scopo  di  recargli  «rameggio.  sente  Codice. 

6aJ  (1).  (legge  del  3 marzo  propri!  capitali  almeno  da  cinque  901.  L’arian  d'annullazione  a 
1840).  Il  prèaidente  ed  i giudici  anni;  moìito  di  frode, non  ai  aocnrda  ai  8>0.  I tribunali  di  commercio 

che  sortono  dopo  due  anni  d’ a-  3.  goder  buona  fama  ; creditori  che  non  «erano  rredi-  decidono  t 

serciaio,  posaono  essere  rieletti  im-  4-  «®n  *»«  fallilo  colpevolmen-  to  al  momento  in  cui  la  frode  fu 

mediatamente  per  altri  due  anni,  le  0 dolosamente;  od  essere  stati . commessa.  I.  to  tolte  le  conltslazioni  fra 

Dopo  questo  periodo  non  tiranno  riabilitali,  in  caso  di  fallimento;  901.  L'azione  inititorie  ha  luogo  commercianti,  per  quanto  conccr- 

rlcu’ibili  se  non  dopo  un  inno  di  semplice,  o di  tolpcnsione  di  pi-  in  larore  di  quelli  che  controlla-  ne  il  loro  commercia  (Cori.  Fr 
interrano.  gamenti  ; j no  col  principale  (inttilor)  in  con-  63l); 

Qualunque  membro  detto  in  *•  non  essere  stati  condannali  franto  dei  commettenti, 
rimpiazzo  d’ un  altro  per  morte,  per  delitto  a pene  corporali  af-l  9o3.  Le  azioni  redibitorio,  cioè  z.  tu  tutte  lo  qnhtioni  fra  com- 

o per  luti’  altro  muliro,  non  rima-  llillire  ; « guanti  minori a (perquanto  meno),  marciami,  relatire  al  loro  commer- 

ne  in  rari' a se  non  lino  a tanto  6-  non  essere  debitori  liquidi  quanti  plurimi  (per  quanto  ptù),  ciò  (Cori.  Fr.  65 1>  ; 

che  dura  il  mandalo  rilasciato  al  reno  la  Banca  reibi,  ni  «erto  al- le  rendili  (della  cosa  fenduta)  de- 
silo predecestore.  cuna  caase  municipale.  Irivano  in  generale  dai  contratti  di  J.  su  lotte  le  domande  di  terzi 

Saf.  Vi  sarà  presso  ogni  tri-  Il  presidente  poi  dece  contar  compra  e tendila.  (V.  pag.  3o).  contro  negozianti; 

brinale  un  cancelliere,  e degli  u-  dicci  anni  di  patente  e d'esernzio  | 904.  L’azione  redibitoria  spetta 

acieri  nominati  dal  re.  I diritti  di  cotnmrrcio,  ed  essere  alato  in  all’acquirente  in  confronto  del  reo-  4.  su  tutte  le  questioni  den- 
loro,  le  mansioni  ed  i doreri,  so-  precedenza  console  titolare  o lup-  dilore,  allorché  scopre  un  «ilio  rami  da  lettere  di  cembio,  effetti 

no  fissati  da  un  regolamento  di  piente  (Cod.  Fr.  6so).  nella  cosa  fenduta;  essa  implica  di  commercio,  od  assicurazioni 

pubblica  gestione.  118;.  Non  possono  estcr  con-  la  restituzione  del  prezzo,  e la  nul-  (C’ori.  Fr.  63l); 

6z5.  Saranno  instiluite,  nella  temporaneamente  giudici  nello  alea.  | lilà  del  contralto  (Vedi  ini). 
sola  città  di  Parigi,  delle  guardie  so  tribunal  di  roinmerrio  i pa-;  gai.  L’  airóne  certi  condi-  S.  sulle  domande  insinuale  fon- 

di commercio  per  I’  esecuzione  dei  rami  consanguinri  finn  al  quarto  elio  (determinazione  di  cosa)  prò-  Irò  gli  imprenditori  (ert.  3 1 S)j 
eiudizii  prescriventi  l'arresto  per-  grido,  né  gli  affini  lino  al  secon-  «iene  dal  mainilo  di  prestito, 

sonale.  Li  torma  erti  cui  sono  or-  do,  né  i socii  d'uni  compagnia  in  0 spelta  al  prestatore,  per  ripetere  C.  sulle  domande  che  scaturì- 

canterali  e le  loro  attribuzioni  nome  collelliro  od  in  accomandita,  la  coti  preatata,  nelle  sleale  con-  scono  da  un  contratto  (art.  3 s j) 

saranno  precisate  con  un  regola-  1 1 88.  Chi  fu  giudice  di  coni-  dizioni  di  bontà,  quantità,  c specie,  ancorché  non  siaoo  rirolte  a ci- 
mento particolare.  ° mercio  non  può  esservi  rifletto  che  In  tali  rasi  la  qualità  delle  marci  riro  di  sto  negoiianle,  c purché 

616.  Le  sentenze  dai  tribunali  dopo  due  anni  dalla  ccsoazionc  del-  «iene  determinila  da  periti.  siano  incoate  dirami  *1  tribunale 
di  commercio  si  pronunciano  al-  le  ine  funiioni  (Cori.  Fr.  6a3).  gufi.  Le  «toni  indebiti  (di  cosa  del  silo  do«e  si  fece  il  contratto, 
meno  da  Ire  giudici;  nessun  sup-  1189.  Le  cariche  di  presidente,  non  dorati),  pignorando  dircelo  c che  il  difensore  liz  assente  al 

piente  putrii  calare  ' chiamalo  se  di  console  titolare,  e di  supplente,  et  contraria  (pignoratili!  diretta  momento  della  caricazione, 

non  per  completare  il  detto  no-  aono  di  nomina  regia  (Cori.  Fr.  e contraria),  mandati  dircela  et 

mer01  1 618  dilf.)  contraria  (di  mandato  diretta  e 837.  Nessuno  può  ralersi,  in 

fi’7-  (s)  (Legge  del  3 morso  1 190.  Gl' intendenti  provincia,  contraria),  communi  diridando  fallo  di  commercio,  di  uuo  giu- 
1840).  Nelle  cause  portate  dinan-  ciali  trasmettono,  alla  fine  di  aet-  (di  divisione  di  comunione), prò  so-  ritsliiionc  privilegiala, 
zi  ai  tribunali  di  commercio  nel-  tembre  d'ogni  anno,  degli  elenchi  ciò  (di  società)  c le  sue  specie; 

tun  usciere  potrà  assistere,  né  dei  negozianti  più  notevoli  do-  a pauliana  (per  la  legge  pulitina),  8 1 8.  Meno  le  suespresso  eccc- 

consigliare  , né  rappresentare  le  miciliali  nel  territorio  di  ciascun  ab  arbitraria  (di  arbilramenlo);  ori  «ioni,  nessuno  è in  obbligo  di  ad- 
irarti in  qui  lilà  di  procuratore  cou  tribunale  di  commercio,  composti  tri  quod  interest  (i'  indrnniizl-  lemclteni,  1 meno  di  (irlo  «oloo- 
mandslo, lotto  pena  di  «enlieinque  di  trenta  nomi  pei  tribunali  di  alone),  ori  exhibcndum  (di  otlen-  tariamenle,  al  giudizio  del  Iribmto- 
a cinquanta  franchi,  peno  che  uri  prima  classe,  e di  quindici  per  sibiliti  di  cose  pretese),  rgualmen-  |e  mercantile , quando  non  fosse 

' quelli  di  seconda  (Cori.  Fr.  fitg).  le  che  ogni  altra  pratica  basata  negoziante  egli  stesso  (art.  1 a 5, 

— ■ — sigi.  Sopra  queste  liile  il  he  alle  leggi  commerciali,  li  Irattsno  - ■ ed  816  § G). 

(l)/rmtt(ùro  erticelo  6*3.  Il  presi-  nomina  pel  primo  novembre  tre  coi  principi!  del  diritto  comune, 

dente  ed  1 giudici  non  potranno  re-  giudici  consolari  per  ognuna  delie  salve  le  disposizioni  speciali  dei  8tg.  Le  questioni  fra  coromer- 

star  io  carica  |iiù  di  dee  anni,  né  ve-  rar;cjjc  j j tribunale  che  devono  varia  tìtoli  di  quello  Codice.  cianti  ed  i loro  domestici,  posso- 
mr  ridetti  se  non  Uovo  un  anno  d lo*  „ _ 1 . • 1 

tcrvallo  rsser  C0Pfrl*  Prr  • anno  rortufo-  *>07.  Per  mamma  non  11  eser-  no  essere  portate  volontariamente 

(°)  Primitivo  art.  6Ì7.  È vietata  1 iga.  I repellivi  intendenti  «lei  citano  azioni  per  vantaggi  futuri,,  davanti  'al  tribunale  di  commrr- 

l’ opaca  drgii  »» tocatl  presso  i tribù-  |UOgiù  pei  quali  furono  nomi-  meno  il  caso  di  aver  a prevenire  ciò  ( Cod . Fr.  63  e Cod.  Port. 

H'e"  (fo,dké7rrr«r^à,*el»l"!'  «e,-  nati  i presidenti  ed  i giudici,  ri-  un  danno  imminente,  nel  qual  ca-  art.  no«  $ o). 

«ubo  potri  urringare  per  una  porle  evvono  il  loro  giurammio,  c fanno  *0  si  «rsercila  1 azione  damtu  in- 

davanti  1 «letti  tribunali,  se  la  parte,  menzione  di  questa  formalità  sul-  ferii  idi  danna  arrecato).  8*0.  Egualmente  ai  procede 

presente  all’  aulea,  noe  ut  lo  autorii-  j»uu0  ampliati vo  la  loro  nomina.  908.  Qualsiasi  azione  giudizi»-  quando  il  prupriel arto  d’  uno  sta- 

wanSroUrspee*a1eU  Jlievtr  nuindalo"  »«9*-  Come  Cod.  Fr.  618.  ria  o . contenziosa,  benché  abban-  bilimcnto  di  commercio,  il  quale 

ekie  potrà  essere  conferito  io  calce  1194.  Nessun  commerciante  ma-  donala,  non  dirieoe  perenta  *«? 

•Il'  originale  od  alla  copia  della  cito-  trìroloto  può  rifiutarsi  di  assume- 1 fwn  dopo  il  decorso  di  quaranta  . . „ . 

mrdì"pp‘el'«  Il  ew  « 11  dall’  interruzione  della  prò  crla.ró.11  (*,*.( 

firmato  gratuitamente.  nierrio,  allorché  v’<  nominalo,  a(ccdura,  eccettuali  1 casi  di  pie  d*t  (Wfce  Hrtrittnberjhftt). 
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C.  UNGHERESE 


C.  PRUSSIANO 

— 

C.  RUSSO 

C.  MESSICANO 


riiuumrmlo  rsso  lutti  gli  affari  «li 
ogni  seduta,  e classificandoli. 

CAPITOLO  ir. 

Della  compilati*  Jet  tribunali 

di  commercio. 

1 8.  Ai  tribunali  di  commercio 
tona  decollile: 

i.  la  notiGraxione  dei  protetti, 
e dei  depositi  giudiziari!  ia  mate* 
ria  cambiaria  ; 

3.  l'inscrizione  delle  dille  mer- 
cantili, e delle  Copie  degli  atti  di 
società  ; 

3.  le  coni  coazioni  tutte  per  og- 
getti cambiarli  ; 

4.  le  questioni  fra  commercianti, 
nelle  quali  sia  necessario  di  pra 
tentare  i registri  mercantili; 

5.  le  contrattazioni  per  cose  da 
consegnare. 

19.  Quando  il  reo  convenuto  ha 
da  star  lungi  prr  qualche  tempo 
fuori  della  giurisdizione  del  tribù- 
Dal  commerciale  sotto  di  cui  ha  il 
suo  domicilio,  l'attore  può  citarlo 
tanto  davanti  questo  tribunale , 
quanto  davanti  quello  della  sua 
dimora  ordinaria. 

ao.  Presumasi  che  il  luogo  di 
pagamento  indicato  nella  lettera  di 
camLio,  sia  quello  dove  domicilia- 
no i terzi,  c tutti  i garanti  della 
medesima,  tanto  se  «impctiscono 
eoli  etti  vomente,  quanto  individual- 
mente. 

ai.  1 tribunali  mercantili  deci- 
dono pure  le  questioni  rtiatire  ai 
pegni  dati  per  assicurare  che  una 
lettera  di  cambio  verrà  pagata. 

33.  Se  la  lettera  di  cambio  è 
inscritta  sugli  immoLiii .del  traente 
0 del  l'accetta  ni  e,  o dei  giratari!,  o 
dei  prestatori  d'avallo,  il  tribunale, 
cui  spelta  ventilare  le  questioni  che 
sorgessero  in  tal  caso,  è quello  del 
luogo  dove  si  fece  l’ inscrizione. 

a 3.  La  istanza  di  riconvenzione 
può  prodursi  al  tribunale  stesso  che 
si  occupa  detrazione  principale. 

a4.  Non  ha  obbligo,  in  quanto  a 
lettere  di  cambio,  di  presentarsi  al 
concorso  quel  creditore  che  trovasi 
garantito  con  un  pegno  di  beni  mo- 
bili, qualora  stimi  sufficiente  il  suo; 
pegno. 

□5.  In  tutti  i casi  non  preve 
doti  dall*  art.  18,  i tribunali  mer- 
cantili potranno  ricusarsi  di  giu- 
dicar questioni  diverso  do  quelle 
ad  essi  devolute  per  legge,  sebbe- 
ne le  parti  volontariamente  si  as- 
soggettassero alla  loro  giurisdi- 
zione. 


Colletto  di  Dantico 
(Piovimi;!  di  Prussia). 

Questo  collegio  fu  riorganizzalo 
col  Regolami  rito  del  «4  settembre 
1809.  Esso  componevi  d‘un  diret- 
tore, e di  otto  membri,  per  metà 
giureconsulti,  per  mela  negozianti. 
Questi  ultimi,  in  virtù  dello  Sta- 
tuto in  data  ?5  aprile  1838,  de- 
vono esser  tratti  dalla  corporazio- 
ne dei  < omuiccriauli,  e scelti  da 
essa.  In  tutto  il  resto  anche  questo 
collegio  si  regola  sulle  norme  di 
quello  di  Koenrguberg  pel  com- 
mercio e l'ammiragliato. 

Collegio  di  Pillau 
(Provincia  di  Prussia). 

Un  regolamento  in  data  3o  otto- 
bre :8«3,  stabili  in  Pillau  una 
deputazione  permanente  esercita- 
la da  un  membro  del  Collegio  di 
koenig>betg,  avente  la  sola  attri- 
buzione di  formare  le  semplici  in- 
vestigazioni giuridiche  degli  aflari 
la  cui  decisione  è interamente. de- 
voluta al  suddetto  collegio. 

Collegio  di  Memel 
(Provincia  di  Prussia). 

Un  rescritto  ministeriale  del  39 
decantile  1810  inslilui  in  Memel 
on a deputazione  tratta  da  quel  tri- 
bunale di  giustizia;  ed  il  regola- 
mento in  data  33  febbraio  1811 
lo  ha  sistemalo,  disponendo  che  la 
deputazione  sia  composta  di  tulli 
i membri  del  predetto  tribunale, 
e di  quattro  negozianti,  insigniti 
del  litolodi  contiglieri  mercantili. 
Anche  questi  devono  far  parte  del- 
la corporazione  dei  commercianti, 
ed  essere  scelti  da  quella. 

Le  appellazioni  dai  giudizii  del- 
la soJdella  deputazione  si  produ- 
cono al  tribunale  d*  appello  di 
Koenigsberg  in  seconda  istanza  , 
ed  alla  Corte  suprema  di  Berlino 
in  terza  istanza. 

Collegio  dì  Stettino 
(Provincia  di  Fomentila). 

L'editto  i5  giugno  1811  insil- 
ivi una  Corte  mantiima  e com- 
merciale, composta  dei  membri 
del  tribunal  di  giustizia  e di  quat- 
tro negozianti  sechi  dalla  corpo- 
razione de' commercianti  fra  i suoi 
membri,  ed  insigniti  del  titolo  di 
Questori,  aventi  un  semplice  voto 
consultivo. 

Le  appellazioni  dai  loro  giudizi» 


9 Si.  Lo  stato  paga  i presiden- 
ti, gli  assessori  ed  i segretari!. 

CAPITOLO  III. 

Della  compe lenta  dei  tribunali 
di  commercio. 

955.  Sono  di  competenza  dei 
tribunali  di  commercio» 

1.  tutte  le  liti  in  materia  di 
commercio,  per  lettere  di  cambio, 
convenzioni  od  obbligazioni  scritte 
e verbali  relative  a mercatura 
{Cod.  Fr.  63 1,  63 3); 

3.  tutti  gli  affari  riguardanti  i 
fallimenti,  qualunque  sia  la  classe 
cui  i fallili  appartengono,  quando 
anche  si  trattasse  d’ un  nobile 
( Cod . Fr.  635). 

«|56.  Si  considerano  aiti  di 
commercio  : 

1.  ogni  negozialo  all’ ingrosso, 
di  SL-romla  mano  e al  minuto  ; 

3.  ogni  operazione  dì  fabbrica 
e di  manifattura,  di  bottega,  di 
bazar,  di  magazzino,  e consimili  ; 

3.  l'industria  commerciale  per 
costruzione,  compera,  riatto,  no- 
leggio e spedizione  di  bastimenti 
mercantili; 

4.  gli  affari  sottoposti  alle  leggi 
commerciali,  relativi  ad  acquisto, 
vendita,  trasporlo  e deposito  di 
merci,  e quelli  per  commissione, 
spedizione  e scusarla  ; 

5.  gl' invii  di  denaro  nelle  città 
russe  e straniere  ; gli  affari  di 
cambio  e di  banca  ( Coti-  Fr.  6 3 3). 

957.  Si  considerano  spettanti  a 
contralti  ed  oLblighi  commerciali: 
1.  le  querele  dei  negozianti  e 
dei  loro  commessi  contro  i vettu- 
rali, e qualunque  altra  persona 
impiegala  pel  commercio; 

a.  le  questioni  fra  sodi  d'una 
essa  di  commercio  {Cod.  Fr.  5i, 
e Cod.  di  Wurt.  816); 

3.  le  operazioni  commerciali 
concbiase  in  borsa  coffa  mediazio- 
ne di  sensali  ; 

4.  le  liti  derivanti  da  conven- 
zioni relative  s costruzione,  com- 
pera e noleggio  di  bastimenti  mer- 
cantili ; quelle  insorte  fra  armalo 
ri  c capitani,  o fra  questi  ed  i 
loro  marinai  o passeggieri; 

5-  Oggetti  d*  assicurazione 
marittima,  d’  avarie,  di  cambii 
marinimi  e di  naufragio. 

g58.  Non  sono  di  competenza 
dei  tribunali  di  commercio: 
i.le  contestazioni  dipendenti  da 
compare  e vendite  di  merci  a contanti 
nei  bazar!,  botteghe,  fiere  e mr  reati  ; 

a.  tutte  le  liti  commerciali  in- 
feriori all'  importo  di  5oo  rubli. 


le  formalità  prescritte  nell ‘ eie - 
zione  dei  membri  della  Giunto 
di  protezione. 

14.  I membri  dei  tribunali  di 
commercio  non  devono  assistere 
all’  elezione  dei  membri  della 
Giunto  di  protezione. 

t5.  Ciascuna  Giunta  di  prote- 
zione è formata  d*  un  numero  di 
votanti  determinato  dalla  Giunta 
dipartimentale,  che  non  può  stare 
al  di  qua  di  cinque,  né  al  di  là 
di  veuli  membri. 

16.  A fine  di  aver  voce  delibe- 
rativa nella  Giunta  di  protezione 
occorre  : esser  matricolalo  ; aver 
raggiunto  i venticinque  anni  ; di- 
rigere uno  stabilimento  commer- 
ciale od  agronomico,  oppure  esse- 
re proprietario  o socio  di  una 
fabbrica;  non,  aver  mai  fallito; 
non  avrr  dolosamente  sospeso  i 
pagamenti. 

Due  terzi  almeno  dei  votanti 
nella  Giunta  devono  fruire  l’cacr- 
cizio  dei  diritti  di  cittadino. 

1 7.  La  Giunta  di  proiezione  deve: 
1.  vegliare  per  la  prosperità  ed  i 
progressi  ilei  commercio  della  pro- 
pria località,  rivolgendosi  alle  au- 
torità quando  abbisogni  ; a.  favo- 
rire la  propagazione  delle  cono- 
scenze utili  al  commercio  ed  alle 
arti,  sia  col  fondare  scuole,  sia 
col  pubblicare  i migliori  scritti  su 
téli  materie;  3.  compilare  ogni 
anno  un  prospetta  di  situazione 
del  commercio  locale;  4-  far  co- 
noscere alle  autorità  superiori,  che 
il  chiedesse,  la  propria  opinione  e 
le  proprie  decisioni,  rapporto  agli 
oggetti  costituenti  lo  scopo  della 
propria  istituzione  ; 5.  rilasciar  le 
patenti,  e regolare  la  controlleria 
di  ogni  classe  di  sensali  ; 6.  in- 
cassare e distribuire  i fondi  asse- 
gnatile colla  presente  legge  ( art. 
3 I e IHCCCII.). 

1 8.  La  Giunta  dì  protezione  del  la 
capitale  preparerà  un  progetto  di 
Codice  di  commercio,  facendosi 
coadiuvare  da  una  commissione, 
che  sceglierà  a tal  oggetto.  Pre- 
senterà poscia  il  suo  progetto  alla 
sanzione  legislativa  {art.  70  a 73). 

ig.  Ciascuna  Giunta  compilerà 
il  proprio  regolamento»  e lo  sot- 
toporrà all’esame  della  Giunta  di- 
partimentale, facendolo  osservare  , 
appena  approvato. 

so.  Le  Giunte  di  protezione 
dei  porti  sorvegliano  ia  costruzio- 
ne, la  manutenzione  e la  ripara- 
zione dei  moli  e dei  fari,  le  scia-  I 
iuppe  dì  scarico,  i soccorsi  da  | 
prodigare  in  caso  di  naufragio,  il 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 


C.  SFAGNI OLO 


C.  PORTOGHESE 


pronunciata  senta  appellazione  «lai 
tribunale,  senta  pregiudizio  delle 
pene  disciplinari  contro  gli  uscie- 
ri ronlrav  veni  ori. 

Questa  disposizione  non  si  può 
applicare  agli  uscieri  che  trovanti 
in  uno  dei  casi  preveduti  dall 'art.  £G 
del  Codice  di  procedura  civile. 

fio 8.  Le  funzioni  dei  giudici  «li 
commercio  sono  puramente  odo 
rarie. 

6*ig.  Essi  prestano  giuramento, 
prima  d’entrar  in  carica,  nell’au- 
la della  giudicatura  reale  , se  ri* 
siede  nei  circondario  comunale  in 
cui  è stabilito  il  tribunal  di  com- 
mercio ; in  caso  contrario,  la  giu- 
dicatura reale,  a richiesta  dei  giu 
dici-commercioli,  assegna  un  tri- 
bunal civile  del  distretto  per  rice- 
vere il  loro  giuramento  ; ed  allora 
il  tribunale  ne  erige  processo  ver- 
bale e lo  addrizza  alla  giudicatu- 
ra regia,  la  quale  ne  ordina  V in- 
serzione nei  suoi  registri.  Queste 
formalità  si  appoggiano  alle  con- 
cbiusionì  del  ministero  pubblico, 
e si  praticano  senza  spese. 

630.  I tribunali  di  commercio 
sono  soggetti  alla  competenza  ed 
alla  sorveglianza  del  Ministero  di 
giustizia. 

TITOLO  IL 

Delia  competenza  Aet  tribunali 
ili  commercio. 

63 1.  ! tribunali  di  commercio 
giudicano: 

i.  le  questioni  rclatirc  ad  ob- 
bligazioni e transazioni  fra  com- 
mercianti, mercatanti  e banchieri; 

i.  le  questioni  concernenti  alti 
di  commercio  fra  qualsiasi  perso- 
na (Coti.  i,  43;). 

Giu.  La  legge  considera  alti  di 
commercio  : 

ogni  acquisto  di  derrate  e mer- 
ci per  rivenderle  tanto  in  natura, 
che  dopo  avello  rnaniùt tursio  r 
poste  in  opera,  ovvero  per  noleg- 
giare il  solo  uso  ; 

ogn’imprcsa  di  manifattura,  di 
commissione,  «li  trasporlo  per  ter- 
ra o per  acqua  ; 

ogn*  impresa  di  somministra- 
zioni, d' agenzìe,  di  lianco  d’affa- 
ri, di  stabilimento  per  vendite 
all’incanto,  di  spettacoli  pubblici; 

ogni  operazione  di  cambio,  di 
banca  r di  senseria  ; 

ogni  operazione  delle  banche 
pubbliche  ; 

ogni  ohbligazione  tra  commer- 
cianti. mercatanti  e banchieri  ; 
ogni  lettera  di  cambio,  o ri- 


mcno ebe  non  sia  sessagenario, 
oppure  non  sia  soggetto  a qual- 
che nota  infermità  abituale  che  gli 
impedisca  d’occuparsi  di  lavori  in- 
tellettuali, o di  assistere  alle  udien- 
ze del  tribunale,  ovvero  non  copra 
un  altro  pubblico  impiego. 

1195.  Ad  ogni  tribunal  c ad- 
detto un  comultor  tetrodo  (av- 
vocalo consulente),  un  esdibann 
(cancelliere)  pegii  atti  giudiziarii 
cd  un  numero  d'  officiali  di  giu- 
stizia proporzionato  ai  bisogni  di 
radaun  luogo. 

Un  regolamento  particolare  fis- 
sa i loro  assegni,  ed  emolumenti. 

1196.  L'  avvocato  consulente, 
ed  il  cancelliere  degli  atti  giudi- 
ziari sono  nominati  dal  re,  sopra 
una  terna  di  candidati  rassegnata 
dai  tribunali  di  commercio,  i qua- 
li direttamente  nominano  gli  altri 
officiali  dì  giustizia. 

1197.  L'avvocato  consulente  dà 
il  suo  parere  in  iscritto  ogni  qual- 
volta il  tribunale  ne  fo  richiede, 
sopra  le  questioni  di  diritto  che 
potessero  occorrere,  tanto  nell' in- 
vealigazione,  quanto  nella  decisio- 
ne d’affari  di  sua  competenza 
(.Legge  del  Me  t fico,  64)- 

1198.  Il  cancelliere  degli  alti 
giudiziari!  eserciterà  nello  stesso 
tempo  la  mansione  di  segretario 
dell'  amministrazione  (economo)  del 
tribunale. 

TITOLO  JII. 

Della  competenza  dei  tribunali 
di  commercio. 

1199.  La  giurisdizione  dei  tri- 
bunali di  commercio  c speciale 
per  tutte  le  questioni  giudiziarie 
coocrrnenti  obbligazioni  c diritti 
derivanti  da  negoxii  contralti  ed 
operazioni  mercantili  contemplate 
nelle  disposizioni  del  presente  Co- 
dice, ed  aventi  que’  lali  caratteri 
che  in  forza  delle  medesime  siano 
qualificabili  per  atti  di  commercio. 

ìaoo.  Allorché  I’  atto  su  cui 
s’avvolge  la  contestazione  giudi- 
ziaria, c semplice  commerciate,  i 
tribunali  di  commercio  citano  c 
giudicano  il  reo  convenuto,  obben- 
chc  non  fosse  commerciante  ma- 
tricolato (Ved.  art  a)  (CW.  Fr. 
63»  ). 

isoi.  Non  sono  di  competenza 
dei  tribunali  mercantili  le  azioni 
intentale  dai  commercianti,  od  in 
confronto  dei  commercianti,  per 
obbligazioni  e diritti  non  derivan- 
ti da  atti  di  commercio. 


scrizione  ammessi  dal  presente  Co- 
dice (i). 

TITOLO  IV. 

De  IP  indennizzi  zinne  nei  cn%i 
d' ine  seco  itone  degli  obblighi  di 

commercio. 

919.  Come  Cod,  Aap.  1 1 4?- 

y3o  1 g36.  Come  Coti.  Nnp. 
\ 146  « « 1 Sa. 

937.  Quanto  al  pieno  soddisfa 
cimento  per  I'  incsecuzione  di  ob- 
blighi clic  sì  limitano  al  pagamen- 
to d’  una  data  somma  in  contanti, 
si  osserveranno  le  disposizioni 
contenute  nel  Titolo  ]:  Delle  a • 
tioni  commerciali  in  generale. 

TITOLO  V. 

Delle  prove. 

9*18.  Chiunque  ricorre  per  un 
diritto,  od  allega  un  fatto,  deve 
provarlo. 

939.  La  prova  c un  atto  giu- 
diziario che  il  giuJice  certifica  in 
appoggio  d*  un  fallo  sino  allora 
sembralo  dubbio. 

940.  La  prova  deve  sussistere 
da  sé  sola  e mai  esser  equivoca. 
La  semplice  poatibililà  del  contra- 
rio la  rende  insufficiente. 

94 1.  Allorché  il  giudice  od  il 
giuri  mercantile  deduce  da  un 
fallo  una  conchiusione  di  necessi- 
tà non  di  possibilità,  la  prova  che 
ne  trae  è bastevole  per  fondar 
sopra  di  essa  la  sua  decisione. 

94 La  prova  giuridica  si  ap- 
poggia a scritti , testimonianze, 
presunzioni,  confessioni  delle  par- 
ti, e giuramenti  (Cod.  Nap.  i3iG). 

943.  Chiamasi  scrittura  priva- 
la, ecc.  ( come  alP  art.  lisa  del 
Cod.  Aap  ). 

944-  Prove  acrille  in  materia 
commerciale,  sono  : 

t.  il  registro  dei  sensali,  tenu- 
to in  conformità  alla  legge  ; 

-i.  i certificati  dei  sensali  c le 
minute  dei  contratti  io  cui  inter- 
vennero, firmale  dalla  parie  dene- 
gante il  contratto  ; 

3.  le  fatture,  i contratti  di  no- 
leggio, le  polizze  di  carico,  cd  al- 
tri scritti  obbligolorii  specialmen- 
te in  uso  nel  commercio; 

4.  le  minute  dei  contratti  defi- 


(I)  Si  rifwrljrnno  al  Titolo  del  fal- 
limenti «li  art.  909  a WS  relativi  olla 
naziufre  or  ton*. 


C.  WLftTLMBKHGflLSE 


non  sta  nè  commerciante  ni  io- 
l 'O,  è citato  per  rispondere  delle 
• Iterazioni  del  suo  agente. 

fini.  1 tribunali  mercantili  non 
decidono  le  vertenze  relative  alle 
j'ompert  che  un  negoziante  fa  (ter 
personale  suo  uso,  eccepito  il  ca- 
so dell’ art.  S»6§  6;  come  pure 
non  decidono  le  differenze  con- 
cernenti la  vendila  di  uno  stali, 
linicnto  di  cotninerr-io 


8aa.  Gli  affari  commerciali  pos- 
sono esser  decisi  dai  tribunali 
ovili,  ina  non  perciò  i tribunali 
di  commercio  possouo  decidere 
affari  civili  (1). 


8*3.  La  rinuncia  fattavi  pre- 
cedentemente dalle  parli  toglie 
l'adito  ad  un’ appellazione;  ni  u 
dà  appellazione  nel  caso  ebe  U 
somma  querelala  non  sorpassi  aoo 
fiorini  (a). 


8s4-  Non  si  può  insinuar  ap- 
pellazione al  tribunale  superiore, 
se  l’ importo  della  lite  non  eccede 
5 00  boriai. 


8*5.  Applicatisi  in  cast  ansio 
filli  dai  tribunali  di  commercio  1< 
determinazioni  concernenti  la  pro- 
cedura in  faccia  ai  tribunali  ci»ih 
( Cod.  di  procedura  civile  frm, 

4 1 4 <iiir.>. 


CAPITOLO  III. 

Degli  arbitrarne  ali. 

8afi  ad  85*.  Come  nel  libi'0 

111  del  Coti  ice  di  proceduta 

frane,  (art.  <oo3  a 10*7)  (3% 


(I)  Cosi  la  giuriadizhjuc  ecceziona- 
le deve  andar  soggetta  a gravi  »- 
salti. 

(I)  Il  fiorino  corrisponde  a fran- 
chi 2;?i. 

(3)  >el  Murtemberg  non  Imti  ar- 
bilrniiienlo  coartato,  e ((uìndi  te  fior 
me  Analoghe  si  attendono  nel  difillo 
| civile  (Vedi  art.  37?  e Sl£  |)|. 
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C.  UMGUl'.llESE  i C,  PRUSSIANO 


i(ì.  Nessuna  innovazione  si  sia-  si  presentano  in  «cromia  istanza  alla 
hilisre  rapporto  alla  competenza  Corte  supcriore  di  giustizia  ili 
del  tribunale  <K  Fiume.  S/ettìno,  rd  io  tema  istaura  alla 

Torte  suprema  d1  appello  in  Ber • 
CAPITOLO  III.  Uno. 

Collegio  di  Naumburg 
DelP inscrizione  della  ditta  so-  ( Provincia  di  Sassonia  >. 
noie,  e del  contratti  di  so- 
cietà. In  forza  delle  ordinanze  4 giu- 

gno i8»t),  *8  giugno  1 8^J>  e a 4 
jj.  Perchè  si»  in  facoltà  di  marzo  itili,  fu  destinala  una  de- 
presentare  i propri»  registri  al  tri  putaztove  della  corte  di  giustizia 
buttale  cambiario,  qual  mezzo  di  di  A 'aumburg,  formala  di  lutti  i 
prora,  il  commerciante  deve  far  membri  della  medesima,  assonali- 
registrare  pivsso  quel  tribunale  la  ri  ire  membri  del  commercio  sot- 
tilità sociale  in  cui  nome  egli  e-  lo  nome  di  assessori , a decidere 
serrila  il  commercio.  tulli  gli  affari  mercantili,  e spe- 

nti. Tale  inscrizione  può  il  me-  cialinente  quelli  che  si  riferiscono 
desino  chiederla  a voce  od  in  alle  lettere  di  cambio, 
iscritto,  cd  il  tribunale  ha  da  eri*  l e istanze  a cui  si  appella  in 
dere  tosto  la  domanda.  Che  se  confronto  di  essa,  sono  la  rodo 
quel  negoziante  non  foste  cono-  di  giustizia  di  A' aumburg,  e la  cor- 
sciulo,  dorrà  farsi  assistere  da  due  le  suprema  di  Berlino. 
lesltmoniì  noti  al  giudice. 

ag.  Il  tribunale  terrà  di  tali  Collegio  di  Tììsltt. 

inscrizioni  un  registro  numerato,  ( Provincia  di  Prussia  ). 
e contrassegnato. 

3«.  Ammessa  dal  tribunale  la  A Tilùtt  gli  affari  ili  rornmer- 
inchiesta,  ne  procederà  all*  iscri-  rio  e di  navigazione  si  devolvono 
zionr.  rd  il  negoziante  apporrà  al  ad  una  sezione  del  tribunal  di 
rrgislro  suddetto  la  sub  firma,  che j giustizia  della  città,  nella  quale 
verrà  legalizzata  da  un  giudice  hanno  seggio,  col  titolo  d 'assesto- 
qual  modello  di  confronto.  j ri,  due  membri  del  commercio 

3t  a 34.  Ditole  inscrizione  si 'aventi  voce  solamente  consultiva 
estraggono  molte  copie  per  Iras-  < Regolamento  del  3 decerobre 
metterle  ad  ogni  tribunale  di  cara-  i83o,  e Statuto  del  aa  aprile 
bio,  oltre  a due  copie  ad  liso  del  t8i3). 

tribunale  cui  In  prodotta  I’  istan-  Ri  ricorre,  per  appello,  in  se- 
za.  Il  petente  scriverà  nelle  copie  ronda  istanza  al  tribunale  d’  ap- 
di  proprio  pugno  la  sua  ditta  pillo  di  Koenigsberg,  ed  in  terza 
commerciale.  istanza  alla  corte  suprema  di 

35.  Possono  egualmente  far  in*  Berlino. 
scrivere  la  propria  società,  quelli  clic 

formano  un'  associazione  per  una  Collegio  di  Elbing. 

intrapresa  qualunque  dì  comtner*  (Provincia  di  Prussia), 

ciò.  A questo  solo  patto  possono 

i lor  libri  far  prova  giudiziaria.  Come  per  la  città  di  Tilsitl, 
36  a 4'*  1 aocii  che  vogliono  una  sezione  del  tribunale  di  giu- 
far  inscrivere  il  loro  contralto  so-  «tizia  di  Elbing , cui  si  aggiungo- 
riale,  devono  comparir  tutti  in  no  due  membri  commerciali,  col 
persona  innanzi  al  tribunale,  pre-  nome  di  consiglieri  di  eontmer- 
senlandoglielo.  Se  trattasi  di  una  do,  giudica  gli  affari  contenziosi 
società  per  azioni,  si  presenta  il  in  fatto  dì  commercio  e di  navi- 
solo  consiglio  amministrativo  della  gazione  ( Regolamento  3 luglio 
medesima,  col  vincolo  di  preson-  iEz6,  e Statuto  reale  del  3o  a- 
far  la  deliberazione  del  convocalo  prile  18? 4). 
che  lo  fuco I lizza  a far  seguire  lai  l e istanze  per  I’ appellazioni  ai 
inscrizione.  I dirigono  nel  modo  stesso  fissato 

4 a.  Il  registro  predetto  sarà  • per  Tiliitt. 
ostensibile  ad  ognuno  che  deaide-i 

ri  consultarlo,  e che  potrà  farse-  ) Collegio  di  Swinemùnde. 

ne  rilasciare  degli  estratti.  I (Provincia  di  Pomerania). 

' La  commissione  di  navigano-  J 
ne,  eretta  in  Swinemùnde  nel 
[1800,  compoucsi  di  un  ispettore! 


C.  lu  sso.  C.  MESSICANO 

( Appendice  \.)  Le  prime , servizio  dei  pilori,  infine  tulio  ciò 
spettano  alle  autorità  locali;  le j che  interessa  alla  sicurezza  del 
seconde  ai  tribunali  orali  {giu-  commercio. 
dicaiure  municipali)',  ai.  I fondi  delle  Giunte  di 

( Appendice  a.)  Le  liti  di  qual-  protezione  provengono:  i.da  un 
siasi  specie,  meno  quelle  per  Ict-  oliavo  di  piastra  (a)  per  ceutosui 
(ere  di  cambio  sottoscritte  fra  dazii  imposti  dalle  dogane  dei 
gentiluomini  c privali  non  nego-  luoghi  in  cui  trovasi  un  tribunal 
zianti,  si  decidono  dai  tribunali  di  commercio  ; a.  dall’  un  per 
di  commercio.  cento  sull'  importo  di  tulle  le 

g5g  e 960.  Il  tribunale  di  merci  e di  tutti  i beni  ripartili 
commercio  non  ai  occupa  dell*  e-  fra  creditori.  Questa  tassa  si  ri- 
seruzione  delle  sue  sentenze,  e si  scuote  una  volta  sola,  al  raomcn- 
dedica  ai  soli  affari  sottoposti  alla  lo  della  realizzazione  di  quei  bc- 
sua  giurisdizione  ( Cod . di  proced.  ni,  e la  si  preleva  equabilmente 
civ.  Jr.  442).  e senza  distinzione  sopra  tutti  i 

961.  Se  un  affare,  commerciale  creditori  che  in  un  concorso  per- 
orila sua  sostanza,  ha  dei  punti  cepiscono  un  dividendo  od  accet- 
arressorii  spettanti  ad  un’  altra  tano  un  concordalo, 
giurisdizione,  il  tribunal  dì  rom-  33.  Nei  porti,  le  Giunte  di 

mercio  si  occupa  dalla  sola  parte  commercio  percepiscono  la  sola 
che  gli  può  competere,  e devolve  lassa  dell' un  per  cento  imposta 
il  giudizio  degli  altri  punti  a)  tri-  colla  legge  del  3i  marzo  i33ti. 
bunal  competente.  a3.  Coi  fondi  accordati  a ca- 

96?.  La  giurisdizione  di  eia-  dauna  Giunta  di  protezione  si  sup- 
senn  tribunale  si  estende  senza  pliscono  prima  le  spese  del  tribù- 
eccezione  sopra  ogni  esercente  di  nal  di  commercio,  indi  quelle  as- 
commercio  : segnate  atta  Giunta. 

1.  quando,  per  patto,  le  parti  ?4  c a 5.  Tutte  le  Giunte  di 

stabilirono  che  in  caso  di  lite  uiib  protezione  presentano  annuatmen- 
data  città  sarebbe  il  luogo  dove  Ite  un  conto  pari  icol  are»  già  lo  dei 
intendono  di  farla  giudicare;  fondi  perorili,  che  ricn  pubblicato 
a.  quando  la  coso  in  lite  Irò-  e verificato  poscia  dalla  Contabili- 
vasi  nel  sito  di  residenza  del  tri-  tà  delle  finanze, 
bunal  di  commercio. 

p63.  Il  tribunal  di  commercio  Dei  tribunali  di  commercio. 
giudica  in  prima  istanza  tulli  gli 

affari  di  sua  competenza  ; e |*  ap*  af>.  Ciascun  tribunale  di  rom- 
pe! lezione  si  presenta  al  senato  mercio  componesi  d’un  presidente 
dirigente,  ovvero  alle  giudicature  e di  due  alili  membri.  Il  presi- 
superiori  cui  fossero  attinenti.  «lenir  c l’anziano  dei  due  giudici 
964.  Giudica  poi  drfinitivamen-  si  rinnovano  d'anno  iu  anno, 
te  e senza  appello  : 37.  Per  esser  membro  d’  un 

i nelle  capitali,  tutte  le  peti-  tribunale  di  commercio  bisogna  : 
zioni  che  non  concernono  impor-  esser  cittadino  ; aver  venticinque 
ti  superiori  a diecimila  rubli,  e anni  ; esser  matricolato  ; esercitare 
nelle  altre  città  quelli  che  giun-  in  proprio  nome  il  commercio 
gono  alle  somme  (issate  in  un’ap-  come  negoziante,  o come  agncol- 
posita  tabella  {Cod.  F'r.  63g);  tòrc,  o rome  fabbricatore;  goder 
3.  gli  affari  eccedenti  l' impor-  buona  fama  negli  affari;  conosce- 
te di  diecimila  rubli,  qualora  le  re  gli  usi  c le  norme  del  com- 
parii dichiarano  di  acconsentire  mercio  {Cod.  $pag.  1 1 86  e Cod. 
ad  essere  giudicate  senza  appello.  Fr.  630). 

38.  Non  possono  esser  giudici 
CAPITOLO  IV.  insieme  nello  stesso  tribunale  : i 

parenti  od  affini  sino  al  quarto 
Dell* organiszazione  e del  grado;  i soeii  o compartecipi  dello 
sistema  delle  udienze.  stesso  negozio;  i commessi  ; 1 falliti  ; 

i rei  di  bancarotta  dolosa  ; i con- 
965  a 987.  Questo  capitolo  dannali  a pene  afflittive  od  infa- 
contempla  una  serie  di  disposi - manti. 

uoni  che  sono  affatto  inutili  per  »9«  Non  si  Ita  obbligo  di  ac* 
la  Concordanza  celiare  la  carica  di  membro  della 


(a)  Centesimi  63  di  franco  incirca. 
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447  (Deità  Giui-iidisione  commerciale) 


CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 


C.  SPAGHI  01.0 


C.  PORTOGHESE 


mrui  «li  drnaro  «la  piatta  a 
piatta,  Ira  qualsiasi  persona  {Qui. 
a,  3,  636,  638). 

633.  I.a  legge  considera  del 
pari  alti  «lì  commercio  : 

tutte  le  imprese  di  costruzione 
e tulle  le  comprre,  tendile  e ri- 
vendile di  bastimenti  per  la  navi- 
gazione interna  ed  cairn»  ; 
tulle  le  spedizioni  marittime; 
tulle  le  compre  e vendite  di 
cordagli,  alterati  e vettovaglie; 

tutti  i noleggiamenti,  ricevimen- 
to o sovvenzioni  di  somme  a cam- 
bio marittimo,  le  assicurazioni  ed 
altri  contratti  relativi  al  commer- 
cio di  marr; 

tutti  i patti  e convegni  per  sa- 
larii e paghe  di  equipaggi; 

tutti  gii  ingaggi  di  marinai  pel 
servigio  d’  un  bastimento  mercan- 
tile {Coti.  190,  iq5,  uh,  a5o, 
>73,  386,  3»  »,  33a  ). 

634-  I tribunali  di  commercio 
giudicano  alimi  : le  azioni  contro 
«l'instilorL,  i commessi  ed  i ser- 
vitori de’  negozianti,  rapporto  sol- 
tanto al  Irallieo  del  commerciante 
cui  sono  addetti  ; 3.  le  azioni  per 
obblighi  rilasciati  da  ricevitori, 
pagatori,  cassieri,  od  altri  conta- 
bili di  pubblico  denaro  (Cod,  636). 

635  («).  (Così  modificato  pa- 
la Legge  del  38  maggio  i838). 
i tribunali  di  commercio  si  occu- 
peranno di  lutto  ciò  che  concerne 
i fallimenti,  in  conformità  alle 
prescrizioni  del  Libro  III  del  pre- 
sente Codice  (Cod.  519,  53  1, 
55 1 . 579,  699,  601,  61 3,  61 5) 
636.  Allorché  le  lettere  di  cam- 
bio sono  ritenute  quali  semplici 
promesse,  in  base  «lei I’ art.  113,' 
od  allorché  i vaglia  hanno  firme 
di  soli  individui  non  commercian- 


ti) Primitivo  orticolo  635.  Essi: 

decideranno  ftiialmrntr  : 

4.  sul  deposito  del  bilancio  e dei 
registri  d' un  commerciante  fallito, 
sulla  conferma  e sulla  verificazione 
del  erediti  ; 

fi.  sulle  opposizioni  ai  concordato, 
allorché  l'opponente  si  fonda  sopra 
atti  od  operazioni  che  la  legge  ha  de- 
volute ai  giudizio  dei  tribunali  mer- 
c Rotili  ; mentre  in  ogni  altro  caso 
vengono  giudicali  dal  tribunali  civili, 
donde  deriva  che,  sotto  pena  di  nul- 
lità, all' opposizione  ad  un  concorda- 
to devans)  allegare  tutte  tc  prove 
dell'  opponente  : 

3.  sull' omologazione  della  transa- 
zione tra  il  fallilo  ed  i suoi  credi- 
tori ; 

sulla  cessione  de’ beni  fatta  dal 
fallito,  per  quella  parte  che  spelta  ai 
tribunali  di  «wmmerrlo  In  forza  del- 
l’ art.  901  del  Codice  di  procedura 
civile. 


H03.  I tribunali  Jt  commercio 
possono  applicare  le  sole  pene  pe 
coniane  prescritte  «lai  presente 
codice,  c la  pena  correzionale  sta- 
bilita nell’articolo  1 1 4 3 in  caso 
di  fallimento  colpevole. 

Sopravvenendo  qualche  incidtm- 
tc  criminale,  ne  rimettono  la  de- 
cisione all'ordinaria  giurisdizione 

regi*- 

1 ao3.  I giudici  pronunziano  di 
ufficio  l'incompetenza  jicr  ragione 
di  materia  e di  persona  ( rattorte 
mate  noe  et  per  tona»)  (Cod.  di 
procedura  F>'.  4M»  diff,). 

t 304.  ( tribunali  di  commercio 
non  possono  estendere  a finizioni 
amministrative  le  loro  attribuzioni 
giudiziarie. 

TITOLO  IV. 

[itila  procedura  giuitiiiarin  in 
materia  commerciate, 

ll«5.  Nessun’ azione  giuridica 
per  un  atto  di  commercio  può 
intentarsi  [ter  somma  rilevante 
( mayttr  cunnlia ),  se  non  si  fa 
Constare  ebe  I*  attore  ed  il  reo 
eonvciiuto  comparvero  «lavanti  al 
giudice  di  conciliar  ione  ( Cod  di 
proceri,  t'r.  {9  § <). 

1 soG.  I presidenti  che  cessano 
dal  loro  incarico,  sono  per  diritto 
«pudici  conciliatori  per  tutto  l'an- 
no succe»sivo,  nel  circondario  giu- 
risdizionale competente  al  loro  tri- 
bunale di  commercio. 

In  ciascun  circondario  giudizia- 
rio dove  non  evvi  tribunal  mer- 
cantile, il  re  nomina  a giudice 
conciliatore,  per  tre  anni,  un  com- 
merciante clic  sia  fornito  delle 
qualità  latte  fissate  nell’art.  >186. 

1307,  Gli  alti  di  comparsa  so- 
no stesi  da  un  segretario  partico- 
lare, che  non  potrà  essere  né  il 
cancelliere  degli  atti  giudìziarii, 
nè  il  segretario  del  tribunal  mer- 
cantile. Il  detto  segretario  vico 
nominato  dagli  intendenti,  dietro 
proposizione  dei  giudici  concilia- 
tori. 

Nei  luoghi  dove  non  esiste  tri- 
bunal mercantile,  gli  alti  di  com- 
parsa sono  stesi  dai  segretari!  mu- 
nicipali. 

1308.  Le  funzioni  dei  giudici 
conciliatori  sono  onorarie  e gratuite. 

1309-  Negli  affari  commerciali 
dì  tenue  imporlo  {menar  corintia) 
la  procedura  sarà  verbali;.  Perciò 
si  redigerà  solamente  un  allo  con- 
tenente i nomi  detrattore  e drl 
reo  convenuto,  le  loro  pretése  ri- 


niti, e te  fatture  accettate  dalla  parte  contro  la  quale  vengono  al* 

» 

5.  le  lettere  di  credito,  all’  ordine,  di  avviso,  cd  altre  «li  corri- 
spondeoza  mercantile  fra  commerciasti  ; 

6.  i conti  di  commercio; 

7.  le  quietanze  e le  ricevute. 

945.  Gli  atti  di  commercio  possono  essere  stesi  di  pugno  di 
ehi  che  sia,  anche  del  creditore,  ma  detono  sempre  esser  (insali 
dal  debitore  o da  un  suo  procuratore. 

946  Allorché  la  somma  espressa  nel  contesto  dell*  obbligo  è 
diversa  da  quella  scritta  di  pugno  del  debitore  in  lesta  od  in  calce 
dell' obbligo,  l’ obbligazione  é attendibile  per  la  somma  minore  (Cod. 
Nap.  1 3a;  ). 

947.  Gli  atti  per  «scrittura  privala  uon  ai  giudicano  aver  data 
cena  contro  » terzi  se  non  dal  giorno  io  cui  furono  registrati,  dai 
giorno  dilla  morie  o dell’  assenza  di  chi  li  ha  tiratati,  o dai  giorno 
in  cui  li  riconosce  il  lento  cui  venissero  presentati  (Cod.  Nap.  sSafi). 

948.  Come  Cod.  Pr.  ta. 

949.  Le  annotazioni  fatte  nei  registri  mercantili  regolarmente 
tenuti  fanno  prova  contro  Ì negozianti  cui  appartengono,  in  mso- 
canta  di  prove  opposte  ; la  contro  parie  non  può  separarne  quanta 
contenessero  in  contrario  alla  sua  pretesa  (Cod.  Nup.  tJlo). 

950.  1 registri  di  contabilità  commerciale,  tenuti  secondo  la 
legge,  fanno  prova  in  favore  dei  rispettivi  loro  proprielorii,  a mena 
che  la  parte  avversaria  non  presenti  delle  fatture  in  opposizione  eoa 
quei  libri,  oppure  altre  prove  piene  e convincenti, 

95».  Se  dal  confronto  dei  regolari  registri  commerciali  delle 
due  parli  derivasse  una  prova  contraddittoria,  il  tribunale  nel  suo 
giudicio  si  atterrà  alla  valulabililà  delle  prò  «e  prodotte. 

933.  1 registri  dei  commercianti  fanno  prova  eziandio  in  coti* 
fronto  di  persone  non  commercianti,  rispettivamente  alla  natura  e 
! quantità  delle  somministrazioni  in  essi  notale,  quan«lo  venga  provalo 
jrlie  il  commerciante  era  solito  a fare  alla  parte  avversaria  tali  som- 
mili ist  razioni  a lido.  I registri  peraltro  devono  trovarsi  in  regola, 

| cd  il  negoziante  è obbligalo  a confermare  la  sua  domanda  col  gia- 
! rsmenlo. 

953.  in  caso  di  morte  del  commerciante,  gli  eredi  suoi  devono 
affermare  con  giuramento  eh*  essi  erodono  reale  e non  aoddìsfatto  il 
i debito. 

[ 954.  Le  scritturazioni  apposte  dal  creditore  a'  piedi,  in  mar- 

gine, 0 sui  liti  d' un  vaglia  o d*  una  tratta  rimasta  sempre  in  suo 
potere,  fanno  prova  anche  nel  caso,  ove  non  fossero  nè  protestati  ni 
datali,  che  da  quegli  effetti  si  arguisse  uqu  sgravio  in  favor  del  de- 
bitore (Cod.  Nap.  i33a). 

955.  Il  possessore  d’un  titolo,  cha  lo  trovasse  troppo  vecchio, 
o che  avesse  altri  motivi,  può,  a sue  spese,  chiederne  la  rinnova* 
zione  (Cod.  Nap.  336 a). 

956.  Ognuna  delle  due  parti  è in  facoltà,  a qualunque  punto 
trovisi  la  lite,  «li  ricercar  ol  giudice  l’ordine  che  il  suo  avversario 
affermi  con  giuramento  di  aver  presentato  tutti  i documenti  che 
possiede  relativi  all*  azione. 

957.  Se  io  corso  di  processo  dimostrasi  che  una  delle  parli 
ha  interesse  di  produrre  un  titolo  che  trovasi  in  (nano  d’  un  terzo, 
questi  può  esser  costretto  dal  tribunale  a consegnarlo , orvero  a 
«lame  una  copia  con  tutte  le  sicurtà  volute  dalla  legge. 

«j58.  La  prova  testimoniale  non  ammettevi  nell'  atteggio  com- 
merciale, quando  sussista  un  iniziamento  di  prova  per  iacrilto,  e nei 
casi  pei  quali  il  presente  Codice  non  impone  altre  prove,  qualunque 
sia  la  somma  o la  quantità  dell*  obbligazione  contestata  (1). 

969.  Chiamasi  iniziamento  di  prova  scritta  qualunque  atto 
scritto,  emanato  da  colui  contro  il  quale  è presentala  la  petizione. 


(t)  I veli  del  giurisperiti  furono  costanti  In  Francia  nel  decidere  che 
Ir  prova  testimoniale  era  ammissibile  in  ogni  processo  per  materia  com- 
merciale (Cbd.  Fr.  art.  409  f 7). 


ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


(Della  giiiritdiMÌone  commerciale)  .|  .47 


C.  IHGHEHF.SE 


C.  PIU  8SIANO 


CAPITOLO  IV. 

Dtlfa  procedura  in  caso  di 
proietto. 

43  e 44-  P<‘r  notificare  un 
proietto  ai  giratarii.  ed  ai  gannii 
della  lettera  di  cambio,  il  posses- 
•ore  dorrà  presentare  un’  istante 
al  tribunal  mercantile,  nella  quale 
aia  esposto  il  nome  ed  il  domici* 
lio  di  cadaun  giratario  o garante. 

45.  La  suddetta  istanza  si  pro- 
durrà con  tante  copie  quanti  sono 
» giratarii. 

46.  Il  tribunal  cambiario  spe- 
dirà entro  le  ventiquattro  ore 
quelle  copie,  unitamente  alta  copia 
del  protesto,  ai  tribunali  sotto  la 
cui  giurisdizione  trovasi  il  domi- 
cilio dei  garanti. 

47.  Questi  tribunali  notificano 
quelle  copie  entro  ventiquattro 
ore,  nominando  de'  rappresentanti 
incaricati  d'  agire  per  l’ interesse 
del  petente,  qualora  questi  non  vi 
abbia  da  se  provveduto.  Nell’  ac- 
compagnatoria delle  copie  del  pro- 
testo si  faranno  conoscere  i rap- 
preseti! ani  i suddetti. 

46.  I tribunali  suddetti  dovran- 
no dichiarare  di  aver  ricevuto  le 
delle  copie  a quello  clic  loro  le 
trasmise;  e questa  dichiarazione, 
che  sarà  datala,  la  si  participerà 
al  petente. 

49.  Se  i garanti  dimorano  nel- 
la giurisdizione  del  tribunale  stes- 
so cui  fu  diretta  1*  istanza  , la 
smldetu  parleripazione  sarà  fatta 
aJ  essi  in  sia  sommaria. 

50.  Il  tribunal*  cambiario  an- 
noi cu  sull'  esemplare,  che  gli  ri- 
mane, la  data  e I’  esecuzione  delle 
predette  formalità,  e restituirà  le 
copie  al  petente  insieme  «ir  ori- 
ginale del  protesto. 

51.  Meli?  p azze  di  commercio 
che  possiedono  un  tribunale  di 
prima  istanza,  le  notificazioni  de- 
vono trasmettersi  ad  ogni  giudice 
senza  ritardo. 


CAPITOLO  V. 

Del  depotilo  delt  importo 
delle  Intiere  di  cambio. 

Sa,  Presso  il  tribunale  cambia- 
rio, e,  dove  non  ce  n’  è,  presso  il 
tribunale  di  prima  istanza,  si  fa 
ii  deposito  prescritto  nella  Parte  I. 

53.  Le  parti  possono  di  comu- 
ne accordo  far  il  deposito  atra-: 
giodixiale. 


della  navigazione,  d’un  giurecon- 
sulto, ilei  capo-piluta  e di  un  ne- 
goziante. Questa  commissione  in- 
vigila sulla  polizia  del  porlo,  e 
tratta  ad  ogni  inchiesta  tutti  gli 
affari  concernenti  la  navigazione, 
e quale  corte  di  giustizia  si  oc- 
cupa di  affari  di  diritto. 

Si  appella  dalle  condanne  della 
commissione,  alla  corte  superiore 
residente  in  Stellino,  e poscia,  in 
terrò  grado,  davanti  alla  Corte 
suprema  di  Berlino. 

Pi  ovincia  del  Beno. 

In  questa  provincia  le  leggi 
francesi  rimasero  in  lutto  il  loro 
vigore  ( Decreto  imperiale  del  6 
ottobre  1809;  Codice  di  com- 
mercio francete  63 1 a 64  S ), 

Ci  sono  tribunali  di  commercio 
in  dqmsgrana,  Coblents,  Ir  eviri t 
Cotogna,  Cr  e felli  cd  Erbe f ehi. 

Dei  tribunali  per  le  fabbriche 
Berlino  ea  in  Jt'ettf.iha. 

A questi  tribunali  spellavano  le 
liti  tra  i fabbricatori  ed  i loro 
operai,  e le  contravvenzioni  ai  re- 
golamenti di  polizia  per  le  fab- 
briche. 

Ntl  1808  coll*  ordinanza  del 
36  decembre  furono  aboliti,  e le 
loro  attribuzioni  passarono  ai  tri- 
bunali ordinarli. 

1 . Nondimeno  nel  1 8 1 5 fu  eretto 
di  nuovo  uno  di  questi  tribunali 
in  Berlino  e nel  suo  circondario 
di  polizia.  È formalo  di  una  se- 
zione del  tribunale  di  giustizia, 
cioè  d’  un  giudice,  d*  un  membro 
del  tribunale,  e d'un  perito  no- 
minato dal  circondario,  avente 
voce  consultiva.  Questa  sezione 
giudica  le  azioni  che  non  sorpas- 
sano l'importo  di  venti  talleri,  0 
che  si  limitano  a soddisfazione  di 
offese  verbali  ; pegli  altri  casi,  si 
occupa  dell'  investigazione,  e ne 
trasmette  i documenti  al  tribunale. 

a.  in  molle  città  della  provin- 
cia di  Wrstfalia  sussistono  i tri- 
bunali delle  fabbriche.  Si  com- 
pongono d*  un  membro  del  tribu- 
nale, c d*  un  perito  scelto  per  due 
anni  dai  fabbricatori  che  pagano 
l' imposta  delle  patenti  d indu- 
stria. 

Degli  stranieri. 

I viaggiatori  stranieri  non  suno 
soggetti  alle  restrizioni  prescritte 
pei  sudditi  prussiani  nella  facoltà 
di  obbligarsi  con  lettere  di  cam- 
bio. 


C.  RUSSO 


CAPITOLO  V. 

Della  procedura  davanti  ai  tri- 
bunali di  commercio. 

988.  La  procedura  in  faccia  ai 
tribunali  di  commercio  è verbale 
o scritta. 


Stzittss  I.  — Della  procedura  \ 

verbale. 

989  c 990.  Davanti  ai  tribù- ( 
nali  di  cornine rrn  d evenni  tratta- ( 
re  verbalmente  tutti  gli  affari,  a I 
i meno  che  I*  attore  non  domandi, 

, od  il  tribunale  non  preterirà,  una 
diversa  procedura. 

991  a 99!».  Negli  schiarimenti 
verbali  It  parti  od  i loro  procu-  ! 
ratori  ali'  udienza  non  sono  sog- 
gettati a norma  alcuna,  e possono  ! 
aiutarsi  con  annotazioni  scritte. 
Anzi  il  tribunale  stesso,  al  hiso-, 
suo,  può  volere  che  gliene  siano 
somministrate, 

994.  Se  si  devono  assumerci 
informazioni,  il  tribunale  potrà 
ordinare  che  siano  prodotte  ( art.  ! 
n4u). 

995.  Nel  caso  che  le  dette  in-  ! 
formazioni  avessero  ad  essere  os- , 

I sunle  dalle  autorità  giudiziarie,  il  ! 
tribunale  di  commercio  fa  rhe  il 
j cancelliere  rilasci  un  certificalo 
| constatante  qual  Jorumcnto  devoti  j 
produrre. 

996.  Puossi  citare  in  causa: 
dall’ una  o l’altra  delle  parli  le 
persone  che  vi  avessero  un  inte- 
resse accessorio  Clic  so  i docu- 
menti o gli  originali  devono  esse- 1 
re  sominiuislrali  da  persone  estra- 
nee alla  lite,  il  tribunale  può  pre- 
scriverne loro  la  comunicazione, 
od  imporre  ad  esse,  a mezzo  del- 
la polizia  o dell'  autorità  locale, 
che  alleghino  una  valida  ecce- 
zione. 

997  a 1000.  Questi  articoli 
rif e risconti  a norme  interne  pel 
tribunale  sulla  tenuta  dei  regi*. 
stri. 

looi.  Se  un  documento  scritto' 
è inserto  alla  petizione,  derni 
passarne  una  copia  alla  cancel- 
leria. 

1003  e too3.  La  petizione 
dell’  attore  si  trascrive  letteral- 
mente sul  repertorio  degli  alti. 

1 004.  Nella  trascrizione  d‘  una 
petizione  si  esprime: 

1 c 3.  il  nome,  la  professione, 
il  domicilio  dell'  attore  e del  reo 
convenuto  ; 


C.  MESSICANO 


Giunta  di  protezione,  o di  giudice 
di  un  tribunal  di  commercio,  se 
non  è ancora  scorso  un  periodo 
di  tempo  pari  a quello  durante  il 
quale  esercitarono  prima  quelle 
funzioni. 

3o.  Ogni  Giunta  di  protezioni  ! 
presenta  annualmente,  alle  autori-, 
là  de)  suo  dipartimento,  tre  can-' 
didati  per  la  sostituzione  d«l  pre- 
sidente, e tre  altri  per  quella  del 
giudice  anziano.  Il  Governo  di- 
partimentale sreglie  nello  spazio 
di  tre  giorni  un  individuo  in  cia- 
scuna delle  due  liste. 

Si,  La  Giunta  di  protezione 
presenta  dodici  candidali  per  eser 
ritare  le  mansioni  di  giudice  e di 
giudicc-supplrntc.  Il  governo  di- 
partimentale ne  sceglie  sei. 

3 a.  Le  funzioni  di  giudice  del 
tribunal  di  commercio  sono  sem- 
plicemente onorarie. 

33.  Ogni  tribunal  di  commer- 
cio deve  decidere,  entro  il  limile 
drlla  sua  giurisdizione,  tutte  le  a- 
zioni  in  materia  di  commercio  il 
cui  importo  oltrepassi  almeno  cen- 
to piastre  (a).  Le  azioni  per  som- 
me inferiori  si  devolvono  agli  al- 
cadi  (podestà)  cd  ai  giudici  d; 
pace. 

34.  La  legge  reputa  atti  di 
commercio  : 

1.  gli  acquisti  ed  i camini  di 
proJotii,  eliciti  e merci  per  riven- 
derli ; mentre  gli  acquisti  ed  i 
estuili  ebe  non  si  fanno  allo  sco- 
po di  guadagno,  come  pure  gli 
atti  concernenti  beni-fondi,  sono 
estranei  alla  giurisdizione  com- 
merciale ; 

3.  le  operazioni  di  cambio,  i 
pagamenti  e le  tratte,  abbenchè 
girate  a persone  dimoranti  nella 
piazza  istessa  ; 

3.  le  società  di  commercio, 
sebbene  nc  facesse  parte  un  indi- 
viduo non  commerciante  ; 

4-  ogni  operazione  riguardante 
merci,  cioè:  il  noleggio  d’imbar- 
cazioni, i carichi  di  bestie  da  so- 
ma per  trasporto  di  merci  per 


(a)  Poco  più  di  SOO  franchi. 
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C.  FRANCESE 


C.  SPAONUOLO 


li,  o non  lionno  prr  causale  ope- 
razioni di  commercio,  di  traffico, 
di  banca,  o di  semaria,  il  tribu- 
nal di  commercio  deve  rimandare 
la  lite  al  tribunal  civile,  quando 
il  reo  convenuto  gliene  presenti 
domanda  (Cod.  i,  in,  187,637, 

634,  65;  )• 

63 7.  Allorché  nelle  suddette 
lettere  di  cambio,  e nei  suddetti 
vaglia  figurino  ad  un  tempo  firme 
di  individui  negozianti  e non  ne- 
gozianti, al  tribunal  di  commercio 
spetta  deciderne;  ma  non  potrà 
decretare  I*  arresto  personale  degli 
individui  non  negozianti,  se  il  lo- 
ro obbligo  non  deriva  da  opera- 
zioni di  commercio,  di  traffico, 
di  cambio,  di  banca  o di  sensoria 
( Coti,  63a  § 1 c 634)* 

638.  Non  saranno  di  compe- 
tenza dei  tribunali  di  commercio, 
le  azioni  intentate  contro  un  pos- 
sidente, un  colono  od  un  vigna- 
iuolo, in  causa  di  rendita  di  der- 
rate  provenienti  dal  suo  terreno  ; 
nè  le  azioni  intentate  contro  un 
negoziante  per  pagamento  di  der 
rate  c merci  acquistate  per  uso  ili , 
famiglia. 

Non  pertanto  i vaglia  sottoscrit-  j 
ti  da  un  negoziante  si  riterranno; 
fatti  per  oggetto  del  suo  commer  ; 
ciò;  come  pure  quelli  dei  ricevi1 
tori,  pagatori , cassieri  od  altri 
contabili  del  pubblico  denaro;  sa- 
ranno considerati  attinenti  alla 
loro  gestione,  tutte  le  volte  che 
nel  contesto  loro  non  sia  espressa 
una  cousa  diversa  ( Cod . 63a  § i, 
634,  «36). 

63i)  (1).  (Legge  del  3 marzo 
1840).  I tribunali  di  commercio 
giudicano  in  ultima  istanza  : 

1.  le  azioni  nelle  quali  le  parti 
soggette  al  loro  giudizio,  usando 
dei  loro  diritti,  avranno  dichiarato 
di  voler  essere  giudicate  definiti 
vameiiie  e senza  appello; 

7.  le  azioni  il  cui  valor  capi- 
tale non  sorpassa  i millecinque- 
cento franchi  ; 

3,  le  azioni  rironvrnzionali,  o 
per  compensazione , quantunque, 
unendole  al  capitai  principale , 
form  antro  una  sotmnn  superiore- 
ai  mille  cinquecento  franchi. 


spcttive  ed  un  breve  compendio 
delle  loro  ragioni.  Il  conseguente 
giudizio  sarà  esecutivo  dopo  inti- 
mato, nè  ti  potrà  impugnarlo  con 
richiamo  alcuno. 

iato.  Si  qualificano  cause  di 
tenue  importo  ( menar  cuantia  ) 
le  petizioni  in  cui  la  domanda 
non  supera  mille  reali  di  biglio- 
ne  (a)  portate  dinanzi  il  Toro  mer- 
cantile, o cinquecento  (n)  se  por- 
tale dinanzi  il  foro  ordinario. 

tali.  Le  cause  portate  al  foro 
mercantile  non  possono  esser  de- 
cise da  meno  di  Ire  giudici  {Cod. 
Fr.  fisfi). 

1 7 < a.  La  sentenza  conscguente 
sarà  esecutiva  nelle  cause  che  non 
eccellono  un  importo  di  tremila 
reali  (6)  decise  dal  foro  mercan- 
tile, e duemila  (6)  dinanzi  il  foro 
ordinario. 

.Non  si  fa  luogo  ad  appellazio- 
ne per  nullità  davanti  all’udienza 
regia  del  circondario,  se  non  per 
violazione  delle  norme  essenziali 
di  procedura. 

i7i 3.  I tribunali  di  commercio 
daranno  i molivi  di  tutte  le  sen- 
tenze definitive  ed  inlvrlocotoric 
che  pronuncieranno  sopra  Cause 
per  somma  rilevante. 

lui 4.  Non  si  farà  luogo  a ri- 
corso in  terza  istanza  nelle  cause 
commerciali,  se  non  in  caso  di 
riforma  totale  0 parziale  del  giu- 
dizio di  prima  istanza,  pronun- 
ziala in  appello. 

171 5.  In  tal  caso  i giudici 
della  terza  istanza  saranno  sem- 
pre diversi  da  quelli  che  pronun- 
ziarono in  appello. 

17 16.  Negli  affari  commerciali 
non  si  ammette  il  caso  de  cor- 
te (i);  i tribunali  d'appello  non 
possono  p-r  ragione  alcuna  arro- 
garsi il  diritto  di  giudicarli  iu 
prima  istanza. 

• 717.  Negli  affari  commerciali 
non  ammettcsi  ricorso  die  per 
manifesta  ingiustizia  contro  una 
sentenza  d’  appello  che  conferma 
quella  di  prima  istanza,  0 contro 
la  sentenza  di  revisione. 

Il  detto  ricorso  sarà  csercihile 
soltanto  quando  abbia  avuto  luogo 
una  sentenza  definitiva  in  una  lite 


fi)  Primitivo  articolo  639.  I tribù- j - - ■ - ■ 

nati  di  commercio  giudtrano  m ulti-  ; 

aia  istanza:  («)  Franchi  230,  « trinchi  US  ai- 

1.  le  azioni  »!  cui  capitale  non  «c-  l’ incirca. 

cede  mille  franchi:  j \f>)  Franchi  700,  « MO  circa. 

2.  le  azioni  in  cui  le  porti  giudi- j il»  Il  rata  de  corta  è una  specie 

caldi»  dai  delti  tribunali,  osando  dei  di  flettiamo  differente  da  quello  per 
loro  diritti,  dichiarano  di  voler  esse-  inuflife-ta  ingiustizia , pel  quale  si 
r«-  giudicate  definitivamente  e senza  ’ ricorre  dovami  alle  giudicatarr  d’ap- 
appello.  pedo  (fedi  art.  !217*. 


C.  PORTOGHESE 


0 contro  chi  lo  rappresenta,  e che  rende  rerititnilc  il  fatto  allegato 
{Cod.  Nap.  i347). 

960.  Si  osserveranno  le  norme  qui  appresso  nei  casi  in  cui  ai 
ammettesse  la  prova  per  testimoni!. 

961.  La  deposizione  d*  un  solo  testimonio  sprovveduto  d*  ogni 
altra  prova  non  otticn  fede  in  giustizia,  a meno  che  quella  testimo- 
nianza non  completi  una  prova  desunta  da  una  lettera  d'  avviso,  da 
una  polizza  di  carico,  o da  altri  documenti  legali. 

967.  Allorché  le  testimonianze  riunite  concorrono  a determi- 
nare un  fatto,  ti  lascia  alla  saggezza  dei  giudici  di  accordare  ad 
ognuna  delle  suddette  disposizioni  la  forza  che  esse  traggono  dalle 
circostanze. 

963  I testimoni!  devono  giurare  o promettere,  secondo  A rito 
della  religione  cui  appartengono,  di  aree  detto  la  verità. 

964.  Gli  individui  clic  contano  mrno  di  quindici  anni  non 
potsono  prestar  giuramento  ; il  giudice  deve  preslar  fede  alla  loro 
dichiarazione.  Altrettanto  si  fa  pegli  interdetti,  ne’  lucidi  loro  in- 
tervalli 

<jf»5.  Non  si  ammettono  per  trstimonii  quelli  che  hanno  inte- 
resse diretto  od  indiretto  nell’ argomento  della  procedura;  ed  il  giu- 
dice decide,  a norma  di  prudenza,  se  devesi  accogliere  In  deposi- 
zione. 

966.  Un  rommesso,  o tuli’  altro  impiegato  ai  registri,  ai  ma- 
gazzeni od  alla  bottega,  possono  testimoniare  iu  giudizio. 

967.  Ammessa  la  prova  testimoniale,  il  tribunale  deviene  im- 
mediatamente, ed  in  udienza  straordinaria,  all*  esame  (perche  riman- 
ga perpetua  memoria  della  cosa  ) ad  perpeluam  rei  »n  e marinai,  di 
qualunque  straniero  a regnicolo  che  fossero  in  procinto  il* intrapren- 
dere un  viaggio  ; questa  deposizióne  si  leggerà  all’  udienza  unitamente 
alle  altre  prove. 

968.  Le  presunzioni  sono  le  conseguenze  che  la  legge  od  il 
magistrato  deduce  da  un  fatto  conosciuto  ad  un  fulto  ignoto.  0 se- 
no determinale  o non  lo  sono  dalla  legge  ( Cod.  Nap.  1 3 4 9 )• 

969  Le  presunzioni  non  determinate  dalla  legge  sono  commes- 
se ai  lumi  cd  alla  prudenza  del  tribunale  e del  giuri  ; ma  uon  se 
ne  farà  conto  quando  non  fossero  importanti,  precise  c concordi 
Cod.  Nap.  1 353). 

970.  Il  valore  che  la  legge  accorda  alle  confessioni  cd  al  giu- 
iramento  delle  parti,  costituisce  una  presunzione  legale  (Cod.  Nap. 

i35o  $ 41- 

971.  La  confessione  delle  parli  può  essere  stragiudiziale  o gr*»- 
(diziaria.  La  valutazione  della  conlession  stragiudiziale  ai  lascia  «IU 

prudenza  del  giudice,  nelle  materie  in  cui  ammettcsi  U prova  testi 
1 monialc  (Cod.  Nap.  »3$4)< 

971.  La  confessione  giudiziaria  è la  dichiarazione  fatta  al  tn- 
ibunalc  dalla  parte,  o dn  un  suo  procuratore  speciale.  Questa  dichia- 
razione fa  piena  prova  contro  di  chi  la  fece:  1.  se  è libera;  1.  k 
! non  proviene  da  errore  ; 3,  se  fondasi  sopra  una  cosa  indubbia  ; 
4.  se  deriva  dalla  causa  principale,  e non  da  un  accessorio  (Cod- 
Nap.  »356). 

973.  La  confessione  fatta  da  una  delle  parti  al  tribunale  è in- 
divisibile. Sta  peraltro  nella  prudenza  del  giudice  di  dividerla,  se  il 
debitore  nella  sua  difesa  allegò  dei  fatti  di  cui  si  possa  dimostrare 
la  falsità,  o se  trattasi  d'una  confessione  condizionala  (ivi). 

974-  La  sentenza  contraria  ad  una  confessione  è nulla,  cd  udz 
confessione  convalida  atti  macchiati  d’  errore. 

975.  Se  un  rommcrrionlc,  in  un  conto  od  in  una  lettera  al 
suo  corrispondente,  confessa  di  dovrr  una  somma  ad  un  terzo,  tale 
confessione  torna  ,1  profitto  di  questo  terzo,  purrliè  olfra  dal  rio 
lato  schiarimenti  legittimi. 

976.  Il  giuramento  giudiziario  è di  due  sorla: 

?.  quello  che  una  parte  riferisce  all’altra,  per  farne  dipendere 
la  «Irrisione  della  lite,  c che  perciò  chiamasi  decisorio  ; 

| 7.  quello  che  il  giudice  deferisce  d’uflicio  all’ una  od  all’altra 

.Ielle  patii,  e che  chiamasi  suppletorio  (Cod.  Nap.  *357), 

977-  Il  giuramento  decisorio  concede»  in  ogni  aorla  di  liti, 
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C.  UNGHERESE 


54»  Il  deposito,  di  cui  il  tribunale  viene 
prevenuto  del  depositante  per  metto  di  un  at- 
to steso  in  tre  esemplari,  si  eseguisce  come 
segue. 

55.  Quando  ha  per  motivo  una  lacuna, 
una  falsificazione,  od  uo’ccrexione  ad  una  gi- 
rata, il  possessore  deve  depositar  presso  il  me 
desimo  tribunale  la  lettera  di  cambio.  Allorché 
manca  a quest'  obbligo,  il  tribunale  gli  assegna 
un  termine  di  tre  giorni  per  farne  la  conse- 
gna. Se  vi  manca  una  seconda  volta,  il  tribu- 
nale ne  dà  parte  al  depositante,  il  quale,  in 
conseguenti  di  ciò,  è esoneralo  da  responsabi- 
lità qualunque. 

56.  Della  comparsa  di  tulle  e due  le 
parti  il  tribunale  fa  cenno  sui  Ire  esemplari 
della  petizione,  uno  dei  quali  resta  negli  alti 
dei  tribunale,  e gli  altri  due  s' intimano  alle 
partì. 

57.  Quando  il  deposito  avviene  per  altre 
cagioni  diverse  da  quelle  indicate  nell'  art.  55, 
ai  passerà  una  copia  a colui  pel  quale  ebbe 
origine  il  deposito,  e le  altre  due  al  tribunale 
ed  al  drpositantr. 

58.  Il  tribunale  stabilirà  la  qualità  del 
deposito,  e vi  apporrò  il  suggello  distintivo  del 
tuo  ufficio. 

5q.  Il  registro,  destinalo  a tener  nota  dei 
depositi,  esponi:  l.  il  numero  del  deposito 
a.  il  nome  del  depositante;  3.  il  nome  della 
persona  per  la  quale  vico  fallo  il  deposito  ;i 
4.  il  motivo  per  cui  lo  si  fa  ; 5.  la  specifica 
delle  specie  monetale,  o della  cosa  che  ai  de- 
posita ; 6.  la  data  in  cui  si  fa  il  deposito;  7. 
le  osservazioni. 

60.  il  tribunale  destina  due  dei  tuoi 
membri  alla  custodia  dei  depositi,  ed  esso  ii 
corpo  n*  è responsabile.  I custodi  dei  deposit 
ricevono  un  onorario  equivalente  al  sessanlesi 
mo  del  loro  valore  (1). 

CAPITOLO  VI. 

Della  procedura  sommaria  in  materia 
commerciale. 

61.  Si  fa  luogo  a procedura  sommaria 
nei  seguenti  casi: 

t.  quando  l'attore,  ebe  aveva  ricevuto  un 
pegno  dal  suo  debitore,  ne  fece  abbandono; 

a.  quando  egli  propone  chiaramente  la 
sua  domanda,  ossia: 

a)  che  la  (idha  deliratoli,  de' giranti, 
dell*  accettante,  o dì  qualsiasi  altro  garante 
della  lettera  di  cambio,  è legalizzala,  o che 
l'autenticità  ne  è constatata  mediante  l' inscri- 
zione della  dilla  sui  registri; 

5)  che,  nel  caso  di  ricorso,-  produca  il 
protesto  originale,  e ne  provi,  a mezzo  di  te- 
stimoni'', la  noliGcazione  in  tempo  utile; 

c)  che,  se  il  ricorso  è diretto  contro  una 
società,  l’attore  presenti  il  contratto  sociale 
depollo  al  tribunale  od  una  copia  del  medesimo; 


C.  PRUSSIANO 


Le  loro  operazioni 
di  cambio,  effettuate 
nel  regno,  sono  giti- 
ti ica  le  colle  norme 
degli  articoli  38  e 3g 
dell'  introduzione  del 
Codice  generale  , i 
quali  dispongono  che 
gli  stranieri  dimoran- 
ti in  Prussia  siano 
giudicati  a guisa  di 
nazionali,  c che  se 
fanno  contratti  di  co* 
se  trovanti!»  nel  re- 
gno, sono  soggetti,  in 
quanto  alla  loro  ca- 
pacità di  obbligarsi, 
alle  leggi  clic  più  la- 
tamente favoriscono 
la  validità  dell'  atto. 

I creditori  esteri 
in  materia  di  ratnbio 
godono  i diritti  che 
il  Codice  generale 
garantisce  ai  no  zio- 
nati,  escluso  il  caso 
clic  non  si  possa  far 
valere-  per  essi  un 
diritto  di  reciprocità 
internazionale. 

La  legge  non  im- 
pone che  il  domici- 
lio eletto  in  Prussia 
da  uno  straniero  sia 
riconosciuto  con  c- 
spicisa  dichiarazione 
del  Governo.  Tale 
domicilio  può  essere 
anche  costituito  taci- 
tamente per  mezzo 
di  atti. 

Gli  stranieri  pro- 
prie farti  Hi  beni  no- 
bili possono  venir 
impeliti  per  lettere 
di  cambio,  se,  oltre 
all'ordinario  lor  do- 
micilio, possedono  in 
quelle  proprietà  un 
fabbricato  dominicale. 

Non  è gravitatile 
agli  stranieri  l’inte- 
resse del  6 per  cen- 
to , proibito  nella 
Prussia  occidentale. 
È permesso  l’ intere* 
se  del  10  per  tuo 
verso  debitori  Polac- 
chi e Mussi. 


(I)  lo  canalino  per  Aorino  0 3|i  dì  centesimo 
per  lira.  • J 


C.  RUSSO 


C.  MESSICANO 


3.  il  compendio  della  causa  ; 

4.  i documenti  scritti  die  ser- 
vissero di  Iwae  ai  processi  e die 
l'attore  deve  possedere,  per  po- 
terli presentare  occorrendo. 

1005.  Dopo  fatta  la  trascrizio- 
ne delle  cause  sul  ruolo,  il  presi- 
dente cd  i giudici  slahilisruna  il 
giorno  della  comparsa,  avuto  ri- 
guardo alle  singole  petizioni  ; il 
cancelliere  deve  in  seguilo  occu- 
parsi delle  citazioni. 

1006.  Risultando  dall*  esame 


terra  0 per  acqua  ; i contralti  di 
assicurazione  ; i contralti  con 
genti,  commessi,  commiisionarii  e 
sensali  ; le  cauzioni  e garanzie  per 
merci,  purché  la  guirenligia  sia 
d’ indole  semplicemente  cotnmcr 
ciale. 

35.  Se  in  un  affare  di  com 
'mercio,  dove  figurano  dei  creditori, 
si  trovano  implicati  degl'  intere» 
si  civili,  il  tribunale  deride  c 
norma  delle  circostanze,  se  il  de- 
bitore comune  è commerciante, 


della  petizione  l'incompetenza  del' se  la  maggior  parte  delle  sue  ope- 
tribuoal  mercantile,  si  partecipa  ’rszion i riguarda  il  commercio, 
tosto  all*  attore  la  corrispondentr  J 36.  Scoprendosi  In  un  affare  d 
decisione.  commercio  dei  fatti  costituenti  de- 

1007.  Jn  una  citazione  devono  ■ lilli,  il  tribunale  farà  arrestare  il 
trovarsi:  ».  i nomi  e domirilii | colpevole,  e Io  porrà  a disposino 
dell’ attore  e del  reo  convenuto  ; | ne  del  giudice  competente. 


37.  L'individuo  clic  sì  dedica 
ad  operazioni  commerciali  , va 
giudicalo  dal  tribunal  mercantile, 
esclusi  gli  alti  funzionarli  pubbli- 
ci, i giudici  ed  i magistrali  civili. 

38.  I tribunali  di  commercio 
'devono  tener  almeno  due  udienze 


9.  il  giorno  e I’  ora  in  cui  il  reo 
convenuto  deve  comparire  dinanzi 
al  tribunale;  3.  l’esposizione  ed  i 
motivi  della  domanda. 

1008.  Alla  citazione  devesi  u- 
nirc  un  duplicato  dei  documenti 
scritti  allegali  alla  petizione. 

CO09.  Le  citazioni  per  com-  per  settimana, 
parsa  si  consegnano  entro  la  gior  j 39-  Nelle  domande  prodotte  al 
nata  • cura  del  cancelliere.  tribunal  mercantile  devesi  far  prò 
1010.  Nei  casi  urgenti,  se  si  cedere  dinanzi  allo  stesso  tribunale 
abbia  ad  arrestare  il  reo  conve-  4 1‘  atto  preliminare  di  conciliazione 
nulo  disposto  a fuggire,  o debbisi  ( Cod.  Fr.  di  proccd.  49  diff.  ). 
porre  sequestro  sui  di  lui  beni,;  4°-  L’azione  ha  corso  nel  caso 
invece  di  citazione,  il  tribunale  che  non  avvenga  conciliazione, 
ordina,  seduta  stante,  la  comparsa  Le  cause  inferiori  a 5oo  pia- 
del  reo  convenuto.  sire  (1)  si  trattano  verbalmente . 

sol».  I metti  di  difesa  delle  le  altre  a’  incamminano  per  i-j 
parti  devono  essere  presentali  alla  iscritto. 


cancelleria  nel  giorno  precedente 
alla  comparsa,  prima  delle  ore 
quattro  pomeridiane. 

1019.  Si  terrà  nota  nel  libro 
delle  citazioni  delle  intimazioni 
fatte  al  reo  convenuto. 


4».  Nel  primo  caso  si  darà  a-j 
scolto  nella  stessa  udienza  all'  al 
lore  ed  al  reo  convenuto.  Si  fori 
sull'istante  il  riassunto,  si  ammet 
teranno  le  prove,  se  ve  ne  sono  ; 
zi  accorderà  per  esse  un  termine, 


toi3  a 1 01 5.  Jl  registro  delle , non  mai  superiore  a quindici  giorni. 


udienze  conterrà  I*  esposizione  di 
tolte  le  decisioni  avvenute,  e del 
vario  andamento  della  lite.  Alla 
vigilia  d’ogni  udienza  si  comuni- 
ca al  presidente  ona  copia  del 
dello  registro,  p§i  soli  affari  che 
in  quell’ udienza  devono  essere 
giudicali. 

10' 6 a io5o.  Questi  articoli 


se  non  possono  essere  prodotte  al 
momento  ; spiralo  questo  termine, 
si  renderà  pubblica  la  prova,  e 
nella  stessa  udienza  sì  darà  nuovo 
ascolto  alle  parti,  e la  sentenza 
sarà  pronunziata  nell*  udienza  sus- 
seguente. 

41  a 4 5.  Negli  affari  d*  un*  im- 
portanza superiore  a 5oo  piastre, 


contengono  disposizioni  pura-  l’ audizione  si  fa  per  iscritto, 
mente  disciplinari,  e che  servo-  meno  il  caso  in  cui  le  parli  si; 
no  di  guida  al  tribunale,  presso  appaghino  d’ una  procedura  orale. 
a poco  collo  scopo  stesso  delle  46.  Non  può  il  reo  convenuto 
disposizioni  del  decreto  francese  * aleni  dì  eccezioni  dilatorie,  se 
in  data  3o  marzo  1808,  ma  non  entro  il  termine  di  3 giorni 
con  più  minuziose  particolarità,  dalla  data  della  petizione. 


(t)  Franchi  f?50  circa. 

3? 


149  (Della  giuritdisioue  comnwrcio/c) 


CONCORDAINZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  FRANCESE 


C.  PORTOGHESE 


Ma  se  uno  dei  punii  in  questione  o per  Capi- 
tole» o per  riconventionale  oltrepassò  il  limile  ili 
sopra  indicalo,  il  Iriliunale  pronuncierà,  aopra  la 
loro  complessivilà,  aollanlo  in  via  di  prima  istanza. 

Nondimeno  decideranno  in  ultima  istanza  per 
le  azioni  di  risarcimento  quando  fossero  esclusiva- 
mente  basate  sulla  stessa  azione  principale. 

640.  Nei  circondari  dove  manca  il  tribunal  di 
commercio,  i giudici  del  tribunal  civile  esercitano 
le  funzioni,  e decidano  le  mairi ic  che  la  presente  ; 
legge  devolve  ai  giudici  di  commercio. 

641.  In  questo  caso  la  procedura  si  farà  colle 
norme  stesse  usale  in  faccia  ai  tribunali  di  com- 
mercio, e le  sentenze  produrranno  i medesimi  cflclli. 


Della  procedura  dinanzi  ai  tribunali  mercantili. 

64?.  La  procedura  dinanzi  ai  tribunali  mercan- 
tili si  atterrà  alle  forme  prescritte  nel  lil.  XXV  del 
Lib.  Il  della  J parte  del  Codice  di  procedura  civile. 

643.  Nondimeno  gli  art.  i56,  «58  e >59  del- 
lo stesso  Codice,  riguardanti  le  sentenze  pronunziate 
in  contumacia  dai  tribunali  inferiori,  si  applicheranno 
alle  sentenze  io  contumacia  dai  tribunali  mercantili. 

644.  Le  appellazioni  dai  giudici  dei  tribunali 
mercantili  si  produrranno  alle  giudicature  nella  cui 
giorisdizione  i tribunali  suddetti  sono  situati. 

TITOLO  IV. 

Della  procedura  dinanzi  alte  giudicature  regie. 

645.  Si  hanno  tre  mesi  di  tempo  per  inter 
porre  appellazione  da  una  sentenza  al  tribunal  mer- 
cantile, datando  dal  giorno  in  coi  fu  intimata,  per 
le  sentenze  pronunciate  in  contradditorio,  e datan- 
do dal  giorno  in  cui  spira  il  termine  utile  ad  opporsi 
per  quelle  ebe  furono  pronunciate  in  contumaci*.  Si  po- 
trà produrre  il  gravamene!  giorno  stesso  della  sentenza. 

646.  (1)  ( Ugge  del  3 marzo  1840.)  Per 
una  sentenza  pronunziata  entro  i limili  di  compe- 
tenza stabiliti  coll’ art  639  Prr  l'ultima  istanza, 
nou  si  ammetterà  a|»pcll azione,  abbencbè  non  sia 
espresso  nella  sentenza  che  la  li  pronunciò  in  ul- 
tima istanza  e ben  anche  quando  io  essa  fosse  detto 
che  la  si  pronunzia  lasciando  luogo  all’ appellazione. 

647.  Non  potranno  mai  le  giudicature  regie, 
sotto  pena  di  nullità  ed  anche,  al  raso,  di  risarci- 
mento «Ile  parli,  accordar  eccezione,  0 soprase- 
denta  all' esecuzione  delle  sentenze  dei  tribunali 
mercantili,  eziandio  se  sono  attaccali  per  incompe 
lenza;  bensì  potranno,  secondo  l’ occorrenza,  accor- 
dare il  permesso  di  far  una  citazione  straordinaria^ 
(issando  giorno  cd  ora  per  discutere  l’appellazione. 

648.  Sulle  appellazioni  dalle  sentenze  de*  tribu- 
nali mercantili,  le  giudicature  procederanno  e giudi- 
cheranno come  se  fossero  appellazioni  da  giuditii  pro- 
nunziati iu  via  sommaria.  La  procedura,  sino  alla  de- 
finitiva decisione,  e Compresa  pur  questa,  si  atterrà 
alle  forme  per  la  procedura  delle  cause  appellale  in 
via  civile,  prescritte  nel  Libro  ili  della  I parte  del 
Codice  di  procedura  civile. 

(i)  Primitivo  articolo  (Lift.  Non  si  ammetterà  appella-  1 
xlooe  quando  il  capitale  non  ecceda  In  somma  od  In  vaio-  j 
re  mille  franchi,  sebbene  In  sentenza  000  esprimeste  che 
veone  pronunciata  in  ultima  Utaou,  o ben  ancltr  espri- 
meste che  la  ti  pronunzia  lasciando  luogo  all'appello; ,i >nc-  | 


il  cui  iinp-ir 
to  sorpassi  c/n 
quanta  mila 
reali  di  biglto- 
»«(•). 


1118.  Il  rico- 
noscimento delia 
manifesta  ingiu- 
stizia non  potrà 
darsi  nelle  cause 
commerciali  se 
non  per  viola- 
zione manifesta 
nell'alleggio  del- 
le forme  essen- 
ziali di  proce- 
dura, nel  corso 
dell'ultima  istan- 
za, a per  un 
giudizio  proferi- 
to in  ultima  i- 
stanza  contrario 
ad  una  legge  for- 
male. 


1019.  Nelle 
procedure  ed  i- 
stanze  per  ma- 
teria commercia- 
le la  forma  di 
procedura  e di 
giodizio  saranno 
conformi  a quali- 
tà prescrive  il 
Cadice  di  proce- 
dura. 


(<)  Circa  11,600 
(ranchi. 


eccettuale  quelle  in  cui  le  parti  non  possono  transigere,  e quelle 
in  cui  la  confessione  della  parte  non  possa  esser  tenuta  a calcolo 
(Cod.  Nap.  1 3S8). 

978.  Il  giuramento  decisorio  può  anche  deferirsi,  ma  sopra  un 
fallo  personale  della  parte  cui  è deferito  ; può  essere  poi  riferito 
in  ogni  stadio  di  lite  (Coti.  Nap.  i359,  1 36o  ). 

979.  Come  Cod . Nap.  i36i. 

980-  Non  può  accordarsi,  riferirsi,  nè  accettarsi  il  giurniaen- 
lo  se  nun  dalla  parie  in  persona,  o da  un  suo  procuratore  speciale 
cd  autentico. 

981,  Come  Cod.  Nap.  i3G3  e i364- 

981.  Il  giudice  può  deferire  il  giuramento  ad  una  delle  parti, 
sia  per  farne  dipendere  la  decisione  della  lite,  sia  per  determi- 
nare l*  imporlo  della  condanna  < C»d.  Nap.  i366). 

Ma  deve  egli  prudentemente  aver  in  vista  nella  decisione  il 
carattere  e la  condizione  della  persona  cjpi  lo  ha  deferito,  ed  il 
valore  della  cosa  in  questione. 

983  a g85.  Come  Cod.  Nap.  1367  a 1369. 

986.  La  parte  deve  prestale  pubblicamente  ed  in  faccia  al 
tribunale  che  lo  prescrisse,  il  giuramento  deferito  d'  ufficio  dal 
giudice. 

987.  Se  in  un  alto  scritto  si  convenne  di  riferirsi  al  giura- 
mento delle  parti  come  mezzo  di  prova  relativamente  ai  danni, 
alla  qualità  ed  alla  quantità  lai  giuramento  sarà  deferito  ae  occorra. 

988.  1 suggelli,  le  marche  scritte,  quelle  fatte  col  fuoco  od 
in  altro  modo,  e di  cui  i commercianti  fanno  uso  per  marcare  i 
pacchetti,  i sarchi,  le  casse  ed  i colli,  sono  presunzioni  c mezzi  le- 
gali per  istabilire  la  proprietà  dell' oggetto  marcato,  salva  sempre 
la  valutazione  pel  peso  c pel  prezzo. 

989.  La  stima  falla  dai  periti  serve  al  giudice  ad  informa- 
zione cd  a prova - 

990.  (Quando  accade  il  caso  dì  procedere  ad  una  perizia,  il 

tribunale  precisa  i fatti  che  si  hanno  a constatare.  Nella  sentenza 
stessa  ai  fa  nota  rogatoria  al  giudice  di  pace  distrettuale  ed  al 
perito  proposto  all' operazione,  perchè  si  faccia  prestar  giuramento 
ai  periti.  , 

991.  Quando  le  parli  non  vanno  d’accordo  all' aula,  o quan- 
do il  tribunale  lo  crederà  necessario,  si  nomineranno  periti  per 
devenire  alla  verificazione  del  fatto  controverso,  in  presenza  delle 
parti,  o dopo  averle  formalmente  citate. 

j 993.  Le  sole  parli  sono  in  diritto  di  rifiutare,  per  sospetto,  ì 
I periti  nominali  d'  uffizio  dal  tribunale.  Il  ritiulo  dev'essere  giudi- 
cato in  una  sola  udienza  fìssala  dal  giudice  ; la  decisione  consc- 
guente non  ammette  ricorso  alcuno  ; e se  il  rifiuto  è ammesso,  il 
tribunale  nomina  un  altro  perito  ( Cod.  Fr.  ili  proccd.  3ia,3i3.) 

993.  Puossi  rifiutare  i periti  per  molivi  consimili  a quelli 
pei  quali  si  possono  disapprovare  i testimoni!  ( Cod.  Fr.  di  pro- 
cedura, 3 1 o ). 

9<j4-  La  parte  che  accampò  la  predetta  ragione  di  sospetto, 
in  caso  di  sentenza  contraria,  deve  essere  altresì  condannala  a com- 
pensare i danni. 

1 993.  Il  processo  verbale  di  esame,  di  verificazione,  o d’ bpe- 

j /.ione  dovrà  essere  datalo  e specificare  il  sito  in  cui  fu  esteso. 

996.  Cadauna  delle  parti  può  assoggettare  ai  periti  quanti 
articoli  probatori i reputa  utili  al  proprio  interesse.  Questi  articoli 
e le  risposte  corrispondenti  si  trascrivono  in  appendice  al  rapporto 
da  essi  compilato  intorno  alla  missione  ricevuta  dal  tribunale. 

997.  Se  i periti  non  vanno  d’accordo,  ognuno  di  essi  fa 
conoscere  concisamente  i motivi  del  suo  parere. 

998.  Appena  chiuso  il  rapporto,  se  ne  consegna  T originalo 
•»1  cancelliere  del  tribunale. 

999-  Non  è in  oLligo  il  tribunale  di  attenersi  al  parere  dei 
periti,  se  aveste  un’opposta  convinzione  ( Cod.  Fr.  di  procedu- 
ra 3*3  >. 

l tooo.  Il  cancelliere  paga  ai  periti,  verso  quilanza,  la  somma 
tassata  dal  tribunale,  il  cui  rimborso  gli  sarà  fatto  per  metà  da 
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C.  nrs$o 


Sazio*?.  II.  — Della  procedura  scritta. 

10S1.  Ammcltcsi  la  procedura  aerina  fin  dal  principio  della  lite,  oppure  in  corto  detrattila* 
«ione  orale,  allorché  il  reo  contenuto  la  chiede. 

io5a.  Nell'un  caao  e nell'altro,  la  cauta  ai  rimanda  ad  un' udienza  speciale. 

to53  a to58.  Le  petizioni  e lutti  i maxi  di  difesa,  prodotti  da  una  delle  parti,  detono  eaaere 
comunicati  all* arrenano,  tenendo  l'originale  depositato  nella  cancelleria. 

10S9  e 1060.  Si  comunicano  in  originale,  nell'  odiente  in  cui  le  parti  devono  comparire,  i 
nuovi  documenti  eh*  esse  producono  ; ma  pascià  non  possono  desse  ricorrere  ad  alili  metti  oltre  a 
quelli  contenuti  nei  documenti  scritti  del  processo. 

to6t.  È proibito  ai  tribunali  d’entrare  in  corrispondenza  con  chicchessia  sul  conio  degli  af- 
fari assoggettati  ad  essi. 

1061  a 1065.  Allorquando  la  sentenza  finale  è in  procinto  d’ esser  pronunziata,  la  cancelleria 
compila  un  riassunto  degli  alti  della  procedura  e delle  ragioni  delle  parli,  notando  in  esso  le  leggi, 
gli  statuti,  gli  osi  ed  i casi  simili  che  possono  applicarvi»!.  (Questo  riassunto,  sottoscritto  dal  cancel- 
liere, sì  comunica  alle  parti,  che  devono  farvi  le  loro  osservazioni  entro  quarantotto  ore,  o in  un  di- 
verso termine  che  il  tribunale  può  fissare  a selle  giorni. 

Sulla  base  di  questo  documento  il  tribunale  decide  poscia  definitivamente. 

iof>Ga  ìotlfi.  Tutti  i documenti  relativi  a liti  con  procedura  scritta  sono  legali  in  fascicolo, 
rd  inscritti  in  un  registro  alfabetico  a ciò  destinato. 

TITOLO  II. 

Della  procedura  davanti  ai  tribunali  mercantili. 

CAPITOLO  1. 

Delta  competenza. 

1069  e 1 o'o.  In  ogni  contestazione  commerciale  il  tribunale,  davanti  a cui  devesi  portare  la 
lite,  è quello  del  domicilio,  anche  momentaneo,  deli'  impelilo  ; escluso  il  caso  in  riti  le  parti  avessero 
d'accordo  pattuito  di  prescegliere  il  tribunale  d'un  dato  luogo  (Cod.  Fr.  di  proeed.  5p). 

1071.  Se  peraltro  la  qurstionc  verte  su  oggetti  mobili,  quali  sarebbero  delle,  merci  o de' ba- 
stimenti, la  lite  dovrà  portarsi  davanti  al  tribunale  del  luogo  dove  delti  oggetti  sono  collocali, 

1079.  Se  in  una  lite  a'impetisce  più  d'un  rro-ronvcnulo,  la  I le  dovrà  essere  ventilata  presso 
il  tribunale  d’uno  di  essi,  a scelta  dell'attore  (Cod.  Fr.  di  proeed.  5g,  § i). 

107) .  Se  trattasi  d’  una  società  mercantile,  si  calcola  per  suo  domicilio  quello  della  ditta  so- 
ciale (Cod.  Fr.  di  proeed.  5q). 

1074*  Coloro  tutti  che  trovami  a bordo  d'un  bastimento,  hanno  per  domicilio  il  porto  dove  è 
stazionato. 

CAPITOLO  II. 

Detta  citazione  e delta  comparsa  davanti  al  tribunale. 

107S  e 1076.  La  citaxione  od  un  dalo  giorno  davanti  al  tribunale  devesi  partecipare  all’ im- 
pelilo, domiciliato  nella  medesima  città,  mediante  usciere  giuralo. 

1077.  Il  termine  a comparire  dcv’e»s«re  di  tre  giorni,  datando  dal  giorno  della  citazione 
(GmJ.  Fr.  di  proeed.  4*6)- 

1078.  Pegli  assenti  si  accorda  un  ullerior  termine  di  trenta  giorni  a comparire. 

1079  a 1081.  Se  l'usciere  incaricato  dell’intimazione  non  trova  al  suo  domicilio  il  reo-convenuto,  < 
può  lasciarla  ad  uno  dei  parenti  o servitori  del  medesimo,  od  al  padrone  della  casa.  Se  non  vi  tro-  ! 
vassc  alcuno,  può  affiggere  la  citazione  alla  porta,  in  presenta  di  due  tcslimonn  ( Cod . Fr.  di  proeed. 
G8  e 69.  $ 8). 

1089.  Quella  citazione  che  prefiggesse  un  termine  per  comparire  davanti  al  tribunale,  dev'es- 
sere intimala  dal  cancelliere  all*  impelilo  in  persona,  e si  può  iolimargliela  dovunque,  nell’aula,  alla 
bona,  fuorché  in  chiesa. 

108)  e 10B4.  I termini  per  le  comparse  davanti  al  tribunale  possono  essere  accorciati  dall’og- 
gi al  domani,  ed  anche  da  un’ora  all’altra  {Cod.  Fr.  di  proeed.  <17). 

io85.  In  seguito  all’intimazione,  il  reo-convenuto  può  comparire,  qualora  avesse  a dar  parte 
al  tribunale  dei  motivi  legittimi  d*  impedimento  che  potesse  allegare. 

1086  a 1088.  Si  ammettono  come  impedimenti  legittimi: 

1.  una  grave  malattia  dell' impelilo,  o di  sua  moglie; 

3.  la  morte  d’un  prossimo  parente  dimorante  nella  casa  dell’ impelilo  ; 

3.  gli  accidenti  di  forza  maggiore. 

In  questi  rasi  tulli  il  tribunale  accorda  una  proroga,  o destina  uno  de’  suoi  membri  per  dare 
ascolto  all’ impelilo,  o lo  abilita  a farsi  rappresentare. 


C.  MESSICANO 


47.  Gli  incidenti  si  connette- 
ranno al  punto  principale,  e si 
decideranno  ad  un  tempo  con  u- 
na  sola  e medesima  sentenza. 

48.  C l'un*  e l’altra  parte  può 
rifiutar  un  giudice  titolare  ed  un 
supplente  anche  senza  esibire  e 
provare  i motivi  del  sqo  riGuto 

49.  Se,  in  forza  di  rifiuti  od 
altri  impedimenti  legali,  il  tribu- 
nale non  trovasi  piò  in  numero 
valevole  per  pronunciar  giudizio, 
chiama  a se,  per  completarsi,  i 
giudici  dell’  anno  precedente,  in 
ordine  alla  data  della  lor  nomina. 

50.  Il  presidente  è in  arbitrio 
di  provvedere  I mezzi  di  una 
nuova  procedura,  e dì  raccogliere 
le  prove. 

51.  Bastano  due  voti  conformi 
per  ralidar  il  giudizio  d’ nn  tri- 
bunal mercantile;  il  giudice  dissi- 
dente deve  sottoscrivere  anch’esso 
la  sentenza,  ma  può  motivare  il 
zuo  voto  in  un  libro  secreto  cb« 
a tal  uopo  è instituito. 

Si.  È esecutorio  il  giodrzio  di 
prima  istanza  in  tutte  le  cause  la 
rui  importanza  sta  al  disotto  dì 
5<so  piastre  {Cod.  Fr.  di  proeed. 
439). 

53.  Le  appellazioni  di  caute  il 
rui  importo  supera  la  suddetta  ci- 
fra, si  rivolgono  al  tribunal  su- 
periore del  dipartimento. 

54-  Il  giudizio  di  seconda  i- 
stanza  c definitivo  ed  inappellabile 
se  infirma  o conferma  quello  di 
prima  istanza,  nelle  liti  d'impor- 
tanza inferiore  a 3000  piastre  (1). 
* 55.  Quando  la  somma  conte- 
stata sorpassa  quel  limite,  si  può 
ricorrere  in  terza  istanza,  ogni 
qoal  volta  la  sentenza  appellata 
non  sia  conforme  allatto  a quella 
di  prima  istanza. 

56.  Non  si  può  accordare  piò 
di  tre  gradi  di  giudicatura  aJ  un 
affare,  per  quanto  fosse  impor 
tante. 

57.  Non  si  può  intentar  appel- 
lazione contro  una  definitiva  sen- 
tenza esecutiva  se  non  a motivo 

di  nullità 

58.  L'appellazione  non  potrà 
incotrsi  se  non  tuli*  atto  d’intima- 
zione della  sentenza  esecutiva,  e 
non  sarà  ammissibile  che  contro 
vitii  di  forma. 

5q.  Le  appellazioni  in  seconda 
e terza  istanza  si  proseguono  so- 
pra un  atto  emanalo  da  una  dalla 
parti. 


(I)  Franchi  ttOOO  circa. 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  PORTOGHESE 


una,  e per  mela  «tali'  altra  delle  [tarli.  L’ imporlo  totale  prr  altro 
sarà  «Jctiii  ili  vomente  aupplito  dalla  parte  soccombente. 

tooi.  Se  la  perizia  riguarda  una  cosa  commerciale,  il  tribù* 
naie  destinerà  a presiedere  all' operazione  quello  fra  i periti  clic  De 
ha  conoscenza  speciale. 

'tool.  Il  perito  giurato,  che,  a' termini  del  precedente  articolo, 
presiede,  noti  fa  che  assistere  alla  perizia, senza  concorrere  in  modo 
alcuno  alle  operazioni  di  perito,  col  solo  obligo  di  render  conto  al 
tribunale  dì  quanto  fosse  avvenuto. 

roo3.  Se  una  delle  parti,  od  il  suo  procuratore,  prora  che  il 
perito  giurato  mancò  agli  obblighi  impostigli  dal  precedente  arti* 
culo,  il  tribunale  annulla  l’operazione,  ordina  una  nuova  perizia 
con  nuovi  periti,  a spese  del  perito  giurato,  e la  fa  presiedere  da 
un  altro  perito. 

dell’  organizzazione  dei  tribunali  di  commercio. 

TITOLO  VI. 

Del  potere  giudiziario  in  materia  di  commercio. 

1004.  Il  potere  giudiziario  in  materie  di  commercio  rompo* 
nesi  d’uri  magistrato  supremo,  di  una  giudicatura  o tribunal  mer- 
cantile di  seconda  ed  aliima  istanza,  e di  tribunali  mercantili  di 
prima  istanza. 

• oo5.  Il  tribunal  mercantile  di  seconda  istanza,  cioè  la  giu* 
diratura  suprema  mercantili’,  è formato  d’  un  presidente,  di  quattro 
giudici  e di  un  segretario  addottorato  in  legge. 

1006.  Ciascun  tribunal  mercantile,  di  prima  istanza  è compo- 
sto d*  un  giudice  presidente  giureconsulto,  almeno  di  quattro  od  al 
più  dì  dodici  giurati  commercianti,  d’  un  numero  di  "supplenti  cor* 
rispondente  alla  metà  dei  giurati,  d’  un  segretario  dottore  in  leggi 
c di  cancellieri. 

1007.  Una  legge  stabilisce  la  residenza,  il  numero  e le  giurisdi- 
zioni dei  tribunali  ordinarii. 

1008.  Dipende  dal  re  la  nomina  del  presidente  e dei  giudici 
di  prima  e seconda  istanza. 

1009.  1 segretari!  ed  i cancellieri  sono  nominali  dal  re  in  se- 
guito a proposta  dei  tribunali,  provocata  dal  magistrato  supremo  ; i 
presidenti  nominano  gli  uscieri  e gli  altri  subalterni  del  proprio 
tribunale. 

titolo  vii. 

Dei  Magistrato  supremo  di  commercio . 

toio.  Il  presidente  del  tribunale  superiore  mercantile,  è il 
magistrato  supremo  del  commercio,  che  comunica  col  re  pel  tra- 
mite del  ministro  della  giustizia. 

soit.  Le  attribuzioni  del  magistrato  supremo  del  commercio 

consistono  : 

r.  nel  dirigere  r*mminislrazione  fiscale  della  giustizia  mercantile 
del  regno,  senza  per  altro  facoltà  alcuna  di  avocare  alla  propria  giuris- 
dizione i processi,  ned  ingerirsi  negli  affari  contenziosi  ; 

3.  nel  regolare  in  guisa  uniforme  la  polizia  di  tutte  le  piazze 
commerciali  ; 

3.  nel  giudicare  tutti  i ricorsi  direni  contro  la  cattiva  ammi- 
nistrazione della  giustizia  mercantile  ; e di  procedere  ad  investiga- 
zione sui  delitti  denuuziati  al  capo  della  medesima  ; 

4.  di  valutare  tutte  le  consuetudini  e gli  Bbuii  in  fatto  di  con- 
mercio  raccogliendo  le  opinioni  di  tutti  i tribunali  mercantili  or- 
dinarii,  dove  trattisi  di  abolire  o confermare  una  consuetudine,  e 
trasmettendoli*  >1  tribunal  mercantile  di  seconda  istanza  ; rendendo 
poi  notoria  a tutti  gli  altri  tribunali  la  propria  decisione  nell*  ar- 
gomento. Se  peraltro  la  consuetudine  iu  tsl  modo  fosse  consta- 
tata utile  in  sé  stessa,  ma  contraria  alia  legge  vigente,  vi  ai  farà 
provvedere  dal  potere  legislativo. 


c.  L>t; iiF.ru. si: 


d)  che  comprovi  le  spese  reclamate. 

fu.  Ncf  caso  di  procedura  sommaria,  il  reo-convenuto  dovrà 
eseguire,  entro  ventiquattro  ore,  il  pagamento  della  lettera  di  cam- 
bio, cogli  interessi  ed  accessori!,  o prestare  una  valida  cauzione. 

63.  Ciascuna  delle  parti  in  causa  avrà  una  copia  della  peti- 
zione ed  un  sufficiente  numero  di  copie  dei  documenti  contem- 
plali nell’ art.  61. 

64-  In  raso  che  una  petizione  sia  respìnta  per  incompetenza,  il 
tribunale  dovrà  darne  i motivi. 

65.  Se  il  tribunale  si  dichiara  competente,  e le  prove  sono 
sufficienti  egli  condanna  il  reo-convenuto  a dar  pieggicria  entro  ven- 
tiquattro ore,  od  a pagare  l’ importo  della  lettera  di  cambio,  sotto 
pena  U’  esecuzione  forzosa. 

66.  L’ imporlo  degli  accessori!  del  debito  viene  determinalo 
nella  sentenza. 

67.  Il  tribunale  darà  avviso  nel  decreto  ( articolo  118)  del 
deposito  fattogli  dei  documenti  originali.  Se  il  reo-convenuto  dimo- 
ra fuori  della  sua  giurisdizione,  indicherà  1'  autorità  cui  il  decreto 
deve  essere  trasmesso. 

68.  Se  il  reo-convenuto  c domiciliato  nella  sua  giurisdizione, 
gli  si  farà  intimare  il  decreto  da  un  usciere  giuralo. 

69.  Se  il  reo-convenuto,  dietro  tale  intimazione,  non  compa- 
risce, I’  nitore  potrà  chiedere  I’  esecuzione  del  decreto  facendo  pro- 
cedere alla  oppignorazionc  degli  oggetti  mobili  ( vedi  capitolo  II). 

70.  Il  reo-convenuto  può  insinuar  opposizione  al  decreto,  c 
chiedere  che  I'  attore  presti  cauzione  per  le  spese  ed  il  danno  che 
può  cagionargli.  Quest’  opposizione  non  può  prodursi  fuorché  entro 
le  ventiquattro  ore,  e corroborala  dei  neceisarii  documenti. 

71.  Il  tribunale  chiamerà  all’aula  l'attore  nel  termine  di  tre 
giorni  al  più  lardi. 

73.  Malgrado  l'opposizione,  l’attore  ha  diritto:  1.  di  far  pro- 
cedere provitoriamrnle  all’  inventario  ed  al  sequestro  degli  elicili 
mobili  del  suo  debitore,  qualora  questi  non  offra  attendibile  cau- 
zione ; 3.  di  far  subastare  giuridicamente,  ed  anche,  nel  caso  dd- 
l’art.  193  della  parte  1,  di  appropriarsi  il  pegno  mobile,  di  cui 
fosse  stalo  posto  in  possesso  anteriormente  alla  sua  domandi. 

73.  Basta  che  l’attore  provi  essere  spirale  le  ventiquattro  ore, 
per  venir  autorizzalo  alla  vendila  , domanda  che  non  può  essere 
respinta;  ma  deve  per  altro  depositar  al  tribunale  il  prezzo  degli 
oggetti  venduti.  Tuttavia,  trattandosi  del  caso  preveduto  dall’ art.  193 
della  parte  I,  il  creditore  non  ha  obbligo  che  di  consegnare  quan- 
to eccedesse  il  suo  credito. 

74.  La  vendila  de'  pegni,  dati  in  virtù  degli  art.  69  c 73, 
non  potrà  farsi  prima  che  sia  pronunciata  decisione  sull’opposizione 
del  debitore. 

75.  Se  il  debitore  non  fa  opposizione  nel  termine  fìssalo  al- 
l' art.  70,  si  dcvcrrà  all’esecuzione  forzala,  giusta  il  capitolo  XI 
della  11  parte. 

CAPITOLO  VII. 

Della  procedura  ordinaria. 

7 6.  Non  si  passa  ad  emetter  sentenza  in  un  affare  ordinario, 
se  non  dopo  avvenuto  il  contradditorio. 

77.  Oltre  al  protocollo  generale  delle  operazioni  dei  tribunal», 
se  ne  terra  un  altro  speciale  per  cadauna  lite. 

78.  La  procedura  ordinaria  ha  luogo: 

1.  in  tutti  i litigi  riguardanti  i cambi!,  se  la  domanda  è de- 
sumila dei  documenti  indicati  neli’arl.  61;  o se  non  fu  presen- 
tala, entro  il  termine  prescritto,  opposizione  alla  procedura  som- 
maria ; 

a.  in  tutti  i litigi  fra  negozianti  e fabbricatori  matricolati;  se 
abbiasi  a ricorrere  alla  produzione  dei  loro  registri; 

3.  in  tutti  i litigi  relativi  a contratti  per  rose  da  consegnare. 

79.  In  tutti  i casi  la  procedura  sarà  verbale.  Il  tribunale  baserà 


Digitized  by  Google 


ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Della  giurisdizione  commerciale  ) 450 


C.  Illeso 


c. 


JflSSlCAMl 


1089  ■ 1091.  Se  alle  scadenza  dei  termini  accordali  dal  tribunale  il  reo-convenuto  non  coro- 
paritee,  o non  fa  conoscere  i molivi  per  cui  non  comparisce,  il  tribunale  pronuncia  la  tua  derilione. 

toga.  Se  ti  presenta  a termine  spirato,  ma  avanti  che  la  decisione  sia  pronunciala,  de- 
ttegli prima  di  lutto  giutlificare  i molivi  che  lo  impedirono.  Se  questi  si  reputano  validi,  lo  si 
ammette  a difenderti  ; ma  sarà  multato  e non  ascoltato,  se  si  giudicano  insuffli  lenti. 

iot)3.  In  raso  dì  ritardata  intimazione  della  < itaiiono,  c non  comparendo  l’ imperito,  il 
intronale  fissa  un  altro  termine;  e chi  è colpevole  del  ritardo  viene  condannato  a multa  c ad 
indennizzatione  (<uf.  109 5). 

109-4.  Se  l’attore  non  compare,  sarti  licenziata  la  lite  in  contumacia  ; ma  se  allega  motivi 
legittimi  di  assenza  (ari.  10  86),  la  causa  prosegue  mediante  nuova  petizione,  e si  cita  di  nuovo 
il  reo-convenuto  davanti  al  tribunale. 

1095.  La  multa  incorsa  può  estendersi  da  5o  a*!»oo  rubli.  * 

1096.  Le  parti,  se  recedono  dalla  lite  e non  sono  domiciliate  nella  città,  0 se  nel  corso 
degli  atti  cambiarono  dimora,  devono  darne  parte  alla  cancelleria  del  tribunale. 

1097  e 1098.  Nessuna  delle  due  parti  può  allootanarsi  dalla  città,  senza  aver  prestato 
cauli  one,  oppure  senza  presentare  un  loro  procuratore. 

CAPITOLO  HI. 

Delle  recezioni  dilatorie  e d*  incompetenza. 

1099  e 1100.  Il  reo-convenuto  ha  da  opporre  le  sue  eccezioni  dilatorie  in  tempo  utile 
(in  limine  litis),  e può  riserbarsi  a produrre  in  corso  d’  atti  quelle  d’ incompetenza  o di  ricusa. 

1101  a 1 »o3.  Il  tribunale  decide  f mima  riamente  sulle  prodotte  eccezioni  d'incompetenza. 

1104.  Allorquando  la  lite  è giunta  al  suo  ultimo  stadio,  che  l’ imperito  comparve  c fu 
ascoltato  sotto  fede  di  giuramento,  non  si  ammettono  più  le  recezioni  tl' incompetenza. 

1105.  Si  può  ricusare  qualnnque  membro  del  tribunale: 

1.  In  causa  di  parentela  fino  al  quarto  grado,  e di  affinità  sino  al  secondo; 

a c 3.  qualora  esso,  od  un  suo  parente  abbia  pendente  una  lite  presso  il  medesimo  tribu- 
nale e per  lo  stesso  affare,  o presso  un  altro  tribunale  dove  sitda  quid  giudice  una  delle  parli; 
ovvero  qualora  sia  creditore  o debitore  verso  una  delle  parti  ; 

4 e 5.  quando  una  delle  parti  ebbe  rol  giudice  o rui  suoi  parenti  un  processo  criminale, 
o si  trovi  in  corso  d'un  litigio  civile  non  ancora  dcGnilivamenle  giudicato; 

6.  quando  è tutore  o curatore  di  una  delle  parti,  o n*  è l' crede  legale,  od  amministra  i 
di  lui  beni,  od  è suo  socio; 

7.  quando  è in  inimicizia  con  una  delle  parti,  cd  è in  relazioni  intime  coll’ avversario 
(,Cod.  Fr.  di  proced.  3780  aeg.). 

• tofi  « 1110.  Decide  il  tribunale  sopra  le  anzidette  cagioni  di  ricusamento,  qualora  gli 
vengano  prodotte. 

CARTOLO  IV. 

Delt  ascolto  delle  parli  e delle  loro  ragioni. 

1111  e 1119.  Il  tribunale  ha  da  ascoltare  le  ragioni  delle  due  parli. 

1 ii3.  Se  nello  sviluppo  delle  ragioni  si  scorgono  delle  contraddizioni  0 delle  incocrenze, 
il  tribunale  ne  dà  avviso  alle  parti,  c loto  prescrive  di  non  discostarsi  dalla  verità,  sotto  pena 
di  processo,  a norma  di  legge. 

1 1 14  « 11 1 15.  Ha  il  tribunale  da  vigilare  che  le  parli  poco  esperte  non  facciano  per  igno- 
ranza dichiarazioni  che  possano  recar  loro  pregiudizio  o nuocere  ai  loro  diritti. 

# CAPITOLO  V. 

Dell ' orbi  tramenio . 

111G  e 11  17.  Se  la  lite  interessa  persone  in  società  fra  loro,  il  tribunale  rimette  le  parti 
dinanzi  ad  arbitri  (Cod.  Fr.  5i);  altrimenti,  decide  immediatamente. 

1118,  In  affari  complicati,  allorché  le  ragioni  e le  prove  delle  parti  mostrano  della  diffi- 
coltà o fanno  presagire  lunghi  dibattimenti,  il  tribunale  propone  alle  parli  o di  accomodarsi  ami- 
clievoltnentc,  o di  rimettersi  ad  un  arbitramenlo. 

1119.  Rifiutandovisi  le  due  parti,  il  tribunale  procede,  e decide  V assoggettatagli  questione. 

1 190  a ima.  Ma  se  la  Iòle  viene  incoata  dinanzi  ad  arbitri,  il  giudice  riserba  alle  parli 

il  diritto  di  fissar  un  termine  per  insinuare  il  compromesso,  e sospende  la  procedura  finche  sia 
spirato:  non  venendo  presentalo  il  compromesso,  il  tribunale  riassume  la  trattazione  della  causa 
a richiesta  d’  una  delle  parti. 

1 193.  Possono  le  parli,  in  ogni  stadio  di  lite,  sì  in  prima  istanza  che  in  appello,  scegliersi 
da  se  degli  arbitri. 


Go.  I tribunali  di  commercio  si  oc- 
cupano dell’  esecuzione  delle  loro  sen- 
tente, cd  accolgono  le  opposizioni  che 
sulla  medesima  insorgessero  ( Cod.  Fr. 
di  proced.  44?  di  IT.). 

61  a 63.  Le  parli  in  affari  commer- 
ciali possono  farvi  assistere  da  legali  se 
lo  credono  necessario  alla  loro  difesa. 

64.  Può  il  tribunale  aggregarsi  per 
assessore  un  legale,  per  con  su  (tarlo  sui 
punii  nei  quali  trovasse  necessari!  i 
suoi  consigli,  fc  allora  desso  responsa- 
bile della  sentenza  emessa.  Il  tribunale 
può  consultare  anche  un  secondo  lega- 
le, quando  lo  credesse  opportuno,  od 
,in  caso  che  il  primo  lesse  ricusato 
(Cod.  Spag.  1197). 

Se  questo  legale  vien  ricusato,  egli 
ricever»  il  suo  onorario  dalla  parie  che 
lo  riGula  ; e se  è il  tribunale  stesso  che 
ne  consulta  un  altro,  sarà  desso  pagato 
dalla  cassa  dd  tribunale. 

65  e 66.  Il  tribunale  di  commercio 
nomina  1 suoi  impiegali,  ma  non  può 
destituirli  senza  giustificarne  il  motivo. 

67.  I tribunali  mercantili  non  esi- 
geranno dalle  partine  spese  nè  esborsi  di 
solla  alcuna;  nondimeno  un  litigante 
accanilo,  o di  mala  fede,  può  esser 
condannato  a pagare  l'olio  per  cento 
della  stirimi  in  questione,  multa  che 
andrà  a vantaggio  della  cassa  delle 
giunte  di  proiezione. 

68.  Il  tribunal  superiore  del  dipar- 
timento giudica  la  responsabilità  incor- 

j sa  dai  giudici,  assessori,  cancellieri,  ed 
officiali  esecutori  dei  tribunali  di  com- 
mercio. 

69.  1 membri  delle  giunte  di  pro- 
tezione, e dei  tribunali  di  commercio, 
sono  esenti  da  cariche  municipali  nel 
periodo  del  loro  esercizio  e per  due 
anni  dopo.  Tali  membri  sono:  il  pre- 
sidente, i giudici  titolari  cd  i supplen- 
ti. che  avranno  servito  per  più  di  sei 
mesi,  e que'  componenti  la  giunta  di 
protezione  ebe  avessero  esercitalo  per 
un  anno  le  loro  mansioni. 

Accadendo  che  uno  sia  chiamalo  si- 
multaneamente ad  un  impiego  munici- 
pale, e ad  un  altro  nella  giunta  di 
protezione,  o nel  tribunal  mercantile 
del  luogo  ove  dimora,  dovrà  occupare 
le  funzioni  municipali  , rinunziando 
quelle  cui  fosse  chiamalo  presso  la 
giunta  od  il  tribunale. 

70  a 79.  In  aspettativa  della  pubbli- 
cazione del  Codice  commerciale  della 
Repubblica,  i tribunali  di  commercio 
si  attengono,  nella  decisione  degli  affari 
di  lor  competenza,  alle  Ordinanze  di 
Bilbao,  in  quanto  non  vi  si  fosse  de- 
rogalo. 
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CONCORDANZA  FRA  IL  CODICE  DI  COMMERCIO  FRANCESE 


C.  PORTOGHESE 


5.  nel  porre  io  regola,  nei  procelti  per  prede,  ed  in  lullociò 
che  ri  ai  annette,  le  requisitorie,  le  ragioni  gli  atti  e le  proce- 
dure stabilite  dalla  legge  e che  precedono  la  sentente  finale; 

6.  nel  sottoscrivere  le  decisioni  del  tribunale,  ed  apporvi  il 
timbro  del  suo  ufficio  ; 

7.  nel  dare  una  regola  uniforme  alle  operazioni  del  tribunale 
di  commercio  di  seconda  istanza,  per  tutti  i casi  ommessi  nel  Re- 
golamento, o per  tutto  ciò  che  avessero  d'impraticabile,  d'inutile, 
0 di  pregiudiziale  •iramrainiatraxioiie  della  giustizia,  e di  compilare, 
se  abbisogna,  un  regolamento  provvisorio  in  proposito  da  sodome!  • 
trre  alla  sornione  del  Governo  ; 

8.  nel  presiedere  a tutte  le  adunante  e sedute  del  tribunale  di 
cousaaercio  io  seconda  istanza; 

9.  nel  prescrìvere  finilmcnle,  e far  osservare  tultociò  che  oc- 
corre per  l’esatta  a tn  minisi  razione  della  giustizia,  pel  decoro  del 
tribunale  e pel  vantaggio  del  pubblico. 

soia.  Il  magistrato  supremo  del  commercio  si  sceglierà  a pre- 
ferenza fra  quei  giudici  mercantili  che  sono  eguali  sotto  ogni  rap- 
porto ai  giudici  civili.  , 

io»3.  In  caso  d’impedimento  a presiedere  il  tribunale,  lo  sur- 
roga il  giudice  più  anziano. 

tot 4.  Ha  egli  facoltà  di  praticar  visite  a tutti  i tribunali  mer- 
cantili di  prima  istanza,  ogni  qualvolta  gliene  vien  falla  richiesta, 
di  assistere  alle  loro  udienze,  di  regolare  1*  andamento  del  tri- 
bunale, di  tener  ferma  la  maggiore  uniformità  possibile,  d’ infor- 
carsi degli  abusi  e dei  bisogni,  e di  rivolgersi  ai  governo  perchè 
vi  provveda. 

TITOLO  Vili. 

Del  tribunale  superiore  mercantile,  otti a della  seconda 
e lerut  Litania  per  la  gius  lista  commerciale. 

>o  1 5.  Il  tribunal  superiore  mercantile: 

1.  fi  cognizione  delle  appellatici  in  qoelle  liti  commerciali 
che  ammettono  appello  ; 

a.  accorda  proroghe  di  favor*; 

3.  pronuncia  la  riabilitazione  dei  falliti  ; 

4-  destina  i tribunali  mercantili  di  prima  istanza,  ed  altre 
giudicature,  all*  esecuzione  delle  verificazioni  ed  all’  assunzione  degli 
esami  necc*  -arii  per  decidere  le  liti  j 

5.  decide  sulle  prede  fatte  da  bastimenti  da  guerra  e da  armatori 
portoglieli,  e sulle  questioni  che  nc  derivano. 

1016.  J processi  d’  appello  sono  distribuiti  a 4 giudici  per 
turno  di  ruolo,  dal  primo  al  quarto  II  segretario  fa  la  predetta 
distribuzione  a sorte,  od  a scrutinio,  in  pubblica  sedala,  il  tri- 
bunale supcriore  tiene  aula  due  voile  per  settimana. 

1017.  Cadali n giudice  c relatore  di  un  processo,  e prende 
per  assessori  due  o tre  degli  altri  giudici,  tratti  a sorte  dal  presi- 
dente nel  giorno  stesso  della  trattazione  della  causa. 

1018.  f.a  maggioranza  per  la  conferma  della  sentenza  del  tri- 
bunal mercantile  di  prima  istanza  è costituita  da  due  voti  uniformi. 
Regge  l’cgual  norma  anche  allorquando,  sopra  tre  opinioni  fra  sé 
diverse,  la  quarta  opinione  sì  pronuncia  favorevole  a quel  voto  che 
fosse  stato  dato  per  la  conferma. 

1019.  Occorrono  Ire  voti  uniformi  perchè  si  possi  riformare 
una  senteoza.  Se  due  voti  soli  sì  pronunciano  per  la  invalidazione, 
ed  il  quarto  giudice  propenda  ad  un'  opinione  dikfcrcnlc,  fa  col  suo 
cessare  la  divisione  dei  pareri. 

lozo.  Allorché  è interposto  gravame  d’appello,  ed  i doni 
menti  ne  vanno  distribuiti  al  Tribunale,  il  cancelliere  Ultimiti  della 
procura  dell’  appellante  e del  ritato,  o di  uno  aolo  d’essi,  affiderà 
subito  gli  alti  del  processo  a quell’ avvocalo  che  è designato  nella 
procura,  perche  li  esamini,  entro  il  periodo  di  10  giorni,  sp  rato 
il  quale  gli  alti  vanno  retrocessi  dall’  avvocato  alla  cancelleria,  non 
essendogli  permesso  di  allegare  scusa  alcuna,  nè  far  uso  di  qualsiasi 


C.  UNGIIF.RKSE 


perciò  alle  parti  un  termine  per  comparire  in  persona,  a meno  che 
non  ai  dichiari  incompetente. 

80.  Il  reo-convenuto  deve  produrre  tutte  le  prove  necessarie 
ad  appoggiar  la  sua  domanda.  Ambedue  le  parti  litiganti  devono 
averne  copia;  l'ommissionc  nondimeno  di  qualche  copia  non  so- 
spende la  decisione,  ma  l’attore  deve  rimediarvi  immediatamente. 

81.  il  termine  alla  comparsa  è di  3 giorni,  quando  il  reo- 
convenuto  domicilia  nella  giurisdizione  del  tribunale,  o se  non  ne 
è lontano  più  d' un  miglio  (un  miriametro  ) 1 che  se  domiciliasse 
assai  più  lungi,  il  tribunale  fissa  il  termine,  avuto  presente  il  tempo 
occorrente  a comparire  in  persona  od  a mezzo  di  procuratore. 

6a.  L’  udienza  in  cui  si  ba  da  decidere  sull’  opposizione  alla 
procedura  sommaria,  sarà  fissata  pel  terzo  giorno.  Se  la  parte  non 
comparisce  in  persona,  farà  giudiziariamente  conoscere  il  suo  pro- 
curatore all*  avversario. 

83.  Se  le  parti  compariscono  in  persona,  od  a mezzo  di  pro- 
curatore, il  giudice  tenterà  di  conciliarle  ; e se  vi  riesce,  assumerà 
processo  verbale,  facendone  cenno  sulla  principal  petizione  c sulle 
petizioni  per  eccezioni. 

84-  La  transazione  per  conciliazione  ai  considera  come  ubi 
lettera  di  cambio.  Se  non  si  fece  patto  in  contrario,  si  potrà  sobilo 
ricorrere  all’  esecuzione  forzata,  ma  soltanto  per  conseguire  una  ga- 
ranzia. ( V ed.  Cap.  XI.  ) Non  vi  ai  procederà  per  altro  se  non 
quando  una  delle  parti  avrà  lasciato  trascorrere  una  delle  stipulale 
rate  di  pagamento  senz'averla  soddisfalla. 

85.  Se  le  parti  non  si  possono  metter  d’accordo  consegne- 
ranno al  giudice  tutti  i loro  documenti,  e questi  provocherà  dad 
reo  covertolo  schiarimenti  sopra  ogni  punto  della  petizione,  facen- 
done ricordo  sopra  un  processo  verbale  compilato  a tale  scopo. 

8G.  Nel  processo  verbale  il  giudice  licn  nota  dei  nuovi  mezzi 
di  difesa  invocati  dal  reo-convenuto.  Perciò  questi  produrrà  all'aula 
i suoi  titoli,  ed  accennerà  il  nome  e la  dimora  dei  testinomi  i 
quali  desidera  che  sieno  ascoltali  ; di  ciò  ai  terrà  memoria  nel  pro- 
cesso verbale. 

87.  Altresì  deve  egli  far  conoscere  verbalmente  le  sue  osser- 
vazioni sull’  applicazione  delle  leggi  enunciando  quindi  le  sue  con- 
ditilo ni. 

88.  L’attore  deve  ammettere  o negare  ciascuno  dei  fatti  espo- 
sti dal  reo  convenuto,  facendo  Inserire  nel  processo  verbale  tolto  ciò 
che  potesse  opporvi . 

89.  Del  pari  si  condurrà  nella  risposta  il  reo  convenuto. 
Ognuua  delle  parli  indicherà  la  somma  delle  sue  spese.  Il  processo 
verbale  prima  che  avrenga  la  sentenza,  sarà  firmato  dalle  parti,  ebe 
potranno  aggiungervi  le  loro  osservazioni. 

90.  Si  farà  luogo  a prorogi  di  procedura:  1.  quando  è chieJta 
dalle  parti  ; a.  quando  una  sola  delle  parti  ne  fa  inchiesta  a fiat  di 
presentar  nuove  prove  contro  quelle  introdotte  da  l‘  avversario  nella 
sua  replica.  Se  questi  vi  si  oppone  il  giudice  non  potrà  assentirvi 
senza  urgenti  motivi. 

91.  Se  la  contestazione  procede  da  opposizione  ad  un  decreta 
di  procedura  sommaria,  si  leggeranno  nell’ aula  in  presenza  dell’ at- 
tore l'opposizione  ed  ì titoli  die  l’appoggiano,  e si  sentirà  l’at- 
tore. Dopo  la  replica  del  reo -ce  11  venuto  si  chiuderà  1*  atteggio. 

94.  Se  una  lite  non  può  trattarsi  sommariamente  senza  inceppare 
altre  liti,  il  tribunale  rimanda  le  parti  dinanzi  ad  arbitri.  L*  ese- 
cuzione della  sentenza  aridi ramen! ale  spelta  al  tribunal  di  commer- 
cio, c si  potrà  sempre  appellarne.  ( Fedi  Cap.  X ) (1). 


(I)  Il  Cap.  Vili  (ari.  93  a fl<  1 die  traila  del  messi  di  prosa  è tot- 
locato  nel  titolo  Dei  Registri  me  re  enti  ti. 


Digitized  by  Google 


ED  I CODICI  DI  COMMERCIO  STRANIERI 


( Della  giaritdiaione  commerciale ) 151 


C.  POH!' OG  II  USE 


•Uro  documento  olire  » quelli  a- 
roti  in  consegna, 

imi.  Se  dentro  il  termine  di 
cinque  giorni,  datando  dalla  distri* 
borione  del  processo,  non  venne 
presentata  procura  alcuna  al  can- 
celliere, questi  consegna  gli  alli 
tutti  del  processo  al  relatore  ; nè 
per  vrrun  motivo  si  poi  rè  pren- 
dere alcun*  altra  conclusione. 

loaci.  Il  rapporto  compilalo 
dal  giudice  Tara  parte  delle  quali- 
tà del  decreto. 

•oa3  a 1038.  Questi  articoli 
contengono  disposizioni  affatto 
disciplinari  sull' andamento  delie 
udienze. 

TITOLO  IX. 

DELLA  COMPETENZA  DEL  TRIBl'Nil.E 
MERCANTILE  DI  PRIMA  ISTANZA. 

Stzioaa  I.  — Della  competenza 

del  tribunal  mercantile. 

1039.  Entrano  nella  competen- 
za c giurisdizione  dei  tribunali 
ordinari!  mercantili  di  prima  i* 
Manza  le  cause  tutte  concernenti 
un  allo  di  commeicio  ( Cod . Fr. 
63 1). 

loto.  Poossi  decidere  per  mez- 
za di  arbitri  scelti  dalle  parti  tut- 
te le  contestazioni  commerciali  ; 
ma  se  vengono  portate  davanti  al 
foro  contenzioso,  saranno  derise 
dal  solo  giudice  del  tribunale 
mercantile  di  prima  istanza,  qual* 
ora  si  trulli  ui  questione  di  dirit- 
to puro  e semplice  ; oppure  dal 
suddetto  giudice,  assistilo  dal  giu- 
ri, qualora  le  questioni  compren-  I 
dano  un  fatto  la  cui  valutabili!» 
•erra  di  base  all’  applicazione  del 
diritto. 

io3i.  Necessariamente  decidon- 
•i  per  arbilramenlo  le  contestazio- 
ni che  la  legge  sottopone  a simi- 
le norma  di  procedura  (art.  7<>3) 
(Cod.  Fr.  5 il. 

■o3a.  Nelle  città  in  cui  non 
•tti  tribunale  mercantile,  le  liti 
vengono  incoatr  presso  i tribunali 
ordinari!,  c sono  decise  dagli  ar- 
bitri scelti  dalle  parli  oppure  no- 
minali d’  officio.  Ad  ogni  modo, 
si  dovrà  prima  procedere  all’  e* 
sperimento  di  conciliazione  (Cod. 
Fr.  di  proced.  4 <3  difT). 

10SJ.  Se  le  parti  non  si  pre- 
elusero  il  diritto  di  appellazione, 
l'appello  della  sentenza,  nel  caso 
del  precedente  articolo,  si  produ- 
ce al  più  virino  tribunale  di  pri- 
ma istanza. 


C.  UNGHEIlKSi; 


CAPITOLO  IX. 

Delie  decisioni  giudiziarie. 

117.  I tribunali  di  commercio 
emettono  decreti  0 sentenze. 

1 18.  I decreti  si  fanno  ne’ casi 
seguenti  : 1 • quando  trattasi  di 
procedere  sommariamente  ; a. 
quando  il  rcò-convenuto  non  com- 
parisce nel  giorno  fissatogli  nella 
citazione;  3.  quando  questi  rico- 
nosce o con  dichiarazioni,  0 col 
silenzio  i fatti  esposti  dalla  con- 
troparte, o fa  un’  opposizione  de- 
stituita d’  ogni  fondamento. 

119.  Nella  procedura  ordinaria 
decidonsi  per  decreto  le  domande 
accessorie. 

loo.  1 tribunali  pronunziano 
sentenze  1 ».  in  materia  ordinaria, 
allorché  il  debitore  si  oppone  al 
decreto  di  pagamento  (art.  70)  -, 
j 3.  allorché  fa  d’ uopo  ricorrere  a 
I titoli,  investigazioni,  perìzie  o giu- 
! Tornenti. 

lai.  In  materia  sommaria  il 
decreto  ai  atterga  alla  petizione. 

i33.  Non  occorre  far  cenno, 
t nel  decreto,  dell'  attore,  0 dell  og* 
getto. 

133  a 138.  Questi  articoli  si 
riportano  a J ormale  comuni  ad 
; ogni  sentenza. 

1 a«>.  Si  considererà  avere  le 
| parti  rinuncialo  alle  spese  non 
| richieste,  nè  accennate  per  iscritto. 

i3o.  Allorquando  la  sentenza 
condanna  ad  un  pagamento,  sarà 
precettato  il  debitore  a depositare 
il  capitale  e gli  accessori!  entro 
34  ore,  sotto  pena  d'esecuzione 
forzata. 

i3t.  Qualunque  dichiarazione 
con  giuramento  dev’  essere  fatta 
entro  tre  giorni,  e ricordata  nella 
sentenza. 

CAPITOLO  X. 

Dell*  appellazione. 

1 3o.  La  parte  che  trorasi  lesa 
da  una  decisione,  può  appellarsi. 
Quest'  appellazione  è di  due  sor- 
ta: il  ricorso,  e Coppello,  secon- 
do che  trattasi  d’ un  decreto  o 
d'nna  sentenza. 

• 33.  Si  ricorre  contro  i decre- 
ti , fuorché  nei  casi  accennati 
nell’ art.  70.  Il  ricorso  deve  farsi 
prèsso  il  tribunale  dì  commercio 
che  rilasciò  il  decreto,  e si  deve  fa- 
re entro  a 4 ore  dalla  data  che  por- 
: ta,  0 da  quella  in  cui  fu  intimato. 


C.  RI  SSO. 


1 1 v 4 . Consentendo  le  parti  a devenire  ad  un  componimento 
amichevole  colla  mediazione  del  tribunal  mercantile,  trclgono  esse 
medesime  i loro  conciliatori  fra  i di  lui  membri,  o ne  devolvono  la 
scelta  al  tribunale  stesso. 

1135  a 1137.  Dopo  ascoltate  le  parti  elette  le  leggi  relative, 
i giudici  conciliatori  comunicano  alle  parli  il  loro  progetto  d’acco- 
modamento; r,  se  lo  adottano,  se  ne  redige  d’accordo  l'atto,  che 
viene  trascritto  sul  registro  del  cancelliere. 

108  e li 39.  Se  il  progetto  non  è accolto,  si  redige  un  alto 
nel  quale  ai  epilogano  le  proposte  degli  arbitri,  e le  risposte  delle 
parti  ; e la  lite  riprende  il  suo  corso. 

CAPITOLO  VI. 

Delle  prove  in  generale. 

1 1 3o  e 1 1 3 1 . Nessuna  dimanda  ammencii  senza  corredo  di 
prove. 

ii3a  e 11 33.  Davanti  al  tribunal  mercantile  ai  considerano 
quali  prove:  1.  la  confessione  personale;  3.  gli  atti  e documenti 
scritti  ; 3.  le  testimonianze;  4-  >1  giuramento  (Cod.  Fr.  109). 

CAPITOLO  VII. 

Della  confessione. 

11 34.  Forma  piena  prova  contro  chi  la  fece,  la  coofesaione 
d’una  parte  dinanzi  al  tribunale. 

si 35.  La  confessione  verbale  fuori  di  tribunale  è nulla,  nei 
rasi  io  cui  la  legge  non  ammette  la  prova  testimoniale  senza  un 
iniziamento  di  prosa  per  iscritto. 

11 36.  La  confessione  scritta  fatta  fuori  di  tribunale  ha  la 
stessa  efficacia  d’ona  prova  scrìtta. 

1137.  Una  delle  parti  può  trarre  vantaggio  dalla  dichiarazione 
avversaria  fatta  in  un'altra  lite. 

11 38.  Le  confessioni  discordi  o parziali  fatte  da  più  d’ una 
delle  parti  non  impegnano  le  altre  parti  cointeressate.  Il  tribunale 
per  altro  può  prestare  considerazione  alle  prove  che  le  prime  esi- 
bissero per  appoggiare  le  rispettive  toro  dichiarazioni. 

CAPITOLO  Vili. 

Degli  atti  scritti  e dei  documenti  in  generale. 

ii3q.  Le  parti  devono,  tutte  insieme  e senza  contraddizione, 
produrre  i documenti  scrìtti. 

i»4o.  Dichiarando  le  parti  di  riferirsi  a documenti  che  tro- 
vami in  un  determinato  luogo,  ai  accorda  loro  un  conveniente  ter- 
mine per  procurarseli. 

i»4«.  Se  i documenti  trovansi  in  potere  d'un  terzo,  il  tribu- 
nale può  farne  far  la  consegna  per  mezzo  della  polizia. 

» i4a.  Il  carteggio  epistolare  diretto  a constatare  I’  esistenza  di 
una  transazione  mercantile,  vicn  prodotto  quando  il  tribunale  lo 
domanda. 

ii43.  Ma  non  puossi  chiedere  il  carteggio  con  un  terzo,  a me- 
no che  questi  non  abbia  in  qualche  modo  partecipalo  all*  affare,  aia 
quid  commesso,  che  qual  sensale  o commissionario. 

1 ■ 4 4 - Non  puossi  obbligare  il  terzo  a presentare  il  carteggio 
suo  proprio. 

Nondimeno  se  una  delle  parti  opina  poterne  dedurre  delle  pro- 
ve contro  il  suo  avversario,  può  farlo  citare  come  testimonio,  c far- 
ne ritirare  deposizione  giurala. 

is45.  I documenti  scritti,  di  qualunque  materia  sieoo,  devo- 
no essere  prodotti  originali,  o in  copia,  o in  estraili  legalizzati 

1146.  Gli  atti  e documenti  scritti  in  lingua  straniera  devono 
essere  tradotti  da  interpreti  giurati. 
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io3|.  La  giurisdizione  mercan- 
tile non  può  esute  prorogala  se 
anche  le  parli  vi  acconsentono. 

103 5.  Spelta  l'applicazione  del- 
le disposizioni  del  presente  Codi- 
ce a tulli  i giudici,  giurali»  arbi- 
tri, o periti,  cui  tocca  decidere  in 
affari  commerciali- 

Sezione  II.  — Dei  tribunali 
mercantili  ili  prima  litania. 

1036.  Il  giudice  od  il  presi- 
dente dei  tribunali  fruisce  d‘  una 
retribuzione  per  le  sue  funzioni. 

ioJj  c io38.  I presidenti  dei 
tribunali  mercantili  di  prima  i- 
stanza  saranno  tratti  esclusiva- 
mente dal  corpo  degli  avvocali 
addetti  al  rispettivo  tribunale. 

SEZIONE  III.  — Dei  giurati  mer- 
cantili e dei  supplenti. 

10)9.  Il  servizio  di  giuralo  o 
di  giudice  mercantile  è onorario, 
virile  c pubblico.  Se  il  giurato  vi 
si  rifiuta,  diventa  perciò  incapace 
ad  occupare  verun  pubblico  im- 
piego, c perde  di  pien  diritto  la 
sua  qualifica  di  Commerciante. 

to4o.  Non  si  accorda  nessuna 
dispensa  dall*  essere  giurato,  fuor- 
ché nel  caso  in  cui  uno  sia  set- 
tuagenario, e si  valga  di  tal  titolo 
ad  esenzione.  In  caso  venissero 
ricusati,  si  proceder*  rispetto  ai 
giurati  nella  stessa  guisa  che  pei 
giudici.  Si  ha  diritto  ■ ricusare, 
senza  allegar  molivi,  fino  alla  me- 
tà del  giuri. 

104».  Il  servizio  di  giurato  o 
di  supplente  dura  un  anno,  passa- 
to il  quale  viene  sosiiluilo.  Nes- 
suno può  essere  rieletto  suo  mal- 
grado, se  non  sia  trascorso  un  an- 
no dalla  cessazione  del  suo  servi- 
gio (Cod.  Fr.  6$ 3). 

to4'«-  1 giudici  cd  i supplenti 
sono  destinati  in  turno  ad  essere 
giudici  coiu m issarti  dei  fallimenti 
dichiarati  dinanzi  al  tribunale. 

io43.  Non  possono  nominarsi 
a giurati  o supplenti  d1  un  mede- 
simo tribunale  i parenti  in  secon- 
do grado  dì  affinità,  od  in  quarto 
grado  di  consanguineità,  ed  i socii 
di  una  stessa  ditta  commerciale. 

• o44-  Possono  scegliersi  a giu- 
dici giurali:  1.  i negozianti  re- 
gnicoli o naturalizzati;  a.  |«  per- 
sone che  da  cinque  anni  addietro 
esercitano  abitualmente  la  profes- 
sione di  commerciante;  3.  le  per- 
sone godenti  buona  fama  (Coaf. 
Fr.  6ao). 
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1 34 - smmcltcsi  ricorso  : 
1.  contro  il  decreto  che  rifiuta 
una  proroga  di  udienza;  3.  con- 
tro quello  che  prescrive  una  pe- 
rizia, od  un'  inchiesta  ; 3.  contro 
quello  pronunciato  dietro  una  di* 
chiarazionc  importante , od  in 
contumacia;  4-  contro  quello  che 
accorda  la  revisione  del  processo. 

v 35.  Il  ricorso  che  intaccasse 
uno  dei  casi  precitati,  sarà  reietto 
con  un  decreto  motivalo. 

■ 36.  Il  ricorso  non  sospende 
la  procedura  precauzionale  del 
creditore. 

137.  L’appello  contro  le  sen- 
tenze dev’  essere  denunzialo  al 
tribunale  entro  le  a$  ore  dalla 
intimazione  di  case.  L*  atto  di  ap- 
pello sarà  steso  in  tre  esemplari, 
e conterrà  i gravami  su  cui  si 
fonda.  Il  tribunal  d'  appello  non 
terrà  conto  di  fatti  o mezzi  nuo- 
vi, diversi  da  quelli  introdotti  in 
prima  istanza.  Scorse  3 4 ore  dal- 
l’ intimazione  di  una  sentenza,  è 
inammissibile  l' appello  su  d'essa.  1 

t38.  Il  gravame  d’appello  sarà 
intimato  all'  avversario  mediante 
decreto,  clic  gli  accorderà  a 4 ore 
per  presentar  la  sua  difesa. 

139.  Spirato  quello  termine,  il 
tribunato  trasmette  al  tribunal 
d’appello  il  gravame  cd  i docu- 
menti, nè  accetterà  una  risposta 
fuori  di  tempo. 

»4o.  Se  il  tribunal  d'appello 
annulla  una  procedura,  la  »i  rias- 
sumerà in  prima  istanza  prenden- 
do le  mosse  dell'  annullazione. 

1 4 1 . Se  non  avviene  annulla- 
zione, il  tribunale  giudicherà  il 
merito,  e rimanderà  la  sua  deci- 
sione coi  documenti  al  tribunale 
di  prima  istanza. 

i j 1 . Sopra  una  sentenza  di 
seconda  istanza  può  interporr  ap- 
pellazione alla  giudicatura  supe- 
riore d'appello,  allorché  la  sen- 
tenza appellatoria  differisce  da 
quella  di  prima  istanza.  In  que- 
sto caso  si  osserveranno  le  for- 
malità stesse  prescritte  negli  arti- 
coli precedenti. 

*43.  I tribunali  civili  si  occu- 
pano dell'  opposizione  all'  esecu- 
zione delle  sentenze  dei  tribunali 
di  commercio  ( CW.  Fr.  di  prò- 

«a.  4 1 4 >- 

CAPITOLO  XI. 

Deir  esecuzione  dei  giudicii. 

■ 44-  In  materia  commerciale 
I'  esecuzione  è di  due  specie,  se- 
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11 47-  Un  atto  fatto  in  un  paese  estero  secondo  le  forme  pre- 
scritte, è valido  in  Russia,  quando  non  sia  stala  prodotta  nessuna 
prova  contro  la  aua  autenticità. 

I f 48.  Si  può  esigere  la  presentazione  di  un  atto  riferito  in 
un  altro  atto  prodotto  in  un  processo,  fuori  dei  seguenti  casi:  «.  a>: 
quell’atto  è contenuto  nell'altro  testualmente,  o se  è suscettibile 
di  una  interpretazione  affatto  dilTcrente;  3.  se  l'atto  originaria- 
mente prodotto  contiene  tutte  le  indicazioni  necessarie  per  costituire 
una  prova  piena,  indipendentemente  dall'  allo  riferito. 

li  49-  Se  l'alto  è viziato  per  mancanza  di  una  formalità  es- 
senziale, vien  rigettato  come  documento. 

II  So.  L'alto  che  contiene  una  contraddizione  nel  suo  contesto, 
non  può  essere  ammesso  come  prova,  a meno  che  vi  sia  errore  nel- 
la redazione  od  altrimenti. 

1 1 Ss.  Ma  se  i termini  dell' allo  sono  ambigui  od  inintelligi- 
bili, csio  non  può  servire  di  prova  in  nessuna  maniera. 

n5a.  Non  possono  essere  accettati  come  prova  che  dopo  co- 
sarne e decisione  del  tribunale,  gli  atti  contenenti  ••giunte  fra  le 
righe  od  in  margine,  di  carattere  diverso  da  quello  del  corpo  det- 
1*  atto,  ovvero  sia  parole  raschiale  o sostituite,  o con  fogli  strappali. 

11 53.  Se  le  cause  delle  aggiunte  o mutazioni  concernenti  i 
punti  da  provarsi  rimangono  sconosciute,  si  rigetta  la  prova  risul- 
tante dall’alto. 

1154.  Egualmente  non  sono  ammesti  gli  atti  e documenti  ta- 
gliati o stracciali,  a meno  che  non  sia  per  effetto  di  un  accidente 
o senza  cattiva  intenzione.  Una  lettera  di  cambio  stracciata  in  mano 
del  debitore,  è prova  di  liberazione. 

1 1 55.  Se  il  sigillo  apposto  sopra  un  alto  è guasto  o rotto,  que- 
sto fatto  non  altera  la  prora  che  può  risultarne. 

11 56.  Se  una  parte  ritiene  un  atto  importante  e non  lo  pro- 
duce che  mutilalo,  I avversario  può  sotto  giuramento  affermare  il 
contrario. 

1157.  Non  può  un  atto  essere  dichiarato  falso  o supposto,  che 
in  quanto  ciò  sia  provato. 

1 158.  In  questo #caso,  va  passato  I'  affare  al  tribunal  criminale, 
semprechè  non  si  pista  <1  sgiungere  il  fatto  incriminato. 

m5q.  L’atto  dichiarato  falso  anche  in  una  parola,  dev'essere 
totalmente  rigettato  dalla  causa. 

1160.  Se  la  falsità  imputata  ad  un  atto  non  poteva  essere 
ignorata  dalla  parte  che  lo  ha  prodotto,  essa  parte  sarà  tradotta 
dinanzi  al  tribunal  criminale,  quand’  anche  css'  avesse  dichiaralo  di 
non  volerne  far  uso. 

•■Gì.  Se  gli  atti  sui  quali  si  fondano  i diritti  di  una  parie 
sono  stali  smarriti,  guastati  o sottratti,  non  n*  è ammissibile  la  prova 
se  non  in  quanto  n’  è dimostrala  la  loro  esistenza  c ne  venga  ri- 
prodotto l’esatto  tenore. 

CAPO  IX. 

Delle  specie  particolari  di  prove  scritte. 

t 163.  Le  opere  scritte  speciali  al  commercio  sono  : 

».  ( libri  di  commercio  ilei  negozianti  ; 3.  i libri  e portafogli 
dei  sensali  ; 3.  i libri  tenuti  a guisa  di  quelli  de’ negozianti,  cd  i re- 
gistri ; 4-  i conti  c le  riccrute. 

Sezione  I.  — Dei  libri  di  contabilità  dei  negozianti . 

ii63  c 1 1G4.  1 libri  di  contabilità  de' negozianti,  regolar- 
mente tenuti,  fanno  fede  in  giudizio  per  tutti  gli  affari  relativi  ai 
commercio:  essi  servono  di  prova  reciproca  e piena  fra  negozianti 
quando  sono  conformi  tra  di  loro  tCod.  Fr.  13). 

ii<35.  In  caso  di  differenza  tra  i libri,  nessuno  d'  essi  può  far 
fede  se  non  clic  pegli  articoli  in  cui  sono  d’accordo  ira  di  loro. 

11G6.  Quando  la  petizione  è contro  un  individuo  non  appar- 
tenente alla  classe  de' negozianti,  i libri  di  commercio  non  fanno 
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io4>  a io5o.  Il  giudice  presi- 
dente fa  ri  affiggere  la  lista  di  tulli 
i negozianti  portali  o no  nel  re* 
giuro  pubblico  del  commercio, 
indicando  il  luogo  ed  il  giorno  in 
coi  i giurali  saranno  eletti  nel 
numero  prescritto.  Le  nomine  sa- 
ranno fatte  a scrutinio  segreto, 
finche  il  candidato  raggiunga  la 
maggioranza  relativa. 

io5i.  Se  il  giuralo  od  il  sup- 
plente nominato  non  è iscritto 
sulla  matricola  del  commercio, 
pel  fallo  di  tale  elezione  diventa 
matricolalo. 

io5a.  Colle  formalità  stesse  si 
procederà  alla  sostituzione  d’  un 
giudice  o d' un  supplente  morto 
naturalmente  o civilmente. 

io!>3.  Qualunque  giurato  u 
supplente  presta  giuramento  nelle 
mani  del  presidente  del  tribunale. 

Sezioni  IV  a VI.  — Dei  segre- 
tari i a dei  cancellieri. 

io54  e io55.  Il  segretario  dei 
tribunali  mercantili  dev'  essere 
baccelliere  io  leggi  c scelto  a pre- 
ferenza fra  gli  avvocati  del  tribu- 
nale. Può  egli  essere  proni  raso  a 
giudice  presidente  d’un  tribunal 
mercantile  di  prima  istanza. 

10S6  a «o6a.  Il  segretario  ha 
obbligo  di  tenere  il  rrgistro  gene- 
rale del  commercio  del  distretto, 
di  custodire  gli  arrbivii  e le  mi- 
nute del  tribunale,  di  registrare 
le  nomine  dri  giurati,  passandone 
un  estrailo  al  magistrato  supremo 
del  commercio,  di  leggere  all'anta 
il  ruolo  delle  cause,  e di  conse- 
gnare al  cancelliere  una  nota  dei 
processi  definiti. 

In  caso  d’  impedimento  del  se- 
gretario, il  presidente  destina  un 
avvocato  a sostituirlo. 

»oS3.  I cancellieri  dei  tribunali 
di  commercio  devono  aver  com- 
piuto il  corso  di  diritto  commer- 
ciale in  Lisbona  o nell’ accademia 
d’ Oporto. 

1064  • «o^o.  Queste  disposi • 
stoni  sono  relative  alle  funzioni 
dei  cancellieri  e degli  uscieri. 

TITOLO  X. 

Della  procedura  davanti  ai  tri- 
bunali mercantili. 

• 071  a uao.  Questi  articoli 
contengono  disposizioni  di  pro- 
cedura davanti  ai  tribunali  mer- 
cantili che  furono  rigettale  in 
Francia  nel  Codice  di  procedu- 
ra iCod,  Ve.  64*). 
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condo  che  contempla  di  ottener 
guarentigia  o di  aver  pagamento. 

* 14  j.  Esecuzione  cauzionale  (se- 

questro ) si  fa:  1.  quando  tratta- 
si d*  opposizione  ad  un  decreto, 
nel  caso  previsto  dall'  ad.  70  ; 
2.  in  caso  di  appello  in  materia 
di  procedura  ordinaria  entro  il 
termine  di  tigore;  3.  in  caso  di 
componimento  amichevole  avanti 
al  tribunale,  purché  nel  componi- 
mento non  siasi  espressamente  in- 
terdetta l'esecuzione  cauzionale. 

i46.  Il  tribunale  potrà  accor- 
dare misure  precauzionali  prima 
della  decisione  nc' seguenti  casi: 
1.  quando  1,' attore  corre  pencolo 
nell'  attendere  la  decisione  ; 2. 
quando  il  reo  convenuto  riconosce 
il  suo  obbligo,  o vengono  conte- 
state le  di  Jui  eccezioni  ; 3.  quan- 
do il  reo- convenuto  nega  per  sua 
la  Graia,  ma  rifiuta  di  confermare 
con  giuramento  la  sua  negazione  ; 
4.  allorché  egli  oppone  alla  peli-  I 
zione  eccezioni  la  cui  legittimità  j 
c convalidala  da  registri  ricono-  j 
scinti  regolai!  o con  una  copia  lega- 
le o con  un  contralto  legalizzato. 

>{7.  L*o|  pigitorazionc  a paga- 
mento si  accorda;  t,  9,  3.  quan- 
do un  decreto  od  una  sentenza 
non  vengono  appellali,  o sono 
confermati  in  appello  ; 4-  quando 
una  patte  c soccombente  dinanzi 
alla  7 avola  set  temi  irale  2 5. 
quando  una  parte  desiste  dall’appel- 
lo o dal  rirorso;6.  quando  si  adem- 
pie ad  una  transazione  giudiziaria. 

i43  Non  si  deviene  alia  esecu- 
zione di  vcrun  drrreto  nè  di  vera 
na  sentenza,  per  ottenere  0 cau- 
zione, o pagamento,  se  chi  la  do- 
manda non  comparisce  in  persona. 

149-  Sì  destinerà  sempre  un 
giudice  civile  all'  esecuzione,  se  i 
beni  sono  posti  fuori  della  giuris- 
dizione del  tribunale,  e si  tras- 
metterà perciò  una  nota  rogatoria 
al  giudice  competente  (art.  43» 
soo,  167). 

■ 5o.  In  materia  di  cambio  la 
esecuzione  non  può  farsi  sugli 
immobili  se  non  in  mancanza  di 
mobili.  Il  tribunale  ordinario,  a 
ciò  invitato  dalla  nota  rogatoria, 
procederà  al  sequestro  degl'  im- 
mobili. In  nessun  caso  sì  ammet- 
terà opposizione  all’esecuzione  de- 
cretata da  un  tribunale  cambiario. 

»5i.  Per  l'esecuzione  eccezio- 
nale, il  giudice  senza  preavviso  sì 
rvchrrà  al  domicilio  della  parte 
condannata:  consegnerà  a lui  od 
alla  sua  famiglia  una  copia  del 
decreto  eba  prescrive  la  csecuzio- 
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fede  che  come  scmiprorc  nel  caso  che  si  tratti  di  deposito  di  merci 
o di  prestili  di  denaro,  o quando  il  non  commerciante  confessasse, 
o fosse  comunque  provalo  altrimenti  che  le  merci  sono  state  real- 
mente depositate  o ricevuti  i denari,  ovvero  quando  il  dubbio  o 
la  contestazione  noa  riguardasse  che  il  tempo,  la  quantità,  la  qua- 
lità o il  prezzo  delle  merci  od  il  termine  del  pagamento. 

1167.  Questa  scmipiova,  quando  non  venga  distrutta,  fa  piena 
fede;  soltanto  il  negoziante  è tenuto  a prestar  giuramento. 

11 68.  Le  prove  che  possono  risultare  dai  libri  di  commercio 
nelle  operazioni  commerciali  fra  negozianti,  sono  prescritte  dopo 
dicci  anni:  cinque  anni  dopo  la  morte  del  negoziante,  i suoi  libri 
non  possono  più  servire  di  prova  (ari.  20). 

1169.  In  confronto  di  chi  non  c negoziante,  i libri  che  non 
t costituiscono,  riguardo  a loro,  se  non  una  scroiprova,  non  possono 

produrre  questo  effetto  che  per  un  anno  dalla  consegna. 

1170.  Questo  tempo  può  essere  prolungato  fino  a cinque  anni, 
col  mezzo  di  un  protesto,  nel  caso  che  il  non  commerciante  vada 
fuori  di  paese  o che  s’ignori  il  suo  domicilio. 

1171.  Il  protesto  prescritto  dall' articolo  precedente  dev*  esser 
fatto  dinanzi  al  tribunale  di  lommersio,  nel  cono  dell’anno,  die- 
tro la  presentazione  dei  libri  del  negoziante  e la  dichiarazione  che  il 
depositario  delle  merci  è andato  all’estero,  e che  il  suo  domicilio  è 
ignoto. 

1179.  I libri  di  commercio  non  possono  servire  di  prova  se 
sono  tenuti  irrrgolarmmte,  se  è provalo  che  il  negoziante  fu  pagato 
e eh’  c in  istato  di  fallimento  doloso. 

1173.  Intuiti  i sopraddetti  casi,  i libri  che  non  fanno  fede  in 
favore  del  negoziante,  possono  essere  opposti  a lui. 


Sezione  li.  — Dei  libri  de'  sensali. 

1174.  L’alto  di  commercio  fatto  col  mezzo  di  un  sensale  fa 
piena  fede  fra  le  parti,  quand’anche  non  fosse  sialo  trascritto  sul 
registro. 

1175  e 1176.  1/  estratto  rilasciato  dal  sensale  dietro  domanda 
del  tribunale  (a  prova  egualmente. 

I libri  e le  note  «fri  sensale,  anche  se  fosse  morto,  fanno  fede 
nello  stesso  grado  che  la  lesiimonianza^giurata  di  un  testimonio  della 
porte  avversaria.  % 

1 177.  I libri  del  sensale  non  possono  servire  di  prova,  se  egli 
fu  rivoesto  dalle  sue  funzioni  per  averli  tenuti  male. 

Sezione  111.  — Dei  libri  e dei  registri 
tenuti  dai  mercanti  al  minuto. 

ii«j  Ne  1179  1 libri  e registri  dei  venditori  a cumulo  d*  ogni 
specie  , come  sono  bottegai , macellai,  fornai  , vinalticri  c padroni 
d*  officine,  non  fanno  fede  in  giudiiio,  ancorché  tenuti  come  quelli 
de’  negozianti. 

1180.  I libri  tenuti  in  doppio  da  colui  che  ha  ricevuto  le 
merci  e che  ha  profittato  del  lavoro  degli  artieri,  possono  esser- 
gli opposti  ed  hanno  contro  di  lui  la  medesima  forza  della  sua 
firma. 

1181.  Se  uno  di  questi  libri  fu  smarrito,  il  venditore  al  mi- 
nuto o r artiere  può  attestare  giuratameole  che  il  doppio  da  lui 
conservato  è esatto. 

1189.  Tutto  ciò  che  fu  detto  qui  sopra  è applicabile  ai  registri 
tenuti  da  coloro  che  aomminiatrano  merci  o ne  ricevono. 

Sezione  IV.  — Dei  conti  e delle  ricevute 

1 s 83.  1 conti,  le  ricevute  ed  altre  carte  di  casa  non  possono 
servire  di  prova  iu  favore  di  chi  le  possedè. 

1184*  Fsnno  prova  contro  di  lui  se  dinotano  un  pagamento 

ai 85,  Un  conto  sottoscritto  dal  debitore,  e passato  al  creditore. 
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ne,  e farà  un  inventario  dei  beni 
mobili  della  medeaima. 

«5a.  Dichiarerà  oppignoralo 
ludo  ciò  che  Mrà  inventariato. 
Porrà  suggelli  , purché  sia  falli- 
bile, sull’  oro,  suir  argento  e gli 
elicili  preziosi,  e li  collocherà  in 
custodia  dell'  autorità  giudiziaria  ; 
gli  altri  oggetti  «ranno  consegna- 
li ad  un  custode  a ci»  destinalo. 

■ 53.  Punirassi  come  furto  la 
violazione  del  deposito,  venga  essa 
dall*  oppignorato  o dal  custode. 

L’  oppignorante  ba  diritto  di  pe- 
gno suite  cose  oppignorate  ed  ì 
Ire  Ili,  pari  a quello  che  avrebbe 
per  una  lettera  di  cambio  {.Coti. 
pen.  Fr.  4®o>. 

1 54- ?fan*i  possono  oppignorare: 

».  le  reliquie,  ma  non  J«  spoglie 
de’  luro  fornimenti  ; 

а.  Gli  oggetti  relativi  all'eser- 
cizio di  pubbliche  funzioni,  rome 
augelli,  atti,  registri; 

3.  Il  letto  ed  i vcstimenli  ne* 
cessarti  all’oppignorato; 

4.  La  spada  dei  nobili  ; 

5.  Gri  slromenti  assolutamente 
necessarii  nlla  professione  degli  ar- 
tigiani c operai; 

б.  I ritratti  di  famiglia  senta 
i loro  ornamenti  ; 

7.  La  biancheria  ed  i mobili 
esclusivamente  destinali  alla  mo- 
glie ed  ai  figli  dell’  oppignorato, 
iegoa'i  col  loro  nome,  allorché  la 
esecuzione  contempla  il  solo  op- 
pignorato ; 

t.  Tutlociò  che  non  «spetta  alla 
moglie,  se  contro  di  essa  é diretta 
T oppignorar  ione  ( Coti.  Fr,  di 
proced.  593). 

a 55.  Il  giudice  può  far  aprire 
c sforzare,  occorrendo,  le  caneve, 
le  cantinelle,  lo  acrittoio  dell'  op- 
pignorato, ed  oppignorarvi  lutto  < 
ciò  che  vi  si  trovasse. 

i56.  Tutti  gli  oggetti  appaile-  | 
nenti  a (erti  saranno  inventariati, 
nd  caso  solo  che  riescano  insuf*  ' 
iiei«nti  quelli  dell’  oppignorato.  — 

In  tei  caso  s’ indicherà  il  nome  1 
dì  chi  può  rivendicarli  ; ed  il  tri-  I 
bunale  decide  poscia  sul  merito 
della  rivendicazione. 

1 5 7 . In  caso  di  concorrenza  ; 
fra  più  oppignorariotii  deciderà  della  I 
priorità  la  data  della  presentazione  ' 
dell’  ordinanza  che  le  ha  decretate.  1 

1 58.  L*  inventario  soltoscriUo  | 
dal  giudice  e dall’  oppignorante  ! 
sarà  spedito  sotto  forma  di  rap- 
porto, ed  accompagnato  dagli  og-  1 
getti  datigli  in  custodia  il  tribù*  1 
naie  poi  statuirà. 

169.  he  non  viene  intentata  la 


C.  RUSSO 


serve  di  piena  prova  in  confronto  di  questo,  se  la  sottoscrizione  non  fu  protestala  dai  debitore  entro 
una  settimana. 

11 86.  Una  ricevuta  sottoscritta,  dalia  quale  consti  un  pagamento  per  cambio,  serve  di  prova 
in  favore  di  quello  al  quale  fu  data. 

1187.  La  firma  falla  di  pugno  del  prestatore  • del  creditore  in  principio,  in  fine  od  in  mar- 
gine di  un  atto,  e una  prora  di  pagamento. 

1188.  Sarebbe  lo  stesso  per  gli  aiti  siuallagroatici,  se  il  debitore  fosse  possessore  di  utia  copia, 
nella  quale  il  creditore  avesse  posto  la  sua  firma. 

CAPITOLO  X. 

Delle  prove  testimoniali. 

ii8g  e 1190.  La  prova  testimoniale  non  è ammessa  quando  la  legge  richiede  prove  scritte: 
come  nelle  contestazioni  relative  al  nolo  dei  bastimenti  , al  prestito  marittimo,  alle  assicurazioni  oJ 
altre  convenzioni,  alle  cambiali  ed  obbigazioni  che  devono  essere  fatte  in  iscritto. 

ligi.  Sono  da  eccettuarne:  1.  Fatto  che  non  potè  essere  fatto  a cagione  di  forza  maggiore, 
come  incendio,  inondazione,  naufragio  od  altri  sinistri  ; a.  I’  obbligazione  scritta  stala  perduta  e della 
quale  si  può  provare  la  esigenza. 

1190.  Se  il  tribunale  decide  che  la  prova  testimoniale  è ammissibile,  deve  determinare  i fatti 
sui  quali  dovranoo  essere  uditi  i tcstiinonii,  cd  incaricare  uno  de'suui  membri  di  procedere  alla 
adizione  in  presenza  delle  parti. 

Iig3  e ligi.  Il  tribunale  statuisce  sulle  cause  di  rifiuto  dei  testiroonii,  secondo  i principi! 
ordiaarii.  Le  cause  di  rifiuto  drvono  essere  determinale  prima  che  si  aprano  i dibattimenti. 

1195  e 1196.  Se  i testimoni)  dimorino  nella  citta  dove  siede  il  tribunale,  non  é loro  asse- 
gnata I’  udienza  direttamente  ; se  sono  domiciliati  fuori  della  sua  giurisdizione,  verranno  ^scollali  per 
requisitoria. 

1197.  Se  il  testimonio  non  comparisce,  verrà  condannato  ad  un'ammenda  di  10  a »5  rubli, 
e gli  *i  assegnerà  un’  altra  udienza  : se  uon  si  presenta  nemmeno  allora,  rammenda  verrà  aumentata 
da  a 5 a 5o  rubli. 

1198  a ioo5.  I testimoni  prestano  giuramento  : non  possono  essere  interrotti  menlre  vengono 
interrogali,  sotto  pena  di  io  rubli  d'ammenda  per  la  inlrrruxiouc.  Saranno  ascoltati  nella  forma 
ordinaria  fsCod.  di  proced.  Fr.  a5a  c scg.  >. 


CAPITOLO  XI. 

Della  prova  risultante  dal  giuramento. 

taofi  a lai  a.  Per  decidere  un  affare  le  parli  possono  deferirsi  il  giuramento;  il  tribunale 
può  ordinare  ìl  giuramento  suppletorio  per  render  piene  le  prove  somministrate  da  una  delle  due 
parti  : in  caso  di  rifiuto  della  parte  alla  quale  fu  deferito,  essa  verrà  condannata.  Il  tribunale  poò 
egualmente  ammettere  una  parte  a dichiarare  con  giramento  I’  ammontare  dell’  indenni/f amento  che 
dev’  esserle  attribuito  (Co*/.  Nap.  i358  c wg.). 

lai 3 a so  16.  Le  parli  devono  prestare  giuramento  in  persona,  e non  mediante  procuratori  ; 
il  socio  che  ha  fallo  il  mercato  posto  in  compagnia,  ha  egli  solo  diritto  di  prestar  giuramento. 
Gli  eredi  possono  solamente  attcstare  con  giuramento  di  non  avere  avuto  alcana  notizia  del  fatto 
contestalo. 

1117  a isao.  Il  giuramento  viene  prestato  in  udienza  presso  il  tribunale,  al  cospetto  della 
parte  avversaria.  In  caso  d' impedimento,  il  giuramento  sarà  ricevuto  a domicilio  da  un  giudice  in- 
caricato all'  uopo  ; cd,  in  caso  di  assenza,  per  requisitoria. 

CAPITOLO  XB. 

Delle  risposte  e delle  repliche. 

laai  a iaS5.  Questi  artìcoli  contengono  dispostiioni  che  regolano  In  procedura  di nanzi 
ni  tribunale  per  ascoltare  le  parti  e le  loro  osservazioni  Queste  deposizioni  sono  quelle  prescritte 
ordinariamente  j non  contengono  dì  speciale  agli  articoli  t»33  e ia34  che  la  regola  seguente  : 
che  in  caso  di  processo  scritte,  le  parti  devono  significarsi  le  loro  difese  di  scile  in  sette  giorni. 

CAPITOLO  XIII. 

Delle  differenti  specie  di  prove.  * 

» s36  a 1 0 4 1 . Le  prove  prodotte  nelle  cause  possono  essere  riconosciute,  i.  mediante  la  ispe- 
zione sui  luoghi  fatta  da  un  membro  del  tribonak  ; a.  mediante  la  verificazione  di  periti. 
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rivendicazione,  il  tribunale  ordinerà  che  gli 
oggetti  litigiosi  non  abbiano  ad  essere  ven- 
doli  ac  non  in  caso  d’ insufficienza  dei  mo- 
bili oppignorali. 

160.  I.e,  società  di  commercio  non  »• 
acrilte  non  potranno  far  solere  i loro  diritti 
di  proprietà  sui  beni  ad  case  appartenenti. 

161.  Le  persone  che  abiurano  coll*  op- 
pignorato, o che  possederano  certi  oggetti  in 
comune  con  lui,  potranno  reclamare  nel 
prezzo  una  parte  proporzionale  al  ralore 
della  loro  proprietà. 

t6i.  Tutto  ciò  che  precede  Terrà  pre- 
scritto in  virtù  di  una  ordinanza  del  tribu- 
nale di  commercio. 

16B.  Il  ricorso  contro  la  delta  ordinanza 
non  sospende  la  esecuzione. 

>64.  L'oppignorato  non  può  arrestare 
l'fccff*1lo  della  oppignorandone  se  non  offren- 
do una  cauzione  acretluta  dall*  oppignorante. 

165  a 172.  Disposizioni  di  regolamen- 
li  locali. 

17Ì.  I magistrati  dovranno  osservare 
rigorosamente  i termini  prescritti  dalla  leg- 
ge ; e saranno  responsabili  di  ogni  danno  de- 
rivalo dalla  loro  negligenza, 

174.  La  oppignorazione  non  potrà  col- 
pire gl’immobili  se  non  in  quanto  il  credito 
fosse  sialo  inscritto  sopra  di  essi. 

*75  a 17.7.  L'obligazione  pel  pagamento 
ai  realizza  col  mettere  all'incanto  gli  og- 
getti oppignorali  ; essa  appartiene  al  tribu- 
nale designalo  a procedere  per  la  esecuzio- 
ne in  (orza  di  garanzia. 

178  a t8o.  Sono  qui  ricordale  le  ine- 
rir urne  regole  sopra  descritte , anche  per 
cu»  ette  concerne  la  mistione  del  giudice 
incaricato  di  Jar  procedere  a!F  incanto. 

181.  L*  oppignorato  avrà  il  diritto  di  re- 
golare l’ordine  nel  quale  saranno  posti  al- 
l'incanto gli  oggetti  oppignorali,  ed  anche 
di  sostituire  ad  essi  quelli  stati  lasciati  a sua 
disposizione,  purché  ci  sia  con  ebe  pagare 
gli  accesso  rii. 

r8?.  Tutti  gli  oggetti  posti  in  licitazione 
saranno  pagati  aprenti:  il  solo  oppignoran- 
te potrà  far  imputare  nel  credito  quelli  che 
acquisterà. 

i33.  Gli  oggetti  saranno  aggiudicati  al 
maggior  ofTrnrnte. 

184.  La  licitazione  verrà  proseguita  fino 
a che  sia  rimborsato  il  credito  e le  spese. 

185.  L'oppignorante  non  è tenuto  a 
prendersi  briga  pei  crediti  dell'  oppignoralo 
fino  a tanto  che  vi  sono  oggetti  da  licitare. 

i 8(ì.  Sarà  fatto  un  atto  della  licitazione. 

187  c t88.  Terminala  la  licitazione,  il 
giudice  distribuisce  il  prezzo  fra  i creditori 
dopo  prelevate  le  spese. 

1 89.  La  licitazione  cessa  mediante  il* 
pagamento  del  capitale  c degli  aecesaorii. 

190.  Seia  somma  proveniente  dalla  li- 
citazione è insufficiente,  e l' oppignorato  ha 
degli  altri  beni  liberi,  l'oppignorante  potrà 
domandare  1'  inventario  e la  vendila  senza 
nuova  procedura. 


C.  Il  L 890 


124 3 a I24p*  Quando  si  traila  di  procedere  ad  una  perizio  sopra  diversi  oggetti 
di  roramerrio,  il  tribunale  incarica  tre  periti  scelti  fi  a le  persone  dell’  arte.1 

Il  perito  destinato  che  appartiene  alla  corporazione  del  pcteute,  non  può  rifiutare 
l’incarico,  serapreché  notici  sii  no  impedimenti  gravi. 

i j5o  a ii&5.  Se  un  perito  non  comparisce  nel  giorno  e nell'ora  indicali,  gliene  viene 
sostituito  un  altro,  ed  egli  è condannalo  ad  una  multa  di  90  a 100  rubli.  In  seguilo  si 
erige  un  processo  verbale  delia  operazione  dei  periti  ( Cod . di  proecd.  fr.  3 90). 

1 a56.  In  caso  d’ insoflìcieuza  del  rapporto,  il  tribunale  può  nominare  altri  periti, 
i quali  hanno  il  diritto  di  richiedere  dai  primi  periti  le  spiegazioni  necessarie  (<W  3aa  ). 

CAPITOLO  XIV. 

Delle  decisioni  dei  tribunali  di  commercio,  e della  loto  esecuzione. 

u5t,  Jn  mancanza  di  testi  di  legge,  I tribunali  dì  commercio  prendono  per  base 
delle  loro  decisioni  gli  usi  commerciali  cd  i loro  precedenti. 

i-z58.  Le  sentenze  vengono  proferite  sugl* incidenti  o sulla  sostanza  dell’affare. 

Sezione  1.  Delle  forme  e del  tenore  dei  giudizii  in  generale. 

1 ?5i)  a 1961.  1 giudizi!  vengono  pronunziali  immediatamente  dopo  ascoltate  le  parti, 
semprerbì:  non  vi  sia  luo;-(o  a proroga. 

1969.  Il  tribunale  dev’essere  composto  almeno  di  Ire  giudici,  sotto  pena  di  nullità 
I dei  giudizii. 

is63  a 1971.  Nel  caso  che  si  trovino  due  opinioni  differenti  egualmente  divise, 
il  volo  del  presidente  è prej  onderante.  Ma  se  le  opinioni  sono  divise  senza  pluralità,  deve 
| esser  fatto  un  altro  giudizio  chiamando  in  aggiunta  altri  giudici,  i quali  devono  in  tal  caso 
i adottare  uno  dei  due  pareri  già  emessi. 

1979.  Se  il  cancelliere  nota  qualche  contraddizione  evidente  in  fatto  od  in  diritto, 
egli  dee  presentare  le  sue  osservazioni  due  volte  al  tribunale:  se  il  tribunale  non  ne  tiene 
conto,  egli  ne  farà  menzione  sul  registro  di  udienza. 

12^3  c 1274.  Le  decisioni  preparatorie  o interlocutorie,  o non  riferentm  che  a 
circostanze  particolari,  possono  essere  notificate  0 cambiate,  ma  un  giudizio  definitivo  non 
deve  mai  andar  soggetto  ad  alterazione. 

Scarnar  IL  •—  Dei  giudizii  inlerloculoni. 

19^5  a 1977-  In  giudizio  interlocutorio  c denunzialo  alle  parli  in  corso  di  sci- 
' rione  a loro  richiesta,  nc  viene  rilasciala  copia  legalizzata,  c se  esso  giudizio  riguarda  una 
mancanza,  ne  viene  falla  loro  spedizione. 

1278  a 1280.  Quando  è il  caso  di  dover  udire  le  parti,  ovvero  dei  testimoni]', 

oppure  di  ricevere  un  giuramento,  il  tribunale  specifica  i punti  precisi  sui  quali  dev’  essere, 

fatta  la  ingiunzione  0 prestato  il  giuramento. 

Sezioni  III.  — Dei  giudizii  definitivi. 

1281  a >a85.  I giudizii  inlerlocutorii  definitici,  pronunziali  in  assenza  delle  parli, 

tono  resi  pubblici  all*  apertura  della  udienza  : ne  vien  loro  data  copia  il  giorno  stesso  od 

il  susseguente.  Se  le  parti  sono  assenti,  ne  viene  loro  significala  la  copia  a domicilio.  Se  una 
delle  pari  i,  0 qualche  persona  per  lei,  non  è comparsa  fino  da  principio,  le  viene  notificata 
! copia  della  sentenza.  Se  è sconosciuto  affatto  il  suo  domicilio,  la  sentenza  viene  pubblicata 
net  giornali  delle  due  capitali  e dei  governi  provinciali. 

1286  a ia88.  Le  sentenze  definitive  vengono  eseguite  oppure  intimate;  eccetto  se 
il  tribunale  ne  ha  sospeso  la  esecuzione  per  un  tempo  determinato  o per  motivi  par- 
I titolari. 

1289.  Un  debitore  non  può  giovarsi  della  proroga  nei  seguenti  cast: 

1 . Quando  i suoi  mobili  furono  venduti  all'  asta  ; 

a.  Quaudo  è fallilo  ; 

3.  Quando  fu  multato  per  contravvenzione  alle  leggi  ; 

4.  Quando  c in  carcere  civile; 

5.  Finalmente,  in  tutti  i rasi  eh’  egli  abbia  diminuita  la  garanzia  de'  suoi  creditori. 

1990  e 1291.  1/ esecuzione  di  qualunque  sentenza  o decreto  è commessa  alla  po- 

| liria;  in  caso  di  dubbio  sulla  interpretazione,  nc  viene  fatto  rapporto  al  tribunale.  ‘ 

| 
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191.  Se  non  vi  tono  più  mobili,  l’ esecu- 
zione potrà  essere  rivoli*  agl' immobili.  Ver- 
rà ordinata  dall'  autorità  competente,  dietro 
domanda  del  tribuuale  di  commercio,  e si 
procederà  ad  essa  conformemente  alla  legge 
civile  ; nè  potrà  esservi  falla  opposizione. 

193.  I giudicali  stranieri  non  potranno 
essere  messi  ad  esecuzione  in  Ungheria  per 
requisitorie,  se  non  qualora  si  riferiscano  a 
petizioni  di  competenza  dei  tribunali  di  com- 
mercio ungheresi,  ed  il  paese  donde  ema- 
nano accordi  la  reciprocità. 

193.  1 giudicati  stranieri  esecutori  in 
Ungheria  saranno  assoggettali  al  tribunale 
cambiario  d'appello,  il  quale  deciderà  en- 
tro i limiti  dell'  articolo  precedente. 

La  esecuzione  all’estero  dei  giudicati 
proferita  da  tribunali  ungheresi,  sarà  falla 
pel  canale  della  regia  cancelleria. 

CAPITOLO  XII. 

Della  restituzione  in  intero. 

194.  La  restituzione  ha  luogo  in  mate- 
ria commerciale  nei  seguenti  casi:  4.  quan- 
do la  sentenza  che  ordina  il  pagamento  fu 
fatta  per  errore  contro  il  debitore,  senza  che 
vi  sia  colpa  da  sua  parte;  a.  quando  si  pre- 
sentino nuovi  mezzi  di  prora  che  non  han- 
no potuto  essere  adoperati  a tempo. 

195.  Nel  primo  caso  la  domanda  relati- 
va a questa  prova  de v*  esser  falla  entro  quin- 
dici giorni  da  quello  in  che  fu  tolto  l’ostacolo, 
dopo,  uon  sarà  ammissibile. 

196.  Nel  secondo  caso,  dev'essere  di- 
mandata enlro  il  tempo  richiesto  per  Ja  pre- 
scrizione in  materia  di  cambiali. 

197.  La  restituzione  sorà  ammessa  con- 
tro una  parte  che  avesse  perduto  il  ricorso 
che  poteva  esercitare  in  caso  di  condanna 
per  affare  cambiano. 

198.  Il  tribunale  fisserà  il  giorno  della 
udienza,  dopo  aver  sentito  anche  la  parte. 
Decreterà  per  ordinanza,  soggetta  ad  appel- 
lo, in  raso  di  rifiuto  soltanto  «Iella  restitu- 
zione. 

199.  La  restituzione  noti  sospende  la  e- 
[ sedizione. 

zoo.  La  restituzione  non  può  essere  c- 
scredala  due  volle  di  seguito  innanzi  ai  tri- 
bunali di  commercio. 


C.  RUSSO 


CAPITOLO  XV. 


Deli ‘ appello  contro  le  sentenze  dei  tribunali  di  commercia. 


toga  a 1)07.  Non  è accettabile  veruna  appellazione  contro  una  sentenza  interlocu- 
tori* che  sia  fatta  prima  della  sentenza  definitiva.  Da  questa  disposizione  sono  eccettuati  la 
I incompetenza,  il  rifiuto  e V ammissione  di  prove  contrarie  alla  legge. 

Contro  gl*  incidenti  e le  sentenze  delinilivc  si  appella  al  senato  dirigente. 

Il  termine  per  la  insinuazione  in  appello,  è (issato  a due  mesi  dal  giorno  dell* 
intimazione  della  temenza,  e,  per  gii  assenti,  dal  giorno  dell’  ultima  pubblicazione  di  essa  : 
il  termine  e di  un  solo  mese  per  gli  «Ilari  cambiari! : l'appello  è sospensivo.  Ma  se  una 
’ parte  si  oppone  alla  sua  esecuzione,  deve  farne  istanza  al  tribunale  e dar  cauzione. 

1 3o8  e t3og.  Il  tribunale  dà  copia  dell’  atto  d'appello,  entro  un  mese  al  più,  alla 
parte  avversaria  ; ed  c tenuto  di  darne  notizia  al  senato  dirigente.  La  posizione  non  dee 
I contenere  che  copie. 

TITOLO  III. 


Dei  tribunali  orali  di  commercio. 


i3io.  1 tribunali  orali  di  commercio  sonu  istituiti  per  le  cause  argenti  di  romracr- 
i ciò  presso  tutti  i comuni. 

I tribunali  orali  inslituiti  nelle  città  per  le  contestazioni  civili  sono  essenzialmente 
| distinti  dai  tribunali  orali  di  commercio. 

1 3 1 1 a i3iH.  Il  tribunalcorale  presso  il  comune  c composto  di  due  giudici,  scelti 
? ogni  anno  dal  consiglio  municipale. 

1 3 1 4 >3i5.  Sono  di  competenza  del  tribunale  orale:  Tulli  gli  affari  relativi  ad 

acquisto  e vendita  delle  merci;  gl' imprestili  di  denaro,  nel  caso  di  deposito  per  motivo 
di  contestazione  o negativa  ; il  prezzo  «Ielle  locazioni  delle  botteghe  r delle  navi  mercan- 
tili ; i trasporli  di  merci,  e le  contestazioni  fra  padroni  e operai. 

i3i6.  Il  tribunale  orale  è incompetente  negli  affari  criminali,  come  sarebbero  furto, 
1 saccheggio,  omicidio,  ecc. 

s 3 1 7 a 1 3 ■ 9.  Esso  tratta  tutti  gli  affari  di  commercio  fra  commercianti,  e fra  toni- 
■ mercianli  e non  commercianti,  ma  non  nel  caso  che  sicno  da  render  conti  c fare  arbi- 
tra mento. 

i3ao.  Il  tribunale  orale  è subordinalo  al  podestà  del  comune  presso  jl  quale  ha 
sede  : ne  riceve  gli  ordini  e gli  comunica  i suoi  rapporti  e le  sue  decisioni. 

i3»i  a i3i6.  Questi  articoli  contengono  disposizioni  sul  modo  di  procedere  in- 
nanzi ai  tribunali  orali.  Ci  parve  che  ut eistero  dai  limiti  del  nostro  disegno  e non 
fossero  d' importanza  essenziale  cosi  da  dover  essere  conosciuti. 


FINE  DELLA  CONCORDANZA  DEJ  CODICI 
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DUCATI 

% ni 

AMALT-BERMIRG,  ANHAIK0ETI1EN,  AMALT-DEM. 


i 


I Ducali  Ji  Anhall-Tk-rnliarg,  Anhalt-Coethcn  ed  Anhalt-Dcssau  , costituenti  ciascuno  uno  stato  indipendente , sono  soggetti  tulli  a 
leggi  proprie.  Agevolmente  comprende*)  che,  in  paesi  di  si  piccola  estensione,  e le  cui  relation?  commerciali  d'altronde  sono  pochissimo 
sviluppale,  la  Irgislazione  anch' essa  dev'essere  rimasta  assai  incompleta.  Ne  viene,  che  i tribunali  si  riportano  od  a leggi  appartenenti 
più  presto  a!  diritto  civile  che  al  commerciale,  ovvero  a legislazioni  straniere  ad  al  diritto  comune  Germanico. 

II  diritto  di  cambio  peraltro  fu  l'oggetto  di  due  ordinante  ne’ due  Ducati  di  Aidiall-Cothen  e di  AnUall-Dessau.  la  prima  io  data 
Si  agosto  t8o?,  ricavala  dall*  antica  ordinaoza  di  Berlino;  la  seconda  del  i8zz,  quasi  del  tutto  coniata  sul  ti|*o  del  diritto  prussiano. 
Hawi  pare  né  Durato  di  Anhalt-Dcssau  un’ ordinanza  sui  sensali,  in  data  19  aprile  i8o3,  ed  una  legge  sui  fallimenti  del  sa  luglio 
*818;  ma  non  contengono  altro  che  un  piccolo  numero  di  disposizioni  di  poca  importante  e di  cui  non  è indispensabile  la  conoscenza, 
meno  l’ordinanza  sui  sensali,  che  presenta  una  disposiziono  assai  degna  di  attenzione,  cioè,  clic  ogni  contrailo  coutliiuso  da  un  sensale  « 
nullo  se  non  fu  esteso  per  iscritto,  e non  « perfetto  se  non  quando  le  parti  interessate  lo  rivestirono  della  lor  iirma. 

Non  sussiste  nei  Ire  Ducati  giurisdizione  speciale  per  le  coni  ruta  noni  commerciali,  decidendole  i tribunali  ordinari)'.  Sarebbe  dìDìcile 
il  dar  un  esatto  ragguaglio  dell’ organizzazione  di  quei  tribunali,  di  cui  sono  complicatissime  le  atlribu/iuni,  e la  competenza,  variabile 
secondo  le  persone  o le  cose.  Basterà  considerare  che  i Sovrani  dei  Ire  Ducati  di  Anhalt  si  congiunsero  ai  principi  di  Schwarzburg  nel 
■ 4 ottobre  183-  per  costituire  un  tribunale  superiore  eli  Appello/  OUcrnppeilatioti $ GcriJtl ) il  quale  ili  lena  ed  ultima  istanza  de- 
cide lutti  gli  affari  civili  e criminali  de' diversi  loro  Stali. 


RECATO  D’AmLT'COETHEN. 


OBDIXA5ZA  31  AGOSTO  4802. 

SUL  CAMBIO. 

1 . La  lettera  di  cambio  deve  contenere  : 
ti)  La  data  ed  il  luogo  da  cui  fu  tratta; 
b)  V epoca  del  pagamento  ; 
r)  li  nome  dì  quegli  al  quale,  od  all'onli- 
oc  dei  quale  dev'  esser  fatto  il  pagamento  ; 

et)  La  somma  da  pagarsi,  ed  il  modo  del 
pagamento  , 

e)  il  valore  fornito  od  in  contante,  od  in 
conto,  e da  chi  fu  ricevuto  (Cod.fr.  1 10). 

f)  La  parala  cambio , oppure  lettera  di 
cambio; 

g)  La  firma  intiera  del  traente,  ed  i suoi 
prenomi  soltanto  quando  faccia  porle  d'  una 
ragion  sociale. 

A)  11  nome  di  quegli  die  deve  ]>agarc,  ed 
il  suo  domicilio  (Coti,  pruss.  *48»  jSa,  ;5|), 

:*>•*  r)*>  94°)* 

a.  Ognuno,  salve  le  eccezioni  prevedute 
dalla  presente  ordinanza.  Ita  facoltà  di  olddi- 
garsi  mediante  lettere  di  cambio. 

3.  Nessun  minore,  senza  il  consenso  del  tu- 
tore o curatore,  può  sottoscrivere  una  lettera 


di  cambio,  quand'anche  uc  avesse  assunto  im- 
pegno con  giuramento.  Nel  primo  caso,  il  ere- 
ditare perderà  il  capitale,  e,  nel  secondo,  sarà 
in  aggiunta  condannato  ad  uno  multa  propor- 
zionale (d  quarto)  (Cod,  Jr . a,  3 e 0). 

Sono  soggetti  al  diritto  di  cambio: 

a)  Chiunque,  in  età  di  vcut'anui,  abbia  isti- 
tuito uno  stabilimento  di  commercio,  o sia  du- 
micilìato  nel  ducato,  o faccia  parte  d'una  cor- 
porazione; come  pure  gli  ebrei  accasatisi  e col- 
locali Sotto  la  protezione  dei  governo. 

b)  1 minori,  in  età  di  dicciotl'  anni,  che  ot- 
tennero dispensa  dall'  età. 

4-  11  tutore,  che  prendendo  a prestilo  pel 
| ni  pillo  trae  una  lettera  di  cambio,  e Sottopo- 
sto al  diritto  eccezionale,  quand’  arie  he  avesse 
espresso  che  il  denaro  iu  ricevuto  dal  pupillo, 
salvo  a lui  il  rediniegro  sui  beni  del  minore; 
il  clic  s’ in  leu  Je  per  chiunque  faccia  tratta 
per  conto  altrui,  per  esempio,  un  agente. 

5.  Nessun  minore  può  segnare  lettere  di 
cambio  scusa  l’ assenso  del  |»adrc  e della  ma- 
dre, fuorché  per  le  spese  domestiche,  o per 
uno  stabilimento  coni  mere  tale.  Le  figlio,  eman- 
cipatc  in  forza  di  matrimonio,  o poModcati 


beni  propri) , posano  sottoscrivere  lettere  di 
cambio,  acmprcchc  contino  venticinque  anni 
compiuti. 

C.  Lo  classi  inferiori,  gli  artigiani,  i manna- 
li,  i contadini  non  possono  sottoscrivete  Iet- 
tare di  cambio,  se  noti  quando  pongano  in 
moto  numerosi  capitoli,  e ai  dcdicliioo  a ne- 
gozi d' importanza,  oppure  (piando  si  occupino 
nel  commercio  ili  prodotli  brulli  del  suolo,  o 
di  materie  greggio. 

7.  1 sacerdoti,  maestri  di  scuoia  e benefi- 
ziati non  possono  sotteseli»  ere  lettere  di  cam- 
ino; e quelle  da  essi  so  Uose  ri  Ile  hanno  il  va- 
lorc  di  semplici  promesse.  Ma,  se  furono  con- 
dannati a pagare,  e non  possano  farlo,  si  ri- 
terrà che  abbiano  agito  con  frode,  e verran- 
no destituiti.  Che  se  fossero  soltanto  postulanti, 
devono  fami  assolvere  dal  loro  obbligo,  sotto 
pena  di  perdere  le  loro  mansioni. 

Ugni  ere  levi  ostico  maggiore,  e sciolto  dalla 
potestà  paterna,  il  quale,  aranti  d’èssere  ordi- 
nato, abbia  sottoscritto  una  lettera  di  cambio, 
rimane  soggetto  alla  procedura  eccezionale  ; e,  - 
se  vien  coni  tannato  a pagare  coll’  arresto  per- 
sonale, si  pronuncierà  la  sua  dimissione. 
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ÀNHÀLT-COETHEN  (Delle  Lettele  di  cambio). 


8.  Le  donne  sono  sottoposte  alle  presenti 
disposizioni,  aia  che  negoziato  per  proprio  con- 
io, od  in  concorso  del  marito  o di  altra  perso- 
na, purché  abbiano  seni’  anni  (Cod.  fr.  4, 

5 e 7). 

La  donna,  non  socia  del  marito,  deve  far» 
coadiuvare  da  un  curatore  ( litis  caratar  ) 
od  assistente,  clic  dovrà  farle  conoscere  I*  e- 
*t  emione  de'  suoi  obblighi,  e Ir  eccezioni  che 
le  è concesso  d'invocare  (Cod.  pnus.  740 
■ :<:)• 

Quando  la  lettera  di  cambio  esprime  I’  a* 

• (empimento  delle  suddette  formalità,  la  donna 
‘non  può  opporre  eccezione  o privilegio,  nem- 
meno in  via  di  riconvenzione, 

9.  L*  cifrilo  della  lettera  di  cambio  è di  sot- 
toporre ad  arresto  personale  chi  vira  condan- 
nato a pagarne  l’ importo  (Cod.  pruss.  713. 
I.eg.  frane,  del  17  aprile  i83a). 

10  cd  at.  Disposizioni  di  procedura. 

la.  Se  più  persone  insieme  sono  trattane 
d’  una  lettera  dì  cambio,  non  havvi  differen- 
za alcuna  tanto  se  agiscono  come  debitori 
principali,  che  come  sotidarii  ; in  tal  caso  non 
può  accamparsi  il  benefizio  deila  divisione,  o 
della  discussione , quaud’  anche  il  creditore 
avesse  prorogata  la  lettera  di  cambio  in  fa- 
vare  d'  «n  solo  dei  debitori  (Cod.fr.  «4o>. 

Se  una  lettera  di  cambio  fu  tratta  da  una 
sola  persona,  e sottoscritta  da  più  d’  una,  si 
procederà,  a tenore  delle  leggi  sol  cambio,  con- 
tro il  traente  e contro  agli  altri  quali  garanti. 

Chi  firma  qual  pieggio,  0 promette  verbal- 
mente una  garanzia,  ovvero  ottiene  una  pro- 
roga dal  creditore,  è soggetto  agli  obblighi 
semplici  di  piegato. 

13.  Il  creditore  che  fa  imprigionare  il  de- 
bitore, in  forea  dì  un  decreto  d’  arresto  per- 
sonale, deve  fornir  gli  alimenti  ogni  settima- 
no;  mancandovi  ss  porrà  in  libertà  il  debitore 
(Cod.fr.  di  procedura  791  ). 

14.  Ogni  debitore  di  boona  fede  che  ot- 
tenne lettere  di  prorogo,  o eite  ottenne  dal 
tribunale  di  poter  cedere  ì beni,  sazi  assolto 
dall'  arresto  personale. 

15.  Nei  fallimenti,  i credili  derivami  da 
lettere  di  cambio  si  comprenderanno  in  que- 
sta classe. 

16.  Qualora  rauoja  il  debito»  di’  una  let- 
tera di  cambio,  i suoi  eredi,  dopo  accettata 
la  successione  o devono  pagarne  l'importo  , 
0 sono  soggetti  ad  arresto  personale;  e perciò 


avranno  obldigo,  dietro  a semplice  citazione, 
di  riconoscere  la  lettera  di  cambio,  ma  non 
potranno  essere  impeliti  pel  pagamento  prima 
che  due  mesi  siano  decorsi. 

Se  dichiarano  di  accattare  I*  eredità  col  be- 
nefizio dell’ inventario,  non  assumono  obbligo 
olire  alla  loro  porzione  ereditaria  ; come  pu- 
re se  imui  (anno  alcuna  dichiarazione  entro 
due  mesi  (1). 

Se  rmunaiano  dentro  questo  termine  legale, 
si  nominerà  un  curatore,  c sa  vi  sono  multi 
rrvditori  si  aprirà  un  concorso. 

Gli  eredi  sospetti  di  aver  distratto  denari 
dell*  eredità  dovranno  prestar  cauzione,  ad  H 
tribunale  |>otrà  nominar  uu  curatore  per  am- 
ministrarla. 

17.  Gli  eredi  del  possessore  d*  una  lettera 
di  cambio  dovranno  giustìfirare  la  loro  rap- 
presentanza (Cod  pruss.  893). 

Intanto  il  debitore  avrà  a depositare  al  tri- 
bunale l' importo  della  lettera  di  cambio. 

18.  Ogni  ebreo  il  quale  in  una  lettera  di 
cambio  siasi  reso  colpevole  d’  usura,  nc  pa- 
gherà T importo,  che  si  distribuirà  ai  poveri, 
e perderà,  insieme  alla  sua  famiglia,  i privi- 
legi» annessi  si  suo  stalo  civile. 

Il  cristiano  colpevole  di  pari  azione  sarà 
condannato,  non  solo  al  pagamento  del  suo 
credito,  che  sarà  versato  nella  cassa  dei  po- 
veri, ma  anche  ad  una  multa,  ascendente  al 
quarto  del  montare  delta  lettera  di  cambio 
(f*g .fr.  del  3 se».  1807). 

19.  Il  debitore  che  ottenne  una  dispensa 
di  età,  o che  è maggiore  da  poco  tempo,  o 
che  affermò  con  giuramento  d’  esser  maggio- 
re, 0 che  è conosciuto  per  dissipatore,  quan- 
do abbia  sottoscritto  una  lettera  di  cambio 
a favor  d’  un  ebreo,  è il  solo  ammesso  a giu- 
rare per  provar  che  vi  ebbe  frode. 

L’  ebreo,  che  allega  di  aver  fallo  il  paga- 
mento in  contanti,  può,  in  raso  di  negativa, 
deferir  d giuramento  al  cristiano  suo  debi- 
tore; oppure  far  uso  d*  una  controprova,  pri- 
ma di  poter  agire.  Le  stesse  regole  sono 
applicabili  trattandosi  di  girata. 

3f>.  Il  possessore  d'  una  lettera  di  cambio 
accettala  è in  obbligo  d»  portarsi  a riscuo- 
Icvnc  T importo,  al  momento  dell*  sembrilo , 
a)  dmiwciKo  dell’accettante  (Cod.  pruss.  873), 

(I)  ScOff«»l  ii  d*  Boa  (MI  MCWMÙ  U (muli  M- 
ctlUtioar  prr  itlakiliit  tW  I'  mie  abbia  ut citilo  col  W- 
kIim  dell*  latratali*. 


ai.  Lo  straniero  che  sottoscrisse  una  let- 
tera di  cambio  a favore  d’  un  abitante  di  que- 
sto ducato,  e non  la  pagò  in  iscadcnza,  potrà 
essere  arrestato,  quando  sia  stabilito  nel  du- 
cato, e sia  stato  levato  il  protesto. 

i).  Girne  Cod  pruss.  933  e gli,  reta* 
In  i nli‘ esercizio  del  diritto  di  reciprocatila. 

a3.  Tutte  le  lettere  di  cambio  propria- 
mente dette  devono  essere  pagate  alla  sca». 
«lenza,  ovvero  prorogate,  0 protestale.  Conti  - 
naeranno  perù  ad  esser  valide  per  un  anno 
dopo  il  protesto. 

Le  lettere  di  cambio  sottoscritte  da  persone 
rapaci  conservano  la  validità  loro  durante  quat- 
tro anni  ; se  in  tale  spazio  di  tempo  non  venne 
mesata  procedura , non  valgono  prù  se  non 
come  semplici  promesse  (Cod.fr.  189). 

z4-  Il  negoziato  delle  lettere  di  cambio, 
di  quelle  soprattutto  provenienti  dall’estero, 
si  fa  per  mezzo  di  scusali  ; i negozianti  tut- 
tavia possono  far  direttamente  delle  opera- 
zioni di  cambio  (Cod.  pruss.  5|;). 

3 5.  Se  la  lettera  dì  cambio  fu  negoziata 
da  un  sensale,  questi  dovrà  fornire  alle  parti 
un  est» atto  dei  palli. 

fc  proibito  ai  sensali  di  fare  operazione  al- 
cuna di  cambio  sotto  pena  di  5o  talleri  di 
inulta  (franchi  378)  (Cod.  pruss.  i3ja)  (a). 

36.  Il  traente  c in  obbligo,  a piacere  di 
chi  la  riceve,  di  consegnargli  uno  o più  esem- 
plari della  lettera  di  cambio  (Cod.  pruss . 
95 1>. 

37.  Quando  una  lettera  di  cambio  fu  ne- 
goziata , il  pagamento  deve  seguirne  od  al 
momento  in  cui  la  si  consegna,  od  il  giorno 
dopo  se  vi  assettlono  il  traente  od  i giratarii  ; 
in  caso  diverso,  il  trattario  può  essere  citato, 
al  pari  che  pel  pagamento  d*  una  lettera  «la 
cambio,  nelle  rie  straordinarie. 

38.  Il  traenti  è sempre  in  dovere  di  av- 
visar la  tratta  al  trattario. 

39.  La  lettera  di  cambio  a data  dcr*  es- 
sere presentata  all*  accettazione  ed  al  paga- 
mento al  momento  della  scadenza;  altrimenti 
al  traente  non  incombe  garanzia  af  una  (Cod. 
fr.  1 08  c 1 70). 

3o.  Quando  la  lettera  di  cambio  e a piò 
o meno  di  quindici  giorni  vista,  il  portatore 


UH  I fua<bi  Z.7 i «duo  a razziagli  0 4*1  UH* re, 
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può  tanto  m andarla  per  1*  are  citazione,  che 
nrgoiiirla. 

3i.  Le  consuetudini  dei  luoghi  determinano 
il  lasso  di  tempo  accordato  per  I’  uso  e per 
il  pagamento  delle  lettere  di  cambio  a data 
od  a visla. 

за.  La  lettera  di  cambio  a vista,  eh*  è soia 
di  cambio , dev’essere-  mandala  a dirittura  per 
1'  accettazione  ed  il  pagamento , e non  può 
negozi  arai  che  sull’  originale. 

33.  Se  una  prima  od  una  seconda  di  cam- 
bio ritorna  protestala  per  mancanza  d’aceti- 
lozione,  il  portatore  Ita  il  diritto  di  esigere 
dal  Incute  pegno  o garanzia  bastevole.  Se 
viene  ritornata  per  mancanza  di  pagamento, 
il  traente  dovrà  pagarla  con  tutte  le  spese, 
sotto  pena  di  procedura  esecutiva  (Coti.  fr. 

I 30). 

34.  Il  portatore  d’  una  lettera  di  cambio 
protestata  può  pretendere  un  meato  per  cen- 
to d'  interesse  al  mese  , ed  un  mezzo  per 
cento  per  tutte  le  altre  spese,  oppure  pren- 
dere il  ricambio  secondo  il  corso  diretto,  con 
rimborso  d’ interessi  pei  giorni  di  ritardo  oc- 
correnti alla  lettera  per  giungere  da  un  sito 
all*  altro,  aggiuntovi  un  mezzo  per  cento  per 
diritto  di  KDMita,  commissione,  spese  di  po- 
sta e tasse  di  lettere. 

35.  Il  sensale,  colla  cui  mediazione  fu  ne- 
goziata la  lettela  di  cambio  ritornala  pro- 
testala, deve  curare  il  pagamento  del  rapitale 
c degl’interessi,  ovvero  del  ricambio  ed  altre 
spese.  Queste  poti  anno  essere  liquidate  latito 
dallo  stesso  portatore,  che  dal  sensale. 

зб.  Se  una  lettera  di  cambio  c traila  da 
una  piazza  estera,  il  portatore  dovrà  subito 
presentarla  per  l’ acccttazione. 

37.  Se  il  trattario  rifiuta  1* acccttazione  od 
il  pagamento  della  lettera  di  cambio,  il  por- 
tatore dovrà  farla  tosto  protestare  , e rispe- 
dir col  primo  ordinario  al  suo  committen- 
te la  cambiale  cd  il  protesto,  a meno  che 
non  vi  fosse  tempo  bastevole,  prima  che  par- 
tisse il  corriere,  per  levare  il  protesto. 

38.  Se  fu  ricusala  I*  accettazione  per  man- 
canza d’avviso,  il  portatore  dovrà  far  leva- 
re il  protesto;  ma  aspetterà  per  un  giorno 
di  più  1*  arrivo  della  lettera  d'  avviso,  a line 
di  ottenere  l' accettazione. 

39.  Se  fu  ricusata  1*  accettazione  per  man- 
canza di  avallo  o di  provvista  , si  leverà 
il  protesto  c lo  si  spedirà  al  traente;  tutta- 


via il  portatore  potrà  attendere  fino  alla  sca- 
denza , nella  speranza  che  il  trattario  possa 
venir  assicurato,  c determinarsi  a pagare. 

4*.  Se  il  trattario  • T accettante  fallisce 
prima  0 dopo  la  scadenza,  il  portatore  deve 
far  levare  il  protesto,  a darne  avviso  all'  ul- 
timo girante  (Cod.  pruss.  981). 

4>.  Il  portatore  d*  una  lettera  di  cambio, 
avvertito  del  fallimento  del  trattario  o dcl- 
V accettante,  avvenuto  prima  della  scadenza, 
può  astringere  il  traente  od  il  giratario  a pre- 
star cauzione  (Cod.  pruss.  845). 

4a.  Il  protesto  dev’  esser  levato  da  un  no- 
ta jo,  su  carta  col  bollo  di  due  grossi  (a)  al 
foglia  , prima  del  tramonto  del  sole , ed  in 
lutti  i giorni  meno  (e  domeniche  cd  i gior- 
ni festivi  (Cod.fr.  173). 

43.  L'  accettazione  delle  lettere  di  cambio 
a data,  nelle  quali  è determinato  il  paga- 
mente , si  opera  mediante  la  sottoscrizione, 
aggiuntavi  la  parola  accettata.  Se  la  lettera 
c ad  uno  o più  giorni  vista,  si  si  appone  la 
data  (Cod.fr.  11  aa). 

44.  Non  possono  presentarsi  le  lettere  di 
cambio  per  I' accettazione  ai*crtsliani  in  do- 
menica c nei  dì  festivi,  agli  ebrei  nel  gior- 
no di  s Italo. 

Prgli  uni  e gli  altri  la  si  aggiornerà  al 
susseguente  lunedi. 

L’ acccttazione  d’una  tale  lettera  di  cambio  a 
vista,  benché  fatta  il  lunedi,  decorre  Jal  sa- 
ltato (tW.  pruss.  985  a 990  ( Coil.fr . t3-4). 

45.  Basta  una  sola  iniziale  scritta  dall' ac- 
cettante sulla  lettera  di  cambio  per  costituir- 
ne I’  accettazione. 

L’  accettazione  verbale,  quando  Tenga  pro- 
vata, obbliga  1'  accettante  (Cod.  pruss.  99 a, 
diff.;. 

46.  L’  acccttazione  d’  una  lettera  di  cam- 
bio dev*  esser  fatta  dallo  stesso  accettante; 
tuttavia,  se  fosse  assente,  può  lasciar  procura 
alla  moglie  od  ai  commessi  per  agire  in  suo 
nome,  rotando  a questi  il  carico  di  legitti- 
marsi colla  produzione  dell’  originate  manda- 
to ( Cod.  pru*s.  991). 

4;.  Se  I’. accettante  accetta  la  lettera  di 
cambio  soltanto  per  una  somma  minorata,  il 
portatore  può  aderirvi,  e far  protestare  pel 
meno  accettato  ( Cod.fr . is4  e Cod.  pruss. 
loia,  iqi3). 

f«)  Fintiti  O.M  fin» , *|bjIÌ  *4  avMrtscW  In*  0,96 
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48.  L’  acccttazione  non  può  essere  condi- 
zionata (ivi). 

4g-  Le  lettere  di  cambio  pagabili  in  fiera 
o mercato  non  god ranno  giorno  alcuno  di 
grazia,  ma  si  soddisfaranno  o protesteranno 
nell’ultimo  giorno  (Cod.  Jr.  i35). 

50.  Se  la  lei  (era  di  cambio  è a vista,  con 
indicazione  d’  un  dato  numero  di  giorni,  que- 
sti si  conteranno  da  quello  della  presenta- 
zione (Cod.  pruis.  85o). 

Ad  esempio:  mia  cambiale  a quìndici  gior- 
ni vista  presentala  il  primo  luglio,  sarà  pa- 
gabile il  quindici . 

51.  Se  una  lettera  di  cambio  scadette  in 
domenica  od  in  giorno  festivo,  e prgli  ebrei 
in  sabato,  il  cristiano  dovrà  pagarla  nel  gior- 
no successivo,  F ebreo  all’  opposto  nel  gior- 
no precedente  (Cott.  pruss.  870  ad  873). 

Potranno  peraltro  godere  dei  giorni  di  gra- 
zia portati  dall’ art.  53  si  gli  ani  che  gli  altri. 

5v.  Se  una  lettera  di  cambio  fu  mondala 
per  I'  esigenza  , o presentata  dopo  la  sca- 
denza ed  ì giorni  di  grazia,  1’  accettante  de- 
ve eseguirne  il  pagamento  entro  le  ventiquat- 
tro ore  (Cod.  pruss.  856  e seguenti). 

53.  Sono  ac  coi  dati  ali’  accettante  Ire  gior- 
ni di  grazia,  a meno  clic  il  terzo  giorno  non 
sia  un  sabato  per  P ebreo,  una  domenica  pel 
cristiano  ; 'm  questo  caso  il  pagamento  si  fa- 
rà il  secondo  giorno.  Se  i tre  giorni  fosse- 
ro Visiti  e tre  festivi,  il  pagamento  sì  farà  m-1 
giorno  stesso  della  scadenza.  Il  portatore  di 
una  lettera  di  cambio  può  «spettare  I*  ultimo 
giorno  di  grazia  p«-r  levare  il  protesto. 

54.  La  girala,  per  esser  valida,  deve  con- 
tenere il  nome  della  persona  al  cui  ordine 
è fatta,  il  valore  pagato,  la  data  c la  sot- 
toscrizione  (Cod.  pruss.  8» 5 e srg.  — Coti . 

/<■•  >3;). 

55.  Se  trattasi  d’una  girata  iu  bianco,  il 
portatore  c obbligato  a dar  cauzione;  altri- 
menti il  trattario  potrà  rifiutai  si  ai  pagamen- 
to della  lettera  di  cambio  (Ccd.fr  1 38, diff.). 

56.  Quando  una  lettera  di  cambio  tu  sod- 
disfalla, il  portatore  deve  non  solo  consegnar- 
la, ma  eziandio  firmarne  la  estinzione  (Cod. 
pruss  900,  901). 

57.  Nessuno  è tenuto  al  fagaroento  d*  una. 
lettera  di  cambio  prima  ebr  scada;  se  il  por- 
tatore, soddisfatto  prima  della  scadenza,  fal- 
lisce , il  pagamento  starà  a rischio  dell’  ac- 
cettante ( Cod.fr . >44). 
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58.  Il  portatore  , il  quale  ricarette  alla 
scadenza  una  porzione  soltanto  dell*  importo 
delia  lettera  di  cambio  , dorrà  far  Irrare  il 
protesto  pel  rimanente;  potrà  poi  esercitar 
la  sua  azione  in  conformità  al  seguente  ar- 
ticolo ( Cod . fr.  nj). 

5g.  Nel  caso  in  cui  traente,  arcettartte  e 
girante  fallissero  aJ  un  tempo,  o no  fallisse 
un  solo,  il  portatore  della  cambiale  regolar* 
mente  protestala  potrà  rivolgere  la  sua  azio- 
ne contro  i giranti  , sena’  essere  astretto  a 
seguirne  I'  ordine  progressivo  (Cod.  pruss. 
1133  a naS  — Coti,  fr,  i64). 

fio.  Ogni  portatore,  die  perdette  o smarrì 
una  lettera  di  cambio , deve  avvertirne  il 
trattario  aranti  la  scadenza,  e contraraman- 
dare  il  pagamento.  Gite  se  fosse  stato  que- 
sto effettuato  ad  una  persona  sconosciuta.  il 
trattario  sarà  al  coperto  de  ogni  responsabi- 
lità (t'od.  prua.  ii5gaii6i). 


6i.  Se  la  lettera  di  cambio  perduta  cad- 
de in  mano  <1*  un  possessore  illegittimo , e, 
dopo  aver  passato  per  varie  mani,  vicn  pro- 
testala in  fona  d'  un  contrordine,  il  porta- 
tore dovrà  rivolgerai  al  suo  girante , questi 
al  girante  anteriore , fino  a quegli  che  fece 
una  girala  in  bianco,  o ricevette  la  tratta  da 
uno  sconosciuto,  e che  deve  rimborsare  l’im- 
porto  della  lettera  dì  cambio. 

6 a-  Se  perde  si  una  lettera  di  cambio  già 
accettala,  e se  il  debitore  riconosce,  od  è co- 
stretto a riconoscer*  il  suo  debito,  sarà  egli 
obbligalo  a pagar  la  tratta  giusta  le  regole 
cambiarie;  il  portatore  tuttavia  dovrà  offrirgli 
cauzione  bastevole  per  metterlo  al  salvo  dalla 
procedura  dd  traente  c dei  giranti  ( Cod, 
pruss.  1 1 7 1 ). 

63.  Se  una  lettera  di  cambio  non  fu  accet- 
tata c pagata  in  (scadenza,  un  terso  può  in- 
tervenire, ed  accettar  o pagare  pel  traente 


ed  i giratari!  ; e,  succedendo  allora  al  trat- 
tario in  tutti  i di  lui  diritti , farà  protestar 
la  traila  dal  portatore  della*  lettera  di  cam- 
bio, facendosi  consegnar  il  protesto  '(Cod. 
pruss.  iosa,  e Cod.fr.  i5g). 

04*  Nel  raso  d’  intervento  a favor  del 
traente,  I*  inlerrrntore  non  potrà  esercitar 
azione  contro  il  trattano  ; ma,  se  l’ intervento 
ai  fa  in  favore  d’  no  giratario,  l' intervenlorc 
ha  di  più  il  diritto  d’  esercitar  la  sua  azione 
contro  tulli  i girato  rii  precedenti  a quello. 

65.  Il  pagamento  dello  lettere  di  cambio 
può  farsi  con  assegnazioni  o mancati  ; tutta- 
vìa nessun  portatore  sarà  vincolato  a prestar 
assenso  a tal  modo  di  pagamento.  Se  però 
vi  aderisce , ma  non  ottiene  d’  impugnarli, 
I'  accettante  dovrà  andar  a consegnare  V im- 
porlo della  lettera  di  cambio  al  domicilio  del 
portatore;  altrimenti  si  protesterà  la  lettera 
di  cambio,  c ai  procederà  in  via  esecutiva. 


DICATO  D’ AMI ALT-DESSAl. 


ORDINAMI  1812  SUL  CAMBIO. 

CAPITOLO  I. 

Del  contrailo  ili  cambio. 

1 . — 1 .*  Ogni  obbligo  rivestito  delle  forme 
prescritte  dalla  legge,  ed  in  forza  del  quale 
una  persona  si  impegna  a pagar  una  data 
somma  sotto  pena  di  arresto  personale,  chia- 
masi contralto  di  cambio; 

0.*  Come  Cod.  pruss.  7*4. 

a.  Come  T ord.  di  Weimar,  a c 3. 

3.  Come  la  sudJetta,  607. 

4-  I contadini,  gli  operai  c le  donue  ab- 
bisognano del  {RTmcsso  del  giudice  per  con- 
traltare un’operazione  di  cambio  (Cori,  pruss. 
7^1  a 739), 

Quel  permesso  legittima  anche  le  opera- 
zioni di  cambio  anteriori , che  avessero 
fatte,  sempre  che  d*  altronde  quelle  opera- 
zioni riuniscano  le  condizioni  volute  dalla 
legge* 

5.  La  lettera  di  cambio  deve  comprendere 
csprt-'-iamrntc  la  qualificazione  di  lettera  di 
cambio,  al  che  non  può  supplire  la  clausola  clic 
il  soscrì venie  si  assoggetta  al  diritto  cambia- 
rio (Cod.  pruss.  748  e 7 49>- 


6.  Le  lettere  di  cambio  non  possono  aver  \ 
per  iscopo  se  non  somme  di  dinaro,  c non 
merci  (Cod.  pruss.  j5o), 

L’ enuiixiazione  della  somma  da  pagare  può 
(àrsi  iti  lettere  od  in  cifre,  od  in  ambi  i 
rnmli.  Se  è fatta  in  un  modo  solo,  ogni  ra- 
schiatura rende  viziala  la  lettera  di  cambio. 
Se  havvi  differenza  Ira  la  sunttna  indicata  in 
lettere,  c quella  esposta  in  cifre,  la  prima 
indicazione  sarà  preferita. 

Essendovi  crror  nel  valore,  la  prova  po- 
trà darsene  nelle  vìe  ordinarie. 

7.  Quegli,  all’ordine  del  quale  dev* esser 
fatto  il  pagamento,  sarà  indicato  nella  let- 
tera di  cambio  ; soltanto  i commercianti  (tos- 
sono negoziar  biglietti  al  presentatore.  Que- 
sti non  può  procedere  contro  il  traeute,  quan- 
do 1’  effetto  Tenga  pagato  ad  un  illegittimo 
possessore,  a meno  che  non  fosse  stato  re- 
golarmente giralo  (Coti,  pruss.  761  a jGf). 

8.  Ogni  lettera  di  cambio  deve  accennare 
la  valuta  soinminhtrata  ; bastando  che  sia 
espressa  la  parola  valuta  (Cod.  pruss.  764 
e ^65  e Cod.fr.  1 10,  $ 6). 

9 e io.  Essa  esprimerà  la  dala  ed  il  gior- 
no  Jti  pagunaiUi  {Cod.  /«•««.  yto  e 


Ilo  Dev’essere  firmala  dal  traente;  dalla 
ragion  di  commercio  se  il  traente  è una  so- 
cietà commerciale  notificata  ; negli  altri  casi 
si  dorranno  aggiunger  i prenomi  del  traen- 
te. fc  nulla  la  sottoscrizione  rappresentata  da 
una  croce. 

La  lettera  di  cambio  può  essere  scritta  da 
mano  estranea,  e concepita  in  qualsiasi  lin- 
gua, senza  che  il  firmante  possa  opporre  di 
non  comprenderla  (Cod.  pruss.  776  a 784). 

n.  Tutte  le  lettere  dì  cambio  devono  es- 
sere scritte  in  carta  bollata  sotto  pena  d’una 
inulta  di  venti  tolte  I*  importo  del  bollo. 
L*  odi  missione  di  queslìi  formalità  non  indu- 
ce la  nullità  delta  cambiale  ( Cod.  pmss. 
939,  diff.). 

«3.  Se  vi  sono  molli  sottoscrittori  d una 
lettera  di  cambio,  si  riguarderà  il  primo  qual 
debitor  principale,  c gli  altri  come  datori  di 
avallo. 

Ma  si  considereranno  debitori  soliJalì  se  fir- 
marono simultaneamente,  qualora  non  abbia- 
no formalmente  assunto  una  diversa  qualifica 
(Cod.  pruss.  785  a 877  — Cod.fr.  140, 

dir r.; 

• 4*  — 1*  commesso  od  agente  d*  una 


Digitized  by  Google 


HA  TiHÀ  LT-DES5À U (fhfle  Letteli  di  cambio ). 


7 


ea sa  di  commercio  non  poò  essere  impelilo 
a cagiuti  d’  impegni  contraili  per  la  ragion 
sociale,  a meno  che  non  ai  fossero  personal  • 
mente  obbligali , od  avessero  ecceduto  i li* 
miti  del  loro  mandato  ; 

a.*  Se  ai  impegnarono  personalmente,  di- 
ventano responsabili,  e si  può  procedere  con- 
tro di  mi  fecondo  le  1-ggi  ordinarie  ; 

3.°  Chi  partecipa  ad  mia  operatone  di 
ramino  ai  obbliga  per  la  totalità  di  essa 
(Coti.  fr.  v4»)- 

Tolti  i aocii  di  una  rasa  di  commercio 
sono  responsabili  solulariamentc,  sempre  che 
non  si  tratti  d'  una  società  in  accomandila 
(Cod.  pruss.  7881  796  e Cod.  frane.  1 a(5). 

■ S.  Se  i debitori  d’  tuia  lettera  di  cam- 
bio non  sono  sorii  in  commercio»  11  credi- 
tore può  impeiirli  indistintamente»  salto  al 
debitore»  che  pagò,  il  ricorso  contro  i suoi 
condebitori  quali  prestatori  d'  «fallo. 

16.  il  prestatore  d’  avallo  dee'  essere  le- 
galmente capate,  scriver  il  soo  assenso  sulla 
lettera  stessa  , o sopra  una  copia  ; e gl*  in- 
c ombaco  gli  obblighi  stessi  del  debitore  prin- 
cipale. 

Egli  non  gode  il  benefìcio  della  divisione 
tn  caso  che  v'  abbia  piti  d’ un  predatore  di 
avallo»  ma  avrà  U benefìzio  della  discussio- 
ne se  pagò  il  debito , e subentrerà  nei  di- 
ritti del  creditori!  (Cari,  pruss.  801  eJ  80 a). 

17.  La  trasmissione  d’ una  lettera  di  cam- 
bio ai  fa  mediante  la  girata. 

Ma  se  questa  rien  fatta  per  procura»  non 
conferisce  ad  un  terzo  altro  dirillo  che  quel- 
lo di  riscuotere  Y importo  della  lettera  di 
cambio  (Cod.  pruss.  80S  a 810;  e Cod. 
fr.  t36). 

18.  Il  semplice  portatore  d’ una  lettera 
di  cambio  non  ha  facoltà  di  riscuoterne  1* 
importo  » se  essa  non  c al  portatore , « se 
non  fu  girata.  Pel  resto  come  811  ad  819 
cd  Sai  ad  8aS  del  Cod.  prosa. 

>9.  Coma  Cod.  pruss.  8? 5 ed  8a6. 

00.  Come  Cod.  pruss.  8u8  ad  83o. 

Of.  Il  girante  risponde  della  validità  della 
Micro  di  cambio,  e del  pagamento  di  «ssa 
alla  «cadenza,  e se  è semplice  mandatario, 
non  « responsabile  nelle  regole  ordinarie 
se  non  verso  i giratari!  susseguenti. 

Malgrado  la  legale  incapacità  «Iti  traente» 
il  girante  rimane  rrqmn  salti  le  inverso  i suc- 
cessivi giratarii  (Cod.  pruss.  83 1 cd  83a). 


aa.  Come  Cod.  pruss.  833. 

aS.  Ogni  girante  legalmente  incapace  può 
essere  responsabile  nelle  vie  ordinarie  in 
faccia  ai  susseguenti  giratori! , secondo  la 
natura  dell’  operazione  di  cambio  ; ma  i gi- 
ratarii possono  agire  contro  i giranti  prece- 
denti a tenor  delle  leggi  eccezionali  (Coti, 
pruss.  834  ed  835). 

a4  e u5.  Ogni  persona  rapare  di  far  con- 
tratti, ad  esclusione  di  affari  di  cambio,  ma 
♦ he  sia  stata  prosciolta  da  tale  esclusione»  c 
soggetta  alle  leggi  di  cambio , se  la  girata 
da  essa  sottoscritta  non  cadde  in  prescri- 
zione ( Cod.  pruss.  838). 

afi.  Come  Cod.  pruss.  839  ad  844-  — 
Relativamente  all’  azione  di  ricorso  contro  i 
giranti  V.  gli  art.  70  e 1 «4  qui  oppresso. 

37.  Come  Cod.  prosa.  844-  Fi  fa  ag- 
giunto. Il  pagamento  non  può  essere  richie- 
sto prima  della  scadenza  (Cod.  pruss.  847) 
a meno  che  I*  insolvibilità  del  debitore  non 
dia  luogo  a domanda  ili  cauzione. 

*8  Come  ordinanza  di  Wrimar,  81,  J, 
D , rapporto  al  giorno  di  scadenti,  quando 
non  è indicalo  il  giorno  del  pagamento. 

a9.Se  la  scadenza  à luogo  in  giorno  di  festa, 
od  in  domenica,  il  pagamento  è rimesso  al  di 
seguente.  Se  il  debitore  è un  ebreo,  la  scaden- 
za si  (isserà  nella  vigilia  della  di  lui  festa. 
( Cod.  pr.  870  cd  871  « — Cod.  fr.  i34, 
diff.J. 

I giorni  di  respiro  o ili  grazia  sono  aboliti. 

( Cod.fr . i35). 

3o.  Il  pagamento  d’ una  lettera  di  cambio 
dev’essere  richiesto  ; quello  d*un  biglietto  al- 
l'ordine  dev’essere  fatto.  {Cod.  pruss.  8?3 
ed  «74  >- 

81  a 33.  Se  la  moneta  con  cui  dee  farsi  il 
pagamento  non  è indicata,  e neppure  il  corso 
di  essa,  il  pagamento  dev*  esser  fatto  con  spe- 
cie aventi  corso  tanto  nel  luogo  di  pagamento, 
come  pure  all'cslero.  {Cod.  pruss.  883,  884. 
ed  876;—  Cod.fr.  i43). 

34.  Il  porlatorc  non  può  esigere  interessi 
maggiori  di  quelli  stipulati  nella  lettera  dì 
camLio;  saranno  pagali  contemporaneamente 
al  capitale  , altrimenti  non  decorreranno  che 
a datar  dalla  scadenza,  cd  al  lìmite  legale. 

In  caso  di  ricorso,  le  spese  devono  essere 
rimborsate  al  porlatorc.  {Cod.  pruss.  885 
ad  889). 

35  c 36.  Se  il  creditore  non  ri  presenta  a 


! riscuotere  nel  giorno  di  pagamento,  il  debitore 
può  fargli  delle  offerte  reali,  e consegnarle. 
Se  è fallito,  il  debitore  farà  il  deposito  giudi- 
ziario del  montare  della  tratta  {Coti,  pruss. 
890  ad  893). 

37.  Qualunque  pagamento  • Y una  Irtlera  di 
cambio , nel  caso  che  il  possruorc  morisse 
prima  della  scadenza,  si  farà  ai  di  lui  eredi; 
e se  essi  non  giustiGcsno  bastantemente  la 
loro  qualità,  se  nc  farà  il  deposito  giu«lizialc 

1 a loro  spese  {Cod.  pruss.  896  a 900). 

38.  La  morte  d’un  debitore  annulla  l’azione 
dell’  arresto  personale,  ma  non  già  gli  altri 
modi  di  procedere  contro  gli  eredi,  tenuti  a 
pagare  in  ragione  della  rispettiva  loro  porzio- 
ne {Cod.  lYup  8-3;  cd  Ordinanut  di  Coe - 
//tesi  1 6,  diff.  ) 

39.  Il  debitore  d’una  lettera  di  cambio 
può,  dopo  averla  pagala,  esigerne  la  dichiara- 
zione dell’  estinzione  ( Ord.  di  Cothen%  56). 

40.  Ogni  lettera  di  cambio  c prescritta 
dopo  un  anno  a datare  dal  giorno  della  sca- 
denzo {Cod.  pruss.  903  c 904  — Coti.  fr. 

1 89  diff.  ). 

La  prescrizione  d’una  lettera  di  cambio, 
protestata  prima  della  scadenza,  non  decorre 
che  dal  giorno  in  cui  doveva  accadere  il  paga- 
mento  , ma  decorre  dal  dì  del  protesto  per  non 
acccttazione,  se  il  rifiuto  fu  Risoluto. 

41.  Nessun  atto,  od  acconto  interrompi: 
I»  prescrizione,  bensì  la  citazione  diretta  in- 
timata al  debitore. 

Se  il  creditore  c assente,  c non  lasciò  un 
mandatario,  l’interruzione  non  avrà  luogo 
che  mediante  procedura  attestata  dal  giudice. 

Se  è ignoto  il  domicilio  del  debitore,  il 
creditore  non  potrà  interrompete  la  prescri- 
zione’ se  non  facendo  levar  il  protesto. 

Se  vi  sono  molli  debitori,  la  citazione  od 
il  protesto  la  interrompono  riguardo  a quei  soli 
coi  se  nc  darà  partecipatone. 

Quando  la  procedura  c incoata,  il  diritto 
del  creditore  non  sì  estingue  che  in  forza  del- 
la prescrizione  ordinaria. 

4 a a 45.  Come  ord.  dì  Weimar  1 3 5 
e .176. 

46.  I creditori  stranieri  fruiscono  eguali 
diritti  che  i nazionali,  salvo  il  diritto  di  rt- 
ciprocanza. 

47.  Le  operazioni  di  cambio  da  essi  fatte 
nel  ducato  cadono  sotto  il  regime  della  pre- 
sente ordinanza  (Cod.  pruss.  q33  e 9 34)- 
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Quelle  contratte  all’estero  saranno  giudicate 
colle  leggi  del  sito  in  cui  arrenile  il  contrai* 
to.  Cosi  pure  quando  gli  abitanti  del  paese 
ai  assoggettarono  ad  un  diritto  straniero  di 
cambio.  Ma,  se  una  delle  parti  è legalmente 
incapace  per  le  presenti  disposizioni , que- 
ste le  saranno  applicate  ( Cod.  pruss.  936 
« 939)  ♦ 

CAPITOLO  IL 
imi  Lumi  m ci ■ 110. 

48.  Oltre  le  condizioni  generalmente  ri- 
chieste, la  lettera  di  cambio  deve  contenere  ; 

1.*  Il  nome  del  trattario,  i suoi  prenomi 
a le  sue  qualità;  queste  due  ultime  circostanze 
però  non  sono  strettamente  necessarie  ; 

a*  11  luogo  in  cui  il  pagamento  dev’ esser 
fatto. 

Ore  uon  vi  siano  tali  condizioni  la  lettera  di 
cambio  Tale  quanto  .una  semplice  promessa 
( Cod.  pruss.  9$o  a 943  3* 

<9*  Ogni  esemplare  dere  accennare  se  i 
primo,  secondo,  cce.;  altrimenti  si  riterrà  che 
ne  esista  un  solo  {Cod.  pruss.  944  e 94 3.  Il 
resto,  come  al  946  del  Cod.  stesso}. 

5o.  Gli  obblighi  del  Irarnle,  e del  prendi* 
tore  risultano  dai  loro  patti.  Se  il  traente  tar- 
da a consegnar  la  lettera  di  cambio  ?4  ore 
dopo  averne  incassalo  l’imporlo,  può  esservi 
•stretto  in  via  esecutiva  {Cod.  pruss.  g56). 

Si  a 53.  Il  traente  è in  obbligo,  a volontà 
del  prenditore,  di  rimettere  uno  o più  esem- 
plari della  lettera  di  cambio.  Nel  caso  che 
un  solo  degli  esemplari  fosse  destinato  ad  ac- 
cogliere le  girate,  si  dira  in  esso  in  mano  di 
chi  trovasi  quello  spedito  per  1'  acccttazione 
{Cod.  pruss.  95 1 e 955). 

54.  Come  Cod.  pruss-  961  c 962.  W è 
aggiunto  : Se  esistono  più  esemplari , basta 
presentarne  un  solo.  Il  portatore  può  anche 
mandare  per  la  presentazione  soltanto  una 
copia  ; ma  Allora  non  può  far  levare  il  pro- 
testo se  il  trattario  ricusa  di  acccllarc  (O/t/. 
di  Weimar,  4 7)- 

55.  Le  lettere  di  cambio  a data  devono 
presentarsi  nel  giorno  di  scadenza.  Quelle  a 
rista,  o ad  uso  si  calcolano  dal  giorno  della 
loro  presentazione.  Se  il  traente  non  lo  ha 
indicato,  il  portatore  dovrà  presentarle  entro 
diirioiio  mesi  dalla  loro  data,  sotto  pena  di 
perdere  il  difillo  di  cambio. 


La  presentazione  si  farà  dalle  otto  ore  an- 
timeridiane a mezzodì,  e dalle  due  alle  sette 
ore  pomeridiane. 

Il  portatore  che  lascia  acorrere  questi  ter- 
mini perde  il  suo  regresso  verso  il  traente 
cJ  i giranti,  escluso  quanto  fosse  caduto  a 
loro  profitto  ; ma  non  può  agire  se  non  nelle 
vie  ordinarie  {Cod.  pruss  969  897$.  — 
Cod.  fr . 1 68  e 170). 

56.  Si  fa  luogo  a protesto  se  il  trattario 
è assente,  se  c morto,  se  i suoi  creili  profit- 
tarono del  benefizio  dell*  inventario,  o se  è 
fallito  ( Cod.  pruss.  976  a 982). 

57.  Conte  Cod.  pruss.  985  a 990. 

58  a 62.  L’accettazione  dev’essere  scritta 
sulla  tratta  dall’  accettante.  Se  c verbale,  non 
havvi  luogo  ad  Azione  alcuna  per  garanzia. 

Ilavvi  acceltazionc  tacila  quando  il  trattario 
custodisce  presso  di  se  durante  una  notte  la 
lettera  di  cambio  senza  fare  alcun  rimarco, 
li  proibito  atl'  accettante  lo  scrivere  il  suo 
rifiuto  sulla  lettera  di  cambio,  od  il  cancellare 
ia  sua  accettazione,  che  nonostante  rimarrebbe 
salida.  Egli  deve  indicare  il  luogo  del  paga- 
mento se  non  fu  esposto;  la  data  delle  lette- 
re a vista,  o ad  uso  {Cod.  pruss.  55>,  quella 
della  presentazione,  se  1’  acccttazione  è po- 
steriore. 

Nondimeno,  in  nessun  caso,  la  mancanza  di 
data  infirma  1'  accettazione  ; ma  allora  il  por- 
tatore dovrà  provare  il  giorno  in  cui  presen- 
tò la  lettera. 

11  trattario  non  ha  dovere  d‘  accettare  al- 
tro che  il  primo  esemplare  presentatogli  {Cod. 
pruss.  991  a 998  — Cod.fr.  119). 

63.  Come.  Cod.  fr.  ia4;  t Cod.  pruss. 
1011  a 101 3. 

64.  L’acccttazione  condizionata,  sotto  ri- 
serva, 0 con  proroga  di  tempo,  induce  la 
perdita  di  ogni  regresso  contro  i giranti,  a 
meno  che  la  lettera  di  cambio  non  sia  stata 
protestata  {Cod.fr.  124)* 

Il  mandatario  risponde  delle  conseguenze 
Jclla  sua  condiscendenza  {Cod.  pruss.  tot 4 
a 1017). 

65-  Come  Ceni,  pruss.  1018  e 1019. 

66.  Jl  portatore  non  è in  obbligo  di  ade- 
rire ad  un  intervento  se  non  quando  ottenga 
pagamento  ; ma,  se  chi  interviene  c il  trat- 
tario, l’ aderirvi  è d’  obbligo. 

L’ interrcntore  deve,  prima  d' accettare,  far 
eseguire  il  protesto  {Cod.  pruss.  1020  a ioa5. 


67.  L*  accettante  per  intervento  è soggetto 
alle  stesse  obbligazioni  del  trattario  in  cui 
fece  accettò,  e dopo  il  pagamento  viene  sur- 
rogalo ai  portatore  nei  diritti  contro  gli  in- 
teressali, a vantaggio  de*  quali  ebbe  ad  accet- 
tare. Se  non  espresse  per  chi  accettò,  non 
può  agire  che  contro  il  traente  {Cod.  pnus. 
1026  e 1028.  — Cod.  fr.  159). 

68.  L'obbligo  imposto  al  portatore  di  riman- 
dare il  protesto  si  applica  anche  all’  inlerven- 
lorc  ; in  caso  di  ritardo  non  ba  altri  diritti 
che  quelli  d’un  Irai  lario  il  quale  abbia  pagato. 

Ogni  persona  accennata  «1/  bisogno,  e che 
accetta,  e parificala  ne’  suoi  diritti  ad  un  in- 
terventore  ( Cod.  pruss.  1029  a 10. 13). 

69  e 70.  Conte  Cod.  pruss.  io35  a io|s. 

71.  Jl  protesto  deve  comprendere  la  copia 
della  lettera  di  cambio,  la  esposizione  delle 
cause  che  ne  impedirono  1’  accettazione  od  il 
pagamento,  e la  risposta  del  trattario  ( Cod. 
pruss.  1041  e 104  a , — Cod.fr.  17  4). 

72.  Un  portatore  che  sìa  semplice  manda- 
tario, deve  spedire  col  primo  corso  di  posta 
U protesto  al  mandante,  sotto  pena  di  soddi- 
sfacimento ; ma  può  differir  d’  un  giorno  rin- 
vio della  tratta.  Se  è egli  stesso  il  proprie- 
tario della  lettera  di  cambio,  deve  col  primo 
corso  postale  denunziar  il  protesto  ai  giranti 
contro  cui  esercita  l’ azione  di  garanzia  ( Cod. 
pruss.  1046  e 1047). 

73  e 74.  Come  Cod.  pruss.  ìoSa  a io5$. 

76.  Il  portatore  può  agire  per  garanzia 
tanto  contro  il  traente  come  contro  un  gi- 
rante. In  mancanza  di  pagamento,  farà  prote- 
stare, e si  rivolgerà  al  trattario  od  a qualun- 
que dei  giranti  senza  riguardo  al  progressivo 
loro  ordine. 

76.  Il  portatore,  che  fece  protestare  per 
mancanza  di  accettazione,  è autorizzato  a 
pretendere,  oltre  al  capitale  al  corso  di  giorna- 
ta, anche  gl’  interessi  dal  giorno  del  protesto. 

Così  procedendo  conserverà  per  un  anno, 
a datar  dal  giorno  del  protesto,  la  sua  azione 
di  garanzia  contro  i giranti  {Cod.  pruss.  10S6 
a lofio,  — Cod.  fr.  i65  e 189). 

77.  Jl  portatore,  clic  non  adempì  le  forma- 
lità prescritte  reno  qualche  girante,  non  con- 
serva in  confronto  ad  esso  altro  regresso  che 
quello  indicato  all'art.  55. 

Se  permette  ad  un  girante  di  cancellar  il 
ano  giro,  perde  ogni  diritto  verso  i giranti 
posteriori  a quello. 
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78.  Un  acconto  pacato  da  un  girante,  o 
dal  traente  non  toglie  il  diritto  al  portatore  di 
esigere  il  riniancnte  da  un  altro  girante,  sem- 
pre che  sia  stato  levato  e spedito  il  protestu 
(Coti,  putii,  106G  — Cod.  fr.  i56). 

79.  Il  girante,  che  prestò  arallo,  può  alla 
ma  rolla  esercitar  il  suo  regresso,  osservando 
le  formalità  prescritte  dagli  articoli  72  e se- 
guenti (Cori.  fr.  164  § 4)* 

80.  Nei  casi  contemplati  dagli  ari.  75  a 
79,  il  ricorso  per  garanzia  si  farà  quando  il 
pagamento,  chiesto  ad  uno  dei  giranti,  non 
sia  stato  efltrllualo  entro  le  vculiqualtr*  ore. 
Il  presentai  ore  non  è obbligato,  in  caso  di 
non  accettazione,  ad  aspettar  la  scadenza,  nè 
a levar  allora  nuovo  protesto  di  non  paga- 
mento. Se  è provato  che  l' accettazione  fu 
ricusala  per  mancanza  d’avviso,  0 di  provvista 
di  fondi,  il  portatore  dovrà  aspettare  il  gior- 
no di  scadenza,  e far  levare  nuovo  protesto. 
In  frattanto  il  portatore  può  pretendere  delle 
garanzie  subbienti  sino  al  pagamento  ( Coti, 
pruss.  1072  a 1075  — Coti  fr.  120J. 

81.  lln  traente  per  conto  di  un  terzo  può 
procedere  contro  di  questi  ( Cod.  pruss.  107 fi). 

82.  Come  Cod.  pruss.  1078. 

83.  Al  portatore,  che  lascia  cadere  un  anno 
»cnza  intentar  la  sua  azione,  rimangono  aper- 
te le  sole  vie  ordinarie  Può  esercitar  la  sua 
azione  dì  garanzia  mediante  ricambio  {Cod. 
pruss.  1079  a 1081). 

84.  C*une  Cod.  pruss.  1084  a 1089. 

85.  Se  vi  sono  molti  esemplari  d’  una  let- 
tera di  cambio,  il  portatore  deve  presentar 
quello  dove  trovunsi  I'  accettazione  ed  i giri  ; 
altrimenti  I'  accettante  è obbligato  soltanto  al 
deposito  giudiziario  (Cod.  pruss.  1 102  e 1 1«3 

— eCod.fr . 184). 

80.  II  trattario  che  pagò  la  lettera  di  cam- 
bio, a meno  che  non  I*  abbia  fatto  per  inter- 
vento, non  può  agire  contro  il  traente  non 
nelle  vie  ordinarie. 

Se  egli  sa  che  la  cambiale  fu  tratta  per  con- 
to d’  un  terzo,  potrà  procedere  sollorito  con- 
tro quel  terzo  (Cod.  pruss.  1 io4  a * t©6). 

87.  Se  P accettante  muore  prima  del  paga- 
mento, si  conformerà  alle  disposizioni  dell* 
art.  5(5;  e,  qualora  gli  eredi  non  paghino,  si 
osserveranno  quelle  dell'  art.  72  {Cod.  pruss. 
1 107  a 1 108). 

88.  Quando  il  portatore  è rimandato  ad 
alcuno  al  bisogno,  e questi  non  paga,  il  solo 


accettante,  dopo  il  protesto,  pel  diritto  cam- 
biario e responsabile,  ni»  non  V*  ha  luogo  ad 
alcun  ricorso  contro  il  bùngnalario  ; in  tal 
caso  si  applicano  le  disposi/ioni  relative  al 
mandalo  (Cod.  pruss.  1 1 10  a 1 1 1 5). 

89.  Il  portatore  non  può  rifiutar  aeeonta- 
mcnli.  Se  è mandatario,  ha  facoltà  di  rice- 
verli {Cod.  fr.  1 56). 

Non  è in  obbligo  peraltro  di  accettar  in 
pagamento  altri  crediti.  Se  vi  ha  consentito, 
e non  protestò  in  tempo  opportuno,  perde  i 
suoi  diritti  verso  il  traente  ed  i giranti  {Cod. 
pruss.  1 1 16  a * 1 19). 

90  a 93.  Questi  articoli,  relativi  ai  diritti 
del  portatore  d' una  lettera  di  cambio  pro- 
testata /ter  mancanza  di  pagamento,  sono 
identici  a quelli  che  trattano  del  protesto 
per  mancania  rf accettazione  ( ort.  75  e 76). 

94.  II  traente,  che  pagò  una  lettera  di  cam- 
bio, non  può  procedere  contro  P accettante  pel 
rimbursu  della  provvista  di  fondi,  se  non  colle 
nonne  della  procedura  ordinaria  (Cod.  pruss. 

ti 3a  a 11 34). 

95  a 97.  Se  una  lettera  di  cambio  ofTre 
indizii  di  falsilìraziune,  ovvero  se  il  portatore 
è sconosciuto  o sospetto,  il  trattario  deve  de- 
positarla al  tribunale,  ed  il  giudico  determina 
la  somma  della  garanzia  da  prestarsi  II  por- 
tatore per  conservar  i suoi  diritti  deve  far 
eseguire  il  protesto  {Cod.  pruss.  1 1 38  a « 1 44). 

98.  Ma  il  pretesto  di  falsificazione  non  può, 
dopo  P acccttazione,  dar  motivo  a differire  il 
pagamento;  soltanto,  sorgendo  un  legittimo 
sospetto,  il  valore  sarà  depositato  al  tribunale, 
quando  il  portatore  non  dia  cauzione  ( Cod. 
pruss.  1 1 4 5 a 1 1 49). 

99.  Conte  Cod.  pruss.  t i5o  a 1 i5s. 

1 00.  L'accettante,  che  pago  sopra  una  girata 
falsa,  e responsabile  civilmente  verso  il  pro- 
prietario della  lettera  ili  cambio,  ed  ba  regres- 
so soltanto  contro  l'autore  della  falsificazione. 

Se  la  girata  e in  bianco,  ratino  applicali 
gli  art.  7 e 17  {Cod.  fr.  i38). 

La  falsi lìcazione  d'una  girata  precedente 
non  nuoce  al  trattario,  se  l'ultimo  portatore  è 
di  buona  fede  {&id  pruss.  a 1 53  a 1 t56). 

101.  In  caso  clic  cada  sul  portatore  sospetto 
di  falsificazione,  o sia  seguita  V acccttazione,  si 
applica  quanto  è disposto  dagli  art.  96  e 97. 
(Coti,  pruss.  1 1 57  e 11  58). 

102.  Se  la  lettera  di  cambio  va  perduta,  il 
portatore  deve  avvisarne  il  traente  ed  il  trattario. 


Se  quest’ ultimo  pagò  prima  dell*  avvisa, 
non  resta  al  portatore  che  iJ  regrrsso  contro 
il  possessore  di  mala  fede  (Cod.  pruss.  1 189 
e 1 1 60). 

»o3.  Al  traente  non  corre  obbligo  di  in- 
dennizzare P accettante  che  avesse  pagato  pri- 
ma della  scadenza  ; ma  può  essere  impelilo 
civilmente  dal  portatore,  quando  la  lettera  di 
cambio  sia  stata  smarrita  dal  proprietario 
{Cod.  pruss.  1 • Gl  enfia  — Cod.fr.  i44J- 

104.  Il  trattario  al  quale,  prima  dell’  ac- 
ccttazione , giunge  avviso  die  la  lettera  di 
cambio  fu  smarrita,  c in  obbligo,  allorquando 
gli  vien  presentata,  dì  conformarsi  al  dispo- 
sto dagli  art.  96  e 97.  Ma,  se  non  gli  vien 
presentata  nel  giorno  di  pagamento,  a quegli 
che  la  perdette  non  mia  altro  regresso  che 
contro  il  traente  (Cod.  pruss.  1 ifi3  a 1 i6fi). 

iu5.  Come  Cod.  pruss.  1167  a 1*70. 

10C.  Quando  la  lettera  di  cambio  accetta- 
ta venne  perduta,  e non  c presentata  all’i- 
stante ilei  pagamento,  il  trattario,  che  rieo- 
nosce  d’avrrla  aei  citata,  deve  depositar  la  som- 
ma in  giudizio,  e ne  sarà  pubblicata  notifi- 
cazione. Se,  fuori  del  portatore,  nessun  altro 
si  presenta  dopo  il  deposito  e la  notificazione, 
la  lettera  perduta  si  pagherà  a chi  la  per- 
dette, c sarà  dichiarata  estinta.  Se,  all’  oppo- 
sto, si  presenta  un  altro,  ri  applicherà  1 *ai  t.  1 o5 
(Cod.  pruss.  1171  a 1174J. 

107.  Come  Cod.  pruss,  1*75  a 1178. 

108.  Le  disposizioni  dell’ art.  io5  sono 
applicabili  ad  una  lettera  di  cambio  perduta 
dopo  protestata  (Cod.  pruss.  1 179^- 

TITOLO  III. 

• LI  VAOLIA. 

109.  Dcvousi  osservare  pc»  vaglia  le  for- 
malità e condizioni  prescritte  negli  art.  Saio. 

Puosri  fissare  per  giorno  di  pagamento 
l’espiro  d’un  termine  posteriore  alla  doman- 
da ; ed  in  tal  caso  devcri  produrre  uno  scritto 
del  debitore,  od  il  certificato  della  domanda 
di  pagamento  fatta  in  faci- ia  al  tribunale,  o 
ad  un  nolajo.  I vaglia,  clic  non  detono  ave- 
re l’ efficacia  d’una  cambiale,  si  considerano 
quali  semplici  obbligazioni  (1 181  a 1 188  e * »y  1 
Cod.  pruss.) 

1 10.  Girne  1193  a 1196  Cod.  pruss. 

Ut,  Per  poter  incoar  procedura  a tenor 

dei  diritti  cambiarli,  quando  il  vaglia  c perdu- 
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10  Ayn.4LT-DESSA.TI  (Delle  Lettere  di  cambio ), 


to,  deveii  provarne  I'  esistenza  c il  mon- 
Ure. 

Il  debitore  può  provocar  di  essere  liberato, 
ed  allora  pagherà  a condizione  di  essere  ga- 
rantito (llod.  pruss.  1 199,  1200  e laoa). 

uà.  Il  vaglia  dev’ esser  protestato  per  aver 
regresso  contro  i giranti.  Se  il  luogo  del  paga- 
mento non  fu  determinato,  il  protesto  si  farà 
al  domicilio  del  firmante,  o nel  sito  dove  il 
vaglia  fu  sottoscritto.  Si  si  atterrà  allora  alle 
disposizioni  dell’  art.  69  (Cod.  pruss.  1 20  { a 
1206). 

11 3.  Se  v’ ebbe  protesto,  il  regresso  con- 
tro i giranti  dura  per  un  anno,  spirato  il 
<|uale,  il  presentatore  non  può  procedere  ci- 
vilmente (Coti,  pruss.  iao8  e 1209). 

11 4-  U regresso  contro  i giranti  non  può 
aver  luogo  che  dopo  condannato,  cd  arrestato 
il  debitore. 

Se  il  pagamento  non  c verificato  entro  tre 


giorni,  il  portatore  si  farà  rilasciare  un  cer- 
tificalo dal  tribunale,  ed  agirà  conforme  agli 
art.  72  e 7 5. 

Egualmente  si  procederà  le  il  debitore  mo- 
rì, cd  i suoi  eredi  non  pagarono  {Cuti,  pruss. 
iato  e iati). 

1 1 5.  Il  creditore  può  far  protestare  il  vaglia 
a fine  di  conservarsi  i diritti  cambiarii , c pre- 
venir la  prescrizione. 

Ma  in  tal  caso  deve  presentar  la  petizione 
otto  giorni  dopo  il  protesto,  sotto  pena  di 
perder  i suoi  diritti  (Coti. pruss.  1 a 1 3 a 1 a 1 8), 

116.  La  prorogazione  d*  un  vaglia  all'or- 
dine può  farsi  prima  o dopo  la  scadenza,  finche 
è valido.  Equivale  essa  ad  un  nuovo  vaglia 
se  contiene  la  scadenza  e la  firma  del  sotto- 
scrivente: in  caso  di  dubbio,  si  presumerà  ac- 
cordala la  proroga  dopo  la  valilura  ( Coti, 
pruss.  1219  a mi). 

117.  Va  essa  scritta  sul  biglietto,  0 «opra 


una  copia  firmala  dal  debitore  ; non  è soggetta 
a formalità  alenila,  se  uon  quando  dà  luogo 
ad  una  nuova  obbligazione  (Cod.  pruss.  1124 
a ia3o). 

118.  Se  non  fu  preveduta  una  nuova  pro- 
roga, sarà  questa  simile  a quella  che  imme- 
diatamente precede,  c se  il  suo  cominciameli* 
to  non  fosse  espresso,  partirà  dalla  scadenza 
precedente.  (Cod.  pruss.  i*3t  a ia35). 

119.  La  proroga  accordata  ad  un  solo  dei 
condebitori,  torna  a profitto  di  tutti  gli  altri, 
«e  non  venne  formalmente  espresso  il  contra- 
rio (Cod.  pruss.  ia36  e 12S7). 

1 20.  Il  portatore  perde  il  suo  regresso  Con- 
tro il  traente  ed  i giranti,  se  accorda  una 
proroga  ai  debitori,  senza  loro  assenso  per 
iscritto,  o se  non  esercita  procedura  alcuna 
entro  i tre  giorni  posteriori  alla  scadenza 
(Cod.  pruss.  ia38  a ia{o). 
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IMPERO  II  AUSTRIA. 


La  legislazione  commerciale  dell' Austria,  oggi  vigente.  rimonta  al  tempo  di  Maria  Tema,  che  emanò  nel  t*56  una  assai  lunga  ordi- 
nanza sulle  materie  commerciali,  c fere  rivedere  l'antica  ordinanza  del  1717  sul  cambio,  la  quale  dietro  a picnic  del  i.°  ottobre  1763  fu 
dichiarata  comune  a quasi  tulle  le  profilici*  della  Monarchia  Austrìaca  (a).  Quest’ordinanza  composta  di  54  articoli,  comprenda  delle  dispo- 
sizioni relative  alle  lettere  di  cambio,  ed  a differenti  punti  di  diritto  mercantile.  Fu  tuttavia  modificala  da  molte  disposizioni  posteriori, 
di  cui  diamo  l' analisi. 

L'ordinanza  sui  fallimenti  è dovuta  anche  essa  alle  cure  di  Maria  Teresa,  benché  promulgata  sotto  il  regno  di  Giuseppe  II.  Questa 
ordinanza,  tanto  impilante  per  la  saggezza  delle  sue  disposizioni,  c perchè  serve  a tutti  gli  Stati  austrìaci,  doveva  aver  vigore  col  1.*  gcn- 
naro  1780;  ma,  attese  alcune  difficoltà  del  momento,  non  fu  operativa  che  il  maggio  susseguente.  Està  abroga  tutti  i regolamenti  e le 
disposizioni  anteriori  rapporto  ai  fallimenti;  ciocché  appunto  doveva  cagionare  qualche  laguna,  che  fu  tolta  dalle  nuove  ordinanze, 
inserite  la  maggior  parte  nell*  ordinanza  giudiziaria  per  la  Gallizin.  Tulle  le  disposizioni  di  quest'  ordinanza  trovandosi  prodotte  in  una 
nuova  edizione  del  Codice  Lombardo- Veneto,  li  rimanda  al  titolo  sui  fallimenti  di  quel  Codice,  in  cui  ne  sono  riportale  le  disposizioni 
più  importanti  (A). 

La  legislazione  marittima  dell’ Austria  è opra  aneli' essa  di  Maria  Teresa.  Data  dal  a5  aprile  1774*  Questa  Sovrana  promulgò 
l’ ordinanza  nota  lotto  il  nome  di  Editto  politico  di  navigazione  mercantile  austriaca,  susseguita  essa  pure  da  alcune  altre  ordinanze;  e 
P insieme  di  tutte  queste  dispsizioni  è tuttavia  lontano  dal  costituire  un  sistema  completo  di  legislazione.  L’Editto  politico,  che  ab- 
braccia disposizioni  estesissime  e saggissimc  sui  capitani  cd  i marinai , non  ne  contiene  alcuna  sui  noleggi,  sui  cambi  marittimi,  sulle 
assicurazioni  ; e,  dove  mancano  affatto  disposizioni  legislative,  si  appggia  anche  adesso  sulle  spiaggic  dcU'Adriatico  alla  celebre  nostra  or- 
dinanzi 1 del  1681  , sulla  marina  (c). 

Queste  diverse  ordinanze  portano  una  data  di  già  assai  antica,  c non  corrispitdono  forse  ai  nuovi  bisogni  del  commercio.  E devesi 
credere  clic  ciò  sia  vero,  se  da  ultimo  si  prepararono  in  Austria  due  progetti  di  leiegc,  che  comprender  dovevano,  uno  il  commercio  di 
terra,  dietro  il  quale  appunto  venne  compilato  il  nuovo  Codice  ungherese,  e l’altro  tuttala  Legislazione  marittima  : ma  nè  1’ uno  nè  l’al- 
tro ottennero  finora  sanzione  legislativa  (W). 

Noi  diamo  l'estratto  e la  traduzione  di  queste  diverse  ordinanze. 

Nei  casi  non  preveduti  dalle  leggi  e da  speciali  ordinanze,  si  ricorre  alle  disposizioni  per  le  varie  speie  di  contralti  abbracciate  dal 
civile  austriaco. 


(ut L* •riiftM.-ui  dei  IUH5  divenne  operali»*  pegti  Siati  mditaiii  anitruci,  mrno  I*  L'nghariz.  ri  il  tue  rt-fìme  dora  tuttavia  dopo  I*  mikwr  dell*  Impero  d'Anriria.  ma 
lisi  latamente  tempre  agli  Siali  dove  ebbe  *>{*«  in  origine  ; mentre  k altre  piovine*  riunite  all*  Impero  Sanno  leggi  temano  rii  separala.  /Aula  étl  T/ad.) 

(è)  Avvi  qui  ineulte**!  Jton  »*f  nn  radice  l-conbardo-Vineto , ma  beni!  arrke  in  quivi*  Regno  vige  il  Codice  Civile  l'nivmalr  attlrian»,  ma  romane  a latto  l'Impero 
meno  1’  l'ngLttia.  Nel  IUg*o  LombarJo- Viario  tuuolt  il  Codi»  di  Commercio  dWt'ra-Hpfno  d*  Italia  «ndiliato  pei  fallimenti  dalle  ditpoi-noni  del  Regolamento  gindiaiario, 
cornane  qaetto  pare  a tutto  1‘  Impero  , t di  M trilla  *t  Mulo  dell'  Editto  t oncuruuW,  e modificalo  raiandio  dalle  ordinarne  iu  que’  punti  in  rii  il  Codice  di  (.«mmricia 
italiano  poteva  Invani  in  tMtraddnimie  col  Codice  Civile  austriaco-  (/ dtm .) 

(c)  Muova  piova  dell’  norbilantc  amor  proprio  frante»*.  Ommetlendo  di  parlare  di  qurlta  parte  dei  lidi  ddl'Adtìalko,  che  non  mi  «cgqrlti  all'. Smina,  perchè  qm  oon  »» 
ne  tien  ditcort*.  dumo,  che  culle  code  Venrlc,  e ne*  porti  Veneti,  come  pare  in  letta  la  lunga  rotliera  dell’  litri*  e dell*  fa*  lm*ii*  furono  c cono  in  rigore  peri*  marina  m«t- 
cnnliic  le  vigfiuime  cortitoaìonì  Vende,  aUrvtlaal»  pbrwbtli  e belle  che  la  vantala  ordinane*  del  IHII  : e che  tul  Li  Morale  Ungarico,  nell*  Illirico  e ne’ porli  franrlii  di  Fiume 
e Trievtr  ti  hanno  regoijmrnli  locali  adatto  pioptii,  per  Utlocid  di  coi  difetiaite  t' editto  politico,  rimari  e bnoai  a paro  dell' ordinane*  luddnta  ne  mendicali  da  guitta.  (H) 
(1/)  A ehi  tanto  utiamtalr  regge  l'Impero  d'.l  uriti*  non  rifuggi  ìt  bìwigua  d*un  c«rpo  regolare  di  kgrilaaione  roomertiale  tmeilre  e marittima,  adattato  alla  pronionc 
ti  alle  cireoalanie  dei  «arìi  p«M  componenti  lo  Sialo  e propnraionato  all' attuale  aitnaatone  del  Commvmo.  Ma  l*  ptudrnia  e la  lapirau  del  legiilatore  mole  cb#  ■ maturili  IW- 
coJli  dille  iork  parti  drlt'lmprro,  aian  compirli  il  p«ù  poaiibiie,  e che  l’ t-lui .Italiani  de' gi*in;*nli  ma  perirti  ramile  maturale  prima  di  emanare  sa  Codice  «he  riifoad*  a tante 
particolari  ♦«date  di  toglimi  orila  avariala  indole  f te' sparali  bisogni  delle  ditene  parli  dell'  Impero;  e ad  tuo  trmpn  ri  attende,  non  mendoWM  mai  duomo  il  ditegso  od 
interrotto  il  Lavoro.  (hit») 


ORDINANZA  DEI  4 MARZO 

SUL  COMMERCIO. 

CAPITOLO  r. 

OLILE  mi  TC  DI  LGMNZnCIO. 

i.  Ditta  di  commercio,  in  significato  ge- 
nerale, è un’  intrapresa  in  virtù  della  (piale, 
sotto  nome  proprio  o supposto,  una  o.più 
persone  si  stabiliscono  in  una  piazza  per  eser- 
citar pubblicamente  il  commercio.  Sotto  questo 
nome  di  ditta  di  commercio  si  comprendono 
i sensali  di  commercio  c gli  agenti  di  cambio 


L*  esercizio  del  commercio  è permesso  alle 
persone  d’  ambi  i scasi. 

a.  Per  esercitar  il  commercio  non  c punto 
d’  uopo  che  il  negoziante  abbia  raggiunto 
1’  età  di  ^4  anni,  fissata  per  la  maggiorità. 
Possono  » ciò  autorizzarlo  i magistrati  cd  i 
tribunali,  che  peraltro  non  accorderanno  l’a- 
bilitazione durante  la  età  minore,  senza  una 
grande  circospczione  ( EtliUi  del  aG  febb.  1751 
e 13  aprile  <753). 

3.  Gl’  individui,  che  vorranno  stabilir  sul 
litorale  un  nuovo  commercio  dovranno  ot- 


tenerne la  facoltà  dal  tribunale,  affinchè  le  loro 
qualità  e la  loro  capacità  possano  venir  ap- 
prezzale. Finché  quest’  autorizzazione  non 
sarà  stata  ottenuta,  non  avranno  il  diritto  di 
aprir  case  di  commercio. 

CAPITOLO  II. 

ocli.c  ciacosvtftza  vanir  ani  ti  dal  vkiitisus 
rea  tnonzaii  usa  rcota  ditta  di  cua- 
NISCIO. 

1.  L'autorizzazione  che  il  giudice  deve  ac- 
cordare non  è soggetta  a regola  alcuna,  ap- 
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poggiato  essendo  stia  sua  prudenza  i!  riget- 
tare le  doma  mie  di  chi  fece  bancarotta,  c dei 
fallili,  o di  persone  non  probe,  o di  chi  non 
ha  mezzi  sufficienti. 

3.  Se  un  individuo  stabilisce  sotto  il  pro- 
prio nome  una  ditta  ili  commercio  con  ca- 
pitali tolti  a prestito,  e che  il  prestatore 
acconsenta  ad  esser  socio  nella  ditta,  il  tri- 
bunal di  commercio  accorderà  I*  autorizza- 
zione , ma  la  rifiuterà  in  caso  contrario.  11 
tribunale  non  accorderà  il  suo  assenso  , se 
chi  dà  il  nome  alla  ditta  non  giustifica  di 
esser  proprietario  almeno  del  terzo  del  ca- 
pitale costituente  il  fondo  di  commercio. 

Quanto  al  fondo  necessario  per  l’ impianto 
della  ditta  c per  ottenere  1’  autorizzazione 
giudiziaria , saia  proporzionalo  dal  tribunale 
alla  qualità  cd  alla  natura  della  ditta,  al 
luogo,  alla  persona  cd  alle  altre  circostan- 
ze. Chiunque  fosse  leso  dalla  decisione  del 
tribunale,  riguardo  a tale  autorizzazione,  può 
interporre  appellaziouc. 

3.  I.’  allibrazioue  delle  ditte  di  commer- 
cio verri  fatta  in  un  registro  speciale,  che 
dovrà  comprendere  : 

l.*  Il  nome  del  nuovo  commerciante,  c 
la  qualità  del  commercio  che  esercita; 

a * La  sua  età,  comprovata  da  un  atto  au- 
tentico ; 

3. ®  L’ importo  de’  capitali,  e I*  indicazione 
se  provengono  da  denari  proprii,  o presi  a 
prestanza  ; 

4*  La  trascrizione  del  nome  det  socii  del- 
la ditta,  nonché  del  contratto  di  società  ; 

5.°  Il  giorno  c T anno  dell'  istituzione  del- 
la ditta 'di  commercio. 

Per  quest’  iscrizione,  e per  I’  autorizzazio- 
ne del  giudice  si  pagheranno  soli  set  fiorini. 

In  line  di  anno  il  registro  sul  quale  c 
fatta  l’inscrizione  si  trasmetterà  al  Magistrato 
commerciale  del  litorale,  che  compilerà  alfap* 
poggio  di  quel  documento  un  prospetto  ab- 
bracci ante  le  ditte  di  recente  istituite,  e di 
quelle  cessate. 

4.  Tutti  gli  interessati  «1*  una  ditta  di  com- 
mercio dovranno  far  conoscere  al  tribunale  la 
personale  loro  situazione,  e comprovar  la  li- 
bertà del  capitale  destinato  a formarne  il  fondo. 

5 e 6.  Si  farà  processo  per  falsa  dichiara- 
zione contro  chi  avesse  provocata  1'  institu- 
tione  della  dilla,  e contro  le  persone  parte- 
cipanti alla  frode;  c saranno,  secondo  le  cir- 


( Dei  Libri  di  commercio  e dei  Cor, 

costanze,  condannali  «He  pene  stabilite  con- 
tro chi  fa  bancarotta  dolosa;  salvo  il  diritto 
de'  terzi  all’  indenti izzazionc  dei  danni  ri- 
sentiti a colpa  della  falsa  dichiarazione. 

Quanto  all*  instituzionc  di  case  di  banca, 
o di  mercatura,  il  tribunale  si  accerterà, 
prima  di  concedere  1’  autorizzazione,  che  il 
capitale  assegnalo  pel  fo  ndo  commerciale  sia 
intieramente  ULero , e compiutamente  svin- 
colato da  ogni  resa  di  conto  di  tutela,  d’am- 
ministrazione, ec. 

7.  Tutte  le  precedenti  disposizioni  non 
sono  applicabili  che  alle  dille  destinate  a 
negoziar  all’  ingrosso,  cd  aventi  accesso  alla 
borsa. 

8.  Le  ditte  di  commercio  già  lussisi  culi 
saranno  allibrate  gratuita  mente  sul  registro 
fter  soia  notizia  (prò  stata  notitiuc). 

9.  Le  ditte  di  commercio  finiscono  colla 
morte  naturale  o civile,  o (ter  1’  citello  della 
volontà  di  chi  v'ha  i ut -resse. 

10.  Ili  caso  d’estinzione  di  una  Ditta 
commendale  in  causa  di  morte  naturale  del 
titolare,  se  gli  eredi  vogliono  continuarla, 
devono  ottener  una  nuova  autorizzazione  dal 
tribunal  di  connuenio,  che  prenderà  in  esa- 
me i loro  mezzi  di  fortuna,  1*  età  loro,  ec. 

11.  Ogni  scioglimento  d*  una  dilla  di 
commercio  sarà  notalo  sul  registro , avendo 
cura  d’ esprimerne  la  cagione,  e ciò  verso 
pagamento  d'  una  tassa  di  cinque  boriili. 

CAPITOLO  III. 

Dei  diritti  delle  femmine. 

1.  Se  chi  provoca  la  istituzione  d*  una 
nuova  ditta  di  commercio  è ammogliato,  pri- 
ma di  accordargliene  V autorizzazione,  deve 
il  tribunale  citar  la  moglie,  esaminarne  il 
contralto  di  matrimonio,  cd  invitarla  ad  as- 
sicurar i suoi  diritti  sopra  mezzi  estranei  ai 
fondi  destinati  al  commercio , o collocarvi 
una  parte  de’  proprii  beni,  come  socia,  a pro- 
prio suo  rischio.  In  questo  caso,  essa  dovrà 
rimettere  al  tribunale  un  alto  scritto  nel 
quale  rinuiizii  a far  valere  i proprii  diritti 
fino  a tanto  che  i creditori  verso  la  dilla 
non  siano  per  intero  soddisfalli.  E tutto  ciò 
sarà  letteralmente  trascritto  sul  registro. 

a.  In  caso  di  rifiuto  da  parte  della  mo- 
glie, il  tribunale  non  accorderà  I’ autorizza- 
zione , se  non  quando  il  rapitale  destinalo 
allo  stabilimento  commerciale  sia  indipcn- 


unereiantì ). 

dente  dalla  dote  di  essa,  e che  i diritti  ili  lei 
siano  cautati  sopra  altri  valori. 

3.  Se  un  negoziante  patentato  si  ammo- 
glia, il  contralto  ne  sarà  previamente  assog- 
gettato al  tribunal  di  commercio  che  regole- 
rà la  stipulazione  in  modo,  clic  i diritti  dei  cre- 
ditori non  siano  lesi  da  eccessive  liberalità 
fra  gli  sposi. 

In  ogni  caso,  l'assegno  vedovile,  od  ogni 
altro  vantaggio  accordato  alla  moglie,  non 
godranno  privilegio  alcuno,  quando  il  tribu- 
nale non  abbia  conosciuto  e confermato  il 
contratto  nuziale, 

4*  La  moglie  che  lu  la  libera  disponibi- 
lità de'  suoi  beni  parafernali,  extra-dotali,  cd 
ereditari],  non  avrà  alcun  diritto  di  preferenza 
da  esercitare  a carico  dei  creditori  della  mas- 
sa, in  causa  di  quei  beni  stessi. 

La  moglie  potrà  liberamente  rivendicare  i 
beni  acquistali  a suo  nome,  come  pure  i suoi 
rapitali  c beni  mobili,  a meno  non  che  vi 
avesse  frode. 

5.  La  moglie  del  capo  d’una  ditta  già  in 
corso  godrà  i vantaggi  assicuratile  dalle  leggi 
anteriori 

G.  Sono  valide  le  donazioni  fra  sposi,  fatte 
senza  che  il  fondo  sociale  non  riceva  diffal- 
ta  alcuna.  Ma,  se  lo  sposo  ritirò  a tal  uopo 
dal  capitale  una  somma  chi*  giunga  al  sci  per 
cento  di  rsso,  la  donazione  sarà  nulla. 

La  moglie  non  ]>olrà  cscrritar  privilegio, 
in  raso  di  fallimento  del  marito,  se  la  do- 
nazione non  le  sia  stata  fatta  sopra  beni  in- 
dipendenti dal  capitale  commerciabile. 

Le  altre  donazioni  non  regolate,  né  regi- 
strate, rientreranno  nella  massa,  salvi  i di- 
ritti de’  figli.  (Cod.  ung.  9 pag.  1 — Cod. 
Ciò.  ausi,  iaóS-ia3o-ia3iJ. 

CAPITOLO  IV. 

aicu  aiti!  annai  pi’  hcoxusti. 

1.  Tutti  i negozianti  colpevoli  d'atti  frau- 
dolenti saranno  condannati  come  falsarii,  c.l 
anzi  a pene  più  gravi. 

a.  Il  tribunal  di  commercio  invigilerà  so- 
pra i negozianti  che  avessero  commcvao  qual- 
che atto  fraudolento  ; potrà  procedere  d’ uf- 
ficio ad  un*  inquisizione;  esaminar  i registri 
cd  il  carteggio  ; c se  ne  conseguisse  prove  a 
lor  carico,  può  sospendere  il  loro  commer- 
cio, nominar  degli  amministratori,  c far  pm- 
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cedere,  se  occorresse,  a>)  un  processo  crimi- 
nale. 

3.  I negozianti  e le  mogli  loro  dorranno 
astenersi  da  spese  eccedenti,  sotto  pena  d’  es- 
sere considerati  in  bancarotta  fraudolenta.  La 
moglie,  che  colle  pazze  sue  prodigalità  avesse 
contribuito  alla  rovina  del  marito,  sarà,  .se- 
condo le  circostanze,  privata  d'  ogni  prefe- 
renza pel  rimborso  delle  sue  sostanze  dotali  c 
stradotali. 

4.  Il  negoziante,  che  in  conseguenza  d*  in- 
fortunio, divien  insolvente,  deve,  entro  il  tem- 
po prescritto,  produrre  ai  suoi  creditori,  ov- 
vero al  tribunale  il  suo  stalo,  per  sapere  se 
continuar  deve  o cessar  il  suo  commercio, 
a ttnor  delle  circostanze. 

5.  Se  furono  constatali  debiti  ragguarde- 
voli, e sia  jminim-nte  il  fallimento,  il  giu- 
dice procederà  d’  ufficio  ad  una  veriiu  azio- 
ne dello  stato,  colla  maggior  sccretczza  ; e 
se  lo  stato  d’insolvibilità  fosse  flagrante,  il  ne- 
gozio sarà  sospeso. 

6.  A cpielli,  i quali,  senza  essere  negozianti, 
contrattano  debili  considerevoli , i tribunali 
nomineranno  un  curatore,  od  un  amministra- 
tore de’  loro  beni. 

7.  I commessi  ed  impiegati  colpevoli  di 
infedeltà,  che  cagionano  spesso  la  rovina  di 
un  commerciante,  saranno  processati  crimi- 
nalmente , uè  potranno  più  servire  nella  qua- 
lità suddetta,  se  non  si  giustilicano  dell*  im- 
putazione che  li  aggrava. 

CAPITOLO  V. 

obi  Linai  e colti  colutami). 

1.  I libri  di  commercio  tenuti  dai  nego- 
zianti costituiscono  in  oggetto  commerciale 
una  semiprova,  die  acquista  Y autorità  di 
prova  intiera  meJiantc  il  giuramento  del  ne- 
goziante. 

Questo  vantaggio  è accordato  ai  soli  libri 
tenuti  da  negozianti  onorati  c godenti  cre- 
dito. A tal  uopo,  i libri  di  commercio  non 
possono  godere  del  privilegio  di  scmiprova, 
se  il  commerciante  che  li  presenta  non  è 
fornito  delie  scgneuli  qualificazione  : 

1."  Che  goda  di  buona  riputazione  per 
condotta  e costumi; 

a.°  Che  le  iuc  operazioni  siano  portate  sul 
suo  giornale  di  propria  mano,  o di  mano  di 


un  commesso  a ciò  destinatole  che  le  ope- 
razioni sotto  una  stessa  data  non  siauo  scrit- 
te in  modi  diversi; 

3."  Che  il  libro  contenga,  c specifichi  re- 
golarmente il  dare  e l’ avere; 

4*  Che  vi  si  trovi  espresso  l'anno  ed  il 
giorno  dell’operazione,  «d  il  nome  della  per- 
sona da  cui,  0 riguardo  a cui  risulta  il  cre- 
dito od  il  debito; 

5.°  Clic  il  libro  di  commercio  non  conten- 
ga materie  o conti  estranei  alla  ditta,  e che 
gli  aliati  vi  siano  collocati  nell’ ordine  loro 
spettante  (1). 

I11  caso  d’ inosservanza  delle  qui  sopra  di- 
sposizioni cessa  il  benefizio  della  sciuiprova  ; 
ed  il  giudice  non  avrà  riguardo  alcuno  a 
libri  difettosi,  a meno  che  il  petente  non 
possa  appoggiar  le  sue  asserzioni  ad  altre  pro- 
ve autentiche. 

I libri  tenuti  da  negozianti,  che  fecero  ban- 
carotta dolosa,  non  fanno  fede  in  giudìzio. 

I libri  di  commercio  dovranno  venir 
conservali  jkt  cinque  anni  e gli  inventarli  per 
sempre  {Ord.  13  dee.  1780  — Cod.fr.  11). 

a.  Ciri  vende  merci  od  altri  effetti  a cre- 
dito, deve  farne  di  volta  in  volta  il  riepilogo 
c rimetterne  la  polizza  al  debitore  entro  un 
«•uno,  all’uopo  di  ottenerne  la  confessione  ed 
il  riconoscimento.  Ma  |>ci  conti  correnli,  che 
è d’uso  fra  i negozianti  [torre  in  regola  in 
complesso,  la  liquidazione  reciproca  dovrà  es- 
serne falla  d'anno  ili  arino. 

I conti  eretti  c firmati  dal  debitore  devo- 
no dai  tribunali  considerarsi  come  liquidi. 

Se  il  debitore  riliula  di  sottoscrivere  il  conto 
della  merce  avuta,  il  creditore  citerà  il  de- 
bitore ai  tribunali,  che  potranno  ammetter  a 
giuramento  1’  attore,  in  conferma  dell’ importo 
della  sua  polizza. 


(I)  I libri  iti  (onmitio  fornati*  un  iniiimnh  dì  pnv 
n d manie  dieciolt*  o>r»ì,  Z»lju«£o  dal  [iurmo  deità  ‘«fi- 
dila dette  «mi. 

Il  «miarmsvle  ka  fittili  domile  i tri  «Iti*)  «ni 
d* impelile  il  ino  4rbili-rr.  a di  (ani  darr  «n  etilati*  del 
di  In)  libro,  da  ti»+  dimandato,  donde  rilutti  il  too  cre- 
dilo. Tale  ditjotiimne  no*  è applicabile  ai  credili  d'*n 
rrf*ic«-li»  «apri  cito  straniero.  [Patente  IV  dtccmb  1704).  j 

Il  conrarniaule  non  f obbligalo  a preirnlar  i tuoi  li- 
bri tbe  al  aolu  giuJice  della  ina  gibritdiaioae. 

Chi  in)*  iIsaÌi ilio  («I  l«0{u  di  ietid«naa  del  tribunale, 
o ti  trova  all*  nluo,  deve  |ii*nl «irre  un  certificalo  ornalo.  | 
iato  dai  gì  udire  del  >■«  domicilio,  ebe  pravi  la  rrgolar  1 
Ironia  dai  mi  libri.  Se  T avversati*  non  istorile  quel  1 
certificai*,  fon  chwder  al  giadicr  del  domicilio  cbf  ne 
venfitbi  la  valijili,  e or  fatua  vtijm  il  pioitiio  verbi-  ; 
le.  (Demi*  inifCiiaV  1 «aggi»  I7S7). 


1 venditori  si  minuto,  artigiani  ed  operai 
dovranno  tenere  un  libretto  di  note  giorna- 
liere «love  registreranno  gli  affari  fatti  e gli 
acconti  ricevuti  : non  prestandosi  a tenerlo, 
non  si  ammetteranno  a giurare. 

Se  il  vendi  tur  al  minuto,  l’artigiano,  o l’o- 
pcrajo  lasciano  scorrere  tre  anni  dal  giorno 
della  fatta  credenza,  o dalla  presentazione 
della  polizza,  senza  far  approvare  e firmare 
il  conto  dal  debitore,  il  conto  non  firmato  si 
terrà  come  prescritto  di  pieno  diritto. 

3.  Gli  avvocati  che  assumono  la  difesa  di 
affari  fatti  non  conformemente  alle  prescri- 
zioni del  presente  editto,  saranno  condannati 
nelle  spese,  sospesi,  ed  anche  destituiti. 

CAPITOLO  VI, 

BILIE  SOCIETÀ  DI  COUMELCM). 

Le  società  di  commercio  sono  quelle  nelle 
quali  due  o più  persone  espongono  a rischi 
comuni  la  fortuna,  il  denaro  o 1’  industria 
loro,  sia  col  [talesc  loro  nome,  sia  non  fa- 
cendolo conoscere  al  pubblico. 

Gii  alti  di  società  devono  comprendere  le 
parli,  fissarne  la  durata,  staLilir  la  proporzione 
delle  azioni  di  cadauna  sul  guadagno  o la  per- 
dita, c gli  altri  patti  tutti  che  fossero  leciti,  c 
non  ledenti  i terzi. 

Tali  atti  serviranno  di  regola  ai  tribunali, 
c si  stenderanno  con  termini  chiari. 

Dorè  non  sussistono  convenzioni  speciali, 
si  applicheranno  le  seguenti  regole: 

i.  Ogni  anno,  ad  epoca  prefinita,  si  erige- 
rà un  bilancio  dello  stato  della  società,  clic 
dimostri  il  riassunto  de’  guadagni  e delle 
perdite. 

a.  Non  potrà  ritirarsi  porte  alcuna  della 
sostanza  sociale,  pria  che  siano  pareggiale  le 
spese  fotte,  e le  perdite. 

Sì  ripartiranno  gli  utili  in  proporzione  al 
capitale,  od  all’ industrio  d’ogoi  socio. 

Se  la  parie  destinata  all’ industria  non  fos- 
se prefissa,  il  giudice  avrà  in  considerazione 
l'importanza  di’ essa  ebbe  negli  affari,  l’atti- 
vità usata  dal  socio  d’ industria,  ed  il  beneficio 
da  lui  alla  società  procurato  {Ciri.  flap.  i853 
§ a diff.) 

3.  Nessun  sorio  potrà  ritirare  al  di  là  »l«l 
sei  per  cento  d’ utile  annuo  sul  capitale.  Che 
se  » guadagni  fossero  rilevanti,  egli  potrà  pre- 
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Irrare  di  più,  ma  «ri  sempre  obbligalo 
renar  1*  eccedenza,  in  caso  di  fallimento.  Pelò 
nessuna  prelevatone  potrà  farai  finche  gli  utili 
non  siano  dimostrati  da  un  esatto  bilancio: 
che  se  il  bilancio  fosse  creilo  con  frode,  ed 
accadesse  fallimento,  le  prclcvaxioni  fatte  do- 
rranno essere  restituite  alla  massa. 

4 a 6.  Le  perdite  saranno  sopportate  tra' 
socii  in  proportone  alla  loro  quota  sociale. 

] socii  d’industria  non  ne  sopporteranno  al- 
cuna, fuorché  quella  del  loro  tempo. 

Se  il  gerente  colle  sue  spceulatoni  ca_ 
giona  un  pregiudizio  alla  società  da  lui  am- 
ministrata, sarà  tenuto  ad  indenniuarla,  in 
forza  della  responsabilità  che  lo  aggrava  pei 
danni  anche  lievi  procedenti  da  sua  colpa. 

7.  I socii  o sono  noti  c dichiarati,  o sono 
anonimi.  Socii  noli  s’intende  essere  quelli  che 
si  dichiararono  nominativamente  non  solo  nella 
istanza  per  autorizzazione,  e nella  ditta  so- 
ciale, ma  anche  sul  registro  tenuto  dal  tribu- 
nale. Socii  anonimi  s’ intende  esser  quelli  che 
dichiararono  il  nome  loro  al  tribunale  soltanto, 
in  virtù  del  regolamento  di  sopri  prescritto, 
per  l’occasione  di  stabilire  una  ragion  com- 
merciale. sena’  essersi  peraltro  nominali  nell’i- 
stanza, c senza  essersi  sottoscrìtti,  ma  indican- 
do se  stessi  sotto  il  nome  di  socii. 

I socii  dichiarati,  sia  che  la  firma  e l' am- 
ministrazione siano  fidale  a tutti,  a più  d’  uno, 

0 ad  un  solo  indistintamente,  ovvero  a un 
direttore,  OC.,  sono  responsabili  lutti  insolida- 
riamente  verso  i creditori  della  ditta,  pel  pa- 
gamento reale  dei  debiti,  salvo  loro  il  re- 
gresso contro  i coobbligati  ( Cod . fr.  ai). 

1 socii  anonimi  non  hanno  obbligazione  soli- 
dario verso  i creditori, se  non  lino  all’  importare 
espressone!  contratto,  cd  in  proporzione  ai  ca- 
pitali rispettivi  ed  ai  benefici!  conseguiti  ( Coti, 
fr.  aO). 

8.  Lo  scioglimento  d’uni  società  dovrà  es- 
sere dichiaralo  al  tribunal  di  coiumerrio  nei  mo- 
di e colle  formalità  stesse  usale  per  1*  erezione. 
Dorrà  esporsi  ogni  circostanza  relativa  allo  scio- 
glimento, ogni  alterazione,  ogni  cangiamento. 

Allo  scopo  di  antivenire  atti  clandestini, 
qualunque  dei  socii  resta  obbligato  verso 

1 creditori  finché  il  loro  ritiramruto  sia  in- 
scritto sul  registro,  quand’anche  l'associato 
non  facesse  piu  parte  della  società,  0 ne  aves- 
se ritirati  i capitali. 

Ogni  sottrazione  clandestina  d'una  porzione 


di  capitale,  non  libera  l’associato  da’suoi  ob- 
blighi, a meno  che  non  sia  stato  dichiarato 
al  tribunale  col  consenso  de’  creditori  lo 
scioglimento  della  società  od  il  cambiamento. 

9.  In  tal  caso  il  tribunale  dovrà  annunziare 
con  pubblico  avviso  lo  scioglimento  della  ra- 
gion commerciale,  e prevenir  tutti  i creditori 
verso  la  società  di  presentarsi  nello  spazio  di 
trenta  giorni,  se  dimorano  nella  piazza,  o di 
novanta  giorni  se  sono  forestieri,  per  far  va- 
lere i loro  diritti.  Spirati  quei  termini,  si  con- 
sidererà sciolta  la  società , c cessati  gli  obbli- 
ghi reciproci  fra*  comodi  e creditori. 

Dopo  la  scadenza  de*  suindicati  termini  il 
tribunale  delegherà  a eomm marii  due  asses- 
sori, che,  secondo  le  circostanze,  in  presenza 
d’  un  curatore  destinato  agli  assenti, convoche- 
ranno tutti  gl’iniereasati,  faranno  compilare  un 
bilancio  definitivo, c veglieranno  a prò  della 
liquidazione. 

Quando  i comminarli  avranno  compiuta  la 
loro  missione,  ne  trasmetteranno  al  tribunale 
il  rapporto  particolareggiato  in  iscritto,  aggiun- 
gendovi un  altro  atto  firmalo  dagli  interessati, 

0 dai  loro  rispettivi  mandata  rii,  in  cui  sarà 
| espresso  il  loro  assenso  allo  scioglimento  od 

1 all*  innovazione  della  società.  Tutto  ciò  sarà 
trascrìtto  sul  registro  del  tribunale  e sarà  pub- 
blicalo un  avviso  che  annunzii  i mutamenti  ar- 
recati alla  ragion  sociale.  Osservate  tutte  le 
sovra  prescritte  formalità  coll*  intervento  del 
giudice,  la  società  (errassi  sciolta,  e ceseran- 
no tutti  i vincili  ed  obblighi  scambievoli  de’ 
socii. 

La  soia  vedova  potrà  proseguire  quelle  ope- 
razioni commerciali,  che  non  si  possono  cedere 
né  trasmettere  per  successione. 

Gli  atti  di  società  devono  essere  inscritti  su 
registri  appositi,  c resi  pubblici.  Ove  trattisi 
di  proseguir  in  romane  degli  affari  isolati,  ba- 
sta che  il  contralto  sia  trascritto  sui  registri 
di  commercio ( Cod.  (àV.  Jiatr.  t 1 79  e t a 1 4). 
Alle  società  commerciali  si  applicano  le  di- 
sposizioni  del  codice  civile,  quante  Volte  da  di- 
1 sposizioni  particolari  non  siano  regolale  ( Ine- 
rii Concordanza  de*  Cottici  Còtti). 

10.  Una  società  termina: 

1 t .*  Nel  tempo  convenuto  fra  i aocii. 

a.*  Ad  ogni  momento,  quando,  senza  che 
' sia  siato  determinalo  il  tempo,  un  so- 
| ciò  voglia  ritirar»!  dalla  società,  e senza  vi- 
* ita  fraudolenta  uc  faccia  dichiarazione  al  tri- 


bunale. Ma  se  fu  stabilito  un  tempo,  nessun 
socio  può  ritirarsi  prima  che  si  compia,  se  n- 
za  che  tutti  gli  altri  socii  vi  consentano. 

3.®  Quando  un  socio  muore  di  morte  na- 
turale o civile;  allora  la  società  cessa  defini- 
tivamente e si  riguarda  come  sciolta  non  sol- 
tanto rispetto  al  defunto  ed  ai  suoi  eredi, ma 
anche  pcgli  altri  socii,  se  patti  speciali  non 
vi  si  oppongano  (CmL  Nap.  s865). 

ORDINANZA 

del  12  ottobre  4822 
rinnovata  nel  1765  e nel  1822 

sul  coiaio. 

1.  Il  cambio  è un’operazione  mediante  la 
quale  il  denaro  od  altre  cose  entrano  in  com- 
mercio, in  guisa  che  ad  un  dato  tempo  cd 
in  un  diverso  luogo  quel  denaro  o quelle  cote 
vengano  restituite  nelle  specie  convenute. 

a.  La  lettera  di  (ambio  é contratto  scrit- 
to, in  virtù  del  quale  un  traente  si  obbliga 
verso  un  prenditore  a pagar  al  presentatore 
. in  un  altro  luogo  quella  somma  di  denaro  il 
cui  importo  fu  somministrato  secondo  il  cor- 
so del  cambio. 

3.  Le  essenziali  condizioni  di  una  lettera 
di  cambio  consistono  nell'  esporre  : 

1.*  la  data  cd  il  luogo  donde  fu  tratta; 

а. ®  la  scadenza; 

3.®  il  nome  del  prenditore,  o 1*  indicazio- 
ne del  suo  ordine; 

4°  la  somma  da  pagarsi,  e la  qualità  del- 
la moneta  ; 

S.°  la  firma  del  traente; 

б. °  Il  nome  del  trattario; 

7.0  11  luogo  del  pagamento; 

8.°  L’  espressa  cnunzt azione  della  parola 
tetterà  di  cambio , come  pure  se  dessa  è pri- 
ma, seconda,  terza,  oppure  sola  di  cambio; 

9*  La  valuta  somministrala  ( Cod.fr . tio). 

Non  sic  sorge  nullità  se  non  avvi  esposizione 
del  nome  di  colui  per  conto  del  quale  fu  tratta 
la  lettera  di  cambio,  bastando,  giusta  la  con- 
suetudine, una  lettera  d’avviso. 

Le  lettere  di  cambio  possono  essere  tratti- 
sopra  >é  medesimo,  ovvero  sopra  un  terzo.  Le- 
prine diconsi  lettere  di  cambio  proprie  ; le  se- 
conde, semplicemente  lettere  di  cambio.  Le 
lettere  di  cambio  proprie  in  nessun  caso  sono 
soggette  alla  presentazione  od  all*  accettazione 
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come  pure  sono  dispensale  dal  protesto,  an- 
che se  il  debitore  fosse  morto.  In  mancanza 
dì  pagamento  il  portatore  può  far  sequestrare 
i beni  del  firmatario  e dei  di  luì  eredi.  Si  potrà 
tuttavia  protestarle  net  caso  che  fossero  state 
girate,  «d  il  portatore  volesse  esercitar  regres- 
so sopra  i giratarii. 

4-  Nessuno  è in  obbligo  di  ricevere  in  pa. 
gamento  lettere  di  cambio  proprie  sottoscritte 
da  persone  non  domiciliate  nel  luogo  del  pa. 
gamento.  Peraltro,  ammesse  che  siano,  può  il 
portatore,  farle  protestare  e rimandarle  al  do- 
micilio del  sottoscrivente,  a meno  che  non 
sia  indicato  qualcheduno  che  debba  farne  il 
pagamento  (i). 

5.  L’  accettatile  d' una  lettera  di  cambio 
dcrc  pagarla  alla  sua  scadenza  (C.fr.  mi  § 1). 

6.  Qualunque  persona,  eccettuali  gli  eccle- 
siastici (a)  ed  i militari  (3),  ha  facoltà  di  trar- 
re lettere  di  cambio.  I soli  negoziatiti  [tossono 
sottoscrivere  lettere  di  cambio  proprie. 

7.  I minori  non  sono  capaci  a firmare 
lettere  di  cambio.  Tuttavia  se  sono  abilitati  a 
commerciare,  od  a contrarre  degli  obblighi,  si 
considerano  per  maggiori,  e non  possono  scio- 
gliersi dai  loro  impegni.  Nessuno  ha  facoltà  di 

firmare  lettere  di  cambio  prima  di  avere  a 4 
unni  compili,  anche  se  avesse  ottenuto  dis- 
pensa (venutiti  aetatu)  {Cotl.fr.  a). 

Qualsiasi  donna  che  cora merda  o prende 
parte  al  commercio  è soggetta  al  diritto  cam- 
biario, e cessa,  per  quanto  concerne  al  suo 
commercio,  dal  godere  i privilegii  alle  don- 
ne riserbali. 

8.  1 nomi  de’socii  d’una  dilla  commer- 
ciale, o de'  membri  d*  un'  associazione,  devo- 
no essere  inscritti  in  un  pubblico  registro  ap- 
posito. Si  considerano  tutti  insolidali  pegli  im- 
pegni contratti,  o per  le  lettere  di  cambio  sot- 
toscritte per  l' interesse  sociale.  Non  cosi  però 
pei  sodi  accomanditarii,  o secreti,  che  devono 
sopportare  una  parte  soltanto  della  perdita  (4) 
( Cod.fr . 4?,  )),  iS,  afi). 

(I)  Le  Mirre  di  cambio  m papali  in  luofo  direna 
«Je  quello  dell' minio*  loro.  »>  tonudciano  cambiali  pro- 
prie (r.  art  US,.  (CW.//.  110). 

(8)  Da  Dccrel*  imperiata  de)  33  «rotatine  1700,  abilitò 
rock*  «mi  a wifotcrim  Mirro  di  cambio. 

<3j  Pad  procederti  ia  ria  ornativa  toalrd  i mdilaii 
«oche  in  pratica*  per  tua  Mirra  di  «ambe*  (devi.  imi', 
del  » ellobre  1787). 

(41  II  roti»,  dbe  ha  la  firma,  non  d*»e  mMomtìvc*  let- 
tera di  cambio  ae  un*  willo  <1  nome  tirila  ragion  rotule, 
l>«rt Kè  ana  ti  tro»i  orile  tuaduiooi  delle  «rdiuaie  SUI  fri- 
kraiti  17113  |'f t polir  emellere  lettere  di  cambio  propri*, 
(dni.  imf.  34  «ellobi*  lU'lTJ.  | 
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9.  Quand'anche  la  menzione  di  valuta 
somministrata  non  fu  espressa , e che  la 
lettera  di  cambio  c tratta  da  un  luogo  so- 
pra di  un  altro , e venne  accettata,  essa 
dev’essere  in  {scadenza  soddisfatta.  Le  ecce- 
zioni ordinarie  {non  numcratae  pccuniac  eie.) 
di  non  esborsato  denaro  ec.  non  possono  ac- 
camparsi in  materia  cambiaria. 

10.  Qualunque  accettazione  dev'essere  fat- 
ta in  iscritto;  contener  il  nome  dell'accettante 
e le  lettere  iniziali  de’tuoi  cognomi;  enunciare 
la  data,  allorché  la  lettera  di  cambio  è ad  li- 
so, a piacere,  ad  uno  0 più  giorni  risia.  L'ac- 
cettazione condizionale  o limitata  è nulla,  se 
non  v‘c  adesione  da  parte  del  portatore  ( Cod . 

fr.  ia4)-  Le  lettere  S.  f\  (»)  si  riguardano 
come  clausola  non  iscritta,  nè  dispensano  il 
portatore  dal  far  levare  il  protesto. 

L’  accettazione  non  può  esser  fatta  che  nel 
primo  giorno  di  lavoro  dopo  le  feste  e le  do- 
meniche e,  per  gli  ebrei,  dopo  le  festività  giu- 
daiche. Trattandosi  peraltro  di  letlerc  dì  cam- 
bio la  cui  scadenza  dipende  dalla  presentazio- 
ne, l’ accettazione  dovrà  esprimere  la  propria 
data  (3). 

1 1 . Ogni  lettera  di  cambio  dev’  essere  senta 
indugio  presentata  per  V acccttazione  ; se  non 
ne  ottiene,  la  si  protesterà  e rispedirà  subito 
al  luogo  donde  fu  tratta  (3).  Se  il  trattario 
chiedesse  dilazione,  il  portatore  può  accordarla, 
ma  sempre  coll'obbligo  di  trasmetterne  il  pro- 
testo. Se  il  trattario  accetta  in  progresso  di 
tempo,  dovrà  datare  la  sua  acccttazione  dal 
di  della  presentazione,  c rimborsare  le  spese 
di  protesto.  Se  1’ acccttazione  non  succede  nel 
giorno  appresso,  il  portatore  deve  rinviare  la 
lettera  di  cambio  (4). 


(I)  Quelle  Mirre  iaiaiali  potio*o  tiguifieare  »pr«  Fre- 
ttilo «io*  accellaaioo*  dofo  prole»!*,  o-rtr*  unte 
ititi.»  (um  perioditi*)  («). 

(3)  I prendi  di  unniuim  per  acctllatioar  tono  d’»a 
■nu  p*r  asta,  temprai  i pori i-lr line,  c d.-l  Imo  dr) 
Tato  «tata  I p*rli4cllerc.  (Ikcr.  imp.  (1  luglio  IUI0| 

(3)  Q«*|l>  a di  «ai  uria  è Inda  li  Mura  di  cambio 
deve  ««rettati*  9 liapiofrria  ari  gioca»  tinto.  L’atcella- 
ìiaaa  00*  può  chiederli  te  duo  »<el  groroo  tacerai  «a  ad  «a 
giorno  feriali».  aathe  riguardo  agli  ebrei;  tondi  m*o,  t*  il 
gxirwi  di  Kadmu  dipende  dalla  protestati***.  gli  iilrorlili 
dot  nana  aggiungere  »IU  propria  au«lliaia*r  anche  la  data 
della  prctrn<ati»ur. 

(4  II  Italiano  io  ogoi  uto  è ia  obbligo  di  farlo  tei  ere 
prima  cb«  parla  ta  poti»,  ir  ««retta,  attaché  il  pnrltlore  ab- 
bia il  tempo  )<i  fri  Ir» «re  il  prole» le  |U*rr.  della  Camera 
Aulo*  0 giugo»  iviaj. 

fai  Signìfiiaao  tinr  fruttiti),  tema  protrai*,  come  l'articolo 
1 Letto  lo  ipiega. 

(.Volo  iti  TmJ.) 
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1 3.  Il  protesto  dev'  essere  eretto  da  un  no- 
taio, e far  conoscere  il  motivo  del  rifiuto  di 
accettazione.  Si  stenderà  un  processo  verbale 
particolare  per  le  lettere  di  cambio  protestate 
per  mancanza  d’ accettazione  (i). 

i3.  L’accettante  d una  lettera  di  cambio 
gode  tre  giorni  di  grazia,  dopo  U scadenza  (s), 
per  effettuarne  il  pagamento.  Tal  dilazione  può 
essere  prolungata  quando  anche  vi  fosse  riop- 
pio uso.  Se  il  pagamento  non  succede  a cin- 
que ore  di  sera  nel  terzo  giorno  di  grazia, 
si  protesterà  c rispedirà  la  lettera  di  cambio. 
Nei  giorni  di  grazia  si  comprendono  le  dome, 
niche  e i di  festivi. 

Se  il  giorno  di  scadenza  0 di  pagamento 
cade  in  domenica  od  in  giorno  festivo,  l’ac- 
celtantc  non  è in  obbligo  di  pagare  se  non 
nel  più  prossimo  giorno  feriale. 

11  rinvio  delle  lettere  dì  cambio  protestate 
non  avrà  luogo  ebe  colla  posta  ordinaria  (3). 

1 4-  Se  le  lettere  di  cambio  non  sono  prote- 
state entro  il  termine  di  sopra  prescritto,  al  por- 
tatore non  rimarrà  azione  di  regresso,  se  non 
contro  l’ accettante  (Cod.fr.  168  e 170). 

i5.  Le  lettere  di  cambio  a vista  0 ad  un 
determinato  giorno,  o senza  indicazione  di 
tempo,  non  godono  giorni  di  grazia.  L' ac- 
cettante deve  pagare  alla  scadenza  entro  34 
ore,  comprese  la  domeniche  e i di  festivi. 

iti.  Le  lettere  di  cambio  ad  uso,  o a data 
godono  tre  giorni  di  grazia  dopo  la  scadenza, 
contando  dal  di  successivo  all’ accettazione. 
L’  uso  semplice  è di  iS  giorni;  |il  mezzo 
uso  di  sette,  compresevi  domeniche  e feste, 
1’  uso  c mezzo  di  3 1 giorni. 

17.  Se  le  lettere  arrivano  dopo  la  sca- 
denza ed  i giorni  di  grazia,  devouo  esser  pa- 
gale entro  a 4 ore. 

18.  Le  lettere  di  cambio  tratte  per  la  me- 
tà del  mese,  devono  pagarsi  nel  giorno  i5, 
e godono  tre  giorni  di  grazia,  a meno  clic 


|l)  I!  pogrom  io  delle  tprte  pro  ooa  Mitra  di  «ambro 
protratala.  de»e  Imi  eptro  Ir  *a«ti«|UJtlro  off,  diali»  u* 
ue.fU.-t  a<v*M.  allorché  la  dnm-inda  è arcompegnala  dalli 
lettera  di  «rollo.  dd  protralo,  d-ili*  ordinale  «*nt»  di  riloa- 
M),  e dal  dettino  del  cambio  per  k tprt«  di  tica3nbi»(l>f«;r. 
.mp.  II*  bui  a»  IMI  4).  Il  Iracole.  il  girata!»»,  c P ai  ori - 
lanlr  p u» toao  accampare  drlk  «ertUni  rullo  k «roliqoJl- 
Iro  ore;  te  appaino*  fondila.  Cai  litro  è ia  diritto  di  pro- 
teggi b proredon  emuli»*  io»  al  d-fwito  drl  a»*ol  -re 
dal  ioo  credilo,  trotti  di  coi  ti  oppignoro  tanno  » Bubilt  a 
tilblw  di  pipe  (Um-  Ùop-  13  «cUratbrv  tU33|. 

(31  \a  IHI«ie  di  rombi»  proi-ri*  non  g«*do»o  alisi» 
girono  di  [ima  (IXtr.  tup-  S7  [iuj«o  * 0 laflii* 

IfiOO) 

(3)  L'allo  di  prnft'lo  coita  due  tori**  par  U c**pc 
i«Bt«  noi  multe,  ed  ao  furio»  pel  lollo. 


Digitized  by  Google 


16 

non  siano  pagabili  a metto  mese  precisamente, 
o senta  giorni  di  grazia. 

19.  Allorché  il  domicilio  del  trattario  è in 
luogo  diverso  da  quello  del  pagamento,  il  por- 
tatore non  ha  obbligo  di  mandare  al  trattario 
la  lettera  di  cambio  se  non  in  copia,  e 1’  ac* 
ceti  azione  può  aver  luogo  per  lettere  missive 
11  trattario  è in  obbligo  di  precisare  il  luogo 
in  cui  sarà  a pagare.  J]  giorno  della  scadenza 
contasi  da  quello  del  dato  avviso. 

L'acccttazione  dev’essere  rispedita  col  pri- 
mo ordinario;  se  non  giunge  con  quello,  si 
può  far  prendere  nota  della  lettera  di  cam- 
bio fino  al  secondo  ordinario;  se  con  esso 
non  arrira,  od  in  caso  non  sia  accettata,  se 
ne  farà  levare  il  protesto. 

ao.  Quando  la  lettera  di  cambio  tomo 
protestala,  il  traente  od  il  giratario  deve  pa- 
garne l'importo,  insieme  agl* interessi  ed  alle 
spese,  entro  34  ore  (Cod  fr.  no). 

Se  il  protesto  è inviato  senza  la  lettera  di 
cambio,  ed  il  trattario  ne  farcia  sperare  l’ac- 
redazione,  il  trattario  o quel  girante  da  cui  il 
portatore  ebbe  la  tratta,  deve  depositarne  l’im- 
porto al  tribunal  di  commercio  a cagion  del 
protesto. 

ai.  Il  ricambio  non  dev’essere  ad  un  prezzo 
più  elevato  di  quello  che  pagasi  per  solito  tra 
il  luogo  dove  la  lettera  di  cambio  era  paga- 
bile, e la  piazza  donde  fu  tratta,  benché  sia 
di  già  stata  negoziala  in  varie  piazze  a me- 
no che  il  traente  od  il  giratario  non  abbia  ac- 
cordato le  spese  dì  ricambio  ( Cod.fr . 179). 

Ma  nel  caso  in  cui  la  lettera  di  cambio 
non  fosse  stata  spedita  direttamente  dal  luo- 
go dov’cra  pagabile,  il  traente  e tenuto  a 
pagare  le  spese  di  ricambio,  e doppia  com- 
missione. 

za.  Se  il  portatore  non  vuole  sottometter- 
si al  ricambio,  può  chiedere  al  traente  o ad 
uno  de’  giranti  l’ importo  della  lettera  di  cam- 
bio, al  corso  della  giornata,  aggiuntivi  gli 
csborsi,  le  spese,  e gl’interessi  del  sei  per 
cento  all’anno  ( Cod.fr . iC4). 

a3.  Quando  una  lettera  di  cambio  propria 
è accettata,  il  portatore  e libero,  se  non  vie- 
ne pagata,  rii  farla  protestare,  ed  agire  per 
regresso  contro  i giratarii  ed  il  traente,  oppu- 
re di  chiederne  il  pagamento  al  firmatario 
od  all*  accettante. 

34.  Se  la  lettera  di  cambio  e protestata 
per  non  pagamento,  il  portatore,  fatto  il  j»ro- 
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testo,  deve  rivolgersi  all*  ultimo  girante  ri- 
montando in  seguito  fino  al  traente.  Se  pre- 
feribilmente si  rivolge  all’ accettante,  riliensi 
che  rinunzii  agli  altri  regressi  per  garanzia  (1). 
(Cod.  fr.  iG4). 

Il  mandatario  che  diverge  dagli  ordini  ri- 
cevuti, risponde  per  i danni  e le  spese. 

*5.  È facoltativo  al  portatore  di  accettare, 
o ricusare  il  pagamento  parziale  d’  una  let- 
tera di  cambio  accettata  in  totalità  ; se  lo  ac- 
ceita,  può  far  protestare  pel  dippiù  (.Cod. 

fr.  >a4>- 

36.  in  caso  di  rifiuto  d’accettazione  d'  una 
lettera  di  cambio,  il  trattario  , o qualunque 
altra  persona  può  intervenir  a pagare  ; ma 
allora  a questa  spetterà  regresso  contro  que- 
gli dì  cui  onorò  la  firma,  e contro  quelli  die 
lo  precedono  (Cod.  fr.  i58). 

Se  il  pagamento  d’ una  lettera  di  cambio 
deve  farsi  dietro  ordiue,  e die  il  portatore 
non  ne  aia  informato,  ri  porterà  sui  registri 
del  tribunale  mercantile  e cambiario  il  nomi- 
di  chi  ebbe  P ordine,  e quello  dei  portatore. 

37.  11  pagamento  per  intervento  dopo  pro- 
testo può  esser  fatto  prima  da  chi  e incari- 
cato all'incasso,  a meno  che  un  terzo  non  in- 
tervenga pel  traente,  o per  un  anteriore  giran- 
te. Chi  accettò  per  intervento  deve  pagare, 
ed  essere  rimborsalo  di  spese,  interessi  e pre- 
mio di  commissione  ; ed  e preferito  al  trat- 
tario che  più  tardi  ri  presentasse  per  effet- 
tuare il  pagamento. 

38  e 39.  A render  valida,  un’  acre  navo- 
ne di  donne  o di  agenti  ed  obbligatoria  pel 
capo  della  casa,  occorre  facoltà  per  iscritto, 
altrimenti  1’  obbligo  è personale. 

La  lettera  di  cambio  der’  essere  sottoscrit- 
ta col  nome  ed  ordine  del  capo,  e non  del 
procuratore,  sotto  pena  di  responsabilità  per- 
sonale. 

30.  Una  lettera  di  cambio  tratta  sopra  sé 
medesimo,  prescrivesi  dopo  un  anno  ed  un 
giorno.  Scorso  quel  tempo,  non  gode  più  del 
diritto  cambiario,  ma  vale  come  semplice  ob- 
bligazione presenti ibile  in  conformità  alle  di- 
sposizioni del  Codice  civile. 

31.  Quando  perdesi  una  lettera  di  cambio, 


ft)  Ouirìo  Ij  domandi  i accompagnata  ditta  tratta 
«■rifinii»,  dal  g rotealo,  dal  eoa  lo  di  ritorno,  e dal  tiitim 
di  cambio  per  le  spot  di  rivalla,  i]  pagamento  può  <»tr 
ctiieilo  ratto  W 21  err,  tolto  pena  di  ricorrere  alla  tii 
urtali')  *Dctr.  imp.  IO  muto  101 1}. 


ma  il  debitore  riconosca  il  suo  debito , deve 
egli  pagare  alla  scadenza,  giusta  il  diritto  cam- 
biario, prestando  intanto  cauzione  sufficiente. 
In  caso  deneghi  il  debito,  il  portatore  dovrà 
provare  in  faccia  al  tribunale  cambiario  la 
esistenza  dell’  accettazione. 

3 3.  La  girata  in  bianco,  cioè  senza  espres- 
sa indicazione  del  nome  e cognome  del  gi- 
ratario, riguardasi  qua]  semplice  procura  ; la 
lettera  di  cambio,  in  caso  di  fallimento  del 
girante , riticnsi  che  appartenga  alla  masso 
(Cod.fr.  ■ 38)  (1). 

33.  Una  lettera  di  cambio  a favore  d'una 
determinata  persona,  anche  dopo  accettata, 

| non  deve  pagarsi  prima  della  scadenza. 

Il  pagamento  anticipalo  resterebbe  a rischio 
e pericolo  di  chi  paga  (Cod.  fr.  i44)*  Seia 
lettera  di  cambio  è all’  ordine,  il  trattario  o 
l'accettante  possono  pagarla  avanti  la  scaden- 
za facendola  girare  al  proprio  ordine.  Nella 
girata  della  lettera  di  cambio,  è d'  obbligo  il 
ripetere  le  parole  aW ordine , perchè,  man- 
candovi, la  lettera  di  cambio  non  può  essere 
negoziata. 

34-  L* acccttazione  può  farsi  senta  girata. 
Ma  alia  scadeuza  1* accettante  non  e tenuto 
a pagare  se  non  bavvi  regolare  girata,  0 nou 
gli  si  dia  sufficiente  cauzione.  In  mancanza 
di  pagamento  alla  scadenza,  la  lettera  di  cam- 
bio tlev* essere  protestala,  sotto  pena  di  per- 
dete ogni  regresso  verso  il  traente  (3). 

35.  La  lettera  di  camino  ad  uso  , a vista 
o ad  uu  tempo  di  vista,  dev’ casiere  mandata 
col  primo  ordinario  per  l’accettazione;  non 
ottenendola  va  proiettata  e rispedita  senza  di- 
lazione. Le  lettere  di  cambio  a data,  od  a 
scadenza  prefissa,  possono  essere  negoziale  dal 
portatore  sopra  altre  piazze,  prima  che  siano 
accettate,  purché  alla  scadenza  vengano  pre- 
sentate per  P accettazione,  e protestate  non 
ottenendola.  Dietro  ostensione  del  protesto,  il 
traente  deve  soddisfar  il  portatore.  La  mancan- 
za di  protesto  filiera  il  trattario  ed  il  giranti*. 

36.  Le  lettere  di  cambio  pagabili  in  fiera 


(t)  Non  orcorr»  rbc  la  {irsi]  in  bistro  ria  finn  (ila  di 
p«fto  del  girici*  (d«r.  ira:  24  acltcmbra  IBI 7). 

|2)  flutti*  arlit  nlo  r Irne  lo  fremo,  imi  laofo  «d  in- 
Iff pirli unac  jd«.  imp.  31  ottobre  ITOSI. 

il  ir» irla  imperiale  del  17  frbbraxi  IBIS,  rironoKe 
Irriti. i ini  itila  conurulitc  i quadro  di  a l’asqna,  dot  a 
Pcalrcorie,  dar  pel  Capo  d‘a*no,  dnc  per  la  tuia  della  rv 
cniKiliaiiuar.  dar  per  la  feria  dei  Tal» macoli,  uno  pei  la 
Iella  del  tùlkgramtalo  o Arila  dcdUawoue  al  tempio.  — 
(Coi/,  a art.  00). 
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Tanno  sottoposte  alle  regole  per  Taercttazionc  ' 
ed  il  pagamento  vigenti  nel  luogo  dove  han-  I 
no  ad  essere  pagate.  Non  devono  però  essere 
consegnate  se  non  i5  giorni  prima  della  fie- 
ra; se  ne  rilascierà  intanto  un'  interinale  di* 
«.hia  razione,  quando  però  non  siasi  convenuto 
altrimenti.  Se  non  viene  fatta  sostituzione 
alla  dichiarazione,  o se  non  viene  rilasciata  la 
dichiarazione,  e sia  provato  il  debito  cambiario, 
jl  portatore  può  precedere  immediatamente. 

37.  Se  le  lettere  di  cambio  sono  emesse 
in  una  fiera  che  duri  quattro  settimane,  non  si 
acce  teranno  che  nell’  ottavo  giorno  j se  la 
fiera  è di  minore  durata,  nel  quarto. 

Se  vengono  accettate,  non  saranno  pagabili 
che  nell’ ultima  settimana  della  fiera,  ma  pri- 
ma  che  parta  l’ ultimo  ordinario  postale.  Se 
non  vengono  pagate,  il  portatore  può  far 
protestare  nell’ ultimo  giorno  di  fiera,  senza 
riguardo  ai  giorni  di  grazia,  non  ammessi  pei 
pagamenti  cambiarti  in  fiera. 

38.  Tocca  al  portatore  di  recarsi  a chie- 
dere il  pagamento  della  tratta*  Gli  ebrei  de- 
vono pagare,  sotto  pena  di  protesto,  alla  vigilia 
de'  loro  sabati  o delle  loro  festività.  Tuttavia 
è lecito  al  portatore  differire  il  protesto  fino 
al  di  dopo  le  loro  feste. 

39.  Il  traente  d’  una  lettera  di  cambio  so- 
pra altra  piazza  non  deve  consegnarla  se  non 
dopo  averne  incassato  il  valore.  Se  la  con* 
scg  na  al  prenditore,  ed  il  prezza  non  ne  sia 
sull’istante  versalo,  potrà  procedere  conforme 
al  diritto  cambiario,  senza  che  si  possa  recla- 
mare giorno  alcuno  di  grazia.  Una  lettera  in*  ' 
termale  non  all’ordine,  potrà  essere  negozia- 
ta ad  un  terzo. 

40.  Nessuno  è in  obbligo  di  ricevere  degli 
assegnamenti  ( mandati ) in  pagamento  di  lel- 
tere  di  cambio  scadute.  1 commercianti  tut- 
tavia devono  far  ritirare  i fondi  che  avesse 
depositati  il  debitore  presso  un  terzo  do- 
miciliato nel  luogo  del  pagamento,  anche  se  il  ' 
domicilio  fosse  di  seconda  e di  terza  mano. 
Se  tali  assegnamenti  non  vengono  pagati  entro 
i4  ore,  l'accettante  dovrà  riprenderli  e taci- 
tarli (1). 

4 1 . Gli  assegnamenti  emessi  durante  i gior- 
ni di  grazia  sono  validi,  e non  possono  ve- 


ti) la  foru  di  avvenuti  abati.  la  ledeva  di  umfo 
dev’tMcr  pigili  scita  tornio»  che  enuncia,  c per  U qoatc 
(a  accettata  (deve,  imp.  4 ottobre  litoti 
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nir  negoziati  a più  di  tre  persone,  nel  caso  J 
che  il  portatore  acconsenta  a custodirli  per 
a4  ore. 

4 a.  Il  pagamento  delle  lettere  di  cambio 
deve  farsi  in  buona  moneta  di  corso.  Inoltre 
deve  esser  fatto  colle  specie  indicate,  e,  se 
il  portatore  cade  in  mora,  secondo  il  valore 
che  le  specie  convenute  avevano  alla  scaden- 
za {Cad.fr . 14  3). 

43.  11  portatore  d’una  lettera  di  cambio 
ha  diritto  di  rimborsarsi  sui  valori  che  avesse 
in  sue  mani,  prima  che  il  firmatario  depositi 
il  suo  bilancio. 

44*  Chi  ricevette  merci  in  commissione, 
e vien  dal  committente  caricato  d'una  tratta, 
può  rimborsarsi  su  quelle  merci.  In  caso  di 
fallimento,  non  ha  obbligo  di  rendere  alla 
massa  se  non  quanto  sopravanzi ssc  il  suo  cre- 
dito. 

45.  Alla  scadenza  d’una  lettera  di  cambio 
non  pagala,  il  pegno  dato  in  garanzia  c af- 
fetto dal  privilegio  di  pagamento  al  portato- 
re. In  caso  di  stima,  e di  vendita  al  pubblico 
incanto  del  pegno,  il  ricavo  servirà  ad  estin- 
guere P imporlo  della  lettera  di  cambio,  delle 
spese,  e degli  interessi,  restituendo  il  civanzo 
a citi  di  diritto. 

46.  Accordasi  alle  lettere  di  cambio  pa- 
gamento privilegiato  in  confronto  alle  obbliga- 
zioni chirografarie,  come  lo  si  accorda  alle 
lettere  di  cambio  proprie  sottoscritte  a van- 
taggio dei  fabbricanti  del  paese,  o de’  loro 
operai,  nel  caso  soltanto  che  ahbiano  fornito 
delle  merci  un  anno  prima  della  dichiarazio- 
ne di  fallimento.  Trattandosi  di  denaro,  0 di 
materie  prime,  basta,  per  accordare  il  privi- 
legio,  che  le  lettere  di  cambio  siano  state 
sottoscritte  entro  1*  ultimo  anno  a datar  dal- 
la scadenza. 

Se  la  massa  risultasse  insufficiente,  U paga- 
mento sì  farà  in  proporzione  alle  somme  di 
credito. 

Tali  deposizioni  si  applicano  al  caso  in  cui 
i fondi  riuniti  per  la  provvista  della  lettera 
di  cambio,  non  si  trovassero  più  presso  il 
banchiere.  Se  vi  si  trovano  tuttora,  il  privi- 
legio si  esercita  di  pien  diritto. 

47-  £ proibito  ai  sensali  di  fare  uegozio 
alcuno  relativo  a cambio,  od  altra  operazio- 
ne commerciale,  sotto  pena  di  ?oo  talleri  di 
multa,  c della  destituzione  {Cod.  J'r.  85).  De- 
vono inscrivere  sul  loro  registro,  legalizzato 
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dal  tribunale  cambiario,  le  lettere  di  cambio 
ogli  affin  i commerciali  negoziati  colla  loro  me- 
diazione. 

48.  In  un  afiare  di  cambio  0 di  commer- 
cio, se  le  parli  non  acredono  ad  un  compro- 
messo, le  loro  contestazioni  si  giudicheranno 
dal  competente  tribunale.  V exequatur  della 
sentenza  emanata  dagli  arbitri  nominati  sarà 
rilasciato  dal  tribunale  cambiario. 

49  a 5 a.  Questi  articoli  rifcrisconsi  a re- 
gole di  priorità  ed  ai  fallimenti  (1). 

53.  Le  lettere  di  cambio  irregolari,  e più 
specialmente  quelle  chiamate  proprie,  come 
pure  i sempii'  i mandati  o fatture  di  merci , 
non  godono  privilegio  o diritto  alcuno  di  pre- 
lazione (j). 

Le  lettere  di  cambio  proprie  portano  seco 
privilegio,  e diritto  di  esecuzione  parala, 
tanto  se  sono  emesse  con  indicazione  di  or- 
dine o senza,  tra  mercanti  c negozianti,  o fra 
negozianti  c non  negozianti  j qnanto  se  sono 
soltanto  accettate  da  un  negoziante  a favor  di 
un  mercante  o negoziante,  anche  se  il  firma- 
tario non  fo*«e  nè  mercante  nc  negoziante. 

Una  persona  non  commerciante  che  rilascia 


(I)  L* accettante  die  pig»  co»  lettera  di  ubUo,  con 
godi*  il  phiiliyio  di  3.«a  (l»w  wi  beai  del  traente  bili- 
le  (Dece.  imp.  Il  MdcmLre  ItSUC). 

Il  diritto  cambi  j no  non  eitingnni  col  fallimento  Ibi 
rbbe  io  pegno  no»  lettera  di  cambio,  poó  incawaroe  sili 
><  ad  rota  1’ 11» poi  lo,  ulti  rvililmioat  del  errarne  «I  pro- 
pilei trin  od  all»  matta  idrrr.  imp.  16  loglio  1760). 

(1]  Il  debitore,  per  le  ietlrre  di  cambio  proprie  h»  diritto 
di  opporre  tolte  Ir  rcretioe*  am  me  ut  dalia  legge. 

Non  uterini  drilli  cambiari  che  alle  lettere  di  cambia 
proprie  emette  da  fabbricanti  patentati,  o da  commercianti 
in  rrfola,  membri  d'una  covporaeiooe,  e ciò  Luto  fra  di  etti 
ebe  riaprilo  a Ceni. 

l'aa  lettera  di  cambio  propria  emetta  da  gnaluaqt*  al- 
Ira  penosa  lanci  dei  leddrili,  non  gode  dei  dicitli  accor- 
dati dall* art.  33;  ma  neo  forma  nemmeno  prora  ; guaiuli 
«.or  remion*  to  di  erta,  ancbr  noe  corredata  di  prave, 
opporla  dal  debitore,  dnc  accoglie  m come  *ai»da.  doteoon 
ai  prodacaao  prore  in  coetririo  (decreto  Imp,  93  febbraio 
I7IM). 

Le  dUpotikìoai  dtJI’ordiunu  del  I7U3  tal  cambio  fu- 
rono desiatale  « ale  t oli  pel  regno  dì  Callaia  con  cotona 
patente  93  maggio  1703. 

L'altore  non  ka  obbligo  di  provare  netta  t*a  irlanu  che 
il  debitore  avrete  le  quitti  necciiarie  per  poter  etnei  Ir  ri- 
lettere  di  caaebto  Idee.  imp.  2t  ottobre  i 793). 

Le  leder*  di  cambio  proprie  non  abbueymano  d icceli» 
rione  (dece,  imp  23  aprile  1802). 

1. 'ordinane»  del  I79f  va  applicala  «I  alt'emiuinne.  ibe 
all*  anelluione  dei  biglietti  alt'ordinc.  La  loro  girala  tale 
»nlo  come  cetùcme  ordinaria,  «e  viro  fida  ad  ano  che  nnn 
ria  negorianle,  tuttoché  lo  fotte  il  »orcri«enlf  (ti) 

La  cestino*  pel  pagamento  d'oo  biglietto  o d 'una  leder» 
di  cambio  der'eMcrc  vaiatala  a acceoda  del  diritto  co- 
mane. 

Tolti  quelli  cVe  Sganno  topra  ena  lettera  di  cambio, 
od  an  biglietto  all  ordine,  tono  rrtjooubìli  inMlidariamenle, 
quando  non  abbiano  coovrnulu  altrimenti 
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ad  an  negoziante  una  lettera  di  cambio  pro- 
pria, può  essere  citala  aollanto  al  foro  civile 
(Coti.  jr.  636). 

In  caso  di  contestazione  per  una  lettera  di 
cambio,  chi  deve  pagarla  può  mettersi  al  co- 
perto dall’ atteggio  depositandone  l'importo. 

I non  commercianti,  anche  per  affari  di  cam- 
bio, non  possono,  nemmeno  di  oomun  con- 
senso, sottrarsi  al  foro  civile,  a meno  che 
la  lettera  di  cambio  proceda  da  denaro  con- 
talo , o si  tratti  d’  operai  ed  artigiani  che 
acquistarono  materie  prime,  o merci  necessa- 
rie alla  loro  professione. 

È vietato  estendere  lettere  di  cambio  por- 
tanti un  valore  diverso  da  «piello  ricevuto  ; 
e sottoscrivere  due  lettere  di  cambio  per  un 
contratto  che  riguardi  un  singolo  aliare  in  de- 
naro contante,  od  in  merci  ( C.fr . 1 1 a)  (i). 

Decreto  22  luglio  1775 

SUI  TRIBUTAI.!  CAMBI  IR J C MARITTIMI. 

CAPITOLO  I. 

aai  tsimjiali  aaauu  a aucotiu, 

i a 4-  Il  tribunale  cambiario  e mercan- 
tile c insliluito  per  decidere  specialmente, 
in  affari  di  cambio  e di  commercio,  indi- 
pendentemente dai  tribunali  ordinari!. 

II  tribunal  di  commercio  è destinato  a 
pronunciare  nelle  contestazioni  riguardanti  le 
lettere  di  cambio  proprie,  in  cui  il  firmata- 
rio si  assoggetti  alte  leggi  cambiarie,  o nelle 
quali  i due  interessali  siano  negozianti;  negli 
oggetti  di  fabbriche  e di  società  commerciali  ; 
negli  affari  mercantili  in  cui  urga  consultare  i 
registri  od  il  carteggio  de’  negozianti. 

5 a 7.  Le  parti  principali  devono  presen- 
tarsi all*  aula  in  persona,  0 per  mezzo  J’un 
legittimo  procuratore.  Il  tribunale  di  com- 
mercio può  ammettere  alla  difesa  dei  diritti 
delle  parti  un  avvocato,  od  un  interveniente. 

8.  Le  lettere  di  cambio  regolari  cadono  c- 
sclusivammte  sotto  la  giurisdizione  del  tribu- 
nale cambiano,  qualunque  sia  la  condizione 
dei  firmatarii  (V.  art.  16  e 53);  ma  le  let- 
tere di  « ambio  proprie  0 semplici  entrano  nella 

(I)  Il  port»4are  io*  p«ò  ■mpdrrr  con  una  tali  procr- 
, dtia  I>uklid*t«  il  *1  tirante  t l'n.  rifilile.  L'uio- 

M Io'iim  dii.it  (,de«r  iap.  HO  apula  IIU> 


competenza  del  tribunal  cambiario  solamente 
quando  ambe  le  parli  sono  negozianti. 

9.  Il  primo  atto  di  procedura  dinanzi  al 
tribunale  di  cambio  c un’  istanza  proibii ta  ni 
tribunale  dall' attore.  Quell' istanza,  tendente 
alla  destinazione  di  comparsa  a breve  ter- 
mine, va  intimala  al  reo  convenuto.  Questi 
non  otterrà  proroga  o termine,  o facoltà  di 
prestar  cauzione,  se  l'attore  vi  si  oppone,  sem- 
prcche  non  abbia  presentate  delle  eccezioni. 

Tutte  le  citazioni  davanti  al  tribunale  per 
aula  verbale  o per  scritture,  nonché  per  com- 
parsa delle  parti,  godono  il  termine  di  Ire 
giorni  soltanto. 

Giunta  la  causa  al  punto  d'ona  finale  de- 
cisione, il  tribunale  di  cambio  rilascia  decre- 
to esecutivo  cosi  formulalo: 

« Da  intimarsi  al  reo  convenuto,  coll’ ob- 
bligo di  pagare  nello  spazio  di  tre  giorni,  sot- 
to pena  d'oppignorazionc  n. 

Spirati  i tre  giorni,  il  tribunale  ordina  la 
suggcllazione,  od  il  sequestro  giudiziario  dei 
beni  del  debitore.  Da  quell'  istante  nessuna  ec- 
cezione sospende  1'  esecuzione. 

Il  creditore  non  può  oppignorare  gli  oggetti 
servienti  all'uso  quotidiano  del  debitore;  per- 
ciò il  creditore  indicherà  ì mobili  da  oppigno- 
rarsi, c la  lista  da  lui  erettane  sarà  assogget- 
tala al  tribunale  cambiario.  Dietro  autorizza- 
zione di  questo  l'usciere  darà  corso  all'alto. 
Sorgendo  contestazioni  sull’oppignorazione,  l’u- 
sciere ne  dà  immediatamente  parte  al  tribo- 
uale  cambiario,  dietro  cui  ricerca,  cd  in  caso 
di  bisogno,  accordasi  mano  forte,  affinché  se- 
gua 1*  oppignorazionc. 

Il  creditore  potrà  chiedere  la  stima  de'  be- 
ni oppignorali  o sequestrati.  Si  accederà  al- 
l'inchiesta, accordando  la  stima  dopo  due  ter- 
mini di  tre  giorni,  stima  che  si  farà  presente 
o no  il  debitore. 

Quest'autorizzazione  resterà  affissa  in  can- 
celleria. Il  debitore,  durante  otto  giorni,  può 
domandare  una  scconJa  stimarla  affiggersi  co- 
me Ia  prima. 

Finalmente,  se  il  debitore  non  ricupera  nello 
spazio  di  tre  giorni  le  cose  stimate,  ri  ven- 
deranno all'incanto,  o ri  consegneranno  in 
j proprietà  all'attore,  a diminuzione  del  suo 
I credito. 

( La  consegna  del  denaro  sarà  decretata  do- 
po due  citazioni  portanti  cadauna  il  termine 
i Ji  tre  giorni,  la  modo  eguale  si  agirà  pei  be- 


ni dati  in  pegno,  o per  le  obbligazioni  date 
in  garanzia.  Qualsiasi  tribunale  in  tal  caso  è 
competente  a prescriterc  la  consegna. 

Non  trovandosi  al  domicilio  del  debitore  og- 
getto alcuno  di  valore , o se  gli  oggetti  de- 
scritti nella  riferta  dell’  usciere  sono  insuffi- 
cienti a pareggiar  il  credito,  0 creditore 
provoca  P arresto  del  debitore,  cd  il  tribù  - 
naie  lo  decreta,  se  non  presenta  un  solvente 
mallevadore. 

Se  esistono  immobili  soggetti  ad  un’  altra 
giurisdizione,  si  consegnerà  all’usciere  una 
requisitoria  ordinaria  indirizzata  a quel  tribu- 
nal competente  che  deve  far  eseguir  il  decreto, 
senza  ammettere  opposizione  alcuna  all*  esecu- 
zione (i).  A tal  uopo,  e sopra  requisitoria  del 
tribunale  cambiario,  le  preture  cd  i tribunali 
saranno  obbligali  a tener  nota  di  tutti  gTioi- 
mobili  del  debitore  che  possono  essere  oppi- 
gnorati, e prenderanno  su  di  essi  un'ipoteca 
giudiziaria.  V attore  farà  ili  seguito  i passi 
necessari  perchè  si  detenga  alla  loro  aggiu- 
dicazione, senza  pregiudizio  ai  diritti  de’pro- 
prielarj  direttarii  e delle  pubbliche  gravezze. 

CAPITOLO  li. 

oui/ArreiLiAZiosc,  e su  vaiar* aie  cambiamo 
E UIBCAYTILC  ai  SCrOUBA  ISTANZA. 

i a 3.  Qualunque  delle  parti  può  inter- 
porre appellazione  sud’ una  sentenza  dinanzi 
il  tribunale  mercantile  e di  cambio,  composto 
del  presidente  del  consiglio  imperiale,  di  due 
consiglieri  d'appello,  e di  due  negozianti. 

4.  L'appellazione  ha  effetto  sospensivo  : ma 
se  il  debitore  è in  fuga,  o v’è  pericolo  di 
perdere  i beni  sequestrati,  il  tribunale  di  pri- 
ma istanza,  sopra  domanda  dell' allure,  può 
chiedere  cauzione  all*  appellante,  ed  il  decreto 
relativo  è inappellabile. 

CAPITOLO  III. 

beila  inuion,  a n cll'ult im a istanza. 

j.  Ad  impedire  abuso  di  protratto  proce- 
dura, non  si  farà  luogo  a revisione  di  una 
derisione  dì  appello,  se  non  nei  casi  prove- 
tti Il  triWB»!  rjtnWjrio  pi  dmrlarr  ci*  i b-ni  ii*n« 
nadoti  col  anu  dc’lr  Ausali  locali  (die  ìmp.  © aprila  1709? . 
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duti  dal  regolamento  giudiziario  di  già  atti- 
rato. 

a.  Accordata  la  revisione,  ne  viene  data 
parte  entro  i tre  giorni  dopo  intimata  la  sen- 
tenza appellatoria,  ed  entro  otto  giorni  gli  atti 
saranno  trasmessi  al  tribunale  supremo. 

3.  La  concessione  di  revisione  non  sospen- 
de l'esecuzione  del  giudizio  d'appello.  Sol- 
tanto, a seconda  delle  circostanze,  la  somma 
cli*c  1*  oggetto  della  condanna  può  depositarsi, 
c porsi  a frutto  fino  alla  decisione  del  tribu- 
nal rcvisorio. 

Editto  2 o luglio  1774 

SELLA  HAVIGAKIOJB  * E 11  GUSTILE. 

CAPITOLO  IL  O) 

»*■’  CANTASI  B MMOW  DI  DlSTiDCXTI  NCKCASTlLI. 

i . Nessuno  in  avvenire  potrà  montare  o co- 
nia ndarc,  in  qualità  di  capitano  o padrone, 
un  bastimento  munito  della  nostra  patente 
marittima,  e che  navighi  con  bandiera  impe- 
riale c reale,  se  non  conta  veni’ anni  compiti, 
ovvero  se  non  c suddito  imperiale,  o natu- 
ralizzalo. 

a.  Ogni  capitano,  o padrone  d' un  basti- 
mento, oltrepassante  la  portata  di  cinquanta 
tonnellate,  dovrà  tenere  un  registro  o giornale, 
di  cui  ogni  pagina  sarà  bollata  gratis.  Egli 
vi  trascrìverà  il  ruolo  esatto  dei  nomi,  cogno- 
mi c della  patria  delle  persone  deU'equipag- 
gio  ; i cangiamenti  che  in  quello  succedessero 
vi  saranno  da  esso  notali  giorno  per  giorno, 
coi  motivi  da  cui  son  prodotti,  come  la  fu- 
ga, la  morte,  le  malattie  od  altro.  Questo  li- 
bro conterrà  separatamente  V indicazione  dei 
salarìi,  e della  condotta  dell'equipaggio,  co- 
me pure  i pagamenti  che  gli  si  facessero. 

I capitani  dovranno  inserirvi  ordinatamen- 
te., giorno  per  giorno,  tutto  ciò  clic  concer- 
ne i rapporti  loro  coi  consoli,  l’incoutro  di 
bastimenti  da  guerra  od  armati  in  corso,  tut- 
to ciò  in  fine  clic  può  interessare  la  naviga- 
zione e gli  accidenti  di  mare  cui  soggiaces- 
sero (Cod.fr.  a*4)* 

3.  I capitani  o padroni  dovranno  presen- 
tare il  giornate  tre  giorni  dopo  1*  ammissione 
loro  a libera  pratica  in  un  porto  qualunque 


(I)  il  capitole  I.  Intli  de'  opitawlì  del  feri»  pel  lito- 
rale aulì  isco 


del  nostro  litorale,  ai  rispettivi  capitani  del 
porto,  i «piali,  dietro  esame,  faranno  annota- 
zione di  quanto  contengono  ( Cod.fr . a4z). 

4.  la  pari  tempo,  dorranno  rendere  esatto 
conto  ai  delegali  dal  capitanato  del  porlo, 
delle  multe  incorse  dall* equipaggio,  clic  pre- 
levar devono  sotto  propria  responsabilità  dei 
salarii.  Iti  caso  di  frode,  saranno  condannati 
a pagarne  Ire  volte  1*  importo,  oltre  alle  pene 
criminali. 

5.  Nei  conti  privati  si  conformeranno  alle 
istruzioni  dei  proprielarii,  rispondendo  altri- 
menti personalmente. 

6.  La  scelta  de'  componenti  1'  equipaggio 
spetta  al  capitano.  Nondiinenlo,  se  gli  arma- 
tori si  trovassero  sul  sito,  dorrà  ricercarne  il 
parere  (jCod.fr.  »a3). 

7.  Ogni  capitano  d'un  taslimento  di  por- 
tata superiore  a cento  toundlate  sarà  obbli- 
gato a prendere  e mantenere  senza  salario  un 
mozzo;  e due  mozzi,  se  il  bastimento  oltre- 
p .issa  la  portata  di  duecento  tonnellate.  I moz- 
zi dovrauno  servire  per  sei  anni. 

L'equipaggio  dovrà  esser  formato,  per 
due  terzi  almeno,  con  sudditi  austriaci;  « per- 
manentemente dello  stesso  numero  di  mari- 
nai durante  il  viaggio,  come  alla  partenza. 

1 diversi  cambiamenti  che  accadessero,  sa- 
ranno, per  quanto  è possibile,  Celi  ibi  ali  dai 
consoli. 

9.  Ogni  capitano  o padrone  che  arruole- 
rà ufficiali  o marinai,  già  ingaggiali  al  servi- 
gio d’  un  altro  capitano,  sarà  multato  in 
quaranta  boriili,  ripartitili  metà  a prò  della 
cassa  dei  poveri,  e metà  a prò  dell'altro  ca- 
pitano che  potrà  trattenere  il  marinaio  od  uf- 
ficiale arruolato. 

10.  Il  capitano  è in  obbligo  d’  assicurarsi 
«e  la  nave  è in  buono  stato,  e provveduta  di 
attrezzi,  cordagli,  vele,  c di  tutto  quatti’ è ne' 
erbario  pel  viaggio  (Cod.  fr.  ao5). 

11.  Nessun  capitano  o padrone  potrà  ser- 
virsi della  patente  sovrana  {ter  un  bastimen- 
to diverso  da  quello  pel  quale  fu  conceduta, 
sotto  pene  severe,  e perfino  sotto  quella  di 
morte,  in  caso  di  frode  o di  nocumento  allo 
Stato.  Se  il  bastimento  va  ad  essere  venduto 
o disarmato,  il  capitano  restituirà  la  piente. 

il.  I soli  sudditi  austriaci  polendo  essere 
proprictnrj  di  bastimenti,  il  capitano  deve  far 
conoscere  i proprielarii  stranieri,  avvertendo- 
ne 1*  autorità  appena  ne  viene  a cognizione, 


sotto  le  debile  pene,  ed  anche  sotto  condanna 
capitale  in  caso  di  frode,  0 nocumento  allo 
Stalo. 

i3.  11  capitano  deve  mantenere  una  seve- 
ra disciplina  nel  suo  equipaggio,  e vigilare 
l'esecuzione  delle  leggi. 

i-4.  Gli  c proibito  servirsi  di  bandiera  di 
altri  stali,  senza  uu"  autorizzazione  e*  p re  ssa  , 
fuorché  trattandosi  di  sfuggire  ad  un  corsale 
o ad  un  nemico.  Gli  c egualmente  proibito 
di  navigare  con  patenti  d'altri  sovrani,  anche 
alleali,  di  cambiare  il  nome  suo  o quello  del 
bastimento,  e di  servire  ìa  tempo  di  guerra  a 
potenze  straniere. 

i5.  Qualsiasi  mutazióne  di  capitano,  se  il 
primo  si  fa  surrogare  per  un  motivo  tempo - 
I 1 ario,  od  altra  mutazione  negli  individui  del- 
: l'equipaggio,  dev' esser  dichiarata  al  piò  pros- 
simo consolato,  che  ne  fara  annotazione  sulla 
patente,  li  capitano  ne  darà  senza  indugio  av- 
^ viso  agli  armatori  del  bastimento. 

iG.  1 capitani  devono  obbedienza  ai  con- 
soli; produrre  ad  es-tt  la  propria  patente,  qual- 
ora ne  siano  richiesti,  ed  il  giornale;  paga- 
re le  tasse  prescritte;  c render  conto  della 
, propria  navigazione  sotto  pena  di  pagar  dop- 
1 piamente  le  lasse  defraudale,  oltre  alle  altre 
pene  peruniaric  ed  allliitive. 

1 7.  Quando  i capitani  divennero  colpevoli  di 
frode  o di  baratteria,  con  danno  della  nave 
da  essi  comandata  ; 0 quando  lasciano  volon- 
tariamente luogo  al  derubameoto  delie  merci 
' r del  carico,  al  naufragio,  alla  presa  od  alla 
t confisca  del  bastimento,  saranno  assoggettati 
: alla  procedura  d*  ufficio,  c condannati  ai  ca- 
1 stigbi  comminati  dalle  leggi  penali, 

I Saranno  considerali  colpevoli  di  falsifica- 
zione, se  alterano  i conti.  In  caso  di  frodr 
pericolosa,  saranno  puniti  per  strillonato.  Se 
. cagionano  scientemente  il  naufragio  0 la  pre- 
sa del  bastimento  ; se  per  volontà  loro,  l’equi- 
l paggio  vien  fatto  schiavo,  o perisce  in  tutto 
, od  in  parte,  saranno  giudicali  come  rei  d'un 
i assassinio  sulla  strada  maestra. 

Se  non  vi  fosse  else  semplice  errore  da 
parte  del  capitano,  sarà  condannato  a pagar  * 
■ i danni,  « ad  una  multa  proporzionala  alle 
. circostanze. 

iS.  Il  capitano  dovrà  fornire  il  suo  basti- 
mento di  provvigioni  sane,  e degli  altri  ogget- 
ti ncces&arii  all 'equipaggio.  Non  anime!  tel  assi 
scusa  alcuna  iu  caso  di  contravvenzione,  ma 
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il  capitano  sarà  condannato  ad  una  indenniz- 
7, ione  pecuniarìa,  c ad  una  pena  cominisura- 
bilc  dai  magistrati. 

Se  mancassero  i meri  a borilo  durante  il 
viaggio,  il  capitano  costringerà  quelli  che  ne 
avessero  a porli  in  comune,  verso  un  equo 
prezzo.  Eguale  obbligazione  è prescrìtta  ai  ba- 
stimenti che  ne  incontrano  un  altro  senza  vi- 
veri, dovendo  il  secondo  somministrare  quanto 
non  fosse  a lui  medesimo  indispensabile  a com- 
pire il  viaggio  (Corf.  fr.  994). 

19.  Il  capitano  non  potrà  abbandonare  il 
suo  bastimento  se  non  in  caso  di  pericolo  e- 
stremo  cJ  imminente,  c dopo  aver  consultati 
• suoi  ufficiali.  Non  sarà  rhpousabile  degli  ef- 
fetti preziosi  che  avesse  salvati,  e che  per  l’ac- 
cidente fortuito  sarebbero  andati  perduti.  Ap- 
pena giunto  a terra,  farà  la  sua  dichiarazio- 
ne al  console,  in  mancanza  di  esso,  all’ au- 
torità locale , depositando  l’ atto  di  abban- 
dono, del  quale  gli  sarà  consegnata  copia  per 
ui  unificarsi  verso  i proprietari!  c verso  i capi- 
tani del  porto  (Co*/,  fr.  o40- 

su  e ai.  Tutti  i capitani  nazionali  e stra- 
nieri sono  soggetti  ai  decreti  ed  alle  leggi  de’ 
(•orti  dell’ impero. 

so.  I capitani  o padroni  sono  in  dovere 
di  non  permetter  che  si  rechi  offesa  alle  pre- 
rogative, ai  diritti,  alle  immunità,  di  cui  la 
nazione,  il  carico,  0 la  bandiera  nazionale 
godono  ilei  porti  stranieri  in  forza  di  trattati. 

a3.  Nessuno  può  armare  un  bastimento  in 
guerra  od  in  corso,  e con  tali  viste  navigare, 
nrppur  contro  il  nemico,  senza  un’espressa 
autorizzazione , e senza  una  patente  sovrana. 

I contravventori  saranno  condannati  atla  pe- 
na di  morte. 

Le  persone  che  si  troveranno  a bordo  sa- 
ranno condannate  alla  prigione  od  ai  pubbli- 
ci lavori  per  tre  anni. 

94.  I capitani  non  potranuo  allontanarsi 
dal  bastimento,  né  passar  la  notte  a terra, 
finché  dura  il  carico  o lo  scarico  del  basti- 
mento. Assentandosi,  investiranno  de’ loro  po- 
teri un  ufficiale,  c lascieranno  un  sufficiente 
equipaggio  a bordo,  sotto  pena  dì  5o  fiorini 
di  multa,  oltre  allimlennuzazioof  ai  proprie  - 
tari»  delle  merci. 

9 5 Nel  sortir  da  un  porto  o da  una  ra- 
da, il  ropiiano.  o padrone  dovrà  trovarsi  a 
borJo  del  bastimento,  ni  potrà  trasferir  il  co- 
mando a verun  ufficiale  o pilota. 


96.  Trattandosi  di  approdare,  dì  ancorar- 
si, di  collocare  in  stallia,  o di  mettere  alla 
vela  un  bastimento  in  porti  esteri,  i capitani 
dovranno  riportarsi  al  parere  di  gente  pratica 
del  mare  in  quanto  alle  misure  da  prendersi 
per  ischivare  qualunque  danno.  Dovranno  pa- 
rimente prendere  de' piloti  per  entrare  in  golfi 
o (sorti  che  non  conoscessero,  per  la  rotta  da 
tenersi,  per  metter  alla  vela  ; infine,  per  qual- 
siasi alto  importante  dovranno  consigliarsi  coi 
loro  ufficiali. 

97.  Ogni  capitano  dovrà  scrupolosamente 
dichiarare  lo  stato  sanitario  dell’ equipaggio, 
sullo  le  pene  comminate  dalle  leggi. 

98  c 99.  11  capitano,  dopo  consultali  i suoi 
ufficiali,  potrà  far  soffrir  la  tuffata  in  mare, 
o tener  prigionieri  in  sentina  i marinari  se- 
diziosi, intemperanti  o disohbedicnti,  nonché 
quelli  che  maltrattassero  i propri  compagni, 
o commettessero  delitti  anche  meno  gravi  du- 
rante il  viaggio.  11  ca jutano  peraltro  dovrà 
usare  coll’equipaggio  di  grande  moderazione, 
e farà  osservare  la  disciplina  ed  i doveri  re- 
ligiosi. 

3u  e Si.  Trattandosi  di  più  gravi  delitti, 
si  redigerà  un  processo  sommario,  e si  *bar  * 
clicrà  il  colpevole  sul  litorale  austriaco. 

Hiapdto  ai  rei  d’omicidio,  d’  assassinio,  di 
bestemmia,  od  altri  delitti  capitali  commessi 
iu  mare,  il  capitano  ne  farà  denunzia  al 
console,  perche  si  proceda  contro  di  essi. 

In  mancanza  di  consoli,  il  capitano,  coll’as- 
sistenza de' suoi  ufficiali,  erigerà  un  processo 
verbale  da  consegnarsi  al  capitanato  di  Trie- 
ste, di  Fiume,  di  Segna,  0 di  Bilocali;  farà 
trasportare  il  colpevole  sopra  un  bastimento 
diretto  ad  un  porto  austriaco,  e che  sarà  in 
dovere  di  conformarsi  all’ordine  del  console, 
sotto  pena  di  100  zecchini. 

3a.  Ogni  capitano  o padrone  dovrà  confor- 
marsi alle  seguenti  regole: 

33.  Nessuna  operazione  particolare  potrà 
intraprendersi  dal  capitano,  che  sia  interessato 
o no,  direttamente  od  indirettamente,  senza  il 
consenso  de’  proprictarii  o cointeressati,  sotto 
pena  di  perdere  le  merci  od  il  totale  ricavo, 
a prefitto  di  quelli  ( Cod  fr.  939). 

34-  li  vietato  .il  capitano  il  prender  un  ca- 
rico supcriore  alla  ragionevole  portata  del  ba- 
stimento sotto  pena  dì  condanna,  r di  proce- 
dura davanti  i tribunali  civili. 

Perciò  i consoli  e i capitani  del  porto  ve- 


glieranno perchè  il  carico  non  sia  eccessivo, 
e lo  si  riduca  a conveniente  proporzione. 

I tribunali  civili  e consolari  assumeranno 
informazioni  dagli  ufficiali,  se  il  capitano  die- 
de causa  al  getto  delle  merci,  od  al  naufragio. 

3 5 . Durante  il  viaggio,  il  capitano  non  farà 
instaurare  il  bastimento,  nc  prendere  a pre- 
stito in  proprio  nome,  nè  ipotecar  la  nave, 
nè  alienare  ciò  che  ad  essa  concerne,  senza 
speciale  facoltà  avuta  dagli  armatori,  o dai 
loro  legittimi  rappresentanti,  od  in  forza  di 
necessità  urgeute  ed  assoluta. 

In  tal  caso  consulterà  gli  ufficiali,  trascriverà 
il  loro  parere  sul  giornale  di  bordo,  e ne  infor- 
merà per  esteso  gli  armator  i. 

In  nessuna  circostanza  peraltro,  senza  l'e- 
spresso loro  assenso,  potrà  vendere  il  bastimen- 
to ; che  se  giungesse  a tanto  estremo,  dovrà 
rivolgersi  ai  consoli  per  ottenere  i patti  più 
vantaggiosi. 

36.  Non  è lecito  ai  capitani  di  caricare 
sul  ponte  dd  bastimento  merce  alcuna  seuza 
clic  vi  assentano  i caricatori,  sotto  pena  d'in- 
demùzzamento. 

3^.  Se  il  bastimento  ha  bisogno  di  essere 
rimpalmato  in  un  porto  qualunque,  dovranno 
i capitani  tener  a bordo  uomini  abili  cd  in 
numero  sufficiente  per  custodirlo,  sotto  pena 
d’indennizzare  gli  armatori. 

38.  Le  relazioni  agli  armatori  saranno  e- 
satte  e sincere. 

Tutti  i capitani  e padroni  dorranno  rego- 
larmente render  conto  ai  proprj  armatori  della 
natura  e del  successo  de’  loro  viaggi,  ed  im- 
pegni, del  montare  dei  noli,  delle  spese,  del 
denaro  preso  a prestito,  dello  stato  del  basti- 
mento, d’ogni  circostanza  infine  che  li  interessi; 
dorranno  inoltre  dar  loro  direttamente  conto, 
di  viaggio  in  viaggio,  degli  utili  e dell’  ammini- 
strazione del  bastimento  ; ni  in  ogni  occasio- 
ne si  conformeranno  alle  loro  istruzioni. 

3g.  Un  capitano  o [ladrone  che  avrà  dato  a 
nolo  il  suo  bastimento,  dovrà  compire  il  viag- 
gio convenuto,  sotto  pena  d’indcnizramenlo 
al  noleggiatore,  salvi  ì rasi  di  guerra,  di  (leste, 
di  violenza  da  parte  di  un  sovrana,  ad  altri 
casi  determinali  dalle  leggi  comuni  o dalla  con- 
suetudine generale. 

4°-  Non  si  potrà  caricar  paccottiglie  parti- 
colari sopra  un  bastimento  noleggiato  per 
intero. 

II  capitano  o padrone  clic  avià  noleggiato  il 
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bastimento  per  intero,  e sema  riserve,  non 
potrà  caricare  cosa  alcuna  in  nome  nè  pro- 
prio »c  dell'equipaggio  a titolo  di  paccottiglia 
od  altro. 

4»  e 4">-  1 capitani  dovranno,  pel  vantag- 
gio si  proprio  che  dei  noleggiatori,  usare 
tutte  le  precauzioni  occorrenti  a preservar  li* 
merci  da  ogni  avaria,  a tenore  della  qualità 
loro. 

Si  terranno  de*  gatti  a bordo  per  evitare  i 
guasti  dei  sorci. 

43.  Ugni  capitano  c padrone  risponde  delle 
merci  tutte  caricate  sul  suo  bastimento,  in  ba- 
so alla  dichiarazione  od  alla  polizza  di  cari- 
co. Salvi  casi  fortuiti,  egli  deve  consegnarle 
come  le  ricevette, in  qualità,  quantità  c con- 
dizione. Perciò  le  farà  riconoscere  all’atto  di 
caricarle,  per  fame  constare  lo  stato  prima 
di  iirmarc  la  dichiarazione.  Si  munirà,  prima 
della  partenza,  d'una  specifica  dell’ equipag- 
gio, e delle  merci  in  qualità  e quantità,  per 
poterla  presentare  all’ufficio  sanitario  nel  luo- 
go di  scarico. 

44*  È probito  ad  ogni  capitano,  sotto  pe- 
na di  rifacimento,  di  entrare  senza  bisogno 
in  un  porto,  od  in  uno  scalo,  anche  interme- 
dio, diverso  da  quello  dove  ha  da  approdarc- 
Dere  egli  seguir  la  strada  diretta  per  giunge- 
re al  porto  cui  c destinata  la  nave.  Che  se  a 
causa  di  tempesta,  o d’ inseguimento  di  pirati 
o d’ogni  altro  pericolo  fosse  costretto  a ri- 
fugiarsi in  un  porto,  o gettar  l’ àncora  io  una 
rada,  dovrà  rimetter  alla  vela  appena  cessi 
l’ impedimento. 

45.  In  tali  casi,  o quando  trattasi  di  bur- 
rasca, il  capitano  dovrà  depositar  l’atto  chia- 
mato prova  di  fortuna  nel  primo  luogo  in 
cui  sostasse,  in  mano  del  console,  0 delle  au- 
torità in  mancanza  di  console. 

40.  1 capitani  dovranno  conformarsi  alle  di- 
sposizioni della  presente  legge,  dopo  aver  di- 
nanzi al  tribunal  di  commercio,  nel  chiedere 
la  patente,  giurato  di  osservarla,  sotto  le  pene 
prescrìtte  pei  capitani  la  cui  ignoranza,  mala 
fede,  o negligenza  compromettessero  I'  onore, 
o la  riputazione  della  nostra  marina,  o de’ sud- 
diti austriaci-  I capitani  del  porto  sorveglie- 
ranno l’esecuzione  di  queste  disposizioni,  fa - 
ondosi  consegnare  il  giornale  di  viaggio  al  ri- 
torno del  battimento. 

4^  e 4&-  * capitani  dovranno  tener  a bordo 
un  esemplare  di  quest’editto  di  navigazione. 


CAPITOLO  III. 

•ano  scalvano. 

Questo  capitolo  è relativo  alle  condizioni 
di  capacità  volute  in  uno  ternano  di  baiti* 
mento  ( V.  Ordinanza  della  marina  francese 
libro  II,  lit.  111). 

CAPITOLO  IV. 

z 

•ai  mon. 

3 e 4-  I piloti  che,  per  ignoranza  o colpa, 
cagionano  la  perdila,  la  presa,  il  naufragio, 
od  ogni  altro  grave  danno  del  bastimento, 
saranno  criminalmente  processali. 

Il  capitano,  dietro  concerto  cogli  ufficiali, 
potrà  farli  arrestare,  e consegnarli  ai  conso- 
li, per  esser  tradotti  dinanzi  ai  magistrati  del 
litorale  sul  primo  bastimento  nazionale  che 
giungesse. 

CAPITOLO  V. 

bit.  ctaaoinsBE. 

Questo  capitolo  contiene  sole  disposizioni 
disciplinari. 

CAPITOLO  VI. 

•au/aouiraccio. 

1.  Ogni  marinaio  è obbligato  a recarsi  a 
bordo  del  bastimento  per  cui  è ingaggiato,  nel 
luogo  c giorno  destinati  dal  capitano,  sotto 
pena  di  arresto  anche  nei  porli  stranieri,  e 
di  servigio  gratuito,  massime  se  il  rifiuto,  od 
il  ritardo,  non  giustificali  da  legittimo  ostacolo, 
avessero  apportato  danno  al  bastimento. 

a.  Il  marinaio,  che  diserta  prima  del  com- 
pimento del  viaggio,  perde  tutte  le  sue  pa- 
ghe, indipendentemente  dalle  altre  pene  che 
venissero  a soo  carico  pronunciate. 

3.  I marinai,  c soprattutto  i mozzi,  in- 
gaggiati in  un  porto  austriaco,  non  potranno 
nè  chieder  congedo,  nè  venir  congedati  in 
un  porlo  straniero,  anche  coll’awcnso  del  ca- 
pitano, e benché  il  viaggio  od  il  tempo  dcl- 
l’ ingaggio  siano  compiuti. 

Non  potranno  abbandonar  il  servigio  se 


non  dopo  tornato  il  bastimento  in  un  porto 
austriaco,  sotto  pena  di  34  fiorini  di  multa 
e di  pene  afllittive  pei  mozzi,  quando  non 
alleghino  un  legittimo  impedimento. 

Essendovi  da  parte  del  capitano  abuso  , i 
magistrati  od  i consoli  assegneranno  un  in- 
dennizzamento  alle  persone  dell’equipaggio. 

Nelle  liti  eccedenti  il  valore  di  5o  fiorini, 
il  ricorso  potrà  farsi  dinanzi  il  tribunale  di 
a.*  istanza. 

4 e 5.  Gl’individui  dell*  equipaggio  non 
potranno  abbandonar  la  nave,  e scender  a 
terra  senza  H permesso  del  capitano,  sotto 
pena  di  1 a fiorini  di  multa  e detrarreste. 

11  permesso  del  capitano  può  specialmente 
esser  accordato,  se  il  bastimento  non  ha  mer- 
ci, ed  è posto  al  sicuro. 

È loro  vietato,  sotto  le  pene  stesse,  di  pas  - 
sar  la  notte  a terra,  di  spogliarsi,  cd  anche 
di  torsi  le  scarpe  durante  la  navigazione,  od 
in  |>orto,  se  il  bastimento  ha  merci  a bordo; 
semprcchè  non  abbiano  per  motivo  un  servi- 
gio straordinaio. 

6.  Un  marinaio  di  guardia  o di  quarto, 
che  s’addormenta,  sarà  condannato  ad  una 
multa  di  sei  fiorini,  e ad  una  di  3 fiorini 
chi  dell’equipaggio  non  lo  avesse  dcnunicalo. 

7.  L’equipaggio  non  potrà  prendere  arbi- 
trariamente le  proprie  razioni,  senza  il  per- 
messo del  capitano.  Chi  ecciterà  ammutina- 
menti, sarà  condannato  alle  pene  inflitte  dal- 
l’articolo a6  della  Nemesi  Tcresiantu 

1 lagni  dell’equipaggio  saranno  accolti  e 
giudicati  dai  consoli,  che  gli  faranno  pagare, 
al  caso,  un’  indennizzatione  {tecuniaria  per  le 
privazioni  soffèrte. 

8.  Quegli  individui  dell’  equipaggio  che 
abbandonassero  il  bastimento  in  un  istantr 
di  pericolo,  saranno  puniti  coll’  arresto,  col 
bastone,  o coi  lavori  pubblici.  Al  capitano 
ed  agli  ufficiali  spella  il  dichiarare  l’impossi- 
bilità di  salvare  o difendere  il  bastimento; 
allora  soltanto  n*è  autorizzato  l'abbandono. 

y e 10.  Chi  fu  ferito  in  difesa  od  in  ser- 
vigio del  bastimento,  nonché  i gravemente 
malati,  saranno  sbarcati  anche  in  porto  estero, 
purché  sia  abitato;  saranno  rurali  a spese 
del  bastimento,  e tali  Spese,  secondo  i casi, 
sì  riguarderanno  come  avarie  grosse  o parti- 
colari ( fiod.fr ; a6a). 

11.  Ogni  marinaio,  mozzo,  ec.,  che  all' 
atto  d’ingaggiarsi  e notarsi  in  ruolo,  si  fosse 
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dichiaralo  falsamente  suddito  austriaco,  in* 
correrà  la  pena  di  Confisca  delle  sue  paghe, 
oppure  le  pene  corporali  di  arresto,  bastone,  o 
pubblici  lavori. 

ia.  I marinai  ed  i moni,  dovranno  dedi- 
care l’opera  loro  quotidianamente,  ail  ogni  ora, 
iu  ogni  luogo  pei  servìgio  del  bastimento,  degli 
attrezzi,  o del  carico, e dorranno  occuparsi  del 
caricamento  e scaricamento.  11  capitano  ha  il 
diritto  d'applicar  ad  essi  le  pene  prescritte 
dall'art.  a8,  cap.  Il  del  presente  editto,  ne’ 
casi  di  contravvenzione. 

i?  e 14.  Gli  autori  di  danni  arrivali  al- 
la nave,  ai  vircri,  al  carico  saranno  condan- 
nati come  ladri,  a termini  dell*  art.  96  del- 
la Nemesi  Teresiatut.  No'  casi  di  semplice 
negligenza  saranno  puniti  in  modo  meno  se- 
vero. Ma  se  si  rivoltassero  a mano  annata 
contro  il  capitano  o gii  ufficiali,  saranno  con- 
dannali alle  pene  portale  dal  Kart.  7 a,  d."j 
della  bernesi  suddetta. 

Gli  altri  delitti  saranno  puniti  a tenore  del- 
le leggi  vigenti. 

i5  e ifi.  t vietato  agli  individui  dell* equi- 
paggio di  portar  armi  da  taglio  o da  fuoco, 
sotto  pena  di  perdere  le  paghe,  c di  condan- 
ne corporali  in  caso  di  recidiva. 

Se  commettono  qualche  sottrazione  d’  og- 
getti pertinenti  alla  nave,  od  al  carico,  essi 
ed  i loro  complici  saranno  condannati  alla  re- 
stituzione cd  alle  pene  pronunziate  dall’ art. 
4<)  della  bernesi. 

17.  Nessun  individuo  salariato  dell' equi- 
paggio potrà  dedicarsi  a traffici  particolari,  c 
specialmente  ad  alcun  illecito  commercio, 
thè  fosse  tale  da  compromettere  la  bandiera, la 
nave,  od  il  carico,  senza  il  consenso  del  ca- 
pitano, Se  questi  vi  si  oppone  senza  ragione, 
dovrà  accordar  un  iudcnnizzamenlo  a quegl'in- 
dividui. 

18.  I componenti  l’equipaggio  saranno  ob- 
bligati ad  adempire  i doveri  di  religione.  Il 
capitano  ne  lascierà  ad  essi  il  tempo  neces- 
sario. 

19.  I.j  lettura  del  presente  editto  si  farà 
ad  alla  voce  all'equipaggio,  prima  che  la  na- 
ve si  metta  alla  vela,  ed  in  seguito  di  tratto 
m tratto  di  tempo. 


CAPITOLO  VII. 

•cui  none  e sten  accorm  coi  capitaei 

K L EQU TACCIO. 

1 . Le  paglie,  e gli  acccssor  j emolumenti  d’un 
capitano  di  bastimento  mercantile,  che  navighi 
con  patente  austriaca  o senza,  decorrono  dal 
giorno  in  cui  assume  il  comando,  fino  al  suo 
congedo,  salve  opposte  convenzioni  ( Cod.fr . 
afia). 

а.  Il  bastimento  non  dovrà  essere  abban- 
donato finche  non  sia  tornato  sul  litorale  au- 
striaco. 

11  capitano  o padrone,  riceva  egli  o no  pa- 
ga , non  può  lasciar  il  servigio  del  bastimento, 
fino  al  ritorno,  c dopo  lo  scarico  e l’ ammis- 
sione a libera  pratica  in  uno  dei  porti  dello 
Stato  (Cbrf.  fr.  a40- 

3.  1 salarli  del  capitano  cesseranno  col 
giorno  del  naufragio,  della  presa,  del  disar- 
mamento, o della  vendila  del  bastimento. 

4.  Al  ritorno,  i capitani  saranno  rimbor- 
sali dagli  armatori  delle  spese  occorse  pel 
viaggio,  c pel  nutrimento  dell’ equipaggio.  Sor- 
gendo contestazioni,  le  spese  saranno  quidi- 
tatc  a parere  del  tribunale  di  commercio. 

5.  Un  capitano,  ebe  cade  malato  o fu  fe- 
rito, resti  egli  a bordo  o scenda  a terra,  non 
sara  privato  de’ suoi  appuntamenti  fino  alla 
partenza  della  nave.  A tal  momento,  reso  che 
abbia  i suoi  conti,  gli  si  lascierà  denari  c 
Tivcri  baste  voli  fino  al  suo  ritorno  io  uno 
dei  porti  dell’ impero. 

б.  Le  disposizioni  del  precedente  articolo 
si  applicano  eziandio  trattandosi  d’ un  ufficiale 
o d’  un  indivìduo  dell'  equipaggio  malato  o 
ferito;  ma,  se  l'ufficiale  o l'individuo  dell'e- 
quipaggio c straniero,  gli  si  pagheranno  le 
spese  di  malattia  fino  a guarigione,  c piò  due 
mesi  di  paga. 

7.  Se  le  ferite  o le  malattie  provengono  da 
colpa  propria  o da  una  sregolata  condotta,  non 
si  applicheranno  le  qui  sopra  disposizioni. 

8 a 10.  Le  paghe  de' capitani , ufficiali  c 
ntarinaj  che  moriranno  in  difesa  della  nave,  o 
pel  servigio  c vantaggio  di  essa,  saranno  pagate 
agli  eredi  colle  norme  della  tariffa  legale, 
purché  il  bastimento  giunga  felicemente.  I con- 
soli fisseranno  le  spese  relative  alla  guarigione, 
al  vitto,  cd  al  viaggio  ( Coti.  fr.  a 59^. 


Si  ricompenseranno  le  persone  dell'equipag- 
gio, che  sì  sono  distinte  in  un  combatti- 
mento. 

1 1.  Nessun  capitano  , od  individuo  del- 
1’  equipaggio  potrà  mai  durante  la  navigazione 
chiedere  un  salario  più  considerevole,  0 con- 
dizioni più  favorevoli. 

la.  1 capitani  non  potranno  appropriarsi 
le  eventualità  (accidente),  nemmeno  quelle 
ammesse  dalla  consuetudine,  se  non  sono  loro 
accordate  per  patto  apposito. 

)3  c *4-  Nè  gli  ufficiali,  nè  le  persone  del- 
l’equipaggio potranno  caricare  merce  alcuna 
per  proprio  conto,  a titolo  di  paccottiglia  od 
altro  simile,  se  non  pagando  nolo,  a meno  di 
appositi  patti.  In  caso  di  franchigia  di  porto, 
per  tutto  il  peso  eccedente  si  pagherà  un 
doppio  noleggio  (Cod  fr.  a5i ). 

Il  bagaglio  degli  ufficiali  e de’  marinai  sala- 
riali sarà  sempre  franco  di  porto. 

i5.  Gli  accordi  corsi  tra  il  capitano  cd  i 
componenti  V equipaggio  saranno  stesi  per 
iscritto  prima  della  partenza  del  bastimento,  e 
trascritti  sul  giornale  del  capitano. 

Se  non  sì  eseguisce  tal  pratica,  si  presterà 
fede  alla  semplice  asserzione  degli  ufficiali  e 
de'  marinai. 

iC.  Un  mese  dopo  il  contratto,  gli  ufficiali 
ed  i marmai  possono  recarsi  a bordo,  e rice- 
vere il  vitto  ed  il  mezzo  soldo.  Gti  ufficiali 
ed  i componenti  I'  equipaggio  potranno  pre- 
sentarsi, cd  installarsi  a bordo  della  nave  un 
mese  aranti  il  loro  ingaggio.  Il  capitano  dovrà 
accoglierli,  somministrar  loro  la  panatica  ed 
il  mezzo  soldo  fino  al  giorno  della  partenza  ; 
datando  da  quel  dì,  godranno  il  soldo  in- 
tero. 

17.  I.e  razioni  di  viveri  saranno  sommi- 
nistrate in  natura,  e mai  in  denaro.  Nessun 
richiamo  per  tal  conto  sarà  accolto  dai  tri- 
bunali, o dai  consoli. 

18.  Gli  ufficiali,  ed  i marinai,  riconosciuti 
inabili,  non  potranno  pretender  paga,  ma  la 
sola  panatica. 

19.  Il  capitano,  od  il  padrone,  dovrà  an- 
ticipar ai  marinai  un  mese  di  salario  a ti- 
tolo di  prestito,  e due  mesi  trattandosi  di  un 
viaggio  lungo,  ossia  al  di  là  del  mare  Adria- 
tico. Non  si  darà  loro  durante  il  viaggio  che 
quanto  può  ad  essi  occorrere  strettamente- 

30.  Si  somministrerà  ai  mozzi  il  nutrirne))- 
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to  ed  il  vestito  durante  il  primo  viaggio  -,  nc’ 
viaggi  susseguenti,  il  salario  sarà  proporzionato 
all’abilità  loro. 

ai.  Gli  ufficiali  c«l  i marinai  riscuoti  ranno 
il  loro  salario,  o la  loro  porzione  quindici  gior- 
ni dopo  l'integrale  incasso  del  nolo  cd  il  com- 
pimento del  viaggio.  Tal  compimento  avviene 
all' espiro  dell’ ingaggio,  ed  ogni  volta  che  la 
nave  ritorni,  e sia  ammessa  a libera  pratica 
nel  porto  cui  c destinata.  Se  si  ritarda  il 
pagamento  oltre  a questo  termine,  il  salario 
de*  marinai  e degli  ufficiali  continuerà  • de- 
correre in  lor  favore. 

33.  Se  per  fatto,  o colpa  dei  proprietariì, 
capitani,  o caricatori  d’ una  nave  il  viaggio  è 
interrotto  avanti  la  partenza,  ovvero  se  la  nave 
è posta  al  disarmo  venduta  od  alienata,  si 
pagherà  agli  ufficiali  e marinai , ingaggia- 
tisi per  quel  viaggio,  la  quarta  parte  dcl- 
l‘  assegno  convenuto  pel  viaggio  intero.  Se  il 
loro  ingaggio  c incornale,  riceveranno  del  pa- 
ri il  quarto  della  paga  in  proporzione  alla 
durata  presunta  del  viaggio,  senza  deduzione 
dei  salarii  anteriori. 

a),  àia  se,  pel  fatto,  o colpa  dei  capi- 
tani , caricatori,  e proprietariì  il  viaggio  si 
interrompe  dopo  che  ebbe  il  suo  incomincia - 
mento,  ai  passerà  agli  ufficiali  e marinai 
1’  intero  assegno,  come  se  il  viaggio  si  fosse 
compiuto,  ed  a quelli  ingaggiati  a mese,  si 
passerà  rassegno  per  tutti  que’mcsi  per  cui 
*’  ingaggiarono. 

Riguardo  agli  ufficiali  ed  agli  individui  del- 
l'equipaggio che  fossero  sudditi  imperiali, 
ingaggiatisi  sul  litorale,  e che  venissero  con- 
gedati, si  somministreranno  loro  in  aggiunta 
de’  mezzi  sufficienti  a provvedersi  il  villo,  ed 
a farsi  trasportar  per  mare  in  un  porto  qua- 
lunque del  litorale  medesimo. 

z4.  Se  il  viaggio,  prima  o dopo  che  sia 
intrapreso,  c annullato,  o se  la  nave  è messa 
al  disarmo , venduta , od  alienata  in  forza 
d’ interdizione  del  commercio  nel  porlo  a cui 
era  diretta,  e se  ciò  accade  in  conseguenza 
«l‘ impedimenti  5-' riordinarli  non  derivati  da 
colpa  o fatto  dei  proprietariì,  capitani,  o ca- 
ricatori, gli  ufficiali  ingaggiati  pel  viaggio  od 
a mese  non  potranno  pretendere  altro  salario 
che  quello  spettante  od  essi  dalla  data  e du- 
rata del  servigio  effettivo;  ed  in  quanto  ai  na- 
zionali ingaggiatisi  sul  litorale  austriaco  clic 
venissero  congedali,  ed  i cui  risparmi!  non  fos- 


sero sufficienti,  si  somministrerà  loro  il  denaro 
necessario  pel  vitto  c per  le  spese  di  ritorno 
per  mare  in  qualche  porto  dello  stesso  li- 
torale. 

3.»  c aG.  Se  il  viaggio  fu  prolungato  per 
fatto  o colpa  dei  proprietariì,  capitani  o ca- 
ricatori, si  aumenterà  il  salario  degli  ulti  - 
ciati  e marinai  ingaggiatisi  pel  viaggio  in  rap- 
porto a quel  tempo  di  prolungazione  che  non 
provenisse  da  un  accidente  fortuito. 

37.  Se  il  viaggio  è accorciato  sm’  essere 
annullato,  non  sì  farà  diminuzione  nel  salario 
degli  ufficiali  c marinai  ingaggiatisi  per  csao. 
Il  viaggio  e accorciato  e non  annullato  quan- 
do, in  seguito  ad  una  convenzione,  si  veri- 
fica lo  scarico  della  nave  in  un  porto  men 
lontano. 

a8.  Nel  caso  degli  a/t.  3 5,  36  e 37,  qui 
sopra,  non  soffriranno  minorazione  olruna  i 
salarii  degli  ufficiali  ingaggiali  a mese. 

39  e 3o.  Gli  ufficiali  e marinai  interessati 
nell»  nave,  o ne!  noleggio,  non  possono  pre- 
tendere alcun  indfimuzamcnlo,  per  qualsiasi 
pretesto,  se  non  quando  il  ritardo,  la  prolun- 
gazione, 0 l’ annullazione  del  viaggio,  il  disar- 
mo 0 l’alienazione  della  nave  non  succe- 
danno  per  violenza  da  parte  d’ un  governo,  per 
interdizione  del  commercio,  per  dichiarazione 
di  guerra,  per  pericolo  di  navigazione,  o per 
fortuito  accidente,  senza  che  v’ abbino  parte 
il  fatto  o la  colpa  dei  proprietariì,  capitani, 
0 caricatori  ; in  caso  diverso,  avranno  diritto 
al  pieno  ìndennizramento. 

3i  e 3a.  Nel  caso  di  presa,  o naufragio 
con  perdita  totale  della  nave  o del  carico, 
gli  ufficiali  cd  i marinai  ingaggiati  pel  viag- 
gio, od  a mese  saranno  dichiarati  decaduti 
da  ogni  pretesa  per  salarii,  quantunque  il  viag- 
gio sia  compiuto  ; ma  non  dovranno  restituir 
quanto  fosse  stato  loro  per  tal  conto  antici- 
pato. 

La  ciurma  naufragata  riceverà  dal  console, 

0 dalle  autorità  mezzi  sufficienti  pel  suo  ri- 
torno. 

33.  Se,  dopo  uri  naufragio,  gli  ufficiali  cd 

1 marinai  salvano  e ricuperano  qualche  par- 
te del  corpo  o degli  attrezzi  della  nave,  a 
preferenza  d’ogni  altro  credit  ore,  saranno  pa- 
gati sul  valore  della  cosa  ricuperala  de’ loro 
salarii  fino  al  giorno  in  cui  avran  cessato  di 
occuparsi  pel  ricuperamento  (Cori.  fr.  359). 

34.  Salvandosi  dille  mer  i,  gli  ufficiali  cd 


i marinai  riceveranno  in  qualunque  caso  le 
loro  paghe,  0 porzione  di  esse,  in  ragguaglio 
al  nolo  che  percepirà  il  capitano  sulle  merci 
salvate,  c ciò  in  aggiunta  alla  rimunerazione 
cui  avessero  diritto  per  aver  cooperato  al  ri- 
cuprraraento  («•/), 

35  e 36.  Ad  un  ufiiziale  o marinaio  con- 
gedato da  un  capitano  o da  un  padrone,  sen- 
za legittima  ragione,  compete  il  terzo  della 
sua  paga,  o della  sua  porzione  nel  viaggio, 
secondo  che  avesse  preso  ingaggio  o pel  viag- 
gio, od  alla  parte.  Se  vicn  congedato  a viag- 
gio comincialo,  riceverà  la  paga  intera  dalle 
mani  del  capitano,  il  quale  non  potrà  mai  far- 
sene rimborsare  (Cod.Jr.  337). 

37  a 4o.  Morendo  durante  il  viaggio  un 
ufficiale  o marinaio  ingaggiato  a mese,  gli 
credi  suoi  riscuoteranno  la  paga  intiera. 

Se  ingaggiossi  a viaggio,  e che  muoia  nel- 
I’  andata,  riscuoteranno  la  metà  : ma, se  muore 
nel  ritorno,  avranno  diritto  alla  paga  intera. 

Essendo  cointeressato,  si  assegnerà  agli  ere- 
di la  quota  intera  che  apparterrebbe  si  de- 
funto, scmprcchè  il  viaggio  sia  cominciato. 

Ma,  se  non  lo  era  al  momento  della  mor- 
te, agli  credi  non  resta  diritto  alcuno  da  far 
valere  {Cori  fr.  a65). 

4i.  Le  spese  di  tumulazione  dell' ufficiale 
o del  marinaio,  che  non  lascia  mezzi  suffi- 
cienti, si  sopportano  dagli  armatori. 

43.  Il  capitano  o padrone,  gli  ufficiali  o 
marinai  fatti  prigionieri  sulla  nave,  benanro 
nello  scopo  di  difendere  e salvare  essa  cd  il 
carico,  non  avran  regresso  alcuno  contro  i 
proprietarj , caricatori  o noleggiatori  della  na- 
ve, a titolo  dì  prezzo  di  riveatto  od  altro 
(Cod.  fr.  3GG). 

43.  Ma,  se  un  capitano,  uffii  ialc  o mari- 
naio, luminate  parte  d' un  distaccamento  in 
servigio  della  nave  sia  in  mare  clic  in  terra, 
TMl»  fatto  prigione,  si  dovranno  pagare  tiuo  a 
300  fiorini  pel  prezzo  di  suo  riscatto;  e questo 
si  preleverà  o sulla  nave  o su!  carico,  secondo 
che  il  marinaio,  ufficiale,  o capitano,  saranno 
stali  di-laccati  pel  servigio  di  quella  o di  que- 
sto, scmprcchc  si  compia  il  viaggio  in  buo- 
na condizione  ( Cod.fr . 3G7  c 3G8). 

44-  Il  battimento  cd  il  nolo  saranno  sog- 
getti a privilegio  ed  ipoteca  in  far  or  delle 
paghe  dell'  equipaggio. 

45.  Le  paghe  dell’equipaggio  saranno  in- 
tangibili in  qualunque  caso  di  avaria,  meno- 
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il  caso  del  riscatto  della  Dare;  ma  i capila» 
ni  ed  i padroni  sono  in  facoltà  di  compren- 
dere nell’  avaria  generale  o particolare  i prò* 
fitti  eventuali  (accidente),  ed  i compensi  per 
salarii  e spese  fissali  nel  presente  capitolo  in 
favor  degli  ufficiali  e de* marinai. 


EDITTO  DEL  13  MARZO  1770 


sulla  dichiarazione  del  carico  all'atto  del- 
la partenza,  o de  IT arrivo  in  porto  delle 
itavi. 


i.  l utti  i capitani  e padroni  di  navi  do- 
vranno all* arrivo  dichiarare  all’ ufficio  sani- 
tario il  carico,  specificandone  la  quantità  e 
qualità  degli  effetti.  L’  espressione  generica 
di  merci'  non  si  ammette  che  nel  caso  d'una 
grande  varietà.  La  dichiarazione  dovrà  farsi 
quand'anche  il  capitano  non  conoscesse  la 
qualità  degli  effetti. 

a.  Si  produrranno  i documenti  d' acquisto 
delle  merci  caricate. 

3.  Tali  documenti  si  rigetteranno  se  de- 
stassero sospetto,  e non  fossero  segnali  dal 
venditore  o da  un  sensale. 

4 e 5.  11  capitano  sarà  condannato  ad  una 


AUSTRIA  (Sui  Fallimenti ). 

multa  di  sei  lire  (a)  per  ogni  tonnellata  di 
merci  non  dichiarate. 

Ani»  del  M HTtnbn  1707 

concernente  le  regole  stabilite  per  ottenere 
la  imperiale  e reale  patente  di  navigazione. 

L'atta  Maestà  sua  decretò  quanto  segue.* 

i.  La  bandiera  austriaca  potrà  Concedersi 
soltanto  a quel  proprietario  di  nave  che  sia 
«isiltlito  degli  Stali  ereditarli,  od  in  essi  natu- 
ralizzato. 

o.  Si  riguardano  per  sudditi  degli  Stali 
ereditarli  quelli  che  vi  nacquero,  o consegui- 
rono la  qualità  di  sudditi  coll’ accasamento 
della  loru  famiglia,  e la  traslazione  di  tutti  i 
loro  beni  e del  dominilo  loro  negli  Stati 
predetti  durante  il  corso  di  dieci  anni,  com- 
presovi il  tempo  passato  a bordo  d’una  na- 
ve austriaca  : infine  quelli  che,  mediante  ap- 
posita patente  di  naturalizzazione,  furono  di- 
chianti  sudditi!  austriaci. 

3.1  sudditi!  naturalizzati  dovranno:  i.*aver 
fondato  negli  Stati  ereditar»  un  commercio  al. 
I*  ingrosso  coi  propri»  capitoli  indipendenti  da 
qualunque  interesse  con  stranieri;  ovvero:  o.° 
aver  trasportato  tulli  i loro  beni  negli  Stati 
ereditari , c avervi  trasferito  egualmente  il 
domicilio  della  loro  famiglia,  cd  aver  esibi- 
to inoltre  una  cauzione  ipotecaria  di  5ooo 


(«)  Fuochi  S ta  M>  Hiliixit  lire  5.01. 

(Ami  *i  Ti  ad. 


fiorini  ; e 3 nel  coso  in  cui  non  avessero 
famiglia,  aver  fissato  domicilio  permanente 
negli  Stati  austriaci,  trasportato  tutti  i loro 
beni,  c presentato  una  sicurtà  ipotecaria  di 
10,000  fiorini. 

4.  lì  permesso  ad  ogni  proprietario  di  nave 
austriaca  l'avere  dei  cointeressati,  purché  sia- 
no sudditi  austriaci,  esclusi  assolutamente  gli 
stranieri.  Chiunque  insta  per  aver  la  patente 
soriana,  deve  prestar  giuramento. 

5.  Se  uno  straniero  è cointeressato  nella 
proprietà  d' una  nave,  si  pronuncierà  contro 
di  esso  la  confisca,  ed  una  multa  di  mille  zec- 
chini (a). 

6.  Un’  cgual  pena  incorrerà  il  proprietario 
di  una  patente,  che  prestasse  il  suo  nome  per 
otlcncrl.1  a vantaggio  d’uno  straniero,  o che 
gliela  cedesse. 

7.  La  metà  delle  multe  inflitte  pegli  art.  5 
e C sarà  devoluta  al  denunziante. 

8.  La  nave  per  cui  si  domanda  la  patente 
sovrana , dev’  essere  costruita  io  un  porto 
austriaco  od  almeno  comperata,  equipaggiata 
eJ  armata  ne’ porti  d’una  potenza  in  pace  ed 
amicìzia  rogli  stali  barbareschi.  Sci* acquisto 
e l'armamento  avvennero  in  un  porto  stra- 
niero, si  condurrà  la  nave  in  Trieste,  ove  si 
Comporrà  il  ruolo  dell*  equipaggio  in  modo 
che  ne  facciano  parte,  almeno  per  la  metà, 
sudditi  austriaci. 


(•\  Aoitrmhe  tire  14370  circe*  tir*  itilijo*  11073. 
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ORDINANZA 

del  1.®  gennaro  1732 

SCI  FALLIMENTI.  C*l 


i.  Apresi  il  concorso  al  foro  del  debitore. 
Se  questi  possiede  immobili  in  piu  d’ una  pro- 
vincia, lo  si  apre  in  ciascuna  di  quelle  ove  i 
dì  lui  beni  son  posti,  e dinanzi  al  giudice  lo- 
cale cui  sarebbe  soggetto  il  debitore  se  iu  queb 
la  rispettiva  provincia  dimorasse, 
a.  Il  concorso  aprcsi  : 

■ * (Quando  una  |>ersona  si  dichiara  inca- 
pace a pa;;ir  i propri!  debiti  ; 

In  caso  di  morte  d’uu  debitore,  se  i di 


(11.  VrC>  lonMitt  <1  litui*  4c' Ltiimrsli  ori  toint 
I.outSanio-S «rio.  4#»e  iljano  ornile  Ir  o»J>paau  pro- 
rnul<»i-  éopn  parila  4rl  1781- 

«Jtsel  «uàLie  »-«  n«rado  rivestilo  di  Mattone  alenai 
per  , .iato  co*rrr*c  i l*IUmr*ti,  C**lt*M  rapporta  od  ra- 
ti Ir  ditpov»>*ni  tu  tdrvtf»  vi|*ali  «cita  monarchia  aa 
«triaca  [r 

(4)  Abbiati  itiBpse  preMole,  cAt  il  &t  /(-wpt  chiana 
C*J*re  Leali tt di- Venti*  il  R«|alaacnlo  Civile  Aatliiac*.. 
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lui  credi,  od  il  curatore  pegii  eredi  assenti, 
provoca  H concorso  facendo  erigere  un  in- 
ventario; 

3.  Se  uno  o più  creditori  domandano 
1'  apertura  del  concorso  senza  mira  di  nuo- 
cere al  debitore,  si  prescriverà  a questo  di  pa- 
gar entro  un  breve  termine  il  creditore,  o di 
presentare  il  suo  Lilancio. 

4.  Aprcsi  il  concorso  se  il  debitore  non  può 
pagare,  se  non  comparisce,  se  non  presenta 
bilancio,  0 se  non  comprova  di  trovarsi  in 
grado  dì  soddisfare  tutti  i suoi  creditori. 

5.  L'apertura  del  concorso  si  promulga  col 
pubblicar  l'ordinanza  del  giudice  pel  convo- 
cato de’ creditori. 

C.  Quando  1’  ajK-rlura  del  concorso  fi  pro- 
mulgala, non  puossi  incutir  validamente  at- 
teggio alcuno  contro  il  debitore.  Tutte  le  con- 
testazioni devono  portarli  dinanzi  al  giudice 
del  concorso.  Al  solo  fisco  è riserbato  il  di- 
ritto di  far  valere  i suoi  crediti  dinanzi  al 
foro  da  cui  dipende,  ma  sempre  in  confron- 
to dei  rappresentanti  la  mass* 


7.  All' atto  dell’ apri  mento  del  concorso  : 

i.°  Il  giudice  deve  nominar  un  rappresen- 
tante la  massa  ( cu  rat  or  ad  lites ).  Soltanto 
nelle  campagne,  quando  i creditori  acconsen- 
tono ad  una  liquidazione  dinanzi  al  giudice, 
non  sarà  d’uopo  nominar  un  rappresentante 
la  massa  ; 

1°  Il  rappresentante  deve  far  acquosi  rare  , 
inventariare,  e stimare  i beni  del  debitore; 

3.°  Deve  egli  nominare  un  amministrato- 
re dei  beni  (curator  bone  rum),  coll'assenso 
e compartecipazione  de’  creditori  noti,  o do- 
miciliati nella  residenza  de)  tribunale,  cd  in 
caso  d*  urgenza  anche  soltanto  d’  uffizio  ; 

4®  Deve  infine  convocare  in  un  giorno 
prefisso,  tutti  quelli  che  vantano  un  credito, 
ed  hanno  obbligo  di  comparire,  colla  com- 
minatoria di  ritener  esclusi  i creditori  clic 
non  producessero  i loro  titoli. 

8.  Lo  spazio  di  tempo  entro  il  quale  si  con- 
cede ai  creditori  l’ insinuazione  dei  loro  titoli, 
vien  determinato  dal  giudice  a teoor  delle  cir- 
costanze. Non  può  desso  ecceder  sci  mesi , 
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nè  esser  minore  di  trenta  giorni,  comprese 
le  ferie. 

9.  L'avviso  c la  pubblicazione  dell’ ordinan- 
za seguono  giusta  le  consuetudini  locali  ; ma 
i creditori  privilegiati  devo»  esser  convocati 
mediante  speciale  citazione,  al  paro  di  ogni 
reo  convenuto,  in  conformità  al  disposto  dal- 
Y ordinanza  sulla  procedura. 

10.  Dal  momento  della  sua  nomina  il  rap- 
presentante procede  a liquidar  ì titoli  dei 
creditori  noli,  e di  quelli  che  s'  inni. usuo. 
Se  compie  la  liquidazione  avanti  I’  capirò  del 
termine  stabilito  dalla  legge,  gli  sì  concederà 
un  onorario  qual  rimunerazione  a ‘suoi  servigli. 

11.  ( creditori  devono  presentare  le  loro 
azioni  in  forma  di  petizione  ordinaria. 

Se  ne  farà  menzione  dal  giudice  nei  pro- 
cesso verbale,  ed  il  re|q»rcsentante  ne  farà  an- 
notazione, per  effettuar  la  classificazione  dei 
rr  editori. 

ia.  Si  procederà  nell' insinuazione  de’ titoli, 
come  per  ogni  altra  istanza.  I creditori  de- 
vono non  solo  dimostrare  la  validità  de’  loro 
titoli,  ma  esporre  eziandio  le  ragioni  per  le 
quali  domandano  di  esser  collocati  in  una 
data  classe. 

1 3-  In  seguito  alla  produzione  de’  titoli 
entro  i termini  assegnali,  se  fu  chiusa  questa 
parte  di  procedura,  si  ventilerà  la  validità  dei 
medesimi, e si  procederà  alla  classificazione  dei 
creditori  insinuanti,  ai  quali  se  ne  darà  avviso. 

1 4-  fe  privilegiato  innanzi  ad  ogni  altro; 

i4.  Chi  rivendica  un  mobile  od  un  im- 
mobile esistente  in  natura  nella  massa  (Cori. 

fr.  5;4>. 

3. *  Chi,  dopo  aperto  il  concorso,  fece  del- 
le spese  utili  u necessarie  per  l’avvantaggio  del- 
la massa. 

*5.  Alla  prima  classe  appartengono: 

1.*  Le  spese  di  tumulazione; 

a.*  Le  spese  di  lutto,  nel  caso  solo  che  il 
debitore  muoia  avanti  il  fallimento; 

3*  1 salarii  de'  domestici  per  tre  anni,  a 
datar  dal  giorno  dell*  aprimcnto  del  concorso  s 

4. *  1 medici  e farmacisti  per  quanto  spet- 
ta loro  pel  corso  di  un  anno; 

5 . *  Gli  spazzacamini,  per  un  anno  di  sala- 
rio (Cori.  Nop.  3103). 

16  c 17.  Alla  classe  seconda  spettano: 
tutti  i creditori  aventi  pegno  od  ipoteca,  su 
tulli  u su  parte  dei  beni  affetti  da  tal  one- 
re, secondo  V ordine  di  data  con  cui  sono  in- 
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scritti  ; e,  se  questo  titolo  non  è appien  vaiolo, 
si  collocheranno  nelle  classi  seguenti,  avuto  ri- 
guardo alia  natura  de’ loro  crediti  ( Cod.fr . 
546;. 

18.  Gli  interessi  de’ crediti  ipotecarii  per  un 
triennio,  datando  dall'  aprimento  del  concorso, 
vanno  compresi  nella  seconda  classe,  fcgual 
privilegio  godono  gli  interessi  per  tre  anni, 
a datar  dal  giorno  della  petizione  , come 
gli  interessi  sraduti  dal  giorno  della  pt-lixiune 
fino  a quello  dell’  ap  rimcnlo  del  concorso 
(Cori.  Lomb.  I'ch.  lai)  («). 

>9.  Nella  terza  dasac  sono  compresi  tul- 
li quelli  rbe  sanno  collocali  prima  dei  cre- 
ditori rbirografarii  ; cioè  ; 

1*.  I minori,  0 gli  individui  ad  essi  pari- 
ficati, pei  beni  del  tutore,  od  amministratore 
loro,  in  caso  che  non  avessero  nè  pegno  nè 
ipoteca  su  di  quelli  ; 

3*.  Il  fisco,  sui  beni  degli  impiegali  tenuti 
a resa  di  conto,  (fi). 

3,#  Le  lettere  di  cambio; 

4“  1 vaglia  sottoscritti  da  negozianti,  o pro- 
prictarii  di  fabbriche  provinciali,  0 di  ma- 
nifatture dello  Stato; 

5. "  Le  anticipazioni  fatte  dalle  suddette 
fabbriche  0 manifatture  durante  l’aauo  pre- 
cedente il  fallimento; 

6. "  La  moglie,  pei  suoi  titoli  nuziali,  quan- 
do la  dote  sia  stata  realmente  consegnata  c 
non  restituita. 

I creditori  di  questa  classe  non  hanno  fra 
di  essi  alcun  diritto  a preferenza.  (Curi  Lomb. 
Vtn .) 

30.  Quanto  agli  interessi  scaduti  o scadi  bili 
pei  crediti  della  terza  classe,  ù applicheranno 
le  disposizioni  dell' art.  18. 

a • . In  quarta  classe  vanno  collocati:  il  fisco, 
pei  credili  procedenti  da  coni  ratti  ; i credito- 
ri chirografo  rii.  Anche  pcgli  interessi  di  que- 
sta classe  è applicabile  Tari.  18. 

33.  In  quinta  classe  vanno  collocati  ì 
creditori  che  non  godono  d’  un  interesse  pro- 
porzionato al  capitale,  senza  distinzione  alcuna, 
ed  in  proporzione  del  loro  importo  ( Coti. 
Lo/n.  yen.  1 34  ). 

s3.  In  sesta  classe  vanno  collocati: 


fa)  Qai  il  S-l  Jaatph  fot  •»»  »lrau  cotdimoo*  : <*f- 
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i.”  1 diritti  provenienti  da  pura  liberalità, 
senza  alcuna  preferenza  fra  di  essi; 

I.'  Il  fisco,  per  le  multe. 

a4.  Se  nell'asse  del  fallito  trovami  delle 
fucine  0 fonderie,  o de’  beni  da  quelle  dipen- 
denti, i creditori  inscritti  sopra  que'  benifondi 
saranno  compresi  nella  prima  classe  col  se- 
guente ordine. 

1.*  Il  fisco,  od  i direttarii  del  (ondo; 

3.*  Gli  interessati; 

3. *  I conduttori  de’ fondi; 

4. “  Gli  impiegati  od  operai,  pei  loro  sala- 
rii  di  due  trimestri,  datando  dal  giorno  in 
cui  si  apri  il  concorso  ; 

5. °  1 minatori; 

6. °  e 7."  Tutti  quelli  che  possono  esercitar 
un  diritto  sulle  imposte  relative  alle  mine,  per 
hì  mesi  soli:  ma  quelli,  che  hanno  diritto 
a prelevar  degl'interessi  sui  beni-fondi  predetti, 
possono  ripeterli  durante  un  anno. 

a5.  Vanno  collocati  in  terza  classe,  sopra 
i suddetti  benifondi,  conforme  all'articolo  pre- 
cedente, tutti  quelli  che  anlii  iparono  de*  capi- 
tali per  Patti vaxione,  semprechè  abbiano  fatto 
inscrivere  il  loro  credilo  sui  registri  a tal 
uopo  destinati  Ma  questo  privilegio  sussisterà 
pel  solo  periodo  di  sei  mesi  a datar  dalPupri- 
mento  del  concorso. 

36.  Gli  interessi  a favore  dei  creditori 
decorrono  dal  di  del  fallimento. 

37.  Si  accordano  agli  stranieri  diritti  con- 
simili a quelli  che  nel  loro  paese  vi  accor- 
dano ai  sudditi  austriaci. 

aS.  Ogni  creditore  può  interporre  appello 
da  una  sentenza  pronunziata  sulla  validità 
d'  un  credito;  ma  non  è conceduta  appella- 
zione sulla  riassificazionc  de*  creditori.  Il  cre- 
ditore, che  vuol  essere  collocato  in  una  clas- 
se migliore  di  quella  in  cui  fu  messo,  o che 
contrasta  il  posto  ad  un  altro  creditore,  de- 
ve formular  la  sua  domanda  entro  trenta  gior- 
ni, anche  se  non  avesse  insinuato  Fazione  sua 
al  momento  della  classificazione. 

39.  Chi  non  insinuò  il  suo  credito  nel 
giorno  fissato  dal  decreto  del  Tribunale  rima- 
ne escluso,  anche  se  avesse  ad  esercitare  un 
diritto  di  compensazione,  o di  rivendicazio- 
ne, • se  il  suo  credito  fosse  iscritto  topi  a 
gli  immobili  del  fallilo,  o se  avesse  un  di- 
ritto di  pegno  a far  valere  contro  di  quello. 
Si  dichiarerà  nella  classificazione,  che  rimati 
godo  esclusi  quelli  che  non  fecero  la  loto 
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30.  Qualunque  creditore  deve  formular  la 
sua  domanda  di  privilegio  entro  treni*  gior- 
ni, a datar  dalla  pubblicazione  della  classifi- 
cazione, contro  quelli  il  collocamento  dei  quali 
vien  da  lui  contraddetto.  Egli  chiederà  la  no- 
mina d’  un  difensore  comune. 

31.  Se  il  creditore  non  c in  grado  di  pre- 
sentare la  sua  domanda  di  privilegio  entro 
tre  giorni,  potrà  domandare  una  proroga  ul- 
teriore (Cod.  Lomb.  Vcn.  135/ 

3 a.  I creditori,  ai  quali  vien  contestalo  il 
posto,  devono  indicare  in  uno  stesso  giorno 
un  difensore  comune;  altrimenti,  lo  si  nomi- 
nerà a maggioranza  di  voti,  oppure,  mancan- 
do anche  questa,  lo  sceglierà  il  Tribunale 
(Cod.  L.  V.  i36), 

33.  L'adone  di  privilegio  dev' esser  no- 
tificata al  difensore  comune,  e si  procederà 
per  essa  come  per  ogni  altra  adone.  Nondi- 
meno il  primo  termine  chiesto  per  la  pro- 
duzione della  difesa  non  potrà  eccedere  quin- 
dici giorni. 

34.  1/  amministratore  gestisce  da  buon  pa- 
dre di  famiglia  le  sostanze  affiliategli  ; depo- 
sita al  Tribunale  il  denaro  contante  c gli 
oggetti  preziosi  , se  i creditori  non  lo  incari- 
cano espressamente  di  custodirli;  ripete  al- 
l'amichevole  o giudiziariamente  i credili  della 
massa,  e fa  vendere  all’asta  le  cose  ta  cui 
conservazione  fosse  per  essere  troppo  costosa, 
o non  presentasse  alcun  utile,  senza  che  sia- 
vi J’  uopo  d’  un  secondo  e tento  incanto,  se 
non  è conveniente  aspettare  che  abbiano 
luogo. 

35.  Spirali  i termini  prescritti  per  !' insi- 
nuazione dei  titoli,  il  rappresentante  1*  mas- 
sa deve  convocare  in  adunanza  generale  tutti 

i creditori,  che  a maggiorità  di  voci  dovran- 
no o confermarlo,  o nominar  un  altro  am* 
misistratore  (Cod.  Lora.  Ven.  8*). 


AUSTRIA  ( Sui  Fallimenti ). 

36.  I creditori  nomineranno  nella  stessa 
adunanza,  a maggiorità  dì  voli,  de'  delegati  ; 
ai  quali  il  curatore  dovrà  chiedere  eonaiglio, 
c render  conto  (Cod.  Lom.  Ven.  89/ 

37.  Se  i creditori  non  iscelgono  nè  am- 
ministratore ne  delegati,  il  Tribunale  ne  fa- 
rà a loro  rischio  la  scelta.  In  caso  di  parità 
di  voli  per  la  nomina  dell*  amministratore,  o 
dì  un  delegato,  il  voto  del  giudice  rimovcrà 
T eguaglianza. 

38.  L'amministratore  di  recente  nominato 

0 confermato  dorrà  procedere  immediatamen- 
te alla  vendita  de'  beni  compresi  nella  mossa 
(Cod.  L.  V.  139). 

39.  Gli  oggetti,  che  non  possono  vendersi 
all'  incanto  per  mancansa  di  stima,  devono 
conservarsi  fin  dopo  la  classificacione  e la 
coordinazione  de'  vani  privilcgii  ; allora  tutti 

1 beni  ed  i crediti  della  massa  , a)  caso  che 
Ì creditori  rifiutino  di  accollarseli,  saranno 
venduti  al  maggior  offerente,  senza  previa 
stima  (Cod,  L.  V.  140). 

40.  Chi  comperò  un  bene  soggetto  alla  mas- 
sa, può  farsi  consegnare  dal  giudice  i titoli 
in  virtù  dei  quali  se  ne  fece  il  traslato. 

41.  Appena  costituita  la  massa  in  modo 
che  possa  procedersi  al  pagamento  in  tutto 
od  in  parte,  I*  amministratore  deve  tantosto 
nel  primo  caso,  e dietro  richiesta  de' credi- 
tori nell’  altro,  far  il  riparto  a seconda  dei 
rispettivi  loro  diritti,  in  seguilo  a citazìon 
giudiziale.  I creditori  privilegiati  si  potranno 
tacitare,  senza  esser  obbligali  ad  attendere  il 
riparto. 

4^.  tv  lecito  ad  ogni  creditore  esaminar 
1*  atto  di  riparto , c produr  giuridicamen- 
te nello  stretto  termine  di  quattordici  giorni 
le  eccezioni  che  credesse  di  fare.  Queste  ai 
giudicheranno  in  presenza  dei  creditori  inte- 
ressali. 


43.  Se  non  viene  nel  suddetto  termine 
prodotta  eccezione  alcuna,  i creditori  passa- 
no al  giudice  l’alto  di  riparto.  Se  ne  dà  co- 
pia all*  amministratore  della  massa,  c gli  si 
prescrive  di  pagare  tutti  i creditori  che  si 
presentassero. 

44-  L* amministratore  paga  a ciascun  cre- 
ditore il  suo  dividendo  reno  quietanza  e 
consegna  dei  titoli.  Se  il  pagamento  si  fa  sol- 
tanto in  parte,  il  creditore  farà  annotazione 
sui  suoi  titoli  ddl'  acconto  avuto,  e ne  rila- 
scierà una  ricevuta.  L’amministratore  deposi- 
terà al  Tribunale  separatamente  per  ciascuno 
la  somma  spettante  ai  creditori  che  non  si 
fecero  inscrivere  entro  tre  mesi. 

45.  Entro  mesi  tre  a datare  dalla  spedi- 
zione della  copia  dell' atto  di  riparlo,  giusta 
l’ art.  43  (Cod.  L.  V,  *49)#  l’aflMNBMtre- 
tore  ed  i creditori  presentano  al  giudice  un 
prospetto  esatto  dei  pagamenti  fatti  a cadauno 
dei  creditori,  de’  crediti  estinti,  e della 
quietanza  della  somma  depositata  al  tribu- 
nale. Se  il  giudice  trova  la  copia  dell' atto 
conforme  ali’ originale  depositalo  in  cancelle- 
ria, |ironuncia  il  chiudimento  del  concorso. 

KI.M  CUH.ISMZIONS  NCftCaaTIZI. 

Esistono  negli  Stati  ereditarti  della  Monar- 
chia Austriaca  dei  Tribunali  di  commercio  e 
di  cambio,  che  si  occhiano  eziandio  degli  af- 
fari marittimi,  qual  Coru obito  di  mare,  nel- 
le piazze  marittime,  come  Trieste  ec.  Questi 
tribunali  si  compongono  dei  corpi  delle  Ma- 
gistrature d'agni  piazza. 

Avvi  un  tribunale  d’ appello  nella  capitale 
d'ogni  provincia.  Un  tribunale  supremo  dà 
giustizia,  che  fonai  la  terza  sede  di  giudizio, 
risiede  in  Vienna  f Vedi  Mìliti- Manuale  dei 
Consoli  t.  I-  )- 
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GRAN  DUCATO  DI  BADI. 


Dal  i*  luglio  1809  nel  Gran-Ducato  di  Baden  è in  vigore  il  Codice  francete. 

Abbenchè  non  siasi  cangiato  il  testo  di  questo  Codice,  e fino  all'alt.  106  siasi  conservato  un  ordine  eguale,  vi  furono  introdotte 
latto  forma  di  articoli  di  suppliroento  molte  aggiunte,  e particolarmente  in  quanto  riguarda  il  commercio  di  commissione  c di  spedinone, 
e la  lettera  di  cambio. 

11  Codice  cirile  del  Gran-Ducato  di  Badcn  contiene  nel  titolo  della  proprietà  alcune  notevoli  disposizioni  sulla  proprietà  letterari  Sj 
ebe  noi  riportammo  nella  Concordanza  dei  Codici  civili  porte  II , 

Fu,  come  di  ragione,  tolto  adatto  il  Lib.  Il  sul  Commercio  marittimo.  Coti  pure  fu  tolto  il  Libro  IV  sulla  Giurisdizione  commer- 
ciale, perche  un’  ordinanza  gran-ducale,  inserita  nei  Regtcrungs  Blatt  (Gazzella  ufficiale)  del  1 8 1 4 n * XVII,  determina  la  procedura  da 
osservare  nelle  materie  cambiarie. 


DEPOSIZIONI  GENERALI. 

i.  a.  Non  si  considerano  atti  di  commer- 
cio: le  vendite  al  minuto  ; quelle  di  derrate 
o merci  d’  oso  comune  ; le  compere  ani  mer- 
cati. 

1.  b.  Qualsiasi  disposizione  commerciale, 
che  diverga  dal  diritto  comune,  deve  appli- 
carsi alle  materie  di  commercio,  nè  può  ap- 
plicarsi alle  materie  civili,  se  non  in  casi  di 
analogia  con  esse. 

TITOLO  I. 
att  contacio. 

CAPITOLO  II.  — Degli  inttitori , e dei 
commessi. 

7.  a.  institorc  è quegli  ebe  riceve  man- 
dato da  un  commerciante  per  geetire  i di 
lui  affari. 

7.  b.  Le  facoltà  impartitegli  devono  esser 
fatte  note  in  iscrìtto  non  solamente  ai  com- 
mercianti in  loco,  ma  ben  anco  agli  altri 
corrispondenti  dello  stesso  principale  o pa- 
drone. 

Eguale  notificazione  dev’ esser  fatta  quando 
il  mandato  si  revoca. 

7.  c.  Nessun  institorc,  senza  speciale  au- 
torizzazione, può  commerciare  per  proprio  con- 
to, e nemmeno  per  conto  dì  un  tento. 

7.  d.  Un  commesso  non  può  obbligar  il 
suo  padrone  per  sfibri  di  commercio. 


Può  riscuotere  il  pagamento  delle  merci 
affidategli,  ed  il  rimborso  delle  fatture,  od 
effetti  eh’  è incaricato  d’ incassare.  Può  rila- 
sciarne quietanza  ( Cod . prosi.  55o). 

7.  e.  Quel  commesso  che  adempie  le  fun- 
zioni di  cassiere,  ha  diritto  a riscuotere  da 
chi  paga,  c rilasciar  ricevuta  ; ma  non  può 
obbligare  il  suo  padrone  per  affari  di  com- 
mercio, senza  autorizzazione  speciale  ( Cod. 
pruss.  55 1). 

TITOLO  IH. 

•azza  società’. 

si.  a.  La  ragione  sociale  pnò  correre  sot- 
to il  nome  di  un  solo,  di  molti,  0 di  tutti  i 
toni. 

TITOLO  VI. 
ati  coaatss40a*au. 

93.  a.  a.  Il  commissionario  non  ha  obbli-  j 
go  di  accogliere  contr*  ordini,  se  comperò  di  | 
già  le  mrrci,  se  le  estrasse  dai  magazzini,  se 
le  imballò,  e le  portò  sui  suoi  registri  ; deve 
tuttavia  lasciar  al  suo  committente  la  scelta  j 
di  riceverle,  o lasciarle  sul  sito. 

93.  a.  b.  Un  commissionario,  che  spedi- 
sce delle  merci,  la  cui  esportazione  od  im- 
portazione sia  proibita,  è responsabile  al  suo 
committente  d’ ogni  rischio  c danno. 

93.  a.  c.  Un  commissionario,  che  riceve 


| delle  merci,  senza  averne  fatta  domanda,  de- 
ve depositarle,  e chiedere  informazione  al 
mittente  se  ha  da  ritornargliele,  0 lasciarle 
sul  sito.  Deve  inoltre  evitare  qualunque  de- 
terioramento, ed  antivenire  ogni  altro  disca- 
pito. 

93 . a.  d.  Qualunque  commissionario,  che 
s*  incarica  d’  una  vendita,  risponde  del  prez- 
zo con  venuto,  se  non  vi  sono  patti  in  con- 
trario. 

93.  a.  e.  11  committente,  che  non  vuol  ac- 
cettare le  merci  al  prezzo  di  fattura,  deve, 
nei  tre  giorni  dal  ricevimento  di  questa,  dar- 
ne l’ avviso,  e conformarsi  alle  disposizioni 
dell’ art.  93.  a.  c. 

93.  a.  f.  Avrà  eguale  obbligo,  in  caso  di 
lagnante  sulla  qualità  delle  merci,  ma  entro 
lo  spazio  di  quindici  giorni,  contando  daU’ar- 
rivo  loro.  Volendo  presentar  richiamo, dovrà 
proc  urani  da  alcuni  esperii  un  certificato 
comprovante  lo  stato  materiale  delle  merci. 

93 . a.  g.  Se  il  ccmmtuionarìo  risponde 
del  trasporto,  e le  mrrci  abbiano  sofferto 
un  deterioramento  qualunque,  potrà  subito 
esser  fatto  ricorso  a suo  carico. 

99.  a.  Il  commissionario  non  è soggetto  a 
tale  garanzia,  se  non  quando  il  destinatario 
lo  abbia  avvertito,  entro  un  mese,  del  giorno 
in  cui  le  merci  avessero  dovuto  arrivare,  od 
in  cui  arrivarono  in  cattivo  stato. 

100.  a.  Il  commissionario,  in  caso  che  gli 
ordini  del  compratore  e del  venditore  siano 
discrepanti,  deve  conformarsi  a quelli  del 
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compratore;  nondimeno,  se  il  Tenditore  in- 
giunge sse  di  non  spedirgli  le  merci,  il  coni- 
missionario  dorrà  custodirle  fino  a che  il  giu- 
dice decida,  od  avvenga  componimento  ami- 
chevole; oppure  le  metterà  in  deposito. 

ìoa.  a.  Il  commissionario  non  dcre  pagar 
il  montare  della  lettera  di  porto  senta  or- 
dine speciale  del  suo  mandante,  o del  mit- 
tente. Il  committente  dove  rimborsargli  le 
sole  spese  che  gli  potevano  recar  profitto. 

Sazio»*  II.  — Del  condottin  e ■ 

»o4.  a.  Ogni  condoltiere  dee  assolutamen- 
te conformarsi  agli  ordini  datigli  da  chi  spe- 
disce, fin  al  momento  in  cui  consegnerà  la 
merce  al  destinatario. 

Non  è in  obbligo,  in  forra  d'ordini  po- 
steriori, di  cambiare  la  strada  indicatagli, 
nè  di  soffermarsi  in  un  luogo  diverso  da  quel- 
lo dello  scarico. 

TITOLO  Vili. 

•kila  utfiM  ai  canato. 

ito.  (i.  Il  prenditore  può  ripetere  dal 
traente  un  primo,  secondo  e terzo  esemplare 
della  lettera  di  cambio. 

t io.  a.  $i  reputano  semplici  promesse  quel- 
le lettere  di  cambio  in  cui  qualcuna  delle 
condizioni  essenziali  fosse  stata  cancellala,  o 
ma  illeggibile. 

il 3.  a.  Questa  (la  tratta  firmata  da  una 
donna  non  mercantessa)  vaierà  come  lettera 
dì  cambio  nel  caso  in  cui  la  moglie  avesse 
firmato  coll'  assenso  del  marito  o del  curato- 
re, u*l  in  cui  finsero  quelli  da  tale  assenso 
dispensali. 

i r 4 • a-  La  consegna  d’una  lettera  di  cam- 
bio stabilisce  la  prora  che  la  valuta  fu  som- 
ministrata, e che  venne  portata  a credilo,  a 
meno  che  non  esista  una  contro-lettera. 

» i4  • b.  Mediante  questa  contro-lettera  (i), 
secondo  il  diritto  cambiario,  sì  potrà  incoar 
una  procedura  a)  momento  in  cui  la  valuta 
doveva  r»?ere  somministrata,  vmprechè  riu- 
nisca in  se  te  condizioni  di  un  credito  h‘- 
quido.  e si  stabilisca  aver  essa  per  causale 


(I ) Uil»n  in  Itiìasi* 


I»  vaiai»  »cere4it«t»  ma  non  malcrialmnilc 
ricevuta. 

11 4.  c.  Regola  eguale  si  applica  al  paga- 
mento della  valuta  d’  una  lettera  di  cambio 
fatta  in  antecipazione,  e per  cui  esista  una 
coni  ro-lelt  era. 

117.  <1.  Nel  caso  in  cui  fosse  convenuto 
dover  il  traente  avvisar  i)  trattario,  se  nc  farà 
menzione  sulla  lettera  di  cambio. 

1 15.  b.  La  lettera  d'avviso  dev'essere  spe- 
dita il  giorno  appresso  al  più  tardi,  e se  nc 
farà  annotazione  nel  giornale,  aflinebé  serva 
di  prova. 

117.  e.  La  facoltà  di  far  pervenire  l'av- 
viso può  esser  devoluta  al  prenditore  ; ma 
dovrà  farsene  espressa  nota  sulla  lettera  di 
cambio. 

117.  d.  Se  si  pattuì  che  l'avviso  debbo 
darlo  il  traente,  e la  lettera  non  viene  ac- 
cettala per  mancanza  d'avviso,  il  traente  ri- 
sponde dei  danni  derivabili  dal  rifiuto  di  ac- 
cettazione. 

1*7.  f.  La  lettera  d'  avviso  deve  espri- 
mere : 

1 • La  somma  portala  dalla  lettera  di  cam- 
bio ; 

a.*  Il  nome  del  prendente: 

3.*  Se  la  Ictlera  è tratta  per  conto  d'  un 
altro,  cd  il  nome  di  questi  ; 

4-*  La  scadenza  ; 

5.°  Se  è pagabili*  in  un  altro  luogo; 

Quando  uno  dì  queste  condizioni  fosse  orn- 
messa,  o fosse  differente  da  quelle  esposte 
nella  lettera  dì  cambio,  il  trattario  potrà  ri- 
fiatar 1*  accettazione. 

laS.  $ 1.  Come  Cod.  fr.  ia5  - t*. 

§ a.  Soppresso. 

i?5  tu  Sussiste  reciprocità  di  diritto  per 
le  lettere  tratte  da’ paesi  ne' quali  è permesso 
protrar  I* accettazione  sino  alla  scadenza. 

• 38.  a.  La  girata  in  bianco  non  può  es- 
sere riempita  dal  portatore.  In  tal  caso  la  let- 
tera di  cambio  resta  a tutto  rischio  di  chi  a- 
dopcrò  quel  modo  di  trasmissione  ( Ley^c  di 
4mbuif*a  56,  (Uff.) 

1 43.  ir.  Se  la  modalità  del  pagamento  non 
v espressa,  si  dovrà  farlo  con  monete  aventi 
corso  nel  luogo  dove  ha  da  essere  effettuato. 

ij6.  a.  Il  deposito  della  somma  non  può 
equivalere  al  pagamento,  fuorché  quando  il 
|K>rtatore  non  si  presenti  in  «scadenza,  o sia  1 
tallito.  Altrettanto  avviene  quando  ebbe  | 


sequestro,  0 quando  il  portatore  presenta  un 
tJftWit  irregolare,  senza  offrire  cauzione. 

157.  a.  11  portatore,  od  il  suo  mandatario 
deve  giustificare  il  ricevimento  della  somma, 
coll'  apporre  alla  lettera  di  cambio  la  sua 
quietanza  e la  sua  firma. 

1.57.  b.  Qualunque  portatore  deve  provar 
d'esscr  tale;  basta  tuttavia  che  uoa  casa  di 
commercio,  od  un  borghese  domiciliato,  segni 
la  quietanza  insieme  ad  esso. 

165.  a.  Deve  il  portatore  dar  avviso  del 
protesto  al  prenditore  ed  ai  girataiu,  a pron- 
to cono  di  posta,  altrimenti  risponderà  pei 
danni  ed  interessi. 

166.  Quando  le  lettere  di  cambio  tratte  nel 
Gran  Durato,  c pagabili  in  altro  stato,  vengo- 
no protestale,  tl  traente  ed  i giratari!  domi- 
ciliati in  quello  Sialo  saranno  impeliti , nel 
termine  di  due  mesi,  per  quelle  pagabili  ne- 
gli Stati  confinanti  ; c nel  termine  di  quattro 
mesi,  per  quelle  pagabili  negli  altri  Stali  Eu- 
ropei. 

18G.  a.  II  trattario  non  può  che  col  per- 
messo scritto  dal  portatore,  e purché  questi 
ne  sia  il  proprietario,  prolungare  la  scadenza 
d'una  lettera  di  cambio.  1 giratarii,  il  traen- 
te, chi  provvide  il  fondo,  ed  i garantì  sono 
in  tal  caso  esonerati  da  ogni  obbligo. 

18G.  b.  La  prolungazione  si  fa  apponendo  la 
firma  delle  due  parli,  la  data,  la  parola  pro- 
lungata, cd  indicando  la  scadenza  della  pro- 
roga. 

186.  c.  La  lettera  di  cambio,  così  proro- 
gala, non  può  venir  ccdula  ad  un  nuovo  gi- 
ratario. né  Uscii  luogo  ad  alto  alcuno  di  ri- 
fiuto o di  accettazione. 

18G.  d.  La  proroga  può  apportare  l'arresto 
personale,  dopo  la  scadenza,  ma  giammai  do- 
po incorsa  la  prescrizione. 

186.  a 4i.  Ogni  lettera  di  cambio,  oltre  i 
diritti  portali  dagli  art.  z 57  e 170,  può  dar 
luogo  anche  all'  arresi 0 personale  quando  non 
venga  pagala. 

1 8G.  a b.  Ogni  lettera  di  cambio,  che  non 
contenga  l'espressione  di  cambio,  allorché 
proviene  da  un  luogo  dove  è prescritta,  non 
si  considera  che  quale  pagherò  commerciale. 

186.  a e.  Gli  ecclesiastici,  i militari,  1 ma- 
gistrati cd  i funzionar ii,  indicali  negli  art. 
437  c 4^8  del  Codice  Napoleone,  non  sono 
assoggettali  ad  arresto  personale. 

Se  un  di  essi,  uella  sua  qualità  di  pubblico 
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funzionano  fa  tratta  d'una  lettera  di  cambio, 
questa  file  semplicemente  qua!  pagherò  fora* 
mere  iste. 

Colui  che  avrà  occultato  tale  qualità,  jk>- 
trà  essere  impctito  nelle  rie  ordinarie  e sarà 
destituito  dalle  lue  funzioni,  oltre  alle  pene 
comminate  dalle  leggi. 

187.  a Ai  biglietti  all’  ordine  ( vaglia  ) 
ai  applicano  gli  articoli  lutti  relativi  alla  pro- 
roga ed  agli  cITctti  d’ una  lettera  di  cambio, 
al  paro  degli  articoli  di  supplemento  in,  a r 3 
e 114. 

189.  a.  Il  diritto  di  procedere  per  via  di 
arresto  personale  è prescritto  dopo  un  anno, 
senza  die  possa  deferirai  il  giuramento. 

TITOLO  IX. 

•coti  ir  fitti  »i  coniaselo  (1). 

CAPITOLO  I.  — Disposizioni  generali. 

190.  Gli  cn<Ui  di  commercio  sono  pro- 
messe di  pagamento,  analoghe  alla  lettera  di 
cambio,  fra  commercianti,  ortero  per  affari 
di  commercio,  non  sottoposte  alle  forme  del- 
la lettera  di  cambio.  Quando  non  sono  com- 
plete, danno  diritto  a procedere  a carico  dei 
beni  del  debitore,  ma  non  della  sua  persona. 

igt.  Gii  effetti  di  commercio  sì  distin- 
guono ut  mandati  di  pagamento  ad  una 
determinata  persona , in  nuuulati  <ul  ordi- 
ne, in  biglietti  al  presentatore. 

193.  Ogni  effetto  di  commercio  deve  espri- 
mere: il  giorno  ed  il  luogo  dove  fu  sotto- 
scritto, la  firma  dd  sottoscrivente,  la  som* 
ma  da  pagarsi,  il  nome  di  chi  deve  pagarla, 
ed  il  luogo  del  pagamento,  quando  esser  deb- 
ba diverso  da  quello  dove  il  biglietto  fu  sot- 
toscritto. 

Ogni  mandato  a favor  di  una  determina- 
ta /tersona,  deve  enunciare  il  nome  di  casa. 

Se  c all'ordine,  esprimerà  queste  parole g 
od  al  suo  ardine. 

Se  il  biglietto  è al  presentatore , conter- 
rà I’  epoca  del  pagamento,  e la  causale  del 
debito. 

tg3.  Ogni  individuo,  anche  incapace  di 
obbligarsi  in  materia  di  cambio,  può  sotto* 


(I)  Qaftla  imdftu  lil  <]•*!«  t lulUla  in  qattto  u. 
titolo,  t amai  ottura.  Fu  uopo  4i  a*  ut  czatart  iu<h* 
4»  porta  |iurecontt,lli  alraaaui.  Par  bla,  Miriti*  di 
( aabio  T«a«  J pafiiK  SS  r 44. 


scrivere  mandati  air  ordine,  od  a favore  di 
una  sola  persona,  per  affari  di  commercio,  o 
fra  negozianti. 

I biglietti  al  presenta  tare  non  possono  e*, 
sere  emessi  che  da  stabilimenti  pubblici  o 
da  banche  pubbliche. 

CAPITOLO  II. 

»ki  sassiTi  a mtoii  di  ine*  imuiura 
rissosa. 

iq4*  I mandati  a favore  di  una  determi- 
nata persona,  sono  semplici  procure  per  in- 
casso. 

La  girata  d’ un  mandato  alt1  ordine  e ri- 
guardata coree  una  seconda  procura. 

*9^*  Ugni  biglietto  tratto  da  un  luogo  do- 
ve il  codice  è in  vigore,  e che  non  conten- 
ga le  parole  all*  ordine  j ogni  biglietto  che 
non  contenga  le  parole  lettera  di  cambio , 
eh’ «so  deve  esprimere  giusta  le  leggi  locali; 
ogni  biglietto  clic  contenga  le  parole  aW or- 
dine soltanto  per  sbaglio,  od  errore,  perche 
aggiunge,  frugherete  verso  questo  biglietto  di 
commento,  cosicché  riesce  evidente  T inten- 
zione di  farne  un  biglietto  di  commercio,  c 
non  una  lettera  di  cambio;  tali  biglietti,  in 
tutti  i suesposti  casi,  si  riguardano  quali  ef- 
fetti di  commercio  in  conformità  al  presen- 
te Capitolo,  e non  quali  lettere  di  cambio, 
malgrado  I*  analogia  loro  con  quest*  ultime. 

196.  Gli  effetti  di  commercio  a favore  di 
una  determinata  persona,  sono  mandati  che 
tengono  luogo  di  pagamento,  non  sottomessi 
alle  formalità  dì  accettazione,  protesto,  c pre- 
sentazione a pagamento,  e trasmissibili  ad  un 
terzo  senza  che  questi  ne  divenga  proprieta- 
rio. Inoltre  possono  venir  contrammamlati  dal 
sottoscrivente  fino  al  momento  delta  presen- 
tazione. Se  non  furono  rilasciati  a titolo  di 
pagamento  costituiscono  mandatari  del  sot- 
toscrivente tutti  i successivi  giratarii,  che  non 
diventano  per  questo  obbligati  gli  uni  verso 
gli  altri,  c die  a nienl’  altro  sono  tenuti  verso 
il  sottoscrivente  se  non  a fame  la  presenta- 
zione nel  tempo  dalla  legge  fissato,  ovvero  a 
ritornargli  l’ effetto. 

1 07-  Quando  questi  effetti  non  prendano 
scadenza  alcuna,  il  termine  entro  il  quale  la 
presentazione  deve  effettuarsi  si  estende  ad  un 
anno,  a datar  dal  giorno  in  cui  furono  sottoscril* 
ti.  Il  termine  sarà  doppio  di  quelli  prcscritt1 


2\) 

dall’  art.  i65  pegli  effetti  la  cui  scadenza  non 
è fissai  a.  Se  il  pagamento  od  il  ritorno  non 
hanno  luogo,  il  portatore  diverrà  proprietario 
del  credito,  diventerà  debitore  drlla  somma 
ai  sottoscrivente,  e non  potrà  esercitar  re- 
gresso se  non  verso  il  debitore  indicato,  o 
verso  chi  gli  fece  la  girata,  quando  questi  «ia 
in  mora  per  la  consegna  del  biglietto. 

Vr*  è inora  allorché  gli  effetti  a data  fissa 
sono  scaduti.  Se  nessuna  scadenza  è preci- 
sata, la  mora  avviene  quando  restino  sole 
quattro  settimane  per  farsi  pagare  o per  ri- 
tornar il  biglietto. 

198.  Gli  effetti  di  commercio  a carico  pro- 
prio devono  esser  pagati  benché  non  conten- 
gano l'espressione  di  valuta  somministrala. 
Soltanto  dopo  eseguito  il  pagamento,  si  potrà 
promuovere  1’  eccezione  che  il  pagamento  non 
era  dovuto. 

CAPITOLO  ni. 

•«I  BJClltTTI  AL  VOBTlTOII. 

199.  La  proprietà  d’un  biglietto  al  por- 
lalore  trasmettisi  rolla  semplice  tradizione. 

300.  l’n  tale  biglietto  cade  in  prescrizio- 
ne se  non  nc  viene  fatto  l’incasso  entro  un 
anno  ed  un  giorno  dalla  sua  scadenza.  Il  fir- 
matario può  render  più  breve  questo  termine, 
non  mai  però  riduccndoloa  meno  di  tre  mesi, 
e purché  nc  faccia  menzione  espressa  nel  bi- 
glietto. 

301.  Un  biglietto  al  portatore,  è validamen- 
te pagato,  quando  senza  opposizione  si  paga 
in  iiradcnza  al  portatore. 

aoa.  Se  si  perde  un  biglietto  al  portato- 
re, può  il  proprietario  a buon  diritto  opporsi 
al  pagamento  di  esso,  e dame  avviso  al  firma- 
tario; questo  avviso  vale  come  legai  opposi- 
zione durante  otto  giorni. 

Se  in  quest’intervallo  l'appellante  oltieue 
dal  gMldic  e un  decreto,  il  pagamento  sarà  so- 
speso fino  [alla  sentenza,  o fino  alla  prescrizio- 
ne, in  caso  diverso  dovrà  essere  effettuato. 

ao3.  Quando  il  portatore  si  presenta  dopo 
ammessa  dal  giudice  !’  opposizione,  il  debito- 
re deve  chiedere  clic  il  titolo  sia  depositato, 
e V opponente  dovrà  produr  la  >ua  istanza  al 
tribunale. 

Il  portatore  é tenuto  a provar  soltanto  di 
essere  in  buona  fede,  e,  provato  che  1’  abbia, 
si  respingerà  1’ opposizione,  si  pagherà  l'im-- 
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porto  del  credilo  al  portatore,  e chi  presen-  ' 
tò  1’  opposizione  sarà  rimesso  ad  agire  come 
crederà  di  suo  vantaggio. 

304.  Se  il  portatore  non  può  provar  U’e*- 
sere  possessore  di  buona  fede,  e,  viceversa,  il  re- 
clamante provai  «noi  diritti  sul  titolo  perduto, 
si  ammetterà  l' opposizione  del  secondo,  sal- 
vo il  regresso  del  portatore  in  confronto  a 
ohi  di  diritto. 

a©5.  Se  nessuno  si  presenta  avanti  che 
compiasi  la  prescrittone,  l’opponente  può  pre- 
tendere il  pagamento  dopo  aver  affermato 
con  giuramento  d’essere  a giusto  titolo  pro- 
prietario del  biglietto  perduto. 

TITOLO  X. 

ml  rtiLittiaro,  a »iua  usaiom. 

CAPITOLO  I.  — Deir  apertura  ilei  falli- 
mento (0- 

voti.  Come  Cod.  fr.  4*7- 

->o~  a »i 5.  Come  Cod.  fr.  44°  * 448- 


li)  t.»  Jais  ii  Odia  indica  katlraolaimt*  tèa 

W MB*Uii«ai  vi  nkimm  al  Odici  fra*ce*  del  1007. 


a 1 6.  Ogni  procedura  centro  la  persona  ed 
i beni  del  debitore  cesserà  a datar  dal  gior- 
no dell*  apertura  del  fallimento. 

317.  Il  tribunale  deve  assicurarsi  della  per- 
sona e dei  beni  del  debitore  appena  il  falli- 
mento si  apre,  e ciò: 

i.**  Apponendo  i sigilli  sui  beni,  e nomi- 
nando de'aindaci  provvisori  ; 

3.*  Ordinando  l’ arresto  c la  custodia  del- 
la persona  del  fallito,  finche  siano  provate  le 
cause  per  cui  cessò  dai  pagamenti. 

CAPITOLO  II.  — Del  concordato. 

3t0.  Non  può  aderirsi  a concordato  al- 
cuno prima  che  il  giudice  commissario  non 
abbia  esaminato  l’attività  e la  passività  dei 
fallimento,  e non  ne  abbia  dato  contezza  ai 
creditori. 

319.  Ogni  concordato  clandestino  riguar- 
dasi come  una  bancarotta,  sia  pure  fatto  pri- 
ma 0 dopo  il  fallimento. 

330  a 335.  Come  Cod.  fr.  519  n.  3,  a 
534- 

336  e 337.  Come  Cod.  fr.  536. 


CAPITOLO  HI.  — Dei  diritti  delle  moglie 
in  un  fallimento. 

338  a a34.  Come  Cod.  fr.  545  a $5i. 
s35.  La  moglie  del  figlio  d*  un  commer- 
ciante, che  sia  divenuto  più  tardi  commer- 
ciante esso  pure,  è parificata  alla  moglie  il 
cui  marito  esercitasse  di  già  il  commercio  al 
momento  in  cui  celebrò  il  suo  matrimonio. 
a36  a 339.  Come  Cod.  fr.  553  a 557. 

CAPITOLO  IV.  — Della  rivendila  none. 
a4o  a a4g.  Come  Cod.  fr.  576  a 505. 
TITOLO  XI. 

>uu  aaacaaorv*. 

a5o  a s63.  Come  Cod.  fr.  586.  a 599. 
TITOLO  XII. 

aau.*  aiasiLiTaziOMK. 

364  a 370.  Come  Cod.  fr.  60 4 a 614. 
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I.»  Baviera  non  ha  Codice  di  commercio,  e nemmeno  una  legislazione  commerciale  che  sia  obbligatoria  in  tutta  1'  estensione  del  sue 
territorio.  Nelle  prorinrie  dove  si  mantenne  il  Codice  Napoleone,  cioè  nella  Baviera  Renana,  si  mantenne  anche  il  di  lui  Codice  di  com- 
mercio ; mentre  nei  paesi  già  appartenenti  alla  Prussia,  quali  i principati  d’Anspach,  e di  Eaireuth  aggregati  nel  i8o3  alla  Baviera,  si 
mantenne  la  legislazione  prussiana  Le  sole  antiche  provinole  barare  adunque  sono  regolate  da  leggi  loro  proprie. 

Queste  leggi,  per  quanto  al  diritto  commerciale,  sono  al  sommo  incomplete.  Il  più  delle  Tolte,  invero,  vi  si  supplisce  col  diritto  co- 
mune dell'Alcniagiia,  e colla  legge  civile  (V.  Canc**rdattta  tUWufici  GW/«),  ma  i documenti  più  importanti  e più  completi  sono  i Ire 
regolamenti  che  si  conoscono:  il  primo,  sotto  il  nome  di  regolamento  per  la  Baviera,  in  data  a4  nov.  *785,  che  la  legge  dell*  1 1 set- 
tembre i8a5  rese  comune  a tulle  le  pfovmcie  di  questo  regno;  gli  altri  due,  sotto  quello  di  regolamento  del  1778  per  la  città  di 
Augusta  , e del  16  febbraio  1721  per  la  città  di  Norimberga. 

Troransi  infatti  in  questi  tre  regolamenti,  anche  adesso  in  vigore,  non  soltanto  le  disposizioni  relative  alle  lettere  di  cambio,  ina 
anche  quelle  spettanti  ai  commercianti  (Or*/.  i;85  § 1 — Ord.  1778  cap.  1 a 3);  ai  sensali  ( Ord . s 7 85  $$  19  e ao  — Orti . 1778 
cap.  ia  — Ori/.  17 -a a cap.  1 1);  alle  società  di  commercio  ed  ai  commissionarii  ( Ord  1783  cap.  4 § 1 — Ord.  1778  cap,  11  §§ 
a e 5 — Orti.  ijaa). 

Credemmo  doverci  limitare  alla  riproduzione  del  testo  dei  suddetti  tre  regolamenti,  astenendoci  dal  far  conoscere  le  disposizioni 
isolate,  il  cui  solo  contesto  non  basterebbe  a farle  comprendere. 


REGOLAMENTO  22  NOYENBRE  1875 

PER  LA  BAVIERA, 

8 t*  L CAMBIO. 

1.  Hanno  capacita  per  obbligarsi  in  ma- 
teria di  cambio  lutti  quelli  che  secondo  la 
legge  civile  hanno  capacità  per  contrattare  (1). 

Le  lettere  di  cambio  che  indicano  essersi 
ricevuta  la  somma  m denaro  contante , ri- 
lasciate a vantaggio  J' tu»  ebreo,  d*un  sen- 
sale, o di  persona  non  patentata,  od  esercen- 
te un  commercio  non  dichiarato  legalmente, 
hanno  valore  soltanto  allora  che  il  denaro 
venne  consegnato,  c registrato  presso  j]  tri- 
bunale cambiario  della  città,  o presso  un  no- 
tajo,  0 presso  l’ autorità  amministrativa. 

2.  Una  lettera  di  cambio  formale  deve  : 

1*  Esporre  il  luogo,  il  giorno,  il  mese  e 

l’anno  della  sua  emissione,  il  nome  di  quello 
cui  dev*  esser  pagata;  la  somma,  scritta  tu 
tutte  le  lettere;  il  ricevimento  della  valuta, 
la  specie  monetaria  con  cui  è da  farsi  il  pa- 
gamento; infine  la  paiola  ult  u tifine  «r  U 


(Il  1 <#miom>juti,  U A. ma* , té  njri  jIIm  pr>  x>m 
ac^ciiUr  1*1#  «fidi»,  A»f.>  a«rr  hUthuIs  Pi*. 
lomukiM*  4*1  Inhmls,  r ijuand»  uiwriili  interini  ia 
•a  i*c<»l">  ■ I*.'  uopo  tenuta  pnu  i!  IriSaail  Ai  am- 
rnu»  (OrA  IO  In***  • l#ff#  Il  Mllraita  IC*Z). 


lettera  di  cambio  non  è ima  lettera  di  cam- 
bio propria,  ma  susceitibile  di  girata; 

a.°  Portar  la  segnatura  del  traente  e l’ in- 
dirizzo dei  trattario  iCod.  /r.  110). 

3.*  Indicare  il  luogo  del  pagamento,  e far 
menziono  eh’  essa  è una  lettera  di  cambio,  e 
d*  venne  emessa  con  ».*  ».*  3.“  oc.,  op- 
pure eh' è sola. 

3.  Quegli  che  trac  una  lettera  di  cambio 
si  sottomette  sempre  all*  attuale  ord  manza, 
ed  al  diritto  di  cambio. 

Sono  esenti  dal  diritto  di  cambio:  i mi- 
nori; gli  individui  sotto  tutela,  o mantenuti 
dai  genitori,  benché  maritati  o proprie  tari  i 
d'immobili;  i prodighi;  ì pensionati  dal  go- 
verno, privi  d’  altre  rendite  ; gli  ecclesiastici  ; 
le  donne  non  autorizzate  dal  governo,  eccet- 
tuate le  vedove;  i coloni;  i militari  senta 
altre  rendite  oltre  la  paga. 

4.  Tutti  i coramercionti,  sotto  pena  d'una 
multa  di  5o  talleri , devono  far  registrare 
presso  ì tribunali  di  cambio  le  loro  ditte  com- 
merciali, le  facoltà  ec.  ( 1 ). 


(Il  AArtt*  I#  MlricoUaàMt  Arv'naer  (alta  al  irilwaaU 
Ai  prima  ulani  II  rrgitlre,  j tal  «op#  Usalo,  dcv«  ton- 
t*«*f  il  bmm  Ai  tulli  i r— lerci  aulì,  c Ai  lutti  i «ombri 
A‘  una  Aiti*  Ai  (iiBnnrrti#,  il  luogo  Aure  cktcìIim  U loro 
iuAoilua,  la  ugiuue  (oammiil*  «C*  Talr  ra «ermo*#  deve 
futi  Aiuaqu  al  |i«Aicc,  oA  ai  mm  iiNuori.  Vi  ii  Mit- 
rano pjTiswste  ari  trrmia#  Ai  Ira  mni  i (an(i«mrcti  a»- 
trainili  KrA  <4  U|'io  laeti 


I socii  rifondono  insolidariamenle  del  pa- 
gamento delle  lettere  di  cambio,  sottoscritto 
da  otto  di  essi,  per  debiti  sociali. 

5.  V accettazione,  per  esser  valida,  dev'  es- 
ser fatta  in  iscritto  ; esprimere  la  data,  il  no- 
me , il  cognome  ; essere  senza  restrizioni  o 
condizioni  a cai  il  portatore  non  acconsenta 
iCod.fr.  i»4,diff.). 

I*i»ò  esser  fatta  per  tutta  la  somma,  o per 
una  parte  sola  ; ma,  in  tal  caso,  il  portatore 
deve  far  protestare  pel  di  più.  Cki  accettò,  de- 
ve pagare  senza  richiami  od  opposizioni  (CW. 
fr.  mi  c ia4^- 

Lo  lettere  di  cambio  proprie  non  sono 
soggetto  ad  accettazione  del  debitore. 

Non  v*ha  luogo  a protesto,  se  la  lettera 
non  è sottoscritta  all*  ordine.  0 girata  ad  «n 
terzo. 

L*  accettazione  non  è necessaria  , quando 
la  lettera  di  cambio  è tratta  sopra  persone 
noti  domiciliate  nel  luogo  del  pagamento,  o di 
cui  non  sia  precisato  l’indirizzo.  Tali  lettere 
devono  essere  ritornate  insieme  al  proteste, 
a meno  ehe  non  si  presenti  un  accettante, 
od  un  intervenlore. 

II  pagamento  rifiutato  dal  trattario,  deve 
esser  fallo  dal  traente  subito  dopo  la  sca- 
denza. 

Il  portatore  d’ una  lettera  di  rambio  ad 
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uso,  o ad  un  termine  più  breve,  de  re  prc-  ^ 
sentirla  immediatamente  per  l' acccttazione, 
farla  protestare  in  caso  di  ritinto,  e spedir 
il  protesto  col  primo  corso  postale. 

Il  motivo  dei  rifiuto  sarà  espresso  sul  pro- 
cesso verbale  esteso  dal  notaio. 

Se  le  lettere  di  cambio  spedite  da  un’  al- 
tra piazza  sono  accettate,  saranno  pagate  dal- 
l'accettante,  scura  che  possa  allegare  ecce- 
siane  alcuna,  quand'anche  l'indicazione  di 
valuta  ricevuta  non  vi  fosse  espressa. 

6.  I.'  uso  è fissato  come  segue  : il  mezzo 
uso  ad  otto  giorni;  l’uso  intero  a quindici, 
giorni  ; 1’  uso  e mezzo  a ventitré  giorni  ; il 
doppio  uso,  a trenta  giorni,  decombili  dal  ( 
giorno  successivo  all' accettazione  : il  trattario  | 
non  sarà  obbligato  ad  accettare  lo  lettere  di 
cambio,  pagabili  ad  un  termine  più  lungo , 
avanti  i quindici  giorni  precedenti  la  sca- 
denza. 

7.  Le  lettere  di  cambio  pagabili  alia  metà 
del  mese,  scadono  il  i5.  H lunedi  è fissato 
per  giorno  di  pagamento,  a meno  che  non 
cada  in  -ionio  festivo,  perchè  allora  u rimet- 
terà al  più  vicino  giorno  di  lavoro. 

Le  lettere  pagabili  a piacere  od  a vista,  e 
quelle  ricevute  dopo  la  scadenza,  devono  es- 
ser pagate  entro  ventùpiattr’  ore. 

Se  l' accettante  non  dimora  nel  luogo  del 
pagamento,  la  scadenza  si  conierà  dal  giorno 
soltanto  in  cui  il  prenditore  avrà  spedito  la 
lettera,  perchè  ne  sia  chiesta  I*  accettazione. 

8.  Tutte  le  lettere  di  cambio  a vista,  o ad 
uso,  possono  essere  negoziate  dal  portatore 
ovunque  gli  aggrada. 

cj  e 10.  Se  la  lettera  di  cambio  è riman- 
data col  protesto,  il  traente  deve  pagare  entro 
ventiquattro  ore  capitale,  interessi  e ricambio. 
Se  si  rimanda  il  solo  protesto,  e vi  sia  tempo 
tuttavia  per  accettare,  il  traente  deve  soltanto 
depositar  la  somma,  o prestar  cauzione. 

1 1 . Nessun  creditore  ha  diritto  a sequestra- 
re i pegni  aventi  per  mira  l'assicurazione 
del  pagamento  d’una  lettera  di  cambio,  ec- 
cetto il  raso  clic  il  loro  valore  fosse  consi- 
derevole, (i). 


fi)  Vt ili  CgUNtttU  d*itod.  civili  «—  (.«»<■«  baTifo 
*Tt  1;  t ? tu  pmikfii  itile  Utfarc  4i  maW 


BAVIERA  (Sul  Cambio  J. 

Se  il  pagamento  non  fu  fatto,  il  portalo-  ] 
re  farà  stima??  il  pegno  dal  tribunale  dinanzi 
al  quale  dovrà  seguire  la  pubblica  aggiudica- 
zione; il  prezzo  gliene  apparterrà  lino  alla 
concorrenza  dell'  imporlo  della  lettera  di  cam- 
bio, c il  dippiù  sarà  depositato  al  tribunale. 

la.  In  caso  di  protesto  e di  rinvio  di  ce- 
so r della  lettera  entro  il  tempo  prescritto  , 
il  portatore  può  limitarsi,  a proprio  rischio 
e pericolo,  al  regresso  verso  il  traente. 

1 pagamenti  parziali,  la  cui  esorbitanza  dà 
azione  a protesto,  devono  essere  scritti  sulla 
lettera. 

Le  lettere  dì  cambio  di  cui  rifiutossi  l'accet- 
tazione, possono  esser  accettate  dal  {portatore 
a preferenza  d'ogni  altro,  quando  non  v’ab- 
bia mi  bisognatalo. 

Ogni  lettera  di  cambio  non  accettala,  nè 
pagata  alla  scadenza,  dev’essere  due  volte 
protestata.  Se  il  trattario  accetta  al  mo- 
mento della  scadenza,  sarà  preferito  airin- 
tcrventorc , che  tuttavia  ha  diritto  ad  un 
premio  di  commissione  ed  agli  interessi. 

*3.  Le  accettazioni  di  mogli,  d’impiegati, 
o d’  altri  non  aventi  procura  dal  marito,  o 
dal  capo,  0 dal  padrone,  saranno  senza  efli- 
j cacia  se  vennero  accordate  senza  procura.  Il 
portatore  non  avrà  che  nn  regresso  in  con- 
fronto dell*  accettante. 

14.  La  prescrizione  d’una  lettera  di  cam- 
bio compicsi  dopo  nn  anno,  scorso  il  quale 
ha  il  valore  d’ una  semplice  promessa.  V in- 
terruzione non  può  aver  luogo  se  non  per 
alto  giudiziale  o notarile  < Cad.fr . 189). 

a 5.  Il  debitore,  se  confessa  di  aver  accettato 
una  lettera  di  cambio  smarrita,  o la  cui  ac- 
! citazione  è comprovata,  è obbligato  a pa- 
gare, purché  gli  sì  dia  cauzione. 

16.  Ogni  lettera  di  cambio  regolare  può 
trasmettersi  per  vìa  di  girata.  L’accettante 
non  è obbligato  a pagar  lettere  che  non  mo- 
strino cessione  alcuna  finche  il  portatore  non 
esibisca  la  prova  d*  un  trasferimento,  o d'  una 
girala  che  gliene  trasmetta  la  proprietà. 

17.  Le  lettere  pagabili  in  fiera,  devono 
accettarsi  quindici  giorni  avanti  la  fiera  ; quel- 
le arrivale  da  fiere  straniere,  nel  d»  seguente 
all’arrivo  del  corriere  efie  annunzia  il  ter- 
mine della  fiera  ; quelle  pagabili  sul  mercato, 


nella  prima  settimana  ; finalmente  quelle  ac- 
cettate, c pagabili  nell’  ultima  settimana,  tre 
giorni  avanti  il  termine  del  mercato. 

18.  Le  lettere  di  cambio  pagabili  in  nu- 
merario, devono  esser  pagate  con  ispei  le  a- 
venti  corso,  a meno  che  la  specie  non  sia 
indicata  nella  tratta. 

Quelle  pagabili  in  moneta  corrente  saran- 
no pagate  con  talleri  dì  convenzione,  a due 
fiorini  cadauno  (Cod.fr.  1 4 3>. 

19.  I scusali  sono  nominati  dal  iribunaJe 
di  cambio  0 di  commercio,  e prestano  giu- 
ramento. L proibito  loro  di  rilasciare  lettere 
di  cambio,  per  proprio  conio,  di  far  com- 
mercio di  cambio,  o di  prender  parte  a qual- 
siasi operazione  commerciale  all’  insaputa  del 
tribunale,  sia  col  proprio  nome,  sia  con  no- 
me intermedio,  sotto  pena  di  perdere  il  posto 
(CW/r.  85.) 

no.  Le  funzioni  dei  sensali  giurati  consi- 
stono : 

1*  Nell’ inscrivere  sui  loro  registri,  aventi 
>1  vi»to  del  tribunale  cambiario  c commer- 
ciale , gli  affari  di  cambio  0 di  commercio 
conrhiusi  fra  due  negozianti  od  al  ire  persone 
per  loro  mediazione.  1 contratti  così  conchiu  • 
si  sono  obbligatorii  per  le  parti,  come  pure 
le  lettere  di  cambio  emesse  in  conseguenza. 

a.*  Nell’  occuparsi  di  afTari  di  cambio  c 
di  commercio  di  cui  venissero  incaricati 
seni*  aver  bisogno  di  uno  speciale  mandato 
rilascialo  dal  tribunale. 

3.*  Nell’  occuparsi  a procurar  denaro,  sol- 
tanto quando  ne  abbiano  avuta  commissione, 
altrimenti  sottostando  ad  una  multa  e ad  una 
condanna  corporale. 

I sensali  giurali  avranno  uno  studio  dove 
a’  inscriveranno  in  un  registro  apposito  tutti 
quelli  che  vogliono  dare  od  aver  a prestito 
del  denaro. 

L*  agente  di  cambio,  sotto  pena  di  equiva- 
lente multa,  non  è autorizzato  a prelevar  un 
premia  maggiore  di  quello  prescritto  dalla  ta- 
riffa, c prima  che  l’ affare  sia  conchiuso. 

ai.  Se  presentanti  de’ casi  non  preveduti 
dal  presente  regolamento,  si  procederà  secon- 
do equità,  c sopra  tutto  analogamente  al  rin- 
novato regolamento  di  cambio  per  la  città 
d*  Augusta. 
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Regolamento  del  16  febbraio  1762 

Sl'L  CAMBIO 

rea  la  citta'  di  kobimbebca. 
CAPITOLO  I. 

BILIA  roti!  BEILA  LETTI»*  »l  CAMBIO. 

i.  Ogni  lettera  di  cambio  deve  esprimere: 
il  luogo  donde  fu  tratta,  la  data,  la  somma 
ricevuta,  la  moneta  con  cui  deve  farsi  il  pa- 
gamento, il  tempo  ed  il  luogo  pel  pagamen- 
to, il  nome  della  persona  alla  quale  dcv’cs- 
scr  pagala,  il  nome  del  traente,  del  prendi- 
tore c del  trattario,  c l’ indicazione  della 
valuta  somministrata.  Le  lettere  di  cambio 
sottoscritte  all’ ordine  potranno  essere  girate. 

а.  Se  la  valuta  non  venne  somministrala 
al  momento  in  cui  si  consegnò  la  lettera  di 
cambio,  il  traente  potrà  ottener  dal  tribunale, 
entro  vcut «quatte'  ore,  una  sentenza  esecutiva  , 
salvo  il  caso  che  mediante  un  sensale  , od 
altri  testimoni!  si  provi  che  furono  stipulali 
da’ patti  conlrarii. 

3,  11  traente  è obbligato  a consegnar  al 
prenditore  una  prima,  una  seconda,  ed  anche 
una  terza  di  cambio,  di  spedirle  a tempo  op- 
portano,  c di  avvertirne  il  trattario  affinchè 
accetti. 

4-  Nessun  agente  od  altra  persona  potrà 
sottoscrivere  o girare  una  lettera  di  cambio 
per  conto  d'on  terzo,  se  non  è munito  di 
procura  registrata  alla  banca  (»). 

5.  Il  prenditore  deve  spedir  per  1'  accet- 
tazione la  prima  delle  lettere  di  cambio  e- 
jucssc  in  Norimberga.  11  portatore  non  è ob- 
bligato a spedire  quelle  tratte  ad  uno  o più 
giorni  vista,  od  a tempo  prefìsso,  a data,  o 
ad  un  tempo  dalta  data. 

б.  Citi  ricevette  un  effetto  il  cui  mon- 
tare sia  pagabile  in  fiera,  deve  consegnar 
una  lettera  di  cambio  interinale,  od  una  pro- 
messa di  lettera  di  cambio  ed  impegnarsi  di 
consegnare  in  tempo  debito  la  lettera  di  cam- 
bio, cioè:  per  le  fiere  di  Francoforte  e Li- 
psia, dopo  la  partenza  della  scorta  (a);  per 


(I)  Alla  Alile»  fo  uni  Stailo  il  I fibrosi  di  commercio. 
Ttt  I*  »it-  4 del  irgobaitntO  4*ne  bioche,  I»  proni*»  è 
valida  per  soli  d»e  anni. 

<«)  Owrviti  che,  al  tempo  la  coi  (a  promulgali  tonti 
MÌMIM  mI  irta,  ritieni*  immiaiilraliTj  «Mordivi 


quelle  di  Bolzano  dopo  la  partenza  del  cor- 
riere incaricato  di  portare  le  prime  lettere 
alla  fiera;  salvi  però  i patti  in  contrario. 

7.  Le  lettere  di  cambio  non  girabili,  e che 
ciò  malgrado  furono  negoziate,  devon  essere 
accompagnate  da  una  promessa  (O,  con  cui 
quegli  che  le  negozia  s’ impegna  a sottomet- 
tersi al  diritto  cambiario,  in  mancanza  di 
pagamento  (?). 

CAPITOLO  il 

Dell’ acccttazione  delle  lettere  di  cambio,  del 

protesto  per  non  accettazione,  e deir  ac- 
cettazione dopo  U protesto. 

i.  Le  lettere  di  cambio  devon  essere  pre- 
sentate per  1* acccttazione  nel  giorno  del  loro 
arrivo,  o nel  susseguente,  prima  di  mezzodì , 
eccepite  le  domeniche  ed  i giorni  festivi.  L* 
acccttazione  o qualunque  altra  dichiarazione 
deve  seguire  nel  giorno  della  presentazione  , 
0 nel  successivo  lino  a «lue  ore  pomeridiane. 

Se  la  posta  parte  il  giorno  appresso,  il 
trattario  deve  far  la  sua  dichiarazione  avanti 
la  partenza  di  quella.  In  caso  di  rifiuto,  il 
portatore  farà  levare  il  protesto,  e lo  spedirà 
a chi  di  diritto. 

9.  Se  il  trattario  non  accetta  la  lettera 
di  cambio,  se  ne  leverà  il  protesto.  Nel  caso 
in  cui  l' accettazione  si  avverasse  dopo  il  pro- 
testo soltanto,  l'accettante  rimborserà  le  spese, 
cd  apporrà  alla  sua  accettazione  la  data  del- 
la prima  presentazione. 

3.  Se  al  trattario  viene  accordato  di  tener 
presso  di  se  la  lettera  di  cambio  fino  al  più 
vicino  corso  di  posta,  il  portatore  deve  le- 
vare il  protesto  e spedirlo  con  quel  corso 
postale. 

Se  in  seguito  il  trattario  accetta,  l'accet- 
tazione rimonterà  alla  data  della  prima  pre- 
sentazione. Se  non  accetta,  la  lettera  di  cam- 
bio dovrà  esser  subito  ritornala. 

4.  Quando  una  lettera  di  cambio  è aceri* 
lata  per  inter  renio  dopo  il  protesto,  il  porta- 


mi va ita  a»  atgoiiaoli  rho  •’t’iw  a «cani  4*  ut* 
quirite  olii  Alle  grAiidi  fiere  di  Lipsia,  Fraocoforte  «■ 
(V.  Morii»,  J t attuale  tiriti  Ulivi  di  ramtio). 

(t)  Il  Ini»  dico  : Cedi  uckttr  Situine,  che  leUeralncaU 
Iridatomi  per  t tetra! a itempeté- 

(I)  V.  roecoidi»**  dei  Coditi  Civili-  — Cod.  La- 
varo  ari.  n p u»  feieilegii  dette  Ulto*  di  eamòi*. 


tore  spedirà  l’atto  di  protesto,  rimborsate  clic 
gliene  siano  le  spese,  facendo  nota  su  di  es- 
so della  susseguita  accettazione.  Se  il  porta- 
tore vuol  intervenire  egli  stesso,  avrà  la  pre- 
ferenza su  di  ogni  altro,  a meno  che  qual- 
cuno non  intervenga  a vantaggio  d’  un  girata- 
rio anteriore,  o «lei  traente.  Il  portatore  non 
c in  obbligo  di  aderire  all’ intervento  di  un 
terzo  che  non  offra  garanzia  sufficiente  pel 
pagamento. 

Il  trattario  può  accettare  per  una  somma 
inferiore  all’importo  della  lettera  di  cambio, 
cd  il  portatore  deve  adattarvisi,  facendo  pe- 
rò protestare  pel  di  più,  purché  non  abbia 
uno  speciale  differente  incarico  ( Cod . fr. 
X9tJ. 

5.  11  firmatario  d’una  lettera  di  cambio 
propria  gode  gli'  eguali  «lirilti  d’un  ordinario 
traente.  Non  ha  obbligo  «li  accettar  una  lot- 
terà a scadenza  determinata,  a meno  che  il 
portatore  noi  richiegga,  ma  può  farsela  pre- 
sentare di  nuovo,  per  conoscer  la  persona  cui 
deve  pagarla.  Questa  lettera  non  c soggetta 
alla  formalità  del  protesto,  se  non  quando 
è trasmissibile  mediante  girala. 

6.  Qualunque  straniero  che  sottoscrire  una 
lettera  di  cambio  propria,  od  a proprio  ca- 
rico, è obbligato  ad  indicare  un  accettante, 
altrimenti  la  lettera  s»  rispedirà  protestata. 

7.  II  trattario,  per  una  lettera  di  cambio 
tratta  su  paese  straniero,  ha  obbligo  di  indi- 
care, aU’alto  die  accetta,  la  persona  che  de- 
ve fame  il  pagamento  in  Banca;  senza  tate 
indicazione,  si  leverà  il  protesto  , come  se 
l’accettazione  fosse  rial  a negala  (1). 

8.  Chiunque  sottoscrive  una  lettera  di  cam- 
bio propria,  pagabile  sopra  se  medesimo,  e 
ricusa  d’ accettarla , deve,  se  un  terzo  vi  ha 
interesse,  farla  protestare;  in  mancanza  di 
protesto,  la  lettera  si  riterrà  come  accettata. 

g.  Gli  israeliti  non  domiciliali  in  Norim- 
berga dovranno  indicare  una  persona  che  ac- 


<t)Prr  burnii  cambio  tolta»*  fané riranieto  »««»*- 
doari  {velie  traile  da  aa  abitante  di  'Mila  città.  * mo- 
bili altrove,  come  urebbo  • Li  più,  rrwcofwle,  r«.  (V. 
ori  di  Il  rema  art.  17  ed  oed.  di  l.ipria  ori  l«  ) 

r.li  rinateli  cha  trJ|gmo  a»*  UtUrs  di  cambio  p*t*- 
bile  io  Norimberga,  detooo  indicare  *aa  per***  pel  pag»; 
meato.  aUrimeali  «eira  proterieti,  e rnpedila.  Se  Itatl-m 
di  bile»  di  «ambio  trilla  da  a»o  «Irmi»  *up*»  an  riti» 
«Inaierò,  e pafabric  i»  Narnabrig*,  «he  mairhi  d‘  a»c»M*- 
tioue  e d,i»di<a*io«e  di  domicilio,  il  poi  latore  la  maoJ»i* 
al  trattario  perché  adempia  t qoerie  dar  feemiUo  S»  ai  »• 
rifiata,  «e  oc  leverà  il  prolerio.  Il  domiciliatari®  «adirato 
(at  b tu f no)  ooo  ha  obbligo  di  acati  aria  <bg|«  del  li  apule 
ISdO). 
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celti,  giusta  I* art.  »,  altrimenti  il  portatore 
lì  farà  avvertili  a loro  spese,  cd  essi  dovran- 
no accettare  nello  stesso  giorno  o nel  seguente. 
Potranno  trasmettere  la  loro  accettazione  per 
lettera,  e farne  risalire  la  data  al  momento 
dell’  arrivo  della  lettera  di  cambio. 

Non  osservandosi  tali  prescrizioni,  il  por- 
tatore potrà  far  protestare  immediatamente, 
oppure  avanti  la  partenza  del  primo  ordina- 
rio postale. 

CAPITOLO  III. 

mila  tuiixti  beile  icTTcrc  ai  canato,  a DM 
ctoaai  ai  «DAZIA. 

i.  L'uso  ordinario  c semplice  è di  quin- 
dici  giorni  ; P uso  doppio,  di  trenta  giorni  ; 
un  uso  e mezzo,  di  ventitré  giorni;  un  mez- 
zo uso,  di  otto  giorni. 

Tutti  questi  usi  decorrono  dal  dì  dopo  P 
accettazione.  Le  lettere  di  cambio  pagabili  a 
tanti  giorni  data,  decorrono  dal  dì  successivo 
alla  data  della  lettera  di  cambio;  in  tal  pe- 
riodo si  comprendono  i giorni  di  festa,  di  do- 
menica e di  altre  ferie  legali.  {JCod.fr.  i3a). 

а.  Le  lettere  di  cambio  pagabili  a uno  o 
più  mesi  di  data  o di  vista,  scadono  di  data 
in  data,  anche  se  nell’ intervallo  occorressero 
mesi  più  lunghi  o più  corti  di  quello  in  cui 
furono  sottoscritte,  od  accettate. 

3.  Le  lettere  di  cambio  tratte  ad  un  dato 
numero  di  giorni,  a mezzo,  uno,  o più  usi, 
ai  pagheranno  nell*  ultimo  giorno  in  cui  spira 
l'uso.  Quelle  pagabili  al  ritorno  dell’ ultima 
scorta  da  Lipsia  o da  Naumburg  scadono  nel 
giorno  successivo  al  ritorno  consueto  della 
scorta,  salvi  i casi  di  forza  maggiore. 

4-  Tutte  le  lettere  di  cambio  ad  uso,  o a 
data  godranno  sei  giorni  di  grazia  (JCod.  fr. 
*35)  (I). 

5.  Le  lettere  di  cambio  a due.  Ire  c quat- 
tro giorni  vista  ; e quelle  al  di  sotto  del 
mezzo  uso,  non  godranno  giorno  alcuno  di 
grazia,  ina  saranno  pagabili  all'atto  che  ven- 
gono presentate,  cioè  : la  prima  ventiquattro 
ore  dopo  accettata,  le  altre  in  scadenza. 

б.  Quando  le  lettere  di  cambio  pagabili  a 


(t)  Qim  fiorai  |iti*cipiaoo  a decorre**  4»IU  icad^ou, 
t voiAprtsioB»  i di  feltiti  [Ujj(  d«l  15  api i 'c  IIMoJ. 


giorno  fìsso  giungono  dopo  scadute,  c dopo 
scorsi  uno  o più  giorni  di  grazia,  questi  non 
si  conteranno  più  dal  giorno  in  cui  furono 
presentate  od  accettate,  ma  dal  giorno  suc- 
cessivo alla  scadenza.il  debitore  godìi  dei  soli 
giorni  di  grazia  che  restano  a decorrere. Che 
se  tutti  i giurai  di  grazia  fossero  interamente 
spirati,  il  pagamento  si  farà  a 4 ore  dopo  l‘ac- 
cettazione,  e quella  dovrà  farsi  sull' istante 
per  le  lettere  di  cambio  a vista. 

CAPITOLO  IV. 

BIL  rtcmZTO  Hill  LETTELE  DI  CAMBIO  ; DLL 

vaoTzsro  rea  makcaxza  ai  vacabexto,  k bel 

IIZIOIIO  aoro  IL  PBOTESTO. 

I.  Tutte  le  lettere  di  cambio,  tratte  a vi- 
sta, ad  uno  0 più  usi,  a giorno  fisso,  od  a 
tempi  fìssati,  devono  pagarsi  in  banca  a]  por* 
latore,  dopo  scorsi  il  giorno  dì  scadenza  ed 
i giorni  di  grazia. 

a.  Ma  se  una  lettera  di  cambio  è tratta  0 
girata  a favore  d’ una  data  persona,  e non 
al  di  lei  ordine,  c se  nessun  terzo,  e nem- 
meno il  portatore  stesso  possono  esserne  lesi, 
è permesso  al  traente  ed  al  girante  di  rivo- 
care  il  loro  mandato,  di  pagare  0 di  far  pa- 
gare a favore  d’ un  altro,  cui  T accettante  è 
in  obbligo  di  sborsare  l'importo  della  tratta. 

3 a 6.  Questi  articoli  riguardano  dispo- 
sizioni divenute,  adesso  oziose  dacché  fu 
abolito  V istituto  della  banca. 

7.  Le  lettere  di  cambio  a breve  scadenza 
non  godono  di  giorni  di  grazia,  e si  devono 
protestare  nel  medesimo  giorno  in  cui  sca- 
dono ( Coti . fr.  16  a). 

8.  11  portatore  che  non  fece  protestar  in 
tempo  è responsabile  d’ ogni  pregiudizio  e- 
mergente.  In  tal  caso,  alla  lettera  di  cambio 
resta  i!  valore  d’una  semplice  promessa,  e ri- 
guardo al  solo  accettante.  Ma,  se  fece  pro- 
testare a tempo  utile,  egli  conserva  tutti  i 
suoi  diritti  contro  V accettante,  il  traente  ed 
i giratari!  (vedi  C8p.  V.)  {Cod.  fr.  198  e 
170). 

9.  Se  il  portatore,  dopo  fatto  il  protesto, 
zi  rivolge  preferibilmente  all’ accettante,  c non 
rimanda  regolarmente  la  lettera  di  cambio 
cd  il*  protesto,  c se,  cosi  facendo,  apporla 
qualche  pregiudizio  al  traente  od  a)  girante, 
lo  farà  a proprio  pericolo,  mentre  perde 


ogni  regresso  legale  contro  gli  altri  obbligati, 
meno  V accettante. 

10.  Quando  una  lettera  dì  cambio,  prote- 
stata per  mancanza  d’acccttazione,  viene  ac- 
cettata per  intervento,  il  trattario  può  pagar- 
la avanti  la  scadenza  , scinprechc  rimborsi 
al  primitivo  accettante  le  spese  di  protesto  c 
commissione. 

11.  Se  una  lettera  di  cambio  e protestata 
per  mancanza  di  pagamento,  il  portatore  che 
intervenisse  sarà  preferito  ad  un  terzo,  a me- 
no che  questi  non  intervenga  a vantaggio 
del  traente,  o di  un  giratile  anteriore  (v.  cop. 
IL  art.  4). 

»a.  Questo  articolo  riguarda  una  di- po- 
sizione per  l' abolita  banca. 

13.  Se  il  pagamento  d’una  lettera  di  cam- 
bio tratta  da  uno  straniero  si  indica  eseguibile 
da  più  case  di  commercio,  il  portatore  che 
abita  nella  nostra  città,  potrà  trattenersi  il 
diritto  di  commissione  sopra  la  casa  che  gli 
piacerà  di  scegliere. 

14.  Se  l’ accettante  fallisce  prima  della  sca- 
denza, il  portatore  dovrà  far  levare  il  pro- 
testo, coinè  se  la  lettera  di  cambio  fosse  già 
scaduta. 

»5.  Nessuna  lettera  di  cambio  tratta  in  fa- 
vore d' una  data  persona,  c non  al  di  essa 
ordine,  dev* esser  pagata  dall’ accettante,  né 
dev' esser  con  lui  negoziala  prima  del  tempo 
stabilito  senza  il  consenso  del  traente,  sotto 
pena  di  perdere  i diritti  cambiarli.  Quelle 
invece  tratte  all' ordine  possono  essere  nego- 
ziate coll’  accettante,  come  con  qualunque 
altra  persona. 

16  c 17.  Questi  articoli  riferiscpnsi  « 
prescrizioni  per  la  baiu:a  soppressa . 

CAPITOLO  V. 

BKI.LK  LtrTEBB  DI  CAMBIO  IITOMITI  COI  MO- 

TIMO  rea  14ZC4R1*  »’  ACCE  IT  AZIO*  B,  O »l 

ZA«IMZT& 

1.  Quando  ritornasi  una  lettera  dì  cambio 
con  protesto  di  non  accettazione,  o quando 
il  trattario  fallisce,  il  traente  è in  obbligo  di 
destinare  un  altro  accettante,  ovvero  di  con- 
segnare un’altra  lettera  di  cambio,  purché  la 
consegni  abbastanza  a tempo  perche  venga 
pagata  ad  un’eguale  scadenza.  Se  il  giorno  di 
scadenza  fesse  assai  prossimo,  dovrò  prestar 
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rau  rione  pel  capitale  e per  le  spese.  Se  la 
nuova  lettera  di  cambio  non  venisse  aerei* 
tata,  dovrà  pagarne  1*  importo,  insieme  alle 
apese  del  ritorno  ( Cod.fr . iao). 

a.  Nel  raso  dì  rinvio  della  lettera  protestata, 
se  il  portatore  ama  meglio  d'essere  rimbor- 
sato, devrsi  pagargli  il  capitale,  i porli  di  let- 
tere, le  spese  del  protesto , I*  interesse  in 
ragguaglio  ilei  mmo  per  cento  al  mese,  il 
tirao  dell'un  per  cento  di  commissione,  e la 
tl inerenza  per  V aggio  nel  fratti-mpo  avvenu- 
ta. Il  prenditore  è in  obbligo  di  sborsargli 
quanto  gli  è dovuto  a4  ore  dopo  la  doman- 
da fattagliene.  Se  un  primo  o secondo  esem- 
plare c tuttora  in  circolazione,  il  portatore 
deve  restituirlo,  o garantire  per  la  sua  an- 
nullazione. Nel  caso  in  cui  il  pagamento  aves- 
se avuto  luogo  su  questo  esemplare,  dovrà  egli 
restituire  il  denaro  riscosso,  eccettuate  le  spe- 
se di  protesto  ed  ì porli  di  lettere. 

3.  Quando  una  lettera  di  cambio  vim  con- 
segnala alla  persona  medesima  su  cui  c trat- 
ta, e si  riceve  indubbio  avviso  del  fallttncn-  , 
to  di  essa  prima  della  scadenza,  e quindi  non  \ 
si  potè  levare  il  protesto,  quegli  che  conse- 
gnò la  lettera  deve  pagar  al  creditore  il  ca- 
pitale, le  spese,  e I’  aggio  del  cambio,  giusta 
il  prescritto  dal  capitolo  VII,  ed  in  mancan- 
za di  ciò  dovrà  prestare  idonea  cauzione. 

4*  Se  il  creditore  non  ottiene  il  suo  rim- 
borso in  via  amichevole,  dovrà  prodursi  al 
I riho  Dal  di  comtìiereio  di  prima  istanza,  che 
al  caso  ordinerà  l’ esecuzione  in  odio  al  de- 
bitore. 


Il  firmatario  della  lettera  di  cambio,  l’ac 
cettantc,  c tutti  i giratari!  sono  debitori  in- 
solidali del  portatore  fino  al  totale  pagamen- 
to. Il  portatore  ha  libertà  di  ripetere,  nelle 
vie  a lui  parate,  il  rimborso  dall’  uno  o dal- 
T altro  di  quei  debitori,  osservando  però  l'or- 
dine delle  girate  ( Cotl.fr . 140). 


Capitolo  vi,. 

»uu  LtiTSBt  ai  ciano  mini,  larnrriTi, 
O RPISCRIITB. 

i.  Quando  si  perde  una  lettera  di  cam- 
bio accettata,  cd  il  trattario  confessa  il  suo 
debito,  o questo  sia  constatato  con  prove  po- 
sitive, all'accettante  corre  l’obbligo  di  pa- 
garla ; ma,  chi  ne  riceve  V importo,  deve  pre- 
star cauzione  c malleveria,  finché  la  lettera 
di  cambio  perduta  si  ritrosi,  od  un  atto  uc 
confermi  l’estinzione  ( Cod.fr . »54). 

a.  Se  in  una  lettera  di  cambio  accettalo 
trovasi  un  difetto  di  forma,  l'accettante  do- 
vrà tanto  c tanto  pagarne  l’ imporlo;  ina  chi 
lo  riscuote,  deve  prestar  cauzione  finché  il 
credilo  sia  ratificato  od  estinto. 

3.  Se  una  lettera  di  cambio  accettata  non 
è rivestita  di  regolare  girata,  ed  il  portatore 
non  possa  giustificar  il  proprio  titolo  o con 
una  seconda  di  cambio  o con  una  formale 
cessione,  l’accettante  dovrà  depositarne  al  ! 
tribunale  I* importo,  altrimenti  il  portatore  I 
farà  levar  il  protesto. 

4*  Ogni  lettera  di  cambio  propria  rimane 
prescritta  dopo  un  anno  dalla  sua  scadenza, 
c non  ha  più  che  il  valore  d’  una  semplice 
promessa  (i). 


CAPITOLO  VII. 

I*  QUAL  MORO  BEVISI  COXTfCCftBC  11  lltmi>). 

i.  Il  ricambio  delle  lettere  di  cambio  ri- 
tornate con  protesto  di  non  pagamento,  tan- 
to se  furono  negoziale  su  varie  piazze,  quanto 
se  furono  rimesse  al  solo  portatore,  dev’  esser 
conteggiato  e pagato  alla  scadenza  giusta  il 
corso  della  piazza  dot'  erano  pagabili,  aggiun- 
tovi la  sola  commissione,  le  spese  di  protesto, 
cd  i porti  di  lettere.  Se  non  bavvi  cambio 
diretto  tra  il  luogo  di  pagamento  e Norim- 
berga (come  sarebbe  per  Amsterdam)  il  pa- 


ti) Qaetla  «Jnynmio»*  li  afflici  U e**i  Mata  li  Iti- 
tere  «li  «ambi»,  (V.  Mitili). 


gamcnlo  deve  farsi  giusta  il  cambio  d’ una 
terza  piazza.  In  questo  pagamento  coraprrn- 
desi  le  spese  di  protesto,  la  doppia  commis- 
sione, la  scnsaria  ed  i porli  di  lettere.  Non- 
dimeno puossi  sottrarne,  a cagione  del  tem- 
po trascorso,  l'interesse  in  ragguaglio  del  mez- 
zo per  cento  al  mese. 

a.  Se  il  portatore  amasse  ricuperar  il  suo 
capitale,  le  spese  di  protesto,  i porti  di  let- 
tere, il  terzo  dtll’un  per  cento  di  commis- 
sione, e«l  un  mezzo  per  cento  al  mese,  si  c 
in  obbligo  di  soddisfarlo  entro  la  giornata. 

CAPITOLO  Vili. 

Dtt  amino  ri  (ouriaMziu.vic  e ri  umazione. 

!..  Se  l’accettante  fallisce  aranti  od  al 
momento  della  scadenza,  cJ  il  portatore  della 
lettera  di  cambio  siagli  debitore,  ovvero  ‘de- 
tenga effetti  o somme  di  denaro  a luì  ap- 
partenenti, si  procederà  confórme  alle  dispo- 
sizioni del  $ 4 del  capitolo  IV. 

a.  Il  creditore  verso  un  fallito  per  conti  li- 
quidi, o per  lettere  di  cambio  ritornate  con 
protesto,  potrà  trattener  per  proprio  conto  gli 
oggetti  di  cui  si  trovasse  in  possesso  avanti  la 
dichiarazione  di  fallimento  del  debitore,  senza 
farli  entrar  nella  massa. 

Se  4.  Questi  articoli  concernono  in 
soppressa  lanca. 

CAPITOLO  IX. 

rellk  retsoxK  soccer 1 a il  rkcol4rbvto  sui 

OS  URLO. 

Il  presente  regolamento  di  cambio  coucer- 
ne  non  soltanto  i negozianti  c mercanti  tutti, 
ma  si  applica  eziandio  a tulle  le  persone  ca- 
paci di  contrattare,  qualunque  sia  la  condi- 
zione loro,  il  luogo  di  nascita,  il  sesso,  ogni 
qual  volta  siano  interessate  in  lettere  di  cam- 
bio per  le  quali  siano  o debitrici  o creditrici 
(Oodjr.  63a.  5 ultimo). 
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Regol  ani  culo  del  5 novembre  1 773 
RL'L  CAMBIO 

l’EBl  LA  CITTA  DI  AUGUSTA. 

CAPITOLO  I. 

BILIE  rBBSOSB  fu«  POSSONO  COSTtSTTABt  *M 
■4TUU  al  CAMBIO. 

i . Qualunque  lettera  di  cambio  deve  por- 
tar in  se  le  qualità  e le  condizioni  consuete 
d’una  lettera  di  cambio  (Cod.fr.  i io).  Le 
Irtlcre  di  cambio  tratte  sopra  se  medesimo, 
o sopra  un  terzo,  non  aventi  per  causale  af- 
fari di  commercio,  ed  emesse  soltanto  per 
un  prestito  di  denaro,  saranno  soggette  al  di- 
ritto di  cambio.  Non  ammeltcsi  ignoranza  del- 
la legge  ìn  materia  di  cambio. 

a.  Ogni  individuo  capace  di  contraltare  giu- 
sta il  diritto  comune,  può  emettere  lettere  di 
•.ambio,  ed  obbligarsi  in  conformità  al  diritto 
cambiario.  Nondimeno,  dii  non  fa  parte  di 
qualche  corporazione,  deve  far  legalizzare  le 
lettere  di  cambio,  che  sottoscrivesse,  da  un 
giudice  del  tribunal  di  commercio,  cui  tocca 
spiegargli  l' importanza  c le  conseguenze  di 
un’obbligazione  cambiaria.  Non  adempiendosi 
tale  formalità,  le  lettere  di  cambio  noti  son 
più  soggette  al  diritto  cambiario.  Le  donne 
non  commercianti,  ed  i minori  che  non  coin 
merciano,  unitamente  a socii  o soli,  saltano 
esclusi  dal  diritto  cambiario  {Cod.  fr.  1 1 3 
c u4). 

3.  Le  disposizioni  relative  alla  legalizzazio- 
ne del  giudice  si  applicano  anche  a que’  israe- 
liti che  si  fanno  rilasciare  o girare  lettere  di 
cambia  regolari.  Fino  a che  non  sono  cosi 
legalizzate,  quelle  lettere  di  cambio  non  hanno 
validità,  nè  possono  dar  luogo  a mosse  ese- 
cutive. 

4.  In  tal  caso,  gli  israeliti  non  saranno 
ainmrssi  a produr  petizione;  il  contratto  da 
essi  (innato  in  secreto  sarà  annullato,  ed  in 
oltre  saranuo  condannati  ad  una  multa  del 
trenta  per  cento  (1). 


(I)  Dopo  l’ Edilio  del  *5  «infoo  I0IB  prgh  Ft.ru. 
4Ml).  Ira  »»*i  <be  I»|«n  n^Urmf«l«  da*  U%*  di  ‘®«- 
imkm,  in  linfa*  tedmz  «ino  abilititi  iJ  notili»*  |«tleif 
di  cambi*.  f«ando  fewffoeo  telfcicnli  * '*»••• 

•cinti  *b«  aiau  sili  ili* indndria  et*  eMicilaaa. 

U (La  abbtaoo  1‘  antonauzions  dall*  l»ff*  fitKMlU. 


AUGUSTA  (Delle  Lettere  di  canibioj. 


CAPITOLO  II. 

•il  bibitto  al  pioudcm  n matsbu  ai  canaio. 

I.  Ogni  lettera  di  cambio  propria  o Irai* 
ta  dà  il  diritto  di  procedere  in  via  eccezio- 
nale. Egualmente,  se  trattasi  di  cambio  di  mo- 
nete, o ili  materie  d’  oro  o d' argento,  e di 
rimesse  fatte  sopra  una  o più  persone,  col- 
1*  intervento  di  agenti  di  cambio. 

a.  Tulli  i mandati  (asstgncunenli)  pro- 
cedenti dall’estero  non  sono  soggetti  nè  ad 
accettazione  nè  a diritto  di  cambio;  si  indi- 
cherà soltanto  la  data  della  presentazione  ; il 
trattario  sarà  libero  di  verificarne  o di  riila* 
lame  il  pagamento  alla  scadenza;  il  portato- 
re non  avrà  obbligo  nel  secondo  caso  di  far 
protestare.  I mandati  invece  sottoscritti  e gì* 
rati  in  Augusta  sono  soggetti  al  diritto  di 
cambio. 

CAPITOLO  III. 

atLL* ACCsTTJtxioas  slui  Larvata  ai  cambio. 

i.  Tutte  le  lettere  di  cambio  che  giungo- 
no ad  Augusta  in  domenica  o lunedì,  devono 
accettarsi  il  lunedì. 

а.  Quelle  che  giungono  il  martelli  col  cor- 
riere d’Llma,  dalla  Svizzera,  dalla  Francia, 
c da  Praga,  devono  esser  accettale  nella  mat- 
tina del  mercoledì. 

3.  Le  altre  lettere  di  cambio  clic  giungono 
il  martedì  dopo  mezzogiorno,  il  mcrcorJi,  od 
il  giovedì,  si  accetteranno  nel  giovedì. 

4.  Quelle  che  giungono  da  Venezia  e da 
Bolzano,  come  pure  quelle  che  durante  la  set- 
timana giungono  dal  Titolo  c dall’Italia,  com- 
presevi quelle  da  Torino  e da  Milano,  devo- 
no essere  accettate  il  saluto  avanti  mezzodì, 
se  arrivano  prima  di  quell*  ora  ; se  la  posta 
ordinaria  del  venerdì  non  fosse  ancora  arri- 
vata, si  accetteranno  il  sabato  sera  fino  alle 
quattro  ore. 

5.  Le  altre  lettere  di  cambio  giunte  il  mer- 
coledì c il  sabato  saranno  accettale  la  domeni- 
ca, o si  protesteranno  in  caso  di  riGuto. 

б.  Ciò  che  qui  sopra  è prescritto,  si  appli- 
ca alle  lettere  di  cambio  tratte  ad  uso  cd  a 
vista.  Tutte  le  accettazioni  devono  esser  fatte 
prima  delle  sci  ore  pomeridiane,  quando  non 
siasi  diversamente  pattuito. 

Le  lettere  di  cambio  non  arrivate  al 
momento  fissato  per  l’ acccttazione,  saranno 
accettate  al  loro  presentarvi- 


8.  Non  si  può  essere  astretto  ad  accettare 
le  lettere  di  cambio  od  uso,  o pagabili  al  ri- 
torno dai  mercati  di  Bolzano,  prima  clic  ar- 
rivi il  corriere  che  porta  l’ annunzio  delta 
chiusura  del  mercato,  qualunque  sia  il  giorno 
in  cui  quelle  lettere  fossero  state  traile  (1). 

9.  Le  lettere  di  cambio  ad  uso  devono  es- 
ser presentate  senza  ritardo  ; il  trattario  deve 
notarvi  allora  la  sola  data  della  presentazione, 
sotto  pena  di  protesto  ; 1*  aci  citazione  è in- 
giunta soltanto  quindici  giorni  prima  della 
scadeuza,  libero  al  traente  la  accettarle  più 
presto. 

10.  Le  lettere  di  cambio  in  antidata  non 
devono  esser  presentale  clte  nel  giorno  in  cui 
potessero  esser  giunte  a seconda  della  vera 
loro  data. 

11.  Il  trattario  deve  scrivere  l’ acccttazio- 
ne di  proprio  pugno,  aggiungendovi  la  firma 
sociale  c la  data,  c dichiarando  se  la  lettera 
di  cambio  è pagabile  ad  uso,  od  a vista.  L’ac- 
ccltazionc  dev’essere  scritta  sull’ Stessa  lettera 
di  cambio.  Sarà  senza  efficacia  alcuna  se  for- 
se verbale,  od  annunciata  per  via  di  missive 
(Ord.  tU  fìuvicm  5 e 1 3 ; ■ — Cod.  fr.  «ss/ 

1 a.  La  moglie  o 1’  agente  del  trattario  oca 
possono  accettare  senza  apposita  procura. 

13-  Qualunque  procuratore  deve  far  tra- 
scrivere la  sua  procura  sopra  un  registro  spe- 
ciale tenuto  dall’ agente  di  cambio  più  anzia- 
no, ed  apporvi  la  sua  segnatura. 

1 4-  Le  lettere  di  cambio  tratte  sopra  se 
medesimo,  o proprie,  non  abbisognano  d’  ac- 
ccttazione ; ma  se  portano  delle  girate,  devo- 
no presentarsi  per  l'accettazione,  e protestarsi 
se  la  si  rifiuta. 

15.  11  portatore  d’una  lettera  di  camino 
accettata  deve  presentarla  senza  ritardo  all' 
accettante,  per  saper  da  lui  a chi  dovrà  ri- 
volgersi al  momento  della  scadenza. 

16.  Le  lettere  di  cambio  non  pagabili  a 
vista,  e che  scadono  in  domenica  od  in  gior- 
no festivo,  devono  essere  accettate  c pro- 
testale nel  di  seguente  fino  alle  dieci  ore  an- 
timeridiane ( Cod.fr . a 34). 

1-.  Quando  una  lettera  di  cambio  è ac- 
cettata per  una  parte  del  suo  importo,  o per 
una  somma  minore  di  quella  espostavi,  il 
portatore  accoglierà  I’ acccttazione  ristrettiva, 

(I)  Le  Mirri  di  cambi*  ft|»bili  »l  rilovM  d»IU  iers. 
»,  fi(ujrdant>  *«»»  trulle  a iuU  1 Ucce*  la  iti  Slatta,  ia 

d*u  si  |i*{u  ira» 


Digitized  by  Google 


AUGUSTA  (Delle  Lettere  di  cambio ).  37 


ina  fari  protestare  pel  reato,  0 per  la  varia- 
zione nella  somma  (Cod.  fr.  ilU* 

18.  l'na  lettera  ili  cambio  tratta  dall’cstc- 
ro,  pagabile  in  Augusta,  non  può  essere  nego- 
ziala, appena  venne  acccltala  (ari.  »5)(i).  Se 
l'ultima  girata  contiene  la  parola  alt  ordine, 
ai  1* accettante  che  il  portatore  I*  casseranno, 

19.  Le  lettere  di  cambio  tratte  dall'estero 
e pagabili  ad  un  domicilio  nella  nostra  città 
devono  essere  accettale  da  quegli  presso  cui 
fu  eletto  il  domicilio,  in  proprio  nome,  e 
non  qual  procurator  del  traente  ; altrimenti, 
si  protesteranno. 

so.  Devono  esse  venir  presentale  a tutti 
gli  indirizzi  indicativi  : in  caso  di  rifiuto,  il 
portatore  dovrà  dichiarare  le  risposte  dategli 
da  ciascuna  delle  persone  cui  a*  e indirizzalo. 

a 1 . Ncsjuno  ha  obbligo  di  accettare  Jc  let- 
tere di  cambio  tratte  da  stranieri  non  domi- 
ciliati in  questa  città.  Perciò  saranno  riman- 
date senza  protesto,  salvo  al  portatore  il  re. 
gresso  verso  chi  di  diritto. 

aa.  Chi  accetta  una  lettera  di  cambio  con- 
trae l'obbligo  di  pagarne  l' importo  (Cod.Jr. 
tat).  Se  la  valuta  non  fu  sborsala,  può  e- 
mcl tersi  un  contr’ ordine.  Quand’  anche  aves- 
se avuto  luogo  T accettazione,  non  si  potrà 
devenire  al  pagamento,  sempre*  hi*  i terzi  non 
ne  abbiano  a risentir  pregiudizio.  Che  se  que- 
sto pregiudizio  sofferto  da  un  terzo  non  può 
esser  provato  avanti  la  scadenza,  l’accettante 
verserà  l' importo  della  lettera  di  cambio  alla 
cassa  dei  depositi,  finche  la  prova  sia  veri- 
ficata. 

a 3.  1 diversi  esemplavi  delle  lettere  di  cam- 
bio spedite  per  I*  accettazione,  se  non  sono 
richiesti  avanti  la  scadenza,  restano  in  mano 
del  detentore  a rischio  e perìcolo  di  chi  ne- 
glesse di  ricuperarli.  In  tal  caso  il  portatore 
non  ha  obbligo  di  far  protestare  il  proprio 
esemplare.  Dal  canto  suo  il  detentore  dovrà 
rilasciar  al  portatore  del  duplicato  girato  i 
soli  esemplari  che  gli  furono  trasmessi,  al 
momento  dell*  accettazione,  od  al  momento 
del  protesto  per  non  accettazione. 

*4-  Ogni  acccttazione  co^ljzionata  riguar- 
dasi come  nulla  c non  avvenuta  {Coti,  fr, 
ia4)- 


II)  QMita  tifig>  tm.  «intra  nitri  tprciat* 

— — Ulmi U f««  Asfuilj  (V.  fnchlo. 


CAPITOLO  IV. 

Dei  termini  pel  pagamento. 

I . V uso  di  questa  piazza  c di  quindici 
giorni;  il  mezzo  uso,  di  otto;  l’uso  e mezzo 
di  ventitré  ; il  doppio  U'o,  di  trenta  giorni. 
L*  uso  principierà  a decorrere  dal  giorno  suc- 
cessivo alFacci-tlaziona  (Cod.  fr.  i3a). 

a.  I giorni  di  grazia  sono  abrogati  ( Cod . 
fr.  i3S);  » pagamenti  si  fanno  nel  mcrcordl 
d’ogni  settimana;  se  ijucsto  ed  il  martelli  sono 
giorni  festivi,  il  pagamento  si  farà  la  vigilia; 
c se  questa  pure  fosse  festiva,  si  pagherà  nel 
giovedì,  o nel  venerdì  appresso,  se  anchcsso 
il  giovedì  fosse  festivo. 

Se  il  martedì  od  il  mercordi  son  giorni 
di  lavoro,  la  liquidazione  del  Conto  sarà  da 
farsi  nel  martedì  ; in  lutti  gli  altri  casi  la  si 
farà  nella  mattina  di  ciascun  giorno  di  paga- 
mento. 

Quanto  alle  lettere  di  cambio  tratte  dal- 
l'estero, quelle  acadute  nel  martedì  saranno 
le  sole  pagate,  conforme  ai  giorni  di  paga- 
mento designali  qui  sopra.  Quelle  emesse  iu 
questa  città  saranno  pagate  nel  giorno  di  sca- 
denza, quando  pure  fossero  negoziale  allora , 
od  anche  prima;  tuttavia,  se  il  giorno  di  sca- 
denza cade  in  giovedì  o venerdì,  gli  affari 
conchiusi  in  quei  due  giorni  saranno  liqui- 
dati nel  più  prossimo  giorno  di  pagamento. 

3.  Le  lettere  di  cambio  pagabili  a viola  , 
od  a piacere,  o di  già  scadute,  saranno  sod- 
disfalle nel  più  vicino  giorno  di  pagamento; 
quelle  scadute,  che  giungono  nel  giorno  di 
pagamento,  saranno  pagabili  nel  giorno  stes- 
so; ma,  se  sono  a vista,  od  a piacere,  e 
giungono  anch’  esse  nel  giorno  di  pagamento, 
non  si  pagheranno  che  nel  più  vicino  giorno 
di  liqnidazionc. 

Se,  avanti  il  giorno  ili  scadenza  il  corriere 
od  il  pedone,  latore  dell’ avviso,  c arrivato, 
non  si  applicheranno  le  disposizioni  relative 
all’ acccttazione,  e le  lettere  di  cambio  sa- 
ranno pagate  o protestate  nel  giorno  di  pa- 
gamento. 

4-  Le  lettere  pagabili  alla  fin  del  mese, 
si  giudicano  scadute  nell’ ultimo  giorno  di  es- 
so; quelle  pagabili  alla  metà  del  mese,  nel 
giorno  i5,  c ciò  tanto  se  si  tratti  del  mese  di 
febbrajo,  quanto  d’  un  mese  di  trentun  giorni. 

5.  Le  lettere  di  cambio  a due  invai  data, 


tratte  il  3i  dicembre,  spirano  F ultimo  gior- 
no di  febbraio,  benché  questo  mese  conti  soli 
28  0 29  giorni.  Quelle  tratte  il  a8  od  il  19 
febbrajo  a Ire  mesi,  scadono  il  a8  mi  il  19 
maggio;  ma,  se  portano  la  data  dell' ultimo 
di  febbrajo,  scadono  l’ultimo  giorno  di  mag- 
gio,  benché  conti  trentun  giorni.  Cosi  si  fa 
pegli  altri  mesi. 

6.  Le  lettere  di  cambio  scadute  il  marte- 
dì, si  pagano  nel  più  prossimo  giorno  di  li- 
quidazione. 

7.  Le  lettere  dì  cambio  pagabili  nelle  fiere 
di  questa  città  si  pagano  il  giorno  precedente 
U chiudinicnto  della  fiera  (.Cod.  fr,  »33). 

8.  Quando  le  lettere  di  cambio  giungono 
dopo  la  scadenza,  non  sì  è in  obbligo  di  li- 
quidarle avanti  il  prossimo  giorno  di  paga- 
mento. 

9.  Chi  paga  una  lettera  di  cambio  avanti 
la  scadenza,  ne  è responsabile  ( Cod.fr - 1 14)* 

CAP1TOLO  V. 

Del  protetto  delle  girate,  dei  conti  di  ri- 
torno, delle  i-alule  ec. 

1.  Il  protesto  dev’essere  esteso  da  un  nota- 
io, che  erigerà  un  processo  verbale»  il  quale 
conterrà  U trascrizione  della  lettera  di  cam- 
bio, e l'alto  di  protesto  ( Cod.fr . 

a.  In  caso  di  rìGuto  d’acccttazione,  il  pro- 
testo dev'  esser  levalo  nel  tempo  fissalo  dal 
capitolo  III,  e spedito  col  primo  corso  postale. 

3.  In  caso  di  non  pagamento,  il  protesto 
non  può  esser  levalo  che  nel  giorno  ili  ira- 
denza  {Coti.  fr.  16 a). 

4.  In  caso  di  protesto  per  mancanza  d’ ac- 
ccttazione, il  quale  provenga  dall’estero,  il 
traente  cii  il  giratario  domiciliali  in  questa 
città  devono  prestar  cauzione;  c se  trattasi 
il’ un  protesto  per  mancanza  di  pagamento, 
avranno  F obbligo  di  pagar  in  contanti  entro 
a 4 ore  il  capitale  e tutte  le  spese,  nonrhè 
il  premio  di  commissione,  del  terzo  dell’uno 
per  cento  ( Cod.fr . 16  a). 

5.  Sr,  dopo  il  ritorno  del  protesto,  il  debi- 
tore non  volesse  pagar  di  buon  grado,  si 
presenterà  istanza  alla  cancelleria  del  tribu- 
nal di  commercio,  ed  in  seguito  ad  essa  si 
procederà  all' esecuzione  conforme  al  regola- 
mento della  legge  dì  cambio. 

6.  Se  il  portatore  non  può  ottener  paga- 
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AUGUSTA  (Delle  Lettere  di  cambio) . 


mento,  eserciterà  il  suo  regresso  contro  il 
traente  c.J  i giratarii,  ma  col  vincolo  d’  os- 
servare il  loro  orJinc  progressivo,  sotto  pena 
di  perdere  i proprii  diritti  contro  i giratarii 
«die  avesse  preteriti  ( Cod . fr.  i64). 

Qualunque  errore  o ritardo  in  materia 
di  cambio  priva  dii  lo  commise  ddl' azione 
di  regresso. 

8.  Il  purtalore  che  non  vuol  procedere  in 
via  esecuiva  contro  l'accettante  d’una  lettera  di 
ramino,  tratta  od  accettata  sopra  altre  piai* 
re,  deve  rimandarla  al  traente,  od  al  »uo 
cedente  col  protesto  di  non  patimento. 

9.  Se  il  trattario  fallisce,  si  erigerà  un 
protesto  di  garanzia,  per  le  lettere  di  cam- 
bio da  es«o  tratte,  e non  ancora  accettate; 
il  portatore  indipendentemente  dai  protesti  dì 
non  accettazione  c di  non  pagamento,  potrà 
rispedire  la  lettera  di  cambio  col  protesto 
di  garanzia,  c gli  altri  protesti  in  tal  caso 
rimarranno  srnza  effetto. 

CAPITOLO  VI. 

Del  pagamento  per  intervento,  o del  rim * 
borro  delle  lettere  dì  cambio  protestate. 

1 . Il  portatore,  che  vuol  pagare  una  lettera 
di  cambio  protestata,  vien  preferito  ad  ogni 
altro  intervenire  ; ma  la  persona  indicata  al 
bisogno  può  intervenire  prima  di  esso,  e,  pre- 
feribilmente ad  entrambi,  lo  può  chi  inter- 
viene pel  Irjcntc,  o per  uno  dei  giranti. 

a.  Chi  interviene  primo  di  tutti,  gode  un 
diritto  di  commistione  del  terzo  dell’  un  per 
cento,  dovuto  dal  trattario,  o da  ogni  altro 
intcrvcnlore,  che  pagassero  più  tardi,  insie- 
me alle  spese  di  protesto  e di  porti  di  lettere. 

A.  L'intervento  dev’essere  accennalo  nel 
protesto,  che  si  consegna  all’  inter  ventore  ver- 
so pagamento  delle  spese,  perche  possa  eserci- 
tar immediatamente  il  suo  regresso  ( Cod . fr. 

4-  l e disposizioni  relative  all’ intervento  si 
applicano  anche  quando  la  lettera  di  cambio 
fosse  stala  tratta  per  conto  d’ un  terzo,  o 
fosse  stata  accettata  per  conto  del  traente. 

ó.  Chi  rimborsa  una  lettera  di  cambio  pro- 
testata, deve  i«gar  tutte  le  spese,  compresevi 
quelle  del  protesto,  sia  che  trovisi  in  mano  del 
portatore,  sia  che  fosse  stalo  di  già  spedito. 


CAPITOLO  VII. 

Del  rimborso  agli  stranieri  delle  lettere  di 
cambio  pagabili  in  questa  città. 

Il  trattario  non  è obbligato  a pagare  una 
lettera  di  cambio  ad  tino  straniero,  od  a con- 
segnarne il  valore  a chi  fosse  da  lui  indica- 
lo, se  prima  non  gliene  fu  spedilo  l’ originale 
e se  non  fu  versata  in  sue  mani  la  provvida. 

CAPITOLO  Vili. 

Delle  regole  prescritte  per  te  lettere  di 
cambio. 

1 11  prenditore  non  ha  obbligo  di  mandar  1 
per  racccttazione  le  lettere  di  cambio  tratte 
sopra  un  altro  luogo  o negoziarle,  benché  al 
traente  corra  il  dovere  di  consegnargliene  più 
esemplari,  o più  copie  in  mancanza  di  esem- 
plari. 

a.  Se  una  lettera  di  cambio  non  esprime 
|a  specie  di  moneta  con  cui  debba  farsi  il 
pagamento,  il  portatore  non  potrà  pretenderlo 
che  nella  specie  avente  il  minor  valore,  ed 
al  corso  del  giórno  di  pagamento  ( Cod.fr . 
*45). 

Se,  prima  della  scadenza,  le  specie  indicate 
nella  lettera  di  cambio  subiscono  variazione, 
il  pagamento  seguirà  sul  valore  che  avevano 
al  momento  della  tratta.  Ma,  se  il  portatore 
non  domanda  il  pagamento  nel  giorno  di  sca- 
denza, se  il  debitore  non  [vaga,  e se  intanto 
avviene  una  variazione  nelle  specie,  il  paga- 
mento si  farà  valutandole  al  corso  del  giorno 
di  scadenza. 

5.  Le  lettere  di  cambio  tratte  all'  ordine 
possono  esser  girate,  ma  quelle  in  cui  non 
trovasi  la  parola  all'ordine,  non  possono 
trasmettersi  mediante  girata. 

4.  L’espressione  st.ir  de!  credere , signitìca: 
rispondere  per  una  lettera  di  cambio  girata. 

Ter  le  lettere  di  cambio  proprie  si  rispon- 
de sempre.  Chi  non  dichiara  di  garantire  lo 
star  del  credere,  risponde  tur diamente  della 
sua  girata.  Se  avesse  convenuto  di  non  rispon- 
dere |»er  lo  star  del  credere,  quegli,  cui  la 
lettera  di  cambio  fu  girala,  non  ha  azione  al- 
cuna di  regresso  in  confronto  a!  cedente,  to- 
sto che  questi  prova  essere  stato  pattuito  che 
non  garantirebbe  lo  star  del  credere.  Egli 


non  può  peraltro  esonerarsi  dal  rispondere  ai 
giratarii  posteriori  al  suo  cessionario,  ne  svin- 
colarsi dal  pagamento  inerente  alla  sua  girala. 
In  lai  raso  gli  rimane  il  regresso  soliamo  con- 
tro quegli  con  cui  ha  contrattato,  e cui  non 
garanti  lo  star  del  credere  {Cod.  fr.  140). 

5.  La  girala  in  bianco  o non  datala  costi- 
tuisce responsabile  il  girante.  Se  la  lettera  di 
cambio  va  perduta,  il  prenditore  ha  il  dirit- 
to o di  fargli  riempiere  la  girala  o di  riem- 
pirla egli  stesso. 

6.  Se  la  lettera  dì  cambio  va  perduta,  ed 
il  trattario  ne  confessa  l'accettazione,  deve 
egli  pagarne  l'importo  alla  scadenza,  giusta 
il  diritto  cambiario,  restando  a peso  di 
chi  ne  lo  richiede  il  prestar  cauzione  per 
garantirlo  contro  gli  effetti  della  lettera  per- 
duta {Cod.fr.  1S4). 

7.  I ài  lettere  di  cambio  pagabili  su  fiere 
estere  devono  esser  consegnate  al  prenditore, 
in  tempo  utile  perché  giungano  col  primo 
corso  postale  partilo  dal  sito  dove  furono  trat- 
te, a meno  che  non  siasi  altrimenti  pattuito 
col  prenditore. 

8.  Quando  il  debitore  non  consegna  al  suo 
creditore  lettere  di  cambio  da  lui  stesso  sot- 
toscritte, ma  lettere  da  una  terza  persona  trat- 
te sopra  una  piazza  dove  non  atnracMonsi 
girale,  egli  deve  garantirne  il  pagamento  al 
suo  creditore  come  se  gli  avesse  rilasciato 
delle  lettere  di  cambio  proprie. 

9.  L’ obbligazione  provvisoriamente  rila. 
sciata  in  corso  di  Gcra  da  chi  riceve  del 
numerario,  in  attesa  di  rimessa  di  lettere  di 
cambio,  ha  tutta  l'efficacia;  ma  questa  ob- 
bligazione è inutile  se  v' ebbe  parie  un  agen- 
te di  cambio. 

»o.  Quando  vennero  spedite  per  l’accetta, 
zione  più  copie  d'una  lettera  di  cambio,  sopra 
queste  copie  girate  possono  chiedersi  delle 
prime,  e delle  seconde  dì  cambio.  * 

11.  Nessuna  prescrizione  incorrono  le  let- 
tere di  cambio  accettate.  Le  lettere  di  cambio 
proprie  prescrivonsì  dopo  un  anno  dalla  sca- 
denza, passato  il  quale,  valgono  come  sem- 
plici prome*>e.$CW,  Jr.  i8y). 

CAPITOLO  IX. 

Ve' farti  modi  di  pagamento. 

1.  Le  liquidazioni  si  fanno  alla  camera 
de*  negozianti  nel  martedì  di  ogni  settimana. 
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AUGtSTA  ( Velie  Lettere  ili  cambio). 


Tutti  gl*  interessali  devono  •wUlcnri,  c gli 
asacuti  spedir  la  loro  adesione  scritta,  per  far 
determinare  quanto  loro  « dovuto. 

Questa  liquiJaziuiic  riguardasi  come  un  pa- 
gamento, ce  può  essere  rivocata. 

Se  vicn  fitta  avanti  le  ore  prescritte,  è di* 
chiarata  invalida:  il  dippiù  della  liquidazione, 
se  ve  ne  ha,  sarà  pareggiato  entro  il  martedì 
stesso  con  un  mandato  da  estinguerli  nel 
giorno  di  pagamento.  Il  debitore  non  può  ri- 
lasciar biglietti  all' ordine  sopra  se  medesimo, 
ma,  il  portatore  del  mandato,  se  non  vicn  sod- 
disfatto prima  del  mezzodì,  potrà  presentarsi 
al  debitore  per  farsi  pagare  a cassa  aperta. 

-j . Tulle  le  persone  incaricate  di  liquidar  i 
conti  saranno  ammesse  a consegnar  degli  riletti, 
ed  a verificarne  it  riscontro  colle  parti  inte- 
ressate, quand'anche  non  «vesserò  ricevuto  uno 
speciale  mandalo. 

3.  Gli  stranieri  c gli  ebrei  non  domiciliali 
in  quota  città  hanno  obbligo  di  portar  i fondi 
alla  casa  del  creditore  nel  giorno  di  pagamen- 
to ; a ciò  mancando,  questi  farà  protestare,  ed 


il  tribunale  cambiario  a’  termini  dell' art.  i.® 
ordinerà,  c farà  eseguire  il  loro  arresto. 

Non  v'c  obbligo  di  accettar  mandati, 
pagabili  in  cassi,  minori  di  100  fiorini. 

Venendo  offerti  più  mandali  {assegnamen- 
ti) non  si  sarà  obbligati  ad  accettarli  clic  per 
un  solo  pagamento. 

5.  Chiunque  vuol  incassare  del  denaro,  deve 
far  conoscere  la  propria  identità;  cbi  paga  senza 
farne  il  riconoscimento,  nc  corre  il  rischio  e pe- 
ricolo, nè  avrà  regresso  clic  contro  la  persomi 
la  quale  ricevette  il  denaro. 

6.  Chi  non  restituisce  i mandali  non  pa- 
gali nel  giorno  di  pagamento  deve  custodirli 
a proprio  rischio  : ed  in  tal  caso  non  potrà  c- 
sercitare  regresso  nè  contro  il  traente  nè  con- 
tro i giratarii. 

DELLA  GIURISDIZIONE  COMMERCIALE. 

Per  giudicar  gli  «(Turi  di  cambio,  liavvi  in 
ogni  circolo  e special  mente  in  Moti  aro,  Strau- 
bing,  Rotisbona,  Anspacb,  Augusta,  Mctnmin- 


39 

gen.  Barn l>crgn,  Wnrzburgo  ed  AscbafTeiiburg, 
e pei  distretti  che  ne  dipendono,  dc'lribunalidi 
commercio,  composti  d'un  presidente,  di  due 
giudici,  od  assessori  dei  tribunali  civili,  e di  due 
negozianti. 

Trovasi  a Norimberga  un  tribunale  di  cam- 
bio dedicato  specialmente  agli  a Ilari  di  cumino, 
ed  un  tribunale  dì  pace  o di  couciliazionr 
per  la  definizione  amò  hevole  delle  questioni 
tra  commercianti,  condottieri,  albergatori  e 
domestici.  Il  tribunal  di  cambio  è composto 
d'un  giudice,  di  due  giuriscoiisulti  e di  due 
commercianti;  il  tribunale  di  pace  è formato 
di  quattro  commercianti. 

Otto  tribunali  superiori  decidono  in  appello 
le  sentenze  emanate  dai  tribunali  inferiori. 
Sono  composti  d*  un  presidente,  di  due  vice- 
presidenti  o direttori,  di  dicci  fino  a sellici 
Consiglieri  od  assessori. 

In  ultima  istanza  decide  la  corte  suprema 
d' appello  (ober  .Jppellation*  Gerititi). 
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REGNO  DEL  BELGIO. 


II  Codice  francese  di  commercio  continua  sema  modificaiionc  alcuna  ad  aver  Timore  nel  Belgio,  (ino  dal  i8i4,  tempo  in  cui 
quel  paese  fu  separato  dalla  Francia. 

Vi  si  conserrò  parimenti  la  medesima  organizza» ione  giudiziaria,  rolla  sola  innoraaione,  che,  nel  Belgio,  uni  legge  del  a5 
marzo  1 84 s stabilisce  che  i tribunali  di  commercio  giudicheranno  in  ultima  istanza  le  azioni  di  loro  competenza,  II*  quali  contemplino  im- 
porti ascendenti  lino  a duemila  franchi  ; mentre  in  Francia  la  legge  del  a5  marzo  x838  limita  la  inappellabilità  delle  decisioni  dei 
tribunali  di  prima  istanza  a soli  x5oo  franchi. 

Con  ordinanze  reali  furono  nominati  dalle  Commissioni  incaricate  di  preparare  i progetti  di  legge  per  la  revisione  della  legislazio- 
ne riguardo  ai  fallimenti,  ed  alle  sospensioni  di  pagamento,  alle  società  civili  e commerciali,  alle  assicurazioni,  all’arresto  personale,  alle 
ipoteche,  ai  sequestri  d‘  immobili,  alle  tariffe  per  tasse  giudiziarie,  al  contratto  di  matrimonio,  al  possesso  ed  alla  separazione  di  Leni. 

Una  legge  deve  comparire  fra  poco  riguardante  l’ interpretazione  dell’ art.  44?  del  codice  commerciale.  Fu  dessa  già  discussa  dal- 
li Camera  dei  Deputati  nella  Sessione  del  i84?,  ma  rigettata  dal  Senato. 


CITTA  LIBER  I DI  BREMA. 


Abbenebe  la  città  di  Brema  sia  stata  una  fra  le  principali  della  Lega  Anseatica , e sia  tuli’  ora  uno  dei  più  importanti  porti  del- 
l’ Alemagna,  nondimeno  la  legislazione  commerciale  vi  e assai  difettosa,  ed  incompleta.  Gli  statuti  e le  disposizioni  legislative,  di  assai 
remota  data,  caddero  del  lutto  in  disuso,  couvien  riportarsi  o al  diritto  comune  della  Germania,  od  alla  legislazione  delle  piazze  vicine,  quale 
sarebbe  Amburgo  (V.  Pardessus,  Collezione  delle  leggi  marittime,  tomo  III). 

Una  sola  ordinanza,  quella  sul  cambio,  in  data  22  marzo  1710,  non  fu  abrogala  dall’uso.  Se  nc  dà  la  traduzione,  benché  sembri 
certo  che  si  vada  occupandosi  della  sua  revisione.  Quest’ ordinanza  fu  poscia  modificata  da  un  decreto  del  ai  gennaio  1828,  clic  limita 
in  certi  casi  la  compensazione  delle  lettere  di  cambio,  in  occasione  di  fallimento,  c come  lo  fu  da  quattro  ordinanze  0 decisioni  del  Senato 
in  data  1 • settembre  1 81 4,  21  agosto  181  5,  29  gennaro  1816  e ai  gennaro  1828.  Si  troverà  agii  articoli  5,  3i,  36,  38  t 61  in  che 
consistano  quelle  modificazioni. 

Le  questioni  commerciali  vengono  giudicate  dai  tribunali  ordinarii,  composti  tutti  di  membri  del  Senato. 

La  città  di  Brema  manda  due  consiglieri  alla  corte  suprema,  stabilita  a Lubccca,  per  le  quattro  città  Anseatiche. 


REGOLAMENTO  DEL 22 MARZO  1 712 

SUL  CAMBIO. 

i . Ogni  lettera  di  cambio  deve  contenere 
l«  seguenti  indicazioni: 

i * La  data  Tera,  sotto  pena  di  falso  ( sub 
poena  falsi)  ; 

a.*  11  luogo  dond'à  tratta; 

3.*  Il  nome  di  quegli  cui  dev' esser  fatto 
il  pagamento  ; 

4*  Il  giorno  della  scadenza; 

5.“  La  somma  da  pagani,  e la  qualità 
delle  specie, per  esteso  in  lettere; 


6.°  La  valuta  somministrala,  ed  il  nome 
di  chi  l' ha  ricevuta  (indicazioni  queste,  tut- 
tavia, non  indispensabili  se  la  lettera  tratta  da 
un  altro  luogo  fu  già  accettata,  perché  in  tal 
caso  dovrà  esser  pagata  senza  eccezioni  di 
sorte  alcuna); 

7-#  Il  nome  ed  il  domicilio  del  trat- 
tario. 

8,*  La  firma  del  traente,  eh’  è in  obbligo 
di  consegnar  al  prenditore  più  esemplari  del- 
le lettere  d!  cambio,  per  solito  due,  ed  an- 
che un  maggior  numero,  sa  occorre. 

Se  una  prima  di  cambio  venne  negoziata, 


il  sensale  dovrà  avvisarne  il  prenditore  (Coti, 
fr.  no), 

a.  L’importo  d' una  lettera  di  cambio  ne- 
goziata, dev’ esser  pagato  all' allo  in  cui  viene 
presentata  la  prima,  salvi  patti  differenti, 
e che  dorranno  essere  provali  aulì* istante. 

Se  il  pagamento  non  si  vrrihea  alla  par* 
tenia  del  primo  corso  postale  successivo  al- 
la scadenza,  il  portatore  potrà  procedere  in 
odio  al  trattario,  tanto  sui  mobili  clic  sulla 
persona  di  esso,  senza  bisogno  di  sentenza. 

Fuori  del  pagamento,  non  ammencii  ec- 
cezione alcuna. 
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3.  Se  il  traente,  dopo  il  rifiuto  di  pagare, 
non  Tuoi  adoprare  metri  coattivi,  e preferi- 
sce contrammandare  l' accedanone,  dovrà  spe- 
dire un  rontr’  ordine  nel  di  successivo  alla 
consegna  della  lettera  di  cambio  al  prendi- 
tore. 

Se  la  lettera  di  cambio  non  è all’ ordine, 
o non  fu  nell'  intervallo  accettata,  sarà  an- 
nullata. Ma  se,  all*  opposto,  fu  accettata,  o 
tratta  all’ ordine,  l’ accettazione  Conserverà 
ogni  suo  effetto  ; il  traente  eserciterà  il  pro- 
prio regresso  contro  il  prenditore  ; e proce- 
derà pel  rimborso  nel  modo  qui  appresso  in- 
dicato. 

4.  Se  si  convenne,  che  il  prenditore  d*h- 
ha  pagar  la  valuta  della  lettera  di  cambio 
dopo  aver  ricevuto  1*  avviso  che  fu  accet- 
tata , dovrà  egli  rilasciare  al  traente  una 
ricevuta,  che  accusi  il  ricevimento  della  trat- 
ta, c r obbligo  di  pagarne  I’  importo  do 
poche  sia  pervenuto  avviso  dell' accettazione 

di  essa. 

Se  la  lettera  di  cambio  viene  ritornata 
eoi  protesto,  il  traente  dovrà  tantosto  resti- 
tuire la  ricevuta  al  prenditore,  ed  indenniz- 
zarlo d’ogni  danno,  delle  spese  di  protesto, 
ed  altro. 

5.  Il  prenditore  deve  mandar  per  I*  accet- 
tazione la  prima  di  camino  nel  luogo  dove 
ha  da  esser  pagata,  entro  il  periodo  che  gli 
convenisse  se  è a vista,  e col  primo  corso 
postale  se  è a scadenza  fissa. 

In  caso  di  negligenza  , il  danno  che  ne 
derivasse  al  traente  sarà  sopportalo  dal  pren- 
ditore , se  non  potesse  comprovare  circo- 
stanza di  forza  maggiore. 

Anche  se  b prima  di  cambio  fosse  slata 
spedita  per  l’acccttazione,  il  prenditore  pò- 
Irà  servirsi  della  seconda  e della  terza  per 
negoziarla;  gli  correrà  solo  l’obbligo  d’ in- 
dicare su  quest’  ultime  in  mano  di  chi  tro- 
visi la  prima  di  cambio,  non  ommctlendo  di 
accennarne  la  scadenza  ; in  mancanza  della 
quale  indicazione,  se  il  trattario  fallisce,  il 
prenditore  non  potrà  esercitare  regresso  al- 
cuno contro  il  traente  (1). 


fi)  la  foru  d<U  demi***  4*1  Stailo  lo  di!»  I. 
itfllflaWt  1814,  il  frcadilpre  noa  hi  obbli|«  di  audin 
la  IctUia  di  <in.t>o  p«r  l'Mrcttuioar. 

lo  tcqucU  di  oo' itili  detiuoa*  dti  *#  grooira  IO  MI, 
{triti  dr«foutiu«4  ooa  « 1-plinhiU  tlk  Icllui  di  un* 
bi»  * vitti 
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6.  Ogni  traente  deve  prevenir  il  trattario, 
o mediante  lettera  d’avviso,  o mediante  la 
stessa  lettera  di  cambio.  Affinchè  sia  desia 
con  più  scurezza  accettata,  dovrà  indicar  con 
precisione  il  luogo  di  pagamento  e di  prov- 
vista. In  caso  d’ ioosscr  vanza,  il  traente  rispon- 
derà del  danno  che  ne  risultasse  c non 
avrà  azione  a regresso  alcuno  contro  il  trat- 
tario, quand'  anche  questi  fosse  suo  debi- 
tore. 

Perche  il  trattario  abbia  dovere  di  accettare, 
bisogna  che  sia  inJìeato  espressamente  il 
modo  di  pagamento. 

7.  Il  trottarlo  può  far  onore  alla  Grma 
del  traente,  senza  adattarsi  al  precisata  mo- 
do di  pagamento.  In  questo  coso  il  traente 

! deve  eseguir  il  rimborso  in  un  modo  non 
diverso  da  quello  che  aveva  indicato. 

8.  Una  lettera  di  cambio  propria, sii  che 
resti  in  una  stessa  mano,  sia  che  passi  in 
altre,  non  è soggetta  alla  formalità  nc  di 
presentazione,  nè  di  accettazione;  chi  la  sot- 
toscrisse deve  soddisfare  alla  scadenza  ; diver- 
samente vi  sarà  astretto,  senza  kiiogno  di 
sentenza.  Se,  all’alto  della  scadenza,  il  pa- 
gamento non  viene  richiamato,  il  firmatario 
deve  o custodir  la  somma,  o depositarla  ai 
tribunale. 

9.  Il  portatore  della  lettera  di  cambio  de- 
ve egli  stesso  presentarla  per  l’ acccttazione 
nel  giorno  in  cui  la  ricevette,  o nel  doma- 
ni, se  il  corriere  fosse  giunto  troppo  tardi  per 
poterla  presentare  avanti  il  tramonto  del  sole. 
Se  il  corriere  pnaltro  giungesse  il  saltalo  sera, 
c ripartisse  la  Jorocnira  a mezzogiorno,  si  po- 
trà presentar  a sette  ore  la  lettera  di  cam- 
bio, il  che  pure  sì  farà  pei  giorni  di  festa,  ina 
il  trattario  potrà  sempre  non  accettare,  c dif- 
ferir la  sua  risposta  fmo  al  di  susseguente. 

10.  Se  la  lettera  di  cambio  fu  presentata, 
e ne  fu  rifiutala  1'  accettazione,  il  portature 
deve  farla  protestare  nello  stesso  giorno,  c 
potrà  accordare  Ire  giorni  di  grazia  al  trat- 
tario, purché  durante  questo  spazio  di  tem- 
ilo nessuna  posta  parta  pel  luogo  dove  la 
valuta  fu  somministrata;  (he  se  ne  partisse  il 
trattario  dovrà  far  conoscere  la  sua  deter- 
mini rione  sci  ore  prima  che  parta  la  po*?a, 
affinchè  il  portatore,  in  raso  di  ritiuto,  abbia 
tempo  da  farla  protestare.  Se  accetta,  c la 
lettera  di  cambio  è a vista,  dovrà  datare 
l’ accettazione  dal  giorno  della  presentarlo- 
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' ne,  altrimenti  il  portatore  dovrà  far  levare 
il  protesto. 

1 1.  Scorsi  i tre  giorni  suindicati,  il  por 
latore  deve  far  levare  il  protesto  di  non  ac- 
cettazione, e mandarlo  col  primo  cono  po- 
stale al  prenditore,  od  all’ultimo  girante,  te- 
nendo pressa  di  sè  la  kit  era  di  cambio  fino 
al  giorno  di  pagamento,  pel  raso  venisse  pa- 
gata. Se  un  terzo  volesse  intervenire  in  fa- 
vor del  traente  e dei  g ratarii,  il  portatole 
n on  potrebbe  rifiutarsi  a ricevere  il  paga- 
mi r.to  insù  me  alle  spese  di  protesto  (Co*!, 
fr.  1S8. 

Se  non  succede  il  pagamento  in  scaden- 
za, il  portatore  dovrà  far  protestare  per  capita- 
le, spese,  danni  ed  interessi,  ritorna  mio  cor- 
riere per  corriere  la  lettera  di  cambio  m un 
al  protesto. 

il.  Appena  ricevuto  il  primo  protesto,  il 
prenditore  dovrà  informarne  il  traente  entro 
44  ore,  e se  questi  fosse  assente,  lascirrà  del- 
le istruzioni  alla  di  lui  moglie  td  a’  suoi  ser- 
vidori perchè  gliene  d ano  avviso.  In  -caso 
di  negligenza  e di  conseguente  danno  pel  traen- 
te , il  prenditore  sosterrà  i rischi,  c perderà 
ogni  regresso  contro  il  traente. 

13.  Quando  una  lettera  di  cambio,  tratta 
o girata,  non  viene  accettala  nel  luogo  indi- 
cato, e se  ne  sia  spedilo  il  protesto,  il  traen- 
te deve  entro  ?4  ore  1 imborsare  al  prendi- 
tore il  capi  tale,  il  cambio,  le  spese  c gli  in- 
teressi, o provveder  d inerentemente  pel  rno- 
m enfio  della  sradeuza.  In  caso  di  non  paga- 
mento, dovrà  prestare  idonea  cauzione, o me- 
diante un  pegno,  o mediante  un  pirggio  in- 
solidario; iu  caso  diverso,  si  attiveranno  le 
procedure. 

14.  Le  lettere  di  cambi»  pagabili  all’or- 
dine, do  un  esatre  regolamento  girate,  non 
essendo  valida  la  girala  io  Inauro.  jYt'/ 1 et  fi» 
come  allori.  i3j  del  Cod.  Jr. 

1 5.  Se  la  girata  non  è regolare  nè  com- 
piila, il  trattario  non  potrà  ributar l'accctta- 
zione nè  il  pagamento  alia  scadenza,  puri  hè  il 
portatore  si  obblighi  a completar  la  girala,  ed 
a maggiore  sicurezza  gli  dia  iJonca  cauzione. 

iG.  L' aeriti  azione  si  fa  ila  partcdell’ac. 
cenante  apponendo  sulla  fi  liera  dt  rami  tu 
il  suo  nome  c Cognome  c la  data.  Se  0111- 
nictksi  qualcuna  di  queste  indù az  «ni,  il  poi- 
latore  non  dovrà  riceverla,  c faià  protestare 
come  se  fosse  stata  rifiuta:*.  L’ accetta  rione 
Q 
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dcv’ esser  falla  senta  condizione  nè  riserva. 
{Cod.  fr.  » *5). 

(7.  Se  il  trattano  accetta  la  lettera  di  cam- 
bio per  una  somma  minore  di  quella  in  ca- 
sa esposti,  e se  il  portatore  vi  acconsente,  l'ac- 
cettazione risi  retti  va  sarà  valida.  Ma  devesi 
notar  in  essa  il  patto  avvenuto  e consenti- 
to dal  portatore.  Che  se  questo  consenso  non 
sussistesse , c fosse  parziale  l' acccttazione , 
l’accettante  dovrà  pagare  l’importo  intero  del- 
la lettera  di  cambio. 

Così  pure,  se  l'accettante,  senza  previa  con- 
venzione, accetta  per  una  data  somma,  sarà 
.obbligato  a pagare  la  somma  intera  ( Coti, 
fr.  1 5 1 e 1 56). 

>8.  Il  portatore,  die  ricusa  di  ricevere 
un'accell azione  parziale,  può  far  protestare  la 
lettera  di  cambio  Qui). 

• 9-  Se  l'acccttazione  è fatta  in  regola,  l’ ac- 
cettante deve  pagare,  senza  poter  opporre  ec- 
cezione alcuna,  per  qualsiasi  titolo. 

Nel  giorno  di  scadenza,  dopo  riconosciuta 
la  propria  Graia,  egli  dovrà  pagare.  In  caso 
diverso,  si  oppignoreranno  i suoi  mobili,  e non 
bastando  quelli,  potrà  essere  arrestato,  anche 
se  possiede  immobili.  I suoi  credi  assumono 
i medesimi  obblighi  quando  non  ripudiino  la 
di  lui  successione. 

90.  Se  I*  accettatile  ha  un  credilo  verso  il 
portatore,  questi  non  potrà  opporre  dcrliualo- 
ria  dal  foro  dinanzi  al  quale  deve  proceder- 
si pel  pagamento  della  lettera  di  camLio.  Pri- 
ma di  tutto  dovrà  essere  soddisfatto  1*  impor- 
to della  lettera  di  cambio  ; ma  il  portatore  do- 
vrà intanto  prestar  cauzione  per  far  fron- 
te alla  domanda  riconvemiouale  dell*  accet- 
tante. In  caso  diverso,  1*  importo  della  tratta 
tata  depositato  al  tribunale  sino  al  definitivo 
giudizio. 

ai.  Quando  dietro  sua  domanda,  non  vien 
resa  al  portatore  nel  giorno  stesso,  ma  sol- 
tanto il  di  appresso,  una  lettera  di  cambio 
presentata  per  1’  accettazione,  !'  accettante  do- 
vrà pagare  alla  scadenza,  sotto  le  pene  com- 
aiinate  dagli  art.  9 e 19  ( Cod.fr . n5). 

I di  lui  eredi  hanno  un  obbligo  eguale  , 
quando  non  rinunziino  alla  Ji  lui  successione. 

99.  Se  il  trattario  è assente,  e la  lettera 
di  cambio  viene  accettata  da  sua  moglie,  da 
un  suo  tiglio,  o da  un  suo  domestico,  questi 
dovranno  presentare  una  procura  regolare,  al- 
trimenti non  si  potrà  agire  contro  il  priori- 
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pale  obbligato,  masi  procederà  contro  di  essi 
personal  mente.  Se  la  procura  non  contiene 
i nomi  del  mandante  e del  mandatario,  il 
portatore  farà  levar  il  protesto. 

93.  Come  Cod.  fr.  i58. 

Egli  (T  intenditore)  diverrà  per  tal  fallo 
debitore  della  lettera  di  cambio,  e dovrà  sen- 
za eccezione  alcuna  pagarla  alla  scadenza , 
salvo  il  regresso  contro  quegli  per  cui  I’  ha 
pagala.  Se  questi  fallisce,  e nel  protesto  fu 
espresso  che,  in  caso  di  non  pagamento,  l’ac- 
cctlanlc  userebbe  del  suo  regresso  in  con- 
fronto degli  altri  interessati , potrà  egli  agi- 
re contro  il  giratario  che  precede  itume- 
diatemente  quello  di  cui  fece  onore  alla  fir- 
ma, e risalir  cosi  Gno  al  traente,  per  averne 
il  pagamento,  sempre  però  a patto  d*  impetìr 
prima  il  trattario  pel  quale  accettò,  dando  no- 
tizia ai  giratarii  del  dì  lui  rifiuto  al  pagamento 
{Cod.fr.  i4o,  diff.). 

94.  Il  portatore  avrà  la  scelta  d’accetta* 
re,  0 di  ricusare  l’ intervento  d*  un  terzo  {Cod. 
fr.  i 58.  dilT.),  quando  non  fosse  un  bisogna- 
tario  indicalo  nella  Iclten  di  cambio.  Essen- 
dovi piò  bisognatarii,  il  portatore  dovrà  presen- 
tar la  lettera  a tutti  gli  indicati,  e se  tutti 
rifiutano,  farla  protestare  contro  tutti  ; ed 
allora  il  traente  dovrà  sopportarne  per  inte-  , 
ro  il  dispendio  {Cod.  fr.  sja). 

95.  Se,  dopo  1'  accettazione  per  intervento, 
il  trattario  dichiara  di  accettare  e d’ esser  pronto 
a soddisfare  la  lettera  di  cambio,  I*  intcrvcn- 
tore  potrà  svincolarsi  dalla  propria  accettazio- 
ne, a patto  che  gli  si  rimborsino  le  spese  tut- 
te e la  commissione  del  terzo  deli’  un  per 
cento.  Il  trattario  che  si  esibisce  di  accettare 
una  lettera  dì  cambio  per  intervento  a favor 
del  traente  0 d‘  un  girante,  sarà  preferito  ad 
ogni  altro. 

96.  Il  portatore  d’uni»  lettera  di  cambio 
non  può  agire  per  regresso,  se  il  terzo,  in- 
tervenuto pel  traente  o pel  girante,  cade  in 
fallimento. 

97.  In  una  lettera  di  cambio  tratta  da  un 
luogo  sopra  un  altro.  I*  accettante  ha  obbligo 
nell’atto  d’ accettarla  d'indicare  il  nome  di 
di  chi  deve  pagarla. 

Se  non  accetta,  avrà  corso  il  protesto.  Cosi 
pure,  in  caso  di  non  pagamento,  se  ehi  de- 
tiene I*  «Detto  non  indica  una  persona  per 
riscuotimi  l’importo,  perche  allora  chi  deve 


pagarla  si  mette  al  coperto  da  ogni  atteggio 
facendone  il  deposito  giudiziario. 

a8.  Il  prenditore  d’una  lettera  di  cambio, 
pagabile  all’  ordine,  può,  dopo  1*  scorti  azione, 
dar  egli  stesso  o far  dare  dal  traente  l'or- 
dine di  non  pagare,  a meno  che  la  lettera 
di  cambio  non  sia  passala  in  mano  d' un 
terzo,  e non  sia  stata  negoziata  per  conto  del 
prenditore,  o per  anticipazioni  dategli.  Al- 
lora 1’  accettante  pagherà,  se  gli  si  presta  va- 
lida ed  idonea  cauzione. 

99.  V’è  parimenti  luogo  a rivocar  l'or- 
dine Ji  pagamento  dopo  1’  accettazione,  quan- 
do I’  ultimo  giratario  rilascia  una  girata  sem- 
plice, e non  all*  ordine,  o se  qualcheduno 
rimette  il  denaro  ad  uno  de' suoi  corrispon- 
denti , e la  lettera  di  cambio  è alla  per- 
sona, non  all*  ordine  ; che  se  fosse  all’ordine, 
produrrebbe  dopo  l'accettazione  ogni  suo  ef- 
fetto, malgrado  la  revoca. 

50.  Qualunque  pagamento  anteriore  alla 
scadenza  fatto  dall'accettante,  starà  a suo  ri- 
schio e pericolo  {Cod.fr.  s 44>.  Quando  una 
lettera  di  cambio  è tratta  ovvero  girata  alt’ 
ordine,  il  trattario  al  pari  J’ ogni  altro  può 
riceverla  in  un  negoziato,  o farla  girar  al 
suo  ordine;  ma  allora  la  confusone  de'  diritti 
ne  opera  l'estinzione. 

51.  Le  lettere  di  cambio  a vista  devono 
essere  presentate,  accettale  e pagate  nel  giorno 
stesso,  cd  iu  caso  diverso  protestate.  Se  ven- 
gono presentale  da  viaggiatori  e non  sono 
pagate  entro  uh'  ora,  saranno  protestate  sul- 
l’istante  (1). 

3 a.  Trattandosi  di  lettera  di  cambio  a tre 
o quattro  giorni  vista,  si  coutcrà  come  pri- 
mo giorno  quello  successivo  alla  presentazione  ; 
ma  non  si  avranno  giorni  di  grazia. 

33.  Quanto  alle  lettere  (ratte  a piò  di  tre 
o quattro  giorni  vista, l'accettante  godrà  ì gior- 
ni di  grazia. 

34-  I-v  lettere  ad  uso  sono  a quattordici 


(I)  La  derilione  d«1  M papiro  tRIG  4 tu  i le  .mi  ni 
di  |ii|uuilo.  Mugliali  alle  ledete  di  cambio  a fiata,  tr  I 
«odo  orale  : 

Sci  Hrii.  per  fFiiaf»,  h Caoirir,  e te  Alone  ; 

Ode  arti  per  W ceti*  artlrotriooali  ddl'Alnc»,  il  Le- 
vante. le  itele  di  Capo  Verde,  e I'Awiki  k1  Irai  ri  «naie 

Un  tana,  per  t«  tati*  ocodcalali  dell' Africa,  fino  « 
conpmu'ì  it  Capa  di  Buoaa  Speranti,  e p-i  le  coite  o- 
tiratali  dell' America  meridional' 

I Die  acni. per  le  coite  oi.enUt  deir  Africa,  te  ladie  e. 
> liroleli,  la  Ckiaa,  «I  f-iappooe,  te  ivate  e le  coite  drll'A. 

aia  « dell*  Oceani».  «*■»  pere  per  Je  coti*  ouidtatali  del. 
f I' Àmrri<»  mmJeoi'e 

Qaevli  pei  iodi  altana*  doppi  i ia  tempo  di  (eteri 
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giorni  visi»  ; a venlotto,  quelle  a «loppio  uso  ' 
Si  potrà,  anche  datare  a meno  uso,  e ad  un 
uso  c mezzo  (CW.  fr.  i5a). 

?S  Nelle  Iclterc  ad  uso  o doppio  uso  non 
ai  conta  il  giorno  della  presentazione,  ma  ai 
parte  dal  «fi  susseguente. 

36.  Quanto  alle  lettere  di  cambio  a data, 
o ad  un  periodo  dalla  data,  la  scadenza  de- 
corre dal  domani  della  loro  data  (i). 

37.  Le  lettere  di  cambio  Irò! le  a più 
im si,  oppure  ad  uso  di  un  numero  detenni* 
nato  di  mesi,  scadono  nel  dì  dilla  datai  la 
scadenza  indicata  per  Li  metà  del  mese,  si  av*  j 
vera  al  quindici,  ancorché  il  mese  contasse 
più  o meno  di  trenta  giorni. 

38.  Le  lettere  di  cambio  godono  otto  gior- 
ni di  grazia  dopo  la  scadenza,  escluse  quelle 
tratte  sul  traente  stesso,  quelle  a vista, a due 
tre  0 quattro  giorni  vista,  e quelle  eziandio  su 
cui  abbiati  annotazione  esser  il  trattario  ob*  , 
bligato  a pagare  alla  scadenza,  senza  giorni 
di  grazia  (a).  (Cod.fr.  i35)  (Ord.  d’ Au- 
gusta, copi!.  4 , «*#.  »). 

39.  Quando  i giorni  di  grazia,  comprese 
le  domeniche  e i di  festivi,  sono  spirati,  se 
il  trattario  non  paga,  il  portatore  farà  levar 
il  protesto  entro  a4  ore,  altrimenti  perderà  ' 
il  regresso  contro  il  traente,  nc  potrà  più  j 
rivolgersi  se  non  contro  1’  accettante. 

40.  Se  l'ultimo  giorno  di  grazia  rade  in 
uno  o più  «fi  festivi,  l' accettante  dovrà  pagar 
non  più  tardi  delle  ore  quattro  pomeridiane, 
e,  se  non  paga,  il  portatore  faià  protestare 
nello  stesso  giorno.  Se  una  lettera  non  go-  ^ 
dente  giorno  alcuno  di  grazia  sradc  in  do- 
menica od  iu  giorno  festivo,  l'accettante  do- 
vrà pagare  nel  «li  appresso,  ed  il  portatore 
farà  protestare,  al  caso,  nel  dì  J><po  quello. 

4».  il  trattario  fallisce  avanti  o dopo 
l’ acre  nazione,  il  portatore  dovrà  far  protesta- 
re, e darne  avviso  al  prenditore  ( Cod . fv. 
iG3  S a)- 

4 a.  Quando  c giunta  la  scadenza,  o spi- 
rarono i giorni  di  grazia,  il  trattario  deve  ac- 
cettare la  lettera  di  cambio,  c pagarla  entro 
a4  <>rc  ; in  raso  di  negligenza  da  parte  del 


<l)  L‘ aliiaa  |ior«e  Bel  pvr»*4»  ind-.nl*  ia  tal  lei  - 
Un  di  taaW  • d*U,  • ad  u Itnpo  dt  dal*  ovino  di 
ma  i!  fiora*  di  Modrau  iIV.lt tour  tl  IBIS' 

(t)  la  Ulta**  di  c*«ki*  tratta  a |*. 

dnaoo  i |i*ni  dì  (noi*  attarditi  ad  of*i  altra  Icllrta 
I— Ma  »U*li  t»*r*>  dalla  data  IO  jnnn  IBIOj. 


prenditore,  e se  il  trattario  fallisce,  il  danno 
che  nc  risultasse  starà  a suo  carico,  uc  avrò 
più  regresso  alcuno  contro  il  trattario  ( Cod 
fr.  »68). 

43.  J'  pagamento  delle  lettere  di  cambio 
deve  farsi:  per  tre  quarte  parti  in  pezzi  da 
due  terzi  (tti  tallero  ),  e per  I’  allea  quar- 
ta parte  io  pezzi  da  3,  4*  6 ed  8 grossi, 
quaudo  la  lettera  non  indichi  reniti’  altra  spe- 
cie di  moneta.  Se  fosse  stabilito  un  ag- 
gio,1 il  capitale  ù pagherà  con  pezzi  da  due 
terzi,  e faggio  con  pezzi  da  3,  4,  6 od  8 
grossi.  Se  la  lettera  di  cambio  è pagabile  in 
moneta  spiccia,  (ulta  la  somma  pagasi  con 
pezzi  da  3,  4,  fi  ed  8 grossi. 

44-  Se  la  lettera  di  cambio  fu  accettata, 
e non  se  nc  sia  offerto  un  pagamento  se 
non  parziale,  il  portatore  sarà  in  facoltà  di  ri- 
fiutarlo, c di  far  protestare,  oppure  di  accet- 
tar la  somma  offerta,  e far  protestare  pel 
rimanente  (art.  1 ;)  (Cod.Jr.  »5tJ). 

45.  Il  portatore  della  lettera  di  cambio 
non  c tenuto  ad  accettare  in  pagamento  un 
mandato  sopra  un  terzo  ; ma,  se  Tacconante 
gli  avesse  iu  dicalo  una  persona  a line  di  schi* 
vare  un  doppio  pagamento,  lutti  i crolliti  che 
avesse  assunti  rimangono  a suo  rischio  e 
pelitelo,  porche  ciò  sia  espressamente  conve- 
nuto, c che  ne  sia  stata  rilasciata  quietanza 
in  di  lui  nome.  Se  peraltro  il  portatore  non 
viene  pagato  sull'  istante  dal  debitore,  dovrà 
restituir  entro  la  stessa  giornata  i titoli  credi- 
tori!, ed  esser  pagato  dall’accettante.  Quegli  cui 
venisse  proposto  un*  assegnamento,  e lo  rifiu- 
tasse, dovrà  restituir  i titoli  suddetti  Ire  gior- 
ni «vanti  la  scadenza  ; altrimenti,  si  giudiche- 
rà  ch’egli  li  abbia  accettati  a pagamento,  r 
quindi  il  cedente  sia  esonerato  da  ogni  re- 
gresso. 

46.  Conte  Codice  fr.  tGi.  V'  c aggiunto  : 
Se  il  portatore  differisce  il  ricupero  dell1  im- 
porto, ii  pagamento  si  farà  con  monete  al 
corso  del  giorno  in  cui  era  «raduto  T effetto. 

47.  Il  portatore  dovrà  consegnare  all' ac- 
cettante la  prima  di  cambio,  e la  seconda 
girata,  0,  se  questa  fosse  perduta,  la  terza 
girata;  diversamente,  Taccclljnle  non  sarà  te- 
nuto a pagare.  Se  il  portatore  perdette  la  pri- 
ma di  cambia  accettata,  o protestata  per  non 
accettazione,  ma  conosce  il  nome  «Irl  deten- 
torc, dovrà  far  erìgere  due  protesti  da  un 
notaio,  uno  da  consegnar  al  portatore  della 


prima  accettala,  il  secondo  per  Tuliimo  gi- 
ratario, aveuJo  cura  d’indicar  nel  secondo 
il  giorno  ed  il  luogo  iu  cui  il  primo  prote- 
1 sto  venne  consegnato,  c ciò  sotto  pena  di 
perdere  ogni  regresso. 

48.  Se  la  lettera  di  cambio  accettata  si  ri- 
torna protestata,  ed  è pagatole  in  Olanda  od 
in  Amburgo  oppure  in  altri  paesi  finitimi,  il 
prenditore  od  il  giratario,  quando  non  vi  fu 
ricambio,  detono  pagare  le  spese  di  protesto, 
commissione,  porto  di  lettere,  e valuta  al  corso 
ordinario,  coll’aggiunta  d’un  mezzo  per  cento. 
Se  vi  fu  ricambio,  devono  pagare  una  doppia 
provvigione,  ed  una  senserìa,  sul  corso  vigente 
all’  arrivo  del  primo  ordinario  postale. 

Se  la  lettera  c tratta  sull’  Inghilterra,  su 
la  Francia,  od  iu  Germania  sulle  città  di  Fran- 
coforte, Norimberga,  Augusta,  Vienna  ecc.,  r. 
ritorna  protestata,  il  giratario,  siavi  o no  ri- 
cambio, dovrà  pagar  il  ricambio  al  cono  del 
giorno  in  cui  il  portatore  poteva,  dopo  La  sca- 
denza, far  tratta  sopra  paesi  fin  itimi,  quali 
sono  T Olanda  ed  Amburgo.  Vi  aggiungerà  le 
spese  postali,  i porti  di  le'tcrc,  c la  commis- 
sione semplice,  secondo  la  pralira  del  luogo 
in  cui  la  lettera  dovi-ra  pagarsi.  Di  più,  se 
provasi  ilic  il  ricantino  ebbe  luogo,  si  dovrà 
pagare  rum  missione  doppia,  e senserìa. 

<9-  Senza  patto  espresso,  non  si  pagherà  il 
ricambio  per  tutte  l«r  piazze  su  cui  verrà  fatto 
(Cod.  fr.  18  s). 

So.  U traente  od  fl  giratario  dovranno  con- 
formarsi alle  prescrizioni  de’  due  precedenti 
articoli  entro  veuliquattr'ore  al  più  tardi,  op- 
pure daranno  garanzia  0 pegno  sufficiente. 

5».  L'inadempimento  delle  suesposte  con- 
dizioni uun  potrà  dar  luogo  ad  alcuna  istan- 
za, uc  ad  alcun  atteggio  giudiziario.  Nei  casi 
soli  prescritti  per  la  presentazione  delie  let- 
tere di  cambio  o dei  protesti,  in  virtù  d’ or- 
dinanza o del  borgomastro  o del  giudice,  se- 
condo l’entità  della  somma,  si  rilascierà  un 
precetto  slragiudiziale  di  pagamenti!  ( mandn- 
tum  de  tolwntfo).  Se  il  pagamento  non  sarà 
verificato  entro  le  ventiquaHr’  ore  susseguenti 
all’  intimazione,  si  procederà  alToppìgnorazio- 
ne  de’  mobili  e delle  merci  del  debitore,  od 
al  suo  arresto  in  caso  d‘  insufficienza. 

5a.  Se  la  lettera  di  cambio  accettala  venne 
protestata,  il  porlatore  deve  notificare  il  pro- 
testo all’ultimo  giratario,  ed  agire  contro  di 
esso  per  regresso  di  capitale  e spese.  Se  fosse 
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insolvente,  si  rivolgerà  contro  quello  che  lo 
precede,  e così  risalendo  di  seguito. 

53.  Quando  pure  il  portatore  agisse  prima 
contro  1'  accettante,  non  per  questo  il  tratta- 
rio ed  i giratarii  cesseranno  dalla  comune  ga 
ratina  insolidale  (ino  ad  integro  pagamento  ; 
il  portatore  ha  la  scelta,  di  ìrapetirc  o l'ac- 
cettante od  il  giratario  (Coti.  fr.  i6a). 

54>  Se  andò  perduta  la  lettera  di  cambio 
accettata,  ma  l'accettante  ne  confessi  il  debito. 
Ita  egli  dovere  di  saldarne  l’ importo,  purché 
il  portatore  gli  dia  cauzione,  si  obblighi  a 
fargli  avere  il  condono  del  debito  da  parte  del 
prenditore  o del  giratario,  e rinuozii  nello 
siesso  tempo  ad  ogni  procedura  ( Cod.fr . i55). 

55.  Se  andò  perduta  una  lettera  di  cambio 
soddisfatta,  clic  non  laici  luogo  a procedura  ab 
« una,  come  avviene  per  qualsiasi  lettera  di  cam- 
bio non  protestata,  scorse  sei  settimane  dalla 
scadenza  la  si  considererà  estinta.  Qualunque 
biglietto  tratto  sopra  se  medesimo,  anche  non 
protestato,  resterà  valido  pel  cono  d'un  an- 
no, scorso  il  quale,  vaierà  come  semplice  pro- 
messa. 

56.  Se  il  traente  fallisce,  l' accettante  potrà 
appropriarsi  in  pagamento  le  merci  che  avesse 
presso  di  se  in  consegna.  Allora  dovrà  rivol- 
gersi al  borgomastro  od  al  giudice,  secondo 
T entità  del  debito,  per  ottener  che  te  merci 
ai  vendano  a mezze  d’  un  sensale,  a fine  di 


BREMA  ( Delle  Ledere  Ji  cambio ). 

rimborsarsi  sul  ricavo,  cd  abbandonar  il  ri- 
manente alla  massa  de’  creditori. 

5;.  il  portatore  d’  una  lettera  di  cambio 
ritornata  con  protesto,  od  il  giratario  possessore 
di  un  pegno,  non  potranno  essere  turbali  nel 
loro  possesso,  a meno  che  non  ne  derivi  utile 
ai  creditori  ; né  il  portatore  dovrà  dimettersi 
dal  suo  pegno,  se  non  dietro  rimborso  di  ca- 
pitale spese  ed  interessi. 

58.  Le  lettere  di  cambio  non  godono  ve- 
ro n privilegio  nei  conti  di  fallimento,  se  si 
collocano  fra  i debili  chirografarii,  obhcnrbè 
contenessero  un  diritto  d’ ipoteca  universale. 

59.  Ad  abbreviare  il  disbrigo  degli  a (Tari 
di  cambio,  l'appellazione  non  produrrà  effetto 
sospensivo,  ma  potrà  ordinarsi  che  venga  prov- 
visoriamente eseguito  il  decreto  di  prima  istan- 
za, verso  cauzione,  ed  anche  senza.  Si  pro- 
cederà ìn  egual  modo  anche  quando,  dopo  un 
giudizio  definitivo,  il  debitóre  opponesse  l'a- 
zione di  restituzione  in  intero,  o qualsivoglia 
altra  eccezione. 

60.  Gli  stranieri  godranno  i diritti  stessi  dei 
nazionali,  escluso  il  caso  in  cui  nel  loro  paese 
non  fossero  ammessele  cause  intentate  dai  na- 
zionali, poiché  allora  si  procederà  per  via  di 
reciprocanza  (Coi/.  Nmp.  706  c 91»). 

61.  Il  presente  regolamento  concerne  le  io- 
le lettere  «li  cambio  destinate  ad  agevolar  il 
commercio  col  far  passare  il  denaro  da  un  , 


luogo  all’altro  (1),  non  già  quelle  che  hanno 
per  mira  soltanto  il  pagamento  d*  no  debito 
Questo  regolamento  serve  non  meno  pei  ne- 
gozianti, che  per  qualunque  altra  persona, 
fuorché  i minori,  quando  nou  esercitassero  il 
commercio  da  qualche  tempo  o non  gestisse- 
ro Ja  se  i proprii  a ilari. 

Decisione  del  dG  gennaio  1828. 

1.  Quando  il  debitore  d'  una  lettera  di  cam- 
bio sottoscritta  da  un  Breroese,  0 pagabile  in 
Brema,  e girata  ad  uno  straniero,  fallisce,  il 
portatore  non  può  opporre  alla  massa,  in  com- 
pensazione d’un  suo  debito  personale,  il  va- 
lore della  lettera  di  cambio,  ma  deve  pagare 
l'intero  importo  del  suo  debito. 

3.  L’obbligo  stesso  è imposto  a tutti  i pre- 
cedenti giratarii,  che  indossarono  la  lettera  a 
favor  d’uno  straniero,  colla  mira  di  accam- 
pare la  compensazione. 

3.  Le  medesime  disposizioni  si  applicano 
a qualunque  credilo  avente  per  causa  un*  ope- 
razione di  cambio  con  uno  straniero. 


4f  | la  trinila  alle  4rc inani  in  Jais  I jrttrmbr*  IBI  4, 
e tl  »R0Ua  18l6  Ir  lettart  di  untSàe  «afra  Berna,  ed  a 
canea  propiia,  «aneto  farli»  paf  itoli  in  Sitai,  u carni* 
| dtrana  par  !<llm  di  canto*  Irilu 
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IMPERO  DEL  BRASILE. 


Lna  commissione  nominala  dal  Governo  compilò  un  progetto  di  Codice  di  Commercio  per  l’ impero  del  Brasile,  servendosi  per  baie 
pereipua  del  Codice  di  Commercio  Spognuolo;  ma  non  venne  desso  assoggettalo  alle  deliberazioni  dell' assemblea  legislativa.  Si  opina  che 
molle  ed  importanti  mutazioni  saranno  fatte  a quel  progetto,  giunto  che  sia  1‘  istante  di  presentarlo  c discuterlo. 

Attualmente  tutta  la  legislazione  commerciale  del  Brasile  si  limita  alla  legge  del  1^56  suU’organixzazionc  d' un  tribunal  di  commercio 
per  la  monarcbil  portoghese,  ed  a qualche  altra  legge  od  a rescritti  del  Governo,  emanati  dopo  il  1756,  e pronunciali  per  casi  par- 
ticolari, e per  la  massima  parie  non  promulgati. 

I tribunali  di  commercio  del  Brasile  deridono  il  più  delle  liti  loro  assoggettate  secondo  equità  c convenienza,  e.r  acquo  et  borio, 
prendendo  tuttavia  per  appoggio  le  leggi  generali,  talvolta  decisioni  speciali  le  quali  souo  assai  scarse,  od  i principi»  adottati  dalle  nazioni 
più  cult®,  riportandosi  più  di  tutto  alle  disposizioni  del  Codice  francese  di  commercio. 

Del  resto,  i tribunali  di  commercio  del  Brasile,  dopo  l'indipendenza  di  quel  paese,  non  ebbero  ad  emanare  molte  sentenze,  perchè 

lfggc  lasciò  in  arbitrio  delle  parli  la  facoltà  di  rivolgersi  preferibilmente  ai  tribunali  civili,  pel  motivo  che  il  maggior  numero  delle 
promosse  questioni  non  può  esser  deciso  se  non  in  base  delle  leggi  civili  generali,  e dei  principi»  di  diritto  comune. 

C Queste  nottue  le  dobbiamo  alla  cortesia  del  dotto  sig.  Pinhciro-  Ferie  ira), 


DICATI)  DI  BRMOTICK. 


Si  tenevano  ne* tempi  andati  nrlla  città  di  Brunswick  delle  fiere  rinomate.  Consegui  rs*a  assai  presto  un'ordinanza  speciale  sul  cam- 
bio, la  quale  rinnovata  il  ».*  agosto  1715,  ed  estesa  più  tardi  ad  ambi  i ducati  di  Brunswick  e Blankenburg,  vi  rimane  tuttora  al  gior- 
no di  oggi  in  vigore. 

Questa,  ed  un'altra  ordinanza  in  data  16  marzo  i8a3  sulle  bancherelle,  sono  presso  che  soli  i documenti  che  Irovansi  nel  Ducalo  di 
Brunswick:  giacché,  eccetto  qualche  recente  decisione  emanala  dal  tribunal  d’ appello  di  H^alfenbuttel  sui, libri  commerciali  e sui  com- 
imsaionarii,  avente  per  i scopo  di  cresimare  delle  semplici  consuetudini  mercantili,  parve  inutile  il  far  conoscere  disposizioni  di  puro 
regolamento,  non  aventi  legame  diretto  colla  legislazione  commerciale  propriamente  detta. 

Nel  Ducato  di  Bruniwick  i tribunali  ordioari  decidono  anche  le  controversie*  mercantili. 


DEI  LIBRI  COMMERCIALI, 
i Jib  ri  commerciali  servono  qual  iniziamen- 
to di  prova,  non  solamente  per  l'importo  di 
un' obbligazione,  ma  ben  anche  per  la  causa 
di  essa,  quando  trattasi  di  materia  commer- 
ciale {Uccisione  del  trib.  in  data  i3  otto- 
bre  »8a8)  (Cod  fr.  sa). 

I registri  d’un  commissionario  godono  d’tm 
privilegio  uguale  a quello  dei  negozianti  {De- 
cisione del  trib.  in  data  3 agosto  iBagJ. 

Se  non  sono  tenuti  regolarmente,  riman- 
gono senza  efficacia  alcuna  {Itero , 30  ottobre 
»835)  ( Cod.fr . »3). 




. v 

DEI  COMMISSIONARI!. 

1.  Un  commissionario  non  corre  i rischi 
del  credito  eh' è obbligalo  ad  accordare,  quan- 
do però  non  abbia  avuto  T ordine  di  vendere 
a pronti,  o se  non  fu  espressamente  stipulato 
lo  star  del  credere  fra  committente  e com- 
missionario ; in  quest'ultimo  caso,  si  dovrà 
sempre  un  premio  straordinario  di  commissio- 
ne, e questo,  in  mancanza  di  patti,  ai  eleverà 
al  a per  too.  {Dee.  del  trib.  in  data  iS  de - 
eembnc,  1839). 

3.  Un  commissionario  che,  senza  aver  ga- 
rantito lo  star  del  credere,  tratta  in  proprio 


nome  a contanti  con  un  terzo,  e ritira  una 
lettera  di  cambio,  può  realizzarla,  o portarla 
in  conto  al  suo  committente,  senza  assogget- 
tarsi agli  obblighi  derivanti  dal  cambio  (In). 

3.  Ma  se,  prima  che  scada  la  lettera  di 
cambio,  avvenne  liquidazione  di  conto  fra  il 
committente  ed  il  commissionario  non  garan- 
te, il  primo,  in  caso  avesse  antecipato  dei 
fondi,  sarà  accreditato  dell' importo  ; ma  non 
ne  sarà  addebitato,  se  non  nc  avesse  sommini- 
strilo ( Itti 


Digitized  by  Google 


46 


BRUKSW ICR  (Delle  Lettere  di  cambio). 


U80UHKT01*  AGOSTO  1715 

SUL  CAMBIO. 

0;nt  lettera  di  cambio  deve  cnanciare  : 

i."  Il  nome  della  persona  alla  quale,  od  al 
cui  ordine  il  pagamento  dev* esser  fatto; 

0. *  La  somma  da  pagarsi,  indicando  l'im- 
porlo in  lettere  cd  in  cifre,  onde  ovviare  qual* 
siasi  frode  ; 

3*  La  scadenza  ; 

4°  La  valuta,  ed  il  nome  di  chi  la  rice- 
vette ; 

5. *  La  Jata  ed  il  luogo  in  cui  fu  tratta; 

6. "  La  firma,  il  nome  e cognome  del  traente  ; 

7. *  Il  domicilio,  uome  e cognome  di  que- 
gli su  cui  è tratta,  e che  deve  pagare  (.Cod. 
fr.  1 1 o). 

Nel  caso  che  non  fosse  stata  espressa  la  va* 
luta,  benché  somministrata,  la  lettera  di  cam* 
Ilio  consegnala  in  buona  fede  conserrerà  ogni 
suo  effetto,  sopra  tutto  se  è tratta  da  paese 
estero.  Se  fu  accettala  puramente  e semplice- 
mente, dorrà  essere  pagata  alla  scadenza,  sot- 
to pena  di  pronta  procedura  escculira. 

1.  Ogni  persona  capace  di  obbligarsi  ha 
diritto  di  dedicarsi  ad  operazioni  di  cambio, 
cd  è sottoposta  alla  procedura  eccezionale  pre- 
scritta dal  diritto  cambiario  (1). 

a e 3.  Questi  articoli  riguardano  la  proce • 
dora  in  oggetti  cambiarii. 

4 . Come  all ’ art.  1 9,  in  Jfne  delt  Ordi- 
nanza di  Brema  ( rispetto  agli  obblighi  degli 
eredi  ). 

5.  1 minori  in  età  di  vcntun'anni,  cd  e- 
scialanti  il  commercio  per  conto  proprio,  col 
consenso  o 1*  autorizzaziouc  de’  genitori  o tu- 
tori loro,  possono  darsi  alle  operaiioni  di  cam- 
Lio  tCod.fr.  3). 

6.  (ili  ecclesiastici  ed  1 macsiti  di  scuola 
po>sono  negoziare  una  tratta  in  risia  d*  uu 
pe rionale  vantaggio,  ma  non  possono  dedicar- 
si al  commercio  cambiario  (a). 


(I)  Va* ottona»  in  dii*  SO  (»■  ir:*  tokutt,  U* 
le  Miete  di  cambi»  kollOKiitte  de  contadini,  a iranno  il 
* ilare  dì  tessici  proni  «tic 

Va' altra  et  £ manta  del  4 iu{li»  1777  , attarda  ai 
litarì  ta  {aceri*}  di  •LUigarti  m Materia  cambiaria. 

la  retatila  del  IV  IrU.  1741  attaggcM*  Ir  donne  al 
pagamrnln,  conforme  al  dm  Ilo  cambiano,  drlle  Mirre  di 
«ambio  (he  i intero  traila  (Ihtiwnt  di  SO  1744». 

iti  Lmi  wbiariaifnlo  in  data  0 aprale  1 700  duponc  ebe 
fini'  aditolo  no*  aia  applicabile  agli  istituti  pnbbUi  fd 
al-*  cOmsnita  fm/tl^rWM»). 


Le  lettere  di  cambio  eh' essi  solioacriressc- 
ro,  sottometterebbero  essi  od  il  loro  procura- 
tore alle  disposizioni  generati,  ma  non  orazio- 
ne d'arresto  personale  (i). 

7.  V accettazione  J’  una  lettera  di  cambio 
può  farsi  validamente  dalla  moglie,  dal  figlio, 
o dalle  persouc  Ji  casa  del  trattari'],  quanJo 
ne  abbiano  l'autorizzazione,  e quella  sia  stala 
registrali  nella  cancelleria  del  tribunale,  c non 
avocala.  Se  l' accettazione  vi«n  falla  da  un 
procuratore  clic  sia  forestiere,  la  di  lui  pro- 
cura dovrà  essere  legalizzala  dalle  autorità, 
e depositata  alla  cancelleria  del  tribunal  su- 
premo del  luogo  in  cui  domicilia. 

8.  Un  commesso  autorizzato  in  forma  te- 
lale, che  sottoscrive  una  lettera  di  cambio  per 
proprio  conto,  non  obbliga  il  suo  principale. 

9.  Il  prenditore  deve  soinmiimlrar  la  valu- 
ta all’alto  di  ricevere  la  lettera  di  cambio  ; 
>•  vi  si  riliula,  cd  abbia  di  già  girata  la  trai- 


5 io,  gli  interessi,  i danni  e le  spese  di' pro- 
testo e di  ricambio  (Cor/,  fr.  \ so'. 

i5-  Il  portatore  deve  senza  ritardo  presen- 
tar per  l’a  ccttazione  la  Idteri  di  cambio,  e 
risponde  dei  danni  provenienti  dalla  sua  n«- 
gligcnza. 

iti.  Nessuno  è in  obbligo  d'accettare  se  non 
ebbe  lettera  d'  avviso,  o se  non  adreisrc  alla 
forma  di  rimltorsu  espressa  nella  lettera  di 
cambio;  ed  in  questo  caso  non  potrà  acetc- 
tare  se  non  per  intervento  dietro  protesto  (Or*/. 
di  Eterna  3.  9.  10.  3 ). 

17.  L'  acc. nazione  per  intervallo  non  può 
•acuire  se  prima  il  portatore  u 1*  mter venture 
non  fecero  levar  il  protesto  di  non  accettazio- 
ne (.Cod.fr.  136)/ 

Il  portatore,  cJ  anche  il  trattario,  Leo  .-he 
non  accettasse,  possono  tuttavia  intervenire, 
ma  eziandio  il  secondo  deve  far  levare  il  pro- 
testo. Il  protesto  deve  contener  I’  annotazìo- 


la,  ed  il  traente  non  sia  a tempo  di  dar  con-  ne  che  l’acccttazione  si  fa  per  intervento,  ed 
trordine,  rimane  soggetto  alle  disposizioni  co-  esporre  in  vantaggio  di  chi  vicn  dasa  accor- 
mum  (art.  1 eh 

10.  Se  crasi  pattuito  che  la  valuta  non  si 
{vagherebbe  se  non  dopo  ricevuto  avviso  del- 
1’  acccttazione,  il  prenditore  dovrà  obbligarsi 
con  promessa  personale  a pagarla,  appena  quel- 
I*  avviso  gli  pervenga,  c,  mancandovi,  sarà  sog- 
getto alle  leggi  cambiarie. 

1 1 . Qualunque  prenditore  deve  spedire  col 
primo  corso  postale  la  lettera  di  cambio  al 
luogo  di  sua  destinazione. 

Il  danno  procedente  da  un  ritardo  è ad  esso 
imputabile,  se  non  prova  circostanze  di  forza 
maggiore. 

»v.  Il  trattario  à obbligato  di  consegnare 


data. 

L' inter  sentore  deve  pagar  al  portatore  le 
spese  di  protesto,  e conserva  regresso  qual 
gestore  d’ affari  ( negotiorum  getter)  verso 
l’ obbligato. 

1 8.  Nessuno  c in  obbligo  di  desistere  a pro- 
prio malgrado  dall’ intervento,  anche  te  fosse 
il  trattario,  che  domandasse  d’intervenire  : Ord. 
di  Danimarca  4 a,  diflf.). 

19.  Ogni  accettazione  deve  abbracciar  l'in- 
dicazione della  data,  dei  nomi  e cognomi,  del- 
l'accettante, almeno  per  via  iF  iniziai i (Cod. 

fr.  133). 

L*  acccttazione  condizionata  è nulla  ( Cod. 


tre  esemplari  delia  lettera  di  cambio  al  prcn-  fr.  1 au- 


ditore, il  quale  dorrà  scrivere  a Icqgo  di  due 
di  essi  il  nome  del  portatore  della  prima. 

«3.  Come  altari.  6 dell’Ordinanza  di 
Berma. 

14.  Rifiutandosi  l’ acccttazione  od  il  paga- 
mento. od  in  caso  d’  accell  azione  con  restri- 
zioni da  parte  del  trattario,  il  traente  ne  ri- 
mane garante  al  portatore,  il  quale  dovrà  far 
levare  il  protesto, c notifirarlo  entro  venliquat- 
lr‘  ore.  Se  non  avviene  il  pagamento,  il  traen- 
te rimborsa  l'importo  della  lettera,  più  l’ag- 


fi)  Un' ord.nanu  in  dal*  ZO  ginn.  (77t  parifica  ai 
dotili  ckirofTitaii  ir  cambult  tallotcnllc  da  contadini. 


30.  Le  lettere  di  cambio  tratte  in  fiere  de- 
| vono  essere  accettate  nella  prima  settimana 
di  fiera,  fino  il  venerdì  sera,  ne  possono  prò* 
testarvi  prima  ( Csrl.fr . i33). 

al.  Quelle  clte  arrivano  solamente  dopo  la 
1 scadenza,  od  a fiera  terminata,  quelle  clic  so- 
1 no  a vista,  a giorno  finito,  a quindicina,  o 
' senza  termine,  devono  essere  accettate  appena 
vengono  presentate. 

33.  L'uso,  il  mezzo  uso,  il  doppio  uso, 
saranno  di  ventotto  giorut  wtW.  di  fìrema  3 4 ) 
e punti  pieranno  a decorrere  dal  giorno  del 
I'  accettazione  la  quale,  come  per  It  lettere  di 
cambio  a vista,  deve  farsi  nelle  sei  ore  pre- 
cedenti la  partenza  del  più  ricino  corso  postale. 
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a 3.  I.r  li  tkrc  Ji  ca. libri  proprie  non  inno 
vincolate  «11’  arrvtt  azione  ; devono  ewer  pagate 
entro  venliqualtr’ore  dopo  presentale,  «olio 
pena  «li  procedura  esecutiva. 

a4*  Chi  arrena  una  leltera  «li  cambio,  ron- 
trac  T obbligo  di  pagarne  V imporlo  ( Cod. 
fr.  131).  Non  può,  se  essa  è all' ordine,  op- 
porre eccezione  al- una;  uè  è prosciolto  dal 
suo  obbligo,  quanti’ anche  «resse  rircvulo  un 
contrordine,  nemmeno  »e  il  portatore  non  fos- 
se proprietario  della  lettera 

Che  se  questa  noti  fosse  all'  ordine,  il  por- 
tatore viene  allora  riguardalo  qual  mandatario 
del  prenditore,  elle  può  contraminandare  ìl 
pagamento. 

i5  a 3o.  Come  agli  art.  3o,  33,  3f»,  e 
3^ , dell  Ordinanza  di  Brema,  per  le  regole 
tutte  relative  alla  scadano,  ma  colle  segmen- 
ti mO'H/icauoni  : 

i.*  a 8.  Se  la  lettera  di  cambio  non  renne 
accettata,  la  scadenza  decorrerà  dal  giorno  di 
presentazione,  non  da  quello  J<  acccttazione 

a*  Il  pagamento  «lev*  esser  fatto  prima  del- 
le nove  ore  pomeridiane,  e,  nei  giorni  di  po- 
sta, prima  che  parta  il  corriere. 

3."  a5.  Le  lettere  «li  cambio,  tratte  in  fiera, 
sena'  altra  indicazione,  sono  pagabili  dal  lu- 
nedi al  giovedì  della  seconda  settimana  della 
fiera  ( Cod.fr . »33). 

3i.  Il  portatore  , sia  pure  un  semplice  man- 
datario, può  sempre  accettare  il  pagamento, 
anche  dopo  essergli  stato  rifiutato  o pagamen- 
' to  od  accettazione.  Nel  primo  caso,  può  ac- 
cordare una  nuora  proroga  di  tre  giorni,  ma 
giammai  proroghe  ulteriori  ( Vedi  art.  a a,  a? 
c afi). 

3 a.  Fuorché  nei  casi  esposti  ai  detti  art.  aa, 
a;,  a 8 nessuno  è autorizzato  a protrarre  la 
scadenza  del  pagamento,  nè  a chicJcrr  giorni 
di  grazia  (Coti.  fr.  i35). 

33,  bilìui. indori  o )’ accettazione,  od  il  pa- 
gamento, oppure  se  l' accettante  fallisce,  il  por- 
tatore farà  tosto  levat  e il  protesto (Cod.  fr.  119, 
ifii  t ift3). 

Doni  rimandare  al  prenditore  Col  primo 
'•orso  po-tnle  la  lettera  di  cambio,  ed  il  prote- 
sto, ovvero  informarne  il  suo  girante. 

3j.  Se  l’ acccttazione  può  (utl'ora  aver  luo- 
go, il  portatore  deve  notificare  il  protesto  sol- 
tanto al  girante  che  lo  precede. 

35.  Il  portatore  può  accettare  o rifiutare 
a suo  piacere  un  pagamento  parziale  se  an- 


che fosse  mandatario,  sempre  che  non  abbia 
ricevuto  ordini  contrari!  (CM /r.  1 56)  ( 1 ). 

36.  Se  I*  acc«*|t azione  c parziale,  il  porta, 
tore  deve  levar  il  protesto  pel  «lìppiù.  e ri- 
spedir tosto  il  protesto  e la  lettera  di  cam- 
bio (.Cod.fr. 

Se  la  lettera  di  cambio  fu  protestata  per 
mancanza  di  pagamento,  il  traente  ed  i gi- 
ratari! sono  obbligati  solidariainriiie  al  paga- 
mento del  debito  (Cod.  fr.  1 1 8>. 

Chi  agisce  per  regresso  deve  seguir  la  serie 
delle  girate,  risalendo;  ma.  dopo  averla  esau- 
rita, potrà  rivolgersi  ad  uno  «le'  giratari!  in- 
distintamente,  a fine  «Tesser  pagato  ( Cod. 
fr.  164*  dilf  ). 

37.  S’  egli  vuol  accampar  domanda  per  rug- 
gii», gli  interessi,  o la  differenza. del  corso, 
dovrà  provare  di  aver  dovuto  trarre  una  nuo- 
va lettera  di  cambio,  altrimenti,  non  avrà  di- 
ritto ebe  al  solo  importo  «Irlto  lettera,  alle 
spese  ed  al  rifacimento  dei  «Ianni  (a). 

Senza  convenzione  opposta,  il  cor*o  «bri  ri- 
cambio dovrà  esser  q nello  solo  usato  fra  il 
luogo  di  pagamento,  e quello  «Iella  tratta. 

38.  Ogni  negligenza,  in  fallo  dì  cambio, 
fa  perdere  il  regresso  Contro  il  trattario,  ed 
i giratarii  (Cod.  fr.  1 68  e 1 70). 

Un  mandatario  caduto  in  difetto  è sottopo- 
sto ad  indennirrazione. 

3q.  Il  portatore  deve  far  riscuotere  al  do- 
micilio dell' areel  tante  l’importo  della  lei  lem 
di  cambio  ( Cod.  Nap.  ia4")- 

1 soli  -ebrei  sono  in  obbligo  di  pagar  l'im- 
porto al  domicilio  del  portatore. 

In  caso  di  ritardo  da  parte  «li  qur»t’ ulti- 
mo, e diminuzione  di  valore  nelle  specie  , 
dovrà  egli  sopportarne  lo  scapilo. 

NlI  caso  che  il  portatore  muoia,  il  debi- 
tore dovrà  far  il  deposito  giudiziario,  o ri- 
porre entro  ad  involto  sigillalo  la  somma  cal- 
colata al  cono  del  giorno  di  scadenza,  ed  av- 
vertir il  traente  rd  i giratarii. 

{o.  Oli  alti  di  protesto  si  stendono  «la  un 
notaio  alla  presenza  di  «lue  testimoni  ( Cod. 
fr.  173),  Iri  essi  si  notano  le  risposte  ili  «mini 
che  deve  pagare,  ovvero  i mot  ivi  ilei  rifiuto 
o dell’  acccttazione  parziale,  aggiuntavi  la  su3 
firma  e quella  de'  testimonii. 


(I|  Il  p*fes»ea  I*  poniate  uno  «» (Ut  al  giriti*  4.  cambi*, 
w il  ceoditore  s*n  fa  nbilo  levai  proietto  • **  •»*  u fa 
delle  «torve  fAwflMA/'tT  ms/t  I7*«' 

(Il  E «ad  a!l*  u*p*  d«  •■fedire  ««'««tu  maturala 


4f-  Eccettuali  i casi  d’urgenza,  non  si  può 
far  protesto  alcuno  nc’  giorni  di  domenica  c 
ne'  dì  festivi,  bensì  nel  giorno  susseguente 
(Cod.  fr.  *5,  a6,  39,  3aj  (Tedi  l art.  21}. 

5l.  Una  leltera  di  cambio  non  può  esser 
girata  più  di  quattro  volte  <•);  in  caso  diver- 
so, non  potrà  eisere  accettata  nc  protestata. 
E nulla  anche  la  girata  falla  dopo  la  scadenza. 

La  girata  deve  indicare  la  data,  il  luogo, 
il  noine  del  girante,  la  valuta  ricevuta  ( Cod. 
fr.  .36). 

43  fc  proibita  la  girata  in  bianco,  t dosa 
non  concede  altra  facoltà  al  portatore,  Hn 
quella  di  chiedere  l'acccttazione  (Ccd.Jr. i58). 

Quel  portatore,  die  pretende  pagamento  . 
deve  giustificare  la  regolarità  della  girata  . o 
presentarsi  qual  cessionario  per  altri  titoli. 
44-  Come  Ordinanza  di  Brema,  54. 

45.  Le  lettere  di  cambio  diventano  prescrit- 
te dopo  un  inese;  le  lettere  di  cambio  pro- 
prie, dopo  un  anno  ed  un  giorno.  Se,  durante 
i vuddclti  periodi,  il  portatore  muore,  si  rad- 
doppia il  periodo  della  prescrizione  ( Coti 
fr.  » $9  > (t). 

La  prescrizione  decorre  dal  dì  de  Ila  scadenza, 
ma  il  protesto  la  interrompe  <3). 

46.  Tutte  le  lettere  di  cambio  pagabili  in 
monete  correnti,  oppure  quelle  su  cui  non  e 
indirai»  moneta,  conservano  sempre  la  loro 
«pjaliiu  azione  di  lettera  di  camion,  nè  posi*, 
uo  venir  pagate  in  pezzi  più  pio  gli  di  tre 
grossi  ({)  (Sehitv intento  del  18  nttob.  »8oi\ 

Ma  le  lettere  di  cambio,  pagabili  iu  moneta 
«li  cambio,  dovranno  essere  pagate  per  intero 
in  talleri,  0 mezzi  talleri. 

4*.  Un  consiglio,  compósto  d’ un  negoziante, 
straniero,  di  due  negozianti  cittadini,  e «l’un 
cancelliere  del  tribunal  mercantile,  fisserà  in 
U mpo  di  fiera  il  corso  «lei  cambio,  a secon- 
da della  -ituazionc  degli  affari  e del  numero 
de*  sensali  ; la  eli  rs«n  deci-none  sarà  omologato 
e promulgala  dal  tribunal  mercantile. 


(I)  Per  ttibii  le  rpetc  nMlbali.fi*  l«4i  4*J  olone 
d*  tu  Mitra  «Il  £MlbK>. 

(V»  In*  (lnniMt  drl  S «eli.  «043  porti  cb«  prr  e* 
1*10  eJ  ■«  (torso  debbiti  io!{nd«rc  q«  >u«*.  e ^tiad"l 
|iorii. 

Mrf1i|r»J<i  risei*»  4' sai  Iti U ri  di  nmb.a,  il  potu- 
to** decide  dii  derida  «labiati*  ('Det  tone  in  dal*  *• 
ift.lt  US?) 

(3;  I.a  frtxriii**»  operi  aoltialo  a*  iiafcdianlO  a 
precidere  ea*tr*  il  drbil*r«  a tenore  delle  Un»  ca«bwr»e 
(PeciiioM  4 »ll.  *743  — Ordina  tua  t»  aperte  1787  < 
17  apitte  1731  J. 

(4)  Pxt*la  Mtteta  di  rwtt  d<>  «aiuole  di  IO  Mlttidlk 
di  biaro,  «hìi  asilr.  IMI* 
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Io  tempi  ordinar»,  il  corso  è fissalo  da  un’  1 rio,  daranti  i tribunali  superiori.  L'  appellar*'  j & denaro,  e fabbricanti  coi  quali  il  fallito 


assemblea  di  giudici  del  tribunal  di  commer- 
rio  e di  sensali  giurati  {Cod.  Jr.  7I  c 58). 

48.  1 sensali  devono  consegnar  alle  parti 
una  nota  delle  convenzioni  eseguite,  esprimen- 
te i nomi,  le  clau*ule  ed  i palli  d'  ogni  con- 
tratto (AW  resto,  come  nei  precedenti  due 
primi  §5  dell'  art.  85  del  Cod  fri) 

49.  Il  riscontro  (a)  è permesso  in  tempo 


le  dovrà  depositar  al  tribunale  l’ importo  del- 
la lettera  di  cambio.  Se  vien  condannalo,  pa- 
gherà tutti  t danni,  le  spese  di  procedura,  ed 
uoa  multa  del  cinque  per  cento  sull’  importo 
della  domanda. 

5y.  Il  portatore  d’ una  lettera  di  cambio 
pagabile  in  un  luogo  dove  trovisi  più  d'una 
giumJutont,  può  scegliere  quella  che  gli  con- 


I derlìnaloria.  Ma  a Brunswick  ed  a Wolfen- 
butte!,  se  le  parti  esercitano  professioni  diver- 


Cessione  loro. 


di  fiera,  durante  i primi  Ire  giorni  della  se-  viene,  senza  else  il  debitore  possa  opporre  una 
«onda  settimana  di  fiera. 

In  tempi  orJinarii,  non  può  verificarsi  se 
non  alla  borsa,  e quando  i negozianti,  che  nc 
fanno  uso,  abbiano  a tal  uopo  tenuto  uno  spe- 
ciale registro. 

5o  e 5l.  Nessuno  deve  accettar  a paga- 
mento altri  biglietti  o lettere  di  cambio  che 
non  i scadessero  nel  giorno  stesso  del  pagamento. 

J1  creditore  deve  rimandare  nello  spazio  di 
tre  giorni  gli  cITetti  che  non  volesse  ritenere, 
o far  levare  il  protesto,  in  raso  d*  assenza  del 
debitore  ( Ord . di  /trema , 45). 


ebbe  relazione  d’altari.  I(  tribunale  deciderà 
in  seguito,  se  può  accordarsi  al  fallito  di  af- 
fermare con  giuramento  le  cause  del  suo  fal- 
limento* dietro  a che  t’  interrogherà  le  per- 
sone abitanti  nella  casa  del  fallito,  i suoi  com- 
messi e servitori,  e si  prenderanno  informa- 
zioni sulle  sue  domestiche  relazioni  ; cd  al  bi- 
sogno si  passerà  ad  arrestarlo. 

6.  Su  il  debitore  insolvente  ir  inercadantc, 
il  tribunale  si  farà  assistere  da  due  negozian- 
ti probi,  che  non  siano  parenti  od  amici  del 


Orili nan za  in  data  2G  marzo  4 $23 

SULLE  BANCUEItOTTE 

1.  Tosto  che  diventa  pubblicamente  noto- 
ria i impossibilità  d"  un  debitore  a soddisfare 


53  e 54.  In  un  fallimento,  le  lettere  di  cara*  » »uoi  creditori,  od  egli  stesso  dichiara  la  pio- 


bio  hanno  preferenza  su  tutti  gli  altri  crediti 
anche  ipotecarii , non  però  sp  quelli  basali  a 
transazioni  giudiziarie  o ad  un  privilegio  {Ord. 
di  Brema  58,  di  IT.). 

Se  la  lettera  di  cambio  è tratta  in  conto 
di  merci  in  consegna,  o di  effetti  dati  in  pe- 
gno, al  trattario  spetta  un  diritto  assoluto  di 
ritenzione,  nc  deve  restituire  alla  massa,  se 
non  quanto  uranio  dietro  stima,  dopo  pa- 
gato il  proprio  credito. 

55  a 5*.  Questi  articoli  riguardano  il 
fallito. 

58.  L* esecuzione  provvisoria  delle  sentenze 
in  materia  commerciale  avrà  sempre  luogo, 
malgrado  opposizione  od  appellazione.  Il  giu- 
dice dovrà,  secondo  le  circostanze,  pronun- 
ciar la  condanna,  che  sarà  esecutiva  in  tutti 
i modi  di  diritto,  con  cauzione  o senza  da 
patte  del  creditore  ( Coti.  fr.  di  procedura 
tirile,  43y1. 

IV 1 cast  non  preveduti  dalla  presente  or- 
dinanza . si  polii  insinuare  appellazione  : in 
tempo  di  fiera , daranti  alla  seconda  istanza 
del  tribunal  mercantile*  ed  in  tempo  ordina- 


ti! QmiIs  pifpl*.  IM  li.laciiLili  «si  S.t  Jvivph.  pm 
«otrw  per  «ni  t uaptnuiMM  »a»- 

bie*»te  4i  sfptoli  i ritti»  m*pr««  Mitrali  arti»  lituo 

•»r*  (AVa  4it  TV.) 


se,  il  foro  chiamalo  a giudicare  deve  farsi  j fallito,  i quali  in  concorso  di  uno  de’ giudici 
assistere  da  una  persona  che  estivili  la  prò*  ' vi  occuperanno  dell’ investigazione  e presente- 
ranno il  loro  rapporto. 

7.  In  ogni  fallimento,  si  procederà  all'in- 
struttoria  ila  parte  del  giudice,  anche  quan- 
d’  egli  riconoscesse  cscusabilc  il  debitore.  Me- 
no il  caso  d’assenza,  il  tribunale  deve  pro- 
nunciar un  giudizio,  io  cui  dichiari  se  il  de- 
bitore si  può  ammettere  a goder  il  benefizio 
della  cesaiun  de’ beni. 

8.  Non  può  accordarsi  ecssion  di  beni  pri- 
ma che  sia  pronunziato  iJ  giudizio*  il  tribu- 
nale deve,  per  l’ interesse  della  massa,  pre- 
scrivere le  mosse  necessarie  a salvar  le  azio- 
ni dei  creditori,  ed  iti  certi  casi,  ordinar  an- 
che la  continuazione  della  procedura  per  fal- 
limento, a parte  dall' investigazione  della  qua- 
le dev*  egli  occuparsi- 

9.  Se  dall’  investigazione  del  giudice  si  ri- 
leva esser  il  fallito  colpevole  soltanto  d*  ira- 
previdenza,  lo  si  dimetterà  assolto  dal  giu- 
dizio ; ma  in  caro  contrario,  il  tribunale  pro- 
nunzierà contro  lui  le  pene  prescritte  dalle 
qui  appresso  disposizioni. 

10.  Sono  dichiarati  in  bancarotta  fraudo- 
lente: tutti  quelli,  che,  collo  scopo  di  frustrar- 
ne i loro  creditori,  nascondono  tutti  o parte 
de’  loro  beni,  delle  loro  merci,  del  loro  de- 
naro; li  danno  a custodire  ad  altri*,  o colla 
stessa  intenzione  depositano  il  denaro  od  acqui- 
stano mer«  i sotto  nonu  1 stra  neo  ; tutti  i mer- 
canti, banchieri,  o fabbricanti,  che  colla  stes- 
sa vista,  nascondono,  distruggono,  o falsificano 
i loro  registri  * quelli  che  aumentano  la  c ifra 
de’ loro  debili,  e presentano  delle  istanze  si- 
mulate; quelli,  che,  mentre  la  loro  insolven- 
za c notoria,  acquistano  de’ crediti  supposti, 
vendono  delle  merci  o degli  effetti  al  disot  tu 
del  loro  valore,  antidatano  le  lettere  di  cam- 
bio , le  iputeehe,  0 gli  effetti  mercantili  * che 


pria  insolvenza , e devonsi  convocare  i suoi 
creditori,  liavvi  una  presunzione  legale  di  ne- 
gligenza dal  suo  cauto,  cd  il  tribunale  deve 
procedere  ad  un’  investigazione  a carico  dcl- 
l' insolvente. 

a.  Un  concordalo  fra  debitore  c creditori, 
roiubinato  giudiziariamente,  od  amichevolmen- 
te, può  dispensare  dalla  procedura  per  fallimen- 
to, ma  non  può  sospendere  l'azione  pubblica. 

3.  V investigazione  ha  per  mira  : 

x.*  Di  dare  al  debitor  insolvente  11  modo 
di  purgarsi  dalla  presunzione  di  negligenza  * 

a.°  Di  far  condannare  alle  pene  comminate 
dalla  legge  colui  che  non  può  presentare  pro- 
ve legittime  del  suo  stato  J*  insolvenza. 

4.  Il  debitore  c in  obbligo  prima  di  tulio 
di  comprovare  l'impossibilità  in  cui  trovasi 
di  soddisfare  i suoi  creditori,  c di  dichiarare 
al  tribunale  le  cause  c le  circostanze  che  pre- 
cedettero il  fallimento.  1 fatti  devono  essere 
esposti  in  una  memoria  scritta.  Se  il  debitore 
non  si  adatta  a tali  formalità,  viene  astretto 
d’  ufficio  ad  oasrt  varie. 

5.  L'investigazione  ordinata  dui  tribunale 
tende  a conoscere  le  cause  dell’ insolvenza , e 
le  circostanze  a carico  od  a sgravio  del  de- 
bitore. Si  farà  in  conseguenza  un  esame  scru- 
poloso dei  conti  dì  famiglia,  e dei  registri  di 
commercio  dei  mercanti,  banchieri,  prestatori 
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si  fanno  conceder  un  credilo  col  mezzo  di 
false  dichiarazioni,  o di  falsi  alti  ; che  falli* 
scoro  senza  lasciar  libri  di  commercio,  o li 
lasciano  in  grate  disordine;  clic  nascondono 
il  loro  domicilio  ; che,  essendo  insolventi,  ri- 
fiutano di  somministrare  le  opportune  nozioni 
sui  loro  beni  presentì  e futuri;  quei  tulli  in- 
fine c)ie  trovatisi  in  caso  di  frode  premedita- 
la ( Cod.  fr . 5qi  5y3  e 5y4)- 

li.  Secondo  le  circostanze,  od  in  propor- 
zione alla  sua  colpevolezza,  ogni  fallito  frau- 
dolento sarà  punito  culla  prigionia,  o coi  fa* 
voci  forzati  da  sei  mesi  od  otto  anni.  Perde- 
rà inoltre,  se  v'  ha  luogo,  i diritti  civili,  e la 
qualità  di  borghese.  ( Coti,  penale  fr.  4oa), 

i a.  Colui  clic,  in  forza  di  spese  spropor- 
zionate alle  sue  rendite,  si  mise  nella  situa- 
zione di  non  poter  soddisfare  i propri  credi- 
tori, devesi  considerare  in  blato  di  semplice 
fallimento.  Cosi  pure  quel  negoziante,  banchie- 
re, cambia -valute,  o fabbricante,  che  non  ten- 
ne registri,  o clic  non  fece  inventario  almeno 
una  volta  all'anno  {Coti.  fr.  584  a 58?). 

13.  Il  reo  di  bancarotta  semplice  deve,  se- 
condo le  circostanze  ed  il  grado  di  colpa,  es- 
ser punito  con  due  mesi  di  prigionia,  lino  a 
tre  anni  di  reclusione  in  una  casa  di  forza.  Pei 
mercanti  si  potranno  ammettere  circostanze 
mitiganti,  in  quanto  alla  perdita  temporaria 
o perpetua  de'  loro  diritti  civili,  quando  la 
pena  siasi  limitala  all'  imprigionamento. 

14.  Si  condannano  come  falliti  per  negli- 
genza quelli,  che  non  avendo  mezzi  nè  pre- 
senti nè  futuri  con  cui  soddisfare  i loro  cre- 
ditori non  li  prevennero  d' esser  caduti  in  dis- 
ordine per  loro  incuria,  c quelli  cui  non  è 
dato  di  poter  provare  che  la  loro  inaolvenza 
non  provenne  dal  modo  loro  d'operare  (ari.  i). 

15.  Un  fallito  per  negligenza,  va  punito, 
secondo  le  circostanze,  con  quattordici  giorni 
tino  a due  anni  di  prigionia,  aggiungendovi, 
giunta  i casi , la  privazione  dell'  esercizio 
della  mercatura  a tempo,  od  in  perpetuo.  Un 
impiegato  perde  l’ impiego,  se  nel  suo  falli- 
mento mostrimi  indegno  della  pubblica  fiducia. 

16.  La  pena  della  prigionìa,  o della  deten- 
zione in  una  rasa  di  reclusione,  pronunciala 


per  una  persona  colpevole  di  bancarotta  frau- 
dolenta 0 semplice,  oppure  di  fallimento  per 
negligenza,  sarà  aggravata  d'  una  terza  parte, 
allorché  col  fallimento  il  fallilo  abbia  appor- 
tato danno  ai  beni  affidati  alla  di  lui  gestio- 
ne, sia  mediante  convenzione  privata,  sia  in 
forza  dì  decisione  giudiziaria.  In  questi  casi, 
i pubblici  funzionarli  trovati  infedeli  sono  sot- 
toposti alle  pene  dalla  legge  prefìsse. 

1?.  Il  benefìzio  della  cession  de*  beni  men- 
tovato ali’ art.  7,  può  accordarsi  al  debitore 
soltanto  se  viene  riconosciuto  innocente  di 
bancarotta  semplice,  0 dolosa;  in  tutti  gli  al- 
tri casi,  non  gli  viene  conceduto,  anche  se  la 
procedura  non  fosse  stata  proseguita,  perchè 
non  milita  per  esso  la  presunzione  di  buona 
fede  indicata  all' art.  1. 

18.  Ogni  villana  definitiva,  che  susseguo 
una  investigazione  attivala,  deve  rendersi  pub- 
blica. 

»y.  Ogni  individuo,  complice  scientemente 
d’  una  bancarotta,  sarà  condannato  alla  metà 
delle  pene  che  T art.  1 1 pronuncia  contro  le 
banchrroltc  dolose. 

so.  La  consorte  legittima  che  fa  delle  di- 
chiarazioni false  sul  patrimonio,  od  altera  le 
date,  perde  i diritti  che  la  legge  consente  alle 
doti,  e non  può  godere  di  alcun  privilegio  in 
confronto  •«li  altri  creditori  (Coti.  fr.  597). 

ai.  Se  la  moglie  renne  a sapere  la  trista 
situazione  d'  affari  del  marito,  c per  pro- 
prio impulso  si  è abbandonala  ad  un  lusso 
smodato  ; se  ha  secondate  le  folli  spese  dc| 
marito  ; se  con  una  cattiva  amministrazione 
o colla  trascuranza  dell'  economia  domestica 
ha  contribuito  al  deperimento  della  casa  e 
della  fortuna  maritale,  è soggetta  all'azione 
dei  creditori  contro  di  essa  sui  di  lei  beni 
dotali  c parafernal  1,  e,  benché  Creditrice,  per- 
de i suoi  diritti  e privilegi. 

I diritti  speciali  che,  nella  città  di  Brunswick, 
possono  i creditori  esercitare  contro  la  moglie 
del  loro  debitore,  non  vengono  modificati  dal- 
la presente  ordinanza,  anzi  confermati  anche 
in  avvenire. 

33.  In  tulli  i casi,  in  cui,  dopo  il  fallimen- 
to è vietato  al  marito  d’esercitare  la  mercatu- 


ra, la  moglie,  in  costanza  di  matrimonio,  non 
può  intraprenderla  per  proprio  conto.  Sciolto 
il  matrimonio,  perdura  il  divieto,  finche  de*** 
è debitrice  alla  massa. 

a3.  I creditori,  che  non  ottennero  intera - 
mmle  il  rimborso,  possono  aderire  ad  un  con- 
cordato; ed  ì patti  stahiliiì^dal  consenso  del- 
la maggioranza  de*  creditori,  diventano  obbli- 
galorii  per  tutti,  se  la  maggioranza  componcsi 
dei  due  terzi  dell'adunanza  (Coti.  fr.  5 19. 
5 a ).  1 creditori  privilegiali  non  ne  forma- 
no parte  (Cod.fr.  5 30.  — Orti,  ilei  1 .*  ago- 
sto 17 15,  ari.  5~). 

In  avvenire,  i creditori  cbirografariì  non 
saranno  costretti  ad  accettare  il  concordato, 
se  non  quando  sia  stato  convenuto  da  più  del- 
la metà  dei  creditori,  e che  il  complesso  de' 
|oro  crediti  giunga  almeno  ai  due  terzi  della 
massa  ( Coti.  fr.  519). 

34  Qualunque  atto  isolato  avvenuto  con 
separati  creditori , è nullo  e senza  efficacia  ; 
il  debitore  sarà  in  tal  caso  riguardato  in  ban- 
carotta dolosa,  e condannato  alle  pena  inllit- 
te  dagli  art.  10  ed  11.;  c sì  applicheranno  »i 
creditori  le  disposizioni  dell*  art.  19. 

55.  ( Ord.  dei  1 7 » Usuile  lettere  dì  camlnt»). 
Nei  fallimenti,  gli  stranieri  saranno  trattati  al 
paro  dei  nazionali,  massimamente  se  v'c  re- 
ciprocasti colla  nazione  alla  quale  apparten- 
gono. 

56.  (_Ord.  del  1 7 1 5 sulle  lettene  di  cam- 
bio'). Ogni  eccezione  diluì  orla,  etl  ogni  lettera 
di  soprassedenza  sono  vietale  in  favor  dei  fal- 
liti. Saranno  essi  trattali  col  maggior  rigore, 
fuorché  quando  provino  di  non  aver  avuto  col- 
pa nel  cattivo  stato  de' loro  altari  ; nel  caso 
che  si  accordasse  loro  un  salvocondollo,  do- 
vranno consegnare  i libri,  compilare  un  elen- 
co de' creditori,  depositare  il  bilancio,  ed  af- 
fermare dinanzi  un  ministro,  sotto  peua  di 
spergiuro,  dì  non  ava  distratto,  dissimulato, 
o sottrailo  cosa  veruna  a pregiudìzio  dei  loto 
creditori  ( Ctrd fr. 

57 . (Orti,  dei  iji5)  Una  maggioranza, co- 
stituita di  due  terzi  de'  creditori  chirografaru, 
può  acconsentire  ad  un  concordato  (Coti.  fr. 
619). 
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REGNO  DI  DANIMARCA. 


Le  disposizioni  relative  al  diritto  commerciale  non  abbondano  in  Danimarca.  Quelle  vigenti  nel  medio  evo,  sono  comprese  nella  col- 
lezione di  antiche  leggi,  stampala  dal  signor  Koldcrup-Rosevinge,  che  si  compiacque  di  comunicarci  alcune  nozioni  sulle  più  moderne 
ordinanze  riguardanti  il  commercio. 

Per  esempio,  in  materia  cambiaria,  la  recente  ordinanza  del  «8  maggio  «8»5  fu  sostituita  all'  antica  ordinanza  del  168*,  e fu- 
rono abrogate  tutte  le  precedenti  disposizioni,  eccettuata  l'ordinanza  del  a6  giugno  «8*4  sulle  lettere  di  cambio  proprie,  il  rescritto  del  a? 
marzo  1709,  il  proclama  dell*  8 novembre  1799»  in  cui  Irovansi  le  regole  prescritte  per  le  lettere  di  cambio  tratte  sulle  Indie  occi- 
dentali- 

Il  diritto  marittimo  di  Danimarca,  contenuto  nel  Codice  di  Cristiano  V del  «683  ( Libro  IV),  non  cessò  d’ essere  in  vigore;  se 
ne  trova  la  fedele  riproduzione  nella  bella  raccolta  di  leggi  marittime  del  ParJemis.  Noi  dovemmo  mostrarci  parchi  nell'analisi  di  dispo- 
sizioni, che  bene  spesso  si  limitano  ad  odo  scopo  di  curiosità  «storica;  ma  cì  credemmo  in  dovere  di  porle  in  ordine,  aggiungendovi  in 

forma  analitica  tutte  le  ordinanze  o leggi  posteriori,  che  completano  quest’antico  monumento  di  diritto  marittimo,  c che  abbiamo  riprodot- 
to giovandoci  dell' eccellente  epìtome  fattane  da  Pochls  nel  suo  Trattato. 

Riguardo  ai  fallimenti,  non  sussiste  alcuna  legge  precisa,  che  offra  delle  norme  invariabili,  ma  soltanto  alcune  assai  viete  ordinanze,  in- 
terpretate da  una  lunga  pratica,  costituiscono  la  legislazione  in  tale  materia.  Sarebbe  stato  assai  «lifli'  ile  il  riprodurle,  se,  a poter  darne  un 
riassunto  esatto  e ad  un  tempo  sostanziale  e metodico  non  ci  avesse  porto  i mezzi  un  prezioso  documento,  dovuto  alle  cure  del  procura  - 
tor  generale  presso  la  corte  suprema  di  Copenhaguen  , sig.  Oeraledi,  destinalo  in  origine  ad  uso  del  Consiglio  di  Stato  francese,  quando 

occorse  discutere  il  progetto  di  legge  sui  fallimenti  , pubblicato  il  a8  maggio  «838. 




ORDINANZA  « MAGGIO  «825 

SULLE  LETTERE  DI  CAMBIO. 

t.  Una  lettera  di  cambio  traila  è un  alto 
col  quale  una  persona  chiamala  traente  s'im- 
pegna formalmente  a far  passare,  col  mezzo 
d*  un'  altra  persona  chiamata  trattario , una 
somma  di  denaro  in  un'aJlra  piazza,  a quegli 
«he  in  forza  di  giusto  titolo  sarà  portatore  di 
quell’  atto. 

a.  Nessun  regnicolo  può  trarre  lettere  di 
« ambio  sopra  se  medesimo,  anche  se  lo  facesse 
sopra  una  città  diversa  da  quella  in  etti  do- 
micilia : quelle  lettere  avranno  ii  valore  di  sem- 
plici promesse  («). 

3.  Se  un  atto  è rivestilo  delle  forme  d’  una 
lettera  di  cambio,  benché  non  s*  abbia  inteso 
veramente  di  stendere  uua  lettera  di  cambio 
presentabile  ed  accettabile  in  un'altra  piazza, 
non  vaierà  desso  come  lettera  di  cambio,  ed 


(I)  1 fabbtkkoli,  * tommmiael»  fattoio  Intra  Iclltve 
éi  eioibio  taf  ri  w «Uni,  c sul  luofo  Inaia  nsaitr 
V«nh  Mirra  4i  cambio  fmltro  eoa  4t«oao*tftimta  ti- 
ni r*lon  cht  dtna/o  tatUamtt,  né  tellaaiiiirru  prr  «ai  toni- 
mi minata  di  ZOO  Uilrri.  tir  f*r  «a»  irida  w otlrapawanle  i 
Ire  moti.  Pattaaa  rtnit  girai*  a commcrtianli  Praduroaa 
I'  «irli»  «sedo uno  dfll* '«Urta  di  (ambio  ordinarie  {Od 
d'I  M , Porhh,  ralle  Lauti*  éi  «naiu; 


il  contravventore  dovrà  pagare  per  multa  la 
metà  della  lettera  di  cambio,  riparlihilc  a giu- 
sta metà  fra  il  dcnunziantc  e la  cassa  regia. 

4-  Chiunque  è abilitato  a contrarre  promesse 
semplici,  può  sottoscrivere  accettare  e girare 
lettere  di  cambio  ; l'essere  incapace  uno  dei  con- 
traenti, non  altera  le  obbligazioni  delle  altre 
persorve  che  intervennero  nella  lettera  di  cam- 
bio. 

5.  Il  traente,  può  trarre  la  lettera  di  cam- 
bio al  proprio  ordine,  od  all'  ordine  di  un 
terzo.  Nel  secondo  caso,  si  indicherà  se  il  traen- 
te riscosse  la  valuta  per  conio  del  terzo  ; ma. 
se  anche  mancasse  tale  indicazione,  la  lettera 
di  cambio  conserva  tuttavia  ii  proprio  valore. 
Nondimeno  il  traente  può,  prima  di  tulio,  a- 
siringare  al  pagamento  quegli  a cui  rimise  la 
lettera  di  cambio,  eccetto  il  caso,  che  questi 
provasse  di  averne  corrisposto  la  valuta. 

6.  Una  lettera  di  cambio  può  esser  paga- 
bile al  portatore,  ed  allora  dev’  esser  pagata 
a chi  la  presenta,  senza  che  a questi  occorra 
guHilirar  il  proprio  diritto  ; tuttavia,  se  la  let- 
tera di  cambio  fu  in  seguito  girala  a favore 
«i’una  determinala  persona,  e questa  voglia  tras- 
ferirla ad  un’  nitro,  deve  munirla  di  regolare 
girata. 

7.  Ogni  lettera  di  cambio  deve  contenere 
la  data  del  giorno,  t I1  indicazione  de)  luogo 


nei  quali  fu  tratta,  e del  luogo  nel  quale  è 
pagabile,  che  può  essere  tanto  quello  dove  do- 
micilia il  trattario,  quanto  qualunque  altro 
luogo.  Nell' altimo  caso,  dcv'csser  espressamen- 
te indicato  il  luogo  di  pagamento.  Se  poi  nes- 
sun luogo  fosse  indicato,  la  presunzione  starà 
pel  domicilio  del  trattario. 

La  somma  dev'essere  espressa  in  lettere  c 
cifre.  Se  le  due  indicazioni  non  sono  confor- 
mi, il  traente  risponde  per  la  somma  mino- 
re, nè  si  può  argomentare  che  abbia  avuto  in 
mira  la  maggiore.  Se  la  lettera  fu  accettata 
per  la  somma  maggiore,  lo  sarà  a rischio  del 
l'accettante  (Cad.fr.  i«o). 

8.  In  ogni  lettera  di  cambio  sì  espone  il  tem- 
po in  cui  dev'essere  soddisfalla;  può  dessa quin- 
di portare  unB  scadenza  fissa,  od  una  scaden- 
za ad  un  determinalo  tempo  di  vista  odi  data. 

9.  Le  lettere  di  cambio  dell'interno  del  re- 
gno non  possono  esser  tratte  per  una  scadenza 
oltrepassante  Ire  mesi  di  data  o di  vista,  tanto 
se  sono  pagabili  in  «ina  piazza  interna  quan- 
to in  una  piazza  estera.  Ma  le  lettere  di  cam- 
bio pagabili  in  Islanda  possono  essere  tratte  ad 
una  scadenza  ili  sei  mesi;  quelle  tratte  o pa- 
gabili nell' isole  di  Feroc,  ad  una  scadenza  dì 
quattro  mesi  di  data  o di  vista  ; quelle  paga- 
bili in  Europa  possono  avere  la  scadenza  di  sei 
mesi,  se  tratte  dalle  ludie  Orientali,  e di  un 
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anco  se  tratte  dalle  Indie  Occidentali  o dalle 


coste  di  Guinea,  periodi  consimili  a quelli  ac* 
cordati  per  le  lettere  di  cambio  tratte  dalla 
Danimarca  aopra  le  colonie. 

Riguardo  alle  lettere  di  cambio  tratte  dal* 
I'  estero,  basterà  ebe  i termini  siano  in  con- 
sonanza colle  leggi  del  luogo  donde  furono 
tratte,  escluso  il  caso  peraltro  che  il  contratto 
avvenga  tra  un  Danese  che  ai  trova  in  paese 
estero  ed  un  altro  Danese,  perche  sarebbero 
allora  soggetti  alle  leggi  Danesi. 

10.  Per  i biglietti  di  banca,  si  prenderà  nor- 
ma dalla  notificazione  iti  data  a a marzo  i8i3. 

1 1.  Le  lettere  di  cambio  presentale  ai  tribu- 
nali, saraono  soggettate  al  bollo,  e gli  origi- 
nali accompagneranno  le  copie. 

iz.  Dna  lettera  di  cambio  può  trasmetterai 
mediante  girala,  senza  apposita  cessione  ; che 
quando  viro  girata  ad  una  determinata  per- 
sona, deve  espressamente  dichiararsi  averne  il 
girante  rireruto  la  valuta  in  denaro  od  in 
conto  (Coti,  fr.  i3G  e i3j>). 

Se  questa  dichiarazione  non  vien  falla.  In 
girata  arri  il  valore  d'una  semplice  procura; 
se  vien  fatta  senza  determinare  se  la  valuta 
si  ricevette  in  denaro  od  in  conto,  si  consi- 
dererà ricevuta  in  denaro.  Una  lettera  di  cam- 
bio può  essere  girata  in  bianco,  bastando  che 
il  giratario  vi  scriva  il  suo  nome,  ed  allora 
qualunque  portatore  vien  riguardato  come  pro- 
prietario della  lettera  di  cambio,  senza  esser 
tenuto  a giustificare  I*  acquisto  regolare  della 
medesima,  o di  averne  sborsala  la  valuta  (Corf. 
fr.  » 38,  diff.  ). 

13.  11  girante  è obbligato  verso  tutti  i suc- 
cessivi giratarii  al  pagamento  della  lettera  di 
cambio  ( Cod.fr . »»8  c i4o). 

1 4.  Chi  prende  una  lettera  di  cambio  per 
conto  d’  un  terzo,  e ad  esso  la  gira,  ne  rispon- 


de a tutti  ì successivi  giratari!,  meno  quello 


a cui  l'ha  girata,  sempre  che  questi  non  siasi 
riserbaia  la  garanzia  dello  star  del  credere. 

»5.  Se  vi  sono  più  esemplari  d’ima  lettera 
di  cambio,  deve  esprìmersi  in  cadauno  se  è 
prima,  o seconda,  eie.  Mancando  tale  indica- 
zione, cadaun  esemplare  vaierà  come  una  se- 
parata lettera  di  cambio,  salvo  il  regresso  con- 
tro quegli  che  ne  avesse  fatto  cattivo  uso. 

i6.  Se  uno  degli  esemplari  venne  accetta- 
to, o spedito  per  accettazione,  c T altro  fu 
giralo,  devesi  indicare  presso  di  chi  esiste  il 
primo,  e dove  potrà  essere  ritirato. 


: 


17.  Può  girarsi  anche  una  semplice  copia 
della  lettera  di  cambio  accettala,  o mandata 
per  I*  accettazione,  bastando  esprìmere  il  nu- 
mero delle  girale  contenute  in  quella  copia. 

18.  Chi  trascura  le  formalità  prescritte  ne- 
gli artic.  16  e 17,  ne  assume  tutta  la  respon- 
sabilità. 

19.  Il  solo  possesso  d’una  lettera  di  cam- 
bio basta  per  chiederne  1’  accettazione. 

ao.  Colui  rbc  ha  in  mano  I'  esemplare  dì 
una  lettera  di  cambio  accettalo,  o spedito  per 
T accetlaiione,  ma  non  trasferitogli  mediante 
girata,  ha  dovere  di  consegnarlo  al  portatore 
dell’esemplare  girato. 

Se  1’  esemplare  suddetto  non  gli  viene  ri- 
chiesto fino  al  momento  in  cui  deve  esser  [va- 
gato, o protestalo  per  mancanza  di  pagamento, 
deve  il  detentorc,  se  il  luogo  di  pagamento  c 
Copenaghen,  domandare  che  la  persona  te- 
nuta a pagar  la  lettera  ili  cambio,  ne  depositi 
l’importo  alla  banca,  o farla  protestare,  se  il 
deposito  non  vien  fatto.  Nell’ altre  città,  me- 
no Copenaghen,  non  si  potrà  chiedere  il  de- 
posito , ma  il  detentore  può  egualmente  do. 
mandare  che  si  spedisca  il  deposito  alla  banca, 
quando  assuma  a proprio  carico  le  spese  di 
t rasporto. 

31.  Ogni  commerciante  è obbligato  ad  ac- 
cettare le  lettere  di  cambio  tratte  sopra  di  lui, 
soprattutto  se  tiene  fondi  spettanti  si  traente, 
escluso  il  caso  in  cui  il  pagamento  dovesse  es- 
serne fallo  prima  della  scadenza  della  lettera 
di  cambio.  Corre  un  pari  obbligo  ai  non  com- 
mercianti, se  sussiste  fra  di  casi  un’  abitudine 
scambievole  che  il  traente  si  rimborsi  mediante 
lettere  di  cambio.  Se  il  trattario  rifiuta  I’ ac- 
cettazione, sarà  responsabile  di  tutti  i danni 
che  potessero  risultarne. 

3*3.  Se  la  lettera  di  cambio  fu  tratta  con 
obbligo  di  avviso,  il  trattario  non  deve  accet- 
tare senza  averlo  previamente  ricevuto. 

i3.  Se  la  lettera  d’avviso  fu  data  al  pren- 
ditore, dev’ egli  vigilare  perche  arrivi  al  trat- 
tario, altrimenti  risponderà  dei  danni  contingi- 
bili. 

34.  V accettazione  ti  eseguisce  coll’ appor- 
re la  firma  alia  lettera  di  cambio.  Se  questa 
contiene  le  parole  : a ritta,  devesi  determina- 
re il  giorno  in  cui  si  accetta , in  mancanza 
di  ebe,  l’acceUanlc  è obbligalo  a pagare  come 
se  la  lettera  di  cambio  fosse  a data.  Le  lettere 
di  cambio  pagabili  in  un  sito  differente  dal 


domicilio  del  trattario,  devono  indicare  il  no- 
me cd  il  domicilio  della  persona  incaricata  d*l 
pagamento  ( CoJ.fr . 111), 

3$.  II  trattario  può  accettare  la  lettera  ili 
cambio  soltanto  per  una  parte  della  somma, 
cd  allora  il  portatore  deve  far  protestare  pel 
rimanente.  Ma,  se  l’ accettazione  è condizio- 
nata, le  condizioni  non  acconsentite  si  consi- 
derano come  nulle.  Che  se  il  portatore  è sol- 
tanto mandatario,  ed  accettale  condizioni,  ne 
soggiacerà  personalmente  a tutto  il  rìsi  b io  (Cor/- 

fr.  111. 

aG.  11  trattario,  pel  fatto  unico  dell’acrctta- 
zione,  diventa  il  solo  irrevocabilmente  oblili- 
gato. 

37.  Il  portatore  d’  una  lettera  di  cambio  a 
data,  deve  spedirla  abbastanza  in  tempo  per- 
che sia  presentata  prima  della  scadenza,  ni 
occorrendo  protestala  nel  giorno  di  paga- 
mento. 

38.  Una  lettera  di  cambio  pagabile  a vista, 
o ad  un  periodo  di  vista,  dev*  essere  prcsen  - 
lata  pel  pagamento  o per  1*  accettazione  nel 
periojo  di  tre  mesi  dal  giorno  in  cui  fu  Irai  • 
ta  da  una  delle  piazze  del  regno,  c nel  pe- 
riodo di  sei  ire  si  se  fu  tratta  da  una  piazza 
estera,  contando  sempre  dal  giorno  in  cui  fu 
omessa.  Ne  sono  eccepite  le  lettere  di  cambio 
tratta  dall’  Islanda  o dalle  isole  Feroé,  o 
tratte  sopra  que*  siti  da  luoghi  posti  fuori  di 
Europa,  perchè  allora  alle  lettere  di  cambio 
concedesi  il  periodo  d’un  anno;  come  ne  sono 
eccepite  le  lettere  traile  sulle  Indie  Orientali, 
o ila  queste  su’  paesi  del  regno,  perchè  ad  esse 
concedesi  il  perìodo  di  due  anni. 

39.  Il  Innario  deve  dichiarare  entro  ven- 
tiquattro ore  se  accetta,  o se  rifiuta.  Rifiutan- 
do, il  portatore  deve  far  protestare  nelle  ven- 
tiquattro ore  successive.  Cosi  pure  nel  caso  ut 
cui  la  lettera  dì  cambio  fosse  accettata  soltan- 
to parzialmente.  Nondimeno,  «pianilo  la  pii - 
«■illazione  si  fa  prima  del  periodo  fissato  ne- 
gli art.  37  c a8,  basta  che  il  protesto  si  fac- 
cia entro  i termini  da  essi  articoli  prete  ritti. 

3o.  I protesti  dermi  essere  stesi  da  un  no- 
taio, o da  un  impiegalo  al  quale  le  leggi  tic 
conferiscano  le  funzioni.  Se  non  si  potè  pro- 
curarsi in  tempo  I’  assistenza  di  questo  pub- 
blico uffizi  a le,  si  polrauno  adoprare  due  testi- 
moni! idonei  che  certifichino  il  protesto  ( Cod. 
fr,  173). 

Si.  L’ordine  di  lar  protestare  può  aver  luogo 
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verbalmente,  mediante  la  semplice  consegna 
della  lettera  di  cambio. 

за.  I protesti  devono  essere  significati  dalle 
ulto  ore  antimeridiane  alle  otto  pomeridiane, 
ed  oltre  alla  copia  completa  della  lettera  di 
« ambio,  delle  girate,  e dalle  altre  indirazumi 
che  su  di  essa  ai  trovassero  scritte,  dovranno 
contenere  il  tempo  ed  il  luogo  in  cui  Tatto 
viene  eretto.  Deresi  parimenti  indicare  se  la 
lettera  di  cambio  fu  in  anticipazione  notili* 
rata  al  trattai  io.  Se  questi,  malgrado  ogni  in* 
ilaginc,  non  si  rinviene,  sì  protesterà  la  let- 
tera di  cambio  nella  Camera  notarile,  e vi  si 
registrerà  il  protesto  (CW.  fr.  »7<). 

33.  Se  il  trattario,  levato  il  protesto,  do- 
manda clic  si  tomi  a presentar  la  lettera  nel 
giorno  di  scadenza,  il  portatore  non  è in  do- 
vere di  farlo. 

34>  Il  portatore,  appena  eseguito  il  prote- 
sto, deve  darne  avviso  a tutti  quelli  contro  i 
quali  vuol  agire  per  regresso,  entro  ventiquat- 
tro ore  se  domiciliano  nel  luogo  stesso,  e col 
primo  corto  postale  dopo  vcnliquattr'  ore  se 
domiciliano  altrove-  Se  egli  c semplice  man- 
datario, deve  entro  ventiqualtr'  ore  inviare 
la  triterà  ed  il  protesto.  Se  il  protesto  non 
può  spedirsi  col  successivo  corso  postale,  quel 
giratario  che  di  ciò  riceve  partecipazione,  de- 
ve comunicarla  al  girante  che  il  precede,  ri- 
salendo cosi  progressivamente. 

35-  Se  il  portatore  ritardò  la  presentazione 
od  il  protesto  della  lettera  di  cambio,  o l'av- 
viso agli  interessali,  perde  il  diritto  cambia- 
rio, cd  il  regresso  terso  i giratari!.  La  lettera 
di  cambio  «ale  però  sempre  qual  semplice  pro- 
messa in  confronto  del  giratario,  quand'egli 
non  abbia  subito  danno  alcuno  nelle  sue  re- 
laiioni  d' interesse  col  trattario  (Cotl.fr.  »G8 
c 170). 

зб.  Se,  durante  l'intervallo  di  tempo  che 
il  portatore  trattiene  la  lettera,  il  trattario  si 
cifre  d*  accettare  dopo  significatogli  il  protesto' 
deve  rimborsar  al  primo  tutte  le  spese  incon- 
trale. Se  la  tratta  è pagabile  a vista,  T accct- 
tazione deve  portar  la  data  della  presentazione. 

Se  il  trattario,  dopo  rifiutala  T accettazione, 
vuol  pagare  alla  scadenza,  ne  ha  la  facoltà* 
sotto  le  condizioni  qui  sopra  prescritte. 

37.  Se  sulla  lettera  di  cambio  sono  indi* 
« ali  dei  bitognalarii,  il  portatore,  in  caso  di 
rifiuto  d'acccttazione.  deve  presentarla  ai  me- 
desimi ( Cod.fr . 173  ^ 4) 


Se  vi  sono  dei  bisognatane  indicali  altri  dal 
traente,  altri  dai  giralarii,  convita  rivolgersi 
preferibilmente  a quelli  indicali  dal  traente, 
indi  a quelli  de’  giratarii  seguendo  la  serie  di- 
scendente. 

In  caso  di  rifiuto  d*  aceell azione  dal  lato  dei 
Lisognalarii,  si  leverà  protesto  contro  ciascuno 
di  essi,  dandone  avviso  agli  interessali. 

38.  Se  un  terzo,  non  nominalo  sulla  lette- 
ra di  cambio,  dopo  che  i bisognatarii  ricusa- 
rono di  accettare,  accetta  per  conto  del  traen- 
te o dei  giranti,  il  portatore  non  è astretto  a 
consentirvi.  Ma  se  aderisce  all’intervento,  deve 
nonostante  far  protestare,  e darne  avviso  agli 
interessali.  Se  il  trattario  rifiuta  T accettazio- 
ne a pretesto  di  contrordine  de)  traente,  non 
si  deve  aderire  all*  intervento  ; al  quale  devesi 
poi  acconsentire,  se  uo  terzo  accettasse  insie- 
me al  traente,  o ad  uno  de' bisognatarii.  In 
questo  caso,  T inlerventore  c obbligato  iiisoii- 
dariamrntc  insieme  al  primo  accettante. 

39.  Il  portatore  non  è in  dovere  d' accet- 
tare il  pagamento  da  nn  inlerventore,  se  non 
per  T intero  imporlo,  e quando  abbia  facoltà 
di  riscuoterlo. 

40.  La  tratta  td  il  protesto  devono  conse- 
gnarsi alTinlerventore,  quando  pagato  abbia 
la  lettera  di  cambio.  K.gli  ha  diritto  ad  eser- 
citare il  suo  regresso  contro  colui  pel  quale 
intervenne,  e contro  lutti  i giratarii  a quello 
precedenti,  purché  h abbia  prevenuti  a tempo. 

41.  Il  trattario  può  accettare  per  interven- 
to per  conto  drl  traente,  o d’uno  dei  giratarii, 
cd  allora  viene  considerato  come  qualunque  al- 
tro intervenlore,  deve  protestarsi  la  lettera  di 
cambio,  ed  informarne  T interessato. 

4 a.  Quando  il  trattario  vuol  arredare  una 
lettera  di  cambio  che  fu  di  già  protestata,  c 
)>oac»a  venne  accettata  per  intervento,  ina  vuo- 
le accettarla  in  conformità  a quanto  in  essa 
è contenuto,  1*  accettante  e T inlerventore  de- 
vono acconsentirvi;  e,  se  non  fosse  stato  pas- 
salo avviso  ad  uno  degli  interessati  dell’ accct- 
tazione per  intervento,  )’ inlerventore  potrà 
cassare  la  sua  accettazione-  (Orti.  Hi  Bruns- 
wick 1 8,  di  II.}. 

43.  L’ intervenlore  deve  sempre  esprimere 
accettando,  per  conto  di  chi  interviene,  e se 
non  lo  esprime,  riluttisi  clic  l'acccttazione  sia 
fatta  pei  conto  dtl  tradii  e. 

44-  Dacché  una  lettera  di  cambio  fu  pro- 
testata per  non  acccttazione,  il  portatore  può 


pretenderne  il  pagamento  dal  traente  o dai 
giratarii,  senza  obbligo d 'attenderne  la  scaden- 
za. Può  impelire  colui  che  egli  suppone  il  più 
solvente,  senza  dovere  d*  osservare  alcun  or- 
dine progressivo.  Ma  se  impegnossi  verso  uno 
degli  interessati  di  esonerarlo  da  ogni  impe- 
gno, tutti  che  firmarono  dopo  di  quello  sono 
liberali  da  ogni  regresso  (CW.  fr.  no). 

45.  Il  traente,  c cadauno  di  quelli  contro 
i quali  vien  esercitalo  regresso,  devono  pagare 
I*  importo  della  lettera  di  cambio,  e«l  inoltre 
un  premio  di  commissione  del  mezzo  per  cen- 
to, nonché  le  spese  di  protesto,  di  porti-lettere , 
c di  bollo.  Il  debitore  c puranco  obbligato  a 
pagare  pei  primi  sei  mesi,  datando  dal  giorno 
della  scaJenza,  P interesse  dell’un  per  cento 
al  mese,  e quello  ilei  mezzo  per  cento  al  mese 
pei  mesi  susseguenti.  La  lettera  di  cambio  deve 
essere  soddisfatta  nella  specie  da  essa  indicata 
(Corf.  fr.  i43). 

46.  Per  le  lettere  di  cambio  tratte  sulle  isole 
Occidentali,  che  ritornano  protestate  per  non 
accettazione,  devesi  procedere  in  conformità 
del  rescritto  in  data  ai  settembre  1769,  e dei- 
V editto  in  data  8 nov.  1799(1). 

47.  Quando  l'accettante  d*  una  lettera  di 
cambio  sospende  i suoi  pagamenti,  o fallisce 
avanti  la  scadenza,  la  lettera  dev'essere  pro- 
testala, come  se  non  fosse  stata  accettala  (CW. 
fr.  i63  t»  3). 

48.  Una  lettera  di  cambio,  a molti  mesi 
di  data,  scade  nel  giorno  e mese  coirispoa- 
deute  all’ accettazione,  od  alla  data  in  cui  fu 
tratta,  senza  riguardo  al  numero  de*  giorni  che 
il  mese  comprende.  Un  mezzo  mese  si  conta 
ognora  per  quindici  giorni. 

49-  Per  le  lettere  di  cambio  ad  un  Jato 
numero  di  giorni,  si  conta  dal  giorno  del  remis- 
sione, o dell'  accettazione  loro  fino  al  giorno 
di  scadenza,  compresovi  le  domeniche  cd  i 
giorni  festivi. 

So.  Nel  giorno  di  sradenza,  il  portatore  della 
lettera  di  cambio,  è in  diritto  di  chiederne 


(I)  Il  liatale,  V'j*4n  teppe  !>  po«r  frtiiutt,  «tu  non 
fUrt»  Ut  oiatf  alla  Mitra  Zi  cambio,  deve  pagare  on  ri- 
cambia drl  lo  pei  tnnls,  J'aa  pei  crai*  t'innnw  pei 
primi  18  mesi,  rd  il  mrua  prt  ««In  pei  meri  tutt«f»e»li. 
( Brunita  dei  *t  marco  11(0  , rd  Fditlo  deli' 8 •**«•- 
Ite  1799).  forbii,  PititU  di  1 4mSi.i  Voi.  U,  otterrà  ,br 
fonia  ditpotiuM*.  > attinti»  al  dittilo  di  cambio,  c che  parò 
fomraUie  delle  dilfirol li,  non  prò  ntn  interpretala  ve  non 
• «Irelli  terminili  dii  ilio,  ad  ette»  applicala  tèe  allo  Ir  t* 
tm  di  cambio  protraiate  per  ammonta  di  pafMBt*** 
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all' accettante  il  pagamento,  consegnandogli  la 
propria  quietanza. 

5s.  Se  l'accettante  paga  una  lettera  di  cam- 
bio avanti  la  acadenza,  e vicn  provato  che  pagò 
ad  un  portatore  il  quale  non  trovasi  in  regola, 
ne  asaumc  la  responsabilità,  quand’anche  nes- 
suna irregolarità  fosse  visibile  sulla  lettera  di 
cambio  ( Cod.Jr . >44)' 

5a.  Si  accordano  all’ accettante  otto  giorni 
di  gratta  ; se  non  soddisfa  entro  quel  periodo, 
il  portatore  può  difTrrirc  altri  due  giorni  avan- 
ti di  far  levare  il  protesto  |>cr  mancanza  di 
pagamento  ( Cod  fr . • 35,  diflT.). 

53.  Quando  t‘  ultimo  giorno  di  grazia  cade 
in  domenica,  od  in  giorno  fenato,  la  lettera 
ili  cambio  dev*  estere  pagata  nel  prosaimo  gior- 
no di  lavoro.  Se  l' accettante  appartiene  ad 
una  corporazione  religiosa,  rbc  osserva  delle 
Peate  diverse  da  quelle  legalmente  praticate  nel 
paese,  non  gli  si  deve  concedere  ulteriore  in- 
dugio al  pagamento  ( Cod.fr . il4)> 

54.  Se  il  secondo  giorno  ebe  dal  portatore 
può  essere  dilazionato,  stando  all'  art.  5 a,  per 
far  protestare,  cade  in  domenica  od  in  gior- 
no festivo,  dovrà  farsi  il  protesto  nel  prece- 
dente giorno  feriale,  senza  riguardo  ai  giorni 
di  grazia  accordati  all’  accettante  dall  arti- 
colo medesimo  ^Cod.fr.  i6a). 

55.  Le  lettere  di  cambio  a vista  sono  esi- 
gibili a4  ore  dopo  I’  accettazione. 

56.  Il  protesto  per  mancauta  di  pagamento 
è soggetto  alle  formalità  stesse  del  protesto 
per  non  accettazione.  Se  la  lettera  di  cambio 
accettala,  è pagabile  in  un  luogo  direno  dal 
domicilio  dell’ accettante,  deve  leverai  il  pro- 
testo nel  luogo  stesso  io  cui  doveva  seguire 
il  pagamento.  Ma,  se  qualche  formalità,  aia  per 
1’  accettazione,  sia  per  1'  avviso  da  darsi  agli 
interessali  a tenore  dell*  art.  34,  vira  oouuc&sa, 
tale  ommissionc  avrà  le  conseguenze  stesse, 
riguardo  al  traente  ed  ai  giratarii,  che  avrebbe 
in  un  protesto  di  non  accettazione;  il  porta- 
tore conserverà  il  proprio  regresso  contro  l’ac- 

• et  Un  te  {Cod.  Jr.  168  c 170). 

57.  Se,  al  momento  della  scadenza,  I’  ac- 
cettante non  paga,  il  portatore  deve  rivolgersi 
ai  bìsognalarii  indicati  sulla  lettera  di  cambio, 

* r,  se  non  pagassero,  ai  leverà  il  protesto;  ma 

• |uand’  anche  i bisognatarii  pagassero,  deve*! 
levare  «I  protesto  contro  1* accettante,  dandone 
avviso  agli  interessati  iV.  art.  J7).  iCod.fr. 

«73  S 4> 


58.  Se  I’ accettante,  o qualunque  altro  pa- 
ga uua  parte  della  lettera  di  cambio,  il  por- 
latore  nè  farà  fare  annotazione  sulla  lettera 
di  cambio,  e dovrà  far  protestare  pel  di  più 
iCoil.  fr.  1*4  * i56). 

5 9.  Il  protesto  per  non  pagamento  dà  al 
portatore  della  lettera  lo  stesso  diritto  a re- 
gresso c he  dà  il  protesto  per  non  acccttazione 
(V.  arlic.  44  v 45) 

60.  Il  traente  che  estingue  una  lettera  di 
cambio,  ha  sempre  regresso  contro  l’accettan- 
te ; se  fjursli  oppone  d’avere  accettato  alido 
soltanto,  non  gli  si  menerà  buona  l’eccezione, 
e non  avrà  egli  regresso  che  in  via  ordinaria. 

61.  Se  l'esemplare  della  lettera  di  cambio 
accettala  non  istabilisce  espressamente  i diritti 
del  portatore,  1*  accettante  può  pretendere  l’e- 
semplare su  cui  tono  scrìtte  le  girate,  come 
possono  pretenderlo  il  traente,  o quello  dei 
giratarii  clic  estingue  la  lettera  di  cambio,  al- 
ta quale  deferì  allora  unire  il  protesto  per 
mancanza  di  pagamento. 

6a.  Se  uno  degli  esemplari  andò  smarrito, 
chi  possedè  od  ha  presentato  la  lettera  dì  cam- 
bio, può  ripetere  dall' accettante  un  deposito 
alla  banca;  ma  chi  fa  la  ricerca  del  deposito, 
deve  sottostare  a tulle  le  correlative  spese,  e 
presentar  l’esemplare  smarrito,  o provarne  la 
estinzione,  prima  che  possa  percepirne  il  pa- 
gamento. 

63.  Affla  che  il  traente  od  uno  dei  gìrata- 
rif  possa  pagare  una  lettera  di  camino  pro- 
testata per  non  accettazione,  basta  che  si  con- 
segni contemporaneamente  al  protesto  l’escin- 
piare  protestato,  come  il  solo  sul  cui  appog- 
gio si  può  domandare  il  pagamento. 

64.  Se  viene  denegala  la  verità  di  una 
delle  firme  poste  sulla  lettera  di  cambio,  gli 
altri  segnatari!  non  cessano  di  essere  obbli- 
gati, abbcnchc  quegli,  che  è verso  i terzi  col- 
pevole di  negligenza,  abbia  da  sopportare  tulli 
i risolili. 

G5.  Chi  accetta  una  lellcra  dì  cambio  ca- 
duta per  frode  in  mani  J’ un  terzo,  o chi  la 
paga  dopo  scaduta,  non  derc  provarne  pre- 
giudizio alcuno,  quando  la  lettera  di  cambio 
c le  girate  siano  regolari.  Ma,  se  ricevette  in 
prevenzione  qualche  avviso  dagli  interessali,  è 
in  obbligo  di  non  accettare. 

Che  se  la  lettera  era  già  accettala,  chi  pre- 
tende esser  desta  caduta  io  mano  d’un  terzo, 
può  impedirne  il  pagamento  coll’ ottenere  un 


divieto  giudiziario.  Ma,  se  le  parti  lo  cwgo- 
no,  l’importo  della  lettera  di  cambio  va  de- 
positato alla  banca,  c la  parte  che  lo  domanda 
paga  le  spese  ragionate  dal  deposito 

66.  Non  viene  fissato  limite  di  sconto  per 
l' interesse  legale,  masi  lascia  alle  parti  il  con- 
venirne. 

67.  Il  firmatario  d’una  lettera  di  cambio 
che  non  può  pagare  alla  scadenza,  c suggello 
a procedura,  ad  arresto  ed  a sequestro  di 
beni.  Chi  gode  di  un  privilegio,  pel  quale  è 
posto  al  salvo  dall'arresto,  deve  rinunciarvi 
all'  allo  di  accettare,  o girare  una  lettera  di 
cambio  ; ma  può  continuare  a goderne  quando 
abbia  indicato  il  proprio  domicilio. 

68.  L’ usciere,  per  eseguire  l’ arresto  suin- 
dicato, noa  ba  bisogno  Ji  chiedere  cauzione 
alcuna  dal  creditore,  anche  quando  il  debitore 
non  riconoscesse  la  propria  firma,  ovvero  op- 
ponesse altre  ecrezioui  ammissibili  mila  pro- 
cedura cambiaria. 

69.  l’«r  le  dumande  Ji  pagamento  di  let- 
tera di  cambio  incoate  contro  traente,  gira- 
tario , am-ttaute , non  occorre  premettere 
1’  esperimento  amichevole.  Offre  a quanto 
è prescritto  per  la  forma  ed  il  contenuto  di 
una  lettera  di  cambio,  non  può  ammettersi 
per  eccezione  se  non  1*  incapacità  del  reo  con- 
venuto, la  falsità  della  di  lui  firmo,  ovvero 
l’ imputazione  di  falso  da  lui  commesso:  si  può 
tuttavia  presentire  domande  nconvcuzionali. 
Riguardo  a queste  eccezioni , l' attore  non  è 
obbligato  a prestar  cauzione,  ma  il  reo  con- 
venuto può  procurarsi  una  sicurtà  mediante 
il  sequestro  precauzionale  dei  di  lui  beni. 

70.  Non  puossi  accordare  al  reo  convenuto 
una  proroga  più  lungi  d'otto  giorni,  a pro- 
durre le  sue  eccezioni,  se  lo  stesso  attore  non 
vi  acconsente,  o non  sia  di  uso  costante  che 
un  termine  più  lungo  occorra  a compilare  la 
difesa. 

71.  La  sentenza,  se  J* affare  noli  thieJc  ce- 
lerità, dev’  esser  pubblicata  entro  otto  giorni 
il  più  tardi.  La  sentenza  e gli  alti  devono  es- 
sere comunicati  per  iscrìtto,  c sempre  sotto  le 
pene  portate  dall’ OrJ.  5 giugno  1796.  Egua- 
li pene  si  applicheranno,  quando  non  saranno 
osservati  i termini  prescrìtti  negli  art.  1 , 5 ed  8. 

73.  Volendo  appellare  la  sentenza,  occor- 
re riportarsi  alle  disposizioni  degli  art.  1,  6 e 
*3,  ed  aU’Ordin.  i3  giugno  179*,  m modo 
clic  possa  aver  luogo  1*  esecuzione 
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;3.  Viene  prescritta  qualunque  •rione  per 
lettere  di  cambio,  dopo  scorsi  cinque  anni  dal 
giorno  del  protesto  (Cod.  fr.  1 89). 


ESTRATTO  DEL  CODICE  DEL  1683 

omra 

LEGGE  DA5ESE  (OÀSSEE  LOr). 
LIBRO  IV. 

K 

dll  covarcelo  ■ adì t timo. 

LIBRO  I.  — Degli  arruolamenti  de'  marinici*. 

i.  Qualunque  convenzione  Ira  gli  armatori 
ed  il  capitano  dev'  essere  stesa  per  iscritto.  11 
capitano  sceglie  le  persone  del  suo  equipaggio 
(Corf.  fr.  aa3>  (i). 

a.  Nessun  capitano  deve  sotto  pena  di  4° 
onct  di  multa  arruolare  un  pilota  o marinaio 
già  arruolalo  da  un  altro  capitano. 

Il  marinaio  che  contrae  un  doppio  ingag- 
gio sarà  obbligato  a servire  il  capitano  che  fu 
il  primo  ad  arruolarlo,  ne  riceverà  altra  paga, 
fuorché  quella  che  desso  acconsentirà  ad  ac- 
cordargli. 

3.  L’importo  delle  paghe  dell*  equipaggio  de- 
ve essere  convenuto  prima  dcll'arruolainenlo; 
I»  caparra  sarà  almeno  d’un  marco  daucse  («). 
Dacché  fu  contralto  l’ingaggio,  c passala  la 
caparra,  gli  individui  dell’  equipaggio  devono 
obbedire  agli  ordini  del  capitano,  c condursi 
a bordo  del  bastimento.  Vn  marinaio  il  quale, 
dopo  aver  ricevuto  una  parte  delle  sue  paghe, 
non  recasi  a bordo,  od  abbandona  il  basti- 
mento prima  che  il  viaggio  sia  interamente 
compiuto,  restituirà  il  doppio  delle  somme  per- 
fette, e,  se  non  ha  con  che  pagare,  sarà  ca- 
stigalo colla  prigionia  dì  quindici  giorni,  du- 
rante ì quali  sarà  trattato  a pane  ed  acqua 


Mi  II  la^Uiio.  Drll’ annidare  i ninnai,  deve  (Stillar 
<oa  en»  un  contratta  in  locatila  (KJtlio  étl  SI  ma/» 
171»  f 4) 

Le  privai»*  dnr  cqoipfcfqio  pel  piantala  d/llc  tara 
pi(t*  tuono  pfivitofto  ani  beai  dell*  armatale  , tal  noia, 
•al  battimento,  e ville  merci  che  |ti  iprUano,  e pada- 
no preferenti  in  cantinata  dei  presalari  a cambio  muil- 
timo,  e dei  arditoti  i pattuiti  ( l-tfft  iti  <8  dr.  emise 
1789) 

(a)  Mino.  dello  atebe  .Sfar,* i Ui.  che  vi  «liuti  per 
franchi  0,91,  (putii  ad  aevlriachc  lire  l oti  aria. 

(S>f  iti  T'U) 


soltanto.  Che  se  abbandonasse  il  bastimento 
iu  un  istante  di  pericolo,  sarà  punito  dì  morte. 

4-  Qualunque  marinicre  incapace  di  presta- 
re il  servìgio  pel  quale  si  è ingaggiato,  perde 
il  suo  salario,  cd  è inoltre  condannato  ad  una 
multa  pari  all’  importo  del  salario  ; se  non  può 
pagare,  gli  ai  farà  subire  per  tre  volte  la  cala  ( i ). 

5.  Il  pilota  che  trovasi  in  tal  caso,  deve 
soddisfacimento,  c può  esser  punito  di  morie  (a). 

Se  il  viaggio  fu  cambiato  può  egli  continuar 
a servire,  o può  chiedere  il  congedo  cd  il  sala- 
rio convenuto,  lino  a quel  punto.  Se  resta  a 
bordo,  e se  cagiona  colla  sua  inespcricnxa  dei 
danni,  potrà  esser  condannalo  a perdere  l’ im- 
porto delle  sue  paghe,  ed  a rimborsare  danni 
e spese  (3). 

G ad  8.  Allorché  un  bastimento  trovasi  in 
una  rada  od  in  un  porto,  le  persone  dell' equi. 
P^ggù»,  avutone  permesso  dal  capitano,  pos- 
sono scendere  a terra  •,  ma,  se  non  rimontano 
n burdo  dopo  spirato  il  permesso,  o passano 
la  notle  nelle  strade,  nelle  osterie,  o nei  bor- 
delli, la  polizia  j»otrà  arrestarli  ; saranno  multa- 
ti in  Ire  oncic  ; e subiranno  una  prigionia  di 
ire  giorni  a pane  ed  acqua.  L'na  metà  alme- 
no dell’  equipaggio  deve  sempre  fermarsi  a 
bordo. 

9.  Quando  un  marinaio  infranse  il  suo  in- 
gaggio al  momento  della  partenza,  il  capitano 
dovrà  provvedere  a sostituirlo , e potrà  co- 
stringerlo a restituire  quanto  avesse  già  rice- 
vuto, come  pure  a pagare  la  maggior  paga  as- 
segnala a chi  lo  sostituisce.  Sarà  inoltre  mul- 
talo in  dieci  once  «l'argento  («)  od  in  vece,  con- 
dannalo ai  lavori  forzati. 


fi)  In  cava  di  («erra  ninna  ntvijlio  danne  può  aver 
«a  pilul».  e pi'i  del  In  io  drll’rqu  pi]|io  reddito  d’  *na 
delle  pnltnvr  brìi  retanti  ( Htfiemtntj  tmHr  pudr,  1810, 

S IH» 

(8)  Ogni  filai»  dere  ave»  ««bela  on  f»amf.  cd  aree 
alleatila  ti  patente  di  pitali  (P/di*.  urti*  attelimemla  Jet- 
u pei  Rine  (di  «ai  t »tt  doli  I.  frb.  1779  $ 88) 

(0)  ||  rifilano,  4»  (carrate,  dne  dritraar  i marinai 
a qarl  tenui®  che  (n  loro  anegulo  nel  roalo  dell’  cq*i- 
pif  (io  (CJ<i/ih.  | feHid'o  1770  I,  18  c *0S 

I.' ingaggio  «i  «tifala  dimmi  al  controllore.  che  tlrode 
proemo  «nbaae  delle  vtabililr  roadiaiom,  e ipetialmenlr 
drìl j durata  dell' ingaggia  (/i/fnr.nni  Jet  SO  arenarli  1788) 
||  rapitMo  ine  compii*!  dea  Ii»le  d«i  marioli  «he 
rial  arruolare,  « le  pietraia  al  («mmivtario  dille  (Ulti, 
«he  ne  converrà  una.  e rende  t «lira,  f Mdiiwni  I /»>• 
*/a>*  1770  gj  IS-  14,  ( Nolififsim  81  1778 

i SI. 

Il  capitana  al  **a  ritorno  dere  render  conto  detta  con. 
dalla  dell' equipaggia,  • «c  non  pulii  falla  eoa  prave  ma 
toriati  »i  pretini  («de  alla  ma  parola.  Non  dee*  poi  dir 
congedi  venta  gioiti  motivi  ( 0>d«i.«Ai*  étl  1770  gf 
17  a SI) 


(•)  Onci»  4 ai  genta  Covi  li  Si  Jovaph.  T ale  «porla 


Eguali  norme  si  osserveranno  se  il  marinajo 
ricusa  durante  il  viaggio  di  obbedire.  £ vie- 
talo al  capitano  ed  agli  ufficiali  d’oltraggiare 
i marinai,  sotto  pena  di  esser  condannali,  a 
tigor  di  legge,  al  loro  ritorno. 

10.  Ogni  atto  di  ribellione,  o d’ ammuti- 
namento contro  il  capitano  , sarà  punito  ca- 
pitalmente ; ed  egual  pena  incorreranno  quel- 
li che  vogliono  forzar  il  padrone  a pren- 
dere una  rotta  diversa  da  quella  che  deve  se- 
guire. 

11.  Il  marinaio  deve  indennizzar  il  capitano 
delle  perdile  cui  1*  esponesse  con  delitti  com- 
messi a bordo. 

la.  Se  un  mariuaio  ferisce  un  individuo  a 
bordo,  e diventa  causa  della  di  lui  morte,  lo 
si  dà  in  mano  al  magistrato  del  primo  porto, 
ove  si  farà  scala  negli  Stati  del  re,  perché  su- 
bisca una  condanna. 

(3.  Di  ogni  delitto  punibile  di  morte  com- 
messo dal  capitano,  dal  caricatore,  o da  un 
individuo  dell 'equipaggio,  non  saranno  respon- 
sabili personalmente  che  i colpevoli. 

14.  Un  medico  arruolalo  per  un  salano 
lisso,  non  ha  I itolo  a ricevere  retribuzione  al- 
cuna dall'  equipaggio,  eccetto  iu  caso  di  ma- 
lattia contagiosa,  o di  ferimento  fuori  di  ser- 
vigio. 

15.  Nessun  marinaio  può  pretendere  una 
razione  maggiore  dell' ordinaria,  sotto  pena  di 
perdere  il  salario  ed  il  passaggio  franco,  e d'es- 
se r abbandonato  nel  primo  sito  ove  si  desse 
fondo  (1). 

iG.  il  capitano,  all’  occasione,  è in  libertà 
di  aderire  o rifiutarsi  all’  acquisto  di  provvi- 
gioni più  fresche. 

Chi  vorrà  a ciò  costringerlo,  sarà  multato 
in  tre  oncie  d’argento. 

17.  Nessun  marinaio  può  esigere  vivande 
dal  cuoco,  fuori  delle  ore  di  pasto.  * 

In  caso  di  negligenza  o di  contravvenzione 
del  cuoco,  perderà  egli  le  sue  paghe,  c sarà 
condannato  a danni  e spese. 

18.  È vietato  ad  ogni  marinierv,  sotto  pena 
d*  una  multa  di  tre  on<  c d’  argento,  di  abban- 


fi)  Si  ptorederebbr  in  eqaal  moda  napello  a etn 
iprrprra «ve  premrditalammtr  la  birra  ed  t virfn  irli*  e- 
quipagglo.  o si  appone  vie  all’ e«*c«*ioar  delle  pene  incori*. 
{Oté.  .a  Un  «S  matta  1744.  g 4>. 

non  è cooommU  in  commercio  Ycroumilitaale  deve  mira, 
derii  pel  ano  iptutt-théltt.  ima  Latino  in  «anela  reale, 
«oirnpuad-olc  1 (ranch.  l.Dó  od  aavlr  lue  8,40  iìiu. 

(*>«(«  dei  T>*é  j 
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donarsi  ad  eccessi  dorante  il  viaggio,  di  man- 
care al  suo  quarto  di  guardia,  o di  pene- 
trar sotto  coperta  con  fuoco  o lume  ; e , se 
queste  colpe  le  commettesse  il  padrone  od  un 
ufficiale,  il  castigo  sarà  doppio. 

19.  È pure  vietato  il  giuoco  a bordo. 

Ogni  debito,  o promessa  di  giuoco  è 'nulla 
e porla  seco  la  condanna  ad  una  multa  tri- 
plice della  somma  giuncata;  multa  che  sì  di- 
viderà fra  il  padrone,  i marinirri  poveri,  e 
l’ equipaggio. 

ao.  Nessun  individuo  dell’equipaggio  potrà 
chieder  denaro  ad  un  altro  od  ai  passaggio», 
allorché  arriva  in  località  dove  essi  non  ab- 
biano per  anco  navigato;  né  può  minacciare 
di  sbarcarli,  mentre  per  tali  fatti  sarebbero 
puniti  in  via  di*  iplmare. 

ai.  Si  reputa  qual  ladro  il  marinaio  che 
»i  dà  alla  fuga,  dopo  aver  percoli o il  salario. 

аа.  Se  il  padrone  vuol  prolungare  il  viag- 
gio, i marinai  saranno  obbligali  a rimaner  con 
esso,  sotto  pena  d’  una  multa  di  venti  olici* 
«r  argento  ; ma  avranno  diritto  ad  un  auraenlo 
proporzionale  di  salario  (Cwt.fr.  a55). 

a 3.  Se  il  padrone  vuole  scaricare  prima  di 
esser  giunto  al  porlo  di  destinazione,  i mari- 
nai dovranno  prestare  il  loro  servigio  senza 
aumento  di  salario,  finché  U bastimento  rima- 
ne provveduto  della  sua  zavorra;  ma  se  vo- 
lesse scaricare  tulle  le  merci,  per  accogliere 
a bordo  un  nuovo  carico,  o portarvi  un  au- 
mento di  zavorra  all’  uopo  di  far  continuare 
al  bastimento  il  viaggio,  dorrà  pagar  loro  un 
equo  compenso  (1). 

J4-  Un  mnriuaio-  clic  rifiu  ta  la  sua  opera 
per  il  carico  e lo  scarico,  pagherà  agli  altri 
un  quarto  d’  oncia  d’  argento  al  giorno. 

a 5.  Chi  si  servirà  della  lancia  senza  previo 
permesso,  sarà  punito  colla  multa  d' un’oncia 
c mezza  d’argento,  che  andrà  a benefizio  deU 
I’  equipaggio. 

аб.  I marinai  assoldali  a mese,  riscuote- 
ranno la  paga  a lenor  delle  convenzioni. 

I marinai  assoldati  a viaggio,  riceveranno 
!j  metà  anticipala,  cd  il  resto  a viaggio  fi- 
nito, cioè  dopo  scaricate  le  merci  c la  za- 
vorra. 


!<  ) Il  contralto  fra  il  h^jUm  rJ  • Marinari 

à we  controre  ,1  pj.ll».  che  i maria.»  mlrtanao  tal  ha 
*'  •■vaio  6 Kilt*  dumi  il  >■  uio  41  «■- 

t>i  amento  i (Wu.rd  *3-35  mas*#  1700  g iv 


07.  Tulli  gli  individui  dell'equipaggio  a- 
vranno  il  diritto  dì  caricare  una  paccottiglia, 
per  la  quale  non  pagheranno  nolo. 

a8  Allorché  avranno  caricalo  questa  pac- 
cottiglia in  natura  non  potranno  venderla  sen- 
za il  consenso  od  all’  insaputa  del  capitano, 
o senza  accordar  al  noleggiatore  il  diritto  di 
ricompera,  o di  prelazione. 

aq.  Ognuno  d’essi  ha  il  diritto  d'usare  a 
proprio  vantaggio  la  facohà  accordatagli  ; ma 
senza  permesso  del  padrone  non  può  vende- 
re ad  un  altro  il  posto  ri  serba  togli  per  la  sua 
paccottiglia. 

Se  per  altro  il  naviglio  è carico,  il  padrone 
non  è in  obbligo  di  ammettere  paccottiglie. 

3o.  Ogni  marinaio,  che  per  colpa  propria 
diventa  incapace  di  adempiere  al  suo  servi- 
gio, è obbligalo  a restituire  quanto  avesse  ri- 
cevuto in  conto  di  salano,  ed  indennizzare  il 
capitano  sul  ricavo  della  sua  paccottiglia,  al 
caso  fosse  stato  sostituito. 

3t.  Se  cade  malato  o ferito  in  atto  d’  a- 
d operarsi  pel  bastimento,  il  capitano  lo  farà 
portar  a terra,  e dovrà  provvedere  ai  di  lui 
bisogni  per  tutto  il  corso  della  malattia  ; se 
risana,  ha  diritto  alle  sue  paghe,  ma  il  ea. 
pitano  non  è in  debito  d’  aspettare  la  di  lui 
guarigione. 

3*.  Se  il  bastimento  è carico,  cd  al  padro- 
ne viene  impedita  la  partenza  da  cause  di  for- 
za maggiore,  i marinai  riceveranno  la  quarta 
parte  delle  loro  paghe. 

Se  il  viaggio  è interrotto,  ma  dopo  aver 
avuto  cooiinciamcnlo,  quelli  che  s’ erano  in- 
gaggiali per  andata  e ritorno,  riceveranno  la 
quarta  parte  ; quelli  ingaggiali  solo  per  I*  an- 
data, riceveranno  la  metà. 

I marinai  arruolali  a mese,  riceveranno  le 
loro  paghe  senza  distinzione  alcuna  ( Cod.  fr. 
a05  ). 

33.  Quando  gli  armatori  cambiano  il  capi- 
tano, 1*  equipaggio  deve  seguire  il  nuovo  ca- 
pitano per  la  paga  convenuta,  sotto  pena  di  per- 
dere tutta  la  paga,  a meno  che  non  si  tratti 
di  prolungazione  di  viaggio.  In  caso  di  rendita 
dd  bastimento,  l’ equipaggio  non  ha  dover  di 
servire  oltre  al  tempo  convenuto.  Se  il  nuovo 
capitano  ingaggia  altri  marinai,  per  rimettere 
a numero  l’equipaggio,  iJ  primo  capitano  do- 
vrà pagare  ai  suoi  marinai  le  loro  paglie,  e 
ricondurli  al  luogo  di  partenza. 

34-  Quando  gli  armatori  vogliono . conge- 


dare il  capitano,  devono  esser  unanimi  di  pa- 
rere; »e  fossero  dissenzienti,  tocca  al  giudice 
deridere.  Se  il  padrone  è un  proprietario,  gli 
armatori  saranno  obbligati  a rimborsarlo  della 
sua  parte  a stima  di  periti  (t). 

35.  Essendovi  dispareri,  e contestazioni  fra 
gli  armatori  in  oggetti  concernenti  l’interes- 
se e la  destinazione  de)  bastimento,  la  mino- 
| rmza  fisserà  la  somma  per  cui  si  vemlrrii, 
> o riterrà  il  bastimento  ; ma  il  prezzo  dev’rs- 
«r  pagato  entro  il  termine  di  sci  settimane. 
Se  gli  armatori  non  possono  accordarsi  nel 
prezzo,  la  maggioranza  avrà  il  diritto  d' al- 
lestirlo a vantaggio  proprio,  ma  a rischio  co- 
mune, senza  che  quelli  i quali  rifiutarono  di 
concorrere  alle  spese  d'allestimento  ed  all’ in- 
trapresa, possano  pretendere  alcun  nolo. 

3G.  Nessuno  può  fermare  cd  impedire  che 
parla  un  marinaio  imbarcato  sopra  un  basii- 
; mento  pronto  a metter  alla  vela;  ma  può  il 
! creditore  oppignorare  e farsi  consegnare  tut- 
to quanto  gli  appartenesse,  ad  eccezione  dei 
vestiti  ( Cad.fr . »3i). 

37.  Ogni  uomo  di  mare  che  vuol  alle- 
stire da  se  un  bastimento,  si  libera  da)  suo 
impegno  facendosi  surrogare  da  un  altro,  « 
restituendo  a questi  gli  onorarli  pcrrclti. 

38.  1 marinai  non  hanno  diritto  alcuno  sul- 
, le  stuòie  inservienti  a separare  gli  oggetti  ca- 
ricati, nè  sui  rimasugli  di  grani.  Si  accorda 
loro  in  cambio  un  premio  di  quattro  moggia  («) 
al  momento  dello  scarico. 

CAPITOLO  II. 

•ci.  etneo.  * 

1.  Nessun  capitano  può  noleggiare  il  basi- 
mento senza  che  gli  armatori  vi  acconsentano, 
quando  può  comunicar  con  essi,  cd  aspettar 
la  loro  risposta.  Se  ciò  non  gl»  fosse  possibile, 

I domanderà  l’  opinione  dei  capi  dell’equipag- 
gio, quando  non  trovisi  in  un  luogo  dove  deb- 
ba conformarsi  agli  ordini  d’un  procuratore 
facoltizzato  dagli  armatori.  Ogni  oltrepasso  di 
poteri  sarà  dichiaralo  nullo,  c costituirà  re- 
sponsabile il  capitano  d’ogni  danno,  e puni- 


ti) Sr  moli»  amatoli  «ofliaao  jtlrUirt  1*  tatuatalo 
il  contralto  4rt*eutf«  «(no  per  iw  ritto  Jti 

SO  Imgliù  17IS9J. 

(«)  In  Danimarca  ctiaanti  t-Hidr  c rorutponilono  a li- 
tri 144  f.Vp/a  ér/  t,mJ, 
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bile  colia  ornila  Ji  dieci  oncc  d' argento  ( Co*l . 

fr.  «i,  ì3te  aJ6). 

3.  Ogni  con  Ini  lo  avvenuto  fra  il  padrone 
cd  i noleggiatori  è aleso  per  iscritto,  e porta 
il  nome  di  contratto  di  noleggio,  il  capii  ano 
rilascierà  ad  ogni  caricatore  tre  lettere  d’un 
eguale  tenore,  chiamate  potine  di  carico , che 
conterranno  la  parlicolarizzata  indicanone  de* 
gli  oggetti  caricati  ( Qod.fr . aia). 

3.  Se  il  padrone,  che  noleggiò  il  suo  ba- 
si i mento,  non  trovasi  pronto  a scioglier  le  vele 
nel  giorno  stabilito  dal  contratto  di  noleggio, 
c se  al  noleggiatore  ne  provenga  un  pregiu* 
dizio,  dorrà  indennizzarlo,  a parere  di  periti, 
quando  non  ri  fosse  dato  ostacolo  imprereduto 
e di  forza  maggiore.  Con  principi!  consimili 
si  opera  se  il  noleggiatore  manca  a'  suoi  im- 
pegni 

4-  Quando  il  bastimento  è noleggiato  da 
molti  caricatori . cd  uno  di  essi  non  manda 
le  merci  al  tempo  convenuto,  il  padrone  può 
partite,  dopo  aver  insinuato  protesta  contro 
il  retardatario,  e fatto  constare  che  il  silo  as- 
segnato era  ruolo.  In  tal  caso  der’  essergl ie- 
ne pagalo  il  nolo,  come  pure  se  un  caricatore 
la  sbarcare  le  merci,  cd  il  padrone  non  tro- 
va altro  carico  da  sostituirvi.  Se  lutti  i ca- 
ricatori vogliono  scaricare  le  loro  merci,  non 
sarà  sborsalo  al  padrone  se  non  la  metà  del 
nolo,  cd  all’  equipaggio  la  metà  delle  paghe. 

5.  Se  il  padrone  arrivato  in  paese  estri  o 
ri  fa  commercio,  comprando,  vendendo,  o 
spedendo  merci , non  impegna  gli  armatori, 
|>óirhè  *1  compratore  od  il  venditore  non  han- 
no azione  che  contro  ad  esso.  Gli  armatori 
ne  sono  responsabili  nel  solo  caso  che  avesse- 
ro diqtoslo  delle  merci  acquistate  ( Cod.  fr. 
uf».  dilT.) 

fi.  Il  padrone  che  lasciò  per  sua  colpa  sol 
j*oito  le  merci  del  cui  trasporto  crasi  inca- 
ricato, dcre  pagar  al  noleggiatore  il  prezzo 
r |»e  avrebbero  nel  luogo  cui  erano  destinale, 
sottrattone  il  nolo. 

7.  Quando  un  bastimento  noleggiato  per  un 
dato  tempo,  e per  una  determinata  destina* 
rione,  perisce  nel  tragitto,  il  noleggiatore  in*  | 
caricato  di  dirigerlo  nulla  deve  all’  armatore  ; 
ma  dorrà  pagargli  un  compenso  a giudizio  di 
gente  di  mare,  se  per  sua  volontà,  o per  sua 
talpa  deviò  dal  cammino  Insalo 

Se  un  marinaio  muore  in  viaggio , i suoi 
eredi  riscuotono  la  metà  delle  di  lui  paghe; 


se  muore  al  ritorno,  le  paghe  competono  lo- 
ro in  totalità , dedotte  le  spese  di  seppelli- 
mento. 

8.  Il  padrone  «he  locò  il  suo  bastimento 
in  totalità,  non  può  caricar  altre  merci  fuor- 
ché quelle  del  noleggiatore,  altrimenti  rispon*  , 
de  di  ogni  datino. 

9.  Ogni  padrone  non  deve  sopraccaricare 
il  suo  bastimento,  sotto  pena  d*  indennizza» 
rione,  c J’  una  multi  di  quaranta  once  di  ar- 
gento. 

10.  11  capitano  è responsabile  delle  merci 
caricate  a bordo  del  suo  bastimento.  Se  di- 
vennero avariale  per  colpa  sur  o dell*  equi- 
paggio, ne  paga  il  prezzo  corrente  nel  luogo 
di  loro  destinazione,  ricuperando  il  nolo  per 
intiero.  Se  non  lo  si  può  accagionare  di  ne- 
gligenza, il  proprietario  Ita  la  scelta,  o di  ab- 
bandonarle senza  pagarne  il  nolo,  o di  farle  ! 
scaricare  pagandone  le  spese  di  scarico;  man- 
cando a tale  precauzione,  è passibile  del  dan- 
no ( Cod.  Jr.  3 1 o). 

11.  Se  il  bastimento  approda  in  un  porto 
danese,  il  capitano,  prima  che  si  scarichino  ^ 
gli  oggetti  smerciabili  a misura,  deve  farli  mi- 
surare da  incaricati  pubblici,  c farsi  rilasciar 
un  certificato  del  peso,  sotto  pena  d’una  mul- 
ta di  dieci  once  d*  argento.  11  capitano  dovrà 
prendere  tutte  le  precauzioni  opportune  per 
ovviare  le  avarie  delle  inerri  alla  rinfusa. 

1 3.  Nessun  capitano  può  vendere  il  basti- 
mento senza  il  consenso  o I*  autorizzazione 
scritta  dagli  armatori,  tanto  se  trorasi  in  paese 
estero, quanto  nel  luogo  dove  quelli  domiciliano, 
c ciò  sotto  pena  di  una  inulta  di  cinquanta  oncc 
d’argento,  c di  responsabilità  verso  le  parti, 
eccettuato  il  caso  di  inettitudine  a navigare 
militatala  di  quattro  dei  capi  dell' equipaggio 
{Cod.  fr.  s3;). 

1 3.  Il  capitano  deve  render  conto  di  tutti 
gli  attrezzi,  delle  vettovaglie,  ed  altre  eose  per- 
tinenti al  bastimento,  polendo  esser  processalo 
per  furto  se  le  aliena,  o se  le  appropria. 

*4.  L’armatore  che  vende  la  sua  porzio- 
ne indivisibile,  deve  prima  offrirla  a1  suoi  eoa- 
zionarii;  se  la  vende  senza  averla  prima  pro- 
posta loro,  hanno  essi  il  diritto  di  ricompe- 
ra, pagandone  all*  acquirente  un  prezzo,  a 
parere  di  periti. 

i5.  Se  un  bastimento  manca  di  viveri,  od 
altre  rose  necessarie , il  padrone,  die  non  può 
procacciarsi  denaro  nemmeno  con  tratte  so- 


pra i suoi  armatori,  può  vender  le  merci,  »o  , 
(unente  fino  a concorrenza  dei  bisogni,  te- 
nendo conto  di  esse  a quel  prezzo  ebe  si 
venderà  il  rimanente  nel  luogo  di  destina 
zione,  e compensandole  col  nolo  ( Cod.fr . 3 34;. 

16.  In  caso  di  navigazione  prolungata  e 
di  mancanza  di  viveri  il  capitano,  col  parer* 
del  pilota,  del  primo  marinaio,  e dello  scri- 
vano, può  apportar  una  minorazione  nelle  ra- 
zioni di  tutto  l’equipaggio. 

17.  Quando  le  merci  diventano  avariate  nei 
baslimenlo,  perche  il  cassero  non  era  ben  chiu- 
so nè  bastantemente  riparato,  il  capitano  v.t 
risponde  ai  caricatori.  Ma  se  I’  avaria  derha 
dall*  acqua  ìntroducentesi  dalla  cala  del  ba- 
stimento, il  danno  si  ripartisce  fra  il  bastimeli, 
lo  e le  merci,  purché  il  bastimento  fosse  in 
buono  stato,  e I"  equipaggio  non  abbia  trascu- 
rato di  far  agire  le  pompe  < Cor/,  fr.  4o5) 

18.  Il  capitano  clic,  in  forza  del  cattivo  1 
stalo  delle  corde  adoperate  nel  caricare  0 
scaricare,  accagiona  dei  danni  alle  merci,  nc 
è responsabile.  Che  se  furono  malamente  as- 
sicurate dai  marinai,  la  responsabilità  gravita 
su  di  essi. 

19.  Ogni  capitano  0 pilota,  massimamente 
se  viaggia  fuori  del  regno,  deve  tener  un 
giornale,  dove  registrerà  l’ indicazione  dei  ven- 
ti che  soffiarono  in  ogni  porzione  della  gior- 
nata, la  direzione  del  viaggio,  quanto  si  c av- 
valgalo ogni  giorno,  lo  spazio  di  tempo  elio 
rimase  nei  porti  d' approdamelo;  ri  registre- 
rà pure  i nomi  dei  luoghi  dove  le  merci  fu- 
rono vendute,  e quelli  degli  acquirenti,  per- 
chè gli  armatori  possano  trovare  in  questo 
giornale,  a viaggio  compiuto,  i mezzi  di  1- 
slruirsi  su  quanto  avvenne  durante  il  viag- 
gi® co- 
ll capitano  è obbligato  di  tener  un  regi- 
stro indicante  le  merci  caricate  sul  bastimen- 
to, secondo  la  loro  quantità,  le  loro  marche 
ed  i loro  numeri,  il  nome  dei  caricatori,  l’en- 
trata e la  spesa  riguardanti  il  bastimento 
(Cod.  fr.  334). 

Sotto  pena  di  due  talleri,  deve  annotate 
quanto  ha  ricevuto,  tenerne  conio  agli  arma- 
tori, c presentar  le  quietanze  (3). 


(I)  ftidinanii  4d  1S  fornaio  1707  g 14. 

(ti  L’mI.  IO  III  I US.  1 lill'  OiIiimu  èri  Mini 
tali*  aurina  «o*  pftterlteta  la  tenuta  di  qor.lo  fiora  «1* 
et  non  per  noi  arri  il  nome  defli  individui  deli*  eqnipag 
fio,  U conditi  ooi  dei  toro  >itf»gf*o,  gli  introiti  e le  »p< 
»e.  pr r mirrar  ronto  Qo  nd>  la  norma  preteriti*  da' 
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1)  capitano  è in  obbligo  d*  aver  a borilo: 

l.0  L'atto  Ji  congedo  del  bastimento,  ri* 
lascialo  daTaulorità  nelle  lingue  latina,  in- 
glc*«  e francese,  documento  che  comprora  in 
baie  a giuramento  degli  armatori,  rhe  il  ba- 
stimento è di  proprietà  danese,  e de» e far  cela 
per  un  determinalo  porto. 

A tale  formalità  non  sono  sottomessi  die 
i soli  bastimenti  al  di  sotto  di  cinque  bit 
(cooimerz  lattea ),  in  tempo  di  guerra,  o sol- 
tanto (piando  si  mira  ad  ottenere  un  passa- 
porto algerino. 

а. "  Il  passaporto  marittimo  è valido  dal  so- 
lo momento  in  cui  il  bastimento  scioglie  le 
Tele,  lino  a quello  in  cui  ritorna,  quand'an- 
che desse  fondo  in  un  porlo  danese.  In  tal 
caso  però  il  capitano  dovrà  prender  seco  le 
sue  carte,  cd  affermare  «turatamente,  che  il 
bastimento  appartiene  agli  armatori. 

3. °  Il  passaporto  algerino  è valiJo  per  soli 
due  anni  (1). 

Non  viene  accordalo  che  a sudditi  Danesi, 
domiciliati  almeno  do  Ire  anui  nel  regno,  e 
«he  abbiano  prima  dichiarato  di  non  voler- 
ne far  cattivo  ujo,  clic  prestino  cauzione,  e 
producano  I'  atto  d’  associazione  degli  arma- 
tori ; 

4. "  Le  bollette  di  pagamento  alla  dogana; 

5. "  il  giorn  ale  ; 

б, °  11  libro  di  bordo; 

7.0  11  ruolo  dell'  equipaggio; 

8. °  La  prova  di  nazionalità  del  capitano; 

9. *  La. patente  sanitaria; 

10  * Le  polizze  di  carico,  cd  i contratti  di 
noleggio  ; 

11.0  Il  contratto  di  garbo  (modello  del  ba- 
di mento)  ; 

ia.°  Il  certificato  di  costruzione  (a). 

1 due  principali  armatori  devono  affermare 
'^turatamente,  che  non  hanno  altri  compro- 
prietari!, oltre  i già  indicali,  come  devouo 


<«4k«  IfeiKK  PO"  irakn  arrre  m *r«fO  moli»  fisa- 
ubile,  pc  trite  taflaùtt  a i capiUoi  Sa»  Ur»  la- 

vori. di  fi*  »hb«1*nu  molte  flirt. 

Cu  legge  d i IO  |fflun  ISW  «aove  par- 

iKotitilà  valla  tenuta  di  fatali  %(Cfi*tu  o fioraalL 

|f)  Una  J««j5*  del  1.*  luglio  1840  permeile  ai  Ma- 
ltatori di  «no  prò*  vederti  del  patii  porla  tlgfr.ao,  il  galle 
peto  può  owt  «lite  coatta  i tornei  di  Mmomo  io). 

l«)  Vedi  Poetili 

(e)  Lo  retanti  Miauiioni  polilìdM  «HI*  impeto  di  Sta- 
tomo.  Calle  d'accordo  colla  Sitai*.  rendooo  aBallo  inalile 
ai  aaddili  Ua«4M,  anche  prr  Ut  conto.  «»*l  fMMfOfto. 


consegnar  il  passaporto  a citi  va  di  diritto. 
Se  il  bastimento  si  vende  all*  estero,  le  pro- 
ve si  presentano  al  console.  Un*  «guai  norma 
si  osserva  nel  caso  in  cui  un  liastiincnto  fa- 
cesse naufragio.  Che  se  non  fosse  stato  rifa- 
scialo il  passaporto  generale,  il  capitano  do- 
vrà fame  dichiarazione,  e prestar  giurameli- 
lo  (1). 

I consoli  in  paese  estero  hanno  missione 
di  vigilare  P osservanza  di  tali  formalità,  e di 
avvertir  il  tribunal  reale  di  commercio  (com- 
meri colte  gì  tun)  (a),  in  caso  di  frode. 

Nessun  capitano  ha  diritto  di  surrogarsi  nel 
nolo  d*  un  altro  capitano;  ma  gli  armatori 
peraltro  non  posano  noleggiare  bastimenti 
esteri  finché  se  ne  trovino  di  daucsi  in  por- 
to (3). 

no.  Quando  il  capitano  ha  perfetto  il  no- 
lo, e tutto  ciò  che  compete  agli  armatori, 
deve  renderne  buon  conto  ad  essi,  nulla  ri- 
tenendo, sotto  pena  di  procedura  per  itnpu- 
Uzion  di  sottrazione,  se  dà  un  conto  inesatto. 
Ad  appoggiare  il  suo  conto,  presenterà  il  pro- 
prio registro,  che  deve  contenere  le  annota 
zìoni  di  tutte  le  spese  fatte.  Se,  in  sequela 
d’  una  falsa  diebia razione  alla  dogana,  o di 
frequentazione  di  porto  proibito,  o di  aver 
commesso  un  allo  di  frode,  vieue  egli  a ca- 
gionare la  confisca  del  bastimento  e delle 
merci,  ne  sarà  responsabile. 

ai.  Nessun  capitano  dovrà  scaricare  la  sua 
zavorra  in  aiti  vietati,  e i danni  e le  spese 
risultanti  da  tale  contravvenzione  staranno  a 
peso  suo  proprio. 

33.  Il  capitano  e gli  ufficiali  devono  atten- 
dere perchè  tutte  le  persoue  a bordo  si  con- 
ducano da  cristiani,  pacificamente  ed  onesta- 
mente; perchè  nessuno  si  permetta  di  pro- 
nunziare giuramenti  od  imprecazioni , di  ec- 
citar risse  od  alterchi,  di  servirsi  di  parole 
ingiuriose,  dì  commetter  azioni  disoneste  ver- 
so un  altro  individuo;  c tutto  ciò  sotto  pena 
di  multe  proporzionate  alla  gravezza  del  de- 
litto. 


(I)  IWfoI smanio  del  1774  Cg  «.  e.  7,  8 

(!)  NuliSoiiooc  ai  Consoli,  m dal*  8 (canato  1700. 

(3y  Ordinanti  38  fransro  1708  {{  S t 18. 


CAPITOLO  III. 

Degli  accidenti  marittimi,  della  contribuzione 
t dei  piloti  toca  fieri . 

i.  Si  pagherà  ai  padroni  e marinai  un  com- 
penso per  le  fatiche  sostenute  nel  salvarle  mer- 
ci, il  bastimento  c gli  attrezzi,  in  caso  di  nau- 
fragio. I marinai  che  si  rifiutano  di  effettuare 
simile  ricupcramcnto,  perderanno  le  paghe,  e 
la  franchigia  del  loro  trasporlo;  r,  se  aspor- 
1 asH'ro  effetti  salvali,  si  processeranno  come 
ladri.  I caricatori  devono  pagar  il  noleggio 
delle  merci  salvale,  in  proporzione  al  cam- 
mino percorso,  e sul  parere  di  persone  ri- 
1 spettabili. 

3.  Si  punirà  coita  morte  colui  che,  durante 
la  notte,  accende  un  fuoco,  o stabilisce  un  se- 
gnale sopra  una  roccia,  presso  al  canale,  per 
(sviare  i bastimenti,  c farli  perdere,  o far  lo- 
ro soffrire  de*  sinistri. 

3.  In  raso  d*  urto,  i padroni  c Te  perso- 
ne dell*  equipaggio  devono  prestar  giura- 
mento, che  1’  accident  e è stato  fortuito,  ed  al- 
lora il  danno  sarà  sopportato  in  misura  eguale 
fra  i due  bas'.iinrnli,  sia  che  l’ accidente  av- 
venga di  giorno,  sia  che  avvenga  di  notte 
(Cod.fr.  407). 

4.  Se  l' abbordaggio  si  fa  da  un  bastimento 
che  arrivi  a tutte  vele  sopra  un  bastimento 
in  rada  oJ  in  porlo,  per  negligenza  od  im- 
prudenza del  capitano,  questi  sarà  responsa- 
bile del  danno  e,  se  non  può  egli  pagarlo; 
dovrà  risponderne  il  bastimento,  non  già  le 
merci  (Coti.  fr.  4©")- 

Quando  il  bastimento  che  fece  vela,  ed  urtò 
1*  altro  soffre  danno  egli  medesimo,  deve  sop- 
portarlo ; che  se  1*  accidente  fu  causata  da  for- 
za maggiore,  il  danno  sarà  pagato  da  entram- 
bi i bastimenti,  dietro  sentenza  arbìtramen- 
tale. 

5.  Se  un  bastimento  ai  stacca  dall’ àncora 
in  forza  di  tempesta,  o tuli’ altra  causa  di  for- 
za maggiore,  cd  urta  un  altro  bastimento,  sen- 
za che  si  possa  provare  esservi  stata  colpa  da 
parie  del  suo  capitano,  il  danno  comune  sarà 
stimato  da  due  periti:  se  il  bastimento  che 
si  staccò  sofferse  danno  egli  solo,  l' altro  non 
entrerà  a compensare  il  guasto  { Cod.fr . 4©7)* 

G.  Se  un  battimento  taglia  le  sue  gontene, 
ed  abbandona  P àncora  per  evitar  l'urto  d’irn 
bastimento  in  moto,  il  prezzo  delle  gomene, 
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c dell'  àncora  a stima  di  periti  sarà  supplito 
{>er  metà  da  entrambi  i bastimenti. 

j.  Se  molti  bastimenti  sono  ancorali  tanto 
«)' accosto  gli  uni  agli  altri , che  si  possa  te- 
mer un  abbordaggio,  e che  uno  di  essi  abbia 
toccalo  fondo,  nè  possa  allontanarsi,  ha  desso 
il  diritto  d’ intimar  al  ricino  di  levar  l’àncora 
onde  prevenir  1’  accidente.  In  caso  di  rifiuto, 
il  ricino  risponderà  di  ogni  danno  eventbile. 

8.  Se  un  bastimento  virn  danneggiato  dal- 
V àncora  d'un  altro  bastimento,  priva  di  se- 
gnale, il  secondo  sarà  responsabile  del  danno, 
a meno  che  il  capilano  e tre  de*  principali 
dell’equipaggio  non  affermino  con  giuramento, 
che  il  segnale  si  staccò  a loro  insaputa,  nel 
qual  caso  i due  bastimenti,  giammai  le  merci, 
supportano  a metà  il  danno. 

9.  I bastimenti  ancorati  in  un  canale , o 
che  veleggiano  in  notti  oscure,  devono  accen- 
dere dei  (anali  ; ne  sono  esenti  i soli  piccoli 
battelli. 

10.  Come  Cod.  fr.  4 10  « 4**«  ag- 
fiiuuto  : li  padrone  deve  in  seguilo  valutar  il 
*Uo  bastimento  in  denaro,  ovvero  al  prezzo 
pel  quale  vuole  per  se  stesso  tenerlo.  1 noleg- 
giatori avranno  un  diritto  di  ricompera,  ma 
dovranno  decidersi  entro  ventiquattro  ore. 

1 1 . Le  avarìe  sono  sopportate  dal  bastimen- 
to, dalle  merci  e dal  nolo  che  pagar  devono 
Ir  merci  gettate  in  mare,  e poi  ricuperate,  la 
mi  valutazione  si  fa  sul  prezzo  del  luogo  ove 
le  merci  ricuperate  furono  vendute  (1). 

li  padrone  non  c in  obldtgo  di  consegnar 
le  merci  al  caricatore,  se  questi  non  pagò  il 
suo  quoto  contributivo,  o non  prestò  cauzione. 

Nè  le  paccottiglie,  nè  gli  imprestili  a cam- 
bio marittimo  sono  soggetti  a Contribuzione  per 
avana. 

13.  Non  v*  è luogo  a soddisfar  per  contri- 
buzione le  muri  gettate,  se  non  qualora  il  ita- 
ci rene  |>olrà  produrne  una  polizza  di  carico, 
o comprovar  la  sua  dkbiaraziuii«(Cor/.y/-.  430). 


(!)  Ij  compagni*  d’  io  Carenagli™  «a»» 

annera  • Bacigli  Jjlt'  «febei  4*4410,  noa  peft*  accidenti 

atUMM  iaua  par*  4©%«-  •««  auotdi  alena  difillo  al  Sani, 
mento  che  a « aria  un  altri»,  opporr  q«*odo  Carta  ai  «cane 
>n  allo  rune,  c la  casta  «teli'  abbordaggio  Uà  datili*.  Aon 
la  q»r,|*  alluno  rno  il  fei»trmenli»  «ritto  de. e far  ialini 
«r-><i«ac  alti  compagni)  de'  tuoi  in  III.  Allora  C ararsi  è 
affiate  Millanta  a teiaiiai  degli  «Ululi  d'ila  Compagni, 
indUvlU.  le  Bit  fu  w«a  tliMlr  a pini»  di  uaptn,M  l'ara, 
ria  ««rradr  «dia  prima  rodi  drl  «uggio,  altrimenti  al 
pcraio  del  luogo  d»  deitinauone,  dedotte**  te  tpne  di  da* 
l»r!j  td  «lire  (Con «mainai  detta  compagnia  a’ amie  ara,  ione 
di  ( «penaflxa  in  data  f tagli*  IT  te  ail.  8| 


»3.  Le  merci  guaste  o portate  via  dalle  on- 
de durante  il  getto,  danno  luogo  alla  contri- 
buzione. 

Qualunque  altro  danno  non  può  riguardarsi 
per  avarìa. 

14.  Gli  attrezzi,  o le  merci  salvate  si  va- 
luteranno nel  conto  d’avarìa  (ino  alla  concor- 
renza soltanto  del  danno  soflcrto  (Cor/,  fr. 

4*4  S ’)• 

là  a 17.  Le  spese  di  malattia,  0 di  seppel- 
limento dei  marinai  feriti  in  servigio  del  ba- 
stimento, si  riguardano  per  avarìa. 

1 6.  In  coso  di  preda,  le  merci  alla  rinfusa 
sono  soggette  soltanto  fra  di  esse  alla  contri- 
buzione per  avaria. 

Quelle  poste  in  balle,  botti,  od  adusti,  ri- 
mangono a rischio  del  proprietario. 

18.  Se  un  padrone  viene  derubato  in  porlo 
degli  attrezzi  suoi  o delle  merci  caricate,  il 
danno  si  sopporterà  da  quello  a cui  è toccalo 
a meno  che  non  vi  sia  il  caso  d'esigere  una 
contribuzione  proporzionale  a carico  di  tutti 
gli  interessati  nel  bastimento  c nelle  merci. 

19.  Anche  la  somma,  che  il  capitano  com- 
prova d’aver  impiegata  a ricuperar  il  basti- 
mento, si  riguarda  per  avarìa  (1). 

30.  Se  occorre  noleggiar  barche,  o trasporti 
per  alleggiare  il  bastimento,  questo  c le  mer- 
ci ne  sosterranno  la  spesa. 

in  caso  di  perdita,  il  riparto  ne  cadrà  sul 
bastimento  e sulle  merci  salvate. 

I guasti  provati  dagli  alleggi,  e dalle  b«r- 
caccie,  saranno  a carico  del  noleggiatore. 

ai.  Se  un  bastimento  si  rompe  ed  il  capi- 
tano può  far  iscarirarc  le  merci,  staranno  a 
sue  sole  spese  le  avarìe  del  bastimento.  Non- 
dimeno lutti  i caricatori  contribuiranno , in 
ragguaglio  de' loro  capitali,  alle  spese  incon- 
trale per  quanto  concerne  le  merci. 

II  capitano  dovrà  far  racconciare  il  basti- 
mento, e continuar  il  suo  cammino.  Ma  se  il 
bastimento  ad  opinione  di  periti  non  può  esse- 
re racconciato,  può  egli  pretendere  il  nolo 
delle  merri  salvate,  proporzionato  al  viaggio 
percorso. 


(Il  fi*»  regge  Mula  *e  *1  fentimeato  fot*  «lato  predalo 
4»  pirati,  a da  corsari.  !>’  ardrnario  si  4*  li  prova  da 
«•■ri  aa  otfecuW  amaunitlrali  > o davaaU  an  aola».  Ba- 
dante giurammio  prr«ia<a  4*1  rapitali»  e dall*  rqpi pufio, 
l-a  compagnia  4’  amkaraaioae  4i  « ofen*gfem  nife  tale 
dirhirrastoar,  che  4«»’  e iter*  arnioni!  »*l  registro  di  bordo, 
a parta  dalla  consegna  dell*  originale. 


la  caso  di  naufragio,  se  le  merci  sono  alla 
rinfusa,  il  danno  sarà  ripartilo  a carico  di  quelle 
die  furono  salvate.  Che  se  fossero  in  balle, 
botti  ed  affusti,  ognuno  dovrà  pagare  le  spese 
per  la  sola  propria  quota  parte. 

Gli  art.  ao,  ai  sono  applicabili  soltanto  al- 
lorché Il  bastimento  sia  veracemente  in  peri- 
colo, e che  sia  necessario  di  alleggiarlo  per 
salvar  ogni  cosa,  e solamente  dopo  consulta 
falla  fra  ti  capitano  ed  il  pilota,  o I*  equipag- 
gi® CO- 

33.  Se  il  capitano  che  diede  a nolo  il  pro- 
prio bastimento  c costretto  da  furza  maggiore 
ad  approdare  in  luogo  diverso  da  quello  del- 
la sua  destinazione,  gl!  si  pagherà  per  intero 
U nolo,  quando  il  noleggiatore  acconsenta  a 
ricever  colà  le  sue  merci  ; altrimenti,  dovrà  il 
capilono  trasportarle  al  porto  convenuto.  Il 
capitano  c tre  fra  i principali  dell’equipaggio 
dovranno  affermare  giratamente  il  «aso  di 
forza  maggiore. 

i3. 11  capitano  dei  e prendere  uti  pilota  l«- 
caliere  sempre  che  ne  trovi;  negligendo  que- 
sta precauzione,  sottostarà  egli  solo  al  danno 
risultante,  quando  non  v’  abbia  il  caso  di  forza 
maggiore  (i). 

i4*  Il  capitano  deve  dichiarare  al  pilota  la 
quantità  di  piedi  che  il  bastimento  pesca  ml- 
I*  acqua,  sotto  pena,  in  caso  di  una  dichiara- 
zione troppo  sratsa,  di  pagare  al  locai ic re  se- 
dici onde  d'argento  per  ogni  piede  taciuto. 
Dovrà  comprovare  la  propria  dichiarazione , 
ed  il  pagamento  fatto  al  locatierc  del  suo  ono- 
rario. (Per  le  colpe  de!  pilota  V.  l’art.  5 del 
cap.  3). 

CAPITOLO  IV. 

su  aufiAsio  k iu  iKcrtssnsio. 

i.  In  caso  di  naufragio,  il  capitano  deve 
provvedere  al  ricupcrarncnto,  facendosi  assiste- 
re dai  marinai,  dai  caricatoli,  o da  qualsiasi 
altra  persona.  Si  venderà  ciò  che  potrà  esser 


(l>  Cnamoiiono  arti»  Campatala  4*a**kamHiar.  $$  I 
ad  8. 

(t)  JV#I  Snodar  ari  dar  Iteli,  il  capili**  deve  «mirn 

d‘nn  paiola  ImlHK,  appartenente  all'  attocini***  4e'p*-. 
Mi  Maturi,  ibe  abbia  «stillo  ia  tal  pollili  »«  | fi», 

dio  imi  del  «ritrai bie  1 77»  ; t frodimi  del  4 l-Mn»  1 780). 

Se  il  tempo  atomo  impvdnca  »1  paiola  4’ accostar*  il  fca- 
il-mfoto.  il  capitaao  mano»  reti  i»  modo  da  ime  eoi  di  lai 
tanti»  l‘ indicano**  4*1  ioodo  migliale.  ( Ui4  tl  .aura* 
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ricuperalo.  Le  autorità  competenti  dovranno 
tubilo  investigare  le  cause  citi  naufragio. 

а.  I simlaci,  avvocali  ed  ispettori  (Ielle 
cotte  dovranno , in  concorso  «degli  abitanti  ap- 
pena ne  siano  ricercali, 'prestar  ai  naufraghi 
assistenza  pel  ricupero  del  basi  imcnlo  e delie 
merci,  per  quanto  è possibile. 

Tutti  quelli,  che  avranno  avuta  parte  nel 
riruperamenlo  avranno  diritto  ad  un'  equa 
ricompensa, che  sarà  ilalJ\iutorilò  determinala. 

3.  Sarà  valida  qualunque  convenzione  fat- 
ta dal  capitano  riguardo  a]  ricuperamene. 

4.  Se  perì  tutto  P equipaggio  »,  le  autorità 
devono  far  trasportare  in  luogo  sicuro  gli  og- 
getti salvati,  compilarne  un  esatto  e fedele  in- 
ventario, e sorvegliarne  la  conservazione. 

Se  i proprie  tarli  non  Compariscono,  le  merci 
salvate  si  custodiranno  prr  loro  conto,  e si 
depositerà  il  prodotto  della  vendila.  Presen- 
tandosi il  proprietario  entra  un  anno  rd  un 
giorno,  gli  si  restituiranno  le  merci , od  il 
prezzo  ricavato,  sottrattene  le  paghe  di  ricu- 
pcramcnlo,  eie  spese  ; in  caso  non  si  presenti, 
ri  devolvono  al  re  od  a colui  clic  ha  il  diritto 
di  itirrch  («). 

5.  Chi  trova  sulla  spiaggia  del  mare  i re- 
sti d’  un  bastimento,  delle  ancore,  od  altri  og- 
getti, ha  diritto  al  terzo  degli  effetti  salvali, 
ed  alla  metà  in  alto  mare  ; l’altra  metà  spel- 
ta al  re,  quando  nessun  proprietario  si  pre- 
senti a richiamarla  miro  un  anno  ed  un  giorno. 

Le  ancore  trovale  senza  segnale,  apparten- 
gono per  un  terzo  a chi  le  ha  scoperte,  ni 
il  proprietario  ha  diritto  di  rivendicarle. 

б.  Se  il  bastimento  si  rompe,  c le  merci 
vengono  salvale,  il  padrone  potrà  pretendere 
il  nolo  di  esse  a meno  che  i proprietari!  non 
preferiscano  di  abbandonargliele. 

7.  Le  cose  che  potranno  venir  ricuperate 
in  seguito,  non  saranno  chiamate  a contribui- 
re per  la  perJita  del  bastimento  c delle  al- 
tre merci. 

8.  I marinai  non  potranno  pretender  cosa 
alcuna  per  le  loro  paghe  al  di  là  di  quanto 
ricavossi  dalle  merci  salvale,  dedottene  le  spe- 
se di  riruperamenlo  (1). 


fi)  I.*  wyarnti  di*fM»iÌMÌ,fi>e  »H*i»1  *7.  I»«»m  nini- 
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g.  Nella  ricorrenza  delle  stagioni  burrascose 
gli  ispettori  delle  coste  devono  costantemente 
trovarsi  sui  porti,  c sulle  spiaggie,  pronti  a re- 
car soccorso  ai  naufraghi,  possono  requisire 
gli  abitanti  de*  luoghi  vicini,  cd  obbligai!!  a 
prestar  aiuto  ad  un  bastimento  in  pericolo.  Il 
capitano  è libero  di  accettare  o negare  i soc- 
corsi offertigli.  L’  autorità  locale  lo  sostituirà 
allorché  avrà  abbandonatoli  bastimento  od  avrà 
dir  Inarato  di  rimettersi  alle  cure  dell*  auto- 
rità (i). 

10.  Si  farà  ogni  sforzo  per  salvar  prima  i 
passaggieri  e l'equipaggio,  indi  il  giornol  di 
bordo,  e te  merci , cominciando  dalle  meno 
pesanti,  e piu  preziose,  o soggette  a deterio- 
ramarlo.  Non  si  potrà  distaccare  attrezzo  al- 
cuno finché  vi  sia  speranza  di  salvure  il  ba- 
stimento (a) 

11.  Se  non  può  trasportarsi  un  forziere  a 
causa  del  suo  peso,  o se  le  merci  in  esso  con- 
tenute sono  avariate,  il  capitano  c in  diritto 
di  farlo  aprire,  coll’  obbligo  di  dichiarare  prima 
cosa  contiene,  quando  ne  sia  a cognizione  (3) 

ta.  All’  autorità  perticne  il  sqIo  diritto  di 
sorveglianza  sugli  oggetti  salvati.  Senza  un  Cer- 
tificalo doganale  non  si  potrà  asportare  cosa 
alcuna,  sotto  pena  di  5oo  talleri,  di  confisca, 
o di  condanna  ai  lav  ori  forzati  (£)• 

i 3.  Quando  vico  rimesso  a galla  un  basti- 
mento, c può  proseguir  il  suo  viaggio,  il  ca- 
pitano, senza  ulteriore  autorizzazione,  deve 
consegnar  le  merci  al  proprietario  od  al  suo 
procuratore,  dopo  che  peraltro  saranno  stati 
pagati  i prendi  di  rirupcramento.  Deve  inoltre 
produrre  un  certificalo  del  comandante  dell* 
marina,  attestante  che  il  valore  delle  sostanze 
ricuperale  eccede  i 5oo  tallrri;che  nessuna 
persona  legalmente  arcrrdilnta  presentossi  per 
riceverle  ; che  in  presenza  del  capitano  e del 
guarda  coste  si  detenne  ad  inventariare,  e ad 
imballare  le  merci,  dietro  al  consenso  delle 
parti  interessate. 

14.  Nessuno  può  essere  costretto  a com- 
perar le  merci  salvate.  I soli  oggetti  legger- 
mente guastati  ai  possono  vendere,  quando  nes- 
suno dei  pmpriclarii  sia  presente  ; ina  allora, 
oltre  alle  formaliià  dell*  asta  pubblica,  le  au- 
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lorilà  devono  esserne  avveri  ite,  anche  se  il  re 
avesse  rinuncialo  ai  propri  diritti  (i).  Nei  suc- 
citati casi  gli  impiegati  di  navigazione  non  de- 
vono ne  acquistare  i beni  confiscati  nel  gran- 
ducato di  Holslein,  né  prendervi  in  veruna 
guisa  interessenza,  sotto  pena  d*  una  nudia  pc- 
cuniaria,  ed,  in  raso  di  recidiva,  sotto  pena 
di  perdere  il  loro  impiego  (a). 

In  Danimarca,  un  naufrago  che  vuol  ven- 
dere le  proprie  merci  salvale,  deve  fame  do- 
manda in  iscritto,  ed  effettuarne  la  vendila 
in  presenza  degli  impiegali  di  dogana  e di  cin- 
que 0 sci  tesliinonii. 

là-  Il  contratto,  laddove  è possibile,  deve 
stenderti  in  una  lingua  che  il  naufrago  com- 
prenda, o devesi  tradurglielo  per  mezzo  d’in- 
Icrprcle,  il  quale  firmerà  in  unione  al  primo, 
ed  affermerà  con  giuramento  al  tribunale  dir 
il  naufrago  spontaneamente  aderisce  alla  ven- 
dita (3). 

16.  Allorquando  si  venda  bastimento  c ca- 
rico, I*  equipaggio  è libero  dì  ritenersi  sul  ri- 
cavo  la  paga  e le  spese  di  ritorno. 

17.  Il  naufragio  si  annuncierà  per  tre  volte 
nelle  gazzette  di  Copenaghen,  d‘  Altona  c di 
Amburgo. 

Negli  Stali  tedeschi  si  pubblica  per  tre  robe 
il  prospetto  delle  merci  salvale,  cioè  nelle  gaz- 
zette di  Danimarca,  d' Altona,  c di  Amburgo; 
e nd  caso  che  il  ricavo  del  ricupero  ecceda 
i mille  marchi  (<t),  se  nc  darà  partecipazione 
diretta  al  tribunal  supcriore  della  provincia 
che  assumerà  l'incarico  di  proseguir  l'atteggio. 

Scorse  dodici  settimane  dalla  pubblicazione, 
c non  presentandosi  alcun  proprietario,  si  pro- 
cederà ad  una  rendila  pubblica.  Questa  si  an- 
nuncierà per  tre  volte  nelle  gazzette,  ma  non 
seguirà  , se  il  proprietario  si  presenta  avanti 
Il  termine  fusalo. 

18.  L’aggiudicazione  non  può  aver  luogo 
se  non  colla  riserva  dell’ approvazione  del  tri- 
bunale supremo,  il  quale,  a seconda  delle  cir- 
c ostanre,  o delle  notizie  avute,  accorda  il  suo 
assenso,  oppure  ordina  nuove  indagini. 

Il  prodotto  della  vendila  si  versa  nel  tesoro 
della  Camera  delle  flendite,  la  quale  preleva 


(t)  Ord.n  drl  1803.  g ». 

(1)  Ivi  «70»,  Mi.  17  = ivi  IIHX3.  iti  *7. 
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uno  tchillùtg  (n)  sopra  ogni  Udfao  allignalo 
al  |tropridirio,  come  il  pubblico  uiKrialc  pre- 
leva l’uno  per  renio  Jel  calore  presunto. 

kj  Tuttavia  il  proprietario  che  vuol  richia- 
mare le  merci  salvale,  o conservarne  il  valore, 
gode  un  anno  c sci  settimane  dì  tempo  per 
l'arsi  conoscer*!,  partendo  dall’  ultimo  avviso 
di  vendita,  l'assa'o  quel  termine,  le  sostanze 
salvate  appartengono  al  fisco,  ccccltochè,  die* 
Irò  rapporto  della  Camera  delle  bendile,  il  re 
non  aderisca  ad  accordar  al  propri  eia  rio,  che 

10  ricercasse,  un  nuovo  indugio  (i). 

ao.  I proprictarii  possono  provare  i loro 
diritti  con  lutti  i possibili  mezzi  legali,  scm- 
p recitò  facciano  vidimar  i documenti  dal 
< Onsolc  ili  Danimarca,  o dalle  autorità  del  luo- 
go dove  domiciliano:  se  iJ  proprietario  si  cre- 
de leso,  gli  si  deve  pronta  giustizia,  ed  al  In- 
sogno gli  sì  fa  credito  per  le  spese  (a). 

ai.  11  compenso  pel  ricupci amento  non  c 
determinalo  in  Danimarca.  Viene  stabilito  al- 
l’  amichevole,  quando  il  giudice  non  vi  si  op- 
ponga (or/,  a)  (3). 

a a.  Colui  che  trovò  un  oggetto  ne  riceve 
Ja  terza  parte,  e,  se  lo  trova  in  alto  mare, 
la  metà,  spettando  il  rimanente  al  re,  nel  caso 
die,  scorso  un  anno  ed  un  giorno,  il  proprie- 
tario , od  un  suo  procuratore  non  si  presen- 
tassero. Ma  le  ancore  senza  segnale,  apparten- 
gono sempre  a chi  le  ha  trovate,  senza  clic 

11  proprietario  possa  mai  reclamarle  (<*rt  5)  (4). 

a 3.  Il  premio  di  ricupcramenlo  si  regola  in 

« guai  modo  nel  Gran-Ducato.  Se  nessuno  so- 
pravvisse al  naufragio,  si  percepisce  il  terzo  o 
h metà  di  ciò  che  si  trova,  in  qualunque  luo- 
go vengano  trovali  gli  cfTetti  salvali  Ma  vi  se 
'•uno  de*  naufraghi  sopravventi,  potrà  seguire 
lia  essi  un  convegno,  senza  però  che  il  pre- 
mio di  ricupcramenlo  possa  mai  eccedere  un 
terzo  del  valore  de' beni  salvati.  In  mancanza 
di  convegno,  1' autorità  lucale  fissa  il  premio 
in  proporzione  alla  fatica  ed  al  pericolo  (5). 

a 4-  I naufraghi  ed  i loro  beni  sono  sotto 
L immediata  protezione  dello  Stalo  ; la  sottra- 
zione del  piu  piccolo  oggetto,  è qualificata  co- 
me un  furto  sulla  strada  postale. 


(I)  Oidi o.  d<l  1708  iv  4 va.  t *i 
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a5.  Colui  che  con  fallaci  lumi,  od  altri  se- 
gnali induce  in  errore  i naviganti,  e compro- 
incile  la  loro  vita,  viene  dalla  legge  danese 


dannalo  da  cinque  anni  di  reclusione  fino  afla 
prigionia  perpetua. 

Colui  che  assale  o sorprende  de*  naufraghi, 
li  maltratta,  e li  uccide,  viene  in  Danimarca 
impiccato  od  arruolato.  Ne'  Gran-Ducali  ale- 
manni si  giunse  perfino  ad  abusare  della  pena 
che  doveva  colpirli. 

«6.  I contratti  segnati  da  un  naufrago  per 
forza,  o per  ignoranza  del  linguaggio,  sono 
nulli  di  pica  diritto,  ed  inoltre  gli  si  accorda 
un’  indenni  esazione  a carico  delle  sostanze  dei 
colpevoli,  i cui  complici  ne  sono  garanti  io- 
solidali  (art.  5)  (ì) 

37.  Quando  dei  bastimenti  danesi  fanno 
naufragio  all'estero,  i naufraghi  devono  ricor- 
rere al  console,  il  quale,  se  non  havvi  un  pro- 
curatore degli  armatori,  o de’propriclarìi,  deve 
vigilare  agli  oggetti  piò  premurosi,  pagare  le 
spese,  vendere  le  merci,  e quindi  porsi  in  re- 
gola cogli  interessali  (a). 

Colui  che  effettua  il  ricupcramenlo  d’una 
proprietà  danese,  riceve  un  terzo  del  prezzo 
del  carico  e del  bastimento  ; che  se  la  pro- 
prietà fosse  d'  un  estero,  si  procede  ad  un  com- 
ponimento am icbevol eccoli’  autorità,  mediante 
un  ragionevole  compenso. 

CAPITOLO  V. 

SU  tOIIIATfO  R siili  IITTUS  PI  CAMtlO 
■4SI  11  1*0. 

1.  Ogni  capitano  clic  in  paese  straniero  non 
può  completare  il  suo  carico,  nè  coi  fondi  ri- 
messigli, nè  per  mea/o  di  lettere  di  cambio, 
e nemmeno  vendendo  alcune  merci,  « autoriz- 
zato, dopo  aver  fatto  constatare  la  cosa  da  tre 
individui  del  suo  equipaggio,  di  prender  ad 
imprestilo  a cambio  marittimo,  e di  impe- 
gnare al  prestatore  il  nolo  e gli  attrezzi  del 
suo  bastimento  (3> 

Appena  giunto  mi  porto  accennato  dal  con- 
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tralto,  dovrà  egli  pagare  la  somma  ricevuta. 

S*  egli  fa  vela  per  un  altro  porto,  se  pro- 
lunga il  viaggio  malgrado  la  volontà  dei  pre- 
statori, il  prestito  rimarrà  sempre  sussistente, 
ma  ne  risponderà  personalmente  il  capitano. 

3.  Nel  luogo  di  dimora  de’ proprictarii,  il 
capitano  non  può  senza  loro  autorizzazionevpc  - 
cialc  ricevere  un  prestito  a cambio  marittimo, 
fuort-liè  sulla  sua  propria  quota  di  bastimento. 

In  tal  caso,  dii  presta  una  somma  ecce- 
dente quella  quota,  non  conserva  azione  se 
non  contro  il  capitano  (Coti.  fr.  3a). 

Se  per  un  consimile  motivo,  uno  0 più  «i'urr 
armatore  rieesliiono  di  facoltà  apposite  il  ca- 
pitano, < iasruno  resta  obbligato  nei  limiti  delle 
facoltà  accordate. 

3.  Fuori  del  caso  d’  urgenza,  se  il  capitano 
prende  a prestilo  a cambio  marittimo,  o dà 
fonilo  in  un  porlo  diverso  da  quello  pel  quale 
era  noleggiato  ; se  vende  la  nave  o si  dà  alla 
fuga , sarà  egli  responsabile  di  tulli  Ì danni 
per  sua  colpa  avvenuti,  c sani  punito  a rigore 
di  legge. 

4.  Se  sussistono  molli  prestiti  a cambio  ma- 
rittimo, si  preferirà  sempre  ii  più  recente  al 
più  antico  (Ccul.fr,  5 a 3). 

5.  Il  padrone  che  prende  in  prestito  a cam- 
bio marittimo  al  di  là  del  valore  del  bastimen- 
to e del  nolo,  diventa  solo  obbligato  verso  i 
prestatori  (Cod.fr.  3 16). 

6.  Se  un  bastimento  assoggettato  a pegno 
viene  oppignorato  o sequcstra‘0  può  essere  re- 
s'ituito  ai  prestatori  ; ma  se  qucs’i  pervennero 
a ricuperarlo,  si  faranno  pagar  prima  il  ca- 
pitale, gli  interessi  e le  spese , e restituiranno 
poscia  il  di  più  agli  armatori 

7.  La  perdita  del  bastimento  vincolalo  a 
cambio  marittimo  libera  il  capitano  de)  suo 
obbligo,  a meno  che  non  siavi  colpa  o negli- 
genza da  sua  parie. 

S«  salvasi  il  bastimene,  od  una  parte  delle 
merci,  ii  prestito  ed  il  premio  devono  pagar»! 
fino  alla  concorrenza  di  quanto  fu  salvato, 
scmprcchè  ii  bastimento  per  luterò  ria  assog- 
gettato al  cambio;  altrimenti  si  paga  fiuo  alla 
concorrenza  di  quanto  ricavosri  dalla  porzione 
assoggettata  al  cambio. 

8.  il  prestatore  a cambio  roarilliino  deve 
chiedere  il  suo  pagamento  entro  t sei  mesi 
dall’arrivo  del  bastimento  al  suo  destino,  sotto 
pena  di  decadenza  da’  suoi  diritti  ; ma,  durati- 
le il  suddetto  periodo,  conserva  egli  le  sue 
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azioni  sul  bastimento  quanti'  anche  venisse 
venduto.  Se  s'ìpulussi  che  il  pagamento  do- 
ve?*’essere  effettuato  appena  (ornato  il  basti- 
menlo  al  luogo  di  partenza,  e se  il 'bastimento 
non  vi  tornò  miro  un  anno  ed  un  giorno,  può 
pretendersi  il  rimborso  del  prestilo,  e gli  inte- 
ressi decorreranno  dal  giorno  della  scadenza. 

9.  Ogni  prestito  a cambio  marittimo  con- 
trattato pel  mantenimento  0 la  costruzione  di 
un  bastimento  dev'essere  posio  in  berillo  e 
sottosegnato  Ja  due  testimoni!.  Li»  tal  contral- 
to chiamasi  biglietto  di  bastimento  ( Coti. 
/>.  in). 

Questo  debito  ha  da  esser  pagato,  e prosciol- 
tone il  bastimento  prima  die  intraprenda  un 
nuovo  viaggio;  iufratianlo  il  bastimento  rimane 
vincolato  ai  creditori.  Se  furono  emessi  umili 
biglietti  di  bastimento, [si  preferirà  il  più  vec- 
chio di  data  al  più  recente.  Questi  biglietti, 
per  ottener  un  titolo  di  preferenza,  devono 
essere  inscritti  presso  la  corte  di  giustizia  del 
luogo  dove  il  bastimento  fu  costruito  (Qui. 
fr.  3a3). 

CAPITOLO  VI. 

acilt  ASSlCClAZIUftl. 

Gli  articoli  1 a relativi  alla  forma  tiri 

ioti  tratto  di  assicurazione , sono  abrogati  dal- 
le seguenti  disposizioni^ 

Le  a s»i<  11  razioni  Vengono  trascritte  a Co- 
penaghen sopra  uno  spedale  registro  (angi- 
relse  taf)  colle  clausole  tutte  che  vi  si  rife- 
riscono. I-e  parli  firmeranno  la  polizza,  che 
sarà  stesa  a seconda  delle  indicazioni  portate 
sii  quel  registro. 

Sarà  inoltre  firmato  da  uno  de* commissari!, 
e mimi' a col  timbro  della  eotnjiagnia  d*  assi- 
cura zionc  (1)  (Cbn.  174 * 3»  e 35). 

Le  polizze  d’assicurazione  sono  soggette  alle 
formalità  dalla  legge  tracciale  (W,  art  38). 

1 bastimenti  devono  essere  valutoli  nella  po- 
lizza, quando  pure  non  fossero  assicurati  per 
T intero  loro  valore  ( Rispetto  alle  merci , redi 
/'■art.  33p  del  Cod.  Jr). 

5.  Il  contratto  d'assicurazione  può  riguar- 


<1 J La  compagni»  dK  aMirorarione  di  Coproigbf»  pre- 
lude dii  eumm. culinario  l'ostrosi*»»  d»l  <mad->ln  rhe  lo  u>- 
riikisce  tak  -,  rd  espone  netta  pot  ila  il  nome  drlla  persona 
per  cni  eieu  fitta  i*as»Je*»a*toi.e  l Concili  dilli  imp* 
foia  d' i.sicxruiooc,.  drl  I74U  . ul  4 )- 


dare  il  bastimento,  i suoi  attrezzi  c tutte  le  metri 
poste  a bordo,  secondo  il  loro  valore,  o secon- 
do stima,  ma  non  può  comprendere  nè  le  pa- 
glie de'  marinai,  ne  i viveri,  nè  le  munizioni 
da  guerra. 

La  vita  umana,  i guadagni  sperati,  ed  in 
generale  qualunque  cosa  indete  rminata  non  può 
formar  soggetto  d’  un  contralto  d*  assicurazio- 
ne 0)- (.Ctul.fr.  334  e 347). 

6.  Le  cose  assicurate,  » riassicurate,  non 
possono  eccederei  nove  decimi  del  valore,  sotto 
pena  di  nullità  drl  contratto,  e di  perdila  del 
premio  ( Coti . fr.  358). 

Ogni  faba  dichiarazione  inoltre  sarà  punita 
a tcnor  di  legge,  e darà  titolo  ad  iiultumix- 
razione  (a)  (Cod.  Jr.  348). 

7.  Una  volta  che  I*  assicurazione  sia  con- 
trattar*, l'assicuratore  sarà  n-sponsabile  di  tulli 
i danni  che  le  itimi  assicurate  subissero  ; il 
tempo  dell’  assicurazione  comincia  al  momento 
ia  cui  le  merci  sono  imbarcate,  c finisce  sol- 
tanto qua  ndo  sono  scaricale  a terra  (3). 

8.  Quest"  articolo  fu  così  modificato: 

Ogni  premio  dcv’cMer  pagalo  avanti  che 

si  consegni  la  polizza. Si  riguarderà  come  nul- 
lo quel  contralto  la  cui  poi  iuta  non  esprimesse 
U pagamento  o la  somministrazione  del  pre- 
mio ( Convenzione  del  i?4c>  «rt.  ia  e z3). 

9.  Se  il  bastimento  o le  merci  assicurate 
soffrono  qualche  danno  o qualche  vicenda,  co- 
lui che  gli  avrà  fatti  assicurare  ne  darà  su- 
bito avvito  all’ assicuratore  ; ma  se  questi  non 
lo  soddisfa  entro  tre  mesi  (4),  passerà  all’ as- 


ti) Cnuniicw,  «ri.  V.  ».  ««frontali  qoru*  «lirista  « 
(tj  Tolte  l«  «mi  prusmir-nli  dalW  l«4ir  OikBlsti'jw- 
wm  assitorarsi  prt  u doppio  sito»;  q«H«  n**t**»li 
Za  parsi  europei,  prr  «o  ringoiata  fr»  ernia  di  più- 

dtve  da»  all*  assi,  oratore  lolle  1»  informa- 
tioal  eh'  t|fi  medesimo  poswdr,  e specilla»*»!#  dxburisr  if 
hMi  dote  il  klIlMÉ  si  Uosa,  se  I#  «serri  furono  gu 
so  di  esso  caricale,  se  è proato  a mell#rr  all*  *#l»,  *#  ■ J- 
sip  solo,  o di  eoo  ter»  a.  Ntlle  asutontioal  atta  ihtglts. 
dtve  dichiararsi  se  il  batlimcal*  è di  pia*»  0 di 
Ommellrado  quest*  indi'iimne,  r*»»wu»al«e  polrrhb»  sa  se- 
pilli  n»  esser  co*  Irti  lo  a psgarr  che  I»  aieti  del 
mt.lo.  cd  anche  polnbb*  sondere  il  noltsllt  (Coat-aa*. 
del  17  Iti,  ari  C|.  Si  perrorltr  tlPottscanln  di  givriitic». 
re  colla  prrri «rione  del  giuramento  U cunostrnu  che  aeessc 
di  Lite  ciuotlanvi. 

(»)  La  modula  della  polka*  drlli  compagnia  d*  ssuci»- 
rasionr  di  Copenaghen.  enontrri  le  perdile  e i danai  che 
sUaao  a rischio  degti  assicorslor». 

tisi  rispondono  ambe  pei  W pre»iiK-iioni  e gh  errori 
del  capilano  e dell' afripagpa,  au  non  pai. datai  de.ita.ti 
dal  Mio  d*U  assi» arala,  a che  fosse  1»  avrenoU  pnau  dell- 
soUoscriiioae  drl  coalralla,  vmprteld  V assMoraaioac  n«a 
sia  stila  eonlralUla  laalo  «a  buone  rise  « tallite  noi  me 
(Cameni  1740,  art.  ».  ».  — C*é.  ft.  *M,  dif  .g 
(1)  In  base  agli  stilali  delti  compagnia  d* ansie ur* ri- n# 
«•Ira  due  meri,  rd  in  caso  d' ihbiudoae  entro  Ire  bcm 
|Cmu«.  drl  1710  . ari  IO  < 14;. 


Gl 

sjcurato  l'interesse  cidi*  un  per  cento  (i).  1 
giudici  intuglieranno  accuratamente  se  non  v' 
vbl»e  frolle,  ose  gli  assicurati  non  amano  con- 
tezza dello  perdita  prima  dì  toccare  assicu- 
razione (a). 

10.  Se  in  un  anno  cd  un  giorno,  c mal- 
grado le  più  attive  indagini,  non  ai  ebbe  nuo- 
va del  bastimento  c delle  merci  assicurate, 
spedite  ad  un  luogo  sito  in  Europa,  non  ti 
giudicheranno  perduti  se  non  dopo  due  anni 
scorsi  senza  averne  avuto  nuova.  Tassati  tali 
periodi,  l’assicuratore  avrà  un  termine  di  tre 
mesi  per  pagar  l’importo  dell’ assicurazione, 
spirali  i quali,  dovrà  pagar  l’ interesse,  e potrà 
venite  astretto  a pagare  (3). 

11.  Se  il  bastimento  cangia  destinazione,  o 
carica  meno  merci  di  quelle  assicurate,  il  pro- 
prietario dovrà  (osto  renderne  edotto  l’assicu- 
ratore, e sì  annullerà  il  contratto.  L'assicu- 
ratore tuttavia  avrà  in  tal  caso  diritto  al  mez- 
zo per  cento  del  premio,  e restituirà  il  rima- 
nente senza  indugio  (4)  (Cod.  fr.  35 1). 


DEL  PRESTITO  MARITTIMO 

(KUrOIDSHTIJ).’ 

(Logge  in  data  19  dicembre  1794). 


l.  La  lettera  di  rtspoadentia,  colla  quale 
on  bari  mieti  lo,  od  il  nolo,  od  il  rarico  sono 
vincolali  da!  proprietario  o da  uu  suo  pro- 
curatore, dà  al  portatore  un  privilegio  sulla 
cosa  vincolata,  lincili  desia  trovasi  iu  mano 
di  chi  l’Iia  vincolata.  Il  portatore  verso  re span- 


ti l Pu#  per  renio  iavff*  d’  uae;  la  prosa  del  qo»1®  dVa- 
(eressi  è Mia  medi  mie  dxhinirionr  èri  rapitane;  la  pro- 
sa dal  danno,  medimi#  i Moli  di  propelli  » di  «arit*  (Con- 
san*,  ari.  Il,  4);  i diari  si  paiano  al  presentai»»*  dHU 
patisca. 

(t)  Il  duna  tolsk  sari  pagri  ■>  sai  dal®  drl  SB  pr*  «»k 

a rasassi  seni»  diminuii®!*  itruaa  L’asilcwralo»#  non  ri- 
sponder! drIPasarfa  so  no*  ia  gaio  lo  recedesse  uà  Ire  per 
cento  (Consoni.  l74U-,a»t.  10  t 14). 

(»>  Hisvi  loop»  ad  abbandono  ne' rasi  d’ innarigabilila  drl 
Vistimrnto,  o di  sequestro  da  piste  d*»»l  potrnt»  (Co** 
17441  ari.  IO  11  = Cod.  J<-  SCO|. 

Mua  soltanto  P istkunU  drsr  limmetter#  all*,  nutritore 
talli  gli  issisi  rb*  fri*» . asa  d«sa  roani! so  tir  negane 
lotte  le  openaiuni  necessari»  prl  rkaperaoseolo  (Coastoi 
1740.  ari.  IS). 

Colai  che  far  perita  «n  Lailinseato  a fin#  di  risraaln# 
il  premio  d*  uti  rondano  ito  ai  fasori  forviti 

a tempo,  od  in  sita,  a siri  poi  parilo,  «ecoodo  le  leggi,  se 
pose  in  per  imi»  la  sita  i’  nn  acm»  ll.rggr  dell’ 1 1 apaita 
IB40J. 

(4|  Ogni  cambi  uu  di  deslvaarioac  tende  nullo  il  co*- 
Iratlo  d' jMUuraiioar , escluso  il  raso  di  fona  ma|gi"*c 
(Constai,  f 74U,  ari-  #•  — CW.  ft  MI). 


Digitized  by  Googte 


62 

dcn  lia  sarà  collocato  dopo  il  prestatore  a cam- 
bio marittimo,  e dopo  gli  altri  creditori  ipote- 
carli. 

a.  Non  barri  diritto  di  priorità  fra  i rarii 
prestatori  Terso  respondentia. 

3.  Nondimeno  se  si  noleggiarono  delle  merei 
sotto  rt.if>ondenlia , e ne  venne  rilasciata  la 


DANIMARCA.  (Dei  fallimenti). 

polizia  di  carico,  il  prestatore  sarà  preferito 
a quelli  che  ad  egual  titolo  fecero  prestanza 
sulla  totalità  del  carico. 

4.  Se  ri  sono  più  prestatori  ad  egual  tito- 
lo, saranno  pagati  in  proporzione  al  loro  ca- 
pitale. 

5.  Se  la  cosa  vincolata  passa  in  mano  di 


un  terzo,  il  prestatore  conserva  ogni  sua  azio- 
ne verso  il  debitore. 

6.  I prestatori  verso  respondentia  sono  sog- 
getti  agli  accidenti  marittimi.  Non  hanno  di- 
ritto alcuno  sulla  persona  del  debitore,  nel  caso 
in  cui  la  cosa  impegnata  vada  in  lutto  od  in 
parte  perduta. 


DELLA  CESSIOSE  DEI  BENI,  E DEI  FALLI- 
MENTI (|). 

1 l»cni  d'un  debitore  possono  venir  abban- 
donali ai  creditori  in  due  modi  : o per  ces- 
sione di  beui,  o per  fallimento. 

s.  La  cessione  de' beni  è un  atto,  per  cui 
un  debitore,  che  non  sì  trova  in  grado  di  sod- 
disfare i suoi  creditori,  abbandona  toro  tutti 
i beni  presenti  bastevoli,  al  Gne  die  siano  giu- 
ridicamente ripartiti  fra  di  essi,  c ciò  colla 
mira  d'evitare  il  sequestro  dei  beni  stessi,  0 
della  sua  persona  (Coti.  ftap.  iaC8). 

a.  Il  fallimento  c l'altro  modo  per  cui  i 
beni  d’un  debitore  vanno  soggetti  al  riparto 
giurìdico  fra  i suoi  creditori,  sia  in  seguito  a 
loro  indiicsla  fondata  sulla  di  luì  insolvenza, 
o sull'insufficienza  de' suoi  beni,  sia  dietro  sua 
propria  offerta.  Non  ocrorrr,  per  costituirlo  in 
fallimento , che  il  debitore  sia  commerciante, 
giacché  la  legge  non  ha  annesso  a tale  qua- 
lità influenza  alcuna  sulla  procedura. 

DELLA  CESSIONE  DEI  BENI. 

A.  — Dille  condizioni  occorrenti  per 
ammetterla. 

Poh  he  la  cessione  de’  beni  e un  benefizio 
die  la  legge  (a)  accorda  al  debitore  disgrazia- 
to c di  buona  fede,  ond*  «sere  ammesso  con- 
^ iene  : 

1.*  CIh*  non  sia  stato  pronunciato  contro  di 
rsso  alt  un  de*  reto  per  oppignorazionc  dc'suoi 
tatti,  o prl  suo  incarceramento  (3)  ; 


Il  1 1.«  prfvo't  • iMBpUwinM  f«  iotorìl*  utili  Bivitli  Ors- 
•ien  (/tfrw  rfrttfirrr),  d»l  tig.FDtlii.^cl  mn*  di  trbbr»- 
ra  1841,  dietro  li  c&ntnicMiuoc  ebe  gliene  avrai»  ri- 

t Attila. 

(«)  od»,  iti  <8  ottobre  1708  $ t del  SS  Min* 
1117  g IV 

(3)  Articolo  18  del  Codice  di  Critlino,  c*p  3)3 


a.®  Che  il  debitore  non  sia  nè  ricevitore, 
nc  contabile  dello  Stato  (1); 

3.* Che  sia  passato  ai  suoi  creditori  uno  sta- 
lo esatto  del  suo  asse  attiro,  e passivo  (3). 

La  istanza  per  cessione  di  beni  sarà  rrjetta 
se  il  debitore  ha  celala  la  vera  sua  situazione 
d*  insolvenza.  Allora  egli  rimane  soggetto  al 
sequestro  de'tani  ed  all’ arresto  personale. 

Il  debitore  che  intende  far  la  cessione  dei 
suoi  beni,  deve  presentar  alla  nomina  dell’Alta 
Corte  due  persone  probe  e solventi  le  quali, 
sotto  il  nome  di  agenti  della  cessione , sono 
incaricati,  senza  percepire  onorario  alcuno,  dì 
gestire  i beni,  fino  a che  i creditori  siano  pa- 
gati (3).  Se  non  li  presenta,  i talli  saranno 
amministrati  dal  giudice  ordinario  (4). 

Ma  a Copenaghen,  nelle  Indie  Occidentali, 

I ed  in  altri  luoghi,  quest'  amministrazione  è de- 
voluta ai  tribunali  di  riparto  de’  tani  de'  fal- 
liti (5). 

B.  — Dell’  amministrazione  dei  beni  ceduti. 

La  cancellerìa  può  eziandio  nominar  de’com- 
tntsaarii,  incaricali  d’amministrare  i beni,  ed 
aventi  il  diritto  di  prelevar  privilegiatamente 
i loro  onorar  ii  (6). 

In  ogni  caso,  i beni  ceduti  sono  notali  a 
registro,  e posti  follo  suggelhuione  ; il  debi- 
tore ne  viene  spossessato  (7)  ; i contralti  che 
ne  facesse  il  debitore  saranno  nulli  c senza 
alcuna  efficacia.  I soli  amministratori  hanno  il 
diritto  di  contrattare  e di  disporre  de*  beni 
suddetti. 


(!)  Art.  40  dot  Codice  di  Cristiana.  <*f-  » | « 
l ‘l  ■ Ari.  41  con»  «opri,  tei. 

(81  Atl  42-41  o»me  Mpn.  cnp.  14.  lib  V,  rap.  14. 

|4|  OidiMnu  dfl  18  novmbrr  1737,  del  *3  granirò 
IMS,  (MI  dciMkt  1020  n.  3.  li 

(3)  Ordinanu  del  13  gìogng  1771  n.  3 , dtl  17  «*»• 
vmbrr  1778  n.  I.,  e RotriM*  dtl  18  ffbbroro  IMS 
(O)  Codice  di  Cullila*,  lib.  F..  cap-  M-,  art.  14  | *. 
(?)  Oidinanu  dtl  IO  ottobre  1702 


Sci  settimane  dopo  la'nomina  degli  ammi- 
nistratori, si  intima  ai  creditori  di  presentare 
i loro  titoli.  Il  tempo  loro  assegnalo  è di  un 
anno  e sei  settimane,  partendo  dalla  terza  in- 
serzione dell'avviso  nei  giornali,  quando  il  cre- 
ditore dimora  fuori  del  regno  ; in  caso  diverso, 
il  termine  c di  dodici  settimane  soltanto. 

Mancando  i creditori  alla  produzione  dei 
titoli  in  tempo  utile,  i loro  crediti  sono  pre- 
scrìtti in  confronto  della  massa,  e dello 
stesso  debitore,  eccetto  il  caso  che  siano  as- 
sicurati con  pegno,  od  ipoteca,  o possano  ac- 
campare una  compensazione. 

Tutte  le  contestazioni  che  insorgessero,  si 
decideranno  dal  tribunale  incaricalo  del  ripar- 
to, c dai  commissarii  della  cancelleria  ; ma  le 
deciderà  il  tribunale  ordinario,  se  gli  animi  - 
. muratori  sono  quelli  proposti  dal  debitore. 

Gli  amministratori  proposti  dal  debitore  han- 
no da  terminare  le  loro  operazioni,  entro  sei 
mesi  dopo  che  / tallì  furono  «posti  all’asta  CO, 
se  non  viene  accordata  una  prolungazione  di 
termine.  I tribunali  incaricati  del  riparto,  ed 
i comminarli  della  cancelleria  devouo  decidere 
sul  ritardo  della  produzione  de*  titoli,  e con- 
cedono u na  proroga,  se  v'  ha  luogo  ; ma  sono 
r esponsabilt  di  ogni  inutile  indugio. 

C.  — Delle  conseguente  della  cessione 
de ’ beni. 

I tani  saranno  ripartiti  fra  i creditori,  sen- 
za formalità  dì  giudizio,  se  bastano,  e si  ri- 
tornerà al  debitore  F ceriti enza.  Se  non  ba- 
stano, i creditori  potranno  precedere,  anche 
fino  all’  arresto  personale,  pei  crediti  inso  luti, 
appena  le  pratiche  siano  compiute. 

La  cessione  dei  tani  non  ha  altro  va  ntag- 


(I)  Oidio,  del  18  ■«<  1783 
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gio  in  confronto  al  fallimento  se  non  quello 
di  porre  al  salvo  il  debitore  da  procedure  fin-' 
che  dura  I’  amai  tnislrazione  dei  di  lui  beni, 
soprassedenza  accordala  quasi  sempre  al  debi- 
tore, purché  non  v' abbia  frode. 

Se  il  debitore  fu  colpito  da  disgrazie,  come 
sarebbe  un  naufragio,  un  incendio,  un  altrui 
fallimento  ee.,  non  c assoggettato  nlP  arresto 
rnonale,  sia  che  trovisi  in  i sialo  di  fallìmen- 
t o,  sia  che  abbia  cedrilo  i beni. 

DEL  FALLIMENTO. 

A.  - Delle  condizioni  volute  perchè  il  debitore 
sia  ammesso  a porre  i suoi  beni  sotto 
amministrazione  di  fallimento. 

] beni  del  fallilo  {tossono  venir  sottoposti 
all  amministrazione  del  tribunal  di  tipaHiziu- 
nr,  nei  seguenti  rasi: 

I.*  Quando  il  debitore  dichiara  che  i suoi 
beni  non  sono  sufficienti  a pagar  i suoi  de- 
biti , e domanda  che  siano  amministrali  da) 
tribunale  di  riparlinone;  o quando,  in  caso 
di  loro  insufficienza,  è per  sentenza  astretto 
ad  abbandonarli  ai  suoi  creditori,  caso  in  cui 
può  conseguire  la  sospensione  dell’  azione  di 
arresto  personale  ; 

i.°  Quando  il  debitore  si  dà  alla  fuga  (i); 

3.“  Quando  instano  uno  o più  creditori. 

Il  debitore  non  può  tuttavìa  essere  dichia- 
rato in  fallimento  a richiesta  d’ un  solo  cre- 
ditore, se  questi  non  comprova  l’ impossibilità 
di  ottenerne  pagamento  coi  mezzi  ordinarli. 
Le  sentenza  interlocutoria,  che  prescrive  il  se  • 
quest ro,  e l'amministrazione  dei  beni,  non  co- 
stituisce privilegio  veruno  pel  creditore  che 
Ja  ottenne. 

Il  creditore,  che  nei  beni  del  debitore  non 
trova  valori  tali  che  servir  gli  possano  di  pe- 
gno, può  far  decretare  che  i beni  siano  posti 
sotto  amministrazione,  col  qual  decreto  essi 
veugonu  posti  tutti  a di  lui  disposizione,  e si 
evita  ogni  preferenza  a suo  donno. 

Se  le  circostanzelo  esigessero,  ose  non  ave- 
va ragioni  bastatoli,  si  può  obbligar  il  credi- 
tore a prestar  cauzione. 


£ (i)  Ordii.,  dei  se  a»  tre*. 
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B.  — Della  consegna  al  tribunale , od  ai  com- 
missarii  di  riparto  de*  beni  del  fallito j e 
della  tono  amministrazione. 

La  nomina  dei  rommissarii  straor  dinarii  d i 
riparlo  avviene  massimamente  quando  il  com- 
mercio esercitalo  dal  fallilo  era  assai  esteso, 
e quando  anche  i bcui  siano  già  amministrati 
dal  tribunale,  ma  sempre  dietro  istanza  do- 
cumentata dei  principali  creditori. 

Della  pubblicazione  del  fallimento 
e delle  sue jconsegue  nse. 

La  dichiarazione  di  fallimento  dev'essere 
pubblicala  d'ufficio  dall'autorità  locale,  nel 
luogo  di  domicilio  del  fallito  e dove  sono  si- 
tuati i beni. 

È nulla  la  costituzione  d*  ipoteca  accordala 
dal  fallito  sui  beni  nell’  intervallo  fra  la  di- 
chiarazione e la  pubblicazione  del  fallimento, 
quaudo  vi  sia  frode  da  parte  dd  traditore  a 
cui  vantaggio  crasi  accordata  {Cod.fr.  433). 

I)  debitore,  dopo  la  pubblicazione  uflizi.de 
del  fallimento,  è del  lutto  spossessalo  de*  suoi 
beni  : non  può  alienarli,  né  ipotecarli  ; come 
non  può  ricevere  nè  procurarsi  alcun  incas- 
so ( Cod . fr.  < 4 a). 

Se  le  merci  ordinate  dal  debitore,  e che 
sono  in  cammino  per  suo  conto,  formano  di 
già  parte  della  massa,  non  perciò  ne  deriva 
privilegio  alcuno  al  venditore.  Ma  la  cosa  va 
altrimenti,  se  non  devono  essere  trasmesse  al 
consegnatario  senza  che  siano  previamente  pa- 
gate (i)  (_Cod.fr.  5^7  dift). 

Le  merci  spedite  per  consegna  non  devono 
entrare  nella  massa  del  fallimento.  Ma  se  il 
fallito,  in  sequela  di  tale  consegna,  avesse 
sborsate  delle  anticipazioni  o rilasciale  delle 
lettere  di  cambio,  le  merci  consegnate  faranno  j 
parte  dell’  attività  per  esser  impiegate  al  pa- 
gamento degli  esborsi  fatti  dal  fallito.  Lo  spe- 
ditore peraltro  può  ripicnare  gli  esborsi  e la 
provvigione,  ed  ottener  la  restituzione  delle 
sue  merci  (Cod  fr.  *58  a >. 


(t)  Q«iU  4ifpoiitìo«i  rtcilaroRO  4<lk  lifiABsc,  i«  fero 
df li*  ingioili  1-frd'U  <m  i *»fo.lo  .t  «roditore.  Ma  anche 
le  altre  IrgiUauoni,  e preci  umilile  la  frao.ro  ( US.  Ili, 
III,  111)  tiaoolaogo  »o«**le  a dalle  iogtiiiluie  per  la  «al- 
ia coll  accordare  ai  venditori  la  facoltà  di  ripetete  le  loro 
tomi.  (Mvis  dii  Omttét). 
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Del  pirite d intento  concesso  al  f editto 
sui  suoi  beni. 

Si  accorda  al  fallito  un  soccorso,  finché 
dura  1 amministrazione  de’suoi  beni  ; i cre- 
ditori, od  in  loro  vece  il  tribunale  di  ripar- 
to,  gliela  accordano,  quando  presti  la  sua  as- 
sistenza nella  liquidazione  de'suoi  affari;  cioc- 
ché non  si  potrebbe  da  lui  pretendere,  se  noti 
gli  sì  concedesse  un  provvedimento. 

Della  citazione  ai  creditori  perche  abbiano 
ad  insinuarsi. 

Si  citano  i creditori  a far  conoscerà  i lo- 
ro credili,  illazione  contenuta  nella  pubbli- 
cazione della  dichiarazion  di  fallimento  (Cod. 
fr.  5oa). 

Questa  citazione  deve  farsi  sei  settimane 
prima  che  i beni  del  fallito  siano  soggettati 
ad  amministrazione. 

Se  il  fallilo  diedesi  alla  fuga,  dev' esser  ci- 
tato a presentarsi  entro  un  anno  e set  set- 
timane. 

Se,  prima  che  spirino  i suesposti  termini, 
tutti  i creditori  presenti  accordano  al  debitore 
di  riassumere  la  gestione  de»  suoi  beni,  tulli  i 
richiami  devon  essere  a lui  indirizzati  ; ma  i 
termini  e gli  effetti  della  pubblicazione  pro- 
seguiranno ad  aver  efficaci  ia. 

In  caso  di  ritardo,  i creditori  non  verrai» 
no  più  ascoltali,  nemmeno  in  confronto  del 
fallilo. 

Deir  amministrazione  della  massa  attiva. 

Tlavvi  differenza  nel  modo  di  amministra- 
re l'asse  attivo  dì  un  fallimento,  secondo  che 
la  massa  consiste  in  immobili,  mobili,  titoli  e 
crediti  attivi. 

v.  L’amministrazione  deve  attendere  agli# 
immobili,  ed  impedire  che  i creditori  ipote- 
cari» affrettino  l’alienazione  dei  beni  con  pre- 
giudizio de' creditori  cliirografarii,  promoven- 
do una  vendita  precipitosa,  e al  disotto  del 
loro  valore. 

Se  non  vicn  fatta  nessuna  offerta  bastevole 
a tacitare  tutti  i creditori,  il  creditore  ipo- 
tecario per  cui  non  rimanessero  fondi,  può 
farsi  aggiudicare  I* immobile  al  prezzo  più  e- 
levato.  Ad  ognPmodo,  una  proprietà  territo- 
riale nou  può  essere  venduta  che  nel  terzo 
c sperimento  d*  asta  pubblica,  ed  anche  nel 
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quarto,  se  un  interessalo  consente,  sostenerne 
egli  le  spese. 

a.  Quanto  ai  mobili,  restano  sotto  suggel- 
lo, o sono  dati  in  custodia  ad  una  data  per* 
sona. 

D’ordinario  vengono  esitali  senta  indugio, 
sentilo  tuttavia  il  previo  parere  dei  creditori 
e del  fallito.  Se  il  parere  non  è unanime,  l 'am- 
ministrazione di  riparto  adotterà  di  prefe- 
renza l’opinione  di  quelli  che  hanno  interes- 
si di  maggiore  importanza. 

I creditori,  garantiti  con  ipoteche,  pegni, 
ec.,  non  entrano  a parie  della  deliberazio- 
ne (Cbd.  fr.  a5o),  ma  chi  ha  privilegio  od 
i|M>tcca  sui  mobili  fi  ha  voce  preponderante. 

Si  destina  un  rUcuotilorc  .all*  incasso  del 
prezzo  della  verni  il  a de' mobili,  sotto  sua  ga- 
ranzia, che  deve  fare  il  versamento  al  tribu- 
nal di  riparto  di  quanto  riscuote,  otto  giorni 
•lupo  l'incasso,  insieme  all’ importo  di  ciò  che 
fu  venduto  a lìtio  prima  del  tempo  listato, 

« Ite  dura  per  solito  otto  settimane.  Se  vi  man- 
ca, lo  si  astringe  a pagar*;  un  interesse  stra- 
ordinario, d’ un  sei  per  cento  sul  prodotto 
«Ielle  vendile  a tempo,  ed  il  due  per  cento 
per  quelle  a pronti. 

3.  Il  denaro  non  necessario  a spese  ur- 
genti deve  essere  depositato  nella  cassa  reale 
che  paga  l' interesse  del  tre  c mezzo  per  cento 
dopo  decorso  un  trimestre  ai  creditori  gra- 
duati. 

4-  I crediti  attiri  delia  massa  vanno  pa- 
gali alla  massa,  o venduti  pubbli i amenti-  die- 
tro procedura  giudiziaria.  Se  non  è possibi- 
le liquidarli,  possono  essere  abbandonati  ai 

creditori. 

Allorché  i crediti  son  duhbii,  il  tribunale 
imn  può  far  luogo  a procedura,  senza  il  pre- 
vio parere  de'  creditori,  e della  procedura 
viri  in.  ombenzato  il  sindaco,  se  ve  ne  fosse. 

DEI  MUDACI. 

Si  nominano  uno  o due  sinda«-i  per  assi- 
stere il  tribunale  nelle  site  operazioni,  o per 
attendere  ad  alruni  determinati  affari,  come 
sarebbero  l' esame  dei  registri  e delle  carte, 
o la  gestione  degli  immobili. 

II  sindacu  «lec  contestare  i crediti  fondati, 
o adempiendo  l’ ufficio  di  contradditore , o 
aderendo  alle  domande  presentate.  Deve  far 
conoscere  agli  amministratori  la  sua  opimo- 
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ne  sulle  misure  da  prendersi,  facoltà  che  i 
creditori  peraltro  conservano  sempre,  non  es- 
sendo consideralo  il  sindaco  se  non  come 
loro  rappresentante. 

Spila  convenienza  di  nominare  un  iindaco, 
o tuli’ altro  agente,  e sul  conseguente  dispen- 
dio devono  esser  sentiti  i creditori. 

Quando  i beni  non  siano  di  molta  impor- 
tanza, solo  ad  inchiesta  dei  creditori  può  il 
tribunale  fard  assistere  da  biadaci,  ai  quali 
dalla  sua  cancelleria  sono  Gasati  gli  onorarii. 

C,  — Della  concorrenza  fra  creditori 
c del  diritto  di  priorità. 

I.  Avanti  che  segua  il  riparto,  può  pro- 
dursi qualunque  rivendicazione  di  effetti  com- 
presi nella  massa,  ed  averne  luogo  il  preleva- 
mento ( Cod.fr . 5a6).  Il  proprietario  d’ una 
cosa  data  in  pegno  al  fallito,  deve  sborsare 
la  somma  per  la  quale  il  pegno  fu  fatto  ( Cod . 
fr.  53i> 

Se  il  fallito  dispose  d*  una  cosa  spettante 
ad  un  trrzo,  questi  non  potrà  richiamarla  se 
non  in  quanto  abbiavi  nella  massa  un  valo- 
re distinto  che  guidi  a farla  riconoscere,  in 
forza  della  regola  : che  il  valore  sta  in  fon- 
go  della  cosa  (pr  etiti  m succedit  in  locunt 
rei). 

Chi,  prima  del  fallimento,  fece  in  compa- 
gnia del  fallito  un  acquisto  compenti  rato  nella 
mas»a,  ma  non  ne  sborsò  il  prezzo,  può  rece- 
dere dal  suo  contratto,  se  gli  amministratori 
ricusano  di  eseguirlo  volonlarisiinentc. 

>la,  se  ne  sborsò  di  giù  il  prezzo,  c non 
gli  fu  per  anco  consegnala  la  cosa,  può  egli, 
per  far  decidere  sul  suo  rulliamo,  prender 
per  base  il  ricavo  sperabile  della  cosa,  od  il 
prezzo  sborsato. 

Quelli  che  ebbero  un  pegno  sono  dispen- 
sati dal  farsi  conoscere  al  momento  della 
pubblicazione,  conservando  i diritti  animiti 
«vauti  il  fallimento. 

Se  non  sono  pagali  ai  tempi  stabiliti,  pos- 
sono esitare  il  pegno,  ma  la  vendila  dev'  es- 
serne fatta  pubblicamente,  c dopo  aver  citalo 
gli  amministratori  a ricuperare  l’oggetto  da- 
to in  pegno.  La  parte  del  ricavo,  ererdente 
l'importo  del  debito,  sr  versa  agli  ammini- 
stratori ( Cod.fr . 535,  53fi,  53;). 

Cosi  pure,  quando  il  pegno  non  fu  già  co- 
stituito per  contratto,  ma  si  fonda  sulla  na- 


tura dell’  affare,  come  il  privilegio  che  godo- 
no gli  operai,  se  quegli  che  fece  l’ opera  o 
ne  anticipò  la  spesa,  ne  tiene  ancora  in  suo 
polene  l'oggetto  (Cod.fr.  aioa). 

a.  I crediti  ipotecarii  legali  o Contrattuali 
devono  esser  pagati  sulla  massa  in  prima 
«lasse. 

Le  ipole  che  legali  sono  assai  poche,  e ri- 
sultano dall’  indole  stessa  dell'  affare,  come  : 
il  pagamento  del  premio  d’  assicurazione  de-i 
gli  immobili  dall’  incendio  spellante  allo  Sta- 
to, alla  banca  reale,  od  ai  comuni:  T equi- 
valente della  decima  in  natura,  che  vien  fis- 
sato dalla  legge,  le  spese  d'amministrazione 
del  riparto  (t). 

Le  ipoteche  contrattuali,  eccettuate  quelle 
basate  ad  una  necessità  assoluta,  hanno  fon- 
damento nella  pubblicazione  del  contratto  c he 
le  costituisce,  fatta  dinanzi  la  corte  eh  e com- 
petente per  la  proprietà,  e nell' iscrizione  sui 
registri  tenuti  dal  cancelliere  di  quella  cort  e 
faci  ente  le  funzioni  di  conservatore. 

Tale  pubblicazione  è indispensabile  anche 
per  ogni  altra  ipoteca  riservata  ai  comuni 

0 ad  alcuni  stabilimenti,  sui  beni  di  (tersone 
incaricate  di  esigere  le  loro  rendile  ; o riser- 
vati ai  minori,  alle  masse  ereditarie  o con- 
corsuali sui  beni  dei  funzionarli  od  ammini- 
stratori incaricati  di  gestire  la  loro  sostanza. 
In  tali  casi,  basta  la  semplice  accettazione 
dell*  incarico  perchè  ne  derivi  !’  ipoteca  C Cod. 
Nap.  3098,  aiaa  e ai 35). 

3.  I credili  collocati  dopo  gli  ipotecarii, 
ma  prima  dei  chirografarii,  sono:  1 .*  quelli 
dei  minori  verso  i loro  curatori,  o verso  quelli 
che,  avendone  ricevuto  l’incarico  per  nomi 
na  de*  miinicipii,  sono  amministratori  legali 
de’ beni  dei  minori,  sotto  la  controlleria  dal 
I*  autorità  supcriore,  giacché  i tutori  non  so- 
no che  loro  collaboratori;  a.0  i credili  dei 
proprictarii  verso  i loro  localarii  pel  fitto  d* 
un’annata,  dei  domestici  verso  i padr  oni  pel 
pagamento  d’ un  anno  di  salario;  dei  farma- 
cisti e de*  medici  per  medicine  c competenze, 

1 primi  pel  corso  di  due  anni,  i seco  ndi  per 
l'ultimo  anno  {Coti.  Sap.  atoi,atoa)  ^ a). 


MI  t.»  «J|t>tii  pule  JrSIc  oltre  ipriti  he  Irfali,  cfc*  le 
leni  UrMÌCTt  'riabilito**.  e alL  Wgg*  Ua»«M 

( onta  éti  puxvat*  peiftle  OtuttJl) 

(I)  ratte  ^artlt  pselmiljnt  j,  che  wmtraa»  compri-,, 
il  d rillo  iieiit,  {ibijo  talliti*  pirle  delle  kgfi  . 

; culi  danni,  perché,  in  Guaiti,,  1*  fili*  di  («acori*  de- 
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4.  Tulli  questi  crediti  devono  essere  divisi 
in  due  classi,  la  prima  delle  quali  ha  privi- 
legio in  confronto  dell’  altra  , se  la  massa  è 
insudiciente. 

Queste  due  classi  godono  preferenza  alle  ipo- 
teche sui  mobili,  le  quali  vanno  pubblicate  cd 
in  scritte  colle  formalità  stesse  di  quelle  sugli 
immobili  (Cod.  N tip.  2379.,  difl'J  Sono  poi 
graduate  secondo  il  loro  ordine  d‘  anzianità. 

5.  1 crediti  cliirografarii,  non  aventi  titolo 
a preferenza,  sono  distinti  in  liquidi  cd  illi- 
quidi, cioè  in  reriiìcati  e costanti,  cd  in  non 
verificali  (Cod.  fr.  5o4>. 

Per  credilo  liquido  intrude»!  un*  obbligazio- 
ne sottoscritta  dal  fallito,  non  contestata,  ve- 
rificata, o riconosciuta,  anche  se  la  ricognizio- 
ne si  avesse  da  una  lettera  nella  quale  il  cre- 
dito fosse  incidentalmente  accennato.  Un'ob- 
bligazione  rinnovala,  od  esplicitamente  ricono- 
sciuta dal  debitore  va  preferita  alle  altre. 

Si  pongono  nrlla  classe  dei  credili  chiro 
grafarii  le  lettere  di  cambio,  e le  condanne  giu- 
diziarie anteriori  al  fallimento. 

Vengono  appresso  i crediti  illiquidi,  cioè 
indanniuazioni,  compensi,  erediti  qualunque 
risultanti  da  conti,  esclusi  quelli  non  conferma- 
ti da  una  sentenza,  perchè  allora  vanno  col- 
locati fra  i credili  liquidi. 

D.  — Dell'  int intuizione  dei  crediti , e della 
procedura  fra  creditori. 

I creditori  possono  far  conoscere  i loro  cre- 
diti, senza  formalità  giudiziarie  nè  previe  ci 
tazioni,  colla  sola  consegna  dei  loro  titoli  al 
tribunale  od  ai  commissari!  di  riparlo,  e col- 
l’indicazione dell’ importo  della  loro  pretesa. 
Non  è necessario  che  si  premetta  la  ricogni- 
zione de’ loro  titoli,  non  competendo  al  sin- 
daco di  contestarli  od  ammetterli. 

Qualunque  contestazione  su  d‘  una  insinua- 
zione di  credilo  dev’  esser  ìncoata  giudiziaria- 
mente, avciido  lo  scopo  o di  escludere  il  cre- 
dito o di  minorarlo  o di  traslocarlo  da  una 
r lasse  in  un’altra. 

Abbcnclic  la  massa  non  sia  vincolala  dalla 
ricognizione  del  fallito,  0 «li  un  creditore,  tut- 
tavia un  credilo  di  poca  importanza  potrà  con* 


«om  c«aipr*adri?uj  ogni  lotta  di  credilo,  la  fUoinarca,  I 
Mftatlatlo.  è nettarei*  la  noarendtlnr*  dei  credi  Irei  imi.  j 
patta,  poiché,  con*  »i  **ar,  noo  occorre  roti,  torer  io  Frag- 
lia, di  rtKit  toameriìiuic,  pei  etici  poita  i«  illato  di 

flIlilR  Coll» 
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fermarsi  se  il  creditore  presta  giuramento,  c 
se  non  avvi  frode. 

Occorre  il  giuramento  anche  per  legittimare 
i crediti  cliirografarii,  sebbene  il  fallilo  non  ne 
contesti  il  titolo,  o questo  sia  stato  rilascia- 
to sei  settimane  avanti  il  fallimento,  pur- 
ché altre  circostanze  non  conducano  a far  sup- 
porre resistenza  di  simulazione  o di  frode. 

In  caso  di  frode  da  parte  del  creditore,  il 
possessore  in  buona  fede  del  credito  non  può 
risentirne  pregiudizio,  bastando  che  presti  giu- 
ramento. 

L'attestazione  con  cui  la  maggioranza  de* 
creditori  riconosce  un  credilo  insinuato,  vin- 
cola la  minoranza , quando  non  ostino  pro- 
ve positive.  1 registri  del  fallito,  tenuti  rego- 
larmente, devono  servire  alla  compilazione  del 
bilaucio  ; ma  le  scritturazioni  eseguile  nelle 
sci  settimane  precedenti  il  fallimento,  non  fan- 
no fede  che  per  le  obbligazioni  passive  dcTcrxi, 
e pei  credili  che  la  massa  avesse  a ripetere. 

11  fallito  non  sarà  ammesso  ad  appoggiare 
col  suo  giuramento  le  cose  esposte  nei  suoi 
registri  ; ma  il  debitore,  che  vi  si  trova  inscrit- 
to, può  distruggere  I*  effetto  di  tale  registrazio- 
ne prestando  un  giuramento  negativo. 

Il  preliminare  di  conciliazione,  prescritto  per 
tutte  le  istanze  ordinarie,  non  è imposto  per  le 
vertenze  insorte  tra  creditori  in  occasione  d’un 
concorso.  Del  resto,  esaurite  le  cure  delTam- 
mitmtrazione  di  riparto  |*er  comporre  al  l'ami- 
chevole le  differenze,  si  deviene  ad  una  pro- 
cedura simile  a quella  usata  pegli  affari  ordi- 
narti, tanto  in  prima  istanza  che  in  appello. 
Vi  sono  Ire  gradi  di  giurisdizione,  quando  Ten- 
tila della  lite  il  comporti.  Il  terzo  grado  c la 
Corte  alla  del  regno.  Li  sentenza  dev'essere 
pronunziata  entro  sci  settimane,  e le  appella- 
zioni saranno  interposte  entro  tre  mesi,  se  le 
parti  risiedono  in  Danimarca,  entro  sci  mesi, 
se  trovatisi  fuori  del  regno. 

E.  Della  ripartizione  degli  utili  e delle  per* 
dite  sopravvenute  dopo  la  dichiarai  hnc 
di  fallimento. 

Tulli  i beni,  che  potrebbero  toccare  in  sorte 
al  fallito  per  successione,  donazione,  guadagni, 
q che  potesse  acquistare  col  suo  lavoro  c colla 
sua  industria,  appartengono  ai  suoi  creditori. 
Il  suo  obbligo  verso  di  essi  non  si  ristringe  alla 
totalità  della  sua  sostanza,  quale  trovatasi  al* 
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Tatto  del  fallimento;  ma  la  sua  persona  e la 
futura  sua  fortuna  devono  servir  di  garanzia 
ai  suoi  debiti,  finche  siano  dessi  intieramente 
pagali. 

F.  — Del  ri f torto. 

L*  amministratore  del  riparlo  erige  un  pro- 
spetto di  divisione,  dimostrante  con  esattezza 
lo  stalo  attivo  e passivo  della  sostanza  del 
fallito,  la  somma  da  assegnarsi  a cadano  cre- 
ditore secondo  l'indole  e l'entità  del  suo  cre- 
dilo, con  riserva  di  quanto  può  rimanergli 
a riscuotere 

Questo  prospetto  dev'essere  assoggettato  a 
tutti  ì creditori.  Le  specifiche  di  riparto  non 
saranno  rilasciate  se  non  dopo  l'espiro  delle 
decisioui  d*  appello,  a meno  die  non  si  presti 
cauzione,  od  ai  titoli  non  competa  un  paga- 
mento privilegiato,  od  i loro  crediti  non  pos- 
sano essere  contestali. 

G.  — Delle  transazioni  o de ’ concordati. 

Le  transazioni  od  i concordali  fra  creditori 
e fallito,  possono  farsi  in  ogni  stadio  dì  am- 
minisi  razione;  ma  d'ordinario  si  fanno  quan- 
do essa  comincia,  per  evitare  lungherie  e ape- 
se,  e per  dar  al  debitore  i mezzi  di  riattivare 
gli  affari,  che  potrebbero  così  esecro  alati  soltan- 
to interrotti-  L'amministrazione  è in  obbligo 
di  agevolare  tali  componimenti  ( Cod.fr . S 1 9 
diff). 

Ma  è indispensabile  in  ciò  l'unanimità  dei 
creditori.  Un’ordinanza  del  17  maggio  1680 
aveva  deciso,  che  T adesione  di  tre  quarte  parti 
dei  creditori  poteva  vincolare  t creditori  op- 
ponenti ; ma  un' altra  ordinanza  del  1701  ri- 
stabilì l'obbligo  dell’ unanimità.  La  teina  di 
abusi  parve  preferibile  ai  vantaggi  d’una  tran- 
sazione, che  potesse  offrire  un  guiderdone  al- 

impunità,  od  un  incoraggiamento  alla  frode 
(Cod.  fr.  5aa.  diff.J. 

Sonvi  nondimeno  pochi  esempli  che  i cre- 
ditori siansi  serviti  rigorosamente  de*  loro  di- 
ritti contro  il  fallito;  perchè,  quand'egli  fosse  in 
resila  insolvente,  come  »t  deciderebbero  a de. 
tenerlo  in  prigione,  legando  tre  quarti  il'  uno 
Spec ics -<l ole r (quattro  franchi  circa)  per  set- 
timana ? 


•J 
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(J(5  DAMMA  RCA  (Della  giurisdizione  commerciale.) 


H.  Deir  esecuzione  delle  disjtasizioni  riguar- 

danti il  riparto. 

Le  decisioni  degli  amministratori  del  riparto 
sono  soggette  in  appello  ai  tribunali  superiori; 
i magistrati  locali  controllano  i loro  atti,  e 
tirreno  annualmente  mandare  alla  cancelleria 
( dtl  ministro  della  giustizia ) un  prospetto 
rappresentante  i protocolli  dì  ogni  riparto,  dal- 
la sua  origine  tino  al  suo  chiudi  mento  Uno 
stato  generale  viene  in  base  od  essi  compilato, 
che  il  ministro  presenta  al  sovrano. 

In  cavo  di  ritardo  o negligenza  dal  lato  de- 
gli amministratori,  la  cancellarla  ha  diritto  di 
dimetterli,  c sostituirli,  imponendo  turo  l'ob- 
bligo di  pagare  un  supplemento  di  onorarli  a 
«pi egli  che  desia  loro  sostituisce. 

È poi  proibito  agli  amministratori  di  riscuo- 
tere emolumento  alcuno  prima  della  definitiva 
lupài  dazione.  Quegli  rbc  fosse  stato  dimesso 
dalle  sue  funzioni,  perde  ogni  diritto  ad  ono- 
rarli . 

I.  Delle  pene  incorse  da  un  fallito  imprudente 

o fraudolento. 

Vi  sono  due  specie  di  fallimenti: 

i.°  Il  fallimento  derivante  da  imprudenza, 
o da  leggerezza  di  mente  ; 


DI  LLA  Ct URI SDIKIQNE  COMMERCIALI!  (I*. 

In  Danimarca  non  si  trovano  tribunali  di 
commercio.  I tribunali  ordinarli  decidono  le 
questioni  mercantili  e marittime,  culi'  asso- 
ciarli, ditiro  richiesta  delle  parli,  no'  casi  dif- 
ficili in  cui  trattasi  di  applicare  usanze  mer- 
cantili, ut»  numero  indeterminato  di  negozian- 
ti, ai  quali  accordano  voce  soltanto  consultiva. 

Le  questioni  dì  qualsivoglia  sorte  devono 
esser  precedute  dall’ esperimento  di  coiicilì*. 
ziunc  dinanzi  ad  una  commissione,  che  nelle 
città  componcsi  del  giudice  inferiore  (Ryef'o- 
ged)  e d'un  numero  indeterminato  d’assessori, 
presi  fra  te  prrsoric  più  notevoli;  e nella  cam- 
pagna formasi  dal  giustiziere  ( /ferredfoged ) 
assistilo  dai  più  coruide revoli  villici. 


1 1 1 Vini#  «1  Inula  r tulio  d«t  .Vmmìi  drt  C**U*Ji 
di  Militi*,  i.  i,  f.  asa. 


a*  Il  fallimento  clic  presenta  azioni  ille- 
cite c premeditate,  ossia  fraudolcn'i  (i)(CW. 

fr.  »4*9>- 

i.#  Del  fallirne)  ito  imprudente. 

Chi  si  dà  alla  fii'a  per  evitar  di  pagare  i 
suoi  debili,  od  è ridotto  a stato  d'insolvenza 
in  forza  d'  iibbria*  hezza,  di  giuoco,  o di  pro- 
digalità, deve  perdete  il  proprio  onore.se  non 
tacita  i suoi  ere  litori  entro  uu  breve  termine, 
fissato  dal  magistrato  (a)  {Cod.fr.  5 8 ri  e seg.) 

Questo  rigoresi  usa  solo  quando  il  fallito  ab- 
bia dare  prove  d’  una  grande  in. latenza  »el- 
!' adempimento  de' suoi  doveri  verso  i credi- 
tori, ed  abusalo  della  sua  fortuna  malgrado  la 
precaria  e dubbiosa  sua  situazione  ;3). 

a.®  Del  fallimento  fraudolento. 

Avvi  fallimento  fraudolente  quando  il  de- 
bitore sottrasse,  dissimulò,  od  orcullò  tutta  o 


(1)  Ordinisi*  del  SS  •Ilota  ITO*,  e II  aoresbre 
t?4T 

Iti  T.»  Uve»  dalie*!  «ni*  fr#*rTt*«*«  ti  Uno*!  di  wji*lr* 
mmaslili.  Mi  unirvi  ori  la  immiti  d'ani  ifc.lt  pfalm 
pur  ti  lippa  vatliaU  ficoltitira  tino  al  fidino  d’*f(i,  <>m- 
« tu-  «moi  a*»*  altra  turata,  per  «a  or  Riunir,  tuti  t*i  rr- 
tpi«frrt  W iMpstiiiaa*  di  fted«,  a di  imptedmu  , f pai 
gorrino  con  evi  plorarle.  ( Ar fa  dtl  p/Mmréfer  trne'i't 
Ornledt). 

(2)  Non  hivti  ritmerà  die  sia  oiearao  appluaie  ani 
pena  liuto  mimi,  (in) 


Sonvi  in  Danimarca  cinque  tribunali  d’ap- 
pello o seconda  istanza.  A Ytborg  per  la  Jul* 
landra;  a Copenaghen  per  le  isole;  a Got- 
lorp  pel  ducato  di  Sleswick  ; a Glurksladt 
per  l' flolstrin  ; a Ha'zi  burg  pel  dorato  di  La- 
venhurg.  Vi  sono  due  tribunali  superiori  d’ap- 
pello, o terza  istanza,  uno  a Kiel  pei  ducali 
d’Ilolstcin  e Lavrnburg,  l'altro  a Copenaghen 
|m*I  rimanente  del  regno. 

Vi  sono  tre  gradi  di  giurisdizione.  Nella  cit- 
tà d’Altona  le  contestazioni  marittime,  la  di 
cui  importanza  ecceda  dicci  risdalleri,  si  giu- 
dicano sommariamente-  Tali  giudizii  sono  csc- 
eulorii  provvisoriamente  mediante  cauzione. 
Si  può  appellarsene,  ma  soltanto  ricorrendo 
in  revisione  ( remedium  supplica tienisi  di- 
nanzi ai  magistrali,  che  non  concorsero  nella 
prima  sentenza 

Le  contestazioni  relative  alle  lettere  di  cam* 


parte  della  sua  attività,  sottoscrisse  obbliga- 
zioni simulale,  acconsenti  ad  alti  di  alienazione 
o di  pegno  pure  simulali;  quando,  poco  tem- 
po prima  di  fallire,  ottenne  nuove  imprestante, 
non  per  continuare  il  tuo  commercio,  ma  per 
ingannarci!  presiaiore,  oppure  costituì  uu’ipo- 
trea  a vantaggio  d’ alcuni  credami  a scapito 
degli  altri  ( Cotl.fr . 5y3  e seg  ) 

Quando  tutti  questi  atti  siano  stati  fatti  sei 
settimane  prima  Jel  fallimento,  arvi  presun- 
zione di  frode,  poiché  il  debitore  poteva  co- 
noscere la  vera  sua  posizione  ; potrebbe  pcr- 
allro  giustificar  la  sua  buona  fede  (i)  ( Cod . 

fr.  44*)- 

Il  fallilo  fraudolento  dcvp  esser  condannato 
all*  infamia  ed  ai  lavori  forzati  in  vita.  Non- 
dimeno è punito  con  una  (iena  soltanto  tem- 
perar!» dì  detenzione,  se,  srnr’  essere  colpe- 
vole del  deli!  io  di  banca  rutta  fraudolente,  com- 
mise qualche  alto  macchialo  di  frode  {Coti, 
penale  fr.  $oz). 


Il)  Li  nitriti  «Ielle  ordinate  del  1708  e dri  IIJj. 
è il  *»li*o  pel  tyaile  di  rido  «c  M fi  r«ppliuii«*f. 

(Otituérj. 


l*io  sono  giudicale  dai  tribunali  oedinarii,  fuor- 
ché in  Alloua,  dove  trovasi  un  tribunale  spe- 
ciale di  banco,  contro  al  quale  avvi  richiamo 
( provocatala ) addrizMiidosi  al  magistrato,  giu- 
dice in  ultima  istanza. 

La  corte  marittima,  residente  in  Copena- 
ghen c comporla  d’un  presidente  e di  cinque 
assessori,  che  sono  negozianti  all' ingrosso  o 
capitani.  Questa  corte  tratta  le  contestazioni 
derivanti  da  atti  marinimi,  da  contrarr  emio- 
ni e delitti  ruttinit-isi  da  capitani,  o indivìdui 
d Liti  equipaggio.  Si  appellano  i suoi  giudizii 
davanti  alla  corte  suprema,  che  decide  in  ul- 
tima istanza. 

Il  collegio  dell’ammiragliato,  residente  in 
Copenaghen  componcsi  di  deputati  di  due. 
classi,  una  pegli  albati  marittimi,  l’altra  pegli 
affari  giudiziarii.  Il  re  si  riserbo  il  diritto  di 
presiedervi  in  ceni  casi  in  persona. 
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Ha  questo  collegio  dipendono  gli  oggetti 
riguardanti  la  sola  mariim  reale. 

La  corie  suprema  tir  IT  ammiragliato  li 
convoca  soltanto  in  tempo  «li  guerra,  c non 
si  occupa  che  in  oggetti  eli  prese.  Si  compo- 
ne Ji  tulli  i deputati  costituenti  il  Collegio 
«Irli*  ammiragliato,  «li  un  au«litore  generale  «li 
marma,  di  un  assessore  della  Corte  suprema 
«lì  Copenaghen,  c «I*  un  secretano. 

l-c  corte  suprema  deir  ammiragliato  c il 
tribunale  «l'appello  per  le  cause  clic  riguardano! 

i.*  I Itaslimctili  arrestati,  oppignorati,  cat- 
turali, o per  qualsiasi  motivo  seq«  irsi  rati; 


DAMIVI  ARCA  ('Voi  fallimenti), 

J*  Le  funzioni  esercitate  dai  piloti  loralieri; 

3.#  1 bastimenti  che  navigano  in  convoglio. 

La  corte  degli  stranieri  forma  una  suddi- 
visione della  colie  suprema  residente  a Co- 
penaghen. Ev«a  compone*!  il*  un  assessore 
della  corte  suprema  faticale  funzioni  di  giu- 
dire,  c «l’un  aggiunto  in  qualità  di  segreta- 
rio. Sono  di  sua  competenza  le  contestazioni 
nelle  quali  uno  straniero  sia  parte,  escluse 
quelle  relative  alle  lettere  di  cambio,  giudi- 
cate sempre  dui  tribunali  ordinarti.  Fu  insti- 
tuita  nello  scopo  di  abbreviare  la  procedura 
fra  regnicoli  c stranieri,  e perciò  non  avvi 
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esperimento  preliminare  di  conciliazione.  Le 
comparse  sono  decretate  un  giorno  per  1*  al- 
tro, e la  sentenza  diventa  esecutiva  entro  tre 
giorni. 

Intcìponesi appello,  in  ultima  istanza, da  tali 
sentenze  dinanzi  la  corte  suprema  di  Copena- 
ghen. 

La  residenza  degli  stranieri  in  Danimarca 
non  c soggetta  a restrizione  alcuna,  meno  il 
[ divieto  d’esercitare  il  commercio  al  minuto, 
non  essendo  loro  permesso  che  quello  all'  in- 
grosso. 


REGNO  DELLE  DEE  SICILIE 


Il  codice  francese  di  commercio  fu  inlrmìotto  il  18  maggio  i Bo8  nel  regno  «li  Napoli,  allorquando  il  trono  fu  occupalo  «lai  re  Giu- 
seppe Napoleone  Bonaparle. 

La  legislazione  di  questo  parse  subì  all’epoca  della  Restaurazione  una  revisione  generale;  promnlgossi  il  ufi  marzo  1817  un  nuovo 
Codice  di  commercio  pel  regno  delle  Due-Sicitie,  codice  che  l'orma  una  delle  cinque  parti  di  un  Corpo  universale  di  diritto  composto  di  Co- 
dice civile,  penale,  d»  Commercio,  di  proredura  civile,  di  procedura  criminale. 


Questo  Codice  di  commercio  contiene  pr 
digrrlo,  e di  cui  d’altronde  un  lungo  uso 
modificazioni  cJ  i cambiamenti  introdottivi. 


CODICE  DI  COMMERCIO 

Pt«a»J(«to  il  ««  nino  1819  (I). 

LIBRO  I.  — TITOLO  I. 
ss'coMiKium  a siou  atti  si  ceaauao. 

i.9  11  codice  di  commercio  ha  per  oggetto 
la  persona  del  commerciante,  come  pure  gli 
atti  di  commercio  operati  da  «piaUiasi  indi- 
viduo anche  non  commerciante. 

a.  Come  Cod.  fr.  1. 

3.  Come  Coti.  fr.  63a.  V'è  aggiunto:  Tut- 
te le  compre  e vendite  «U  azioni  inscrìtte  sul 
gran-libro  del  debito  pubblico  consolidato; 

Tulle  le  obbligazioni  fra  negoziami,  mer* 
catant  i c banchieri , ove  non  emerga  dal 
contesto  dell’alto  che  l'oggetto  del  contratto 
c semplicemente  civile; 


(I)  it  rtfM  Ji  W»H*  »•  Ji'iJ*  la  *«  rwiartv,  a 
iml«sdrnic,  ia  74  Zittitili,  * 005  ciicoaiUtii. 


esso  a poco  le  disposizioni  stesse  del  Codice, 
aveva  già  consacrata  1*  applicazione.  Si  trovi- 

— 4$+*4«- 

1 biglietti  ad  orJine  sottoscritti  da  com- 
merciami, quando  non  siavi ’ enunciata  una 
causa,  che  non  sia  un  atto  «li  commercio; 

1 biglietti  ad  ordine  sottoscritti  da  qualsiasi 
persona,  quando  ri  c espresso  eh*  essi  hanno 
per  causa  un’  obbligazione  commerciale  ; 

1 biglietti  rilasciali  da  ricevitori,  pagatori, 
esattori,  od  altri  contabili  del  pubblico  dena- 
ro, quando  una  causa  opposta  non  sia  in  essi 
enunciata  {Cod.fr.  634  S 

Capitolo  I. 

Delle  persone  olle  quali  è permesso 
di  fare  atti  di  commercio. 

5.  Ogni  persona  capace  di  contrattare  può 
dedicarsi  ad  aiti  di  commercio,  se  la  legge 
non  glielo  vieta. 

6 a 9.  Come  Cod.  fr.  a a 

io.  Il  marito,  in  comunione  di  beni  rolla 
moglie,  può  rivocare  il  suo  assenso  mediante 


francese  che  palmarmente  servi  di  base  a re- 
ranno  indicale,  secondo  il  inelo«lo  adottato,  le 


una  dichiarazione  fatta  sopra  un  registro  a 
tal  uopo  tenuto  nella  forma  prescritta  dall’ ar- 
ticolo 6.  Questa  revoca  non  può  jedrre  i di- 
ritti acquistati  dai  terzi.  Tuttavia,  se  la  mo- 
glie non  è in  comunione  di  beni,  il  marito 
dovrà  dichiarare  al  tribunale  il  molivo  della 
revoca. 

JI  tribunale  medesimo  può  rivocarc  l'au- 
torizzazione in  precedenza  conceduta. 

il.  Le  donne  maritate,  mercantesse  pub- 
bliche, possono  dare  in  pegno,  ipotecare,  ed 
alienare  i loro  beni  immobili;  ma  se  trattasi 
de’  loro  beni  dolali,  non  potranno  disporne 
clic  nei  casi  determinati,  e colle  formalità  sta- 
bilire dalle  leggi  civili. 

ia  a i4*  Come  Cod.  fr.  67  a 69. 

Cmiou)  H. 

Delle  persone  alle  quali  è proibita  l'abituale 
professione  di  commct  danti. 
i5.  Il  fare  atti  di  commercio,  ed  esercì- 
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REGKO  PELLE  DEE  SICILIE  (Delle  Società). 


lime  l'abituale  professione  è proibito  ai  mi- 1 che  occorra  la  prova,  che  l’ affare  aia  tornato 
nifttri  di  Stato,  ai  magi»! rat i , agl’intendenti  a profitto  della  società.  Ma,  allorché  in  virtù 


c sotto-intendenti,  ai  segreltrii  generali,  ed  ai 
corniglieli  d’ intendenza. 

TITOLO  II. 
su  imi  cosmaui 

16.  e 17.  Come  Cod.  fr,  8 e 9. 

18.  e 30.  Come  Cod.  fr.  Il» 

19.  11  giornale  e I*  inventario  saranno  in- 
oltre alla  fine  d' ogni  anno  veduti  e coni  ro- 
ti rmati,  egualmente  senza  spese,  e colle  for- 
malità ordinarie,  nel  modo  prescritto  dal  pre- 
cedente articolo. 

ai.  e 99.  Come  Coà.  fr  i4  « »5. 

a 3.  Come  Cod.  fr.  17. 

94.  Come  Cod.  fr.  la  f "è  aggiunto  . Ma 
in  confronto  di  chi  non  è negoziante,  non 
fanno  prora  delle  sommiuùtrazioni  in  essi  re- 
gistrate ; resta  al  giudice  il  deferire  in  pro- 
posito il  giuramento  d' ufficio. 

io.  Tutti  i registri  de*  commercianti , in 
qualsivoglia  modo  siano  tenuti,  fanno  prova 
contro  di  essi;  colui  peraltro  ehc  volesse  ec- 
cepirli, non  potrebbe  farvi  separazione  per 
quanto  in  essi  si  trovasse  di  contrario  alla 
sua  pretesa.  ( Cod . A ’ap.  i33o). 

96.  i libri  che  i commercianti  per  l'art.  iG 
sono  obbligati  ad  avere,  e pei  quali  non  avessero 
osservate  le  formalità  prescritte  dagli  artico- 
li «7,  18,  19,  non  possono  venir  prodotti, 
nè  far  fede  in  giudizio,  a profitto  di  chi  li 
tenne,  lu  caso  di  fallimento,  t contravventori 
potranno  essere  dichiarati  colpevoli  di  ban- 
carotta semplice,  e ben  anco  dolosa,  se  l'ir- 
regolarità fosse  tale  da  indur  supposizione  di 
frode  {Cod.  fr  1 3). 

TITOLO  III. 

•tue  socizi*’  coau caci  % m. 

97  e 98.  Come  Cod.  fr.  18  c Ty.  fn  line 
dell*  art.  19  del  Cod.  fr,  V*  è aggiunto  ; e la 
società  commerciale  in  partecipazione. 

Ciri  roto  I.  — Delhi  società  in  nome  col - 
lettivo. 

99  a 3i.  Come  Cod.  fr.  90  a 99.  — Al- 
I’  art.  99.  del  Cod,  fr.  fu  aggiunto  : K senza 


dello  statuto  sociale  eleggono  a gerenti  uno  0 
più  associati,  la  loro  firma,  rilasciala  sotto  la 
ragion  sociale,  obbliga  tutti  i sodi,  anche  se  ai 
provasse  che  la  società  non  ne  ritrasse  van- 
(aggio. 

3 9.  La  società  in  nome  collettivo  dev’ esser 
comprovata  da  un  alto  autentico,  oppure  da 
una  scrittura  privata  per  la  quale  si  abbia  agi- 
to conforme  alle  disposizioni  della  legge  civile. 

33.  Non  può  opporsi  fra  soci»  prova  alcuna 
testimoniale  od  altra  nè  in  confronto  al  contesto 
degli  atti  di  società,  nè  in  confronto  di  quanto 
si  allegasse  essere  stalo  dato  avanti  Tallo,  al 
momento  dell' atto,  o dopo  di  esso,  anche  se 
si  trattasse  di  una  somma  al  di  sotto  di  cin- 
quanta ducati  {Cod.  flap.  i3fi).  • 

I socti  non  possono  opporre  ai  terzi  un  sì- 
mile divieto. 

34.  Come  Cod.  fr.  4 *•  Fu  soppresso  l’ul- 
timo paragrafo. 

35.  L'estratto  deve  contenere  i nomi,  i co- 
gnomi, le  qualificazioni  ed  i domicili t de’  sodi, 
la  ditta  commerciale  della  società,  la  indica- 
zione di  quelli  fra  i sodi  nominati  a gerenti, 
amministratori,  e firmatari i della  società,  il 
momento  in  cui  dev’  essa  cominciare,  e quello 
in  cui  deve  terminare  (Cod.  fr.  49). 

3G.  In  caso  che  si  ommettcsscro  le  forma- 
lità prescrìtte  dagli  art.  34  < 35,  si  proibisce 
ai  sodi,  finché  non  abbiano  ad  esse  dato  adem- 
pimento, di  dedicarsi  a qualsiasi  operazione  so- 
ciale, tanto  verso  di  essi  die  verso  i terzi,  e 
ciò,  non  ostante  le  disposizioni  del  Libro  111. 
Sui  fallimenti  e sulle  bancherotte . 

37.  Qualunque  prosecuzione  della  società, 
dopo  T espiro  del  termine  costituitole,  deve 
esser  constatata  con  una  dichiarazione  dei  sodi. 

Questa  dichiarazione,  come  gli  atti  tutti 
tendenti  alla  dissoluzione  della  società  prima 
del  termine  Casato  alla  sua  durata,  Come  pu- 
re qualunque  mutazione  o rinuncia  di  sodi, 
o qualunque  nuova  convenzione  o clausula 
sono  soggetti  alle  formalità  prescrìtte  negli 
art.  34  e 35. 

In  caso  di  ommissione  di  queste  formalità, 
si  applicheranno  le  disposizioni  generali  dcl- 
T art.  3G. 


C incoio  II.  — Della  socie  Li  in  acco- 
mandita. 

38.  Come.  Cod.  fr.  93,  meno  T ultimo  pa- 
ragrafo, soppresso. 

3g.  Come  Cod.  fr.  94. 

4o  e 4 1 . Come  Cod.  fr.  9fi  e 97.  All'  art.  9 7 
fu  aggiunto  : Questa  disposizione  non  si  sten- 
de ai  contratti  commerciali  che  la  società  pas- 
sò al  proprio  conto  colTaceomandilarìo,  0 que- 
st i nel  suo  colla  società,  o con  qualche  altra 
casa  di  commercio. 

49.  Come  Cod.  fr.  98.  V* è aggiunto:  La 
prova  della  contravvenzione  può  farsi  me- 
diante testimoni!. 

43.  Conte  Cod.  fr.  95. 

44-  Come  Cod.  fr.  38. 

45.  V azione  può  essere  formata  a guisa  di 
cedola  trasmissibile  , nel  qual  caso  la  cessione 
si  fa  colla  tradizione  della  cedola. 

4G.  Se  la  proprietà  delle  azioni  è costituita 
da  un’  iscrizione  sui  registri  sociali,  la  tras- 
missione si  fa  mediante  dichiarazione  di  1 res- 
isto inscrìtta  sul  registro,  e sottoscrìtta  dal 
cedente,  o da  un  tuo  procuratore. 

47.  Le  disposizioni  degli  ari.  3a  a 37  si 
osserveranno  anche  per  la  società  in  accoman- 
dila, salve  le  seguenti  variazioni. 

j.°  L’  estratto  da  affiggersi  non  conterrà 
il  nome  dei  socù  in  accomandila  ; % 

a.*  Sarà  indicata  la  somma  delle  cose  date 
o da  darsi  per  le  azioni  in  accomandita  ; 

3.°  In  fine,  se  I*  estratto  si  fa  per  itcrìl- 
tura  privata,  sarà  munito  delle  firme  dei  soci» 
soli darii  od  amministratori. 

Carnoso  111.  — Della  società  anonima. 

48.  Come  Cod.  fr.  99,  3o  « 33. 

49.  Come  Cod.  fr.  34-  V‘  è aggiunto  : 
Hanno  a questo  luogo  applicazione  gli  art.  4 i. 
45  e 46. 

5o  c 5s.  Come  Cod.  fr.  3t  c 39. 

59.  Come  Cod.  fr.  37. 

53.  Come  Cod.  fr.  4«-  è aggiunto  : Gli 
atti  pubblici  non  saranno  estesi,  finché  non 
sarà  giustificata  la  realizzazione  di  uo  quarto 
almeno  del  capitale  promesso  dagli  azionarti 
per  T impresa  progettata. 

54-  L'  ordinanza,  o I’  atto  del  Governo  au- 
torizzante la  società  anonima  dev’essere  puh- 


Digitized  by  Google 


REGSO  I 

bliraio  inficine  all’  alto  d' associa  alone,  pel  pc- 
nodo  di  tempo  fissato  dall’  ari.  34- 

55.  Le  modiCcazioni  apportale,  dopo  l' ap- 
provazione reale,  all' allo  costitutivo  la  so- 
cietà anonima,  si  sottometteranno  ad  una  nuo- 
va approvazione,  ed  allora  tutto  intero  il  con- 
testo  del  secondo  atto  sarà  pubblicato  ed  af- 
fisso, conforme  alle  disposizioni  dell' articolo 
precedente. 

Cauto  io  IV’.  — Della  società  in  parte- 
cipazione. 

56  a 5y  Come  Cod.  fr.  4?  * So. 

Cs  n loto  V.  — Delle  con  test  (tuoni  fra  as- 
sociati e del  modo  di  deciderle. 

Qo.  Come  Cod.  fr.  5i. 

6i.  Le  disposizioni  del  precedente  articolo 
souo  comuni  alle  vedove,  agli  credi,  od  aventi 
(ausa  dai  sodi,  quantunque  minori  C Cod.Jr.62). 

C a titolo  VI.  — Della  prescrittone  in  con- 
fronto ai  creditori  della  società  di- 
sciolta. 

63.  Come  Cod.  fr.  64. 

63.  La  prescrizione,  contemplata  dall’  ar- 
ticolo precedente,  non  decorre  nè  in  confron- 
to dei  minori,  nè  in  caso  di  fallimento  della 
società  ; nè  comincia  a decorrere  in  confronto 
del  creditore,  se  non  dal  giorno  in  cui  il  suo 
credito  è liquido,  od  in  cui  avrebbe  potuto 
produrre  la  sua  petizione. 

64.  Il  socio  liquidatore,  che  avesse  pagato 
con  denari  proprìi  i creditori,  dopo  il  termine 
fissato  per  la  prescrizione,  potrà  esercitare  re- 
gresso in  confronto  dei  membri  della  società 
disciolta  , ma  quelli  avranno  diritto  ad  oppor- 
gli al  caso  il  bilancio  della  liquidazione  sociale. 

65.  Se  la  prescrizione  è avvenuta,  i cre- 
ditori della  società  disciolta,  che  esercitar  vo- 
lessero le  azioni  del  socio  liquidatore  contro 
gli  altri  sodi  che  la  compongono,  saranno 

soggetti  alle  eccezioni  tulle  che  questi  avreb- 
bero potuto  opporre  al  socio  liquidatore. 


ELLE  DUE  SICILIE  (Delle  Lettere 
TITOLO  IV  (1). 

•zite  sosta  si  commacio,  rnu  «asii  si  esano 
a aa’  sismi. 

66  a -8.  Come  Cod.  fr.  710  83. 

79.  Come  Cod.  fr.  84-  ^ è aggiunto:  E 
ciò  indipendentemente  dai  minori  registri  gior- 
nalieri, in  cui  devesi,  a misura  che  la  si  fa, 
registrare  qualunque  operazione. 

80.  Gli  agenti  di  cambio  cd  i sensali  han- 
no dovere  di  presentare  il' loro  quaderno,  cd 
i libri-giornali,  ad  ogni  richiesta  del  giudice 
c degli  arbitri.  Questo  registro  e questi  libri- 
giornali  non  li  esentano  dall*  obbligo  di  dar 
alle  parti,  che  nc  li  richiedono,  ricevuta  degli 
efTetti  loro  confidali. 

81.  Come  Cod.  fr-  85  e 86.  V*  è aggiunto: 
Specialmente  non  potrà  vendere  o comperare 
somma  alcuna  di  rendila  sul  gran-libro , nè 
trovarsi  in  conto  correlile  co' suoi  committen- 
ti; ma  non  gli  è proibito  di  ricevere  antici- 
patamente il  prezzo  degli  effetti  che  deve 
acquistare,  o che  vendette. 

8s.  Gli  agenti  di  cambio,  cd  i sensali  non 
possono  formar  tradì  essi,  nè  insieme  ad  altre 
persone,  una  associazione  di  banca  o di  ac- 
comandita. 

83.  Non  possono  prestar  il  nome  per  nessun 
aliar  commerciale  ad  una  persona  non  auto- 
rizzata ad  esercitare  il  commercio,  nè  effet- 
tuare negozii  di  biglietti  o lettere  di  cambio 
0 di  merci  appartenenti  a persona  dì  cui  fosse 
loro  noto  il  fallimento. 

84  ad  86.  Come  Cod.  fr.  87  a 89. 

TITOLO  V. 

• SI  (ONVIUIOSUII. 

Capitolo  J.  — Del  cambisi  ionani  in  ge- 
nerate. 

87  a 90.  Come  Cod.  fr.  91  4 94- 

91.  Il  commissionario  che  comperò  per  con- 
to altrui  drllc  merci,  esercita  su  di  esse  il  pri- 
vilegio annunziato  nei  due  precedenti  articoli, 
a line  dj  farsi  rimborsare  del  pagamento  fili- 


ti) l!  Titolo  IV  del t*  tfa’ttict-t  étt  fu  ut.  US 
a TU  del  Colica  trio***,  fa  poetalo  alla  fio*  del  Colica 
al  titolo:  tutu  di-Pit  pvoodiirc,  art.  ttttd  a OS» 


U cambio).  /jq 

Ione  o da  farne,  sia  clic  la  merce  trovisi  a 
sua  disposizione  od  proprio  magazzino  od  in 
un  dcpGsitório  pubblico,  sia  che,  prima  del 
suo  arrivo  nel  magazzino  del  committente,  pro- 
vi, mediante  polizze  di  carico  o lettere  di 
condotta,  la  fattane  spedizione. 

93.  Il  commissionario  pofrà  parimenti  eser- 
citare il  suo  privilegio  quauJo  le  merci,  ben- 
ché entrate  ne'  magazzini  del  committente, 
siano  riconosciute  identicamente  le  stesse,  co- 
me se  si  provasse  che  le  balle,  i barili,  o gli 
involti  in  cui  Irovavansi  al  momento  della  spe- 
dizione non  furono  aperti,  clic  le  corde  o le 
marche  non  furono  nè  tolte  nè  mutale,  c clic 
le  merci  non  soffrirono  variazione  alcuna  insi- 
ta alla  loro  natura  ( Cod.fr . 58o). 

g3.  Nel  caso  in  cui  la  merce  fosse  stata 
venduta,  o consegnata  per  conto  del  commit- 
tente, si  potrà  esercitare  sul  prezzo  il  privi- 
legio fissato  dagli  art.  89  c 90,  se  tal  prez- 
zo non  fu  pagato,  e se  non  venne  passa  Lo  in 
conto  corrente  fra  il  compratore  ed  il  commit- 
tente. 

94-  Come  Cod.  fr.  95. 

95  a 108.  Come  Cod.  fr.  96  a 109. 

TITOLO  VI. 

StU*  ICTTBAA  »l  CAMBIO,  MCI  ll«lll.tf| 
Ait/nkaias.  S PIZIA  raZKAl  zio  SS. 

Capitolo  I.  — Delta  lettera  di  cambio. 

S09  a 111.  Come  Cod.  fr.  no  a 11 3. 

ita.  (1)  La  disposizione  ilei  precedente 
articolo  non  potrà  allegarsi  in  confronto  del 
terzo  portatore,  se  non  è provato  ch'egli  irò* 
nosccva  la  supposizione,  o partecipo  al  falco. 

1 13.  La  sottoscrizione  di  lettere  di  cambio 
falla  dalla  moglie,  commerciante  o non  com- 
merciante, vale  come  semplice  promessa. 

1 1 4-  Il  traente,  c quegli  per  conto  del 
quale  fu  tratta  la  lettera  di  cambio,  sona 
solulariamenlc  obbligati  a far 'la  provvista.  La 
solidarietà  di  quegli  pel  quale  fu  tratta  la  let- 
tera di  cambio,  sussiste  in  favor  del  prendi- 
tore, dei  giralarii,  e del  portatore,  quando 
constatano  l’ordine  di  qurgli  per  conto  del 


(I)  L'*rl itolo  Ili  del  Codkt  (rutew  bob  lì  ipirfi- 
-*io«i  talli  foùiiwK  dfl  potuto**  1*  m otto  teatiiitnlo 
ptoainu.  L*  Articola  ||f  drl  Cod-tt  «apoitUBs 
r.tMpie  (Brìi»  Iacbbi 
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quale  ebbe  vita  la  tratta.  Ma  dii  neretto,  e 
pagò  yen /a  avere  prò  v villa,  non  potrà  eser- 
citare regresso  se  non  ronlro  quegli  per  conto 
del  quale  la  lettera  di  cambio  Tu  tratta  (Cor/. 
fé.  »4o). 

ufi.  Còme  Cod.  fr.  tifi. 

116.  L*  accettazione  suppone  la  provvista, 
e,  rispetto  ai  giratarii,  ne  costituisce  la  prova. 
Se  l'accettante  esercita  il  regresso  contro  il 
traente,  I*  accettatone  non  {stabilisce  a suo  ri- 
guardo se  non  una  presunzione,  contro  cui 
può  ammettersi  la  prova  in  contrario.  V'ab- 
bia o no  accettazione,  il  solo  traente  t in 
obbligo  di  provare,  in  caso  di  riliuto,  che  il 
trattario  aveva  in  jaesdenu  la  provvista.  Ta- 
le prova  non  libera  il  traente  dalla  sua  ga- 
ranzia, se  non  nel  caso  in  cui  il  protesto 
fosse  stato  fallo  dopo  i termini  fissali  dagli 
art.  159  e seguenti.  iCtrd.fr.  117). 

117  a i3o.  Conte  Cod.  fr.  1 1 8 a 1J1. 

i3i.  L’uso  è di  quindici  giorni  dopo  l’ac- 
cettazione, per  le  piazze  ilei  regno  fra  di  esse 

Di  venti  due  giorni  dopo  l' acccttazione,  per 
le  piazze  d' Italia  ; 

Di  due  mesi,  partendo  dalla  data,  per  le 
piazze  di  Francia,  Spagna,  Olanda  e Ger- 
mania ; 

Di  tre  mesi,  partendo  dalla  «lata,  per  F In- 
ghilterra. 

I mesi  sono  quali  li  ha  fissati  il  calenda- 
rio gregoriano  ( Cotl.fr . 1 3 z). 

i3a  a 1 35.  Cod.  fr.  i33  a i3G. 

i36.  La  girata  deve  contenere  la  data  ; la 
valuta  somministrata  in  denaro,  in  merci,  in 
conto,  a credito,  od  in  qualsiasi  altra  ma- 
mera  ; il  nome  di  colui  all’  ordine  del  quale 
vicn  folta. 

s 37  a »53.  Come  Cod.  fr.  »38  a 1 54- 

■ 04.  Il  vincolo  della  cauzione  esposto  ne- 
gli art.  1S0  c i5i.  Si  estingue  dopo  scorsi 
cinque  anni.  Nel  resto  come  ncir  art.  i55 
tic/  fW  fr. 

i55  a *58  Come  Cod.  fr.  1 56  a i5q. 

i |]  pur tutore  d*  una  lettera  di  cambio 
sia  ad  uso,  sia  a vista,  sia  ad  uno  o piò 
giorni  o mesi  od  usi  dopo  vista,  quando  sia 
questione  d*  una  tratta  sopra  diverse  piazze 
del  regno,  deve  chiederne  il  pagamento  o l*ac- 
«• citazione  nel  periodo  di  tre  mesi  dalla  sua 
data,  lotto  pena  di  perdere  il  regresso  con- 
tro i giratarii,  ed  anche  contro  il  traente,  se 
questi  avesse  fatta  provvista- 


li termine  è di  sa  mesi,  per  una  lettera 
di  cambio  tratta  dal  continente  o dalle  Ìsole 
d’  Europa  sopra  il  regno. 

K di  otto  mesi,  per  le  scale  del  Levante, 
e le  coste  dell*  Africa  settentrionale. 

È di  un  anno,  per  le  roste  dell'Africa  me- 
ridionale sino  al  Capo  di  Buona  Speranza,  c 
per  le  coste  delle  Indie  occidentali. 

È di  due  anni,  per  le  Indie  orientali. 

Questi  termini  vengono  raddoppiati  in  tem- 
po di  guerra  marittima  ( Cml.fr . 160). 

160  a 164.  Come  Coti.  fr.  1G1  a 16S. 

i65.  Come  Cod.  fr.  1G6.  //  penultimo  § 
deli  articolo  francese  fu  soppresso. 

166  a 187.  Come  Cod.  fr.  167  a >83. 

i83.  \cl  caso  contemplalo  dai  due  prece- 
denti articoli,  se  Irovansi  nella  stessa  piazza 
•lue  0 più  giratarii  d’ una  lettera  di  cambio, 
il  conto  di  ritorno  non  può  esser  gravato  di 
altre  spese  oltre  a quelle  sborsate  dall'  ultimo 
der  giralarii  della  stessa  piazza. 

i8.(  a 186.  Come  Cod.  fr.  1 84  a 18G. 

Cari  roto  IL  — Dei  biglietti  aW  ordine, 
e degli  ortltni  in  derrate. 

187  e 188.  Come  Cod.  fr.  187  c 188. 

189.  Gli  ordini  in  derrate,  che  si  acco- 
stumano nel  regno,  desono  esporre:  la  data, 
la  natura  c la  quantità  della  cosa  da  conse- 
gnare, il  nome  della  persona  a cui  dcv’csser 
fatta  la  consegna,  il  momento  in  cui  dcv’es- 
ser  fatta,  il  nome  cd  il  domicilio  della  per- 
sona a cui  vieti  dato  l’ ordine,  infine  la  va- 
luta somministrata,  al  modo  stesso  che  nelle 
lettere  di  cambio. 

190.  Le  disposizioni  relative  alle  lettere  di 
cambio,  in  quanto  ad  acccttazione,  scadenza, 
girata,  insol  blandi,  avallo,  intervento,  prote- 
sto, doveri  e diritti  del  portatore,  ricambio 
cd  interessi  sono  applicabili  ai  biglietti  di 
cambio  in  derrate. 

Rapporto  al  ricambio,  si  ragguaglierà  il 
prezzo  delle  derrate  non  consegnate  sul  prezzo 
corrente  delle  consimili  turni  nel  luogo  di 
consegna  al  momento  della  domanda  fallane 
ne*  convenuti  tempi. 

191.  1/ ordine  iu  derrate  può  esser  tratto 
sopra  una  persona,  c pagabile  al  domicilio  di 
un  terzo,  per  ordine  o per  conto  di  un  terzo. 

193.  Dev’ esser  tratto  per  esser  soddisfatto 
in  un  tempo  pastinilo  c non  indeterminato. 


Se  le  parli  contravvengono,  dietro  apporta 
convenzione,  a tale  patto,  l’ordine,  benché 
sottoscritto  da  negozianti,  si  riguarda  come 
una  semplice  promessa. 

193.  Alla  scadenza  dell’ ordine,  il  porta- 
tore potrà  domandare  la  consegna,  che  si  farà 
caricando  le  derrate  sopra  vetture,  od  a bor- 
do J*  un  bastimento,  oppure  trasportandole  in 
un  altro  dcpoiitorio,  o magazzino.  Ma  se  egli 
vuole  lasciarlo  in  quel  depositorio  o magaz- 
zino al  di  là  del  tempo  per  la  consegna  fis- 
sato nell’  ordine,  ciò  sarà  a proprio  rischio  e 
pericolo. 

194.  Mancando  il  portatore  dell* ordine  al- 
la domanda  dì  consegna  nel  tempo  fissato,  il 
traente  cd  i giratarii  rimangono  liberati , ed 
il  portatore  non  avrà  azione  che  contro  I’  ac- 
cettante. 

Csrrroio  III.  — Della  prescrizione. 

195.  Come  Cod.  fr.  189. 

li  Brio  IL 

•il  coancacio  uiuruo. 

TITOLO  I. 

Dei  prii-il egli  sulle  barche,  e sui  bastimenti. 

19G  a 301.  Conte  Coti.  fr.  190  a 196  (1). 
TITOLO  IL 

De‘  proprie Uuii  di  bastimenti. 

ao3  a 309.  Come  Cod.  fr.  aiG  a a ao. 

TITOLO  UI. 

Del  capitano. 

a«8  a aia.  Come  Cod.  fr.  Di  a aa5. 

ai 3.  Il  capitano  che  prende  a bordo  de’bot- 
tamì  e delle  casse  per  rinchiudervi  le  merci 
destinate  al  suo  carico,  deve  vigilare  perchè  le 
bolli  non  sorpassino  le  dimensioni  delle  stive. 

Appena  le  avrà  ricevute  a bordo,  e che 
si  sarà  assicurato  nella  polizza  di  carico  del- 
le condizioni  del  nolo,  cd  avrà  posto  alla 


(!)  Il  litoti»  S v^anlto  « irti»  vruJiU  dei  baili- 
meati,  t porlata  alla  fine  *M  Cod«»,  al  titolo  dtiU  di' 
uni  ftoitdMit,  ari.  600  a 700.  N 
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tela  pel  luogo  di  scarico,  non  potrà  più  ac- 
campare richiami  quanto  alla  capacità  loro. 

1 1 4 1*137.  Come  Cod.  Ir.  -1)6  a a 4<j. 

TITOLO  IV. 

Deìt  atrnnhi  mento , e dello  stipendio  tic' ma- 
rinai e de  comjtontnti  /’  equipaggio. 

2 38.  I patti  il’  arruolamento  del  capitano 
e «le'  componenti  J' equipaggio  »Ì  fanno  con- 
stare mediante  convenzioni  scrìtte  sul  ruolo 
dell’ equipaggio,  oppure  sui  libretti  de’ mari- 
nai, sanzionandole  colle  sottoscrizioni  del  sin- 
daco marittimo  e del  capitano.  Mancandosi 
all'  adempimento  di  tali  formalità,  le  questio- 
iii  thè  ite  potessero  sorgere  si  giudicheranno 
a seconda  degli  usi  del  porlo  dove  si  fi-ce 
P armamento  ( Coti.  fr.  ?5o). 

?3g  a 25 1.  Come  Cod.  fr.  a5i  a 263. 
*5a.  I marinai  inalati  o feriti  nel  corso 
del  viaggio,  sbarcati  in  un  porto,  saranno 
provveduti  a cura  del  capitauo  di  quanto 
fosse  necessario  a ripristinarli  in  salute,  ed  a 
sostentarli,  in  modo  che,  dopo  guariti,  pos- 
sano essere  rimandali  nel  rrgno  a cura  del 
console. 

a 5 3.  I capitani  duvrauo  prestar  cauzione 
pel  rimborso  di  tali  spese,  che  si  riguarde- 
ranno come  avarie  semplici  ossia  ordinarie, 
a termini  degli  articoli  a5o  e a5i.  Quale 
spese  saranno  a carico  de’  marinai,  se  la  ma- 
lattia 0 le  ferite  loro  suno  una  conseguenza 
della  loro  condotta. 

a54  a 363.  Come  Cod-  fr-  2G4  a 372. 

TITOLO  V. 

Del  contratto  di  noleggio. 
aG3  a 270.  Come  Cod.  fr.  273  a 280. 

TITOLO  VI. 

Della  polizza  di  carico. 

271  a 27S.  Come  Cod-  fr.  3$)  a 285. 

TITOLO  VII. 


3o2.  Se  nel  contratto  si  di  terminano  e 
durata  e ino» lo  di  viaggio,  il  prestatore  su- 
bisce i rischi  di  lutto  il  viaggio;  ma  se  il 
viaggio  dura  per  un  tempo  maggiore  del  (is- 
sato, gli  interessi  si  aumenteranno  in  propor- 
zione alla  maggior  durala;  se,  invece,  la 
durala  del  viaggio  non  giungesse  al  tempo 
determinato,  non  vi  sarà  luogo  a minorazio- 
ne d’  interessi. 

3o3  a 322.  Come  Cod.  fr.  3ia  a 33 1. 
TITOLO  IX. 

Delle  assida  azioni,  e dell'  abbandono  delle 
cose  assiemate. 

323  a 3aG.  Come.  Cod.  fr.  332  a 335. 

327.  Se  la  polizza  dì  sicurtà  esprime  du- 
rata c modo  di  viaggio,  P assicuratore  sotto- 
sta ai  rischi  del  viaggio  intero.  Se  poi  la  du- 
rata del  viaggio  recede  il  termine  fissato,  il 
premio  si  aumenterà  in  ragguaglio  al  tempo 
eccedente.  Ma  , se  la  durata  del  viaggio  non 
arriva  al  termine  fissato,  non  si  farà  luogo  a 
minora/ ione  di  premio. 

3a8  a 34;.  Come  Cod.  fr.  33G  a 355. 

348.  Come  Cod.  fr.  35G.  y*  è aggiunto  : 
\Ia  se  non  è completo  il  carico  di  ritorno, 
!'  assicuratore  riceverà,  oltre  i due  terzi,  una 
quota  parte  proporzionata  alla  quantità  carica- 
ta pel  ritorno,  purché  non  v' abbia  convenzio- 
ne in  contrario. 

34o  a 353.  Conte  Cod.  fr.  357  * 3Gi. 

351.  Come  Cod.  fr.  362.  y è aggiunto 
ai/a  fine  : 0 se  la  inerre  c imbarcata  nelle 
sciutuppe  di  trasporto. 

355  a 368.  Come  Cosi.  fr.  363  a 3;6. 

36«).  Si  considerano  viaggi  di  lungo  corso 
quelli  intrapresi  verso  le  coste  rd  i paesi  al 
di  là  di  Gibilterra,  c dei  Dardanelli. 

3 70  a 378.  Come  Cwl.  Ir.  378  a 38G. 

3 79.  Come  Cod.  fr.  387.  La  parola  Bal- 
tico in  fine  de!  secondo  § è sostituita  dalla 
parola  Adriatico. 

38o  a 386.  Come  Cod.  fr.  386  a 39G. 


difendere  il  carico  contro  il  nemico,  e le  cose 
date  per  accordo  rd  a titolo  di  riscatto  del 
bastimento  c delle  merci. 

393  a 4oi . Come  Cod.  fr.  4<>i  a {09. 

1 ITOLO  XI. 

Del  getto  e del  contributo. 

402  a 4o5.  Come  Cod.  fr.  4 10  j 1 3. 

4o6.  Come  Cod.  fr.  4 * 4*  L*  c aggiunto  ■ 
Il  tribunale  di  commendo,  od  il  giudice  del 
circondario  sceglierà  i periti  fra  gli  uGiziali 
cd  i piloti  della  marina  reale,  o fra  i sindaei 
marittimi.  Se  non  vi  sono  sul  luogo  periti 
qualificali , il  tribunale  di  commercio  od  il 
giudice  dì  circondario  sono  liberi  nella  scelta. 

Se  il  carico  si  fa  ìn  un  porto  estero  i periti 
dominio  esser  nominali  dal  console  del  paese, 
oppure,  se  uun  ve  n*  è,  dalla  magistratura 
locale.  Dovranno  prestar  giuramento  prima  di 
cominciare  le  loro  operazioni. 

407  *4*1.  Come  Cod.  fr.  4<5  a 429- 

TITOLO  XII. 

Della  prescrizione. 
a a 42G.  Come  Cod.  fr.  43o  a 43  f. 

TITOLO  XIII. 

Dei  termini  it  inammissibilità  d'azione. 

427  c 4 28.  Come  Cod.  (x.  435  e 436. 

LIBItO  111. 

• ZI  VAUiNZlrTI  a DILLI  ll|CU{|imi. 

429  a 43»-  Come  Cod.  fr.  437  a j3^. 

TITOLO  f. 

Del  fallimento. 


Del  nolo. 

276  a 3oo.  Come  Cod.  fr.  a8G  a 3 10. 
TITOLO  Vili. 

Del  contratto  di  cambio  mai  il  tòno. 
ìo  1 . Come  Cod.  fr.  3 1 1 . 


TITOLO  X. 
Delle  avarie. 


43a  a 434.  Come  Cod.  fr.  4io  a 
435.  Come  Cod.  fr.  443.  f è aggiunto: 
Le  iscrizioni  di  privilegio,  o d'ipoteca  anle- 


38y  a 391.  Come  Cod.  fr.  397  a 399. 
392.  Come  Cod.  fr.  4<x>.  Il  solo  § t .fu 
cosi  variato  : 1."  Il  consumo  della  polvere  da 


riore  non  hanno  efficacia  alcuna,  se  furono 
eseguite  nel  periodo  suddetto  di  dieci  giorni. 
43G  a 448.  Come  Cod.  fr.  444  a 45G. 
449*  Come  Cod.  fr.  4-57.  Infine  del  § 1 


danni  Sofferti  dal  bastimento  per  fa  aggiunto : Se  non  vi  sono  gazzette. 
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serzìonc  seguirà  io  un  giornale  stampato  in 
provincia,  o nell'  intendenza. 

Tale  inserzione  si  farà  dietro  produzione 
d*  un  est  rotto  della  sentenza,  corredato  della 
firma  dello  stampatore,  e legalizzato  colla  (ir- 
ma  del  sindaco  comunale. 

4$®  n 47  Come  Cod.  (ir.  (jG  3 480. 

4 73.  Come  Cod.  fr.  45 >.  V*  è aggiunta  : 
Se,  nelle  susseguenti  ventiquattro  ore,  gli  a- 
genti  non  si  dimisero  dalle  loro  funzioni,  e 
non  resero  conto,  il  tribunale,  sopra  propo- 
sta del  giudice-commissario,  decreterà  l' arre- 
sto personale,  che  sarà  provvisoriamente  ese- 
guito, 

474  » 4 79-  Come  Cod.  fr.  4&?  * 4R7* 

480.  Come  Cod.  fr.  458.  V*  c aggiunto  : 
11  giudice  di  circondario  dovrà  trasmettere 
immediatamente  al  prorurator  generale  le  sud- 
dette memorie  e rese  di  conto. 

481  a 487.  Come  Cod.  fr.  489  a 4g5. 

488.  1 denari  provenienti  dalle  vendite  e 
riscossioni,  si  verseranno  a Napoli,  nella  ban- 
ca delle  Due  Sicilie,  fa  quale  ne  farà  te  spese. 
Nelle  altre  città  dove  trovisi  un  tribunal  di 
commercio,  saranno  deposti  in  una  cassa  a 
doppia  serratura,  nna  chiave  della  quale  sarà 
consegnata  al  sindaco,  e 1*  altra  ad  uno  dei 
creditori,  accllo  dal  giudice-  commissario  ; le 
spese  saranno  pagate  sopra  mandali  da  essi 
sottoscritti  (_Cotl.fr.  49^). 

489  a 5 14.  Come  Cod.  fr.  497  8 5aa. 

5i5.  Come  Cod.  fr.  533.  V*è  aggiunto:  In 
raso  che  1' opposizione  si  faccia  da  uno  dei 
«indici,  la  si  notificherà  agli  altri  sindaci;  ma 
se  tutti  uniti  vi  si  oppongono,  la  ai  notificherà 
al  creditore  nominato  dal  tribunale  per  rap- 
presentare la  massa  dei  creditori  in  questa  so- 
la occasione.  Come  Cod.  fr.  5a4  8 5afi. 

$19.  Come  Cod.  fr.  537. 

5 16  a 5 18.  V'  c aggiunta:  In  caso  che  si 
nomini  definitivamente  a sindaci  i provvuorii, 
dovranno  essi  render  conio  della  loro  ammi- 
nistrazione entro  il  termine  fissato  e nel  modo 
stabilito  dall'arl.  553. 

jì o a 555.  Carne  Cod.  fr.  5a8  a 564- 

556.  Quando,  nel  giorno  fissato  per  la  de- 
finitiva aggiudicazione,  le  offerte  fatte  dinanzi 
al  giudice  del  tribunale,  o ad  un  notaio  giu- 
ridicamente incaricato,  non  avranno  raggiun- 
to la  valutazione  dell'  immobile , il  tribunale 
civile,  previa  deliberazione  dell'  unione  dei 
creditori  autorizzali  dal  giudice  commissario 


potrà  ordinare  che  l' immobile  ven  ga  aggiu- 
dicato al  maggior  offerente,  anche  al  disotto 
della  stima,  non  però  a meno  dei  cinque 
decimi  di  quella. 

557.  Ogni  creditore  è in  facoltà  di  presen- 
tarsi come  obblatorc. 

558.  Come  Cod.  fr.  565. 

559.  In  caso  che  non  si  presentasse  alcun 
offerente  al  quale  si  potesse  aggiudicar  l’immo- 
bile, dietro  offerta  anche  inferiore  alla  stima, 
qualunque  creditore  potrà  proseguir  la  vendi- 
ta dinanzi  ai  tribunali  nella  cui  giurisdizione 
sono  siti  i beni,  colle  formalità  prescritte  dal 
Codice  di  procedura  per  la  vendita  forzosa 
degli  immobili. 

TITOLO  n. 

Delta  cessione  de'  beni. 

56o  a 568  Come  Cod.  fr.  566  a 5;4* 

568.  Non  sono  ammessi  al  benefizio  della 
cessione  de’ beni  se  non  i debitori  di  huona 
fede,  ed  i fallili,  quando  comprovino  clic  il 
loro  fallimento  è una  conseguenza  di  disgrazie. 

569.  Sono  esclusi  da  tal  benefizio  i can- 
tabili del  pubblico  denaro,  i tutori,  i manda- 
tarii, gli  amministratori,  e gli  stranieri  (CW. 
fr.  5 7 5). 

TITOLO  IH. 

Della  rivendicazione. 

5;o  • 579.  Come  Cod.  fr.  576  a 585. 

TITOLO  IV. 

Delle  bancherotte. 

5So.  a 58;.  Come  Cod.  fr.  586  a 5g3. 

588.  Come  Cod.  fr.  5g4.  Alla  lista  di  quel- 
li ebe  possono  essere  citali  per  bancaroUa  frau- 
dolente si  aggiunse:  Quegli  che  avrà  trascu - 
rato  V adempimento  delle  fumai itù  prescrit- 
te dagli  art.  34,  35,  47  « 5$. 

TITOLO  V. 

Della  riabilitazione. 

589  a 608.  Come  Cod.  fr.  60 ( a 614. 


LIBRO  IV. 

•usa  sitzisaizioss  cobmizciasc. 

Disposizioni  generali. 

609.  La  giurisdizione  commerciale  si  eser- 
cita dai  tribunali  di  commercio  eretti  in  vir- 
tù delle  leggi  relative  all’ organizzazione  giu- 
diziaria. In  quanto  ai  luoghi  dove  non  è 
eretto  tribunal  di  commercio,  si  osserveranno 
le  norme  seguenti: 

t.°  I giudici  di  circondario,  giudictieranno 
inappellabilmente  sino  al  valore  di  venti  du- 
cati, ed  appellabilmente  fino  alla  concorrenza 
di  trecento  ducati,  qualunque  lite  riguardan- 
te il  commercio  di  terra,  o di  mare.  Cosi 
pure  si  farà  dovendosi  fissare  la  competenza 
in  materia  di  qualunque  azione  contro  un  de- 
bitore per  obbligazioni  derivanti  da  lettere 
di  cambio,  da  ricevute,  o da  biglietti  di  de- 
posito. 

a*  Giudicano  pure  senza  appello  per  ven! 
ducali,  e con  appello  per  qualunque  impor 
io,  tutte  le  liti  promosse  sopra  convcnzion 
condì  «use  in  fiere,  p mercati  pubblici,  pur- 
ché vi  sia  stata  trasportata  la  merce,  e fatta 
la  vendita. 

3“  Si  occupano  dell' esecuzione  de’ loro 
giudizi]  in  materia  commerciale,  entro  i limiti 
fissati  dall’ art.  653. 

4/  L’appellazione  dalle  sentenze  del  giu- 
dice di  circondario  per  oggetti  mercantili  si 
fa  dinanzi  ai  tribunali  di  commercio  delie 
diverse  provincie,  0 dinanzi  ai  tribunali  ci- 
vili che  ne  fanno  le  veci. 

TITOLO  I. 

Della  competenza  de ’ giudici  mercantili. 

610.  I tribunali  mercantili  decidono:  1 * 
tutta  le  questioni  relative  agli  impegni  od  alle 
transazioni  seguite  fra  negozianti,  mercatanti, 
e banchieri,  purché  pei  termini  delia  conven  - 
zioue  l’atto  non  fosse  puramente  civile;  a.* le 
questioni  fra  quatumpie  persona,  se  si  riferi- 
scono ad  atti  di  commercio,  escluso  il  caso 
in  cui  la  decisione  della  lite  dovesse  essere 
devoluta  al  potere  amministrati ro.  (Cor/,  fr. 
63t); 

6 11.  Come  Cod.  fr.  1** è aggiunto:  I bi- 
glietti all' ordine,  sottoscritti  da  un  negoziarle. 
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quando  non  esprimono  ima  rama  direna  da 
un  alto  rom  mereiaio  ; i biglietti  all’  ordine 
soli  ose  rii  li  da  dii  si  sia,  e contenenti  un  ob- 
bligo commerciale. 

fila  a 6i 8.  Come  Coti.  fr.  633  a 64  i. 
TITOLO  II. 

Deììajorma  d>  procedere  din  a mi  ni  tribunali 
. di  commercio. 

619.  Le  istanze  ridai  ire  a materie  com- 
merciali sono  esentate  dal  preliminare  di  con- 
ciliazione ( Cod . Jr.  di  procedura,  49). 

Gin.  Ogni  istanza  deV  esser  prodotta  al 
tribunal  commerciale,  per  tentai  irò  d'aggior- 
Dimenio  (<W,  Jil»), 

Gai.  Il  termine  sarà  almeno  d*  un  giorno 
(«*,416). 

Gaa  e 6a3.  Nei  casi  rlie  richiedono  solle- 
citudine, e negli  affari  marittimi,  pei  quali 
le  parli  non  hanno  domicilio,  od  in  cui  il 
bastimento  è pronto  a far  Tela,  il  presidente 
può  accordar  licenza  di  citare  da  giorno  a 
giorno,  da  ora  ad  ora  (nv,  4170418). 

G»4*  NV  casi  contemplati  dai  due  prece- 
denti articoli,  il  permesso  di  citare,  la  cita- 
zione, ed  i decreti  del  giudice  di  circonda- 
rio, o del  presidente,  sono  esenti  da  tassa  di 
registro,  se  avvengono  in  giorno  di  ferie  le- 
gale, od  in  ora  in  cui  gli  uffizi!  del  registro 
son  chiusi  ; ma  la  formalità  del  registro  sa- 
rà adempiuta  nel  seguente  giorno  al  più  lardi. 

6a5.  È valida  qualunque  citazione  intimala 
a Lordo.  {Cod.  fr.  di  procedura  4*9). 

616.  L’  attore  può  impctirc  a sua  scelta  0 
davanti  al  foro  del  domicìlio  del  Keo  Conve- 
nuto, od  al  foro  nella  cui  giurisdizione  av- 
utane la  promessa,  la  mercé  fu  consegnata, 
t dorava  effettuarsi  il  pagamento  (ni,  410). 

617.  Nella  procedura  dinanzi  ai  tribunali 
di  commercio  non  avvi  bisogno  del  ministe- 
ro degl'  inlcrrcnicnii.  Le  parti  devono  compa- 
rir in  persona,  o farsi  rappresentare  da  un 
mandatario  munito  di  procura  speciale,  che 
potrà  essere  scritta  in  calce  al  duplo  dilla- 
ritazicue,  e dovrà  essere  presento!»  alla  can- 
< elleria  prima  che  la  causa  sia  appellala,  cd 
il  cancelliere  la  vidimerà  gratuitamente  (ni, 

< »4  « 4*»)* 

6*8.  Se  le  parti  compariscono,  ma  non  si 
pi  ornine  11  nella  prima  udienza  un  giudizio  de- 
finitivo, !•  parti  non  domiciliate  dovranno 
«loggrrc  il  loro  domicilio  (ivi,  4za). 


LE  DE  E SICILIE  (Velia  GiurisdizU 

Gap.  Gli  attori  stranieri  non  sono  obbli 
gali  in  verun  caso  a prestar  cauzione  pel 
pagamento  della  cosa  giudicata  ( judicutum 
solvi)  (ivi,  4 a 3). 

63o.  Nel  caso  d’ incompetenza  per  ragion 
di  materia,  il  tribunale  licenzierà  d’ufficio  le 
parti,  la  derlinatoria  per  oggi  altro  motivo, 
dovrà  proporsi  prima  di  avanzar  qualsiasi 
difesa  di  merito (ruf,  4*4)- 

G3 1 . Un  medesimo  e solo  giudizio  può  ri- 
gettar la  derlinatoria  e decidere  in  inerito, 
ma  con  due  separale  disposizioni,  delle  quali, 
quella  sulla  competenza,  è sempre  soggetta  ad 
appello  (ivi,  4z5). 

63a.  Le  vedove  e gli  creili  delle  persone 
soggette  al  tribunal  di  commercio,  possono 
esservi  richiamale  per  ripristinamcnlo  d’istan- 
za, o mediante  nuova  procedura,  a meno  che 
non  cada  questione  sulla  loro  qualificazione 
(Cod.  fr.  di  proced.  4? 6). 

G33.  Se  il  documento  è denegato,  o tac- 
ciato di  falso,  il  tribunale  rimanda  la  causa 
al  giudice  cui  compete  il  sentenzia rnc(ó'«,  437). 

634.  il  tribunale  può  ordinare  che  le  parti 
siano  ascoltate  tanto  all’udienza,  che  mediante 
una  commissione  rogatoria  (nv,  4*8). 

635.  Il  IriLunale,  a lenor  delle  circostan- 
ze, può  nominar  d’  uffizio  degli  arbitri,  0 dei 
periti  (»•*,  4*3). 

636  c 637.  Volendo  le  parli  rifiulartìsi  do- 
vranno farne  domanda  entro  tre  giorni,  e de- 
porta in  cancellarla  (ivi,  430  e 4'0- 

638.  J giudici  di  commercio  non  possono 
ammettere  la  prova  testimoniale  se  non  nei 
casi  preveduti  dalle  leggi  civili,  o specificali 
dal  Codice  presente. 

639.  L'interrogatorio  all’udienza  sarà  som- 
mario. Ma,  se  l'affare  è soggetto  ad  appella- 
zione, le  deposizioni  si  scrineranno  dal  can- 
celliere c si  sottoscriveranno  dal  testimonio 
(«'/,  43*). 

64 0.  Se  i libri  di  commercio,  che  »i  olire, 
si  chiede,  o si  ordina  di  presentare,  non  esi- 
stono in  luogo,  si  potrà  destinare  una  com- 
missione rogatoria,  od  un  giudice  in  missione, 
per  procedere  all* esame  loro;  e della  fatta 
verificazione  si  stenderà  c spedirà  al  tribunale 
un  processo  verbale. 

64 1.  la  sentenza  sarà  stesa  dal  giudice  di 
circondario,  0 dal  tribunale.  Conterrà  dessa  i 
nomi  e cognomi  dei  giudici,  e di  quello  fra 
dì  essi  che  rappresentò  il  pubblico  ministero  ; 


te  commerciale). 

il  nome  e cognome  del  marni  alario;  il  nome, 
cognome  e domicilio  delle  parti,  le  loro  con- 
clusioni, I’  esposizione  sommaria  del  punto  di 
fatto  e di  diritto,  i molivi  su  cui  il  giudice 
si  è determinalo,  e le  disposizioni  emanate. 

64  f.  La  spedizione  della  sente  nza  (la  gros- 
sa) si  renderà  esecutoria  in  nome  del  re. 

643.  Se  ('attore  non  si  presenta,  l'istanza 
sarà  licenziala;  se  non  si  presenta  il  reo  con- 
venuto saranno  ammessi  i punii  di  petizione 
dell'attore,  quando  si  trovino  fondati  (nò,  4 34). 

644-  Il  giudizio  in  contumacia  non  potrà 
essere  eseguito  che  da  un  uscir  re,  desinato  dal 
giudice,  o dal  tribunale,  oppure  dal  giudice  del 
domicilio  del  contumace.  La  partecipazione  do- 
vrà, sotto  pena  di  nullità,  oontrncr  reiezione 
di  domicilio  dell’ attore  nel  comune  dove  la 
si  fa,  quando  non  vi  c domiciliato  (ivi,  435). 

645.  L’ opposizione  ad  una  sentenza  per 
contumacia  potrà  esser  accolta  fin  0 al  momen- 
to dell'  esecuzione. 

Si  reputa  eseguita  la  sentenza,  quando  ì 
mobili  oppignorati  furono  venduti,  od  il  con- 
dannato venne  posto  prigione,  0 sotto  sorve- 
glianza, ovvero  quando  gli  fu  partecipata  l'op- 
pignora rione  d'uno  o di  niobi  de’suoi  immobi- 
li, oppure  vennero  pagate  le  spese, od  esista  un 
atto  donde  s’abbi  a la  prova  che  la  parte  con- 
tumace aveva  contezza  dcll’csecuxioncOW,  1 59). 

646.  L*  opposizione  conterrà  i motivi  c la 
destinazione  di  comparsa  che  sarà  intimata  ai 
domicilio  eletto. 

G4  7-  Se  1’  opposizione  vìen  fatta  all’  atto 
stesso  dell’ esecuzione,  ne  sospenderà  I’  effetto, 
coll  ’ obbligo  di  riprodurla  in  triduo,  sotto  pena 
di  nullità. 

648.  La  sentenza  diventa  esecutoria  nel  gior- 
no dopo  intimata  (ivi,  435),  ma  rimane  so- 
spesa da  un’  opposizione  fatta  entro  i termini, 
c colle  forme  qui  sopra  prescrìtte,  a meno  che 
‘la  sentenza  non  ordini,  che  1*  esecuzione  ab- 
bia corso  malgrado  l’opposizione.  Se  la  sen- 
tenza Contiene  simile  disposizione , I*  opposi- 
zione non  sarà  più  ammissibile  scorsi  olio  gior- 
ni dacché  fu  intimala. 

649-  La  sentenza  per  contumacia  deve  man- 
darsi ad  esecuzione  nel  mese  in  cui  fu  ema- 
nala, altrimenti  la  si  riguarderà  come  non 
avvenuta. 

65o.  Ogni  sentenza  pronunciata  in  prima 
istanza  da  un  giudice,  o dal  tribunale  di  com- 
mercio, sarà  eseguila,  anche  in  caso  «l’appel- 
lo 


Digitized  by  Google 


7 1 REGNO  DELLE  DI  E SICILIE  (Delie  diverse  Procedure). 


lo,  se  Terrà  prestala  cauzione.  Il  giuJìce  od 
il  tribunale  sono  in  facoltà  di  ordinare  l’ese- 
cuzione provvisoria,  anche  senza  cauzione,  se 
avvi  un  documento  non  contestato , od  nna 
precedente  condanna  non  colpita  da  appella- 
zione. 

65 1.  &c  trattasi  d’una  lettera  di  cambio,  J’ un 
biglietto  all'ordine,  o d’  una  polizza  di  carico, 
il  giudice  od  il  tribunale  potrà  decretar  l'ese- 
cuzione provvisoria  della  sentenza,  malgrado 
opposizione,  ma  con  obbligo  di  prestar  cau- 
zione. 

65a.  La  cauzione  si  presenta  con  atto  in- 
timato al  domicilio  dell’  appellante  , citato  a 
prendere  cognizione  e ritirar  nella  cancelleria 
i titoli  della  rampone,  ed  a presentarsi  al- 
T aula,  per  sentir  a pronunziare  sull  ' ammis- 
sione di  essa,  in  caso  di  contestazione  ( Cod. 
fr.  di  proced.  44«). 

653.  1)  tribunal  di  commercio  non  a’ inge- 
risce nell*  esecuzione  delle  sor  sentenze  I giu- 
dici di  circondario,  ed  i giudici  ordinari»  pren- 
deranno ingerenza  nell'esecuzione  delle  loro 
sentenze  in  materia  commerciale  lino  alla  som- 
ma di  3o  ducati,  salva  appellazione  al  tribu- 
nal civile  («Vi,  4 4 a). 

654.  Quando  il  montare  della  somma  ri- 
chiesta non  eccede  i venti  ducati,  se  la  sen- 
tenza è pronunciala  da  un  giudice  di  circon- 
dario , oppure  se  è pronunciala  da  un  tribu- 
nal di  commercio,  pcT  somma  non  eccedente 
» 3oo  ducati  , ovvero,  quando  le  parti  rinun- 
ciano periscri'to  alla  facoltà  di  appellare,  non 
si  ammetterà  l’ appellazione,  benché  la  senten- 
za dicesse,  che  fu  pronunciata  con  o senza 
facoltà  d’ appellare. 

TITOLO  III. 

SuOa  forma  dt  procedure  davanti  alle  Corti 
d‘  appetto. 

655.  Carne  Cod.  fr.  6.J5. 

656.  L’  appellazione  delle  sentenze  dei  tri- 
bunali di  commercio,  o dei  tribunali  civili  che 
ne  tengono  il  luogo,  saia  portata  davanti  alla 
Gran-corle-civilr  nella  cui  giurisdizione  tro- 
vasi il  tribunale  che  pronunciò  la  sentenza. 
L’appellazione  delle  sentenze  de' giudici  di 
circondario,  si  farà  davanti  al  tribunal  di  com- 
mercio, od  al  tribunal  civile  che  giudica  in 
sua  vece. 


Pel  Comune  di  Messina,  dov’ò  stabilita  un 
porto  franco,  si  osserveranno  |»«r  le  appella- 
zioni  le  disposizioni  eccezionali  già  pubblicale. 

65;  e 658.  Come  Cod.  fr.  64;  e 648. 

TITOLO  IV. 

Dette  diverte  procedute. 

C«ri  volo  I. — Dell'  a rbitramen lo  frasocu. 

65<)  a 661.  Come  Cod.  fr.  SS  a 55. 

663.  Durante  il  periodo  dell’  arbitramento, 
non  si  potrà  rivocare  gli  arbitri  se  non  di 
unanime  consenso  delle  parti  ( Cod.  fr.  di 
proced.  1008). 

663.  Gli  arbitri  non  potranno  ritirarsi  dac- 
ché avranno  incamminalo  le  loro  operazioni, 
nè  possono  essere  rifiutati,  se  non  per  causa 
estranea  al  compromesso  (À'I,  101 4). 

664.  Nel  caso  d’imputazione  per  falso,  o 
d’incidente  criminale,  l’ arbitramento  rimarrà 
sospeso  ; i termini  decorreranno  dal  dt  della 
sentenza  incidentale  (ivi,  tot  5). 

665  a 668.  Come  Cod.  fr.  5;  a 5g. 

669.  A meno  di  patto  contrario,  gli  arbi- 
tri si  atterranno  ai  termini  ed  alle  formalità 
stabilite  pei  tribunali  (ivi,  loo.f). 

6;o.  Gli  atti  processuali  si  redigeranno  da- 
gli arbitri  in  corpo,  quando  il  compromesso 
non  ve  ne  destinasse  uno  solo  (ivi,  ioti). 

671.  Quando  dovrà  succedere  la  decisione, 
se  gli  ai  bili  i,  o la  maggioranza  loro  c d'ac- 
cordo, si  pronuncierà  la  sentenza,  e m m 
daranno  i motivi.. 

6;a.  La  senlrnza  sarà  sottoscritta  da  tulli 
gli  arbitri  : se  ve  ne  sono  più  di  due.  e la 
minoranza  ricusa  di  firmari,  gli  altri  arbitri 
ile  faranno  menzione.  Questa  sentenza  produr- 
rà effetto  eguale  come  se  fosse  firmata  da  tutti 
( Cod.  fr.  di  proced.  ini 6 § 3). 

6;3  a 6;5.  In  caso  di  disparere,  gli  arbitri 
nomineranno  un  terzo  arbitro  colla  decisione 
stessa  che  pronuncia  la  divisione,  in  caso  clic 
i!  compromesso  non  lo  designasse.  Se  non  pos- 
sono andar  d'accordo,  lo  nominerà  il  tribunal 
di  commercio,  e la  parte  piu  diligente  ne  pre- 
senterà apposita  domanda.  In  ambi  i casi,  gli 
arbitri  dissenzienti  avranno  obbligo  di  stende- 
re la  loro  opinione  distinta  e motivata,  lauto 
separali  che  uniti  («Vi  1017). 

G;6  e 6;;.  Il  terzo  arbitro  dovrà  giudicare 


entro  il  termine  fìssalo  dalle  parli,  o dal  tri- 
bunale in  difillo  di  esse.  Non  si  occuperà  del- 
le questioni  risolte  d'unanime  parere  dagli 
arbitri.  Ter  quelle  sulle  quali  non  erano 
d’  accordo,  non  potrà  pronunziare  se  non  dopo 
averne  conferito  con  essi,  al  quale  scopo  sa- 
ranno citati,  e,  se  non  si  riuniscono,  il  terzo 
arbitro  dovrà  conformarsi  al  parere  di  uno 
degli  arbitri  precedenti  (irà,  1018).  * 

6;8.  Gli  arbitri,  ed  il  terzo  arbitro  giudi- 
cheranno in  base  al  diritto  commerci  ale,  sem- 
p recitò  il  compromesso  non  permetta  loro  di 
pronunciare  in  qualità  di  mediatori  amiche- 
voli («W,  1019). 

679-  La  sentenza  sarà  resa  esecutiva  dal 
presidente;  la  minuta  ne  cara  depositala  in 
cancelleria  ; la  procedura  per  le  spese  del  de- 
posito e della  tassa  di  registro  non  si  potrà  ri- 
volgere se  non  contro  le  parti  (ivi,  ioao). 

680.  Le  norme  per  I*  esecuzione  provvisoria 
delle  sentenze  de’giudirà  di  commercio,  si  ap- 
plicano ai  giudizii  arbitrainenlali  (ivi,  1034). 

681  c 683.  La  sentenza  orhit  romeni  ale  non 
è soggetta  in  venia  caso  ad  opposizione  (trt, 
ioifj  § 3),  ma  ammette  appellazione,  allorché 
non  vi  si  abbia  espressamente  rinunciato;  nd 
qual  raso  non  si  fa  più  luogo  al  ricorso  da- 
vanti alla  Corte  suprema  di  giustizia. 

683.  Se  nell’ associazion  commerciale  ha 
interesse  un  minore,  il  tutore  non  potrà  ri- 
nunciare alla  facoltà  di  appellare. 

68(.  La  petizione  rivile  contro  il  giudizio 
degli  arbitri  potrà  essere  presentata,  occorren- 
do, nella  fonria  e nel  termine  fissali  dalla  legge 
di  procedura  ordinaria,  a meno  che  non  v’ab- 
biano patti  in  contrario  (àv,  1036). 

685.  Non  sarà  necessario  di  gravarsene  nei 
seguenti  casi  : 

1.®  Seia  sentenza  fu  pronunciata  senza  com- 
promesso, o fuori  dei  limili  del  compramelo; 

3*  Se  questo  è nullo  o spirato; 

3. ®  Se  fu  pronuncialo  non  da  tutti,  ma  da 
alquanti  arbitri,  non  facoltizzati  a giudicar  «la 
se  soli; 

4. ®  Se  il  terzo  arbitro  non  conferì  cogli 
altri  ; 

5. ®  In  fine,  se  fu  pronuncialo  al  dì  là  della 
domanda  ( ultra  pelila ) j 

In  ogni  raso,  la  nullità  dorrà  essere  doman- 
data mediante  opposizione  al  decreto  di  ese- 
cuzione (empia tur)  (Coti.  fr.  di  procedura 
1038  ). 
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STATO  POKTIFICIO  (Dtl  Regolamento  giuilitiarin) 


686.  Non  si  potrà  far  valere  in  almo  caso 
in  confronto  a’ lem  un  giudizio  arbitrameli* 
tale  (fai,  1021). 

687.  Le  qui  «opra  disposizioni  tono  appiè- 
rabili  alla  vedova,  agli  eredi  od  aventi  causa 
dai  aocii  ; ma  il  termine  per  procedere  e giu- 
dicare in  raso  di  morte  d’ uno  de’  socii  sarà 
sospeso  per  tutto  il  tempo  accordalo  a'  suoi 
eredi  per  far  eseguire  l’ inventario,  e deliberare 
C Coti.  Jr.  62). 

Capitolo  II.  — Delia  separazione  de  beni. 

688  c 689.  Come  Cod.  fr.  65  e 6G. 


Cavi  volo  111.  — Del  sequestro  e della  ren- 
dita dei  bastimenti. 

690  a 6p3.  Come  Cod.  fr.  197  a aoo. 

694.  Come  Cod-  fr.  101  .Fu  aggiunto  al 
§ 3.*i  Se  il  proprietario  dimora  fuori  del  re- 
gno, la  citazione  sarà  praticala  al  capitano  del 
bastimento,  od  al  suo  rappresentante,  nel  qual 
caso  sarà  ascollato  il  pubblico  ministero  tutte 
le  volte  che  seguirà  una  vendita. 

6g5  a 708.  Come  Cod.  fr.  202  a rii 5.  f”  è 
aggiunto  : La  cauzione  ha  per  iscopo  di  pa* 
gare  I’  importare  del  debito  entro  otto  giorni 
dalla  data  dell’ obbligazione. 


Capitolo  IV.  — Deli  arresto  personale 
in  materia  commerciale, 

709.  L’arresto  personale  si  applica  per  qua- 
lunque somma,  in  materia  competente  ai  giu- 
dici di  commercio. 

710.  Le  donne  maritate,  le  donzelle,  ed  * 
minori  non  commercianti,  non  sono  soggetti 

•IP arresto  personale;  le  vedove,  gli  eredi,  e 
gli  aventi  causa  da  persone  non  soggetta  alla 
competenza  dei  tribunali  mercantili,  non  sono 
nemmen  essi  soggetti  all’  arresto  personale,  sia 
che  il  giudizio  venga  pronunciato  contro  i lo* 
ro  armatori  , sia  contro  essi  medesimi  nella 
qusdità  loro  di  rappresentanti. 

711.  I settuagenari!  non  fruiscono  del  Le* 
ncfizio  accordato  loro  dalla  legge  civile. 


Il  Codice  di  commercio,  soppresso  nel  181  4>  allorché  terminava  l’ occupazione  francese,  non  cessò  tuttavia  dal  rimaner  in  vigore  in  alquan- 
te provimi*.  Fu  esso  poi  nel  1811,  mediante  Editto  del  papa  Pio  VII,  ripristinato  intuita  1’ estensione  degli  Stati  della  Chiesa,  sotto  il 
titolo  di  Regolamento  pre/ovtsorin  di  commercio,  con  qualche  modificazione  di  lieve  importanza,  e collo  determinazione  che  non  dovesse 
aver  forza  se  non  lino  alla  confezione  d'  un  nuovo  Codice;  Codice,  peraltro,  che  per  anco  non  apparve. 

L’  Editto  del  1.*  giugno  1821  contiene  inoltre  alcune  disposizioni  aventi  per  iscopo  di  sistemare  I’  organizzazione  giudiziaria  dei 
tribanali  di  commercio;  ma  in  tal  argomento,  nuove  disposizioni,  che  dovemmo  a questo  luogo  riprodurre,  sono  contenute  nelle  sezioni  3* 
e 4“  del  Regolamento  legislativo  e giudiziario  del  10  novembre  i834> 

L’oppello  delle  sentenze  de' tribunali  di  commercio  si  presenta  ai  tribunali  ordinariid'  appello;  nondimeno  il  nuovo  Regolamento  non 
derogò  l’ordinanza  del  Santo  Padre  >11  data  27  febbraio  i83o,  che  ristabiliva  un  tribunale  d’appello  in  Ancona,  della  quale  pure  offria- 
mo qui  appresso  la  traduzione. 

L'Editto  del  1.*  giugno  1821,  contiene  parimenti  alcune  altre  disposizioni,  molte  delle  quali  erano  stale  levate  dal  nostro  codice 

di  procedura  civile,  e del  cui  esame  noi  non  credemmo  dover  occuparci,  giacche  la  maggior  [arte  di  esse  vennero  rifuse  nel  nuovo  Re- 

golamento legislativo  c giudiziario. 

(a)  Si  fcr  gonio,  ife*  per  tutti  |li  «lift  nlralli  dì  Cadati,  pn  {aali  *i  pnir.  « giovarci  s del  Irti#  sflkiak  tLaiino.  a drlk  tradottosi  ■fStuli  ilJiaa*,  ma  crrdeuno  di  fari*.  vcleadw 

pt oratirt  «-111  mi  iakfntà  il  tanto  dito»  dal  S I Joupli  acl  im  srigiaak  frinir»*.  Ciò  valga  a glorificar  t*  impiego  di  parola  a frati  ttw  aaa  té  Uavancro  a*’  riaprili»!  latti,  feraci* 

aos  »i  sia  dilmsu  «lessa  seti’ ideatili  del  Klio  lato  originale  (fi,  Iti  Tr.) 


REGOLAMENTO  PROVVISORIO 

DI  COMMERCIO 

ptbbl.cal®  al  1 .•  giugno  1611. 

L 1 E R O 1. 

ORI.  COMMERCIO  15  GF.5E1ALK 

TITOLO  I. 

be'  commercianti. 

i a 3.  Come  Cod.  fr.  i a 3. 

4.  Le  femmine  in  età  di  vcnlun  anni  com- 
piti possono  esercitare  pubblicamente  il  com- 
mercio, *er.ia  che  adempiano  le  formalità  or- 
dinaria per  obbligarti. 

5.  Come  Cod.  fi.  4 * V*  t aggiunto:  .Ma, 


se  una  donna  maritata  è mercantessa  pubbli- 
ca, può  obbligarsi  in  quanto  concerne  il  suo 
commercio  senza  il  consenso  del  marito.  SS  et 
resto  come  ali  art.  5 del  Coti.  fr. 

6.  Come  Cod.  fr.  6 e 7. 

TITOLO  II. 

De'  registri  me  temi  tilt. 

7316.  Come  Cod.  fr.  8 a 17. 

TITOLO  III. 

Delle  società . 

171  39.  Come  Cod.  fr.  18  a 4°- 

4o.  Come  Cod.  fr.  4 • ■ Non  /tuono  ripro- 


dotte le  parole  alla  ) ine : Abhenchr  si  trat- 
tasse d'  una  somma  di  i5o  franchi. 

4 1 a G3.  Come  Cod.  fr.  4*  * *>4- 

TITOLO  IV. 

Della  tutela  dei  diritti  delle  mogli. 

<>4-  L’  azione  relativa  alla  salvezza  dei 
diritti  della  moglie  d'  un  commerciante,  ’e  di 
competenza  ordinaria  de’  tribunali. 

65.  Sarà  essa  giudicata  in  ordine  ai  primi- 
pii  del  diritto  comune  (1). 


Il)  Il  I itala  IV  Ori  Cadi*»  fraacm.  latitatala:  fotti 
1 tpa/suont  dt t Imi,  « (Mapcadialo  in  parati  dae  «rticalt 
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PONTIFICIO  (Del  Regolamento  giudiziario). 


«Ivi  gli  obblighi  eli’ essa  avene  regolarmente 
contratti. 

54o.  Arri  presunzione  legale,  clic  i beni 
acquistati  dalla  moglie  dd  fallito  appartengano 
al  di  lei  marito,  che  questi  lì  abbia  pagali 
Coi  proprii  denari,  che  debbon  essi  renir  riu- 
niti alla  massa  c compresi  nell’  attività  del 
fallimento,  a meno  che  la  moglie  non  pro- 
vi il  contrario. 

54>  a 600.  Come  Cod.  fr.  55o  a G 1 4 . 

LIBRO  IV. 


mercio  stende»!  a tutta  la  provincia  od  a tufo 
il  dislrvtto  dipendente  dalla  città  dove  risiede. 

399.  Nelle  provincie  o nei  distretti  dorè 
non  risiedono  tribunali  dì  commercio,  ne  fan- 
no le  veci  i tribunali  civili,  osservando  le  leggi 
ed  i regolamenti  in  materia  commerciale* 

3oo.  Le  contestazioni  che  nascono  sull'  ese- 
cuzione dei  contratti  seguiti  nelle  bere  o mer- 
cati, saranno  decise  sul  luogo  dì  fiera  o merca- 
to da  un  giudice  delegato  a tale  effetto  dal 
presidente  dd  tribunal  di  commercio,  salve  le 
disposizioni  speciali  per  la  iiera  di  Sìnigaglto. 


STATO 

TITOLO  V. 

Delle  borse  di  commercio , degli  agenti 
di  cambio  e de' sensali. 

t»G  a 85.  Come  Cod.  fr.  71  a 90. 

TITOLO  VI. 

De  commissionarii. 

86.  a io3.  Come  Cod.  fr.  91.  a 108. 

TITOLO  VII. 

Delie  compre  e vendite. 

1 o| . Come  Cod.  fr.  109. 

TITOLO  Vili. 

Della  lettera  di  Lumàio,  del  biglietto  alt  or- 
dine e della  prescriùone. 

to5  a 169.  Come  Cod-  fr.  ilo  a i;5. 

» 70.  Conte  Cod.  fr.  176.  fi  fu  aggiun- 
to: Nelle  città  in  cui  ra  è un  tribunale  di 
commercio,  i nolaj  devono,  sotto  eguali  com- 
minatorie, in  giornata  e colle  forme  prescrit- 
te far  inscrìvere  alla  cancellerìa  di  quel  tri- 
bunale, sul  registro  aperto  a tale  effetto,  tut- 
ti i protesti  che  faranno,  indipendentemente 
dall'inscrizione  di  essi  ne)  registro  particola- 
re che  sono  in  obbligo  di  tenere. 

171  a i83.  Come  Cod.  fr.  177  a 189. 

LIBRO  IL 
ui  cosarselo  asaivriao. 

TITOLO  I. 

De'  bastimenti  ed  altre  banche  di  mare. 

184  a 43o.  Come  Cod.  fr.  190  a 4*fi. 

LIBRO  III. 

•si  vai  statavi  t aaisa  iincatiom. 

43 1 a 537.  Come  Cod.  fr.  4*7  * 543'. 

538.  In  caso  di  fallimento,  la  moglie  ha 
il  diritto  di  farsi  cantare  nelle  forme  ordinarie 
la  propria  dote. 

539.  I beni  mobili  ed  immobili  eh’  essa 
comprova  appartenerle  in  proprio,  non  sono 
esposti  all 'azione  dc’creditori  del  marito  suo. 


•ella  titiimzioii  COastacisL*. 

TITOLO  UNICO. 

Della  contpelenui  de’  tribunali  mercantili. 
601  a 608.  Come  Cod.  fr.  63 1 a G38. 


REGOLAMENTO 

LEGISLATIVO  E GIUDIZIARIO 
it I IO  aovmfare  IMA. 

Stai  ori  III.  — Dei  tribunali  mercantili. 

1 94.  Vengono  fondali  de’  tribunali  mercan- 
tili nelle  città  di  Bologna,  Ferrara,  Ri/nini, 
Pesaro,  Ancona,  Foligno,  CbritA- Pecchia. 
Quc’ tribunali  si  compongono  d’un  presidente 
giurisconsulio,  c di  quattro  giudici  commer- 
cianti. 

I giudici  di  ciascun  tribunale  si  radunano 
in  numero  di  Ire,  compresovi  il  presidente. 

39$.  1)  tribunal  commerciale  di  Roma  con- 
tinua a sussistere,  in  conformità  alle  deposi- 
zioni dell’Editto  in  data  8 luglio  t83t. 

096.  I tribunali  di  commercio  sono  tribu- 
nali eccezionali.  Ventilano  e decidono  in  pri- 
ma istanza  tutte  le  liti  ebe  sono  ad  essi  devo- 
lute dal  titolo  unico  del  Libro  IV  del  Regola- 
mento di  commercio,  abhcnchè  il  soggetto  di 
quelle  liti  non  eccedesse  i duecento  scudi  (jCod. 
fr.  63 1 a 638). 

397.  Sono  soggetti  ai  tribunali  di  commer- 
cio i negozianti  di  qurtle  classi  nelle  quali 
scetgonsi  ì membri  della  camera  di  commer- 
cio, giusta  il  Regolamento  speciale  in  data  9 
gennai»  i83a. 

398.  La  giurisdizione  del  tribunale  di  com 


Sezione  IV.  — Dei  tribunali  et  appello. 

3oi.  Vi  sono  due  tribunali  superiori,  deno- 
minati tribunali  Ja  appello , uno  a Bologna, 
I*  altro  a Macerata. 

Ciascuno  d’essi  c composto  di  un  presidente 
c di  sei  giudici;  saranno  peraltro  valide  anche 
le  sentenze  pronunciale  da  cinque  giudici.  Se  i 
giudici  trovatisi  in  numero  di  sei,  l’ultimo  no- 
minato si  asterrà  dal  volare. 

Le  cause  concernenti  lo  stato  delle  persone 
saranno  sempre  decise  dal  tribunale  a numero 
completo. 

3oa.  La  giurisdizione  del  tribunale  d’  ap  - 
pel  Io  Ji  Bologna,  comprende  le  quattro  pro- 
vinole di  Bobg'ta , Ferrara , Forlì  e Re «•«/*- 
naj  la  giurisdizione  del  tribunale  d'  appello 
di  Macerata  comprende  le  provincie  di  Ur- 
bino , Pesaro , Macerata , Ancona,  Fermo, 
Ascoti , Camerino  ed  il  distretto  di  Loreto. 

3« 3.  I tribunali  d’appello  ventilano  a de- 
cidono in  secondo  grado  tutte  le  cause  giudi- 
cate in  prima  istanza  dai  tribunali  civili. 

Quello  di  Bologna  decide  parimenti  in  se- 
conda istanza  lotte  le  cause,  a qualunque  ira  - 
porto  ascendano,  giudicate  in  prima  istanza 
dai  tribunali  civili  delle  quattro  provincie,  che 
dalla  sua  giurisdizione  dipendono. 

Le  cause  giudicate  in  prima  istanza  dai  tri- 
bunali di  commercio  residenti  nelle  provinci  e 
di  competenza  dd  tribunale  d’  appello  di  Ma- 
cerata, saranno  decise  dal  tribunale  d’appello 
«istituito  in  Ancona  per  ordinanza  37  febbra- 
io i83o  di  sua  Santità  Pio  Vili. 

3o4-  ! suddetti  tribunali  decìdono  in  oltre  in 
terza  cd  ultima  istanza  le  cause  tutte  giudicate 
con  discorde  parere  in  primo  grado  dai  gover- 
natori, assessori  cd  altri  giudici,  ed  in  secon- 
do grado  dai  tribunali  civili. 
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STATO 

Ordinanza  in  data  27  fi-libraio  1830 
imrrivizioat  del  mica  ale  dVieellio 

D'  ASCOSA. 

i.  Viene  instituito  in  Ancona  un  tribunale 
d’appello,  che  deciderà  in  ultima  istanza  tutte 
le  canee  commerciali  e marittime,  die  ai  agite- 
ranno nella  periferia  delle  delegazioni  d'  Ur- 
lino e Pesaro,  di  .1 /acero la  c Camerino , di 
j4  nconn,  di  Fermo  ed  A scoli. 

a.  Il  tribunale  «ara  composto  di  cinque  giu- 
dici,  tre  dei  quali  saranno  commercianti,  e 
due  giureconsulti,  lutti  aventi  voce  deliberativa. 
Vi  saranno  inoltre  due  supplenti,  che  il  Legato, 
delegato  della  Provincia  d’  Ancona,  do*  ri  sce- 
gliere nel  mollo  qui  appresso  indicalo,  in  caso 
diverso,  si  prenderanno  fra  i giureconsulti  del- 
la città. 

3.  J giudici  cd  i supplenti  ai  nominano  c 
rinnovano  nel  modo  stesso  che  quelli  di  pri- 
ma istanza,  ed  esercitano  gratuitamente  le  lo- 
ro funzioni.  I giudici  giureconsulti  sono  scelti 
a vita  , o per  tempo  determinato  dal  pretore, 
di  concerto  coi  due  assessori  della  delegazio- 
ne, coll'  auditore  vescovile  e con  due  profe*- 
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sori  di  diritto;  i loro  atipendii  sono  fissati 
dai  giudici  d’  appello.  Uno  de’ giudici,  o giu- 
reconsulto o commerciante,  eserciterà  le  fun- 
zioni di  presidente,  per  turno  di  ruolo,  du- 
rante un  anno.  Il  tribunale  d'appello  A'  An- 
cona pronuncierà  sempre  in  numero  di  rin- 
que  giudici. 

4.  Le  udienze  pubbliche  si  terranno  nell'au- 
la del  tribuna]  mercantile  di  prima  istanza, 
nel  locale  appartenente  al  cummercio,  ad 
ogni  due  giorni,  ed  in  modo  di  poter  con- 
ciliare le  altre  funzioni  dei  giudici  giurecon- 
sulti. 

5.  II  tribunale  terrà  le  sue  udienze  ordi- 
narie una  volta  per  settimana,  senza  pregiu- 
dizio pei  casi  d’  urgenza,  nei  quali  sarà  fa- 
coltativo al  presidente  lo  stabilire  delle  udien- 
ze straordinarie. 

6 e 7.  V appellazione  dalle  sentenze  del 
tribunal  di  commercio  si  farà  alla  cancelle- 
ria del  tribunale  di  prima  istanza. 

8.  La  procedura  davanti  al  tribunale  di 
appello  dovrà  sempre  essere  sommaria,  e con- 
forme a quella  prescritta  pel  tribunale  di  pri- 
ma istanza. 


9.  Se  il  tribunale  d’  appello  conferma  la 
prima  sentenza,  il  giudizio,  che  sarà  da  lui 
pronuncialo,  avià  forza  di  cosa  giudicala,  nè 
per  alcun  motivo  si  farà  luogo  a decisioni 
ulteriori. 

10.  Se  le  sentenze  di  prima  e secondai- 
stanza  sono  discordi,  il  gravame  avrà  luogo 
davanti  la  Rota  colle  formalità  prescritte 
dall’ Editto  in  data  1*  giugno  i8ai  (1). 

11  eia.  La  giurisdizione  dei  tribunali  di 
commercio  nelle  materie  loro  attribuite  dal 
Regolamento  in  data  1."  giugno  i8ai,  do- 
vendo essere  esclusiva,  c vietato  espressamente 
ad  ogni  persona,  godente  anche  priviicgii  e 
sommi  privilegii,  di  declinarla,  come  prescri- 
veva il  Consolato  d’ Ancona. 


(I)  QhiI*  articolo  lrs»av  akrofalo  dati*  iti.  304  drl 
Hrfolasoeoto  Graditiselo  del  1834  , piè  sopra  riportilo, 
peicfci  orose  «oppino*  il  Intronale  della  Hot»,  cke  io- 
dica»* io  appello  Ir  caxso  d*  «■  imporlo  al  di  lOllu  di 
M «codi. 
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SIITI  UNITI. 


Il  diritto  commerciale  degli  Siali  Uniti  è in  generale  identico  a quello  d’  Inghilterra.  I principi  su  cui  fondasi  sono  quasi  tulli 
attinti  a quella  sorgente,  modificati  però  dalla  legislazione  di  cadauno  Stato,  e dalle  decisioni  della  Corte  Federale  dell' Unione,  e delle 
Corti  particolari  d’  ogni  Slato. 

La  legge  inglese  per  altro  non  c da  per  sé  applicabile,  ma  occorre  che  venga  o sanzionala  da  una  disposizione  legislativa,  od  ap- 
plicata dalle  Corti,  quale  dilucidazione  de’principii  comuni  ad  entrambe  le  nazioni. 

Cadauno  Stato  possiede  una  diversa  legislazion  commerciale,  basata  o sulla  legge,  o sopra  decisioni  de#  tribunali.  Ma,  siccome  i de- 
creti delle  varie  Corti  hanno  per  se  stessi  una  specie  d'autorità,  e che  d'altronde  le  questioni  commerciali  emanano  dui  principii  ge- 
nerati, oppure  consistono  unicamente  nell'  interpretazione  dei  contratti,  cosi  può  dirsi  che  la  legislazione  commerciale  é uniforme  in  tutta 
1'  Unione,  ovvero  olire  una  grandissima  rassomiglianza. 

Moltissime  questioni  su  materie  commrrriali  si  giudicano  dalle  Corti  Federali  dell’  Unione  (corti  di  distretto  t di  circondario  ), 
destinate  a ventilare  le  contestazioni  civili,  che  interessano  parti  aventi  domicilio  ne’ va  rii  Stati,  nonché  tutte  le  vertenze  concernenti  l'am- 
miragliato c la  giurisdizione  marittima.  1/ ultima  revisione  delle  sentenze  delle  Corti  Federali  è generalmente  d' attribuzione  della  Corte 
suprema  degli  Stali  Uniti,  la  quale,  differente  in  ciò  dalla  Corte  di  Cassazione  in  Francia,  giudica  del  fatto  e del  diritto,  c le  cui  de- 
cisioni, benché  non  destinale  a regolare  la  legislazione  e la  giurisprudenza,  tuttavia  imprimono  materialmente  cd  indirettamente  una  uni- 
formila alle  decisioni  giudiziarie,  cd  esercitano  quindi  una  somma  autorità  su  tutte  le  corti  degli  Stali  particolari. 

Alibcnché  ciascuno  Stato  sia  sovrano,  nondimeno  il  Congresso,  per  alcuni  speciali  oggetti,  può  emanare  delle  leggi  generali  cd  uui- 
formi;  per  esempio,  1’ art.  i.*  della  Sezione  8.*  $ 4 della  Costituzione  del  1781,  dice:  che  in  materia  di  bancarotta',  soggetto  tanto 
importante  in  America,  e che  c profondamente  connesso  al  credito  della  nazione,  il  Congresso  ha  iJ  diritto  di  pubblicare  Icg^i  obbliga- 
tone per  tulli  gli  Stati,  e che  tengono  il  luogo  di  leggi  particolari. 

In  conclusione,  i tribunali  devono  generalmente  giudicare  all'appoggio  di  quattro  bene  definiti  elementi:  »,*  la  legge  non  iscritta 
o consuetudinaria;  a.*  gli  Statuti  di  cadauno  Stalo;  3.*  gli  Atti  legislativi  del  Congresso  (Costituzione  del  1787  til.  8.*,  art.  1);  4-* 
la  decisioni  delle  Corti  Inglesi,  e dei  trattati  inglesi  di  giurisprudenza,  che  i giurisperiti  possono  invocare  come  diritto  scritto. 

Non  esistono  negli  Stati  Uniti  tribunali  di  commercio.  Le  questioni  commerciali  e marittime  sono  giudicate  in  prima  istanza  da' 
tribunali  ordinar»,  instiluiti  in  cadauno  Stato.  Vi  sono  nondimeno  molte  recezioni.  1.*  Per  le  cause  marittime  civili,  quali  sarebbero 
quelle  concernenti  le  paglie  delle  persone  di  mare,  l’ assoggettamento  de*  bastimenti  ad  ipoteca,  il  ricupcramento,  ec.;  in  generale  per 
qualsiasi  azione  reale  in  confronto  del  bastimento,  ed  in  qualche  caso  anche  in  confronto  delle  merci  ; a.*  pei  casi  di  sequestro  del  basti- 
mento o del  carico;  3.*  per  le  patenti  d'invenzione,  diritti  d’autore,  ec.  ; 4»*  per  un'azione  intentata  da  uu  cittadino  d' uno  Stato  del- 
l’Unione contro  un  cittadino  d' un  altro  Stato. 

In  tutti  i predetti  casi  il  giudizio  si  devolve  alla  Corte  Federale  di  distretto,  o di  circondario. 

* Quantunque  i giudici  non  abbiano  alcuna  attribuzione  politica,  tuttavia,  ciascuno  nella  propria  sfera  esercita  un  potere  immenso, 

che  consiste  nel  rifiuto  d'applicare  la  legge,  come  contraria  alla  costituzione,  ne’ casi  speciali  ad  essi  assoggettali.  Questo  mezzo  é assai 
ingegnoso,  ed  insieme  sicuro,  per  riconoscere  i vizzi  d'  una  legge.  Quando  infatti  molli  giudici  colpirono  per  cosi  dire  d’  interdetto  una  legge, 
é giuoco-forza  eh’  essa  termini  per  essere  atterrata  dagli  assalti  moltiplicati  della  giurisprudenza,  fino  a che  la  legislatura  la  modiiiclii,  o 
la  costituzione  stessa  sia  cambiata,  cosa  che  in  America  implica  un’ importanza  cd  un  pericolo  assai  minori  che  in  Francia  ed  iu  Inghil- 
terra (Vedi  Tocqueville,  Della  Democrazia  in  America,  t.  1.) 

A fine  di  raccogliere  i documenti  opportuni  a somministrare  l’ idea  piò  compiuta  e generale  della  legislazione  americana  sopra  ca- 
dauna materia  del  nostro  codice  di  commercio,  convenne  attingere  ai  trattati  commentarti  cd  ai  piò  riputali,  e che  formano  autorità  in 
America.  V autore  che  gode  fama  del  piò  esalto,  e piò  generalmente  seguilo,  é il  cancelliere  Kent , la  cui  importante  opera  sul  diritto 
americano  offre  un  trattato  ragguardevole  della  legislazione  commerciale. 

Noi  poniamo  soli’ occhio  gli  estratti  fattine,  con  tanta  maggior  fidanza,  in  quanta  clic  Ouemper,  avvocato  in  Parigi,  che  esercitò 
lungo  tempo  la  sua  professione  alla  Nuova  Oriean*,  si  compiacque  di  rivedere  il  lavoro.  Gli  sluJìi  da  lui  fatti  sulla  legislazione  americana, 
e la  lunga  sua  pratica,  costituiscono  «usa  garanzia  di  esattezza. 

Aggiungeremo,  che,  rispetto  al  commercio  marittimo,  seguimmo  a preferenza  l’analisi  offerta  da  Poehls  nel  suo  Trattato  ma- 
rittimo. 

Rapporto  ai  Fallimenti,  avendo  il  Congresso  fatto  uso  del  potere  accordatogli  dalla  Costituzione,  volò  in  data  19  agosto  1841  una 
legge,  comune  a lutti  gli  Stòli  dell’ Unione,  attivabile  col  1.*  febbraio  184?.  Ma  sembra  che  l’annullazione  di  tal  legge,  rigettata  dal 
Senato  alla  maggioranza  d’un  voto  nel  mese  di  gennaio  184?,  sia  stata  di  recente  ammessa,  e che  debba  presentarsi  in  breve  il  pro- 
getto d’ un  nuovo  bill  sull’  argomento. 

Credemmo  pure  ben  fatto  di  riprodurre  anche  il  testo  d*  una  legge  ddio  Stato  di  Pensilvania,  sulle  Società  pei  azioni,  essendo  la 
sola  legge  speciale  ad  uno  degli  Stati  dell*  Unione  iu  tale  materia,  che  ci  sia  riuscito  dì  procurarci. 

Per  servire  di  riferimento  adottammo  un  numero  progressivo  arbitrario  per  ogni  disposizione, 
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DEL  PRINCIPALE  a DELL'AGENTE  (*) 

CAPITOLO  I. 

Dettamente  e della  qualità  de'  suoi  poteri. 

i.  L*  agenzìa  è un  contratto,  esplicito  od 
implicito,  col  quale  una  «Ielle  parti  affida  al* 
I'  altra  In  gestione  degli  altari  da  trattar  a 
nome  o per  ronlo  d’  casa,  e col  quale  Tal- 
Ira  parte  s’  impegna  d'occuparsi  degli  affari 
addossatile  r di»  renderne  conto. 

La  facoltà  dell’  agente  per  affari  ordinarli 
di  commercio,  può  essere  costituita  col  fat- 
to, o con  iscritto,  o Verbalmente.  In  alcuni 
rasi  può  darsi  virhaltncnle  la  facoltà  all’  a* 
gente  di  vendere  dei  beni. 

a.  L’  agenzia,  avuto  riguardo  ai  rapporti 
esistenti  fra  le  partì  cJ  alla  natura  delle  ob- 
bligazioni, può  essere  conferita  senza  mandalo 
espresso,  bastando  T evidenza  dell’  impiego 
dell' agente  fatto  dal  principale,  e Taverne 
questi  meritata  la  fiducia. 

1/  autorità  d’  un  agente  è ampia  o limita- 
ta, secondo  i poteri  speciali  conferitigli,  e se- 
condo T importanza  degli  affari. 

I poltrì  dell*  agente  per  trasferire  dei  beni 
' fondi,  o dei  diritti  reali,  qualunque  siano,  o 

per  «rigcrc  un  allo  d’ immissione  in  posses- 
so, devon  essere  stesi  per  iscritto. 

3.  Le  facoltà  dell*  agente  possono  essere 
accordate  anteriormente,  ed  accettale  poste- 
riormente, ina  fa  d’  uopo  allora  un  ulterio- 
re alto  di  ratificazione. 

Quando  gli  alti  dell*  agente  pervennero  a 
cognizione  del  prinripalr,  ed  il  principale  non 
mova  censura  ad  altri  atti  dello  stesso  agen- 
te, I'  acquietarvi»!  equivale  ad  un  potere  spe- 
ciale. 

II  principale,  clic  confessa  in  pubblico  per 
suo  agente  un  individuo,  s'  impegna  pei  di  lui 
fatti  ed  alti,  il  che  pure  avviene  quando  un 
«elisale  per  consuetudine  l Irina  per  una  per- 
sona le  polizze  «T  assicurazione,  o quando  on 
agente  trac  per  solito  degli  effetti  a carico 
d*  un  altro. 

La  ripetizione  di  questi  alti  vincola  il  pria- 
ci}»aJe,  se  non  interviene  una  revoca  di  po* 

Ci  KmI  . Comi mi  Duine  low  ti, 

Wmom  4|,  cdUuouc  «li  Mva«a-Yortà  dal  Itia  ia  4 *ol. 
ia  *.• 


Ieri,  od  una  frode.  Il  silenzio  stesso,  in  qual- 
che circostanza,  equivale  ad  un  assenso. 

Il  potere  conferito  ad  un  mandatario  ri- 
sulta dalla  qualità  delle  sue  operazioni,  nè  il 
principale  può  allegare  di  aver  serbato  il  si- 
lenzio, qualora  la  gestione  dell* agente  stia 
nell*  indole  delle  operazioni  affidategli. 

4.  Allorché  il  principale  ebbe  avviso  di 
ciò  che  ronrhiuse  il  suo  agente,  deve  oppor-  ^ 
visi,  e partecipare  in  conveniente  tempo  la 
sua  opposizione,  senza  di  che  si  presume  il 
suo  consenso,  e si  ritiene  accordala  la  rati- 
ficazione. 

5.  I.a  gestione  d'  un  affare  altrui,  od  un 
pagamento  necessario  od  utile  fatto  da  un 
terzo  senza  mandalo,  non  dà  titolo  ad  alcun 
indcnniz2amcnto. 

Abbisogna  od  un  potere  od  una  quietan- 
za, nel  caso  di  pagar  per  altri,  a meno  di 
rapponi  preesistenti  fra  le  parti,  o di  respon- 
sabilità incorsa  dal  gestore  d*  affari  (nego- 
t io  rum  gestor). 

CAPITOLO  IL 

Dei  diritti  e degli  obblighi  degli  Agenti. 

6.  Un  agente  investito  dì  pieni  poteri,  de- 
ve esercitarli  colla  maggior  discretezza,  e gode 
di  tutti  i diritti  a quelli  connessi. 

Il  potere  di  liquidare  un  conto  implica 
il  diritto  di  ammettere  in  conto  i pagamen- 
ti già  fatti. 

Quando  un  agente  ha  tm  incarico  partico- 
lare, deve  strettamente  tenersi  nel  confini  delle 
sue  facoltà,  dove  siano  speciali  e limitate. 
Quindi,  non  é obbligato  di  fare  tutto  quanto 
la  sua  missione  rendesse  necessario,  o di 
correre  tulli  t rìschi  che  possono  derivarne. 
Quando  un  Bgcntc  ebbe  ordine  di  assicurare 
un  bastimento  per  un  premio  non  eccedente 
il  tre  |*r  cento,  c che  T agente  non  trova 
modo  di  assicurarlo  a tal  prezzo,  ed  accor- 
da quindi,  per  esempio,  il  tre  ed  un  quarto 
di  premio,  T assicurato  può  rifiutar  il  rimborso 
dii  soprappiù  del  premio,  coll’  recepire  P ol- 
trepasso di  facoltà  drl  suo  corrispondente. 

7.  Se  I'  agente  adempie  soltanto  in  parte 
la  commissione  del  suo  principale,  perché 
quest»  possa  esser  vincolato  dall*  obbligo  del 
primo,  occorre  subordinarlo  alla  natura  ed  al- 
lo scopo  dell*  acquisto,  come  per  esempio, 


se  compera  una  quantità  di  biglietti  (poupotts) 
di  banca  minore  della  prescritta,  0 se  acqui- 
stando la  casa  soltanto,  animelle  le  pertinen- 
ze le  quali  doveva  esse  pure  acquistare. 

8.  Deve  farsi  una  distinzione  nelle  facol- 
tà d'un  agente,  fra  un  agente  generale,  e 
quello  che  ha  sola  missione  per  uno  specia- 
le oggetto. 

Gli  atti  d’un ‘agente  generale, cioè  di  que- 
gli che  taluno  restituisce  perchè  tenga  il  suo 
luogo  e faccia  le  sue  veci  in  lutti  i suoi  af- 
fari, impegnano  il  principale  per  tutto  qurt 
tempo  in  cui  lo  lascia  continuare  ne'suoi  poteri, 
purché  non  vi  siano  istruzioni  limitative. 

Un  agente,  invece,  restituito  per  un  ogget- 
to particolare,  e la  cui  facoltà  è limitata, 
non  può  in  modo  alcuno  impegnar  il  prin- 
cipale, se  oltrepassa  i suoi  poteri,  perchè 
deve  attenersi  strettamente  alla  lettera  drl 
suo  mandato. 

Chiunque  tratta  con  un  agente  restituito  per 
un  oggelto  speciale,  tratta  a proprio  rìschio  e 
perìcolo,  quando  l'agente  oltrepassa  i limiti 
precisi  impostigli  dal  suo  mandato;  tuttavia,  il 
diritto  di  vendere  una  cosa  trae  seco  tutte  le 
conseguenze  della  vendila,  e la  presunzione 
della  facoltà  di  vendere  si  desume  dalla  natu- 
ra delle  occupazioni  dell’  agente. 

9.  Un  institore,  od  un  negoziante  che  compera 
per  commissione,  o come  agente  per  altri,  ver- 
so una  data  retribuzione,  può  acquistar  a cre- 
dito senza  averne  una  speciale  auluiuzazione, 
purché  non  conceda  troppo  lunghi  termini,  c 
pratichi  la  opportuna  diligenza  ond*  essere  pa- 
galo dall’ acquirente  (1).  Ala  T institore  non 
può  vendere  a credito  ne’  casi  in  cui  ciò  non 
sia  d’  uso,  come  quando  trattasi  di  vendere  de- 
gli immobili,  c non  abbia  all’uopo  espres- 
sa autorizzazione.  Non  può  nemmeno  impegnar 
il  suo  principale  a diverso  modo  di  pagamento, 
cioè  in  una  moneta  differente  da  quella  in  cor- 


(1  ) J gitili  è it  nome  più  generale  ; comprende  pegli 
iaUilori  c 4**'  maiali  chi  non  sono  ageali  *pe«i»U.  L’ 
inuinvt  li  driliape  dii  tenni  le  la  ciò,  «ha  * da  altri  in- 
crinili drl  patirti*,  * della  tattili  di  di«fom,  torre  pare 
dei  (odiine* lo  appartala  della  proprietà;  inromau,  agli  *, 
per  tolila  0 enriiifoadMtf  d'an»  cara  film.  Il  atta  Ir  è 
wmplireaeolr  impiegato  a «egwiirt  eoa  In  Mi  di  comari- 
«lo,  ni  d rateatilo  del  poivrtte  delie  metti,  ni  firma  atti 
la  proprio  oo»e.  Le  «ae  litri  barioni  coomtoao  in  nego- 
■irte  raion,  comperare  a «radere  tfcUi  di  comaMtcio  . « 
mercanzie.  Ma.  la  tempi  più  leccati,  ri  abbracciò  rollo  alla 
draamiaaùooe  di  ttnmU  gualaaqoe  pcnoaa,  «Aa  il  accapa 
coma  a genie  di  compero  e «adite,  * che  aegoita  polirro 
d' MSirtmiad  d'  api  lorti  [Ktnl,  In  llj. 
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so  nel  tempo  della  Tendila,  oppure  in  modo 
contrario  al  respiro  usuale. 

Se  al  termine  del  respiro,  l’ inslitore  accetta 
un  biglietto  pagabile  a lui  medesimo , per  una 
scadenza  più  rimota,  il  debito  diventa  suo  per* 
sonale. 

10.  Se  l’ institore  debitamente  autorizzato 
Tende  a Culo,  ed  accetta  un  elìcilo  negoziabile, 
pagabile  a se  medesimo,  il  principale  deve  ac- 
cettarlo, se  lo  gira  al  di  lui  ordine  ; e,  se  il 
compratore  diviene  insolvente  prima  della  sca- 
denza, l' inslitore  non  è personalmente  rispon- 
aabile  al  principale,  per  aver  accedalo  un  ef- 
fetto al  proprio  suo  nome. 

Se  I*  inslitore  garantisce  la  vendila,  e »'  im- 
pegna a pagare  in  caso  di  mancanza  deir  acqui- 
reni  e ; ovvero,  se  fende  senza  far  conoscere  il 
suo  princi|»alc,  il  biglietto  da  lui  srcctlalo  co- 
me institore  appartiene  al  principale.  Questi, 
al  contrario,  è in  diritto  di  rifiutar  la  garanzia 
deU’instilorc,  e di  pretendere  il  biglietto,  oppu- 
re può  dar  avviso  all'acquirente  di  non  pagar 
all' inslitore.  In  questo  caso,  se  l' institore  fal- 
lisce, I*  elicilo  non  passa  agli  aventi  da  lui  di- 
ritto, a pregiudizio  del  suo  principale;  e se  gli 
aventi  diritto  sono  soddisfalli  dal  venditore, 
diventano  ds  quel  punto  responsabili  verso  il 
principale. 

11.  Per  regola  generale,  quando  il  princi- 
pale trova  la  cosa  in  mano  del  suo  agente  od 
inslitore  fattilo,  può  rivendicarla,  soprattutto 
se  è distinta. 

sa.  Quantunque  sia  valido  il  pagamento  dei 
beni  fallo  all* institore  che  li  ba  venduti,  tut- 
tavia il  principale  può  controllarlo,  c richiede- 
re il  prezzo  in  proprio  nome,  o ripetere  un  in- 
deunizzamento  per  le  perdite  che  avesse  pro- 
vate in  conseguenza  ad  una  formale  inrscru- 
aione  del  contratto.  Nei  casi  in  cui  l'iustitore 
vende  a credito  a suo  rischio  e pericolo,  come 
pure  quando  egli  agisce  verso  una  provvigione 
per  lo  stanici  credere,  o verso  un  premio  ad- 
dizionale, diventa  responsabile  in  faccia  al  suo 
princi|udr.  Da  quel  punto  egli  c sostituito  nel 
luogo  c nelle  veci  dell’  acquirente,  ed  è ob- 
bligato a pagare  alla  prima  domanda.  Il  prin- 
cipale ha  diritto  d’ impclirlo,  senza  aver  alcun 
riguardo  alla  vendita  effettiva. 

QuauJo  T inslitore  vende  con  provvigione 
per  lo  star  del  credere , lo  si  considera  come 
il  solo  proprietario  delle  merci  cd  il  solo  ga- 
rante responsabile. 


t9.  Quantunque  T inslitore  possa  vendere 
ed  obbligare  il  suo  principale,  non  può  tutta- 
via dare  a pegno  le  merci  del  medesimo  a cau- 
zione de'  suoi  proprii  debiti. 

Il  principale  in  tal  caso  può  riprendere  le 
merci  date  a pegno,  non  polendo  allegare  per 
iscusa  P ignoranza  in  cui  egli  si  trovasse,  clic 
l 'inslitore  le  avesse  consegnate  nella  sua  qualità 
d’ inslitore. 

Il  principale  non  è in  obbligo  di  far  buone 
al  detentore  di  qurlle  merci,  le  somme  che  gli 
fossero  dovute  dall’  inslitore,  perchè  P obbliga- 
zione di  quest'ultimo  è sua  personale,  e non 
può  essere  trasferita  per  fallo  proprio  nel  pre- 
statore. 

La  proprietà  delle  merci  del  principale,  per- 
mutate dall*  institore,  non  appartiene  a que- 
st' ultimo,  come  non  gli  appartiene  quando  le 
dà  a pegno.  Il  principale  è in  diritto  in  tal  ca- 
so d*  intentare  azione  all’  acquirente,  che  igno- 
rasse la  mancanza  di  facoltà  nell*  institore. 

1 4-  l!n  inslitore  non  può  obbligare  il  suo 
principale  mediante  girata,  o trasmissione  di  1 
polizze  di  carico , nè  mediante  consegna  di 
merci. 

Eccede  le  facoltà  dell’ inslitore  il  dare  in  pe- 
gno le  merci  del  principale,  com’  è illegale  e 
nullo  tutto  ciò  eh’  egli  operasse  con  simulazio- 
ne di  vendita,  perehè  il  prestatore  può  attingere 
informazioni  con  cui  conoscere  la  provenienza 
delle  merci:  in  guisa  che,  se  l' institore  ha 
realmente  date  a pegno  le  merci,  il  principale 
può  esercitare  regresso  contro  il  prestatore  per 
farsele  restituire. 

Avvi  una  sola  eccezione  a questa  regola,  quan- 
do trattasi  di  carte  negoziabili,  perchè  allora  il 
possesso  dà  luogo  a presumere  la  proprietà,  e 
trae  seco  la  facoltà  di  disporre. 

i 5.  L' institore  può  dar  a pegno  la  carta  ne- 
goziahilr  del  suo  principale,  a garanzia  dei 
suoi  debiti  personali,  eccettuato  il  caso  di  fro- 
de, o di  vizio  nel  titolo. 

L’ institore  può  consegnare  ad  un  terzo,  per- 
chè le  venda,  le  merci  affidategli,  qualora  que- 
sti possa  sborsare  de'  capitali  per  la  con  segna 
dì  esse,  non  mai  a titolo  di  prestilo  u di  cau- 
zione. 

Se  il  principale , nell’alto  di  spedirgli  in 
consegna  delle  merci,  fa  traila  sul  suo  agen- 
te, il  pagamento  della  tratta  eseguito  dall  m- 
stitorc  si  considera  come  un'anticipazione  sul 
prezzo  delle  merci. 


*6.  Ogni  contratto  concbiuso  dall' agente 
nome  del  principale,  ohbligi  il  secondo  ver* 

' so  l'altra  parie  contraente,  diventando  ohhli- 
| gaio  verso  questa  il  principale  c non  l'agente. 

| L’ agente  diviene  responsabile  personal  men- 
te ntl  solo  caso  in  cui  il  principale  non  sia 
conosciuto  o non  abbia  a rispondere,  oppu- 
re quando  1’  agente  ai  dà  ad  un’  intrapresa 
sotto  il  proprio  nome,  ovvero  quando  oltre- 
passa i suoi  poteri.  Se  contratta  in  noine  del 
principale,  non  è respousabile  personalmente, 
ncrami-no  se  avesse  accettalo  J«i  valori  paga- 
bili a lui  medesimo  iu  pagamento  delle  merci 
! vendute. 

Ma,  chi  vuol  francarsi  da  ogni  responsa- 
: bilità  in  fallo  d’agenzia,  deve  provare  di  arcr 
j fatto  conoscere  il  suo  principale  al  momento 
^ di  concliiudcre  il  contratto,  e di  aver  agito  in 
nome  di  quello,  per  costringere  la  contro- 
parte ad  esercitare  il  suo  regresso  verso  il 
. principale,  nel  caso  in  cui  I*  agente  aveva  fa- 
coltà di  obbligarlo. 

17.  L’agente  che  compera  delle  merci  iu 
proprio  nome,  a vantaggio  del  suo  padrone, 
senza  farne  menzione,  lo  obbliga  al  paro  di 
se  medesimo,  semprecchè  le  merci  siano  state 
messe  a di  lui  disposizione,  e che  I’  agente 
j abbia  operato  in  conformità  alle  sue  istni- 
, rioni  ed  ai  suoi  poteri. 

Ma,  se  l'agente  si  obbliga  personalmente,  c 
contratta  in  proprio  nome,  lo  si  riguarderà 
come  responsabile,  ancorché  avesse  dichiarata 
la  sua  qualità  di  agente,  ed  abbrucile  il  pro- 
curatore che  tratta  senza  facoltà  in  nome  del 
suo  mandante  non  sia  personalmente  obbli- 
gato, quando  non  abbia  fatta  promessa  veru- 
na. Nondimeno,  egli  può  esser»  soggetto  ad 
una  specie  di  regresso,  pel  caso  in  cui  avesse 
agito  senza  poteri. 

iB.  Quando  un  instiiore  vendette  delle 
merci,  ed  il  principale  o proprietario  in  cui 
1 nome  avvenne  la  vendila  ne  ripeta  il  paga- 
mento, prima  che  I'  institore  V abbia  ricevu- 
to, l’acquirente,  il  quale,  malgrado  tale  do- 
manda od  avviso,  passasse  all* institore  il  prez- 
zo della  vendila,  ne  rimane  responsabile. 

Non  però  cosi  se  I*  institore  trattò  in  pro- 
prio nome,  qual  proprietario  ostensibile. 

La  parte,  die  contratta  con  un  agente,  c 
che,  mentre  conosce  tale  sua  quali'à,  lo  sce- 
glie a debitore,  non  può  più  esercitare  re- 
gresso alcuno  rontro  il  principale. 
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tcj-  Palale  un»  differenza  Ir»  gli  agenti  pul>- 
Lliri  ed  i privati,  in  riguardo  alla  rrsponsabi- 
lità  personale. 

Se  T agente,  per  un  affare  di  cui  e incari- 
calo, sottoscrive  un  contratto  in  cui  si  qua- 
lifichi per  agente  , non  è egli  più  personal- 
mente obbligalo,  »e  anche,  per  una  combina- 
zione affatto  eccezionale,  il  Contralto  importas- 
se un  obbligo  personale. 

Senza  speciale  autorizzazione  , un  agente 
non  lia  faco'là  di  servirsi  d’  un  agenle  su- 
balterno per  trattare  gii  affari.  Un  delegato 
non  può  delegare  alla  sua  volta,  perchè  la  suo 
mansione  deriva  da  una  fiducia  totalmente  per- 
sonale. 

CAPITOLO  Ili. 

Degli  speciali  diritti  d' un  agente. 

90.  Perirà  dalla  legge,  dalle  usanze,  o dal- 
le convenzioni  fra  le  partì,  ìt  diritto  dell’a- 
gente di  ritenere  presso  di  se  la  cosa  affidatagli, 
finché  sia  soddisfallo. 

Puossi  ritenere  la  cosa  per  diritto  di  com- 
missione, od.  in  conto  di  lavoro  eseguilo,  o per 
ispcse  Calte  in  causa  della  cosa. 

Ogni  individuo,  che,  in  sequela  delle  ane 
funzioni , riceve  delle  merci,  e va  per  tal 
fatto  esposto  a procedure,  può  esercitare  un 
diritto  di  pegno  c di  privilegio  sulle  delle  mer- 
ci, come  lo  potrebbe  il  vetturale  od  il  car- 
rettiere sulle  cose  che  trasporta,  oppure  l’ ar- 
tigiano sulla  cosa  che  lavora. 

ai.  Avvi  parimenti  luogo  a privilegio, tan- 
to se  fu  stipulato  che  ai  pagherebbe  un  prez- 
zo convenuto,  quanto  se  il  contratto  esprimes- 
se che  si  pagherebbe  un  prezzo  di  convenien- 
za, a meno  ebe  oon  si  fosse  fissato  uu  tempo  al 
pagamento. 

aa.  Gli  statuti  della  Nuova  York  accor- 
dano a chi  raccoglie  un  capo  di  bestiame  sban- 
dalo il  diritto  di  domandare,  per  le  spese  di 
custodia  e nutrimento,  un  compenso  conve- 
niente, prima  di  restituirlo  ai  proprietari!. 

Il  privilegio  pel  pareggio  dei  conti  è fon- 
dato sopra  un  uso  poco  in  favore.  Abbiso- 
gna, a porlo  in  essere,  che  si  provi  la  sus- 
sistenza di  costumanze  o di  forme  osservate 
abitualmente  dalle  parti  nelle  loro  transa- 
zioni. 

Il  privilegio  di  cui  trattasi,  è guardato  con 
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dfiHienza  , perchè  prende  il  passo  sulla  legge 
comune,  e distrugge  la  ripartizione  eguale  del- 
le sostanze  del  debitore  fra  i creditori. 

In  sequela  di  un'  usanza  commerciale,  l’a- 
gente può  esercitare  il  suo  privilegio  sulla 
proprietà  di  riti  di  lui  si  serve  per  T ammi- 
nistrazione de'proprii  Leni,  e per  la  compila- 
zione del  bilancio  generate  de’  suoi  conti. 

a3.  L’  azione  pri  vergisi  a dell'  agente  non 
può  esercitarsi  se  non  quando  egli  è in  pos- 
sesso degli  effètti  appartenenti  al  principa- 
le. Questo  privilegio  non  estendesi  ai  de- 
bili anteriori  all' agenzia,  nè  al  caso  che  le 
merci  non  siano  state  consegnate  in  mani 
sue  direttamente , sebbene  avesse  accettato 
delle  traile  sulla  fede  che  gli  si  consegnerebbe 
o pagherebbe  una  parte  del  nolo.  Non  sus- 
siste privilegio  se  1’  ioslitore  è io  possesso 
delle  merci  del  principale  io  conseguenza  d'una 
frode. 

a4-  Non  avvi  luogo  a privilegio,  allorché 
i*  insti (ore  acconsentì  a ricevere  le  merci,  ed 
a consegnarne  l’ importo. 

L’ institore  non  ha  privilegio  sulle  merci 
clic  gli  venissero  conseguale  senza  regolare 
mandato,  nr  su  quelle  che  avesse  date  a 
pegno  in  luogo  di  venderle. 

a 5.  Quando  l’ institore  si  priva  delle  mer- 
ci, perde  ogni  privilegio,  a meno  che  non  le 
abbia  passate  ad  un  rappresentante  del  prin- 
cipale o non  siasi  ^pressamente  riserbato  tale 
diritto. 

L’inslilore,  per  ogni  residuo  di  conti  a suo 
credito,  esercita  Q privilegio  su  tutte  le  mer- 
ci del  principale  Irovantisi  in  sue  mani. 

Il  prezzo  delle  merci  da  lui  vendute  qua* 
le  institore  può  formare  il  soggetto  del  pri- 
vilegio di  lui  a preferenza  del  principale  ; come 
pure  quando  si  fosse  costituito  garante,  od 
avesse  venduto  verso  premio  per  lo  star  dal 
credere,  od  avesse  fatte  antecipazioni  sulle 
merci. 

Gli  avvocati  e gli  intervenienti  ( avoués ) 
hanno  un  privilegio  simile  a quello  degli  in- 
ititori  sulle  carte  che  possedono  de’  loro 
clienti , semprcchL  non  siano  state  conse- 
gnale loro  confidenzialmente,  o non  abbiano 
avuta  una  pieggieria  per  le  spese  e competenze. 

a6.  Anche  i tintori  hanno  un  privilegio 
sulle  merci  ebe  vengono  loro  spedite  per 
tingerle,  in  quanto  al  saldo  delia  loro  polizza 
compì  rasi  va. 


Un  banchiere,  al  paro  U’  un  procuratore, 
su  tutti  gli  effetti  dati  in  garanzia,  che  tro- 
vami in  sue  mani,  à privilegio  pel  saldo  del 
bilancio  generale  de’ suoi  conti;  e tutto  ciò 
ad  eguali  condizioni  e restrizioni. 

Cosi  pure  pel  sensale  d'assicurazioni;  il  suo 
privilegio  sussiste,  quand’anche  l’assicurato 
avesse  trasmesso  ad  altri  la  polizza,  che  de- 
ve sempre  rrslar  vincolala  a tale  privilegio. 

Ma,  se  il  sensale  d’assicurazioni  serve  ad  un 
agente  del  principale,  che  trattò  come  agente, 
non  può  esercitar  il  sensale  ricorso,  in  base 
alla  polizza,  per  residuo  pareggio  dc’conti  do- 
vutogli da  quell’  agente. 

a 7.  Il  privilegio  è un*  eccezione  alla  legge 
comune,  c concede  al  detentore  della  cosa 
altrui  il  diritto  di  ritenerla  a garanzia  , si- 
curezza, o pegno  di  quanto  gli  c dovuto,  non 
però  di  venderla. 

capitolo  iv. 

Delia  cessazione  di  poteri  nell'agente 

98.  I poteri  clclf  agente  possono  cessare 
per  molte  cagioni:  per  morte  dell’agente; 
per  convenzione,  che  lo  apogti  de’  suoi  poteri  ; 
per  compimento  degli  affari  commessigli;  per 
cambiamento  nella  posizione  del  principale  ; 
per  revoca  espressa  de’ suoi  poteri;  per  morte 
del  principale. 

99.  Ogni  agenzia  c personale;  nondimeno, 
un  affare  incoalo  dall’ agente,  finché  viveva, 
dev’  essere  ultimalo  dai  suoi  credi. 

3o.  lina  facoltà  conceduta  a due  persone, 
per  affari  speciali,  non  può  essere  nsata  dal 
sopravvivente , se  ciò  non  fu  espressamente 
pattuito  ; ovvero  » se  tale  facoltà  non  abbia 
connessione  a qualche  interesse. 

Si.  La  facoltà  data  ad  un  agente  è per  sua 
essenza  revocabile,  a meno  che  non  costitui- 
sca un  mezzo  di  sicurezza  per  le  riscossioni 
od  i versamenti  di  capitali,  o per  altri  gravi 
motivi. 

3a.  Nel  caso  di  revoea  di  poteri,  il  prin- 
cipale è obbligato  a dame  avviso  all’  agente . 
Tutti  gli  atti  conchiusi  da  quest'  ultimo  in 
buona  fede,  anteriori  alla  notificazione  della 
revoca,  rimangono  obbligaiorii  pel  principale. 

Se  la  notificazione  della  revoca  perven- 
ne all’  agente,  e fu  tenuta  occulta  al  pub- 
blico, senza  che  circostanza  alcuna  abbia  po- 
1 1 
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tulo  rivelarne  resistenza,  gli  alti  dell*  agente 
obbligano  il  principale. 

33.  L’  agente  può  terminar  un  affare  da 
lui  comincialo,  anche  dopo  ricevuto  T avviso 
della  revoca  ; ma  gli  atti  suoi , in  tal  caso, 
non  vincolano  il  principale. 

34.  Il  fallimento  del  principale  non  può 
nuocere  ai  diritti  personali  dell’  agente,  ne 
ostare  al  privilegio  eh’  egli  può  esercitare 

DELLE  SOCIETÀ’  ( 1). 

T1TULO  L 

Della  natura,  deli institi* itone  e 
iteli  e* tensione  delle  società. 

1.  l'n' associazione,  è un  coulratlo  col  qua- 
le  due  o più  persone  pongono  in  comune  i 
loro  capitali,  i loro  effetti,  la  loro  opera,  o 
la  loro  industria,  per  un  commercio  lecito,  a 
patto  di  partecipare  ai  profitti,  c sottostare 
alle  perdite  in  un  determinato  ragguaglio 
(Cod.  Nap.  i83a). 

а.  Le  due  precipue  condizioni  di  tal  con- 
tralto sono  : un  comune  iul eresse  nel  fondo 
sociale,  ed  una  responso hil ila  personale  per 
gii  impegni  della  società. 

3.  L’ interesse  comune  de’socìi  è connes- 
so alla  proprietà  intiera  della  società , rap- 
presentata dal  loro  versamento  rispettivo , e 
da  lutto  ciò  che  la  società  acquista  nel  cor- 
so delle  sue  operazioni. 

4.  Questa  proprietà  deve  prima  di  tutto 
c>ser  applicata  ai  pagamento  dei  debili  della 
società  ; pagati  questi  debiti,  e sciolta  la  so- 
cietà, si  procede  ad  una  ripartizione  fra  sodi, 
cunforme  ai  patti  stabiliti. 

5.  ilavvi  società  allorquando  una  persona 
sominiuislra  de’  capitali  , ed  on’  altra  non 
presta  che  la  sua  industria  o la  sua  opera 
personale,  nello  scopo  d'  esercitare  un  com- 
mercio, t*  dividerne  gli  utili. 

Sita  nell'  essenza  del  contratto,  che  ogni 
parte  contraente  apporti  alla  massa  un  valore 
apprezzabile. 

б.  Abbcnthè,  in  origine,  tutto  il  capitale 


(I)  SMnlio  Ji.  tummrti‘nù  di  Ktnt  •»!  dotila  iwri> 
om,  Tuno  IH. 


STATI  USITI  (Degli  .4 genti). 

sulle  rimesse  fattegli  dietro  ordine  del  suo 
principale,  prima  che  fallisse  ; non  per  altro 
se  gli  ordini  li  avesse  ricevuti  posteriormente. 

Le  facoltà  concedute  da  una  donna  non 
maritata  cessano  col  suo  matrimonio. 

35.  Le  facoltà  dell’agente  possono  essere 
rivocate,  allorché  il  principale  è colpito  da 
demenza,  comprovala  da  un' investigazione. 

3G.  Le  sue  facoltà  cessano  colla  morte 

— — 

sia  stato  somministrato  da  un  solo  de’  sodi,  ! 
la  società  ciò  non  ostante  è valida  quando  1* 
altro  sodo  abbia  apportato  i suoi  servigi  o 
la  sua  industria;  come  pure  se  fosse  inegua- 
le la  ripartizione  delle  perdile  e dei  pro- 
fitti. Basta  che  l’ interesse  del  secondo  negli 
utili  non  sia  considerato  come  un  semplice 
premio  di  commissione  o di  sensoria,  mentre 
occorre  ch’egli  faeda  porte  della  società  a 
titolo  di  commerciante,  non  a titolo  d‘  agente 
(Cod.  Nap.  1 833). 

7.  Il  possedimento  promiscuo  rende  comu- 
ne una  cosa,  ma  non  coalituisce  una  società. 
Quindi  i sodi  sopravviventi  ed  ì rappresen- 
tanti d’  un  sodo  defunto  non  sono  socii,  mal- 
grado la  esistente  comunione  d*  interessi.  Ab- 
bisogna che  sussista  fra  le  parti  una  comu- 
nione di  vantaggi,  perche  v’  abbia  sodetà 
costituita.  Questa  società  non  consiste  sola- 
mente nell’  acquisto,  ma  ben  anche  nella  ven- 
dita futura. 

Non  basta  un  acquisto  in  comune,  con 
progetto  di  vendila  separata  e distinta  per 
ogni  persona  e per  di  lei  proprio  conto. 

8.  Più  persone,  che  mai  trattarono  nè  con- 
trattarono insieme  come  sodi,  e che  con- 
vengono di  acquistare  e ripartire  dd  beni, 
in  nome  soltanto  d’  una  di  esse , e di  ado- 
perare a tale  scopo  un  agente  comune,  non 
sono  sodi , nè  responsabili  in  tale  qualità 
verso  il  venditore , sempre  che  non  siano 
congiuntamente  interessate  nella  rivendita  del- 
le loro  porzioni,  c non  abbiano  dato  facoltà 
al  loro  agente  di  utilizzarle,  costituendosi  ver- 
so di  lui  congiuntamente  responsabili. 

LV  eguale  distinzione  venne  stabilita  dal 
diritto  dvile  ; quelli  che  amano  di  non  aver 
questioni  fra  di  essi,  sogliono  acquistare  in 
comune  una  cosa  a mezzo  d’  un  mandatario  ; 
ciocché  è assai  loulano  da  una  società  (Dig. 


del  principale,  0 colla  morte  di  uno  de’ due 
incaricati , se  due  persone  ad  un  tcmj»o  fu- 
rono munite  di  eguali  poteri  ( Coti.  Nap. 
suo)  ). 

Gli  alti  conchiusi  in  buona  fede  dall’  a- 
gcntc,  dopo  la  morte  del  principale,  c prima 
di  averne  avuta  contezza,  sono  validi  ed  ob- 
bligatorii  (Coti.  Nap.  aoo8). 


17,  a,  33)  (1).  Quest ‘assioma  può  riguardarsi 
come  un  precetto  invariabile. 

9.  Se  l'acqubto  si  fece  in  conto  separato, 
ma  in  seguilo  siano  stali  accomunati  gli  in- 
teressi degli  acquirenti,  nella  mira  di  vcude- 
re  in  comune,  la  società  esiste  col  versa- 
mento delle  porzioni  reciproche  nella  massa 
comune. 

10.  La  compartecipazione  agli  utili  ed 
alle  perdite,  e la  qualità  di  socio  pubblica- 
mente annunciata,  in  modo  da  indurre  a fi- 
ducia per  tale  qualità,  rende  responsabile  co- 
me membro  d*  una  società. 

1 1 . Una  società  sottintende  necessariamente 
1’  unione  d’  una  o più  persooe.  Se  un  indi- 
viduo isolato,  coll’  intenzione  di  creare  un 
credito  fittizio  assume  il  nome  o la  firma 
d'una  società,  dori-assi,  per  questo  solo  roso, 
nel  ripartimento  dc’beni  accordar  preferenza 
ai  creditori,  ebe  dietro  tale  qualità  ebbero  con 
esso  a contrattare. 

la.  Qualunque  siano  le  convenzioni  j ar- 
ticolari regolatrici  una  vasta  associazione, 
ciascun  socio  è impegnalo  per  lutti  i debiti 
dell*  impresa. 

Vi  sono  de’casi,  per  altro,  iu  cui  i mem- 
bri d’ una  data  associazione  hanno  il  diritto 
di  limitare  la  loro  responsabilità  personale, 
come,  quando  sussiste  un  patto  espresso  ac- 
consentito dalla  parte  con  cui  contrattano. 
Occorre,  in  tal  caso,  notificare  questa  clau- 
sola alla  parte  che  tratta  colla  compagnia  (Cod. 
Nap.  »86a  c i8G3b 

<3.  Le  compagnie  o società  per  azioni, 
non  sono  società,  secondo  il  senso  delia  leg- 
ge (Cod.  Fr.  34  e 37  diff.),  perchè  gli  azio- 
nisti non  rispondono  dei  debili  e degli  oblili- 


(I)  Qmi  tvlMmi  mJrr  a tmmétu,  w/iU  ftt  utonv 
| rtm  tm#i  im  aum;  « 1* ;étUft  t*m§ t nsielmm. 
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gki  dell*  compagnia  (Cod.  Fr.  a 6).  Perehè  ili- 
vengano  responsabili  personalmente,  occorre- 
rebbe ona  clausola  espressa  nel  contratto  sociale 
(Cod.  Fr.  37  e a8). 

>4-  Non  è necessario  elio  il  contratto  di 
società  sia  strso  in  iscritto  (Cod-  Fr.  1 834 
diff).  A bbenchè  il  contratto  non  corapren- 
da  clausole  espresse  d’  associamone,  1*  obbligo 
come  società  può  desumersi  dagli  alti  delle 
parti.  Un  promiscuo  interesse  negli  utili  e 
nelle  perdite  d’  un’  intrapresa  pubblicamente 
gestita,  rende  responsabili  verso  i tersi  quei 
negoziatiti  clic  lo  pattuiscono,  qualunque  siano 
le  loro  convenzioni. 

(5.  Ogni  individuo  che  partecipa  agli  u- 
fili,  è responsabile  delle  perdile  in  qualità  di 
associalo. 

iG.  Non  abbisogna  la  società  d'  esser 
commerciale.  Può  dessa  sussistere  Ira  patro- 
cinatori, notai,  meccanici,  proprie! arti  di  di- 
ligenze, artigiani,  a finanzieri,  al  paro  che  fra 
mercatanti  c fra  battellieri.  L'essenza  di  qua- 
lunque società  consiste  nell’  avere  in  mira  ; 
gli  utili  e le  perdite  tntti  insieme,  o gli  u- 
tali  soltanto,  per  via  di  transazioni  lecite  c ; 
legali. 

17.  Il  contratto  deve  tendere  all' interesse 
cornane  di  lutti  i sani.  Le  quote  possono  esse- 
re disuguali,  ma  ogni  socio  deve  partecipare 
ai  proliti i in  un  ragguaglio  determinato.  Che 
se  non  si  fosse  stipulala  condizione  alcuna  per 
tal  parte,  le  perdite  c gli  utili  s'intenderebbero 
ripartibili  in  porzioni  eguali,  abbenchè  una 
delle  parti  avesse  conferito  tutti  i capitali, 
c l' altra  la  sua  prestazione  0 la  sua  indu- 
stria. Le  convenzioni  possono  rendere  tutto 
ciò  differente  (Cod.  Nap.  1 853). 

18.  Non  occorre  che  ciascun  socio  parteci- 
pi a tulli  1 profila.  Se  un  socio  ebbe  incarico 
di  vciulrrr,  avuto  riguardo  alla  particolare  sua 
attitudine  ed  alla  sua  professione,  avrà  egli  la 
sua  parte  nei  proliui,  allorché  eccedessero  una 
data  toiitma,  a patto  che  questa  parìe  non  sia- 
gli accordata  a titolo  gratuito,  bensì  quale  ri- 
munerazione delle  sue  cure  e della  sua  in- 
dustria 

19.  Un  socio  può  pattuire  di  non  correr 
il  rischio  delle  perdile,  c fissare  una  somma 
determinata  qual  parte  sua  nei  profitti  incer- 
ti o presunti,  assumendo  gU  altri  soci!  sopra 
di  se  i rischi  » ed  i pericoli.  Ma  una  società 
ili  cui  tutto  il  profitto  sprìlatsc  solamente  ad 


to  sopra  un  registro,  e depositato  alla  can- 
celleria della  Corte  della  Contea,  prima  che  ai 
dia  moto  alle  operazioni.  Il  detto  registro  deve 
essere  accompagnato  da  un  estratto,  sottoscrit- 
to dalle  parti,  che  contenga  il  modello  delle 
loro  firme,  la  natura  in  generale  degli  affari 
che  ai  à in  mira  d'intraprendere,  i nomi  dei 
socii,  ed  il  tempo  in  cui  la  società  deve  ces- 
sare. Il  capitale  promesso  dai  singoli  soci  deve 
essere  in  cassa,  e depositarsene  la  dichiarazio- 
ne a documento  (Cod.  Fr.  4 a). 

39.  Qualunque  scioglimento  di  società  de- 
v'essere pubblicato  prima  delle  ultime  sei 
selli  mane  precedenti  il  termine  stabilito  nell’ 
allo,  e quattro  settimane  dopo  (Cod.  Fr.  46). 

30.  La  società  non  può  assumere  degli  ob- 
blighi coll’  intenzione  di  costituire  dei  diritti 
di  preferenza  in  vantaggio  de’  creditori. 

3 1 . I singoli  socii  possono  ricevere  un  in- 
teresse annuo  sul  capitale  versato,  purché  il 
capitale  non  sia  diminuito;  ina  in  caso,  per 
altro  di  scioglimento  della  società , essi  non 
sono  per  tal  titolo  contemplali  fra  i credi- 
tori (1). 

3 a.  Perchè  i socii  siano  insolidariamente 
responsabili,  occorre  che  i loro  obblighi  par- 
tano da  uoa  medesima  date. 


STATI  UNITI  (Delle  Società). 

alcuni,  esclusi  gli  altri,  sarebbe  manifestamen- 
te ingiusta,  e non  sarebbe  un’  associazione 
nemmeno  per  le  parti  fra  di  esse  (Cod.  Nap. 
.855/ 

ao.  Un'associazione  può  essere  generale, 
oppure  ristringersi  ad  un  ramo  particolare  di 
affari,  o ad  un  affare  tult’afiàtto  speciale  (Cod. 
Nap.  i83G). 

ai.  Può  crisi  ere  associazione  di  Leni  per  un' 
impresa  speciale,  o per  limitarsi  ai  vantaggi 
che  ne  risultassero. 

a a.  Due  persone  che  traggono  una  lettera  di 
cambio,  si  riguardano  come  socii  rapporto  a 
quella  lettera. 

a 3.  I socii  tacili  sono  obbligali  a parità 
dei  socii  nominati,  come  pure  lo  sono  le  per- 
sone che,  senza  essere  socii,  prestano  pubblica- 
mente alla  società  1’  appoggio  del  loro  nome 
e del  loro  credito  ; tutti  i predetti  sono  respon- 
sabili in  faccia  ai  terzi. 

a4<  Cadaun  socio  è responsabile  indivi- 
dualmente e solida  riamente  dei  debiti,  senza 
riguardo  alcuno  alla  sua  quota  ndla  società,  od 
alla  natura  de’  patti  sociali  (Cod.  Fr.  aa). 

l5.  Se  uo  individuo  non  apporta  nè  capi- 
tali ne  industria,  c non  partecipa  ai  guadagni, 
ma  presta  il  suo  nome  come  socio,  od  il  suo 
nome  figura  nella  firma  commerciale  ben- 
ché abbia  cessato  d’ esser  socio,  è tuttavia 
responsabile  in  tale  qualità , perchè  il  suo 
nome  od  il  suo  intervento  possono  aver  indot- 
to i terzi  a contraltare  colla  società. 

a6.  Succedono  circostanze  in  cui  puossi 
incassare  i benefizi ì d’  un  afTarc,  senza  perciò 
diventar  socio.  Infatti,  si  può  stipulare,  che 
on  tale  abbia  a ricevere  a titolo  dì  rendita 
una  porzione  dei  proventi  d’un  podere  0 d’una 
taverna,  senza  essere  socio;  e cosi  pure  che  un 
agente,  un  istilorr,  od  tino  scritturale,  riceverà 
una  parìe  sul  prodotto  d'una  vendita;  op- 
pure che  il  proprietario  d'  un  bastimento  avrà 
diritto  a partecipare  ai  profitti  della  pesca  del- 
la balena,  in  concambio  de’  suoi  servigi.  In 
questi  casi,  per  altro,  tali  avvantaggi  si  accor- 
dano a titolo  di  premio. 

37.  All’  opposto  della  legge  inglese,  che  non 
ammette  società  con  respondenza  limitata,  os- 
sia in  accomandita,  la  ri  ammette  nella  Lui- 
gùrna,  nel  .tfasjachussetu,  nel  Connecticut  e 
nello  Stato  di  Nuova  York. 

a8.  A Nuova  York , qualunque  contralto 
di  società  in  accomandita  dev*  essere  inscrit- 


TITOLO  H. 

Dei  dirilti  e degli  obblighi  de*  soci 
fra  di  essi,  e t*erso  i tersi. 

Skzumz.  I.  — - Dell'  interesse  dei  socii 
Nella  società. 

33.  I socii  tatti  uniti  godono  delle  somme 
che  ciascuno  versò  in  commercio,  ma  senza 
diritto  d'aumento  (Cod.  fr.  1859). 

34.  Alla  morte  d’  un  socio  i suoi  rappre- 
sentanti diventano  propriciaru  in  comunione 
col  socio  superstite  ; ma,  rapporto  alle  cose 
obbligate,  il  superstite  può  solo  esserne  po- 
sto al  possesso,  perche  in  seguito  gli  utili 
ne  vadano  divisi  fra  gli  interessati. 

35.  II  socio  non  ha  diritto  esclusivo  sopra 
porzione  alcuna  del  capitai  sociale,  finché  non 
sia  liquidato  fra  i socii  il  bilancio  de’ conti 


(I)  Dere  rrcjx  ♦orprrtJ  lo  KOrjerf  fW  1*  rii 

AWv«  Ì’jtk  abbia  abbandonali  i punti jki  di  diritto  ìngk- 
tf,  pfT  abbracciare  I*  diapoùuoni  dot  Codice  Frantele  ( V. 
L*«r  di  Peniiteann,  art.  f 3 ]. 
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non  sia  de! «minalo  l'imporlo  de  «spelli vi  van- 

laSS«- 

36.  La  quota  d’  ogni  socio  nella  proprietà 
sociale  e quella  che  gli  spelta  dopo  la  li- 
quidazione tic’  conti,  e doj»o  il  pagamento  di 
tulli  i debili  sociali. 

3;.  Se  il  capitai  sociale  trasformassi,  pel 
vantaggio  della  società,  in  beni  -fondi,  que- 
sta proprietà  comune  fa  parte  del  fondo  so- 
ciale. 

Nel  Tetinesse,  un  immobile  in  tal  guisa 
posseduto  qual  proprietà  sociale  da  cousocii 
in  affari  commerciali,  può  essere  venduto  dal 
socio  superstite  possessore  del  titolo  legale. 

A Khqv*  York , se  non  vi  sono  patii  ap- 
positi, gli  immobili  appartenenti  ai  sorii  non 
si  ritiene  che  formino  parte  della  società. 

Nel  Massachussetts,  i sodi  proprictarii  di 
beni  fondi  acquistati  col  capitai  sociale,  si 
considerano  come  possessori  della  separata 
loro  porzione,  ed  a titolo  indipendente  gli  uni 
dagli  altri:  anche  all’atto  che  la  società  fa* 
cesse  fallimento  , od  uno  dei  sodi  morisse, 
cadaun  socio  può  pagare  i rispettivi  suoi  ere* 
dilori., 

38.  I diritti  degli  acquirenti  devono  esse- 
re assicurali  c posti  al  coperto  dal  l'azione  dei 
dirilli  sociali  che  non  conoscessero. 

39.  Quando  ai  comperò  la  proprietà  d’ 
un  fondo  sociale , in  nome  del  socio  su* 
pentite,  il  rappresentante  del  aodo  defunto 
può  ripetere  la  porzione  che  gli  spetta,  mal- 
grado l'adesione  dal  superstite  accordata  alla 
vendita,  e malgrado  l’ ignoranza,  in  cui  fosse, 
dei  diritti  della  società. 

40.  Può  contrarsì  un’  associazione  di  ba- 
stimento o di  carico  per  un  viaggio,  o per 
ona  speciale  spedizione. 

Seziona  If.  — Degli  atti  coi  quali  la  società 
pub  essere  impegnata  da  un  socio. 

41.  L’impegno  contratto  da  un  socio  re-! 
latteamente  ad  nfieraiioni  sociali  obbliga  tut- 
ti i sodi.  Egli  può  acquistare  e vendere 
tutto  ciò  che  appartiene  alla  società , stringe- 
re contratti  concernenti  i negozi!  della  so- 
cietà, pagare,  riscuotere,  trarre,  girare  ed  ac- 
cettare tratte  e biglietti  (Cod.  fr.  ao>. 

42.  Gli  atti  nei  quali  concorrono  tutti  i 
aodi,  pori  ano  le  stesse  conseguenze  degli  alti 
individuali  di  cadauno  di  essi.  Il  credito  del- 


STATI  USITI  (Delle  Società). 

1*  associazione  si  fonda  sulla  facoltà  goduta 
da  cadaun  socio  di  trattare  gli  affali  come 
principale  c come  agente  aulot'uxalo  da’  suoi 
consoci!  (Cod.  Nap.  i85G). 

43.  Un  atto  d'  un  socio,  benché  riguar- 
dante il  particolare  suo  interesse,  e contra- 
rio alle  convenzioni  sociali  c spedali,  impe- 
gna i sodi  tutti,  se  il  terzo,  nel  mentre  con- 
tralta, ignora  tali  convenzioni,  c se  ai  tratta 
di  affari  in  cui  l'uso  generale  in  commercio 
pentitila  d’  impegnare  la  lirma  sociale  (Cod. 
fr.  si). 

44-  Quando  si  traila  d’un  effetto  com- 
merciale, l’atto  d’  un  aodo  obbliga  tutti  gli 
altri,  quantunque  lo  firmasse  solamente  col 
suo  nome,  se  nel  contesto  del  biglietto  dichiara 
che  opera  per  conto  della  società  (tW). 

45.  Ma,  se  un  effetto  è sottoscritto,  od  li- 
na lettera  di  cambio  vira  tratta  da  un  solo 
socio,  ed  in  proprio  nome  soltanto,  senza  che 
consti  ed  apparisca  aver  egli  agito  per  con- 
to della  società,  gli  altri  sorii  non  sono  im- 
pegnati, quand’anche  l’atto  fosse  stato  sotto- 
srrillo  per  vantaggio  comune.  Ciò  nonostan- 
te, se  la  lettera  di  cambio  è tratta  da  un 
socio  in  suo  proprio  nome  , a carico  della 
dilla  sociale,  e per  conto  di  essa,  dercai  ac- 
ce! lo  ria  come  un’ordinaria  lettera  di  cambio. 

Se  la  tratta  venne  sottoscritta  in  una  cir- 
costanza che  di  sua  natura  non  entri  nelle 
operazioni  sociali,  vincola  essa  la  società,  ma 
nel  caso  solo  in  cui  fosse  tratta  in  di  lei 
nome,  e con  sua  autorizzazione  tacila  od  es- 
pressa. 

46  Ma,  se  un  sodo,  sraz’averne  resi  con- 
sapevoli i suoi  consodi,  e senza  il  loro  as- 
senso, impegna  la  socielà  per  un  debito  che 
il  creditore  conoscesse  essere  in  quel  momen- 
to un  debito  personale  d’  un  socio  isolato,  si 
riguarda  per  doloso  l’ atto  al  quale  il  primo 
socio  avesse  aderito,  e die,  riguardo  alla  socie- 
tà, diventa  nullo.  Altrettanto  avviene  quando, 
attesa  la  natura  materiale  del  contratto  o la 
natura  consueta  de’negoziati  della  società,  il 
creditore  sapesse  che  non  con  irai  la  con  essa. 
Se  si  traila  di  socielà  generali,  o di  partico- 
lari, la  conoscenza,  tanta  od  espressa,  della 
qualificazione  con  cui  un  socio  agisce  determi- 
na la  natura  dell*  obbligo. 

47.  Le  socielà  sono  più  o meno  limitate  ; 
ma,  allorquando  un  socio  devine  ad  un  atto  che 
non  entra  nella  sfera  d’  operazioni  della  so- 


cietà, havvi  presunzione  che  il  socio  tratti 
per  suo  conto  particolare,  quantunque  siasi 
servito  del  nome  della  socielà. 

48.  Allorché  le  operazioni  della  società  so- 
no determinale , notorie  e dichiarate  , e che 
la  compagnia  non  si  dedica  a nessun  altro 
allo,  uno  de’  sodi  non  può  contrarre  alcun 
valido  impegno  sociale  , se  non  per  conto 
della  sorietà. 

Se  egli  s*  impegna  per  nn’  operazione  e- 
strane  a quelle  abitualineote  dalla  società  trat- 
tate, non  ò valido  il  suo  obbligo  se  non  in 
quanto  ne  avesse  avuto  autorizzazione,  o que- 
sta foste  constatata  da  pubblici  documenti. 

Chi  tratta  con  quel  socio  per  oggetti  c- 
stranei  alle  Operazioni  della  società,  e non 
inclusi  nella,  cerchia  de’  poteri  statigli  con- 
cessi, si  reputa  che  abbia  dolosamente  a* 
gito. 

Ma,  se  un  effetto  commrrriahile  della  so- 
cietà, e che  appartiene  alla  natura  de’  suoi 
affari,  viene  trasferito  da  un  socio  in  nome 
suo  proprio  c speciale , e passa  in  roano  ad 
un  portatore  di  buona  fede;  ovvero,  se  un 
socio  acquista  personalmente  un  bene  spet- 
tante alla  società,  in  tali  casi  il  socio  trat- 
ta unicamente  per  suo  conto  privato.  Cadami 
socio  ne’cari  ordinarli,  c ad  esclusione  di  frode, 
à il  diritto  di  disporre  de'  beni  sociali,  viene 
considerato  qual  agente  dalla  società  auto- 
rizzato, e può  romperne,  contrattare  ed  estin- 
guere i debiti  della  sorietà.  Tale  facoltà  sca- 
turisce dalla  natura  degli  affari.  Facoltà  egua- 
le possiede  ogni  sodo  rrialivamcnle  agli  acqui- 
sti in  conto  comune  (Cod.  fr.  1859). 

49.  La  vendita  fatta  ad  un  socio,  quando 
l'oggetto  venduto  sta  nella  sfera  e nelle  a- 
bitudini  commerciali  della  socielà,  sì  reputa 
convenuta  in  favore  dì  questa. 

Ma,  se  l'acquisto  è contrario  ad  un  patto 
convenuto  fra  sodi,  c tale  patto  fu  reso  no- 
to al  venditore,  ovvero  se,  prima  ddl*  acqui- 
sto o della  trasmissione,  un  Jei  sodi  à espres- 
samente vietalo  che  ciò  si  faccia  per  conto 
! sociale , il  venditore  deve  presentare  la  po- 
steriore adesione  degli  altri  sodi,  oppure  com- 
provare che  la  società  si  è giovata  delle  merci 
vendute. 

50.  Quando  la  società  è composta  di  più 
che  due  membri,  ogni  socio  ha  diritto  ad 
intervenire  per  impedir  un  acquisto  norevo- 

( le  all'  interesse  comune;  la  maggioranza  per 
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altro  obbliga  la  minoranza  negli  ordinarti  ne- 
«oiii  sociali. 

5i.  Gli  atti  di  buona  fede  d'  on  socio  al 
quale  solo  sia  affidata  l' azienda  sono  validi, 
abbrucili*  fossero  fotti  malgrado  il  volere  de- 
gli altri  socii  o d’  uno  di  essi. 

5i.  Un  socio  può  impegnare  o rendere  i 
beni  appartenenti  alla  società,  qua  mie  agisce 
nel  modo  accostumato  dalla  società  nei  nego- 
zìi,  e so  I'  impegnata  o la  rendita  riguarda 
il  commercio  dei  socii,  semprechè  il  pigno- 
rante o I’  acquirente  ignori  che  alla  società 
appartiene  la  rosa. 

53.  I principi!  suddetti  non  hanno  appli- 
cazione se  non  si  tratta  di  beni  posseduti  in 
comunione,  non  potendo  in  tal  caso  nessuno 
dei  compadroni  disporre  d’altro  che  delta  sua 
porzione. 

54-  Quantunque  un  socio  operi  con  frode, 
tuttavia  impegna  la  società  rispetto  ai  terzi  j 
se  fa  un  contratto  eulro  la  sfera  delle  ne- 
goziazioni sociali, 

55.  Un  socio  non  è autorizzato  a vinco- 
lare la  società  a garantire  il  debito  d*  un 
terzo , se  non  ne  à facoltà  espressa  , se  la 
garanzia  non  è accettala  dalla  società,  o se 
non  agi  in  nome  di  essa.  Ma  bisogna  che 
tale  garanzia  abbia  rapporto  al  corso  ordinario 
degli  affari  della  società. 

56.  Un  socio  non  può  egualmente  dar  in  ga- 
ranzia per  un  altro  la  sua  porzione  nell’associa- 
zione, se  gli  altri  socii  a ciò  non  ('autorizzarono. 

Gli  è inibito  eziandio  di  aggravare  la  so- 
cietà d’  un  debito,  anche  derivan  e da  opera- 
zioni commerciali,  e di  accordar  ad  un  cre- 
ditore privilegialo  ipoteca  od  azione  sulle  so- 
stanze comuni. 

tln  socio  per  altro,  investito  di  facoltà 
sottoscritte  dai  suoi  consoci! , può  alla  loro 
presenza,  o dietro  loro  verbale  autorizzazione, 
rogare  per  essi  un  atto  in  una  operazione  nel- 
la quale  siano  tutti  interessali. 

57.  Un  socio  assente  può  essere  vincolato 
per  un  afTare  conchiuso  da’ suoi  consoci!  in  vi- 
sta dell'interesse  sociale,  purché  dessi  alleghino 
una  sua  autorizzazione  verbale  , od  una  ra- 
tificazione. 

58.  lln  socio  può  fare  abbandono  ordina- 
rio d’  un  credito  della  società,  in  oonsegucr>- 
za  al  principio,  che  ogni  socio  ha  il  diritto 
di  ricuperare  i credili,  di  riceverne  il  paga- 
mento, c di  rilasciarne  liberazione. 
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59.  L*  abbandono  del  debito  ebe  un  so- 
cio accorda  ad  un  debitore  della  società,  dopo 
la  dissoluzione  di  casa,  è un  impedimento 
legale  per  agire  contro  quel  debitore.  Quin- 
di, in  una  bancarotta,  un  socio  può  com- 
piere fatti,  e procedere  ad  atti  compresi  nel 
fallimento,  che  da  quel  pulito  divengono  ob- 
bligatoli! per  la  società. 

È per  altro  vietalo  ad  un  socio  d’  im- 
pegnare la  società  per  via  di  arbitramenlo  o 
di  compromesso,  nemmeno  in  affari  alla  so- 
cietà retali  vi. 

60.  La  confessione  d’ un  debito  anteriore 
alla  società,  fatta  da  un  socio,  vincola  la  so- 
cietà finché  sussiste;  ma,  se  tale  ricognizione 
od  una  promessa  di  pagare  ai  facessero  dopo 
lo  scioglimento  della  società,  non  sarebbero 
valide.  Tuttavia,  ae  nell'atto  di  scioglimento 
d'una  società,  uno  dei  soci  é autorizzato  a ser- 
virsi della  firma  sociale  per  agire  in  procedu- 
re giudiziarie,  questi  obbliga  se  eJ  i suoi  con- 
soci! in  lutto  quello  che  a tali  procedure  si  ri 
ferisce. 

61.  Quantunque  per  le  conrenzioni  sociali, 
jl  socio  non  possa  far  operazione  alcuna  par- 
ticolare, e La  società  profitti  degli  utili  che  ne 
provenissero,  tuttavia  restano  per  di  lui  pro- 
prio conto  quelle  speculazioni  personali  e di- 
stinte dal  commercio  dL-lla  società,  alle  quali 
egli  si  dedicasse.  Ciò  si  pratica  eziandio  pel 
capitano  d*  un  bastimento  caricato  per  una 
piazza  estera,  il  quale  abbia  interesse  in  quel 
carico. 

6a.  Una  terza  persona  può  essere  associata 
ad  un  consocio  senza  perciò  diventar  membro 
della  società,  nè  partecipare  alle  di  essa  opera- 
zioni (Cod.  Nap.  1861). 

63.  I soci  devono  consacrare  tutte  le  loro 
cure  alla  gestione  della  società,  c non  possono 
distrarne  somma  alcuna  per  affari  che  ad  essa 
fossero  estranei. 

TITOLO  111. 

Dello  scioglimento  d'una  società. 

64-  La  società  eretta  per  uno  scopo  unico, 
e per  operazioni  speciali,  termina  appena  tale 
scopo  è raggiunto,  e le  operazioni  sono  ultima- 
te (Cod.  Nap.  186  5,  a). 

65.  Se  la  società  fu  costituita  per  un  lem- 
I po  determinato,  finisce  di  sussistere  allo  spirar 
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del  termine  dalla  sua  costituzione  fissato.  Può 
essere  pure  disciolta  per  volontà  delle  parti, 
o d’  una  di  esse  j per  morte,  aberrazione  di 
mente,  o bancarotta  di  una  delle  parli;  per 
decreto  di  giudice;  per  cambiamento  soprag- 
giunto nella  condizione  d ’ uno  dei  socii,  che 
lo  renda  incapace  di  adempiere  i suoi  ob- 
blighi. Può  egualmente  venir  disciolta  per 
forza  di  legge  , come  nel  caso  che  sorgesse 
guerra  fra  gli  stati  si  quali  appartengono  i 
socii,  e si  rendesse  impraticabile  ed  illegale 
qualunque  delle  operazioni  contemplate  dal- 
la istituzione  dell'  associazione.  (Vedi  più  ol- 
tre, Si  n.®  83).  (Cod.  Nap.  i8G5  a 1871). 

Statosi  I.  — Dello  scioglimento  per 
volontà  dei  socii. 

66.  È principio  generale  che,  in  ogni  as- 
sociazione costituita  senza  termine,  ogni  socio 
ha  il  diritto  di  ritirarsi  a suo  beneplacito,  e di- 
sciogliere la  società. 

Non  occorre  la  notificazione  dello  sciogli- 
mento. Basta  per  constatarlo  la  pubblicazio- 
ne di  esso  in  una  gazzetta,  anche  qualora 
dovesse  aver  luogo  uno  scioglimento  di  fatto,  in 
conseguenza  degli  statuti  sociali  (Cod.  Nap. 
1 869  ). 

67.  Se  nel  costituire  la  società  si  (Usò  un 
termine,  noti  può  venir  essa  disciolta  prima 
che  spiri  quel  termine,  se  non  coll’  unanime 
consenso  dei  socii. 

68.  Il  matrimonio  di  una  donna  celibe  con- 

socia può  Irar  seco  lo  scioglimento  d’  una  so- 
cietà, non  restando  più  ad  essa  la  facoltà  di  agi- 
re personalmente.  » 

SkZJoat  II Dello  scioglimento 

in  conseguenza  dello  morte  tF un  socio : 

69.  La  morte  d’uno  dei  socii  è in  fatto  uno 
scioglimento  della  società,  qualunque  potesse 
essere  il  numero  de’ consoci.  Le  qualità  per- 
sonali di  cadano  socio  entrano  effettivamente 
fra  le  considerazioni  contemplile  nelle  co- 
stituxioui  d’  una  società,  cd  i superstiti  non 
possono  rimaner  vincolati  senza  un  nuovo 
convegno. 

Non  è certo  che  sia  necessaria  ia  notili- 
cagione  al  superstite  della  morte  d'  un  socio. 

70.  Non  avviene  un  contralto  nuovo,  ma 
una  prosecuzione  di  comunanza  cogli  eredi 
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dei  defunto  allo  scopo  di  pagar  i debili,  e- 
sigerc  i credili,  e ripartire  1*  eccedenza  (Cod. 
Nap.  1S68). 

71.  Se  il  socio  superstite  non  offre  i 
suoi  conti  entro  un  tempo  conveniente,  la 
corlc  della  cancellerìa  gli  interdice  di  agire, 
c nomina  d'  ufficio  un  incaricato  per  doman- 
darglieli. 

73.  Se  il  socio  è insolvente,  gli  effetti  della 
società,  che  trovanti  in  mano  dei  rappre- 
sentanti il  socio  defunto,  devono  servir  a pa- 
gare gli  altri  sor  ii. 

Stilo* e III.  — Dello  scioglimento 
per  aberrazione  mentale  di  un  socio. 

73,  La  dementa  d’un  socio  non  dtscio- 
glic  la  società  di  pien  diritto.  A te  «or  delle 
circostanze,  la  corte  della  cancelleria  deve  do- 
c celare  In  scioglimento,  giacchi  , in  forza 
delia  sua  incapacità,  quel  socio  non  può  con- 
tribuir personalmente  al  prosperamento  deb 
le  operazioni  sociali  (Cod  Nap.  1 87 1 ). 

Sazio* t IV'.  — Dello  scioglimento  in  causa 
di  fallimento  ri’  un  Socio. 

74.  Il  fallimento  o V insolvenza  della  so- 
cietà, oppure  d’un  singolo  socio,  discioglie  la 
società,  e gli  aventi  causa  da  essa  divengono, 
rapporto  agli  interessi  del  socio  fallito  od  in- 
solvente, proprietarii  in  comune  coi  sodi  sol- 
venti, c sono  soggetti  a tutti  i diritti  degli  altri 
socii.  Da  quel  punto  formasi  tra  di  essi  una 
comunanza,  fino  a che  gli  affari  dr Ila  compagnia 
siano  liquidati. 

Lo  scioglimento  della  società  in  tale  cir- 
costanza deriva  dalla  legge  sui  fallimenti, 
per  la  quale  gli  aventi  diritto  sono  investiti  di 
tutte  le  sostanze  del  fallito,  e ne  possono  conti- 
nuare gli  affari. 

7 5.  La  volontaria  cessione  de*  beni  appar- 
tenenti alla  società,  falla  da  un  socio  a’  suoi 
creditori,  disciogtic  parimenti  la  società. 

76.  Il  fallimento  ha  per  effetto  d’ impedi- 
re al  soeio  solvente  la  disposizione  de*  beni 
sociali,  come  se  la  società  tuttora  esistesse. 
Ila  egli  tuttavia  la  facoltà  di  esercitare  i suoi 
diritti  sulle  operazioni  incamminate,  ed  aven- 
ti in  mira  di  liquidare  e pareggiare  i debili 
sociali.  Fu»  egli  eziandio  tenere  presso  di  se 
gli  effetti  eh*  trovatisi  in  suo  potere,  fino  al- 
la liquidazione  de’  conti 
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Scuota  V.  — Dello  scioglimento  per  decido 
giudiziario. 

77.  La  società  può  essere  disciolla  per  de- 
creto d’una  colle  di  cancelleria,  non  sola- 
mente in  raso  d*  alienazione  mentale,  ma  per 
inchiesta  d’  un  socio  e malgrado  gli  altri  socii, 
perchè  ai  riconoscono  ineseguibili  le  operazio- 
ni per  le  quali  fu  creata,  e divien  evidente  che 
il  fondo  sociale  non  può  essere  se  non  dissipa- 
lo e perduto. 

78.  Può  essere  eziandio  dùriolta, allorquan- 
do lutto  il  sistema  dell'  associazione  si  ricono- 
sce chimerico,  e posa  su  erronei  principiò 

Così  pure,  se  la  condotta  d’un  socio  è tale, 
che  renda  impossibile  la  gestione  degli  affari,  e 
siavi  tra  i socii  grave  abuso  di  confidenza  , la 
corte  della  cancelleria,  sopra  domanda  d’un 
socio,  può  sciogliere  la  società,  malgrado  l'op- 
posizione degli  altri  socii.  Ma,  in  tal  cii costan- 
za, si  prescrive  una  rigorosa  investigazione, 
avanti  di  pronunziare  una  simile  derisione,  e 
decretare  la  vendila  di  lutti  i beni. 

79.  La  stessa  corte  à il  diritto  d’ impedire 
ad  uno  de’sncii  di  commettere  isolatamente 
alti  abusivi;  ma  non  può  pronunziare  lo  scio- 
glimento per  motivi  leggieri , e occorre  che 
uno  dei  socii  si  escluda  di  sua  volontà  dalla 
gestione  degli  affari,  ovvero  che  nc  sia  ricono- 
sciuto e dichiarato  incapace. 

80.  Un  semplice  tentativo  d’  abuso  della 
proprietà  sociale  non  basta  per  decretare  l' in- 
trrdizione  (proibizione  di  certi  alti)-,  ma 
quando  le  prove  d'inettezza,  o di  demenza  so- 
no tanto  frequenti,  che  ne  vengano  compro- 
messe e l'esistenza  della  società  c le  azioni  dei 
creditori,  la  corte  deve  allora  intervenire. 

8 1 . Secondo  le  circostanze,  può  dessa  im- 
pedir ad  un  socio  di  provocare  inopportuna- 
mente lo  scioglimento,  cd  à il  dirìllo  di  sor- 
vegliare la  società,  affine  di  prevenire  una  ca- 
tastrofe irreparabile. 

Sano*»  VI.  — Dello  scioglimento  per 
inettitudine  de ’ socii 

83.  Se  in  una  società,  tl  socio,  che  apportò 
unicamente  la  propria  industria,  diventa  inca- 
pace di  agire  personalmente,  v’è  luogo  a scio- 
glierla. 

83.  V’è  luogo  a scioglierla  parimente  se 
una  guerra  s’  accende  fca  due  potenze  dei  cui 


diversi  governi  aian  sudditi  i socii,  c se  quella 
guerra  interrompe  e rende  illegittimi  lutti  gli 
affari  commerciali. 

Lo  stato  di  guerra  dà  esistenza  ad  alcune 
impossibilità,  impone  delle  restrizioni,  ed  ad- 
dossa delle  obbligazioni  affatto  incompatibili 
colla  prosecuzione  de1  rapporti  sociali  (n.°  63). 

Seziona  VII.  — Delle  conseguenze  dello 
scioglimento. 

84-  QuanJo  una  società  non  sussiste  più  irf 
conseguenza  della  morte  >Tun  socio,  di  notifi- 
cazione, o di  qualsiasi  altro  mezzo  legale,  nes- 
auno  può  servirsi  più  delle  sostanze  sociali  per 
continuar  il  commercio,  o per  proseguire  gli 
affari  dell’ associazione,  ovvero  per  dirigere  i 
negoziali  con  mira  diversa  da  quella  del  solo 
stralcio. 

85.  Il  potere  che  à un  socio  di  impegnare  la 
società,  cessa  immediatamente  coll’alto  di 
scioglimento.  I socii  divengono  da  quel  punto 
persone  distinte,  benché  proprietarie  in  comune 
delle  sostanze  sociali. 

86.  Nessun  socio  può  in  tal  caso  girar  bi- 
glietti o lettere  di  cambio  già  pervenute  alla 
società,  nè  può  nemmeno  accettare  una  lettera 
di  cambio  tratta  sopra  di  essa,  e che  possa  im- 
pegnarla. 

Che  se  la  lettera  pervenne  prima  dello  acio- 
gltmenlo,  i sodi  devono  porsi  d'  accordo  per 
metterla  in  circolazione,  ed  obbligare  la  so- 
cietà. 

87.  In  ogni  scioglimento,  qualsiasi  delle 
persone  per  lo  avanti  associate  può  riscuo- 
tere pagamenti  di  somme  dovute  alla  società, 
e rilasciarne  ricevuta. 

88.  Nel  caso  dì  scioglimento  in  forza  di 
morte,  il  socio  superstite  liquida  gli  affari  so- 
ciali. La  corte  della  cancelleria  non  gli  im- 
pedirà di  continuare  le  operazioni, col  nomina- 
re un  cassiere  esattore,  a meno  die  esso  socio 
sopravvivente  non  più  meriti  fiducia. 

89.  Fuossi  procedere  in  giudìzio  contro  il 
solo  socio  superstite,  che  la  legge  investe  del 
diritto  di  possedere  i beni  lasciati  in  legato,  di 
ripartirli,  di  rilasciar  liberazioni  dì  debili,  c 
di  liquidare  gli  affari  so»  ioli. 

àia  i creditori,  se  il  superatile  è insolvente, 
possono  esercitare  i loro  richiami  contro  gli 
eredi  dei  defunto  , dinanzi  ad  una  corte  di 
j giustizia. 
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<)o.  Ciascun  socio  k diritto  o chiedere  la 
vendila  del  capitai  sociale. 

.Nondimeno  , se , nel  tempo  precedente  la 
vendita  o la  liquidazione  del  capitai  sodale,  il 
socio  che  la  possiede  cooli oua  a commerciare 
colla  proprietà  comune,  di-vègli  dar  conto  agli 
altri  sodi  degli  utili  commerciali  che  da  lai 
com nutria  conseguisse. 

91.  Avalli  i di  prelevar  cosa  alcuna  a van- 
taggio degli  interessati,  devono  pagani  i credi- 
tori , che  hanno  diritto  ad  essere  soddisfatti 
anche  sui  tieni  personali  dei  sodi  dopo  esauri- 
ti 1 beni  sociali,  sempre  peraltro  che  i credito- 
ri particolari  dei  sodi  siano  stali  tacitati. 

9?.  Coloro  che  trattano  con  un  sodo  isola- 
to, ai  reputa  che  aLbiano  avuto  in  Considera- 
rione  La  sua  personale  solvenza. 

93.  Cli  effetti  sociali  non  possono  venir  op- 
pignorati, nè  venduti  all’asta,!  (ine  di  soddis- 
fare il  creditore  d'  un  socio  isolato,  se  no  a 
dopo  la  liquidazione  di  tutti  i conti  sociali. 

94-  11  ricavo  di  casi  e vincolalo  ai  debiti 
della  società,  non  rimanendo  per  1’  oppigno- 
rante se  non  quanto  restasse  della  quota  inde- 
! mutua  <4  del  socio  reo  convenuto,  dopo  il  pa- 
gamento dei  deliiti  sociali. 

95.  Il  creditore  verso  un  socio  nominato,  c 
che  a lui  individualmente  fece  credilo,  non 
deve  essere  preferito,  se  ottiene  ua  seque- 
stro sopra  un  bene  alt  incute  alla  società,  ad  un 
creditore  che  sequestrasse  il  bene  stesso  per 
ma  debito  sociale,  am  be  se  fosse  venuto  e sco- 
prire che  questi  eia  ua  socio  socrcto. 

96.  Il  cumulo  «Ielle  petizioni  di  tali  credito- 
ri sequestrami  non  costituisce  un  privilegio  sui 
ben i sequestrati  a svantaggio  della  vendita  dei 
beni  stessi,  la  quale  per  valido  motivo  i socii,  od 
uno  di  essi  facessero  ad  un  compratore  di  buo- 
na fede,  prima  che  fosse  giudicato  valido  il  se- 
questro. 

97.  Perché  Io  scioglimento  sia  Valido  ed  ef- 
fettivo, occorre  prima  di  lutto  che  sìa  pubbli- 
cato unizialmente.  ila  la  società  può  venir  im- 
pegnata da  u n socio,  pel  corso  ordinario  degli 
affari,  e contrattando  in  nome  della  società 
con  una  persona  la  quale  ne  ignorasse  lo  scio- 
glimento. 

98.  La  notiticazionc  Jfllo  sciogli  meni  0 deve 
esser  pubblica,  ed  inserita  nelle  gazzette  della 
piazza  dove  la  società  è stabilita.  Ma,  perché 
b notili»  azione  sia  sufficiente  rispetto  alle  per- 
sone che  trattano  d' ordinario  colla  società,  oc* 
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corre  clic  desse  ne  vengano  rese  edotte  in 
modo  speciale  c sicuro. 

11  giuri  decide,  secondo  le  circostanze  , se 
la  notificazione  dello  scioglimento  è sufficiente. 

La  notificazione  non  è effettivamente  neces- 
saria, *6  la  società  vicn  disciolta  per  effètto  di 
legge , o per  dichiarazione  dì  guerra  tra  due 
siati  dei  quali  i socii  fossero  sudditi. 

99.  Quando  un  socio  isolato  ai  ritira  dalla 
società,  fa  di  mestieri  un’eguale  notificatone 
per  sottrarlo  ad  uoa  responsabilità  ulteriore. 
Malgrado  peraltro  la  notificazione  , se  accon- 
sente a permetter  che  il  suo  nome  figuri  nella 
firma,  continua  ad  essere  coobfeligato. 

Tuttavìa,  se,  dopo  il  pubblico  annunzio  di 
scioglimento , la  firma  dell’  antica  ditta  con- 
tinua senza  autorizzazione , non  è egli  più 
responsabile  dell’  abuso  che  far  si  potesse  del 
suo  nome  , a sua  insaputa  , e contro  il  suo 
volere,  ned  è obbligato  nemmeno  ad  attivare 
mosse  legali  per  far  cambiare  la  ditta. 

100.  Un  socio  tacito  può  ritirarsi,  senza 
far  pubblicsmrDte  notificare  lo  scioglimento 
della  società.  Non  è egli  responsabile  che  dei 
debili  incontrati  durante  il  periodo  in  cui  era 
e flèti  i vani  ente  sodo. 

10).  Quando  un  socio  si  ritira  senza  no- 
tificazione , non  rimise  vincolato  pei  debiti 
posteriormente  contratti  dalla  società  verso 
una  persona  che  non  avesse  mai  conosciuto 
la  di  lui  aggregaziooe , come  puro,  nel  coso 
che  non  avesse  egli  agito  come  socio  tanto 
ostensibilmeute  da  lasciar  presumere  la  sua 
c oropartecipazione. 

toa.  Il  socio  in  età  minore  può  esser  posto 
in  pristino  in  c ori  front  0 de’  suoi  alti  ed  obbli- 
ghi. Ma  se,  giunto  alla  maggiorità,  non  denega 
la  sua  aggregazione,  è responsabile  dei  debili 
tuffi  contralti  sulla  base  del  credito  sociale. 

LEGGE 

DELLO  STATO  I>1  PENSI  LVAfUA. 

Delie  società  per  azioni  (i> 

Il  senato,  e la  cantera  de’  rappresentanti  lo 
Stato  di  Pernii  va  ni  a,  radunati  in  assemblea 
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generale,  in  virtù  della  loro  autorità  legisla- 
tiva, decretano  quanto  segue  1 

1.  Due  o più  persone  possono  stabilire 
nello  Stato  di  Pensi! vanta  delle  società  in  ac- 
comandita, per  l'agricoltura,  pel  commercio , 
per  macchine,  per  lo  scavamento  ed  il  tras- 
porto del  carbon  fossile,  per  manifatture  ; e 
ciò  a tenore  delle  disposizioni , coi  diritti  c 
poteri , e sotto  le  condizioni  cd  obbligazioni 
qui  appresso  ingiunti. 

Non  sono  contemplale  dalle  regole  d’au- 
torizzazione portata  dalla  presente  legge,  tut- 
te le  società  in  accomandita,  istituite  per  ne- 
gozi) di  banca  o (li  assicurazioni. 

3.  Queste  società  possono  comporsi: 

»•"  Di  uno  o più  individui,  socii  collctti- 
vi, che,  a tcnor  di  legge,  sono  in  tal  qualità 
responsabili  io  corpo  e separati; 

a.0  Di  una  0 più  persone,  socii  accoman- 
di! arii  , che  contribuiscono  al  capitai  social* 
per  una  somma  di  denaro,  e rispondono  pei 
debili  sociali  fino  a concorrenza  della  loro 
quota  soltanto  (Cod.  fr.  oG). 

3.  1 soli  sodi  collcttivi  sono  autorizzali  ad 
•gire  ed  a firmare  per  la  società,  e ad  im- 
pegnarla (Cod.  fr.  io). 

4.  Le  persone  che  intendono  formare  una 
società  , compilano  e sottoscrivono  separata- 
mente una  dichiarazione  che  contiene  i 

1 .*  La  ragion  sociale  sotto  cui  la  società 
deve  agire; 

a “ La  natura  generale  degli  affari,  i «pia- 
li essa  ha  divisato  d' intraprendere  ; 

3*  1 nomi  dì  tutti  i socii  collcttivi  ed  ac- 
comauditarii,  distìnguendo  a quale  di  queste 
due  categorie  ciascuno  di  essi  appartiene,  ed 
il  luogo  del  lor  domicilio  ; 

4. *  La  quota  parte  che  ciascun  socio  ac- 
cora and  il  a rio  à contribuito  nel  capitai  so- 
ciale ; 

5. *  Jl  tempo  in  cui  La  società  deve  prin* 
cipiare,  e quello  in  cui  deve  sciogliersi.  (Cod. 

fr.  43). 

5»  La  suesposta  dichiarazione  va  certificata 
da  ciascun  contraente,  che  la  sottoscrive  nel 
modo  stesso  e eon  testimoni)  simili  agli  osali 
negli  alti  ordinari)  ; e le  firme  loro  vanno 
legalizzate  iccondo  le  norme  attualmente  in 
corso. 

G.  La  dichiaraaionc  certificala  e legalizza- 
la in  tal  forma  , viene  registrata  e rubrica- 
ta odia  cancelleria  degli  alti  pubblici  della 
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Conira  nella  quale  la  società  deve  porre  il 
centro  delle  sue  operazioni;  il  cancelliere  la 
registra  testualmente  aopra  un  libro  a lai 
uopo  istituito,  c clic  può  dal  pubblico  venir 
consultalo. 

Se  la  società  à più  d'uua  sede  di  negoziazio- 
ni in  differenti  Contee,  si  registra  c rubrica 
in  pari  forma  nella  cancelleria  di  ognuna  di 
quelle  Contee  uua  copia  della  dichiarazione 
c del  certificato,  debitamente  legalizzala  dal 
primo  cancelliere  che  l’à  registrata,  c mu- 
nita del  suo  sigillo  d’  uffizio. 

7.  All'  atto  della  rubricazione  della  di* 
esarazione  originale,  c del  certificato  lega- 
lizzato, nno  o più  socii  collettivi  depongono 
nella  stessa  cancelleria  un  attestato  consta- 
tante, che  le  somme  esposte  nella  dichiara- 
zione furono  versate  Come  quota  contribuita 
al  capitai  sociale  da  ogni  singolo  socio  ac- 
cornami  ilario,  e che  se  nc  fece  il  versamento 
regolarmente  in  effettivo  denaro. 

8.  Non  viene  riconosciuta  esistente  una  so- 
cietà in  accomandita  prima  clic  sia  stala  estesa, 
certificata,  rubricala,  e registrala  la  dichiara- 
zione, nè  prima  clic  sia  stala  rubricala  un'at- 
lestarione,  come  si  disse  più  sopra,  he  la  di- 
chiarazione e l’ attestazione  suddette  conten- 
gono un  falso  indizio,  tulli  gli  interessati 
nella  società  sono  insolidariamentc  responsa- 
bili degli  impegni  delta  medesima,  in  quali- 
tà dì  sodi  collettivi. 

y.  I socii  pubblicano  gli  statuti  della  so- 
cietà almeno  entro  le  sei  settimane  susseguen- 
ti alla  registrazione  loro,  « dò  in  due  gior- 
nali accennali  dal  cancelliere  esecutore  della 
registrazione,  c che  escono  in  luce  nella  con- 
tea o nelle  contee  dove  avranno  corso  gli 
affari  sociali. 

Pel  caso  in  cui  tale  pubblicazione  non  av- 
venisse, la  società  sarà  considerala  come  col- 
lettiva (Cod.  fr.  4 a). 

10.  Sopra  requisitoria  del  cancelliere , gli 
stampatori  dei  Giornali  dove  gli  statuti  devo- 
no comparire , consegnano  un*  attestazione 
della  pubblicazione  di  quegli , la  quale  sa- 
rà depositata  in  cancelleria,  e deve  far  fe- 
de dei  fatti  in  cui  contenuti. 

11.  Qualunque  rinnovazione,  o prolunga- 
zione d una  società  in  accomandila,  oltre  il  pe- 
riodo in  origine  fissalo  alla  sua  durata,  dev'es- 
sere dichiarata  , certificala  e registrata  ; un 
socio  collettivo  fa  un*  attestazione  che  viene 


trascritta  e rubricata;  e sì  pubblica  un  avviso, 
tome  si  fece  per  la  primitiva  sua  istituzione. 
(Cod.  fr.  4C). 

Riguardcrassi  come  collettiva  ogni  società 
in  accomandita,  che  alle  suddette  formalità 
non  si  assoggettasse. 

in.  Ogni  cambiamento  introdotto  nei  nomi 
de'socii  , nella  natura  delle  operazioni,  nd 
capitale  o nelle  azioni , oppure  in  qualsiasi 
altro  oggetto  specificato  nell'originaria  dichia- 
razione , equivale  ad  uno  scioglimento  della 
società. 

Se,  dopo  l’ introduzione  d*  un  simile  cam- 
biamento, la  società  in  accomandita  continua 
in  qualsiasi  modo  le  sue  operazioni,  la  si 
riguarda  per  collettiva,  a meno  che  non  ven- 
ga rinnovata  come  società  in  accomandita , 
osservando  le  disposizioni  della  presente  legge 

i3.  La  società  viene  gestita  sotto  una  ra- 
gione sociale,  in  cui  possono  comprendersi  i 
nomi  soli  de’socii  collettivi,  senza  l'aggiun- 
ta della  parola  compagnia  o dì  quaUiasi  al- 
tra espressione  generale.  (Cod.  fr.  *5). 

Che  se  nella  ditta  si  venisse  ad  introdur- 
re, col  suo  assenso,  il  nome  d'un  socio  acco- 
roandilario,  questi  viene  considerato  per  socio 
collettivo. 

»4*  he  procedure  relative  ad  operazioni 
della  società  possono  rivolgersi  a favore  od 
in  confronto  dei  socii  collettivi,  come  se  non 
vi  fossero  accomanditarii. 

»5.  Nessuna  parte  della  somma  contribui- 
ta al  capitai  sociale  da  un  socio  accomandi- 
tario risponde  pei  debiti  in  ani  ecedenza  con- 
tralti dai  sodi  collcttivi. 

Nessuna  parie  della  medesima  somma  può 
da  un  accomandilario  venir  ritirala,  pagata, 
0 trasferita  sotto  il  nome  di  dividendi,  utili, 
od  altro , fioche  dura  la  società  ; può  bensì 
ogni  socio  ricevere  un  interesse  legale  sulla 
quota  contribuita , qualora  il  pagamento  di 
simile  interesse  non  minori  I*  importo  primi- 
tivo del  capitale  ; e se,  dopo  pagato  quell'in- 
teresse, rimangono  tuttavìa  degli  utili  da  di- 
videre, può  egli  in  aggiusta  riceverne  la  sua 
porzione. 

iG.  Se  viene  a rilevarsi,  che  il  pagamento 
d'intrrcs&i  0 di  utili  ad  un  socio  accoman- 
dilariu  à diminuito  il  capitale  originario , il 
socio  che  la  percepì  deve  restituire  la  somma 
necessaria  a completar  la  sua  quota  contri- 
butoria del  capitale,  unitamente  agli  interessi. 


17.  Un  socio  accomandilario  à diritto  di 
esaminare  saltuariamente  lo  stato  ed  il  pro- 
cesso degli  affari  sociali,  e di  pronunciar  il 
suo  parere  sulla  gestion  loro  ; ma  non  può 
devenir  egli  ad  alto  veruno  di  gestione , nc 
occuparsi  degli  affari  sociali  come  agente , 
procuratore,  od  altrimenti.  (Cod.  fr.  *7). 

Con irav venendo  a lati  disposizioni,  è riguar- 
dalo per  socio  collettivo.  (Cod.  fr.  a8). 

18.  I socii  collcttivi  sono  responsabili  gli 
uni  verso  gli  altri,  c verso  i socii  accoman- 
ditarii  per  la  gestione  degli  affari  sociali  ge- 
stiti in  conformità  alla  legge  ed  alla  giusti- 
zia, come  qualunque  socio  nc  • legalmente 
obbligo. 

ig.  Qualunque  socio,  reo  di  frode  nella 
gestione  degli  affari  sociali,  risponde  civil- 
mente alla  parie  lesa,  fino  alla  concorrenza 
del  danno  da  esso  arrecatole. 

30.  Ugni  vendita,  cessione,  trasmissione  di 
oggetti  spellanti  ad  una  società  in  accoman- 
dita, che  dessa  facesse  in  istato  d'insolvenza 
od  attuale  o preveduta  d’un  socio,  nella  vista 
d*  avvantaggiare  un  proprio  creditore  od  un 
creditore  del  socio  insolvente , a scapilo  de- 
gli altri  creditori  ; qualunque  sentenza  «lu- 
nula, obbligazione  contratta,  garanzia  presta- 
la da  essa  società,  in  pari  circostanze  c colle 
stesse  mire,  sono  macchiate  di  nullità  rispetto 
ai  suddetti  creditori. 

a 1 . Ogni  vendila  , cessione  , trasmissione 
d’  oggetti  spettanti  ad  un  socio  collettivo  cid 
accomandilario,  fatte  da  esso  mentre  trovatasi 
in  istato  di  attuale  o preveduta  insolvenza, 
ovvero  mentre  la  società  trovatasi  in  istato  di 
attuale  o preveduta  insolvenza,  e fatte  colla 
mira  d'avvantaggiar  un  proprio  creditore,  od 
un  creditore  della  società,  a scapito  de’  cre- 
ditori della  società  stessa  ; qualunque  sentenza 
ottenuta,  obbligazion  contratta,  garanzia  prc- 
stata  da  quel  socio,  in  pari  circostanze  e colla 
stessa  intenzione,  sono  nulle  riguardo  ai  cre- 
ditori della  società. 

a a.  Qualunque  socio  accomandilario  che 
contravvenga  alle  prescrizioni  dei  due  pre- 
cedenti articoli,  e concorra  od  acconsenta  ad 
una  simile  contravvenzione  , si  riguarda  per 
socio  collettivo,  ed ‘assume  la  responsabilità 
conseguente. 

a3.  Nei  caso  d’ insol renza  o di  fallimen- 
to della  società,  un  socio  accomanditario  non 
> c ammesso  in  nessun  caso  a ricorrere  come 
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creditore , prima  che  lutti  i creditori  della 
società  con  siano  soddisfatti. 

a4>  Non  si  discioglie  per  fallo  delle  parti 
nessuna  società  in  accomandita,  avanti  il  tem- 
po fissalo  nella  dichiarazione  della  sua  isti- 


tuzione, o del  ino  rinnovamento , ed  avauti 
che  non  sia  registrata  c rubricata  una  noti- 
ficazione di  talr  scioglimento  nella  cancelle- 
ria, dove  si  accolse  la  dichiarazione  primiti- 
va, ed  aranti  che  tale  notificazione  non  sia 


pubblicala  pel  corso  d’  un  mese,  una  volta 
per  settimana,  in  un  giornale  stampato  in  ca- 
dauna delle  Contee  dove  la  società  tiene  una 
sede  d’  operazioni. 


DELLE  LETTERE  DI  CAMBIO. 

Sezioni  I.  — Delle  qualità  essenziali 
degli  effetti  di  commercio,  (i) 

i . La  lettera  di  cambio  è un  ordine  scrìt- 
to col  quale  una  persona  incarica  un*  altra 
di  pagare  una  somma  di  denaro  (a). 

а.  R biglietto  all*  ordine  è una  promessa 
scrìtta  colla  quale  una  persona  s' impegna  a 
pagar  essa  medesima  una  somma  di  denaro. 

S.  li  mandato  porta  piuttosto  i distintivi 
della  lettera  di  cambio,  che  quelli  del  bigliet- 
to all’  ordine. 

4.  Il  traente  non  contrae  l'obldigo  di  pa- 
gar egli  medesimo  , ma  quello  di  far  accet- 
tare e pagare  da  un  altro;  nè  risponde,  che 
«piando  il  terzo  non  sbbit  accettato. 

5.  Un  mandato  pagabile  al  portatore  si 
trasmette  colla  sola  consegna  ; il  portatore  è 
in  facoltà  di  esercitare  la  procedura,  che  ado- 
prerebbo  trattandosi  d'una  lettera  di  cambio. 

б.  Non  è prescrìtta  una  sola  formula  pel 
biglietto  all'  ordine  ossia  tratta.  La  promessa  : 
di  consegnare,  di  contare  o di  rispondere 
per  una  somma  determinata , è un  biglietto 
valido. 

7.  La  giurisprudenza,  come  nell'  Inghilter- 
ra, sembra  stabilire  che,  una  carta  negozia- 
bile debba  esser  pagata  in  numerario,  e non 
con  biglietti  di  banca-  (Cod.  Ir.  *43).  (3) 


[1j  Qa*»U  i.»po»:iiàai  mi  do  «Irati*  opera  di  Airu 
tal  difillo  A orma  no,  T.  Ili,  Ir*.  44. 

(•)  Giova  mmkvc  «hr,  jn  ('«rifilar  odi  Irilr- 
u di  amSin.  cJ  wo  biglietto  all'  ordite,  d obbtig*  Do- 
li» SUI!  Ctili  di  prtrmUr  P6r<;«ind/*,  * nm  ciac  dod 
ria  djBorinlo,  (Se  <j**ll'ori(ìs rie  truoe  datrmUo.  o di* 
fi  tuiintklé  dii  ic«  cut» mulo.  Nr’  delti  dac  cui.  ri  può 
produrr  »*a  copto,  o rkttfrm  alU  prova  Irritatoti ia Ir, 
[<t  itlabilirx  il  ccslerio.  Li  prrdiU  drl  biglflto  o dei- 
tà triterà  di  rwtio  dod  * lotfifirat*  prrchd  u co  acni  a 
va»  prora  oroia  , o U prodoiioM  d'  una  tcaoplìca  ra- 
pii, giartbè  00  porlalor*  di  baoaa  frdr  polrebì*  rri(rre 
ua  a** nodo  pigmea  lo  dai  dtbilorr.  pretto  landò  ronfia- 
le (CAiltjr,  dt' Digiuni,  ediriotc  di  Sgr^gfild  dall  usi), 
Hi  «•> 

(*)  Vedi  Armi,  T.  ili.  V«||mì  aockt  la  eoriitiaioM 


8.  Il  pagamento  d'  una  lettera  di  cambio, 
non  può  dipendere  da  un  avvenimento  in- 
certo, escluso  il  fallimento  del  traente,  o di 
colui  che  negozia  la  tratta. 

9.  La  lettere  di  cambio  tratte  all’estero 
seno  in  egu si  modo  valide,  ed  accordano  al 
portatore  eguali  diritti  di  quelle  tratte  nel- 
I'  Unione. 

10.  Qualunque  effetto  di  commercio»  per 
esser  trasmissibile,  dev'essere  pagabile  al  pre- 
sentatore, od  al  suo  ordine;  che  se  non  con- 
tenesse le  parole  aW  ordine,  è valevole  sol- 
tanto fra  le  parti.  Lasciandosi  in  bianco* il 
nome  della  persona  cui  deve  farsi  il  paga- 
mento, il  portatore  dì  buona  fede  può  inse- 
rirvi il  proprio  nome.  Non  è indispensabile 
alla  regolarità  della  lettera  di  cambio  , del 
mandalo  negoziabile,  nè  delle  tratte  sull'  in- 
terno I’  espressione  di  ro/u/a  avuta,  prescrit- 
ta dall'  uso. 

ti.  Il  traente  deve  segnar  il  suo  nome 
appiè  della  lettera  di  cambio  (1). 

11.  Qualunque  effetto  pagabile  al  presen- 
tatore, non  indicandone  il  nome,  non  ha  bi- 
sogno d' esser  giralo.  Il  portatore  ne  può  co- 
rare il  pagamento  in  proprio  nome.  Ove  sor- 
gesse dubbio  sulla  legittimità  del  suo  posses- 
so, deve  provar  la  soa  buona  fede.  Perciò,  la 
lettera  di  cambio,  od  il  biglietto  pagabile  ad 
un  individuo  immaginario,  può  formar  titolo 
di  procedura  per  un  giratario  di  buona  Cede, 
al  paro  che  se  fosse  un  effetto  al  portatore. 
Quell’effetto  è valido  in  confronto  dd  traen- 
te, drl  firmantt,  e dell'accettante,  se  qaest’ul- 
lìmo  sapeva  di  accettare  un  impegno  fittizio. 

degli  Siiti  Utili.  Ari.  I,  «a.  IA,  dove  dami,  cht  1 Ntt> 
»bdo  Sialo  prcMiitcri  di  ikntN  la  pignorato  di  credi- 
ti iltre  co*»  laartbé  d"  oro  a d'm/vmt*. 

(I)  Al  tre»  olle  ballar»  ibe  il  aoow  del  Incoi*  fgn*.- 
m ia  uniche  parta  drU*riTrlt«,  wau  ebe  egli  lo  »or*u*  | 
della  mi  ira».  Mi  ri  taacrdtva  cmi  troppo  appìglio  alla 
frode,  « pmtò  la  (ootatladiaa  abati  qatria  forma  peri- 
colo*». 


Szziosz  IL  — Dei  diritti  del  portatore. 


(I)  Dami  baa  ialtodm  tba  calai  il  gatte  «debili- 
mente  rileaaa  a a*  P (Srito  dopo  attrae  arato  il  pigiace- 
lo, * * oggetto  » ricbl»we  da  pirla  di  cbl  f ha 
13 


»3.  Il  possesso  «l'un  effetto  od  al  portatore, 
oppure  girato  in  bianco,  è una  presunzione 
di  proprietà.  Il  possessore  di  buona  fede  ha 
diritto  a richiamarne  il  pagamento,  abbenebè 
il  titolo  fossegli  stato  trasmesso  da  persona 
che  lo  avelie  rubato  al  vero  proprietario , 
sempre  che  peraltro  lo  abbia  ricevuto  per 
un  fatto  commerciale,  e colle  previdenze  di 
una  ordinaria  cautela  ( \vith  due  caution  ) s 
nè  deve  giustificarne  il  possesso,  se  non  quan- 
do v’  abbia  giusto  motivo  a sospetto  (Cod.  fr. 
1 38  ; diff). 

La  prova,  clic  venne  posto  in  circolazio- 
ne per  frode  o violenza,  dev’csser  prodotta 
prima  che  il  portatore  sia  chiamato  a far 
constare  in  qual  modo  il  titolo  pervenne  in 
suo  poltre. 

1 4.  I)  portatore,  in  forza  della  protezione 
accoidala  al  commercio,  può  riscuotere  Pini- 
porto  dell*  effetto,  «juanJ'anche  questo  fosse 
stato  pagato  avanti  la  scadenza,  purché  lo  si 
abbia  negoziato  di  buona  fede , ed  in  corso 
ordinario  di  affari  (1). 

il  Ogni  atto  di  commercio  è soggetto 
alle  leggi  commerciali.  Nondimeno , se  pro- 
vasi che  1*  agente,  cui  fu  girato  un  effetto 
trasmissibile  di  commercio,  non  vi  ha  alcun 
interesse  di  sorta  , non  può  egli  verificarne 
P esazione  in  proprio  nome. 

16.  fc  nulla  quella  lettera  di  cambio,  che 
abbia  per  causa  reale  un  debito  d’  usura,  o 
clte  derivi  da  una  perdila  al  giuoco  (Cori. 
Nap.  1 1 3 1 ). 

Questa  regola  non  si  applica  alle  parti  che 
agirono  di  buona  fede  ne]  creare  originaria- 
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mente  P effetto.  In  questo  caso , dev’  esser 
falla  investigazione  sul  suo  merito  e valore  in- 
trìnseco. 

Questi  regola  però  deve  applicarsi  allor- 
ché il  giratario  conobbe  il  difetto,  o quando 
I* effetto  non  fu  trasmesso  per  affari  correnti 
di  commercio , ovvero  quando  non  era  da 
accettare. 

17.  Il  firmatario  d’an  effetto  è tenuto  a 
pagarne  l'imporlo,  quando  pure  fosse  stato 
trasmesso  dolosamente  da  un  intermediario 
qualunque  , se  il  portatore  lo  ricctrctlc  nel 
corso  delle  ordinarie  sue  operazioni,  a paga- 
mento di  quanto  eragli  anteriormente  dovuto, 
in  cambio  di  danaro  prestalo,  od  a pareggio 
di  credito.  Non  si  procede  però  in  tal  modo 
se  la  tratta  venne  accettata  soltanto  dopo  so- 
spensione di  pagamento , cd  a garanzia  di 
un  coso  fortuito. 

1 A.  Il  giratario,  che  accetta  l'effetto  in  cir- 
costanze tali  da  far  nascere  sospetto  sulla  va- 
lidità di  esso,  opera  a proprio  rischio  e pe- 
ricolo. 

Sizioxc  Ili.  — Del?  accettazione  della 
lettera  di  cambio. 

19  Nessun  termine  venne  fissato  precisa- 
mente per  presentare  le  lettere  di  cambio  a 
vista,  od  a scadenza.  Il  portatore  non  *lia  do- 
vere di  procedere  a nessuna  previa  pratica. 

so.  Una  lettera  di  cambio,  a determinala 
«cadenza  dalla  data,  non  abbisogna  di  raserò 
presentata  per  acccttazione  prima  del  giorno 
di  pagamento;  ma,  se  vien  presentata,  c rifiu- 
tata , «leve  subito  notificarsene  al  traente  il 
protesto. 

ai.  Una  lettera  di  cambio,  pagabile  a ses- 
santa giorni  di  vista  , cioè  dopo  accettata  , 
dev*  essere  presentata  alla  scadenza  , al  pari 
d*  un  mandalo  , altrimenti  il  portatore  sog- 
giace a tutte  le  perdite  provenienti  dalla  sua 
trascuranza. 

a a.  1/  acccttazione  può  essere  verbale  o 
scritta , generale  o speciale.  Quantunque  il 
portatore  ignori  P accettazione  verbale,  può 
egli  tuttavia  profittarne  ( Cod.fr . io»,  diff.). 

Se  P accettazione  è speciale  , 1’  accettante 
è vincolato  per  essa  entro  i confini  dell’accetta  - 
«ione  ; ina , il  portatore  può  rifiutare  un'ac- 
cettazione, che  cambiasse  le  espressioni  asso- 
lute della  lettera  «li  cambio,  sia  nella  somma, 


sia  nella  scadenza,  sia  nel  luogo  e nel  modo 
di  pagamento,  essendo  questa  un'  accettazione 
Condizionata. 

a3.  La  promessa  d’accettare,  data  prima 
dclPaccctlazionc  della  lettera  di  cambio,  equi- 
vale ad  un’  accettazione  in  favore  della  per- 
sona 4 cui  fu  fatta.  Una  promessa  d'accet- 
tare data  per  via  di  lettera  , si  prima  clic 
dopo  la  stesa  della  lettera  di  cambio , c va- 
lida. 

Quando  1*  acccttazione  ebbe  luogo,  non 
si  può  più  rivocarla  ; peraltro,  perchè  sia  va- 
lida; è d’  uopo  che  sia  stata  debitamente  ac- 
contata, con  piena  ed  intera  cognizione  di 
causa  (CW.  Jr.  111). 

Ksia  può  essere  espressa  o tacila,  ma  non 
può  essere  limitativa,  se  il  portatore  non  v* 
acconsente.  Questi , in  caso  di  rifiuto , deve 
far  levare  il  protesto  {Cktd.fr.  1 a 1). 

a 4-  Il  prenditore  è padrone  di  accettare 
o di  rifiutare  il  periodo  di  scadenza  della 
lettera  di  cambio. 

a6.  L’  acccttazione  costituisce  I'  accettante 
prtncipal  debitore  della  lettera  di  cambiò;  il 
traente  ne  resta  il  garante.  L*  accettante  non 
può  essere  liberato  che  mediante  pagamento  , 
o sgravio  ( Cotl.fr . I a § «). 

07.  1 biglietti  di  commodo  ( accomoda  t io  n 
papier)  sono  soggetti  alle  stesse  norme  degli 
altri  effetti  ; ma  non  producono  risultamenti 
eguali  a quelli  delle  lettere  di  cambio. 

Il  giratario  non  può  per  essi  pretendere 
dal  traente  compenso  maggiore  del  danno  rea- 
le sofferto. 

• 28 . Qualunque  variazione,  fatta  dall'accet- 
tante nell' acccttazione,  annulla  la  lettera  di 
cambio  rispetto  al  traente  ed  ai  giralarii,  se 
il  prenditore  non  vi  acconsente  ; cd  allora 
sorge  obbligazione  fra  quest’ultimo  e I’  accet- 
tante. 

39.  L’ accettazione  di  un  terzo  interven- 
lore  si  denomina  accettazione  sopra  proto - 
sto. 

Essa  vincola  al  pagamento  il  terzo,  che  può 
esercitare  regresso  verso  il  traente,  e tutti  i 
giratarii,  die  lo  precedono  sull’ctTcUo. 

Così  pure  avviene  nel  caso  d‘  accettazione 
per  conto  d’ un  giratario  (Cod.fr.  1 vG). 

So.  Se  il  terzo  interventore  accetta  la 
lettera  di  cambio  per  conio  d’  un  giratario  , 
lo  si  riguarda  come  un  giratario  pagante  l'im- 
porto totale  della  lettera  di  cambio;  ma  go- 


de tutti  i diritti  di  giratario,  c può  impctirc 
il  traente  cd  i giratarii  anteriori  (iW). 

3i.  L'accettazione  sopra  protesto  è va- 
lida , benché  fatta  dal  traente  dopo  averla 
rifiutata.  Ciò  del  pari  impegna  quegli  per 
Conto  del  quale  la  lettera  di  cambio  fu  ac- 
cettata. 

3a.  Non  può  aver  luogo  una  scconJa  ac- 
rcttaziouc,  quando  il  trattario  accettò  per  in- 
tero. Un  terzo,  rhc  accettasse  unitamente  al 
trattario,  è responsabile  qual  garante,  non  già 
quale  accettante. 

33.  La  lettera  di  cambio,  accettata  per  in- 
tervento sopra  protesto , può  eziandio  venir 
accettata  da  un  altro  individuo  per  conto  di 
un  terzo  avente  in  quella  interesse. 

34.  Il  portatore  non  c in  obbligo  di  as- 
sentire ad  un*  accettazione  per  intervento  , 
bensì  lo  è ad  un  pagamento  prr  intervento.  In 
ogni  caso  dere  farsi  previamente  il  protesto 
( Cod.fr . i58). 

35.  Il  portatore  deve  sempre  presentare 
la  tratta  alla  scadenza  di  essa.  Ma  la  do- 
manda d*  acccttazione  basta  che  sia  fatta  in 

v uti  qaalsiasi  momento  anteriore,  a meno  che 
il  trattario  non  sia  caduto  ili  fallimento,  od 
il  traente  non  sia  stato  leso  col  ritardo. 

30.  Il  trattario  deve  accettare  la  lettera 
di  cambio  quando  gli  viene  presentata  , op- 
pure appena  potè  ritrarre  schiarimenti  sulla 
domanda  fattagliene.  Se  non  lo  si  rinviene  al 
suo  domicilio,  il  portatore  può  far  levare  il 
protesto  (Cod.  fr,  s»5). 

In  caso  di  morte  di  quegli,  che  deve  pa- 
gare la  lettera  di  cambio,  la  si  presenta  al 
suo  esecutore  testamentario,  od  al  curatore  del 
P eredita  giacente. 

Saziata  IV-  — Della  girato . 

37.  Ogni  valido  trasferimento  d’  una  lette- 

ra di  cambio  poò  operarsi  dal  portatore  o dal 
suo  agente.  * 

38.  Il  diritto  d'indossare  una  lettera  di 
cambio,  tratta  o girata  a favore  d'ima  donna 
non  maritata,  che  poscia  contrae  matrimonio, 
appartiene  al  marito. 

Così  pure  sono  autorizzati  a girare  la  tratta 
gli  aventi  causa  da  un  portatore  insol renio,  n 
1’  esecutore  testamentario,  oppure  P ammini- 
stratore d' un  creditor  defunto. 

3q.  Si  considera  come  allo  de'  socii  la  gì- 
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rata  d*  un  solo  «li  mi,  quando  la  lettera  di  | 
cambio  1*  {lavabile  ad  una  rata  di  commercio 
composi*  di  tuolli  aocii. 

4o.  La  Idlrra  di  cambio  non  può  mere  gì* 
rato  prr  una  sola  parie  del  suo  imporlo,  a 
meno  ebe  non  sia  avvenuta  1’  estinzione  del* 
1'  altra  parte. 

4 I.  i;  permessa  la  girala  in  bianco.  11  por* 
latore  può  riempierla  in  qualunque  momento; 
il  ebe  porla  r «Hello  soltanto  d'indicare  il 
nome  di  quegli  ebe  ha  titolo  a farsela  pagare 
(Coti.  fr.  »3B  «lilTo. 

4a.  Un’ obbligazione  pagabile  al  portatore 
può  venir  n*  goziala  al  paro  d'  un  biglietto  di 
italica  pagabile  al  portatore,  o di  una  lettera  di 
camLio  girala  iu  Li«nco. 

Il  portatore  lia  il  diritto  di  cassare  le  girale 
precedenti,  la  prima  eccettuala,  e può  impetir 
a dirittura  il  traente. 

43.  Qualsiasi  lettera  di  cambio  può  trasmet- 
terli per  via  di  girata,  quando  non  v'abbia  re- 
strizione da  parte  di  chi  deve  pagare. 

44.  Il  primo  giratario  è obbligalo  verso  cia- 
scun giratario  posteriore  di  buona  fede,  an- 
che se  la  lettera  di  cambio  fosse  stala  contraf- 
falla, e poeta  dolosamente  in  giro. 

45.  Qualunque  girata  in  bianco  impegna  il 
giuliano  secondo  le  espressioni  della  traila,  e 
secondo  tutte  le  loro  conseguenze  (or*.  4*)* 

Nel  caso  di  girata  in  bianco,  Fazione  deriva 
dal  possesso  dell’effetto.  Ha,  se  tutte  le  girate 
sono  riempile,  il  primo  giratario  non  può  pro- 
cedere, se  non  prova  la  fattagliene  trasmis- 
sione. 

4G.  J.’ accettante  od  il  traente  hanno  ob- 
bligo soltanto  verso  l‘  ultimo  giratario  1 pri- 
mi giratarii  sono  distinti  in  quanto  al  loro 
interesse,  perchè  si  rcjiuta  aver  essi  riscosso 
1’  importo.  Ma,  se  1'  ultimo  giratario  fa  pro- 
testare la  lettera  di  cambio  per  non  paga- 
mento, e venga  dessa  pagata  dal  primo  gira- 
tario, questi  col  pagamento  acquista  di  nuovo 
un  diritto  sull'  effètto. 

4 7.  Il  portatore  non  ba  valido  possesso 
se  non  quando  ricevette  l’ effetto  in  buona 
fede,  prima  della  scadenza,  ed  in  corso  na- 
turale d*  affari. 

Se  riceva  F effetto  dopo  scaduto  , lo  ri- 
ceve a proprio  rischio  e pericolo,  ed  è espo- 
sto a tutte  le  eccezioni  preesistenti  all*  acqui- 
sto del  medesimo. 

48.  Ogni  tratta  pagabile  all*  ordine,  e gi- 


rala entro  selle  giorni  dulia  sua  erezione,  si 
considera  regolarmente  girata,  nè  può  dor 
luogo  ad  investigazione  alruu*  sulla  sua  ori* 
gine. 

4<j.  Quando  la  traila  fu  negoziala  in  tem- 
po, può,  dopo  scaduta,  passare  da  uno  all'al- 
tro giratario. 

5o.  e 5i.  Non  è fusalo  tempo  alcuno  per 
presentare  una  lettera  di  cambio  a vista.  Ma, 
se  fu  posta  in  circolazione,  la  validità  d’una  j 
presentazione  ritardata  dipende  dalle  circo- 
stanze. 

5a.  Col  Faggi  unger  e le  parole  : a sito  pro- 
prio rischio  e senta  regresso,  un  giratario 
si  esonera  da  ogni  obbligo  e responsabilità, 
restando  impegnali  allora  soltanto  il  traente. 
Faccettante  e gli  altri  gìralariL 

63.  Se  la  lettera  di  cambio  viene  nego- 
ziata dopo  la  su*  scadenza,  si  farà  domanda 
di  pagamento  in  tempo  opportuno  al  traen- 
te od  al  trattario,  e si  praticherà  invito  al 
giratario,  come  se  si  trattasse  d' un  effetto 
pagabile  a vista,  o negoziato  avanti  che  sca- 
desse. , 

Suzioni  V.  — Del  protesto. 

54-  Qualsiasi  domanda  d‘  acccttazione  d’ 
una  lettera  di  cambio  tratta  dall*  estero  dee' 
esser  fatta  da  un  notaio,  ebe  in  caso  di  ri- 
fiuto diviene  ad  un  atto  di  protesto,  il  «|ualc 
dev’essere  eretto  nel  giorno  della  domanda. 
Basta  annotare  tale  domanda  nell’  allo  di  pro- 
testo entro  lo  stesso  giorno,  e Fatto  si  può  com- 
piere più  tardi. 

65.  Tale  protesto  dev'  essere  subito  noti- 
ficato al  traente  ed  ai  giratarii,  perchè,  om- 
mettendo  questa  formalità,  non  si  può  sup- 
plirvi colla  presentazione  pel  pagamento,  nè 
colla  notificazione  del  protesto  «li  non  pa- 
gamento. 

56.  Si  può  esercitare  procedura  contro  il 
traente  od  i giratarii  in  base  al  protesto  di 
non  accettazione,  senza  aspettare  il  rifiuto  di 
pagamento  (1). 

(I>  t-«  Wgg*  **»*•«*.  tkt  «unir  I)  aorificaiina*  del 
pituita  d>  r.ua  jutllMiuBe,  fB  adollria  orgti  Siali  di  M*.- 
( wvMikul,  jYiittt*  J it fieno, 

(Vaili m Scintati  t i a-cti'.m  AtaU ; ai  la 

Coll»  Superna  órg l«  Siali  Utili  ito*.  ebe  qaiteo  «'ab- 
Sm  protette  di  acn  rapatalo  (’iti  tollera  di  umbre 
«ralla  »U‘ etici*,  ano  incorra  il  proietto  ad  la  partecipa- 
siM«  del  rifiata  d’  accellauon»,  pmfiè  la  legge  coamn- 
ciaW  &*i  parte  con  tup  quella  fonaaliU|  ed  in  Ì7*m7- 
«ftao  li  otterrà  pire  (al  dciiriuae. 


57.  Se  la  lettera  di  cambio  fu  arrenala, 
la  domanda  di  pagamento  dev*  essile  prati- 
cala in  {«cadenza  all’accettante  dal  portato- 
re 0 dal  suo  agente,  nel  luogo  inJicato  pel 
pagamento,  ovvero  a)  suo  domicilio,  alla  sua 
residenza,  od  alla  sua  | lenona,  se  non  v'ha 
indicazione  di  luogo  (Cod.  fr.  461)- 

58.  Non  essendo  espresso  sulla  lettera  di 
cambio  il  luogo  di  pagamento,  o se  v’è  in- 
dicalo il  solo  nome  della  città,  e F accet- 
tante non  abbia  in  essa  il  suo  domicilio,  po- 
trà levarsi  il  protesto  nel  giorno  «tesso  sen- 
za ulteriori  indagini  (Cod.  fr.  i6a,  difT.) 

59.  Se  la  parte  sta  occulta,  è inutile  ogni 
diligenza;  se  trasportò  il  suo  domicilio  iu 
una  città  del  millesimo  sialo,  il  portatore 
deve  notificarle  la  domanda  di  pagamento 
al  nuovo  domicilio.  Se,  invece,  dopo  la  sot- 
toscrizione, o F accettazione  dell’  effetto  la 
parie  zi  allontanò  dallo  stato,  basterà  pre- 
sentare la  lettera  di  cambio  all*  ultimo  suo 
domicilio. 

60.  L’ effetto  deve  presentarsi  nel  luogo 
dove  fu  tratto,  a meno  che  non  sia  noto  il 
cambiamento  di  domicilio  del  traente. 

61.  Deve  farsi  il  pagamento  net  luogo  in- 
dicato dalla  lettera  di  cambio,  Se  questo 
luogo  è disabitato,  o la  rasa  è chiusa,  tal 
fatto  si  riguarda  rumo  rifiuto  di  pagamento, 
e la  petizione  jnrl  pagamento  si  presenta  su- 
bito dopo,  sena*  essere  soggetta  ad  alcuna 
mora. 

63.  Se  il  pagamento  deve  farvi  al  domi- 
cilio dello  stesso  por  latore,  questi  deve  csa 
minare  i suoi  conti , onde  conoscere  se  ri- 
cevette fondi  per1  estinguere  la  tratta  (Deci- 
sione della  Corte  suprema  degli  Stati  Uniti). 

63.  La  sola  assenza  , ed  il  non  pagamen- 
to costituiscono  in  difetto  il  traente  o Fac- 
cettante , ed  è quindi  inutile  la  domanda  del 
pagamento;  ma,  se  il  traente  o l’accettante 
erano  pronti  a pagare  al  momento  e nel 
luogo  radicati,  non  devono  pagare  nè  spese  ne 
interessi  ( 1 ). 


Sa  «Mie  Baiatosi  contradditorie  fon  ri  saprebbe  dea- 
qw  riabiliit  fondatamente  qui*  ria  la  Mia*  ite  in  pia- 
pori  Io  »i  oncrra  Begli  Siali  l'aili.  La  legge  «cerine  ri 
•Bifora»  alla  legge  inglese,  e ni  umbra  ebe  la  dottrina 
loro  ria  la  pii  *»ggi»  * la  p'*  «infame  ai  principi!  dtl 
conno <»  T.  Ill.l 

(I)  A Noma  York  è decito  ebe,  quieleoqn*  la  lettera 
di  cambio  ria  pagabile  ia  aaa  platea  determinata,  il  par- 
latore aoa  ha  d'  topo  di  pronte  d’errr  (alla  la  tua 
domanda  di  pianante  in  quitta  piaiaa.  Cid  lembre 
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STATI  UNITI  (De Ik  Lettere  di  Cambio ). 


64.  La  consegna  delia  lettera  di  cambio, 
fatta  dal  giratario  al  sensale  di  cambio,  la- 
sciando in  bianco  la  data,  la  somma,  ed  il 
tempo  del  pagamento.  Tale  per  autorizzazio- 
ne ajl  apporre  tali  condizioni  (j Decisione  del- 
ia Corte  suprema  di  Nuova  York'). 

65.  La  lettera  di  cambio,  tratta  senza  in- 
dicazione del  luogo  di  pagamento,  ed  accet- 
tata per  pagarla  in  un  luogo  determinato, 
può  essere  rifiutata  da  quegli  a cui  favore 
fu  stesa;  ma,  se  la  riceve,  e obbligalo  a far 
la  sua  domanda  nel  luogo  determinato,  e non 
altrove  (1). 

66.  Accordatisi  egualmente  tre  giorni  di 
grazia,  in  forza  della  legge  commerciale,  alle 
tratte  ed  ai  mandati  provenienti  dall’estero, 
ed  alle  tratte  poste  in  corso  nell’  Unione, 
come  pure  ad  un  effetto  negoziabile  dall’ac- 
cellante.  Godesi  tale  facoltà  di  pagare  nel  ter- 
zo giorno  di  grazia,  dopo  I’  ultimazione  de- 
gli affari,  e la  chiusura  dell’orario  di  banca. 
(Cod.  Ir.  i35,  difT.) 

67.  1 tre  giorni  di  grazia  si  accordano 
anche  alle  cambiali  a vista;  ma,  se  la  trat- 
ta, o la  lettera  di  cambio  è pagabile  al- 
l’ ordine,  o non  porta  scadenza  di  pagamento s 
drvesi  pagarla  immediatamente  allorché  rieri 
presentata,  senza  poter  giovarsi  dei  tre  gior- 
ni dì  grazia. 

68.  Una  lettera  pagabile  ad  un  numero  di 
giorni  di  vista,  dev’  essere  pagata  dopo  l'ac- 
cettazione.  Che  se  il  numero  di  giorni  non 
è espresso , quello  della  data  non  v’  è in- 
cluso. 

69.  Il  pagamento  d’  una  lettera  di  cam- 
bio non  può  essere  domandato  prima  che 
spiri  il  terzo  giorno.  Ma,  se  questo  tosse  gior- 
no di  feria  o di  pubblico  riposo,  il  pagamen- 
to può  esser  chiesto  nella  vigilia,  cioè  allo 
spirate  del  secondo  giorno  di  grazia  ; altri- 
menti il  traente  od  il  giratario  divengono 
esenti  da  ogni  regresso  , a meno  che,  peral- 
tro, la  negoziazione  non  sia  stata  fatta  da 
una  banca , La  quale  abbia  la  consuetudine 
di  chieder  il  pagamento  soltanto  nel  quarto 
giorno  (Cod.  fr.  16$  e 170). 


rtbke  «ninna  all*  lc|*e  iaflor,  od  nitndto  aiti 
pradtau  4*0»  Cori*  «i»ptriorr  di  Zfaera  York.  U qu|, 
•nW.woaa  thè.  k il  Itogo  di  |»«.,sKr.iu  « indiai»  mi- 
1" rfirllo,  li  dua**di  di  pimento  do'oxrc  Lilla  in 
i«>to  (Ara/.  I.  ili). 

4*)  parili  dola. ni  « itui  unlmctu  [Kr*t,  I,  HI). 


70.  Quantunque  una  lettera  di  cambio,  pa- 
gabile a tempo,  non  sia  stata  presentata  per 
l'acccttazione,  la  domanda  per  pagamento 
dev’  essere  fatta  all’  accettante  nel  terzo  gior- 
no di  grazia. 

Saziovi  VI.  — Del  traente  e dei 
giratarii. 

7 1 . Il  portatore  deve  notiziar  al  traente  ed 
ai  gì  mi  arii  il  rifiuto  di  pagamento  d’una  let- 
tera di  cambio,  o d’ un  mandato,  se  vuole 
conservarsi  il  regresso  contro  di  casi  (Cod. 
fr.  i64>- 

7 a.  Se  una  lettera  di  cambio  fu  protesta- 
ta per  non  pagamento,  detesi  notificare  il 
protesto  sempre  nel  giorno  successivo,  a me- 
no che  non  sia  fsriato  ; e tale  notificazione 
ai  può  inviare  col  mezzo  delta  posta,  o con 
ogni  altra  guisa  di  trasporto  o di  comuni- 
cazione. 

78.  11  protesto  deve  indicare  la  mancan- 
za di  pagamento.  Non  può  essere  notificato, 
se- non  per  inchiesta  d’una  della  parti  interes- 
sate nella  tratta  (Cod.  fr.  173,  e scg.) 

Un  sensale,  che  trovasi  in  possesso  del  l'ef- 
fetto, nel  farne  la  notificazione  è dispensato 
dall*  enunziare  il  nome  della  persona  a di 
cui  richiesta  vicn  falla,  e di  dar  a conosce- 
re il  nome  del  proprietario  (Cod.  fr.  di  pro- 
cedura, 6 j , difT.). 

74-  Vi  sono  molti  casi  in  cui  la  notifica- 
zione del  protesto  non  è prescritta , o nei 
quali  non  si  può  allegare  la  mancanza  di 
partecipazione,  coma  quando  il  traitario  ri- 
fiuta d’  accettare , pel  motivo  di  non  aver 
provvista.  Ma  quest’ è una  eccezione  (1), 
che  si  applica  contro  il  solo  traente  (Cod. 
fr.  170). 

75.  Per  regola  generale  si  richiede  noi  id- 
eazione, allorché  l'inesccuzione  di  questa  forma- 
lità può  arrecare  danno  ad  un  terzo. 

Deve  farla  il  portatore,  anche  quando  la 


(I)  Qanl*  («elione  itti  frgolj  (tnenk  ippogguti  itti 
pouiteMa  di  piviali*  qmlclie  finite  dii  esali*  del  Irata 
le,  o di  toppor  inalile  li  aotiiusiaae.  Le  Gerii  per  al- 
ile deplorarono  l’ immitnnnc  di  umile  (emione,  e noie- 
di  la,.  I.aitsee  attelUauwle  ai  caù  la  «1  een  «‘ebbe 
prò» vili*,  od  il  trillano  eon  è in  debito  si  irreale,  a 
gasili  no  a è ia  duillo  d*  JipelUni  (he  ai  leccia  ono- 
re alta  triterà  di  cambia.  Ni  ia  Ioghi»*, u.  aè  io  Fraa- 
...  t ai  affi  diati  Uaili  l' intelvtaia  0 la  «comparti  drl 
Iratale,  appara  del  trillano  od  «recitante.,  ditptnu  dal 
proietto  (antro  il  datale  mi  il  giratine,  n dilla  debita 
aoUbcsasooe  ai  Mednirai  l Aro/,  t,  111). 


persona  a cui  sarebbe  da  farsi  sìa  caduta  in 
fallimento  (Cod.  fr.  i63), 

76.  Una  proroga  accordata  dal  portatore  al 
giratario  libera  gli  altri  interessali,  a meno 
che  non  vi  avessero  aderito  essi  pure,  0 che 
non  trattisi  di  un  semplice  rilardaraento  di 
procedura  giudiziaria. 

77.  11  portatore,  che  accorda  tempo  ad  uu- 
giratario , il  quale  sappia  che  la  lettera  d* 
cambio  fu  eretta  per  di  lui  proprio  eoraodo, 
non  ri  grata  punto  con  ciò  dalla  sua  respon- 
sabilità il  traente. 

78.  È di  massima,  che  il  traente  ed  i gi- 
ratarii sono  i primi  garanti  dell'  accettante, 
e che  il  portatore  non  può  eseguire  alcun  at- 
to tale  da  impedirgli  di  procedere  contro  l‘  ac- 
cettante per  indcnnizxazione. 

79.  Il  portatore  può  accordar  tempo  al 
suo  immediato  girante,  e nondimeno  proce- 
dere contro  gli  altri  interessati  ; ma  può  in- 
vertire la  serie  dei  giraUrii,  e venir  ad  ac- 
comodamento coi  primi  , senza  invitarvi  i 
susseguenti  giratarii.  L’accettante  è il  primo 
obbligalo,  ed  i successivi  giratarii  non  sono 
obbligati  che  nell'  ordine  in  cui  stanno  sulla 
tratta. 

80.  Se  il  protesto  di  non  accettazione,  o 
non  pagamento  non  fu  notificato,  o,  se  non 
si  chiese  il  pagamento  d’un  mandato  a chi 
lo  sottoscrisse,  la  promessa  di  pagare  può 
farne  le  veci,  purché  sia  avvenuta  in  modo 
chiaro  e preciso , c con  conoscenza  dell’  in- 
osservanza de’ termini  incorsa  dal  portatore. 

81.  Quel  giratario,  eoi  ritorna  la  tratta,  se 
ne  giudica  il  proprietario. 

Può,  senza  trasmetterla  ad  altri,  esercitar 
procedure  contro  i precedenti  giratarii,  e cassa- 
re le  girate  posteriori  (Cod.  fr.  167). 

8a.  Per  esperire  procedure  contro  un  gi- 
ratario, il  portatore  non  ha  debito  di  pro- 
var P esecuzione  della  domanda  al  traente  od 
all’ accettante,  nè  la  presentanone  per  accet- 
tazione, nè  I’  atto  di  protesto  ; come  non  gli 
incombe  più  la  prova  della  firma  del  traente  e 
del  primo  girante. 

83.  L’ accettante  è H principal  debitore 
delle  lettere  di  cambio,  nè  viene  liberato  dai 
pagamenti  parziali  eseguiti  dal  traente  o dai 
giratarii.  La  sua  accettazione  suppone,  ch’e- 
gli avesse  i necessari]  fondi  (Cod.  fr.  117). 

Non  vi  è differenza  alcuna  tra  un’  accet- 
tazione per  compiacenza,  cd  un’  acccttazione 
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STATI  USITI  {Delle  Lettere  di  Cambio). 


Calla  contro  T equivalente  valore  (Cod.  fr. 
121  ). 

1/  accettante  è obbligato  verso  il  portato* 
re  di  buona  fede,  quantunque  la  firma  del 
traente  foste  immaginaria,  o contraffatta.  Al* 
1*  etto  d'  incoar  procedura,  non  fa  d’  uopo 
che  di  provare  I’  identità  della  firma  del  pri- 
mo girante. 

84.  Abbencbè  sia  nulla  nna  lettera  di  cam- 
bio pagabile  ad  nna  persona  immaginaria, 
nondimeno,  se  l'accettante  conosceva  tale  cir- 
costanza, può  egli  essere  impelilo  da  un  gi- 
ratario di  buona  fede,  nel  modo  stesso  che 
se  si  trattasse  d'  una  lettera  di  cambio  al  pre- 
sentatore. 

85.  Se  il  portatore  d'nn  biglietto  di  ban- 
ca lo  straccia  in  due  petti , onde  spedirlo 
per  la  posta  con  maggior  sicurezza , riman- 
gono incolumi  le  sue  azioni  sul  biglietto,  e 
può  esigerne  il  valore  esibendo  la  metà  che 
gli  rimane,  previa  giustificazione  di  posseder- 
ne il  rimanente,  giacche  le  parli  d’  un  bi- 
glietto di  banca  non  si  possono  negoziar  se- 
paratamente. 

Staioaa  VII.  — Della  quìdìtazione 
dei  danni. 

86.  L*  obbligo  del  traente  e del  giratario 
d'  una  lettera  di  cambio  consiste  nel  pagar- 
la, o farla  pagare  nel  luogo  e tempo  deter- 


minati. In  difetto  di  pagamento  , il  portato- 
re ba  diritto  ad  nn’  indennizzszione  del  pre- 
giudizio recatogli  pegli  interessi,  al  rimborso 
delle  spese  di  protesto,  dei  diritti  di  commis- 
sione, ecc. 

87.  Il  portatore  d’una  lettera  di  cambio 
protestata  può  rimborsarsi  del  suo  credito  me- 
diatile una  nuova  lettera  di  cambio,  pagabi- 
le nel  luogo  stesso  dell’  altra,  cd  il  primo 
traente  sottostarà  alla  perdita  del  ricambio, 
aggiuntivi  interessi  e spese  (Coti.  fr.  177  e 
178  ). 

Ma,  il  giratario  J’ una  lettera  di  cambio 
non  può  ripetere  dal  traente  i danni  prò-  , 
venienti  dalla  mancanza  d’ accettazione,  ec- 
cettuato il  caso  che  l’avesse  egli  pagata,  o vi 
si  fosse  obbligalo. 

88.  L’ accettante  non  risponde  per  Tazio-  1 
ne  straordinaria  del  ricambio , ma  soltanto 
per  l'importo  della  (ratta  e degli  interessi. 

89.  Qualsiasi  domanda  di  ricambio  deve 
essere  diretta  contro  il  traente  tenuto,  ad  in- 
dennizzare il  portatore  in  caso  di  non  paga- 
mento, a tenore  delle  consuetudini  e della 
legge  di  cadauno  Stato  (1). 


(I)  L*  kj Micio  4i  mancini*  <J‘  assonnili  in  proposto 
* g**tii*imo,  cd  il  Doilro  commercio  ne  «rapito,  perché 
ninno  Sialo  ha,  per  coai  dire,  la  follicolare  tua  kjje 
Stiano  ia  aspettativa  thè  il  Co«|nrno  prumafghì  m tale 
importaste  argomento  nna  refola,  alla  quale  talli  ia  pio- 
|m»o  debbano  con  (ormi  ni  ( Ato  t,  t.  III). 


Stziost  Vili.  — Della  garanzia 
commerciale. 

9°«  ba  garanzia,  nel  suo  piu  ampio  signi- 
ficalo, è una  promessa  di  rispondere  del  pa- 
gamento d’ un  debito,  o dell'  adempimento 
d’  un  obbligo,  nel  caso  che  il  primo  obbligato 
non  adempisse  al  suo  dovere. 

Quest’impegno  si  considera  in  commercio 
equivalente  a quello  contralto  dal  giratario 
sopra  una  carta  negoziabile. 

91.  A Ntuna  York,  e nella  Carolina  me- 
riti  tonale  tale  impegno  si  opera  come  nel- 
T Inghilterra,  mediante  la  parola  sacramenta- 
le agreement  (convenzione);  negli  altri  Sta- 
ti invece  colla  sostituitavi  parola  promessa . 

92.  Estingue»!*  l'azione  contro  un  garante, 
allorché  il  portatore  abbia  negletta  la  richie- 
sta di  pagamento  alTaulorn  della  tratta,  se 
questi  era  solvente  al  punto  della  scadenza,  e 
soltanto  in  appresso  sia  divenuto  insolvente. 

La  regola  non  è così  rigorosa  se  non  nel 
caso  di  carte  negoziabili , perche  allora  la 
negligenza  di  aver  praticato  la  debita  no- 
tificazione deve  aver  cagionato  un  grave  pre- 
giudizio al  garante. 

93.  In  caso  di  garanzia  assoluta  pel  pa- 
gamento d’  un  biglietto,  non  occorre  trasmet- 
tere una  domanda,  o praticar  una  partecipa- 
zione a fine  di  costituir  in  mora  il  garante. 


DEL  COMMERCIO  MARITTIMO  (1). 


CAPITOLO  I.  — Della  costruzione  dei 
bastimenti. 


1*  Allo  scopo  di  costituire  nazionali  ba- 
si imcnti  americani,  ed  ottenere  la  facoltà  ne- 


(I)  1 èat  sili,  «un  Ir  de*  leggi  iti  Congraw  ivr- 
fkaa*  10  diti  fi]  3|  druoht  ITSt,  r «Srl  1 te  frhbrw? 
IT8S,  rifilano  ia  fraer«lr  qtnato  («khm  il  umtairrejo 
nUTÌIIimo. 

Fido  1 trltombre  ITU»,  il  (oagrma  americano 
•uva  promulgato  una  dùpotuittue  per  iacrejffiar  Ij  ma. 
"M  »a*io*al*.  ma  bea  pretto  la  «i  riconobbe  inwfcknlr. 
« fa  ninafjU  ito  qar.to  dal  31  4«c*mbr<  1 79®,  e rare 
completo  dall'aHrina  13  febbraio  1703 


cessane  per  possederne,  deeai  tenere  un  regi- 
stro a bordo  d’  ogni  bastimento. 

2.  Sonovi  quattro  sorla  di  bastimenti: 
i.°  I bastimenti  soggetti  a registro,  cioè 
quelli  costruiti  in  America,  o condannati  co- 
me preda,  o confiscali  per  contravvenzione 
alle  leggi  del  paese,  e che  appartengono  a cit- 
tadini dell*  t'nionc , hanno  il  diritto  d’  es- 
sere registrati  ( dui  del  Congresso  del  3o  dc- 
cembre  *79*,  capii,  i,  e elei  18  febbraro 
1793,  cap.  8). 

Occorre  tuttavia  che  il  proprietario,  a me- 
no che  non  sia  console  od  ageolc  accreditalo, 
non  abbia  residenza  abituale  di*  estero  ; ed  c 
necessario  che  sia  almeno  sodo  d’  una  casa  J 


la  quale  abbia  sede  negli  Stali  Uniti,  c che 
in  questi  eserciti  il  commercio  {duo  del  1792 
set.  2). 

1 cittadini  naturalizzali  non  possono  sog- 
giornar più  d'un  anno  nel  pese  loro  natio, 
e non  più  di  due  anni  all'  estero,  quando 
non  vogliano  perdere  i vantaggi  annessi  alla 
registrazione  del  bastimento.  Devcsi  rilascia- 
re un  nuovo  registro,  allorché  un  bastimento 
venga  in  buona  fede  venduto  ad  un  cittadi- 
no americano  domiciliato  in  America  {Atto  del 
27  marzo  >8o4,  cap.  5 a). 

2.°  1 bastimenti,  costruiti  negli  Stati  Uni- 
ti, ma  che»  in  tutto  od  in  prte  appartengo- 
no ad  individui,  rbc  non  siano  cittadini  del* 
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I'  Unione,  devono  essere  inscritti  {recorded), 
ed  allora  godono  dei  diritti  de’  bastimenti 
fabbricati  ed  inscritti  negli  Stati  Uniti  ( Stupì 
Lutiti  and  recorded  in  tht  United  States ), 
{.Atto  del  1761,  cap.  /,  set.  ao). 

3. *  1 bastimenti  clic,  quantunque  di  pro- 
prietà d*  Americani,  non  furono  nondimeno 
costrutti  negli  Stali  Uniti,  possono  ricevere 
un  atto  di  proprietà.  ( Atti  del  14  aprile 
180 a,  cap.  iG,  e del  a morto  »8o3,  ca- 
pii- 5o). 

4. *  I bastimenti,  adoprali  nella  pese*  e nel 
cabotiamo,  devono  possedere  le  qualità  stes- 
se dei  tasi imenti  soggetti  a registrazione,  es- 
sere compresi  nei  ruoli , cd  aver  ottenuta 
una  licenza  ( enrolferrd  and  licenced ) {Atto 
del  18  febb.  1793,  cap.  8,  set.  tea). 
Quindi,  qualunque  bastimento  obbligato  a re- 
ghiro,  può  essere  posio  in  ruolo  dietro  esi- 
bizione del  registro;  posto  ne'ruoli,  può  con- 
seguire un  nuovo  registro , se  lascia  andar 
perenta  la  inserzione  in  ruolo  {Atto  1 8 febb. 
1793,  cap.  8,  set.  3). 

3.  I«e  barche  peschcreccie  e di  cabot- 
iamo non  possono,  sotto  pena  di  confisca, 
caricare  merce  alcuna  straniera,  se  non  tro- 
vanti in  ruolo,  c non  ottennero  una  licen- 
za {ivi  set.  1 »}. 

4-  La  registrazione  si  fa  nel  circondario 
del  porlo  al  quale  il  bastimento  appartiene, 
rioc  nel  porlo  dove  domicilia  I’  armatore.  Se 
gli  armatori  fossero  più  d'  uno,  la  registra- 
zione seguirà  nel  porto  dove  risiede  il  più 
vicino  armatore.  Il  bastimento,  peraltro,  può 
essere  rostrato  nel  porto  dove  abiti  un  man- 
datario, quantunque  questi  avesse  dominilo 
in  un  altro  circondario.  Se  il  bastimento  tro- 
vasi in  un  altro  porlo,  può  esservi  in  cgual 
modo  registrato;  ma,  appena  giunge  nel  porto 
dove  domicilia  1’  ormatore,  devesi  cangiargli 
il  registro,  sotto  pena  di  nullità,  e d'  una 
inulta  di  cento  dollari  {Atto  del  1793,  sei. 
1»  ed  11,  cap.  1). 

La  stessa  regola  si  applica  al  caso,  che  un 
mandatario  acquisti  un  bastimento  in  un  al- 
tro circondario  {ivi  ses.  13). 

Prima  della  registrazione,  il  proprietario 
deve  affermare  con  giuramento  c sottoscri- 
vere, che  il  bastimento  fu  costruito  negli 
Siati  Uniti,  che  appartenne  ognora  a citta- 
dini dclTAmerica  settentrionale  esclusi  vamen- 
« che  il  capitanio  c Americano. 


5.  Qualunque  capitano,  petente  la  regi- 
strazione del  suo  bastimento,  deve  prestare 
giuramento  nello  stesso  tempo. 

Qualunque  comproprietario  deve  far  per- 
venire una  uniforme  dichiarazione  al  diret- 
tore delle  dogane,  dinanzi  a cui  preslossi  il 
giuramento,  entro  i novanta  giorni  susse- 
guenti la  registrazione,  quantunque  possa  dar- 
lo tanto  in  luogo,  quanto  in  altro  circonda- 
rio, e possa  ben  anche  prestarlo  dinanzi  un 
tribunal  superiore;  altrimenti,  la  registrazione 
è nulla  {Atto  1793,  set,  5). 

6.  Se  il  bastimento  è nuovo,  occorre  in- 
oltre un  attcstalo  del  costruttore , che  cer- 
tifichi, essere  stalo  quello  costrutto  da  lui,  o 
sotto  la  sua  direzione,  ed  ìndichi  il  modo 
con  cu»  fu  costruito,  il  numero  de’rordaggi 
e degli  alberi,  la  lunghezza,  la  larghezza,  la 
profondità,  il  tonnellaggio,  e tutte  le  condi- 
zioni alle  a stabilire  l’identità  del  bastimen- 
to {Atto  del  1793,  set.  8). 

7.  II  bastimento  dev'essere  starato  dal  di- 
rettore delle  dogane  : a tal  uopo,  gli  vicn 
rilasciato  un  certificato,  sottoscritto  dal  pro- 
prietario presente,  o dal  auo  mandatario,  a 
pena  di  nullità.  La  slazatura  non  ba  luogo 
che  dopo  la  prima  registrazione,  a meno  clic 
Don  sia  stola  cambiata  {ivi,  se*.  G). 

8.  Gli  armatori  ed  i capitani  devono  pre- 
star garanzia  di  non  (ar  servire  il  registro, 
se  non  pel  bastimento  al  quale  fu  destinato, 
c eli  consegnare , in  caso  di  forza  maggiore, 
il  certificato  del  registro  ai  direttore  del  cir- 
condario, entro  l’ottava  dall'  arrivo  del  ca- 
pitano. 

9.  Quando  un  Ittstimcnto  fu  venduto  ad 
uno  straniero  io  tutto,  od  in  parte,  la  con- 
segna delimito  di  registrazione  dovrà  segui- 
re entro  sette  giorni  dalla  vendita,  se  il  basti- 
mento trovasi  negli  Stali  Uniti;  altrimenti 
entro  I'  ottava  dall'arrivo  del  capitano  ( nv, 
ses. 

10.  L’atto  di  registrazione  ai  trascrive  so- 
pra una  formula  stampata,  che  contiene  dei 
segni  conosciuti  unicamente  dal  direttore 
{Atto  del  a morto  i8o3);  «presto  documento 
devo  comprendere  un  epitome  delle  leggi  vi- 
genti, il  uome  di  chi  domanda  la  registra- 
rione,  la  professione  ed  il  domicilio  del  me- 
desimo, la  menzione  che  il  naviglio  fu  de- 
bitamente registrato  nel  porto  indicato,  la 
data  in  Icttefe  per  esteso,  la  sottoscrizione 


cd  il  sigillo  del  direttore-  ( Atto  del  1793 
set.  8). 

11.  Il  nome  d’ogni  bastimento  soggetto  a 
registrazione,  dev’essere  scritto  sulla  poppa, 
sopra  un  fondo  nero,  eoo  lettere  Lianche  alte 
tre  pollici  {Atto  del  1793,  set.  3). 

1 3.  Quando  sì  permuta  un  bastimento , lo 
si  deve  registrar  nuovamente,  e se  il  capitano 
non  è più  (0  stesso,  si  esige  che  questi  giuri 
d’essere  Americano,  facendone  menzione  a ter- 
go dell’  allo  di  registrazione. 

13.  Se  l’atto  di  registrazione  si  perdette, 
il  capitano  deve  giura  «aulente  affermare  che, 
il  bastimento  porta  il  nome  sdegnatogli  , e 
che,  se  riesce  a trovar  il  documento,  sarà  a 
consegnarlo  {Ivi,  set.  14  e i5. 

14.  Questa  nuova  iscrizione  del  bastimen- 
to sì  fa  dinanzi  al  direttore  del  circondario, 
sopra  dichiarazione  del  costruttore  , coll’  in- 
dicazione del  luogo  dove  fu  costrutto  , della 
sua  grandezza  c profondità  ; dopo  di  che  vie- 
ne starato,  e si  rilascia  un  certificato  di  vi- 
sita, controfirmato  dui  costruttore  e dal  capi- 
tano. V atto  d’ iscrizione  si  stende  nelle  for- 
me stesse  di  quello  di  registrazione. 

15.  Di  qualunque  cambiamento  di  capita- 
no si  fa  ricordo  suli’  allo  d' iscrizione  , nel 
tempo  stesso  ebe  sull’alto  di  registrazione  ( Ivi. 
set.  a3). 

16.  Questi  bastimenti  {permutati ) non  bau* 
no  i privilegi  stessi  di  quelli  fruenti  i diritti 
della  nazionalità  ; ne  hanno  nondimeno  dì  più 
ampii,  che  gli  altri  bastimenti  (1).  Ogni  co- 
struttore , ed  in  generale  quelli  che  fecero 
delle  somministrazioni  ad  un  bastimento,  han- 
no nn  diritto  reale  sopra  di  esso  ( Story , 
pag.  160).  Una  legge  di  Pittava  York  sem- 
bra che  limiti  tale  principio,  nel  caso  in  cui 
il  proprietario  abiti  fuor  di  paese.  {Atto  del 
io  agosto  1798). 

CAPITOLO  11. 

togu  armatori  (3). 

1 7.  Nel  vendere  un  bastimento,  deve  sten- 
dersi un  atto  di  vendita , contenente  I*  at- 


ti) Lo  W€»r*  di  Iste  dit potiti  dm  è quell»  di 
n l«  toiltwdmt  d«‘  kttlimnli 

(V)  Il  tal*  minia,  ti  ttfsene  in  fntrralr  i principi] 
dal  difilla  inficia  coli*  »<Jt  ntodi4«ai<ini  di  ikuc  rettali 
drcÌMoni  9 di  «poti «ioni. 
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lo  (li  registrazione  ( Atto  del  3 1 decembre 
*79*#  ■***•  30» 

L'  ammissione  di  questa  formalità  non  in- 
duce  la  nullità  del  contrailo,  ma  priva  il  ba- 
stimento del  privilegio  di  nazionalità,  e del 
diritto  ad  essere  di  nuovo  registrato. 

18.  Dopo  la  rendita,  deresi  far  di  nuovo 
registrare  il  bastimento , cd  inscriverlo  sotto 
I’  antico  suo  nome,  c consegnare  al  diretto- 
re il  certificalo  della  prima  registrazione,  per, 
che  ne  rilasci  uno  di  nuovo  (dito  del  a ni  or- 
zo 1799,  set.  3o). 

19.  Se  il  bastimento  è venduto,  fuori  del 
territorio , ad  un  cittadino  americano , con- 
servo desso  tutti  i diritti  d’ un  bastimento 
sottoposto  a registrazione , purché  sia  stalo 
precedentemente  registrato,  e che,  nei  tre 
giorni  dopo  il  suo  arrivo  in  un  porto  ame- 
ricano, il  copilanio  abbia  rinnovato  il  suo  alto 
di  registrazione  ( Atto  del  Congresso  di  mor- 
to 1801). 

to,  La  vendila  «l’un  bastimento  neutro  non 
può  eseguirsi  che  verso  autorizzazione  del 
tribunal  competente.  Si  segue  il  parere  della 
maggioranza,  per  quanto  concerne  l'interesse 
comune  degli  armatori  (Cod.  Fr.  aao),  i 
quali  devono  concorrere  congiuntamente  in 
lutto  ciò  che  si  opera  per  l'interesse  del 
bastimento  ( Story , pag.  1 5 , 17,  111, 
1 sa). 


CAPITOLO  III. 


Del  co f titano. 


al.  Qualunque  capitano,  perchè  possa  co- 
mandare uu  bastimento  registralo,  dev’essere 
cittadino  degli  Stali  Uniti  (.dito  del  3i  de- 
cembre 1797,  set.  3).  fc  in  dovere  di  adem- 
piere a lutti  gii  obblighi  del  diritto  comune. 
È responsabile  verso  i suoi  armatori.  Quesii 
non  possono  dimetterlo  arbitra  riamente , r 
senza  legittima  causa,  soprattutto  se  non  fu 
ingaggiato  che  per  un  determinato  viaggio  , 
c se  abbia  di  già  firmato  delle  polizze  di  (ari- 
co  C Story,  pag.  184). 

a a.  Uno  de’  più  essenziali  doveri  del  ca- 
pitano si  c quello,  d' approvigionare  il  suo 
battimento.  Qualsiasi  bastimento  , che  faccia 
vela  per  Y Atlantico,  deve  posseder  a bordo 
60  galloni  d*  acqua,  1 00  libbre  di  carne  sa- 


lata, e 100  libbre  di  pane  fresco  per  cadaun 
uomo.  (i> 

In  caso  che  , conseguentemente  all’  inos- 
servanza di  tale  disposizione,  le  persone  del- 
l’equipaggio fossero  ridotte  a razioni  minori 
di  quelle  che  loro  spettano,  hanno  azione  ad 
una  giornata  intera  di  paga  in  aggiunta  alla 
paga  ordinaria  {Atto  del  70  gennaio  1790, 
top.  79,  set.  9). 

al.  Quando  il  bastimento  porta  75  ton- 
nellate, ed  ha  sei  uomini  d’equipaggio  a bor- 
do , deve  premunirsi  d*  una  farmacia  ( atto 
del  a marzzo  1 8o5). 

a4-  Gli  armatori  non  rispondono  degli  alti 
del  capitano  , se  non  in  quanto  fossero  ne- 
cessari] {Story,  pag.  1 49)  ; quindi,  non  può 
il  capitano  vendere  il  bastimento  se  non  in 
caso  di  foiza  maggiore,  nè  darlo  a pegno  se 
non  fuori  dello  Stato,  c forzalo  dall’  impos- 
sibilità di  proseguir  il  viaggio  senza  prender 
a prestito  del  denaro. 

Gli  è |mtò  vietato  di  ricorrere  a questo 
ripiego  finche  possedè  a bordo  oggetti  spet- 
tanti a lui  od  agli  armatori , e se  vi  sono 
de’  corrispondenti  di  questi  ultimi  nel  porto 
dove  ai  trova  {Story,  pag.  175). 

Nel  caso  suddetto,  il  capitano  ha  facoltà  d’ 
impegnare  le  merci  in  tutto  od  in  parte  ; ne 
può  più  farlo  se  è pervenuto  al  suo  destino 
{Story , pag.  178).  Non  Io  può  nemmeno, 
se  il  bastimento  non  trovasi  inetto  a prose- 
guir la  sua  rotta. 

Un  capitano,  clic  abbisogna  di  denaro 
all’estero  pel  servigio  del  suo  bastimento,  ba 
diritto  dì  far  traila  sui  suoi  armatori  {Story, 
pag.  i3o). 

aC,  Quando  un  capitano  ba  contratto  pel 
suo  bastimento  un  impegno,  in  forza  del 
quale  sborsò  dii  denaro,  ha  il  diritto  di  ri- 
tenerli il  nolo  fino  alia  perfetta  esecuzione 
del  medesimo  (Story,  pag.  iSi,  c 783  (1). 

77.  Prima  della  partenza,  tutti  i documen- 
ti ed  i titoli  richiesti  dalla  legge  devono  tro- 
varsi n bordo. 

78.  Ogni  capitano , die  intraprende  un 
viaggio  all’estero,  dev*  essere  provveduto  non 


(t)  4 W,  (iiu  SVtf  bili  dtrqu»,  484  d>ilo|nmni  di 
raro*,  r 404  di  piw  (Noi*  iti  T.) 

(S)  - Fri  iu  driuiuBt  drt  liìbuaftl*  6*1  di 

• Proòtvioi».  dettò  aueidtn  ca  diritta  nòe  >«]  basti- 

- Mito  > cbi  atlxipo  4*1  denaro  pei  bÌM»|ni  itti  b»li- 

- aerilo  fuori  dello  SUI*;  drcitiooc  ilivsMaole  dal  diritto 

- .oline  {Stmjr  p*  ISS). 


solo  del  registro  del  bastimento,  ma  eziandio 
del  ruolo  dell’  equipaggio,  e d’  un  passapor- 
to marittimo,  sotto  pena  di  700  dollari  di 
multa.  Anche  in  tempo  di  (tace  deve  avere 
1’  elenco  de’  passuggicri  {Alto  del  1 * giugno 
1796,  sci.  4;  otto  del  7 mano  i8o3), 

79.  L’alto  di  proprietà  del  bastimento  può 
tener  luogo  di  registro  per  alcuni  bastimenti. 
Per  lettera  marina  intendesi  un  passaporto 
mariti  imo  {Story,  pag.  80). 

30.  11  capitano  non  adempie  tuli*  i suoi 
obblighi  col  trasporto  al  luogo  di  destinazio- 
ne, ma  deve  anche  scaricar  le  merci. 

31.  Gli  armatori  sono  in  modo  illimitato 
vincolati  pegli  impegni  di  un  capitano , che 
agisce  entro  i limiti  delle  sue  funzioni  (Sto- 
ry, pag-  184,  Cod.  Fr.,  *16,  dtffl). 

CAPITOLO  IV. 

Dei  componenti  V equipaggio. 

37.  Quando  il  capitano  d’ un  bastimento 
di  5o  tonnellate  Borie  dallo  Stato,  od  intra- 
prende un  tragitto  dì  cabotaggio  lungo  le 
coste  , è obbligalo  di  redigere  colle  persone 
del  suo  equipaggio  un  contratto  scritto,  il  qua- 
le deve  indicare  : 

r.  il  viaggio  pel  quale  s’impegnano; 

7.#  La  durata  di  esso  {atto  del  ao  gerì- 
fioro  1790,  cap.  79,  se z.  1)  ed  il  luogo  di 
destinazione  {Story,  pag.  4f»4)i 

3. °  Gli  stipendi  dei  ma  linieri  ; 

4. °  Il  giorno  in  coi  devono  trovarsi  a 
bordo  ; 

5. °  Le  condizioni  colle  quali  si  sono  ar- 
ruolali. 

33.  Qualunque  marinaio  perde  un  giorno 
di  paga  per  ogni  ora  di  ritardo  posto  nel  re- 
carsi a bordo  {Atto  del  1 790,  sci.  7). 

34-  Il  capitano  ha  il  diritto  d’ infligger  cor- 
rezioni ai  componenti  l'equipaggio  (Story  , 
pag  19»). 

Ila  il  diritto  di  congedare  per  gravi  mo- 
tivi un  marinaio. 

Ne’ casi  tutti  in  cui  un  capitano  è costret- 
to a congedare  un  marinaio,  questi  perde  o- 
gni  diritto  alla  propria  paga  (Story,  pag.  57 5). 

35.  Dcvesi  inserire  nel  giornale  il  nome 
di  ugni  ufficiale  0 marinaio  che  si  assenta 
dal  bordo  senza  permesso  del  capitano , o 
dell’  ufficiale  comandante. 
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Se  il  delinquente  torna  al  suo  posto  dopo 
quarantotto  ore  , perde  Ire  giorni  di  paga 
per  cadaun  giorno  d’  assenza. 

Se  rimane  assente  per  un  (empo  più  lun- 
go, perde  l' intero  suo  stipendio , in  anione 
agli  elTelli  tatti  che  possiede  a bordo.  Deve 
indennizzare  il  capitano  d’ ogni  discapito  ca- 
gionatogli colla  sua  assenza , e pagar  l’ indi- 
viduo sostituito  nel  suo  posto;  altrimenti  in- 
corre la  pena  della  prigionia  in  una  casa  di 
correzione,  oppure  qualsiasi  altra  pena  commi- 
nata dalle  leggi  (Aitatici  ao  gennaro  1790, 
se z 5 e 7). 

36.  Un  marinaio  ha  diritto  ad  esigere  la 
sna  paga  appena  il  viaggio  r terminato,  e la 
merce  e la  zavorra  furono  compiutamente 
scaricate  ( Atto  tfcl  io  luglio  1790,  set.  0). 

1 componenti  1’  equipaggio  non  hanno  ob- 
bligo di  assistere  alio  scarico,  se  non  quan- 
do si  sbarchi  in  un  porto  straniero  (1). 

3;.  Non  si  pagano  i componenti  V equi- 
paggio , se  non  dopo  1*  incasso  del  nolo , 
quand’  anche  gl»  armatori  fossero  stali  dagli 
assicuratori  rimborsali  ( Story,  pag.  5o). 

38.  Qualunque  clausula,  che  pattuisse  non 
aver  alcun  marinaio  diritto  all*  intero  o ad 
una  parte  delle  sue  paghe,  se  non  giunto  al 
luogo  di  scarico,  ha  in  mira  soltanto  di  fis- 
sare la  data  * la  acadcma  del  pagamento  dei 
suoi  slipeudi  (Story,  pag.  187). 

39.  Quando  il  bastimento  ed  il  nolo  an- 
darono perduti  in  corso  di  viaggio,  ì mari- 
nai perdono  anch’  essi  lutti  i loro  diritti  ; 
ma  li  conservano,  se  lutto  non  e perito.  Cosi 
dicasi,  quando  il  nolo  di  ritorno  fu  assicura, 
to  anche  pel  caso  che  il  bastimento  non  ri- 
tornasse ; e cosi  pare,  quando  il  nolo  fu  an- 
ticipatamente pagato. 

Se  il  viaggio  non  ebbe  luogo  , i marinai 
ricevono  uu’mdennizzjuone,  quidilata  dal  giu- 
dice (Story,  pag.  194);  ma,  se  fu  soltanto 
interrotto,  l’equipaggio  riscuote  paga  intiera. 

40.  Il  capitano  deve  indennizzare  ogni 
marinaio  da  lui  congedato  senza  legittimo 
motivo. 

4«-  Se  un  bastimento  fa  venduto  all'e- 
stero, cd  i marinai  accettano  il  loro  conge- 


li) Tulle  le  retale  riluttali  il  puntalo  ée‘  saliti 
ai  tompootnii  I*  e^aipi(g>e,  mno  io  («aerale  glieli*  mtdf- 
»in*  cm  ù «Mcrvano  nell-  la[fcillerra  ( S'tJt  pii  aranti. 
Otta  Butta |M,  ut  euuuaotie  marittimo). 


do,  il  capitano  deve  passare  al  console  a-  1 
intricano  il  ruolo  dei  componenti  i’cquipag- 
gio,  unitamente  a tre  mesi  di  paga  per  ca- 
dauno , due  terzi  della  qual  somma  va  con- 
segnata ad  essi,  e l'altro  terzo  servir  deve 
al  ritorno  de' marinai  in  patria. 

4z.  In  caso  di  preda  d’  un  bastimento,  i 
marinai  devono  restar  a bordo  finché  una  sen- 
tenza l'abbia  aggiudicato  a quelli  ebe  lo  cat- 
turarono; nel  qual  caso,  i marinai  hanno  di- 
ritto a tre  mesi  dì  stipendio.  Se  i marinai 
lo  abbandonano,  si  riguarda  tal  atto  come  una 
diserzione,  e perdono  il  diritto  alla  paghe,  ec- 
cettuato il  caso  che  mancasse  di  viveri,  o che 
quegli  il  quale  catturò  il  bastimento  non  vo- 
lesse lasciarli  a bordo. 

43.  Nel  caso  in  cui  un  bastimento  è con- 
dannato, » marinai  conservano  i loro  diritti 
alla  paga  ad  essi  dovuta  fino  al  di  della  sen- 
tenza. 

44.  Se  un  bastimento,  predato  dal  nemico, 
viene  ripreso,  od  in  qualche  modo  liberato,  il 
marinato  rapito  al  bastimento  da  quelli  che  se 
ne  impadronirono  , riceve  paga  intiera  , sulla 
quale  peraltro  gli  ti  fa  ritenzione  di  quanto  a- 
vesse  saputo  guadagnare  finche  durò  il  periodo 
di  preda  (Story,  pag.  5 1 a).  Se  non  è in  grado  di 
tornare  su  quel  bastimento , non  riceverà  la 
paga,  se  non  quando  potrà  ritornarvi. 

45.  Agli  eredi  d'un  marinaio  morto  devon- 
si  pagare  i di  lui  stipcnJii,  fino  al  giorno  del- 
la di  lui  morte,  giusta  il  diritto  introdotto  nel 
Mostocciussets. 

All’opposto,  in  Pentii vania,  si  paga  loro  l’in- 
tero stipendio  per  tutto  il  viaggio. 

46.  Il  capitano  è responsabile  del  pagamen- 
to del  salario  a'  marinai , ancorché  i compo- 
nenti l’equipaggio  fossero  stati  arruolati  dagli 
armatori  (Story,  pag.  54o). 

47.ll  bastimento  ed  il  nolo  sono  vincolati 
al  salario  dei  marmai  che  godono  privilegio 
in  confronto  a qualunque  sorta  di  credili,  an- 
che di  quelli  derivanti  da  contralto  di  cambio 
marittimo. 

48.  Sotto  la  direzione  del  presidente  degli 
Stati  Uniti,  o dei  direttori  3a  esso  nominati,  é 
stabilito  un  fondo  di  riserva  , in  coi  ciascun 
marinaio  vena  venti  cent,  (un  franco  circa) 
per  mese  (atti  del  s8  mano  1 796,  cap.  36  ; 

tlcl  16  gennaro  1 798,  capii.  94  ; — del 

a nutno  1 799 , capii.  U*  i — dtll  maggio 
1803;  — del  nB/ebb.  i$o3,  cap.  6a). 


49.  Quando  v’ba  una  farmacia  a bordo,  il 
capitano  deve  pagare  gli  onorarti  al  medico,  e 

| le  medicine  pei  marinai  che  cadono  malori  a 
bordo. 

50.  Se  de*  marinai  americani  trovanti  in  bi- 
sogno fuori  del  loro  paese,  il  console  deve  sov- 
venire al  loro  mantenimento,  e pagar  il  loro 
tragitto  a spese  degli  Stati  Uniti. 

Qualunque  capitano,  sotto  pena  d’una  mul- 
ta di  100  dollari,  deve  prendere  a bordo  due 
marinai  per  ogni  cento  tonnellate,  colla  paga 
di  dieci  dollari,  obbligati  ad  assistere  i com- 
ponenti l’equipaggio  (Atti  del  1 8o3,  capii.  6a 

«*.  4). 

51.  Qualunque  atto  di  baratteria  da  parte 
del  capitano,  0 dì  rivolta  da  parte  dei  marinai 
vien  punito  dalle  leggi  (Atto  elei  3o  aprile 
1790,  cap.  9).  (Legge  francese  del  10  aprile 
»8a5). 

Nei  casi  in  cui  le  persone  deli'  equipaggio  si 
fossero  rese  colpevoli  di  negligenza  o di  frode, 
ed  avessero  cagionato  la  perdita  delle  merci , 
contribuiranno  a ripararvi  col  loro  salario  (Sto  - 
ry,  pag.  537). 

CAPITOLO  V. 

Del  noleggio  de’  bastimenti. 

5a.  Tutto  ciò  che  concerne  le  forme  del 
noleggio,  c regolato  dalle  leggi  inglesi.  Non  si 
accorda  indcnnizzacione  alcuna  pei  giorni  di 
stallia,  a meno  che  non  sia  espressamente  pattui- 
ta ne’ contralti  dì  noleggio. 

53.  Il  primo  dovere  del  capitano  e degli 
armatori  è di  mettere  il  bastimento  in  isiato 

I di  poter  trasportare  il  carico  a buon  porto 
(Story,  pag.  193). 

54.  11  bastimento  dev’  essere  a sufficienza 
allestito  e provveduto  dì  lutti  gli  attrezzi,  mez- 
zi di  trasporto  , e documenti  prcscrflti  dalle 
leggi  (Story,  pag.  *57  c 647). 

V inosservanza  di  tali  disposizioni,  dà  luogo 
soltanto  ad  un'  azione  per  danni  ed  interessi , 
come  nel  diritto  inglese  (Story,  pag.  aai,  aaa 
e tSS). 

55.  11  capitano  deve  assumere  impegno  ver- 
so i caricatori  di  non  immischiarsi  in  verun 
commercio  proibito,  che  potesse  metter  in  pe- 
ricolo la  proprietà  loro  (Story,  pag.  059). 

56.  Se  il  viàggio  è riconosciuto  illegale,  do- 
po conchiuso  il  contratto,  ma  prima  che  parta 
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il  bastimento,  il  contratto  è nullo,  anche  dopo 
la  firma  delle  polizze  (Story,  pag.  65?). 

57.  Se,  in  forza  del  contratto  di  noleggio  , 
gli  armatori  nominano  il  capitano , e scelgono 
i componenti  l'equipaggio,  rimangono  proprie- 
tini  ed  insieme  diventano  locatori  del  ba- 
stimento. Ma,  ae  il  noleggiatore  s'incarica  egli 
di  tale  scelta,  lo  si  riguarda  pel  cono  dì  quel 
viaggio  come  proprietario. 

58.  La  proprietà  delle  merci  è trasmissibile 
per  via  di  girata , se  la  trasmissione  si  fa  di 
betona  lede  (Story,  pag.  67  5). 

5p.  J1  capitano  deve  eseguire  il  suo  tragitto 
pel  più  diretto  cammino;  non  si  qualifica  per- 
altro qual  deviazione  di  rotta  il  diverso  ram- 
ni ino  ebe  un  capitano  trovasi  dalla  neccasità 
costretto  a prendere. 

60.  Il  capitano  è responsabile  del  guasto 
sofferto  dalle  merci,  ma  non  degli  accidenti  di 
mare  (Story,  pag.  e 5 59). 

6t.  In  ogni  circostanza  in  cui  il  capitano 
debba  pagare  interessi  e spese,  si  prende  per 
base  il  valore  delle  merci  nel  luogo  di  destina- 
zione. Si  pagano  interessi  nc’casi  solamente  di 
frode,  0 di  colpa  grave  (Story,  pag.  5o). 

Ca.  Sei  caricatori  ricevono  le  loro  merci  in  un 
porto  di  approdameli!  0,  devono  pagarne  il  nolo 
in  ragguaglio  di  percorrenza  (Story,  pag  337). 

63.  La  forza  maggiore  annulla  il  eontratto, 
come  pare  la  iulcrdisione  del  commercio  nel 
luogo  di  destinazione,  od  il  blocco  del  porto 
di  scarico  (Story,  pag.  649  fiso). 

f»4.  li  capitano  è obbligato  a consegnar  le 
merci  in  un  termine  conveniente  (with  a rea- 
j onable  tinte). 

65.  Il  noleggiatorr,  che  non  somministra  il 
carico  completo,  non  è perciò  meno  tenuto  a 
pagar  l'intero  nolo  (Coti.  fr.  an8,  1*  Story , 
pag.  3oG). 

66.  Il  nolo  dev'essere  pagato  appena  ven- 
nero consegnate  le  merci  (Story,  pag.  3 08). 

67.  Ottenuta  1’  esecuzione  del  contratto  , il 
nolo  va  pagato  per  intero;  e,  se  il  contralto  non 
potè  essere  eseguito  per  forza  maggiore,  non 
devesi  nolo  alcuno,  giacche  estinguevi  ogni  di- 
ritto ac  tale  esecuzione  viene  impedita  da  una 
causa  di  forza  maggiore  , benché  si  possa  in 
tal  caso  pagare  un  nolo  parziale  proporzionato 
alla  percorrenza  ( prò  rata  itineris).  (Story  , 
pag.  455). 

Nessun  nolo  si  deve  allorché  le  merci  furo- 
no «variate  (Story,  1v9>333). 


68.  Nel  caso  in  cui  un  bastimento,  in  segui- 
to ad  accidente  di  mare,  non  possa  proseguire 
il  suo  cammino,  ed  il  depositario  od  il  no- 
leggiatore ricevano  le  merci  in  un  porto  di 
approdo,  devon  essi  pagar  il  nolo  in  raggua- 
glio del  viaggio  fatto  (prò  rata  itineris ) 
(Story,  pag.  53 7J s all'  opposto,  non  pagano 
cosa  alcuna,  se  il  bastimento  è fonato  a re- 
trocedere al  porto  di  partenza.  11  capitano 
nondimeno  ha  diritto  a pretendere  il  >00  nolo, 
se  ai  c offerto  di  trasportare  di  nuovo  le  mer- 
ci, ed  il  caricatore  non  accettò  rofleria. 

69.  Se  un  bastimento  è abbandonato  in 
mare,  se  c preso  o ripreso  nel  porto  di  par- 
tenza , il  caricatore  non  è in  guisa  alcuna 
rcapondrnle  del  nolo. 

Quando  si  pattuì  on  viaggio  per  andata  e 
ritorno  ( viaggio  intero  ),  non  si  pagherà  il 
nolo  di  ritorno,  se  il  bastimento  non  riede 
con  carico  nel  porto  dond'è  partito  (Story, 
pag.  557,  5C7,  e seg.). 

70.  Se  un  bastimento  vrnne  noleggiato  per 
un  prezzo  determinalo,  non  si  dovrà  pagine 
somma  alcuna,  finche  non  siasi  effettuato  fi 
carico  totale  (Story,  pag.  3**5). 

71.  Riguardo  al  nolo,  il  capitano  ha  il 
diritto  di  ritenzione  sulle  merci,  e può  altre- 
sì insinuare  formale  richiamo  contro  il  cari- 
catore, anche  seguita  la  conaegna,  dopo  averne 
chiesto  invano  il  prezzo  al  destinatario  (Story). 

CAPITOLO  VI. 

Dei  prestito  a cambio  marittimo. 

75.  11  capitano  non  può  prender  a prestito 
a cambio  marittimo  se  non  in  caso  di  arce* 
sita  assolala.  Perchè  gli  armatori  siano  vin- 
colali dal  prestito,  bisogna  che  fi  prestatore 
ne  produca  la  prova  (Story,  pag.  1 4i,  1 4$)- 

Se  fi  capitano  ha  merci  spettanti  a se  od  ai 
suoi  armatori,  od  ha  corrispondenti  sulla  piazza 
stessa,  o somme  di  denaro  in  mano,  od  no 
altro  mezzo  qualunque  per  procurarsene,  non 
può  validamente  prender  a prestito  a cambio 
marittimo  (Story,  pag.  175). 

Ma,  se  necessità  T impone,  la  fazione  in 
pegno  del  bastimento  è ritenuta  valida,  al- 
meno nel  M ’assac busse  tts. 

73.  È valido  il  contralto  anche  qualora  il 
capitano  fosse  stato  scelto  dai  noleggiatori; 
anzi  a questi  stessi  puossi  chieder  un  prestito  a 
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cambio  marittimo  (Story-,  pag.  175,  179),  0 lo 
può  sulla  propria  parte  di  assegnazione.  Non  può 
per  altro  prender  in  pceatito  a cambio  marittimo 
sul  carico,  che  soltanto  ha  facoltà  di  vìacolarc  a 
pegno  in  tutto,  od  in  {sarte  (Story,  pag.  178). 

74.  Non  può  mai  U capitano  vendere  rimerò 
carico  (ivi).  Rispetto  al  premio,  il  corrisponden- 
te degli  armatori  che  lieoe  in  mano  i fondi,  o 
che  per  consueto  tkn  loro  aperto  credito , non 
può  stipular  a suo  vantaggio  un  premio  che 
corrisponda  a quello  d'  un  prestilo  a cambio 
marittimo;  bensì  è ciò  permesso  a quei  con- 
segnatario die  non  ha  l'abitudine  di  tener  a- 
perto  credito  agli  armatori  (Story,  pag.  180). 

75.  Se  il  prestatore  a cambio  marittimo  non 
corvè  ludi  i rischi,  non  ha  più  titolo  a ripe- 
tere il  premio  per  intero  ; ed  allora  lo  deter- 
mina il  tribunale  dell' ammiragliato,  io  rela- 
zione ai  rischi  che  giudicasse  essere  stali  in- 
corsi. 

;G.  Il  prestatore  a cambio  marittimo  per- 
de il  fuo  regresso  sulle  cose  a/fette  al  pre- 
stito qualora  periscono,  escluso  fi  caso  di 
frode  da  parte  del  proprietario  ( PhUipps, 
Voi.  III). 

77.  li  prestilo  a cambio  marittimo  non  si 
considera  come  avaria  maggiore  (Phtlipps, 
Voi.  IV,  pag.  3’jo).  Puos.11  nondimeno  con- 
venir aJP  opposto,  ma  allora  chi  contribui- 
sce è il  solo  capitate,  non  il  premio  (Pki- 
lipps,  3ov). 

78.  ]l  contratto  di  prestito  a cambio  ma- 
rittimo non  trasferisce  la  proprietà,  bensì 
conferisce  un  diritto  reale,  privilegiato  in  con. 
fronlo  agli  altri  tutti,  eccettuali  gli  stipendi  dei 
roarinieri  (Story,  pag.  170  e 181). 

79.  Se  il  prestotore  lascia  partire  un  basti- 
mento vincolato  a cambio  msriliimo,  senza 
esercitare  il  suo  regresso,  si  riguarda  tale  ne- 
gligenza come  una  rinuncia,  ed  fi  debito  può  ri- 
putarvi estinto  in  un  secondo  viaggio  (Story, 
pag.  654). 

CAPITOLO  VII. 

Delle  assicurazioni  marittime  (1). 
Ssxtowt  I.  — Delle  assicumzioni  in  generale. 

80.  Ognuno  può  concbiodere  un  contratto  d* 
assicurazione.  Sono  esclusi  da  tale  facoltà  i soli 
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nemici  dello  Stato  ( Philipp*,  TruUaio  sui 
diritto  tP  assicurazione.  pag.  19,  e seg.). 

81.  Nessuno  può  per  «Unii  conio  far  assicu- 
rare la  totalità  del  bastimento  o delle  merci,  1 
meno  di  averne  espresso  ordine,  0 che  ne  susse- 
guili la  ratificazione  (Philipp*,  ivi,  pag.  5 19). 

Sai» mm  U.  — Dello  scopo  del  contralto 
d’  assicurazione. 

8a.  Ogni  assicurazione  deve  avere  uno 
scopo. 

83.  Le  assicurazioni  che  hanno  per  iscopo 
delle  scommette,  ne!  Masuschussett*  si  ten- 
gono per  nulle,  a Nuova  Yorck  per  valide 
(Philipp*,  pag.  a). 

84.  Quegli  il  quale  fu  per  fona  costretto  dal 
nemico  a prendere  delle  merci  a cambio,  può  far 
assicurare  quelle  che  rioevellc  in  lai  modo 
(Philipp*,  pag.  3i). 

85.  Un  permesso  ottenuto  dal  nemico,  fa 
assumere  al  bastimento  od  alla  merce'  un  ca- 
ntiere ostile,  e rende  nulle  le  assicurazioni, 
anche  se  il  bastimento  facesse  vela  per  un  paese 
neutro,  ed  anche  se  il  permesso  gli  fosse  pe pre- 
milo a mezzo  del  ministro  di  quel  paese  (Phi- 
lipp*, pag.  35). 

Nonostante,  nel  Massachussetl*  si  tengono 
per  valide  le  assicurazioni  contro  qualsiasi  c*t- 
! unzione,  fatte  in  base  ad  un  permesso  conce- 
duto da  una  nazione  nemica. 

86.  Le  assicurazioni  contro  le  leggi  <i'  im- 
portazione ed  esportazione  di  un  porse,  sono 
nulle  (Philipp*,  pag.  35). 

87.  Gli  stranieri  possono  assicurare  i basti- 
menti, ma  con  averne  la  proprietà,  nemmeno 
io  parte. 

88.  A Nuova  York  sono  nulle  le  assicura- 
noni  sopra  lotterie  (Philipp*,  pog.  <o5). 

89.  Non  possono  i marmai  far  assicurare  le 
loro  paghe,  ma  bensì  le  merci  che  possedono 
a bordo  (Cod.  fr.  347). 

90.  11  prestatore  a cambio  marittimo  può 
far  assicurare  il  capitale  prestalo  (Cod.  fr. 
347,  diff.);  ma  il  prestatario  non  può  far  as- 
sicurare la  cosa  prestatagli , sennon  per  quel 
valore  die  superane  la  somma  del  prestito. 


itesi  ; r i pmuxhi  m>  risa  Ì«  b le  mirri*  ; la 
ftarùf««4niu  è aai  guidi  a csi  m*  giova  fidarti,  e tfi* 
**!•«  l»p»t(fltlmr»|c-  di  regola,  a mali**  de  Ut  itamelo* 
dauùaai  dime  piali  tPù.i  m pag  A). 


91.  L‘  assicurazione  può  riferirai  ad  un  pro- 
prietario incerto,  ma  però  ad  una  cosa  deter- 
minata. 

9*.  Qualunque  dolosa  valutazione  della  co- 
sa assicurata,  rende  nulla  1‘  intera  assicurazio- 
ne (Cod.  fr.  348);  le  parti,  tuttavia,  sono  in 
libertà  di  accrescerne  il  valore,  scmprrchè  la 
valutazione  non  sia  esorbitante  ( Philipp s,  pag. 
307,  3o8). 

93.  1 bastimenti  si  assicurano  in  relazione 
al  totale  valor  loro,  compresivi  i cord  aggi  e 
gli  attrazzi  j 9 nolo  si  valuterà  a bordo  e 
le  merci  a prezzo  di  costo,  unitevi  le  spese 
tulle,  ed  i diritti  di  commissione  e di  premio. 

94.  Tuosai  assicurare  un  guadagno  presunto 
(Cod.  fr.  347,  $ 3,  difr.).  lo  tal  caso,  non  oc- 
corre provare  che  il  guadagno  si  calcolò  in  ba- 
se ad  un  felice  arrivo,  basta  invece  che  la  mer- 
ce sia  perita  (Philipp*,  pag.  47)* 

g5.  lu  una  riassicurazione,  l'oggetto  del 
contratto  sta  nell'  importo  della  prima  usricu- 
cu razione,  unito  alle  spese  della  riassicurazione 
(Philipp*,  pag.  3*5).  La  riassicurazione  prò. 
duce  gli  stessi  effetti  che  produce  nell’  Inghil- 
terra; ma  in  America  le  polizze  contengano  la 
clausola,  che  nel  caso  in  cui  rassicurato  a- 
vesse  conchiuso  un’  anterior  assicurazione,  la 
nuova  non  sia  valevole,  se  non  per  quanto 
sormonta  la  polizza  antecedente  ( Cod.  fr. 
359  \ 

96.  Nel  caso  d’  un'  assicurazione  simulta- 
nea , gli  assicuratori  rispondono  soltanto  in 
ragguaglio  alle  somme  da  cadauno  assicurale 
C Philipp*,  pag.  3*6). 

97.  Qualora  un  individuo  r convinto 
d’  aver  esercitato  nn  commercio  illegale,  che 
porti  seoo  la  pena  della  confisca  delle  merci 
o del  loro  valore,  lo  Stato  è in  diritto,  se 
le  merci  periscono,  di  farsi  pagare  I*  imporlo 
dell' assicurazione  ( Philipp 1,  pag.  *8)  ; ma  la 
confisca  reale  delle  merci  toglie  ogni  diritto 
mi  quell*  importo  (. Allo  del  Congresso  di  Mar- 
zo 1809) 

Suzione  111.  — Delle  parti  contraenti. 

98.  Il  pouscnso  reciproco  delle  parti,  pre- 
cedente la  estesa  della  polizza  d’assicurazione, 
rende  perfetto  il  contralto  d*  assicurazione  ; 
come  pure  un  consenso  che  risulti  da  lette- 
re scritte  dalle  parli  (Memorandum  sul  con- 
tratto') (Cod.  fr.  33  v). 


Quando  la  polizza  non  contiene  1’  indi- 
cazione d‘  esser  falla  per  conto  d’  un  terzo, 
il  contratto  non  è valido  se  non  in  quanto 
U persona  stessa,  indicata  quale  assicuratrice, 
v'  abbia  interesse  ( Philipp s,  pag.  6»)* 

99.  L' assicura  rione  falla  da  un  socio,  ap- 
partiene alla  sua  casa  di  commercio  ( Philipp s. 
pag.  6*). 

100.  Non  esistendo  la  cosa  assicurata, 
non  può  essere  applicala  rauicuraxione  ad  un* 
altra  cosa  spettante  alla  medesima  perdona 
(Philipp*,  pag.  63). 

101.  Se  un  inslitore  stipula  un’ assicurar  io- 
ne per  una  data  persona,  l’ assicurazione  sà 
applica  ad  una  cosa  che  le  appartenga  (Phi- 
lipp*, pag.  61  e 63). 

io).  L’assicurazione  non  è trasmissibile  (1). 

Sutost  IV.  DelT  apprezzamento  della 
cosa  assicurata. 

il  diritto  inglese  ammette  eccezioni  ne' tegnen- 
ti casi: 

103.  i.°  Una  stima  dolosa,  rende  nulla  ras- 
sicurazione; 

104.  a.*  Abbencbè  l'oggetto  via  stato  piu 
volle  assicuralo,  1‘  assicurazione  nonostante  ri- 
mane valida  ; 

to5.  3 * L’apprezzamento  della  cosa  as- 
sicurata non  occorre  che  sia  esposto  nella 
polizza  ; ma , purché  sia  positivo,  lo  si  può 
esporre  retro  ad  essa  (Philipp*,  pag.  3 10). 

106.  4*®  L' apprezzamento  può  riguardare 
soltanto  oggetti  valutabili  ( Philipp s t pag. 
3io  ). 

107.  5.*  Il  premio  ò tacitamente  compre- 
so nell’ apprezzamento,  quando  si  tratta  di 
merci  o d’un  bastimento; 

108.  6.*  Ognuno  può  assicurare  il  nolo 
lordo,  ed  anche  al  di  là  del  suo  reale  im- 
porto (Cod.  fr.  34y.  diff.); 

| *uy.  7.*  L*  assicurazioni*  del  uo-o  coni- 
! prende  l'intero  carico  di’ è a bordo  del  ba- 
} Alimento  (Philipp*,  pag.  317); 

1 10.  8.%  Si  possono  valutare  i benefizi] 
sperati  ( Philipp* , pa».  319),  lenza  esamina- 
re se  dalle  merci  si  otteuae  un  qualche  ti- 
rile ; 


| 

1 (I)  Si  lui»!  IO  Philipp*,  » p3f>»e  ft*.  %»,  tp'iif  »<». 

i fallir  ai  iMUtrmiiM-r.  tbt  tini  rifrnU  «tube  C»  I .<A/k 
1 srl  Tom.  IV.  fitte  I,  ftf.  IM 
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ni.  9*  Gli  effetti  dell'  apprezzamento 
consistono  oblia  dispensa  dall*  obbligo  di  pro- 
var il  ridere  dello  coso  assicurala,  lino  al  mo- 
mento in  rui  lai  prora  aia  esibita  {Philipp*, 
pag. 

uà.  io*  Se  ai  valuta  il  nolo  di  piò 
viaggi,  o successivi,  o per  andata  e ritorno, 
I' appretti  inculo  si  applicherà  ad  ogni  singolo 
nolo  ( Deci* ione  delta  Corta  di  Nuova 
York); 

ir 3.  il.*  Se  la  polisca  è stesa  in  i- 
acrilto,  I’  assicurato  deve  comprovar  il  valore 
della  tosa  assicurata,  prima  di  poter  ripete- 
re indennità»: ione  alcuna  ; 

si f.  ia.*  Il  valore  delie  rose  apprrr- 
xabili,  e delle  merci,  consiste  nel  prearo  lo- 
ro segnalo  in  fattura , aggiuntevi  le  spese 
tulle,  più  i diritti  di  commissione  effettiva- 
mente pagali; 

1 1 5.  1 3.*  Quando  le  merci,  prima  che 
l*  assicurazione  si  eifeiluasse,  furono  traspor- 
tale al  sito  dove  comincia  il  rischio,  si  de- 
vono comprendere  nel  valor  loro  le  spese  del 
trasporto  sino  a quel  alto,  non  mai  il  nolo, 
e non  ti  detraggono  nemmeno  le  spese  di 
dogana,  supplite  alla  partenza  ( Philipp s,  pa- 
gina 3*4). 

11 6.  Se  il  nolo  fu  assicurato  sopra  una 
polir»  stesa  per  iacrilte,  il  nolo  brutto  ti  con- 
sidera come  un  oggetto  appi  ez^abiic.  A Fila - 
del  (la  peraltro  pare  essere  pacalo  in  con- 
suetudine di  considerar  i due  terzi  del  nolo 
quale  apprezzamento  effettivo  del  suo  valore 
{Decisione  della  Corte  di  Filadelfia ). 

S*tiu\«  V.  - — Della  designaifonf  della 
cosa  assicurata. 

117.  Gli  errori  nelle  cirroslanre  acre»* 
sorte,  come  sarebbero  il  nome  de!  bastimen- 
to, o le  marche  delle  merci,  non  nuocono 
air  assicurato.  Riguardo  all’ indicazione  gene- 
rale de*  beni  o dei  proprietà  rii  , si  deve  e- 
sanamente  attenersi  al  diritto  inglese  ; ras 
un'  assicurazione  applicabile  a merci  di  ri- 
torno deve  produrre  il  suo  effetto,  quantun- 
que le  merci  sbarcate  non  fossero  state  ven- 
dute ( Philipp 1,  pag.  O9). 

118.  A Filadelfia,  possono  assicurarsi, 
•otto  le  denominazioni  di  merci  o di  pro- 
prietà a bordo  di  bastimenti,  il  prezzo  dd 


trasporto,  i guadagni  presunti,  ed  i diritti 
di  commissione  {Cod.  fr.  347»  diff.). 

t«g-  Il  carico  può  renir  assicurato  sotto 
la  denominazione  di  nolo. 

Si  ili»  VI.  — DJ  rischi  degli  assicuratori. 

130.  L’assicurazione  non  può  proteg- 
gere rassicurato  contro  al  fatto  suo  proprio 
( Philipp s,  pag.  s 55  e i58). 

131.  L’assicuratore  nou  risponde  ilei 
| fallì  romulea»!  dal  procuratore  dd  proprietà* 
) rio,  nè  dilla  negligenza  od  imperìzia  del  ca- 
( [ulano,  o dei  componenti  l'equipaggio. 

tao.  Pei  delitti  di  baratteria  ai  ricorre 
al  diritto  inglese  ( Vedi  Gnu  Brettagna, 
Del  commercio  marittimo,  n.*  ia.  • — Legge 
francese  del  10  aprile  i8a5,  diff.). 

i)3.  Gli  accidenti  ordinarli,  e i danni 
ragionali  dalla  natura  dall’  oggetto  assicurato 
nou  iranno  a peso  dell' assicuratore. 

104.  Il  bastimento  dev’essere  atto  a 
batter  il  mare , e costrutto  in  modo  da  tra- 
sportar il  carico,  e prender  a bordo  una  suf- 
ficiente quantità  di  viveri.  La  mancanza  d' 
una  bastevole  provvista  d’  alleggi , rende  un 
Usi  intento  incapace  di  battere  il  mare. 

Affinchè  il  bastimento  sia  considerato  io 
' concio,  fa  di  mestieri  che  dei'O  sia  prov- 
veduto di  lotti  i suoi  attrazzi,  e che  abbia  un 
pilota. 

Si  presume  che  il  bastimento  trovisi  in 
grado  di  battere  il  mare,  finche  l'assicurato- 
re non  ubbia  provato  il  contrario,  e fino  a che, 
senza  che  siano  soprani  unti  accidenti  par- 
ticolari, quel  bastimento  sia  stalo  riconosciu- 
to inetto  a navigare  dopo  la  sua  partenza 
( Philipp* , po*.  117). 

i*5.  Quanto  ai  rischi  di  mare,  occor- 
re conformarsi  al  diritto  inglese  (Vedi  Gran 
Brettagna,  Del  commercia  marittimo  , n.° 

■3). 

1 *G.  Il  soldo  delle  perone  d'  equipag- 
gio, e le  spese  in  un  porto  di  approdamento, 
ottono  sempre  a carico  dell’ assicuratone  {Pho 
lippe,  pag.  a5*  ; Del  Commercio  marittimo 
inglese,  n.”  (3,  diff  ). 

*37.  I danni  avvenuti  in  forza  di  solo 
timore  d’  un  pericolo,  non  costituiscono  un 
rischio  di  mare  {ivi,  n * 1 5). 

1*8.  A nuova  l'ork,  ed  in  Penstlvania, 
I’  assicuratore  è responsabile  quando  il  perico- 


.99 

lo  temuto  sia  abbastan»  importante  e sicuro 
per  giustificar  il  ritardo  del  viaggio. 

1 39.  Non  entra  nei  rischi  per  l'assicura- 
tore quelli  d'  un  commercio  proibito,  e con- 
trario alle  leggi  ; ma  può  bene  egli  tener  a suo 
carico  i rìschi  derivanti  da  contravvenzioni 
alle  leggi  di  paesi  stranieri  {Philipp/,  pag 
*76). 

1 lo.  Le  polizze  di  Baltimora  e di  Bo- 
ston , fissano  la  durala  dd  rischio  pel  basti- 
mento fino  a ventiquattro  ore  dopo  che  avrà 
desso  gettata  I’  àncora. 

1 3 1 . A Nuova  York,  a Baltimora  ed  in 
Filadelfia,  il  rischia  delle  merci  principia 
dal  giorno  dd  caricamento  a Lordai  e fini- 
sce allorché  ne  seguì  lo  scaricamento  {Del 
commercio  man  turno  inglese,  0*17018). 

i3a.  In  generale!  sul  dato  delle  polizze, 
gli  assicuratori  vengono  esonerali  d'un  cinque 
per  cento  del  valore  dd  boslimchlo  e delle 
merci. 

1 33.  La  clausola  franco  tC avarie,  op* 
pure  da  qualuntfue  danno,  esenta  V «sde u- 
ratore  da  qualunque  danno  c dalie  spese  che 
lo  conseguii asaero  ( Philipp. s,  pag.  4oa)  (Cod. 
fr.  409). 

Seziona  VII.  — . Del  viaggio  assicurato. 

1 34.  Non  c permesso  un  contratto  d'as- 
sicurazione a termine  ( Philipp s , pag.  1 7 ; 
— Del  Commercio  marittimo  inglese,  n.* 
*0,  dtC,  ai,  a*  e *3). 

1 35.  Quando  un  bastimento  è assirn- 
rato  per  molti  poni,  egli  deve  toccarli  tutti 
coll’  ordine  precisalo  nella  polizza  ; ma  per- 
altro è lecito  al  capitano  di  lasciarne  fuori 
uno,  o più  d*  ano. 

*36.  Havvi  luogo  a cambiamento  di  rolla, 
od  interruzione  di  viaggio,  nel  caso  di  rac- 
conciamento; di  mancanza  di  persone  d’e- 
quipaggi©!  di  pericolo  imminente  ? d' impos- 
sibilità, ki  causa  di  ghiaceio,  ad  arrivare  al 
luogo  di  destinazione;  di  fondate  speranze  di 
ottenere  il  permesso  d’entrare  in  un  porto 
prima  interdetto;  di  ajuto  prestato  ad  altri  basti- 
menti per  salvare  la  vita  a degli  uomini, 
non  mai  per  ricuperare  delle  merci  ; d'attesa 
d'istruzioni  ulteriori;  e di  richiamo  pereba 
sia  dato  carico. 

187.  In  Pensilvamo  ed  a Nuoto*  York 
Musiate  sempre  l’ assicurazione  , anche  quan- 
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do,  in  caso  di  approdamenlo  forato,  c acu- 
ta che  ne  provenga  un  ritardo,  rassicurato 
prosegue  il  suo  viaggio  o sbarca  il  soo  cari- 
co, e ne  vende  una  parte  ( Piitipps , pagi- 
na jo3). 

t38.  Nel  Mossnchussetts  si  ritiene  che 
un  bastimento  non  abbia  mutato  rotta,  quan- 
do siasi  munito  d’  una  patente  di  corso  ; ma 
allora  egli  non  può  servirsene  in  qualità  di 
corsale,  e soltanto  come  mms  di  difesa 
(Philipp* , pag.  ao3). 

i5g.  Havvi  deviazioni  di  rotta,  quan- 
do il  cambiamento  di  essa  avvenga  per  I* 
imperizia,  o la  negligenza  del  capitano  ( Del 
Commercio  marittimo  inglese,  n.®  ai). 

i io.  Ogni  capitano  che  non  può  effet- 
tuare il  suo  viaggio,  o raggiungere  il  luogo 
di  sua  destinatone  senza  andar  incontro  ad 
una  sicura  perdita,  deve  sospendere  la  sua 
rotta.  Se  la  continua , diventa  responsabile 
del  suo  fallo , e l'assicuratore  resta  esonerato 
dai  rischi. 

i i i . Quando  la  cosa  assicurata  non  cor- 
se alcun  rischio,  o cesio  dal  correrne,  il  con- 
trailo è annullato  (Dei  Commercio  maritti- 
mo inglese,  n.*  a6) 

Siimu  Vili.  — Ori  premio  <T  assicurazione 

*4 9.  | sensali  non  sono  responsabili,  co- 
me in  Inghilterra,  del  pagamento  del  premio 
(Philipp*,  pag.  79). 

a 43.  Lo  scindimcnto  del  contratta,  e 1* 
obbligo  dell*  assicuratore  di  restituire  il  pre- 
mio meno  un  mezzo  per  cento,  hanno  luogo 
ne'seguenti  casi: 

t .*  Quando  il  viaggio  c interrotto,  anche 
volontariamente,  avanti  che  comincino  i rischi. 
Non  cosi  avviene  se  si  corse  un  rischio  ben- 
ché lievissimo  ( Cod , fr.  349)  » 

o.°  Quando  non  fu  regolarmente  deter- 
minala T indicazione  della  cosa  assicurata  ; 

3. *  Quando  l' assicuralo  non  vi  ha  in- 
teresse; 

4. ”  Quando  l’ assicurazione  è nulla,  in 
forza  d*  ommissione  d’  una  coadizion  essen- 
ziale, come  sarebbe  1*  errore  nel  dichiarar  un 
bastimento  non  atto  a batter  il  mare  in  tempo 
di  guerra. 

i44.  Se  si  corse  una  parte  sola  dei  nielli, 
non  ha  duogn  scindimcnto  di  contratto.  Nel 
caso  ehc  si  potesse  ripartire  il  premio  sai  ri- 


schi, come  si  farebbe  sopprimendo  uno  dei 
viaggi,  il  premio  va  pagato  ragguaglialamente. 

145.  Se  venne  contrattata  un*  assicura- 
zione contemporaneamente  da  differenti  imi- 
curatori,  possono  agire  in  proporzione  d’inte- 
resse per  lo  scindimcnto  del  contratto  (Vedi 
Del  Commercio  marittimo  inglese,  n.*  68). 

146.  Essendovi  più  contralti  d'assicura- 
zione sopra  un  identico  oggetto,  e la  prima  po- 
lizza non  bastando  a coprir  il  valore  delle  merci, 
la  seconda  polizza  riceve  la  sua  esecuzione  per 
tolto  il  di  più  (Cod.  fr.  35g,  $ 3). 

Se  non  si  può  riconoscere  quale  delle  as- 
sicurazioni abbia  preceduto  I*  altra,  arabi  gli 
assicurai  ori  rimangono  insolidariamcntc  obbli- 
gali (Decisione  delia  Corte  suprema  degli 
Siati  Uniti). 

• 47-  In  caso  di  frode,  I*  assicurato  perde 
il  diritto  di  riavere  il  premio,  o 1’  assicuratore 
quello  di  ritenersi  la  commissione  del  mezzo 
per  cento. 

Seriose  IX.  — Delle  condizioni  espresse 
nella  polizza. 

148.  La  polizza  deve  comprendere  tutte 
le  condizioni  dell' assicurazione  (Cod.  fr.  3 3 a, 
5 ultimo)  (1). 

1 49-  S’  intendono  sotto  il  nome  di  gua- 
rani igie  (warrantics),  quelle  condizioni  par- 
ticolari, la  cui  inescruzione  trae  seco  la  nulli- 
tà del  contratto  d’assicurazione,  e che  pos- 
sono essere  o tacite  od  espresse. 

Le  condizioni  tacite  abbracciano  quelle 
che  stanno  a carico  deU’assicuraio,  le  quali 
sono  : 

1.  La  navigabilità  del  bastimento; 

a.  La  lietezza  dell*  assicurazione  ; 

3.  L’immutabilità  della  rotta. 

L' espressa  guarentigia  dev’  essere  nomi- 
natamente stipulala  nella  polizza,  e 1’  assicura- 
to deve  provare  ehe  il  danno  derivò  da  nn 
accidente  reale. 

1 So.  Qualunque  guarentigia  è di  stretto 
diritto,  nè  ammette  che  si  accampino  le  inten- 
zioni delle  parti  contraenti.  La  giurispruden- 
za confermò  le  qui  appresso  guarentigie  : 

1.*  Quella,  che  concerne  il  momento 

(I)  Le  formale  delW  petiaot  4' attico? «a io**  v»o  4sp- 
periati*  la  generale  W stette,  fuorché  a Ituut,  e «elle 
Città  amimiukt. 


delta  partenza  d'un  bastimento.  Per  esem- 
pio: la  condizione  ebe  nn  bastimento  debba 
esser  lesto  iu  nn  tal  giorno,  comprende  quella 
che  in  detto  giorno  il  bastimento  debba  tro- 
varsi in  compiuto  stato  di  far  rotta , lasciar 
il  porto,  entrar  in  mare,  c far  vela  pel  luogo 
di  sua  destinazione. 

Si  giudica  che  il  bastimento  abbia  sciol- 
to le  vele,  quando  lasciò  il  porto,  anche  se 

10  facesse  soltanto  per  accompagnare  un  ba- 
stimento, o per  navigare  ili  conserva;  basta 
soltanto  che  la  partenza  sia  avvenuta,  e che 

11  bastimento  faccia  vela  in  buona  fede  per 
un  determinato  luogo. 

Quando  trattasi  d'  un'  assicurazione  per 
molte  piazze,  la  guarentigia  si  basa  sulla  par- 
tenza dall’  ultimo  luogo  di  caricamento. 

a*  Quella  che  concerne  V obbligo  del 
bastimento  di  viaggiare  in  convoglio.  Soavi 
nell' Inghilterra  molte  leggi,  che  impongono 
ai  capitani,  soggetti  a registro,  1* obbligo  in 
irmpo  di  guerra  di  navigar  in  convoglio,  sot- 
to pena  di  perdere  I*  assicurazione  (Statuto 
38  di  Giorgio  III  nel  1778,  cip.  76 ; — - 
Statuto  43  dello  stesso,  nel  i8o3,  cap. 
$7>0>* 

3.*  Quella,  ebe  concerne  U carattere 
neutrale  della  proprietà.  Questa  ha  luogo 
quando  la  cosa  assicurala  spetta  a persone  di- 
moranti in  uno  Stato  neutrale. 

i5i.  L' incsccuziooc  della  garanzia  è 
soggetta  a revisione  io  due  differenti  casi  : 

Il  primo,  quando  l’esecuzione  sua  fu  il-, 
legale.  E si  reputa  illegale,  allorché  fu  con- 
chiusa  dopo  il  contratto,  perchè  se  fosse  sta- 
la pattuita  al  momento  del  contratto,  I*  intera 
assicurazione  sarebbe  stata  nulla. 

Il  secondo  caso  è quello,  in  cui  l’adcmpi- 
rncnto  della  garanzia  è impedito  per  forza  d* 
un  danno  di  cui  I’  assicuratore  assunse  il  peso. 

Ogni  polizza  può  essere  stesa  sopra  carta 
bollata  (Diritto  inglese , n.  69  c 72). 


(I)  AB*  «rotte  »*ioclo4ooo  le  tegami  ctaosole:  che  il 
haitiaroto  io  00  4*lo  Ulantr  («Me  io  S»-»*n  »uio,  a oc  hit 
« fotte  perito  pria*  della  »oHowrù:one  della  politosi 
•«erro,  cho  il  hatlaoieofoc  inetto  atta  o»*ij*u#ne,  toluolo 
perché  oao  pv>  piò  halle»  il  ano  (PAafi>pi.  pagic* 
114(0(1 


Digitized  by  Google 


STATI  UNITI  (Del  Commercio  marittimo). 


capitolo  viti. 

DeW  abbandono. 

Vedi  Gran  Brettagna,  del  commercio 
marittimo,  n.  i»5  i 1 38. 

CAPITOLO  IX. 

Delle  marie. 

Sano**  I.  — Della  specie  delle  avarie. 

» 5 j.  Si  considerano  jnri<  grosse  o roag- 

iparit 

I*  H caso  clic  il  bastimento  litri  trovato 
in  perìcolo  imminente,  eJ  il  ragguardevole  sa- 
grifUio  fatto  lU  riuscito  utile  aH’inleress*  comu- 
ne, caso  io  cui  il  capitano  non  è in  obbligo 
di  ricercar  il  parere  de]  suo  equipaggio  (Story, 
pagina  655). 

* * V investimento  volontario  in  forza  di 
tempesta,  o di  violenta  di  venti; 

3."  La  perdita  delia  scialuppa,  appesa  ab 


la  poppa  del  bastimento  (Decisione  del  tribu- 
nale di  Nuota  York). 

i*  le  spese  di  scaricamento,  e ricarica- 
mento  fatto  per  rimettere  a gala  un  bastimento, 
quando,  in  fona  di  quest*  operazione,  trovisi 
io  grado  di  rimettersi  in  mare,  e dì  continua- 
re il  suo  cammino  ( Cod . fr.  fog,  $ 7); 

5. °  Le  spese  ed  il  soldo  dei  componen- 
ti 1*  equipaggio  nei  porli  di  approdamenlo, 
dove  abbia  avuto  luogo  uno  scaricamento 
( Decisione  della  Carte  di  Nuora  York:  — 
Philippe,  pag.  386). 

6. °  Le  somme  esborsate  per  vantaggio  del 
bastimento,  e delle  merci 

i53.  Sono  avarie  semplici,  o minori  ; 

1*  U getto  delle  merci  collocate  sopra 
coperta  {Cod.  fr.  4*0» 

a.*  11  getto  delle  merci  trasportate  colla 
scialuppa; 

3.°  Il  racconcio  e le  riparazioni  del  ba- 
stimento in  un  porto  di  approdo; 

4*  Le  spese  e gli  stipendi  de*  compo- 
nenti l’ equipaggio,  durante  un  soggiorno  for- 
zato ( Decisione  della  corte  dì  i Massa • 
chiù  selli  ). 
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5.®  Le  somme  impiegale  per  dftim  pegni  re 
il  bastimento  (ivi). 

6®.  Le  spese  straordinarie  d 'embargo  • 
di  quarantena;  \ • 1 ■* 

7.®  Le  somme  impiegate  pel  ricuperamen- 

10  delle  merci  7 “ 

I 

S«.aio««  IL  — Del  contributo  alle  avarie, 

1 54-  L*  avaria  del  bastimento  si  qmditaén 
proporzione  al  racconcio  ed  alle  riparazioni. 
Se  ne  dibatte  un  terrò,  a titolo  di  deperimento 
proveniente  da  velasti.  Ma,  se  il  bastimenti]  pa- 
ri del  tutto,  ri  stimerà  i)  suo  valore  qual  era  al 
momento  della  jnxdtta  (Philipp  st  pag.  365)  (0* 
(55.  11  capitano  c responsabile  del  danno 
da  lui  cagionato  in  conseguenza  d'  un  abbor- 
daggio: ma,  se  la  disgrazia  dipende  dal  fatto 
del  pilota,  non  ac  risponde  il  capitano,  bensì 

11  bastimento  (Gpaf.  fr.  4® 7»  $ *)♦ 


(t)  Il  caatribflta  »1U  *<mit  pmen'a  veto  fvntiaai  4i 
bUo(  pmò  b wWwm  l«u  4»f*o<i«  Intimai*  dati» 
dccùinì  da'  liiWasI». 


LEGGE  GENERALE 

SUI  FALLIMENTI, 

adottata  dal  Congresso  nella  Sessione  del 
1841,  e sancita  dal  Presidente  nel  19  ago- 
sto di  quell  anno  (1). 

1 • Ogni  individuo  residente  nella  periferia 
dei  territorio  degli  Stali  li  aiti,  U cui  passività 
non  provenga  da  ammanco  nella  sua  qualità 
di  pubblico  ufliciale,  di  amministratore,  di 
custode,  di  depositario,  0 di  sequestrata  rio 
giudiziale,  e che  sospenda  i suoi  pagamenti, 
deve  presentare  un  elenco  de*  propri  i credi- 
tori, coll*  indicazione  del  loro  domicilio  e del- 


ti) QvetU  tijdatìoic  fa  *uh»ÌU  a«IU  Rt-iit»  Str*- 
■Uri,  Tom.  IX. 

Li  tMiiiU  per  riliramlo  41  tal  ckr  iralrm 

•4M  4ebbfc»  iadalfralv  iti*  (rote.  fa  pili!»  4i 

ma  « »l  fcaUa,  * ttMIl  uri  «w  4i  tnS*  , 

•Ila  «j|£i«r**>M  è‘  usa  teli  im».  ^ooimImI«  f«  poi  re. 
•«•li  mi  U((<  in  febbroni  tSil,  « »i  »U  per  MllopOire 
un  altra  iti!  «Ila  uoiionr  k|»UUr». 


l’ importo  de*  loro  erodili  ; un  inventario  dei 
beni  che  gli  appartengono,  e di  quelli  die 
sono  di  proprietà  de’  suoi  creditori,  quantun- 
que trovimi  in  sue  mani;  un  altro  inventa- 
rio de' suoi  tìtoli  e credili  d*  ogni  specie; 
in  fine,  uo  prospetto  di  situazione  di  cadau- 
na delle  sue  proprietà. 

Tali  documenti  saranno  cerziorati  con  giu- 
ramento, o con  solenne  affermazione. 

Colui  che  di  tal  guisa  si  rivolgerà  al  com- 
petente tribunale  per  ottenere  il  benefizio 
della  presente  legge,  dichiarando  di  non  po- 
ter pagare  i propri  debili,  c soddisfare  ai 
suoi  impegni,  si  riguarderà,  « ai  potrà  di* 
chiarire  in  istalo  di  fallimento  per  decisione 
della  Corte. 

Sono  soggetti  a cadere  in  fallimento  j i 
commercianti,  i mercanti  al  minuto,  i ban- 
chieri, ì tentali,  i cambiavalute,  gli  assicuratoti 
marittimi,  il  etri  passito  salga  a duemila 
dollari. 

Potranno  venir  dichiariti  in  i*Uto  di  fal- 
limento dietro  istanza  d’uno  0 più  creditori, 


il  cui  credito  s'elevi  a cinquecento  dollari, 
nei  cari  seguenti  : 

1*  Allorché  abbandoneranno  lo  Stato,  il 
circondario,  od  il  territorio  dove  abitano,  cnu 
vista  di  defraudare  i loro  creditori  ; 

a.®  Allorché  si  nasconderanno  per  non  es- 
sere arrestati  ; 

3 * Allorché  fraudolentcmentc,  e sponta- 
neamrntc  sì  faranno  imprigionare,  o faranno 
sequestrare  o staggire  le  loro  cose,  terre,  od 
altri  boti  ; oppure  trafugheranno  le  merci, 
gli  effetti,  ed  i titoli  loro;  od  infine  aderi- 
ranno con  frode  a trasiati,  cessioni,  vendile,. 
0 depositi  di  ciò  che  loro  appartiene. 

Nondimeno,  in  tutti  i suddetti  casi,  l'indivi- 
duo dichiarato  fallite  per  istanza  d'un  cre- 
ditore, potrà  entro  dicci  giorni  richiamar*  la 
Cotte  ad  un  giudìzio  per  mezzo  dì  ghiri, 
affine  dì  discutere  i fatti  contro  di  esao  alle- 
gali. Se  dimora  a grande  distanza  dalla  re- 
sidenza della  Corte,  il  giudice  potrà  «fd*n»-! 
re, che  la  sentenza  del  giurì  avvenga  nella  Con** 
tra  dove  risiede  tì  fallito, colle  formalità  che  w 
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STATI  USITI  (5ui  Fallimenti). 


ranno  prescritte.  Una  smini»  io  lai  modo 
presentata,  e non  riformata  da  un  giuri,  sa- 
ri definiti»  i. 

a.  Qualunque  alto  mi  devnutse  il  fallito» 
avente  rapporto  col  fallimento,  ed  areale  per 
riropo  di  accordare  ad  un  creditore,  ad  un  gi- 
ratario, od  a qualsiasi  altra  persona,  un  privi- 
legio e diritto  di  priorità  sopra  gli  altri  suoi 
creditori,  è nullo,  c li  considera  fatto  in 
frode  alla  presente  legge  ; come  pure , o- 
gnì  pagamento  effettuato  dal  fallito  ad  un 
individuo  ebe  non  fosse  di  fatto  vero  eredi- 
tare, od  acquirente. 

I siedaci  hanno  diritto  di  propugnarne  la 
resi  (turione  per  l 'interesse  della  massa.  1 falliti 
che  si  resero  colpevoli  di  simili  atti,  saranno 
decaduti  dalla  franchigia  legate. 

Le  vendite,  compero,  e transazioni  portate 
sui  registri  del  fallito,  oltre  a due  mesi  in 
precedenza  della  petizione  insinuata  contro 
di  esso  , non  possono  esserd  annullale.  Nè 
possono  esserlo  gli  alti  ne' quali  abbia  inte- 
resse un  terzo  insciente  del  fallimento,  o del 
progetto  del  fallito  di  godere  del  benefizio  di 
questa  legge. 

A datare  dal  «.*  gennaro  « 84  t non  otter- 
rò liberazione  quel  fallilo,  che , avendo  di- 
chiarato spontaneamente  il  suo  fallimento, 
accorda  un  privilegio  ad  un  creditore  a ara- 
pilo  degli  altri,  a meno  che  non  vi  accon- 
senta la  maggioranza  de’ creditori  chiragra. 
Curii. 

Nessuna  disposizione  della  presente  legge, 
può  recare  pregiudizio  ai  diritti  delle  mogli 
e dei  minori,  alle  ipoteche,  nè  ad  ogni  al- 
tra guarentigia  assentata  sui  mobili  od  immobi- 
li, conforme  alle  leggi  degli  Stati  Uniti,  cd 
in  tutto  ciò  che  ad  esse  non  venne  derogalo 
cogli  articoli  a e S. 

3.  Il  fallito,  pel  solo  fatto  del  falli  io  cu- 
lo, e datando  dalla  sentenza  dichiaratori.»  di 
quello,  è di  pieno  diritto  spoglialo  di  lutti  ! 
i suoi  beni,  e di  qualsivoglia  suo  titolo  di  ! 
proprietà,  lutto  ciò  venendo  trasferito  nel  iin- 
daro  nominato  all*  uopo  dalla  Corte.  Esso 
sindaco  ha  B diritto  di  gestire,  amministrare, 
vendere , reclamare,  difendere  le  suddette 
proprietà,  a seconda  degli  ertimi  della  Cor- 
to. Qualsiasi  azione  giuridica  in  cui  di  già 
figurava  il  fallito,  c qualsiasi  altra  intentata 
dal  sindaco,  o quelle  centro  di  lui,  come  anda- 
to, incotte,  non  roteranno  sospese  per  causa  di 


sua  sostituzione,  o morte,  ma  verranno  conti- 
nuate dal  suo  successore.  Si  eccettuano  peraltro 
dallo  spropriamento  del  fallito  le  suppellet- 
tili per  uso  suo,  secondo  la  sua  condizione, 
e la  sua  famiglia,  purché  non  eccedano  il 
valore  di  Soo  dollari,  e gli  indumenti  suoi, 
di  sua  moglie,  o dei  suoi  figli.  Si  potrà  ap- 
pellare alla  Corte  la  decisione  del  sindaco 
al  punto  suindicato  relativa  (Coti.  fr.  443). 

4<  Ogni  fallito,  che  rinunzicrì  di  buona 
fede  a’ suoi  creditori  tutte  le  sue  proprietà, 
c lutti  i suoi  diritti,  e che  si  uniformerà  agli 
ordini  ed  alle  prescrizioni  della  presente  leg- 
ge, avrà  diritto  ad  essere  del  tutto  liberalo 
dai  suoi  debili,  purché  non  vi  ti  opponga  la 
maggioranza,  per  numero  e somma,  de’ cre- 
ditori. Questa  liberazione,  sopra  sua  istanza, 
gli  ai  accorderà  dalla  Corte  che  pronunziti 
la  dichiarazione  di  fallimento.  Il  certificalo 
di  liberazione  gli  sarà  rilascialo  novanta  gior- 
ni dopo  la  sentenza  dichiarai  orla  di  falli- 
mento , e sessanta  giorni  dopo  I*  inserzione 
dell'avviso  datone  a tutti  gli  interessali  cre- 
ditori in  un  giornale  a ciò  designalo  dalla 
Corte  ; avviso  che  li  citerà  a comparire  nei 
giorni  e luoghi  indicati,  per  dichiarare  se  si 
oppongono  al  rilascio  del  certificato  di  libe- 
razione, motivando  l' opposizione  loro.  Se  si 
conosce  la  residenza  d’ un  creditore,  l'avviso 
della  sentenza  dichiaratori*  del  fallimento  gli 
sarà  dato,  a beneplacito  della  Corte,  o ver- 
balmente o per  lettera. 

Il  fallito,  reo  di  frode,  o distrazione  della 
sur  sostanza  attiva,  di  concessione  a qualcuno 
de*  suoi  creditori  di  privilegi  nocivi  agli  al- 
tri, di  ammissione  premei! itala  o di  rifiuto 
a conformarsi  alte  prescrizioni  della  Corte, 
non  avrò  diritto  a ricevere  il  certificato  di 
liberazione.  Non  la  avrà  neppure  quel  nego- 
ziante che  avesse  mancato  alla  tenuta  di  li- 
bri regolari,  o queir  individuo  che  avesse  a- 
doperato  ad  uso  proprio  dei  valori  affidatigli 
a titolo  di  ftdecom messo. 

La  liberazione  d' un  fallito  non  implica 
quella  del  socio,  o de)  giratario,  garanti  o re- 
sponsabili in  parie  del  di  lui  debito.  La  Cor- 
te potrà  sempre  ordinare  che  il  fallito  pre- 
sti giuramento,  od  affermazione  solenne  in- 
torno a tatti  i fatti  del  fallimento  , ai  suoi 
atti , alle  sue  operazioni , alle  sue  pro- 
prietà, a' suoi  titoli.  Inciso  di  frode  o giu- 
ramento falso,  sarà  egli  dichiarato  colpevole 


di  spergiuro,  r crmdan «alo  alle  analoghe  pene, 
stabilite  dalle  leggi  d*  ogni  Stalo  particolare. 

Il  certificalo  di  liberazione,  debitamente  ri- 
lasciato, avrà  forza  di  sgravio  completo  in  fa- 
vore del  fallito,  e potrà  essere  opposto  ad  ogni 
azione  giudiziaria,  n mono  che  non  esista  una 
prova  scritta  di  frode  o distrazione  della  di  lui 
proprietà. 

Se,  in  caso  di  fallimento,  la  maggioranza 
per  numero  e somma  de’  creditori,  che  pro- 
dussero regolarmente  i loro  titoli,  dò  parte 
«Iella  sua  opposizione  allo  sgravio,  oppure  se 
ne  viene  rifiutalo  il  certificato,  potrà  il  fallito 
instare  perché  un  giuri  ne  decida  entro  il 
periodo  e nel  luogo  che  piacerà  alla  Corte 
di  assegnare.  Tale  decisione  potrà  egli,  me- 
diante un  semplice  alto  comunicato  a]  can- 
celliere, od  alla  Corte  entro  dieci  giorni,  ap- 
pellarla davanti  alla  Corte  di  circondario,  la 
quale  si  radunasse  nel  giorno  il  più  vicino  in 
quel  medesimo  distretto.  DclTappcIlazione  se- 
guirà l’ istruttoria  ed  il  giudizio  sommario  nella 
prima  seduta,  a meno  che  la  corte  od  il  giuri,  a 
scelta  del  fallito,  in  contradditorio  de*  credi- 
tori, non  accordasse  proroga.  Terminata  l’ in- 
vestigazione, te  è provato  che  il  fallito  fece  ab- 
bandono completo  del  suo  avere,  c ai  confor- 
mò alle  prescrizioni  di  questa  legge,  la  Corte 
decreterà  la  liberazione,  c ne  rilascierà  il  certi- 
ficato. 

5.  Tulli  i creditori,  che  avranno  prodotto  e 
giustificato  i loro  titoli  di  credila  colle  forma- 
tili sopra  esposte,  hanno  diritto  ad  una  por- 
zione proporzionale  dei  beni  del  fallito,  senza 
priorità  o preferenza  alcuna  , fuorché , gli 
Stali  pei  loro  erediti,  i garanti  che  anticipa- 
rono delle  somme  per  vantaggio  del  fallito,  gli 
operai  e domestici  per  le  loro  paghe  e salari 
non  eccèdenti  a5  dollari  c dovuti  pegli  ultimi 
sei  mesi  anteriori  al  fallimento. 

I creditori,  i cui  crediti  sono  pagabili  sol- 
tanto a scadenza,  i possessori  di  cartella  di 
rendita,  i detentori  dì  polizze  d assicurazione, 
i garanti,  o girai  a rii,  o prestatori  il’  avallo,  ed 
altri  i coi  crediti  sono  eventuali,  saranno  am- 
messi a presentare  le  loro  istanze.;  ma  non 
avranno  diritto  alla  ripartizione  proporziona- 
le, sennon  al  momento  in  cui  scadono  i toro 
credili. 

Potranno  far  constare  l’importo  dei  loto 
crediti  col  mezzo  della  Corte,  0 farli  immet- 
tere come  correnti. 
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Qualunque  creditore  che  presenta  i suoi  li- 
toli non  può  più  procedere  giuridicamente 
contro  il  fallito.  Si  considera  eh*  egli  abbia 
rinunciato  a tulli  i suoi  diritti  in  proposito. 
Allorché  le  procedure  fossero  incotte  , le 
sentente  non  eseguite  si  riguarderanno  come 
nulle  c non  avvenute. 

Il  solo  bilancio  de’conli  correnti  fra  le  parti 
sarà  ammesso  qual  credito. 

La  prova  dei  credili  si  farà  dinanzi  U Cork 
cui  spetta  pronunziare  la  dichiarazione  di  fai- 
li  mento,  o dinanzi  un  commissario  da  essa 
delegato. 

Saranno  reietti  » credili  dolosi  , illegali, 
menzogneri,  od  erronei. 

Le  Compagnie  potranno  far  presentare  i loro 
titoli  di  credito  da'  proprii  presidenti,  o da  altri 
loro  impiegati.  La  Corte  sceglierà  tra  gli  abitan- 
ti della  contea  del  fallito  i commissari  da  no- 
minarsi. 

6.  Alla  Corte  del  distretto  competerà  quan- 
to riguarda  il  fallimento;  Ja  procedura  ne  sa- 
rà sommaria  , per  lo  che  sarà  sempre  accolla 
ogni  istanza. 

La  Corte  del  distretto  potrà  delegare  quella 
dd  circondarlo  per  procedere  e giudicare  so- 
pra un  qualche  fatto  od  una  qualche  questio- 
ne attinente  al  fallimento.  La  Corte  del  Di- 
stretto deriderà  qualunque  contestazione  rela- 
tiva al  fallimento,  ed  insorta  fra  i creditori, 
il  sindaco  cd  il  fallito , e ciò  (ino  a clic 
venga  ripartito  il  denaro,  e chiuso  il  falli- 
mento. 

In  cadaun  distretto,  le  Corti  dovranno  di 
tempo  in  tempo  fissar  delle  semplici  e brevi 
regole  di  procedura  pei  fallimenti,  che,  in 
quanto  occorra  , potranno  essere  modificate 
dalla  Corte  di  circondario.  Fisseranno  pare  u- 
ns  tariffa  di  sprse  ed  onorarli,  liquidabili  da 
esse  all’  occorrenza. 

•].  Qualunque  istanza  del  fallito  per  conse- 
guire il  beneficio  della  legge  attuale,  o qua- 
lunque istanza  de’ creditori  contro  il  fallito,  ov- 
vero contro  gli  atti  tutti  del  processo  di  fallimen- 
to, saranno  insinuate  alla  Corte  del  Distretto 
dov'è  situato  il  luogo  di  domicilio  del  fallito,  o 
dove  esercitava  i propri  negozi,  a meno  che 
la  legge  non  avesse  ordinato  altrimenti  (Cod. 
di  proced.  fr.  56,  $ g). 

Si  darà  avviso  di  qualunque  istanza  in  uno 
o più  giornali  del  Distretto,  entro  venti  giorni, 
prima  di  decretare  su  di  essa.  Gii  aventi  inte- 
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resse  potranno  comparire  per  far  valere  i mo- 
tivi che  avtsaero  da  allegare  in  appoggio  delle 
loro  conclusioni  per  la  reiezione  dell'istanza. 

In  tal  caso  le  testimonianze  saranno  assun- 
te verbali  o scritte  dinanzi  alla  Corte  od  al 
Commissario  da  essa  incombcnzalo.  La  prova 
dai  erediti  sarà  assunta  in  egual  modo.  Le 
contestazioni  sulla  validità  dei  crediti  saranno 
agitate  dinanzi  alle  Corti  specialmente  compe- 
tenti in  materia  di  fallimento.  11  sindaco  ed  i 
creditori  avranno  il  diritto  di  fare  che  un  giuri 
pronunzi  soli»  validità  e soli'  importo  dei 
crediti,  o sopra  altri  richiami.  Nei  casi  di  ri- 
sposte od  alTcnnaziooi  dolose  o menzognera 
date  in  nn*  investigazione  od  in  un  giudicato 
davanti  la  Corte  od  il  Commissario  delegalo, 
chi  se  nc  rase  colpevole  sarà  condannato  alle 
pene  dalla  legge  prescritte  in  odio  agli  sper- 
giuri. 

8.  La  Code  di  circondario,  nella  cui  giuris- 
dizioDc  venne  dichiarato  il  fallimento,  sarà 
competente,  in  concorso  della  Corta  del  Di- 
stretto, a far  conoscenza  di  tutte  le  procedure 
incoate  dal  sindaco  contro  i creditori,  o dai 
creditori  contro  il  sindaco,  concernenti  i diritti 
di  proprietà  dui  fallilo  trasferiti  al  sindaco. 
Nondimeno,  in  tali  casi  non  sarà  ammissibile 
azione  alcuna,  se  non  fosse  stata  prodotta  en- 
tro due  anni  dalla  dichiarazione  del  fallimento 
o dal  nascere  della  causa  da  cui  1’  szion  de- 
rivasse. 

g.  Le  vendilo,  i trasporti,  ed  altro  cessio- 
ni al  sindaco  delle  proprietà,  o dei  titoli  di 
proprietà  del  fallilo , avranno  luogo  nei  tem- 
pi, e colle  formalità  prescritte  dalla  Corte  pei 
fallimenti. 

I capitali  che  egli  ricevesse  saranno  venali 
alla  Corte,  incaricata  dì  conservarli  e di  ri- 
partirli. 

La  Corte  potrà  ricercare  al  sindaco  la  pieg-  j 
girci*  di  due  garanti  almeno,  e fino  a con-  ' 
corrcnza  della  somma  che  fosse  a determinati:, 
allo  scopo  d'  assicurarsi  della  sua  fedeltà,  c 
della  stia  obbedienza  agli  ordini,  rd  ai  regola- 
menti della  Corte.  Questa  cauzione  sarà  prestala 
a favore  degli  Stali  Uniti,  ed  ove  il  sindaco 
mancasse  ai  suoi  obblighi,  la  Corte  potrà  pro- 
cedere contro  dì  lui  a vantaggio  de*  creditori 
ed  altri  interessati. 

to.  Tutto  ciò  che  si  ricuperasse  dietro  ordi- 
ne della  Corte,  sarà  senza  indugio  convcrtito 
in  denaro,  da  ripartini  in  seguito  fra  i crrdi- 


; tori.  Questa  ripartizione  sì  farà  ad  ogni  seme- 
stre , datando  dal  giorno  di  dichiarazione  dal 
fallimento,  di  znano  in  mano  che  nell’  interval- 
lo ù verificheranno  delle  realizzazioni,  in  modo 
da  non  lettere  gli  interessi  dc'creditori.  Si  pub- 
blicherà avviso  per  tali  ripartizioni  in  uno  o 
più  giornali  designati  dalla  Corte,  almeno  dieci 
giorni  in  prevenzione.  A pretesto  di  procedure 
esercitate  dai  terzi  interessati,  non  si  potranno 
aggiornare  le  distribuzioni  dei  dividendi  non  col- 
piti da  opposizione.  Tutte  le  procedure  relative 
al  fallimento,  dovranno  consumarsi  dalla  Corte 
entro  due  anni,  dopo  la  dichiarazione  di  falli- 
mento. 

Il  creditore  che  non  presentò  il  suo  credilo 
avanti  la  ripartizione  d'un  dividendo,  ha  diritto 
a farsi  assegnare,  con  priorità,  sul  dividendo  suc- 
cessivo, la  parie  che  doveva  essergli  attribuita 
sul  precedente. 

li.)  riddaci . sotto  la  direzione  della  Corte , 
possono  provocar  il  riscatto,  o lo  svincolo  dalle 
ipoteche,  o da  qualsiasi  altro  alto  gravante  le 
proprietà  fondiarie  o mobili  del  fallito,  reali*- 
labili  sia  immediatamente,  che  a scadenza;  co- 
me pure  possono  negoziare  o transigere  qus- 
lunque  credilo  del  fallito.  Non  potrà  peraltro  la 
Corte  accordare  autorizzazione  alle  cose  pre- 
messe, senza  anticiparne  avviso  dicci  giorni 
prima  in  uno  o più  giornali,  affinché,  nell’ in- 
tervallo, possano  insinuarsi  Je  opposizioni , cui 
foste  a farsi  lungo. 

io.  Ogni  fallito  che  ottenne  liberazione  una 
volta , non  può  ottenerla  una  seconda  se  non 
pagai!  per  ioo  ad  ognuno  Jet  suoi  creditori. 

1 3-  Tutti  gli  atti  relativi  al  fallimento  saran- 
no fascicolati,  numerati,  c deposti  in  cancelle- 
ria. Il  registro  del  cancelliere  nc  conkrrà  una 
protocollazione  sommaria  per  numero.  Il  can* 
celliere,  per  cadauna  copia  d'alto,  avrà  diritto 
soltanto  alla  competenza  del  quarto  dell'un  per 
cento.  Gli  ufficiali  della  Corte,  od  i commissari 
destinali  a rirevrr  il  prodotto  dei  crediti,  non 
potranno  pretendere  che  un  dollaro,  oltre  alle 
spese  di  viaggio. 

« 4 • In  caso  d"  insolvenza  di  due  o più  asso- 
ciali commerciali,  potrà  dichiararsi  il  fallimen- 
to, sìa  dietro  istanza  loro,  sia  dietro  quella  d’ 
uno  di  essi,  o dei  creditori.  Id  virtù  della  »ea- 
tenza  di  dichiarazione,  le  proprietà  della  socie- 
tà . c le  proprietà  private  dei  soci  passeranno 
io  possesso  del  sindaco  (or!.  3).  I creditori  var- 
io la  Società  o verro  i Soci,  produrranno  i ri* 
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spettivi  loro  titoli.  1 «indici  temono  coalo  se- 
parato  delle  proprietà  vociali  e delie  private,  e, 
deduzione  fatta  delle  spese  , ciascun  creditore 
prenderà  la  sua  parte  sai  prodotto  della  pro- 
prietà tu  cui  sono  ipotecati  i suoi  titoli.  Estinti 
j credili  particolari , il  sopravanzo  , se  ve  n*c, 
sarà  aggiunto  alla  massa  sodale,  per  essere  di- 
stribuito ai  creditori  verso  la  Società.  Se,  pa- 
gati i.  debili  della  Società,  avvi  un  civanzo  , Io 
sì  dividerà  fra  i soci  , come  nel  caso  d’  un  or- 
dinario scioglimento;  e tale  civanzo  sarà  poecia 
ripartito  fra  i rispettivi  loro  creditori. 


Si  rilascierà  o ricuserà  a cadaun  socio  il  cei- 
ti lìcaio  di  liberazione,  come  se  non  vi  fosse  che 
un  solo  fallito. 

Sotto  ogni  diro  riguardo,  le  procedure  in- 
conte  contro  soci  sono  identiche  a quelle  die 
si  intenterebbe  contro  un’  unica  persona. 

. 1 5.  La  copia  della  sentenza  di  dichiaratone 
di  fallimento,  e quella  dì  nomina  del  sindaco  , 
ottenute  ad  istanza  di  questo,  saranno  inserite 
sugli  «Iti  di  vendita  dei  beni-fondi  appartenenti 
al  fallito  ; gli  atti  aventi  incinse  tali  copie,  tras- 
feriranno al  compratore  i diritti  di  proprietà 


del  fallilo,  come  se  il  fallilo  stesso  li  avesse  fai  * 
li  prima  del  suo  fallimento. 

16.  Tutti  i dii  itti  giurisdizionali  conferiti 
dalla  presente  legge  alle  Corti  distrettuali  degli 
Stati  Uniti,  in  caso  di  fallimento,  sono  appU- 
cubili  alla  Corte  di  circondano  del  Distretto  di 
Colombia,  ed  a tutte  le  Corti  superiori,  o su- 
preme dei  territori!  degli  Stati  Uniti  o di  Co- 
lombia, a seconda  del  domicilio  del  fallilo. 

17.  Questa  legge  avrà  vigore  col  giorno  1 .* 
febbraio  i84a. 


FRWCOFORTE  (ditti  liberi  di).  • 


L’antica  Ordinanza  di  Francoforte  in  data  16  maggio  1789  sul  Cambio,  relativa  alle  lettere  di  cambio,  ed  a vari  punti  di  di- 
ritto commerciale,  quali  sarebbero,  le  Società,  i Commissionari  ed  i Sensali,  continua  sempre  in  vigore. 

Il  Senato  di  quesU  Città  aveva  preparato  nel  1811  un  progetto,  che  riportava  in  gran  parte  le  disposizioni  del  Codice  francese; 
ma  che,  perciò  appunto,  non  venne  nel  1814  adottato. 

Nel  1817  si  pubblicò  un  nuovo  codùx  di  commercio,  perchè  fosse  assoggettato  olle  considerazioni  de*  giureconsulti  e dei  commer- 
ciatiti ; tuttavia  tale  progetto,  a cui  talora  abbiamo  fallo  riferimento,  non  riportò  (inora  nessuna  sanzione  legista’iva  ; di  guisa  che  I*  Or- 
dinanza del  17S9  ha  sempre  fona  di  legge. 

Per  supplire  a qualche  laguna  di  quell'ordinanza,  ai  credette  dover  giovarsi  del  Manuale  dì  Bender  sul  diritto  privalo  di  Fran- 
cofotte, per  cstrarne  alcune  regole  generali  sulla  facoltà  d'esercitare  il  commercio,  sui  commissionari,  sui  registri  commerciali,  sulle  so- 
cietà; e sui  fallimenti.  Queste  regole,  accattate  per  Io  più  a recenti  decisioni  dei  tribunali,  od  a speciali  ordinanze,  completeranno  possi- 
bilmente 1'  epitome  della  legislazione  commerciale  dì  questo  paese. 

Non  avvi  in  Francoforte  giurisdizione  speciale  pegli  affari  commerciali,  che  vengono  agitati  dai  tribunali  ordinari.  Vi  si  trovano 
un  tribunale  d'appello,  un  tribunal  municipale,  un  baliaggio  municipale  ossia  del  territorio.  Il  tribunale  d’appello  superiore  risiede  a Lu- 
bocca,  per  tutte  la  città  libere  di  Germania. 


ouinm  sta  u arra'  imu 
DI  FRANCOFORTE  SUL  MENO, 

■ISCCAZOANTI 

LE  LETTERE  DI  CAMBIO, 

in  data  a6  maggio  17^9. 

t.  I negozianti,  che  non  si  recano  personal- 
mente alle  Cere,  devono  investire  il  loro  man- 
datario di  pieni  poteri,  legalizzati  dall*  autorità 
locale  della  loro  residenza. 

a.  Ogni  mandatario  è tenuto  a consegnare 
ad  un  giuralo  notaio  di  cambio  ( H’cchscl-no- 
taritu ) una  copia  del  proprio  mandato,  firman- 
dola, dopo  assoggettata  a registrazione.  Il  no- 


tare rve  stenderà  processo  verbale  sul  suo  re- 
pertorio. 

3 e 4.  Ogni  mandalo  cessa  per  revoca  del 
mandatario,  anche  prima  del  tempo  foaalo  per 
la  cessazione  dei  poteri. 

Per  essere  valida  , la  revoca  dev4  essere  in- 
scritta da  uno  de’ notali  giurali  sul  suo  rcper* 

I torio,  e pubblicata  alla  Bona  (C.  N.  aoo5>. 

5.  Il  mandalo  dev*  «sere  nominativamente 

; sottoscritto  da  tutti  gl4  interessati  in  una  so-  I 
ci  età. 

6.  Lo  scioglimento  d' una  società  dev’essere 
notificato,  sotto  pena  agli  associati  di  risponde- 
re insolidariamente  ai  corrispondenti  di  essa  , 
ai  di  lei  creditori,  ed  al  uotaro  giuralo,  che  do- 
rrà fame  registrazione  in  margine  al  mandato, 
e farla  pubblicare  alla  Borsa. 

7.  Cadaun  associato  è responsabile  degli  im- 


pegni contraili  dal  suo  consocio  in  nome  della 
società,  anche  quando  questi  esercitasse  un  se- 
paralo commercio,  c fosse  caduto  in  fallimento. 

6.  Ugni  persona  capace  di  obbligarsi  può 
sottoscrivere  una  lettera  di  cambio,  e ra  giudi- 
cala a tenore  del  diritto  cambiario. 

Sono  eccettuati  : 

Gli  operai  c quelli  che  non  pagano  una  {la- 
tente di  aooo  fiorini  (1)  ; (a) 

Le  donne  non  commercianti. 

Pel  resto  come  all'  art.  1 1 3 del  Cod.  Fr. 

Le  lettere  di  cambio  sottoscritte  in  favore  di 
Ebrei,  da  persone  che  non  pagano  una  patente 
di  2000  fiorini  al  meno,  sono  nulle,  quando 


(IJ  Quoti  diipomioat,  ti*  eoa  pii*  pi  jt  ìijoft,  f. 
ibaJiU  a/i  iMri  progetto  di  Codice  coaamiiK  if 
(a)  Pari  a fuochi  5190,  od  iviniittN  lire  0Uft«*tc- 

(JVW*  iti  T.) 
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non  funsero  siate  ioscriitr  sul  registro  ilei  bor- 
gomastro, in  conformità  all’  Ordinanza  Jrl  i5 
grnnaro  I756. 

9.  Chi  ha  meno  ili  venticinque  anni,  « non 
è emancipati»  , non  può  devenire  atl  alti  di  . 
commercio  ; e se  contravviene,  non  può  esser 
riconvenuto  pei  suoi  impegni  (1)  {Cod.  fr. 

1 14,  diff.). 

*0.  Ogni  lettera  di  cambio  può  essere  gira- 
to, ed  è pagabile  nella  nostra  ritti,  anche  dopo 
spiralo  il  tempo  delle  Cere. 

11.  Le  lettere  di  cambio  pagabili  in  fiera 
devono  essere  sottoscritte  almeno  quindici  gior- 
ni prima  di  essa.  Nell’  intervallo,  il  traente  do- 
vrà trasmettere  una  confessione  interinale  ( os- 
sia promessa  di  lettera  dì  cambio). 

1 a.  L acerttaaionc  d'  una  lettera  di  cambio 
«lev*  essere  Ormala  dal  trattario  o da  un  suo 
procuratore,  ed  enunciare  il  suo  nome,  nonché 
la  data,  quando  la  lettera  di  cambio  è a vista  o 
ad  uso  {Cod.  fr.  177). 

Le  lettere  S.  P.  ( sopra  protesto)  sono  nulle, 
come  pure  tulle  le  condiiioni  aggiunte  ronlro 
la  volontà  del  portatore  (a). 

Quando  la  lettera  di  cambio  t a carico  del 
traente,  e fa  negoziata,  questi  deve  accettarla; 
ae  vi  ai  rifiuta,  il  portatore  potrà  farla  prote- 
stare. 

Quel  commesso  che,  scura  procura,  accetta 
una  lettera  di  cambio,  ne  è personalmente  re- 
sponsabile. 

1 3.  Le  lettere  di  cambio  tratte  da  piane  in 
cui  si  costuma  di  non  accettare  die  quindici 
giorni  prima  della  scadenza,  non  devono  esser  <: 
in  questa  città  accettate  prima  di  quel  tempo. 

1 4*  L’  b eccitazione  delle  lettere  di  cambio  . ' 
pagabili  nella  terza  settimana  di  fiera  . «lo irà 
farsi  dal  primo  lunedi  di  fiera  . fino  alle  nove 
orr  antimeridiane  del  martedì  della  seconda  ! 
settimana  (3).  Spiralo  quello  termine,  o si  pro- 
testerà le  lettere  «li  cambio,  o ai  inscriveranno 
»d  regiuro  dei  protesti.  Questa  inscrizione  di- 
spensa dall’ erezione  iteli’ atto  di  protesto  tino 
a che  l’attore  rml  domanda.  Il  notaio  deve  far 
conoscere  al  trattario  I’  esistenza  del  protesto  , 
ripetere  le  sue  competenze  , stabilite  in  trenta 


(Il  l»rf  «••«a  profeti»,  il  mmofMM  è i<lB»la»ntr  nw*- 
VM*  • tht». m uj  tmm»  urnio  <£W.  p. 

W *1  profeti  0 . r MaliumM  m»  hnr  »«. 
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(Si  P«i  Pad  lt  àct profrila,  I’m(#(U«wo«  arie  inai, 
r»  ni  prtbiul»  |»im  drll*  pumi  «eltiraiB». 


carantani,  e protestare  quando  non  segua  il  pa- 
gamento. 

Ogni  lettera  di  cambio  , non  accettata  nella 
prima  settimana  di  firra,  dev'essere  protesala. 

L’interveniorc  sopra  protesto  ha  diritto  sul- 
la ronsegna  di  quell’atto  (art.  a5  e 76). 

(5.  Qualunque  lettera  di  cambio  addrixula 
ai  bisogno  . dev'essere  presentata  a cadauno 
degli  addrizzi  indicali,  od  altrimenti  sarà  pro- 
testata. 

Il  trattario,  che  indicò  quegli  ari «I rizzi,  paghe- 
rà le  spese  della  presentazione  {Cod.  fr.  >73, 

4)- 

16.  Le  lettere  di  cambio  sottoscritte  da  eLrci 
esteri,  pagabili  in  città  al  domicilio  d’ un  terzo 
indicato,  dovranno  essere  accettale  a quel  do- 
micilio nella  vigilia  della  loro  scadenza  . e,  se 
noi  sono,  si  protesteranno. 

17.  L’  alto  di  protesto  deve  contenerci  mo- 
livi del  rifiuto  d’accettazione  {Cod.  fr.  a ?4>- 

18.  Il  trattario  può  accettare  dopo  il  prote- 
sto, ed  anche  dopo  l'intervento,  col  peso  per- 
altro di  rimborsare  egli  le  spese,  oltre  al  pre- 
mio di  commissione  del  terzo  dell'un  per  cen- 
to a vantaggio  dell’  interrentore. 

Si  procede  egualmente  anche  irei  taso  di 
protesto  per  mancanza  dì  pagamento,  quando 
il  trattario  non  pagò  alla  scadenza. 

19.  Le  lettere  di  cambio  accettate  m corno 
di  fiera,  e non  pagate  a scadenza,  devon  essere 
protestale  nel  sabato  delia  settimana  di  paga- 
mento, dalle  ore  due  pomeridiane  sino  ai  tra- 
monto. 


1 


I 

I 


I 


I 


a»-  Le  lettere  di  cambio  a data,  o ad  uso  , 
iJ  cui  pagamento  deve  effettuarsi  quindici  gior-  j 
ni  dopo  l' accettazione  ; oppure,  quelle  che  so 
so  a più  che  quattro  giorni  di  vizia,  godran-  , 
no  di  quattro  giorni  di  grazia,  decombili  sol- 
tanto dal  di  dopo  P accettazione.  Nei  giorni  di 
grazia  non  sì  comprendono  le  domeniche  c le 
feste.  {Cod.  fr.  1 35,  diff' >. 

La  scadenza  deenrre  dal  di  susseguente  oli* 
accettazione. 

Se  non  v’è  ehi  inetti  la  lettera  di  cambio, 
o se  il  firmante  d' una  lettera  di  cambio  pro- 
pria, negoziala,  trovasi  astenie  al  momento  in 
coi  scade , o se  quegli  a evi  è addrizznla  non 
l’accetta  al  nome  del  traente,  la  si  protcsteià 
alla  scadenza. 

71.  Le  lettere  di  cambio  a rista,  a due,  Ire., 
o quattro  giorni  di  vista  o di  data,  non  godran- 
no  alcun  giorno  di  grazia,  e se  ne  farà  il  paga- 
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mento  al  più  lardi  ventiquattro  ore  dopo  I’  ac- 
cettazione, e dopo  la  scadenza. 

77.  Se  P accettante  fallisse  prima,  0 subito 
dopo  la  scadenza,  il  portatore  dovrà  far  levare 
il  protesto,  e darne  avviso  al  suo  cedente  (gi- 
rante, od  indossante) ; ed  ha  il  diritto  di  ob- 
bligarlo a garantirgli  il  pagamento  della  lette» 
dì  cambio  alla  scadenza,  mediante  pegno  o 
qualsiasi  altra  cauzione,  ovvero  a pagargliela. 

o3.  Le  lettere  di  cambio  per  deposito  ( de- 
posito Wechsei  j sono  intieramente  parificale 
alle  ordinarie  lettere  di  cambio  proprie,  ed  as- 
soggettale alle  stesse  regole  ( »}• 

Se  il  quarto  giorno  di  grazia  cade  in 
giorno  di  partenza  del  corriere,  l’accettante 
deve  pagare  prima  di  mezzodì , altrimenti  il 
portatore  farà  levare  il  protesto,  c nc  spedirà 
col  corriere  P atto  al  suo  corrispondente. 

7 5.  È valido  il  protesto  fallo  da  uno  dei  due 
notai,  in  assenza  dell'accettante  {Cod.  fr.  1 7 3 J- 

26.  I due  notai  hanno  dovere  di  fermarsi 
nel  loro  cancello  di  cambio,  lincili' dura  il  tem- 
po di  fiera.  Fuori  di  tal  tempo,  uno  di  loro  al- 
meno deve  trovarsi  al  cancello  nelle  ore  stabi- 
lite pei  protesti,  cioè  da  dieci  ore  di  mattina  fino 
al  mezzogiorno,  e dalle  due  alle  quattro  orr 
pomeridiane. 

I notai  devono  tenere  un  registro, dove  inscri- 
vere i protesti  da  «ai  creili,  e di  cui  ogni  ne- 
goziante ha  diritto  di  prendere  cognizione.  Tali 
registri,  ia  caso  di  morte  d’iin  notaio,  sono  con- 
segnati alla  Cancelleria  municipale  {Cod.  Ir. 
176). 

77.  11  prenditore  di  lettere  di  cambio  tratte 
o negoziale  in  Francoforlc,  0 sopra  altre  piaz- 
ze, non  ha  obbligo  di  spedirle  immediatamente 
per  P acccttazione , a meno  che  il  traente  non 
P abbia  pattuito.  Si  leverà  protesto  iu  caso  di 
rifiuto  «P  acccttazione,  e di  pagamento  (a). 

II  traente  deve  dare  a richiesta  del  prendi- 
tore una  seconda,  terza,  quarta  ecc.  lettera  di 
cambio,  in  cui  si  dovrà  far  menzione  del  luo- 
go dove  trovasi  la  prima  accettata,  e della  data 
in  cui  fu  spedila  per  P accettazione.  In  man- 
canza ‘P  «d  etrazione,  il  prenditore  può  , pre- 
sentandone il  protesto,  c senza  aspettar  la  sca- 


fi 1 Le  Ir  11  era  ài  (Miti*  (per  drp*»-lo.  »*■  •««<>  «1*  mJ- 
■Mie  Wllerr  ài  cambi*  pr*|>ne  Chiamili  ut  •->««  ài  MIMI 
ài  cambi»  per  àrpoM>»  i|oiII‘<ipn*cirioe.  ile  *pro*  Se  lo  «to- 
po ài  prrtt|ir*  afgtu.  e peni-*  conferir  ia  Ielle»  ài  «ambio 
ia  oa  peritilo  cooi Ritmile, prrfe*j»àS fli  ioleeeMÌàlltapilile 

(V.  Por  hi».  T *.  fi|  «!'«) 

(V)  L'ari  17  àrl  profeti»  à<  Irjpe  r ennfoom  il  putta  ir 
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Jrn u . chieilrrr  al  traente  o.l  al  girante  una 
nozione  od  un  pegno  per  assicurare  il  paga- 
mento di  capitale»  internai  e spese.  Se  ri  si 
rifiutano  , h fa  luogo  al  sequestro  giudiziario  , 
ed  alla  procedura  per  arresto  personale  (Cod. 
fr.  ito). 

Se  il  protesto  é irregolare;  se  la  presenta- 
sione  della  lettera  di  cambio  pel  pagamento  Tu 
rii  ordata  ; se  non  si  arrisa  col  primo  o col  se- 
condo corriere  il  rifiato  di  accettazione , o di 
pagamento  ; se  v'ebbe  negligenza  Dell’invio  del 
proieslo , risponde  del  pregiudizio,  che  ne  ri- 
sultasse, quegli  di’  è in  colpa  di  ritardo  ; e da 
quel  punto  il  traente  ed  il  girante  sono  al  salro 
da  ogni  regresso. 

a 8.  Se  protcstossi  per  non  pagamento  una 
lettera  di  cambio , il  portatore  può  dapprima 
im|H‘tire  l'accettante,  e poscia  i giranti  sorres- 
si vamentr,  fuorché  quel  girante  che  abbia  ag- 
giunto alla  sua  girata  le  parole,  senza  obbli- 
go per  mia  parte.  Da  ultimo,  fino  a che  il 
pagamento  non  fa  ferificato , può  egli  agire 
contro  il  traente.  Il  debitore  che  non  paga  en- 
tro ventiquattro  ore,  ptw  esservi  costretto  coll' 
arresto  (Cod»  fr.  1 64). 

Le  spese  di  ricambio, per  k piazze  che  fanno 
cambio  diretto  con  Krancoforte,  sono  semplici; 
ma  sono  doppie,  se  la  piazza  dov’  è pagabile  la 
lettera  di  cambio  non  ha  cambia  diretto  , ed 
occorra  servirsi  dell’intermezzo  dWaltra  pin- 
za. Sono  obbligati  verso  il  traente,  sino  all*  in- 
tegro suo  pagamento,  tutti  i giranti  ed  il  traente. 

Il  portatore  deve  col  primo  o col  secondo 
corriere  avvisare  I’  ultimo  girante,  risalendo  a 
tenone  del  regolare  loro  ordine;  praticato  coai 
tale  avviso,  conserva  egli  i suoi  diritti  contro 
tutti  i giratarii  ed  il  traente.  Se  il  girante,  av- 
vertilo in  regola,  negligeste  di  dar  alla  sua  vol- 
ta arriso  a quello  che  lo  procede,  il  portatore 
non  nc  sarebbe  responsabile. 

Dev’  essere  rispettato  l’ordine  fra  i giranti , 
sotto  pena  di  far  perdere  qualsiasi  regresso 
contro  quello  che  fosse  slato  preterito  ( Cod. 
fr.  164  diff.). 

39.  Il  portatore  non  è in  obbligo  dì  rispet- 
tar quell' ordine,  allorché  rinuncia  al  regresso 
verso  taluno  dei  giranti.  Può  egli  rivolgersi  di- 
rottamente verso  quello'  di  essi,  dal  quale  re- 
puta poter  essere  pagalo , ed  anche  verso  il 
traente  (1). 

fi;  Art.  UZ  Jcl  profHla 


lo.  Qualunque  pagamento  parziale  dev’cv 
vre  dall’  accettante  annotalo  sulla  lettera  di 
cambio  * il  portatore  avrà  obbligo  di  ricever- 
lo, e di  far  protestare  pel  rimanente  ( Cod. 
fr.  1 ->4  )*  nò  v*  sarà  luogo  a nuovo  prolesto 
in  caso  d’ un  ulteriore  pagamento  parziale. 

3t.  In  caso  di  fallimento  del  traente,  del- 
I’  accettante,  dei  giratari!,  o d’  uno  di  essi,  il 
portatore,  se  la  lettera  di  cambio  fu  regolar- 
mente protestata  , può  ripetere  il  suo  paga- 
mento intero  o parziale  da  quello  dei  giratarii 
che  più  gli  aggradisse. 

за.  Mancando  l’ accettante  al  pagamento  , 
il  portatore,  dopo  aver  fatto  protestare  la  let- 
tera di  cambio,  può  rivolgersi  ad  uno  dei  gi- 
ratari od  al  traente.  In  tal  caso , se  avviene 
il  pagamento , la  lettera  di  cambio  conserva 
la  sua  validità  contro  l’ accettante,  a favore 
di  chi  ne  avesse  pagalo  l’importo.  Se  chi  pa- 
ga è U traente,  ed  avesse  egli  fatto  la  prov- 
vista, può  esercitare  la  sua  azione  per  garan- 
tii contro  ('accettante,  secondo  il  diritto  cam- 
biario. Se  dii  pagò  é un  giratario  , ha  egli 
regresso  verso  ì giratarii  precedenti,  verso  il 
traente,  e verso  l'accettante  (Cod.  fr.  i(»4)* 

33.  Tutti  quelli  che  firmarono,  accettaro- 
no , o girarono  una  lettera  di  cambio,  sono 
tenuti  alla  garantii  solidale  verso  il  portato- 
re (Cod.  fr.  s 40). 

34.  In  materia  di  lettere  di  cambio  non 
può  opporsi  eccezione  di  pagamento  di  ciò 
che  non  é dovuto  (non  numera  far  pecari  it te). 

35.  L’appellazione  in  materia  di  cambio 
non  |»orta  sospensione,  li  giudice  «leve  eon- 
Jannare  il  debitore  al  pagamento,  od  al  de- 
posito dell'  importo  del  suo  debito,  con  cau- 
zione, o senza  da  parte  del  creditore  . a se- 
conda delle  circostanze. 

зб.  Qualunque  lettera  di  cambio  deve  pa- 
garsi nella  moneta  da  osa  indicata.  Se  non 
vi  si  indica  la  specie  di  moneta,  il  pagamen- 
to non  potrà  farsi  se  non  eoo  monete  aven- 
ti cono  (Cod.  fr.  »43). 

Nessuno  ha  obbligo  di  ricevere  merci  in  sod- 
disfacimento di  lettere  di  cambio,  e neppur 
monete  ad  un  corso  più  alto  di  quelle  ammesse 
pd  pagamento  di  lettere  di  cambio. 

37.  Quest'  artìcolo,  relativo  al  modo  con 
cui  gli  Ebrei  pagar  dovevano  le  lettere  di 
cambio,  fu  soppresso  tanto  rutila  legge  1. 
settembre  18 *4;  guarito  ntl  progetto. 

38.  Se  una  lettera  di  cambio , tratta  so- 


pra un  ebreo,  è pagabile  nel  ubato,  benché 
non  si  possa  presentargliela  se  non  nel  lune- 
di successivo,  dovrà  egli  allora  farne  V accet- 
tazione rei ro traenJ osi  alla  data  del  sabato.  Se 
il  giorno  di  pagamento  cade  in  ubalo  od  iu 
giorno  festivo,  quella  lettera  di  cambio  sarà  da 
pagarsi  sei  ili  procedente. 

39.  Non  pub  farsi  ad  un  commesso  o a«l 
un  fattorino  del  portatore  il  pagamento  d’ana 
lettera  di  cambio  , se  non  si  giustificano  o 
con  un  mandato  o colla  girata  del  loro  prin- 
cipale. Chi  paga  seiua  che  gli  si  esibisca  il 
titolo,  risponde  del  pagamento,  ove  il  creditore 
non  riconosca  dì  aver  ricevuto  la  somma. 

40.  L’  accettante  non  é in  obbligo  di  pa- 
gare la  lettera  di  cambio  , prima  che  la  gi- 
rata non  aia  stata  riempita  al  nome  del  por- 
tatore, 0 che  questi  non  abbia  provato  d*  a- 
vervi  diritto. 

All* espiro  dei  giorni  di  grazia,  se  1*  im- 
porto della  lettera  di  cambio  non  è pagato  o 
consegnalo  al  portatore  verso  hcncvisa  cau- 
zione (t),  avrà  luogo  il  protesto.  Se  la  trat- 
ta non  fu  protestata,  il  portatore  pcrJe  il  suo 
regresso  contro  il  traente. 

4 1 . i mandati  stanno  a rischio  di  chi  li 
rilascia.  Nessuno  ba  obbligo  di  accettar  un 
mandato  in  sostituzione  d’una  lettera  di  raro  - 
bio,  a meno  che  il  manJato  non  sia  pagabi- 
le immediatamente  in  mano  d’una  terra  per- 
sona 

Nel  caso  che  il  mandato  non  venga  estin- 
to, chi  lo  ha  aottoacritto  è sottomesso  al  di- 
ritto cambiario.  Non  si  può  firmare  mandato 
alcuno  all*  ordine  di  una  terza  persona.  Se  il 
inandato  non  vien  pagato,  dii  lo  ricevette  de- 
ve restituirlo  al  firmatario  senza  indugio  , o 
tutto  al  più  entro  otto  giorni,  sotto  pena  di 
perdere  il  proprio  regresso. 

4-J.  Se  il  trattario  oppone  al  momento  del- 
la citazione  il  riscontro  , e se  il  portatole 
della  lettera  «li  cambio  vi  acconsente,  si  cas- 
serà la  |iarola  all’  ordine  posta  da  presso  al 
suo  nome,  perchè  non  si  possa  negoziarla  ; 
né  il  |M>rlatore  perde  perciò  il  suo  regresso 
contro  i giratari!  ed  il  traente.  Ma  se  1*  ac- 
cettante tallisce  prima  che  sia  negoziato  il  ri- 


(I)  L‘ articolo  SO  untisi  la  erniose  srl  «io  di  {ira!*  «r- 
regalirt  a it  sm  (itali:  (li  iti  4 Or  SO  del  progetto  vi 
gionpoto  il  caia  in  cai  la  tcrie  delle  (irrtr  prora  Im»  d*  I, 
irregolioti,  (lacchè  4‘  iNraoAt  è sm  «oaKfwnta  dell*  Ord  - 
ii mu 
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scontro , e se  la  lettera  di  cambio  vten  prò* 
testala , il  portatore  sari  mantenuto  nel  ino 
regresso. 

43. 1 riscontri  sono  valevoli  in  ogni  momen- 
to, siano  essi  combinati  in  tempo  di  Cera  od 
in  altro  tempo. 

44-  Qualsiasi  lettera  di  cambio  pagabile  di* 
rettamente  (recto)  e non  all'ordine,  che  ven- 
ga coni  rammendata  dal  traente  a motivo  di 
non  ricevuto  prezzo,  non  può  negoziarsi,  an- 
che se  fn  accettata. 

Sarà  regolare  il  pagamento  fatto  alla  sca- 
denza , e dopo  1*  espiro  de'  grami  di  grazia  ; 
ma  sarà  nullo,  se  fu  eseguilo  prima  di  quel 
tempo,  ed  in  pregiudizio  di  terzi. 

Possono  negoziarsi  le  lettere  tratte  e gira- 
te, c |*ua  l'accettante  pagarle  al  portatore 
prima  della  loro  scadenza  ( Coti.  fr.  i44> 

diff.). 

45.  Se  perdesi  una  lettera  di  cambio,  cd 
il  traente  o 1’  accettante  ne  riconoscono  il  de- 
bito , o se  questo  vicn  provato , non  se  ne 
verificherà  il  pagamento  se  non  in  forza  di 
sentenza  del  Tribunale,  e dopo  che  il  porta- 
tore avrà  esibita  una  cauzione,  sufficiente  a 
rispondere  della  somma  pagata,  ed  a servire 
di  garantii  occorrendo  ( Cod . fr.  i5a). 

46.  La  prescrizione  delle  lettere  di  cambio 
non  protestate  è di  quattro  settimane,  a da- 
tar dal  giorno  della  sentenza  (1),  e,  passato 
questo  tempo,  il  titolo  è senza  valore.  Le  let- 
tere di  cambio  proprie,  si  prescrivono  dopo 
un  anno  ed  un  giorno,  e valgono  come  sem- 
plici jiromesse  pel  corso  di  cinque  anni  (Cod. 
h.  189). 

Il  portatore  d'  una  lettera  di  cambio  pro- 
pria ( tratta  sopra  se  mttlcsimo  ) non  può 
accordate  proroga  al  traente  senza  esservi  au- 
torizzato dal  scio  giratario,  sotto  pena  dì  per- 
dere il  suo  regresso  contro  di  questo,  e di  con- 
servarlo soltanto  verso  U traente. 

47.  Nei  fallimenti,  uno  straniero  gode  di- 
ritti eguali  a quelli  accordati  agli  abitanti  di 
questa  città  dagli  stranieri  (Cod.  N.  11). 

48.  Quegl»  eh'  c portatore  per  conto  pro- 
prio o per  conto  altrui  dJ  do  credito  aopra 
una  terza  persona,  può  cominciare  dal  pagar- 
si il  eredito  proprio.  • 


(1)  Prr  r jH  49  de!  profilo,  U pmcriBone  i Cue  «•- 
no  nJ  ■■  porno  per  lallr  le  Icllm  Si  cambio  proprie  o Ini- 
I».  umUato  JjII'  Mfiro  do  porti  di  (rana  per  k Iratlr . 


4^-  J creditori  che  detengono  un  pegno 
prima  che  si  apra  il  ftlliinrato,  avranno  so- 
pra quel  pegno  un  diritto  di  prelazione;  ma 
non  cosi  coloro  che  avessero  fatto  oppigno- 
rare i beni  del  fallito,  colla  mira  di  miglio- 
rare la  propria  condizione,  prima  drU’aprrtu- 
ra  o della  dicliiarazione  del  fallimento. 

50.  J1  creditore  con  pegno  non  è tenuto 
a consegnarlo  agli  altri  creditori  prima  d'es- 
sere stato  per  intero  rimborsato  deU'iinporto 
del  suo  credito  ; ma  se  questi  volessero  ricu- 
perare il  pegno,  non  può  ricusarvisi,  c deve 
cederlo  al  prezzo  fissato  a parere  d’ esperii, 
o venderlo  all’ incanto,  con  facoltà  dì  ren- 
dersene aggiudicatario.  Nel  testo  come  aW 
art.  55;  ticl  Cod.  fr.,  ed  all'  art.  548  del- 
la legge  del  i838. 

51.  Un  venditore  potrà  rivendicare  le  mer- 
ci da  lui  consegnate,  se  la  vendila  ebbe  luo- 
go nell' ottava  prima  dell'  apertura  del  falli- 
mento , e sempre  che  esistano  in  natura. 
Che  se  il  fallilo  ne  avesse  venduto,  ma  non 
fossero  perone 0 state  pagate,  godrà  egli  pri- 
vilegio sul  prezzo,  c su  quelle  che  restassero 
(Cod  fr.  575). 

Ma  se  quelle  merci  fossero  scomparse,  c 
se  il  fallilo  ne  avesse  dopo  la  rendila  riti- 
rato il  prezzo,  il  venditore  insoluto  non  potrà 
esercitare  procedura  alcuna,  a meno  che  non 
provi  aver  il  terzo  acquirente  agito  cou  frode. 

52.  Le  merci  passate  in  commissione  ad 
una  terza  persona,  appartengono  sempre  a) 
loro  proprietario.  Anche  quando  il  terzo  cades- 
se in  fallimento,  il  proprietario  ha  sempre  il  di- 
ritto di  rivendicarle,  purché  esistano  tuttavia 
in  natura,  e si  dimostri  l'identità  loro.  Se  fu- 
rono vendute,  e ne  sia  tuttora  dovuto  il  prez- 
zo, avrà  egli  solo  la  facoltà  di  riscuoterlo.  11 
commissario  risponde  ognora  del  prezzo  di 
rendita,  se  vendette  a fido,  senza  che  peral- 
tro possa  ripetere  le  merci  (Coti.  fr.  38 1). 

53.  In  tal  caso,  del  paro  che  in  materia 
di  fallimento,  ogni  commissionario,  non  respon- 
sabile a titolo  di  star  del  credere,  ogni  qual- 
volta vende  a respiro  pel  valore  di  cento  ris- 
dalleri  jù  più  (a),  dovrà  indicare  al  commit- 
tente, a parte  dalla  fattura  che  ha  da  im- 
mettergli , il  nome  dell*  acquirente  in  un  bi-  ' 


(«)  Fiaschi  320,  od  «Mlritchc  l.re  *77,  « più.  i«  mo- 
tel* i*'  c*dU,  w*  (natlu  a SO.  *4  aaitr.  lira  aoo  urcs,  m 
(«tiare  <u  rohIi  re. le,  tose  pare  ib*  dibb»  qqì  i» Irriderti. 

f/fcf*  èli  T.). 


gitolo  sigillato,  sotto  pena  di  risponder  egli 
personalmente  del  pagamento.  Non  potrà  il 
committente  aprirlo,  fino  a che  non  gli  sarà 
noto  il  fallimento,  od  il  commissionario  non 
ne  lo  avrà  prevenuto.  Mn,  affinchè  non  abbia 
senza  necessità  a conoscere  le  vie  di  smercio 
del  Commissionario  , nè  possa  profittarne , il 
committente , quand’  abbia  ricevuto  i fondi , 
deve  rimandare  il  biglietto  sigillato,  tal  quale 
lo  ricevette.  Che  se  non  si  conforma  egli  a 
tale  prescrizione,  dorrà  indennizzare  il  com- 
missionario. 

54 . Chi  ricevette  in  commissione  delle  mer- 
ci per  venderle,  od  ha  in  mano  degli  effetti 
od  una  somma  di  denaro,  con  incarico  del  com- 
mettente di  pagarla  per  lui,  può  rimborsarsi 
sopra  tali  elTclti,  o sul  loro  prezzo,  delle  an- 
ticipazioni che  avesse  fatte  ; e se,  in  caso  di 
fallimento , vcnisescro  essi  sequestrali , non 
avrà  a rendere  conto  che  di  quanto  eccedes- 
se il  proprio  credito. 

55.  Se  una  lettera  di  cambio  propria,  an- 
che all’  ordine , fu  negoziala  dopo  scadenza 
e protesto  <li  essa  , o dopo  la  dichiarazione 
ili  fallimento  del  debitore,  il  ctasionario  sani 
considerato  semplicemente  come  un  mandata- 
rio , e si  potrà  contro  di  lui  allegare  le  ec- 
cezioni medesime  che  si  potrebbero  opporre 
al  suo  cedente. 

56.  Quest  articolo  rimanda  alle  due  Or*, 
dotarne,  una  del  1708,  F altra  del  2 ago- 
sto 1719,  concernenti  le  bone hervtte  ed  » 
debitori  di  malafede. 

57.  1 soli  sensali  giurati  hanno  diritto  a 
negoziare  lettere  di  cambio,  ad  offerire  mer- 
ci e determinarne  il  prezzo,  ad  intromet- 
tersi in  tutte  le  operazioni  loro  affidate,  c 
specialmente  in  materia  di  fallimenti  ; ma 
non  dovranno  prendere  interesse  nè  diretto 
nè  indiretto,  nè  col  proprio  nome,  nè  sotto 
quello  d'altri,  in  veruna  intrapresa  commer- 
ciale. 

Hanno  dovere  di  registrare  nel  loro  gior- 
nale tutti  gli  affari  conditasi  colla  loro  ope- 
ra, per  poter  darne  parere  ad  ogni  ricerca. 
In  ogni  affare  daranno  ad  ognuna  delle  due 
parti  un  poliixino  uniforme  stampato,  sul  quale 
saranno  scritti,  co! l'inchiostro  o colla  matita,  il 
nome  delle  parti,  la  data  del  negoziato  , ed 
in  generale  le  condizioni  tutte  del  contralto. 

58  e 59.  Questi  articoli  riguardano  la 
promulgativne  dclF  Ordinanza. 
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nei  COMUEIU'IATTI 

5 u 5.  Del  diritto  di  esercitare 
il  commercio  (t). 

Il  diritto  d' esercitare  il  commercio  emana 
dal  diritto  di  borghesia,  e dalla  qualità  di  cri- 
aliano.  Nessuno  può  esercitar  più  industrie  ad 
un  tempo. 

Si  escludono  dal  suddetto  diritto . o sono 
limitati  nell'  esercitarlo  : 

i • Gli  stranieri,  che  dopo  aver  ottenuto  un 
permcwo  di  dimora  in  città,  non  possono  te- 
ner aperta  botte,*»,  nè  vendere  al  minuto,  nè 
esercitare  commercio  di  sorte  alcuna  sotto  il 
nome  d’ un  borghese  ; 

i*  | domiciliati  (beisetzeti) , ebe  quando 
goderono  (ver  dieci  anni  «lei  bendi  rio  di  resi- 
denza (a)  , possono  esercitare  il  commercio 
di  commissione,  non  quello  di  spedizione  ; cd 
ai  quali  è vietato  di  contrarre  società  coi  nego- 
zianti borghesi,  nonché  di  dedicarsi  a verun  com- 
mercio sotto  ìl  nome  d’un  borghese. 

3*  Gli  israeliti,  riguardo  al  commercio 
io  grande  ; ma  Iranno,  come  i cristiani,  il  di- 
ritto di  tener  fabbriche  e manifatture,  pur- 
ché non  vadano  a nuocere  le  industrie  degli 
operai  di  questa  città- 

4 * Gli  agenti  di  cambio  ed  i sensali,  che 
non  possono  immischiarsi  negli  air&ri  com- 
merciali, nè  in  proprio  loro  nome,  nè  sotto 
quello  d’  altri  ( Cod . fr.  85). 

5.*  1 commi  tsionanì-cancatar,,  che  nep- 
pur  essi  possono,  sotto  alcun  pretesto,  pren- 
der interesse  in  un’  impresa  commerciale. 

0.*  Gl’impiegati  delle  poste,  o delle  ammi- 
nistrazioni ebe  ne  dipendono,  i quali  non  posso- 
no esercitar  il  commercio  od  altra  industria 
cittadina,  se  non  furono  ammessi  alla  borghesia. 

7*#  I minorenni,  che,  se  vogliono  esercitar  il 
commercio,  devono  lutti  ottenere  la  loro  eman- 
cipazione i nondimeno  se , prima  di  averla 
ottenuta  , sottoscrivono  delle  lettere  di  cam- 
bio soli,  od  in  compagnia  di  un  terzo,  sono 
considerati  come  maggiori  <g,  Ord.  de!  17J9; 
— Cod.  fr.  a e 1 1 4*  diff.). 
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FRASCOFORTE  (Dei  fontmerdonrt). 

8.®  Le  mogli  mercantesse  pubbliche  , che  | 
esercitano  il  commercio  in  comunione  col  ma-  I 
rito,  non  godono  il  benefizio  della  separazio- 
ne di  beni  (Cod.  fr.  4 * 5). 

Tutti  i negozianti,  che  intendono  esercitar 
un  commercio  per  conto  proprio  od  in  socie- 
tà, devono  prima  di  tutto  far  conoscere  alla 
borsa,  col  ministero  d’  un  notaio  giurato,  la 
ditta  commerciale,  ed  il  ramo  d’ affari  com-  . 
mcrciali  a cui  vogliono  dedicarsi.  Sulla  di- 
chiarazione alla  borsa  devono  apporre  la  loro 
firma,  la  cui  validità  sarà  attestata  dal  notaio. 

Devc&i  parimenti  far  conoscere  le  variazioni 
nella  firma  « nel  ramo  d’ operazioni  com- 
merciali, nonché  lo  scioglimento  delle  socie- 
tà. Tale  formalità  peraltro  non  è necessaria 
quando  la  variazione  o lo  scioglimento  non 
possano  considerarsi  come  scelta  J’  un  altro 
ramo  di  commercio  , o quando  una  persona 
si  dedica  soltanto  a qualche  speciale  opera- 
zione mercantile  cui  fosse  stata  autorizzata 
{Ord.  del  1719,  art.  a e 3)  {Cod.  fr.  4* 
e 46). 

Ogni  instilore  obbliga  il  suo  principale,  in 
forza  della  sua  procura,  anche  per  ojserazio- 
ni  commerciali  in  cesa  non  esposte  esplicita- 
mente; ma,  se  agisse  in  cose  estranee  alla 
procura  avuta, è personalmente  obbligato  {Ord. 
«7I * 39»  •*»  4-*)  tCmL  fr-  «997  c '99*)- 

$ 1 1 6.  Ilei  diritti  particolari  del 

commercio. 

I registri  regolarmente  tenuti,  sui  quali  si  fa 
ricordo  delle  persone  che  ricevettero  merci, 

0 che  le  tengono  in  eoatmuMonr,  e sui  quali 
si  nota  il  prezzo  ed  il  giorno  della  veuJita, 
sono  accettali  in  commercio  quBl  iniziamento 
di  prova  , che  si  può  convalidare  colla  pre- 
stazione del  giuramento  ( Ctrl  fr.  4 '*,diff'.). 

Ogni  commerciarne  gode  un  simile  privi- 
legio , imitine  ai  venditori  al  minuto , agli 
artefici  ed  ai  fabbricatori , che  devono  ren- 
der conto  de  ‘ materiali  ad  «sai  consegnali,  e 
da  casi  posti  in  opera.  1 sensali,  i banchieri, 

1 fallili  ed  t ricevitori  di  lotterie , non  pos- 
sono trarne  vantaggio  alcuno. 

Quei  registri  possono  determinare  soltanto 
l’indole  e l’ importo  del  debito  , non  già  le 
sue  cause. 

Gli  stranieri,  per  confermar  il  contesto  dei 
! propri!  registri  , possono  prestar  giuramento 


al  proprio  domicìlio,  potendo  eziandio  dele- 
gar qualcheduno  a supplire  per  essi. 

Ogni  commerciante  deve  in  caso  di  assen- 
za nominare  un  procuratore  generale  che  deb- 
ba invigilare  ai  di  lui  affari. 

Gli  stranieri  dcrouo  accordare  ai  loro  pro- 
curatori de’  mandati  ampii,  e tali  procurato- 
ri devono  essere  benevisi  all’  autorità  locale, 
ed  accreditali  presso  dì  essa  (f'w/.  Orti,  del 
17^9,  art  1 afe  4rt)- 

Si  giudicano  fra  commercianti  consegnale 
a credito  le  merci,  se  il  venditore  le  trasmette 
senza  domandarne  pagamento,  o cauzione. 
Quando  una  lettera  di  cambio  ad  uso  vien 
traila  lo  stesso  giorno  in  cui  si  manda  la 
fattura  all' acquirente , si  ritiene  ebe  il  ven- 
ditore abbia  fallo  credenza  per  la  merce  {Ord. 
del  1739,  ari.  5a). 

5 1*7.  Dei  c om/ius  stonarli. 

Vedi  più  sopra  gli  art.  4 9»  5o,  ài  e >3 
delt  Orti  inuma  del  1739,  e Cari.  57  sui 
sensali. 

§118.  Delle  società  di  commetto. 

1.  Gli  associati  devono  far  conoscere  alla 
borsa  1‘  installazione  e lo  scioglimento  della 
loro  società  , come  purr  i cambiamenti  che 
in  essa  sopraggiungono  {Ord.  1739,  art  6) 
{Cod.  fr.  4»). 

9.  I $o<ii  che  confidano  ad  uno  di  essi,  o 
ad  una  terza  persona,  la  gestione  de’ loro  af- 
fari, devono  rilasciare  procura  rogata  da  un 
notaio  {art.  6,  ivi). 

3.  L’importanza  dei  diritti  de’ socii  tra  di 
casi,  e.  verso  » terzi,  prende  norma  dall’atto 
di  società.  Dove  non  se  ne  fosse  stipulato  , 
sarà  da  attenersi  alle  disposizioni  qui  ap- 
presso. 

• il  guadagno  sarà  ripartilo  tn  propor- 
zione alla  quota  conferita  da  ogni  sodo  {Coti. 
.Vap.  *833). 

a*  La  liquidazione  dovrà  esser  chiusa  un 
anno  al  piu  tardi  dopo  ce  «sala  la  società  , e 
prima  di  quel  tempo  1’  associato  non  può  pre- 
tendere la  sua  pósta  *«*ialc; 

3. *  Ogni  anno  sì  rcnJerà  un  conto  gene- 
rale e particolare  dell' andamento  degli  af- 
fari ; 

4. *  Gli  eredi  d’un  socio,  * meno  che  il 
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testatore  non  abbia  in  tal  proposito  partico- 
larmente disposto  , non  sono  ammessi  nella 
società  t nè  possono  inoltre  restarvi  per  un 
tempo  che  oltrepassi  la  più  vicina  resa  di 
conto  annua.  Nondimeno,  gli  eredi  d’ un  po- 
di* e d una  madre  o dì  attendenti,  che  ab- 
biano fondalo  lo  stabilimento  sociale  , posso- 
no farne  parte  , allorché  gli  altri  socii  non 
abbiano  validi  molivi  per  escluderli. 

5.*  Ogni  socio  risponda  agli  altri  per  la 
»oa  negligenza  , c pei  danni  che  può  recare 
alla  società. 

G."  Gli  alti  d' uu  socio,  o d*  un  instilo!*, 
in  nome  della  -società  , vincolano  iosolida  ria- 
niente  gli  altri  sodi.  Un  membro  novello  ri- 


DE1 FALLIMENTI 

3 i Pel  concorso  Ira  i eredital  i 
del  fallito. 

Ha  luogo  T apertura  del  fallimento  so- 
pra una  domanda  per  cessione  di  beni  (atta 
sia  dai  debitore,  sia  a richiesta  dei  creditori, 
sia  in  fona  di  speciali  circostante  {Coti.  fr. 

4*7)- 

i.*  La  cessione  dei  beni  dev’essere  sin- 
cera, ed  aver  luogo  senza  preferenti  per  nes- 
sun creditore.  In  conseguenza,  il  debitore  di- 
ventato , scura  sua  colpa,  insolvente  , deve 
prima  presentare  un  bilancio,  in  cui  siano 
riportali  i nomi  de’  suoi  creditori,  indicando 
Ja  qualità  e l’ importo  dei  loro  credili , il 
prospetto  del  suo  passivo  e del  suo  attivo, 
artirolo  per  articolo , il  suo  fondo  di  cassa , 
e la  dimostrazione  delle  sue  perdite  ; dopo 
di  che  domanderà  il  beneficio  della  cessione 
dei  beni  (Coti.  fr.  4^y). 

Il  tribunale,  dietro  tale  specie  di  fatto,  di- 
chiara per  consueto  aperto  il  fallimento,  cd 
animelle  l’ abbandono  dei  beni. 

In  ugni  caso  , il  debitore  deve  provare 
la  sua  buona  fede,  e far  constare  che  il  suo 
fallimento  è una  conseguenza  di  dfigrazia;  al- 
ti ini  tuli  sarà  considerato  come  in  bancarotta 
volontaria  e dolosa  ( Cod.  N.  iiiG,  $ a, 

élffi 

Se  uno  degli  sposi  domanda  la  cessione 
de  beiti  contro  il  volere  deli 'libro  congiunto, 


sponde  dei  vecchi  obblighi  della  società,  qua- 
lora, prima  della  sua  ammissione,  i creditori 
non  abbiano  richiesta  la  liquidazione. 

Colui  che  versa  un  rapitale  in  una  so- 
cietà iu  accomandita,  senza  prender  parte  agli 
aliar i,  non  risponde  che  pel  solo  imporlo  di 
esao  ; ma  diventa  insolidario  se  partecipa  alla 
gerenza  degli  affari. 

8 * Se  un  socio  si  occupa  di  qualche  im- 
presa per  suo  conto  particolare , e cade  in 
fallimento,  la  società  risponde  degli  effetti  da 
lui  firmati,  o dei  negozi  da  lui  concilimi  in 
suo  nome  ; nè  può  addurre  per  eccezione,  che 
il  prezzo  non  ne  fu  rivolto  dal  socio  a pro- 
fitto della  società  ; tuttavia,  i creditori  parti- 


quest' ultimo  dovrà  essere  sentito;  se  non  si 
presenti , non  ai  potranno  più  annullare  le 
operazioni  del  fallimento.  * 

a*  1/  apertura  dal  fallimento  ha  luogo  e- 
ziandio  a richiesta  dei  creditori  non  tacitati. 

3.”  Può  esser  pure  provocata  d’uffizio  dal 
tribunale,  quando  dall1  atteggio  risulti  che  il 
debitore  trovasi  neirimpossibililà  di  soddisfare 
lutti  i suoi  creditori, oppure, che  si  diede  alla 
fuga. 

§ 8G.  Petto  procedura. 

».*  L'apertura  del  fallimento  viene  dichia- 
rala con  decreto  del  tribunale  che  aunutuia  1* 
intera  massa  del  debito.  Quel  decreto  com- 
prende tutte  le  istanze  prodotte.  Que’ petenti 
che  non  vi  si  fossero  latti  indicare,  riman- 
gono esclusi,  dopo  il  termiue  fissato  da  una 
commissione  nominata  dal  tribunale.  Devon 
c»Sì  produrre  i loro  titoli.  A tal  uopo,  sì  nomi- 
nerà un  curatore  ed  un  contradditore,  scelti 
fra  gli  avvorati  di  questi  città , ai  quali  sa- 
ranno presentali  lutti  t titoli. 

a. 4 II  curatore,  all'atto  di  sua  installazio- 
ne, compilerà  un  inventario  della  posizione 
de'  crediti  del  fallito , e farà  pubblicare  un 
mito  ai  debitori  perchè  abbiano  a compa- 
rire in  determinato  giorno  e luogo,  e pagare 
quanto  devono,  sotto  pena  di  pagare  il  dop- 
pio. V inventario  sarà  ricevuto  in  presenza 
del  curatore  nominalo  dalla  massa  , c sarà 
comunicato  il  cancelliere  del  tribunale  {Cod. 
fr.  48©). 


coltri  di  quel  socio,  non  possono  pretendere 
ai  di  lui  fondi  personali,  cumulativamente  a 
I quelli  della  società  , ma  soltanto  alla  di  lui 
! porzione  sociale. 

y 4 L’attivo  della  socielà  consiste  unica- 
j mente  ne’  benefizii  derivanti  dalle  sue  opera  - 
j rioni.  Qualunque  beneficio  conseguisti  un  so- 
cio per  lascito,  eredità,  regalo,  vincita  al  lotto 
colla  sua  sola  pòsta  sociale  ec.  appartiene  a 
lui  esclusivamente. 

io.*  La  società  si  dissolve  per  lo  spirare 
del  termine  fissato,  per  la  morte  d’un  socio, 
per  una  decisione  unanime  mandata  ad  effet- 
to, o per  altre  circostanze  espressamente  ac- 
consentite < Cod . fr.  i865). 


3.*  In  base  a tale  inventario,  il  curatore 
farà  vendere  le  cose  fungibili , come  pure 
quanto  fosse  atto  ad  esser  venduto.  Si  stime- 
ranno i mobili,  e si  venderanno  all’incanto, 
eccettuato  quanto  è indispensabile  ai  bisogni 
del  fallito.  Gli  altri  beni  si  venderanno  all’ 
asta  , rispettando  il  termine  fissato  alla  li- 
quidazione, per  assicurarsi  che  nessun  altro 
valore  faccia  parte  della  massa  ( Cod.  fr. 
486). 

4-*  Nel  tempo  fissalo  alla  liquidazione  dal- 
la commissione  giudiziaria  , il  contradditore 
citerà  i creditori  a produrre  i loro  titoli  al 
giudice  commissario . Faranno  essi  consta- 
re le  ragioni  che  possono  invocare  per  goder 
preferenza,  e rassegneranno  tulle  le  loro  a* 
zioni.  Rispetto  ai  credili  liquidi  , il  contrad- 
ditore cerziorerà  la  firma  del  fallito  , e di- 
chiarirà che  il  rimborso  dovrà  farsi  a secon- 
da del  riparto  fissato  dalla  massa.  Rispetto 
ai  debiti  notali  nei  registri , se  non  possono 
venir  pagati,  il  contradditore  conserverà  i re- 
gistri , di  cui  sarà  confermata  l’esattezza,  o 
conserverà  la  semplice  promessa  pei  debiti 
inferiori  a ?5  fiorini  («). 

Se  tali  debiti  non  sono  abbastanza  giusti- 
ficali, può  egli  richiederne  la  prova. 

Al  inomcnio  della  liquidazione , quando 
non  si  presentino  ulteriormente  creditori,  e- 


(•)  Fraoiii  oJ  jwtiiftihe  lire  II  IO  tire*  (IV» f« 

iti  T ). 
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glt  proporrà  di  escludere  dalla  massa  lutti 
quelli  che  non  ai  saranno  prodotti  dopo  una 
intimazione  giudiziaria. 

5. *  11  curatore  deve  porre  ogni  sua  cut» 
a far  entrare  i capitali  nella  massa , cd  a 
tener  dietro  all*  ultimazione  degli  atti  sug- 
geriti dall'interesse  della  medesima  (Coti.  fr. 
485). 

6. *  Quando  è terminala  la  procedura  re- 
lativa al  fallimento,  il  curatore  compila  il 
conto  generale,  e,  dopo  dedotte  le  spese  tutte, 
dà  avviso  ai  creditori  nominativamente,  e se- 
condo la  loro  classe , della  somma  ad  essi 
assegnata,  e fa  che  il  tribunale  emetta  un  giu- 
dizio d*  ordine. 

7. *  Sopra  rapporto  del  curatore,  il  tribu- 
nale pronunzia  un  giudizio  graduatorie),  che 
contiene  lo  stalo  delle  attività  e delle  passi- 


FRÀNCOFORTE  (Dei  Fallimenti). 

vita  del  fallito,  stabilisce  i diritti  de’ credi- 
tori , e determina  la  validità  de’  loro  grava- 
mi , facendo  prestare  a ciascuno  il  giura- 
mento imposto  dalla  legge.  Prese  le  informa- 
zioni, e chiusi  i dibattimenti,  li  cita  al  ter- 
mine di  quattro  settimane,  per  procedere 
alla  distribuzione  del  dividendo  loro  Attri- 
buito. 

8.*  Il  Tribunale  esamina  e verifica  i de- 
bili che  il  curatore  soddisfece  stragi udiriaria * 
mente.  Si  separano  i creditori  pririlegiati  dai 
creditori  chirografari,  se  non  rimangono  più 
beni  stabili  nella  massa.  La  quota  dei  debi- 
tori assenti,  viene  ricevuta  a loro  spese  c ri- 
schio a deposito  giudiziario.  Dopo  la  liqui- 
dazione dei  debiti  tutti  della  massa , e do- 
lio I’  incasso  dei  crediti , il  tribunale  darà 
un  pieno  e definitivo  assolutorio  al  curatore. 


Si  rimborseranno,  coll’online  qui  appresati 
stabilito,  i seguenti  debili  : 

1 .*  1 salari  delle  persone  di  servìgio  ; 

а. *  Le  spese  dell*  ultima  malattia  , e di 
seppellimento  ; 

3."  Gli  interessi  non  prescritti  ; 

4-°  Le  pigioni  non  prescritte  ; 

5.*  Le  imposte  e le  conlribuzioui.; 

б. *  Le  ipoteche,  giusta  la  serie  loro  ; 

7. *  Le  ipoteche  tacile  ; 

8. °  I debiti  chirografari  contributoriamcn- 
te  fra  di  essi,  eccettuate  le  anticipazioni  false 
per  la  costruzione  0 pel  (istauro  della  casa 
del  debitore,  le  quali  vanno  preferite.  I vin- 
coli posti  sui  beni  del  fallilo  prima  del  fal- 
limento, non  costituiscono  privilegio  alcuno 
(Render,  t.  1,  pag.  1 5 1). 


GRAN  BRETTAGNA  (inno  della). 


L’Inghilterra,  malgrado  l'importanza  e 1*  estensione  delle  sue  operazioni  commerciali,  non  possiede  Cadice  di  commercio,  aozi 
nrppurc  una  legislazione  commerciale  propriamente  detta.  Eccettuati  alcuni  statuti  concernenti  le  Lettere  di  Cambio  , i Fallimenti  rd  il 
Commercio  marittimo t le  cui  disposizioni  sono  di  già  vecchie,  e disperse  in  diversi  lesti  di  legge,  le  norme  con  cui  si  dccidouo  le  con- 
testazioni commerciali  in  generale  si  accattano  alla  giurisprudenza , od  ai  casi  anteriori  , le  cui  voluminose  collezioni  sono  hen  lungi 
dallo  stabilire  un  insieme  fermo  ed  invariabile. 

A far  conoscere  il  complesso  del  diritto  commerciale  di  questo  paese,  che  ha  relazioni  con  tulli  i punti  del  globo,  si  sotto  già  ri- 
prodotti i due  articoli,  che  i signori  Foclìx  e Straffort-Carrty  fecero  inserire  nell*  Rivista  Straniera , t.  I e II,  sulle  Lettere  di 
cambio,  e sui  fallimenti,  lavori  a buon  dritto  apprezzati,  che  Tennero  tradotti  in  Germania  , c che  gli  stranieri  stesai  reputarono  comi 
ini  compendio  completo  delle  leggi  inglesi  in  tale  materia.  Ad  essi  si  aggiunse  un  atto  recente  del  Parlamento  che  in  molli  punti  modifica,  senza 
però  abrogarla,  l’anteriore  legislazione  sui  fallimenti.  Pegli  altri  oggetti,  come  sono  i scnsalij  i rondul'ori  e le  società,  si  ebbe  ricorso  al 
Manuale  di  Odoardo  Chilty,  autore  le  cui  opinioni  godono  assai  credito  nell' Inghilterra  ; e pel  diritto  marittimo  ci  riportammo  all’ 
analisi  che  Poetili  oc  ha  data.  Inlìue,  lutto  ciu  che  spella  alla  giurisdizione  commerciale,  lo  estraemmo  dall'opera  di  Aldtitz  sopra  i 
consoli. 

Per  assicurarci  dell’ esattezza  di  tali  indagini  , e della  fedeltà  con  cui  l’analisi  c gli  estratti  nostri  riproducono  i principi!  del  di- 
ritto inglese,  assoggettammo  il  nostro  lavoro  a due  eminenti  avvocali  del  foro  di  Dublino,  i signori  Enrico  fVcst  e Tuttorj  e da  quei 
giureconsulti  ci  furono  porte  delle  osservazioni,  di  cui  ci  siamo  affrettati  a giovarci,  e che  possono  completare  la  presente  redazione. 

Abbiamo  apposto  de’  numeri  agli  articoli,  per  facilitare  la  lettura  c le  chiamate. 


jSr*  , 


D E I 

COMMISSIONAMI  DITRA8PORTO(i). 

CAPITOLO  I. 

Regole  generati. 

1 . Si  chiamano  commissionarti  di  trasporlo, 
quelli  i • piali,  verso  un  salario,  assumono  di 

(I)  Qwil»  lilaU  ti  tilrux  dJI'ifto  di  Odoird* 


far  passero  da  un  luogo  in  un  altro  gli  og- 
getti, che  a tal  lineai  consegnano  loro.  Ve  n'ha 
di  due  sorta  : i commissionarti  di  trasporto 
per  lena,  e quelli  di  trasporto  per  acqua. 

a.  I primi  sono,  i proprietari  di  vetture 
e raggoni  (a),  i carrettieri,  ì vetturali  ed  i 


CkiHi  (•titolili:  //  UftU/o-e  Attuili  t omtefiilt', 

ti.  taso.  1.  1.  pc  tao  t Mf. 

(*>  Ad*prÌMW,  («u  «mi  d'aa  rortiipoadra't  *««)W»4o 
ilalieo.  il  IrrniM  Mr*oicr«,  •raiii  mo  imi  f-nn  («Il  ir» 


portantini  : i secondi  sono,  i proprietari 
ed  armatori  di  navi,  e bastimenti,  di  gabar- 
re, di  navi  costiero,  dì  barche  e battelli  per 
canali,  di  navalestri,  cd  altri.  Per  essere  con- 
siderato commissionario  di  trasporto,  non  oc- 
corre di  convenire  in  precedenza  un  qualun- 


I rodinone  fra  not  delle  ilT.de  Imd»,  e ire**  mio  » de- 
lira* re  «*IS»  iproafe  ««»t»li  di  Mito  d.  Irityoelr. 

I V#jj  dei  Traditi*}. 
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qua  Miario;  ma,  io  tal  raro,  « può  quitlilarne 
uno  di  con  Tenie  un. 

3.  Quando  più  individui  sono  impegnali 
in  un'impresa  comune  di  trasporto,  e per 
con  trailo  fra  di  esai  corso,  uno  somministra 
il  veicolo,  T altro  i cavalli,  oppure  ciascuno 
fa  una  porzione  del  cammino,  sono  responsi* 
bili  in  qualità  di  socii. 

Sono  essi  obbligati  all'  esecuzione  de'  patii 
che  fossero  stali  stabiliti  in  parte  da  essi,  ed 
in  parte  dai  loro  impiegati,  ma  non  mai  per 
le  convenzioni  che  fossero  stale  (alle  dai  soli 
loro  impiegali. 

CAPITOLO  II. 

Dei  doveri  e degli  obblighi  dei  comma,*  urna  ni 
di  Ira»  por  lo  in  comunanta. 

4. 1 roiiim intonarli  di  trasporto  in  comunan- 
za hanno  dovere  dì  ricevere  c portare,  verso 
un  conveniente  salario,  tolti  gli  effetti  else 
tengono  loro  presentati;  e,  se  vi  ai  rifiutano, 
sono  soggetti  ad  una  procedura  giudiziaria, 
basata  non  sul  salario,  ma  sul  carattere  pub- 
blico della  loro  impresa.  Nondimeno,  il  fatto 
che  il  veicolo  fosse  ripieno,  od  i rischi  in* 
rombili  dagli  effetti  in  causa  di  pubbliche 
perturbazioni,  od  altre  consimili  cause,  sono 
molivi  sufficienti  di  riliuto.  1 conduttori  di 
vetture  da  nolo  in  Londra,  non  sono  obbli- 
gali a trasportar  eliciti,  a meno  di  patto  «- 
spresso  e d'  un'apposita  mercede. 

5.  I privati,  che  s'incaricano  d'un  tras- 
porto speciale,  ma  non  esercitano  pubblica- 
mente tale  mestiere,  non  banno  lo  stesso  ob- 
bligo dei  pubblici  imprenditori  di  trasportar 
riletti.  Ma,  una  persona,  che  intraprende  il 
trasporto  di  effetti  a suo  rischio  e pericolo,  ne 
n*|>onde  ahbcnchè  non  sia  un  commissionario 
pubblico,  c non  riceva  salario  alcuno.  Il  padrone 
d'una  diligenza  che  trasporta  verso  mercede 
soli  viaggiatori,  non  risponde  degli  effetti; 
ina  se  trasporta  verso  mercede  sì  effetti 
che  viaggiatori,  diventa  imprenditore  pubblico 
di  trasporli,  ed  c in  tate  qualità  soggetto  a tut- 
ti gli  obblighi  corrispoodenti. 

6.  Cominciando  dal  momento  in  cui  le  rice- 
vono, devono  i commiMionarii  aver  somma  dili- 
genza per  le  cose  ad  essi  affidate;  ma  non  sono 
tenuti  a riceverle  prima  del  tempo  fìssalo  per 
ordinario  alla  loro  partenza.  Rispetta  a quelle 


cose  hanno  obbligo  di  conformarsi  alle  istru- 
zioni del  committente  , di  (raspollarle  e di 
consegnarle  in  buona  condizione. 

7.  Nessuno  può  trasportar  sopra  una  vet- 
tura più  di  ventiquattro  barili  dì  cento  lib- 
bre (a)  cadauno,  in  un  solo  carico,  nè  più 
di  duecento  barili  simili  per  acqua  {Stai,  12 
di  Giorgio  III,  rap.  6). 

8.  Nessun  pubblico  vetturino  può  esercita- 
re la  sua  professione  in  giorno  di  domenica, 
sotto  pena  di  10  scellini  ili  multa  ( b ). 

Il  vetturino  è garante  pei  furti  delle  merci  clic 
ha  incombenza  di  trasportare  (Coti.  fr.  97). 

9.  li  commissionario  di  trasporto,  che  e- 
sponc  a deterioramento  un  colto  intero,  è 
soggetto  unicamente  ad  un'azione  civile:  ma, 
se  aprisse  un  pacco  con  intenzione  di  falci- 
diarlo, si  rende  colpevole  d’un  delitto. 

Qualora,  dopo  averlo  consegnato,  ai  im- 
padronisce dell'oggetto  trasportato,  coll' in- 
tenzione di  rubarlo,  commette  un  delitto  e- 
guale  a quello  imputabile  a qualsiasi  altra 
persona.  Egualmente  si  decide,  se  trasporta 
gli  oggetti  in  un  laogo  direno  dal  convenu- 
to, o U adopera  a proprio  vantaggio.  In 
nessun  de*  rasi  suddetti,  qualora  la  distrazio- 
ne degli  oggetti  sia  commessa  da  un  impie- 
gato del  commissionario,  può  sorgerne  per 
lui  incolpazione  di  delitto. 

CAPITOLO  III. 

Dei  rischi  ai  ifuah  »i  assoggettano  gli 
uvptxnthlurt  di  trasporti. 

10.  Gli  imprenditori  di  trasporti  sono  re- 
sponsabili della  cosa  trasportata  che  andasse  per- 
duta, escluso  il  caso  di  fona  maggiore  {Coti. 
fr.  t63). 

11.  I proprietari  dei  bastimento  non  ri- 
spondono  degli  oggetti  sottratti  dai  capitano 
o dai  marinari,  se  non  lino  alla  concorrenza 
del  valore  del  bastimento,  de' suoi  accessori, 
e del  nolo  (.Statuto  7 di  Giorgio  II,  cap. 
i5)  (Cod.  fr.  -aifì).  I proprietari  di  basti- 
mento, in  tal  raso,  non  saranno  in  guisa  al- 
cuna responsabili,  quando  dii  »|»euiare  non  , 


(a)  Intcnd-m  SZOO  libbre  arai/  dm  poiVi.  sui*  ifcil». 
|t itimi  1180  per  ritiro.  (Sol*  dti  T) 

i»)  Fianchi  M.9S  a l.rt  infuni*  17  dica. 

(.Vette  iti  Ttméut*.\ 


1 abbia  specificato  il  genera  , il  valore  e la 
| qualità  degli  oggetti  ( Statuto  a6  di  Gior - 
\ gio  II).  Sono  esentati  dal  rischio  d’ incendio. 

i?.  Nessun  direttore  di  valigino  postale, 
proprietario  di  Diligenza,  imprenditore  qua- 
lunque di  pubblico  trasporto,  sarà  responsa- 
bile della  perdita  e del  guastamelo  di  qual- 
siasi moneta  d'oro  o d’argento,  di  qualsiasi 
materia  d’  oro  o d'argento  lavorata  o non 
lavorata,  di  pietre  preziose,  minuterie  , oro- 
logi  da  tasca,  penduti,  od  orologi  da  muro, 
di  qualsiasi  oggetto  di  curiosità,  dì  effetti  com- 
merciali, di  biglietti  di  banche  inglesi,  scoz- 
zesi od  irlandesi,  di  titoli  di  credito  inglesi 
o stranieri,  di  stampe,  di  carte  geografiche,  di 
manoscritti,  dì  quadri,  d’incisioni,  di  pitture,  di 
vasellame  composto  o laminato  (pUufué)  d'o- 
ro o d’ argento , di  specchi,  di  porcellane, 
di  sete  greggia  o m affatturai  e,  miste  o no 
con  altri  filali , di  pelliccerie,  di  merletti, 
qualora  tali  oggetti  fossero  rinchiusi  nei  colli 
consegnati  all’ ufficio,  sia  a titolo  di  articoli 
di  messaggeria,  sia  a titolo  di  bagaglio  de' 
viaggiatori,  e qualora  il  prezzo  di  tali  ogget- 
ti sorpassi  la  somma  di  dieci  lire  sterli- 
ne («);  sempre  che,  al  momento  della  con- 
segua loro  all*  uffic  io,  lo  speditore  non  ne  a- 
>esse  dichiarato  il  prezzo , noi  qual  caso  va 
accresciuto  il  premio  di  commissione,  dove 
ne  sorga  la  convenienza  (Statuto  7 di  Gior- 
gio IP,  « Statuto  1 di  Guglielmo  PI,  cop. 
G8)  fi). 

13.  Un  conduttore  che,  iu  mancanza  di  di- 
chiarazione, ricevette  come  colli  ordiuari  dei 
pacchi  contenenti  oggetti  della  specie  dei  qui 
sopra  esposti,  c non  fu  pagalo  in  correlazio- 
ne al  loro  valore,  non  può  esserne  respo ri- 
detti e;  ma  gli  corre  l'obbligo  di  provare  che 
il  regolamcnio  era  affisso  in  un  silo  visibile 
del  suo  stabilimento.  La  parola  cristalli 
(gltus)  scritta  sul  collo,  è una  bastevole  in- 
dicazione della  specie  e della  importanza  di 
quello. 

14.  Quando  verrà  consegnalo  un  collo  con- 
tenente qualcheduno  drilli  articoli  qui  sopra 


(a)  Franilo  ZZI,  « Un  utiruclt  170  circi. 

{Sititi  !'  ìj.\ 

(I)  In  Fiwcn,  M ebbe  f*T  pcioopio  ti  Ofnt 

(rapo,  (he  gli  impressiteli  ài  itili»  pubblici*  iom  «ca- 
pti iciponMbiU.  nel»  prendo  MW  li  f*H«  loro  dirli  mio  il 
pmin  degli  cW  ad  cui  *1140*0  tMwfnili  (Vedi 

filltmait,  DiiMHtsrio  di  mitri i*  liattmumn  (*mmvti*tt 
pi(.  «9».  • M|.V 
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specificati,  ed  il  suo  valore  dichiarato  eccederà 
la  somma  delle  dieci  lire  sterline,  i condut- 
tori («Mranno  volere  un  aumenio  di  mercede, 
in  conformità  alla  tabella  affissa  nel  loro  sta- 
bilimento. 

1 5.  Quando  il  valore  fu  dichiarato,  e si  pa- 
gò o promise  la  sopratassa,  il  conduttore  od  il 
suo  principale,  venendone  richiesti,  rilascie- 
ranno ricevuta  del  carico  ; e se  la  rifiutassero, 

0 n«'n  sussistesse  l'esposizione  summen (orata 
della  tariffa,  il  conduttore  ne  sarebbe  nudame- 
ne responsabile,  a tenore  del  diritto  comune,  e 
dovrebbe,  di  più,  restituire  la  sopratassa. 

16.  Nessun  avviso  pubblico,  e nessuna  di- 
dilatazione  può  limitare  o modificare  la  re- 
sponsabilità degli  imprenditori  di  trasporto 
pubblico,  in  quanto  alla  perdila  od  al  dete- 
neramente  delle  cose  ad  essi  affidate,  mentre 
risponderanno,  sulle  basi  del  diritto  comune, 
di  ogni  perdita  e guasto,  non  ammessa  in  pro- 
posito eccezione  veruna. 

È facoltativo  alle  parli  di  devenire  a patti 
speciali. 

>7.  Quando  si  perdono,  c danneggiano 
de* colli  già  consegnati  all'  ufficio  di  condot- 
ta, di  valore  già  dichiarato  , e pei  quali  sì 
corrispose  la  sopratassa,  la  parte  che  ha  ti- 
tolo a domandare  danni  e spese,  può  preten- 
dere il  valore  del  collo,  c la  restituzione  della 
sopratassa. 

18.  Gl’  imprenditori  sono  garanti  della 
ln-rdita,  o del  danno  cagionato  per  infedeltà 
dc’loro  cocchieri,  ruslodì,  scritturali,  od  altri 
impiegati  (CW.  Ar.  i58{,  § 3). 

19.  Andando  perduti  i colli,  la  dichiara- 
no!) del  valore  non  rende  rrspon  ubili  i com- 
missionarli di  condotta,  potendo  questi,  mal- 
grado tale  dichiarazione,  far  constare  con  tutti 

1 mezzi  legali  il  reale  valore  de'colli.  11  con- 
dottiero c sempre  responsabile  delle  colpe 
gravi,  anche  quando  gli  oggetti  fossero  d’un 
valor  superiore  a quello  indicato  nel  regola- 
mento, e quando  non  esistesse  convenzione 
od  assicurazione  alcuna  speciale.  Ne’  casi  tutti 
di  perdita,  tocca  al  commissionario  di  esibir 
la  prova  dei  fatti  che  allega  a sua  discolpa. 
1/  azione  contro  un'  imprenditore  di  traspor- 
lo |>er  mancanza  di  consegna,  c per  smarri- 
mento, dev*  essere  in  eoa  la  unicamente  dal  pro- 
prietario •Iella  cosa  spedita. 


CAPITOLO  IV. 

[itila  durata  dei  rischi. 

ao.  Il  rischio  del  commissionario  princi- 
pia colla  consegna  degli  oggetti,  a meno  che 
quelli  consegnali  ai  di  lui  dipendenti  non 
fossero  della  specie  di  quelli  eh'  caso  d'or- 
dinario trasporta.  Ma  non  basta  senza  ulte- 
riore awiso  il  semplice  deposito  degli  oggetti 
in  una  locanda,  ovvero  in  un  cortile  dove  il 
condottiero  si  sofferma,  oppure  sopra  un  molo. 

Il  rischio  non  cessa  che  mediante  la  con- 
segna al  luogo  di  destinazione.  Se  al  loro 
arrivo,  e per  inchiesta  del  proprietario,  le  mer- 
ci si  depongono  in  un  luogo,  od  eziandio  in 
casa  del  condottiero,  finche  il  proprietario  le 
faccia  levare,  e se  nell’intervallo  subiscono 
un’avaria,  il  condottiero  non  è soggetto  a re- 
sponsabilità alcuna. 

CAPITOLO  V. 

Delta  mancanza  rii  consegna  in  conseguenza 
di  difetto  proprio  degli  oggetti. 

ai.  L’obbligo  di  consegnare  gli  oggetti  tra- 
sportali, estingue*!  in  vantaggio  dd  commissio- 
nario, se  interviene  una  forza  maggiore  ; coinè 
pure  se  gli  oggetti  [scrissero  in  conseguenza  di 
qualche  difetto  insilo  ad  essi,  oppure  se  la  lo- 
ro consegna  diventa  impossibile  per  un  fatto 
indipendente  dal  commissionario. 

CAPITOLO  VI. 

De' diritti  dei  commissionarti. 

ai.  Il  commissionario  ha  diritto  ad  esigere 
il  prezzo  di  trasporro  anche  prima  che  gli 
vengano  parsali  gli  oggetti  da  trasportare. 

CAPITOLO  VII. 

Del  trasporto  di  /tersone. 

i3.  Gl’  imprenditori  dt  trasporto  di  per- 
sone hanno  dovere  di  accogliere  tatti  coloro 
che  si  presentano  , purché  vi  siano  posti  di- 
sponibili. 

Devono  nultmiu/au:  i viaggiatori  delle 
spes«r  tutte  che  incontrassero  in  conseguenza 


d'inadempimento  degli  obblighi  dell' impre- 
sa : per  esempio  , quando  un  viaggiatore  sia 
stato  costretto,  per  tal  motivo,  a prender  la 
posta, 

i4 - Il  proprietario  è in  obbligo  di  sommi- 
nistrare vettura,  fornimenti  i-c  , abbastanza 
forti  per  compero  il  viaggio,  e di  esaminarli 
prima  della  partenza.  Deve  dare  un  abile 
cocchiere  pratico  del  cammino , de'  buoni 
cavalli,  e de’  lumi  per  la  notte.  Deve  sorve- 
gliare perché  la  vettura  non  venga  soprarra - 
ricala  in  modo  da  rovesciare  , e perchè  si 
accetti  il  bagaglio  usualmente  permesso  ai 
viaggiatori.  Se  un  viaggiatore  ne  ha  di  più, 
evi  sia  spazio,  1*  imprenditore  deve  accettar- 
lo, ed  an^he  spostare  al  caso  i colli  non  ap- 
partenenti ai  viaggiatori. 

a5.  In  corso  di  viaggio,  il  vetturale  deve 
fermarsi  ne’  siti  d’uso,  e conceder  il  tempo 
consueto  per  rinfrescarsi.  Deve  osservare  le 
discipline  prescritte  per  le  strade  pubbliche, 
come  sarebbe  il  prender  sempre  la  dritta, 
i|uando  incontra  un’  altra  vettura. 

16.  Terminato  il  viaggio,  deve  deporre  1 
viaggiatori  ne'  sili  ordinari  delle  sne  ferma- 
te. Se  fu  convenuto,  dovrà  fare  che  i viag- 
giatori smontino  nel  luogo  prefissato.  Gli  im- 
prenditori di  trasporlo  di  persone,  a diffe- 
renza ili  quelli  di  trasporto  di  merci,  non 
sono  obbligati  di  tradurre  i viaggiatori  a buon 
porlo,  né  rispondono  degli  accidenti,  quando 
non  abbiano  mancato  di  attenzione  c zìi  pru- 
denza. 

Prima  d'inscrivere  un  viaggiatore  per 
un  posto,  possono  farsi  pagare  per  intiero,  o 
rifiutar  l’ inscrizione  ; ma  l'uso  stabilisce  che 
si  prenda  la  sola  metà  ; cd  anche  se  avesse- 
ro inca-safu  l’ intero . restituiranno  la  me- 
ta al  caso  rbc  il  posto  non  lenisse  occupato. 
Pel  prezzo  del  posto  godono  privilegio  sul 
bagaglio  del  viaggiatore,  ma  non  possono  ri- 
tenere nè  la  sua  persona,  nè  gli  abili  di  cui 
è coperto. 

I conduttori  per  acqua  debbono  in  generale 
osservare  le  medesime  discipline. 

iK.  In  caso  di  abltordaggio , si  esaminerò 
se  il  bastimento  che  andò  a deriva  sull’  al- 
tro. abbia  usato  di  tutte  le  drbitr  misure  di 
precauzione;  e se  le  avesse  usate,  non  esiste 
più  responsabilità  nel  proprietario  di  qml  ba- 
stimento [Cod.  fr.  <07). 
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GRAN  BRETTAGNA  ( Degli  agenti  od  imtitori). 


DEGLI  AGEfrrt  00  HSTIT0IU  (I). 

CAPITOLO  I. 

Degli  obblighi  e della  iti  pensabili  là 
degli  agenti. 

1.  Chiama»!  padrone  o principale  colui  il 
quale,  avendo  difillo  dì  fare  di  Mia  volontà 
una  comi,  incanta  un’allra  persona,  che  ap- 
pellasi allora  agente  o commesso,  a fare 
quella  cosa  in  di  lui  vece  e nome.  In  gene- 
rale, e salvo  qualche  caso  speciale,  V agente 
non  può  a se  sostituire  una  terza  persona 
{Cod.N.  5 994)* 

a.  Una  donna  maritala , od  un  minoren- 
ne, benché  incapaci  a scegliersi  un  rappresen- 
tante od  agente,  possono  essere  peraltro  valida- 
mente nominali  a tale  incarico. 

5.  La  nomina  ad  agente  può  essere  ver- 
bale o scritta.  È generale  pegli  alti  lutti 
relativi  ad  una  data  operazione,  ovvero  è 
speciale  per  un  alto  solo.  J.c  facoltà,  o sono 
limitate,  e l'agente  deve  ollora  conformami 
alle  istruzioni  del  suo  committente;  o sono 
illimitate,  e P agente  può  operare  come  gli 
sembra  meglio  ( Cod . iV.  1987  e 1998).  Nel 
primo  caso  deve  a puntino  seguire  le  istruzioni 
dategli,  sotto  pena  di  rispondere  del  danno 
che  potrebbe  risentirne  il  committente,  a me*  1 
no  che,  peraltro,  questi  non  avesse  accordato 
la  sua  ratifica.  Ma  l'utile,  derivante  dall’  a- 
vcre  P agente  oltrepassato  le  sue  facoltà,  spet- 
terà sempre  al  padrone. 

4.  L’agente  deve  usare  ogni  diligenza  nel  - 
P adempimento  del  suo  mandato , altrimenti 
si  potrò  incoar  una  pretesa  a suo  carico.  La 
responsabilità  dell’  agente  rimpclto  al  suo 
committente,  comprende  i danni  in  realtà  pro- 
vati, uè  nlcndesi  ai  pregi  ini  bui  probabili,  e so- 
lamente supposti  ( Cod.  IV.  1993). 

5.  Un  agente  gratuito,  che  cioè  nuli  riceva 
rimunerazione  alcuna,  è talvolta  responsabile 
per  mancanza  di  cure.  Il  vantaggio  prodotto 
da  un’  operazione,  il  quale  ecceda  il  compen- 
so assegnalo  all’ agente,  deve  egli  consegnarlo 
al  committente. 


lllE-lullo  daU’opfu  di  fMxrd»  Chtliy.  pif.  8VH, 
e K(«ali. 


CAPITOLO  IL 

Begl'  insti  tori  e dei  sensali. 

6.  Insti  tori  sono  quelli  rhe  , posti  al 
possesso  d*  una  cosa,  P amministrano , e ne 
dispongono  per  altrui  conto. 

Sensali  sono  quelli  che  servono  d'inter- 
mediari fra  commercianti , c combinano  fra 
di  essi  i negozi  ed  i contratti. 

7.  Questi  agenti,  oltreché  alle  precedenti 
disposizioni,  sono  soggetti  anche  alle  seguenti 
regole  : 

8.  V institore  deve  dedicare  alla  gestio- 
ne di  cui  è incaricalo  le  cure  tutte  d’  un 
buon  padre  di  famiglia,  e nulla  più.  Non 
risponde  degli  avvenimenti  di  forza  maggiore, 
come  ladrorinii,  fuoco,  tempesta,  ec  , a me- 
no che  non  v’  abbia  negligenza  dal  suo  can- 
to ; ma  se,  conforme  agli  usi  commerciali, 
ripone  le  metri  in  un  magazzino  sicuro,  non 
è più  responsabile  d’accidente  alcuno. 

9.  GP  iostitori.  ed  i commissionari  per 
consegna  di  merci,  sono  generalmente  obbli- 
gati, non  essendovi  patti  in  contrario,  a far  as- 
sicurare le  merci  loro  confidate;  non  facen- 
dolo , rispondono  della  perdila  di  esse;  ed 
all’  opposto,  non  rispondono  del  fallimento 
della  società  d‘  assicurazione , se  nello  sce- 
glierla adoprarono  una  conveniente  prudenza. 
Altro  obbligo  degl’  institori  è quello  di  at- 
tendere a che  si  paghino  le  gravezze  pegli  og- 
getti loro  trasmessi,  altrimenti  rispondereb- 
bero pel  sequestro. 

10.  Se  è di  consuetudine,  giusta  I*  indole 
delle  operaaioni  assunte  dall’ agente,  di  far 
credenza,  non  risponde  delle  perdite  che  ne 
conseguitassero,  purché  non  avesse  conosciu- 
ta l’ insolvenza  di  quello  con  cui  ha  trattato. 
Concluso  che  abbia  un  affare,  deve  darne  ni 
più  presto  possìbile  avviso  al  suo  commit- 
tente. 

ti.  L’agente  non  può  farsi  compratore 
delle  merci  clic  ba  da  vendere,  ed  il  sensa- 
le non  può  agire  per  se  medesimo  , sotto 
pena  d*  una  multa  di  aoo  lire  (Cor/,  frane. 
85)  (a). 

in.  Mandato  dei  credere  , è la  conven- 


ir) Kr«*thi  Ztf/K».  té  uulr.  lire  <U0  rirc*. 

I AwiSi  2W... 


rione  colla  quale  un  agente,  verso  premio, 
garantisce,  non  soltanto  la  solvenza  dell'ac- 
quirente, ma  eziandio  il  puntuale  soddisfaci- 
mento del  debito.  Questa  responsabilità  dal 
lato  del  scusale  può  esistere,  anche  se  non 
vi  è la  clausola  del  credere,  ed  in  partico- 
lare quella  della  trasmissione  da  esso  fatta  al 
committente  d’un  biglietto  sottoscritto  dall’ac- 
quirente; ed  esiste  quando  egli  trattò  senza 
nominare  nè  committente  nè  compratore. 

t3.  L’agente  deve  tenere  de’ conti  rego- 
lari, e presentarli  al  suo  padrone.  Se  trasse 
qualche  profitto  dai  dì  lui  capitali,  deve  pas- 
sarglielo, senza  ritenersi  più  de’  suoi  onora- 
ri, ablienchè  avesse  prodotto  il  suo  conto,  fos- 
se stato  questo  Approvalo,  c se  ne  fosse  con- 
venuto il  pareggio  {Cod.  jV.  199*). 

La  corte  della  cancelleria,  in  caso  di  fro- 
de o di  errore,  può  procedere  alla  revisione 
di  quel  conto. 

ta-  Gli  agenti  possono  essere  impeliti  per 
rendimento  di  conti  mediante  un’  istanza 
{bill)  presentala  al  giudice  di  pace,  allorché 
v'  abbiano  conti  recìproci  a discutere  ; ma 
se  le  operazioni  non  possono  presentare  con- 
troversie, un’azione  di  nssumpsit , ossia  di  prc- 
(reazioni,  è il  piò  nsitato  mezzo  per  astrin- 
gerli. 

In  caso  di  cattiva  amministrazione,  di  ne- 
gligenza, o d’  inosservanza  delle  istruzioni 
da  parte  d’  un  agente,  si  fa  luogo  contro  di 
esso,  o ad  una  petizione  per  danni  cd  inte- 
ressi («wi  thè  case)  come  se  si  trattasse  d’un 
danno  ca&ionuto,  oppure  ad  un'azione  di  as- 
sumpsit  pel  pregiudizio  sofferto  {Coti,  1 V. 
'99a>*  — Vedi  ptù  innanzi,  al  n . § 

a»  delle  Società.  Quanto  alla  rivendicazione 
delle  cose  trasmesse  all’  agente  e che  egli 
trattenne,  od  ha  illegalmente  alienate,  biso- 
gna internargli  un’  azione  di  restituzione.  In 
; caso  di  bancarotta  si  procede  altrimenti  {Sta- 
tuto 6 d<  Giorgio  IV,  cip.  16,  § 7 a), 

1 5.  Seun  fallito,  al  momento  che  fallisci:, 
aveva  in  suo  potere»  col  consenso  c per  con- 
fessione de*  veri  proprietari , alcuni  oggetti 
od  alcune  mirri  di  cui  fosse  riguardato  come 
proprietario,  e di  cui  avesse  disposta  la  ven- 
dila o la  mani  fatturazione;  oppure  li  avesse 
a sua  disposizione  come  proprietario;  i coni* 
mi«aari  del  fallimento  possono  venderli,  o 
disporne,  purché  quest’atto  non  intralci  |’e- 
sefutionc  di  pegno,  sequestro  od  ipoteca,  hi 
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GR ìÌS  BRETTAGNA  (agenti  od  inslitori). 


precedenza  accordali.  Questa  disposizione  non 
«i  applica  a chi  c considerato  come  un 
semplice  imi  bore.  Se  ì sindaci  il’ un  inslrtore 
trattengono  le  merci  del  tuo  principale,  si  potrà 
incoar  contro  di  essi  procedura  per  residuatone. 
In  caso  che  l'matitore  avesse  venduto  delle 
mere»,  od  avesse  ritiralo  degli  effetti  a tem- 
po, questi  effetti,  e benanche  il  denaro,  fino 
a else  sia  possibile  di  riconoscerli  e distin- 
guerli, potranno  essere  pretesi  in  confron- 
to dei  siedaci.  Tale  disposinone  serve  pu- 
re pegli  oggetti  e valori  deporti  in  mano  del 
fallilo  per  garantia  di  effetti  anteriormente 
sottoscritti  (Cod.  fr.  5;4  e 5 3 5}. 

CAPITOLO  IH. 

Dei  diritti  de  mediatóri,  e delie  toro 
mercedi 

1 6.  1 contratti , la  consuetudine  od  un 
atto  del  parlamento  stabiliscono  i diritti  e le 
mercedi  dei  mediatori. 

13.  Secondo  lo  statuto  1 a della  regina 
duna  , cap.  16  , ■a  , i diritti  de*  mediatori 
per  un  prestito  in  denaro  sono  fissati  a 5 
scellini  (a)  per  ogni  100  lire  sterline  (6); 
se  si  tratta  di  somma  inferiore  a io  lire, 
hanno  diritto  al  quarto  dell’  un  per  cento 
soliamo,  vitto  comminatorio  di  multa  (c). 

Per  lo  Statuto  13  di  Giorgio  III,  cap. 
iG,  si  accorda  loro  dieci  scellini  sui  ne- 
gozi di  rendite  vitalizie.  Un  mediatore  che 
presta  capitali  proprii,  non  ha  diritto  a sen- 
saria  alcuna.  Presentandosi  un  caso  pd  quale 
non  vi  sia  consuetudine  in  corso,  nè  stipo- 
Iasione  di  polli  tacita  od  espressa,  non  si  do- 
vrà dare  mercede  alcuna. 

18.  Pur  un  contratto  illegale,  il  mediatore 
non  ha  azione  alcuna  a pagamento  di  mer- 
cede. La  sua  condotta  può  anzi  fargli  perde- 
re tutti  i diritti  ad  una  rimunerasìone,  se,  per 


(a)  Franchi  *,70,  • t*«  «Urivl»  0.7*  «m» 

(Sottéti  T>*i) 

(t)  Fratelli  tMi,  a tire  augnati*  S7<M>  circa. 

( jVj/«  dii 

(/)  Onii  ad  Ifl  4rir  a«e  p»r  ee«l«*  »*i  pratili.  *4  *1 
iapfte  *mi  rilaUn  t Sei*  èli  Tiàé.j 


effetto  della  di  lui  negligenza  od  incapacità, 
I1  operazione  non  apportò  al  commettente  van- 
taggio alcuno,  se  nou  tenne  per  incuria  al- 
cun conto,  o se  ha  devialo  dalle  sue  attribu- 
zioni di  sensale  coll’ agir  nell’ affare  in  mo- 
do contrario  alle  sue  funzioni  {Cod.  frane.. 

•S  ). 

19.  Si  usa  in  commercio,  che  il  sensale  di 
mare  non  abbia  diritto  ad  esigere  la  scusa- 
ria  dal  propriviario  del  bastimento,  avanti 
che  il  contratto  di  noleggio  non  sia  conchiu- 
so, quand'anche  dell* incsccuzione  del  con- 
tratto avesse  colpa  il  commettente.  Se  fu  sta- 
bilito che  il  premio  abbia  ad  essere  di  un 
tanto  per  cento  sul  nolo,  e non  lì  verifichi 
noleggio,  non  può  egli  pretendere  sensoria  ve- 
runa. 

30.  Per  solito  è accordala  ai  banchieri  una 
provvigione  del  cinque  per  cento  sui  pre- 
stili e le  anticipazioni  fatte  di  buona  fede,  e 
senza  usura.  Anche  i mediatori  devon  «sere 
rimborsati  delle  loro  anticipazioni,  purché  le 
abbiano  fatte  a vantaggio  dell’affare,  e non 
in  conseguenza  di  precedente  loro  incuria;  o 
le  abbiano  sborsate  in  virtù  di  istruzioni  del 
commettente  espresse  o sottintese  ; oppu- 
re siano  stata  da  questi  ratificate.  1 paga- 
menti, fatti  ai  terzi  dopo  notificato  il  falli- 
mento del  commettente,  non  sono  mai  ripe- 
tibili. 

31.  In  generale,  un  mediatore  non  può1 
obbligare  il  proprio  commettente  col  firmare 
un  atto,  a meno  che  non  gliene  sia  stata  im- 
partita la  facoltà  con  un  apposito  scritto. 

33.  11  mandato  può  talvolta  esser  tacito, 
e provenire  dalle  circostanze , come  sarebbe 
I*  essere  slato  per  lo  avanti  adoperato  per 
affari  collimili  lo  stesso  mediatore  {Coti.  19. 
1981).  Il  commettente  allora  può  essere  im- 
pegnato ben  anche  a sua  insaputa,  perchè  i 
terzi,  che  altrcvolte  trattarono  con  quell'a- 
gente, allorché  era  rivestito  di  facoltà,  non 
potevano  conoscere  la  revoca  del  di  lui  man- 
dato, a ramo  che  (ale  revoca  non  fosse  stata 
annunziata  sulla  Gazzetta,  o per  mezzo  di  cir- 
volate. 

a 3.  Quandi*  per  uno  stesso  affare  vengo- 
no instiluiti  più  mediatori  , nessuno  di  rasi 
può  agire  in  assenza  degli  altri. 


j Quando  fu  da\i  procura  autentica 

I ( lettere  dei  procuratore  del  re,  ietters  of 
attomey),  il  negoziato  deve  seguire  in  nome 
dtd  mandante. 

*5.  Trattandoti  d*  un  atto  semplice,  quale 
sarebbe  la  dimissione  d’  un  frodo,  e 1’  esecu- 
zione di  un  allo,  basta  die  il  mandatario  di- 
chiari di  agire  in  noine  del  suo  commettente. 
Nel  contralto  che  un  mediatore  sottoscrive, 
deve  figurare  il  nome  del  commettente. 

afi.  Il  portatore,  in  materia  commerciale, 
ha  diritto  di  soggettare  a pegno  gli  oggetti  che 
detiene  : 1 .*  quando  essi  sono  accettati  a ga- 
rantia d'  un  prestito , colla  conoscenza  che 
quegli  oggetti  non  sono  una  proprietà  di  chi 
li  dà  in  pegno;  i ° anche  senza  tale  conoscen- 
za, per  un  debito  di  un  inslitore  vcrao  il  pi- 
gnoratario, precedente  alla  sua  destinazione  ad 
institorc  ; 3.*  allorché  i documenti  comprovanti 
la  proprietà  di  quegli  oggetti  sono  accettati 
dal  creditore  con  pegno,  tanto  se  viene,  o 
meno  dimostrato,  che  il  detentore  non  nc  è 
il  proprietario.  ( Statuto  4 di  Giorgio  /f',  cap. 
83,  modificalo  dallo  Statuto  6 di  Giorgio 
IV,  cap.  94). 

37.  Le  condizioni  per  l' esercizio  della 
professione  di  sensale  consistono  in  una  li- 
cenza, che  dev'essere  rilasciata  in  Londra  dal 
podestà  ( lord-maire  ) in  segnilo  a prestazio- 
ne di  giuramento  ( Statuto  89  di  Gugliel- 
mo HI). 

38.  Quegli no  che, senza  licenza,  fanno  eserci- 
zio di  sensale,  saranno  puniti  con  una  mul- 
ta di  5oo  sterline,  e quelli,  che  li  adope- 
rano, saranno  condannati  ad  una  di  5o  ster- 
line. Sotto  pari  pene  devono  i sensali  regi- 
strare tutti  i contratti,  e le  operazioni  da  essi 
negoziale.  Devono  portare  una  medaglia  d* 
argento  colle  armi  del  re  e della  città , e 
pagare  4Ò  •**rllini  (a)  per  anno  all'Azienda 
Comunale.  I sensali  che  esercitano  senza  una 
nomina  regolare,  incorrono  la  malta  di  100 
sterline  a profitto  dell 'Azienda  Comunale  {Sta- 
tuto 53  di  Giorgio  III,  cap.  60. 


(a)  Fnidi  ««,*0  » kn  jmlrucbt  Si. So  uiu. 

{Smim  ir!  l aJmtr. }. 
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GRAN 

DELLE  SOCIETÀ'  DI  COMMCnCIO  CO 

CAPITOLO  I. 

Delie  società  in  generale. 

I.  Le  quote  dei  soci  possono  essere  disu- 
guali ( Coti . flap.  > 853). 

9.  Ciascun  socio  è responsabile  individual- 
mente del  cumulo  dei  debili  della  società. 
Nondimeno,  nelle  pubbliche  associai  ioni  di 
commercio , stabilite  con  patente  , o con 
atto  del  Parlamento,  i soci  non  sono  obbli- 
gati ordinariamente  al  di  là  della  loro  inte- 
ressenza, circostanza  però  che  dee*  essere  ram- 
mentata nell’  diana,  o odi*  alto  dd  Par- 
lamento eonstitotivi  la  società.  1 soci,  da  per 
se  soli,  non  possono  stipular  clausola  alcuna. 

3.  Le  società  particolari  differiscono  dalle 
associazioni  pubbliche  sopra  ali  ri  punti  t 

Nelle  società  private , non  può  un  serio, 
senza  l’adesione  di  tutti  i soci,  trasferire  la 
sua  quota  ad  un’  altra  persona,  nè  introdur- 
re cella  società  un  nuovo  membro.  Può  ben- 
sì ciascun  socio  a suo  piacere  ritirarsi  da  una 
società  di  durala  indefinita , cioè  a perìodo 
non  fuso  nè  determinalo,  e chiedere  il  rim- 
borso della  sua  posta  sociale. 

Nelle  associazioni  pubbliche,  all’ opposto, 
non  pooasi  domandare  il  rimborso  del  pro- 
prio quoto,  ma  ciascun  membro  può  trasfe- 
rirlo ad  altri,  senta  l' adesione  degli  altri  soci. 

CAPITOLO  II. 

Delle  società  ordinarie. 

4.  11  solo  consenso  delie  parti  dà  vita  ad 
una  società  ordinaria.  Sebbene  non  sussìsta 
atto  alcuno  di  gestione  dal  canto  d*  uno  o 
più  soci  , la  solo  comunione  di  interessenza 
nei  profitti  d' un  affate,  li  costituisce  per  as- 
sociati fra  di  se:  come  pure,  l’unione  noto- 
ria di  molti  commercianti,  basterà  a farli  con- 
siderare come  associati , ed  a sottoporli  alle 
conseguenze  di  ana  tale  qualificazione. 

5.  Ogni  persona  capace  di  contraltare,  può 
formar  parte  d*  una  società,  «oche  un  mi- 
norenne, benché  gli  rimanga  al  «lomento  di  sm 


(I)  lnlhtjlfipi  di  O4o*r4o  CkHlf;  p ttS c xf. 
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maggiori'*  il  diritto  di  sconfessare  un  con- 
tratto svantaggioso. 

6.  Per.  la  morie  d*  un  socio,  i di  lui  cre- 
di od  aventi  da  lui  diritto  (.personal  represen - 
tatcn),  non  fanno  per  diritto  parie  della  so- 
cietà, a meno  di  uu  apposito  patto  espresso 
(Crnl.  N.  18G8);  il  die  *’ Intende  anche  per 
colui,  il  quale  avesse  contribuito  nella  posta 
del  socio  (Cod.  IV.  ilifli). 

7.  Non  può  /ondarsi  società  alcuna,  per 
negoai  oonlrarìi  all' ordine  pubblico,  cd  alle 
leggi  (Cor/,  fr.  6»,  e Cod.  JV.  1 833). 

8.  Senza  che  tutti  i soci  vi  acconsentano, 
non  può  introdursi  cambiameli  lo  alcuno  nel- 
lo scopo  della  società. 

9.  In  un  contralto  tacito  di  società,  si  pre- 
sume che  lutti  i soci  fra  di  se , e rispetto 
ai  terzi,  abbiano  una  quota  eguale.  Ma,  quan- 
tunque in  faccia  al  pubblico  siano  insolidarii 
lutti  insieme,  le  loro  quote  si  ripartiscono 
in  proporzione  alla  loro  interessenza  ( Coti. 
JV,  1 Sii 3).  Nonostante,  tale  presunzione  ha 
luoffo  unicamente  in  mancanza  assoluta  di 
prove  o testimonianze  in  contrario. 

so.  Vi  sono  Ire  sorla  di  soci  : 1.*  il  socio 
gerente  o notorio  ; 9.”  il  socio  tacito,  che 
partecipa  ai  prolllli  od  alle  perdile,  ma  non 
mette  nella  società  il  proprio  nome;  3.*  il 
socio  di  nome,  che  non  ha  interessenza  . ma 
presta  alla  società  il  proprio  nome  soltanto. 
Una  persona  che  partecipa  ai  proGlli  e be- 
ndali netti,  non  può  essere  socio  riguardo 
ai  terzi , quando  per  un  contralto  a par*r 
non  vada  soggetto  alle  perdite.  Ne**uua  con- 
dizione particolare  può,  a discapito  de 'terzi, 
immutare  il  carattere  di  responsabilità,  e so- 
lidarietà di  una  lai  sorta  di  associazione- 

Un  insti t ore  con  interessenza,  il  cui  ono- 
rario si  (onda  sopra  una  determinata  parte 
ne’  bencficii,  non  è socio.  Cosi  pura  qualsia- 
si altro  agente  e commesso  della  società,  ri- 
munerato de’  suoi  servigi  in  consimile  modo. 

lln  socio  al  quale,  nell'alto  ebe  si  ritira, 
vie»  assegnala  una  pernione  proporzionala 
all*  imiti— ars  che  aveva  in  qud  momen- 
to, è stinco  lato  da  ogni  responsabilità  verso 
i tersi,  purché  al  suo  ritirarsi  abbia  dato  u- 
na  pubblicità  con  veniente.  Si  dispone  di ver- 
semente,  se  continuasse  a ricevere  una  por- 
zione sui  benefizi)  netti,  ovvero  se  la  sua  pen- 
sione fosse  indeterminata,  o dipendesse  dall’an- 
damento dell'impresa,  0 dall 'importo  degli  utili. 


Soci  di  nome  sono  quelli  che  noi»  hanno 
parie  attiva  nell' affare,  nè  interesse,  nè  be- 
uefilii,  ma,  acconsentendo  che  si  faccia  ino 
del  loro  nome,  sostengono,  rispetto  al  pub- 
blico , il  titolo  c la  responsabilità  di  soci 
reali. 

Tale  responsabilità,  per  quelli  di  cui  si  u- 
sa  il  nome,  risulta  dall*  apposizione  del  no- 
me loro  sulle  fatture,  o sugli  effetti,  od  in 
qualsiasi  altro  pubblico  modo,  purché  non 
provino  d 'ignora rio. 

»*.  Se  un  socio,  quando  si  ritira,  dà  a 
tale  allo  una  pubblicità  sufficiente,  l'uso  elu- 
si proseguisse  a far  del  suo  nome,  senza  sua  au- 
torizzazione, non  lo  costituirebbe  responsabile, 
quando  peraltro  non  lo  avesse  tollerato.  In  tali 
casi,  il  modo  consueto,  e dai  più  abbracciato, 
si  è un  avviso  pubblicato  nella  Gazzetta  (Coti. 

fr-  4»)- 

19.  Nessun  corpo  politico,  nessuna  corpo- 
razione, nessuna  sol  irti  composta  d*  oltre  a 
MÙ  soci , può  «mettere  in  Londra  ed  in  una 
periferia  di  65  miglia  di  raggio,  lettere  di 
cambio,  vaglia,  0 pagherò  pagabili  a vista. 
(Statuti  3 e 4 di  Guglielmo  Jf't  cap.  98).  (1) 
Ma  le  banche  ( Joint  stock),  ossia  società 
di  banchieri,  eccedenti  sei  membri,  costitui- 
te in  conformità  allo  Statuto  7 di  Giorgio 
IV,  ad  una  distanza  da  Londra  superante  le 
65  miglia  (n),  entro  la  qual  distanza  non  e- 
dsta  officio  o casa  di  banca,  possono  emette- 
re de' biglietti  pagabili  « vista,  anche  in  Lon- 
dra, e tener»*,  al  solo  oggetto  di  farne  il  pa- 
gamento, degli  agenti  in  Londra  od  in  luti’ 
altra  piazza  dove  que*  biglietti  fossero  paga- 
bili. Ma  nessuna  dì  tali  lettere  di  cambio, 
ossia  biglietti,  può  essere  d'una  somma  al 
dissotto  di  5 lire  sterline  (6),  nè  può  venir 
posta  m giro  dì  movo  in  Londra  od  entro 
una  cerchia  di  65  miglia  da  Londra.  Pino  a che 
dura  <1  rinnovalo  privilegio  del  Banco  d’ In- 
ghilterra, ogni  corpo  politico,  corporazione  so- 
ciale, compagnia  od  associazione,  benché  co- 
stituiti di  più  che  sci  persone,  potrà  tenere 
una  banca  alla  distanza  di  65  miglia  da 
Londra,  purché  non  prenda  a prestito,  no» 


<1 1 Qtttts  (bb  a scopo  ti  /jvoht*  il  pt». 

viltfi*  itti  Omii*0  d‘  iBfkiltrrn. 

(«)  SS  l/t  leghe  rcttin  1 fraaceù  9 60  miglia  canai 
(Ar«V*  dtl  Tiéd.) 
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riceva , o non  debba  in  Inghilterra  som* 
ma  alcuna  relativa  a biglietti  o lettere  ili 
cambio  pagabili  od  a rista > o ad  una  sca- 
denza minore  di  sei  mesi,  datando  dal  giorno 
dell’  esborso.  Tale  proibizione,  come  fu  in 
questi  ultimi  tempi  deciso,  impedisce  ad  una 
banca  l’ acccttazione  d*  un  biglietto  ad  una 
scadenza  minore  di  sei  mesi. 

CAPITOLO  III, 

Dei  diritti  dei  soci  verso  la  società. 

il.  1 soci  sono  possessori  in  comunione  dei 
fondi  sociali  (joint  tenant*) . ma  non  barri 
fra  di  essi  diritto  ad  accrescimento  ; la  quota 
del  socio  defunto  ritorna  a chi  ha  diritto  da 
lui  personalmente  (Cod.  S.  185$,  a.*). 

1 4*  L' interessenza  di  ciascun  socio  si  rego- 
la in  ragguaglio  alla  sua  posta,  od  alla  sua 
parte  d’ industria.  Qualunque  siasi  tal  parte, 

0 qualunque  sia  la  somma  della  quale  è credi- 
tore, non  ha  egli  rerun  diritto  csclusiro  sulle 
cose  poste  in  società,  fino  a che  non  segua  l’ap- 
purazione  dei  conti  della  società  e la  liquidazio- 
ne de' suoi  diritti. 

1 5.  Un  atto  al  quale  uno  de*  soci  devenisse 
con  riferimento  alla  società,  vincola  del  pari  tulli 

1 soci,  quand*  anche  quell’  atto  non  entrasse 
nella  sfera  delle  operaiioni  ordinane  della  so- 
cietà, e fosse  contrario  alle  convenzioni  stipu- 
late fra  isoci;  giacche  cada  un  socio  deresi 
considerare  come  mandatario  degli  altri.  E- 
acJudcM  peraltro  la  circostanza  in  cui  il  credi- 
tore fosse  preavvisalo  di  tali  convenzioni  {Cod. 
fr.  a a). 

t6.  Le  lettere  di  cambio  ed  i pagherò  ri- 
lasciati da  un  socio,  benché  per  esclusivo  suo 
vani  aggio,  sono  tuttavia  obbligatorii  pegli  altri 
sori , quand'  abbia  od  esplicitamente  o tacita- 
mente riportato  P autorizzazione  o U ratifica- 
zione dalla  società. 

17.  Qualunque  terzo  portatore  d*  un  effetto 
negoziabile  sottoscritto,  0 girato  da  uno  dei 
soci , a defraudo  delia  aocietà,  c per  suo  parti- 
colare vantaggio,  può  procurarsene  il  rimborso 
a carico  della  società,  purché  abbia  agito  in 
buona  fede. 

18.  Allorché  I’  associazione  contempla  un' 
unica  operazione,  la  società  non  é in  guisa  al- 
runa  obbligala  verso  un  terzo  portatore,  anche 
di  buona  fede,  se  1'  effetto  da  lui  posseduto  fu 


sottoscritto  dai  sori  per  una  causa  diversa  del- 
lopcrazionc  costituente  l'oggetto  della  società. 

Se  il  creditore  particolare  verso  la  persona 
d'  un  socio,  si  fa  rilasciare  dal  suo  debitore  li- 
na garanlia  sociale,  all'  insaputa  degli  altri  so- 
ci, questi  non  sono  tenuti  al  pagamento. 

19.  Tulle  le  regole  concernenti  i pagherò  o 
le  lettere  di  cambio,  si  applicano  a qualunque 
altra  operazione  di  compera,  vendita,  condu- 
zione, assicurazione,  co. 

ao.  Ter  eccezione  alle  regole  suindicate,  in 
caso  di  fallimento,  la  sola  sottoscrizione  d’  un 
socio  impegna  gli  altri  soci,  quand’  anche  non 
fosse  stata  data  coll’  assenso,  od  alla  presenza 
di  essi. 

si.  La  liberazione,  o la  quietanza  rilasciata 
da  uno  de' soci,  sgrava  il  debitore  anche  verso 
tutti  gli  altri,  se  il  credito  loro  è compcnctrato 
nella  quietanza  suddetta.  Nondimeno,  se  la  rice- 
vuta o la  lacitazione  non  é autentica,  i consoci 
sono  ammessi  a provare,  che  il  debitore  nulla 
ha  pagalo,  e che  la  ricevuta  fu  rilasciala  a 
defraudo  de*  diritti  sociali. 

33.  Egualmente,  nella  procedura  davanti  ai 
tribunali,  avendo  i soci  un  pari  interesse,  so- 
no obbligatorii  per  essi  tatti  gli  atti,  le  con- 
fessioni, o ricognizioni  d’  uno  di  essi,  relativa 
mente  ad  affari  sociali. 

a3.  Nonostante,  in  generale,  un  socio  non 
possiede  facoltà  di  assoggettar  la  società  ad 
un  compromesso. 

In  materia  di  fallimento,  un  socio  che 
serresi  del  nome  della  ditta  sociale,  obbliga  i 
suoi  consoci  negli  alti  tutti  ai  quali  intervenis- 
se in  tal  modo. 

CAPITOLO  IV. 

Dello  scambievole  regresso  legale 
dei  soci. 

3<.  1 soc»,  in  vece  d*  un' azione  per  ren- 
diconto fra  di  essi,  orinai  disumata,  possono 
ricorrere  ad  una  decisione  del  giudice  di  can- 
celleria (bill  d'equi  te).  Possono  puranco  ricor- 
rere all’  azion  il'  unione  (.action  of  contee  - 
nani  ),  m»  non  possono  giovartene  se  non 
quando  I*  alto  della  socirtà  sia  autenticato 
( under  sea f ),  perché  tale  azione  tenJe  ad 
ottenere  delle  indennizzazioui,  proporzionate  al 
pregiudizio  che  risulta  dalla  violazione  dell' 
atto  di  soeirlà. 


Un  altro  mezzo  di  azioni-,  però  meno  fre- 
puente  , è l’ ai  ione  tV  as%u>npsit,  che  ha 
luogo  allorché  si  denega  la  qualità  di  socio, 
o che  si  violarono  statuii  sociali  non  au- 
tenticali. Quest'azione  non  può  esercitarsi, 
quando  trattasi  d’  una  somma,  che  non  do- 
vesse far  parte  de’  conti  sociali,  se  non  do- 
po la  loro  appurazionc  dinanzi  una  giudicatura 
di  cancelleria. 

aó.  Quando  un  socio  ritiensi  una  somma 
in  denaro,  spettante  personalmente  al  suo 
consocio,  c che  non  deve  far  parte  de' con- 
ti sociali  , noti  si  fa  luogo  all'  azione  <1* 
assumpsit , essendo  essi  riguardati  per  quella 
somma  come  due  estranei. 

36.  Quando  un  individuo  s’impegna  a 
concorrere  ad  un  negoziato  sotto  la  condi- 
zione della  completa  esecuzione  di  esso,  e che 
poscia  se  ne  abbandona  il  progetto,  il  inscritto- 
re  ha  diritto  a pretendere,  da  quelli  che  prò. 
posero  il  negoziato,  l’ importo  intero  per  cui 
ba  promesso  di  concorrere,  senz’  esser  tenu- 
to a contribuire  alle  spese  fatte,  e ciò  anche 
quando  il  negoziato  foste  stato  interrotto  per 
ordine  di  autorità  pubblica,  come  illegale f evira- 
re of  il  legai  ity). 

37.  Un  socio  che  sì  occupa  , per  conio 
della  società,  di  alcuni  dati  lavori,  non  può 
impeti  re  i suoi  consoci  pel  pagamento  del 
prezzo  dei  detti  lavori.  Per  una  recente  di- 
sposizione peraltro  (1  e 1,  littoria,  cap.  96), 
questo  principio  fu  modificato  riguardo  alle 
società  in  accomandila,  e per  le  banche  fornia- 
te conformemente  allo  Statuto  7 di  Giorgio 
IV,  cap.  4 fi;. 

38.  Le  azioni  per  istanza,  od  altre  forme 
di  procedura  dinanzi  » tribunali,  0 le  giu- 
dicature di  cancelleria,  possono  intentarsi  dalle 
suddette  assortoli oni  contro  i loro  membri,  e, 
viceversa,  da  ciascun  membro  contro  l’ asso- 
ciazione. 

39.  Un  altro  modo  di  regresso,  è l'azio- 
ne per  contribuitone,  vietala  peraltro  nelle 
Corti  giudiziarie  in  confronto  d’  un  socio  ge- 
nerale, contro  di  cui  non  si  possa  procedere 
se  noa  davanti  il  giudice  di  cancelleria,  dove  i 
conti  generali  della  società  sono  da  liquidarsi. 
Nondimeno,  relativamente  alle  private  tran- 
sazioni, ai  soci  r permessa  l’azione  d' «*- 
sumpsit,  al  fine  di  ottenere  le  in  J-nnizzazio- 
ui  loro  dovute. 

3o.  Ahbenclié  i soci  avessero  convenuto 
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ehi  tutte  le- questioni  insorgili  Tra  di  rasi 
dovessero  andar  soggette  alla  decisione  di  nr- 
bilri,  nè  i tribunali;  nè  i giudici  di  cancelleria 
hanno  riguardo  a lai  patto  (Cod.  ir.  Si,  diflj. 

CAPITOLO  V. 

Del  ricorso  dinanzi  la  corte  ili  cancelleria 
contro  gli  associati. 

3i.  La  maggior  parte  delle  contestazioni 
fra  soci  si  presenta  al  giudice  di  cancelleria, 
che  ha  competenza  in  tali  materie,  in  aggiunta 
alla  geuerale  sua  competenza  in  fallo  di  conti 

(Cori,  fr.  Si). 

з а.  l'n  socio  non  può  produrre  domanda 
di  rendiconto,  se  la  costituzione  della  società 
possa  tacciarsi  in  qualche  modo  come  ille- 
gale. 

33.  Nelle  istanze  (òi II)  per  rendimento  di 
conti  devono  figurare  tutti  gli  interessati. 

34»  Allorché  si  vuole  prevalersi,  dinanzi 
ad  una  giudicatura  di  cancelleria,  d'un  conto  li- 
quidato, bisogna  che  tanto  il  conto,  che  il  pa- 
reggio siano  scritti.  Perchè  si  giudichi  liquidato 
un  conio,  non  occorre  che  lo  abbiano  firmalo 
tutte  le  parti,  ma  è necessario  che  sia  conse- 
gnalo a colui  contro  del  quale  vuoisi  produrlo. 

33.  11  fatto  dell'esistenza  di  tal  conto  in 
mano  dell'attore  da  un  qualche  tempo  sen- 
za rimarchi , gli  dà  abbastanza  il  carattere 
di  conto  liquidalo. 

La  parte  che  attacca  un  conto,  perchè  af- 
filio d' errore  o di  frode,  deve  somministrar- 
ne la  prova.  Ilavvi  prescrizione  se  il  conto 
fu  chiuso  e pareggiato  da  sei  anni,  esclusi  i 
casi  di  dolo  o frode. 

зб.  Una  clausola,  con  cui  si  dichiara  pre- 
ventivamente , Un  dal  fominciaf&cnlo  delta 
società,  di  riportarsi  al  giudizio  di  arbitri, 
non  costituisce  obbligo  alcuno  nè  in  faccia  al 
giudice  di  cancelleria,  nè  in  faccia  ai  tribunali 
{Cod.  fr.  di  procedura  civile,  ioo3).  Non 
si  può,  con  istanza  speciale , chiederne  I’  e- 
secuztone,  nè  può  giovare  a far  decretare 
la  reiezione  di  un'azione  incoala  da  un  so- 
cio contro  di  un  altro.  Ma,  se  un  litigio 
fosse  in  attualità  di  vertenza,  e le  parti  con- 
venissero di  farlo  decidere  da  arbitri,  cia- 
scuna di  esse  potrebbe  allegare  tal  convenzione 
per  declinare  la  competenza  della  corte  (Ved.af 
numero  3o). 


3».  Al  momento  di  regolare  un  conto, 
ciascun  socio  dev’essere  accreditato  ili  quan- 
to somministrò  alla  società,  ed  ha  posto  in 
essa  ; tome  devonsi  addebitare  dell’ importo 
della  pòsta  quelli  che  non  la  avessero  ver- 
salo, e di  quanto  avessero  prelevalo  al  di  là 
dei  quoti  loro  spellanti. 

38.  Se  un  socio  prelevò  dalla  società  del 
denaro,  o sopra  ricevuta,  o sopra  pagherò, 
od  altrimenti,  dovrà  pagarne  l' interesse,  ben- 
ché avesse  versato  nella  società  una  pòsta 
maggiore  delta  somma  levala. 

39.  Il  socio  che  pagò  coi  propri  denari 
un  dchilo  sociale,  c in  diritto  di  esercitare 
un’  azione  conlributoria  in  confronto  de- 
gli altri  soci,  per  la  quale  le  corti  di  giu- 
stizia non  sono  competenti  come  quelle  di 
cancelleria. 

Le  corti  di  giustizia  non  decidono  su  d’una 
lite  per  contribuzione,  ma  devesi  ricorrere  a 
quelle  dì  cancelleria,  per  la  ragione,  che,  av- 
venendo un’ appurazionc  generale  dei  conti,  il 
saldo  potrebbe  risultare  a vantaggio  del  de- 
bitore nel  caso  particolare  controverso. 

40.  Tra  piò  soci  congiuntamente  obbligati 
i debiti  si  ripartiscono,  senza  che  l' insolven- 
za «li  uno  ricada  per  diritto  sugli  altri  ( Cod . 
fr.  186*»). 

Allora  la  sola  giudicatura  di  pece  può  deci- 
derne. In  una  liquidazione  generale  di  conti, 
ciascun  socio  pagherà  la  sua  quota  conlribulo- 
ria  pei  debili  comuni. 

4 1 . Se  impiegossi  frode  per  indurre  qual- 
cheduno ad  entrare  nella  società,  e gli  si  ab- 
bia per  ciò  estorto  un  premio,  il  giudice  di 
pace  decreterà  la  restituzione  del  premio,  c la 
nullità  dell’  associazione. 

4a.  Allorché  una  delle  parti  si  sarà  ritirata, 
ed  avrà  ricevuto  la  sua  pòsta,  oltre  ad  una 
somma  per  la  particolare  sua  interessenza  nel 
negoziato  sociale,  a condizione  di  non  eserci- 
tare un  «guai  ramo  di  commercio  entro  una 
determinala  distanza,  ed  a ciò  contravvenga,  si 
dovrà  ricorrere  al  giudice  di  cancelleria. 

43.  In  generale,  ne' casi  tutti  di  frode,  la 
corte  di  cancelleria  è competente. 

44-  Ogni  volta  che  siavi  evidente  infra- 
zione agli  statuti  della  società,  la  giudicatura  di 
cancelleria  ordinerà  lo  scioglimento  di  casa;  co- 
me purr,  nel  caso  in  cui  un  socio  si  giovi  a pro- 
prio vantaggio  del  credito  della  società,  od  im- 
pedisca ad  un  altro  socio  di  godere  dei  diritti  in 


esso  derivati  coll'  associazione.  Si  decreta  lo 
scioglimento  anche  in  forza  d*  inescguibilità 
dell'alto,  e dell’ incapacità  d'uno  dei  soci 
in  causa  di  demenza.  Il  giudice  potrà  per- 
altro talvolta  nominare  un  gerente  od  un  li- 
quidatore per  amministrare,  0 liquidare  gli 
affari  sociali. 

43.  Perchè  la  corte  dì  cancelleria  possa  deci- 
dere, non  fa  d'  uopo,  almeno  in  alcuni  rasi, 
che  Io  scioglimento  venga  domandato.  Ma 
di'  è regola  generale  che,  allorquando  cbiedc- 
ti  un'appurarionedi  conti,  si  abbia  a domandar 
eziandìo  lo  scioglimento. 

46.  La  prima  condizione  per  esser  ammes- 
so aJ  usare  dei  vari  mezzi  suindicati,  sta  nel- 
la costatile  esistenza  di  fatto  della  società.  Che 
se  tal  fallo  venisse  contestato,  bisognerà  far- 
lo constare  dinanzi  alla  corte  giudiziaria, 
prima  che  la  corte  di  cancelleria  possa  ventilare 
le  questioni  fra  i soci.  A meno  che  il  fallo  non 
sia  dubbio,  la  corte  di  cancelleria,  che  è compe- 
tente in  tu'ti  i casi , giudicherà  da  per  se, 
senza  ricorrere  aJ  una  corte  di  giustizia. 

CAPITOLO  VI. 

Delle  vie  legali  contro  i terzi . 

4-.  Tutti  i soci  sono  creditori  insolidali 
degli  obblighi  contralti  da  terze  persone  ver- 
so uno  di  essi.  Negli  aliati  relativi  alla  so- 
cietà, le  persone  di'  erano  associate  allorché 
vennero  contrattati,  benché  abbiano  cessato  ibi 
far  poscia  parte  della  società,  possono  chiedere 
l'esecuzione  di  quegli  affari. 

48-  Lo  scioglimento  della  società  creditri- 
ce non  produre  l’ estinzione  degli  obblighi 
succitati  ; ma  possono  gli  eredi  de'  soci  ri- 
peterne l'adempimento. 

49.  II  caso  in  cui,  riguardo  a società,  si 
possa  ammettere  un’istanza  per  riparazione  di 
un  pregiudizio  personale,  si  è quello  per  fatti 
di  calunnia  o di  diffamazione  avvenuti  a carico 
della  società  medesima. 

50.  Poiché  non  si  può  ad  un  tempo  essere 
attore  e reo  convenuto  in  una  sola  istanza,  è 
proibito  d'intentare  azione  alcuna  per  «mi- 
lione d'un  obbligo  fra  due  ditte  sociali,  «li 
entrambi  le  quali  sia  membro  un  individuo 
i stesso. 

51.  La  disposizione  suddetta  reggerebbe 
anche  nel  caso,  che  quel  socio  comune  fo*«c 
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morto,  e venisse  rappresentilo  dagli  aventi 
diritto  da  esso  » perchè  k compensazione 
renderebbe  nullo  l' obbligo  Gno  dalla  sua  ori* 
gine. 

5a.  Se  ad  uno  dei  soci  vien  promessa  u- 
iia  garatitia  a vantaggio  della  serietà)  la  so- 
cietà intera  può  ripeterne  1*  esecuzione,  troh 
avendo  He  satin  socio  dirito  ad  appropriarse- 
ne estasi  vomente  i!  profitto. 

53.  Nelle  erioni  derivanti  da  un  contrat- 
to, o pattuite  col  contralto  (tr  contraclut,  se 
la  causa  dell*  atione  è Comune  a molti,  tul- 
li i contraenti,  che  fossero  in  vita,  han- 
no diritto  ad  esercitare  Uniti  !’ tifone,  altri- 
menti l'banno  ì soli  superatiti.  Potrebbe  op- 
porsi loro  una  domanda  per  reii-tioor  se 
lutti  i soci  non  agissero  per  l’esecutiooe  di 
un  contratto  concernente  la  società , anche 
se  il  socio  lasciato  da  canto  fosse  un  fallito,  od 
un  minorenne. 

54.  Nell’  istanza  può  figurare  anche  un  so- 
cio tacilo,  ma  ciò  non  è indispensabile.  Ben- 
sì non  può  figurare  col  proprio  nome  un 
fallito,  perchè  la  domanda  potrebbe  ecce- 
pirsi pel  suo  fallimento.  Tocco  ai  commissa- 
ri del  fallito  , cioè  agli  ufficiali  pubblici  cui 
sono  affidati  i di  lui  beni  cd  interessi,  a 
riunirsi  nell*  istaura  agli  altri  sodi.  Così  di- 
casi pel  socio  di  nome  scora  interessenza  odia 
società. 

Ma  se  !’  azione  è intentata  per  una  lettera 
di  cambio , o per  un  pagherò  sul  quale  com- 
parisi a il  nome  del  socio  nominile  , deve 
aneti'  esso  collega  r*<  agli  instanti.  Peraltro, 
se  due  sori  sopra  Ire  furono  pagati,  il  letto 
può  da  solo  agire  pd  suo  pagamento.  Nell’ 
istanza  non  devono  figurare  nò  gli  esecutori 
testamentari,  nò  gli  aventi  diritto  da  un  so- 
cio defunto. 

55.  Le  norme  che  precedono,  riguardanti 
attori  insieme  associati,  s’  applicano  anche  al- 
le azioni  che  sorgono  da  lesioni  fatte  alle 
proprietà  sodali,  od  originate  da  un  delitto 
(«x  dettelo ). 

56.  Nelle  istanze  prodotte  da  soci , • da 
semplici  privati,  il  reo  convenuto  può  accampa- 
re qualunque  eccezione  diretta  a far  sententi  are 
P estinzione  o la  riduzione  del  debito  pel  qua- 
le è impelilo. 

Rapporto  al  diritto  di  eccezione,  se  l’ istan- 
za è prodotta  da  tutti  i soci,  il  reo  conve- 
nuto non  può  ad  essi  opporre  se  non  un 


proprio  credito  ddla  natura  stessa  cd  aven- 
te le  stesse  condizioni  del  suo  debito,  che 
porta  cioè  dalla  società. 

57.  Se  l'azione  è prodotta  da  un  socio 
superstite,  si  può  opporgli  a titolo  di  com- 
pensatone un  suo  debito  personale;  se  il 
socio  superstite  c 1*  impelilo,  può  accaiu|»are 
a proprio  favore  un  suo  credilo  in  confronto 
alla  domanda  di  pagamento  d'un  debito  da  lui 
contralto  in  proprio  nome. 

CAPITOLO  VII. 

Dei  tttoà  tegoli  contro  le  • ocieiò . 

56.  La  natura  dei  merli  legali  contro  (e  socie- 
tà prende  nonna  dalla  presunzione,  che  ogni 
membro  c mandatario  degli  altri.  Nondimeno, 
tale  presunzione  svanisce,  allorché  il  negozio  sia- 
si fatto  tra  il  creditore  ed  un  socio  indivi- 
dualmente, c (Vaudan  do  i diritti  della  massa. 

5$.  Una  Società  non  può  conseguire  la 
proprietà  dei  beni  ottenuti  con  frode  da  u- 
110  de*  soci  , benché  non  ne  siano  complici 
gli  altri.  Ma  la  frode  d' uno  de*  soci  non 
presta  a*  suoi  consor  ii  una  legittima  scusa 
per  non  adempiete  un  impegno  assunto  da  esso 
per  I*  mietesse  sociale. 

60.  Se  una  persona  accorda  un  fido  ad 
una  società  a richiesta  d*  uno  de’  soci  , men- 
tre sa  in  quel  momento  esser  contrario  agli 
statuti  sociali)  che  an  solo  socio  possa  ob- 
bligar tolti  gli  altri;  o menLre  è notorio  che  j 
i soci  hanno  attribuzioni  ed  interessi  sepa- 
rali, la  società  non  può  venir  impetila  col-  1 
li  ti  riamente  ; ma  il  socio  cui  venne  falla 
credenza  è il  solo  personalmente  obbligato 
in  tal  caso.  Se  la  società  ai  occupa  di  un* 
impresa  di  vetture,  tutti  i soci  sono  con* 
giuotameute  responsabili  verso  radaun  viag- 
giatore di  qualsiasi  infrazione  agli  obblighi 
sociali. 

6«.  Un  contralto  accettato  da  piò  perso* 
ne  non  trae  seco  insolidarietà,  se  non  fra 
quelle,  else  nel  giorno  della  contrattazione  e» 
vano  collegate  d*  interessi.  Quando  pià  per- 
sone hanno  ad  acquistare  de'  beni  da  porsi 
in  comunione,  la  comunanza  d'interessi  col- 
pisce quei  beni  dal  panlo  del  loro  acquisto, 
abbrucile  |*  acquisto  sì  facesse  da  una  di  es- 
se senza  menzionare  il  nome  de’ suoi  coin- 
teressiti, o senza  loro  espresso  mandato;  per- 


che sempre  in  tal  raso  ludi  i soci  sono  ob- 
bligati al  pagamento. 

0/.  Se  una  sola  |>ersona  fa  un  acquisto, 
e stipula  che  molli  altri  individui  avranno 
una  quota  distinta  per  ciascuno  m-lla  cosa, 
senza  che  vi  abbia  ne  comunione  di  profit- 
ti nè  associazione  d'inlereasi,  non  esiste  so- 
lidarietà fra  i sori. 

05.  Allorquando  vien  contrattata  da'  soci 
un'  obbligazione  insolìJale,  nessun  |*alto  pri- 
vato fra  di  essi  può  recar  nocumento  al  di- 
ritto del  creditore  d*  imperite  la  società  pel 
suo  pagamento,  quand'anche  avesse  consen- 
tilo alla  contrattazione  dopo  lo  acioglimeoto 
ddla  società,  c si  fosse  procurato  da  altra 
parte  ddlc  nuove  garantir  contro  il  socio 
rimasto  ; non  però  quanti*  abbia  in  pari  tem- 
po rinunciato  alle  altre  sue  cauzioni.  Non  o- 
stante  se,  ommetteudo  il  consenso  degli  altri 
«ori,  il  creditore  rinnova  il  suo  contralto 
col  socio  rimasto  solo,  cd  accetta  nuove  cau- 
zioni, e se,  in  conseguenza  di  qualche  altro 
modo  d’aggìuslamento  tra  il  socio  rimasto  solo 
ed  il  creditore,  gli  altri  soci  risentono  qualche 
pregiudizio  ne'  proprii  diritti  verso  i loro  con 
sodi,  va  a cessare  l’ insol  ìdarictà  che' poteva  - 
si  in  loro  confronto  invocare.  Pare  che  in 
quest’ultimo  modo  sia  da  operarsi,  se ‘il  rau- 
tionimenlo  originario  non  constasse  da  uno 
scritto,  ed  il  cauzionamcnto  nuovo  dato  dal 
sodo  rimasto  solo  consistesse  in  una  lettera  di 
cambio. 

64.  I diritti  del  creditore,  e la  responsa- 
bilità dei  sori  non  vanno  incontro  ad  alcu- 
na modifirazione  se  qualche  socio  si  ritira, 
od  altri  nuovi  membri  sono  accolti  nella 
società,  benché  il  dello  creditore  continuas- 
se a trattare  colla  società  innovata  , senza 
che,  dal  suo  canto,  cosa  alcuna  facesse  cre- 
dere, che  egli  consideri  come  obbligata  la 
società  precedente  (1). 

65.  Se  mio  è socio  soltanto  di  nome,  sen- 
za partecipare  ai  profitti,  un  creditore,  con- 
sapevole di  tal  fatto  allorché  contrattava,  non 
peo  invocare  contro  quel  socio  I*  insolidarkià 
pegli  obblighi  sociali. 

66.  Un  contratto  non  è a flètto  da  illega - 
lilà  pd  solo  motivo  che  sia  seguito  con  «na 
società  illegale  essa  medesima. 
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Nessuno,  similmente,  può  prevalersi  della 
sua  notoria  partecipazione  ad  una  società, 
per  mpingrre  una  domanda  diretta  contro 
di  lui  isolatamente,  allorché  egli  abbia  agito 
in  frode  verso  i suoi  consoci  , ed  il  suo 
creditore. 

67.  In  generale,  ogni  socio  non  è impu- 
tabile che  de'  suoi  personali  delitti  ; ma  se 
tutti  parteciparono  alla  lesione,  od  al  delit- 
to, sono  tutti  responsabili,  in  conseguenza  al 
delitto  personale  di  ciascuno,  non  già  in  ri- 
guardo alla  esistente  loro  associamone. 

68.  I x azioni  per  indeonizxamento  posso- 
no talvolta  esercitarsi  contro  ì soci  collet- 
tivamente, come  sarebbe  allorché  un  danno 
fu  arrecato  da  una  vettura,  0 da  una  barca 
spettante  ad  una  società. 

In  tal  modo,  l’azione  di  ripristinamento  può 
esercitarsi  contro  tutti  i soci,  senza  che  oc- 
corra provocazione  collettiva  in  giudizio, 
mentre  potrebbe  predisporla  la  legge  ; cioc- 
che, per  esempio,  avverrebbe,  allorché  di  co- 
mune accordo  i soci  esercitassero  il  contrab- 
bando, o diffondessero  un  libello,  casi  in  cui 
vanno  incontro  ad  una  procedura  penale  si 
collettiva,  che  individuale. 

Trattandosi  di  un  quasi  contratto , i soci 
sono  parimenti  responsabili  gli  uni  degli  atti 
degli  altri,  come  quando  de'  vetturali  perdo- 
no nn  pacco  ad  essi  affidato. 

69.  Eguali  discipline  si  applicano  ai  soci 
tacili,  quando  si  viene  a scuoprirli.  Sono  es- 
si responsabili,  benché  si  ignorasse  eh’ erano 
soci  al  momento  del  fatto  donde  origina 
]’  azione.  All’  opposto,  nelle  operazioni  non 
falle  in  riguardo  alla  società,  nè  pel  di  essa 
interesse,  sul  socio  tacito  non  graviterà  ri- 
spondenza alcuna,  poiché  non  fu  la  respon- 
sabilità sua  personale  causa  determinante  I* 
alto,  e perché  il  fatto  della  sua  partecipa- 
zione alta  società  era  sconosciuto  al  momen- 
to che  fu  insinuata  la  domanda. 

CAPITOLO  Vili. 

Delle  cause  di  scioglimento  della  società. 

70.  Una  società,  avente  a scopo  un’  ope- 
razione particolare,  aciogliesi  allorché  quell’ 
operazione  è terminata  ( Cod . iV.  i865,  $ a). 

Le  società  generali  sono  costituite  o per 
un  tempo  determinato,  o senza  determinazio- 


ne di  tempo.  In  amhidoe  i casi,  finiscono 
esse  : a tenore  dei  palli;  per  voler  divino; 
pel  fallo  delle  parti  ; per  forza  di  legge. 

71.  ».*  Scioglimento  per  volete  divino : 
Questo  scioglimento  avviene,  sia  per  la  mor- 
te, sia  per  lo  stalo  di  manifesta  demenza  d’ 
un  socio. 

Nel  primo  caso  il  contratto  è da  per  se 
{ipso  facto)  sciolto,  non  solamente  rispetto 
alla  parte  defunta  , ma  eziandio  rispetto  ai 
superstiti,  a meno  che  gli  statuti  sociali  non 
avessero  stabilito  altrimenti  {Cod.  N.  i865, 

s »■ 

73.  L'  atto  sociale  può  anche  disporre 
che  la  vedova,  od  i figli,  oppure  una  o più 
persone  , dopo  la  morte  d'  un  socio  cd  in 
sua  vece,  continueranno  a fruire  dei  di  lui 
diritti  nella  società.  Ala,  in  mancanza  (li  si- 
mili condizioni,  il  socio  non  ha  diritto  alla 
sua  morte  di  costituirsi  con  testamento  un 
successore.  Tuttavia,  se  il  socio  snperstite  ripete 
un  oggetto  legategli  dal  socio  defunto  col  detto 
testamento , questo  non  può  allora  scindersi 
in  nessuno  dei  suoi  cifriti  c nella  sua  esecu- 
zione {Cod.  N.t  1868). 

73.  In  caso  di  scioglimento  per  morte,  non 
è necessario  di  pubblicare  H trapasso  del 
socio  per  metter  la  sua  sostanza  al  coperto 
da  una  respondenza  ulteriore.  Epperciò,  la 
giudicatura  di  pace  non  ha  motivo  alcuno 
per  impedire  ai  aocii  sopravviventi  di  ser- 
virsi del  nome  del  socio  trapassalo.  La  de- 
menza non  c di  pien  diritto  una  causa  asso- 
luta di  scioglimento,  spellando  alla  giudicatura 
di  cancelleria  il  deciderne  a seconda  delle 
circostanze. 

74.  a.*  Scioglimento  per  fatto  delle  par- 
ti Lo  scioglimento  stabilito  in  un  dato  tem- 
po, non  può  decretarsi  che  allo  spirare  di 
quello,  ma  può  avvenire  anche  più  presto, 
se  tutti  i soci  ri  acconsentano  ( Cod.  NT. 
1893,  »). 

75.  Allorché  la  società  e fondala  per  un  tem- 
po imldinito,  il  suo  scioglimento  può  seguire 
dietro  notificazione  d’  un  socio  agli  altri  di 
non  voler  più  progredire  nella  società,  né 
occorre  per  questo  di  ricorrere  alla  corte  di 
cancelleria  {Cod.  Nap  1869). 

76.  L’esistenza  d’  impegni  non  ancora  sti- 
pulati verso  terzi,  non  appone  ostacolo  alcuno 
allo  scioglimento,  abbcnché  questo  potesse  oc- 
casionare qualche  pregiudizio  ai  diritti  dei  terzi. 


77.  Se  nell'  atto  sociale  si  prescrissero  in 
prevenzione  delle  formalità  pel  caso  di  scio- 
glimento, devono  esse  venir  esattamente  os- 
servate. Se  una  società  fu  costituita  per  un 
tempo  determinalo , ma  sotto  riserva,  a fa- 
vore dì  cadaun  socio,  che  sì  possa  discio- 
glirrla  dopo  la  notificazione  delle  sue  inten- 
zioni data  coll'anticipazione  d’un  anno;  e se 
invece  vien  continuala  per  mutuo  consen- 
so anche  dopo  l’espiro  del  primitivo  perio- 
do, si  potrà  indi  scioglierla  a piacere  di  cia- 
scuna delle  parti. 

Può  ammettersi  una  tacita  convenzione 
per  . la  prosecuzione  della  società  per  un  dato 
periodo;  e,  fra  le  altre,  sarcLhe  prova  dell’ 
esistenza  di  tale  convenzione  la  conduzion 
dei  luoghi  destinati  alle  operazioni  sociali. 

Allorché  lo  scioglimento  viene  contestato, 
il  giudice  di  cancelleria  é chiamato  a deridere. 
Il  matrimonio  d’una  donna  nubile  che  fosse 
socia,  opera  lo  scioglimento  uclla  società. 

78.  3.*  Una  società  per  una  durata  de- 
finita od  indefinita  pub  venir  ducici  la  per 
fona  di  legge.  La  giudicatura  di  cancelleria 
deve  decretare  lo  scioglimento  anche  ad  i- 
slanza  d’  un  socio  solo , allorché  sia  perita 
la  rosa  posta  in  sortela,  od  allorquando  qua- 
lunque altro  avvenimento  renda  impossibile 
la  continuazione  della  medesima  {Cod.  .V., 

»W;). 

79-  L'alto  di  fallimento  susseguilo  da  decreto 
d’aprimcnto  {fìat)  e da  dichiarazione  ufficiale  di 
fallimento,  forma,  rispetto  al  socio  fallilo,  una 
causa  assoluta  di  scioglimento  {Cod.  Ifap. 
1869,  4)- 

Questa  disposizione  riverbera  cotanto  sul 
socio  solvente , che  non  può  egli  disporre 
della  proprietà  sociale  per  future  occorren- 
ze, fino  a tanto  che  i siedaci  sono  investili 
dell' amministrazione  dei  beni  del  fallito. 

Il  socio  potrà  tuttavia  servirsi  della  so- 
stanza sociale  per  pagare  i debiti  dalla  so- 
cietà contratti  prima  del  fallimento. 

80.  Il  decreto  d'aprimento  ( fiat), un  annul- 
lato, se  venne  carpilo  fraudvlentemcnte,  c colla 
mira  dì  fare  che  la  società  si  sciogliesse. 

L’  esecuzione  d'un  sequestro  dei  diritti  di 
un  socio,  susseguila  dalla  vendila  pubblica 
della  sua  interessenza  nella  società,  é del 
pari  un  motivo  di  scioglùnenlo. 
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CAPITOLO  IX. 

Delle  conseguenze  dello  scioglimento. 

81.  Lo  scioglimento  ha  per  sua  conse- 
guenza l'estinzione  totale,  o parziale  della 
società. 

Allorché  la  società  è definitivamente  di- 
sciolta,  nessun  socio  può  disporre  della  pro- 
prietà sociale,  nè  contrarre  nuovi  obblighi  in 
nome  della  società.  Ma,  fino  a che  cominci 
la  liquidazione,  si  considera  la  società  come 
sussistente,  e corre  dovere  a tutti  i soci  di 
continuar  ad  agire  per  1*  interesse  comune 
{Cod.  N.  1872). 

Sollevandosi  delle  questioni,  si  ricorrerà  al- 
la giudicatura  di  cancellerìa , senza  però  no- 
minare un  liquidatore,  se  non  per  bisogno 
urgente;  ed  al  caso,  iu  occasione  di  falli- 
mento d’ un  socio,  si  potrà  nominare  a li- 
quidatore senta  salario  il  consocio. 

82.  Al  momento  che  la  società  si  scioglie, 
l’attivo  sociale  componisi  dì  quanto  rima- 
ne delle  cose  poste  in  comunione  e degli 
aumenti  conseguitine,  anche  dopo  lo  sciogli- 
mento , se  si  prosegui  il  commercio  colla 
sostanza  comune. 

Ni  fanno  parte  anche  gli  immobili  dalla 
società  acquistati. 

83.  Allorquando  si  è fissato  I*  attivo  so- 
ciale , cadaun  so*  io  può  esìgere  che  uè  se- 
gua la  vendita  lutale  alf  atto  dello  sciogli- 
mento. 

Dcbbonsi  vendere  tutte  le  sostanze,  e ca- 
dami socio  deve  ricevere  la  sua  («rie  ili  tutto 
ci»  che  si  avesse  incassato  (Co*/,  Kttp.  i858). 

Nessun  socio  può  domandare  prrventiva- 
uicntc  la  disfrazionc  a suo  favore  d'ana  par- 
te dell*  attività  comune. 

84.  La  prima  operazione,  che  sarà  auto- 
rizzala dalla  giudicatura  di  cancelleria,  è la  Ven- 
dila della  proprietà  comune.  I creditori  della 
società  hanno  titolo  ad  un  privilegio  sul  pro- 
dotto della  vendita.  Nel  caso  in  cui  alcuni 
creditori  noti  fossero  creditori  cornimi,  o 
questi  ultimi  fossero  stati  per  intero  pagati, 
e dopo  rio  rimanesse  nn’ri  cedenza  divisibile 
fra  i diversi  soci,  i creditori  personali  ver- 
so cadaun  socio  potranno  ottener  pagamento 
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sulla  di  lui  quota  (t).  Nondimeno,  potrà  es- 
ser tenuto  conto  ai  singoli  soci  delle  an- 
ticipazioni da  casi  fatte  alla  società,  e delle 
azioni  che  avessero  ad  esercitare  contro  ili 
essa. 

85.  Le  disposizioni  precedenti  si  applica- 
no allo  scioglimento  parziale,  quando  non  v’ 
abbiano  convenzioni  apposite;  d'ordinario, 
accordasi  una  somma  in  denaro  od  una  pen- 
sione ad  un  socio  che  si  ritira,  a ragion  di 
indennizzainento  per  la  rinunzia  eli'  egli  fa 
de’ suoi  diritti  nella  società. 

86.  Il  pagamento  di  questo  premio  non 
può  essere  attaccato  dai  creditori  dinanzi  alla 
giudica'  ura  di  cancelleria,  se  non  in  caso  di 
mala  fede  j nè  l'insolvenza  posteriore  dei  soci 
rimasti  potrà  autorizzare  ricorso  alcuno  in 
confronto  del  socio,  che  si  è ritirato. 

87 . Il  socio  riiirantesi  deve  far  sapere  il 
suo  ritiramento  nella  Gozzetta  di  Londra,  e 
darne  particolare  avviso  ai  corrispondenti  or- 
dinari della  società  , altrimenti  sussisterebbe 
la  stia  responsabilità  pei  posteriori  debili  so- 
dali. 

88.  Lo  scioglimento,  sia  parziale  sia  totale, 
della  società,  non  potrebbe  giammai  esonera- 
re alcun  membro  dalla  responsabilità  dei  de- 
biti incontrati  prima  che  si  sciogliesse;  riser- 
bandosi  ad  esso  di  prendere  le  necessarie  pre- 
cauzioni, per  mettersi  al  coperto  di  ogni  ri- 
chiamo. 

89.  In  caso  di  scioglimento  della  società, 
se  vicn  nominato  a liquidatore  il  socio  rima- 
sto ; e se  furono  debitamente  pubblicati  lo 
scioglimento  e la  nomina,  il  debitore  non 
può  validamente  ottenere  la  sua  liberazione 
dal  socio  recedente . Ma , se  il  mandalo 
rilasciato  ad  un  terzo , in  caso  di  scio- 
glimento, per  liquidare  e riscuotere  gli  in- 
troiti, non  fu  poscia  rivorato  se  non  do  uno 
ilei  soci  , quel  debitore  che  avesse  pagato  a 
questo  socio,  posteriormente  alla  revoca,  sarebbe 
validamente  liberato.  Cosi  pure  lo  sarebbe  quel 
debitore  verso  la  società,  che  autorizzasse  un 
socio  a ritira  re  una  somma  al  debitore  spet- 
tante c da  quel  socio  sovvenutagli,  ma  che  da 
questi  invece  di  stanarla  al  debitore,  fosse 
ritenuta  a proprio  vantaggio. 

90.  Allorché  il  socio  che  si  ritira  non 


(I)  Stinta  (he  lite  diifOMUoK  non  mi  viti,  w non 
•H  elio  di  ,c  •(listilo  <*|Ì0BJ|<I  d il  foillRVBl»  drIU  *0- 
(Ntt.  (AiiM  étl  ttg.  ff'nt). 


dichiara  di  rinunciare  ai  propri  diritti  sul 
capitai  sociale,  il  socio  che  rimane  . se  con- 
tinua il  commercio  con  quel  rapitale , gli 
deve  render  conto  degli  utili.  Ma  se  l'a- 
bilità personale  di  quest’  ultimo  è la  sola 
causa  dei  guadagni,  le  corti  di  cancelleria, 
all'  allo  di  ripartire  gli  utili , devono  aver 
presente  lai  circostanza,  ed  accordargli  un 
indennitzarnenlo  correlativo  alla  sua  presta- 
zione. 

91.  La  corte  di  cancelleria  può  mandar  ad 
esecuzione,  previa  la  propria  conferma,  una 
convenzione,  pel  cui  tenore  un  registro  com- 
merciale, usato  per  le  operazioni  della  so- 
cietà, dovesse  rimanere  in  proprietà  esclusiva 
d’ uno  dei  soci. 

CAPITOLO  X. 

Dello  scioglimento  in  causa  di  morte. 

92.  Quantunque  i rappresentanti  d'  un  so- 
cio defunto  non  abbiano  nè’  i diritti  nè  il 
titolo  di  soci , nondimeno  possono  esigere  che 
sino  all*  ultimazione  della  liquidazione,  I'  at- 
tivo sia  impiegato  a tacitare  i debiti  , ed  il 
di  più  vada  ripartito.  Se,  dopo  uno  spazio 
ragionevole  di  tempo,  il  socio  superstite  non 
presenta  il  suo  conto,  e non  ottiene  un  as- 
sestamento, vi  sarà  attirilo  dalla  corte  d’  e- 
quilà , coll' interdirgli  la  disposizione  delle 
attività  sociali , c 1*  Incasso  dei  credili.  Un 
socio  superstite  è in  diritto  di  proseguire  le 
operazioni  di  commercio  sociale. 

93.  Avendo  un  socio  superstite  diritto  al- 
la custodia  ed  all’  amministrazione  dei  beni 
posti  in  società,  la  corte  di  cancelleria  d’ordi- 
nario non  lo  priva  di  tale  diritto  col  nomi- 
nare un  gestore.  Tuttavia  dovrà  nominarlo, 
se  quel  sono  si  rendesse  colpevole  d'atti  di 
cattiva  amministrazione,  0 tenesse  una  con- 
dotta incompatibile  co’ suoi  doveri  , c cogli 
interessi  dei  terzi. 

94-  I soci,  che  rimangono,  potranno  ser- 
virsi nella  ditta  sociale  del  nome  d’  un  socio 
defunto  (V.  qui  sopra  ai  ».  75). 

95.  In  caso  di  scioglimento  per  causa  di 
morte , il  sodo  superstite  continuerà  ad  c- 
^ creila  re  le  azioni  attive  e passive  della  so- 
cietà , senza  che  i rappresentanti  del  socio 
defunto  abbiano  diritto  alcuno  a comparirvi 
col  proprio  nome,  tanche  siano  responsabili 
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dell'  andamento  «iella  società  fino  alla  liqui- 
dazione 0). 

Nondimeno,  in  caso  d’ insolvenza  del  so- 


(I)  L'j'cut*  difillo,  per  i>ju»rdo  dì  equità.  de» e lice* 
ttrt  li  parie  del  defunto  dal  »ocio  reperitile,  su  d'ai 
credilo  sociale  «Et  quelli  «mine  a ricuperare. 


ciò  superstite,  c«l  io  caso  di  fallimento,  i j 
creditori  personali  del  socio  trapassato  hanno 
un  diritto  di  privilegio  sui  di  lui  fieni,  e di 
preferenza  sui  creditori  dalla  società  ; la  re- 
spondenza  del  torio  decesso  li  estenderà  al 
pagamento  dei  soli  debili  sociali  incontrati 
prima  della  sua  morte,  e pei  quali  i credi- 


DELLE LETTENE  DI  CAMBIO  (i). 

CAPITOLO  I. 

Della  forma  della  lettera  di  cambio. 

s.  Seir  Inghilterra,  la  lettera  di  cambio 
deve  esporre: 

La  somma  da  pagare  ; 

11  nome  del  traente,  o del  debitore,  tanto 
in  seno  alla  lettera,  quanto  nella  firma  ; 

Il  nome  del  creditore , sia  che  la  lette- 
ra li  dichiari  pagabile  all'ordine  di  un  ter- 
no, ovvero  a favore  od  all’ordine  del  traente  ; 
se  il  terzo  folle  un  e Mere  fittizio,  il  traente 
c l’ accettante,  che  fossero  consapevoli  della 
iinzione,  sono  obbligati  a pagare  (Cod.  fran. 
ì io  ). 

L'  obbligazione  non  può  essere  condizio- 
nale. 

Non  è necessario  che  sia  espressa  la  valu- 
ta somministrata  ( Cod . fr.  1 1 o,  § 6 diff.). 

a.  Qualunque  lettera  di  cambio,  al  di  sot- 
to di  cinque  lire  sterline,  deve  essere  datata. 
Se  indicasse  una  data  posteriore  a quella  in 
cui  fu  emessa  od  estesa,  sarà  nulla  a secon- 
da delle  circostanze,  ed  apporterà  l'imposizio- 
ne d’ una  multa  C Statati  17  e 55  di  Gior- 
gio HI,  cap.  3o  e 184,  n.  13).  Fuori  di 
questi  due  casi  la  data  può  essere  inesatta. 

Dere  però  la  lettera  esporre  anche  il  luogo 
donde  fu  tratta,  e portare  la  firma  di  un 
testimonio  (Statuto  1 7 di  Giorgio  HI,  cap. 
3o  ; — Cod.  fr.  1 10,  diff.). 

3.  Non  possono  mai  emettersi  lettere  di  cam- 
bio inferiori  ad  una  lira  sterlina  (Statuto  i5 


(f)  Si  ma  tu  ^ut-ilo  titolo  Sa  oso  urie  Si  articoli  io- 
•enti  odio  fin  un  itrammm  (ISSI)  e redatti  Sai  u|*«- 
ri  tìtn,  Direttore  Stila  Ruiita,  t Si r*fjse l-Carrty  av- 
vocalo in  LooSra. 


di  Giorgio  III,  cap.  11,  e Statuto  48,  ca-  J 
po  88;. 

La  firma  del  traente  non  e prescritta  che 
per  lettere  di  cambio  al  dissolto  di  cinque 
lire  sterline. 

4-  Le  lettere  di  cambio  devono  essere  ste- 
se in  carta  con  bollo  proporzionale,  sotto  pe- 
na di  nullità,  e d’ una  multa  di  cinquanta  ster- 
line. (Statuto  55  di  Giorgio  III , cap.  84  ; 
n.  io). 

Sia  quelle  tratte  all’  estero,  e negoziate  e 
pagabili  in  uno  dei  Ire  regni  uniti,  non  sono 
soggette  al  bollo. 

La  formalità  del  bollo  è prescritta  per  i pa- 
gherò all’  ordine  ( Statuto  suddetto  , ivi , 
n.  39). 

5.  Nella  Scotio , la  lettera  di  cambio  deve 
esporrei 

La  somma  da  pagare  ; 

I nomi  del  creditore  e del  trattario,  senza 
eccezione  ; 

La  firma  del  traente,  ed  in  caso  di  suo  im- 
pedimento, il  suo  riconoscimento  dell' obbligo 
davanti  due  notai  e quattro  testimoni. 

Sarà  scritta  sopra  carta  dello  stesso  bollo 
che  nell’  Inghilterra. 

6.  Per  essere  valida,  non  abbisogna  la  lettera 
«li  cambio  di  esser  tratta  da  un  luogo  sopra  un 
altro,  nè  che  il  luogo  del  pagamento  sia  indi- 
cato (Cod.  fr.  1 10,  diff.). 

Se  non  c espressa  la  scadenza  del  pagamen- 
to, è pagabile  a vista. 

7.  Nell’  Inghilterra  e nella  Scozia,  di- 
venta nulla  quella  lettera  di  csmbio  nella  qua- 
le una  delle  circostanze  essenziali  è mutata 
dopo  la  sua  emissione,  a meno  che  non  trattisi 
d’  una  semplice  correzione  di  errore  : ma,  ri- 
guardo al  terzo  possessore  a titolo  oneroso, 
non  puossi  accampare  simile  nullità,  se  non  in 
quanto  I*  alterazione  fosse  visibile.  Nel  conte- 


tori  della  società  potranno  , ferme  le  prece- 
denti condizioni,  aver  regresso  sopra  le  dì  lui 
sostanze  personali  (1). 


(Il  Nella  condìtxioe  attutir  delij  legge  iob  occorre  di 
dncaUre  fissai*  rasa  del  utero  repmtilr.  prima  di  colpi- 
re la  sosia  tu  d«l  defittilo.  * j ,'a  4tl  ng.  ff  Ut}. 


sto  della  lettera  si  possono  pattuire  degli  in- 
teressi. 

8.  Le  lettere  di  cambio  o provengono  dall' 
estero,  0 dall’  interno.  Si  considerano  come 
paesi  distinti  cadauno  dei  tre  regni  uniti. 

9.  Le  lettere  rilasciale  per  prima,  seconda, 
terza,  ec.  devono  portare  su  cadaun  esemplare 
il  proprio  numero,  ed  esporre  la  condizione  di 
non  pagarlo,  se  non  tu  quanto  uno  dc’precedcnti 
esemplari  noi  fosse.  Mancando  a ciò,  il  traente 
sarà  in  obbligo  di  pagare  lutti  gti  esemplari  ai 
portatori  di  buona  fede. 

10.  Il  prenditore  può  esigere  che  gli  si  ri- 
lascino piò  esemplari,  ed  il  prezzo  del  bollo 
si  regola  allora  sulla  quantità  di  essi.  Ma, 
se  si  smarrisce  un  esemplare  che  sia  unico, 
il  portatore  non  può  esigerne  uno  di  nuovo, 
se  non  prestando  cauzione  (Statuti  9 e 10 
di  Guglielmo  III,  cap.  17,  n.  3).  (Cod, 
fr.  1 10,  § ull.,  e i3i). 

ti.  Nell'  Inghilterra,  è nulla  una  lettera 
di  cambio  firmata  o girata  da  un  minore,  o 
da  persona  incapace.  Nella  Scozia,  tale  nul- 
lità non  ha  luogo  di  pien  diritto,  ma  il  mi- 
nore può  domandarne  1’  annullazione  a mo- 
tivo di  lesione,  a meno  ebe  non  si  tratti  di 
oggetti  di  prima  neceasilà,  o di  atti  di  com- 
mercio, oppure  se  avesse  egli  falsamente  di- 
chiarato d’essere  maggiorenne  ( Cod.  fran. 
u4). 

ìa.  Le  donne  maritate  non  possono  ob- 
bligarsi con  lettere  di  cambio  (Cod.  fran. 
n3), 

1 3.  Le  compagnie,  oltrepassanti  in  nume- 
ro i sei  membri,  possono  emettere  dei  bi- 
glietti di  banco,  purché  ciò  avvenga  almeno 
a 65  miglia  di  distanza  da  Londra  (Statuto 
7 dì  Giorgio  IV,  cap,  46  — Statuti  3 e 4 
di  Guglielmo  IV,  cap.  8,  Patente  della  Ban- 
ca et  Inghilterra). 

iG 
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capìtolo  ii. 

Della  provvista. 

1 4-  Nell'  Inghilterra  e «ella  Scotta  il 
traente  dere  far  la  provvida,  e risponde  pel 
rifiuto  d’accettarione  e di  pagamento  (Stai. 
3 e 4 di  j4nna,  cap.  9,  $ 5),  anche  quan- 
do avesse  tratto  per  altrui  conto,  a meno 
che  non  avesse  espresso  la  sua  qualità  di 
mandatario.  Il  traente  non  può  contnmman* 
dare  l' acccttazione,  finché  la  lettera  di  cam- 
bio é in  mano  di  un  legittimo  portatore,  0 
del  suo  mandatario. 

1 5.  Nell*  Inghilterra , si  presume  che  la 
valuta  sia  stala  somministrata  (Cod.  fr.  3 1 ). 
Nondimeno,  in  caso  che  la  lettera  di  cambio 
sia  perduta,  o sia  stala  carpila  con  frode,  il 
portatore  può  esser  obbligato  a provare  che 
egli,  od  un  precedente  giratario,  ricevette  la 
traila  in  buona  fede,  oppure  ne  pagò  il  va- 
lore. In  tal  caso  il  trattario  deve  avvertire  il 
portatore,  che  sarà  per  esigere  da  lui  rimile 
prova. 

*6.  Nella  Scozia,  questa  prova  non  può 
constare  che  mediante  uno  scritto  il  quale  pro- 
ceda dal  portatore,  oppure  mediante  il  di  lui 
giuramento. 

17.  Eguale  norma  ai  osserva  nei  due  re- 
gni quando  venne  smarrita  la  lettera  di 
cambio. 

CAPITOLO  III. 

Dell'  accettazione. 

r8.  Se  la  scadenza  J’una  lettera  di  cam- 
bio é fissa,  non  occorre  di  presentarla  per  1’ 
acccttazione,  purché  non  siasi  pattuito  all’ 
opposto,  t tuttavia  prudente  pel  mandatario 
il  devenire  a tale  presentazione,  perché  po- 
trebbe diventar  responsabile  in  caso  d*  insol- 
venza del  trattario. 

>g.  La  lettera  di  cambio  pagabile  ad  un 
dato  tempo  dopo  vista , deve  presentarsi  per 
1’  accettazione  entro  un  termine  conveniente 
(a  reasonable  lime)  (Cod.  fr.  160),  e resta 
per  consueto  ventiquattro  ore  in  mano  dd 
trattario  (Cor/  fr.  ia5  >.  Se  il  trattario 
non  appose  la  sua  accettazione  in  iscritto,  e 
non  restituisce  la  lettera  di  cambio  dopo  scor- 
se le  ventiquattro  ore,  si  ritiene  che  l'ab- 


bia accettala.  Nella  Scozia  in  tal  caso,  non 
avvi  luogo  che  ad  indennizzazionr. 

ao.  L * accettazione  non  può  essere  né 
condizionata , né  limitata,  né  fatta  per  in- 
tervento, a malgrado  del  portatore  (Cor/,  fr. 
ia5  e n6). 

ai.  Nell*  Inghilterra,  qualunque  lettera  di 
cambio  estera  dev’essere  protestala  se  non 
viene  accettata;  prolesto  non  necessario  prr 
quelle  ddP  interno  (1). 

Nella  Scorni , I*  ammissione  del  protesto 
per  non  accettazione  trae  seco  la  decadenza  da 
qualunque  regresso. 

aa.  11  detto  protesto  può  farsi  ad  inchie- 
sta del  portatore,  benché  egli  non  fosse  il  pro- 
prietario della  lettera  di  cambio.  Il  protesto  di 
non  accettazione  d’una  lettera  di  cambio,  pa- 
gabile ad  un  domicilio  diverso  da  quello  del 
trattario,  può  farsi  si  all’uno  che  all’ altro  dei 
due  domidlii.  Si  farà  espressa  menzione  delle 
perquiiizioni  fatte  per  rinvenire  il  trattario. 
Nella  Scozia,  il  protesto  si  fa  e si  afille  al 
crocicchio  del  mercato  (Cori  fr.  175,  § ul- 
timo). 

a3.  La  presentazione  deve  farsi  in  ore  di 
lavoro,  allo  stesso  trattario  o ad  un  suo  pro- 
curatore. Se  in  città  ri  trovassero  due  persone 
dello  stesso  nome,  la  li  farà  ad  entrambi. 

a4-  In  caso  di  morte  del  trattario,  si  pre- 
senterà la  lettera  ai  suoi  credi,  od  agli  ammi- 
nistratori della  sua  successione. 

a5.  La  forma  del  protesto  di  non  accetta- 
zione, é pari  a quella  del  protesto  di  non 
pagamento  (Pedi  più  oltre  al  n.  <jZ  e seg.) 

( Cod . fr.  174) 

36.  II  portatore  deve  avvisar  al  suo  ce- 
dente mediante  lettere,  soltanto  il  dì  dopo, 
il  protesto  di  non  accettazione,  per  le  cam- 
biali dell’  interno,  come  pure  ad  ogni  girata- 
rio, ed  al  traente,  non  oltrepassando  lo  spa- 
zio d’un  giorno  fra  ognuno  di  «ri  (/torcoe.pag. 
195,  c Bafbjr,  pag.  a 19). 

Quando  trattari  di  una  lettera  di  cambio 
estera , tale  avviso  deve  trasmettersi  , entro 
un  ragionevole  spazio  di  tempo,  a seconda 
delle  circolante  {Thomson,  pag.  5 18  e 5 3 fi), 

07.  Il  portatore  non  ha  dovere  di  presen- 


ti) Gli  tUUti  letti  Abbi,  al  cap.  9,  Jjf  I.  3 t 9 
ieif4o(Ant  il  praltriB  per  le  teline  cambio  relTrtrlrmo  ; 
ut.  urna  ÌB«et«raU  cntnarlardiB*  oe  troie  tuprtuli 
m»,  pa|.  «7«.  173  c «Mu- 


tare la  lettera  di  cambio  per  I*  accettazione 
che  una  sola  volta. 

38.  Può  egli,  levato  il  protesto,  esercitar 
il  suo  regresso  per  rimborso  dd  capitale,  de- 
gli interessi  decorrendi  dalla  data  della  let- 
tera , dei  danni  e delle  spese  ( Statuto  1 a 
di  Giorgia  IH,  cap  7»,  §§  41,  43,  t Stat. 
9 di  Giorgio  iy,  cap.  34)- 

»t).  Nell*  Inghilterra  e nella  Scozia  la 
promessa  di  accettare  una  lettera  di  cambio 
estera  equivale  all'  accettazione.  Ma  per  le 
lettere  di  cambio  sull’  interno , occorre  che  1* 
accettazione  sia  scritta  sul  titolo  {Stai.  1 e 
2 di  Giorgio  II',  cap.  7,  8 ; e Stat.  9,  raj*. 
a4>  $ 8).  Nella  Scozia,  se  1’  accettazione  non 
é scritta,  non  ri  accorda  la  procedura  som- 
maria. 

30.  Nella  Scozia  il  trattano  é obbligato  ad 
accettare,  quando  debba  al  traente  una  somma 
eguale  all’  importo  della  lettera  di  cambio. 

31.  L’  arrettazione  d' una  lettera  di  cam- 
bio, pagabile  ad  uno  o più  giorni , o me- 
si dopo  vista , dev'  essere  datata  ; ed  il  ter- 
mine decorrerà  dalla  data  della  presentazio- 
ne, data  che  deve  aggiungersi  sul  titolo. 

3a.  L’  accettazione  può  essere  condizionata 
e limitata  rapporto  alla  somma  e può  eziandio 
enunciare  che  il  legamento  se  ne  farà  soltan- 
to al  domicilio  d'  un  indicato  bauchirre  (Stat. 

9 di  Giorgio  IV,  cap.  a4,  $ 7).  Tali  accet- 
tazioni assumono  il  nome  di  qualihcate.  lu 
tal  caso  per  altro,  il  portatore  c in  diritto 
per  questa  modificazione  d'accettazione  di  far 
protestare,  dandone  avviso  (Cod.  fr.  is4). 

33.  Se  l’accettante  non  indica  il  luogo  del 
pagamento,  nel  caso  d’ una  lettera  di  cambio 
pagabile  in  una  città  vasta,  il  portatore  é in 
diritto  di  far  protestare  per  mancanza  d’ accct- 
tazione (Cod.  fr.  19  5). 

34.  Nella  Scozia , un  mandatario  può  ac- 
cettare, ma  nell'  Inghilterra  rimane  in  dub- 
bio la  validità  di  simile  accettarionc. 

In  ambidue  i regni  l' accettazione  in  bian- 
co non  ha  valore  che  per  l’importo  della  somma 
indicata  dal  bollo. 

35.  L’ acccttazione  opera  a vantaggio  dd 
portatore  il  trasferimento  della  provvista  fatta 
al  trattario,  e porta  seco  la  presunzione  che 
questi  posseda  la  provvista,  a meno  che  la  let- 
tera di  cambio  non  fosse  tratta  all’  ordine  del 
traente,  ola  causa  di  essa  non  derivasse  da  valu- 
ta in  conto  (Cod.  fr.  117,  sai). 
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GRAN  BRETTAGNA  (Delle  Ledere  di  C'om&io). 


Nella  Scosta,  l'accollante  che  pretende  cs-  | 
icrc  >lalo  disobbligalo  dalla  tua  accettazione 
produrne  una  prova  scrina,  mentre  nell 
Inghilterra  la  prova  può  fondarsi  sulle  circo- 
li anse. 

36.  L'  accettazione  carpita  dolosamente  da 
un  poi-latore,  che  detenga  tuttora  la  lettera 
di  cambio,  è nulla;  come  pure  è nulla  I* ac- 
cettazione, tamia  dal  trattario  fintanto  che  la 
lettera  di  cambio  rimancvagli  affidala  per  de- 
cidersi ad  accettarla  ( Cod . Aa/>-  1116). 

Nell'  Inghilterra  e nella  Scotta  li  ha  l’uso 
dei  bisogni  (Thomson,  Chilty,  fiat  eoe). 

CAPITOLO  IV. 

Dell'  accettazione  per  intervento. 


rio  intervenne  egli  stesso  per  uno  degli  obbli- 
gati C Cod.  la7>» 

CAPITOLO  V. 

De ll‘ insolidarietà  e dell'avallo. 

4i.  Tutti  quelli  che  firmarono,  accettaro- 
no o girarono  una  lettera  di  cambio,  sono  ob- 
bligati a garanzia  insolidaria  vcrao  il  portatore 
I Cod.  fr.  i4o).  Il  prestatore  d’arallo  è anche 
egli  obbligato  insolidariaraentc , e nei  modi 
«tessi.  La  parola  garante  aggiunta  alla  firma 
dd  prestatore  d’ avallo  non  minora  nè  altera 
V estensione  de* suoi  obblighi. 


37.  Una  lettera  di  cambio  può  essere  ac- 
cettata da  più  persone  in  concorso,  e per  o- 
nort  di  più  interessati,  a meno  che  non  1*  ab- 
bia proibito  la  persona  per  cui  si  offre  d'accettar- 
la;ad  ogni  modo,  il  portatore  non  è obbligato  di 
aderirvi  (Cod.  fr.  nG  difT.  ; Vedi  al  n.  so 
qui  sopra). 

38.  Il  trattario  può  intervenire  per  uno 
degli  obbligati;  ma,  se  la  lettera  di  cambio 
esprime  che  essa  si  riferisce  ad  una  lettera 
d’  avviso,  dev*  egli  attender  il  ricevimento  di 
questa  prima  d’intervenire. 

Quanto  alle  lettere  di  cambio  estere , non 
havvi  luogo  ad  intervento  se  non  dopo  il  pro- 
testo di  non  accettazione. 

39.  L’  intervento  si  fa  mediante  dichiara- 
zione dinanzi  ad  uu  notaio  e a due  tesliroo- 
nii  ; 1’  intervento»  deve  scrivere  sulla  lettera 
di  cambio  : accettata  dietro  protesto  per  /' 
onore  di  ec.,  oppure  semplicemente  accetta- 
la, sotto  pena  di  perdere  qualsiaai  regresso  ; j 
deve  dar  avviso  del  suo  intervento,  e pagar  le 
«pese  del  protesto  ; ai  pone  [ùenamente  nel  posto 
di  quegli  per  cui  interviene  in  confronto  dei 
successiti  giratarii.  Ha  egli,  in  ogni  caso,  re- 
gresso in  confronto  di  quello  per  cui  ha  ope- 
rato , e di  quelli  che  lo  precedono  ( Cod. 
fr.  ia6). 

4o.  Il  portatore,  che  interviene,  conserva 
tutti  i suoi  diritti.  Malgrado  T intervento,  dc- 
te  egli  dar  avviso  al  suo  cedente  del  protesto 
di  non  accettazione,  e può  esercitare  il  soo  re- 
gresso in  confronto  del  traente  e dei  giratarii. 
Ma  si  procede  diversamente  quando  il  tratla- 


CÀP  ITOLO  VI. 


Della  girata. 


4i.  Nell'  Inghilterra  si  pratica  diversa- 
mente  dalla  Scotta.  Perchè  una  lettera  di 
cambio  sia  trasmissibile,  bisogna  eh’  essa  sia 
stesa  alP  ordine.  Il  giratario  tuttavia  non  può 
giovarsi  della  mancanza  di  simile  indicazione. 

43.  La  girata  è valida,  benché  non  sia  alf 
ordine.  In  generale,  basta  la  sola  firma  del  gi- 
ratario, per  operar  il  trasferimento  all’  atto 
della  consegna  del  titolo  ( Cod.  fr.  *37  e 
1 38,  difT.).  Deve  in  Inghilterra  porsi  la  da- 
ta, alla  girata,  quando  trattasi  d’  una  lettera 
di  cambio  al  ili  sotto  di  cinque  lire  sterli- 
ne. fc  vietalo  di  mettervi  un’ antidata  (Cod. 
fr.  139).  La  girata  deve  inoltre  esporre  il 
nome  e la  dimora  di  quegli  in  cui  favore  è 
fatta,  e portare  la  sottoscrizione  d’  un  testimo- 
nio (Slot.  17  di  Giorgio  111 , cap.  3o,  $ 1) 
(Cod.  fr.  137). 

44.  Una  lettera  dì  cambio  scaduta  può  csaere 
validamente  girata,  fuorché  ncU’//igAi7terror 
quando  sia  al  di  sotto  di  5 lire  sterli- 
ne (ivi). 

4 5.  La  girala  può  essere  limitativa,  se  non 
è fatta  che  a favore  di  una  persona  indica- 
ta ; in  tal  caso  questa  può  bensì  scontare  la  let- 
tera di  cambio,  ma  non  girarla. 

46.  La  girata  può  essere  Condizionata. 

Fra  giratarii  non  può  essere  parziale,  quan- 
do il  divario  non  fosse  già  stato  in  prece- 
denza supplito;  ma  è valida  in  faccia  al 
trattario  se  questi  non  appose  la  sua  accetta- 
zione, che  dopo  la  girata. 


47.  La  girala  in  bianco  è traslativa  di  pro- 
prietà, a meno  che  la  lettera  di  cambio  nou 
sia  d' un  valore  al  di  sopra  di  5 lire  sterline 
(Cod.  fr.  1 38  difT.). 

Ma,  nell' Inghilterra,  se  il  girante  in  bianco 
smarrisce  la  lettera,  o questa  gli  viene  tolta  per 
dolo  o violenza,  il  portatore  sari  iu  obbligo 
di  giustificare  che  ne  somministrò  il  valore. 

48.  Chi  pagò  l’.imporlo  d’una  lettera  di 
cambio,  può  costringere  il  portatore  a girarla 
a lui,  dacché  gliela  trasmette. 

4 9.  Non  sono  opponibili  al  portatore  di 
buona  fede  eccezioni,  che  non  gli  siano  perso- 
nali, 0 non  si  appoggino  alla  nullità  visibile 
della  lettera  di  cambio.  Nell’  Inghilterra  per 
altro  può  opporsi  la  causa  illecita,  conosciuta 
dal  portatore  (Cod.  .Sap.  ii3i). 

5o.  In  generale,  il  portatore  può  sempre 
far  valere  la  sua  buona  fede,  eccetto  che  se 
la  cambiale  deriva  da  debili  di  giuoco  (Cod. 
JV.  1965).  Se  poi  intervenne  usura,  ma  il  por 
latore  non  lo  ss,  la  lettera  di  cambio  deve  go- 
dere di  lutti  i suoi  effetti  (Stai.  58  di  Gior- 
gio IH,  cap.  93). 

Nell'  Inghilterra  può  opporsi  al  giratario 
posteriore  alla  scadenza  qualunque  eccezio- 
ne, del  pri  che  al  suo  autore.  Nella  Scotio 

> non  si  pò  agire  in  simil  guisa,  se  non  quando 

► I*  obbligazione  è impugnata  per  motivi  di  vio- 
. lenza,  o di  timore. 

! Si.  La  lettera  di  cambio  pagata  prima  o 
. dopo  la  scadenza  non  può  più  venir  girata, 
perche  i precedenti  giratari»  sono  liberali,  c la 
||  girata  potrebbe  aver  pr  effetto  di  eludere  i 
è diritti  del  bollo  (Stal.  55  di  Giorgio  Ut,  cap. 
►-  «&4,  $ 19)-  Ma  se  un  giratario  paga  in  for- 

) za  di  regresso  contro  di  lui  esercitato,  può  c- 
gli,  cassando  le  susseguenti  girate  , trasmel* 
e t ere  la  lettera  di  cambio  mediante  nuova  gi- 


Non  prò  quando  la  lettera  pria  una 
quietanza  totale  a favore  di  un  giratario.  11  gi- 
ratario precedente  non  può  eaaaaria  se  non 
quando  perda  una  quietane  conaimiie  da 
parte  del  giratario  farorilo,  con  cui  faccia  con- 
stare, che  ne  rimborsò  a questo  giratario  1' 
importo. 

5z.  Ogni  giratario,  riguardo  ai  giratarii 
successivi,  si  considera  come  un  nuovo  traeoje 
(Cod.  fr.  ti»). 
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GRAN  BRETTAGNA  (/Mie  Lettere  di  Cambio). 


CAPITOLO  VII. 

Delia  scade n la. 

53.  Nell'  Inghilterra  e tirila  Scozia  le 
lettere  di  cambio  non  sono  pagabili  che  do- 
po tre  giorni  di  grati*  contando  dalla  scadenza, 
eccello  che  quando  sono  pagabili  alla  presen- 
tazione, o senza  termine  di  scadenza,  ma  non 
a rista  ( Cod . fr.  1 35,  difT.). 

54*  Non  si  comprendono  il  giorno  della  da- 
ta e quello  della  presentazione  nel  periodo 
fissato  alla  scadenza  d’una  lettera  di  cambio, 
pagabile  entro  un  certo  tempo  dalla  data,  o 
dopo  vista. 

I mesi  sono  quali  li  stabili  il  calendario  gre- 
goriano {Cod.  fr.  »3a). 

55.  Nell*  Inghilterra  e nell’  Irlanda  le 
domeniche  ed  i giorni  festivi  sono  compresi 
nei  giorni  di  grazia. 

Nell'  Inghilterra  e nella  Scozia  se  I’  ultimo 
giorno  di  grazia  è un  giorno  festivo  od  una 
domenica,  la  lettera  di  cambio  si  pagherà  la 
vigilia  ; ma  se  il  giorno  c festivo  soltanto  pel 
culto  del  portatore,  il  pagamento  non  potrà 
esigerai  che  nel  domani  {Cod.  fr.  >54). 

56.  Il  portatore  non  è obbligato  a ricevere 
il  pagamento  d‘  una  lettera  di  cambio  avanti 
che  scada  {Cod.  fr.  i46j. 

57.  A Londra , l' uso  per  le  lettere  di 
cambio  tratte  dalla  Germania  o dall'Olanda 
è di  un  mese  ; di  due  mesi  per  quelle  traile 
dalla  Spagna  o dal  Portogallo;  di  tre  mesi  per 
quelle  tratte  dall* Italia;  di  trenta  giorni  per 
quelle  tratte  dalla  Francia.  Questi  termini  de- 
corrono dal  giorno  della  data  delta  lettera  di 
cambio  { Cod.  fr.  1A9). 

CAPITOLO  Vili. 

Del  pagamento. 

58.  Compete  al  portatore,  o ad  un  suo  pro- 
curatore a ciò  debitamente  laconizzato,  di 
chiedere  pagamento  d'una  lettera  di  cambio 
{Cod.  fr.  161). 

HdY  Inghilterra  il  portatore,  in  caso  di 
contestazioni  all*  atto  del  pagamento , deve 
provare  che  una  delle  girate  lo  riguarda,  c che 
le  girate  sono  genuine. 

Nella  Scozia  si  presumono  tali;  ma  nell' 
Inghilterra  T accettante  non  può  denegare  la 


. verità  della  firma  del  traente,  a meno  che  non  ( 
abbia  veduto  I’  originale  della  lettera  di  cam- 
bio. Il  debitore,  l'accettante,  od  il  giratario 
possono  pretendere  giudiziariamente  la  prova, 
che  il  portatore  è quello  stesso  che  è indicalo 
come  giratario,  salvo  ad  essere  condannati  ad 
indcanizzamrnto  se  il  sospetto  fosse  ricono- 
sciuto infondato. 

5g.  All'atto  del  pagamento  devrsi  passa- 
re all’  accettante  la  lettera  di  cambio  taci- 
tata. 

60.  Se  il  portatore  rifiuta  di  ricevere  alla 
scadenza  il  pagamento,  il  debitore  dovrà  de- 
positare l’importo  al  tribunale,  e farne  al 
portatore  materialmente  l'offerta  {Cod.  ?iap. 
1957). 

61.  Ndl'i/tg/u//erni,  andando  perduta  una 
lettera  di  cambio  , il  traente  non  deve  rila- 
sciarne una  seconda,  finche  il  portatore  non 
abbia  prestato  cauzione  ( Statuti  9 e 10  eli 

Guglielmo  III , cap.  17,  $ 3.  ; Statuto  9 

di  Giorgio  IF,  cap.  94*  $ 5)  {Cod.  fran. 
»5i  ). 

Nella  Scozia  se  la  lettera  è perduta,  non 
può  chiedersene  il  pagamento  alla  scadenza 
se  non  prestando  cauzione  {Cod.  fr.  i5a). 
Nell’  Inghilterra  la  cauzione  non  è d’ obbli- 
go, se  la  cambiale  non  era  negoziabile,  o se  la 
perdila  avvenne  dopo  la  scadenza. 

Così  dicasi  pel  caso  che  ai  perdesse  la  me- 
tà d’  una  lettera  di  cambio,  spedita  metà  per 
parte  entro  a due  missive. 

6a.  Nell’  Inghilterra,  il  debitore  d'una  let- 
tera di  camino,  che  la  paga  alla  scadenza,  non  è 
liberato  senonchè  quando  il  titolo  sia  pagabile 
al  presentatore,  ed  a meno  che  non  sussistano 
giusti  motivi  di  sospetto  ; in  caso  differente, 
bisogna  eh'  egli  si  assicuri  della  veracità  del- 
le girate,  dei  poteri  del  portatore,  e dell'  iden- 
tità dello  stesso. 

Nell’  Inghilterra,  provata  la  falsità  di  una 
firma,  il  portatore,  malgrado  la  sua  buona 
fede,  deve  restituire  la  somma  ricevuta. 

Nella  Scozia  all'opposto,  l' accettante  pa- 
ga validamente  a qualunque  portatore,  pre- 
sumendosi in  tutti  i casi  la  buona  fede. 

63.  La  lettera  di  cambio  va  pagala  nella 
specie  da  essa  indicata  {Cod.  fr.  i43). 

In  caso  di  variazioni  nelle  monete,  il  debi- 
tore paga  in  Inghilterra  il  valore  delle  spe- 
cie al  corso  che  avevano  nella  data  del  ti- 
tolo; in  Scozia  tale  valore  si  calcola  al  cor- 


so del  giorno  di  pagamento.  Se  no»  è indica- 
ta la  moneta,  il  pagamento  si  farà  nella  mo- 
neta legale  avente  corso  nel  luogo  e nell* 
istante  del  pagsmeuto. 

Nell’  Inghilterra  i pagamenti  minori  di 
4o  scellini  devono  farsi  in  ghinee  od  in  so- 
vrani, oppure  in  biglietti  della  Banca  d’  In- 
ghilterra, o d' Irlanda  {Statuto  56  di  Gior- 
gio III , cap.  68,  {§  11,  i»,  i3,  t8  e tg. — 
Proclama  del  Principe  reggente  in  eiala  1 * 
luglio  1817). 

64.  11  portatore  non  è tenuto  a ricevere 
degli  accontamene,  c,  se  ne  riceve,  decade 
da' suoi  diritti  verso  gli  altri  obbligali,  qua- 
lora non  abbia  fatto  protestare  per  la  differen- 
za {Cod.  fr.  1 56). 

Ma  il  portatore  decade  da’  suoi  diritti  se 
concede  una  proroga  all’  accettante , o se 
accetta  in  sostituzione  un  altro  mandato. 

CAPITOLO  IX. 

Del  pagamento  per  intervento. 

65.  Il  portatore  non  può  rifiutare  il  pa- 
gamento per  intervento  {Cod.  fr.  i58j. 

L’ intervento  non  può  aver  luogo  se  noti 
dopo  il  protesto,  a meno  che  P in  terre» toro 
non  aia  1’ accettante  (ivi);  l'intervento  si  fa 
per  mezzo  d’ una  dichiarazione  a rogiti  no- 
tarili, indicando  per  chi  vten  fatto. 

66.  Il  creditore  è in  libertà  di  ricusare 
il  pagamento  per  intervento,  se  rimandò  la 
lettera  di  cambio  essendone  procurato  il  rim- 
borso mediante  rivalsa,  oppure  se  l'intervento 
viene  offerto  nell’ultimo  giorno  di  grazia  do- 
po il  protesto,  quando  però  non  si  offrano 
anche  le  spese  del  protesto. 

67.  Si  accetta  preferibilmente  Tinterven- 
tore  che  si  presenta  per  conto  del  traente. 
Colui  che  interviene  per  un  giratario  anzia- 
no, si  preferisce,  in  caso  di  concorrenza,  a 
quello  che  offresì  per  un  giratario  posteriore 
{Cod.  fr.  i59). 

Vien  desso  surrogato  ne’ diritti  di  colui 
pel  quale  paga  (ivi).  Nella  Scozia,  chi  in- 
terviene pel  traente,  non  ha  regresso  verso  1* 
accettante  se  non  in  quanto  questi  aveva  la 
provvista.  Nell*  Inghilterra  egli  può  sempre 
impetirc  I*  accettante,  poiché  esercita  i diritti 
del  portatore. . 
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CAPITOLO  X. 

Dei  diruti  e doveri  del  portatore. 

68.  11  pagamento  d’una  lettera  di  cambio 
non  può  pretenderai  che  nell'  ultimo  giorno 
di  grati*.  Se  questo  cade  in  domenica,  od  io 
feria,  si  dovrà  chiederlo  la  vigilia  {Cod.  fr. 

1 54)  (.Statuti  7,  8 di  Giorgio  IV,  cap.  i 5 
— Statuto  9 di  Giorgio  IV\  cap.  a4,  5 9» 
1 1).  A tal  uopo  si  presenterà  la  tratta  all’ 
accettante  od  al  suo  procuratore,  oppure  al 
suo  banco , se  è un  commerciante  , al  più 
tardi  avanti  il  tramonto  del  sole)  in  Londra , 
lino  alle  ore  cinque  pomeridiane,  se  il  trat- 
tario  è un  banchiere,  e fino  ad  otto  ore  se 
è semplice  negoziante  Nell’  Irlanda  può  chic» 
dersi  il  pagamento,  e levarsi  il  protesto,  fino 
alle  ore  nove  pomeridiane  {Stat.  9 di  Gior- 
gia tv, Cip.  a4,  5 la). 

Le  lettere  pagabili  da  una  ditta  bancaria 
sono  validamente  presentale  al  commesso  che 
si  trovasse  al  banco. 

69.  La  lettera  di  cambio  a vista,  che  non 
si  accostuma  d' accettare,  può  venir  presentata 
pel  pagamento  nel  di  dopo  l’ultimo  di  grazia. 
Il  portatore,  quand’  essa  è pagabile  in  un  luo- 
go «li  verso  dal  suo  domicilio,  deve  mandarla  nel 
giorno  susseguente  a quello  in  cui  la  ricevette.  Se 
è pagabile  ad  un  tempo,  determinalo  dopo  che 
ne  fu  fatta  la  domanda,  deve  essere  presentata 
al  trattario  in  persona. 

Allorché  fu  protestata  per  non  accettato- 
ne, non  occorre  presentirla  di  nuovo  pel  pa- 
gamento {Cod.  fr.  17  3,  diffj. 

70.  L'  indicazione  esposta  nell’  accettazio- 
ne che  il  pagamento  è verificabile  in  un  altro 
luogo , non  e obbligatoria  pel  portatore  se 
non  quando  tale  siavi  essa  esposta  impera- 
tivamente ed  espressamente;  ed  allora  non 
si  può  presentar  la  tratta  all*  accettante  in 
persona , se  non  dopo  il  rifiuto  di  pagarla 
dato  nel  luogo  suddetto  {Statuti  1 , a di  Gior- 
gio IV,  cap.  7 ed  8). 

Questa  disposùione  vale  per  tutti  tre  i re- 
gni uniti  {Statuto  di  Giorgio  IV,  cap.  a4, 
S 7)- 

71.  Il  portature  non  risponda  per  difetti  di 
procedura  0 di  diligermi  se  non  quando  pro- 
vengano da  sua  propria  incuria.  Il  divieto  di 
pagare,  emanalo  da  una  potenza  straniera,  non 
impedisce  la  procedura  dalla  legge  prescritta. 


7*.  Il  rifiuto  d’ accettazione  o di  paga- 
mento dev’essere  constatato  sul  fatto  stesso 
{Statuti  1 t * di  Giorgio  IV,  $ 78). 

7!.  Il  notaio  registra  il  protesto.  Egli 
compila  perciò  una  nota  provvisoria  inscritta 
sulla  lettera  di  cambio,  che  contiene  un  breve 
cenno  di  suo  pugnu,  indicante  la  data  ed 
il  rifiuto  d'accettare  o di  pagare.  In  base 
a tal  nota  il  notaio  «tende  poscia  l’ atto  con- 
forme, in  caso  che  debluui  produrlo  in  giu- 
dizio {Cod.  fr.  1 76). 

Nell'  Inghilterra  e nella  Scozia  la  nota 
del  protesto  è sufficiente  a provare  il  rifiuto 
di  pagare  o di  accettare  {Cod.  fr.  175). 

74-11  protesto  si  leva  ad  inchiesta  del  cre- 
ditore 0 d*  un  suo  mandatario,  sopra  una  co- 
pia, od  anche  senza  il  titolo,  se  la  cambiale  è 
perduta  ( 1 ). 

75.  Il  notaio  che  stende  l’atto  di  protesto, 
deve  essere  assistilo  da  due  testimonii,  la  cui 
sottoscrizione  non  è d' obbligo.  A Londra,  lo 
scrìvano  può  supplire  pel  suo  notaio.  Nell’ 
Inghilterra  e nell*  Irlanda , una  persona  di 
condizione  assistila  da  due  testimoni,  mancan- 
do il  notaio , può  fame  le  veci  {Statuti  9 e 
10  di  Guglielmo  III,  cap.  17,  § 1 ; c Stai. 
9 di  Giorgio  IV,  cap.  a4,  § 5)  {Cod.  fran. 
173,  difT.). 

Nell'  Irlanda,  i notai  in  ogni  citta  detono 
avere  un  cancello  comune,  clic  non  può  venir 
chiuso  prima  delle  ore  nove  pomeridiane;  a- 
vanti  di  procedere  al  protesto,  devono  notare 
sopra  uno  speciale  registro  le  lettere  di  cam- 
bio, che  hanno  da  protestare  {Slot,  di  Giorgio 
IV,$  i5  e 16). 

76.  V atto  di  protesto  deve  contenere  la 
trascrizione  del  titolo,  la  dichiarazione  della 
trasferta  del  notaio  al  domicilio  indicato  pel 
pagamento,  e l’ esposizione  dell'  intimazione  di 
pagare,  e del  rifiuto  {Cod.  fr.  a 74)- 

Xon  si  può  in  no  atto  comprendere  se  non  il 
protesto  d'una  lettera  di  cambio,  per  non  eludere 
la  Ugge  del  bollo  {Statuto  55  di  Giorgio  III , 
cap.  1 84)- 

77.  Il  notaio,  che  non  trova  il  trattario  al 
suo  domicilio,  deve  praticare  delle  indagini 


(I)  Perciò  «itlÌB|vMÌ  il  protrilo  «Di  bob  mctIUiìob* 
da  quello  di  bob  pjqamrato  0(ti  «citatore  Uri  Molo 
pad  far  protriUir  per  non  amttaiioac.  ma  «tiara  il  pr*- 
tr»U  «cv'rMcrr  fall*  t wWaa  rolUato  iti  porLiliMt.  » 
-in  tuo  «taadilarie  • 7'.*  ai  - • 479). 


{Cod.  fr.  173,  J ultimo).  Nella  Scozia,  fl  pro- 
testo affigge»!  in  tal  caso  al  crocicchio  del 
mercato,  e,  se  non  si  leva  il  protesto,  il  porta- 
tore decade  da  ogni  regresso  contro  il  traente 
ed  i giranti  {Stai.  ia  di  Giorgio  III , cap.  70, 
$ 40-  11  protesto  è pure  necessario  in  con- 
fronto dell'accettante,  affinchè  il  portatore  pos- 
sa impellilo  mediante  la  procedura  sommaria. 

78.  fieli' Inghilterra,  non  levando  il  prote- 
sto, il  portatore  decade  da  tutti  i suoi  diritti, 
se  trattasi  d'una  lettera  di  cambio  estera  ; 
trattandosi  d’  una  interna  , quell’  omissione 
non  fa  perdere  il  diritto  di  chiedere  il  capitale, 
ma  bensì  il  diritto  alle  spese  ed  agli  altri  ac- 
ceaaom. 

79.  Deresi  dare  avviso  del  protesto,  an- 
che verbalmente,  ed  allora  bisogna  provar- 
lo. In  Inghilterra  ed  in  Irlanda , l'avviso 
per  le  lettere  di  cambio  interne  deve  darlo 
il  portatore  al  cedente  ( Statuti  3 e 4»,-*P- 
9,  $ 5 ; — Statuto  9 di  Giorgio  IV,  Cap. 
•i4,  S 4)-  Ma  lo  si  deve  trasmettere  a lutti  i 
firmatari!  della  lettera  di  cambio,  se  il  portatore 
vuol  esercitare  contro  tutti  il  suo  regresso  ; ogni 
giratario  deve  avvertirne  quello  che  lo  precede, 
e così  di  seguito  risalendo  fino  al  traente.  In 
tal  caso  il  portatore  può  esercitare  il  suo  regres- 
so contro  qucll'obbligalo  che  trova  convenirgli 
di  scegliere  (Basoc,  il)  {Cod.  fr.  167  e 168). 

In  Inghilterra  ed  in  Iseo  zia  1*  avviso  de- 
ve darsi  entro  quindici  giorni  dal  protesto , 
a tenore  degli  Statuti  {Stai,  gè  » 0 di  Gugliel- 
mo III,  cap.  17,  § 9 ; Stai.  3 e 4 di  An- 
na, cap.  9,  § Stai.  1 3 di  Giorgio  HI, 

cap.  73,  § 40  j ma,  secondo  l’uso  e la  giuris- 
prudenza, per  le  lettere  di  cambio  interne 
deve»!  darlo  il  di  scgurnte. 

80.  ReU’  Inghilterra,  per  tutte  le  lettere  di 
cambio,  se  le  parti  non  dimorano  nella  stessa 
piazza , 1*  avviso  dee  darlo  colla  posta  dei 
giorno  successivo  al  protesto  il  portatore,  o nel 
giorno  successivo  all’avviso  ricevuto  deve  dar- 
lo un  giratario  all’altro.  Il  banchiere  incaricalo 
dell’  esigenza  si  riguarda  qual  giratario.  Allor- 
quando le  parti  dimorano  nello  «lesso  luogo, 
cadauna  di  esse  gode  nell’  Inghilterra  e nd- 
P Irlanda  di  un  giorno  di  indugio  per  dar  I* 
avviso  al  suo  cedente.  Tale  avviso  può  essere 
verbale,  e validamente  partecipalo  «I  banco, 
anche  in  assenza  della  parte  {Stai.  7 e 8 di 
Giorgio  IV,  cap.  1 5 ; — Slot.  9 di  Giorgio 
IV,  cap.  34,  5 7 ed  1 1). 
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Nella  .Scosto  l'indugio  per  l’avviso  viene  de- 
terminalo dalle  consuetudini  del  commercio 
( Sùtl . 13  di  Giorgio  IV,  cap  78,  § 40* 

81.  Non  si  incorre  decadenza  dove  esistono 
avvenimenti  gravi  ìndipendenti  dalla  volontà 
dd  portatore,  «pali  sarebbero  una  malattia,  od 
una  guerra. 

82.  Il  giratario  derade  dal  suo  diritto  se  non 
diede  arsito  nel  tonnine  legale,  a meno  d’impe- 
dimento avvenuto  senza  sita  colpa.  Non  può  egli 
trar  giovamento  per  te  dalla  sollecitudine  usata 
da' suoi  cessionarir  nell’ abbreviar  essi  i loro 
termini  per  l’avviso  ( Cod . Iran.  169). 

83.  Non  può  invocare  la  decadenza  quello 
fra  gli  obbligali,  che  dolosamente  se  ne  vantag- 
giasse a pregiudizio  altrui,  nè  il  traente  ebe 
non  avesse  fatta  la  provvista,  a meno  che 
non  fosse  in  conio  corrente  col  trattario  (Cod. 
fr.  ifiB  e 170). 

La  rinunzia  alla  decadenza,  dal  canto  d’u- 
no degli  obbligati,  torna  a vantaggio  di  tutti  i 
giratarii  che  rimbortarono  1*  importo  della 
lettera  di  cambio. 

84-  L’  eccezione  tratta  dalla  negligenza  d* 
un  precedente  giratario,  riguardo  alla  notili- 
razione  del  rifiuto  d’accettazione,  non  può  op- 
porvi al  terzo  possessore,  die  acquistò  la  lettera 
di  cambio  avanti  la  scadenza. 

8.1.  Se  la  lettera  di  cambio  fu  girata  dopo 
la  scadenza,  il  portatore,  in  caso  di  rifiuto  di 
pagamento,  non  deve  darne  avviso  che  al  suo 
cedente. 

Nondimeno,  perde  qualunque  regresso  ver- 
so i precedenti  giratarii,  se  alla  scadenza  non 
levò  il  protesto. 

86.  Havvi  nella  sola  Inghilterra,  e non 
nella  Scozia,  un  terzo  protesto  detto  di  si- 
curezza, pel  caso  in  cui  il  trattario  fosse  fallito 
o scappato  avanti  la  scadenza.  Devesi  darne 
avviso  al  traente  ed  ai  giratarii  come  semplice 
formalità  di  precauzione  e di  avvertimento 
( Cod.y . 1 188). 

87.  Dopo  il  protesto  di  non  pagamento,  il 
portatore  può  farsi  indistintamente  e diretta- 
mente pagare  da  chi  più  gli  conviene  fra  i gi- 
ratarii, essendo  essi  insolidali,  e li  può  iro- 
petirc  individualmente  0 collettivamente  (Cod. 
fr.  i4o  e 164). 

It)  * 1*^®  ■ di*  I*  IM  W huitno  (1  trascura- 
l«  I«  OWada.  io  Infilimi  e «egli  Siati  Unili  (Ord. 
di  Fi*Kt9/o*ir,  ari.  Itf.  --  Ord  di  — tira* 

Mi*  latti 1 it  «tali»  • oc  e 70)  |V«d( 
/tm>r«  urmmia*.  tomo  I,  pjg.  SSO 


88.  Se  diedesi  la  lettera  di  cambio  in  paga- 
mento d’  un  obbligo  antecedente,  il  portatore 
c in  diritto,  dopo  il  protesto,  di  rivalcni  di 
quell’  obbligo.  In  lai  caso  la  lettera  di  cam- 
bio può  riguardarsi  come  prova  del  debito  (Stai. 
3 c 4 di  Anna , cap.  9,  § 7).  Ma,  se  la  cam- 
biale non  fu  protestata,  o non  fu  dato  avvi- 
so del  protesto,  I*  obbligazione  originaria  ri- 
mane estinta  ( Statuto  g di  Giorgio  IV,  cip. 
>4,  $ 3). 

CAPITOLO  XI. 

Degli  interessi  e del  ricambio. 

89.  Nell’  Inghilterra,  in  mancanza  di  palli, 
1*  interesse  d’ una  lettera  di  cambio  pagabile 
ad  un  tempo  (issato  dalla  data,  0 dopo  vista, 
devesi  calcolare  dal  dì  della  scadenza,  o dal  di 
della  presentazione  se  la  cambiale  scade  a pre- 
sentazione. 

Il  traente  ed  i giratarii  non  devono  pagare 
interesse  che  dalla  data  dell’avviso  del  rifiuto  di 
pagamento  (Cod.  fr.  • 83). 

90.  Se  il  ritardo  al  pagamento  proviene  da 
incuria  dd  portatore,  non  gli  si  concede  inte- 
resse alcuna  (Cod.  fr.  184). 

Nella  Scotio,  il  traente,  i giratarii  e I' 
accettante  d’ una  lettera  di  cambio  devono 
gl'  interessi  dal  giorno  delta  scadenza  come 
pure  un*  indennizzazìone  in  caso  di  ritardo 
nella  loro  prestazione.  Se  la  lettera  di  cambio 
non  era  accettata,  gli  interessi  decorrono  dal 
dì  in  cui  fu  datata  ( Statuto  3 di  Carlo  II, 
cap.  so;  — «Sto/,  ta  di  Giorgio  IH,  cap. 

7*.  $ 36). 

Nell’  Inghilterra,  gl'interessi  si  devono  G- 
no  alla  sentenza  ; nella  Scozia,  il  pagamento 
solo  arresta  la  decorrenza  degli  interessi  (Stal. 
3 come  sopra). 

91.  Basta  la  sola  possibilità  di  valersi  dd 
ricambio  perchè  il  portatore  sia  in  diritto  di  esi- 
gerlo, abbenchè  non  prenda  il  suo  rimborso  reale 
a carico  del  traente  o di  un  giratario  me- 
diante nuova  lettera  di  cambio,  ossia  rivalsa 
(Cod.  fr.  177  e 178). 

90.  Il  ricambio  componevi  delle  spese  fatte 
dal  portatore  per  incassar  l’ importo  della 
lettera  di  cambio  a mezzo  di  rivalsa,  aggiun- 
tevi le  spese  del  cambio  (Stai.  3 di  Carlo  II, 
cap.  no)  (ivi). 

93.  Il  portatore  ha  diritto  di  far  progressi- 


Temente  tante  rivalse  quanti  vi  sono  giratari 
(Cod.  fr.  i83,  diff).  Cadaun  giratario  Illa- 
zione a rimborso  sul  suo  cedente.  Il  ricambio 
si  regola  sul  corso  del  cambio  fra  il  luogo  di 
pagamento  e quello  di  domicilio  della  persona 
che  fa  la  rivalsa. 

94-  11  traente  soggiace  a tutti  i ricambi  an- 
nullati colle  rivalse  dei  diversi  giratarii  (Cod. 
fr.  i83).  Il  giratario  peraltro,  che  «serrila  il 
suo  regresso  sull’accettante,  non  può  pretende- 
re ricambio.  Se  l’ accettante  aveva  la  provvista 
alla  scadenza,  il  traente,  pagatore  delia  rival- 
sa, avrà  diritto  a chiederne  il  rimborso. 

CAPITOLO  XII. 

Delle  promesse  di  pagare  ( vaglia  all’  or- 
dine), dei  mandati  e dei  biglietti  sopra 

banchieri, 

95.  Le  promesse  di  pagare  (promissori- 
notes)  sonu  parificate  assolutamente  alle  lette- 
re di  cambio  (Cod.  fr.  187). 

Nell’  Inghilterra  e nell’  Irlanda  sono  sog- 
gette alle  stesse  formalità,  e producono  gli  stessi 
effetti  delle  lettere  di  cambio  interne,  anche 
se  fossero  tratte  o pagabili  all’  estero  (Stai.  3 
a sa,  e 33  di  Giorgio  IH,  cap.  49;  7*,  18, 

— Stai.  9 di  Giorgio  IV,  cap.  1 4 S a)  (Cod 
Gran.  187). 

96.  Nella  Scozia,  il  pagamento  può  ripe- 
tersi in  via  sommaria  (Stai.  13  di  Giorgio 

III,  cap.  73,  $ 36).  Nell’  Inghilterra  non  si 
può  rilasciarne  d*  un  valore  al  disotto  di 
cinque  lire  sterline,  quando  sono  estere,  o pa- 
gabili al  presentatore  (Stai,  7 e 9 di  Giorgio 

IV,  cap.  6 e 65).  Nell’  Irlanda  non  si  può 
crearne  al  disotto  d’  una  lira  sterlina  (Stai.  4 
e 5 di  Giorgio  III,  rap.  40- 

97.  Il  mandato  sopra  banchiere  differisce 
dalla  lettera  di  cambio,  perchè  non  è sog- 
getto a bollo,  non  c sempre  pagabile  a pre- 
sentazione, e non  è esente  da  accettazione 
c protesto.  Ma  deve  esprimere  il  luogo  don- 
de è tratto.  Questo  luogo  non  può  essere  lon- 
tano oltre  quindici  miglia  dal  domicilio  del 
banchiere  (Stai.  55  di  Giorgio  III,  cap.  184. 

— Schede  particolari  I e JX  di  Giorgio  IV, 
cap.  49). 

I banchieri  pongono  in  corso  j biglietti  di 
banchiere,  come  denaro  contante,  a ricogni- 
zione dei  depositi  fatti  in  loro  mani.  Sono  que* 
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iMgiiclIi  [ugnili  al  portatore,  ttl  alla  presenta- 
zionc,  c soggetti  alte  formalità  medesime  dei  pa- 
gherò. 

Nella  Scozia  si  procede  in  via  sommaria 
pel  pagamento  loro  ( Stai . 3 e £ di  Anna, 
cip.  9;  — Slot.  5 fii  Giorgio  III,  cap.  49» 

4*  6).  1 biglietti,  sottoscritti  da  banchic- 

ri  inglesi,  o scottesi,  prendono  il  nome  di 
biglietti  di  banca , e godono  di  alcuni  pri- 
vilegi. 

CAPITOLO  XIII. 

Della  prescrizione. 

98.  Se\\‘ Inghilterra,  tutte  le  azioni  ri- 
guardanti pagherò , o lettere  di  cambio,  si 
prescrivono  colla  decorrenza  di  sei  anni,  con- 
tando dal  giorno  in  cui  I*  elìcilo  era  paga- 
bile, oppure  dalla  loro  data  se  erano  paga- 
bili alla  presentazione,  0 dal  giorno  della  pre* 
sanazione  se  erano  a vista  {Stai,  ai  di 
Giacomo  /,  cap.  16.  = Stat.  3 e 4 di  Anna, 
cip,  9).  (Cod.  fr.  189).  Ciò  intendesi,  «jnando 
non  esista  qualche  promessa  scritta  di  pagare, 
come  sarebbe  una  lettera,  0 quando  non  sia 
stato  dato  qualche  acconto. 

Nella  Scozia,  la  prescrizione  « parimenti  di 
sei  anni.  Non  estingue  però  detta  il  debito, 
che  può  preservarsi  col  deferire  al  debitore  il 
giuramento,  o mediante  un  di  lui  scritto.  La 
prescrizione  non  fa  che  distruggere  l’efficacia 
del  titolo  cambiario,  e l’azione  a procedere  in 
materia  di  cambio. 

Tale  prescrizione  non  decorre  io  confronto 
d*  un  minorenne  {Statuto  9 di  Giorgio  IV, 
cap.  li). 

99.  Nel V Inghilterra,  la  prescrizione  è in- 
terrotta da  un  riconoscimento  scritto,  o da 
un  pagamento  in  acconto  di  capitale  o di  in- 
teressi {Stat.  9 di  Giorgio  IP,  cap.  i4)- 

Nell*  Scozia,  non  la  interrompono  che  le 
procedure  giudiziarie. 

Nell’  Irlanda , la  prescrizione  è consimile  a 
quella  di  qualsiasi  azione  civile  {Stat.  9 di 
Giorgio  IV,  cap.  £ 3). 


CAPITOLO  XIV. 

Delle  procedure  pel  pagamento  delle 
lettere  di  cambio. 

100.  Nella  Scozia,  il  portatore  d’un  paghe- 
rò, o di  una  lettera  di  cambio,  può  instare 
per  Y applicazione  della  procedura  som- 
maria ; 

1.*  Contro  il  traente  ed  i giralarii,  dietro 
ad  un  protesto  di  non  accettazione) 

a.*  Contro  tutti  i lirmatarii,  dietro  ad  un 
protesto  di  non  pagamento;  a patto  per  al- 
tro che  il  protesto  siasi  registralo  entro  i 
sei  mesi  dalla  data  del  titolo  {Stat.  3 di 

Carlo  II,  cap.  io.  Stat.  di  Guglielmo 

III,  cap.  36.  — Stat.  di  Giorgio  111,  ca- 

! p°  :*>• 

101.  Il  giratario  che  pagò  l’imporlo  della 
1 tratta,  ba  diritto  di  farsene  rimborsare  me- 
diante procedura  sommaria  {Stat.  1 a di  Gior- 
già  tll,  nf.  jj,  $ 4>)- 

ioa.  Dietro  la  rcgistraiiooe  del  titolo,  il 
portatore  si  fa  consegnare,  io  nome  del  re, 
un  ordine  ebe  ingiunge  al  debitore  di  pagare  en- 
tro sei  giorui,  0 di  esserti  astretto  coll*  arresto 
personale,  e sotto  pena  di  oppignoratane  e 
di  sequestro.  Passato  quel  termine,  il  debito- 
re, in  forza  di  un  mandato  d'arresto,  sarà 
carcerato  per  mezzo  da  nn  funzionario  del 
tribunale,  in  pari  tempo  che  si  eseguiranno  i 
pignoramenti. 

103.  ye\V Inghilterra,  le  procedure  si  c- 
serritano  mediante  istanza  ad  una  delle  cor- 
ti di  legge  comune  {of  commun  law).  Fra 
le  formalità  relative,  tutte  civili,  la  più  u* 
sala  è quella  detta  assumptil,  che  appoggiasi 
ad  un  titolo  esecutivo  in  forza  di  contenzione, 
o di  legge,  come  lo  è per  legge  la  lettera 
di  cambio.  Il  portatore  non  deve  esigere  il 
capitale,  ma  soltanto  i danni  e le  spese. 

104.  Può  il  creditore,  prima  della  sentenza,  e 
sopra  sua  affermativa,  ottenere  che  si  arresti 
provvisoriamente  il  debitore,  qualora  la  lette- 
ra di  cambio  sia  di  zo  sterline,  0 più  (Stat. 


7 « 8 di  Giorgio  IV,  cap.  71).  11  mandato, 
rilascialo  a nome  del  re  (wnl  of  capiti*),  si 
spedisce  allo  sceriffo. 

105.  L’attore  può  far  eseguire  la  senten- 
za tanto  sulla  persona,  quanto  sui  beni  del 
debitore  {Stat.  9 di  Giorgio  IVt  cap.  a 4, 
$ *)• 

Le  sole  eccezioni,  che  il  debitor  può  op- 
porre, sono:  il  falso,  l’illegalits,  le  viziature 
del  titolo,  T estinzione  del  debito,  la  mancan- 
za Ji  somministrazione  di  valuta,  secondo  i 
casi  già  accennati. 

CAPITOLO  XV. 

Degli  effetti  del  fallimento  <C  uno  degli  ob- 
bligati per  una  lettera  di  cambw. 

106.  Nell’  Inghilterra  e nella  Scozia,  la 
dichiarazione  di  fallimento  del  traente  (cofa- 
ni ustori  qf  bankruptey)  costituisce  esigibili 
tutte  le  lettere  di  cambio  segnate  dal  fallilo 
anteriormente  al  fallimento  {Stai.  54  di  Gior- 
ni, cap.  137,  S 47  5 — d$mL  6 di  Gior- 
gio IV,  cap.  16,  sez.  5i),  abbenchè  il  por- 
tatore le  avesse  acquistate  dopo  il  fallimento. 
Se  più  d’  uno  fra  gli  obbligati  hanno  fallito,  il 
portatore  avrà  parte  in  tutte  le  masse  (Cod.  NWp. 
1 s 88  — Cod.  fr.  488X 

La  massa  che  pagò  non  può  aver  regres- 
so sulle  altre,  se  il  portatore  non  fu  intera- 
mente soddisfatto,  nè  sopra  di  quelle  a carico 
delle  quali  egli  condusse  fino  all'esaurimento  i 
propri  diritti. 

107.  Nella  Scozia,  qaalunque  coobMìgato 
per  una  lettera  di  cambio,  uno  dei  cui  obbli- 
gati sia  in  istato  di  fallimento,  può  ottenere 
di  essere  ammesso  nelle  masse.  Tale  ammis- 
sione peraltro  non  sarà  definitiva,  se  non  in 
quanto  sia  stato  agito  contro  di  lui  per  re- 
gresso, e non  abbia  potuto  conseguire  rim- 
borso dagli  altri  obbligati  non  falliti.  In  pen- 
denza, la  parte  assegnatagli  sul  dividendo, 
sarà  investita  nella  banca,  o Tirso  ipoteca  «P 
immobili. 


Digitized  by  Google 


CAPITOLO  II. 


428  GRAN  BRETTAGNA  (Del  Conmtrcio  marittimo). 


DEL  COMMERCIO  MARITTIMO  0). 

C APITOLO  I. 

Orila  vtndiù*  dei  bastimenti, 

i.  L'na  vendila  di  basimenti  dev’ esser  Cal- 
la per  i»r riilo.  Seguendo  in  un  porto  di  mare 
al  quale  appartenessero,  deve  girarsi  all’  ac- 
quirente il  certificato  di  regisl  razione  < certi - 
peate  of  regist/y),  in  presenta  di  due  lesli- 
monii,  inserendolo  nell'atto  di  vendila  {Stai. 
3 c 4 dt  Guglielma  IV,  cap.  55). 

Si  consegnerà  una  copia  delta  girata  all’ 
impiegato  che  ha  l’incarico  di  regi»! rare  i basti- 
menti, sotto  pena  di  nullità,  e per  averne  il 
certificato  da  produrti  alla  dogana  (Stai.  a6 
di  Giorgio  II',  cap.  Co,  $ t;;  — Stai. 
3|  di  Giorgia  //,  cap.  61,  $ 4'  > e Slot.  4 
cap.  6i.  5 *7>- 

a.  Se  il  bastimento  non  trovasi  nei  porto  a 
cui  appartiene,  il  contratto  si  farà  egualmente 
per  iscritto,  e la  girala  seguirà  nel  modo 
rtcsso,  sotto  pena  di  nullità,  entro  i dieci 
giorni  dall’  arrivo  dd  bastimento  nel  porto 
al  quale  spella  (.Stai.  34  di  Giorgio  VI,  cap. 
68.  § 16;  •*-  StaL  4»,  cap.  di,  $ 18). 

3.  Se  i proprietari  sono  domiciliali  sul 
territorio  britannico,  se  fanno  |>arte  di  fatto- 
rie inglesi,  o se  sono  autorizzati,  quali  agen- 
ti od  inslilori  d’  una  società  di  commercio, 
ad  alienare  l’ intera  proprietà  d’un  bastimen- 
to, godranno  dell'indugio  di  sei  mesi,  per 
adempire  le  formalità  suindicate. 

4.  La  girata  sulla  registrazione,  e tutte  le 
formalità  connessevi,  debbono  eseguirsi,  se  il 
bastimento  trotasi  nel  porto,  entro  dieci  gior- 
ni dalla  rendita,  c,  se  non  vi  si  trovi , entro 
dieci  giorni  dal  suo  arrivo. 

5.  Qualunque  ospitano,  quando  vendesi  un 
bastimento  in  mare,  deve,  appena  nc  viene 
posto  a giorno,  condurre  direttamente  quel  ba- 
stimento al  luogo  di  scarico,  e da  di  là  al  por- 
to di  mare  a cui  appartiene,  oppure  in  un 
altro  porto  di  mare,  dove  possa  venire  re- 
gistrato. Può  prendere  carico  in  qualsiasi 


(t)  Qnialo  (OftCffM  il  difillo  minutato  rkivom  dii- 
Topati  di  Potàù  m!  difillo  marittimo  iatilaUU.  E%p«- 
imo**  iti  iuiit  a mortiti  mi,  ittoodi  It  htjn  di  Ili  pimi  ipoU 
"«•Sforni  tommt/uotUt  4‘  Bmoja  t / Jmtnté  ( PonUlion^ 
do  Smttàti,  moch  ir*  ritmato  iti  fonòftukut*  tuoi- 
Hp*  Sto*! t!%  KorufOi  moi  .imtlÙOi}. 


porlo  marittimo  che  trovisi  sulla  sua  rotta, 
con  direzione  a quello  dove  il  suo  bastimen- 
to dev’  essere  registralo  ( Ivi  § ao  eoa). 

6.  Cosi  pure  si  opera  se  un  bastimento 
trovasi  in  un  porto  di  mare  estero  od  alla 
pesca. 

7.  Qualsiasi  ritardo  nell’  adempimento  del- 
le suddette  disposizioni  apporta  la  perdila 
della  nazionalità  del  bastimento,  allorché  en- 
tro un  anno,  oppure  entro  due  anni  per  un 
viaggio  al  Capo  Horn  od  a quello  di  buona 
Speranza,  non  abbia  esso  dato  fondo  in  un 
porto  dove  abbia  potuto  essere  registrato. 

8.  11  bastimento  non  può  essere  registra- 
to di  nuovo,  se  non  si  produce  un  atto  di 
rendila,  eccetto  il  caso  ebe  gli  impiegati  di 
dogana,  od  i governatori  non  gli  rilascino 
un  registro,  il  che  non  può  aver  luogo  quan- 
do non  siami  osservate  le  altre  formalità 
tutte. 

9.  L’ inadempimento  delle  suindicate  for- 
malità non  annulla  il  contratto,  se  non  sus- 
siste un  difetto  derivante  da  colpa  delle  par- 
ti, non  già  se  il  difetto  procede  da  colpa 
degli  impiegali. 

10.  Il  possesso  reale  d*  un  bastimento  non 
è necessario  per  acquistarne  la  proprietà. 
Nondimeno  lo  si  richiede  in  caso  di  falli- 
mento. 

ti.  I proprietari  d*  un  bastimento  sono 
riguardati  fra  di  essi  quali  compropri ciani, 
che  non  godono  di  diritto  alcuno  d’accre- 
scimento, e non  hanno  alcun  diritto  reale 
sulla  rispettiva  loro  parte. 

In  caso  di  dissenso  fra  di  essi,  decide  il 
parere  della  maggioranza  ; ma  questi  deve 
prestar  cauzione  per  I’  obbligo  di  restituire 
il  bastimento,  0 di  pagare  la  parte  degli  al- 
tri ( Cod.  fr.  aao). 

io.  1 comproprieiarii  nè  possono  agire, 
nè  essere  impelili  se  non  c ollell ivamente. 
Ciascuno  può  essere  impctito  pel  debito  in- 
tero, salvo  a lui  II  regresso  verso  gli  altri 
condebitori,  se  il  creditore  non  conosce  gli 
altri  comproprieiarii.  Se  trattasi  al  contrario 
d’  un  credito,  il  debitore  può  essere  impe- 
lilo dai  diversi  proprietarii. 


De!  capitana. 

13.  Non  possono  essere  capitani  di  basti- 
mento, che  gli  individui  nati  in  Inghilterra, 
o naturalizzali  con  un  atto  del  Parlamento  , 
o divenuti  anche  sudditi  del  Re  avendo 
prestato  giuramento  di  fedeltà  {Stat.  3 e 4 
di  Guglielmo  IV , cap.  54  § 16.  ).  Qua- 
lunque straniero  può  acquistare  il  diritto  di 
essere  impiegato  in  un  hastimrnto,  se  ha  srr- 
vìto  per  Ire  anni;  e se  servi  in  tempo  di  guer- 
ra, può  essere  impiegato  sui  vascelli  del  Re, 
previo  un  certificalo  di  buona  condotta,  e la 
prestazione  di  giuraine,|to  di  non  servire  un 
governo  straniero  ( Stat.  34  di  Giorgio  ///, 
cap.  68). 

14.  La  nomina  d'un  rapii  ano,  il  quale  tion 
abbia  tutte  queste  condizioni,  arreca  la  confisca 
del  bastimento  e delle  merci  ( Stat.  4 a di 
Giorgio  III , cap.  61,  $ 1 e «5).  Nondi- 
meno, in  tempo  di  guerra,  è permesso  al  Re 
di  accordare  ai  commercianti  la  facoltà  di 
ingaggiare  degli  stranieri,  che  abbiano  servi- 
to sopra  un  vascello  della  marina  reale,  pel 
corso  di  due  anni. 

1 5.  Il  capitano  è responsabile  di  ogni  dan- 
no verso  gli  armatori  (1).  Egli  obbliga  gli 
armatori  per  le  spese  relative  al  bastimento, 
ogni  volta  che  si  possa  presupporre  in  lui  il 
mandalo  di  farle. 

Nondimeno,  il  noleggio  d’un  bastimento 
con  contratto  di  nolo,  convenuto  dal  capi- 
tano, non  obbliga  gli  armatori,  se  lo  fa  in 
un  porto  dov’  essi  domiciliano. 

16.  Se  il  capitano  fa  un  contralto.,  per 
rimettere  in  conrio  il  bastimento,  0 per  ac- 
quistare dei  viveri,  o per  ricevere  a presti- 
lo collo  scopo  di  pagare  delle  tasse,  gli  ar- 
matori sono  responsabili  del  contralto,  porche 
sia  constatato  che  la  spesa  era  necessaria 
( Cod.  fr.  a34)  (a). 

ij.  Se  il  capitano  trovasi  in  un  porto, 
dove  non  possa  ricevere  notizia  alcuna  de- 
gli armatori,  egli  può  metter  in  pegno  quanti 
oggetti  giudicasse  necessarii  (3). 

0)  Q*rtlo  rrixipM.  noadimroo,  non  fa  anafgtttalo 
ad  un,  putiti*  a limitauoar. 

Il|  Ufi  dffiuoof  dir  meriti  altrnuon»  « q*rlla  ^ 
nodo  mpaauhak  il  propiziano  d’un  parche  bullo  delie 
Opr ratto* i del  nptUnci.  aiubt  quatto  fonV|li  alalo  nom- 
ati» dallo  Mal». 

(3)  <1  difillo  di  alicorno  il  badimeli#  è limala  Imam 
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GRAN  BRETTAGNA  (Del  Commercio  marittimo). 


|8.  Il  carico,  od  una  parte  di  caso  non 
può  alienarsi  se  non  in  caso  di  assolala  ne- 
cessità ( Coti.  fr.  a 34  )• 

19.  Il  capitano  deve  tenere  il  bastimento 
in  buono  stato,  ed  assicurarsi  eh*  egli  sia 
atto  a battere  il  mare  (1)  ( Cod.  fr.  a?5  ). 

no.  Il  capitano  deve  continuare  senza  in- 
terruzione il  suo  viaggio  sino  al  termine.  Tut- 
tavia può  egli  deviar  dalla  sua  rolla,  se  lo 
esige  la  sicurezza  del  bastimento.  Nessun  ca- 
pitano d’un  bastimento  di  duecento  tonnel- 
late, e di  sedici  cannoni,  può  fare  abbandono 
ai  corsali  ne  del  bastimento,  nè  del  carico  per 
salvare  il  bastimento,  fe  suo  obbligo  di  di- 
fendersi (Stai.  16  di  Carlo  li,  cap.  6.  Stai. 
a?  c a3  di  Carlo  11 , cap.  a ). 

Lo  stesso  obbligo  è imposto  ai  capitani  di 
bastimenti  minori,  attaccati  da  corsali  che 
non  abbiano  almeno  un  doppio  numero  di 
cannoni. 

Qualunque  cessione  volontaria  d’ un  basti- 
mento c un  delitto,  che  trae  seco  la  pena 
della  deportazione,  e dei  lavori  fonati  nelle 
colonie,  o della  prigionia,  duratura  almeno 
tre  anni. 

ai.  Ne’ oasi  urgenti  può  il  capitano  con- 
saltare i componenti  I*  equipaggio  (a)  (Cod. 
-fr.  410). 

CAPITOLO  IH. 

Dei  componenti  f equipaggio. 

ai.  Devono  essere  sudditi  inglesi,  il  capi- 
tano, e,  per  tre  parli  almeno,  le  persone  del 
suo  equipaggio , salve  le  qui  sotto  modifica- 
zioni. ( f'tdi  il  N.  1 3 ). 

i3.  Pcgli  Statuti  5 e 6 di  Guglielmo  IV, 
cap.  19,  $$  1 c 3,'  il  contratto  di  condu- 
zione fra  il  capitano  e le  persone  del  suo  e* 
quipaggio,  dev'essere  steso  in  iscritto,  ed 
esprimere  : 

«.’  L'indicazione  del  viaggio; 

i.°  La  durata,  c la  specie  dell’ingaggio  ; 

3.*  Gli  obblighi  de' marinai  (Cod.  fr.  a5o). 


« bob  t immetto  ìb  generi  W,  m Bea  quaad*  il  capitato 
ne  ebbe  {atolli  dogli  aratori  ( (W.  (r.  *S). 

(I|  Il  Kfùtro  ti  lardato  dalla  degan  lift  Itogo  pél 
baritine*  U di  qaaltiaU  altro  dottatalo  j nondimeno,  egli 
« amhf  ebbliplo  di  procurarti  le  Iìicbm  Mollane  pd 
loogb»  do»*  tooo  pmcnIU,  ed  Inolia*  pegLi  Mali  Barba- 
reschi. 

(•)  Questa  diipotiaioae  sua  è obbligatoria. 


a4-  Ad  un  marinaio,  che  rìGuta  di  recar- 
si a bordo,  non  viene  tolta  la  paga,  ma  può 
esservi  costretto  coll'arresto,  sopra  a ff erma- 
rione  giurata  del  capitano  o dell’  armatore  ; 
ed  essere  condannato  ad  un  lavoro  forzato  per 
trenta  giorni  almeno. 

u5.  Colai,  che  si  assenta  dal  bastimento, 
perde,  per  ogni  di  d’assenza,  due  giornate  di 
paga.  Colui  che,  senza  permesso  scritto  del 
capitano,  abbandona  il  bastimento  prima  che 
siasi  verificato  lo  acarico,  perde  un  mese  del 
suo  salario,  e l’ importo  ne  viene  devoluto 
allo  Spedale  di  Greenwich  (Spedale  degli 
invalidi  di  marina). 

a6.  Qualunque  ha  contralto  un  primo  ingag- 
gio non  può  vincolarsi  con  un'  altra  conven- 
zione; e quel  capitano,  che  concludesse  con 
lui  scientemente  il  secondo  contratto,  sareb- 
be insieme  ad  esso  punibile  colla  multa  di 
100  lire,  ed  il  marinaio  perderebbe  tutta  la 
paga. 

37.  Gli  obblighi  de* marinai  consistono: 
nell’ uniformarsi  alle  istruzioni  del  capitano; 
nell 'eseguire  il  caricamento  con  tutte  le  cure 
possibili;  nel  vigilare  di  e notte  il  bastimento; 
nel  non  discuoiarsene  prima  che  il  viaggio  sia 
compiuto  , sotto  responsabilità  de'  mali  tutti 
derivabili  dalla  loro  negligenza  (Statuto  3 3 di 
Giorgio  III,  cap.  73). 

28.  Nessuna  convenzione  verbale  relativa 
alle  paghe  de'  nurinieri  può  venir  opposta  ad 
una  convenzione  scritta,  anche  quando  la  do- 
manda potesse  essere  giustificata  con  una  pre- 
stazione straordinaria. 

29.  Allorché  il  viaggio  intcrrompesi  pel 
fatto  deirarmatore,  ì marinai  hanno  diritto  alla 
totalità  delle  loro  paghe;  come  lo  hanno  quan- 
do il  naviglio  vien  predalo  a ripreso,  e quan- 
do compiono  il  viaggio  (Cod.  fr.  a5a). 

30.  Se  il  viaggio  è interrotto  in  forza  «l'un 
embargo,  i marinai  hanno  egualmente  diritto 
alla  totalità  delle  loro  paghe,  anche  quando 
non  servissero  più  sullo  stesso  bastimento; 
ma,  in  qoesi'ultimo  caso,  non  saranno  soddis- 
fatti delle  paghe  decorse  nel  tempo  che  ne 
stessero  assenti,  se  non  quando  io  seguito  pro- 
seguissero il  viaggio  sul  primo  bastimento  ( Cod. 
fr.  »53). 

31.  Se  un  mariaaio  è assoggettato  alla  leva 
fonata  per  servizio  del  Re,  può  domandare  le 
paghe  scadute. 

3a.  Qualunque  mari nicre,  che  ammalasi  du- 
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rante  il  viaggio,  continua  a percepire  le  sue 
paghe  (Cod.  fr,  362). 

33.  Le  paghe  de'  componenti  I'  equipaggio 
godono  un  privilegio  sul  bastimento,  a prefe- 
renza ancora  delie  somme  avute  a cambio 
marittimo  (Cod.  fr,  37i)(0» 

34.  J marinai  non  possono  pretendere  le 
paghe  die  tre  giorni  dopo  lo  scaricamento  ; 
se  non  sono  occupati  allo  scarico,  entro  i 
soli  dieci  giorni  che  lo  susseguono  (3), 

35.  I privilegi  de' componenti  l’equipaggio  si 
prescrivono  dopo  sei  anni,  c tale  prescrizio- 
ne decorre,  in  confronto  degli  inabili,  datando 
dal  giorno  in  cui  cessa  V incapacità  loro. 

36.  Qualunque  ingaggio  per  alto  autentico 
non  si  prescrìvese  non  dopo  venti  anni. 

3».  Il  capitano  ha  il  potere  d’esercitare  i 
diritti  dì  polizia  e di  repressione  sugli  indi- 
vidui del  suo  equipaggio,  ma  non  quello  di 
applicare  le  pene  stabilite  dalle  leggi.  Se  uno 
di  essi  si  rese  colpevole  d'un  delitto  , deve 
denunziarlo  al  giudice  di  pace,  oppure  alt’ am* 
miragliato. 

CAPITOLO  IV. 

Del  nolo. 

38.  Qualunque  contratto  di  nolo  deve  redi- 
gersi in  iscrìtto,  ma  non  è soggetto  a formalità 
alcuna  (Cod.  fr.  273). 

3y.  Se  trovatisi  sul  luogo  il  proprietario, 
od  un  suo  procuratore,  il  nolo  dev’  essere  con- 
trattalo con  essi  ; all'  estero,  col  capitano. 

40.  Se  quest'ultimo  di* viene  ad  un  atto 
di  scrittura  privala  (wiiting  under  luuid ) 
obbliga  il  bastimento  ed  i proprietari  : se  de- 
viene ad  un  atto  pubblico  (ins  trameni  un- 
der srat)  il  capitano  c soggetto  a tutte  Je 
formalità  prescritte  per  I'  erezione  di  simili 
atti , e non  può  stipolare , se  non  ne  ebbe 
facoltà  autentica. 

41.  Il  contratto  di  nolo  può  contenere 
qualsiasi  patto  particolare;  ma  in  quelli  per 
atto  pubblico,  si  usa  di  determinare  una  com- 


(I)  K a»ni  «ucrtobik,  <hc  limile  pritiWgio  ipoUì  ai 
«•li  roditi  delle  peroro  dell*  fgu.p*gf.u,  menìre  al  capi» 
taoo  bob  appartiene  timi  niow  teak,  r*i  mMmIo  «b* 
•capi**  a «job*  peno*»!*  ia  «onlro*lo  deci»  amatori. 

Il)  la  legarla  di  no  mente  ilituln  {Statuii  0 • € di 
Vt/ttitlmii  II’,  cap.  IO.  JJ  II)  i giadeci  di  p*er  potata  ■> 
giadiore  contulli  » amente  le  «eriroie  retili»*  olle  paghe  dei 
ceiapuaroii  I*  rq*ipjfj'o. 
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minatoria  pénale  pel  «osò  d"  mttWoifontS  dei 
contrailo  (i).  Jrft-  .W>)  *wf:  M| 

"•  4r  Gli  effetti  d’uri  Contratto  di  oolòperatto 
pubblico,  non  obbligano  le  parti  contraènti 
«he  dalla  dila  del  giorno  in  eòi  vieti  cofrv  guato, 
c non  dalla  data  dell'ano.  - '1  » 1 ««mMìimm 

‘*1  ">43*  Hiiprtto  ai  gràrfli  pei  .'quali 

non  ai  fesae  pattuito  compenso  alenilo,  il  no 
leggitore  è obbligato  di  soddisfarti;  anche  se 
il  ritardo  fosse  cagionati»  da  Tonta  maggiore]"' 

• Se  ne  eccettuano  peraltro  i sinistri  dì  ma- 
te, ed  il  caso  «Temer  predati  dal  nemito.  » 

44*  LJu*o  detcrmirra  i giorni ili  stallia.  Si 
confano  nei  giorni’ di  sfoltiti'  le  'dMtranrcht 
e i tb  nei  quali!  la  dogana' ,wo'-‘L‘tèt«à  \co-. 

Slum -homo  ttotàUtf  V'.m.rr.q  ri  uhi 

' 45.  H Capitano l fe  oM.ligatb  di  tenere  il 

su*  bastimento  in  salata  di  brftlefc'il  'mare, 
'■«  'di  irci*  funi  i «rissali  ifoctwieifir.  ' 
4#-  In  duo  ri1  in  navigabili!  fri  dopo*  la  par- 
tenza, ai  peonie  rhe  il  bvstimi'rito  fovsé  òn 
ebe  primo  in  fallirà  stato , (piando  noti  si 
possa  provare  avvenimento  alcund  dì  foro 
maggiore  {Cod.  Tr.  197). 

/I  OftITt'l/l 

CAPITOLO  V. 

Dtlla  polizza  ili  carico. 

47-  Pér  quanta  concerne  H Caribo,  deve! 
il  eaprfofto  uniformarsi  agli  Uiic  •'*  ‘r1* 

È di  uso  in  Londra  ;olHr,  dppeni1  la  meWi 
sono’  consegnate  ad 1 uh  inarinuiol  Scapitano  ( 
«e  diventa  no  poti  ih  bile  a tn  eoo  “diefocza 

roaggsèrtf.  • fa*  * II*;  ; •'"»  ««u  «frinii  j 

• ' Sottri • peraltro  ab  «mi  ogg Jttc 1 dei  'quali  non 
' rimane'  tègli  respuniahìte>  ( >f«tj  1$  «/ri  Ci«h- 

•ll/l'Mp’dflj'V  titoli,  bo  t/i  G forgio  m, 
cip,'  59  p~«Lu*  Voihh  irtitq  Giorgio  //, 

->trapÒ‘4)i-  '’!!•  ..>  •;  «mi.li.p.»  Il  »W  • *1  A*  ! 
*»  48.,  ||  rapiftarui  è • pa rimonti  r<»f**o»abiri 

della '^imposizione  •»'  !«fol  '-idloramonta  Jdl« 
men  i a borilo  del  baclinicnlo,  in1  ghisa  daui* 

vforead'avaràt-'  '*•  ili  otn.v‘«n»  Il 

' ; 4*6-  8i  'rilascierà  rirevo«a  delie  orerei,  od 
li-capitano  ne  urti  afa  rifarà  la  poi  ìsbà  di  co- 
rico ( Cod . Tr.  a65).  Si  redigeranno  tre  po-t 
liste,  ma  nessuna  conterrà  la  clausola  , chd 
«•ranno  inabili  le  altre,  se  una  polisca  otf*'ni>a 

, .•  v 1 , ■ 1 '•  " ■ 1 *•  ’t»  ii«l  ' 

la  propria  mfduwic  { The  ona  af  which 


fanegr  bceùmpiishcd/  thè  oéhers  \tù  stand 
votrf)  iCod-  fr>  uiò)*,'  *»uViv  non  .«•!.  I a ia 

: 5n.  Lai  poheza  <può  negoziane,  ■« 'trasmetter* 
si  peavia  di  girata,  od,  a II'  ardine  (to  y.  fi  a 

wa|rgrli»7i‘-l  oiovsl  nu  I r,  oferuti.futu'i  • fw»h» 

La  polizza  dà  al  giratario'  diritto  assolutola 
ripeterà  44  ihdrciV divenendone  eolia  girala  il 


ir  Sgi  Iplc^QOn- 

tcfu*t»;M5«,nòn  oarrauohe.un  dalonnotbro  4^ 
tonnellate,  dovrà  solUngàil  péciko  d*  uo  ira* 
kggioipaaiiile  (Còlè  fr;  *8i),,  |(  .l?» 

i;i»Gi4.  6»f«iprimaa»  quéà  sempre  nelle  tlan» 
' Sàie  dello  polii* a'  i ; «aer  ili. SoH*  . maggiora, »ji> 
'i  Or.  Solfo  ili  dome  ah  rischi. di  madr^oom- 


propriit«rio<t?«wf.  fr.  381 , § ulti). rwf  .•»!  1 -,  faowJmmi  3 1*’ are  fornii  tatti  enn  c.vjionfot  dfoil 
I d>5«.':iN  trtttO-'di  buona  fede,  cfa  ne  pagò  iiiabiliiaJ  a tlall’  iaeaprrwnin  ilei  espilano.  Le 
il1  pretto,  ha  diritto  Siili  3 mèree;  anchequpn*  parafo  potiti  tuoi  \ùfAtkà<  hts^y  arresto  pee 
db  il  tmo'  giràrttei  fosse  Uù  «àeoplioo  eomiuis*  -dadind  rajah»,, comprendono  TeirnAorjfni  efihl» 


'àfohdHb.  •* 1 511  nhnqmi  ’l  o ,1  SU  1.  : nir  ' 

. Quando  uh  iMikrre,  od'  un  agente  gira  la 
polizza,  accennando  la-' qualità  sua  di  raai»- 
dairàio,1 1 il  strtse^foni r giratatio  ii  considera 
aòHbtilo  emhe  «n  agente  subalterno  (jubagenO 
Sussistendo  più 'poliate;  si  ha  da  ripor- 
Urli  alla  buonafede  ddcapita^Ctxf.  Tr.  *58}. 
»f*  édv  Drà»  il  capitano  •eoaiintrt  II  viaggiò 
dctcVimnrtb,  se^ukamlofo  vottà ordinaria,  rtàh 
fermandoli  in  alcun  altro  sito  inlennédiov 
se  non  per'càcotfamj  di  fona  Wa- giure  {Cod. 
■fri'àSV).  id*  in.. i\. iii  j -jllc  ìaikoikOÌiik ‘Il  >n 
5$-  Dddnle  H trtigitfo,  d«rà  vigilare  sulfo 
Ueret,  e àhpoddere  »dei  damrì  imràuiì  per 
■forza  maggiora,  «Jbe  non  Tower»  espressi  àeb 
'I*  'p<4i*u  \Ofd.  fr.  **9  a ±yo).{&edi  pih 
sotto  ai  a 6o).  ■ ‘I  «i  l rJb  b ilidc/ii  ib 
55.  Giunto  al  silo  tfitoiri^drieamv)- 
gnav  la  Mercé  ncifo  stato;  in  cui  la  ricovrite, 


livOy  icdà.,non  la  possibilità  di  aónifo  impedì» 

mqnltKii-  I di  >u  ,oiimniJifc.l  J .J»  -.in  ìli-  tu?  ìj, 

-d.IiUtaji; lodai  tamndicati'-poascnd  giovare*  a 
AetlU  dkd’fapifoba.'  i»0  i\»  •»  r i -nbri  il 

6a.  I cis(  di  querrtl  o di  proilizioac  «li 
Co ansttreni.M possono  dar  luogo  alla  rlaofoiio- 
nMtl. rwrtralo  (Cod.  fa.  ^76^.1:  iin  nniliz»! 
«[»  b)., ili  inolqggiai ucci,  *JT  appoggio  del  oana 
fratto  dì  nolo,  si  considera  qual  pnopneia* 
foardfoj/foticiientodaa  Ma  c fnrnaiimamn  ji  il 
-Uastp  1. |l  o eou ivano t perciò  risponde  pegfc 
fllUrtiiUi  dd  capiUnow  • 9 ,?lloÌulll»pà  siivi' 
un  64t  Godio  pUolo  u lappa  gain  /rancia  > iac- 
questro  in  corso  di  viaggio,  s’intende  il  «linaio 
foofiiapedtier  di  U aifctsjre  k merei.cd  opporsi 
Ul^c^wegòiLfobat  r ^ un».|«L  rfo,  patina 
che  il  mittente  ne  abbia  rascosso  il  vajqrv  ji 
destinatario  sia  divenuto  insolvente. 

65.  Tale  diritta  1 ConfpaVe  al  venditore  od 


' oolK1'  obbligo"  w>4  anvep  le  di  1 are  erti  rol  il  deils-,  anche  ad  un  semplice  commissionario,  giara- 
■btaHaJ  ".up  i.l  mi.;  ,1  ili-»*»  •Mioiwttrnns  cimi  !;  mai  ad  foa  pi  Oggi*.  \ r<\ 

r Jk,  landra  icresi  didvarare  fo  mprci  tatti-  Per  poterlo  esercitare,  occorre  : 
alla  dogana,  otto  giorni  dòpo  > l'arrivo  del  ,>*»*  Che  le  metti  non  sfolto  alata  pagata; 

Jb)jràw«iU^Vadi'4ifor.  ' 3lie  li  dt  Guglielmo  .I  bu.n  Ghfj  il  Uns4*»Urfo  , ai#  4irenui9  i». 


-u  1|I,R  «<n.  pwW  !*•  «MaiiB  h r-wlj  «■  . 

• il»  «-«irli#  trfrSr  Sa»  ',*ft  ah/j). 


-^apl*  §9).  d ir.nin.in  i '.«inn’tl  d. 

i"  56;  1'  fallimenti  della  Gompàgài»  dette  Id- 
die  i devono  • scaricar  *c  tierri  foro  «ella  drà- 
sena  dcllir  lai!, e Orientali  the  Wesl-tn 
dìa  vfocXra);  e gli  altri  fast  imeni  1 nelle  «forse- 
«e  (Iella  compagnia  reale  di  Londra.  Incotti 
gli  altri  cosi  il  capitano  dfcre  atlcneusi  àlk*  u-' 
rame  del -luogo  di  scarico.  ; »m  iv  ’ n i 
-'157.  It  rapita  no,’  cu|<  ronaegnarie  pi  canliere 
(jwhar/ìnger  ) ai-rpresoinglic  da  Ughi  tetpoa- 
•obiirtà  riguardi»  alia  men  i.  • ni  > 

66.  Altorclià  a Manie  obbligo- dì  caricare  le 


•olae^o  Jolltll  ii-ji  il  svici  , 1*  ; ;ii-|  -i  ulta 

3*  Che  le  merci  ÙMà  òncòto  in)  vfojgio 

yXto  AnfatVfaX)  i\%ì  o d s\uU»\/  il-»i  ,f c 

■irf-.Tulei  ditóMo  MMsiòk  . .finche  le  merci  U« 
Varai  !ùi>  aaotio  al  i rg[àtao»  . od  A chi  le 
ira^potga,  ,e  ifin'foc-iiOUi  nr  ««  «atis  trasden- 
to il  possesso  al  destinatario  fCiW.TfUi57:7) 
4 * Che  f»  potò**  Ai  carice  non  lii  stata 
tdTcUirurnmle  aJseqafa.  •»  1 l ’\c 

6r>.  H noleggiasi  conòJera  per  ua  contrai 
to  inJivisibile  ( cntirc  con  traci ):  quindi  il 
uolo  non  deve  pagarsi  clic  dopo  l'arrivo 


merci  su  d’una  scialuppa,  occorrerà  esaminare  idulie  me>ci  «1  foro- «latino, 

: ,671  A pretesto  dì.  danni  non  si  può  rifiu- 
tare’il  prezzo  del  nolo,  se  non  quando  il 
cantano  abbia  comrtioaso  qualebe  folta. 

66.  Non  deviai,  nolo  alcuno  per  l«  «aerei 


•al  giaata-fo  emmoetudim  dalla  piain,  il  desti- 
nala ho  deve  ■vi'jeregc  le  merci  sul  r| nt Ir rr,  0 
sul  bastimento.  Nel  primo  caso  la  mra  ne  è ap* 
poggiai  a at  capila 01,  tiri  «esondo  al  dc7f  inalano. 
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IHtvUt*,  a»|o  M.  tkmjMt  quelle  (tic  .fossero 
miserile, <Cnii..&.iacrj}.  unii  iuj  il)  cfkinli  K>l 
69,  Il  noleggio  a mese  dooorr»  ®r»ra  |Mi? 
Uarajld,  «tube  qaaodo  il:  bastirtitnlo  ifimt 
tratlcout®  da  iforaasBNiggiom.  ,1  oih  ui  .*# 
-cu5*04,*t- geporeàa, nótmi.dnteai!  pagamento  idi 
Mio  in, fagffe agli* idi  camolino  (pitti  recto  i/r_ 
nere).  Se  il  viaggio  non  viene  eseguilo  - per 
lutiti*,  il  4'apìt«oo  «levo.  Jill  oocorrufeM-  'far 
racconciare  ' ri ' 'Suo  ' baitiuitnto  „:e>  Cai  pat<ii 
m kfi  tnc«aa-(U  oocr  uxljdiro.  Imtdb  edi  al- 
lotta . urrà  «brillo  ri  i sirici  1*1  prip1®  (OM&fei 
cho*|  o Inviu ti»  «li  olisi'  .uiitJiqftì 
7:1  » fiate*;  un : 1 -Dolo.  ' Ipuzzini*  alidrzhfe' ili» 
iwloggwtwc  .vi  diti  »b£»U#>  st'aprwtófimmlc  o 
ifi-is'nu  Ù ' jol  iU  > «oIiIVUIiUm!  III: 
1,0*»»  otylisM»»*  .!*«»»»  qusmfcsJq  murai 
MB«  Hslp.ijronsrgijsle  qU.  uorfeteniBuivai 
palo  *li,*li|tfod«aieii»»J,s«l»o  1»  prose, tedio; 
trario. 

•ci  .reso  Hi  Lxmdjitqi  (.1  *j  ,«mirjii|  il  .C  » I 
ti  tu  ; tuiiuff  lOlVUnWUjl  »V|j>D*jtu  j latj  un 
.tdiib.'itupibui  -ì  uva  onoi*Uo«|o  olul 

il,  iM  tift'imi*  vmUtouty  «wfnty*  I 

’jjiiu  j ohisJlot  i tflóffWmWq  ,oloii*'/vfi  omikli 
;U|S"Cq  UÌ  OUU31«|  li  Vii  > II01I|  * ma 

•l-SAiìM  '*enU«tof>! (MfilMuo  ilt 
fa  Lenii  per  iscritto , «Wi.ivSn  /r'ij  rptwot». 
•)**r,s!cus»  Riformai òn.pfoppslto.. lAUi  ivpl 
ifal*.  ini  nuli  te  *Wi«., forate,  di  ima  remi,  la 
((&&•&*•  J1  |Lem'n"0  ou:  ni  orsi i uj. i 1 tstuij 
-i:l3uiu««t>k<f  *1  nonpqóq)j|t»a<l'ira.iiiip«T;! 
»Gl»ArwiLi»  inorili. rno  ari  luogo, idm.Lra.i 
’f*ì  WittolotsaiiOnnalaB,,  Di  tediasi»  Itimi 
WTOHl  ,1»  {b»osql»»)c0(l , wlaoioaie  m-.fmà, 
esteri  si  possa  dare  in  pegno  il  hulimn^oli 
‘ r^uardj  ilcsi'ilsoo . issai qniiiiasso- 
inur.ptssiilo.aiciwaLii)  tnaiuium,  se.noa  li  * 
coopti*  idall*i  nsressd*, . ty  iwiò,  is  .tinw*  ,val, 
forma  di  prestito,  *0  ]>UB!  agli  p«iù,,iPutQr*; 
lispoodanui  r ,1  >r»m«oci,  .Noadimcoo,,  la 
pltrfetMta  domila  ai  dpiioaUrs  ssel  luogo  dai, 
prenilu,  cwn  devo  isliwrn.aull.'a^iadicaie  rise 
il  capitano., .gìudif*  opporluay  , da  adottar* 

f r,  lisi* 

Stili  M tsl II. 'lllltal)  li  u/.  ,fcl| 

•.f$4èi  Il , cwlrattodi  ca/n^io  («prioimo  > ;var 
lidfv]  gli , vuttwtori  ,|<i«mi4o- 

foste  impossibile  di  comunicar  con  essi  nello 
stesso  paese,  ma  non  mai  nella  località  i- 
slcaaa. 

f t I”  N « 1 '.naia  uvee  V sn>ll 

7&.  Lori  barn  Tvmei.it»  assoluta  di  perii* 
drrc  in  prestito,  a cambio  umilimi,,,  oli  or  dui 


capi  Imo.  po*o«*  »l*iraon(i:pc<i5Uwvi  do- 
*Mo.,U».  prestilo  ctttu  waToaMlo .il  aalnlo, 
obi, ousJw.,; la. Corte,  dall'  * lumini  jii.ls  -.pana 

«ilnaKBIteiUr.iinVj.-.l  Ili  IÌSmIo»!  L.1  sOaal 
-•jlUifiu  U patP tas  n»nd»op  *uri)iU(*oiti.cis  ri- 
pido», «sw.>w>'ir9lM«.  aiima»*dp,  r«vr»b)i, 
qual  Taglione  pel  .pagatUtoto,  del  csesJfou,  lo 
«MgM»  it<l  lib.Mrp*  riti  .IslIlimwaW,,  ll.swrci 
pd  4,na)o,dC«^-,-fr-.3'.U.-.r..l  ib  Lui  i Lo 
JJi.JI  pwfamiu  I rispose,  , dql  ,»mb«rs», 
a j»„cp*a,  data ,i*HiP«»o  ti  affiti». i si. pago- 
Sioudinvrop.iil  HrrdIWWtuSWPP*  * 
nplvi,,»  guiaa • a)ic . il , prestai*»» , * «lisojvWit 
gal* , ollptiq v*n,l* ila, tega , peri tw , M*  fri*. 
)a5)-  .il  Au.'i)  i-i;; 

■1  )*»’ils.t>|il#ip‘tP.fonau>r  togscUL  li' uavsm- 
bio  iqarlt»|.qoi,(tJorf.,  *.,|3  lll.pien 

tlilfl  .«M»lt«v,nwivUiua  sopra  i ivrbi  Jt 
mare*  cioè  • condizione  c bei  .si»  rito àdvaoi  con- 

gepoo  dapa  li  frlica  «rirn  del.  ba- 

prpil*t*  #|  LstIVIluUà.rLri  re. 
W»|  #Uftrl«4»«r  ,pfimi»|i»lf  <dt*f.|  I»  afi  Guorv 
gù>  li,  cap.  3j,  J 5).  , niu  isiUrirav  ' il  al. 

, 59'  , là  pan  » aglio  1 diooolaaleo  idi  cambio 
m*r)tlv»p  aeid.flrertitp  vù  fklirn  iagluJtCrr* 
a bailimcnli.raUrl  JiMli  ipetllo  Iodio.  Driiq, 
>*lii,/^mMai  7i>/ii!tiprji*VA/v'.r»pL, ni, 
S.f'kJaiVa'j  nu'l,  trji'tuil  o'jjlipnva  ivj  i)ud3V»a 
,1  ?p.  »jgjncsl»*i  ),aatiiUDi*i  rorarviii  ajh.in- 
difi  tHiefllalv  li  pmlilo  ia  eaoibio  atataulno. 
juvà.ecBeJara  il  taU«,d4ia  caaa.data.  a 

pas»ai(Cod.fr*Jiifi).!:  KlMjlaV  lai)  &Ì  )'j|)l.‘jt.t|  ».| 

•HiVjlJi  pr^stalofc  >o4lù«c  Ulti  i jvacflu  di; 
rnarc,  »#,non,  lo  pordifl»  tan»#nU.da  vizi®, 
d^l, .l^sùmcpU?,  p^  tokmtui#  colpo  dei 
capitano.  .(iifci 

8a-  I rischi  del  prestatore  cotnioclaao  pe 
! rustia  olio  dal  punto  cui  sciogli*  le' Vele 
c por  lu  merd  .dall’  èdfinte  » coi  aotio 'im- 
barcale. Hanno  termine  collo  scarico  |ttr  le 
scnaoJd  e.  cedi  esalar  dello  incode  pel 'prluio. 

83.  In  caso  di  preda,  il  predare  parar 
ìo^m  r^reasoi*  aè  Ila  cosa  v sènza  Iriitoodio 
penduta y ma  DOa  cnotribuisce  allei  Bvavìc  mag* 

Igiori.  OlM*ì  bll‘j'[  |L  ,1  -illti  vi  1 j* J ; Mu  »Ur*'|  O 

Vicn  poi  compiutamente  rimborsato  to  ili 
bastimento  giunge  in  porto  (Ccxf.fr.  Sa5J. 

84.  Souistendo  più  prestili  a cambio  ma- 
rittimo, gode  sempre  preferenza  T ultimo, 
anche  quando  noit  ti  ftssc  the  ttnà  En/v? 
diatana  di  data  (Cod.  fr.  3*3). 

I Jfon  cod  pero  avviene  per  due  aomme 


differenti^  pmslalt  i«aUcduv  per  uu  s»lp  t.ne- 
doiinoivcbpo  i ne^j^oalieaip  og«  ereditate 
propfOKmo  *li  somma-  ,\n 

85.  Il  premio  non  è soggetto  a realnzjOQt 
alcuna  (i).  ; iiùilst  i1- ■.!»  .rxiiut**»  il  * - 

,bi4fii \km  Cdrto  «U  Caat’eib  ria  non  accorda 
alcuo ...  ìnlertsm i'm* càtori o , «piando  la  ' parte 
contraria  non  abbia  cagionalo  dé'riUrdL  in* 
-0%lb«>b  wn,itMuii«fi;,li  <*i '.'situo*  U 

iV  8^;  È »«go<j>l>ilc  I'  alto  comprotaule  nti 
prestito  b tàralio  nurittimu  fC<vf.  ifr.  3*3}) 

•)>w;.)'i»ii,j  jiir„;i.'|iut,v  vrib  db  Mi  il  I ,1  f» 
.«r.|il.  idulsL.ii  Ciil'HOLO  VU.  i tm  siii).‘.»es 
>ii  i Lui  -jd*)  ^ijll-»'!  l alt).':;  ot  u\»|  LlL<pn>.)c  c.s *. il 

Jìei  contrattoli?  asstcartiuoHt  i 

il*  j. fi. Ij  i.|  j ,o!lì  svj<  ».Mt*  fci.i,  voi'j 

8S.  Qnabimi  contesilo  d’  aastcovaxione  può 
venir  ifdnhhiOso  t.iato  da  un  naiionade,,  «he 
da  uno  straniero.  !v  * 'liv-  .'«tbi 

I égù-  Dà»  ^ommisaionano  «sai  fu  ordinato 
di  contrattare  od"  ssucuratione»  h in  obbliga 
di  adempiere  il  mandalo:  z*1-.  w[ 

ol  ai"  Quando  abbia  ricemla  i fondi  ; J • ì t» 
,v)»*0  Quando  «bitualmonte  si  occupi  di  simili 

mandati^  »tt v**»a  ùu«|  ««.il  vii-iuhi  *i"i.  . 

3.*  Quando  gli  viene  imposto  il  manda /o 
qoad  conUizitmt  : mètttiullE  d*  tmr  ftttra!  opeTa- 
zitmèdl’eui  lievi  egh  hWUricito.  "<  ••  ^ «*r»; 

t(%fi  •cminfotiotiliio  éèrè  agire' colla 
più  sòrupcJosa  ilUigeaza,  < fitfwnde  de' suoi 
errori,  fio nrhd  nrl  imiti  cui  aini  etmfor- 
rostoloHu  txmsoeWdintl  «Mia  piote*,  o quan- 
do siasi  esonerato  da  ogni  responsabilità  ctrtb' 
clèusòku  franco  di  oràrie  paritenù t/i  >Oki. 

frv  : "I 

• 91.  Non  possono  formar  soggettò  di  un 
contratto d* a**curfti«tme .»  !'•*  «-1  «ìmi»  r u»  sii 
-u.**  I «alari  dei  compónenti  r«ju faggio, 
o del  cintano  polendosi  3 sii  cetra  re  lemcr- 
Ici'  tuttc  eh' rtai  amscro  a bordo:  • J,  |!J 

! guadagni  immaginari;1  ,fn  <-J 

‘■3.,*lJb; ‘i^asrcoiUzfeni;  » tneno  rtie  tiort  zia 
mbrto'il'  primo  (atwiéurirtOfcj  o nod  sii  dfj  * 
yenuto  insolvente  {Sui.  »vj*  Hi  Giorgio  lf, 
^P-  37,  S 4)  (Coti.  fr.  34a  diflF.IV ; ^ ‘ r 
0 4’^  Q«ak)nt]^  operazióne  di  ebmmeèt io  «I 
nemico  ; 

b*  Le  merci  di  cui  aia  prorbit»  Pimporta- 
ùonc,  0 l’ esportazione; 

[itvl  MK>«  k iittlvi  illà  «l'.t- *»••*!•  U*  >»>»s  1 Mi 
! MU  -ÙI  . Il,  •'  Il  I -lAi  ...»  ■ 


•■g  • > S lo*n »•  e> Ili  MticftfOM  «U  »on  u « 
puh*  iilartva.  Ut  M»  fUlaili.  . • 
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6. *  Tutte  le  operazioni  di  commercio  vie- 
tate dalle  leggi  (.Statuto  9 e 10  di  Gugliel- 
mo III,  cap.  1 4 ; — Stai.  33  di  Giorgio 
III,  cap.  53;  j 

7. *  Il  commercio  degli  schiavi  ; 

8. "  Le  somme  prestale  a cambio  marittimo, 
fuorché  per  un  viaggio  alle  Indie  Orientali  f<  'od. 
fr.  347,  diff.). 

90.  Il  contralto  d’assicurazione  deve  re- 
digersi sempre  in  iscritto  ( Statuto  a8  di 
Giorgio  III,  cap.  58,J  (Cod.  fr.  33 1). 

93.  Ìì  lecito  alle  due  compagnie  privilegiate 
esistenti  in  Londra  valersi  di  una  modula  di  po- 
lizza stampata  non  soggetta  a bollo,  che  indichi 
i patti  d'assicurazione.  Tuttavia  viene  ad  esse 
prescritta  una  modula  speciale,  e la  data  de- 
ve sempre  esporsi  in  lettere  per  esteso  (1). 

94.  li  nome  o la  ditta  sociale  delTassicu- 
rito,  quello  del  mandante  o del  commis- 
sionario devono  sempre  essere  specificati  nel- 
la polizza  (Statuto  a 8 di  Giorgio  III,  ca- 
po 56). 

95.  Può  farsi  1'  assicurazione  in  on  modo 
generale.  Ma  se  le  merci  furono  specificate, 
l’assicurazione  non  può  avere  oggetto  estraneo 
ad  esse. 

96.  V assicurato  può  fissare  il  valore  all’ 
oggetto  assicuralo,  senza  obbligo  di  attribuir- 
gli  il  valore  reale.  Abbcnchè  una  valutazione 
menzognera  annulli  il  contralto  ( Cod.  fr. 
336),  può  nondimeno  l'assicurato  assegnare 
alla  propria  merce  un  prezzo  superiore  al  suo 
valore  (Cod.  fr.  357). 

97.  Allorché  non  furono  caricate  tutte  le 
merci  esposte,  oppure  che  nel  bastimento  non 
vi  sia  spazio  per  interamente  caricarle,  si  po- 
trà minorare  la  valutazione  nella  polizza. 

98.  L’  assicuralo  non  può  aumentare  la  va- 
lutazione originaria  della  cosa  che  fece  assi- 
curare, ma  può  invece  far  risultare  1*  aumen- 
to da  differenti  («lizze.  In  tal  caso  è tenuto 
a provare,  che  il  ralore  di  esse  superi  la  va- 
lutazione espressa  nelle  due  polizze,  senza  di 
che  T assicuratore  della  seconda  polizza  non 
é tenuto  a pagarlo. 

.99.  Quasi  tutti  i bastimenti  si  assicurano 


CI)  È farle  indiipenubile  Itila  polita!  il  arnie  dell* 
»»m*rat«,  qatsUaqu'  a**  tempre  la  antnclndivc  P abbia 
impoti».  Se  P attunratiuac  ti  (a  prr  conta  df  un  Uno, 
la  paliti*  drx*  precitate  il  di  lai  awae.  Soao  pioibile  le 
potute  ia  bianca  (Aif,  «8  4 Otrgi*  ///.  cap.  MJ. 


sopra  polizze  bollate.  Le  merci  si  stimano  a 
prezzo  di  fattura  nel  luogo  di  carico,  aggiun- 
tevi le  spese,  fino  a caricamento  ultimata. 

100.  La  polizza  in  Inghilterra  determina 
i risebi  ordinari,  ma  in  pari  tempo  contie- 
ne una  clausola  generale  (generai  c lause) 
che  abbraccia  ogni  rischio. 

Sono  rìschi , tutti  gli  accidenti  di  mare, 
ed  i casi  di  forza  maggiore,  eccettuali  quelli 
di  arresto  e di  preda  (Cod.  fr.  55o)  (t). 

101.  L’abbordaggio  é un  rischio  di  mare, 
non  solo  allorché  c semplicemente  acciden- 
tale, ma  eziandio  quando  provenne  da  colpa 
del  capitano,  o di  un  individuo  dell’  equipag- 
gio (Cod.  fr.  407). 

102.  li  danno  cagionato  da  topi  o da  ver- 
mi nell’ interno  d’ un  bastimento,  ed  il  sog- 
giorno del  bastimento  in  mezzo  ai  ghiacci,  non 
sono  rìschi  di  mare. 

103.  Le  spese  straordinarie  nei  porti  di 
approdamelo,  non  compresivi  per  altro  i sa- 
lari e le  spese  per  I*  equipaggio,  stanno  a peso 
dell’ assicuratore. 

104.  I furti  commessi  con  violenza,  come 
sarebbe  la  piraterìa  ec.,  ma  non  i semplici  fur- 
ti, si  collocano  fra  i rìschi  di  mare. 

*o5.  Non  sono  rischi  di  mare  i danni 
avvenuti  per  semplice  timore  d’un  pericolo. 

106.  L’assicuratore  non  risponde  dei  falli 
incolpabili  all’assicurato,  od  al  suo  legittimo 
mandatario,  ma  risponde  ordinariamente  per 
la  baratterìa  del  capitano.  Per  baratteria  s* 
intende  qualunque  frode  o dolo  del  capitano, 
da  cui  venisse  un  danno  ai  proprietari  del 
bastimento  ( Legge  francese  del  10  oprile 
1 8 3 5 ). 

107.  I rìschi  cominciano: 

!,•  Pel  bastimento,  appena  scioglie  le  vele  ; 

a.*  Per  le  merci,  dal  momento  che  sono 
caricate  ; 

3.*  Pel  nolo , dall’  istante  in  cui  il  cari- 
camento è principiato. 

108.  I rischi  cessano  pel  bastimento,  scor- 
se ventiquattro  ore  dal  momento  in  cui  get- 
tò l’àncora  ; per  le  merci,  appena  sono  sca- 
ricate. 


(I)  Quintana  srmlo.  prodinKolo,  od  umUrfp  ioa»  ri- 
schi d>  mjfr  in  *t«to  lato  {U /*  ^nando  il  gomno 

della  Battone  * (ti  appallane  l'aukaralo,  ooo  abbia  dal 
tno  cinto  autofiiute  io*umili  amare . attonite  . in  lai 
tato,  l*  muffito  fotte  nn  ioglrtr. 


109.  Nessun’  assicurazione  pnò  eccedere 
la  durata  di  un  anno  (Statuto  di  Giorgio  III, 
cap.  63,  $ tu). 

110.  L’assicurazione  si  applica  al  primo 
viaggio  che  fa  il  bastimento.  Il  viaggio  deve 
farsi  tal  quale  fu  determinalo , senza  can- 
giamento di  sorta  alcuna  nella  rotta,  o nella 
fermata. 

Qualunque  contravvenzione  alle  due  suddet- 
te condizioni,  si  chiama  deviamento. 

Iti.  V'er  aggiunto:  se  la  mutazione  di 
rotta  segue  per  imperìzia  od  ignoranza  del 
capitano.  Tale  deviamento  porta  sem  pre  1* 
effetto  di  esonerare  T assicuratore  dai  rìschi. 

ita.  Non  v’é  deviamento  alcuno,  quando 
un  bastimento,  cui  toccò  un’avaria,  dà  fondo 
in  un  porto  per  racconciarsi,  o per  rimetter 
a numero  il  suo  equipaggio,  o per  riparare 
qualsiasi  altro  danno  derivante  da  forza  mag- 
giore. 

a a 3. 11  premio,  e la  quietanza  di  esso,  so- 
no per  consueto  esjiosU  nella  polizza  ; ma 
tale  esposizione  non  è indispensabile. 

ix4-  La  quietanza  dd  premio,  nel  caso  di 
danno  avvenuto,  può  allegarsi  soltanto  come 
eccezione,  a prova  che  il  premio  fu  pagato; 
ma  non  concede  diritto  veruno  all’  assicura- 
tore conilo  l’assicurato. 

1 1 5.  Se  I’  assicurazione  fu  stabilita  per 
mezzo  d’ nn  sensale,  perchè  l'assicuratore 
possa  liquidare  in  suo  concorso  , basta  che 
T assicurato  abbia  pagato  il  premio.  L’ assi- 
curatore deve  esperire  il  suo  regresso  con- 
tro il  sensale,  c questi  denunziar  la  lite  alT 
assicurato,  in  caso  ebe  fosse  stato  soddisfatto 
il  premio. 

11 6.  Allorquando  non  principiarono  rìschi 
sulla  cosa  assicurata,  il  contratto  si  rescinde, 
c si  restituisce  il  premio,  ritenendo  su  que- 
sto un  mezzo  percento  (ij. 

117.  Puossi  pattuire,  che,  nel  caso  in  cui 
un  bastimento  veleggiasse,  e giungesse  alla 
sua  destinazione  sotto  convoglio,  si  abbia  a 
restituire  nna  porzione  del  premio. 

118.  Se  il  contratto  si  annulla,  e deveri 
restituire  il  premio,  l’ assicuratore  riterrò 
sempre  per  se  un  mezzo  per  cento.  Ma,  se  Tas- 


ti) Benché  vi»— f «Stilali  qae»ln  prin- 

cipia, in  «f|i  * adottalo,  per*  4*11*  mia  finnipruiènu  ; 
<011  (111  l’aiaacuralort  di  nati  tele  voti  è obbligato  a re- 
alitine  il  previo  [Peehh,  t.  5.  p «H 
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aitatalo  è di  mala  fole,  perde  anche  questo 
••ompenso  di  commissione. 

119.  Tutte  le  polizze  detono  esser  bolla- 
te (5  scellini  per  ogni  100  sterline ) (a). 

tao.  Previo  consenso  di  tutte  e due  le 
parli  si  possono  fare  dei  cambiamenti  nella 
polizza. 

1 a 1.  Se  una  sola  vi  acconsente,  i cambia- 
menti sono  obbligatoni  unicamente  per  essa. 

taa.  In  caso  d'errore  dal  canto  dell’  e* 
stensore  della  polizza  , può  la  corte  di  can- 
celleria, c non  la  corte  di  giustizia,  eseguirne 
la  rettificazione. 

io3.  Ogni  indicazione  di  merci  può  farsi 
tanto  verbalmente , quanto  nella  polizza.  Se 
tale  indicazione  non  fosse  espressa,  gli  assi- 
curatori non  risponderanno  dei  danni  da  ciò 
(Tenibili. 

t?4.  Quando  si  traila  d'  una  doppia  assi- 
curazione, uno  degli  assicuratori  può  essere 
impelilo  per  l' intero,  salvo  a lui  ogni  regres- 
so ( Cod . fr.  359,  diflf,). 

A rigor  di  diritto,  la  polizza  non  sarebbe 
trasmissibile.  Ma  lo  può  essere  tuttavia  in 
equità , colla  dichiarazione  dell'  assicurato 
delle  sole  circostanze  materiali  concernenti  1* 
assicuratore. 

Una  reticenza  od  ommissione,  premeditata 
dal  lato  dell'  assicuratore,  annulla  il  con- 
tralto. 

Deir  abbandono. 

iaj.  L'abbandono  può  verificarsi  in  caso 
di  danno  totale  e reale,  allorché  siano  stati 
salvali  degli  oggetti,  o che  l’ assicurato  abbia 
avuto  facoltà  di  venderli  {Cod.  fr.  372'. 

ia6.  Sono  casi,  nei  quali  può  /arsi  l'ab- 
bandono : 

» Il  naujmgio  ; 

a.*  L'  incagliamento : non  in  tutti  i casi, 
ma  in  que'soli  in  cui  il  bastimento,  spezzan- 
dosi, non  può  essere  tolto  d' imbarazzo,  ne 
riposto  in  grado  di  continuar  la  sua  rotta  ; 

3.*  L*  impassibilità  di  battere  il  mare, 
allorquando  il  bastimento  non  trovasi  in  i- 
stato  d’ esser  condotto  in  un  porto  d'  approda- 
mento; 

4.0  V interruzione  del  viaggio,  a patto  che 
T impossibilità  di  proseguirlo  sia  ben  Cons- 


ta) Ff»»iki  a, 80  a tira  aoUtixl*  0,70  (ira*  pra  oj«i 
tfSVJ  IukLi  • lira  STBO  ntlc.  {Xjiadtt  T jJ  l 


provata  dall'esistenza  d'  un  pericolo,  caden- 
te a peso  dell'assicuratore;  mentre,  il  sempli- 
ce ritardo,  non  sarebbe  un  bastevole  motivo  j* 
5.°  La  cattura , F arresto,  V embargo , non 
sono  ragioni  assolute  d’  abbandono , se  non 
quando  apportato  avessero  la  soppressione  del 
viaggio,  o quando  le  cose  assicurate  fossero 
cadute  in  mano  del  nemico,  0 fosse  divena- 
to impossibile  di  conservarle  {Cod.  fr.  36i)j; 

G.®  La  detersione  degli  uomini  d’ equi- 
paggio. 

127.  In  generale,  l'assicurato  ba  la  scelta 
fra  l'abbandono  e la  domanda  d'indrnniz- 
zarione.  Tuttavia,  quante  volte  rimanga  qual- 
che avanzo  delle  cose  assicurale,  dev'  egli 
fame  l'abbandono,  se  reclama  un  pieno  sod- 
disfacimento; e,  se  non  tuo)  farlo,  non  ri- 
ceve indenntzzazione  che  per  l’avaria  (Cod. 
fr.  396). 

All'  opposto,  allorché  nessuna  notìzia  per- 
venne delle  cose  assicurate  , ammettesi  che 
la  perdita  sia  totale,  e l'assicuratore  paga 
I'  intiera  indennizzazionc  senza  che  v'  abbia 
abbandono  (Cod.  fr.  39?»). 

ia8.  L'abbandono  deve  seguire  nel  più 
breve  spazio  di  tempo.  Se  le  nuove  ricevute 
dall' assicurato  non  sono  concrete,  può  aspet- 
tarne d'ulteriori,  dove  la  prolungazione  dello 
spazio  predetto  fosse  necessaria  a determina- 
re la  natura  dei  rìschi. 

139.  Conseguentemente  all*  abbandono,  I' 
assicuratore  diventa  proprietario  delle  cose 
salvate,  coll'onere  di  pagar  l'importo  dell' 
assicurazione  {Cod.  fr.  385) 

i3o.  Insieme  al  bastimento  abbandonasi 
anebe  il  nolo,  detrattene  le  spese  di  rutta  e di 
navigazione  {Cod.  fr.  385). 

• 3 1 • Il  consenso  di  ambedue  le  parti  può 
decidere  all'  abbandono  , ma  non  può  con- 
sentirlo una  parte  da  se  sola  separatamente. 

i3a.  L'assicurato  può  concorrere  al  rìcu- 
perimento,  ma  l' assicuratore  ne  deve  pagar 
le  spese  ( Cod.  fr.  38 1). 

1 33.  A datare  dall’  abbandono , il  capita- 
no c gli  agenti  dell'  assicuralo  passano  al 
servigio  dell'  assicuratore,  che  diventa  respon- 
sabile degli  alti  lorofflòfV</7M,pag.  ^GS  e scg.). 

■ 34.  Se  la  merce  fu  danneggiata,  la  dif- 
ferenza di  prcz/o  Ira  quella  che  gutolosù  e 
quella  che  trovo»'i  intatta  nel  luogo  di  de- 
stinazione, si  ripartisce  snllc  cose  assicurate, 
in  ragione  di  prezzo  lordo. 


In  tal  caso,  non  si  prende  in  considera- 
zione nè  il  nolo,  nè  ì diritti  di  dogana,  né 
le  tasse. 

* 35.  Le  contestazioni  e le  liquidazioni  re- 
lative alle  avarie,  seguono  sempre  in  confor- 
mità alle  leggi  del  luogo  dove  si  fere  il  con- 
tratto. 

Le  liquidazioni  non  sono  obbligatorie  per 
l'assicuratore,  se  vennero  fatte  in  un  porlo 
straniero  ( PhUipps , p.  363,  370,  375). 

1 36.  Nelle  contestazioni  relative  alle  assi- 
curazioni , la  prova  del  valore  dell'  oggetto 
assicurato  può  farsi  , rapporto  al  bastimen- 
to, col  registro  c con  altri  titoli  di  proprie- 
tà, e rapporto  alle  merci,  mediante  polizze 
di  carico,  manifesti  doganali,  cc. 

La  valutazione  della  pentita  degli  oggetti  as- 
sicurati può  farsi  a mezzo  di  periti,  o può 
appoggiarsi  ad  attestati  consolari. 

CAPITOLO  Vili. 

Delle  avarie  ( 1 ). 

137.  Il  racconciamento  d'  un  bastimento 
in  un  porto  d'approdo,  non  è un'avaria  mag- 
giore 

1 38.  Gli  oggetti,  abbandonati  al  nemico 
dietro  un  accordo,  non  entrano  nella  contri- 
buzione. È vietato  ai  capitani  inglesi  di  as- 
sumere simili  impegni. 

I salarii  dell'  equipaggio  non  contribuisco- 
no alle  avarìe  maggiori,  a meno  che  non  si 
trattasse  di  riscatto. 

1 39.  Vanno  comprese  nelle  avarie  maggio- 
ri le  spese  incontrate  per  marinai  ammalati 
o feriti  {Cod.  fr.  4°°*  6»  difl*.). 

140.  Il  bastimento  ed  il  nolo  contribui- 
scono alle  avarie  per  Y intero  valor  loro  ; 
calcolando  il  bastimento  nello  stato  in  cu1 
trovasi  allorché  entra  in  alto  mare,  detratti- 
ne gli  stipendi  de'  marìnierì  ed  altre  spese  di 
viaggio. 

141.  Il  carico  si  stima  sul  suo  valore  nel 
luogo  di  destinazione. 

140.  Sono  esenti  da  avarìe,  i vestiti  del- 
l’equipaggio, le  munizioni,  le  provvigioni 
da  bocca,  i salari  dell’  equipaggio,  ed  i pre- 
stiti incontrati  a cambio  marittimo. 


(t)  la  <tnl«  all*  unir  wtpjuri,  il  diritto  cowMftuJr 
uJtordmli»  alle  ditpnùioai  del  durili»  tornii» 
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•(ornili  6&AP».BWhT>WSSiA\i0fcr  JfellMJNlit  MD 


la  merci  (*«ltalc  in  mtr  ,sr  «aiutane!  col' 
prcU4>  che  avrebbero  nel  limoli  Jt  destina- 
nonr  ; nondimeno,  si  terrà  conio  dal  .soli, 
•r.iici  dadii  «cc./s*  lavai*  «t  lupini»  wltento 
nel  luogo  di  «carie#  «W.  fr.  4«ra>;  « aitili  j 
*43.  Le  polind  di. colico! .dei Ul<'an^àgMa 
delle  Indir  Orientali,  portino  sempre  la- dan- 
nila, eh*  le1  tomi  noci  ooaijnb*i*ciiuo  alle  a- 
vTtrìf*.  r ni  Ol*  ) 01  llliljt  38  t5noJs1l#lÌ,‘*i  'I  I 

■ 44  H danno  «offerto  4al  hailimrulo  ta- 
ra gtudiraio  d»  impiegali  alai  incarto*  proposti. 


n. ;»45,  Lo  ra^rci  .<t  rimbomno  delia  mini- 
tt,  alce*  ctiitauiiofOW  flMl/lbuio».  .j  a -jf 
■.  . . i46>  L*  ooollibuzitot  i«Uq:  «ygeifc . rial  .li- 
quidata ,dnn«H  , d*  . m alilo  agen- 

te* «>dp,  qUaLitagli*  piuionL  Ogni  intero** 
Olo  Ha  «granò  . verso  ^ii  nitrir  pions***!», 
per  ripeter©  là  nu  qtwtlKtjH.ni  >rp  o tuirgbiv 


ttiiiii»  «r»i-|r4i . ‘ <*v 1 bis  ‘*ìi 

".3  * fci 

j».Wr  lo  |imi,pitdr»ut  * mMiWioi»,  r ^hbJi  mia  w>f- 


ftfiÌMt alle  Sitposittmi 

..Vi.  !*  nwlt;7  I-jS»  ivoiij  si  tioo*»ciio  ■ clini  cl  cd  ofciuoLVI  (•dcwr.iS  ni  .-pi 
ri  ■■■l  I*.  itti;;.':  «Libi  ru<[  oJti.nl.cB  •limi  rimi  *1#  rkcntoli  et  -j  ouiJ.tii.<l.lc 'I  tiì  , 
j . ; iiniil  c j ilu  n(*i>  o Pafri^t  lui  toi  | i t u,  ni  n m» 


' \ foij  ofitciLjlll  tÙ*|>IU  »!!c  OtetXj-Jbl  9 ,cl 

,"/ùui  s •!*  i);  -W-.s  :n  (o  >Slc)  ili  | 

- ì OKI  FALLIMENTI  («>!.:  U 

• P r il  . q ÌL  OJJHII  t ilici  iii'OjOU 

Legge  del  a maggio  l AlS  (Statalo  6 di 
Giorgio  IV,  cap.  16)  — e legge  del  ao 
ottobre  \ 85 1 (Staigli  ,i  t.  a di  Guglielmo 
IV,  cap.  56). 

.(  I ) bnu  ip 

CAPITOLO  I. 

un.*::  *Jicl  no ‘b  ol.i'jii  tin.oyni  II  ,*ti 

Detta  giunùdàiont.  >n.  j ir  ni  ! 

tneig 

a.  Una  corte  permanerle,  delta  Corte  del 
le  banche rvt  te  { Court  of  baukrapter  ),  e 
incaricala  della  giurisdizione  .generale  del  re- 
gno in  materia  di  faUimetito.  fucata  Carte, 
rea* dente  in  Londra,  ò (poippóatd  d‘uii  p4rsi- 
denlc  , ,fli  toegioJiri/esai  -aatotoirùrir  * 
gi odici  referenti,  divisa  in  do*  ^tiiiom,  «tlà 
della  (piali  r diveda  1 tHanza  t»  «pjicttd  'per 
V Al  tra.  iuiiir.ni  vjfj  ^Uiluooni  leiqe  al  h ( 
La  corte  supieriorrg  a rcvint vìe  (eoèrt  of 
remew)  ha , : per  ' membri  ÌL  preiid imlè  e 
du«  godici,  .«I  '«ttcila  goni  con  rodo  geocr*- 

'•mi:  Ci .1  p.i:  'ir  i'  ,d  li  u!nn.f»  :l.  > 


' JVi1:  J'.,  ’2r  r .‘•l’11  l ii.r  riullc  i'!-/.. li 

<11  Stili  k-*r  d*  jnf.cki  liliali,  il  lotd  tastrllicn 
4^fM  fi«.«  cnnldw.otir  i«  iwlMi . d»  **  «ttd- 

r«(taeu  dw»4»»wl>  nel  m*  «((■>•  ;d  ac.*;|i't«  le  id 

• nceerre  dell  - lori.  ifMlnle.  U aa«ll««e  ir%\,eWM.  UfL 

*.  n ■*•»....  - 

i»é  !■  inuio  dell*  »rr  , e d»||j  li^qi|*n«nr 

del  Uliomlp.  LWiae  del  r^pfrltifi*  MMUt- 

».  w.  Il  rtrd  (ore  doie.*  pr^ir^tir  pel  fj’lmmlo  Jì.joI. 
«I  tcméiiM*l>,*o|l0  (*.»»  Ju*>  »oru  4ilÌiwiVrr.iB,iie»-,:.r. 
I<nr.  GmlMtiii  r'I'ui*  «d-  MOIMI  imk  >vo(«%0  aita  a 
tttlnli1.  <U  Kitu&nn' r.|«„U  ,|7, 

f*u*  4riU  auletift  n 

'■*  * fn^uUlr;  |big|,  le  dar  U||i  del  tBld  t del 

I8SI  i.i.i.l,iiwo  mi  Sfa»»réli»!*d  4i*dwk  peetio 

tbt  compì.  In . 

irlicolì  inwrili  mII»  Iti  ,,u  u tvuttt  del  IMI,  dovali 
•He  c*u  d«l  *«..  i ar,ty  jveocoio  m itmèm, 

r**l  /'wdfcr  diifilott  ieU»  /u^dso.  rr 


i1  -j  Wall  (9luiUHe«fl  woi  all.l»  o*tit7*  sili 
Loe  un-jiq  nu  r.i»ith-/i  ve  tOm>l«inildt  *1  ‘jim.l 

ISi  n*  lu\ii  i rallipKulàei  I rombami a»Ub 
UÙHano  d 4 Abusai  , jnfidiort , o di  m Jdi vi- 
sione ( tttbdivision  court* ),  ri  partii» in  "due 
•trioni  ib  t re  membri,  fra  » quali  ai . sceglie 
ìittuiMnwaario.di  eia i con  lallionnMi  - mr>/ 
Sorgeoio  veriCtiw  rapporto  ad  ito  falki» 
mento,,  la,  coniala  none  non  giudicata  dzlfà 
sctiooe  di  cui  fa  puf*  Hl  dommiazarlo  aitile 
dietimo • t «i  avjli  uij-.ltHeiUr,  *J  ,Ke-i 

.i*o  La  corte  Superiore  giadlr»  in  appellò 
le-  scatenar  limila-  corti  «It  sud.  limino  e,  rdJl 
lordi , canoellicnii . mede  / ih  lera» • : islbn m rie 
dcciuwii  lloll*  corte  supcriore*  i ; >], ri  j aiswj-i 
B.  Perche  si  accordi.  1' «perlina  del  CéII*^ 
tornio,  buogai  che  venga  pi «aeaiàla  odi  i- 
«tanta  al,  lord  «wpWiera,i  istobta  ebe,  sopra 
“»V  ordine.  O\/Ì0t,  ri lacisWo.  anche  da  Un 
membro  della  cfOcaUetU^.  firn  i demandato 
ftH*  - Cortei  pcrawinenCe  ' , delle  toncheroltc 
{Court  oJ  Unnkrupk  ry  Ji.lJ'di  ,ofull  li  ttil'UI'i 
In  quell*  ordinanti  poasrtKt  - esarrr  nomà 
in  f o**r»iis*òi,  dei  faUimentoiil  .pacM- 
dairiei  della i ooiIbv  c -gl  ' impiegali - di  cantei. 
lerM^m;Urif..|ie  a!oc  j»  i.b  tifn.q  tira  thilim 
i b ft'elk  provine ie  il  ieri  cancéllicrc  sce- 
glie de’  cbnunmajii.  , su  IUt«  idi  propoalq 
presentale  dai  giudici  delle  corti  di  Wnli 
mJnalor,cbc  rai1  occupano  ddle  aliilaiiow  idei 
(ti  i comi  a ri  {chrmiii). . ’lljb  r r.  « ila  o um 
- Gli  i af «orili  td  i pai rocina lori  amino 
il  ah 'esortino  presso  le  «lire  corti  di  Wól* 
«niBslir,  rspprcsctitano  lo  parti  (lavanti  alla 
coite  delie  luocfaecullc  (cap.  io).. 

I . ...  r : • . o .j  ' U .: 

, U -jllus  V*  llll  il  ì<  ,*)  ••.ili.riif: 


|ol;  ljl?*i!lnr  cm#  d'  abbordaggio,  dà,  U»  Lue  co 
ti,  ciascuno  di  esaisoppeoa  il  dinno.ietfer'* 
téir-til'oancot'tpeo'.  altre!  «jea  contribuire-  Il 
capitela y \ dheì  si.  - rese . in.  tei  -ci m w>! j»«Tole 
di  ertforr,  deve  pagaia -il  da  ni#  P 1» 

feute.ieas^paoi  . iniiriJlaro.  tmMRnoof  ui  coi^ 
fronlo  al  baslimeoto,  dinanzi  al  Iribuiudk  jWp 

■ 1 sinmir agliaio !>/  46*7^ «fu  .ili 

.etri  1,1.(  9lllOIU«:i|llU  illolL^ilddu  Ulivi 

-9  *11  ib  LI»  mm 'li  noi')  ul  .iti 

-iir.-j  ih  o)io->  si  oij.|  , et.\ilu.|  ili  j!)  nuiinlc 
(i!zii«uig  ìli  «hai  «1  fluii  a ► 

Libi  i*uq  in-ifn  ib  3iioìsl*»ìLiiì  isi^1 1 .tei 
•J?.  .luiL]  ell'Jii  i»t(ii.up  t ofamtdvIteV  wJitul 
*L.-e  ilg  «e-'jt'pi  oe.uì  non  situi voìbui  o!».i 
«*;>  bh  iiuub  : CAPITOLA)  4L  : lio.l  iiolbiu  - 
.ili-linsi» 

Degli  indà/uiui,  Cbo  potutolo  essere  dìekia - 
vi  MtftVàftj  itietoidi  fa UitofeAto  (a)..-»»-  i*tn 
■tiljvi  in^o  Sul  b «ivlw  %or»Jui  ’l  l’i'j  ulir^qo.» 

( Statuto  6 di  Giorgio  IVf  cap.VGw  o* 
ml-:  .ii  » n»  n n*v  hVj  A 

ni  (.ivcT'irJ  tnieCj  ùuq  ul  i.l(  .rdntìrciiticMt 

utAn  £ ooittobrcianiif  .inù  Sii  »,.puu...  i*i». 
P tu.  Wtiminli,  hm:  i 1 banchieri, iwnaoh, 
■genti  lì'afTari  (scrivtrters)  , a,, i'. UTQIt ft  mv- 
riuim.,  4i:Mr»i,  avpKBdiwrìl  di 

iMgfatlnignio  t,l  nbnlii,»i<..  (miurJimQcrlt}, 
in.[,rcmlitori  di  coairutiooi  in  terra,  carpati • 
tieri,  imprendilo»  di  oWtriàidAe  di  baatimenti 
a uao  di  navigatione, mercanti  di  commestibili, 
aJtagritwiii.oili,,  Jomqdiari^  et  fleti  icH,  itolo- 
aia  olaiapotari  da  kjolìe , iafaadji , instò,, ri. 
manganatori . n.  are  aiti!  da  bestiame  ; persone 
occu paoti .i  dello,  spaccio  di  . men  i àii'Migr.r.,0 
ed.  al  miai  lo,  par  .pia  di  .arnjtiiam,' cambio. 
ronKgna , commissione,  od  in  tjuslaaqtte  al- 
tra  forma  ; le  persone,  ette)  u per  notilo  |*o 
prò*  o quii,  inaitnn  ed.apcnti  abriii , fan- 
ao  (taodc«aaoi)t  d'aa.juiilarc ,.  spBtlare,  nol.jr- 
(urru,  o manifauurore  memi,  od  alni  ogge.1- 
geili,  lo, legge  boa  .raidiatinuone  se  tali  in. 
ibridai '.sopo  ipgleai.,  tirameli,  O iatural.t- 
gsb^  <d  applico  lo  prenettti  disposdioni  aocbc 
pile  dwr rum  marniate.  ,>:.l a,,  ,' 

6 Non  si  tengono  per  commercianti  i .13 1:; 

■ Quelli  elio  ingrassano  bestiami,  i cbloni,  i 
gioroajiai,  i la, oratori,  i ricevitori  posali 


(I)  Gli  h|ltw  «oa  td opr»*»»  mot  li  «oc*  /mlùmtnu, 
■1-  li  - amiiD  MBfi  d<tlo  » oc*  UiuMiti'm,  '«c»u«- 
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dtfHò  ■&p«att,i.gU:«MoniMi  di  «aiipaghie  mar. 
e«hti£i  f autorizzate  con  Olii  del-  Farténtnfoi  i 
maiii»»  ! del  dern-  brachi»  oncupinlisi  di  cóttM 
mercio,  le  donne  maritate,  a>  moto  cih«"ill 
marito  loro  non  aia  spatriato,  o condannato 
al  bando  od  dflk  •'  deportazione  , o che  non 
siano  ose  separale  di  beni  per  contratto,  o 
marìtetei  sotfcOtM^tvapeòa  del-  «onorato d*  Lkin- 
dra.  c comi i*o« ali  on  eo«**isróO  separata  da 
quello  del  marito;  gli  avvocati,  gl" impiegali 
pubblici , i fornitori  di  ■ viveri  all’ armata;' ) 
poopriotari  di  mine  di  carbone,  o di  carrie- 
re ; i fabbricanti  di  milioni  .jn  > quanto  alla 
vendita  di  carbone,  o pietre,  o di  mattoni. 

-iv  i membri  dd  parlamento  non  passino  esser 
indotti  io  «hresto  pe*  fdlbnéaloaoaiplièe. 
.inoìsva'ni*!  cwjol*  onici?  nlwurut  wi'  ihiai 
)>r  i^AflTOtOdjl.f  ì (t  0)1.';.-' 
-nmriJtion  ilir»'»iq  iiutif.'ni  i rìlibar»  i on 
il  faUimtnl*.  ,o«i 
(or  g ,'\)  ìrimso’silirjf  ilul  r.  ontba'aiq  «il*» 
(Statuto  6 di  Giorgio  IV,  CJQÉ.*  -È.V3. 0 B1). 
hahrfioq  iloe  i oiGtov  n i »•  mm*  oitncitt! 
r..l  3*»i®§-  oawidfcrè  pdr  fallito  un  dtlàtony'  b* 
.lrOv«»  oai{te  sègnonti  circostante  ; p*-«' 

» * Di  aver  abbandonato  Il  fregna*  a maio* 
.r)  av*  OitMn  i esami  rientrata  , in  caso  ne 
fosse  attente  v btf)}  office  ha  ofonimofl  aria 
i.tfi|i!>  D*  <«r  abbandonato  «robe  soltanto  il 
pcóprio'idtiiftMryio;  :<  ,'nii:m«  al  aie  il  ij,  il  il* 
.\,  4A  fy,  esadbi  «n  qualch*  alleo  moda  »• 
sentalo  ; .(n'vb  *1^ 

'.nS.^loitfd'iniilste  in<  e»a  wa  \ M 
C."  D'esse rsi  fatto  arrestare  per  un  debita 
Clliiio  ; 

• zinipm/,')  . 

*.  D’  aver  preferito  d andar  in  prigione 

va  i inetti  a,  pagare, iRff» Vos'ringere  il 
creditore  ad  un  accomodamento  ; 

«.*'.1)1  lasciato»  coadaiinaè»  in  ctwUi* 
ma4ia^  0 ululiti?»  ■—  ;»tf  i ,ff  8 ot  tfi 
9*  Di  aver  • aunànniitralo,  e*g!U»»«*so  i 
maxi  per  farsi  arrestare,  o perche  si  seque* 
■ «trastecd  i suoi  bami  ip;  wn/iurm  llc'.l  .qc 
-r-i'io  VlDài  ayer  lifiUizàainvnU  alienalo  i.: noi 
aaabHì,  od  immobili,  r.m  ; rsniJ.  Vi  ; 


GIU!li  8RITTA«>  V (Dtì\  fajllmrttft 

u!  8 <.  Lm  itnara»  .vntoai.ria  .dpl-rW^;  «ORI* 
emiiJrea  qfadb4*r»>twliu»?»]iir«JlwWfi>t?i 
«e,  ~l»  .aclami  .J»1‘ 
creditore  non  ottenne  1171  dzpre 

meoKintJi  _/4fa>TÌ», fallii, *1  Milore  fli  pwlj 
fai»  ir>i> , «mìiio  ioti  ih.i,;,  ì iiioi  ;.i. 
c 9 Ll.Jilhifrwtw  «he  ftr*«e  .il  debito- 
re d'*wrr  iftrtirtttU.  .0  ;tli  «cauto  d»i  «119» 
pagamenti,  non  cotfitui.ee  un  atto  di  falli • 
mento , ac  non  in  tjnanto  un  creditore  ha 
ottenuto  il  rilur» ‘dii  decreto  d' aprimento 
, (di  fiat)  entro  due  mesi. 

-l.i  a.  Si.  ctìtttWlr*.  ^,au»(4*.  Wlùuetil». 
un  arreato  per  ,d<sÒHf,«he\À  Pei' 

ventun  giorni,  od  una  fuga , od  un  acco- 
modamento convenuto  col  creditore  che  do- 
mo pdò  , il  -dqqft*  4’upriff c»f o,  <*|i  Jìfifa  ,«l' 

lorchè  questo  .creppo|e -pati  fatto  assicurare 
de'  vantaggi  in  pregiudizio  degli  altri  crc- 

dùw'.bt  onoisi^oqqo  HÌ  «>i*q  oblici  11  . J.C 

V.  otipt*erria,t«  maolrodcl  P»rl«- 

mcplp,  cwwn«!*,.,Vn-,ctW  ali  Wlitocidu , ac 
aoU;  Cafiit*,  il  auo  creditore  RUi  tafic  dopo  la 
eunpKrtaiume.  («f/a+tott)  del  peplipi  (9.  | JJ, 
c 1’  intimazione  di  pagare  : oppure,  iej  non 
aodtlisU  ad  un  dec^u  d'oq»  «oe|e6di  cpn- 
eehegita,  Il  fallimanto  porta  a«o  iocapitoiià  d| 
aedett  pel  l’Mlatpeplo. 

02  ,Ì-»U>a  ai  OliXìVilO'  J 
.otior»  «Ibi»  3 'i!*»*g  no  il*  o .sltrjLie 
-oit’Vcì  0^ 'jil**-' PMP  cy_  \t.  ,J.f 
-•  ni  m>  ,ói  q yiviib'ncu  J-voI  li  le  •*kv 

tiifkwroMQrt?  e (U^r  aprr{(4rf}  3- 

Hot*  t:..  U . a!,M 

.ornvub tifai  il»  Cita  07 

SùiUdto  O dt  Gterwp  ^V , pfp*.  > §p  fl-  ; t a, 
ao,  a 1 , 43  ; — ftoiuù  1 .4  2 di,  GttgJitl' 
mo  IV,  cap.  5 e 6 s.  j,  16  e ao). 

m i o.iorii/  3 

1 2.  Il  fallimento  non  può  dichiararsi  che 

sopra  cequitrtoru  d’ui^  crcpilo  re . nc  mai 
d'ufficio,  nè  sopra  domanda  dd  debitore  (i) 
(.Cod.-fa  Mq,  di£f-ìS  ;•»  r r»  1 ‘ 

13.  Per  far  .prommeiare  la  dichiarazione 
| Ji  fallimento,  il  creditore  ha  da  presentare 

pi , ^*4  capcdlicre»  nella  qu^le  af- 
j fcrpifr*  | <ppn  giorj»m«UQ,  che  ^ credilo  « 


m 

gWpiop.1  S04  tfr  tprfp^itpgdi  specificare 
qpal  aMocii  faUioianlo  sia  avfcuutpx  ma  sol-, 
•auto  giurar,  saga mtptp,  che  un  alt»  ti|«  eh- 
ho  luogo,  seu»  pcecisarna  ,nq  data  nè  arco- 
s^pgiv  jUjf*qo  sqed^u  dAT.f  ^eqdcrqa  cento 
lite  Merli Dp;  almeno.  Se  due  Arsero  i ccedl-- 
tocj,  (il  cipiqjo  [ filaci  taro,  crpdfti,  dive  salire 
almeno  a.  f»naoqu^n|a  lice.  ^Urline.  } credi- 
•i  wadutt,  nò 

esigibili.  JI  <yrecUu»ra  produrre  nt\a  cau* 
vi onc,  dj.  duecento  fere  stcriioe,  pagabili  a ti* 
tolo  ,di( ;>e  il  suo  predilo  non  fosse. 
v^ri\iero,  « uon  continuasse  nella  proce- 
dura di  fallimento,  o se  non  risultasse  •assi* 
itcre  up  aMo  caslituiivo.  il  fallimento.  1 

. - j, * 4r;#*irl°0l:  fiVPSfitt)*®*.  ** 

della  corte  di  cancelleria,  sulla,  sola  produzione 
dell’  istanza,  rilascia  il  decreto  da  aprimento 
<JÌ«t)  che  auloriaza  , a procedere  davanti  alla 
corte  dei  fallimenti.  L’ordine  c trascrìtto  sni 
reo‘a,rhA  V f M iqunc- 

Jiatamente  un  commissario. 

iSpgjQi^ato  ^qm^jÙMrtp  interroga  de»  te- 
stimoni previo  giuramento,  q jsi  procura  tul- 
li gli  indixii  occorrenti  ad  accertarsi  se  il 
dqbjtope  tfQfa/ù  jit.  juao  dei,  r^m  ropliluenti 
fiilimieaio-  Jn  seguilo  a.  lai?  «ante  evi  alla 
vcrjfi^wpqne  dpi  registri,  .pronuncia,  trova 
di  fari?,  b , dichia ragione  zli  fiilluneoto  (ad 
liulicatipu  ) , dicliiarazìone  else  .fi  pubblica 
nella  Gattello  di  Londra,  e contiene  la 
convocazione  do’ crediteli  ad  una  a più  di- 
duninzc  (Cod.  fr.  45},  5os).  . > ,*y 
J|  commissario  ordina  il  trasJalo  «4 
qucslrq  df’^ICiiù,  fqUi  del  ; falcio  , , anche . M 
fossero  post» j m Jrlau da  ed  in , JUquaia  ; nd 
qual  caso  rorflinan|uiL4^f  o**crc  uiuaiia  deb 
l’ obbedite  (partati*  ) dell#  autorità  locali. 

Vfigc  »i  principio,  che  ^decreto  .d*: 
ppeignprgzivnc  q esecutivo  in -tutti-;  p<*n«- 
dùpeoli  briUunici.  K accordato  al  giudice 
4‘  pacc  di  far  agni  opportune  perquisizione 
per  iscoprire,  come  in  caso  di  furio,  le  rose 
appartenenti  al  fallito  (.Cod.  tr.  44?>- 

16.  Il  commissario  , pnò  faf  citare,  ed  as- 
sumere, con  giuramento  » dvlutori  .0  detento- 
ri dr^  bruì  ded  (alli»o,  pcjr  ottenere  degli  sebia- 
rimeriti  sulla,  fua- sUuaxioar.  Se  reodouti  con. 
tumaci,  il  cotqoiisMrio  ha  diritto  d'.ordinare 
il  loro  ioipr  idioti  amento.  Qul»1c  disposi!  ioni 
si  applicano  anche  alla  mogli*  del  fallii» 
( Cpd  (r-49le,  434^  oi.,  t it.s  .'*.. 


Mrssoaoi  dei  suddetti  atti  costituisce  pevalrao  . i|» 


tifino  1 il»  oi-'Tnnr.TC*  !».’•  in 


•l.'faUitàòitòv  sCnaa  tjtenJa  itti Jsp IsMifolt  J n rau  *i->  »■”  zi  il  ; i sul  ,t  ni 

defraudo  ai  diritti  del  ' creditori  , a.  quandi.'1  ci  ft||  Sf«iu  •» otte ] ìbartsiu»*  oqi  fiim^ift  4'd**tr«?» 

ano  iti  questi  aWiia  ir»talo  perche  dichiari-  irtè\Ud,  Ve-  iJ bM'iW  I »..Trfa*». 

«lo  tessisM  il  fallimento  (Corf.  fa.  ^ sb'f  rtV  tì* 

»rfore4|>ffa««ti,  li  d-bìla'r  t MtlOpol*  ili*  »**•* 

li  capitolo  fluente).  ;•  >:in  nidi  . .i-<  ish  iicnimcu  £n>)*]A  itiioqiv  i^.c 
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>7>  Nel  caso  in  coi  il  debitore  non  ob- 
bedisse all' ordine  del  commissario  presen- 
tandosi, seguirà  il  di  lui  arresto  senza  am- 
metterlo a poter  prestare  cauzione  di  sorte 
alcuna.  1 soli  membri  del  Parlamento  non 
possono  essere  arrestati  in  causa  di  fallimen- 
to semplice  (Pedi  Capitolo  II,  n.  6,  in  (ine). 

18.  L’arresto  ne’ casi  suesposti  non  sarà 
eseguibile  se  non  da  un  cursore  ( messenger  ), 
od  altro  impiegato  della  corte.  Nei  Ire  gior- 
ni successivi  all’arresto,  il  prigioniere  com- 
parirà dinanzi  alla  Sezione  di  cui  fa  parte 
il  commissario,  che  rilasciò  il  mandato  di 
arresto. 

Jn  caso  il’  evasione  d’  un  detenuto,  si  con- 
dannerà il  carceriere  ad  una  multa  di  cinque- 
cento lire  sterline. 

CAPITOLO  V. 

Degli  atti  anteriori  al  fallimento. 

( Statuto  6 di  Giorgio  IV,  cap.  16, 

n.  5i,  78.81  a 86). 

19.  È nullo  qualunque  atto  traslativo  di 
proprietà  a titolo  oneroso  fatto  dal  fallito  nei 
due  mesi  precedenti  il  decreto  d'aprimento 
(fiat).  Sono  pur  nulli  i sequestri  esecutivi, 
praticali  sui  beni  del  fallito  da  un  creditore 
di  buona  fede. 

10.  Rimangono  validi  prima  delia  data  del 

decreto  (fiat): 

i.°  1 pagamenti  falli  dal  fallito  ad  un  cre- 
ditore di  buona  fede,  che  però  non  sia  a sapu- 
ta dell’esistenza  d’atti  costituenti  il  fallimento; 

Il  pagamento  o la  restituzione  di  depo- 
siti fatti  al  fallito  da  un  debitore  di  buona 
fede,  posto  nelle  suindicate  circostanze.  Si  os- 
servi, che  presumesi  essere  bastevole  a stabi- 
lirne conoscenza  l'annunzio  del  decreto  (fiat), 
inaerilo  nella  Gazzetta  di  Londra.  Se  ad  un 
socio  e cognito  il  fallimento,  si  presume  che 
gli  altri  soci  ne  siano  anche  essi  parimenti 
avvertiti  (Cod.  fr.  444)- 

a».  È valida  la  vendita  di  qualsiasi  ogget- 
to falla  dai  fallito  a titolo  oneroso , anche 
quando  l’acquirente  avesse  avuto  conoscenza 
dell*  atto  di  fallimento,  non  già  quando  un  de- 
creto esecutivo  venne  rilasciato  entro  un  anno, 
dopo  il  giorno  in  cui  seguì  la  vendita  (iW). 

22.  Gli  alti  a titolo  gratuito  traslativi  di  prò- 


GRAN  BRETTAGNA  (Dei  Fallimenti). 

prielà,  rendite,  o credili,  sono  nulli  datando 
dal  punto  dell’ insolvenza,  esclusi  quelli  fatti 
a favor  d’  un  figlio  che  contrae  matrimonio 
(l  :l)  (Cod.  fr.  449)- 

a3.  L*  apertura  del  fallimento  rende  e- 
sigibili  tutti  i debili  del  fallito , dedottone 
l’ interesse  del  5 per  cento  fioo  al  giorno 
di  loro  scadenza  (5  5i)  (Cod.  fr.  44®» 
Cod.  flap.  1 1 88). 

CAPI  1010  VI. 

Dell'  oppotizione  fatta  dal  fallito  alla  di- 
chiarazione del  suo  fallimento. 

(Statuti  1 e 2 di  Guglielmo  IV,  cap.  5,  6, 

SS  >7  « '9>- 

24.  Il  fallito  può  far  opposizione  ad  esser 
dichiarilo  in  fallimento , col  presentare  un’ 
istanza  alla  Corte  delle  banchcrotte:  entro 
due  mesi,  se  trovasi  nel  regno  ; tre  mesi,  se 
in  Europa  ; un  anno , se  in  altra  parte  del 
mondo 

Prima  che  la  corte  decida,  il  fallilo,  dopo 
aver  fornita  cauzione  per  le  spese,  può  far 
convocare  il  giuri,  sotto  la  direzione  del  pre- 
sidente, o di  un  giudice  della  corte. 

25.  Malgrado  il  giudizio  (verdkt)  favore- 
vole al  fallito,  il  lord  cancelliere  può,  un  me- 
se dopo,  emettere  un  altro  decreto  d’ apri- 
melo (fiat),  peraltro  appoggiato  ad  un  nuo- 
vo  alto  di  fallimento. 

Il  lord  cancelliere  può  annullare  egli  stesso 
il  proprio  decreto  esecutivo. 

CAPITOLO  VII. 

Degli  agenti  nominati  d'ufficio. 

( Statuti  1 e 2 di  Guglielmo  IV, 
cap.  56,  5 22). 

»6.  Il  cancelliere  presenterà  un  elenco  di 
trenta  negozianti,  sensali,  o contabili,  nomi- 
nati dal  commercio  di  Londra , 0 di  West- 
minstcr,  fra  i quali  U corte  sceglierà  uno  o 
più  agenti,  clic  presteranno  pieggieria  per  la 
I loro  gestione.  Il  commissario  ha  diritto  a pre- 
levare una  somma  dalla  massa,  per  supplire 
I agli  stipendi.  Appena  nominati  dai  creditori 


gli  agenti,  farà  egli  ebe  segua  la  vendita  delle 
merci,  dei  mobili  ed  altri  oggetti;  cd  il  de* 
naro,  clic  se  ne  ricavasse,  sarà  depositalo  nel 
Banco  d*  Inghilterra. 

CAPITOLO  Vili. 

Delle  convocazioni  dei  creditori , e della 
nomina  degli  agenti  e di  un  cassiere. 

(Statuti  1 c 1 di  Guglielmo  IV,  cap,  56, 
SS  ,JOi  *5  e 36;  — Statuto  6 di  Gior- 
gio IV,  cap.  56,  n.  61  e 61). 

27.  L’ultima  delle  adunanze  convocale 
dalla  Gazzetta  di  Londra , seguirà  nel  qua- 
rantesimo secondo  giorno  dopo  l‘ inserzione. 

Subito  nella  prima  seduta  si  ▼crifirhcran- 
no  ì crediti:  ì creditori  presenti  nomineran- 
no, al  cospetto  del  commissario,  degli  agenti 
che  procedano  a tali  verificazioni  (V.  $ 10) 
(Cod.  fr.  5o5). 

Saranno  ammessi  a votare  i soli  portatori 
di  credili  superiori  a dieci  lire  sterline.  La 
maggioranza  si  stabilisce  coll’  importo  dell 
somme  dovute  (Cod.  fr.  5o4). 

28.  Non  occorre  d’ esser  creditore  per  es- 
sere nominato  ad  agente  (Cod.  fr.  485). 

La  corte  revisori  a (of  review)  ba  il  diritto 
di  rigettare  le  nomine,  e di  destituire  gli  a- 
genti,  senza  luogo  ad  appellazione  ( Cod. 
fr.  4 (io). 

Gli  agenti  scelgono  un  patrocinatore  (at- 
tornej ) del  fallimento. 

CAPITOLO  IX. 

Della  verificazione  dei  crediti,  e delle 
relative  contestazioni. 

(Statuto  1 di  Guglielmo  IV,  cap.  57,  § » , 
i3,  3o  a 34,  e 36;  — Statuto  6 di  Gior- 
gio IV,  cap.  ifl,  § 60,  95  a 100). 

29.  L* affermazione  giurata  (affìdavit)  dei 
crediti  dìoansi  al  commissario,  basta  a sta- 
bilirne 1*  esistenza  ; ma  il  commissario  può 
▼oltre  maggiori  prove.  Si  ammettono  anche 
i credili  posteriori  ad  un  atto  di  fallimento 
ignorato  dal  creditore. 

I giuramenti  falsi  sì  castigano  con  pene 
pronunziate  dalla  legge,  c con  una  multa  a 
vantaggio  della  massa. 
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30.  Ogni  credilo  può  essere  contatalo  da- 
gli agenti,  oppure  da  due  creditori,  i cui  cre- 
diti, già  verificali , li  elevino  a venti  lire 
sterline.  Il  commissario  può  o decidere  egli 
medesimo,  o rimetter  la  causa  alla  propria 
serione,  che  giudicherà  senza  appello,  eccet- 
tuati i casi  speciali.  Nondimeno,  la  maggio- 
ranza degli  agenti,  cd  il  creditore  cui  si  fa 
opposizione,  possono  invocare  una  decisione 
(s*« rdkO  del  giuri.  Se  la  domanda  vien  fatta 
da  una  sola  delle  due  parli,  al  il  commissa- 
rio che  la  corte  possono  rifiutarne  fa m missio- 
ne, ma  la  sentenaa  loro  è soggetta  ad  ap- 
pello. 

31.  Le  appellazioni  dalla  corte  superiore 
al  lord  cancelliere,  e quelle  dai  decreti  del 
commissario  e dalle  sentenze  della  sezione 
alla  corte  superiore,  non  sono  ammissibili  se 
non  trattasi  di  contestazione  tuli*  applicazio- 
ne della  legge  o dell’equità  (mailer  o/lew 
and  equity),  o sopra  un  mezzo  di  prora  da  am- 
mettere o da  rigettare,  non  mai  sull’apprezza- 
mento dei  fatti. 

3a.  Entro  un  mese  dalla  sentenza  può  in- 
terponi una  seconda  appellazione  davanti  al 
lord  cancelliere.  Se  trattasi  d'una  questione  di 
diritto,  «sii  decide  ; ma,  se  trattasi  di  ammet- 
tere una  prova,  egli  rimanda  I*  aliare  davan- 
ti al  commissario,  od  alla  sezione  di  cui  que- 
sti fa  parte. 

33.  In  materia  di  diritto  c di  equità, 
quando  il  caso  è grave,  o quando  entrambe 
le  parli  Io  chiedono , il  cancelliere  può  ri- 
mandar la  lite  davanti  alla  Camera  dei  Lord. 

La  corte  superiore  ammette  nuovo  esame 
(ne w trini)  ne*  casi  della  stessa  specie,  in  cui 
lo  ammettono  le  altre  corti  di  Westminster. 

CAPITOLO  X. 

Delle  operaiioni  degli  agenti. 

( Statuto  6 di  Giorgio  IV,  cap.  n.  56,  6i, 
63,  94,  tot,  106;  — Statuto  i di  Gu- 
glielmo IV,  cap.  56,  n.  aa,  i3,  37,  3t, 
e 45). 

34-  Il  fallito  , contando  dal  giorno  della 
dichiarazione  del  suo  fallimento,  è spogliato 
di  picn  diritto  della  proprietà  e della  ge- 
renza di  tolti  i suoi  beni,  che  passano  al 
nome  degli  agenti  ( Cod . fr.  443). 


GRAN  BRETTAGNA  (Dei  Fallimenti). 

Questi  devono  farsi  rilasciare  dalla  corte 
un  certificato,  da  trascriversi,  entro  i due  me- 
si posteriori  alla  loro  nomina,  in  tutti  gli 
uffici  di  registro  degli  alti  d' alienazione. 

35.  Gli  agenti  incoeranno  le  azioni  di  com- 
petenza d’una  (forte  civile,  • di  legge  comu- 
ne ( court  of  eommun  law).  Non  potranno 
essi,  senza  l'autorizzazione  della  maggioran- 
za per  somme  de’ creditori,  intentare  un’a- 
zione davanti  alla  corte  di  cancelleria  , nè 
transigere,  soggettar  a compromesso,  accordar 
dilazioni , prendere  misure  di  sicurezza,  in 
cose  riguardanti  i debitori  della  massa.  Se 
nell*  adunanza,  per  ciò  convocata  venti  gior- 
ni prima  nella  Gatte t la  di  Londra,  la  ter- 
za parte  de’ creditori  non  è rappresentata, 
supplirà  l’autorizzazione  del  commissario;  ma, 
per  un  compromesso,  occorrerà  inoltre  l’au- 
torizzazione della  corte. 

36.  Le  vendite  degrimmobili  si  fanno  sotto 
l’osservanza  delle  formalità  prescritte  ( t ) ; 
e sono  desse  esenti  dal  diritto  di  traslato. 
Invece  della  sottoscrizione  del  fallito,  basta 
l’autorizzazione  della  sezione  della  corte  dei 
fallimenti  (Cod.  fr.  564). 

37.  Gli  agenti  possono  esercitar  V azione 
di  riscatto  prima  del  tempo  stabilito,  e far  ven- 
dere i benifondi  personali  del  fallito , non 
ereditari  , abbenehè  posseduti  da  altri  ; ma 
di  cui  però  fosse  egli  notoriamente  proprie- 
tario. 

Sono  in  facoltà  di  dimettersi  da  un’affit- 
tanza, o da  una  promessa  di  compera  assen- 
tite dal  fallito.  Eserciteranno  tutti  i di  luì 
diritti  aitivi. 

In  vece  del  fallito,  detentore  d’un  depo- 
sito, nomineranno  un  altro  depositario.  Tut- 
ti gli  effetti  pubblici,  le  azioni,  re.,  saranno 
passati  al  nome  degli  agenti,  sopra  ordinan- 
za del  commissario. 

38.  Potranno  essi  autorizzar  il  fallito  ad 
amministrare  la  massa,  previo  permesso  della 
corte  di  suddivisione  (Subii  ivis  io  ns -court). 

39.  Gli  agenti  tengono  esatto  conto  degli 
introiti  e degli  esborsi , per  esibirne  l' ispe- 
zione, sopra  inchiesta  di  qualunque  creditore. 
Il  commissario  può  ricercar  agli  agenti  Co- 


ti) Per  11  est*  rcmi«*st*.  le  formatiti  «odJtfU  hm 
più  «mplto  <ii  quello  Mita  >■  upi  all»  materia  di  di- 
ritta iagltK. 
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stcnsionc  dei  registri  c documenti.  Se  non 
obbedissero  a tale  richiesta,  vi  saranno  co- 
stretti colf  incarceramento  , dal  quale  nes- 
suna cauzione  potrà  sottrarli  (§  491)  (Cod. 
Ir.  497). 

4o.  L’  agente  nominato  d’uffizio  versa  al 
banco  i fondi  che  introita,  e gli  agenti  scel- 
ti dai  creditori  li  investono  in  biglietti  dello 
scacchiere , ossia  del  tesoro,  appena  si  tro- 
vano aver  in  eassa  cento  lire  sterline;  sotto 
pena  di  pagare  il  ao  per  ojo  d’ interessi 
(Statuto  1 e 1 di  Guglielmo  IV,  cap.  56, 
$ ”>• 

4 » * Se  I*  agente  fallisce  «ara  soggetto  ad 
arresto  personale,  quando  non  presenti  un 
certificato  di  liberazione,  ed  il  capitale  do- 
vuto sarà  esigibile  sopra  le  future  sue  so- 
stanze. 

4 a.  Quando  il  decreto  d 'apri mento  (fìat)  fu 
annullato,  o revocato,  sono  nulli  gli  atti  che 
n’  erano  o ne  sono  la  conseguenza.  Nondi- 
meno, non  si  potraano  impugnar  le  vendite, 
se  la  domanda  per  nullità  non  fu  insinuata 
un  anno  avanti  la  data  dd  decreto,  e saran- 
no validi  i pagamenti  regolarmente  eseguili, 
in  forza  di  procedure  fatte  a carico  dei  de- 
bitori del  fallito  ( Vedi  il  qui  sopra  Capi - 
tolo  Vili). 

CAPITOLO  XI. 

Delle  diverte  specie  di  creditori,  e dei 

loro  diritti. 

(Statuto  6 di  Giorgio  IV,  cap.  16,  n.  5o 
a 59,  e i5a)  (1). 

43.  In  caso  di  fallimento  d'uno  dei  fir- 
matari* d’  una  lettera  di  cambio,  o d’ un  pa- 
gherò all’  ordine,  il  portatore  potrà  farsi  col- 
locare in  tutte  le  masse  fino  al  perfetto  suo 
pareggio;  diritto  che  spetta  anche  al  traente 
od  al  giratario,  se  rimborsarono  in  seguito  al 
protesto. 

Nel  caso  che  una  società  fallisca,  si  collo- 
ca  nella  massa  il  portatore  d’  una  lettera  di 
cambio  sottoscritta  a nome  della  società,  {le 


(t)  Il  coacM-ijta,  aa»ti*e  dallo  Statata  dì  Gfotfio  IV, 
fcnac  foli»  ith  l*|f?  «cuuie,  dutaili  atti  ti  upiutru 
(Uf uatrutfani  *ft). 

18 


Digitized  by  Google 


438 

fosse  sottoscritta  da  un  socio  in  nome  suo  per- 
sonale, non  si  avrà  azione  cito  sui  privali  suoi 
beni.  Tuttavia  , la  corte  di  legge  comune , 
a differenza  delia  corte  di  cancelleria,  nel 
caso  di  collocamento  nella  massa  della  so- 
deli,  giudica  che  si  possa  essere  prenotato 
sulla  massa  privata  dei  sodi,  per  quanto  rima- 
nesse insoluto.  Ed  è conforme  la  procedu- 
ra, se  la  lettera  porta  la  firma  sociale  insieme 
a quella  del  socio,  tenendo  essa  obbligate  allo- 
ra tutte  e due  le  masse. 

44-  $c  uno  o più  sodi  falliscono  isolata- 
mente, i creditori  verso  la  società  in  generale 
{in  integris } possono  volare  nei  convocati 
de'  creditori  de'  sodi  fallili,  senza  aver  dirit- 
to a dividendo,  se  non  dopo  la  tadtazione 
dei  creditori  speciali  del  socio,  salvo  il  caso 
« he  avessero  instato  per  la  dichiarazione  di 
fallimento. 

45.  J1  portatore  d' una  lettera  di  cambio, 
sottoscritta  da  due  società  mercantili  fallite,  de- 
ve partecipare  ai  dividendi  di  arabidoe  le 
masse. 

46.  Un  debitore  del  fallilo  può  opporre 
la  compensazione,  se,  allorquando  aperse  cre- 
dito al  fallito,  non  conosceva  gli  alti  dd 
fallimento  ( Statuto  6 di  Giorgio  IV,  cap. 
>6,  § 5o). 

47.  Gl'  interessi  stipulali  o legali,  si  pos- 
sono esigere  al  pari  del  capitale,  datando 
dal  giorno  del  decreto  d’apertura  {fiat).  Se 
esistono  somme  uon  producesti  interesse,  non 
si  classificheranno  gl'interessi,  se  non  in  caso 
ebe  risulti  un  sopravanzo. 

Il  portatore  d‘  una  sentenza  anteriore  al 
decreto  esecutivo,  potrà  farsi  rimborsar  le 
spese,  anche  non  tassate  (§  58). 

48.  1 crediti  non  [scaduti  non  saranno  am- 
messi nrl  passivo,  se  uon  fallane  deduzione 
deirinleressc  al  5 per  cento,  dal  di  del  riparto 
sino  a quello  in  coi  Graderebbero  (tì  5») 

4q.  1 credili  eventuali , come  quelli  de- 
rivanti da  un  contralto  di  ramino  marittimo 
o d’assicurazione,  sono  ammessi,  anche  se  il 
sinistro  fosse  avvenuto  dopo  la  data  del  de- 
creto esecutivo.  Il  commissionario,  che  toccò 
sicurtà,  potrà  presentare  il  credilo  in  nome 
dell’  assicuralo  , se  questi  non  trovasi  perso- 
nalmente nel  Regno  Unito  (|j  53). 

So.  Allorché  il  fallito  avrà  assunto  un  obbli- 
go, setto  una  condizione  vcriikalaii  solamente 
dopo  l'apertura,  il  credilo  non  sarà  aramissibi- 
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le  nel  passivo  del  fallimento  se  non  pel  va- 
lore che  aveva  all'alto  del  decreto,  avuto 
riguardo  alla  probabilità  dell’  avveramento 
della  condizione:  valore  che  sarà  fissato  dal 
commissario.  Nondimeno,  se  la  condiiione 
si  verifica  prima  che  il  valor  sia  fissato,  si 
ammetterà  integralmente  il  credito,  ma  senza 
cambiare  i riparti  già  eseguiti,  purché  il  cre- 
ditore non  abbia  avuto  conoscenza  d*  un  pree- 
sistente allo  di  fallimento  56). 

5 1 . 1 credili  per  annualità  {rendite  costi - 
tutte  o vitalizie)  ai  a inni  ette  ranno  pel  prez- 
zo per  cui  corrono  quelle  annualità , avuto 
lunaria  riguardo  al  prezzo  originario  d*  ac- 
quisto (£  54)*  Colui  che  ai  portò  cauzione 
del  pagamento  delle  annualità  , può  ottener 
d'essere  liberato  pagandone  il  valor  attuale 
del  credito,  quale  lo  avrà  fissalo  il  commis- 
sario. In  tal  caso  si  ammetterà  it  garante 
nella  massa,  in  consonanza  alla  somma  in  tal 
modo  pagata  ($  55). 

52.  Chi  si  portò  garante  prima  del  decre- 
to esecutivo,  c senza  aver  conosciuto  gli  atti 
del  fallimento,  é ammesso  fra  i eredilorì,  se 
giustifica  di  aver  pagato  ; ma  sarà  decaduto 
se  si  presenta  soltanto  dopo  la  prima  ripar- 
tizione. 

53.  JJ  creditore  che  avrà  intentato  un’  a- 
zione  giudiziaria  contro  il  fallilo,  o che  lo 
avrà  fatto  incarcerare,  non  sarà  ammesso  fra 
i creditori  , se  non  ne  arra  prima  desistito. 
Terrà  luogo  di  desistenza  la  sua  domanda 
per  essere  notalo  nell’  asse  passivo , escluse 
però  le  spese,  c senza  nuocere  ai  diritti  de’ 
suoi  cointeressali.  Se  il  decreto  esecutivo  vicn 
revocato , la  desistenza  si  riguarderà  come 
non  avvenuta. 

CAPITOLO  XII. 

Delta  riparta  ione  fra  i creditori,  e dei 
conti  degli  agenti. 

{Statuto  6 di  Giorgio  VI , Capitolo  XVI, 

§ 49.  >4,  10;,  108  a 1 1 1 e i3ij. 

54-  La  distribuzione  fra  i creditori  si  fa 
in  ragguaglio  delle  somme  de’ loro  creditori. 

55.  Tre  soli  sono  i privilegi  che  si  pos- 
sono invocare: 

l.°  Jl  salario  delle  persone  di  servizio,  e gli 
emolumenti  degli  scrittori  0 commessi  {clerks) 
per  i sei  ultimi  mesi  precedenti  il  decreto. 
Se  trattasi  di  apprendisti,  si  restituirà  in  si- 


mile proporzione  il  prezzo  pagalo  anticipata- 
mente pel  tirocinio; 

2*  Le  pigioni  ed  i fitti  degl’  immobili , 
per  l’ultimo  anno  solamente;  sempre  che  il 
proprietario  abbia  fatto  pignorare  S mobili 
del  fallito,  dietro  ad  un  alto  di  fallimento, 
anteriore  o posteriore  alla  data  del  decreto; 

3.°  Tutta  la  sostanza  mobiliare  d’ una  mo- 
glie non  godente  ipoteca  legale  sui  beni  del 
marito , sostanza  eh’  entra  nella  massa  : e 
ciò,  qualora  non  eserciti  essa  un  commercio 
separato  da  quello  di  suo  marito,  o questi 
non  abbia  lasciato  un  pagherò  nelle  mani  di 
un  depositario  fiduciario  a vantaggio  di  sua 
moglie , o de’  suoi  figli  nascituri  , nel  qual 
caso  l’ importo  di  tale  pagherò  sarà  compre- 
so coutributoriamente  nelle  ripartizioni.  Se 
gli  agenti  non  richiamano  dinanzi  ad  una 
corte  di  cancelleria  la  liberazione  dei  beni 
della  moglie,  la  corte  potrà  prescrivere  che 
gliene  sia  riserba  La  una  parte. 

56.  II  creditore  garantito  con  cauzione,  o 
che  fece  praticare  un  sequestro,  non  ha  di- 
ritto ad  alcuna  preferenza  ; ma  se,  avanti  la 
data  del  decreto  d’aprimento,  ottenne  la  immis- 
sione in  possesso  de’ Leni,  o se  assicurosai 
sopra  un  pegno,  o se  acquistò  un  diritto  dì 
ritenzione  sopra  una  cosa  mobile  od  immo- 
bile , godrè  privilegio  sul  prezzo  di  questa 
cosa,  0 di  quel  pegno.  Un  decreto  in  conio- 
macia  non  gli  asaioura  da  per  se  privilegio 
alcuno  (108). 

57.  Non  concedono  diritto  a privilegio  in 
un  fallimento  le  sentenze,  0 la  registrazione 
presso  un  tribunale  (court  of  record)  di 
crediti,  0 titoli  che  godono  di  un  privilegio  in 
quanto  ad  altre  categorie  di  creditori,  né  Io 
concedono  gli  alti,  o le  confessioni  di  debito 
collocati  al  secondo  posto  nelle  altre  catego- 
rie suddette. 

58.  Gli  agenti  0 comm  issarli  produrranno 
il  conto  cerziorato,  coi  documenti  all' ap- 
poggio, entro  quattro  mesi  dalla  data  dei 
decreto  d’ aprimento,  od  entro  sei  mesi,  da- 
tando dall’  ultimo  interrogatorio  del  fallito. 
Quel  conto  comprenderà  il  prospetto  esatto 
delle  attività.  Entro  otto  mesi  dopo  tale  pro- 
duzione, mediante  avviso  nella  Gazzetta  di 
Londra  dato  vent’  un  giorni  prima,  il  commis- 
sario convocherà  i creditori,  per  comunicar  loro 
il  conto  degli  agenti,  e procedere  alla  ripar- 
litione.  I creditori  in  mora  saranno  tuttavia 
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ammessi  a proporre  in  lai  convocato  i loro 
titoli. 

5g.  Jl  processo  vertale,  esteso  «lai  com- 
missario, conterrà  il  prospetto  «lei  crediti  in- 
cassati, la  loro  ripartizione  e la  somma  rima- 
sta in  cassa  ($  107).  Se  nel  primo  convocato 
non  si  potè  far  la  ripartizione  «Iella  massa 
intera,  il  rommiuarìo  ne  radunerà  un  secondo, 
entro  il  sacconi vo  semestre  , ed  in  tal  convo- 
calo si  verificheranno  i titoli  de'  creditori  mo- 
rosi, e si  opererà  la  ripartizione  finale.  Non- 
dimeno, in  caso  di  lite  pendente,  di  ritardo 
negl*  incanì,  o differimento  di  vendita,  si  pro- 
trarrà la  ripartizione,  col  ('obbligo  di  effettuarla 
entro  due  mesi  dal  giorno  della  vendita  del- 
le sostanze  costituenti  l’ attivo  dei  fallimento 
<$  >09). 

60.  Quando  i creditori  classificali  non  a- 
vranno  ricuperato  i loro  dividendi  entro  i 
«juaUordici  mesi  successivi  alla  ripartizione, 
gli  agenti  dovranno  avvisarne  ìl  commissario. 
Non  facendolo,  pagheranno  «sai  1*  interesse 
del  5 per  cento,  ed  eziandio,  secondo  la 
gravità  dei  casi,  la  corte  potrà  condannarli 
al  pagamento  perfino  del  no  per  cento  d'inte- 
ressi. Se  i creditori  non  ne  insinuano  domanda 
nel  decono  di  tre  anni , sono  decaduti  dai 
loro  diritti,  e la  somma  relativa  si  ripartirà 
fra  gli  altri  creditori  ($  110).  I riconi . ris- 
guardanti  i dividendi  si  stendono  in  via  d'  i- 
stanza  presentala  alla  corte  (§  111). 

61.  Dopo  la  ripartizione,  gli  agenti  rende- 
ranno conto  al  fallito  dell'  uso  fatto  de’ suoi 
beni,  e,  se  vi  fosse  eccedenza,  gliela  consegne- 
ranno (J  i3a). 

CAPITOLO  XIII. 

Degli  obblighi  del  fallito , e delle  sue 
relazioni  personali. 

(Statuto  6 di  Giorgio  /f'  capitolo  XVI, 
n.  nua  1 19). 

6a.  11  fallito  consegnerà  agli  agenti,  subito 
dopo  la  loro  nomina,  i suoi  registri  e le  sue 
carte , c li  assisterà  nella  confezione  del  bi- 
lancio. Entro  il  periodo  di  quarantadue  giorni 
farà  il  traslato  ad  essi  di  tutti  i suoi  beni, 
c consegnerà  loro  «pianto  possiede,  esclusi  i 
vestiti  suoi,  di  sua  moglie  e de' suoi  figli 
< Cod . fr.  <40- 

63.  Se  avesse  distrutto  una  parte  della 
sua  sostanza  per  l' importo  di  5o  lire  slcr- 
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line,  o se  occultò  i suoi  registri,  sarà  con- 
dannato a perpetua  deportazione,  o tempera- 
ria,  od  alla  reclusione  (Cod.  fr.  593,  $ a ; — 
Cod.  penale  fr.  4°i). 

G4-  Colui  che,  per  più  di  «purantadoe  gior- 
ni dopo  il  decreto  d'aprimeoio,  tenne  nascosti 
dei  beni  od  effetti  del  fallito,  incorrerà  con- 
danna ad  una  multa  di  100  lire  sterline,  ed 
alla  restituzione  d*  un  doppia  valore.  Chi  lo 
denunziasse,  sarà  premiato  col  3 per  cento 
($  no)  (Cod.  fr.  597). 

65.  Pel  corso  di  tre  mesi  dalla  data  del 
decreto  d' aprimento , si  aomminialreranno, 
sopra  i di  lui  beni,  gli  alimenti  ai  fallito  ed 
alla  sua  famiglia.  Durante  questo  periodo  non 
si  potrà  eseguire  V incarcerazione  del  fallilo; 
ma,  se  la  si  fosse  fatta  prima  della  dichia- 
razione del  fallimento,  si  dovrà  continuarla 
(Cod.  fr.  53©). 

66.  Gli  agenti  potranno  valersi  del  fallito 
per  sgcvolare  la  loro  gestione,  c procurarsi 
schiarimenti,  anche  dopo  che  avesse  egli  ot- 
tenuto il  suo  certificato  di  liberazione,  cor- 
rispondendogli un  salario  di  5 scellini  al 
giorno  (n)  (Cod.  fr.  493);  »e  vi  si  rifiu- 
tasse, il  commissario  potrà  ordinarne  l' in- 
carcerazione. 

CAPITOLO  XIV. 

Dei  vantaggi  derivanti  al  fallito  dalla 
procedura  del  fallimento. 

( Statuto  6 eli  Giorgio  ly , rapitolo  XVI, 

n.  lai  a 1 18). 

67.  Il  fallito  che  trasferì  agli  agenti  tutti 
i suoi  beni,  e che  adempì  tutte  Ir  altre  pre- 
scrizioni di  legge , otterrà  la  definitiva  sua 
liberazione  da  lutti  i debiti  calcolati  nel  pas- 
sivo, o che  potessero  esservi  collocati , me- 
diante un  certificato  rilasciato  dai  commissa- 
ri , ed  omologato  dalla  corte , nel  quale  si 
attesterà,  che  il  fallito  fece  conoscere  esatta- 
mente il  suo  attivo,  e che  le  sue  dichiara- 
zioni furono  sincere.  Tale  certificato  si  ac- 
compagnerà con  una  dichiarazione  scritta, 
contenente  I'  assenso  de* suoi  creditori,  sotto- 
scritta da  quattro  quinti  di  essi,  se  lo  si 
rilascia  entro  ìl  semestre  susseguente  i*  ul- 
timo suo  interrogatorio.  Ma , se  il  cer- 


ta) Fri* chi  5,80,  ai  loitriiche  tir»  i,73  ciraL 

(«fart  •iti  TfdmUort). 


tificato  vira  rilasciato  dopo  il  semestre , 
dovrà  esso  riportare  la  sottoscrizione  dei  tre 
quinti  per  numero  e per  somma,  ovvero  dei 
nove  decimi  per  numero.  Il  fallito  dichiarerà 
con  giuramento  di  aver  conseguito  senza  fro- 
de le  sottoscrizioni  dei  creditori. 

Quadonque  creditore  potrà  opporsi  all'  0- 
moiogazktne  della  corte,  che  sarà  chiamata 
a deciderne. 

68.  Non  potrà  accordarsi  il  certificato,  e 
sarà  di  nessun  effetto  quello  che  si  fosse  otte- 
nuto, se  il  fallito  trovasi  io  una,  o J in  più  d'una 
delle  seguenti  circostanze: 

»•*  Se,  in  uno  stesso  giorno,  perdette  10 
lire  sterline  al  gioco,  od  in  una  scommessa  ; 

Se,  nell'  anno  precedente  il  fallimento, 
dissipò  in  giuoco  o«J  in  scommesse  una  somma  di 
200  lire  sterline; 

3.®  Se,  nello  stesso  anno,  perdette  un’ e- 
guai  somma  sopra  effetti  pubblici  inglesi,  o 
stranieri,  in  conseguenza  di  contratti  a ter- 
mine, costituenti  on  giuoco  di  borsa  ; 

4-*  Se,  dopo  aver  commesso  un  atto  di 
fallimento,  o nel  punto  che  vi  si  disponeva  (in 
contemphstion  oj  banJrruptcj) , ha  egli  da 
per  se,  o mediante  persene  a ciò  da  lui  au- 
torizzate, o coll'  intenzione  di  frodare  i tuoi 
creditori,  annientato,  nascosto,  mutilato,  0 
falsificalo  registri,  carte,  scritti,  od  atti  di 
assicurazione,  od  eseguite  sui  suoi  registri  ed 
altri  documenti  delle  scritturazi«»ni  fraudo- 
lente ; 

5. ®  Se  ba  distratto  una  somma,  od  un  valore 
al  di  sopra  di  cento  lire  sterline; 

6. ®  Se,  avendo  saputo  che  un  individuo  si 
presentò  al  commissario  come  suo  creditore 
in  virtù  d’  un  titolo  falso  o supposto , non 
ne  prevenne  gli  agenti  entro  un  mese. 

69.  Potrà  rifiutarsi  il  certificato  ad  un  so- 
cio, ed  accordarlo  ad  un  altro  ; come  pure, 
il  certificato  ottenuto  da  uno  de'  soci  o de- 
bitori iusolidari  non  potrà  liberar  tutti  gli  altri. 

70.  Sono  nulle  tutte  le  promesse  fatte  dal 
fallito  ad  un  creditore , per  indurlo  ad  ac- 
cordargli la  sottoscrizione  al  certificato  qui 
sopra  menzionato  (y.  il  n.  G;). 

71.  Il  fallito,  che  avrà  ottenuto  il  certifica- 
lo, non  putrà  essere  impelilo  nè  arrestato  per 
un  debito,  che  avesse  dovuto  essere  insi- 
nuato nel  cono  della  procedura  del  falli- 
mento. 

72.  Se,  dopo  ottenuto  il  certificato,  o do- 


Digitized  by  Google 


140 


po  un  concordalo , il  fallilo  vien  di  nuovo 
dichiarato  in  fallimento,  ed  abbia  pagato  al- 
meno quindici  scellini  per  lira  (a)  nel  pri- 
mo fallimento , il  certificato  ottenuto  lo  e- 
scolerà  dal  solo  arresto  personale  ; ed  i fu- 
turi suoi  beni,  ad  eccezione  degli  utensili  del 
suo  mestiere,  dei  suoi  mobili , de'  Testiti  ad 
uso  suo  e della  sua  famiglia , sor  anno  sog- 
getti all'  azione  degli  agenti  del  fallimento 

>>:)• 

73.  Ne' casi  tutti  in  cui  la  mossa  del  fai 
lito,  che  arra  ottenuto  il  certificalo,  presen- 
terà uo  dividendo  di  dieci  scellini  per  lira 
(6),  gli  agenti  passeranno  al  fallito  il  5 per 
cento  di  quell’ importo;  ma  tale  sussidio  non 
potrà  mai  oltrepassare  4 00  fife  sterline.  Se 
il  dividendo  sale  a 1?  scellini  c 6 denari 
per  lira  (c),  il  fallilo  avrà  diritto  al  7 i/a 
per  cento  del  prodotto,  a patio  che  non  sor- 
passi 5oo  sterline. 

74*  Se  il  diridendo  ammonta  a i5  scel- 
lini per  lira  (d),  il  fallito  percepirà  un  10 
per  cento,  sempreche  il  sussidio  non  superi 
600  sterline.  Finalmente,  se  il  dividendo  è 
al  di  sotto  di  1 o scellini  per  lira  (e),  gli  a- 
gcnli  ed  il  commissario  potranno  accordare 
un  sussidio  al  debitore,  che  non  abbia  mai 
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ad  eccedere  il  3 per  100,  oppure  3oo  sterline 
($  »a$)  (Cod.  fr.  53o). 

CAPITOLO  XV. 

Dtl  Componimento  (corapoaition). 

( Statuto  6 di  Giorgio  IV , capitolo  XVI, 
n.  1 33  e »44)  0). 

75.  Il  fallilo,  od  i suoi  amici,  dopo  l’ul- 
timo interrogatorio,  eziandio  se  non  si  po- 
tesse rilasciare  il  certificato,  potranno  pro- 
porre un  componimento  ai  creditori,  convo- 
cali in  adunanza  mediante  avvisi  inseriti  vra- 
tJ  un  giorni  prima  nella  Gazzetta  di  Lon- 
dra, ed  in  cui  sia  indicato  il  motivo  della  con- 
vocazione. 

76.  In  caso  che  ottengasi  adesione  da  nove 
decimi  dei  creditori  e dei  crediti,  si  convo- 
cherà una  seconda  adunami  entro  un  eguale 
spazio  di  tempo,  pei  creditori  domiciliali  in 
Inghilterra,  ed  in  uno  spazio  più  lungo  per 
quei  creditori  stabiliti  fuori  del  regno,  i cui 
credili  salissero  a 5o  lire  sterline. 

Nell’  Ir  Linda  (3)  l'ultimo  decimo  deve  ob- 
bedire alla  maggioranza,  fino  dal  primo  con- 
vocato ; regola  non  esistente  nell’  atto  in - 
j gltsc. 

i (i)  Vedi  il  litote  dello  Ulte»  di  cambio  tagli  tffiUi 
dtl  /•HimtMo  d'mmo  dipi  «ftdtylfi. 

{ (t)  Isti  (attese  dilati  do  W«L 


77.  La  maggioranza  sarà  in  un  modo  egua' 
le  costituita  nel  secondo  convocato;  ma  i cre- 
ditori di  somme  inferiori  a ao  lire  sterline 
non  figureranno  nel  numero  per  nomi,  beasi 
negl’ importi  per  la  somma  de*  loro  crediti. 

li  creditore,  che  diede  il  proprio  assenso 
colla  soia  mira  di  un  olile  personale,  sarà  de- 
caduto per  intiero.  Qualora  una  parte  dei  cre- 
ditori lo  richieda,  il  fallito  dovrà  affermare  con 
giuramento,  di  non  «ver  adoprato  alcun  mez- 
zo illecito  per  conseguire  1’  assenso  de’  suo» 
creditori. 

Appena  sarà  prodotto  il  componimento,  il 
lord  cancelliere  annullerà  il  decreto  di  apri- 
mento  ( rescindi  or  annuii  thè  fiat),  ed  il 
processo  sarà  chiuso. 

CAPITOLO  XVI. 

DeW  interpretazione  della  legge. 

78.  In  caso  dubbio,  la  legge  dev'essere 
interpretata  in  favor  de’ creditori  (5  i35. 
Statuto  6 di  Giorgio  IV,  cap.  t6)  ( Cod. 
N.  1 i6a). 

Nell’  Irlanda,  la  corte  dei  fallimenti  rom- 
poncsi  di  due  giudici,  in  conformila  all*  atto 
6 di  Guglielmo  IV,  cap.  14,  il  quale  in  so- 
stanza c una  cosa  medesima  che  il  grande  at- 
to inglese  sui  fallimenti  (6  di  Giorgio  IV). 
HtW Irlanda,  non  avvi  corte  di  revisione,  ma 
%’  interpone  appellazione  al  lord  cancelliere. 


STATUTO 

RIFORMANTE  LA  LEGGE 
DEI  FALLIMENTI, 

sancito  dalla  regina  Vittoria, 
il  la  agosto  t84a  (1). 

1.  Le  disposizioni  di  questo  statuto  tendono 
Jar  estensione  maggiore  alle  modificazio- 


ni in  materia  di  fallimenti  introdotte  dagli 
statuti  » e a di  Guglielmo  IV,  cap.  56  (in 
data  ao  ottobre  i83i).  Lo  statuto  attuale  sa- 
rà operativo  coll’  1 1 novembre  i84*- 

a.  Le  leggi,  gli  statuti  e le  consuetudini, 
relativi  alla  materia  del  presente  statuto,  sono 
abrogali  in  tutto  ciò  in  cui  fossero  contrari 
alle  disposizioni  di  esso  : per  tutto  il  resto 
rimangono  in  pieno  vigore. 


(t)  Le  4m  leggi* 

t*fn  ri  porteresti  le  disfateteli,  hmm,  .1  «rp«  felU 
i(|itu.i«M  in 

la  » k««  "0B  " *Uo**  **  ****** 
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tuli  tf/ariM.  «si.  del  IMS  A4  agetolarse  l'telelti- 
genu,  otwrriasM,  estenese  »opp«t*tf  la  ripetutene  ebe  de- 
gli arlkoli  ti  atcMlsaa  4i  fate  sella  cosipilauooe  delle 
leggi  Isgteti ; e4  euenenc  fallo  richiamo  agli  articoli  cai 
1*  rifniKeso:  inai  lalrolla  ti  credette  bailite  un  «ilraltii, 
dandone  la  tal  cono  a» tuo  te  usa  assolauooe. 


3.  fe  lecito  al  lord  cancelliere  di  esonerare 
il  creditore  instante  dall’ obbligo  di  unire  alla 
sua  istanza  la  doppia  prova  del  debito,  e dell’ 
esistenza  d’un  atto  di  fallimento;  e può  pro- 
nunciare la  dichiarazione  di  fallimento  senza 
che  lati  prove  siano  esibite  (1). 

4.  Qualunque  decreto  prescrivente  dichia- 
razione di  fallimento,  sarà  subito  trasmesso 
alla  corte  cui  è diretto,  da  quel  secretano  del 
lord  cancelliere,  che  ha  l’ incombenza  dei  fal- 
limenti. La  corte  potrà  dissuggellare  sul  mo- 
mento il  decreto,  od  aggiornarne  la  dissuggel- 


li) Vedi  iti.  It,  k-fji  dd  iota  e del  ISSI. 
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Iasione.  Ma,  se  il  decreto  non  venne,  a richie- 
ala  del  creditore  instante, d 'ssuggellato  entro  tre 
giorni  dal  ricevimento  fattone  dalla  corte,  o 
nello  successiva  quindicina , qualunque  altro 
creditore  potrà  richiederne  il  dissugaci  lamen- 
to, esibendo  la  prora  del  suo  credito,  ed  a- 
riempiendo  le  altre  condizioni  volute  dal  de* 
creto  medesimo. 

5.  Se  vicn  provato  alla  corte,  dopo  il  de- 
creto di  aprimenlo  del  fallimento  , che  vi 
sono  motivi  per  credere  il  debitore  intensio* 
nato,  o di  abbandonar  1J  Inghilterra,  o di  a- 
lienare  e distrarre  uno  de ‘suoi  beni  mobili 
od  immobili  , tendendo  a defraudare  i suoi 
creditori,  la  corte  può,  anche  prima  di  apri- 
re il  predetto  decreto,  ordinare  P arresto  del 
debitore,  ed  il  sequestro  de*  suoi  registri,  del- 
le sue  carte,  de*  suoi  denari  contanti,  effetti 
di  commercio,  immobili  e mobili , ovunque 
posti. 

6.  Nd  caso  preveduto  dal  precedente  ar- 
ticolo il  debitore  può  ricorrere  alla  corte 
per  ottenere  1*  annullamento  dell*  arresto  e 
dd  sequestro,  insieme  alla  condanna  del  ere- 
ditorc  nelle  spese.  La  decisione  della  corte 
sarà  soggetta  ad  appellazione  dinanzi  alla  corte 
di  revisione. 

7.  Il  decreto  di  dichiarazione  di  fallimen- 
to non  potrà  essere  pronunciato  in  base  ad 
un  atto  costituente  fallimento,  avvenuto  do- 
dici mesi  prima  di  esso  decreto. 

8.  Non  può  rivoearsi  il  decreto  di  dichia- 
razione di  fallimento  per  domanda  dd  cre- 
ditore che  lo  ha  provocato,  nè  del  debitore, 
appoggiate  al  motivo,  che  1* atto  di  fallimen- 
to pel  quale  venne  pronunciato,  è P effetto 
J'  un  concerto  fra  i suddetti  indi  ridui.  Ben- 
sì, si  può  pronundare  la  revoca  ad  istanza 
J1  un  altro  creditore,  che  presenti  un’istanza 
appoggiata  a consimile  motivo,  sulla  quale  non 
peranco  si  fosse  pronunciata  decisione. 

9.  Allorché  un  solo  creditore,  od  una  so- 
cietà ricorrono  perche  sia  dichiarato  il  falli- 
mento, non  è ammissibile  il  ricorso , se  il 
credito  non  supera  5o  lire  sterline.  Se  due 
creditori  si  collcgano  per  presentar  la  doman- 
da, i loro  credili  riuniti  devono  ammontare 
almeno  a 70  lire  sterline,  ed  a 100  almeno  se 
si  collegaoo  in  tre,  0 più  di  tre  creditori.  Nei 
crediti  così  insieme  riuniti , ve  ne  possono 
essere  di  non  ancora  scaduti  nel  momento 
che  il  debitore  commette  V alto  costituente 
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fallimento;  nè  si  ha  da  riconoscere  se  i detti 
credili  non  esigibili  siano  documentali  con 
uno  scritto  od  altrimenti. 

10.  Si  considerano  commercianti,  e sogget- 
ti alle  prescrizioni  delle  leggi  sui  fallimenti,  i 
noleggiatori  di  cavalli,  proprietari  di  vetture, 
vetturini  , proprietari  di  bastimenti,  impren- 
ditori di  vendite,  farmacisti,  massai  , noleg- 
giatori di  vacche,  fabbricanti  di  mattoni,  fab- 
bricanti d’allume,  fabbricatori  di  calce  e mu- 
gnai (i). 

11.  Allorché  il  creditore  d’un  negoziante 
affermò  l'importo  del  suo  credilo,  ed  attc- 
stò ebe  il  debitore  appartiene  alla  classe  dei 
commercianti,  o dinanzi  ad  una  corte  del 
luogo  dove  risiede  il  debitore,  la  quale  sia 
competente  a tener  dietro  all’  effetto  del  de- 
creto declaratorio  il  fallimento,  o dinanzi  al- 
la corte  dei  fallimenti;  e se  alla  corte  me- 
desima avrà  presentalo  un*  istanza  diretta  ad 
ottenere  il  pagameoto  del  suo  credito:  que- 
sta corte  potrà  far  citare  il  debitore  a compa- 
rire davanti  ad  essa  (a). 

iti.  Quel  commerciante,  nel  comparire  da- 
vanti alla  suddetta  corte,  può  presentare  le  sue 
eccezioni  all'  istanza. 

1 3.  Se  il  reo  convenuto  non  comparisce 
miro  quindici  di  dalla  citazione,  o non  giu- 
stifica d' esserne  impedito  ; o se,  comparendo, 
non  tacita  il  creditore  o mediante  pagamen- 
to effettivo , 0 presentando  due  pieggi  rico- 
nosciuti idonei,  si  reputa  eh*  egli  abbia  fat- 
to un  atto  costituente  fallimento  (3),  e si  può 
dichiararlo  fallito,  entro  due  mesi  dalla  data 
dciraffermaxionc,  fatta  conformemente  al)  art. 
1 1 qui  sopra. 

i{.  Se  il  commerciante  reo  convenuto, 
comparendo  davanti  alla  corte,  riconosce  per 
iscritto  che  la  petizione  è giusta,  e nondime- 
no, entro  quindici  giorni  dopo  tale  ricono- 
scimento, non  solve  il  debito,  oppure  non 
offre  nè  pagamento  nè  cauzione,  si  giudica 
ebe  abbia  egli  commesso  un  alto  costituente 
fallimento,  e questo  pnò  venir  dichiarato  entro 
due  mesi  dal  riconoscimento. 

t5.  Altrettanto  si  fa  quando  il  reo  con- 
venuto, nel  comparire,  contesta  una  parte 


ti»  Leu»  del  «8VZ  c 4«!  ISSI.  nom.  ili. 
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del  suo  credito , e riconosce  soltanto  il  ri- 
manente. 

» 6.  Se  il  reo  convenuto  ricusa  di  firmare 
il  ri  conoscimento,  ai  ritiene  che  lo  contesti  ; 
nondimeno  la  corte  può  accordargli  un  tev 
mine  a dichiararsi. 

17.  Il  riconoscimento  non  abbisogna  d'es- 
sere sottoscritto  in  presenza  della  corte.  Ta- 
le riconoscimento  avrà  pieno  ed  integro  ef- 
fetto quando  fu  firmato  in  presenza  d’  un 
patrocinatore  (attemey)  presso  una  corte  su- 
periore di  giustizia,  che  si  sottoscriverà  come 
testimonio. 

18.  Jl  commerciante,  in  tal  forma  impeli- 
lo, è soggetto  alle  spese  che  quella  corte  è in 
uso  di  fare. 

19.  Il  reo  convenuto,  in  caso  di  soccom- 
benza, è spesso  condannato  alle  spese  a tener  di 
tariffa,  e pel  relativo  pagamento  si  procede  in 
via  esecotiva. 

ao.  Se  l’ attore  ottenne  un  giudizio  di  con- 
danna davanti  ad  una  corte  sovrana  ( of 
record ),  contro  un  commerciante  che  oppo- 
ne la  compensazione  (jet-off),  questo  com- 
merciante, ciò  nondimeno  , si  considera  co- 
me se  abbia  commesso  un  atto  costituente  fal- 
limento (1),  se  entro  quindici  giorni  dopo 
avvisalo  con  diffida  per  iscritto,  che  si  va  a 
procedere  all'esecuzione  del  giudizio,  non  paga 
il  creditore  in  uno  dei  modi  esposi!  agli  art. 
11  e i-i  qui  sopra,  scraprcchc  I’  esecuzione 
non  ne  venga  sospesa  con  un  ordine  della 
corte. 

91.  Quando  un  commerciante  fu  condan- 
nato al  pagamento  d’  una  somma  in  denaro 
da  una  corte  di  cancelleria,  o da  una  corte 
dei  fallimenti , o da  tuli'  altra  corte  compe- 
tente a decidere  gl'  interessi  d' individui  in 
istato  di  demenza,  e non  adempie  alla  con- 
danna , la  corte,  a richiesta  della  parte  in- 
teressata, stabilirà  un  termine  al  pagamento. 
Mancando  il  commerciante  a conformarsi  a 
tal  ordine  entro  i quindici  giorni  dall' inti- 
mazione, si  considererà  come  se  abbia  com- 
messo un  atto  costituente  fallimento  (9). 

99.  Il  commerciante  ebe  farà  e segnerà, 
nell'  ufficio  del  segretario  del  lord  cancelliere 
pei  fallimenti,  una  dichiarazione,  con  cui  es- 
ponga di  non  essere  in  grado  di  adempire  ai 


(I)  Lr||i  del  «Sta  e ia.1l,  art.  8 
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tuoi  impegni,  sarà  considerato  come  se  abbia 
fatto  un  atto  costituente  fallimento  purché  il 
decreto  dichiaratori©  sia  pronunziato  entro  i 
due  mesi  successivi  alla  predella  dichiarato» 
n*(r). 

a3.  Prima  che  si  possa  inserire  nella  Gai- 
etta di  Londra  un  estratto  ddla  dichiara- 
zione di  fallimento,  pronunciata  con  decreto 
del  lord  cancelliere,  c prima  che  si  devenga 
ad  un’ oppignoratone  in  sequela  a tale  di- 
chiarazione, si  notificherà  in  copia  il  decreto 
predetto  al  fallilo  in  persona,  od  ai  suo  sta- 
bilimento commerciale,  con  facoltà  ad  esso  di 
costituirsi  opponente  alla  dichiarazione  di 
fallimento,  entro  cinque  giorni  dalla  notifi- 
cazione avuta  (a).  La  corte  esaminerà  se  eb- 
bero compimento  le  condizioni  tutte  dalla 
legge  imposte  perchè  possa  aver  luogo  la  di- 
chiarazione di  fallimento  ; la  mancanza  di 
una  sola  basta  perchè  la  corte  annullar  deb- 
ba la  dichiarazione.  Ma  se , aranti  che  spi- 
rino i cinque  giorni,  non  renne  prodotta  op- 
posizione reruna,  oppure  se  la  corte  non  Iro- 
va  di  tener  conto  de’  rootiri  allegati,  farà  es- 
sa inserir  immediatamente  nella  Galletta  di 
Londra  un  estratto  della  dichiarazione  di 
fallimento,  e fisserà  due  udienze  pubbliche 
per  l'esame  e la  sistemazione  del  fallimen- 
to ( 3 ) La  seconda  udienza  avrà  luogo  al 
più  presto  entro  trenta  giorni,  ed  al  più  lar- 
di entro  sessanta  dall’  inserzione  dell’estratto. 
Mei  caso  in  cui,  durante  il  periodo  dei  cin- 
que giorni,  il  debitore  si  fosse  adattato  per  »- 
scritto  alla  dichiarazione  del  suo  fallimento, 
si  ordinerà  tantosto  l'inserzione  dell’estratto 
nella  Galletta,  e si  fisserà  le  due  udienze  nel 
modo  sopraddetto.  La  persona  dichiarala  così 
in  fallimento,  non  potrà  venir  arrestala  ad 
istanza  di  nessun  creditore,  finché  perdurano 
i suoi  interrogatomi,  e fino  al  rilascio  ed  all'ap- 
provazione del  suo  certificato  di  liberazione 
iV tdi  più  attinti  alT art.  3?).  Se  al  momen- 
to della  dichiaraziane  di  fallimento,  il  falli- 
lo viene  imprigionalo  per  debiti , in  forza 
d’  un  ortiine  appoggialo  al  sospetto  di  fall», 
mento,  o se  per  tal  motivo  fu  arrestato  en- 
tro i termini  fissali  ai  suoi  intcrrogatorii,  sarà 
messo  sul  ristante  in  libertà,  verso  la  sola  pro- 
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dazione  della  copia  del  decreto  notificatogli, 
sotto  pena  all' ufficiale  pubblico,  che  ne  ri- 
tardasse la  liberazione,  di  5 lire  sterline  per 
ogni  giorno  di  detenzione.  11  pagamento  di 
questa  multa  verrà  fatto  a vantaggio  del  fal- 
limento ( Vedi  piu  sotto  alt  art.  8a  ).  La 
corte  potrà  accordare  una  prolungazione  del 
termine  fissato  qui  sopra  per  1*  ultimo  inter- 
rogatorio drl  fallito  ; ma  questa  prolungazio- 
ne non  potrà  estendersi  al  di  là  dei  tre 
mesi. 

Il  fallito  potrà  farsi  opponente  (t) 
alla  dichiarazione  del  fallimento,  e chieder- 
ne rannullaziooe,  anche  dopo  l’ inserzione 
dell'  estratto  nella  Galletta  di  Londra,  co- 
me segue  : durante  3 1 giorni,  datando  dall’ 
inserzione,  se  il  fallito,  all'istante  ddla  di- 
chiarazione di  fallimento,  trovasi  nel  regno 
unito  della  Gran  Brettagna  ; durante  tre  me- 
si, datando  dal  medesimo  giorno,  se  trovasi 
in  un*  altra  parte  d’  Europa  ; e durante  un 
anno  , se  trovasi  in  altri  siti.  Mancando  il 
fallito  a produrre  la  sua  opposizione  nei  ter- 
mini suindicati,  o non  proseguendone  l'in- 
chiesta, l' inserzione  nella  Gazzetta  farà  pro- 
va completa  dell'  esistenza  del  fallimento,  in 
tutte  le  istanze  ehc  gli  agenti  (a)  {Fedi  più 
sotto  tigli  art.  48  e seg  ) avranno  ad  in- 
coare  alle  corti  di  legge  comune,  o di  can- 
celleria, o proseguire  presso  le  medesime,  al 
caso  fossero  s*ate  prodotte  avanti  la  dichiara- 
zione di  fallimento. 

a 5.  Morendo  un  testimonio  dal  quale,  sia  pri- 
ma sia  dopo  il  decreto  declaratorio  il  fallimento, 
fosse  stata  falla  deposizione  sulla  realtà  dd  cre- 
dito, sulla  qualità  di  commerciante  nel  de- 
bitore, o sull'  alto  costituente  il  fallimento, 
la  di  lui  deposizione  farà  fede  appena  sarà 
stata  munita  del  timbro  ddla  corte  dei  fal- 
limenti. 

a6.  Allorquando , prima  dell'  espiro  dei 
termini  fissati  all' art.  a{,  l’agente  presenta 
un'  istanza  per  pagamento  delle  somme  do- 
vute ai  fallilo,  i!  debitore  può  validamente 
liberarsi,  depositando  1*  importo  del  suo  de- 
bito fra  le  mani  ddla  corte  cui  fu  presentata 
P istanza  ; ma,  se  il  termine  spira  senza  op- 
posizione da  parte  dd  fallito,  la  corte  farà 
versare  la  somma  in  mano  dell*  agente. 


(I)  L*ni  4*1  rasa  e lisi.  nu  *«. 
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a 7.  La  corte  incaricata  dell*  esecuzione  del 
decreto  declaratorio  il  fallimento  può,  si  pri- 
ma che  dopo  P udienza  fissala  per  P ultimo 
interrogatorio  dei  fallito,  prender  notizia  dei 
conti  ddl’  agente,  e procedere  alla  riparti- 
zione della  massa. 

a8.  La  corte  può  autorizzare  a carico 
della  massa  il  pagamento  dei  salari  dovuti  ai 
domestici  od  ai  commessi  dd  fallito  al  mo- 
mento dd  decreto  declaratorio  il  fallimento, 
purché  non  eccedano  nè  un  trimestre,  nè 
trenta  lire  sterline  ; ammesso  per  altro  il  do 
mestico  od  il  commesso  a provare  d'essere  i 
credito  d’una  somma  maggiore. 

39.  Lo  disposizioni  dell*  artìcolo  prece 
dente  sono  parimenti  applicabili  ai  lavoratori 
od  operai,  ai  quali  fossero  dovuti  4<>  scellini 

0 meno. 

3o.  Quando  la  corte  ha  fondata  causa  di 
sospettare,  o di  credere  che  oggetti  appar- 
tenenti al  fallito  ai  trovino  celati  io  case,  a- 
diacenze,  od  altri  luoghi  che  non  stano  di  pro- 
prietà del  fallito,  può  essa  autorizzare  una 
persona  di  sua  sedia  a procedere  ad  una  per- 
quisizione domiciliare. 

3 1 . Se,  all*  atto  della  dichiarazione  di 
fallimento,  il  fallito  è membro  d*  una  società, 
la  corte  può  autorizaar  P agente  ad  im  perire 

1 debitori  verso  la  società,  tanto  a suo  nome 
che  a nome  degli  altri  soci.  La  causa  sarà 
giudicata  come  se  P azione  si  fosse  intenta- 
ta coll’ assenso  dei  soci  non  falliti,  i quali 
non  possono  validamente  acc  00  senti  re  al  con- 
dono dd  debito.  Appena  incoata  la  doman- 
da, ne  verrà  data  loro  notizia,  riserbando  ad 
casi  il  diritto  di  far  conoscenza  degli  atti 
processuali.  Se  quei  soci  dichiarano  di  non 
voler  profittare  della  domanda  , saranno  in- 
dennizzali delle  spese  da  essi  fatte,  e la  corte 
potrà  far  passare  ad  essi  la  porzione  loro 
spettante  nei  ricavi  delle  cose  domandate. 

Sa.  Sarà  colpevole  di  fellonia,  e punibile 
col  bando  in  vita  o per  un  corso  di  sett’an- 
ni  al  meno,  ovvero  colla  prigionia  dì  sette 
anni  almeno  in  una  casa  penitenziaria  o di 
correzione,  e con  obbligo  dì  lavoro  forzato 
o senza,  qualunque  fallito,  il  cui  fallimento 
fosse  stato  annunziato  nella  Gazzetta  di  Lon- 
dra , con  destinazione  dei  giorni  d’  udienza 
fissali  all’  esame  del  fallimento,  il  quale,  ciò 
non  ostante,  non  si  presentasse  per  assistere 
a quell1  esame,  non  ne  avesse  Grmato  il  prò- 
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cesso  verbale,  non  fosse  comparso  aglJin- 
tcrrogatorii  salinari,  c soprattutto  non  si  fos- 
se  presenlalo  nel  giorno  dcU’  ultima  udienza, 
prima  delle  tre  ore  pomeridiane,  oppure  nei 
giorni  e nelle  ore  (issati  al  suo  interrogatorio, 
notificatigli  per  iscritto  al  suo  domicilio,  al 
suo  stabilimento,  od  alla  sua  persona,  se  tro- 
vasi in  prigione  ; o che,  ne’  suoi  interroga- 
torri,  non  avesse  fatto  conoscere  tutti  i suoi 
beni  mobili  ed  immobili,  c l'uso  fatto  della 
propria  sostanza  ; ebe  non  avesse  presenta- 
to tutti  i registri  e scritti,  e tutte  le  filze, 
concernenti  i suoi  beni,  eccettuati  sempre  quel- 
li riguardanti  affari  di  commercio  terminati 
e pareggiati  in  buona  fede,  od  interessi  fa- 
migliali ; che  non  avesse  fatta  consegna  di 
tutte  le  cose  preindicate,  esclusi  i vestiti  e le 
cose  ad  uso  suo,  di  soa  moglie  c de*  suoi  figli; 
o che,  infine,  a vesse  spedito  in  altro  paese,  occul- 
tato, o sottratto  una  parte  della  sostanza  pel  va- 
lore di  «olire  sterline,  o più;  ovvero  registri, 
documenti  e scritti  ad  essa  relativi,  coll'  in- 
tenzione di  privarne  i suoi  creditori  (Coti. 
fr.  5*7  e 7*). 

33.  Quando  il  fallito  dichiarò  egli  stesso  il  I 
sua  fallimento,  la  corte,  per  vantaggiarlo, 
può  prorogare  la  sua  comparsa,  facendo  che 
sempre  l'intimazione  di  comparire  gli  sia  si- 
gnificala sei  giorni  prima  di  quello  in  cui  do- 
vrà presentarsi. 

34-  Un  fallito  ebe , dopo  commesso  un 
atto  costituente  fallimento,  coll'  intenzione  di 
fallire,  o con  quella  dì  eludere  le  disposizio- 
ni di  qualcheduna  delle  leggi  relative  ai  fal- 
limenti, avrà  alterato,  distrutto,  lacerato,  o 
falsificato  alcuno  de' propri  registri,  scritti,  od 
obblighi,  ovvero  farà  scritturare,  o scritture- 
rà clandestinamente  un  articolo  falso,  o fraudo- 
lento in  un  registro,  in  uno  scritto,  od  in  altro 
documento,  con  mira  di  ingannare  i suoi  credi- 
tori, sarà  processato  per  imputazione  criminosa 
( rmsdemeanor ),  e se  fosse  trovalo  colpevole  sa- 
rà condannato  al  carcere  per  un  tempo  non 
sorpassante  i tre  anni,  con  lavoro  forzato  o 
senza. 

35.  La  stasa  pena,  per  due  anni  al  più, 
sarà  imposta  ad  un  fallito,  che,  nei  tre  mesi 
anteriori  al  fallimento , avrà  falsamente  di- 
chiarato di  trovarsi  alla  direzione  d*  uno 
stabilimento,  0 d’  un  negozio,  e si  sarà  in 
tal  guisa  fatto  consegnare  a fido  sostanze 
mobili  od  immobili,  coll’ intenzione  di  de- 
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fraudarne  il  proprietario  ; 0 quegli  che,  nel- 
lo stesso  periodo,  e collo  scopo  stesso,  a- 
vrà  dissipato  o distratto  sostante  a lui  vendu- 
te a fido , 0 ne  avrà  disposto  , sapendo  di 
averle  in  tal  modo  ottenute. 

36.  Sulla  produzione  d’ istanza  firmata  al- 
meno da  tre  creditori,  non  soci,  ciascun  dei 
quali  possa  comprovare  nn  credilo  almeno  di 
5o  lire  sieriine,  la  corte  potrà  ordinare  all'a- 
gente del  fallimento,  d'incoar  procedura  coo- 
tro  il  fallito  in  aggravio  del  quale  sorgessero 
dubbi»,  od  imputazioni  di  crimini  o delitti 
preveduti  dalia  presente  legge,  andando  a peso 
della  massa  le  spese  e gli  esborsi  cagionali 
da  tale  procedura.  Se  l'agente  ricusa,  o ne- 
glige d' intentare  il  processo  , senza  poter 
provare  alla  corte  che  v'abbia  impedimento  le- 
gale o ragionevole,  la  corte  può  ordinare  che 
tal  processo  sia  attivato,  e proseguilo  o da  un 
agente  apposito,  nominato  d’ufficio,  0 dai 
creditori  soaerivenli  F istanza  suindicata. 

37.  Qualunque  fallito,  che  fece  egli  stes- 
so la  dichiarazione  del  suo  fallimento , e 
che  si  conformò  pienamente  alle  leggi  vigenti 
al  momento  in  cui  fu  emanilo  il  decreto  de- 
claratorio del  fallimento , sarà  sgravato  di 
tulle  le  somme  dovute  all' istante  del  suo  fal- 
limento, e di  lutti  i ricorsi  e delle  azioni  ri- 
sultanti dal  detto  decreto,  fermo  sempre  che  ot- 
tenga un  certificato  comprovante  la  sua  obbe- 
dienza alle  leggi  in  vigore.  Tale  certificato 
sarà  sottoposto  alle  condizioni  qui  appresso 
indicate  (art.  3g  e seg.). 

Tuttavia,  quel  certificato  non  porterà  1*  ef- 
fetto di  liberare  e svincolare  altre  persone, 
come  ad  esempio  un  socio  del  fallito  all'atto 
de)  fallimento,  od  una  persona  con  lui  coobli- 
gata  io  uno  slesso  contratto.  L’ attuale  depo- 
sizione non  recherà  modificazione  veruna  alla 
validità  dei  certificati  rilasciali  dal  lord  can- 
celliere, o dalla  corte  di  revisione,  avanti  la 
data  della  presente  legge. 

38.  Nessun  fallito  conseguirà  certificato  sot- 
to l’impero  della  presente  legge,  o sarà  nullo 
e di  nessun  effetto  qnello  che  gli  fosse  rila- 
sciato, se  avesse  perduto  per  giuoco  o scom- 
messa la  somma  di  so  lire  sterline  in  un 
giorno,  0 quella  di  duecento  sterline  nell1  an- 
no precedente  il  suo  fallimento  ; ovvero  se, 
nello  stesso  anno,  perdette  aoo  lire  in  acqui- 
sti o vendile  di  effetti  pubblici  d’  un  governo, 
od  altri  simili,  purché,  in  tal  caso,  il  contrat- 
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lo  relativo  a questi  effetti  pubblici  non  abbia 
avuto  esecuzione  nella  settimana  in  cui  fu  da- 
tato , 0 purché  1'  effetto  pubblico  compera- 
to 0 venduto  non  sia  stato  sull'istante  tras- 
ferito o consegnato  ad  esecuzione  del  con- 
tralto. Si  procederà  egualmente  quando  il  fal- 
lito, dopo  commesso  un  atto  costituente  falli- 
mento, o colla  vista  del  prossimo  fallimento, 
o coll*  intenzione  d'  eludere  gli  effetti  della 
presente  legge,  o di  qualsiasi  altra  risguar* 
dante  i fallimenti,  avrà  celato,  distrutto,  al- 
terato, lacerato,  o falsificato  uno  de*  suoi  re- 
gistri, documenti,  scritti,  od  atti  di  garantii 
(sccuri tics)  ; oppure  quando,  per  fatto  pro- 
prio, 0 per  fatto  altrui  a sua  saputa,  inscris- 
se, o fece  inscrivere  articoli  falsi  0 fraudo- 
lenti ne' suoi  registri,  conti  od  altri  docu- 
menti, colla  mira  di  nuocere  a’  propri  cre- 
ditori, o di  nascondere  una  parte  della  sua 
sostanza;  infine,  se  una  persona  prova,  che 
un  credito  falso  figura  nel  decreto  declara- 
torio del  fallimento,  e che  il  fallito  è com- 
plice di  tale  falsificazione,  oppure  eh*  egli, 
avendone  avuto  altrimenti  conoscenza,  non 
ne  abbia  avvertiti  gli  agenti  entro  un  mese 
a datare  da  tale  conoscenza. 

3g.  La  corte  autorizzata  n procedere  all' 
esecuzione  del  decreto  di  fallimento  già  e- 
manato,  0 che  va  ad  emanarsi,  in  riguardo 
al  fatto  in  esso  decreto  nominato,  fisserà 
un’udienza  pubblica  pel  rilasrio  del  certifi- 
cato. Si  inserirà  perciò  nella  Gazzetta  di  Lan- 
dra un  avviso  anticipato  di  venlun  giorni, 
e notificato  al  patrocinatore  ( soUicilor ) degli 
agenti,  in  quell* udienza  si  ascolteranno  le  os- 
servazioni dei  creditori  del  fallilo  contro  il 
rilascio  del  certificato,  senza  che  peraltro  s*i 
questo  occorrano  le  sottoscrizioni  dei  credi- 
tori. La  corte,  dopo  avere  riconosciuto  die  il 
fallito  si  conformò  alle  leggi,  ed  avendo  ri- 
guardo alla  sua  condotta  commerciale  ante- 
riore e posteriore  al  fallimento,  deciderà  su 
tulle  le  eccezioni  accampate  contro  il  rilascio 
del  certificato  ; e , a seconda  delle  sue  in- 
dagini, rilascierà  o rifiuterà  il  certificato,  0 
ne  sospenderà  la  consegna,  o vi  apporrà 
quelle  condizioni  che  il  caso  richiedesse.  Ri- 
lasciando il  certificato,  la  corte  farà  cono- 
scere a quella  di  revisione  , con  uno  scritto 
munito  del  suo  timbro  d’ufficio,  che  il  fal- 
lito fece  compiuta  dichiarazione  della  sua 
sostanza  , che  in  ogni  cosa  conformossi  alle 
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prescrizioni  suesposte,  e che  non  barri  mo* 
tiro  alcuno  a dubitare  della  fedeltà  e della 
pienezza  delle  di  lui  dichiarazioni.  11  fallito 
dal  canto  suo  dorrà  per  inerirlo  affermare 
giuratameli  te  di  arer  ottenuto  il  certificalo 
con  sincerità  c senza  frode.  Quel  ccrtiGrato 
sarà  confermato  dalla  corte  di  revisione,  cd 
» creditori  del  fallito  saranno  ammessi  a prò* 
porre  dinanzi  ad  essa  le  eccezioni  loro  contro 
la  conferma. 

4°-  Qualsiasi  contratto  fallo,  o qualunque 
garanti*  data  da  un  fallilo,  o da  altra  persona 
ad  un  creditore,  od  in  forma  di  fidccommesso 
(wi  trust)  a suo  profitto,  od  in  rista  di  as- 
sicurare il  pagamento  d'  una  somma  dovuta 
dal  fallilo  prima  del  suo  fallimento  , nello 
scopo  e coll4  intenzione  d’impegnare  quel 
creditore  ad  astenersi  dall’ opporsi  al  rilascio, 
od  alla  conferma  del  certificato,  oppure  a con- 
sentirai, sarà  nullo,  e la  somma  assicurala,  o 
promessa  non  potrà  essere  pcrcetia,  c le  pro- 
cedure esercitate  per  tal  contratto  saranno  an- 
nullate pel  solo  effetto  della  presente  legge  (i). 

4i.  11  creditore  del  fallito,  che  arri  rice- 
vuto una  somma  in  denaro,  oppure  de*  beni 
mobili  ed  immobili,  ovvero  una  pieggieru 
per  una  somma  in  denaro,  affinchè  si  astenrs- 
se  dall' opporsi,  ovvero  dall’ aderire  alla  con- 
segna, od  alla  conferma  d’  un  certificalo,  per  ’ 
ognuna  di  tali  contravvenzioni  sarà  condanna- 
lo nel  trìplice  importo  della  somma  ricevuta, 
o del  valore  de'  mobili  od  immobili,  oppure 
della  pieggieria,  che  ottenne;  c questa  condanna 
verrà  mandata  ad  effetto  nel  modo  che  qui 
appresso  si  prescrive  {Vedi  pii»  sotto  air  ar- 
ticolo 8 a). 

4 a.  Quando,  prima  thè  si  confermi  il  cer- 
tificato, il  fallito  vien  posto  in  prigione,  o 
vien  incosta  contro  di  esso  un’  azione,  per 
debiti  esigibili  al  momento  del  fallimento,  sarà 
posto  in  libertà  dopo  la  sua  comparsa  dinan- 
zi alla  corte,  e potrà  invocare  per  piena  sua 
difesa  la  presente  legge  in  confronto  della  sud- 
detta azione.  Basteranno  il  certificato  e la 
di  esso  conferma  per  far  cadere  le  preceden- 
ti procedure  : sarà  ordinata  la  cessazione  della 
prigionia,  o delle  mosse  esecutive,  verso  la 
produzione  del  certificato,  e sopra  l’ordine 
d’  un  giudice  formante  parte  della  corte  che 
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pronunziò  il  decreto.  L'  ufficiale  che  tenesse 
in  prigione  il  fallito,  dovrà  rilasciarlo  senza 
esigere  da  lui  compenso,  ma  con  diritto  per 
altro  ad  essere  altrimenti  indennizzato. 

43.  Il  fallito,  che  avrà  ottenuto  un  certifi- 
cato susseguito  da  conferma,  non  sarà  tenuto 
a pagare,  nè  in  tutto,  nè  in  parte , i debiti,  i 
ricorsi,  o le  petizioni,  dalle  quali  lo  disgrava 
il  certificato  ; siano  pur  essi  appoggiati  ad  un 
contratto,  ad  una  promessa  o transazione  se- 
guita, o ritenuta  seguita  prima  dcH'ordinanza 
di  aprimento  del  concorso,  quand’anche  quei 
contratti  e quelle  promesse  o transazioni  fos- 
sero stale  confermate  per  iscritto,  e firmate  dal 
fallito,  o da  un  suo  procuratore. 

44*  Una  persona  dichiarata  fallita  con  or- 
dinanza rilasciata  dopo  la  promulgazione  del- 
la presente  legge,  che  avrà  conseguito  un  cer- 
tificato, ed  ai  creditori  della  quale , dopo  le 
debite  verificazioni  e 1’  ammissione  nella  mas- 
sa, toccasse  nel  riparto  un  dividendo  di  10 
scellini  per  lira  sterlina,  avrà  diritto  sul  ri- 
cavo delle  sue  sostanze  a prelevare  cinque 
lire. per  ogni  cento;  ma  tale  assegnamento 
non  potrà  mai  sorpassare  le  quattrocento  lire. 
Se  il  dividendo  pegli  stessi  creditori  ascende 
a 1 a scellini  e 6 penccs  (a)  per  ogni  lira 
sterlina  , saranno  assegnate  al  fallito  lire  7 
i/a  per  ogni  cento,  a patto  che  non  perce- 
pisca al  di  là  di  5oo  lire.  Se  il  dividendo 
pei  creditori  giunge  a |5  scellini  per  lira 
sterlina,  l'assegno  al  fallilo  sarà  di  10  lire 
per  ogni  cento,  senza  poter  mai  oltrepassare 
le  lire  seicento.  In  tulli  i rasi,  I’  assegno  ac- 
cordato al  fallito,  non  gli  sarà  pagato  prima 
che  spiri  un  anno  dalla  data  del  decreto  di 
dichiarazione  del  fallimento.  Il  pagamento 
integrale  si  farà  nel  tempo  stesso  che  si  pa- 
gheranno i dividendi  ai  creditori,  se  questi  si 
pagano  prima  che  spiri  l’anno,  e colle  pro- 
porzioni suesposte.  Allorquando,  all’ espiro 
dell’anno,  i dividendi  assegnati  ai  creditori 
non  giungano  a io  scellini  per  lira,  la  corte 
sarà  in  facoltà  di  accordare  al  fallito  un 
assegno  arbitrariamente  fissato  dagli  agenti  in 
concorso  di  essa,  il  quale  non  potrà  sorpassa- 
re il  tre  per  cento  del  ricavo  netto  della 
sua  sostanza,  senza  eccedere  le  lire  trecento 
in  tutto  (i>. 
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45.  Qualora  il  decreto  di  aprimento  del 
concorso  abbracci  più  persone,  uno  dei  so- 
ci , se  la  massa  sociale  e la  massa  sua  per- 
sonale presentano  un  bastevole  dividendo,  può 
ottenere  un  assegno,  abbenchc  gli  altri  soci 
non  vi  avessero  diritto. 

40.  (1)  li  lord  cancelliere  ed  i magistrali 
suoi  supplenti,  trattandosi  d’  un  fallito  domi- 
cilialo fuori  di  Londra,  sono  in  arbitrio  di 
devolvere  V esame  del  fallimento  sia  alla  cor- 
te dei  fallimenti  in  Londra,  sia  ad  una  «Iel- 
le corti  stabilite  nelle  provincie,  ed  aventi 
eguali  poteri. 

47.  Nel  secondo  di  tali  casi,  il  lord  can- 
celliere può  prescrivere  , che  le  copie  del  suo 
decreto,  e dì  tutti  o di  parte  dei  processi 
verbali  d’ inchiesta,  siano  trasmesse  alla  cor- 
te dei  fallimenti  dì  Londra,  e conservate  ne' 
di  lei  archivi. 

48.  Per  esercitare  le  funzioni  d'  agente  (a) 
in  tutti  i fallimenti  ventilati  nelle  provin- 
cie, il  lord  cancelliere  formerà  d’  ufficio 
un  elenco  di  persone,  trenta  al  più,  sceglien- 
dole fra  i commercianti  del  regno  unito,  i 
sensali,  gli  agenti  di  cambio  cd  i contabili, 
o fra  i negozianti  ritiratisi  dal  commercio. 
Uno  di  questi  sarà  T amministratore  ( assi - 
gnee)  di  tutti  i beni  ed  elicili  del  fallito,  in 
unione  agli  agenti  scelti  dai  creditori.  L’agen- 
te nominato  d’  ufficio  dovrà  prestar  cauzione, 
cd  obbligarsi  ad  osservare  tutte  le  discipline 
prescrìtte  nella  gestione  della  suddetta  sostan- 
za, ed  a procedere  a seconda  degli  ordini  del 
lord  cancelliere,  della  corte  di  revisione,  del 
giudice  (presidente)  o di  uno  «lei  commissa- 
ri della  corte  dei  fallimenti  debitamente  au- 
torizzala dal  lord  cancelliere.  In  lutti  i casi, 
la  sostanza  personale  , gli  effetti  ed  i frutti 
de'  beni  immobili,  il  prezzo  di  vendita  di 
tulli  i beni  ed  effetti  mobili  cd  immobili  del 
fallilo,  saranno  passati  in  consegna  e posses- 
so al  solo  agente  nominato  d’  ufficio,  a meno 
che  il  lord  cancelliere,  o la  corte  dei  falli- 
menti non  avesse  difTcrrntemeale  disposto.  Tut- 
te le  obbligazioni  pubbliche,  sia  del  governo 
che  di  società,  le  somme  in  denaro , i bi- 
glietti dello  scacchiere,  i buoni  {bonds)  delle 
Indie,  cd  altre  carte  di  garanlia  pubblica. 


(I)  QmU' wlittW  »m  t che  am't^lrac  del  letto 

l«)  Letti  ime  IM«.  • ti 


Digitized  by  Google 


Iu(tc  le  lettere  di  cambio,  i biglietti  all’ or- 
dine, ed  altri  effetti  negoziabili  saranno  gi- 
rali , consegnati  e pagati  aulì*  istante  alla 
Banca  d'  Inghilterra  dall*  agente  ufficioso,  a 
credilo  del  contabile  del  fallimento.  Questi 
è sottomesso  . rapporto  a tenuta  dei  conti , 
pagamenti , missione  in  possesso  ( investi - 
meni),  e versamenti  da  farsi,  agli  ordini  ed 
alle  discipline  del  lori  cancelliere,  della  cor- 
te di  revisione,  o di  un  giudice  oppure  com- 
missario della  corte  dei  fallimenti , a ciò 
delegata  dal  lord  cancelliere.  La  negligen- 
za  dell"  agente  uffiziolo  nell'  adempimento 
de’  suoi  doveri  suaccennati  , lo  renderà  re* 
sponsabile  al  paro  degli  amministratori  («z- 
siguees) , che  avessero  incassalo  il  prezzo 
dei  biglietti  dello  scacchiere.  Fino  a che  i 
creditori  del  fallilo  abbiano  fatto  sedia  di 
un  agente,  l'agente  uffizioso  amministrerà  da 
aè  solo  tutti  i beni  e gli  effetti  del  fallito  ; li 
amministrerà  poi  in  seguito  insieme  all'agen- 
te avello  dai  creditori. 

49.  La  prescrizione  dell’  articolo  preceden- 
te non  autorizza  I*  agente  ufficioso  a pren- 
der parte,  insieme  all*  agente  scelto  dai  cre- 
ditori, nella  nomina  o revocazione  del  pro- 
curatore del  fallimento,  o nel  dirigere  la  ren- 
dita dei  beni  cd  effetti  del  fallito. 

50.  Il  Ioni  cancelliere  può  revocare  la  no- 
mina d’un  agente  scelto  d'uffizio,  in  conformità 
della  presente  legge.  In  caso  di  vacanza,  egli 
può  designare  altre  persone  ad  esercitare  le  fun- 
zioni di  quello.  In  caso  ili  morie  o di  revoca, 
la  corte,  incaricata  dell*  esame  e della  pro- 
cedura del  fallimento,  può  scegliere  un  altro 
agente  fra  le  persone  indicate  nell*  elenco. 

51.  (i)  L'agente,  scelto  d'ufficio  giusta  la 
presente  legge,  gode  diritti,  privilegi  ed  esen- 
zioni eguali  a quelle  accordate  dalla  anteriore, 
purché  non  siano  state  riforniate.  I suoi  emo- 
lumenti vengono  determinati  dalla  corte  dei 
fallimenti,  eoo  riguardo  all*  entità  della  so- 
stanza del  fallilo,  ed  alle  prestazioni  occorse 
per  la  liquidazione. 

5i.  (a)  Non  avranno  però  efficacia  le 
facoltà  prima  dell'attivazione  della  legge  pre- 
sente concedute  a*  commissari  (5)  di  falli- 
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menti  aperti  fuori  della  città  di  Londra.  11 
lord  canctllicrc  accorderà  a tal  uopo  alle  corti 
di  fallimento  nuove  facoltà,  fondate  sulla  pre- 
sente legge.  Nondimeno  sono  validi  gli  atti  c 
le  procedure  eseguite  da  questi  commissari  lino 
alla  cessazione  delle  loro  funzioni. 

Sì.  La  corte  da  ora  in  poi  incaricala, 
giusta  le  disposizioni  del  precedente  articolo, 
dei  fallimenti,  potrà  destinare  un  nuovo  a* 
gente  d'  ufficio  per  procedere  in  unione  all* 
agente  nominato  in  antecedenza,  il  quale  avrà 
dovere  di  consegnare  all'  altro  le  somme  in 
denaro,  i registri  , le  carte  e gli  elfetti  di 
cui  si  trovasse  in  possesso. 

54-  Nessun  agente,  nominalo  d'officio, 
sarà  personalmente  responsabile,  od  obbligalo 
pegli  atti  da  lui  fatti  in  forza  delle  avute  com- 
missioni, e nell'  esercizio  delle  sue  funzioni. 

55.  Quindici  giorni  prima  che  sì  distri- 
buisca il  dividendo  tinaie  della  sostanza  del 
fallilo  (1),  l'agente  ufficioso  spedirà  al  pro- 
curatore d'ogni  singolo  creditore,  riconosciuto 
cd  ammesso  nella  massa,  il  conto  corrente  sta- 
bilito fra  T agente  e la  massa,  indicando  le 
-orarne  che  rimangono  da  distribuire,  ed  i 
motivi  del  ritardo. 

56.  Gli  agenti  ufficiosi,  incaricati  di  falli- 
menti aperti  nelle  provincie,  verseranno  i fon- 
di in  mano  al  contabile  dei  fallimenti,  come 
viene  prescritto  agli  agenti  ufficiosi  dalia  corte 
dei  fallimenti. 

5?.  L’agente  ufficioso,  per  ogni  udien- 
za della  corte  dei  fallimenti,  o delle  nuove 
cori»  stabilite  colla  presente  legge,  ed  investi- 
le del  potere  di  procedere  all’  esecuzione  del* 
l’apertura  dei  fallimenti,  pagherà  le  sportulr 
stesse  fissate  dalla  precedute  legge. Qncstc  som- 
me saranno  versate  in  mano  al  contabile  del 
fallimento.  {Vedi  art.  4^  sopra). 

58.  Siccome  la  presente  legge  sopprime 
le  lasse  e gli  emolumenti  assegnati  fino  ad 
oggi  ai  commissari  de*  fallimenti,  si  conobbe 
giusto  e necessario  di  accordar  loro  un  altro 
compenso.  Quindi,  gii  antichi  commissari,  che 
non  venissero  richiamati  a funzioni  pubbliche, 
avranno  diritto  ad  un  onorario  annuo  eguale 
all’importo  medio  degli  emolumenti  che  per- 
cepirono negli  ultimi  cinque  anni.  Tale  ade- 
quatosi!*» stabilito  sopra  loro  affermazione  giu- 
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rata , e sopra  conferma  Jc*  commissari  del 
tesoro  di  Sua  Maestà  ; e sarà  pagato  sui  fon- 
di dei  fallimenti  depositali  alla  banca. 

5y.  (1)  Sua  Maestà  potrà  nominare  de' 
commissari -aggiunti  alla  corte  dei  fallimenti, 
che  non  eccederanno  peraltro  il  numero  dt 
dodici. 

60.  In  caso  di  morte,  rinuncia,  o de- 
stituzione d’  uno  de'commivsan-aggiunti.  Sua 
Maestà  potrà  sostituirne  un  altro. 

61.  Sua  Maestà  potrà  del  pari  nomina- 
re degli  uscieri-aggiunti  alla  corte  dei  falli- 
menti, incaricati  di  coadiuvare  nelle  juovin- 
cie  i commissari-aggiunti,  la  cui  missione  con- 
siste nel  liquidare  i fallimenti  aperti  fuori 
della  capitale. 

6a.  I commissari-aggiunti,  e gli  uscieri- 
aggiunti conserveranno  le  loro  mansioni,  fin- 
ché non  commetteranno  malversazioni.  Do- 
vranno conformarsi  alle  leggi  rd  ai  regola- 
menti al  paro  de’  commissari  cd  uscieri  in 
titolo.  Morendo  uno  dei  due  uscieri  in  titolo 
addetti  alla  corte  dei  fallimenti,  potrà  in  sua 
vece  esser  nominato  uno  degli  u>  uri-aggiunti. 

Gì.  Sono  esentati  dalle  funzioni  di  giu- 
rati c di  ufficiali  di  parrocchia  i contabili  de* 
fallimenti,  i cancellieri  in  titolo  ed  i loro 
aggiunti,  come  pure  gli  agenti  ufficiosi  ed  i 
cursori  ed  uscieri  della  corte. 

64-  Per  emanare  un  decreto  in  mate- 
ria di  fallimento  basta  un  solo  membro  del- 
la corte  di  revisione. 

65.  I membri  di  questa  corte  avranno 
rango  c precedenza  subito  dopo  i giudici  del- 
le corti  superiori  di  Wcstminslcr. 

Gfi.  fa)  Il  lord  cancelliere  può  laconiz- 
zare la  corte  dei  fallimenti  a compilare  dei 
regolamenti  generali,  in  proposito  della  pro- 
cedura da  osservarsi  in  matrria  di  fallimen- 
to ; ma  tali  regolamenti  , se  interviene  ap- 
pello, possono  essere  riformali  dalla  corte  di 
revisione.  Le  ordinanze  emesse  e gli  atti  ese- 
guiti, in  fatto  di  fallimento,  da  uno  solo  dei 
commissari  della  corte  dei  fallimenti , si  ri- 
guardano come  opera  di  tutta  In  corte. 

67.  Le  afTcrmazioni  {affidavit)  prescrit- 
te, od  usate  iu  materia  di  fallimenti,  possono 
farsi  tanto  davanti  alla  corte  Ji  revisione,  co- 
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me  davanti  ad  una  delle  sezioni  deila  corte 
dei  fallimenti  (i),  o davanti  uno  dei  com- 
missari, capi-ufficio  (master),  cancellieri,  o 
cancellieri-alianti  di  <|uclla  corte,  o davanti 
un  capo-ufficio  in  servigio  ordinario  e straor- 
dinario ( master  in  ordinary  or  in  extraor- 
dinary)  dell'  alta  corte  di  cancelleria.  Nella 
Scoria  e nell’  Irlanda  si  fa  anche  dinanzi  ad 
un  magistrato  della  contea,  della  città,  o del 
luogo  dote  I’  affermazione  (affidarti)  dev'es- 
sere prestata.  All'  estero  si  possono  fare  tali 
affermazioni  dinanzi  a qualunque  magistrato 
con  attestazione  di  un  notaio,  o davanti  ad 
un  ministro , console , o vice-console  della 
Gran  Bretagna. 

68.  Le  sezioni  della  corte  dei  falli- 
menti , e le  altre  corti  autorizzale  a prò 
cedere  in  materia  di  fallimento,  hanno  li- 
bertà di  accogliere  le  prove,  od  a viva  voce 
con  giuramento,  o con  affermazioni  presen- 
tate giusta  l'articolo  precedente. 

69.  Le  spese  relative  all’alleggio  dinanzi 
alle  dette  corti  saranno  tassate  «la  esse  , c 
l' incasso  ne  sarà  fatto  coi  mezzi  stessi  ado- 
perati per  le  spese  fatte  davanti  alle  corti 
superiori. 

70.  1 commissari  della  corte  dei  falli- 
menti, c gli  altri  commissari  nominati  dal 
lord  r ariceli  iene,  sono  autorizzati  a fare  dei 
regolamenti  generali  riguardo  al  modo  di 
procedere  davanti  ad  essi,  in  quanto  a Ioli 
forme  non  si  opponesse  espressamente  la  leg- 
ge attuale.  Inoltre , que'  regolamenti  saranno 
assoggettati  alla  sanzione  del  Ioni  cancelliere. 

71.  (a)  La  proprietà  legale  dell’ edificio 
costruito  in  Londra  durante  il  regno  di  Gior- 
gio IV,  per  le  sedute  della  corte  dei  falli- 
menti, sarà  destinalo  ad  uso  de’ commissari* 
della  detta  corte. 

71.  Quell'  edilizio,  porterà  il  nome  di 
Corte  dei  fallimenti  (Court  of  ùankruptcy ) 

73.  Il  eancellista  attuale  della  corte  dei 
fallirne  ali  redigerà,  colle  forme  approvate  dal 
lord  cancelliere»  un  estratto  di  tutte  le  pro- 
cedure avvenute  davanti  quella  corte  fino  al 
giorno  d'oggi,  e delle  decisioni  relative  ; ad 
esso  unirà  un  indice  alfabetico. 

7»  L'ufficio  «li  eancellista  alle  registra- 
zioni (i ferii  of  enrolmentsi  della  corte  dei 
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fallimenti,  sarà  soppresso  alla  prima  sua  va- 
canza , concentrandone  le  funzioni  in  quelle 
degli  altri  can'rllislì. 

75.  Questi  cancelliti  riscuoteranno  le 
tasse  assegnate  a quell*  anteriore  funzionario, 
a meno  che  il  lord  cancelliere  non  nc  dis- 
ponga altrimenti. 

76.  Sui  fondi  depositati  alla  banca  d’ 
Inghilterra,  a credito  del  contabile  «lei  falli- 
nienti,  la  banca  pagherà,  sopra  ordini  del  Ioni 
cancelliere,  i qui  appresso  onorari  annui:  al 
giudice  (1)  della  Corte  «lei  fallimenti,  aSoo 
lire  sterline;  a cadaun  commissario  incarica- 
to dei  fallimenti  della  città  di  landra,  auoo 
lire;  a cadaun  commissario  incaricato  dei  fal- 
limenti in  provincia,  1800  lire;  a radano 
rancrllista  tono  lire;  a cadaun  ranrcllista-ag- 
giunto  per  la  rittà  di  Londra  800  lire;  a ra- 
daun  eancellista  - aggiunto  per  le  provincie  , 
600  lire.  Questi  onorari  sono  esenti  «la  q«tal* 
siasi  tassa  o ritenzione,  eccettuata  la  tassa  sul- 
le renili  te.  *-ono  pagali  ad  ogni  trimestre,  rol 
primo  giorno  dei  mesi  di  gennaio,  aprile,  lu- 
glio cJ  ottobre  di  ciascun  anno. 

77.  Il  lord  canrclliere  potrà  sostituire 
un  assegno  annuo  all'  onorario  del  giudi- 
ce, o dì  uno  de'  commissari  , allorché  quel 
funzionario  si  trovi  colpito  da  un'  infermità 
cronica,  che  gli  renda  impossibile  I’  esercizio 
delle  sue  funzioni,  oppure  allorché  desideri 
d'esscrne  sollevato.  Tali  assegni  annui,  pagabili 
cogl'  interessi  e coi  dividendi  dei  fondi  deposita- 
li alla  Banca  sotto  il  titolo  di  fondi dr'faUimen- 
ti,  non  potranno  sorpassare  1 5oo  lire  pel  lord 
cancelliere  e non  lire  per  un  commissario. 

78.  Sui  medesimi  interessi  c dividendi 
si  pagherà  al  contabile  dei  fallimenti,  dietro 
un  ordine  del  lord  cancelliere,  un  onorario 
non  eccedente  le  1 5oo  lire,  ed  agli  scrittori  o 
Contabili-aggiunti,  quel  salario  che  al  lor  can- 
celliere piacesse  di  fissare.  Cosi  pure  si  farà 
per  tutte  le  altre  spese  straorJinarie,  che  po- 
tesse occasionare  la  giurisdizione  dei  fallimen- 
ti, (piali  sarebbero  le  riparazioni  ai  locali, 
T acquisto  di  registri  «cc.  Si  pagherà  a titolo 
di  sportale  «Iella  corte,  per  ciascun  fallimento 
e per  ciascuna  udiente,  una  somma  di  die- 
ci scellini,  che  si  verserà  alla  banca  d’Inghil- 
terra, per  esser  caricala  nel  conto  degli  inte- 
ressi del  fondo  tlei  fallimenti. 
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79.  Tutti  gli  ordini  d'  arresto  (warrant) 

0 citazioni  (summons)  rilasciali  dalla  corte 
dei  fallimenti  samnno  firmati  da  uno  dei  com- 
missari, 

80.  Qualora  «la  un' affermazione,  giudi- 
cata insufficiente  dalla  corte  emittente  la  ci- 
tazione, risulti  che  la  parie  citata  in  essa  tro- 
vasi assente,  e che  perciò  sìa  impossibile  d* 
intimarle  la  citazione  personalmente,  la  corte 
può  autorizzare  la  consegna  della  copia  della 
citazione  alla  moglie,  ai  domestici,  od  a qua- 
lunque altra  persona  adulta  dimorante  nella 
casa  o spettante  alla  famiglia  della  parie,  e 
tale  consegua  dev*  esser  fatta  al  domicilio  or- 
dinario od  all'  ultima  dimora , od  all*  ulti- 
mo stabilimento  commerciale  conosciuto  di 
essa  parte.  Coll’ obbligo  di  spiegarne  il  conte- 
nuto alla  moglie,  od  a quella  persona  nelle 
cui  mani  sarà  seguita  la  consegna  ; nel  qual 
caso,  la  partecipazione  sarà  valida  quanto  se 
fosse  siala  consegnata  la  copia  alla  parte  me- 
desima. 

81.  Sarà  corni  innato  alla  pena  per  fal- 
so giuramento  il  fallilo,  o qualsiasi  altra  per- 
sona che,  scientemente,  e con  iotenaione  cri- 
minosa, abbia  attestato  un  fatto  falso,  c giu- 
rala od  affermala  una  cosa  falsa,  sia  in  tm 
interrogatorio  prestalo  previo  giuramento,  sia 
in  un’  affermazione  fatta  d avanti  alla  corte 
od  in  qualcli’allra  affermazione  in  caso  di  de- 
posizione, o in  «m 'affermazione  solenne  relativa 
al  fallimento. 

8».  Il  pagamento  delle  somme,  dichiara- 
te confiscate  sìa  in  fona  «Iella  presente  leg- 
ge (V.  gli  art . s3  e 4<  sopra),  sia  in 
forza  di  condanna  per  folio  giuramento,  sarà 
provocato  dagli  agenti  del  fallimento  al  foro 
delle  corti  superiori  di  giustizia,  e sarà  divi- 
so fra  i creditori  il  prodotto  netto,  detrattene 
le  spese. 

83  La  corte  lasserà  i diritti  ed  i rim- 
borsi dovuti  ai  tutori  ( auciianner ) , ai  fis- 
satori (appraiser,  vaine  r),  ai  sensali  (broker), 
od  ai  contabili  (accountant)  impiegali  dall* 
agente. 

84.  Il  lord  cancelliere  potrà  accordare 
degli  assegni  annui  al  contabile  dii  fallimen- 
ti, al  eancellista,  od  ai  eaoctllisli  aggiunti,  nei 
casi  previsti  dall*  art.  77.  Queste  annualità 
non  potranno  stare  al  di  sotto  dei  due  terzi 
dell’  onorario  di  pianta  di  quei  funzionari. 

85.  Le  varie  corti,  incaricate  d*  eseguire 
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i decreti  di  apertura  di  fallimenti.,  ai  preste- 
ranno scambievole  assistenza  in  ciò  che  con- 
templa la  comprovazione  dei  erediti,  1‘  ascolto 
di  testimoni  giurati,  o qualunque  altro  oggetto. 
La  corte,  che  presta  assistenza,  avrà  piena  fa- 
coltà di  ascoltare  i testimoni!,  e di  costringerli 
a comparire,  ed  a presentare  i libri,  i titoli, 
le  carte,  gli  scritti,  od  altri  documenti,  loro 
richiesti  dalla  corte  incaricata  d'eseguire  il 
decreto  di  apertura  del  fallimento.  Le  depo- 
sizioni de' testimoni  saranno  erette  per  iscrìt- 
to, ed  annesse  alla  procedura  relativa  al  de- 
creto. Nessuna  corte  potrà  procedere  all' in- 
vestiga sione,  sene’  esservi  delegata  per  iscritto 
dalla  corte  incaricata  di  eseguire  il  decreto  di- 
chiaratorio  del  fallimento. 

86.  In  caso  d'assenza,  o d' impedimen- 
to d'  un  commissai  io  o cancelliere-aggiunto, 
il  lord  cancelliere  potrà  dar  ad  un  altro  la 
commissione  d'agire  in  provincia. 

87.  Il  commissario  cd  il  cancelliere  ag- 
giùnto, in  miasionc,  avranno  diritto  ad  un  as- 
segno suppletorio  per  le  loro  prestazioni,  al- 
le spese  di  viaggio,  ed  altre  borsuali,  il  che 
tutto  sarà  determinato  dal  lord  cancelliere. 

88.  Il  segretario  del  lord  cancelliere  a- 
vrà  diritto  a percepire,  a titolo  di  sportula  nel- 
le cause  di  fallimento,  due  scellini  e tei  sol. 
di  (jrences')  (1)  per  cadauna  copia  concorda- 
ta della  dichiarazione  d' insolvenza. 

89.  Il  cancelliere  in  capo  della  corte  dei 
fallimenti  avrà  diritto  alla  percezione  delle 
sportulc  indicale  nell'  unita  tariffa  (a)  e tale 
percezione  gli  deve  servire  a pagar  a suo  ca- 
rico gli  scrittori,  gli  uscieri,  ed  altri  impiega* 
ti  subalterni  della  corte  in  Londra.  Il  di  più 
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sarà  suddiviso  ogni  anno  fra  i due  cancellie- 
ri, cd  i cancellieri-aggiunti  della  predetta  corte, 
nella  proporzione  fissata  dal  lord  cancelliere. 

90.  Anche  nelle  provinrie  si  percepiran- 
no eguali  sportole  pegli  «Iti  classificali  nella 
suddetta  tariffo.  Le  somme  derivate  da  quel- 
la percezione  si  verseranno  al  cancelliere  in 
capo  della  corte  dei  fallimenti  a Londra  affin- 
chè con  esse  paghi  gli  onorari  degli  uscieri 
e degli  altri  impiegati  assegnali  alle  provinole, 
e ripartiv  a il  di  più  fra  lutti  i cancellieri- 
aggiunti  della  corte,  colla  proporzione  fissala 
dal  lord  cancelliere. 

91.  Il  lord  cancelliere  potrà  sopprimere 
o diminuire  le  suddette  iparlule , c provve- 
dere in  modo  differente  al  pagamento  degli 
onorari.  Il  cancelliere  in  capo  presenterà  nella 
sessione  del  Parlamento,  che  avrà  luogo  in 
marzo  i844,  un  riepilogo  Jclle  sporlulc  per- 
cepite fino  al  ) 1 dicembre  precedente,  e del- 
I*  impiego  fattone  ; riepilogo  che  si  presen- 
terà in  seguito  lutti  gli  anni. 

9*.  Nel  mese  di  marzo  di  cadami  anno, 
il  contabile  dei  fallimenti  presenterà  al  Par- 
lamento un  prospetto,  che  offra  I imporlo  to- 
tal* delle  somme  versale  nella  Banca  d’ In- 
ghilterra a credilo  del  ridetto  contabile  per 
cadaun  fallimento,  fino  al  3t  deecinbre  an- 
teriore . Produrrà  anche  i conti  di  cadauu 
agente  ufficioso,  in  cui  siano  dimostrati  i suoi 
incassi  ed  esborsi  per  lo  stesso  spazio  di  lem- 
po,  ed  il  bilancio  relativo.  Finalmente,  pre- 
senterà il  prospetto  della  somma  assegnala 
a ciascun  agente  ufficioso  a titolo  d*  onora- 
rio e di  spese  minute  , prospetto  che  dovrà 
essere  cerziorato  dalla  corte  dalla  quale  I a- 
gente  dipendesse. 

93.  | termini  e le  espressioni  adoperale 
nella  presente  legge,  e che  sono  comunemen- 


te presi  in  un  senso  più  ristretto  o diverso, 
saranno  da  interpretarsi  nel  modo  qui  ap- 
pressa (1),  eccettuato  il  caso  in  cui  la  di- 
sposizione cd  il  contesto  della  legge  escludano 
una  tale  interpretazione.  Le  parole  Sua  Mae- 
stà si  applicano  a lutti  gli  credi  c successori 
di  Sua  Maestà  regnante  ; le  parole  lotti  can- 
celliere si  applicano,  oltre  che  a quest'alto 
magistrato,  anche  al  lord  custode  ( keeper ), 
cd  ai  lordi  commissari,  clic  hanno  1’  incari- 
co di  custodire  il  gran  sigillo  del  Regno  Uni- 
to ; la  parola  fiat  indica  un'  ordinanza  re- 
lativa ad  un  fallimento  ; la  parola  mese  in- 
dica un  mese  secondo  il  calendario  ; la 
parola  giuramento  comprende  l' afferma- 
zione, ne'  casi  lutti  in  cui  questa  equiva- 
le al  giuramento  ; le  parole  banca  d' In- 
ghilterra, comprendono  tutte  le  diramazioni 
di  questo  stabilimento  ; la  parola  impiegato, 
al  singolare,  abbraccia  tanto  le  persone,  le  cose 
e le  corporazioni  tutte  insieme,  quanto  gl'indi- 
vidui; la  parola  impiegati,  al  plurale,  abbrac- 
cia anche  le  persone  o le  cose  singole  ; Je 
parole  di  genere  mascolino,  comprendono  an- 
che il  sesso  femminino  ; la  legge  si  applica 
agli  stranieri,  alle  persone  godenti  de’  diritti 
civili  ( deniuns ) ed  alte  donne.  La  legge  tut- 
tavia non  è applicabile  alla  Scozia  ed  aM'lr- 
landa,  se  non  nei  casi  nei  quali  questi  due 
regni  sono  espressamente  nominati.  Finalmen- 
te, questa  legge  si  interpreta  nel  senso  il  più 
favorevole  agli  interessi  de' creditori  del  fal- 
lito, ed  allo  scopo  da  essi  contemplato 

94-  Questa  legge,  o qualcheduna  delle 
sue  disposizioni , possono  venir  modificate, 
caqabiate , od  abrogate  da  una  o più  leggi 
nell’  attuale  sessione  del  Parlamento. 

(I]  tlìifttitUni  aajli>|h«  11  n»ci»tfia«  io  ite  4 ‘sfai 
l'Ut  ia|lne 
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Sieri.  Scali.  Pene 

Per  la  insinuazione  alla  corte  del 
decreto  dichiarativo  del  falli- 
mento. **  1 »* 

Per  ogni  citazione  ad  un  commer- 
cianti* debitore  *»  l ** 

Pel  rilascio  d’ un' obbligazione  ga- 
rantita. »»  5 ** 

Per  ogni  liquidazione  od  ordine, 

intitolato  itisi.  min 


Siati,  Scali.  Frac. 

Per  ogni  liquidazione  od  ordine 

in  gcuerale.  **  5 n 

Per  ogni  requisitoria.  •*  5 ♦» 

Per  ogni  dichiarazione  con  giu- 
ramento, meno  quella  fatta  dal 
fallito  per  ottenere  il  suo  cer- 
tificato. »»  1 6 

Per  ogni  decreto  emanato  dalla 
corte  in  una  materia  altre  vol- 


Start.  Scali  Ptac. 

le  spettante  alla  corte  di  revi- 
sione. 1 » » 

Pel  certificato  comprovante  la  con- 
formazione del  fallito  alle  leg- 
gi. » 6 6 

Per  insinuare  appellazione  alla 

corte  di  revisione.  » a *• 

Per  ogni  decreto  della  suddetta 

corte.  • 5 »* 
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Slctl.  Steli.  Pe»t 

Per  I’  estesa  della  minuta  del  det- 
to decreto.  n a G 

Per  insinuare  la  causa  davanti  ad 
una  sezione  della  corte  dei  fai* 
limenti.  n i »» 

Per  ogni  decreto  pronunzialo  dalla 

suddetta  corte.  » 5 » 

Per  cadaon  interrogatorio  in  ge- 


stiti. Scrii.  *•• 

nerale,il  cui  pagamento  incom- 
ba alla  parte  che  ottiene  deri- 
si on  favorevole.  a »»  t* 

Per  ogni  requisitoria,  od  informa- 
zione della  corte.  »»  i » 

Per  la  produzione  d’aflertnazioni 

od  altri  documenti.  »»  i ** 

Per  le  copie  di  affermazioni,  di 


Sto!.  Sali,  h« 

ordini,  o di  altri  alti  dì  pro- 
cedura, ad  ogn»  pagina,  del  con- 
tenuto di  novanta  parole.  » o i/a 
Per  ogni  citazione  a test  intorni  di 
comparire  con  comminatoria, c 
per  qualunque  ordine  emanato 
dalla  corte.  »»  a » 


DI. LI. A Gl  URI  EDIZIONE 
COMMERCIALE  (t). 

CAPITOLO  I. 

Della  corte  dell'  ammiragliato. 

La  giurisdizione  dell" ammiragliato,  li- 
mitata Ja  Riccardo  //.,  fu  appoggiala  nel  iG«j>o 
da  Guglielmo  111.  e da  Maria  ad  alcuni 
commissari  y investiti  d'  una  autorità  pari  a 
quella  che  il  gramle-ammiraglio  {lord  High- 
admiral)  aveva  in  antico  esercitata.  La  legge 
non  determina  il  numero  di  questi  commissa- 
ri, ma  la  consuetudine  lo  fissa  a sette,  ed 
uno  dì  essi  prende  il  posto  di  primo  commi t- 
sarto.  Si  dà  loro  il  titolo  di  tordi  dell'  am- 
miragliato, ed  il  primo  lord , il  quale  « pu- 
re gronde-ammiraglio,  lui  la  direzione  supre- 
ma della  corte;  gli  ordini,  ossiauo  commissio- 
ni da  esso  date  devono  per  altro,  olire  alla 
sua  firma,  essere  convalidate  con  quella  di 
due  altri  commissari. 

Alla  corte  dell ’ ammiragliato  spettano 
tulle  Je  liti  marittime  avveuute  in  alto  ma- 
re. Si  divide  essa  in  due  tribunali;  uno  che 
decide  le  quislioni  concernenti  i contratti  con 
chiusi  in  allo  mare,  c chiamasi  tribunale  d* 
istanza  ( instarne  court)}  l'altro,  che  decide 
sulla  legalità  delle  prede  c dei  sequestri  di 
mare,  chiamato  tribunale  delle  prede  ( prize 
court.).  In  ambi  i tribunali,  sotto  la  dipen 


(I)  Qoul»  pirlf  • rune  tolta  dall' open  4i  M.lliia 
io  titolala:  Menu  alt  in  fon»  pii.  Ionio  I 

Si  «ho  i 4lwru  tribunali  di  eoi  quivi  ai 

parla,  mm  u>1Uoto  tubami*  eccfiionalì ; ■>»  ck*.  io  t'"'- 
rale,  Ir  I il • coronari  ioti  rr»|«oo  »(ilalr  dmloai  si  Iribu- 
o,| i ordinari,  alto  corti  di  (ioatiau  (t-W/i  •>/  /*•«  *»/ 
/.#*»),  oppore  »IU  corti  di  «««Gloria  (CWrfi  « / 

«farri/]. 

Kcll'tochillerva  , le  liti  »*  ioUoUoo  durlUroenW  d.- 
oaota  ai  direni  Urbinati,  accodo  la  damili  de.  modi 
con  <ai  (onda*,  la  dooaoda.  (/iniil*  Uf entità,  limo  l»f. 


denza  dei  lordi  commiisari  la  giurisdizione 
viene  esercitala  da  un  solo  ed  identico  giu- 
dice (d'ordinario  iloti  ore  in  diritto  civile)  ap- 
positamente nominato  mediante  patente  del 
re , e che  occupa  tal  posto  finche  Urne  sì 
comporta  { i/uamdiu  se  bene  gesserit).  Il  tri- 
bunale è composto  di  un  avvocato  generale 
per  l'ammiragliato,  d’un  sollecitatore  per  l* 
ammiragliato  c la  marina,  di  un  giudice-av- 
vocato  per  la  fiotta,  Ji  due  procuratori,  uno 
pel  re,  l’altro  per  I’  ammiragliato  (king*  t 
proctor  cd  admiralty  -proctor),  di  un  cancel- 
liere ( register) , di  molli  scrittori  {deputici), 
e di  un  usciere  ( marshal ). 

La  giurisdizione  del  tribunale  dell’ am 
miragliato  è limitata,  come  già  dicemmo,  ai 
soli  avvenimenti  in  allo  mare;  inoltre  Ita  ul- 
teriori limili  secondo  che  tali  avvenimenti  cb- 
ber  luogo  durante  la  marca  bassa , o 1’  alta 
{belwe  en  thè  Jlux  and  re/lux );  e sono  d* 
sua  Competenza  tulli  i rimasugli  eie  cose  gal- 
leggianti ( all  goods  wltich  become  Jlotsam 
jetsam  or  ligan)  in  quanto  si  trovano  nel 
e sul  mare  (as  thejr  are  in  and  upon  thè 
sta  ),  Ma  i cast  tulli  di  naufragio  spellano 
alla  giurisdizione  ordinaria  ( common  law), 
poiché  il  naufragio  non  è tale  se  non  in  quan- 
to t frantumi  della  nave  toccano  la  terra  (Me 
wrcck  rnost  be  cast  on  land  before  it 
comes  a wrcck,  1 5 , Riccardo  li.  cap.  3), 
Qualora  un  contratto  o qualsiasi  altra  ver- 
tenza originariamente  spettasse  in  (sarte  al 
mare  in  parte  alla  terra,  la  giurisdizione  de- 
volvisi ai  tribunali  ordinari , escluso  r ani- 
mi ratei  iato,  in  forza  della  massima  che,  quan- 
do il  diritto  di  decidere  una  lite  dividesi  Ira 
due  giurisdizioni,  la  legge  comune  prevale  al- 
la legge  particolare. 

La  corte  dell ’ ammiraglia  lo  nelle  sue 
decisioni  ailieoai  alla  legge  civile,  alle  leggi 


tosi  delle  di  Rodi,  alle  leggi  di  Oleron,  non- 
ché alle  leggi  ed  agli  statuti  particolari  di 
molte  città  t contee,  e di  molti  targhi  si- 
tuati sulle  spi  aggi  e del  mare. 

La  corte  dell' ammiragliato,  egualmente 
che  le  supreme  corti  ecclesiastiche,  forma  par- 
te del  collegio  dei  dottori  ( doctors ’ commons); 
non  per  questo  forma  desia  una  corte  supre- 
ma di  cancellerìa  ( of  recortl),  come  noi  so- 
no le  corti  spirituali  ossia  ecclesiastiche. 

Le  appellazioni  dai  giudizi  emanali  dal- 
la corte  dell'  ammiragliato  si  presentalo  alla 
cancelleria  reale  ( to  thè  king  in  cfianccry), 
preseduta  dal  gran  cancelliere  d’ Inghilterra 
( lord  kingchancellor );  le  appellazioni  dai 
giudizi  dei  vice- ammiragliati  (t)  vengono 
giudicate  dall’ammiragliato:  in  caso  di  guer- 
ra, le  appellazioni  in  materia  di  prede  vengo- 
no presentate  ai  commissari  specialraenle  a 
tal  uopo  nominati  con  patente,  e «celli  fra  • 
membri  del  consiglio  privato  del  re.  Le  de- 
cisioni emanate  dal  lord  guardiano  dei  Cinque 
Porti  ( warden  oj'  Fine  porti)  nell'est  rti'iore 
della  propria  giurisdizione  non  sono  soggette 
ad  appello. 

CAPITOLO  11. 

Della  corte  dei  delegati. 

La  corte  dei  delegati  è un  granJe  tri- 
bunale d’appello,  radunato  in  alcuni  casi  sol- 
tanto, dietro  commissione  emanata  dalla  can- 
celleria reale,  sopra  domanda  per  riparazione 
d*  ingiustizie  o di  danni  arrecati  nelle  deri- 
sioni o nelle  procedure  di  una  corte  ecclciis- 
siici.  La  corte  dell’ammiragliato  entrando  nel 


(!)  lo  liloada  no»  *i  t**o  »ln  — 
iti  Hf-  H'tll). 
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numero  delle  coni  ecclesiastiche,  il  reclaman- 
te può  appellarti  dalle  decisioni  di  essa  alla 
corte  dei  delegati.  Questa  facoltà  è tuttavia  li- 
mitata al  solo  raso  in  cui,  per  un  processo 
civile  e marittimo,  la  decisione,  della  corte  del- 
I’  ammiragliato  sia  emanala  sull'  appoggio 
della  legge  civile. 

CAPITOLO  III. 

Pilla  corte  di  revisione. 

Abhcnehe  gli  statuti  degli  anni  i{  c s5 
del  regno  di  Enrico  Vili,  abbiano  dichiara- 
te definitive  le  sentenze  della  corte  dei  dele- 
gali,  può  nondimeno  il  re  nominare  in  casi 
straordinarii  una  forte  di  revisione  incaricata 
di  rivedere  le  sentenze,  quando  si  possa  pre- 
sumere un  errore  di  fatto  da  parte  dei  dele- 
gali ( Stai.  a6  di  Enrico  FUI.}. 

Le  questioni  concernenti  le  assicurazioni 
sono  giudicale  mediante  decisione  ( verdict ), 
di  un  giuri  composto  di  negozianti,  e nei 
casi  Jovc  la  legge  fosse  dubbiosa  si  consul- 
terà a tale  effetto  l'opinione  dei  giudici  (i) 

CAPITOLO  IV. 

Corte  dette  bancherotte . 

I.a  legislazione  delle  bancherelle  aveva 
già  subito  considerevoli  mo-litir azioni  e per- 
fezionamenti mediante  varie  deposizioni,  le 
più  importanti  delle  quali  sono  quelle  conte- 
nute nello  statuto  dell'anno  i8?5  (6,  Giov 
gio  IV,  cap.  XVI).  Nel  iè3i  una  proposta 
falla  al  parlamento  dal  lorJ  cancelliere  ( lord 
Brougham  ) , fece  adottare  una  nuova  leg- 
ge < i e a,  Guglielmo  IV,  cap.  56 ) che  sta- 
bilisce risoluzione  di  una  corte  speciale  delle 
bancherelle  ( court  oj  benckruptcy ) . Que- 
sta corte  componesi  di  un  giudice  supre- 
mo ( chief  just  ice  ) , di  3 giudici  inferio- 
ri ( puisne  judges  ),  di  6 • ommissarì,  dì  a 


(t)  L«  «#»li  éu  p«4 1 pohfau  caddero  off  idi  io  dumo. 
La  loro  ioiìiIiiUm  orti  i*d*hbiamtnU  prr  Iacopo  di  aa- 
•icsilTf  in  fiorini)  sommaria  r tollerila  alle  ditcra*  per- 
sone protro  itali  da  luoghi  lontani,  che  reuvanai  all*  Sere 
od  ai  (DtTcalii  W gnati,  In  mmenu  da  tal  c*tlt,  «rieb- 
bero alale  rorirclle  di  ricorrere  in  prima  iilanu  ad  nna 
delle  fionadiaiooi  anperiori,  poiché  «maona  delle  torli  in- 
feriori Iroeaoaii  ritritila  delle  facoltà  richieale  per  giudi- 
car» le  liti,  e far  eaofvire  le  proprie  decàaiooi. 


cancellieri  principali  ( principal  registrors  ). 
f quattro  giudici,  oppure  Ire  di  essi,  formano 
una  corte  di  revisione  ( court  of  revii rw  ) 
la  quale  decide  le  materie  tutte  relative  alle 
banche  rotte , altre  volte  decise  dalla  corte 
di  cancelleria,  c che  sono  soggette  ad  appello 
dinanzi  al  lord  cancelliere  in  quanto  a qual- 
siasi punto  dì  diritto  o di  equità,  come  pure 
in  quanto  a rifiuto  od  ammissione  di  testi- 
moni. L'atto  di  appellazione  non  può  inter- 
porsi se  non  sopra  una  circostanza  specia- 
le ( on  a special  case  ),  a meno  che  non  vi 
sia  decisione  contraria  del  lord  cancelliere; 
c quest'alto  d'appellazione  deve  inoltre  ri- 
portare l'attestazione  di  un  giudice  della  corte 
di  revisione,  o del  giudice  che  decide  in 
merito  la  lite  ( thè  judge  trying  an  issue 
ofjdcf).  La  corte  può  ordinare  che  il  mento 
della  lite  sia  giudicato  da  un  giuri  ( f he 
court  may  direct  an  issue  of  faci  to  be  tried 
a jury  ),  alla  presenza  di  uno  de’  propri 
membri,  o di  un  giudice  civile. 

La  procedura  davanti  alla  corte  di  re- 
visione segue  sopra  petizione,  oppure  sopra 
mozione  d'  ufficio , ovvero  sopra  un  caso 
speciale.  Le  spese  stanno  a carico  delle  parli, 
giusta  quanto  ne  decidesse  la  corte. 

I sei  commissari  ( cammissioners  ) 
formano  due  corti  subalterne  ( subii ivision 
courts),  composte  ciascuna  di  tre  commissari, 
che  giudicano  gli  alTarì  ad  essi  assegnali  ; 
ciascun  commissario  forma  da  se  solo  una 
corte.  Il  rimanJo  o I*  aggiornamento  fallo  da 
un  comminano  aJ  una  corte  subalterna, 
dev’  essere  assegnato  a quella  «li  Ioli  corti  della 
quale  questo  commissario  facesse  parie.  L'in- 
terrogatorio d’un  individuo  in  islato  di  banca- 
rotta, coinè  quello  di  qualsiasi  altra  persona, 
non  che  la  prova  in  fallo  di  debili,  può  ve 
nire  rimandata  da  uno  di  que*  medesimi  com- 
missari ad  una  delle  corti  subalterne,  ed  i 
debiti  contestati,  se  le  parti  ri  arconsentono, 
possono  essere  giudicali  da  un  giuri.  Si  può 
interporre  appello  sulla  sentenza  di  un  com- 
missario costituente  Corte  ad  una  delle  corti 
subalterne  oppure  alla  corte  di  revisione  ; la 
sentenza  favorevole  di  questa  corte  diventa 
definitiva  , se  dentro  il  mese  non  viene  in- 
sinuala appellazione.  I poteri  c le  attribuzioni 
in  antico  esercitate  da’  settanta  commissari, 
tono  adesso  esercitate  dai  sei  commissari , 
colla  differenza  per  altro,  che  uno  solo  di  questi 


non  può  aver  diritto  di  far  metter  in  prigione 
una  persomi  in  istato  di  bancarotta,  oppure 
un’altra  persona  soggetta  ad  investigazione 
giudiziaria.  1 suoi  poteri  si  limitano  a porre 
il  prevenuto  sotto  sorveglianza  (custody")  d'un 
ufficiale  della  corte,  coll' obbligo  di  tradurlo 
entro  Ire  giorni  dinanzi  alle  corti  subalterne, 
oppure  dinanzi  alla  corte  di  revisione. 

La  corte  ili  revisione  tiene  pubblicamen- 
te le  sue  sessioni;  quelle  delle  corti  dì  suddi- 
visione possono  essere  tanto  pubbliche  come 
private. 

I principali  cancellieri  ed  i loro  supplenti 
vengono  nominuti  dalla  corona.  È vietato  ai 
giudici,  ai  commissari  cd  ai  cancellieri  d*  e- 
scrcitare  alcuna  carica  di  avvocato  (frarràter), 
di  sollecitatore  ( solluitor ),  di  patrocinatore 
( atlarney ),  nè  possono  sedere  nella  camera 
dei  comuni. 

La  giurisdizione  dei  commissari  istituiti 
per  la  corte  di  Londra  si  estende  a quaranta 
miglia  inglesi  di  raggio  intorno  a quella  città. 

Nelle  altre  parli  del  regno  sono  istituiti 
dei  commissari  permanenti,  per  ventilare  gli 
affari  di  bancarotta  ; essi  sono  scelti  dai  giu- 
dici civili  fra  gli  avvocali  arringatoci,  e fra  i 
sollecitatori  delle  diverse  contee , e devono 
essere  approvali  dal  lord  cancelliere. 

CAPITOLO  V. 

Deir  arbitrarne nto. 

L’  esperienza  dimostri»  la  somma  uti- 
lità dei  giudizii  pacifici  e slragiudiziali  per 
via  di  compromesso,  in  materia  di  conti  e 
d'altre  transazioni  commerciali,  che  è spesso 
diffìcile  « quasi  impossibile  defluire  per  via  di 
diritto.  Quindi  il  potere  legislativo  stabili  far- 
bitramento  per  tulle  le  questioni  commerciali 
di  già  incoate  dinanzi  ad  un  tribunale,  come 
pure  per  quelle  non  ancora  insinuate  in  giudi- 
zio. Gli  statuti  del  IX  c X anno  del  regno  di 
Guglielmo  III.  (cap.  1 5 ) stabiliscono  ebe  tutti 
i mercatanti  od  altre  persone,  le  quali  volessero 
por  fine  alle  discrepanze,  alle  questioni  ed  al- 
le liti  per  cui  si  dovesse  intentare  un’azion 
personale  dinanzi  ad  una  corte  di  cancelle- 
ria, potranno  convenire,  che  il  loro  assogget- 
tamento al  giudizio  di  arbitri,  o di  arbitri 
decisori,  sia  constatato  mediante  ordinanza 
d'una  corte,  avendo  la  libertà  d'inserire  il  lo- 
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ro  accordo  nell*  allo  di  compromesso.  Dietro 
un  accordo  cosi  fallo,  c convalidato  dai  giu- 
ramento di  un  testimonio,  la  corte  dovrà  rila- 
sciare il  decreto  (.shall  moke  a rul ) che 
rende  decisivi  l' assoggettamento  e la  conse- 
guente sentenza.  Finalmente,  rilasciato  che  aia 
tal  ordine,  le  parti,  che  riputassero  di  obbe- 
dire alla  sentenza,  saranno  condannate  in  con- 
tumacia (ai  fora  contempi  of  thè  court ) sem- 
prechè  non  sia  desia  infirmata  per  motivi  di 


corruzione  od  altro  difetto  di  procedura,  da 
parte  degli  arbitri  o degli  arbitri  decisori  ; circo-  ! 
stanze  da  provarsi  giuratamene  dinanzi  alla 
corte. 

Avvi  distinzione  fra  l'arbitro  (arbiter), 
ed  il  mediatore  amichevole  (arbitrator).  Il 
primo,  obbligato  sempre  a procedere  ed  a 
giudicare  conforme  alla  legge,  può  tuttavia 
consultare  l’equità.  Il  secondo  non  è vinco- 
lato ad  alcuna  delle  regole  legali,  giacche  tutto 


è abbandonato  alla  sua  discrezione;  ed  «*>■ 
giudica  secondo  il  parere  di  uotno  onesto  (j ur- 
ta arbitrium  boni  viri  >. 

Gli  arbitri  decisori  ( umpirt ) sono  quelli 
che  si  scelgono  per  decidere  una  questione  in  cui 
sia  divisione  pari  d’ opinioni  ( V.  Black  sto- 
ne,  tit.  Ili,  lib.  a,  cap,  I;  - Beawes,  tomo  I ; 
presso  i quali  si  trovano  le  più  importanti 
disposizioni  sugli  arbitramene  ). 
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Dacché  la  Grecia  riacquistò  la  sna  indipendenza,  e formò  un  nuovo  stato  sovrano,  il  suo  governo  si  dedicò  a stabilire  la  legis- 
lazione ed  a far  compilare  molli  codici.  Le  sole  leggi  civili  continuano  ad  attenersi  al  Manuale  di  Ermanopol,  ultima  compilazione 
degli  imperatori  bizantini. 

il  codice  di  commercio,  ripetizione  testuale  del  codice  francese,  fuori  di  alcuni  cambiamenti  d'assai  tenue  importanza,  è in  vi- 
gore dal  primo  maggio  s 835.  Tali  cambiamenti  del  resto  si  limitano  alle  soppressioni  degli  articoli  fu  5 e 63o  relativi  all' organizza- 
zione dei  tribunali  ili  commercio,  ai  quali  fu  surrogata  la  legge  del  :834,  cd  in  alcune  altre  modificazioni  che  andiamo  ad  indicare  (Art. 
ti,  ss,  e ìS  ).  A rendere  compiuti  i documenti  relativi  al  codice  di  commercio  noi  diremo,  clic  la  legge  del  quattordici  maggio 
»835  rimette  in  vigore  le  disposizioni  degli  articoli  63  i c 64 1 del  codice  francese  dapprima  soppressi. 

Interessa  di  far  osservare  clic  l’accettazione  del  nostro  codice  aveva  precorso  alla  li  votazione  greca,  poiché  nel  1891  lo  si  aveva 
tradotto  di  già  due  volte,  e per  unanime  consenso  era  stato  abbracciato  dai  commercianti  di  questo  paese.  Per  dare  una  conferma  a 
questa  libera  scelta,  il  re  Ottone,  mediante  patente  reale  del  primo  maggio  i83S,  diede  forza  di  legge  ad  una  traduzione  fatta  da  lui 
eseguire,  e che  in  adesso  è la  sola  considerata  come  ufficiale. 

Quanto  all’ organizzazione  giudiziaria,  sembra  drssa  conforme  alla  francese.  Nondimeno  avvi  una  innovazione  di  utilità  pratica, 
la  quale  consiste  nell’  obbligo  di  nominare  un  giorisconsulto  a presidente  drl  tribunale  di  commercio 

Tutti  gli  articoli  del  codice  di  commercio  sono  eguali  alle  disposiiioni  del  codice  francese  di  commercio,  eccettuate  le  modi/ i- 
cationi  qui  sotto  indicate. 


CODICE  DI  COMMERCIO. 

» 1 . Come  Cod.  fr.  11.  Vi  fu  aggiun- 
to: i libri  di  commercio  sono  controfirmati  dal 
presidente  del  tribunale  di  commercio  e de- 
vono essere  scritti  nella  lingua  nazionale  (Cod. 
Greco  di  procedura,  art.  4*6)- 

la.  Come  Cod.  fr.  la.  Cogli  art.  417 
e 4 ' 8 coti,  di  procedura  : vi  fu  aggiun- 
to : nondimeno,  può  deferirsi  il  giuramento  a 
cbi  li  allega  (i  libri  di  commercio).  Fra  per- 
sone non  commercianti  non  fanno  prova  che 
per  la  somma  della  domanda,  allorché  non 
sia  posta  in  questione  la  consegna  della  mer- 
ce o I*  esecuzione  dell*  ordine.  Non  »i  ammet- 
tono però  simili  prove  passalo  che  sia  un 
giorno  cd  un  anno  dalla  data  dell*  annotazio- 
ne nei  registri,  a menochè  non  sussista  una 
dichiarazione  firmala  dal  debitore. 

5i.  Come  Cod.  Ir.  $1.  Coll’ art.  108 
del  codice  di  procedura  vi  fu  aggiunto  ; 
in  materia  di  commercio  e di  lettere  di  cam- 
bio 1’  attore  può  assoggettarsi  a compromes- 
so, nell'atto  d'  insinuare  la  sua  domanda  di- 
nanzi ad  arbitri  (1). 

649  a 64 8.  A questi  articoli  si  sostitui- 
rono dal  codice  di  procedura  i seguenti: 

717.  I tribunali  di  commercio  sono 


(t)  Ciò  - boi  4if«  ihr,  • retderc  fctiklo  l'ubi  Iti  mole, 
•ciane  eh*  l'.Uet*  le  d«a>adi  (CW.  Fr.  Ai  éìjf.) 


composti  di  tre  giudici,  compresovi  il  presi- 
dente cd  un  cancelliere.  I,a  loro  istituzione 
si  fa  a tenore  delie  regole  ordinarie. 

718.  Le  disposizioni  del  codice  di  commer- 
cio regolano  la  loro  competenza. 

Si  giudicano  a seconda  delle  regole  or- 
dinarie le  appellazioni  dalle  sentenze  dei  tribu- 
nali di  commercio,  dei  giudici  di  pace,  ed  i 
conseguenti  ricorsi  in  cassazione. 

719.  Spella  ai  tribunali  civili  l’esecuzione 
delle  sentenze  dei  tribunali  di  commercio  (Cod. 
fr.  di  procedura,  art.  44°)- 

790.  La  petizione  sarà  insinuata  nelle 
vie  ordinarie  (Cod.  fr.  di  procedura, art.  4 1 5), 
ma  si  potrà  stabilire  un  termine  al  reo  con- 
venuto per  comparire. 

791.  Se  la  domanda  non  contiene  in- 
dicazione alcuna  del  giorno,  la  comparsa  do- 
vrà seguire  nel  giorno  successivo  alla  citazione, 
salvi  gl'  indugi  per  la  distanza. 

Il  termine  per  la  comparsa,  fuori  del 
caso  indicato  all*  articolo  796,  potrà  essere 
prolungato  dall'attore. 

799  a 794.  Come  Coti.  fr.  di  proce- 
dura, art.  4*7- 

Nci  cast  nei  quali  fa  d'uopo  sollecitu- 
dine, il  presidente  del  tribunale  potrà  per- 
mettere che  si  citi  da  un  giorno  per  l'altro, 
e da  un'ora  per  l’altra,  c di  sequestrare  gli 
effetti  mobili.  Potrà  egli  secondo  il  bisogno 
assoggettare  l'attore  a prestar  cauzione,  od 


a comprovare  la  sua  sufficiente  solvenza.  I di 
lui  decreti  saranno  csccutorii,  malgrado  oppo- 
sizione cd  appello. 

795.  11  decreto  del  presidente  dev'es- 
sere annesso  alla  petizione,  tanto  in  originale, 
quanto  in  copia. 

716.  Nelle  questioni  marittime,  quaudo 
un  vascello  è pronto  a spiegare  le  vele,  od 
in  qualunque  altro  caso  urgente,  si  potrà  ri- 
lasciare, senza  decreto  del  presidente,  una  ci- 
tazione da  giorno  a giorno  c da  ora  ad  ora 
(Cod.  fr.  di  procedura,  art.  4*8). 

797.  Non  avvi  luogo  ad  alcuna  proce- 
dura scritta  dinanzi  ai  tribunali  di  commer- 
cio; gli  affari  sono  immediatamente  inscritti 
nel  ruolo  di  udienza,  e giudicali  entro  i ter- 
mini qui  sopra  fissati. 

798.  All’  udienza,  la  procedura  s’insti- 
tuisce  come  in  materia  ordinaria,  escluse  le 
pendenze  incoale  dal  pubblico  ministero,  le 
eccezioni,  l'ammissione  delle  garantir,  le  que- 
stioni possessorie  , e quanto  si  riferisce  a 
materie  commerciali. 

799.  in  materia  di  cambio,  alle  sole  ec- 
cezioni cui  si  può  supplire  d’ufficio,  od  a quel- 
le che  le  parti  possono  comprovare  all'  udien- 
za , il  tribunale  è in  diritto  di  dar  ammis- 
sione. Si  dovrà  portare  dinanzi  ai  tribunali  or- 
dinari ogni  altra  eccezione.  >la  devesi  pre- 
stare cauzione,  quanJo  sia  presumibile,  che 
la  parte  sia  soccombente,  o diventi  insolveo- 
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le,  e si  procederà  secondo  le  lormc  preferii* 
te  dall’  art.  ;34- 

730.  Se  un  documento  viene  od  è disco- 
nosciuto e denegato  , o tacciato  di  falso,  c 
la  parte  persista  nel  servirsene,  il  tribunale 
lo  rimetterà  ai  giudici  che  devono  deciderne 
e si  soprassederà  al  giudizio  della  domanda 
principale. 

Se  la  parte  dichiara  di  non  volerne  far 
uso,  ed  il  documento  non  sì  riferisce  ad  uno 
dei  punti  in  petizione,  il  tribunale  potrà  dar- 
ti passala  ( Cod . fr  tlt\proccdura , art. ^4  *7). 

73».  Si  potrà  devenire  alla  verilicatioue 
dei  conti  dinanzi  ad  arbitri  nominati  d'ufficio, 
qualora  le  parti  non  si  accordassero  per  no- 


ORGANIZZAZIONE GIUDIZIARIA. 

Ugge  del  ■ 834  CO- 

Il  territorio  del  regno  dividesi  in  dicci 
provincic  0 dipartimenti,  ed  in  quarantadue 
circondari!.  Dell'  amministrazione  di  ogni  di- 
partimento è incaricato  un  funzionario  chia- 
mato nomare*,  di  quella  dei  circondari!  gli 
cparcht.  Nelle  città  c nei  villaggi  avvi  un  ca- 
po chiamalo  demogeronle,  scelto  dagli  abi- 
tanti, ma  soggetto  a conferma  governativa 
Ciascuno  di  tali  amministratori  tiene  presso  di 
se  un  consiglio  composto  di  maggiorenti,  scel- 
ti dagli  abitanti  senza  intervento  o control- 
leria governativa. 

Ecco  i nomi  delle  dieci  provisele  o di- 
ti) Qioli  docmenti  *1  eilraiiero  éilU  Hsriu*  itré» 
ni  fé.  Imi  I. 


minarli.  Essi  decideranno  nelle  vie  ordinarie 
(Cor/,  fr.  di  proced.,  art.  4*9) 

73a.  In  qualunque  giudizio  su  materia 
commerciale  la  parte  soccombente  potrà  es- 
sere condannata  all’  arresto  personale,  sia  ri- 
guardo all'  affare  in  principalità,  sia  riguar- 
do alle  spese. 

7 33.  In  materia  di  cambio,  qualunque 
scnleuza  può  essere  immediatamente  eseguita, 
malgrado  opposizione  cd  appello.  In  qualun- 
que altra  materia  non  si  può  procedere  ad 
esecuzione  provisoria  se  non  tre  giorni  dopo 
la  sentenza. 

È in  facoltà  il  tribunale  di  ordinar  1'  e- 
sccuzione  provvisoria  sotto  il  vincolo  dì  prc- 1 


dipartimenti,  nomi  clic  evocano  antiche  rimem- 
branze : 

1 .*  Corinzia  cd  Argolidc  ; 

1.*  Acaia  ed  Elide; 

3.*  Messenia; 

4*  Arcadia; 

5*  Laconia,- 

6.®  Acarnania  «d  Etolia  ; 

7/  Focidc  c LocriJc; 

Attica  e Beozia  ; 

t).°  Eubca, 

10.*  Le  Ctcladi 

In  ogni  «pacchia  ( circondano ) vi  sarà 
almeno  un  giudice  di  pace;  in  ogni  nomar- 
chia  ( dipartimento ) un  tribunale  di  prima 
istanza; tulle  le  città  avranno  tribunali  dì  com- 
mercio. Vi  sono  due  corti  d'appello  ed  una 
corte  suprema,  chiamata  areopago.  La  giuri»- 


stare  idonea  e valida  cauzione  {Cod.  fr.  di 
proced . 439. 

734.  Il  pieggio  farà  la  propria  dichiara- 
zione in  cancelleria  tale  « quale  la  prescrisse 
il  tribunale.  Tutte  le  questioni  che  vi  si  ri- 
ferissero saranno  giudicale  sopra  semplice  ci- 
tazione, come  in  materia  sommaria. 

735.  L’ appellazione  non  porla  effetto 
sospensivo,  se  non  nei  casi  pei  quali  dispone 
Tari.  733.  In  raso  di  urgenza  può  il  pren- 
dente della  corte  d’ appello,  sopra  domani* 
della  parte,  abbreviare  il  termine  dell 'appel- 
lazione. In  materia  d'  appellazione  sì  procede 
come  in  materia  sommaria. 


dizione  di  questi  tribunali  strndesi  senta  di- 
stinzione sopra  tutti  i cittadini. 

Il  giudice  di  pare  ha  un  cancelliere  e 
due  assessori. 

Il  tribunale  di  prima  istanza  si  compo- 
ne di  un  presidente,  di  tre  giudici  almeno, 
di  quattro  assessori,  di  un  procuratore  reale, 
di  un  sostituto  c di  un  cancelliere.  Il  presi- 
dente del  tribunale  di  commercio  dorrà  «• 
sere  giurisconsulto , e sarà  assistito  da  due 
giudici  c da  quattro  assessori,  scelti  nel  cor- 
po dei  commercianti  La  corte  d*  appello  si 
compone  di  un  presidente,  di  cinque  giudici, 
di  un  assessore,  del  procuratore  del  re,  di  un 
sostituto  e del  cancelliere.  La  pianta  deU'srco- 
pago  rompone»!  di  un  presidente,  di  un  vi- 
ce presidente,  di  cinque  giudici,  del  procura- 
tore del  re  , del  suo  sostituto  e di  un  can- 
celliere. 
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La  repubblica  di  Nayti  si  diede  dei  Codici,  ad  imitazione  dei  Codici  francesi,  sino  dal  1838. 

Noi  riproducemmo  nella  prima  nostra  collezione  il  Codice  civile  di  questo  stato  novello,  e vi  si  potè  riconoscere,  che  asiai  tenui 
sono  i cangiamenti  in  quel  codice  fatti  subire  alla  legislazione  francese. 

ftiguarJo  al  Codice  di  commercio,  è desso  tulio  afTallo  simile  al  Codice  francete.  Fu  pubblicato  il  38  marzo  1816  e divenne  ese- 
cutivo col  i.#  luglio  1817. 

Gli  altri  Codici  di  procedura  civile,  d'  istruzione  criminale,  penale  e rurale  formano  insieme  ai  due  codici  civile  e mercantile  un 
corpo  di  diritto  raccolto  in  un'edizione,  portante  la  data  dell'  anno  i5  dell'  indipendenza,  e che  si  deve  alla  coo|urra/ione  del  »ig.  Pian* 
chet,  ragguardevole  avvocato  del  foro  di  Parigi. 


LEGGE  81  L COMMERCIO 
IN  GENERALE. 

1 a 83.  Come  Co  fi.  fr.  1 a 83. 

Vari.  84  dei  Cod.  fr.,  che  riguarda 
il  registro  d' obbliga  peglì  agenti  di  cambio 
e pei  sensali,  non  venne  riprodotto. 

85  a <04.  Come  Cod.  fr.  85  a 106. 

L’articolo  io5  del  Cod.  fr.  clic  appli- 
ca ai  padroni  di  battelli  , agi’  impresari  di 
diligenze  e di  Vetture  pubbliche  le  disposi- 
zioni date  pei  conduttori,  fu  soppresso. 

106  a i3o.  Come  Cod.  fr.  108  a i5a. 

L’ art.  i33  del  Cod.  fr.  relativo  alle 
lettere  di  cambio  pagabili  in  fiera  non  fu  ri* 
prodotto. 

1 5 1 a 163.  Come  1 5 1 a 1 65  del  Cod.  fr. 

i63.  Quando  le  lettere  di  cambio  trat- 
te da  Ila) ti,  e pagabili  fuori  del  suo  territo- 
rio vengono  protestale,  i traenti  e di  giratarii 
domiciliati  in  Hajti  saranno  irapctibili  entro 
i termini  seguenti. 

Sci  mesi  per  le  lettere  pagabili  nelle  iso- 
le dell’Arcipelago;  otto  mesi  per  quelle  pa- 
gabili sul  continente  d’America,  alle  Berinu- 
de,  a berrà  Nuova  ; un  anno  per  quelle  paga- 
bili in  Europa. 

I termini  suesposti  di  sei,  otto  e dodici 
mesi  saranno  raddoppiati  in  tempo  di  guerra 
marittima  {Cod,  fr.  166). 

164  a 186.  Come  Cod.  fr.  167  a 189. 


LEGGE  8LL  COMMERCIO 
MARITTIMO. 

»8;.  Come  Cod.  fr.  190. 

188.  Come  Cod.  fr.  191.  Soltanto  al 
§ 3 si  ononide ro  tra  i debiti  privilegiati  1 
seguenti:  i diritti  di  tonnellaggio,  di  scalo, 
di  ormeggio,  di  ancoraggio  o darsena. 

189.  Come  Cod.  fr.  193.  Nondimeno  al 
$ 4-°  si  aggiunse : che  il  diritto  di  pilotaggio 
sarà  comprovato  colla  quietanza  del  pilota. 

190  a 34 1.  Come  Cod.  fr.  193  a 344. 

3 4'J.  Come  6W.fr.  343  al  § 3 fu  ag- 
giunto. chela  dichiarazione  del  capitano,  in 
mancanza  di  tribunale  di  commercio,  si  fa  al 
giudice  di  pace  od  a qualunque  altra  autori- 
tà costituita. 

33».  Come  Cod.  fr.  335  j furono  tolte 
le  ultime  parole  : riviere  e canali  navigabili. 

333  a 369.  Come  Cod.  fr.  330  a 363. 

370.  Oevesi  fare  l’abbandono  agli  assi- 
curatori nel  termine  di  due  mesi  datando  dal 
giorno  in  rui  la  notizia  della  perdila  giunse 
ai  {sorti  od  alle  spiagge  d’  lla\ti;  entro  quattro 
mesi  per  le  altre  isole  del  suo  arcipelago  ; op- 
pure, in  caso  di  preda,  dopo  ricevuta  la  no- 
tizia, che  il  bastimento  fu  condotto  in  una  del* 
le  dette  isole;  nel  termine  di  sei  mesi,  dopo 
che  la  notizia  della  perdila  o della  preda  giun- 
se nei  porti  o sulle  spiagge  delle  Bermudr, 
di  Terra-Nuova  o del  continente  di  Ameri- 
ca; nel  periodo  di  un  anno,  dopo  giunta  la 
notizia  delle  perdite  accadute,  o delle  prede 
condotte  in  Europa  ; e nel  termine  di  due  an- 
ni rapporto  a tutte  le  altre  parti  del  inondo. 

Passali  questi  termini,  non  si  ammettono 


più  gli  assicurati  a far  (’  abbandono  {Cod.  fr. 

3:3). 

371  a I7J.  Come  Coti.  fr.  374  a 376. 

374.  Si  considerano  per  viaggi  dì  lungo 
corso  quelli  fatti  alle  Bei  uiude,  a Terra-Nuova, 
in  Europa,  in  Asia,  in  Africa,  od  al  continen- 
te d’  America  ( Cod.  fr.  377). 

375  a 383.  Come  Cod.  fr.  377  a 386. 

384.  Come  Cod.  fr.  J87.  Alle  paro- 
le: se  Vanesio  avvenne  nei  mari  di  Europa 
nel  Mediterraneo,  o nel  Baltico , si  sostitui- 
rono le  altre  : se  l’arresto  ebbe  luogo  nei  ma- 
ri d'Europa. 

385  a 397.  Come  Cod.  fr  377  a 386.  . 

398.  Come  Cod.  fr.  io2.  AVe  paro - 
le : a*l  un  tanto  al  franco , si  sostituirono  te 
seguenti:  ad  un  tanto  alla  gourde. 

399  a 4oa.  Come  Cod.  fr.  4®3  a 4<>5. 

4o3.  Le  tasse  diverse  di  navigazione  non 
sono  già  avarie,  ma  semplici  spese  a carico 
speciale  del  bastimento  {Cod.  fr.  4°6). 

4o4  a 433.  Come  Cod.  fr.  4<>7  a 436. 

LEGGE  SEI  FALLIMENTI 
K LE  BOCHKEOTTK. 

434  a 45 1.  Come  Cod.  fr.  43:  a 454. 

45s.  Il  tribunale  di  commercio  ordinerà 
nello  stesso  tempo  la  custodia  della  persone 
del  fallito  nella  casa  d'arresto  per  debiti  {Cod. 
fr.  455). 

451  a 463.  Come  Coti.  fr.  456  a 466. 

464  Gli  agenti  potranno,  in  vigore  di 
permesso  del  giudice  commissario,  chiamare 
il  fallilo  al  chiudimeli!©  ed  alla  liquidazione 
70 
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HAYTI  (Della  Giuri»di«icme  Commerciale ). 


dei  regiUri  in  sua  presenza.  Sarà  egli  «tor- 
iato da  un  officiale  di  polizia  o da  un  gen- 
darme. 

465  a 4® 4-  Come  Coti  Ir.  4®7  « 48*J. 

485  a 4qo,  Come  Cod.  fr.  igo  a 49^- 

49»,  Come  Codice  fr.  49?-  Net  testa 
Raytiano  quest’  articolo  termina  alle  /raro* 
le  : Ordinare  il  versamento  di  tulli  o di  parte 
dei  fondi  al  pubblico  tesoro. 

4 ìji  a 5o4.  Come  Cod.  fr.  4q8  a 5 io. 

5o$.  Come  Cod.  fr.  5i  i.  //  5 co- 
ri cambiato  : il  termine  per  la  verificazione 
sarà  determinalo  secondo  la  distanza  dal  do- 
micilio o dalla  dimora,  in  modo  che  trascor- 
ra un  giorno  per  ogni  distanza  di  cinque  leghe. 

Riguardo  ai  creditori  dimoranti  fuori  di 
Hayti  si  accorderà  uu  indugio  di  sei  mesi. 

5oG  a 584-  Come  5ia,  a 5qo  Cod.  fr, 
fiori  fu  riprodotto  t art.  5qi  del  Cod . fr. 

585  e 58^.  Come  Cod.  fr.  693  e 5g3. 

587.  Come  Cod.  fr.  494.  fiori  fu  ri- 
prodotto C ultimo  $ . 

588  a 607.  Come  Cod.  fr.  595  a G 1 4. 

LEGGE  SULLA  GIURISDIZIONE 

COMMERCIALE. 

608.  Verranno  istituiti  tribunali  di  com- 
mercio nelle  città  di  Porto-Principe,  di  Capo- 
ri*  llayti,  ilelle  Cajcs  e di  s.  Domingo. 

La  giurisdizione  di  cadaun  tribunale  di 
commercio  sarà  identica  a quella  del  tribu- 
nale tirile  della  città  dov'  è stabilito  (Cod  fr. 
618). 

G09.  Ugni  tribunal  di  commercio  si  com- 
pone di  uri  giudice  decano,  di  quattro  giudi- 


ci titolari  e dì  quattro  giudici  supplenti.  Pel 
rimanente,  come  aìT articolo  626  del  Cod. 
francese. 

610.  ! membri  dei  tribunali  di  commer- 
cio verranno  scelti  in  un*  adunanza  di  lutti 
que*  negozianti,  che  pagano  patente  per  le  tre 
prime  classi. 

L’  elenco  di  questi  commercianti  sarà 
formato  in  capo  ad  ogni  anno  dal  consiglio 
dei  notabili,  affinchè  si  possa  procedere  all'ele- 
zione entro  i primi  quindici  giorni  di  ciascun 
anno.  (Cod.  fr.  618,  619). 

61 1 a 614.  Come  Cod.  fr.  670  a 6qì. 

Gì  5.  Presso  ciascun  tribunale  vi  saranno 
un  cancelliere  e degli  uscieri  nominali  da* 
presidente  di  llayti  ; cd  ì loro  diritti  e doveri, 
e le  loro  incombenze  sono  identiche  a quelle 
dei  cancellieri  cd  uscieri  dei  tribunali  ririli 
(Cod.  fr.  6a4>. 

Gì 6.  Nessuno  potrà  agire  davanti  al  tri- 
bunale di  commercio  per  una  parte  presente 
all'udienza.  Pel  resto  come  alt* articolo  637 
del  Cod  fr. 

617.  Come  Cod.  fr.  628. 

Gì 8.  Prima  di  entrare  in  carica  presta- 
no dessi  giuramento  all'  udienza  di  quel  tribu- 
nale civile  entro  la  cui  periferia  trovasi  il  tri- 
bunale di  commercio  (Cod.  fr.  Gag). 

619.  Come  Cod.  fr.  G3o. 

Gao  a Gai,  Come  Cod.  fr.  63 1 a 635. 

G»a.  Come  Cod.  fr.  G34-  Fu  mutato 
come  segue  il  $ a.  Delle  azioni,  e formalità  e 
degli  alti  che  concernono  i fallimenti. 

(L’  art.  635  del  Cod.  fr.  venne  soppresso). 

6a3  a 6a5.  Come  Cod.  fr.  6)6  a G38. 


Della  forma  di  procedere  dittami  ai 
tribunali  di  commercio. 

Gli  articoli  64  a a 648  del  Cod.  frane,  non 
furono  riprodotti.  Il  Cod.  di  llayti  invece 
espose  testualmente  a questo  luogo  le  con- 
dizioni stabilite  dal  Cod.  fr.  di  procedura , 
sul  modo  di  procedere  dinanzi  ai  tribunali 
di  commercio  (F.  art.  4 v 4 * 44*3. 

626.  La  procedura  dinanzi  ai  tribunali  di 
commercio  si  pratica,  egualmente  che  in  ma- 
teria civile,  dalle  parli  in  persona  o col 
mezzo  dei  loro  speciali  incaricati. 

627.  La  petizione  è esente  ila  ogni  forma- 
lità di  arbitramento  ; essa  dev'essere  prece- 
duta da  un  tentativo  di  aggiustamento  nel 
modo  indicalo  nel  titolo  respcttivo. 

6a8  a 636.  Come  Cod.  fr.  di  procedura 
art.  4 >6  a 4 '*4 

637.  Come  Cod.  fr.  di  procedura  art. 
4a5.  fìon  fu  riprodotta  V ultima  frase,  le 
disposizioni  sulla  competenza  etc. 

G38  a G43  Come  Cod.  fr.  dì  procedura 
4 26  a 4)1. 

64  \ ■ Come  Cod.  fr.  di  procedura  43a. 
Tuttavia  venne  mozzato  dopo  la  parata'. 
Nondimeno  ctc. 

G45  a 649.  Come  Cod.  fr.  di  procedura 
433  a 438 

6 So  Come  Cosi,  fr,  di  procedura  44a- 

65 1.  I termini  e la  forma  per  garantirsi 
in  cassazione  contro  le  sentenze  dei  tribu- 
nali di  commercio,  non  che  il  modo  di  pro- 
cedere dinanzi  al  tribunale  di  cassazione, sa- 
ranno eguali  a quelli  del  diritto  civile. 
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AMBURGO  (CITTÌ  LIBERI  DI). 


Abbenrhè  la  legi  stazione  mercantile  «Irli»  città  «li  Amburgo  sia  di  già  vecchia,  c siasi  sovente  tentato,  massime  di  recente,  di 
sottoporla  ad  una  generale  revisione,  merita  «lessa,  giacche  risale  agli  statuti  del  «fin!)  le  cui  disposizioni  vennero  rese  complete  con  altri 
statuti  molto  più  recenti,  di  listare  1* attenzione  tanto  maggiormente,  in  «|uanlo  serve  di  nonna  non  soltanto  per  la  città  di  Amburgo, 
ma  eziandio  per  altre  città  sue  vicine,  come  Brema  e Luhccca,  dove,  esattamente  parlando,  non  sussistono  leggi  commerciali. 

Le  disposizioni  più  «li  recente  emanate  in  materie  corrispondenti  a quelle  del  t'od.  fr.  di  commercio,  trovami  essere  : un  rego- 
lamento sui  sensali  in  data  i5  dicembre  >H?4,  ed  un  altro  sulle  società  in  data  j8  dicembre  i8a5.  Quantunque  anche  lo  scopo  di 
quest'  ultimo  si  limiti  al  deposito  ed  alla  pubblicazione  degli  alti  sociali,  (inora  nessuna  disposizione  posteriore  ha  abrogati  gli  statuti  del 
i6o3  intorno  ai  registri  commerciali  (P.  i.  lit.  3n  art.  fi,  7). 

Rapporto  alle  lettere  di  cambio,  rimase  sempre  in  vigore  l'antica  ordinanza  del  1.*  marzo  1711.  Tre  posteriori  ordinanze 
sono  le  sole  modificazioni  arrecate  all'  aulica;  una  in  data  10  novembre  \jig  concernente  i giorni  di  grazia,  la  secunda  e la  terza  in 
data  ?5  maggio  c 4 settembre  177*  relative  alle  lettere  di  cambio  solt«isrrìtte  da  minori,  da  non  commercianti  e da  persone  legal- 
mente incapaci. 

1 regolamenti  sul  commercio  marittimo  furono  la  più  parie  desunti  dagli  statuti  del  >6o3  e riprodotti  nella  collezione  del  sig. 
Pardessus.  Siccome  però  furono  dessi  modificati  con  diverse  posteriori  disposizioni,  ci  riputammo  in  obbligo  di  giovarci  del  lavoro  del 
sig  Poetili  sul  diritto  marittimo.  Troverà»»!  parimente  a suo  posto  il  regolamento  «o  settembre  47I1  sulle  assicurazioni  marittime,  co- 
tanto utile  ad  essere  consultalo,  e tanto  completo  in  questa  materia. 

Furono  regolali  cou  una  ordinanza  in  data  3t  agosto  175»  i fallimenti,  portati  come  presso  di  noi  dinanzi  ai  tribunali  mercan- 
tili, ciocchi.-  non  c accostumalo  generalmente  in  Germania,  dove  la  procedura  pei  fallimenti  ha  luogo  davanti  al  tribunale  civile  riguardo 
al  concorso  dei  creditori. 

Finalmente  la  legge  del  1 5 dicembre  181 5 , che  fondò  in  Amburgo  un  tribunale  di  commercio  per  tutti  gli  affari  mercan- 
tili, stabili  la  giurisdizione  commerciale  e la  competenza  dei  tribunali  di  commercio. 

Prima  «lei  1 8 1 5 tulli  questi  «Ilari  erano  d»  competenza  dell’ autorità  amministrativa  , oppure  del  tribunale  dell' ammiragliato 
quando  trallavasi  d*  affari  di  mare. 


DEI  REGISTRI  DI  COMMERCIO 

Statuti  d' Amburgo  P.  /,  Ut.  So. 

6.  1 libri  regolarmente  tenuti  fanno  fede 
Ira  negozianti,  a meno  che  non  si  provi  il 
contrario  di  quanto  in  essi  trovasi  asserito 
(Cod . fr.  ta). 

7.  Se,  dopo  la  morte  di  un  negoziante  di 
buona  fama,  Tiene  intentata  contro  di  esso 
un*  azione  giuridica,  gli  serviranno  di  prova 
i suoi  registri  commerciali 

8.  Le  lettere  trasmesse  fra  negozianti,  e 
da  essi  riconosciute,  ottengono  piena  fede  in 
giustizia  contro  di  colui  che  le  ha  scrìtte. 

REGOLAMENTO  PER  LE  80CIETA' 

- in  data  28  deccmbre  i835. 

1.  Tulli  gli  alti  e le  lettere  particolari  che 
concernono  l' erezione,  lo  scioglimento  e le 
mutazioni  di  alti  di  società  mercantiti  , si 
debbono  depositare  al  tribunale  di  commercio 
( Vod.fr . 4 a). 

a.  I documenti  depositati  devono  essere 
corroborati  colla  firma  dì  tutti  i soci  pre- 
senti e lontani.  Quella  dei  soci  presenti  dcr’ 


essere  riconosciuta  dai  medesimi  ; e quella 
dei  soci  assenti  dev*  essere  comprovala  me- 
diante un  atto  autentico. 

3.  Dovendosi  creare,  modificare  o discio- 
gliere  una  società , se  ne  darà  parte  al  tri- 
bunale di  Commercio,  ed  i soci  tutti  muni- 
ranno colle  loro  firme  il  processo  verbale, 
che  in  proposito  sarà  eretto. 

Obbligo  eguale  viene  imposto  a qualsiasi 
gerente  d’ira*  impresa  mercantile. 

4 a fi.  Qualsiasi  procura  che  abbia  lo 
scopo  di  autorizzare  I’  erezione  di  nna  casa 
di  commercio,  dev'  essere  depositala  al  tri- 
bunal mercantile  in  originale  od  in  copia 
concordata,  compresevi  le  lettere  e le  circo- 
lari. Si  trasmetteranno  al  tribunale  ogni  mo- 
dificazione ed  ogni  cambiamento. 

7 e 8.  Il  deposito  sarà  fatto  dal  mandante 
io  persona.  Se  trattasi  di  una  società,  dovrà 
farlo  il  socio  che  possiede  la  firma  sociale, 
ed  in  caso  fosse  astenie,  un  suo  procuratore 
legalmente  autorizzato. 

9 e 10.  Le  società  anonime  dovranno  de- 
positare una  minuta  dei  loro  statuti,  ed  un 
atto  designante  i direttori  , gli  agenti  ed  i 
mandatari  della  compagnia  ; qualsiasi  modi- 


ficazione o scioglimento  di  una  società  anoni- 
ma dovrà  essere  fallo  pubblico  in  pari  modo. 

11.  Gli  agenti  delle  estere  compagnie  di 
assicurazione  ed  altre , sono  soggetti  ad  ob- 
blighi eguali.  • 

13.  Trattandosi  di  società  d’assicurazione 
od  altre  società  per  azioni  il  cui  capitale 
non  siasi  interamente  versato,  derni  deposi- 
tare un'  elenco  degli  azionari  per  nome,  cer- 
tificato da  due  direttori,  ed  acceunanlc  il  nu- 
mero di  azioni  da  ciax-heduno  di  essi  pos- 
sedute Questo  sarà  in  cadaun  anno  rinnovato. 

■ 3.  Le  società  anonime  hanno  proibizione 
d’ inserire  nei  loro  prospetti  o statuti  cosa 
alcuna  sotto  denominazione  tale,  che  assumer 
possa  un  carattere  ofii<  iale.  È loro  vietalo  di 
servirsi  dello  stemma  della  città  d’Atnburgo, 
o di  prendere  la  qualifica  di  società  ambur- 
gbese. 

»4  e i5.  I depositi  devono  precedere,  od 
almeno  scortare  l'attivazione  delle  imprese. 
Le  dichiarazioni  fatte  al  tribunale  devono 
essere  inserite  in  un  pubblico  registro  (art. 
t a 10  c io). 

16.  Infrangendosi  le  precedenti  disposi 
aioni,  oe  viene  una  multa  ili  10  risdalleri. 
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In  mancanza  ili  esecuzione  della  condanna 
entro  3 giorni , ti  «leggeranno  alla  Bona  i 
nomi  dei  contravventori,  e dopo  averli  la* 
sciali  esposti  Ire  giorni,  la  contravvenzione 
sarà  colpita  da  una  multa  di  19  risda lieti 
per  ciascun  giorno  di  ritardo  nell’  esecuzione 
(4*,  ultimo  J del  Cod.  fr.). 

17.  L’infrazione  per  quanto  riguarda  le 
procure  viene  punita  con  10  risdalleri  di 
multa,  e con  Ire.  risdalleri  per  cadaun  gior- 
no di  ritardo. 

Qualsiasi  revoca  di  procura  permanente  o 


AMBURGO  ( Delle  Società). 

transitoria  dev'essere  fatta  noia  al  tribunale, 
sotto  pena  ai  mandanti  di  rispondere  del 
fatto  del  mandatario  al  terzo  di  buona  frde 
(CVvf.  Nap.  ioo5>. 

18.  S'insinuerà  gravame  pei  giudizi  pro- 
nunciati nei  casi  dei  precedenti  articoli,  e lo 
fari  la  parte  lesa.  Perciò  essa  ne  darà  av- 
viso in  triduo  alla  cancelleria  del  tribunale 
di  commercio,  ed  entro  sei  giorni  dalla  sen- 
tenza dovrà  far  pervenire  il  suo  gravame,  ag- 
giungendovi la  sua  domanda,  c l’originale  in- 
timatole della  sentenza. 


19.  Al  tribunale  di  commercio  è a flulala 
lJ  esecuzione  di  tali  disposizioni;  ba  desso 
l’ incarico  di  procedere  contro  le  contravven- 
zioni, tanto  d’  ufli<  io  , quanto  sopra  istanza 
delle  autorità  competenti. 

ao.  A quest'  articolo  tien  dietro  la  no - 
menclatura  della  tariffa  pei  diritti  di  de - 
fwsito.  Fra  gli  altri  v’è  il  diritto  Ji  i5 
marchi  per  la  dichiarazione  clic  far*dores- 
sero  gli  agenti  di  compagnie  straniere. 


REGOLAMENTO  SULLE  8EN8AR1E 

in  data  i5  decembre  1 8 >4- 

».  Per  essere  nominato  sensale,  fa  d’  uopo 
godere  di  buona  fama,  conoscere  il  commercio, 
cd  aver  l’età  di  a.*ì  anni;  le  dispense  possono 
essere  accordale  dal  senato. 

Occorre  dispensa  ad  un  fallito  non  doloso, 
che  voglia  diventar  sensale. 

Non  possono  diventar  sensali:  i fallili  do- 
losi, quelli  che  perdettero  le  loro  sostanze  al 
giuoco  od  al  lotto;  ed  i convinti  di  spergiuro 
(Cod.  Pruss . i3»5,  1 3 16). 

7.  Il  consesso,  clic  nomina  i sensali,  com- 
pone»! di  quattro  senatori,  di  due  prevosti,  e 
di  tutti  i membri  della  camera  di  com- 
mercio. 

3.  Questo  consesso  ha  egli  solo  il  diritto 
di  nominare  i sensati,  di  sospenderli  in  caso 
di  accusa,  c di  ritirar  loro  la  bacchetta 
(Stock)  (1  ).  Xon  si  renderà  loro  la  bacchetta 
a meno  di  un'autorizzazione  del  Senato,  nel 
caso  in  cui  la  sospensione  fosse  stata  moti- 
vala dall’  insolvenza  del  sensale. 

4-  Nessun  sensale  può  esercitare  le  sue 
funzioni  se  non  dimora  nella  città,  o nel 
territorio  della  medesima. 

5.  I scusali  sono  tenuti  a conformarsi  a 
quanto  viene  prescritto  dal  consesso  riguardo 
alle  regole  qui  appresso: 

t.9  «li  comparire  appena  vengono  citali, 
sotto  pena  di  una  multa  per  la  prima  volta 


(I)  iiIhiIo  fi 


di  cinque  talleri,  di  una  di  dieci  talleri  per  la 
seconda  volta,  e della  destituzione  per  la  ter/a; 

7.*  di  preslar  giuramento  scritto  d*  anno 
in  anno; 

3. *  di  fissar  il  prezzo  cornute  delle 
merci  ; 

4. "  di  fissare  il  cono  del  cambio  e dei 
premii  d*  assicurazione  ' Coti.  fr.  78); 

5. 9 di  consegnare  la  loro  bacchetta,  qua- 
lora debbano  assentarsi  per  oltre  a quattor- 
dici giorni  ; 

6,°  di  avvisare  1’  uffìzio  del  commercio  di 
aver  cambiato  di  domicilio. 

Il  consesso , se  si  conlravienc  a queste 
disposizioni  , può  decretare  una  multa,  non 
eccedente  i ao  talleri,  ed  uria  sospensione  di 
quattro  settimane. 

6.  Il  sensale  che  agevola  la  vendita  di 
una  merce,  la  quale  esso  sappia  non  aver 
soddisfatti  i diritti  doganali,  sarà  punito  co- 
me autore  della  contravvenzione,  c dì  più 
sarà  destituito. 

7.  I sensali  devono  determinare  i prezzi 
correnti,  cd  i c ambi,  giusta  gli  usi  ammessi 
fra  negozianti. 

8.  lln  sensale  non  può  ricevere  «lue  man- 
dati opposti  l'uno  all’altro  sotto  pena  d*  in- 
dennizzazionc,  ed  anche  d'una  pena  più  forte, 
se  havvi  luogo. 

9.  fe  proibito  al  sensale  di  acquistare  o di 
vendere  meri  per  ronlo  di  uno  straniero 
( Auilander),  quanti’  anche  il  venditore  a- 
vesse  ricevuta  una  provinone,  sotto  pena  di 
una  multa  equivalente  al  decuplo  premio  «Iella 
scnsaiia,  o di  essere  destituiti  in  caso  di  reci- 
diva (Cod.  Pruss.  i3aS). 


Sono  eccepiti  dall'  interdizione  i mercanti 
stranieri  dei  contorni,  i quali  frequentano  abi- 
tualmente la  borsa,  rd  i < ampagnunli,  che 
portano  grani  al  mercato. 

Parimenti  non  può  il  sensale  far  acquisti  o 
vendite  per  conto  «I*  un  commesso  senza  l* 
autorizzazione  del  suo  principale. 

• 0.  Conchiusa  che  sia  un’operazione,  il 
sensale  manifesterà  il  nome  dei  commercianti 
che  vi  hanno  interesse.  Accadendo  ommis- 
sione,  il  venditore  può  considerare  come  nulla 
la  trattativa,  e disporre  delle  merci,  oppure 
farle  vendere  per  conto  del  sensale,  e ripe- 
tere un’  indcnnizzazionc,  e tutto  ciò  di  pien 
diritto,  cd  in  base  ad  una  semplice  parteci- 
pazione. 

li.  Il  sensale  che  acquista  delle  merci  di 
cattiva  qualità,  o che  partecipa  scientemente 
ad  un  atto  illecito , farà  privato  della  bac- 
chetto, insegna  del  suo  incarico  ( destituito 
e condannalo  ad  indennizzare  la  contro- 
porte. 

tu.  In  materia  di  assicurazione,  il  sensale 
c in  obbligo  di  far  conoscere  all'assicurato- 
re gl*  indizi  tutù  trasmessigli  dall’  assicura- 
lo, escluso  ogni  avviso  fallace. 

I)ev’  egli  far  conoscere  per  iscritto  i dan- 
ni c le  avarie  sopraggiunte  alla  cosa  assicu- 
rata, dar  parte  all’assicurato  di  tale  avviso, 
e della  risposta  avutane;  far  trascrìvere  sul 
suo  registro  questi  due  documenti  ; e ciò 
tutto  sotto  pena  di  soddisfacimento,  c d’una 
multa  di  ao  talleri. 

1 3.  Il  sensale  deve  notare  , in  presenza 
del  venditore  , sopra  un  registro  apporto 
1*  operazione  , appena  fosse  stata  con  vena- 
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la,  e lullc  le  circostanze  essenziali  ilei  con-  f 
Iratlo.  Di  più  , tlcv' egli  trascrivere  letteral- 
mente sopra  un  libro  a ciò  destinalo  tulli  Ì 
contratti  avrenuli  col  »uo  intervento,  i nomi,  ’ 
cognomi  o le  dille  sociali  delle  parti  ;«l  prezzo,  i 
le  qualità  e la  quantità  delle  merci,  indi'  andò 
se  il  contratto  venne  fatto  a contanti  od  a sca-  I 
densa,  a prova  od  altrimenti;  e,  generalmen- 
te parlando,  esporre  le  convenzioni  pattuite 
dalle  parti. 

Egli  deve,  appena  spunta  al  più  lardi  il  do*  | 
mani  dell' operazione,  passare  alle  parti,  sen- 
za clic  esse  abbiano  bisogno  di  domandarlo , 1 
un  prospetto)  clic  contenga  tutte  le  condi- 
zioni del  loro  contratto,  sotto  pena  di  essere 
multato,  sospeso,  od  anche  destituito 

Deve  inoltre  rilasciare  gratuitamente  i cer- 
tificati, clic  gli  verranno  richiesti. 

14.  Devia  egli  far  conoscere  le  cause  c 
la  natura  del  danno , qualora  abbia  avuto  1* 
incarico  di  apprezzare  merci  avareatc;  dovrà 
valutarle,  indipendentemente  da  qualunque  a- 
varia , senza  aver  presente  il  prezzo  d’  ac- 
quisto. 

Se  il  prrtzo  della  merce  non  è notato  sul 
prezzo  corrente  di  borsa,  c se  il  valor  loro 
non  può  determinarsi,  dovrà  il  sensale  stimar- 
le, fatta  deduzione  della  minorazione  di  prez- 
zo, in  conseguenza  dell'araria. 

In  caso  di  parere  diverso,  se  le  merci 
non  furono  poste  nel  listino  di  borsa,  c se 
la  valutazione  loro  non  può  essere  determi- 
nata, dovrà  egli  stimarle,  sottraendo  quanto 
può  aver  intluito,  stante  l'avaria,  alla  mino- 
razione del  valore. 

Qualora  due  sensali  siano  di  parer  diverso, 
la  camera  di  commercio  uc  destinerà  un  terzo 
per  decidere  la  discrepanza. 

Sono  tenuti  ad  avere  un  registro  «Ielle  stime 
da  essi  fatte,  rendendolo  ostensibile  a chiun- 
que domandasse  di  esserne  posto  a conoscen- 
za ( Cod . fr.  84). 

15.  Qualunque  sensale  ha  dover  di  passa- 
re ogni  mese  ai  ricevitori  nominati  dall*  am- 
ministrazione una  nota  delle  vendite  fatte, 
sono  pena  d’  una  inulta  di  5 talleri. 

16.  Come  Cod  fr.  Si. 

17.  Il  sensale  non  può  vendere  al  di  sotto 
de)  prezzo  (issato  dal  venditore- 

Se  havvi  motivo  a credere,  che  il  prezzo 
di  grida  non  possa  venir  coperto  nell' in- 
canto, è in  dovere  di  riferirne  al  presidente 
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della  camera  di  commercio  e di  attendere 
la  derisione  del  medesimo. 

Qualsiasi  contravvenzione  sì  agiterà  dinanzi 
al  tribunale  di  commercio  e «ara  puniti»  con 
una  multa  e ben  anco  colla  sospensione  in 
caso  di  recidiva. 

Il  più  anziano  dei  sensali  pfV  sederà  alle 
gride  ; e sarà  preferito  il  cristiano,  qualora 
siami  «lue  sensali  coetanei,  uno  cristiano.  I al- 
tro giudeo. 

»8.  1 sensali  di  bastimento  sono  in  obbli- 
go, entro  ventiquattro  ore  dopo  l'arrivo  del 
medesimo,  di  avvisare  al  destinatario  le  ava- 
rie da  quello  solfnie.  Devono  parimenti  nel- 
lo stesso  termine  passar  al  cancelliere  il  gior- 
nale; il  termine  suddetto  non  potrà  eccede* 
re  tre  giorni,  «piando  il  ritardo  sia  provenuto 
«la  circostanze  particolari.  Se  il  capitano  ri- 
tinta di  fame  la  consegna,  il  sensale,  sotto 
pena  d’essere  multalo  «li  20  talleri,  ne  darà 
parte  al  cancelliere. 

All'atto  di  partenza  d'ogni  bastimento  de- 
vono vigilare  perchè  il  manifesto  contenga 
I*  esatta  indicazione  delle  merci  imbarcate, 
sotto  pena  di  esser  destituiti.  Se  il  bastimen- 
to fa  vela  verso  molli  siti  «li  destinazione  . 
sono  in  obbligo  «li  far  redigere  altrettanti  ma- 
nifesti, dandone  avviso  a tutti  gl’  intercisati 
nel  carico  dello  stesso;  ed  inseremlovi  l'obbligo 
ul  capitano  di  mostrarlo  ad  ogni  domamla,  e 
sul  luogo  «li  scarico. 

Hanno  pure  dovere,  in  tempo  di  guerra, 
di  far  mettere  a bordo  dei  bastimenti  i doru* 
menti  dalla  legge  prescritti;  in  difetto  di  ebe, 
dovranno  rispondere  di  qualunque  «lamio  ver- 
so i committenti. 

Devono  impedire  il  carico  o scarico  di 
merci  le  quali  fo»s«ro  o proibite  o di  contrab- 
bando. 

• 9.I  sensali  devono  invigilare  l'osservan- 
za delle  leggi  doganali,  sotto  le  pene  portale 
dall’  articolo  7. 

Nel  caso  in  cui  le  carte  d'  un  bastimento 
che  giugne  non  potessero  venir  consegnale 
sul  momento  , devono  impegnarsi  per  «scrit- 
to a consegnarle  nel  più  breve  spazio  di  tem- 
po possibile.  Trattandosi  di  polizze  di  carico 
all'ordine  per  merci  d’importazione,  i de- 
stinatari dovranno  comunicarle  alla  dogana, 
appena  ne  saranno  posti  a conoscenza. 

30.  Nessun  sensale  può  prestar  l'opera 
sua  ad  un  capitano  privo  di  armatore  o di 
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corrispondente  sulla  piazza  ; proibizione,  per 
altro,  valevole  pei  bastimenti  minori  di  a5 
fati  (5o  tonnellate)  di  pona'a. 

a 1 . Qualtm«|ur  sensale,  entrando  in  carica, 
riceve  una  bacchetta  sulla  quale  sono  incisi 
il  suo  nome  e le  armi  «Iella  cit'a.  Questa  bac- 
chetta «lev*  essere  restituita  al  presidente  della 
camera  di  commercio  iu  caso  di  morte,  di 
dimissione,  «li  rinuncia,  di  sospen  «ione  o di 
destituzione. 

I soli  sensali  giurali  hanno  diritto  di  ven- 
dere e rompeiare  meni,  di  noleggiare  basti- 
menti, di  con*  hiudere  contratti  «Cassie  urazio^ 
ne,  di  stabilire  acquisti,  vendile  o toeazion; 
«1  immobili , di  (issare  il  corso  del  cambio  e 
delle  materie  metalliche  e di  rilasciarne  co- 
pia. Il  negozialo  per  altro  di  affari  di  cam- 
bio non  c «li  loro  esclusiva  attribuzione  (Cod. 
fr.  78). 

Nessun  contraila,  ir  ni  e ( cnurtier  marron ) 
potrà  « oncbiuderc  operazione  alcuna  «li  quel- 
le esclusivamente  ri«crbale  ai  sensali  ; e,  se 
vi  contravvenisse,  potrà  essere  processato  dalla 
Camera  dei  sensali. 

33.  Il  sensale  acquista  diritto  il  premio  «li 
semina  appena  ronchiuso  l’ affare  e conse- 
gnata la  mercé  ; tale  premio  non  può  sorpas- 
sare la  tassa  fissala  «lai  regolamenti. 

•j3.  1 sensali  non  diventano  debitori  dei 
premii  il’  assicurazione,  a meno  di  patti  in 
contrario. 

a4>  I sensali  devono  per  la  vrmliU  «li  og- 
getti mobili  uniformarsi,  sotto  pena  di  10  tol- 
leri, alle  norme  dell’ordinanza  del  »Rj3. 

2 fi.  Nessun  sensale  può  avere  più  di  un  so- 
lo sostituto,  del  cui  fatto  risponde,  e per  il 
quale  «leve  ottenere  l'assenso  della  Camera 
dei  sensali.  I sensali  di  bastimenti,  per  altro, 
possono  averne  più  d'  uno. 

•af*  Nessun  sensale  può  essere  nè  com- 
merciante, nè  armatore,  nè  interessato  in  si- 
mili materie,  sotto  pena  «li destituzione  {Cod. 
fr.  85). 

Non  può  nemmeno  tenere  corrispondenze 
pregiudiziali  ai  commercianti,  sotto  pena  di 
indennizzazione. 

Ma  sono  faroll izzati  a prendere  azioni  nel- 


(t ) Nrl  cavo  io  «ut  il  Muule  m*i»«  »l  copiUoo  4* 
cariiipoadrnk . ■»«  polii  pitlfodei*  itlro  coment*  fuorché 
■a»  muti»,  tolto  pto»  dì  • ■•rad»  (Àpp  alt*  B'V.ouiro 
Jti  1 usa  104  ttmtaii). 
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le  compagnie  d’assicurazione  ed  a tenere  un 
Lancio  di  kooIo. 


REGOLAMENTO  SUL  CAMBIO 

Del  7 a gennaio  1711. 

1.  Il  sensale,  che  negoria  una  lettera  di 
cambio,  deve  notitiarne  entrambe  le  parti,  r 
passar  loro  una  nota  segnata  colle  due  let- 
tere iniziali  del  suo  nome  (Beg.  sul  Cam . 
articolo  »3) 

7.  Il  traente,  appena  negoziata  la  lettera 
di  cambio,  deve  conseguale  due  o più  esem- 
plari della  tratta.  Se  ne  diede  un  solo,  o se 
la  lettera  fu  tratta  da  una  piazza  straniera, 
il  sensale  ne  avviserà  il  prenditore , ed  il 
negoziato  sarà  perfetto,  appena  questi  ri  ab- 
bia adcri'o  (1). 

3.  Se  il  prenditore  non  paga  il  prezzo 
della  lettera  di  cambio  subito  dopo  il  nego- 
ziato, verrà  a ciò  astretto  mediante  sentenza 
in  ria  di  sequestro  e di  rigorosa  esecuzio- 
ne (a). 

4.  Il  prenditore  può  a suo  piacere  tener  per 
se  le  lettere  di  cambio  acquistate,  oppure 
negoziarle  in  altre  piazze,  salvo  convenzioni 
in  contrario. 

5.  L’accettante  diventa  debitore  deirim- 
porlo  della  lettera  di  cambio,  come  lo  è 
quegli  che  ne  ricevette  I'  importo. 

6 e 7.  Il  trattario  che  ritiene  e non  con- 
segna la  lettera  di  cambio  ad  esso  presenta- 
ta, si  giudica  che  1*  abbia  accettata  e firma- 
ta, c per  questo  fatto  solo  è in  obbligo  di 
pagarne  l’ importo  ( Cod . fr  1 a5). 

In  generale,  colui  che  accettò  una  lettera 
di  cambio,  non  può  ne  revocare  nè  annullare  j 
la  sua  acccttazione (CW.  fr.  lai). 


(t)  Klir  «itiiau  U di  il  BOOM  di  prudi • et- 
iti (ir  riceve  il  datar*  e coatefoa  per  ngiiialnli  la 
iBlIrra  di  «ambio  Noi  iipcti»*«o  però  a miglior  ianllifio- 
aa  di  dovtr  ridonar  a quella  parola  l’ sedi  sano  tuo  ligoifc- 
calo,  cioè  abbiamo  r hi  ioti  le  prenditore  qotfli  thi  f itero 
la  (elitra  di  taabro  io  «oca  del  droaro 

(1)  Sibili  dopo  la  coaapana,  te  eoe  reeoe  prodotta 
ecceaioec  comprovala,  I giudici  eoa  potraeoo  iooiIIw 
ad  caaaioee.  *è  deputilo  per  riaperte;  atti,  io  maacaa- 
aa  di  pagameat#,  «'  rilatutr»  al  portatore  a a ordì  a»  di  arre» 
•lo  (art.  I,  dotiti*»*  del  IO  eatembrr  I ?*•) 
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37  Tutte  le  suesp resse  multe  vanno  de- 
positale nella  casi»  della  Camera  dei  sensali. 


8.  Quando  una  lettera  di  cambio  fu  pre- 
sentata per  l*  acccttazione  l'accettante  deve 
lìrmarl*  col  suo  nome  aggiugnrndovi  la  da- 
ta nel  raso  in  cui  sia  nc-cessaiia.  Se  il  suo 
commesso,  o qualunque  altra  persona  da  lui 
munila  di  facoltà,  accetta  pel  trattario,  devono 
essi  inscrivere  il  nome  del  principale  ovvero 
del  mandante;  devoti  mostrare  la  procura  no- 
tarile se  esiste  ; ed  allora  il  mandante  è 
obbligato  a pagare  I*  lettera  (Cod.  fr.  .aa). 

Se  non  vennero  <*sservaU*  tali  formalità, 
non  si  ritiene  accettata  la  lettera,  c si  deve 
protestarla. 

9.  La  lettera  di  camino  tratta  dall’  estero 
sopra  Amburgo,  e che  il  trattario  non  vuo- 
le accettare,  dev'essere  protestala  e rispe- 
dita, insieme  all’atto  di  protesto,  dal  porta- 
tore a colui  che  gliela  trasmise. 

Può  accordarsi  un  termine  di  tre  giorni, 
se  al  loro  espiro  parte  un  corso  di  posta. 

10.  1)  traente  è in  obbligo  di  accettare 
la  lettera  di  cambio  che  avesse  tratta  sopra 
se  medesimo. 

11.  Un  terzo  può  accettare  pel  traente  o 
pel  giratario  una  lettera  di  cambio  di  cui 
fosse  stata  ricusala  l’ accettazione.  Con  ciò  il 
terzo  intervenlore  diventa  debitore  , ed  è 
surrogato  nei  diritti  del  portatore,  purché 
faccia  protestare  la  lettera  di  cambio,  e ai 
faccia  consegnare  l’atto  di  protesto,  rimbor- 
sandone le  spese  al  momento  in  cui  fa  I* 
accettazione  (Cod.  fr.  taf»). 

1*.  Allorquando  le  lettere  di  cambio  a 
vista  o ad  uso,  tratte  dall’  estero,  sono  pa- 
gabili in  Amburgo,  e nell’  accettazione  non  si 
espone  il  luogo  di  pagamento,  dovrà  levarsi 
il  protesto,  se  non  vengono  pagate  alla  sca- 
denza (Cod.  fr.  »6a). 

i3.  Le  lettere  di  ricambio  iratle  sopra 
israeliti  di  questa  città,  se  giungono  in  gior- 
no di  sabato,  o di  altra  loro  festività  (1), 

(t)  Pn  l'iorfiCMioM  di  Itti  fui*  vrg|*li  il  Cod.  (Io. 
gl* ma  (ut  SS,  f*|  44).  t l'ordioiou  juitrun  fmtls 
uc Wi). 


Il  denunciarne  nr  riceve  un  terzo  quando  la 
legge  non  gli  accordi  d'  avvantaggio. 


saranno  da  essi  accettate  nel  dì  seguente,  a- 
vrndo  cura  di  espon  e U data  in  cui  furo  no 
presentale  (CW.  fr.  i34). 

14.  Se  fu  accettata  soltanto  la  prima  r si 
girarono  la  seconda  c la  terza,  il  portatore 
deve  consegnarle  tutte  all’  accettante  se  vuol 
essere  pagalo  alla  scadenza  (Cod.  fr.  i48). 

Se  la  parola  alt  ordine  senza  indicazione 
di  persona  sta  scrìtta  sulla  girata,  il  porta- 
tore deve  aggiungervi  il  proprio  nome  o 
quello  di  altra  persona,  quanti*  anche  nessu- 
no dei  due  avesse  conto  aperto  alla  banca 
(Cod.  fr.  1 37). 

1 5.  Non  è valida,  nè  può  pregiudicar  1* 
accettante  la  girala  d’  una  lettera  di  cam- 
bio, fatta  dopo  che  la  lettera  fu  presentala 
pel  pagamento,  sempre  che  sia  stata  regolar- 
mente estinta. 

Si  può  dare  in  pagamento,  o vendere  al- 
f accettante  la  lettera  di  cambio  tratta  all' 
ordine,  quantunque  rimanga  qualche  tempo 
a decorrere  avanti  la  sua  scadenza. 

16.  Si  mantengono  i dodici  giorni  di 
grazia,  che  la  consuetudine  accorda  pel  pa- 
gamento d’  una  lettera  dì  cambio  (Cod.  fr. 

1 35  diff.) 

17.  Alla  scadenza  di  una  lettera  di  cam- 
bio, se  non  viene  pagata,  il  portatore  può 
farla  protestare  nel  decorso  di  dodici  giorni, 
od  aspettare  sino  all'  ultimo  giorno  _ qua- 
lora non  sia  una  domenica  od  una  fe- 
sta (O 

t8.  Si  comprendono  nei  giorni  di  grazia 
le  domeniche  ed  i giorni  festivi. 

19.  Sono  considerati  nulli  e come  non 
avvenuti  i protesti  falli  in  domenica  od  in 
giorno  festivo,  dopo  il  tramonto  del  sole 
( Cod,  fr.  «<ia,  § 7) 


(t)  Il  (lofoo  della  .ridiali  < |l.  ondici  fiorai  iot- 
c*»ii»i  reapoofooo  • dediti  porvi  di  |riua  : tati  ebr 
ubi  lederà  di  cambio  datata  dal  16  febbraio  ad  oli* 
attlimaao  dalla  data,  nadeale  qaiodi  col  dodici  apuli,  dove 
«arre  frollatili  «atro  il  »*nlr  vrolilrr  ( Dukemr*. 

smuw  iu  <f. fd  io  iétm  18  omi  IVZt). 
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ao.  Non  godranno  dei  giorni  di  grazia  non 
ancora  decorsi  le  lettere  di  cambio  a data 
Imo,  oppure  a tempo  determinato,  che  giun- 
gessero dopo  la  scadenza. 

li. Le  lettere  di  cambio  a tanti  mesi  di  fiata 
o di  vistn,  scadono  nelfo  stesso  giorno  e nella 
stessa  data  corrispondente,  secondo  il  calen- 
dario. 

ai.  Si  comprende  il  giorno  dell*  accetta- 
zione in  una  lettera  di  cambio  provenien- 
te dalla  Germania,  accettata  ad  uso,  cioè  a 
quattordici  giorni  vista:  se  fosse  tratta  a tan- 
ti giorni  di  vista , il  termine  decorre  dal  gior- 
no dopo  1’  acccttazione. 

a3.  Le  lettere  di  cambio  tratte  alla  metà 
del  mese,  scadono  col  giorno  quìndici. 

a<.  Le  lettere  di  cambio  in  banca,  scaden- 
ti alla  (ine  di  dererabre  o qualche  giorno 
prima,  devono  essere  pagate  avanti  il  chiudi- 
mento  della  banca,  senza  godere  di  giorni  di 
grazia.  Se  I’  cifrilo  non  viene  pagato  nel  pri- 
mo giorno  feriale  dopo  il  chiudimcnto  ordi- 
nario, dev'essere  protestato. 

a5.  La  lettera  di  cambio  scadente  al  mo- 
mento del  chiudimcnto  della  banca,  gode  quei 
soli  giorni  di  grazia,  dopo  riaperta  la  banca, 
ebe  rimarrebbero  a decorrere,  se  dessa  aves- 
se continuato  a rimaner  aperta. 

Va  protestata  quella  che  scade  nei  primi 
giorni  di  gennaro,  ed  il  cui  pagamento  non  ai 
fosse  verzicato  nel  terzo  giorno  feriale  dopo 
riaperta  la  banca. 

3G.  L*  accettazione  di  una  lettera  di  cam- 
bio a vista  è obbligatoria  dal  giorno  della 
presentazione,  se  anche  fu  accettata  posterior- 
mente. 

37.  Se  nella  lettera  «li  cambio  furono  in- 
dicali molti  bìsogoatarii  pei  casi  di  non  ac- 
ccttazione o di  non  pagamento , la  si  deve 
protestare  a 'ulti  i loro  domicili,  ed  il  traente 
è tenuto  senza  eccezione  a pagare  tutte  le 
spese  di  protesto  ( Coti  fr.  173,  § i). 

18  e 39.  lln  prestatano  che  consegna  in 
pagamento  una  lettera  ili  cambio,  deve,  sot- 
to pena  di  procedura  a tulio  rigor  di  diritto, 
fari.  3)  pagarne  P importo,  quando  sia  pro- 
testala per  mancanza  d’  accettazione  in  un 
tempo  vicino  alla  scadenza.  Ma,  se  il  momento 
della  scadenza  è ancora  lontano,  o se  il  traen- 
te consegna  un  nuovo  efletlo,  pagabile  nella 
stessa  data,  e con  sufficiente  cauzione,  il  por- 
tatore dovrà  a ciò  aderire. 


3o.  Venendo  trasmessi  dalla  Spagna  o dal 
| Portogallo,  0 da  altri  luoghi  dei  protrati  per 
1 mancanza  di  pagamento,  il  traente  deve  prc- 
; star  cauzione,  o pegno  per  garantire  al  cre- 
ditore tanto  il  capitale,  quanto  le  spese,  (ino 
j a che  giunga  la  lettera  di  cambio  acrmnpa- 
! gnata  dai  protesti  di  non  pagamento  (artico- 
lo 3 ). 


1 


3i.  Nessuno,  senza  rispondere  della  validità 
del  pagamento,  ha  da  pagare  una  lettera  di 
cambio  prima  che  scada  {Cod.  fr.  «44)- 

3».  Tutti  quelli  che  snllo»crÌMcro  o gi- 
rarono una  lettera  di  cambio  sono  garanti  in- 
solidali al  portatore  {Coti.  fr.  i{«);  e se  la 
lettera  accettata  non  viene  in  «cadmia  pa- 
gata , può  egli  esercitare  regresso  contro  il 
giratario  dal  quale  pretende  il  pagamento, 
e rimontare  sino  al  traente  {Cod.  fr  164). 

33.  Il  portatore  è in  obbligo  di  accettare 
il  pagamento  parziale  all'  alto  della  scaden- 
za, e «leve  far  protestare  per  «pianto  inanca 
{Cod.  fr.  lift). 

34.  In  caso  «li  fallimento  de’  firmatari!  o 
di  ono  dei  firmatari  della  lettera  di  cambio, 
il  portatore,  levalo  regolare  protesto,  può  ri- 
ceverne ripartkamente  I*  importo  , sino  all’ 
intiero  pareggio,  compreso  il  ricambio  c le 
spese. 

35.  Quegli  che  pagò  coi  propri  denari  u- 
na  lettera  di  cambio  non  stilata  all'ordine, 
può  far  rivocare  dal  traente  1’  ordine  del 
pagamento,  prima  ancora  che  paghi  lo  stesso 
accettante.  Ma  se  il  detentorc  della  traila  è 
un  mandatario  del  traente,  e se  trovasi  in 
anticipazione  per  altri  appunti  od  impegni, 
oppure  se  ha  fornito  i fondi , ha  diritto  a 
pretenderne  I’  importo  , ed  allora  la  revoca 
non  può  aver  luogo  senza  che  il  portatore 
vi  acconsenta 

3G.  Chi  riceve  per  conto  di  un  terzo  o- 
na  lettera  di  cambio  tratta  a proprio  favore 
od  al  proprio  ordine,  eh'  egli  ha  girata  po- 
scia al  suo  mandante  , è tenuto  in  faccia  a 
tutti  gli  altri  interessati  , secondo  il  diritto 
cambiario;  ma  non  è tenuto  in  faccia  al 
suo  mandante  se  non  in  quanto  ai  fosse  ver- 
so dì  luì  espressamente  obbligato  eolio  star 
del  credere  (1). 


(t)  Qmlj  «DtlitutKt  tu«Mit  «IU  re- 

tti* «••ceree* le  1’  eHtacia  ordinine  4eiU  Irecmutoee 

acdutU  |nit«  (Vedi  f-WS/i.  Diruta  éi  nel»]. 


37.  Chi  prende  a prestilo  n patto  di  rim- 
borsare mediante  lettere  di  cambio  pagabili 
in  fiera  di  Francoforte,  «li  Lipsia  o di  altri 
luoghi,  deve  passare  al  prestatore  un  Luono 
firmato  in  cui  riconosca  il  suo  impegno. 
Qualora  ciò  non  adempisca.  Itasi  a il  buono 
per  assoggettare  il  firmatario  del  medesimo 
all'esecuzione  secondo  il  diritto  di  cambio. 

38  Se  vengono  negai ale  in  questa  città 
le  lettere  di  cambio  tratte  in  fiera,  e se  non 
vengono  accettale  o pagale,  il  portatore  de- 
ve «-onfomiarM  agli  usi  cambiari  «ielle  di- 
verse piazze,  in  «pianto  al  lieve  del  protesto 
in  tempo  utile  ; se  vi  monca,  perde  la  sua  a- 
zionc  verso  il  traente,  nè  gli  resta  ad  eserci- 
tare regresso  se  non  contro  I*  accettante. 

39.  Il  traente  non  può  accettare  inlcrvculo 
per  la  propria  tratta  caduta  in  protesto,  ina  e 
in  diritto,  per  evitare  la  rigorosa  esecuzione 
deH’artìcolo  1 1,  d*  indicare  un  altro  debitore, 
o di  prestare  un'  idonea  cauzione  ( Cod. 
fr.  140). 

40.  In  caso  di  ritorno  di  una  lettera  di 
cambio  sotto  protesto,  si  dovrà  conteggiare  a 
piacere  del  portatore  il  ricambio  al  mezzo  per 
croio  aggiuntevi  commissione,  senseria  0 spe- 
se di  protesto,  «piai  conseguenza  de)  diritto  di 
cambio  diretto,  cd  in  oltre  due  porti  di  lette- 
re, ed  anche  più  se  occorressero  {Cod.  fr.  i85). 

4 ■ • L' accettante  deve  pagare  l'imporlo  di 
una  lettera  di  cambio,  in  cui  sussista  una  gi- 
rata irregolare,  quando  il  portatore  dia  cau- 
zione, e prometta  di  far  porre  in  regola  la 
girata,  entro  un  periodo  determinalo. 

4a-  Se  va  smarrita  una  lettera  di  cambio 
accettala,  ma  di  cui  sia  conlessato  dall'  ac- 
trltanle  il  debito , o sia  in  suo  confronto 
provalo,  I'  accettante  deve  farne  il  pagamen- 
to a tenore  del  diritto  cambiano,  coll’  onere 
al  portatore  di  presentar  cauzione,  di  pro- 
durre entro  un  tempo  fissato  la  tacitazione 
del  traente  e dei  giralarii,  e di  rispondere 
delle  spese  e dei  danni  conseguenti  dallo 
smarrimento  ( Cod.  fr.  i5a). 

43.  In  caso  di  ritardo  nel  ricevere  l'im- 
porto delle  lettere  di  cambio,  il  portatore 
dovrà  sopportare  la  differenza  di  prezzo  del- 
le valute. 

44-  Un  pagamento  stipulato  in  moneta 
corrente,  va  fatto  secondo  il  corso  del  gior- 
no in  cui  fu  stipulalo,  a meno  che  non  sia- 
no avvenuti  cambiamenti  nel  corso.  Per  m*>- 
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neta  corrente  non  s'  intendono  gli  celimi,  o 
sii  la  piccola  inonda. 

4S.  In  caso  che  l’ accettante  fallisca,  il 
portatore  deve  far  subito  protestare  la  lettera 
di  ratubio  anche  non  ricaduta,  ed  inviare 
subito  al  giratario  anteriore  I'  atto  di  prò* 
lesto.  Il  traente  cd  i giratari  dovranno  pa- 
game  l'importo  insieme  alle  spese,  tratte* 
ncndo  un  diritto  di  sconto  in  ragione  del 
tre  per  tento,  opporre  presteranno  cauzione 
per  garantire  il  pagamento  a scadenza  (Cod. 
fr.  iG3  § -1  ). 

40.  Se  l' accettante  è un  consegnatario 
di  «fletti,  o di  merci  spellanti  al  traente,  c 
se  questi  fallisce,  può  egli  farsele  sequestrare, 
far  affiggere  l'opposizione  e darne  avviso  al 
tribunale.  Mediante  il  sequestro  avrà  sui  detti 
elicili  o merci  un  privilegio,  cioè  un  diritto 
di  priorità  in  confronto  a tulli  gli  altri  ere* 
dilori. 

4;.  Contro  colui  che  avesse  posta  in  giro 
una  falsa  lettera  di  cambio,  e poscia  faces- 
se banca  rotta  fraudolenta,  andandosi  a sta- 
bilire in  un'altra  piazza,  si  procederà  a nome 
del  nuovo  regolamento  sui  fallimenti. 

48.  Tutti  gl'interessati  in  una  lettera  di 
cambio  devono  conformarsi  alla  presente  or- 
dinanza. 

Sono  nulle  e di  niun  elicilo  le  lettere  di 
raaibio  sottoscritte  per  debiti  di  giuoco,  e 
quelle  tratte , accettate  e girate  da  mino- 
renni (1). 

(I)  In  queito  «1»  m procederi  1 o*rm«  dtl  'tgola- 


Delie  lettere  di  cornino  sottoscritte  da  mi- 
norenni e da  persone  non  commer- 
cianti. 

Ordinanza  del  4 settembre  s^Ji. 

«.  a.  Tutte  le  lettere  di  cambio,  obbliga- 
zioni sopra  pegno,  od  altre  obbligazioni  di 
minorenni,  che  non  aressero  raggiunto  il  ven- 
tiduesimo anno,  sono  nulle  (Orti.  del  ■">* 
art.  4«). 

Se  ne  fosse  seguito  il  pagamento,  il  fisco 
sì  farà  restituire  l'imporlo  a proprio  vantag- 
gio. Da  questa  disposizione  sono  eccettuati  *• 
gl’  individui  ammogliati  prima  dell*  età  mag- 
giore, oppure  quelli  che  avessero  comincia- 
to a gestire  da  se  soli  la  loro  ditta  o socie- 
tà, avanti  l'espiro  della  loro  minor  età,  ed  i 
quali,  per  tal  motivo,  si  fossero  fatti  nolane 
fra  i borghesi  ed  abitanti  di  questa  città. 

3.  Ad  eccezione  degli  ebrei,  non  sono  sog- 
gette a diritto  cambiario,  allorché  firmano  o 
girano  una  lettera  di  cambio,  le  persone  non 
commercianti,  che  vìvono  della  propria  ren- 
dita od  industria;  ma  devono  esse  depositar- 
ne I’  importo  al  tribunale,  od  altrimenti  pre- 

anM  imi  ftmof#  di  qaeila  città  j i debitori  («dnano  • 
dindi  cd  i prmVgi  j mudali  dtl  difillo  unuw  c dagli 
dateli  ( RJiolmiiomi  IO  iturrmArr  1 7t9  vi.  S ). 

Se  il  IrMelt  di  «*ft  ruttala  l’ in  porlo  da 

oo* altra  penna*,  cka  noi  tia  il  prradilorr,  I*  accanante 
pai  acero  pi  re  I1  ecceiiene  di  non  itami»  fCinir,  ed  al* 
leone  il  travio  dinrati  al  Intanale  dopo  aver  depositato 
i denari  « pattiti*  unitone.  Ma  dovei,  p»(*rr  la  lederà 
di  canàio  te  fa  (inla.  od  aiutatali  toatefiurc  al  porta 
(ore  una  dicàiantione di  non  pagatalo  ff'itésillrl).  per- 
itarlo la  raocinnr  ordinaria  I ut  srl  Seti. 


star  pegno  o cauzione.  Non  facendolo  , si 
procederà  al  sequestro  dei  loro  beni  immo- 
bili: se  non  ne  possedessero  , s*  im|tcgneran- 
no  con  giuramento  di  non  abbandonare  la 
citi»  ; ciò  fatto,  si  procederà  contro  di  essi 
davanti  al  foro  ordinario  ( Cod . fr.  189). 

4.  Sono  proibite  le  rinnovazioni  delle 
lettere  di  cambio,  sottoscritte  da  persone  n*m 
negozianti.  Si  considerano  come  semplici  ob- 
bligazioni soltanto,  passale  quattro  settimane 
dopo  la  loro  scadenza  (t).  In  tal  raso,  basta 
che  il  debitore  abiti  nella  città,  c viene  di- 
spensato dal  prestar  cauzione. 

I.a  domanda  di  pagamento  dev'  essere  in- 
sinuata tosto  dopo  la  scadenza,  il  reo  con- 
venuto può  deferire  all’attore  il  giuramento, 
qualora,  prima  di  depositare  l'imporlo,  o 
di  prestare  cauzione,  abbia  egli  fornito  un 
pegno;  il  creditore  tuttavia  può  pagarsi  sul 
pegno  fornito  Mancando  alla  procedura  pel 
rorso  di  un  anno  dalla  data  della  scadenza, 
la  lettera  di  cambio  non  vaierà  neppure  co- 
me obbligazione  rbìrografaria,  ne  potrà  ser- 
vire di  prova  in  giustizia  ; la  petizione  sarà 
portala  davanti  ai  tribunali  ordinari  (.Cod.  fr. 
'89). 

i85.  Quest' articolo  preterì re  la  sussi- 
stenza delle  dis/sosizioni  che  f ordinanza 
del  17  ti  non  ha  derogate. 


(I)  Qaeita  diapotuioar  Irride  ad  i»ràl tare  I'  asm, 
• ad  impedire  il  piyiarols  di  interessi  accasatati,  « 
I’  abbandono  delle  <01*  date  -o  pegno  (Moliti  dtll ' (hdf 

>. 


DEL  COMMERCIO  MARITTIMO  (1). 

SsnoM  I.  Della  costruitone  dei  bastimenti. 

1.  I basamenti  si  considerano  come  im- 
mobili (Cod.  fr.  190  diflT. ). 

a.  La  costruzione  dei  bastimenti  si  rego- 
la pienamente  sulle  sussistenti  disposizioni  io 
fatto  di  comodato  ( condottone  di  servigio 
o d‘  industria  ) (z). 


(I)  Esitali*  dai  Irai  lati  di  Pothh  imi  dntllo  mi- 
tili imo  T.  Ut. 

(V)  Dna  drlibet aliane  d«l  l«l*  proacltc  a|li  alrn- 
•irri  di  far  fabbricar*  bailiarafi  in  Aatarfo  . «osa  rta 


3 Quando  il  costruttore  jiiutnt  l'intiera 
costruzione  del  bastimento,  è in  obbligo  di 
rilasciar  un  certilicato  di  tale  costruzione. 

4.  I diritti  e gli  obblighi  del  costruttore 
e dell'  armatore  vengono  regolali  dal  diritto 
comune. 

5.  Il  certilicato  di  costruzione  sarà  eretto 
nella  cancelleria  municipale  in  lingua  Ialina 
e segnato  col  particolare  sigillo  del  municipio. 
Conterrà  la  descrizione  del  bastimento,  il  no- 
me a questo  imposto,  il  nume  dei  capitano. 


ara  rielala  d»jl«  ari  3t  < SS  dall*  deliberati***  del 

• «•3 


dichiarando  se  è cittadino  di  Amburgo  ; fi- 
lialmente il  nome  del  costruttore  del  basti- 
mento. 

6.  Il  costruttore  può  essere  obbligalo  for- 
zatamente a dare  tutti  gli  schiarimenti  che 
venissero  riputati  necessari. 

7.  Il  capitano  del  porto  eseguirà  la  staz- 
zatura. 

8.  Gli  artigiani  costruttori  godono  un  par- 
li  colar  privilegio  sul  bastimento  ( nuora  ord . 
sui  fallimenti , tit.  4-  ori.  70).  Cosi  pure 
1’  hanno  quelli  che  lavorarono  a riattare  il  ba- 
stimento. 

Solamente  gli  artisti,  nel  primo  caso,  go- 
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dono  di  un  diritto  assoluto;  fili  altri  al  con- 
trario devono  far  constare  la  necessità  del 
racconciamento.  m 

Cosi  dicasi  di  coloro  clic  fornirono  i ma- 
teriali, e ebe  devono  provare  I’  impiego  dei 
medesimi  nella  costruzione,  o nella  ripara 
sione  del  bastimento  ( i ). 

9.  Un  bastimento  spettante  ad  un  cittadi- 
no amburghese  diventa  bastimento  ambur- 
ghese, e la  dogana  lo  considera  come  tale. 

10.  Tulli  i bastimenti  amburghesi  devono 
portare  la  bandiera  di  Amburgo,  sotto  pena 
di  tre  marchi  d’  argento;  un  castigo  eguale 
si  applica  agli  stranieri,  che  si  prt mettessero 
d’inalberare  la  suddetta  bandiera  (a). 

Seziona  II.  Degli  ormatori. 

11.  In  Amburgo  non  vi  sono  che  po- 
chissime disposizioni  risguanlonti  gli  or- 
matori, e nella  pratica  si  ricorre  al  diritto 
comune.  ( PoéAls , Diritto  marittimo  T.  ///). 

la.  Il  bastimento  può  vendersi  in  tutto 
od  in  parte.  Se  peraltro  una  lena  persona 
è interessata  nella  rendila,  non  si  può  effet- 
tuarla a sola  maggioranza  di  roti;  bisogna  che 
tutti  i proprietari  radano  d'arrordo. 

i3.  Se  uno  di  essi  ruol  ritirare  la  quota 
sua  nel  bastimento,  è in  obbligo  di  avvisar- 
ne i suoi  coinlercnali,  che  dorranno  aderì 
re  al  suo  ritiramento.  Dcv’cgli  indicar  loro 
il  prezzo  voluto  ed  ì termini  proposti  pel 
pagamento.  I proprielarii  che  conservano  in 
ogni  raso  un  diritto  di  prelazione , devono 
decidersi  entro  quattordici  giorni  ( Statuto 
de t 1 fio3.  Ut.  XI II  Art. 

1 4.  ih  Se  la  vendila  segue  pubblir-amen 
te,  sarà  fati  a da  un  magistrato  incaricato  di 
tali  vendile  (auctionariui  ) j se  la  rendila  è 
volontaria,  si  avrà  riguardo  a tutte  le  nor- 
me di  diritto  comune. 

ifi.  Se  il  creditore  petente  non  è in  pos- 
sesso del  bastimento,  la  vendila  sforzala  se- 
guirà per  mezzo  di  sequestro  praticato  dal 
capitanato  del  porto , dopoché  gliene  sarà 
stalo  intimato  giudiziariamente  I’  ordine  (3). 


il)  La  suoii  Irfge  mi  fitlioiroti  al  titola  V 
art.  8 non  «.(#*  pr  in  II  filo,  n rum  «a  f nanfa  lo  lluu 
p'op-  tifai  m «SA.*  fotte  tugmi  t k up* 

itj  I. ‘imporlioij  d>  parala  diitiaiiooc  Va  per  uco- 
fu  di  iiMinit,  medimi  e Irai  L»  li  di  (omAtrcio  co«<  Vio- 
li colle  oai  oai  ilraatert.  • >Hlt|(i  nacrhali  ai  kullotili 
lahuigW». 

W Siaila  accanirò  ai  fa  aedi*  li  «ai  Citrulla  eh. 


AMBURGO  (Del  commercio  marittimo) 

17.  Non  si  può  sequestrare  {in  die  flette 
legen ) un  bastimento  sullo  carica. 

18.  ha  rendita  volontaria  non  annulla  i 
richiami  che  potessero  rivolgersi  sul  basti- 
mento. ha  vendita  sforzata,  invece,  estingue  i 
credili  lutti  procedenti  da  un  titolo  meno 
valido  di  quello  pel  quale  la  vendila  venne 
prescritta,  ina  non  può  estinguere  diritti  e- 
guali,  o preferibili. 

19.  (Quando  i privilegi  sono  determinati 
in  modo  certo,  per  esempio  trattandosi  d’un 
prestilo  a cambio  marittimo  non  occorre  for- 
malità di  sorte  alcuna. 

ao.  In  tutti  gli  altri  casi  il  venditore  de- 
ve far  conoscere  tutù  gli  obblighi  la  di  cui 
garantia  sta  a carico  del  bastimento. 

si.  he  decisioni  nelle  vertenze  fra  com- 
proprietari si  risolvono  alla  maggioranza,  iti 
proporzione  dei  capitali.  Nondimeno  le  riso- 
luzioni latte  in  opposizione  al  parere  della 
minoranza  degli  armatori  non  rendono  ob- 
bligatorio a questi  ultimi  I*  abbandono  tota 
le  del  bastimento  (Statuto  del  i6o3  Ut.  XI II 
Art.  s.  Statuto  del  17  so  Art.  16  )(  Cod. 
fr.  100  ). 

ni.  Si  nomina  un  direttore  fra  i compro- 
prielarii  del  bastimento,  e gli  obblighi  suoi 
sono  commisurali  dalle  prescrizioni  di  diritto 
comune. 

a3.  Ila  la  prevalenza  il  parere  di  quegli 
che  possiede  la  porzione  maggiore  del  basti- 
mento, escluso  il  caso,  che  tal  parere  avesse 
per  iscopo  d’ impedire  la  navigazione  del  ba- 
stimento (Statuto  del  i<io3  Ut.  XIII  Art. 
secondo  ). 

Senza  il  consenso  e la  controlleria  del 
espilano  , c di  due  comproprietari,  non  po- 
trà un  cointrressato  somministrare  le  pro- 
voloni al  bastimento  (M  art.  4) 

Tulio  ciò  che  occorre  a fornire  il  basti- 
mento de?’  essere  acquistato  presso  cittadini 
di  Amburgo  ( Editto  del  1701,  rinnovatoli 
• 3 gennaro  1 7 -a 5 3 - 

Ssuosr  III.  — - Del  Capitano. 

a 5.  Si  dovrebbe  giudicare  che  la  nomina 
e I’  esame  di  capacità  del  capitano  dovesse 
spellare  agli  armatori  ; ma  l’antica  ledisi  a- 


il  cjpiliM  del  pori*  allicci  all' libero,  oò  eh*  vani  dir* 
eh*  il  biil'mrsta  può  aillm  siti  vela. 


zione  Anseatica  sembra  tuttavia  sussistere  ni 
tal  proposito.  (Vedi  Pardessus,  Diritto  An- 
seatico Ut.  IV.  Art.  4 ; Statuto  del  i6o3, 
tìt.  XIV , Art.  ia)  ( Cod.  fr.  118). 

l’er  comandare  un  bastimento  sotto 
bandiera  amburghese  bisogna  essere  cittadino 
d'  Amburgo. 

37.  K vietalo  al  capitano  , che  si  trova 
nel  luogo  di  domicilio  degli  armatori,  di  de- 
venire ad  operazione  alcuna  senza  averne  ri- 
cercato l'opinione.  Senza  che  vi  consentano, 
non  può  egli  noleggiare,  racconciare,  aliena- 
re, o meli  ere  in  [regno  il  battimento  (Cod. 
fr.  ol  i c jlj  ). 

Nondimeno  1*  uso  dà  il  diritto  al  capitano 
di  acquistare  le  provigioni  del  battimento. 

Ad  ogni  modo,  il  rapìtano  si  riguarda  co- 
me un  agente  degli  armatori.  Diventano  es- 
si obbligati  per  tutte  le  operazioni  efr  egli 
stabilisce  colla  vista  di  vantaggiare  il  ba- 
stimento, poiché  ne  ba  egli  mandalo  speciale 
e tacito  Le  obbligazioni  per  altro  da  ciò  de- 
rivanti agli  armatori  non  possono  mai  sor- 
passare il  prezzo  del  battimento  ( Cod.  fr. 
st6). 

**8.  Sulla  sua  porzione  di  battimento  il 
capitano  può  prendere  in  prestilo  a cambio 
marittimo  ( Statuto  del  1703,  Ut.  XVI II. 
Art.  1 ). 

«9.  Volendo  egli  vendere  la  sua  por- 
zionc,  gli  armatori  possono  far  valere  un  ti- 
tolo di  preferenza,  facendone  valutare  il  prez- 
zo a parere  di  periti  ( ivi  Ut.  XIV.  Art.  5i. 
V qui  sopra  1'  Art.  1 5 )- 

Se  il  bastimento  non  gli  appartiene,  non 
potrà  egli  venderlo  in  corso  di  viaggio  sen- 
za l'adesione  dei  proprietari.  Mancandogli  vi- 
veri potrà  rendere  i cavi  ed  i cordaggi,  pro- 
curandosi l'assenso  dei  componenti  l’ equi- 
paggio < Statuto  del  «6  a 3 Ut.  XIV.  Art.  8) 
( Cod  fr.  * 1 9 diff\  ). 

3o  All’estero  il  capitano  può  prendere  • 
prestito  a cambio  marittimo , soltanto  per 
altro  in  caso  di  necessità  assoluta,  non  oltre- 
passando mai  il  valore  del  bastimento,  dell’ 
allestimento  e del  nolo.  Si  dovrà  sempre 
preferire  agli  altri  quel  prestatore,  che  pre- 
senta l' obbligazione  la  più  vecchia,  ( Stai, 
del  i«o3  Ut.  XVIII.  Art.  3)  <3i5,  3ao, 
3z5,  Cod.  fr.  ). 

Nondimeno  gli  armatori  sono  obbligati  ai 
terzi  per  le  somme  prese  a prestito  a ca  n- 
91 
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hio  marittimi*.  liiniinlammlc  pero  al  valore 
Ori  Imslimrnto,  e lalvu  tempre  ricorso  in  con- 
Tronic  liti  capitano  ( i*‘i,  tit.  X /#'  Ari.  1) 
( Coti,  f r . a 1 6 ). 

3).  Il  capilano  «leve  porre  il  bastimento 
in  iilalu  ili  battere  il  mare,  «leve  preveder- 
si «lei  debili  documenti,  di  Lattanti  viveri, 
cd  uomini  d’equipaggio (Cod.  fr.  e oaS), 
c di  più  deve  conformarti  a tutte  le  dispo- 
sizioni imposte  dalla  legge.  Deve  rispondere 
dei  danni  tulli  provenienti  dal  proprio  ri- 
tardo, ve  non  ispirasse  le  vele  appena  il 
vento  è favorevole.  La  maggioranza  ddl'equi- 
paggio  decide  i rati  di  dubbio  sull*  oppor- 
tuni! li  del  vento  ( ivi,  j,  tit.  XIV  Art  5 
c 6.  ). 

3 a.  Durante  il  carico  delle  merci,  il  capi- 
tano deve  trovarsi  a bordo  o lasciarti  il  tuo 
luog*  tenente,  per  antivenire  qualsiasi  disor- 
dine, ed  impedire  I*  ingresso  nel  bastimento 
a qualunque  estraneo.  ( Orti,  del  3 decem- 
Itre  17^6,  ed  stri,  3 dell' Ord.  37  marzo 
1786). 

3 3.  Se  un  capitano  vicn  posto  in  prigio- 
ne per  debiti,  o se  rade  malato,  non  può 
rassegnare  te  proprie  funzioni  in  favore  di 
un  altro,  se  non  col  consento  degli  arma- 
tori < Slai.  del  iCo3  IH.  XiV  Art.  9). 

34.  In  corso  di  viaggio,  gli  appartiene  l’e- 
sercizio dei  diritti  dì  polizia,  e di  repres 
sione  sui  componenti  l’ equipaggio  (iW  art. 
• :)■ 

35.  «Non  può  egli  cangiar  di  rotta,  nè  ap- 
prodare ad  un  porto  differente  da  quello  al 
quale  la  maggioranza  degli  armatori  lo  ha 
destinato  (tri  ari.  33). 

36.  Lo  capitano  deve  tenere  presso  di  sè: 

Primo:  un  giornale; 

Secondo:  una  matricola  di  equipaggio (Cod. 

fr.  336.). 

37.  Il  capitano,  al  quale  durante  il  viag- 
gio sorse  bisogno  di  riparare  un’  avaria,  0 di 
racconciare  il  suo  bastimento,  deve  ricercare 
il  parere  degli  armatori.  Se  ciò  gli  fosse  im- 
possibile, consulterà  le  persone  dell’equipag- 
gio. Se  il  bastimento  non  è suscettibile  di 
riparazione,  dovrà  noleggiarne  un  altro  per 
trasportare  le  merci  al  sito  di  loro  destina- 
zione, o prevedere  alla  loro  sicurezza  ( Stai . 
del  s6o3.  Ut.  XIV.  Art.  3.)  ( Cod.  frane. 
aS4  ). 

38.  Il  capitano  deve  uniformarsi  alle  re- 


AMBl'RGO  (Del  commercio  marinivi o) 

gole  tulle  di  polizia  locale.  Ad  Amburgo  il 
capitano  del  porlo  iudichcrà  lo  spazio  clic  il 
bastimento  dovrà  occupare  (Ord.  del  i3 
febbraro  184^)- 

3«j.  k vietato  a qualunque  bastimento  di 
pio  ola  portata  di  gettar  l'àncora  sulla  cor- 
rente che  trovasi  fra  Alt  una  ed  Amburgo, 
quando  non  ne  abbia  necessità  assoluta.  Se 
però  avessero  qualche  affare  a terra,  possono 
ormeggiare  il  bastimento  al  di  fuori  del  ca- 
nale ( Editti  del  a5  luglio  1831,  e del  a6 
maggio  1 8 i 4 ). 

4o.  I bastimenti  devono  schivare  di  pas- 
sar troppo  da  vicino  gli  uni  agli  altri  nell' 
interno  del  porto.  Il  primo  che  abbassò  I’ 
àncora  può  costringer  I’  altro  a lasciargli  il 
posto,  ed  anche  in  qualche  caso  può  pre- 
tendere un  indennizzameuto. 

Questo  può  essere  preteso  , se  I*  àncora 
non  aveva  segnale,  eccit  o il  ca»o  che  il 
danneggiatile  non  provasse , che  il  suo  se- 
gnale, era  attaccato  all’ àncora  dodici  ore  pri- 
ma nelle  giornate  lunghe,  quattordici  ore  nei 
giorni  più  brevi  (Statuto  del  iGo3  tit.  XIV. 
Art.  3.  ). 

4'.  Nessun  bastimento  può  penetrare  in 
un  porto  a piene  vele  sotto  pena  d’ indtn- 
niszazioae  e di  altre  condanne  contemplate 
dalle  leggi  (Ord.  del  i3 feb.  18 1 5 Art.  5). 

43.  Ogni  capitano,  che  approda  in  un  por- 
to, prima  di  tutto  farà  scaricare  la  sua  pro- 
vista di  polvere. 

La  jiece,  il  catrame,  il  canape,  la  cera 
non  possono  essere  caricati  o scaricati  senza 
i’  adesione  del  capitano  del  porto.  A tutte 
le  {tersone  che  si  occupano  a caricare,  è vie- 
tato di  fumare  (ivi.  Art.  i c 5). 

43.  L'n  capitano,  che  toma  dal  suo  viag- 
gio, deve  renderne  conto  agli  armatori  (Stai. 
160 3 iti.  A IV.  Art.  89  e 40).  Insorgendo 
questione,  gli  armatori  sono  abilitali  a do- 
mandare clic  si  producano  il  registro  dell' 
equipaggio,  le  quietanze  cd  altri  documen- 
ti, a parte  dal  giuramento  eh’ essi  hanno  il 
diritto  di  esigere  (ivi  art.  4«>  ) 

44-  I»  quanto  alle  carte  che  il  capita- 
no è in  obbligo  di  tener  a bordo  del  ba- 
stimento. le  più  unitale  sono  : 

1 La  polizza  di  carico  ed  i contratti  di 
noleggio  ; 

•j.®  Il  manifesto  di  carica  mento; 

3.®  Il  certificalo  di  costruzione  ; 


4. ®  Il  passaporto  marittimo  esteso  in  latino 
c sigillato  col  timbro  del  Comune.  (Ord.  del 
• 673  .Vrg.  683); 

5. ®  Il  ruolo  dei  componenti  l'equipaggio; 

6. ®  Le  bollette  doganali  ( Cod.  fr.  336). 

4*-  $e  » membri  dell' equipaggio  avessero 

lutti  fatto  il  loro  dovere  in  un  pericolo,  e che 
il  capitano  avesse  ricusato  di  combattere,  sa- 
rà egli  degradato  e bandito  dal  Comune  (Strtf. 
del  163  3 tit.  XIV , Art.  44). 

Seriose  IV.  — lìti  nolo. 

46.  Nei  contratti  di  noleggio,  bisogna  co- 
noscere la  scambievole  intenzione  delle  parie 
contraenti. 

4"-  In  generale,  i contralti  di  noleggio  so- 
no combinati  per  mezzo  di  mediatori,  c stesi 
per  mezzo  di  nolaro  K’  pure  di  uso  di  met- 
tere sulla  polizza  di  carico  il  nome  del  ca- 
pitano, se  il  contratto  fosse  concbiuso  in  no- 
me degli  armatori  o dei  loro  procuratori. 

48.  Il  noleggiatore  deve  procedere  al  ca- 
rico appena  il  capitano  dichiara  di  esser 
pronto  a riceverlo. 

49.  Se  il  capitano  non  fissò  alcun  termi- 
ne, questo  deve  essere  quiditato  a tenore  del- 
le ordinanze,  e secondo  le  leggi  di  equità 
C y • Orti,  sui  membri  dell’equipaggio  tit. 
VH  art.  4 )- 

50.  Non  possono  nè  il  capitano,  ne  il  luo- 
gotenente assentarsi  dal  bastimento  intanto 
che  lo  si  carica  o lo  si  scarica  ( Ord.  sui 
marinai  art.  3 ). 

51.  È in  obbligo  il  capitano  di  esaminare 
almeno  esteriormente  la  qualità  delle  merci 
e di  assicurarsi  se  sono  imballate  a dovere. 
In  caso  contrario,  non  deve  riceverle  senza 
essersi  fatto  rilasciare  dallo  spedizioniere  un 
certificato , e senz’  aver  indicalo  sulla  sua 
polizza  lo  stato  delle  merci  (ivi  art.  1 ). 

3a.  Il  capitano  deve  consegnare  o farsi 
consegnare  una  ricevuta  delle  merci  eh’  egli 
ha  accolte  a bordo,  e delle  quali  è respon- 
sabile ( ivi  art.  1 e 3.  ). 

53.  Tutte  le  casse  in  cui  sono  collocate  le 
merci  saranno  diligentemente  chiuse,  nè  po- 
tranno aprirsi  senza  che  vi  sia  presente  il 
capitano,  od  il  tuo  secondo  , i quali  devono 
custodir  le  chiavi  in  luogo  sicuro  ( 1V1,  art. 
4 e 5.  ). 

54.  Il  capitano  sarà  responsabile  delle- 
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merci,  quando,  malgrado  le  rimostranze  degli 
armatori,  il  bastimento  venne  wrrJenlemcnle 
caricato,  in  tal  circostanza,  I*  ultimo  corican- 
te dovrà  pel  primo  ritirare  le  sue  merci,  e 
cosi  progressivamente  gli  altri.  Il  noleggia- 
tore che  vi  si  riliulatsr,  risponde  dei  danni 
consecutivi  (Stai,  del  ioti!  J’tl . XIP  art. 
a 4.  ). 

55.  Se  un  bastimento  è bastevolmenlc  ca- 
ricato, il  capitano  non  potrà  aggiungervi  co- 
sa alcuna  sema  I'  adesione  degli  armatori 
(iVi  art.  io). 

56.  (Quando  il  caricatore  ritarda  nello  spe- 
dire le  sue  merci,  cd  il  capitano  non  abbia 
potuto  riempire  Io  spazio  destinilo  a riceverle, 
il  primo  dovrà  pagare  il  nolo  intero  Farà 
altrettanto  se  scaricaste  le  merci  avanti  la 
partenza,  ed  avanti  che  il  capitano  potesse 
surrogarle.  Ma  se  tutti  i noleggi -tori  si  ac- 
cordano di  scaricare,  pagheranno  -«oliamo  un 
mezzo  nolo  ( ivi,  titolo  XP,  Art.  5)  {Cod. 
fr.  ai8  ). 

57.  È iu  obbligo  il  capitano  di  esaminare 
accuratamente  se  le  merci  situo  in  buono 
stato,  altrimenti  si  ritiene,  che  le  abbia  rice- 
vute in  buona  condizione,  c ne  risponde  al 
destinatario  ( Ord.  sui  membri  dell'  equi - 
paggio  Art.  1 e 10). 

58.  Il  capitano,  ricevute  le  merci,  sotto- 
scrive una  polizia  Ji  carico  in  tre  esempla- 
ri, la  quale  può  essere  consegnata  dal  mede- 
simo o dal  suo  soltonoslromo  ( Cod-  Iran. 
a»4  )- 

59.  Cadaun  esemplare  della  polizza  deve 
contenere  s 

I nomi  del  capitano,  del  caricatore  v ilei 
bastimento  ; il  luogo  al  quale  appartiene  il 
bastimento  ; il  domicilio  de)  capii  ano  ; la  qua- 
lità, la  quantità,  le  marche  cd  i numeri  del- 
le merci;  il  nome  del  destinatario;  l'indica- 
zione dei  luoghi  di  caricamento  e di  scarica- 
mento  ; la  sottoscrizione  del  capitano  sopra 
«giti  esemplare,  e la  data. 

La  polizza  è trasmissibile  mediante  girata 
<G*f.  fr.  a8i  ). 

60.  Eccettualo  il  caso  in  cui  il  portatore 
fosse  semplice  mandatario  del  mittente,  il 
secondo  esemplare  non  ha  maggior  validità 
del  primo  {Ord.  dei  fallimenti , art.  a5). 

61.  Deve  depositarsi  nell’ ufficio  doganale 
il  manifesto  per  le  merci  d’  importazione  e 
d'esportazione.  {Ord.  del  27  maria  1816, 


e del  t5  gennaio  181 5 ; Ord.  sui  sensati 
in  data  9 decembre  1 80  4 ori.  i 8 ). 

ба.  Rispetto  ai  contratti  di  noleggio,  alle 
polizze  di  carico  cd  al  manifesto,  il  capita- 
no ir  in  obbligo  di  usare  la  maggiore  rego 
Uriti  possibile.  In  tempo  di  guerra , spe- 
cialmente, gli  è proibito  di  navigare  con  carte 
doppie  o false  ( Heg.  de!  1778  ). 

63.  Se  un  capitano  trovasi  impossibilitalo, 
per  malattia  o per  debili , al  compimento 
del  viaggio,  può  esonerarsi  da  ogni  responsa- 
bilità col  rinunciare  al  nolo,  c col  restituire 
quanto  ne  avesse  pereelto,  a meno  clic  il 
| noleggiante  non  pretendesse  ch'egli  si  facesse  so- 
1 slituirr,  nel  qual  caso  il  nuovo  capitano  dovreb- 
be essere  ben  accetto  agli  armatori,  od,  in  as- 
senza di  essi,  ai  noleggiatori  {Stal.  del  i6o3, 
Til.  XIP,  art.  9) 

(>i.  Il  padrone,  che  passa  le  merci  di  bor- 
ilo in  un  aliro  bastimento,  senza  permesso 
I ilei  noleggiante,  diventa  responsabile  se  il  ba- 
stimento fa  naufragio , a meno  che  il  basti- 
mento, sul  quale  le  merci  fossero  primitiva  1 
mente  caricale,  non  patisse  nel  viaggio  me- 
desimo {ivi,  art.  4)- 

65.  Se  un  capitano  prende  a prestito  a 
cambio  marittimo  senza  necessità,  oppure  en- 
tra in  un  porto  diverso  da  quello  pel  quale 
fu  noleggialo,  sopporterà  egli  solo  il  danno 
risultante.  Se  vendesse  il  bastimento  cd  il  ca- 
rico, e si  desse  alla  fuga,  sarà  condannato  in 
oltre  a rigore  di  legge  (à*i,  art.  3 a). 

бб.  Il  capitano  sarà  responsabile  del  col- 
locamento difettoso  delle  merci  nel  basti- 
mento (Cod.  fr.  339).  Se  le  merci  vennero 
deteriorale  per  negligenza,  i colpevoli  saran- 
no severamente  puniti.  Se  non  vi  fu  negli- 
genza, e se  il  negoziante , dopo  arrivalo  il 
bastimento,  bitte  per  tre  volte  sui  barili,  cd 
ordinò  lo  scarico,  il  capitano  ha  diritto  al  prez- 
zo del  nolo  per  intiero,  oppure  all'  abban- 
dono dei  barili  in  cambio  del  nolo  (1V1, 
art.  34)  {Cod.  fr.  3io§v). 

67.  In  caso  di  naufragio,  il  capitano  deve 
salvare  prima  di  tolto  le  persone  che  tro- 
vami a bordo,  indi  il  denaro , le  merci  e 
gli  attrezzi;  sei  componenti  l’equipaggio  si 
ri  (lutano  a scaricare  le  merci,  non  si  paghe- 
rà loro  il  soldo,  né  alcun  altro  compatto. 
Al  contrario,  se  aiutano  lo  scarico,  avranno 
una  conveniente  rimunerazione  ( Stai,  del 
i6©3,  rii.  XPtl,  art.  4). 


68.  La  responsabilità  «lei  capii  ano  è as- 
soluta, e non  oe  viene  1 sommilo  se  non  quan- 
do intervenne  forza  maggiore  {Ord.  sui  ma- 
ri» ieri,  Art.  6;  ed  Ord.  sulle  a tur  uralia- 
ni tit.  XP.  Art  4)  ( Cod.fr.  *3o  ). 

69  e 70.  Se  un  bastimento  fa  naufragio,  op- 
pure dà  in  secco,  e se  la  maggioranza  del- 
l'equipaggio  è di  parere  di  racconciarlo,  il 
capitano  dovrà  provedervi.  Che  se  non  po- 
lene venir  ran*onctalo,  si  dovrà  pattar  di  bor- 
do te  merci  sopra  un  altro  bastimento,  per- 
chè siano  condotte  al  luogo  stabilito  a tutto 
risi  bio  del  caricatore , il  quale  in  tal  caso 
arra  diritto  al  nolo  completo.  Se  qualche 
accidente  di  forza  maggiore  ne  lo  impedisse, 
sbarcherà  le  m«r<  i iu  luogo  sicuro,  a rischio 
del  caricatore,  e riscuoterà  il  noia  iu  rag- 
guaglio del  laminino  per  corso  'Stai,  del  i6o3 
tit.  XIP.  Art.  37. 

71.  Ogni  Amburghese  sarà  in  obbligo  d' 
issare  bandiera  rossa  vitto  pena  di  una  mul- 
ta di  tre  marchi  d’argento  (o),  a meno  clic 
non  v’  abbia  pericolo  imminente. 

Fgoal  prua  sarà  inllitl.i  allo  straniero  che 
avrà  inalberalo  quella  bandiera  sul  suo  ba- 
stimento ( ivi  tit.  XIP.  Art.  1 ), 

7 a.  Se  il  padrone,  dopo  arcre  scaricato  le 
merci,  uon  può  partire  in  forza  il*  embar- 
go od  altre  cause,  farà  scaricare  le  merci  stesse 
co!)  assenso  del  negoziante  ed  atmnagazzinarle  a 
spese  di  questi  sino  alla  partenza.  Allora,  se 
il  negoziante  rifiutasse  di  caricar  nuovamen- 
te le  merci , dovrà  pagare  metà  del  no- 
lo al  padrone  ( ivi  tit.  XIP.  Art.  1 1 ) { Cod . 
fr.  >88.). 

78.  Sarà  sempre  pagato  il  nulo  delle  merci 
naufragale,  o deteriorate  in  corso  di  viaggio, 
quando  il  capitano  non  v’  abbia  colpa.  Ma  il 
noleggiatore,  in  pagamento  di  nolo,  potrà  ab- 
bandonare in  lutto  od  in  parte  Ir  sue  merci, 
come  sarebbero,  vino,  birra,  o simili,  clic  non 
ai  fossero  mescolate  (Cod.  fr.  3o>  e 3 16). 

74-  Giouto  al  lungo  di  destinazione,  il  ca- 
pitano deve  consegnar  al  de»tina<ario  le  mer- 
ci tali  quali  furono  indicale  nella  polizza  di 
carico.  { Oid.  sugli  equipaggi,  art  6. 

75.  Non  avendo  luogo  io  scarico  diretto 
per  terra,  il  rapitanio  si  farà  rilasciare  una 
ricevuta  delle  merci  da  lui  conseguale  ( ivi, 
j Art.  8 ). 

| 

| («)  risazili  4.  «a  od  Arni  tf,  ti  (X.  M T.  ). 
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56.  Questa  ricettila  può  venir  attergala  ; 
alla  polizia.  Deve  nondimeno  il  capitano, 
nel  caso  <T  avaria  delle  merci,  vigilare  il  aito, 
ed  il  modo  rol  quale  furono  caricate  ; altri- 
menti, rimane  di-«u  responsabile  dei  guasti 
che  potessero  rinvenirli  ( Ord . sugli  equi-  ; 
paggi,  uri  9 ) 

33.  In  caso  di  fona  maggiore,  non  sono 
appio  al»ili  le  suddette  regole  (ivi,  10). 

38.  La  quietanza  dei  caricatori  libera  il 
capitano  da  ogni  rcsponsabililà. 

39.  (Quantunque  non  ne  avesse  fatta  di- 
chiarazione alcuna,  dovi à contribuire  al  getto, 
al  paro  di  tutte  le  altre  merci,  quegli  che 
porta  sopra  di  se  del  denaro  , delle  perle  , 
delle  gioie  (Stai.  del  if»o3  tit.  XVI.  art.  3). 

80.  Se  durante  il  getto  vanno  deteriorate 
e perdute  delle  merci,  la  perdita  »rà  ripar- 
liti fra  il  carico  , il  bastimento  ed  il  noto. 
Ma  se  il  deterioramento  precede  il  getto,  o 

10  susseguita,  non  si  farà  luogo  a contribu- 
zione per  iudennixzamcnlo  di  tale  avaria. 
Tuttavia  le  merci  contribuiranno  al  getto 
in  ragguaglio  del  valor  loro  dopo  il  sinistro, 
non  già  del  loro  costo  primitivo  (ni,  art.  4)- 

8f.  Se  l'acqua  marina  asporta  delle  mer-  j 
ci,  rimosse  di  silo  durante  il  getto,  od  in  un 
momento  di  angustia,  si  dovrà  rimborsarle  al 
pari  di  qualunque  altra  mercé  gettata  ( *Vr, 
art.  5). 

Sbz:o*k  V.  — Deir  equipaggio. 

8a.  Chiunque  vuol  dedicarsi  alla  marina 
deve  farne  dichiarazione  all'  ufficiale  giuralo, 
c preposto  a tale  mansione  ( If'asser-Schout ). 
c dichiarerà  il  suo  nome  c cognome,  1’  età, 

11  luogo  di  nascita,  e la  qualificazione  sotto 
la  quale  ha  navigato. 

83.  Un  vecchio  muriuaio  non  può  contrar- 
re ingaggio,  senza  il  certilìcato  di  tale  dichia- 
razioni: rilasciato  dall'ufficialtf  suddetto,  e ciò 
zollo  una  multa  di  3o  talleri. 

8{.  Il  capitano  e gli  armatori  istessi  non 
posono  ingaggiare  nessun  marinaio,  che  non 
avesse  adempito  a tale  formalità.  Devono  dar- 
ne avviso  al  \N  asser-Schout  entro  i quattro 
giorni  successivi,  indicando  i nomi  ed  i patti 
coi  quali  ingaggiarono  i marinai. 

Il  fVas&cr-Schout  dev' esser  presente  all’ 
ingaggio  dell’ equipaggio,  c compilarne  il 
ruolo. 


83.  1 marinai  sono  in  obbligo  di  recarsi  j 
a bordo  entro  vcnliquattio  ore  dal  loro  in-  | 
gaggio,  o dietro  ordine  del  capitano. 

Devono  condursi  lealmente  finche  dura  il  I 
viaggio,  prestarsi  a tutti  i lavori  di  scarico  c I 
di  carico,  come  pure  a que'tutti  che  potessero  ! 
avvantaggiare  il  bastimento  ( Ord,  del  » 7 8C> 
art.  1 ). 

8f».  Nessun  individuo  dell’equipaggio  po- 
trà abbandonare  il  baslimenlo  prima  che  non 
sia  scaricalo,  e zavorralo  nuovamente.  Non 
potrà  il  padrone  dal  suo  canto  licenziare  il 
marinaio  in  corso  di  viaggio  , a meno  clic 
non  avesse  rommrsso  un  grave  delitto.  Un  ma- 
rinaio il  quale  senza  giusti  molivi,  o senza 
congedo  st  rillo,  abbandona  il  bastimento,  non 
sarà  sollerlo  in  città  (Stai,  del  ifioJ,  Tit. 
XIV,  ari.  is  e i3). 

87.  Se  in  corso  di  viaggio  venne  in  pacie 
« stero  venduto  il  bastimento  , il  pilota  cd 
i marinai  restano  liberi  lon  diritto  ail  iulera 
loro  paga  pel  viaggio  di  aiutala  e ritor- 
no, ricevendo  Ire  risdalteri  per  ogni  cinquan- 
ta leghe  di  Germania.  Verso  tale  compenso 
non  godranno  trasporto  franco,  a meno  che 
non  desiderino  altrimenti,  cd  allora  il  capitano 
preferisca  di  procurar  loro  un  buon  basti- 
mento per  ricondurli  in  patria  coi  loro  ave- 
ri (Stnt.  del  i6o3  art.  14,  i5)  C Cod.  ir. 
s5i  ). 

88-  Un  marinaio  il  quale,  senza  permesso 
del  capitano,  dorma  fuori  «li  bordo,  pagherà 
una  multa  di  otto  scellini  di  Lubecca  {a). 
Colui  che  porrà  in  mare  la  scialuppa  senza 
permesso,  sarà  condannato  in  due  marchi  di 
Lubecca  (6)  a favore  dell’  equipaggio  ( ivi, 
art.  16  >. 

89.  Il  capitano  può  dar  licenza,  o sostituite 
un  marinaio  ferito  fuori  di  servigio  (ivi,  art. 

1 7 ) ( Cod.  fr.  064  ). 

90.  Le  pe  rsone  dell’equipaggio  devono  com- 
piere il  viaggio,  sotto  pena  di  re&iiiuire  In 
paghe  percelle,  e di  pagar  inoltre  la  metà 
del  salario  convenuto  ( ivi,  art.  18). 

91.  (Quel  marinaio  ingaggialo  che  contrai- 
la un  secondo  ingaggio,  ha  dovere  di  compie- 
j re  il  primo  viaggio  cui  si  c impegnato.  Al- 
| torà  il  capitano  gli  darà  degli  acconiamcnti 

(a)  O (1.  Oi  70  psri  id  A«l.  L.  0:87. 

(»)  Fr.  Siimi  li  Asti.  L S : so. 

(*Vwi  éit  Timi.) 


a suo  beneplacito.  Ma  se  il  marinaio  afferma 
con  giuramento  di  Don  essere  stalo  suborna- 
to dal  capitano  al  cui  servizio  fu  rinvenuto, 
rimarrà  a bordo  di  questo  (iW,  art.  1 9 ). 

9».  L'  individuo  dell’  equipaggio  ricono- 
sciuto non  adatto  al  servigio  pel  quale  in- 
gaggiossi,  dovrà  restituire  quanto  avesse  ri- 
scosso. Se  scappasse  dopo  ricevuta  la  sua  pa- 
ga, dovrà  restituire  la  somma  perretla,  ed  in- 
olile sarà  posto  in  carcere  a pane  ed  ac- 
qua per  quindici  giorni,  e bandito  dal  paese 
(à’i,  ari.  io,  zi). 

q3.  Potrà  il  capitano  congedare,  senza  e- 
sborso  alcuno  di  paga,  il  pilota  ed  i marinai, 
che  avessero  commesso  un  delitto  ( ivi,  art. 
19  e 97  ). 

In  caso  che  i suddetti  comperassero  un  basti- 
mento per  comandarlo,  oppure  si  maritassero, 
possono  abbandonare  il  servìgio,  restituendo 
quanto  avessero  percetlo  ( ni,  art.  94). 

i)4  • Nessun  padrone  potrà  ingaggiare  per- 
sone d'equipaggio,  se  non  possono  presentare 
un  certificato  di  buona  condotta  del  loro 
precedente  padrone,  a meno  che  questi  non 
si  trovi  in  paese  straniero.  Mancando  a ciò, 
••rà  multato  di  dirci  talleri.  Non  si  potrà  ri- 
fiutare congedo  finale  ai  marinai  di  buona  con- 
dotta (art.  95).  In  caso  dì  ostacolo,  sarà  es- 
so deciso  dagli  anziani  della  società  cittadi- 
na dei  marinari. 

96  Quantunque  le  persone  di  equipaggio 
sieno  stale  impegnate  per  recarsi  in  un  dato 
paese,  hanno  obbligo  di  seguitare  il  capitano  in 
un*  altra  destinazione,  pattuendo  un  aumento 
dì  salario,  che  sarà  fissato  dagli  anziani  del- 
la società  in  caso  di  contrasto  (art.  9(1). 

96.  Nessuno  potrà  scaricare  un’  arme  da 
fuoco  sul  bastimento  senza  l'ordine  del  pa- 
drone, altrimenti  pagherà  una  multa  del  dop- 
pio prezzo  del  carico  (ivi,  art.  aC). 

93.  Se  il  marinaio,  assente  senza  autoriz- 
zazione, arreca  un  danno  al  bastimento,  e se 
non  lo  potesse  pagare,  sarà  imprigionalo  a 
pane  ed  acqua  -,  se  poi  il  bastimento  perisse, 
e qualcheduno  morisse  in  causa  del  naufra- 
gio, lo  si  condannerà  alla  pena  di  morte. 
( Stai . del  i6o3,  Til.  XIV,  art.  99). 

98.  Quegli  che  si  ammala  in  un  bastimen- 
to, sarà  portato  a terra,  e curato  a spese  del 
padrone.  Se  morisse  in  corso  del  viaggio,  i 
suoi  eredi  riceveranno  la  metà  delle  sue  spese 
di  trasporto  franco  e del  suo  assegno.  Se  mo 
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lux  durante  il  ritorno,  avranno  dessi  dirit- 
to alla  fra  tu'  h già  del  trasporto  ed  alla  paga 
intiera  (.ivi,  ari.  3»). 

tj<j-  Se  in  corso  di  viaggio  un  bastimento 
viene  assalilo  da  un  corsale  , l‘  equipaggio 
è in  obbligo  di  difendersi.  Quelli  che  venis- 
sero feriti,  saranno  curati  e mantenuti  a spe- 
se del  bastimento  e delle  merci,  a titolo  di 
avaria.  Se  in  causa  delle  ferite  ricreate  di- 


REGOLAMENTO 

BULLE  ASSICURAZIONI  E SULLE 
AVARIE 

(in  fiata  \ settembre  1 7 3 a> 

TITOLO  I. 

Dette  potine. 

1 . In  tutti  i contratti  d'  assicurazione 
si  stenderanno  delle  polizze  colle  forme  dal- 
la legge  prescritte. 

a.  Il  patto  consutto  di  sottomellersi  agli 
usi  della  borsa  d*  Anversa,  è da  ora  in  poi 
abolito , e saranno  giudicate  conforme  alla 
predente  ordinane»  tulle  le  liti  relative  ad 
assicurazioni  cd  avarie. 

3.  L'  assicurazione  può  contemplare  : 

1."  Il  corpo  del  bastimento  ; 

а. ®  Il  carico  o le  merci  ; 

3. *  Il  prestito  a cambio  marittimo,  ed  il 
nolo:  - 

4. “  La  pesca  al  Groenland  , ed  altre  pe- 
sche; 

5. ®  La  vita  delle  persone  ; 

б. ®  La  pirateria  degli  stati  barbareschi  \ 

7.*  I.e  merci  da  trasportarsi  per  terra  o 

per  acqua  (Coti.  fr.  334  ). 

4-  La  polizza  Jeve  esprimere: 

i.®  Il  nome  dell'  assicurato , e se  fosse  al 
di  lui  ordine  ; 

a.®  l’indicazione  delle  cose  assoggettate 
ad  assicurazione,  le  quali  può  I’  assicurato 
dichiarare  esser  sue,  od  appartenere  ad  altri; 

3.®  Il  giorno  in  cui  il  bastimento  partirà 
dal  silo  donde  cominciano  i rischi  ; 


ventassero  impotenti,  avranno  diritto  ad  una 
pensione.  Quelli  per  altro  che  in  un  perito- 
lo avessero  abbandonato  il  padrone,  saranno 
1 puniti  corporalmente  rd  esiliati,  se  il  basti- 
mento per  colpa  loro  venisse  catturato  ( ivi, 
art.  4»,  43)  (.Cod.  fr.  »f»3  ). 

100.  Si  può  congedare  e surrogare  un  ma- 
rinaio ferito  in  rissa.  Ma  se  riportasse  oua 
ferita  mentre  è in  srrvizio,  sarà  curato  a *pe- 


€<7-< 


4. *  Il  luogo  di  caricamento  , e quello  di 
scaricamento  ; 

5. ®  Il  nome  del  capitano  e quello  del  ba- 
stimento; 

G.°  Il  premio  cd  il  limile  (ino  al  quale 
viene  portato  ; 

7."  Il  nome  del  Minale  giurato  rolla  me- 
diazione del  quale  fu  stabilita  V assicura- 
zione (Cod.  fr.  33»  ). 

5.  Chiunque  è in  facoltà  di  valutare  sul- 
la polizza  il  proprio  bastimento,  e le  proprie 
merci.  I na  volta  per  altro  che  il  valore 
fosse  stalo  notato  , non  si  potrà  cambiario 
senza  l'unanime  adesione  di  tulli  gli  assi- 
curatori, sotto  pena  di  multa  e d' invalidità 
dell'  assicurazione  (Cod.  ir.  357). 

TITOLO  II 

Chi  pub  assicurare,  e ehi  pub  essere 
assicurato. 

».  Per  intervenire  in  un  contratto  d'as- 
sicurazione bisogna  essere  maggiorenne. 

».  È proibito  a qualunque  sensale,  ed  a 
qualunque  sballatore  (dispacheur)  (a)  di  toc- 
care sicuità  pel  proprio  pei  sonale  interesse, 
sotto  pena  di  nullità  del  contralto,  e di  con- 
danna pei  contravventori  ad  un’ammenda  sta- 
bilita dalla  legge  (Coti.  fr.). 

3.  Chi  rappresenta  una  quota  nel  basti- 
mento o nelle  merci  non  può  assicurarli,  se 


(«)  Non  u Mprekha  mas  arglia  iplrfite  queit»  soci, 
tilt  a «a  tu  carmpvndtaie  temiav  a«i  notiti  oti  toannirr- 
ciati,  • che  per  ceda  iodica  aaa  ptrtovt  di  teoéui«at 
t usatimi  dilettali  dii  solile 

(Atra  M 1 rad) 


se  del  bastimento.  Il  capitano  è i)  mediatore 
fra  gl' individui  aldi’  equipaggio.  Un  marina- 
io deve  sopportare  un  colpo  di  pulito,  non 
:;ià  più  d’uno,  c non  mai  a ttiano  armala  ; ma 
se  battesse  il  suo  padrone,  pagherà  una  mul- 
ta di  »o  risdalleri,  e se  non  potesse  pagarla, 
sarà  punito  colla  prigione.  (Stai,  del  160 3 
Til.  XIV.  Art.  17.)  ( Cod.  fr.  »63,  »64). 


non  n'cbbe  l'ordine  da  uno  degli  interessati 
nei  medesimi. 

4.  Il  capitano,  i capi  dell*  equipaggio,  cd  i 
•Marinai,  possono  assicurare  le  proprie  merci 
nello  stalo  in  cui  trovatisi  a bordo;  ma  è lo- 
ro vietato  Ji  toccar  sicurtà  sulle  loro  com- 
petenze e sul  loro  salario  ( Cod.  fr.  347, 
« *>• 

TITOLO  III. 

Che  cosa  si  possa  assicurare. 

1.  hi  può  assicurare  tutto  ciò  che  è atto 
ad  essere  trasportato  per  terra,  per  mare  o 
su  altre  acque.  Quindi.1  il  bastimento,  le  mer- 
ci, le  materie  d’oro  c d’argento,  i gioielli, 
j le  specie  monetale,  le  somme  destinate  pel 
; nolo  o pel  prestito  a cambio  marittimo,  le 
| pesche  nel  Groenland  ed  in  altri  luoghi,  la 
1 vita  c la  libertà  degli  uomini,  gli  accidenti 
* di  mare  e la  pirateria  ( art.  3,  ti».  I,  Cod. 

' fr-  334). 

, a.  L' assicurazione  può  del  pari  riferirai 
' ai  proGlti  sperali  ed  immaginarli,  ai  pericoli 
d’ incendio  , all*  inondazione  , agli  accidenti 
di  guerra,  al  ribasso,  od  all’aumento  dei 
prezzi  delle  merci  ce.  (Cod.  fr.  347).  I»uò 
‘lessa  farsi  anche  per  le  case,  per  i magazzi- 
ni, 0 per  le  cantine,  c per  tutti  gli  altri  og- 
getti esposti  a rischio.  Tali  assicuratioui  per 
altro  devono  esser  fatte  con  alti  speciali,  non 
già  usando  delle  polizze  comuni. 

3.  Ognuno  può  farsi  assicurare  il  capitale 
o le  somme  già  sborsate,  e così  pure  il  pre- 
mio del  premio.  Non  fa  di  mestieri  l’indi- 
dicazione  nella  polizzi,  ch'egli  intende  incorre- 
re minori  rischi. 
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TITOLO  IV. 

Delle  clausole  e delle  conti  a toni 
delle  polizze. 

t.  Ogni  r (miratole,  prima  di  firmare  la 
polizia,  può  aggiungerti  delle  condizioni  ape- 
ciati. 

a.  Le  clausole,  sulle  quali  si  convenisse 
dopo  firmata  la  poiina,  sotto  obbligatorie  su- 
lamcntc  per  coloro  clic  le  arrenarono. 

3.  Quando  la  polizza  contiene  la  clausola. 
con  o scotti  convoglio,  gli  assicuratori  hanno 
diritto  al  premio  pattuito,  appetta  arriva  il  basti- 
mento al  luogo  destinato,  in  qualunque  maltiera 
ciò  avvenga.  Ma  se  rassicuralo  avesse  pattui- 
to che  il  contralto  avrebbe  luogo  ut  uno  dei 
casi  che  il  bastimento  navigasse  in  convoglio 
o senza,  nel  primo  caso  {in  convoglio > si 
farà  un’aggiunta  al  premio,  e nel  secondo  in 
vere  si  farà  una  deduzione. 

4.  Se  nella  polizza  fu  stipulalo  che  il  ba- 
stimento deve  navigare  sotto  cont  agilo,  si 
potrà  pretendere  che  stano  adempiute  le  se- 
guenti condizioni: 

1 .*  Che  il  convoglio  sia  realmente  nemico 
ai  nemici  del  bastimento  assicurato; 

a.°  Che  il  capitano,  postosi  sotlu  la  proie- 
zione del  convoglio,  abbia  ricevuto  una  lettera 
autografa  {Sche  indi  rie/)  del  comandante  del 
convoglio  ; 

3.°  Che  il  capitano , appena  sente  ebe  il 
convoglio  deve  mettersi  in  cammino,  »en*a 
appettare  carico  alcuno,  nè  frapporre  ritardo 
alcuno,  deve  seguire  il  convoglio,  colla  pos- 
sibilmente maggiore  diligenza  ed  esattezza. 

5.  Se , dopo  suddisfatti  tutti  gli  obblighi 
imponigli  dal  precedente  articolo,  il  capitano 
in  corso  di  tragitto,  trovasi  forzalo  dalla  vio- 
lenza de'  venti, dalla  burrasca,  o da  tutto  altro 
accidente  di  mare,  di  separarti  dal  convoglio, 
può  proseguire  la  sua  rotta  facondo  che  gli  sem- 
brasse piu  canto  o verso  il  luogo  di  sua  destina- 
zione, o verso  un  altro  porto  dove  si  trovasse 
in  maggior  sicurezza  ; in  tal  caso  l’assicuratore 
sopporterà  la  responsabilità  di  tutti  i rischi  e 
danni.  Questa  responsabilità  si  applica  anche 
al  caso  in  cui  il  capitano,  dopo  essersi  rigo- 
rosamente attenuto  alle  prescrizioni  dell' arti- 
colo 4,  c malgrado  ogni  sforzo  per  raggiun- 
gere il  convoglio,  fu  fatto  prigioniero  dal  ne- 
mico o dai  corsali,  prima  che  avesse  potuto 
raggiungere  il  bastimento. 


6 Allorquando  un  capitano  si  allontana  a 
India  posta  dal  convoglio,  senza  parteciparlo 
all'  assicurato,  cir -osUnza  che  questi  dovrà 
allcrmare  con  giuramento,  gli  assicuratori  pa- 
gheranno l'imporlo  della  sicurtà,  e s’  in- 
tenterà procedura  verso  il  capitano. 

Nel  caso  in  cui  l’ assicuralo  ricevesse  avvi- 
so, che  il  ba?ltuii‘nlo  non  parli  in  convoglio, 
c non  ne  ha  prevenuto  I’  assicuratore,  questi 
è interamente  esonera  tu  dall' obbligo  ili  pa- 
gare I*  importo  dell’  assicurazione. 

7.  IV r rischio  di  mure  S*  intende  qualun- 
que acciJcnlc  di  mare,  comprese  le  piraterie 
dei  barbarci  là  ; ina  se,  in  tempo  di  guerra, 
si  Iucca  sicurtà  pei  soli  rischi  di  mare,  sarà 
•la  inserire  nella  polizza  questa  clausola  : 
Ji anco  da  ogni  t/anno  arrecato  da  patema 
straniera . Se  questa  clausola  non  fosse  e- 
spressa,  la  si  avrà  sempre  come  sottintesa 

8.  Tulle  le  merci  soggette  ad  avaria,  co- 
lue  sale,  grani,  spugne,  uva  secca,  vetriuolo, 
pesci  secchi,  ocra  , canape  , lino,  cavi  non 
catramati,  filo  per  cavi,  devono  essere  spc-  i 
ritirate  nella  polizza,  nè  possono  figurarvi 
che  col  nome  generico  di  mercanzie. 

9.  L’ oro  c l’argento,  monetalo  o non  mo- 
netato, le  pietre  preziose  c le  perle,  si  com- 
prendono sullo  la  denominazione  generica  di 
mercanzie. 

10.  Le  mercanzie  di  contrabbando,  come 
polvere,  piombo,  bocche  da  fuoco,  palle  da 
caununc,  armi,  fucili,  pistole,  zolfo,  salnitro, 
pece,  catrame,  attrezzi  di  bastimento,  ossia 
cavi,  vele  ed  alluni,  in  una  parola,  tutto 
rio  che  le  potenze  impegnate  in  una  guerra 
considerano  contrabbando,  e lo  dichiarano  co- 
me tale,  dev'essere  tassativamente  in  tempo 
di  guerra  specificato  , sotto  pena  di  nullità 
del  contratto.  I*er  lo  meno  è necessario,  che 
nel  contralto  siasi  dichiaralo  che  il  basti- 
mento è carico  di  merci  in  contrabbando. 

1 1.  Il  compratore  d’ una  preda  in  tempo 
di  guerra,  se  vuol  farla  assicurare  prima  di 
far  un  viaggio  colla  medesima  , c obbligalo 
di  esporre  nella  polizza  la  succitata  circostan- 
za ; in  easo  diverso  la  sicurtà  sarà  conside- 
rala come  nulla  e non  avvenuta. 

1 a.  Ognuno  può  farsi  assicurare,  in  qua- 
lunque tempo  ed  a qualunque  palio,  ma  egli 
è in  dovere  d'istruire  gli  assicuratori  fedel- 
mente ed  esattamente  delie  nuove  ricevu- 
te intorno  al  bastimento,  e di  fare  »peeiG- 


rare  sulla  polizza  se  il  bastimento  aliba  11- 
dono  il  luogo  di  destinazione,  quanto  tempo 
vi  è rimasto,  se  trovasi  in  mare  od  in  qual 
sito  si  Igpva.  Se  la  polizza  non  racchiude 
veruna  di  tali  circostanze  >1  giudichila  che 
egli  trovasi  ancora  nel  luogo  di  discarico. 

Ma,  se  il  basti  mento  parti  avanti  il  tcn  po 
fissalo,  e l'assicuralo,  di  ciò  consapevole,  non 
nc  avverti  I assicuratore  nel  termine  prebmto, 
I'  assicurazione  c alletta  da  nullità,  e I*  assi- 
curatore  è iu  diritto  di  trattenersi  I’  intero 
premio  {Cod.  ir.  3tìf»>. 

• B.  Quando  rassicuralo  ricordo  nella  po- 
lizza le  notizie  direttegli  dai  suoi  corrispon- 
denti, qualunque  esse  siano,  gli  assicuratori 
sono  ili  dovere  Ji  adempiere  ai  propri  ob- 
blighi. 

■ 4-  Chi  vuoi  lar  anticipatamente  assicu- 
rare un  bastimento  non  ancora  arrivalo,  sul- 
la speranza  che  quel  bastimento  intrapren- 
desse poco  dopo  un  nuovo  viaggio,  deve  far 
constare  questa  circostanza  sulla  polizza. 

|5.  La  «icurlu,  sotto  convoglio,  d'  uno  o 
più  bastimenti  non  indù  ali  pre<  imamente,  ab- 
braccia anche  quel  bastimento,  il  quale  arri- 
va pel  primo  sul  luogo  indicato  dalia  poliz- 
za. Qualora  l'assicuralo  non  possieda  altret- 
tante merci  , quante  ne  fece  assicurare,  si 
minorerà  il  premio  in  proporzione  ai  rischi 
(Cod.  fr.  357  dilL). 

TITOLO  V. 

Dei  n»chi. 

1.  A carico  dell' assicuratore  stanno  tutti 
i ri»- hi  c pericoli,  i danni  c le  perdile  che 
avessero  potuto  danneggiare  il  bastimento  o 
le  merci,  per  qualsivoglia  modo  ciò  avvenga, 
per  burrasca,  per  tempo  grosso,  per  naufragio; 
perchè  il  bastimento  «mio  a picco,  si  è in- 
vestilo, o fu  spiulo  sulla  spiaggia  ; per  in- 
cendio; per  preda  o cattura;  per  embargo  di 
potenze  straniere,  per  dichiarazione  di  guerra, 
per  rappresaglie,  per  cattiva  amministrazione, 
per  negligenza  od  imperizia  del  capitano  o 
del  suo  equipaggio  e specialmente  per  lutti  i ca- 
si preveduti  e non  preveduti,  non  circoscritti 
uè  ammessi  nella  categoria  precitata  o che 
fossero  espressamente  indicati  in  qualche  po- 
lizza anteriore. 

-a.  L*  assicuratore  non  risponde  dei  giorni 
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di  ritardo  sofferti  da  un  bastimento  arresta- 
to dai  ghiacci , nè  del  soggiorno  ' he  è co- 
stretto a fare  in  qualunque  altro  luogo  per 
Uehivarli. 

3.  Altrettanto  dicasi  se  il  basi i mento  t> ora- 
si in  ritardo  a motivo  di  malattia  epidemi- 
ca. In  tal  raso,  le  >|>ric  di  ritardo  vanno  a 
carico  degli  armatori,  non  già  degli  assicura- 
tori. 

4.  Se  il  bastimento  «olire  un  arresto  (or- 
zato, l'assicuratore  e iu  obbligo  di  tenere  a 
proprio  carico  le  spese  straordinarie 

5.  I danni  ragionali  al  bastimento  od  alle 
merci  iu  causa  di  fermata  o di  ritardo  da  par- 
ie di  potenze  straniere,  devono  essere  soste- 
nute dagli  assicuratori.  Se  C embargo  succede 
senza  prccs  utente  motivo,  l'assicuratore  ri- 
sponde delle  perdite  che  ne  risultassero  (CW. 
fr.  a5J). 

6.  L'  assicuratore  non  ba  obbligo  di  pa- 
care la  sicurtà  delle  merci  confiscate  per 

mancanza  di  dichiarazione  alla  dogana. 

7.  Le  merci  soggette  ad  avarie  (articolo  8, 
tit.  IV)  non  isldimo  a peso  degli  assicuralo- 
ri.  All’  opposto  starebbero  a lor  peso,  se  al 
bastimento  toccasse  un  danno  in  causa  di  uno 
dei  ritardi  al  viaggio  ricordali  all'articolo  5 
dello  stesso  titolo  (CW.  fr.  353). 

8.  Allorché  le  merci  non  sono  avareato  in 
fona  dell’intrìnseca  loro  qualità  o di  uno 
dei  casi  preveduti  nei  precedenti  articoli,  ma 
in  causa  di  forza  maggiore,  gli  assicuratori 
rispondono  pel  danno  (.ivi). 

9.  Se,  al  momento  di  assicurarlo,  il  basti- 
mento era  di  già  perduto  o danneggiato,  e V 
assicuralo  dichiari  con  giuramento  di  non  a- 
veme  avuto  notizia , la  sicurtà  lieve  essere 
eseguita  (Coti.  fr.  365  e 366). 

10.  Se  la  polizza  esprime  la  destinazione  ! 
del  bastimento  per  un  tale,  n tal  altro  luo- 
go, l'assicuratore  ha  diritto  al  suo  premio, 
appena  il  bastimento  tocca  uno  dei  due  por- 
ti, anche  se  non  avesse  effettuato  lutto  il  suo 
•carico.  Ma  casi  non  succede,  se  il  bastimen- 
to è destinalo  per  più  d’ un  porto,  a meno 
che  le  tnrrci  non  fossero  sbarcate  tutte  per 
intiero 

11.I  rischi  delle  merci  derorrono  dall'i- 
stante del  loro  caricamento  sulla  nave,  e ter- 
minano allorché  sono  scaricate  nel  luogo  di  1 
destinazione , scarico  da  farsi  al  più  presto 
dopo  T arrivo. 


11.  Il  rischio  dell"  assicurazione  d'un  ba- 
stimento data  dal  punto  in  cui  principia  il 
carico  della  zavorra,  0 delle  m<*r",  e dura 
finche  giugne  al  luogo  di  «ItMiiiJ/.iont*  speci- 
ficato mila  polizza  , e lino  a che  sia  total- 
mente fatto  lo  scarico,  come  il  precedente 
articolo  prescrive. 

1 3.  Se  gli  armatori  od  i caricatori  fanno 
che  il  bastimento  serva  come  una  specie  di  ma- 
gazzino in  un  porlo,  gli  assicuratori  non  rispon- 
dono per  accidente  alcuno. 

1 4-  Nel  caso  in  cui  qunlc  he  assicuratore 
avesse  assicurato  il  lia»tiineiilo  |Mrr  l’andata, 
la  durata  dei  rischi  é lìssnta  nell’  articolo 
ti.  Che  se  altri  assicuro  pel  ritorno,  d ri- 
schio comincia  «lati*  imbarco  delle  merci  di 
ritorno,  se  anche  non  fossero  totalmente  sca- 
ricale (fucile  importate,  e dura  finche  il  ba- 
stimento sia  del  tutto  scaricalo. 

• 5.  Se  una  sicurtà  fu  conchiusa  per  alquanti 
mesi,  che  s' intendono  ognuno  ili  3o  giorni, 
cessano  i rischi  dall'  espiro  del  tonnine  con- 
venuto ; l'assicuratore,  appena  spiralo  questo 
termine,  è per  intiero  liberato. 

if».  Se  in  causa  dei  suindicati  accidenti 
(art  1)  un  tastimenlo  assicurato  è costretto 
a sospendere  allatto  il  suo  viaggio  od  a mu- 
tarne il  cono  ; ovvero,  se  le  merci  assicura- 
te non  possono  caricarsi  sul  bastimento  e 
partire  collo  stesso,  l' assicurazione  c culla  e 
si  deve  restituire  il  premio,  salva  la  consue- 
ta rilenzione  del  mezzo  per  cento. 

17.  Se  un  bastimento  é già  partilo,  ede- 
re rientrare  in  porto  per  venti  contrari  o per 
tutto  altro  motivo  , l' assicurazione  diventa 
nulla,  ove  il  bastimento  trovisi  nell*  impossi- 
bilità di  rimettersi  in  cammino  ; ina  iu  tal 
caso  tocca  a'  periti  arbitri  determinare  il  pre- 
mio da  restituirsi. 

18.  Se  un  naviglio  dà  in  secco,  ovvero  se 
è fuori  di  stalo  di  proseguire  il  suo  cam- 
mino perché  hattulo  dai  venti  e dalla  bur- 
rasca , e perciò  il  capitano  noleggia  un  al- 
tro bastimento  per  trasportar  il  suo  carico, 
gli  assicuratori  rispondono  di  tulle  le  spese 
straordinarie,  avarie  e danni  che  possono  sof- 
frir le  merci,  fino  il  luogo  di  scarico.  L’  as- 
sicurato è io  obbligo  di  avvisare  gli  assicu- 
ratori della  camkianza  di  bastimento,  appena 
n*  é fatto  consapevole. 


TITOLO  VI. 

* trito  storno  di  contratto  (Risi  ourne). 

1.  Chi  si  fece  assicurare  una  quota  mag- 
giore di  quella  da  lui  lealmente  posseduta 
nel  battimento,  c che  nc  dà  la  prova  giura- 
la, può  farsi  restituire  il  premio,  coll’ csborso 
dì  un  mrrzo  per  cento  sul  di  più  assicuralo. 
.Ma,  se  la  polizza  era  siala  tassala,  noi  può 
più  aver  luogo  la  prora  e U domanda  per 
restituzione  del  premio- 

».  Lo  «torno  ( ritto» ine  ) deve  ripartirsi 
fra  lutti  gli  assicuratoti  seguali  nella  polizza, 
pio-rata  dell'  imporlo  dell'  assicurazione.  Se 
sop  raggiunge  poscia  un  danno,  gli  assicurato- 
li non  rispondono  solidariumrnto,  se  non  di 
<pmnlo  residua  al  di  là  della  somma  per  la 
quale  si  duinanda  lo  storno. 

3.  Colui  '-he  fa  assicurare  delle  merci  di 
cgual  natura  da  due  o piu  nu-i-aiiti  , nou 
ha  nè  scelta,  nè  potere  Ji  determinare  quale 
delle  due  assicurazioni  intenda  egli  calcolare 
come  nulla.  Non  si  deve  allora  avere  riguar- 
do alcuno  alla  diversità  dei  preiniì,  ma  si  prc- 
j feriranno  le  polizze  unii' he  alle  presenti.  In 
tutti  i casi  gli  assicuratori  di  polizze  annul- 
late conservano  il  premio  intiero  da  essi  ri- 
cevuto. 

Avviene  diversamente,  se  gli  assicuratori 
in  digerenti  epoche  si  segnarono  sopra  uria 
stessa  polizza,  e per  un  cguai  luogo  di  de- 
stinazione. Sopportano  lo  storno  (ritto urne) 
ciascuno  in  ragguaglio  all'importo  assicurato, 
senza  tener  a conto  il  premiti  da  essi  ricevuto. 

4-  Una  volta  che  l'assicurazione  sia  con- 
chiusa non  può  più  essere  annullala  a mo- 
tivo di  troppa  tenuità  di  premio. 

titolo  vii. 

Delle  mancanze  del  capitano  e dei 
marinari. 

1.  Ogni  danno  derivato  al  bastimento  od 
alle  merci  per  mancanza  , imperizia  , negli- 
genza, o colpa  del  capitano,  dei  componenti 
l'equipaggio  o dei  semplici  marinai  sia  a pe- 
so degli  assicuratori,  e tocca  loro  di  ripararvi 
(Cod.  fr.  353  diir.). 

Ma,  secondo  le  circostanze,  possono  gli  as- 
sicuratori proJur  richiamo  contro  i'I  capitano, 
i capi  d’equipaggio  ed  i marinai. 
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a.  Il  danno  conseguente  a mala  disposi- 
zione delle  merci  imbarcale  sta  a peso  deir 
assicuralo.  Prima  peraltro  di  ripetere  il  prez- 
zo della  sicurtà,  1’  assicuralo  deve  domandar 
inden  pittarne  ilio  al  capitano  del  bastimento,  o 
prelevarlo  dal  nolo. 

3.  Se  il  bastimento  è male  approvigionato. 
o costruito,  ovvero  se  per  inabilità  od  erro* 
re  del  capitano,  si  collocarono  delle  merci 
liquide  accosto  ad  altre  che  potevano  gua 
starsi,  e se  queste  per  cfTrtio  del  contatto 
divennero  avariate,  si  procederà  giusta  il  pre- 
cedente  arlicolu. 

4.  Al  momento  di  caricare  o scaricare  le 
merci  se  si  rompono  gli  attratti  del  basti* 
stime nlo,  e ne  sorge  un  danno,  nr  sarà  re* 
sponsabilc  I'  assicuratore,  che  in  tal  raso  ha 
il  vantaggio  di  poter  ricorrere  contro  il  ca- 
pitano. 

5.  Se  il  capitano  accorcia  il  suo  viaggio, 
termina  il  rischio,  e si  ha  diritto  al  premio 
L' assicuratore  non  ha  più  a rispondere  se  il 
capitano  cambia  di  rotta,  oppure  la  prolunga, 
assenziente  I’  assicurato  (Cod.  fr,  35  i). 

TITOLO  Vili. 

Dell'  abbordante  tt  In . 

i.  Se  un  bastimento,  al  largo  della  spiag- 
gia, s’incontra,  urta  e percuote  con  un  al- 
tro, a segno  d’essere  spezzato,  o mandato  a 
picco,  ovvero  se  l' uno  corre  addosso  all’  al- 
tro, c da  tale  scontro  risentono  delle  avarie, 
il  danno  che  ne  ridonda,  cpme  in  tutti  i casi 
d’avarie  coreani , gravita  entrambi  i basti- 
menti, le  merci  eri  il  nolo  dei  medesimi,  e 
Uev*  essere  dimezzato.  Tuttavia,  gli  armatori 
c noleggiatoci  del  bastimento  ricuperalo  sen- 
z'avcr  sofferto  il  menomo  dannò,  non  sono 
tenuti  ad  accordare  un'indennizzazionc  supc- 
riore al  prezzo  del  basti  merito  c delle  sue  merci. 

9.  Se  il  capitano  del  bastimento  danneg- 
giato prova,  che  la  sua  avaria  fu  volontaria- 
mente arrecata  dall'altro  capitano,  c questi 
non  può  giustificarsi , deve  pagare  il  danno 
sul  prezzo  del  bastimento  e del  carico. 

3.  Jn  questo  caso,  informati  che  sicno  dell* 
avvenimento,  gli  assicuratori  hanno  da  pagare  il 
guasto  o l’avaria. 

4.  I proprietari  del  bastimento  e delle  mer- 
ci eh’  ebbero  danno,  sono  in  obbligo  di  far 


valere  i loro  diritti  in  odio  ai  noleggiatori 
del  bastimento,  lino  a concorrenza  del  valo- 
re di  questo  e del  suo  carico , c ciò  a van- 
taggio degli  assicuratori,  se  nc  vengono  ri- 
chiesti , ma  a tutto  loro  rischio  e pericolo 
( Coti . fi  . 4°“b 

TITOLO  IX 

Del  /tre stilo  a camino  marittimo. 

i.  Chi  presta  denaro  a cambio  marittimo, 
può  farsi  assicurare  il  capitale,  gl’  interessi  cd 
il  premio  per  intiero  (Cud.  fr.  34“  diff.). 

a.  Chi  assicura  un  prestito  a cambio  ma- 
rittimo, è esente  da  qualunque  avaria,  nè  deve 
ad  essa  cuntribuirc  (ivi). 

3.  Se  fu  prestato  del  denaro  sopra  lettera 
di  cambio  marittimo  (cambio  marino)  sulle 
merci,  c quella  lettera  sia  stata  consegnala 
al  prestatore,  il  «lato  dell’  interesse  può  venir 
(issalo  dal  portatore  islesso,  che  può  toccar 
sicurtà  intiera. 


TITOLO  X. 

Della  » icari  n riguardo  ai  barbareschi 
ed  alla  vita  dell  uomo. 

i.  Limitandosi  la  sicurtà  ai  rìschi  per  par- 
te dei  barbareschi,  e riguardo  al  bastimento, 
alle  merci,  alla  libertà  ed  alla  vita  degli  uo- 
mini , di  nessun  altro  accidente  di  mare  ri- 
sponde l’assicuratore  (art.  5,  tiL  IV). 

a.  Nel  raso  di  assicurare  il  ricuperaincn 
to  di  un  individuo  fatto  prigioniero  dai  bar- 
bareschi, s'cgli  invece  muore  combattendo  con- 
tro ad  essi,  oppure  muore  in  istato  di  schia- 
vitù, non  riscattato,  si  avrà  presente  il  le- 
sto delle  polizze,  in  quanto  concerne  i sud- 
detti numeri  5 c 6. 

3.  Appena  giunse  la  nuova  della  cattura 
dell’ assicuralo,  l’assicuratore,  nel  periodo  di 
due  mesi  e previa  deduzione  del  due  per 
cento,  ha  da  versare  l’intiero  importo  dell' 
assicuratone  nella  cassa  degli  schiavi  presso 
l'ammiragliato,  rimettendo  la  somma  alla  sola 
persona  incaricata  di  pagare  il  riscatto  del 
prigioniero,  dopo  che  questi  avesse  ottenuto 
la  libertà,  e toccata  una  terra  cristiana. 

4-  Se  un  individuo,  il  riscatto  e la  liber- 
tà del  quale  fossero  stati  assicurati,  ma  non 


la  vita,  morisse  in  un  combattimento  prima 
del  suo  riscatto,  l'imporlo  del  rassicurazione, 
se  anche  fosse  stato  di  già  pagalo,  dev’esse- 
re restituito  agli  assicuratori,  restando  a loro 
peso  l’onere  del  dicci  per  cento  da  darsi  alla 
vedova  od  ai  tigli  sulla  somma  restituita 

5.  Ma  se  l*  assicurazione  è fatta  sulla  vita 
d’  un  uomo,  appena  g unse  la  notizia  avve- 
rata della  sua  morte,  qualunque  sia  il  modo 
della  mede  situa,  derni  pagare  per  intiero  I* 
importo  dell’ assicurazione. 

6.  Per  r ischi  da  parte  di  turchi  o di  bar- 
bareschi, s'intendono  1 rischi  derivanti  dal 
fatto  di  questi  ultimi,  e non  dai  danni  pro- 
venienti da  pirati  od  altri  corsari  o ladri  di 
mare. 

TITOLO  XI. 

Del!  abbandono. 

1.  Se  un  bastimento,  destinato  ad  un  por- 
| lo  d’  Europa,  sta  più  di  Ire  mesi  a compie- 
| re  il  viaggio,  c non  se  nc  riceva  notizia  al- 
1 cuna,  lo  si  considera  come  perduto.  Gli  as- 
sicuratori hanno  facoltà  di  abbandonarlo  in- 
j sic  me  al  carico,  e di  ripetere  T importo  del- 
1 la  assicurazione.  Se  rassicurato  fece  parte. 
* ripari*  due  mesi  dopo  1’  abbandono  per  mezzo 
d’ un  sensale  o d un  i•l•kallalore,  gli  assicu- 
ratori devono  pagare  il  danno  in  ragione  del 
91  per  cento  (Cod . fr.  369). 

а.  Se  uno  o più  assicuratori  non  pagano 
nel  termine  superiormente  prescritto,  rassi- 
curato «leve  aspettare  quattordici  mesi.  Scor- 
so questo  periodo,  l’assicuratore  deve  paga- 
re I’  intiero  danno,  anche  se  I'  assicurato  a- 

! vesse  di  già  voluto  una  cauzione. 

3.  Si  osserveranno  norme  eguali  quando  si 
tratterà  d’un  bastimento,  che  avose  veleggia- 

; tu  per  paesi  fuori  d'  Europa,  avendosi  però 
! riguardo  alle  distanze  ( Cod . fr.  69). 

4.  Negli  altri  casi  lutti,  1’assicurato  non 
1 ha  facoltà  di  abbandonare  il  bastimento  o le 

merci.  Può  soltanto  tenerle  conservate,  ma  a 
rischio  e spesa  degli  assicuratori. 

5.  L’assicuralo  non  può  abbandonare  merci 
suscettibili  d’avaria.  Nel  caso  in  cui  avessero 
sofferto  avaria  tale  da  non  aver  più  valore 
alcuno,  I’  assicuralo  deve  avvisarne  I'  assicu* 

j ratorc,  e combinare  con  lui  cosa  deliba  farsi. 

б.  Se  non  possono  combinarsi,  l’assicura- 
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10  può  farsi  rilasciare  dai  periti  un  eertifi- 
etto,  che  attesti  lo  stato  delle  merci.  Se  vicn 
deciso  che  non  erano  più  trasportabili,  l'as- 
sicurato può  renderle  e rimborsarsi  del  dan- 
no,  od  aspettare  che  ne  sia  fatta  la  rendila, 
reclamando  Tintegrale  pagamento  del  danno, 
mediante  abbandono  delle  merci  avariate. 

TITOLO  XII. 

Della  valutazione  del  danno. 

I.  11  danno  sofferto  dal  corpo  del  bastimen- 
to dere  essere  valutato  da  periti. 

a.  Se,  all’atto  di  scaricare  il  bastimento, 

11  carico  trovasi  danneggiato  in  tulio  od  in 
parte,  a volontà  degli  assicuratori  fatarla 
può  essere  stimata  dal  pubblico  ulliriale  tas- 
satole, orvero  venduta  al  pubblico  incanto. 

3.  La  assicurato  non  può  procedere  all’ 
apertura  dei  colli  di  merce  se  m»n  vi  assi* 
stono  gli  assicuratori  od  i loro  procuratori  ; 
lunaria,  quandu  il  tempo  o le  circostanze  non 
permettono  a questi  di  esservi  presenti,  I*  a- 
pertura  deve  farsene  davanti  ad  un  notaio, 
od  a testimoni  idonei. 

4-  Se  furono  danneggiate  alquante  delle 
merci  il  cui  prezzo  è fissato  nella  polizza,  e le 
altre  non  lo  furono,  qualunque  siane  la  quan- 
tità, saranno  pubblicamente  vendute.  L’  im- 
ballatore compilerà  il  conto  di  vendita,  senaa 
tener  conto  del  valore  di  quelle  limaste  in- 
ulte. 

Se  le  merci  non  erano  state  valutate  nella 
polizza,  l’ imballatore  deve  prender  per  base 
l’importo  della  fattura,  aggiuntovi  il  premio 
d’assicurazione,  quello  di  riassicurazione  v lo 
spese  di  trasporto  a bordo. 

TITOLO  £Ui. 

Della  prova  del  danno. 

1.  Perché  possa  prodursene  il  richiamo, 
ogni  danno  «lev’  essere  provato. 

0.  Oltre  alla  produzione  della  polizza,  I* 
assicurato  deve  far  constare  1’  accidente  oc- 
corso al  bastimento,  e presentar  la  polizza 
senx'  alcuna  alterazione,  a meno  che  non 
osse  stato  formalmente  dispensato  dal  pro- 
durla. Nondimeno,  dev’cgli  sempre  produrre 
i titoli  c le  carte  necessarie  a com  pilare  la 
liquidazione  dell’  avaria.  » 


3.  Il  capitano,  ed  i componenti  l'equi* 
paggio,  ch«  traspoitarono  delle  merci  per  pro- 
prio conio,  c che  le  fecero  assicurare,  senza 
averne  compilalo  una  polizza,  devono  affer- 
mare con  giuramento,  rhe  sono  i proprietà- 
ri  delle  merci  avariale,  clic  queste  si  trova- 
vano a bordo  del  bastimento,  e dichiarare 
quali  furono  perdute,  quali  salvale. 

TITOLO  XIV. 

Del  naufragio  e del  ricupe  rame  nto. 

t.  Quando  un  bastimento  urtò  contro  ad 
un  banco  di  sabbia,  c le  merci  furono  sal- 
vate, o possono  esserlo  tuttora,  rassicurato, 
appena  n'ebbe  novella,  se  il  tempo  lo  per- 
mette, è tenuto  a darne  parte  agli  assicura- 
tori, col  mezzo  d’  un  sensale.  Questi  dovrà 
nel  più  breve  tempo  possibile  scegliere  fra  gli 
assicuratori  due  n tre  commissari , i quali 
adotteranno,  in  presenza  dell’imballatore,  il 
parlilo  a lor  parere  migliore  pel  vantaggio  del 
bastimento  e pel  ricupcramento  delle  merci. 
Assicuralo  ed  imballatore  dovranno  con  ciò 
rimaner  esenti  Ja  ogni  obbligo. 

a.  Quando  un  assicuratore  paga  ]'  intero 
capitale  per  cui  si  « impegnalo,  senza  voler 
coulrìbuire  alle  false  spese  chieste  a lui  pel 
salvdaggio  del  bastimento  e delle  merci,  di- 
venta egli  per  tal  fatto  disimpegnato  da  qual- 
siasi obbligo. 

3.  Se  le  merci  salvate  sono  a varcate  in 
guisa,  che  occorra  troppo  tempo  per  rimet- 
terle in  buono  stalo , e se  l’ assicurato  può 
hssare  1'  importo  del  danno  sofferto,  è egli 
autorizzato,  scorso  un  trimestre,  a pretendere 
sopra  nuova  stima  quanto  reputa  dì  aver  per- 
duto. 

TITOLO  XV. 

Delle  prede. 

I.  Appena  predato  o catturato  dai  pirati 
un  bastimento,  1’  assicuralo  deve  immediata- 
mente darne  parte  al  suo  assicuratore,  e 
concertarsi  con  lui,  secondo  le  norme  stabi- 
lite nell’  articolo  a del  titolo  XIV  succitato, 
intorno  alle  misure  da  prendere  pel  riscatto 
del  bastimento  e delle  merci.  Gli  assicurato- 
ri devono  pagar  subito,  ovvero  di  mano  in 


mano,  le  spese  cagionata  da  un  tale  acci- 
dente. ij 

а.  Ugni  capitano  deve  liberare  o riscat- 
tare il  suo  bastimento  ed  il  suo  carico;  per 
questo  appunto  costringe  gli  assicuratori  a 
rimborsarlo. 

3.  Se  un  bastimento,  dopo  riscattato,  pe- 
risce o viene  ri  predato  in  cammino , tocca 
all’  assicuratore  di  pagare,  non  solo  tutto  il 
danno  sofferto  dal  bastimento  c dalle  mer- 
ci, ma  eziandio  1*  intiero  importo  del  ri- 
scatto. 

4.  Il  capitano  che  riscatto  o liberò  il  suo 
bastimento,  è tenuto  di  darne  avviso,  appena 
se  gliene  presenti  occasione,  agli  assicurati. 
Questi  poi  sono  tenuti  dal  loro  canto  ad 
avvertire  tosto  gli  assicuratori  della  cattu- 
ra, perchè  in  ogni  caso  possano  venir  pre- 
se tulle  le  disposizioni  necessarie  per  faci- 
litar loro  il  riscatto.  Ma  se  il  capitano  non 
ha  mezzo  di  far  loro  conoscere  il  sinistro, 
e se  il  bastimento  perisce,  si  dovrà  attenersi 
alle  norme  dell'articolo  ottavo. 

5.  Quantunque  nei  sue>'*osti  casi  I*  assi* 
curato  non  possa  cosa  alcuna  intraprendere 
senza  il  consenso  degli  assicuratori , nondi- 
meno , se  questi  ultimi  non  si  trovano  sul 
luogo,  tocca  a lui  di  proseguire,  da  se  solo  ed 
a suo  rischio  e perìcolo,  l’ azione  che  vi  fosse 
titolo  ad  intentare. 

б.  Se  Ja  lite  non  va  a termine  entro  un 
semestre,  c se  da  tal  ritardo  risulta  intanto  un 
danno  per  T assicurato , I’  assicuratore  deve 
pagare  l'importo  del  danno,  non  che  le  spe- 
se fatte  in  quell’  occasione. 

TITOLO  XVI. 

Della  notificazione  delle  avarie  e del 
laro  rimborso . 

1.  Perito  che  sia  o preso  un  bastimento, 
senza  che  v'abbia  luogo  a sperare  nè  salvamen- 
to nè  ripresa  , I’  assicurato  deve  significarlo 
tantosto,  mediante  un  sensale,  agli  assicurato- 
ri, e questi , giunti  che  stono  i documenti 
relativi  al  sinistro,  devono  pagar  il  danno  en- 
tro il  termine  di  due  mesi,  colla  consueta  de- 
duzione del  due  per  cento. 
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TITOLO  XVII. 

Del  tempo  entro  il  quale  si  ha  da  far  richiamo 
contro  li  danno , e della  prescrizione. 

i.  Qualunque  individuo  dire  ripetere  i* 
danno,  T avaria  , od  il  premio  entro  lo  spazio 
di  un  anni-,  se  il  tinnirò  colpi  il  bastimento  e 
le  merci  in  Europa  ; oppure  entro  due  anni, 
datando  dal  giorno  dell’ avvenimento,  per  le 
disgrazie  occadute  fuori  d'Europa.  Perde  e- 
gli  lutti  i suoi  diritti,  se  non  notificò  entro 
i termini  suesposti  il  proprio  danno,  a lutti 
gli  a;«iruralori  prr  via  di  sensale,  come  pu* 
re  li  perde  nel  caso  in  cui  la  data  del  giorno 
della  notilìcaiinne  eseguita  non  fosjc  scritta  di 
mano  del  scusale  ( Cod . fr.  3 7 5-4 " 

a.  Dopo  notificalo  il  danno,  se  l’ assicu- 
ralo non  produce  richiamo  nello  spazio  di 
dieci  anni,  T assicuratore  e esoneralo  dal  suo 
obbligo. 

TITOLO  XVJII. 

Della  dichiai  azione- 

i.  t'n  assicurato  può  far  riassicurare  quan- 
to ha  di  già  assicurato,  atendo  cura  che  nella 
polizza  sia  fatto  ricordo  dell'assicurazione  e 
della  riassicurazione  {Cod.  fr.  34  vj- 

La  riassicurazione  non  ist incoia  il  primo 
assicuratore  dalle  sue  obbligazioni  verso  l'as- 
sicurato, per  quanto  terso  questi  sJ  impegnò 
egli  stesso  di  assicurare  ; ma  Tassi)  oratore  è 
*.i  obbligo  di  dichiarare  la  fatta  riassicurazione 
a colui  che  Taci  cito,  con  tutte  le  circostanze 
concernenti  il  bastimento  e le  merci  da  lui 
medesimo  assicurali  ; la  polizza  deve  espri- 
mere chiaramente  l'assicurazione  e la  riassicu- 
razione. 

a.  Se  un  assicuratore  non  può  soddisfare 
ad  un  suo  impegno , è lecito  all*  assicurato 
di  farsi  riassicurare:  in  questo  raso  può  egli 
richiamare  dal  primo  assicuratore  la  resti- 
tuzione del  premio,  radiando  il  suo  nome  dalla 
puh/za  {Cod.  fr.  34a,$  3). 

TITOLO  XIX. 

Degli  arbitri. 

1.  Qualunque  contestazione  in  fallo  d' as- 
sicurazione dev'essere  portata  dinanzi  al  con- 


siglia dell'ammiragliato,  ed  es*rre  sottoposta 
ad  arbitri  sotto  pena  di  un'  ammenda  di  cen- 
to talleri.  Gli  arb  tri  derideranno  entro  due 
mesi, altrimenti  si  dorrà  formulare  una  petizio- 
ne giudiziaria. 

v.  Cadauna  parte  sceglie  il  proprio  ar- 
bitro. 

3.  La  decisione  degli  arbitri,  se  vienr  ac- 
rettala  dalle  parti,  dev'  essere  concisamente 
inserita  nella  polizza  Si  esprimerà  se  venne 
fatta  la  consueta  deduzione  del  due  per  cen- 
to, Alla  sentenza  ed  alla  firma  degli  arbitri  si 
apporrà  la  data. 

4.  In  caso  di  discrepanza  dei  due  arbitri,  si 
aggiunge  ad  essi  il  terzo  arbitro  , ed  allora 
la  decisione  presa  dalla  maggioranza  dei  me- 
desimi non  può  essere  appellala. 

5.  Le  patti  sono  in  facoltà  di  rifiutare  la 
giurisdizione  arbilramenlale. 

6.  Ogni  cosa  rimane  nell*»  stalo  proprio  fino 
alla  decisione  degli  arbitri. 

7.  Fatti  citare  per  tre  volte  gli  assicurato- 
ri dogli  arbitri  o dall’  assicurato  perchè  pa- 
ghino un  danno  od  un'  avaria,  se  non  paga- 
no, può  I*  assicurato,  dopo  un  indugio  di  sci 
settimane  datando  dalla  prima  citazione,  con- 
tinuar la  procedura  , ed  insinuar  azione  di- 
nanzi al  tribunale  dell’  ammiraglia^. 

8.  Quanto  gli  arbitri  decidessero,  per  conto 
dell’  assicuralo  c della  maggioranza  degli  as- 
sicuratori , vincola  gH  assenti,  e dev’ «sere 
notalo  sulla  polizza,  giusta  il  surriferito  arti* 
colo  3. 

TITOLO  XX. 

Dei  defraudi  e delle  pene  rela t ó r. 

1.  Se  un  assicurato,  od  un  sensale  giura- 
to,  oppure  un  capitano  od  i componenti  un 
e«pii paggio,  agiscono  in  frode;  se  con  preme- 
ditazione, ed  a bella  posta  ingannano  gli  as- 
sicuratori, sia  pel  contralto  d'assi- ut  razione, 
sia  per  quanto  roncrrtic  il  bastimento , le 
aurei  od  il  carico  ; c se  gli  assicuratori  in- 
corrono qual'  he  danno  ; il  colpevole  , cuti- 
vinto  di  frode,  anche  se  il  danno  non  acca- 
desse, ma  sopratutto  se  gli  assicuratori  risen- 
tirono un  pregiudizio  reale,  dere  non  solo 
pagare  le  perdite  tutte,  tutti  i danni  e tutte 
le  spese,  ma  dev’essere  per  le  circostanze  del 
delitto  tradotto  dinanzi  ai  tribunali  criminali  e 
condannato. 


TITOLO  XXL 

Delle  arane  e delle  operazioni 
degli  limitatori. 

>.  Tutti  ì danni  recati  a!  bastimento  od 
al  carico  , nonché  le  minute  ?pesc  ordinarie 
e straordinarie  domandate,  si  devono  consi- 
derare come  avaria  a datare  dal  principio  fi- 
no al  termine  del  viaggio  {Cod.  fr.  397). 

а.  Le  avarie  sono  minori  od  ordinarie, 
maggiori  od  «{riordinane,  comuni  ed  a cam- 
bio marittimo  ovvrro  particolari  {Cod.  fran. 
39fl  )• 

3.  Le  avarie  minori  od  ordinarie  non  so- 
na inni  pagate  dagli  assicuratori,  ed  abbrac- 
ciano tutti  gli  csltorsi  ordinari,  quali  sono 
le  spese  di  pilotaggio,  di  ancoraggio,  di  qua- 
rantena ed  altre;  il  carico  ne  sostiene  i due 
terzi,  sull'importo  del  suo  peso,  non  già  se- 
condo il  valore;  il  bastimento  sopporta  l’altro 
terzo  (Cod.  fr.  4°3  e 4»4)- 

4.  Le  avarie  ammesse  per  uso  in  commercio, 
come  in  Inghilterra,  in  Francia,  in  Portogallo, 
in  Italia,  a Pietroburgo  ed  in  Arcangelo,  sono 
comprese  nel  novero  delle  avarie  ordinarie. 

5.  Quando  un  bastimento  straniero,  che  com- 
pare per  la  prima  volta  sull’ Elba , prende 
per  Comlu rio  all’estero  un  pilota,  al  quale  pro- 
mette compensi  straordinari,  le  spese  relati- 
ve sono  putiate  a carico  del  capitano,  c si 
considerano  sempre  come  avarie. 

б.  Allorquando  le  avarie  esposte  nell’  arti- 
colo 4 &ono  liquidate,  il  bastimento  solo  sop- 
porta le  spese  del  ritiro  delle  merci  scaricate 
sull'  Elba. 

7.  Nelle  avarie  grosse  o straordinarie  , e 
nelle  avarie  comuni  od  a cambio  maritti- 
mo »’  includono  tutte  le  spese  straordinarie 
di  ricuperaniento  e couser v«z ione  delle  merci. 
In  quello  caso  il  dannu,  sofferto  dal  basti- 
mento, dalle  merci,  o dal  nolo,  dev  esser  pa- 
gato dall’  assicuratore  , dopo  aver  dedotta  la 
commissione  dello  sballato»,  che  non  giun- 
gerà oltre  al  tre  per  cento  ( Cod.  fr.  4<>o  e 
4«>0. 

8.  Nella  ripartizione  delle  avarie  mag- 
giori si  deve  calcolare  : 

t.°  Il  bastimento,  pel  valore  che  aveva  a 
momento  nel  qùale  sciolse  le  vele  ; 
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i 0 Le  merci,  giusta  i valori  d‘  acquisto, 
dedotte  le  spese,  fino  al  giorno  dello  scarico, 
esclusone  il  premio  ; 

3.®  Ed  il  nulo,  dedotte  le  spese  per  l' e- 
quipaggio,  e tutto  ciò  ebe  appartiene  alle  a- 
varie  minori. 

Bisogna  comprendere  nel  numero  delle 
grosse  avarie  : 

i.°  Tulli  i danni  sofferti  dal  bastimento, 
dai  cordagli  « dalle  merci,  come  pure  i danni 
apportati  da  una  difesa  rontro  il  nemico  o 
contro  i corsari  ; 

o.*  I diritti  di  pilotaggio  straordinario,  e 
le  false  spese  che  un  capitano  deve  soste- 
nere se  un  bastimento  fa  acqua  , oppure 
che  egli  è furialo  ad  incontrare  per  ogni  a- 
varia  in  cui  bisogna  porsi  al  salvo  in  un 
porto; 

3.®  (Quando  un  bastimento  si  arrenò  sulle 
saLLie,  ed  ha  bisogno  per  cavarsene  di  ri* 
correre  ad  un  estraneo  soccorso  od  a scari- 
care le  sue  merci  ; 

4. "  Jl  prezzo  die  il  capitano  è costretto 
ad  accordare,  dietro  convenzione,  per  salvare 
il  suo  bastimento  ed  il  suo  calicò  dalle  ma- 
ni  dei  pirati,  oppure  la  somma  eh*  egli  loro 
paga  dì  sua  piena  volontà  per  liberare  il  ba- 
stimento e le  merci  ; 

5. "  Tutte  le  spese  occorse  per  guarire,  cu- 
rare e mantenere  ufficiali  e marinai  feriti  o 
mutilali  in  difesa  del  bastimento  ; non  che 
le  iiidenuutaziom  da  accordarsi  alle  vedove 
ed  agli  orfani,  i mariti  o genitori  dei  quali 
steno  periti  nel  cembali  i mento  ; 

6. ®  La  rimunerarlo  ne  promessa  da  un  ca- 
pitano al  suo  equipaggio  nell’  occasione  d'un 
conflitto,  per  incoraggiarlo  a diffondere  e sal- 
vare il  bastimento; 

7. ®  Tutti  i cavi,  cordaggi,  ed  altri  attrezzi 
tagliati  o rolli  per  salvare  il  bastimento; 

8 . *  Tutto  ciò  che  fu  gettato  al  mare  per 
vantaggio  comune,  o « he  durante  le  operazio- 
ni per  salvare  il  bastimento  soffrì  guaito, 
meno  quanto  fu  specificato  nell'  articolo  9 
del  Hi.  XV II  qui  appresso  ; 

!)•*  Il  prezzo  convenuto  e non  pagato  in 
tempo  di  guerra,  da  armatori  in  corso,  non 
appartenenti  al  nemico,  per  le  merci  od  altre 
cose  che  asportano  dal  bordo  del  bastimento  ; 

10."  Le  spese  occorse  per  quarantene 
straordinarie,  e per  ogni  altro  raso  inevita- 
bile ( Cod . fr  400J. 


10.  La  polvere  ed  il  piombo,  e generai* 

mente  tutte  le  munizioni  che  servono  a di- 
fesa, eccettuate  le  cose  mentovate  al  $ 1 dell' 
art.  g,  non  sono  comprese  nel  numero  delle 
avarie.  • 

11.  filtrano  nelle  avarie  particolari  o pri- 
vate lutti  i danni,  che  colpiscono  il  solo  ba- 
stimento, 0 le  sole  merci,  se  non  trattasi  di 
un  rischio  comune.  Il  danno  dev'  essere  sop- 
portato da  cadauno  degli  assicuratori,  secondo 
la  somma  assicurala,  sottraltauc  la  commissione 
«Ilo  sballature  (dispacheur  > sempre  al  di 
sotto  del  Ire  per  cento,  incluse  tulle  le  spese 
(Coti.  fr.  404). 

■ 1.  L’assicuratore  può  sottrarre  due  talle- 
ri in  tulle  le  avarie  minori  di  So  talleri, 
sempre  che  gli  arbitri  non  avessero  altrimenti 
deciso  f3,  til.  XIX). 

i3.  Se  nel  viaggio  di  andata,  qualche  dan- 
no incoglie  il  bastimento  o le  merci,  lo  si 
può  liquidare  tanto  nel  sito  di  scarico,  che 
altrove. 

1 4.  Ver  valutare  il  bastimento  e le  merci, 
converrà  attenersi  alle  disposizioni  degli  art. 
a,  3 e 4 del  titolo  XII.  Nel  caso  io  cui  la 
polizza  non  contenesse  valutazione  della  cosa 
assicurata , servirà  il  prezzo  della  fattura  a 
quiditare  1’  avaria  delle  merci  (lit.  XII,  art. 
4);  ed  il  di  piò  sul  prezzo  d'acquisto,  se  la 
vendila  è fatta  all' incinto,  si  ripartirà  propor- 
zionalmente fra  i proprietari. 

TITOLO  XXII. 

Ucl  getto  al  marr. 

1.  Se  burrasca,  o cacria  nemica,  rendono 
necessario  di  gitlare  alcuni  oggetti  a!  mare, 
gli  oggetti  gettati  si  collocano  nella  classe 
delle  avarie  maggiori  (art.  8 e 9 til.  XXII). 
(Cod.  fr.  4»o)* 

a.  Il  capitano  deve  consultare  i capi  del- 
l'equipaggio prima  di  effettuare  un  getto  al 
mare  (Cod.  fr. 

3.  Lo  scrivano,  o chi  ne  fa  le  veci,  deve 
tener  nota  di  tutte  le  circostanze  che  obbli- 
garono a devenire  al  getto  in  mare,  espo- 
nendo il  parere  di  ciascuno  di  quelli,  che  in- 
tervennero al  consiglio.  Egli  compilerà  una 
distinta  particolareggiata  delle  merci  gettate, 
e di  quelle  guastate  al  momento  del  getto 
(Cod.  fr.  4 1 1). 


4.  Quando  le  circostanze  od  il  pericolo 
non  permettono  di  attenersi  alle  suddette  pre- 
scrizioni, si  scrive  e si  determina  tutto  ciò 
di  cui  non  si  ebbe  tempo  a dar  nota  , e pel 
reslu  roovien  riportarsi  al  giuramento  JeU'e- 
quipaggio. 

5.  Il  capitano  , in  quanto  il  tempo  e la 
circostanze  gliel  concedano,  al  momento  del 
getto  al  inare,  dew  vigilare  perché  prima  si 
gettino  le  merci  e gli  arrazzi  meno  costosi 
e di  Cui  si  porli  facilmente  far  senza  ; ma, 
in  caso  non  bastino,  potrà  far  geitare  le  altre 
men  i (Cod.  fr.  4*  *)• 

6.  Jl  danno  e la  perdita  cagionala  dal 
getto  al  mare  per  salvare  il  bastimento  e la 
merce,  devono  essere  fatti  constare  dal  capi- 
tano nel  luogo  di  scarico,  e dichiarate  ava- 
rie maggiori.  Se  non  può  ottenere  tale  con- 
statazione in  quel  sito,  liquiderà  Y avaria  al 
suo  ritorno  (Cod.  fr-  4 > 3). 

7.  L’ approvigionamenlo  del  bastimento,  le 
munizioni  da  guerra,  l’ equipaggiamento  degli 
ufficiali,  r gli  abili  loro,  le  paghe  e tutto  ciò 
clic  ronlribu  sse  alla  paga,  se  vengono  get- 
tati in  mare,  si  classificano  tra  le  avarie,  in 
parità  dì  lutti  gli  altri  oggetti  gettati  (Cod. 
fr.  419). 

8.  Gli  effetti  caricati  sul  ponte  del  basti- 
mento , se  vengono  gettati  in  mare  0 gua- 
stati, non  si  comprendono  fra  le  avarie.  Se 
invece  furono  conservati,  detono  prender  par- 
te nel  pagamento  delle  merci  gettate.  Il  pro- 
prietario nondimeno  ha  regresso  verso  il  ca- 
pitano (Cod.  fra».  4a>  )■ 

9.  Come  Cod.  fr  4 al- 

10.  Se  un  bastimento  è salvalo  una  prima 
volta  mediante  il  getto  al  mare,  c se  poscia 
ucl  medesimi»  tragitto  perisce  od  è preso,  le 
cose  conservate  c salvate  nel  secondo  sinistro 
non  devono  sopportare  la  perdita  di  quelle 
gettate  la  prima  volta,  salvo  eziandio  il  de- 
durre le  spese  ed  i salari  dei  componenti  1* 
equipaggio  (Cod.  fr.  4*4)- 

il  e n.  Come  Cod.  fr.  4*7* 

i3.  Cono  Cod.  fr.  ^19. 

TITOLO  XXIII. 

Dei  sensali  e del  premio. 

1.  Non  possono  coucbiuJere  e stendere 
contralti  d' assicurazione  se  noli  t sensali 


Digitized  by  Google 


472 
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giurali,  che  sappiano  scrìvere  e conteggiare, 
che  sieno  borghesi  di  questa  filli,  e che  vi 
abbiano  il  consueto  loro  domicilio. 

Nessun  altro,  chiunque  egli  sia,  nè  a qual- 
sivoglia condizione,  può  agire  in  qualità  di 
sensale,  soMo  pena  d*  una  multa  di  quindici 
talleri  È permesso  per  altro  ai  commercian- 
ti di  conrbiudrre  a loro  piacere,  senza  me- 
diazione dei  sensali,  ma  fra  di  essi,  delle  as- 
sicurazioni. 

a.  i sensali,  sotto  pena  di  perdere  la  lo- 
ro carica,  non  possono  esercitare  il  commer- 
cio, nè  avere  interesse  diretto  od  indiretto 
in  basi  imeni  i , o nei  carichi  loro  ( CVf. 
Ir.  Hi). 

3.  I sensali  sono  obbligati  a tenere  un  re- 
gistro regolare  di  tutte  le  assicurazioni  ed  al 
tri  atrari  da  essi  fatti  ; devono  notare  in  esso 
colla  maggior  cura,  ed  in  ordine  di  data,  i 
contralti  conchiusi  col  loro  mezzo,  e le  no- 
tizie identiche  a quelle  da  essi  irasmesse  agli 
assicuratori  ; registrare  tutte  le  notificazioni 
nel  g orno  in  cui  ebbero  luogo,  ed  al  nome 


REGOLAMENTO  IN  DATA  3i  AGO- 
STO s;53  SI1!  FALLIMENTI. 

CAPITOLO  I. 

i.  Ugni  individuo  che  da  se  dichiarasi 
insolvente,  o che  tale  sten  per  sentenza  di- 
chiarato, a motivo  di  non  avrr  soddisfatto 
obblighi  da  lui  sottoscrìtti;  o che,  dopo  ac- 
cettala una  lettera  di  cambio , la  lasciò  ca- 
dete in  protesto,  è in  istato  di  fallimento 
( Ced.  fran.  4*7  ) 

E*  fallilo  anche  colui  il  quale,  astretto 
a pagare,  sottrae  segretamente  la  sua  sostan- 
za ; ovvero  colui  che  convoca  privatane" te 
i suoi  creditori,  e loro  propone  un  accomo- 
damento, eh*  essi  rifiutano;  o colui  il  quale 
per  altre  circostanze  fa  giustamente  supporre 
la  sua  insolvenza. 

a.  I In  forza  della  dichiarazione  del 
fallilo,  o dell’  accordo  dei  creditori  per  far 
arguire  il  sequestro  di  tutti  i di  lui  beni, 
Jc  parti  possono  concertarsi  per  aOidare  la 


di  quegli  pel  quale  furono  fatte,  colle  condi- 
zioni alle  quali  vennero  stipulate.  Qualunque 
negligenza  da  parte  loro  porla  seco  la  per- 
dita della  sensaria,  ed  anche  una  pena  più 
grave,  secondo  le  circostanze. 

4-  1 sensali  devono  servirsi  di  una  p liz- 
za d' assicurazione  identica  a quella  stampala 
in  calce  della  presente  ordinanza,  e riempirla 
coi  patti  stipulati,  sotto  pena  di  die-i  talleri 
di  multa. 

ó.  Non  possono  pretendere  per  premio  di 
commissione  più  d'un  quarto  dell'un  per  '•en- 
to  dai  commercianti,  nè  più  d’un  ottavo  dagli 
assicuratori,  sotto  pena  di  »evr>-a  punizione. 
In  caso  che  il  premio  «l’assicurazione  non  sa- 
lisse al  due  per  cento,  nulla  «levono  prendere 
o pretendere  dagli  assicuratori. 

6.  Devono  servire  fedelmente  tanto  gli  as- 
sicuratori quanto  gli  assicurati,  non  occul- 
tando loro  alcuna  delle  circostanze  che  cono- 
scessero. Allorché  stabiliscono  un'  assicura- 
zione non  devono  impiegar  frode,  ne  sotter- 
fugio, sotto  le  pene  comminate  nell’ articolo 


direzione  delle  cose  ad  una  commissione 
nominata  dal  borgomastro  e dal  consiglio, 
la  quale  commissione  potrà  decidere  le  con- 
troversie tutte  che  insorgessero. 

II.  Ottenuto  il  sequestro  generale,  i 
creditori,  sotto  pena  di  perdere  qurslo  van- 
taggio, saranno  obbligati  a rivolgersi  alia 
commissione,  pel  più  vicino  giorno  di  sedu- 
ta, affinchè  si  verifichino  i loro  diritti. 

HI.  Le  radunanze  private  dei  creditori, 
provocate  sia  da  parie  loro,  sia  da  parie 
del  debitore,  sono  proibite  Se  i curatori  del- 
la sostanza  non  credettero  di  dover  vietare 
tale  riunione,  avranno  dovere  di  darne  im- 
mediato avviso  ai  membri  della  commissione, 
e d’ inserire  nel  processo  verbale  , che  devo  • 
no  produrre  nella  più  vicina  seduta  del  con- 
siglio, tuttocio  che  nell’ assemblea  particola- 
re fosse  stalo  conch'uso. 

3.  Il  cancelliere  della  commissione  terrà 
un  registro  in  cui  saranno  notale  le  liti 
tutte  per  fallimento,  i processi  verbali  delle 
sedute,  le  proposte  c le  decisioni,  tutte  quel- 


3. , le  quali  si  stenderebbero  a carico  della 
loro  persona  e dei  loro  beni , nel  caso  in 
cui  apportassero  un  grave  pregiudizio. 

7-  Il  sensale  deve  pagar  sui  momento  agli 
assicuratori  il  premio  ricevuto  dagli  assicu- 
rati. Se  ne  differisce  il  pagamento,  fieri  pri- 
valo del  quarlo  dell'  un  per  cento  a titolo 
di  commissione,  e dovrà  inoltre  rimborsare 
t'importo  del  premio. 

8.  Allorché  I*  assicuratore  abbandona  il 
premio  alla  buona  fede  d’un  commerciante, 
e sussiste  un  siii’Stro,  egli  «lev*  esercitare  il 
proprio  regresso  contro  il  sensale  ; ma  se 
questi  è insolvente,  e lo  stesso  assicurato  non 
abbia  soddisfatto  il  premio  al  sensale,  dovrà 
tosto  passarlo  all’  assicuratore. 

9.  Qualunque  sensale  che  avesse  ricevuto 
il  premio,  ed  a bella  posta  lo  avesse  tratte- 
nuto, senza  parteciparlo  all’assicuratore,  sarà 
notato  alla  borsa  come  mancatore  ai  propri 
doveri,  nè  sarà  più  ammesso  a conchiudere 
affari  d’ assirurazioni. 


le  annotazioni  in  fine  alte  a tracciare  lo  sta- 
to c l’andamento  del  fallimento, 

A titolo  d'o* 'orario,  il  rancelliere  della 
commissione  riceverà  per  cadauna  vacazione 
sei  marchi  correnti,  ed  un  inarco  per  ogni 
estratto. 

4.  Nel  termine  stabilito  saranno  invitati 
tutti  i creditori  noti,  in  persona  0 mediante 
i loro  procuratori 

Quest’adunanza  e le  successive  assumo- 
no il  noine  di  assemblea  di  fallimento. 

Nella  prima  adunanza  sì  nominano  dei 
curatori  a pluralità  di  voti,  avuto  per  questa 
riguardo  aU’importanza  dei  crediti.  Quelli  che 
non  furono  invitati  potranno  comparirvi  e- 
gualmente,  ed  avranno  voce  deliberativa. 

Non  può  votare  chi  vanta  un  credito 
minore  di  cento  marchi  : questi  può  essere 
invitato  nel  caso  solo  d’un  componimento 
amichevole. 

Chi  non  comparisce,  è tenuto  ad  accon- 
sentire alla  decisione  della  maggioranza. 

Conta  per  un  voto  chi  ha  un  credilo 
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da  croio  a tremila  man  hi  di  banco  ; due 
voti  da  tremila  a novero  ila;  tre  voti  da 
novrmila  a quindicimila  ; quattro  voti  da 
1 5,ooo  a a i,oùo  ; cinque  voli  qualsiasi  cre- 
dilo di  maggior  somma. 

5.  Se  il  debitore  non  didiiaiò  sponta- 
neamente la  sua  insolvenza,  se  fuggi  od  è 
morto,  i creditori,  posti  nel  caso  di  non 
poterlo  scoprire,  nè  far  citare  a norma  del- 
r Art.  a,  devono  impetirlo,  e praticare  un 
sequesiro  generale  sui  di  lui  beni  ; ricercan- 
do a tal  uopo  la  nomina  d'  una  commistio- 
ne, e pi  esentandole  un  contabile  incaricato 
d’  indagare  i nomi  dei  creditori,  affinché  si 
possa  al  più  presto  istituire  la  commissione 
ebe  deve  scegliere  i curatori  ai  beni. 

Il  giudice,  col  permesso  dei  commissari, 
deve  lasciare  a disposizione  del  contabile  i 
registri. 

G.  j.  Appena  installata  la  commissione, 
si  sceglieranno  fra  i creditori  presenti,  ov- 
vero, giusta  l'Art.  5,  fra  i commissari,  due, 
Ire  o quattro  curatori,  che,  a meno  di  legitti- 
ma acusa,  devono  accettare  la  mansione  sotto 
pena  di  perdere  ogni  azione  ai  loro  credili. 

8.  Non  potranno  nominani  curatori  se 
non  i cittadini  della  nostra  città,  che  godes- 
sero buona  fama,  ovvero  persone  che  vi  a- 
vessero  domicilio. 

g.  1 curatori  presteranno  giuramento 
aubilo  dopo  la  loro  nomina. 

Prima  di  tutto  si  applicheranno  a co- 
stituire la  massa  del  fallimento  ; a porre  in 
sicuro  l'attività  del  medesimo  ; ad  assoldare  un 
ragioniere  per  esaminare  i registri  e metter- 
li in  ordine,  ragioniere  che  deve  giurare  di- 
nanzi al  tribunale  ; a scegliere  un  avvera- 
to ; a far  prestare  giuramento  al  fallito  di 
nulla  aver  distratto  e di  presentarsi  ad  ogni 
richiesta.  Se  mai  egli  fuggisse,  tocca  alla 
moglie  sua,  ai  suoi  domestici,  commessi,  e 
figli  il  dichiarare  giuralamente  la  proprietà 
sua,  che  ad  essi  fosse  nota. 

io.  Qualunque  azione  intentala  al  fal- 
lilo, acanti  la  nomina  dei  curatori,  dev’  es- 
sere proseguita  contro  di  questi  ( Coti.  fr. 

44»  S ’>• 

Sorgendo  timore  fondalo  che  il  fallito 
fugga  avanti  la  nomina  dei  curatori,  ciascun 
creditore  è in  diritto  di  chiedere  al  tribu- 
nale, che  collochi  una  guardia  alla  porta  del- 
la rasa  del  fallito- 


AMBURGO  {Dei  fallimenti). 

Il  creditore,  che  fa  sequestrare  i beni  del  ] 
fallito  esistenti  all’estero,  deve  avvertire  il 
curatori  ch'egli  agisce  per  1’  interesse  della  j 
massa,  sotto  pena  d'  essere  punito  a tenore 
delle  leggi. 

1 1 . 1 cura-ori  devono  prrndere  ogni  ; 
misura  di  sicurezza  giudicata  conveniente 
all'  interesse  della  massa. 

• a.  I sequestri  falli  dai  creditori  ces- 
sano colla  nomina  dei  curatoti;  i primi  hanno 
il  solo  diritto  di  presentarsi  per  essere  am- 
messi al  fallimento 

Il  Borgomastro  accorderà  ai  soli  cura- 
tori il  diritto  di  far  arrestare  il  fallito  ( Cod . 
fr.  44o). 

i3.  Quest'  articolo  concerne  i doveri 
e le  operazioni  del  ragioniere . 

■ 4-  Rifiutandosi  il  fallilo  a prestar  il 
giuramento  imposto  dall'  articolo  9.,  non 
sarà  più  collocato  nella  categoria  dei  debi- 
tori sfortunati,  e sarà  incarcerato  a volon- 
tà dei  curatori. 

i5.  16.  Se  un  debitore  si  diede  alla 
fuga,  sarà  contro  di  lui  spiccalo  sul  momento 
un  decreto  di  arresto  ; si  potrà  per  altro,  so- 
pra domanda  dei  curatori , accordargli  un 
salvocondotto  per  due  o tre  mesi  (.Cod. 
fr.  456). 

Qualora  non  comparisca  dopo  un*  in- 
timazione infruttuosa,  sarà  registrato  il  suo 
nome  sul  quadro  nero  della  borsa,  e sarà 
processato  per  bancarotta  dolosa. 

La  moglie,  i tigli  e gli  agenti  che  ri- 
fiutassero di  prestare  il  giuramento  prescrit- 
to all’ Art.  9,  saranno  carcerati  c condan- 
nati ad  una  multa,  ed  anche  ad  una  pena 
più  forte  se  persistessero  net  rifiuto. 

17  a 19.  Il  cancelliere  del  tribunale 
formerà  immediatamente  l’inventario  dei  be- 
ni del  fallito  ; redazione  gratuita,  se  nessuna 
attività  sussiste.  Ad  ogni  modo,  i curatori 
procureranno  di  riscuotere  i credili;  di  far 
togliere  tulli  gb  ordini  esecutivi;  di  proce- 
dere all’  asta  pubblica  delle  merci  e degli 
immobili;  e di  soddisfare  i creditori  privile- 
giati coi  primi  incassi  ( Cod.  fr.  4&4  e se- 
guenti ). 

ao.  V*  proibisce  ci  curatori  di  acqui- 
stare i crediti  per  proprio  conto,  se  non  sono 
tulli  unanimi  in  tale  disposizione,  e se  non 
j lo  fanno  per  l'interesse  della  massa  ( Art.  a 
| degli  Art.  addìi  ). 
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ai.  I curatori  hanno  l'incarico  di  li- 
quidare il  fallimento.  Ad  ogni  trimestre  de- 
vono raccogliere  i creditori;  presentar  loro 
un  prospetto  di  situazione  del  fallimento;  far 
loro  conoscere  le  deliberazioni  prese  a mag- 
gioranza negli  affari  più  importanti,  maggio- 
ranza regolata  sull'  importo  dei  crediti. 

a a.  I creditori  pagheranno  direttamen- 
te i debiti  privilegiati,  senza  bisogno  di  una 
decisione  de!  tribunale. 

Sono  debili  privilegiati  : 

1.*  Le  spese  di  tumulazione  e di  ultima 
malattia  del  fallilo  ; 

■j.*  Le  tasse  e le  contribuzioni  degli  ul- 
timi due  anni; 

3. *  La  pigione  dell'anno  corrente  e di 
uno  anteriore; 

4. *  1 salari  della  gente  di  servigio,  qua- 
lunque sia  la  somma  a cui  ascendono,  a 
patto  di  affermarne  l'importo  davanti  al  giu- 
dice commissario; 

5. "  1/  onorario  del  ragioniere  per  due 
anni  ; 

6. "  Le  polizze  degli  artefici  e dei  mer- 
canti per  l'anno  in  cono  ed  un  altro  anno; 

7. *  Le  somministrazioni  di  alimenti  du- 
rante un  anno  ; 

8. *  Gl’interessi  arretrati  dei  capitali  i- 
polecati  sui  beni  del  fallito  ; in  quanto  per 
altro  a ciò  bastino  le  rendite,  dovendosi  al- 
trimenti procedere  giusta  I’ art.  61; 

9. *  Le  assicurazioni  dai  Barbareschi,  ae 
nc  venne  percepito  il  premio. 

a3.  Senza  aspettare  la  chiusura  del  fal- 
limento od  il  concordato,  devono  i curatori 
consegnare  ai  creditori  i beni  privilegiati  ai 
quali  hanno  diritto. 

Quando  gl'interessati  non  volessero  ter 
virsi  della  procedura  giudiziaria, potranno  sot- 
tomettersi alla  decisione  del  borgomastro,  od 
a tuli’  altra  stragiudiziale  decisione  amiche- 
vole. 

a4-  Spelta  il  diritto  di  rivendicazione 
a chi  vendette  al  fallito  delle  merci,  entro  ì 
quattordici  giorni  precedenti  il  fallimento, 
tanto  a pronti  quanto  a fido,  purché  si  tro- 
vino tuttora  in  inano  del  fallilo,  od  altri  li 
detenga  per  suo  conto  ; nel  qual  ultimo  ca- 
so si  procederà  ad  un  sequestro  precauzio- 
nale. I quattordici  giorni  si  conteranno  dal 
giorno  della  dichiarazione  di  fallimento  ( Art. 
1 c a.  Cod.  fr.  377). 
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35.  Se  il  fallilo  diede  commissione  dì 
me r«  i,  e non  le  ha  pagale  in  tutto  od  in 
parte,  il  rummisfrionato,  avvertilo  della  cattiva 
posizione  di  affari  del  suo  commettente,  può 
mendicarle  se  trovansi  tuttora  in  viaggio,  c 
non  sono  passate  in  roano  del  commettente; 
ri  vendicai  ione  da  farsi  mediante  una  secon- 
da polizza  di  carico  od  altro  ordine  consi- 
mile, restando  a suo  carico  il  rimborso  del- 
le spese.  Ma  se  il  fallito,  prima  del  fallimento 
alienò  la  polizza  di  carico,  al  commissiona- 
to rimane  il  solo  diritto  sulla  massa,  poten- 
do tuttavia  rientrare  in  possesso  della  polii* 
za  col  rifonderne  il  prezzo  per  essa  esborsato. 
Ad  esclusione  della  massa,  ha  egli  diritto 
sulla  parte  di  prezzo  clic  non  fosse  stata  pa- 
gata ( Cod.  fr.  577  ). 

36.  Potranno  rivendicarsi  , mediante 
rimlHtrso  di  spese,  le  merci  spedite  in  com- 
missione al  fallito,  quando  sussistano  in  na- 
tura , e si  possa  comprovarne  la  proprietà  ; 
ma  se  fossero  state  vendute  e non  pagate, 
ed  il  fallito  avesse  risposto  per  h star  del 
creder*,  il  committente  non  ha  altra  clas- 
se che  quella  di  chiroirafario  : se  non  gli 
fosse  stato  risposto  per  lo  star  del  credere  , 
può  egli  privilegiatamente  ripeterne  U prezzo 

37.  Se  il  fallito,  negli  ultimi  otto  gior- 
ni, ricevette  una  lettera  di  cambio  senza  pa- 
garne il  valore , il  traente  può  ripeterne  V 
importo , porche  non  sia  stata  negoziata, 
mentre  allora  ha  la  sola  classe  di  chirogra- 
faiio.  Le  specie  mondale,  consegnale  per 
cambiarle,  si  restituiranno,  qualora  identica- 
mente sussistano. 

In  cgual  modo  si  procede  verso  quegli 
che  fece  inscrivere  il  suo  credilo  al  pro- 
prio conto  in  banco  , entro  otto  giorni 
dal  deposito,  se  il  depositario  diventò  insol- 
vente, purché  sia  stala  sul  suo  libro  di  ban- 
co inscritta  la  somma. 

iP.  I beni  pervenuti  alla  moglie  per 
eredità  0 donazione  non  sono  compresi  nella 
massa,  ed  il  fallito  neppure  li  amministra 
se  non  vi  aceoaseniono  la  moglie  ed  i di 
lei  prossimi  parenti,  e se  non  ottenne  libe- 
razione mediante  il  beneficio  della  cessione 
di  beni  ( €od.  fr.  £37  ). 

39.  Ricadono  nella  massa  le  vincite 
al  lotto  falle  dal  fatilo,  da  sua  moglie  0 
da’ suoi  figli. 

3o.  La  moglie  del  fallito  non  può  ri- 
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tirar  dalla  massa  la  sua  proprietà,  nel  caso 
in  cui  il  fallimento  avvenisse  entro  il  quin- 
quennio dalla  data  del  matrimonio,  e se  il 
fallito  avesse  avuto  dei  debiti  prima  di  ce- 
lebrarlo. 

Eguale  privilegio  spella  ai  figli  nati 
in  corso  di  matrimonio  e superstiti  alla 
moglie,  se  il  fallimento  avvenne  nel  quin-  ' 
qurnnio  dopo  gli  sponsali:  nuli  ispctta  ai 
tigli  d’altro  letto. 

3i.  Se  il  fallito  fu  diseredalo  pcc  te-  | 
stamenlo  (bona  mente,  a mente  sana)  i cu-  : 
ralori  non  possono  esercitar  diritti  sulla  sue-  1 
cessione. 

Non  cosi  nei  caso  che  un  testatore  aves- 
se disposto  dei  suoi  beni  a vantaggio  dei 
tigli  del  fallito  o dei  suoi  piu  prossimi  cre- 
di; nè  allorché  il  fallilo  avesse  già  conseguita  la 
successione  della  sua  vedova. 

Può  il  fallilo  {ter  vantaggio  dei  suoi  fi- 
gli, ed  a pregiudizio  dei  suoi  creditori,  ri- 
nunciare a<l  una  successione  intestala,  purché  . 
sia  esonerato  della  tutela,  e faccia  nomina- 
re un  tutore. 

3?.  t*  nulla  e ritorna  alla  massa  qua- 
lunque donazione  fatta  dal  fallito  a*  suoi  fi- 
gli ( Coti.  fr.  4 4®  § 1 )< 

33.  Colui  che  consegnò  un  pegno  al 
fallito,  deve  disimpegnarlo  ; mentre  in  caso  : 
diverso  i curatori  lo  vendono,  srnz’obbligo  j 
di  restituire  altro  che  il  di  più.  Se  questo  j 
pegno  oltrepassa  i trecento  IU archi,  si  deve  j 
avvertirne  il  proprietario,  accordandogli  un  | 
indugio  conveniente  per  ritirarlo. 

34.  1 crediti  liquidi  e non  liquidi  pos- 
sono proporsi  a compensazione. 

35.  36.  Il  fallito  é posto  sotto  dipen- 
denza dei  curatori , che  possono  adoprarlo 
pel  servigio  della  massa  anche  all*  estero, 
previo  sempre  il  consenso  dei  creditori  (Cnd. 
fr-  49*  > 

Il  fallito  non  può,  senz'apposita  autori/-  j 
razione  dei  creditori,  esercitare  specie  alcuna  1 
d’industria,  o frequentar  la  borsa;  gli  è vie- 
talo di  avere  domestici  in  livrea,  carrozze, 
cavalli,  ecc  (Art.  4 della  legge  add.  del 
*776  i Vedi  anche  più  totlo). 

Se  cadde  in  sospetto  di  aver  fatto  te-  | 
gistrarc  al  nome  di  un  terzo  un’eredità  clic 
gli  fosse  pervenuta,  questo  terzo  dovrà  affer- 
mare con  giuramento  thè  quell*  eredita  gli 
appartiene. 


Si  accorda  al  fallito  una  pensione  ali- 
mentare a carico  della  massa  pel  manteni- 
mento suo  e della  sua  famiglia  , sem predir 
non  sia  fuggito  ( Cod.  fr.  4 7 4 )• 

37.  Ad  un  debitore  sfortunato  si  renderà 
l' amministrazione  dei  beni,  quando  ri  acco- 
sciano Ire  quarte  parti  dei  creditori,  in  ra- 
gione dell*  importo  de’  loro  crediti. 

38.  3g.  La  vedova  o gli  eredi  d*  una 
persona,  moria  insolvente,  hanno  da  dichia- 
rare se  ne  accettano  la  successione  puramen- 
te e semplicemente,  ovvero  col  beneficio  del- 
l'inventario ; dichiarazione  da  farsi  al  bor- 
gomastro entro  lo  spazio  di  sci  settimane» 
affermando  con  giuramento,  di  non  aver  di- 
strutto nè  occultato  cosa  alcuna  spettante 
alla  successione.  Nel  secondo  caso,  sono  in- 
tieramente sgravali  da  lutti  i debiti,  e si  no- 
minano depuratori  |»er  l'interesse  Jri  creditori. 

Non  dcvesi  recar  inquietudine  alla  ve- 
dova nel  caso  in  cui  si  fosse  impegnata  in- 
M>liJarumcnle,  o si  fosse  costituita  debitrice 
in  coocorto  del  marito. 

4o.  Accettando  la  vedova  od  i figli,  nel 
termine  di  sci  settimane,  col  benefizio  dell* 
inventario,  non  si  può  attivare  opposizione 
alcuna  a carico  dei  beni  attinenti  alla  suc- 
cessione, a meno  dì  gravissimi  motivi.  L’in- 
ventario  sarà  fallo  al  più  presto , coll’  assi- 
stenza d’impiegati  municipali,  se  v’abbiano 
eredi  stranieri. 

4 1 a 44-  Anche  i creditori  possono  as- 
sistere all' inventario  ed  i beai  possono  ren- 
dersi, se  occorre,  depositandone  il  prodotto  nel- 
la cancelleria  del  tribunale. 

Uanuo  obbligo  la  vedova  e gli  credi,  sot- 
to pena  di  perdere  la  qualificazione  di  be- 
neficiari, di  far  conoscere  ai  creditori  I’  in- 
sufficienza dei  mezzi  per  tacitarli.  Saranno 
condannati  ad  una  prigiouia  in  caso  di  ne- 
gligenza. 

45.  Sia  rhe  la  successione  faccia  pre- 
sumere uno  stato  prospero  od  uno  illaqucato, 
gli  eredi  non  devono  fare  spese  se  non  colla 
maggior  economia  possibile. 

46  a 48.  Allorché  i curatori  avranno 
determinato  l'importo  della  massa,  convoche- 
ranno i creditori  proponendo  loro  un  com- 
ponimcQ'o  amichevole. 

I creditori,  esercitanti  un  diritto  di  ri. 
vendicazioor  o privilegiati , non  sono  cbio  - 
mali  a farne  parie. 
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La  miti  sarà  divisa  fra  gli  altri  ere-  | 
ditori  come  segue: 

o/io  ai  creditori  chirografi  ri  ; 3/io  ai 
creditori  recenti  ipotecari;  4/*°  »i  creditori 
ipotecari  di  più  antica  data. 

1 creditori  dividenti  in  tre  ciani  : 
la  prima  comprende  « creditori  privilegiati  ; 
la  seconda,  i creditori  i|*otecari  di  prima 
ciane  ; la  terza,  i creditori  ipotecari  di  se- 
conda classe. 

So.  Non  sono  in  obbligo  i creditori  di 
aderire  al  componimento,  se  non  quando  il 
ditidrndo  assegnato  per  le  somme  loro  di- 
rute può  renir  pagato  entro  I*  anno. 

Se  i tre  quarti  dei  creditori  per  som- 
ma opinano  per  un  componimento,  gli  altri 
detono  accettarlo.  Che  se  il  componimento 
fosse  rifiutato  da  tre  quarti  dei  creditori,  i 
curatori  convocheranno  I*  adunanza.  ( Ceti. 
fr,  5o;  ). 

5».  Sa.  I curatori,  appena  nominali, 
avviseranno  i creditori  stranieri  perche  si  de- 
cìdano sul  componimento  ( Art.  46  ),  con- 
cedendo  loro  per  ciò  una  mora  di  Sci  mesi. 

1 creditori  non  comparenti  si  giudicano  ai 
seminiti  al  componimento.  Possono  doman- 
dar un  altro  termine  quelli  che  nominarono 
un  procuratore.  A questi  ultimi  sarà  notifi- 
cato notarilmente  il  progetto  d’  accomoda- 
mento, e la  loro  risposta  sarà  inserta  nei  do- 
cumenti. 

53.  Non  va  steso  per  iscritto  1*  acco- 
modamento convenuto  giusta  la  disposizione 
dell*  articolo  5«>.  Ma,  se  fosse  appoggialo  al- 
le cure  de'  creditori  , o proposto  dal  fallilo 
col  consenso  dei  curatori,  I'  estesa  «lev*  esser- 
ne fatta  per  iscritto;  ogni  creditore  assente 
si  giudica  aderente. 

S4>  Dopo  la  dichiarazione  di  fallimento 
il  creditore  vicn  privato  dell*  amministrazio- 
ne de*  suoi  heni,  ed  allontanato  dalla  gestio- 
ne de*  suoi  affari  ( Coti . fr.  4*'’^)»  *1  com- 
ponimento, ch'egli  ottenesse  da*  suoi  credi- 
tori, deve  essere  assoggettalo  ai  curatori,  che 
sotto  pena  di  multa  lo  passeranno  alla  com- 
missione del  fallimento. 

55.  Qualunque  componimento  partico- 
lare col  fallito  è nullo;  colui,  che  se  ne  ren- 
desse colpevoli*,  sarà  condannalo  a restituire 
alla  maisa  quanto  avesse  perfetto  oltre  al 
dovutogli,  ed  a pagare  ai  luoghi  pii  la  somma 
infossata  ( Cori.  fr.  397  a 600  ). 
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Se  costui  fosse  il  mandatario  d’  un  ere-  ! 
ditore,  pagherà  una  multa  del  dicci  per  Cen- 
to, restituirà  alla  massa  la  somma  percdta 
olire  al  dividendo,  e trasmetterà  al  suo  man- 
dante I’  importo  della  transazione 

56.  Insorgendo  dillicollà  ad  ammettere 
un  credito,  la  rominksiune  decide  la  discre- 
panza amirhcvolmenle,  altrimenti  la  deridereb- 
bero i tribunali,  conservando  intanto  i cre- 
ditori provisoriamente  i loro  diritti  e privi- 
legi. 

57.  Se  un  creditore  si  fosse  fatta  rila- 
sciare un*  obbligazione  simulala  ou  un  effet- 
to in  antidata,  a pregiudizio  degli  altri,  verrà 
tradotto  dinanzi  alla  commissione  od  al  tribu- 
nale, sarà  escluso  dalla  massa,  e rifonderà  l’im- 
porlo dcirubldigaziurie  simulala.  Non  sarà  per 
altro  applicabile  questa  disposizione  nel  Caso 
che  il  fallito  non  avesse  fornito  i fondi  in 
(scadenza  dell'elfetto  in  antidata,  nè  quando 
si  provasse,  che  il  creditore  avesse  posto  il 
fundo  a disposizione  del  fallito. 

CAPITOLO  II. 

Della  classificazione  dei  creditori. 

58.  I creditori  privilegiali  sono  collo- 
cati coll*  ordine  seguente  : 

59. 1 minori,  che  honno  un'ipoteca  tacita 
sui  beni  dei  loro  tutori,  sono  collocati  con 
tale  qualifica  ; ma  decadono  da  questo  dirit- 
to se  las>  iarono  per  un  anno  i loro  capita- 
li in  mano  del  tutore,  dopo  avergli  fatta 
quietanza,  o dopo  la  maggiur  età  loro  (Co* 
dice  fr.  aia»  ). 

fu».  Ogni  creditore  per  un*  obbligazione 
inscritta  sul  registro  municipale  (.Stadi- reale- 
Ifttch),  gode  di  un  diritto  ipotecario,  per  quanto 
solamente  non  fu  del  tutto  soddisfatto.  L’ i- 
poterà  ha  la  sua  data  dal  giorno  in  cui  si 
inscrive.  Che  se  il  fallito  divenne  proprietario 
del  rapitale  dopo  l'inscrizione,  la  data  sarà 
quella  del  giorno  in  cui  la  proprietà  vrnne 
pubblicamente  allibrata  al  nome  suo  o dei 
suoi  eredi.  ( Cod.  fr.  ari  4)- 

Gì.  Gl'Interessi  delle  inscrizioni  ipoteca- 
rie, scaduti  avanti  la  dichiarazione  di  falli- 
mento, sono  collocati  come  semplici  crediti 
chirografari  ; quelli  scaduti  dopo,  non  gravi- 
tano la  massa,  poiché  i creditori  avevano  il 
modo  di  farsi  pagare. 


m 

Le  rendite  inscrìtte  sul  registro  munici- 
pale godono  un  diritto  ipotecario  per  un  an- 
no oltre  a quello  in  corso. 

6a.  Il  fallito  che  avesse  toccato  delle 
assicurazioni,  alcune  delle  quali  fossero  tut- 
tora pendenti  all’alto  del  fallimento,  può  trat- 
tenerle finché  *ieno  prese  le  dis|>osizioni  per 
toccare  una  contro-assicurazione,  giusta  l‘  art. 
a tit.  XVIII  dell  Ord.  sulle  assicurazioni. 

63.  I crediti  per  lettere  di  cambio  pos- 
sono assumere  una  veste  ipotecaria  ; ina  al- 
lora non  godono  più  del  diritto  cambiario. 

64*  »•*  « 1*  Se  nuovi  soni  assumono 
interesse  in  una  casa  di  commercio  già  sta- 
bilita, devono  presentare,  entro  i tre  mesi  .lai 
loro  ingrruo,  ai  creditori  della  prima  casa 
un  prospetto  di  situazione  , affinchè  possano 
procedere  pel  pagamento  a carico  del  loro 
debitore.  Risponderanno  invece  anche  di  quei 
debili,  se  trascurassero  questa  precauzione. 

3. °  Il  socio  primitivo,  che  nascose  al 
nuovo  socio  di  aver  dei  debiti,  dev'  essere 
riguardato  come  in  bancarotta  dolosa  ( Art. 
io3  ). 

Il  creditore  verso  l'antica  dilla,  venuto 
in  conoscenza  della  nuovi  società,  e che  non 
abbia  fatto  conoscere  i suoi  titoli,  perde  0- 
gnì  diritto  verso  i nuovi  sofi  ; se  non  n'ebbe 
notizia , può  ripetere  il  suo  pagamento  soi 
beni  tutti  del  proprio  debitore,  non  già  su 
quelli  cornuui  alla  nuora  ed  all'antica  società. 

4. *  Gl' impegni  contralti  da  un  socio 
per  proprio  conto,  con  capitali  che  non  en- 
trano nell’asse  sociale,  vanno  pagati  sui  suoi 
beni  preferibilmente  ai  debiti  della  società  ; 
ma  il  loro  pagamento  non  può  ricadere  sul- 
la massa  di  questa. 

5. ®  Se  il  socio  contrasse  I*  impegno  se- 
condo i termini  dell'  alto  sociale,  senza  per 
altro  renderne  conto,  $»  comprenderà  nella 
massa  il  debito  relativo  ed  il  socio  sarà  con- 
siderato in  bancarotta  dolosa. 

65.  Ritirandosi  da  una  società,  corre  t 
obbligo  ad  ogni  socio  di  far  conoscere  ai  cre- 
ditori il  suo  riliramenlo,  non  che  i motivi, 
che  ve  lo  determinarono  ; deve  pure  giusti- 
ficare la  radiazione  del  suo  nome  dalla  ditta 
sociale;  altrimenti  si  continuerà  sempre  a 
considerarlo  impegnalo  involi Jariamcntc  {Cod. 
fr.  4»-  46.) 

f>6.  67.  Si  procederà  del  pari  trattan- 
dosi di  eredi  puri  c semplici  ; tuttavia  non 
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saranno  cui  impegnali  wuolidariamente,  ma 
per  la  sola  quota  parte  loro.  Per  doman- 
dare la  separatone  della  sostatila  ereditaria 
da  quella  dell’erede,  i creditori  del  fallito 
hanno  due  anni  di  tempo. 

68.  Se  l'erede  è fallito,  i legatari  si 
collocano  fra  i creditori  ipotecari  durante 
due  soli  anni,  a datare  dal  giorno  in  cui  fu- 
rono posti  a conoscenza  del  legalo. 

6g.  Fra  i creditori  ipotecari  o privile- 
giati rispetto  ai  beni  dei  loro  amministra- 
tori, sono  collocati  le  chiese,  le  scuole  e gli 
istituti  pii. 

70.  Vengono  classificati  sui  beni  del 
fallito  dopo  i creditori  ipotecari,  sui  ino- 
bili  e le  macchine,  gli  artefici  ed  i co- 
struttori, ma  soltanto  per  due  anni , proro- 
gandosi il  termine  ad  altri  due,  se  pel  credi- 
to fu  insinuata  petizione  giudiziaria  : che  Se 
nonio  fosse,  sono  ritenuti  quali  creditori  chi- 
rografari. 

Sono  compresi  nei  chirografari  gli  ar- 
tefici, qualora  le  cose  ad  essi  assegnate  in  sal- 
do non  appartengano  al  debitore. 

71.  Vien  collocato  fra  i creditori  ipo- 
tecari della  prima  classe,  riguardo  alla  cosa 
depositata,  un  depositante  , quando  la  cosa 
sia  stala  alienata  senza  sua  adesione  dal  de- 
positario ; ma  se  avviene  componimento , è 
compreso  in  vece  nei  creditori  ipotecari  di 
seconda  classe. 

Colui  che  diede  delle  merci  in  conse- 
gna, esercita  sopra  di  esse  i diritti  stessi  di  un 
commettente  (Art.  16  ). 

NeU’cgual  classe  è collocato  un  presti- 
to gratuito. 

71.  Quegli  al  quale  il  debitore  fallito, 
proprietario  d' immobili,  doveva  prestare  ga- 
rantii , ha  diritto  a prendere  ipoteca  sugli 
immobili. 

7I.  74.  Se  un  creditore,  dopo  l’acco- 
modamento, si  rifiuta  a ricevere  il  dividen- 
do, se  ne  depositerà  I’  importo  nella  cancel- 
leria del  tribunale  a di  lui  rischio  e peri- 
colo ; a sue  spese  sarà  decisa  la  controver- 
sia ; soddisfarà  egli  gl’  interessi  delle  somme 
da  distribuire  , qualora  il  suo  processo  sia 
motivo  di  ritardo  alla  ripartizione  fra  gli  al- 
tri creditori  ( Cmf.  Nip.  til;). 

75  a 78.  I curatori  devono  uniformar- 
si alle  decisioni  della  maggioranza  dei  cre- 
ditori, in  caso  che  fosse  stabilito  un  acconto- 
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damento  ; in  caso  contrario,  dovranno  al1 
più  presto  possibile  incoare  la  procedura  di 
fallimento. 

1 soli  curatori  possono  provocare  la  di- 
chiarazione di  fallimento,  al  qual  uopo  no- 
minano un  patrocinatore  del  fallimento,  e 
ne  fanno  conoscere  la  scelta,  entro  quattor- 
dici giorni,  a datare  dal  decreto  che  ordina 
la  vendila  dei  beni  lutti  del  debitore.  Quel 
patrocinatore  deve  senza  indugio  compiere  le 
operazioni  del  fallimento,  Mito  pena  di  tre 
talleri  di  multa 

I mandali  e le  assegnazioni  rilasciali  ai 
creditori,  devono  essere  per  tre  volle  pubbli- 
cali nelle  gazzette;  possono  anche  venire  af- 
fissi nel  luogo  dove  domicilia  il  debitore , 
semprcchè  i curatori  lo  volessero. 

79.  Qualunque  immobile  appartenente 
al  fallito  non  potrà  essere  posto  in  vendila 
se  non  giudiziariamente,  jiè  più  di  tre  volte  ; 
I’  ultimo  termine  sarà  di  quattro  settimane; 
ed  allora,  se  nessuno  presentasi  per  acquistar- 
lo al  prezzo  di  grida,  lo  si  venderà  al  mag- 
gior olferente. 

Se  qualche  creditore  ipotecario  non  of- 
fre il  prezzo  d"  incanto  , sarà  inscritto  come 
presente  alla  vendita  ; se  il  creditore  fosse 
assente  e nessuno  si  presentasse  per  lui,  si 
prenderà  inscrizione  a suo  nome;  ma  se  non 
si  presentasse,  prenderà  il  suo  posto  chi  è 
dopo  di  lui  inscritto. 

80.  Qualunque  individuo  che  voglia  in- 
vitare i suoi  creditori  per  convenirsi  con  es- 
si, o per  ceder  loro  i suoi  beni,  ha  obbli- 
go di  conformarsi  alla  presente  ordinanza. 

£ lecito  ad  ogni  individuo  di  convocare 
i suoi  creditori  per  giustificarsi,  e per  pareg- 
giarti ; soprattutto  i genitori  ed  i tutori  pos- 
so convocare  i creditori  dei  loro  figli  c pu- 
pilli, perchè  sieno  annullati  i debiti  che  con- 
trassero mentre  erano  minorenni. 

81  a 83.  Tosto  spirato  il  termine  deb 
la  convocazione,  il  patrocinatnre  del  fallimen- 
to deve  far  pronunciare  contro  i non  com- 
parsi nella  prima  udienza  il  giudizi»  di  e- 
sclusionc.  Questo  giudizio  non  ammette  ri- 
chiamo al  tribunale  superiore,  »e  non  in  cer- 
ti casi,  apprezzabili  dal  Senato,  sopra  istanza 
ad  esso  prodotta. 

84.  11  patrocinatore  del  fallimento  (Pro- 
cura/or concursus  ) quantunque  sussi  stessero 
pelle  liti  non  ancora  decìse,  e tenuto  a far 


citare  i creditori,  dei  quali  non  avesse  per 
anco  potuto  verificare  i titoli. 

85.  Nelle  questioni  di  priorità,  si  fari 
deposito  giudiziario  della  somma  contestata. 

86.  Se  la  lite  si  agitasse  per  iscritto, 
le  scritture  od  arringhe  debbono  essere  di 
sole  sei  pagine,  sotto  pena  di  rigettare  il  fa- 
scicolo e la  scrittura  , e multando  in  due 
talleri  il  patrocinatore. 

87.  L’  elenco  dei  testimoni  contiene  la 
indicazione  dei  falli  di  cui  si  domanda  la 
prova,  a meno  che  qurgli  il  quale  produsse 
tale  elenco  non  abbia  ad  opporre  qualche 
impedimento  dilatorio. 

88  a 90.  Questi  articoli  contengono 
delle  disposizioni  di  proceduta. 

91.  in  qualunque  stato  si  trovino  gli 
atti  tulli  dui  fallimento,  de  votisi  rada  un  mese  co- 
municare algiudi<'e-corniiiissario(.C<J</.  fr.  |5a>. 

91.  In  caso  di  contestazione  fra  due  cre- 
ditori riguardo  aJ  un  diritto  di  anzianità,  la 
questione  deve  agitarsi  fra  qoe*  due  sola- 
mente. Ma,  se  la  vertenza  interessa  la  mas- 
sa, la  procedura  si  eserciterà  in  nome  dei 
curatori.  Trattandosi  di  percepire  i divi» 
dendi  loro  assegnati  , i creditori  debbono  ri- 
lasciare, 0 consegnare  i fondi  bastevoli  a sal- 
dare le  spese  incontrate  per  interesse  comune. 

93.  il  procuratore  del  fallimento  non 
può  agire  che  per  l'interesse  della  massa,  non 
per  quello  privato  dei  creditori  ; ma  essi  pos- 
sono autorizzarlo  a contrastare  il  diritto  di 
priorità  ad  un  creditore,  purché  Io  munisca- 
no di  speciale  mandato. 

94-  g5.  Qualunque  creditore  che  per- 
de un  processo  per  un  interesse  diverso  da 
quello  della  massa,  non  ha  diritto  a rimborso 
di  spese. 

Se  fra  creditori  e curatori  vi  fosse  di- 
sparere rispetto  alle  spese  predette,  la  deci- 
siooe  ne  pertiene  ai  commissari!.  Per  ronìcr- 
marie,  si  possono  ammettere  a giuramento  i 
curatori. 

96.  Quando  I’  appellazione  non  fosse 
ammissibile,  sarà  considerala  di  pien  diritto 
come  nulla,  e si  potrà  condannare  I’  appel- 
lante a cinquanta  talleri  e più  di  multa. 

97.  Avvenendo  componimento  od  una 
decisione  che  determini  il  diritto  di  priorità, 
i curatori  convocheranno  i creditori  dinansi 
alla  commissione,  nel  termine  di  un  mese,  per 

• regolare  definitivamente  i loro  conti. 
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Se  per  terminar  qualche  affare  ai  proro- 
gassero le  facoltà  dei  curatori,  dovranno  essi 
convocare  i creditori  ad  ogni  tre  meai  di* 
Danai  alla  commissione  per  quìditarc  il  totale 
deile  somme  da  distribuire. 

Terminati  che  sicno  gli  affari  tulli  del  fai* 
limonio,  ai  passerà  al  tribunale  di  commercio 
i libri  ed  i quaderni  del  debitore,  come  pure 
i denari  esistenti  in  mano  dei  curatori  distri- 
buibili ai  creditori. 

Le  somme  contestate  fra  creditori  rimar* 
ranco  provvisoriamente  in  deposito. 

98.  Ogni  curatore  risponde  personalmente 
dei  fatti  o della  negligenza  che  avesse  incor- 
so nell'esercizio  delle  sue  funaioni;  non  avvi 
fra  di  essi  solidarietà  alcuna 

99.  Gli  onorarii  ai  curatori  sono  stabiliti 
in  on  due  per  cento  sulla  somma  del  divi- 
dendo assegnato  a ciascun  credito  e (issato 
dal  convocato,  o per  sentenza.  Non  hanno  pe- 
rò diritto  alcuno  pei  credili  privilegiali,  nè  per 
quelli  soddisfalli  estrinsecamente  al  concorso. 

100.  Restando  alla  direzione  dei  propri 
affari  ed  alla  gestione  dei  proprii  beni,  il 
fallilo  od  i suoi  credi  devono  rimunerare  ì 
curatori  per  ]'  opera  prestata. 

101  e 101.  Sono  in  bancarotta  dolosa: 

1 ■ Quelli  che,  non  ostante  le  loro  sostanze, 
fanno  fallimento  colla  tnira  d*  arricchirsi, 
celano  i loro  beni  e libri,  si  danno  alla  fuga 
ed  asportano  le  cose  loro  di  valore  ; 

3.  Quelli  che,  csscnJo  prossimi  a fallire, 
prendono  interesse  io  compagnie  estere  ; 

3.  Quelli  che  sottoscrivono  falso  lettere 
di  cambio,  0 false  polizze  di  carico  , alte- 
rano i loro  registri  , si  appropriano  merci 
in  spedizione;  come  pure  i tutoli  che  fanno 
proprii  i beni  dei  loro  minori,  e rifiutano 
di  rendere  conto  a loro  medesimi  ; 

4 c 5.  Quelli  che  falliscono  in  conseguen- 
za a debiti  di  giuoco  od  a spese  pazze  per 
essi  0 per  la  famiglia,  ed  eccedenti  i loro 
mezzi  ; 

6.  Quelli  che  poco  prima  di  fallire  pren- 
dono a prestito,  ovvero  fanno  acquisto  di 
beni  a fine  di  ottenere  degli  accomodamenti 
coi  loro  creditori,  e che  poscia  se  nc  impa- 
droniscono ovvero  se  ne  giovano  per  occul- 
tare altre  sostanze  ; 

7.  Quelli  che  durante  le  indagini  sulle 
loro  sostanze  fuggono  mancando  al  loro  giu- 
vsmtnto  od  asportando  oggetti  di  valor*  ; 


AMBURGO  (Dei  fallimenti). 

8.  Quelli  che  non  tennero  registri  regolari 
con  intenzione  colpevole  c per  dissimulare 
la  loro  situazione  (l 'od.  Fr.  5qi). 

103.  Le  persone  in  bancarotta  dolosa  ven- 
gono processate  criminalmente,  e condannate 
a pene  infamanti  od  a prigionia.  Saranno 
latti  noti  nei  giornali  i nomi  dei  fuggitivi,  e 
saranno  inscritti  alla  borsa  sopra  un  quadro 
nero  ; in  seguilo  ad  una  condanna  per  con- 
tumacia sì  suonerà  la  campana  infamante  , 
(Schandglocke)  (Cod.  pcn.  Fr.  4o>)* 

104.  Sono  colpevoli  di  semplice  falli- 
mento : 

1.  Quelli  che  si  occupano  d’imprese  pe- 
ricolose, superiori  ai  loro  mezzi,  che  si  de- 
dicano ad  un  commercio  illecito  d’azioni  o 
di  prendi  (marchéi  à Itrtnt)  ovvero  pongo- 
no in  circolazione  effetti  di  comodo  ; 

a.  Quelli  thè  si  fanno  ad  imprese  marit- 
time oltrepassanti  le  sostanze  loro  senza  toc- 
care sicurtà; 

3.  Quelli  che  per  pura  negligenza  lasciano, 
i registri  loro  in  arretralo  di  due  anni; 

4.  Quelli  che  proseguirono  il  loro  com- 
mercio in  modo  da  non  poter  dare  ai  loro 
creditori  nè  il  quaranta,  nè  il  trenta,  nc  il 
venti  per  cento,  eccello  il  caso  di  disgrazie 
iinprevedute  o di  cause  valide  e sufficienti; 

5.  In  (ine,  quelli  che  scorgendo  deperire  il 
loro  commercio  non  hanno  fallo  economia  a 
tempo  c continuarono  a vivere  come  per  lo 
aranti  ( Cod . Fr.  583- .186). 

»o5.  I colpevoli  di  fallimento  semplice: 

1.  Sono  dichiarali  incapaci  di  qualsiasi 
impiego  pubblico,  di  funzioni  municipali  e 
del  carico  di  sensale; 

v.  Non  sono  liberali  dai  loro  debiti  finche 
nnn  abbiano  I* ottanta,  il  sessanta  od  il  qua- 
ranta per  cento  ; non  possono  coprire  un 
posio  onorifico  se  non  rimborsarono  in  un 
biennio  il  capitale  intero  ai  loro  creditori 
ipotecarii  di  prima  classe,  o le  tre  quarte 
parti  a quelli  di  seconda  pure  entro  due  an- 
ni, oltre  al  cinquanta  percento  ai  creditori  i 
cui  tìtoli  desumoosi  dai  registri  commerciali; 

3.  Non  possono  far  portare  nè  gioie  nè 
vestili  di  seta  alle  mogli  ed  ai  figli  ebe  con- 
vivono con  essi  sotto  pena  di  vederneli  spo- 
gliati per  istrada  dalle  guardie  di  commercio 
e conGscali  a profitto  dei  creditori  ; 

4-  Sono  condannali  ad  una  prigionia  di 
; un  anno  quelli  la  cui  massa  non  pnò  offrire 
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ai  creditori  il  quaranta,  il  trenta  ed  il  venti 
per  ceni*  ; sono  condannali  a due  anni  quelli 
che  possono  dare  solamente  il  treutadue,  il 
ventiquattro  ed  il  sedici  per  cento  ; sono 
condannati  a Ire  od  a quattro  anni  quelli  U 
cui  massa  sta  al  di  sotto  dei  suddetti  limiti. 

In  questo  ceso  le  procedure  si  eserciteran- 
no d’  ufficio.  La  prigionia  cesserà  sopra  do- 
manda della  maggioranza  per  somma  dei 
creditori  (art1.  4) 

5.  I fallili  non  possono  ricomparire  alla 
borsa  se  falliscono  una  seconda  volta  (Cod 
Fr.  0,3); 

6.  Non  possono  più  essere  processali  dai 
loro  creditori  se  pagarono  I*  ottanta,  il  ses- 
santa ed  il  quaranta  per  cento,  o se  compi- 
rono il  loro  tempo  di  prigionia  (art.  4)-  Non 
di  meno,  secondo  l'intima  loro  coscienza, 
hanno  obbligo  di  pagare  il  residuo  se  giun- 
gono a migliore  fortuna. 

106.  Falliti  per  disgrazia  sono  quelli  che 
in  seguito  ad  avvenimenti  impreveduti  ai  ve- 
dono nell’  impossibilità  di  tacitar*  i loro 
«editori,  e fanno  cessione  dei  loro  beni. 

107.  In  tal  caso,  previa  prestazione  di  giu- 
ramento di  nulla  aver  distrailo  od  occultato, 
sono  esonerali  da  ogni  debito  essi  e la  fami- 
glia loro,  conservano  le  proprie  mobilie  e 
vestiti  e non  sono  privati  dei  pubblici  im- 
pubi. 

Fra  tali  persone  infelici  si  ha  da  com- 
prendere le  vedove  ed  i figli  dei  falliti. 

108.  I coirmi  issa  rii  determinano  in  quale 
delle  suddette  tre  categorie,  dolosa,  templi' c, 
o disgraziata,  debba  essere  collocato  il  fallalo; 
tuttavia  i tribunali  possono  incoare  procedu- 
re d'ufficio  iti  caso  di  bancarotta  dolosa. 

109.  Fer  fallimento  di  pora  importanza, 
non  oltrepassanti  quattromila  marchi,  si  darà 
in  assistenza  al  curatore  un  patrocinatore  di 
infcrior  clasae,  ed  un  creditore  che  sappia 
leggere  e scrivere. 

Ad  essi,  prestato  giuramento,  si  dà  F in- 
carico di  amministrare  i)  fallimento,  del  qua- 
le devono  dar  conto  ogni  due  mesi  ai  credi- 
tori in  assemblea  insieme  al  borgomastro  od 
al  tribunale.  Per  ciò  hanno  diritto  ad  onorarli. 

Al  ricorso  ai  tribunali  non  si  (a  luogo 
senza  autorizzazione  del  senato. 

Dorendo  devenire  al  sequestro  generala 
dei  beni  del  fallito,  starà  alla  cancelleria  il 
farne  eseguir  il  decreto. 

a3 
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Le  condanne  penali  da  pronunciarti  con- 
tro ai  fallili  tono  identiche  a quelle  esposte 
■ci  precedenti  articoli. 

AaTICOLJ  ttllIIMAII  «U«  ItlUVIRI] 

in  e tata  4 decembrt  1766. 

1»  1 curatori  dovranno  pagare  i creditori 
col  mezzo  dei  varii  introiti  conseguiti  di  tei 
in  sei  mesi,  secondo  il  quoto  loro  attribuito 
nella  distribuzione  (ari.  46)»  sena1 * * 4  essere  ob- 
bligati ad  attendere  il  chiudimelo  del  falli- 
mento, e ciò  lino  a che  tutti  gl’incassi  aleno 
distribuiti.  x 

a.  È proibii#  espressamente  ai  curatori 
qualunque  acquisto  di  crediti,  anche  per  l'in- 
teresse della  massa  (art.  no). 

3.  Nessuno  può  acquistare  la  totalità  dei 
beni  del  debitore,  se  le  tre  quarte  dei  cre- 
ditori per  a cumna  non  vi  consentano  e se 
l'acquirente,  a parte  dal  loro  diridendo,  non 
dà  a tutti  i creditori  del  fallilo  un’  aggiunta 
del  10  per  cento  sulla  Mima  della  massa 
fatta  da  periti  giurali  (art.  iqS,  n.  a*6). 


DEI  TRIBUNALI  DI  COMMERCIO 
K DELLA  GIURISD  COMMERCIALE. 

(Ordinanza  in  data  i3  de  cernir  e 181 5.) 

CAPITOLO  I. 

Deir  organizzazione  del  tribunale  di 
commercio. 

1.  Il  tribunale  di  commercio  è composto 
d'un  Presidente,  d’  un  Vicepresidente,  di  y 
Giudici,  d’un  Cancelliere  ed  uno  scrittore; 
dividesi  in  due  camere  ( Cod . Fr.  Gl 7). 

o.  I due  presidenti  detono  essere  in  età 
di  treni’  anni  cd  addottorati  ; sono  inamo- 
vibili e ricevono  un  assegno  fisso.  Il  cancel- 
liere c lo  scrittore  hanno  anch’  essi  un  ono- 
rario determinato,  nè  ricevono  sportole  ((W. 

. Fr.  628  diff). 

I presidenti  ed  i cancellieri  nel  prestar 
giuramento  rinunciano  a qualunque  altra 
funzione. 
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Una  tal  vendila  non  può  mai  farsi  a de- 
fraudo dei  diritti  dei  creditori. 

4 e 5.  Il  fallilo,  non  dichiarato  libero, 
deve  condurre  assai  parcamente  la  sua  eco- 
nomia domestica  (art.  36);  può  essere  tenuto 
a richiesta  anche  di  un  solo  creditore  di  di- 
chiarare in  giudizio  ad  ogni  cinque  anni  di 
non  trovarsi  in  grado  di  compire  il  paga- 
mento de’  suoi  debiti  ; se  facesse  delle  spese 
di  lusso  sarà  processato  e condannalo  secon- 
do le  leggi. 

6.  Sarà  processato  giudiziariamente  un  fal- 
lito che  avesse  scientemente  omraesso  di  di- 
chiarare qualcheduno  dei  suoi  creditori.  Per 
ischivare  qualsiasi  collusione  nella  scelta  dei 
cantori,  non  potrà  un  rappresentante  riuni- 
re in  aè  le  facoltà  di  più  creditori,  ma  ca- 
dauno dovrà  rappresentare  una  persona  sola, 
disposizione  tuttavia  non  applicabile  agli 
stranieri. 

I curatori  presteranno  giuramento  di  agire 
per  l’ interease  della  massa  e di  non  deveni- 
re a convenzioni  particolari  nò  col  fallito  nò 
con  terzi. 

7.  Terminate  le  operazioni  dei  fallimenti. 


3.  Il  presidente  viene  scelto  per  via  di 
scrutinio  secreto  sopra  una  lista  dì  quattro 
candidati,  fra  ì quali  se  ne  traacclgono  due 
affine  di  presentarli  al  senato  per  la  nomi- 
na ; cosi  pure  ai  fa  pel  vicepresidente  (Cod. 

| Fr.  Si 8). 

R spetto  ai  giudici  reiezione  sarà  falla 
sopra  proposta  di  due  commercianti. 

Eguali  formalità  si  osserveranno  per  com- 
porre la  camera  di  commercio. 

Per  nominare  dei  cancellieri  il  tribunal 
di  commercio  presenta  per  quel  posto  due 
candidali  al  tribunal  supcriore  ( Cod.  Fr. 
6*4  ). 

La  camera  che  giudica  gli  affari  marittimi 
può  incaricare  dei  marinieri  sperimentali  a 
dare  il  parer  loro  come  periti. 

4 e 5.  Le  funzioni  di  giudice  sono  gra- 
tuite. 

I giudici  si  nominano  per  tre  anni,  ne 
possono  essere  rieletti  se  non  dopo  un  anno 
d*  intervallo  (Cod.  Fr.  6a3).  Possono  però 
la  seconda  volta  rifiutarsi  a far  parte  del 


saranno  deste  qualificate  d’ ufficio  bancarotte 
dolose,  semplici  o disgraziate. 

1 creditori  i quali  opinassero  che  i regi- 
stri furono  mal  esaminali  , potranno  farli 
esaminare  di  nuovo  a loro  spese  da  un  altro 
perito,  il  cui  rapporto  sarà  entro  un  mese  pas- 
sato alla  commissione. 

La  qualificazione  del  fallimento,  e la  no- 
tificazione dei  dividendi  assegnali  ad  ogni 
creditore  si  affiggeranno  alla  borsa  entro 
quattordici  giorni. 

8.  Nel  giuramento  che  il  fallilo  deve  pre- 
stare, io  caso  di  componimento,  dovrà  egli 
dichiarare  di  restar  soggetto  all'  aziona  dei 
suoi  creditori  fino  al  loro  rimborso  e di  giam- 
mai invocare  privilegi  esteri,  r di  non  pro- 
curar di  farsi  pros<  togliere  Jal  suo  giura- 
mento da  Teruna  potenza  straniera. 

9.  I creditori  per  una  somma  inferiore  a 
cento  marchi  non  avranno  diritto  a voto. 
Non  potranno  essi  comparire  nel  convocato, 
se  non  per  rassegnare  i loro  nomi,  e fare, 
come  si  disse  all’ art.  4«  conoscer  l’importo 
dei  loro  crediti. 


tribunale.  Durante  il  loro  incarico  sono  escili t 
da  funzioni  municipali. 

Le  elezioni  si  fanno  per  un  terzo  cadano 
anno  ( Cod.  Fr.  Gzz). 

G.  I magistrati  consolari  devono  essere 
1»  rghesi  di  Amburgo.  Il  tribunal  superiore 
sceglie  gli  uscieri  che  devono  dar  cauzione 
per  trecento  marchi  (mark  lanko)  (1). 

7 c 8.  Le  sentenze  saranno  pronunciate 
almeno  da  tre  giudici  incluso  il  prrsidm'.i-. 

CAPITOLO  II. 

Della  competenza  del  tribunale  rii 
commercio . 

9.  I tribunali  di  commercio  decidono  lutti 
gli  affari  commerciali  fra  commercianti  o 
non  commercianti  {Cod.  Fr.  63 1). 


fi)  Il  marca  d>  banco  sale  franchi  «ina  c 
cent.  SS  od  austr.  lire  Si  Ih  circa. 


Digitized  by  Google 


AMBURGO  ( Della  Giuridisionc  commerciale). 


Ì79 


io.  Si  considerano  alti  di  commercio  : 

Ogni  compera  ili  derrate  o di  merci  per 
rivenderle,  aia  in  natura,  aia  dopo  averle 
lavorale  e porte  in  opera  ; 

Ogn'  intrapresa  di  fabbrica,  di  manifattu- 
ra, di  fornitura,  di  ageuti*,  di  commissiuue, 
I di  spedinone  o di  (raspollo; 

Qualunque  operazione  di  Lanca,  o di  scn- 
varia,  eccependo  le  mediazioni  per  immobili  ; 

Ogni  operazione  fra  negozianti,  mereiai  e 
banchieri  relativa  ad  alti  di  commercio  o 
tale  presunta  ; 

Ogni  lettera  di  cambio,  inandato  od  effet- 
to dì  commercio,  ecreltuatc  le  lettere  dì 
ramLio  indicate  nell*  ordinanza  del  4 settem- 
bre 138 a (Cori.  Kr.  63*). 

1 1 Come  Cod.  Fr.  fili. 

1*.  Sotto  la  denominazione  ili  bastimenti 
sono  compresi  ipie'  ioli  destinali  al  commer- 
cio marittimo,  ed  alla  navigazione  sui  fiumi. 

Le  contestazioni  fra  il  copitano  ed  i com- 
ponenti l'equipaggio  ai  giudicano  secondo 
Tari.  i3  del  fteg.  del  1786. 

13.  Il  tribunale  di  commercio  decide  pari- 
menti  tutte  le  controversie  in  materia  com- 
merciale fra  socii  (Cod.  Fr.  Si  il  UT.  ),  tutte 
le  azioni  contro  gli  agenti,  i commessi,  gli 
apprendisti  ed  altre  persone  impiegate  dai 
commercianti,  tulle  le  questioni  sorgenti  in 
fatto  di  salario  di  operai,  travagliami  nelle 
miniere,  e per  la  paga  dei  piloti  {Cod.  Fr. 

630- 

14.  Il  tribunale  incompetente  per  ragion 
di  materia  ( raiione  maleriae)  deve  riman- 
dar d’ufficio  l’affare  dinanzi  chi  di  diritto 
{Cod.  Fr.  di  proccd.  art.  4*4)- 

1 5.  Se  il  reo-convenuto  non  oppone  l'ec- 
cezione d’incompetenza  sull' esordir  della  li- 
te ( in  limine  htis  ),  e se  avendola  opposta 
più  tardi  Venne  reietta,  nel  caso  di  proce- 
dura per  iscritto  sarà  condannato  a dieci 


I talleri  di  multa  ed  alle  spese  cagionate  dal 
* ritarda.  In  caso  di  procedura  verbale  dorrà 
egli  far  decidere  il  merito  immediatamente, 
mentre  a processo  acritlo  gli  si  accorderebbe 
un  tendine. 

Qualunque  giudizio  ò‘  incompetenza  è sog- 
getto ad  appellazione.  Pendente  questa  la 
sentenza  di  nirrito  non  potrà  essere  eseguila 
se  non  previa  cauzione  ( Cod.  Fr  di  proccd. 
4*5). 

16.  Se  in  corso  d*  una  istanza  tolge  una 
questione  pregiudiziale  che  non  sia  di  «wn 
petrnza  del  tribunale,  come  sarebbe  quell.» 
sulle  qualità  «ielle  persone,  la  si  riinaudmb- 
be  dinanzi  al  giudice  compiente  (art.  14)- 

17.  Il  tribunale  rimanda  d'ufficio  al  tri- 
bunale supcriore  tutti  gli  ani  in  materia  penale. 

»8.  Queir  orticolo  abbraccia  disposizio- 
ni transitorie. 

CAPITOLO  111. 
tirila  procedura  commerciale. 

19  a 3 5.  ttegolnmenti  tuli’  ordine  e sul 
modo  di  procedere  dinanzi  ai  tribunali, 
sulle  prove  e sull*  elettone  degli  aibitri. 

CAPITOLO  IV. 

Dell'  appellazione  in  materia  di  commercio. 

36.  Non  si  ammetterà  appellazione  qual- 
ora la  domanda  principale  non  oltrepassi  i 
5oo  marchi  di  banco  o 6*5  marchi  cor- 
renti, oppure  quando  siasi  convenuto  di  ri- 
nunciare oli’  appellazione  ( Leg.  Fr.  dell*  1 s 
aprile  t83fl). 

Nelle  materie  che  ammettono  o non  am- 
mettono appellazione,  la  parte  condannala 
potrà  miro  dieri  giorni  dalla  sentenza,  od 


entro  tre  giorni,  se  trattasi  di  lettere  Ji  cam- 
bio, di  nolo  odi  trasporto,  incoare  requisì* 
loria  civile  ; in  caso  di  assenza  il  termine 
partirà  dal  giorno  in  cui  la  sculcnu  fu  inti- 
mata. Questa  requisitoria  sara  giudicata  da 
una  camera  diversa  da  quella  che  ha  sen- 
tenziato, composta  di  sette  giudici,  ovvero 
di  un  numero  di  giudici  sempre  dispari  in 
qualsiasi  caso. 

37.  Allorché  la  domanda  eccede  i Soo 
marchi  di  banco  od  i 6*5  marchi  correlili, 
si  può  interporre  appellazione  per  un  giudi- 
zio definitivo  e per  un  giudizio  interlocuto- 
rio, il  quale  comprenda  una  sentenza  defini- 
tiva, o clic  faccia  luogo  ad  un  pregiudizio 
che  la  sentenza  definitiva  non  potesse  ripa- 
rare. Così  avviene  anche  per  le  sentenze  in 
Contumacia. 

38.  Chiunque  appella  dovrà  gravarsi  entro 
i dieci  giorni,  se  desso  od  il  suo  procurato- 
re è presente;  entro  dicci  giorni  dalla  ioti- 
inazione  in  caso  di  aasrnza. 

Entro  venti  giorni  dopo  il  auespresso  ter- 
mine, l’ appellazione  sarà  incotta  mediante 
citazione,  comunicando  la  sentenza  appellata 
ed  i documenti  presentati  in  prima  ialanaa. 

I termini  d*  appello  in  materia  di  cambio 
o di  nolo  saranno  di  aoli  sci  giorni  {Cod. 
Fr.  645.  diff  ). 

In  caso  che  I’  appello  aia  infirmato,  ai  fa 
luogo  al  rimedio  per  revisione  di  alti  (ri- 
medium  revisioni s ac  torà  m ) • in  materia 
cambiaria  o di  nolo  I*  appellazione  non  ha 
effetto  sospensivo. 

Se  il  giu«lizio  è invalidato  soltanto  in  par- 
te, d rimedio  di  revisione  si  applica  alla 
parte  riformata,  c l'altra  parte  ai  manda  ad 
esecuzione  in  quanto  nulla  contenga  «li  con- 
trario alla  parte  invalidala  ; per  quanto  alla 
spese  l' invalidamento  non  ani  motte  rimedio 
di  revisione. 
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In  questo  paese  fino  a)  momento  in  «ai  nel  1801  fu  occupato  dai  Prussiani  non  esisteva  precisamente  legislazione  commerciar 
Successivamente  a tale  occupazione,  il  codice  prussiano  fu  introdotto  nei  baliaggi  di  Hitdcabeim,  Verdcn,  Hoja,  Diepholz,  Osnabrùk 
c Lingcn;  un’ Ordinanza  di  Giorgio  IV  in  data  *j3  luglio  i8aa  ne  mantenne  la  esecuzione,  e vi  è tuttora  in  vigore. 

Nelle  altre  parti  del  regno  non  sussiste  legge  alcuna  relativa  al  commercio,  fuorché  P ordinanza  sulle  lettere  dì  cambio,  pubblicata 
egualmente  il  *3  luglio  i8ia,  e perciò  d’ ordinario  ai  ricorre  al  diritto  comune  ed  alla  consuetudine.  Il  nuovo  Codice  penale  promul- 
galo nell'Annovcr  nel  1 84o,  determina  le  pena  in  fatto  di  bancarotta.. 

Qualunque  controversia  commerciale  vien  giudicata  dai  tribunali  ordinarti.  Ma  quasi  sempre  si  compongono  le  liti  od  amichevol- 
mente, o per  via  d'arbitri,  o per  decisione  del  tribunale  municipale  che  si  regola  sul  diritto  comune,  o giudica  come  foro  civile. 


ORDINANZA 

Sl'LLE  LETTERE  DI  CAMBIO 
(hi  dal*  a 3 luglio  1811/ 

Sezioni.  I.  — Della  capacità  de'  contraenti. 

1.  La  lettera  di  cambio  è un'  obbligazione 
dipendente  da  una  operazione  di  cambio  for- 
malmente esposta,  e che  consiste  nel  paga- 
mento di  una  somma  in  denaro  sotto  pena 
di  procedura  straordinaria. 

a.  Questa  obbligazione  non  può  essere 
contratta  se  non  da  persone  capaci  e rico- 
nosciute tali  a’  termini  dell’ordinanza  attuale. 

Qualunque  persona  non  capace  che  ha 
tratto,  giralo  od  accettato  una  lettera  di 
cambio,  può  essere  impedita  in  via  eccezio- 
nale, se  con  giuramento  si  dichiarò  capace. 
Colui  che  ba  la  facoltà  di  liberamente  dis- 
porre de'  suoi  beni  potrà  fare  operazioni  di 
cambio,  c sarà  sottomesso  alle  disposizion 
che  seguono. 

Il  tribunale  determinerà  la  procedura  da 
seguirsi,  e le  pene  applicabili  a quelli  che  ai 
attribuirono  falsamente  la  qualità  di  capaci. 

Le  persone  non  capaci  di  contrattare  o la 
cui  capacità  è limitata,  come  sono  i minori 
non  emancipati  o non  autorizzati,  non  sono 
soggette  al  rigore  della  procedura  eccezionale 
del  diritto  di  cambio. 

3.  Sono  qualificati  capaci  : 1.  i commer- 
cianti che  esercitano  un  commercio,  ma  non 
i merci  aiuoli  girovaghi,  i rigattieri  ed  i pic- 
coli fornitori  ; a.  i caoibia-ralute  ; 3.  tulli 
gli  ebrei;  4.  i nuanofattori,  ma  non  gli  arti- 


giani ohe  non  esercitano  il  commercio  in 
dettaglio  ; 5.  i commissionati  spedizionie- 
ri  ; 6.  i capitani  di  bastimento  ; 7.  gl’  inala- 
tori cd  agenti  di  commercio  quando  si  sieno 
personalmente  obbligali  ; 8.  i sensali;  9.  le 
mogli  in  quanto  abbiano  come  tali  contralta 
un’ obbligazione  dì  cambio  ( Cod . Pr.  1 1 3). 

I maggiori  non  compresi  nei  precedenti 
articoli  potranno  ottenere  dal  segretario  di 
stato  l’ autorizzazione  di  Contrattare  opera- 
zioni di  cambio  ; per  il  che  sarà  rilascialo 
ad  essi  un  certificalo  legalizzato,  che  sarà 
porlato  a cognizione  comune  in  lutti  i gior- 
nali e sarà  avvisato  ai  tribunali  - 

L'investitura  di  pubbliche  funzioni  annul- 
la la  suddetta  autorizzazione- 

4-  Non  si  regola  secondo  le  leggi  di  cam- 
bio un'  obbligazione  nella  quale  una  persona 
capace  siasi  assoggettata  al  diritto  cambiario 
cd  in  pari  tempo  abbia  conceduta  ipoteca 
sui  propri  beni. 

Saztosi:.  II.  — Delle  varie  lettere  di 
cambio. 

5.  Nella  lettera  di  cambio  propria  ( Ta- 
glia ),  il  firmatario  ai  obbliga  a pagare  la 
somma  esposta. 

In  una  lettera  di  cambio,  il  firmatario  dà 
ad  un  terzo  l'ordine  di  pagare. 

Questi  due  effetti  di  commercio  godono 
degl'  identici  diritti  quando  la  legge  non  ab- 
bia fra  di  essi  stabilito  differenza. 

8.  Sono  condizioni  essenziali  per  una  let- 
tera di  cambio  : il  luogo  da  rui  è tratta  ; la 
data;  la  scadenza;  la  somma  da  pagare;  la 
moneta  colla  quale  deve  pagarsi  ; il  nome 


del  prenditore;  i suoi  soprannomi,  c la  sua 
ditta  di  commercio,  oppure  il  modo  ui  fir- 
marsi d' un  mandatario  sociale. 

Per  le  lettere  di  cambio  tratte,  occorre  il 
nome  della  ditta  commerciale  di  colui  che 
deve  pagare  ( il  trattario ),  ed  il  di  lui  do- 
micilio {Cod.  Fr.  1 10). 

Trattandosi  di  lettere  di  cambio  proprie 
(Taglia)  occorre  l'indicazione  della  valuta 
ricevuta  od  in  conto,  mentre  nelle  lettere  dì 
cambio  non  c necessaria  che  per  fondare  un 
ricorso  verso  il  traente. 

7.  Condizioni  concomitanti  sono  : 

Per  tulle  le  lettere  di  cambio,  l’esposizio- 
ne della  somma  da  pagare  in  lettere  cd  in 
cifre  ; 

Per  le  lettere  di  cambio  traile:  l'indica- 
zione del  luogo  di  pagamento  ; la  qualità  di 
prima,  seconda  o terza,  l'obbligo  dì  pagare 
sopra  avviso  0 senza  ; 

Per  le  lettere  di  cambio  proprie,  l’ appo- 
sizione del  sigillo  o del  timbro  del  firma- 
tario. 

8.  Rimangono  in  libertà  delle  parli:  1.  la 
sottoscrizione  ; a.  la  forma  della  caria  quan- 
do non  vi  possa  esser  dubbio  di  falsificazione. 

Sezione  111.  — Delle  obbligaiioni  degl  in- 
teressati nelle  operaiioni  di  cambio. 

9.  Avvi  contratto  dacché  le  parli  sono 
d'accordo  sulle  condizioni  del  cambio  ; con- 
tratto che  diventa  perfetto  colla  consegna 
dell1  effetto  cambiario  c del  valore  fornito. 

to.  Non  essendovi  patti  in  contrario  la 
valuta  dev’ esser  data  in  «“ambio  della  lettera. 

11.  Se  il  prenditore,  dopo  ricevuta  Ir 
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lettera  di  cambio,  cadde  in  mora  nel  conse- 
gnar la  valuta,  e non  ne  sia  slato  accredi- 
tato,  il  traente  può  impetirlo  secondo  le  nor- 
me e la  procedura  di  cambio,  o rivendicare 
la  sua  cambiale  qualora  esista  ancora  in  di 
lui  mani.  Se,  al  contrario,  il  traente  cadde  in 
mora  nel  consegnare  la  lettera  di  cambio,  il 
prenditore  potrà  procedere  ed  esigere  il  rim- 
borso della  valuta  fornita,  appoggiandosi  alle 
norme  della  procedura  ordinaria  ; ma  se  gli 
fosse  siala  data  una  lettera  di  cambio  inte- 
rinale si  farà  luogo  alla  procedura  eeeezio- 
nale. 

sa.  Il  traente  può  consegnare  al  prendi- 
tore una  lettera  trotta  da  aè  stesso  o da  un 
terso,  purché  la  giri. 

13.  Il  prenditore  può  volere  molti  esem- 
plari della  lettera  di  cambio;  avrà  diritto 
peraltro  alla  sola  prima  in  caso  che  non 
fosse  stata  spedita  per  I*  acccttazione,  e che 
egli  s'incaricasse  di  presentarla. 

Il  prenditore  clic  deve  presentare  uno  de- 
gli esemplari  della  lettera  di  earabio  è ob- 
bligato <!’  indicare  sugli  altri  il  detentore 
dell’  esemplare  spedilo,  affine  di  evitare  più 
d'  una  presentazione. 

Il  traente  di  più  esemplari  d*  una  stessa 
lettera  di  cambio,  in  cui  sopra  cadaun  esem- 
plare non  trovasi  Y indicazione  dì  primo  o 
secondo,  risponde  delle  conseguenze,  salvo  il 
suo  regresso  contro  il  prenditore  e contro  i 
complici  della  frode. 

Sezione  IV.  — Della  cessione  e della 
girala. 

14.  Il  prenditore  ha  sempre  il  diritto  di 
trasferire  ad  un  terzo  la  proprietà  della  let- 
tera di  cambio,  quando  non  siasi  formalmen- 
te espresso  il  contrario. 

Questa  cessione  può  aver  luogo,  oper  via 
di  un  allo  disgiunto,  che  resta  soggetto  al 
diritto  comune,  o per  via  di  girata.  In  que- 
sto secondo  modo,  quegli  che  gira  contrae 
«ma  il  giratario  tutti  gli  obblighi  del  traen- 
te, qoando  non  pattuisca  d*  essere  esoneralo 
da  garanzia  ( Cod . Fr.  i36). 

La  girala  Ita  per  iscopo  o di  trasmettere 
la  proprietà  dì  una  lettera  di  cambio  ( gi- 
rala pura  e semplice),  o di  curarne  il 
rimborso  (girala  per  procura). 

Queste  due  girate  devono  essere  firmate 


ÀXNOVKR  (Delie  Ullere  di  cambio). 

dal  giratario  0 da  un  suo  rappresentante  c con- 
tenere i nomi  e cognomi  0 la  ditta  sociale 
del  giratario  (Cod.  Fr.  187). 

Le  girale  in  bianco  sono  ammesse , ma 
la  sola  girata  regolare  dà  diritto  alla  proce- 
dura (Cod.  Fr.  1 38). 

Se  la  girata  non  esprime  la  valuta  forni 
ta,  si  risgnarderà  come  procuratore  del  gi- 
rante quegli  al  cui  ordine  fu  fatta,  ma  non 
potrà  girarla  egli  ad  altri,  se  non  mediante 
giro  al  proprio  ordine. 

»5.  Le  lettere  di  cambio  possono  essere  | 
girate  a favore  di  persone  non  capaci,  e que- 
ste potranno  anche  girarle,  ma  l’azione  di 
regresso  non  potrà  in  tal  caso  esercitarsi  in 
base  al  diritto  cambiario. 

16.  Quando  una  lettera  df  cambio  fu 
spedila  per  T acccttazione  avanti  la  scadenza, 
sarà  concesso  di  rilasciarne  una  copia,  per- 
chè serva  di  seconda,  ed  il  portatore  potrà 
richiamare  1’  originale  dalle  mani  di  quel  de- 
tentore il  cui  nome  fosse  sulla  copia  indi- 
cato. 


Sezione  V.  Dell'  acccttaiion». 

17.  II  portatore  deve  presentare  la  lette- 
ra di  cambio  per  l' accettazione  ventiquat- 
tro ore  dopo  essergli  pervenuta. 

Rispetto  le  lettere  di  cambio  a vista  o ad 
oso,  la  cui  scadenza  dipende  dalla  presenta- 
zione, debbono  case  venir  presentate  nel  tem- 
po prefisso  (Cod.  Fr.  160). 

18.  Può  un  esemplare  validamente  accet- 
tarsi avanti  la  prima  di  cambio.  Trattandosi 
di  una  copia,  l’ accettazione  non  profitterà 
che  al  giratario  dell’  originale  oppure  colla 
condizione  ebe  il  trassalo  non  accetterà  che 
quando  gli  si  presenti  l*  originale. 

19.  1/  accettazione  non  è necessaria  sni 
biglietti  all'ordine. 

10.  Nei  biglietti  all*  ordine  si  a vista  che 
ad  uso,  la  cui  scadenza  dipende  dal  giorno 
della  presentazione,  il  firmatario  può  egli 
stesso  precisar  il  momenlo  in  cui  gii  saranno 
presentali;  mancando  l'indicazione,  il  por- 
tatore deve  presentar  la  lettera  di  cambio 
entro  I’  anno,  altrimenti  perde  i suoi  di- 
ritti. 

Anche  alle  lettere  di  cambio  si  applica  una 
norma  eguale. 


De l prolesto. 

vi.  Se  P accettazione  è limitata  0 non  fu 
fatta,  se  il  trattario  è assente  od  in  fallimen- 
to, il  portatore  deve  far  protestare,  e parte- 
cipare il  protesto  al  suo  mandante.  Se  il 
giorno  della  presentazione  è un  giorno  di  fe- 
sta ebrea  o cristiana,  la  si  porterà  al  prossi- 
mo giorno  feriale  (Cod.  Fr.  i34). 

Se  il  portatore  non  adempie  questi  obbli- 
ghi ed  r proprietario  della  lettera  di  cambio, 
perde  il  suo  regresso  contro  I precedenti  gi- 
ratari (Cod.  Fr.  168  e *70)  ; se  è soltanto  con 
procuratore,  può  essere  condannato  a tutti  i 
danni  derivanti  dalla  sua  colpa  nelle  vie  del- 
la procedura  (3v-33). 

va.  I protesti  si  fanno  nelle  forme  pre- 
scritte dalle  leggi  (Cod.  Fr.  173-174). 

v3.  Appena  il  protesto,  o la  sua  copia  le- 
galizzala ritornò  alla  persona  contro  cui  si 
ha  da  ricorrere,  quest;»,  se  la  lettera  è sca- 
duta, rimborserà  il  valore  fornito  e le  spese. 

0 darà  cauzione,  se  non  è ancora  scaduta  ; 
le  si  consegnerà  un*  altra  tratta  pagabile  alla 
scadenza  della  prima  c che  comprenda  la 
valuta  somministrala  e le  spese. 

v4.  Chi  accetta  una  lettera  di  cambio  sen- 
za condizioni  contrae  V obbligo  di  pagarne 
al  portatore  l’ importo  in  «cadenza,  anche  se 
non  aveva  la  capacità  di  contrattare  ( Cod. 
Fr.  ivi  ). 

Sezione  VI.  Della  scadenza. 

v5.  La  scadenza  delle  lettere  di  cambio 
viene  determinata  come  segue  : 

1.  Quelle  tratte  sopra  Gcrc  o mercati  si 
pagheranno  nel  giorno  di  uso  o,  non  essendo- 
vi uso,  nel  primo  giorno  del  mercato  o della 
fiera  (Cod.  Fr.  1 33)  ; 

v.  Quelle  tratte  a vista  od  a più  giorni 
di  vista,  si  pagheranno  : le  prime  entro  le 
a 4 ore  dopo  la  presentazione  ; le  seconde 
nell'ultimo  giorno  del  periodo  stabilito, esclu- 
so il  giorno  della  presentazione  (Cod.  Fran. 
i3i  ); 

3.  Quelle  ad  ano  o più  giorni  di  data 
«raderanno  nell'ultimo  giorno  della  data  ri- 
spettiva ; 

4-  Quelle  ad  uso  si  pagheranno  i4  giorni 
dopo  presentale  (Cod.  Fr.  »3v). 

1 Se  ìl  giorno  di  scadenza  code  in  dome- 


Digitized  by  Google 


182 

aie*  od  in  feria  il  trattario  può  pagare  se 
vuole,  ina  non  ne  Ita  1 obbligo  che  nel  gior- 
no successivo;  regola  che  ai  applica  agli  e- 
brei  pei  loro  sabbati  e per  altre  loro  feate 
{Cod.  Fr.  1 34,  i6a). 

aG.  Se  non  segui  il  pagamento  alla  scadenza, 
qualora  il  portatore  voglia  conservare  il  suo 
reingresso  e quello  del  committente,  deve  far 
protestare  a carico  dell’  accettante. 

Se  il  luogo  di  pagamento  è diverso  da 
quello  del  domicilio  del  trattario,  il  protesto 
si  farà  nel  luogo  dove  ha  da  seguire  il  paga- 
mento. Allora,  se  il  portatore  è uu  semplice 
mandatario,  deve  spedirlo  al  suo  mandante  ; 
se  è proprietario,  ne  avvertirà  colui  contro 
il  quale  avrà  esercitato  rcgrcMo.(C<Jr/.  Fr.  »6G). 

a;.  Il  portatore  ha  diritto  a levare  il  prote- 
sto all’alto  della  scadenza.  Se  le  lettere  di  cam- 
bio sono  a vista  o pagabili  in  un  mercato,  deve 
egli  agire  abbastanza  io  tempo  per  darne  av- 
viso col  pi ioio  corso  di  posta.  Se  le  lettere  1 
sono  ad  uso  od  a molti  giorni  data,  potrà 
differire  per  otto  giorni,  considerali  quindi 
come  giorni  di  grazia  ( Coti . Fr.  • 35  diti.). 

Se  fece  protestare  più  presto,  ma  l’ accet- 
tante domandi  di  godere  i giorni  di  grazia, 
promettendo  di  rimborsare  col  capitale  anche 
ogni  altra  spesa,  il  portatore  c tenuto  ad  ac- 
consentirvi {ivi). 

I.e  lettere  di  cambio  che  non  sieno  nè  ad  uso 
nè  a data,  non  godono  di  giorni  di  grazia. 

Le  domeniche  od  i giorni  di  festa  non  si 
comprendono  nei  giorni  di  grazia.  Se  I*  ulti- 
mo giorno  di  grazia  cade  in  giorno  di  do- 
menira,  di  fola  o di  sabboto,  il  pagamento 
sarà  effettualo  nella  vigilia,  od  anele  nel- 
l'antivigilia, se  la  vigilia  fosse  giorno  festivo. 

a8.  Il  pagamento  'deve  farsi  nella  specie 
indicata,  o mediante  compensazione  di  debili 
liquidi,  eccetto  il  caso  che  il  portatore  ed  il 
trattario  non  convengano  per  uu  altro  modo 
di  estinzione.  Il  pagamento  in  danaro  il  trat- 
tario non  ha  da  farlo  che  al  tuo  domi- 
cilio ( Cod . Fr.  x\Z). 

Se  il  trattario  sborsa  solo  in  parte  I*  im- 
porto, sarà  lecito  al  portatore  di  far  prole-  : 
stare  pel  rimanente  (Cod.  Fr.  ia4). 

99.  Il  trattario  non  può  pagare  prima 
della  scadenza  con  perfetta  sicurezza,  ed  il 
portatore  non  può  accettare  tale  pagamento 
che  a proprio  rischio  c pericolo  (Cod.  Fr. 

*44) 


ANSOVER  ( Delle  Lettere  di  cambio). 

30.  Se  il  portatore  tarda  a levare  il  pre- 
testo di  non  pagamento,  o trascura  di  spe- 
dirlo, o di  darne  col  primo  corriere  un  av- 
viso legalizzato  in  caso  fosse  mandatario,  ri- 
sponderà in  faccia  al  suo  autore  di  tutti  i 
danni  cd  interessi  derivanti  dal  ritardo. 

Se  fosse  egli  proprietario  della  lettera  di 
cambio,  perderà  il  regresso  nelle  vie  di  cam- 
bio contro  i giratarii  precedenti. 

31.  Comunicalo  che  sia  debitamente  il 
protesto  di  noti  pagamento,  il  portatore  può 
impelire  l’accetlanle  per  conseguirne  il  rimbor- 
so, insieme  alle  spese  di  protesto  ed  accessorii. 

Può  egli  impelire  raccertante,  l’ ultimo 
od  i precedenti  giratarii,  e chieder  il  paga- 
mento al  traente  in  unione  alle  spese  di  pro- 
testo cd  accessorie. 

Godrà  egli  il  beneficio  della  proc<dura  ecce- 
zionale pel  detto  richiamo  : 

1.  Se  appoggia  la  sua  domanda  colla  pre- 
sentazione del  protesto  e della  lettera  di  cambio; 

a.  se  qurgli  che  si  fece  attore  c capace 
di  esercitare  i suoi  diritti. 

A meno  di  tali  due  condizioni  l’istanza 
correrà  le  vie  della  comune  procedura  som- 
maria. 

Quando  l’ istanza  è prodotta  in  confronto  ! 
de’  precedenti  giralarii,  o dello  stesso  traen- 
te, non  si  procederà  più  contro  i giratarii 
successivi. 

Ma  i giralarii  precedenti  rimangono  obbli- 
gali fino  al  rimborso  del  presentatore,  o fin- 
che la  lettera  di  cambio  cada  in  prescrizione.  Il 
presentatore  che  procede  in  confronto  dc’molli 
giralarii  fallili,  può  farsi  inscrivere  tra  i cre- 
ditori di  ognuno  di  essi  pel  totale  del  cre- 
dito, in  riserva  di  tener  conto  di  quanto  a- 
vesse  ricevuto  in  acconto. 

3 a.  Se  la  lettera  di  cambio  fu  già  prote- 
stata per  non  accettazione,  può  il  possessore, 
però  senza  obbligo,  presentarla  di  nuovo  al- 
la scadenza  e dietro  nuovo  rifiuto  protestarla 
di  nuovo  ; è nonostante  tenuto  ad  accettare, 
se  intero,  il  pagamento  della  lettera  di  cam- 
bio (ari.  ao  e ai)  {Cod.  Fr.  >63). 

SsziOìtE  VII.  Veli' accettazione 
per  intervento. 

33.  Pel  caso  che  il  trattario  rifiutasse  di 
accertare  e di  pagare  V importo  della  lettera 
di  cambio,  il  traente  od  uno  dei  giralarii  può 
incaricare  un  terzo  di  pagarlo  ; e se  V ordi- 


ne {bisogno)  è scritto  sulla  tratta,  il  pos- 
sessore deve  presentarla  al  terso  indicato,  ap- 
pena ricevuto  dal  lattario  il  rifiuto,  ed  aderire 
alla  di  lui  acccttazione. 

Se  non  è indicalo  alcun  bisogno,  ma  an 
terzo  invece  si  presenta  per  accettare,  il  pos- 
sessore può  rifiutarsi  di  aderirvi  finche  non 
gli  si  dia  cauzione  bastevole  pel  pagamento. 

Questa  garanzia  non  può  pretendersi  dal 
possessore  nel  caso  che  il  trattario,  il  quale 
per  se  stesso  è considerato  come  una  cauzio- 
ne, voglia  accettare  per  conto  del  traente  o 
d’  un  giratario.  Ad  ogni  modo  l’ interventorc 
deve  notare  il  suo  intervento  sulla  lettera  di 
cambio,  accennando  per  conto  di  chi  accetta. 
Sopra  molli  intervenlori  che  si  esibissero,  va 
preferito  chi  si  facesse  conoscere  qual  man- 
datario ; e la  preferenza  poi  c data,  qualora 
gl’  intervenienti  siano  fornii i di  eguali  titoli 
speciali,  prima  a chi  interviene  pel  traente, 
poscia  a chi  interviene  pel  primo,  pel  secon- 
do, pel  terzo  e cosi  di  seguito. 

Sarà  peraltro  levato  sempre  il  protesto  di 
non  acccttazione  contro  il  trattario,  e l'in- 
tervento sarà  espresso  od  in  quel  protesto, 
od  in  un  atto  a parte  ( so  e ai  ) ( Cod. 
Fr.  ia6). 

34.  1'uoui  costringere  al  pagamento  in 
iscadcnza,  nelle  vie  eccezionali  un  interven- 
toro,  la  cui  accettazione  fosse  incondizionata. 

Ma  se  il  trattario  volesse  pagare,  malgrado 
che  non  avesse  tuttora  accettato,  l’ interven- 
(ore  deve  lasciargli  effettuare  il  pagamento, 
quando  egli  rimborsi  il  suo  diritto  di  com- 
missione e le  altre  spese  incontrate. 

35.  Un  interventorc  che  si  presenta  in 
iseadenza  ed  esibisce  il  pagamento  dev’essere 
accertalo  dal  possessore. 

36.  È concesso  all’ interventorc  che  pagò 
qual  mandatario,  o qual  gestore  d’  affari,  il 
diritto  di  chiedere  nelle  vie  eccezionali  il 
pieno  soddisfacimento  da  colui  per  conto 
del  quale  accertò,  ma  questi  non  è obbligalo  a 
rimborsarlo  che  nel  modo  indicalo  dalla  let- 
tera dì  cambio  o dalla  lettera  di  avviso. 

37.  A favore  dei  giratari!,  colle  suddette 
norme,  può  aver  luogo  intervenzione  anche 
pei  vaglia. 

38.  Sono  insolidarìamenle  obbligali  tutti 
i socii  a pagare  le  lettere  di  cambio  tratte  a 
nome  di  una  società  mercantile  {Cod.  Fran. 
a?  ).  Cosi  pure  lutti  i firmatarii  di  una  Ut- 
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(tra  di  cambio,  cbe  non  avessero  stipulato 
altrimenti  (Coti.  Fr.  t4o  dilf.).  Se  sulla  lei 
tera  di  cambio  assunsero  queliti  di  piaggio, 
o di  prestatore  d'  avallo,  mancandovi  il  trat- 
tario, devono  iosolidarìamentc  pagarla,  come 
pagatori  sussidiarli,  giusta  il  diritto  cambia* 
rio  : ma  giusta  il  diritto  comune,  se  si  co- 
stituirono pieggi  in  un  allo  a parie. 

3q.  Può  annullarsi  un  contrailo  di  cam- 
bio col  mutuo  consenso  delle  parti,  ed  al- 
tresì può  un  giratario  disobbligarc  i girata- 
rii  anteriori  cancellandone  le  girale. 

4o.  Il  traente  può  contramalandare  l’acret- 
laiione,  ma  rol  vincolo  d’ indcnnizzazionc  al 
possessore  della  cambiali*. 

Un  giratario  può  rivocare  il  mandato  ri- 
lasciato per  far  la  girala  prima  che  il  man- 
datario la  effettui 

Può  eziandio,  se  smarrisce  la  cambiale, 
proibirne  P accettazione  od  il  pagamento  al 
giratario,  il  quale  però  non  è obbligo  di  a* 
dcrire  alPorJinc  se  non  gli  viene  intimalo 
per  vfa  di  foro  o di  notaio  ; rimanendo  a) 
giratario  P obbligo  di  preservare  il  trattario 
dall*  azione  del  presentatore. 

Se  la  cambiale  c perenta,  e se  il  trattario 
fu  prosciolto  dalla  procedura,  ma,  in  ambi  i 
casi,  riconosca  il  suo  debito,  deve  il  tratta- 
fio  pel  diritto  cambiario  rilasciare  accettazio- 
ne af  giratario. 

L*  arrenante  non  può  ritrattare  l'accetta- 
zione  se  non  nel  caso  di  provala  frode  dal 
caoto  del  possessore. 

4 1 ■ Estinguesi  qualunque  obbligo  proce- 
dente da  lettere  di  cambio  in  forza  della 
confusione,  ,ed  allora  pel  debito  si  agisce  a 
tenore  del  diritto  romone. 

4 v Gli  eredi  del  debitore  non  sono  sog- 
getti all*  arresto  personale,  quando  non  rin- 
novino essi  medesimi  la  lettera  di  cambio, 
nel  qual  caso  sono  sottoposti  alla  procedura 
eccezionale  in  ragguaglio  delta  loro  quota-parte. 

L'arresto  personale  non  si  accorda  contro 
un  debitore  che  sia  funzionario  pubblico,  0 
che  abbia  fatto  cessione  di  beni. 

43.  Gli  obblighi  derivanti  dai  contratti  di 
cambio  ai  estinguono  colla  prescrizione  : 

Dì  un  anno  dalla  scadenza,  o dall'ultimo 
giorno  di  grazia  dei  vaglia  ; 

Di  un  anno  dalla  data  del  protesto  di  non 
accettazione,  o di  non  pagamento  per  le  let- 
tere di  cambio  ( Coti . Fr.  169). 


ANNONKIt  {Deli*  [Mitre  di  cambio). 

44.  Rimane  sempre  al  creditore  il  diritto 
d*  impetirc  il  suo  'debitore  colla  procedura 
sommaria  ; ma  verso  i giratari!  il  termine 
della  prescrizione  è protratto  al  biennio  dalla 
data  del  protesto  di  non  pagamento,  spirato 
il  qoale  non  sarà  più  valida  veruna  proce- 
dura. 


Sfc/lo.NK  Vili.  Orila  procedura 

pegli  affari  di  camino. 

4-1.  Differisce  dall’ordinaria  la  procedura 
in  materia  di  cambio,  in  quanto  prescrive 
forme  più  spicciative,  e trae  seco  l’arresto 
personale. 

46.  Le  procedure  esercitale  ■ tenore  delle 
Uggì  cambiarie  possono  mutarsi  in  proce- 
dura ordinaria. 

47-  Ter  accordare  la  procedura  cambia- 
rìa  occorre  : 

1 . che  la  lettera  di  cambio  ed  il  protesto 
sicno  allegati  in  originale  ; 

a.  cbe  la  lettera  di  cambio  contenga  tutte 
le  condizioni  volute  dalla  legge  ; 

3.  che  sia  scaduta  ; 

4.  che  il  reo-convenuto  abbia  l'esercizio 
de*  suoi  diritti  ; 

5.  die  T attore  abbia  dichiarato  di  assog- 
gettarsi al  confronto  del  carattere,  alla  pre- 
stazione dd  giuramento,  cd  al  pagamento! 

fi.  cbe  l’attore,  se  la  lettera  di  rombi* 
non  è al  suo  ordine,  o se  in  un  concorso 
figura  qual  tutore  od  erede  , comprovi  nel 
primo  raso  la  regolarità  della  girata,  nel  se- 
condo la  qualità  Colla  quale  agisce. 

48.  L’  istanza  si  produce  al  tribunale  del 
reo  convenuto,  0 del  luogo  in  cui  ebbe  luo- 
go il  contralto,  perche  il  reo  convellalo  possa 
trovarvisi.  Gli  affari  cambiarli  si  decidono 
da  appositi  giudici. 

Per  le  lettere  di  cambio  pagabili  in  mer- 
cato od  in  fiera  vi  sono  speciali  tribunali  o 
commissioni. 

49-  L*  istanze  si  possono  fare  a vece  od 
in  iscrìtto,  dall’  attore  in  persona  o per  mez- 
zo d’  un  suo  mandatario. 

Che  se  I’  affare  non  è atto  alla  procedura 
eccezionale,  intimerà  al  reo-convenuto  di 
far  riconoscere  il  carattere  o di  prestar  giu- 
ramento ntl  termine  da  sei  a quarantotto 
ore,  sotto  pena  di  decadenza  da  ogni  ecce- 
zione. 


Se  il  deLitore  inspira  timore  di  fuga,  si 
porrà  una  guardia  alla  sua  persona  ; e se  fos- 
se assente  a'  intima  la  citazione  al  suo  do- 
micilio, al  suo  banco  od  al  suo  negozio. 

50.  Non  opponendo  il  reo-convenuto,  do- 
po aver  riconosciuto  la  propria  firma,  ecce- 
zione alcuna,  lo  si  condannerà  senza  indugio 
a pagar  I’  importo  della  lettera  di  cambio  e 
le  spese,  ed  all'  arresto  personale  finché  ab- 
bia eseguito  il  pagamento. 

Se  comparisce  e giura  di  non  riconoscere 
la  sua  firma,  sarà  esente  da  condanna  ; restan- 
do non  ostante  aperta  oli1  attore  la  via  ordi- 
naria per  provare  cbe  il  carattere  è vera- 
mente del  reo-convenuto,  e per  accusarlo  di 
spergiuro. 

L'attore  cbe  non  ammette  la  prova  di 
giurala  denegazione,  procacciasi  un  altro 
mezzo  di  prova,  ma  colla  procedura  ordi- 
naria. 

Se  il  reo-convenuto  riconosce  il  proprio 
carattere,  ma  nega  il  contenuto  dello  cambiale, 
non  può  esser  mandalo  assolto  se  non  col. 
l'appoggio  di  prove  convìncenti  e precise,  e 
se  non  ne  produce,  sarà  sentenziato  a pa- 
gare, od  a depositare  l' imporlo  della  tratta. 

51.  Vengono  reiette  le  eccezioni  dilato- 
rie cbe  non  siano  inerenti  alla  eausa,  e patenti. 

5 a.  — i.  Non  sono  accettate  le  azioni 
perentorie  che  non  aL  riferiscono  alla  validità 
della  lettera  di  cambio,  e patentemente  non 
si  provano  od  ocularmente,  o con  documen- 
ti, o con  confessione,  escludendosi  la  prova 
testimoniale  ed  il  giuramento. 

Finche  pende  il  giudizio  sull*  eccezione 
ammessa,  si  può  ordinare  che  la  somma  da 
pagarsi  venga  depositata, come  pure  nel  caso 
che  sia  inibito  al  reo-convenuto  di  pagare. 

a.  Si  può  obbiettare  ad  una  lettera  di  cam- 
bio, mancante  di  qualche  condizione  essen- 
ziale, le  eccezioni  tutte  che  derivano  dalla 
corrispondenti  om missioni. 

53,  Non  comparendo  in  persona  il  reo- 
convenuto, lo  si  cita  una  seconda  volta  en- 
tro quarantotto  ore,  e non  presentandosi,  si 
considera  riconosciuta  la  lettera  di  cambio, 
e lo  si  condannerà  in  contumacia  al  paga- 
mento od  all’  arresto  personale. 

54.  Non  si  fa  luogo  a procedura  scrìtta. 
Dopo  un’  informazione  verbale,  il  tribunale 
deve  incontanente,  od  al  più  lardi  in  trìduo 
pronunziare  tl  suo  giudizio. 
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55.  Uq  creditore,  invece  di  domandare  lo 
arresto  personale,  può  instare  perchè  si  ven- 
dano  i beni  del  debitore;  ma  finché  dura 
questa  procedura,  non  può  valersi  dell'  arre- 
sto personale. 

Il  creditore  ha  dovere  di  anticipare  il  man- 
tenimento giornaliero  del  prigioniere  in  ra- 
gione di  quattro  ad  otto  grossi  ( da  5o  ceti' 


DELLA  BANCAROTTA. 

\ 

Estratto  dei  Codice  generale  criminale 
del  t8{o- 

oso.  i.  È fallilo  ed  è punito  io  propor- 
zione alla  sua  nula  fede,  chi  vicn  convinto 
d'aver  con  premeditazione  ingannato  i suoi 
creditori  : 

a.  nascondendo,  con  intenzione  criminosa, 
1’  eccedenza  dei  suoi  debiti  a pregiudizio  dei 
suoi  creditori  ; 

b.  negando,  od  occultando  fraudolentemen- 
tc,  nell'  alto  ,di  contrarre  nuovi  debili,  la 
sussistenza  di  debiti  anteriori o di  azioni  pri- 
vilegiate ; 

c.  distraendo  colpevolmente  beni  od  effet- 
ti, appartenenti  alla  massa  ; 

d.  contraendo  con  frode  impegni  pregiu- 
diziali ai  suoi  creditori; 

e.  accordando  dolosamente  ipoteche  a cre- 
ditori recenti  a scapito  di  creditori  più  an- 
tichi. 

Un  componimento  coi  creditori  può  atte- 
nuare il  castigo,  ma  non  impedire  l' applica- 
rione  < Cod . Fr.  585). 

a.  Sono  puniti  colla  prigione,  o col  lavo- 
ro io  una  casa  di  correzione,  non  però  più  dì 
due  anni,  i debitori  imprudenti,  che  arri- 
schiarono la  loro  sostanza  in  dubbie  e mal 
concertale  imprese  ; che  fecero  pazze  spese, 
o condussero  una  vita  troppo  voluttuosa  , 


ANNO  VER  ( Della  Bancarotta). 1 

tesimi  ad  un  franco  incirca  ),  nonché  di 
pagare  le  spese  di  castodis.  Il  tribunale  deve 
eziandio  determinare  il  luogo  della  prigionia, 
se  non  si  può  effettuarla  nel  domicilio  del 
reo-convenuto . 

56.  È facoltativa  I*  appellazione  in  con- 
fronto delle  sentenze  in  materia  di  cambio, 
ma  non  importa  «(Tetto  sospensiv  o. 


senza  calcolare  i loro  mezzi  pecuniarii.  Il 
castigo  da  imporsi  sarà  proporzionato  al  nu- 
mero dei  creditori  ed  alla  perdita  ad  essi 
recata  (Cod.  Fr.  586  ). 

sii.  Rìtiensi  convinto  di  bancarotta  dolo- 
sa un  negoziante,  banchiere,  fabbricatore  od 
appaltatore,  o chiunque  abbia  inganna:.»  i 
suoi  creditori  in  affari  di  commercio,  d’in- 
dustria o di  cambio. 

Al  novaro  delie  persone  qui  sopra  apeciG* 
rate  aggiungansi  : 

i.  quelli  che  distrussero  o sottrassero  i 
loro  registri  mercantili,  od  i cui  registri  pre- 
sentano incassi  immaginarli,  debili  supposti, 
esborsi  non  pagati,  o perdile  non  giustifi- 
cab  ili  ; 

a,  quelli  che,  nel  mentre  erano  già  insol- 
venti, fecero  considerevoli  acquisti  a fido,  o 
contrassero  prestanze  rilevanti  sena’  esservi 
astretti  da  cause  imperiose  , o vendettero 
merci,  o rilasciarono  effetti  commerciabili  al 
di  sotlo  del  prezzo  corrente  ; 

5.  quelli  che  sccretamcnle  misero  da  par- 
te  oggetti  preziosi,  carte  o valori  attivi  ; che 
negli  ultimi  sei  mesi,  precedenti  la  produ- 
zione del  loro  bilancio,  ricuperarono  somme 
ragguardevoli  in  denaro  cd  in  merci,  senza 
poter  giustificarne  la  destinazione  ; 

4.  quelli  che  ingannano  i loro  creditori, 
mostrando  delle  compero  o vendite  simulate, 
o che,  dopo  prodotto  il  bilancio,  distraggono 
denari  o merci  appartenenti  alla  massa  ; 


Bensì  il  giudice  può  sospender  Ir  mosse  re- 
lative all’imprigionamento  del  debitore,  quando 
ciò  gli  portasse  un  danno  reale,  e sempre 
che  presti  ca  azione,  o faccia  deposito  per  la 
somma  dovuta,  più  gl’  interessi  e le  spese, 
e dò  fiao  a tanto  che  possa  raccogliere  i suoi 
mezzi  di  difesa. 


5.  quelli  che  rivolsero  a loro  profitto  gli 
affari  di  comm  ercio  di  coi  erano  incombeii- 
iati  e distrassero  le  merd,  gli  effetti,  i de- 
nari ad  essi  affidati  ; 

6.  quelli  che  si  diedero  alla  fuga  con  de- 
nari avuti  a prestilo  od  in  anticipazione  so- 
pra merci  ricevute  (Cod.  Fr,  59»). 

sai.  Nella  stessa  categorìa  si  pone  chi  si 
fa  dolosamente  credere  in  istato  d’insolven- 
za col  disegno  di  deludere  i suoi  creditori  (avi). 

aa3.  I falliti  imprudenti  ai  pongono  nelle 
classi  specificate  nell'articolo  aai,  qualora 
sieno  diventati  insolventi  per  uno  dd  motivi 
esposti  nell1  articolo  920.  Ed  altret  tanto  si 
fa  a loro  riguardo  allorché  no  n tennero  i re- 
gistri coll*  ordine  voluto  dalla  legge,  cosicché 
in  causa  del  disordine  della  loro  contabilità 
non  ai  possa  determinare  T importo  esalto 
delle  loro  attività  e delle  loro  passività  (ivi). 

ai4-  >•  Chi  è in  bancarol  ta  dolosa,  viene 
condannato  ad  un  anno  di  casa  di  correzio- 
ne ; c se  vi  sono  circostanze  attenuanti,  è 
condannato  ad  un  anno  in  una  casa  di  la- 
voro, nel  qual  caso  è dichi  arato  incapace  di 
godere  delle  sostanze  di  coi  abusò.  Oltre  tale 
castigo,  il  giudice  deve  indagsre.se  non  ai 
abbia  a punire  anche  in  vista  di  fatti  ante- 
cedenti. 

2.  Chi  trovasi  in  bancarotta  imprudente 
è punito  con  tre  mesi  di  prigione,  o di  re- 
clusione in  una  casa  di  lavoro  (Cod.  penale 
Fr.  4°*>- 
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ASSI!  (GRANDUCATO  DI). 


Su.if.le  il  Codice  franceie  in  quelle  parli  del  Granducato  or’  era  alalo  inlrodollo,  al  lampo  della  occupaiione  dei  Franceai  cioè 
nelle  protincie  renane.  Nelle  allre  prorincie,  cioè  Slarkcnburg  c l'Aio  Aaaia  ee.,  la  legialaxione  commerciale  ai  baia  poaailiilmenta  ai 
prinripii  del  dirillo  franceie,  fuorché  nella  citai  d'OlTenbark,  nella  quale  ha  rigore  un  rrgolamenlo  apeciale  pel  cambio,  in  Jaia  l m.r- 
io  1879,  eh1  è identico  *1  regolamento  di  Krancoforte.  * 

Nel  granducato  mancano  affatto  i trilioni  li  di  commercio,  c perciò  le  questioni  commerciali  tì  sono  ventilate  dai  tribunali  or- 
dinarii,  come  nella  massima  parte  degli  Siali  germanici. 


ISSI!  ELETTORALE. 


■ — og&resqa. 


Tre  sole  ordinarne  ami  amiche  miiatono  in  quello  Sialo  in  materie  rommereiali  : ona  del  .6  maggio  i;<j,  thè  ronerrne  i fal- 
limenti; un’altra  del  a i norembre  1588  rclalira  alle  lorieli  mereanlili;  la  lena  rmalmenle,  del  i4  dteembre  1 -g6 riguardanti reciilri  commertiali" 
Sebbene  lulle  e Ire  tendano  unicamrnle  alla  coniccraiione  dei  principii  .romeni  da  per  lutto,  ne  conlengano  che  un  mlrclliui- 
mo  numero  di  disposizioni,  trovammo  di  dorerie  far  conoscere. 

A parte  delle  Ire  ordinarne,  aliai  iniuflicitnli  a eoitruiro  un  corpo  di  dirillo  rommcrrialc,  si  ricorre  Unto  al  Regolanenlo  di 
Francòfone  per  le  lettere  di  cambio,  quanto  al  Codice  franceie,  che  per  qualche  tempo  fo  in  rigore  nel  picse,  rome  pure  al  dirillo 
comune  alemanno.  r 


DEI  REGISTRI  MERCANTILI. 

Ordinanza  del  >4  dece  mire  1796. 

1 . l.a  fede  accordala  ai  registri  mercantili 
de' coni mcrcianli  quale  iniziamento  di  prova, 
viene  del  pari  accordala  ai  rrgistri  dei  det* 
tagliatori,  cioè  di  qoelle  persone  che  eserci- 
tano il  commercio  senza  previo  garzonato. 

Pit  poter  tenere  registri  di  commercio 
bisogna  : 

a.  a.  che  il  negoziante  goda  Luona  fama  ; 
h.  die  i registri  contengano  il  nome 
dell'  acquirente  j 

c.  più,  la  distinta  delle  merci  ; 


d.  il  prezzo  convenuto,  c l'origine  della 
obbligazione  ; 

e.  più,  il  nome  del  consegnatario  della  merce; 

f.  più,  il  giorno,  il  mese  e 1*  anno  in  cui 
fu  concbiuso  il  contratto; 

g.  finalmente  i conti  tenuti  senza  negli- 
genza, con  ordine  ed  esattezza. 

3.  Questi  libri  non  fanno  fede  se  trovasi 
una  sola  inesattezza  in  essi,  sia  che  appar- 
tengano ad  un  negoziante  all’  ingrosso,  sia 
che  ad  uno  al  minuto  ; oppure  allorché  il 
negoziante  dirhiara  di  sospendere  i suoi  pa- 
gamenti, 0 fa  fallimento,  senza  poter  allega- 
re d*  essersi  rovinato  in  conseguenza  di  dis- 
grazie, c senza  aver  incontrato  debili  per  la 
sua  persona. 


I dcltaghatori  castagnuoli  non  godono  la 
facoltà  di  produrre  i loro  rrgistri  come  mez- 
zi di  prova. 

4-  L'ordinanza  3i  gennaio  1749  Gssa  ai 
tribunali  mercantili  il  termine  di  Ire  anni, 
perchè  ì libri  commerciali  possano  far  prova 
tra  negozianti  per  affari  di  commercio.  Che 
se  il  credilo  inscritto  sopra  un  registro  di 
commercio  riguarda  un  terzo  acquirente  che 
non  fosse  negoziante,  la  prova  desunta  dai 
registri  è limitata  a due  anni. 

5.  Al  momento  di  presentarli  al  tribuna- 
le, nessuna  pagina  dei  libri  potrà  essere  si- 
gillala od  incollala , se  si  vuole  allegarli 
qual  prova. 


*< 
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ASSIA  ELETTORALE  (Della  Bancarotta). 


DELl.i:  SOCIETÀ’  MERCANTILI. 

Ordinanza  del  ai  novembre  1788. 

1.  È in  obbligo  ogni  società  mercantile  di 
far  conoscere  all*  autorità  la  sua  costituzione 
e la  sua  esistenza  nello  spazio  di  sci  selli- 
mane  dalla  sua  istituzione  ; esibendo  un  e* 
scolpiate  de’  suoi  statuti,  ed  indicando  i no- 
mi de' sodi  e quelli  dei  rappresentanti, 
a.  Sciogliendosi  la  società,  oppure  sorten- 


DELLA BANCAROTTA. 

Ordinanza  del  t6  maggio  1747* 

1.  Appena  sarà  noto  al  pubblico  che  un 
individuo,  qualunque  professione  eserciti  in 
qualunque  stalo  o dignità  sia  posto,  prese  a 
prestilo  al  di  là  de’ suoi  mezzi,  abusò  della 
lede  de' suoi  creditori,  ed  ba  una  passività 
superiore  all’ attività,  si  sequestreranno  lutti 
i suoi  beni  mobili  ed  immobili  indistinta- 
mente, e nc  verrà  del  tutto  spogliato,  pas- 
sandoli in  mano  ad  un  amministratore. 

Sarà  eretto  un  inventario  dei  beni,  dal 
debitore  giuratamente  denunziati  ; il  giuJicc 
pronuncierà  la  dichiarazione  del  fallimento, 
e si  passerà  alle  procedure  determinale  colla 
ordinanza  5 settembre  a 7 4 5- 

9.  Un  debitore  clic  ha  mezzi  valevoli  a 
soddisfati.*,  può  chiedere  ed  ottenere  una 
moia  dai  suoi  creditori,  esponendo  il  modo 


do  o morendo  uno  0 più  de'  suoi  membri, 
tutti  questi  cangiamenti  devono  scritturarsi 
nei  registri,  che  devono  parimenti  mostrare 
la  situazione  dei  debiti  di  lutti  i sodi  insie- 
me, c le  variazioni  occorse  fra  i loro  corri- 
spondenti ; schiarimenti  tulli  che  si  devono 
trasmettere  ai  creditori  nel  più  breve  spazio 
di  tempo. 

3.  Se  un  socio  contrae  un  impegno  perso- 
nale, e diventa  insolvente,  la  società  rispon- 
de insolida  riamente  pei  contratti  fatti  in  suo 


con  cui  intende  di  pagare.  Non  perciò  si  so- 
spende la  procedura  del  fallimento,  ed  i be- 
ni rimangono  tuttavia  in  amministrazione  al 
curatore. 

3.  Al  fallito  riconosciuto  insolvente  non 
si  accorda  di  far  cessione  de' suoi  beni. 

t in  obbligo  di  provare  che  la  sua  rovina 
deriva  da  calamità  impreveJule  ; non  da  de- 
biti in  precedenza  contratti  ; altrimenti  il 
tribunale  lo  dichiara  disonorato,  ed  incapace 
di  coprire  P impiego  in  coi  si  trovasse,  ed 
anche,  secondo  le  circostanze,  vieo  processa- 
to criminalmente. 

4 e 5.  Chi  fa  bancarotta  dolosa  è con- 
dannato a morte  ; sono  condannati  come  suoi 
complici  e manutengoli  coloro  che  gli  som- 
ministrarono mezzi  od  aiuti,  abbenchè  non 
avessero  compartecipalo  al  guadagno  ( Coti. 
fr.  5 1»3). 

6.  Le  deposizioni  degli  articoli  38,  39, 
4»  * 4‘  di  procedura  tono  valevoli  anche 


nome,  quand'anche  non  fossero  rivolti  a 
vantaggio  di  essa. 

4.  Non  avvisando  l’autorità  della  forma- 
zione d’ una  società,  si  caJe  in  una  multa  di 
cento  talleri. 

J sotti  cui  è attribuibile  la  mancanza  di 
avviso  dei  cambiamenti  sopraggiunti  nella 
società,  rispondono  insoliJariamcnte  degli  otti 
sì  anteriori  che  posteriori  a quelle  modifica- 
zioni {Cod.  fr.  4a>- 


riguardo  ai  beni  dotali  e parafcrnali  delta 
moglie. 

DEL  BENEFICIO  DELLA  CESSIONE  DEI  BENI. 

7.  Accordasi  la  cessione  dei  beni  ai  falliti 
obbligati  da  disgrazie  a sospendere  il  cor*» 
de’  loro  affari,  che  falliscono  per  la  prima 
volta,  contro  i quali  non  sono  in  corso  pro- 
cessi, che  non  si  assentarono,  clic  dichiara- 
rono di  voler  far  la  cessione  entro  due  mesi, 
che  affermano  giuratamele  che  il  loro  atti- 
vo eccedeva  il  passivo  quando  si  diedero  al 
commercio,  ed  i cui  registri  sono  regolar- 
mente tenuti. 

8.  Nou  sì  ha  riguardo  alcuno  pei  debitori 
che  si  diedero  alla  fuga  dopo  il  fallimento, 
che  asportano  merci  ori  altri  eliciti  mobili, 
die  non  si  attennero  alle  prescrizioni  della 
presente  ordinanza  \ si  annullano  le  conven- 
zioni che  avessero  falle  coi  creditori,  e ven- 
gono processati  a’  termini  di  legge. 


HOMOLLBRR-1CHIM,  SICURI»  e LICIITENSTEIN 


(PRINCIPITI  DI), 


.Vsjgno  .It!  due  principali  Ji  Hoheniolltrn  pwinli  gu  Iqblwww  propria  p«  le  lelUrc  di  ramino;  ami  c cosa  liuiarchrvole. 
die  gli  obblighi,  da  quella  derivanti,  ai  considerano  ro:nr  debili  chirografarii,  comprendendoli,  in  concorso,  in  tal  classe. 

E perciò  que  due  Stati  non  hanno  procedura  speciale  pegli  elfelti  di  commercio,  ed  i tribunali  ordinarli  giudicano  anche  le  liti 
che  insorgono  in  materia  commerciale  (Notiguier,  Lettere  di  cambio.  T.  //)<«). 

Nel  principato  di  Lichtcnslein,  specialmente  in  fallo  di  commercio,  si  osservano  le  leggi  ed  i regolamenti  austriaci. 


(«)  Colf  ottobre  1*4»  questi  due  principati  furono  rlavnziati  al  re  di  Prussia 
introdotte  anche  le  leggi  prus»kane  in  materia  di  commercio 


ne  si  conosce  bour*  se  in  forza  di  tale 


(Xota  ttel  Tradult.j. 
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ISOLE  mi  E. 


Negli  Stati-Uniti  delle  selle  isole  Jonic,  che  coslitaiscono  una  repubblica  aristocratica  rappresentativa.  sotto  il  prolclloralo  perpetuo 
dell' Inghilterra,  s*  introdusse  dì  recente  il  Codice  di  commercio  francese,  con  alquante  modificazioni,  per  lu  piu  ritratte  dal  Codice 
commerciale  delle  Due  Sicilie.  Il  decreto  io  marzo  ( *46  febbraio  ) del  a 84 * che  lo  promulga,  abroga  tutte  le  leggi,  gli  statuti,  i regola- 
menti, le  consuetudini  generali  o locali,  le  cui  disposizioni  fossero  opposte  al  nuovo  Codice,  ebe  principio  ad  aver  vigore  il  i.°  maggio  a 84  • . 

In  qoella  data  stessa  ri  ai  promulgarono  anche  il  Codice  civile,  il  penale,  quello  di  procedura  civile  c criminale,  tulli  all’  incirca 
concepiti  collo  spirilo  c col  sistema  degli  analoghi  Codici  francesi. 


CODICE  DI  COMMERCIO. 

LIBRO  i. 

DEL  CONNEnCIO  IN  GENERALE. 

TITOLO  I. 

lìti  commercianti  t degli  atti  di  commercio. 

1.  Come  alt  articolo  1 del  Cod.  delle 
Due  Sicilie . 

•j.  Come  alt  art.  3 del  Cod.  Fr.t  crii  si 
aggiunse:  Sotto  il  nome  di  commercianti 
non  si  comprendono  i venditori  dì  comme- 
stibili al  minuto. 

3.  Nella  cancelleria  d'ogni  tribunale  mer- 
cantile si  terrà  un  apposito  registro , Ormalo 
sopra  ogni  pagina  da  un  giudice  a ciò  de- 
stinalo dal  tribunale. 

Il  commerciante,  che  vuoi  farsi  inscrivere 
in  quel  registro,  presenta  al  giudice  la  sua 
domanda. 

Vi  »'  inscrivono  successivamente  tutti  i 
commercianti,  che  allora  godono  dei  privile- 
gi! accordali  ai  fallili. 

Volendosi  ritirar  dal  commercio,  si  ha 
obbligo  di  dichiararlo  davanti  al  giudice,  e 
se  uc  fa  annotazione  in  margine  alla  prima 
inscrizione. 

In  ambidoe  i casi  il  commerciante  se  ne 
fj  rilasciare  una  copia. 

4.  L’inscrizione  o la  domanda  di  canccl- 
htionc  fa  piena  prova  delia  qualità  di  com- 
merciante, 0 della  cessazione  della  medesima 
in  colui  che  richiese  di  essere  inscritto  o 
cancellate. 


Le  ommissioni  nell’  inscrizione  o nella 
cancellazione  sul  registro  del  commercio, 
non  possono  pregiudicare  i diritti  dei  terzi 
che  avessero  interesse,  a provare  la  qualità 
di  commercianti  nei  loro  avversarli. 

I terzi  peraltro  sono  sempre  abilitali  a 
provare,  in  via  di  diritto,  1’  esistenza  o l'as- 
senza delle  circostanze  che  costituiscono  la 
qualità  di  commerciante,  a tenore  dell'  arti- 
colo 3. 

5.  Un  commerciante,  per  non  aver  pre- 
sentato la  domanda  di  cancellazione,  può  es- 
sere condannato  ad  una  multa  da  3 a i5 
lire  sterline,  che  il  tribunale  applicherà  nel- 
l'occasione che  sorgano  questioni  relative  a 
tale  omirnsiione. 

6.  Come  l!od  fr.  63a.  F‘i  aggiunto:  I 
vaglia  sottoscritti  da  qualsiasi  individuo,  che 
implicano  obbligazione,  e specificano  una 
causa  di  commercio  j i biglietti  di  serraglia 
e di  bettolino  per  le  uve  secche  e pegli  olii. 

7.  Come  Cod.  fr.  633. 

CAPITOLO  I. 

Delle  persone  che  possono  esercitare 
commercio . 

8.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  art.  5, 

9-  Il  contratto  di  nozze  fra  sposi,  uno  dei 
quali  sia  negoziante,  trasmettcsi  in  copia  al 
tribunale  civile,  ed  al  tribunal  di  commercio 
del  luogo  dove  domicilia  anche  lo  sposo,  se 
non  fosse  questi  commerciante. 

Le  dette  copie  dovranno  essere  eseguite 
entro  un  mese  dalla  loro  data,  e saranno  af- 
fisse nella  sala  d’udienza,  restandovi  esposte 
per  un  anno. 


10.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  6.  * 

11  e 13.  Come  Cod.  fr.  GB  c 69. 

TITOLO  IL 

Dei  registri  commerciali. 

i3.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  16  e 17, 
>4  e «5.  Come  Cod.  fr.  8,  9,  io. 
iG  e 17.  Come  Cod.  fr.  11.  P' è aggiun- 
to: Dieci  anni,  coniando  dal  giorno  del 
chiudiinento. 

18  e 19.  Come  Cod.  fr.  t{  e iS. 

30.  Come  Cod.  fr.  17. 

3t  e a3.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  24  c 25. 
a3.  Come  CoJ.  fr.  i3. 

TITOLO  IH. 

Delle  società  mercantili. 
a4  e »5.  Come  Cod.  fr.  18  e 19. 
CAPITOLO  I. 

Delie  società  in  nome  collettivo. 

a6  e 3 7.  Come  Cod.  fr.  so  e 31. 
i8.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  3i. 

39.  Conte  Cod.  delle  Due  Sic.  39. 

30.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  4 1. 

31.  La  copia  dell'alto  sociale  in  nome 
collettivo  sarà  consegnala,  entro  dicci  giorni 
dalla  sua  data,  alla  cancelleria  del  tribunale 
di  commercio  dell'  isola  in  cui  si  stabilisce 
la  ditta  sociale,  affinchè  vi  sia  trascritto  so- 
pra il  registro  e rimanga  affìsso  per  tre  mesi 
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nelle  Mie  d'udienza,  ed  Inserito  nella  Gas- 
ici/a  Ionia. 

Se  la  società  conia  piti  case  di  commercio, 
la  consegna  e la  trascrizione  di  dilla  copia 
si  farà  presso  i tribunali  di  commercio  delle 
tarie  Isole. 

Si.  Come  Cod.  fr.  43. 

33.  Come  Cod.  fr.  4*  § a. 

34-  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  37. 

CAPITOLO  IL 

Delle  società  in  accomandita . 

35.  Come  Cod.  fr.  a3  § 1. 

36,  Come  Cod.  fr.  *4- 

37  a 39.  Come  Cod.  fr.  aC  a 28. 

4o.  Come  Cod.  fr.  35. 

4».  Come  Cod.  fr.  38. 

4 a a 44.  Come  Cod.  delle  Due  Sicilie 

45  » 47- 

CAPITOLO  ili. 

Delle  società  anonime . 

45  e 46.  Come  Cod-  fr.  29  e 3o. 

47.  Come  Cod.  fr,  34*  V*  i aggiunto  . 
Si  applicano  anche  alle  società  anonime  le 
prcscriiioni  degli  articoli  4>>  4 2 c 43. 

48.  La  società  anonima  viene  amministra* 
la  da  mandatarii  temporanei,  revocabili,  so* 
cii  0 no,  salariali  0 gratuiti. 

49.  Gli  amministratori  hanno  il  solo  oh* 
bligo  di  adempire  il  loro  mandato. 

Non  contraggono  vincolo  alcuno  personale 
uè  insolidario  riguardo  alla  loro  gestione,  c 
rapporto  alle  operazioni  della  società. 

50.  Come  Cod.  fr.  37. 

5 1.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  4<>  * 53. 

53  e 53.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  54  e 55. 

CAPITOLO  IY. 

Delle  associazioni  in  partecipazione. 

54  3 56.  Come  Cod.  fr.  48  a So. 

CAPITOLO  V. 

Delle  contestazioni  fra  socii . 

57.  Come  Cod.  fr.  5t. 


58.  La  vedova  e gli  eredi,  anche  mino- 
renni, sono  soggetti  elle  disposizioni  del  pre- 
cedente articolo  per  conto  degli  aflari  sociali. 

CAPITOLO  VI. 

Della  prescrizione  dei  debiti  di  una  società 
disciolta. 

5g  a 62.  Còme  Cod.  delle  Due  Sic.  6a  a 65. 

TI  TOLO  IV. 

Degli  agenti  di  cambio  e dei  sensali. 

63.  Come  Coi!,  fr.  74.  V*  b aggiunto  : 
Saranno  in  ciascun'  isola  nominati  dal  potere 
esecutivo  in  ragguaglio  alle  occorrenze  del 
commercio. 

64.  Le  condizioni  necessarie  per  essere 
agente  di  cambio  o sensale  sono  : 

1 . di  essere  suddito  ionio,  maggiorenne  od 
emancipato  ; 

2.  di  non  essere  incorso  in  condanne 
penali; 

3.  di  goder  buona  fama,  provandolo  eoo 
un  certificato  del  consiglio  municipale; 

4.  dì  essersi  occupalo  per  quattro  anni 
presso  una  casa  di  commercio,  o presso  un 
notaio; 

5.  di  non  aver  mai  fallito,  o J'  essere  sta- 
to riabilitato  ; 

6.  di  possedere  io  lingua  greca  e T arit- 
metica ; 

7.  d’  intendersi  perfettamente  del  com- 
mercio del  luogo  dove  si  vuole  esercitare  e 
delle  varie  specie  di  valori  e di  monete  cor- 
renti nelle  principali  piazze  di  commercio, 
delle  leggi  concernenti  i pesi,  le  misure,  la 
navigazione  c le  dogane. 

Inoltre  dovrà  esser  pratico  delle  operazio- 
ni di  cambio  e di  banca,  delle  variationi  del 
cambio  e delle  leggi  che  vi  ai  riferiscono; 

8.  Nessuno  potrà  esercitar  la  professione 
di  sensale  qualora  suo  padre  o suo  fratello 
fossero  commercianti  nella  stessa  isola  dove 

l egli  la  esercita. 

In  alcuni  dati  casi  potrà  il  governo  db 
spenMrc  il  candidalo  da  qualcheduna  delle 
suddette  condizioni,  preferendo  sempre  chi 
prestò  opera  per  quattro  anni  in  una  caM  di 
commercio,  0 Dello  studio  d’ un  notaio  dello 
Stato  Ionio. 


Dovrà  subire  esame  davanti  ad  una  com- 
missione,  scelta  e presiedala  dal  reggente  di 
ciascun’ isola,  per  quanto  concerne  l'adempi- 
mento delle  condizioni  espresse  qui  sopra  ai 
numeri  607. 

65-  Come  Cod.  fr.  76. 

66  e 67.  Come  Cod.  fr.  83  e 84. 

68.  Gli  agenti  di  cambio  ed  i sensali 
hanno  obbligo  d’esibire  i loro  registri  ai  giu- 
dici od  arbitri,  quando  nc  fossero  richiesti. 

La  tenuta  del  registro  non  li  esonera  dal- 
T obbligo  di  rilasciare  alle  partì  che  la  voles- 
sero una  dichiarazione  degli  effetti  che  nc 
ricevessero. 

69.  Come  Cod.  fr.  85  e 86.  Fu  aggiun- 
to all'ultimo  § dell" articolo  85 : Nè  tenere 
conto  corrente  con  essi  ( i suoi  commetten- 
ti )j  ma  non  gli  è vietato  di  ricevere  antici- 
patamente il  prezzo  degli  effetti  da  acquista- 
re, O dei  venduti. 

70  e 71.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  82  e 83. 

72  a 74.  Come  Cod.  fr.  87  a 89. 

TITOLO  V. 

Dei  coimisstoiuiui. 

CAPITOLO  I. 

Dei  commissionarli  in  generale. 

-5  a 78.  Come  Cod.  fr.  9»  a <»4- 

79  a 82.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  91  a 94 

CAPITOLO  IL 

Dei  commissionaru  di  trasporti  per  terra 

e per  acqua. 

83  a 88.  Come  Cod.  fr.  96  a 102. 
CAPITOLO  Iti. 

Dei  vetturali. 

89  a 94.  Come  Cod.  fr.  io3  • 108. 
TITOLO  VI. 

Delle  comprile  e vendite. 

96,  Come  Cod.  fr.  109. 
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TITOLO  VII. 

Delle  lettere  di  cambio,  dei  vaglia  e della 
prescrittone . 

CAPITOLO  I. 

Della  lettera  di  cambio. 

Sezione  I.  — Della  forma  della  lettera 
di  cambio. 

96  • 99.  Come  Cod.  fr.  no  a in. 

Sezione  li.  — Della  provista. 

100  e sol.  Come  Cod.  delle  Due  Sic. 
1 14  « a 1 5. 

10  a.  Come  Cod.  delle  Due  Sic.  11G,  cui 
Ju  aggiunto  il  $ 3 dell'  articolo  1 1 7 del 
Cod.  fr. 

Sezione  111.  — Del?  accettazione. 

1 o3  a no.  Come  Cod.  fr.  1 1 8 a 1 a5. 

Sezione  IV.  — Dell*  accettazione  per 
intervento. 

111  a 1 1 3.  Come  Cod.  fr.  116  a 1 a8. 
Sezione  V.  — Della  scadenza. 

1 1 4-  Come  Cod.  fr.  109. 

1 1 5 a x 1 7.  Come  Cod.  fr.  1 3 1 e 1 3a. 

Sezione  VL  — Della  girata. 

118  a lai.  Come  Cod.  fr.  i36  a i3g. 
Sezione  VII.  — Delt  insolidarietà. 
199.  Come  Cod.  fr.  t4<>. 

Sezione  Vili.  — Dell’avallo. 

1 a3  e ia4.  Come  Cod.  fr.  1 4<  « >4a. 

Sezione  IX.  — Del  pagamento. 

195  a 139.  Come  Cod.  fr.  143  a 157. 


Sezione  X.  — Del  pagamento 
per  intervento. 

i4<>  c 1 4 > > Come  Cod.  fr.  a 58  e 159. 

Sezione  XI.  — Dei  diritti  ed  obblighi 
del  presentatore. 

• 4i  a i54>  Come  Cod.  fr.  160  a 173. 

Sezione  XII.  — Del  protesto. 

« 55  a *58.  Come  Cod.  fr.  173  a 176. 

SbzJONE  XIII.  — Del  ricambio. 
i5g  a 169.  Come  Cod.  fr.  177  a 186. 
CAPITOLO  II. 

Dei  vaglia. 

170  e 171.  Come  Cod.  Ir.  187  e 188. 
CAPITOLO  IH. 

Della  prescrizione. 

179.  Come  Cod.  fr.  189. 

LIBRO  II. 

del  commercio  marittimo. 
TITOLO  I. 

Dei  crediti  privilegiati  sui  bastimenti , 
e sopra  effetti  mobili  loro  attenenti. 

173  a 179.  Come  Cod.  fr.  190  a 196. 

TITOLO  II. 

De  proprietarii  di  bastimenti. 

180  a a 84'  Come  Cod.  fr.  ai 6 a aao. 
TITOLO  III. 

Del  capitano. 

*85  a 187.  Come  Cod.  fr.  aai  a aa3. 


188.  Come  Cod.  fr.  colta  variazione, 
che  il  regia! ro  sarà  Ormato  dal  capitano  del 
porto,  non  da  un  giudice  del  tribunale  mer- 
cantile. 

189.  Come  Cod.  fr.  aa5. 

190.  Se  un  bastimento  è noleggiato  per 
andar  a ricevere  un  carico  d*  olio  o d'  altre 
merci,  per  le  quali  debbaaì  fornirlo  di  bolli, 
casie,  od  altri  recipienti  vuoti,  nel  aito  dove 
lo  ai  è noleggiato,  od  in  un  altro  porto  di 
acalo  a Gne  di  riempirle  o ricaricare  quel  re- 
cipienti nel  luogo  dove  il  carico  dev*  esser 
fatto,  il  capitano  0 padrone  deve  osservare 
che  le  botti,  le  casse  0 gli  altri  recipienti 
possano  passare  per  la  bocca.porla  ed  essere 
collocati  nella  stiva  del  bastimento. 

Dopo  che  avrà  accettale  le  casse  od  altri 
recipienti,  ne  avrà  estese  le  polizze  di  carico, 
e fatte  le  ricevute,  ed  avrà  sciolte  le  vele  pel 
silo  dove  ha  da  prendere  il  carico,  non  po- 
trà avanzare  eccezioni  per  difetto  di  reci- 
pienti. 

191.  Oltre  ai  ricapiti  sauitarii,  il  capita- 
no deve  avere  a bordo  : 

1*  alto  di  proprietà  del  bastimento; 

Tatto  di  nazionalità; 

la  licenza  di  navigazione  del  governatore. 

il  ruolo  dell*  equipaggio  ; 

la  polizza  di  carico; 

la  copia  del  contratto  di  noleggio  ; 

i processi  verbali  di  visita,  e le  bollette 
di  pagamento  0 le  licenze  doganali  ( Cod. 
fr.  316). 

199  0 919.  Come  Cod.  fr.  997  a ?49- 
TITOLO  IV. 

Dell'  arruolamento  e delle  paghe  dei 
marinai  ed  cdtri  componenti  V equipaggio. 

9i3  a 994.  Come  Cod.  fr.  95o  a 961. 

995.  Proseguirà  a ricevere  le  sue  paghe, 
e ad  esser  curato  a peso  del  bastimento  e del 
carico  il  marinaio  che  ri  ammala  in  corso 
di  viaggio,  o riceve  ferita  in  occasione  di 
servigio. 

996  e 997.  Come  Cod.  fr.  969  e 963. 

998.  Perciò  i capitani  prestano  un’equa 
cauzione  per  rimborso  di  simili  spese  da  cal- 
colarsi per  avarie  semplici,  giusta  l’artico- 
lo aa5,  o per  avarie  comuni,  giusta  T arti- 
colo 996,  e restano  ad  aggravio  dei  marinai* 
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quando  tono  essi  medesimi  la  causa  delle  ma- 
ialile o delle  ferile. 

959.  Come  Cod.  Ir-  964.  V* è aggiunto: 
Gli  li  pagherà  il  suo  stipendio,  in  questo 
caso,  a proporzione  della  durata  del  suo  ser- 
vigio. 

a3o.  Come  Cod.  fr.  965.  V*  è aggiunto  : 
Se  crasi  ingaggiato  0 per  la  loia  andata  o pel 
solo  ritorno,  e muore  incorso  delP ingaggia 
riceve  la  metà  del  convenuto  salario;  ma  se 
muore  a viaggio  compiuto,  si  passerà  tutto 
il  salario  ai  di  lui  erodi,  e la  metà  sola  se 
la  morte  proviene  da  malattia  sopraggiuntagli 
in  corso  di  viaggio. 

*3i  a 937.  Come  Cod.  fr.  966  a 979. 

TITOLO  V. 

Dei  contratto  di  noleggio. 

938  a 345.  Come  Cod.  fr.  978  a 980. 

TITOLO  VI. 

Della  polizia  di  carico. 

34G  a aio.  Come  Cod.  fr.  981  a 985. 
TITOLO  VII. 

Del  nolo. 

95 1 a 975.  Come  Cod.  fr.  986  a 3og. 
TITOLO  VII!. 

Del  piccolo  cobo tt aggio. 

97O.  Sono  esenti  dalle  disposizioni  degli 
articoli  186,  188.  189,  191,  198,  199,  ao6, 
907,  908,  914,  918.  946  e 95 1 i bastimenti 
destinati  al  piccolo  cabotaggio,  cioè  alla  navi- 
gazione costiera  ; ed  invece  sono  soggetti  alle 
seguenti  regole  : 

977.  Accadendo  un  sinistro  in  corso  di 
viaggio,  o facendosi  nn  getto  al  mare,  il  ca- 
pitano deve  redigere  una  relazione,  appena 
giunto  in  un  porto,  e passarla  a quel  tri- 
bunale mercantile,  se  tocca  una  delle  Isole 
Ionie,  od  al  console  di  S.  M il  sovrano  pro- 
tettore, od  ai  di  lui  agenti,  se  tocca  un  porto 
estero,  ed  alP  autorità  locale  in  mancanza  di 
console  0 di  agente. 


978.  1 passaggieri,  se  ve  oe  seno,  ed  il 
rimanente  equipaggio  devono  essere  interpel- 
lali sul  sinistro  o sugli  altri  accidenti  denun- 
ciati dal  capitano.  In  caso  di  naufiagio  di 
barche  o di  bastimenti  si  osserveranno  le  re- 
gole prescritte  pei  naufragii. 

TITOLO  IX. 

Del  cambio  marittimo. 

979.  Come  Cod.  fr.  3 1 1.  • 

980.  Quando  nel  contratto  si  fissarono 
nello  stesso  tempo  il  viaggio  c la  durata,  il 
possessore  è soggetto  ai  rischi  dell'intero  viag- 
gio; e se  il  viaggio  eccede  il  tempo  prefi- 
nito, P interesse  si  accresce  in  ragguaglio  del 
tempo  eccedente. 

Ma,  viceversa,  non  si  può  diminuire  P in- 
teresse convenuto,  se  il  viaggio  si  compie  in 
un  tempo  minore  di  quello  prescritto. 

981  a 3 00.  Come  Cod.  fr.  3 19  a 33 1. 

TITOLO  X. 

Delle  assicurazioni. 

3oi  a 36G.  Come  Cod.  fr.  309  a 3g6. 

TITOLO  XI. 

Delle  avarie. 

367  a 379.  Come  Cod.  fr.  397  a 4°9- 

TITOLO  XII. 

Del  getto  e del  contributo. 

3 80  a 399.  Come  Cod.  fr.  4*n  a 4*9- 

TITOLO  XIIJ. 

Della  prescrizione. 

400  a 404.  Come  Cod.  fr.  43o  a 434. 

TITOLO  XIV. 

Delle  eccezioni  ed  azioni. 

I 4o5  e 4o6'  Come  Cod.  fr.  4-35  e 436. 


DEL  FALLIMENTO  E DELLA  BANCAROTTA  ( |) 
Horme  generali. 

407  c 4o8.  Come  Cod.  fr.  4*7  a 43«j. 
TITOLO  I. 

Del  fatUmento. 

CAPITOLO  I. 

Deir  ap rimento  de I concorso 
409  b 4*"-  Come  Cod.  fr.  44°  J 44fl- 
CAPITOLO  II. 

Delt  apposizione  dei  suggelli. 

4 ■ 8 a 4?o.  Come  Cod.  fr.  449  a 45o. 
CAPITOLO  IH. 

Della  nomina  del  sindaci  provvisori i del 
fallimento , delle  principali  funzioni  lo- 
ro, e delle  prime  disposizioni  riguardo 
al  fallito. 

Snroxa  I.  — Della  nomina  dei  sindaci 
provvisori». 

4a ».  Come  Cod.  fr.  454  § *♦ 

499.  Scoprendosi  collusione  fr»  il  fallito, 
ed  un  individuo  presentatosi  qual  creditore, 
questi  sarà  passibile  delle  pene  stesse  com- 
minate a chi  fa  bancarotta  dolosa. 

493.  Come  Cud.  fr.  453  § 1. 

4 a4-  Come  Cod.  fr.  456. 

4o5.  La  decisione  sarà  esecutiva  prov- 
visoriamente, ma  soggetta  ad  appello,  nel 
termine  di  quindici  giorni,  tanto  da  parte 
del  fallito,  che  dal  canto  dei  creditori  o di 
altri  interessati;  più,  sarà  inserita  nella  Gaz- 
zetta Ionia. 


(1)  Il  Codice  jonio  si  attenne  alle  disposizioni 
del  Codice  francese  del  <507,  nè  si  fece  carico 
delle  modificai  Ioni  arrecatevi  In  Francia  dj|U 
legge  del  35  maggio  <535. 
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4,6.  1 , indici  amministrano  il  concono 
•otto  I*  vigilanza  del  tribuna!  mercantile, 
che  ha  la  facoltà  di  destituirli  (Coti.  fr.  459 
e 4 Go). 

427.  Come  Cod.  fr.  461. 

Sezione  II.  — Dei  previi  incarichi  de  gii 
agenti. 

428.  Come  Cod.  Ir.  463. 

429.  Come  Cod.  fr.  464*  i.°  V è og- 
giunto: Questa  vendita  arra  luogo  colCinler- 
renio  del  cancelliere  del  tribunale. 

430.  Il  commissario  versa  nella  tesore* 
ria  locale  le  somme  tutte  che  riceve. 

» 

IIK  — Delie  prime  dispot  isioni 
riguardo  ai  fallito. 

431.  Come  Cod.  fr.  466.  F*  è aggiun- 
to : Può  il  tribunale  , a nonna  delle  cir- 
costanze , ammettere  o rigettare  la  peti- 
zione. 

43a  e 433.  Come  Cod.  fr.  468  e 469. 

CAPITOLO  IV. 

Del  bilancio. 

434  • 438.  Come  Cod.  fr.  4"o  ■ 47$. 

CAPITOLO  V. 

Delle  operai  toni  dei  sindaei  provvisori i. 

439  a 454.  Come  Cod.  fr.  486  a 533. 

CAPITOLO  VI. 

Del  concordato. 

455.  Entro  gli  otto  giorni  successivi  al 
riconoscimento  dei  creditori,  a tenore  dell’ar- 
ticolo 4^6,  i sindaei  provvisori!  presentano 
al  tribunale  la  situazione  del  concorso,  dan- 
done notizia  anche  ai  creditori. 

456  a 461.  Come  Cod.  fr.  5 19  a 5 26. 


CAPITOLO  VII. 

Dei  sindaei  definitivi,  e delle  toro 
attribuzioni. 

463  a 466.  Come  Cod.  fr.  537  • 53 1. 

CAPITOLO  Vili. 

Delle  diverse  qualità  di  creditori,  e dei 
loro  diritti  tn  caso  di  concorso. 

467  a 473.  Come  Cod.  fr.  53 3 a 538. 

474-  Come  Cod.  fr.  53$. 

475.  Il  prezzo  ricavato  dagl' immobili 
sarà  diviso  tra  i diversi  creditori  aventi  ipo- 
teca sui  fondi,  in  proporzione  sempre  ed  in 
relazione  alla  graduatoria  delle  ipoteche 
stesso. 

Pel  di  più,  concorrono  insieme  ai  credi- 
tori ordinarli. 

Pei  mobili  si  procede  colle  nonne  del 
lib.  Ili,  lit.  XXI,  cap.  a,  tez.  1 del  Codice 
civile  (1). 

476  a 483.  Come  Cod.  fr.  546  a 557. 

CAPITOLO  IX. 

Delle  ripartizioni  fra  creditori , e della 
liquidazione  dei  beni  mobili. 

484  e 486.  Come  Cod.  fr.  558  e 559. 

486  a 488.  Come  Cod.  fr.  56 « a 563. 

CAPITOLO  X. 

Delle  norme  per  la  vendita  degl ’ immobili 
del  fallito. 

489  e 490-  Come  Cod.  fr.  564  « 665. 

TITOLO  II. 

Della  cessione  dei  beni. 

491  a 498.  Come  Cod.  fr.  566  a 674* 

499.  Si  possono  ammettere  al  benefìcio 


11)  Questo  auovo  Codice  fu  promulgato  net 
tempo  «lesso  del  Codice  di  Commercio. 


, della  cessione  i soli  debitori  di  buona  fede 
falliti  a motivo  di  sciagure,  ciò  che  dev*  es- 
sere comprovalo  da  cbi  domanda  quel  bene- 
fizio. 

!Ve  sono  esclusi  i gestori  di  pubblici  de- 
nari, i tutori,  gli  amministratori,  i procura- 
tori, i depositarli  e gli  stranieri  (Cor/,  fr, 
5;5  g a). 

TITOLO  HI. 

Della  rivendicazione. 

j 

5oo  » 509.  Come  Cod.  fr  S76  a 585. 

TITOLO  IT. 

Delta  bancarotta . 

Sto  a 554.  Come  Cod.  fr.  586  a 6» 3. 
TITOLO  V. 

Della  riabilitazione. 

5a8  a S$4.  Come  Cod-  fr.  6«4  a 6i3. 

LIBRO  IV. 

| DELLA  GIURISDIZIONE  COMMERCIALE. 

TITOLO  I. 

- 

Della  competenza  dei  tribunali 
di  commercio. 

535.  Come  Cod.  fr.  63 1.  Fu  pggtur. to 
alla  fine  del  j.#  paragrafo:  Se  I’ atto  me- 
desimo da  se  non  dimostra  che  Callaie  è pu- 
ramente civile. 

536.  Si  occuperanno  inoltre  i tribunali 
di  coromemo  esclusivamente  di  qoalsiost 
questione  fra  la  banca  ionia,  e qualunque 
persona,  a tenore  dell’  art.  6 del  Decreto  del 
Senato  io  data  29  ottobre  i83<j. 

537  a 543.  Come  Cod.  fr.  634  * 639. 

TITOLO  II. 

Delle  forme  di  piocedura  davanti  ai 
tribunali  di  commercio. 

! 544-  Come  Cod.  fr.  642. 
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545  a 564-  Questi  articoli  comprendo - 
no  norme  eguali  a quelle  del  libro  li  del 
titolo  XXV  del  Codice  di  procedura  fran- 
cese. 


TITOLO  III. 

565  a 608.  Questo  titolo  riguarda  dif- 
ferenti procedure,  concernenti  atti  tt  uffi- 
cio in  materia  di  fallimento  1 arò  tiramenti 


pei  quali  si  attiene  alle  norme  tracciate 
nel  libro  111  del  Codice  di  procedura 
francese  sul  sequestro  e sulla  rendita  dei 
battimenti , e sull’arresto  per  fatti  di  com- 
mercio (»olo  art.  608). 


5-3SK©St»» 


LOMBARDO  - VENETO  <««»>. 


Il  Codice  di  commercio  francese  fu  conservalo  quasi  intieramente  nel  regno  Lombardo  - Veneto.  Soltanto,  riguardo  ai  fal- 
limenti, si  osserva  la  legislazione  austriaca,  cioè  l'antica  ordinanza  del  ».  gennaro  178)  e le  ordinatisi:  potleriori  inserite  in  gran 
parte  nel  regolamento  per  la  Gallizia  occidentale,  e poscia  nel  regolamento  giudiziario  pegli  Stati  italiani  della  monarchia  austriaca. 

Si  stampò  a Milano  (a)  la  traduzione  italiana  del  Codice  di  commercio  francese,  in  cui  si  riprodussero  le  disposizioni  rimaste 
in  vigore,  ed  aventi  forza  di  legge,  in  sostituzione  degli  articoli  del  CoJice  francese,  specialmente  riguardo  ai  fallimenti.  Noi  ci  gio- 
vammo di  quel  lavoro,  come  il  più  sicuro  compendio  clic  ci  conveniva  di  abbracciare.  Soltanto  indicammo  ì rapporti  diretti  «Utenti 
sia  coll' antica  ordinanza  del  1783,  sia  col  regolamento  per  la  Gallizia,  e giudicammo  che  si  potrebbe  in  tal  modo  riconoscere  le  vane 
mutazioni  recatevi.  Abbenchc  i numeri  degli  articoli  non  si  susaeguilino,  non  credemmo  opportuno  d'invertire  l'ordine  che  hanno  nel 
Codice  italiano. 

Faremo  osservare  che  a Trieste  si  segue  interamente  la  legislazione  austrìaca,  cioè  l’ordinanza  del  1763  sulle  lettere  di  cam- 
bio, il  regolamento  sui  fallimenti  del  1789  modi  beato  con  posteriori  decreti,  quali  sono  quello  per  la  Gallizia  ed  altri,  e 1’ editto  poli- 
tico di  Maria  Teresa  del  1774  sul  commercio  marittimo  (5). 


CODICE  DI  COMMERCIO. 

LIBRO  I.  — TITOLO  I. 

DEI  COMMERCIAMI. 

1 . Come  d 1 del  Cod.  fr. 

•a.  Il  minore  emancipalo,  o che  può  ob- 
bligarsi a senso  dei  §§  »5»,  174»  ^46  « 

(a)  Edizione  di  Giov.  Silvestri  del  1839, 
poi  del  tSM.  (Xota  del  Trai.). 

(A)  Dopo  ia  pubblicazione  dell' opera  di  Saiat- 
iosepli,  furono  introdotte  nella  Legislazione  com- 
merciale austriaca  importanti  modificazioni  riguar- 
do alia  materia  dei  fallimenti,  e più  ancora 
riguardo  alle  cambiali,  venendo  nel  tempo  stesso 
parificata  Trieste  al  rimanente  della  Monarchia. 
(Legge  generale  di  cambio  SS  gennaio  ISSO,  e 
Regolamento  di  procedura  in  affari  di  cambio 
3!  marzo  ISSO). 

Ifoi  perù  abbiamo  credalo  di  non  mettere 
mano  nel  lavoro  dell’  autore  ; e piuttosto  ci  pro- 
poniamo di  dare  in  fine  dell'  opera  le  suindicate 
modificazioni.  (iVota  dell'  Editore). 


347  del  Codice  civile  austriaco,  non  può 
intraprendere  veruna  operazione  commercia- 
le; pel  resto,  come  t art.  3 del  Cod.  fr. 

3.  Come  Cod.  fr.  3 (1). 

TITOLO  HI.  (a). 

Dei  registri  commerciali. 

8 a » t.  Come  Cod.  fr.  8 a 11. 

178.  Regolamento  di  procedura.  1 libri 
de’  negozianti  matricolali,  fra  i quali  si  in- 
tendono anche  compresi  i fabbricatori  e gli 
speziali,  fanno  prova  semipiena  quando  siano 
muniti  dei  feguenti  requisiti: 


(I)  Gli  art  4 a 7 del  Cod.  fr.  non  furono 
riprodotti. 

(t)  Il  titolo  II  è relativo  al  contratto  di  ma- 
trimonio fra  sposi  commercianti,  e venne  ripor- 
tato secondo  l’ordine  che  tiene  nel  Cod.  fr. 


1.  Le  partite  devono  trasportarsi  dagli 
ecartafacci  e dal  giornale  nel  libro  maestro 
del  negozio  dal  negoziante  stesso,  o da  un 
agente  particolarmente  assunto  per  tale  in- 
combenza ; non  partile  scritte  da  mani  di- 
verse nel  medesimo  tempo,  nè  cambiamenti, 
nè  correzioni  ; 

3.  Il  libro  deve  contenere  in  buon  orJine 
l’intero  Dare  cd  Avere  del  negoziante; 

3.  Deve  esservi  espresso  chiaramente 
1 anno,  il  giorno  e le  persone  a cui  e per 
cui  fu  fatta  credito  ; 

4«  Le  partile  devono  essere  mercantili, 
non  estranee  al  traffico  ; 

5.  11  libro  deve  essere  scrino  in  lingua 
italiana,  tedesca  0 francese,  cioè  in  lingua 
usata  nel  paese  ; 

6.  Il  negoziante  dev*  «sere  persona  di 
buona  fama,  per  roi  se  avesse  fallito  deve 
constare  della  sua  innocenza. 

1 79.  La  prova  semipiena,  attribuita  come 
sopra,  ha  effetto  durante  un  anno  e sei  mesi. 
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computando  dal  giorno  del  (otto  credilo. 
Scaduto  I’  «odo,  dere  il  negoziante  formare 
l'estratto  e conto  separato  delle  partite  non 
riscosse,  e presentarlo  al  debitore  perché  lo 
sottoscriva,  e,  in  caso  di  tergiversazione, 
convenirlo  in  giudizio  prima  che  scadano  i 
surriferiti  sei  mesi  dopo  I*  anno,  altrimenti 
il  libro  del  negozio  non  può  servire  di  pro- 
va. li  in  facoltà  del  negoziante  dopo  la  sca- 
denza dell’  anno,  in  pendenza  del  termine 
de’ sei  mesi,  o di  spcrimcolare  contro  il  suo 
debitore  la  via  giudiziale,  o di  contentarsi 
della  sottoscrizione  delle  partile  di  suo  cre- 
dito estratte  dal  libro  del  nrgoiio. 

180,  Il  libro  di  nrgozio  drl  negoziante 
estero,  tenuto  secondo  il  preir  ritto  dalle 
•w  del  parse  cui  appartiene,  ha  forza  di 
semipiena  prova  rontro  il  corrispondente  di 
negoziatora  dimorante  in  i|ucsli  Stali,  quan- 
do il  negoziante  estero  é in  grado  di  prova- 
re che  nel  paese  cni  appartiene  sì  attribui- 
sce forza  di  prova  ai  libri  di  negozio  di 
questi  Siati . 

i8t.  I libri  degli  artisti  fanno  pure  se- 
mipiena prova  quando  siano  formati  coi  se- 
guenti requisiti  : 

i.  Come  al  ca povertà  6 qui  sopra  del 

ì 78. 

a.  Egli  è in  obbligo  di  tenere  un  giornale 
bea  regolato  ; 

3.  Di  scrìvere  in  esso  tutte  le  partile  at- 
tive e passive  ; 

4.  Si  esprimono  in  esso  chiaramente 
l'anno,  il  giorno  c le  persone  che  hanno 
commesso  il  lavoro,  e quelle  alle  quali,  e 
per  di  cui  mezzo,  oc  seguì  la  consegna; 

5.  Le  partite  descrìtte  nel  giornale  de- 
vono appartenere  al  medesimo,  e conseguen- 
temente derivare  dai  lavori  eseguili  dall'ac- 
lista. 

riguardo  al  tempo  entro  cui  i libri  degli 
artisti  hanno  forza  di  semipiena  prova  si 
osserva  quanto  è prescritto  nel  paragrafo 
precedente  pei  libri  Jc’  negozianti. 

184.  J negozianti,  i fabbricanti  e gli  spe- 
ziali non  sono  obbligati  a produrre  per  I’  »• 
«pczione  i libri  avanti  un  giudice,  che  non 
trovisi  nel  luogo  del  loro  negozio. 


TITOLO  IV. 

Della  società. 

16  a 5o.  Come  Cod.  fr.  18  a 5o  (1). 
TITOLO  U. 

Del  contratto  di  notte  fra  sposi 
commercianti. 

66  a 70.  Come  Cod.  fr.  66  a 70.  V arti- 
colo 65  del  Cod.  Jr.  fu  soppresso. 

TITOLO  V a Vili  e LIBRO  II. 

71  a 436.  Come  Cod.  fr.  71  a 436. 

LIBRO  III. 

DEI  FALLIMENTI. 

TITOLO  I. 

Del  concorso  fra  creditori. 
CAPITOLO  I. 

Dei  casi  nei  quali  apre si  H concorso. 

74.  (Regolamento  di  procedura  civile) 

Il  concorso  apresi  senza  dilazione  i 

1.  Se  taluno  dichiara  giudizialmente  la 
propria  incapacità  a pagare  i suoi  debiti, 
quindi  anche  contro  un  arrestato  per  debili 
se  sì  manifestano  altri  nuoci  atti  esecutivi. 

9.  Se  un  debitore  notoriamente  oberatosi 
dà  alla  fuga,  o si  tiene  nascono  senza  che 
manifestamente  apparisca  altra  causa  che 
quella  dei  debili. 

3.  Se  in  morte  di  qualcuno,  l'erede  con 
benefìcio  dell' inventario,  o,  in  mancanza  di 
crede,  il  curatore  dell' eredità,  lo  domanda 
sulla  soltanto  lasciata  dal  defunto.  (9  Leg- 
ge austriaca  del  1789,  • Regolamento  del- 
la Gali  aia  pag.  1 54  taf  fallimenti ). 

75.  Domandandosi  da  uno  o più  creditori 
rapriuienlo  del  concorso  senza  che  sia  mi- 


ti) No*  furono  riprodotti  gU  art.  61  a 54 
sulle  liti  fra  sedi- 


nifesto  essere  la  domanda  mal  fondala  a solo 
diretta  a vessare  il  debitore,  ai  assegna  pei 
la  disamina  del  caso  una  giornata  al  più  bre- 
ve tempo  possibile  , e s’ ingiunge  obbligo  al 
debitore  perché  o renda  coperti  i creditori 
che  domandarono  il  concorso,  0 formi  c pre- 
senti nella  sessione  giudiziale  il  suo  stalo  at- 
tivo e passivo  ( 3 Legge  austriaca,  ed  art. 
80  del  Regolamento  di  Callista). 

76.  )l  concorso  si  apre  senza  ritardo  se  il 
debitore  non  copre  il  creditore  che  lo  do- 
mandò, o non  compare  nel  giorno  assegnato, 
0 nou  presenta  lo  stalo  attivo  e passivo,  o 
non  fo  constare  della  sua  capacità  a soddis- 
fare lotti  i suoi  creditori. 

CAPO  il. 

Della  competenza  in  materia  di  fallimento. 

70  e 71.  Come  all’ art.  1 della  legge 
austriaca  art.  75,  Regolamento  della  Cal- 
lista 75  e decreto  del  1 aprile  1784. 

7*.  Le  azioni  attive  dell’oberato  sui  fondi 
pubblici  o reno  individui,  e queste  con  ipo- 
teca o aeoza,  appartengono  alla  cognizione 
del  giudice  che,  come  giudice  personale  del- 
l’oberalo,  aprì  il  concorso,  anche  nel  esso 
che  il  concorso  siasi  pubblicalo  in  più  pro- 
vince. 

73.  L’aprìmenlo  drl  concorso  ha  elfetlo 
per  tutto  il  patrimonio  evidente  nc!la  pro- 
vincia in  beni  ai  mobili  che  immobili.  Se 
T oberato  non  ba  beni  immobili  in  altre  pro- 
vince, tutto  il  patrimonio  ivi  esistente  in  ef- 
fetti mobili  si  unisce  al  detto  concorso  senza 
eccezione  (77  del  Regolamento  delta  Gal- 
lista). 

CAPO  111. 

Dei  modi  con  cui  si  apre  il  fallimento. 

78.  Come  alt  art.  5 della  legge  austria- 
ca, ed  83  del  Regolamento  della  Gali  issa. 

77.  L*  eprìmrnto  del  concorso  ai  fa  colla 
pubblicazione  dell'  Editto  per  la  convocazio- 
ne dei  creditori.  Il  concorso  si  ha  per  aper- 
to dall’  ora  della  pubblicazione  del  mentova- 
to Editto.  1 giudici  del  concorso  ne  dispon- 
gono la  pubblicazione  colla  massima  solleci- 
tudine, e nolano  esattamente  l' ora  precisa 
in  coi  è seguila. 

*5 
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79.  Contemporaneamente  alla  pubblicasio» 
nc  deli’  Edilio  il  giudice  diffida  tulli  quelli 
che  hanno  prelese  contro  l’ oberalo.  Intima 
loro  d’ insinuare  le  loro  ragioni,  qualunque 
ne  sia  il  fondamento,  entro  un  daio  termine, 
solto  comminatoria  d'essere  esclusi  dalia  so* 
slama  attualmente  suggella  al  concorso  0 
che  venisse  in  seguito  ad  aggiungersi,  in 
quanlo  si  troverà  esaurita  dai  creditori  com- 
parsi, non  ostante  il  diritto  di  dominio  0 di 
pegno  che  loro  competrssc  su  eliciti  esistenti 
nella  massa,  o di  compensazione;  nel  qual 
ultimo  caso  saranno  ami  tenuti  a pagare  il 
debito  loro  verso  la  massa  {art.  110). 

So.  11  termine  per  1*  insinuazione  ai  pie* 
Ugge  dal  Giudice  in  rista  delle  circostanze, 
non  però  maggiore  di  mesi  sei,  nè  minore  di 
giorni  trenta,  comprese  sempre  le  ferie  ( 8 
tifila  legge  austriaca,  ed  85  del  Hegel,  di 
Callida  ). 

81.  Si  fi»a  nell’ Editto,  al  di  là  del  ter* 
mine  stabilito  per  le  insinuazioni,  un  giorno 
per  la  convocazione  di  tutti  i creditori  onde 
trattare  fra  loro  dell’  elezione  di  un  ammi- 
nistratore, c della  delegazione  dei  creditori 
( 7 della  legge  austriaca,  ed  86  del  Re g. 
di  Gallisi* 1). 

8a.  L’Editto  si  affigge  e si  pubblica  come 
è di  stile  in  ciascun  luogo  (9  della  legge 
austriaca , 87  del  Heg.  di  Cali  tua  e de- 
creto 18  maggio  1790). 

83.  Dal  momento  che  il  concorso  è aper- 
to nessun  creditore  può  ollenere  validamente 
sulla  sostanza  dell’  oberalo  nè  notifica,  nè 
ipoteca,  nè  altro  mezzo  qualsiasi  di  assicura- 
zione. Nessun  tribunale  o giudizio  può  ulte- 
riormente procedere  contro  il  debitore;  e 
tulle  le  cause  pendenti  in  prima  istanza, 
sulle  quali  non  sia  stato  chiuso  il  processo, 
si  rimettono  al  giudice  avanti  cui  è eccitato 
il  concorso.  Se  il  processo  non  è chiuso, 
l’aprimento  del  concorso  non  impedisce  Ja 
decisione,  nc  In  pubblicazione  della  sentenza 
ih  prima,  in  seconda  istanza,  o in  revisione. 
È pure  facoltativo  a ciascun  creditore,  mal- 
guado  1*  nprimcnto  dii  concorso,  di  chiedere 
l'arresto  personale  dell’ oberalo  in  quanto 
può  aver  luogo  giusta  il  Regolamento  giudi- 
ziario (Coti.  fr.  455,  ultimo  § diff]). 

99.  Apicndosi  il  concorso,  il  giudice  co* 
stitufece  senza  dilazione  un  difensore  della 
massa  0 sia  curatore  alle  liti.  Essendosene 


in  luogo,  si  nomina  un  legale  autorizzalo  al 
patrocinio  delle  cause  : in  mancanza  ai  sce- 
glie altra  persona  intelligente.  Il  giudice  ve- 
glia ex  officio  sulla  condotta  del  curatore, 
c,  occorrendo,  lo  costringe  a continuare  gli 
affari  con  sollecitudine  e con  diligenza. 

100.  Il  curatore  indica  al  Giudice  i cre- 
ditori prenotali  nei  pubblici  registri,  onde  in 
ispecialilà  sia  loro  notificalo  I’  aprimcnto  de) 
concorso,  e il  termine  stabilito  all’  insinua- 
zioue,  nel  modo  con  cui  si  intima  il  primo 
libello  a un  reo  convenuto,  assente  o presen- 
te, giusta  il  Capitolo  delle  Intimazioni  del 
Regolamento  giudiziario. 

101.  Il  curatore,  ricevuto  il  decreto,  pro- 
gredisce indicamente  alla  liquidazione  coi 
creditori  noli,  e coi  rimanenti  a misura  che 
ai  insinuano  (10  legge  austriaca  § 1). 

84-  Si  nomina  eziandio  un  amministrato- 
re, che  tosto  assume  ramminìslraziune  di 
tulle  le  sostanze  soggette  al  concorso.  Si 
convocano  a tal  fine  in  una  giornata  i credi- 
tori presenti  nel  luogo  del  giudizio,  noti  per 
gli  atti  esecutivi  già  intrapresi,  o apparenti 
dai  registri  e libri  pubblici  dei  luoghi  in  cui 
l’ oberalo  possiede  beni  immobili,  o dai  libri 
del  di  lui  negozio  od  arte,  o risultanti  dallo 
stalo  passivo  da  lui  prodotto.  1/  elezione  ai 
fa  da  essi  a pluralità  di  voti.  Se  vi  è peri- 
colo nel  ritardo,  per  cui  non  si  desse  luogo 
a sentire  Ì creditori,  il  Giudice  nomina  ex 
officio , destinando  un  uomo  probo  e domici- 
lialo nel  paese  (89  del  Heg.  di  Gallnia). 

85.  Essendovi  nella  massa  un’  amministra- 
zione postale  si  nomina  un  amministratore 
capace,  cspci  inseritalo,  ed  approvato  dal  Di- 
castero politico  provinciale.  Esso  contiuua 
nella  direzione  dell' ufficio  a vantaggio  della 
massa,  e passa  il  danaro  in  mani  dell* ammi- 
nistratore de’  beni.  Quest'  amministrazione 
postale  non  può  durare  al  di  là  di  sei  mesi: 
in  questo  frattempo  deveti  ricercare  la  li- 
cenza di  alienarla. 

86  Come  il  34  della  legge  austriaca. 

87.  Nella  sessione,  di  cui  al  § 81,  e alla 
quale  devono  chiamarsi  I’  amministratore  in- 
terinale, e il  curatore  della  massa,  ti  con- 
ferma P amministratole  nominalo,  0 se  nc 
elegge  un  altro,  s pluralità  di  voti  de*  cre- 
ditori presenti,  da  computarsi  in  proporzione 
dell*  imporlo  delle  ragioni  da  essi  insinuale. 
Un  forestiere  non  può  scegliersi  se  non  a 


condizione  die  prometta  di  continuare  il  auo 
domicilio  nella  provincia  in  cui  pende  il 
concorso  sino  a che  questo  sarà  per  durare. 
A pluralità  di  voli  ai  definiscono  a un  tempo 
tutti  i punti  riferibili  alla  futura  amministra- 
zione della  massa  del  concorso  ( 85  della 
legge  austriaca , 95  del  Heg.  di  Callista,  e 
decreto  18  maggio  1790). 

88.  Nella  stessa  sessione  i creditori  a plu- 
ralità di  suffragi,  da  computarsi  in  propor- 
zione dell’  importo  delle  ragioni  da  essi  in- 
sinuale, eleggono  una  delegazione,  determi- 
nando le  facoltà  che  le  competeranno  per  la 
spedizione  degli  afTari,  ed  in  quanlo  1 am- 
ministratore sarà  vincolalo  alle  detcrroinamo- 
ni  di  essa.  L’ amministratore  rende  senz*  al- 
ito i conti  alla  delegazione,  la  quale  giudi- 
zialmente o stragi udizialmrnte  fa  rilievi  su 
di  essi,  o li  conferma.  Agli  altri  creditori  è 
però  salvo  il  diritto  di  chiedere  anche  da 
parte  propria  l'ispezione  dei  conti  (36  della 
legge  austriaca,  93  del  Heg.  di  Gollista, 
e decreto  18  maggio  1790). 

89.  Non  può  nominarsi  alla  delegazione 
sc  non  chi  ha  un  credilo  verso  la  massa  : 
ma  nessuno  contro  sua  voglia  ha  obbligo  di 
assoggettarsi  all’  elezione.  11  creditore  fore- 
stiere non  può  nominarsi  se  non  si  obbliga  a 
dimorare  nel  luogo  del  concorso  sino  a che 
questo  sarà  per  durare. 

90.  Non  nominandosi  dai  creditori  I* am- 
ministratore o la  delegazione,  o nessuno  di 
essi  comparendo  nella  giornata,  il  giudice 
nomina  a loro  pericolo.  Se  i voti  dei  pre- 
senti sono  eguali,  il  giudice  Conferma  a suo 
arbitrio  uno  de’ proposti  ( 94  del  Heg.  dt 
Gali.  ). 

91.  L’oberalo  indica  senza  eccezione,  c 
sottopone  al  giudice  del  concorso  le  sue  so- 
stanze. Se  tace  studiosamente  o sottrae  qual- 
che cosa,  o falsamente  si  dichiara  impotente 
a soddisfare  i debiti  per  impedire  ai  credi- 
tori l'esecuzione,  la  percezione  dei  frutti,  o 
per  fare  loro  molestia,  lo  si  consegna  al 
giudice  criminale  onde  proceda  giusta  le 
leggi  penati.  Lo  stesso  si  fa  di  coloro  che. 
avendo  in  mano  effetti  dell’  oberato,  U’  in* 
tclligcnra  col  medesimo  maliziosamente  li 
occultano. 

91.  Si  esamina  pure  ex  officio  I’  interna 
qualità  dell' insolvenza,  onde,  non  provando- 
si dall’ oberato  l’ infortunio,  o di  essersi  con 
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buo  n fondamento  eredato  capaee  a soddisfa- 
re il  debito  quando  lo  contrasse,  possa  il 
giudice  sottoporlo  a proporzionata  pena  ; e 
perché  nel  caso  che  avesse  occultato  qualche 
rosa  del  patrimonio  o dati  in  nota  debiti  fit- 
tisi!, commesso  in  altra  gaisa  frode  e dolo, 
si  possa  procedere  in  via  criminale.  Se  per 
ciò  l'oberato  fosse  sospetto  di  foga  se  ne  or- 
dina tosto  l'arresto,  e se  fosse  fuggitivo  lo  si 
insegue,  restando  a carico  della  massa  le  spe- 
se occorrenti. 

93.  Nell*  aprire  il  concorso,  il  Giudice 
ordina  il  sequestro,  la  descrizione  c stima 
immediata  di  latta  la  sostanza  del  debitore. 
Se  i di  lui  beni  immobili  nella  medesima 
provincia  sono  sottoposti  alla  giurisdizione  di 
altro  giudice,  il  Giudice  del  concorso  fa  a 
Ini  di  ciò  ricerca,  e questi  deve  conformar- 
vizi  senza  ritardo,  rimettendo  al  Giudice  del 
concorso  il  compimento  dell'affare  ( 98  riti 
Aeg.  di  Cali.). 

94-  Si  rendono  intesi  il  debitore,  e i cre- 
ditori prenotali  sul  fondo,  del  giorno,  ora  e 
luogo  destinati  per  la  descrizione  e stima,  e 
si  notificano  loro  i periti  scelti  dal  giudice, 
onde,  avendo  eccezioni  contro  alcune  delle 
persone  nominate,  possa  il  giudice  sostituir- 
ne altre.  La  descrizione  e stima  si  eseguisce 
seni*  altro  nel  giorno  destinato  e notificato, 
quando  anche  non  comparisse  il  debitore  e 
nessuno  de' creditori. 

95.  Il  fondo  si  descrive  tanto  in  genere  e 
per  intero,  come  nelle  sue  parli  singole.  Si  j 
rileva  il  valore  che  il  fondo  ha  nel  suo  tota- 
le restando  unito,  e se  la  divisione  è prati- 
cabile si  nota  in  quante  parti  e in  qual  ma- 
niera può  dividersi  senza  diminuire  il  valore 
di  lutto  il  fondo,  e si  espone  l' importo  di 
ciascuna  porzione  in  particolare  (100  Reg. 
di  Cali). 

96.  È facoltativo  al  debitore,  c a ciascun 
creditore  presente  di  dare  sopra  ciascuna  di 
queste  descrizioni  c stime  ricordi  ai  periti, 
'-he  si  inarcano  in  protocollo,  coll'avverten- 
za se  e in  quanto  i periti  ne  fecero  uso,  0 
per  qual  motivo  non  siasi  ad  essi  avuto  ri- 
guardo. Nè  il  debitore  nè  altri  agenti  sul 
fondo  possono  denegare  ai  periti  alcuna  no- 
tizia interessante  la  stima  0 l’ ispezione  dei 
conti  originali  di  molte  annate  se  i periti  la 
ricercano. 

97.  Riconoscendosi  dai  periti  che  il  fondo 


h suscettibile  di  divisione,  I*  amministratore 
della  massa  ha  cura  che,  almeno  prima  del- 
la terza  subasta,  si  rilevi  e schiarisca  se  per 
riguardi  politici  sianvi  ostacoli  alla  distrazio- 
ne parziale  ( io3,  Reg.  dt  GaU.  e decreto 
de!  i5  gennaro  1787). 

98.  All'oggetto  di  soddisfare  i creditori 
può  il  Giudice  sperimentare  la  via  amiche- 
vole quando  si  manifesti  fondata  speranza  di 
ultimare  l'affare  di  consentimento  di  tutti 
gl’  interessati.  Nella  campagna,  o quando 
trattisi  di  una  massa  affatto  irrilevante,  0 as- 
sorbita da  una  pretesa,  avente  diritto  incon- 
trastabile di  priorità  , il  giudice  deve  chia- 
mare avanti  di  sé,  in  una  giornata  posteriore 
al  termine  delle  insinuazioni,  i creditori  in- 
sinuatisi, e tentare  la  definizione  dell’affare 
con  amichevole  accomodamento.  Solo  qusn- 
do  non  possa  questo  ottenersi  passerà  alla 
liquidazione  regolare  del  concorso  (ioa  Reg. 
di  Gali). 

>37.  Il  patrimonio  scopertosi  in  pender  1 a 
degli  atti  del  concorso,  o sopravvenuto  in 
seguito  all' oberalo  resta  egualmente  obbliga- 
to ai  creditori  insinuali  e classificati  fino  allo 
intero  loro  soddi-facìmcnto.  Si  lascia  all’o- 
berato un  godimento  proporzionato  di  ciò 
che  si  procura  colla  propria  industria,  ma 
non  può  domandare  sul  patrimonio  dedotto 
in  concorso,  senza  I*  espresso  consenso  dei 
creditori,  un  mantenimento  diverso  da  quan- 
to è prescritto  nel  Titolo  della  Cessione  dei 
Beni. 

a 38.  Ai  creditori  decorrono  gli  intcresai 
dopo  a|*rto  il  concorso,  e in  pendenza  di 
esso  si  pagano  ai  creditori  muniti  d’ ipoteca, 
c cosi  le  annue  prestazioni  dal  prodotto  del 
pegno,  e in  quanto  ne  è capace,  secondo 
l'ordine  del  diritto  risultante  dai  pubblici 
registri,  0 altrimenti  apparente.  Ai  creditori 
non  si  aggiudicano  le  spese  fatte  per  la  li- 
quidazione delle  loro  pretese. 

CAPO  IV. 

Della  verificazione  dei  credili: 

io3.  Tutte  le  insinuazioni  si  presentano 
con  formale  libello  e in  iscritto.  Se  l'azione 
è reale  vindicatoria  di  dominio  sopra  un  ef- 
fetto esistente  nello  massa,  si  esprime  nel  li- 
bello d’ insinuazione  anche  ciò  che  si  doman- 


da pel  caso  che  fosse  dichiarato  liquido  il 
credito,  ma  non  venisse  aggiudicalo  il  prete- 
so diritto  di  dominio. 

ioa.  Il  fisco,  non  ostante  che  il  concorso 
sia  aperto  presso  altro  giudice,  può  insinuar- 
si, però  in  contesto  del  difensore  della  mas- 
sa, al  suo  proprio  foro.  Avanti  di  esso,  os- 
servati Ì termini  universalmente  prescritti, 
può  istituire  le  prove  tanto  per  la  liquidità, 
quanto  per  la  classe  che  pretende  : paò  fare 
le  sue  deduzioni  nelle  contestazioni  di  prio- 
rità, c manifestare  il  suo  parere  negli  affari 
sui  quali,  nelle  occorrenze  di  concorso,  aves- 
se diritto  di  darlo,  da  trasmettersi  al  giudi- 
ce del  concorso.  A «al  fine  il  giudice  del 
concorso,  tosto  rilevato  che  v'  intervengano 
ragioni  la  cui  difesa  spelta  all'  officio  fiscale, 
partecipa  al  foro  fiscale  l'aprimmio  del  con- 
corso, onde  il  fisco  insinui  e giustifichi  le 
ragioni  che  gli  incumhe  di  rappresentare. 
Questo  diritto  fiscale  non  ha  luogo  pei  beni 
dei  conventi,  istituti,  chiese  e fondazioni  sot- 
toposle  all*  amministrazione  economica  dello 
Stalo,  nei  quali  casi  il  fisco  si  rivolge  a!  giu 
dice  del  concorso,  nominando,  ove  occorra, 
un  procuratore  in  luogo  (107  Rrg.  di  Gali., 
Decreti  i.°  aprile  1784,  »5  e 18  grana* 
ro  1797,  i5  e 17  maggio  1796) 

iu4  Di  tutte  le  insinuazioni  si  tiene  noia 
esalta  nel  protocollo  giudiziale,  c dal  patro- 
cinatore della  massa;  e colla  scorta  di  esso, 
subito  scorso  il  termine  delle  insinuazioni,  si 
forma  una  regolare  specifica,  che  cogli  atti 
e colla  giustificazione  di  essersi  adempiuto  al 
$ 10»  si  produce  a suo  tempo  per  la  forma- 
zione della  clasaificazione  ( Decreto  1 mar* 

io  1 784  )• 

105.  Si  procede  sopra  ciascuna  insinua- 
zione nel  modo  prescritto  per  ogni  altra  pe- 
tizione. Generalmente  ha  luogo  il  processo 
verbale.  Ciascun  creditore  deduce  e prova, 
non  solo  la  liquidità,  ma  anche  il  diritto  per 
cui  domanda  di  essere  collocato  in  tale  od 
altra  classe,  o,  come  proprietario,  preferito 
ad  ogni  altro  creditore  ( 13  legge  austria- 
ca, 11 1 Reg . di  Gali . ). 

106.  L’oberato  comunica  al  curatore  del- 
la massa  tutte  le  cognizioni  e documenti  che 
servir  possono  alla  difesa.  S«,  secondo  l'in- 
terna sua  persuasione,  non  sa  addurre  fondala 
eccezione  contro  I*  insinuazione,  presenta  tale 
sua  dichiarazione  in  luogo  di  risposta  al 
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giudice,  il  quale  tenz'  «Uro  pronuncia  sulla 
liquidità  dell'insinuazione  ( m Beg  di 
Gali.). 

107.  Il  curatore  si  giusliliea  di  due  in  due 
mesi  arsoli  il  giudice  del  concorso,  renden- 
do conto  di  ciò  che  Ita  fatto  su  ciascuna  in* 
sinuazionc,  del  molieo  della  pendenza,  e di 
non  arerò  oromessa  dal  suo  canto  cosa  alcu- 
na ( 1 1 3 Reg.  di  Gali.  ). 

108.  A misura  cbe  cbiodtsi  il  processo 
sopra  ciascuna  insinuazione,  si  proferisce  su* 
bilo,  e a'  intima  particolare  sentenza  sulla 
liquidità  della  pretesa-  Tri  diritto  di  anterio- 
rità ciascun  creditore  è rimesso  nella  sen- 
tenza alle  risultante  della  classi  bestione. 

109.  Contro  la  sentenza  di  liquidità  del 
credilo  è libero  al  creditore  e al  curatore  di 
appellarsi,  credendosi  gravali.  Se  la  liquidi- 
tà, denegala  in  prima  istanza,  viene  ammes- 
sa per  sentenza  del  giudice  superiore , il 
giudice  del  concorso  , senza  attendere  il  ri- 
corso del  creditore,  decreta  e dispone  cbe  il 
credito  sia  inserito  nella  classificazione,  e che 
tate  aggiunta  sia  notificala  • ciascun  credito- 
re che  venisse  parificato  0 posposto  al  credi- 
tore di  nuovo  compreso  (ii5.  Regol.  di 
Gali.  ). 

110.  Olii  pel  giorno  prefittilo  dall' editto 
non  insinuò  le  sue  pretese,  non  è più  ascol- 
talo io  ordine  ai  beni  della  massa,  quand’an- 
che avesse  già  ottenuto  contro  l’oberato  una 
sentenza,  o gli  competesse  azione  di  com- 
penso, o avesse  a ripetere  dalla  massa  un 
bene  appai  UnenlegJi  in  proprietà,  o fosse  il 
credilo  assicuralo  ron  pegno.  Quindi  se  fosse 
a un  tempo  debitore  verso  la  massa  paga  il 
debito,  non  atteso  il  dirillo  di  compensazio- 
ne, proprietà  o ipoteca,  che  altrimenti  gli 
avrebbe  competuto  (art.  79). 

111.  Ciò  cbe  è detto  della  perdila  del  di- 
rillo di  compensazione  non  s’  intonile  dei 
creditori  in  corrispondenza  di  negozio  o 
commercio  col  debitore,  e che  avranno  tenu- 
to, riguardo  a tal  negozio,  regolare  libro  di 
conti  o bilancia  mercantile.  Tali  creditori 
non  hanno  obbligo  d'  insinuarsi  al  concorso, 
se  non  in  quanto  abbiano  pretese  verso  la 
massa  per  causa  d’  avanzo  0 resianza  attiva  ; 
epperò  non  sono  tenuti  a insinuarsi  per  le 
parlile  attive  e passive  cbe  risultano  congua- 
gliate c compensale  dal  libro  Je*  conti.  Ri- 
spondono bensì  al  patrocinatore  della  massa, 


della  regolarità  e liquidità  del  conto,  e delle 
restanae  attive  pretese  dal  patrocinatore. 

sia.  Egualmente  il  creditore,  che  per  pe 
gno  ha  in  mano  una  cambiale  accettata,  può 
percepire  dall’  accettante  il  pagamento  alla 
scadenza,  e scontare  in  tal  modo  la  sua  pre- 
tesa, quando  anche  non  I’  avesse  insinuata. 
Bensì  è in  obbligo  di  restituire  fedelmente 
•Ila  massa  1* avanzo  eventuale. 

CAPO  V. 

Della  graduatione  dei  creditori. 

11 3.  Proferite  le  sentenze  sopra  tutte  le 
insinuazioni  falle  negli  alti  sino  alla  scaden- 
za del  termine  prelùsilo  dall*  editto,  si  forma 
la  classificazione  di  lutti  i creditori  insinuati. 
Se  per  causa  di  uno  od  altro  processo  d’ in- 
sinuazione la  classificazione  si  ritarda,  è li- 
bero ai  creditori,  se  in  ciò  sono  d'  accordo, 
di  assicurare  l'imporlo  di  tale  pretesa,  e di 
chiedere,  previa  quest’  offerta,  la  classifica- 
zione (i3  legge  austriaco,  119  Beg.  di 
Gali.  ). 

116.  Avanti  tulli  i creditori  si  pongono, 

1.  Quelli  cbe  ripetono  un  bene  mobile  u 

immobile  di  loro  proprietà,  esistente  in  na- 
tura presso  la  massa  al  tempo  dell*  aprirne»* 
lo  del  coocorso; 

a.  Quelli  che,  aperto  il  concorso,  fecero 
spese  utili  0 necessarie,  o lavori  per  la  mas- 
sa ; p,  rs.,  il  patrocinatore  e T amministra- 
tore 04»  J'gg*  aaitr.); 

3.  I diritti  daziarli  inaoluli  per  merci  esi- 
stenti presso  la  massa,  in  quanto  esse  basti- 
no al  loro  soddisfacimento  ; 

4.  I-e  pubbliche  imposte  per  gli  ultimi  tre 
anni  soltanto. 

117.  In  1.  ( lasse  si  collocano, 

».  Le  spese  necessarie  fatte  per  la  affol- 
lare del  debitore  ; 

3.  I danari  di  ragion  militare  0 dello  Sta- 
to, consegnati  all*  oberalo  per  ragion  d’  uffi- 
cio e più  non  esistenti  ; 

3.  I domestici  che  prestarono  servigio  al 
padrone  per  villo  o salario,  o l'uno  e l'al- 
tro, per  l’imporlo  delle  merrrdi  non  perce- 
pite durante  il  triennio  dall’  aprimenlo  drl 
concono  in  addietro,  quanti’  anche  fossero 
figli  dell’ oberato  o non  li  trovassero  in  ter 
vigio  al  tempo  dell’  aprimenlo  del  concorso  : 


4.  I medici,  chirurghi  e speziali  per  I c 
loro  pretese  di  un  anno,  per  cure  o per  me- 
dicine somministrate; 

5.  Le  pretese  dei  padroni  del  diretto  ver- 
so i livellari*  per  gli  ultimi  tre  anni,  deri- 
vanti dal  dominio  diretto,  e in  quanto  pos- 
sono soddisfarsi  sul  fondo  medesimo  ; 

6.  Le  pretese  dei  livellarli  verso  i padroni 
del  diretto  colla  medesima  proporzione,  e in 
cgusl  modo  come  al  n.  5 (ia4,  Beg-  dì 
Gali.  ). 

118.  I creditori  di  1.  desse,  tranne  le 
ragioni  dei  padroni  del  diretto,  non  possono 
soddisfarsi  con  effetti  vincolali  a ipoteca  spe- 
ciale se  non  dopo  soddisfatti  i creditori  ipo- 
tecarii speciali.  Se  la  massa  in  concorso  non 
basta  per  soddisfarli  tulli,  essa  si  ripartisce 
fra  loro  senza  prelazione,  in  proporzione 
dell’  importo  delle  loro  pretese. 

119.  Come  all' art.  17  della  legge  au- 
striaca. 

1 *40.  Come  1 8 legge  austr.  e 1 36  del 
Beg.  di  Gali.  È aggiunto  : Ciò  cb'è  detto 
degl'  interessi  si  applica  a tutte  le  prestazio- 
ni annuali,  o corresponsioni  assicurate  con 
ipoteca. 

131.  Come  19  legge  austr.,  soppressi  i 
capiversi  3 e 4 relativi  alle  cambiali . 

133.  Per  gl'interessi  decorrenti  in  pen- 
denza del  concorso,  o deconi  all' alto  dcll’a- 
pri mento  sui  credili  di  questa  3.  classe,  ti 
applica  il  disposto  del  § 1 ao  per  gl*  interessi 
dei  capitali  ipotecar»  (18  Cod.  austr.). 

1 a).  Come  ai  legge  austr. 

ia4.  In  5.  classe  si  collocano, 
gj'  interessi  cui  la  legge  presente  non 
concede  priorità  pari  a quella  competente  al 
capitale; 

le  annue  prestazioni  al  dì  là  dei  tre 

anni  ; 

ciò  senza  differenza,  e in  proporzione 
ilei  loro  imporlo  (a  a l>gge  austr.). 

1 a5.  In  6.  classe  si  collocano, 

1.  La  muglic  dell’  oberalo  pel  manteni- 
mento vedovile  dal  giorno  dell’  aperto  con- 
corso nella  proporzione  convenuta  nei  patti 
nuziali  per  lo  stato  vedovile; 

a.  Le  pretese  derivanti  da  un  semplice 
atto  di  Itencfiecnza  del  debitore,  per  es.  : ì 
donatari]  senza  differenza  e in  proporzione 
dri  loro  crediti  ; 

3.  Il  Cs^O  per  le  Rinite  aggiudicategli. 
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Tulle  le  «Ielle  pretese  »i  collocano  io  que- 
sta classe  quando  non  sieno  coperte  da  pe- 
gno o ipoleca  ( si  legge  austr.). 

>s6.  Nella  classificazione  si  dichiara  che 
sono  esclusi  senio  ecceiione  tulli  i creditori 
che  non  si  sono  insinuali  nei  lermine  stabi- 
lito (39  Ugge  austr.,  1 3 4 Reg.  di  Gali, 
e detrito  la  no**.  1787). 

1 1 5.  Nella  classificazione  il  giudice  attri- 
buisce a ciascun  creditore  il  diritto  che  gli 
■rompete  secondo  la  legge,  senza  riguardo  per 
la  priorità  all* »m missione  espressa  o tacila 
del  curatore  della  massa. 

11 4-  La  classificazione  o sia  graduazione 
dei  creditori  si  rimette  per  esteso  al  patroci- 
natore della  massa,  ed  all'  amministratore. 
Si  comunica  per  estratto  la  sua  graduazione 
a ciascun  creditore,  con  facoltà  al  medesimo 
di  vedere  la  classificazione  generale  presso  il 
patrocinatore  o I*  amministratore  della  mas- 
sa, o di  prenderne  copia  dalla  Cancelleria 
(.00  Reg.  di  Gali,  e decreto  1 4 gtugno 

1 -ac- 
capo vi. 

Dei  reclami  contro  lo  classificaiìoné 
dei  creditori . 

137.  Intimata  la  classificazione  non  ha  più 
luogo  la  restituzione  in  intero.  Volendosi 
proporla  contro  la  seguita  scadenza  del  ter- 
mine assegnalo  alle  insinuazioni,  deve  ricer- 
carsi entro  giorni  quattordici.  Se  la  restitu- 
zione in  intiero  è richiesta  prima  dell'  inti- 
mazione della  classificazione , questa  non 
tirnsi  sospesa,  ma  le  partite  posteriormente 
liquidate  si  aggiungono  in  seguito. 

«?8.  Non  si  appella  contro  la  classifica- 
zione, ma  è libero  ad  ogni  creditore  classifi- 
calo, che  crede  di  dovere  essere  anteposto  a 
tulli  gli  altri,  o «li  essere  collocalo  in  classe 
migliore,  quand'  anche  non  domandala  nella 
insinuazione,  di  proporre  la  sua  pcliz'onc  en- 
tro trenta  giorni.  Nello  stesso  termine  pre- 
sentano la  loro  petizione  quei  creditori  clas- 
sificati, che  intendono  impugnare  la  priorità 
di  un  altro  creditore,  0 la  classe  loro  asse- 
gnata (18  legge  austr.,  1 36  Reg.  di  Gali.). 

139.  Come  3o  legge  austr.  e >37  Reg. 
di  Gali. 

i3o.  Presentandosi  il  gravame  di  priorità, 
per  impugnare  il  diritto  di  classificazione  as- 


segnato ad  un  creditore,  la  petizione  si  pre- 
senta nel  termine  medesimo  contro  ciascun 
ereditare  contro  cui  si  vuole  agire  ( 1 38 
Reg.  di  Gali.). 

ili.  Le  querele  di  priorità  nelle  quali  ha 
parte  il  fisco  si  propongono  nel  termine  me- 
desimo avanti  il  di  lui  Giudice  competente  : 
gli  altri  creditori  consorti  in  lite  rimettono 
il  tutto  per  la  difesa  al  fisco,  o nominano  un 
altro  patrocinatore  che  deduce  unitamente 
ad  esso  ( Pedi  f art.  1 03). 

»3».  Sostenendosi  il  diritto  di  priorità 
svanii  un  altro  creditore,  o impugnandosi  il 
diritto  attribuitogli,  inserito  addizionalmente 
nella  classificazione,  il  termine  per  la  pre- 
sentanone della  quercia  rorre  «tal  giorno  in 
cui  la  classificazione  addizionale  fu  intimata 
ai  creditori. 

s 33.  Se  il  creditore  non  è in  grado  di 
presentare  la  petizione  di  priorità  nel  termi- 
ne stabilito,  rgli  domanda,  prima  che  acada, 
-una  proroga  in  contesto  di  quelli  contro  ai 
quali  la  petizione  di  priorità  deve  dirigersi. 
Si  osserva  in  ciò  quanto  prescrivrsi  nel  Ca- 
pitolo dei  Termini  del  Regolamento  Giudi- 
ziario ( 3 1 legge  austr.,  173  e 1 4 1 Reg. 
di  Gali.), 

134.  Nella  petizione  di  priorità  l'attore 
non  è ristretto  al  dedotto  celi'  insinuazione 
sul  diritto  di  priorità,  ma  può  produrre  nuo- 
vi amminicoli.  La  petizione  s*  intima  al  pa- 
trocinatore comune,  e si  procede  come  in 
ogni  altra  petizione,  ad  eccezione  del  primo 
termine  per  Iz  presentazione  della  risposta  c 
delle  altre  scritture  in  causa,  che  si  fissa  a 
soli  giorni  quattordici  (33  l'gge  austr.  , 
>4’,  Reg  di  Gali.). 

135.  La  petizione  riconosciuta  sussistente 
giova  a tutti  coloro  ai  quali  il  reo  convenuto 
fa  anteposto  o parificalo  in  classificazione, 
quand’  anche  non  abbiano  avuto  parte  nella 
petizione.  Chi  sostenne  il  processo,  c lo  vin- 
se ha  diritto  al  rimborso  proporzionale  delle 
spese  da  chi  ne  ricava  profitto. 

t 36.  I rei  convenuti  eleggono  nella  gior- 
nata il  patrocinatore  comune  : se  sono  di 
scordi  si  nomina  quello  che  ha  la  pluralità 
dei  voli  presenti,  senza  riguar«lo  all’  importo 
delle  loro  pretese.  Se  non  nominano  alcuno, 
il  Giudice  lo  destina  per  decreto,  e a loro 
pericolo,  esprimendo  esattamente  per  quali 
creditori  e contro  chi  deve  egli  prestare  il 


patrocinio,  e notificando  la  nomina  al  credi- 
tore che  pretende  priorità.  Le  spese  sono  a 
rarico  dei  rappresentati  dal  patrocinatore  in 
proporzione  delle  loro  pretese,  a meno  che  i 
creditori  non  convenissero  fra  essi  diversa- 
mente. 

CAPO  VII. 

Della  vendita  dei  mobili  e degl’immobili 
cadenti  nella  mas  in. 

<39.  L'amministratore  con  fermato,  o nuo- 
vamente eletto  ha  cura  che  segua  senza  ri- 
tardo la  vendila  all*  asta  giudiziale  della  so- 
stanza, osservando  l'ordine  prescritto  nel 
Capitolo  dell'Esecuzione  drl  Regolamento  del 
Processo  Civile.  Intraprendendosi  la  veodila 
di  un  fondo  stabile  sì  rendono  intesi  del 
giorno,  ora  e luogo  della  vendila  i creditori 
prenotali  sul  fondo,  e lutti  gli  altri  ; e se 
non  sono  presenti  nel  luogo  del  Giudizio,  i 
loro  procuratori,  perchè  possano  intervenir- 
vi, c riparare  il  danno  colle  proprie  obbla- 
zioni  (38  legge  austr.,  146  e 177  Reg.  di 
Cali.  ). 

1.(0.  Non  trovandosi  compratori  a prezzo 
di  stima  alla  prima  e seconda  licitazione,  si 
convocano  in  sessione  i creditori  prenotati 
sul  fondo,  con  avvertenza  che  gli  assenti  si 
hanno  per  aderenti  al  voto  della  pluralità  dei 
presenti.  Si  rileva,  s*  ehi  di  loro  sia  Espo- 
sto a lasciare  i suoi  capitali  sol  fondo,  e per 
qual  tempo,  senza  richiamarne  la  restituzio- 
ne, quali  termini  la  pluralità  de’  voli  accordi 
al  maggior  offerente  pel  pagamento  del  prez- 
zo, o qual  altro  vantaggio.  Tali  deliberazioni 
s'inseriscono  nell'Editto  pel  terzo  incanto,  e 
in  esso  pure  si  notifica  I'  eventuale  distrazio- 
ne parziale.  Si  rileva,  3.*  la  loro  mente  se 
fossero  concordemente  intenzionati  di  rice- 
ver* il  fondu  in  assegno  in  luogo  di  paga- 
mento qoando  non  si  offerisse  al  terzo  in- 
canto, o non  comparisse  alcun  compratore  al 
prezzo  di  siimi  (3g  legge  austr.). 

1 4 1 . Ciò  che  non  può  vendersi  al  prezzo 
di  stima  alla  prima  o alla  seconda  asta  si 
conserva  sinché  sia  formala  la  classificazione 
e siano  decìse  le  competenze  di  prelazione. 
Dopo  ciò  i residui  «fletti  mobili  si  vendono 
all’incanto  al  maggior  offerente  senza  riguar- 
do alla  stima  ; quindi  anche  le  azioni  attive 
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e altri  crediti  della  massa  non  ancora  riacoa-  j 
si,  qualora  i creditori,  da  previamente  sen- 
tirsi, non  li  accettino  io  pagamento. 

i4>*  Rimanendo  al  Imo  incanto  un  fon- 
do «labile,  clic  indiviso  non  può  alienarsi  al 
prezzo  di  stima,  nc  siavi  ostacolo  per  ragio- 
ni politiche  alla  distrazione  di  esso  in  parli, 
si  propongono  alla  vendila  nel  Imo  incanto 
le  parli  singole,  c si  conrhiude  il  contratto 
col  maggior  offerente  toslocbè  per  tal  ven- 
dila si  ricavi  in  totale  l'importo  della 
stima. 

>43.  Se  nè  in  totale,  nè  in  parte  trovasi 
• ompralore  del  fondo  al  prezzo  di  stima  al 
terzo  incanto,  c i creditori  prenotali  sino  al- 
la stima  concordemente  dichiararono  ncUa 
sessione,  di  cui  al  § i4®,  di  accettarlo  al 
prezzo  di  stima,  se  ne  accorda  loro  rassegno 
al  detto  prezzo  in  luogo  di  pagamento.  Oa 
essi  dipende,  senza  cheti  giudice  possa  fra  p- 
pormi,  il  determinare  il  modo  di  ammini- 
strarlo, di  percepirne  i frulli  e ricavarne  il 
pagamento. 

• 44 - i creditori  prenotati  sino  alla  sti- 
ma non  convennero  unanimemente  di  accet- 
tare il  fondo  al  prezzo  di  stima,  c trovimi 
al  terzo  incanto  obbialori  a un  prezzo  infe- 
riore, il  fondo  si  lilascia  senz'altro  al  mag- 
gior ofièrcnlc,  quand'anche  fosse  il  solo  ad 
offrire,  non  avuto  riguardo  alla  stima. 

i{5.  Non  facendosi  obblazioni  al  terzo 
incanto,  la  subasta  si  ripete  di  Ire  in  Ire 
mesi  sinché  sia  fatta  un’ offerta.  Si  scelgono 
per  l'incanto  epoche  in  cui  non  sianvi  par- 
ticolari ostacoli  alla  distrazione  di  beni  sta- 
tili, procedendo  nel  modo  prescritto  pel  ter- 
zo incanto. 

»4G-  Come  4<>  legg*  nustr- 
CAPO  Vili. 

I)clla  njnir buone  e distribuitone  dei  beni 
della  massa,  e del  cbiudimenfo  del 
concorso.  r 

» 47-  Prima  del  riparto  della  sostanza 
P amministratore  (se  la  mercede  non  fu  sta-  . 
bslita  al  tempo  della  sua  destinazione)  e il 
patrocinatore  della  massa  presentano  al  giu- 
dice la  nota  delle  loro  competenze,  compro- 
vando ciascuna  operazione  coll’  acchiudervi 
gli  atti  relativi.  Il  giudice  sente  la  delega- 


zione dei  creditori,  e te  1‘  importo  L»  ecce- 
dente, lo  modera  anche  d*  ufficio. 

1 48.  Senza  attendere  il  riparlo  si  dimet- 
tono quanto  prima  è possibile  i creditori  ai 
quali  incontrastabilmente  compete  il  diritto 
di  priorità.  Questa  dimissione  è inserita  e 
giustificata  negli  atti. 

La  ripartizione  finale  della  massa  non  si 
sospende  per  non  essersi,  in  pendenza  degli 
atti  di  liquidazione,  esatta  in  tempo  o ven- 
duto qualche  credito  appartenente  allo  stato 
attivo.  L’esazione  si  rimette  ai  creditori,  e 
se  ne  fa  loro  l’ assegno. 

1 4*>  • i5a.  Come  4 < ’ 4 ^ fcggc  anslr. 

>53.  Aprendosi  il  concorso  in  più  provin- 
eie,  i giudici  del  concorso,  gli  amministrato- 
ri delti  massa  e i curatori  alle  liti  si  man- 
tengono in  conlinua  corrispondenza,  onde 
nessun  creditore  conseguirà  nelle  diverse 
provincic  il  pagamento  di  somma  maggiore 
di  quella  dovutagli. 

i54-  Come  45  l<gg*  austr, 

i55.  Come  17  /egge  nustr.,  e 164  Reg. 
di  Cali. 

TITOLO  11. 

Della  cessione  dei  beni. 

467.  Chi  per  causa  d’infortunio,  e aenza 
propria  colpa  è ridotto  all'  incapacità  di  pa- 
gare i suoi  debili,  può  domandare,  che,  con- 
tro la  cessione  ai  creditori  di  tutte  le  sue 
sostanze, 

«.  Sia  dichiarato  libero  dall’  esecuzione 
personale  ; 

* 0.  Siagli  permesso  di  ritenere  vestimenti, 
letti  e suppellettili  indispensabili  a lui,  alla 
moglie  e ai  figli  non  ancora  provveduti  di 
sussistenza  ; 

3.  Siano  continuati  a lui,  alla  moglie,  ai 
figli  non  provveduti  gli  alimenti  assolutamen- 
te necesaarii,  in  ragione  di  10  sino  a 3o 
soldi  al  giorno  per  cadauna  persona.  Nè  la 
moglie  nè  i figli  hanno  diritto  a questo  prov- 
vedimento dopo  la  dì  lui  morte. 

468.  Il  debitore  non  può  domandare  il 
proprio  mantenimento  che  ai  seguenti  credi- 
tori nell'ordine  qui  stabilito: 

1.  Quelli  la  cui  pretesa  deriva  da  dona- 
zione, o da  mero  atto  di  beneficenza  del  de- 
bita re; 


a.  Ai  congiunti  di  sangue  ascendenti  e di- 
scendenti 1 

3.  Alla  moglie,  eolia  quale  il  debitore  tro- 
visi in  pacifica  convivenza,  o sa  in  divorzio, 
quando  questo  seguì  per  colpa  di  essa  ; 

4-  Ai  fratelli  e sorelle  consanguinei  eil 
uterini. 

4 fio*  Se  i consanguinei  ascendenti  o di- 
scendenti, la  moglie,  i fratelli,  e le  sorelle 
soffrissero  mancanza  del  necessario,  o se  il 
debitore  è in  grado  di  procurarsi  da  sè  la 
sussistenza  ( ciò  che  il  giudice  deride  dal 
complesso  delle  circostanze  ) il  debitore  non 
può  pretendere  gli  alimenti  come  sopra. 

470.  Chi  vuol  usare  drl  benefizio  della 
cessione  de’  beni  forma  un  elenco  di  tutti  i 
suoi  creditori,  e una  specifica  di  tutto  il  suo 
orrre  0 slato  attivo.  Presenta  con  supplica 
l’uno  e l'altra  al  giudice  alla  cui  giurisdi- 
zione è sottoposto,  esponendo  tutto  ciò  che 
crederà  di  poter  domandare  contro  i suoi 
creditori. 

471.  Il  Giudice  assegna  una  giornata  per 
conoscere  del  merito  della  domanda,  e deci- 
dere ciò  che  di  ragione. 

471.  Chi  intende  fare  la  cessione  de’ fimi 
deve,  anche  ad  istanza  di  un  sol  creditore, 
confermare  con  giuramento  lo  stato  attivo  c 
passivo  da  lui  presentato,  c prom  etti- re  con 
giuramento  che  pagherà  possibilmente  i suoi 
debiti  a misura  dei  mezzi  che  potrà  acqui- 
stare in  avvenire. 

4 73.  Sulla  sostanza  che  avesse  acquistalo 
in  seguito  il  debitore  potrà  ritenere  la  por- 
zione necessaria  al  mantenimento  proprio, 
della  moglie,  e dei  figli  non  altronde  prov- 
veduti. Ciò  solo  rapporto  agli  antichi  credi- 
tori ai  quali  esso  avrà  ceduto  i suoi  beni. 

4j4-  Si  procede  ex  officio,  t secondo  le 
circostanze  anche  all’  inquisizione  criminale, 
contro  un  debitore  se  prese  la  fuga,  se  si  oc- 
cultò, se  non  può  provare  un  vero  infortu- 
nio ; se,  essendogli  già  nota  la  sua  impotenza 
a pagare,  pagò  o coprì  alcuni  creditori,  con 
trasse  nuovi  debiti,  o non  manifestò  since- 
ramente il  suo  sialo  attivo  e passivo,  o agì 
dolosamente  in  altro  modo  ( Cod.  fr.  5«>3 , 

594)* 

473*  Tosto  deoutrziata  la  propria  insolven- 
za dal  debitore  si  apre  il  concorso,  aenza 
attendere  l’ esito  della  sessione  ordinata  al 

S <?'• 
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LIBRO  iv. 

DELLA  GIURISDIZIONE  COMMERCIALE. 

TITOLO  I. 

Dei  tribunali  di  commercio. 

Gli  affari  di  commercio  e di  cambio  sono 
sottoponi  al  Tribunale  di  prima  Istanza,  re 
bidente  in  ogni  rapoluogo  di  provincia.  Nelle 
prot ineie  di  Milano  c di  Venctia  questi  af- 
fari sono  devoluti  al  rispettivo  Tribunale 
mercantile  e di  cambio,  istituito  in  ciascuna 
di  dette  capitali. 

Negli  oggetti  marittimi  il  Tribunale  mer- 
cantile cambiario  e marittimo  in  Veuezia 
esercita  la  giurisdizione  in  lutto  il  regno 
Lombardo- Veneto  (or/,  g della  Pai.  Sov. 

seti.  1819). 

617  a 63 1.  Come  Cod.  fr.  Gii  a G34- 

G3a.  Come  Cod.  fr.  636. 

033.  Come  Cod.  fr.  G3 7,  meno  i ultima 
parte  dell'  articolo  francese  che  comincia 
colle  parole:  Ma  non  potrà  decretare  l’ar- 
resto personale,  ccc. 

f»34-  Come  Cod.  fr.  638. 

TITOLO  II. 

Della  forma  di  procedura  avanti  i tribu- 
nali dì  commercio. 

(Tratto  dal  capitolo  IV  del  R eg.  di  Gali.). 

1.  Nelle  caute  portate  avanti  i Tribunali 
di  commercio,  in  quanto  non  sia  altrimenti 
ordinato  nel  presente  Titolo,  si  osservano  le 
norme  prescritte  dal  Regolamento  giudiziario. 

a.  Le  cause  sopra  lettere  di  cambio  si  an- 
noverano fra  quelle  qualificale  dalla  legge  pel 
precesso  verbale. 

3.  In  affari  di  cambio  e mercantili  il  Tri- 
bunale può  assegnare  per  la  presentazione 
della  Risposta.  Replica  e Duplica,  termini 
più  brevi  di  quelli  generalmente  stabiliti.  Sen- 
za grave  motivo  non  si  accorda  proroga  dei 
termini. 

4.  Per  le  lettere  di  cambio,  legittima  men- 
te rilasciate  sotto  una  lirma  resa  nota  pub- 
blicamente, c debitamente  registrata  al  pro- 
tocollo, non  sono  nccessarii  gli  altri  requisiti 


voluti  dal  ^ 171  del  Regolamento  giudiziario 
pei  chirografi  ed  obbligazioni  in  causa  di 
debito. 

5.  Il  giro,  quand' anche  non  scritto  intie- 
ramente di  mano  del  girante,  ma  soltanto 
siittnscrillo,  ha  l'elTctto  attribuitogli  dal  Co- 
dice di  Commercio  (Cod.fr.  »38 ,diff'.). 

G.  Volendosi  istituire  la  prova  per  mezzo 
di  periti  di  commercio,  si  osserva  il  disposto 
m-l  Capitolo  XVll  del  Regolamento  giudizia- 
rio per  le  perizie  giudiziali. 

7.  I Tribunali  di  commercio  rilasciano  al- 
la parte  entro  ventiquallr'  ore  i molivi  del 
giudicato. 

8.  1/ insinuazione  di  appello,  li  querela 
di  nullità,  i gravami,  la  risposta  si  presenta 
no  nel  termine  di  giorni  tre;  il  qual  termine 
trascorre  anche  durante  le  ferie  ( Notif.  Gov. 
aR  aprile  »8*4  ). 

Per  la  produzione  dri  gravami  di  appello, 
di  revisione  0 nullità,  e delle  rispettive  ri- 
sposte, si  osserva  lo  stesso  termine,  ma  non 
si  calcolano  i giorni  feriali. 

Il  termine  di  giorni  tre  si  osserva  per 
qualunque  ricorso  che  durante  il  processo 
venisse  presentato  al  giudice  superiore. 

9.  Pel  pagamento  di  un  debito  mercantile 
e di  cambio  si  prefigge  nella  sentenza  il  ter 
mine  di  giorni  tre. 

Alla  parte  ebe  ottenne  in  prima  istanza 
sentenza  favorevole  per  credito  dipendente 
da  atto  di  commercio  , il  giudice  accorda, 
sopra  relativa  domanda,  l'interinale  assicu- 
razione del  credito  con  alto  di  pignoramen- 
to, o in  altro  modo  analogo  alla  natura  del- 
ibare. 

Quanto  alle  cambiali,  levalo  debitamente 
il  protesto  di  non  acccttazione  o di  non  pa- 
gamento, giusta  Tart.  i;3  e scg.  del  Codice 
di  Commercio,  il  possessore  della  lettera  di 
cambio  è in  diritto  di  chiederne  il  pagamen- 
to nel  termine  di  ore  ventiquattro  dal  tra- 
ente 0 indossante,  coi  rispettivi  interrasi, 
spese  di  protesto,  prezzo  della  rivalsa,  e altri 
danni  che  legittimasse  a lui  derivali  (ivi  $ 3). 

La  domanda  è corredala  dalla  lettera  ori- 
ginale di  cambio,  dal  protesto  originale  0 in 
copio,  giusta  I*  art.  17G,  dal  conto  originale 
di  ritorno,  conformato  e certificalo  a norma 
dell' art.  181,  o sostenuto  dal  biglietto  della 
borsa  di  cambio  della  piazza  di  Vienna  per 
le  lettere  protestale  in  quella  piazza  (ivi  § 4). 


Sopra  l’istanza  cesi  corredata  il  giudice 
rilascia,  senza  citazione  delle  parti  in  con- 
tradittorio , con  primo  decreto  il  precetta 
esecutivo  di  pagamento  entro  ore  ventiquat- 
tro. Se  il  traente  0 l’indossante  fa  eccezioni 
deve  proporle  e documentarle  avanti  il  giu- 
dice entro  il  surriferito  termine  di  ore  ven- 
tiquattro (ivi  § 5). 

Trascorso  questo  termine  senza  essersi  ef- 
fettualo il  pagamento,  0 dimostrato  dal  de- 
bitore che  non  gli  corre  1* obbligo  relativo, 
il  giudier,  sopra  nuova  istanza  dei  creditore, 
rilascia  l’ esecuzione  immediata.  Se  entro  il 
detto  termine  il  debitore  presenta  eccezioni 
che  lascino  dubbio  il  suo  obbligo  al  paga- 
mento, il  giudice  sull'  istanza  del  creditore 
per  1* effettuazioni?  dell’esecuzione  non  rila- 
scia che  I*  esecuzione  per  cauzione  del  efe- 
dito  e per  1’  effetto  del  pegno  pretorio,  fa- 
cendo deporre  in  giudizio  quanto  basti  a 
coprire  il  preteso  credilo  complessivo,  0 ve- 
rificando I*  atto  di  pignoramento.  L*  istante 
creditore  e possessore  della  lettera  protestata 
è rimesso  alla  giornata  destinata  ad  ambe  le 
parti  per  produrre  in  coniradiltorio  verba- 
le la  replica  c duplica  rispettiva. 

La  stessa  procedura  si  applica  contro  l’ac- 
cettante  ad  istanza  del  portatore  di  una  let- 
tera di  cambio  rilasciata  a favore  di  un  terzo 
e stala  girata,  qualora  l*  istanza  si  presenti 
entro  giorni  quindici  da  quello  della  scaden- 
za della  cambiale  caduta  in  protesto  di  non 
pagamento , salva  dopo  tal  termine  la  prò- 
cedura  ordinaria  in  quanto  può  aver  luo^o 
(Notif.  gè**,  vo  gennaio  18  ^4  )• 

In  oggetti  cambiarti  è norma  generale  che 
sotto  l’ espressione  di  esecuzione  cauzionale 
s*  intenda,  pel  caso  di  mancanza  d’  altri 
mezzi  di  assicurazione,  anche  I*  arresto  per- 
sonale del  premuto  debitore  cambiario. 

Il  disposto  dei  §5  3,  <,  5 c 6 si  applica 
ai  biglietti  a ordine  o sia  vaglia  quando 
siano  coirformali  a tenore  dell’ art.  «88  del 
Codice  di  Commercio  (Notif.  gov.  f»  apri- 
le 1817  S 

Il  Giudice  non  accorda  I’  arresto  persona- 
le se  non  nei  casi  espressamente  ordinali  dal 
Regolamento  del  Processo  Civile  (ivi  § 8). 

10.  L’esecuzione  sopra  i beni  mobili  del 
debitore  si  accorda  c si  effettua  dal  Tribu- 
nale di  Commercio,  delegando  persona  del 
suo  ufficio,  0 ricercando  il  Giudice  del  luo- 
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go  odia  coi  giurisdizione  esiste  il  bene  mo- 
bile. Rispetto  agl'  immobili  il  Tribunale  ac- 
corda l'esecuzione;  ma  l’ effettuarla  spelta 
al  Giudice  aDa  coi  giurisdizione  il  bene  im- 
mobile e sottoposto. 


LUBECCA  (Dei  commercianti ) 

il.  L'intimazione  delle  ordinazioni  giu- 
diziali die  deve  farsi  a proprie  mani,  se  ri- 
guardi un  negozio,  si  fa  nelle  mani  di  chi 
ne  ha  la  Grma. 

la.  Nei  Tribunali  di  Commercio  non  fi 


sono  feria  se  non  nei  giorni  di  domenica,  di 
festa  di  precetto,  e delle  rogazioni. 

Il  mandato  di  procura  per  patrocina- 
re una  ditta  mercantile  è rilasciato  e sotto- 
scritto  da  chi  ne  ha  la  firma  (Btg.  di  Cd//.) 


Il  flaint-Josepfo  tradusse  s «no  modo  eli  articoli  del  Regolamento  di  Procedura  civile  austriaca  riguardatili  I concorsi.  *oJ  restammo,  sella  tradu- 
zione, ligi  alla  edizione  Silvestri  del  1846  del  Codice  di  Commercio,  die  consuona  cott'edistooe  «flkiale  del  regolamento  suddetto,  soltanto  ponendo  le 
annotazioni  di  confronto  alle  altre  leggi  austriache  in  line  di  ogni  relativo  articolo  o capoverso,  conservando  io  tale  coordinazione  la  forma  del  tosto 
del  Saint-Josepb.  (Ama  4*1  Tradii  tt). 


LUBECCA  (CITTA'  LIBERA  DI). 

gessaio— 

La  città  di  Lubecca,  sebbene  assai  commerciante,  non  possiede,  propriamente  parlando,  un  corpo  di  diritto  commerciale,  ma  accada 
le  disposizioni  concernenti  questa  materia  al  diritto  comune  della  Germania,  od  a legislazioni  straniere,  od  a vieti  statuii.  Lo  Stadtrecht 
(Diritto  tifico),  thè  è la  base  del  diritto  di  Lubccca,  uon  basta  alle  necessità  del  commercio;  ma  invano  ai  tentò  di  rimediarvi,  mal- 
grado tulle  le  imperfezioni  di  quel  diritto. 

La  costituzione  politica  di  Lubecca,  che  risale  al  medio  ero,  obbliga  a tante  formalità  minuziose  e complicate  per  confezionare  e 
rivedere  le  leggi,  che  i miglioramenti  i più  indispensabili  si  fanno  attendere  indrfinilamente.  Infatti  qualunque  progetto,  dopo  essere 
sialo  elaborato  da  uua  commissione,  e sottoposto  alla  disamina  del  Senato,  dev' essere  discusso  ed  approvato  successivamente  dagli  undici 
collegi  della  borghesia.  Questa  forma  di  decisioni  isolate  e molteplici  trae  seco  lentezze  e difficoltà  incalcolabili. 

La  pratica  non  supplisce  che  imperfettamente  ai  vizii  della  legge  scritta,  non  polendogli  fissare  nessuna  giurisprudenza  consueludina- 
lia  io  questo  paese,  essendo  i suoi  abitanti  poco  litigiosi,  laiche  il  più  spesso  finiscono  all' amichevole  le  loro  questioni  : prova  ne  aia  che 
nel  1840  la  Corte  suprema  insliluita  a Lubecca  per  le  quattro  città  libere  della  Germania,  ebbe  a giudicare  sole  quattro  appellazioni  per 
conto  di  cittadini  di  Lubecca. 

Non  ostante  fu  trasmesso  dal  aignor  ilcrbet,  console  di  Francia  in  qorsta  residenza  nel  1 94 * • *1  ministro  degli  affari  esteri  un  li- 
v oro  sassi  impuilanlc  sulla  legislazione  tanto  indi-terminata  di  Lubecca,  del  quale  ci  facciamo  debito  di  presentare  alcuoi  estrani.  A merito 
delle  sue  cure  e del  suo  irlo,  ri  fu  dato  di  ottenere  dei  preziosi  documenti  aui  commercianti,  sui  registri  commerciali,  sul  Regol.  ?6 
giugno  1811  pri  sensali,  e sulla  giurisdizione  commerciale  in  quanto  al  commercio  marittimo,  c»  siamo  alternili  al  trattato  di  Pochi* 
assai  metodico  e completo. 

Lo  Stadlrecht  nun  parla  delle  lettere  di  cambio. 

Non  ci  parve  olile  di  far  conoscere  le  ire  ordinanze  del  14  novembre  16^9,  del  5 marzo  iy38  e del  so  agosto  i8i3,  perchè  con  - 
tengono  sole  norme  di  procedura.  Infatti  la  prima  prescrive  norme  di  esecuzione  parala  in  materia  di  camb'o  ; la  seconda  dichiara  che 
I' appellatone  ha  effetto  devolutivo,  ma  non  sospensivo;  la  terza  accorda  ai  tribunali  la  facoltà  di  esaminare  se  havvi  luogo  a permettere 
ai  coulatliui  di  procedere  in  via  cambiaria. 

Il  titolo  9 del  libro  III  dello  Sladlrechl  è dedicato  alle  Società  di  commercio.  Ma  le  sue  disposizioni  non  si  trovano  più  in  analogia 
eoi  progressi  ebe  il  dirillo  antico  non  poteva  prevedere,  nè  contemplare.  E perciò  ai  prendono  per  norma  i regolamenti  d'Amborgo,  fin- 
ché si  compili  una  legge  sui  fallimenti,  che  deve  contenere  anche  prescrizioni  sul  suddetto  argomento. 

Rispetto  alla  matrria  dei  fallimenti,  avvi  tanta  oscurità  ed  incertezza,  che  i commercianti  da  cinquant*  anni  in  qua  domandano  un 
regolamento,  reso  arduo  a compiersi  per  la  già  delta  difficoltà  nella  confezione  delle  leggi.  Nondimeno  il  sindaco  Buccholx,  legista  di- 
stinto, preparò,  a nome  di  una  commissione,  un  progetto  che  deve  in  breve  sottoporsi  al  Senato,  composto,  a quanto  sembra,  di  oltre 
«5o  articoli,  ed  accoltemeli  al  Codice  franrrse  nello  spirilo  e nel  complesso. 

Il  titolo  I del  libro  III  dello  Stadlrtchi  abbraccia  delle  disposizioni,  tuttora  vigenti,  sui  diritti  de' creditori,  sui  crediti  privilegiati, 
sulle  oppignorarioni  ccc.,  disposizioni  peraltro  romani,  non  ai  soli  negozianti,  ma  ad  ogni  persona  in  generale. 

La  borsa  di  Lubccca  si  regola  interamente  conforme  a quella  di  Amburgo  riguardo  al  corso  del  cambio,  delle  monete  e degli  effetti 
pubblici.  , 

In  quanto  alla  giurisdizione,  gli  affari  di  commercio  sono  ventilali  davanti  ai  tribunali  civili,  e soggetti  a tre  stadii  che  faremo  co- 
noscere. 


DEI  COMMERCIANTI. 

Secondo  gli  statuti  di  Lubecca,  non  può 
esercitar  commercio,  nè  dedicarsi  tir  eserci- 


zio di  veruna  industria,  cbi  non  acquistò  il 
dirillo  di  borghesia.  Per  conseguire  tale  di- 
ritto, mia  delle  principali  condizioni  si  è la 
esibizione  della  prova  di  possedere  una  so- 


stanza bastevole  per  non  cadere  a peso  dello 
Stato  dorante  cinque  anni. 

Ogni  straniero,  ebe  arriva  a Lubccca  con 
merci,  non  può  collocarle  nel  suo  alloggio. 
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se  non  ti  è autorizzato  dal  tribunale  di  poli* 
sia  giudiziaria,  chiamato  svelte,  ed  anche 
con  tale  autorizzazione,  non  può  smerciarle 
al  minuto,  ma  deve  venderle  all’ ingrosso,  od 
in  lodi  più  o meno  considerevoli,  ed  ai  soli 
negozianti  della  città,  sotto  pena  di  multa  e 
di  conlisca  delle  merci  stesse  ( Stadtrecht , 
lib.  Ili,  iil.  VI,  art.  7 ). 

Le  donne  non  maritale,  0 maritate  a non 
negozianti,  se  vogliono  aprir  bottega,  devono 
farvi»!  autorizzare  dal  senato.  Questa  auto- 
rizzazioni* non  occorre  per  le  vedove  di  ne- 
gozianti aventi  figli. 

Una  donna  mercantessa  può  alienar  i suoi 
beni,  firmar  lettere  di  cambio,  e possedere 
in  massima  eguale  capacità  di  suo  marito, 
per  quanto  spetta  alla  gestione  degli  affari  di 
commercio  ( Siati  irte  hi , lib.  I , Ut.  X,  art.  /; 
e lib.  Ili , Ut.  VI,  art.  ai  ). 

Per  commerciare  bisogna  esser  maggioren- 
ne od  roauopalo  : la  maggiorità  comincia  a 
a 5 anni  ; l'emancipazione  non  può  accor- 
darsi prima  dei  a a anni  ( Cod . fr.  a). 

I negozianti  dì  Lubccca  conservarono  l'or- 
ganizzazione loro  del  medio  evo.  Si  manten- 
nero religiosamente,  quantunque  per  lo  più 
abbiano  perduto  I’  originario  loro  significato, 
ì nomi  degli  antichi  ordini,  nei  quali  alla 
meglio  sì  fusero  le  nuove  industrie  o profes- 
sioni. 

II  commercio  dividesi  in  nove  collegi  , 
Cioè  : 

1.  Società  dei  negozianti  ( Kaufleule- 
Compagnie  ),  fondata  alla  metà  inrirca  del 
secolo  drrimoquinto,  c diretta  da  Ire  decani 
0 probi  viri,  scelti  fra  i negozianti  più  con- 
siderevoli. 

a.  Società  dei  navigatori  delta  Scania 
( Se hontnf a hrer  - Compagnie  ),  che  trae  ori- 
gine dai  rilevanti  guadagni  ottenuti  dagli  ar- 


DF.I  REGISTRI  MERCANTILI. 

Lo  Stadtrecht  non  prescrive  regola  alcu- 
na alla  tenuta  dei  registri,  non  sottoponen- 
doli nè  >•  bollo  nè  a qualsiasi  controlleria. 


LUBECCA  (l)ti  commerciai! li) 

malori  di  Imbecca,  nel  duodecimo  secolo, 
colia  pesca  costiera  delle  aringhe. 

3.  Compagnia  dei  navigatori  di  Novo - 
gorod,  che  risale  all'  origine  di  un  banco 
anseatico  in  quella  città. 

4.  Compagnia  dei  navigatori  di  Bergen, 
la  quale  una  volta  commcrciara  esclusiva- 
mente colla  Norvegia. 

5.  Compagnia  dei  navigatori  di  Biga. 

6.  Compagnia  dei  navigatori  di  Stock» 
holm. 

7.  Compagnia  dei  drappieri  ( Gcsvand- 
schneider  Gctellichafl ),  i cui  membri  si  oc- 
cupano, oltre  al  commercio  di  drapperie  al 
minuto,  anche  in  quello  d’altre  merci  all’ in- 
grosso, ed  in  affari  di  commissione  c di  upe- 
diziont. 

8.  Compagnia  dei  mercanti  droghieri  o 
dettaglianti  ( Kra me r Compagnie),  compo- 
sta di  tulli  i dettaglianti,  esclusi  i drappieri, 
e che  abbraccia  i confetturieri,  i tavernai,  i 
tabaccai,  i formal  isti,  i librai,  e 'gii  antiqua- 
rii  o negozianti  di  capi  d’  arte. 

9.  Compagnia  dei  padroni  di  battimenti 
(Schiffcr- Compagnie ),  di  cui  fanno  parte  i 
marinieri  e fabbricanti  di  vele  aventi  otte- 
nuto il  diritto  di  borghesia. 

Questi  collegi,  o compagnie,  sono  diretti 
da  decani  0 probi  viri  ; ognuno  ha  il  proprio 
oratore  ed  il  proprio  giureconsulto,  incarica- 
to particolarmente  della  redazione  delle  me- 
morie da  prodursi  al  senato  ed  ai  tribunali; 
quei  due,  in  qualche  caso  di  contestazione, 
possono  costituire  un  tribunale  arbitramentale- 

I collegi  hanno  l’incarico  speciale  di  de- 
liberare sugl' interessi  generali  del  commer- 
cio, sui  nuovi  regolamenti  commerciali  da 
attuare,  sulla  tassa  gravi! abile  a qualche  fab- 
brica prr  privilegio  accordato,  in  fine  sopra 
alcune  disposizioni  monetarie. 


abbenH.c  possano  far  prova  in  giudizio.  Se 
il  giudice  crede  che  non  offrano  prove  su  Ili 
cicliti,  deferisce  il  giuramento. 

È caduta  in  disuso  la  prescrizione  dello 
Stadtrecht  (lib.  V,  tit.  VI,  art.  4 )»  che  i 
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Oltre  alle  predille  nove  compagnie,  havvi 
un’  amm in it trattone  speciale  del  commcr- 
ero  organizzala  nel  1818  come  segue: 

1.  Una  commissione  permanente  pel 
commercio  e la  navigazione,  composta  di 
un  sindaco  e dieci  senatori  negozianti,  che 
rappresentano  il  senato  ; 

a.  Il  commerz  Collegium  (collegio  com- 
merciale ),  composto  di  nove  membri  clcUi 
dalle  compagnie  de’  mercanti,  c che  rappre- 
sentano l'autorità  centrale  borghese , ri- 
spetto a lutto  ciò  che  appartiene  al  comnu  r- 
ciò  ed  alla  navigazione;  delibera  sui  progetti 
che  le  passano  il  senato  c la  borghesia. 

A-,  1.. ugnili  a queste  autorità  amministra. 

li  Vi*  • 

»,  La  direzione  dei  piloti  costieri  a 
Tr meni unde  (ch  e il  porto  di  Lubecca), 
sorvegliata  da  due  senatori.  Ne  disimpegni 
il  servigio  un  comandante,  incaricalo  di  sta- 
sare i bastimenti  esteri  che  approdano  a 
Trave  mónde  ogni  volta  clic  non  siano  mu- 
niti di  certificalo  di  staratura,  e d’interve- 
nire alle  dichiarazioni  di  carico  dei  basti- 
menti che  giungono  nel  detto  porto  ; 

a.  La  direzione  della  Droege,  corpora- 
zione che  trovasi  in  possesso  del  privilegio 
esclusivo  <1'  incatramare  il  sartiame , « di 
fornire  i campioni  del  moggio  per  misurare 
il  carbone  cd  il  sale.  Ogni  bastimento  co- 
strutto o racconciato  nel  porto  di  Lohtcca 
paga  una  tassa  dì  70  centesimi  per  ogni  lari 
( a tonnellate)'. 

OmmcUiarao  di  dar  contczaa  di  varie  altre 
istituzioni  amministrative,  come  sono  la  di» 
rezione  della  cassa  degli  schiavi,  quella 
delle  questue  spagnuole,  eec.;  perchè  al  di 
d'oggi  divennero  sema  importanza  0 senza 
scopo. 


registri  dei  droghieri  e mereiai  non  facciano 
prove  che  lino  alta  somma  di  5o  marchi 
(circa  45  franchi). 

La  .legge  non  obbliga  i negozianti  alla 
compilazione  dell’annuo  inventario. 


afl 
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LUBECCA  (Dtl  commercio  marittimo). 


RKOOIA MESTO 

SUI  SENSALI. 

in  Jota  ìG  giugno  1833. 

1 a 6.  Quando  siano  di  buoni  costumi  e 
buona  fama  hanno  diritto  ad  esser  nominati 
sensali  i soli  individui  notati  in  una  dalla 
otto  corporazioni  che  partecipano  ai  pubbli» 
ci  impieghi. 

I sensali  sono  classificati  in  sensali  privi- 
legiati, sensali  di  grani  e sensali  di  merci. 

7.  Nessun  altro  ha  diritto  d’  esercitare 
specie  alcuna  di  senseria,  come  nessun  sen- 
sale può  dedicarsi  ad  operazioni  diverse  dalle 
sue  attribuzioni,  nelle  quali  comprendesi  le 
facoltà  di  vendere  immobili  per  altri,  e di 
negoziare  somme  di  denaro. 

8.  In  aggiunta  alle  obbligazioni  generati, 
devono  i sensali  trattare  1*  interesse  delle 
parti  che  essi  rappresentano,  nè  possono  accet- 
tar mandato  da  due  negoaianti  aventi  inte- 
resse opposto  senza  incorrer  la  pena  della 
destituzione,  a parte  dalla  rifusione  dei  danni. 

9.  Appena  conchiusa  un’  operazione,  deve 
il  sensale  far  conoscere  le  parti  interessate, 
indicare  all*  acquirente  il  nome  del  vendito- 
re, e,  se  questi  lo  chiede,  rilasciargliene  di- 
chiarazione aerina.  Se,  in  mancanza  di  patii 
speciali,  non  presenta  una  garanzia,  l'opera- 
zione si  considera  come  nulla,  ed  il  vendito- 
re 'e  in  diritto  di  far  vendere  all’  asta  la 
merce  per  conto  del  sensale,  e prelevare  sol 
ricavo  la  metà  della  perdita. 

10.  Nessun  sensale  deve  scientemente  e 
deliberatamente  presentare  un  compratore 
che  non  sia  solvente  : anzi  in  lotte  le  ope- 
razioni a cui  partecipa  deve  denunziare  le 
frodi  od  i rischi  possibili  ad  incontrarsi  dal 
venditore  o dall'acquirente,  cioè  in  generale 
condursi  in  modo  che  nessuna  delle  due 
parti  soffra  discapito.  Chi  prova  che  un  dan- 
no gli  deriva  dal  fatto  d’  un  sensale,  può  ri- 
correre contro  di  quello,  e farlo  dimettere. 

1 1 . Soprattutto  è proibito  ai  sensali  di 
proporre  con  finte  mene  e false  nuove  mer- 
ci al  di  sotto  del  corso  , od  a prezzo  in- 
feriore di  quello  corrente  al  momento;  come 
pure  è loro  inibito  d'introdurre  cangiamento, 
variazione  od  alterazione  nei  campioni  delle 
snerei,  i quali  devono  in  massima  esser  pre- 
levati dal  cumulo  stesso  delle  merci. 

»•*♦  Sotto  pena  di  destituzione  i sensali 


non  possono  esercitare  il  commercio,  nè  aver 
interesse  in  case  di  commercio,  nemmeno 
estere  ( Cod . fr.  85). 

Non  possono  incontrar  corrispondenza  con 
esteri  per  oggetti  di  commercio,  nè  offrir 
loro  schiarimento  alcuno  in  proposito,  nè 
avere  per  essi  merci  in  commissione  di  sorta 
alcuna,  nè  vendere  0 comperare  per  loro,  nè 
comunicare  ad  eaai  i prezzi  delle  merci,  0 
pattuirne. 

1 3.  1 sensali  sono  semplici  mediatori  fra 
borghesi;  non  possono  far  compere  se  non 
da  persone  autorizzate  a commerciare;  pos- 
sono anche  contrattare  con  esteri  (eccettuati 
i proprictarii  di  grani,  di  tabacco,  di  luppoli 
od  altri  prodotti  di  campagna  portati  in  cit- 
tà), quando  ai  trovino  presenti  i loro  inca- 
ricati ; e possono  parimenti  concbiudere  affari 
per  capitani  esteri,  0 farsi  mediatori  fra  esteri. 

i4>  Sarà  immediatamente  dimesso  il  sen- 
sale che  scientemente  vende  o compera  per 
un  commesso,  senza  l'assenso  del  suo  prin- 
cipale. 

15.  Un  sensale  che  porta  campioni  di 
grani  al  mercato,  ha  facoltà  di  presentar 
que'  campioni,  c promettere  la  consegna  di 
grani  della  qualità  istcssa. 

16.  Hanno  divieto  i sensali  in  vino  di 
tener  bottega,  o partecipare  a verun  com- 
mercio di  fini  ( Cod . fr.  85). 

17.  Nel  contraltare  un’  assicurazione  il 
sensale  ha  obbligo,  lotto  pena  di  destituzio- 
ne, di  far  conoscere  all* assicuratore  tutto  ciò 
che  riguarda  la  aicurtà,  e che  gli  palesò 
1*  assicurato  ; deve  trasmettergli  le  notizie 
rilevate  io  modo  certo,  non  aggiungendotene 
di  false  ; deve  partecipare  all’  assicuratore, 
con  un  proprio  scritto  firmato,  la  rilevazione 
delle  perdile  e delle  avarie  accadute,  facen- 
do conoscere  all'assicurato  tale  partecipazio- 
ne, sotto  pena  di  ao  talleri  di  multa,  e di 
pieno  soddisfacimento. 

18.  Il  sensale,  cui  fosse  affidala  la  stima 
delle  merci  avareate,  deve  valutare  la  natura 
e l’importanza  del  danno,  dichiarare  sede- 
riva  o no  da  burrasca  di  mare,  fissare  il 
prezzo  delle  merci  in  borsa,  quando  non 
siano  avareate.  Ma  se  le  merci  non  consisto- 
no in  generi  comuni,  saranno  stimale  da  un 
perito,  che  determinerà  il  degrado  da  esse 
sofferto. 

Devono  i sensali  tener  un  registro  di  tutte  j 


le  stime  che  facessero,  e rilasciarne  gratui- 
tamente un  estratto  ad  ogni  domanda  delle 
parti.  » 

So  le  due  parti  scelsero  lo  stesso  sensale 
senza  poter  combinarsi  nella  atima,  lo  Scho~ 
nenfahrer  ( decano  della  compagnia  da 
navigatori  della  Scania  ) destina  alla  deci- 
sione on  ispettore. 

19.  Il  sensale  dee  scrivere  sopra  un  ap- 
posito registro  tutte  le  condizioni  essenziali 
di  qualunque  operazione. 

Jooltre  deve  notare  sopra  un  registro  ap- 
posito ed  esalto  a pagine  debitamente  nume- 
rate, senza  apazii  bianchi  nè  lacune,  e in 
ordine  di  data,  tutti  gli  affari  da  esso  con- 
chiusi, sotto  pena  di  destituzione  0 di  pieno 
soddisfacimento. 

Deve  poi  sopraffatto  notare  l’ operazione 
che  ha  conchinsa,  la  data  della  medesima,  i 
nomi,  cognomi  o la  ditta  sociale  delle  parti, 
indicando  se  sono  compratori  o venditori, 
assicuratori  od  assicurati  ecc.,  il  prezzo  e la 
qualità  delle  merci  vendute  od  assicurate  ecc., 
i premi i d' assicurazione,  le  circostanze  spe- 
ciali dell'operazione. 

Tutte  queste  annotazioni  faranno  piena 
prova  in  giudiiio,  e dovranno  essere  conte- 
nute nel  certificato  che  se  De  rilasciasse. 

Nel  giorno  dopo  V operazione  il  sensale 
La  da  passare  ad  ognuna  delle  doe  parti  una 
memoria  da  esso  firmata,  che  contenga  tutte 
le  condizioni  vitali  dell*  operazione.  Questa 
memoria,  pei  contralti  d*  assicurazione,  si 
passa  a quelle  parli  soltanto  che  le  ricer- 
cano. 

ao  e ai.  Da  sensale  non  deve  immischiar- 
si negli  affari  di  nn  altro  sensale,  sotto  pena 
di  5 risdalleri  ; ma  un  negoziante  può  ado- 
perare più  sensati  nello  stesso  tempo,  i quali 
dividono  in  tal  ca«o  fra  di  essi  la  provvi- 
gione. 

ss.  Il  sensale  non  può  valersi,  sotto  pena 
di  5 talleri  di  multa,  di  commessi,  se  non 
nel  caso  d’  incapacità  sua  assoluta  di  vacare 
alle  proprie  incombenze,  oppure  in  caso  di 
malattia,  e col  permesso  dello  Schoncn- 
fakrcr . In  questi  cui  l'affare  conchiuso  dal 
commesso  è valido  come  se  fosse  stato  sta- 
bilito dal  sensale  in  persona. 

Ai  sensali  in  grani  è concesso  di  aver 
commessi,  ma  questa  facoltà  non  estrude»! 
ad  altri  sensali. 
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LUBECCÀ  (Del  commercia  marittimo). 


DEL  COMMERCIO  MARITTIMO  ( i ). 

Del  capitano. 

I.  Un  capitano,  che  intende  di  dirigere 
un  bastimento  lupe  riore  in  portata  a ao  Usi, 
deve  far  sottoscrivere  da  un  eorriipondentc 
il  tuo  manifesto;  il  sensale  interprete,  che 
in  Lobecca  tien  luogo  di  sensale  di  noleggi, 
dera  compire  il  pagamento,  del  nolo. 

а.  I capitani,  «otto  pena  di  5o  talleri, 
detono  far  tenere  un  giornale  dallo  scrivano 
sotto  la  propria  dimione. 

3.  In  questo  giornale  si  nota  tutto  ciò  che 
si  fece  dopo  caricate  le  merci,  specialmente 
per  quanto  concernesse  gl’  interessati.  Le  an- 
notazioni comprendono  tanto  le  cose  vedute 
dal  capitano  e dallo  scrivano,  quanto  le  no- 
tizie che  essi  raccolsero  dall' equipaggio. 

g.  Puossi  correggere  nel  contesto  qualun- 
que errore  incorso,  ma  non  ai  possono  far 
raschiature  tali  che  non  permettano  di  rileg- 
gerlo. 

5.  Accadendo  una  disgrazia,  il  capitano  e 

10  scrivano,  che  firmano  entrambi  il  giorna- 
le, sono  in  dovere  di  procurar  di  salvarlo, 
affermando,  con  giuramento,  se  ciò  riesce 
loro  impottibile,  di  averne  fatto  ogni  possi- 
bile tentativo. 

б.  Entro  tre  giorni  dall’  arrivo  a Lobecca, 

11  giornale  dev’  essere  consegnato  dal  capita- 
no alla  cancelleria,  oppure,  se  « a Trave* 
mónde,  al  capitano  della  guardia  civica,  af- 
finchè sia  controfirmato,  dovendo  quel  libro 
servire  di  base  alle  sue  dichiarazioni. 

DtlF  equipaggio. 

».  Il  capitano  sceglie  l’ equipaggio. 

3.  Il  capitano  deve  fare  gl*  ingaggi  alla 
presenza  del  ìVauerschout , od  almeno  pas- 
sare a questo  i certificati  d*  arrotamento  en- 
tro giorni  tre,  se  I*  ingaggio  non  si  fa  alla 
sua  presenza.  \ 

3.  Lo  r chout  rilascia  on  attestato  a ehi 
vnolsi  ingaggiare  come  marinaio,  c quindi 
coll' appoggio  di  quello  rimette  il  certificato 
d*  arrotamento. 


(1>  k>fr.<Uo  «tal  tomo  III  «lei  irsttato  ili  Potili* 
sul  diritto  marittimo. 


4.  Chi  a’  ingaggia  deve  fare  nna  dichiara- 
zione precisa,  consegnare  il  suo  passaporto, 
ed  il  permesso  avuto  di  viaggiare 

5.  Il  registro  del  H'atitrtchoui  deve 
esporre  : 

1.  Il  nome  e cognome  di  chi  si  fa  inscri- 
vere ; 

а.  Il  luogo  ove  nacque; 

3.  La  sua  età  ed  il  suo  domicilio; 

4.  Il  tempo  che  ha  viaggiato,  i capitani 
che  servì,  ed  i paesi  a cui  è approdalo  ; 

5.  La  condotta  tenuta  nell’  ultimo  viaggio; 

б.  Quale  famiglia  ha; 

7.  Se  sa  leggere  c scrivere  ; 

8.  Se,  e per  quanto  tempo  frequentò  la 
scuola  di  navigazione. 

6.  In  tolti  i casi,  il  Wauerukoul  ( V. 
Amburgo , Commercio  marittimo , n.  Sa), 
riceve  il  ruolo  dell'equipaggio,  contenen- 
te i nomi,  il  grado,  gli  obblighi  delle  per- 
sone deli’  equipaggio  , e le  condizioni  alle 
quali  sono  ingaggiate  : questo  ricevimento 
vien  fatto  al  cospetto  dei  marinai  e del  ca- 
pitano: ciascheduno  sottoscrive  due  copie, 
Tona  delle  quali  rimane  al  tVosserschoat, 
e I’  altra  va  restituite  al  capitano  ( Ord. 
Wass.  S§  6 e 7 ). 

7.  Chi,  essendosi  ingaggiato  sotto  una 
condizione  qualunque,  non  adempie  al  ano 
ingaggio,  è tenuto  a restituire  dò  che  ha  ri- 
cevuto, e la  metà  di  piò  ( Stai.  Inb.  lib.  6, 
lil.  1,  §5  1 e 3). 

8.  Il  espilano  non  dee  cercare  di  cor- 
rompere alcun  marinaio,  ma  tulli  coatoro 
debbono  rimanere  al  servizio  di  quelli  coi 
quali  hanno  fatto  l’ingaggio:  altrimenti  non 
possono  pretendere  altro  prezzo  d’ ingaggio 
che  quello  che  gli  venisse  volontariamente 
stabilito  da  quelli  (««»«,  art.  3). 

9.  Il  fK attertchoui  deve  invigilare  a che 
i marinai,  ventiquatlr*  ore  dopo  conchiuso 
l’ingaggio,  sieno  a bordo;  al  quale  effetto 
egli  può  prendere  disposizioni  di  sicurezza. 
Se  un  marinaio  fuggisse  prima  della  partenza 
del  bastimento,  egli  sarà  fenato  a restituire 
tutto  ciò  che  gli  fosse  staio  anticipalo  (Ord. 
Watt.  art.  4 e 7b 

10.  I marinai  devono  condursi  bene  a 
bordo,  prestarsi  al  carico  ed  allo  scarico,  e 
fare  tutto  ciò  di'  è a vantaggio  del  basti- 
mento. I njozzi  devono  sempre  dormire  a 
bordo  durante  il  carico  e lo  scarico:  gli  al-  j 
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(ri  marinai  non  possono  passare  la  notte  in 
terra,  quando  il  bastimento  h»  levalo  l’an- 
cora, sotto  pena  di  sei  marchi  d’  argento 
(Stai.  Lub.  lib.  6,  tit.  1,  art.  1). 

11.  Quando  sono  inailo  mare,  non  pos- 
sono abbandonare  il  bastimento,  nè  conge- 
darsi dal  servizio  se  non  sostituendo  in  pro- 
pria vece  buoni  marinai,  sotto  pena  di  per- 
dita dell’ingaggio  e di  condanna. 

sa.  Debbono  parimenti  obbedire  al  capi- 
tano ed  agli  altri  uffiziali,  difendere  il  basti- 
mento, e fare  lutto  quello  che  può  essere 
utile,  sotto  pena  di  perdere  I*  ingaggio. 

È lor  vietato  di  trasportare  seco  merci;  e 
all’atto  dello  sbarco  non  possono  portar  via 
ì lor  bauli  se  non  sono  prima  itati  visitati 
dal  capitano  (Stai,  Lub.  art.  3,  tit.  6;  Cod. 
fr.  s5 1), 

1 3.  Jl  marinaio  non  può  vendere  alcuna 
specie  di  merce;  il  compratore  sarà  condan- 
nato rome  ricettatore,  se  non  presenta  un 
certificato  del  Watterschoui  ( Ord.  5 giu- 
gno  1819,  $ 8). 

>4-  Se  il  capitano  riceve  il  nolo  per  in- 
tiero, deve  pagare  gl' ingaggi  delle  persone 
dell’  equipaggio  ( Slot.  Lub.  Uh.  6,  tit.  5f 
art.  i3). 

1 5.  Se  il  bastimento  viene  a perire,  per- 
dono i loro  ingaggi,  e non  vanno  pagati  che 
cogli  oggetti  salvati  (M,  tit.  3,  art.  7). 

16.  Se  il  bastimento  aspetta  il  carico  un 
mese,  i marinai  non  riceveranno  che  la  me- 
tà degl’  ingaggi. 

17.  Fuori  del  paese,  i marinai  non  posso- 
no prete-mitre  veruna  somma  di  denaro  dal 
capitano. 

18.  Qualunque  marinaio  deve,  in  occasio- 
ne di  ciaschedun  viaggio,  contribuire  ad  un 
fondo,  in  proporzione  del  suo  ingaggio,  per 
la  liberazione  dei  prigionieri  fatti  dai  Barba- 
reschi (Noli).  »3  nor.  1819  e 3 maggio 
1 830), 

19.  Nessun  marinaio  può  essere  arrestato 
per  debili  quando  il  bastimento  è pronto  alla 
vela  : per  altro  il  creditore  può  far  atti  so- 
pra i beni  a lui  appartenenti  sul  bastimento 
(Stai.  Lub . lib.  G,  tit.  a,  art.  3;  Cod.  fr.  s3 1). 

30.  Il  pagamento  degl' ingaggi  è fatto  dal 
Wauenchout  alla  presenza  del  capitano, 
affinch’egli  possa  contraddire  all'uopo. 

ai.  Tutte  le  contestazioni  fra  il  capitan* 
e le  persone  dell*  equipaggio  vanno  terminala 
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201  LUBECCA  ( Del  commercio  marittimo). 

Jinarzi  al  Wassertchout,  il  quale;  ac  non  io.  Se  le  merci  furono  «varcate  per  un 
potrà  conciliare  le  partirle  manderà  dinanzi  avvenimento  di  Tonta  maniere,  il  capitano 
alla  società  dille  persóne  di  mare.  sarà  esente  dall*  obbligo  di  pagare  i danni  e 

oa.  L‘  appellazione  contro  la  decisione  di  gl'interessi  (ÌW,  lit.  3,  ari.  a), 
queste  dovrà  esser  fatta  entro  tre  giorni,  c n.  Il  capitano  può  dichiarare  egli  stesso 
portata  innanzi  al  tribunale,  dove  1‘  aliare  la  staratura  del  suo  bastimento,  se  non  prc- 
sarò  giudicato  sommariamente,  senza  scritti»-*  ferisce  di  servirsi  d' un  sensale  interprete: 
re  e senza  procuratore  ( Ord.  sul  Watt,  in  ogni  caso,  il  capitano  d’  un  bastimento 
art.  »».  1 1 e io).  | che  porta  olire  a venti  last  è obbligato  di 

;*3.  Sr  un  marinaio  si  ammala  perde  avere  per  corrispondente  un  negoziante  che 
l'ingaggio,  e questo  va  diviso  fra  gli  altri  lirmi  il  manifesto  (Orti.  6 gennaio,  fi  marzo 
nfaririai  (Stai.  Lub.  lih.  fi,  lit.  r,  art.  3).  e «7  nov.  1816). 

li.  Se  il  capitano  non  trova  il  consegna- 
le/ nolo  e tlel  corico-  lario  nel  luogo  di  destinazione,  fari  deposi- 

tare giudiziariamente  le  merei  ( Stai.  Lui. 

».  il  diritto  di  Lubecca  contiene  un  lib.  6,  tit.  »,  ari.  9). 
pacatissimo  numero  di  disposizioni  su  |3»  fe  lecito  il  sub-noleggiare  un  basti- 
rjttata  materia  , essendo  il  capitano  re - mento  (iW,  tit.  4,  art.  a). 
spon cobite  assolutamente  del  carico  da  lui  >4.  Le  conseguenze  derivanti  da  forza 
ricevuto  (Staf.  Lub.  lib.  fi,  lit.  1 ; Ord.  maggiore  sono  determinate  dal  diritto  coma- 
del  5 giugno  1819).  nc.  In  generale,  il  proprietario  dee  soppor- 

3.  Quando  il  rapitnno  ha  bisogno  d’ on  tare  *1  danno  che  ne  risulta  ( W,  tit.  5, 
battello  carico,  dee  porvi  gente  del  suo  equi-  art.  1 ). 

paggio  e rilasciar  loro  on  certificato  delle  *5.  Il  nolo  verrà  pagato  nel  luogo  dello 
merci  clic  vi  carica  (Ord.  5 giugno  »8ig,  «carico,  e soltanto  per  le  merci  consegnate: 

§ 4 ).  il  capitano  non  riceverà  nolo  di  sorte  per 

3.  Il  capitano  0 piloto  che  riceve  le  mer*  quelle  clic  fossero  siate  perdute  (ivi,  lai.  3, 
ci,  dee  farne  quitanza,  e indicare  se  vi  sono  ari.  31). 

giorni  di  alalia.  ifi.  Se  il  capitano  non  tocca  il  porto  di 

4.  I»cr  altro  è da  distinguere  se  le  merci  destinazione,  riceve,  per  !c  merci  scaricate 
devono  essere  consegnale  sol  bastimento,  o in  viaggio,  non  un  nolo  proporzionale,  ma 
se  il  bastimento  deve  arrivare  fino  alla  rada,  sempre  un  mezzo  nolo  (rei,  art.  1 e 3). 

nel  qual  ultimo  raso  la  risponsibilità  è a ea-  «7*  ^ capitano  riceve  il  nolo  per  le  mer- 
rico  del  capitano  (ivi).  ci  geliate  in  mire  ; ma  in  tal  raso  dee  con- 

- S.  11  proprietario  di  merci  sottratte  ha  tri  boi  re  alle  grosse  avarie  (ivi,  tit.  3,  art.‘3). 
nn  privilegio  sul  bastimento. 

6.  li  capitano  è responsabile  dei  danni  Delle  avarie. 

provenienti  dal  sopracarico;  nel  qual  caso 

l'ultimo  che  ha  caricato  è obbligato  a riti-  (V.  Aaarseo.  Questa  materia  è luti* a/- 
rare  le  sue  merci  (Ord  Utb.  del  1839,  [otto  soggetta  alle  disposizioni  de!  diritto 
art.  33  e 34).  comune)  (V.  Slat.  Lub.  lib.  6,  lit.  3,  art. 

7.  Il  capitano  risponde  eziandio  dello  sta-  1 c 3). 
to  nel  quale  si  trova  il  bastimento  (Stai. 

Lub.  lih.  6,  tìt.  3,  art.  6).  Della  prova  in  materia  d*  avarie. 

8.  Deve  inoltre  coprire  le  merci,  e resti- 

tuire il  valore  degli  oggetti  che  fossero  stali  t Le  avarie  sono  constatate  dal  giornale: 
perduti  0 gettati.  il  capitano  che  vuole  comprovarle  dee  con- 

9.  Tuo  convenire  col  caricatore  ebe  le  segnare,  entro  tre  giorni,  il  suo  giornale  al 

merci  abbiano  ad  essere  caricate  sol  ponte  ; pubblico  uffiziale  preposto  a ciò  ( J unifica - 
nel  qual  caso  sarà  esente  dal  suo  obbligo  tion  bern),  oppure,  se  si  ferma  a Trave- 
verso  di  lui,  ma  resterà  sempre  soggetto  alla  mtìnde,  al  comandante  del  porto;  deve  inol- 
pena  stanziala  dalla  legge  (iW,  art.  7).  * Ire,  entro  !*•  stesso  tempo,  consegnare  il  suo 


libro,  villo  c controllalo,  alla  compagnia  dei 
capitan»  (se  è a TravvmùnJe,  al  piloto  in 
capo),  ed  inoltre  una  minuta  di  dichiara- 
zione, affine  di  poterle  confrontare  e certifi- 
carne la  esattezza  (Ord.  18  aprile  1819, 

SS  6 « «). 

9.  Riguardo  alle  merci,  se  lo  stato  nel 
quale  sono  necessita  una  inquisizione,  il  termi- 
ne di  tre  giorni  decorrerà  dai  ili  in  che  sarà 
stato  compiuto  lo  «caribo,  dovendosi  deporre 
alla  cancelleria  il  duplicalo  della  dichiara- 
zione, visto  per  la  conformità  (ivi). 

3.  Il  capitano  deve  attenuare  tolto  vin- 
colo di  giuramento  i fatti  che  dichiara  : le 
parti  interessate  potranno,  inoltre,  domanda- 
re il  giuramento  delie  persone  dell'  equipag- 
gio (M,  SS  10  e 11). 

4-  Gli  armatori  sono  obbligati  di  dare 
avviso  ai  caricatori  od  ai  deslioalarii  delle 
merci,  che  (u  fatta  la  dichiarazione  del  ca- 
pitano ; e qorsli  devono  far  indicare  precisa- 
mente  i punti  intorno  li  quali  arranno  da 
essere  ascoltati  essi  ed  il  capitano,  e farsi  in- 
oltre indicare  il  modo  dello  scarico  e del 
lievo  delle  merci  (iW,  § t a). 

5.  Tossono  altresì  domandare  che  abbia 
luogo  la  dichiarazione,  se  non  fu  falla  nel 
termine  legale  («•<,  $ 8). 

Della  contribuzione  per  le  avarie. 

Questa  materia  è tutta  regolata  dal  di- 
ritto comune,  salve  le  disposizioni  che  se- 
guono : 

».  Il  capitano  può  dare  in  pagamento  il 
bastimento,  ed  i commercianti  hanno  la  seti» 
la  o di  appropriarselo  o di  abbandonarlo  al 
capitano. 

3.  Le  merci  sono  valutate  al  prezzo  del 
luogo  per  cui  sono  destinate 

3.  Il  capitano  e le  persone  dell' equipag- 
gio non  contribuiscono,  per  rio  clic  Impor- 
tano seco,  se  non  in  quanto  ecceda  un  mez- 
zo last  (Stat.  Lab.  lib.  6,  lit.  3,  art.  1-4  ). 

Havri  a Lubecca  un  uffiziale  incaricalo  di 
regolare  le  avarie  : egli  deve  dare  il  suo  re- 
golamento (dispache)  eotro  quindici  giorni 
dopo  che  gli  furono  consegnati  i documenti. 
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LUBECCA  (Del  commercio  marittimo). 


De/f  abbordaggio. 

i.  Qualunque  bastimento  che  urli  fortui- 
tamente un  altro  bastimento,  òcre  pagargli 
la  metà  del  danno,  w il  fallo  ebbe  luogo  in 
maniera  riprensibile  ( Stai.  Lub.  lib.  6,  (il. 
4,  art.  );  CW.  fr.  407). 

a.  fe  lo  stesso  quando,  nell'  mirare  in  un 
porto,  non  abbassa  le  tele  o non  getta  l'àn- 
cora; • quando,  nell'  uscire,  mJtlc  alla  Tela 
prima  d*  esse  re  fuori  del  porto  ( A otif.  del 
9 nov.  i8aS). 

Dtlle  assicurazioni  marittime. 

Lubecca  non  ha  veruna  dispostitene  le- 
gislativa particolare  in  materia  H'  asticu- 
astone  : in  generale , si  attengono  alle  or- 
dinanze di  Amburgo  / pure  le  diverse 
compagnie,  sottomettendosi  a queste  ordi- 
nanze, hanno  convenuto  fra  loro  di  far - 
«'4  le  segm  uh  modifica  stoni. 

f.  L’unione  dille  compagnie  d’ assicura- 
alone  paga  in  ragione  di  100  per  100,  sen- 
za distinzione  nè  trattenuta,  tutti  i danni 
provenienti  da  ararie  particolari  provale  ed 
attestate  dal  ditpachcur.  Quando  il  danno 
sarà  notorio,  dorrà  pagare  l'importo  delle  a- 
TIM. 

a.  L*  assicurato  è obbligato  a far  assicu. 
rare  1’  impoi  lo  delle  avarie  prima  che  il  ba- 
stimento arrivi  al  luogo  pel  quale  è destina* 
to:  in  mancanza  di  ciò,  la  compagnia  non  avrà 
da  sottostare  a nessun  indennizzo,  quand'an- 
che il  bastimento  non  toccasse  il  porto  pel 
quale  c destinalo. 

3.  La  valutazione  attribuita  nella  polizza 
nou  c valida  che  quando  si  tratti  di  un  dan- 
no totale,  oppure  quando  l'oggetto  assicurato 
(lev*  esser  venduto  per  conto  dell'  assicurato- 
re in  luogo  diverso  da  quello  della  destina- 
tone. Jn  ogni  caso,  l'avaria  particolare  ver- 
rà sempre  regala,  riguardo  alle  merci,  in 
ragione  del  prezzo  di  borsa,  e in  riguardo 
al  corpo  del  bastimento,  secondo  la  varia- 
zione stabilita  con  giuramento  nel  luogo  di 
destinazione. 

4.  La  compagnia  non  rimborsa  T avaria 
degli  zuccheri  brutti,  quando  Vengono  dai 
porti  d'Europa:  pegli  zuccheri  bianchi,  paga 
il  tre  per  cento  ; pegli  zuccheri  bruni  il 
cinque  per  cento.  Quando  vengono  dalle  In- 


die Orientali  od  Occidentali,  paga  il  dicci 
per  cento  per  lo  zucchero  bianco,  ed  il  quin- 
dici per  cinto  pegli  zuccheri  bruni,  quando 
il  peso  lordo  non  è intiero.  Nullameno  gli 
aventi  diritto  possono  regolarsi  sulle  nuore 
usanze  di  Amburgo  riguardo  agli  zuccheri 
in  casse  ed  in  botti.  La  riduzione  del  peso 
non  zi  fa  che  dietro  le  indicazioni  date  dal- 
I*  uffizio  dei  dispacheurs  di  Amburgo  e da 
quelli  di  Lubecca. 

5.  Le  merci  liquide  rhe  avessero  colato, 
non  verranno  rimborsate  se  non  nel  caso 
che  il  bastimento  abbia  sofferto  un  urlo. 
La  compagnia  pagherà  l'avaria  ordinaria,  cioè  il 
dicci  per  cento;  e il  dieci  per  cento  soltanto 
pei  bastimenti  caricati  per  Lubecca  partendo 
dai  porti  occidentali  della  Francia,  per  e* 
sempio  da  Dajona,  fino  ai  limiti  del  mare 
del  Nord. 

6.  La  compagnia  paga  pegli  utili  immaginari! 
non  meno  che  pel  danno  delle  merci  assicu- 
rate, ma  giammai  veruna  avaria  grossa. 

7.  Allorché,  nell'  atto  di  assicurare  il  cor* 
po  di  un  bastimento,  non  è fatta  menzione 
che  il  bastimento  non  è costrutto  di  pino  ed 
a cavicchie,  che  naviga  in  zavorra  o che  non 
è carico  se  non  di  sale,  la  compagnia  paga  la 
metà  soltanto  di  ciò  che  paga  ordinariamen- 
te. Lo  stesso  è per  le  merci  caricato  a bordo 
dei  bastimenti  costrutti  di  pino  ed  a cavic- 
chie, quando  queste  circostanze  erano  cono- 
sciute dall’assicurato,  ed  egli  non  le  ha  fatte 
constatare  nella  polizza. 

8.  Quando  il  bastimento  non  lyi  toccato, 
la  compagnia  non  paga,  pel  corpo  del  bastimento 
assicurato,  se  non  la  metà  dell'  avaria  parti- 
colare. 

9.  Trattandosi  di  assicurazioni  sul  corpo 
del  bastimento,  la  compagnia  non  risponde  della 
mais  fede  del  capitano,  conoscendo  ogni  ar- 
matore il  capitano  al  quale  accorila  la  sua 
fiducia. 

10.  Non  è mai  lasciata  all'assicurato  la 
prova  del  danno  sopravvenuto  nell’  oggetto 
assicuralo,  dovendo  essere  pagalo  f imporlo 
dell*  avaria  ogni  qualvolta  nella  polizza  non 
sia  espressamente  convenuto  altrimenti. 

11.  Se,  contando  dal  giorno  della  parten- 
za, un  bastimento  sia  fuori  due  mesi  olire  il 
tempo  solilo,  senza  che  &e  ne  abbia  notizia,  la 
compagnia  paga  il  cento  per  renio,  due  mesi 
dopo  notificata  la  mancanza  di  notizie,  me- 


diante l’ abbandono  Jel  bastimento;  ma  esi- 
ge dall'  assicurato  prove  della  partenza  del 
bastimento  dall'ultimo  porto  dov'era  anco- 
ralo, e cerlilìt'oli  del  luogo  di  destinazione 
attutanti  eh'  uso  bastimento  non  vi  è arri- 
vato e che  uon  se  nc  ricevette  notizia  al- 
cuna. 

il  tempo  ordinario,  dopo  il  quale  si  deve 
averne  uolizie,  è stabilito  come  segue: 

Dall' interno  dell'Europa,  e dal  sellentrio. 


ne  dell'  Africa 0 mesi. 

Dall' America  orientale  e dalle 
indie  occidentali  • un  anno. 

Dalle  possessioni  spagnuole  0 


portoghesi  in  America,  (Ino  allo 
stretto  di  Magellano,  e dalia  co- 


sta occidentale  d'Africa  . . . 18  mesi. 

Dalla  costa  orientale  d'Africa 
alle  Indie  orientali  ed  atto  stret- 
to della  Sonda  ......  a anni. 

Dallo  stretto  della  Sonda,  dal- 
le coite  orientali  dell'Asia  e dalla 
costa  occidentale  d'America  . . 3 au.  i/a. 


i».  Nel  caso  che  una  procura  d' assicu- 
razione non  sia  stata  direttamente  spedila 
da)  luogo  dello  scarico,  e non  sia  siala  data 
c ricevuta  per  la  via  ordinaria  della  posta, 
questa  circostanza  dev’essere  specificata  sulla 
polizza;  senza  di  che  l'assicurazione  non  è 
valida. 

13.  Tutte  le  notizie  comunicale  dopo  la 
coiichiusione  dell’ assicurazione,  debbono,  on- 
d’ essere  considerale  veramente  esistenti  ed 
obbligatorie,  trovarsi  enunziate  sulla  polizza 
o consegnate  per  iscritto:  nell’ uno  c nell’al- 
tro caso  debbono  portare  la  lìrma  del  pro- 
curatore. 

14.  Sotto  la  clausola  lìbero  dagli  acci- 
denti di  guerra  si  deve  intendere  che  i ri- 
schi della  compagnia  cessano  tostoebe  il  basti- 
mento cade  in  mano  ili  una  potenza  stra- 
niera. 

1 5.  Sotto  la  condizione  ricchi  degli  acci- 
denti di  mare  s’  intende  che  la  società  ri- 
sponde dei  pericoli  di  mare  e dei  porti  sino 
alla  fine  del  viaggio  determinato. 

16.  Le  due  condizioni  sotto  in.  14  c i5 
liberano  la  società  dalle  spese  di  confisca, 
richiamo  e detenzione,  come  pure  dei  danni 
contingibili  al  bastimento  ed  alle  merci  in 
conseguenza  di  arresto  o presa. 
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Ll'BECCA  (Della  giurisdizione  commerciale). 


DELLA  GIURISDIZIONE 
COMMERCIALE  (I). 

La  repubblica  di  Lubecca  con  ha  giuri»* 
dizione  commerciale  dipinta:  (ulte  le  conte- 
nazioni  che  sorgono  fra  commercianti,  e che 
non  »i  riesce  di  comporre  all' amichevole, 
looo  soggette  alla  giurisdizione  civile,  la  qua- 
le ai  divide  in  tre  gradi,  cioè: 

».  Giuristi  àio* te  di  primo  grado  ( nie- 
dergerichi),  tribunale  di  prima  istanza  per 
la  città  ; il  landgericht,  tribunale  del  can- 
tone rurale  ; e la  wtile,  tribunale  di  polizia 
giudiziaria,  il  quale  conosce  di  tuttociò  che 
è relativo  alle  corporazioni  dei  mestieri. 

Il  niedergericht , composto  di  doc  sena- 
tori, uno  dei  quali  dev’-esser  legale,  con  ag- 
giunti sei  procuratori  ed  un  altuaro,  conosce 
di  ogni  azioue,  il  cui  capitale  superi  la  som- 
ma di  i5o  (ranchi,  di  qualunque  affare  di 
fallimento  e di  noleggio. 

I piccoli  affari,  eh*  hanno  per  oggetto  una 
somma  non  eccedente  i i5o  franchi,  sono 


(li  Estratto  dai  documenti  trasmessi  dal  sig. 
Herbet,  gié  console  a Lubecca,  poi  a Dublino. 


rimandati  ad  una  commissione  del  medesimo 
tribunale,  detta  gcruhtssiube. 

Il  landgericht,  istituito  per  giudicare  le 
contestazioni  nel  cantone  rurale  di  Lubecca, 
è composto  di  due  senatori,  un  altuaro  e 
parecchi  impiegati  subalterni.  Lo  stadtshau - 
ptmann  ( prevosto  municipale  ) di  Trave * 
miinde  esercita,  sotto  la  sorveglianza  di  que- 
sto tribunale,  una  certa  giurisdizione,  che 
consiste  principalmente  nel  fare  inquisizioni 
e decreti  provvisorii  sulle  contestazioni  in- 
sorte tra  marinai,  padroni  di  nave  tee. 

La  i vette,  composta  di  due  senatori  ed  un 
altuaro,  è chiamata,  dal  1810  in  pai,  a co- 
noscere io  prima  istanza  di  tolte  le  coote- 
itazioni  relative  all'esercizio  dei  mestieri  e delle 
professioni  nella  citta':  il  cantone  rurale  è a 
Travemiinde. 

a.  Giu  riddinone  di  secondo  grado  (ober- 
gericht).  Del  181 4 fu  istituito  un  tribunale 
di  prima  istanza,  composto  di  un  borgoma- 
stro legale,  faciente  funzioni  di  presidente, 
due  sindaci  e quattro  senatori,  due  dei  quali 
legali  : conosce  in  appello  dei  giudixii  nelle 
cause  il  cui  capitale  supera  i5o  franchi,  ed 
in  tutte  le  contestazioni  il  cui  valore  non 
può  essere  determinalo.  Per  altro  non  riceve 


appetta  delle  decisioni'  fatte  dai  giudici  di 
prima  istanza,  io  materia  d’  ingaggio  di  ma- 
rinai per  servizio  di  bastimenti  mercantili. 

3.  Giurisditione  di  Uno  grado  ( ober- 
appelatioaS’genchl).  in  virtù  dell'alto  fe- 
derale germanico  fu  istituito  un  tribunale 
superiore  d'appello  per  le  quattro  città  libe- 
re, composto  di  un  presidente,  sei  consiglieri 
ed  un  segretario. 

In  tuite  le  istanze  il  coi  capitale  superi 
i5oo  franchi,  0 che  sono  relative  a privile- 
gi ed  altri  oggetti  non  valutabili  in  denaro, 
le  parti  sono  libere  di  ricorrere  in  causata- 
ne all ' obtr-appelationt'gtrkht  contro  le 
sentenze  dei  tribunali  di  seconda  istanza, 
semprecbè  non  preferiscano  di  ricorrere  ad 
una  facoltà  di  diritto  straniera. 

Olire  ai  delti  tribunali,  batti,  presso  cia- 
scheduna compagnia  mercantile,  una  specie 
di  tribunale  di  pace,  composto  dell*  oratore 
e d’  un  legale,  al  quale  possono  rivolgerai  i 
membri  della  compagnia  per  conciliare  le 
contestazioni  commerciali  sopravvenute  tra 
di  taro.  Se  questi  due  arbitri  non  riescono  a 
conciliare  le  parti,  il  legale  estende  un*  istan- 
za per  deferire  l'affare  al  competente  tribu- 
nale civile. 


LUCCI  (DUCATO  DI). 

Un'ordinanza  dei  6 maggio  1840  dichiara  che  il  Codice  di  commercio  francese  dee  continuare  ad  essere  ossuvaio  nel  ducalo  di 
Lucca. 


LUSSEIRURGO  (GRAN  DUCATO  DI). 


li  Codice  di  commercio  (rance**  non  cessò  d' essere  in  vigore  nel  granducato  di  Lussemburgo  ; scuonchè,  un  decreto  del  re  Gu- 
glielmo, in  data  3 aprile  1817,  modifica  gli  articoli  61 5,  64°  e A4  » J»  Codice,  sopprime  i tribunali  di  commercio,  e ordina  che 
le  contestazioni  commerciali  aleno  giudicate  dai  tribunali  ordinarli. 
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LUSSEMBURGO  (Del  commercio  in  generate). 


Decreta  3 aprile  1S17. 

Vedati  gli  articoli  61 5,  640  e 64»  de) 
Codice  di  commercio,  dietro  rapporto  drl 
nostro  ministro  della  giustizia,  abbiamo  de* 
eretato  e decretiamo: 

t.  Dal  19  maggio  p.  r.  è soppresso  il  tri» 
bunale  di  commercio  istituito  a Lussemburgo 
mediante  regolamento  di  pubblica  ammira- 
straziane,  in  virtù  dell* articolo  6tS  del  Co* 
dice  di  commercio.  Quel  giorno  saranno  di* 
messi  dai  loro  impieghi  giudiziari!  il  presi- 
dente, i giudici  ed  i giudici  supplenti;  e le 
funzioni  ed  attribuzioni  del  detto  tribunale 


passeranno  al  tribunale  di  prima  istanza  re- 
sidente nella  medesima  città. 

a.  Il  cancelliere  ed  altri  impiegali  del  tri* 
bunale  «oppresso  prenderanno  posto  presso  il 
tribunale  di  prima  istanza,  e continueranno 
ad  esercitare  le  loro  funzioni  in  lutti  gli  af- 
fari relativi  alla  giurisdizione  commert-i*l<-, 
secondo  il  tenore  da  loro  osservato  fino  ad 
ora  presso  il  tribunale  di  commercio. 

3.  Tutti  gli  affari  contenziosi,  pendenti 
innanzi  al  soppresso  tribunale  di  commercio, 
verranno  portali,  mediante  aemplice  citazione, 
al  tribunale  di  prima  istanza,  il  quale  pro- 
nunzierà, ovvero  farà  continuare  la  proceda* 


MALTA  (isoli  di). 


ra  sogli  ultimi  atti,  come  crederà  in  buona 
giustizia.  Del  reato,  il  detto  tribunale  di 
commercio  sarà  tenuto  di  terminare  e giudi- 
care, in  quanto  fosse  possibile,  fino  ol  mo- 
mento della  sua  soppressione,  tolte  le  cause 
che  si  troveranno  in  istato  d’ esser  decise. 

4-  Toslocbc  le  funzioni  dd  tribunal  di 
commercio  saranno  state  portate  al  tribunale 
di  prima  istanza  di  Lussemburgo,  questo  so- 
stituirà con  membri  suoi  proprii  i giudici 
nnmioati  commissari i pei  fallimenti  dal  tri- 
bunale soppresso,  salva  la  responsabilità  di 
questi  ultimi  sino  al  momento  della  sostitu- 
zione. 


C'è  1 Malta  una  grandissima  confusione  nell’applicazione  delle  leggi  in  materia  commerciale;  e questa  indeterminata  legislazione 
dà  luogo  a 1 ontinne  lagnanze.  Fa  d’uopo  tuttavia  di  ricorrere  all*  ordinanza  168*  della  marina  francese,  ed  agli  antichi  autori,  per 
esempio,  al  Codice  0 prammatica  del  gran  maestro  Manoti , il  quale  non  è più  in  vigore  se  non  sussidiariamente,  oppure  al  Codice  1784 
del  gran  maestro  De  Rohan,  chiamato  diritto  municipale  ed  attualmente  osservato  in  gran  parte. 

Dopo  quel  tempo  la  giurisprodenza  relativa  a diversi  ponti  del  diritto  commerciale  fu  introdotta  0 determinata  mediante  proclami 
emanati  dai  diversi  governi  succedutisi  nell’isola  di  Malta,  e specialmente  dai  governatori  inglesi  dal  1800  in  poi.  Da  lutto  ciò  venne  a 
componi  una  specie  di  diritto  comune,  generalmente  adottato  nella  pratica,  ed  applicato  ai  tribunali. 

A tale  oggetto  alcuni  giureconsulti  pubblicarono,  sotto  il  titolo  di  Compendio  di  diritto  commerciale  maltese  (Alalia  1 840,  una 
raccolta  di  tolte  le  usanze  commerciali,  in  forma  di  manuale. 

Questa  raccolta  comprende  c riassume  lotti  i principii  della  legislazione  e della  giurisprudenza  che  sono  in  vigore  a Malta,  attesa  la 
mancanza  di  un  qualsiasi  corpo  di  diritto  commerciale  : e noi  ci  siamo  appigliati  al  partito  di  riprodurre  un  estratto  di  tale  opera. 

fe  deplorabile,  per  V interesse  del  commercio,  che  Q Governo  inglese  non  abbia  stimalo  di  dover  promulgare  per  V isola  di  Malta 
dei  Codici  come  fece  nelle  isole  Ionie. 

In  materia  di  cambiali  soprattutto  si  fa  sentire  questa  mancanza  di  disposizioni. 

Vero  è chele  regole  relative  al  commercio  marittimo,  tolte  la  maggior  parte  dall*  Ordinanza  della  marina  francese,  sono  sviluppa- 
tissime, e formano  la  parte  piò  compiuta  del  diritto  commerciale  di  quest'  isola. 

In  materia  di  fallimenti,  alcune  Ordinanze  del  181 5 stabilirono  dei  principii  che,  soprattutto  riguardo  alla  procedura,  non  furono  se 
non  insensibilmente  modificali  da  posteriori  proclami. 

Le  dette  Ordinanze  riproducono  il  sistema  dei  fallimenti  tal  quale  lo  hanno  in  Inghilterra,  essendovi  detto  al  capo  XVI,  sulla  pro- 
cedura, che,  essendo  le  disposizioni  della  presente  legge  le  medesime  come  in  Inghilterra,  sarà  da  riferirsi,  in  caso  di  difficoltà,  alle 
leggi  inglesi. 

Quanto  a ciò  che  concerne  la  giurisdizione  commerciale,  la  costituzione  del  1 8 1 4 distrasse  tutto  il  sistema  d'organizzazione  giudi- 
ziaria sussìstente  dal  1679  in  poi,  riformando  il  consolato  del  mare,  dandogli  nome  dì  Corte  di  commercio,  e regolando  tutto  ciò  che  si 
riferisce  alla  sua  costituzione. 

Atti  credemmo  di  doverci  servire  d‘  un  numero  tt  ordine,  per  agevolare  il  rimando  delle  disposizioni  J ira  di  loro. 


PRIMA  PARTE. 

DEL  COMMERCIO  IN  GENERALE. 
TITOLO  I. 

Dei  commercianti  e del  commercio. 

1.  È commerciante  chi  fa  professione  abi- 
tuale del  commercio,  come  mezzo  di  procac- 
ciarsi un  vantaggio  (Diritto  municipale,  iib. 
1,  cap.  Si,  $6). 


a.  Si  reputano  atti  di  commercio  tutti  gli 
acquisti  di  derrate  e merci  atte  ad  «Mere  ri- 
vendute, sia  in  natura,  sia  dopo  averle  lavo- 
rate o fabbricate  ; e le  operazioni  di  cambio 

(H  $*•>- 

3.  Si  considerano  inoltre  come  atti  di 
commercio  qualunque  impresa  di  commercio 
marittimo,  qualunque  acquisto,  vendita  o ri- 
vendita di  bastimenti,  qualunque  spedizione 
marittima,  qualunque  noleggio  o prestito  a 


cambio  marittimo,  qualunque  asticurazionc, 
qualunque  accordo  o convenzione  per  salario 
e mantenimento  degli  equipaggi  di  navi  mer- 
cantili, e,  in  generale,  qualunque  contralto 
ch’abbia  relazione  si  commercio  (Cons.  Pa- 
ra//, lit.  1 , $ 5 ; Cod.  fr.  63  s). 

4.  Ogni  persona  atta  a contrattare,  quan- 
do non  ne  sia  interdetta,  può  fare  atti  di 
commercio. 

5.  La  legge  non  distingue  fra  stranieri  e 
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nazionali  ma  uno  straniero,  clic  abbia  fatto 
un  atto  qualunque  di  commercio  a Malta, 
sari  ritenuto  clic  akLia  agito  a norma  della 
legge  vigente  in  questo  paese  (Pramm.  di 
Manoti,  tif.  a8,  § 48). 

6.  Gl*  itili  riletti  non  possono  fare  alcun 
alto  di  commercio:  le  obbligazioni  commer- 
ciali ebe  avessero  contralte  saranno  annulla- 
te, purché  non  sia  seguila  tradizione. 

L’età  minore  finisce  a 18  anni  (Dir,  m un. 
lib.  5,  cap.  5,  § a }. 

I minori  emancipati  non  possono  far  con. 
tratti  in  materia  commerciale,  senza  I*  auto-  1 
rizzazione  del  tutore,  del  padre  o della  ma- 
die, ma  possono  costringere  i terzi  ad  osser- 
vare gli  obblighi  assunti  verso  di  loro  (/.  G 
ff.  de  veti,  obhg.}. 

*.  f minorenni  nun  possono  stare  in  giu- 
dizio senza  essere  assistili  da  un  rapprrscn 
(aule  legittimo. 

8.  ]l  minorenne  e riputalo  maggiore  ri- 

guardo agii  atti  di  commercio  pei  quali  fu 
autorizzalo ; ma  ve  te  sue  operazioni  sono 
incompatibili  con  quelle  clic  gli  furono  per- 
messe, l’atto  è nullo  ( Dir.  mun.  Kb.  3, 
«P-  $ ' 9)- 

9.  Le  donne  in  età  maggiore,  maritate  0 
vedove,  le  quali  non  potevano  una  volta, 
frnza  autorizzazione  0 decreto,  obbligarsi  per 
nru>  somma  superiore  a cento  scudi,  possono 
ora  franare  il  commercio  ed  obbligare  i prò- 
prii  bini  {Unitilo  del  06  / ebbr . 1788). 

10.  le  vedovi'  liuti  possono,  per  qualun- 
que siasi  motivo,  e senza  espressa  autorizza- 
zione del  tribunale,  vinrolare  la  propria  dote 
( Dir.  mun.  tib.  3,  cap.  7,  § 6). 

11.  È vietalo  alle  donne  maritate  di  oc- 
cuparsi di  commercia  ed  obbligare  i proprii 
beni  para  ter  nali  ed  estradotali,  senza  il  con- 
senso o l'intervento  del  marito  (ivi  $ 7). 

13.  Ma  ic  il  manto  ricusa  di  dare  alla 
moglie  il  suo  consenso,  senza  allegarne  legit- 
timi motivi,  polrà  essa  dal  giudice  essere 
autorizzala  (ivi). 

|3.  Come  Cod.  fr.  4 e 5. 

>4-  il  marito  che  è in  comunione  di  beni 
può  togliere  alla  moglie  il  consenso  datole 
di  far  commercio,  salvi  i diritti  dei  terzi 

> 

ma  se  la  moglie  è separala  dì  beni,  può  ri- 
correre al  tribunale  (Dir.  muti.  lib.  3,  cap.  7, 

s?>- 

i5.  La  donna  che  mercanteggia  pubblica- 


li ALT  A ( Del  commemo  in  generale). 

mente,  non  è soggetta  all*  arresto  personale 
( Pramm.  di  Vanoel,  tit.  a,  § 6). 

iG.  Non  possono  trattare  abitualmente  il 
commercio  gli  ecclesiastici  ed  i sensali.  Le 
obbligazioni  che  avessero  contratte  sarebbe- 
ro valide,  ma  eglino  sarebbero  per  esse  co- 
stituiti in  contravvenzione  alla  legge  ( Dir. 
mun.  lib.  7,  cap.  io,  $ 8 ; Cod.  fr.  85). 

TITOLO  II. 

Dei  libri  dì  commercio. 

17.  Ogni  commerciante  all’ ingrosso  od 
al  minuto,  eccetto  i mercanti  ambulanti  ed 
i venditori  al  minuto,  le  cui  vendite  non  ol* 
trapassano  la  somma  di  dieci  scudi,  è obbli- 
gato ad  avere  un  libro  giornale  ed  un  libro 
mastro  ( Dir.  mun.  lib.  7,  cap.  6,  $§  1 e 4). 
Questi  libri  devono  contenere  le  vendite  ed 
i crediti,  la  quantità  e la  qualità  delle  merci, 
il  prezzo  e le  condizioni  ebe  furono  latte,  i 
tempi  dì  pagamento  e le  date  esatte  ; e ciò 
giorno  per  giorno  ( Ivi  § a). 

18.  Come  Cod.  fr.  8 § 1. 

19.  Ogni  commerciante  è obbligalo  d’in- 
dicare sul  suo  giornale,  mese  per  mese,  sen- 
za entrare  in  minuziose  particolarità,  le  som- 
me da  lui  prese  nella  cassa,  sia  per  le  spese 
della  casa  o del  commercio,  sia  pel  mante- 
nimento di  se  o della  sua  famiglia. 

30.  I cominci  ciani i devono,  per  maggiore 
regolarità,  avere  un  libro  di  debiti  e credili, 
ed  inoltre  un  copia-lettere;  — devono  pari- 
menti  conservare  legate  le  lettere  ricevute, 
del  pari  che  i mandali  e le  cambiali  soddis- 
fatte ecc.  (Cod.  fr.  8 g 3). 

si.  I libri  dalla  legge  dichiarati  indispen- 
sabili, e contenenti  gli  elementi  di  tutti  gli 
altri,  vale  a dire  il  giornale  ed  il  maestro, 
devono  esser  tenuti  secondo  le  regole  stabili- 
te dall’uso  commerciale,  ma  non  numerati  c 
Armati  da  un  giudice  del  tribunale.  Non  è 
necessario  che  aieoo  scrìtti  dal  commercian- 
te : basta  che  lo  sieno  da  uno  dei  suoi  com- 
messi (Dir.  mun.  lib.  7,  cap.  8,  5 1 ; Cod.  fr. 
3 di flf.). 

33.  I libri  regolarmente  tenuti  fanno  fede 
in  giudizio,  quando  sieoo  prodotti  ( Cod.  fr. 
1 3).  Il  difensore  ba  il  diritto  di  domandar- 
ne comunicazione,  prima  di  produrre  le  sue 
| difese,  se  I’  nitore  ha  fondato  sopra  di  essi 
la  sua  domanda  (<v«). 


a3.  In  caso  di  esame  dei  libri,  può  essere 
prodotto  un  estratto,  salva  verificazione  cogli 
originali. 

34.  La  comunicazione  dei  documenti  ori- 
ginali dee  aver  luogo,  senza  eccettuare  i li- 
bri di  commercio,  quando  sia  domandala  da 
una  delle  parti  (Coti.  comm.  art.  31). 

35.  Il  commerciante  non  ha  obbligo  di 
comunicare  i suoi  libri  fuori  del  luogo  ove 
si  trovano,  sempre  che  la  parte  avversaria 
non  voglia  farli  trasportare  a suo  rischio  e 
spese,  nel  luogo  della  contestazione,  e dar 
cauzione  ( Rola  di  Genova  de  mere  , Dee. 
98,  n.  4).  Quanto  ai  libri  che  i negozianti 
tengono  facoltativamente,  dev’  esserne  prima 
provata  la  esistenza.  Il  giornale  ed  il  mae- 
stro si  presume  sempre  che  esistano,  salvo 
che  sieno  stali  distrutti.  E però,  coloro  che 
occultano  i proprii  libri,  nel  caso  di  falli- 
mento, si  reputano  falliti  dolosamente  (Dir. 
mun.  lib.  f»,z-ap.  8,  $ 7). 

■z6.  Cot  e Cod.  fr.  1 4- 

37.  I libri  non  devono  esser  comunicati 
che  quando  si  tratta  di  operazioni  commer- 
ciali, e solamente  per  quella  parte  che  si  ri- 
ferisce alla  contestazione  (Genova  n.  3). 

38.  Gli  eredi  del  commerciante  hanno  ob- 
bligo di  fare  questa  comunicazione. 

39.  11  giuramento  suppletorio  può  essere 
domandato  in  appoggio  del  contenato  dei 
libri. 

3o.  ì detti  libri  fanno  fede  contro  il  com- 
merciante che  li  tiene.  I libri  regolarmente 
tenuti  fanno  fede  in  giudizio  : se  un  debitore 
non  vi  ligure  liberato  dal  .suo  debito,  si  pre- 
sumerà, fino  a prova  contraria,  che  non  lo 
abbia  soddisfatto  (Dir.  mun.  lib.  7,  cap.  8, 

SS  ■ « 5). 

3».  Le  note  annesse  ai  libri  di  commer- 
cio non  latino  fede  in  giudizio,  per  quanto 
risguarda  la  vendita  o l’acquisto  delle  mer- 
ci, gl’  imprestiti  1*  le  cauzioni,  qualora  non 
fossero  sottoscritte  dalla  parte  (ivi  § 6> 

3a.  Acciocché  i libri  di  commercio  pre- 
scritti dalla  legge  facciano  fede  in  giudizio, 
è necessario  che  si  tratti  di  materie  roimner- 
ciati,  ma  non  è necessario  che  i contraenti 
sieno  commercianti  (ivi  £ a;  Cod.  fr.  ìa 
diff.). 

33.  I libri  che  fanno  menzione  di  sommi- 
nistrazioni, non  fanno  fede  cinque  anni  dopo 
la  data  della  iscrizione  di  queste,  durante  la 
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▼ ila  del  debitore;  e un  tono  dopo  la  sua 
morte.  Non  servono  nemmeno  di  comincia* 
mento  di  prora  in  iscritto,  tranne  il  caso  di 
interruzione  di  prescrittone  ( Dir.  mun.  lib. 
*>  cap.  a,  SS  7 « *)• 

34-  1 libri  di  commercio  dorranno  essere 
conserrati  per  trenta  anni  (.ivi  S 1). 

35.  Non  fanno  che  semiprora  in  confron- 
to dei  leni  (ivi  $ 7 ; Cod . fr.  t a diff.). 

36.  Se  non  sono  tenuti  regolarmente,  non 
faono  fede  in  giudizio;  e,  in  caso  di  falli- 
mento, i contrarrentori  possono  essere  con- 
dannati (Dir.  mun.  lib.  7,  cap.  8,  § 58). 

TITOLO  HI. 

Dei  tentali. 

37.  Non  si  riconoscono  per  agenti  inter- 
mediari i negli  alti  di  commercio  che  i sen- 
sali (Dir.  man.  lib.  6,  cap.  io). 

38.  1 sensali  sono  i mediatori  fra  com- 
mercianti per  a (Tari  commerciali.  Essi  nego- 
ziano le  cambiali  cd  altri  clfetli,  ne  (issano 
il  corso,  determinano  egualmente  il  corso 
delle  merci  ed  i premi!  d'assicurazione  ecc., 
eccetto  il  cambio  marittimo,  che  der*  esser 
fatto  per  alto  autentico  innanzi  al  notaio  ( Dir. 
mun.  lib.  5,  cap.  9,  5 Cod.  fr.  76  a 80). 

39.  Nessuno  può  essere  sensale  se  non  è 
nominato  ed  autorizzato  dal  Gofrrno.  Il  fal- 
lilo non  può  essere  sensale,  qua  odo  non  sia 
slato  riabilitato  ( Proci,  degli  8 giug.  1 8 • 4i 
Cod.  fr.  83). 

40.  I sensali  devono  tenere  un  registro 
numerato  e firmato  foglio  per  foglio  da  loro 
e dal  console  (giudice  del  tribunale  di  com- 
mercio'), sul  quale  inscrivono  la  data  degli 
atti  fatti  da  loto,  menzionando  peso,  misura, 
quantità  e qualità  delle  merci,  prezzo  e mo- 
do di  pagamento  e tutte  le  altre  condizioni 
( Dir.  mun.  lib.  6,  cap.  9,  § 1 ; Cod.  fr.  80- 

4f.  Questo  registro  dev'essere  tenuto  in 
regola  giorno  per  giorno,  in  ordine  di  data, 
senza  macchie,' interlinee  o postille,  senza  os- 
servazioni nè  cifre  numeriche.  In  caso  di 
contestazione,  il  libro  del  sensale  dee  far  fe- 
de in  giudizio  (ivi  $ a ; ivi). 

4?.  I sensali  possono  essere  uditi  come 
testiraonii,  se  le  parli  vi  consentono  ; e de- 
vono, se  queste  lo  richiedono,  produrre  i lo- 
ro libri  (ivi). 


MALTA  (Dt I commercio  in  generale). 

I libri  prodotti  non  possono,  quanto  alle 
differenze  insorte  Ira  le  parti,  far  fede  che 
quando  V atto  intestalo  sìa  stato  scritto  dai 
contraenti. 

43.  Come  Cod.  ir.  85. 

44.  È vietato  ai  acnaaii  di  ricevere  diret- 
tamente il  prezzo  della  cosa  venduta,  ovvero 
la  tosa  stessa  : non  possono  servire  che  di 
mediatori.  Nrasun  sensale  può  offrire  un 
prezzo  fisso  per  qualunque  merce  si  sia,  se 
non  ha  realmente  intenzione  di  comperare  a 
quel  prezzo  j e ciò  sotto  pena  di  pagare  die- 
ci once  al  fisco  (Dir.  mun.  lib.  6,  cap.  10, 
5 9).  I sensali  non  possono  fare  Ira  loro  nè 
società  nè  compagnia,  sotto  pena  di  dieci 
once  di  multa  e della  privazione  della  cari- 
ca; ma  ciascuno  d'easi  può  avere  un  socio 
(ivi  $ *0).  Possono  farsi  garanti  della  ese- 
cuzione dei  contratti  di  cui  sono  mediatori, 
ma  non  sono  responsabili  dell'  esito  degli  af- 
fari che  hanno  contrattato,  salro  il  caso  di 
dolo  0 frode  da  porte  loro.  Cosi  pure  non 
sono  responsabili  della  solvibilità  di  coloro 
ai  quali  fecero  dare  a credito  denaro  od  al- 
tro : in  caso  di  frode  o d*  inganno,  saranno 
destituiti  e condannati  criminalmente,  se  . ri 
ha  luogo  a ciò  (ivi  $ 1 t). 

45.  La  mediazione  di  sensali  è facoltativi, 
le  parti  possono  trattare  senza  il  loro  mini- 
stero. I sensali  non  hanno  diritto  ad  onora- 
rli ed  ai  loro  diritti  di  commissione  se  non 
quando  hanno  terminato  un  affare,  e non 
quando  l' tanno  soltanto  preparato;  salvo 
che,  per  circostanze  imprcvedule,  l’ affare 
divisato  non  abbia  potuto  essere  condotto  ad 
effetto. 

Il  sensale  ha  diritto  agli  onorari!  intieri, 
quando  agì  solo.  S’ egli  ba  cominciato  nn 
affare,  finito  poi  da  un  altro,  il  diritto  di 
senseria  sarà  diviso  tra  di  loro;  ma  se  l'af- 
fare fu  concbiuso  in  termini  differenti  da 
quelli  preparati  dal  primo  sensale,  questi 
non  ha  più  nulla  da  pretendere  ( ivi  $§ 
7 c 5). 

46.  Un  affare  è concbiuso  quando  le  parti 
si  danno  la  mano  0 si  rimettono  delle  ca- 
parre (ivi  § 3). 

47.  Gli  onorarli  del  sensale  sono  dovuti 
da  ambe  le  parti,  purché  non  ci  aleno  patti 
contrarii,  od  una  sola  delle  parti  siasi  esclu- 
sivamente servita  del  di  lai  ministero. 

48.  Questi  onorari!  tono  stabiliti  dal  giu- 


aoa 

dice,  il  quale  ba  riguardo  alle  cure  e prati- 
che fatte  dal  sensale.  Le  parti  non  potranno 
mal  domandare  la  restiluzioue  degli  onorarti 
pagati  al  sensale. 

49.  J privilegi  dei  sensali  sono  di  attri- 
buzione del  tribunale  mercantile  (Dir.  mun. 
lib.  a,  cap.  3,  § 91). 

TITOLO  IV. 

Delle  società  di  commercio. 

50.  Non  havvi  a Malta  veruna  legge  nè 
disposizione  riguardo  alle  società  di  commer- 
cio: se  insorgono  differenze,  si  ricorre  ai 
principii  del  diritto  comune,  alla  giurispru- 
denza ed  agli  usi  delle  principali  piazze  di 
commercio.  Solamente,  il  diritto  commercia- 
le Qib.  a,  cap.  5,  $ >o)  dice  che  la  prescri- 
zione per  render  conto  di  una  gestione  qua- 
lunque è di  cinque  anni,  purché  non  sia  in- 
terrotta. 

TITOLO  V. 

Dei  commitsionarii  (1). 

51.  Chiamasi  commissionario  colui  che  è 
mandato  dai  proprietarii  d*  un  bastimento  o 
di  merci  per  raccogliere  i noli  alle  condizio- 
ni medesime  dei  viaggi  precedenti,  fare  tutte 
le  operazióni  ed  i passi  occorrenti  riguardo 
alle  merci  slesse,  contraltare,  trafficare  ed 
agire  in  virtù  del  mandalo  rilasciatogli  dal 
principale  proprietario  ( Dir.  mun.  lib.  6, 
cap.  8,  SS  8 a 1 5). 

5a.  Quel  commerciante  che  aveste  man- 
cato agli  obblighi  assunti  per  lui  dal  com- 
missionario, dev*  essere  costretto  ad  adem- 
pierli direttamente  per  tutte  le  vie  di  diritto. 

53.  Per  ottenere  i conti  dal  commissiona- 
rio, sì  procede  verso  di  lui  come  si  farebbe 
verso  un  impiegato  ordinario. 

54.  11  coromissionario  è rimunerato  se- 
condo i patti,  e,  in  difetto  di  questi,  secon- 
do una  decisione  dei  negozianti  0 dei  prati- 


li) La  legge  non  dice  espressamente  qnali  ale- 
no 1 diritti  ed  I doveri  dei  commi»  stonarli , non 
essendovi  alcuna  legge  particolare  sa  questa  ma- 
teria. Quando  trattasi  di  comntisslooe,  si  prende 
per  guida  il  diritto  comune  e la  giurisprudenza. 

(/Volli  dei  compii,  del  Tratt.  Maltese) 
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SECONDA  PARTE. 

DEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 

CAPO  I. 

Dei  privilegi  sui  bastimenti. 

59.  La  parola  bastimento,  nave  0 navi- 
gita,  è generica,  applicandoti  alle  barche, 
scialuppe  ed  altre  costruzioni  destinate  alla 
navigazione,  come  pure  a lutto  ciò  che  ne  è 
dipendente  ed  accessorio. 

60.  I bastimenti,  qualunque  ne  sia  la 


MALTA  (Del  commèrcio  (a  generale). 


grandezza  o la  denominazione,  sono  mobili, 
e quindi  soggetti  alla  legislazione  dei  beni 
mobili,  ed  all' azione  dei  creditori  (Cod.  di 
Comm.  A gena.  1817  ; Cod . fr.  190). 

61.  Sotto  il  nome  di  beni  del  debitore,  i 
bastimenti  sono  compresi  nell'  ipoteca  da  es- 
so costituita  in  favore  del  debitore. 

6jl  I bastimenti  ed  i legni  di  mare  pos- 
sono essere  assoggettati  ad  ipoteca,  e seguono 
in  forza  di  questa  i debiti  del  tenditore 
{Cod.  fr.  190);  epa  si  (Tatto  diritto  d*  ipoteca 
va  estinto,  oltre  ai  casi  ordinarti,  allorquan- 
do il  bastimento,  dopo  la  vendita,  abbia  fat- 
to un  viaggio  sotto  il  nome  dell*  acquirente, 


tante  decaduto  non  può  produrre  altro  ef- 
fetto che  di  far  perire  ai  possessore  il  di- 
ritto di  dotnandsre  i benefizi!  passali. 

Il  possessore  che  volesse  ricorrere  contro 
il  tratlsto,  deve  far  protestare  che  trattasi 
d’  una  cambiale  transiterà  9 di  pianta. 

Qualunque  contestazione  vi  aia  riguardo  a 
centi,  non  ne  può  esser  sospeso  il  cono  di 
orti  cambiale. 

Lo  scopo  principale  del  protesto  non  è 
perchè  decorrano  gl'  interessi,  ma  per  con- 
servare intatti  i diritti  di  regresso,  e per 
giustificare  la  diligenza  del  possessore. 

” La  mancanza  di  protesto  non  dispensa 
P accettante  dal  pagare  capitale  ed  interrasi. 

La  cambiale  non  protestata  in  tempo  le- 
gale non  obbliga  il  traente. 

" La  negligenza  dei  giralarii  nel  far  cono- 
scere il  tempo  della  non  accettazione  scioglie 
il  prenditore  da  qualunque  responsabilità. 

Il  possessore  di  una  cambiale  non  può 
costringere  i debitori  a pagare  prima  della 
scadenza;  ma  in  caso  di  sospensione,  di  pa- 
gamenti, ba  il  diritto  di  obbligarli  a dar 
cauzione. 

La  mancanza  della  prevista  di  fondi  pres- 
so il  trassato  non  può  essere  opposta  al  pren- 
ditore, se  la  cambiale  è già  accettata  ; ma 
se  non  1t  accettata,  i giralarii  non  possono 
più  opporre  al  possessore,  nel  caso  di  man- 
canza di  prevista  di  fondi,  la  estinzione  del 
diritto  di  regresso. 


a rischio  di  questo,  senza  opposizione  da 
parte  dei  creditori  o del  venditore. 

63.  In  caso  di  concorso  fra  gli  altri  cre- 
ditori, li  seguono  le  regole  del  diritto  civile, 
scmprecbè  la  data  dei  loro  titoli  sìa  anterio- 
re «IT  atto  di  vendila.  Se  il  bastimento  ap- 
partiene a più  proprietarii,  i creditori  ordi- 
narli non  vanno  pagati  che  dopo  i creditori 
privilegiati  ed  i socii. 

64.  I creditori  privilegiati  in  prima  lineo 
sul  bastimento  tono  : 

1.  Gli  operai  e quelli  che  fornirono  gtj 
attrezzi  necessari!  al  bastimento:  questi  ven- 
gono tutti  senza  titoli  c senza  preferenza  tra 


ci.  Se  non  bawi  colpa  od  errore  da  parte 
sua,  c la  commissione  non  abbia  potuto  esse- 
re adempiuta,  egli  potrà  pretendere  il  terzo 
de*  suoi  diritti  (Dir.  mun.t  ivi,  5 ult.). 

55.  Quando  c*  è un  commissionario  sopra 
un  bastimento,  I’  equipaggio  non  risponde  nè 
dcHa  perdila  nè  dell’  avaria  delle  merci  che 
vi  sono  contenute;  essendo  queste  sotto  la 
responsabilità  del  commissionario,  scmprecbè 
non  vengano  sottratte,  per  difetto  del  basti- 
mento stesso,  dai  corsari,  o per  frode. 

TITOLO  VI. 

Delle  cambiali  (1). 

56.  La  sola  disposatone  legislativa  in- 

torno alle  cambiali  è V ordinanza  za  lu- 
glio i833,  la  quale  comprende  le  regole 
seguenti:  , 

1.  Non  si  può  far  protestare  una  cambia* 
le  che  non  sia  stata  pagala,  se  non  il  giorno 
susseguente  a quello  della  scadenza  della 


(I)  Per  dò  che  concerne  le  cambiali,  si  pren- 
de norma  dagli  osi  fondati  anile  decisioni  del  tri- 
bunali piò  accreditati.  Gl  fono  alenai  usi  parti- 
colari, ma  tono  rari,  talvolta  anzi  incertissimi, 
perché  non  ai  fondano  né  su  regolamenti  nè  salia 
giorisprudenza  dei  tribunali.  Fra  I nntneroti  au. 
tori  a cai  il  ricorre  nelle  contestazloai,  diana  1 
Naasan  (Istruitone  sulla  cambiale ),  Par  intuì 
( Trattate  del  contralto  eambtarlo),  e atolli  giu- 
recontalll  laglnl. 


.cambiale.  Se  questo  giorno  cade  in  domeni- 
ca, nel  Natale,  nel  venerdì  santo,  od  in  un 
giorno  d*  altre  feste  celebrate  in  quest’  isola 
e chiamate  feste  di  precetto,  ìl  protesto  non 
potrà  aver  luogo  che  il  più  prossimo  giorno 
di  lavoro. 

a.  Qualunque  presentazione  di  cambiale 
per  l' accettazione,  sarà  riputala  illegale  se 
la  tratta  non  è fatta  per  un  giorno  di  lavo- 
ro. Il  protesto  per  mancanza  d’  accettazione 
Jev*  essere  conforme  al  protesto  per  mancan- 
za di  pagamento. 

Il  protesto  non  dev’  esser  fatto  ebe  il 
giorno  dopo,  se  la  scadenza  è di  domenica 
0 io  di  festivo  ( Ord.  i nev.  1 831  ; Cod.  fr. 

1 34  diff.). 

3.  Insomma  ogni  qualvolta  il  proteste  per 
mancanza  d’  accettazione  non  potesse,  a ca- 
gion  delle  feste,  farsi  nel  giorno  che  segue 
la  presentazione,  il  notaio  dovrà  conformarsi 
alla  presente  legge. 

57.  Le  azioni  relative  alle  cambiali  si  pre- 
scrivono dopo  un  lasso  di  treni*  anni  : esse 
non  importano  diritto  d’ ipoteca,  e debbono 
essere  giudicate  sommariamente  e rapida- 
mente {Cod.  fr.  1 89  did  ). 

58.  I principii  generali  ammessi  dalla  giu- 
risprudenza sono  i seguenti  : 

La  dilazione  accordala  ai  ccssionarii  d’u- 
na  cambiale  non  disobbliga  I'  accettante. 

Le  azioni  di  cambio  possono  essere  inten- 
tate per  via  di  cilazìooe. 

La  mancanza  di  protesto  contro  V acce!- 
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di  loro  (Pramm.  di  Afono el,  lit.  *8,  cap.  i », 
0 f ; c Ord.  della  marina,  art.  17,  tìtolo  del 
sequestro); 

9.  I creditori  che  contribuirono  • mettere 
il  bastimento  in  mare  (jW)  ; 

3.  Il  Tenditore  pel  prezzo  della  vendi- 
ta  {ivi). 

65.  Questi  privilegi!  non  sussialono  se 
non  in  quanto  il  bastimento  non  abbia  fatto 
viaggio;  giacche  in  tal  caso  i privilegiati  so- 
no i marinai  e la  gente  dril’oqaìpaggw  {Dir. 
must.  lìb.  6,  cap.  i3,  5 3)- 

66.  I salari)  dei  marinai  hanno  privilegio 
sul  bastimento  che  abbia  fatto  un  viaggio  0 
sia  rientrato  in  porto  senza  avarie  : se  vi  so- 
no avarie,  le  spese  di  salvamento  vanno  pre- 
ferite a tutte. 

67.  In  ogni  caso  la  prescrizione  per  re- 
clamare il  privilegio  dura  cinque  anni,  ed 
un  anno  dopo  la  morte  del  privilegiato, 
quando  non  vi  sieno  alti  interruUivi  ( Dir. 
mun.  lib.  a,  cap.  5,  $$  3 e 4). 

68.  Sono  privilegiali  in  secondo  grado  sul 
prezzo  di  un  bastimento  ebe  ha  fatto  viaggio  : 

Coloro  ebe  anteciparono  fondi  nel  corso 
del  viaggio  per  riparailo  e metterlo  in  islalo 
di  continuare  il  suo  cammino  ( Dir.  mun.  /. 
c.  § a ; Ala  noe l L.  1,  $ 3). 

69.  Quando  vi  sono  parecchi  imprestili 
fatti  in  diversi  tempi  durante  il  medesimo 
viaggio,  saranno  preferiti  quelli  fatti  pegli 
ultimi  viaggi,  presumendosi  che  I’  ultimo 
prestito  abbia  dovuto  salvare  il  bastimento 
C Cod.  fr.  3s3).  Non  è necessario,  per  gode- 
re di  questo  privilegio,  che  il  credilo  derivi 
da  nn  cambio  marittimo  ; basta  che  i fondi 
aleno  stati  adoperati  per  le  riparazioni  del 
bastimento  onde  potesse  progredire  nel  suo 
cammino. 

70.  Sono  privilegiali  in  terzo  grado,  sul 
prezzo  di  on  bastimento  che  ha  fatto  viag- 
gio, i creditori  per  cambio  marittimo  che 
hanno  tratto  cambiali  e fatto  somministra- 
zioni. Questo  privilegio  si  estende  sugli  og- 
getti di  ultima  spedizione,  come  sarchi  .ero 
provvigioni  da  bocca  ed  armamenti  ( Dir. 
mun.  lib.  4>  oap.  1,  £ 3). 

71.  Il  contratto  di  cambio  marittimo,  ri- 
vestilo delle  formalità  prescritte  dalla  legge, 
dà  al  prestatore  un  privilegio  per  tutto^  ciò 
che  gli  è dovuto,  sugli  oggetti  affetti  alla  ga- 
ranzia del  prestito  (Ord.  della  marina,  tit. 
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del  Contratto  di  cambio  marittimo,  artico- 
lo 7). 

70.  I capitali  a cambio  marittimo  per 
I*  ultimo  viaggio,  devono  essere  preferiti  a 
quelli  impiegali  pei  viaggi  precedenti,  non 
ostante  la  rinovazione  dei  contralti  falli  per 
1*  ultimo  viaggio  {Dir.  mun.  lib.  6,  cap.  9, 
§11;  Ord.  della  marina,  tit.  del  Contrat- 
to di  cambio  marittimo,  art.  10).  I credito- 
ri aul  bastimento  e sugli  attrezzi  sono  nello 
stesso  grado  dei  creditori  ordinarli;  ma  ogni 
creditore  può  godere,  secondo  il  suo  grado, 
del  diritto  di  anteriorità  sul  Laslimeato  e 
sulle  merci  da  essolui  pagale  ( Dir.  mun. 
lib.  6,  cap.  7,  J 8).  « 

73.  Se  il  prestilo  è stato  fatto  sopra  un 
oggetto  particolare  del  bastimento  0 del  suo 
carico,  il  privilegio  non  ba  luogo  che  su 
quest'  oggetto  ed  io  proporzione  del  suo  va- 
lore. Se  il  bastimento  e le  merci  ipotecale 
appartengono  ad  un  solo  padrone,  quelli  che 
avessero  anticipalo  fonJi  per  le  merci  por- 
tate nell*  ultimo  viaggio,  godranno  dell*  ante- 
riorità sulle  merci,  o sussidiariamente  sul 
bastimento,  a pregiudizio  dei  creditori  del 
viaggio  precedente  ; di  guisa  che  i creditori 
che  nou  potranno  esser  pagati  sulle  merci, 
saranno  preferiti,  riguardo  al  prezzo  del  ba- 
stimento, in  confronto  di  tutti  gli  altri  cre- 
ditori dei  viaggi  precedenti  ( ivi,  cap.  i3, 

S G>* 

; 4-  1 creditori  dell*  ultimo  viaggio  sul  ba- 
si imcnlo  saraono  sempre  prebritì  ai  credi- 
tori del  medesimo  viaggio  che  avessero  fatto 
anticipazioni.  Se  il  bastimento  appartiene  ad 
un  solo  proprietario  e le  merci  ad  an  altro, 
i creditori  che  fanno  anticipazione  pel  viag- 
gio del  bastimento  non  godono  dell’anterio- 
rità sulle  merci,  quando  non  giustificassero 
che  le  merci  stesse  furono  comperate  colle 
loro  anticipazioni  {Cod.  fr.  Sul). 

75.  Coloro  che  hanno  prestato  denaro 
devono  farne  dichiarazione  entro  due  giorni 
sul  registro  delle  ipoteche,  sotto  pena  di 
nullità  riguardo  ai  terzi  (Ord.  7 gen.  1831). 

76.  Il  privilegio  accordato  ai  creditori  pei 
prestiti  ultimamente  falli  sui  bastimenti,  va 
applicato  esclnsivamente  ad  essi  creditori  in 
virtù  della  polizza  di  carico  {Pramm.  Ma- 
rtori, lit.  a8,  cap.  3,  5 4 )• 

77.  Se  le  merci  caricato  vanno  perdete, 
il  bastimento  deve  risponderne  : se  sono  ava- 
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rcate  per  colpa  del  capitano,  sarà  egli  tenuto 
a risarei mrnto. 

78.  Sono  privilegiali  in  quarto  ordine  sul 
prezzo  del  bastimento  che  ba  fatto  viaggio, 
coloro  che  hanno  somministrato  gli  strumen- 
ti « le  merci  per  il  servizio  del  bastimento, 
che  ai  trovassero  ancora  in  natura. 

79.  Sono  privilrgiali  in  quinto  grado,  se- 
condo la  data  dei  loro  titoli,  i salarti,  i cre- 
ditori dei  viaggi  precedenti,  e la  moglie  per 
la  restituzione  della  dote. 

80.  In  caso  di  fallimento  t 

1.  Ogni  creditore  prende  posto  per  capi- 
tale, interessi  e spese; 

0.  All'alto  della  distribuzione  del  prezzo 
dii  bastimento,  de v’  esser  data  cauzione, 
prevedendosi  il  caso  che  si  presentassero 
creditori  anteriori.  Vanno  eccettuati  da  que- 
sta regola  gl'  ingaggi  dei  marinai  e le  spese 
delle  vendite  all'  incanto  ; 

3.  Il  diritto  del  creditore  graduato  nella 
sentenza  di  fallimento,  e quello  della  cau- 
zione, non  durano  che  cinque  anni  {Dir. 
mun.  lib.  6,  cap.  iS,  § 14  )• 

CAPO  II. 

Dei  proprietarii  dei  bastimenti  (1). 

8 1 . Qualunque  alto  che  importi  traslazio- 
ne di  proprietà  di  un  bastimento  dev'  esser 
fatto  davanti  al  notaio  {Ord.  4 oli.  1833), 
eccetto  il  caso  di  vendita  all’incanto. 

83.  È vietato  di  comperare  bastimenti  in 
tutto  0 in  parte  per  persona  da  nominare, 
sotto  peno  di  nullità  {Ord.  7 mar.  iSa5). 

83-  il  proprietario  non  risponde  degli  at- 
ti, come  sarebbero  delitti  o quati-dclilli, 
contratti  o quasi-contralli,  del  capitano,  se 
non  in  quanto  concerne  il  bastimento  e la 
spedizione.  Questa  responsabilità  cessa  col- 
1*  abbandono  del  bastimento  e del  nblo  {Ord. 
della  mar.  ari.  3,  lib.  3,  tit.  8 ; Cons.  del 
mare , cap.  33  e a86  ; Cod . fr.  a 16).  Il  pro- 
prietario non  è responsabile  che  fino  alla  < 
concorrenza  del  suo  interesse  sul  bastimento. 

Se  il  bastimento  si  perde,  0 se  i proprietarii 


(I)  Le  disposizioni  di  qaesU  sesione  sodo  li  at- 
te dal  ('annoialo  del  osare,  dall’ Ordinanza  del 
1631  c dalle  leggi  romane. 
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abbandonano  i loro  dirilli  su  di  ewo,  non 
sono  più  lenuli  a nessuna  responsabilità. 

8j.  Il  proprietario  non  è cbe  civilmente 
icsponsaLìle  degli  alti  del  capitano,  delle 
sue  colpe  e prevaricatimi!  : se  il  capitano, 
per  un  delitto  qualunque,  avesse  .meritalo 
ima  pena  corporale  ; il  proprietario  non  sa* 
rcbbe  tenuto  che  a riparazioni  civili  ( Cod . 
fr.  916). 

85.  La  responsabilità  del  proprietario  non 
si  estende  a quelle  obbligazioni  cbe  il  capi- 
tano non  poteva  assumere  senta  il  consenso 
di  lui  ; ma  per  tutte  le  altre,  egli  è respon- 
sabile de'  suoi  alti  : i propridarii  sono  inol- 
tre tenuti  a riparare  i danni  rommessi  dai 
marinai  sul  bastimento. 

8G.  I com propridarii  di  un  bastimento 
sono  tenuti  solidariamente  al  pagamento  del 
danno  inferito  alle  merci  imbarcate  per  di- 
fetto di  cura  dà  parte  del  capitano.:  questi 
poi  è obbligato  verso  i caricatori  alla  ripara- 
zione di  tutti  i danni  ed  interrasi,  fino  alla 
concorrenza  del  valore  del  bastimento  (.Dir. 
mun.  lib.  9,  eap.  6,  £ 36). 

87.  L'abbandono  del  bastimento  fatto  dal 
capitano  dà  diritto  al  proprietario  di  ablian- 
«tonarlo  agli  assicuratori  i quali  con  ciò  nr 
divengono  propridarii.  I creditori  possono 
esercitare  i loro  diritti  sol  bastimento,  per- 
seguendolo in  mani  terze  ove  si  trovasse. 

88.  li  capitano,  come  qualunque  manda- 
tario, può  essere  congedato  anche  senza  ino- 
'ivo  legittimo  e senta  veruna  indennità, 
quando  egli  non  adempia  le  obbligazioni  da 
lui  assunte;  ma  se  vien  congedalo  prima 
della  partenza  del  bastimento,  dev’  essere 
indennizzato  pei  giorni  destinati  all*  arma- 
mento : se  il  congedo  è dato  dopo  incomin- 
cialo il  viaggio,  egli  ba  diritto  di  percepire 
le  spese  d*  andata  e ritorno  ed  i suoi  onora- 
rli fino  al  memento  del  congedo  ( Ord . 1681, 
art.  4,  tit.  dei  proprie  la  rii , Cod.  (e.  9 18). 

89.  Se  il  capitano  è comproprietario  del 
bastimento,  non  può  essere  congedato,  senza 
giusto  motivo,  cbe  in  seguilo  a deliberazione 
presa  con  pluralità  di  roti  dagli  aventi  di- 
ritto C Con» . del  mare  cap.  43  c 5o).  Il  ca- 
pitano non  può,  in  questo  caso,  costringere 
i suoi  comproprietari!  a comperar  la  sua 
parte  (Cod.  fr.  919  difT.). 

90.  La  pluralità  dei  comproprietarii  sce- 
glie il  capitano  e le  persone  dell' equipaggio. 
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ne  alabilkee  il  salario,  regola  l'impresa  e la 
destinazione  del  bastimento,  e costringe  gli 
ali  ri  comproprietarii  a dar  fuori  la  loro  par- 
te di  contribuzione  per  le  riparazioni  del 
bastimento  (Cod.  fr.  990). 

9 1 .  Ogni  comproprietario  di  un  bastimen- 
to può  vendere  la  sua  parte  all'  incanto  od 
in  qualunque  altro  modo,  purché  non  ne 
impedisca  il  viaggio  ; ma  non  è accordato 
agli  altri  proprie! ani  il  diritto  di  ricupera  o 
di  preferenza  nella  compera,  essendo  questo 
stabilito  per  gl'immobili  soltanto  (Dir.  mun. 
lib.  3,  cap.  10,  $ 9). 

CAPO  III. 

Del  capitano. 

99.  Il  capitano  è nominato  dai  propridarii. 

g3.  Chiunque  vuol  esercitare  le  funzioni 
di  capitano  Borra  bastimenti  mercantili,  deve 
farne  istanza  al  governatore  ed  accompa- 
gnarla con  un  certificato  conatatante  la  di 
lui  altitudine,  il  quale  dovrà  easerc  sotto- 
scritto da  due  esaminatori  nominili  a que- 
st* oggetto  dal  governatore  (Ord.  18  geno. 
a 8 1 4 >. 

94-  11  capitano  sceglie  e paga  il  suo  equi- 
paggio,  col  consenso  de'  suoi  propridarii, 
quando  sono  presenti  (Cod.  fr.  ai3). 

95.  Se  il  capitano  ammette  di  consultare 
i propridarii,  sarà  ciò  nullameno  valido  il 
contratto  fra  lui  e le  persone  componenti 
l' equipaggio  : sennonché  potranno  i proprie- 
larii  domandare  la  riduzione,  al  caso,  del 
preizo  stipulato,  e censurare  le  disposizioni 
prese  dal  capitano  a quest'  oggetto. 

96.  Egli  non  può  prendere  a servizio  pel 
suo  bastimento  verun  marinaio  od  uffiziale 
cbe,  a sua  saputa,  sia  arruolalo  sopra  un 
altro  bastimento,  senza  aver  ottenuto  il  con- 
senso del  proprietario  0 padrone  del  basti- 
mento, sotto  pena  di  un  mese  di  carcere 
(Manoel,  lit.  98,  cap.  9,  § »?)• 

97.  Non  può  esser  fatto  impedimento  di 
sorta  alla  partenza  del  capitano;  né  potrà 
egli  essere  arrestato  per  debili,  nè  sarà  vali- 
do tale  arresto  cbe  due  giorni  prima  della 
di  lui  partenza  \ L.  3 Cod.  de  navig.). 

98.  Se  il  capitano  avesse  per  domicilio  il 
bastimento,  non  potrà  essere  validamente  ar- 
restalo cbe  per  debili. 


99.  Essendo  ordinato  il  sequestro  di  un 
bastimento  a richiesta  del  creditore  d’uno  o 
più  comproprietarii  di  esso,  gli  altri  com- 
propriclarii  potranno  dare  cauzione  judica- 
tum  solvi  pel  valore  delle  parli  sequestrate, 
previa  stima,  e farle  poi  assicurare  ( Dir. 
mun.  lib.  6,  cap.  s3,  $ »5). 

100.  11  bastimento  può  essere  sequestrato 
quando  è in  isialo  di  partenza  ; ma  data  cbe 
sia  cauzione  sufficiente,  deve  il  sequestro  es- 
ser levato  (Deci*.  del  comm.  16  mag.  1816). 

101.  Dal  momento  che  il  bastimento  è 
alla  vela,  il  proprietario  ne  è il  capo  e,  co- 
me proprietario,  impegna  il  bastimento  pegl» 
obblighi  contratti  per  cause  necessarie  ai 
viaggio  e per  le  riparazioni,  anche  nel  caso 
che  i comproprietarii  presenti  ricusassero  di 
pagare  il  loro  contingente.  Basta  ai  creditori 
Che  sia  constatata  la  obbligazione  del  capi- 
tano nel  caso  d' imprestilo.  Dovrà  egli,  a 
tale  oggetto,  fare  al  consolalo  una  protesta 
del  rifiuto  dei  comproprietarii,  e notificarla 
ad  essi  prima  di  contrattare  o di  farli  citare 
in  giudizio.  Sarà  poi  tenuto  a giustificare 
1'  uso  dei  capitali  tolti  a prestilo  per  1*  inte- 
resse del  bastimento. 

10  a.  Nel  corso  del  viaggio,  il  capitano 
può  premiere  a cambio  marittimo  tutti  i ca- 
pitali cbe  gli  fossero  neccssarii  per  continua- 
re il  suo  cammino,  e vendere  ciò  che  fosse 
superfluo  al  bastimento,  anche  merci,  ma 
con  1'  obbligo  di  pagarne  il  valore  al  prezzo 
di  quelle  cbe  restano.  1 padroni  possono  ri- 
correre al  prestilo  semplice  durante  il  corso 
del  viaggio,  per  sovvenire  alle  necessità  del 
bastimento  (Com.  del  mare,  cap.  io4»  to5 
c 936). 

103.  La  legge  non  esige  il  parere  dell'e- 
quipaggio e degli  altri  uomini  di  mare  per 
la  validità  dell’  imprestilo  o della  rendita 
delle  merci.  Basta  cbe  l' imprestilo  sia  por- 
tato sul  libro  dello  acrivano  (Dir.  mun.,  lib. 
6,  cap.  3,  $ 6). 

104.  Come  Cod.  fr.  a84  CO- 

105.  In  caso  d'abuso  dì  fiducia  da  parte 
del  capitano,  come  sarebbe  se,  senza  neces- 


(1)  Onesto  articolo,  che  prescrive  regole  diffe- 
renti dalle  disposizioni  superiori,  è osservato 
per  maggior  sicurezza. 

(«Voto  del  compii,  del  Tratt.  inaitele). 


Digitized  by  Google 


213 


•ili,  egli  Tendesse  o impegnale  le  merci,  o 
prendesse  denari  a cambio  marittimo,  sarà 
tenuto  personalmente  a pagarli  o risarcire 
danni  e interessi. 

106.  11  capitano  può  prendere  a prestilo 
sol  corpo  e la  chiglia  del  bastimento  dorante  il 
viaggio  ; ma  non  può  rendere  il  bastimento 
quando  non  abbia  procura  speciale  o quando 
non  aia  il  bastimento  dichiarato  inetto  alla 
navigazione  (Ord.  de!  168),  art.  19,  til.  1, 
lib.  1). 

109.  Il  capitano  è padrone  assoluto  a 
bordo  del  suo  bastimento  t può  privare  della 
lor  carica  gli  officiali,  dopo  odilo  il  parere 
di  altri  due  ufficiali  e fattane  trascrivere  la 
decisione  dallo  scrivano.  Lo  scrivano  solo 
non  può  essere  destituito  sotto  nessun  prete' 
sto  ( Deci*,  dei  Comm.  a mar.  1 8 1 5). 

108.  Nessun  capitano,  fuori  di  paese,  ba 
diritto,  sotto  nesson  pretesto,  di  licenziare  il 
suo  equipaggio;  salvo  che  fosse  venduto  il 
bastimento:  nel  qual  caso,  dovrà  dare  alle 
persone  dell'  equipaggio,  a titolo  d’ indenni* 
tà,  un  mese  di  salario,  c pagar  loro  il  ritor- 
no, sotto  pena  di  pagare  il  doppio  ( Dir . 
mun.f  lib.  6,  cap.  a,  § 13). 

109.  Il  capitano  è responsabile  dei  falli 
anche  più  leggieri  commessi  nell*  esercizio 
delle  sue  funzioni.  Egli  è tenuto  ed  osservi- 
re  le  leggi  ed  i regolamenti  di  polizia  per 
ciò  che  concerne  il  bastimento,  il  carico, 
]*  arrotamento  dei  marinai  e l’ imbarco  dei 
passeggierà  : deve  evcre  a bordo  le  certe  e i 
documenti  che  sono  indispensabili  pei  basti- 
menti. In  caso  diverso,  sarà  responsabile  di 
tutti  i danni  verso  i proprictarii. 

110.  Il  capitano,  prima  di  mettere  alla 
tela  c di  lasciare  il  porto,  dee  visitare  il 
bastimento  cd  assicurarsi  che  è provveduto 
di  tutto  quello  che  è necessario  alla  naviga- 
zione (Ori/.  1681,  art.  8,  tit.  1,  lib.  a;  Cod. 
fr.  »a5). 

111.  Prima  della  sua  partenza,  deve  il  ca- 
pitano consegnare  ai  proprictarii  del  basti- 
mento una  polizza  del  suo  carico. 

ita.  Il  capitano  dev*  essere  sempre  a bor- 
do dal  momento  della  partenza  ; e gli  c proi- 
bito, parimenti  sotto  pena  di  risarcimento,  di 
allontanarsene  di  nottetempo  (Ord.  del  1681, 
art.  1 3,  Ut.  1 , lib.  a). 

1 13.  Egli  non  può  mettere  alla  vela  quan- 
do il  tempo  sia  evidentemente  cattivo,  nè 
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differire  la  partenza  quando  il  vento  è favo- 
revole, sotto  pena  di  responsabilità  per  tutti 
i danni:  fanno  eccezione  la  forza  maggiore 
ed  i casi  fortuiti  fL  10  Jf.  ad  I.  Bod.  de 
jactu). 

1 1 4 - Quando  è stabilita  la  destinazione 
del  viaggio,  il  capitano  non  può  abbandonare 
il  comando  del  bastimento  senza  grave  moti- 
vo » altrimenti  sarà  responsabile  di  tutti  i 
danni  e interessi  verso  i proprictarii  ed  i 
caricatori,  venendo  inoltre  condannato  ad 
una  multa  di  cinquanta  onae  ( Dir.  mun. 
lib.  6,  cap.  a,  J i3). 

1 1 3.  Il  capitano  che  cambia  la  destina- 
aiono  del  viaggio,  è responsabile  dei  rìschi  e 
delle  perdite  cagionate  da  tal  cambiamento,  e 
dovrà  sottostare  all*  interesse  terrestre  dal 
giorno  che  ha  cangialo  il  viaggio  sino  al 
pagamento  del  capitale.  1 caricatori,  venuti 
in  cognizione  del  dello  cambiamento,  po- 
tranno protestar#  dichiarando  al  consolalo 
nel  tribunal  mercantile,  che  consentono  a 
correre  i rischi  del  nuovo  viaggio  ; e avran- 
no cosi  diritto  al  cambio  marittimo  per  tutti 
i viaggi  (ivi,  ai). 

1 1 6.  t vietalo  al  capitano  ed  alle  perso- 
ne dell’  equipaggio  di  abbandonare  il  basti- 
mento quando  possa  essere  riparalo  median- 
te qualche  cura  straordinaria,  senza  usare 
tutta  la  possibile  diligenza  ; sotto  pena,  in 
caso  di  dolo,  della  galera  per  dieci  anni  o 

10  perpetuo,  secondo  la  gravità  del  caso  : se 
non  havvj  che  negligenza  da  parte  del  capi- 
tano, sarà  sospeso  per  dieci  anni.  In  ogni 
caso  poi,  sarà  mponsabile  delle  perdile  ca- 
gionate dall'  abbandono  (lui*,  $$  *3  c 34). 

117.  Non  può  il  capitano,  durante  il  suo 
viaggio,  nè  per  qualunque  pericolo  si  sia, 
abbandonare  il  bastimento  ae  non  previa  de- 
liberazione de*  suoi  ufficiati  e dei  principali 
dell*  equipaggio.  Se  è deciso  1*  abbandono, 
egli  è obbligato  di  salvare  con  se  il  denaro 
e quanto  potesse  delle  merci  più  preziose, 
come  pure  la  polizza  di  carico  ed  altri  do- 
cumenti relativi  alla  spedizione  del  basti- 
mento (Decis.  comm.  dei  9 die.  183?;  Cod . 
fr.  4it),  sotto  pena  di  risponderne  in  pro- 
prio nome.  Ma  se  gli  oggetti  così  salvati  si 
perdono  in  seguito  per  qualche  caso  fortuito, 

11  capitano  non  ne  è più  responsabile.  Sono 
cause  d*  abbandono  il  timore  d' esser  fatto 
schiaro  a prigioniero,  o quello  d’  un  incen- 


dio o d*  un  naufragio  che  sia  impossibile  di 
evitare  (Ord.  1681,  art.  a6  e 37,  lib.  a, 
lit.  1 ). 

1 18.  Il  capitano  non  può  sostituire  nessu- 
no al  auo  posto,  tranne  in  caso  di  malattia, 
sotto  pena  di  sopportare  lutti  i danni.  Se 
durante  il  viaggio  il  capitano  muore  0 viene 
a mancare,  le  persone  dell*  equipaggio  po- 
tranno eleggerne  un  altro  invece  di  lui,  seni- 
picchè  questo  caso  non  sia  stato  preveduto 
dagli  armatori  ( Decis.  comm.  5 giugno 
18  so). 

119.  11  capitano  non  può  caricare  il  ba- 
stimento oltre  alla  condizioni  impostegli  ; e 
gli  è vietalo  di  porre  qualsiasi  mvree  sul 
ponte,  senza  il  consenso  verbale  o scritto  dei 
noleggiatori  od  assicuratori. 

tao.  È vietato  al  capitano  di  far  com- 
mercio per  suo  propria  conto  senza  il  per- 
messo dei  noleggiatori,  venendogli  cosi  tolta 
la  possibilità  di  non  caricare  il  bastimento 
totalmente  per  loro. 

i3i.  Il  capitano  può  trasportare  merci 
pel  peso  di  dicci  quintali  (Carico  permetto ) 
e pel  prezzo  di  dogento  scudi.  Onde  poter 
trasportare  oltre  ■ queste  misure,  d*  uopo  è 
che  ottenga  1’  autorizzazione  di  tutti  i noleg- 
giatori e che  paghi  il  nolo,  e che  le  merci 
sieno  di  qualità  differenti  da  quelle  dei  cari- 
catori. 

t d’  uso  che  il  carico  permetto  è con- 
cesso al  capitano  ed  a tutte  le  persone  del- 
I*  equipaggio,  senza  pagar  nolo,  a segno  che 
possono,  se  non  hanno  merci  per  loro  pro- 
prio conto,  acquistare  o prendere  delle  pac- 
coliglic  (Dir.  mun.,  lib.  C,  cap.  a,  $ a j Cod. 
fr.  a5i). 

saa.  Qualunque  atto  di  condotta  irrego- 
lare da  parte  dd  capitano,  foss*  anche  per 
portar  soccorso  ad  un  altro  bastimento  in 
pericolo,  lo  espone  all' obbligo  del  risarci- 
mento. 

ia3.  Sa  il  capitano  è inseguito  da  pirati 
o nemici,  deve  difendersi  fino  all’ultimo  san- 
gue. Egli  non  è obbligato  a vcrun  indennizza- 
mento  se,  polendo  resistere  e prima  di  farlo, 
ha  consultato  gli  uffizioli  e la  gente  dell’  c- 
quipaggio;  ma  è responsabile  se  si  ritira  di- 
nanzi il  nemico  che  avrebbe  potuto  combat- 
tere (Atuni,  voc.  Capitano  $ 43  ; V.  Gran 
Brettagna , Comm.  marittimo  § 30  ). 

i>4-  Sarà  dichiaralo  colpevole  quel  capi- 
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1«oo,  il  quale,  contro  U volontà  del  noleggia* 
tore  o senza  necessità,  entra  e ai  ferma  in 
un  porto  per  farvi  un  carico.  Se  il  viaggio 
è a mese,  egli  h tenuto  a risarcire  il  danno 
proveniente  dal  ritardo.  Se  fu  gettato  in  un 
porto  dalla  burrasca  o per  evitare  la  perse- 
cuzione del  nemico,  deve  uscirne  appena  fa 
buon  tempo  ( Ord.  della  marina,  art.  07, 
lib.  a,  lil.  4);  ma  non  sarà  responsabile  ac 
avrà  cangiato  il  eorso  della  navigazione  per 
conservare  intatti  i diritti  della  sua  nazione 
o per  evitare  il  pagameulo  di  lasse  illecite. 

ia5.  Qualunqne  capitano,  avendo  a pas- 
sare per  luoghi  di  mare  pericolosi,  e dapper- 
tutto ove  ci  aieno  piloti,  deve,  per  quanta  sia 
la  sua  esperienza,  prender  un  piloto  a bor- 
do per  diriger  la  nave  ( Con/,  del  mare 
cap.  247). 

ia6.  Ninno  può  sballare  le  merci,  aprire 
> pacchi,  le  casse  o i forzieri  che  sono  a 
bordo  dei  bastimenti,  sotto  pena,  quanto  al 
espilano  cd  agli  armatori,  della  perdila  del 
nolo  e del  risarcimento  per  deterioramenti 
secondo  valutazione  fatta  da  periti.  In  casa 
di  furto,  il  colpevole  sarà  soggetto  a proce- 
dura criminale. 

saj.  Ogni  capitono  o padrone  di  nave 
dovrà,  in  caso  di  sinistro  nel  corso  del  suo 
viaggio,  presentarsi,  ventiquattro  ore  dopo  il 
suo  arrivo  in  un  porto  od  altro  luogo,  in- 
nanzi al  console,  onde  farvi  la  sua  dichiara* 
zionc  (Cod,  fr»  a44)-  1°  mancanza  del  con- 
sole, dovrà  presentarsi  al  giudice  locale,  sot- 
to pena  di  responsabilità  per  tutti  i danni  ed 
interessi.  In  caso  d' omissione  di  qualche 
circostanza  riguardo  ai  danni,  potrà  egli,  in 
uu  altro  porto,  fare  aggiunte  alla  sua  prima 
dichiarazione  c far  sentire  gl'  interessali  ; 
tua  questi  possono  opporsi  a tale  soppletnen- 
le  di  dichiarazione  (Dir.  mnn.  lib.  G,  cap. 
»,  $ 3«  a 4i  ! Cod.  ir.  a<5). 

1 ?8.  Quando  vi  è luogo  alla  prova  testi- 
moniale, gl’  interessati  compariscono  dinanzi 
al  tribunal  mercantile,  e domandano  d'esse- 
re ammessi  alla  prova  di  fortuna.  Si  fa 
questo  solo  alto  nrlle  prime  ventiquaUr*  ore, 
c talvolta  non  ei  fa  elio  molli  giorni  dopo  il 
rapporto  soi  fatti  e sulle  circostanze  relative. 

1 uf).  La  prova  testimoniale  « ricevuta  dal 
preposto  ai  registri,  in  presenza  d'  un  avvo- 
cato destinato  a ciò  dal  giudice  del  tribuna- 
le. Le  dichiarazioni  giurale  delle  persone 
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dell'equipaggio  e dei  passeggieri  sono  rice- 
vute in  iscritto  ( Dee.  jNep.  mag.  37  seti. 
178J). 

Il  capitano  e due  o tre  pzsaeggieri  fanno 
le  loro  dichiarazioni  relativamente  alle  circo- 
stanze più  essenziali  del  viaggio. 

iSo.  Terminato  che  sia  I*  ingaggio  del 
capitano,  egli  deve,  come  qualunque  manda- 
tario, render  conto  della  sua  gestione  (Coni, 
det  mare , cap.  237  a 239), 

CAPO  17.  ‘ 

Delle  persone  dell*  equipaggio. 

i3f.  Chiamansi  persone  o gente  dimore 
tutti  quelli  che  esercitano  la  professione  ma- 
rittima, dal  capitano  fino  al  mozzo,  compre- 
sovi lo  acrivano,  il  pilota,  il  nostromo  cd  il 
guardiano. 

i3a.  L’  arrotamento  della  gente  di  mare 
o delle  persone  dell' equipaggio  si  fa  in  Ire 
modi  : a viaggio,  a mese  o partecipazione, 
a profitto  o nolo. 

133.  L*  arrotamento  a viaggio  è un  con- 
tratto di  locazione  mediante  il  quale  una 
persona  loca  ad  un  capitano  di  bastimento  i 
proprii  servigi  per  un  viaggio  e per  una 
somma  che  il  capitano  si  obbliga  di  pagargli 
ad  ogni  mese  di  viaggio. 

134.  L'  arrotamento  a profitto  od  a par- 
trapazione  e un  contratto  mediante  il  quale 
una  persona  di  mare  a1  impegna  a servire  il 
capitano  di  un  bastimento  per  un  tempo  de 
terminato  o per  un  viaggio  limitato,  median- 
te un  profitto  che  il  capitano  gli  dove  asse- 
gnare sugli  utili  o sul  prezzo  del  nolo, 

iS5.  1 patti  stabiliti  fra  le  persone  di 
mare  ed  il  capitano  dovranno  essere  inscrìtti 
e sottoscritti  sul  ruoto  de) V equipaggio.  In 
caso  di  dubbio,  ai  seguono  gli  usi  del  luogo 
dove  fu  fatto  il  contratto  (L.  Uff  De  rtg. 
juris). 

1 3G.  I capitani  hanno  obbligo  di  tenere 
sul  loro  bastimento  uno  scrivano,  sotto  pena 
di  essere  rivocali:  sono  eccettuati  i piccoli 
bastimenti  (Ord.  della  mar.,  tit.  3,  lib.  2). 

Lo  scrivano  viene  eletto  dalla  pluralità 
degli  interessali,  i quali  debbono  su  ciò  inten- 
dersi eoi  capitano. 

137.  Le  fuuiioni  dello  serivano  consisto- 
no nel  tenere  un  registro  contenente  il  no- 


me di  tutte  le  persone  dell*  equipaggio,  la 
natura  delle  loro  funzioni,  il  salario  pattui- 
to, il  giorno  del  loro  ingaggio,  le  convenzio- 
ni stabilite  e le  somme  stata  loro  date  • ti- 
tolo d’ingaggio  0 d' imprestilo.  Egli  inoltre 
tien  nota  giorno  per  giorno  delle  spese  del 
bastimento,  del  nome  dei  disertori  o morti; 
della  data  del  loro  testamento,  e dell*  inven- 
tario de'loro  effetti, delle  merci,  del  denaro,  dei 
crediti  e debili.  Nota  pure  le  merci  caricate  0 
scaricale,  con  loro  marche  e numeri,  il  nome 
dei  passeggieri,  i noleggi  riunovati,  il  denaro 
tolto  a prestito  sul  bastimento  o sul  nolo, 
tutte  le  vendite  e compete  che  ai  fanno  ad 
uso  del  bastimento  dalla  sua  partenza  in  poi. 
In  generale  egli  deve  far  menzione  di  tutte 
le  spese  del  viaggio,  nonché  delie  delibera- 
zioni prese  cd  eseguite  aul  bastimento,  indi- 
cando il  nome  dei  dissidenti  (Dir.  man.,  lib. 
G,  cap.  3,  $ 4)- 

1 38,  Il  libro  tenuto  dallo  scrivano  fa 
prova  fino  a che  non  sia  accusato  di  falso, 
essendo  riputato  atto  pubblico.  Lo  scrivano 
che  facesse  menzione  nel  suo  libro  di  un 
fatto  inesatto  o ne  strappasse  un  foglio,  sa- 
rebbe condannato  alla  galera  in  vita  < ivi, 

ss 5 « ">• 

Egli  è obbligato  a deporre,  entro  venti- 
quattro ore  dopo  il  suo  arrivo,  presso  il  tri- 
bunale di  commercio  i testamenti  e gl*  in- 
ventarti, sotto  pena  di  ventirit  q«ie  onte  di 
multa  e di  pieno  indennizzami-ulo. 

Non  può  lasciare  il  bastimento  senza  me* 
tiri  legittimi,  sotto  pena  della  perdita  dei 
suoi  salarli  e di  tre  anni  di  galera  (ivt  £ to). 

139.  Le  funzioni  del  piloto  consistono  in 
disporre  tuttociò  che  si  riferisce  alla  parten- 
za del  bastimento,  dare  durante  il  viaggio 
gli  ordini  al  nostromo  ed  al  guardiano  per 
gitlar  l'àncora,  issare,  ammainare  le  vele, 
prendente  altre  e cangiar  la  rotta  del  basti- 
mento, previa  l’approvazione  del  capitano. 

Se  il  bastimento  va  a perdersi  per  igno- 
ranza o negligenza  di  lui,  egli  sarà  respon- 
sabile di  lutti  i danni  cd  Interessi  ; e se  il 
fatto  accadde  per  sua  intenzione,  verrà  inol- 
tre condannato  alla  galera  a tempo. 

Ma  non  potrà  essere  costretto  dal  capitanti 
a passare  i siti  pericolosi  e prendere  ona 
rotta  diversa  da  quella  che  seguono  i navi- 
gatori esperti. 

Il  nostromo  ed  il  guardiano  devono  obbe- 
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dienza  assoluta  al  capitano  cj  al  piloto,  e sotto  pena  della  perdita  di  un  mese  di  sala*  i5a.  Se  il  licenzia mento  ha  luogo  dopo 

debbono  invigilare  affinché  sitno  conservale  e rio  o della  decima  parte  de 'suoi  utili  {hi  { 1 6).  incominciato  il  v i aggio,  i marinai  arrolati  a 
Wn  tenute  le  merci,  sotto  pena  d'indcn-  <4G.  il  marinaio  ha  diritto  di  domandare  mese  riceveranno  le  lor  paghe  pel  tempo 

n izza  mento.  .il  pagamento  del  suo  salario  per  mcuo  di  cU*  hanno  servito,  e la  metà  pel  rimanente 

Deve  egli,  prima  di  partire,  procurare  citazione  sommaria}  ed  ha  privilegio  sul  lia-  del  tempo  cheli  viaggio  doveva  durare, 

tutto  ciò  eh' è necessario  al  bastimento,  e stimento  e sul  nulo  (i*i  $ io;  Coti.  fr.  *71).  Se  i marinai  sono  ingaggiati  a viaggio  oil 

adempiere  tolti  gli  ordini  del  pilota  e del  1 47-  Se  il  viaggio  va  a monte  per  colpa  a mese,  saranno  pagali  delle  loro  spese  di 

capitano  (Dir.  ma/r.,  tìb.  6,  §£  a 1 6).  dei  proprietarii,  del  capitano  o dei  nolrggia-  viaggio  (ino  al  luogo  di  partenza  di  quel  ha. 

1 io.  Il  capitano  ha  diritto  all*  obbedienza  ,or*>  prima  della  partenza  del  bastimento,  i stimento,  qualora  non  venga  ad  essi  procu- 
di  tutte  le  persone  del  suo  equipaggio,  ma  *>*rinai  frrolali  a viaggio  od  a mese  (Cod.  rato  il  passaggio  sopra  un  altro  bastimento, 

non  può  infliggere  altre  pena  che  quelle  non  ^r*  *^4  ) devono  essere  pagali  delle  giornate  Se  il  licenxiamento  avviene  mentre  il  b«- 
oltrepassanti  il  diritto  di  correzione.  Può  da  loro  impiegate  nell’ allestire  il  bastimento,  stimento  è in  viaggio,  il  marinaio  ba  diritto 
tuttavia  farle  mettere  in  ferri,  secondo  la  e devono  inoltre  ricevere  un  ind  ermi zzarne  n lo,  al  salario  intiero  ed  al  risarcimento  delle 
gravità  dei  casi,  per  consegnarle  ai  tribunali  M T*  1*®  luogo.  Andando  il  viaggio  a mente  spese  pel  ritorno. 

spprna  arrivate.  dopo  la  partenza  del  bastimento,  i marinai  I marinai  non  hanno  diritto  a quelle  spe- 

La  dichiaratione  del  capitano,  confermata  Ml«riati  a viaggio  ritireranno  il  prezzo  sii*  se  se  sono  pagati  sul  bastimento  che  li  tras- 
dallo scrivano,  batta  per  Stabilire  e consta-  H®1®  (Ord.  della  mar.  Jib.  3,  tiL  4,  ari.  J;  porta  pel  ritornò  ( Cod . fr.  o5a). 
lare  il  fatto  incriminalo  (Dir.  mun.,  lib.  6,  ^tm  *^7  e *5*)*  »53.  Nel  «so  che  venga  vietato  il  com- 

C,P*  S 1 )■  * marinai  pagati  a mese  ricevono  il  mercio  col  luogo  di  destinazione  del  basti- 

li». Quel  marinaio  che  ha  ricevuto  una  ®®*®r,°  stipulalo,  pel  tempo  che  hanno  servi-  mento  prima  che  sia  incomiociato  il  viaggio, 
anticipazione  di  salario  prima  della  partenza  ,0*  hanno  contrattato  a viaggio  od  a me-  i marinai  non  saranno  pagati  che  delle  gior- 
del  bastimento,  deve  fare  tolti  i servizii  pat-  **»  h«nno  inoltre  diritto  ad  un  indennizzamenlo  naie  da  loro  impiegate  per  equipaggiare  il 
tuiii,  sotto  pena  <T  esservi  costretto  arbitra-  P*r  tornare  al  luogo  della  partenza,  ed  agli  bastimento:  se  il  divieto  accadde  durante  i. 
riamente  {hi  % a).  alimenti  Decessa  rii  {hi).  viaggio,  riceveranno  le  loro  paghe  in  pro- 

*4  a.  H marinaio  ingaggialo  non  può  lo*  **  viaggio  si  considera  incominciato  porzione  del  tempo  de*  loro  servizii  (Ord. 

care  il  suo  servizio  ad  un  altro  capitano,  UQ  bastimento  ba  messo  alla  vela  e della  mar.  art.  4,  lit.  4,  Jib.  3 ; Cod.  fri 

sotto  pena  di  dieci  onze  di  multa  e di  nul-  *®ll#  *****  almeno  per  TcnliifaaiU'’ ore.  Se  il  «54). 

lite  del  secondo  ingaggio.  bastimento  rientra  in  porto  entro  le  venti-  >54.  $e  il  bastimento  è sequestrato  per 

i43.  Il  marinaio  non  è esentalo  dal  suo  llu®**r  ore  per  quslcbe  accidente  sopravve-  ordina  sovrano  prima  che  Incominci  il  viag- 
icrvizio  che  pel  caso  di  matrimonio  o d*  •*  ouloglt,  i marinai  non  hanno  diritto  a ncs-  gio,  non  sono  dovute  che  le  giornate  occu- 
vanzamento,  ed  allora  egli  devo  strettire  *an  #®,*r’°  P«*  tempo  che  il  bastimento  ri-  pale  nell*  equipaggiamento  : ma  se  il  acque- 
ti capitano  Ire  giorni  prima  di  mettere  alla  manc  *°  porto,  stro  avviene  dorante  il  corso  del  viaggio,  il 

Tela,  sotto  pena  di  tre  anni  di  galera  {hi  1 5 o.  Il  marinaio  licenziato,  arrolalo  a salerio  salario  dei  marinai  ingaggiati  a mese  decor- 

J5).  ® porzione  dei  profitti  del  capitano  o pa-  rerà  per  metà  duraote  il  sequestro}  quelli 

«44-  I marinai  ebe  abbandonano  il  basti*  drone  del  baslimooto,  se  fu  licenziato  senza  uroliti  a viaggio  saranno  pagati  a*  termini 
mento  quando  è inseguito  dal  nrmico  o bet*  motivo  legittimo,  ha  diritto  al  terse  di  salario  del  loro  ingaggio  ( hi,  art.  5). 
luto  dalla  tempesta,  prima  che  ciò  venga  1u«lora  il  licenziamento  sia  stalo  fallo  prima  *55.  Nel  caso  che  il  viaggio  sia  prolun- 

loro  ordinato  dal  capitano,  saranno  condan-  ^ parleoaa  (Ih  5 *0  ; Cod.  fr.  *70).  gvto,  » salarii  dei  marinai  pagati  a viaggio 

nati  alla  galera  in  vita.  Prima  di  abbendo-  Questo  terzo  è concesso  ai  marinai,  non  verranno  aumentati  in  proporzione;  ma  non 
narc  il  bastimento,  è da  salvare  la  cassa,  Cftm«  valore  del  danno  risultante  dall'  inad-  sarà  loro  dovuto  verun  aumento  di  salario 
sotto  pena  di  condanna  a cinque  anni  di  empimento  del  suo  contratto  ; ma  come  ri-  «e  la  prolungazione  del  viaggio  fosse  forzata, 
gzlcra.  pancione  dal  danno  che  può  soffrire.  come  sarebbe  nel  caso  dì  blocco  del  porto 

Se  il  bastimento  c gettato  «olla  casta,  lutti  Tale  disposizione  ha  luogo,  sia  che  Tad-  di  destinazione:  parimenti  non  ha  luogo  ve- 

debbono  continuare  ì loro  servigii  per  sai-  empimento  provenga  dal  capitano,  sia  che  runa  diminuzione  se  lo  «carico  vien  fatto 

vare  il  bastimento  stesso  e parimenti  le  mer-  dai  proprietari!  o mercatanti.  volontariamente  in  un  luogo  più  vicino  {hi, 

ci,  sotto  pena  di  cinque  anni  di  galera,  e «Si.  Se  i marinai  sono  stabiliti  a mese,  il  *rt.  £ ). 

della  perdita  dei  salarii,  degli  effetti  e delle  dello  terrò  va  regolato  sulla  durala  del  viag  i5G.  Quanto  ai  marinai  ingaggiati  a pro- 
merci appartenenti  al  colpevole  sul  bastimento  gio.  Quindi,  se  un  marinaio  si  ò arrolato  ad  fitto  od  a nolo,  essi  non  hanno  diritto  a in- 

C»V<  5S  7 c un  viaggio  che  durasse  fra  andata  e ritorno  dennizzamenlo  di  sorta,  in  luti*  i casi  soprad- 

«45.  I marinai  non  possono  lasciare  il  ordinariamente  un  anno,  saranno  pagati  quat-  descritti  {hi,  art.  7). 

bastimento  quando  è in  un  porlo  0 in  un  tro  mesi  ( Ord.  della  mar.  art.  3,  tit.  4,  1S7.  In  caso  di  rompimento  0 naufragio, 

pareggio,  senza  il  permesso  del  capitano,  lib.  3).  con  perdila  totale  del  bastimento  c delle 


Digitized  by  Google 


216 

merci,  i marinai  non  possono  pretendere  al- 
cun salario,  ma  non  sono  nemmeno  obbliga- 
ti a restituire  le  anticipazioni  che  avessero 
ricevuto,  ancorché  1*  accidente  fosse  toccato 
poco  dopo  incominciato  il  viaggio,  qualora 
l' anticipazione  non  eccedere  ciò  ebe  loro  è 
dovuto  per  aalarii  scaduti  (ivi,  art.  8). 

Ma  se  fu  salvata  qualche  parte  del  basti- 
mento, i marinai  arrotati  a viaggio  od  a me- 
te saranno  pagati  de’  loro  salarii  scaduti, 
mediatile  gli  oggetti  da  loro  salvali. 

Se  vi  sono  parecchie  merci  salvale,  i ma- 
rinai, anche  quelli  ingaggiati  a nolo,  riceve- 
ranno le  loro  paghe  in  proporzione  del  nolo 
percepito  dal  capitano  (Dee.  comm.  16  dee. 
183;  ). 

1 58.  Ma  in  caso  di  presa  0 rottura  del 
bastimento  durante  il  viaggio,  i marinai  de- 
vono essere  pagali  de’  loro  salarii  Cno  al 
giorno  dell’accidente;  essendo  loro  dato  un 
mese  di  tempo  per  restituire  le  anliciparioni 
che  avessero  ricevuto  sulle  lor  paglie  ( Dir . 
mun.  5 in,  cap.  5,  lib.  5;  Orti,  della  mar . 
art.  8 diff.  ). 

Se  un  marinaio  ammala  non  per  sua  col- 
pa, sarà  pagato  del  suo  salario  per  tutto  il 
viaggio,  c curalo  a apeae  del  basti  meato  (hi 
§ 5 ; Coti.  fr.  ifiz). 

i5y.  Se  un  marinaio  è ferito  in  servizio 
del  bastimento,  o combattendo  contro  i ne- 
mici, dev’ esser  sempre  pagato  del  suo  sala- 
rio e curato  a spese  del  bastimento  ( hi  lib. 
fi,  cap.  «4  e i5,  $ 11  ; Cod.  fr.  j6J). 

in  caso  di  morte  d’un  marinaio,  se  era 
arrolato  a mese,  i salarii  eh’  egli  aveva  gua- 
dagnati fino  al  giorno  della  sua  morte,  van- 
no a*  suoi  eredi,  e le  spese  di  malattia  sono 
messe  in  conto  del  bastimento  (ivi  cap.  5, 
S .5). 

Se  era  arrolato  a viaggio,  gli  si  deve  la 
metà  de'  salarii  se  muore  nell’  andata  o nel 
porto  dov’  è arrivalo,  ma  se  muore  nel  ri- 
torno del  bastimento,  gli  sono  dovute  tutte 
le  sue  paghe  ( Ord . della  mar.  § 1 4»  4» 

lib.  3 ; Cod . fr.  a65). 

1 fio.  Se  un  marinaio  arrolato  a profitto 
muore  prima  che  il  bastimento  abbia  inco- 
minciato il  viaggio,  i suoi  eredi  devono  per- 
cepire il  quarto  dei  profitti  che  gli  sarebbero 
toccali;  ma  se  muore  in  viaggio,  li  percepi- 
scono tulli.  È lo  stesso  quando  un  marinaio 
si  reca  in  un  luogo  col  permesso  del  capita- 
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no,  ed  ivi  è ucciso  dai  nemici  (Dir,  mun. 
lib.  6,  cap.  6,  $ 4 ; Cod.  fr.  *68) 

I salarii  del  marinaio  morto  in  difesa  del 
bastimento,  sono  dovuti  interamente  per  tut- 
to il  viaggio,  se  il  bastimento  arriva  a buon 
porto  ; ed  in  ogni  caso,  il  danaro  anticipato 
non  dovrà  essere  restituito,  se  il  marinaio 
che  rimane  a bordo  del  bastimento  vi  è pre- 
so ed  ucciso  dai  nemici  ( Ord . della  mar., 
hi  art.  iS). 

II  marinaio  preso  sul  bastimento  e fatto 
schiavo  non  ha  verun  diritto  per  pretendere 
d*  esser  ricuperalo  (Cod.  fr.  s66). 

161.  Nei  viaggi  a profitti  comuni,  ai  fa 
un  contralto  di  società  marittima  detto  di 
colonna,  nel  quale  i proprietarii  ed  il  capi- 
tano mettono  il  bastimento  co’  suoi  accesso- 
rii,  ed  i marinai  le  loro  cure  e fatiche;  con- 
tralto nel  quale  il  denaro  e gli  oggetti  sti- 
mali sono  messi  in  comune,  per  essere  divisi 
nel  caso  di  perdita  o di  guadagno  secondo 
che  fosse  stipulato  fra  i contraenti. 

Il  capitano  che  ha  a bordo  de*  marinai  a 
profitto,  deve,  prima  di  mettersi  in  viaggio, 
dichiarar  loro  il  prezzo  del  noleggio,  la  som- 
ma che  porta  via  per  le  spese,  se  questa  c 
presa  a profitto  od  a cambio  marittimo,  il 
numero  di  parti  distribuite  al  bastimento,  il 
quantitativo  degli  accessori!  e degli  attrezzi, 
e se  il  bastimento  è alto  alla  navigazione  di- 
visata. 

Lo  scrivano  porrà  nel  suo  registro  tutte 
queste  dichiarazioni  (Dir.  mun.  lib.  6,  cap. 

G,$  *>- 

ifia.  Le  riparazioni  fatte  al  bastimento 
net  corso  del  viaggio,  saranno  prelevale  co- 
me spese:  i marinai  non  devono  mai  pagarle 
col  loro  danaro.  È lo  stesso  quando  il  mari- 
naio a profitti  abbia  perduto  qualche  oggetto 
usuale  al  quale  fa  d’ uopo  sostituirne  un 
altro. 

Ma  quando  trattasi  di  spese  fatte  durante 
il  viaggio  per  altre  cause,  se  eccedono  il  no- 
lo, devono  estere  poste  in  conto  al  bastimen- 
to ed  ai  marinai  (ivi  § 3). 

i63.  Tutti,  quali  ai  sicno,  gli  utili  vanno 
a vantaggio  della  società:  chi  li  ha  procurati 
può  farsi  assegnare  una  rimunerazione,  se- 
condo il  parere  dei  capi-marinai  patentati, 
dal  tribunal  mercantile  ; ma  gli  è vietato  di 
fare  alcuna  impresa  in  sua  specialità  finche 
dura  la  società  (hi  $ 5). 


Quel  socio  che  resta  a terra  per  rinterri 
se  consone,  verrà  indennizzalo  : se  « malato 
o preso  dal  nemico,  0 ferito  difendendo  il 
bastimento,  la  comunione  lo  solleverà  dalle 
spese,  ed  egli  avrà  diritto  alla  sua  parto  di 
utile.  * 

164.  In  caso  che  uno  dei  aocii  venga  pre- 
so dai  nemici,  sarà  data  una  somma  di  cen- 
to scudi  per  ricuperarlo  : in  caso  di  morte,  1 
cento  scudi  non  andranno  a’ suoi  eredi. 

In  caso  di  diserzione  dì  uno  dei  socii  du- 
rante il  viaggio,  la  società  ba  diritto  al  dop- 
pio della  sua  parte:  e se  gli  furono  fatte 
delle  anticipazioni  senza  il  consenso  degli 
altri  socii,  staranno  a rìschio  e pericolo  del 
capitano  (Dir.  mun.  I.  c.  § 9). 

165.  Se  le  riparazioni  di  cui  il  bastimen- 
to arca  bisogno  prima  del  viaggio,  sono  fatte 
durante  il  viaggio,  verranno  portate  in  conto 
al  padrone  od  ai  proprietarii  del  bastimento; 
ma  le  riparazioni  occorse  durante  il  viaggio 
figureranno  nel  conto  della  società.  In  ogni 
caso,  ae  manca  il  denaro,  i marinai  non 
debbono  contribuirvi  coi  capitali  lor  propri), 
fc  lo  stesso  quando  si  tratta  dì  perdite  cagio- 
nate da  naufragio  o dai  nemici  (hi  § 10). 

Se  sopravviene  che  il  bastimento  si  rompa 
mentre  egli  segue  il  suo  corso  ordinario,  la 
riparazione  non  va  messa  in  conto  alla  so- 
cietà. 

Se  il  nolo  c perduto  per  fall  mento  del 
noleggiatore,  ciascuno  dei  ut  1 d « par- 
tecipare a tal  perdita  prò  rata  : ma  non  sa  - 
ranno  obbligati  di  restituire  al  padrone  le 
spese  fatte  pc’  loro  alimenti,  dovendo  sola- 
mente essergli  restituiti  i prestiti  che  avesse 
lor  fatti  (w  §§  1 1 e t a). 

tfifi.  I viaggi  a profitto  comprendono  l’an- 
data ed  il  ritorno  : e però  i conti  non  posso- 
no essere  domandati  dagl*  interessati  se  non 
al  ritorno  del  bastimento  in  porlo. 

1 fi 7 • Il  bastimento  ed  il  nolo  rispondono 
dei  salarii  dei  marinai  che  non  sono  a pro- 
fitto, anche  nel  caso  di  fallimento  del  pro- 
prietario 0 del  noleggiatore  (Dir.  mun.,  I.  c. 

*»P-  5.  S 9)- 

168.  Ma  se  il  noto  fu  pagato  al  padrone, 
i marinai  non  avranno  regresso  che  contro 
di  lui,  nc  potranno  andare  contro  i caricato- 
ri delle  merci  (Ord.  della  mar.,  art.  19,  lib. 

3,  tit.  4 >.  , 
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CAPO  V. 

Del  noleggio. 

169.  11  noleggio  è un  contrailo  dì  loca, 
zione  del  bastimento,  tulio  od  in  parte,  pel 
trasporlo  di  merci,  o per  qualunque  altro 
uso,  dal  luogo  di  partenza  fino  al  luogo  ove 
sono  destinate,  c ciò  mediante  un  prezzo  de- 
terminato (Cod.  fr.  973). 

1 70.  Non  è necessario  che  il  contratto  di 
noleggio  sia  fallo  in  iscritto  (Cod.  fr.  373 
dilT.)  : beni)  viene  esteso  ordinariamente  dai 
sensali. 

t proprictarii  aoli  hanno  diritto  di  dare  il 
bastimento  a nolo,  tranne  che  ne  avessero 
dato  facoltà  al  espilano  (Dir.  mun.  lib.  6, 

«p-  7.  s > )• 

171.  Il  contralto  deve  esprimere  il  nome 
ed  il  tonnellaggio,  I*  uso  al  quale  è destina- 
to, il  nome  del  noleggiatore,  il  luogo  ed  il 
tempo  convenuti  pel  carico  e scarico,  il  prez- 
zo del  nolo,  se  è totale  o parziale } I'  am- 
montare dell’  indennizzo  pel  caso  di  ritardo, 
e gli  altri  patti  stabiliti  {Cod.  fr.  073). 

171.  Il  diritto  di  cappello  consiste  in  un 
premio  che  i capitani  di  bastimento  sono  so- 
lili a percepire  per  ogni  tonnellata  di  merci, 
oltre  il  nolo  stabilito  ; ovvero  un  diritto 
proporzionale  di  tanto  per  cento  per  la  buo- 
na guardia  del  carico. 

Questo  diritto  di  cappello  del  capitano 
va  regolato  secondo  1*  uso  e le  convenzioni 
delle  parli. 

Tutte  le  condizioni  prescritte  dall’  uso  pei 
contratti  di  noleggio,  non  sono  d’ obbligo 
sotto  pena  di  nullità,  eccetto  quelle  che  ri- 
ferisconsi  alla  cosa  noleggiala,  al  nome  dei 
contraenti  ed  al  prezzo  del  noleggio. 

173.  Non  si  può  sub-noleggiare  un  basti- 
mento ad  un  prezzo  più  alto  di  quello  con- 
tenuto nel  primo  contralto  (Ord.  della  ma- 
n'iva,  art.  37,  lib.  3,  lit.  3 ). 

■ 74-  Come  Cod.  fr.  174.  È aggiunto  : Hi 
termine  d'  oso  pel  carico  e scarico,  quando 
non  è specificalo  nel  contratto  di  noleggio,  è 
di  quindici  giorni  al  più. 

Il  contratto  è sciolto  di  pie»  diritto  quan- 
do, per  caso  di  forza  maggiore  o per  qualsi- 
voglia altro  impedimento,  non  può  essere 
seguito.  In  caso  d’  impedimento  legittimo 
prima  della  partenza  del  bastimento,  il  ca- 
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pitano  non  potrà  esigere  che  il  rimborso  del 
carico  e scarico  {Cod.  fr.  376). 

Se  il  divieto  si  estende  a paesi  diversi  da 
quelli  pei  quali  il  bastimento  era  destinalo, 
il  contratto  dev’  essere  eseguito  ed  il  viaggio 
effettuato,  qualunque  sia  il  pericolo,  sotto 
pena  di  pieno  risarcimento  da  parte  del  ca- 
pitano. 

Se  la  forza  maggiore  non  impedisce  I’  u- 
scita  del  bastimento  che  temporaneamente, 
il  contralto  va  mantenuto,  e non  ha  luogo 
I’  indennizzamento  per  cagion  di  ritardo 
{Cod.  fr.  9)7). 

17  5.  Se  i porti  sono  chiosi  e i bastimenti 
trattenuti  da  forza  maggiore,  il  contratto 
sussiste,  essendo  obbligati  il  capitano  e I*  ar- 
matore ad  attendere  1*  apertura  del  porto  e 
la  liberazione  dei  bastimenti,  sotto  pena  di 
risarcimento. 

L*  armatore,  durante  il  tempo  della  chiu- 
sura dei  porti  0 del  sequestro,  può  scaricare 
le  merci  a sue  spese,  sotto  condizione  di  ri* 
caricarle  e d’ indennizzare  il  capitano  {Cod. 
fr.  378). 

Se  il  sequestro  ha  non  solamente  ritarda- 
to, ma  impedito  il  trasporto  delle  merci 
fungibili  che  non  erano  alte  ad  aspettare 
che  spirasse  il  tempo  del  sequestro,  il  con- 
tralto va  sciolto  senza  obbligo  di  risarcimen- 
to (Ord.  della  mar.  art.  9,  lib.  3,  tit.  1). 

176.  Se  durante  il  viaggio  il  bastimento, 
per  un  impedimento  legittimo  o per  qualun- 
que altra  causa,  non  può  più  navigare,  il 
nolo  può  esser  pagato  in  ragione  de!  cam- 
mino percorso.  Se  il  bastimento  non  ha  fat- 
to ancora  la  metà  del  viaggio,  verrà  pagala 
una  somma  superiore  alla  metà,  a giudizio 
di  periti  (Dir.  mun.  lib.  6,  cap.  7,  £ 5). 

177.  Il  bftlimento,  gli  attrezzi,  gli  uten- 
sili ed  il  carico  saranno  privilegiati  per  l’e- 
si eruzione  dei  patti  del  contratto  di  noleggio 
(Ord.  della  marina  art.  »t,  lib.  3,  tit.  1 ). 
Il  capitano  può  opporsi  all’asporto  delle 
merci  fin  che  sia  pagato  il  nolo  (ivi  art.  3 3). 

178.  Quelli  che  hanno  una  polizza  di 
carico  godono,  in  concorrenza  coi  creditori 
dell’  ultimo  viaggio,  il  privilegio  sul  prezzo 
del  bastimento  (Dir.  mun.  lib.  6,  cap.  8,  £ 
10):  privilegio  che  deriva  dalla  polizza  di 
carico  piuttosto  che  dal  contratto  in  se 
stesso. 

1 79.  Nessuna  eccezione  è ammessa  contro 
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il  pagamento  del  nolo  : il  capitano  deve  sol- 
tanto dar  cauzione  judicatum  solvi  (Ai, 

S«i»o. 

CAPO  VI. 

Delle  poliste  di  carico.' 

180.  11  capitano  è responsabile  di  tulle  le 
merci  caricale  su!  suo  bastimento,  ed  è ob- 
bligato di  renderne  conto  a tenore  della  po- 
lizza di  carico  ( Oid . della  mar.  art.  9,  tit. 
»,  lib.  a). 

18 1.  La  polizza  di  carico  r uno  scritto 
obbligatorio,  emanalo  dal  capitano,  per  con- 
statare il  ricevimento  delle  merci  caricate 
sul  suo  bastimento  dal  noleggiatore  c ch’egli 
asso n ‘e  di  trasportare. 

183.  Come  Cod.  fr.  381.  È aggiunto:  la 
firma  dello  scrivano  dev’essere  apposta  sot- 
to la  polizza  di  carico:  egli  sottoscriverà  il 
ricapito  relativo  alle  merci  caricate  dal  ca- 
pitano per  suo  proprio  conto  (Dir.  mun 
lib.  6,  cap.  8,  $$  3 e 5). 

(83.  Ogni  polizza  di  carico  dev’ esser 
fatta  in  tre  originali  o più  : uno  pel  carica- 
tore, uno  pel  consolato,  uno  pel  consegnata- 
rio  delle  merci  al  quale  dev’  essere  spedito, 
uno  pel  capitano  ed  un  altro  per  l’armatore 
(Dir.  mun.,  ivi , § 3). 

Non  c necessario  che  sia  espressa  su  ogni 
polizza  la  menzione  del  numero  degli  origi- 
nali, né  il  capitano  è obbligato  a scrivere  di 
sua  propria  mauo  che  la  quantità  delle  mer- 
ci caricate  sul  bastimento  (Cod.  fr.  383). 

184.  11  capitano  dee  sottoscrivere  le  po- 
lizze, o lo  scrivano  per  lui,  ne)  termine  di 
tre  giorni  dalla  data  dell’  imbarco.  Non  può 
mettere  alla  vela  prima,  sotto  pena  di  ri- 
spondere di  tutti  i rischi  e danai,  anche  di 
quelli  provenienti  da  naufragio  o cattura  del 
nemico  (Dir.  mun.,  ivi , § 5). 

185.  Quando  le  merci  sono  a bordo,  i 
caricatori  hanno  obbligo  di  rilasciare  al  ca- 
pitano, entro  venliquattr'  ore,  la  spedizione 
delle  merci)  in  difetto  di  ebe,  pagheranno 
gl’ interessi  provenienti  dal  ritardo  (ivi  5 7). 

Se  il  bastimento  ba  levato  l’ àncora,  e 
vengano  mandate  a bordo  delle  merci  per 
esservi  caricate,  il  capitano  dovrà  differire 
la  partenza  per  tre  ore  e attendere  il  carica- 
tore per  fare  la  polizza  di  carico  (ivi,  § 6). 

186.  Come  Cod.  fr.  a83.  Aggiunge  si  : 

38 
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la  polizza  imporla  ipoteca  tal  bastimento, 
con  diritto  ad  esecuzione  senza  opposizione 

(iw  § .). 

187  e 188.  Come  Cod.  fr  *81  e a85. 

189  Se  doranle  lo  scarico  il  capitano 
non  trova  il  consegnatario  0 destinatario, 
dorrà  depositare  le  merci  in  mano  delle  au- 
forila  locali  o del  console  della  sua  nazione, 
tacendosi  pagare  da  loro  il  nolo  e rilasciare 
un  alto  a ano  discarico  {Cod.  fr.  3o6). 

Se  trasporla  le  merci  in  un  luogo  diverso 
da  quello  destinalo,  il  capitano  è responsa- 
bile di  tutti  i rischi  che  potessero  derivare 
( Dir  man.  I.  c.  8 >0). 

CAPO  VII. 

Del  nolo. 

190.  Come  Cod.  fr.  386.  Aggiunge  si : 
L'esistenza  de!  contratto  di  noleggio  può  es- 
sere provata  con  testimoni!. 

tgi.  Come  Cod.  fr.  187.  Aggiuntai  : i 
caricatori  hanno  diritto  di  mettere  merci  sul 
bastimento  anche  sopra  i pavieri  del  ponte. 

193.  Il  capitano  non  può  imbarcare  che 
gli  cfTetti  compresi  nel  noleggio  : quelli  che 
gli  è permesso,  secondo  I*  uso,  di  portar  se- 
co, devono  essere  di  natura  differente  da 
quelli  noleggiati,  sotto  pena  di  risarcimento, 
qualora  il  noleggiatore  non  preferisca  di  ac* 
quitta  rii  al  prezzo  del  loro  valore  primitivo 
colle  spese  {Dir.  mun.  til.  3,  lib.  3,  art.  16). 

193.  Il  nolo  dei  passeggierà  va  • profitto 
ili  cbi  noleggia  il  bastimento  ( Dir.  mun.  I. 

«•  s • 

194.  Il  noleggiatore  può  fare  sbarcar  le 
merci  caricale  senza  il  suo  consenso,  ed  ot- 
tenere il  risarcimento  in  caso  di  danno. 

195.  Come  Cod.  fr.  388. 

196.  Come  Cod.  fr.  389.  Aggiunge  si  • 
questo  risarcimento  consiste  nel  doppio  della 
perdita  del  nolo  della  egnal  quantità  di  ton- 
udiate  di  merci  da  esso  non  caricale  {Con- 
solato del  mare , cap.  101  e 1 1 »). 

197.  Come  Cod.  fr.  390  a 393. 

198.  Lo  scarico  non  è più  permesso,  se 
il  capitano  si  accorge  di  aver  caricalo  mer- 
ci senza  dichiarazione,  dopo  d* aver  messo 
alla  vela.  Ma  può  allora  pretendere  aumento 
nel  prezzo  del  nolo  {Ord.  della  mar.  art.  7, 
Ut.  3,  lib.  3 ). 
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199.  Seie  merci  sopraccaricano  il  basti- 
mento, il  capitano  può,  preso  consiglio  dalle 
persone  dell*  equipaggio,  scaricarle,  deposi- 
tarle presso  una  persona  solvente,  od  anche 
farne  getto  dandone  avviso  al  proprietario 

< M )• 

Ma  se  il  bastimento  è noleggiato  tutto  per 
conto  d’  un  solo  noleggiatore,  il  capitano 
può  scaricare  nel  primo  porto  le  merci  cari- 
cate a tua  insaputa,  quand*  anche  non  so- 
praccaricassero il  bastimento  ed  egli  non  lo 
avesse  saputo  che  dopo  la  partenza. 

300.  Il  noleggiatore  può  differire  o far 
differire  la  partenza  del  bastimento,  quando 
è in  cammino  ed  al  luogo  dello  acarico. 

30i-  Come  Cod.  fr.  394.  Jggiungetir  il 
noleggiatore  non  potrà  pagare  il  nolo  intie- 
ramente se  non  in  quanto  non  abbia  potuto 
completare  il  carico  (Decis.  comm.  del  3 
luglio  1817). 

sol.  Come  Cod.  fr.  395. 

ao3  a ao5.  Come  Cod.  fr.  396  a 398. 
Non  è riprodotto  F ultimo  8 dell’  articolo 
398. 

ao6.  Come  Cod.  fr.  3oi. 

307.  Non  c dovuto  nolo  di  torta  alcuna 
per  le  merci  perdute  in  caso  di  naufragio, 
quando  il  nolo  è stato  fatto  a acascio,  cioè  a 
tanto  il  quintale,  o alla  balla,  od  a Unto  al 
mese. 

308.  Se  il  bastimento  va  soggetto  in  viag- 
gio a tali  avarie  che  non  possa  essere  ripa- 
rato in  modo  di  poter  continuare  il  viaggio, 
ed  il  nolo  è stipulato  a scascio,  le  merci 
salvate,  avareate  o non  avareale,  devono  pa- 
gare il  nato  al  prezzo  convenuto,  io  propor- 
zione del  cammino  percorso  (Dir.  mun.  I. 
c.  J 1 1).  Ma  ae  il  bastimento  è stato  noleg- 
giato a mese,  le  merci  salvai#  pagheranno 
aolidariamente  il  nolo  Gno  al  giorno  del  si- 
nistro {ivi  8 1 3). 

In  questi  due  qasi  saranno  prelevate  le 
spese  del  ricupero  delle  merci,  il  sopra  più 
sarà  consegnato  a vantaggio  dei  caricatori, 
prò  rata,  senza  privilegio  (ivi,  8 *3). 

Il  nolo  delle  merci  rubate  non  è dovuto 
quando  è fatto  ad  un  tanto  il  quintale  od 
un  tanto  alla  balla  ; ma  sarà  pagato  fino  al 
giorno  del  furto,  se  il  viaggio  è a mese  (ivi, 

s *<>• 


capo  vin. 

Del  cambio  marittimo. 

309.  1 contratti  di  cambio  marittimo  non 
possono  farsi  che  mediante  atto  pubblico  no- 
tarile (Dir.  mun.  lib.  6,  cap.  9,  8 a)i  e 
debbono  contenere  ...  il  rimanente  come 
Cod.  fr.  3i  1. 

Qualunque  contratto  di  cambio  marittimo 
non  sarà  valido  quando  non  sia  stalo  inscrit- 
to sopra  un  registro  »|a-ci«fe,  osservando  le 
medesime  formalità  clic  per  un*  iscrizione 
ipotecaria  (Ord.  11  nov.  1833;  Race.  dei 
Regol,  del  Governatore). 

aio.  Commissione  delle  suddette  indica- 
zioni non  annulla  il  contrailo  di  cambio  se 
non  in  quanto  si  riferissero  alla  sua  essenza. 
Quindi  il  profitto  marittimo  può  variare  se- 
condo la  durala  del  viaggio.  Se  1*  atto  non 
è autentico,  non  vale  che  come  semplice  ob- 
bligazione 

all.  L’ i alerti»  marittimo  è stabilito  se- 
conJo  il  corso  a I'  uso  della  piazza.  Se  il 
corso  è supcriore,  l' interesse  verrà  ridotto  ; 
ma  ai  può  pattuire  che  in  caso  di  guerra 
verrà  aumentato  o ridotto  se,  fallo  il  con- 
tratto durante  la  guerra,  sopravvenisse  la 
pace. 

aia.  Se  il  viaggio  è convenuto  per  andata 
e ritorno,  c il  bastimento  non  torna,  il  pre- 
statore può  esigere  il  pagamento  integrale, 
eccetto  il  caso  di  fortuita  perdita  del  basti- 
mento e delle  merci. 

31 3.  Se  ne)  contralto  sono  cipressi  il 
viaggio  ed  il  tempo,  il  prestatore  corre  i ri- 
sebi di  tutto  il  viaggio.  Se  la  durata  del 
viaggio  supera  il  tempo  stabilito,  1‘ interesso 
potrà  essere  aumentato  in  proporzione  del- 
l’ eccesso  ; ma  se  duri  meno,  1*  interesse 
non  potrà  essere  diminuito. 

ai 4-  Il  capitale  e gl* interessi  saranno  pa- 
gati tosi  oche  sieno  cessati  i rìschi  marittimi- 
in  caso  di  ritardo  del  rimborso,  gl*  interessi 
di  terra  correranno  di  pien  diritto. 

Ma  questi  interessi  di  terra,  i quali  stan- 
no in  proporzione  del  ritardo,  non  devono 
estendersi  oltre  il  capitale.  Il  profitto  marit- 
timo non  produce  interessi  pel  fatto  del  ri- 
tardo, non  potendo  esso  produrre  interessi 
che  in  seguito  a domanda  giudiziaria. 

3i5.  Il  contralto  di  cambio  marittime. 
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jkt  poter  produrre  il  tuo  effetto  riguardo  ai 
terzi,  dev'essere  iscritto  sui  libri  ipotecarli. 
3(6.  Come  Cod.  fr.  3»  5. 

317.  Il  noo  uso  dei  rapitali  tolti  a cam- 
bio marittimo  noo  esenta  chi  li  ebbe  dal 
pagamento  di  essi,  quauJo  il  non  uso  sia  per 
sua  colpa. 

a 18.  Come  Cod.  fr.  3 16, 
a 1 9.  Sodo  autorizzati  gl'  imprestiti  sul 
nolo;  nè  la  legge  fa  distinzione  pei  noli  da 
farsi  (Ord.  della  marino,  lib.  3,  til.  5,  § 4 J 
Cod.  fr.  S i 8 diff.)  (»)• 

a so.  I capitali  tolti  a prestito  marittimo 
pei  bisogni  del  viaggio  sono  privilegiati  sul 
corpo  del  bastimento  e sul  nolo.  Quando 
questi  bisogni  vengono  espressi  nel  contrat- 
to, i proprietari]  ed  i caricatori  presenti  de- 
vono dare  il  loro  consenso,  e possono  essere 
impediti  se  ricusano  il  necessario  (Cod.  fr. 
3sa  ). 

ali.  I capitali  destinali  alla  compera  del- 
le merci  sono  privilegiati  sulle  merci  stesse. 
Il  rimanente  come  il  primo  capoverso 
dell*  art.  3aJ,  Cod.  fr. 

aaa  a a 34.  Come  Cod.  fr.  3a4  a 3a6. 
aa 5.  In  caso  d’  avaria  particolare,  i cre- 
ditori per  cambio  marittimo  sulle  merci  non 
devono  contribuire  ai  danni  toccati  al  basti- 
mento ; e,  in  caso  dì  naufragio,  non  hanno 
diritto  che  sulle  merci  salvate,  e sono  prefe- 
riti per  le  merci  stesse,  ma  pel  capitale  sol- 
tanto (Dir.  mun.  art.  la,  /.  c.'y 
□ 26.  Come  Cod.  fr.  3a8. 

337.  Tutti  i sovventori  a cambio  maritti- 
mo di  un  medesimo  viaggio  devono  essere 
pagati  io  concorso  e prò  rata  (Dir.  mun., 
J 4 e * 5). 


(!)  Il  nostro  diritto  municipale  fu  compilato 
sotto  gU  «aspidi  della  Ordinanza  della  marina  e 
da* suoi  commentatori:  ecco  perchè  noo  è irre- 
golare P interpretazione  de’  nostri  usi  secondo  1 
suoi  principi!.  Tuttavia  in  pratica  molto  ordina- 
riamente tl  vede  i negozianti  allontanarsene. 

E però  non  è proibito  di  profittare  della  cam- 
biale di  prestito  marittimo  per  pagare  il  salario 
de* marinai  e delle  altre  persone  dell’equipaggio, 
parche  ciò  tibia  luogo  eoi  consento  del  capitano 
( Dir.  mun.  L e.  art.  i ). 

(Nota  del  Redattore  del  Compendio  maltese). 
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CAPO  IX. 

Delle  assicurazioni. 

128.  Il  contratto  d’ assicurazione  è un  at- 
to mediante  il  quale  uno  dei  contraenti  as  • 
some  il  rischio  degli  accidenti  fortuiti  ai 
quali  una  cosa  è o deve  essere  esposta,  c si 
obbliga  verso  I*  altra  parte  a indennizzarla 
della  perdila  che  possono  cagionarle  i detti 
accidenti,  mediante  il  pagamento  di  una 
somma  ebe  l'altro  contraente  si  obbliga  di 
pagargli  pei  rischi  che  assume. 

Questo  contratto  è consensuale,  sinallag- 
maiico,  di  diritto  delle  genti,  aleatorio  e 
condizionale:  dee  contenere  la  cosa  assicu- 
rata, i rischi  assunti  dall*  assicuratore,  la  va- 
lutazione della  cose  assicurate  ed  i premii 
(Cod.  fr.  38a). 

339.  L' assicurazione  marittima  è quella 
nella  quale  1* assicuratore  si  assume: 

s.  I rischi  e gli  accidenti  di  mare  ai  quali 
è esposto  un  bastimento; 

a.  Le  merci  che  vi  sono  caricate,  o che 
vi  debbono  essere  caricale  a bordo. 

%Zol  Il  contratto  è nullo  se  la  cosa  non 
esisteva  più  al  tempo  del  contratto,  e se 
T assicuratore  aveva  gjà  notizia  di  ciò:  pub 
esserne  data  prova;  ma  non  è detto  che 
1'  assicurato  frodoieuto  abbia  da  pagare  dop- 
pio prezzo  (Dir.  mun.  lib.  6,  cap.  io,  §§  26 
c 27). 

all.  11  contratto  d'assicurazione  è nullo, 
non  solamente  quando  al  momento  del  con- 
tratto I'  assicurato  conosceva  la  perdila  della 
cosa  assicurata,  ina  eziandio  quando  vi  è 
presunzione  che  potesse  averne  notizia  (Cod. 
fr.  366). 

Hawi  presunzione  quando,  nel  luogo  dove 
accadde  la  perdita,  è passato  tanto  tempo 
che  basti  perchè  ai  potesse  averne  notizia, 
calcolando  la  distanza  di  tre  miglia  per  ora 
dal  luogo  dov'  è accaduto  il  disastro  alla  co- 
sa assicurata,  e contando  dal  giorno  susse- 
guente al  disastro  ( Dir.  mun.  §§  27  e 29  ; 
Cod.  fr.  366). 

a3a.  Come  Cod.  fr.  367,  primo  capo» 
verso. 

a 3 3.  Tutte  le  regole  relative  agli  assicu- 
rati sono  applicabili  agli  assicuratori.  Un 
contratto  d' assicurazione  va  annullato,  tanto 
se  T assicuratore  ebbe  notizia  della  perdita 
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del  bastimento,  quanto  se  ne  sapeva  1'arrivo, 
anche  per  presunzione.  Io  ambi  i casi  ha 
luogo  la  restituzione  del  premio  (Dir.  mun. 
ivi  § a8  ). 

a34-  È permesso  di  assicurare  le  somme 
dovute  in  caso  di  morte  del  debitore,  e,  in 
generale,  tutlociò  che  è soggetto  a rischi. 

a35.  Non  è vietalo,  come  si  pratica  in 
Inghilterra,  di  far  assicurare  le  somme  pre- 
state a rischio  marittimo,  ed  il  profitto  ma- 
rittimo, del  pari  che  il  nolo,  il  profitto  spe- 
rato ed  il  salario  dei  marinai  (Cod.  fr.  337 
diff.  Vedi  sopra  ari.  219). 
a3G.  Come  Cod.  fr.  34?. 

337.  L'assicurazione  non  può  esser  fatta 
per  la  (citatili  del  rischio;  essa  è ridotta  di 
pien  diritto  a sette  ottavi  t quando  non  vi 
sieno  patti  contrari)  ( Ord.  della  mar.  1 8, 
19);  eccettuati  gl' istituti  religiosi,  le  città, 
le  università,  le  vedove  ed  i pupilli,  sempre- 
che  l'esclusione  dell' assicurazione  dell' otta- 
vo sia  espressa  ne)  contralto  (Dir.  mun.  $$ 
(5  e 16,  l.  c.). 

a 38.  I venditori  di  merci  date  a fido  pos- 
sono imporre  a!  compratore  la  condizione 
di  farle  assicurare  per  la  totalità  (ivi,  £ 18). 

a 39.  1 rìschi  che  corrono  gli  assicuratori 
sono:  i sinistri,  gli  accidenti  di  mare,  i cor- 
sari, il  fuoco,  la  volontà  del  capo,  I'  abban- 
dono fonato  del  bastimento,  il  naufragio,  la 
guerra,  e tutti  gli  altri  casi  fortuiti,  come 
sarebbero  l’arrenameoto,  l'urto,  il  cangia- 
mento di  rolla,  il  getto,  il  saccheggio,  le 
rappresaglie  ( Dir.  mun.  /.  c.  § 3 ; c Ord. 
delta  mar.  art.  36,  til.  6,  lib.  3). 

a{o.  In  caso  di  naufragio,  anche  se  il 
bastimento  fu  salvato  dopo,  non  ha  luogo 
•varia,  e gli  assicuralori  debbono  pagare  il 
danno  (Dir.  mun.  , H $ 43). 

»4**  Se  il  bastimento  può  essere  riparato 
e proseguire  il  suo  viaggio,  non  ba  luogo  il 
pagamento  del  premio  d'  assicurazione,  qual- 
ora non  venisse  deciso  che  la  riparazione  è 
troppo  considerevole.  Tuttavia  se  il  danno 
non  eccede  la  metà  dell'  importo  dilla  som- 
ma assicurata,  ha  luogo  1'  avaria  e non  il 
pagamento  dell' assicurazione  (ivi,  §§  Sa,  53 
e 54  )- 

a4>-  Le  spese  fatte  sopra  il  bastimento 
per  «strame  le  merci  debbono  essere  sop- 
portate dalle  merci  stesse,  trance  il  caso  di 
abbandono. 
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*43.  In  caso  d' abbiudono  fonalo  del 
bastimento  per  timore  dei  nemici,  gli  assicu- 
ratoti sono  sempre  obbligati,  purché  non 
provino  la  cattiveria  del  capitano  (ivi  $ 18). 

a44  • Nel  caso  di  getto  delle  merci  assicu- 
rale, gli  assicuratori  non  devono  pagarne  il 
valore;  ma  si  può  esercitare  contro  di  loro 
I'  azione  che  spelta  agli  assicurali  contro  co- 
loro che  sono  tenuti  a contribuire  (Dir. 
muri.  lib.  6,  cap.  io,  $ 8). 

Le  avarie  ed  il  getto  non  sono  esclusi 
dall'  assicurazione  che  quando  trattasi  di  og- 
getti di  poco  valore,  fino  al  tre  per  cento 
soltanto,  se  non  vi  sono  patti  in  contrario. 

o45.  Quando  I’  assicurazione  è fatta  per 
I*  andata  0 pel  ritorno  soltanto , bisogna 
esprimere  il  tempo  preciso  con  coi  finisce  il 
viaggio;  se  è fatta  per  l’andata  c pel  ritor- 
no, devono  essere  indicali  precisamente  i due 
tempi  (iVi  SS  5 e 6). 

Jn  mancanza  di  patti,  il  viaggio  si  reputa 
terminalo  venliquallr'ore  dopo  che  il  capita- 
no ba  gettato  T incora  nel  porto  di  destina- 
zione. 

346.  Gli  assicuratori  non  sottostanno  alle 
perdite  provenienti  da  falli  involontarii  e 
colpevoli  del  capitano  (Coti.  fr.  35g);  ma 
sono  responsabili  dei  fatti  risultanti  dalla  sua 
imperizia  0 negligenza  ( Orti,  della  marina, 
art.  38,  tit.  3,  lib.  6 diflf.). 

34;.  Gli  assicuratori  sono  obbligati  per 
le  perdite  provenienti  da  vìaio  proprio  delle 
merci  (Dir.  mun.  $ Sa  l.  e.;  Coti.  fr.  35a 

d»ir.  >. 

Ma  se  il  danno  è cagionato  dall'agitazione 
del  bastimento,  dovranno  pagare  un*  emen- 
da. In  caso  di  dubbio  i danni  ai  reputeran- 
no accaduti  naturalmente  (ivi  § 33). 

348.  Gli  assicuratori  non  sono  tenuti  per 
le  perdite  sopravvenute  alle  merci  in  causa 
della  natura  di  esse,  o per  conseguenza  della 
vetustà  del  bastimento  inetto  alla  conserva- 
zione di  merci.  Così  pure  non  rispondono 
della  morie  naturile  dei  bestiami. 

a4g.  Non  devono  sopportare  le  spese 
straordinarie  ed  altri  diritti  da  pagare  du- 
rante li  viaggio,  nè  le  spese  di  pilotaggio, 
rimurchio  ed  ancoraggio,  i diritti  di  licen- 
ziamento, di  visita,  di  rapporto  ed  altri 
(Cod.  fr.  354). 

a5o.  Il  cambiamento  di  bastimento  sul 
quale  devono  essere  caricate  le  merci,  Ubera 
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gli  assicuratori  dal  loro  obbligo  : si  eccettua- 
no i casi  di  urgenza  constatala,  0 di  con- 
senso {Orti,  della  marina  art.  37,  Ut.  6, 

lib.  3). 

3.5 1.  L lo  stesso  nel  caso  di  cambiamento 
di  rotta,  o di  viaggio,  o di  entrala  in  un 
porto  non  indicalo  sulla  polizza  (Dir.  mun. 
lib.  6,  cap.  10,  $ 3o). 

a 5 3.  !n  generale,  tutti  i danni  sopravve* 
nuli  pel  fatto  e per  colpa  degli  asaicurati, 
stanno  per  loro  conto,  senza  che  gli  assicu- 
ratori aicno  responsabili  nemmeno  delia  re- 
stituzione del  premio  (1V1). 

s53.  Come  Cod.  fr.  336. 

354.  Sono  nulle  le  assicurazioni  fatte  Irò- 
dolentemente  per  una  somma  supcriore  al 
valore  delle  merci  assicurate.  Ma  se  non  vi 
è frode,  gli  assicuratori  debbono  restituire  il 
sopnppiù  del  premio  ( Dir.  mun.  l.  e. 

$ »*>• 

a55.  Come  Cod.  fr.  35g. 

>56.  II  contralto  d*  assicurazione  li  fa  in 
iscrìtto  o per  via  di  notaio  o con  firma  pri- 
vata ; può  anche  esserne  provata  1'  esistenza 
per  testimoni!.  Richiede!!  per  altro  la  firma 
dell'  assicuratore. 

387.  Come  Cod.  fr.  33i. 

358.  Il  premio,  che  è il  prezzo  del  ri- 
schio, va  pagato  in  contanti,  fatta  che  sia 
T assicurazione,  o col  mezzo  di  vaglia  detti 
di  premio,  pagabili  a scadenza  terminata. 

n5g.  Se  il  premio  è pagabile  a contanti, 

I’  assicurazione  è nulla  in  caso  di  non  paga- 
mento. Se  viene  accordata  una  protrazione, 
e l'assicurato  fallisce,  l’assicuratore  può  esi- 
gere una  cauzione,  o far  dichiarare  rescisso 
il  contratto. 

360.  Se  T assicurazione  è fatta  per  1’  an- 
data e il  ritorno,  il  premio  può  essere  deter- 
minato o fissato  ad  un  tanto  al  cento  od  al 
mese,  secondo  i patti,  senza  che  posta  essere 
aumentato  o diminuito  pel  fatte  della  pace 
0 della  guerra  sopravvenolo  dopo  il  contral- 
to; purché  non  sia  pattuito  altrimenti  (Cod. 
fr.  343). 

361.  Gli  assicuratori  hanno  privilegio  so-  1 
pra  gli  oggetti  salvali,  pel  pagamento  del 
premio;  purché  non  sia  espresso  sulla  poliz- 
za che  il  premio  fu  pagato  o passalo  in 
conto. 

963.  Se  la  somma  atticurata  inserita  nella 
polizza  è pagabile  all ' assicurato  od  al  rap- 


presentante, il  possessore,  anche  senza  gi- 
rata, ha  diritto  di  domandarne  il  pagamen- 
to : la  polizza  così  concepita  « trasmissibile 
per  girata,  ma  si  possono  obbiettare  al  por- 
tatore le  medesime  eccezioni  che  potrebbe 
avere  1*  assicuratore. 

363.  Essendo  l' assicurazione  un  alto  di 
commercio,  non  è permesso  che  ai  commer- 
cianti d*  essere  assicuratori  ; ma  chiunque  ha 
diritto  di  farsi  assicurare,  poiché  nel  primo 
caso  1*  assicurazione  è attiva,  nel  secondo 
passiva  ( Dir.  man.  l.  c.  jj  ull,  e Ord.  della 
mar.  art.  63,  cap.  6,  lib.  3). 

364.  L'obbligo  degli  assicuratori  è di  pa- 
gare la  somma  assicurata  nel  caso  di  perdi- 
ta totale.  L'  obbligo  dell'  assicurato  è di  ab- 
bandonare ad  essi  le  cose  assicurate  che  ri- 
mangono ancora,  come  pure  tutti  i loro  di- 
ritti sulle  cose  medesime. 

>65.  Nel  caso  che  I'  abbandono  non  po- 
tesse aver  luogo  a termini  di  legge,  l'assicu- 
ralo ha  diritto  di  procedere  contro  1'  assicu- 
ratore per  regolamento  d'avarìa. 

Non  può  1‘  assicurato  fare  abbandono  del- 
le cose  assicurate  se  non  in  caso  di  naufra- 
gio, preda  o perdita  intiera  delle  merci  assi- 
curate ; tolti  gli  altri  rasi  danno  luogo  all’a- 
varia (Dir.  mun.  § 36).  L'abbandono  degli 
effetti  assicurati  non  può  essere  nè  parziale 
nè  condizionato  ; esso  comprende  tutti  gli 
effetti  che  sono  oggetto  dell1  assicurazione  c 
del  rischio  ( Dir.  mun.  $ 3g  ; Ord.  della 
mar.  art.  4?»  f*P-  6,  lib.  3 ; Cod.  fr.  36g  e 
373). 

366.  In  raso  di  sequestro  per  parte  d’una 
potenza  in  Europa  od  in  Barbarìa,  non  po- 
trà esser  fatto  l'abbandono  che  dopo  spirato 
il  termine  di  sei  mesi,  o di  un  anno  se  ac- 
cade in  un  paese  più  lontano.  L'  abbandono 
non  potrà  aver  luogo  che  dal  giorno  della 
notificazione  del  sequestro  fatta  agli  assicu- 
ratori > e nel  caso  che  dorante  i detti  termi- 
ni, le  merci  potessero  guastarsi  0 perdersi 
in  luti' altra  guisa,  l'abbandono  potrò  essere 
fatto  entro  dua  mesi,  se  il  sequestro  avviene 
in  Europa  o in  Barbarìa  : entro  tre  mesi,  se 
in  un  paese  più  lontano. 

367.  Come  Cod.  fr.  388. 

368.  In  caso  d’  abbandono,  c trattandosi 
del  rischio  degli  assicuratori,  l' assicurato 
dee  trasmettere  tulli  gli  avvisi  che  riceve,  e 
far  conoscere  agli  assicuratori  la  sua  inten- 
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zione  di  abbandonare  le  cote  assicurate  (Dir. 
mun.  I.  c.  § S9  ; Cod.  1 1 . 3; 4). 

169.  Come  Cod.  fr.  3-5.  Jggiungcsi  ■ 
T assicuralo  deve  indire  dichiarare  tutte  le 
assicurazioni  da  lui  fatte  e le  somme  ricevu- 
te, sia  sulla  polizza,  sia  aul  bastimento  0 
sulle  merci  : i termini  sopraddetti  non  devono 
decorrere  ebe  dalla  data  di  tale  dichiarazio- 
ne {Dir.  mun.  I.  c.  $ 43). 

970.  lo  Caso  di  naufragio  P assicurato  po- 
trà attendere  il  risultalo  ed  il  ricupero  delle 
merci  naufragale,  senza  pregiudizio  del  suo 
diritto  di  abbandono  e delle  spese  fatte,  ma 
per  nna  somma  non  oltrepassante  il  valore 
delle  merci  assicurate. 

*71.  Se  non  è determinalo  il  tempo  del 
pagamento,  P assicuratore  è obbligato  di  pa- 
gare le  somme  assicurate,  quattro  mesi  dopo 
la  notificazione  dell'  abbandono  ( Cod.  fr. 
38  a). 

?7a.  L’  assicuralo  non  può  pretendere  il 
pagamento  dell'  assicurazione  che  dando  la 
prova  del  carico  mediante  la  polizza  od  altri 
scritti  autentici,  e della  perdila  mediante  le- 
atimonii  ( Dir.  mun.  I.  e.  $ 59). 

V assicuratore  può  oppugnare  la  prova 
data  dall' assicurato,  ma  prima  di  tutto  deve 
pagare. 

»;3  e 074.  Come  Cod.  fr.  385  e 386. 

275.  Come  Cod.  fr.  38 1. 

CAPO  X 
Delle  avarie. 

076  Come  Cod.  fr.  $97. 

377.  Come  Cod.  fr.  399. 

378.  Come  Cod.  fr.  4oo.  È aggiunto  alle 
avarie  comuni  : li  consumo  della  polvere  da 
guerra  od  altra  pel  combattimento,  e gli  ©g- 
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getti  somministrati  per  la  riparazione  del 
bastimento  0 delle  merci,  ma  non  i danni 
sofferti  da  essi  ( Ct>d . fr.  4*^  J Oir.  min 1.  MI». 
6,  cap.  i5,  5 a)- 

079.  In  caso  d'avaria  comune,  se  ic  mer- 
ci appartengono  ad  un  solo  caricatore,  il 
danno  sarà  valutato  in  ragione  del  prezzo 
del  luogo  del  carico  0 dello  scarico,  secondo 
la  vicinanza  del  Inogo  del  sinistro  : in  caso 
di  dubbio,  si  stabilirà  una  media  dei  due 
prezzi. 

Se  le  merci  appartengono  a più  caricatori, 
si  valutano  al  prezzo  corrente  del  luogo  del- 
lo scarico,  prelevando  prima  di  lutto  le  spe- 
se di  scarico  (Dir.  mun.  I.  c.  § 4)- 

380.  Il  bastimento  è valutato,  nella  con- 
tribuzione alle  avarie,  per  la  metà  del  suo 
valore  stabilito  prima  della  partenza;  questo 
valore  si  unisce  alla  metà  del  nolo,  ed  il 
nolo  va  pagato  interamente  per  tutto  il  ca- 
rico, comprese  le  merci  gettate.  Nulladime- 
no,  te  il  getto  fu  piuttosto  naufragio  che 
getto,  come  sarebbe  se  il  bastimento  avesse 
dato  in  qualche  porto  o su  qualche  costa,  e 
non  avesse  potato  mettere  alla  vela  senza 
gettare  una  gran  parte  delle  merci,  tagliare 
le  gomene  o perdere  il  caicchio,  le  corde  od 
altri  attrezzi,  per  non  perire  totalmente,  il 
bastimento  ed  i noli  devono  sottostare  alle 
avarie  per  due  terzi.  Se  il  bastimento  è ri- 
preso, la  contribuzione  verrà  regolala  come 
nelle  avarie  generali  (ivi  § 10). 

381.  Come  Cod.  fr.  4o3,  4o5  «•  4o6. 

383.  Come  Cod.  fr.  407. 

CAPO  XI. 

Del  getto  al  mare  e della  contribuì  ione. 

38  3.  Come  Cod.  fr.  4 Aggiunge  ti  : 


Questo  getto  è chiamato  pacifico,  preveda - 
toi  la  contribuiione  è sopportata  per  metà 
fra  il  bastimento  ed  il  nolo  (Cod.  fr.  417). 

384-  Se  il  getto  ba  luogo  in  conseguenza 
di  qualche  accidente  impreveduto , come 
quando  ciascuno  getta  ciò  che  gli  cade  sotto 
le  mani,  il  bastimento  entra  per  due  terzi 
nella  contribuzione  ( Dir.  mun.  cap.  1 9, 

S o 

985.  Come  Cod.  fr.  4 1 < e 4 * 

386.  Le  merci  gettate  devono  essere  sti- 
mate secondo  il  tenore  indicato  nell'  artico- 
lo 976,  sott*  obbligo  di  presentare  le  po- 
lizze di  carico  e le  fatture  d’acquisto  (Dir. 
mun.  $8). 

387.  Come  Cod.fr.  4>8. 

388.  In  caso  di  getto  preveduto,  i pas- 
seggieri  colle  loro  inerri,  ori  od  argenti,  o 
qualunque  altro  oggetto  ebe  si  trovasse  a 
bordo  del  bastimento,  sieoo  perle,  metalli, 
oro  od  argento  mondato  0 no,  dovranno 
concorrere  alla  riparazione  del  danno,  prò- 
rata.  Sono  eccettuali  i marinai,  le  arm<,  i 
bagagli  ecc.,  ad  oso  delle  persone  che  si  irò. 
vano  a bordo  (Dir.  mun.  /.  c.  $ 1 1). 

389.  Come  Cod.  fr.  4»o- 

390.  Se  il  getto  è fatto  dai  marinai  c 
paascggteri  senza  il  consenso  del  capitano 
del  bastimento  e dei  caricatori,  il  danno  è 
per  conto  di  quelli  che  1'  hanno  fallo  (Dir. 
mun.  5 i3). 

agi.  Se  il  getto  ha  luogo  in  conseguenza 
del  cattivo  stalo  e della  stracchezza  del  ba- 
stimento, il  danno  va  a carico  del  bastimen- 
to, sia  il  danno  o la  perdita  avvenuta  scien- 
temente o per  inavvertenza  (M). 

993  a 994.  Come  Cod.  fr.  4?3  a 


REGOLA MENTO 

SUI  FALLIMENTI; 

del  i.9  novembre  181 5. 

1.  Qualunque  creditore,  per  far  dichiara- 
re il  fallimento  (1)  del  suo  debitore,  deve 

(f)  Abbiamo  eredato  di  dover  esprimere  ia 


presentare  una  istanza.  Il  secretarlo  dei  fal- 
limenti, prima  di  riceverla,  deve  esaminare 

questo  modo  la  parola  commistione  usata  nel  te- 
ato  delia  legge  perchè,  fecondo  la  legge  inglese, 
l'ordinanza  del  lord  cancelliere  d' Inghilterra,  e 
del  governatore  di  Malta,  che  ammette  la  doman- 
da dei  creditori  nominando  l commissari),  è un 
fatto  qualificalo  commistione  ( Fedi  Gran-Bret- 
tagna, dei  fallimenti). 


se  nc  sia  stata  già  presentata  un'  altra,  poi 
darne  parte  al  governatore. 

9.  Il  creditore  che  presenta  una  dichiara- 
zione di  fallimento,  deve  nella  sua  istanza 
far  conoscere  il  proprio  credito  ed  affermar- 
lo, obbligarsi  a proseguire  il  processo  di 
fallimento,  dichiarare  di  credere  che  il  de- 
bitore abbia  commesso  un  alto  di  fallimen- 
to ; e se  quest'  atto  è gravissimo  e colpevole, 
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indicarne  le  circostanze  particolarmente  ed 
«formarle* 

5.  La  istanza,  o qualunque  altro  atto  a- 
vente  per  oggetto  una  dichiarazione  di  falli- 
mento, dev'essere  inscritta  dal  sec retano  dei 
fallimenti  sopra  un  registro  destinato  a ciò 
La  istanza  porterà  la  data  del  giorno  della 
presentazione,  e questo  per  escludere  le  do- 
mande posteriori  che  potessero  esser  fatte  al 
medesimo  oggetto. 

4.  Inscritta  che  aia  la  istanza,  se  viene 
ammessa  la  petizione  per  dichiarazione  di 
fallimento,  e non  sia  dato  corso  alla  proce- 
dura entro  quattro  giorni  od  entro  il  termi- 
ne stabilito  dal  commissario  ai  fallimenti, 
potrà  un  altro  creditore  presentare  c fare 
ammettere  un*  olirà  istanza,  coll'  obbligo,  in 
tal  caso,  d*  indicare  gli  atti  di  procedura 
falli  dal  creditor  precedente. 

$.  Il  creditore  che  ha  lasciato  spirare  i 
termini  stabiliti  dalla  Irgge  senza  proseguire 
gli  atti,  non  potrà  riprenderli  senza  autoriz- 
za/ione del  governatore. 

6.  La  ordinanza  che  pronunzia  il  falli* 
mento,  viene  trasmessa  dal  governatore  al 
commissario  dei  fallimenti,  il  quale  dovrà 
far  citare  il  creditore  istante  e tutti  quegli 
altri  individui  che  potessero  attestare  I'  esi- 
stenza delle  cause  del  fallimento.  In  difetto 
di  comparsa  o di  scusa  sufficiente,  il  decreto 
sarà  annullato- 

7.  Se  all’  atto  della  pubblicazione  d’  una 
ordinanza  per  dichiarazione  di  fallimento,  il 
debitore  non  è fallilo,  e vien  prodotta  un’al* 
tra  istanza,  questa  dev’essere  rimessa  al  me- 
desimo commissario. 

8.  Resa  pubblica  la  dichiarazione  di  falli 
mento,  il  commissario  ai  fallimenti  esamina 
la  validità  del  titolo  dii  creditore  istante  c 
lo  stato  della  procedura. 

Egli  deve  assicurarsi  se  il  fallimento  è 
semplice  ; 

Se  il  fallito  faceva  parte- d’ una  società  al 
momento  del  fallimento  ; 

Se  lutti  i sodi  sono  fallili. 

Dovrà  in  questo  caso  verificare  qual  sia 
In  durata  della  società,  c se  sia  stata  pronun- 
ziala per  lo  innanzi  qualche  dichiarazione  di 
fallimento  contro  di  loro  separatamente,  a 
Malta  od  all’  estero. 

Se  il  fallito  aveva  ottenuto  precederne  men- 
te un  certificato  di  fallimento  ( nabilitaxio* 
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ne  >,  il  commissario  dovrà  esaminare  le  pro- 
ve tendenti  a stabilire  il  fallimento,  in  pre- 
senza del  fallito,  se  questi  vorrà  comparire  ; 
salvo  a lui  di  contestarle  eoo  una  contro- 
istanza. 

9.  V affermazione  del  titolo  del  creditore 
istante  (ari,  5),  non  è una  prora  sufficiente 
del  debito,  dovendo  egli  inoltre  affermarlo 
di  viva  voce  innaoai  al  commissario.  La  sua 
affermazione  verrà  trascritta  in  un  processo 
verbale,  coi  documenti  necessaria 

10.  Se  \\  creditore  istante  ha  un  tìtolo 
ipotecario,  o [totsede  un  atto  notarile,  deve 
rimettere  i suoi  titoli  al  commissario. 

11.  Tutte  le  domande,  affermazioni  ecc. 
in  appoggio,  c tulli  gli  atti  di  procedura  sa- 
ranno trascritti  foglio  per  foglio,  col  nome 
dell*  avvocato  0 del  procuratore  ; venendo  il 
lutto  deposto  presso  il  secretartelo  dei  falli- 
menti. 

ti.  Le  istanze,  gli  alti  ed  i documenti 
dovranno  essere  prodotti  al  secretariato  dalle 
dicci  alle  due. 

1 3.  1 certificali  che  non  fossero  stali  af- 
fermali innanzi  al  commissario  in  udienza 
pubblica,  lo  saranno  privatamente. 

14.  Un  modello  d’istanza  per  dichiara- 
zione di  fallimento,  di  affermazione  e di  o- 
gni  altro  atto,  sarà  formulalo  dal  secretano 
dei  fallimenti,  e pagato  a norma  della  ta- 
riffa. 

1 5.  I formularii  approvati  dal  governato- 
re saranno  concepiti  in  inglese  ed  io  italia- 
no. Le  procedure  avranno  luogo  in  italiano 
per  tre  sani,  eccetto  le  affermazioni,  che  sa- 
ranno fatte  nella  lingua  dell’  affermante,  e 
tradotte  poscia  in  italiano  d'  ordine  del  com- 
missario, a spese  della  parte  in  favor  della 
quale  è fatta  I’  affermazione. 

16.  Tutte  le  istanze  e gli  altri  atti  e do- 
cumenti relativi  al  fallimento,  non  potranno 
essere  ricevuti  che  al  segretariato  dei  falli- 
menti. 

17.  Dichiaralo  che  aia  il  fallimento,  il 
commissario  ne  darà  avviso  alla  Borsa  entro 
quaranlou'ort*,  ordinando  al  fallito  di  far 
cessione  de1  beni  entro  trenta  giorni  alalia 
dita  dell'avviso.  Spirato  questo  termine, 
seri  anno  convocati  i creditori  entro  quattor- 
dici giorni  in  assemblea  generale,  per  nomi- 
nare i sindaci.  Nel  termine  di  quattro  mesi, 
c di  un  anno  dalla  data  della  dichiarazione 


del  fallimento,  verri  convocata  un’  altra  as- 
semblea, a quattordici  giorni  di  data  per 
fare  il  riparto  del  primo  pagamento.  Dieciot- 
to  mesi  dopo  la  dichiarazioae  del  fallimento, 
si  riunirà  una  seconda  assemblea,  a quattor- 
dici giorni  di  data,  per  far  procedere  ad  un 
secondo  ed  ultimo  riparto;  e così  di  seguito, 
fino  a che  sia  esaurita  la  sostanza  del  fallito. 

18.  Tutti  gli  avvisi  e tutte  le  conven&iom 
concernenti  il  fallimento  saranno  preparati  e 
so  t toserà  ti  dal  aecretario,  a termini  deli'  ar- 
ticolo 14,  affiggendone  una  copia  alla  Bona. 

19.  Il  secretano  non  potrà  restituire  ai 
creditore  istante  la  sua  islanxa,  la  sua  affer- 
mazione e la  sua  obbligazione  di  procedere 
(ari.  a),  senza  un  ordine  del  commissario. 

no.  Tutte  le  somme  appartenenti  ' alla 
massa  saranno  versate  nel  tesoro  pubblico 
dell'isola,  dietro  ordiue  dei  sindaci. 

ai.  Il  commissario  nominerà  dei  sindaci 
provvisori!  fra  i creditori  di  buona  Cede, 
qualora  non  fosse  indotto  da  giusti  molivi  a 
fare  altrimenti. 

za.  Tulli  i litoli  e gli  alti  e documenti 
in  appoggio  del  suo  credilo  devono  dal  cre- 
ditore essere  presentati  al  commissario  entro 
il  termine  preacritlo  dalla  legge  per  le  pre- 
•cntasioni.  La  data  del  giorno  della  presen- 
tazione dovrà  essere  segnata;  altrimenti  il 
creditore  non  potrà  percepir  nulla. 

a 3.  Mancando  i aindaci  di  effettuare  un 
pagamento  entro  il  termine  stabilito  dall*  ar- 
ticolo 17,  il  commissario  potrà  convocarli  ; 
c non  vi  uendo  addotti  da  loro  molivi  suffi- 
cienti, ordinerà  che  sia  fatta  una  distribuzione, 
e ne  farà  dar  avviso  alle  parti  interessate. 

a4-  Essendo  fallilo  o morto  uno  dei  ain- 
daci, il  commissario,  dietro  domanda  d’  un 
creditore  avente  il  diritto  di  votare  nelle  as- 
semblee, farà  fare  un  conto  dell’  amministra- 
zione del  fallilo.  Il  nuovo  sindaco  verrà  in- 
caricato dal  commissario  di  tutto  ciò  che 
concerneva  la  gestione  del  sindaco  preceden- 
te, ed  esaminerà  la  posizione  e renderà 
conio. 

i5.  Nel  caso  che  potcss’  essere  rilasciato 
ad  un  fallito  un  certificalo  di  riabilitationc, 
il  commissario  dovrà  notificarlo,  inserendone 
prima  I’  annunzio  nella  Gazzella  di  Malta 
per  tre  settimane  consecutive;  questo  pub- 
blico avviso  dovrà  essere  munito  della  Grma 
del  secretarlo  del  Governo- 
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aG.  Se  pa«a  un  mese  dalli  presentazione 
di  una  istanza  avente  per  iscopo  di  ottenere 
la  sospensione  del  ribacio  della  riabilitazione 
d’  un  fallito,  senza  che  sieno  alate  prodotte 
le  affermazioni  in  appoggio,  la  della  istanza 
sarà  considerala  come  nulla  e non  avvenuta, 
ed  il  certificato  sari  ribaciato. 

37.  Dovendo  essere  rilascbto  un  certifi- 
cato di  riabilitazione  al  fallito,  il  aecretario 
dei  fallimenti,  prima  di  sottoscriverlo,  sari 
renulo  d’ indagare,  se  gitene  fosse  stato  rila* 
scialo  prima  un  altro,  e si  conformerà  a 
questo. 

DELLA  PROCEDURA 
M MATERIA  DI  FALLIMENTO, 
del  i.#  novembre  i8i5. 

CAPO  1. 

Princi/m  generali. 

1.  Le  leggi  sui  fallimenti  non  concernono 
che  una  classe  determinata  d'individui. 

u.  Chiamasi  fallimento  b situazione  di 
uno  di  tali  individui  che  non  può  soddisfare 
tutte  le  sue  obbligaziooL 

3.  11  fallimento  è segreto  0 pubblico. 

4.  Il  fallimento  secreto  influisce  sugli  atti 
del  fallito.  Il  pubblico  dà  luogo  alla  proce- 
dura stabilita  in  caso  di  bancarotta. 

5.  Dna  persona  è considerata  in  istato  di 
fallimento  acereto  dal  momento  ebe  com- 
mette uno  degli  alti  di  fallimento  definiti  qui 
sotto. 

6.  Il  fallimento  diventa  pubblico,  quando 
uno  ha  fatto  degli  atti  sui  quali  I*  autorità 
compri  ente  dovette  pronunziare,  ed  esiste 
una  iwanza  per  dichiarazione  di  fallimento. 

7.  La  legge  stabilisce  i fatti  od  atti  costi 
tuoni  il  fallimento. 

8.  1!  fallimento,  quanto  alle  sue  cause, 
può  essere  consideralo  come  accidentale,  col- 
pevole o doloso. 

9.  Riguardo  all*  interesse  dei  creditori, 
poco  importa  che  U fallimento  sia  accidenta- 
le, colpevole  0 doloso,  non  potendo  questa 
differenza  concernere  che  il  fallito. 

10.  L’oggetto  principale  della  legge,  in 
materia  di  fallimento,  è V interesse  del 
commercio. 
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11  a i3.  La  legge  non  dovette  esser  se- 
vera che  contro  gli  atti  dolosi. 

i4>  Uè  operazioni  del  fallimento  devono 
essere  trattate  sommariamente,  dietro  i pria-  ; 
capii  d*  equità. 

CAPO  IL 

Chi  possa  essere  fallito. 

1.  Qualunque  negoziante,  banchiere,  fat- 
tore, agente,  venditore  all'  ingrosso  od  al  mi- 
nuto di  effetti  comperati  per  fame  commer- 
cio, e qualunque  fabbricatore,  sono  compresi 
nelle  presenti  disposizioni. 

a.  Non  sono  suscettibili  d’  essere  costituiti 
in  fallimento:  gli  artigiani  che  lavorano  per 
altri,  gli  aflUlanzieri  ed  i proprietarii  che 
vendono  i prodotti  delle  lor  lem*,  che  ven- 
dono ed  acquistano  bestiami  od  altri  oggetti 
dipendenti  dalla  loro  industria,  i macellai  ed 
i bottegai  che  vendono  rami  ed  erbaggi  per 
ronto  dei  proprietarii,  e tutti  quegli  altri 
individui  che  non  esercitano  il  commercio 
pCT  professione,  ma  solo  accidentalmente. 

CAPO  HI. 

Degli  atti  di  fallimento. 

Chiamami  atti  di  fallimento  tutti  gli  atti 
fatti  nell*  isola  e sue  dipendenze,  dai  quali 
risulti  una  prova  evidente  dello  stato  d’  in- 
solvenza del  debitore,  e delle  disposizioni 
prese  da  lui  per  procrastinare  il  pagamento 
de’  suoi  debili,  o per  defraudare  i suoi  cre- 
ditori. 

Queste  disposizioni  sono: 

1,  Il  rifugiarsi  in  una  chiesa  0 in  qualun- 
que altro  luogo  inaccessibile  2 

а.  L’allontanarsi  clandestinamente  dalle 
isole; 

3.  Il  tenerti  ritirato  iu  casa  o nascosto, 
per  sottrarsi  alle  ricerche  de’ tuoi  creditori; 

4.  Il  domandare  in  giudizio  dilazioni  di 
pagamento,  0 P allegare  privilegi  per  evitare 
d*  essere  arrestato  o di  pagare  i suoi  debili 
in  i scadenza  ; 

5.  Il  simulare  d’essere  arrestalo, od  il  far 
colpire  i propri»  beni  da  creditori  reali  o 
fillizii,  con  lo  scopo  di  render  vano  1*  eser- 
cizio dei  diritti  degli  altri  creditori  ; 

б.  Il  farsi  detenere  per  due  mesi  o più 
in  prigione  per  debiti  ; caso  nel  quale  il  fai- 
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limento  si  reputerebbe  incominciato  il  giorno 
stesso  dell’  arresto  ; 

7.  L'  evadere  dopo  essere  stato  arrestalo 
per  debiti  ; 

8.  Il  trasportare  dolosamente,  in  testa  di 
un  terzo,  lutto  0 parte  del  suo  patrimonio  o 
de’ suoi  effetti. 

Gli  atti  costituenti  il  fallimento  possono 
essere  più  estesi;  sono  pertanto  lasciati  al 
discernimento  del  governatore,  il  quale  deci- 
derà se  i fatti  allegati  sieno  abbastanza  gravi 
per  ammettere  una  istanza  di  dichiarazione 
di  fallimento. 

CAPO  IV. 

Degli  effetti  della  istanza  tendente  a far 

costituire  una  operazione  del  fallito 

come  atto  di  f alimento . 

Qualunque  donazione  fatta  dal  fallito,  Jo- 
po  la  istanza  di  un  creditore  per  dichiara- 
zione di  fallimento,  é nulla  e di  oiun  effetto. 

Ma  non  sono  nulle:  le  doti  costituite  alle 
figlie  con  iseopo  di  matrimonio,  purché  non 
sieno  eccessive  ; qualunque  Tendila  o tras- 
porlo a titolo  oneroso,  poslerio ralente  alla 
istanza  per  dichiarazione  di  fallimento,  se  è 
passato  un  anno  prima  che  sia  dichiaralo. 

t lo  stesso  delle  operazioni  di  commercio 
fatte  secondo  l’uso  ed  il  corso  ordinarli,  r. 
se  l’altra  parte  ignorava  una  istauza  di  di- 
chiarazione degli  alti  di  fallimento. 

Un  credito  mercantile,  che  originariamen- 
te non  costituiva  un  privilegio,  non  può, 
coll*  essere  sancito  da  un  atto  pubblico,  elo- 
giar natura  cd  originare  un  diritto  di  prefe- 
renza. 

L’  alto  di  fallimento,  per  potersi  trar  die- 
tro una  dichiarazione  di  fallimento,  dev*  es- 
sere uno  di  quelli  specialmente  enunciati  nel 
capo  precedente } a meno  che  ci  sia  dolo  o 
frode. 

pilli  a che  sia  da  un  commerciante  la  istan- 
za per  dichiarazioae  di  fallimento,  i credito- 
ri hanno  diritto  di  rivolgersi  al  governatore 
mediante  petizione. 

Tal  petizione  non  potrà  essere  ricevuta 
che  quando  aio  presentata  da  un  individuo 
che  abbia  un  credito  di  mille  scudi,  0 da 
due  che  lo  abbiano  per  millecinquecento 
scudi,  0 da  tre  che  lo  abbiano  per  duemila 
scudi. 


Digitized  by  Google 


224 

CAPO  V. 

Dilla  procedura  j della  petizione. 

La  petizione  menzionata  nel  rapo  prece' 
dente  deve  contenere  )'  importo  ed  il  tito- 
lo del  credito  dell'  attore,  la  qualità  di 
commerciante  del  delittore,  la  indicazione 
dei  fatti  imputatigli  come  atti  di  fallimento, 
purché  non  fosse  già  arrestato  da  quaraotot- 
t'orc:  in  quest*  ultimo  caso,  la  istanza  sarà 
ammessa  senza  cauzione. 

La  petizione  dovrà  contenere  inoltre  la 
domanda  della  nomina  dei  periti  per  Verifi- 
care i falli  ed  esigere  T adempimento  degli 
altri  atti  prescritti  dalla  legge. 

L*  attore  dovrà  sottoscrivere  la  petizione 
ed  affermare  il  suo  credito  con  giuramento. 

11  governatore,  veduta  la  petizione,  nomi- 
nerà un  commissario. 

Il  creditore  deve  subito  assumere  in  pre- 
senza di  esso  T obbligo  di  pagare  una  malta 
di  duemila  scudi,  o qual  altra  somma  gli 
piacerà  di  fissare,  nd  caso  che  la  sua  peti- 
zione fosse  diffamatoria  od  infondala. 

£ quoto,  indipendentemente  dall*  azione 
per  daoni  ed  interessi  che  il  debitore  potesse 
inoltre  esercitare  contro  di  lui. 

Jl  creditore  attore  avrà  obbligo  di  antici- 
pare le  spese  fino  alla  nomina  dei  sindaci,  i 
quali  dovranno  rimborsarle  coi  primi  urtassi. 

Nessuna  dichiarazione  di  fallimento  può 
essere  annullala  pd  motivo  che  il  debitore 
abbia  commesso  anteriormente  un  altro  allo 
di  (fallimento. 

Avendo  luogo  un  accomodamento  fra  i 
creditori  allori  ed  il  fallito,  non  c’  è più 
fallimento,  e in  questo  caso  gli  verrà  rila- 
scialo  il  certificato  di  liberazione.  I credili 
ronlemplali  da  questo  accomodamento,  si  ri- 
guarderanno come  tacitati.  Il  fallimento  per 
altro  sarà  nulladimcno  iscritto  dal  secretano 
sul  registro  dei  fallimenti. 

La  dichiarazione  di  fallimento  contro  una 
società  va  applicala  a tutti  i socii  che  la  com- 
pongono ; ma  la  dichiarazione  di  fallimento 
contro  uno  o più  soci  non  va  appi  icala  alla 
società. 
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CAPO  vi. 

Del  potere  e dei  doveri  del  commutano. 

Il  commissario  dee  prestar  giuramento  nel 
le  mani  del  governatore. 

In  virtù  della  dichiarazione  di  fallimento 
il  commissario  è investilo  dei  poteri  del  go- 
vernatore. 1 quali  consistono:  nd  sorvegliare 
al  processo  di  fallimento,  e provvedere  a 
tuttociò  die  riguarda  il  fallito,  i suoi  credi- 
tori ed  i suoi  beni.  Egli  ha  diritto  di  dichia- 
rare il  fallimento,  di  fissare  un  termine  al 
fallilo  perchè  si  presenti,  di  spiccare  un  man- 
dalo d’  arresto  contro  di  lui,  di  farlo  regi- 
strare fra  i carcerati,  se  ricusa  di  rispondere, 
di  costituire  un  amministratore  de’ suoi  beni, 
di  convocare  i creditori,  ili  verificale  » loro 
crediti  c pretese,  d*  interpellare  il  fallito  e 
sua  moglie  c gli  altri  testimoni!  sotto  vinco- 
lo di  giuramento,  di  autorizzare  una  vendita 
delle  proprietà  del  fallito,  di  far  eseguire  i 
propri  i ordini  per  requisitoria,  di  dichiarare 
la  nullità  dei  crediti  in  odio  dei  creditori 
fillixii  e rei  di  collusione,  dì  pronunziare  una 
multa  proporzionata  al  debito  falsamente  di- 
chiarato, ed  un’  altra  contro  i lestimonii  che 
avessero  prestato  un  giuramento  falso  nei 
fatti  costituenti  la  dichiarazione  dì  falli- 
mento. 

Avrà  pure  diritto  di  accordare  delle  ri- 
compense a quelli  che  procurassero  la  sco- 
perta di  qualche  proprietà  del  fallito  ; e fi- 
nalmente di  assicurare  1’  esecuzione  de*  prò- 
prìi  ordini  mediante  qualunque  via  esecu- 
toria. 

I ricorsi  contro  le  decisioni  dei  commi»  - 
sarii  saranno  portati  innanzi  al  governatore, 
il  quale  solo  ha  diritto  di  pronunziare. 

II  commissario  ha  l' incarico  di  verificare 
la  dimanda  del  creditore  istante,  di  ricono- 
scere la  professione  del  debitore,  e di  esa- 
minare la  natura  dell’  atto  di  fallimento.  La 
presenza  del  debitore  non  è necessaria  a que- 
sto effetto. 

Dopo  questa  verificazione,  può  dichiarare 
il  fallimento  del  debitore. 

Nominerà  inoltre  due  curatori,  che  saran- 
no incaricati  delie  funzioni  qui  appresso  de- 
terminate. 


CAPO  VH. 

Degli  affetti  delta  dichiarazione 
di  fallimento . 

Per  effetto  della  dichiarazione  di  fallimen- 
to, il  debitore  viene  sull’  istante  spogliato 
della  proprietà  de’  suoi  beni,  i quali  dorran- 
no essere  consegnati  nelle  mani  dei  sindaci. 

I curatori  saranno  essi  soli  investiti  di 
tutti  i diritti  della  massa  : verranno  sospese 
tutte  le  procedure  anteriori  dei  creditori, 
semprcchè  non  vi  sia  eccezione  ammessa  dal 
commissario  o dal  governatore  in  via  di  ap- 
pello. 

L’ordinanza  di  dichiaraziooc  di  fallimento 
non  toglie  al  fallito  il  diritto  di  ricorrere,  se 
ciò  ha  luogo,  contro  il  creditore  istante,  nel 
caso  di  petizioni  diffamatorie;  nè  di  mettersi 
in  possesso  de*  suoi  diritti  e beni,  su  soddisfa 
il  debito  pel  quale  fu  arrestalo,  o se  ottenne 
d'esser  messo  in  libertà  sotto  cauzione,  entro 
il  termine  di  due  mesi. 

capu  vai. 

Del  dovere  dei  curatori  provvisoru. 

1 curatori,  appena  nominali,  vengono  mes- 
si in  possesso  di  tuttociò  che  appartiene  al 
fallilo. 

I curatori  dcLbono  far  apporre  i suggelli 
sui  bcui  del  debitore,  far  vendere  quelli  sog- 
getti a deterioramento , col  permesso  del 
commissario  ; verificare  1*  attivo  cd  il  p assi- 
ro del  fallilo,  e por  mauo  a tatti  gli  alti 
relativi. 

1 sindaci  nominali  dai  creditori  devono 
conservare  i beni  ed  i diritti  del  fallito,  pro- 
curar di  esigere  tuttociò  che  gli  è dovuto,  e 
realizzare  l'attivo  comune. 

Nè  i curatori  provvisori,  nè  i sindaci  de- 
finitivi, possono  tenere  in  cassa  una  somma 
oltrepassante  mille  scadi,  ma  devono  de  por» 
re  il  soprappiù  nel  tesoro  del  governo,  nè 
ritirarne  checchessia  se  non  per  le  spese,  e 
previa  firma  ed  approvazione  del  commis- 
sario. 
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CAPO  IX. 

Dei  doveri  del  debitore. 

Il  debitore  dee  presentarsi  innanzi  al  com- 
missario ogni  qualvolta  ne  sia  richiesto;  a) 
quale  effetto  gli  sono  concessi  due  scodi  per 
ogni  vacazione  ; dee  fare  tutte  le  sue  dichia- 
razioni sotto  vincolo  di  giuramento  ; ed  è 
parimenti  obbligalo  a consegnare  ai  curatori 
od  amministratori  tutl’i  suoi  libri  c beni. 

In  raso  di  rifiuto,  sari  considerato  in 
citato  di  bancarotta  dolosa  e posto  io  prigio- 
ne; i tuoi  complici  verraono  condannati  ad 
una  multa  di  mille  scudi  a profitto  dei  cre- 
ditori. 

CAPO  X. 

Dei  credili  ammissibili. 

i.  1 crediti  che  non  sono  ancora  scaduti, 
saranno  lotteria  ammessi,  ma  con  uno  Mon- 
to; i possessori  di  titoli  di  eredito  potranno 
agire  per  istanza  di  dichiarazione  di  falli- 
mento. 

5.  Quando  luti’  i debili  della  medesima 
natura  sono  anteriori  alla  dichiarazione  di 
fa  Ili  mento,  se  il  creditore  ignorava  l’atto  di 
fallimento  del  suo  debitore,  venuto  il  mo- 
mento del  secondo  riparto,  dovrà  esserne 
fatta  la  dichiarazione  previo  giuramento.  Al- 
lora ciascheduno  dei  delti  creditori  avrà  di- 
ritto al  riparto , ma  semprechè  I credili 
della  medesima  natura  siano  alati  dichiarati 
al  commissario  innanzi  al  primo  riparto  : 
altrimenti  la  riserva  alerà  a favore  del  fallito. 

3.  I creditori  di  pensioni  annue  sul  pa- 
trimonio del  fallito  potranno  domandare,  a 
loro  spese,  un  capitale  equivalente  a quello 
della  rendita. 

4-  In  caso  di  contestazione  ani  debiti  e 
crediti  soggetti  a compensazione,  vi  sarà  luo- 
go ad  un’  istanza  provvisoria, 

5.  In  caso  di  non  pagamento  di  una  cam- 
biale, il  possessore  potrà  esercitare  il  suo 
regresso  contro  le  sostanze  oberate  del  traen- 
te o dei  giranti  ; ogni  pagamento  fatto  sarà 
menzionato  sulla  cambiale. 

6.  Se  non  fu  eseguila  una  sentenza  contro 
il  fallito  prima  dell’atto  di  fallimento , il 
creditore  non  sarà  compreso  che  come  chi- 
rografario  nel  riparto,  eccetto  se  fece  la  sua 


istanza  prima  della  dichiarazione  di  fallimen- 
to, senza  ignorare  l’ atto  di  fallimento. 

j.  Nessuna  dette  presenti  disposizioni  ri- 
ceve applicazione  (piando  trattasi  di  un  de- 
bito fatto  dal  fallito  prima  che  fosse  cora- 
merciaute. 

8.  Un  creditore  forestiero  può  far  procu- 
ra ad  un  agente  domicilialo  nell’  isola  per- 
chè reclami  il  suo  credilo  facendo  riserve 
sull’  ultimo  riparto  ; ma  se  al  momento  del 
riparto  egli  non  ha  presentato  il  suo  credito 
affermandolo,  la  somma  riservata  verrà  di- 
stribuita agli  altri  creditori. 

L'  agente  incaricato  dal  creditore  forestie- 
ro non  ha  diritto  a voto  nella  nomina  de- 
gli amministratori , nc  a partecipazione  a 
veruno  dei  volt  dri  creditori,  fino  a che  i 
credili  non  sieno  stati  affermati  con  giura- 
mento. 

Ogni  creditore  dee  produrre  i suoi  titoli 
coi  documenti  in  appoggio,  ed  affermarli 
con  giurammio. 

CAPO  XI. 

Del  potere  dei  creditori. 

I creditori  raccolti  in  segoito  alla  citazio- 
ne del  commissario  per  la  nomina  degli  am- 
ministratori, a’  intenderanno  eoi  debitore  ri- 
guardo ai  mezzi  più  convenienti  per  atte- 
nuare la  perdila  comune.  Ogni  creditore 
opponente,  il  cui  titolo  oltrepassi  cento  sco- 
di, ha  un  voto  uguale  agli  altri  creditori,  ed 
egli  può  farne  uso  direttamente  o per  via  di 
procura  notarile. 

Dietro  alla  convoeazìone  si  verificherà  se 
ha  luogo  la  concessione  di  un  concordalo,  o 
se  dee  continuare  1’  amministrazione  del  fal- 
limento. 

II  concordato  può  essere  acconsentito  da 
due  terzi  almeno  dei  creditori,  e dev*  essere 
sottoscritto  dai  creditori  consenzienti.  Verrà 
fissalo  un  giorno  prossimo  perchè  il  credito- 
re abbia  da  presentarsi  : se  in  quella  seduta  : 
tulio  va  terminato  all’  amichevole,  il  com- 
missario rilascierà  un  certificalo  per  attesta- 
re che  ogni  cose  è in  regola;  dietro  a che, 
il  concordalo  sarà  esecutorio  ed  obbligatorio 
per  lutti  gl’  interessati,  tranne  i creditori 
omroessi  o quelli  i cui  crediti  fossero  stati 
inesattamente  indicati,  soprattutto  in  caso  dì 
frode  ( Cod . fr.  5*9). 


Il  concordalo  sarà  nullo  se  il  debitore 
avrà  occultato  al  commissario  una  parte  del 
suo  attivo,  o se  avrà  commesso  qualche  fal- 
sità ne’ suoi  libri  {Cod.  fr.  5ai). 

Cesia  l’effetto  del  concordato  qualora  da 
parte  dei  debitore  non  vengano  eseguite  le 
clausole  che  ne  costituiscono  le  condizioni, 
purché  sia  constatato  essere  lui  costituito 
giudizialmente  in  mora  per  1’  adempimento 
di  quelle,  otto  giorni  prima.  Ma,  in  ogni  ca- 
so, non  potrà  il  concordalo  essere  invalidato 
tre  anni  dopo  la  sua  sottoscrizione. 

Il  concordato  ha  per  effetto  di  rimettere 
il  debitore  ne’  suoi  diritti  ed  alla  direziona 
del  suo  commercio.  Ma  se  il  concordato  è 
annullato,  l’ amministrazione  del  fallimento 
riprende  T esercizio  delle  sue  operazioni  dal 
punto  in  cui  erano  prima  del  concordato. 

Nel  caso  che  il  concordato  venga  annul- 
lato, si  procederà  come  se  il  fallimento  fos- 
se stalo  allora  dichiarato:  dovrà  ciascun 
creditore  affermare  il  proprio  credilo.  I cre- 
ditori ommessi  nel  concordalo  hanno  il  di- 
ritto di  produrre  i proprii  crediti  e farsi 
collocare  anche  in  precedenza  dei  creditori 
pagali  ; gli  altri  beni  dal  fallilo,  se  ve  nc 
sono,  saranno  ripartiti  fra  i creditori. 

Qualunque  concordato  stabilito  altrimenti 
è nullo,  purché  non  venga  sanzionato  da  tutti 
gl’  interessati. 

Se  il  concordato  non  può  aver  luogo,  re- 
sta dichiarato  il  fallimento  ; i creditori  no- 
minano dei  sindaci,  o confermano  quelli  già 
nominali,  i quali  operano  sotto  la  sorve- 
glianza del  commissario. 

CAPO  XII. 

Del  riparto  durante  il  fallimento. 

Nel  termine  di  quattro  mesi  almeno  c di 
diciolto  al  più  dalla  dichiarazione  di  falli- 
mento, verrà  fatto  un  riparto  dei  beni  ed 
effetti  del  fallilo  rimasti  nelle  mani  dei  cu- 
ratori, dopo  dedotte  le  spese  ed  i privilegù, 
e riservando  una  somma  pei  crediti  dubbii 
o soggetti  a richiamo- 

Un  fecondo  ed  ultimo  riparto  avrà  luogo 
due  anni  al  più  lardi  dal  giorno  della  di- 
chiarazione del  fallimento,  ma  allora  non 
aarà  falla  nessuna  riserva. 

Se  nuovi  beni  venissero  ad  acquistarsi  dal 
a9 
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fallito,  faranno  ripartiti  fra  gli  anteriori  ere* 
«ilio ri  e quelli  *oprawenoti  dopo  il  fecondo 
riparto  e dopo  I*  acquiamone  di  qoe’  beni  : 
quetti  ultimi  creditori  ricereranno  in  pro- 
pongane di  ciò  che  avessero  ricevuto  i primi. 

CAPO  XIII. 

Del  certificato  e de’ suoi  effetti,  e della 

parte  attribuita  sulla  matta  al  fallito 

di  buona  fede. 

In  un’  ultima  assemblea  di  creditori  , 
quando  i diritti  di  tutti  grintereaaati  fono 
•(abiliti,  debbono  essere  chiusi  e terminali 
tutti  gli  affari. 

I punti  lui  quali  dev'  essere  fissalo  I*  eia- 
me,  sono: 

i,  1 conti  dei  curatori  ed  amministratori,  j 
a la  determinazione  de’ loro  onorarti  ; 

a.  V assegnazione  dell’  epoca  e dell'  am- 
montare dell'ultimo  riparto; 

3.  La  conceasione  od  il  rifiuto  di  un  cer- 
tificato da  rilasciare  al  fallilo  mediante  il 
quale  i ereditari  dichiarano  che  sono  soddis- 
falli della  sua  condotta,  lo  riabilitano  nel 
diritto  di  esercitare.  il  commercio,  ed  atte- 
stano che  il  suo  fallimento  ha  per  causa 
circostante  disgraziate. 

Questa  certificato  dovrà  avere  la  firma  di 
due  terzi  dri  creditori,  I’  ammontare  de*  cui 
crediti  ecceda  la  mela  del  passivo  totale. 

II  commissario  Ossa  un  termine  di  qua- 
ranta giorni  per  ricevere  le  opposizioni.  Pas- 
sato questo  termine,  e non  venendo  rivelata 
alcuna  frode,  sarà  rilasciato  il  certificato 
monito  della  firma  del  commissario. 

Le  opposizioni  al  rilascio  del  certificato 
sono  fondate  sui  seguenti  molivi  ■ 


DELLA  GIURISDIZIONE 

commerciali:  (»). 

§ i.  Della  procedura  innanzi  al  tribunale 
mercantile. 

U tribunale  mercantile  giudica  di  lutti  gli 
affari  die  uni  volta  erano  di  competen- 
za del  consolato  del  mere  (Cottii.  comm.  g i). 

(t)  1 principi!  su  questa  materia  sono  tratti 
dia  Compendia  dti  diritto  mette a»,  pag.  IbO  a 141. 


I.  Se  il  fallito  si  è reso  colpevole  o com- 
plice di  qualche  atto  doloso  ; 

a.  Se  ha  cosfiloito  a qualche  sua  figlia 
una  dote  di  oltre  mille  scudi  da  lui  non 
posseduti  olire  alle  somme  di  cui  era  allora 
debitore  ; 

3.  Se  entro  ì dodici  mesi  precedenti  al 
suo  fallimento  ha  perduto  al  giuoco  una 
somma  di  mille  scodi  ; 

4-  Se,  durante  il  suo  esercizio  nel  com- 
mercio di  almeno  tre  anni,  il  suo  passivo  è 
salilo  ad  oltre  dieri  mila  scudi,  e se,  avendo 
esercitato  pel  corso  di  Ire  a sei  anni,  il  suo 
passivo  fu  di  cinque  mila  scudi  ; 

5.  Se,  euenJo  curatore  od  amministratore 
d’ un  fallimento,  si  fosse  appropriato,  al 
momento  del  suo  proprio  fallimento,  più  di 
mille  scudi  del  compendio  dell*  altra  massa. 

Nel  caso  che  il  fallilo  paghi  scHantarin- 
que  per  cento,  gli  sarà  concesso  an  dicci 
per  cento  sulla  somma  pagata,  purché  que- 
sta concessione  non  ecceda  tre  mila  scudi. 

Nel  caso  che  il  fallito  non  possa  pagare 
che  sessanta  per  cento,  riceverà  un  sette  e 
mezzo  per  cento,  purché  questa  somma  non 
oltrepassi  due  mila  cinquecento  scudi. 

Nel  caso  ch’egli  non  possa  pagare  se  non 
il  cinquanta  per  cento,  avrà  diritto  al  cin- 
que per  cento,  semprecbè  questa  somma  non 
ecceda  due  mila  scudi.  « 

Se  non  può  dare  ai  suoi  creditori  che  u- 
na  somma  inferiore,  i commissari!,  col  con- 
senso dei  curatori , gli  concederanno  un 
provvedimento  che  non  potrà  eccedere  mille 
dagcnlo  scudi. 

Il  certificato  rilasciato  al  fallilo  ha  per 
iscopo  «di  liberarlo  intieramente  e metterlo 
al  coperto  dall’  esercizio  di  qualunque  arre- 


I  magistrati  giudiziari!  civili  possono  , fi- 
no alla  concorrenza  della  somma  di  cin- 
quanta scudi,  giudicare  degli  affari  commer- 
ciali, come  pure  dei  contralti  di  locazione 
d'  opera  delle  persone  di  mare,  c dei  danni 
provenienti  dz  abbordaggio  o da  qualunque 
altro  accidente  o negligenza  ( Proci.  a5  oli. 
1817,  e li  maggio  1840). 

U tribunale  mercantile  é composto  di  un 
giudice  di  S.  M.  assistito  da  due  consoli 


sto  personale,  ma  non  da  sequestro  reale  sui 
beni,  nel  caso  che  nell*  ultimo  suo  fallimen- 
to non  arene  pagato  il  settantacinque  per 
Cento. 

CAPO  XIV. 

Dispositioni  generali. 

Il  commissario  ed  i sindari.  nel  caso  di 
vendita  d' immobili  della  massa,  non  sono 
personalmente  garanti  della  validità  del  tito- 
lo : qualunque  clausola  contraria  sarebbe 
nulla. 

Sarà  valido  qualsiasi  alto  traslativo  della 
proprietà  d‘  una  parte  d’ un  immobile  del 
fallito,  qualora  esso  atto  sia  stato  fatto  rego- 
larmente dal  commissario  del  fallimento , 
ancorché  mancasse  o fo**c  omessa  la  firma 
di  una  delle  parti  che  avrebbe  dovuto  in- 
tervenire, e malgrado  impedimento  di  questa. 

Sarà  tenuto  un  registro  contenente  tulli 
gli  atti  del  fallimento  e delle  vendite  fitte 
dai  sindaci. 

Tutti  gli  atti  di  credito  ammessi  nel  falli- 
mento faranno  fede,  in  caso  di  contestazione 
coi  sindaci  o coi  falliti. 

Tutte  le  spese  del  fallimento  saranno  fis- 
sate dall'  alluaro  della  corte  suprema  di  giu- 
stizia. 

Essendo  le  disposizioni  della  presente  leg- 
ge identiche  a quelle  osservate  in  Inghilterra 
da  più  di  due  secoli,  il  governatore  dichiara 
1 che  in  caso  di  difficoltà  si  dovrà  riferirsi  al 
{ lesto  delle  leggi  inglesi  in  materia  di  falli- 
mento, eccello  pei  privilegìi  attribuiti  ai 
creditori,  riguardo  ai  quali  szraono  applicate 
le  leggi  in  vigore  nell’  isola. 


I ( guidili),  uno  inglese  e l'altro  maltese,  in 
! caso  di  cootestasione  fra  Inglesi  e Maltesi  ; 

di  due  consoli  inglesi  se  la  contestazione  è 
| Ira  Inglesi  e stranieri;  e di  due  consoli  noal- 
I tesi,  se  la  lite  è fra  Maltesi  (Proci,  n a- 
j prile  1837  ). 

ì 11  corpo  dei  negozianti  nomina  ogni  anno 
J per  consoli  dodici  negozianti  maltesi  e doili- 
! ci  inglesi  : la  nomina  dev’  essere  approvata 
! dal  governatore. 
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Due  della  liti»  dei  negoziatili  maltesi,  ed 
uno  dì  quella  degl’  i agl esi,  sono  consoli  in 
turno  di  molo  ogni  mese  (Proci,  ivi):  ogni 
contestazione  sarà  decisa  da  loro  { Cositi, 
comm.  J i ). 

I consoli  prestano  giurammio  d‘  uffizio  e 
di  fedeltà  dinanzi  al  governatore. 

II  tribunale  mercantile  ha  le  flesse  vacan- 
ze degli  altri,  purché  le  cause  portate  all’n- 
die  ma  fieno  giudicate  ( Cositi . comm.  $ m), 
e durante  le  vacanze  il  giudica  ha  diritto  di 
nominare  un  supplente,  approvato  dal  gover- 
natore, che  statuisca  sugli  affari  urgenti  e 
relativi  al  salario  dei  marinai,  con  l'assisten- 
za di  due  negozianti  (ivi,  § 5). 

Le  udienze  sono  pubbliche,  le  aringhe  so- 
no pronunziale  in  italiano.  Negli  affari  im- 
portanti meno  di  cento  scudi,  o quando 
trattasi  di  domanda  di  pagamento  dei  salarii 
pei  marinai,  pel  loro  ultimo  viaggio,  ovvero 
per  alti  esecutivi,  il  termine  per  l’ esauri- 
mento de? ’ essere  di  tre  o quattro  giorni  se- 
condo la  istanza  (iVi,  $ io). 

Nessuna  opposizione  è ammessa. 

La  procedura  ordinaria  consiste  nella  pre- 
sentazione d’ una  istanza  ed  una  cauzione 
pel  pagamento  delle  spese. 

Le  scritture  delle  parti  sono  rispettiva- 
mente  notificate  entro  i termini  prescritti, 
termini  che  possono  essere  prorogati. 

Le  parti  ed  i testimoni!  sono  in  seguito 
citali  per  comparire  ali' udienza  (ivi,  $ 18). 

Se  non  è impugnala  la  competenza  del 
tribunale,  vrrcanno  letti  i documenti  c po- 


tranno dar  luogo  alle  aringhe  (Wi  $ a?)  ; i 
lestimonii  presteranno  giuramento. 

1 titoli  che  le  parti  devono  allegare,  sa- 
ranno comunicali  o significati  io  copia  alla 
parte  avversaria. 

E vietato  agli  avvocati  il  produrre  prove 
diverse  da  quelle  originariamente  allegale 
(ivi,  $ a6). 

I consoli,  nella  deliberazione,  voteranno 
primi,  dopo  che  il  giudice  avrà  loro  rias- 
sunto T affare.  La  decisione  sarà  presa  a 
maggioranza  di  voti  (ivi,  §37). 

Nel  caso  di  difficoltà  sull'  interpretazione 
delta  legge,  la  corte  deciderà  sul  punto  dì 
fatto,  e ai  riserverà  sul  punto  di  diritto.  La 
questione  sarà  allora  discussa  in  contraddit- 
torio nel  giorno  più  vicino,  il  giudiaio  sarà 
esecutorio  entro  due  giorni,  qualora  il  tri- 
bunale non  proroghi  questo  termine  ( ivi, 

S’»>- 

Non  è ammesso  appello  quando  non  fieno 
•tale  liquidate  le  spese,  i danni  ed  interrasi  in 
prima  istanza,  essendo  queste  condanne  ese- 
cutorie nonostante  l'appello  (Ord.  4 nov. 
.834). 

5 a.  Della  procedura  in  appello. 

L'appello  dev'essere  inscritto  mi  registri 
del  tribunale  d'appello  (Costii.  degli  appelli 

s ■>• 

L'  appellazione  non  è accettabile  che  quan- 
do trattisi  d’on  affare  non  oltrepassante  i 
cento  scudi  (Costii.  comm.  § 9);  romprecbè 


il  governatore  non  ordini  altrimenti  (Proci. 
3u  dir.  ’8  >9  e a 8 febbr.  1839). 

St  può  appellare  al  tribunale  mercantila 
per  affari  importaci!  cinquanta  scudi,  giudi- 
cati dai  magistrali  civili  (proci.  .5  oli. 
1817  c Orti.  ?3  maggio  1840). 

Non  si  può  appellare  che  contro  sentente 
definitive,  e non  rontpo  srnlrnrc  interlocuto- 
rie (Cositi,  comm.  $$  55  e 56). 

L’atto  d’appello  dee  contenere  i richiami 
presunti  a carico  della  scnienaa  contro  la 
quale  ai  ricorre.  Il  tribunale  può  condanna- 
re l’ appellante  al  pagamento  del  doppi» 
delle  spese  a titolo  di  multa  ( Cositi . degli 
appelli , $ 9). 

La  prima  camera  del  tribuoale  è compo- 
sta dì  un  presidente  e d’ un  giudice  mutili 
da  Ire  consoli. 

Si  procede  in  appello  sull’  appoggio  dei 
medesimi  alti  prodotti  in  prima  istanza,  ai 
quali  possono  essere  uniti  documenti  addi- 
zionali, eccetto  il  • aso  ebe  si  tratti  di  deai- 
stenla  da  qualunque  domanda:  allora  noas 
potrà  essere  ammesso  verun  documento 
nuovo 

Dee  l'appellaste,  all’atto  dell’ appello, 
pagare  le  spero  ; altrimenti  verrà  confermata 
la  sentenza  ( Costii.  degli  appelli , § 7).  La 
procedura  all' udienza  è la  stessa  come  in 
prima  istanza  (ivi,  § 8). 

Le  aentenz*  sono  definitive  (ivi,  § 90 
Ord.  17  febb.  1839),  salvo  il  ricorso  al  con- 
siglio di  Sua  Maestà,  nei  tasi  preveduti  per 
le  cause  civili. 


lEtLEMlMmiN  E 1KLE1BGRG0-8TBEL1TZ  (mito  m>. 


Non  bevvi  legge  alcuna  relativa  al  commercio  nei  due  Ducati  di  Meklemburgo-Scboerin  c Mekleooburg©  - Slrelitz,  tua  nelle  differenti 
provincie  di  questi  due  paesi  si  riferiscono  al  diritto  comune  in  Germania. 

RoMoek  ha  un  gius  municipale  suo  proprio  ; e però  ci  siamo  creduli  in  dovere  di  dare  la  traduzione  d*  un  decreto  municipale  di 
quella  città  in  data  19  dicembre  1807,  e relativo  alle  cambiali. 
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ORDINANZA  DI  R09T0CK 

19  dicèmbre  1827. 

CAPO  I. 

Della  le  nera  di  cambio. 

Qualunque  obbligazione  in  iscritto  median- 
te  la  quale  una  persona  ai  obbliga  di  pagare 
una  data  tomaia,  quantunque  porti  il  nome 
di  lettera  di  cambio,  è un  vaglia  o pagherò 
all’  ordine , e differisce  dalla  lettera  di 
cambio. 

Lettera  di  cambio  o cambiale  si  chiama 
quella  obbligazione , mediante  la  quale  il 
traente  iocarica  ona  terza  persona  di  rimet- 
tere al  primo  una  somma. 

La  lettera  di  cambio,  oltre  alle  condizioni 
generati  richieste  perchè  aia  valida,  che  so- 
no la  data,  la  somma  da  pagare,  il  tempo 
del  pagamento,  il  nome  del  luogo  e delle 
persone,  il  valore  somministrato  o accredita- 
to, deve  espressamente  formulare  il  suo  ti- 
tolo colla  precisa  parola  lettera  di  cambio 
0 cambiale- 

Le  lettere  di  cambio  proprie  ( vaglia  o 
pagherò)  non  sono  punto  regolate  dalla  pre- 
sente ordinanza,  ma  rimangono  soggette  ai 
principi!  del  diritto  comune  ; la  sola  cam- 
biale dev’essere  conforme  alle  disposizioni 
seguenti. 

CAPO  II. 

Dei  contraenti. 

Le  persone  capaci  di  contrattare  possono 
obbligarsi  per  via  di  cambio. 

Sono  obbligati  pel  contratto  di  cambio: 

1.  L’accettante  0 trasiato; 

a.  Il  traente; 

$.  Il  prenditore  0 giratario  che  ha  nego- 
ziato la  cambiale. 

Essi  sono  tutti  e tre  tenuti  solidari  amente 
verso  il  presentatore  (Cod,  fr.  140). 

L’  accettante  non  può  essere  restituito  in 
intiero  contro  la  sua  accettazione  {Cod.  fr. 
lai). 


CAPO  III. 

Dell'  accettazione. 

L*  accettante  e obbligato  a pagare  l’ im- 
porto della  cambiale. 

L’  accettazione  dev*  essere  sottoscritta,  e- 
sprimere  la  parola  accettato,  portar  la  data, 
e far  menzione  che  è ad  uno  o più  giorni 
vista  (Cod.  fr.  ma). 

La  cambiale  dev’ esser  pagata  nella  mone- 
ta da  essa  indicata  ; o secondo  il  listino  cor- 
rente alla  sua  scadenza  (Cod.  fr.  i43). 

Se  è a vista  sarà  pagabile  il  dì  dopo  del- 
1'  accettazione,  non  comprese  le  feste  e do- 
meniche ed  il  giorno  in  cui  potrà  essere 
domandato  il  pagamento. 

Se  è a giorno  o tempo  determinato,  dovrà 
esser  fatto  il  pagamento  o nel  giorno  fissato, 
o nel  giorno  susseguente  al  termine  precisa- 
to, senza  coniare  le  feste  e domeniche. 

Nel  caso  che  non  contenesse  veruna  indi- 
cazione, la  si  ripalerà  ad  uso.  L*  uso  è di 
quattordici  giorni  dopo  l’accettazione.  Del 
resto,  dev’essere  presentata  come  le  cambiali 
a vista.  < 

CAPO  IV. 

Dei  diritti  e degli  obblighi  del  traente. 

Il  traente  può  esigere  il  valore  rimettendo 
al  prenditore  la  cambiale,  quando  questi  non 
gli  abbia  promesso  di  accreditamelo. 

Egli  ha  diritto  di  procedere  contro  il  Irai- 
iato  che  non  ha  accettato  o che  ha  rivocal0 
la  propria  accettazione,  come  pure  contro  il 
prenditore  che  non  ha  corrisposto  il  valore. 
Egli  può  darne  la  prova  dacché  fu  rimessa 
la  cambiale,  ed  opporla  come  eccezione  0 
petizione. 

Ma  gli  è vietalo  il  far  uso  di  questa  ecce- 
zione contro  un  terzo,  e di  reclamare  da  un 
terzo  la  rimessa  della  cambiale  per  valore 
non  corrisposto. 

Se  la  cambiale  non  fu  accettata,  il  traente 
sarà  tenuto  ad  indicare,  prima  della  scaden- 
za, un  nuovo  modo  di  pagamento,  potendo 
in  questo  caso,  lino  alla  scadenza,  ottenete 
una  dilazione,  dando  nna  garanzia  pari  allo 
ammontar  della  tratta. 

Se  l’ accettante  fallisce  prima  della  sca- 
denza, il  presentatore  ha  diritto  di  scegliere 


tra  la  esazione  pronta  del  suo  rimborso  od 
il  conseguimento  di  una  cauzione  fino  alla 
scadenza. 

CAPO  V. 

Della  girala . 

La  trasmissione  di  una  lettera  di  cambio 
si  fa  per  via  di  girata,  la  quale  dev'  easere 
aerina  aulii  lettera  steasa,  senza  che  sia  ri- 
chiesto verun  termine  sacramentale  ( Cod. 
prosa.  8 1 1 e Cod.  fr.  1 36). 

Se  non  c’  è che  un  esemplare  originale  e 
più  copie  della  cambiale,  la  girata  dovrà 
esprimere  in  mano  di  chi  ai  trova  l’origi- 
nale. 

Le  disposizioni  dell’ articolo  4 tono  egual- 
mente applicabili  ai  giralsrii. 

Il  giratario  è obbligalo  verso  tuli’  i gira- 
tari! posteriori  a garantire  il  pagamento  del- 
la cambiale,  quando  non  vi  sia  una  clausola 
speciale  in  contrario. 

Il  possessore  può  a sua  scelta  esercitare 
la  propria  azione  contro  il  traente  o contro 
i giratarii  indistintamente  (Cod.  fr.  164). 

Lo  stesso  è nel  caso  di  un  pagamento 
parziale,  quando  trattasi  di  ripetere  la  rima- 
nenza. 

I gi  rat  arii  sono  obbligati  successivamente 
a rimborsare  il  girante  inferiore,  dedotte  le 
spese  dell’ azione  precedente. 

II  giratario  conserva,  atteso  il  modo  di 
trasmissione,  contro  quello  che  lo  precede, 
tuli’  i diritti  riservati  al  portatore  della 
cambiale. 

L’ ultimo  giratario  può  esercitare  if  suo 
regresso  fino  al  traente,  pel  pagamento  del- 
l'importo della  cambiale,  delle  spese  c de- 
gl’interessi. 

CAPO  VI. 

Del  pagamento  per  onore  di  firma. 

Chiunque  intervenga  a pagare  per  onor  di 
firma  ha  obbligo  d’  indicare  la  persona  in 
favor  della  quale  interviene,  e di  dargliene 
avviso. 

L*  intervento  dipende  dal  consenso  del 
portatore,  il  quale  dee  in  ogni  caso  far  pro- 
testare per  conservare  i suoi  diritti  contro 
il  trassalo,  il  traente  ed  i giralarii  (Cod.  fr. 
if.8). 
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Chi  interviene  è surrogato  in  tull’i  dirti* 
li  del  portatore  (Cod.  fi*.  :5g). 

L'intervento  per  conio  del  Inente,  libera 
lull'i  giranti  ; e le  è fallo  prr  conio  di  un 
girante,  libera  i girami  susseguenti  ( ivi). 

CAPO  VII. 

Itegli  obblighi  dei  presentatore . 

Qualunque  debitore  di  una  cambiale  è 
soggetto  agli  obblighi  «pressi  nell 'articolo  3 ; 
eccetto  se  potesse  prosare  che  ai  fu  colpa  o 
negligenza  da  parte  del  possessore. 

A.  A tale  effetto  r specialmente  stabilito: 
Se  la  cambiale  è tratta  a tempo  fisso,  la 
presentazione  dea'  esser  fatta  prima  della 
scadenza  ; e se  la  scadenza  non  è determina* 
la,  entro  un  anno  contando  dal  giorno  che 
la  cambiale  fu  tratta.  , 

Se  T accettazione  non  ebbe  luogo  o all'at- 
to  della  presentazione,  o entro  ventiquattro 
ore;  oppure  sa  fu  fatta  condizionalmente;  il 


1 portatore  deve,  entro  vcntiqoattr’  ore,  far 
protestare  da  nn  notaio. 

Se  il  trassato  domanda  di  differire  la  sol 
accettazione  fino  all'  arrivo  del  primo  cor* 
j riere  dal  domicilio  del  traente,  può  il  pre* 
semaforo , s«nzJ  esservi  obbligato,  non  far 
protestare,  purché  l’ indugio  che  dee  correre 
non  oltrcpasai  otto  giorni  entro  i quali  non 
sia  venuta  la  lettera. 

Il  presentatore  può  accettare  un  pagamen- 
to parziale,  salvo  il  far  protestare  pel  rima- 
nente ( Cod.  fr.  iz4)» 

Nel  caso  che  la  lettera  di  cambio  indichi 
un  bisogno  e non  sia  stata  accettala,  il  por- 
tatore dovrà  farla  protestare  ; e se  il  biso- 
gnatane non  paga,  si  dovrà  levare  un  altro 
protesto. 

Il  protesto  verrà  spedilo  col  corriere  or- 
dinario, entro  otto  giorni,  alla  persona  con- 
tro la  quale  il  presentatore  vorrà  accettare 
il  suo  regresso.  Se  la  persona  è diversa  da 
quella  dalla  quale  il  presentatore  ricevette 
la  lettera  di  cambio,  tari  egli  fenato  a dar- 


tene avviso  entro  la  stesso  tempo,  trasmet- 
tendole il  protesto. 

Chi  agisce  per  procura  deve,  entro  otto 
giorni  dal  ricevimento  del  protesto,  riman- 
darlo agli  altri  obbligati  come  se  avesse  egli 
stesso  fatta  la  presentazione. 

Se  la  persona  a coi  l’ alto  di  protrato 
dev'  esser  rimesso,  abita  nel  luogo  stesso  do- 
ve fu  protestata  la  cambiale,  il  protesto  lo 
verrà  rimesso  aJ  più  tardi  antro  venti  qual- 
tr*  ore. 

fi.  Se  al  contrario  la  cambiala  è accetta- 
ta, il  portatore  deve  attendere  la  scadenza; 
tranne  il  caso  di  fallimento  dall’  accettante. 

All’  alto  della  scadenza,  egli  deve  fare  i 
suoi  atti  per  ottenere  il  rimborso,  e ciò  on- 
de potere  esercitar  il  tuo  regresso. 

Se  non  fu  fatto  il  pagamento,  o se  il 
trassato  ha  fallito,  il  portatore  farà  protesta- 
re entro  renliquattr'  ore,  e manderà  il  pro- 
testo in  caso  di  non  accettazione. 


HODENl  (DUCATO  DI). 


I)  Ducato  di  Modena  non  ha  Codice  di  commercio  : si  riferiscono  ivi  alla  dottrina  di  autori  celebri,  quali  sono  Casaregi,  Ansaldo, 
e meglio  ancora  Azoni,  Baldasseroni  e Cassiani.  Mancando  pertanto  qualsiasi  disposizione  legislativa  in  materia  commerciale,  si  attengo- 
no ivi  per  lo  più  al  Codice  civile,  il  quale  soltanto  nelle  contestazioni  commerciali  permette  d’  agire  io  via  esecutiva. 


TOAU  (DUCATO  DI). 


Non  c'era  finora  nel  ducato  di  Nassau  veruna  legge  relativa  al  diritto  commerciale:  ai  ricorreva  all’ ordinanza  di  Francfort  per 
le  lettere  di  cambio.  Ma  il  governo  di  ^uel  paese  ha  recentemente  pubblicato  un  progetto  di  Codice  dr  commercio,  che  comprende  dispo- 
sixioni  alquanto  catese  su  tutte  le  materie  commerciali.  Questo  progetto,  nel  quale  hanno  lavorato  precipuamente  Volprachi  e Bertram , 
riproduce  in  gran  parte,  e quasi  sempre  testualmente,  la  disposizioni  del  nuovo  Codice  di  Wurtcmbcrg  e quelle  dell*  ordinanza  di  Sasso- 
nia-Wrimar,  dei  no  aprile  1819,  sulle  lettere  di  cambia.  Noi  ci  siamo  adunque  contentati  di  tradurre  quelle  che  ne  differivano,  avendo 
cura  di  rimandare  alle  disposizioni  delle  leggi  straniere  dalle  quali  sono  state  tolte. 
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PHOGETTO  DI  LEGGE 
sul  concitelo  ed  il  cimo. 
TITOLO  I. 

/)«'  commrrcianli  in  generale. 

1.  È commerciarne  chi,  dopo  ottenutane 
la  pertnessione  e fallo»  iscrivere  sul  pubblico 
registro  del  commercio,  esercita  il  commer* 
ciò  per  proprio  conto. 

Le  doooe  che  commerciano  pubblicararn* 
le  non  possono  invocare  il  benefizio  del  se- 
naloconsullo  velleiano  né  I’  autentica  si  qua 
mulìer  ( Ord . di  Weimar  5). 

а.  Chi  fa  esercitare  il  commercio  da  un 
tuo  rappresentante,  quantunque  non  lo  «cr- 
eili egli  stesso,  è soggetto  alle  disposizioni 
di  questa  legge. 

3.  In  ogni  circondario  sta  aperto  un  re» 
gistro  di  commercio,  tenuto  dalle  alte  auto- 
rità civili  granducali  {Cod.  di  Wurl.  i4). 

4-  Il  pubblico  registro  del  commercio 
contiene  la  indicazione  dei  commercianti 
domiciliati  nel  circondario,  e quella  degli 
cse rei z.i ì di  commercio,  tenuti  da  agenti,  la 
cui  ragione  di  commercio  è nel  circondario. 

Un*  ordinanza  determinerà  quali  sono  i 
generi  d’  industria  che  devono  essere  consi- 
derati come  commercianti,  e portali  sul  re- 
gistro del  commercio  : in  essa  verrà  inoltre 
fissalo  il  modo  secondo  il  quale  dovrà  essere 
distinta  la  professione  ili  mercante  « fabbri- 
catore da  qnella  dei  venditori  al  minuto  e 
degli  operai  {Cod.  di  Wurt.  i5), 

5.  La  ditta  o ragione  di  commercio  dee 
contenere  il  nome  dd  negoziante,  ovvero,  se 
la  casa  è condotta  da  un  agente,  il  nome 
del  proprietario  dello  stabilimento,  o del 
rappresentante  al  quale  può  esser  data  la 
firma. 

Chi  vuol  tenere  un'  altra  ragione  di  com- 
mercio, deve  domandare  a quest’  oggetto 
l'assenso  dell’ autorità  (Cor/,  di  Wurl.  18Y 

б.  Oltre  all’indicazione  dei  commercianti 
del  circondario,  cd  a quella  della  loro  ra- 
gion di  commercio,  deve  il  pubblico  registro 
contenere  un  estratto  dell'alto  di  società  c 
dei  poteri  accordali  ai  gerenti  ( Cod.  di 
Wurt.  i3). 

7.  Saranno  egualmente  inserite  sai  pub- 


blico registro  del  commercio  tutte  le  circo- 
lari  di  commercio  relative  alla  natura  d'  al*  j 
fari  trattati  dalla  casa  nuova,  o l' impresa 
di  una  casa  già  esistente,  il  uotuc  dei  aocii 

0 partecipanti,  la  ragion  di  commercio,  l*c- 
arniplare  della  firma  sociale,  come  pure  tutti 

1 cangiamenti  che  possono  esservi  introdotti 
{.Cod.  di  Wurt.  s8). 

TITOLO  II. 

Delle  persone  addette  alt  esercisti 
dei  commercio. 

CAPO  I. 

Degl'  impiegati  dei  commercianti. 

8 «9.  Come  Cod.  di  Wurt.  60  e 61. 

10.  La  nomina  del  gerente  de v’ esse ro  ri- 
messa in  originale  0 in  copie  legalizzata, 
accompagnata  dalla  firma  di  lui,  e portata 
sul  pubblico  registro  del  commercio. 

L*  ommissione  di  questa  dichiarazione  a%-  j 
soggetta  il  suo  autore  alla  punizione  di  una 
multa  dai  10  ai  100  fiorini  {Cod.  di  Wurt. 
61  ). 

Ilavvi  obbligo,  sotto  pena  della  medesima 
multa,  d’ informare  1*  autorità  dei  cangia- 
menti o della  cessazione  dei  poteri  accordali 
al  gerente. 

11.  La  validità  del  contratto  Ira  il  geren 
te  ed  il  proprietario  dipende  dall'  inscrizione 
sol  pubblico  registro  ma  non  in  faccia  ai 
terzi  {Cod.  di  Wurt.  64). 

11.  Le  funzioni  del  gerente  comprendono 
tutti  gli  affari  dell’  amministrazione  d' ano 
stabilimento  di  commercio.  I limiti  posti  al 
mandato  devono  essere  specificali  in  un  atto 
particolare,  o consegnati  sul  pubblico  regi- 
stro {Cod.  di  Wurt.  65). 

ti  a *6.  Come  Cod.  di  Wurt.  70  a 8». 

CAPO  II. 

Dei  vetturali. 

17  a 19.  Come  Cod.  di  Wurl.  106  a 109. 

So.  Come  Cod.  fr.  to3. 

3l.  Come  Cod.  di  Wort.  i«3. 

3a.  Come  Cod.  fr.  100. 

33.  Come  Cod.  fr.  io5.  È aggiunto:  ' 


Purché  l’avaria  non  sia  visibile  esteriormen- 
te, e non  sia  constatata  quarantott’  ore  dopo 
il  ricevimento  delle  mer  i. 

34-  Conte  Cod.  fr.  106  e Cod.  di  Wurt. 

1 16. 

35.  Come  Cod.  dì  Wnrt.  1 13,  È aggiun - 
to:  Il  vetturale  die  consegna  la  merce  sen- 
za richiedere  il  pagamento  del  trasporto, 
perde  il  suo  regresso  verso  lo  speditore, 
tanto  pel  prezzo  del  trasporto,  quanto  per 
le  spese  da  lui  anticipate  : egli  non  può  più 
farsi  pagsre  che  dal  destinatario  al  quale 
per  tal  modo  egli  viene  ad  aver  fallo  cre- 
dilo. 

36.  Come  Cod.  fr.  107. 

37.  Tutte  le  azioni  contro  il  vetturale 
per  motivo  di  perdita,  di  ritardo  nella  con- 
segna o di  avaria  nelle  merci,  eccetto  il  ca- 
se di  frode  o di  sviamento,  le  quali  non 
fossero  state  intentate  giudiziariamente  entro 
un  anno,  sudo  prescritte:  in  caso  di  perdita 
delle  merci,  la  prescrizioni:  corre  dal  giorno 
in  cui  dovrebbe  aver  avuto  luogo  la  conse- 
gna ; e in  caso  il’ avaria  o di  ritardo,  dal 
giorno  della  consegna  {Cod.  fr.  108  c Cod. 
di  Wurt.  »3o). 

TITOLO  ili. 

Dei  diversi  generi  di  commercio. 

CAPO  I. 

Dei  commercio  di  commissione. 

38.  Come  Cod.  fr.  91  e Cod.  di  Wurt. 
1 3 1 . 

39.  Come  Cod.  di  Wurt.  ili  t ili  e 
Cod.  oland.  77  a 79. 

40.  Come  Cod.  di  Wurt.  i35  e 137. 

4 1 e 43-  Come  Cod.  di  Wurt.  149  e »5o. 

43.  Come  Cod.  di  Wurt.  '41- 

44.  Come  Cod.  di  W urt.  i3g;  C«d  spagn 
ny  e 1 So. 

45.  Quando  il  commissionario  fa  delle 
anticipazioni  a terze  persone,  o dà  loro  mer- 
ci a credilo,  egli  opera  a proprio  rischio  e 
pericolo  ; e aemprecbè  non  sia  stato  preve- 
duto nulla  in  questo  proposito,  o gli  usi  del 
commercio  del  luogo  non  ammettano  questa 
clausola. 

Parimente  non  deve  egli  fare  anticipaste- 
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ni  a persone  notoriamente  insolventi,  ni  dar 
Uro  merci  a fido,  nè  esporre  gl’  interessi  del 
suo  commettente  (Cod.  di  Wurt.  «45  e i 38). 

46.  Come  Cod.  di  Worl.  a 58. 

4j.  Come  Cod.  di  Wurl.  160. 

48.  Quando  il  committente,  in  seguilo 
ad  inesecuzionc  de' suoi  ordini,  ricusa  di  ri* 
intere  le  merei  al  prezzo  di  (alluri,  dee 
dame  arriso  al  commissionario,  otto  giorni 
al  più  lardi  dopo  il  ricevimento  della  fattu- 
ra, e dee  frattanto  ossertare,  per  la  corner- 
razione  delle  merci,  le  disposizioni  dell’  ar- 
ticolo 4°»  *ol,°  Pen»  di  perdere  le  sue  spese 
(Cod.  di  Wurl.  itìi). 

49-  È lo  stesso  se  il  committente  crede 
di  sopportare  un  danno  nulla  qualità  della 
merce  : de?’  egli  in  lai  caso  stabilirne  la  in* 
fcriorilà,  sotto  pena  di  sopportarne  la  per* 
dita  (Cod.  di  Wurt.  i6v). 

50.  Ma  ae  la  qualità  inferiore  delle  tntr* 
cì,  o il  difetto  di  misura  o di  peso,  profic- 
ue dall’essere  state  troppo  compresse  nelle 
casse  d'imballaggio,  è accordato  al  com- 
mittente un  termine  di  quattordici  gior- 
ni dal  ricevimento  delle  merci,  per  far  con- 
statare il  loro  stato  e darne  avviso  ai  cotn* 
missionario  (Cod.  di  Wurt.  346). 

51.  Come  Cod  di  Wurt.  349. 

Sa.  Per  altro  l'azione  di  risarcimento, 
quando  ci  sia  mala  fede,  è mantenuta  nei 
casi  preceduti  dagli  articoli  49  c Si. 

Nel  caso  dell’  applicazione  degli  articoli 
49  e 5i,  il  committente  dee  frattanto  con- 
formarsi alle  disposizioni  dell’ art.  4°- 

53.  Le  disposizioni  contenute  negli  arti* 
coli  precedenti  devono  soprattutto  ricevere 
la  loro  applicazione  nel  commercio  di  com- 
pera, quando  il  compratore  si  richiama  per 
fa  qualità  delle  merci  che  gli  furono  spedite. 

54.  Le  azioni  contro  il  commissionario 
ed  il  Tenditore,  relative  a difetti  delle  merci 
in  peso,  misura  o qualità,  se  non  furono 
intentate  nel  termine  di  sei  mesi  dal  ricevi* 
mento  delle  merci,  sono  prescritte,  ma  sen- 
za pregiudizio  deile  altre  azioni  per  man* 
canza  di  buona  fede  nella  spedizione  (Cod, 
( r . 108). 

55.  Come  Cod.  di  Wurl.  v 4 3. 

56  e 5j.  Come  Cod.  di  Wurt.  *45  e s 47- 

58.  Come  Cod.  fr.  93,  Cod.  oland.  80,  • 
Cod.  di  Wort.  t64. 

59.  In  caso  dì  fallimento  del  corniti  i»s  io  - 


nario,  il  committente  ba  non  soltanto  diritto 
di  richiamare  la  merce  che  gli  ba  spedita, 
per  essere  venduta,  quando  esista  ancora  in 
natura  ; ma  eziandio  quello  di  rivendicare 
l'imporlo  della  merce  venduta  dal  commis- 
sionario, semprcchè  non  sia  sialo  fatto  tra 
di  loro  alcun  regolamento  di  conli  prima 
dell’  apertura  del  fallimento.  Questo  diritto 
di  rivendicazione  sussiste  ancorché  il  com- 
missionario avesse  portato  un  vantaggio  al 
committente,  per  la  sua  garanzia  dello  star 
dal  credere,  o per  aver  venduto  a fido. 

CAPO  II 

De/  co*»'  mrrcio  di  spedizioni. 

60.  Come  Cod.  fi*.  96  c Cod.  di  Wurl. 
«7*- 

61.  Il  commissionario  ba  obbligo  d'invi- 
gilare perché  fieno  convenientemente  rd  op- 
portunamente spellile  le  merci  da  lui  rice- 
vute per  tale  oggetto  e per  uso  di  quei  prò- 
redimenti  di  precauzione  che  sono  a tua 
disposizione. 

Egli  é responsabile  dei  danni  e delle  avarie 
che  le  merci  possono  sopportare  dopo  la 
spedizione,  quando  questi  accidenti  possano 

; essere  attribuiti  a colpa  ud  imprevidenza  di 

I lui  (Cod.  fr.  io3). 

6a.  Chi  riceve  le  merci  e vuole  muover 
lagnanza  contro  lo  speditore,  ha  obbligo  di 
dargli  un’  esatta  indicazione  del  difetto  della 
spedizione  entro  otto  giorni  dopo  l' arrivo 
delle  merci. 

63.  La  prescrizione  stabilita  dall’art.  37, 
quanto  alle  azioni  contro  i vetturali,  è la 
stessa  contro  gli  speditori. 

64 . Lo  speditore  ha  diritto  di  ritenere, 
per  io  sue  spese  ed  esborsi,  le  merci  affidate 
•Ile  sue  cure. 

Se  egli  si  è rimborsato  delle  sue  spese, 
dopo  che  le  merci  sono  partite  per  la  loro 
destinazione,  non  solamente  dee  dame  avvi- 
so al  committente  della  spedizione,  ma  deve 
inoltre  farne  menzione  sulla  lettera  di  vet- 
tura; dietro  a che  il  vetturale  può  in  segui- 

! to  far  valere  i suoi  diritti. 

» 

I 

. 

■ 

l 


CAPO  III. 

Delle  società  di  commercio.  « 

Sezione  I — Delle  società  pubbliche 
di  comotcrcto. 

65.  Società  pubblica  di  commercio  * 
quella  per  la  quale  un  genere  qualunque  d 
industria  viene  esercitato  da  due  o più*  per- 
sone sotto  una  ragion  commerciale.  //  rima- 
nente come  Cod,  di  Wurt.  «83,  t84- 

G6  e 67.  Come  Cod.  di  Wurt.  i85  a 187. 

68  a 71.  Come  Cod.  dì  Wur».  179  a «9!. 

70.  Come  Cod.  di  Wurt.  «96  e 197. 

73.  Come  Cod.  di  Wurt.  sos  c to3. 

74  e 7®.  Come  Cod.  di  Wort.  ao<f  e so5. 

76.  Il  di  più  della  massa  comune,  cioc 
l’ utile,  sarà  calcolato  dietro  l’ inventario, 
ansi  verrà  prelevalo,  se  la  prosperità  degli 
affati  nonne  soffre  (art.  107).  Nel  caso  di 
contestazione  sul  riparto,  si  prenderà  per 
base  il  capitai  primitivo  di  ciascun  socio  : e 
in  questo  caso  il  socio  di  sola  industria  ha  f 
medesimi  diritti  che  quello  il  cui  capitale  è 
minore  (Cod.  Nap.  «853;  Cod.  di  Wort. 
306  e 307). 

Allo  slesso  modo  sarà  calcolala  la  perdi- 
ta : sennonché,  quando  non  siavi  patto  con- 
trario, il  socio  d’ industria  non  vi  contri- 
buisce. 

Non  pnò  essere  contestata  qualsiasi  con- 
venzione sul  riparto  ineguale  di  guadagno  o 
di  perdila,  se  essa  non  comprende  che  una 
porzione  del  guadagno.  Lo  stesso  è net  caso 
che  un  socio  avesse  stipulalo  interessi  senza 
partecipare  alla  perdita  (Cod.  di  Wurt.  uo8). 

77.  Come  Cod.  di  Wurl.  209. 

78  e 79.  Come  Cod.  spagn-  3ai  e 3aa; 
Cod.  di  Wurt.  ai  » e aia. 

80.  Ogni  socio  risponde  soKdiriameote, 
salvo  il  suo  diritto  di  ricorso  contro  la  so- 
cietà, di  tutti  gli  obblighi  contratti  in  suo 
nome  verso  « terzi,  senza  poter  opporre  la 
eccezione  di  socio  mandatario,  nè  il  benefi- 
zio di  divisione. 

8 1 . Come  Cod.  dì  Wurt.  aa5  e aa6. 

8a.  Il  soprappiù  netto  del  capitai  sociale 
va  diviso,  dopo  coperti  i debiti:  la  parta  di 
ciascun  socio  va  calcolala  sulla  sua  quota  di 
capitai  primitivo,  dedotte  le  perdite,  ovvero 
sulla  cifra  della  sua  parte  di  utile:  gli  og- 
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getti  abbandonati  da  un  socio  pel  semplice 
uso  della  società,  vengono  ripresi  nello,  stes- 
so alato  in  coi  furono  primitiva  mente  trovali. 

83.  Come  Cod.  di  Wurt.  s3i, 

84.  Lo  scioglimento  «li  una  società  non 
ha  luogo,  come  pel  caso  di  cessazione  di 
società  stipulata,  mediante  atto  speciale,  quan- 
do un  solo  dei  socii,  col  consenso  degli  altri 
o per  motivi  di  scusa  riconosciuti  fondati,  si 
ritira  od  è escluso  dalla  società  per  cause 
sufficienti. 

Lo  stesso  è in  caso  di  morte  quando  la 
continuazione  della  società  cogli  eredi  non  è 
specificata  nell'atto  di  società)  il  qual  atto, 
conchiuso  per  un  tempo  limitato,  non  è va- 
lido che  riguardo  al  defunto,  ma  non  riguar* 
do  agli  eredi. 

K però,  quando  dopo  il  ritiro,  la  esclu- 
sione o la  morte  d’  un  socio  la  società  con- 
tinua, essa  non  può  esigere  dal  socio  uscito 
o dagli  eredi  del  defunto  che  il  riparto  della 
somma  esistente  al  momento  della  morte  o 
dell'  esclusione.  Indi  tonanti  non  prende  es- 
sa parte  ai  risultali  ulteriori  se  non  in  quan- 
to  vi  sieno  tuttora  interessi  per  aflari  non 
ancora  terminati  o pei  quali  la  sua  parteci- 
pazione è assolutamente  necessaria. 

85.  Chi  fosse  stato  escluso  da  una  società 
per  causa  di  mala  fede,  deve  lasciare  la  sua 
parte  alla  società  fino  a che  sieno  finiti  gli 
affari  iacominciati,  oppure  dee  dare  garanzie 
sufficienti  pel  riparto  delle  perdite  di'  egli 
può  avere  da  sopportare  : quanto  agli  utili, 
egli  non  ha  veruna  pretesa  da  accampare. 
Il  rimanente  come  CoJ.  di  Wurt.  ai  4. 

Sezione  li.  — Delle  società  in 
accomandita. 

86  a 90.  Come  Cod.  di  Wurt.  *3*  a a36. 

91  a 93.  Come  Cod.  di  Wurt.  139  a a4*.  j 

9 4.  Le  disposizioui  degli  articoli  70,  71, 
75,  76,  81,  84  e 85  sono  egualmente  ap- 
plicabili alle  società  in  accomandita. 

Sezione  III.  — Delle  società  anonime. 

95  e 96.  Come  Cod.  di  WTurt.  *43  « >44* 

97  e 98.  Come  Cod.  di  Wurt.  a48  e *4g. 

99.  In  ogni  assemblea  d*  azionisti,  la 
maggioranza  fa  legge,  te  non  vi  sono  dispo-  < 
sui om  contrarie  negli  statuti. 


I gerenti  nominali  nella  unione  degli  aaio- 
nisti  sono  responsabili  dell'  esecuzione  del 
mandato  che  hanno  ricevuto  ; la  società  è 
impegnata  in  faccia  ai  terzi  coi  quali  essi  si 
sono  obbligati,  per  gli  affari  della  società 
(Cod.  di  Wurt.  *58). 

100.  I creditori  della  società  non  hanno 
azione  ad  esercitare  che  contro  il  capitai  so- 
ciale, e non  verso  gli  azionisti,  quando  que- 
sti hanno  fatto  tutti  il  laro  versamento. 

II  aoprappiù  del  capitale,  dopo  regolati  i 
conti,  vale  a dire  1’ utile,  sarà  diviso  fru  gli 
azionisti  in  proporzione  dei  fondi  messi  da 
ciascheduno. 

Non  può  aver  luogo  riparto  eccedente  l'u- 
tile. Se  ciò  fosse  , i gerenti,  nonostante  il 
disposto  dall’ art.  96,  sarebbero  personal- 
mente e aolidariameote  responsabili  verso  i 
terzi. 

101.  Quando  va  sciolta  una  società  per 
azioni,  i gerenti  sono  incaricati  della  liqui- 
dazione det  capitai  sociale,  sempreebe  non 
dispongano  altrimenti  gli  statuti  0 l'assem- 
blea degli  azionisti. 

Anche  in  questo  caso  va  applicato  il  dis- 
posto dall' art.  83. 

Sezione  IV.  — Degli  obblighi  delle  socie • 

là  dì  commercio  particolari  per  un  con- 
to comune. 

103.  Gli  obblighi  delle  società  particolari 
per  un  conto  comune  possono  non  essere 
estesi  in  iscritto,  e non  richiedono  l' adem- 
pimento delle  formalità  precitate,  che  son 
! volute  per  le  società  commerciali. 

Non  è necessario  che  siffatte  case  abbiano 
una  ragion  commerciale. 

io3.  Possono  i terzi  rivolgersi  al  socio  od 
al  possessore  d' una  obbligazione  quale  sta 
specificata  qui  sopra,  con  cui  abbiano  trat- 
talo. 

Tuttavia  se  questo  socio  ha  contrattalo  in 
nome  degli  altri  socii,  o se  questi  hanno 
trattato  in  comune  0 col  mezzo  di  un  pro- 
curatore formale,  ciascuno  d'essi  è solidale, 
nè  può  invocare  il  benefizio  di  divisione  ri- 
spetto ai  terzi  : possono  bensì  il  dello  socio 
ed  il  procuratore  ricorrere  contro  tulli  gli 
interessati, 

h>4  Come  Cod.  di  Wurt.  378. 


TITOLO  IV. 

Dei  libri  di  commercio. 

io5.  Ogni  negoziante  è obbligato  di  tene- 
re un  giornale  e d*  inscrivervi  giorno  per 
’ giorno  ed  in  ordine  di  data,  tutte  le  sue 
operazioni  di  commercio  (Cod.  di  Wurl.  84). 

Questo  giornale  deve  indicare  tuli'  i suoi 
crediti  e debiti,  tutte  le  sue  negoziazioni  <li 
cambiali  0 d'altre  carte  negoziabili,  tutto  ciò 
ebe  riceve  e paga.  Deve  inoltre  portarvi  o 
gni  mese  le  somme  impiegate  pel  manteni- 
mento della  sua  casa  (Cod.  fr.  8 e Cod.  di 
Wurl.  3*  ). 

106  e 107.  Come  CoJ.  di  Wurl.  35  c 36. 

108.  Come  Cod.  di  Wurl.  38. 

109.  Tutte  le  lettere  di  commercio  dirette 
a lui  come  commerciante  devono  essere  le- 
gate insieme  e conservate  ; e quelle  da  lui 
scritte  devono  essere  trascritte  sopra  uà  co- 
pia-lettere nell'  idioma  stesso  della  lettera 
originale  (CW.  fr.  8 $ a). 

1 io.  Come  Cod.  di  Wurt.  4o- 

in.  Come  Cod.  fr.  11.  È aggiunto: 
Quando  v'è  contraddizione  nelle  espressioni 
dei  libri  di  commerciu,  dei  commercianti  in 
litigio,  essi  non  possono  far  prova  nel  caso 
| sopraddetto.  Ma  se  i libri  di  una  delle  parti 
: non  sono  tenuti  regolarmente,  i libri  regolari 
i della  parte  avversaria  faranno  fede  fino  a 
prova  contraria. 

Nelle  altre  parti  estranee  al  commercio,  i 
libri  di  commercio  non  fanno  fede  che  come 
qualunque  altra  testimonianza  particolare 
(Cod.  di  Wurt.  47  « Cod.  oland.  10). 

1 1*.  Come  Cod.  di  Wurt.  5o. 

1 13  Come  Cod.  di  Wort.  5 a. 

114.  Il  commerciante  ebe  ha  trascuralo 
una  o più  delle  disposizioni  richieste  dagli 
articoli  io5,  107,  109  perla  tenuta  dei  li- 
bri, incorre  io  una  multa  pecuniaria  di  *5 
a 3oo  fiorini,  avuto  riguardo  all’  influenza 
che  può  avere  questa  circwétsoza  sulla  sua 
colpabilità  (Cod.  di  Wurt.  54). 

i»5.  Come  Cod.  di  Wurt.  55. 

116.  Quei  libri  di  commercio  riguardo  ai 
quali  non  saranno  state  osservate  le  disposi- 
zioni dell 'art.  110,  quando  l'errore  presen- 
ta qualche  frode,  non  fanno  fede  io  favore 
del  commerciante,  e non  possono  metterlo  al 
coperto  dalle  pece  alla  quali  è esposto  io 
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caso  Ji  fallimento.  So  gli  errori  provengono 
da  oo  suo  impiegato,  i libri  non  potranno 
far  feile  in  giudizio  (Cod.  di  Wurt.  56). 

Sono  le  circoli  anse  die  decidono  del  cri* 
terio  ebe  dalla  irregolarità  può  dedursi  circa 
la  fede  attribuibile  a tali  libri. 

117.  Coma  Co«l.  di  Wurt.  57. 

118.  Venendo  prodotti  i libri  di  commer- 
cio, non  deva  il  tribunale  esaminarli  che 
per  assicurarsi  della  loro  regolarità  : la  parte 
arrena  ria  non  può  pretendere  rerificaiione 
che  per  I'  errore  da  essa  indicato  nella  sua 
petizione  ( Cod . di  Wurt.  43,  3.*). 

119.  1 libri  d’un  commerciante  non  fan- 
no fede  in  giudizio  se  egli  fu  condannalo 
per  delitto  «futura:  tuttaria  il  tribunale  de- 
ciderà qual  grado  di  fiducia  può  ad  esai  es- 
sere èttribuito. 

tao  e ini.  Come  Cod.  di  Wurt.  59, 
Cod.  prosa.  61 1 a 61 3. 

TITOLO  V. 

Dei  fallimenti. 

i*a.  Ogni  commerciante  che  sospende  i 
suoi  pagamenti  è obbligato  1 darne  arriso  , 
entro  tre  giorni,  al  tribunale  del  suo  domi- 
cilio ; altrimenti  io  si  presume  io  colpa  0 in 
delitto.  Dee'  egli  presentare  il  suo  bilancio 
alle  autorità  del  suo  domicilio  entro  tre 
giorni,  sotto  pena  d*  esser  riputato  io  iitato 
di  bancarotta. 

v*3.  Apposti  i suggelli  e sequestrate  le 
alliriià,  i libri  del  fallito  verranno  chiosi  * 
firmati.  La  menzione  della  chiusura  sarà 
sottoscritta  dal  fallito  e dai  giudici  presenti  ; 
quindi  verranno  i libri  consegnati  al  curato- 
re della  massa  0 depositali  al  tribunale. 

rad.  All'atto  dell' inventario  saranno  no- 
minati dei  periti  che  dovranno  esaminare  il 
bilancio,  dietro  proposta  del  curatore  o del 
tribunale. 

Il  bilancio  prodotto  dal  fallilo  può  servire 
di  base  all*  inventario  de*  snoi  beni.  Vi  si 
unirà  lo  stato  degli  utili  e danni,  degli  e- 
sborsi  fatti  dal  fallito,  e vi  saranno  esposte 
le  cause  del  fallimento. 

Il  fallito,  la  sua  moglie  ed  i tuoi  commessi 
sono  obbligati  di  dare  io  questo  proposito 
tutti  gli  schiarimenti  che  venissero  loro  do- 
mandali. 


NASSAU  (Dei  fallimenti). 

In  avvenire  non  sarà  piu  richiesta  veruna 
prestazione  di  giuramento  di  manifestazione 
in  materia  di  fallimento. 

i*5.  Gl’ indixii  d*  una  bancarotta  dolosa 
od  imprudente  che  si  manifestassero  all'  atto 
del  sequestro  degli  enti  attivi,  dovranno  es- 
sere trasmessi  a cognizione  del  tribunale  da- 
gli ufficiali  di  giustizia  dai  quali  fu  fatto 
l' inventario;  e vi  tara  specificato  distinta- 
mente  ; 

1.  Se  il  fallito  non  ha  tenuto  nessuno  dei 
libri  indispensabili,  oppure  se  noa  li  ha  te- 
nuti conforme  alle  disposizioni  dell' art.  ito; 

*.  Se  il  fallilo  occulta  i suoi  libri  di  com- 
mercio, o se  ricusa  di  presentarli  ; 

3.  Se  la  produzione  del  bilancio  non  fu 
fatta  nel  termine  prescritto  (art.  i*s); 

4-  Se  il  fallilo  0 sua  moglie  non  diedero, 
dietro  l’invilo  0 la  intimazione  lor  fattane, 
gli  schiarimenti  richiesti  dall1  art.  1*4  ; 

5.  Se  il  fallilo  abbandonò  il  suo  domici- 
lio, nonostante  l'espresso  divieto  d’  uscirne, 
o senza  aver  prima  lasciato  una  procura  ; 

6.  Se  ceni  oggetti  furono  distraili  della 
massa; 

7.  Soprattutto,  se,  dietro  il  bilancio  e le 
disposizioni  dell' art.  1*1,  vi  sono  fatti  co- 
sti loculi  la  bancarotte. 

Il  tribunale  dei  ÌTalliffienU,  ricevuti  che 
sieno  i detti  documenti,  deve  immediatamen- 
te cominciare  le  pratiche,  e dopo  terminale, 
comunicarne  gli  atti  al  tribunal  criminale. 

Se  il  tribunale  del  concorso  è incompe- 
tente per  fare  il  processo,  verranno  trasmessi 
gli  atti  al  tribunale  competente. 

La  procedura  del  concorso  o del  fallimen- 
to non  dee  soffrire  nessuna  interruzione  pel 
fatto  del  processo. 

i*6.  Oltre  i provvedimenti  di  sicurezza 
prescritti  contro  il  fallito  durante  la  proce- 
dura, il  tribunale  può  vietargli  di  allonta- 
narsi dal  ano  domicilio,  fin  dopo  chiuso  fin- 
veniario  • spirato  il  termine  della  liquida- 
zione, e metterlo  sotto  la  sorveglianza  della 
polizia. 

1*7.  Il  commerciante  fallito  dev’essere 
condannato  a titolo  di  bancarotta  dolosa  al- 
lorché scientemente  0 premeditatamente  fece 
danno  a'aooi  creditori,  ed  in  ispecislità  quan- 
do abbia  dolosamente  distratto,  occultato  o 
dissipato  parte  del  suo  attivo,  0 simulalo 
fatai  debiti,  oppure  quando  la  insufficienza 
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de*  suoi  mezzi  per  pagare  ciò  che  doveva, 
fosse  stata  patente,  ed  egli  aresse  falli  nuovi 
debiti  con  lo  scopo  di  frustrare  i suoi  cre- 
ditori (Cod.  fr.  593). 

»*8.  Un  commerciante  deve  essere  con- 
dannato per  titolo  di  bancarotta  semplice  od 
imprudente,  nel  caso  che  abbia  colpevolmen- 
te provocato  un  concordalo,  o quando  non 
abbia  tenoto  i libri  indispensabili  prescritti 
dagli  artìroli  10S,  107  e 109,  o quando  li 
abbia  tenuti  in  tele  disordine  ebe  aia  stalo 
impossibile  riconoscere  lo  stato  reale  del  suo 
attivo  e passivo  ; quando  siasi  lasciato  trarre 
in  imprese  avventurose  e contrastanti  colla 
cattiva  situazione  de’  suoi  affari  ; quando  ab  - 
>ia  contratto  nuovi  impegni,  venduto  a per- 
dita merci  od  altri  oggetti,  in  tempo  che  i 
suoi  debiti  eccedevano  l’attivo;  quaodo  ab 
bìa  fatto  spese  eccessive,  trascurato  il  suo- 
commercio,  perduto  al  giuoco  somme  impor- 
tanti, tenuto  una  condotta  notoriamente  ir- 
regolare, o commesso  qualche  altra  colpa  di 
questo  genere  (Cod.  fr.  585  e 586), 

1*9.  Il  reo  di  bancarotta  dolosa  c punito, 
in  proporzione  della  frode  da  lui  commessa 
e del  danno  recalo  a'  suoi  creditori,  con  la 
pena  della  reclusione,  la  quale  non  può  es- 
sere minore  di  sci  mesi  in  una  casa  di  cor- 
rezione, nè  superiore  a dicci  anni  di  carce- 
re. Il  reo  di  bancarotta  semplice  od  impru- 
dente è condannato  egualmente  ad  una  pena 
di  3 mesi  almeno,  e di  5 anni  al  più,  in 
una  casa  dì  correzione  (Cod.  pen.  fr.  4oa). 

La  pena  da  applicare  a quelli  che  hanno 
cooperalo  in  ona  bancarotta  dolosa  è valu- 
tata secondo  i prie  ripii  ordinarli  del  Codice 
penale. 

La  concessione  di  esercitare  nn  commer- 
cio può.  riguardo  alla  natura  delle  circo- 
stanze, essere  negata  ad  un  commerciante 
che  fosse  stato  condannato  per  falli  di  ban- 
carotta dolosa  od  imprudente. 

i3o.  I non  commercianti  costituiti  io  f»l _ 
limento  saranno  condannali  alla  metà  delle 
pene  incorsa  dai  commercianti  fediti,  nel 
caso  che  fossero  rei  di  bancarotta  semplice 
o dolosa  (art.  1*7  c 1*8). 

Le  pene  determinate  dagli  articoli  119  e 
i3o  saranno  pronunziate  dai  tribunali  cri- 
minali. 

3o 
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TITOLO  VI. 

Delle  cambiali. 

Introduzione  (Disposizioni  generali). 

1 3 1 . Le  cambiali  si  chiamano  proprie 
quando  il  traente  li  obbliga  di  pagare  «gli 
Messo;  prendono  il  nome  di  tratte,  quando 
<i  pagamento  deve  esserne  fatto  da  un  terzo 
{Ord.  di  Weimar  «). 

i3a.  Per  firmare  una  cambiale  bisogna 
avere  il  diritto  di  esercitare  il  commercio. 

Nuladimeno  i non  commercianti  che  non 
tono  iscritti  nel  pubblico  registro  del  com- 
mercia, possono  domandare  al  tribunale  del 
loro*  circondario  l’ autorizzazione  «li  trarre 
cambiali,  li  tributale  esaminerà  se  uniscono 
in  se  le  qualità  necessarie  o presentano  suf- 
ficienti guarentigie,  e se  I*  esercizio  della  lo* 
ro  professione  ordinaria  o i storni  murar,  ione 
dei  loro  beni  deve  trame  vantaggio,  senza 
peraltro  entrare  nell’  esame  dei  loro  atiari. 
Se  giudica  conveniente  di  accordar  loro  la 
detta  autori  nazione,  li  comprenderà  nel  re* 
gtilro  degl*  individui  che  possono  fare  atti  di 
cambio  ; il  quale  registro  andrà  ajramso  al 
pubblico  registro  del  commercio. 

j 33.  Le  donne  che  commerciano  pubbli- 
camente possono  sottoscrivere  cambiali,  e 
vanno  soggette  a tutte  le  conseguenze  di 
questo  alto  (ori.  i). 

a 34.  Come  Ord.  di  Weimar  6. 

>35.  Le  cambiali  firmate  da  persone  non 
autorizzale  a trarne,  non  importano  obblighi 
commerciali,  quand’anche  le  dette  persone 
avessero  dolosamente  dichiarato  d'essere  au- 
torizzate od  areszcfo  in  seguilo  ricevuto  la 
autorizzazione  {Ord,  di  Weimar  7). 

i36.  La  facoltà  di  frenare  cambiali,  ac- 
quisita per  la  qualità  di  negoziante  od  otte* 
nula  per  autorizzazione  speciale,  art.  >3a, 
non  « estinta  colla  cessazione  dèli*  esercìzio 
de)  commercio,  ni:  perchè  uno  ne  abbia  vo* 
lontani  mente  desistilo;  ma  va  perduta  per 
color*  che  sono  incapaci  di  amministrare  i 
loro  affari,  e va  ritirata  al  fallilo.  Gito  a che 
non  abbia  ottenuta  una  nuova  autorizzazione 
di  riprendere  il  suo  commercio  di  primi,  0 
d* intraprenderne  un  nuovo. 

>3*  « i38.  Come  Ord.  di  Weimar  io 
« ai* 


NASSAU  (Delle  le/fere  di  cambio). 

i3g.  Come  Ord.  di  Weimar  i3. 

>4o.  Come  Ord.  di  Weimar  > 4-  È ag- 
giunto: (Jn  agente  non  pub  essere  impelilo 
personalmente  a titolo  delle  cambiali  da  lui 
firmate  per  la  sua  casa  di  commercio,  eem-  | 
precbè  non  abbia  trattato  espressamente  is 
suo  nome  proprio,  od  oltrepassato  i limiti 
del  suo  mandato.  L’azione  dev’ essere  rivolta 
contro  il  traente.  Se  questi  non  ha  facoltà 
di  firmare  cambiali,  non  sarà  soggetto  all'ar* 
■calo  personale,  ma  beasi  a tutte  le  altre 
conseguenze  derivanti  da  un  obbligo  assunto 
mediante  cambiali. 


CAPO  I, 

Della  tratta. 

Sezione  I.  — Dei  doveri  del  traente 
e dell’  accettante. 

li*  e >4*.  Come  Ord.  di  Weimar  10 
a as. 

i43  a 146.  Come  Ord.  di  Weimar  34 
a 37. 

Sezione  U.  — Della  girata. 

>47  a i6s.  Come  Ord.  di  Weimar  39 
a 43. 

i6a  c i63.  Come  Ord . di  Weimar  4$ 

<46. 

Sezione  HI.  — Della  pre tentazione 
e deir  accettazione  ■ 

164.  La  presentazione  per  I*  ««nazione  j 
della  cambiale  è facoltativa,  eccetto  se  la 
cambiale  « a vista  0 a tanti  giorni  vista.  Io  ^ 
questo  caso  la  presentazione  deve  esser  Catta  : 

Per  le  cambiali  tratte  da  o sopra  una 
piazza  di  commercio  della  Germania,  entro  , 
sei  mesi  ; 

Per  quelle  tratte  da  o sopra  una  piazza  di 
commercio  d’  Europa,  al  più  tardi  entro  un 
anno; 

Per  quelle  tratte  da  0 sopra  una  piazza  di 
commercio  fuori  d’  Europa,  al  più  tardi  co* 
irò  due  anni  dalla  data  della  tratta, 

>65.  Come  Ord.  di  Weimar  49- 

>66.  Come  Ord.  di  Weimar  47. 

167  a 173.  Come  Ord.  di  Weimar  167 
a 173. 

174  « 175.  Come  Ord.  di  Wcimu  6a 
e 63. 


176.  Come  Ord.  di  Weimar  65. 

177.  L’ accettazione  dev’essere  espi.vu 
colla  parola  accettato,  che  va  firmata,  ag* 
giuntavi  la  data,  se  la  cambiale  è a vista  e 
a unti  giorni  vista  ( Ord  di  Weimar  66  e 
Cod.  fr.  1 so). 

178.  Come  Cod.  fr.  ia3  e Ord.  di  Wei' 
mar  68. 

1 79.  Come  Ord.  di  Weimar  70. 

180.  Si  riguarda  come  rifiutata  la  cam- 
biale, quando  I’  a eccitai  ione  c fatta  Tenti- 
quatlr’  ore  dopo  la  prru-nlasione. 

181  e 183.  Come  Ord.  di  Weimar  73 
c 74- 

>83.  Il  silenzio  del  t rissato,  rimandando 
la  cambiale  senza  accettarla,  è riguardalo 
come  rifiuto  (Ord.  di  Weimar.  69  dìfll), 

184.  Come  Ord.  di  Weimar  78. 

Sezione  IV.  — Del  pagamento. 

>85  a 191.  Come  Ord.  di  Weimar  79 
a 84. 

193  a 195.  Come  Ord ..  di  Weimar  89 
a 91. 

196.  Come  Ord.  di  Weimar  95. 

197  e 198.  Come  Ord.  di  Weimar  ii$ 
e 119. 

199  a so 3.  Come  Ord.  di  Weimar  1 48 
1 iSa. 

Sezione  V.  — Pelimi  rivalsa  e del 
protetto. 

ao4  « 309.  Come  Ord.  di  Weimar  >10 
• >35. 

aio  a ai  4.  Come  Ord.  di  Wcimsr  taj 
a «3a. 

alba  334.  Come  Ord.  di  Weimar  >34 
a >44. 

3a5  e 136.  Come  Or d.  di  Weimar  >4li 
« ‘47* 

* 

Sezione  VI.  — Dell'  intervento. 

\ • 

337  a 334.  Come  Ord.  di  Weimar  !«s 
a 1 a s. 

a35.  Come  Ord  di  Weimar  11 3. 

Sezione  m — DelPa^Uo. 

a36  a 339,  Come  Ord.  di  Wctftrr  ili 
a 1 17. 
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Skf  no*  Vili.  — Vèlie  cambiali  perdale. 

>40  a a$«.  Come  Ord.  «li  Weimar 
4 17». 

a5 1.  Nel  tato  «Irgli  articoli  i4',  *44  e 
346,  ai  arguimmo  Ir  regole  della  procedura 
ordinaria  {Ord.  di  Weimar  173). 

a5*.  Le  «-ambiali  ? coi  giri  som*  falsi, 
tanno  soggette  «ile  disposizioni  qui  aopra 
dette;  alleaceli*  una  girala  e considerala  ca- 
use falsa,  per  regola  gemralr.  quando  la 
rombiate  smarrita  r prearniata  da  un  tcno 
In  queste  caso,  il  pagamento  verrà  fallo  al 
portatore  «li  i>o»na  fede  d«lla  cambiale  tire 
abbia  girale  regolari  in  apparenza.  (Quindi  il 
censito  che  paga  alla  scadenza  un  portatore 
non  sospetta,  fa  un  pagamento  valido,  e con* 
serra  il  avo  «liritto  dì  azione  per  la  proviti* 
dei  fondi  contro  il  Intente. 

t»53.  S*  U cambiale  è falsa,  il  trottalo 
.-he  h»  h»  arredata  è obbligato  a pagarne  la 
somma  a?  portatore  di  buona  fede,  nonostan- 
te che  il  falso  fosse  provato. 

Egli  non  ha  tiiun  diritto  di  rivalso  contro 
il  traente,  «tccetto  te  il  pagamento  fosse  stato 
fallo  in  conseguenza  di  una  lettera  d*  arriso 
non  falsa. 

a54.  Se  il  falso  sta  nella  somma  0 nella 
scadenza,  l'accettante  che  prora  non  essere 
arrenata  la  falliscanone  che  Jopo  I*  accet- 
tazione, non  è tenuto  al  pagamento.  Ma  se  il 
falso  fu  commesso  prima  defi'  acccttazione, 
egli  non  può  ricusare  il  pagamento  al  por- 
tatore di  buona  fede. 


NASSAU  (Delle  lettere  di  cambio). 

fi  trattolo  che  dee  pagare  non  ha.  pel  te- 
nore dell' art.  «53,  rerun  diritto  per  la  prò 
rista  dei  fondi,  ma  n«m  può  rieonere  cbt 
contru  l'autore  del  falso. 

3 55.  Come  Ord.  di  Weimar  177. 

356.  Quanto  alla  prescrizione  di  tutte  Ir 
petizioni,  diverto  da  quelle  dì  eòi  l’ arinolo 
precedente.  0 fondate  sopra  uno  cambiate 
non  a fruì  e le  condizióni  essenziali  {art.  » 5 7), 
'efre  di  mtritu  il  diritto  comtrrtr. 

357.  Come  Ord.  di  Weimar  183. 

358.  Come  Ord.  di  Weimar  186. 

359.  Come  Ord.  di  Weimar  17S. 

a6o  e 361.  Come  Ord.  di  Weimar  173  e 
| 176. 

Sezione  IX.  — Delia  procedura  dopo  la 
prescrittone  del  diritta  cambiano. 

363.  Come  Ord.  di  Weimar  • 85. 

CAPO  II. 

Deile  cambiali  proprie. 

. / „ . « 

s63.  One  Cori,  dì  Wurtcmherg  7!!». 

364.  Il  prenditore  dee  pagare  il  valore 
della  cambiale  al  momento  che  la  riceve  ; 
può  tuttavia,  se  il  traente  fallisce,  tenerne 
1’  ammontare. 

365.  Una  cambiale  propria  può  egualmen- 
te esser  girata  e ceduta.  Le  disposizioni  re- 
latire  alle  tratte  (147  a t63)  sono  applica- 
bili alle  cambiali  proprie  ( Ord.  di  Weimar 
*7*  > 
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366  e *67.  Come  Ord.  di  Weimar  19-* 
e 193. 

368  a 17 4.  Carne  Ord.  di  Weimar  196  a 

103. 

378.  Come  Ord.  di  Weimar  195.  E'  ag- 
giunto ie  disposizioni  degli  articoli  337  a 
3*5  devono  rieri m la  loro  applicazione  in 
>1  unto  pussano  onccrnerc  le  cambiali  pro- 
prie. £ lo  si  sso  «pianto  alle  esazioni,  per  le 
modificoiion'  prescritte  dagli  art.  a36  a 339. 

376  a 379  Come  Ord.  dì  Weimar  *o> 

■ v 306. 

380.  Come  Ord.  di  Weimar  309. 

ahi.  Riguardo  all’azione  per  la  rivalsa 
eJ  a quella  di  chi  interviene,  vanno  applica- 
io  le  deposizioni  degli  articoli  a55,  ?56  e 
357  (Ord.  di  Wrimar  aio). 

383.  Le  disposizioni  degli  articoli  956  » 
363  sono  egualmente  applicabili  alle  caro 
hiaii  proprie  {Ord.  di  Weimar  31 1). 

! • . r 

CAPO  Iff. 

Della  procedura  cambiaria. 

a 83  a 3o8.  Questi  articoli  contengono 
semplici  dispotitiortt  di  procedura,  che  ab- 
biamo creduto  inutile  di  riprodurre.  Sol- 
tanto e uopo  dira  che , come  modo  di  ese- 
cuzióne, si  accorda  V arresto  personale,  in 
quanto  è dato  di  esercitarlo  contro  i fir- 
matari! della  cambiale  che  non  pagano. 


NORVEGIA  (rbgio  Di). 


La  legislazione  civile  e commerciale  è rimasta  la  stessa  che  in  Danimarca  ; la  unione  di  questo  regno  sotto  la  dominazione  del  re 

da  Svezia,  nel  181 4,  non  vi  ha  ancora  prodotto  veron  cangiamento:  aolo  «lae  leggi  furono  votale  dallo  storthing  nel  i84a: 

Una,  in  data  4 agosto,  sulle  cambiali,  che  riproduciamo  qui  appretto;  l’altra,  del  39  giugno,  confermala  dal  re  1 8 agosto.  Non 
essendo  questa  leggi  he  un  regolamento  sul  diritto  d*  e « rcitare  il  commercio,  diritto  che,  meno  pache  eccezioni,  è riservalo  ai  cittadini 
delle  città  di  rommer  10,  pensato  abbiamo  che  non  potesse  entrare  nel  disegno  generile  dell'opera  presente. 

Riportiamo  il  reg'damento  dì  cambio  di  Copiaglieli  «6  aprile  tC»8t,  tal  quale  lo  Ita  riprodotto  Nougrier  (t.  3 pag.  a63  e seg.J. 

A questo  regolamento  fu  sostituita  in  Danimarca  la  legge  18  maggio  1835  ( Sedi  pag.  5o),  e in  Norvegia  non  andò  soggetta  ad  altre 

modi  Ci  cationi  ulteriori  che  quelle  della  nuova  legge  4 agosto  1843. 

Quanto  al  diritto  marittimo,  egli  è lo  stesso  die  in  Dimenarci,  essendo  io  vigore  tuttora  il  codice  di  Cristiano  V,  lib.  IV,  stato 
promulgalo  nei  >683  per  la  Danimarca,  e nel  1687  per  la  Norvegia.  t . . • . 
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I1KG0LAHENT0  DI  COPENAGHEN 

8CL  Cimo, 

16  aprile  c68t  (i). 

SEZIONE  I.  — Della  forma  dtlla  cambiale. 

i.  La  cambiale  comprende  quadro  indivi* 
•lui  concorrenti  a formarla  : 

».  Quello  che  ne  fa  la  emissione; 

a.  Quello  ehe  ne  ha  somministrato  il  va- 
lore e la  mede  io  circolatone  ; 

3.  Quello  mi  quale  fu  tratta  ; 

4*  Il  beoefuiario. 

Essa  dee  contenere:  il  nome  del  traente  e 
la  sua  firma,  la  somma  da  pagare,  il  tempo 
del  pagamento,  il  valore  somministrato  e la 
parola  lettera  di  cambio  o cambiale  ( Cod. 
fr.  no). 

а.  Le  cambiali  possono  caaere  emesse  in 
prima  e seconda.  Possono  le  parti  a lor  pia- 
cere crearne  parecchi  esemplari  in  carta  non 
Imitata  (mi). 

3.  Il  riconoscimento  del  valore  ricevuto  è 
rigorosamente  necessario  nel  corpo  delia  cam- 
biale. la  quale  deve  essere  emessa  in  cambio 
di  denaro  effettivo,  od  in  compenso  d'altra 
cambiale,  ad  anche  in  acconto  di  altro  de* 
bàio  (ini). 

4-  Il  pagamento  d’uni  cambiale  dev’es- 
sere fatto  in  monete  correnti  nelle  piazze 
sulle  quali  lu  tratta  {Cod.  fr.  1 4 3). 

S.  Il  trassato  deve,  entro  ventiqualtr’ore 
dalia  presentazione,  spiegarsi  riguardo  all’ac- 
cet  Iasione. 

Sezione  II.  — Dell' accettazione. 

б.  L’ accettazione  d'una  cambiale  dev'es- 
sere firmata  e datata  : è irrevocabile  ( Cod. 
Ir.  »»»  e ìao). 

7»  La  cambiale  non  accettata  d re*  essere 
protestala  mediante  T intervento  del  notaio, 
o di  due  persone  notabili  che  devono  esten- 
dere e firmare  il  pvolcaio.  TI  protesto  e la 
' ambiale  vanno  rimandoli  al  traente  : se 


(I)  Questo  ErgoJamcnt».  auto  modificalo  con 
Ordinimi  2$  novembre  1731,  la  seguite  ad  abati 
delle  cambisti,  fu  rimesso  lotegratmeate  la  vigo- 
re mediante  I’  Ordinatila  del  26  gennaio  1816.  Il 
il  maggio  1105. 


NORVEGIA  (Delle  lettere  di  cambio) 

manca  il  tempo  per  far  protestare,  gliene 
verrà  dato  avviso. 

8.  Se  per  effetto  di  negligenza  vico  cagio- 
nato un  danno,  ne  sarà  responsabile  il  por- 
tatore (benefizi  a rio). 

9.  Citi  accetta  una  cambiale  dee  pagarne 
l' importo;  non  essendo  fatto  il  pagamento 
otto  giorni  dopo  la  scadenza,  il  portatore  fa 
rà  protestare  e ne  darà  avviso  {Cod.  fr.  19 1). 

10.  Se  il  portatore  trascura  di  far  prote- 
stare e lascia  passare  anche  il  decimo  gior- 
no, è responsabile  dei  danni  ed  interessi. 

11.  Il  portatore  ha  diritto  di  regresso,  per 
conseguire  il  pagamento  della  cambiale,  con- 
tro 1’accetiaBte  od  il  traente,  0 centro  tutti 
due  contemporanea  mente  {Cod.  fr.  »64)- 

Sezione  HI.  — Delle  girate, 

19.  lina  cambiale  che  porta  l’espressio- 
ne : da  pagarti  al  tale,  od  alC  ordine  tao, 
può  essere  trasferita  per  via  di  girata;  la 
qual  girata  dev'  esser  datala,  sottoscritta  col 
nome  del  girante,  e indicare  il  valore  som- 
ministrato. 

1 3.  Essendo  coti  interessate  sai  persone 
in  uaa  cambiale,  il  portatore,  in  caso  di 
protesto,  può  agire  eootro  il  girante  e quelli 
ebe  figurano  sulla  tratta  {art.  1). 

«4-  Le  cambiali  nelle  quali  ala  espresso  il 
valore  colle  parole  in  me  medesimo,  a me 
medesimo  o da  me  medesimo,  contengono 
una  sufficiente  causale;  tuttavia  non  poasono 
esser  tratte  a piu  di  due  mesi  vista. 

15.  La  somma  contesola  in  una  cambiale 
dev*  essere  scritta  due  volte,  prima  in  tutte 
lettere  e poi  in  cifre. 

SEZIONE  IV.  — Del  protesto  per  non 
pagamento. 

16.  La  cambiale  dev'essere  immediata- 
reente  presentata  per  I*  accettazione,  e il  pa- 
gamento dev'  esserne  esatto  alla  scadenza  ; 
in  mancanza  di  pagamento,  la  cambiale  va 
protestala  entro  ventiquallr'ore  ; non  facendo- 
lo, la  cambiale  non  varrà  come  semplice  ob- 
bligazione. 

17.  L’accettante  non  può  cambiare  nè 
j H epoca  del  pagamento  nè  la  specie  di  mone- 
1 ta  portate  dalla  cambiale:  se  facesse  un  tal 
1 cambiamento  senza  consenso  del  benefiziano 


(portatore),  sarebbe  obbligatila  psgue  Pire- 
porto  della  cambiale. 

18.  Il  portatore  non  può  fare  alcun  acco- 
modamento senza  esporsi  a risarcimento  ; 
può  nullameno,  alla  scadenza,  ricevere  paga- 
menti parziali,  stando  a carico  di  lui  il  far 
protestare  per  il  rimanente  {Cod.  fr.  1S6). 

19.  Nessuna  cambiale  può  essere  pagati 
prima  della  scadenza  {Cod.  fr.  a 44)- 

90.  Non  può  farsi  opposizione  o sequestro 
di  sorte  alcuna  al  pagamento  di  una  cambia- 
le nemmeno  sopra  monete  straniere  mandate 
pel  pagamento,  a qualunque  paese  apparten- 
ga chi  lo  ha  spedite,  ancorché  vi  fosse  stalo 
di  guerra  nascente  colla  nazione. 

Nessuna  dilazione  può  essere  accordata 
dal  giudice  pel  pagamento  delle  cambiali. 

9 1 . Le  cambiali  tratte  dall’esterno  godono 
in  Danimarca  tuli’  i privilcgii  del  cambio, 
se  contengono  tutto  le  indicazioni  necessarie, 
nel  paese  donde  son  tratte,  per  costituire  ua 
tìtolo  regolare  di  cambio. 

Sezione  V.  — Della  procedura 
in  materia  cambiaria. 

□ 9.  In  caso  di  uoo  pagamento  é'  ua» 
cambiale  protestata  od  accettala  e non  paga  - 
ta,  il  magistrato  urbano  o forese  dorrà,  a 
richiesta  dell' attore,  far  oppignorinone  al 
domicilio  del  reo  convenuto,  oppure,  secon- 
do i casi  particolari,  eseguirne  I’  arresto  per- 
sonale. 

93-  Gli  altri  interessati  nella  cambiale, 
enumerali  nell’ articolo  1.,  possono  «sere 
costretti  al  pagamento  cogli  flessi  orni. 

94.  Inceso  di  contestazione  sai  punto,  se 
il  fondo  della  cambiole  debba  essere  rimesso 
prima  della  cambiale  stessa,  oc  verrà  fitto 
deposito  presso  un  terzo  o nelle  mani  del 
magistrato,  fino  a che  ne  sia  stalo  pronslo 
il  fondo;  al  quale  oggetto  gli  verrà  magna- 
to il  diritto  di  un  terzo  di  risdallern 
cento. 

95.  Se  la  cambiale  non  è accertata  o non 
è pagata  io  scadenza,  verrà  rimborsala,  dei- 
tà mente  all’aggio,  alle  spese  di  protesto  e 
porti -lettere,  oltre  all*  un  per  cento  d'inte- 
resse al  mese  contando  dal  giorno  che  avreb- 
be dovuto  esser  fatto  il  pagamento,  r ad  un 
mezzo  per  cento  di  commissione  pel  porta- 
tore. 
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PARMA,  PIACENZA  E GUASTALLA  ( Delle  lettere  di  cambio) 


Le  liti  saranno  giudicete  sommariamente, 
quando  non  ai  presentassero  altri  creditori, 
contemporaneamente  al  portatore,  a ripeterà 
il  pagamento  della  cambiale  ; nel  qual  caso 
la  lite  dovrà  calere  terminala  entro  un  anno 
ed  un  giorno. 


aG.  Il  portatore  di  una  cambiale  protesta- 
la dee  far  valere  le  sue  ragioni  entro  sci 
meai,  aotto  pena  di  perdere  il  suo  diritto  di 
cambio. 

17.  I magistrati  urbani  o foresi  sono  te- 
ntiti a prestare  man  forte  per  la  esecuzione 


del  diritto  e del  sequestro  in  materia  di' 
cambiali,  in  caso  di  ritardo  o negligenza  da 
parte  loro,  saranno  passibili  di  risarcimento 
verso  tutti  gl*  interessati. 


DELLE  CAMBIALI. 

Legge  votala  dallo  itorthing  il  dì  4 ag°- 
slo  1841,  e confermala  dal  re  Carlo 
Giovanni  XIV  il  dì  ao  dello  tletto 


1.  Il  termine  delle  cambiali  potrà  esten- 
derai a sci  mesi,  se  sono  pagabili  in  Europa, 
e ad  un  anno,  se  il  pagamento  deve  esser 
fatto  ntlle  altre  parti  del  mondo. 

a.  Le  cambiali  a termine  devono  essere 
presentate,  e protestate  al  caso,  in  tempo 
Utile,  a cura  del  portatore. 

Le  cambiali  a vista  saranno  presentate 
entro  un  tempo  ebe  basti  perchè  non  ven- 
gano oltrepassati  i termini  fissali  dall'alt.  1 
pel  giorno  del  pagamento. 

ì.  Quando  una  cambiale  è protestata  per 


non  accettazione,  il  portatore  deve  darne 
avviso  a quelli  avi  quali  fa  conto  di  rivaler- 
si, entro  qosranloll'ore  se  hanno  domicilio 
nella  stessa  città,  ovvero  col  primo  0 secon- 
do corso  di  posta  se  dimorano  altrove  ; il 
girante,  per  tal  modo  avvertito,  deve  dal 
canto  suo,  ed  entro  lo  stesso  tempo,  avver- 
tire le  persone  contro  le  quali  vuol  esercita- 
re la  sua  azione  di  rivalsa. 

4.  In  caso  ebe  venga  negletto  ciò  che  è 
prescrìtto  per  la  presentazione  o pel  prote- 
sto, la  cambiale  perde  la  sua  qualità,  e ri- 
mane estinto  ogni  regresso  verso  i giratarii  : 
è lo  stesso  quando  l1  avviso  del  protesto  non 
fu  dato  in  tempo  utile,  soltanto  però  riguar- 
do ai  giratari!.  In  luti*  à casi,  la  cambiale  è 
valida  come  riconoscimento  del  debito  da 
parte  del  traente,  eccetto  se  egli  potesse  far 


constare  di  aver  sofferte  danno  nc'auoi  rap- 
porti col  trassalo. 

5.  Se  T accettante  fallisce  prima  della 
scadenza,  la  cambiate  può  immediatamente 
essere  protestata  per  non  pagamento.  L*  av- 
viso del  protesto  per  non  pagamento  deve 
esser  dato  entro  i termini  dell*  articola  3,  e 
la  inosservanza  di  questi  trae  seco  le  mede- 
sime conseguenze  : per  altro  la  cambiale  con- 
serva in  questo  caso  la  sua  qualità  rimpetto 
all'  accettante. 

6.  Il  portatore  di  una  cambiale  protestata 
per  non  accettazione  o per  non  pagamento, 
può  esigerne  immediatamente  il  pagamento 
dal  traente  a dal  girante,  senza  aspettare  il 
giorno  del  pagamento. 

7.  Cessa  d' esser  valida  P ordinanza  sé 
novembre  17!». 


PiRli,  PIACENZA  E GUASTALLA  (imo  Di). 


Il  Codice  di  commercio  francese,  introdotto  nei  datati  di  Parma,  Piacenza  e Guastalla,  vi  è stato  mantenuto  fino  ad  oggi,  per  altro 
nel  Codice  civile  di  Parma,  il  capo  5 del  fib.  3 contiene,  sulle  cambiali,  alcune  disposizioni  che  riproduciamo  per  essere  il  solo  docu- 
mento commerciale. 


LIBRO  Iti. 

CAPO  V. 

Della  cambiale. 

i5aJ.  La  cambiale  o lettera  di  cambio  è 
quella  mediante  la  quale  un  negoziante  or- 
dina ad  un  altro  negoziante  di  pagare  ad  un 
terzo  una  somma  determinala. 


Sona  negozianti  quelli  che  esercitano  atti 
di  commercio,  e ne  (anno  abitualmente  pro- 
fessione, dopo  aver  fatto  dichiarazione  di 
ciò  sui  registri  del  luogo  del  loro  esercizio 
( Cod . fr.  1). 

Chi  dà  l'ordine  di  trarre  si  chiama  tra- 
ente ; chi  lo  riceve,  trattario  ; quello  in  fa- 
vor dsl  quale  fu  falla  la  cambiale,  rimet- 
teste. 


Se  questi  ne  (a  cessione  ad  un  terzo, 
chiamasi  girante;  e quello  in  favor  del  quale 
il  giro  fu  fallo,  giratario. 

i5o4.  La  cambiale  deve  esser  tratta  da 
una  città  sopra  un*  altra,  o da  un  paese  so- 
pra un  altro  dove  «i  tengano  mercati  pub- 
blici o fiere  approvale  dal  governo,  li  retto 
come  t ari.  1 10  Cod.  fr. 

il  penultimo  $ * toppreuo . Vt  è eg~ 
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POLONI*  e CRACOVIA  (Delle  Mere  di  eowlia)' 


frittata.'  L’  espressione  valuta  avuta  Usta 
f‘cr  significare  che  il  valore  fa  contato  in 
denaro;  l'espressione  valuta  intatti  equivale 
•i  valuta  in  ro«/o. 

|5*5.  Come  *n.  no,  $ penult.  e Cod 

fr.  m. 

1516.  Come  Cod.  fi.  i n.  È aggiunto  •' 
Ma  l' eccezione  che  n«  risulta  ( ^apposizione 
di  qualità  ec.  ) non  può  ritardare  il  paga- 
mento della  carni*  alr,  qualora  la  eccezione 
non  lussi  giustificala  Hill’  istante;  salvo  al 
debitore  il  diritto  ili  farsi  rimborsare,  se  ne 
■là  in  seguito  la  prova  in  giudizio 

*5 a?.  Le  cambiali  soiioarrilie  da  indivi- 
dui noi)  commercianti  si  ridatone  a sempli- 
ci obbligaziooi  ri  vili,  soggette  agli  obblighi 
degli  articoli  »6*o  e i6ar. 

*5*8.  Mediante  il  giro  si  trasmette  la 
proprietà  di  una  cambiale,  ancorché  il  so- 
me del  rimettente  non  fosse  accompagnato 
•bile  parole  od  alV  ordine  suo  ( Cod.  ir. 
.3G). 

•fi *9  a 1 534.  Come  Cod.  fr.  i3f»  a 14*. 

*535.  Il  traente  poò  accompagnate  la 
ambiale  re»»  una  lettera  d*  indirizzo  0 di 
rsCfomandacione  ad  un  terzo  per  disporlo  a 
pagare  nel  caso  che  la  cambiale  non  fosse 
pacala  dal  trattario;  ma  questa  raccoman- 
dazione non  obbliga  la  persona  alla  quale  è 
diretta. 

1 536.  Il  traente  ha  obbligo  di  scrivere 
al  trattario  una  lettera  d’avviso  per  avver- 
tirlo che  bo  tirato  sopra  di  lui. 

Krlla  lettera  d*  avviso,  deve  indicare  la 
l'U  della  cambiale,  la  somma,  la  scadenza, 
il  luogo  del  pagamento  e la  persona  del  ri- 
mettente. 

1517.  In  mancanza  di  lettera  d'avviso,' 


il'  trattario  non  è obbligato  ad  accettare  la 
cambiale  ancorché  gli  fosse  presentala. 

ifil8  a »54i.  Come  Coti,  fr  119  a i*3. 
Ma  non  sono  riprodotte  le  parole  in  fine  di 
quest’ ultimo  articolo:  a te  diligerne  fatte. 

■ *547  Come  Cod.  fr.  1*4  • 5*8. 
ifi48a  »5  5o.  CoweCod.fr.  ii5  a 117. 
1 55 1 a *557.  Come  Cod.  fr.  139  a 1 35. 
*558  a liya.  CVneCod.fr  1 4 3 a 1 67. 
1073.  Il  trattali»  che  paga  una  cambiale 
senza  aver  rieevul»  lettera  d'  avviso,  obbliga 
il  traente,  semprechè  questi  non  provi  ebe 
bs  cambiale  era  falsa  ; ma  so  il  pagamento 
non  c fatto  in  virtù  della  sola  lettera  «l'av- 
viso, il  traente  non  c soggetto  a rerun  oh- 
w'*°- 

*574  « *575.  Cs'flf  Cod.  fr.  *58  e 159. 
1576,  Come  Cod.  IV.  160,  5 *•  Sog- 
giunto: Il  termine  di  sei  mesi,  qo?  sopra 
espresso , rrrrà  raddoppiato  in  tempo  di 
guerra  marittima,  nel  caso  che  si  tratti  di 
cambiali  tirate  dalle  isole  dell' Europa. 

1877  a ifiSi.  Come  Cod.  fr.  161  > 
i«5  (1). 

i58*.  Come  Coi.  fr.  166  e a 3.  È 
aggiunto  : I termini  di  due  a quattro  mesi 
qui  sopra  indicati.  Terranno  raddoppiati  in 
tempo  di  guerra  marittima  o continentale. 
ifiS3  a 1591.  Come  Cosi.  fr.  167  a 175, 
159*.  Come  Cod.  fr.  176.  È aggiunto: 
In  tutte  le  parti  del  ducato  ove  trovasi  un 
giudice,  i notai  e gli  uscieri  che  vi  risiedono 
sono  obbligati,  sotto  la  medesima  pena  e 
nella  forma  qui  addietro  prescritta,  di  far 


(f)  Invece  di  S miriaraetri,  come  stabilite* 
l'art.  tftS  del  Cod.  fr.,  il  Cod.  di  Parma  deter- 
mina ]<  distanza  a tre  olia* ì miglia,  ossia  cinque 
airiainelri,  cinque  chilometri  «15  «etri. 


iscrivere  entro  la  giornata,  alla  <*a!ii>il*fia, 
loti’  i protesti  sopra  on  registri»  tenuto  a 
qu*et ‘oggetto,  e rio  iodipendentemenie  dal 
registro  particolare  al  quale  sotto  soggetti, 

*593  a *496.  Come  Cod.  fr.  177  a 180. 

?597.  Come  Cod.  fr.  1 8 1 . Sono  soppresse 
le  parole  agente  di  cambio. 

15980  160*.  Come  Cod.  fr.  t8*  a 186. 

1603.  Come  Cod.  fr.  189  (relativo  alla 
prescrizione).  Sono  soppresse  le  parole:  ed 
a quelli  dei  vaglia  sottoscritti  da  negozian- 
ti, mercanti  o banchieri,  ovvero  per  fatti 
di  commercio  (1). 

CAPO  VI.' 

Del  vaglia . 

1604.  Per  voglia  o biglietto  all*  ordine 
s'intende  quello  eoi  quale  na  negoziante  fi 
obbliga  verso  an  altro  negoziente  a pagare, 
per  un  atto  di  commercio,  uni  somma  de- 
terminata, nel  luogo  medesimo  dove  fu  lot- 
tetcriflo  il  vtglreiro. 

1605.  Come  Cod.  fr.  188.  È aggiunto  : 
Il  cognome  di  quello  all'ordine  de)  quale  fu 
sottoscritto  I*  effetto,  come  pure  la  causa  per 
la  quale  fu  somministrata  la  valuta 

* fio  fi.  Come  Cod.  fr.  187.  È aggiunto  - 
La  preseria ionr. 

1607.  Sono  riputate  semplici  promesse  i 
vigliclli  coni clienti  supposizione  di  persona, 
di  qualità  o di  causa. 

lo  questo  caso,  dee  ricevere  esecuzione 
ciò  eh’ è prescritto  nella  seconda  parte  del- 
1* art.  ?5*6. 


(!)  L’art.  1600  ammette  la  prescrizione  pei 
viglia  o pagherò  all' ordine.  « Codice  di  Parma 
fea  fatto  un  solo  inter  ver  Urne  alo  di  disposizioni 
che  abbiamo  dovuto  rispettare. 


POLOMt  (iun  «0  1 (IRACOUA  (cirri  sii  unii  w>, 


Il  Codice  dì  commercio  francese,  del  qual,  era  naie  fella  nel  .«>,  una  lradu.Lce  quei,  aHati.  Lumie  pel  Grader,,»  *1  V„. 
•■aTi*,  pon  Tenne  abrogato  ufiìzialmeatr  od  nuovo  regno  di  Polonia.  ^ 

fiiguardo  alla  citta  libera  di  Cracovia,  il  Codice  di  commercio  francese  è stato  conservato  fino  al  presente 

ia,ro,i°“0  '**  C,10j“4a*  * di  cui  **  *»  * face» a allora  parte,  » i,i  appi*,,. 
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POLONIA  E CRACOVIA  (Delle  lettere  di  cambiò). 

Una  »oU  modificali on e fu  falla  al  Codice  francese,  e consiste  nell’  autorizzazione  data  ai  notai  ed  ai  giudici  dei  tribunali,  ia  ma- 
teria di  fallimento,  di  apporre  i suggelli  sui  beni  mobili  cJ  immobili  del  fallilo,  e di  determinare  il  dividendo  spettorila  a ciascun 
creditore. 

Le  contestazioni  commerciali  non  hanno  giurisdizione  speciale,  ma  vengono  portate  limami  i tribunali  ordinarli  di  prima  istanza  ed 
appello  (Vedi  la  Co  flit.  di  Cr ovovia  art.  17  a ai  ). 

Tre  leggi,  una  dei  h ottobre  1819,  relativa  alta  Bor*a  ed  alla  rorpnraziont  dai  negozianti,  e le  altre  due  del  1.*  marzo  1811  e 
del  19  agosto  1 8T 5 , sulle  qualità  delle  transazioni  commerciali  c sulle  restrizioni  a cui  devono  essere  assoggettate  in  certi  casi,  flou 
hanno  importanza  così  generale  da  essere  riferite.  Ha  svi  certe  dcrra’e  assoggettate  ad  uua  larilfa  dal  Senato,  il  cui  traffico  uon  è consi- 
derato come  atto  di  commercio,  e non  dà  luogo  che  ad  alti  puramente  civili. 


SARDEGNA  (regno  di). 

Dopo  gli  avvenimenti  del  1814  che  richiamarono  sul  trono  la  casa  attualmente  regnante,  le  antiche  leg;;i  pubblicale  nel  *7*3,  e 
delle  quali  re  Carlo  Emmaouele  111  fece  un’edizione  con  numerose  disposizioni  addizionali,  in  data  : aprile  1770  furono  ristabilite  in 
Sardegna,  in  Savoia  e nel  Piemonte,  rimanendo  in  vigore,  per  quanto  concerne  le  materie  commerciali,  tino  alla  promulgazione  del 
nuovo  Codice  di  commercio,  che  incominciò  ad  essere  esecutivo  dal  1.*  luglio  18 43. 

La  sola  città  di  Genova  continuò  ad  osservare  il  Codice  francese,  dopo  la  ristorazione,  e ciò  perchè  le  relazioni  di  quel  porto  tanto 
commerciante  colie  altre  nazioni  esigevano  I’  applicazione  d'una  legislazione  piò  moderna  e che  fosse  più  in  armouia  colle  leggi  ed  abi- 
tudini degli  altri  popoli. 

Dal  motivo  medesimo  fu  indotto  il  governo  di  Sardegna,  illuminato  com' c,  a dotare  il  suo  paese  di  disposizioni  più  nuove  e tutte 
uniformi,  pubblicando  un  Codice  di  commercio. 

Questo  nuovo  Codice  del  i843  aegue  passo  passo  il  Codici:  francese,  tenendo  conto  delle  leggi  votate  pel  miglioramento  di  csm* 
dalle  Camere  francesi  negli  anni  *817,  i8J3,  s 838  c 1841.  Oltre  a ciò,  risolvette,  quasi  sempre  nel  scino  della  giurisprudenza  della  , 
Corte  di  cassazione,  le  difficoltà  sorte  dalla  pratica,  e ben  di  sovente  fece  riforme  da  lungo  tempo  desiderate,  soppresse  abusi  ed  intro- 
dusse innovazioni  che  accrescono  il  merito  dell*  opera  dei  legislatori  francesi. 

Fra  le  innovazioni,  importa  di  constatare  che  i minorenni  e le  donne,  dal  Codice  cirile  sardo,  come  dai  senato-consulti  Macello 
nìano  e Velleisno,  già  stati  colpiti  d*  una  specie  di  incapacità,  sono  invece,  in  quanto  trattisi  dell’ esercizio  della  professione  di  commer 
cisnte,  prosciolti  da  ogni  podestà,  rosa  che,  del  rimanente,  era  indispensabile  : anzi  aggiugnendo  alla  legge  franciose,  »ft  conformità  -ti 
quella  giurisprudenza,  I'  articolo  6 presume  il  consenso  del  marito,  quando  la  donna  mercanteggia  pubblicani»  :nlr. 

Questo  Codice  commetto  ai  tribunalidi  commercio  la  sorveglianza  dei  libri  di  commercio  («r/.  19),  puscrive  certe  precauzioni 
eh1  erano  già  state  indicate  in  progetti  di  leggi  presentali  il  «5  febbraio  i838  alla  Camera  dei  Deputati  di  Francia  dal  guarda-sigilli, 
onde  porre  un  termine  alle  scandalose  speculazioni  delle  società  in  accomandita  (ari.  47  e 49)*  dispensa  i soeii  dall*  arbitrameoto  for- 
zalo, riJucendolo  a facoltativo,  com' è in  parecchi  codici  moderni)  dedica  nel  quarto  libro  a questa  importante  materia  un  titolo  ape* 
ciale,  conforme  alle  disposizioni  del  Codice  francese  di  procedura  ; ed  alla  intera  sezione  del  Codice  francese  ebe  tratta  delle  contesta- 
zioni fra  socii,  sostituisce  savissime  disposizioni  sulle  funzioni  dei  liquidatori  di  soriei,i  [/«ri.  <ì*  a 68  ). 

Gli  ajenti  di  cambio  sono,  come  i notai  in  Francia  prgli  atti  (atti  dinanzi  » loro,  responsabili  della  firma  posta  sugli  «fletti  che 
negoziano,  i loro  libri  e quei  dei  sensali  (anno  fede  delle  convenzioni  delle  parti,  quando  utvi  tono  negate  (ari.  78,  88  < 89). 

Quanto  alle  cambiali,  quelle  tratte  dagli  Stali  del  re  sopra  un  paese  estero,  1*  reciprocamente,  possono  essere  sottoscritte  da  qua- 
lunque sorta  di  persone,  e danno  luogo  all’arresto  personale  indistintamente  (ari.  Gì  8 $ *)»  ma  per  b“  cambiali  del  paese,  * soli  com- 
mercianti possono  essere  impeliti  commercialmente:  non  basta,  bisogna  inoltre  che  le  cambiali  non  sìeno  state  tratte  per  ordine  e conto 
di  nn  terzo,  non  valendo,  in  questo  caso,  che  come  semplici  promesse  (ari.  111  c *eg.). 

In  opposizione  • parecchi  decreti  della  Corte  di  cassazione  di  Francia,  l'articolo  «3o,  accostandosi  all’articolo  ito  del  Codice 
olandese,  «-conforme  alle  decisioni  dei  tribunali  della  Toscana,  contiene  questa  importante  e salutare  disposizione:  che,  in  caso  d accet- 
tazione della  cambiale,  il  fallimento  del  traen'.c  non  distrugge  la  provista  riguardo  alla  rivalsa  dei  giranti  nel  caso  che  fallisca  il  tratta- 
rio garantito  dalla  provista  dei  (ondi;  l’articolo  1 84  decide  che  in  questo  caso  ha  luogo  la  rivalsa,  con  che  viene  derogalo  alle  dispo- 
sizioni dell'articolo  170  del  Codice  francese. 

Finalmente,  la  girata  fatta  dopo  la  scadenza,  e l’avallo  fatto  da  uno  non  commerciante,  non  costituiscono  che  una  procura 
{art.  rii  e 1 55 >. 

Cosa  degna  parimenti  di  nota  è il  vedere,  ad  esempio  della  Francia,  adottato  in  Sardegna  il  sistema  metrico  per  le  distanze  c umore. 

Il  libro  11,  relativo  al  commercio  maritiimo,  non  contiene  quasi  altro  che  disposizioni  analoghe  al  Codice  francese,  tranne  quanti» 
alla  vendita  dei  bastimenti,  la  quale  dev’  esser  fatta  mediante  atto  pubblico  solfo  pena  di  nullità  (art.  aio);  inoltre,  sono  prescritti, 
in  quel  libra,  ai  capitano  provvedimenti  espressi  per  assicurar»!  del  buono  stato  del  bastimento  prima  di  mettere  alla  vela  (art.  *4')» 
e gli  è ingiunto  di  vigilare  con  grande  sollecitudine  agl'interessi  delle  persone  di  mare.  Lcggesi  infine,  all’ articolo  3|)  $ »•  che  la  ne- 
goziazione d’  un  contratto  di  cambio  marittimo  fra  non  commerciatili  produce  i medesimi  eliciti  del  pagherò;  e all*  art.  3Go  esAer  nulla 
una  convenzione  che  avesse  per  iscopo  di  sollevare  il  prestatore  a cambio  marittimo  dal  contribuire  alle  avarìe  comuni. 

Le  disposizioni  del  libro  111  *sui  JaUimenti,  sono  le  stesse  che  quelle  delia  legge  francese  »8  maggio  i838.  Soltanto  tu  soppressi 
I’  art.  448  del  Codice  francese,  che  dichiara  nulle  le  iscrizioni  ipotecarie  prese  entro  » dicci  giorni  precedenti  alla  cessazione  del  paga- 
mento: inoltre,  è ordinata  la  esposizione  di  un  prospetto  di  tuli'  s falliti  nella  sala  d*  udienza  del  tribunale  di  commercio,  durante  tutta 
la  loro  vita,  qualora  non  vengano  riabilitati  (art.  476)1  il  Tesoro  anticipa  le  prime  api  se  della  procedura  {art.  4‘J*  )•  Quanto  alla  ri- 
abilitazione, non  può  easere  decretata  che  dal  Senato  ( corte  d'appello),  dietro  I* osservanza  di  molte  formalità. 

I tribunali  hanno  la  slessa  organizzazione  che  in  Francia,  ma  i giudici  eletti  dai  commercianti  sono  nominali  dal  re. 

Una* importante  modificazione  fu  introdotta  in  Sardegna  come  nel  Messico  (art.  6|>  cd  in  Spagna  (art.  iiqS):  ciascun 

tribunale  è addati»  un  uomo  di  legge  (art.  653)  in  qualità  di  consa Unte  ^iadiuaU,  ma  senza  volo  deliberativo.  Questa  istituzione  ha 
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seni*  dubbio  grandi  vantaggi,  ma  arreca  pure  gravi  in^nn venienti  : poni  caso,  se  il  consulente,  con  la  superiorità  delle  sue  cognizioni, 
dominasse  tutte  le  deliberazioni  e •'impadronisse  dell'animo  dei  giudici:  semprecbè  non  si  tratti  di  un  parere  dato  io  pubblio!  udienza, 
come  le  conclusioni  del  Ministero  pubblico  in  trancia  innanzi  ai  tribunali  civili. 

Un’ altra  innovarne  consiste  nella  creazione  «*'  un  giudice,  delegato  ogni  settimana  dal  tribunale,  il  quale  decreta  da  sé  riguardo 
agli  affari  importanti  meno  di  3oo  franchi,  e decide  senza  appello  quelli  non  eccedenti  100  franchi. 

L'appello  non  è ammissibile  che  nelle  contrslazioni  superiori  a noo  franchi,  com'era  in  Francia  prima  della  legge  il  aprile  *838. 

l^u  *&&*un*°  •!  Codice  un  titolo  sull'arresto  personale:  caso  stabilisce  la  durata  dell’arresto  in  proporzione  delle  somme  dovute, 
*d  ***<>&&*,,a  ■ noB  commercianti  a quella  via  esecutiva  per  le  cambiali  tratte  dall'  estero  o sopra  l’estero,  quando  trattisi  d’  operazioni 
marittime,  di  frode  o di  presunzione  di  fuga  e d’  insolvibilità  {art.  518). 

Non  bavsi  ancora  disposizione  di  sorta  sulla  procedura  innanzi  ai  tribunali  di  commercio.  Si  attende  la  promulgazione  del  Codice 
di  procedura,  dì  cui  pare  che  il  Consigl  o dello  Stato  si  occupi  da  parecchi  anni. 

Un  trattalo  diplomatico  dei  14  marzo  1760  mette,  a quanto  sembra,  la  Sardegna  rimpetto  alla  Francia  in  una  posizione  affatto 

eccezionale,  riguardo  alla  esecuzione  delle  sentenze  pronunziale  dai  tribunali  sardi  ed  al  pagamento  della  cauzione  judwatunt  tolvi. 

t ammesso,  giusta  i termini  espressi  di  questo  trattato,  che  1 sudditi  sardi  sono  dispensali  di  dar  Cauzione  p«r  far  lite  presso  i tri» 
lionati  francesi.  La  giurisprudenza  è costante  ed  uniforme  su  questo  proposito,  polendo  noi  citare  un  decreto  della  Corte  reale  di  Parigi 
in  data  3 maggio  t843,  che  conferma  questo  princìpio. 

Ma,  quanto  alla  esecuzione  delle  sentenze  sarde,  dice  Troplòng  (Trattato  delie  ipoteche  t.  a,  n.  454  ) «*  fo  posto  il  quesito 

se,  in  tal  caso,  fosse  da  dare  un  semplice  pareattt,  o se  spettasse  ai  tribunali  francesi  il  diritto  di  revisione.  Sembra,  dice  egli,  che  la 

giurisprudenza  penda  pel  secondo  avviso,  massime  quando  ci  sieno  Francesi  interessali  nell’istanza.  »? 

. Il  Codire  sardo  fu  pubblicato  in  due  edizioni,  una  italiana  e l’altra  francese.  Noi  abbiamo  riprodotte  intatte  quelle  parti  del  Codice 
■■ardo  che  differiscono  dalle  disposizioni  del  Codice  fiancesc. 


CODICE  DI  COMMERCIO 
promulgato  ti  3o  dicembre  i$4a- 
LIBRO  I 

PEL  CORIHEBC30  IN  GENERALE. 

TITOLO  I. 

Dei  commercianti. 

I a 3.  Come  Cod.  fr.  1 a 3. 

4.  Come  Cod.  fr.  6. 

5.  i figli  di  famiglia  che,  divenuti  mag- 
giorenni, trattassero  il  commercio,  saranno 
considerati  come  padri  di  famiglia  in  lotto 
ciò  che  concerne  il  loro  commercio. 

Potranno  far  prestili,  nonostante  il  divie- 
to dell' art.  1919  del  Codice  civile. 

II  padre  non  potrà,  in  virtù  della  podestà 
paterno,  prevalersi,  a pregiudizio  dei  credi- 
tori, dì  verun  diritto  d’usufrutto  sugli  efletti 
mobili  messi  in  commercio  : sarà  lo  stesso 
quanto  agli  altri  effetti  mobili  che  fossero 
torcati  al  figlio,  0 che  gli  fossero  per  tocca- 
re in  appresso  a qualsiasi  titolo  o per  qual- 
siasi causa  ; semprccbc  il  padre  nun  abbia 
fatto  protesta  in  contrario  mediante  un  atto 
registralo  presso  la  cancelleria  del  tribunale, 
e che  dovrà  rimanere  affisso  nella  sala  del 
tribunale  di  commercio. 

Questa  protesta  noo  avrà  effetto  che  dal 
giorno  in  cui  sarà  stata  affissa. 


6.  Come  Cod.  fr,  4-  È oggiunto  : Sarà 
sempre  presunto  il  consenso  del  marito, 
quando  la  moglio  eserciti  pubblicamente  0 
notoriamente  la  professione  di  commercian- 
te, tranne  se  il  marito  avesse  fatto  una  di- 
chiarazione contraria. 

Questa  dichiarazione  dovrà  essere  registra* 
ta  ed  affissa  conforme  al  disposto  dall'  arti- 
colo precedente. 

Allorché,  in  uno  dei  casi  previsti  dall’art. 

1 34  del  Codice  civile,  il  marito  non  potrà 
dare  alla  moglie  il  suin-cmnalo  consenso, 
sarà  richiesta  l’autorizzazione  del  tribunale; 
e lo  sarà  del  pari  quando,  essendo  la  moglie 
legittimamente  separata,  il  marito  rifiutasse  . 
di  darle  il  suo  consenso  : in  questo  caso  do- 
fra  essere  sentito  il  merito. 

7.  Come  Cod.  fr  5? 

8.  Le  donne  commercianti  non  sono  sog- 
gette alle  disposizioni  dell’  art.  a o 5 4 del  , 
Codice  civile,  per  le  garanzie  che  dovessero 
fare  relativamente  al  commercio. 

9.  Come  Cod.  fr.  7. 

10.  In  qualunque  tempo  si  potrà  rivocare 
l’autorizzazione  di  fare  commercio,  data  al 
minorenne  dal  padre  o dal  consiglio  di  fa- 
miglia, come  pure  il  consenso  dato  per  lo 
stesso  oggetto  dal  marito  alla  moglie.  L'atto 
di  revoca  sarà  registrato  nella  cancelleria  ed 
affisso  nella  sala  del  tribunale  di  commercio. 

Nel  caso  peraltro  che  la  revoca  soprawe- 
] nisse  dopo  che  il  minorenne  o la  donna  ma* 

I rital»  avessero  incominciato  k loro  opera- 


zioni di  commercio,  essa  non  avrà  effetto 
che  in  seguilo  ad  approvazione  del  tribuna- 
le, il  qoak  statuirà  dopo  aver  sentilo  a por- 
le chiuse  il  minorenne  o la  donna. 

La  revoca  non  pregiudicherà,  in  nesaon 
caso,  i diritti  acquistati  da  leni,  anche  per 
le  operazioni  che  si -trovassero  tuttora  in  via 
di  negoziazione. 

li  a t4-  Come  Cod.  fr.  67  a 70. 

• 5.  Come  Cod.  fr.  65.  £ aggiunto:  Il 
regi  strani  ento  e l'affissione  debbono  precede- 
re almeno  di  un  mese  il  proferimento  della 
sentenza  sulla  domanda  di  separazione,  e la 
sentenza  di  separazione  sarà  parimenti,  entro 
nn  mese  dalla  data  di  essa,  registrata  ed  af- 
fissa, conforme  a ciò  che  è stabilito  per  la 
domsnda  di  separazione. 

Marnando  il  registro  e I’  affissione,  tanto 
della  domanda  quanto  della  sentenza  di  se- 
parazione, i creditori  commerciali  saranno, 
per  ciò  che  li  concerne,  ammessi  a fare 
presso  il  competente  tribunale  opposizione 
•Ila  separazione  che  fosse  stata  ottenuta,  ed 
a contraddire  a qualunque  liquidazione  ne 
fosse  seguita,  senza  pregiudizio  peraltro,  in 
ogni  caso,  della  disposizione  dell' art.  »55a 
del  Codice  civile,  se  la  separazione  fosse  sta- 
ta fatta  in  frode  d i diritti  dei  creditori. 

16.  La  disposizione  degli  art.  11  c sa  è 
applicabile  ugualmente  a quei  contratti  di 
matrimoni»  nei  quali  l' ascendente  commer- 
ciante fosse,  a’  termini  degli  art.  |565  e 
a 170  del  Codice  civile,  espressamente  • U-. 
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diamente  obbligato,  in  fai  ore  della  moglie 
<]cl  suo  ditcendenle,  alla  restituzione  della 
dote  e dei  beni  dolali  «li  questa. 

TITOLO  II. 

Dei  . libri  di  commercio. 

17  a aj.  Come  Cod.  fr.  8 a 17.  A que- 
sti articoli  * aggiunta  la  seguente  dispo- 
sizione: Sarà  tenuto  nei  tribunali  mercantili 
un  registro  nel  quale  saranno  indicali  i nomi 
dei  commercianti  che  avranno  presentali  i 
loro  libri,  la  natura  di  questi  libri  cd  il  nu- 
mero dei  fogli  stati  controllali  : si  lar»  io 
stesso  per  ciò  che  concerne  il  risto  annuale 
del  libro  giornale. 

I giudici  di  mandamento  dovranno  ogni 
anno  trasmettere  al  tribunale  mercantile  di 
loro  spettanza  la  nota  dei  sudJelli  libri  stati 
da  loro  numerati  e fiati. 

TITOLO  HI. 

Delle  società  di  commercio. 

3»  a la.  Come  Cod.  fr.  18  a 3a.  È ag 
gasato:  Se  in  virtù  dell’ alto  di  società,  uno 
o più  dei  sodi  sono  autorizzali  a firmare,  la 
firma  di  questi,  fatta  sotto  la  ragion  sociale, 
può  da  sé  obbligare  luU’i  sodi. 

I commessi  di  commercio  che  hanno  par* 
te  negli  utili  a titolo  di  salario  soltanto,  non 
possono  essere  considerali  coree  sodi  per 
veruna  delle  conseguente  della  impresa  so* 
osale. 

33  a 37.  Come  Cod.  fr.  a3  a 27.  È ag 
giunto:  Questo  divieto  non  si  estende  a- 
contratti  in  materia  commerciale  che  la  so- 
cietà facesse  per  suo  proprio  conio  col  suo 
accoraoicodante,  o che  questi,  viceversa,  fa- 
cesse colla  società  come  con  qualunque  altra 
casa  di  corniti-  «ciò. 

38  a 43.  Come  Cod.  fr.  18  a 34. 

44-  Come  Cod.  fr.  36. 

45.  Come  Cod.  fr.  35. 

46  e 47*  Come  Cod.  fr.  37  e 38»  lì  ag- 
giunto: Quando  trattasi  di  dividere  in  odo 
ut  al  portatore  i capitali  in  accomandita,  la 
suoiclà  non  può  esistere  scusa  1*  autorizza- 
arune  e V approdasene  richieste* dall’articolo 
precedente. 


4M.  Come  Cod.  fr.  39.  È aggiunto:  Ai 
terzi  che  avessero  in  buona  fede  contrattato 
con  una  società  la  cui  esidcnxa  era  notoria* 
nume  conosciuta,  non  può  essere  opposta  la 
mancanza  d’  allo  pubblico  o di  scrittura  in 
forma  privata. 

49.  Come  Cod.  fr.  4®* 

50.  Come  Cod  fr.  4t.  È aggiunto  : Biso- 
gna che  la  somma  sia  inferiore  a 3oo  lire. 

51.  Come  Cod.  fr.  4 a SS  primo  cd  ulti- 
mo. È aggiunto.  Se  I»  società  c cosili  urta 
per  via  di  alto  pubblico,  il  notaio  può  rila- 
sciarne l'estratto  anche  prima  che  l'atto  sia 
insinuato,  dichiarando  nell’  estratto,  clic  la 
insinuazione  non  ebbe  ancor  luogo. 

L’  estratto  dee’  essere  inoltre  inserito  nel- 
la Gazzetta  della  divisione  o delle  divisioni 
nelle  quali  sono  stabilite  le  case  sociali  ; in 
mancanza  della  gazzetta  di  divisione,  sarà 
inserito  nella  Gazzetta  di  Torino  ; l’ inser- 
zione deve  esser  fatta  entro  un  mese,  con- 
tando dal  giorno  ebe  fu  rimesso  V estratto 
alla  cancelleria  del  tribunale  di  commercio. 

5«v.  Se  non  fu  fatta  la  consegna  dell*  e- 
atratto  e T inserzione  nella  gazzella  entro  i 
termini  sopraddetti,  sarà  in  facoltà  di  cia- 
scuno dei  sodi,  fino  a tanto  ebe  non  sicno 
adempiute  quelle  formalità,  «li  ritirarsi  dalla 
società,  previo  avviso  dato  giudizialmente. 
In  qursto  caso  la  società  si  riputerà  sciolta 
di  pien  diritto  dal  giorno  che  fosse  stato  si- 
gnificato 1’  avviso. 

Nulladimcno  non  potranno  i sodi  oppor- 
re s tene  persone  la  mancanza  di  alcuna 
delle  dette  formalità. 

53  e 54-  Come  Cod.  fr.  43  a f5.  È ag- 
giunto: Nel  caso  che  uno  dei  soni  non  po 
tesse  o non  volesse  sottoscrivere  I’  estratto, 
potrà  qualunque  degli  altri  sodi  supplirvi 
presentando  al  cancelliere  uno  degli  originali 
delT  atto  di  società,  affinché  questi  ne  faccia 
I*  estratto,  perchè  venga  trascritto  sul  registro 
cd  affisso  nella  sala  del  tribunale. 

55.  L' alto  di  cui  negli  art.  46  e 47, 
contenente  I* autorizzazione  e l'approvazione 
delle  società  anonime  o in  accomandita,  de- 
v’essere affisso,  unitamente  all'  atto  di  so- 
cietà, durante  il  tempo  prescritto  dall’art.  5» 
(Cod.  fr.  45). 

Saranno  pure  inseriti  nella  gazzetta,  co- 
ro’ é prescritto  dall' art.  5t , un  estratto  del* 


l’atto  à'  autorizzazione  cd  approvazione  so- 
vrana, ed  un  estratto  dell'  atto  di  società. 

50.  Come  Cod  fr.  46. 

5;.  NulUdimrno  le  soeivià,  prima  della 
sea-lcnzo  del  termine  pel  quale  furano  Con- 
tratte, non  saranno  considerale  come  sciolte, 
ripulir Ju  ai  terzi,  che  spiralo  un  mese  dalla 
data  della  consegna,  affissione  ed  inserzione 
nella  gazzetta  dell’estratto  dell' allo  portante 

10  scioglimento  della  società.  Peraltro  é ri- 
servato ai  soci!  ed  a tutti  gli  altri  interessati 

11  diritto  «li  provare  ebe,  anche  prima  della 
scaJcnea  del  mese,  lo  scioglimento  della  so- 
cietà rra  conosciuto  dalla  terza  persona. 

58  c 59.  Come  Cod.  fr.  47  « 4®-  È «£* 
giunto  Non  danno  azione  ai  terzi  che  con- 
tro il  socio  col  quale  hanno  contrattato,  sal- 
vo a questo  il  suo  regresso  contro  agli  altri 
socii. 

60  c 61.  Come  Cod.  fr.  49  * So. 

Co.  Se,  all’  atto  dello  scioglimento  della 
società,  i sorii  non  vanno  d*  accordo  sulla 
scelta  delle  persone  che  devono  procedere 
alla  liquidazione  degli  affari  sociali,  la  no- 
mina del  liquidatore  0 dei  liquidatori  sarà 
fatta  dal  tribunale. 

Fino  a che  non  sia  stala  fatta  la  nomina 
dei  liquidatori,  il  socio  od  i socii  gerenti  ne 
adempiono  le  funzioni. 

Se  la  scelta  non  cade  sai  socii  compii- 
mentarii  o gerenti,  o non  li  comprende  tot 
ti,  verrà  pubblicato  ed  affisso  nella  sala  del 
tribunal  mercantile,  cd  inserito  nella  gazzet- 
ta, a’ termini  dell*  art.  5i,  un  estratto  del- 
l'atto di  nomina. 

63.  Il  liquidatore  deve  erigere  un  esatto 
bilancio  contenente  lo  stato  attivo  e passivo 
delia  società,  figli  é depositario  dei  libri  e 
dei  titoli  della  società. 

G4-  Il  liquidatore  dee  tenere  un  registro 
nel  quale  inserirà  particolarmente,  l’una  do. 
po  l’altra,  ciascuna  delle  operazioni  che  avrà 
falle  riguardo  alla  liquidazione  delta  (nassa 
sociale. 

65.  Egli  dovrà  far  conoscere  ai  socii,  die- 
tro loro  richiesta,  lo  stalo  e la  condotta 
delia  liquidazione,  e terrà  sempre  in  corren- 
te le  seritture,  onde  ciascuno  possa  prender- 
ne notizia. 

66.  Il  liquidatore  non  può  fare  alcuna 
nuova  operazione  di  commercio,  ma  sola- 
mente dare  esecuzione  e termine  a quelle 
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■venti  unicamente  per  i scopo  la  liquidazione 
della  società. 

67.  Non  può  far  nè  compromessi  nè 
transazioni,  qualora  non  vi  fosse  stàio  auto* 
rizzalo  dai  sodi  nell'atto  della  sua  elezione, 
o mediante  atto  separato. 

68.  Il  liquidatore  è inoltre  soggetto  agl» 
obblighi  dalla  legge  civili  imposti  al  manda- 
tarlo. 

Disposizioni  particolari. 

69.  Allo  spirare  del  termine  della  società, 
od  allo  scioglimento  di  essa,  se  l' alto  che 
ne  stabiliva  la  durata,  o l'atto  di  sciogli- 
mento, fu  consegnato,  aitino  ed  inserito  nel- 
le gazzette  conforme  agli  art.  5i,  53,  54, 
55,  56,  i sodi  sono  liberati  da  qualunque 
solidarietà  verso  i creditori  della  società, 
dopo  cioqoc  anni  compiuti  contando  dal 
giorno  in  cui  la  società  è terminata,  o da 
quello  nel  quale  1*  alto  di  scioglimento  fu, 
come  qui  sopra,  consegnato,  affisso  ed  inse- 
rito ; e ciascheduno  dei  socii  non  resta  più 
tenuto  verso  i creditori  che  per  quella  parte 
tl*  interesse  che  aveva  nella  società,  sempre 
però  senza  pregiudizio  dell' azione  in  solido 
contro  il  socio  liquidatore,  fino  alla  concor- 
renza dei  capitali  indivisi  della  società  che 
fossero  da  quello  tuttavia  ritenuti  ( Cod . fr. 
64  ). 

70.  Nel  caso  che  la  scadenza  del  credito 
fosse  posteriore  al  termine  od  allo  sciogli- 
mento della  società , la  prescrizione  di  cui 
si  tratta  nell*  articolo  precedente  non  inco- 
mincierà a decorrere  se  non  dal  giorno  della 
detta  scadenza. 

TITOLO  IV. 

Delle  borse  di  commercio,  degli  agenti  di 
cambio  e dei  sensali. 

Sezione  1.  — Delle  borse  di  commercio. 

71  a 73,  Come  Cod.  Ir.  71  a 73. 

74.  Come  Cod.  fr.  61 3. 

Sezione  li.  — Degli  agenti  di  cambio 
e dei  sensali. 

75.  Come  Cod.  fr.  74. 

76.  Ve  ne  sono  in  tutte  le  città  che  han- 
no una  bone  di  commercio,  ed  in  quelle 
dove  il  re  crede  a proposito  di  nominarle. 


SARDEGNA  (Delle  borse  di  commercio) 

Sono  nominati  per  vìa  di  provvisioni  reali. 

Nella  sala  del  tribunale  di  commercio  dee 
stare  affisso  un  prospetto  degli  agenti  di 
cambio  e sensali  esercenti  nel  circondario 
giurisdizionale  ; nel  qual  prospetto  sarà  (atta 
menzione  del  genere  d’ affari  pel  quale  son 
nominati. 

77.  Come  Cod.  fr.  76. 

78.  Gli  agenti  di  cambio  sono  civilmente 
responsabili  della  venia  dell’ ultima  firma 
apposta  alle  cambiali,  ai  pagherò  ed  agli  al- 
tri effetti  che  negoziassero. 

79  a 80.  Come  Cod.  fr,  77  a 80. 

83.  Come  Cod.  fr.  81.  È aggiunto:  Re- 
ciprocamente il  diritto  d’  intromettersi  degli 
■genti  di  cambio  e sensali  può  essere  ristret- 
to ad  uno  o più  dei  rami  di  commercio,  ad 
uno  o più  degli  oggetti  indicati  io  ciascuno 
degli  articoli  precedenti. 

84-  Come  Cod.  Ir.  89, 

85.  Gli  agenti  di  cambio  e sensali  non 
possono,  nelle  città  ove  risiedono,  ricusare 
il  lor  ministero  a coloro  che  ne  li  richie- 
dessero per  affari  di  commercio. 

È vietato  a qualunque  altro  individuo  di 
esercitare  nelle  dette  città  le  funzioni  d*  a- 
genti  di  cambio  e sensali,  e di  frammettersi 
nelle  negoziazioni  il  cni  oggetto  sia  compre- 
so nelle  loro  attribuzioni  a tenore  degli  ar- 
ticoli precedenti,  salve  le  modificazioni  che 
fossero  introdotte  da  speciali  regolamenti, 
sotto  pena  di  multa  che  potrà  essere  portata 
a cinquecento  lire,  ed  a mille  in  caso  di  re 
«diva  : questa  molta  verrà  inAilla  dai  tribu- 
nali di  giudicatura  maggiore.  Per  altro  non 
è vietato  a chicchessia  il  trattare  i suoi  prò- 
prii  affari,  in  materia  di  commercio,  sento 
l’ intromissione  degli  agenti  di  cambio  e 
sensali. 

86  e 87.  Come  Cod.  fr.  83  e 84-  È ag- 
giunto: Se  fosse  necessario  cancellare  delle 
parole  nel  libro,  dovranno  essere  cancellate 
in  modo  che  sieno  ancora  leggibili. 

Rilascieranno  senza  indugio  a ciascheduna 
delle  parti,  dietro  domanda,  un  documento 
del  contratto,  sottoscritto  da  loro  c concepi- 
to nei  medesimi  termini  coi  quali  il  contral- 
to fosse  stato  messo  nel  registro:  faranno 
inoltre  sottoscrivere  esso  documento  dalle 
parti,  nel  caso  che  queste  vi  acconsentissero, 
e ne  autenticheranno  la  sottoscrizione. 

88.  Gli  agenti  di  cambio  a scasali  sono 


tenuti  a presentare,  ordinandolo  il  tribunale, 
i loro  libri,  a Gn  di  collazionare  gli  est  ratti 
che  avessero  rilasciati  alle  parli  sulle  note 
originali  : sono  inoltre  tenuti  di  dare  al  tri- 
bunale gli  schiarimenti  che  fossero  loro  do- 
mandati. 

89.  Quando  la  convenzione  non  è del 
tutto  negata,  possono  i libri  degli  agenti  di 
cambio  e sensali  essere  ammessi  ai  tribunali 
a far  fede,  fra  le  parli,  delle  condizioni  so- 
pra le  quali  fu  fatta  la  convenzione. 

90.  Ogni  contravvenzione  alle  disposizioni 
degli  art.  85  e 87,  commessa  dagli  agenti  di 
cambio  e dai  sensali,  importerà  la  condanna 
ad  una  multa  di  trenta  a trecento  lire,  ap- 
plicabile dai  tribunali  di  giudicatura  mag- 
giore, senza  pregiudizio  dell*  azione  delle 
parli  per  risarcimento.  It  tribunale  di  com- 
mercio ha  il  diritto  di  pronunziare  in  odio 
dd  contravventore  la  sospensione  dall* eser- 
cizio delle  sue  funzioni,  per  un  tempo  esten- 
dibile a due  mesi. 

Il  contravventore,  per  ciò  che  Ita  disposto 
l'ultimo  capoverso  dell' art.  87,  non  potrà 
pretendere  il  premio  della  sua  intromissione. 

91.  Come  Cod.  fr.  85.  È aggiunto:  Non 
può  negoziare  veruna  cambiale,  pagherò  od 
altro  effetto;  nè  vendere  merci  che  apparte- 
nessero a persone  notoriamente  fallile. 

99.  Come  Cod.  fr.  86. 

93.  Ogni  contravvenzione  alle  disposizio- 
ni degli  articoli  precedenti  imporla  la  con- 
danna ad  una  multa  che  potrà  giungere  a 
tremila  lire,  e sarà  inflitta  dal  tribunale  dì 
giudicatura  maggiore,  senza  pregiudizio  del- 
ibazione delle  parti  per  indennizzo:  può  in- 
oltre, secondo  le  circostante,  importare  la 
pena  della  destilozione  (Cod.  fr.  87). 

94.  Riconoscendo  i tribunali  di  commer- 
cio essere  stata  commessa  alcuna  delle  con- 
travvenzioni summenzionate,  potranno  sen- 
t*  altro  pronunziare  la  sospensione  dell’  a- 
genie  di  cambio  o del  sensale;  in  tutt’i  casi, 
daranno  prontamente  avviso  della  contrav- 
venzione all*  avvocato  fiscale,  affinché  questi 
possa  fare  la  sua  requisitoria  al  tribunale  di 
giudicatura  maggiore  perchè  sia  inflitto  la 
multa. 

95.  Qualunque  agente  di  cambio  o scasale 
che  fosse  dichiarato  in  islato  di  fallimenU, 
sari  riguardato  come  destituito,  senza  pre- 
giudizio della  pene  più  forti  lanette  dal  Co 
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dice  penale  pel  caso  <li  bancarotta.  Anche 
Bel  caso  ili  fallimento  tempi  ice,  1’  «genie  di 
«ambio  o tentale  «ara  condannato  alle  pene 
comminale  dalla  legge  contro  il  commer- 
«janle  che  ai  fosse  reto  colpevole  di  banca* 
«otta  tempi  ire  ( Cori.  fr.  89). 

96.  Con te  Cod.  fr.  90. 

TITOLO  V. 

Dei  eommtssionarii. 

SCZIOAE  I.  — Dei  commistionaru 
in  generale. 

97.  Come  Cod.  fr.  91.  È aggiunto:  Me* 
diante  salario  o provvigione. 

98.  Il  commissionario  non  è tenuto,  verso 
la  persona  colla  quale  tratta,  ad  indicare  il 
nome  di  quella  per  la  quale  agisce.  , 

Egli  è direttamente  obbligalo  verso  la 
persona  colla  quale  ha  contrattato,  come  se 
T aliare  fosse  stato  fatto  per  suo  proprio 
conio. 

99.  Il  committente  non  ha  azione  contro 
Je  persone  colie  quali  il  commissionario  ha 
trattalo,  nè  queste  contro  il  committente. 

joo.  Come  Cod.  fr.  93. 

101.  È lecito  al  commissionario  accettare 
o no  il  mandato  del  committente  ; ma  in 
caso  che  non  lo  accettasse,  deve,  nel  più 
breve  tempo  possibile,  far  couoscere  al  com- 
mittente  il  suo  rifiuto:  e se  gli  fossero  da 
questo  stali  spediti  degli  effetti,  dovrà,  non- 
ostante il  suo  rifiuto  , metterli  al  sicuro  ed 
invigilare  alla  loro  conservatone,  a spese 
del  committente.  Uno  a che  questi  abbia  po- 
tuto prendere  le  deposizioni  che  crederà 
couvenieati  secondo  il  suo  interesse. 

103.  Come  Cod.  fr.  93. 

io3.  11  commissionario  ebe  ha  comperato 
merci  per  conto  di  un  terso,  avrà  sulle  mer- 
ci stesse  il  privilegio  menzionato  nel  prece- 
dente arti'  ufo,  per  rimborsarsi  del  prezzo 
ebe  avesse  pagalo  o da  pagare,  purché  esse 
merci  sicno  a sua  disposizione  o ne*  suoi 
magazzini  o in  un  deposito  pubblico;  come 
pure  qualora  il  commissionario,  prima  che 
sictio  arrivale  nel  magazzino  del  committen- 
te, provi,  mediante  una  polizza  di  carico  od 
mus  lettera  di  nolo,  di  avergliene  fatto  spe- 
diuvsi. 


SARDEGNA  (Dei  «immittiottarii). 

mi  > to5.  Come  Cod.  fr.  g4  e 95.  È 
aggiunto  : Potrà  per  altro  tener  luogo  delia 
immissione  in  possesso  del  pegno  riebiesto 
dall*  art.  3139  del  Codice  civile,  oltre  I*  ef- 
fettivo rilascio  delle  merci,  anche  I*  invio 
della  lettera  di  nolo  o della  polizza  di  cari- 
co, debitamente  girate,  qualora  si  tratti  di 
mirri  tuttora  in  viaggio;  e trattandosi  di 
merci  esistenti  iu  porti  franchi,  terrà  luogo 
di  rilascio  la  trasferta,  vale  a dire  I*  inscri- 
zione, fatta  nei  libri  della  dogana,  della 
trasmissione  della  proprietà  di  esse  merci  da 
un  commrrciante  all’altro. 

SEZIONE  u.  — Dei  commissionarli  pei 
importi  per  lem  e per  acqua. 

106  a 1 10.  Come  Cod.  fr.  96  a ioa. 
sezione  HI.  — Del  vetturale. 

ili  a 1 1 4-  Come  Cod.  fr.  io3  a 106.  £' 
aggiunto  : Dell'  importo  dei  diritti  pagali 
durante  i viaggi,  e delle  spese  straordinarie, 
legalmente  constatate,  che  fossero  stale  ne- 
cessarie per  la  conservazione  degli  oggetti 
trasportati. 

11 5.  Le  disposizioni  dell’art.  34o,  lib.  3, 
tit.  Vili,  del  nolo,  possono  essere  invocate 
dal  vetturale,  ed  allo  stesso  applicate. 

116  e 117.  Come  Cod.  fr.  107  e 108. 

TITOLO  VI. 

Della  prova  dei  contratti  di  compera 
e vendita. 

118.  Come  Cod.  fr.  109.  L aggiunto : 
Mediante  i libri  delle  parli,  degli  agenti  di 
cambio  e dei  sensali,  secondo  le  regole  sta- 
bilite all*  art.  ai,  tit  II,  Dei  libri  dì  com- 
mercio, ed  agli  art.  88  e 89,  tit.  IV',  delle 
bone  di  commercio  ecc.  ; 

Mediante  qualunque  altro  genere  di  prova 
ammesso  dalle  leggi  civili. 
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TITOLO  VII. 

Delle  cambiali,  dei  vaglia  t della  preseri* 
itone  reluti.il 

Sezione  I.  — Della  cambiale. 

S t.  — Della  forma  della  cambiale. 

119.  Come  Cod.  fr.  iso.  L aggiunto  • 
La  prima,  seconda,  terza  cd  altre  ulteriori 
cambiali  devono  esser  tulle  del  medesimo  te- 
nore, sol  che  dev*  essere  in  ciascheduna  e- 
nunciato  che  è la  prima,  la  seconda  od  «lira 
ulteriore. 

1 so.  Come  Cod.  fr.  ut. 

ini.  Le  cambiali  tratte  da  un  luogo  degli 
Stati  del  re  sopra  un  luogo  straniero,  o re- 
ciprocamente, possono  esser  tratte  da  qua- 
lunque persona  e sopra  qualunque  persona 
anche  non  commerciante. 

133.  Le  cambiali  traile  da  uno  sopra  un 
altro  luogo  degli  Stati  del  re,  non  possono 
esser  tratte  che  da  un  commerciati tr  sopra 
un  altro  commerciante,  altrimenti  non  var- 
ranno che  come  semplici  obbligazioni  con- 
tratte per  iscritto  sotto  firma  privata,  e non 
avranno  altri  effetti  che  quelli  di  siffatte  ob- 
bligazioni. 

Nulladimrno  i commercianti  che  avessero 
apposto  la  loro  firma  sopra  le  dette  cambiali 
potranno  esser  citali  ai  tribunali  di  commer- 
cio c costretti  a pagarle,  secondo  le  regole  e 
per  le  vie  proprie  delle  cambiali,  purché  il 
portatore  abbia  dal  canto  suo  adempiuto  agli 
obblighi  che  dalla  legge  gli  erano  imposti. 

ia3.  Le  cambiali  tratte  danno  sopra  un 
altro  luogo  degli  Stati  del  re  fra  due  com- 
mercianti, ma  per  ordine  e conto  di  un  ter- 
zo, saranno  parimenti  riputate  semplici  ob- 
bligazioni rispetto  a questo,  se  non  è com- 
merciante. 

ia4  I»  1 36.  Come  Cod.  fr.  1131114. 

§ a.  — Della  provvista  dei  fondi. 

137  a 139.  Come  Cod.  fr.  »»5  • 117. 

1 3o.  lo  nessun  caso  il  portatore  d'  una 
cambiale  caduta  in  protesto  ba  diritto  sulla 
provvista  dei  fondi  fatta  dal  traente  a quello 
sul  quale  c traila. 

Se  la  cambiale  non  fu  accettate,  la  provi- 
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sta,  in  Caio  di  fallimento  del  traente,  torna 
alla  onaasa 

In  caso  d*  imitazione,  la  prevista  rimane 
a quello  sul  quale  fu  tratta,  col  carico  dì 
pagare  il  portatore. 

5 3.  — Dell*  accettazione. 

1 3 1 a i 38.  Come  Cod.  fr.  118  a ia5. 

§ 4*  — Dell’  accettazione  per  in  tentato. 

» 3 q a 1 4 1 . Come  Cod.  fr.  »i6  a ia8. 

§ 5.  — Della  scadenza. 

• 4 * a 148.  Come  Cod.  fr.  139  a >35. 

$ 6.  — Della  girata. 

»49  e >5o.  Come  Cod.  fr.  i3G  e *37.  A 
quest’  ultimo  articolo  è aggiunto  : Esprime 
la  valuta  avuta,  sia  in  moneta,  sia  in  merci, 
sia  in  conto  o in  qualunque  altro  modo. 

Quanto  alla  indicazione  delta  data  o della 
valuta,  per  ciò  che  concerne  il  presente  ar- 
ticolo, possono  servire  le  parole;  Dato  o va- 
luta come  sopra  o come  contro.  Ma  queste 
parole  non  si  riferiscono  »c  non  allo  scritto 
che  precede  immediatamente  la  girala. 

t5t.  Come  Cod,  fr.  i38.  È aggiunto: 
Sarebbe  lo  stesso  se  la  girata  fosse  (alla  do* 
po  la  scadenza  della  cambiale. 

(So.  Cadrà  nella  pena  di  falso  chiunque 
dolosamente  antidaterà  una  cambiale,  un  pa- 
gherò od  una  girata,  o darà  loro  una  data 
posteriore  (Cod.  fr.  a 3c|>. 

$ 7-  — Della  solidarietà. 

a 53.  Come  Cod  fr.  igo. 

5 8-  — Deir  avallo. 

i54  e 1 55.  Come  Cod.  fr.  1 5 1 e li'».  È 
oggiunto:  Tuttavia  l’avJlo  Ji  una  penona 
non  commerciante,  per  una  cambiale  tratta 
da  uno  sopra  un  altro  luogo  degli  Stali  del 
re,  non  sarà  riguai  dato  che  come  semplice 
obbligazione. 


SARDEGNA  (Pelle  lettere  di  cambio). 

§ 9.  — Det  pagamento. 

1 56.  Come  Cod.  fr.  i43.  È aggiunto: 
Se  la  moneta  indicata  non  ha  corso  legale  e 
commerciale  in  paese,  e se  non  fu  menzio- 
nato il  corso  nella  cambiale,  il  pagamento 
sarà  fatto  nella  moneta  del  parse  al  corso 
del  giorno  della  scadenza  e del  luogo  di  pa- 
gamento; non  esscndoveuc,  al  corso  della 
piazza  piò  vicina 

157  a 1G1.  Come  Cod.  fr.  a 4 4 * >f8. 

i6a.  Non  sono  ammissibili  contro  il  por- 
tatore d’  una  cambiale  le  eccezioni  che  ri- 
guardano le  persone  dei  cedenti;  quelle  che 
sono  personali  al  portatore  non  possono  ri* 
tardare  il  pagamento,  se  non  sono  chiare  o 
suscettibili  di  pronta  soluzione.  Nel  caso  che 
queste  eccezioni  fossero  tali  da  arrecare  una 
discussione  più  lunga,  le  parti  saranno  ri- 
mandate a dibatterle  in  continuazione  d’ i- 
stanza,  ma  la  condanna  non  soffrirà  ritarJo 
e verrà  pronunziata  con  0 senza  cauzione, 
secondo  che  il  tribunale  stimerà  conveniente. 

i63  a 171.  Come  Cod.  fr.  149  a 157. 

§ »o.  — Del  pagamento  per  interdizione. 

17*  e 173.  Come  Cod.  fr.  i58  e 159. 

$ 11.  — Dei  diritti  e doveri  dei 
portatore. 

174.  Il  portatore  d’  una  cambiale,  quando 
essa  è tratta  da  una  sopra  un’  altra  piazza 
degli  Stati  del  re,  sia  a vista,  sia  ad  uno  o 
più  giorni  o mesi  od  usi  vista,  deve  esigerne 
il  pagamento  o l' accettazione  entro  tre  mesi 
dalla  data,  sotto  pena  di  perdere  il  suo  re- 
gresso verso  i giranti,  nonché  verso  il  traen- 
te, se  questi  ha  provveduto  i fondi. 

1«  tonnine  è di  sei  mesi,  se  la  cambiale  è 
tratta  dagli  Stati  esterni  del  continente  0 
dalle  isole  d’  Europa  sugli  Stati  del  re. 

Il  termine  è di  otto  mesi  per  le  cambiali 
tratte  dagli  scali  del  Levante  e dalle  coste 
settentrionali  dell’ Africa. 

È di  un  anno  per  le  cambiali  tratte  dalle 
coste  occidentali  dell*  Àfrica,  lino  e compre- 
so il  Capo  di  Buona  Speranza,  come  pure 
per  quelle  tratte  dal  continente  e dalle  isole 
delle  Indie  occidentali. 

È di  due  anni  per  le  cambiali  tratte  dal 
continente  e dalle  isole  delie  indie  orientali. 


Sarà  parimenti  decaduto  il  portatore  di 
una  cambiale  a vista,  ad  uno  o più  giorni, 
mesi  od  usi  vista,  tratta  negli  Stali  del  re  e 
pagabile  nei  paesi  stranieri,  qualora  egli  non 
ne  esigesse  il  pagamento  0 l’accettazione  en- 
tro i termini  qui  sopra  prescritti  per  cia- 
scuna delle  rispettive  distanze. 

11  tarmine  di  sei  mesi  per  le  cambiali 
tratte  dalle  isole  dell’Europa,  come  quelli  di 
otto  mesi,  di  un  anno  e di  due  anni,  si  rad- 
doppiano in  tempo  di  guerra  marittima.  È 
parimenti  doppio  in  tempo  di  guerra  marit- 
tima il  termine  di  tre  mesi  per  le  cambiali 
tratte  dagli  Stati  di  terraferma  del  re  sulle 
isole  di  Sardegna  o Capraia,  ovvero  tratte 
da  queste  isole  sugli  Stati  di  terraferma. 

Nullidiuieno,  le  dispusiziuni  del  presente 
articolo  non  pregi udi-’hrrannn  alle  stipula- 
zioni contrarie  che  potessero  intervenire  fra 
il  traente,  il  prenditore  ed  anche  i giratar  i 
(Cod.  fr.  ifio). 

*75  a 179.  Come  Cod.  fr.  t6i  a i65. 
È aggiunto  : Per  le  cambiali  tratte  dagli 
Stati  dì  terraferma  del  re  e pagabili  in  Sar- 
degna 0 nella  Capraia,  ovvero  tratte  da  que- 
ste isole,  e pagabili  negli  Stali  di  terraferma 
del  re,  li  termine  è di  due  mesi;  doppio  in 
tempo  di  guerra  marittima. 

180.  Come  Cod.  fr.  166.  È soppresso  d 
penultimo  §,  ed  è aggiunto  : Sarà  lo  stesso 
del  termine  di  due  mesi,  per  le  cambiali  pa- 
gabili nelle  isole  dell’ Italia. 

181  a 1 83.  Come  Cod.  fr.  *67  a 169. 

184.  Sono  parimenti  decaduti  da  ogni  a- 
zionc  di  garanzia  i!  portatore  ed  i giranti, 
anche  riguardo  al  traente,  se  questi  giustibca 
che  alla  scadenza  della  cambiale  erano  pro- 
visti  » fondi  in  mano  al  trattario,  quando, 
allo  stesso  tempo , quest'  ultimo  non  si  tro- 
vasse in  istato  di  fallimento. 

In  questo  caso  il  portatore  non  conserva 
azione  che  contro  quello  sul  quale  la  cam- 
biale è tratta  (Cod.  fr.  170). 

i85  e 18G.  Come  Cod.  fr.  171  e 171. 

$ 1*.  — Dei  protesti. 

187,  Come  Cod.  fr.  t;3.  Il  primo  $ è 
cambiato  come  segue:  1 protesti  per  noi» 
accettazione  o per  non  pagamento  sono  fatti 
da  un  notaio  e due  testimoni!.  Il  nolaiu  ri- 
chiesto non  può  ricusare  di  farlo,  sotto  pena 
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d'ana  multi  che  può  essere  portiti  i cin- 
quecento lire,  tenui  pregiudizio  dell' inden- 
ni**# che  spellati!  al  chiedente  in  conse- 
guenti d’esso  rifiuto. 

*88  e 189.  Come  CoJ.  fr.  175  « 176.  È 
aggiunto:  La  clausola  senta  spese  e senza 
protesto,  od  ehm  simile  che  dispensa  dal 
protesto,  inserita  dal  traente,  toglie  alla  cam- 
biale il  soo  carattere  ; prende  allora  quello 
d'un  assegno  0 mandato  dì  pagamento,  e 
non  ha  effetto  che  come  semplice  obbligazionr, 

La  medesima  clausola  apposta  dai  giranti 
soltanto,  è nulle  « sarà  considerata  come  non 
•«ritta. 

190.  Come  Cod.  fr.  176. 


SARDEGNA  (Delie  lettere  di  cambio). 

§ 1 3.  — Del  ricambio. 

19:  e 191.  Come  Cod.  fr.  177  e 158.  È 
aggiunto : La  rivalsa  può  essere  tratta  dal 
portatore,  anche  se  non  è commerciante, 
purché  dichiari  nella  cambiale  che  è tratta 
per  rivalsa,  o vi  accenni  1'  ammontare  del 
conto  di  ritorno. 

198  a soo.  Come  Cod.  Ir.  159  a 186. 

Sezione  IL  — Del  pagherò. 

aoi.  Come  Cod.  Ir.  187. 

aoa.  Il  vaglia  o pagherò  non  può  essere 
sol  tose  ri  ito  che  da  un  commerciante,  altri' 
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menti  non  c che  ani  semplice  obbligazione  ; 
ed  anche  quando  è sottoscritto  da  nn  com- 
merciante, la  firma  di  quelli  che  non  lo  so- 
no non  varrà,  riguardo  a loro,  che  come 
semplice  obbligatone. 
ao3.  Come  Cod.  fr.  188. 

Sezione  HI.  — Della  prescrizione. 

»04-  Come  Cod.  fr.  189.  È aggiunto 
Se  non  V*  è ne  protesto  nò  petizione,  la  pre- 
scrizione di  cinque  anni  comincia  dal  giorno 
della  scadenza. 


LIBRO  fi. 

DEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 

TITOLO  I. 

Delle  navi  ed  altri  bastimenti. 

ao5  e ao6.  Come  Cod.  fr.  190  e 191. 
M n.  8 è aggiunto:  Il  privilegio  per  la 
forniture  e gli  approvigienamenli  di  materia- 
li impiegati  nella  costruzione  o nel  raddob- 
bo, per  le  vettovaglie,  gli  armamenti  e gli 
equipaggiamenti,  cessa  quando  tali  torniture 
ed  approtigionaincnli  sono  alali  (atti  ad  un 
terso,  e non  direttamente  al  proprietario  del 
bastimento  costruito  o raddobbato,  al  capi- 
tano, padrone  od  altra  persona  ebe  avesse 
mandato  dal  proprietario. 

U ultimo  § è cambialo  come  segue  : In 
caso  d’ insuffli:  icn/a  dei  prezzo,  i creditori 
compresi  in  ciascuno  dei  capi  versi  del  pre- 
sente articolo,  concorreranno  prò  rata,  senza 
pregiudizio  per  altro  del  disposto  dall’  art. 
333,  til.  IX,  Dei  contratti  di  cambio  ma • 
attimo. 

a«7.  Come  Cod.  Ir.  iga.  In.  6 ed  8 
sono  cambiati  come  segue : 6.  La  vendita 
di  tetto  o parte  del  bastimento,  mediante  at- 
to  pubblico,  conforme  al  disposto  dall’ art 
*10,  e le  fornitore  per  la  costruzione  o rad- 
dobbo, e per  1’  armamento,  equipaggiamento 
e veitovagliuneuio  del  Linimento,  tarso  uu 


constatale  dalle  memorie,  fatture  o stati  sot- 
toscritti dal  capitano  e confermali  dall’  ar- 
matore, un  duplicalo  de*  quali  verrà  deposto 
nella  cancelleria  del  tribunale  mercantile  pri- 
ma della  partenza  del  bastimento  od  al  più 
lardi  entro  dieci  giorni  dopo  la  partenze; 

8.  1 pretuii  d*  assicurazione,  mediante  le 
polizze  od  i boni  sottoscritti  dall’  assicurato, 
e mediante  gli  estratti  dei  libri  dai  sensali 
d’ assicurazione. 

308  e 309.  Come  Cod.  fr.  193  e 194. 
aio.  La  vendita  volontaria  di  un  basti- 
mento dev'  esser  (alta  mediante  atto  pubbli- 
co dinanzi  a notaio  se  è negli  Stati  del  re  ; 
dinanzi  agli  agenti  consolari  del  re  se  è in 
pittc  straniero  : può  esser  venduto  tutto  o 
parte  del  bastimento,  sta  che  esso  trovisi  in 
porto,  od  in  viaggio. 

Se  la  vendila  non  fu  fatta  odia  forma 
prescritta  qui  sopra,  essa  è nulla,  venendole 
applicalo  il  disposto  dall’ art  *4*3  del  Co* 
dice  civile  (Cod.  fr.  195  dillo, 
an.  Come  Cod.  fr.  196. 

TITOLO  IL 

Del  sequestro  e della  vendita 
dei  bastimenti. 

aia  a a 16.  Come  Cod.  fr.  197  a aoi. 

017.  Come  Cod.  fr.  aoa.  Solamente  che 
la  portata  del  bastimento  dev'estere  di 
trenta  tonnellate. 


ai 8 e a 19.  Come  Cod.  fr.  ao3  e 104- 
È aggiunto  : Le  scialuppe,  i canotti,  gli  at- 
trezzi, le  armi,  munizioni  e provvigioni  che 
fanno  parte  delta  veudita. 

aao  e sai.  Come  Cod.  fr.  ao5  e aoG. 
aaa.  Come  Cod,  fr.  307.  La  portata  de- 
v‘  essere  di  trenta  tonnellate  invece  di 
dieci 

ai 3 a a3o.  Come  CoJ.  Ir.  ao8  a ai 5. 
TITOLO  HI. 

Dei  proprietarii  dei  bastimenti. 

a3i  a a35.  Come  Cod.  fr.  a 16  a aio; 
L.  dei  17  giugno  s 84 1 • 

a 36.  1 contratti  per  la  costruzione  dei 
bastimenti,  del  pari  clic  tutte  le  convenzioni 
relative,  sia  per  indennizzo,  sia  per  supplì- 
mento  di  prezzo,  a cagione  di  aumenti  di 
lavoro  se  accadessero,  c qualunque  altra  sti- 
pulazione, debbono  esser  fatti,  sotto  peiia  di 
nullità,  innanzi  al  console  di  manna  di 
quella  direzione  nella  quale  si  costruisce  il 
bastimento,  od  innanzi  a qualunque  altro 
funzionario  che  fosse  denotato  dalle  leggi  e 
dai  regolamenti  di  marina,  il  console  od  il 
funzionario  denotato  firma  il  trattato  insieme 
con  le  parli  e due  testimoni!. 

il  costruttore  non  può  abbandonare  la  co- 
struzione del  bastimento,  nè  può  la  costru- 
zione 1 00 venula  ernie  eoitlramman  .ala  ibi 
ehi  ne  ha  dato  la  commissioue  od  al  si«u 
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erede,  se  non  nei  casi  dì  fora  maggiore 
quanto  al  costruttore,  e d*  impernia  o frode 
manifesta  da  parte  del  costruttore  stesso, 
quanto  al  commettente  o suo  erede. 

In  caso  di  morte  del  costruttore,  il  con* 
tratto  va  sciolto  conforme  alle  disposizioni 
degli  art.  1818  e 1819  del  Codice  civile. 

TITOLO  IV. 

Del  capitano. 

>3^  a 939.  Come  Cod.  fr.  13 1 a asl. 

a4o.  Ogni  capitano  o padrone  che  co* 
manda  un  bastimento  di  portata  superiore  a 
trenta  tonnellate,  deve  tener  un  giornale  vi- 
sto, numerato  e firmato  dal  console  o vice 
console  di  marina  del  circondario.  In  esso 
noterà  le  corse,  le  direzioni,  le  scoperte,  co- 
me pure  le  determinazioni  prese  e tutti  gli 
avvenimenti  importanti  tanto  della  naviga- 
zione quanto  del  viaggio.  Questo  giornale 
deve  inoltre  contenere  1*  entrata  e la  spesa 
concernente  il  bastimento,  1’  indicazione  de- 
gli oggetti  di  cui  è composto  il  carico  ; fare 
espressa  menzione  delle  avarie,  del  getto  in 
mare  od  altri  accidenti,  e in  generale  di 
tottociò  ebe  concerne  il  fatto  del  suo  officio 
c ebe  può  dar  luogo  ad  un  conto  da  rende- 
re 0 ad  una  domanda  da  formulare  ( Cod. 
fr.  aa4). 

?4*-  Prima  di  caricare,  il  capitano  ha 
obbligo  di  far  visitare  il  suo  bastimento  ai 
termini  delle  forme  prescritte  dai  regola- 
menti- 
li processo  verbale  della  visita  va  deposlo 
nella  cancelleria  del  tribunale  mercantile  o 
nel  segretariato  di  qualunque  altra  autorità 
ai  trovasse  indicata  dai  regolamenti  ; c ne 
verrà  rilasciata  copia  al  capitano. 

Il  capitano  non  potrà  ricevere  le  sue  spe- 
dizioni che  dietro  presentazione  del  processo 
verbale  della  visita  del  bastimento,  quando 
anche  i caricatori  avessero  rinunziato  a que- 
sta visita. 

11  capitano  prima  di  mettere  alla  vela  ha 
obbligo  di  riconoscere  se  il  bastimento  è ben 
provveduto  di  zavorra,  se  è caricato  conve- 
nientemente, se  è bastantemente  provveduto 
di  gornone,  àncore,  attrezzi  e di  tuttociò  che 
è necessario  alla  navigazione  ; it  tutto  con- 
forme ai  regolamenti  {Cod.  fr.  sa 5). 


SARDEGNA  (Del  commercio  marittimo). 

af).  Come  Cod.  fr.  336.  È aggiunto: 
Un  passaporto  marittimo. 

)|S.  Come  Cod.  fr.  997.  È aggiunto- 
Quando  il  capitano  dovrà  dar  fondo  in  un 
porlo  non  mai  stato  abbordato  nè  da  lui  nè 
da  alcun  altro  individuo  dell' equipaggio,  c 
nel  quale  ai  trovassero  piloti  conoscitori  del- 
l'ingresso del  porto,  del  canale  o del  fiume, 
egli  dovrà  servirsi  di  questi,  a spese  del  ba- 
stimento. 

344  • S49.  Come  Cod.  fr.  938  a a33. 

35o.  Come  Cod.  fr.  334  ; L.  17  giugno 
• 84 ».  È aggiunto : Se  il  capitano  ricusasse 
di  farlo  (imprestare,  impegnare  o vendere 
merci),  e in  conseguenza  del  suo  rifiuto  ve- 
nissero a mancare  all' equipaggio  gli  alimenti 
necessarii  cd  ordinari!,  potranno  il  tribunale 
di  commercio,  il  giudice  di  mandamento,  il 
console  del  re  o I'  autorità  locale,  secondo  i 
luoghi  ove  ai  trovasse  il  bastimento,  supplir- 
vi nel  modo  espresso  qui  sopra,  fino  all’  im- 
porto di  ciò  che  venisse  giudicato  necessario: 
si  farà  la  vendita  delle  merci  ai  pubblico 
incanto. 

Il  noleggiatore  unico,  o i diversi  caricato- 
ri che  fossero  tutti  d*  accordo,  potranno  op- 
porsi alla  vendila  od  all'  impegnamento  delle 
lor  merci,  scaricandole  e pagando  il  nolo  in 
proporzione  della  parte  fatta  del  viaggio. 
Mancando  il  consenso  d'  una  parte  dei  cari- 
catori, quegli  che  vorrà  usare  della  facoltà 
di  scaricare  dovrà  rispondere  del  nolo  intie- 
ro sulle  sue  merci. 

aSi.  Come  Cod.  fr.  a35.  È aggiunto 
Se  peraltro  il  carico  in  un  porto  straniero 
fosse  fatto  per  conto  dei  noleggiatori  e dai 
loro  commissionarti,  il  capitano  non  sarà  te- 
nuto di  rimettere  ai  proprietari!  od  ai  loro 
procuratori,  altro  che  lo  stalo  del  suo  carico 
risultante  dalle  polizze  da  lai  sottoscritte, 
come  pure  quello  delle  somme  da  hai  tol- 
te a prestito  contenente  le  suddette  indica- 
zioni. 

a5a  e a53.  Come  Cod.  fr.  a36  e 337.  È 
aggiunto  : In  tult’  i casi,  ed  anche  in  quel- 
lo d’ innavigabililà  del  bastimento,  la  vendila 
non  potrà  esser  fatta  senza  che  ne  sia  dato 
previo  avviso,  negli  Stati  del  re,  al  console 
dei  marinai  ; fuori  degli  Stati,  agli  agenti 
consolari,  in  ordine  ai  regolamenti. 

Essendo  legalmente  constatata  la  innavi- 
gabilità, e mancandone  il  potere  legale  da 


parte  dei  proprietari!,  la  vendila  sarà  fatta 
a)  pubblico  incanto. 

aS4  a 364.  Come  Cod.  fr.  a38  a 349. 

TITOLO  V. 

Deir  ingaggio  e delle  paghe  dei  marinai 
ed  altra  gente  d'  equipaggio. 

af>5.  Come  Cod.  fr.  a5o. 

366.  Le  particolari  convenzioni  d*  ingag- 
gio od  arrolaroento  sono  fatte,  negli  Stati 
del  re,  in  presenza  dell'  amministratore  di 
marina  locale,  e negli  Stati  esteri  in  presen- 
za degli  agenti  consolari  del  re. 

Gli  amministratori  ed  i consoli  inscrivono 
sui  loro  registri  le  convenzioni  che  furono 
fatte,  e ne  rilasciano  copia  al  capitano  o pa- 
drone, il  quale,  entro  le  veni  iquatlr’ ore  sus- 
seguenti, le  trascrive  o le  fa  trascrivere  sul 
giornale  di  korJo.  Questo  giornale  viene  in 
seguilo  presentato  all’  amministratore  od  al 
console  perchè  autentichi  la  trascrizione. 

La  parte  degli  utili  o le  paghe  dovute  alle 
persone  dell*  equipaggio  vengono  nullameno 
annotate  sul  ruolo  del  bastimento. 

Non  si  darà  retta  alle  convenzioni  verbali, 
nè  a quelle  che  mancassero  delle  suindicate 
formalità. 

Per  altro  se  un  individuo  è ingaggiato 
all’  estero,  ed  in  un  luogo  dove  non  trovili 
agente  consolare  del  re,  basta  che  la  con- 
venzione aia  scritta  dal  secretarlo  di  bordo  e 
firmata  dal  capitano,  come  pure  dall'  indivi- 
duo arrotato. 

Se  l’ individuo  arralato  non  può  0 non  sa 
scrivere,  farà  il  suo  contrassegno  sotto  la 
convenzione  in  presenza  di  due  testimoni! 
che  firmeranno. 

367.  Queste  convenzioni  indicheranno,  in 
modo  chiaro  e preciso,  la  durata  deli’  in- 
gaggio e la  navigazione  per  la  quale  fu  con- 
trattalo. 

La  destinazione  e la  navigazione  di  un 
bastimento  possono  esser  tenute  sccrete,  pel 
vantaggio  delle  speculazioni  commerciai!  di 
coi  sono  oggetto,  purché  tuttavia  T equipag- 
gio ne  sia  prevenuto  c consenta  ad  ingag- 
giarsi. Questo  accordo  verrà  messo  in  iscrit- 
to nel  modo  stabilito  dall’  articolo  prece- 
dente. 

368.  Se  non  Cu  stipulata  la  durala  dell'ar- 
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SARDEGNA  (Del  commercio  mariiiimo) 


redimento,  si  ritiene  die  debba  essere  pro- 
lungalo fino  al  tempo  pel  quale  sono  state 
rilasciate  le  carte  di  bordo  del  bastimento,  e 
1'  individuo  arrotato  è tenuto  a continuare  il 
suo  servirlo  per  lull’i  viaggi  compresi  nella 
«lasse  del  primo  viaggio  alato  intrapreso. 

Dopo  spirale  le  farle  di  bordo,  I*  indivi- 
duo ingaggiato  è tenuto  a continuare  il  suo 
servizio  fino  al  ritorno  del  bastimento  al 
laogo  di  destinazione  degli  Siati  del  re,  pur- 
ché questo  ritorno  avvenga  direttamente, 
dando  fondo  ove  ne  fosse  d'uopo. 

Reputasi  terminalo  1*  arrotamento,  quan- 
d’  anche  non  fossero  spirate  le  carte  di  bor- 
do, ogniqualvolta  il  bastimento  sia  tornalo 
al  loogo  di  sua  destinazione  negli  Stali  del 
re  dopo  aver  fatto  il  primo  riaggio  ed  essere 
slato  scaricato. 

Le  disposisiovii  di  questo  articolo  sono 
applicabili  in  tuli'  i casi  nei  quali  non  sìa 
stato  stabilito  il  contrario  da  speciali  con- 
venzioni. 

069.  Allo  spirare  dell*  arrotamento,  il  ca- 
pitai» o padrone  dee  rilasciare  no  congedo 
in  iscritte  a ciascun  individuo  del  suo  equi- 
paggio. 

11  congedo  contiene  il  nome  e la  qualità 
del  bastimento,  il  nome  del  capitano  o pa- 
drone e la  data  dell’  imbarco  : del  congedo 
va  fatta  menzione  sul  giornale  di  bordo. 

Nel  caso  che,  per  qualsivoglia  motivo,  il 
capitano  o padrone  fosse  nell*  impossibilità 
di  scrivere  egli  stesso  il  congedo,  sarà  que- 
sto scritto  in  presenza  di  lui,  firmalo  dal 
comandante  in  secondo  del  bastimento,  e 
contrassegnato  dal  capitano  • padrone  in 
presenza  di  due  testimoni!  che  sottoscrive- 
ranno. 

370.  Se,  spiralo  l'arrolamento  d’an  individuo 
dell'equipaggio,  il  capitano  ricusa  di  rila- 
sciargli il  suo  congedo,  non  possono  1*  am- 
ministratore di  marina  negli  Stati,  o l'agen- 
te consolare  all'  estero,  negare  all*  individuo 
arridalo  I* autorizzazione  di  lasciare  il  basti- 
mento, a meno  che  il  rifiuto  dod  sia  fondato 
sui  più  gravi  motivi.  In  questo  caso,  l' indi- 
viduo che  vico  ritenuto  ha  diritto  ad  una 
gratificaiioae  proporzionale  in  aumento  della 
aua  paga. 

371.  I viaggi  sono  divisi  in  più  classi,  ai 
tannini  dei  regolamenti. 

37»  e 37).  Come  Cod.  (r.  aS.i  e a5a. 


In  fate.  del  % ti  aggiunto:  La  quale  in- 
dennità sarà  calcolata  sulla  durala  presunta 
del  viaggio,  riguardo  ai  marinai  arrotati  a 
viaggio. 

374  a 778.  Coma  Cod.  ir.  a53  a 3*7. 

379.  Nel  caso  che  il  capitano  il  quale  si 
trovasse  all’ estero,  e le  cui  carte  fossero  spi- 
rale, volesse  ottenere  una  proroga  per  intra- 
prendere un  altro  viaggio  a cui  le  persone 
dell*  equipaggio,  dietro  le  suesposte  rrgole, 
non  fossero  oltenute,  dee  I’  agente  consolare 
assicurarsi  delta  rinnovaziouc  delle  conven- 
zioni d’  arroto  mento,  conforme  alle  prece- 
denti disposizioni. 

380.  Le  persone  dell'  equipaggio  ingaggia- 
te a mese  ricevono  le  lor  paghe  dal  giorno 
in  cui  sono  inscritte  nel  ruolo  d’  equipaggio, 
salvo  il  caso  dì  stipulazione  contraria. 

381  a 386.  Conte  Cod.  fr.  358  a 363. 

387.  Nei  casi  di  cui  fanno  menzione  gli 
articoli  precedenti,  se  il  marinaio  dev’essere 
sbarcalo,  il  capitano  o padrone  rimette  nelle 
mani  del  consolo  la  somma  giudicata  neces- 
saria al  trattamento  del  marinaio  malato,  ed 
al  suo  ritorno  in  paese. 

Nei  luoghi  ove  non  e’  è agente  consolare, 
il  capitano  o padrone  fa  entrare  il  marinaio 
in  ospitale  od  altro  luogo  dove  possa  riceve- 
re il  conveniente  trattamento:  nel  tempo 
stesso  depone  la  somma  necessaria  per  ri- 
mandarlo nel  suo  paese. 

388.  Se  il  marinaio  avesse  ricevuto  ferite 
in  rissa,  o si  fosse  guadagnata  la  sua  malat- 
tia con  una  condotta  disordinata  ed  immo- 
rale, dovrà  tant*  e tanto  essere  trattato  e cu- 
rato a spese  del  bastimento,  venendo  egual- 
mente osservato  il  disposto  dall*  articolo  pre- 
cedente ; salvo  il  regresso  contro  il  marinaio 
pel  rimborso  delle  dette  spese. 

389  a 39 (.  Come  Cod.  fr.  364  a 369. 

395.  Se  il  bastimento  è venduto  durante 
il  corso  dell*  arrolamecto,  le  persone  dell’e- 
quipaggio  che  non  si  fossero  adattate  a con- 
venzioni contrarie,  hanno  diritto  ad  essere 
ricondotte  nel  loro  paese  a spese  del  basti- 
mento, e soddisfatte  delle  loro  paghe. 

396  e 397.  Come  Cod.  fr.  370  e 371. 

398.  Le  persone  dell*  equipaggio  hanno 
diritto  di  essere  mantenute  a bordo  finche 
aieno  alate  loro  interamente  aoddisfatte  le 
paghe,  o quella  parta  di  utili  «he  4 loro 
dovuta. 
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999.  Se  non  ei  sono  convenzioni  in  con- 
trario, le  persone  dell’  equipaggio,  dopo  spi- 
rato l'ingaggio,  devono  continuare  il  loro 
servizio  finché  il  bastimento  sia  Ulto  posto 
al  sicuro,  scaricalo  ed  ammesso  a libbra 
pratica. 

Reciprocamente  hanno  diritto  di  essere 
mantenute  e pagate. 

E in  conseguenza,  se  il  bastimento,  du- 
rante la  quarantena,  deve  partire  per  un  al- 
tro viaggio,  I*  individuo  che  non  volesse  ar- 
rotarsi per  questo,  ha  diritto  di  farsi  sbarca- 
re al  lazzaretto,  ed  essere  pagato  finché  ven- 
ga ammesso  a libera  pratica. 

Le  spese  del  mantenimento,  quarantena  e 
lazzaretto,  sono  a carico  del  bastimento. 

3oo.  Le  spedizioni  per  coste  limitate,  vale 
a dire,  quelle  che,  secondo  i regolamenti, 
appartengono  ai  capitani  di  seconda  classe, 
sono  eccettuate  dalle  disposizioni  degli  arti- 
coli a66,  367,  368,  369,  371  e 379. 

3ot.  Le  persone  appartenenti  ad  un  equi- 
paggio »°no  prese  in  servizio  per  le  navi  da 
guerra  del  re,  il  capitano  0 padrone  dee 
regolare  i lor  conti,  c saldare  lutlociò  che  è 
a loro  dovuto. 

3o3.  Come  Cod.  fr.  173. 

TITOLO  VI. 

Dei  contratti  di  noleggio. 

3o3  a 3 10.  Come  Cod.  fr.  3;3  a 380. 
TITOLO  VII. 

Delle  polizze  di  carico . 

3 1 1 a 3 1 5.  Come  Cod.  fr.  a8i  a 383. 

TITOLO  Vili. 

Del  nolo. 

3 16  a 337.  Come  Cod.  fr.  386  a 397. 

3a8.  Come  Cod.  fr.  398;  L 17  giugno 

1841. 

839  a 34o-  Conte  Cod,  fr.  399  a 3 10. 
TITOLO  IX. 

Dei  contratti  di  cambio  marittima 
o a tutto  rischio . 

34i.  Coma  Cod.  fr.  3n.  È aggiunto  .• 
Mancando  qualche  cosa  di  ciò,  si  «cavcrto 
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SARDEGNA  (Del  commercio  marittimo). 


io  semplice  presi  ilo,  e il  capitale  sborsalo 
può  essere  ripetuto  co  "l'interessi  legali. 

34 a.  Come  Cod.  fr.  3ta. 

343.  Come  Cod.  fr.  3i3.  Al  $ fecondo 
è aggiunto  : Anche  fra  non  commercianti. 
344  a 359.  Conte  Cod-  fr.  3 14  a 3ag. 

360.  Come  Cod.  fr.  33o.  Alla  fine  del 
$ primo  è aggiunto:  È nulla  qualunque 
convenzione  in  contrario  (Cod.  danese  del 
1 683,  lìl».  4,  cap.  3,  art.  1 1 , § 3 dilT.  ). 

36 1.  Come  Cod.  fr.  33 1. 

TITOLO  X. 

Delle  assicurazioni. 

Sezione  I*  Del  contratto  d' assicura- 
ztone,  della  sua  forma  e del  suo  oggetto. 

3Ga  a 3;8.  Come  Cod.  fr.  33a  a 348. 

Sezione  II.  — Degli  obblighi  deir attica- 
ralort  e dell'  assicurato. 

379.  Come  Cod.  fr.  34g.  É aggiunto : 
Per  altro  sarà  sempre  dovuto  il  premio  in* 
tcro  quando  l' assicurato  si  richiamerà  per 
un  danno  qualunque. 

38o  a 3g8.  Come  Cod.  fr.  35o  a 368. 

Sixjooz  III.  — DelT  abbandono. 

3 99  a 4<>5.  Come  Cod.  fr.  36g  a 375. 

406.  Come  Cod.  fr.  376.  È aggiunto  : 
Se  vi  sono  più  assicurazioni  successive  a 
tempo  limitato,  la  perdita  si  presume  tocca- 
la nel  tempo  della  prima  assicurazione. 

407.  Per  quanto  concerne  I’  applicazione 
•lei  due  articoli  precedenti,  ai  reputano  viag- 
gi di  lungo  corso  quelli  che  si  fanno  alle 

LIBRO  IH 

DEL  FALLIMENTO  E DELLA  BANCAROTTA. 
TITOLO  I- 
Del  fallimento. 

Disposizioni  generali . 

468.  Conte  Cod.  fr.  437. 


coste  e nelle  regioni  situate  oltre  lo  stretto 
di  Gibilterra,  eccetto  il  litorale  dell' Europa 
e delI’Afrira,  fino  al  Sund  ed  al  Capo  Ver- 
de, il  mat  Baltico,  le  isole  Britanniche,  Ma- 
dera e le  Canarie  (Cod.  fr.  877). 

408  a 4a6.  Come  Cod.  fr.  378  a 3g0. 

TITOLO  XI. 

Delle  avarie. 

427  a 434-  Come  Cod.  fr.  3g7  a 4°4* 

435.  Come  Cod.  (r.  4°5-  & aggiunto  : I 
danni  che  avessero  sopportato  i proprictarii 
del  bastimento  in  conseguenza  d'  un  soggior- 
no arbitrario  e troppo  prolungalo  nel  porto, 
sono  sostenuti  dal  capitano. 

436  a 439.  Come  Cod.  fr.  4»6  a 4og. 

TITOLO  XII. 

Del  getto  e del  contributo. 

44o  a 44?-  Come  Cod.  fr.  4<o  a 412. 

443.  Nel  primo  porto  dove  sarà  per  ab- 
bordare il  bastimento,  il  capitano  è tenuto, 
entro  venliquaUr’  ore  dal  suo  arrivo,  ad  af- 
fermare i fatti  contenuti  nella  deliberazione 
trascritta  sul  registro,  dinanzi  al  presidente 
del  tribunale  di  commercio,  e in  mancanza 
di  questo,  innanzi  al  giudice  di  mandamen- 
to ; fuori  degli  Stali,  innanzi  all*  agente  con- 
solare del  re,  e se  non  ve  ne  fosse,  inoanzi 
a qualunque  altra  autorità  locale;  osservan- 
do, quanto  alla  verificazione,  il  disposto  dal- 
l'art.  262  (Cod.  fr.  4*3)- 

444-  Lo  stato  delle  perdite  e dei  danni  verrà 
esteso  nel  luogo  ore  si  scarica  il  bastimento, 
a cura  del  capitano,  e da  periti  cui  sceglie- 
ranno i funzionari i indicali  nell' articolo  pre- 
cedente (Cod.  fr.  4 1 4>. 


CAPO  I. 

Della  dichiarazione  di  fallimento,  de ' suoi 
effetti  e delle  prime  dispotiuoni  riguar- 
do alla  persona  del  fallilo. 

469  t 470.  Come  Cod.  fr.  438  e 4'9- 
471.  Come  Cod,  fr.  44°'  È aggiunto: 
Contemporaneamente  il  tribunale  destinerà 
uno  de*  suoi  membri  qual  giudice  commissario. 


! periti  giurano  prima  di  operare. 

446  a 46o.  Conte  Cod.  fr.  4*6  a $70. 

45 1.  Come  Cod.  fr.  4*1*  È aggiunto 
Questa  disposizione  non  c applicabile  al  pic- 
colo cabotlaggio. 

4^2  a 469.  Come  Cod.  fr.  49>  a 429. 
TITOLO  XIII. 

Delle  pretensioni. 

46o.  Come  Cod.  fr.  43o. 

46s.  V azione  di  abbandono  ebe  non  sia 
slata  intentala  giudiztabncnle  contempora- 
neamente all’alto  di  abbandono,  è prescritta, 
se  non  vieoo  incoala  entro  sei  mesi  dalla 
data  dell' allo  di  abbandono  (Cod.  fr.  43 1). 

462  e 463.  Come  Cod.  fr.  432  e 463.  E 
aggiunto:  Nonostante  le  prescrizioni  men- 
zionale nel  presente  articolo,  coloro  a coi 
sono  opposte  possono  deferire  il  giuramento 
a chi  le  oppone,  conforme  all'  art.  a4<>4  del 
Codice  civile. 

464.  La  prescrizione  non  può  aver  luogo 
se  c'  è obbligazione  io  (scrittura  privata  o 
per  atto  pubblico,  approvatane  di  conto  od 
interpel (azione  giudiziaria  (Cod.  fr.  434)- 

TJTOLO  XIV. 

Molivi  d' inammissibilità  di  azione. 

465  e 466.  Come  Cod.  fr.  435  e 436. 

467.  Il  termine  di  due  mesi,  menzionalo 
nell'  articolo  precedente,  verrà  aumentato, 
quanto  alle  noti6eazioni  fatte  foari  dello 
Stato,  in  ragione  delle  distante,  conforme 
alle  regole  stabilite  nell’  art.  527,  Ut.  Del 
fallimento. 


Ordinerà  l'apposizione  dei  suggelli. 

Nominerà  uno  o più  Miniaci  provvisori), 
stabilirà  il  luogo,  giorno  e l'ora  della  riu- 
nione dei  creditori  dinanzi  al  giudice  com- 
missario, per  nominare  i sindaci  definitivi. 

Il  giorno  stabilito  per  la  riunione  dei  cre- 
ditori dovrà  esser  preso  entro  i venti  susse- 
guenti alia  data  del  decreto  di  fallimento. 
472.  Come  Cod.  fr.  44 1 L aggiunto 
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Dopo  la  morie  del  fallito,  si  repala  avvenuta 
dal  giorno  della  morte. 

4 7 3.  Se  il  fallito  non  è arrestalo,  potrà  il 
tribunale,  in  qualunque  stalo  di  causa,  ed 
anche  colla  prima  sentenza  che  dichiara  il 
fallimento,  decretare  il  sequestro  personale 
contro  di  Un,  od  ordinare  che  sia  guardato 
della  persona,  secondo  le  circostante.  Questa 
disposizione  sarà  particolarmente  applicabile 
in  caso  che  il  fallilo  sia  scomparso,  od  abbia 
mancato  di  presentare  il  bilancio. 

Non  potrà,  in  questo  stato,  essere  accetta* 
lo  contro  il  fallite  alcun  deposito  per  arre* 
sto  per  nessuna  specie  di  debili. 

L’  arresto  personale  contro  il  fallito  viene 
eseguito  a cura  dell' avvocalo  fiscale. 

4^4.  Il  cancelliere  del  tribunale  di  com- 
mercio darà  subito  al  giudice  dì  manda- 
mento avviso  della  disposinone  del  decreto 
di  dichiarazione  di  fallimento  ohe  avrà  ordi- 
nalo I* apposieione  dei  suggelli;  trasmetterà 
pure,  entro  ventiquitlr’ ore,  all' avvocato  fi- 
scale un  estratto  dei  decreti  relativi  alla  di- 
cbisracione  del  fallimento,  menzionando  le 
principali  indicazioni  e disposizioni  conte- 
nute vi. 

4?5.  1 decreti  fatti  in  virtù  degli  art.  4;  • 
e 4?a  saranno  pubblicati  ed  affisai  nel  luo- 
go di  residenza  del  tribunale,  nella  città  ove  ha 
sede  il  senato  nel  cui  circondario  il  tribuna- 
le esercita  U sua  giurisdieione,  nel  comune 
ove  domicilia  il  fallito,  ed  in  tuli*  i luoghi 
«love  il  fallilo  avesse  stabilimenti  di  commercio. 

Un  estratto  di  questi  decreti  sarà  inserito 
nella  gazzetta  o giornale  del  luogo  ove  ha 
sede  il  tribonale  che  li  ha  pronunziali,  come 
pure  nella  gazzetta  della  divisione;  e non 
essendovi  questa,  in  quella  di  Torino. 

Le  dette  pubblicazioni  ed  inserzioni  avran- 
no luogo,  entro  il  più  breve  tempo,  a cura 
del  cancelliere  del  tribunale.  11  giudico  coro 
musano  invigilerà  perchè  fieno  eseguile  le 
disposizioni  portate  dal  presente  articolo  e 
dal  precedente.  ( Cod . fr.  44*). 

4 76.  Come  Cod.  fr.  443  $ 1.  È aggiun- 
to: Oltre  a ciò  che  è stabilito  dalle  disposi- 
/toni  degli  art.  74  e $6,  lib.  1,  tit.  IV,  c 
dall'  art.  694,  lib.  4»  hi.  ili,  il  fallilo  non 
riabilitato,  salva  P eccezione  portata  dalPart. 
557  in  favore  di  quello  che  ha  ottenuto  un 
concordato,  non  può  ritenere  uè  riprendere 
la  professione  di  commerciante. 


SARDEGNA  (Dei  fallimenti). 

Non  potrà  farsi  aggiudicatario  di  spetta- 
coli pubblici,  nè  aprirne  per  contq  suo. 

Non  potrà  essere  ammesso  ad  impieghi  di 
cootalùlità  dipendenti  da  stabilimenti  pubbli- 
ci o da  comuni. 

Il  nome  del  fallito,  e,  trattandosi  di  so- 
cietà fallita,  i nomi  dei  sodi  solidarii  saran- 
no c rimarranno  iscritti,  per  tutta  la  loto 
vita,  sopra  un  prospetto  che  rimarrà  affisso 
nella  sala  del  tribunale  ebe  ha  dichiaralo  il 
fallimento  e nelle  sale  delle  borse  di  com- 
mercio. 

477.  Come  Cod.  fr.  443,  < tre  aitimi 
paragrafi, 

4;8  a 481.  Come  Cod.  fr.  444  • 447- 

48*  e 463.  Come  Cod.  fr.  449  * 45o. 

CAPO  U. 

Del  giudice  commutano. 

4$4  a 486.  Come  Cod.  fr.  *5*  • 4*4- 
CAPO  HI. 

Dell'  apposizione  dei  suggelli, 

487.  Ilioevuto  che  abbia  P avviso  di  cut 
P art.  4?  4*  il  giudice  di  mandamento  proce- 
derà senza  indugio  all' opposizione  dei  sug- 
gelli io  presenza  dei  sindaci  se  v*  interven- 
gono, 0 in  loro  assenza. 

Il  giodice  di  mandamento  può,  anche  pri- 
ma della  ditbiarazione  del  fallimento,  0 pri- 
ma di  aver  ricevuto  P avviso  indicato  nel 
detto  articolo,  apporre  i suggelli,  sia  d’ uffi- 
zio, sia  dietro  richiesta  d’  ano  o più  credi- 
tori, ma  solamente  quando  il  debitore  sia 
scomparso,  0 vi  sia  distrazione  dell’  attivo 
tutto  o in  parte. 

488.  Come  Cod.  fr.  468. 

489.  Non  verranno  apposti  i sigilli  sui 
vestiti,  mobili  ed  effetti  strettamente  neces- 
sari! al  fallito  ed  alla  sua  famiglia,  ma  que- 
sti oggetti,  previo  inventario  fatto  sommaria, 
mente,  saranno  lasciati  sd  aso  di  lui  e della 
su»  famiglia,  salvo  che  i sindaci  ne  facessero 
richiami,  sui  quaii  il  giudice  commissario 
decreterà. 

490.  Se  il  giudice  commissario  stima  che 
P attivo  del  fallito  possa  essere  inventariato 
in  un  solo  giorno,  potrà  ordinare  ai  sindaci 
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provvisorii  che  procedano  immediatamente 
alP  inventario,  senza  apporre  suggelli. 

491.  Come  Cod.  fr.  461. 

CAPO  IV. 

Dei  sindaci  e loro  sotiiialL 

493  a 4g4-  Come  Cod.  fr.  46*.  //  t § 
deir  art.  49*  è cambiato  come  segue  : Nel 
luogo,  giorno  e nell’ora  indicati  dal  decreto  di 
dichiarazione  di  fallimento,  i creditori  si  o- 
nirsnno  davanti  al  giodice  commissario. 

495.  Come  Cod.  fr.  465. 

496.  Se  i sindaci  provvisorii  0 definitivi 
stali  nominali  non  vogliono  accettare  questa 
qualità,  dovranno  dichiarare  il  loro  rifiuto  al 
tribunale  di  commercio  entro  ventiquaUr'ore 
dalla  notiGcazione  della  nomina;  notificazio- 
ne che  dev’ essere  fatta  loro  immediatamen- 
te a cura  del  cancelliere. 

V’ olendo  i sindaci,  entrati  che  sieno  in 
funzione,  domandare  per  giusti  motivi  tP  es- 
serne dispensati,  dovranno  fare  a quest'uopo 
la  loro  dichiarazione  al  tribunale,  il  quale 
prof tederà  : non  potranno  per  altro  cessare 
dalle  loro  funzioni  (ino  a che  non  sieno  stari 
sostituiti  da  altri  sindaci. 

497.  Occorrendo  di  procedere  alP  aggiun- 
ta o sostituzione  d*  ano  o più  sindaci  defini- 
tivi, oc  verrà  fatta  relazione  dal  giudico 
commissario  al  tribunale  di  commereio,  e 
questo,  con  la  scorta  del  processo  verbale 
del  congresso  dei  creditori,  od  in  seguito  di 
una  nuova  coavocazione  di  questi,  confor- 
memente «gli  art.  49*  e 4q3,  nominerà  i 
nuovi  sindaci. 

Ma  dovendosi  procedere  alP  aggiunta  o 
sostituzione  dei  sindaci  provvisorii,  il  tribu- 
nale provvedtrà  dietro  rapporto  soltanto  del 
giudice  commissario. 

498  a 5oo.  Come  Cod.  fr.  466  c 467. 

s 

CAPO  V. 

Delle  funzioni  dei  sindaci. 

Sezione  I.  — Disposizioni  generali. 

5ot.  Come  Cod.  fr.  468. 

5o*.  Come  Cod.  fr.  469.  Aon  fa  ripro- 
dotto il  § 1 relativo  all ' estrazione  dei 

3 a 
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suggelli  dei  ***slìti  del  fallito,  poUhè,  giu • 
sta  le  disposizioni  deli  art . 489  del  Codi • 
ce  sardo,  non  devono  esservi  comprai. 

So  3 a f>oG.  Come  Cod.  fr.  4 70  a 4;»*  È 
aggiunto:  Tuttavia  non  potrà  esser  messo 
in  librnà  il  fallito  se  I’  avvocato  fiscale,  ti» 
Me  le  ordinarne  del  tribunale,  insta  perchè 
sia  ritenuto,  nell*  interesse  della  giustiria. 

807  e 5o8.  Come  Cod.  fr,  4?^  * 4?4- 

5og.  I sin  deci  chiameranno  a se  il  fallito 
per  esaminare  i libri  e conoscerne  il  conte- 
nato,  constatarne  lo  stato  e chiuderli  in  pre- 
senza di  lui.  S*  egli  non  si  porla  «la  loro 
dietro  l’ invilo,  gli  verrà  ingiunto  di  compa- 
rire entro  vrntiipialtr'ore  al  più  tarili. 

Il  fallilo  di  cui  fesse  stato  ordinalo  l’ar- 
resto o U custodia,  c che  non  avesse  otte- 
nuto salvocondollo,  comparirà  mediante  un 
procuratore. 

Se  il  fallito  non  è detenuto,  o v:  ha  otta* 
nulo  un  salvocundolto,  può  comparire  me- 
diante il  procuratore,  giustificandosi  per  mo- 
livi d*  impedimento  riconosciuti  validi  dal 
giudice  commissario. 

Se  il  fallito  trovasi  detenuto  o soggetto  a 
custodia,  il  giudice  commissario  potrà  farlo 
trasferire  nel  luogo  ove  dee  farsi  l’ esame 
dei  libri  (Cod.  fr.  4 7 5)* 

5 10.  Come  Cod.  fr.  4/6-  É aggiunto  : 
Se  fu  prrMtotalo  il  bilancio  dal  fallito,  i Bia- 
daci vi  faranno  quelle  rettificazioni  ed  ag- 
giunte che  riconosceranno  necessarie. 

Sii  c 5ts.  Come  Cod.  fr.  477  e 4*8. 

1 11 

SftZlOKE  Jl.  — Della  r un  otto  ne  dei  sigilli 
e deli  inventario. 

5i3  a 517.  Come  Cod.  fr.  479  a 483. 

Sezione  ni.  — Della  vendita  delle  mer- 
canzie e dei  mobili  e della  riscossione 

dei  erediti. 

5 18  » 5*4.  Come  Cod.  fr.  4#4  » 489. 

Sezione  IV'.  — atti  conservativi. 

5n5.  Come  Cuti.  fr.  490. 

Sezione  V.  — Pelle  verificazioni  dei 
crediti. 

-*>oG  e 617.  Come  Cod.  fr.  49*  e io*. 
L' ultimo  § è cambiato  come  segue  ; Hi- 


SARDEGNA  {Dei  fallimenti . 

g'Mfrdo  ai  creditori  domiciliali  fuori  degli  ! 
Stali  del  re,  i termini  saranno  stabiliti  come 
appresso  : 

In  quanto  ai  creditori  dimoranti  in  uno 
degli  Stali  limitrofi  0 in  Italia,  il  termine 
sarà  di  due  mesi  ; 

Per  quelli  dimoranti  negli  altri  Sfati  di 
Europa,  il  termine  sarà  di  tre  mesi  ; 

Per  quelli  dimoranti  fnori  d*  Europa,  «lì 
qua  del  Capo  di  Buona  Speranza,  sarà  di 
sei  meri  ; 

Per  quelli  dimoranti  di  là  del  Capo  di 
Buona  Speranza,  sarà  di  un  anno. 

5i8  e 5*9.  Come  Cod.  fr.  4p3  e 4g4. 
i aggiunto;  Gli  altri  credili  saranno  veri- 
ficali dai  aindaci,  in  presenza  del  giudice 
commissario  , ed  in  contraditlorio  col  cre- 
ditore 0 tuo  procuratore. 

53o  a 533.  Come  Cod.  fr.  4g5  a 497» 
È aggiunto;  Tuttavia  il  creditore  il  cui  cre- 
dito fu  verificato,  sarà  ancora  ammesso  a 
confermarlo  dopo  l'ottava,  anzi  in  qualun- 
que tempo  ; ma  Gnchè  non  avrà  soddisfallo 
a quest’ obbligo,  non  potrà  essere  chiamato 
nc  intervenire  sia  all’  unione  per  concorda- 
lo, sia  alle  unioni  susseguenti:  non  sarà 
compreso  nei  riparti  che  avessero  luogo,  e 
non  polrà  ritardare  l’ esecuzione  di  quelli 
che  fossero  già  ordinati  ; avrà  soltanto  il  di- 
ritto di  prender  parte  alle  distribuzioni  ul- 
teriori, conforme  all’  ultimo  capovolto  del- 
Par).  54o. 

534.  Se  il  credito  è contestalo  ed  il  va- 
lore dell’oggetto  io  Contestazione  non  supe- 
ra trecento  lire,  quand*  anche  il  titolo  por- 
tasse un  credito  superiore,  il  giudice  com- 
missario decreterà,  salvo  ricorso  al  tribuna- 
le, nel  caso  che  il  «letto  valore  superasse 
cento  lire. 

Se  P oggetto  in  contestazione  supera  il 
valore  di  trecento  lire,  il  giudice  commissa- 
rio rimetterà  le  parti  a comparire  a breve 
tempo,  e senza  uopo  di  citazione,  dinanzi  al 
tribunal  di  commercio,  il  quale  giudicherà 
dietro  il  suo  rapporto. 

Il  tribunale  polrà  ordinare  che  sia  proce- 
duto dal  giudice  commissario  ad  un  esame 
formale  sui  fatti  relativi  alla  contestazione,  c 
che  sicno  citate  a comparire  diuanzi  a lui  le 
persone  che  potessero  somministrare  schiari- 
menti in  proposito  (Cod.  fr.  498). 

535  a 54o.  Come  Cod.  fr.  499  3 *«*3. 


CAPO  VI. 

Del  concordato  e deli  unione. 

Sezione  I.  — Della  convenzione 
e deli  assemblea  dei  creditori. 

54i  a 543.  Come  Cod.  fr.  5o4  a 5o6. 
Sezione  il.  — Del  concordato. 

§ 1.  — Delta  formazione  del' concordato. 

544  * 845.  Come  Cod.  fr.  607  e 5o8. 

54G.  Il  conrordalo  sarà  soltosrriUo  sedu- 
ta stante,  sotto  pena  di  nullità.  Se  è Co  ri- 
sentito lottatilo  dalla  maggioranza  in  nume- 
ro dei  creditori  presenti,  o «itila  maggioran- 
za dei  tre  quarti  della  somma  totale  dei 
crediti,  la  deliberazione  verrà  rimessa  ad 
un’altra  assemblea  che  il  giodioe  commissa- 
rio stabilirà  a quindici  giorni  al  più  tardi 
di  termine  sena’  altro. 

Ancorché  non  si  fosse  potuto  formare  nè 
P una  uè  l’altra  delle  dette  maggioranze, 
ma  un  nomerò  considerevole  di  erodi! ori 
desse  la  sua  adesione  ad  un  concordato,  po- 
trà il  giudice  commissario  rimettere  la  deli- 
berazione ad  un’  altra  assemblea,  la  quale 
dorrà  aver  luogo  entro  il  termine  stabilito 
qui  sopra,  nè  essere  uileriormenle  rimessa, 
eziandio  se  fosse  stata  ottenuta  ìu  quest’  ul- 
tima assemblea  l’ una  o l'altra  delle  mag- 
gioranze suddette. 

In  questi  casi  rimarranno  senza  riletto  le 
risoluzioni-  prese  e le  adesioni  date  in  occa- 
sione della  prima  assemblea. 

Potranno  tuttavia  i creditori  apporre  il 
lor  visto  al  processo  verbale  dclP  assemblea 
presso  la  cancelleria  del  tribunale  di  com- 
mercio (Cod.  fr.  509). 

•’> 5 7 a 553.  Come  Cod.  fr.  5 10  a Si 5. 

554  a 5S6.  Come  Cod.  fr.  5i6  a 5tg. 

$ *»-  — Degli  effetti  del  concordato. 

557.  Chi  è fallilo  senza  bancarotta  ed  ha 
ottenuto  un  concordato,  potrà  riprendere  la 
profusione  di  commerciante,  ma  ne  sarà  de- 
caduto se  entro  i sei  mesi  susseguenti  ai 
termini  stabiliti  per  P ultimo  pagamento  da 
farsi  ai  creditori,  questi  riou  fossero  siali 
intieramente  pagali. 
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5 3.  — Dell'  annullazione  e dello  sciogli 
mento  del  concordato. 

558.  Il  concordato,  quantunque  già  omo* 
togato,  è annullato  di  pien  diritto  per  effetto 
delia  condanna  del  (aitilo  a titolo  di  banca- 
rotta dolosa. 

Potrà  il  concordato  essere  annullato  dal 
tribunal  di  commercio,  dietro  domanda  dei 
snidaci  o di  qualunque  creditore,  e previa 
chiamata  dei  sindaci  in  contradìltorio  col 
fallilo,  per  dolo  scoperto  dopo  l’omologazìo- 
ne  e sorgente  dall’avere  esagerato  il  passivo 
o dissimulala  l'attivo. 

1/ annullatone  del  concordato  libera  di 
pien  diritto  le  cauzioni  date  pel  concordato. 

Dopo  l’ omologazione  non  sarà  ammessa 
verun’  altra  az ione  per  nullità  dd  concorda- 
to ( Coti . Ir.  ru8  « 5*q). 

559.  In  caso  che  il  fallito  non  eseguisca 
le  condizioni  del  suo  concordato,  potrà  es- 
serne domandato  lo  scioglimento  dalla  mag- 
gioranza, formata  a’ termini  dell* art.  544# 
dei  creditori  intervenuti  alla  deliberazione 
del  concordata  ed  ai  quali  non  fossero  an- 
cora atale  pagale  le  somme  loro  assegnate. 
La  domanda  sarà  intentala  presso  il  tribuna- 
le di  commercio  o dai  siedaci  io  nome  dei 
creditori,  o dai  creditori  alesai,  previa  chia- 
mata dei  aindaci  in  contradìltorio  col  talli- 
to e coi  pieg-i  K ¥C  ne  sono. 

Lo  scioglimento  del  concordato  potrà  es- 
sere anche  domandato  individualmente,  ma 
per  loro  proprio  interesse  soltanto,  da  uno 
o più  ereditari  che  non  fossero  stati  pagati 
in  tulio  od  in  parte  del  quoto  loro  assegnato 
«lai  concordato  c acaduto.  In  questo  caso  i 
detti  creditori  rientreranno  integralmente  nei 
loro  diritti  tanto  sui  beni  che  contro  la  per 
sana  del  fallito;  ma  non  avranno  azione  per 
esser  pagale,  di  ciò  che  loro  è dovuto  oltre 
la  parte  assegnata  dai  concordato,  ac  non 
dopo  spirali  i termini  stabiliti  io  quello  per 
gli  ultimi  pagamenti. 

560.  Lo  scioglimento  del  concordato  non 
libera  i pieggi  intervenutivi  per  garantirne 
1'  esecuzione  totale  o parziale. 

56 1.  L’azione  per  domandare  lo  sciogli- 
mento del  concordato  si  prescrive  col  lasso 
di  cinque  ansi  dalla  scadenza  dell'  ultimo 
pagamento  che  dovei  fare  il  fallito. 


Sardegna  (Dei  fallimenti). 

56)  a 567.  Come  Cod.  fr.  5ai  a 5a6. 

Sezione  ni.  «—  Del  chiudimento  delle  ope • 

razioni  del  fallimento  in  caso  d' tntuj* 

ficienza  detrattivo. 

568.  Conte  Cod.  fr.  5*7.  È aggiunto  ■ 
Potrà  ouliameno  il  tribunale,  sentiti  i sinda- 
ci, secoqdo  le  circostanze,  dichiarare  colla 
medesima  sentenza  se  il  fallito  è scusabile. 

56$.  Come  Cod.  fr;  5*8.  » 

Sezione  IV.  — Deir  unione  dei  creditori. 

570  a 58 1.  Come  Cod.  fr.  5*g  a 53g. 

58).  Non  potranno  essere  dichiarati  scu- 
sabili quelli  che  avessero  commesso  banca- 
rotta dolosa  o stcllionato,  cioè  le  persone 
indicale  ai  n.  1 dell’ art.  a 100  dei  Codice 
civile,  gl*  individui  condannali  per  furto, 
scrocco  o abuso  di  fiducia,  che  si  trovano 
denotali  negli  art.  67 S,  677»  678#  r>79  « 
G8)  del  Codice  penale,  e quelli  che  sono 
responsabili  per  amministrazione  di  pubblico 
denaro  {Cod.  fr.  54o). 

583.  Come  Cod.  fr.  54  1. 

CAPO  VII. 

Delle  differenti  specie  dei  creditori, 
e dei  loro  diritti  in  caso  dì  foli  i mento. 

Sezione  I.  — Dei  coobbligati  e dei  pieggi. 

584-  Come  Cod.  fr.  54*. 

585.  Sui  fallimenti  dei  coobbligali,  cioè 
sugli  uni  in  confronto  degli  altri,  non  ha 
luogo  verun'  azione  pei  dividendi  pagati , 
tranne  quando  la  somma  dei  dividendi  risal- 
tanti dai  detti  fallimenti  eccedesse  l’ammon- 
tare totale  del  credito  co’  suoi  accessorii  ; 
nel  qual  caso,  il  soprappiù  è devoluto  alle 
masse  dei  fallimenti  in  proporzione  di  ciò 
che  han  pagato,  e della  parte  che  stara  a 
lue  carico  come  coobhligate. 

Se  pertanto  i coubbligati  fossero  garanti 
gii  uni  agli  altri,  il  aoprappiù  apparterrà, 
secondo  l’ordine  degli  obblighi,  alle  masse 
dei  fallimenti  di  quelli  tra  ì coobbligati  che 
avessero  gli  altri  per  garanti  {Cod.  fr.  543). 

586.  Come  Cod.  fr.  544*  À aggiunto: 
Tuitavia  il  creditore  conserverà  il  diritto  di 
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! prelevare,  (ino  a compiuto  pagamento,  la 
| parie  spettante  al  cooLUigalo  od  ai  piaggio, 
con  l’ooere,  in  qoesto  caso,  di  ridurre  io 
sue  azioni  Contro  i!  coobbligato  od  il  pieg- 
gio, alla  somma  di  cui  rimarrebbe  ancor 
creditore  dopo  percepiti  i due  dividendi. 

587.  Il  coobhligate  od  il  pieggio  che,  per 
sicurrzza  del  suo  regresso  come  garante,  ha 
un  dii  ilio  d'ipoteca  >ui  Uni  del  tallito  od 
ha  ricevuto  uo  pegno,  sarà  compreso  nella 
massa  del  fallimento  per  !*  imporlo  della 
somma  per  la  quale  La  ipoteca  u pegno  ; la 
qual  somma  veni  confusa  con  quella  pretesa 
dal  creditore  nel  fallimento;  ad  ij  prezzo 
dei  Uni  ipotecati  0 quello  della  cosa  data  in 
pegno  apparterrà  al  creditore  in  isconto  del- 
la somma  dovutagli. 

588.  Come  Cod.  fr.  ifi.  À’  aggiunto: 
Quand’  auebe  avessero  volontariamente  con- 
sentito al  concordato. 

Sezione  11.  — * Dei  creditori  assicurati  con 

pegno  e dei  creditori  privilegiali  sui 

mobili. 

589  e 590.  Come  Cod.  fr.  546  e 545. 

591.  Come  Cod.  fr.  548.  È aggiunto  : 
La  vendita  del  pegno  non  potrà  aver  luogo 
che  dietro  autorizzazione  del  giudice  com- 
missario. 

5ga  a 594.  Come  Cod.  fr.  549  a 55 r 

Scesovi:  HI.  — Dei  diritti  dei  creditori 
privdegiati  od  ipotecarli  sugl'  immobili. 

Sg 5 a 599.  Come  Cod.  fr.  55»  a 556. 
SEZIONE  IV.  — Dei  diritti  della  moglie. 

600  a 6o5.  Come  Cod.  fr.  557  a 56a. 

606.  Come  Cod.  fr.  563.  Il  § 3 non  è 
riprodotto. 

607.  Come  Cod.  fr.  564- 

608.  L’ ipoteca  aui  Uni  dell’  ascendente 
fallito,  che  era  obbligato  alla  restituzione 
della  dote  e dei  beni  dotali  della  moglie  del 
suo  discendente,  conforme  agli  art.  i565  e 
0170  del  Codice  civile,  non  colpirà  che  i 
Uni  posseduti  dall*  ascendente  al  momento 
del  matrimonio  del  discendente,  o pervenu- 
tigli posteriormente  per  donazione  o succes- 
sione, se  era  commerciante  al  momento  del 
matrimonio. 
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Goq.  Le  disposizioni  della  presente  sezio- 
ne  non  sono  applicabili  alle  mogli,  in  quan- 
to concerne  quei  più  am  pii  diritti  cbe  affi- 
serò acquistalo  prima  che  fosse  divenuto  ese- 
cutorio questo  Codio». 

CAPO  Vili. 

Del  riparto  fra  i creditori  e deità  liqui- 
dazione dei  beni  mobili. 

ilio  e 6n.  Come  Cod.  fr.  56S  e 566. 

6ia.  Come  Cod.  fr.  567.  È aggiunto  al 
§ primo:  Se  questi  creditori,  al  momento 
del  riparto,  non  fossero  stati  ancora  compre- 
ai  nel  patsiTo  del  fallimento. 

61 3.  Come  Cod.  fr.  566.  È oggiunto: 
Se  le  somme  messe  in  riserva  venissero  a 
produrre  un  interesse,  questo  apparterrà  ai  | 
creditori  pei  quali  fu  fatta  la  riserva. 

in  lult'i  casi,  il  deposito  sarà  fatto  a lo- 
ro rischio  e spese. 

614  e 61 5.  Come  Cod.  fr.  56g  e 570. 

CAPO  IX. 

Della  vendita  degl"  immobili  del  fallilo. 

616.  Come  Cod.  fr.  571.  É aggiunto : 
Sarà  lo  stesso  dei  creditori  privilegiati  o ipo- 
tecarli, il  cui  credilo  non  fosse  ancora  sca- 
duto. 

617.  La  spropriatioae  fonala  per  via  di 
aggiudicazione  non  potrà  easere  cominciala 
nè  continuata  dopo  la  dichiarazione  di  fal- 
limento. 

6v8  e 619.  Come  Cod.  fr.  573  e 573. 


LIBRO  IV. 

BWLL%  r.itntsntzioiVF.  commerci  ai  e. 
TITl» LO  I. 

Della  composizione  dei  tribunali 
di  commercio. 

658.  Sarà  determinato  da  speciali  provai- 
moni  del  re  il  nomerò  dei  tribunali  di  com- 
mercio, e le  città  che  sono  «Ile  a riceverne. 


SARDEGNA  ( Dei  fallimenti). 

capo  x.  I 

Della  rivendicazione. 

610  a 6)5.  Come  Cod.  fr.  5;4  a 579. 

CAPO  XI. 

Del  ritorto  contro  le  tentarne 

in  materia  di  fallimento. 

616  a 639.  Come  Cod.  fr.  58o  a 583. 

. TITOLO  11. 

Della  bancarotta. 

CAPO  I. 

Della  bancarotta  semplice . 

63o.  Come  Ced.  fr.  584.  È aggiunto: 
Per  altro,  k c'è  on  concordalo  che  sia  ala- 
to  omologato,  non  vi  sarà  luogo  a procedere 
cbe  dietro  richiesta  del  ministero  pubblico. 

63 1 a 633.  Come  Cod.  fr.  585,  589  e 
590  ; V art.  588  è cambiato  come  segue  s 
Tuttavia,  se  la  procedura  fu  intentala  dietro 
ricorso  dei  sindaci,  in  nome  dei  creditori,  o 
dietro  ricorso  d’uo  creditore  in  suo  proprio 
nome,  il  tribunale,  nel  caso  cbe  il  fallilo 
venisse  prosciolto,  potrà  dichiarare  che  le 
spese  della  procedura  alieno  a carico  della 
massa  o del  creditore  querelante. 

CAPO  II. 

Della  bancarotta  dolosa. 

634  e 635.  Come  Cod.  fr.  591  e 5go. 


in  ragione  dell’  estensione  del  loro  commer- 
cio e della  loro  industria. 

65p.  L’estensione  della  giurisdizione  di 
ciascun  tribunale  di  eammercio  sarà  la  stesaa 
che  quella  del  tribunale  di  giudicatura  mag- 
giore dH  territorio  del  quale  fosse  istituito 
quel  tribunale;  a meno  che  non  avessero 
disposto  altrimenti  le  provvisioni  sovrane 
menzionate  nell’  articolo  precedente. 

660.  Come  Cod.  fr.  617. 

661.  I membri  dei  tribunali  di  commer- 
cio soriano  scelti  fra  i commerciami  più 


CAPO  Ui. 

Dei  crimini  e delitti  commetti  nei  falli- 
menti, non  dai  fallili , ma  da  altri. 

636  e 637.  Come  Cod.  fr.  5g3  e 5g4. 

638.  Come  Cod.  fr.  5g5.  Dopo  il  § 3 è 
aggiunto:  Senta  pregiudizio,  in  luti*  i cali, 
deli'  indennità  riservala  pel  soprappi  ù dei 
danni  che  venissero  ad  estere  constatati. 

63g  • 643.  Carne  Cod.  fr.  Sq&  a 600. 

CAPO  IV. 

Deir  amministrazione  dei  beni 
in  caso  di  bancarotta. 

644  * 646.  Come  Cod.  fr.  601  a 6o3. 

TITOLO  III. 

Della  riabilitazione . 

647  a 653.  Come  Cod.  fr.  604  n 610. 

654.  Come  Cod.  Ir ; 611.  È aggiunto: 
Il  nome  dell*  individuo  riabilitato  sarà  can- 
cellalo dal  prospetto  prescritto  nell*art.  4"6- 

L*  individuo  riabilitato  potrà  far  inserire 
sella  gazzetta  il  decreto  della  tua  riabilita- 
zione. 

655  e 656.  Come  Coti.  fr.  6i  1 e 613  (1). 

657.  Come  Cod.  fr.  61 4* 


(I)  1/ art.  74  ha  già  riprodotto  te  disposizioni 
del t' art.  6tS  del  Codice  francese. 

notabili  0 più  accreditali  per  probità,  mente 
ordinata  ed  economica  : saranno  nominati 
mediante  provvisioni  regie  {Cod.  fr.  618). 

66a.  Come  Cod.  fr  6a3  e G?8. 

603.  Vi  sarà  presso  ciascun  tribunale  un 
giureeonsullo,  in  qualità  di  consigliere,  che 
assisterà  alle  udicnxc  ed  alle  deliberazioni. 
Questo  giureconsulto  darà  il  auo  parere  con- 
sultivo, verbalmente  od  in  iscritto,  sui  punti 
di  diritto  che  il  tribunale  gli  sottometterà  : 
potrà  eziandio,  sena’  esserne  richiesto,  darlo 
verbalmente  all’  alto  della  di-liberazione. 
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Sarà  inoltre  incaricato  di  preatare  la  aua 
assistenza  al  tribunale  per  la  relaiione  ddlc 
sentenze,  e di  aecoodare  il  presidente  io  ciò 
che  concerne  la  aopcavveglianza  della  can- 
celleria. 

G64-  Vi  aerò  parimenti  presto  ciaacon 
t riho  naie  un  cancelliere  e quel  numero  di 
commessi  di  cancelleria  ed  uscieri  clic  sarà 
necessario  pel  servizio  del  tribunale.  Ne  sa- 
ranno stabiliti  da  regolamenti  i diritti,  gli 
uifiaii  ed  i doveri. 

665.  Carne  Cod.  fr.  699. 

666.  Come  Cod.  fr.  616. 

667.  Come  Cod.  fr.  640  e 64 1. 

668.  Nelle  più  gravi  cause  di  commercio, 
carne  pure  in  quelle  nelle  quali  si  trattasse 
di  perizie  o d’  usi  commerciali,  i tribunali 
di  giudicatura  maggiore  potranno  chiamare, 
perchè  intervengano  all’  udiensa  e prendano 
parte  alla  decidono,  due  dei  negozianti  com- 
menderò!! della  città,  i quali  saranno,  a que- 
st’oggetto,  designali  conforme  allo  stabilito 
dall'  articolo  che  segue.  Tuttavia  il  loro  pa- 
rere non  sarà  che  consultivo. 

Prima  di  prender  parte  alla  trattazione 
della  causa,  presteranno  giuramento  nelle 
mani  del  giudice  maggiore. 

669.  La  nomina  dei  commercianti,  di  cui 
l’articolo  precedente,  sarà  fatta,  previa  auto- 
rizzazione del  re,  dalla  grande  cancellerìa  so- 
pra una  lista  trasmessa  dal  giudice  maggiore. 

La  nomina  sarà  rinnovala  ogni  due  anni, 
ed  il  prospetto  dei  commercianti  nominali 
rimarrà  affisso  nella  sala  dello  udienze  del 
tribunale  di  giudicatura  maggiore,  dovendo 
estera  e avvisalo  ciascuno  dei  commercianti 
inscritti  nel  prospetto. 

670.  Come  Cod.  fi.  617. 

TITOLO  n. 

Deila  competenza  dei  tribunali 
di  commercio, 

671.  Come  Cod.  fr.  63 1. 

63a.  La  legge  reputa  alti  di  commercio  > 

s.  Ogni  acquisto  di  derrate  o merci  per 
rivenderle,  sia  in  natura,  sia  dopo  lavorale  e 
messe  in  opera,  od  anche  per  locarne  sem- 
plicemente V uso  ; , 

Sennonché  la  compera  di  derrate  e merci 
che  fosse  fatta  principalmente  per  uso  do- 


mestico, e la  rivendila  che  ne  fosse  fatta  in 
natura,  non  costituiscono  alti  di  commercio  ; 

а.  Ogni  vendita  e locazione  che  fa  il 
commerciante  delle  merci  e derrate  di  suo 
commercio  ; 

3.  Ogn'  intrapresa  di  manifatture,  di  com- 
missione, di  trasporlo  per  terra  o per  acqua; 

4.  Ogn'  intrapresa  di  forniture , agenzie  , 
si  udii  per  affari,  spettacoli  pubblici  ; 

5.  Ogni  operazione  di  camhii  » banca  e 
senseria  ; 

б.  Tutte  le  operazioni  di  banche  pubbli- 
che ; 

7.  Le  cambiali  tratte  dagli  Stati  del  re 
sopra  un  luogo  straniero,  0 reciprocamente, 
da  qualunque  individuo  e sopra  qualunque 
individuo,  anche  non  commerciante,  come 
pure  quelle  tratte  da  uno  sopra  un  altro 
luogo  degli  Stati  del  re  da  un  commerciante 
sopra  un  altro  commerciante. 

1 ricambi i e giri  ddlc  cambiali  come  so- 
pra fatti  da  qualunque  persona,  anche  da 
chi  non  fossa  commerciante  ; 

1 vaglia  sottoscritti  da  un  commerciante, 
e le  loro  girate  fatte  parimenti  da  un  nego- 
ziante (Cod.  fr.  63 3). 

673.  Come  Cod.  fr.  633. 

674*  Sono  pure  atti  di  commercio  tutti 
gli  atti  marittimi,  ad  inoltre  le  assicurazioni 
sopra  terra,  quando  non  sono  puramente 
mutue. 

675.  Come  Cod.  fr.  634  S *•  ^ °SS,un‘ 
io ; Azioni  di  capitani  di  bastimento,  fatto- 
ri, commessi  ed  altri  sgenti  subalterni  dei 
commercianti,  quando  sono  intentate  contro 
gli  armatori  commercianti,  c non  hanno  per 
oggetto  clic  le  operazioni  di  traffico  degli  ar- 
matori e commercianti  ai  quali  sono  addette 
le  suindicate  persone. 

676.  Come  Cod.  fr.  635. 

67 7.  Le  vedove  e gli  credi  delle  persone 
soggette  alle  giurisdizione  del  tribunale  di 
commercio,  saranno  citati  presso  questi  sus- 
sidiariamente 0 mediante  nuova  azione,  sal- 
vo, nel  caso  che  fossero  contestale  le  quali- 
tà, di  rimandarli  ai  tribunali  civili  per  esse- 
re quivi  posti  in  regola,  e venir  quindi  giu- 
dicati sul  soggetto  principale  dal  tribunal  dì 
commercio  (Cod.  di  proced.  fr.  4*6). 

678.  I tribunali  civili  giudicheranno  dei 
litigi  che  sorgessero  relativamente  alle  cam- 
biali ed  ai  vaglia,  quando  quali  0 quelle 


non  avessero  che  il  carattere  di  semplici  ob- 
bligazioni, a' termini  degli  art.  ina,  io3, 
ia5  e eoa,  lib.  I,  tit.  VJ],  delie  cambiali 
e dei  vaglia  i scmprechè  non  fosse  giustifi- 
cato, con  un  mezzo  diverso  dalle  dette  cam- 
biali e vaglia,  che  T obbligazione  ebbe  per 
oggetto  un’  operazione  di  commercio.  In  que- 
sto caso,  i tribunali  dì  commercio  procede- 
ranno riguardo  al  litigio;  ma  saranno  am- 
missibili tutte  le  eccezioni  che  potessero  es- 
sere opposte  alla  obbligazione,  indipendente- 
mente dalla  cambiale  o dal  vaglia,  sempre 
senza  pregiudizio,  quanto  ai  commercianti, 
della  disposizione  contenuta  nel  capo  verso 
dell' art.  133  (Cod.  fr.  636). 

679.  Come  Cod.  fr.  638.  Il  $ ultimo  è 
modificato  come  ugue  : Nulladiincno,  i va- 
glia sottoscritti  da  un  commerciante  ai  repu- 
teranno fatti  pel  suo  rummercio  quando  non 
vi  ai  troverà  rnunziaia  un'  altra  causa. 

G80.  Allorché  l’alto  non  è commerciale 
se  non  per  una  delle  parti,  quella  che  avrà 
fallo  atto  di  commercio  potrà  essere  citata, 
sia  dinanzi  al  tribunale  di  commercio,  sia 
dinanzi  al  tribunale  civile. 

681.  La  verificazione  delle  scritture  0 fir- 
me contestate,  nelle  cause  pendenti  dinanzi 
ai  tribunali  di  commercio,  spetterà  a questi 
tribunali,  tranne  se  la  scrittura  o la  Grma 
fosso  tacciata  di  falso,  e la  parte  ebe  Pavci- 
se  prodotta  persistesse  a volerne  far  uso. 

68a.  1 tribunali  di  commercio  giudiche- 
ranno delle  conteslaaioni  che  insorgessero 
dinanzi  ad  essi  sulla  qualità  di  commerciante 
che  avessero  0 non  avessero  le  parti  in  cau- 
sa, 0 sul  fatto  di  sapere  se  ci  sia  0 non  ci 
sia  società  di  commercio. 

683.  Spetterà  ai  tribunali  di  commercio 
di  autorizzare  le  aste  volontarie  per  la  ven- 
dita delle  merci  e delle  nevi  o dei  bastimenti, 
conforme  ai  regolamenti. 

684.  | tribunali  di  commercio  giudiche- 
ranno: 

s.  Di  tutte  quelle  petizioni  il  cui  valore 
fosse  inferiore  a quello  stabilito  per  appella- 
re in  confronto  delle  sentenze  dei  tribunali 
di  giudicatori  maggiore  ; 

a.  Di  quelle  petizioni  che  lo  parti  sogget- 
te alla  giurisdizione  dei  tribunali  di  commer- 
cio dichiareranno  voler  far  giudicare  defini- 
tivamente e senza  appello. 

La  rinunzia  all’ appello  «arò  luogo  nel 


Digitized  by  Google 


SARDEGNA  ( Della  giurisdizione  commerciale). 


2H 

modo  determinato  dall’  art.  1694  Jel  pre- 
sente  libro,  Ut.  3,  Degli  arbitri  in  materia 
commerciale  (Cod  fr.  6 3 9). 

685.  Nonostante  le  disposizioni  dell*  art 
precedente,  quelle  cause  il  cui  valore  non  ec- 
cederà  trecento  lire,  saranno  decise  da  uno 
dei  giudici  del  tribunal  di  commercio,  che 
verrà  destinato  di  settimana  in  settimana,  c 
che  a quest*  uopo  terrà  udienza  nelle  ore  in 
cui  non  sederà  il  tribunale. 

Nelle  città  enei  mandamenti  in  cui  non  fos- 
sero istituiti  i tribunali  di  commercio,  i giu- 
dici di  mandamento,  ciascheduno  entro  il 
proprio  circondario  giurisdizionale,  conosce- 
ranno altresì  di  quelle  cause  commerciali  il 
cui  valore  non  oltrepasserà  trecento  lire. 

Le  ordinanze  emanate  dal  giudice  di  setti- 
mana, del  pari  che  quelle  dei  giudici  di 
mandamento,  saranno  rispettivamente  sogget- 
te a ricorso  od  appello  al  tribunal  di  com- 
mercio, quando  il  valor  della  causa  supererà 
cento  lire. 

686.  Potranno  inoltre  i giudici  di  man- 
damento, trattandosi  di  contestazioni  sorte 
entro  il  loro  circondario  in  giorno  di  fiera  o 
mercato,  e quand’  anche  il  valore  della  Ktc 
superasse  trecento  lire,  ordinare  quei  prov- 
vedimenti conscrratorii  e d'urgenza  che  esi- 
gessero le  circostanze,  rimettendo  le  porti  a 
comparire  in  giorno  ed  ora  fissata,  e senza 
nuovo  assegnamento,  innanzi  al  tribunale 
competente. 

687.  Non  saranno  accettabili  il  ricorso  e 
l'appello  contro  le  ordinanze  o sentenze  in  | 
materia  commerciale,  ancorché  le  istanze 
per  riconvenzione  o compensazione,  unite  al- 
la domanda  principale,  giognessero  alla  som- 
ma rispettivamente  fissata  dagli  art.  684  e 
685  pel  ricorso  o per  l'appello  (Cod.  fr.  i 
646). 

Ma  se  una  aingoia  delle  dette  domande 
superasse  i limiti  qot  sopra  indicati,  vi  sarà 
luogo  a ricorso  od  appello  per  lolle  le  do- 
mande. 

L'azione  di  risarcimento  per  danni  ed 
interessi  relativi  esclusivamente  alla  domanda 
principale,  non  rende  la  causa  suscettibile 
d'appello  0 ricorso,  se  non  quando  i det- 
ti danni  ed  interessi  montassero  a quella 
somma  per  la  quale  sono  accettabili  Tappdlo 
od  il  ricorso. 

La  dispoazuone  di  questo  articolo  non  va 


applicata  alle  azioni  intentate  prima  che  sia 
divenuto  esecutorio  il  presente  Codioe. 

688.  I tribunali  «li  commercio,  i gi udir ì 
di  settimana  ed  i giudici  di  mandamento  po- 
tranno ordinare  l' esecuzione  provvisoria  del- 
le loro  sentenze  ed  ordinanze,  nonostante 
appello  0 ricorso  e senta  cauzione,  quando 
vi  sarà  titolo  non  impugnato  o condanna 
precedente  contro  cni  non  aia  stato  fatto  ap- 
pello o ricorso. 

Negli  altri  casi,  non  potrà  l’ esecuzione 
provvisoria  essere  ordinala  che  colf  obbligo 
di  dar  cauzione  o di  comprovare  una  suffi- 
ciente solvibilità  (Cod.  di  proced,  fr.  43p). 

689.  Le  sentenza  od  ordinanze  dei  sud- 
detti tribunali  e giudici!,  qualunque  aia  il 
valore  della  causa,  saranno  sempre  appella- 
bili quando  vi  sia  incompetenza,  nei  casi 
preveduti  e secondo  la  regole  stabilita  dalle 
leggi  sulla  procedura  civile  (Cod.  di  proced. 
fr.  554). 

690.  Come  Cod.  fr.  644. 

6gt.  I tribunali  di  commercio  ed  i giu- 
dici di  settimana  non  conosceranno  della  ese- 
cuzione delle  proprie  sentenze  ed  ordiuanze 
(Cod.  di  proced.  fr.  44 a)- 

TITOLO  nr. 

Degli  arbitri  in  materia  commerciale, 

690.  Qualunque  contestazione  in  materia 
commerciale  fra  commercianti  e non  com- 
mercianti, loro  vedove  o eredi,  purché  le 
parti  abbiano  raggiunta  V età  maggiore,  po- 
trà essere  assoggettata  alla  decisione  di  arbi- 
tri scelti  di  comune  accordo  ( Cod.  di  pro- 
ced. fr.  ioo3). 

698.  Gli  arbitri  pronunziano  in  ultima 
istanza  su  tutte  le  domande  il  cui  valore  è 
inferiore  alia  somma  stabilita  per  l'appello 
contro  le  sentenze  dei  tribunali  di  com- 
mercio. 

Quando  il  valore  delle  domande  raggiun- 
gerà la  detta  somma,  vi  sarà  luogo  ad  ap- 
pello contro  la  sementa  arbitramcntale,  se 
non  fu  stipulato  di  rinunziarvi. 

L*  appello  sarà  fatto  al  Senato  nella  cui 
giurisdizione  e posto  il  tribunal  di  commer- 
cio al  quale  avrebbe  appartenuto  la  cognizio- 
ne della  contestazione,  se  non  fosse  stata  ri 
messa  alla  decisione  degli  arbitri. 


694.  La  nomi  na  riri»  latta: 

Per  iscritto  in  forma  privata. 

Per  allo  notarile. 

Per  consenso  dato  ia  giudizio  ( Cod.  di 
proced.  fr.  100 5). 

La  rinunzia  all*  appello  noo  è valida  se 
non  io  quanto  La  scelta  degli  arbitri  aia  con- 
statala mediante  atto  notarile  o giudiziario, 
e il  numero  degli  arbitri  non  aia-  minore  a 
tre  (Cod.  di  proced.  fr.  toso  diflf.). 

I falliti  non  riabilitati  non  potranno  essere 
nominali  arbitri  in  materia  commerciale. 

Parimenti  non  potranno  essere  nominati 
arbitri  [ursone  non  ilwtii^iliite  negli  Stati 
del  re. 

6gj.  In  caso  di  morte  di  una  delle  parli, 
trovandoti  fra  gli  eredi  ua  minorenne,  fini- 
sce il  compromesso. 

Finisce  pure  il  compromesso  per  morie, 
rifiuto,  abbandono  o impedirnrnlo  di  uno 
drgli  arbitri,  se  le  parli  non  procedono  di 
comune  accordo  alla  nomina  del  nuovo  ar- 
bitro (iW,  tori). 

696.  Il  termine  entro  il  qaale  dev’  essere 
proferita  la  sentenza,  è stabilito  dal  compro- 
messo ^ tu  difetto,  è di  Ire  mesi  dalla  data 
di  quell’  allo  : passato  questo  termine,  il 
compromesso  finisce  (*>r,  1007). 

697.  Finché  dura  il  compromesso,  noti 
può  la  nomina  degli  arbitri  esaere  rivoesta 
che  di  unanime  consenso  delie  parti,  e gli 
arbitri  noo  potranno  astenersi  se  le  loro  o- 
pcraxioni  ?o»o  incominciate  (M,  io»4). 

Per  altro,  la  nomina  degli  arbitri  può  es- 
sere ri  vinata  se,  posteriormente  al  compro- 
messo, sono  sopravvenute  cause  che  dieno 
luogo  a ricuse. 

La  revoca  dovrà  essere  proposta  innanzi 
al  tribunal  di  commercio  eulro  otto  giorni 
dopo  la  sopravvenienza  delle  dette  cause. 

698.  Gli  alti  dell’istruzione  ed  i processi 
verbali  saranno  fatti  da  lutti  gli  arbitri,  se 
il  compromesso  ,non  li  autorizza  ad  incari- 
carne uno  di  loro  (<W,  1011). 

699.  In  caso  di  morte  di  una  delle  parti, 
il  termine  per  istruire  le  cause  e proferire 
le  sentenze,  starà  sospeso  finché  dura  quello 
concesso  agli  eredi  per  far  l'inventario  e 
deliberare  (hi,  101 3). 

700  a 70*.  Come  Cod.  fr.  56  a 59. 

703,  In  tutti  gli  altri  atti  della  procedu- 
ra, le  parti  e gli  arbitri  si  alleeranno  alle 
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forme  ed  ai  termini  stabiliti  pei  tribunali,  se 
!«  parli  non  convennero  altrimenti. 

704.  Essendo  intentata  azione  di  falso, 
anche  puramente  civile,  o «ordendo  qualrhe 
incidente  criminale,  gli  arbitri  permetteran- 
no alle  pani  di  ricorrere  al  tribunal  compe- 
tente, e i termini  del  compromesso  continue- 
ranno a decorrere  dal  giorno  in  cui  sari 
stato  giu Jicato  I*  incidente  (Cod.  di  proccd, 
fr.  lorS). 

*05.  Il  giudizio  irli  lamentale  vicn  dato 
a maggioranza  di  voli,  dietro  una  conferenza 
fra  gli  arbitri  : dev’  essere  motivato. 

706.  La  sentenza  sarà  sottoscritta  da  cia- 
scuno degli  arbitri;  ed  essendocene  più  di 
due,  se  U minoranza  ricusaste  di  tolloocn- 
vere,  gli  altri  arbitri  ne  faranno  menzione, 
r la  aenlcuza  avrà  il  medesimo  effetto  come 
se  fosse  stala  solloScritta  da  ciascuno  degli 
arbitri  (*•»*,  1016). 

707.  Entro  a ire  giorni  dalla  data  della 
sentenza,  sarà  questa  deposta  da  uno  degli 
arbitri  presso  la  caucellcria  di  quel  tribunal 
di  commercio  al  quale  avrebbe  spettato  il 
giudizio  della  contestazione,  se  non  fosse  sta- 
ta rimessa  alla  Jecisioue  degli  arbitri  (W, 
1070). 

708.  La  sentenza  sarà  resa  esecutoria 
senza  veruna  modifica  rione,  e trascritta  sui 
registri  io  virtù  di  un' ordinanza  del  presi- 
dente, il  quale  dovrà  emanarla  entro  tre 
giorni  contando  dalla  consegua  della  senten- 
za alla  cancelleria  (Cod.  fr.  6r). 

Avendo  le  patti  fatto  compromesso  sull'ap- 
pellazione dì  una  sentenza,  la  .decisione  ar- 
bilramentale  terrà  rimessa  al  segretariato  del 
Senato,  e I*  ordinanza  di  «srcuaione  emanerà 
dal  magistrato  presidente  al  Senato  ( Cod . dì 
proced.  fr.  i oso) 

709.  Le  regole  sull’esecuzione  provvisoria 
delle  sentenze  in  materia  commerciale  sono 
applicabili  alle  sentenze  arbit lamentali  (tri, 
io*4). 

710.  Le  istanze  relative  a spese  di  depo- 
sito, diritti  d’  emolumenti  ed  altri  simili  do- 
vuti in  causa  delle  sentenze  arbitramenlali, 
non  potranno  esser  fatte  che  dalle  parti. 

71».  L’ opposizione  o l'appello  per  nulli* 
tà  contro  le  sentenze  degli  arbitri  saranno 
ammissibili,  nonostante  qualunque  rinunzia 
all' opposizione  o all'appello: 

1.  Se  la  sentenza  fu  pronunziata  senza 


compromesso  o fuori  dei  termini  del  com- 
promesso] 

a.  Se  la  fu  sopra  un  compromesso  nullo 
o spirito  ; 

3.  Se  non  fu  pronunziata  che  da  alcuni 
degli  arbitri  non  autorizzati  a giudicare  in 
assenza  degl!  altri  t 

4.  Se  fu  pronunziata  sopra  cose  non  do- 
mandate ; 

5.  Se  gli  arbitri  diedero  il  lor  parere  in 
iscritto  srnza  aver  conferito  fra  di  loro 
(Cod.  di  proced.  fr.  1008)  (»). 

71*.  L’opposizione  a' termini  dell’artico- 
lo precedente  t fatta  innanzi  al  tribunale  di 
commercio,  se  il  valore  dell*  oggetto  in  liti- 
gio è inferiore  alla  somma  stabilita  per  l'ap- 
pello- L’appello  va  fatto  al  Senato,  se  il 
valore  ammonta  alla  detta  somma. 

Nel  caso  che  la  sentenza  arbitramentale 
fosse  dichiarala  nulla,  il  tribunale  osi  il  se- 
1 nato  statuirà  contemporaneamente  sul  soggcl- 
| to  della  contestazione:  rigettando  la  nullità, 
| non  potrà  caso  prendere  cognizione  del  sog- 
| getto  quando  le  parli  avessero  rinunziato 
| ali'  appellazione  nell’  alto  di  nomina  degli 
I arbitri. 

7*3.  I termini  per  fare  opposizione  alle 
I sentenze  degli  arbitri,  e per  appellarsene,  so- 
no pari  a quelli  d’  opposizione  e d'  appello 
i riguardo  alte  sentenze  pronunziale  dai  tribu- 
nali di  commercio. 

714.  Gli  arbitri  decideranno  dietm  le  re- 
^ gole  del  diritto,  a meno  ebe  il  compromesso 
non  abbia  lor  dato  il  potere  di  pronunziare 
i in  vìa  di  componimento  amichevole  (ivi, 
1019). 

TITOLO  IV. 

Dèlia  Jormn  di  procèder*  nelle  cause 
commerciali. 

-ifì.  Come  Cod.  fr.  64*. 

716.  L'attore  potrà  a sua  scelta  chiamare 
in  giudizio: 

Dinanzi  al  tribunale  entro  la  coi  giurisdi- 
zione il  reo  convenuto  bs  il  suo  domicilio 
reile,  od  bs  detto  il  domicilio  con  i'  alto 
pubblico  o la  scrittura  privala  contenente  la 
obbligazione  commerciate  ; 

li)  In  Francia,  la  uiurùprudenza  decide 
che  l'opposizione  all' ordinanza  <1  K.r«quaiur, 
non  è ammissibile  nell'  arbitraiucnto  forzato. 


Innanzi  al  tribunale  odia  cui  giurisdizio- 
ne fu  fatta  la  promessa  e consegnata  la 
rnercc  ; 

Innanzi  a quello  nel  cui  circondario  do- 
veva ctavr  fallo  il  pagamento  (Cod.  di  pro- 
ced. fr.  4ao). 

Le  disposizioni  dei  due  espi  veni  prece- 
denti non  sono  applicabili  alle  cause  di  com- 
petenza dei  giudici  di  settimana  0 di  man- 
damento; a meno  che  il  reo  convenuto  si 
trovasse  sul  luogo  della  promessa  e della 
consegna  delle  merci,  od  in  quello  destinato 
pd  pagamento. 

TITOLO  V. 

Deir  arresto  perianale  in  materia 
commerciale. 

717.  L’arresto  personale  in  materia  com- 
merciale sarà  decretato,  salve  le  eccezioni  e 
le  modificazioni  qui  appresso,  contro  qua- 
lunque commerciante  condannato  per  debito 
commerciale  al  pagamento  d’  una  somma  ca- 
pitale superiore  a trecento  lire  (L.  fr.  13 
aprile  i83a.  Ut.  /.). 

718.  L'arresto  personale  sarà  decretato 
contro  i non  commercianti  soggetti  alla  giu- 
risdizione dei  tribunali  di  commercio,  nei 
casi  in  cui  la  legge  civile  ve  li  assoggetta. 

L'arresto  personale  sarà  inoltre  decretato 
contro  individui  noti  commercianti,  quando 
si  tratti  di  cambiali  tratte  dagli  Stali  del  re 
sopra  un  luogo  straniero,  o reciprocamente. 

I tribunali  di  commercio  potranno,  secon- 
do le  circostanze,  decretare  1*  arresto  perso- 
nale contro  individui  non  commercianti , 
quando  si  tratti  di  operazioni  di  commercio 
marittimo;  come  pure  quando  si  traili  di 
ricambii  o giri  di  cambiali  tratte  da  uu 
commerciante  sopra  un  altro  commerciante, 
da  uno  sopra  un  altro  luogo  degli  Stali 
del  re. 

i non  commercianti  potranno  parimenti 
esser  soggetti  all’  arresto  personale  per  qua- 
lunque altra  operazione  di  commercio,  ma 
soltanto  allora  che  gravi  indiali  di  frode  pe- 
sassero sopra  di  loro,  o quando  vi  fosse  pre- 
sunzione di  fuga  ed  insolvibilità.  In  questi 
due  ultimi  casi,  1*  arresto  personale  non  po- 
trà essere  decretato  se  non  dietro  domanda. 

719.  Le  mogli,  le  figlie  ed  i minorenni 
commercianti  non  saranno  soggetti  all’  arre- 
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sto  personale  die  pei  fedi  relativi  a!  com- 
mercio da  loro  abitualmente  esercitato. 

?io.  L'arresto  personale  noo  potrà  essere 
ordinato  per  l'esecuzione  delle  sentenze  pre- 
terite da  arbitri  contro  persone  non  com- 
mercianti. Sarà  lo  stesso  per  l' esecuzione 
delle  sentenze  proferite  contro  le  vedove  e 
gli  eredi  dei  commercianti  convenuti  innanzi 
ai  tribanali  di  commercio,  conforme  al  dis- 
posto dall'alt.  677. 

701.  La  durata  dell'  arresto  personale  per 


debiti  commerciali  sarà  di  sei  mesi  quando 
l'ammontare  delle  condanne  non  supererà 
mille  lire;  1* arresto  personale  sarà  di  un 
anno  per  le  condanne  non  eccedenti  duemila 
lire. 

Sarà  di  tre  anni  per  le  condanne  non  ol- 
trepassanti quattromila  lire. 

Sarà  di  qnattro  anni  per  le  condanne  non 
auperiori  a cinquemila  lire. 

Sarà  dì  cinque  anni  per  le  condanne  ebe 
superassero  cinquemila  lire. 


733.  Per  tolto  il  rimanente*  le  disposizio- 
ni dei  tit.  XX,  lib.  Ili  del  Codice  civile, 
DeW  arresto  personale  , sono  applicabili 
all’ arresto  personale  in  materia  commerciale. 

Dìsposiùonl  generali. 

7>3  In  tutte  le  materie  che  sono  oggetto 
del  presente  Codice,  cesseranno  d*  aver  fona 
di  legge  le  leggi  ed  i regolamenti  di  com- 
mercio precedentemente  in  vigore,  tranne  il 
caso  che  il  Codice  vi  ai  riferisca. 


(IKGNO  DI). 


Quantunque  presentemente  in  Sassonia  si  attenda  a rivedere  l'antica  legislazione  e a darle  compimento  con  nuove  Irggi,  tuttavia 
non  c'  è ancora  in  qoel  paese  un  Codice  di  commercio,  nemmeno  in  progetto.  Si  riferiscono  cola  sempre  ad  antichi  statuti  od  antiche 
ordinanze  che,  in  mancanza  di  disposizioni  nuore,  fanno  tempre  autorità.  La  più  importante  ed  antica  di  queste  ordinanze  è quella  «li 
Lipsia,  ih  data  3 ottobre  1683,  relativa  alle  cambiali,  la  quale,  sebbene  particolare  alla  città  di  Lipsia,  pure  costituisce  oggigiorno  il  di- 
ritto comune  della  Sassonia.  Modificala  da  diverse  ordinanze  succcMÌve,  ricevette  nuove  aggiunte  mediante  una  legge  dei  io  luglio  .84o, 
che  regola  parecchi  punti  importanti  relativi  alle  cambiali,  e di  cui  riferiamo  le  disposizioni  in  nota  a pie  di  pagina,  come  quelle  delle 
leggi  modificative. 

Diverse  ordinanze  furono  emanate  riguardo  ai  sensali  : sono  quelle  dei  7 marzo  1818,  dei  ai  settembre  1 8 3 3 e dei  14  aprile  t83i. 

Riguardo  ai  fallimenti  ed  alle  baneberotte,  bisogna  riportarsi  all’antica  ordinanza  dei  30  decembrc  1766,  promulgata  nella  Lasazia, 
nel  1783,  ma  che  non  corrisponde  se  non  molto  insufficientemente  ai  bisogni  attuali  del  commercio:  aiata  per  farti  una  sostituzione, 
ed  è jicrció  che  credemmo  inutile  di  riprodurla. 

L' antico  tribunale  di  commercio,  institulto  a Lipsia  coll'ordinanza  31  decembre  1O83,  sussìste  tuttavia,  ma  come  istituzione  pura- 
mente locale,  non  essendosi  voluto  fino  ad  ora  istituire  tribunali  dietro  un  listcma  comune  dì  ordinamento  giudiziario. 

Tale  è lo  stalo  della  legislazione  commerciale  in  Sassonia,  stalo  a cui  quel  governo  ha  risoluto  di  rimediare.  E però  uno  dei  più 

distinti  giureconsulti  del  paese,  Einoert,  fu  incaricato  anni  sono  di  compilare  nuove  leggi  più  consonanti  cogl1  interessi  nuovi  del  com- 
mercio e deli’ industria.  Il  progetto,  già  pubblicato,  sulle  cambiali,  ina  che  non  abbiamo  potuto  comprendere  in  quest’opera  perchè  non 

ha  ancora  ricevuto  alcuna  sanzione  legislativa  , lascia  vivamente  desiderare  che  il  signor  Èinnert  sia  incaricato  «letto  alesso  lavoro  per 

tutte  le  altre  materie  commerciali. 


ORDINANZA  DI  LIPSIA 
SULLE  CAMBIALI, 


del  1683. 


3.  Qualunque  cambiale  sottoscritta  da  una 
donna  minore  di  ventitré  anni,  non  c valida 
che  come  semplice  promessa  (CW.  fr.  n3). 

Le  donne  commercianti  possono  sottoscri- 
vere cambiali,  e non  hanno  bisogno  nè  della 
permissione  del  marito,  nè  dell’  autorizxazio- 


Quanto  alla  cambiali  su  Lipsia,  quelle 
tratte  sulle  fiere  di  Pasq  sa  e di  S.  Michele, 
dovranno  essere  presentate  per  l’ accettazio- 
ne, dal  primo  giorno  lino  al  venerdì  della 
prima  settimana,  dalle  «licci  al  mezzogiorno. 

Quelle  tratte  per  la  Gcra  dell'anno  nuovo. 


1.  Qualunque  individuo,  anche  non  cotti- 


ne del  loro  curatore,  nè  d’  altra  previa  for- 


potranno  essere  presentale  fino  al  giorno 


mer dante,  può  sottoscrivere  cambiali  (1). 


fi)  Sono  eccettuati  dalla  capacità  d‘ obbli- 
garsi in  materia  di  cambio: 

1.  Chiunque  non  aia  commerciante  ed  ab- 
bia meno  di  venticinque  anni,  quando  anche 
avesse  ottenuto  dispensa  di  età  ( Tenia  aetatisj 
(C.  Augusta  toro,  2,  p.  2080); 

2.  Le  donne  non  commercianti  (icf,  t.  I, 

p.  200);  j 

3.  Cli  ecclesiastici  ed  i maestri  di  scuola 
(frf,  t.  1,  pag.  400);  EdiUo  7 agosto  1818; 

4.  Gli  «udenti  {».,  I.  % lag.  SOI»,  1081, 
**6); 

3.  ! bassi  uffizioli  ed  i semplici  soldati, 
finché  sono  in  servizio  militare  ( wi,  toro.  I, 
pag.  tt8B.  1310.  1312); 

6.  I contadini  non  Attuari!  0 non  commer- 
cianti (Appendice  al  Codice  di  procedura. 
n.  il  ); 

7.  I figli  posti  sotto  la  podestà  paterna  e 


ro  alita. 

3.  Qualunque  cambiale  sarà  soggetta  alle 
forme  ordinarie. 

4.  Le  cambiali  proprie  sono  assomigliate 
alle  cambiali  ordinarie.  Le  dette  cambiali 
non  sono  soggette  all*  accettazione,  quando 
anche  il  debitore  venisse  a morte  prima  del- 
la scadenza.  Non  devono  essere  accettate  se 
non  od  caso  che  fossero  passate  per  le  ma- 
ni di  più  giranti. 

non  possedenti  beni  personali  ( C.  Augusta , 
torn.  2,  pag.  2081). 

Le  cambiali  sottoscritte  dalle  persone  com- 
prese negli  art.  3.  5 e 6,  non  hanno  iakm*  che 
come  semplici  promesse.  Tutte  le  altre  sono 
nulle  (tei).  • 


precedente  al  chiudimcnlo  della  fiera  CO- 

5.  Qualunque  cambiale,  mancando  di  ac- 
cettazione, sarà  protestata.  Nel  caso  di  cam- 
biali tratte  io  fiera,  il  portatore  può  differire 
il  protesto  fino  all*  ultimo  giorno  stabilito 
dall 'articolo  precedente. 

in  caso  di  non  accettazione  dopo  questo 
termine,  il  protesto  uri  mandalo  col  primo 
cornare;  ia  cambiale  resterà  a Lipsia,  affin- 
chè l' accettante  abbia  facoltà  di  pagarla. 

(I)  Riguardo  alle  cambiali  scadute  nelle 
fiere  adì  anno  seguente,  se  la  c adenza  è in 
domenica,  il  giorno  di  pagantt-ulo  sarà  (issato 
ai  13  gennaio,  e,  trattandosi  di  un  mandato,  ai 
44  dello  alesao  «ose  {Legge  I»  luglio  1810,  2). 
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Eitendo  irrigata  dopo  la  chiusura  della 
fiera,  c non  accettala  entro  ?4  orcj  dovrà 
egualmente  calere  protestata  (i). 

6.  il  poiscaiore  d'una  cambiale  protettala 
per  con  accettazione,  c obbligato  a riceverne 
l'imporlo,  se  gli  è offerto  alla  scadenza,  con 
le  spese  del  protesto,  capitale,  interessi,  spese 
e danni. 

Se  alla  scadenza  non  vien  fatto  il  paga- 
mento, la  cambiale  dovrà  essere  protestala 
un’  altra  volta,  ed  il  possessore  trasmetterà 
il  protesto  a chi  di  diritto,  o ne  darà  avviso 
al  più  tardi  entro  otto  giorni  (Jppend.  alla 
Proced.  civ.  $ i{). 

7.  Qualunque  cambiale  dev’essere  accet- 
tata prima  della  partenza  del  prossimo  cor- 
riere, ed  essere  presentata  sei  ore  almeno 
prima  della  delta  partenza,  di  modo  che  pos- 
sa all*  uopo  essere  protestata. 

Le  cambiali  a vista  o ad  uso,  ae  non  sono 
stale  accettate,  dovranno  esseve  immediata- 
mente protestale  e rimandate  col  protesto. 

Il  trattario  non  è obbligato  ad  accettare 
una  cambiale  ad  epoca  fissa,  se  arriva  qual* 
lordici  giorni  prima  della  scadenza.  Ma  se 
non  manifesta  la  sua  intenzione,  0 se  non 
accolta  quel  quattordicesimo  giorno,  il  pos- 
sessore dovrà  far  protestare.  Se  il  trattario 
vuole  far  ritenere  la  tratta  fino  alla  scaden- 
za, sarà  trasmesso  il  solo  protesto  e dato 
l'avviso;  eccetto  se  il  tempo  fosse  troppo 
breve  perchè  possa  il  traente  nell'  intervallo 
provvedere  i fondi  o dar  contrordine  (a). 


(Il  Ogni  protesto,  in  Sassonia,  deve  esser 
fatto  da  un  notaio  ili  presenza  di  due  test  imo- 
ai  1 (C.  Augusta  lom.  2,  pag.  Gli;  Cod  fr.  173), 
fc  abrogata  la  disposizione  per  cui  risali- 
vano al  sabbato  precedente  i termini  d'accet- 
tazione. quando  la  chiusura  della  flora  cadeva 
in  lunedi.  In  avvenire  I accettazione  avrà  luo- 
go fino  agli  8 di  gennaio,  a IO  ore  della  mat- 
tina (Legge  18  luglio  1840,  3). 

(5)  In  (orza  di  un  editto  £3  dicembre  1829, 
tutte  le  cambiali  a giorno  fisso  debbono,  come 
quelle  a visti  ed  uso,  essere  presentale  il  gior- 
no stesso  ebe  arrivano,  e prima  ebe  parta  il 
primo  corriere.  In  caso  di  non  accettazione,  il 
possessore  dovrà  far  subito  protestare  e spedi- 
re il  protesto,  secondo  le  forme  volute. 

L'  art.  5 delta  Ugge  18  luglio  18 IO  modi- 
fica come  segue  il  disposto  da  qoesl'art.  7: 

< Il  possessore  d una  camniale  a giorno 
fisso,  e non  pagabile  in  fiera,  ba  facoltà  di  pre- 
sentare in  qualunque  tempo  la  cambiale  per 
T accettazione,  uia  con  l'obbligo  di  preavvisa- 
re il  giorno  della  pre&eiitazione.  salvo  ebe  fosse 
convenuto  altrimenti.  Il  possessore  ebe  non  fa 
uso  di  questa  facoltà,  non  Incorrerà  In  nessu- 
na responsabilità  in  conseguenza  del  ritardo  da 
lui  posto  nel  presentare  o nel  protestare  la 
cambiale. 

c Le  disposi/ioni  dell’  editto  1829  sono 
tempre  applicabili  quando  trattasi  di  cambiali 
pagabili  in  fiera.  » 


8 e 9.  Il  trattario  deve  accettare  la  cam-  rà  tenuto  0 pagare  ebe  in  moneta  avente 
biale  personalmente,  od  un  suo  mandatario  corso  al  momento  della  scadenza  (1). 
speciale.  L'accettazione  dee  contenere  il  no*  i3.  Chi  accetta  una  cambiale  è obbligato 
ine  c cognome  dell'  accettante  o del  manda-  a pagarne  la  somma,  senza  poter  apporre 

tario  debitamente  autorizzato,  come  pure  la  altra  eccezione  che  quella  risultante  da  un 

indicazione  della  data.  pagamento  anteriormente  fatto  o da  una 

Ogni  acccttazione  dev'essere  pura  e sem-  compensazione  (Pedi  ari.  14  £ a)  (1)  (Cod. 

plico.  Se  c condizionale  è nulla  (1)  ( Cod.  fr.  lai). 


fr.  n4). 

L'accettante  può  essere  costretto  a pagare 
co’ suoi  propri»  denari  e per  suo  conto. 

10.  Tutte  le  operazioni  di  riscontri  saran- 
no scritte  sopra  un  libro  particolare. 

Qualunque  cambiale  può  essere  girata 
all'  infinito.  11  giro  dev'  essere  compiuto  e 
datato. 

La  girata  in  bianco  c nulla  (a)  (Cod.  Ir. 
1^7  e 1 38). 

11.  Trattandosi  di  una  cambiale  in  più 
esemplari,  il  Irassato  non  è obbligato,  n em- 
tneno  dopo  avere  accettalo  sulla  prima,  di 
pagarne  l'ammontare  sulla  seconda  e terza, 
ae  non  quando  il  giro  sia  regolare  o rego- 
lato. 

la.  La  cambiale  girata,  presentata  per 
l'accettazione  dopo  la  fiera  0 dopo  scaduta, 
dev'essere  protestata  in  caso  di  non  accet- 
tazione. 

Se  alla  scadenza  la  cambiale  non  è pre- 
sentata, I’  accettante  può  depositarne  la  som- 
ma in  giudizio  per  mettersi  al  sicuro  da 
qualunque  procedura  ulteriore  (C.  N.  1*57). 

1 danni  risultanti  dal  rilardo  della  presen- 
tazione della  cambiale  stanno  a carico  di 
quello  al  quale  può  esserne  imputata  la 
colpa. 

Se  sopravviene  una  deprezzatane  nel  va- 
lore delle  monete,  ed  il  possessore,  dietro 
avviso  datogliene,  non  è andato  a prendere 
il  denaro  alla  scadenza,  l'accettante  non  $a^ 


(1)  (igni  cambiale  deve  esprimere  la  (►aro- 
la  cambiale  o lettera  di  cambio.  Se  traila*»  di 
una  cambiale  propria,  cunlcrrii  la  data  e la 
firma  del  sottoscrittore  ; e se  la  cambiale  è 
tratta,  porterà  la  firma  dell' accettante  (t\  ,4u- 
gust a tuo»,  i,  pag.  f ili). 

(2)  H giro  iti  bianco  è permesso  per  le 
cambiali  traile  (legge  18  luglio  1810,  12;  Cod. 
fr.  ÌZB  dilT.). 

I Ogni  giratario  ha  diritto  «li  esigere,  da 
chi  gli  trasmette  la  cambiale,  tuia  girala  rego- 
lare, semprechè  non  vi  avesse  rinunziato  »•- 
spres&aiucute  o tacitamente,  ricevendo  la  tratta 
col  giro  in. bianco.  0 

II  giro  in  bianco  per  le  cambiali  proprie 
resta  sempre  vietato  ( Legge  18  luglio  1810, 
13  e 13). 

L art.  14  d«  guesta  legge  contiene  le  dis- 
posizioni puramente  tranuion*. 


il  possessore  deve,  in  caso  di  non  paga- 
mento, far  protestare,  per  conservarsi  il  re- 
gresso contro  il  traente  ed  i giranti  ; ma 
conserva  sempre  i suoi  diritti  contro  l'accet- 
tante, quando  anche  non  fosse  slato  fatto  il 
protesto  (Cod.  fr.  iGJ,  168  e 170). 

14.  I protesti  di  cambiali  tratte  in  fiera 
devono  eisr-r  fatti  fino  a dieci  ore  della  se- 
ra, il  giovedì  della  settimana  di  pagamento. 
Tuttavia  possono  le  cambiali  essere  pagale 
per  compensazione  nelle  fiere  ordinarie  du- 
rante la  settimana  di  pagamento  (3). 

Qualunque  cambiale  a giorno  fisso  che 
non  fu  sottoscritta  ancora,  non  può  senza 
pericolo  esser  pagata  prima  delia  scadenza. 
Se  il  pagamento  fu  fatto  per  compensazione 
a pregiudizio  di  un  terzo,  la  compensazione 
sarà  nulla,  ove  non  si  trattasse  di  una  cam- 
biale propria  (Cod.  fr.  i44)> 

Le  cambiali  tratte  sopra  fiera  che  non 
arrivano  se  non  dopo  la  scaJmza,  e dopa 
chiusa  la  fiera,  saranno  protestate  ventiqoai- 
tr*  ore  dopo  il  loro  arrivo;  c i danni  che 
potessero  derivarne  saranno  sopportati  dal- 
l'autore del  ritardo. 


(I)  L art . 7 della  Ugge  18  luglio  I8\p 
•bruna  I ultimo  $ dell' art.  12,  che  imponeva 
agli  Olirei  l' obbligo  di  purtarc  a casa  dal  Cri- 
stiani 1'  inqiorto  della  cambiale  da  loro  sotto- 
scritta  o dì  cui  orano  debitori. 

I.' art,  0 della  legge  18  luglio  1810  sup- 
plì me  la  disposizione  dell' art.  12  dell' ordi- 
nanza, il  quale  obbligava  fi  debitore  a dare 
avviso  ai  possessore  perchè  andasse  a ritirare 
I*  imporlo  delia  cambiale. 

(t)  Ugni  avallo  obbliga  audio  il  lottuMrit- 
to  come  11  debitore  principale  \ Appetiti,  al 
Cod.  di  proced.;  t od.  Ir.  1 la). 

(3)  secondo  l art.  8 della  Ugge  18  luglio 
1840.  è detto:  * In  avvenire  ogni  protesto  per 
Don  pagamento,  o titillisi  di  cambiali  pagabili 
in  fiera  o di  altre,  non  polii  esser  fatto  rise 
Uno  a sdì'  ore  della  sera,  il  giorno  della  sca- 
denza : lo  stesso  dicasi  dei  protesti  per  non 
aceti  la»  ione  'Cod.  fr.  134). 

La  scadenza  delle  cambiali  tratte  in  fiera 
per  le  fiere  di  Pasqua  e 8-  Micheli*,  è (issala 
al  giovedì  della  selli  inana  dei  pagamenti,  ed  al 
I.-  gennaio  (ter  le  fiero  dell'anno  nuovo,  od  ai 
13  se  è in  domenica. 

La  scadenza  dopò  fiera  decorre  dal  lunedi 
susseguente  alla  selli  mai»  dì  pagamriitu,  pel- 
le fiere  di  Pasqua  e S.  Sii  ebe  le,  ni  ai  18  gen- 
naio per  In  fiera  d»-il  anno  nuovo  (C. 
toni.  2,  n.  il 78,  2u83e  Ufi). 

33 
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>5.  L’uso  a Lipsia  è «li  quattordici  gior- 
ni, i quali  cominciano  a decorrere  dal  dì 
dopo  l’ accettazione,  comprese  le  felle  e le 
domeniche.  Sarà  lo  stesso  della  scadenza  del* 
Je  cambiali  a vista,  od  a più  giorni  o mesi 
vista  (Co/t.  ir.  i3a). 

Se  la  cambiale  è ad  uno  o più  giorni  o 
mesi  data,  la  scadenza  decorrerà  dal  dì  dopo 
della  data  : dovrà  essere  immediatamente  ac- 
cettala se  fu  presentata  prima  della  scaden- 
za, altrimenti  il  traslato  non  sarà  più  obbli- 
galo. 

Al  contrario,  qualunque  cambiale  a vista 
è pagabile  entro  ventiqnallr*  ore.  È lo  stesso 
in  tempo  di  fiera  per  le  cambiali  che  arri- 
vassero dopo  la  scadenza. 

Quelle  tratte  in  fiera  saranno  rimesse  al 
prenditore,  tosi  oche  ne  sarà  stala  sommini- 
strata la  valuta,  salve  le  convenzioni  in  con- 
trario. 

Se  una  cambiale  a vista  o ad  uso  non  fa 
accettata  appena  presentata,  ma  dopo  la 
partenza  del  primo  corriere,  la  scadenza  co- 
mincierà a decorrere  dal  giorno  della  pre- 
sentazione, il  quale  dorrà  essere  specialmen- 
te tflunsialo. 

Le  cambiali  pagabili  alla  metà  di  febbraio 
o alla  metà  di  settembre  sono  scadute  il  dì 
>4  del  mese. 

Dopo  la  scadenza,  il  portatore  sarà  tenuto 
di  far  protestare  e di  rimandare  la  cambiale 
col  protesto;  altrimenti  perderà  il  suo  re- 
gresso contro  il  Incute  o girante. 

Nessun  giorno  di  grazia  sarà  concesso  do- 
po la  scadenza  (Coti.  fr.  i35,  168  e 170)  (1). 

16.  La  scadenza  delle  cambiali  ad  uno  o 
più  giorni  o mesi  data,  od  a giorni  fissi,  il 
cui  pagamento  dev'  esser  fatto  in  un  luogo 
diverso  dal  domicilio  del  Irassato,  sarà  de- 
terminata dalla  presentazione. 

Se  sono  ad  8,  i|  0 più  giorni  rista,  la 
scadenza  dovrà  contarsi  non  dal  giorno  del* 
1'  accettazione,  ma  da  quello  della  presenta- 
none : al  quale  oggetto  1*  accettante  sarà  oh- 


(I)  Le  cambiali  o ■•fieni  di  commercio,  la 
cui  scadenza  cada  in  domenica  o (riorno  di  fe- 
sta, dovranno  esser  legate  nel  giorno  feriale 
susseguente  e protestate  in  caso  di  uun  (ioga- 
mento  i Legge  18  luglio  1810  ari.  I ; Cod.  fr. 
13 1 diir).  . „ . 

La  scadenza  delle  cambiali  e degli  rilètti 
di  commercio  pagabili  a Dietà  di  mese,  è (is- 
sata sempre  al  giorno  15  del  me*cr  senza  ri- 
guardo al  numero  dei  giorni  di  cut  il  mese  è 
composto  (L.  18  luglio  1810,  art.  4). 


bligato  d’ indicare  la  data  della  presentazio- 
ne. Se  una  cambiale  è pagabile  a Lipsia  da 
un  negoziante  di  quella  città,  a profitto  d’un 
traente  domicilialo  altrove,  potrà  il  paga- 
mento, a richiesta  del  traente,  esser  fallo  al 
suo  domicilio,  ma  a suo  rischio  c pericolo,  e 
dedotto  un  diritto  di  commissione. 

Se  il  pagamento  non  fu  domandato  il 
giamo  della  scadenza,  il  debitore  potrà  farne 
il  deposito  giudiziario  senta  essere  tenuto  a 
darne  previo  avviso  al  possessore. 

17.  Se  un  terzo  vuole  intervenire  ed  ac- 
cettare la  cambiale,  il  possessore  non  può 
ri Gut arrisi  ; ma  deve  prima  far  protestare, 
farsi  consegnare  il  protesto,  ed  indicare  sulla 
cambiale  che  l'accettazione  ebbe  luogo  per 
intervento  e sotto  protesto  (Cod.  fr.  i*6). 

Quando  il  terzo  è intervenuto  per  uno 
dei  giranti,  deve  nominarlo  ; altrimenti  l’ac- 
cettazione si  reputa  fatta  in  favore  del  tra- 
ente. Chi  interviene  deve  inoltre  rimborsare 
tulle  le  spese  ; egli  succede  in  lutti  gli  ob- 
blighi dell*  accettante,  come  in  tuli'  i diritti 
del  possessore  0 dei  giranti  a profitto  dei 
quali  è intervenuto. 

L'  accettazione  può  essere  parziale  ; al 
possessore  è libero  di  ammetterla,  ma  deve 
in  questo  caso  far  protestare  per  soprappiù 
(Cod.  fr.  ia{). 

18.  Il  ricambio  si  fa  mediante  uq' altra 
tratta  ; nella  qual  nuova  tratta  non  deve  es- 
ser fatta  menzione  di  valuta  ricevuta  in 
cambiali  tratte  sopra  altre  piatte.  Questa 
inserzione,  se  avesse  luogo,  sarebbe  conside- 
rata come  nulla  e non  avvenuta  ( Cod.  fr. 

i;8>. 

Le  cambiali  dei  capi  di  casa  sui  loro  fat- 
tori, o reciprocamente,  devono  esser  prote- 
state in  caso  di  non  acccttazione  0 di  non 
pagamento. 

tg.  Quando  la  cambiale  è protestata  per 
non  pagamento,  il  possessore  deve  prima  di 
tutto  esercitare  il  suo  diritto  di  regresso  con- 
tro l'ultimo  girante,  rimontando  eseguendo 
così  Cordine  delle  girate  fino  al  traente, 
qualora  non  fosse  ordinato  altrimenti  ( Cod. 
fr.  164  diff.). 

ao.  Il  possessore  pio»  stilar  contro  l'ac- 
cettante senza  che  gli  altri  iuUrcssali  cessino 
di  essere  debitori  solidali  fino  a compiuto 
pagamento;  può  del  pari  rivalersi  in  con- 
fronto dell’  ultimo  girante  risalendo  fino  al- 


l'accettante, senza  invertire  l'ordine  pre- 
scritto dall’articolo  precedente,  fino  a che 
sia  stalo  integralmente  rimborsato  (fri)  (1). 

ai.  Il  traente,  in  caso  di  non  accettazio- 
ne, ha  obbligo,  venendogli  notificato  il  pro- 
testo, di  dar  garanzia  pel  pagamento  integra- 
le fino  alla  scadenza  (Cod.  fr.  sao). 

In  caso  di  non  pagamento,  notificato  che 
sia  il  protesto,  può  il  debitore  essere  costret- 
to secondo  il  diritto  di  cambio. 

aa.  Qualunque  cambiale  dev’  esser*  paga 
la  nella  moneta  in  essa  indicata  o colle  mo- 
nete io  uso  (Cod.  fr.  143). 

a 3.  Il  fattore  che  prende  una  cambiale 
dal  suo  padrone  deve  farla  trarre  all'ordine 
di  questo:  se  la  prende  all’ordine  suo  pro- 
prio, rimarrà  egli  obbligato  come  debitor 
principale. 

a 4.  1 tre  primi  giorni  della  settimana  di 
pagamento  sono  destinati,  dopo  l'ora  finale 
della  fiera,  a regolare  in  borsa  i conti  di 
compensazione  o riscontri  fra  i negozianti  ; 
principalmente  è lamio  il  debilorv  a soddis- 
fare il  suo  creditori  col  detto  mezzo. 

A questo  elicilo,  secondo  il  tenore  del- 
l'art.  1 .°,  ogni  m-goaianle  terrà  un  libro  di 
memorie,  specialmente  destinato  a contenere 
la  sue  compensazioni  di  fiera,  con  indicazio- 
ne di  luogo,  tempo,  somma  e nomi  di  colo- 
ro coi  quali  fossero  falle  le  compensazioni  ; 
e questi  devono  esser  presenti.  La  compen- 
sazione è perfetta  quando  la  somma  fu  ag- 
gradita dal  creditore,  vista  e legalizzata  dal 
tribunale  di  commercio. 

Un  debito  trasportato  nel  libro  delle  me- 
morie come  compensato,  reputasi  estioto  a 
rischio  di  chi  ha  ricevuto. 

Un  memoriale  di  fiera  o libro  di  compen- 
sazione che  aia  d’ accordo  col  memoriale 
dell*  altra  parte,  fa  piena  fede  in  caso  di 
conteatazione,  purché  non  vi  sia  frode. 

Chi  non  tiene  libro  di  memorie  regolati 
deve,  a richiesta  del  suo  creditore,  dare  ss- 
teguamcnlo  sui  suoi  debitori,  il  quale  asse- 
gnamento sarà  parificato  ad  una  trascrisse 
della  compensazione  sopra  un  memoriale,  < 
versi  considerato  come  avente  valor  di  qui* 
lonza. 


il)  Il  possessori*  non  può  aver  regresso 
contro  il  girante  precedente,  se  ha  prorogato 
la  cambiale  od  accordato  un  termine  al  de  bi- 
tore  Apptnd.  al  Cod.  di  proced.  eiv.  j 14). 
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Le  trascrizioni  (alte  «il  memoriale  «lai 
mandala  rii,  debitamente  muniti  dei  poteri 
necessari!,  aono  egualmente  obbligatorie. 

Tutte  queste  regole  aono  applicabili  nel- 
T intervallo  della  fiere. 

•5.  Se,  nei  tre  primi  giorni  di  pagamen- 
to, il  debitore  non  ha  potuto  far  ammettere 
dal  creditore  la  compensazione,  dovrà  pagare 
il  giorno  della  acadenza,  aia  per  caaaa,  aia  per 
mandati. 

il  creditore  può  accettare  questi  mandali 
ac  aono  offerii  il  giorno  della  acadenza,  ed 
al  più  lafdi  prima  delle  tre  pomeridiane. 

Ila  se  non  sono  pagati,  ha  il  diritto  di 
restituirli  e pretendere  il  pagamento  in  con- 
tanti, e,  in  difetto,  di  esercitare  le  sue  azio- 
ni secondo  il  diritto  cambiario. 

Se  l' accettante  non  ha  fatto  il  pagamen- 
to per  intero,  può  il  possessore,  accordando 
una  dilazione  per  la  rimanenza,  depositar  la 
cambiale  presso  il  notaio,  o farla  aoggcllare 
t riprenderla  ; altrimenti  dovrà  far  protesta- 
rt  (i). 

□ 6.  Il  traente  può  esercitare  azioni  contro 
il  prenditore  che  ha  ricevuto  la  tratta  e non 
nc  paga  la  valuta,  senza  che  questi  possa 
opporgli  nessuna  eccezione. 

Jl  prenditore  che  non  deve  pagare  la  va- 
luta se  non  dopo  avviso  dell’  accettazione, 
dovrà  rimettere  al  traente  una  cambiale  <*- 
(trinale,  in  virtù  della  quale  potrà  questi 
occorrendo  «acrcilare  teioni.  Ma  se  non  fu 
fatta  P accettazione,  e la  cambiale  torna  pro- 
testata, il  traente  sarà  obbligato  di  restituire 
al  prenditore  la  traila  interinale  od  i fondi 
che  avesse  incassali , ed  a pagargli  tufi*  i 
danni  ed  interessi. 

*7.  Nessuno  è obbligato  d’accettare  nè 
pagare  una  cambiale  se  non  ha  ricevuto  pre- 
via lettera  di  avviso  ; questa  lettera  dev’esse- 
re spedita  col  più  vicino  corriere,  o trai» 
aessa  colla  cambiale  stessa. 

La  lettera  d'avviso  deve  contenere  per 
conto  di  chi  fu  rimessa  la  tratta,  come  fu- 
rono provveduti  i fondi,  ed  in  qua!  modo 
avrà  luogo  il  rimborso. 

Tuli’  i danni  risultanti  dalla  non  osser- 
vanza delle  dette  condizioni,  stanno  a carico 
del  traente  quando  la  cambiale  non  fu  ac- 

(t)  I mandati,  in  caso  di  rifiuto  di  paga- 
mento, danno  luogo  allo  stesso  regresso  ed  al- 
lo stesso  modo  di  esercitarlo,  che  quando  trat- 
tasi di  una  cambiale  (Cod.  fr.  187). 


evitata,  nc  può  egli  avere  regresso  contro  il 
t rasssto  che  ha  ricusato  l'accettazione,  quan- 
d'anche questi  gli  fosse  debitore. 

*8.  Qualunque  cambiale  sola  dev'  essere 
immediatamente  smodata  alla  sua  destina- 
zione. 

Se  è per  prima  o seconda,  od  • tempo 
vista,  dovrà  la  primi  essere  parimenti  spedi- 
ta subito,  acriuccbc  il  prenditore  possa  pre- 
sentarla per  P accettazione  o farla  protesta- 
re ; la  seconda  potrà  essere  negoziata. 

Scnoocbè,  sarà  il  prenditore  tenuto  ad 
indicare  sul  secondo  esemplare  in  mano  di 
chi  trovasi  la  prima;  il  portatore  dovrà  esi- 
gerne il  pagamento  alla  scadenza  e far  pro- 
testare, sotto  pena  di  perdere  il  suo  regr«  *. 
contro  il  traente. 

ag.  Se  la  fiera  è prorogata,  il  trattario 
non  sarà  obbligate  ad  accettare  una  cambia- 
le tratta  su  essa  fiera,  se  non  a fiera  comin- 
ciata. 

Se  fosse  stala  protestata,  egli  non  ne  sof- 
frirà verno  pregiudizio  ; il  possessore  dovrà 
darne  avviso  al  suo  corrispondente  o riman- 
dargli la  cambiale.  Il  debitore  rimborserà  il 
creditore  degl'interessi  in  proporzione  del 
tempo  trascorso. 

Il  pagamento  per  intervento  poò  esser 
fatto  validamente,  nonostante  la  proroga,  dal 
giorno  in  cui  la  fiera  doveva  aprirsi  fino  al 
giorno  stabilito  per  l'apertura. 

3o.  Nessun  debitore  tarò  tenuto  a pagare 
interessi,  aggio  o ricambio,  se  non  consta  che 
il  portatore,  per  causa  di  non  pagamento, 
accattò  denaro  sopra  cambiali  ; ma  non  es- 
sendoci questa  prova,  saranno  pagati  soltanto 
il  cambio,  le  spese  e gl'interessi. 

Il  traente  non  ba  obbligo  che  di  rimbor- 
sare il  ricambio  della  piazza  sulla  quale  era 
pagabile  la  cambiale,  e non  quello  di  tutte 
le  piazze  ove  fu  negoziata,  eccetto  se  fòsse 
stato  trotta  all'  ordine  del  prenditore,  con 
facoltà  di  negoziarla  dove  gli  piacesse. 

Si.  Per  determinare  il  limite  dei  cambi, 
come  vicn  fatto  in  molle  piazze  di  commer- 
cio, si  raccoglieranno  in  borsa,  la  prima  set- 
timana della  fiera,  dodici  negozianti;  sei  dei 
quali  saranno  abitanti  notabili  di  Lipsia  no- 
minati dal  tribunale,  e set  forestieri  nominati 
dai  forestieri  presenti  nella  città  : i dodiri, 
sentilo  il  parere  dei  mercatanti  o sensali, 
determineranno  a pluralità  di  voti  il  prezzo 


medio  del  cambio.  Il  corvo  determinato  in 
tal  modo  sarà  reso  pubblico  a cura  de' sen- 
sali, col  mezzo  di  bollettini,  ma  senza  chVs* 
so  possa  in  modo  alcuno  pregiudicare  le 
convenzioni  rispettive  delle  parti  ( V.  Orti, 
dei  sensali  dei  i8t8,  art.  4*.*). 

3a.  Qualunque  sia  la  lettera  di  cambio 
( cambiali , cambiali  proprie  e mandali  ),  è 
prescritto  un  anno,  sei  settimane  e Ire  gior- 
ni dopo  la  scadenza  (L  t8  luglio  1840, 
art.  so  e li;  Cod.  fr.  1 89). 

Se  il  creditore  muore  nell'  intervallo,  i 
suoi  eredi  godranno  d' un  termine  doppio. 
Le  fondazioni  pie  profitteranno  del  medesimo 
termine. 

t * Sf  una  cambiale  fu  smarrita,  il  debi- 
tore, che  riconosce  il  suo  debito,  sarà  sog- 
getto alle  leggi  cambiarie;  ma  il  portatore 
dovrà  cauterio. 

34.  Se  il  traente  sospende  i suoi  paga- 
menti o fallisce  dopo  I*  accettazione  od  il 
pagamento,  il  trattario  avrà  facoltà  di  rim- 
borsarsi sulle  merci  od  altri  valori  che  aves- 
se in  commissione,  o che  avttse  ricevuti  dal 
traente  per  qualunque  altra  titolo,  quando 
anche  tali  valori  fossero  colpiti  da  qualsivo- 
glia inscrizione  od  opposizione:  avrà  bensì 
obbligo  di  restituire  il  sopravanzo,  saldato 
che  sia  integralmente  del  suo  credito. 

35.  Chi  avrà  comperato  metri  con  riser- 
va di  sconto  0 rimessa  ( disconto  oder  raùat) 
non  potrà  usare  di  questa  facoltà  che  il 
giorno  susseguente  a quello  del  pagamento, 
od  il  venerdì  della  settimana  di  pagamento, 
altrimenti  il  creditore  non  sarà  obbligalo  od 
accettarla  (1). 

3 fi.  Il  pagatore  ed  il  portatore  di  una 
cambiale,  che  ignorassero  i’  uno  il  nome  di 
quello  che  deve  ricevere,  e l' altro  il  nome 
di  quello  che  devi  pagare,  hanno  obbligo  di 
presentarsi  al  cancelliere  del  tribunale,  e fa- 
re i passi  necessari!  alla  borsa  per  rirrrrau* 
la  persona  che  deve  pagar*-  o riscoolm  la 
somma  della  cambiale. 

Art.  9 della  legge  18  faglio  t84o.  Le 
disposizioni  degli  art.  3 c 4 dell'  editto  v» 
dicembre  1699  (ai  dicembre  1700)  sono 
totalmente  abrogate  dall 'art.  1 3 dicembre  1 819. 

(I)  Per  sconto  deve  qui  intendersi  quel  ri- 
basso d'  uso  che  il  compratore  si  riserva  di 
fare  sulle  oserei  che  compera,  pagabili  non  a 
prouli. 
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onDiruszA  su  sensali 

7 marzo  1818. 

CAPO  I. 

Dei  sensali  ordinarli. 

1.  ] spaiali  sono  funzionarli  pubblici  de* 
»(iualì  a servire  di  mediatori  nelle  transazio- 
ni commerciali.  Si  distinguono  i sensali  or- 
dinarli ed  i sensali  di  fiera. 

a.  I sensali  devono  avere  l’età  di  venti- 
cinque anni,  sufficiente  istruzione  e riputa- 
zione intatta,  e professare  la  religione  cri- 
stiana. 

3.  1 sensali  saranno  scelti  dal  magistrato 

fra  i candidati  e presentali  dall’  assemblea 
dei  commercianti.  « 

4.  Il  numero  dei  sensali  varia  secondo  i 
bisogni  del  commercio,  ma  non  può  essere 
ristretto  se  tali  bisogni  vengono  meno. 

5 I sensali  si  dividono  in  agenti  di  cam- 
bia e sensali  di  merci.  I sensali  di  una  di 
queste  due  classi  non  potranno  esercitare  le 
funzioni  dell'altra;  tuttavia  saranno  alti  ad 
occupare  i posti  vacanti  dell'altra  ( Cod \ 
Ir.  77). 

C.  Oltre  le  condizioni  generali  richieste 
per  esercitare  le  funzioni  dei  sensali,  ogni 
candidato  dovrà  possedere  cognizioni  speciali. 

7.  1 sensali  di  merci  dovranno,  per  quan- 
to è possibile,  conoscere,  ciascheduno  più 
specialmente,  una  certa  categoria  di  merci; 
ma  non  per  questo  potranno  le  loro  funzio- 
ni essere  ridotte  a quella  sola  categoria. 

8-  I coui  mere  ialiti  incaricati  di  presentar 
candidati,  respingeranno  tulli  quelli  che  non 
unissero  in  se  le  condizioni  volute  dall'art. 
o ; i candidati  da  lor  designati,  saranno  as- 
soggettati ad  un  esame  particolare. 

9 a sa.  Queste  prove  saranno  falle  da  un 
comitato  di  tic  commercianti  nominali  dalla 
assemblea  dei  commercianti  : il  comitato  in- 
terrogherà i candidali,  e li  classificherà  ac- 
coudo  l'ordine  del  loro  merito. 

• 3.  Siffatto  preavviso  va  trasmesso  all’as- 
semblea dei  negozianti,  la  quale  sceglierà 
quelli  che  vorrà  presentare 

14.  Coloro  che  saranno  stati  presentati 
non  verranno  assoggettali  a nuove  prore. 

15.  La  pti&rtilaziouc  sarà  diretta  al  ma- 
gistrato, il  quale  la  con  fertile  là  0 rigetterà  ; 
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rigettandola,  ne  'darà  i motivi  : contro  qaesta 
decisione  si  potrà  ricorrere  al  re. 

16.  I sensali  cosi  nominati  presteranno 
giuramento  innanzi  al  magistrato  ; e riceve- 
ranno da  lui  il  diploma  del  loro  uffizio. 

17.  La  nomina  sarà  notificala  ai  commer- 
cianti, ed  inserita  nelle  pubbliche  carte. 

18.  J sensali  dovranno  essere  cilladini,  0, 
non  essendolo  all’  atto  della  nomina,  do-  - 
vranno  farsi  naturalizzare  subito  dopo. 

ig.  Il  ministero  dei  sensali  sarà  ristretto 
alle  operazioni  commerciali  della  città  di 
Lipsia. 

ao.  È vietato  ai  sensali  di  far  verun  affa- 
re per  loro  proprio  conto  o d‘  intcreaaarvisi 
direttamente  od  indirettamente,  di  girar  cam- 
biali, dì  garantire  per  lo  star  del  credere , 
di  tenere  all' estero  corrispondente  commer- 
ciali e fare  operazioni  fuori  della  città,  di 
distribuire  bui  letti  ni  sul  corso  della  borsa  e 
sul  prezzo  delle  merci,  diversi  da  quelli 
stampati.  I contravventori  saranno  destituiti 
(.Cod-  fr.  85  e 86). 

ai.  Il  sensale  che  si  fa  acquirente  di  mer- 
ci in  una  pubblica  vendila,  deve  indicare  il 
suo  commettente,  richiesto  che  nc  sia  : se 
non  può  indicare  un  acquirente  che  li  assu- 
ma di  pagare  entro  tre  giorni,  la  vendila 
starà  a spese  e rìschio  del  sensale. 

aa.  1 sensati  avranno  il  diritto  esclusivo 
di  fare  tutte  le  operazioni  di  loro  attribuzio- 
ne relative  a carie,  cambio  di  monete  e 
merci  (Cod.  fr.  79). 

a3.  Il  salario  dei  sensali  sarà  (issato  nel 
modo  seguente: 

l.  Uno  per  1000  per  le  operazioni  rela- 
tive a carte  e monete; 

a.  Mezzo  per  100  per  le  operazioni  di  merci. 

Questo  limite  potrà  essere  ridotto  di  con- 
senso delle  parti.  In  ciascun  caso  particolare 
tal  riduzione  potrà  essere  pronunziala  dal 
magistrato  in  modo  generale,  richiedendolo 
le  circostanze;  ma  allora  sarà  necessario  un 
previo  avviso  dei  commercianti. 

04.  Coloro  i quali,  senza  essere  sensali,  ai 
dessero  alle  operazioni  esclusivamente  attri- 
buite ai  sensali;  saranno  condannali  ad  una 
multa  di  venti  scudi,  lo  quale  non  venendo 
pagala  entro  quindici  giorni,  vi  sarà  sostituì 
1 lo  il  carceramciilo,  in  ragione  d'  una  setti- 
mana di  carcere  ogni  cinque  scudi. 

i5  1 a;.  I scusa1  i devono  cercare  di  fa- 


vorire tutlociò  che  concorre  al  bene  del 
commercio,  e reprimere  all’  uopo  tutlociò 
che  gli  è contrario,  e tutlociò  che  tendesse 
ad  attenuare  il  credito  pubblico  a Lipsia. 

a8.  I sensali  che  avranno  diffuso  o con- 
corso a diffondere  false  voci  di  natura  tale 
da  produrre  cattivi  effetti  in  commercio,  sa- 
ranno puniti,  secondo  i casi,  con  multa  o 
destituzione  (Cod.  penale  fr.  4*9). 

ag.  I sensali  devono  aver  in  mira  l’inte- 
resse di  ambe  le  parli  che  si  valgono  del 
loro  ministero. 

30.  Non  possono  ricusarlo  alle  persone 
che  lo  richiedono,  semprrchè  non  ne  conse- 
gua una  collisione  dei  loro  obblighi. 

3 1.  I sensali  devono  osservare  perfetto  si- 
lenzio sulle  operazioni  loro  affidate,  salvo 
l’eccezione  portata  dall'art.  37  (Decreto 
39  germinale  anno  IX,  1 9). 

3a.  I sensali  estenderanno  per  ognuna 
delle  loro  operazioni  una  nota  (bordereau) 
della  quale  consegneranno  un  esemplare  a 
ciascheduna  delle  due  parti  contraenti,  la 
qual  nota  conterrà  ; 

l.  La  data  delle  operazioni; 

а.  11  nome  del  compratore  ; 

3.  Quello  del  venditore; 

4.  L’oggetto  della  veodita  ; 

5.  Il  prezzo  convenuto  od  il  corso  (se  si 
tratta  di  carte); 

б.  Le  condizioni  accessorie;  per  esempio, 
il  tempo  ed  il  modo  della  consegna  o del 
pagamento,  la  qualità  delle  merci...,  eoe.; 

7.  La  firma  ed  il  sigillo  del  sensale. 

33.  Ogni  sensale  terrà  un  giornale  esclu- 
sivamente destinato  per  le  sue  operazioni  ; 
ciascun  foglio  porterà  !'  impronta  del  suo 
sigillo  : all’uopo,  egli  dovrà  rilasciarne  copie. 

34-  Questo  giornale  non  dovrà  contenere 
alcuna  raschiatura,  soprascrittura  od  interli- 
neatura. Se  il  sensale  commette  un  errore  nella 
compilazione  d'uu  articolo,  dovrà  compilar- 
lo un’  altra  volta,  menzionando  che  lo  fa 
per  riparare  un  errore  : il  tutto  sotto  pena 
di  una  multa  di  cinque  scudi.  Indicherà  in 
margine  il  rimando  dalla  prima  alla  seconda 
compilazione. 

35.  Nelle  vendile  a saggio,  i sensali  sug- 
gelleranno e conserveranno  una  mostra  delle 
merci  vendute,  Gno  alla  consegna  di  esse  e 
finche  sia  stata  accettata  dal  compratore  sco- 
ia fare  obbiezione  sulla  sua  qualità. 
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36.  La  negligenza  nella  tenuta  dei  libri  e 
nella  compilazione  delle  note  atra  panila,  la 
prima  volta,  colla  censura  del  magistrato  ; 
la  asconda,  con  una  sospensione  di  tre  mesi; 
e la  terza,  colla  destituzione.  L’  alterazione 
volontaria  porterà  per  consegutnaa  la  desti* 
lozione,  qualunque  sia  il  valore  di  quella, 
senza  pregiudizio  delle  pene  criminali  stabi* 
lite  contro  U delitto  di  falso.  1 commercianti 
dovranno  prevenire  i magistrali  ogni  qual* 
volta  riconosceranno  resistenza  di  tali  fatti. 

37.  I sensali  saranno  tenuti  a prestare  il 
loro  ministero  senta  retribuzione  alle  auto- 
rità cd  ai  funzionarli  che  ne  avessero  biso- 
gno, sia  per  far  stima  di  merci,  sia  per  dar 
pareri  come  periti.  Avranno  diritto  a retri- 
buzione quando  saranno  nominati  dai  tribu- 
nali per  contestazioni  fra  privali. 

38.  I privati  non  potranno  esigere  indi* 
caxioni  relative  agli  affari  conchiusi  median- 
te sensali,  se  non  col  consenso  delle  parti 
interessate,  o in  forza  degli  ordini  del  giu- 
dice. 

3q.  I sensali  saranno  responsabili  di  ogni 
specie  di  negligenza,  e delle  note  che  avran* 
no  rilasciate. 

40.  Esse  note  saranno  sottoscritte  e sug- 
gellate dal  sensale  che  te  ha  fatte. 

41.  1 sensali  devono  trovarsi  in  borsa 
lotto  il  tempo  che  durano  le  sezioni.  In  et- 
so  d' impedimento,  dovranno  avvertirne  il 
presidente. 

4 a.  Due  volte  per  settimana,  gli  agenti  di 
cambio  ai  raccoglieranno  presso  il  tribunale 
di  commercio,  per  indicare  al  presidente  il 
corso  del  cambio,  quale  risulta  dalle  loro 
operazioni:  questa  dichiarazione  sarà  ricevu- 
ta dai  cancelliere  e pubblicata  mediante  in- 
sentono  nei  bollettini  di  cambio  ( Cod. 
t f . ;6). 

Faranno  lo  stesso  i sensali  di  merci,  ri- 
guardo al  prezzo  delle  merci  (Cod.  fr.  78). 

43.  Essendo  un  sensale  impedito  dall’  ad- 
empiere alle  sue  funzioni  per  malattia  0 per 
qualunque  altra  causa  sufficiente,  sarà  nomi- 
nato un  supplente,  e questi  gli  succederà 
qualora  il  primo  venisse  a morte:  riprenden- 
do in  seguilo  le  sue  funzioni  il  sensale  a cui 
fu  fatta  sostituzione,  il  suo  supplente  verrà 
scello  pel  primo  posto  vacante. 

Nella  nomina  dei  supplenti  sì  procederà 
come  ìn  quella  dei  sensali. 
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44-  I sensali  che  vorranno  dare  la  loro 
dimissione,  dovranno  assoggettarla  al  magi- 
strato, e questi  ne  darà  avviso  alla  camera 
di  commercio. 

45.  Quando  un  sensale  interrompe  le  sue 
funzioni  ovvero  cessa  definitivamente,  deve  ri- 
mettere i suoi  libri  al  magistrato,  il  quale, 
in  caso  di  rifiuto,  li  farà  sequestrare  d’  uf- 
fizio. 

46.  La  dimissione  di  un  sensale  sarà  affis- 
sa nel  prospetto  della  borsa  ed  inserita  nelle 
pubbliche  carte:  la  semplice  sospensione  sa- 
rà annunziala  alla  borsa  soltanto. 

CAPO  li. 

Dei  temali  di  fiera. 

47.  Le  regole  precedenti  sono  applicabili 
ai  sensati  di  fiera,  in  quanto  non  vi  sia  stalo 
derogato. 

48.  Possono  essere  sensali  di  fiera  gli 
ebrei,  semprcchè  accolgano  in  se  le  condì* 
zioni  necessarie. 

49.  La  camera  dei  commercianti  stabilirà 
il  numero  dei  sensali  di  fiera,  cd  il  numero 
degli  ebrei  che  potranno  essere  sensali. 

50.  Non  vi  sarà  da  far  distinzione  tra  i 
aentali  di  cambio  ed  i sensali  di  merci  ; sa- 
ranno tutti  competenti  riguardo  a queste  due 
classi  di  operazioni. 

5i  e 5».  Le  condizioni  richieste  dall1  art. 
6 pei  sensali  in  generale,  sono  prescritte 
egualmente  pei  sensali  di  fiera  ; ma  questi 
non  sono  soggetti  a previo  esame.  ! candì  Jet  i 
ai  posti  di  sensali  di  fiera  dorranno  indicare 
tre  negozianti  presenti  alla  fiera,  dai  quali  si 
possano  prendere  informazioni  sul  loro  con- 
to: saranno  nominali  esclusivamente  dalla 
camera  di  commercio,  secondo  le  regole  pre- 
scritte dagli  art.  i3,  16  e 17:  non  è però 
necessaria  la  qualità  di  cittadino. 

53  e 54.  Potrà  sempre  la  camera  di  com- 
mercio rivocare  i sensali  di  fiera,  senza  ad* 
durne  i motivi,  rimanendo  inappellabile  la 
sua  decisione.  « 

55.  Presa  che  sia  una  decisione  durante 
la  fiera,  dev’essere  affissa  aita  borsa,  inserita 
nei  giornali,  c ripetuta  alla  fiera  susseguente. 

56.  Le  funzioni  dei  sensali  di  fiera  spire- 
ranno contemporaneamente  alla  fiera;  quelli 
che  le  prolungassero  oltre  questo  termine. 
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saranno  condannati  alle  pene  stabilite  dal- 
l’art.  a5. 

57.  I sensali  di  fiera  non  avranno  sigillo; 
ma  si  faranno  dare,  piima  dell’  apertura 
della  fiera,  un  certo  numero  di  stampe  in 
bianco,  col  timbro  della  borsa,  pel  prezzo  dì 
due  grossi  1*  una.  Tali  stampe  saranno  tutte 
unmeratc:  il  secretarlo  terrà  nota,  sopra  un 
registro  speciale,  di  quelle  state  congegnale  a 
ciascun  sensale  ; il  sensale  firmerà  questo  re- 
gistro, e la  sua  firma  sarà  equivalente  aJ 
una  ricevuta. 

58.  Nessun  sensale  di  fiera  può,  sotto  pe- 
na di  destituzione,  rilasciar  note  (bordereau!), 

0 concbiudere  affari,  che  sopra  stampe  di 
borsa. 

59.  I libri  dei  sensali  non  si  richiedono 
pei  scasali  di  fiera. 

60.  I sensali  di  fiera  potranno,  durante  U 
fiera,  entrare  liberamente  nella  sala  della 
borsa,  come  i sensali  ordinarli. 

61.  1 sensali  di  fiera  non  possono  avete 
supplenti  i appena  uuo  di  loro  non  è più  in 
istalo  di  adempiere  le  sue  funzioni,  dee'  es- 
sere sostituito. 

Della  prova  risultante  dai  libri  e dalle 
note  dei  sensali. 

(Ordinanza  ai  settembre  *833  >- 

1.  Le  note  (bordcrcaux),  ed  i libri  dei 
sensali,  regolarmente  tenuti,  fanno  fede  co- 
me gli  atti  autentici.  Fanno  fede  pari.nrnti 
le  note  rilasciale  da  loro  ( V.  Ord.  7 mag- 
gio 1818,  art.  4<>),  quando  sono  conformi 
ai  loro  libri  regolarmente  teuuti,  od  ai  corsi 
pubblici  conservali  presso  i tribunali  di 
commercio. 

1 pareri  che  sono  chiamati  a dare,  in 
virtù  dell’ art.  37,  non  sono  riguardati  che 
come  ordinarli  rapporti  di  periti. 

3.  La  nota  (bordereau)  fa  fede,  ancorché 
non  sia  sottoscritta  che  da  una  delle  parti 

3 e 4-  Ogni  sensale  è responsabile  verso 
le  parti  del  danno  cagionato  dalla  tiulhlii  di 

1 una  noia,  come  pure  delle  spese  della  lite 
che  ne  conseguisse. 

5.  Mediante  decreto  amministrativo  saran 
no  istituiti  i sensali  nelle  altre  città  del  re- 
gno. il  decreto  determinerà  quale  autorità 
debba  essere  attribuita  ai  toro  libri. 

6.  Le  note  dei  sensali  di  fiera  non  laran- 
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no  fede  in  giudizio  quando  non  sieno  zoilo- 
scritte  e riconosciute  dalla  parie  che  le  pro- 
duce. 

Delia  istituitone  dei  sensali 
nella  città  di  Dresda, 

(Legge  »4  aprite  i83a). 

(incita  legge  è presso  a poco  la  riprodu- 

Dclla  itti  iasione  e della  organizzazione 
di  un  tribunale  di  commercio. 

(Ordinanza  ai  deccmbre  i68a>. 

i.  Vi  sarà  a Lipsia  un  tribunale  di  Com- 
mercio distinto  dai  tribunali  ordinarli  : sarà 
composto  di  persone  istrutte  e di  commer- 
cianti in  numero  di  quattro  almeno.  Questo 
tribunale  dovrà  procedere  con  sollecitudine» 
ascoltando  da  principio  le  parti  sole  e senta 
avvocali.  Presentandosi  qualche  difficoltà,  do- 
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zio  ne  di  quell*  che  concerne  la  Città  di 
Lipsia.  £oco  le  dae  sole  coté  in  cui  diffe- 
riscono : 

i.  Le  funzioni  dei  sensali  di  Dresda  sono 
ristrette  alle  derrate  coloniali  ed  alle  produ- 
zioni dal  paese. 

In  conseguenza  di  ciò  gli  art.  4*  5>  6 
e 7 delle  leggi  sui  sentali  di  UpsUt  non 


manderà  al  tribunale  dello  Scabino  un  pare- 
re in  diritto. 

o.  Il  detto  tribunale  conoscerà  tutte  le 
materie  che  possono  presentare  le  operazioni 
commerciali  di  un  negoziante,  e quelle  nelle 
quali  un  commerciante  è attore  ( Cod . fr. 
63 1 e 63a). 

3.  Qualunque  persona  potrà  ricorrere  a 
questo  tribunale,  per  gli  oggetti  compresi 
nell’ articolo  precedente:  tuttavia  non  si  po- 
tranno accettare  dinanzi  ad  esso  che  i co  to- 


rneo applicabili  alla  città  di  Druda , t 
non  si  trovano  nella  legge  presente. 

s6.  I sensali  potranno  servire  di  medizto- 
ri  fra  negozianti  stranieri  assenti,  se  le  co* 
storo  merci  li  trovano  sulla  piana  al  mo- 
mento della  transazione. 


raercianti  nazionali  o stranieri,  qutnd*  anche 
non  foMero  che  di  passaggio  (Cod.  fr.  63 1 ). 

4.  Non  sarà  ammesso  come  difensore  in* 
nanzi  questo  tribunale,  che  chi  abbia  preso 
gradi  in  una  università,  od  abbia  dato  prore 
delle  sue  cognizioni  legali.  Questi  difensori 
dovranno  prestar  giuramento  dinanzi  al  tri- 
bunale di  trattare  con  zelo  ed  attività  gli  af- 
fari che  fossero  loro  commessi. 

Il  rimanente  delF  ordinanza  si  riferisce 
a regole  di  procedura  ordinaria. 


SASSONIA-ALTENBURGO,  SASSOMA-COBCRGO-GOTIIi  i SA8S0NIA-IEININGEN 

(DliCiTO  DI), 


Nei  ire  ducali  di  Sassonia-Altenburgo,  Sassonia  Coburgo-Gotha  e Saasonia-Mciningen,  non  y*l  che  xm  piccolissimo  numero  di  disposizioni 

relative  al  commercio. 

Le  contestazioni  commerciali  sono  ivi  giudicate  dinanzi  ai  tribunali  ordinari!,  e in  generale  si  sta  molto  più  al  diritto  comune  ed 
all’uso,  che  non  a leggi  particolari;  quindi  è,  per  esempio,  che  le  usanze  di  Lipsia  sono  principalmente  osservate  nei  ducati  di  Sas- 
sonia-Altenburgo e Sassonia-Ueiningen. 

Senza  entrare  in  un  ragguaglio  particolareggiato  di  inGnite  disposizioni  puramente  regolamentari  ed  amministrative,  diamo  qui  la 
traduzione  d’ un’ antica  ordinanza  sul  cambio,  del  1750,  pel  ducato  di  Sassonia-Altenburgo,  modificata  poi  da  una  legge  del  so  luglio 
1 84 1 thè  non  abbiaci  potuto  procurarci. 

Riproduciamo  egualmente,  prendendolo  da  Meissner,  il  lavoro  di  Brockner  (Manuale  del  diritto  privato  di  Gotha)  sulle  cambiali, 
estratto  dall' ordinanza  di  Golba  sulla  procedura  1786,  e ebe  regola  ancora  il  ducato  dì  Sassonia-Coburgo-Gotha. 

Mediante  un  editto  del  29  marzo  1 817,  il  diritto  di  cambio  osservalo  • Lipsia  fu  dichiarato  applicabile  al  ducato  di  Sassonia -Meiniogen. 


8 ASSON I A - A LTENBUHGO. 

Ordinanza  del  1750 
SULLE  CAMBIALI. 

CAPO  I. 

Delle  cambiali  proprie. 

1.  Le  cambiali  proprie  devono  contenere: 
1.  L'espressione  lettera  di  cambio j 

3.  L’ indicazione  della  data,  del  tempo  e 
del  luogo  del  pagamento  ; 


3.  La  somma  da  pagare,  sia  in  lettere,  sia 
con  qualunque  altro  segno  caratteristico; 

4.  La  firma,  il  nome  e cognome  del  tra- 
ente, senza  abbreviature;  se  è una  società  di 
commercio,  la  firma  del  socio  principale; 

5.  Il  nome  della  persona  sulla  quale  h 
tratta  ; 

6.  La  valuta  somministrata,  da  chi  fu  ri- 
cevuta e in  che  consista  {Cod.  fr.  ito), 

z.  Qualunque  individuo  che  sottoscrisse 
una  cambiale,  è soggetto  agli  obblighi  risul- 
tanti dal  contratto  di  cambio  (Cod.  fr.  6 Sa 

in 

3.  In  caso  di  non  pagamento,  chi  ha  fat- 


to avallo  è soggetto  ai  medesimi  obblighi  d e 
debitore  principale  (Cod.  fr.  143  $ 3). 

4-  La  clausola  di  cambio  non  può  aver 
effetto  in  nn  contratto  bOaterale,  qualora 
non  siasi  prima  rinunciato  alla  eccezione 
non  adimpìeti  conlmctus. 

5.  Contro  il  debitore  d*  una  cambiale  si 
potrà  agire  in  qualunque  luogo  dove  sia  sta- 
to stabilito  il  pagamento. 

6.  Come  Cod.  fr.  140. 

7.  Gl*  interessi  non  potranno  eccedere  il 
sei  per  cento,  se  non  furono  formalmente 
stipulali  nella  cambiale,  o se  non  ne  fu  c- 
spressa  la  misura.  Saranno  del  cinque  per 
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cento  per  gl*  interessi  di  mora,  contando 
dal  giorno  io  eoi  la  cambiale  ha  perduto  la 
sua  fona  di  cambiale,  e,  nei  fallimenti,  dal 
giorno  che  fu  liquidato  il  credito. 

8.  La  clausola  d*  ipoteca  su  luti’  i beni 
non  colpisce  gl'  immobili  che  dopo  essere 
stata  dichiarala  in  giodiaio;  non  può  colpire 
le  cote  mobili,  se  non  barri  stipulatone. 

g . La  cambiale  propria  non  girata  non  è 
soggetta  all*  accettazione  ; chi  l’ ha  sottoscr il* 
la  dere  pagarla,  e in  caso  di  non  pagamen- 
to, ri  sarà  azione  contro  di  lui  secondo  le 
leggi  di  cambio. 

Non  ai  può  procedere  per  la  medesima  via 
cambiaria  contro  i di  lui  eredi,  se  egli  è 
morto  prima  della  ecadenu  delia  cambiale, 
•e  non  in  quanto  1‘  avessero  accettata  ; se  è 
girala,  il  portatore  dee  presentarla. 

CAPO  il. 

Delle  cambiali. 

1.  La  lotterà  di  cambio,  olirà  le  condi- 
zioni imposte  alla  cambiale  propria,  dee 
contenere  : 

x.  Il  nome  del  traente; 

2.  11  nome  del  trassato  o dall*  accettante  ; 

3.  Il  nome  del  portatore; 

4.  L’  acc citazione:  se  fu  omessa  la  falata, 
1 a cambiale  sarà  egualmente  valida. 

a.  11  trassato  non  sarà  tenuto  ad  accetta 
re  se  prima  non  avrà  ricevuto  lettera  à*  ar- 
riso, la  quale  dorrà  essergli  trasmessa,  sia 
mediante  lettera  speciale,  aia  eoo  lJ  effetto 
stesso,  indicando  per  conto  di  chi  la  tratta 
der' essere  fatta  {Ord.  di  Lipaia  07). 

3.  La  presentati one  di  una  cambiale  de- 
r?  esacrc  fatta  quindici  giorni  al  più,  e tre 
giorni  almeno,  prima  della  scadenza;  in 
mancanza  d’  accettazione , sarà  protestala 
( Ord.  a6  giugno  i83)). 

4 e 6.  Come  Cod.  fr.  | sa*,  i.*,  imi 
»a4. 

A quest*  ultimo  articolo  è aggiunto  : Nel 
caso  che  non  fosse  alato  fatto  il  protesto, 
l' accettante  non  arra  I*  obbligo  di  pagar* 
che  la  somma  contenuta  nella  tua  accetta- 
zione. 

5.  L’accettazione  de?' esser  fatta  dal  Ina 
salo  stesso,  o da  persone  da  lui  debitamente 
autorizzate  : il  commesso  con  procura  non 


può  trarre  che  sul  suo  principale,  e non  so- 
pra aè  stesso  t io  quest’  ultimo  caso,  sarebbe 
consideralo  come  debitor  principale. 

7.  Mancando  il  portatore  d’andar  a rice- 
vere 1*  imporlo  della  cambiale  nel  giorno 
della  acadenxj,  potrà  il  debitore  farne  depo- 
sita in  giudiaio,  il  che  fatto  sarà  fuori  di 
ogni  obbligo  (Coti.  fr.  161).  - 

8.  Come  Cod.  fr.  174.  È aggiunto  : In 
mancanza  di  notato,  il  protesto  potrà  esser 
fallo  da  qualunque  impiegato  giudiziario  as- 
sistito dal  cancelliere  ( Ord.  167S,  tit.  V, 
art.  8). 

9.  Il  portatore  d*  una  cambiale  deve  rice- 
verne il  pagamento,  anche  dopo  il  protesto 
per  non  accettazione  ; non  essendo  pagata 
alla  acmdenza,  la  farà  protestare  (Cod.  fr.  i6a). 

10.  Come  Cod.  fr.  i6a.  È aggiunto : 
L*  atto  di  protesto  deve  essere  notificato  alla 
persona  contro  la  quale  ai  esercita  il  regresso. 

CAPO  111. 

Delle  disposizioni  comuni  alle  due  specie 
di  cambiali. 

1.  L'oso  è di  quindici  giorni,  decorrenti 
dal  di  dopo  l'accettazione  {Cod.  fr.  i3a 
diff.  ). 

Nelle  cambiali  a rista  o a tempo  rista,  la 
scadenza  comincierà  a decorrere  il  di  dopo 
l’accettazione  {Cod.  fr.  »3i). 

Nelle  cambiali  a data,  la  scadenza  non  de- 
correrà dal  giorno  dell*  accettazione,  ma  dal 
di  susseguente  a quello  della  data. 

Le  cambiali  a rista  potranno  essere  pre- 
sentate nei  giorni  feriali,  e dorranno  essere 
accettate  al  più  tardi  entro  rentiquaUr*  ore 
{Cod.  ( t . 1 3 1 diff.). 

Le  cambiali  sottoscritte  a metà  di  mese, 
saranno  pagabili  il  di  quindici  de)  mese. 

Quelle  tratte  sulla  Cera  di  Lipsia,  saranno 
pagabili  il  quinto  giorno  della  settimana  dei 
pagamenti,  sotto  pena  di  protesto.  Per  altro 
li  debitore  potrà  liberarsi  anche  prima  {Cod. 
fr.  >33  diff.). 

a.  La  cambiale  dev'  esser  pagata  nella 
moneta  da  essa  indicata  ; ma  il  debitore  può 
farsi  pagare  l'aggio,  secondo  il  corso  del 
cambio.  Se  è pagabile  in  moneta  corrente  di 
cambio,  il  terzo  della  somma  può  essere  pa- 
gato io  pezzi  di  sedici  grossi,  ed  il  rimanente 


10  pezzi  di  sedici  e di  due  grossi:  se  è paga- 
bile in  moneta  corrente , qualunque  moneta 
può  servire  al  pagamento,  eccetto  i denari  ed 
i pfennìng  (Cod.  fr.  1 4 ^>- 

3.  Se  il  debitore  ha  pagalo  un  acconto  e 
ne  ha  ricevuto  quitanza,  la  cambiale  nun  e 
più  valida  che  pel  rimanente  {Cod.  fr.  1 5G). 

4-  11  giro  in  bianco  è valido;  ma  per  ct- 
scre  soggetto  alla  procedura  cambiaria,  il  giro 
dee  contenere  il  nome  della  persona  a cui  fa 
cambiale  è passata,  come  pure  il  luogo  e ta 
data  {Cod.  fr.  1 38  diff.). 

5.  Qualunque  portatore  d’  una  cambiale 
protestata  per  non  pagamento  può  esercitare 

11  suo  regresso  contro  1'  ultimo  girante,  risa- 
lendo fino  al  traente;  non  gli  è permesso  di 
invertire  quest’  ordine , se  non  fu  stipulato 
altrimenti;  può  bensì  concentrare  le  sue  a- 
zioni  contro  l'accettante,  ma  rimanendo  pur 
sempre  garanti  in  solido  i giranti:  può  ezian- 
dio abbandonare  le  sue  azioni  contro  raccat- 
tante e rivolgerle  contro  1’  ultimo  giranti’,  o 
ripigliarle  contro  l’ accettante,  ma  non  mai 
senza  interrompere  la  serie  dei  giranti  lino  a 
perfetto  pagamento  dei  capitale,  degl'  iut*  rc8>i 
e delle  spese  (Cod  fr.  1O4  diff.). 

G.  Qualunque  proroga  consentita  dal  cre- 
ditore sarà  scritta  in  seguito  alla  cambiale 
da  una  delle  due  parti  interessate,  coll’ indi- 
cazione della  nuova  scadenza. 

7.  L’ indicazione  dì  pagamento  in  virtù  di 
un  mandato  0 di  una  procura  è rivocabilc  ; 
eoa  quella  risultante  da  una  delegazione  an- 
che verbale,  è considerata  come  un  modo  di 
pagamento. 

8.  11  delegato  deve,  per  essere  sollevalo 
da  ogni  responsabilità,  farsi  pagare  nel  giorno 
della  scadenza;  aJtriroeuti,  rimandare  imme- 
diatamente la  cambiale,  appena  ricevuta,  se 
non  vuole  tenerla. 

CAPO  IV. 

Delle  persone  capaci  di  contrattale. 

1.  Qualunque  individuo  di  sesso  mascolino, 
maggioro  di  venticinque  anni,  che  non  sia 
più  sotto  la  podestà  paterna,  e che  abbia  un 
domicilio  reale,  può  contraltare  operazioni  li 
cambio. 

a.  Sono  eccettuali:  gli  ecclesiastici,  i mac- 
1 atri  di  icuola,  le  persone  di  chiesa,  i soldati; 


Digitized  by  Google 


2<H 


SASSONIA-COBURGO-GOTHA  (Delle  lettere  di  cambio). 


i basii  uffiziali  ed  i cittadini  o contadini  che 
non  sì  occupano  di  commercio.  Tutte  le  cam* 
l>iali  sottoscritte  dalle  dette  persone  non  var- 
ranno che  come  semplici  promesse  (Cod.  fr. 
63  i d»IT.). 

3.  Tutti  coloro  ebe  sono  sotto  la  podestà  pa- 
terna non  possono  (innari:  nè  girare  alcuna 
cambiale:  nemmeno  raggiunta  l'età  maggio- 
re, può  essere  notificata  la  loro  obbligatone  : 
tuttavia  gli  eredi  del  creditore  hanno  facoltà 


di  ripetere  il  pagamento  degl'interessi  e delle 
spese.  I creditori  che  si  fossero  fatti  pagare,  sa- 
ranno condannati  ad  una  multa  di  dieci  per 
cento  ( Cod . fr.  s 1 4 >• 

4.  La  persona  incapace  che  abbia  firmato 
con  una  incapace  una  cambiale,  è tenuta  essa 
sola  a soddisfarne  T importo,  senta  avere  al- 
cun regresso  contro  dell'  «dira. 

Lo  stesso  è riguardo  agli  stranieri  incapa- 
ci, domiciliati  nel  Ducalo. 


5.  Una  donna  che  commerci  per  suo  pro- 
prio conto  od  insieme  con  suo  morito,  può, 
quando  abbia  raggiunta  1*  eia  richiesta,  firma- 
re cambiali  senta  l’ autorizzazione  di  suo  ma- 
rito 0 dei  suo  curatore,  ed  essere  soggetta  al 
diritto  cambiario  ; io  questo  caso  essa  non  può 
godere  dei  beoefiui  accordati  alle  donne  dalle 
leggi  : se  si  obbliga  come  garante,  non  potrà 
opporre  le  disposizioni  del  senato-consulto 
Vellejano.  fi  rimanente  come  Cod.  fr-  11 3. 


SASSOWA  - CODI  UGO  - GOTUA. 

Estratto 

della  ordin  anza  sul  casi  rio  del  1776 
(V.  Meissner , t.  \t  p.  701). 

90;.  Si  distinguono  le  cambiali  tratte  dalle 
cambiali  proprie. 

908.  Nella  cambiale  propria,  chi  è firma- 
lo si  assume  il  pagamento. 

909.  Nella  cambiale  tratta,  il  traente  dà 
l' ordine  ad  una  persona  di  pagare  ad  un 
terzo 

Della  forma  della  cambiale. 

91  u.  Come  Cod.  fr.  no.  È aggiunto: 
bisogna  che  contenga  P espressione  lettera  di 
c ambio  % 0 che  il  traente  dichiari  di  assogget- 
tarsi al  diritto  cambiario. 

911.  Uno  cambiale  che  non  esprimesse  la 
valuta  somministrala,  sarebbe  valida  tosto  che 
fosse  accettata  (CW.  fr.  no  diff.>. 

910.  Se  vi  è presunzione  che  la  cambiale 
abbia  per  oggetto  un  debito  di  giuoco  o qua- 
lunque altra  causa  illecita  il  giudice  pub  de- 
ferire al  creditore  il  giuramento  decisorio. 

Della  c a paci  Ut  di  contrattare. 

91 3.  Possono  validamente  firmareo  girare 
una  (ambiale  qualunque  negoziante,  maggiore 
n ininoic  d’età,  e qualunque  donna,  maritata 
o non  maritala,  se  esercitano  il  commercio 
in  ior  propiio  nome. 

914.  Eccettuati  gl'individui  compresi  nel-  | 
l'articolo  antecedente,  questa  facoltà  non  c ’ 


data  che  alle  persone  di  sesso  maschile,  del- 
l'età  di  venticinque  anni,  non  militari  uè 
contadini. 

91 5.  Qualunque  minore  di  venticinque  an- 
ni, non  commerciante,  è incapace  di  firmare 
una  cambiale,  quand’  anche  fosse  pubblico 
funzionario,  od  emana  palo,  e dichiarasse  con 
giuramento  di  assoggettarsi  ali'  obbligazione 
contratta  (CW.fr.  ti4b 

916.  Fra  i militari  incapaci  sono  compresi 
tutti  quelli  che  fanno  parte  della  truppa  di 
linea,  dell'artiglieria,  delle  guardie  del  prin- 
cipe, gli  ufficiali,  i bassi  ufficiali  0 soldati. 

917.  Gli  ecclesiastici,  i preti,  j maestri  di 
scuola  gli  organisti  od  altre  persone  di  chiesa, 
i contadini,  le  donne  non  commercianti  pub- 
blicamente, ebe  avessero  firmata  od  accettata 
una  cambiale,  non  saranno  soggetti  che  alle 
regole  relative  alle  semplici  promesse  (CW. 
fr.  63a  diCT). 

918.  Le  donne,  ancorché  pubblicamente 
commercianti,  non  possono  validamente  fir- 
mare una  cambiale  che  col  consenso  di  nn 
curatore.  È loro  vietato  di  rinunziare  al  be- 
nefizio di  quest'  assistenza  (CW.  fr.  1 1 3 ). 

919.  Gli  eredi  del  debitore  di  una  cam- 
biale non  contraggono  obbligazione  di  cam- 
bio, nè  possono  essere  esposti  che  all'azione 
civile.  Ma  sono  tenuti  a dichiarare,  entro 
due  mesi  dalla  morte  del  loro  autore,  se  ac- 
cettano la  di  lui  successione. 

930.  I commercianti  che  hanno  una  casi 
di  commercio  e fanno  parte  d'  altre  società, 
non  possono  opporre  il  benefizio  di  divisio- 
ne riguardo  alle  cambiali  ebe  furono  sotto- 
scritte da  loro. 

991.  Quando  parecchi  non  commercianti 
firmarono  una  cambiale,  non  possono  oppor- 
re 1)  benefizio  di  divisione  se  si  sono  espres- 


samente obbligati  in  solido  fra  di  loro  {Cod. 
fr.  118  e t4o  diflf.). 

Dell'  accettazione. 

999.  Divenendo  il  trassato  debitore  di  chi 
prende  la  cambiale,  questi  è tenuto  di  pre- 
sentare la  cambiale  per  l'accettazione. 

993.  Le  cambiali  proprie  non  hanno  bi- 
sogno nè  di  presentazione  nè  di  accettazione, 
finche  rimangono  nelle  mani  di  un  prendilo 
re  0 di  un  secondo  creditore.  Se  sono  tras- 
messe ad  un  terzo  o quarto  portatore,  questi 
è tenuto  di  presentarle  al  debitore  od  a’  suoi 
eredi  per  farla  accettare. 

994.  Qualunque  cambiale  propria,  quando 
il  soscriUore  è morto  prima  della  scadenza, 
dev’essere  presentala  ai  di  Ini  eredi,  quantun- 
que sieno  tenuti  ai  pagamento,  conforme  alle 
disposizioni  dell* art.  919. 

995.  L’  accettazione  di  una  cambiale  deve 
esser  fatta,  in  presenza  del  portatore  o di  chi 
lo  rappresenta,  dal  trattario  o da  un  suo  pro- 
curatore. Dev' esser  fatta  menzione  dell*  ac- 
cettazione sulla  cambiale  con  la  sottoscri- 
zione dell' accettante  ; e dee  contenere  i nomi 
e cognomi  di  lui,  ed  esprimere  la  data  ed  il 
luogo  dell'  accettazione  I il  procantore  defe 
inoltre  indicare  i suoi  proprii  nomi  e cogno- 
mi. (CW.  fr.  ini). 

996.  L'accettazione  fatta  da  un  servitore 
0 da  qualunque  altra  persona  che  non  sia 
stala  specialmente  autorizzata,  non  obbliga  se 
non  chi  accetta. 

9*7*  Il  servitore  o commesso  che  abbia 
diipoito  di  una  tornio,  di  den.ro  per  conio 
del  suo  padrone,  dee  far  trarre  la  camLialc 
all' ordine  del  padrone;  aliiimcnli  rimarrà 
egli  solo  obbligalo. 
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958  e 919.  Qualunque  acccttazione  deve 
wcf  fatta  senza  condizione  nè  riserva  ; se 
re  ne  fossero  espresse  sarebbero  nulle  (Cod- 

fr.  i>4)* 

93o.  Il  trassato  non  sarà  obbligato  a pa 
gare  che  la  somma  da  lui  acce  Itala,  »e  ìl 
portatore  non  ha  fatto  protestare,  e nel  caso- 
che  la  sua  accettazione  non  fosse  che  par 
siale  ( ivi). 

9^1.  La  cambiale  elie  non  fu  ancora  ac- 
cettata, e che  riene  da  un  altro  luogo,  dere 
essere  presentala  senza  riguardo  al  trassato,  il 
quale  è obbligato  di  accettare  o di  rifiatare, 
sei  ore  almeno  prima  della  partenza  del  pri- 
mo corriere,  affinché  il  portatore  abbia  tem- 
po di  far  protestare. 

Delta  girala. 

93 a e 931.  Le  cambiali  possono  esser  gi- 
rate. Per  esser  ralido  il  giro  dee  contenere  la 
indicasene  del  giro,  la  firma  del  girante,  la 
data  e F indicazione  del  modo  con  cui  fu  som- 
ministrata la  valuta  (Cod.  fr.  t3?). 

934.  U giro  in  bianco  non  è valido  (Cod 
fr.  1 38). 

g35.  Insorgendo  il  minimo  sospetto  di  do 
lo,  deve  il  giudice  far  un  profondo  esame 
per  ('scoprirlo. 

Della  scadenza. 

9 30.  V uso  di  una  cambiale  è di  quindici 
giorni,  che  decorrono  dal  di  susseguente  alla 
data  dell' accettazione  (Cmf.fr  i3s). 

937.  La  cambiale  a vista  è pagabile  nel 
giorno  posi  eri  ore  a quello  in  cui  fu  eccellala 
(Cod.  fr.  i3i). 

938.  La  scadrnsa  di  una  cambiale  stabili- 
ta a data  (a  data)  o dopo  data  (post  dato), 
comincia  a decorrerà  dal  giorno  in  cui  fu 
traila  (i). 

939  e 94 o.  La  cambiale  a vista  der*  esse- 
re accettata  alla  presentazione,  e paglia  en- 
tro venti  quattri  ore  al  più  lardi  (CW.  fr.  i3o). 

y4i.  Le  cambiali  pagabili  alla  fiera  di 
Lipsia  devono  essere  estinte  il  terzo  o quarto 


(1)  Fra  la  cambiale  a dato  t quella  poti 
dato  c'  è questa  differenza  : che.  nella  prima, 
il  giorno  della  data  « quello  dell’  accetta* Ione 
desono  e>w?rc  dedotti  ; meni  re,  nella  seconda, 
il  giorno  della  data  non  va  contato. 


J giorno  al  più  tardi  della  settimana  dei  paga 
mcnli  (1). 

9Ìa.  Le  domeniche  e i giorni  di  festa  so- 
no compresi  nei  termini  per  la  scadenza. 

943.  Ma  se  la  scadenza  è di  domenica  o 
di  giorno  festivo,  verri  protratta  al  giorno 
susseguente  ( Cod . fr.  i34  diff.). 

944.  Le  cambiali  pagabili  a vista  devono 
esser  pagate,  conforme  all'  art.  93g,  senza 
distinzione  di  giorni  feriali  o festivi. 

945.  Come  Cod.  fr.  1 44-  • 

946.  La  cambiale  propria  può  essere  pa- 
gala senza  pericolo  prima  della  scadenza, 
consentendolo  il  pagatore. 

947-  Quando  una  cambiate  è presentata 
dopo  scaduta,  il  trassato  deve  accettarla  sul- 
l'istante e farne  il  pagamento  quarantotl'  ore 
dopo  F accetl azione. 

Del  pagamento. 

948.  Come  CoJ.  fr.  »43. 

9(9.  Se  la  cambiale  non  determina  la 
qualità  delle  monete,  o non  fa  ebe  indicare 
le  parole  moneta  corrente , il  pagamento 
dovrà  esser  fatto  in  quelle  monete  d'ero  e 
d'argento  che  corrono  nel  ducato)  il  porta- 
tore non  sarà  tenuto  a ricevere  ! pezzi  di 
due  grossi  ed  altre  monete  di  rame. 

y !>o.  Il  portatore  d' una  cambiale  deve, 
alla  scadenza,  domandarne  o farne  domanda, 
re  l' imporlo. 

93 1.  Se  non  fu  fatto  il  pagamento  in  sca- 
denza, il  creditore  potrà  esigere  dal  debitore 
il  risarcimento  di  tuli'  i danni  cagionali  dal 
rilardo. 

95a.  Non  ha  luogo  il  protesto  che  per  le 
cambiali  tratte  {Cod,  Ir.  187  dift). 

p53.  Conte  Cod.  fr.  1 19  e i6a  5 >• 

9$4.  Quando  una  cambiale,  Tenuta  da  un 
altro  luogo,  fu  protestata,  il  portatore  dovrà 
rimandare  il  protesto  e la  cambiale,  col  pri- 
mo corriere,  alia  persona  che  glie  1*  Ita  man- 
dala. 

9&5.  Come  Cod.  fr.  iSS. 

gS6.  11  protesto  dtv'  esser  fatto  in  giudi- 
zio, o col  mezzo  di  un  notaio  (Cod.  fr.  173 
diff.  ). 


'(f)  Intendasi  per  settimana  di  pagamento, 
l‘  ultima  viti  ma  na  delia  fiera,  che  i il  tempo 
in  cui  sono  scaduti  gli  effetti  di  settimana  e 
devono  esser  legati. 


9S 7.  J1  portatore  d'uni  cambiale  prote- 
stata per  non  accettazione  ha  regresso  contro 
il  traente  ed  i giranti,  Unto  pel  capitale  c 
gl*  interessi,  quanto  per  le  altre  spese  e dan- 
ni (Cod.  fr.  1 ao). 

g.r<8.  Il  protesto  per  non  accettazione  dà 
al  portatore  diritto  di  azìooe  contro  Faccet- 
tante cd  il  traente  e gli  altri  giratari!  (Cod. 
Ir.  .G4). 

gSy.  Non  essendo  fatto  ìl  protesto  ha 
luogo  l' azione  solo  contro  Faccettante  (Cod. 
fr.  168  c 170). 

960.  Il  portatore  d*  una  cambiale  prote- 
stata, pub,  a sua  scella,  andar  contro  F ac- 
cetta nic  od  i giranti  ( V . art.  963  ),  ( Cod 
fr.  t*4  >- 

961.  Il  portatore  che  vuol  procedere  con- 
tro Faccettante  deve  informarne  F ultimo 
girante  precedente  a lui. 

963.  I giranti  ai  quali  fu  notificato  il 
protesto,  sono  garanli  del  debito  intiero. 

963.  Il  portatore  clic  esercita  il  suo  di- 
ritto di  regresso  contro  i giranti,  deve  rivol- 
gersi prima  all'  ultimo,  poi  al  penultimo,  0 
cosi  via  via  risalendo  fino  al  traente  (Ord. 
di  Lipsia  19;  Cod.  fr.  1 64  diff.). 

9O4.  La  detta  disposizione  non  è esegui- 
bile se  il  portatore  dee  limitare  il  suo  re- 
gresso »U’  ultimo  girante,  in  caso  di  non 
pagamento. 

Della  procedura  in  materia  cambiaria* 

965  e 966.  Chi  non  paga  una  cambiale 
essendosi  obbligato  a soddisfarla,  è soggetto 
alF  arresto  personale,  fecondo  le  forme  pre- 
scritte  dalla  legge  (L.  fr.  17  aprile  *832). 

967.  Il  debitore  assoggettato  all'arresto 
personale  vieti  custodito  al  domicilio  ; non 
può  esser  condotto  in  prigione  che  consen- 
tendolo egli  stesso. 

968.  Le  spese  di  custodia  e mantenimen- 
to sono  a carico  del  debitore,  oppure  del 
creditore  se  quegli  non  pub  sopperirvi  da  aè. 
Il  giudice  deve  determinarne  la  somma,  a 
norma  della  posizione  personale  d«l  debitore. 

969.  L' arresto  personale  dura  fino  a che 
il  debitore  abbia  pagato  al  creditore  capita- 
le, apese,  inlertaai  e tulli  gli  accessori!. 

970.  Se  per  colpa  del  giudice  il  debitore 
prende  la  fuga,  può  il  creditore  esercitare  la 
sua  azione  contro  il  giudice  ond'  «sere  ga- 

34 
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rantìto  tanto  pel  debito  principale  quanto 
per  gli  aeccaio rii. 

971.  Se,  dopo  aver  sostenuto  la  carcere 
per  due  anni,  il  debitore  non  può  rimborsa- 
re  il  suo  creditore,  lo  ai  riguarderà  come 
fallito  volontariamente,  e dietro  inquisizione 
e sentenza,  potrà  egli  essere  detenuto  in  una 
casa  di  fona,  dorè  lavorerà,  (ino  a che  ab- 
bia pagato  l’importo  del  suo  debito  od  otte- 
nuto la  liberazione  ( are.  5 della  L.  fr.  1 7 
aprile  i83o,  Suil'  arresto  personale,  dilì.). 

970.  Non  ha  luogo  sospensione,  nemmeno 
mediante  domanda  di  proroga,  nella  proce- 
dura relativa  alle  cambiali. 

Della  prescrizione 

973.  Qualunque  cambiale  tratta  è estinta 
un  mese  dopo  la  scadenza  ; nel  qual  caso  ci 
c presunzione  di  pagnmento(Co</.  fr.  i68dilf.).  ' 


974-  Qualunque  azione  per  pagamento  di 
una  cambiale  propria  rimane  prescritta  col 
lasso  di  un  anno  sassone  (un  anno , sei  sei - 
limane  e tre  giorni)  dal  di  della  scadenza. 
Passato  questo  tempo,  non  sarà  valida  che 
come  semplice  promessa  (m,  c Cod.  fr.  189). 

975.  Il  dello  termine  sarà  doppio  nel  ca- 
so di  morie  del  creditore. 

97G.  Godono  similmente  del  termine  dop- 
pio gli  stabilimenti  pubblici  e le  fondazio- 
ni pio. 

977.  Quella  cambiale  propria  che,  fette 
anni  dopo  la  scadenza,  non  fosse  stali  rin- 
novata, non  avrà  valore  che  di  semplice  pro- 
messa, e non  servirà  che  d’ incominciamento 
di  prova  ìn  iscritto  (Cod.  fr.  187  difl,). 

978.  La  prescrizione  importa  la  estinzio- 
ne della  cambiale  propria,  ma  non  del  debito. 


Della  pei  dita  delle  cambiali. 

979.  S?  una  cambiale  perduta  eto  accet- 
tata, e venga  riconosciuto  il  debito,  il  debi- 
tore non  sarà  costretto  al  pagamento  quando 
il  creditore  non  dia  cauzione  sufficiente  (.Cod. 
ir.  iSi). 

980.  Cessa  tale  cauzione,  tostochc  la 
cambiale  è prescrìtta  (art.  973). 

Dell ' applicazione  delle  leggi  straniere. 

981.  Se  la  cambiale  fu  tratta  in  paese 
straniero,  o il  debitore  si  è assoggettato  c- 
«pressamente  ad  una  legge  diversa  da  quella 
di  Gotha,  verrà  applicata  essa  legge  stranie- 
ra secondo  la  volontà  delle  parli  ; ma  allora 
il  creditore  dovrà  porne  il  testo  nelle  mani 
del  giudice. 


SASSONI HIEIÌMR  (gmddcito  di> 


Non  bavvi  che  una  sola  legge  commerciale  nel  granducato  di  Sassonia-Weimar  : concerne  le  cambiali  e fu  pubblirara  li  90  aprile 
1819.  Questa  legge  comprende  zia  art  Scoli,  e presenta  intorno  al  cambio  un  compiuto  sistema  che  spesso  si  avvicina  ai  principi! 
del  Codice  prussiano  so  questa  materia.  * 

Certamente  le  disposizioni  di  essa  legge  debbono  riprodurre  con  esattezza  gli  usi  e il  diritto  comune  di  questa  parte  della  Germania  ; 
poiché  uno  Stato  limitrofo,  il  ducato  di  Nassau,  le  ha  in  progresso  di  tempo  adottate,  sanzionandole  nel  suo  progetto  di  Codice  di  com- 
mercio ( Vedi  qui  addietro). 

Nel  1839  e nel  1841,  ebbe  il  Governo  a promulgare  parecchie  leggi  molto  particolareggiate  sulle  ipoteche,  sulla  distribuzione  e Classi- 
ficazione dei  creditori,  argomento  tanto  grave  c tanto  differente  dal  sistema  francese,  ma  quelle  leggi  non  si  riferiscono  ai  fallimenti  se 
non  in  quanto  stabiliscono  in  modo  generale,  come  per  qualunque  altra  collazione  civile,  la  distribuzione  dei  crediti  dì  qualunque  natura. 

Riguardo  ai  libri  di  commercio,  alte  società,  ai  sensali,  ai  fallimenti  ecc.,  non  e’c  nessuna  disposizione  speciale  : seguono  il  Codice 
prussiano,  ovvero,  come  nella  maggior  parte  degli  Stali  della  Germania,  si  riferiscono,  dinanzi  ai  tribunali,  al  diritto  comune  od  all’uso. 

Nel  grandmato  non  c'  e alcun  tribunale  speciale  di  commercio.  Giova  nuilsmcno  notare  che  per  tutto  il  tempo  clic  dura  il  mer- 
cato delle  lane,  ebe  si  tiene  in  Weimar  ogni  anno  nel  mese  di  giugno,  il  borgomastro  della  città  nomina  una  commissione,  composta  di 
due  membri  delle  municipalità  e di  parecchi  negozianti,  perchè  giudichino  sulle  contestazioni  che  potessero  insorgere 

Non  essendovi  nel  granducato  città  commercianti,  non  vi  ha  borsa  regolarmente  istituita:  ogni  città  ha  i suoi  regolamenti  par- 
ticolari pei  mercati  che  vi  si  tengono. 


ORDINANZA 

SULLE  CAMBIALI 

dei  no  aprile  1819. 

CAPO  I. 

Del  cambio  in  generale. 

s.  Le  operazioni  di  cambio  si  fanno  col 
mezzo  di  cambiali  proprie,  se  il  soscriltore 
dere  pagarle  egli  stesso,  o per  via  di  cam- 
biali tratte,  se  il  pagamento  deve  esser  fatto 
ad  un  terzo. 


9.  In  generale,  qualunque  persona  capace 
di  contrattare  può  obbligarsi  mediante  con- 
tratto di  cambio,  ed  acquistarne  i diritti. 

3.  Sono  incapaci  : 

1.  Gli  ecclesiastici  ed  i soldati  Gno  e non 
compresi  gli  uffiziali; 

1 Gli  altri  funzionari!  civili  e militari  non 
sono  compresi  in  questa  incapacità,  ma  se 
fossero  passibili  dell*  arresto  personale,  sa- 
rebbero destituiti. 

a.  1 contadini  e gli  operai  non  aventi  do- 
micilio slabile  ; 

3.  Gli  studenti; 

4-  Le  persone  soggette  ancora  alla  pode- 


stà paterna,  qoand’  anche  avessero  beni  per- 
sonali ; 

5.  I minorenni,  anche  emancipati,  se  non 
hanno  I’  autorizzazione  del  loro  curatore 

(Cod.  fr.  1 1 4>  ; 

6.  Le  donne,  eccetto  la  donna  che  mer- 
canteggia pubblicamente  sola  o come  socia, 
se  ha  contrattato  in  tal  qualità  (Cod.  fr. 
Il3); 

7.  Le  persone  morali  ( stabilimenti  pub- 
blici). 

4.  Le  persone  comprese  ai  n.  9 e G 
dell'  articolo  precedente  possono  domandare 
, l’ autorizzazione  di  contrattare,  rivolgendosi 
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ai  giudice,  il  quale  (leve  esaminare  se  hanno 
Je  I ac  olla  proprie  per  opera  rioni  di  cambio, 
e se  queste  operazioni  sono  necessarie  alia 
loro  industria.  Egli  fari  loro  conoscere  quan- 
to si  estenda  un  obbligo  di  questa  natura,  c 
nel  caso  che  la  sua  auto  filiazione  non  fosse 
per  arrecare  verna  incorni  eu lente,  la  rilascie- 
rà io  iscritto}  rimanendone  la  minuta  depo- 
sitata nella  cancellerìa  del  tribunale  (Cod. 
prua».  73$,  parte  a,  liL  Vili). 

5.  Le  donne  capaci  di  contrai  lare  noti 
hanno  Insogno  dell'  autorizzazione  d*  un  cu- 
ratore ; ne  possono  invocare  le  eccezioni 
tratte  dal  senato  consulto  Vdlciaoo  e dalla 
sorella  : St  qua  mulier. 

6.  Le  obbligazioni  contraile  in  malaria  di 
cambio  da  una  persona  incapace  non  hanno 
che  gli  eliciti  delle  obbligazioni  io  genere  ; 
le  persone  capaci  di  obbligarsi  sono  soggette 
alle  vie  esecutive  in  daterìa  di  cambio. 

7.  La  dichiarazione  di  capacità  latta  di 
mala  fede  da  un  incapace,  o l*  affermazione 
eoo  giuramento  del  suo  obbligo,  non  rende 
1* obbligo  valido  se  non  in  quanto  sieoo  ces- 
sate le  cause  delta  incapacità  {C.  A'.  1 307). 

8.  La  incapacità  sopravvenuta  dopo  il 
contratto  non  lo  rande  nullo. 

9.  Le  operazioni  di  cambio  non  possono 
aver  per  aggetto  che  somme  di  danaro,  e 
non  «lire  merci  (Cod.  prua».,  lit.  Vili,  par- 
te a,  75o  >. 

SEZIONE  !.  — - Della  forma  delle  cambiali. 

10.  Ogni  cambiale  per  essere  valida  dee 
contenere  : 

1 . L’  espressione  lettera  di  cambio . Non 
può  supplire  a questa  condizione  la  clausola, 
che  il  traente  si  assoggetta  al  diritto  cam- 
biario ; 

9.  La  firma  del  Iraeote,  o della  sua  ditta, 
0 del  too  pr^'  uratore;  - 

3.  Il  nome  Jel  prenditore. 

Sono  nulli  iutt*i  biglietti  al  portatore. 

4*  1)  nome  c domicilio  di  chi  deve  pagar 
la  cambiale  (il  trasse  io),  sia  nel  contesto,  sìa 
sopra  la  firma  ; 

5.  L'importo  della  somma  in  lettere  in- 
tiere; 

6.  La  indicazione  del  luogo  in  etti  fu  trat- 
ta la  cambiale,  c la  data,  senza  soprascrìltu- 
re  oc  raschiature  ( Cod.  fr.  1 10  ). 


11.  Sono  ordinariamente  compresi  nelle 
cambiali: 

«.  I Ire  nomi  del  traente,  del  prenditore 
e del  Irassato. 

3.  La  indicazione  del  luogo  e del  tem- 
po in  cui  dev'  essere  pagala  la  cambiale  ; 

3-  La  indicazione  della  somma  in  cifre, 
oltre  a quella  Io  lettere  intiere; 

4-  La  qualifitazioue  della  moneta  nella 
quale  dev’  esser  fatto  il  pagamento  (art.  86 
«87); 

5.  Se  fu  somministrata  La  valuta,  e come; 

6.  Le  parole  ed  all’  ordine  suot  dopo  il 
□onte  del  prenditore  ; 

7.  Se  è una  (ratta,  sarà  espresso  se  deb- 
basi  dame  avviso. 

Di  queste  formalità  si  può  esigere  1’  adem- 
pimento da  parte  del  traente. 

13.  La  cambiale  pub  essere  concepita  in 
qualunque  lingua,  meno  in  volgare  ebraico; 
il  traeole  non  può  obbiettare  ebe  non  capi- 
sce la  lingua  nella  quale  è estesa  la  cam- 
biala. 

i3.  Sono  considerale  come  semplici  pro- 
messe, ove  ne  contengano  le  condizioni, 
quelle  cambiali  ehc  hanno  per  oggetto  una 
cosa  diversa  da  una  somma  di  denaro,  0 
nelle  quali  nati  concorrano  le  formalità  e- 
sp resse  nell’  art.  10,  e quella  richieste  par  i 
giri  e le  accctlaziont.  Una  semplice  promessa 
ed  una  cambiale  sottese  ritta  da  un  incapace, 
hanno  una  sufficiente  causale  quando  si  è 
fatta  menzione  del  valore  somministrato  lad- 
dove sia  richiesta  siUalla  causale  ( Cod . fr. 
113). 

SEZIONE  II.  — Degli  effetti  della  cambiale . 

1 4-  Il  principale  effetto  della  cambiale 
consiste  nell’  obbligo  di  pagare,  sotto  peno 
d’  esservi  cosi  retto  mediante  arresto  perso- 
nale, 

*3.  Chiunque  ha  posto  la  sua  firma  ap- 
piè di  una  cambiale,  c consideralo  come  un 
trilente,  a meno  che  non  abbia  formalmente 
espresso  in  qual  qualità  intese  di  firmare 

16.  Qualunque  individuo  che  prende  parie 
ad  un'operazione  di  cambio,  obbligasi  per  la 
totalità  {Cod.  fr.  1 18). 

Nelle  società  di  commercio,  ogni  associa- 
to, se  ha  la  capacità  espressa,  è tenuto  per 
tutti  gli  obblighi  della  società,  sem preche  non 
I si  tratti  di  una  società  in  accomandita. 


867 

Sezione  111.  — Disftosiuoni  internazionali. 

1 7.  Tulle  le  cause  relative  al  cambio,  che 
saranno  portate  innaozi  ai  tribunali  dal  gran- 
ducato, verranno  giudicale  secondo  le  leggi 
del  paese,  quand'anche  lo  parli  si  fossero 
assoggettate  alla  legislazione  straniera. 

18.  Le  operazioni  di  cambio  contrattate 
•11*  estero,  sotto  P impero  d*  una  legge  stra- 
niera, saranno  riguardate  come  valide,  quan- 
d’anche non  fossero  stale  osservale  in  esse 
le  formalità  prescritte  dalla  presente  ordi- 
nanza, purché  per  altro  sieno  state  osserva- 
te le  regole  stabilite  da  quella  legislazione 
estera. 

19.  Sarà  riputalo  capace  di  contrattare 
! quello  straniero,  il  quale,  essendo  incapace 
a'  termini  della  presente  ordinanza,  avrebbe 
tutta  la  capacità  sotto  P impero  della  legge 
del  luogo  dove  teneva  domicilio  al  momento 
del  contrailo. 

CAPO  II. 

Delle  cambiali. 

Sezione  I.  — Delle  obbligazioni  del  traente 
e del  prenditore. 

30.  Le  obbligazioni  del  traente  e del  pren- 
ditore sorgono  dalle  loro  convenzioni,  la 
prova  delle  quali  convenzioni  si  stabilisce  per 
le  vie  ordinarie  ; nella  piazze  dove  trovasi 
un  sensale  giurato,  il  contratto  di  cambio 
può  aver  luogo  col  suo  ministero  ; ed  appa- 
risce dall'  estratto  del  suo  registro  {Cod. 
pruss.  94  7 e 948. 

3 1 . Non  osseo  Joci  convenzione,  il  traente 
ha  obbligo  di  rimettere  al  prenditore,  entro 
ventiquattr'  ore,  la  traila  promessagli  io  cam- 
bio della  valuta  che  questi  deve  sommini- 
strargli. 

33.  Può  il  traente,  invece  di  creare  una 
nuova  lettera  di  cambio,  girarne  un*  altra  a 
favore  del  prenditore. 

a3.  Se  il  valore  fu  accreditato,  ,il  Iraeote 
può  ritenere  la  cambiale  in  caso  di  fallimen- 
to del  prenditore  ; ma  non  può  ripeterla,  se 
gliel* avesse  già  rime***, 

»4*  Come  Cod.  prosa.  94 4»  9$*  e 963. 
È aggiunto  : Il  traente  risponde  della  frode 
che  può  essere  commessa  su  ciaschedun  a. 
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templare,  salvo  il  suo  regresso  contro  1’ au- 
tore detta  frode. 

a5.  Il  prenditore  non  potrà  fonare  il 
traente  a rimettergli  la  cambiale,  ed  anche  a 
pagare  danni  ed  intercali,  se  non  per  le  vie 
civili  ; non  pretendere  la  realituxione  del  va- 
lore somministralo. 

a6.  Il  prenditore  è tenuto,  ricevendo  la 
cambiale,  a somministrarne  il  valore,  ma  non 
potrà  esservi  costretto  colle  leggi  di  cambio  : 
ae  il  valore  fu  accreditalo,  può  il  traente  e- 
aigere  dal  prenditore  una  promessa  interina- 
le; e questi,  in  lai  caso,  è soggetto  alla  pro- 
cedura cambiaria  ( Ord . di  Lipsia  a 8). 

a-.  Se  il  traente  diviene  insolvente  prima 
del  pagamento  della  valuta  accreditata,  deve 
il  prenditore  farne  deposito  e lasciarlo  Cno 
al  pagamento  od  al  ritorno  del  protesto. 

*8.  Se  il  traente  diviene  insolvente  dopo 
somministrata  la  valuta,  ma  prima  che  sia 
rimessa  la  cambiale,  esistendo  la  valuta  in 
natura,  c non  essendone  passala  la  proprietà 
in  altre  mani,  può  il  prenditore  rivendicarla 
e pretendere  i danni  e gl*  interessi  dalla 
massa  del  fallimento. 

Se  la  cambiale  fu  rimessa,  dee  il  prendi 
ture  agire  pel  pagamento,  sia  isolatamente, 
sia  io  concorrenza  cogli  altri  creditori  ( art. 
ij3  }. 

Sezione  II.  — Del  giro. 

39.  Qualunque  portatore  d’  una  cambiale, 
die  possa  disporre  de*  suoi  beni,  può  tras- 
mettere i suoi  diritti,  senza  aver  bisogno  di 
esprìmere  le  parole  panato  all'ordine  di  PI. 
( Cod . fr.  i3G  e « 3 7 >. 

Se  egli  non  ha  intenzione  di  trasferirne 
la  proprietà,  deve  esprimere  il  nome  del 
prenditore,  o del  noovo  protettore,  le  parole 
non  air  ordine  di  N.  La  cambiale  può  esse- 
re girata,  ma  non  al  traente. 

So.  Ogni  trasmissione  espressa  sul  rove- 
scio di  una  cambiale  chiamasi  giro  0 girata  : 
il  giro  deve  essenzialmente  contenere  i nomi 
del  cessionario  e del  girante,  ed  esaere  firma- 
to da  quest'ultimo  0 da  un  suo  procuratore: 
il  giro  in  bianco  è affatto  nullo  ( Cod.  fr. 
i3G  e 1 38  di(T.). 

3i.  Le  indicazioni  del  luogo,  della  data, 
della  valuta  somministrata,  dei  nomi  del  gi- 
ratario , e le  parole  all ' ordine  $uo , non 


sono  necessarie,  ma  questi  può  esigerlo  ( Cod. 
fr.  .3;). 

3s.  Se  oon  vi  è più  luogo  sulla  cambia- 
le, il  giro  può  essere  scritto  sopra  un'  ag- 
giunta per  lungo,  scmprechè  sia  fatto  coiilem- 
poranesmente  e sull'aggiunta  e sulla  cambiale. 

33.  Il  giro  ha  per  iscopo  o di  trssfrrìre 
la  proprietà  della  cambiale,  o di  oprrame  il 
ricuperamenlo  ; nel  qual  caso,  dovrà  conte- 
nere le  parole  per  procura,  oppure  pagate 
validamente.  In  dubbio,  il  giro  sarà  riguar- 
dalo come  giro  propriamente  detto. 

34-  Il  giro  per  procura  produce  tolti  gli 
effetti  di  un  mandato:  ne  ha  lo  stesso  ca- 
rattere in  faccia  ai  ferii,  quando  questi  ne 
conobbero  la  natura  mediante  il  titolo  od 
altrimenti. 

Il  mandatario  per  giro  deve  ricuperare  lo 
importo  della  cambiale,  e tenerne  conto  al 
girante  ; ma  non  può  validamente  girarla, 
nemmeno  per  procura,  se  non  ?»  fu  autoriz- 
zato con  le  parole  alt  ordine  suo.  Tutte  le 
eccezioni  opponibili  al  mandatario  possono 
egualmente  essere  iorocate  contro  il  girante; 
ma  non  possono  le  azioni  essere  esercitate 
che  secondo  il  diritto  comune. 

35.  Col  mezzo  della  girata,  il  eesaionario 
succede  a tuli'  i diritti  del  girante  ; non  si 
possono  opporre  altre  eccezioni  che  quelle 
risultanti  dal  contratto  di  cambio. 

36.  Il  girante  c responsabile,  giusta  le 
leggi  di  cambio,  di  tutte  le  girate,  qualora 
non  avesse  formalmente  vietato  ogni  giro 
ulteriore  (Cod.  fr.  i4o). 

37.  La  girata  non  ha  bisogno  d'essere 
constatata  clic  sopra  un  solo  esemplare  : se 
il  prenditore  ha  giralo  più  esemplari  a di 
verse  persone,  nc  sarà  responsabile  a tenore 
delle  leggi  cambiarie,  c potrà,  secondo  le  cir- 
costanze, essere  condannato  come  reo  di 
scrocco. 

38.  La  somma  espressa  nella  cambiale 
non  può  essere  frazionata  nel  giro,  sotto  pe- 
na di  nullità;  ma  se  il  giro  è fatto  a pfù 
persone'  senza  indicazione  di  valuta,  potrà 
ciascuna  di  esse  pretendere  il  pagamento 
dell'intiero. 

89.  La  cambiale  è nulla  per  falso  com- 
messo nel  corpo  della  cambiale  0 nella  gira- 
ta, e quando  fossero  incapaci  o il  traente  o 
il  girante;  ma  la  nollilà  d’una  girala  non 
può  viziare  i giri  precedenti. 


4o  e 4<-  Sarà  considerala  come  eccezione 
ordinaria  qualunque  trasmissione  d*  una  cam- 
biale senza  osservanza  delle  forme  stabilite 
nell’  art.  So,  sia  trasmissione  verbale  o ri- 
sulti da  un  titolo:  sarà  lo  stesso  se  la  cam- 
biale non  contiene  l' adempimento  delle  for- 
malità preseritte  dagli  art.  9 e 10,  o se  era 
estinta  al  momento  della  trasmissione,  o se 
il  cedente  aveva  espresso  che  intendeva  ce- 
dere, o se  il  girante  era  incapace  o se  fece 
seguire  La  tua  girala  dall'  espressione  senza 
garanzia. 

4 a.  Per  e (Telo  di  tale  eccezione,  il  ces- 
sionario succede  in  InU’i  diritti  che  aveva 
il  redente  sulla  cambiale:  in  questo  ca- 
so, deve  presentare  la  cambiale  egli  stesso, 
e se  non  vicn  pagato,  agire  contro  il  trassalo 
secondo  le  leggi  cambiarie. 

43.  Il  cedente  è sollevato  da  ogni  obbli- 
go : egli  non  dee  garantire  al  cessionario 
che  la  validità  della  cambiale,  non  la  solvi- 
bilità degli  altri  obbligali;  può,  sveoudo  le 
leggi  di  cambio,  agire  cuntro  le  parti  inte- 
ressale, ma  queste  hanno  facoltà  d‘  opporre 
tulle  le  eccezioni  che  avrebbero  avute  contro 
il  cedente. 

44  e 45.  Tottociò  che  fu  prescritto  qui 
sopra  relativamente  al  traente  ed  al  prendi- 
tore (art.  ao,  ai,  a3  e aS),  è applicabile 
al  girante  che  cede  ed  al  cessionario. 

46.  La  girata  non  dee  contenere  nessuna 
sopì  a crii  tura  nc  raschiatura;  bensì  è per- 
messo di  sostituire  una  seconda  girata  alla 
prina,  purché  questa  sia  sempre  leggibile. 

Qtaluoque  giro  non  conforme  alle  dispo- 
sizioni sopraddette,  c nullo. 

SeroM  HI.  — Dilla  pi  est  n fazione. 

47.  Qualunque  poi  latore  dell' originale  di 
una  cambiale  juò  farne  la  presentazione. 

Se  vi  sono  p ù esemplari,  basta  ebe  aia 
presentalo  uno  solo:  nel  raso  che  il  traente 
non  1! «inorane  nel  medesimo  luogo,  può  il 
traente  mandare  per  l’ certi  Iasione  la  copia 
soltanto  della  cambiale. 

48.  Ogni  cambiale  de v’ essere  presentata 
al  tempo  stabilito:  se  non  c’è  tempo  stipu- 
lalo, dev’  essere  presentala  prima  della  sca- 
denza (ari.  81):  se  la  scadenza  dipende  dal- 
l' accettazione  (art.  81,  b,  f),  la  presenta- 
zione avrà  luogo  entro  un  anno  dalla  data 


Digitized  by  Google 


209 


S A SS  0 N l A • W F.  I M A R (folk  Mitre  di  cambiò). 


«iella  tratta.  Essa  dovrà  esser  fatta  prima  che 
parta  il  più  vicino  corriere  dal  domicilio  del 
traente,  te  rieri  fatta  dopo  la  scado!»  | al- 
trimenti, in  caso  di  uon  accettazione  e di 
non  pagamento,  il  portatore  perderà  il  ano 
regresso  contro  il  traente  ed  i giranti. 

4U’  Qualunque  mandatario  del  traente, 
del  prenditore  o dei  giratari),  avendo  da 
presentare  una  cambiale,  deve  farlo  prima 
della  partenza  del  primo  corriere,  e dar  no- 
tizia dell’ editto  al  suo  mandante,  o rinun- 
ziare al  mandato. 

So.  La  presentazione  può  aver  luogo  in 
domenica  e negli  altri  giorni  /estivi  (i). 

5».  La  cambiale  dev'essere  presentata  al 
trattario,  al  suo  procuratore  od  a* suoi  credi. 

Jl  fallimento  dispensa  dalla  presentazione 
un.  i3i)  «W.  fr.  *63  diir.). 

Sa.  Se  in  una  medesima  città  sonavi  più 
individui  del  medesimo  nome  dell'accettante, 
la  cambiale  dev’essere  presentala  a ciascuno 
d*  mi  fino  a rbe  un  solo  abbia  accettale, 
oppure  lotti  abbiano  rifiutato. 

53.  In  caso  che  sulla  cambiale  sia  fatta 
menzione  di  più  ti  aliarli  non  socii,  ne  sarà 
fatta  la  presentazione  a tutti  finché  uno  di 
loro  rabbia  accettata  solida  riamente. 

54.  Se  la  cambiale  accenna  più  trattarli 
non  aocii,  dovrà  estere  presentata  a tutti, 
quand’anche  una  d’essi  l'arme  accettata 
per  intiero. 

Se  il  trarrne  od  il  girante  ha  indicato  un 
bisogna  lario,  il  portatore  dovrà  presentar- 
irgli. 

55.  Il  portatore  ha  obbligo  soltanto  di 
mostrare  lo  cambiale,  ma  non  è tenuto  a 
consegnarla  in  mano  del  trattario. 

56  e 67.  Se  uno  degli  esemplari  della 


fi)  Ugge  modificativa  dei  27  aprile  1830 : 

1.  Lao  citazione  di  una  « ambiale  noti  può 
esser  fatta  di  doni  «mica,  in  piarmi  di  festa.  Il 
primo  dell  anno  ed  il  venerdì  santo. 

2.  Il  portatore  dette  attendere  il  primo 
giorno  feriale. 

3.  Se  il  1 russato  ò ut)  ebreo  «I  il  portato- 
re un  cristiano,  questi  può  non  essere  obbli- 
galo a presentare  la  cambiale  nei  glorili  stabi- 
liti dall’ art.  !.• 

4.  Egli  può  attendere  il  primo  giorno  fe- 
riale. 

5.  Se  si  tratta  di  un  ebreo,  noo  può,  du- 
rante Il  sabato  od  un’altra  festa  ebraica,  esi- 
gere 1 anellazione  di  una  cambiale  tratta  so- 
pra di  lui. 

8.  L accettazione  può  aver  luogo  In  ogni 
tempo,  col  consenso  «lei  portatore.  Il  Irassaio 
deve,  In  tutte  le  cambiali  che  gli  sono  presen- 
tate, sia  a siala,  sia  a qualunque  altra  scadeiv- 
za,  far  conoscere  la  sita  accettazione  entro  ven- 
liquatir  ore. 


cambiale  fu  mandalo  ad  un  terzo  per  l‘  ac- 
reflazione,  il  portatore  dell’ esemplare  girato 
dee,  mostrando  il  ano,  domandare  la  conse- 
gna dell’altro. 

58.  Il  mandante  ha  diritto  di  esigere  dal 
mandatario  1’  esemplare  accettato,  o vietargli 
di  farne  la  consegna. 

59.  Il  detentore  della  cambiale  accettala 
che  ricusa  di  restituirla  senza  validi  motivi, 
o clic  non  la  restituisce  se  non  entro  vrnii- 
quattr'ore  dopo  l’acccttazione,  può  essere 
impelilo  dai  portatore  dell’ altro  esemplare, 
secondo  le  norme  della  procedura  sommaria. 

60.  Se  la  cambiale  non  gli  è restituita 
incontanente,  egli  poò,  col  mezzo  dell'altro 
esemplare,  agire  pel  rimborso  di  rssa. 

61.  Se  ci  sono  sopra  più  esemplari  diversi 
giranti  che  si  presentino  contemporaneamen- 
te, sarà  preferito  quegli  la  cui  girala  c re- 
golare ; se  sono  regolari  tulli  gli  esemplari, 
sari  preferito  quegli  la  cui  girala  porta  la 
data  più  vecchia. 

Il  giro  con  data  è riputalo  il  più  vecchio. 

In  manranta  di  data,  il  portatore  potrà 
disporre  della  prima  di  cambio. 

63.  li  semplice  mandatario  (ari.  48,  4s* 
5i  a 55,  57  a 58)  non  è responsabile  in 
faccia  al  suo  mandante  che  secondo  le  regole 
del'  mandalo. 

63»  Le  disposizioni  degli  art.  56  a 6*j 
sono  inoltre  applicabili  nel  caso  che  un 
esemplare  fosse  stalo  mandato  al  trasaato 
per  averne  la  sua  accettazione  provvisoria. 

Sezione  IV.  — Deir  acctUnziom. 

f>4*  H trattario  è sempre  padrone  dell’ac- 
cettazione, anche  quando  si  fosse  obbligalo 
verso  il  traente  o Verso  il  portatore. 

Ma,  in  caso  di  contrordine  da  parte  del 
traente,  deve  conformarvi»  sotto  pena  di 
responsabilità. 

65.  Il  trattario  solo  od  il  suo  mandatario 
può  accettare  validamente  una  cambiale. 
Qualunque  altra  persona  che  avesse  accetta- 
lo in  nome  di  loi,  rimane  sola  obbligala 
senza  regresso  contro  il  t rasiate. 

66.  Come  Cod.  fr.  iva  §§  1 e 3.  È og- 
giunta  1 Se  l'accettante  è ur»  mandatario, 
deve  esprimervi  il  nome  del  mandante. 

67.  Se  la  scadenza  dipende  dai  giorno 
dell’  accettazione,  I*  accettante  deve  esprime- 
re la  data. 


68,  Come  Cod.  fr.  »aS. 

69,  L'accetl azione  può  esser  fatta  sulla 
cambiale,  sopra  una  copia,  o mediante  atto 
separalo  ; può  anche  farsi  verbalmente,  ma 
in  questo  caso  ne  verrà  steso  un  alto  auten- 
tico separalo. 

In  caso  d’  accettazione  con  atto  separato 
o di  screllizione  verbale,  Is  trascrizione  del- 
la cambiale  dovrà  esser  fatta  sui  due  alti, 
per  poter  procedere  contro  l’ accettante. 

L*  acccttazione  tacila  è nulla. 

70.  V accettazione  può  essere  condiziona- 
le e ristretta  quanto  alla  somma  {Cod.  fr. 
ts4  Jiff.) i ma  il  portatore  non  é obbligalo 
ad  assoggettar  visi, 

71.  Può  P accettazione,  consentendolo  il 
portatore,  esser  fatta  io  qualunque  tempo  ; 
il  trassato  dea  far  conoscere  la  sua  accetta- 
zione, quattordici  giorni  al  più  tardi  prima 
della  scade»»,  trattandosi  di  cambiali  a sca- 
ddi» fissa  «lunga;  se  la  cambiale  è a vi- 
sta, sppcna  presentala,  purché  lo  sia  prima 
del  tramontare  del  sole;  e per  tutte  le  altre 
cambiali,  entro  vcntiquallr’  ore  dalla  presen- 
tazione (1). 

73.  Nel  caso  eba  la  scadenza  dipenda 
dall’  acccttazione  ( $ 8 1 5,  c)  , se  il  trattario 
accettò  dopo  i termini  prescritti  qui  sopra, 

P accettazione  porterà  la  data  del  giorno  in 
cui  avrebbe  dovuto  esser  fatta. 

7).  Il  trattario  può  esigere  da)  portatore 
che  non  disponga  della  cambiale  Goo  alla 
scadenza:  se  dopo  rifiutata  l’accettazione,  o 
dopo  averla  falla  con  reti  ritmai,  dichiara  * 
ulteriormente  di  voler  accettare  puramente  e 
semplicemente,  essendo  ancora  detentore  del- 
la cambiale  il  portatore,  dovrà  qoesti  con- 
sentire all’  accettazione,  previo  rimborso  del- 
le spese.  L’  accettazione  rispettivamente  fatta 
verrà  cancellata  in  modo  da  rimanere  leg- 
gibile. 

La  scadenza  dipendente  dall’  acccttazione 
{ari.  81  b,  c ),  risale  «I  giorno  in  cui.  avreb- 
be dovuto  esser  falla  I* accettazione. 

74.  Conte  Cod.  fr.  tal  § 1.  È aggiunto . 

I.' accettante  non  può  essere  destituito  io 
confronto  della  sua  accettazione  nel  esso  di 
fallimento,  o morte  del  traente,  oppure  di 
contrordine  di  uno  dei  giranti.  Il  contrordi- 
ne dato,  quando  la  cambiale  c presentala  da 

(1)  Vedi  qui  sopra  il  testo  della  legge  27 
aprile  1830,  nella  noia  appiedi  dell  art.  òt>. 
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uo  mandatario,  dev'  esser  osservato,  sotto 
pena  d’ indcnnizzamento. 

;5.  Se  la  cambiale  non  è obbligatoria  co* 
me  cambiale  e l'accettante  ha  la  capacità  di 
contraltare,  sarà  egli  obbligato  al  pagamen- 
to, e non  sarà  suggello  che  agli  alti  della 
procedura  ordinaria  ed  alle  regole  del  dirii* 
to  civile. 

76.  Se  cì  sono  più  esemplari  di  una  cam- 
biale, sarà  preferito  1*  esemplare  accettato  ; 
ma  se  ce  ne  sono  accettati  più  di  uno,  il 
trassato  dovrà  pagarli  tutti  quando  aieno 
conformi  alle  disposizioni  della  legge  ; nè 
avrà  regresso  che  contro  l'autore  della  frode. 

Se  i direni  esemplari  furono  girali  a di- 
reni ccssionarii,  ciascuno  di  questi  avrà  fa- 
coltà di  esigerne  il  pagamento. 

77.  11  silenaio  del  trassato  equivale  a ri- 
fiuto d'accettazione  ( Cod.  fr,  ia5). 

Se  non  vuole  restituire  la  cambiale,  si  a- 
girò  contro  di  lui  secondo  le  norme  della 
procedura  sommaria,  semprechè  no»  eccepi- 
sca la  cambiale  per  falso;  nel  qual  caso 
▼erra  questa  depositata  in  cancelleria,  e dal 
portatore  ne  verrà  data  una  copia  legalizza- 
ta, oltre  ad  un  certificato  del  deposito. 

76.  In  caso  d' acccttazione  ristretta,  il 
portatore  che  ha  fatto  protestare,  non  può 
più  esigerne  il  pagamento  che  col  consenso 
dell*  accettante. 

SEZIONE  V.  — Del  pagamento. 

79.  Il  pagamento  non  può  esser  fatto  che 
a chi  ne  ha  diritto.  Gli  eredi,  i mandatari!, 
i latori  non  possono  agire  che  nella  loro 
qualità. 

/ Il  semplice  detentore  d'  una  prima  di 
cambio  non  può  esigerne  il  pagamento. 

80.  Il  pagamento  deve  esser  fatto  alla 
scadenza  ; il  portatore  non  è tenuto  a rice- 
verlo prima  o dopo  del  tempo,  ma  ba  sem- 
pre diritto  di  esigerlo  entro  un  mese  dopo 
la  scadenza. 

8t.  Se  la  scadenza  non  è Gssata,  si  osser- 
veranno le  regole  seguenti  : 

a)  Nelle  cambiali  a un  tempo  data,  la 
scadenza  decorre  dal  di  susseguente  a quello 
iu  cui  la  cambiale  fu  fatta  ; nelle  cambiali 
a vista,  dal  dì  susseguente  • quello  della 
presentazione. 

La  cambiale  tratta  ad  uno  o più  mesi 


data,  è esigibile  alla  data  corrispondente, 
ancorché  i mesi  intermedi!  sieno  di  più  o 
meno  dì  trenta  giorni  (Coti.  fr.  i3a). 

fi)  Le  cambiali  ad  uso,  o senza  indicazio- 
ne di  scadenza,  saranho  pagabili  quattordici 
giorni  dopo  l'acccttazione  ( Cod . fr.  i3a 

s o. 

c)  Le  cambiali  a vista  ovvero  accettale 
dopo  la  scadenza,  saranno  esigibili  entro 
ventiquattr’  ore  dall'  accettazione. 

tl'ì  Le  cambiali  il  cui  pagamento  dipende 
da  una  condizione,  sono  pagabili  il  dì  dopo 
l’ adempimento  di  essa  condizione. 

È lo  stesso  se  il  traente  ha  aocetlato  sotto 
coedizione,  e la  coadizione  si  realizza  dopo 
la  scadenza. 

Se  una  cambiale  scade  in  giorno  festivo,  è 
pagabile  il  di  dopo  {Cod.  fr.  1 34  di  fi.)* 

8*.  Come  Cod.  fr.  t35. 

83.  Il  pagamento  dev*  esser  fallo  al  do- 
micilio di  quello  che  è obbligato  a soddisfa- 
re la  cambiale  {Cod.  Nap.  1*47»  e Cod. 
fr.  173). 

84.  L'accettante  deve  pagare  interamente 
l'ammontare  della  cambiale,  quando  non 
l' abbia  accettata  per  una  somma  minore  ; 
se  l'accettazione  è fatta  per  una  somma  mag- 
giore, non  avrà  obbligo  di  pagare  che  il  va- 
lore importato  dalla  cambiale. 

Se  la  somma  è indicata  in  cifre  ed  in 
lettere  differentemente,  sarà  preferita  la  som- 
ma espressa  in  lettere. 

85.  INiò  la  cambiale,  oltre  la  somma  prin- 
cipale, contenere  interessi  i quali  non  ecce- 
deranno il  sei  per  cento.  In  caso  di  ritardo 
dì  pagamento,  il  portatore  potrà  esigere  l'in- 
teresse del  cinque  per  cento. 

86  c 87.  Se  non  è indicata  la  moneta  in 
cui  dev'  esser  fatto  il  pagamento,  od  il  va- 
lore di  essa  moneta,  non  si  pagherà  che  con 
monete  aventi  cono  nel  luogo  del  pagamen- 
to ( Cod.  fr.  1 4 S>. 

88.  In  mancanza  di  palli  speciali,  qua- 
lunque pagamento  sarà  fatto  in  monete  cor- 
renti, ma  non  in  vigliati  0 pezzi  di  a grossi 
(a5  cent . di  fr.\ 

89.  Il  pagamento  dev'  esser  fatto  io  de- 
naro contante  : se  il  portatore  della  cambia- 
le, invece  del  pagamento  in  amianti,  si  fa- 
cesse cedere  un  credito  dal  debitore  od  ac- 
cettasse una  nuova  tratta  o consentisse  ad 
una  innovazione,  il  traente  ed  i giranti  sa- 


ranno al  coperto  da  ogni  regresso,  quando 
aoclie  il  portatore  non  venisse  pagato  {Cod . 
Nap.  1971). 

90.  Il  posatore  deve,  dopo  il  pagamento, 
consegnare  I*  originale  al  trassato  : nel  caso 
che  ci  fossero  più  esemplari,  dovrà  conse- 
gnare almeno  gli  esemplari  accettati  c girati, 
e far  quitonza  (Cod.  fr.  148). 

Il  Iratsato  che  non  paga  che  una  porte 
della  cambiale,  non  ba  diritto  di  esigerne 
che  una  copia  legalizzata. 

gì.  L'accettante  è tenuto  a depositare  in 
giudizio  l’ammontare  delta  cambiale,  t.  se 
il  portatore  è fallito  ; a.  ae  i suoi  aventi  di- 
ritto non  hanno  ancora  giustificato  tal  qua- 
lità ; 3.  se  egli  pensa  che  la  cambiale  sia 
falsa  o peccante  di  falso  in  una  delle  sue 
parti  essenziali  ; 4-  se  crede  che  il  possesso- 
re sia  di  inala  fede,  o che  il  giro  non  sia  in 
regola  (art.  46). 

Tranne  se  fosse  fallito,  il  portatore  può 
esigere  il  pagamento  di  una  cambiale,  con 
obbligo  di  dar  cauzione. 

90.  11  deposito  giudiziario  deve  parimenti' 
aver  luogo  quando  ci  sono  più  esemplari 
della  cambiale,  e si  presenti  più  d' ano  a- 
venie  diritto  (art.  1 76). 

93.  L'accettante  non  può  ricusare  il  pa- 
gamento al  portatore  di  buona  fede,  quando 
anche  un  giro  anteriore  peccasse  di  dolo. 

g4-  L'accettante  clic  ha  tacitato  una  cam- 
biale falsa  o falsificala,  non  può  ripeterne  il 
pagamento  a confronto  del  portatore  di  buo- 
na fede  : egli  non  ha  regresso  che  contro 
l'autore  della  fi I «ideazione  o contro  il  par- 
tecipe della  frode  (art.  187). 

q5.  il  trassato  può  depositare  )'  imporlo 
delia  cambiale  giudiziariamente,  se  il  porta- 
tore non  si  è presentato  alla  scadenza:  ciò 
fatto,  egli  è al  salro  da'  suoi  atti,  c può  agi- 
re contro  di  lai  per  essere  rimesso  nel  tito- 
lo, conforme  alle  leggi  della  procedura  ordi- 
naria. 

Sezione  VI.  — Della  proroga. 

< 

96  a 99.  Ogni  consenso  alla  proroga  di 
una  cambiale  dev'  essere  scritto  sulla  cam- 
biale stessa,  o sulla  copia,  o sopra  on  atto 
separato  ; e la  proroga  dev'  essere  sottoscrìt- 
ta dal  debitore  e dal  creditore,  semprechè 
non  se  ne  faccia  un  atto  autentico.  £tsa  co- 
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mincii  a decorrere  dal  giorno  della  aradenza 
o dal  giorno  che  spira  1'  ultima  proroga,  an- 
che nel  rato  che  la  data  del  consenso  fosse 
posteriore.  Se  la  durata  della  proroga  non 
fu  preveduta,  il  termine  tara  eguale  al  tem- 
po della  cambiale,  e,  in  dubbio,  sarà  di  quia- 
diri  giorni. 

100.  La  proroga  ha  per  effetto  di  atabi- 
lire  nna  nuora  scadrasa,  e non  di  creare 
nuove  obbligazioni,  anche  te  la  cambiale 
fosse  nulla  o firmata  da  un  incapace  e prò* 
rogata  da  lui  dopo  la  cessazione  della  sua 
tnrapacilò. 

coi.  Qualunque  atto  del  portatore  in 
confronto  degli  altri  interessati  in  una  cam- 
biale, si  estingue  mediante  la  proroga.  Il  gi- 
rante di  una  cambiale  girala  dopo  la  proro- 
ga, non  c tenuto  d"  osservare  la  proroga  se 
non  in  quanto  ne  aia  stalo  informato. 

Sezione  VII.  — Dell  intervento 
per  onore  di  firma. 

t ou.  Ha  luogo  intervento  ogni  qualvolta 
1*  accettazione  della  cambiale  è rifiutata  dal 
trassalo  o dalle  persone  indicate  al  bisogno. 

io3.  L'acccttazione  per  intervento  può 
operarsi  in  favor  del  traente,  di  uno  dei  gi- 
ratarii o di  più  interessati  contemporanea- 
mente : non  essendo  ciò  indicalo,  viene  ap- 
plicata a profitto  del  traente. 

to4-  Possono  accettare  per  intervento: 
I.  qualunque  persona  die  abbia  ricevuto 
mandato  dal  traente  o da  uno  dei  giratari! 
della  cambiale;  a.  il  portatore  ; 3.  terze  per- 
sone ; 4-  il  trassalo  stesso  in  favore  di  un 
girante  o del  traente,  Tuttavia  le  parole  so- 
pra proietto  non  gli  darebbero  i diritti  di 
chi  interviene. 

>o5.  Il  portatore  non  può  rifiutare  I*  in- 
tervento, quando  esso  abbia  luogo  prima 
della  scadenze. 

Nel  caso  che  non  fosse  stala  fatta  l'accet- 
laxione,  te  ne  dipende  la  scadenza,  verrà 
questa  computala  dal  giorno  in  cui  avrebbe 
dovuto  aver  luogo  V accettazione  più  lontana 
(«rt.  71). 

106.  Cbi  interviene  in  favore  del  traente 
c preferito  a tutti  gli  altri  t se  intervengono 
più  d'  uno,  sta  nel  portatore  la  aeelta  ( Cod . 
fr.  159). 

107.  L'intervenuto  al  quale  vien  preferi- 


to nn  altro  che  interviene,  può  cancellare  la 
propria  acccttazióne  coll' obbligo  di  lasciarne 
leggibile  la  traccia,  e pretendere  il  risarci- 
mento. 

108.  Il  trassoto  che  ha  ricusato  di  accet- 
tare non  può  prendere  il  posto  dell’ interve- 
nuto, anche  se  accettasse  dopo. 

109.  L*  intervenuto  prende  il  posto  del 
I Tassalo  (or/.  66  a 70,  7 4 a 76,  79  a 99), 
e deve  rimborsare  al  portatore  le  spese  di 
protesto. 

ito.  Egli  acquista  il  diritto  di  esigere  il 
rimborso,  oltre  agl'  interessi,  e ad  un  terzo 
per  cento  di  commissiona,  ai  da  parte  di 
quello  in  favore  del  quale  è intervenuto,  si 
da  parte  del  traente. 

Egli  non  ha  regresso  contro  gli  altri  in- 
teressali per  via  cambiaria,  se  non  al  caso 
che  la  cambiale  gli  sia  stata  cedola;  altri- 
menti non  ha  azione  contro  di  loro  che  in 
via  ordinaria. 

in.  Cbi  interviene  per  onore  di  firma 
non  ba  azione  da  esercitare  se  non  quando 
sia  stato  fallo  il  protesto,  t titoli  fieno  in 
possesso  di  Ini,  ed  egli  abbia  fatto  conoscere 
in  favore  di  cbi  c intervenuta  (or/,  tai). 

Ito.  Chi  interviene  senza  aver  ricevuto 
un  mandalo  si  considera  come  gestore  degli 
affari  altrui,  ma  non  godrà  di  questa  qualità 
■e  non  in  quanto  non  abbia  fatto  servire 
lr  intervento  a' suoi  interessi. 

li 3.  Cbi  interviene  in  favore  di  più  per- 
sone ba  il  regresso  in  confronto  di  qual 
vuole  di  esse  a sua  scelta. 

Sezione  VUI.  — Dell' avallo. 

11 4-  L'avallo  può  esser  fallo  in  favore 
del  traente,  dell'accettante  e dei  giranti. 

11 5.  Chi  diede  avallo  ha  i medesimi  di- 
ritti e contrae  gli  obblighi  medesimi  del  de- 
bitore principolc.  Ancorché  questi  fosse  in- 
capace, rimane  egli  soggetto  alle  leggi  della 
procedura  cambiaria,  non  essendo  applicabi- 
le il  bcneGiio  di  discussione  o di  divisione 
•e  sono  più  d'uno  gli  avallanti  (Cod.  fr. 
»3a  $ a). 

116.  Coma  Cod.  fr.  i4a  $ 1.  È aggiun- 
to: La  cambiale  dee  corrispondere  alle  con- 
dizioni richieste  dagli  articoli  9 e 10,  non 
essere  estinta,  e l'avallo  dato  da  persona 
capace.  In  mancanza  di  tali  condizioni,  sa- 


ranno applicabili  soltanto  le  disposizioni  re- 
lative alla  cauzione. 

117.  L'avallante  non  ha  regresso  che 
contro  quello  pel  quale  fece  cauzione,  nè  ha 
vcrun  diritto  cambiario  ad  esercitare,  tranne 
se  si  fosse  fallo  cedere  la  cambiale  stessa. 

Sezione  IX.  — Dei  diritti  del  portatore 
contro  f accettante. 

I \ 8.  In  mancanza  di  pagamento  al  tem- 

po stabilito  (.art.  8t,  83  a 89),  il  portatore 
può  agire  contro  tutti  gl'interessati  di  una 
cambiale  (Cod.  fr.  *4°).  % 

II  mandatario  o il  girante  per  procura  de- 
ve avere,  per  agire,  il  mandato  speciale. 

119.  11  girante  che  in  forza  di  atti  ha 
rimborsato  la  cambiale,  può  esercitare  la  sua 
azione  di  regresso  contro  I*  accettante.  Non 
• lo  stesso  del  traente  che  abbia  rimborsato 
il  prenditore  o svincolala  la  cambiale. 

Sezione  X.  — Del  regresso  e del  protesto. 

1 no.  Il  portatore  di  una  cambiale  noti 
accettata,  0 accettala  con  restrizioni,  e non 
estinta,  ha  regresso  contro  il  traente  eJ  i 
giranti,  senza  essere  obbligalo  ad  agire  pri- 
ma contro  il  traente  c l' avallante  (Cod.  fr. 
iG4). 

Egli  può  risalire  a tutti  gl'interessati,  fin- 
che sia  integralmente  pagato. 

lai.  11  regresso  non  potrà  avrr  luogo  se 
non  in  quanto  la  cambiale  sia  protestata 
(Coti.  fr.  162). 

122.  Ha  luogo  il  protesto:  1.  contro  latti 
gl’ interessati  in  una  cambiale,  nel  caso  di 
non  accettazione  (art.  71,  68  e 81  b,  c ), 
(Cod.  fr.  118);  a.  contro  il  trassato  od  il 
terzo  che  non  ha  rimesso  la  prima  spedita 
per  T accettazione  ; 3.  contro  l*  accettante  o 
chi  ha  dato  l'avallo,  se  l’uno  0 l'altro  non 
ba  pagato  nel  tempo  prescritto  e nelle  debi- 
te forme  (art.  81,  84  e 89). 

La  cambiale  accettala  o pagata  parzial- 
mente, dev’essere  protestata  pel  soprappiù 
^Cod.  fr.  lai  $ ii  iìG  $ 2). 

io3.  Se  il  trassato,  dietro  rifiuto  d’accet- 
tazione e levata  di  protesto,  domanda  la  ri- 
presenlazione  della  cambiale  in  Scadenza,  e 
alla  scadenza  non  accetta,  verrà  levato  un 
accondo  protesto  (art.  73),  (Cod.  ir.  i63 

s *>• 
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i li.  La  cambiale  deve  sempre  esser  pro- 
lesi  ala,  in  calo  di  rifiuto,  di  assenza  o di 
incapacità  degl'interessati. 

ia5.  Il  protesto  verrà  esteso  da  un  giudi* 
ce  (gerichts  ptrton)  t il  quale  dovrà  farne 
processo  verbale,  oppure  da  un  notaio  senta 
assistenta  di  leslimonii  ( Cod . fr.  173  § ')• 

i a6.  In  caso  di  errore  nella  redaxione 
del  protesto,  le  dette  persone  saranno  tenute 
al  risarcimento  verso  il  portatore  (Cor/,  fr. 
176). 

*57.  Il  redattore  del  protesto  deve  pre- 
sentarsi al  domicilio  di  quello  dal  quale  è 
pagabile  la  cambiale,  ovvero  al  domicilio  dei 
suoi  rappresentanti,  io  caso  di  assenta  (Cod. 
fr.  173). 

138.  Il  processo  verbale  o l’atto  notarile 
dee  contenere  1 l . 1*  interpellante  fatta  al 
debitore,  l’oggetto  della  domanda  ed  i mo- 
tivi del  protesto;  a.  la  trascrizione  letterale 
della  cambiale,  dei  giri  e di  tutto  ciò  che 
contiene;  3.  menzione  particolareggiata  della 
intimazione  e della  risposta  data  ; i nomi  e 
le  qualità  della  persona,  contro  la  quale  fu 
fatto  il  protesto,  i motivi  del  suo  rifiuto,  la 
sua  assenza,  il  suo  stato  d’incapacità;  4*  1* 
data  e le  ore  in  coi  fu  fatto  il  protesto  (Cod. 
fr-  i7<)- 

1 39.  L' alto  notarile  verrà  rimesso  in  ori* 
ginale  al  portatore,  ed  il  processo  verbale 
mediante  copia  legalizzala. 

i3o.  I)  protesto  dev*  esser  fatto  al  più 
tardi  entro  venti  quali  r’  ore  dopo  il  rifiuto  di 
pagamento  o di  accettazione  (art.  S9,  71, 
75,  8«)  (Cod.  fr.  1 19  e 163). 

1 3 1 • In  caso  di  fallimento  del  trassato, 
del  bisognatario  o dell’  accettante , prima 
dell*  acccttazione  o della  scadenza,  il  porta- 
tore dovrà  farsi  rilasciare  dal  tribunale  del 
fallimento  un  certificato  che  gli  terrà  luogo 
di  protesto  (Cod.  fr.  i63  diff.). 

*33.  Il  portatore  che  non  agisce  che  co- 
me procuratore,  deve  ritornare  al  mandante, 
col  primo  corso  di  posta,  il  protesto  e la 
cambiale  (art.  73),  ma  nel  caso  d*  interven- 
to, deve  tenerli  presso  di  tè  (art.  111), 
(Cod.  pruss.  1067). 

>33.  Se  la  cambiale  fu  dal  prenditore  0 
dal  giratario  mandata  per  l’ accettazione  al 
trassato,  o se  gli  fu  girata,  deve  questi,  nel 
caso  che  non  I*  accetti,  rimandare  al  suo  gi- 
rante, col  primo  corso  di  posta,  la  cambiale  1 


ed  il  protesto  da  lui  fatto  levare  contro  aè 
stesso  (Cod.  prosa.  1047). 

*34-  Il  proprietario  della  cambiale  non 
estinta  ha  regresso  contro  chi  gliel’  ha  tras- 
messa, scmprechè  non  sia  stato  espresso  sulla 
cambiale  da  un  girante  o dal  traente  che,  in 
caso  di  non  pagamento,  debba  a lui  rivolger- 
si il  portatore.  Se  la  Irasmisiione  ebbe  luogo 
per  via  di  cessione  propriamente  detta,  il 
i cessionario  dovrà  rivolgersi  al  girante  del  suo 
cedente  (art.  43). 

z 35.  Fallo  il  protesto,  o tubilo  dopo  l'av- 
viso di  ricupero,  il  proprietario  deve  infor 
marne  il  girante  che  lo  precede,  trasmetten- 
dogli l' originale,  o dandogliene  avviso. 

Chi  fu  incaricato  di  questa  missione  è re- 
sponsabile del  ritardo  proveniente  da  colpa 
sua. 

j36.  Il  girante  contro  il  quale  ai  esercita 
Catione  di  regresso,  dcre  rimborsare:  1.  io 
ammontare  della  cambiale  ; a.  gl’  interessi 
(art.  85);  3.  le  spese  di  protesto;  4*  le  spe- 
se di  senseria  ; 5.  le  spese  di  commissione  ; 
6.  i porli  lettere  ; 7.  tult'i  danni  e interessi. 

Non  potrà  mai  esser  domandata  la  resti- 
lozione  della  valuta,  eccetto  se  la  proprietà 
non  ne  fosse  ancora  stata  trasmessa  ; tuttavia 
chi  esercita  il  regresso  può  trattenere  la  va- 
lutale non  l’ha  ancora  pagata,  e domanda- 
re soltanto  C indennizzamento. 

137.  Se  non  vi  è stato  rifiuto  formale  di 
accettazione,  e nonostante  fu  fallo  il  prote- 
sto (art.  73  c 133),  chi  esercita  il  regresso 
può  subito  esigere  cauzione  dal  girante  prin- 
cipale (Cod.  fr.  i3<0- 

Nel  caso  che  vi  sia  un  secondo  protesto, 
c anche  se  non  ne  fu  fatto  nessuno,  egli  ha 
diritto  di  domandare  il  pagamento  di  tutte 
le  spese  entro  veni iquattr’ ore  (ari.  i36,  8G 
e 87). 

s 38.  Il  portatore  può  fare  una  rivalsa 
che  comprenda  C importo  della  cambiale,  il 
ricambio  può  essere  mandato  d irei  lame  n/e , 
secondo  gli  usi  del  commercio  (Cod.  fr.  177 
«•83). 

i3g.  Pagando  od  accettando  il  ricambio, 
il  girante  può  esigere  la  consegna  dei  prote- 
sti, il  conto  di  ritorno,  la  cambiale  e la  qui- 
tanta  (Cod.  fr.  178). 

Se  la  cambiale  fu  depositata,  non  è dato 
ebe  di  produrne  la  copia  legalizzala  (art.  77, 

1 5g  e 1 60),  facendo  menzione  del  deposito. 


In  questo  caso  il  portatore  non  può  esigere 
che  una  cauzione  e non  il  pagamento 

t4*>-  In  caso  di  rifiuto  di  pagamento  da 
parie  del  girante,  ai  procederà  contro  di  lui 
giusta  le  leggi  cambiarle. 

• 4 »-  L’ erreaione  lolla  dal  non  ricevi- 
mento della  valuta,  non  può  essere  opposta 
a chi  esercita  il  ano  regresso.  Questi  non 
può  esigere  dal  girante  verun  risarcimento, 
se  Ita  conceduto  un  respiro  p suo  rischio  e 
pericolo,  o ae  vi  ebbe  da  parte  sua  colpa  o 
negligenza. 

L'adesione  ad  una  accettazione  o ad  un 
pagamento  parziale  non  ai  oppone  all'eser- 
cizio del  regresso. 

>4?.  Le  sopraddette  eccezioni  non  posso- 
no essere  opposte  se  il  girante  ha  impedito 
al  portatore  di  adempierò  i suoi  obblighi,  se 
consenti  alle  dilazioni  accordale  dal  traspaio, 
o nel  caso  di  forza  maggiore  (Cod.  fr.  i56). 

i43.  Se  il  girante  è fallilo  o divenne  in- 
solvente, o se  gli  fu  accordalo  un  termine  di 
grazia  (art.  .85),  ai  rivolgerà  subito  il  re- 
gresso contro  il  girante  immediato. 

Questi  fatti  verranno  attesisti  meJianic 
un  certificato  rilascialo  dai  giudici  compe- 
tenti, il  quale  terrà  luogo  di  contro  prote- 
sto: sarà  lo  stesso  ae,  in  seguito  all' azione 
intentata  contro  U girante,  questi  non  ha 
potuto  pagare. 

Chi  esercita  il  regresso,  può  farsi  scrivrre 
fra  i creditori  del  fallimento  ed  essere  am- 
messo a far  valere  i suoi  diritti  (art.  175). 

1 44-  Il  secondo  girante  impelilo  non  può 
invocare  contro  il  petente  le  eccezioni  che 
poteva  opporre  agli  altri  interessati  non  im- 
pelili. 

• 45.  Se  il  girante,  divenuto  insolvente, 
ba  girato  a dilferenli  persone  due  esempla- 
ri della  cambiale  (art.  34),  sarà  preferito 
nell'  esercizio  del  regresso  il  girante  più  an- 
ziano a quelli  che  lo  seguono,  fino  a che 
Don  abbia  avuto  luogo  il  pagamento  (art.  Gl). 
Se  le  girale  non  hanno  data,  i giranti  con- 
corrono in  parli  eguali. 

Se  un  girante  fu  rimborsato  dal  irasaato, 
ed  il  protesto  ebbe  luogo  a richiesta  d'  uti 
girante  che  figura  sui!’ altro  esemplare,  potrà 
questi  esercitare  il  suo  regresso  contro  I’  al- 
tro girante,  risalendo  soltanto  fino  all’autore 
del  furto  o della  frode. 

ifG.  Il  girante  che  La  rimborsato  |*  im- 
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orlo  della  cambiale  può,  dietro  a ciò,  eser- 
citare il  suo  regresso  in  confronto  del  giran- 
te a lui  precedente,  purché  gli  abbia  dato 
avvito  del  non  pagamento,  o pur*  he  egli  non 
sia  in  fallo. 

147.  11  girante  che  esercita  il  suo  regres- 
so, può  comprender  nelle  spese  (art.  i36)i 
danni  da  lui  provali,  non  mai  le  spese  ca- 
gionate dalle  azioni  intentale  per  essi  danni. 

Sezio.ne  XI.  — Dei  diritti  del  trattato 
dopo  il  pagamento. 

i43.  11  trasaato  che  non  è agente  del  tra- 
ente, e non  pagò  coi  fondi  di  questo,  ha  di- 
ritto di  esigere  il  rimborso  da  esso. 

La  cambiale  girata  ed  accettata  fa  prova 
di  pagamento  per  chi  la  possedè. 

*49-  Reputasi  che  il  trassato  abbia  aggra- 
dito il  modo  di  rimborso  indicatogli  dal 
traente  nella  lettera  d’avviso,  sempre*  hè  la 
lettera  stessa  non  gli  sia  pervenuta  che  dopo 
l’ accettazione,  o la  cambiale  non  sia  sotto- 
scrìtta senza  avviso.  In  questo  caso  il  Irat- 
aato  ha  diritto  di  esigere,  oltre  il  rimborso, 
gl*  interessi  del  5 per  cento  ed  un  terzo  per 
cento  di  commissione. 

i5o.  Se  il  traente  firmando  una  cambiale 
ba  espresso  di  farlo  per  conto  di  un  terzo, 
c ne  informò  il  trassato,  potrà  questi  eserci- 
tare il  suo  regresso  in  confronto  del  terzo, 
tranne  se  questi  non  vi  abbia  acconsentilo  o 
non  abLia  rifiutato  il  rimborso,  0 se  la  let- 
tera d'avviso  non  è arrivala  ebe  dopo  l'ac- 
eeilazìone,  od  anche  se  la  cambiale  non 
contiene  menzione  alcuna  relativa  all'avviso. 
In  questi  casi  sarà  responsabile  il  traente. 

lai.  Il  trassato  non  ba  diritto  d'agire 
contro  il  traente  che  nelle  vie  della  proce- 
dura ordinaria. 

*5a.  Il  traente  non  è obbligato  al  rim- 
borso quando  il  (russato  non  ai  è attenuto 
alle  disposizioni  tracciale  dalla  legge,  0 ai 
rese  colpevole  di  colpa  o negligenza  ( art . 59, 
64,  71»  159,  160  e >61),  semprechè  per 
altro  il  traente  non  ne  abbia  approfittato  a 
spese  del  trassalo  (or/.  187). 

*53.  Il  traente  non  dee  rimborsare  che 
una  sola  volta  la  cambiale  contenente  la 
menzione  di  prima  o seconJa,  qoami’  anche 
il  trassato  avesse  pagato  sopra  più  esemplari 
(ori.  14  e ?6>. 


154-  In  raso  di  lallimenlo  del  traente,  il 
trassato  può  rimborsarsi  sulle  merci  da  que- 
sto mandategli  in  consegna  e per  le  quali  fu 
sottoscritta  la  cambiale;  nè  deve  egli  rimet- 
terne che  il  soprappiù  alla  massa  dei  cre- 
ditori. 

Sezione  XII.  — Dei  diritti  del  traente 
contro  il  trattato. 

i55.  Il  trassato  non  ha  obbligo  di  pagar 
la  cambiale,  anche  se  il  traente  fosse  suo 
creditore;  ma  se  accettò  o promise  di  accet- 
tare, e non  pagò,  il  traente  die  avesse  rim- 
borsalo il  portatore  potrà  esigere  risarcirne» 
tu  di  danni  ed  interessi  a norma  della  pro- 
cedura ordinaria. 

1 S6.  Il  traente  conserva  contro  il  trassato 
luti'  i diritti  anteriori  e la  facoltà  di  ripete- 
re l'imporlo  della  provvisione  da  lui  som- 
ministrata. 

Sezione  XIII.  — Delle  cambiali  perdute. 

157.  Se  una  cambiale  andò  perduta  pri- 
ma dell'  accettazione,  il  portatore  deve  subito 
avvisarne  il  traente  ; nel  caso  che  fosse  so- 
lamente smarrita,  deve  inoltre  avvisarne  il 
trassato.  Può  egualmente  far  annunziare  nei 
giornali  la  perdila  0 lo  smarrimento. 

1 58.  Il  prenditore  o il  suo  procuratore 
che  abbia  perduto  la  cambiale  può  doman- 
darne un'  altra  mediante  una  contro-lettera 
ed  una  promessa  di  cauzione  fino  al  tempo 
della  prescrizione  ( Cod . fr.  s 5 1 ). 

159.  11  traviato  che  ricevette  avviso  della 
perdita  non  deve  accettare  la  cambiale  pre- 
sentata da  un  terzo;  deve  informarne  il  giu- 
dice e rimettervi  la  cambiale,  nel  caso  che 
ne  sia  possessore.  Se  il  portatore  lo  esige  ed 
è di  buona  fede,  gli  verrà  data  copia  della 
cambiale  facendo  menzione  del  deposito,  af- 
finchè dopo  il  protesto  possa  esercitare  il  sue 
regresso  (art.  139). 

160.  Se  il  trasaato  accettò,  deve  alla  sca- 
denza depositare  in  mano  del  giudice  la 
cambiale  e I’  ammontare  del  suo  valore,  s« 
i!  portatore  non  dà  raoziotm  (Cod.  fr.  i5a). 

1 6 r . Se  il  portatore,  dirifa  l'intimazione 
del  giudice  a breve  termine,  prova  la  aua 
buona  fede,  gli  verrà  consegnata  la  somma 
depositata,  ed  il  trassato  potrà  allora  accet- 
tare la  cambiai^  se  non  (0  ha  già  fatto. 


iGa.  Quegli  a danno  del  quale  fu  perduta 
una  cambiale,  è aoggetto  alle  regole  prescrit- 
te dall'  articolo  precedente.  Non  avrebbe 
egli  regresso  che  contro  il  possessore  illegit- 
timo della  (ralla,  quand’anche  il  trassato  ne 
avesse  pagato  l' importo  al  tempo  convenuto. 

• 63.  Se  il  trassato  pagò  dopo  ricevuto 
avviso  della  perdila  della  cambiale  o prima 
della  scadenza,  il  portatore  potrà  esigere  il 
risarcimento  dal  traente.  Il  trassato  non  po- 
trà far  entrare  in  conto  il  pagamento  da  luì 
fatto  (art.  i5a)  ; non  avrà  regresso  che  con- 
tro il  possessore  illegittimo,  c non  contro  il 
girante  (Cod.  fr.  s 44)- 

164*  Gli  itti  di  chi  ha  pcnlulo  la  eam- 
■i*!t  non  possono  tsscr  diretti  contro  il  tra- 
ntr,  che  quando  questi  sia  stalo  in  tempo 
avvertito  della  perdita.  Se  prima  di  questo 
avviso  ii  traente  ha  già  rimborsato  il  trassi- 
lo,  o se  il  (rissato  era  egli  stesso  debitore, 
potrà  il  traente  domandare  la  separazione 
delle  due  azioni  intentale  contro  il  trassato 
per  il  pagamento  e fa  perdita  della  cambiale. 

1 65.  Se  fino  al  tempo  della  scadenza  la 
cambiale  perduta  non  fu  presentala  per  l'ac- 
cettazione, il  perdente  dovrà  farsi  rilasciare 
un  attestato  dal  trassato  ad  esercitare  il  suo 
regresso  contro  il  traente  (or/.  43  e 81). 

166.  Se  una  cambiale  fu  perduta  dopo 
l’ acccttazione,  il  traente  ed  il  trasaato  hanno 
ad  esserne  debitamente  informati  (art.  157). 
Il  perdente  può  esigerne  il  pagamento  alla 
scadenza,  con  che  I*  importo  aia  depositato 
in  giudizio  0 venga  data  cauzione  solvibile. 
Non  presentandosi  ucsiuno  entro  un  mese 
dopo  la  scadenza,  verrà  restituito  Y importo 
della  cauzione  0 della  cambiale. 

167.  Le  disposizioni  degli  art.  1601164 
sono  applicabili  al  caso  che  il  portatore  di 
una  cambiale  accettala  siasi  presentato  al 
trassato  prima  che  questi  fosse  informato 
della  perdita 

168.  Le  disposizioni  degli  articoli  prece- 
denti sono  applicabili,  aalvo  le  eccezioni  de- 
rivanti dagli  art.  61  e 76,  nel  caso  che  sia 
stata  perduta  una  prima  di  cambio  accettala 
od  una  àtcomla  girata. 

169.  Quando  il  trassato,  dopo  la  sua  ac- 
cettazione risultante  da  confessione  o prova, 
ricusa  il  pagamento  alla  scadenza,  il  porta- 
tore può  far  protestare  facendo  menzione 
della  cambiale  ae  non  può  dame  copia. 

35 
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Se  il  girante  contro  il  qn«le  egli  eie  re  ita  il 
>uo  regmio,  tenie»»  o riconti  ice  il  auo  giro 
o lo  Irono  iteoso,  etl  eoso  troisalo  ho  follo 
riconooccre  i suoi  diritti,  può  esigerne  il  po- 
gamenlo  secondo  lo  legge  di  combio,  ed  il 
depililo  Gno  *1  tempo  della  prescrizione,  1 
serri  prechè  non  sia  slata  data  cauzione. 

i*o.  Le  disposizioni  dell’articolo  prece- 
dente sono  eziandio  applicabili  al  caso  che 
la  perdita  della  cambiale  sia  attenuta  dopo 
il  protesto. 

171.  Chi  ha  perduto  la  cambiale  dee 
sottostare  a tulle  le  spese  ed  ai  danni  che  ne 
conseguono. 

17».  Nei  casi  degli  art.  s 58  e «6*  ■ *65, 
saranno  ossertate  le  regole  della  procedura 
ordinaria. 

/ 

Sezione  XIV.  *—  Delle  cambiali  in  cato 
di  fallimento . 

173.  In  caso  dì  fallimento  del  debitore, 
può  il  creditore  a sua  scelta  o agire  contro 
la  persona  del  debitore,  0 farsi  inseritore  fra 
j creditori.  Nel  primo  caso  può  esercitare 
l'arresto  personale  contro  di  lui,  e se  la 
somma  non  fu  somministrala  da  un  terzo, 
ma  fu  pagala  coi  denari  del  debitore,  dete 
restituirla  alla  massa. 

174.  II  creditore  di  una  cambiale,  Inscritto 
che  sia  fra  i creditori  del  fallimento,  non  ha 
▼erun  altro  diritto  da  esercitare  contro  il 
debitore;  non  può  pretendere  nessun  privi- 
legio, nè  opporsi  al  concordato  stabilito  dalla 
pluralità  dei  creditori. 

175.  Se  più  interessati  sono  garanti  del 
creditore  c falliscono  tutti,  il  creditore  può 
farsi  inscrivere  per  tutta  la  somma  in  lutti  i 
fallimenti  ; ma  le  somme  che  ricevesse  in 
uno  diminuerebbero  d*  altrettanto  il  suo  cre- 
dito. 

176.  1 diritti  del  creditore  possono  essere 
esercitali  dai  sindaci  o da  lui  stesso. 

Sezione  XV.  — Dell'  estinzione 
del  contratto  di  cambio. 

177.  11  diritto  di  cambio  va  estinto  per 
colpa  del  creditore  ( art . s 4 * > *46)*  P«r  l* 
perdita  della  cambiale  (art.  i6a),  pel  falli- 
mento del  debitore  (art.  174)  * per  pre- 
scrizione. 


V azione  del  portatore  (art.  119)  contro  j 
l’accettante  c estinta  quattro  settimane  dopo 
la  scadenza  (Cod.  fr.  189  difT.>. 

La  prescrizione  è di  un  anno  contro  chi 
interviene,  coniando  dal  giorno  della  scaden- 
za : è egualmente  di  un  anno  contro  il  gi- 
rante o datore  di  avallo,  contando  dal  gior- 
! no  del  protesto  o della  consegna  del  ceri  fi- 
cato  falla  dal  giudice  (art.  »3i),  se  l'aecel- 
1 azione  fu  rifiutata  del  tutto,  e I’  accettante 
| non  domandò  la  presentazione  della  cambia- 
j le  (art.  73,  1*3),  o se  è fallito  prima  della 
| scadenza. 

Ogni  interessalo  che  esercii  esse  il  sno  re- 
gresso contro  il  girante  principale,  ha  un 
nuovo  termine  di  un  anno. 

Il  girante  che  ha  rimborsato  i giranti  sus- 
seguenti od  uno  intervenuto,  ba  regresso 
contro  gl*  interessali  che  lo  precedono,  per 
un  auno,  coniando  dal  dì  clic  sarebbe  stata 
compiuta  la  prescrizione  in  confronto  di 
quello  al  quale  egli  ha  pagalo. 

178.  Tutte  le  altre  azioni  in  materia  cam- 
biaria (art.  ai,  *5,  tfi,  34,  43,  59,  6a, 
64,  68,  74,  75,  77,  94,  g5,  117,  iaC,  i5t, 
|5|,  »5r>,  i56,  «6a  a iG5,  187,  ao3,  ao4 
e ao5),  come  pure  quelle  derivanti  da  una 

: cambiale  irregolare,  vanno  prescritte  secondo 
le  regole  del  diritto  comune. 

179.  La  prescrizione  delle  azioni  in  ma- 
teria cambiaria,  non  verrà  interrotta  da  una 

1 intimazione  nemmeno  giudiziaria,  nè  dal  pa- 
gamento di  un  acconto;  bensì  l'interruzione 
avrà  luogo  mediante  una  citazione  fatta  al 
debitore,  ed,  in  sua  assenza,  mediante  la  pro- 
duzione al  giudice  della  cambiale  originale, 
con  istanza  d’essere  autorizzalo  a far  com- 
parire il  dcLitorc  a breve  termine. 

180.  Se  vi  sono  più  debitori  solidali 
(nrt.  1 5,  16,  11 3),  1*  azione  interrotta  in  fa- 
vore di  uno  di  essi  gioverà  a tutti,  eccetto 
nei  casi  degli  art.  18G  c s 3 4 • 

i8r.  Nel  caso  d’ interruzione  della  pre- 
scrizione, nel  modo  indicalo  nell' art.  17^,1 
termini  prescritti  dall’ art.  177  incomincie- 
ranno a decorrere  di  nuovo  partendo  dall’ul- 
timo alto  giudiziario. 

181.  La  prcscriziuiM'  è interrotta  : in  caso 
di  contestazione  fra  due  interessati,  Gno  alla 
sentenza  (art.  61,  76,  9*.*,  *45  e 161);  se 
il  portatore  fallisce,  fino  alla  veriGcazione 
del  titolo  da  parte  dei  aindaci  ; se  fallisce  il 


debitore,  e il  creditore  si  è fatto  inscrivere, 
fino  al  giorno  della  distribuzione  ; se  viene  a 
morte  il  portatore  od  il  debitore,  Gno  all'ac- 
cettazione della  successione;  da  ultimo,  c*  è 
interruzione  anche  durante  il  tempo  del  re- 
spiro che  può  essere  accordato,  ma  solamen- 
te in  favore  del  debitore  che  I’  ha  ottenuto. 

1 83.  Venendo  a stabilirsi  nel  Granducato 
il  debitore  dì  una  cambiale,  da  un  luogo 
dove  le  disposizioni  relative  alla  preacrizione 
sono  differenti,  saranno  osservate  due  pro- 
scrizioni, se  quella  del  suo  paese  non  era 
ancora  raggiunta  ; sempri-rbé  il  tempo  man- 
cante non  fosse  più  lungo  di  quello  della 
prescrizione  stabilita  a Weimar;  nel  qual 
caso  essa  comincierà  dal  giorno  del  cambia- 
mento di  domicilio. 

184.  I diritti  conseguenti  da  cambiali  si 
estinguono  inoltre  per  confusione. 

185.  I termini  di  grazia  concessi  al  de- 
bitore sospendono  ogni  via  d’esecuzione. 

18G.  La  morte  del  debitore  ferma  l'ar- 
resto personale,  ma  non  gli  altri  «(Tetti  della 
cambiale  in  confronto  de*  suoi  eredi,  i quali 
sono  tenuti  al  rimborso,  soltanto  in  propor- 
zione delle  singole  loro  parli  (C.  W.  878  e 
Cod.  di  proccd.  fr.  49$). 

Sezione  XVI.  — Del  regresso  dopo  V estin- 
zione del  diritto  cambiario. 

187.  Qualunque  creditore  d'una  cambiale 
estinta,  prescritta  0 perduta  può  procedere 
in  confronto  degli  altri  interessali  fino  alia 
concorrenza  del  proGtto  eh*  essi  avrebbero 
ottenuto  a spese  di  lui  (art.  i5a),  ovvero  se 
egli  avesse  da  esercitare  un  diritto  indipen- 
dentemente dalla  cambiale. 

CAPO  HI. 

Delle  cambiali  proprie. 

Sezione  1.  — — Degli  obblighi  del  soscritUb 
re  e del  prenditore. 

188.  La  cambiale  propria  dev’essere  ri* 
messa  al  prenditore  un  giorno  dopo  che  sia 
somministrata  la  valuta,  ovvero,  se  ciò  fosse 
già  fallo,  un  giorno  dopo  la  conclusione  del 
contralto.  In  caso  di  ritardo,  il  soscriltore 
non  potrà  essere  chiamato  a rispondere  che 
in  via  ordinaria. 
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189.  U prenditore  non  può  domandare 
più  esemplari  della  cambiale  propria;  egli  è 
obbligato  a *om ministrarne  la  valuta  nell'at- 
to clic  la  riceve,  tranne  che  il  soscrillore 
fallisca. 

190.  Se  il  fallimento  è aperto  prima  della 
consegna  della  cambiale  propria,  il  prendi- 
tore deve  farsi  inscrivere  fra  i creditori  ; nè 
può  rivendicare  la  valuta  som  ministrala  se 
non  nel  caso  che  la  proprietà  della  cambiale 
non  sia  passata  in  altre  mani. 

Sezione  II.  — Del  giro  e della  coesione. 

191.  La  cambiale  propria  pnò  essere  gi- 
rala e ceduta.  Tutte  le  diiposiuoni  degli  art. 
09  a 46  sono  applicabili  a questa  materia. 

Sezione  III.  — Del  pagamento. 

19?.  La  cambiale  propria  non  è soggetta 
all'arrdlauone. 

ig3.  Le  disposizioni  degli  art.  80  a 8a 
sono  applicabili  alle  cambiali  proprie,  «mon- 
che il  debitore  deve  accettare  il  pagamento 
prima  delta  scadenza,  quando  non  sia  con- 
venuto altrimenti. 

Nel  caso  ebe,  in  seguilo  alla  convenzione, 
la  scadenza  dipendesse  dall'acccttazione  (.ari. 
81),  il  soscrillore  dovrà  esprimere  che  il  va- 
glia gli  fu  presentato  e,  qualora  egli  si  rifiuti 
di  farlo,  il  portatore  può  far  protestare. 

La  cambiale  propria  dev’  essere  presentata 
entro  un  anno. 

• 94-  Ciò  ebe  tu  detto  riguardo  al  paga- 
mento (ari.  83  a 95),  alla  proroga  (art.  q6 
a 101),  all*  avallo  (ari.  1 1 4 a 117),  è ap- 
plicabile alle  cambiati  proprie  ( Cod . fr.  187). 

Sezione  IV.  — Dell*  intervento. 

195.  Può  aver  luogo  1*  intervento  per  le 
cambiali  proprie,  ma  soltanto  in  favore  di 
un  girante  (art.  ioa  a nJ). 


Sezione  V.  — Dei  diritti  del  creditore 
in  caso  di  non  pagamento. 

196.  Io  Caso  di  non  pagamento  della 
cambiale  propria  alla  scadenza  e nel  modo 
indicalo,  non  è necessario  far  levare  un  pro- 
testo. 

197.  L' treni. .nc  tolta  dal  non  ricevi- 
mento della  valuta,  non  può  estere  opposta 
al  portatore,  secondo  le  leggi  di  cambio,  se 
non  nel  caso  ch'egli  fosse  prenditore  0 ces- 
sionario o procuratore. 

198.  Il  contrordine  dato  da  nn  girante 
non  solleva  il  soscrillore  dagli  atti  del  gi- 
rante precedente,  a meno  che  egli  non  fosse 
il  suo  procuratore  (art.  74). 

199.  Il  girante  ha  regresso  contro  il  gì 
rasile  precedente,  senza  essere  obbligalo  di 
agire  prima  contro  il  firmatario  ; basta  che 
osservi  ciò  clic  è prescrino  dagli  art.  lai, 
117  a • 3 1 e 1 35.  . 

a 00.  Se  il  portatore  noti  è che  un  ces- 
sionario, deve,  in  caso  che  non  potesse  egli 
stesso  far  valere  il  regresso  dc{  suo  cedente, 
agire  direttamente  contro  il  debitore  ; con- 
servando per  altro  sempre  i suoi  diritti  con- 
tro il  proprio  cedente,  come  c espresso  nel- 

V art.  43. 

aoi.  11  procuratore  dee  conformarsi  a 
tulle  le  regole  tendenti  a conservare  i diritti 
del  suo  mandante.  Egli  ha  obbligo  di  far 
protestare,  di  mandare  senza  indugio  1*  atto 
di  protesto,  se  c’è  un  regresso  da  esercitare, 
e di  agire  contro  il  debitore  se  egli  è auto- 
rizzato. 

aoa.  Tutte  le  regole  espresse  negli  arti- 
coli is4»  m6  e 1 34  a 1 4 7>  sono  applicabili 
alle  cambiali  proprie,  ma  non  c*  è regresso 
di  sorta  contro  il  firmatario. 
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SEZIONE  VI.  — Delle  cambiali  proprie 
perdute.  , 

003.  Venendo  perduta  una  Cambiale  pro- 
pria, dev*  essere  subito  avvertito  il  firmata- 
rio. Se  il  perdente  è il  prenditore,  potrà 
domandarne  un  altro  esemplare  (art.  1S8). 

004.  Le  disposizioni  degli  art.  160  e 1G1 
sono  applicabili  nel  caso  che  la  cambiale 
perduta  fosse  presentata  ad  un  terzo,  dopo 
che  il  soscrillore  ebbe  avviso  della  perdila  : 
in  questo  caso  se  il  soscrillore  ne  avesse  pa- 
gato T importo,  dovrà  garantire  il  perdente, 
nè  avrà  azione  di  regresso  contro  il  terzo 
di  buona  fede  che  per  le  vie  ordinarie. 

aol>.  Se  il  soscrillore  pagò  prima  di  rice- 
vere I'  avviso,  aia  prima,  sia  dopo  della  sca- 
denza (art.  igS),  il  perdente  non  può  ri- 
correre contro  il  terzo  di  buona  fede  che 
per  le  vie  della  procedura  ordinaria. 

ao6.  Se  fino  al  tempo  della  scadenza  non 
si  presenta  verun  portatore,  può  il  perdente, 
nel  caso  di  confessione  o prora,  agire  con- 
tro il  traente  e farsi  pagare,  previa  cauzione, 
finche  sia  cooseguita  la  prescrizione. 

*07.  Vedi  gli  art.  169  a 171  per  le 
cambiali. 

Sezione  Vili.  — Delle  cambiali  proprie 
in  caso  di  fallimento. 

008.  Vedi  gli  ari.  17!  a 176. 

SEZIONE  IX.  — Deir  estinzione  del  diritto 
di  cambio. 

909.  La  cambiali  proprie  li  prescrivono 
dupu  un  anno  contando  dal  giorno  della 
scadenza  (Cod.  fr.  189). 

aio.  Vedi  gli  art.  177  a i83. 

aii.  Il  diritto  del  portatore  di  una  cam- 
biale si  estingue  per  compensazione. 

aia.  Vedi  gli  art.  i85  a 187. 


mSOMHIllMIRGIMl»  (duciti)  di> 

Nel  ducato  di  Hiliiburghauscn  l'ordinanza  di  Lipsia  fu  introdotta  in  virtù  di  un  rescritto  dell*  1 1 giugno  iti i,  « continuò  ad 
esservi  eseguita. 

Un  altro  rescritto  del  19  marzo  170»  stabilisce  che  io  materia  cambiaria  la  procedura  debba  essere  sommaria. 

Finalmente  un  rescritto  dei  a4  febbraio  1709  dichiara  incapaci  di  firmare  per  un  contratto  di  rambio  i pìccoli  trafficanti,  gli  ope- 
rai, i contadini  ; e parifica  a semplici  promesse  le  obbligazioni  conseguenti  da  un  alto  di  cambio,  firmato  do  loro. 
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Come  la  maggior  parie  dei  piccoli  Stali  di  Germania,  le  contestazioni  commerciali,  nei  due  principali  di  Schwsrzhurg-Rudolsladl  e 
di  Scbwartburg-Sondt'oliauscn,  sono  soggette  ai  tribunali  ordinali!,  c vengono  giudicate  secondo  il  diritto  comune,  secondo  I’  uso,  oppure 
secondo  te  leggi  dei  paesi  vicini,  p e.,  della  Sassonia. 

Nel  primo  dei  detti  due  Stati  havri  un'antica  ordinanza  sulle  cambiali,  in  data  ao  marzo  a 7 55»  che  abbiamo  riprodotta. 

Quanto  al  principato  di  Schwarzburg-Sondershauseo,  già  da  gran  tempo  travi  in  uso  l'ordinanza  dì  Lipsia;  non  è molto  elicvi 
verme  formalmente  adottata. 

Una  legge  del  1.*  dicembre  i835  sui  fallimenti,  che  ci  limitiamo  a indicare,  non  avendo  potuto  procurarcela,  tien  luogo  dell’antica 
ordinanza  1.  settembre  1787  sulla  stessa  materia. 


ORDINANZA  SUL  CAMBIO 
DI  SCIWARZDL'ItG-RUDOLSTADT. 

(10  marzo  1755). 

1.  Indipendentemente  dall' esercizio  del  - 
Tarresto  personale,  pronunziato  dall'  ordì* 
nanza  sulla  procedura  (pari.  3,  Ut.  VI , art. 
ni),  il  portatore  di  una  cambiale  può,  prò- 
ducendola,  e senza  previa  citazione,  purché 
paghi  le  spese  di  goardia,  far  detenere  il  suo 
debitore  che  non  paga  o non  oppone  ecce- 
zioni prevedute  dalla  legge  ( Legge  fr.  17  [ 
aprile  i83i). 

1.  Il  creditore  anticipa  le  spese  di  proce- 
dura, e il  debitore  dee  rimborsarle  sotto  lo 
stesso  titolo  del  capitile. 

3.  I sottoscrii  lori  dì  una  cambiale  sono 
per  diritto  debitori  aolidarii,  quand’  anche 
non  si  fossero  obbligati  alla  solidarietà:  sal- 
vo il  regresso  che  pel  diritto  cambiario  ha 
il  debitore  che  ha  pagalo  contro  gli  altri 
suoi  condebitori,  purché  li  avverta  senza  in- 
dugio (Cod.  fr.  140). 

4.  Per  conservare  un  diritto  di  regresso 
contro  un  girante,  giusta  le  leggi  di  cambio, 
il  portatore  di  una  cambiale  dee  far  prote- 
stare  e notificare  il  protesto  si  girante  pre- 


cedente, entro  otto  giorni  dalla  scadenza 
(.Cod.  fr.  168);  e potrà  successivamente  fino 
all'  ultimo  girante  inclusivamente,  esercitare 
il  suo  regresso  finché  sia  pagalo  (Cod.  fr. 

164  dilL). 

5.  In  materia  di  cambio  sono  ammissibili 
solamente  le  eccezioni , legitìmalionit  ad 
causam,  di  pagamento,  di  compensazione  e 
poeti  de  non  potendo,  purché  sieno  liqui- 
de. Qualunque  somma  scritta  a titolo  di  pa- 
gamento 0 di  compensazione  sulla  cambiale, 
andrà  dedotta.  ^ 

fi  Ogni  cambiale  non  prorogata  dopo  la 
scadenza  é prescritta  pel  lasso  di  quattro 
anni  scorsi  senza  esercitare  procedure;  pas- 
sato questo  tempo,  non  vale  più  che  come 
semplice  promessa  (Cod.  fr.  189). 

7.  Il  irsssato  che  non  ha  accettalo  una 
cambiale,  non  può  essere  impelilo  ; ma  se 
I*  ha  accettala  per  far  servigio,  può  «ver 
corso  Is  procedura  conforme  all*  art.  t, 

8 Gli  ecclesiastici,  i maestri  dì  scuola, 
gli  organisti  ed  altre  persone  di  chiesa  sog- 
gette alla  giurisdizione  canonica,  non  posso- 
no firmar  cambiali  sotto  pens  di  destituzione 
e di  privazione  d' assegnamenti  ; quelle  che 
avessero  sottoscritte  sarebbero  considerate 
come  semplici  promesse. 

9.  Qualunque  cambiale  sottoscritta  da  un 


| minore  di  venticinque  anni  ancor  sottoposto 
alla  podestà  paterna,  é nu  la  e non  vale  nem- 
■ meno  in  verno  caso  come  semplice  promessa 
(Cod.  fr.  1 1 4>- 

10.  È lo  stesso  delle  donne,  ancorché  au- 
torizzate dal  loro  curatore  (Cod.  fr.  11 3). 

1 1 e 1 1.  La  medesima  proibizione  è ap- 
plicabile ai  soldati,  ai  bassi  uffiziali  ed  ai 
contadini  che  non  sono  soggetti  alle  leggi  di 
cambio. 

«3.  Sono  eccettuali  dalle  precedenti  dis- 
posizioni i 

1.  Gli  ecclesiastici  che  avessero  sottoscrit- 
to una  cambiale  prima  d' entrare  negli  or- 
dini ; 

1.  I minorenni  commercianti  ; 

3.  La  donna  commerciante  non  maritata  ; 

4.  I conladini  quando  fanno  commercio, 
sia  pur  di  bestiame,  legna,  frutta  della  terra, 
dove  sono  finanzieri  ; 

5.  Il  minorenne  che  ha  ottenuto  dispensa 
d*  età  ; 

6.  Il  minorenne  emancipato  ; 

7.  Il  minorenne  liberato  dall*  autorità  pa- 
tema 0 dalla  tutela. 

i4-  Qualunque  persona  di  sesso  maschile, 
maggiore  e maritata,  ma  che  non  abbia  an- 
cora lasciato  il  domicilio  paterno,  non  può 
firmare  cambiali. 


SVEZIA  (REGNO  DI). 

Il  titolo  V del  Codice  del  1734  contiene,  riguardo  al  commercio,  alcune  disposizioni  che  abbiamo  riferite  nella  Concordanza  dei 
Codici  ch'ili  stranieri  col  Codice  Napoleone:  quelle  disposizioni  seno  relative,  fra  altre  cose,  alle  compere,  ai  ramiti,  ai  prestiti  in 
danaro  o merci  ed  agl’  interessi,  al  pegno  ed  alla  cauzione,  alle  società,  «i  mandati  ed  all*  esercizio  del  sequestro  personale. 

Darvi  tre  materie  importanti  della  legislazione  commerciale,  che  noti  suuu  comprese  in  quel  Codice,  e delle  quali  possiamo  riferire 
le  disposizioni  ; e sono  le  cambiali,  il  commercio  marittimo  ed  i fallimenti. 

Quanto  alle  cambiali,  c'erano  due  ordinanze,  una  in  data  del  11  gennaio  e 10  febbraio  1748,  l'altra  in  data  11  giugno  t8t6, 
delle  quali  Nouguier  ci  ba  dato  il  testo  nel  suo  trallato.  Ma  sembra  che  queste  ordinanze  non  corrispondessero  più  bastantemente  ai  bi- 
sogni del  commercio;  imperocché  in  data  10  maggio  s 835  fu  mota  fuori  una  nuova  legge  sulle  cambiali  tratte  dall*  interno  sopra 
piazze  del  regno.  Questa  legge,  completissima  io  stessa,  che  può  essere  riguardata  come  il  diritto  comune  sul  cambio  in  Svezia,  for* 
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ma,  insieme  colle  ordinanze  del  1748  e del  1816,  un  corpo  di  diritto  notevolissimo  in  questa  materia,  e però  noi  lo  riproduciamo 

testualmente.  f 

Le  disposizioni  riguardanti  il  Commercio  marittimo  non  ci  avrebbero  presentato  difficoltà,  se  non  avessimo  voluto  far  conoscere  le 

ed  ordinanze  attualmente  in  vigore,  mentre  ci  avrebbe  bastato  ricorrere  alla  dotta  collezione  di  Pardessus  (tomo  3,  pag.  i34)> 
dove  trovasi  riferita  I*  ordinanza  del  1667,  la  quale  c un  riassunto  dei  recessi  anseatici,  del  consolalo  del  mare,  della  compilazione  di 
AVisbv,  dello  Sladllagb,  nonché  del  Digesto. 

Scnonehc  alla  detta  ordinanza  furon  fatti  numerosi  cangiamenti,  essendosene  conservale  alcune  disposizioni,  altre  soppresse  o mo- 
dificate; laonde  riproducendolo  testualmente  avremmo  temuto  di  non  dare  che  uno  stato  incompleto  dell'attuale  legislazione  marittima. 

Per  sopperire  alla  impossibilita  in  cui  siamo  di  riferire  i testi  delle  leggi  modiGcative  o delle  variazioni  neceasariamente  sopravve- 
nate  dopo  sì  lungo  spazio  di  tempo,  non  contenendoti  nel  f.ag  Samling  che  la  Raccolta  delle  leggi  civili,  abbiamo  creduto  di  dover 
ricorrere  ad  un'opera  ta  quale  ha  il  merito  di  preiemare  ludi  questi  cangiamenti,  essendosi  l'autore,  Pochi» , costantemente  tenuto  a 
notizia  di  tutte  le  leggi  marittime  del  settentrione,  di  cui  riprodusse  esattamente  le  disposizioni  in  vigore. 

E noi,  avendo  potuto  apprezzare  la  sicurezza  di  questa  guida,  I’  abbiamo  generalmente  seguita,  per  altro  senta  trascurare  la  tradu- 
zione di  Pardessus. 

Quanto  ai  fallimenti,  era  stata  pubblicata  nel  1818  una  legge  molto  particolareggiata,  mi  vi  fu  sostituita  una  nuova  legge  del  sa 
marzo  s83o,  legge  che  noi  comprendiamo  in  questa  raccolta,  avendo  riguardo  ad  alcune  modificazioni  portate  da  una  legge  posteriore 
del  >835. 

Già  la  nostra  Concordami  dei  Codici  chili  stranieri,  parte  Fi,  contiene  un  titolo  sull'ordinamento  giudiziario;  ci  basterà  di 
•ggionS*™»  dietro  il  Manuale  di  MillUz,  che  la  cognizione  delle  contestazioni  commerciali  spetta  alla  giurisdizione  civile.  Soltanto  le  liti 
relative  alle  cambiali,  alle  difficoltà  che  insorgono  fra  ì noleggiatori  e caricatori  di  navi  ed  i capitani,  o fra.  i capitani  ed  i marinai,  sono 
di  competenza  della  corta  municipale  (Ròdhus-Ràtt). 

V istruzione  ed  il  giudizio  dei  fallimenti  appartengono  alla  medesima  corte  ; ma  trattandosi  di  fallimenti  dei  nobili,  la  procedura 
deve  esser  fatta  ed  il  giudizio  pronunziato  dalle  Corti  di  giustizia,  le  quali  giudicano  egualmente  dell'  appello  contro  1«  Corti  municipali 
(Hof-Ràll). 

Quando  ha  luogo  l'appello  contro  le  sentenze  di  Distretto  in  campagna  (Starado  Rati),  esso  va  portato  in  seconda  istanza  alla 
Corte  principale  ( Lagmans-Ràti ),  ed  in  terza  istanza  ad  una  delle  Ire  alte  Corti  di  giustizia  del  regno. 

lo  fine  di  questi  documenti  aggiungiamo  la  traduzione  del  testo  del  capo  5,  lib.  5 del  Codice  del  1734  intitolalo:  In  qual  modo 
posta  uno  straniero  esercitare  il  commercio.  Vi  abbiamo  aggiunto  in  nota  alcune  particolarità  recate  da  Millitx  nel  suo  Manuale  dei 
■X^onsoli,  le  quali,  come  sembra,  servono  di  compimento  a lutlociò  che  attualmente  si  pratica  in  questa  materia. 


OnDIKAKIZA  SUL  CAMBIO 

(a  t gennaio  e 1 febbraio  1 748). 

CAPO  I. 

Del  cambio . 

1.  Cambio  è una  transazione  in  denaro 
ovvero  tino  scambio  stabilito  in  buona  fede 
in  città  od  in  campagna,  in  ona  moneta  di 
oso  contro  un'altra  moneta,  mediante  il 
quale  una  persona  assegna  0 manda  ad  un 
individuo  di  un  altro  luogo,  che  paghi  nel 
giorno  indicalo  una  somma  di  denaro  in 
una  moneta  determinata,  e riceve  da  quello 
che  dee  percepire  la  delta  valuta,  secondo 
il  corso  del  cambio,  in  una  moneta  correo* 
te  nel  luogo  sul  quale  la  lettera  di  cambio 
è tratta. 

a.  La  cambiale  dee  contenere  in  iscritto  ; 

t.  La  data  del  luogo  dove  fu  sottoscritta; 

a.  Se  è per  prima,  seconda,  terza  ec.  ; 

3.  Il  tempo  del  pagamento; 

4.  11  nome  di  quello  al  quale  deve  esser 
fatto  il  pagamento  ; 

f».  La  menzione  in  lettere  intere  cd  in 
cifre  della  valuta  in  denaro. 


6.  Da  chi  e come  la  valuta  fu  sommi- 
nistrala ; 

7.  Il  domicilio  del  Irassato  e quello  del 
pagamento; 

8.  La  firma  del  traente  o datore  di  cam- 
bio C Coi.  fr.  *10  >. 

3.  Quattro  persone  hanno  parte  in  una 
cambiale:  1.  il  prenditore , quegli  che  ne 
dà  la  valuta  e riceve  la  .cambiale;  ».  il 
traente  0 datore  di  cambio,  quegli  che  ri- 
ceve i fondi  per  restituirli  sopra  un'altra 
piazza  e che  emette  la  cambiale  ; 3.  il  por - 
tatare , ossia  quegli  che,  detenendo  la  cam- 
biale o per  via  di  giro,  riceve  il  maudato 
di  percepirne  la  somma;  4-  il  Irassato  od 
accettante,  cioè  quegli  che  eseguisce  il  cambio 

4.  Tre  persone  sole  possono  aver  parte  in 
una  cambiale,  quando  la  cambiale  è tratta 
nominatamente  in  favore  del  prenditore,  sen- 
za che  vi  entri  la  parola  all’  ordine,  ovve- 
ro quando  il  traente  fa  mandalo  di  pagare 
sopra  un'  altra  piazza  ad  un  suo  incaricato 
od  all'  ordine  di  le  medesimo.  Anche  due 
persone  sole  possouo  estere  nominate  in  una 
cambiale,  quando  il  traente  tira  sopra  se  nes- 
so uua  cambiale,  per  pagarne  0 rimborsarne 
1’  ammontare  ad  un*  altra  persona  sopra 
un'  altra  piazza. 


5.  In  tult'i  detti  casi  la  cambiale  sarà 
valida. 

CAPO  li. 

Del  traente  o datore  di  cambio. 

1.  Il  traente  dee  rimettere  al  prenditore 
due  0 più  lettere  di  cambio,  del  medesimo 
contesto,  secondo  i suoi  bisogni,  esprimen- 
do in  esse  la  menzione  di  prima,  seconda, 
terza  o quarta,  affinchè,  pagata  che  aia  la 
prima,  le  altre.rimangino  senza  effetto  ( Cod . 
fr.  1 io  § ult.  e 147). 

La  emissione  di  una  sola  cambiale  va  di* 
stinta  colle  parole  sola  di  cambio , 

a.  Deve  il  traente,  dopo  rimessa  la  cam- 
biale, darne  avviso  al  trassalo,  sia  con  la 
lettera  stessa,  sia  per  corrispondenza.  Altri- 
menti risponderà  di  tutt*  i ritardi  od  osta- 
coli cagionati  all’ accettazione,  e non  putrà 
in  vcrun  caso  esercitare  qualsiasi  diritto  di 
cambio  sul  Irassato,  quando  non  foese  espres- 
so che  oon  sia  da  dsre  avviso. 

3.  11  traente  dee  rilasciare  al  prenditore 
una  lettera  di  quitanza,  quando  riceve  la 
valuta  della  cambiale. 
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c.«ro  ni. 

Del  prenditore . 

1.  Il  prenditore  (Ire  pagare  incontanente 
al  traente  il  valore  della  cambiale  al  rag* 
guaglio  stipulato,  altrimenti  deve  il  traente 
fai  protestare  in  confronto  al  prenditore, 
prima  della  partrnxa  del  corriere,  e farlo  ci* 
lare  dinanzi  al  tribunale  di  consiglio  della 
città  per  farsi  pagare  rapitale,  interessi  e spe- 
se ; non  è ammessa  nessuna  eccezione.  Con- 
tro di  lui  sarà  proceduto  per  le  vie  di  di- 
ritto se  non  si  giustifica  mediante  la  lette- 
ra di  quitanza.  In  mancanza  di  protealo  e 
di  citazione  innanzi  al  tribunale,  il  traente 
perde  il  suo  diritto  di  cambio. 

a.  Il  prenditore,  quando  non  si  accomodi 
amichevolmente,  non  può  rendere  la  cam- 
biale dopo  d’  averla  ricevuta  e dopo  conchiu- 
so il  mercato. 

3.  Dopo  aver  presa  la  cambiale  il  pren- 
ditore è obbligato  a mandarla  per  I’  accetta- 
zione col  primo  corriere,  qualunque  aia  il 
tempo  della  scadenza,  purché  non  aia  stato 
convenuto  all'  alto  del  contralto  che  la  cam- 
biale dovesse  essere  mandala  per  l'accetta-  i 
dune  col  primo  corriere,  ciocché  dev’  essere 
certificato  da  un  sensale.  Nulladimeno  poò 
la  cambiale  essere  negoziata  in  viaggio,  non 
deviando  per  altro  dalla  linea  del  tragitto  al 
luogo  ov’c  destinata. 

In  caso  d’  interruzione  del  viaggio  o di 
negligenza  del  prescritto,  il  prenditore  airi 
responsabile  del  danno  che  potrà  derivarne, 
qualora  non  faccia  constare  di  aver  trasmesso 
regolarmente  la  cambiale,  e che  l'invio  non 
è stato  attraversalo  dalla  negoziazione  in 
viaggio. 

II  prenditore  non  risponde  degli  accidenti 
di  forta  maggiore. 

Quinto  alle  cambiali  dell*  estero  sarà  pro- 
ceduto dal  prenditore  nei  termini  delle  con- 
venzioni fatte  col  suo  cedente. 

4<  Quando  la  prima  cambiale  fu  manda- 
ta per  r accettazione,  senza  giro  o senza  or- 
dine, può  il  prenditore  negoziare  la  seconda 
e la  terza,  indicando  il  detentorc  della  pri- 
ma, la  quale  deve  essere  rilasciata  tosto  che 
sia  esibita  la  seconda  o la  terza.  Se  la  cam- 
biale è pagabile  a vista,  deve  essere  notata 
la  data  dell*  invio  della  prima  Non  domar- 
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dando  il  pagamento  alla  scadenza,  il  prendi- 
tore od  il  portatore  non  ha  verun  regresso 
contro  il  traente. 

5.  Il  commissionario,  incaricato  di  nego- 
ziare la  cambiale,  può  farla  mettere  all’  or- 
dina suo  od  all'ordine  del  suo  committen- 
te, ed  esprime  che  ha  pagalo  la  valuta. 

Se  la  cambiale  è passata  a lui  slesso  od 
all'  ordine  suo  proprio,  il  commissiotiario  di- 
viene responsabile. 

6.  Se  la  cambiale  fu  mandata  ad  una  per- 
sona per  riceverne  il  pagamento  senza  riser- 
va d1  un  altro  ordine,  può  il  prenditore,  do- 
po di  averla  mandata  per  l’accettazione  e 
(ino  alla  scadenza,  fermare  il  pagamento  ed 
assegnare  un  altro  incaricato. 

La  medesima  facoltà  è riservata  all’  ulti- 
mo cedente  della  cambiate,  qualora  il  giro 
non  aia  concepito  in  modo  che  il  mandata- 
rio possa  girare  ad  un  altro. 

Ma  se  il  mandatario  portatore  della  lette- 
ra provasse  mediante  la  corrispondenza  che 
La  il  diritto  d' incassare  la  somma  per  pro- 
prio conto,  il  divieto  di  pagare  od  il  richia- 
mo della  lettera  non  sarebbe  valido  senza  il 
di  lui  consenso. 

7.  Quando  il  traente  fallisce  prima  del- 
I*  accettazione,  il  prenditore  é privilegiato 
pel  pagamento,  secondo  il  Codice  generale, 
capo  17  § > 4 « in  confronto  dei  debili  cbi- 
rografarii,  purché  sieno  state  osservate  le 

| prescritte  formalità  ( V.  Concord,  dei  Cod. 
riv.  art.  »4,  rap.  »;,  parte  II. 

CAPO  IV. 

Dell’  accettante. 

1.  L’accettante  è il  debitore  della  cam- 
biale: egli  è tenuto  al  pagamento,  per  lo 
stesso  titolo  che  lo  è il  traente,  (ino  a per- 
fetta. liberazione  verso  il  portatore  ( Cod. 
fr.  lai  ). 

a.  Il  trinalo  ha  obbligo  di  accettare  o ri- 
fiutare la  cambiale,  una  volta  che  gli  sia 
presentata.  L'accettazione  va  indicata  colle 
parole  riconosciuto  buono  od  accettato , ag- 
giuntavi la  firma  e l’indir  azione  della  data 
del  luogo  (Cod.  fr.  I9a). 

In  caso  di  ritardo  dell'  accettazione  il  por- 
tatore dee  far  protestare  entro  ventiquattro 
ore,  e rimandare  col  primo  corriere  cam- 
biale « protesto  (.Cod.  fr.  io 5). 


Ninno  è tenuto  ad  acri-tiare  una  cambiale 
in  giorno  «li  domenica  e festa  (Cod.  fr.  x 3 4 *>- 

Il  portatore  pdò  concedere  all'  accettante 
una  dilazione  di  due  o tre  giorni  per  fare 
la  sua  dichiarazione,  se  per  altro  non  parte 
prima  un  corriere  per  la  piazza  donde  fu 
spedita  la  cambiale. 

L’  accettazione  dietro  protesto  dev*  essere 
falla  nella  data  della  prima  presentazione 
dietro  pagamento  delle  spese. 

Se  l’ accettazione  non  ha  luogo  entro  ìl 
termine  della  dilazione,  la  cambiale  sarà  pro- 
testata e rimandata  col  protesto. 

3.  La  cambiale  dev'essere  accettata  senza 
condizione  o riserva  ; altrimenti  sarà  prote- 
stata c rimandata  col  protesto  ( Cod.  fr. 
i?4  diQf.) 

La  cambiale  non  può  essere  accettata  per 
una  somma  minore  di  quella  che  è espressa, 
qualora  non  vi  consenta  il  corrispondente  del 
trasssto  (ivi). 

4.  La  cambiale  tratta  da  più  soni  non 
dev’essere  accettata  che  sotto  il  nome  della 
ragion  sociale,  e però,  se  Grma  un  solo  so- 
cio, la  cambiale  dovrà  essere  protestata,  es- 
sendo imperfetta  l’accettazione. 

Ma  se  fu  tratta  sopra  una  persona,  c,  in 
mancanza  di  questa,  sopra  un'  altra,  è sudi 
cienle  l’accettazione  di  essa. 

5.  Il  trassato  non  é obbligato  ad  accetta- 
re una  cambiale  che  quando  ne  abbia  dato 
il  diritto  al  traente. 

Se  egli  diede  I'  autorizzazione  di  trarre 
la  cambiate  per  conio  di  un  terzo,  non  può 
più  rivocatb,  quando  la  cambiale  non  fosse 
stata  emessa  prima  della  revoca. 

6.  La  moglie  non  può  accettare  pel  ma- 
rito, né  il  commesso  pt-I  suo  padrone,  senza 
autorizzazione  prò  Iribttnalì  : quelli  che  accet- 
tarono senza  tale  autorizzazione,  saranno  ob- 
bligali a pagare  personalmente. 

7.  L'  accettante  deve  pagare  1*  importo 
della  cambiale  all'ultimo  portatore:  nessuno 
ha  diritto  di  vietarne  il  pagamento. 

Ma  se  il  portatore  diviene  insolvente  alla 
scadenza,  1’  accettante  non  pagherà,  e depo- 
siterà i fondi  al  tribunale  per  l’ interesse  dei 
creditori. 

8.  Come  Cod.  fr.  1 4 4- 

g.  Quando  la  prima  di  una  cambiale  fu 
smarrita,  l'accettante  che  riconosce  il  de- 
bito od  • cui  gli  viene  provato,  deve  pa. 
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girla  secondo  il  diritto  di  cambio,  ma  col- 
l’obligo  nel  portatore  di  garantire  la  dicbia- 
razione  del  traente  o del  girante,  cioè,  che 
la  cambiale  perduta  è annullata  ; e di  ri- 
spondere di  ogni  spesa  e danno  e di  qua- 
lunque richiamo  riguardo  alla  cambiale  (Cod. 

Ir.  *54). 

io.  Dopo  il  pagamento  della  cambiale  lo 
accettante  non  ha  regresso  che  personal- 
mente contro  il  traente  pel  quale  ha  accet- 
talo. 

CAPO  V. 

\ 

Def portatore  della  cambiale, 
ossia  di  colui  che  la  presenta . 

i.  Chi  lìcere  una  cambiale  per  procu- 
rarne 1*  accettazione,  dere  presentarla  al 
Irassato  tubilo  dopo  giunto  il  corriere;  in 
caso  di  negligenza,  risponde  di  tult'i  danni 
ebe  possono  soprarvenire  in  pregiudizio  di 
dii  l'ha  accordata. 

Se  il  mandatario  ricusa  di  presentar  la 
cambiale,  dere  rimandarla  col  primo  corrie- 
re; altrimenti  sarà  responsabile. 

a*  Se  il  trasaato  non  dimora  nella  città 
dorè  la  cambiale  è pagabile,  il  portatore  do- 
rrà mandarla  al  domicilio  di  lui,  ed  egli 
arra  obbligo  d'  indicare  nn  luogo  pel  paga- 
mento. Se  la  cambiale  non  riena  pagata  nel 
luogo  indicato,  sarà  protestata  alla  scadenza. 

I.  Il  prenditore  di  una  cambiale  pagabile 
da]  traente  aopra  se  stesso,  al  prenditore  od 
•II'  ordine  suo,  non  li*  obbligo  di  farla  ac- 
cettare, finché  resta  nelle  sue  mani:  purché 
non  l'abbia  negozia  la, 

la  mancanza  di  pagamento  alla  scadenza, 
la  cambiale  verrà  protestata  ; in  caso  di  ri- 
tardo, essa  non  avrà  più  valore  che  come 
un  semplice  impegno  scritto,  non  suscettibile 
J* interessi  (Cod.  fr.  iGa,  «68  e 170). 

4-  Se  1*  accettante  non  può  pagare  per 
ìfllirro  I’  ammontare  della  cambiale,  saranno 
dal  portatore  ricevuti  gli  acconti,  quando 
non  siavi  contrordini  da  parte  del  man- 
dante; ma  farà  protestare  pel  soprappiù  (Cod. 
fr.  1 56). 

5.  In  caso  di  fallimento  dell' accettante 
prima  della  scadenza,  il  portatore  deve  far 
protestare  e rimandare  la  cambiale  ed  il  pro- 
tetto al  suo  corrispondente,  potendo  poi  ri- 
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petere  il  pagamento  dal  traente  0 dai  giran 
ti  ( capo  XI,  art.  a;  Cod.  ir.  iG3,  1 64 )• 

Il  traente  od  il  girante  che,  nelle  anzi- 
detto circostanze,  fa  il  deposito  della  somma 
portala  dalla  cambiale,  godrà  del  diritto  di 
commissione  di  mezzo  scudo  per  cento  ni 
giorno  della  scadenza  : non  facendolo  sarà 
obbligato  a dare  buona  e valida  cauzione. 

6.  Se  quegli  die  è incaricalo  di  ricevere 
l'ammontare  della  cambiale,  si  contenta  di 
un  pagamento  inferiore  al  valore  specifica- 
to, il  danno  che  può  sopravvenire  va  a suo 
carico. 

7.  In  caso  d' indicazione  d'  uo  bisogno 
sulla  cambiale  il  portatore,  venendone  rifiu- 
tata l’ accettazione,  deve  far  protestare  con- 
tro il  bisognatarìo  {Cod.  Ir.  17J}. 

8.  Il  detentore  della  cambiale  dee  farne 
domandare  l’importo  presso  l'accettante. 

9.  Se  il  portatore  di  una  cambiale  prote- 
stata riceve  un  pegno  materiale  per  garan- 
zia, può  farsi  pagare  di  preferenza  sopra 
esso  pegno,  nel  caso  di  fallimento  dell' ac- 
cettante ; ed  essendovi  un  civanzo,  verrà 
questo  deposto  nel  tribunale  per  essere  di- 
viso fra  gli  altri  creditori.  Applicasi  la  stes- 
sa regola  nel  caso  ebe  I’  accettante  posse- 
dè merci  od  altri  oggetti  appartenenti  al 
traente,  se  questo  diviene  insolvente  dopo  la 
accettazione. 

CAPO  VI. 

- 

Deir  acce! lattone  di  una  cambiale 
protestata  (intervento). 

1.  Una  cambiale  protestata  può  essere  pa- 
gata da  chiunque  intervenga  pel  traente  o 
per  uno  dei  giranti  : il  nome  del  traente  o 
del  girante  dev’essere  indicalo  sulla  cam 
bilie  nel  momento  dell*  accettazione  ; ma  af- 
finchè chi  interviene  cooservi  il  suo  diri! 
lo,  deve  il  portatore  far  protestare  contro 
il  trassato,  e rimettere  il  prottam  all'  in- 
tervenuto, il  quale  gliene  rimborsa  le  spese 
(Cod.  fr.  *58). 

Il  trassato  non  può  accettare  e pagare  una 
cambiale  già  accettata  sotto  protesto  da  uno 
intervenuto,  se  non  quando  questi  vi  consen- 
ta facendoli  pagare  tulle  le  spese  ed  un  mez- 
zo scudo  per  cento  di  commissione. 

a.  Chi  accetta  c paga  una  cambiale  per 
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intervento,  è surrogato  nei  diritti  del  por- 
tatore, e può  domandare  a quello  pel  quale 
è intervenuto  il  rimborso  del  capitale  e di 
ogni  e qualunque  spesa.  Se  il  pagamento 
per  intervento  c fatto  per  conto  del  traente, 
lull'i  giranti  sono  liberati  ; se  r fatto  per 
un  girante,  sono  liberali  i giranti  susseguen- 
ti (Cod.  fr.  ì 59). 

3.  Chi  interviene  per  conto  del  traente 
dev'essere  preferito  a chi  si  presenta  come 
interveniente  per  un  girante  ; ma  se  nella 
cambiale  è indicato  un  bisogno,  il  bisogna- 
tarìo sarà  preferito  a tutti  (ivi), 

CAPO  VII. 

Dei  giranti. 

1.  Come  Cod.  fr.  140. 

9.  Il  trassato  non  ha  obbligo  d*  accettare 
una  cambiale  irregolarmente  girata;  ma  do- 
vrà 1*  autore  della  irregolarità  sottostare  al 
danno  che  avesse  cagionalo. 

Quando  la  prima  cambiale  fu  già  accetta- 
ta, se  la  seconda  contiene  un  giro  irregola- 
re, il  trassalo  non  sarà  obbligalo  a pagarla 
se  prima  non  è consegnala  la  terza  di  cam- 
bio debitamente  girata  , semprecbè  non  gli 
sia  stata  data  cauzione  sufficiente. 

CAPO  Vili, 

Dei  giorni  di  gratjp. 

1.  Dopo  la  scadenza  di  una  cambiale 
sono  concessi  per  pagarla  sei  giorni  di  gra- 
zia, compreseri  le  domeniche  e le  leste  : se 
la  scadenza  è in  domenica  0 festa,  la  cam- 
biale c pagabile  il  dì  innanzi.  I detti  giorni 
di  grazia  sono  facoltativi  per  chi  dee  pagare 
(Cod.  fr.  1 35  dilT.). 

9.  Una  cambiale  a vista,  o a due  0 tre 
giorni  dalla  presentazione,  non  gode  dei 
giorni  di  grazia  : deve  essere  pagata  il  dì 
della  scadenza,  0 al  più  tardi  entro  le  ven- 
tiquaUr’  ore. 

9.  Una  cambiale  pagabile  a metà  di 
mese,  è scaduta  il  dì  1 5 t gode  dei  giorni 
di  grazia. 

4.  La  cambiale  pagabile  dopo  data  o ad 
un  dato  tempo  che  non  arriva  se  non  do- 
po la  scadenza,  non  gode  che  dei  giorni  di 
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grazi»  rimanenti  contando  da  quello  della 
scadenza. 

CAPO  IX. 

Dei  protèsti. 

i.  I protesti  di  cambiali  devono  esser 
fatti  in  giorni  feriali,  prima  del  tramontar 
del  sole,  da  on  pubblico  notaio,  se  ce  n’  è 
sopra  luogo,  o da  un  notaio  municipale  con 
testimoni!  (CW.fr.  tj3). 

3.  L'alto  di  protesto  dee  contenere  la 
trascrizione  letterale  della  cambiale  e dei 
giri,  la  intimazione  del  pagamento,  i molivi 
del  rifiuto,  e la  menzione  delle  riserre  fatte 
dal  notaio  in  nome  di  cbi  domanda  il  pro- 
testo ( Cod.  fr.  174). 

CAPO  X. 

Del  pagamento. 

1.  Qualunque  cambiale  negoziata  dev*  es- 
tere pagala  in  biglietti  di  banca,  di  trasporlo 
0 di  cassa.  Non  possono  le  cambiali  esser 
pagate  in  moneta  spicciola  o di  rame. 

9.  Una  cambiale  dell*  estero  pagabile  in 
Svezia  dev'essere  pagala  nella  moneta  da 
essa  indicala  ( Cod . fr.  i43). 

CAPO  XI. 

Delle  cambiati  protestate. 

1.  Il  portatore  di  una  cambiale  protestala 
per  mancanza  d’accettazione  odi  pagamen- 
to, non  può  esigere  che  il  capitale,  le  spese 
di  protesto,  il  doppio  porto* lettere,  la  com- 
missione di  mezzo  scudo  per  cento,  la  sen- 
serìa di  un  ottavo  per  cento,  e l’ interesse 
d’  uno  scudo  per  cento  al  mese,  coniando 
sia  dalla  emissione  della  cambiale,  sia  dal 
giro. 

Quanto  al  ricambio,  la  cambiale  sarà  pa- 
gata secondo  il  corso  del  giorno  della  sua 
emissione;  ma  se  il  corso  è aumentalo,  il 
pagamento  verrà  fatto  secondo  il  corso  qual 
era  al  momento  del  ritorno. 

a.  Il  portatore  d' una  cambiale  protestata 
può  esercitare  il  suo  regresso  per  essere  pa- 
gato, in  confronto  del  traente  o dei  giranti, 
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avendo  cura  d' incominciare  dall*  ultimo  e 
risalire  cosi  fino -al  primo  (.Cod.  fr.  164  diff.). 

Il  portatore  che  esercita  il  suo  regresso 
contro  uno  dei  giranti,  lasciando  stare  il  suo 
cedente,  deve  dargliene  avviso  entro  venti* 
qualtr*  ore  dopo  il  ritorno  della  cambiale 
protestala , ed  esigerne  il  pagamento  : ae 
trascora  questa  formalità,  e non  ha  protesta- 
to a tempo,  perde  il  suo  diritto  di  cambio 
(Cod.  fr.  t64). 

Quando  là  cambiale  fa  negoziata  per  es- 
sere pagata  all’  estero,  si  avrà  riguardo  al 
tempo  riferibilmente  alle  leggi  ed  usanze  di 
ciascuna  piana.  Il  protesto  fatto  secondo  le 
leggi  e gli  usi  del  psese  dove  fu  fatto,  deve 
ricevere  la  sua  esecuzione  ; ma  se  il  tempo 
prescritto  per  protestare  non  fu  osservato,  il 
portatore  non  avrà  piò  regresso  che  contro 
l’ accettante. 

3.  Quando  la  cambiale  firmata  in  campa, 
gna  torna  protestata  dalla  città  per  difetto 
d’accettazione  o di  pagamento,  il  traente  ha 
obbligo,  dietro  citazione,  di  presentarsi  al 
borgomastro  ed  al  consiglio  della  città  dove 
fu  spedita  la  lettera  per  essere  negoziata, 
senza  che  possa  opporre  le  eccezioni  d’ in* 
competenza. 

4.  Chi  vuole  esercitare  atti  giudiziari! 
contro  il  suo  girante  per  mancanra  di  paga- 
mento, dee  rivolgersi  al  borgomastro  ed  al 
consiglio  municipale,  esibir  loro  il  protesto 
o la  cambiale  protestala,  e dare  ad  essi  parte 
delle  altre  circostanze. 

Il  tribunale,  senza  distinzione  di  stato  o 
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persona,  esigerà  dal  reo  convenuto,  al  caso, 
il  deposito  od  una  cauzione  od  un  pegno 
sufficiente  per  assicurare  il  pagamento  della 
cambiale  (Cod.  fr.  ino). 

Se  il  reo  convenuto  non  adempie  una 
delle  dette  condizioni,  sarà  arrestato  dietro 
domanda  dell'attore,  nè  verrà  rilasciato  che 
qoando  la  lite  sarà  terminata  e pagata  la 
cambiale. 

Fatto  che  sia  il  deposito  o I*  arresto,  il 
tribunale  deve  deliberare  mila  prima  sessio- 
ne, e la  sentenza  essere  immeJiatamenle  ese- 
guita. Altrimenti  sarà  proceduto  all’  esecu- 
zione dal  comandante  del  re:  può  essere  in* 
:rrposto  appello,  ma  non  sospensivo. 


CAPO  XII 
Dei  sensati. 

1.  Il  sensale  ette  negozia  un’operazione 
di  cambio  deve  consegnare  alle  due  parli 
una  nota  sulla  quale  è fatta  menzione  dei 
loro  nomi  e del  prruo  del  mercato:  il  trat- 
talo è perfetto  quando  le  due  parti  sono 
d’accordo  (f^edi  art.  9 de  ir  Ord.  1 a giugno 
1816). 

a.  Nessun  sensale  può  negoziare  cambiali 
in  proprio  nome  od  all*  ordine  proprio,  nè 
■otto  un  nome  supposto,  allegando  che  ne 
pagherà  immediatamente  il  valore.  Io  caso 
di  contravvenzione,  perderà  il  suo  uffizio 
(CW.  fr.  85). 

ORDINANZA 

SUL  COMMERCIO  DI  CAMBIO. 

( 1 a giugno  1816). 

t.  Nelle  cittì  dove  sono  borse  e temoli, 
vi  sarà  un'ora  determinala  pegli  affari  di 
cambio  : cioè,  a Stoccolma,  da  un*  ora  olle 
due,  e nelle  altre  città,  all'ora  che  sarà  sta- 
bilita dal  magistrato  dopo  sentilo  il  parere 
dei  negozianti.  Il  principio  e la  Gne  dell'ora 
del  carfibio  saranno  indicali  dal  suono  d'una 
campana  : cadendo  in  giorno  di  domenica  o 
festa  il  giorno  stabilito  per  un  cambio,  que- 
sto si  farà  il  di  innanzi  (Cod.  fr.  i34)> 

a.  Il  traente  od  il  prenditore  può  nego- 
ziare la  cambiale  senza  intervento  dei  sen- 
sali : in  questo  caso  si  stenderanno  due  note 
sottoscrìtte  dalle  parli  cd  esprimenti:  1.  il 
tempo  ed  il  luogo  del  contratto;  a.  il  nome 
del  traente,  del  prenditore  e del  negoziatore, 
trattandosi  d' un  cambio  che  venga  dall’e- 
stero; 3.  la  somma  pagata;  4-  >1  corso  con- 
venuto ; 5.  la  scadenza,  come  pure  la  men- 
atane della  condizione  sull’  invio  del  cambio. 

3-  In  avvenire  noa  ci  sarà  più  studio  di 
sensale  di  cambio. 

A Stoccolma  ed  a Gotlemburga , sarà  sta- 
bilito un  uffizio  del  registro  delle  note  pel 
cambio,  tenuto  da  un  pubblico  funzionario 
sotto  il  nome  di  controllore ■ di  cambio: 
nelle  altre  città,  queste  funzioni  saranno  so- 
stenute dal  segretario  della  città. 
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4.  Qualunque  ncgoiiationc  di  cambio  fra 
il  tracote  ed  il  prenditore  tenia  iolertcnlo 
dei  iemali  de?'  ettere  presentata  alla  bona 
«ir  ora  del  cambio  o un  quarto  d’  ora  dopo 
la  chiusura.  Saranno  rimetti  al  controllore 
del  cambio  od  al  tegrrlario  della  municipali- 
tà due  «empiati  della  nota  compilala  ; ne 
terranno  uno  in  deposito,  e I*  altro,  conte- 
nente un  numero  d'ordine  ed  un  «oggetto, 
sarà  contegnalo  «I  portatore. 

5.  Se  la  vendita  ebbe  luogo  tenta  inter- 
vento di  un  tentale,  il  traente  non  può  e* 
mettere  la  cambiale  prima  d’  avere  ricevuto 
dal  prenditore  la  prova  aerina  che  la  nego- 
ziamone fu  registrata  conforme  all’  articolo 
precedente.  Se  fu  ncgoiiata  prima,  il  con- 
travventore andrà  soggetto  ad  una  multa  di 
333  risdallcri  e iG  shilling  («),  ed  il  pren- 
ditore perderà  il  suo  diritto  di  cambio;  ma 
il  terzo  portatore  conserverà  questo  dirit- 
to (»). 

6.  Il  traente,  all'alto  della  emissione  della 
cambiale,  ba  obbligo  d' inscrivere  so  mite  le 
copie,  o sulla  loia  di  cambio,  una  nota  in- 
dicante il  corso  al  quale  fu  concbiuso  il  cam- 
bio, affinchè  la  cambiale  sia  pagata  in  dena- 
ro di  banca  svedese:  e trillandosi  d*  una 
cambiale  mandata  da  un  altra  piazza  per 
essere  negoziala,  il  procuratore  o cessionario 
deve  inoltre  indicare  il  tempo  ed  il  luogo  in 
cui  ti  fa  la  vendita,  sotto  pena,  in  ambi  i 
casi,  di  una  multa  dell*  oliavo  della  somma 
portata  dalla  cambiale. 

7.  il  traente  non  deve  rilasciare  una  se- 
conda se  non  quando  ba  toccalo  il  prezzo, 
essendo  quella  considerata  come  una  qtiitan- 
ta  del  versamento  del  prezzo  : se  fu  tratta 
una  sola,  c necettaria  una  quitanui  per  at- 
testare la  liberazione  del  prenditore. 

8.  A Stoccolma,  la  cambiale  deve  essere 


(a)  Circa  1920  franchi. 

Sola  del  {raduti. 

cfl)  Le  ilisi  osiitoni  «lenii  art.  i a 5 sono 
sr.nl  uabili  •‘srlusiva mente  agli  acmisti  di  cam- 
ino, vale  a dire,  secondo  l ari.  10  deU'ordi- 
nauza  sul  cambio  del  1748.  in  cambio  della 
moneta  di  «n  paese  contro  un'  altra,  in  boni  0 
biglietti  emessi  per  merci  acquisiate,  o per 
anticipazioni  in  denaro  o in  mandati,  I quali 
troo  ricevono  la  qualità  di  cambiale  te  non 
quando  il  portatore  li  negozia  e li  gira. 

Laonde  l’ ordinanza  del  1818  non  è appli- 
cabile alle  quiianse  sopra  certe  aniicinarionl 
o rimesso  da  navigatori  u da  viaggiatori  esteri 
a case  di  Stoccolma,  c nemmeuo  a quelle  ob- 
bligazioni per  ispese  di  carichi  acquietati  dai 
navigatori,  clic  i portatori  «rodono  sotto  forma 
di  cambiali  (PuW.  di  5.  Jf-  in  data  27  ago- 
sto 1828}. 
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emessa  in  tempo  sufficiente  a che  possa  il 
prenditore  mandarla  a prendere  da  un  com- 
missionario prima  delle  tri  di  sera  «lei  gior- 
no che  va  registrala:  nelle  altra  città,  deve 
essere  rimessa  in  tempo  aufficiente  • che 
possa  essere  spedita  col  primo  corriere. 

9.  I sensali  non  devono  negoziar  cambiali 
che  all'  ora  di  borsa,  nè  dichiarare  che  du- 
rante quell'ora  al  prenditore  il  nome  del 
traente  ed  il  corso  del  cambio. 

Il  mercato  è concbiuso  «radiante  il  con- 
senso del  prenditore  ; nè  può  piu  essere 
sciolto  0 modificalo  ebe  per  scambievole 
volontà. 

Ma  te  ulteriormente  il  sensale  giudica 
sulla  nota  una  cosa  diversa  da  ciò  che  è 
convenuto,  ed  il  prenditore  non  vuol  più  ri- 
conoscere questa  nota,  il  mercato  è nullo, 
dovendo  il  sensale  procurargli  un*  altra  cam- 
biale per  la  medesima  somma  alle  medesime 
condizioni  e prima  della  partenza  del  cor- 
riere, te  il  prenditore  lo  esige. 

10.  Non  può  una  cambiale  essere  emessa 
all’  ordine  di  un  nome  immaginario  0 di 
verso  da  quello  del  prenditore  : il  contrav- 
ventore a ciò  è soggetto  ad  una  multa  egua^ 
le  all’  ammontar  della  cambiale.  Il  sensale 
poi  che  avesse  prestalo  il  suo  ministero  sa- 
rebbe, oltre  a ciò,  rivocato:  il  terzo  porta- 
tore peraltro  conserverebbe  in  questo  caso  il 
diritto  «li  cambio. 

11.  Deve  il  sensale,  per  tutte  le  negozia 
zioni  di  cambio  da  lui  fatte,  rimettere,  al 
più  tardi  dopo  un  quarto  d’  ora  dalla  chiù 
tura  della  borsa,  una  nota  da  lui  firmata  e 
contenente  le  somme  di  tott’i  eambii  da  lui 
negoziati  nell' intervallo  di  ciascuna  borsa, 
la  specie  di  moneta  ed  il  suo  corso:  le  qnali 
note  verranno  passate,  in  Stoccolma  t Gol 
temborgo,  al  controllore  di  cambio,  e nelle 
altre  città,  al  segretario  municipale,  presso  il 
quale  rimarranno  in  deposito  e saranno  re 
gist rate.  — Il  rimanente  deir  artìcolo  con - 
tiene  particolari  disposizioni  sulle  / unzioni 
del  controllore  e del  segretario  municipale. 

In  caso  di  negligenza  del  sensale  potrà 
egli  essere  condannalo  a 353  risdallcri  e 16 
skilling  (a)  per  ogni  negoziazione  omessa, 
in.  Il  sensale  deve  rimettere  al  traente 
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ni  ,1  prenditore,  primi  dell,  quattro  del 
giorno  dell.  nrgoiiuioM,  un.  noi»  d»  lui 
Ormai.  (Vidi  f *rt.  o),  por  ogni  uegoti»- 
aionc  di  cambio  d*  lui  coucUiun  : rimtUcrì 
pure,  .otto  peti,  d*  uni  muli»  di  168  rU- 
datteri  t J,  iktlling  (a),  ua’.ttra  no»  al 
controllore  di  cambio  od  al  icgrelario  muni- 
cipale, i quali  la  raffronteranno  colla  nota 
generale  già  dai  aeoaali  preseolaU. 

Se  un  sensale  cerca  di  far  aliare  il  cono 
mediante  enei  od  «Uro,  urà  punibile,  la  pri- 
ma volta  con  una  molla  di  aoo  risdallcri  (b); 
la  icconda,  uri  rivocato  dalla  sua  carica 
iCod.  pen.  fr.  ài 9). 

s3  e 14*  Egli  P«r darà  la  sua  carica  sema 
poter  aliare  mai  più  reialcgrato,  e sarà  con- 
dannato a pagare  la  somma  portata  dalla 
negoaiaaiooc  di  cambio  illegale,  quando  ab- 
bia negossa  lo  cambiali  ad  un’  ora  di  vena  da 
quella  stabilita  dalla  legge,  o quando  aitai 
incaricato,  in  qualità  di  mandatario,  sii  una 
vendita  o compera  di  cambio  per  assenti  o 
per  persone  domiciliale  in  altre  piazze. 

Il  sensale  non  deve  intromettersi  che  per 
quanto  concerne  esclusivamente  il  mercato, 
e non  per  la  sua  esecuzione,  come  sarebbe 
per  rimettere  la  cambiale,  il  pagamento  od 
il  conto,  sotto  pena  di  166  risdallcri  e 3a 
skilling  (c):  quel  traente  o prenditore  che 
avesse  dato  un  aimile  mandato  al  sensale, 
per  questa  illecita  assistenza  sarà  condanna- 
to ad  una  multa  di  83  risdallcri  e 16  skil- 
ling- 

1 5.  È vietalo  di  collocar  cambiali  ad  ma 
corso  più  basso  di  quello  della  compera,  o 
di  acquistarne  ad  nn  prezzo  più  alto  di  quel- 
lo notato  per  questa  sorta  di  eambii,  o di 
quello  già  pagato,  sotto  pena  dì  una  multa 
pari  all' ammontare  dei  eambii. 

16.  I giri  devono  contenere  il  nome  del 
cessionario  e la  data  ; U giro  colla  aola  firma 
in  bianco  è nullo  ( Coti.  fr.  >3^  • i38). 

17.  Se  la  cambiale  pagabile  io  moneta 
estera,  non  c presentata  in  scadenza,  il  por- 
tatore non  può  esigere  che  il  valore  al  cono 
del  giorno  della  scadenza  ; se  il  corso  è ca- 
lato, non  dee  ripetere  che  il  preuo  al  cono 
del  giorno  in  cui  al  presenta  pct  riscuotere. 


(0)  Circa  1920  franchi. 

' Nota  del  tradutt. 


(a)  Circa  960  franchi. 

Nota  del  iradutL 
Ib)  Circa  USO  franchi. 

' Nota  del  tradutt. 

(c)  arca  960  franchi. 

Nota  del  traènte. 

3G 
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i8.  Io  caso  di  proteso,  tu  cambiale  deve 
.••sere  pagata*  fecondo  le  disposizioni  del- 
r art.  i,  J i dcll’ord.  del  >74^»  al  cono 
del  momento  della  eoi  iasione  ; ma  ae  il  corso 
andò  più  alto,  sari  pagata  al  corso  del  gior- 
no del  pagamento.  * 

ig.  A Stoccolma,  il  procuralor  fiscale,  e a 
< • ottemburgo,  dei  funzionarti  superiori  devo- 
no esser  presenti  alla  borsa  nei  giorni  di 
«Mmbio,  per  invigilare  all*  osservanza  di  tul- 
lodò  che  è prescritto  riguardo  alle  negozia* 
zioni  di  cambio,  aita  indicazione  del  corso 
ed  alla  conchi  usi  one  dei  contratti,  e per  te- 
ner dietro  alla  repressione  delle  contrarvcn- 
aioni,  le  quali  vengono  deferite  aJI*  autorità 
competente  dietro  rapporto  fatto  al  collegio 
di  commercio. 

so  e li.  Questi  articoli  contengono  dis- 
posizioni sul  modo  con  cui  deve  esercitare 
la  sua  soprawcgl ionia  il  procuratore  fisca- 
le del  collegio  di  commercio , riguardo  alle 
operazioni  del  controllore  di  cambio  e dei 
segretarii  municipali. 

a a.  Il  tribunale  superiore  è 1*  autorità 
giudiziaria  competente  per  le  cause  relative 
agli  errori  ed  alle  negligenze  commesse  dai 
sensali. 

A Stoccolma  le  procedure  sono  fatte  d'uffi- 
aio  dal  fiscale  municipale;  nelle  altre  città 
sono  portate  dinanzi  al  fiscale  del  collegio. 

La  sentenza  del  tribunale  è assoggettati  al 
collegio  di  commercio,  al  quale  debbono 
!•  attore  od  il  reo  portar  querela  nell’  iuler- 
? allo  d' un  mese  : in  ogni  caso  deve  il  col- 
legio far  il, suo  esame  e dare  la  sua  dichia- 
razione conforme  ai  diritti  ed  alla  qualità 
delle  parti. 

Gli  affari  concernenti  il  traente,  V accet- 
tante, i giranti  od  il  prenditore,  sono  decisi, 
nelle  città,  dal  tribunal  supcriore,  ed  in 
campagna  dal  tribunale  inferiore  : ('esecuzio- 
ne spetta  alle  corti  di  giustizia  (StoJ-Ràll) 
( Cod . di  proccd.  cap.  5,  art.  5). 

Se  il  traente,  l' accettante,  il  girante  od  il 
prenditore  sono  complici  dei  delitti  dei  sen- 
sali, la  causa  va  portata  innanzi  al  collegio 
di  commercio. 

a3.  11  tribunale  superiore  deve  informare 
1*  avvocato  fiscale  competente  di  tutte  le 
contravvenzioni  di  cambio  che  si  rivelassero, 
affinchè  egli  agisca  in  conseguenza,  senza 
però  chi  i suoi  procedimenti  possano  ritar- 
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dare  il  pagamento  delle  cambiali.  Eccetto 
quegli  atti  nei  quali  il  sensale  si  fa  colpevole 
di  contravvenzioni  importanti  la  perdita  del- 
ta sua  carica,  nessuna  querela  può  esser  fatta 
contro  di  lui  due  anni  dopo  la  negoziazione 
della  cambiale. 

a4-  Le  multe  decretate  in  forza  della  pre- 
sente ordinanza  sono  attribuite  al  denunzia- 
loro  se  egli  stesso  termina  la  causa  giudi- 
zialmente ; altrimenti  se  le  dividono  I*  accu- 
satore pubblico  ed  il  denunziatore. 

L'ordinanza  del  1748  continuerà  ad  es- 
sere eseguita  nelle  sue  disposizioni  non  mo- 
dificate dalle  disposizioni  dell’ordinanza  12 
decembre  1 798  o dalla  legge  presente. 

Chi  si  appella  al  giudiaio  del  tribunal  su- 
periore per  viziì  di  procedura,  dee  confor- 
marsi alle  disposizioni  del  rescritto  reale  a 1 
luglio  175G  ed  a quelle  della  Corte  superio- 
re di  Swen  del  a 5 agosto  anno  stesso. 

LEGGE  SULLE  CAMBIALI 
tratte  dall*  interno  su  piazze  del  regno 
del  ao  maggio  1 835. 

I CAPO  I. 

Della  forma  delle  cambiali . 

t.  La  cambiale  deve  contenere  il  luogo  0 
la  data  in  cui  fu  tratta  ; la  parola  cambiale 
o lettera  di  cambio , se  è sola  j se  furono 
rilasciale  più  copie  per  la  medesima  somma, 
indicando  l'ordine  di  ciascheduna  (ptima, 
seconda,  terza  0 quarta  )j  il  nome  della 
persona  a profitto  della  quale  è firmata  la 
cambiai^  che  dicesi  il  prenditore  della  cam- 
biale 0 rimettente  j la  somma  di  denaro 
pagabile,  la  quale  deve  essere  almeno  di  a 5 
Vcudi,  espressa  in  lettere  intiere  ed  in  cifre  ; 
il  nome  della  persona  sulla  quale  è tratta  la 
cambiale  (accettante)  j il  domicilio  del  trai- 
selo ed  il  luogo  del  pagamento  ; il  tempo 
della  scadenza,  la  quale  può  essere  indicata: 
1.  a vista;  a.  a tanti  giorni  vista;  3.  ad 
un  giorno  determinato  che  si  conta  da  quello 
della  emissione  della  cambiale  (Cod.  fr.  t ag); 
finalmente,  la  firma  autografa  del  traente 
(Cod.  fr.  110).  , 

a.  Quando  furono  emessi  più  esemplari 


della  medesima  cambiale,  ed  uno  di  e*»i  fu 
pagato,  gli  altri  diventano  nudi  l Cod.  Ir. 
Uj). 

3.  Si  può  trarre  sopra  una  persona  una 
cambiale  pagabile  al  domicilio  di  un*  altra  ; 
indicarne  il  pagamento  presse  il  traente 
stesso,  nella  città  di  suo  domicilio  od  altro- 
ve, o sottoscriverla  per  conto  di  un  altro 
mediante  il  procuratore  (Cod.  fr.  1 1 1 ). 

4.  La  trasmissione  della  cambiale  può 
farsi  mediante  il  giro  in  bianco  ( Cod.  Ir. 
i38  diff.). 

CAPO  11. 

Della  negoziazione  delle  cambiali. 

5.  Si  può  negoziare  una  cambiale  col  mi- 
nistero di  un  sensale,  e senza  suo  inter- 
vento. 

6.  Chi  negozia  una  cambiale  ha  obbligo 
di  rimetterla  a)  prenditore  il  giorno  stesso 
della  vendita,  ricevendo  la  somma  che  ne 
costituisce  il  prezzo  ; e ne  verranno  fatte 
Unte  copie  quante  ne  volesse  il  prenditore. 
Il  prenditore  ha  obbligo  di  andarla  a pren- 
dere al  domicilio  del  venditore. 

7.  Chi  ha  consegnato  al  prenditore  una 
cambiale  senza  ricevere  contemporaneamente, 
o nei  giorni  susseguenti  il  prezzo  convenuto 
dee  far  fare  un  protesto  prima  rhe  finisca 
I1  ottavo  giorno,  e citare  in  giudizio  il  pren- 
ditore nel  termine  stesso,  conforme  alle  dis- 
posizioni dell' art.  4o:  non  facendolo,  il  de- 
bito sarà  consideralo  come  qualunque  altro 
debito  noo  privilegiato. 

8.  Rilasciale  che  fieno  due  o più  copie 
della  medesima  cambiale,  I'  esigenza  della 
seconda  copia,  o di  una  delle  susseguenti, 
nelle  mani  del  prenditore  gli  servirà  di  quie- 
tanza in  confronto  del  traente  ; ma  trattan- 
dosi dì  una  cambiale  sola,  dovrà  farsi  rila- 
sciare una  quietanza  separata. 

g.  Chi  negozia  una  cambiale  per  un  al- 
tro, e non  vuole  incaricarti  della  responsa- 
bilità del  pagamento  alla  scadenza,  dee  far  ti- 
rare la  cambiale  al  nome  della  persona  alla 
quale  c tratta  ; c in  questo  caso  noo  rispon- 
derà che  del  prezzo  della  cambiale  in  con- 
fronto del  traente  ; ma  se  fa  accettare  la 
cambiale  a nome  suo,  sarà  tenuto  al  paga- 
mento in  srddiiiz.1,  come  >c  1*  arr«*r  presa 
1 p*  r suo  pi'upiù,  conto. 
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capo  in. 

Deir  accettazione. 

10.  Chiunque  riceverà  un*  cambiale  per 
fari*  accettare  e non  rifiuterà  la  comraÌMÌo- 
ne,  sarà  tenuto  a presentare  la  cambiale  al 
più  ptetlo  possibile  al  trassato,  domandan- 
dogli una  risposta  categorica  di  accettasene 
o rifiuto.  In  caso  di  negligenza,  risponderà 
di  tutto  il  danno  che  potrà  risultare  pel  suo 
committente. 

1 1.  Quando  la  cambiale  è pagabile  a tan- 
ti giorni  vista,  dev’  essere  presentata  per  la 
accettazione  entro  tre  meli  dal  di  che  fu  emes- 
sa ( Cod.  fr.  160). 

i a.  Chi  avrà  accettato  una  cambiale,  sarà 
tenuto  a pagarla,  nè  potrà  rifiutare  di  farlo 
quando  anche  il  traente  fosse  fallito  prima 
che  gli  fosse  stata  comunicata  1*  accettatone 
{Cod.  fr.  ut). 

i).  Si  accetta  una  cambiale  con  lo  acri* 
vere  la  parola  accettato , e firmare.  1/  accet- 
tatone dee  portare  la  data  quando  la  cam- 
biale è a tanti  giorni  viali  ; senza  di  che, 
la  scadenza  andrà  computata  dal  giorno  della 
emissione  ( Cod . fr.  133). 

«4-  Quando  la  cambiale  fu  tratta  sopra  per- 
sone associate  fr»  di  loro,  l’aceeltazione  verrà 
sottoscritta  colla  firma  sociale;  ma  se  fu 
tratta  sopra  più  persone  in  modo  che  una 
sola  deve  pagarla,  V accettazione  da  parte  di 
uno  dei  Irassali  sarà  solida  come  se  la  cam- 
biale noo  fosse  stala  tratta  che  sopra  di  lui 
{Cod.  fr.  33). 

15.  Se  il  luogo  del  pagamento  indicato 
nella  cambiale  non  è quello  dove  risiede  lo 
accettante,  questi  indicherà  sulla  cambiale  il 
nome  della  persona  che  dovrà  fare  il  paga- 
mento. 

16.  Quando  la  cambiale  fu  presentata  per 
1*  accettazione,  il  trassato  dove  dare  una  ri- 
sposta categorica  entro  vcntiquatlr’ore,  al- 
trimenti si  terrà  che  abbia  ricusato  l'accct- 
tazione {Cod.  fr.  135). 

17.  Se  una  cambiale  non  fu  accettata  en- 
tro il  tempo  stabilito  dall' art.  16,  o se  non 
fu  accettata  condizionatamente,  o per  una 
parte  soltanto  della  somma,  ovvero  se  non 
si  può  trovare  il  trastalo,  il  portatore,  dopo 
<li  aver  fatto  protestare,  potrà  esercitare  la 
sua  azione  di  regresso,  conforme  all*  art.  So 
(Cod.  fr.  1 1 4 e J * 9)- 


SVEZIÀ  (Delle  lettere  di  cambio). 

« 

18.  Se  all’atto  dell'emissione  di  una  cam- 
biale, il  traente  ha  ricevuto  senta  condizioni 
la  promessa  dal  trattalo  di  accettarla,  deve 
questi,  in  raso  di  rifiuto,  risponder  del  dan- 
no che  potesse  conseguirne. 

CAPO  IV. 

Dei  pagamento  della  cambiale 
da  parte  dtlC  accettante. 

19.  Quando  la  scadenza  fu  indicata  ad 
uno  o più  mesi,  ciascun  mete  sarà  contato 
per  trenta  giorni,  cominciando  esclusivamen- 
te dal  giorno  della  emissione  o della  pre- 
sentazione. Essendo  la  scadenza  a*  pezzo  me- 
se, la  cambiale  sarà  pagabile  nel  giorno  de- 
cimoquilo. 

30.  Quando  una  cambiale  pagabile  a tan- 
ti giorni  dalla  emissione  o dall’  accettazione, 
è scaduta,  senza  che  sia  già  stata  protestata 
per  rifiuto  d’ accettazione,  il  portatore  ha 
obbligo  di  chiederne  il  pagamento  alla  per- 
sona indicata  per  quest*  oggetto.  Non  avendo 
luogo  il  pagamento,  deve  protestarla  a)  più 
tardi  nel  giorno  successivo  a quello  della 
scadenza  se'  è in  città,  e al  più  lardi  nel 
posdomani  se  è in  campagna.  Avrà  luogo  il 
protesto  del  pari  nel  caso  che  non  siasi  po- 
tuta rinvenire  la  persona  indicata  pel  paga- 
mento. Se  essa  persona  non  olire  che  una 
parte  della  somma  importata  dalla  cambiale, 
il  portatore  sarà  in  facoltà  di  ricusarla  o di 
accettarla;  ma  in  quest'ultimo  caso,  farà 
protestare  pel  rimanente  {Cod.  fr.  rs4)> 

ai.  La  cambiale  pagabile  a vista  dev'es- 
sere presentala  entra  il  tempo  stabilito  dal- 
I*  art.  1 1.  Se  non  si  può  ottenere  il  paga- 
mento, 0 non  si  trova  la  persona  indicata 
per  esso  o se  questa  non  può'  pagarne  che 
una  parte,  il  portatore  farà  protestare  a te- 
nore dell'  art.  so. 

33.  Avendo  il  portatore  trascurato  le  for- 
malità prescritte  dagli  art.  11,  ao  e ai, 
perderà  il  ano  regresso  contro  V accettante, 
e non  potrà  procedere  contro  di  lui  che  co- 
me sì  trattasse  di  uq  debito  civile.  È lo  stes- 
so se  non  citò  l'accettante  innanzi  al  giu- 
dice competente,  entro  un  anno  dal  giorno 
delia  scadenza,  secondo  le  deposizioni  del- 
Tari.  4o. 

a3.  Quando  la  cambiale  porta  di  esser 
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pagabile  in  moneta  avente  corso  in  Isvetia, 
sarà  pagata  in  tale  moneta;  se  la  somma  è 
indicata  io  valuta  straniera  si  potrà  pagarla 
in  moneta  svedese  al  corso  della  giornata 
(Cod.  fr.  i43). 

a4.  Se  l'accettante  non  ha  pagalo  sarà 
debitore  dell’  interesse  di  mezzo  per  cento 
al  mese  al  portatore,  senza  pregiudizio  del 
rimborso  delle  spese. 

35.  Quando  una  cambiale  scaduta  non  fu 
presentala  il  giorno  della  scadenza,  il  por- 
tatore non  avrà  diritto  ad  interessi  che  con- 
tando dal  giorno  in  cui  avrà  domandato  il 
pagamento  non  stato  fatto  : così  pure  non 
potrà  esigere  tl‘  pagamento  che  al  corso  del 
giorno  della  scadenza,  quando  la  somma  è 
indicala  pagabile  in  moneta  straniera  ed  il 
corso  se  n*  è alzato  ; ovvero  al  corso  del 
giorno  della  domanda  del  pagamento,  se  il 
corso  si  è abbassato. 

a6.  Se  P accettante  pagò  dietro  la  pmen- 
taiiooe  di  un  esemplare  diverso  da  quello 
sul  quale  aveva  scritto  la  sua  accettazione, 
continuerà  ad  essere  obbligato  al  pagamento 
verso  il  portatore  (Cod.  fr.  48). 

37.  Quando  la  cambiate  fu  protestata  per 
non  essere  stata  pagata  dal  trassato,  chiun- 
que potrà  pagarla,  a tenore  delle  disposi- 
zioni dell’ art.  39,  intervenendo  pel  traente 
o per  uno  dei  giranti.  I nomi  di  questi  sa- 
ranno espressi  nella  quitanza;  e le  spese  di 
protesto  saranno  contemporaneamente  rim- 
borsate al  portatore  {Cod.  fr.  i58). 

a8.  Se  più  persone  si  presentano  per  pa- 
gare la  cambiale  protestata  {art.  37),  si  da- 
rà la  preferenza  a chi  vuol  pagarla  pel  traen- 
te, poscia  a chi  pei  giranti,  secondo  il  loro 
ordine  di  data.  Se  nell’  intervallo  il  trassato. 
In  odio  al  quale  fu  fatto  il  protesto,  offre  di 
fame  il  pagamento,  egli  sarà  sempre  il  pre- 
ferito a qualunque  altro  {Cod.  fr.  1 59). 

. 39.  Chi  ha  pagalo  per  un  traente  o pel 
girante,  sottenlra  nei  diritti  del  portatore,  e 
deve  pel  rimborso  rivolgersi  al  traente  od  a 
quello  dei  giranti  per  onore  del  quale  ha  pa- 
gato. In  questo  caso,  avrà  regresso  contro  i 
giranti  anteriori,  conservando  in  confronto 
del  trassato  i diritti  del  portatore  < Cod. 
fr.  189). 
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CAPO  V. 

Dell' azione  ili  regresso. 

3o.  Quando  una  cambiale  fu  protratala 
per  non  accettazione  o per  non  pagamento, 
il  portatore  li  rivolgerà  pel  pagamento  al 
traente  od  ai  giranti,  i quali  rispondono  so- 
lidariamente  ( Cod . fr.  t{o  e 1G4);  ma  *e 
ano  dei  giranti  perdette  il  suo  regresso  ver- 
so i precedenti,  il  portatore  non  avrà  e- 
gualmente  veron  diritto  in  confronto  di  loro. 

Si.  Se  l'accettante  della  cambiale  tratta 
aopra  di  lai  è fallito  prima  del  giorno  della 
scadenza,  può  il  portatore,  dietro  protesto, 
esigere  fi  pagamento  dal  traente  o dai  gi- 
ranti, secondo  Tari.  3o  {Cod.fr.  *63,  § a). 
' 3a.  Pel  pagamento  d’  una  cambiale  ritor- 
nata può  il  portatore  esigere  dal  traente  o 
dai  giranti  la  somma  portata  dalla  cambiale, 
l’ interesse  di  meno  per  cento  al  mese  con- 
tando dal  giorno  della  acadenza,  il  rimborso 
delle  spese  di  protesto,  il  porto  di  due  let- 
tere, la  senseria  di  un  ottavo  per  cento 
quando  abbia  adoperato  un  sensale,  la  pro- 
digiose di  meno  per  cento,  ed  oltre  a ciò, 
ae  è provato  ebe  la  provigiane  fu  pagala  in 
piò  luoghi,  tulle  le  altre  spese  che  vi  fosse- 
ro. Se  la  somma  è cnunziala  in  moneta  stra- 
niera, ai  pagherà,  in  caso  di  alzamento  del 
Corto,  al  corso  del  giorno  del  pagamento, 
ed  in  caso  di  abbasaamento  al  corso  del 
giorno  della  emissione  (Tedi  qui  sopra  lo 
ari.  17  della  legge  13  giugno  1816). 

33.  In  caso  di  non  pagamento,  il  porta- 
tore dere  citare  il  traente  ed  i giranti  entro 


DEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 

CAPO  I. 

Dei  bastimenti. 

1.  La  costruzione  dei  bastimenti  sarà  con- 
statata da  tm  atto  scritto,  il  quale  deve  spe- 
cificare il  modo  di  costruzione,  la  dimenato- 
Da  ed  il  tonnellaggio  del  bastimento. 

a.  Gli  armatori  hanno  obbligo  di  versare, 
incendo  i bisogni,  i fondi  necessaria  nelle 
mani  del  capitano  quando  egli  presiede  la 
Costruzione  del  bastimento. 

3.  Il  bastimento  non  dovrà  avere  che  le 
dimensioni  originariamente  indicate. 


SVEZIA  (Delle  ttllcre  di  cambio). 

sei  settimane,  se  sono  nel  circondario  del 
suo  domicilio;  entro  tre  mesi,  se  in  un  altro. 

34-  Il  portatore  che  trascura  una  delle 
disposizioni  degli  ari.  11,  so,  ai  e 33,  per- 
de ogni  regresso  in  confronto  dei  giranti  e 
del  traente  ; ma  se  il  traente  non  provvide 
la  valuta  all' acce! tante,  egli  rimane  respon- 
sabile come  di  qualunque  altro  debito  (Cod. 
fr,  168  e 170). 

35.  Il  girante  ebe  paga  una  cambiale  en- 

tra nei  diritti  di  quello  al  quale  la  paga,  ma 
solamente  in  confronto  dei  giranti  a lui  pre- 
cedenti (Cod.  fr.  167  * e In  caso 

di  non  pagamento,  egli  avrà  Ire  mesi  per 
citarli;  e se  trascura  questo  regresso,  gli  sa- 
ranno applicabili  le  disposizioni  dell*  art.  34* 

CAPO  VI. 

Del  protesto. 

36.  Qualunque  protesto  si  deve  fare  tra  le 
ore  nove  della  mattina  e le  aei  della  sera,  nelle 
città,  mediante  un  notalo  o magistrato  ed 
on  testimonio  ; nelle  campagne  mediante  un 
uQxsialc  giurato  e dae  testimoni!  : tutti  ì qua- 
li debbono  sottoscrivere  (Cod.  fr.  173). 

37.  Si  farà  un  processo  verbale  del  pro- 
testo, il  quale  dovrà  contenere  la  copia  in- 
tiera della  cambiale,  la  domanda  del  por- 
tatore, la  risposta,  le  soe  riserve,  il  tempo 
cd  il  luogo,  e la  firma  dell’  ufiìzìale  e dei 
leslimoflii  (ivi  74). 

38.  Non  trovandosi  il  trassato,  si  farà  il 
protesto  nella  casa  di  lui;  per  tal  modo  il 
portatore  conserverà  i suoi  diritti,  cou  ebe 


Il  capitano  al  quale  è commessa  la  co- 
struzione di  un  bastimento  dev’  essere  con- 
dannato ad  una  multa  di  tre  talleri  per  ogni 
due  tonnellate,  quando  il  bastimento  è trop- 
po grande  0 troppo  piccolo  (Ord.  del  1667 
cep.  1 S 3). 

4*  Non  sono  riguardati  come  nazionali 
che  i bastimenti  costruiti  in  Isvexiz  ed  i cui 
proprietarii  sieno  sudditi  svedesi. 

5.  i bastimenti  stranieri,  dopo  ottenuta 
una  lettera  di  franchigia,  possono  godere 
dei  privilegii  e delle  franchigie  che  godono  i 
bollimenti  svedesi. 

. 1 

6.  Tuli'  i bastimenti  svedesi  e norvegesi 


egli  ne  dia  avviso  al  p ù tardi  entro  quìn- 
dici giorni  all*  autorità  competente  ( Cod. 
fr.  175). 

3q.  Se  il  trassato  c morto  o fallito  il  por- 
tatore deve  egoalmcnte  far  proiettare  (Cod. 
fr.  iG3). 

CAPO  VII. 

Delle  competenze  della  procedura. 

4o.  Il  tribunale  municipale  della  città  a- 
bilala  dal  trassato  0 dai  giranti,  ovvero  del- 
la citta  vicina,  se  abita  nelle  campagne,  à 
competente  per  assumere  le  istanze  relative 
alla  cambiale. 

4 •-  La  citazione  potrà  esser  fatta  pel  giorno 
stesso. 

4 a-  Se  non  bavvi  circostanza  alcuna  di 
lai  natura  che  possa  invalidare  la  esigibilità 
della  cambiale , i giudici  ordineranno  la 
esecuzione  e 1*  arresto  ìndiialameQte  ; ma 
pel  pagamento  di  una  'cambiale  ritornata 
sarà  concesso  un  termine  di  Ire  giorni  al 
traente  cd  ai  giranti. 

43.  L'istanza  dev'essere  giudicata  nella 
prima  seduta  o aubito  che  ai  potrà  farlo. 

CAPO  Vili. 

Disposizioni  generali. 

44-  Essendo  festivo  il  giorno  della  sca- 
denza di  una  cambiale,  quello  del  prote- 
sto ec.,  il  protesto  verrà  fatto  nel  primo  gior- 
no feriale  (Cod.  fr.  iGa,  $ 3). 


devono,  nelle  regioni  atranicre,  portar  la 
bandiera  della  nazione  ; essi  ioli  hanno  di- 
ritto alla  protezione  delle  navi  dello  Stato,  te 
quali  hanno  obbligo  di  fermare  i bastimenti 
senza  bandiera. 

7.  Pei  piccoli  viaggi  nel  mare  del  Nord, 
nel  mar  Occidentale  e nell’ Oceano  Atlantico 
fino  al  capo  Finiaterrc,  i bastimenti  sono  li- 
beri di  portare  la  bandiera  comune  svedese- 
norvegese,  0 quella  che  furono  soliti  di  por- 
tare fino  a quel  giorno  (Risol.  17  agosto 
1763;  — Ord.  reale  i5  aprile  »8i8;  — 
Decr.  del  Coll . Hi  Comm.  4 maggio  1818 
e 1 5 maggio  1 8x3).  - 
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8.  Questi  basti  nienti  detono  essere  con' 
dotti  da  un  capitano  svedese»  e 1*  equipaggio 
det' essere  almeno  per  la  parie  maggiore 
composto  di  Svedesi  ( Orti . reale  del  3 ago- 
aio  17)1). 

9.  Lo  straniero  che  gode  la  qualità  di  cit- 
tadino svedese,  può  armare  un  bastimento 
soltanto  nel  caso  che  questo  sìa  sialo  co- 
struito interamente  nel  regno. 

10.  Quanto  agli  altri  bastimenti,  la  parte 
di  un  armatore  straniero  non  può  essere  su* 
P«riore  ad  un  terzo,  se  non  gode  già  da  tre 
anni  il  diritto  di  cittadino  avendo  convene- 
volmente adempiuto  ai  suoi  obblighi  come 
tale  ; e anche  con  ciò  non  può  egli  posse- 
dere il  detto  terzo  se  non  qualora  i suoi 
comproprietari!  sicno  nati  o educati  in  Iste- 
zia,  0 domiciliali  da  tre  anni  in  una  città 
svedese  ( Ord . 51  luglio  1 8 1 6,  $ 3).  • 

Nessuno  ha  diritto  di  ottenere  il  passapor- 
to algerino,  se  non  è cittadino  svedese  alme- 
no di  tre  anni  (Reg.  sui  passi  alg.  in  gen- 
naio Ord.  i3  luglio  18 iG). 

11.  Speciali  costruttori  sono  inslituiti  in 
Isvezia  per  valutare  la  dimensione  dei  basti- 
menti, essendo  loro  ufficio  di  misurare  il 
bastimento  secondo  il  carico  che  può  portare 
{Ord.  11  marzo  1778). 

CAVO  n. 

Dei  comproprietarii  dei  bastimenti. 

la.  Gli  armatori  di  un  bastimento  hanno 
obbligo  di  versare  immediatamente  le  somme 
necessarie  per  la  costruzione,  I*  equipaggia- 
mento 0 le  riparazioni  di  esso.  Se  uno  degli 
armatori  è in  ritardo,  possono  gli  altri  ar- 
matori od  il  capitano  anticipare  il  quoto  di 
lui,  0 riceverlo  da  un  altro. 

I prestatori  percepiscono  in  questo  caso 
uno  per  cento  al  mese  sulle  somme  da  loro 
anticipate,  ed  hanno  diritto  di  tacita  ipoteca 
sulla  parte  che  ha  il  moroso  sopra  il  basti- 
mento {Ord.  del  1667,  III,  cap.  a). 

1 3.  Nelle  assemblee  d'armatori  decide  la 
pluralità.  Chi  non  vi  comparisce  è obbligato 
di  aderire  al  parere  di  quelli  che  vi  furono 
presenti  j è lo  stesso  nel  caso  che  ai  tratti  di 
un  conto  regolato  col  capitano  (ivi,  cap.  3). 

14.  La  nomina  e revoca  del  capitano  so- 
no determinate  a pluralità  di  voti;  senonchè. 
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quando  egli  sia  co-armatore,  drv’essir:  re- 
tribuito in  ragione  del  preno  più  alto  {ivi, 
rap.  5). 

1 5/  Ogni  comproprietario  di  bastimento 
ha  diritto  di  preemziooe  sulla  parte  venduta 
dal  suo  comproprietario,  e può  quindi,  entro 
venliquattr*  ore  dalla  notificazione  fattagli 
della  vendita,  pagare  il  prezzo  offerto  dal 
terzo.  Se  questo  prezzo  e troppo  allo,  si  pro- 
cede legalmente  ad  una  stima. 

Il  dello  diritto  di  prcetnzione  non  esiste 
tuttavia  se  la  vendita  fu  fatta  in  forza  di 
una  sentenza  giudiziaria  (ivi,  cap.  5). 

* CAPO  III. 

Del  capitano . » 

• fi.  Chi  vuole  ottenere  in  Isvezia  il  co- 
mando di  un  bastimento,  ha  obbligo  di  ac- 
quistare il  diritto  di  cittadinanza  in  un  porto 
di  mare  ovvero  in  una  città  dove  si  costrui- 
scano bastimenti  ( Risol.  reale  1 9 gennaio 
1757;  Reg.  3o  marzo  *748  e in  giugno 
1773;  Manif.  a3  gennaio  1837  ed  Ord.  1 
marzo  1837). 

Questo  diritto  non  appartiene  a quelli  che 
sono  nati  ed  educali  in  Isvezia,  eccetto  a 
Stoccolma , Gottemburgo,  Gejìe , ftorrkoe- 
ping,  Carlscrona,  Carlshafen  e Calmar , 
dove  gli  stranieri  possono  egualmente  dive- 
nire capitani-cittadini  purché  provino  che  in 
luti*  i porti  dove  possedettero  tal  qualità 
goderono  giustamente  riputazione  di  probità. 

Nuliadimeno  devono,  entro  il  termine  di 
on  anno,  condurre  in  Isvezia  la  moglie  ed  i 
figli  minori,  sotto  pena  di  perdere  il  diritto 
di  cittadinanza  che  avessero  acquistalo  {Ord. 
8 taglio  1816,  art.  t a 4). 

17.  JNiuno  sarà  ricevuto  od  ammesso  ca- 
pitano-cittadino se  non  avrà  prima  sostenuto 
un  esame,  in  seguilo  al  quale  i capitani  sono 
divisi  in  due  classi.  I capitani  di  prima  clas- 
se hanno  il  privilegio  di  viaggiare  col  passa- 
porto algerino  {Ord.  1 marzo  1817  e 1 a- 
prìle  1838). 

18.  Gli  nffiziali  c bassi  affiliali  esaminati 

dall*  ammiragliato  non  hanno  bisogno  di  ac- 
quistare il  diritto  di  cittadinanza,  ma  sono 
obbligati  a sostenere  un  esame  ( Ciré,  del 
Coll,  di  comm.  11  aprile  178»;  Ord.  rea • 
le  8 luglio  1816,  art.  1).  « 
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19.  Gli  armatori  devono  bare  col  capitano 
un  contralto  nel  quale  sono  stabiliti  i suoi 
onorarii. 

Gli  onorarii  devono  essere  pattuiti  ad  ogni 
nuovo  viaggio  ; altrimenti  saranno  gli  stessi 
che  quelli  del  *iaggio  precedente. 

so.  Prima  di  mettersi  in  viaggio,  ogni  ca- 
pitano svedese  ha  obbligo  di  prestar  giura- 
mento di  fedeltà  al  re  ed  alla  corona,  e di 
giurare  ebe  si  conformerà  alle  leggi  e le  farà 
osservare  (Ord.  i5  giugno  1773,  art.  1). 

ni.  Gli  armatori  possono,  purché  sieoo 
unanimi,  deporre  un  capitano;  ma  se  sono 
divìsi,  debbono  riferirsene  alla  giustizia  ( Ord. 
del  1667  11,  cap.  9). 

ai.  Gli  armatori  sono  inoltre  tenuti  di 
comperare  dal  capitano  che  licenziano  la  sua 
parte  nel  bastimento  al  più  alto  prezzo, 
quando  egli  lo  esiga  ; debbono,  in  tuli’  i ra- 
si, prender  nuove  carie  di  bordo  in  nome 
del  nuovo  capitario  da  loro  assunto  ( Ciré, 
del  Coll,  di  comm.  38  marzo  1830;  Dee. 
11  agosto  1831;  Ciré,  del  Coll,  di  comm. 
37  agosto  i8at). 

a3.  Tulli  gli  alti  fatti  dal  capitano,  nella 
estensione  dei  suoi  poteri,  obbligano  luì  ed  i 
suoi  armatori;  egli  c responsabile  per  tutte 
le  istanze  che  potessero  esser  fatte  a conto 
di  lui,  e deve  sostenere  qualunque  procedura 
in  suo  nome. 

34.  Se  gli  armatori  abbandonano  il  basti- 
mento co’  suoi  attrezzi,  non  sono  tenuti  oltre 
a ciò,  a meno  che  non  vi  si  sicno  obbligati 
{Ord.  del  16G7,  II,  cap.  16;  Cod.  fr.  a 16). 

Un  creditore  non  può  simultaneamente 
procedere  contro  il  capitano  e gli  armato- 
ri (ìt'i). 

a5.  Non  può  il  capitano,  senta  il  con- 
senso degli  armatori,  vendere  il  bastimento 
nè  gli  attrezzi  di  esso;  per  altro,  se  si  tro- 
vasse ridotto  alia  più  estrema  necessità,  po- 
trebbe venderlo,  dopo  sentito  il  consiglio 
della  gente  del  suo  equipaggio  {ivi,  ni,  cap.  8), 

a6.  11  capitano  è particolarmente  tenuto 
a trasmettere  a'  suoi  armatori,  ogni  qualvolta 
ne  sìa  richiesto,  tutto  le  notìzie  che  doman- 
dassero a proposito  del  bastimento,  come  pa- 
re tati*  i conti  relativi  all*  amministrazione 
di  esso,  quando  anche  il  capitano  ne  fosse 
uno  dei  comproprietarii  {Cod.  Ce.  *35). 

97.  Il  conto  dev'  esser  fatto  in  presenza 
di  tutti  gli  armatori,  a ciò  convocati. 
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Se  il  capitano  non  manda  loro,  prelevate 
le  spese  del  battimento,  ciò  di  cui  egli  ri- 
salta dal  conto  residuo  debitore,  è soggetto 
ad  una  multa  di  100  (alteri  (Ori/.  1667, 
Di,  cap.  3). 

18.  Il  capitano  svedete,  jironto  a lasciare 
un  porto  straniero  per  tornare  in  lavezia, 
deve  consegnare  uno  stato  delle  merci,  sol* 
tose-ritto  da  lui,  ed  uno  degli  originali  della 
sua  polizza  di  carico,  al  console,  il  qnale 
manderà  i delti  documenti  all’  amministra- 
zione delle  dogane.  Toccando  egli  un  porto 
straniero,  ha  obbligo  di  fare  una  simile  con* 
segni  giungendo  at  passo  della  dogana,  lo 
questi  due  casi,  il  manifesto  dovrà  essere 
cerliGcslo  da  un  sensale  marittimo  o da  un 
agente  delle  dogane  ( Ord . sulle  dogane  as 
loglio  i8a5,  cap.  I,  $ 1 ; cap.  Ili,  $ 61). 

39.  Per  impedire  qualunque  specie  di  fro- 
de in  materia  di  dogana,  è ordinato  al  capi- 
tano d’ indicare  j luoghi  ove  dovrà  dar 
fondo  in  viaggio,  se  vi  fosse  costretto.  È ob- 
bligato inoltre,  se  tocca  di  nottetempo  un 
porto  svedese,  di  non  lasciar  la  terra  prima 
del  giorno,  ovvero  se  vi  è costretto  dalla  ne- 
cessità, prima  di  aver  fatto  la  sua  dichiara- 
zione all'uffizio  della  dogana  {Ord.  del  i8i5 
cap.  I,  $ **). 

50.  Il  capitano  non  deve  gettar  l’àncora 
nei  canali  nè  fra  gli  scogli  della  costa  di 
Svezia,  nè  dirigersi  verso  un  porto  senza  pi- 
lota, nei  aiti  dove  può  procurarsene  (ivi, 
cap.  IV,  SS  *0  « *0- 

51.  Ogni  capitano,  quando  è assalilo  dai 
nemici  o dai  pirati,  ha  obbligo  di  difendersi 
c soprattutto  di  non  soffrir  mai  che  sia  fatta 
offesa  alla  bandiera  svedese  {Ord.  del  1667, 
III).  Deve  parimenti,  in  caso  d’accidente 
di  msrfe,  procurar  di  salvare  bastimento  e 
carico  {Ord.  del  1667,  cap.  II.  Vedi  Gran 
Bretagna,  art.  ao  Del  Comm.  mariti.). 

3a.  Il  capitano  ha  obbligo  di  avere  a 
bordo  : 

i.  Il  certificalo  di  costruzione; 

a.  L’alto  di  congedo  del  bastimento; 

3.  La  lettera  di  franchigia  ; 

4-  Il  passaporto  algerino , quando  il  ba- 
stimento dee  navigare  nei  mari  dove  si  tro- 
vano pirati  africani; 

5.  Un  certificato  di  carico , sottoscritto 
dalle  autorità  ; 

G.  Un  passaporto  nazionale  i 
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7.  Una  copia  del  giuramento  degli  ar- 
matori 2 

8.  I contratti  di  noleggio  ed  il  manife- 
sto, sottoscritto  di  proprio  pugno  dagli  spe- 
ditori, dai  capitani  e dagli  uffiziali  del  ba- 
stimento ; 

9.  Il  passaporto  latino  2 

20.  Il  passaporto  di  sanità  (Reg.  a 3 de- 
cambre  1800;  Ord.  del  Coll,  di  comnt.  17 
febbraio- 1 814  ; Cod.  fr.  aaG). 

CAPO  IV. 

Delle  persone  di  mare. 

33.  Il  capitano  ha  facoltà  di  scegliere 
le  persone  del  suo  equipaggio  {Cod.  fr.  a *3). 
Egli  deve  fare  con  loro  un  contratto  in 
iscritto,  legalizzalo  e registrato  presso  1*  am- 
miragliato {Ord.  del  1667,  I,  cap.  I;  Reg. 
del  3o  marzo  1748;  Dee.  3 aprile  a Ciré, 
del  Coll,  di  comm.  1 maggio  1 8 » G e 1 4 a- 
prile  1817). 

34.  Il  capitano  che  vuole  ingaggiare  i 
marinai  deve  presentarsi  con  loro  innanzi  al 
Collegio  di  commercio,  e,  non  essendotene, 
innanzi  al  magistrato  competente,  per  fare 
scrivere  sopra  un  registro  a ciò  destinato  il 
loro  nome,  l'età,  il  luogo  di  nascita,  e se  son  o 
maritali  o celibi  ; di  che  sarà  loro  data  co- 
pia {Reg.  1748,  art.  4 $ 3>* 

35.  Qualunque  marinaio  che  voglia  rom- 
pere il  suo  ingsggio,  è obbligato  di  restitui- 
re non  solamente  ciò  che  ha  ricevuto,  ma 
inoltre  di  pagare  al  capitano  le  sue  mercedi, 
se  è ingaggiato  a mese,  e la  metà  di  esse, 
se  lo  è a viaggio. 

36.  Il  marinaio  che  ha  contrattato  un 
doppio  ingaggio,  rimane  obbligato  verso  il 
primo  capitano  ; e perde  la  metà  della  sua 
mesata,  od  U quarto  de’  suoi  salarii  se  è in- 
gaggiato  a viaggio. 

37.  Chiunque  rifiuta  di  servire  in  paese 
straniero,  perde  ogni  diritto  alle  soc  paghe  ; 
se  non  vuole,  nonostante  I*  avvertimenti  del 
console,  riprendere  il  servizio,  potrà  essere 
condannato  e dirotto  verso  un  porto  di 
Svezia. 

38.  E ingiunto  ad  ogni  capitano  di  rice- 
vere a bordo,  mediante  un  giusto  indenniz- 
lamento,  i marinai  che  tornano  al  loro  pae- 
se. 11  uumcro  delle  persone  da  lui  così  tras- 


portate potrà  essere  il  terzo  del  suo  carico  ; 
e di  piò,  se  naviga  in  zavorra  ( Reg.  1*48, 
art.  3,  §§  3 e 4»  Dtcr.  18  luglio  1731  ; 
Ord.  iG  e lo  settembre  181  a;  Ciré,  del 
Coll,  di  comm.  s3  febbraio  181 3,  «5  feb- 
braio e 7 marzo  181 5). 

39.  Qualunque  marinaio  straniero  condot- 
to sopra  on  bastimento  svedesi»,  il  quale  non 
potesse  contrarre  nuovo  ingaggio,  sarà  ri- 
condotto alla  frontiera  ; gli  armatori  dovran- 
no provvedere  alle  ine  spese  di  vitto  e viag- 
gio (fi ditto  a5  gennaio  e Ciré,  della  Cam. 
di  comm.  ao  febbraio  1816). 

40.  Se  un  capitano  viene  a morte  o am- 
mala, i marinai  debbono  obbedire  a chi  ne 
fa  le  veci,  sotto  le  medesime  condizioni. 

Ma  se  il  bastimento  è venduto,  non  sono 
obbligati  di  stare  col  nuovo  rspìtano  se  non 
fino  che  dura  il  viaggiu  ; e se  egli  non  vuol 
tenerli,  possono  esigere  la  loro  paga  intiera 
e il  denaro  necessario  per  tornare  a essa, 
dal  primo  capitano  che  li  aveva  originaria* 
mente  ingaggiali  (Ord.  del  1667, 1,  cap.  a3). 

4t.  Nessuno  deve  ingaggiarsi  per  un  ser- 
vigio al  quale  non  è alto,  sotto  pena  di  per- 
dere un  mese  della  paga  e quanto  ha  rice- 
vuto io  anticipazione.  Tuttavia  il  pilota, 
quando  il  viaggio  è cambiato,  può  rassegnare 
il  suo  posto  e ricevere  mezza  paga,  oppure 
terminare  il  viaggio  in  qualità  dì  sotto-noc- 
chiere. Ma  qualora  non  venga  a sapere  del  cam- 
biamento del  viaggio,  se  non  dopo  che  il 
bastimento  si  è messo  in  mare,  deve,  per 
poter  ricevere  la  paga  intiera,  provare  che 
conosce  le  aeque  {Ord.  del  1667,  I,  cap-  6). 

4 a.  Così  pure  non  può  il  capitano  licen- 
ziare arbitrariamente  un  marinaio  senza  giu- 
stificarsene con  motivi  sufficienti.  Una  volta 
che  i marinai  sieno  in  mare,  egli  dee  pagar 
loro  il  soldo  intiero;  finche  rimangono  in 
porto,  mezza  paga,  o l’ equivalente  di  due  a 
quattro  mesi  di  salario. 

Tuttavia  se  c*  è da  temere  qualche  peri- 
colo di  guerra,  ed  egli  per  questa  ragione 
rinunzia  al  viaggio,  non  è obbligato  a pagar 
loro  che  la  quarta  parte  della  mercede  per 
la  quale  sono  stati  ingaggiati  {ivi,  cap.  5). 

Deve  trasportare  un  reo  al  suo  paese  e 
consegnarlo  alle  autorità  {Ord.  la  agosto 
>?5a,  $ 3). 

43.  I doveri  dell’ equipaggio  consistono 
principalmente  ndl’  obbedienza  verso  il  et- 
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pit ano  e nell’ eseguimento  delle  manovre  co- 
mandale; tulli  debbono  mere  vigilanti  e 
prudenti,  agire  colla  massima  circospczione 
riguardo  al  fuoco,  non  giuncar  di  denaro, 
non  fumar  tabacco  sul  ponte,  nè  in  vicinan- 
za ai  luoghi  pericolosi,  coree  sarebbe  il  ma- 
gazzino del  catrame  ( Ord . 1667,  J,  cap.  7, 
8,  16  e 17  j Ciré.  7 giugno  1800;  heg. 
del  1748,  art.  3,  § 1). 

44>  ^ marinai  stipendiati  a mese  ricevono 
un  mese  di  paga  prima  della  partenza  del 
basamento,  ed  il  rimsnrnte  si  loro  ritorno. 

Quelli  che  sono  ingaggiati  a viaggio  rice- 
vono  subito  un  terzo,  e gli  altri  due  terzi  al 
ritorno  ; se  il  tragitto  è composto  di  più 
viaggi,  il  capitano  dovrà  regolare  i conti  coi 
marinai  ad  ogni  viaggio  in  presenza  del  con- 
sole {Reg.  1748,  art.  5,  $ 3). 

45.  Ugni  pagamento  anticipato  fatto  dal 
capitano  al  marinaio  dev*  essere  iscritto  o 
sul  contratto  passalo  fra  di  loro,  0 sul  li- 
bretto consegnato  dal  Wasserscbout  in  pre- 
senza Jcl  console,  e in  mancanza  del  conso- 
le, dinanzi  si  W'asscrschout  o ad  un  notaio 
idre,  del  Coll,  di  comm.  14  aprile  1817). 
Esso  libretto  fa  piena  fede  fra  il  capitauo  rd 
il  marinaio. 

1 marinai  non  hanno  diritto  di  caricare 
sul  bastimento  che  una  botte  d’  acqua  fre- 
sca ; per  altro  ricevono  un  indennizzamenlo 
pecuniario  a titolo  ili  paccottiglia  {Reg.  del 

i;48,  «t.  5,S  4). 

46.  Se  il  marinaio  è ammalato  e non  pnò 
continuare  il  viaggio,  il  capitano  è obbligato 
soltanto  a mandarlo  a terra  e provvedere  al 
suo  vitto. 

Se  ammala  prima  del  viaggio,  sì  tiene  le 
paghe  che  ba  già  toccate;  se  durante  il  viag- 
gio, è pagato  delle  sue  mercedi. 

47.  In  caso  di  morte  durante  l’andata,  i 
suoi  eredi  hanno  diritto  alla  metà  delle,  aue 
paghe;  ali* intiero,  se  muore  durante  il  ri- 
torno , dedotte  le  spese  d*  ultima  malattia  e 
di  seppellimento  (1),  {Reg.  del  1748,  IV, 
% 5,  art.  6). 


(i)  llawi  in  Urei  la  parecchie  istituzioni 
destinate  a soccorrere  alle  persone  di  maro 
ammalate,  alle  loro  vedove  ed  agli  orfani  : non 
solamente  tult'l  bastimenti  sono  soggetti  ad  una 
tassa  destinata  a quest'  uopo,  ma  tutte  le  per- 
sone di  mare  hanno  obbligo  di  abbandouarc 
una  porzione  delle  loro  paghe  der  queste  Isti- 
tuzioni e specialmente  per  la  cassa  dei  marinai 
«tali Mila  a Stoccolma  (S/^mansAun,  Casa  dei 
marinai).  , 
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48.  Se  un  marinaio  pauore  durante  il 
viaggio,  deve  il  capitano,  in  presenza  di  due 
testimoni*!,  stendere  uno  stato  esalto  di  lotti 
i di  lui  effetti.  * 

Al  suo  ritorno,  egli  deporrà  questi  effetti 
al  tribunale  : quanto  agli  oggetti  ebe  non 
possono  essere  conservali,  li  venderà  me- 
diante incanto  agli  altri  dell’  equipaggio , 
dnlucendo  il  prezzo  di  vendila  dalle  lor  pa- 
ghe (Ord.  del  >667,  I,  cap.  i3;  Cod.  fr. 
a65>. 

4g.  Il  capitano  punisce  le  colpa  di  poca 
gravità,  come  sarebbero  contrae,  risse,  in- 
giurie verbali,  e principalmente  menzogne  e 
bestemmie,  d*  accordo  co'  suoi  offizìali,  con- 
dannando il  reo  a multe  pecunierie,  e pre- 
levandone le  somme  sulle  mercedi  del* 
r equipaggio.  Ma  se  trattasi  di  delitto , fa 
arrestare  I’  incolpato,  ed  al  suo  arrivo  in 
Isvczia  od  al  più  presto  se  può,  o nel  luo- 
go stesso  dov’è  arrestato,  lo  consegna  ai 
tribunali  competenti,  affinchè  sia  panilo  se- 
condo le  leggi.  Se  diserta  dopo  ricevuta  la 
paga,  la  legge  pronunzia  la  pena  di  morte 
{ivi,  cap.  31  e 33;  Decr.  4 marzo  1768; 
Heg.  del  1748,  art.  5,  § 5,  art.  7 e 8). 

50.  Nessun  marinaio  può  esser  arrestalo 
per  debiti  sopra  un  bastimento  pronto  a met- 
tere alla  vela  : è vietalo  del  pari  di  mettere 
opposizione  sulla  totalità  del  suo  salario 
{Ord.  del  1667,  I,  cap.  8;  Cod . fr.  33 1). 

51.  Quando  un  marinaio  ha  commesso 
un  delitto  poco  grave,  può  il  capitano  0 
l’ armatore  impedirne  l’arresto  dando  cau- 
zione {Ord.  del  1748  e del  7 gennaio  1749; 
16  ottobre  1730013  ottobre  1757). 

CAPO  V. 

Del  contralto  di  noleggio. 

Si.  Il  coot ratto  di  noleggio  deve  essere 
esteso  in  iscritto  in  tre  originali  ; altrimenti 
le  parti  incorreranno  in  una  multa  di  quin- 
dici talleri,  la  quale  dovrà  essere  pagata  pri- 
ma ebe  veron  tribunale  abbia  statuito  {Ord. 
del  1667,  11,  cap.  1). 

53.  Qualunque  individuo  può  da  se  stesso 
noleggiare  il  suo  bastimento;  ma  se  li  serre 
di  un  mediatore,  deve  impiegare  il  ministero 
di  un  sensale,  sotto  pena  di  una  multa  di 
cento  talleri  a profitto  di  questi  pubblici  uf- 


287 

fiziali  (Reg.  10  marzo  1748;  Ciré,  del  Coll, 
di  comm . 9 ottobre  1817). 

54.  Chi  noleggia  un  bastimento  per  intie- 
ro, non  ha  diritto  dì  alienarlo  0 d’  impe- 
gnarlo, ma  può  sottonolrggiarlo.  Le  locazio» 
ne  di  un  bastimento  per  la  stagione  d’  estate 
spira  a S.  Martino  {Ord.  del  1667,  11,  cap. 
a e 3). 

55.  Quanto  ai  giorni  di  Italia,  si  procede 
come  appresso  t 

Il  capitano  deve  aspettare  quindici  giorni 
dopo  il  Icmpo  determinato  ; poscia  riceve, 
per  ogni  giorno  di  ritardo,  un  risarcimento 
convenuto  o Stabilito  per  via  d’arbitri:  pas- 
sata questa  mora,  egli  è seiolto  dalla  sua 
obbligazione  e riceve  il  nolo  intiero,  più  i 
giorni  di  stalla  {Opd.  del  1667,  H,  cap.  7). 
Bisogna  però  che  il  noleggiatore  sia  in  difet- 
to, ciocche  sarà  deciso  dai  tribunali  {ivi'. 

CAPO  VI. 

Della  polizza  di  carico. 

56.  Il  capitano  deve  avere  a bordo  del 
suo  bastimento  tre  originali  della  polizza  di 
carico  delle  merci  caricate;  le  quali  polizze 
devono  essere  suggellale  colle  armi  della 
città  {Ord.  del  1667;  Retcr.  del  3o  aprile 
r8>7  ed  Ord.  dei  i4  gennaio  1748). 

57.  La  polirza  di  carico  dee  contenere: 

Il  nome  e la  portata  del  bastimento,  il 

numero  cd  i nomi  delle  persone  dell’  equi- 
paggio, il  nome  dell'  armatore,  il  luogo  della 
partenza  e quello  della  destinazione,  la  in- 
dicazione del  carico,  i numeri  c le  marche 
degli  oggetti  da  trasportare,  i nomi  dei  loro 
proprietari!,  la  menzione  del  loro  contenuto, 
se  è possibile,  menzione  che  è d'  obbligo  se 
la  polizza  è all’ordine  {Ord.  la  febbr.  i8ao, 
art  1,  l 7 e dei  ai  luglio  i8a5,  cap.  U, 
§ i5);  {Cod.  fr.  38  r). 

58.  I bastimenti  che  vanno  iu  Francia 
devono  avere  una  polizza  di  carico  certifica- 
ta da  un  sensale  di  navi  {Ciré,  del  Coll,  di 
Comm.  g ott.  1837). 

5g.  I bastimenti  svedesi  di  portata  supc- 
riore a trenta  tonnellate,  che  vanno  all'  este- 
ro 0 solamente  da  un  porto  all’altro,  devo- 
no esser  moniti  di.  una  polizza  di  carico 
contenente  il  nome  del  bastimento,  del  capi- 
tano, dell’  armatura,  e la  natura  del  carico. 


Digitized  by.Google 


'288 

60.  Se  il  Linimento  deve  approdare  ia 
un  porto  della  Danimarca,  la  polizia  deve 
essere  certificata  da  un  impiegato  della  do* 
gena  di  quel  paese  ( Ord . de)  i8i5,  cap.  IV 

SS  « <*>)• 

CAPO  VII. 

Del  carico. 

61.  Tutte  le  merci  devono  easere  specifi- 
cate sulla  polizza  di  carico.  Quelle  che  vi 
fossero  state  ommessc,  non  saranno  confi- 
scate quando  sieno  stale  poste  sul  bastimen- 
to senza  saputa  del  proprietario  j ma  allora 
il  capitano  dovrà  pagare,  a titolo  di  multa, 
la  metà  del  loro  valore. 

63.  Mancando  sul  bastimento  delle  merci 
indicate  sulla  polizza  di  carico,  deve  il  ca- 
pitano pagarne  il  valore,  ovvero  una  somma 
di  aoo  a 5oo  talleri  se  la  merce  non  fu 
ben  constatala.  Tuttavia  il  capitano  non  sarà 
condannato  che  ad  una  multa  pecuniaria  per 
la  sua  disattenzione,  ogni  qualvolta  possa 
provare  ebe  non  ebbe  veruna  conoscenza  del 
fatto,  e che  le  merci  furono  per  errore  com- 
prese od  omesse  nella  polizza  (Ord.  6 aprile 
■ 799,  art.  5,  § 5;  Circ.  del  Coll,  di  comm. 
37  luglio  1801;  Ord.  del  i8a5,  cap.  II, 

aj,  i3,  a8  e 39). 

63.  Prima  d’ imbarcare  le  mercanzie,  il 
capitano  dee  visitare  le  gomouc  c gli  altri 
attrezzi;  la  legge  esige  che  le  persone  del  IV 
*!a'P,8810  fii**i*  mostrino  ; egli  non  è re- 
aponsabile  che  quando  fu  fatta  questa  visita 
ed  egli  riconobbe  essere  in  buono  stato  le 
gomonc  c gli  altri  attrezzi  ( Cod . fr.  a a 5). 

64.  Parimenti  debbono  essere  mostrali  ai 
caricatori  i cordaggi  ; il  capitano  e le  per- 
sone dell’  equipaggio  non  sono  responsabili 
che  quando  uon  sia  stata  adempiuta  questa 
formalità. 

65.  Se  i caricatori  riconoscono  che  i cor- 
daggi  sono  in  buono  stalo,  sottostanno  ti 
danni  contingibili. 

66.  Al  momento  dell’  imbarco  delle  mer- 
canzie, déve  il  bastimento  essere  ben  condi- 
zionalo e calafatato. 

67.  Il  capitano  pub  far  esaminare  il  ba- 
stimento da  periti,  c liberarsi  cosi  da  qua- 
lunque responsabilità  riguardo  ai  valori  im- 
barcati a bordo  di  esso.  Mancando  a questa 
formalità  egli  è passibile  del  danno. 

68.  Prima  che  il  bastimento  metta  alla 
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vela,  le  merci  devono  esaere  convenientemen- 
te imbarcate. 

69.  Se  gl*  interessati  pretendono  essere 
sopravvenuto  un  danno  in  conseguenza  del 
cattivo  stalo  del  bastimeoto  0 della  cattiva 
disposizione  delle  mercanzie,  può  il  capitano 
far  constare  dell*  importo,  mediante  giura- 
mento di  quattro  persone  dell’  equipaggio  0 
scelta  del  caricatore;  altrimenti  pagherà  le 
merci  ai  prezzo  di  cono  nel  luogo  del  cari- 
camento. 

70.  Non  accadendo  il  danno  per  colpa 
del  capitano,  egli  non  incorre  io  veruna  re- 
sponsabilità, quando  possa  provare  di  aver 
fatto  tutto  il  possibile  per  evitarlo  (Ord.  del 
1667,  11,  cap.  4)- 

E però,  se  ba  caricato  grani,  deve  farli 
ventare  durante  il  viaggio  quanto  più  spesso 
il  tempo  lo  permetta,  altrimenti,  sottostarà 
ai  danni  nel  caso  che  i grani  si  riscaldassero 
fH  cap.  8). 

71.  Appena  il  capitano  ha  ricevuto  il  suo 
carico,  è suo  dovere  di  mettere  alla  vela, 
senza  lasciar  passare  alcun  vento  favorevole; 
altrimenti,  sottostarà  ai  danni  provenienti  da 
tali  negligenze.  Non  dee  nemmeno  far  vela 
imprudentemente  ; ma  deve  per  quest’ogget- 
to consultare  il  suo  equipaggio  e seguire  il 
parere  della  pluralità  (M,  cap.  io). 

73.  Deve  tenere  la  rotta  che  gli  fu  indi- 
cata, fermandosi  alle  differenti  dogane  ( Ord. 
sulla  navig.  18*0,  art.  I,  § 1 ; Ord.  del 
• 83S,  cap,  I,  § 67  ; Ord.  dei  36  ottobre 
1 8-46). 

73.  Arrivato  al  luogo  destinatogli,  deve, 
quando  viene  dal  Baltico,  sbarcare  il  suo 
carico  entro  il  termine  di  otto  a quattordici 
giorni,  dal  primo  marzo  fino  al  3 1 ottobre, 
dalle  sei  antimeridiane  alle  sei  pomeridiane; 
e negli  altri  mesi,  dalle  otto  antimeridiane 
alle  quattro  pomeridiane  ( Ord.  del  1667, 
cap.  XIV  ; Ord.  sulla  navig.  del  1830,  art. 

S ®*  • del  i8a5,  cap.  11,8  ni). 

74-  Se  il  bastimento  non  può  tutto  come 
sta  giugnere  al  porto  ove  de»’  esser  fatto  io 
scarico,  e fa  mestieri  in  questo  caso  servirsi 
di  allibi,  lo  scarico  dd  bastimento  dee  ope- 
rarsi nel  termine  di  cinque  giorni. 

75.  11  capitano  ba  obbligo  di  dichiarare 
ai  destinatarii  che  è pronto  a fare  lo  «cari- 
co, e di  avvertirli  perchè  scelgano  uno  ad 
intervenirvi. 


76.  Se  i destinatarii  lasciano  spirare  itv 
termina  qui  sapra  indicato,  può  il  capitano 
far  sbarcare  le  merci,  e farsi  rilasciare  un 
attestato  dal  pilota,  attestato  di  coi  devono 
contentarsi  i destinatarii  (Ord.  dd  1667, 
cap.  IV). 

CAPO  Vii!. 

Del  noto . 

77.  Quando  il  noleggiatore  non  iscarica  il 
bastimento  nel  giorno  indicalo,  U capitano  e 
sciolto  da  qualunque  obbligo  e può  esigere  il 
nolo  tolto  intiero. 

Tuttavìa  ae  non  v*  ebbe  determinazione  di 
tempo,  deve  il  capitano  aspettare  quindici 
giorni,  dandogli»!  una  giusta  indennità  deter- 
minata da  arbitri  (Ord.  dd  i663,  cap.  7). 

78  e 79.  Il  capitano  non  è tenuto  a ri- 
tardare il  suo  viaggio  se  il  carico  non  è po- 
sto a bordo  del  bastimento  nel  tempo  conve- 
nuto ; c terminato  il  viiggio  può  pretendere 
il  nolo  se  lo  spazio  è rimasto  vuoto. 

Dovendo  egli  prendere  il  suo  carico  io  un 
altro  luogo,  e non  essendogli  quello  conse- 
gnato per  intiero,  egli  ha  diritto  di  preten- 
dere lutto  il  nolo.  In  questo  caso  de- 
ve far  protestare,  ed  ba  facoltà  di  prendere 
altre  merci  ; ma  allora  il  noto  di  questo  aer- 
ee a diminuire  quello  del  primo  noleggiato- 
re,  indeonizzandolo  d’altrettanto  (Ord.  del 
1667,  cap.  5,  Cod.  fr.  387  0 388). 

80.  Il  capitano  è responsabile  ddle  merci 
che  gli  sono  affidate  ; soltanto  la  burrasca  e 
gli  altri  accidenti  di  mare  o di  forza  mag- 

1 giore  possono  liberarlo  da  quest'  obbligo  ; 
nei  detti  casi  sono  responsabili  gli  arma- 
tori. 

11  regresso  va  esercitato  prima  contro  il 
capitano,  e poi  contro  il  bastimento  ( Ord. 
1667,  cap.  iS  e 16). 

81.  La  consegna  delle  merci  ai  fa  contro 
il  pagamento  dd  nolo.  Il  capitano  ba  diritto 
di  ritenere  le  merci  finché  sia  stato  pagato 
non  solamente  del  nolo,  ma  eziandio  di  tut- 
te le  spese  fatte  pd  caricamento  delle  merci  ; 
non  venendo  rimborsalo,  può  prendersi  tante 
merci  quante  occorrono  per  la  somma  ebe 
gli  è dovuta,  le  quali  merci  vanno  stimate  ti 
corso  della  piazza  (Ord.  del  1667,  Il  cap.  i4). 

Ma  deve  rilasciarle  verso  cauzione  suffi- 
ciente (òri  capo  11). 
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Sa.  Quietilo  un  bastimento  fu  noleggialo 
per  uo  tempo  determinato,  e non  è tornato 
entro  esso  tempo,  sarà  pagato  il  aapplimento 
di  prezzo  in  ragione  della  prolungazione, 
quanti'  anche,  in  coosegnenza  di  forza  mag- 
giore, la  consegna  non  fosse  stata  fatta  al 
tempo  stabilito  (Ord.  del  1G67,  I cap.  3). 

83.  Se  durante  il  viaggio  le  merci  vanno 
•iTatto  perdute,  il  capitano  perde  egualmente 
il  suo  nolo  («pf  cap.  tt)|  e non  meno  può 
pretenderlo  quando  il  bastimento  sì  perde 
dopo  messo  alla  vela. 

84-  Il  capitano  ed  il  noleggiatore,  quan- 
do non  atavi  colpa  da  parta  loro,  non  sono 
responsabili  che  Ano  alla  concorrenza  del  va- 
lore del  bastimento. 

Il  destinatario  può  parimenti  o pagare  il 
nolo  o abbandonare  le  merci  (ivi  cap»  4 e 5 ; 
Cod.  fr.  a 1 6). 

85.  Quaoto  al  nolo  di  bastimenti,  il  ca 
pilaoo  riceve  il  nolo  prgli  animali  che  muo- 
iono durante  il  viaggio  (ivi  cap.  i3). 

86.  Molla  può  trattenere  il  noleggiatore 
sul  nolo  per  danni  sopravvenuti  senza  colpa 
da  parte  del  capitano,  ma  può  abbandonar- 
gli le  merci  (ivi  cap.  11). 

87.  Se  durante  la  rotta  il  capitano  è co* 
stretto  per  necessità  a caricare  le  merci  so 
pra  un  altro  bastimento,  riceve  per  intiero 
il  suo  nolo,  purché  la  merce  arrivi  a cui  è 
ilrtùnala  (ivi  c.  11). 

88.  La  forza  maggiore  che  sopra eviene 
prima  che  cominci  il  viaggio,  è una  causa 
di  scioglimento  del  contratto  ; nulladinicno, 
se  ha  dato  occasione  a spese,  purché  sicno 
relative  al  detto  viaggio,  devono  essere  so* 
steaute  metà  per  parte  dai  due  contraenti 
tw  Cap.  9). 

89.  Per  nitro  se  le  condizioni  del  nolo 
x>n»  (ah  che  il  bastimento  debba  prendere 
u suo  carico  in  un  terzo  luogo,  e se  dopo 
nesso  alla  vela  sopraggi. igne  qualche  avve- 
nimento, cosce  guerra,  embargo,  sequestro 
a simili,  il.  noleggiatore,  sicno  o meno  stale 
caricale  le  merci,  Jeve  pagare  ai  capitano  la 
metà  del  nolo  convenuto  (Cod.  fr.  299). 

90.  Andando  un  bastimento  in  un  paese 
appartenente  al  re  di  Svezia  per  quivi  rice- 
vere il  suo  carico,  cd  essendo  colà  proibita 
la  esportazione  delle  merci  contenute  nel 
contralto  di  nolo,  il  noleggiatore  non  pa- 
gbcrà  (he  la  quarta  parte  «kl  noia  stipula* 
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to,  ma  sarò  esente  da  quest*  obbligo  nel  esso 
che  il  governo  locale,  verso  indennizzo,  ado- 
peri il  bastimento  per  proprio  servizio  (Ord. 
del  1667,  Ji,  cap.  9). 

CAPO  IX. 

Delle  avarie . 

1 

gì.  Ih  caso  d'avaria,  il  carico  sopporta 
due  terzi  ed  il  bastimento  un  terzo  deli’  a- 
varia  piccola  od  ordinaria  ( Ord.  sopra  le 
Ast.  del  1750,  noi.  1). 

9 a.  Sodo  riputate  avarie  grosse; 

Il  getto  delie  merci  in  mare  e di  quelle 
poste  nei  camerini.  Le  merci  caricate  dal  ca- 
pitano contro  il  parere  del  noleggiatore  , e 
stale  gittate  in  mare,  non  sono  riputate  ava- 
rie, se  il  noleggiatore  ha  ignorato  il  carica- 
mento; nel  qual  caso  il  espilano  rinarrò 
responsabile  verso  il  noleggiatore  e gli  arma- 
tori (Ord.  tulle  Ast.  1750,  art.  3). 

Sono  egualmente  riputate  avarie  grosse  t 

1.  Le  merci  state  danneggiate  al  momen- 
to del  getto,  ma  non  quelle  state  gettate  e 

poi  ritrovale  ; 

а.  1 danni  cagionali  da  forza  maggiore  e 
quelli  sopravvenuti  alle  merci  quando  il  ka> 
sii  in eniu  fa  acqoa  e le  merci  sono  state  ava* 

reale  (M  art.  4)* 

3.  Le  somme  pagate  dal  capitano  a*  cor- 
sari per  redimere  il  bastimento  e le  merci; 
quelle  da  lai  promesse  per  tutti  gli  oggetti 
di  cui  si  sono  impadroniti  coloro  ; 

4.  La  cura  ed  il  vitto  dei  marinai  feriti 
difendendo  il  bastimento,  le  spese  di  seppel- 
limento, i loro  salarti,  come  pura  le  pensio- 
ni delle  loro  vedove  e figli  (ivi  6*7); 

5.  Le  gomonc  e gli  alberi  rotti  e tagliali 
(ivi  art.  1 a 3); 

б.  Le  ancora  rotte,  anche  quando  fosae* 
ro  state  rotta  per  rifuggire  uno  scoglio,  o ad 
oggetto  di  poter  legai  re  un  convoglio  ((Vi 
art.  4 e 5); 

7.  Le  spese  fatte  pella  difesa  del  bastimen- 
to (ivi  art.  6); 

8.  Tutte  le  spese  di  raddobbo  perchè  il 
bastimento  possa  continuare  il  suo  cammino 
(ivi  art.  9); 

9.  Le  spese  d*  allibamcnlo,  allorché,  non 
potendo  il  bastimento  entrare  Del  porto,  le 
merci  vengono  caricate  a bordo  degli  allibi, 
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in  barche  diverse  da  quelle  di  cui  si  fa  uso 
ordinariamente  nel  luogo  ; queste  non  sono 
riputate  avarie  grosse. 

CAPO  X. 

Del  getto. 

98.  Quel  espilano  che  per  la  salvezza  del 
bastimento  è costretto  a ricorrere  a spedienli 
che  debbono  cagionare  un'  avaria,  deve  pri- 
ma di  tutto  sentire  il  parere  degli  armatori, 
se  seno  a bordo,  e delle  principali  persone 
dell*  equipaggio.  Egli  può,  se  è d*  accordo 
con  T equipaggio,  gettare  il  carico  in  mare, 
rimanendo  risponsabili  i noleggiatori,  in  ra- 
so d’ impedimento  da  parte  loro  (Ord.  tulle 
Ast.  art.  3,  $ 10;  Cod.  fr.  4lo>- 

g4-  Il  capitano  dee  sempre,  pel  comune 
interesse,  gettare  gli  oggetti  di  minor  valore, 
e farne  uo  processo  verbale,  e dichiarare 
sotto  giuramento,  io  un  colle  persone  dello 
equipaggio,  temerci  che  furono  gettate  (Cod. 
Ir.  <«i>. 

95.  I danni  risultanti  dalle  avarie  saran- 
no stimati  da  periti  al  momento  del  ritor- 
no del  bastimento,  al  prezzo  del  valore  del- 
le merci  o degli  attrezzi,  in  caso  di  sinistro. 

96.  Se  le  merci  non  furono  gettate  che 
durante  la  prima  perle  del  viaggio,  saranno 
stimate  al  prezzo  di  acquisto,  compresevi  tut- 
te le  spese  fino  al  loro  caricamento.  Se  il 
getto  ebbe  luogo  durante  la  seconda  metà 
drl  viaggio,  la  valutazione  sarà  fatta  al  corso 
del  luogo  di  scarico,  deduccado  il  nolo  e le 
spese  (Ord.  del  1667,  cap.  10;  Ord.  sulle 
A tt.  del  >75o;  — e sulle  Avarie  art.  5, 

s »• 

97.  Le  avarie  sopportate  dal  bastimento 
saranno  stimale  da  periti  nel  luogo  del  si- 
nistro o nel  porto  più  vicino  ; il  rapporto 
che  compileranno  a quest'  oggetto  sarà  omo  - 
logaio  dal  più  vicino  tribunale.  Le  merci  sa- 
ranno peritate  di  consenso  delle  parti,  e ven- 
dute a profitto  comune  (Cod.  fr.  4>4)- 

98.  L'  ammontare  della  perdita  sarà  deter- 
minato sul  valore  del  bastimento  e delle  mer- 
ci, e scompartito  fra  gli  aventi  diritto  (Ord. 
tulle  Aie.  del  1750,  art.  3,  $ •)- 

99.  Le  merci  caricale  sopra  coverta  od 
all*  insaputa  del  capitaao  o del  noleggiatore, 
contribuiscono  al  danno,  ma  non  possono 

*7 
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dar  soggetto  ad  osa  domanda  per  contributo 
(Cod.  fr.  4 ai). 

100.  Non  contribuiscono  al  getto:  i pre- 
stiti a cambio  marittimo,  il  prezzo  del  nolo, 
i restili  ordinarli,  le  prorrigioni  di  viaggio 
c le  pietre  preziose,  le  materie  d'oro  e d'argento 
(Ord.  sulle  Jss.  ari.  3 a 7;  Cod.  fr.  4*9)- 

CAPO  XI. 

Dell'  abbordaggio. 

101.  In  caso  d'abbordaggio  di  due  basti» 
menti  che  ai  urtino  per  effetto  di  accidente 
fortuito,  il  danno  cagionato  da  questo  incon- 
tro ra  diriso  come  ararìa  grossa  per  metà 
sul  valore  dei  due  bastimenti  coi  loro  cari- 
chi e noli  (Ord.  del  1667,  c.  a.;  Vedi 
Ord.  sulle  Jss.  del  171*0,  art.  8,  $ 1). 

ioa.  Se  un  naviglio  veleggiente  erta  sen- 
ta colpa  del  capitano  in  un  altro  bastimento 
all*  ancora,  il  primo  paga  al  secondo  la  me 
lì  del  danno  cagionatogli,  e sopporta  il  Jan* 
no  suo  proprio  ; ma  quello  all'  ancora  sop* 
porta  il  suo  proprio  danno,  quando  poterà 
evitarlo  ( Ord.  sulle  Jss.  art.  3 e 5 ; Cod. 
fr.  407% 

103.  Quando  un  bastimento  all'  ancora  è 
strappalo  dalle  sue  ancore  ed  urta  un  altro 
bastimento,  paga  • questo  la  metà  del  dan- 
no fattogli  incontrare,  e sopporta  il  proprio 
danno.  Se  i due  bastimenti  furono  simulta- 
neamente strappati  dalle  loro  ancore,  ciascun 
d'essi  paga  la  metà  dell' avaria  all’  altro  ( ivi 
•rt.  a,  3,  6 ed  8). 

io3  bis.  Allorché  due  bastimenti  sono  trop- 
po ricini  l'uno  all'altro,  deve  il  capitano 
che  sta  aranti,  invitalo  che  aia  dall'  altro, 
levar  I'  ancora  ed  allontanarsi  ; non  facen- 
dolo, sarà  responsabile  del  pieno  indennizzo 
(Ord.  del  1667,  V,  cap.  a). 

È lo  stesso  quando  un  bastimento  alla  ve- 
la cambia  direzione  dietro  infilo  fattogliene 
dal  capitano  del  bastimento  all'ancora,  o 
quando  impedisce  a questo  di  virare  ( Ord. 
sulle  Jss.  del  1750,  art.  5. 

104.  Essendo  gettata  un’  ancora  senza  che 
galleggi  un  gavitello  in  linea  retta,  il  capi- 
tano che  ha  commesso  questa  negligenza  de- 
ve sottostare  a tutte  le  avarie  che  ne  con- 
seguissero; ma  se,  essendo  il  gavitello  stato 
strappalo,  il  capitano  non  ri  fece  attenzione 
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e ne  consegue  qualche  avaria,  egli  sottostà 
alla  metà  del  danno  (Ord.  del  1667  ; ed 
ivi  ). 

io5.  Chi  deliberatamente  o colpevolmen- 
te orla  un  altro  bastimento,  sopporta  il  dan- 
no per  intiero;  e se  il  capitano  condannato 
vuol  sottraisi  alla  pena,  bisogna  che  presti 
giuramento  in  un  colle  persone  del  suo  equi- 
paggio ( Ord . del  1667,  V,  c.  8;  Ord. 
sulle  Jts.  17  So,  art.  90  n). 

106  Gli  armatori  ed  i proprielarii  delle 
merci  non  sono  responsabili  oltre  al  valore 
delle  merci  e del  bastimento:  la  qual  rego- 
la è applicabile  anche  al  capitano,  eccello  il 
caso  che  vi  fosse  dolo  da  parte  sua  (Ord. 
sulle  Jss.  art.  i3  ; Cod.  Ir.  ai  6. 

CAPO  XII. 

Del  contratto  di  cambio  marittimo. 

107.  Nessun  capitano  può  aocattar  dena- 
ro a cambio  marittimo  se  non  quando  non 
possa  conferire  co*  suoi  armatori,  e nel  caso 
di  assoluta  necessità  1 nè  può  mai  accattarne 
superiormente  al  valore  del  bastimento.  Al- 
trimenti rimane  egli  solo  responsabile  ( Ord 
del  1667,  IV,  cap.  a e 3 ; Cod.  fr.  3 16). 

108.  Se  il  capitano  non  può  trovare  al- 
cuna somma  in  prestito,  può  vendere  una  por- 
zione del  calicò,  ma  giammai  per  un  prezzo  clic 
oltrepassi  il  quarto  del  valore  del  suo  basti- 
mento (fri  c.  a,  $ a). 

109.  Il  capitano  oltre  a ciò  è obbligato  in 
luti*  i casi  di  provare  l'urgenza  in  cui  si  è 
trovalo  ; non  polendolo,  deve  rimborsare  del 
suo  proprio  i noleggiatori  e gli  armatori,  e, 
secondo  la  natura  delle  circostanze,  è inoltre 
soggetto  ad  una  condanna  penale. 

110.  Accattando  il  cambio  marittimo  il 
capitano  dere  prima  di  tutto  farlo  pei  biso- 
gni del  bastimento  sulla  porzione  di  quel- 
1*  armatore  che  non  ha  versalo  1*  ammon- 
tare del  suo  contingente  (fri  cap.  3;  Cod. 
fr.  3za). 

111.  Chi  presta  denaro  a cambio  marit- 
timo ba  diritto  d'  esigere  quel  premio  ed 
interesse  che  gli  convengono,  quando  sia  con- 
statato aver  Ini  anticipato  i suoi  capitali  in 
conseguenza  di  un  accidente  di  mare  o di 
forza  maggiore  (fri  c.  1 ; — Man.  del  1 6 
deeembre  1687). 


ita.  Il  prestito  a cambio  marittimo  deve 
essere  rimborsato  unitamente  al  premio  en- 
tro quindici  giorni  dopo  1*  arrivo  del  capi, 
tano  nel  luogo  pel  qnale  è diretto  ; è libe- 
ro tuttavia  al  debitore  di  abbandonare  al  suo 
creditore  l'oggetto  sul  quale  fu  tolto  il  pre- 
stilo (Cod.  fr.  v»6).  Non  facendo  nè  l'ab- 
bandono nè  il  rimborso,  deve  dare  gli  in- 
teressi dal  giorno  che  avrebbe  dovuto  pa- 
gare (Ord.  del  1 G67,  IV,  c.  5). 

11 3.  Nulladimeno  non  avrà  luogo  il  rim- 
borso che  quando  il  bastimento  e le  merci 
saranno  arrivali  in  porto;  e trattandosi  di 
contralti  di  cambio  marittimo  a termine,  o 
venendo  il  bastimento  a perire,  allora  sol- 
tanto quando  sia  spirato  il  tempo  dei  rischi 
(fri  e.  7). 

1(4-  La  perdita  dell' oggetto  sul  quale  fu 
fatto  il  prestito  a cambio  marittimo,  libera 
il  debitore,  eccetto  se  fu  cambiato  il  viag- 
gio e il  battimento  si  perdette  in  altre  acqor. 

In  quest*  ultimo  caso,  e quando  il  capi- 
tano abbia,  per  contravvenzione  di  dogana, 
Jato  luogo  alla  confisca,  egli  è responsabile 
del  prestito  a cambio  marittimo,  indipenden- 
temente dalla  perdita  ( tvi  cap.  4 » — Ord. 
17  febbraio  *739  ; Ctr.  del  Coll,  di  comm. 
del  17  aprile  1780  e 6 giugno  1789). 

11 5.  Nel  caso  di  non  pagamento  e ili 
perdita  del  bastimento  0 della  merce,  può 
essere  stipulata  una  clausola  penale.  Di  I ri- 
manente non  c il  debitore  tenuto  a pagarla, 
quando  il  creditore  per  sua  propria  colpa 
non  fu  soddisfallo  (Ord.  1GG7,  IV,  c.  6). 

116.  Il  prestilo  a cambio  marittimo  va 
innanzi  a tutti  gli  altri  crediti  sull'  oggniu 
impegnato,  ed  essendovi  più  d'uno  di  tali 
prestiti,  il  contratto  più  receute  sarà  preferi- 
to ai  precedenti  (Cod.  fr.  3i3). 

Nulladimeno,  quando  i contratti  di  cam- 
bio marittimo  furono  fatti  nel  medesimo  luo- 
go, hanno  i medesimi  diritti,  purché  non 
fieno  stati  fatti  a più  di  otto  o dieci  giorni 
di  distanza  l'uno  dall'altro  (Ord.  16G7,  IV, 

c*  8). 

117.  Le  obbligazioni  incontrale  per  la 
costruzione  dì  uu  bastimento  0 pel  suo  equi  • 
pagamento  sono  preferite  ai  contratti  di 
cambio  marittimo  quando  sicno  stale  omo- 
logate in  giudizio,  eziandio  se  fossero  più 
recenti  del  contralto  a cambio  marittimo 
(fri  c.  9). 
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Ciro  un. 

Delle  assicurazioni  maiittime. 

i 18.  S«Ll>rae  e Stoccolma  siavi  dii*  Coen* 
peonia  d‘ Assicurazioni  privilegiata,  qualunque 
individuo  d’età  maggiore  ba  diritto  di  auì 
curare  e farai  arsicurare. 

Sono  priri  della  facoltà  d’  assicurare  : i 
gì  adici  e gl*  impiegati  dei  tribunali  d'  asai- 
curazioae  o dei  tribunali  marittimi,  t diret- 
tori ed  impiegali  della  compagnia  privilegia- 
ta,  i collettori  d’imposte,  i dispacheurs  (n), 
1 scusali  e gl’  interpreti  di  bastimenti.  Tulli 
quoti,  eccetto  i sensali  e gl’  interpreti  dei 
battimenti,  possono  farai  aaaicorare,  ma  se  in- 
tervengono come  assicuratori,  l’ assicurazione 
sarà  nulla  e dotrauno  pagare  a titolo  di 
multa  il  doppio,  della  qual  multa  metà  sa- 
rà per  la  cassa  del  tribunale  di  aaaicuratione 
e r altra  metà  per  l' assicuratore  ( Ord . del 
1667,  VI,  c.  4 ; Ord.  delle  Ass.  e avar . 
del  a ottobre  1750,  art.  a,  $ * J Cono. 


del  ^7X0,  art.  3,  §5  a e 5 > Cod.  fr.  35 8 

diir.). 

Ne  sono  per  altro  eccettuate  le  mer- 
canzie ( aelerko  miranda  ) dalle  piatte  poste 
, fuori  d’ Europa.  Queste  mercanzie  possono 
! essere  assicurate  per  metà  sopra  il  loro  va* 
loro  {Ord.  del  1750,  ivi  § a). 

laa.  Le  riassicurazioni  sono  permesse  al- 
1’  assicuratore  ed  anche,  in  caso  di  ritorno, 
all* assicuralo  {Coti.  fr.  3.|a). 

ia3.  Ogni  poliua  d’  assicurstione  dee’  es- 
sere estesa  in  iscritto,  e contenere  l’oggetto 
dell’assicurazione,  nonché  delle  indicaxioni 
generali  ed  il  nome  dell’  assicuralo  ; potendo 
per  altro  chi  conchiude  un’  assicurazione  per 
un  letto,  contraltare  od  in  proprio  nome 
od  in  nome  del  tetto  {Ord.  del  1667,  Vi, 
c.  a ; Ord.  sulle  Ass . art.  1,  a,  3 e S ; Cod. 
fr.33»). 

1 a4-  Debbono  specificarsi  nella  polista  le 
merci  di  guerra  e di  contrabbandi,  perle, 
gioielli,  come  pore  le  merci  alte  ad  «varcar- 
ai,  sotto  (iena  di  perdere  ogni  diritto  di  re- 


della Compagnia  d’Ass.,  art.  4)- 


presso  contro  I’  assicuratore,  senta  che  que- 


ll 9.  Le  assicurexioni  «opra  scommesse, 
sopra  le  paghe  delle  persone  dell’  equipaggio, 
sopra  le  munizioni  e la  fila  degli  uomini, 
tono  nuli.  C Orti,  del  >60-.,  VI,  c.po  5 
Ord.  del  1750,  «rt.  3,  SS  5 * 3 • 
fr.  347> 

Sono  nulle  eju»linenle  le  «$icur»iioni  »nl- 
|J  propilei!  del  netuicn  del  regno  lOid.  del 
1750,  art.  3,  5 ®)- 

1,0,  Possono  bensì  i marinai  assicurare 
la  loro  persona  contro  i delitti  dei  barbare 
schi,  i beni  che  hanno  sul  bastimento,  e fa- 
re assicurazioni  sugli  utili  separati  ( Ord. 
sulle  Au.  $$  1 « b;  Cod  fr.  347»  ? * 

diir.). 

i ai.  I bastimenti  saranno  assicurali  a nor- 
ma del  calore  che  hanno  al  momento  della 
partente,  con  luti’  i loro  altrrui , i pegni 
dati  perca; arra  ed  il  premio,  ma  l’assicu- 
ratore non  può  assicurare  le  merci  se  non 
die  dietro  il  loro  valore  reale  colle  spese 
lino  a bordo,  comprese  le  provigioni  ed  il 
premio  {Ord.  del  1667,  VI  , c.  5}  Ord. 


(a)  C filiali  incaricati  di  regolare  le  avarie. 
V.  Iute eco,  pag.  201. 

Nota  del  TraeU 


sii  penta  il  diritto  dì  ricevere  il  premio. 

Tuilavii  l'espressione  merci  soggette  O no 
ad  ararearti  comprende  qualunque  specie 
di  merci  {Ord.  1667,  Vl,c.  »;  e Ord.  sul* 
le  Ass.  art.  5,  $$  3 e 4 i Cod.  fr.  355). 

la 5.  Nelle  assicurationi  sai  bastimenti  do- 
vrà esser  fatta  menatone  te  il  bastimento  è 
incavigliato,  altrimenti  l’ assicurazione  sarà 
nuli»  ed  il  premio  perduto  {ivi  art.  3,  $ 9). 

Sarà  lo  slrsso  riguardo  ad  un  bastimento 
proveniente  da  presa  che  non  fosse  ancora 
stalo  in  un  porlo  libero,  quantunque  questa 
circostanta  non  aarà  stata  menzionata  ( ivi, 

•rt.  5,  S *>- 

1 96.  La  polizza  dee  inoltre  contenere  il 
nome  del  bastimento  e del  capitano  ( Ord. 
1667,  II,  c.  9;  e Ord.  sulle  Ass.  art.  4,  § 
9).  Tuttavia  chi  aspetta  merci  da  paesi  lon- 
tani è libero  di  farle  assicurare  su  bastimen- 
ti ignoti  ; ma  deve,  oltreché  dichiarare  che 
ignora  il  nome  del  bastimento,  indicare  il 
luogo  di  partenza  ed  i nomi  del  caricatore 
e del  destinatario  ; e appena  venga  in  cono- 
scenza del  nome  del  bastimento  e del  capi- 
tano, ha  obbligo  di  farli  conoscere  all’as- 
sicuratore {Ord.  sulle  Ass art.  5,  $ «3). 

197.  È vietato  di  unire  aopra  una  mede- 
sima polizza  la  indicazione  delle  merci  tsai- 
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curate  sopra  più  bastimenti  : le  merci  cari- 
cate sopra  ciascun  bastimento  debbono  avere 
una  polizza  speciale  (ivi  $ 9). 

198.  Ogni  cangiamento  volontario  di  rot- 
ta, da  parte  del  capitano,  libera  l’assicura- 
tore dalla  sua  obbligszione  (Cod.  fr.  35 1 >« 

199.  Qualunque  scaricamento  forzato  la- 
scia all*  assicurstione  il  suo  intero  effetto  (ivi 
§$  1 1 e 19). 

130.  L’assicuratore  può  sempre  provare 
che  l’oggetto  assicurato  fo  stimato  olire  al 
suo  valore  ; tuttavia  questa  valutazione  non 
anuulla  interamente  il  contralto  d’assicura- 
zione, ma  permette  soltanto  di  ridurlo  al  suo 
giusto  valore  (Ord.  sulle  Ass.  art.  4,  $ 9 ; 
Ord.  del  1867,  Vi,  capo  6;  Cod.  fr.  3i8, 
dilT). 

131.  Gli  aasicuratori  rispondono  di  tutti 
i rischi  quali  sono  specificati  rulla  polizza 
(Ord.  del  16G7,  Vi,  capo  7;  Ord.  tulle 
Ass.,  art.  6,  $ 3;  e Cod.  fr.  35o),  ciasche- 
duno in  proporzione  della  somma  assicurata 
C *1-  della  Comp.  d’ Ass.  4 loglio  1739, 
5 14  i Cod.  fr.  36o). 

L’  assicuratore  deve  far  eccettuare  espres- 
sa in  ente  i rischi  dì  guerra,  quando  non  vuole 
assoggettarvisi  (Ord.  sulle  Ass.  1750,  M, 
Cod.  fr.  343). 

»3a.  Quando  un  capitano  é costretto  dot 
ghiacci  ad  approdare  in  un  porto,  ovvero, 
per  causa  sanitaria,  a far  quarantena,  le  spo- 
se che  ne  conseguono  non  istanno  a cari- 
co deli’  ossicuralore  ( Ord.  sulle  Asr.,  ivi, 

s o 

i33.  L’  assicuratore  è responsabile  della 
colpa  e ilei  dolo  del  capitano  o delle  perso- 
ne dell'  equipaggio  ; ma  conserva  il  auo  di- 
ritto di  regresso  contro  di  loro  (Cod.  fr.  353 
dilf.). 

i34>  Se  le  merci  furono  predate,  ed  esi- 
ste una  polizza  di  carico,  l’ assicurato  deve 
prima  rivolgersi  al  capitano,  cercare  di  rim- 
borsarsi sul  bastimento  e sul  nolo,  ed  in 
ultimo  luogo  ricorrere  contro  l'assicuratore 

«M  $ *4>- 

i35.  Qualunque  danno  interno,  anche  quel- 
lo conseguente  dai  vermi,  non  obbliga  l’ as- 
sicuratore; tuttavia,  riguardo  alle  merci  soggette 
ad  «varcarsi,  egli  è responsabile  di  ogni  dan- 
no conseguente  da  forza  maggiore  (Ord.  sul • 
le  Au.  irli  lì-,  Cod.  fr.  SJ5). 

»36.  1 danni  derivanti  dotta  vialaziona 
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delle  leggi*  de  frodi  o colpe  sìmili,  non  ob- 
bligano 1*  assicuratore  ; ludi  quelli  al  contra- 
rio che  derivano  da  embargo,  sequestro,  tras- 
porto delle  merci  sopra  altro  bastimento, 
stanno  a di  lui  earico.  In  quest4  ultimo  ra- 
so, è altrimenti  se  le  merci  furono  traspor- 
tale  senza  motivo  sopra  un  altro  bastimento 
(ivi,  art.  a,  5 io  ; Co  A.  fr.  35o). 

1 37.  Le  assicurazioni  falle  sopra  oggetti 
già  perduti  sono  valide  quando  l’assicurato 
non  ha  veruna  notizia  del  sinistro,  dà  tutte 
le  notizie  che  ba  potuto  ricevere,  c fa  rice- 
vere nella  polizza  la  condizione  dietro  buo- 
ne e cattive  notizie  ( Ord.  del  1667,  VI, 
c.  8 ; Ord.  sulle  Ass.  art.  5,  §$  6 a 8 ; Cod. 
fr.  365  n 368). 

1 38.  Gli  assicuratori  sono  esenti  da  tutti 
i danni  che  derivano  dai  giorni  di  alalia,  e 
dalle  avarìe  inferiori  al  3 per  cento  (Ord, 
del  1667,  IT,  c.  7). 

139.  Se  un  assicuratore  assicura  l'andata 
rd  un  altro  il  ritorno,  cominciano  i rischi 
pel  ritorno,  come  fu  prescritto  qui  sopra, 
quando  anche  le  merci  del  primo  viaggio 
fossero  tuttavia  sul  bastimento.  Se  1’  assicu- 
razione ba  luogo  1 ulta  insieme  sopra  Tao- 
data  e sopra  il  ritorno,  dev'rsier  compreso 
nei  rìschi  il  tempo  del  soggiorno  nel  por- 
to di  destinazione  (V . il  n.  »ai;  Cod . fr.  335). 

r4o.  La  partenza  del  bastimento  dee  farsi 
senza  ritardo.  Qualunque  ritardo  non  annul- 
la già  P assicurazione,  ma  solamente  auto- 
rizza a domandare  un  sopplimcnto  di  pre- 
mio (Ord.  sulle  Ass.  art.  5,  § ai). 

1 4 v • Lo  scaricamento  deve  effettuarsi  en- 
tro quindici  giorni  dopo  T arrivo,  passali  i 
quali,  tranne  legittimi  impedimenti,  1* assicu- 
ratore, che  non  e mai  garante  oltre  i ren- 
imi giorni,  è prosciolto  dalla  sua  obbligazio- 
ne (M»  5 « 9)- 

i4a  c i45.  Nell’  assicurazione  fatta  per 
Pandala  e pel  ritorno,  l’assicuratore  sotto- 
sta ai  rischi  finche  il  bastimento  è ancora 
in  porto  ; nell’  assicurazione  fatta  alternali- 
vanente  sopra  più  piazze,  i rischi  sono  a 
carico  dell4  assicuratore  finche  non  sia  del 
tolto  operato  io  scarico  totale  ( Ord.  sulle 
Ass.  art.  6,  §§  6 e 7). 

144.  I rìschi  sono  eziandio  a carico  del- 
l'assicuratore  allorquando  per  forza  maggiore 
le  merci  furono  caricate  sopra  un  altro  basti- 
mento ((vi,  $$  1 1 0 1 a ; Cod.  fr.  J5o). 
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i45.  È vietalo  alt’ assicuratore  qualunque 
volontario  cambiamento  di  rotta;  se  questo 
avviene  pel  fatto  del  capitano,  P assicurazio-  \ 
ne  dee  ricevere  il  suo  effetto  ; ma  P assicu- 
ratore ha  regresso  contro  di  quello.  Qualun- 
que prolungamento  di  viaggio  libera  l'assicura- 
lore  conseguendone  un’alterazione  nei  rischi 
(Ord.  del  1667,  II,  c.  9 ; e Ord.  sulle  Ass. 
art.  S,  ^ io  e 1 1 : Cod.  fr.  35 1). 

146  e 147.  La  facoltà  di  navigare  sotto 
convoglio  dev’essere  stipulala  espressamente 
nella  polizza,  come  pure  il  convoglio  ed  il 
luogo  ove  si  trova  ; altrimenti  la  navigazione 
sotto  convoglio  non  islà  a carico  dell’assicu- 
ratore, tranne  quando  l’assicurazione  fu  fat- 
ta espressamente  contro  luti’  i rischi.  Allora 
il  bastimento  dev’essere  pronto  alla  parten- 
za del  convoglio:  esso  non  può  separarsene 
se  non  in  caso  di  forza  maggiore  ; nel  qual 
caso  ha  facoltà  di  continuare  il  viaggio  verso 
il  porlo  di  destinazione  0 qualunque  altro 
(Ord.  sulle  Ass.  art.  5,  §§  14  <*  1 8). 

>48.  Se  l'oggetto  assicurato  non  fu  espo- 
sto ai  rischi,  l’assicurazione  è nulla,  ed  il 
premio  verrà  restituito  colla  ritenuta  del 
mezzo  per  cento.  Se  i rischi  hanno  incomin- 
ciato, non  può  aver  luogo  qualsiasi  volonta- 
ria risoluzione  del  contratto  d’ assicurazione  ; 
potrà  soltanto  il  bastimento  tornar  indietro, 
nel  caso  che  vi  fosse  costretto  dal  vento  o 
da  forza  maggiore  (Ord.  del  1667,  c.  1 5,  e 
Ord.  sulle  Ass.  art.  7,  § a), 

149.  La  polizza  dee  contenere  il  premio 
stipulalo,  il  quale  sarà  pagato  all’atto  della 
sottoscrizione  della  polizza  ; nulladimeno,  nei 
viaggi  per  andata  e ritorno,  non  c’  è obbli- 
go di  pagare  che  il  primo  premio.  (Ord.  del 
1667,  II,  c.  a ; Ord.  sulle  Ass.  art.  4»  8 a 
e art.  5,  g 1). 

150.  Se  il  viaggio  fu  sospeso  volontariamen- 
te 0 le  merci  sulle  quali  fu  fatta  P assicura- 
zione non  furono  caricate,  o non  lo  furono 
interamente;  o se  il  valore  delle  cote  assicu- 
rate è minore  del  presunto,  l'assicurazione 
verrà  annullala  per  quello  che  fu  assicurato, 
ed  il  premio  verrà  restituito  con  la  rite- 
nuta del  mezzo  per  cento  (Ord.  del  1667, 
ivi  c.  1 S ; Ord.  sulle  Ass.  art.  7 88  a e 3 » 
Cod.  fr.  349).  Questa  regola  non  è applica- 
bile che  quando  non  vi  sia  stato  verna  rì- 
schio ; ma  se  dopo  la  partenza  un  bastimen- 
to è costretto  a ritornare  cd  il  viaggio  è so- 


speso, ha  egualmente  luogo  la  restituzione 
del  premio.  Nulladimeno  l'assicuratore  rice- 
ve ona  porzione  del  premio,  calcolata  mila 
valutazione  dei  rìschi  dietro  giudizio  di  pe- 
riti ( Ord.  sulle  Ass.  ivi  § 4 ; Cod.  fr- 
349  e 35s). 

*5».  Nelle  assicurazioni  sulla  libertà  del- 
le persone  contro  i barbareschi,  a»  rè  egual- 
mente luogo  lo  storno  mediante  ritenuta 
dei  mezzo  per  cento,  ae  la  persona  fu  ucci- 
sa od  c morta  durante  il  viaggio  (ivi  § 91. 

»5i.  Se  le  merci  sono  assicurale  sopea 
più  bastimenti,  e non  furono  collocate  che 
sopra  un  solo;  l'assicuratore  non  è re- 
sponsabile che  di  quanto  doveva  primitiva- 
mente  essere  caricato  sul  bastimento  ( Ord. 
sulle  Ass.  1750,  VII,  §§  5 c 6;  Cod. 
fr.  36 1). 

«53.  Quando  P assicurazione  è nulla  evi 
sono  più  assicuratori,  lo  storno  ha  luogo  fra 
di  loro  proporzionalmente  (Cod.  fr.  36o).  Se 
vi  sono  piò  polizze,  viene  annullata  l’ ultima 
colla  ritenuta  di  uno  c mezzo  per  cento  ; 
peraltro  è valida  fino  alla  concorrenza  del 
valore  non  contenuto  nella  polizza  (ivi,  ari. 

ss  7 * •<»• 

154.  Se  l’assicuralo  è colpevole  dì  dolo, 
perde  il  diritto  di  reclamare  la  restituzione 
del  premio,  il  quale  vien  confiscato,  con  ri- 
serva di  due  marchi  ogni  cento  talleri  per 
I’  assicuratore  (Ord.  del  1667,  Vj,  cap  6; 
Ord.  sulle  Ass.  art.  5,  § ® J ar,‘  7»  S 

155.  La  polizza  dev’essere  sottoscritta 
dall’ assicuratore  il  quale  dee  parimenti  scri- 
vere oel  tempo  stesso  la  somma  che  vuol  as- 
sicurare (Ord.  del  16G8,  cap.  a;  Cod.  fr. 
313). 

1 56.  Non  possono  esser  fatti  cambiamen- 
ti nella  polizza  che  col  reciproco  consenso 
delle  parti,  non  rimanendone  obbligati  che 
quelli  i quali  vi  hanno  consentito.  Ma  se  vi 
sono  più  assicuratori  che  abbiano  sotloscntt» 
la  polizza,  affinchè  possa  uno  ritirare  le 
obbligazioni,  debbono  consentirvi  tutti  (Ord. 
del  1667,  cap.  3 ; Ord.  sulle  Ass.  art.  6, 
8 •>. 

«57.  Il  sensale  deve  dar  parte  di  tolte  le 
notizie  da  lui  ricevute,  non  nasconderne  *1* 
cuna,  noi»  partecipando  a verun  dolo,  app°r' 
landò  il  menomo  ritardo,  sotto  pena  di  ri- 
sarcimento c di  qualunque  altra  condanna  e 
ventilale  (Ord.  del  .667,  e.  Ord.  sulle 
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Jss.  art.  i,  §§  i e 3).  Queste  indicazioni 
devono  essere  menzionate  dal  sensale  nella 
polizza  e da  lai  copiale  sopra  un  registro 
speciale,  affinché  possa  all'uopo  darne  co- 
noscenza. 

«58.  Dcesi  indicare  il  modo  di  costruzione 
del  bastimento,  la  sua  partenza  se  avvenne 
e per  quanto  tempo,  il  cambiamento  di  rot- 
ta, la  natura  delle  merci,  se  il  bastimento  si 
trova  nel  sito  dove  debbono  cominciare  i 
rìschi  ; finalmente  se  il  bastimento  dee  naviga- 
re sotto  convoglio  ; la  omissione  di  queste 
eircostanae  rende  nulla  l' assicurazione  (Ord. 
del  1667,  VI,  cap.  8 e 9,  § 1 ; Ord.  sul- 
le Jss.,  art.  4.  S * J 5,  $$  6,  7 ed  8; 
art.  5,  SS  4»  5i  9*  • *0;  »rt.  »4)- 

CAPO  XIV. 

Dell ’ abbandono. 

159.  L'abbandono  dell’oggetto  assicuralo 
non  può  esser  fatto  fin  tanto  che  l'oggetto 
sussiste  ancora  in  tutto  od  in  parte  ( Ord. 
del  1667,  VI,  cap.  in;  Ord.  sulle  Ass. 

t>  io- 
ta caso  di  danno  I’  assicurato  od  il  capi- 
tano sono  autorizzati  a salvarlo,  e in  caso 
di  preda  reclamarlo,  a spese  dell'assicura- 
tore : egli  dee  dame  immediatamente  av- 
viso. 

Se  l'assicuratore  non  consente  che  il  ba- 
stimento sia  riparalo  e reclamato  per  conto 
•uo,  deve  inrontanrnie  pagare  il  danno  per 
intiero,  meno  la  ritenuta  del  due  per  cento 
nei  casi  di  sinistro. 

160.  Ciò  che  rimane  dell'oggetto  salvato 
appartiene  all' assicurato,  il  quale  può  salva- 
re e liberare  l'oggetto  salvato  (Ord.  sulle 
Jss.  art.  1 »,  5 1 ; art.  la,  $$  1 e a;  art.  i3, 

ss  > « »• 

161.  Deve  Io  stipulatore,  dopo  ebe  il  ba- 
stimento fu  liberalo  e continuò  il  viaggio, 
sottostare  ai  rischi  ulteriori  (Ord.  sulle  Jss. 
art.  sa,  J 3). 

i6a.  Qualunque  abbandono  deve  esser  fat- 
to entro  sei  mesi,  ed  entro  un  anno  quando 
trattasi  di  prede  nei  mari  situali  fuori  di 
Europa  : il  qual  termine  dev’  essere  aspettalo 
dall'assicurato,  nel  caso  che  non  sì  sapesse 
ancora  se  avrò  luogo  il  liberamento,  e se 
dopo  il  suo  termine,  potrà  I*  oggetto  assicu- 
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rato  continuare  il  viaggio,  quand'  anche  la 
lite  relativa  fosse  ancora  pendente,  rd  a più 
forte  ragione  ae  la  condanna  fosse  già  pro- 
nunziata (Orti,  del  1667,  cap.  ta  ; Ord.  sul- 
le. Ats.  art.  11,  § «3;  Cod.  fr.  387). 

i63.  Non  possono  essere  abbandonile  le 
merci  facilmente  soggette  ad  avarcarai  ; ma 
I'  Moieuratore  paga  sempre  per  esse  un  in- 
dennizzo, eccetto  il  caso  che  fossero  state  pre- 
se col  bastimento,  e negale  all’ assicurato  o>l 
al  suo  commissionario,  od  al  capitano,  i quali 
non  possono  a quel  momento  prenderne  cu- 
ra. Possono  esse  in  tal  caso  essere  abbando- 
nate entro  tre  mesi  dopo  la  preda,  e prima, 
se  può  esser  fatta  prova  della  condanna  e del- 
l'avaria. 

1G4.  L’assicuratore  sopporta  le  spese  di 
salvamento,  di  liberazione  e di  scarico  (Ord. 
sulle  Jss.  art.  1 1 , $3  4 a 8;  Cod.  fr. 
35o  ). 

165.  L'assicurato  ha  diritto  di  fare  l'ab- 
bandono, se  si  tratta  di  un  viaggio  nel  Balti- 
co, cnlro  sci  mesi  dal  giorno  in  cui  è par- 
tito il  bastimento  senza  più  dare  notizie  di 
sè;  entro  un  anno  ed  un  giorno,  trattandosi 
di  un  viaggio  in  lutti  gli  altri  porti  dell’  Eu- 
ropa, nel  Mediterraneo,  nell'Arcipelago,  nel 
Levante,  agli  Stati  barbareschi,  alle  Canarie, 
ed  a Madera  ; entro  due  anni  pei  paesi  più 
lontani  (Cod.  fr.  373). 

166.  Le  avarie  particolari  sul  bastimento 
saranno  computate  in  modo  che  1*  assicura- 
tore abbia  da  pagare  le  riparazioni,  fatta 
deduzione  delle  avarìe  grosse  (Ord.  del  1667,  ! 
lik.  VI,  c.  «4  r Ord.  sulle  ass.  art.  z 4»  $ * ; 
Cod.  fr.  4°5). 

167.  Riguardo  alle  merci  vendute  nei 
porti  intermedii,  I'  assicurato  pagherà  la  dif- 
ferenza che  v*  è fra  il  loro  prodotto  e la 
somma  assicurata  (ivi,  $ a). 

168.  Se  la  merce  arriva  «varcata  al  porto 
a cui  è destinata,  il  danno  sopravvenuto  du- 
rante la  prima  metà  del  viaggio,  sarà  valu- 
tato a norma  del  valore  di  essa,  compresevi 
le  spese  fino  a bordo  ; il  danno  sopravvenuto 
durante  la  seconda  metà  del  viaggio  sarà 
stimato  in  ragione  del  prezzo  di  borsa  nel 
porto  di  destinazione,  dedotte  le  spese  e le 
avarìe  grosse  (1)  (Ord.  sulle  avarie  del  1750 
art,  5,  n.  1,  $ *)• 

(1)  In  certe  piazze  vi  sono  dei  dispacheurs 
(V.  la  nota  a pag.  291  ).  Dove  non  cc  ne  sono, 
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169.  Chi  è assicurato  sulle  merei  dee  far 
constare  mediante  la  fattura  e la  polizza  di 
carico,  che  le  merci  furono  esposte  ai  rìschi; 
e se  agisce  come  commissionario,  dee  pre- 
sentare il  suo  mandato  ( Ord.  sulle  ass. 

art  «4,  S *>• 

170.  Il  danno  solle  merci  che,  tranne  il 
caso  di  necessità,  non  possono  essere  aperte 
se  non  in  presenta  dell'assicuratore  o di  un 
suo  procuratore,  sarà  valutato  a norma  dei 
prezzo  di  vendila  delle  merci  conservate  ed 
a varcate;  e,  quanto  al  danno  aul  bastimento, 
sarà  stimato  da  esperti  (ivi,  ^ 1 e a). 

171.  Un  mese  dopo  la  conststazione  dal 
danno,  V assicuratore  è tenuto  a pagarne 
l' ammontare;  ma  può  ritenere  il  due  per 
cento  sopra  tallo  il  danno  (Ord.  del  166;, 
cap.  3;  Ord.  sulle  ass.  art.  6,  §§  1 e 3). 

170.  Il  termine  per  intentare  1’  azione  di 
risarcimento  e prescritto  dopo  sei  mesi,  se 
il  danno  avvenne  nel  Baltico  e nei  porli 
all'  intorno  : esso  è di  un  anno  ed  un  gior- 
no, se  il  danno  avvenne  nel  Mediterraneo, 
in  Levante,  negli  Stati  barbareschi,  a Made- 
ra e nelle  Canarie  ; di  Ire  anni  pei  paesi  si- 
tuali fuori  d’  Europa.  È concesso  un  termine 
di  tre  mesi  quando  si  tratta  di  un  danno 
sui  fiumi  nell’  interno  del  regno.  La  prescri- 
zione è interrotta  se  ta  contestazione  vien 
portata  tananai  ad  arbitri,  ed  anche  nel  ca- 
so che  sia  da  pronunciare  una  restituzione , 
allorquando  fosse  già  jncorsa  la  prescrizione 
(Ord.  sulle  ass.  art.  3,  $$  t e a). 

CAPO  XV. 

Del  naufragio. 

173.  La  corona  non  ha  verun  diritto  da 
accampare  sui  beni  sfuggiti  ad  no  naufragio, 
a meno  che  essi  beni  appartenessero  al  ne- 
mico o ad  un  pirata  (Ord.  del  1667,  lib.  V, 
cap.  1). 

11  diritto  di  salvamento  è diversamente 
ristretto  dai  privilegia  delle  compagnie  dei 
palombari  ; quelle  del  Mezzogiorno  e del 
Settentrione,  sono  unite  sotto  una  stessa  di- 
rezione dal  i8o3  in  poi  (Reg.  del  ai  de- 


raiTare  assoggettato  ad  arbitri  nominati  dalle 
due  pani.  L'  appello  si  fa  sempre  al  tribunale 
di  assicurazione  a Stoccolma  {Ord.  suite  ass. 
del  1730.  §5  3 a 5). 
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cernii  re  1 802,  $ * i Dec-  dcl  1 a decembre 
i8aj). 

174.  Ne  è aflìJaU  1’  iipetione  «pedale  ad 
un  aiutante  generale  del  re  o ad  un  altro 
ufficiale  supcriore  qualunque  In  ogni  dìstrel- 
to  di  dogana  vi  aono  inoltre  parecchi  coro- 
mutarli,  ispettori,  ed  un  guarda-cosle , ri* 
partiti  in  modo  che  possano  fai.il mente  aver 
notizia  dei  naufragi i che  accadessero  tulle 
coste  o in  pieno  mare  (A*#*  del  aa  decem* 
bre  i8oa,  §§  3 a 5 ; Ord . reale  del  10 
giugno  i8o«). 

17 r).  La  direxione  della  compagnia  dei 
palombari  ha  obbligo  di  disporre  un  uumero 
di  persone  e di  apparati  necessari  ; ha  inol* 
tre  il  diritto  esclusivo,  eccetto  a Malmoe 
per  un  antico  privilegio,  d'invigilare  al  sal- 
vamento de*  naufragii  del  suo  proprio  di- 
stretto ( Dee.  reale  del  9 decembre  1 766, 
$$  1 1 e ta f R eg.  del  i8oa,  § 6). 

Nulladimeno  le  decisioni  seguenti  restrin- 
gono il  dello  privilegio  : 

1.  Il  capitano  ha  diritto,  in  quanto  gli  è 
fattibile,  di  operare  il  aalvamenlo  colla  gen- 
te del  suo  equipaggio  ; 

a.  11  capitano  regninola  pub  ricorrere  a 
soccorsi  stranieri,  vale  a dire  diversi  da 
quelli  della  compagnia  d’assicurazioni  marit- 
time, allorché  il  danno  non  è di  molta  im- 
portanza, ed  il  salvamento  pub  farsi  senza 
acaricare  le  merci,  ma  solamente  un’  ora 
dopo  che  il  soccorso  straniero  è giunto  a 
bordo,  ae  non  si  trova  in  istato  di  salvarsi 
da  se  stesso,  e in  Gno  a che  non  sicno  giun- 
ti gli  uomini  della  Compagnia  dei  palombari 
di  cui  possa  scrvini. 

176.  Non  pub  peraltro  ricorrere  a soc- 
corsi stranieri  che  quando  il  pericolo  sia  di- 
venuto imminente,  ed  egli  non  possa  atten- 
dere l’ assistenza  della  compagnia  di  salva- 
mento. In  questo  caso  deve  egli  col  suo 
equipaggio  dichiarare  sotto  vincolo  di  giura- 
mento, non  soltanto  il  sinistro,  ina  eziandio 
gli  oggetti  che  ha  salvati.  Il  bastimento  « le 
merci  rimangono  tempre  sotto  la  sorveglia  li- 
sa della  compagnia  dei  palombari  e dell'aio- 
miniatrazione  delle  dogane.  La  compagnia 
percepisce  il  diritto  legale  di  salvamento,  c 
a'  intende  coi  salvatori  stranieri  dal  momen- 
to che  vi  ha  preso  parte  ( Reg.  del  »8oa, 
$6;  Dee,  reale  10  giugno  1801;  Dee.  5 
marzo  1811). 
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177.  Del  rimanente  il  detto  regolamento 
non  è applicabile  che  ai  bastimenti  svedesi. 

I bastimenti  esteri  hanno  diritto  di  salvarsi 
col  soccorso  del  loro  proprio  equipsggio  ; ma 
quando  non  possono  da  sé  stessi  operare  il 
lor  salvamento,  non  sono  in  facoltà  d'  invo- 
care altro  aoccorso  che  quello  delle  compa- 
gnie dei  palombari  e di  salvamento  (Dee, 
reale  del  10  giugno  1801;  Reg.  del  iSoa, 

s «>- 

178.  Appena  segnalato  un  sinistro,  deve 
tutta  la  popolazione  od  almeno  gli  abitanti 
più  vicini  accorrere  per  apprestare  soccorso 
ed  assistenza. 

Cbi  scorge  un  naufragio  e non  ne  dà  av. 
viso  alle  autorità  competenti,  incorre  in  una 
multa  di  6 ritdallcri  e 3 2 shilling. 

179.  I funzionari!  della  corona,  special- 
mente il  guarda  • coste  ( tiranti swioigl ) e 
l’ ammiraglio  debbono  invigilare  a che,  die- 
tro richiesta  della  compagnia  di  salvamento 
o dei  pericolanti,  tutti  i cittadini  ed  altri 
abitanti , verso  conveniente  salario  e senza 
veruna  esitazione,  prestino  il  necessario  soc- 
corso. 

180.  Gli  uomini  ingaggiati  a quest'uopo 
dalla  compagnia  perdono,  se  non  si  trovano 
immediatamente  sul  luogo  del  sinistro,  per 
la  prima  volta,  sei  mesi  delle  loro  paghe;  la 
seconda,  un  anno  intiero,  e la  terza  sono 
esclusi  dal  servizio  (Reg.  del  t8oa,  § 8; 
Ciré,  del  18  gennaio  1808); 

181.  Prima  ai  procura  di  salvare  gli  uo- 
mini, poi  le  merci  più  preziose  (Ord.  del 
1667,  lib.  V,  cap.  a;  Reg  del  i8oa;  Cod. 

fr.  4»0- 

i8t.  Gl*  interessali  nel  bastimento  c nel 
carico,  possono,  di  concerto  cogl’  incaricati 
della  compagnia  dei  palombari,  dirigere  le 
operazioni  relative  al  salvamento.  Ma  tutto- 
ciò  che  fu  salvato,  rimane  sotto  sorveglianza 
ed  ispezione  della  dogana  e della  compagnia 
di  salvamento  (Reg.  del  i8oa,  $ 9). 

1 83.  Le  merci  che  facilmente  possono 
alterarsi,  aono  vendibili  immediatamente,  le 
altre  non  debbono  vcaJcrsi  senza  il  consenso 
dei  propriclarii. 

Ma  nessuna  vendita  pub  esser  fatta  che 
pubblicamente  e dopo  tre  annunzìi  consecutivi 
nelle  gazzette. 

184.  Se  nessun  proprietario  si  presenta 
per  ritirare  le  somme  ricavate,  il  prezzo. 


dedotto  il  soldo  dell*  equipaggio  a le  spese, 
va  versalo  nella  pubblica  cassa  ; c passato 
un  giorno  ed  un  «uno  senza  richiami,  tutto - 
db  che  .fu  salvato  è devoluto  al  tesoro  della 
corona  (Ord.  del  1667,  lib.  V,  cap.  1 ; Reg. 
del  1 8oa,  5 9). 

a 85.  1 salarii  di  salvamento  della  gente 
dell’  equipaggio  vanno  regolali  nel  modo  che 
segue: 

Se  un  basti  meato  si  sbarazza  dai  ghiacci 
od  evita  di  perdersi,  senza  essere  obbligalo 
a scaricare  le  sue  merci,  paga  il  sei  per 
ceuto;  ma  ee  sbarca  il  carico,  paga  l’otto 
per  cento  sul  prezzo  delle  merci  del  basti- 
mento, quando  il  bastimento  è svedese. 

I bastimenti  stranieri,  senza  distinzione, 
pagano  il  10  per  cento,  e se  gli  oggetti  sal- 
vali sono  di  poco  valore,  va  percepito  inol- 
tre il  5i  per  cento. 

Tullociò  che  fu  salvato  fuori  del  porlo  e 
lungi  dalla  costa,  o tutto  quello  che  fu  po- 
tuto ritrarre  col  mezzo  delle  campane  0 delle 
macchine  usale  in  questi  casi,  paga  il  ao 
per  cento;  c quando  il  bastimento  è stra- 
niero, a5  per  cento  sul  valore  di  ciò  che  fu 
salvato.  Non  essendo  le  parti  d’ accordo  sul 
prezzo  di  stima,  questo  diritto  va  regolato 
da  periti. 

1 bastimenti  stranieri  godono  i medesimi 
diritti  degli  aredesi,  quando  furono  assicurati 
in  Isvezia  (Rrg.  del  i8oa, § li;  Dee.  del 
10  giugno  1801, $ 10). 

186.  In  tempo  di  guerra  se  un  bastimen- 
to straniero  fa  naufragio  in  isvezia,  la  com- 
pagnia d*  assicurazioni  non  riceverà  rerun 
indennizzo  di  salvamento,  ma  solamente  una 
wi»ma  che  sarà  determinala  di  volta  in 
volta  (Dee.  del  18  giugno  1801;  Neg.  del 
1 80 j,  § 1 1). 

• 87.  Ogni  qual  volta  la  compagnia  riceve 
un  premio  di  salvamento,  sottostà  a tulle  le 
spese  di  trasporto  Gno  al  paese  più  vicino, 
eccetto  il  caso  che  avesse  salvato  meno  del 
valore,  dovendosi  allora  tener  cwnlo  di  tutte 
le  spese  ( Deci s.  del  10  giugno  1801;  Reg. 
del  »8oa,  §§  10  e 11). 

188.  Pub  ciascheduno  portar  via  lutti  gli 
oggetti  da  lui  facilmente  salvati  sulla  cusla; 
ma  deve  in  questo  caso  depositarli  in  mano 
dell'autorità,  la  quale  gli  paga  il  suo  diritto 
di  salvamento. 

189.  Non  presentandosi  verno  proprietà- 
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rio  entro  i tempi  stabiliti  dalla  legge,  una 
metà  degli  oggetti  salvati  appartiene  al  ri< 
filano  costiere,  e P altra  a quello  che  li  ha 
trovati;  ma  se  i delti  oggetti  sono  soltratti, 
il  reo  sarà  condannato  come  incolpato  di 
farlo. 

fe  ponilo  di  morte  e eondannato  alla  per* 
dila  dei  proprii  beni  chi  dà  causa  ad  un 


SVEZIA  (Dei  fallimenti. 

naufragio  premeditatamente  accendendo  falsi 
fuochi  per  far  (smarrire  i naviganti,  spera» 
criminalmente  un  faro  od  usa  violenza  con- 
tro i naufraghi  {Ord.  del  1667,  lih.  V,  cap. 
6;  Orti.  Si  gennaio  Ij5»;ai  luglio  1761, 
08  novembre  1766). 

190.  Qii  libera  no  bastimento  svedese 
catturato  dal  nemico  o da  pirati  ha  diritto 
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ai  due  leni  del  bastimento  ed  al  carico, 
qualunque  sia  il  tempo  che  durò  la  cattività. 
Hanno  egualmente  diritto  ad  una  indennix- 
zazionr  i bastimenti  che  fanno  parte  di  on 
convoglio,  se  cooperano  a liberarlo  ( Ord . 
dd  1667,  Jib.  Vili,  eap.  8;  Ord.  reale  del 
1 788,  art.  5,  J 6). 


LEGGE  SUI  FALLIMENTI 
pubblicata  a Stoccolma  li  t%  ma  no  i83o. 
CAPO  I. 

Della  centone  dei  beni  e dell’  apertura 
del  fallimento. 

1 e 1.  Il  debitore  che  vuol  far  cessio- 
ne di  luti*»  beni  «'suoi  creditori  presen- 
terà al  tribunale  di  prima  istanza  del  suo 
domicilio  una  domanda  a tale  oggetto  in 
doppio  originale. 

3.  Questa  domanda  sarà  accompagnala  da 
un  inventario  ( egualmente  in  doppio  origi- 
nale), di  lullot  io  che  il  debitore  possiede 
in  mobili,  immobili  e credili,  di  luti'  i suoi 
debiti  e ili  un  estratto  del  libro  di  commer- 
cio ed  altri  documenti  relativi  al  suo  stato. 
Il  dello  inventario  sarà  aoltoscritto  dal  debi- 
tore ed  ntlcrmato  da  luì  con  giuramento 
(Gotf.  fr.  47<>)- 

4.  La  domanda  di  cessione  dei  beni  verrà 
respinta  se  non  sarà  accompagnala  dall'  in- 
ventario menzionalo  nclP  art.  3. 

5.  Se  il  debitore  è commerciante  od  eser- 
citò una  profeasione  thè  richiede  tenuta  di 
libri  e registri,  il  tribunale  li  farà  mettere 
tndilalamenle  sotto  sigillo. 

6.  La  cessione  dei  beni  del  debitore  può 
essere  domandala  dai  creditori  quando  fu 
già  domandata  la  espropriazione  di  uoa  par- 
te dei  bruì  o di  tutti,  essendovi  ragion  auffi- 
ciente di  ritenere  rbe  i creditori  i quali 
I* hanno  ottenuta,  od  altri,  non  possano  es- 
sere integralmente  pagati  col  prodotto  della 
vendila  dei  beni  espropriati.  I creditori  han- 
no il  medesimo  diritto,  quando  il  debitore 
à arrestalo  per  deLili  da  due  mesi.  In  caso 
chela  domanda  sia  presentata  da  creditorii 
cui  crediti  sono  liquidi  r scaduti,  i)  debitore 


sarà  sentito  conforme  .1  ciò  che  dispone  Par 
tieolo  fio  ; e a*  egli  non  prova  d' eaaere  in 
istato  di  soddisfare  •'  suoi  creditori,  o se 
non  dà  cauzioni  solventi,  il  tribunale  deci- 
derà esservi  luogo  alla  cessione  dei  beni. 

7.  Se  il  debitore  fuggi  0 si  tiene  nascosto 
e non  si  presenta  entro  due  mesi,  posso- 
no i suoi  creditori  egualmente  domandare  la 
cessione  dei  btni. 

8.  L'apertura  del  fallimento,  o concorso 
dei  creditori,  sarà  stabilita  dJ  giorno  che  il 
tribunale  ammetterà  la  domanda  della  ces- 
sione dii  beni,  fatta  dal  debitore  o dai  cre- 
ditori. 

9 e 10.  Aperto  che  sia  il  fallimento,  non 
può  più  esser  fatta  veruna  domanda  di 
espropriazione,  rimanendo  sospese  le  proce- 
dure ineoale  a quest*  oggetto. 

CAPO  II. 

Dell'  amministrazione  dei  beni  ceduti. 

ti.  I creditori,  nei  casi  degli  art.  58,  5g 
e 60,  presenteranno  al  tribunale  due  0 più 
persone  probe  come  amministratori  della 
massa.  Essendo  la  massa  di  poca  importanza, 
può  iJ  tribunale  permettere  che  sia  nominato 
un  amministratore  solo.  GJi  amministratori 
saranno  installati  dai  tribunali  e riceveranno 
dai  creditori  le  necessarie  istruzioni. 

1?.  Il  tribunale  nominerà  d'uffizio  degli 
amministratori  quando  stimasse  che  i credi- 
tori presrnti  non  fossero  in  numero  suffi- 
ciente c non  offrissero  tutte  le  desiderabili 
garanzie. 

i3.  Gli  amministratori  prenderanno  le 
più  esatte  informazioni  sullo  stalo  dei  beni 
cedati,  compiranno  I*  inventario , terranno 
dietro  alle  liti  ed  ai  crediti  dipendenti  dalla 
massa  e faranno  vendere  le  merci  ed  i mo- 
lili ebe  non  fossero  da  conservare.  Mostran- 


dosi gli  amministratori  negligenti  0 di  mala 
fede  nella  loro  amministrazione,  0 rifiutan- 
doli di  comunicare  le  carte  ecc.  ai  creditori, 
il  tribunale  li  condannerà  primamente  ad 
una  mula,  e se  persistessero,  altri  verranno 
sostituiti  ad  essi. 

i4-  Trovando  eglino  nella  massa  oggetti 
appartenenti  senza  contestazione  a terzi,  pos- 
sono restituirli,  e se  vi  si  rifiutassero,  po- 
tranno i terzi  propridarii  esercitare  la  loro 
azione  di  rivendicazione  dinanzi  ai  tribunali. 

(5.  Se,  avendo  uno  venduto  al  debitore 
delle  merci,  queste,  al  momento  dell'apertu- 
ra del  fallimento,  non  fossero  state  ancora 
consegnate  al  drbilorc  o aJ  un  altro  per 
conto  di  lui,  non  sarà  più  il  venditore  tenu- 
to a farne  la  consegna,  eccetto  se  fossero 
•tale  pagate.  Se  i creditori  pretendono  che 
le  merci  sieno  state  consegnale,  introdurran- 
no a quest*  uopo  un’  azione  entro  due  mesi 
dall'  apertura  del  fallimento,  passalo  il  qual 
tempo,  sarà  acquisita  la  perenzione  ( Cori . 
Ir.  io5,  § 6 difl*.). 

)G.  Dorante  il  tempo  delle  pubblicazioni 
(art.  66),  gli  amministratori  faranno  stimare 
i beni  immobili,  ma  non  potranno  venderli 
prima  del  termine  fissato  per  la  presentazio- 
ne dei  creditori,  a meno  che  non  sia  già 
stata  da  un  creditore  ottenota  prima  dell’  a- 
pcrtura  del  fallimento  la  vendita  per  espro- 
priazione forzata,  essendo  giudizialmente  sta- 
bilito il  giorno  dell’ asta. 

17.  Il  denaro  che  entra  durante  questa 
amministrazione,  e non  è necessario  pei  bi- 
sogni della  gestione  dei  beni,  sarà  deposto 
in  una  pubblica  cassa,  icmprccbe  i creditori 
non  ordinino  che  sia  impiegato  ad  interesse, 
conforme  all*  art.  17  (Cod.  fr.  <96). 

18.  Se  gli  amministratori  credono  di  do- 
ver consultare  i creditori,  li  convocheranno 
in  assemblea  generale  mediante  tre  inserzioni 
nei  pubblici  fogli. 
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i9>  Fano  che  abbiano  i creditori  ricono- 
scere i loro  crediti,  a tenore  dell*  art.  66, 
nomineranno  dei  mandatarii  in  numero  suf* 
fidente  per  la  gestione  delle  sostanze  del 
debitore.  Qucali  mandatarii  saranno  installati 
dai  tribunali.  , 

ao.  1 mandatarii  e gli  amministratori,  no* 
minali  secondo  le  disposizioni  degli  art.  13 
e 19,  non  potranno  ricuatre  la  gestione  che 
per  legittimi  impedimenti. 

ai.  1 creditori  daranno  a questi  manda» 
tarii  delle  istruzioni  : potranno  eziandio  no- 
minare due  o più  fra  di  loro,  a cui  dorran- 
no i mandatarii  ogni  tre  mesi  render  conto 
della  loro  gestione. 

aa.  Questi  mandatarii,  installali  che  aleno 
dai  tribunali,  domanderanno  conto  agli  am- 
ministratori prorrisorii  della  loro  gestione, 
si  faranno  consegnare  l’ amministrazione  dei 
beni  ed  arranno  cura  degl’  interessi  dei  cre- 
ditori. Se  gli  amministratori  prorrisorii  ne- 
gassero di  render  conto,  ri  saranno  costretti 
dal  tribunale.  Essendo  confermali  come  am- 
ministratori, renderanno  conto  ai  creditori. 

a3.  1 mandatarii  convocheranno  nel  più 
breve  tempo  i creditori  per  istruirli  dello 
alato  delle  sostanze  del  debitore,  ed  ogni 
qual  volta  avranno  comunicazioni  importanti 
da  far  loro.  Non  è necessaria  1’  osservanza 
prescritta  dalle  forme  dell’art.  18,  se  tutl’i 
creditori  sono  presenti  c debitamente  avvertili. 

a4*  1 mandatarii  avranno  obbligo  di  dare 
a ciascun  creditore,  io  qualunque  tempo  e 
dietro  sua  domanda,  ragguaglio  dello  stato 
dei  beai  del  debitore  ; domandando  un  cre- 
ditore la  convocazione  di  Inll'i  creditori,  e 
ricusandolo  i mandai  arii,  deciderà  il  tribu- 
nale. 

3f«.  L’ art.  «3  è egualmente  applicabile  ai 
mandatarii. 

26.  Gli  amministratori  ed  i mandatarii 
saranno  nominati  a pluralità  di  voti  dai  ere 
ditori  presenti  rappresentanti  I*  interesse  più 
forte.  Il  tribunale  non  potrà  intervenire  in 
questa  nomina  se  non  qualora  sia  provalo, 
entro  un  mese,  da  talono  dei  creditori  che 
la  convocazione  dei  creditori  non  fu  falla 
colle  forme  legali,  o che  vi  ebbe  errore  nd 
computo  dei  voli  e dell’  interesse.  Medoi- 
mameotc  saranno  prese  le  decisioni  relative 
ad  altri  provvedimenti. 

3;.  Sarà  nulla  qualunque  decisione  pi  eia 


SVÈZIA  (Dti  fallimenti ). 

dai  creditori  riguardo  ai  diritti  di  un  credi- 
tore in  sua  assenza  ed  a suo  pregiudizio,  del 
pari  che  qualunque  atto  nou  riguardante  la 
amministrazione  della  massa.  Essendo  appli- 
cabile l’ indennizzamento,  sarà  da  attenersi  al- 
le disposizioni  dell’  art.  39. 

a8.  Nessuna  proprietà  potrà  esser  venduta 
altrimenti  che  al  pubblico  incanto,  eccello  se 
i creditori  presenti  ed  il  debitore  vadano  di 
accordo  per  un  altro  modo  di  vcnJila.  La  ven- 
dila dei  beni  gravali  d’ipoteca  si  farà  al  più 
presto  possibile  ( Cod . fr.  49?  diff.), 

39.  Il  denaro  contante  che  fa  parie  del- 
la massa  non  potrà  essere  imprestato  che 
con  buona  cauzione:  conseguendone  qualche 
perdita  per  la  massa,  saranno  responsabili  in 
ragione  dell’  importo  de'  loro  credili  quei 
creditori  che  avranno  concorso  all’ autorizza- 
zione dell’  imprestilo. 

30.  Questo  articolo  fu  modificato  come 
segue  mediante  t Ordinanza  reale  del  9 
maggio  1 835.  Durante  l’apposizione  degli 
affisai  (Pedi  l’art.  66  e seg.),  ai  potranno 
pagare  i creditori  privilegiati  meosionali  nel 
capo  III,  art.  3,  4 « 5 del  Libro  di  com- 
mercio, come  pure  i creditori  del  tesoro  per 
l’ultimo  anno.  Quando  un  venditore  ha  op- 
pignorato dei  mobili  in  forza  di  un  ordine 
del  giudice,  godrà  un  privilegio  sul  prodot- 
to di  essi  mobili,  quando  pure  all’apertura 
del  fallimento  non  fossero  stati  ancora  ven- 
duti. 1 creditori  ipotecarti  d’ immobili  con* 
serveranno  i loro  privilegi,  nel  caso  di  ven- 
dita fatta  nei  termini  dell’art.  16. 

3 1 . I creditori  menzionali  nell’ art.  pre- 
cedente, prima  dì  ricevere  le  somme  dovute, 
faranno  un'  aflcrmazione  giurala  dei  loro  cre- 
diti e produrranno  i lor  titoli  al  tribunale  : 
esigendolo  gli  a)tri  creditori,  saranno  inoltre 
tenuti  di  dar  cauzione. 

3a.  Il  creditore  che  fa  oppignorare  i mo- 
bili, come  fu  detto  nell’ art.  3o,  può  farli 
vendere  se  gli  amministratori  o mandatarii 
della  massa  non  preferiscono  di  pagargli  la 
somma  per  la  quale  fece  oppignorare  : deve 
in  ogni  caso  avvertirli  dei  giorno  stabilito 
per  la  vendila  pubblica,  e conformarsi  alle 
disposizioni  dell’art.  3i. 

33.  Passato  il  termine  stabilito  per  la  pre- 
sentazione dei  creditori,  possono  gli  altri  cre- 
ditori privilegiati  farsi  pagare  senza  dar  cau- 
zione. 


34-  Sa  gli  amministratori  o mandatarii 
ricusano  il  pagamento,  deciderà  il  tribunale. 

35.  Gli  amministratori  o mandatarii  han- 
no diritto  di  chiedere  per  onorario  un  asse- 
gno proporzionale,  ma  giammai  per  diete  : 
questi  ooorarii,  del  pari  che  le  spese  di 
vendila,  saranno  privilegiati  sul  prezzo  de- 
gl’ immobili.  In  caso  di  contestazione  ao- 
pra i delti  onorarli  da  parte  del  creditore 
deciderà  il  tribunale.  Gli  onorarii  non  sa- 
ranno pagali  che  dopo  il  resoconto  defini- 
tivo. 

36.  Delle  adunanze  dei  creditori  sarà  fatto 
processo  verbale,  il  quale,  sottoscritto  da  loro, 
sarà  conservalo  dagli  amministratori  o man- 
datari!. 

37.  Deve  il  debitore  dare  ai  creditori  ed 
ai  toro  mandatarii  qoei  ragguagli  ebe  chie- 
sti gli  fossero  intorno  a’suoi  beni  : e te  vi 
ai  rifiutasse,  il  tribunale  condannerà  al  car- 
cere da  otto  giorni  ad  un  mese:  persisten- 
do, gli  saranno  applicate  le  disposizioni  dcl- 
l’art.  4a- 

38.  In  tutt’i  casi  esposti  nel  presente 
capo  saranno  esecutorie  le  decisioni  del  tri- 
bunale, non  ostante  appellazione. 

CAPO  ni. 

Del  benefizio  della  cessione  dei  beni 
e della  penalità . 

3q.  Quando  un  debitore  prora  di  esser 
caduto  in  fallimento  per  un  accidente  di  for- 
za maggiore,  come  naufragio,  incendio,  sac- 
cheggio e simili,  senza  colpa,  godrà  il  bene- 
fìzio della  cessione  ( aftraedesfoermaon ) per 
quanto  importa  la  perdita,  purché  peraltro, 
dopo  l' avvenimento,  non  abbia  continuato 
il  suo  commercio  od  incontrato  nuovi  de- 
bili. 

4o.  Il  benefizio  della  cessione  dei  beni 
consiste  nella  libertà  personale  del  debito- 
re. Non  bastando  all’ intero  pagamento  de4 
suoi  debiti  i beni  dal  benefiziarlo  ceduti  ni 
suoi  creditori,  potranno  essi  scijurslrarc  càoc- 
eh’  egli  acquistasse  iti  seguito  per  via  di  suc- 
cessione o mediante  la  sua  industria,  salvo 
per  al  irò  ciò  che  gli  è necessario  pel  mau- 
tcniincnto  di  lui  e della  sua  famiglia  {Cod. 
Nap.  1370). 

4<.  S«  il  debitore  possedè  uu  fendo,  sarà 
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sequestrato  come  gli  «Uri  iuoì  beni,  mi  non 
possono  essere  sequestrale  le  rendile  a quello 
ioereoti,  qualora  lai  qualità  è lor  data  nel- 
l'ilio costitutivo  del  feudo* 

4?.  Quando  il  fallimento  del  debitore  è 
conscguenti  della  sua  rollivi  condotta,  se  ha 
negozialo  cambiati  o fatto  altri  atti  per  oc* 
collare  la  sua  insolventi  i se,  estendo  com 
mmiinte,  non  ba  tenuto  regolarmente  i 
suoi  libri,  o se,  avendo  tolto  denaro  a pre- 
stilo entro  gli  ultimi  treota  giorni  precedenti 
all’  apertura  del  fallimenlo,  non  poò  giusti- 
Cetre  l’ impiego  del  denaro,  tarò  egli  in 
tutti  queati  casi  condannalo  alla  prigionia  da 
sci  mesi  a due  anni  (Cod.  fr*  586  e 587). 

43.  Se  il  debitore  usò.frode  per  farai  an- 
ticipar capitali,  se  ha  emetto  cambiali  sotto* 
scrina  con  nomi  Gnli,  ac  ba  occultato  una 
parte  de' suoi  beni,  con  trillato  vendite  simu- 
lale, ec*,  ae  si  è poli  ratto  agli  otti  colla  fu- 
ga ec.,  sarà  condannato  alla  pubblica  eapo* 
siaiooe  ed  a*  lavori  feruti  per  due  a cinque 
aaoi  ( Cod . fr.  593). 

44.  Se  nei  detti  casi  vien  condannato  in 
contumacia,  il  di  lui  nome  verri  inscritto 
sulla  gogna. 

45.  li  debitore  ebe  trovasi  nel  caso  de- 
gli art.  4*  « 43,  non  potrà  approfittare  del 
benefizio  dell'  art.  39,  e perderà  » diritti 
civili.  Il  debitore,  che,  essendo  nel  caso  del- 
l’arl.  4a,  provasse  di  avere  intieramente  sod- 
disfallo tuli*  i suoi  creditori,  non  sarà  sog- 
getto olla  prigionia,  e se  avesse  già  subita  la 
condanna,  sarà  ristabilito  ne’  suoi  diritti  civili 
(Cod.  fr.  59G). 

46.  1 complici  dei  debitori,  nei  casi  e- 
ipmsi  nell*  art.  43,  untino  condannati  alle 
nwdetime  pene  dell’  autor  principale  {Cod. 

fr-  S97V 

CAPO  IV. 

Dilla  libertà  ptrtonoie  del  debitore  t del 
il 10  mantenimento  dorante  U falli- 
mento. 

47.  Il  debitori  che  ha  domandalo  di  ce- 
dere i beni  starà  in  casa,  e non  uscirà  ebe 
dietro  invito  del  tribunale  0 degli  ammini- 
stratori della  massa,  0 per  andar  in  chiesa 
■tei  giorni  festivi.  In  nessun  caso  il  tribu- 
nale potrà  permettergli  di  allontanarsi  dal  di- 
stretto ove  ha  sede. 
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48.  Il  tribunale  può  ordinare,  dietro  do 
manda  ed  a spese  di  un  creditore,  che  il 
debitore  sia  guardalo  a vista  in  cau  sua. 

4 9.  Se  il  debitore  lascia  il  suo  domicilio 
in  un  caso  non  menzionato  nell’  ari.  4". 
potrà  essere  arrestato  dietro  domanda  di  qua- 
lunque dei  creditori. 

50.  11  debitorr  amatalo  potrà  esser  mes- 
so io  libertà  a richiesi*  dei  « red ilari  che  ne 
avessero  provocato  1’ arresto  • nei  caso  drl- 
l' art.  54. 

Ss.  Il  debitore  sospetto  dei  falli  mentio- 
nati  negli  art.  4n  e 43  sarà  detenuto  in  un 
pubblico  carccrr. 

5 a.  Gli  articoli  precedenti  sono  egualmen- 
te applicabili  ae  la  cessione  dei  beni  fu  or- 
dinala da  una  sentenza,  e partendo  dalla  no* 
lificaaione  di  eaaa  sentenza. 

53.  Il  debitore  fuggito  e non  rappresen- 
tanleai,  o che  non  viene  arrestato  se  non 
sci  mesi  dopo  la  fuga,  sarà  detenuto  in  un 
pubblico  carcere  : ma  se  si  rappresenta  pri- 
ma che  spirino  i ari  mesi,  il  tribunale  esa- 
minerà se  sia  da  concedergli  la  libertà  per- 
sonale o lasciarlo  arrestato  in  casa. 

54.  Il  debitore  elio  prova  essere  il  sno 
fallimento  conseguenza  di  accidenti  fortuiti, 
dee  godere  della  libertà  personale;  lo  stesso 
dicasi  di  qualunque  altro  debitore,  quando 
tuU’i  creditori  vi  consentono  ed  il  tribunale 
non  trova  motivi  per  negarlo. 

55.  Fino  alla  prima  sentenza,  il  debitore 
sarà  mantenuto  con  tutta  la  sua  famiglia  a 
spese  della  massa,  avuto  riguardo  alla  di  lui 
posiziona  sociale,  alla  sua  buona  fede,  ed  al- 
la perdita  eventuale  dei  creditori.  In  raso  di 
contestazione  deciderà  il  tribunale.  Sarà  al- 
trimenti qualora  gli  venga  accordala  la  li- 
bertà personale. 

56.  Sa  il  debitore  è impiegalo  del  go- 
verno verrà  sospeso  fino  alla  prima  senten- 
za. Il  di  lui  supplente  riceverà  la  metà  del 
suo  stipendio  o quella  somma  che  deterrai- 
n*t»  il  capo  d’uffìzio  ; sull’altra  mrtà  si  da- 
ranno gli  alimenti  al  debitore,  ed  il  rimanente 
andrà  a profitto  della  massa. 

57.  In  totl’i  oasi  menzionati  nel  prrsenle 
capo,  le  irniente  «arano?  eteroforie  nonostan- 
te appello. 
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capo  v. 

Della  procedura. 

58.  Appena  falla  da  un  debitore  la  istan- 
za per  cessione  dei  beni,  il  giudice  citerà  la 
di  lui  moglie  e i di  lui  creditori  conosciuti 
perchè  compariscano  entro  non  più  di  quin- 
dici nelle  città,  e non  più  di  tre  settimane 

' in  campagna:  sarà  del  pari  avvertito  il  pub- 
blico accuaatore,  perchè  agisca  occorrendo  nel 
caso  degli  art.  4*  « 43  {Cod.  fr.  489). 

59.  Se  entro  il  detto  tempo  non  v’è  u- 
dienza  ordinaria,  il  giudice  ordinerà  un*  u- 
dienza  straordinaria. 

60.  Quuluia  i creditori  avessero  provo- 
-.tu  la  rrssione  dei  beni,  faranno  eglino 
■lessi  spiccare  le  citazioni  menzionala  nello 
art.  58. 

61.  Nel  giorno  indicalo  i creditori  pro- 
santi indicheranno  i lor  crediti  c ne  faranno 
conoscere  le  cause;  di  che  sarà  cretto  prò 
cesso  verbale. 

61  La  competenza  del  tribunale  non  può 
essere  contestata  che  dopo  questa  prima  se- 
duta. 

63.  Il  tribunale  continuerà  il  processo  in- 
quisitorio, nonoslante  qualunque  contestazione 
intorno  alla  sua  competenza.  Venendo  dal 
tribunale  superiore  deciso  eh'  esso  è incom- 
petente, ne  avvertirà  le  parti  e trasmetterà 
le  carte  al  tribunale  al  quale  fosse  stalo  ri- 
messo l’ affare. 

64.  Il  debitore  può  appellarsi  contro  la 
decisione  che  lo  dichiara  in  istato  di  falli- 
menlo dietro  istanza  dei  creditori,  ma  la 
procedura  avrà  nullameno  il  suo  corso. 

65.  Alla  della  udienza  il  debitore  compi- 
rà occorrendo  la  dichiarazione  de*  suoi  be- 
ni, affermandola  con  giuramento  ; sua  moglie 
presterà  il  medesimo  giuramento  se  i credi- 
tori lo  esigono,  e saranno  ascoltate  tutte  le 
persone  che  avessero  cognizione  della  condi- 
zione economica  del  debitore. 

66.  Il  tribanale,  dopo  sentiti  gl’  Interessa- 
li, farà  metter  fuori  affissi  per  invitare  i cre- 
ditori a presentarsi  in  un  giorno  stabilito,  a 
sci  mesi  dalla  data,  prima  di  mezzogiorno 
per  affermare  i loro  credili  e produrne  i 
titoli.  Questa  pubblicazione  sarà  parimenti 
inserita  nei  pubblici  fogli  a (re  riprese,  la 
prima  volta  quattro  mesi,  e la  Ima  un 

38 
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mete  prima  del  tempo  stabilito.  Venendo 
declinata  la  competenza  del  tribunale,  ne  sarà 
fatta  menzione  nella  pubblicazione. 

67.  In  campagna,  ai  citeranno  i creditori 
per  la  prima  sessione  delle  assise  ( Ttng  ), 
dopo  il  termine  di  sei  mesi,  a meno  che  i 
creditori  non  domandino  una  seiionc  straor- 
dinaria allo  spirare  di  sei  mesi. 

68.  Gli  affiliali  cantonali  della  corona  ed 
i creditori,  ciascheduno  particolarmente,  sa 
ranno  informati  del  termine  stabilito  j così 
pure  i creditori  ipotecarli,  ai  quali  il  tribu- 
nale ingiungerà  nel  tempo  stesso  di  produr- 
re i lor  titoli.  Tutte  queste  cilaaioni  debbono 
essere  ricapitate  un  mese  prima  del  termine 
fissalo. 

69.  La  detta  pubblicatone  non  potrà  es- 
sere ritardata,  quand’  anche  la  domandassero 
il  creditore  ed  il  debitore.  Fatta  la  pubblica- 
tone, il  debitore  non  può  più  ritirare  la  sua 
istanza  di  cessione  di  beni. 

50.  Il  tribunale  destinerà  a sarte  il  giudice 
incaricalo  dell'  alfare,  tosto  che  sarà  stata 
ordinala  la  pubblicazione  degli  affissi. 

71.  Se  il  tribunal  superiore  decide  che  lo 
alfare  c di  competenza  di  un  altro  tribuna- 
le, saranno  rambiali  gli  affissi,  ma  il  ter- 
mine rimarrà  lo  stesso  se  la  prima  inserzio- 
ne nei  giornali  può  esser  fatta  quattro  mesi 
prima  ; altrimenti  lo  si  prolungherà  tanto 
quanto  è necessario  per  raggiungere  i quat- 
tro mesi.  11  tribunale  avvertirà  egualmente 
i creditori  di  questo  cambiamento,  conforme 
all*  art.  68. 

70.  Nel  giorno  stabilito,  il  debitore  si  pre- 
senterà in  persona,  e se  crede  dì  aver  di- 
ritto al  benefizio  della  cessione  dei  beni  (art. 
39  ),  presenterà  i suoi  motivi  in  iscritto, 
qualora  non  l’ abbia  già  fatto.  Quindi  il  tri- 
bunale farà  leggere  pubblicamente  la  istanza 
del  debitore  0 la  decisione  del  tribunale,  se 
la  cessione  c forzala,  come  pure  gli  altri  alti 
che  potessero  interessare  ai  creditori.  Dopo 
questa  formalità,  ciascun  creditore  produrrà  i 
suoi  titoli. 

73.  I contadini  e gl' illetterati  possono 
dichiarare  i lor  crediti  a viva  voce,  ma  coi 
relativi  documenti  in  iscritta. 

74-  I creditori  che  non  si  presentano  nel 
giorno  stabilito  o in  persona  o mediante  pro- 
curatore, senza  avere  affermalo  i loro  credili 
prima  del  detto  tcrmiue,  sono  decaduti  da 
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luti*  i loro  diritti , salvo  il  caio  menzionalo 
neirart.  88.  Non  potranno  essere  ristabiliti 
da  questa  decadenza  che  qualora  provasse- 
ro di  non  aver  potuto  sapere  che  avevano 
interesse  nel  fallimento,  e di  essere  stati 
impediti  da  qualche  impreveduto  acciden- 
te di  forza  maggiore.  In  questo  caso  la 
loro  istanza  dovrebbe  esser  fatta  entro  un  mese. 

75.  Affermali  che  sieno  tuli’ i crediti, 
i creditori  presteranno  il  giuramento  pre- 
scritto. 

76.  Venendo  a morte  no  creditore  prima 
di  prestare  il  giuramento,  in  luogo  di  lui  lo 
presteranno  i suoi  aventi  diritto:  ma  qoeoti 
potranno  domandare  un  termine. 

77.  Un  creditore  che  fosse  nell*  impossi- 
bilità di  presentarsi,  potrà  prestare  il  suo 
giuramento,  prima  del  termine  stabilito  in- 
nanzi ad  un  altro  tribunale,  U quale  gliene 
darà  alto  da  presentarsi  al  fallimento  nel 
giorno  fissato.  Non  si  richiede  una  procura 
speriate  per  la  persona  che  presentasse  in 
nome  di  un  altro  T affermazione  dei  erediti 
c 1’  alto  della  prestazione  del  giuramento. 

78.  In  imo  di  legittimo  impedimento,  i 
creditori  oc  avvertiranno  il  tribunale,  il  quale 
stabilirà  toro  un'altra  giornata  per  la  presta- 
zione del  giuramento. 

79.  Il  creditore  che  non  presterà  il  giu- 
ramento nel  giorno  stabilito,  oche  non  pro- 
verà di  averlo  prestalo  prima,  sarà  decaduto 
dal  suo  credito. 

80.  11  tribunale  si  atterrà  alle  disposizioni 
della  legge,  qualora  un  creditore  non  potes- 
se essere  ammesso  al  giuramento  o non  vo- 
lesse prestarlo  per  appartenere  ad  una  con- 
fessione che  glielo  vieta  ; nulladimeno  il  suo 
credito  sarà  esaminalo. 

81.  Tre  settimane  dopo  il  detto  termine, 
sarà  fatta  un'altra  convocazione  perchè *if 
debitore  dia  il  suo  parere  sulle  produzioni 
dei  titoli,  perchè  i creditori  facciano  le  loro 
osservazioni  sulle  dichiarazioni  del  debitore, 
e perchè  ciascun  creditore  contesti,  al  'ga- 
so, ciò  che  avessero  prodotto  gli  altri  cre- 
ditori. 

8 a.  La  detta  convocazione  sarà  fatta  per 
un  termine  di  due  settimane  dalla  data. 

83.  Ad  istanza  dei  creditori,  c richie- 
dendolo 1’  importanza  degli  affari,  potrà  il 
tribunale  concedere  una  prolungazione  di  ter- 
mine. 


84.  Dopo  il  terzo  termine  non  può  più 
esser  fatta  veruna  produzione  in  iscritto;  ma 
se  vi  sono  dei  fatti  da  porre  in  chiaro,  po- 
trà il  tribunale  sentire  vocalmente  dei  cre- 
ditori o dei  testi monii. 

85.  Dopo  ciò  l'affare  sarà  rapportato  alla 
udienza  al  più  presto  possibile  pel  proferi- 
mento della  sentenza. 

86.  in  conseguenza  si  procurerà  di  ter- 
minare lutto  il  processo  in  una  sola  sessio- 
ne; non  potendosi  farlo,  e chiedendo  i cre- 
ditori una  sezione  straordinaria,  si  dovrà  de- 
ferire alla  loro  domanda. 

87.  Tutte  le  comunicazioni  die  ventilerò 
fatte  al  tribunale  e in  iscritto  saranno  pre- 
sentale in  due  esemplari,  il  tribunal*  ne  farà 
un  fascicolo  che  le  parli  potranno  consulta- 
re in  cancelleria. 

88.  Se,  durante  il  corso  della  procederi, 
si  rileva  che  un  creditore  ipotecarie  non  bs 
ricevuto  la  citazione  ( art . 68),  il  tribunal*  la 
farà  comparire  in  presenza  dei  creditori  0 
de’  lor  mandatarii  onde  porga  le  prove  del 
suo  credito  c lo  affermi  con  giuramento.  Ve- 
nendo trascurate  queste  formalità,  saranno 
tuttavia  salvi  ì diritti  del  creditóre  ipoteca- 
rio. Se  H debitore  omise  d' indicare  un  cre- 
ditore e questo  perciò  non  rioevette  la  cita- 
zione, esso  creditore,  quando  non  sì  fosse 
presentato,  verrà  collocato  immediata®*®*6 
dopo  i creditori  comparsi  nel  giorno  stabili- 
to. Questa  disposizione  non  e applicabile  a 
chi  presentasse  riconoscimenti  di  debiti  al 
portatore  od  all'ordine. 

89.  Se  i creditori  non  sono  d' accordo  sol* 
1'  ammissione  della  domanda  di  cesoiomc  Ji 
beni,  deciderà  il  tribunale.  Il  pubblico  accu- 
satore procederà  dal  canto  suo,  ma  domerà 
se  il  debitore  negligente  (art.  4*)  P*8®  Per 
intiero  luti’  i tuoi  creditori.  Si  procederi 
per  contumacia  contro  i debitori  fuggitivi, 
e la  sentenza  sarà  inserii*  nei  pubblici  fo" 
gli.  Se  il  debitore  processolo,  conforme  •* 
gli  art.  4?  e 4^,  è impiegato  del  Gofcri», 
verrà  comunicala  la  decisione  all' autori!» 
amministrativa. 

90.  èssendo  il  debitore  reo  di  un  crimi- 
ne 0 di  un  delitto  non  avente  nessuna  rela- 
zione col  suo  fallimento,  verrà  rimesso  !#• 
nanai  a chi  di  diritto. 

9 1 . Se  ì creditori  non  accordarono  al  de- 
bitore il  privilegio  della  fissione  dai  I*01 
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prima  della  sentenza  (art.  85),  questa  man- 
canza di  adesione  da  parie  loro  sarà  equi  ra- 
lente ad  una  opposizione. 

ga.  11  tribunale  esaminerà  particolarmen- 
te ciascun  credilo  contestato  dal  debitore  o 
da  ono  dei  creditori.  Allorché  un  credito,  a 
richiesta  di  un  solo  creditore,  è ridotto  od 
annullato,  defletto  non  andrà  a profitto  di 
tutta  la  massa.  L’ordine  fra  i creditori  sarà 
sempre  stabilito  dal  tribunale. 

9!).  Il  tribunale  può  decretare  senza  in- 
dugio sopra  una  parte  dei  crediti,  nel  caso 
di  una  procedura  più  lunga  pegli  altri.  Se  i 
diritti  di  un  creditore  dipendono  dall’  esito 
di  un  altro  processo,  il  tribunale  farà  riser- 
va pei  diritti  eventuali  e proseguirà  la  liqui- 
dazione degli  altri  credili. 

Se  i creditori  domandano  una  sessione 
straordinaria  e il  tribunale  vi  aderisce,  Ic-spese 
di  tale  sessione  saranno  sostenute  dalla  massa. 

95.  La  Maiteoxa  dei  tribunali  sarà  profe- 
rita ai  pia  presto  possibile:  il  giorno  della 
prolazione  dovrà  essere  annunzialo  almeno 
Ire  settimane  prima  nei  pubblici  fogli. 

g6.  In  caso  d'appello,  verranno  trasmes- 
se le  carte  dal  tribunal  superiore,  tre  settima- 
ne almeno  prima  del  termine  fissato  per  la 
comparsa  delle  parti. 

97.  In  appello  non  si  possono  produrre 
nuovi  titoli,  quando  non  ai  provasse  avere 
ri  tribunale  di  prima  istanza  rirasato  di 

CODICE  DEL  >?34- 
LIBRO  DLL  COMMERCIO. 

TITOLO  V.  — CAPO  V. 

In  qual  maniera  f ossa  uno  straniero 

esercitare  il  commercio  ( 1 ). 

1.  Ono  straniero,  per  poter  esercitare  il 
commercio,  deve  presentarsi  al  borgomastro 
ed  si  consiglio  municipale  subito  dopo  che 
è arrivalo.  La  mancanza  di  questa  dichiara 

(1)  Sebbene  abbiamo  riprodotto  il  tato  del- 
la legge  sugli  stranieri,  crediamo  di  dorer 
rifersre  ciò  che  dice  <«  proposito  Mittits  nel  suo 
Manuale  dei  Consoli,  tomo  l,  pag.  381. 

Vi  sono  certe  interdizioni  ebe  colpiscono 
lo  straniero  in  tsvezia  quanto  alla  sua  capacità 
éi  contrattare.  Per  esempio,  egli  non  può  esser 
tutore  di  un  minorenne,  a tenore  dell  art.  8, 
cap.  20,  titolo  della  successione  (Vedi  Concor- 
darla del  Cod.  civ.ì 

Inoltre  non  nuò.  secondo  le  disposizioni 
M’Oli.  20  ottobre  1824,  introdurre  All  sno 
bastimento  altri  prodotti  che  quelli  del  suo 
paese  o delle  sue  proprietà;  e di  più,  non  può 
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1 concedere  il  tempo  necessario  per  pro- 
durli. 

98.  V appello  interposto  do  un  creditore 
non  gioverà  eba  a lui  solo. 

99.  Il  tribonal  superiore  giudicherà  esso 
pure  colla  maggiore  celerilà. 

100.  Regolamenti  particolari  vi  sono  per 
garantire  i diritti  della  banca  e delie  per- 
sone stabilite  a San  B r'nUmro  (una  delle 
dottile  appartenenti  a! tu  .Versói). 


CAPO  VI. 


Dei  comi  dei  mandala  rii, 
e della  distribuzione. 


tot.  Pronunziala  che  aia  la  sentenza,  i 
* mandatarii  convocheranno  i creditori  ed  il 
debitore,  e presenteranno  un  conto  scritto 
della  loro  amministrazione.  I creditori  ed  il 
debitore  potranno  far  rilievo  sol  conto  c 
sull’amministrazione  dorante  un  termine  di 
sei  mesi. 

103.  In  ogni  caso  i mandataiii  distribui- 
ranno immediatamente  le  somme  attribuite  a 
ciascun  creditore. 

io3.  I creditori  che  vorranno  ricevere 
la  parte  loro  prima  che  la  sentenza  abbia 
ottenuto  (orza  di  cosa  giudicata,  daranno 
esazione. 

io<.  Qualora  il  tribunale  a vesso  ridotto 
il  credito  a {fermalo,  ai  terrà  conto  al  credi- 


aione  espone  ii  contravventore  ad  una  multa 
di  10  scudi. 

3.  Uno  straniero  arrivato  in  una  città  Ji 
commercio  non  può  vendere  le  sue  merci 
che  ali’ ingrosso;  gli  è vietato  di  portarle  al- 
trove. 

Gli  alraaieri  non  hanno  diritto  di  vende- 


veudcrlc  che  all' incauto,  e dopo  averne  Cat- 
to dichiarazione  alle  autorità,  sotto  pena  di 
cunlhca  della  metà  del  carico. 

È vietato  ai  mercanti  stranieri  di  mettere 
io  vendita  le  loro  merci  prima  di  sei  settimi  ne 
dopo  il  loro  arrivo  sotto  pena  di  100  scudi  di 
multa  per  la  prima  volta. 

(ìli  stranieri  clic  soggiornano  più  di  quat- 
tro mesi  io  mia  città,  devono  farne  dichiara- 
zione al  magistrato.  altrimenti  saranno  condan- 
nati ad  una  multa  di  IO)  scudi  per  ogni  otto 
giorni  oltrepassanti  il  detto  termine;  tuliuriò 
quando  non  vi  sieno  trattati  politici  culla  na- 
zione a cui  fo  straniero  appartiene. 

Ogni  specie  di  pesca  è loro  vietata  sulle  co- 
ste della  Svezia. 

Parimenti  non  possono  esercitare  il  com- 
mercio cogli  abitanti  delle  città  interne,  a tal 
segno  che  l loro  erediti  verso  i delti  abitanti 
non  producono  vermi  effetto  nò  «tanno  luogo 
a veruna  azione  esecutoria  contro  «li  loro. 
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(ore  di  tutta  la  somma  affermata,  fino  a che 
la  sentenza  abbia  ottenuto  forza  di  cosa  giu- 
dicata. 

io5.  I creditori  che  hanno  pegno  od  ipo- 
teca saranno  pagati  dei  loro  interessi  fino  al 
giorno  della  distribuzionr  ; ma  in  caso  che 
ri  sicno  arretrali  dovuti  prima  dell*  apertura 
del  fallimento,  non  saranno  loro  pagoii  che 
gl’ interessi  di  tre  anni.  Saranno  soddisfalli 
(ulti  gl’  interessi  arretrali  quando  si  tratte- 
rà di  diritti  di  minorenni  verso  i loro  tutori. 

106  a i3g.  Questi  articoli  non  si  rifa • 
riscosso  punto  ai  JaUimenti. 

Ecco  la  formula  del  giuramento  che 
devono  prestare  i creditori  a tenore  del 
cap,  i),  5 7 dell  Ordinanza  1 8 ottobre  1 H 1 8 : 

u lo  N.  \ giuro  r«l  affermo,  prr  Dio  e 
n pel  <00  arnie  Vangelo,  che  il  credito  pel 
•»  cualr  or  mi  presento  al  concorso  di  N.  X. 
•»  dinanzi  al  tribunale  di  N.  N.,  vrramentc 
» appartiene  a me  ed  a nessun  alito,  che 
»»  fu  mio  prima  che  il  fallimento  di  N.  N. 
» fosse  conosciuto,  e di’  esso  è esattamente 
n quale  nei  titoli  prodotti  : giuro  che  qursto 
n credilo  non  è nè  limolato  nè  a prcg’udi- 
n zio  degli  altri  «reditorì,  e che  non  fu  pa- 
» gaio  in  nessuna  maniera:  giuro  che  non 
» sono  sialo  rimborsato  di  qursto  credito 
» nè  mediante  quìtanza  nè  srnza  ricevuta, 
n che  ho  prestalo  al  debitore  in  denaro  con- 
» tante  od  altrimenti  I’  intero  valore  del 
* mio  credilo,  e che  gl'interessi  legali  non 
» rono  nè  pagati  nè  computati  nella  somma 
* t dovuta  : e ciò  è vero  come  Dio  m’  aiuti 
w io  corpo  c in  anima,  n * 

re  che  i prodotti  del  toro  paese  (, Ord . del 
aa  ottobre  174*3. 

3.  Gli  stranici i non  pc’ranno  vendere  com- 
mestibili ebe  nei  loro  bastimenti  o battelli, 
e le  altre  merci  che  nelle  località  assegnale 
dal  borgomastro;  non  mai  in  un  pubblico  al- 
bergo o in  botteghe.  Essi  non  potranno  mai 
viaggiare  0 far  viaggiare  nel  paese  per  ven- 
dere le  loro  merci,  sotto  pena  di  confisca 
delle  merci  stesse  e di  multa  di  100  scu- 
di (o),  la  quale  verrà  raddoppiala  in  caso  di 
recidiva. 

4.  I regnicoli  che  prestano  il  loro  mi- 
nistero ad  uno  straniero  per  esercitare  il 
commercio  al  minuto,  pagheranno  una  mul- 
ta di  5oo  tendi;  e il  doppio  in  caso  di  re- 
cidiva; allora  il  colpevole  perderà  il  suo  di- 
ritto di  cittadinanza. 

(a)  l.o  sic  vi  che  nsda'/en,  ognuno  dd 

quali  vale  franchi  5,  71 

Nata  del  l raduti. 
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SUZZERÀ  (CONFEDERAZIONE). 


Ciascuno  dei  aa  emioni  componenti  la  Confederazione  Svizzera,  essendo  sovrano  ed  indipendente,  è retto  da  leggi  particolari;  ma, 
Insogna  pur  dirlo,  nella  maggior  parte  di  loro  non  c’  è realmente  diritto  commerciale.  Gli  affari  di  commercio  vi  sono  trattati  come 
affari  civili,  con  tutte  le  nutrizioni  e gl'  inceppamenti  introdottivi  dal  diritto  municipale.  E però  ci  contenteremo  di  dare  le  poche  leggi 
nd  ordinanze  che  sono  in  vigore  in  diversi  cantoni  in  materia  commerciale. 

Nel  cantone  di  Ginevra  sembra  passalo  o&gimai  allo  stato  di  legisjazione  definitiva  il  Codice  di  commercio  francese,  provvisoria- 
mente  mantenuto  dopo  gli  avvenimenti  del  1 8 a 4 ; non  vi  furono  fatte  modiGcazioni  se  non  in  quanto  concerne  il  modo  di  procedere, 
trecciato  nel  Codice  ili  procedura,  compilalo  dal  dotto  Bello!,  c promulgato  il  i.*  gennaio  i8ai.  Soltanto  una  legge  del  ta  maggio  1817, 
sanzionando  di  nuovo  il  Codice  di  commercio  francese,  autorizzava  i cangiamenti  già  adottati  in  Francia  e introduceva  nell'  art.  60  ima 
disposizione  particolare  a Ginevra. 

Questa  disposizione  è concepita  come  segue  : 

u La  decadenza  pronunciata  nell' art.  60  avrà  luogo  in  confronto  del  portatore  d'  una  cambiale  ad  uno  0 più  giorni  vista,  mesi  0 usi 
vista,  traila  dal  cantone  di  Ginevra  e pagabile  nei  paesi  stranieri,  nel  caso  che  il  portatore  stesso  non  oe  esigesse  il  pagamento  0 T ac* 
(Citazione  miro  i termini  ivi  prescritti  per  ciascuna  delle  rispettive  distanze.  •* 

Negli  altri  cantoni  francesi,  sebbene  il  Codice  di  commercio  francese  non  vi  sia  in  vigore,  pare  che,  mancando  qualunque  altra  dà* 
posizione  legislativa,  vi  sia  di  sovente  applicato,  almeno  come  ragione  scritta. 

Il  cantone  di  Vaud  pubblicò  una  legge  sulle  cambiali  in  data  4 giugno  1829,  la  quale  in  grandissima  parte  riproduce  9 Codice 
francese;  legge  stata  adottala  nel  cantone  di  Friburgo.  Nel  1 838  il  Consiglio  di  Stato  del  cantone  di  Vaud  aveva  pure  preparato  un  pro- 
getto di  Codice  di  commercio  da  assoggettare  alla  discussione;  ma  esso  progetto  fu  rigettato  nel  >84>  dal  gran  Consiglio. 

il  cantone  di  Friborgo  presentò  nel  1840  il  progetto  del  libro  I del  Codice  di  commercio,  progetto  che  non  fu  pure  discusso. 

Per  ultimo,  a Ncuchàtel,  furono  recentemente  pubblicale  intorno  al  commercio  delle  leggi  che  sventuratamente  ci  fu  impossibile  di 
procurarci  nonostante  le  maggiori  nostre  cure.  * » 

Si  troverà  inoltre  più  innanzi  nn  sunto  del  Codice  civile  del  Ticino  concernenti  le  cambiali,  nei  quale  si  potranno  parimenti  ria* 
contrarr  parerchìe  somiglianze  col  Codice'  francese. 

Nei  cantoni  tedeschi  la  legislazione  c mollo  difettosa.  Quello  che  porge  una  più  compiuta  unione  di  disposizioni  sul  commercio,  è 
il  cantone  di  Basilea,  dove  trovasi  un'ordinanza  sul  cambio  in  data  *4  deccmbre  1808,  tratta  dall'ordinanza  di  Zurigo  sulla  materia 
medesnia  in  data  6 maggio  i8o5:  vi  ritrovano  pure  parecchi^  leggi  sui  libri  di  commercio  c sui  sensali  in  data  a6  deccmbre  i8aa, 
e <«8  aprile  i8o5,  nonché  del  1817;  finalmente  parecchie  disposizioni  già  viete,  poiché  risalgono  al  1719,  relative  all’ ordine  stabilito 
fra  ì creditori  di  un  fallito,  ma  che  non  cessarono  d'  esser  in  vigore,  e non  sono  senza  importanza. 

Kecentementc,  nel  cantone  di  Berna,  essendo  stato  posto  in  questione  se  i-  Codici  francesi  dovessero  essere  conservati  nella  parie 
francese  del  cantone,  sembra  che  il  Giura  abbia  provocalo  importanti  riforme  , le  quali  avrebbero  per  iscopo  non  solamcate  di  riva* 
dcrc  i Codici  francesi  nelle  disposizioni  conservale,  ma  raisndio  tutto  ìl  complesso  della  legislazione  del  paese.  Questa  legislazione  è 
composta  di  Irggì  mollo  antiche,  le  quali  non  potevano  entrare  nel  piano  che  ci  siamo  prefissi.  Nulladimeno,  ci  siamo  creduti  io  dovere 
direcare  una  legge  relativa  ai  fallimenti,  del  ss  deccmbre  1813,  contenente  alcune  disposizioni  molto  notevoli. 

Il  nuovo  Codice  civile  di  Lucerna,  del  quale  ignoravamo  I’  esistenza  allorché  pubblicammo  la  prima  edizione  della  Concordanza, 
contiene  parecchie  disposizioni  in  materia  commerciale  che  abbiamo  estratte  e che  trovano  qui  naturalmente  il  lor  posto. 

Zurigo  possiede  un’ ordinanze  sul  cambio  in  data  16  maggio  i8o5; 

San  Gallo,  un’ordinanza  sulla  medesima  materia  in  data  17  luglio  1734,  cd  una  legge  dell'  ti  ottobre  »83a  sui  libri  delie  ditte 
commerciali:  finalmente,  avvertiamo  che  Lucerna  si  attiene  all'ordinanza  di  San  Gallo  sulle  cambiali;  Solare,  • quella  di  Basilea  ; e 
che  Friburgo  ha  la  medesima  legge  di  Vaud  sulle  cambiali,  legge  che  porlo  la  data  dei  a4  giugno  1839. 

In  diversi  Cantoni  tedeschi,  il  diritto  commerciale  vico  supplito  dalla  legge  civile,  ma  soprattutto  dagli  osi.  Le  contestazioni  com- 
merciali sono  ivi  giudicate  dai  tribunali  ordinarii. 

Abbiamo  creduto  utile  eziandio  di  comprendere  nella  nostra  collezione  l'estratto  di  una  legge  sui  .fallimenti,  in  data  18  maggio 
1818,  pel  cantone  di  Zug.  Questa  legge  contiene  disposizioni  curiose  anzichenò  per  l'interesse  degli  stabilimenti  pii,  in  favore  del  tal- 
lito stesso,  il  quale  conserva  il  diritto  di  riscatto  privilegialo  sulla  Tendila  de'  suoi  immobili,  e contro  la  di  lui  famiglia  in  certi  casi. 

Non  avendo  potuto  procurarci  il  testo  di  questa  legge,  riproduciamo  il  sunto  che  ne  fece  inserire  Taillandier  nella  AV.  Stnui.  t.  I,  p.  7ji.  • 

Crediamo  dì  sapere  esservi  tuttavia  a Sciaflusa  una  giunta  di  commercio,  la  cui  origine  risale  al  1703,  come  ce  n’  erano  allora  iu 
parecchie  città  della  Svizzera:  i membri  di  essa,  detti  fra  i commercianti,  trattavano  tuHociò  che  concerneva  il  commercio  della  piazza. 
Questa  giunta  fu  eretta  in  tribunal  di  commercio  nel  1 80^,  e decide  di  tutte  le  contestazioni  commerciali. 

Sarebbe  desiderabile  che  la  Svizzera  possedesse,  soprattutto  in  materia  commerciale,  una  legislazione  generale  applicabile  in  tutta 
l'estensione  della  Confederazione.  Forse  la  via  migliore  per  giungere  a ciò  sono  le  riforme  legislative  fatte  non  ha  guari  dai  differenti 
Cantoni  nelle  lor  leggi  civili  e criminali.  Pure,  nonostante  quella  gran  varietà  di  leggi  e costumanze,  havvi  certi  casi  in  cui  credettero  i 
Ontani  di  dover  adottare  non  pochi  provvedimenti  comuni  mediante  convi  nzioni  federali  o Concordati  ; p.  e.,  in  materia  di  fallimenti  : 
egli  é perciò  che,  a tenore  del  Conrordalo  i5  giugno  i8o4.  confermalo  gli  8 luglio  1818,  tutti  gli  Svizzeri  debbono  essere  collocali  ori 
fallimenti  nd  medesimo  ordine  che  le  persone  soggette  alla  giurisdtzion  del  Cantone  nel  quale  è dichiarato  il  fallimento,  o trattisi  th 
credili  privilegiati  o di  crediti  semplicemente  chirografi  rii  : nessun  srquestro  può  esser  fatto  sui  beni  mobili  del  fallito,  se  non  1 profitto 
della  massa  del  fallimento.  Tre  cantoni  soltanto,  Schwitz,  Claris,  Appenzcll  esterno,  non  aderirono  a questo  patto  federale,  mostrando 
di  opporvisi  la  loro  particolare  legislazione. 

Mediante  altro  concordalo  del  7 giugno  1810,  confermato  gli  8 luglio  1818,  i Cantoni  stabilirono  altresì  fra  di  loro  che  lotti  gli 
effetti  appartenenti  ad  un  fallilo,  in  qualunque  luogo  s*  Irò  vino,  •Irbbtno  entrare  nella  massa  generale,  peraltro  senza  pregiudizio  dei 
diritti  che  altri  avesse  sopra  di  quelli,  c delle  pretensioni  del  possessore.  Tuttavia  'nel  caso  che  la  massa  dei  creditori  contestasse  0 U 
proprietà  di  cibiti  depositali  o l’ ipoteca  ed  il  pegno  situali  in  un  cantone  diverso  da  quello  dov*  é domiciliato  il  fallilo,  dovrà  e»t» 
massa  portare  la  sua  istanza  dinanzi  al  giudice  competente  del  cantone  nel  quale  si  trovano  gli  effetti,  il  pegno  o l'ipoteca. 

Aggiungeremo  che  in  virtù  dell’ art.  i4  dcl^  Trattato  d'alleanza  tra  la  Francia  e la  Svizzera,  4 vendemmiale  anno  XII,  rinnovato 
li  i3  luglio  i8a8,i  Francesi  c gli  Svizzeri  sono  rispetti  va  meli  te  dispensati,  quapJo  litigano  dinanzi  ai  tribunali  di  uno  0 dell'altro  dei 
«lue  paesi,  di  dare  la  cauzione  judicatum  solvi.  La  corte  di  cassazione,  in  data  9 aprile  1807,  ed  il  tribunale  di  Colmar,  in  data  *8 
marzo  1810,  pronunziarono  giudizi!  notevoli  in  questo  senso.  Sembra  che  la  giurisprudenza  in  proposito  sia  stabilita. 
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SVIZZERA.  — Cmttose  di  BASILEA  (Dei  commercianti). 

BASILE!  (CARTONE  DI). 


REI  COMMERCIASTI. 

Pel  libro  tirile  tinte  commerciali. 

♦ 

Legge  aS  Jccembre  1899. 

i.  Tolti  quelli  i quali,  senza  etere  ilare  ve- 
runa professione  di  pendente  da  una  corpo- 
razione,  franano  il  commercio,  tono  consi- 
derali commercianti  ed  obbligati  a farsi  {scrive- 
re sul  libro  delle  ditte  commerciali  ( Coti. fr.  1 8). 

a e 3.  Chiunque  vuol  dedicarsi  al  com- 
mercio ha  obbligo  di  farti  inscrìvere  entro 
doe  mesi  dacché  ba  incominciato,  sotto  pena 
d*  una  multa  di  16  franchi,  multa  ebe  sarà 
raddoppiata  ed  accmeiuta  all' uopo,  in  caso 
d* inesecuzione,  giorni  dopo  spirati  i detti  I 
due  mesi. 

4.  Per  la  iscrizione  saranno  da  osservarsi 
le  regole  seguenti:  1.  Tu»' i sodi , quando 
anche  non  fossero  compresi  nella  ragion  di 
commercio  che  sotto  l'eapression  generale  e 
tom pugni  senta  indicazione  particolare,  sot- 
toscrìveranno personalmente  la  iscritione  ; 


DEI  SENSALI. 

Ordinanza  08  aprile  1801  e 3 agosto  1817. 

i.  II  numero  dei  sensali  è stabilito  d‘ 
quindici  : sette  per  le  mera,  otto  per  le 
csmliiali  {Cod.  fr.  77). 

a.  I candidali  al  posto  di  sensali  a' inserì- 
uranno  presso  la  commissione  del  commer- 
cio, ls  quale  fari  al  Consiglio  di  Stalo  una 
prestili  azione  quadrupla  del  numero  dei  po- 
sti da  coprire  : il  Consiglio  di  Stato  ne  de- 
stinerà due  per  posto,  non  scegliendo  ebe 
uomini  «li  condotta  irreprovevole,  godenti  la 
liduria  dri  roromerrianti,  e possedenti  tutte 
le  cognizioni  necessarie. 

3.  Ogni  sensale  presenterà,  prima  d’  esser 
nominato,  due  cauzioni  fino  all'  ammontare 
della  somma  di  4 000  franchi  di  Sviscera. 

4-  I sensali  si  dedicheranno  al  Consiglio 
dei  negozianti  recandosi  al  domicilio  di  cia- 
scuno «li  loro,  ogni  qual  volta  saranno  ri-  i 
ihinti,  cd  eseguendone  le  commissioni  se- 
condo l‘  ordine  in  cui  saranno  loro  state 
date. 


| a.  Gli  aecommendanli  dichiareranno  fino  al- 
la concorrenza  di  qual  somma  si  estendano 
i loro  impegni  c la  loro  responsabilità  ( Cod. 
fr.  O,  | M. 

5.  Allorché  un  negoziante  od  una  società 
di  commercio  firma  per  procura,  il  registro 
dee  contenere  la  dichiarazione  firmala  del 
mandante  e del  mandatario. 

6.  Ogni  iscrizione  avrà  ina  data  : sarà 
fatta  in  presenza  d*  uno  dei  membri  della 
commissione  di  sopra  svegliarne  al  registro, 
e del  segretario  di  Stato,  i quali  la  sotloacri- 
veranuo  ; sarà  quindi  inserita  nel  foglio  del 
Cantone.  Le  medesime  formalità  saranno  os- 
servate quando  si  tratterà  di  cancellare  una 
iscrizione. 

7.  Sarà  egualmente  iscritto  sol  libro  delle 
ditte  commerci  sii  ed  inserito  nei  foglio  del 
Cantone  il  ritiro  di  qualunque  aocio  ( Coti 
fr.  4*  * 46). 

8.  Lo  stesso  dicasi  riguardo  allo  sciogli- 
mento  di  una  società. 


9.  Qualunque  procura  per  cancellare  una 
itcrizione  sarà  soggetta  alle  formalità  richie- 
ste per  prendere  la  iacrizione.  1 soci!  che 
non  si  conformeranno  agli  articoli  preceden- 
ti, rimarranno  obbligati  verso  i loro  credito- 
ri come  se  nessun  cangiamento  fosse  stato 
fatto. 

10.  Il  detto  libro  sarà  reso  pubblico.  A 
questo  fine  sarà  sempre  deposto  un  esempla- 
re nello  cancelleria,  e ne  saranno  venduti  e 
stampate  a basso  prezzo  delle  copie. 

11.  La  camere  di  commercio,  e qualunque 
individuo  potrà  dare  avviso  alla  commissione 

dei  falli  o mancanze  che  vi  avesse  rilevate:  • 

due  impiegali  comunicheranno  ogni  anno  al 
Consiglio  di  Stato  la  lista  dei  negozianti  re- 
centemente stabiliti. 

Per  assicurare  1*  esecuzione  delle  disposi- 
zioni della  presente  ordinanza,  il  Consiglio 
di  Stato  eleggerà  nel  suo  seno  una  commis- 
sione composta  di  tre  membri  e del  segreta- 
rio di  Stalo. 


5.  Ogni  sensale  terrà  un  registro  essilo  e 
particolareggiato  delle  sue  operazioni  : quivi 
scriverà  la  data  e I*  importo  dell*  affare  trat- 
tato, la  data  della  cambiale,  la  piazza,  la 
somma  e la  scadenza.  In  caso  di  contesta- 
zione fra  le  parti,  i libri  dei  sensali  servi- 
ranno di  prova  ; le  partite  saranno  iscritte 
senza  interlinea.  Ogni  sensale  dovrà  mostrare 
i suoi  libri  a quel  negoziante  che  volesse 
consultarli,  ma  potrà  tenergli  nascoste  le 
partite  non  attenenti  al  suo  affare  (Cod.  fr. 
84). 

6.  I sensali  eseguiranno  fedelmente  le 
commissiohi  state  loro  affidale,  e terranno 
sopra  di  esse  il  più  assoluto  silenzio. 

7.  Le  autorità  competenti-  potranno  con- 
sultare i libri  dei  sensali  di  merci,  per  evirar- 
ne  le  notizie  che  fossero  loro  necessarie. 

8.  Nessun  sensale,  sta  di  merci  che  di 
cambiali,  potrà  trattare  affari  per  suo  pro- 
prio conto  nè  ricevere  commissioni  di  stra- 
nieri assenti  ; in  conscgurnza,  è loro  del 
tutto  vietato  di  ricevere  rambiali  girate  in 
bianco  e cederle  ad  altri  {Cod.  fr.  85). 


9.  È inoltre  vietalo  ai  sensali,  sotto  pena 
di  destituzione,  di  associarsi  o far  lega  io 
modo  che  ne  venga  alzato  od  abbassalo  il 
prezzo  delle  merci  o delle  cambiali,  come 
pure  per  esercitare  sol  commercio  una  qua- 
lunque influenza  {ivi). 

10.  Ogni  sensale  dovrà  adempiere  perso- 
nalmente gli  atti  del  suo  ministero. 

11.  I sensali  percepiranno  un  diritto  di 
commissione  di  uno  per  cento  sulle  cambiali, 
e di  mezzo  per  cento  sulle  merci  : ciasche- 
duna delle  due  parti  contraenti  ne  pagherà 
la  metà.  I sensali  non  dovranno  esigere  nien- 
te di  più. 

Tranne  il  caso  di  patto  contrario,  perce- 
piranno pure  il  diritto  di  commissione  di  un 
per  cento  sulle  vendite  di  cose  od  immobili. 

j 9.  In  caso  d*  incendio  o di  qualunque 
altra  disgrazia,  i sensali  saranno  tenuti  a 
portarsi  nella  casa  delle  vendile,  ond’ essere 
per  ogni  evento  a disposizione  dei  commer- 
cianti. 

i3.  Nessun  sensale  potrà  cedere  la  sua 
carica  ; trovandosi  egli  i»  istato  di  con  po- 
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li  re  prrtlinUi,  il  Coniglio  di  Sialo  gli  ag- 
giornerà an  supplente,  seguendo  le  regole 
prescritte  prr  la  nomina  dei  sensali,  il  sen- 
sale cd  il  supplente  si  spartiranno  all*  ami* 
Htrrole  le  rei  diluzioni  annesse  alle  toro 
Tensioni,  ovvero  incaricheranno  di  questa 
cura  due  arbìtri  scelti  da  loro. 

1 4-  A qualunque  altra  persona  fuori  dei 
srnsali  giurati  sono  vietate  le  operazioni  ebe 
ia  legge  attribuisce  a questi.  Qualunque  af- 
fare tonchioso  in  opposizione  alla  presente 
disposizione  sarà  nullo,  e non  ne  sarà  mai 
ammesso  in  giudizio  la  prova  (t). 

i5.  Ogni  sensale  giuralo  che  avrà  violato 
le  sopraddette  regole,  verrà  mandalo  dinanzi 

fi)  Qualunque  persona  avesse  esercitate  le 
fiinrlnni  attribuite  ai  sensali,  sarà  condannato 
ad  una  multa  di  100  a 300  franchi,  la  quale 
serrò  raddoppiata  io  caso  di  recidiva  ( Decretò 
17  ^ej'n.  1843). 


alla  commissione  del  commercio,  la  qullc, 
secondo  le  circostanze,  lo  censurerà  o lo 
rimanderà  dinanzi  al  Consiglio  di  Stalo  per 
essere  destilnitoi  essa  non  prenderà  quest'ul- 
timo  partito  che  nei  casi  gravi  o di  recidiva. 

LEGGE  MODIFICATIVA  PEI  SENSALI, 

del  1 5 aprile  • 8 1 8. 

*■ 

i.  Quando  un  sensato,  per  età  o malat  i», 
si  trova  netta  impossibilità  di  adempiere  le 
sue  funzioni,  deve  farne  avvertita  la  commis- 
sione del  commercio,  la  quale  gli  darà  un 
supplente. 

a.  I supplenti  non  potranno  esser  presi 
tra  i sensali  in  funzione:  il  Consiglio  di  Sta- 
to destinerà  a quest'  uopo  due  candidali  die- 
tro presentazione  fatta  in  numero  quadruplo 
dalla  commissione  del  commercio. 


3.  La  indennità  dovuta  dal  «oppiente  al 
sensale  di  cui  fa  le  veci,  sarà  stabilita  r 
pubblicala  dalla  camera  di  commercio  prima 
di  nominarlo. 

4.  Il  supplente  anziano  otterrà  il  primo 
posto  di  sensale  che  rimanesse  vacante,  pur- 
ché egli  abbia  adempiuto  con  esattezza  le 
sue  funzioni.  Sarà  esso  nominato  nel  Consi- 
glio di  Stato  dietro  proposta  della  commis- 
sione di  commercio. 

5.  I supplenti  saranno  eglino  stessi  tenuti 
a presentare  due  garanti  che  rispondano  per 
loro  della  somma  di  mille  franchi. 

6.  Obbligo  dei  sensali  è altresì  di  recarsi 
una  volta  alla  settimana  da  cadaun  nego- 
ziante iscritto  sul  libro  delle  ditte,  per  pren- 
dere le  lor  commissioni.  Chi  non  obbedisce 
a questa  ingiunzione  sarà  condannato  dalla 
commissione  di  commercio. 


DEI  FALLIMENTI 

Legge  «8  •tortini»  re  1810. 

Del  concordato. 

I.  Nel  caso  d*un  trattato  od  accomoda- 
uu'iito  tra  il  fallilo  ed  i rreditori,  ia  mino- 
isnza  sarà  soggetta  «Ile  derisioni  della  plu- 
ralità sotto  Ir  seguenti  condizioni: 

а.  Non  potrà  esservi  concordato  se  non 
quando  sia  stato  dichiarala  il  fallimento, 
aperto  il  concorso,  c devoluta  ai  creditori  la 
mm?  dri  beni  : bisognerà  pure  ebe  aia  stato 
fatto  dai  giudici  o dai  curatori  l'inventario 
tanto  detrattivo  che  del  passivo. 

3.  Non  avrà  luogo  il  concordalo  se  osta 
alla  confezione  del  bilancio  il  disordine  di 
libri  del  fallito  ; soltanto  sarà  liquidata  la 
massa,  ed  il  fallito  sarà  considerato  come  doloso. 

4*  Quel  fallito  che  volesse  proporre  un 
accomodamento  a’ suoi  creditori  si  ^volgerà 
ai  curatori  od  ai  giudici  : questi  ne  trasmet- 
teranno la  domanda  ai  creditori  adunati,  ac- 
compagnandola con  uno  stato  esatto  dell» 
massa,  un  rapporto  sui  libri  de)  fallilo,  cd 
un  allo  particolareggiato  contenente  le  di- 
chiarazioni e le  spiegazioni. 

5.  Per  antivenire  qualunque  frodolenlo 
concerto,  la  maggioranza  richiesta  sarà  di 
Ire  quarti  del  creditori  e di  due  terzi  dei 
credili  (Cod.  fr.  519). 

б.  Non  potranno  nè  esser  presenti  ne  vo- 


lare nell*  assemblea  dei  creditori  all’atto 
dell'esame  delle  proposizioni  del  fallito: 

«.  I parenti,  ascendenti  e discendenti; 

3.  1 fratelli  e le  sorelle,  come  pure  i co- 
storo mariti  ; 

3.  La  moglie  del  fallilo  c Jet  suo  tutore, 
quand'anche  ella  appartenesse  alla  classe  dei 
creditori  cbirografarii  ; 

4.  I creditori  privilegiati  e garantiti. 

7.  Nessuno  dri  detti  creditori  sarà  com- 
preso nella  pluralità  o nella  minoranza. 

8.  Quando  una  proposizione  viene  accolta 
dalla  pluralità  legale,  nella  medesima  sessio- 
ne, o quattro  settimane  dopo  al  più  tardi, 
dev’  esserne  dato  avviso  alla  minoranza,  in 
una  nuova  assemblea  dei  creditori;  ed  ogoi 
creditore  facente  parte  della  pluralità  dee 
dichiarare  espressamente  al  giudice  od  ai 
curatori  di  non  aver  accettato  dal  fallilo 
veruna  proposizione  più  vantaggiosa. 

9.  Non  essendovi  unanimità  fra  i credi- 
tori, i giudici  od  i curatori  trasmetteranno 
al  Consiglio  un  processo  verbale  di  delibe- 
razione, un  estratto  dell’  allo  menzionato 
qni  sopra  (ori.  4)  (Auskundunsg  protocolli ) 
e della  lista  dei  creditori,  lo  stato  della  mas- 
sa, uo  rapporto  rolla  condizione  dei  libri  e 
sulle  cause  del  fallimento  : gl:  dwmauderan- 
no  la  omologazione  del  patto  accettato  dalla 
pluralità  dei  creditori  cbirografarii  come 
vantaggioso. 


10.  Stimando  il  Consiglio  che  il  concor- 
dato si»  stato  legalmente  conchiuso,  sarà  es- 
so omologato  e reso  obbligatorio  per  tuli' i 
creditori. 

it.  Quanl'  altro  concerne  i diritti  civili 
del  fallilo  e.  del  creditore  è regolato  dalle 
leggi  in  vigore. 

Deli'  ammin  ii  trazione  é della  liquidai  ione 
della  massa  del  fallimento . 

Legge  3 frtibraio  1811. 

1.  Qualunque  debitore  si  trovi  in  istato 
J*  insolvenza,  0 sospenda  i suoi  pagamenti. 
Jet  farne  dichiarazione  al  tribunale  munici- 
pale; questa  dichiarazione  può  esser  fatta 
altresì  dai  parenti  0 dai  creditori  di  lui  ( Cod . 
fr.  4J7  e 438) 

9.  Il  presidente  del  tribunale  farà  imme- 
diatamente apporre  i suggelli  sulla  casa  del 
fallito,  nei  luoghi  ove  possiede  beni  o mer- 
; ci:  farà  chiudere  i magazzini  e depositare 
in  luogo  sicuro  i libri,  il  denaro  e le  merci, 
e tintorio  che  he  qualche  valore  (tlod.  fr.  449)- 

3.  Il  presidente  farà  indagioi  per  ricopri- 
re i creditori,  sia  che  vi  siedano  nel  Canto- 
ne o fuori  di  paese,  c li  convocherà  al  più 
presto  possibile. 

4.  Il  presidente  domanderà  ai  creditori 
adunali  se  vogliono  che  la  massa  sia  ammi- 
nistrata dai  giudici  o dai  curatori. 

1 giudici  si  conformeranno  alle  pratiche 
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ordinane;  nel  ciao  che  vengano  cui  prefe- 
riti dai  creditori.  Se  i creditori  preferiscono 
curatori,  il  presidente  farà  procedere  alla 
scelta  di  questi. 

5.  I creditori  nomineranno  perimenti  il 
notaio  della  massa,  qualora  il  fallito  non  ne 
proponesse  una,  o non  accettasse  -egli  stesso 
questa  funzione. 

6.  I creditori  del  pari  clic  il  presidente 
sottoscriveranno  l'atto  di  nomina  del  notaio, 
i curatori  trasmetteranno  al  Consiglio  1*  e- 
lecco  dei  creditori  noti  e le  loro  procure,  e 
gli  domanderanno  I'  autorizzazione  di  ammi- 
nistrare la  massa. 

7.  Se  questa  vico  loro  accordata  dal  Con- 
siglio, i giudici  consegneranno  ad  essi  i beni 
della  massa  tuttavia  suggellali. 

8.  I curatori  compileranno  indi  latamente 
lo  stato  attivo  e passivo,  invigileranno  a che 
nulla  sia  distolto  dalla  massa,  e faranno  in 
guisa,  per  quanto  sarà  consentito  dalle  cir- 
costanze, che  lutto  sia  conservato  in  deposi- 
to 0 sotto  i suggelli  e che  (alt*  i pegni  a 
titolo  oneroso  sieno  svincolati. 

9.  Dopo  la  dichiarazione  del  fallimento  il 
presidente  convocherà  tuli’  i creditori  , e 
riascun  d‘  essi  dovrà  senza  indngio  far  CO- 
n ose  e re  i suoi  titoli  alla  cancelleria. 

10.  In  questa  convocazione  il  presidente 
rinnoverà  le  proposizioni  accolte  dalla  prima 
adunanza:  i creditori  le  adotteranno  o le 
modificheranno;  i curatori  esporranno  lo 

stato  attuale  del  fallimento  c renderanno 
conto  di  ciò  clie  han  fatto.  Di  tutto  verrà 
esteso  rapporto  al’Consiglio,  il  quale  esigerà, 
secondo  le  circostanze,  che  gli  sia  passato  di 
tratto  in  tratto  uno  stato  dell' andamento  dd 
fallimento. 

11.  I curatori  presiederanno  alle  assetti' 
bfee  dei  creditori  ; il  notaio  ne  sarà  il  se- 
cretano. 

13.  In  ogni  giudizio  in  materia  di  falli- 
mento, i curatori  dovranno  essere  presenti, 
e fatta  che  sia  la  liquidazione  verranno  as- 
soggettate al  Consiglio  le  sentenze  proferite  e 
tutte  le  circostanze  del  fallimento. 

i3.  Ogni  creditore  conserva  il  diritto  di 
far  chiudere  il  suo  debitore  nella  prigione 
per  debili,  purché  i creditori  non  abbiano 
trovato  conveniente,  per  1*  interesse  della 
massa,  di  ottenere  al  fallito  un  salvo-condot- 
to dal  Consiglio. 


U-  lo  caso  di  presunta  omissione  di  un 
creditore  nella  massa,  i curatori  ne  daranno 
avviso  al  trìbuuale,  il  quale  farà  prestare  al- 
le persone  interessale  il  giuramento  richiesto 
dal  titolo  LXili  dell' ordinanza  del  1719 
(Pedi  più  innami). 

Del  divieto  di  patti  particolari. 

Legge  3 ottobre  1809. 

È vietato  a chicchessia , e particolar- 
mente ai  notai,  sotto  vincolo  di  giuramento, 
di  prestare  il  lor  ministero  a qualsivoglia 
segreto  accomodamento:  i notai  contravven- 
tori saranno  responsabili  dinanzi  alla  com- 
missione del  notariato;  e saranno,  al  pari 
dei  fallili  slessi,  incapaci  di  sostenere  veruna 
pubblica  funzione. 

Del  depotito  in  cancelleria,  dei  conti 
■e  dello  italo  di  classificazione. 

Legge  8 novembre  i8of. 

Quando  I*  amministrazione  dd  fallimento 
à commessa  ai  curatori,  debbono  questi  de- 
positare in  cancelleria  i loro  conti  e lo  stato 
di  classificazione. 

Della  liquidatone  della  massa. 

Legge  tt  febbraio  1818. 

1.  La  massa  di  qualunque  fallimento  do- 
vrà esser  liquidala  un  anno  dopo  la  dichia- 
razione di'  questo  ; quelle  di  poca  importanza 
dovranno  essere  terminale  entro  olio  mesi, 
poco  rilevando  che  sieno  amministrate  dai 
giudici  0 dai  curatori. 

7.  Allorquando,  in  conseguenza  di  circo- 
stanze speciali,  fosse  ìnsufficieSte  il  termine 
di  un  anno,  i creditori  saranno  convocali 
per  essere  informati  dello  stato  delle  cose. 

3 e 4.  ( Articoli  tran  litorii). 


Ordinanza  giudiziaria  del  17 19  (1), 
Parte  I. 

TITOLO  XLIX. 

Della  vendila  dei  beni  e dei  debitori 
insolvibili.  • 

I beni  mobili  aaranno  venduti  dal  funaio- 
oario  preposto  alle  vendile,  dopo  fattone  un 
inventario  dal  cancelliere  in  presenza  dei 
giudici.  Il  denaro  sarà,  secondo  le  circostan- 
ze, depositalo  in  cancelleria  o passato  ai 
creditori,  egualmente  che  tuitociò  che  si  po- 
tesse realizzare  dell'  attivo  del  fallilo. 

Gl*  immobili  saranno  venduti  dal  sindaco. 
La  vendita  loro  dev*  essere  annunziata  eJ  af- 
fissa per  sei  settimane  all'  ingresso  del  tri- 
bunale ed  alla  porla  delle  vendite  ; il  giorno 
innanzi  a quello  dell*  incanto  verrà  ramme- 
morata a tuli’  i creditori  noli  presso  la  can- 
celleria. 

II  cartello  di  vendila  tara  letto  dal  can- 
celliere ; finalmente  il  terao  giorno  dell*  in- 
canto, prima  delle  ore  10,  ai  procederà  de- 
finitivamente alla  vendila,  osservando  le  se- 
guenti regole  t 

Il  rimanente  di  questo  capo  trutta  del- 
le formalità  della  vendita  degl’  immobili. 

TITOLO  L. 

Del  riparto  dei  beni. 

Prima  di  qualunque  altra  operazione  gli 
oggetti  appartenenti  a terzi  e affidati  al  falli- 
to a titolo  di  deposito  o di  prestito,  saranno 
restituiti  ai  loro  proprietà  rii:  lo  stesso  dicasi 
di  quelli  appartenenti  ai  di  luì  figli  a Ululo 
di  legato,  di  ricompensa  a qual  altro  si  vo- 
glia, e di  quelli  di  sua  moglie,  se  non  tono 
entrali  nella  comunione. 

Se  il  fallito  avesse  alienato  un  bene  ap- 
partenente ad  un  terzo,  il  proprietario  avrà 
diritto  di  seguirlo  c di  riprenderlo  in  qua- 
lunque mano  ai  trovi,  od,  in  caso  d'impossi- 
bililà,  di  prelevarne  il  valore  sulla  massa. 

Quelli  che  avraono  venduto  a credito 
fallito  non  godranno  di  questo  privilegio, 
quando  anche  la  merce  si  trovasse  in  naturo. 

(I)  Nonostante  l'ordine  delle  date,  vien 
riferita  dopo  le  leppi  più  recenti  Ut  ordinanza 
del  1710,  attesoché  quelle  nun  si  riferiscono 
che  alla  procedura,  mentre  I'  ordinanza  regola 
il  modo  del  concorso. 
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Se  la  merce  non  fu  consegnata  al  fallilo  che 
(>er  spedirla  o venderla,  il  committente  ne 
rimarrà  proprietario:  dopo  queste  diverte  pre- 
levaziotii,  $i  farà  la  Massificazione  nell’ ordine 
seguente: 

Ciane  prima. 

i.  Le  spese  giudiziali,  d’inventario  e di 
vendita  ; 

a.  Le  apese  di  sepoltura  del  fallito  e delia 
sua  ultima  malattia  ; 

3.  Le  rendile  fondiarie  per  quattro  anni 
soltanto; 

4«  Il  salario  degli  operai  e delle  persone 
di  servizio; 

5.  J credili  provenienti  da  successione, 
quando  sono  a termine.  Questi  credili  saran- 
no pagati  prima  di  quelli  riconosciuti  sul* 
l'inventario,  a meno  che  il  creditore  od  il 
coerede  non  abbié  caricalo  il  denaro  al  de- 
bitore per  f-rlo  fruttare,  od  abbia  trascuralo 
di  ripeterlo  alla  scadenza. 

I beni  prot  ridenti  dalla  successione  e *[*- 
: sbornie  i beni  dei  figli  il  cui  padre  c am- 
ei»ii.is* rotore  {Orti.  3 agosto  1767). 

Classe  seconda. 

I crediti  ipotecarti  convenzionali,  inscritti 
un  mese  almeno  prima  del  fallimento,  come 
pure  i quattro  primi  anni  d’  interesse  e le 
spese  giudiziarie  : le  ipoteche  generali  sa- 
ranno comprese  nel  medesimo  grado  dei  cre- 
dili chirografarii. 

Se  P immobile  ipotecato  non  hssta  al  pa- 
gamento del  credito,  l’ipoteca  verrà  classifi- 
cala pel  rimanente  subito  prima  dei  credili 
cbirografarii.  Questa  regola  si  applica  egual- 
mente ai  creditori  non  aventi  che  un  pegno 
mobile  (.Legge  4 ottobre  1806). 

Presentandosi  per  essere  pagali  sopra  un 
oggetto  mobile  due  creditori,  uno  dei  quali 
sia  cautato  da  un  pegno  generale  sopra  tutti 
o parte  dei  beni  mobili  del  debitore,  e l’altro 
abbia  un  pegno  speciale,  quest’ ultimo  sarà 
pagato  a preferenti  del  primo  fino  all’  am- 
montare del  suo  credito. 

Se  il  debitore  alienò  gli  oggetti  dati  io  pe- 
gno, il  creditore  non  otterrà  veron  privile- 
gio, quand’  anche  gli  oggetti  che  rimanessero 
soggetti  al  suo  pegno,  fossero  insufficienti  • 
garantirlo:  in  questo  caso  egli  concorrerà 
proporzionalmente  cogli  altri  creditori  pel  di 
più  del  suo  credito. 


Classe  Uria. 

Nella  classe  tersa  van  collocate  le  ipote- 
che legali  comprendenti  : 

1.  I crediti  degli  stabilimenti  pubblici; 

9.  1 l>rni  dei  minorconi  ; ma  io  questo 
caso  il  privilegio  non  ha  luogo  ae  non  in 
quanto  viene  esercitalo  nel  fallimento  del 
tutore  (O  : 

4.  I beni  delle  mogli,  qualunque  ne  sia 
l'orìgine,  senza  distinzione  fra  i dotali  e i 
parafe-mali.  La  moglie  del  fallilo  preleverà 
primamente  tuttociò  che  le  appartiene  in 
natura.  Quanto  agli  altri  oggetti,  sarà  con* 
siderata  come  un  creditore  ipotecario  : tutta- 
via, se  ella  avesse  trasmesso  il  suo  credilo, 
il  creditore  delegato  dovrà  alarle  innanzi,  an- 
che pel  rimenente  del  suo  credilo,  ae  non 
ne  è coperto  interamente  ( />gge  3 ottobre 
1 8 jfi)  i 

5.  Gli  affitti  ed  i censi,  un  anno  dopo  la 
loro  sradtrnza  (Legge  4 febbraio  i83o)  ; 

6.  1 credili  aventi  ipoteca  speciale  costi- 
tuita non  per  atto  notarile,  ma  mediante  atto 
autrnlico. 

Tutti  questi  credili  saranno  pagati  coll’ or- 
dine in  cui  vennero  fio  qui  enumerali,  senza 
riguardo  alla  data. 

» 

Classe  quarta. 

La  quarta  classe  comprende: 

1.  Gli  oggetti  consegnati  in  pegoo  al  fal- 
lito ed  i beni  appai  tenenti  a’  suoi  figli  a 
litoio  di  legato  o ricompensa,  quando  il  fal- 
lito li  avesse  dissipati  o rivolti  a proprio 
prodotto  C>)- 

9.  I fondi  destinali  al  mantenimento  dei 
poveri  od  all  re  persone,  ed  amministrati  dal 
fallito  ; 

3.  Gli  onorari!  dei  maestri  e precettori, 
ma  per  un  anno  soltanto  ; 

4-  Quelli  dei  medici,  farmacisti,  chirur- 
ghi che  curarono  il  fallito  nella  malati ia 
dalla  quale  è morto  ; 

5.  La  pensione  del  fallilo,  per  un  anno 
soltanto. 

In  caso  d'  insufficienza  dei  beni  , tutti 
questi  creditori  riceveranno  dalla  massa  una 

(I)  Il  n.*  5.*  fu  riportato  nella  prima 

classe. 

(4)  L’oa  legge  del  3 agosto  1819  esclude  i 
depositi  da  questa  classe. 


parte  proporzionate  dei  loro  crediti,  senza  ri- 
guardo nè  di  data  nè  di  ordine. 

Sono  posti  nella  medesima  datae  : i eom 
missionari  per  le  spese  di  condotta  e tras- 
porto di  merci,  ma  soltanto  per  le  merci  clic 
saranno  entrate  nella  cosa  delle  rendile  ari 
corso  delle  aci  settimane  precedenti  al  falli 
mento  ( Legge  19  ottobre  1810). 

Classe  quinta. 

La  clttae  quinta  comprende  tali*  « credi- 
tori non  indicati  nei  capitoli  precedenti.  Que- 
sti sono  tulli  pagati  proporzionalmente  ai  lo- 
ro crediti,  senza  distinzione  di  persone^  a 
meno  che  nel  luogo  ove  è domiciliato  lo  stra- 
niero non  sieno  gli  stranieri  c lassi  Goal  i dopo 
i nazionali,  nel  qual  caso  si  dorrà  usare  «lei 
diritto  di  reciprocità  (1). 

TITOLO  LI. 

Della  pubblica  non  e della  classificazione. 

L'apertura  della  classificaziooe  a gradua- 
toria sarà  annunziala  alla  guisa  delle  pubbli- 
c azioni  ordinine  ; i creditori  aarauno  con- 
temporaneamente avvertiti  «li  produrre  i lor 
titoli  di  credito  entro  le  sei  settimane,  sotto 
pena  di  esclusione. 

TITOLO  LI  I . 

Della  stpanaione  dei  patrimonio 

Quando  un  individuo  insolvente,  e ere* 
duto  tale,  acquista  beni  per  successione  pos- 
sono i creditori  del  defunlo  domandar*  la 
separazione  del  patrimonio  per  un  anno  co- 
minciando dall*  accettazione,  e prelevare  pri- 
ma di  lutti  gli  altri  creditori  il  pagamento 
dei  loro  credili  aul  patrimonio  del  defunto. 
Godranno  del  medesimo  privilegio  coloro 
ai  quali  avesse  il  defunto  lasciato  un  lega* 
lo  0 fedecommesso,  anche  a termine  (Cod. 
Nap.  878). 


(il  Una  leggo  del  5 marzo  183!  abrogò  la 
disposizione  portante  che  il  privilegio  «lei  na- 
zionali tjon  si  stendesse  sulle  altre  classi. 
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TITOLO  LUI. 

Del  giuramento. 

In  caso  di  promozione  di  sottrazione  di 
certi  rffrtli  J-ila  massa,  i giudici  si  faranno 
comparire  dinanzi  gl*  incolpali,  per  inlerro- 
garli  e condannarli  all*  uopo  : potranno,  se* 
cosilo  i rasi,  essere  astretti  a prestar  giara* 
mento  ohe  nulla  distrassero  dalla  massa,  sia 
prima  sia  dopo  drl  fallimento  {segue  la  fot' 
mola  del  giuramento). 

TITOLO  UV. 

Drlln  oppignora  tione. 

Il  diritto  di  autorizzare  la  oppignoraxicnr 
dei  beni  è lasciala  alla  prudenza  del  sinda- 
co ( iu  oj  cr  ),  semprrrhtr  non  ci  sia  divieto 
per  patto  o concordato.  Chiunque  avesse  sol* 
tratto  un  oggrtlo  oppignoralo  ne  sarà  respon- 
sabile tirso  il  pignorante,  in  caso  di  con* 
correnza  Tra  più  oppignoranti  sarà  data  la 
preferenza  a)  più  anziano  per  la  procedura 
ulteriore. 

Essendo  il  fallimento  dichiarato  prima  di 
qualunque  pagamento  conseguente  da  oppi* 
giunzione,  i beni  pignorati  saranno  dcvolu- 
ti  alla  massa,  e l’ oppignorante  andrà  in  con- 
scio cogli  altri  creditori. 


la  oppignoratone  dorrà  essere  ultimata  I 
entro  sei  mesi  dopo  ottenuta  I*  autorizzazione  : 
in  raso  di  proroga  di  questo  termine,  sarà 
rinnovala  I'  autorizzazione.  La  oppignorazìo* 
ne  di  bestiame  dovrà  essere  ultimala  colro 
scile  giorni. 

Saranno  nulla  tutte  le  oppignorai  ioni  fatte 
in  opposizione  a questo  articolo. 

Chiunque  avrà  fatto  procedere  ad  una  op- 
pigucrazione  senza  autorizzazione,  dovrà  es- 
terne dichiarato  responsabile,  e sottostarà  a 
tuli’  i «Ianni  ed  interessi  (I). 

TITOLO  LVI. 

Della  prescrittone. 

i.  CI*  interessi  di  un  credito  saranno  pre- 
scritti quando  il  creditore  avrà  lasciato  pal- 
are dùci  anni  senza  fare  istanza  ; 

9.  Il  creditore  sarà  decaduto  da  ogni  di- 
ritto per  ripetete  il  «apitale  e gl’interessi,  se 
avrà  lasciato  passare  venti  anni  lenza  richia- 
mo ; tranne  che  potesse  provare  essere  il  auo 
debitore  stato  di  mala  fede; 

3.  Chi  ha  posseduto  io  buona  fede  od 
oggetto  mobile  per  dieci  anni  al  titolo  di 
proprietario,  non  sarà  più  soggetto  all*  oh* 
Istigo  di  restituirlo,  nè  si  potrà  più  agire  per 
questo  contro  di  lui  j 

4-  Avendo  uno  che  fitte  un  deposito,  tu- 
fi) Il  litoio  LV  è relativo  al  sequestro. 


I sciato  passare  venti  anni  senza  domandarlo, 
il  depositario  che  lo  avesse  alienalo  per  giu- 
sto titolo  ad  un  Imo  di  buona  fede,  non  na 
è più  responsabile,  semprechè  per  altro  il  de» 
posdatile  non  sia  stato  nella  impossibiliti  «li 
ripeterlo  ; 

5.  Le  obbligazioni  conscguenti  fra  nego- 
zianti da  vendita  di  merci,  da  prestito  di  da- 
naro • da  sa  larii.  saranno  prescritta  dopo 
dicci  anni,  porche  il  debitore  uon  neghi  il 
suo  debito  o non  si  possa  provarne  la  esi- 
stenza. 

(Questa  prescrizione  sarà  di  dieci  anni  pel  cre- 
ditore straniero  domicilialo  a sf  leghe  da 
Basilea,  e di  venti  anni  se  è domiciliato  più 
io  là  ; 

6.  Allorché,  per  ostacoli  insuperabili,  un 
creditore  si  trova  nella  impossibilità  di  far 
valere  i suoi  diritti,  può  rivolgervi  al  Con- 
siglio per  ottenere  uua  sentenza  fondata  sulla 
equità  ; 

j.  Il  creditore  può  interrompere  ii  corso 
della  prescrizione  citando  il  suo  debitore  in 
giudizio  o domandando  il  rimborso  del  suo 
credito  col  mezzo  di  un  usciere,  o facendolo 
iscrivere  presso  la  cancelleria,  o ripetendola 
verbalmente  in  presenza  di  doe  leiliraanii, 
parche  faccia  constare  di  averlo  rifiutato. 
Può  inoltre,  se  non  si  valse  di  questi  mezzi, 
esigere  dal  suo  debitore  il  giuramento  che 
nulla  gli  deve. 


ORDINANZA  8t  L CAMBIO  (i) 

del  14  dctemLre  1808. 

i.  Come  I' art.  i,  legge  sul  cambio  di  Zu 
Ùg»  «Ul  i So  5 (Vedi  pili  innantij . 

Del  giro. 

a.  Le  cambiali  possono  essere  trasmesse 
ad  altri  «la  «|m  Ilo  all’  ordine  del  quale  fu- 
rano firmai*-,  mediante  girala  ( Cod . fr.  no), 
il  giro  va  aerillo  sul  dorso  della  lettera  di 
cauiLio,  r dee  contenere  : 

i.  Il  nome  della  persona  alla  quale  e ce- 
duta o trasmessa  la  cambiale  ; 


(I } Questa  Ordinanza  t pure  applicabile  Del 
santone  «li  Soliti?. 


a.  In  qual  modo  questa  ne  ha  pagato  la 
valuta  ; 

3.  Il  luogo,  il  tempo  e la  data  in  cui  av 
venne  la  cessione; 

4-  Il  nome  di  quello  che  cede  la  cambia- 
le, aerino  di  ano  proprio  pugno  o da  un 
suo  procuratore  (Cod.  fr.  »3;). 

In  ogni  cambiale  negoziala  e pagabile  dal 
traente  slesso,  questi  è tenuto  di  dare  a chi 
la  prende  e lo  richiede  una  seconda  ed  una 
terza  o più  ancora,  se  fosse  voluto  da  cir- 
costanze straordinarie.  Trattandosi  d*  una 
cambiale  che  venga  da  piazza  estera,  il  gi- 
tante  c tenuto,  a richiesta  del  prenditore,  di 
esigere  dal  suo  girante  immediato  la  secon- 
da e la  terza. 

Quando  il  traente  od  il  girante  manda 
una  prima  per  I’  acccttazione  e negozia  la 
seconda  o le  copie,  uopo  è che  queste  con- 


tengano la  menzione  del  luogo  ove  si  trova 
la  prima  o I'  originale  munito  dell’  accctta- 
zione. 

Non  si  può  alt’  atto  della  negoziazione  e- 
sigere  copie  da  un  girante  che  ha  negoziato 
l'originale;  uia  si  può  imporre  la  condizio- 
ne ch'egli  non  dia  fuori  cambiali  dille  quali 
non  possa  rilasciare  contemporaneamente  una 
secondi  ec. 

3.  Le  cambiali  in  bianco  corrono  a rischio 
del  girante,  nel  caso  che  andassero  in  mano 
di  un  terzo  di  mala  fede.  Il  portatore  di  una 
cambiale  girata  in  bianco,  che  la  riceva  di- 
rettamente, è in  diritto  di  empiere  il  giro 
V.fgg*  di  Zurigo  a 3). 

4-  Mediante  la  girata,  il  portatore  d' una 
cambiale  nc  ha  il  possesso  intiero,  ed  entra 
in  luti’  i diritti  e doveri  di  quello  a favore 
del  quale  fu  sottoscritta  la  cambiale. 

39 
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Dtir  accettazione. 

5.  L'secettazione  di  una  cambiale  (ralla 
a (re  mesi  come  pure  l' acccttazione  di  tulle 
quelle  tratte  a scadenza  più  vicina,  può  ca- 
lar voluta  dal  Inaiato  ( Legge  di  Zurigo  n). 

6.  L'accel Iasione  de» 'enei  e irriti  a senza  con 
dizioni  nè  riserve  sulla  cambiale  dal  Instalo 
stesso  o da  una  persona  debitamente  autoriz- 
zata (L.  di  Zurìgo  5 ; Cari.  fr.  »i4>* 

7.  Accettazioni  verbali  o date  mediante  let- 
tere missive,  non  hanno  vcrun  valore,  quan- 
to al  diritto  di  cambio  (t). 

8.  Quando  una  cambiale  tratta  sopra  una 
persona  è pagabile  in  una  terza  piazza,  il 
tramato  ha  P obbligo  d’  indicare,  all'alto  del- 
l'acccttazione» it  domicilio  dove  sari  fa'to 
il  pagamento  (.Legge  di  Zurìgo  io;  Coti. 
fr.  li)). 

9.  Come  L.  di  Zurigo  11. 

10.  Le  cambiali  pagabili  a un  dato  tem- 
po vista  debbono  essere  accettate  facendo 
menzione  della  data  della  presentazione 

Il  trassato  che,  dopo  aver  prima  riGutato 
l’accettazione,  offre  poi  d'accettare,  ha  ob- 
bligo di  mettere  P accettazione  in  data  del 
giorno  della  prima  presentazione  ( Coti.  fr. 
in,  $$  » c ■»>. 

tt.  Quando  il  trassato  accetta  e non  pa- 
ga che  una  parte  dell’ ammontare  della  cam- 
biale, il  portatore  dee  consentire  all*  erret- 
lazione  od  al  pagamento  offerto  e non  far 
protestare  che  pel  rimanente  ( Cod , fr.  ia4 
e »56). 

11  e i3.  Come  L,  di  Zurigo  6 §§  1 
c a. 

«4.  Il  portatore  di  una  cambiale  la  cui 
accettazione  non  è fatta  dal  trassalo  entro 
a4  ore  dopo  la  presentazione  è in  diritto  di 
far  protestare  {Cod.  fr.  1 19). 

»5  e »6.  Carne  L.  di  Zurìgo  8 e 9. 

17.  Come  L.  di  Zurigo  i3. 

18.  Come  L.  di  Zurìgo  s 4 • ? '• 

19.  Se  le  cambiali  sono  scadute  il  giorno 
della  scadenza  determinala  n«l  loro  conte- 
nuto , non  sono  ammessi  i giorni  di  grazia 
(Coti,  ir  *35). 


M\  rn  decreto  del  tribunale  di  (tassazione, 
in  data  S luglio  IH  13,  derise  che  Pubblico  e- 
e senza  condizione  di  pacare  alla  sca- 
denza, poteva  derivare  da  una  missiva  ili  ret- 
ta al  portatore  ed  essere  parili*  alo  all' accet- 
tazione. 


— Capito*»  di  BASILF.A  ( Delle  lettere 

ao.  Le  cambiali  traile  e pagabili  in  fiera 
debbono  essere  accettate  il  dì  susseguente  al- 
P ingresso  in  fiera,  e pagate  il  dì  precedente 
alla  chiusura  (Cori.  fr.  i33). 

ai  a a<-  Come  L.  di  Zurìgo  17. 

a5.  Come  Cod.  fr.  {6  c L.  di  Zurigo  »8. 

|G.  Come  L.  di  Zurigo  19. 

17.  Venendo  da  stranieri  presentate  sa 
questa  piazza  delle  cambiali  per  riceverne  il 
pagamento,  il  trassato  ha  diritto  di  do  rian- 
dare prima  di  pagare  al  portatore  straniata  la 
quitanza  e la  firma  di  una  casa  di  commer- 
cio della  piazza. 

08.  Come  L.  di  Zurigo  nr. 

99.  Come  L.  di  Zurigo  94.  Raggiunto: 
Allora  soltanto  quest’  ultimo  percepirà  il  de- 
naro, ma  senza  vermi  abbuono  per  gl*  inte- 
ressi dopo  la  scadenza  ; e dedotte  le  spese 
cagionate  dal  deposito  (Cod.  fr.  *5oe  i5i). 

3o.  Il  trassato  che  accettò  una  cambiale 
è giranle,  secondo  il  diritto  cambiario,  del* 
P effetto  della  sua  accettazione  per  un  mese 
dopo  la  scadenza. 

Spirato  questo  tempo  , il  debito  diventa 
un  debito  semplice  e civile,  e non  gode  più 
del  benefìzio  della  procedura  eccezionale. 

Si.  Un  girante  non  è garante  della  saa 
Orma  che  per  Ire  mesi  dopo  la  scadenza 
della  cambiale  protestata  ; a meno  che  non 
sia  stato  provato,  non  avere  il  protesto  po- 
tuto giugnrre  entro  il  tempo  determinato,  a 
cagione  della  lontananza  o per  qualunque  al- 
tro impedimento  importante,  non  imputabi- 
le a negligenza  (L.  di  Zurìgo  3t  ; Coti.  Ir. 
.89.) 

3 9.  Una  cambiale  che  non  è pagata  in 
«cadenza,  può  essere  protestata,  secondo  la 
forma  prescritta  dall*  art.  «5,  nel  giorno 
stesso  della  scadenza,  o il  giorno  innanzi,  se 
quello  cade  in  domenica  0 festa  (L.  di  Zu- 
rìgo 3i  ; Coti  fr.  169). 

33.  I giranti,  il  traente  e gli  accettanti 
sono  responsabili  in  solido  del  pagamento  di 
una  cambiale  ; tranne  se  un  girante  avesse 
aggiunto  al  suo  giro  le  parole  : sento  la  mìa 
garantì*  (Coti.  fr.  1 .f 8j. 

fi  lo  steno  se  il  jmnaiore  esercita  il  suo 
regresso  contro  i giratarii  anteriori,  omet- 
tendo quelli  che  seguono  ad  essi  : qursti  ri- 
mangono allora  esenti  rial  regresso  ( L.  di 
Zurìgo  33). 

34  II  portatore  di  una  cambide  prole- 


di  cambio). 

stata  per  difetto  di  pagamento  dee  valersi 
del  suo  diritto  dì  rrgresso  contro  il  girante 
immediato,  e ciò  col  primo  od  al  più  lardi 
col  secondo  corriere  dopo  il  protesto  (ivi; 
Coti.  fr.  i6(). 

35.  Quando  una  cambiale  è protestata  trop- 
po tardi  per  difetto  di  pagamento,  quegli 
per  colpa  del  quale  ebbe  luogo  il  ritardo 
perde  il  suo  d rido  in  confronto  di  tutt*  i 
giranti,  e non  può  ricorrere  che  contro  il 
traente  (L.  di  Zurìgo  3o,  § 9 ; CW.  fr. 
170). 

36.  Come  L.  Ji  Zurìgo  3o  § ultimo. 

37.  Tutti  gli  accidenti  senza  eccezione, 
die  possono  intervenire  ad  una  cambiale, 
vanno  a spese  del  portatore  per  Culpa  del 
quale  sono  occorsi. 

tìelt*  intervento  per  onore  dei  gito. 

38.  Come  L.  di  Zurìgo  3i. 

3p.  I.a  dichiarazione  che  la  cambiale  fu 
presentata  a lutti  quelli  ai  quali  è raccoman- 
data al  bisngno  in  quanto  nrssuno  abbia  con- 
sentito ad  intervenire  in  favore  del  traente 
dev’essere  unita  all’alto  di  protesto,  ed  in 
questo  dev’essere  particolarmente  registrato 
il  rifiuto  dei  bisognatarii. 

4o.  Come  L.  di  Zurìgo  Ji. 

4'  e 4 1 Come  L di  Zurìgo  39  fino  a 
quelle  parole  del  § 9 : Chi  interviene  per 
una  cambio  le  er. 

43.  Quantunque  una  cambiale  sia  stala 
protestata  per  non  accettazione,  e sia  inter- 
venuto un  terzo,  ciò  nullameno  alla  scaden- 
za sono  preferiti  pel  pagamento  di  c*sa  il 
trassato  0 chi  intemiene  pel  traente  o pi  l 
girante  anteriore:  in  questo  caso  drve  il  pa- 
gante rimborsare  all’  interveniente  antr-riure 
la  spesa  ilei  protesto  di  non  arci-dazione, 
più  il  diritto  di  commissione  dì  uno  p»  r 
cento  per  la  sua  accettazione. 

44-  Se  alla  scadenza  nessuno  degl’ inter- 
venienti nominati  nell’articolo  precedente  non 
si  presenta,  la  cambiale,  dopo  protestala,  sa- 
rà pagata  da  quello  che  ac- etto  per  inter- 
vento. 

Le  cambiali  accettate  per  ‘intervento  deb- 
bono il  giorno  stesso  della  scadenza  essere 
presentale  all'  intervenuto  onde  ottenerne  il 
pagamento  c prr  far  protestare  contro  il 
tra-sato  in  lenipo  utile. 
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fiel  pagamento  delle  cambiali. 

4S.  Quando  una  cambiale  e protestala 
per  non  pagamento,  il  traente  ed  i giranti 
tono  obbligali  « pagarne  1*  ammontarti  coni* 
prese  le  spcsr  di  protesto,  e tutte  ciucile  che 
fossrr»  per  conseguirne  ( Cai.  Ir.  t^o). 

4<i.  E pnò  il  pollatole  ha  la  «cita  di 
caigrre,  guanto  alle  cambiali  che  loroano 
direttamente  dalla  piatta  oVe  fu  levato  il 
protrato  : 

i.  Il  capitale,  la  spesa  del  protesto  e Ir 
altre  che  il  suo  corrispondente  fosse  io  di* 
ritto  di  esigere  secondo  I'  usanza  della  piai* 
ta  ove  la  cambiale  doveva  mer  pagata. 

Tutte  qursic  somme  devono  essere  rim- 
borsa u-  al  portatore  dal  traente,  secondo  il 
torso  della  piana  di  lL>ilr»,  uri  giorno  deb 
la  sradmza,  in  rsrta  a tempo  breve  vista 
aulito  piarsa  ove  ri  ramitiu  avi  ebbe  dovuto 
« sai  r pagata,  calcolando  gl’ interessi  del  met- 
ro per  reato  al  mese  dal  giorno  del  pro- 
testo, lino  al  giorno  del  rimborso,  ed  inoltre 
un  a<tm>  per  cento  per  commissione  e porti- 
lettere  ; 

a.  Oppure  può  il  portatore  di  una  cam- 
biale protestala  per  non  pagamento  doman- 
dare al  suo  girante  immediato  la  somma 
rapitale  da  lui  pagata  a suo  tempo,  compresi 
gl’  mielosi  dì  mezzo  per  cento  al  mese,  con 
laudo  dal  giorno  in  cui  fu  pagata,  lino  al 
gnomo  del  rimborso,  ed  inoltre  le  spese  so- 
pra funzionale  sulla  piazza  dove  avrebbe 
dovuto  esser  pagala  la  cambiale,  la  senseria, 
i porti  lettere,  più  un  mezzo  per  cento 
ptT  la  sua  propria  commissione  (L.  di  Zu- 

43). 


CIRCOLARE 

del  Consiglio  esecutivo  ai  presidenti  di 
di»  tre  ito  deir  antico  Cantone,  concernen- 
te la  pubblicazione  dei  fallimenti. 

<17  settembre  i834). 

Secondo  la  legge,  non  c di  competenti 
del  giudice  g soprattutto  non  è in  potere 


47.  Quando  fu  latta  una  rivalsa  sulla 
piazza  ove  è richiesto  il  rimborso,  quegli 
clic  dee  fare  il  rimborso  Ita  obbligo  di  pa- 
garne la  somma,  « urne  pure  il  diritto  dì  com- 
missione ed  i porti  lettere  sborsati. 

48.  Mei  caso  che,  per  mancanza  d’ un 
corso  di  cambio  diretto  fra  la  piatta  ove  a- 
vrelbe  dovuto  esser  pagata  la  cambiale  e 
quella  dov’  è richiesto  il  rimborso,  I'  accettan- 
te avesse  dato  una  rivalsa  sopra  una  (erta 
piazza,  l' ammontare  di  quest»  rivalsa  sarà 
rimborsalo  dal  girante  al  portatore,  dietro 
il  cotto  del  cambio  di  Basilea  per  cambiali 
ad  eguale  scadenza,  sulla  piazza  dov’  è paga- 
bile la  cambiale  in  questione  e le  spese  da 
rimborsarsi  sulla  detta  piana,  ed  oltre  a ciò 
la  commissione  propria  del  portatore,  cioè 
un  terzo  per  cento,  più  i [sorti-lettere  sbor- 
sati. 

4q.  Quando  una  rambialc  protestala  ri- 
torna passando  per  piu  piatte  ed  c a<com- 
pagliata  «la  conti  di  ritorno  in  regola,  I*  am- 
montare ili  tutti  questi  conti  ili  ritorno,  com- 
presa la  commissione  ed  i porti  lettere,  sarà 
rimborsalo  al  portatore  dal  girante  ( Cod.  fr. 

18*  dillo. 

5o.  Se  questa  cambiale  non  è seguita  da 
un  conio  di  ritorno,  il  portatore  è libero  di 
esigerne  il  rimborso  dal  suo  girante,  a tenore 
del  diritto  di  acvlla  impartitogli  dall’ art.  4*», 
1 e 1. 

5t.  Pervenendo  ronfi  di  ritorno  da  paeac 
in  cui,  rimborsando  le  cambiali  protestale, 
non  si  accorda  legalmente  che  un  salo  conto 
di  ritorno  cd  nn  solo  ricambio,  si  osserverà 
il  diritto  di  reciprocante. 


EHM  (CASTONE  DI). 

del  creditore  attore,  0 -dell’  usciere  incari- 
cato degli  alti , il  fermare  gli  effetti  d’  un 
fallimento  dichiarato  da  un  debitore.  La  leg- 
ge non  riconosce  le  dichiarazioni  di  falli- 
mento fatte  dal  fallilo  che  non  ha  pagato 
entro  un  termine  stabilito.  In  questo  caso  è 
dato  soltanto  di  esaminare  se  le  condizioni 
permettano  un  accomodamento. 

Se  il  debitore  è presente,  deve  egli  fare 
la  dichiarazione  del  suo  fallimento  nelle  ma- 


fie i pagherò  e dei  mandati. 

Sa.  I pagherò  o biglietti  all’  ordine  ed  t 
nan.laii  sono  parificati  alle  cambiali,  itolo  ri- 
guardo alla  procedura,  quanto  riguardo  al  rim- 
borso : nullad fmeno  nessuno  è tenuto  a ri- 
ceverli in  rimborso  di  cambiali,  quando  non 
sia  sialo  pattuito  altrimenti  all’alto  della  ne- 
«uziizionej[CiMf.  fr.  18;). 

SS.  Il  1 $ di  queti*  articolo  è %Ot  litui  lo 
dall * art . della  legge  18  dcce»>he  i8aa 
( Vedi  qui  addietro). 

Qualunque  persona  iscritta  sarà  soggetta 
agli  obblighi  conseguenti  dalle  cambiali  che 
avesse  sottoscritto  o girato.  Gli  stranieri  non 
domiciliali  vi  sono  egualmente  soggetti  per 
le  cambiali  pagabili  per  Basilea  : le  donne, 
per  esaer  soggette,  debbono  essere  emancipate 
ed  inscritte  in  un  col  loro  curatore. 

Della  procedura  sommaria  in  mn'e'iu 
cambiaria. 

54.  Tutl’i  debiti  conseguenti  da  una  cam- 
biale, i quali  a tenore  della  disposizione  della 
presente  ordinanza,  sono  soggetti  al  diritto 
cambiario,  devono  esser  pagali  entro  venli- 
quattr’ore  dopo  la  preseutazione:  se  il  de- 
bitore crede  di  aver  fondamento  per  oppor- 
re eccezioni  al  pagamento,  avrà  obbligo  di 
depositare  la  somma  portata  dalla  cambiale 
entro  vmtiquatlr’ore  in  mano  del  tribunale, 
senza  di  che  verrà  considerato  come  fallito» 
e saranno  apposti  suggelli  in  cast»  sua. 

La  procedura  sommaria  di  diritto  cambia- 
rio sarà  fatta  dagli  uscieri  del  tribunale  dra- 
tro  ordinanza  del  presidente. 


ni  del  giudice  competente.  Se  la  fece  per  mo- 
tivo degli  atti  praticali  in  suo  confronto, 
deve  l’ usciere  immediatamente  condurlo  di- 
nanzi al  presidente  del  tribunale.  Se  il  ri- 
tardo dell’  usciere  cagionasse  un  pregiudizio 
al  creditore,  ne  sarebbe  egli  respoosabile  per- 
sonalmente. L’  usciere  o il  creditore  non  può 
accordare  proroga  al  debitore,  e ciò  allo  sco- 
po d’evitare  qualunque  frode. 

Laonde,  tostocbè  un  debitore  ha  diebia^ 
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rato  il  tuo  fallimento  all'  u teiere,  ai  è pre- 
tentalo  con  lui  al  presidente  del  tribunale,  e 
quivi  ha  rinnovato  la  tua  dichiarazione,  il 
fallimento  der'  essere  inscritto  sul  registro: 
il  giudice  deve  allora  indilalamenle  ordinare 
i provvedimenti  temurii  perchè  nulla  possa 
essere  distrailo  dai  beni  del  fallilo. 

Secondo  le  circostanze,  e ditiro  domai  ni  a 
del  fallito,  potrà  il  giudice  accordare  dille 
facilitazioni  e prorogare  il  termine  della 
legge,  te  vi  è possibilità  di  rviltre  il  falli- 
mento,  e senta  nuocere  ai  diritti  dei  ere* 
dilori. 

Ma  u il  giudice  reputa  inutile  questo 
tenia ùvo,  o Se,  essendo  sialo  fallo,  non  prò 
dusse  verun  effetto,  il  fallimento  sarà  di«liia 
rato  definitiva  mente  ; saranno  nominali  gli 
•genli  del  fallimento,  e falle  le  pubbliraziu 
ni  legali  alla  cancelleria  del  tribunale  del 
distretto. 

LEGGE 

sui  falliménti  dolosi  e premeditali, 
del  a a decembre  183  3. 

i.  È riputato  fallilo  dolosamente  colui 
die,  mediante  alti  di  mala  fede,  ha  pregiu- 
dicalo comunque  i tuoi  creditori,  o fece 
operazioni  il  cui  pagamento  deve  eseguirsi 
in  un  tempo  in  cui  sapeva  che  non  avrebbe 
potuto  soddisfare  i suoi  creditori  ; o che 
all*  atto  del  fallimento,  occultò  denaro  od 
altri  valori,  o che  presenta  a'  suoi  creditori 
falsi  ricnnotcimriili  di  debito  o false  quilan 
»C,  o che  cede  delle  proprietà  per  mezzo  del 
loro  valore  e titoli  con  antidata  a pregiudi- 
zio dei  • reditori  ; o che  tiene  denaro  o va- 
lori dopo  aperto  il  fallimento. 

a.  Il  reo  di  fallimento  doloso  va  condannalo 
aJ  una  pena  di  due  ad  olio  anni  di  reclu- 
sione. tiTQnd'i  la  natura  della  frod<-  e l'im- 
portuna* drk  Jauno  cagionato  ( Cod.  ir  59) 
• 594). 

Ogni  quii  a «Ita  nel  fallimento  si.  sieno 
atti  di  frode,  ed  il  danno  sup*  ri  5oo  fran- 
chi svu  efi,  il  fallito  sarà  rouJannalo  da 
quattro  a dieci  anni  di  lavori  forzali  ed  c- 
sposto  p «bbliramente  con  un  cartello  por- 
tante Ir  parole  r /tea  di  fallimento  doloso. 

3.  Il  complice  dei  falli  imputati  al  fallila 
» noverati  nell' art.  a , il  quale  «onotea  il 


| di  lui  alato  d' impotenza  • pagare  0 ne  prò- 
| fitti,  è tenuto  a riparare  il  danno  consegui- 
tone, e può  esser  condannato,  secondo  la 
natura  de)  delitto,  da  uno  a quattro  anni  di 
reclusione  od  al  bando  (Cod.  fr.  597). 

4 e 5.  Fallito  premeditatamente  è colui 
che  tenne  una  condotta  disordinai»,  o fece 
spese  sproporzionale  alle  sue  entrale,  dandosi 
al  giuoco,  ad  abitudini  'di  lusso,  alla  disso- 
lutezza od  alla  passione  del  litigare.  Costui 
: sarà  deferii o dal  Consiglio  giudiziario  al  giu- 
dice di  polizia,  e potrà  essere  condannalo  da 
i uno  a due  anni  di  prigionia  od  al  bando. 

6.  La  moglie  del  negoziante,  del  vendito- 
re al  minuto  0 dell*  oste  (Lehenwirths)  cb'è 
fallito  dolosamente  0 premeditatamente,  non 
può,  finche  sussiste  il  matrimonio,  continua- 
re il  commercio  di  suo  marito. 

7.  Un  Comune  ha  diritto  di  espellere  dal 
»oo  circondario  gli  abitanti  di  un  altro  Co- 
mune rei  di  fallimenti  e non  riabilitali. 

8.  ) beni  immobili  d'  un  fallilo  riguardo 
ai  quali  è alato  fallo  un  contralto  prima 
della  dichiarazione  del  fallimento,  ma  che 
non  sono  ancora  alali  trasmessi  giudizial- 
mente ai  contraenti,  devono  essere  coinpres' 
nella  massa. 

9.  I beni  mobili  dal  fallilo  ceduti  ad  un 
terzo  dopo  la  dichiarazione  del  fallimento, 
ma  non  ancora  da  lui  consegnati  prima  della 
dichiarazione,  devono  essere  compresi  nella 
massa.  11  detto  alto  di  cessione  non  costi- 
tuisce un  contratto  perfetto,  in  virtù  del 
quale  l'alienante  possa  possedere  in  nome 
dell*  acquirente. 

tu.  Si  eccettuano  dalCapplicttione  dell'ar- 
ticolo precedente  Ì bestiami,  i raccolti  della 
terra  ed  i formaggi  preparati  dal  fallilo,  se 
il  rivendicante  può  provare  od  a derma  re 
giiiraiamcnlc,  a richiesta  dei  sindaci  o dei 
creditori,  di  aver  pagalo  i delti  oggetti  a 
pronti  contanti  : se  non  li  ha  png-tli  che  in 
parte,  può  appropri  irseli  saldando  il  prezzo 
«li  compera,  o abbandonarli  alla  massa  fa- 
cendosi inscrìvere  come  creditore  del  prezzo 
che  ha  pagato. 

11.  Ogni  pr*s:drnlc  (Oberami matto)  deve 
alla  fine  dell'anno  presentare  al  Consiglio  dì 
giustizia  uno  stalo  dei  fallimenti  dichiarati 
nella  periferia  della  sua  giurisdizione  nel 
corso  dell'  anno,  notando  quelli  che  furono 
terminati  o sospesi  : riguardo  ai  primi,  deve 


indicare  la  cifra  a coi  ammontano  le  perdi- 
le, ed  accennare  se  il  fallimento  fu  doloso  o 
premeditalo. 

13.  Qorslo  alato  dev'essere  stampalo  e 
j pubblicalo  in  un  foglio  del  governo. 

i3.  I siedaci  del  fallimento  oi  creditori, 
i quali  presumono  che  il  fallilo  abbia  fro- 
llato I*  interrale  della  massa,  hanno  diritto 
di  assoggettare  ad  un'  inchiesta  il  fallilo  ed 
i suoi  complici,  o quelli  che  aj  profittarono 
delle  operazioni  dolose. 

(4  e i5.  I creditori,  nel  caso  dell' artico- 
lo precederne,  debbono  rivolgere  le  loro  i» 
stanze  denunziando  i molivi  della  inquisito- 
ne  ai  sindaci,  i quali  Irasmrllrranno  al  pre- 
sidente le  corte  ad  caso  relative,  colle  loro 
oaic  reazioni. 

16.  Jfl  presidente  deve  in  arguito  citare  le 
parli  a comparirgli  dinanzi,  e procedere  alla 
loro  udienza  conforme  all'  ari.  373  della 
legge  sulla  procedura  civile. 

17.  Se  le  testimonianze,  le  rivelazioni,  le 
confessioni  del  fallilo  non ‘gli  bastano,  i sin- 
daci, invece  dì  deferire  il  giurammio  al  fal- 
lito, hanno  diritto  di  domandare  che  il  pro- 
cesso verbale  d'inquisizione  (art.  ai,  a3  e 
a6)  aia  unito  agli  alti  del  fallimento. 

18.  Se  il  fallilo  od  i complici,  o quelli 
che  ne  trassero  un  vantaggio  ricusano  di  ri- 
spondere alle  interpoli  azioni  che  lor  vengono 
fatte,  e se  non  vogliono  prestare  il  giura- 
mento necessario,  saranno  considerali  come 
rei,  ed  i danni  ed  interessi  saranno  calcolati 
sulla  estensione  del  pregiudizio  inferito  ai 
creditori. 

19.  Il  processo  verbale  dei  fatti  soprad- 
detti dovrà  essere  annesso  al  fascicolo  del 
fallimento.  Il  fallilo  sarà  in  islato  di  sospetto 
fino  a che  abbia  prestato  giuramento  che 
luti*  i suoi  creditori  furono  pagati  ; sem- 
prcchè  non  sia  stato,  dietro  una  sufBc  rute 
inquisizione,  dichiarata  la  sua  iucolpabililà. 

30.  Le  spese  dell*  inchiesta  ordinata  dai 
sindaci  stanno  a carico  della  massa,  e quelle 
deirinchirsta  provocala  dai  creditori  saranno 
prelevale  sui  beni  destinati  a formare  la  massa. 

31.  I sindaci,  dopo  incoala  l'inquisizione 
sdì  fallimento,  devono  presentare  uno  stalo 
del  fallimento  e dichiarare  motivando  la  loro 
opinione,  se,  stando  ai  documenti  prodotti  e 
agli  alti  del  fallito,  à presumibile  che  vi  sia 
fallimento  doloso  o premeditato. 
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34.  Questa  dichiarazione  dei  sindaci  dee 
contenere  le  circostanze  dalle  quali  ai  potè 
riconoscere  te  il  debitore  è fallito  in  conse- 
guenza di  mene  o colpe  della  natura  di 
quelle  indicale  negli  art.  i e 4 qui  sopra, 
massimamente  se,  nel  corso  dell’  anno  pre- 
cedente alta  dichiarazione  del  fallimento  ed 
entro  il  quale  fu  questo  riconosciuto,  il  fal- 
lilo ha  sottrailo  i suoi  beni  e snaturale  le 
aue  proprietà  in  guisa  che  non  ne  rimanga 
veruna  traccia,  ed  egli  non  passa  giustificarne 
la  scomparsa;  se  nascose  o falsificò  scrini 
alti  a dar  lume  sui  suoi  affari,  se  si  è rifiu- 
talo alla  inquisizione  (or/.  18),  se  prese  la 
fuga  eoe.,  e se,  essendo  commerciante,  non 
tenne  libri  di  commercio  regolari  e non  si 
trova  in  islalo  di  soddisfare  alle  dimande 
del  tribunale. 

a3.  I ainJari  non  debbono  deporre  il  lor 
parere  sul  registro  dei  fallimenti  : il  presi- 
dente li  esaminerà  e farà  menzione  del  ri- 
sultato. 

»4-  I siedaci  od  il  presidente  che  trovano 
nell'  esame  degli  alti  del  fallilo  le  prove  di 
un  fallimento  doloso  o premeditato,  debbono 
d*  uffizio  trasmettere  i detti  alti  o documenti 
al  Consiglio  di  giustizia. 

>5.  I creditori  Iesi  hanno  in  questo  caso 


il  diritto  di  chiedere  che  i detti  documenti 
sieno  mandati  al  Consiglio  di  giustizia,  se 
credono  di  trovarvi  (ari.  si)  le  prove  di  uo 
fallimento  doloso  o premeditato,  e gli  faran- 
no conoscere  in  iscritto  il  modo  in  cui  fu- 
rono lesi  dagli  atti  del  fallito. 

Il  Consiglio  di  giustizia  decide,  dietro 
esame  degli  atti,  se  vi  è luogo  a processo  e 
sentenza  sugli  alti  del  fallilo.  Nel  caso  che 
fosse  necessario  un  pi  ocesso,  sarò  requisito  il 
giudice  competente. 

n-.  Sottostanno  alle  spese  di  procedura, 
srnza  eccezione,  lutti  quelli  che  presero  parte 
alle  transazioni  dolose. 

u8.  Sono  abrogate  le  disposizioni  anterio- 
ri che  stanno  in  opposizione  colla  legge  pre- 
sente. Lo  stesso  è della  legge  relativa  alle 
circostanze  attenuanti,  in  data  *j  giugno 
»8o3,  e di  quella  sulla  reclusione,  in  data 
« .*  febbraio  «819,  pei  casi  preveduti  dagli 
articoli  precedenti. 

DECRETO  DEL  GRAN  CONSIGLIO 

sul  mantenimento  dei  Codici  civile  e 
di  commercio  francesi  nei  Giura, 

del  a a giugno  i83q. 

1 . Essendo  stata  adottala  in  massima  una 
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revisione  di  lotte  to  leggi  della  repubblica, 
fu  istituita  una  commissione  eh’  abbia  da 
dedicarsi  a questo  lavoro. 

a.  Il  gran  Consiglio  dà  al  Giura  solenne 
assicurazione  che  i Codici  civile  e di  com- 
mercio francesi,  in  quanto  questi  due  Codici 
sono  ancora  in  vigore  nel  Giura  stesso,  non 
saranno  abrogali,  fino  a che  sia  reso  neces- 
sario un  cangiamento  nello  stalo  attuale  del- 
le cose,  per  il  vantaggio  di  lutto  il  Cantone 
come  pei  voli  e pei  bisogni  proprii  del  Gia- 
ra. Inoltre,  la  commissione  riceve  il  manda- 
to di  procedere  senza  indugio  alla  revisione 
lei  Codice  civile  e del  Codice  di  commercio 
francese,  come  pure  all'esame  delle  leggi 
della  parte  tedesca  del  Cantone,  prendendo 
in  considerazione  i progressi  della  giurispre- 
drnsa,  i bisogni  ed  i voti  del  Giura. 

Un  altro  decreto  del  gran  Consiglio  del 
?5  giugno  i83q,  ordina  la  revisione  imme- 
diata della  legislazione  civile,  criminale  e di 
procedura,  c la  immediata  redazione  di  ua 
Codice  di  commercio. 


Del  registro  delle  diile  commerciali. 

Legge  il  ottobre  i83a. 

t.  Darvi  un  registro  delle  dille  commer- 
ciati, destinato  ad  iscrivervi  i nomi  dei  com- 
mercianti riconosciuti  tali  e domiciliati  nel 
Cantone,  possedenti  un  magazzino,  od  eser- 
centi il  commerrio  in  un  modo  qualunque, 
aia  per  loro  proprio  conto  o per  conto  al- 
trui, sia  in  loro  nome  individualtneule  0 sot- 
to quello  di  una  società. 

3.  Questo  registro  contiene: 

1.  La  firma  del  commerciante  o dei 
commercianti,  o dei  loro  procuratori  aventi 
la  firma  sociale; 

a.  La  menzione  se  egli  ha  la  gestione 
degli  affari  per  suo  proprio  conto  0 per 
tosto  altrui,  se  è solo  o io  soviet»  ; 


LUCERNA  (CMTMI  DI). 

3.  In  una  società  commerciale,  il  nome 
di  tull’i  sodi  che  sono  obbligali  solidaria- 
mcnle  sopra  luti*  i loro  beni  ; 

Il  nome  degli  accomendanti  e le  somme 
da  loro  prestate. 

3.  Il  socio  che  non  ha  la  firma  sociale, 
deve  inscrivere  di  sua  propria  mano  le  sud- 
dette dichiarazioni  : lo  stesso  e degli  acco- 
mendanli. 

4.  Nan  sarà  accolta  sul  libro  delle  ditte 
commerciali  veruna  dichiarazione  di  sodi 
tacila  ; questi  scrii,  essendotene,  saranno 
trillali,  in  caso  di  concorso,  secondo  il  di- 
ritto comune. 

5.  L'iscrizione  sol  libro  delle  ditte  com- 
merciali t obbligatoria  per  : 

1.  1 commercianti  che  poisedono  un 
magazzino  il  cui  valore  superi  mille  franchi 
di  Svizzera  ; 


a.  Quelli  che  fanno  il  commercio  di 
banca  ; 

3.  Quelli  che  fanno  il  commercio  di 
commissione  ; 

4-  Tulli  quelli  che  si  associano  per  un 
commercio  regolare  qualunque  di  merci,  be- 
stiame, derrate  ecc. 

6.  La  iscrizione  è solamente  facoltativa 
per  quel  negoziante  il  cui  magazzino  ha  un 
valore  inferiore  a mille  frenelli. 

7.  Il  piccolo  Consiglio  invigilerà  a che  t 
commercianti,  che  hanno  obbligo  di  farsi 
iscrivere  a’  termini  dell’  art.  fi,  adempiano  a 
quest’  obbligo. 

8.  1 commercianti  dovranno  giustificare  la 
loro  iscrizione,  presentando  al  consigliere 
dello  Stalo  deputalo  a ciò  il  certificato  che 
sarà  loro  rilasciato  dalla  Camera  di  commer- 
cio io  seguito  alla  lare  iscrizione.  Essa  Ca- 
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mera  ferri  un  registro  dei  certificali  che 
avrà  rilasciali. 

9.  Il  Consiglio  di  Sialo  vieterà  il  com- 
mercio a quel  commerciante  clic  ai  fosse 
sottrailo  a quest*  obbligo,  dandone  immedia- 
tamrnlc  avviso  alla  Camera  di  roranierio. 

10.  Sarà  lo  stesso  riguarJo  a qualunque 
commerciante  che  avesse  trascurato  di  con 
formarsi  alle  sopraddette  disposizioni  miro 
un  mese  susseguente  all*  apertura  del  sno 
commercio. 

1 1 . Le  iscrizioni  e le  dichiarazioni  che 
debbono  essere  ricevute  sul  libro  delle  ditte 
toimncrciiiii,  stanno  sotto  la  sorveglianza 
iella  Camera  di  commercio. 

sa.  Le  dichiarazioni  dei  commercianti  sa- 
ranno raccolte  sopra  uno  speciale  registro, 
munito  d*  uu  repertorio  : per  ogni  ditta  sarà 
destinala  una  pagina. 

lì.  Il  libro  delle  dille  commerciali  farà 
menzione  dei  capitali  posti  dalla  moglie  nel 
tommeicio  del  mai  ito,  venendo  espresso  se 
questi  fondi  costituiscono  tutta  o parte  della 
sua  sostanza.  La  municipalità  compì  Unte  ri- 
lascierà alla  moglie  un  certificalo  contenente 
tutte  le  suddette  dichiarazioni,  e dietro  a 
questo  sarà  fatta  ]' Iscrizione  ; prima  di  ri* 
lasciarlo  si  dovrà  assicurarsi  che  la  donna  è 
realmente  proprietaria  dei  fondi  da  lei  dati 
in  nota,  e che  1*  annunziato  collocamento  è 
alato  effettuato. 

In  seguito  a questa  dichiarazione  ed  a 
questo  collocamento  cosi  constatato,  la  mo- 
glie sarà  preferita  a fotti  gli  altri  creditori 
sopra  le  merci  ed  altri  effetti  mobili  appar- 
tenenti al  commercio  del  marito. 

Il  marito  potrà  essere  obbligalo  a dare 
cauzioni  sufficienti  per  la  conservazione  dei 
Leni  di  sua  moglie  : la  moglie  esercita  la  soa 
azione  di  regresso  conforme  alle  leggi  in 
confronto  di  quello  che  si  è fatto  garante 
del  marito  o che  ha  dato  le  necessarie  cau- 
zioni , acmprecbè  non  abbia  ella  espressa- 
meotc  a ciò  rinunziato. 

14.  La  moglie  autorizzata,  conforme  alle 
*«»•»  a commerciare  con  sno  marito,  dee 
farsi  iscrivere  sul  libro  delle  ditte  commer- 
ciali come  sua  «oda  ; nri  qual  caso  perde  il 
privilegio  stabilito  in  suo  favore  nell’ articolo 
precedente,  non  potendo  essa  acquistare  i diritti 
di  soaia  che  adempiendo  alle  formalità  neces- 
sarie per  ottenere  la  rinunzia  a’ suoi  prisilcgii. 


il.  Se  le  formalità  prescritte  dagli  arti- 
coli precedenti  non  furono  osservale,  le  mo- 
gli non  godranno  di  vcruu  privilegio,  e non 
saranno  considerale  che  come  creditori  cbi- 
rografarii. 

ifi.  L vietato  ad  ogni  commerciante  iscrit- 
to sul  libro  delle  dille  commerciali  c so- tu 
qualrivoglia  pretesto,  di  pagare  a tua  moglie 
uJ  a' suoi  creJitoil  con  le  merci  od  i mo- 
bili del  suo  commercio. 

i*.  Le  circolari  delle  case  di  commercio 
debbono  essere  comunicale  alla  Camera  di 
commercio  a pubblicale,  altrimenti  non  pro- 
durranno verun  editto 

Il  ritiro  di  un  socio  0 di  un  acrouiendan- 
Ic  dev*  essere  pubblicalo  da  sei  mesi  ad  un 
anno  prima  dello  scioglimento  della  società, 
affinchè  possano  i creditori  far  valere  i loro 
diritti  contro  la  società  sino  a che  quegli  vi  en- 
tra. Non  venendo  fatta  questa  pubblicazione, 
il  ritiro  del  socio  o dell'aicomendanlr,  iscrit- 
ti Come  tali  sul  libro  delle  dille  contener 
«iali,  non  produce  verun  effetto  (Coi/,  fr. 
46). 

18.  La  Camera  di  commendo  percepisce 
su  ciascuna  iscrizione  un  diritto  proporzio- 
nato alla  natura  ed  all*  estensione  del  com- 
mercio, al  numero  dei  socii  ed  alla  difficoltà 
della  redazione  dell’  iscrizione. 

19.  In  virtù  della  precedente  disposizio- 
ne, la  Camera  di  commercio  dividerà  le  diffe- 
renti specie  di  commendo  in  tre  classi,  le 
quali  saranno  soggette  ai  seguenti  diritti: 

La  prima,  al  diritto  di  1,  t 1/1  e a fr. 

La  seconda,  a quello  di  a,  a ip«S  fr. 

La  terza,  a quello  di  4»  5 e 6 fr. 

Se  vi  sono  più  socii,  pagherà  ciascheduno 
un  franco  di  più  : I*  applicazione  di  questa 
classificazione  è lasciata  del  lutto  in  facoltà 
della  Camera  di  commercio  ; vi  aarà  luogo 
peraltro  a ricorrere  contro  la  decisione  di 
quella  al  picroio  Consiglio. 

ao.  Potrà  chiunque,  pagando  i diritti  sta- 
biliti dalla  tariffa,  consultare  il  libro  delle 
ditte  commerciali,  o farsene  rilasciar  degli 
estratti. 


ESTRATTO  DEL  CODICE  CttlLfi 

pubblicalo  il  ai  ottobre  18Ì1. 

TITOLO  n.  — CAPO  IX. 

Del  contrailo  di  toc  te  là 

671.  Per  contratto  di  società  s' intende  la 
uuiune  di  più  individui  per  uno  scopo  co- 
mune e lecito  ( Coti . N.  i83a). 

673.  Le  parti  contraenti  possono  obbli- 
garsi a versare  diversi  oggetti  nella  sooiclà  e 
aJ  applicare  il  lor  zelo  e la  loro  indolir»* 
pretino  tirila  comunione  (Cod.  N.  1847). 

6;3.  Il  capitale  destinalo  alle  operazioni 
comuni  costituisce  il  capitale  sociale  : Ciò 
che,  fuori  di  quello,  ciascun  membro  posse- 
dè, è considerato  come  proprietà  distinta. 

674  I valori  apportali  Jai  socii  sono  ri- 
putati come  pro|*rictà  comune:  il  socio  che 
noti  dà  se  non  la  sua  industria,  non  ha  di- 
ritto che  agli  utili  e non  ai  capitali  ( Cod . 
N.  1846). 

675.  Ciascun  socio,  quando  non  siavi 
pati icolar  convenzione,  è obbligato  a versare 
uoa  parte  eguale  nel  capitale  della  società  e 
a dedicare  egualmente  le  sue  prestazioni  pel 
vantaggio  della  cosa  comune.  Nessun  di  loro 
può  Intraprendere  un  affare  accessorio  che 
possa  riuscir  dannoso  allo  scopo  dello  so- 
cietà. 

676.  Il  socio  che  non  sia  obbligalo  se 
non  per  la  sua  industria,  non  può  essere  te- 
nuto a versar  capitali  nè  a soddisfare  nel 
caso  che  ne  occorrano  degli  altri.  Nudarne- 
no,  se  lo  scopo  della  società  non  polene 
essere  conseguito  senza  un  aumento  del  co- 
pilale,  il  socio  che  sì  rifiuta  alla  nuovo  e- 
■niasione  dee  far  conti  colla  società  e riti- 
rarsi. 

677.  Quendo  il  contratto  non  contiene 
veruna  disposizione  sulle  deliberazioni  e de- 
1 cimiti  a*  ioni  da  prcitJrre,  in  quanto  concer- 
ne la  società,  ssrà  d*  uopo  attenersi  alle  pre- 
scrizioni digli  art.  a44  e *4  i tulli  compro- 
prietà. 

G78.  Avendo  la  società  esclusi  vomente  af- 
fidato ad  uno  o più  de*  suoi  membri  la  di- 
rezione degli  affari,  sono  quelli  considerali 
come  muniti  di  pieni  poteri  ; e vanno  appli- 
cale alle  loro  deliberazioni  intorno  agli  af- 
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fari  delia  sondi  le  disposizioni  «Irgli  ari. 
*44  e *45  del  presente  Codice  ( Cod . N 
i856)  (i). 

679.  I »orii  gerenti  hanno  obbligo,  ri- 
chiedendole gli  altri  membri,  di  produrre  le 
scrittore  della  società  e rendere  ad  essi  esat- 
to conto  della  loro  gestione. 

880.  Ciò  che  sopravanza  dalla  totalità  del 
rapitale,  prelevale  le  spese  e gl'  interessi  in 
ragione  del  5 per  renio  all'  anno,  coslilnisre 
l*utile:  se  l’alto  di  aorirlà  non  contiene 
veruna  disposizione  riguardo  al  riparlo  degli 
utili  0 delle  perdile,  questo  ripario  andrà 
fatto  in  poriioni  eguali  {Cod.  N.  i8A3). 

681.  La  perdila  totale  o parziale  «lei  ra- 
pitale sera  sopperì  al  a in  poriioni  eguali  da 
tuli*  i sodi,  sema  riguardo  al  modo  in  cui 
li  fossero  associati,  nè  alle  somme  da  lor 
versate  nella  massa  ; purché  non  osli  qual- 
che patto  contrario. 

689.  Sema  il  consrnso  legale,  espresso  o 
tarilo  dei  sodi  o loro  procuratori,  non  può 
la  società  essere  vincolala  in  faccia  ai  Imi. 
In  una  società  tommrrrialr,  la  firma  sociale 
«là  il  diritto  «li  sottoscrivere  e trattare  in 
nome  della  società  {Cod.  Ir.  31). 

681.  Chi  non  ha  controllalo  che  con  un 
•odo  isolatamente,  nulla  può  ripetere  dall* 
società,  non  avendo  azione  da  esercitare  o 
pagamento  Ja  fare  che  al  socio  solo. 

684.  I so*  il  rispondono  dei  loro  debiti, 
ciascheduno  per  la  sua  parte,  quando  il  ca- 
pitale non  è sufficiente,  purché  non  si  fosse- 
ro obbligati  in  solido,  ciò  che  nelle  società 
commerciali  è sempre  presunto. 

685.  Gl’impegni  contralti  dal  socio  ge- 
rente obbligano  i tcr/i  vrrso  la  . società, 
quando  la  gestione  gli  è stala  affidata  dall’ at- 
to vadale. 

CSC».  Gl'  individui  che  versano  capitali  in 
una  società  sullo  condizione  di  partecipare 


fi)  Art.  ili.  Le  «li-qmMzlonl  relative  alla  1 
aiiimiu i-ti azioni'  ed  al  godimento  delle  «u  è 
comuni,  pwsmino  ««-er  picse  «lidia  pluralità  dei 
Curi  propilei  arii,  in  nio«lu  che  ne  timo  vinco-  : 
lati  tutti.  Tutta  via  I*  plnrtdit»  non  « coati  lui-  j 
la  «lai  minierò  delle  |M»r*one,  ma  dalla  cifra 
«Iella  quota  no- sa  riai  eia*  un  socio. 

Ogni  compartecipante  ha  diritto  di  esigere 
la  presenta ziuue  e distribuii» ne  «i«rl  prodotto. 

bt.  ii:>.  Le  di**rihu/ioui  adottate  dalla 
rimatila  dei  comproprietari!.  «pianto  alla  so- 
stanza od  ,d  calumameli  lo  materiale  «I  una  co- 
*a  comune,  non  sunti  ohhtigulurie  pei  la  mi-, 
notarla,  qualora  non  fosse  Malo  ooiiew>  qno- 
sto  diritto  alla  pluralità  n india  ni  e una  valida  ‘ 
uupusumue.  ■ 
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•gli  utili  ed  alle  perdite,  ma  non  annunzian- 
dosi come  sodi,  non  sono  responsabili  che 
della  loro  quota  sociale.  Quanto  agli  altri 
soeii  in  proprio  nome,  sono  obbligali  con 
tult’i  loro  beni  (Cod.  fr.  3*  e aG). 

687.  In  caso  di  fallimento  d*  una  società, 
il  capitale  comune  sia  pei  creditori.  Essendo 
ìl  rapitale  insufficiente  per  soddisfare  ai  ere 
dilori,  possono  «la  questi  essere  colpite  le 
‘ proprietà  particolari  «le*  soeii. 

688  Se  il  socio  fallisce,  la  Società,  Colla 
assistenza  dei  sindaci  ( Conenrs  Behórde) 
può  fare  un  conto  per  rilirare  dall*  attivo 
sociale  la  parte  liquida  della  quota  del  falli 
lo;  se  invece  il  fallito  fosse  debitore,  la  so- 
cietà avrà  il  diritto  di  far  valere  i suoi  ti 
foli  nella  massa  dei  creditori.  Il  fallimento 
di  un  socio  sospende  le  operazioni  «Iella  so 
ridà. 

68«>.  I.a  società  si  scioglie  : 

».  Mediante  1*  estinzione  dell’ oggetto  pel 
qualr  fu  eosiitni'a,  o mediante  un  avveni- 
mento da  cui  consegua  che  I'  impresa  non 
può  essere  continuala  ; 

3.  Spirato  che  sia  il  termine  stabilito; 

3.  Per  la  perdila  del  capila!  sociale; 

4.  Finalmente  per  la  morte  od  il  falli- 
mento di  un  socio,  quando  la  società  non  è 
composta  che  di  due  persone  ( Cod.  N- 
*865). 

690.  Quando  la  durata  della  socb-tà  non 
è determinata  nella  società,  ogni  socio  ha 
facoltà  di  ritirarsi,  purché  noi  faccia  di  ma- 
la  fede,  ed  in  un  tempo  in  cui  il  suo  ritiro 
può  cagionare  un  noturio  pregiudizio  alla 
società  (Cod.  N.  1869). 

G j ' . Morendo  o ritirandosi  dalla  società 
il  socio  gerì  nle,  riaschcdun  membro  ha  di- 
ritto, entro  un  mese  contando  dal  giorno  in 
cui  pervenne  il  fallo  a sua  notizia,  di  scio 
glierst  dal  contralto  arnhe  prima  «he  sia 
spirato  il  termine. 

G93.  Gli  eredi  di  un  socio  morto  non 
Lamio  diritto  di  succedere  a lui  nella  socie- 
tà : parimenti  non  possono  esservi  costretti 
dagli  altri  coniucii. 

6<j3.  l!n  socio  che  perde  1’  esercizio  dei 
suoi  diritti  civili,  o che  non  adempie  alle 
obbligazioni  impostegli  dall'atto  di  società, 
può  essere  escluso  dalla  società  prima  che 
spiri  il  tempo  pel  quale  fu  costituita. 


TITOLO  SU PPLIMENT A H IO. 
Deposizioni  relative  al  diritto  commerciale. 

795  La  legge  11  ottobre  »83a  denota  i 
negozianti  che  hanno  obbligo  di  farai  inscri- 
vere sul  registro  delle  dille  commerciali. 

796.  Ogni  negoziante  inscritto  sul  regi- 
stro generale  del  commercio  dee  tenere  un 
giornale,  sul  quale  è obb  igato  d’ inscrivere 
giorno  per  giorno  i suoi  debili  e crediti,  le 
me  operazioni  commerciali,  le  merci  che  ha 
spedile  e consegnate,  e in  generale  tutto 
quello  clic  riceve  e lutto  «|ucllo  che  dà  nel 
suo  rooi  mencio  (Cod.  fr.  io). 

Non  dev*  esserci  nel  giornale  nessun  fo- 
glio bianco  e nessuna  laguna , nessuna  in- 
terlinea e nessuna  nota  in  margine  ( Cod. 
fi*.  9 >• 

797.  Il  negoziante  ha  obbligo  di  conser- 
vare il  mazzo  delle  lettere  di  affari  correnti, 
ed  avere  un  libro  di  copia-lcllrre  (Cod.  fr. 
toga). 

798.  Egli  deve  ogni  due  anni  almeno  fare 
un  inventario  da  lui  lotloscrillo  di  luti*  i 
suoi  beni  mobili  ed  immobili,  debili  e cre- 
dili, e portare  questi  inventarli  sopra  un  li- 
bro a ciò  destinato. 

799.  Oltre  ai  detti  libri  dalla  legge  pre- 
scritti, può  il  negoziante  tenerne  altri  usilati 
in  commercio,  ma  non  d’ indispensabile  ne- 
cessità. 

800.  1 libri  di  commercio  regolarmente 
tenuti  sono  ammessi  dal  giudice  come  prove, 
fra  commercianti,  in  materia  commerciale 
C Cod.  fr.  13)  Se  i detti  libri  non  si  trova- 
no nel  luogo  dove  siede  il  tribunale  che 
tratta  I’  aliare,  può  «I  giudice  invitare  il  tri- 
bunale a cui  ai  rivolge  con  rogatoria,  perchè 
ne  prenda  notizia,  faccia  processo  verbale 
del  loro  contenuto  e lo  trasmrtu  al  tribuna- 
le proso  il  quale  è pendente  la  lite. 

801.  Ogni  commerciante  deve  accettare 
in  iscritto  e dietro  presentazione  qual  vasi 
cambiate  0 mandai»  tratto  «opra  «li  lui, 
quando  sia  debitore  dell’  importo  «li  esso  «I 
traente.  In  raso  di  rifiuto,  di  cui  dovrà  giu- 
stificare i motivi,  sarà  tenuto  allo  spese,  ai  dan- 
ni ed  interessi  relativi. 

L’  accettazione  ha  per  ritrito  d*  impedire 
(qualunque  specie  di  eccezione  poi essere 
ubbuitala  «ontr»  il  pagamento,  e «li  oblili- 
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gare  t*  accettante  a sopportare  le  ipeic  e gli 
internai  che  conseguiaaero  dal  non  pagamen- 
to in  iscadenza. 

8oa.  Un  negoiiante  ai  reputa  dolosamente 
fallito  : 

i.  Quando  non  tenne  i regiatri  di  com- 
mere  io  Toltiti  dalla  legga*  o quando  li  ha 
occultati  i 

а.  Quando  i detti  libri  non  presentano 
ano  stato  esatto  dell’ attivo  e del  passivo; 

3.  Quando  simula  debiti,  pagamenti  o 
perdite,  presenta  fittizie  ricognizioni  di  de- 
biti o quilanze,  o quando  scrisse  sui  libri 
perdite  false  e menzognere; 

4.  Quando  non  è in  istato  di  provare 
come  abbia  impiegato  le  sue  entrate  ; 

5.  Quando  occultò  denaro,  merci,  mobi- 
li, 0 dissimulò  crediti  ; 

б.  Quando,  essendo  procuratore  o depo- 
sitario di  somme,  di  «fletti  di  commercio,  di 
prodotti  o mercanzie,  adoperò  in  proprio 
vantaggio  i denari  ed  il  prezzo  degli  oggetti 
che  aveva  in  commissione  o in  deposito; 

7.  Se  dopo  l'ultimo  suo  inventario  il 
suo  attivo  non  gìugne  olla  metà  del  passivo, 
e nonostante  un  tale  stato  di  cose,  continua 
• contrarre  debiti  di  commercio  ; 

8.  Quando,  trovandosi  nella  evidente 
imposaibilità  di  pagare  prima  della  sua  di- 


chiarazione ed  insol veuza,  ai  è liberato  reno 
un  creditore  a detrimento  degli  altri  me- 
diante depositi,  ipoteche,  abbandono  di  mer- 
ci per  regolamento  di  conto,  oJ  in  qualsiasi 
altro  modo  ; 

9.  Finalmente,  allorché  esercitando  un 
commercio  che  lo  metteva  in  grado  d'essere 
inscritto  sul  gran  libro  del  commercio,  non 
si  è conformato  a questa  prescrizione  della 
legge  (Coti.  fr.  59I  e 5 94). 

8o3.  Il  fallimento  di  un  negoziante  si  re- 
puta imprudente  e punibile  : 

1.  Quando  egli  non  Ita  tenuto  i suoi  li- 
bri regolarmente,  ma  senza  essersi  reso  col 
pevole  dei  falli  espressi  nei  $$  1,  1 t 3 
dell’  articolo  procedente  ; 

3.  Quando,  fuori  del  caso  preveduto  dal 
§ 7 dell*  articolo  precedente,  in  tempo  in 
cui  la  sua  perdita  era  vicina  e senza  speran- 
za, egli  contrasse  prestiti  considerevoli  o fe- 
oc  acquisti  importanti  di  merci  , oppure 
quando  vendette,  al  disotto  del  loro  valore  o 
del  corso,  merci  od  eliciti  di  com merci», 
per  somme  rilevanti  ; 

3.  Quando  ai  è dato  ad  imprese  supe- 
riori a’ suoi  mezzi  e che,  non  riuscendo,  do- 
vevano cagionare  l«  sua  insolvenza  j 

4-  Quando  per  eccessive  spese  si  è ri- 
dotto in  islato  d’ esser  dichiarato  fallito  o 


ne  fece  egli  stesso  la  domanda  {Coti.  fr.  586 
e 589). 

804.  Ogni  qualvolta  un  negoziante  è fal- 
lito, può  la  giunta  del  fallimento  ordinare 
rhe  i suoi  libri  vengano  rappresentali  alla 
Camera  di  commercio,  o che  sia  destinata 
una  commissione  a prenderne  notizia.  Que- 
sta facoltà  diventa  un  obbligo  da  parte  del 
tribunale  allorché  simile  provvedimento  è 
domandato  dai  creditori.  La  Camera  di  com- 
mercio dovrà  far  conoscere  alla  giunta  del 
fallimento  lo  alato  dei  libri  ; se  furono  tenu- 
ti regolarmente  c se  contengono  qualche  ir- 
regolarità. 

805.  La  giunta  del  fallimento  dovrà,  in 
««guilo  alla  prcfala  verificazione,  od  a qua- 
lunque altro  avviso,  esaminare  se  il  falli- 
mento é imprudente  o doloso. 

806.  1 sindaci  della  massa  hanno  obbligo 
di  far  conoscere  le  prove  alte  a costituire  il 
fallimento  doloso  od  imprudente  alla  giunta 
del  fallimento,  la  quale  dovrà  allora  proce- 
dere d'  uffizio. 

807.  Le  surriferite  disposizioni  si  appli- 
cano egualmente  alle  aocietà  di  commercio. 

Le  società  debbono  conformarsi  a tutto  che 
è prescritto  nel  presente  titolo  per  le  loro 
operazioni  di  commercio,  e per  la  loro  inacri- 
aiooe  sol  giornale  del  commercio. 


ORDINA MZA  SUL  CAMBIO  (t), 

del  17  giugno  1784, 

TITOLO  1. 

Dell a natura  e delle  qualità 
d'  una  cambiale. 

».  La  cambiale  è,  in  generale,  una  ob- 
bligazione scritta,  concisa,  contenente  la  pa- 
rola camino,  mediante  la  quale  il  sottoscrit- 
to si  Obbliga,  in  virtù  della  sua  firma,  a pa- 
gare al  creditore,  od  all’  ordine  di  questo, 
una  data  somma  di  danaro  ad  un  tempo  Gs- 


Jl)  Quest’ ordinanza  sul  cambio  fu  adotta- 
è osservata  nei  Cantoni  di  R<erna  e Lu- 
cerna. 


SIN  GALLO  (CMTQM  DI). 

so  ; egli  stesso  o per  cura  di  un  terzo,  dietro 
l’ ordine  contenuto  nella  cambiale  e sulla 
piazza  indicata. 

a.  Una  cambiale  in  regola  dee  contenere: 

r.  La  data,  ossia  l'anno,  il  mese,  il 
giorno  ed  il  luogo  dove  fu  sottoscritta  ; 

1.  Il  tempo  in  cui  dev’  esser  pagata; 

3.  I nomi  delle  persone  alle  quali  oJ 
all*  ordine  delle  quali  dev’  esser  fatto  il  pa- 
gamento; 

4.  La  somma  e la  specie  di  moneta  che 
devono  esser  pagate.  Queste  indicazioni  sono  ! 
poste  d’ordinario  in  Usta  della  cambiale  in 
cifre,  c nel  contesto  in  tutte  lettere  per  la 
identica  somma; 

5.  La  valuta,  se  è in  conto,  o se  fu  pa- 
gai» in  contanti,  e da  chi  fu  soroniiuistrata  ; I 


6.  La  parola  cambiale,  cd  all*  uopo,  la 
espressione  sola,  prima  o seconda  ec.  ; 

7.  La  firma  del  aoscrittore; 

8.  E finalmente  il  nome  di  quello  che 
dee  pagarla  e la  piazza  ove  dimora  il  paga- 
tore, ovvero  il  luogo  dove  il  pagamento  d«- 
v' esser  fatto  (CW.  fr.  no). 

TITOLO  U. 

Della  presentazione  della  cambiala 
per  r accettazione. 

1.  La  presentazione  Tli  una  cambiale  «on- 
siste  nella  domanda  d’  accettazione  che  fa  6 
portatore  della  cambiale,  presentandola  in 
originale  a chi  deve  pagarla. 
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a.  La  {immistione  della  cambiale  deve 
esser  falla  subito  dopo  ricevuta  c prima  del- 
la acadenza. 

Tutte  le  cambiali  che  arrivano  qui  la  do- 
menica od  il  lunedi,  non  importando  a qual 
tempo  sia  la  scadenza,  posaono  essere  pre- 
sentale per  T accettazione  al  trassato  fino 
alle  ore  cinque  dei  lunedi,  od  al  più  tardi 
il  martedì  susseguente  lino  a mezzogiorno] 

Quelle  che  arrivano  il  martedì,  fino  a 
mercoledì  sera) 

Quelle  che  arrivano  il  mercoledì,  fino  al 
giovedì  sera  ; 

Quelle  del  giovedì,  fino  al  venerdì  ] 

Quelle  del  venerdì,  fino  al  sabato  sera  ; 

E finalmente,  quelle  del  sabato,  fino  al  lu- 
nedi sera  ; 

In  caso  di  rifiuto  di  acccttazione,  si  fa 
protestare  (Cod.  fr.  i 19). 

3.  Ma  allorquando,  per  mani  anta  d’av- 
viso, il  trsssalo  domanda  una  dilazione  fino 
al  prossimo  corriere,  il  portatore  può  consen- 
tirvi: sennonché  dee  in  questo  caso  far  in- 
scrivere ( notiren ) il  protesto  dinanzi  all’  au- 
torità competente,  e deve  il  trassaio,  nel  ca- 
so che  voglia  posteriormente  accettare,  tot- 
tostare  alle  spese  dcirinscrizione  e porre  al- 
1' accettinone  la  data  del  giorno  della  prima 
presentazione. 

4-  Le  cambiali  con  data  posticipala  od 
anticipala,  debbono  essere  presentale  per  la 
accettazione,  secondo  l’ordine  prescritto  qni 
sopra,  al  tempo  in  cui  potevano  esser  arri- 
vate secondo  la  luto  vera  data. 

TITOLO  1(1. 

Dell'  accettano  ne  deità  cambiale . 

1.  L'accettazione  di  una  cambiale  è la 
dichiarazione  scrìtta  che  il  trassato  aggiun- 
ge alla  cambiale  stessa  e mediante  la  quale 
si  obbliga  di  pagarne  la  somma  al  tempo 
stabilito  (Cod.  fr,  tat). 

a.  Chi  accetta  una  cangiale  diventa  pel 
fatto  stesso  debitore,  e si  obbliga  senza  po- 
ter fare  veruna  opposizione  al  pagamento  del* 
l’ ammontare  della  cambiale. 

3.  Le  cambiali  pagabili  in  questa  città 
debbono  essere  accettate  c munite  della  fir- 
ma del  trassato  j e se  la  scadenza  è a vista, 
d’  uopo  è aggiungere  la  data  all’ acccttazione, 


la  quale  sarà  scritta  sulla  cauiLialc 
(Cod.  fr.  iss). 

Tutte  le  altre  accettazioni  fatte  vrt-balmen- 
te  o mediante  vigliceli  0 missive,  non  pro- 
durranno l' effetto  di  una  accellazirme  rH.l- 
tiva  (.Vedi  la  noia  a piedi  deli' art.  7 dei- 
l*  Ord.  dì  Batilca  14  decembrt  i8o8>. 

4-  L’accettazione  delle  cambiali  dev'os- 
ser  fatta  puramente,  e senza  condizioni  nè 
riserve;  ma  se  l'accettante  vi  aggiungesse 
una  condizione  od  una  riserva  senza  I’  auto- 
rizzazione del  portatore,  qursti  farà  subito 
protestare  la  cambiale,  come  se  l’accettazio- 
ne fosse  stala  rifiutata  ( Cod . fr.  ia4). 

5.  Le  cambiali  debbono  essere  accettate 
nel  tempo  prescritto  qui  sopra  al  tit.  Il,  ar- 
ile. 3,  per  la  presentazione  : il  portatore  è 
obbligato  a lasciarle,  contro  la  sua  volontà, 
in  mano  del  trattato,  od  in  caso  che  sia  as- 
sente al  suo  domicilio  (Cod.  fr.  ia5). 

6.  Quando  la  cambiale  è accettata  sola- 
mente per  una  parte  od  in  ispecie  di  mone- 
te, diverse  da  quelle  indicale,  il  portatore 
dee  consentire  a tale  accettazione;  ma  pel 
rimanente,  o per  la  differenza  della  specie  di 
monete,  deve  far  protestare  (Cod.  fr.  ia4). 

7.  Olii  accetta  una  cambiale  per  procura 
dov'esprimere  la  sua  qualità  dì  mandatario 
e sottoscrivere  il  suo  nome;  il  mandatario 
per  farsi  conoscere  dee  dar  notizia  della  sua 
procura  al  direttorio.  I.o  stesso  dicasi  quan- 
do la  rivocasse  ; la  qual  revoca  sarà  inscrit- 
ta sul  processo  verbale  c comunicala  dai  sen- 
sali ai  negozianti. 

8.  Quando  sono  mandate  qni  per  l’accct- 
tazione delle  prime  c delle  sole  di  cambio, 
si  può  rcrlamsrle  esibendo  le  seconde  o le 
copie  girale. 

9.  Quando  una  cambiale  è tratta  sopra 
una  persoua  domiciliata  qui,  per  essere  pa- 
gata sopra  un’altra  piazza,  il  trassato  è te- 
nuto d’indicare,  all'atto  dell’acccttazione, 
sulla  cambiale  il  luogo  dove  sarà  fatto  il 
pagamento  ; altrimenti  si  farà  protestare. 

Lo  stesso  dicasi  quando  il  pagamento  non 
c fatto  in  iscadenta  (Cod.  fr.  ia3). 

10.  Le  cambiali  proprie,  tratte  sopra  se 
stesso,  cioè  quelle  che  il  debitore  sottoscrive 
al  suo  creditore,  pagabili  da  lui  slriio,  e 
colle  quali  si  obbliga  di  rimborsare  la  som- 
ma percepita,  non  hanno  bisogno  J’  arreda- 
rione. 


11.  Lo  straniero  non  domicilialo  nella 
«itti  che  trae  sopra  sé  stesso  una  «ambialo 
pagabile  qui  c tenuto  od  accettare  la  cam- 
biale tratta  da  lui  o dalia  sua  dila,  se  il 
portatore  lo  esige;  ma  se  egli  vi  è domicilia- 
lo, Pai  «elulione  non  e necessaria.  Jn  caso 
di  non  pagamento  alla  scadenza,  la  cambialo 
dev’  raicre  protestala. 

1 a Quando  la  cambiale  indica  uno  o più 
bisogni,  il  portatore  ha  debito,  ricusando 
•I  tramalo  d’accettare,  di  presentarsi  a quel- 
li per  ottenere  l’ accettazione  ; e se  anche 
essi  ri  (intano,  dovrà  il  notaio  far  menziono 
della  loro  protesU  nella  risposta. 

»3.  Quando  una  cambiale  accettata  va 
smarrita,  e si  possa  provare  al  irassato  ebe 
I*  ha  accollata,  egli  resterà  soggetto  al  dirit- 
to di  cambio,  e volendo  evitare  l' esecuzioni, 
dovrà  pagare  la  cambiale  scaduta,  come  sa 
non  fosse  stala  perduta. 

R’ulladiaicnO  chi  riceve  il  danaro  dee  nel 
riceverlo  dare  al  pagante  un  buono  di  am- 
mortizzamento valido  presso  i tribunali  ; se 
il  Irassato  non  vuol  contentarsene,  gli  sa- 
rà data  cauzione  sufficiente  a guarentirlo  per 
lei  anni  (Cod.  fr.  161  a 1 53), 

La  medesima  disposizione  è applicala  a chi 
tira  una  cambiale  sopra  se  stesso,  quando 
questa  vada  amarrila,  e ai  provi  a chi  l’ha 
firmata  la  legittimità  del  suo  debito. 

TITOLO  IV. 

Del  pagarne  alo  dell»  cambiali. 

1.  L'uso  è per  tutte  i«  piazze  senza  ec- 
cezione di  quindici  giorni;  il  mezzo  uso,  di 
otto  giorni  ; un  uso  e mezzo,  di  ventitré  gior- 
ni ; due  usi,  di  trenta  giorni,  dopo  vista  : 
il  dì  dopo  falla  P accettazione  si  conside- 
ra come  il  primo  giorno  dell'uso  (Cod.  fr. 
i3a). 

line  ctmbiele  pagabile  elle  Gnc  del  me- 
se scade  I’  ultimo  giorno  del  mese  slesso. 
Se  è tratta  a meli,  la  scadenza  è il  dì  1 5 
dello  stesso  mese,  ancorché  sienvi  più  o meno 
giorni. 

Una  cambiale  sottoscritta  a Joe  mesi  sca- 
de nel  medesimo  giorno  del  secondo  mese, 
ancorché  i suddetti  due  mesi  non  avessero  il 
medesimo  numero  di  giorni. 

a.  Nelle  cambiali  tratte  sulla  nostra  pias- 

4u 
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za  da  pani  esteri  dorè  conservasi  ancora  la 
era  antica,  la  differenza  da  questa  alla  nuo- 
va sarà  di  1 1 giorni  onde  determinare  la  sca- 
dente secondo  l'era  nuora. 

3,  Una  cambiale  tratta  a piacere  od  a vo- 
lontà, sarà  «crenata  come  le  altre  cambiali  ; 
ma  dipende  dal  trattato  il  pagare  immedia- 
lameute  o il  terminare  colla  sua  eccellano- 
ne il  giorno  della  scadenza. 

4-  Tutte  le  cambiali,  qualunque  ne  sia  la 
scadenza,  godono  sei  giorni  di  grazia,  eccetto 
quelle  a rista,  cbe  detono  esser  pagate  il  di 
susseguente  alla  laro  presentazione,  e quelle 
pagabili  in  Gera,  le  quali  esser  detono  pagale 
al  più  lardi  nel  martedì  della  Gera  (Co d.  f r . 
1 35  a |5;>. 

5,  I giorni  di  grazia  delle  cambiali  rice- 
vute e presentate  dopo  la  loro  scadenza,  de- 
corrono nullBdimeno  dal  giorno  della  sca- 
denza. 

f».  Ogni  portatore  di  rambiali  o mandati 
ha  obbligo  non  soltanto  di  farne  ritirare  la 
somma  presso  il  Instalo,  se  questo  lo  esige, 
e di  quilanzare  1* effetto,  ma  eziandio  di  gua- 
rentire eziandio  la  legittimità  di  esso. 

«.  Se  un  estraneo,  portatore  di  cambiali  0 
di  mandati  pagabili  so  quest»  piazza,  doman- 
da la  prorrista  di  fondi,  può  il  traente  0 
mandarglieli,  o pagarli  all*  ordine  di  lui.  Lo 
stesso  e riguardo  al  trassalo  domiciliato  in 
questa  città,  quando  il  pagamento  gli  è do- 
mandato da  un  cslraneo. 

8.  Chiunque  paga  una  cambiale  prima 
della  sua  vera  scadenza  compresi  i giorni  di 
grazia,  paga  a proprio  rischio  e pericolo,  se 
ne  consrgue  un  pregiudizio  od  una  lite  (Cod. 
Ir.  »4Se  .44)- 

9.  Una  cambiale  dev’  casere  considerata  co- 
me nuli»  se  vi  sono  parole  intercalate,  can- 
cellale 0 raschiale:  il  trassato  sarà  autoriz- 
zato a rifiutarne  il  pagamento;  e pagando 
perderà  il  zoo  regresso  per  tutto  il  danno 
cbe  potesse  derivarne. 

TITOLO  V. 

Del  protesto  della  cantinole. 

1.  Il  protesto  è un  allo  eretto  nelle  for- 
me prescritte,  e mediante  il  quale  quegli  a 
cui  fu  riGutala  l'accettazione  od  il  pagamento 
protesta  contro  il  rifiu'o,  riservando  a si 


ed  a lutti  quelli  che  il  riGuto  può  conccr 
nere  luti’  i diritti  conseguenti  per  legge.  Il 
notaio  dee  descrivere  tolte  le  circostanze  nel 
protesto  e nel  suo  processo  verbale. 

a.  Il  protesto  per  mancanza  d’ accetta- 
zione d' una  cambiale  dev'  esser  fatto  nel 
tempo  stabilito  qui  sopra  relativamente  al- 
l'accettazione, e »e  concerne  lo  straniero, 
dev’  essere  mandato  col  primo  corriere  or- 
dinario. 

3.  Il  protesto  per  mancanza  di  pagamen 
lo  deve  esser  fatto  al  più  lardi  nel  sesto 
giorno  di  grazia,  Gno  alle  cinque  pomeridia- 
ne: se  è domenica  o festa,  il  di  susseguente 
prima  del  mezzogiorno;  ed  essere  mandalo 
a chi  di  diritto,  come  è detto  qui  sopra  {Cod. 
fr.  1 1 a). 

4.  Quando  una  cambiale  non  è pagata  in 
scadenza,  il  portatore  non  ha  obbligo  che 
dì  mandare  colla  prima  occasione  la  cambia- 
le ed  il  protesto  al  suo  corrispondente,  sem- 
prechè  non  abbia  ricevuto  od  accettalo  l'or- 
dine espresso  di  proseguire  l’esecuzione. 

5. Qoando  una  cambiale  viene  protestata  per 
non  pagamento,  il  portatore  conserva  il  suo 
dii  ilio  contro  I'  accettante:  può  inoltre  aver 
regresso  contro  il  traente  e contro  ciasche- 
duno dei  giranti,  aemprechè  l'uno  c l’altro 
di  questi  non  abbiano  giralo  la  cambiale  con 
le  espresse  parole  senta  mia  garanzia. 

li.  Quando  il  girante,  il  traente  o l’accet- 
tante di  una  cambiale  protestai»  fallisce  , il 
portatore,  »e  il  protesto  fu  fatto  regolarmen- 
te, può  pretendere  il  pagamento  da  uno  dei 
firmati  col  rigore  del  diritto  di  cambio  Nel 
raso  che  fossero  falliti  tolti  gP  interessati 
nrlfa  cambiale,  il  portatore  riceverà  da  cia- 
scheduno, senza  distinzione,  tutlociò  che  po- 
trà cavarne,  fino  a che  aia  interamente  pa- 
gato dell'  ammontare  del  cambio,  ricambio  e 
delle  spese. 

7.  I protesti  detti  di  perquisizione  non 
hanno  luogo  se  non  nel  caso  che  un  di  fuo- 
ri tiri  sopra  una  persona  di  qui  la  quale  non 
sia  mai  esistita,  ovvero  quando  uno  stranie- 
ro lira  sopra  sè  stesso  una  cambiale  paga- 
bile qui,  senza  indicarne  la  dal  a.  Il  porta- 
tore che  non  trova  il  trassato  alla  scadenza 
deve  far  protestare. 


TITOLO  Vf. 

Dell'  intervento  e de!  rimborso 
delle  cambiali  proiettate. 

1.  L’  intervento  ed  il  rimborso  di  una 
cambiale  protestala  ha  luogo  quando,  die- 
tro rifiuto  d'accettazione  o di  pagamento, 
un*  altra  persona  interviene  in  favore  del 
traente  o di  uno  dei  giranti  ( Cod . fr.  1 16  a 
1*8,  1 58  e iSg). 

0.  Questo  intervento  e questo  pagamento 
hanno  per  isropo  di  abbreviare  il  ritorno  e 
di  risparmiare  le  spese;  esso  è allora  accor- 
dato, prima  a chi  vuole  intervenire  in  favo- 
re del  traente  e poi  a chi  interviene  in  fa- 
vori- del  primo,  del  secondo  e dei  successivi 
giranti. 

3.  Chi  interviene  per  accettazione  gode  il 
diritto  di  commissione.  Se  il  trassato  o qua- 
lunque altra  persona  si  presentasse  pel  pa- 
gamento dopo  fallo,  il  primo  accettante  è 
in  diritto  di  esigere  dal  pagatore,  oltre  al 
rimborso  delle  spese  di  protesto,  un  diritto 
di  commissione  di  un  terzo  o anche  di  un 
mezzo  per  cento. 

4-  Quando  una  cambiale  protestala  è nel 
detto  modo  onorata  da  una  terza  persona, 
I*  •Ho  <!•  protesto  vien  rimesso  all’  interve- 
nuto, il  quale  ha  obbligo  di  rimborsare  le 
spese. 

5.  Quando  ona  cambiale  è pagala  ad  una 
persona  diversa  Jal  (ristato,  per  onore  del 
traente  o di  uno  dei  giranti , il  portatore 
che  riceve  il  pagamento  ha  dovere  di  ag- 
giungere nella  quitanza  i)  nome  di  chi  in- 
terviene. 

G.  Quando  una  cambiale  è tratta  dall’  c- 
stero  per  conto  di  un  terzo,  c non  c accet- 
tata per  questa  terza  persona,  ma  in  fa  vore 
del  traente  o di  uno  dei  giranti,  I*  accettante 
dee  darne  immediatamente  avviso  a quello 
pel  quale  è intervenuto.  Alla  scadenza,  la 
tratta  sarà  protestata  e gli  sarà  mandalo  il 
protesto,  come  pure  l' intervento. 

TITOLO  VII. 

Delle  negoziazioni  di  cambio  conchiuse  su 

piatte  straniere , e dei  giri  dcl'e  cam- 
biali. 

».  Le  cambiali  negoziale  in  piazza  contro 
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pagamento  a proni i detono  essere  regolale 
Del  modo  die  segue: 

fucile  Italie  il  lunedi  ed  il  martedì  sa 
raiiuo  pagale  il  mercoledì  a mezzogiorno  , 
quelle  'ralle  il  rcnerd),  saranno  pagale  la 
dsnii-iiica  a mezzogiorno. 

Il  denaro  conlantc  «erta  mandalo  al  por- 
tatore nel  suo  scrittoio  od  al  suo  domicilio, 
suggellalo  o incuo  : se  è in  oro  od  in  iscudi 
deve  essere  vrrilicalo  lino  al  mezzogiorno 
del  dì  susseguente  ; e se  sono  monete  più 
piccole,  due  giorni  dopo  : dopo  il  dello  tem- 
po, il  pagatore  non  è più  responsabile  del- 
I*  tsaHezza. 

Se  il  pagamento  non  vien  fatto  nel  tempo 
indicato,  il  portatore  può  agire  in  via  ese- 
cutiva cambiaria. 

a.  Chi  prese  denaro  per  pagar  in  fiera, 
dee  rilasciare  al  suo  creditore,  se  «presto  lo 
vuole,  un'  obbligazione  scritta  Uno  «I  a lo- 
mento ebe  lo  cambia  contro  cambiali  o ver- 
so ri  pagamento  ; quest'  obbligazione  avrà  la 
medesima  furti  di  una  cambiale. 

3.  Le  cambiali  all' ordine  continueranno 
ad  cssrr  girale,  come  J’ uso,  su  tutte  le 
piazze,  eccetto  quelle  sopra  Bolzano,  fino  a 
tauto  che  non  vi  venga  introdotto  e permes- 
so il  giro  ( Cod.  fr.  ■ 36). 

Le  cambiali  ed  i giri  in  cui  non  è espres- 
sa la  parola  ali' ordine,  non  possono  essere 
girate  ad  altri. 

4>  Tuttavia  chi  negozia  cambiali  sopra 
tolzano,  ove  non  sono  ammesse  le  girate,  ne 
sarà  responsabile  come  se  fossero  tratte  so- 
pra lui  stesso. 

5.  Riguardo  alle  cambiali  emesse  e nego- 
ziate in  questa  città  e tulle  ad  uno  o più 
osi,  ad  alcuni  giorni  o ad  un  ]>iù  lungo 
letnpo  vista,  il  prenditore  non  ha  obbligo  di 
mandarle  per  P accettazione  senza  ordine 
espresso  del  traente  : bensì  questi  ha  obbli- 
go di  dare,  a richiesta  del  prenditore  una 
seconda  ed  un*  terza  se  le  ba  o se  può  pro- 
curarsele. 

6.  Chi  gir.*  cambiali  in  bianco,  o non  vi 
fa  menzione  della  data  , è esposto  a tuli'  i 
regressi,  venendo  a perdersi  la  cambiale  e 
cadere  in  mano  di  un  terzo  di  mata  fede. 

Il  prenditore  è libero  di  chiedere  un  gi- 
ro compiuto,  o riempierlo  egli  stesso. 

7.  Chi  sottoscrive  una  cambiale  come  traen- 
te, girante  od  accettante,  garantisce  lo  star 


del  credere.  Ma  se  esprime  che  non  ne  ri- 
sponde è salvo  dal  regresso,  tranne  riguardo 
ai  giranti  susseguenti  a lui  ; ma  in  <|ueslo 
caso  può  egli  rivolgersi  con  lutto  il  rigo- 
re cambiario  contro  qui  Ho  il  quale  era  con- 
venuto di  non  rispondere  dello  star  del  cre- 
dere. 

8.  Se  il  numero  dei  giri  copre  lutto  il 
dorso  di  una  cambiale,  vi  si  farà  un * ag- 
giunta. In  questa  sarà  cnonzialo  il  conte- 
nuto essenziale  della  cambiale,  cioè  som- 
ma, data  della  emissione  del  pagaimnto,  no- 
mi del  traenti*,  del  prenditore  e dei  tras- 
salo. Non  avendo  falla  questa  ripetizione  di 
scritta,  verrà  munito  dì  firma  il  lato  bianco 
dell'aggiunta. 

TITOLO  Vili. 

Del  ritorno  con  protetto  delle  cambiali 
tolto  ter  itte  e girate  qui. 

1.  Arrivando  dall'estero  un  protesto  per 
non  accettazione,  il  traente  od  il  girante  di 
qui  deve  dare  al  portatore,  entro  due  giorni, 
garantii  sufficiente  pel  capitale  ; ma  quando 
una  cambiale  ritorna  per  non  pagamento,  il 
■oocrillore  od  il  girante  sono  tenuti  • pa- 
gare in  denaro  entro  ventiquattr’  oie,  capi- 
tale, ricambio  semplice,  protesto  cd  altre 
spese,  compresavi  la  comuiisaione  da  un  ter- 
zo od  un  mezio  per  cento. 

3.  Se  una  cambiale  è protestala  per  non 
pagamento,  il  girante*  contro  il  quale  viene 
esercitato  il  regresso,  può  dimandar  di  pro- 
vare ebe  il  protesto  non  fu  fallo  ai  tempi 
debiti,  compresi  i giorni  di  grazia,  conforme 
alle  leggi  del  luogo  dov'era  pagabile  la  cam- 
biale ; ovvero  che  non  fu  fatto  rrgolartncu- 
te,  e che  uè  viene  un  pregiudizio  per  lai  : 
deve  allora,  a richiesta  del  portatore,  depo- 
sitare I*  importo  della  cambiale  nelle  mani 
di  un  terzo  o dar  cauzione.  Venendo  fatta 
la  delta  prova,  sarà  egli  del  tutto  sollevato 
da  ogni  obbligo  e gli  verranno  restituiti  1 
denari  da  lui  depositati  coll’  interesse  del 
ampie  per  echio  all’anno.  Il  portatore,  ih 
questo  caso,  non  ba  più  regresso  da  eserci- 
tare che  contro  coloro  che  commisero  l’er- 
rore, e contro  i giranti  stranieri  o contro  il 
traente,  a meno  che  questi  non  provi  deri- 
vargli da  tal  negligenza  un  notevole  pregiu- 
dizio ( Cod.  fr.  168). 


3.  Pertanto  trattandosi  di  cambiali  sutioscrit- 
le  a giranti  in  quest*  città,  pagabili  in  Francia, 
in  Germania  ud  in  Italia,  il  rimborso,  quando 
sono  protestate,  dev'  esser  fatto  al  più  tardi 
entro  tre  mesi  contando  dal  giorno  del  pro- 
testo; per  quelle  pagabili  io  Irlanda,  Inghil- 
terra, Portogallo,  Spaglia,  Danimarca,  Nor- 
vegia, Svezia,  Russia,  Polonia  ed  Ungheria, 
al  più  tardi  entro  quattro  mesi  contando  J □ 1 
medesimo  giorno. 

Il  pagamento  sarà  reclamato  dal  traente 
o dai  giralarii  di  qui:  ma  questi  noti  sono 
garanti  per  un  tempo  più  lungu  fissato  dal- 
la disposizione  data  qui  sopra  ; la  quale  riusi 
è punto  applicabile  alla  negligenza  nell’ in- 
vio del  protesto. 

TITOLO  IX. 

Deità  prescrittone  delle  cambiali. 

i.  Le  cambiali  tratte  da  uno  sopra  se 
stesso,  protestale  0 meno,  potranno,  per  uu 
anno,  contando  dalla  scadenza,  esser  fatte  va- 
lere io  via  esecutiva  cambiaria  contro  il 
traente  ; ma,  spirato  Panno,  non  valgono  più 
che  come  semplici  obbligazioni. 

Affinchè  possa  essere  esercitalo  il  rrgreiao 
contro  i giranti,  bisogna  che  la  cambiale 
sia  stala  protestala  in  iscadenza  ( Cod.  fr. 
168). 

TITOLO  X. 

Degli  assegni  o mandali. 

1.  Gli  assegni  0 mandali  sono  atti  me- 
diante i quali  un  debitore  assegna  ad  un  cre- 
ditore Un’  altra  persona  dalla  quale  dee  ri- 
cevere il  pagamento. 

a.  I mandali,  tratti  dall*  estero  in  questa 
città,  non  godono  in  verun  caso  del  diritto 
cambiario  e Don  debbono  essere  accettati. 
Tuttavia  se  sono  tutti  a più  giorni  vista,  il 
Irassato  vi  metterà  il  giorno  della  proltsla- 
zione,  per  determinare  la  scadenza.  Il  por- 
tatore, in  esso  di  non  pagamento,  non  deve 
far  protestare  ; non  deve,  quando  abbia  ri- 
cevuto ordine  in  proposito,  che  farsi  rila- 
sciare un  certificato  dal  cancelliere  della 
città. 

3.  I mandati  esteri  0 biglietti  all'ordine , 
che  sono  girati  in  questa  città  c pagabili  in 
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piazze  estere,  sono  sognili  al  dii  ilio  cam- 
biario quando  tornano  protestali  per  non 
pagamento,  come  se  si  trattasse  ili  vere  cam- 
biali. 

TITOLO  XI. 

Dell*  pt  c-cedura  cani  blu  ria. 

t.  La  qualità  particolare  del  diritto  * am- 
biano Confitte  nella  pronta  spedizione  ed 
immediata  esecuzione. 

a.  Il  borgomastro  in  carica  procede  come 
tribunale  di  prima  istanza,  quando  le  peli 
zioni  in  materia  cambiaria  sieno  presentale 
a lui. 

La  cambiale  tratta  dal  reo  convenuto  so 
pra  se  stesso,  ovvero  la  cambiale  accettata 
o girata  e «ornala  con  protesto  per  noti  pa- 
«amento,  sarà  dall'attore  presentata  in  ori- 
ginale: il  convenuto  sarà  tosto  citato,  non 
concedendogli  che  un  lerroiue  di  veniiqual- 
lt’  ore. 

3.  Il  reo  convenuto,  che  sostiene  di  non 
avere  nie  scritto,  nè  sottoscritto,  nè  girato 
una  cambiale,  se  è uno  straniero,  deve  de- 
positare T imporlo  o dar  cauzione  ; se  è un 
cittadino,  dovrà  fare  un1  informazione  giu- 
rata dinanzi  al  borgomastro,  o depositare 
1*  importo  della  tratta  fino  alla  aentenza. 

4.  Ma  quando  il  debito  del  cambio  è ri- 
conosciuto come  autentico,  il  debitore  deve 
pagare  senza  ritardo  entro  il  termine  fissato  ; 
altrimenti,  e se  inoltre  fosse  fuggito,  si  pro- 
cederà immediatamente  al  sequestro  de' suoi 
beni. 

> TITOLO  XII. 

Del  parere  o memoria  consultativa  e del • 
la  decisione  delle  contestazioni  Jm  ne- 
gozianti. 

>.  Ogni  qualvolta  insorgessero  difficoltà 
fra  negozianti,  e fosse  domandato  il  parere 
del  direttorio,  sarà  subito  rilasciato. 

a.  il  processo  inquisitorio  si  fa-  verbal- 
mente od  in  iscritto.  In  quest'  ultimo  caso 
ne  verrà  eretto  processo  verbale,  e sarà  li- 
bero alle  parti  il  continuare  l’esercizio  dei 
loro  diritti. 

3.  Il  direttorio,  a ridili  sta  delle  parti, 
uomioa  arbitri  per  decidere  supremamente 
la  contestazione. 


4.  Gli  stranieri  hanno  egualmente  diritto 
di  fare  una  simile  domanda  quando  no  ab- 
biano data  procara  in  regola. 

TITOLO  Xllf. 

Dei  doveri  dei  sensali. 

1.  I sensali  nominali  ed  installati  dal  di- 
rettorio di  commercio,  devono  presentarsi 
ogni  lunedì  e venerdì,  la  mattina  alle  nove, 
dinanzi  al  presidente  del  direttorio  in  carica, 
e quindi  a casa  degli  altri  negozianti,  per 
prendere  le  loro  istruzioni.  Debbono  poi  ad- 
oprarsi  nell’  esercizio  delle  loro  funzioni 
con  premura^  fedeltà  ed  esattezza,  servire  i 
negozianti  colla  medesima  imparzialità  e leal- 
tà, e cominciare  coll’cseguirc  le  commissioni 
dei  primi  e poi  degli  altri  via  via. 

a.  Ogni  settimana  alternativamente  uno 
dei  sensali  deve  portare  il  lunedì  dopo  mez- 
zogiorno, a due  direttori  di  ciò  specialmente 
incaricati,  un  bollettino  dei  corsi  affinchè 
ne  prendano  cognizione:  sono  inoltre  tenuti 
i scusali  a regolare  gli  altri  bollettini  con- 
formemente al  primo,  approvato  o modifi- 
cato. 

Il  negoziante  che,  a norma  del  dello  bol- 
lettino, fa  offrire  cambiali  o danaro  in  cam- 
bio di  cambiali,  è tenuto  a dare  o prendere 
uel  medesimo  giorno  almeno  per  la  somma 
di  loou  fiorini,  quando  non  ha  fondata  obbie- 
zione da  fare  contro  la  solidità  delle  cam- 
biali, 0 quando  non  possa  constatare  di  aver 
già  concluso  un  altro  affare  col  mezzo  dello 
slesso  sensale  e per  un  prezzo  simile. 

Cbi  fa  negoziare  qui  una  cambiale  ed  ha 
intensione  di  girarla  solamente  aggiungendo 
le  parole  senta  mia  garaasia,  ha  obbligo, 
prima  che  la  negoziazione  aia  avanzata  o 
concbiusa,  di  far  ciò  conoscere  al  sensale, 
affiebè  egli  possa  avvertirne  la  persona  che 
vuol  prcuderc  la  cambiale. 

3.  Le  negoziazioni  conchiuse  esprimendo 
tulle  le  circostanze  di  somma,  tempo  ed 
altre  condizioni  nonché  del  nome  del  da- 
tore e del  prenditore,  debbono  essere  in- 
scrìtte sul  loro  taccuino  ( Schreiblafrl )t  per 
poter  darne  copia  conforme  al  nrgoaiante. 

Tulli  gli  atfari  che  trattano  debbono  esser 
trascritti  .opra  un  registro  regolare,  ed  ogni 
contralto  dee  figurare  in  uu  conto,  affinchè 


possano  i libri,  in  caso  di  errore  o d’obbiezio- 
ne,  essere  presentali  e servire  prr  la  risoluzio- 
ne delle  contestazioni  che  possono  insorgere 
fra  le  parli  fjCod.  fr.  84)* 

4.  I sensali  sono  inoltre  obbligali,  per 
giuramento,  ad  osservare  il  massimo  secreto 
sulle  loro  nrgoziazioni  , te  il  traente  od 
il  prenditore  loro  l'impone.  Debbono  so- 
prattutto guardarsi  ili  non  informare  i terzi 
del  motivo  per  cui  una  persona  esita  a ilare 
o prendere  una  cambiale  ; n un  debbono  nem- 
meno dare  la  minima  notizia  all’altra  parte 
affiti  di  evitare  le  male  intelligenze  che  po- 
tessero insorgere. 

5.  È lor  vietalo  di  trattare  un  affare  le 
domeniche  e i giorni  di  fello,  sullo  pena  di 
perdere  la  loro  carica. 

6.  È loro  del  tutto  vietato  il  negoziare  o 
girare  cambiali  per  proprio  conto,  o sieno 
affari  di  cambio,  o sieno  affari  di  qualunque 
altra  natura  (Cod.  fr.  85). 

7.  Non  possono  nemmeno  fare  alcuna  so- 
cietà Ira  di  loro,  nè  cangiare  il  corso  rego- 
lare del  cambio  mediante  segreta  ioti  Ili»  cn- 
za  fra  di  loro.  Ciascuno  d'essi  deve  isola- 
tamente e lealmente  accudire  alle  sue  fun- 
zioni. 

8.  È inoltre  vietato  lo  incaricarsi  delle 
cambiali  per  conto  ilei  negozianti  stranieri, 
o di  passarle  a questi:  invece  è loro  imposto 
di  offrirle  subito  e senza  mancarvi  ai  ban- 
chieri e negozianti  di  qui,  e darle  a prefe- 
renza a quelli  che  ne  offrono  prezzi  simili 
ai  prezzi  degli  esteri. 

Quando  i sensali  negoziano  le  dette  cam- 
biali a stranieri,  debbono  queste  esser  sem- 
pre girate  direttamente  dal  datore  al  pren- 
ditore | in  nessun  caso  dai  sensali  mede- 
simi. 

9.  I sensali  riceveranno  tanto  dal  datore 
quanto  dal  prenditore  il  mezzo  per  cento.  I 
loro  crediti  per  senseria  sono  in  caso  di  fal- 
limento privilegiali  per  un  anno. 

TITOLO  XIV. 

Dei  fallimenti. 

1*  Tuli’  i commercianti  hanno  obbligo  di 
tenere  libri  di  commercio  ed  inscrivervi  gli 
acquisti  e le  compera  che  fanno:  altrimenti, 
net  caso  che  non  potessero  soddisfare  i lor 


Digitized  by  Google 


317 


SVIZZERA.  — Càstole  di  SAN  GALLO  (Lucerna  e Ber*a)  (Delle  lettere  di  cambio). 


creditori,  saranno  considerati  rei  di  fallimeli* 
to  premeditato  (Cod.  fr.  587,  § 3). 

a.  Se,  essendo  alate  spedile  merci  od  effet- 
ti di  latore  con  fattura,  il  ricevente  è fallilo, 
appartengono  quelle  allo  speditore  quando  sia 
provato  che  la  spedizione  fa  fatta  prima  del- 
l’apertura del  fallimento:  nei  caso  contrario 
aono  proprietà  della  massa. 

3.  Se  giungono  cambiali  od  assegni  al 
momento  del  fallimento,  io  quanto  non  ne 
sia  ancora  stala  fatta  negoziazione  o paga- 
mento, a quello  che  ne  fece  la  rimessa,  ed 
a questo  ne  verrà  fatta  restituzione  come  e- 
si&tenle  in  natura  ; previa  per  altro  deduzione 
di  ciò  che  il  prenditore  deve  al  fallito.  Mn 
le  cambiali  e gli  assrgni  di  cui  fosse  già 
stala  fatta  negoziazione,  rimangono  alla  massa 
come  sua  proprietà. 

fi.  Le  merci  mandate  in  commissione  ad 
un  negoziante  che  fallisce  appartengono  a 
quello  che  gliele  ha  mandate  c non  alla  mas- 
sa del  fallimento  (Cod.  fr.  577). 

5.  Chi  riceve  merci  in  commissione  per 
collocarle,  e fa  anticipazioni  al  proprietario 
contro  sue  tratte  od  in  altro  modo,  ha  di- 
ritto, in  caso  di  fallimento,  alla  preferenza 


sulle  merci  esistenti  in  natura,  e può  farsi 
pagare  sul  loro  valore  (ivi). 

6.  Se  un  debitore  abbandona  pel  suo  de- 
bito delle  merci  invece  di  pagamento,  il 
creditore  che  le  ha  occupate,  se  prova  la  ve- 
rità del  suo  credito,  sarà  riputato  creditore 
legittimo  : egli  può  non  soltanto  esserne  pa- 
gato, ina  inoltre  esercitare  il  suo  regresso 
contro  la  massa.  Se  il  valore  di  quelle  rcoe- 
de  il  suo  credilo,  deve  egli  passare  il  so- 
prappiù  alla  massa,  dedotte  le  spese. 

7.  Quando  un  debitore  firma  al  suo  ere- 


credito,  una  0 più  cambiali  sopra  uno  0 più 
de'  suoi  debitori,  queste  cambiali,  in  caso  di 
fallimento  del  traente,  quando  sicno  accettate 
dal  trassalo  ed  ancorché  non  sieno  nè  sca 
dote  nè  pagate,  rimangono  in  proprietà  del 
portatore,  ove  questo  provi  essere  il  suo  cre- 
dilo contro  il  traente,  liquido  e realmente 
scaduto.  Ma  se  al  momento  della  dichiara 
zione  di  fallimento  del  traente  le  cambiali 
non  sono  accettate,  i trassali  rimangono  de- 
bitori delia  massa  del  debitore,  ed  il  porta- 
tore non  ha  diritto  di  agire  che  contro  dì 
questi. 


9.  1 crediti  non  ancora  scaduti  non  possono 
dar  motivo  a verun  pagamento  od  aureor*- 
zione  valida,  dieci  giorni  prima  della  di- 
chiarazione del  fallimento.  Nel  caso  che  fos- 
se stalo  fatto  il  pagamento  o I*  assicurazio- 
ne, la  massa  dovrà  essere  reintegrata  (Cod. 
fr.  446). 

TITOLO  XV. 

Della  riabilitazione. 

Se  un  debitore  fallito  torna  in  miglior 
fortuna  e può  rimborsare  interamente  i suoi 
creditori,  sarà  riabilitato.  In  questo  caso,  do- 
vrà ottenere  un  certificato  de'  suoi  creditori 
attcstante  che  furono  integralmente  rimborsa- 
ti e che  non  c’  è più  luogo  ad  azione  con- 
tro di  lui  da  parte  di  loro.  Munito  di  questo 
certificalo,  egli  ricorrerà  ai  ronaiglien,  i quali 
gli  rilascieranno  un’attestazione  constatante  a- 
ver  lui  soddisfatto  tu.lt'  i suoi  creditori,  es- 
sere un  uomo  d*  onore,  e rinterralo  nei  «noi 
diritti  di  cittadino,  e nuovamente  capace  di 
sostenere  pubblici  carichi  ( Cod.  fr.  604 


TICINO  (CAM  DI). 


ESTRATTO  DFL  CODICE  CIVILE 
LIBRO  IV. 

BELLE  CAMBIALI  E DEI  PAGHERÒ  ALL* ORDINE 

TITOLO  I. 

Delle  cambiali. 

Della  loro  forma. 

ia3fi.  Lettera  di  cambio  o cambiale  è quel- 
la colla  quale  un  individuo  dà  ordine  ad  una 
determinala  persona  di  pagare  ad  un  terzo 
una  data  somma. 

Chi  ordina  il  pagamento  chiamasi  traen- 
te j chi  lo  riceve,  trasfato  j e quegli  in  fa- 
sore del  quale  la  cambiale  è tratta,  chiamasi 
prenditore. 

Girante  è quegli  al  quale  la  cambiale  è 
trasmessa,  c giratario , quegli  al  quale  è ce- 
duta. , I 


ti35.  Come  Cod.  fr.  110:  fUchieggonsi 
inoltre  t 

Il  nome  e cognome  del  trassato; 

Il  nome  e cognome  del  traente  e del  pren- 
ditore. 

Il  penultimo  § è, soppresso  j è aggiun- 
to: l'espressione  valuta  ricevuta  significa  va- 
iata in  denaro,  e I*  espressione  valuta  intesa , 
valuta  in  conto. 

Non  è necessario  che  la  cambiale  sia  fatta 
so  carta  bollata. 

i?36.  La  cambiale  può  esser  tratta  all'or- 
dine del  traente.  Il  rimanente  come  Cod. 
fr.  iti. 

ili-;.  Come  Cod.  fr.  tra.  É aggiunto- 
l*  eccezione  tolta  da  questa  supposizione  non 
ritarderà  il  pagamento  della  cambiale,  a meno 
che  la  supposizione  non  sia  immediatamente 
giustificata,  salvo  di  rendere  al  debitore  il  di- 
ritto di  farsi  restituire  la  somma  esborsala, 
se  può  provarlo  in  giudizio  ulteriormente. 


Della  proritta  dei  fondi. 
ia 38  a 1 a.(o.  Come  Cod.  fr.  1 iS  a 117. 

Deir  accettazione. 

tafit  • 1 3(5.  ComeCod.fr.  118  a 1 aa. 
ia46.  Come  Cod.  fr.  ia3.  Sono  tolte  in 
fine  : 0 le  diligenze  fatte. 
ia47-  Come  Cod.  fr.  tafi. 
tz48  La  cambiale  dev’  esae re  accettata  alla 
presentazione  di  essa,  0 al  più  tardi  entro 
tre  giorni  dalla  presentazione  (Cod.it.  taf» 
diff.). 

DtlV  accettazione  sema  intervento. 

1 «49  * taSi.  Come  Cod.  fr.  ufi  a ia8. 

Delia  scadenza. 

ia5a  a taS6.  Come  Cod.  fr.  iag  a >33. 
1037.  Come  Cod.  fr.  i3fi.  Invece  di:  pa- 
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gabile  il  dì  innanzi,  è detto:  pagabili»  il  dì 
feriale  auaaegucnle. 

ia58.  Come  Cod.  fr.  i35. 

Della  girata. 

ia5<j  a ia6a.  Come  Cod.  fr.  i36  a : 3y. 

Della  solidarietà. 
u63.  Come  Cod.  fr.  i4o» 

Dell ' avallo. 

iaG4  e ta65.  Come  Cod.  fr.  1 4 > e 1 4a- 
Del  pagamento. 

i a66  a iaSo.  Come  Cod.  fr.  i43  al  157. 
1381.  11  pagamento  non  deve  essere  dif- 
ferito per  qualunque  sia  eccezione  dopo  la 
scadenza;  si  procederà  al  pagameuto  del  cre- 
dito io  via  esecutiva. 

Del  pagamento  per  intervento 
od  onore  di  firma. 

13C)  e 1 -a 8 3 . Come  Cod.  fr.  1 58  e 159. 

Dei  diritti  e dei  doveri  del  portatore. 

1 a8 4 e >387.  Come  Cod.  fr.  >6t  a 164. 
1388.  Come  Cod.  fr.  i65.  Solamente, 


— Cauto ke  del  TICINO  (Delle  lettere 

invece  di:  Cinque  miriamelri  di  distanza,  è 
detto : Trentasei  miglia  geografiche. 

ia8y.  Se  le  cambiali  tratte  nel  caulone, 
c pagabili  di  fuori,  furono  protestale,  i gi- 
ranti ed  i traenti  residenti  nel  cantone  sa- 
ranno escussi  entro  il  termiue  di  tre  mesi 
{Cod.  fr.  166  dilf.). 

1390  a 139.1.  Come  Cod.  fr.  167  a 173. 

Dei  protesti. 

1396.  ( protesti  per  non  accettazione  o 
per  noQ  pagamento  sono  fatti  da  un  notaio 
e due  teslimonii.  Pei  rimanenti  come  i sei 
uitimi  §§  delP  art.  tj'i  del  Cod.  fr. 

1297  e 1398.  Come  Cod.  fr.  174  e 175. 

1299.  Il  notaio  a tenuto  a dare  copia  e- 
salta  dei  protesti,  e conservarne  l’originale 
nel  modo  prescritto  pegli  alti  notarili  {Cod. 
fr.  176). 

Del  ricambio. 

i3oo  a i3og.  Come  Cod.  fr.  177  a 186. 

Della  prescrittone. 

1 3 1 0.  Tutte  le  azioni  relative  alle  c*m- 


dì  cambio). 

biali  si  prescrìvono  col  lassù  di  cinque  auni* 
//  rimanente  come  Cod.  fr.  189. 

Dei  vaglia  o pagherò  alP  ordine, 

1 3 1 1 . Il  vaglia  o pagherò  c quello  col 
quale  il  soscrittore  promette  di  pagare  ad 
un  altro  uua  somma  determinata. 
i3*3.  Come  Cod.  fr.  18G. 
l 3 1 3.  Come  Cod.  fr.  187.  È aggiunto  : 
La  prescrizione.  Sona  tolte  le  parole  : sen- 
za pregiudizio  delle  disposizioni  cc.* 

a 3 1 4-  Sono  riputale  semplici  piomesse  i 
pagherò  all' ordine  contenenti  supposizione 
di  persone,  di  qualità,  di  coiisj  e di  valuta. 

Si  osserva  iu  questo  caso  ciò  che  è pre- 
scritto dalla  secouda  park  deU'art.  1337 
{Cod.  fr.  sia). 

a 3 1 5.  I viglia  o pagherò  o buono  per , 
che  non  sono  all*  ordine  , tua  semplicemen- 
te a favore,  non  possono  esser  girati  nella 
forma  delle  cambiali,  essendo  riguardati  co- 
me un' obbligazione  di  altra  natura. 

i3i6.  11  vaglia  o pagherò,  pagabile  al 
presentatore,  che  non  porta  il  nome  del  cre- 
ditore, non  è valido. 


YAUD  (CARTONE  DI). 


DELLE  CAMBIALI  (r). 

Legge  4 910900  *83g. 

Sezione  I.  — Della  forma  della  cambiale. 

1.  La  cambiale  c un' obbligazione  median- 
te la  quale  la  persona  che  la  dà  si  obbliga 
di  far  pagare  ad  un  terzo  ,0  ad  un  suo 
corrispondente  in  altro  luogo,  e ad  un  tem- 
po determinato,  una  somma  di  denaro  con- 
venuta col  dello  terzo  che  paga  la  valuta.. 

2 e 3.  Come  Cod.  fr.  1 io  e a a a. 

4.  11  traente  d’una  cambiale  deve  dare 
una  seconda,  una  terza,  una  quarta  cambia- 
le ec«,  a richiesta  del  prenditore. 

Chi  negozia  una  cambiale  dee  procurarne 
al  prenditore  i duplicati  necessariì. 

fi)  Questa  legge  è in  vigore  eziandio  a 
Friburgo. 


Sezione  II.  — Della  provista  dei  fondi. 

517.  Come  Cod.  fr.  n5  a 117. 

Sezione  III.  — Dell’  accettazione. 

8.  Come  Cod.  fr.  118. 

9.  Se  il  portatore  di  uaa  cambiale  ne  do- 
manda l’ accettazione,  deve  presentarne  il 
titolo  originale  in  prima,  seconda,  terza, 
quarta  ecc. 

10.  Come  CoJ.  fr.  119. 

i 1 . Notìficato  ebe  sia  il  protesto  per  non 
accettazione,  1 giranti  ed  il  traente  sono  ri- 
spettivameoie  tenuti  a dar  cauzione  per  as- 
sicurare il  pagamento  della  cambiale  alla  sua 
scadenza,  ovvero,  in  difetto  di  cauzione  suf- 
ficiente, a fare  il  deposito  della  somma,  ag- 
giuntevi le  spese  di  protesto  e ricambio,  en- 
tro le  vrnliquallr’  ore  susseguenti  alla  notili-  j 
cartone  del  protesto* 

La  cauzione!  sia  del  traente,  sia  del  gi- 


rante, non  è solidario  che  rispetto  alla  per- 
sona esulata  da  essa  {Coti.  Ir.  1*0). 

Se  il  traente  ed  i giranti  ricusano  di  dar 
cauzione  0 di  fare  il  deposito,  il  portatore 
può  agire  per  via  di  sequestro  nel  modo  in* 
dicalo  negli  art.  88  e 89. 

la.  Come  Cod.  fr.  lai,  § 1. 

1 3.  Come  Cod.  fr.  ia*a.  Il  § 4 è sop- 
presso. 

1 4 • Come  Cod.  fr.  ta3. 

i5t  L'acccttazione  rilasciala  c irrevocabi- 
le, quand'  anche  il  traente  fosse  fallito  senza 
che  lo  sapesse  chi  accettò  c prima  dell'  ac- 
cettazione. 

16.  Come  Cod.  fr.  Ii4- 

17.  L'  acccttazione  di  una  cambiale  tratta 
in  moneta  estera,  senza  stipulazione  dì  cor- 

j so,  dee  far  menzioue  del  corso  del  cambio 
al  quale  sarà  ridotta  iu  moneta  del  paese 
all'  allo  del  pagamento. 
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La  coni  est  Elione  che  poteste  insorgere  fra 
il  portatore  ed  il  traente  sul  fono  del  cam- 
bio, sarà  assoggettata  alla  derisione  di  dar 
negozianti  neutrali  nominati  dal  giudice  di 
pare. 

18.  Come  Cod.  fr.  t?S,  ^ i. 

19.  L'aeeettazionc  può  essere  ricliirsla 
lino  al  giorno  rhe  precede  la  scadenza  della 
cambiale,  inrlusivamente. 

SEZIONE  IV.  — - Deir  accettatane 
ptr  onore  di  firma. 

so,  Come  Cosi.  fr.  ia6  § j. 

ai.  1/  interrenlo  per  onore  di  firma  e 
menzionato  nell*  atto  di  protesto,  e sotto* 
scritto  da  flit  interine. 

ai  e a3.  Come  Cod  fr.  07  e ia8. 

Sezione  V.  — Della  scadenzo. 

a 4 • a6.  Come  Cod.  fr.  109  a i3i. 

07.  Come  Cod.  fr.  i3a  $ t. 

afl.  Se  il  giorno  della  scadenza  della  cam- 
Male  è di  domenica,  o di  una  festa  ricono- 
sciuta come  giorno  non  feriale  dalla  legge, 
la  cambiale  è pagabile  il  dì  dopo  (.Cod.  fr.  I 
«54  diff.V 

Sezione  VI.  — Della  girata. 

39.  Come  Cod.  fr.  1 3(5. 

3o.  Come  Cod.  fr.  i3?.  È aggiunto:  Il 
giro  è sottoscritto  dal  cedente  o dal  suo  pro- 
curatore. 

Sezione  VII.  — Della  solidarietà. 

S ».  Come  Cod.  Ir.  i4o. 

Sezione  vili.  — Dell’avallo . 

3a  e 33.  Come  Cod.  fr.  « 4 * e »4a. 

3|.  dii  orde  una  cambiale  o col  marzo 
d’ un  arsilo,  dee  garantirne  il  pagamento 
oltre  la  sradrnra  da  essa  indicata  e sotto  la 
sua  sola  responsabilità. 

Sezione  IX.  — Del  pagamento. 

35.  Clii  paga  una  cambiale  alla  scadenza, 
senza  opposizione,  dietro  quitanza  di  quello 


al  quale  è passato  l'ultimo  ordine,  ai  presu 
me  ralidamente  liberalo. 

3(5.  Il  pagatore  di  una  cambiale  può  ri* 
cosare  di  soddisfarla  ad  nn  porlaiore  igno 
to,  se  questi  non  può  prorare  l'identità  della 
sua  persona  ed  il  suo  diritto  alla  proprietà 
della  rambiale.  In  qoeslo  caso,  il  portatore 
può  esigere  il  deposito  (Cod.  di  Zurigo  ao). 

37.  Come  Cod.  fr.  i44- 

38.  Qualunque  cambiale,  ore  non  sia  sta- 
to convenuto  altrimenti,  dovrò  essere  pagala 
con  monde  correnti  nrl  Cantone,  rd  al  cor- 
so del  giorno  drtla  scadenza. 

3q.  Come  Cod.  fr.  t<{(5. 

4o.  Se  la  prearnta  dopo  la  scadenza,  il 
pagatore  arra  la  scelta  di  fare  il  pngamrn’o 
delle  monete  od  al  ralurr  legale  del  giorno 
della  scadrnza,  od  a quello  del  giorno  della 
domanda  del  pagamento. 

4 1 a 4 3*  Come  Cod.  fr.  147  » <5«. 

4(5.  Se  la  cauzione  non  è ammessa  dal* 
I*  accettante  della  cambiale  perduta,  può  il 
| presentatore  costringerlo  a depositare  la  som- 
ma nelle  mani  del  giudice. 

Il  deposito  sarà  fatto  a spese,  rischio  e 
pericolo  del  presentatore,  c non  potrò  essere 
ritirato  die  in  forza  d*  una  sentenza  del  tri- 
bunale. 

47  c 48.  Come  Cod.  fr.  i5a  e i53» 

49  a 5a.  Come  Cod.  fr.  1 54  a 157. 

Sezione  X.  — Del  pagamento 
per  onore  di  firma. 

53  e 54.  Come  Cod.  fr.  1 58  e 159. 

55.  È ingiunto  espressamente  ai  notai  dì 
far  mrnzionc  nell'  allo  dell’  intervento,  del 
nome  del  traente  o di  quello  del  girante  per 
conto  del  quale  l'intervento  ebbe  luogo. 

Sezione  XI.  ■ — Dei  diritti  e dei  doveri 
del  presentatore. 

5G.  Il  portatore  di  una  cambiale  tratta, 
sia  a vista,  sia  ad  uno  o più  giorni  vista,  ha 
obbligo  di  presentarla,  per  pagamento  o per 
I'  accrttazione,  entro  sei  mesi  se  è in  Euro- 
pa, entro  nn  anno  se  è in  paesi  fuori  d'Eu- 
ropa,  sotto  pena  di  perdere  il  suo  diritto  di 
regresso  contro  i giranti  ed  anche  contro  il 
traente  nel  caso  che  questi  abbia  fatto  la 
provvista  dei  fondi.  Il  dello  termine  decor* 


3J9 

rerà  dalla  data  della  cambiale  ( Cod.  fr. 
1G0). 

57  a 61.  Come  Cod.  fr.  161  a 164. 

6a.  Il  termine  per  esercitare  il  diritto  di 
regresso  contro  il  traente  ed  i giranti  aventi 
domicilio  nel  Cantone,  sarà: 

di  quindici  giorni,  se  quegli  che  esercita 
il  regresso  è domicilialo  nel  Cantone  ; 

di  un  mese  se  r domicilialo  in  uno  degli 
altri  Cantoni,  od  in  Savoia; 

di  Ire  mesi,  se  è domicilialo  in  Francia, 
in  Germania,  in  Olanda,  in  Italia  od  in  In- 
ghilterra ; 

di  sei  mesi,  se  è domicilialo  nelle  altre 
parti  d'  Europa  ; 

di  due  anni,  se  è domicilialo  fuori  d*  Eu- 
ropa. 

G3.  Come  Cod.  fr.  167.  Il  § ultimo  i 
concepito  come  segue:  Mguardo  a loro, 
questo  termine  decorre  dal  giorno  susseguen- 
te alla  notificazione  del  conto  di  ritorno. 

G4  a G8.  Come  Cod.  fr.  168  a 173. 

Sezione  XII.  — Dei  protesto  per  non  ac- 
cettazione e per  non  pagamento. 

G9.  il  protesto  è folto  dal  notaio  in  pre- 
senza di  due  tastimonii. 

Non  può  esser  fatto  ne  prima  del  levare 
nè  dopo  del  tramontare  del  aole  (Cod.  fr. 
»;U 

70.  Il  notaio  che  fa  il  protesto  deve  tras- 
ferirsi; 

Al  domicilio  del  trassalo  od  al  suo  ultimo 
domicilio  conosciuto,  per  richiedere  I'  accet- 
tazione od  il  pagamrnto  della  cambiale,  • 
prendere  atto  dei  molivi  di  rifiuto; 

Al  domicilio  delle  persone  indicate  dalla 
cambiale  per  pagarla  al  bisogno; 

Al  domicilio  del  terzo  che  accettò  per 
onore  di  firma. 

71.  Come  Cod.  fr.  1 74- 

73.  ài  notaio  deve,  in  quanto  è possibile, 
presentare  la  cambiale  a)  (tassato  medesimo, 
od,  in  sua  assenza,  alle  persone  della  casa  che 
tnrglio  sicno  in  grado  di  rispondergli. 

73.  Come  Cod.  fr.  176. 

* 74.  1 notai  sono  tenuti,  sotto  pena  di 

spese  e d'  indrnnizzamrnto  verso  le  parti, 
ad  inscrivere  sui  loro  registri  lotti  gli  atti 
di  protesto,  per  intiero,  giorno  per  giorno 
cd  in  ordine  di  data  (Cod.  fr.  176). 
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Sezioni  XIII.  — Del  ricambio . 

• 78.  Come  Cod.  fr.  177  1 180. 

79.  il  conto  di  ritorno  comprende  : 

Il  capitale  della  cambiale  procedala; 

Gl’ intercisi,  le  ipeic  di  protralo  e quelle 
di  commistione,  senseria,  bolli  e porti  lettere; 

Esprime  il  nome  di  quello  sul  quale  c 
fitta  la  rivalsa,  ed  il  prezzo  del  cambio  a 
cui  c negoziata.  Esso  conto  va  certificato  da 
due  negozianti  nominali  dal  giudice  di  pace, 
ed  accompagnato  dalla  cambiale  protestala  e 
dal  proietto  o da  una  copia  autentica  dell'at- 
to di  protesto  {Cod.  fr.  181). 

80  a 8a.  Come  Cod.  fr.  i8a  a 184. 

83.  Se  il  portatore  di  un  elTetto  protesta- 
to per  non  pagamento  non  presenta  conto 
di  ritorno,  pub  a sua  scelta  : 

O esigere  il  rimborso  della  somma  origi- 
nariamente pagala,  aggiungendovi  gl'  interes- 
si, la  commissione  e le  spese  minute  ; 

O domandare  il  rimborso  del  capitale, 
della  cambiale  e delle  spese,  al  corso  della 
domanda. 

84.  Il  pagamento  di  on  conio  di  ritorno 
od  il  rimborso  di  una  cambiale  protestata, 
dev’  esser  fatto  entro  veoliqoaUr*  ora  dalla 
consegna  del  conto  di  ritorno. 

Sezione  XJV.  — Dei  vaglia  o pagherò 
alt  ordine. 

85.  I vaglia  o pagherò  all*  ordine  ha  data 
e firma  ; 

Enuniia  la  somma  da  pagare  ; 

Il  tempo  in  cui  dev*  esser  fatto  il  paga- 
mento ; 


La  vaiata  ebe  fu  aom ministrata  in  dena- 
ro, in  merci,  in  conto  od  in  qualsiasi  altra 
maniera  ; 

Il  nome  di  quello  all'  ordine  del  quale  c 
sottoscritto. 

Il  vaglia  è all*  ordine  di  un  terzo  o del 
firmato  medesimo. 

Può  essere  pagito  al  domicilio  del  firmato 
od  a quello  di  on  terzo. 

86.  C0meC01l.tr.  187. 

Sezione  XV.  — Della  procedura 
giudiziaria. 

87.  Il  portatore  ed  i giranti  d'  una  cam- 
biale o d’  un  vaglia  protestato  per  non  pa- 
gamento hanno  il  diritto  di  regresso  men- 
zionalo negli  art.  60  e 61,  escrcilabilc  me- 
diante procednni  giudiziaria  sui  beni  mobìli 
ed  immobili  dei  loro  garanti,  in  seguito  alla 
notificazione  di  cui  fa  cenno  l'art.  84. 

88.  Se  la  procedura  vien  fatta  «ui  beni 
mobili,  vanno  osservale  le  forme  stabilite 
dal  Codice  di  procedura  civile,  con  questa 
differenza,  che  è ridotta  ad  otto  giorni  la 
distanza  di  venti  che  deve  passare,  secondo 
gli  art.  55o,  577,  583  e 589  di  questo  Co- 
dice, fra  V intimazione  de)  sequestro  e la 
comparsa  dinanzi  ol  giudico  di  pace. 

89.  Se  la  procedura  vien  falla  contro  gli 
immobili,  sono  da  osservarsi  le  forme  pre- 
scritte dal  Codice  di  procedura  civile. 


Sezione  XVI.  — Della  clatsifieaxioué 

delle  cambiali  e dei  vaglia  in  caso  di 
fallimento. 

90.  In  caso  di  fallimento  le  cambiali  ed  i 
vaglia  saranno  classiGcati  secondo  1*  ordine 
stabilito  dall*  art.  iGza  del  Codice  civile. 

Sezione  XVII.  — Della  procedura 
in  materia  di  cambiali  e vaglia, 

91.  Tutte  le  procedure  sopra  contestazio- 
ni relative  all*  accettazione,  alla  girala,  al 
pagamento  od  alla  rivalsa  delle  cambiali  o 
dei  vaglia,  come  pure  alle  cauzioni  da  dare 
nei  casi  preveduti  dalla  presente  legge,  sa- 
ranno assunte  e trattati  sommariamente  e 
potranno  aver  corso  in  via  straordinaria. 

Sezione  XVIII.  — Della  pretcrìxione 
delle  cambiali  e dei  vaglia. 

90.  Qualunque  azione  relativa  a cambiali 
o vaglia: 

Fra  il  presentatore  e V accettante  ; 

Fra  il  presentatore  ed  il  tracote; 

Fra  il  traente,  i giranti  ed  il  presentatore, 
sì  prescrivono  col  lasso  <J>  cinque  anni,  com- 
potabili dal  giorno  del  protesto  o dell*  ulti- 
mo atto  giudiziario,  se  non  vi  ebbe  condan- 
na, 0 se  il  debito  non  fu  riconosciuto  con 
alto  separalo  (Cod.  fr.  189). 

9).  La  disposizione  dell'  articolo  prece- 
dente va  applicata  senza  pregiudizio  delle 
prescrizioni  degli  art.  5o,  56,  57,  61  e se- 
guenti che  stabiliscono  uua  prescrizione  più 
breve. 


ZUG  (CINTOSI  DI). 


LEGGE  SEI  FALLIMENTI 

del  18  maggio  18 1 8 (1). 

Scziom.  I.  — Della  dichiarazione  del 
fallimento. 

U debitore  sarà  dichiarato  fallilo  : 

».  Se  i beni  mobili  oppignorati  a suo 
carico  non  listano  per  coprir  il  credito  ; 

(1)  L’ estratto  di  questa  legge  fu  preso  dalla 


a.  Se  egli  è in  mora  di  pagamento  de- 
gl' interessi  dei  capitali  da  lui  dovuti  ; 

3.  Ovvero  se  i)  capitale  è deuanzialo  e 
scaduto  ; 


Hivifta  Straniera  (.  1,  p.  281,  tal  quale  vi  fu 
inserito  da  Tatllandier,  Consigliere  della  Corte 
Reale  di  Parigi.  Questo  documento  dovendo 
meritarsi  liducia  da  parte  nostra,  abbiamo  cre- 
duto prezzo  dell'  opera  riprodurlo  nella  nostra 
colle/ lotto,  nulla  volendo  otumellere  |kmt  ren- 
derla compiuta  quanto  fosse  possibile. 


4.  Se  zi  dichiara  inani  reo  le  o se  prende 
li  fug«; 

5.  Se  i suoi  credi  rinunzizno  alla  di  lui 
successione  ; 

6.  Se  per  mata  fede,  frode  o violenza, 
trascura  o deteriora  gli  oggetti  dati  in  ipo- 
teca od  in  pegno. 

Tutti  questi  fatti  saranno  constatati  dal 
segretario  del  comune  facente  funzioni  di 
usciere. 
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Può  il  debitore,  vita  $ua  «lutante  c prima 
che  SI  suo  fallirr. uitio  sia  sialo  dichiaralo,  es- 
sere smau»o  al  benefizio  dell'  inventario, 
inoliente  sentenza  del  tribunal  cantonale. 
In  luti’  i Sri  casi  qui  sopra  enunciati  , vien 
proferita  la  dichiarazione  di  fallimento,  die» 
tro  istanza  d’  un  creditore,  dal  Landamanno, 
il  quale  ordina  contemporaneamente  la  eon- 
fez  ione  dell’  inventario  per  ministero  del  se- 
gretario del  comune. 

Il  fallilo  che  avesse  omesso  o sottratto  og- 
getti, sarà  dichiaralo  reo  di  bancarotta  do- 
losa, e le  Urte  persone  rhe  vi  avessero  coo- 
peralo saranno  punite  come  complici. 

Gli  oggetti  occultati  o sottratti  saranno 
riguardati  come  rubali,  e potranno  essere  ri- 
vendicati come  tali. 

Durante  la  compilazione  dell*  inventario,  i 
beni  mobili  del  fallito  saranno  messi  sotto 
suggello,  ad  eccezione  degli  oggetti  di  prima 
necessità.  Dal  giorno  della  dichiasazione  di 
fallimento  o dell'  ammissione  al  benefizio 
dell’  inventario,  nessuno  può  ritirare  oggetti 
mobili  quali  si  sieno  che  si  trovassero  posti 
nei  beni  fondi  del  debitore  ( p.  e.,  il  bestia- 
me che  gli  fosse  stato  affidato  per  mante- 
nerlo). Quanto  ai  richiami,  saranno  presen- 
tali all'  atto  che  verrà  fatto  il  conto  del  fal- 
limento. Per  eccezione,  quando  vi  fosse  pe- 
ricolo in  mora,  il  Landauianno  potrà  per- 
mettere che  slepo  portati  via  i delti  oggetti, 
salvi  i diritti  degl*  inte  ressati. 

li  fallimento  o l'ammissione  al  benefizio 
dell’ inventario  sospende  l'esecuzione  di  lull'i 
contratti  fatti  dal  fallito:  i pagamenti  fatti 
al  debitore  sono  nulli. 

In  conseguenza  dell'  ammissione  del  prin- 
cipio di  reciprocità,  gli  stranieri  e gli  abi- 
tanti degli  altri  Cantoni  Svizzeri  non  saran- 
no classificali  nei  fallimenti  se  non  in  quan- 
to giustificassero  che  i cittadini  di  Zug  go- 
dono presso  di  loro  del  medesimo  diritto. 

SEZIONE  li.  — Della  pubblicazione 
del  J«U mento. 

Dietro  domanda  del  creditore  che  agisce 
in  giudizio,  il  segretario  di  Stato  incarica  gli 
uscieri  del  comune  di  pubblicare  il  fallimen- 
to in  due  domeniche  consecutive,  secondo  il 
modo  usato.  Egli  farà  inserire  un  annunzio 
nel  pubblico  foglio  del  Cantone  Simile  in- 


serzione verrà  fatta  nei  fogli  stranieri,  se  il 
presidente  del  tribunal  cantonale  lo  ripuletù 
conveniente,  e ciò  a motivo  delle  relazioni 
che  il  debitore  può  aver  avute  coll’  estero. 

La  dichiarazione  di  fallimento  sarà  ri- 
guardata come  non  avvenuta,  se  prima  della 
seconda  pubblicazione  il  debitore  avrà  sod- 
disfatto pienamente  il  creditore  istante. 

SEZIONE  ni.  — Pel  tonto  del  fallimento. 

Questo  conto  verrà  fatto  dalla  sezione  del 
tribunale  incaricata  dei  fallimenti  ; e sarà 
diviso  in  due  parti,  la  prima  delle  qaali  re- 
lativa ai  credili  ipotecarii,  la  seconda  ai  cre- 
dili chi  rogra  fari  i. 

L’attivo  della  prima  parte  sarà  composto 
degl’  immobili  reali  e filtizii  e dei  loro  *•' 
cessorii,  come  pure  dei  frutti  raccolti,  allor- 
ché il  fallimento  si  fosse  manifestato  prima 
dclb  domenica  dei  pagamenti.  Si  porteranno 
nel  passivo  della  prima  parte  del  conto  i 
capitali,  gl’  interessi,  le  decime  e la  contri- 
buzione dell'assicurazione  contro  gl'incendii. 

L’  attivo  della  seconda  parte  sarà  compo- 
sto dei  rtrasnenfe  deità  sostanza  del  fa  Mito  ; 
il  passivo  comprenderà  le  paghe  dei  dome- 
stici, ciò  che  avesse  portato  la  moglie,  e gli 
altri  credili  non  privilegiali. 

Gl’  interessi  saranno  collocati  nello  stesso 
graJo  del  capitale,  per  tre  anni  ed  il  cor- 
rente, se  il  fallimento  si  manifesta  al  tempo 
di  San  Martino,  o alla  domenica  dei  paga- 
menti ; e per  due  anni  soltanto  oltre  il  cor- 
rente, se  il  fallimento  vieti  dichiarato  dopo 
la  domenica  dei  pagamenti  e prima  dell*  i t 
gennaio. 

Le  chiese,  le  fondazioni,  i comuni  e le 
corporazioni  saranno  sempre  classificate  per 
un  anno  d' interessi  più  dei  privati.  Dopo  i 
capitali  e gl’  interessi  scaduti,  saranno  collo- 
cati i crediti  ipotecarli  su?  mobili  e quelli 
assicurati  con  sequestro  o pegno  ; quindi  le 
paghe  dei  domestici  per  I'  ultimo  anno  pre- 
cedente alla  dichiarazione  del  fallimento;  i 
salarii  dei  giornalieri  per  gli  ultimi  sei  mesi, 
gli  onorarli  dei  medici,  chirurghi,  delle  mam- 
mane e ilei  veterinarii,  per  gli  ultimi  tre  mesi. 
Queste  tre  specie  di  crediti  saranno  collocate 
tutte  insieme. 

Ciò  che  spelta  alla  moglie  tiene  il  grado 
susseguente,  dopo  il  quale  vendono  gli  altri 
crediti  ordinari!. 


I creditori  che  non  si  presentassero  alia 
compilazione  del  conto,  non  potranno  essere 
compresi  nella  ripartizione  dell’attivo:  non 
sono  ammessi  i debiti  di  giuoco  id  osteria 

II  fallilo  sarà  presente  all’esame  dei  ere* 
diti  ed  alla  determinazione  dell’  attivo  della 
massa  : la  moglie  cd  i figli  del  fallito  hanno 
obbligo  di  giustificare  ì loro  richiami,  sem- 
prechè  i lor  titoli  non  abbiano  una  data  an-  9 
tenore  di  due  anni  e non  si  (rovino  in  terze 
mani. 

La  massa  non  potrà  pretendere  agli  og-  1 
getti  sequestrali  o messi  in  pegno,  altrimenti 
che  col  rimborso  dei  crediti;  nudammo,  es- 
sa avrà  diritto  a quella  parte  del  prezzo  di 
aggiudicazione  di  essi  oggetti  che  ri  cedesse 
l’imporlo  *’el  erodilo. 

Le  ipoteche  sui  mobili  non  hanno  bisogno 
dì  essere  rinnovate  dopo  il  fallimento.  Pari- 
menti it  fallimento  sospende  il  termine  pre- 
scritto al  creditore  per  procedere  alla  vendi- 
ta digli  oggetti  sequestrati.  Il  tribunal  can- 
tonale pronunzia  sulle  controversie  che  in- 
sorgono a cagione  del  conto  di  fallimento. 

Sezione  IV.  Della  liquidazione 
del  fallimento. 

Dopo  chiuso  II  conto,  la  sezione  del  tri- 
bunale incaricata  dei  fallimenti  stabilirà  un 
tempo  durante  il  quale  i creditori  ipotecarii, 
la  moglie,  i figli  ed  i domestici  o gli  ope- 
rai, saranno  tenuti  di  dichiarare  se  intendo- 
no d'  incaricarsi  di  tati'  i debiti  ipoterarii, 
capitali  ed  interessi,  mediante  I’  abbandono 
di  tutta  la  sostanza  immobile  del  fallito.  In 
caso  di  rifiuto,  ovvero  se  i detti  creditori  do- 
mandano una  prolungazione  di  termine,  il 
presidente  della  sezione  proporrà  loro  che 
sia  nominato  un  amministratore  della  mas- 
sa ; e,  se  vi  consentono,  potranno  scegliere 
tale  amministratore  fra  di  loro.  Se  rifiutano 
d’ incaricarsi  della  massa  immobile,  sari  in- 
timato agli  altri  creditori  che  se  n«  incari- 
chino, cominciando  da  quello  che  tiene  l’ul- 
timo grado  « via  via  risalendo,  finche  uno 
d’  essi  consenta  a ciò.  Questa  specie  di  ac- 
quisitore è tenuto  a pagare  entro  quindici 
giorni  i capitali  denunziali  e acaduti,  sotto 
pena  di  cadete  dalla  sua  acquisizione  ; e 
quando  non  abbia  fatto  il  detto  pagamento, 
non  potrà  disporre  degl’  immobili  o degli 
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oggetti  che  vi  »i  trovano.  L'  acquisizione  può 
riservarsi  il  diritto  di  fare  una  dichiarazione 
di  recezione  entro  tei  set  ti  mane. 

È lecito  al  fallito  di  esercitare  la  facoltà 
di  ricupera  contro  I*  acquisitore,  entro  Io 
spazio  di  Ire  mesi  computabili  dalla  dichia- 
razione del  conto  di  fallimento,  verso  I'  ob- 
bligo da  parte  sua  non  solamente  di  restituì- 
» re  atl*  acquisitore  gli  esborsi  che  questi  aves- 
se fatti,  ma  eziandio  di  pagare  i debiti,  il  ca- 
pitale e gl' interessi,  scaduti  dopo  la  sua  ac- 
quisizione, non  meno  che  lutti  gli  altri 
debiti. 

Il  creditore  ordinario  che  accetta  la  ces- 
sione della  massa  chirograferia,  è obbligato 
a prendere  aopra  di  sè  i crediti  della  moglie, 
dei  domestici  e degli  operai  : in  caso  di  ri- 
fiuto, la  sezione  del  tribunale  abbandonerà 
la  detta  massa  alla  moglie  ed  ai  tigli,  ovvero 
ai  domestici  ed  oprrsi.  Si  lascierà  al  fallito 
un  letto  per  lui  ed  uno  pei  suoi  figli  mino* 
ri.  Si  accorderà  quest*  ultimo  solo  nel  caso 
che  il  fallito  avesse  preso  la  fuga,  o quando 


egli  non  si  presentasse  al  conto  del  fallimen- 
to, o quando  fosse  accusato  di  bancarotta 
dolosa  o di  deterioramento  degli  oggetti  im- 
pegnati o sequestrali,  il  fallimento  non  Sca- 
richerà punto  il  debitore  delle  somme  che  i 
creditori  non  ricuperassero  mediante  il  ri- 
parto della  massa  : ma  se  in  progresso  di 
tempo  egli  Venisse  a migliorare  fortuna,  pos- 
sono i creditori  ottenere  dal  Landamanno  uo 
atto  dì  sequestro  che  loro  permetta  di  oppi- 
gnorare i beni  del  fallito.  1 creditori  che 
Irascurnno  dì  presentarsi  nd  fallimento,  non 
sono  già  decaduti  dai  loro  diritti,  ma  non 
possono,  del  pari  che  quelle  persone  verso 
le  quali  il  fallito  è divenuto  debitore  verso  il 
fallimento,  agire  contro  di  lui  altrimenti  che 
per  le  vie  ordinarie.  Non  potrà  il  fallito  dia* 
porre  delle  auccessioni  ebe  gli  toccassero  do- 
po la  liquidazione  : esse  apparterranno  alia 
massa  dei  creditori,  e saranno  ripartite  fra 
di  loro  nel  modo  qui  sopra  indicalo,  lenza 
che  possa  uno  dei  creditori  esercitare  atti  di 
procedura  particolari. 


Quando  il  fallito  è negoziante  o mereiaio, 
non  possono  più  nè  egli  nè  sua  moglie  fare 
il  commercio  siu  che  vivono,  sempreebè  non 
abbia  egli  soddisfatto  interamente  H»tt*  i cre- 
ditori che  ai  sono  presentati  nel  fallimento  ; 
nulladimeno,  essendo  provalo  che  il  falli- 
mento sia  succeduto  in  conseguenza  di  una 
disgrazia,  potrà  il  consiglio  cantonale  am- 
mettere una  eccezione  alla  surriferita  dispo- 
sitene 

Suzione  v.  — De  ila  riabilriati&nc. 

11  Consiglio  cantonale  potrà  accordare  la 
riabilitazione  del  fallilo,  in  seguito  alla  pro- 
va data  da  questo  innanzi  al  tribunale  di 
aver  tacitato  interamente  tutte  le  somme  da 
lui  dovute  per  capitale,  interessi  e spese. 
Sono  eccettuati  coloro  il  cui  fallimento  fosse 
stato  pronunziato  in  causa  di  deterioramento 
dell*  oggetto  impegnalo,  o che  fossero  alati 
condannati  per  bancarotta  dolosa  (Cod.  fr. 
6o4  a 6i  4). 


LEGGE  SUL  CAMBIO 

del  16  maggio  »8o5. 

CAPO  I. 

Delle  cambiali  in  generale. 

i . Una  cambiale  in  regola  dee  contenere  : 

i.  La  data,  il  luogo  dove  fu  sottoscritta; 

».  Il  tempo  in  cui  dovrà  essere  pagala  ; 

3.  Il  nome  della  persona  alla  quale  od 
all'  ordine  delia  quale  il  pagamento  dev’  es- 
ser fatto  ; 

4-  La  specie  di  moneta  e la  somma  da 
pagarti  : ordinariamente  la  somma  è posta 
in  alto  io  cifre,  e nel  contesto,  in  lettere 
intiere; 

5.  La  valuta,  *e  è in  conto  o se  fa  ri- 
cevuta in  contanti  c da  chi  fu  ricevuta  ; 

6.  La  parola  cambiale  o lettera  di  cam- 
bio, e all’  occorrenza,  te  è sola , prima  0 
seconda  ec.  ; 


ZURIGO  (imi  Di), 

7.  La  firma  del  aolloscriUore  ; 

8.  E finalmente,  il  nome  di  quello  che 
deve  pagar  la  cambiale,  culla  indicazione  del 
luogo  della  dimora,  0 del  luogo  dove  il  pa- 
gamento deve  esser  fatto  (Cod.  fr.  1 1 o). 

a.  Le  cambiali  devono  essere  sottoscritte 
dal  traente  e dai  giranti  o loro  procuratori 
riconosciuti,  i quali  devono  far  precedere  ta 
loro  firma  dalle  parole  per  procura  di.... 

3.  Deve  il  traente,  a richiesta  del  prendi- 
tore, dar  più  esemplari  della  cambiale  ; i gi- 
ranti sono  tenuti  a darne  copie,  le  quali 
debbono  essere  sottoscritte  da  loro  0 da*  loro 
procuratori. 

All'atto  di  presentarle,  qusndo  il  giro  è 
in  regola,  si  può  domandare  la  prima,  se 
questa  fu  mandala  per  l' accettazione.  Una 
seconda  o terza  può,  quando  la  prima  non  è 
girata,  essere  tacitata  c pagata,  ed  avere  il 
medesimo  valore  come  se  h prima  fosse  sta- 
ta onorata. 

4-  Trattandosi  di  sole  di  cambio,  di  pa- 
gherò alP  ordine  0 di  mandati,  non  ai  può 


esigere  seconda  0 terza  ec.,  ma  soltanto  co- 
pie, il  cui  effetto  altro  non  è che  d*  indicare 
la  ditta  portala  dall*  originale,  nel  caso  che 
questo  originale  fosse  stato  mandato  diretta- 
mente sopra  una  piazza  per  maggior  sicurez- 
za. Ninno  è tenuto,  se  ciò  non  è pattuito,  a 
ricevere  le  dette  copie  ; in  casa  di  rifiuto  del 
prenditore  deve  il  debitore  rilasciare  una 
cambiale  formale. 

CAPO  II. 

, " < 

Dell*  accettazione  delle  cambiali . 

5.  L accettazione  di  una  cambiale  deve 
esser  fatta  di  proprio  pugno  dall’  accettante, 
od  in  suo  nome  da' suoi  proeoratori  ricono- 
sciuti, c srnza  condizioni  nè  riserve  (Cod. 
Ir.  i»4).  Essendo  la  cambiale  tratta  a più 
giorni  o mesi,  vi  a*  indica  la  data  per  deter- 
minare la  scadenza.  Le  accettazioni  fatte 
verbalmente  0 per  lettera  non  producono 
verun  effetto  (Pedi  Berna,  Nota  all1  art.  8 
io/  cambio)  (Cod.  fr.  »aa>. 
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6.  V acce  Ustione  sopra  una  cambiale  al- 
Tardine  ha  per  effetto  di  costringere  al  pa- 
gamento, scoia  dia  si  possa  opporre  veruna 
eccezione  (Cod.  fr.  m>  Mi  trattandoti  di 
cambiali  nelle  quali  non  è fatta  menatone 
che  della  persona  alla  quale  si  deve  pagare, 
senta  che  vi  sia  aggiunta  la  parota  alt  ordi- 
ni , può  esservi  luogo  a compensazione  dei 
credili  del  trattato  in  confronto  di  quello 
die  deve  ricevere,  nel  caso  che  quest’  ultimo 
od  frattempo  divenisse  insolvente. 

Chi  srtceita  o paga  per  errore  una  cam- 
biale due  o più  volte,  per  esempio  sulla  pri- 
ma, seconda  ec,,  ovtero  che  accetta  Tonte 
paga  I’  altra,  non  può  ricorrere  che  contro 
la  persona  che  ba  fatto  doppio  uso  della 
cambiale. 

L*  accettazione  può  esser  volata  per 
cambiali  a Ire  mesi,  come  per  quelle  ad  una 
data  torno  lontana.  In  caso  di  rifiuto,  si  do- 
vrà far  protestare  dal  notaio  ( Cod . fr.  119). 

8.  Per  far  protestare  una  cambiale  di  cui 
fu  rifiotata  T accettazione,  il  portatore  deve 
passarla  ad  un  notaio,  il  quale  recasi  lo  stes- 
so  giorno  al  domicilio  del  trassato,  e prende 
nota  dei  motivi  del  rifiuto  d’accettazione 
nell’ atto  di  pretesto  cui  aotloaerive  unita- 
mente a due  testimonii.  Dopo  di  ciò  il  no- 
taio ha  obbligo  di  trascrivere  il  protesto  so- 
pra il  registro,  affinchè  si  possa, all’uopo,  aver- 
ne una  o due  copie  autentiche  (Cod.  fr.  i?3), 

9.  L’aito  di  protesto  per  non  accettazione 
dà  al  portatore  il  diritto  dì  esigere  da  chi 
gli  ha  ceduto  la  cambiale  una  garanzia  pel 
capitale,  interessi  e spese;  questa  garanzia 
de?’  esser  data  sempre  il  giorno  medesimo  in 
cm  vira  domandata. 

10.  Quando  una  cambiale  è tratta  sopra 
usa  persona  pagabile  in  un’  altra  piazza,  il 
trinato  accettando  ha  obbligo  d' indicare  il 
domicilio  ove  dev’  esser  pagata  la  cambiale, 
altrimenti  il  portatori;  deve  far  protestare 
(Cod.  fr.  mi).  Non  essendo  fallo  il  paga- 
mento io  i scadenza,  si  fa  protestare  sulla 
piazza  indicata  pei  pagamento. 

11.  Le  cambiali  tratte  sopra  sè  medesimo, 
od  i pagherò,  non  hanno  bisogno  d’ accetta- 
zione, fuorché  nel  caso  che  la  medesima  dit- 
ta abbia  contemporaneamente  una  identica 
ragion  sociale  in  un’  altra  piazza.  In  questo 
caso  si  può  esigere  T accettazione  dalla  casa 
che  deve  fare  il  pagamento. 


i».  Le  cambiali  pagabili,  al  domicilio  di 
un  terzo  non  sono  vincolate  all*  accettazione  ; 
ma  alla  scadenza  saranno  protestale  per  non 
pagamento  (Cod.  fr.  <63). 

i3.  Quando  il  trassalo  è assente  od  igno- 
to sulla  piazza  ove  de?' esser  fallo  il  paga- 
mento, Tatto  di  protesto  è preceduto  da  un 
protesto  di  perquisizione  (Pedi  Ord.  dì  San 
Gallo,  tìt.  V,  art.  ; ; Cod.  fr.  1 7 3,  § ul- 
timo). 

i4-  Nel  caso  che  T accettante  fosse  fallilo, 
il  portatore,  ancorché  la  cambiale  non  sia 
scadala,  deve  far  protestare  sobito  che  gli  è 
noto  il  fallimento.  Il  protesto  gli  dà  diritto, 
come  quando  si  tratta  di  un  protesto  per 
non  eccitazione,  di  forzi  dare  una  garanzia 
dal  suo  girante  immediato,  o di  esigere  il 
rimborso  con  lo  aconlo  proporzionale,  le  spe- 
se e il  diritto  dì  commissione  (art.  9;  Cod. 
fr.  i63,  $ ult.). 

15.  Una  cambiale  tratta  per  merci  man- 
date in  commissione,  dà  diritto  all'  accettan- 
te in  caso  di  fallimento  del  traente,  di  as- 
sicurarsi col  mezzo  delle  merci  che  ha  in 
mano. 

CAPO  HI. 

Dei  pagamento  deile  cambiali. 

16.  L’uso  nelle  cambiali  dopo  rista  è di 
quindici  giorni;  il  doppio  oso,  di  trenta  ; 
Ire  usi,  di  quarantacinque  {Cod.  fr.  ila). 
Non  ci  sono  giorni  di  grazia  ( Cod.  fr.  i35  e 
a 5^).  Le  cambiati  a pianere  sono  riguardate 
come  tratte  a vista.  Per  le  cambiali  che  ven- 
gono da  paesi  dove  non  ci  sia  altra  maniera 
di  fissare  le  date  si  seguono  gli  usi  di  qui. 

1 7.  Il  pagamento  di  una  cambiale  deve  es- 

ser fatto  dal  trassato  il  giorno  stesso  della 
scadenza,  purché  questo  giorno  non  sia  di 
domeoica  o festa,  nel  qual  caso  il  pagamen- 
to dev' esser  fatto  il  primo  giorno  feriale  suc- 
cessivo (Cod.  fr.  161  e tGa  § ultimo).  Le 
cambiali  negoziate  in  piazza  devono  esser 
pagate  il  giorno  stesso  o il  dì  dopo  al  mez- 
zogiorno al  più  tardi,  tranne  il  caso  di  patto 
contrario.  r 

Non  venendo  fatto  U pagamento,  il  debi- 
tore può  essere  immediatamente  costretto  a 
farlo  dai  tribunali:  il  ereditate  gode  in  que- 
sto caso  il  diritto  di  procedere  come  se  Efes- 
ie in  mano  un  protesto  per  non  pagamento. 
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1 pagamenti  per  operazioni  di  cambio  de- 
vono esser  fatti  in  argento  ol  oro,  in  mo- 
nete correnti,  al  corto  che  hanno  sulla  piaz- 
za, e non  in  monete  spicciole,  setnprechè 
non  siavi  patto  in  contrario  (Cod.  fr.  14 3). 
Chi  emette  promesse  di  cambiali  a giorno  e 
termine  fissi,  c non  adempie  alle  promesse, 
può  essere  costretto  a pagare  in  via  cambia- 
ria come  se  li  trattasse  dì  percepire  l'im- 
porto di  una  cambiale  protestati.  * 

18.  Chi  paga  una  cambiale  prima  delia 
scadenza,  è responsabile  del  pregiudizio  «he 
può  conseguirne  (Cod.  fr.  a 44). 

19.  Quando  una  cambiale  protestala  per 
non  accettazione,  e non  accettata  per  ono- 
re di  firma  , è tuttavia  pagata  in  iseaden- 
za  dai  trassalo,  chi  paga  c tenuto  a rimborsa- 
re le  spese  di  protesto  dietro  esibizione  dal- 
l’atto del  protesto. 

ao.  La  cambiati  presentate  da  persone  sco- 
nosciute possono  essere  respinte  fino  a che 
ne  aia  constatata  la  identità. 

ai.  Le  cambiali  pagate  devono  essere  qui* 
tatuate  e firmate  dal  presentatore  o suo  pro- 
curatore. 

33.  Chi  riscuote  o negozia  una  cambiale, 
garantisce  al  pagatore  od  al  cessionario  di 
essere  legittimo  proprietario  della  cambiale  0 
dell'assegno  pagata. 

•j3.  Le  cambiali  girale  in  bianco  o senza 
data  stanno  a rischio  dei  giranti,  se  cadono 
in  mani  straniere  (Cod.  fr.  i38). 

3 ( . Venendo  domandato  il  pagamento  di 
una  cambiale  perduta,  il  trassato  deve  depo- 
sitarne l'importo  in  mano  dell’ autorità  giu- 
diziaria o di  un  terzo,  e tale  importo  sarà 
consegnato  al  presentatore  senza  interra*:, 
dopo  eli»?  il  traente  od  » giratarii  avranno 
data  cauzione,  senza  che  questi  sieno  tenuti 
a rimborsare  gl'  interessi  scaduti  durante  T in- 
tervallo (Cod.  Ir.  ir*o  a i55). 

35.  L'accettante  non  garantiate  la  sua  ac« 
celtaaione  che  per  un  anno,  senza  interesse; 
passato  questo  tempo  il  credilo  perde  il  suo 
carattere  cambiario.  Il  giratario  non  garan- 
tisce la  propria  firma  dopo  la  scadenza  che 
per  tre  mesi,  tranne  il  caso  che  la  cambia- 
le non  abhia  potuto  essere  girala  io  tempo 
per  causa  dt  viaggio,  0 per  qualunque  altro 
impedimento  che  non  provenisse  da  negli- 
genza (Cod.  fr.  189). 
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SVIZZERA. 

CAPO  IV. 

Del  protesto  delle  cambiali. 

•A  La  cambiale  die  non  è pacala  alla 
tua  «cadenza  dev*  essere  proiettala  (Vedi  ar- 
ile, 8).  Il  portatore  è tenuto  di  mandare  al 
tuo  girante  immediato  la  cambiale  ed  il  pro- 
testo, qualora  non  abbia  ordine  di  agire  con- 
tro T accettante. 

| pagherò  all'  ordine  firmati  da  un  nego* 
z iantc  tono  egualmente  soggetti  alla  forma- 
lità del  protesto  ed  alle  leggi  cambiarie  {Cod. 

fr.  »8;>. 

07.  Le  cambiali  protestale  per  non  pa- 
gamento danno  diritto  di  agire  contro  i gi- 
ratarii dinanzi  al  tribunale,  come  »c  l' affare 
fosse  giunto  all’ultimo  grado  di  giurisdizio- 
ne; ed  il  giudice  può,  a richiesta  delle  parti, 
decretare  le  più  pronte  rie  d'esecuzione.  I 
protesti  per  non  pagamento  che  vengono  dal- 
I'  estero  godono  dei  medesimi  diritti  in  con- 
fronto del  traente  e dei  giranti. 

08.  Quando  una  cambiale  fu  protestata 
per  non  pagamento,  possono  il  traente  ed  i 
giranti  esser  tenuti  alla  relativa  azione  soli- 
dari ameni*:  non  bevvi  recezione  che  in  favo* 
re  di  qui  Ilo  il  quale  avesse  aggiunto  al  suo 
giro  le  parole  senza  mia  garanzia  ( Cod . 
fr.  140). 

11  portatore  ha  facoltà  d’ esercitare  il  suo 
diritto  di  regresso  contro  il  giratario  ante- 
riore 0 contro  il  traente  : tuttavia  i giranti 
posteriori  eh'  egli  avesse  lasciati  stare,  non 
possono  più  da  lui  essere  impelili  {Cod.  fr. 
164  dii!.).  Ma  se  il  portatore  vuol  far  va- 
lere i suoi  diritti  contro  tuli’  i giranti  ed  il 
traente,  bisogna  che  ai  rivolga  prima  di  lutto 
pel  rimborso  al  suo  girante  immediato  ; non 
venendo  pagalo  da  un  girante  c da  quelli 
che  lo  prrcedono,  deve  dare  avviso  del  pro- 
testo ai  giranti  anteriori  rd  al  traente,  riser- 
vandosi cosi  il  diritto  di  ricevere  il  rima- 
nente della  somma  di  cui  non  fu  pagato  dal 
suo  cedente t nello  stesso  tnoJo  si  procederà, 
risalendo  lino  a die  sia  pagala  interamente, 
comprese  le  spese  e gl’interessi. 

99.  Il  traente  od  il  girante,  quando  la 
cambiale  fu  protestata  per  non  pagamento, 
deve  rimborsarne  subito  I*  importo  con  tutte 
le  spese;  c,  trattandosi  di  cambiali  protestate 
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che  tornano  direttamente  dalla  piazza  dove 
fu  fatto  il  protesto,  ii  portatore  può  esigere 
il  capitale,  le  spese  di  protesto  0 quelle  altre 
che  un  corrispondente  straniero  può  preten- 
dere secondo  I*  uso  della  piazza. 

O queste  ah  re  spese  devono  essere  calco- 
late secondo  il  corso  del  cambio  del  giorno 
della  scadenza,  col  mezzo  di  carta  brevissi- 
ma, tratta  dalla  piazza  dorè  la  cambiale  fu 
protestala  ; ed  alle  delle  spese  sono  da  ag- 
giungere gl’interessi  in  ragione  del  metto  per 
cento  al  mese  contando  dal  giorno  del  pro- 
testo fino  al  giorno  in  cui  è possibile  ritor- 
narne, ed  inoltre  un  metto  per  cento  di 
commissione  ed  il  rimborso  dei  porti-let- 
tere. 

Ovrero  potendosi  provare  che  una  rivalsa 
fu  fatta  sulla  piazza  dove  è esigibile  il  ri- 
torno, quegli  che  deve  fare  il  rimborso  ne 
pagherà  1*  importo,  aggiuntovi  il  diritto  di 
commissione  e di  porli-lellere.  Qusndo  u- 
na  rivalsa  c tratta  sopra  una  terza  piaz- 
za, bisogna  pagarne  I*  importo  in  ngioit 
del  cambio  di  quella  piazza  per  la  carta  a- 
venie  la  medesima  scadenza,  come  pure  il 
diritto  di  commissione  e le  spese  da  rimbor- 
sare al  banchiere  di  essa  piazza  ed  i porti- 
lettere  del  prenditore.  Se  una  cambiale  che 
fu  protestata  passò  per  parecchie  piazze,  e ai 
può  constatare  che  fu  ritornata  sopra  una  di 
quelle,  il  rimborso  va  fatto  secondo  i prin- 
cipi! poc’  anzi  esposti  ; ma  se  non  vie» 
ne  «messa  veruna  rivalsa,  seguesi  il  cono 
del  cambio  della  piazza  donde  la  cambiale 
è arrivata  ultimamente.  Qualunque  ricambio 
dev^essere  rimborsato  da  una  piazza  all*  al- 
tra, compresovi  if  porto  lettere  e la  sen- 
seria. 

Ciascheduno  dei  giranti  a carico  del  qua- 
le ritorna  la  cambiale,  ha  diritto,  quando  è 
obbligato  a ripetere  il  suo  pagamento  sopra 
un’altra  piazza,  di  esigere  il  diritto  di  com- 
missione usato  nella  sua  piazza  pel  rischio 
eh'  ci  corre  : il  diritto  di  commissione  da 
pagani  in  questa  piazza  è stabilito  ad  un 
terzo  per  cento. 

3o.  Il  prcndilurr  d'issu  cambiale  assume 
l’ obbligo  di  farne  percepire  a suo  tempo  lo 
ammontare,  o di  farla  protestare  a meno  che 
non  sia  stato  convenato  altrimenti  fra  luì  ed 
il  suo  girante,  0 che  la  cambiale  seguendo  i 
corrieri  contando  dal  giorno  in  cui  fu  gì- 
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rata,  non  abbia  potuto  arrivare  al  luogo  del 
| pagamento  nel  giorno  della  scadenza  » in  que- 
sto caso,  la  garanzia  è prolungata  dopo  ls 
scadenza  per  quel  tempo  che  il  corriere  di- 
retto impiegò  a venire  dalla  piazza  dove  è 
pagabile  la  cambiale,  contando  dal  giorno 
del  giro. 

Essendo  la  cambiale  protestala  dopo  la 
sraJrnza,  il  portatore  a cui  va  imputata  que- 
sta negligenza,  perde  i suoi  diritti  contro  i 
giranti,  e non  può  esercitare  il  suo  regresso 
• he  contro  il  traente  ed  il  trassato  ( Cod. 
fr.  168  c 170). 

Potendo  il  girante  ed  il  traente  di  uni 
cambiale  protestata  per  non  pagamento,  far 
constatare  che  il  protesto  fu  eseguito  dopo  la 
scadenza,  compresi  i giorni  di  grazia,  secondo 
le  leggi  della  piazza  dove  erano  pagabili  sii 
la  cambiale,  sia  il  vaglia  ; ovvero  se  fu  tras- 
gredito l’ ordine  prescritto  in  generale  di 
guisa  che  ne  consegua  per  essi  un  danno, 
essi  sano  in  diritto  di  ricusare  il  paga- 
mento. 

Sopra  queste  eccezioni  i tribunali  pronun- 
ziano il  più  presto  possibile  : in  caso  di  ap- 
pello da  porte  del  debitore,  egli  dovrà  de- 
positare l’ importo  della  cambiale  in  mano  di 
un  terzo  od  in  giudizio. 

Il  traente  non  può  rifiutare  il  rimborso 
di  una  cambiale  protestata  troppo  tardi,  se 
non  qualora  egli  potesse  -far  constare  che  il 
traente  è fallito  dopo  il  tempo  fìssalo  perii 
scadenza,  e che  i fornii  necessari i si  trova- 
vano ip  manu  di  lui.  Daaido  egli  questi  pro- 
va, colui  die  ha  trascurato  di  far  protestare 
in  tempo,  non  ha  diritto  di  regresso  contro 
il  trassato  {Cod.  fr.  *70). 

CAPO  V. 

Del  pagamento  per  onore  di  firma. 

3i.  Quanti»  una  cambiale  è protestata  per 
non  accettazione  c per  non  pagamento,  deve 
essere  protestata  dal  portatore  ù da  quello 
al  quale  fu  raccomandata,  agl’  indirizzi  in- 
dicati pel  bisogno:  nel  protesto  dovrà  essere 
espresso  che  questa  formalità  fu  adempiati 
e che  nessuno  è intervenuto  in  onore  del  giro 
{Cod.  fr.  173,  $ 4). 

3a.  Presentandosi  più  d*  uno  per  interve- 
nire, quegli  che  interviene  pei  traente  0 pel 
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primo  girante,  è preferito  a quello  che  li 
presenta  per  un  girante  posteriore;  ma  quan 
do  vuole  intervenire  il  portatore  medesimo 
per  la  prima  firmi  in  favor  della  quale  è 
proposto  I*  intervento,  egli  ha  la  preferenza. 

33.  L'alio  d'intervento  dee  contenere  la 
dichiarazione  dell'intervento,  coll*  indicazio- 
ne della  persona  per  l'onore  della  cui  firma 
altri  interviene,  e la  menzione  che  nessun  al- 
tro si  è presentato  per  una  firma  anteriore. 
Chi  interviene  paga  le  spese  e riceve  in 
cambio  il  protesto,  egli  ha  obbligo  di  man- 
dare col  primo  corriere  a quello  per  conto 
del  quale  è intervenuto.  Chi  interviene  me- 
diante' il  pagamento,  c surrogato  nei  diritti 
del  presentatore,  e può  agire  per  essere  rim- 
borsato, contro  quello  pel  quale  è intervenu- 
to, contro  i giranti  anteriori  e contro  il 
traente:  chi  interviene  per  una  cambiale  di 
cui  fu  già  accettata  o pagala  la  seconda,  o 
che  fosse  slata  protestata  irregolarmente,  a- 
giace  e procede  a proprio  rischio  c pericolo, 
eccetto  che  uc  avesse  ordine  espresso  (Cod. 
fr.  io6a  is8,  1 58  e i5g). 

34-  Quando  l' intervento  ebbe  luogo  per 


acccttazioae,  il  trattalo  0 quegli  ebe  inter- 
viene per  un  girante  anteriore  è in  diritto 
di  pagare  il  cambio  alla  scadenza,  dopo  rirn 
borsate  all*  intervenuto  le  spese  di  protesto 
per  non  accettazione,  cd  una  commissione  di 
un  terzo  per  cento. 

Oltre  a rio,  dietro  un  protesto  nel  quale  j 
è fatta  menzione  del  pagamento  per  onore  1 
di  firma,  quegli  per  conto  del  quale  tale  in-  J 
tervento  fu  fatto,  ha  obbligo  di  rimborsare  j 
r ammontar  della  tratta. 

Della  procedura  in  maleria  cambiaria. 

1.  Il  pagamento  delle  cambiali,  deve  a te- 
nore degli  art.  S,  11  e esser  fatto  entro 
venliquattr’  ore  dalla  presentazione;  altri-  j 
menti  si  procederà  al  sequestro  conservatorio 
dei  beni  od  all’  apposizione  dei  suggelli  pre-  ' 
veduta  dagli  art.  17  e 17. 

a.  I debiti  che  traggono  origine  da  mer- 
ci, avendo  cambiato  natura  mediante  la  emis- 
sione di  vaglia  che*  il  creditore  ha  fallo  sot- 
toscrivere dal  debitore,  secondo  le  disposi- 
zioni degli  art.  1 e 4 del  cap.  I dell’  Ordi- 


nanza sul  Cambio»  vanno  posti  nella  classe 
dei  debiti  cambiarli,  per  ciò  che  concerne  la 
procedura  cambiaria. 

3.  Tutti  gli  altri  debiti  non  sono  soggetti 
che  alla  giurisdizionei  cd  alte  leggi  civili  c 
particolarmente  alla  legge  17  deceinbre  i8o3. 

4.  Le  decisioni  relative  alla  procedura  in 
materia  cambiaria  debbono  ricevere  esecuzio- 
ne giusta  le  forme  usale  per  le  cause  ordi- 
narie: nè  quella  procedura  si  distingue  da 
qnesla  se  nou  pel  termine  specialmente  pre- 
scritto dal  ^ del  presente  capitolo,  c perchè 


za.  Può  in  questo  caso  il  presidente  di  cia- 
scun tribunale  rispettivo  accordare  il  proces- 
so sommario  quando  è richiesto  a tenor  di 
legge,  anche  nei  tempi  d»  ferie  durante  le 
quali  il  tribunale  non  si  raduna. 

5.  Ogni  creditore  • cui  per  sentenza  in 
materia  ordinaria  furono  riconosciuti  dirit- 
ti anteriori,  è preferito  a quello  avente  di- 
ritti posteriori  in  forza  di  procedura  som- 
maria. Essendo  eguali  i titoli  ottenuti  median- 
te le  due  vie  giudiziarie,  i crediti  vengono 
esercitali  simultaneamente. 


TOSONI  (GRANDUCATO  DI). 


Il  Codice  di  Commercio  francese  inlrodollo  nel  er.o-duc.lo  di  Tom-.u.,  è «tropee  rimato  in  rigore.  Meno  I»  sopprimono  dei 
tribunali  di  commercio,  che  per  .Uro  furono  sempre  consertali  a Firmar,  questo  Codice  non  andò  soggelto  a aodilirauoni  gran  Tati» 
importami;  solamente  Tari.  117  della  riforma  giudiai.ri»  del  .838  soppresse  le  dispostimi  dell' art.  Si  del  Codile  di  Commercio 
francese  relativamente  all'  arbitramenlo  forzato  in  materia  di  società. 

Un' ordinane,  del  .5  stllembrc  18 1 4 , con  lo  acopo  di  anlieenire  alla  facHilà  con  la  quale  i non  commercanli  solloscrironu 
cambiali,  autorizza  i soli  banchieri,  negozianti  e mercatanti  a trarre  cambiali.  Nel  caso  che  aopra  le  lor  cambiali  figurassero  firme  diverse 
da  quelle  dei  detti  commercianti,  la  surriferita  Ordinanza  non  permette  che  abbia  luogo  il  diritto  ili  regresso  in  confronto  dei  brmalarii 
non  commercianti,  se  non  in  via  civile.  . . . 

Un'  altra  Ordinanza  del  ,3  iiorcmtrr  ,8.8  pmcritc  alcuni  procedimenti  alti  ad  accelerare  le  aie  esecutive  ,n  materia  cambiar». 

Finalmente,  un.  lena  Ordinanza  del  10  deccmbrc  1 8z<  dichiara  che  le  parole  rnmlul»  cambimi*,  sopra  un.  cambiale  sarann, 
una  vera  causale  e non  la  vizieranno.  0 . , . , 

Possiamo  far  conoscere  una  importante  risoluzione  della  giurisprudenza  della  Corte  di  Toscana,  in  virtù  della  quale  e deciso 
che  il  fallimento  non  distrugge  la  provvista  dei  fondi  d'  una  cambiale:  questione  assai  controversa  in  Francia,  c che  U Corte  di 
zìonc  pur  giudicò  in  uti  modo  contrario  alle  derisioni  giudiziarie  dei  tribunali  di  Firenze  mediante  i Decreti  7 febbraio  1806,  3o  luglio 
1 83a  e 3 o marzo  1841.  Aggiungeremo  che  l’art.  »3o  del  nuovo  Codice  di  Commercio  sardo  contiene  una  disposizione  conforme  alla 
giurisprudenza  di  Toscana.  . 

Dna  Ordinanza  del  G agosto  18*7,  introdusse  pure  aleute  modificazioni  In  materia  di  fallimenti  e bancherelle  . questa  or»  manza, 
la  quale  del  resto  non  contiene  che  disposizioni  puramente  nominali,  deferisce  all*  avvocato  fiscale  od  a suoi  soslituti  le  (unzioni  attri- 
buite al  ministero  pubblico  in  Francia.  a . ...  . . 

Il  tribunale  di  commercio,  che  esiste  in  via  d'eccezione  a Firenze,  è composto  di  due  gradici  commercianti,  due  supplenti, 
un  giudice  giureconsulto  cd  un  cancelliere.  1 giudici  consolari  sono  eletti  dai  negozianti  notabili;  la  Ibta  di  nomina  e approvata  da 
granduca.  t . . 

Le  sentenze  proferite  da  questo  tribunale  di  commercio  sono  portale  in  ultima  istanza  innanzi  al  tribunale  della  rota,  cil  in  terza 
istanza  innanzi  al  Consiglio  di  giustizia. 

Tutte  Ir  cause  marittime  spettano  ali'  uffìzio  della  marineria  istituito  a Livorno.  . 

In  tutte  le  altre  provinole  della  Toscana  i tribunali  di  commercio  furono  soppressi,  e U cognizione  degli  »ITtn  commercia  1 
venne  trasportata  ai  giudici  civili,  la  cui  giurisdizione  è illimitata. 
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TIMI  (REGGENZA  DI).  ! 

In  Tunisi  non  fi  tono  leggi  sol  commercio:  l’uso  e le  contenzioni  particolari  regolano,  in  generale,  le  decisioni,  nelle  conteslazioni 
che  possono  insorgere  fra  i commercianti  indigeni. 

Ogni  negoziante  tiene  un  libro  sul  quale  inserire  le  sue  compere  e le  sue  tendile. 

I mussulmani  e gli  ebrei  indigeni  non  conoscono  altra  tenuta  di  libri. 

Pochi  popoli  ci  sono  tra  i quali  la  buona  fede  sia  osscrrata  in  più  allo  grado.  Sebbene  fi  sieno  casi  in  cui  la  improbità  ai 
industria  di  sorprendere  la  fiducia  del  creditore  o la  religione  del  giudice,  nulladimeno  i casi  sono  in  proporzione  assai  più  rari  che 
presso  i popoli  aventi  scritture  commerciali  regolari. 


LEGGI  DI  COMMERCIO  (i). 

Dille  soci fhi  di  commercio. 

Le  socctl  dì  commercio  sono  regolate  me* 
dianie  particolari  convenzioni  stabilite  nel- 
l'ano stesso  di  fare  il  contratto:  il  quale 
contratto  è quasi  sempre  esteso  da  due  notai 
mussulmani. 

Dei  /ultime  a li  e delle  bnnche  rotte. 

IJn  negoziante  c fallilo  quando  non  può 
soddisfare  i suoi  impegni  terso  i suoi  credi- 
tori (Corf.  fr.  i47>* 

Un  solo  creditore  non  pagato  può  far 
mettere  il  suo  debitore  in  prigione  e farlo 
quindi  dichiarare  fallilo. 

Quando  un  negoziante  è fallito,  T Amia 
della  corporazione  alla  quale  appartiene,  c 
che  c il  suo  giudee  naturale,  fa  mettere  il 
sequestro  sui  di  lui  magazzini  ed  altre  pro- 
prietà, ed  ordina  che  sia  detenuto  ( Cod . fr. 
455). 

L’  affare  c allori  portato  dinanzi  al  tri- 
bunale commerciale.  Si  esamina  il  di  Ini  li- 
bro di  commercio,  e tengono  chiamati  i cre- 
ditori : se  si  riconosce  che  non  ci  fu  mala 
fede  nelle  di  lui  transazioni  commerciali,  il 
fallimento  c semplice. 

I)'  ordinario  il  tribunale  insinua  ai  credi- 
tori di  accomodarsi  col  debitore  e farlo  met- 
tere in  libertà.  Se  i creditori  ti  si  rifiutano, 
vengono  venduti  i beni  de)  fallito,  c se  ne 
ripartisce  il  ricato  fra  i creditori,  in  pro- 
porzione dei  loro  crediti.  Il  tribunale  del 
commercio  fa  il  suo  rapporto  al  Bey,  il  qua- 

(I)  Siamo  dehitort  dì  questi  documenti 
alla  cortesia  <1i  iuta  persona  che  abitò  lunna- 
Itienl*  nel  territorio  della  Re^eh/a  d|  Tunisi, 
e profittò  di  quella  dimora  per  raccogliere 
nozioni  sugli  usi  che  regolano  quel  paese. 


le  solo  ha  Jiritio  d’ infliggere  al  reo  la  pena 
corporale. 

Srromlr)  la  leggr  mussulmana  essendo  con- 
sideralo come  un  ladro  chi  c fallilo  dolosa- 
mente, se  gli  dovrebbe  tagliare  la  mano  de- 
stra ; ma  questo  supplizio  è poco  praticato 
a Tunisi.  Più  d*  ordinario  il  reo  di  banca- 
rotta è condannato  a ricevere  qualche  casti- 
go di  bastonale  e poi  mandato  in  galera  per 
un  tempo  determinato,  non  essendone  stabi- 
lita la  durala  da  veruna  legge. 

Delle  cambiali. 

Le  cambiali  non  sono  in  uso  presso  i 
Mussulmani;  la  maggior  parte  delle  loro  tran 
sazioni  si  fa  verbalmente.  Si  sottoscrivono 
tuttavia  fra  di  loro  delle  obbligazioni  in  iscrit- 
to , come  pure  dei  righelli  pagabili  ad  epoca 
determinata. 

I Mussulmani  non  firmano  nè  i lor  bi- 
glietti nè  le  loro  obbligazioni.  Ogni  indivi- 
duo ha  un  sigillo  particolare  che  porta  sem- 
pre con  sé,  e ebe  appone  in  luogo  della  pro- 
pria firma.  Esso  sigillo  rappresenta  la  di  lui 
firma,  ed  ha  la  medesima  forza  dinanzi  alla 

l'SS'' 

Del  commercio  marittimo. 

Non  ci  sono  leggi  di  commercio  marit- 
timo. 

Dei  sensali  ed  agenti  di  commercio. 

Non  vi  sono  leggi  sui  sensali  in  generale. 
I Mussulmani  fanno  il  commercio  fra  di  loro 
senza  mediatori. 

Se  qualche  volta  si  servono  di  agenti,  so- 
no questi  pressoché  sempre  persone  addette 
alla  loro  casa,  non  aventi  alcun  carattere  le- 
8,lc 


Nelle  loro  relazioni  cogli  Europei  , ì 
Mussulmani  adoperano  i sensali  che  sono 
d*  ordinario  Europei  nati  mi  jiaese  o sud- 
diti della  Reggenza  , ma  questi  sensali  non 
sono  riconosciuti  dalla  legge  mussulmana,  e 
sono  soggetti  ai  medesimi  doveri  che  in  Eu- 
ropa. 

Dei  tribunali  di  commercio. 

Havvi  a Tunisi  un  tribunale  di  commer- 
cio, composto  di  nove  membri,  e di  un  pre- 
sidente tolto  dalla  ciane  dei  berrettai,  che 
è la  più  ricca  a la  più  rispettata  di  tulle  le 
corporazioni  commerciali  del  paese. 

Questo  tribunale  è chiamato  a conoscere 
dei  fallimenti,  delle  banchcrotte  e di  tutte  le 
contestazioni  commerciali. 

I molivi  delle  sue  sentenze  sono  tratti  da- 
gli usi  e dai  precedenti,  non  essendovi  leggi 
fisse  c scritte. 

Le  sentenze  pronunziale  da  questo  tribu- 
nale sodo  inappellabili. 

Ogni  sorte  d'  arte,  di  mrslierc  e di  ramo 
commerciale  forma  una  corporazione,  il  cui 
rapo  i Itumasi  Amia.  Quello  capo  adempie 
funzioni  simili  presso  a poco  a quelle  del 
giudice  di  pace,  e decide  le  controversie 
commerciali  ira  i membri  della  corporatione. 

Delle  sue  decisioni  si  può  appellare  al 
tribunal  di  commercio 

Delle  imposte.  — Modo  di  percepirle. 

la  sola  imposta  legale  riconosciuta  dal 
Corano,  è la  decima  sopra  luti’  i prodotti  del- 
la terra. 

il  modo  di  percepirla  è viziosissimo,  in 
quanto  espone  i proprietarii  all’avidità  degli 
stimatori,  i quali  non  mancano  mai  di  va- 
lutare la  raccolta  il  doppio  o il  triplo  di 
quel  che  importa,  con  che  i proprietarii  pa  - 
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gano,  invece  del  dieci  per  cento,  Goo  al  venti 
ed  al  trenta. 

Ci  tono  inoltre  una  infiniti  d’ imposte  or* 
dinaie  dal  Bey  e non  riconosciute  dalla  leg* 
ge  mussulmana  : per  esempio,  i proprietari! 
delle  case  pagano  un  quarub  per  piastra  (un 
addo  sopra  1 5 ) sulla  pigione  che  percepi- 
scono. 

Deita  organizzazione  giudiziaria. 

In  materia  civile  il  Bey  solo  c chiamato 


TURISI  (Dei  commercio). 

t giudicare.  Egli  di  udienza  ogni  giorno  in 
una  sala  chiamata  sala  di  giustizia,  dove 
riceve  i querelanti  in  mezzo  alla  corte.  Le 
di  lui  sentente  vengono  registrale  da  scriva- 
ni, che  debbono  esser  sempre  notsi. 

Ogni  domenica  egli  presiede  nel  suu  pa- 
lazzo alla  corte  religiosa. 

Questa  corte  ehe  chiamasi  sharaa,  e com- 
posta del  cadi  e di  sette  od  otto  mujtì  , i 
quali  debbono  giudicare  secondo  il  Corano, 
le  tradizioni  ed  i commenti  del  Corano.  Le 
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sentenze  di  questa  corte  sono  scritte  sopra  un 
registro. 

In  materia  commerciale.  Irsvvi  una  corte 
composta  di  un  presidente  e nove  assessori 
per  giudicare  delle  controversie  che  insor- 
gono fra  commercianti  ; ma  questa  corte  de- 
cìde conformemente  ad  usi  tanto  incerti  e 
variabili  che  e impossibile  dirne  alcun  (he 
di  preciso. 


TURCHIA  (limo  Di). 

»—o  tSfiBggffilP 

La  posizione  geografica  della  Turchia  avrebbe  dovuto  fare  di  questo  ricco  paese  uno  Stato  essenzialmente  commerciante  ; ma 
la  naturale  indolenza  de' suoi  abitanti  impedì  di  profittare  dei  vantaggi  clic  natura  aveva  ad  csai  prodigati.  Il  luru  cimi  marcio  esterno 
e quasi  esclusivamente  in  mano  degli  stranieri,  i quali  godono,  in  virtù  di  trattati  diplomatici,  della  facoltà  di  pagare  diritti  di  dogana 
inferiori  a quelli  ai  quali  sono  soggetti  i Mussulmani  ed  i raià  ; gli  stranieri  stessi  hanno  il  diritto  di  applicare  le  proprie  leggi»  in 

caso  di  contrazione  con  altri  stranieri,  in  conseguenza  non  si  trovano  che  pochissimi  usi  o leggi  applicabili  agl'indigeni,  se  ne 

togliamo  il  Corano  che  è la  legge  comune. 

Non  »•  «la  sorprendersi,  in  conseguenza  di  ciò,  che  manchino  del  tutto  leggi  speciali  applicabili  in  materia  commerciale.  Le 
disposizioni  che  possono  riferirmi  sono  sparse  nel  Codice  generale,  il  quale  abbraccia  ogni  sorta  di  provvedimenti  legali,  e non  e se 
non  una  collezione  di  leggi  riputate  sacre,  compilata  da  parecchi  dottori  e relativa  alle  pratiche  religiose  ed  alla  pubblica  amministrazione. 

La  raccolta  che  ba  maggior  autorità  presentemente  è quella  compilata  dietro  gli  ordini  di  Solimano  il,  dal  iSao  al  i566,  e 

che  è intitolata  Multeka’Ekbar.  Questo  Codice  tradotto  dal  cavaliere  Muradja  d'  f/onort,  nato  a Costantinopoli  di  onorevole  famiglia 
armena,  era  dragomano  al  servizio  dell’amhaiciala  dei  re  di  Svezia.  L’ opera  nella  quale  è compreso  il  detto  codice,  fu  pubblicata  in 
Francia,  i due  primi  volumi  nel  1748  ed  il  terzo  nel  i8a4>  sotto  >1  titolo  di  Prospetto  generale  dell'  impero  Ottomano,  e riproduce 
tuttora  esattamente  le  leggi  che  regolano  quel  vasto  impero  (Tedi  lib.  VII,  p.  i5g  a 179% 

Il  dello  Codice  contiene  un  libro  sulle  materie  commerciali,  clic  abbiamo  creduto  di  dover  comprendere  in  questa  nostra  colle- 
zione ; ma  le  leggi  che  contiene  li  riferiscono  più  ancora  ai  principii  relativi  ai  contralti  civili  adattali  ai  costumi  mussulmani,  non 
al  diritto  commerciale  propriamente  detto. 

Vi  abbiamo  aggiunto  alcuni  documenti  che  ci  furono  trasmessi  sulle  cambiali. 

Sotto  I'  amministrazione  di  Jhmed-Fetchi-Pascià,  nel  1839,  era  stalo  preparato  un  Codice  di  commercio,  pigliando  ad  esemplare 
il  Codice  fr.  ; ma  la  raduta  di  quel  ministero  ne  ha  protratto  indefinitamente  la  pubblicazione  (a). 

Quanto  alla  giurisdizione  commerciale,  facendo  eccezione  al  diritto  comune,  le  relative  contestazioni  erano  giudicale  a Costanti- 
nopoli e nelle  principali  Scale  del  Levante,  dai  capo  della  dogana,  assistito  da  più  assessori,  scelli  fra  i notabili  negozianti  mussulmani, 
raià  e franrhi  della  piazza.  Ultimamente,  questo  tribunale  fu  soppresso  a Costantinopoli  soltanto:  quivi  il  ministero  del  commercio, 
assistilo  parimenti  da  assessori  presi  nelle  tre  classi  di  negozianti,  giudicava  di  tutti  gli  affari  di  commercio. 

La  Porta  avea  voluto  che  le  discussioni  fra  sudditi  ottomani  ed  Europei  fossero  giudicate  dietro  istanza  del  dallo  tribunale, 
senza  giudici  assessori  europei,  col  solo  intervento  dell*  interprete  dell'  ambasciala.  Ma  tutti  gli  ambasciatori  vi  si  sono  opposti,  e fu 
abolito  il  ministero  del  commercio.  Per  tal  modo,  attualmente  fu  ristabilito  l'antico  ardine  di  cose,  .ed  c il  gran  doganiere  che  presiede 
come  prima  al  tribunale. 

Le  sue  decisioni  sono  inappellabili:  una  causa,  sta  scritto  nel  Codice  religioso  tom.  4»  Pag-  5*6,  legalmente  esaminala,  discussa 
e giudicala,  non  può  essere  pollala  in  giudizio,  dacché  la  legge  si  dichiara  contraria  a qualunque  appellazione. 

Le  sentenze  da  rsso  proferite  non  sono  fondate  sopra  verun  uso  ben  determinato  ; ma  la  legge  di  Francia  è quella  che  più 
sovente  viene  applicata,  essendo  quella  a cui  si  attengono  ndle  private  loro  transazioni  i negozianti  raià  che  fatino  parte  del  tribunale. 

Il  tribunale  di  commercio  non  è il  solo  che  si  trovi  a Costantinopoli  : ci  sono  altri  tre  tribunali,  vale  a dire: 

1.  L‘ j4ri*Udauez,  tribunal  suprrmo,  preseduto  una  volta  dal  gran-visir,  ed  oggidì  dallo  sceik-ul^islam  (mujtì),  dinanzi  al  quale 
si  giudicano  senza  appello  le  controversie  di  qualunque  specie,  tranne  gli  affari  commerciali  marittimi: 

a.  Il  tribunale  dei  cadi  chiamato  Mehkcim,  specie  di  tribunale  di  pace  0 di  conciliazione. 

3.  Il  tribunale  del  comandante  del  porto,  chiamato  Lama n- Oda» sy , il  quale  assistito  da  parecchi  capitani,  giuJica  tutte  Jc 
questioni  marittime  di  assicurazioni,  naufragi,  avarie,  getti,  ec. 

Le  contestazioni  commerciali  fra  i sudditi  del  Gran-Signore  e quelli  delle  potenze  estere  residenti  nell*  impero  ottomano,  sono 
giudicate  sommariamente  in  presenza  di  un  interprete  della  legazione  o del  console  della  nazione  alla  quale  appartiene  il  suddito  straniero^ 
e ciò  alla  dogana  0 dinanzi  al  pascià.  Secondo  1 trattali,  qualunque  lite  il  cui  oggetto  superi  8000  aspri  (circa  8 franchi),  può,  rigo* 
rosamentt,  essere  porlata  dinanzi  al  divano  a Costantinopoli,  ma  di  rado  si  fa  uso  di  questo  privilegio. 


(0)  Così  era  allorché  fu  dala  iu  luco  la  prima  edizione  originale  di  questa  Concordanza;  ma  con  decreto  imperiale  li  maggio  1818 
fu  ordinata  in  Turchia  la  compilazione  di  un  Codice  di  commercio,  ed  esso  venne  promulgato  alta  fine  del  1850.  Estratto  quasi  parola  per 

Krola  dal  Codice  francese,  è composto  di  315  articoli,  divisi  in  due  parti.  La  prima  traila  del  commercio  io  generale,  delle  sortela  e delle 
tere  di  cambio  ; la  seconda  riguarda  i fallimenti. 

.Vola  del  Traduttore . 
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TURCHIA  {M  cvwmtrcin). 


Insorgendo  liligi  fri  i sudditi  Jc. tic  potenze  straniere,  vengono  deciti  dai  consoli  scambievoli  dei  litiganti,  assistiti  dai  negozianti 
d elle  loro  nazioni. 

I tribanali  torelli  giudicano  degli  affari  a loro  sottoposti  secondo  t commenti  del  Corano,  ilei  quoti  ha avene  quattro,  deno- 
minati I’  //anali,  il  Mnfeki,  il  Chafijr  e I’  flambali,  furiti  commenti  non  furono  mai  tradotti.  1/  tJana/ì  è osservato  «Ivi  tribunali 
di  Costami  u o|>o!i  e da  quelli  della  Turchia  Europea  ed  Asiatica;  il  Malcki  ha  corso  in  Carburi.?;  il  Chttfijr  ia  Egitto;  VHambuli 
liuti  e più  in  uso.  Quanto  alla  raccolta  intitolata  Multeka-Ekbar,  della  quale  abbiamo  parlato  qui  addietro,  essa  è riconosciuta  in 
tulio  l'Impero;  ed  è quella  della  quale  Muradja  d'IIosson  cita  ì passi  più  notevoli,  e clic  noi  riproduciamo  in  quanto  correrne  le  leggi 
< -lumiere ia  li  {0). 


(ò)  Anello  l‘  amministrazione  della  giustizia  venne  profondamente  modificata  nell*  impero  Ottomano.  E in  quanto  alla  giurisdizione'  com- 
merciale, con  U » menti  riforme,  furono  istituiti  (aprile  1817}  dei  Tribunali  misti  di  commercio.  Se  no  fece  prima  la  prosa  a Contanti nopoli 
rolf  inlmvnlo  delle  legazioni  estere  Furono  nominati  di  colmine  accordo  dicci  notabili  commercianti,  scelti  Ira  gli  stranieri,  onde  sostenes- 
sero per  turno  le  fnu/ioni  di  uindiei.  I.a  porla  seclsf  per  parte  sua  altri  dicci  notabili  fra  i suoi  sudditi  mussili  mani  e rnia.  Essendo  i 
piimi  nominati  <lat  luto  di  tutte  le  legazioni,  la  parte  straniera,  senza  riguardo  alla  protezione  sotto  cui  si  è rolli -rata,  è obbligala  a scegliere 
suol  arbitri  fra  i negozianti  in  esercizio  ; peraltro  interviene  per  invigilare  alla  procedura  il  dragomanno  della  missione  alla  quale  appartiene 
il  litigante. 

Il  tribunale  malo  di  commercio  a Costantinopoli  tiene  seduta  il  giovili). 

Simili  tri  Intitoli  furono  poscia  istituiti  ad  Adrianupoli,  a Salonicco,  a Smirne,  a beimi  ; da  ultimo  un  Ormano  ministeriale  ilei  marzo 
IKiO  estese  L medesima  riforma  in  Egitto. 

.Vola  drl  Traduttore. 


I.IItltU  VII. 

DEL  CO  Hit  ER CIO. 

c.\ro  i. 

Delle  società. 

Vi  som»  quattro  specie  di  aneielà. 

NtUa  prima,  i socii  stipulano  di  mettere 
in  comune  i loro  beni  mobili  ed  immobili  : 
il  che  richiedo  che  aia  fatto  uno  stato  od 
inventario  degli  effetti  messi  in  comunione, 
che  la  parte  di  ciascuno  dei  socii  accomu- 
nati  sia  determinata,  e che  ciascheduno  di 
loro  si  obblighi  di  nulla  intraprendere  senza 
il  consenso  di  tulli  gli  altri. 

Nella  seconda,  i socii  mettono  in  comu- 
ne i loro  capitali  per  uno  scopo  indettimi* 
nato.  Se  ogni  socio  apporla  una  somma  e- 
guale,  si  ripartiscono  con  perfetta  uguaglianza 
le  condizioni,  I*  amministrazione  e la  divi- 
sione dei  guadagni  c delle  perdile  ; altrimen- 
ti, ha  luogo  una  distribuzione  proporzionale. 

Arila  tersa,  più  individui  si  uniscono 
per  esercitare  e far  valere  insieme  la  loro 
industria  : il  che  ha  luogo  fra  persone  che 
trattano  arti  o mestieri.  Le  condizioni  di 
questa  associazione  sono  arbitrarie. 

Nella  quarta,  i socii  mettono  in  comune  | 
il  loro  credito  o la  loro  intelligenza.  Possono 
stabilirà  fra  di  loro  tutte  qoelle  stipulazioni 
che  stimano  convenienti,  facendo  la  parte  a 
ciascuno  per  ciò  che  concerne  il  lavoro  c gli 
utili. 

Ogni  socio  ha  diritto  dì  agire  in  proprio 
nome  ed  in  nome  degli  altri  interessati.  Essi 
sodo  solidali  fra  di  loro  ed  in  faccia  ai  ter*  j 


zi,  quindi  ogni  socio  è consideralo  come 
mandatario  e garante  degli  altri  per  tultociò 
che  concerne  la  società. 

Nel  bilancio  od  inventario  annuo  per  de* 
terminare  gli  utili  e le  perdite  della  società, 
non  si  debbono  inserire  che  le  spese  relative 
alla  società,  c non  quelle  particolari  di  eia* 
srun  socio,  nè  le  multe  inflitte  ■ ciaschedu- 
no di  loro  personalmente.  Ogni  socio  dee 
prelevare  negli  utili  nna  parte  proporzionala 
alla  sua  quota  sociale. 

J1  socio  può  impiegare  i suoi  capitali,  di- 
versi da  quelli  destinati  alla  società,  come 
gli  paresse  e piacesse,  purché  non  lo  faccia 
in  una  società  che  tratti  affari  simili  a quelli 
dell*  allra. 

Ogni  società  dev'essere  composta  d’  uo- 
mini della  medesima  religione,  del  medesimo 
Stato  e della  medesima  condizione. 

La  morte,  l' apostasia  o lo  spalriamento, 
cose  a cui  consegae  la  morte  civile,  ingene- 
rano lo  scioglimento  della  società. 

llawi  un  gran  numero  di  società  mertan 
fili  nell*  impero,  fra  cristiani  e sudditi  di 
religioni  differenti.  I grandi  collocano  in 
quelle  i loro  capitali  ; e ce  ne  sono  fra  loro 
che  si  danno  a speculazioni  di  commercio  e 
possedoao  bastimenti  mercantili. 

CAPO  II 

Del  committente  e del  fattore . * 

Il  fattore,  messo  da  un  capitalista  alla 
gestione  de*  suol  capitali  o de' suoi  affari, 
può,  secondo  i patti,  avere  o una  parte  dagli 
olili  od  un  salano. 

J suoi  poteri  dipendono  dalle  condizioni 


del  mandato  che  riceve  ; ma  non  può,  in 
ogni  caso,  senza  esservi  autorizzato,  far  do- 
nazioni o prestili  attivi  o passivi,  nè  entrare 
in  un'altra  società  con  un  terzo. 

Quando  è in  viaggio,  ha  diritto  di  prele- 
varsi le  spese  sui  capitali.  , 

Non  è responsabile  degli  accidenti  che 
sopravvengono. 

La  morte,  lo  spalriamento  assoluto  o l'a- 
postasia si  traggono  dietro  lo  scioglimento 
della  società  istantaneamente. 

11  committente  poò,  quando  vuole,  mota, 
re  il  mandato  e sciogliere  il  contratto.  Il 
mandato  del  fattore  cessa  dal  giorno  in  cui 
gli  fu  notificata  la  reroca. 

Il  fattore  dee  render  conto  appena  sciolta 
la  società,  e,  procedere  al  ricuperacnenlo  dei 
credili,  nel  caso  soltanto  che  la  società  abbia 
dato  alili. 

CAPO  III. 

Delle  vendite  in  generale. 

CÌ  sono  quattro  sorte  di  vendite  t 
i.  Per  cambio,  effetti  contro  effetti  ; 
a.  A denaro  contante; 

3.  A credilo  o fido  ; 

A pagamento  anticipato  per  consegna 
a tempo  fisso. 

Un  atto  di  vendita  è legale,  illegale,  nullo, 
biasimevole,  0 provvisorio. 

CAPO  IV. 

Delie  vendite  legali. 

Una  vendita  è legale  quando  è conforme 
ai  prineipii  della  equità,  e contiene  le  quat- 
tro condizioni  che  seguono  : 
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i.  Palle  chiaro  fra  le  parli  ; 

e.  La  legatila  della  merce; 

3.  12  dirilto  di  proprietà  nel  Tenditore  ; 

4.  La  traBmUaionc  assolata  di  questo  di- 
rilto in  farore  del  compratore. 

I contratti  in  monte  con  sono  validi  che 
trattandosi  di  cambio. 

II  compratore  dee  pagare  il  preero  prima 
della  consegna  delie  merci. 

CAPO  V. 

Delle  vendite  illegali. 

I caratteri  della  vendita  illegale  sono  : la 
igooranta  del  tempo  in  cui  vien  fatta  ; la 
indetermiaaxione  del  prezzo  ; I’  incertezza 
delia  qualità  e quantità  della  cosa  venduta, 
ed  un  obbligo  assunto,  sotto  una  condizione 
accessoria,  in  vantaggio  del  venditore,  0 del 
compratore,  o della  cosa,  come  sarebbe  l’of- 
ferta d’ un  regalo  ec. 

Quindi  è illegale:  la  vendita  del  grano  in 
ispica,  dei  frulli  pendenti,  del  figlio  nel  seno 
della  madre,  del  latte  da  mognere,  della  la- 
na da  tosare  ad  un  montone,  di  una  pesca 
da  farai,  del  prodotto  annuo  e per  come 
guenza  incerto  della  terra. 

II  cambio  è illegale  se  i due  valori  non 
tono  presenti  e disponibili. 

La  vendila  a fido  e illegale,  se  non  è pre- 
fisso il  termine  del  pagamento. 

Le  parti,  in  questo  caso,  hanno  facoltà  di 
mandar  a monte  le  vendite  fatte,  quando 
non  siavi  esecuzione  da  parte  loro.  In  que- 
sto caso  il  prezzo  dev’  essere  restituito  prima 
della  merer. 

Se  la  merce  non  esiste  più  nelle  mani  dei 
compratore,  egli  dee  renderne  l’equivalente 
o pagarne  il  valore  al  prezzo  corrente  della 
giornata.  Se  stilizzò  dall’oggetto  acquistato, 
la  religione  gli  ordina  di  applicare  gli  utili 
ni  poveri.  Il  profitto  che  il  venditore  ricava 
dal  prezzo  è legittimo. 

CAPO  VI. 

Delle  vendite  nulle. 

È nulla  tra  i Maomettani  la  vendita  di 
qualunque  oggetto  che  non  ha  verun  valore 
agli  occhi  deli*  islamismo,  come  il  vino,  i 
porci,  il  sangue  ed  i corpi  senza  vita  degli 
uomini  a degli  animali. 


TURCHIA  (Del  commercio). 

fc  nulla  altresì  la  vendita  del  Ulte  di 
qualunque  donna,  dei  capelli  umani,  delle 
setole  di  maiale,  di  cuoia  non  acconciate  e 
d’  armi  appartenenti  a ribelli. 

Uavvi  parimenti  nullità  nella  vendita  co- 
mune ed  indivisa  di  due  oggetti  quando  l'u- 
no è lecita  e l’ altra  illecita. 

La  vendita  di  luti’  i detti  oggetti  è tal- 
mente nulla,  che  non  sono  essi  considerati 
che  come  semplici  depositi  in  mano  del  pre- 
teso compratore. 

CAPO  VII. 

Delle  vendite  biasimevoli. 

Le  vendite  biasimevoli  non  seno  nelle,  ma 
ripugnano  ai  sentimenti  pii:  tali  sarebbero 
quelle  latte  di  venerdì  durante  l’ uffizio  di- 
vino, o la  vendita  del  santo  libro  del  Cora- 
no o d’uno  schiavo  mussulmano  ad  un  in- 
fedele. 

L incarimenlo  simulato  di  una  cosa,  il 
monopolio  e principalmente  quello  delle  der- 
rate, sono  atti  biasimevoli. 

Qualunque  genere  di  commercio  è libero, 
fuorché  quello  dei  grani  destinati  all*  appro- 
vigionamento  delia  capitale,  il  quale  vira 
fatto  direttamente  dal  Governo,  mediante  la 
decima  ebe  percepisce  in  natura  sui  raccolti, 
o co*  grani  acquistali  in  Morea,  in  Valachia 
o sulle  rive  del  mar  Nero. 

CAPO  Vili. 

Della  vendite  sospensive. 

Sono  sospensive  le  vendite  fatte  da  perso- 
ne inabili  a contrattare,  come  sono  i mino- 
renni od  i mandala  rii  nati  aventi  sufficienti 
poteri  : la  validità  dei  loro  atti  dipende  da 
una  ratificazione. 

CAPO  JX. 

Dei  diritti  di  Ubera  opzione. 

I diritti  di  libera  opzione  sulle  vendite 
sono  di  quattro  specie:  condizionali,  arbitra- 
ri!, visuali  0 redi  bit  orti. 

1.  Sono  condizionali  quando  le  parti  han- 
no pattuito  un  termine  di  tre  giorni  per 
confermare  una  vendita  o mandarla  a moute. 
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Questo  termine  non  poò  eccedere  tra 
giorni  : si  può  per  altro  rinnovarlo  ad  orbi- 
trio,  ma  prima  che  spiri  : il  qual  diritto  non 
può  essere  accordalo  che  ad  una  sola  delle 
parli. 

Ma  il  mercato  è consumalo  se,  dorante  il 
termine,  il  compratore  deteriorò  I*  oggetto 
consegnatogli,  se  ne  fece  uso  o ne  dispose. 

La  vendita  è consumata  eziandio  se  du- 
rante il  detto  tempo  muore  una  delle  parti  0 
tolt’e  due  .*  nè  il  termine  vien  trasmesso  agli 
eredi,  secondo  l'opinione  JeH'iman  Mulekì: 
opina  altrimenti  l' iman  ScHafy. 

9.  I diritti  arbitrarli  consistono  nella  fa- 
coltà di  scegliere,  fra  due  o tre  oggetti,  il 
cui  prezzo  è stipulato,  uno  d’ essi,  nello 
spazio  di  tre  giorni.  In  qurato  esso  il  com- 
pratore non  ha  che  la  proprietà  dell*  oggetto 
da  lui  scelto,  ed  il  deposito  degli  altri  due. 
I diritti  del  compratore  passano  a’suoi  etedi. 

3.  I diritti  visuali  sono  quelli  che  danno 
al  compratore  facoltà  di  mandar  a monte  la 
vendita  tosto  che  egli  possa  vedere  la  cosa 
venduta. 

Questo  dirilto  noti  poò  essere  citato  »e, 
prima  della  vendila  dell’  oggetto  venduto,  il 
compratore  ne  ha  disposto,  0 lo  ha  lasciato 
danneggiare  o perire.  I diritti  visuali  sono 
personali  e non  trasmissibili  agli  eredi. 

4.  I diritti  redibi torsi  danno  al  compra- 
tore il  dirilto  di  far  mandare  a monte  una 
vendita  quando  egli  scopra  nella  cosa  ven- 
duta un  vizio  od  un  difetto;  ma  non  ha  che 
la  facoltà  di  tenersela  per  un  prezzo  inferio- 
re a quello  pattuito. 

Qualunque  vendita  fatta  con  frode  o sor- 
presa pub  essere  sciolta  dal  compratore. 

Questi  diritti  sono  trasmissibili  agli  «redi. 

CAPI  X a XI. 

Questi  capitoli  sono  relativi  allo  scio- 
gl  intento  volontario  della  vendita  ed  al 
diritto  di  ricupera  per  vici  nauta  : non 
hanno  un  riferimento  nemmeno  indiretto 
a leggi  commerciali, 

CAPO  XII. 

Del  traffeo  di  monete. 

Se  il  rame,  il  (erro  0 qualunque  altro  me- 
tallo inferiore  è mescolato  in  lega  con  I'  oro 
0 coll*  argento,  questo  miscuglio  dev’  esser* 
4i 
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considerato  come  merce  e non  come  monda, 
■ meno  eh'  esso  non  costruisca  la  valuta 
monetaria  di  un  paese. 

Havvi  nella  capitale  tre  specie  di  banchie- 
ri ( oarraf ),  tutti  sudJiti  tributari!  : 

I.  Quelli  che  fanno  il  commercio  di  da- 
naro  coll*  Europa  mediante  cambiali,  essendo 
modo  di  trasmissione,  che  1*  islamismo  proi- 
bisce, presentemente  adottalo  a cagione  della 
sua  grande  utilità  (capo  XUI); 

a.  Quelli  ebe  tengono  banchi  pel  caoi- 
bio  delle  monete  ; 

3.  I capitalisti  sovventori,  il  cui  numero 
è stabilito  a 73  in  Costantinopoli:  essi  sono 
riconosciuti  dal  governo,  e subordinati  all'in- 
tendente della  secca,  al  quale  pagano  collet- 
tivamente un  censo  dì  730  piastre  (o)  ogni 
mese.  Sono,  per  la  maggior  parte,  i provve- 
ditori dei  gran  signori, 

CAPO  XIII. 

Degli  asségni  ( bevala  t)  (»). 

V assegno  è il  trasporlo  di  un  ernl ilo  so- 
pra di  un  terso:  per  essere  perfetto,  questo 
allo  dev'  esser  munito  del  consenso  dei  Ire 
interessali. 

Se  il  trasporto  è fatto  in  termini  generali, 
il  cedente  può  ripetere  i suoi  diritti  in  con- 
fronto dei  debitore,  ma  li  perde  intieramente 
se  T atto  esprime  precisamente  lo  stato  e la 
natura  dell' oggetto  venduto,  qualunque  sia 
1*  evento  a riguardo  del  cessionario. 

CAPO  XIV. 

Del  guadagno  illecito  nel  commercio  (bibli). 

È riputato  illecito  qualunque  guadagno 
proveniente  da  impostura  o frode  od  ecces- 
siva cupidità,  da  un  cambio  troppo  ineguale, 
dalla  differenza,  sia  nella  qualità  o nella 
quantità,  0 sia  nei  termini  della  consegna 
della  merce. 


(a)  Circa  7i0  franchi. 

Nota  del  Traduttore. 

(I)  Questi  assegni  possono  essere  par  idea  ti 
alle  cambiati  (Poliicha)  le  quali  sono  ripro- 
vate dall*  islamismo,  perrhò  questa  operazione 
è una  specie  di  credito  od  anticipazione,  e 
qualunque  olile  risultante  da  un  prestito  è 
proscritto  dalla  legge  mussulmana.  Questa  leg- 
ge per  altro  è violata  dai  credenti,  se  uon  aper- 
tamente, almeno  io  modo  i nudilo. 


TURCHIA  ( Del  commercio). 

La  legge  non  può  Icgitlimarr,  in  questo 
caso,  ebe  i guadagni  fatti  dai  mussulmani 
ebe  trafficano  in  paese  straniero  coi  nemici 
dell'  islamismo. 

.Nessuna  azione  può  essere  intentata  ed 
ammessa  in  giudizio  pel  pagamento  degl’ in- 
teressi dei  capitali  imprestati. 

CAPO  XV. 

Dei  debitori  e dei  falliti. 

Chi  non  paga  i suoi  debili  può  essere  ar- 
restato ad  istanza  del  suo  creditore. 

Se  il  debitore  si  dichiara  insolvente,  sarà 
detenuto  in  carcere  finché  il  magistrato  ab- 
bia acquistata  la  prova  della  sua  indigenza. 

Lo  scarceramento  non  lo  libera  punto  ; 
ma  i suoi  creditori  hanno  sempre  dii  ilio  di 
tenerlo  d'occhio  in  qualunque  luogo.  Egli  è 
obbligato  di  ceder  loro  t suoi  utili,  eecctlo 
quauto  gli  basta  per  virrre.  Ma  questo  dirit- 
to di  sorveglianza  cessa  quando  il  debitore 
ottiene  il  bqo  scarceramento  a titolo  di  falli- 
lo ; a meno  che  i creditori  non  provino  es- 
ser loi  in  istaio  di  pagare  le  sue  obbliga- 
zioni. 

Ogni  debitore  insolvente  dee  stare  in  pri- 
gione fin  che  paga  i suoi  debiti. 

Egli  solo,  quantunque  carcerato,  può  am- 
ministrare i suoi  beni,  venderli  od  alienarli, 
e comporsi  coi  suoi  creditori. 

Ma  se  è in  istaio  di  fallimento,  è soggetto 
ad  una  iolerdizione  formale,  dovendo,  in 
tuli*  i suoi  atti,  essere  autorizzato  dal  magi- 
strato, il  quale  può,  anche  mal  suo  grado, 
prendere  le  disposizioni  necessarie  per  la  li- 
quidazione de'  di  lui  beni  onde  pagare  i suoi 
creditori. 

11  nutrimento  di  ogni  carcerato  è a carico 
di  lui;  quello  del  fallito  va  prelevalo  sopra 
i suoi  beni  fino  al  giorno  ebe  questi  sono 
totalmente  abbandonati  ai  creditori. 

Nessun  debitore  carcerato  ha  libertà  di 
lavorare  nella  sua  arte  o nel  suo  mestiere, 
nè  può  essere  rilasciato  che  in  caso  di  ma- 
lattia e se  non  ha  in  prigione  i soccorsi  ne- 
cessari!. 

Chiunque  può  farsi  servire  in  prigione, 
anche  tenervi  una  schiava. 

Un  debitore  ammalato  non  dee  fare  ve- 
nta pagamento,  per  non  lederr,  in  caso  di 


morte,  i suoi  creditori.  Se  morendo  lascia 
debiti,  quelli  fatti  in  istaio  df  sanità  saranno 
preferiti  • quelli  fatti  durante  la  malattia. 

Nessuno  può  far  mettere  in  prigione  al- 
cuno de'  suoi  ascendenti,  ma  potranno  i co- 
stui beni  essere  sequestrati  d'ordine  del  ma- 
gistrato. 

Ogni  ufficiale  di  pulizia  (labil)  risponde 
del  csrcerato  che  gli  è affidato. 

Le  spese  del  carcerato  sono  a carico  del 
creditore. 

Delle  cambiali  (1). 

Più  dall'  oso  che  da*  firmani  c stabilito 
che  l’ accettante  ha  dovere,  sotto  pena  di 
deporre  il  suo  bilancio,  di  pagare  1*  imporlo 
della  cambiale  da  lui  firmata  nel  giorno 
della  scadenza,  senza  che  possa  opporre  ve- 
runa eccezione,  e nemmeno  invocare  giorni 
di  grazia;  soltanto  se  la,  scadenza  cade  in 
giorno  festivo,  il  prolesto  deve  esser  fallo  il 
di  dopo. 

Del  rimanente,  si  osservano  per  le  scaden- 
ze e pei  protesti  le  prescrizioni  del  Codice 
francese,  come  ragione  scrìtta.  Tuttavia,  se 
si  tratta  di  cambiali  sopra  uoa  città  dell*  in- 
terno dove  è ignoto  I'  uso  del  protesto,  ov- 
vero se  sono  tratte  da  paese  turco  a paese 
turco  da  sudditi  ottomani,  t si  trovano  in 
mano  di  pubblici  funzionarli  per  conto  del 
governo,  fosse  anche  a Costantinopoli,  po- 
tranno coleste  tratte  essere  rimandate  senza 
osservanza  di  veruna  formalità,  qualora  non 
venissero  accettate  o non  ne  venisse  fatto  il 
pagamento  : ciò  che  prova  non  esservi  alcun 
giorno  di  grazia,  mentre  là  dove  non  c’ 
protesto,  non  c*  è grazia  di  sorte  alcuna. 

I giri  non  sono  più  ammessi  tra  i nego- 
zianti a Costantinopoli:  saranno  anzi  annul- 
lali, come  quelli  che  possono  recare  pregiu- 
dizio ai  terzi  ed  esporre  i portatori  ad  esser 
vittime  di  atti  di  frode.  Per  altro  fu  giudi- 
cato che  il  cessionario  di  una  polizza  all'or- 
dine accompagnata  dalla  fattura,  «yianJo  «li- 
mostri  la  sua  buona  fede,  è regolarmente 
garantito  ed  ha  diritto  di  farsi  pagare  diret- 
tamente. 


(I)  I documenti  che  riproduciamo  sono 
mollo  brevi  ; non  essendoci  veruna  legge  tic 
limiano  io  materia  cambiaria,  ci  furono  tras- 
messi da  un  console  di  Turchia  accreditato  ire 
Francia. 
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YALA01I11  (precipito  Di). 


] due  principali  di  Moldavia  e Vaiatili*  furono  regolali  da  leggi  di’ erano  in  origine  una  mescolanza  del  diritto  romano  « 
de)  dirit'O  consuetudinario.  In  progresso  le  leggi  del  Basso  Impero  furono  colà  in  rigore  tino  a tempi  non  molto  da  noi  lontani. 

La  potinone  dei  due  pacai,  in  mezzo  alle  grandi  potente  che  li  circondano,  fece  sentire  il  bisogno  di  stabilità  nelle  leggi  civili. 
A quest'  oggetto  furono  stabiliti  Regolamenti  organici  con  la  mira  di  garantire  i cittadini  contro  le  invasioni  delle  autorità  e con 
lo  scopo  di  assicurare  i diritti  dei  principati  dirimpetto  ai  loro  potenti  protettori:  si  vollero  inoltre  conservare  le  usanze  tradizionali  che 
anno  r espressione  dei  coitami  degli  abitanti,  sebbene  le  dette  usanze  non  sieno  pcrlcltamcote  in  armonia  colla  legislazione  francese,  la 
quale  in  via  generale  fu  adottata. 

Il  principio  aristocratico  si  mantiene  nelle  lor  leggi  con  tutta  la  sua  forza.  Stando  il  suo  primo  elemento  nella  conservazione 
delle  grandi  proprietà,  la  legge  dà  prima  di  tutto  »i  parenti,  secondo  il  loro  grado,  e poscia  ai  vicini,  il  diritto  di  esercitare  1*  azione 
di  perenzione  o ricupera  degl’ immobili  vendali,  guanto  alle  usurpazioni  delle  terre  fra  proprietari!  limitrofi,  non  è ammessa  la  prescri- 
zione. In  somma  gli  abitanti  sono  talmente  gelosi  di  conservare  in  tutto  le  lor  proprietà,  che  il  fondo  portato  in  dote  dalla  moglie 
(tanto  è quivi  regolarmente  applicalo  ed  esteso  il  sistema  dotale!)  è sciolto  dalla  finanza  pel  fatto  solo  del  matrimonio,  ae  il  marito 
non  vuol  mantenere  il  contratto:  cosa  che  deve  singolarmente  attraversare  ed  impacciare  le  speculazioni  e le  intraprese  rurali. 

Il  Codice  di  commercio  francese  fu  tradotto  nel  »83g  in  lingua  valaca.  Nel  1840  fu  presentato  all*  assemblea  generale  un 
Codice  di  commercio  per  la  Valachia,  il  quale  contiene  le  medesime  disposizioni  del  Codice  francese,  eccetto  poche  modificazioni. 

Questo  Codice  non  ba  che  5g5  articoli. 

Dopo  essere  stato  adottato  dall' assemblea  generale,  ricevette  la  sanzione  del  Principe  nel  mese  di  giugno  1840,  e fu  dichiarato 
esecutivo  dal  i.°  gennaio  1841. 


CODICE  DI  COMMERCIO 

pubblicato  il  i.#  gennaio  i84t. 

LIBRO  I.  — TITOLO  ). 

Dei  commercianti. 

1.  Come  Cod.  fr.  1. 

а.  Nessun  minorenne  emancipato,  dell'  u- 
no  o dell'altro  sesso,  potrà  essere  riputato 
maggiore  se  non  ha  compiuto  ai  anni,  nè 
cominciare  le  operazioni  di  commercio,  quan- 
to al  contrarre  obbligazioni  per  fatti  di  com- 
mercio : 1 ....  Il  rimanente  come  Cod.  fr.  a. 

3.  I tribunali  di  comroen  io  giudicheranno 
di  tutte  le  querele  presentate  dai  negozianti 
contro  i loro  commissionari i,  fattori,  com- 
messi e domestici,  come  pure  delle  istanze 
per  pagamento  di  salarli  e stipendi!.  Giudi- 
cheranno eziandio  del  bilancio  cd  altri  libri 
dei  commercianti  iu  istato  di  fallimento,  c 
procederanno  all’  esame  ed  alla  valutazione 
dei  crediti  accampati  contro  il  fallito,  non- 
ché alla  stima  degli  effetti  0 valori  da  lui 
olletti  in  pagamento  di  ciò  die  deve  (lìego- 
lamento  organico  309). 

4.  La  donna  maritala  senza  contratto  do- 
tale non  potrà  darvi  al  commercio  : in  caso 
di  matrimonio  eoo  contratto,  potrà  questa 
facoltà  esserle  accordata,  ma  a condizione 

che  vi  aia  autorizzata  dal  marito,  la  coi  ao- 
a 

toriaaaaionc  scrìtta  dorrà  essere  registrata  e 
legalizzata  dal  tribunale  locale. 

5.  Come  Cod.  fr.  6. 

б.  La  donna  maritata,  autorizzata  da)  ma- 


rito, si  reputa  che  farcia  il  commercio  per 
conto  del  marito:  può  essa  obbligare  le  pro- 
prie sostanze,  ma  la  dote  resta  inalienabile. 

TITOLI  I!  e in. 

Dei  libri  di  commercio  e delle  società. 

7 a 63.  Come  Cod.  fr.  8 a 64. 

TITOLO  IV. 

Dille  separazioni  di  beni. 

64.  Nessun  indigeno  o straniero  potrà 
cicrriiare  il  commercio  nel  principato  se  non 
avrà  prima  adempiuto  le  formalità  prescritte 
Jall'art.  335  del  Regolamento  organico,  con- 
cepito come  segue  : 

Ogni  contralto  di  matrimonio  sarà,  sotto 
prua  dì  nullità,  letteralmente  trascritto  in 
un  libro  a ciò  destinato,  coll*  indicazione  dei 
beni  mobìli  od  immobili,  o della  somma 
porlata  in  dote,  come  pure  dei  patti  stabiliti 
fra  le  parti. 

)l  cuutrallo  di  matrimonio  (o  dolale)  sarà 
omologato  dal  Gran  Logolcta  (ministro  dei 
la  giustizia),  dopo  che  ne  sarà  stata  fatta  la 
trascrizione. 

65.  Qualunque  individuo  che  abbracciasse 
la  professione  di  commercianti  posteriormen- 
te al  suo  matrimonio,  sarà  obbligalo,  entro 
tre  mesi  dal  giorno  del  suo  matrimonio,  di 
trasmettere  a)  tribunale  11  suo  contralto  nu- 
ziale, come  pure  uno  stalo  dei  doni  fatti 
prima  delle  nozze,  per  essere  presso  1)  tri* 


ì bunalc  trascritti  nei  registri,  conforme  alle 
disposizioni  dell' art.  355  del  Regolamento 
organico  (art.  3 precedente),  sotto  pena,  in 
caso  di  fallimento,  d*  essere  condannato  co* 
me  reo  di  bancarotta  dolosa. 

6f>  Qualunque  straniero  maritato  ad  una 
straniera,  e cho  esercitasse  la  professione  di 
commerciante  nel  principato,  dovrà,  entro 
sei  mesi  dalla  promulgazione  del  presente 
Codice,  trasmettere  al  tribunale  il  suo  con* 
tratto  nuziale,  od  un  alto  equivalente  e tale 
da  constatare  la  sostanza  autenticamente  cer- 
tificata della  moglie:  e se  non  possedette  gli 
originali  dei  detti  atti  , ne  produrrà  e co- 
pie  debitamente  legalizzale.  Queste  produ- 
zioni saranno  poscia  trascritte,  onde  venga 
soddisfatto  al  volere  dell' art.  335  del  Rego* 
lamento  organico  {art.  64). 

6j.  Ogni  sentenza  che  pronunciasse  una 
separazione  di  corpo  od  ira  divorzio,  ovvero 
l'assicurazione  della  dote  (separazione  di 
beni)  fra  coniugi,  l'uno  dei  quali  fosse  com- 
merciante, starà  a Ifista  per  estratto,  dorante 
due  mesi,  al  tribunale  de]  luogo  dove  il 
conioge  commerciante  esercita  la  sua  profes- 
sione. Se  egli  non  adempie  a questa  forma- 
lità, sarà  condannato,  in  caso  di  fallimento, 
come  reo  di  bancarotta  dolosa  (Cod.  ir.  66). 

TITOLI  V,  VI  e VH. 

Degli  agenti  di  vendita , dei  commissionarti, 
delle  compere  e delle  vendite. 

68  a io5.  Come  Cod.  fr.  71  a 109, 
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TITOLO  Vili. 


VALACHIA  (Delle  lettere  di  cambio  e dei  fallimenti). 
LIBRO  li  (■). 


Delle  cambiali. 


106  • i?{.  Come  Cod.  (r.  no*  138. 

ia5.  Come  Cod.  fr.  139.  Senonchè  fu- 
rono topprette  le  parole:  Ad  ano  o più  usi. 

1 36.  Come  Cod.  fr.  >3o. 

137.  Come  Cod.  fr.  t3i.  Furono  top • 
prette  le  parole  : Ad  uno  o più  usi. 

138  a 1 54.  Come  Cod.  fr.  1 33  a 1 5g  (1). 

1 55.  Come  Cod.  fr.  1 60,  § 1.  jégli  altri 
ss/*  sotti  tutto  il  seguente:  Il  termine  è 
di  otto  mesi  per  le  cambiali  Iride  dall’  £• 
gillo,  dalla  Siria  e da  altri  luoghi  lontani  (»). 

>56  a 160.  Come  Cod,  fr.  161  a i65. 

161.  Quando  le  cambiali  tratte  dalla  Va* 
lachia  e pagabili  in  Europa  o nelle  Scale 
del  Levante  cadranno  in  protesto,  si  prore 
deri  contro  i traenti  0 giranti  residenti  in 
Valachia,  entro  sci  mesi  dalla  data  del  pro- 
testo ; ma  peT  le  cambiali  tratte  sull’  Egitto, 
•olla  Siria  od  altre  regioni  lontane,  il  termi- 
ne sarà  di  otto  mesi  (Cor/,  fr.  166). 

163  a 167.  Come  Cod.  fr.  167  a 173. 

• 68.  Il  $ 1 deir  ari.  173  Cod.  fr.  è 
modificalo  come  segue:  Dietro  istaura  pre- 
sentata dal  portatore  per  non  accedanone  0 
per  non  pagamento,  il  tribunale  darà  ordine 
•oli’  istante  al  capo  degli  uscieri,  che  si  tras 
Teriaca  al  domicilio  di  quello  sol  quale  fu 
tratta  la  cambiale  0 che  deve  pagarla,  ad 
oggetto  di  estendere  l' alto  di  protesto,  il 
rimanente  come  Cod.  fr,  173. 

• 69  e 170.  Come  CuJ.  fr.  174  e 175. 

171.  L'alto  di  protesto  indicato  qui  so 

pra  (uff.  168)  sarà  presentalo  al  tribunale, 
dopo  legalizzato  dal  presidente  0 da  dii  nr 
fa  le  veci  : lo  si  rimetterà  al  portatore,  e 
questi  dovrà  farlo  trascrivere  per  intiero  so- 
pra un  registro  tenuto  a quest’  oggetto  dal 
capo  degli  uscieri.  Esso  registro  sarà  nume- 
rato e controllato,  e conterrà,  giorno  per 
giorno,  e in  ardine  di  data,  tutte  le  trascrì- 
«ioni  ed  i protesti  secondo  le  forme  prescrit- 
ta : ogni  cosa  sotto  pena  di  dcsiituiione 
dell' ufficiale  ministeriale,  e di  pieno  risarci- 
mento verso  le  parti  {Cod.  fr.  176). 

173  a 184.  Con, e Cod.  fr.  177  a 189. 


(I)  L'irt.  135  del  Cod.  fr.,  relativo  all’  li- 
so, è soppresso. 

(i)  Le  relazioni  commerciali  della  Vala- 
chia oon  si  estendono  punto  al  di  là. 


DEI  FALLIMENTI  E DELLE  BANCHEROTTE. 


TITOLO  I. 


Del  fallimento. 


CAPO  I e IL 


Della  dichiaratione  del  fallimento 
e della  nomina  del  giudice  commutano . 


>85  a 195.  Come  Cod.  fr.  43?  » 44?- 
196  (3)  a soo.  Come  Cod.  fr.  449  * 454 


CAPO  III. 

Del  tuggellamento  e della  persona 
del  fallito. 

aoi.  Come  Cod.  fr.  4$ 5 § 1.  / due  ufi 
timi  §§  tono  topprcsti. 

303.  Come  Cod.  fr.  4 36. 

so3  <3).  Come  Cod.  fr.  438  §§  1 e 3j 
il  $ ultimo  è soppresso. 

304.  il  tribunale  invierà  al  ministero 
della  giusliaia  l'estratto  della  sentenza  della 
diebiarasionc  del  fallimento,  facendo  men- 
zione delle  principali  indicazioni  e disposi- 
zioni in  quello  contenute. 

ao5  e 306.  Come  Cod.  fr.  4^o  e 4^i. 

CAPI  IV  e V. 

Dei  sindaci  e delle  loro  /unioni. 

307  a 339.  Come  Cod.  fr.  4<>3  * 4 ® 5. 

a3o.  Come  Cod.  fr.  486.  Senon chi  T ar- 
ticolo valaco  deferisce  al  tribunale,  e non 
al  giudice  commissario,  la  esecuzione  delle 
sue  disposizioni. 

s3>  a a35.  Come  Cod.  fr.  487  a 49* • 

336.  Come  Cod.  fr.  492-  Ma  il  termine 


(I)  Il  libro  II  del  Codice  di  commercio 
francese  non  era  sialo  tradotto  in  origine, 
fwrcfcè  riputalo  inutile  per  la  Valachia.  Ma 
ih*  fu  falla  iu  seguito  la  traduzione,  dietro 
i richiami  dei  commercianti  d’Ibraila:  da  al- 
lora esso  forma  1’  ultimo  libro  del  (Codice  va- 
laco,  iu  seguito  al  libro  dei  fallimenti  e delle 
bancherelle. 

É da  notare  che  questo  Codice  moderno  si 
attenuto  ai  menti  documenti  della  legisla- 
zione francese  su  quest  ultima  materia,  avendo 
riprodotto  la  legge  del  ìJH  maggio  1838,  alla 
quale  perù  fece  alcune  modificazioni  poco  im- 
portanti. 

(V)  L’art  418  del  Codice  francese,  relativo 
alla  nullità  delle  inscrizioni  prese  entro  i primi 
dieci  giorni  del  fallimento,  e -«oppresso,  perché 
non  vi  sono  registri  or*  inscrizioni  ipotecarie. 
Al  caso,  si  riferiscono  alle  disposizioni  del- 
l'art.  446,  cbc  è l’ art.  194  del  Codice  va- 
laco. 

(3)  I,  ari.  437  del  Codice  francese  non  è 
riprodotto  perchè  non  ci  sono  giudici  di  poet- 
iti Valachia;  le  formalità  volute  da  questo 
magistrato  spellano  ai  tribunali. 


di  xo  giorni  per  avvertire  i creditori  in  ri- 
lardo, domiciliali  foori  del  territorio  dal 
principato,  à aumentato  di  no  (1). 

337  a 347.  Come  Cod.  fr.  49^  a 5o3. 

CAPO  VI. 

Del  concordato  e del?  unione. 

348  e 349.  Come  Cod.  fr.  5o4  • 5o5. 
Con  questa  sola  eccezione:  Che  le  convo- 
cazioni devono  essere  ordinale  dai  tribunali 
di  commercio,  e non  dal  giudice  commis- 
sario. 

a5o  a a65.  Come  Cod.  fr.  5o6  a 5ai. 

a66.  Come  Cod.  fr.  533.  Solamente  : la 
polizza  fa  le  veci  del  giudice  dì  pace  per  la 
ricognizione  dei  valori. 

367  a 373.  Come  Cod.  Ir.  5o3  a 5 38. 

Dell*  untone  fra  i creditori. 

«74-  L'unione  è un  allo  mediante  il  quale 
i creditori  di  un  fallilo  che  non  poterono 
combinarsi  in  un  concordalo,  si  uniscono  prr 
iatabilire  i provvedimenti  atti  ad  ottenere  un 
com pento  e prendere  le  disposizioni  più  con- 
venevoli riguardo  alla  sostanza  del  fallito. 

375  a a85.  Come  Cod.  fr.  539  a 54  1. 

CAPO  VII. 

Delle  diverse  specie  di  creditori . 

386  a 3oo.  Come  Cod.  fr.  54>  a 558. 

3oi.  Come  Cod.  Ir.  559.  Furono  soltan- 
to soppresse  le  paiole:  Qualunque  sia  il 
regime  dietro  il  quale  avvenne  il  contralto 
di  matrimonio  (a). 

3oa  a 3o4.  Come  Cod.  fr.  56o  a 5Ga  ;3), 
CAPO  Vili. 

Del  riparto  fra  i creditori. 

3o5.  Come  Cod.  fr.  565, 

3oG.  A quest'oggetto  i sindaci  rimette* 
ranno  ogni  mese  al  tribunale  mercantile  un 
prospetto  dello  stato  del  fallimento  e dei  de- 
nari rntrati  : il  tribunale  ordinerà,  al  ca» Op. 
il  rimanente  come  Cod.  fr.  566. 


fi)  Questo  termino  fu  riputalo  sufficienti-, 
perché  le  relazioni  commerciali  deila  Valachia 
nuu  hi  chioiulouo  molto  lontano. 

,2Ì  II  motivo  di  questa  «oppressone  è,  che 
il  Codice  civile  valaco  non  ammette  altra  ra- 
gione che  la  dotale.  • 

(3)  (ìli  art.  K63  e 308  IH  Codice  francese, 
relativi  a ciò  che  reca  iu  dote  la  moglie  e»l  .si 
reciproci  vantaggi  fra  coniugi,  orni  furono  ri- 
prodotti. essendovi  stato  sufficientemente  sup- 
plito cogli  ari.  64.  06  c 66  del  Codice  di  com- 
mercio vaiato 
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CAPO  IX  e X. 

Beila  vendita  dtgf  immobili 
a della  rivendieationa. 

Sii  «Sia.  Coma  Coi.  fr.  571  e 5ja  (»). 
3 1 3 • ii».  Coma  Cod.  (r.  57*  » 577. 

CAPO  XI. 

Del  ritorta  contro  It  sentente 
in  materia  di  fallimento. 


YALACBIA  {Del  commercio  morillfmo) 

titolo  ili. 

Della  riabilitazione. 

343  a 353.  Come  Cod.  fr.  6o4  a 6 1 4* 
Senonchc , in  tutti  quelli  ilei  detti  arti • 
coli  dove  si  parla  del  procuratore  genera- 
le, è da  sostituire  : Il  mioistro  della  giustizia. 

LIBRO  HI. 

DEL  COMMERCIO  MARITTIMO. 

TITOLO  I. 

Delle  navi  ed  altri  bastimenti . 


333 

esposti  a*  pericoli  della  navigazione,  sono 
condizione  che,  se  gli  oggetti  periscono,  noi- 
la  possa  egli  pre'rndrre,  e che  se,  al  contra* 
rio,  essi  arrivano  felicemente,  la  somma  im- 
prestala gli  abbia  ad  essere  restituita  coi  prò 
stipulali. 

469.  Il  contrailo  dì  cambio  marittimo  t 
fatto  in  iscritto  e legalizzato  dal  tribuna» 
le  (O.  Esso  eonliene  ...  7/  rimanente  come 
Cod.  fr.  3i  1. 

470  a 4 88.  Come  Cod.  fr.  3 1 3 a 33 a. 


3 1 q e S*o.  Come  Cod.  fr.  f»8o  * 58 1. 

Sai.  11  termine  per  l’appello,  riguardo  a 
qualunque  sentenza  pronunziata  in  maleria 
di  fallimento,  è di  un  mese  coniando  dalla 
inlimaaionc  (3). 

3aa.  Come  Cod.  fr.  385.  Furono  sop- 
presse le  parole  : nè  di  ricorto  in  cassazione. 

TITOLO  II. 

Della  bancarotta . 

CAPO  1. 

Della  bancarotta  semplice. 

Sii,  Come  Cod.  fr.  584- 

3*4-  Come  Cod.  fr.  f*8$.  Al  $ a è so- 
stituito così  : 9.  Se  ba  perduto  forti  somme 
a'  giuochi  di  carte,  lotto  ec. 

3a5.  Come  Cod.  fr.  586.  Il  § 3,  relati- 
vo al  matrimonio  secondo  il  regime  dotale, 
i soppresso  j vi  suppliscono  gli  art.  65  e 67. 

1»6  a 3a9.  Come  Cod.  fr.  587  a 690, 

CAPO  II. 

Della  bancarotta  dolosa  (4)- 

33o  e 33 1.  Come  Cod.  fr.  591  e 593. 

CAPO  Ili. 

Dei  crimini  e dei  delitti 
commessi  da  persone  diverse  dal  fallito. 

33*  a 339.  Come  Cod.  fr.  5g3  a 600. 

CAPO  IV. 

Dell"  amnùmslrauone  dei  beni. 

34o  a 34*.  Carne  Cod.  fr.  Goi  a 6o3. 

(1)  Dappertutto  al  'giudice  commissario  è 
Sostituito  if  tribunale. 

(2)  L ari  873  del  Codice  francese,  relativo 
alla  miglioria,  non  è riprodotto,  supplendovi 
il  Codice  civile  di  Valichi». 

(3)  Il  ) t dell  art.  8 8i  del  Codice  francese, 
relativo  ai  termini  di  distanza,  è soppresso. 

{4)  Il  Codice  penale  della  Valacht»  ponisoa 
il  delitto  di  bancarotta  col  careerameoto  nelle 
prigioni  criminali,  per  un  tempo  proporno 
aalo  al  grado  di  colpabilità. 


354  a 36o.  Come  Cod.  fr.  190  a 196. 

TITOLO  11. 

Del  sequestro  e della  vendita 
dei  bastimenti. 

36 1 a 367.  Come  Cod.  fr.  197  a ao4  (*)• 

368  a 379.  Come  Cod.  fr.  ao6  a 91 5. 

TITOLO  III. 

Dei  proprietarii  dei  bastimenti. 

38o  a 384-  Come  Cod.  fr.  a 16  a aao. 

TITOLO  IV. 

Del  capitano. 

385  a 399.  Come  Cod.  fr.  991  a a4>* 

400.  Come  Cod.  fr.  a43.  I rapporti  deb* 
bono  esser  fatti  all'autorità  civile,  e non  ai 
giudici  di  pace , le  cui  funzioni  non  ci  so- 
no in  Valachia. 

401.  Come  Cod.  fr.  a44-  Ma  deve  egli 
fare  il  suo  rapporto  Innanii  all’  autorità  del 
porto  straniero  dove  approda  it  capitano,  e 
non  dinanzi  al  console,  non  avendo  il  go- 
verno vnlaco  altra  agente  consolare  che 
a Costantinopoli. 

40*.  Come  Cod.  fr.  a45.  La  dichiarati»* 
ne  delle  cause  dell’  approdamelo  dev’  esser 
fatta  dinanzi  al  tribunale  del  luogo  o,  man- 
cando questo,  dinanzi  alle  autorità  civili, 
invece  del  giudice  di  pace  o del  console. 

4o3  a 406.  Come  Cod.  fr.  346  a *49* 

TITOLO  V a Vili. 

Delle  persone  delV  equipaggio,  del  con- 
tratto di  noleggio,  della  polizza  di  ca- 
rico e del  nolo. 

407  a 467.  Come  Cod.  fr.  aio  a 3 io- 

TITOLO  IX. 

Del  contralto  di  cambio  marittimo. 

468.  Il  contratto  di  cambio  marittimo  è 
un  atto  mediante  ri  quale  un  prestatore  an- 
ticipa una  somma  di  denaro  sopra  oggetti 
M L'art.  205  del  Codice  relativo  alle  mi- 
(aitila  * sup*>*t*®^uV‘  ^ Codice  civile  della  Va- 


TITOLO  X. 


Delle  assicurazioni. 

489.  Il  contratto  di  assicurazione  è un 
allo  scritto  in  virtù  del  quale  uno  dei  con* 
traenti  si  obbliga  verso  I*  altro  a rispondere 
delle  perdite  rd  avarie  che  possono  per  av- 
ventura incontrare,  durante  la  navigazione, 
le  cose  ebe  vi  suno  esposte. 

L' assicuratore  è quello  che  s'impegna  di 
garantire  in  caso  di  perdila.  L'  assicurato  è 
quello  in  favor  del  quale  I’  assicuratore  si  è 
assunto  1*  obbligazione  ; il  premio  o costo 
dell’  assicuraziooe  è il  compenso  pattuito  fra 
le  parti. 

490  • 5a6.  Come  Cod.  fr.  33a  a 368. 

5*7.  L'abbandono  marittimo  èia  dichia- 
razione con  cui  T assicurato,  nei  casi  pre- 
veduti dalla  legge,  abbandona  per  confo 
dell’assicuratore  la  proprietà  della  cosa  as- 
sicurata, ed  esige  il  premio  convenuto  per 
l’ assicurazione. 

5*8  a 555.  Come  Cod.  fr.  36g  a 396. 

TITOLI  X!  a XIV. 


Delle  avarie,  del  getto  e del  contributo, 
delle  prescrizioni  e dei  motivi  d' inam- 
missibilità d*  azione. 

556  a 5g5.  Come  Cod.  fr.  397  a 438* 

Il  Libro  IV  del  Codice  francese  intito- 
lato: Orila  giurisdizione  commerciale,  non 
fu  tradotto,  perche  il  Regolamento  orga- 
nico, che  è una  raccolta  delle  leggi  politi- 
che, civili,  giudiziarie,  amministrative,  com- 
merciali e militari,  contiene  tutte  le  dis- 
posizioni relative  alla  competenza  dei  tri» 
banali  ed  alla  procedura  che  vi  i osser- 
vata j le  quali  disposizioni  non  sono  che 
quelle  stesse  del  Codice  J rancete. 


(I)  In  Valacbta  non  cf  sono  notai  nè  giu- 
dici di  pace;  ne  fanno  le  veci  per  qualunque 
oggetto  1 tribunali. 

V art.  312  del  Codice  francese  non  è ri- 
prodotto: vi  provvede  Y art.  78!)  del  Codice  va-  j 
laco. 
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PROSPETTO  DEGLI  USI  E GIORNI  DI  GRAZIA  NEI  DIVERSI  STATI 


NOMI 

DELLE  OTTA'  O STATI 


Guniti  DI  GRAZIA 


Arqmsgnmna 

Alrp|Mi.  . . 

Altcmburgo  . 


30  giorni 'Nettuno CoJ.  fr.  132  e 133. 

.Vfiiuno  I giorni  ...... 

li  giorni.  Nettuno Ordin.  di  Lipsia  13. 


Allena  (UuUteia)  . . . 

Amburgo 

Anhall-Bernebur;  C Goe- 

IIumi 

Annoi cr  


Augnata  (Baciarti). 


OSSERVAZIONI 


Se  li  cambiale  è a lista,  ai  costa  il 


4 1 •iM.i  4*  «torni  (Ordin.  di  Amburgo  Si.  giorno  deli'  acrrtUzione. 

U p * .Ordì*,  3*  maggio  Mi.  W « pagabile  dopo  vista  il 

' non  corre  cb>-  dal  giorno  susseguente. 

Il  giorni  dal  giorno  «MI* accetta-  eutrtì 
zionc  se  la  cambiale  è a vitto  . 8 


Ord.  Si  gena.  1711,  ili 


1 1 giorni Nettuno 

Il  giorni,  dopo  l’ accettazione.  . 8 giorni  per  le  cambiali  ad 
uso  o data 


Ili  giorni,  dopo  l'accrtl&iione. 

IN  giorni,  diruto  uso. 

li 3 giorni,  un  uso  c messo. 

(30  giorni,  due  usi. 

IL*  accetta/ ione  si  fa  lino  alle  sei 
' («ime ridiane. 


Austria 


là  giorni 3 giorni  dal  di  dopo  Tac- 

ce Uaxionc. 


Baden  . 
Belgio . 
Bolzano 


30  giorni Nettuno  . 

' 30  giorni Annusa  . 

'.  . . i giorni  . 


Brema  (Città  Ubera  di). 
Bronzarli ...... 


Oanlon  (Cina) 
Colonia  . . 
Costantinopoli 
Oracorìa  . . 


Danimarca 
Danzici  . 


Due  Sicilie  . 


i 1 1 giorni  da  Germania.  ! 8 giorni  ma  non  per  le  cam- 

>1  mese  da  Inghilterra  e da  Francia.  Idall  a siila, 
j 1 1 giorni 9 glurnl 

Sopra  Londra,  a sei  mesi  vista  . I 

Da  Londra,  5 a 3 mesi  siala  . . Nettuno 

Da  Francia,  6 a 11  mesi  siala.  .1 

6 ‘Mul't  * 8" . «.»■>• 

, Stati  t ititi  ........ 

. 30  giorni Nettuno 

Nettuno Nettuno 

30  giorni | Nessuno  . 

Aera  uno * giorni 

15  giorni  3 giorni  ....... 

!1S  giorni  pel  regno. 

Il  giurili  per  l‘  Italia. 

1 meli  dot  i per  la  Francia,  la  \ettun0  m 
Spagna,  T Olanda  e la  Germania,  j 
3 meli  dota  per  la  Rustia,  T In- 
ghilterra e il  Portogallo. 
f3  giorni  dalle  clUA  di  Toscana. 

18  giorni,  dalle  piane  d' Italia. 

|30  giorni,  dalle  Isole  Ionie,  Malta, 

1 Sardegna  e Sicilia. 

.1 1 giorno,  dall' Egitto  e dal  Levante. 

,/|5  giorni,  da  Germania.  Ss  isserà.  Nettuno . 

■VI  giorni,  dalla  Francia. 
ii  mesi  da  Brema  al  Amburgo. 

|3  ine*|  dall*  America,  Portogallo, 
f Spagna,  Inghilterra,  Danimarca, 

! Svena,  Prussia  c Russia.  | 


Francofurt  sul  Meno 


ih  giorni,  contando  dal  di  dopo 
acccttazione  ed  il  protesto. 


1 


Gran-Brettagna  . 


Grecia.  . . 
Isole  ionie  t 


. 30  giorni 

/ 1 mete,  da  Germania  od  Olanda. 

mesi  da  Spagna  e Portogallo. 
*13  mesi  dall'  Italia. 

(30  giorni,  daU  da  Francia. 

• J 30  giorni 

. 30  giorni 


Livorno  .... 
bombar  do-Tcnctc  . 


Sii  giorni,  dal  di  dopo  l'accetta- 
'}  sione,  eccetto  le  cambiali  a vitto. 

.'3  giorni  oc 

. 30  giorni 


t giorni,  eccetto  le  cambiali 
a vista,  od  a 1,  3 o 4 gior- 
ni data  o vista. 

Nettuno 


3 giorni  coniando  dalla  tea- 
densa,  purché  non  sieno 
pagabili  alla  preaenlaxlo- 
nc,  o senza  termine  di  sca- 
denza. 

Asia  uno 

Nettuno 


Arsa  uno . 
Nettuno  . 

Nettuno . 


Ord.  31  agosto  IS02,  31.| 

Ord.  33  luglio  1831,  15  Protesto  il  giorno  della  scadenza, 

« *"•  1 ostante  gli  R giorni  di  grazia. 

il  coni mer rio  di  cambi»  non  si  fa  più 
/ che  di  raro  in  Augusta, 
ili  centro  di  questo  commercio 
I Vienna. 

fi  pagamenti  si  fanno  il  mercordl,  ec- 
* \ ceti»  per  le  tratte  a vista,  ebe  sono 
È pagabili  entro  34  ore. 
rLr  «ambiali  clic  non  tono  arrivate  al 
f tempo  Basato,  vengono  accettate  alla 

OH».  .M  Ila.  «7GS 

1823  13  c 16. 

Quando  il  trnuirv-  é piu  lungo.  Il  tras- 
Ord. 24  novembre  1785,  0. A »sto  ha  obbligo  iti  accettare  che 
t 13  giorni  prima  della  sua  scadenza 

Cod.  Ir.  132  a 135.  ) 

sono  quattro  grandi  dere  all’ anno; 
commerciò  di  cambio  non  si  fa  per 
solilo  che  silura. 


Ord.  22  marzo  1712, 
e 35,  3K  a 40. 

Ord.  1 agosto  1715,  23, 
31  c 32. 


p1 

h 


Cod.  fr.  132  e 135. 

Cod.  fr.  132  e 135. 

Ord.  18  maggio  1835,  52. 


Il  portatore  può  inoltre  •liffrrìre  di  due 
giorni  prima  di  protestare. 

f.  brunii». 


Codice  di  commercio  1819, 
131. 


Ord.  del  Gran  duca  19  a- 
gosto  1814. 


Il  giorno  dell*  acceilaiionc  o della  pre- 
_ , tentazione,  non  si  conta  per  primo 

Ord.  26  maggio  1»39,  20)  g torno  di  grazia.  Le  domeniche  e feste 
*.**•  ì s»no  comprese  nella  scadenza,  e non 

f nel  giorni  di  grazia. 

Cod.  sardo  del  1843,  123- 
135. 


fi.  47  • 45,  pag.  123. 

Cod.  fr.  132  a 145. 

Cod.  di  comm.  dei  1841, 
132  a 135. 

Rrg.  del  1682,  15. 

Cod.  di  conuù.  *132  e 144. 


I 

(Non  si  pagn, 
J e venerdì. 
Firenze. 


i,  che  II  lunedì,  mereordi 
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A«««nu 

! 30  giorni ....... 

• 30  giorni ....... 

. 30  giorni . 

, 30  giorni ....... 

'JlA  giorni  dopo  1’  accettazione 

30  giorni  

30  giorni 

1 1 1 giorni ■ 

giorni,  tuo  ordinario. 

*30  giorni,  doppio  uro. 

'14  giorni,  i uro  e mezzo. 

| i\etiuno  ....... 


LubKCI  . . 
Lacca  . . . 
Lussemburgo 


La  cambi, ile  e od  uso  «e  non  contiene 
nessuna  scadenza, 

V.  I.umi'tnJo-  iene  lo. 


Meeklrmburgo  • Sehnrcrln 

e streliu j 

Ulano 

Modena  ...... 

Nassau. | 

I 

Norimberga  (Baviera)  . 


V.  Sanonia-ft'eiinar. 


girami  devono  «'ssere  prevenuti  due 
giorni  prima  che  venga  esercitalo  il 


Legg.  4 agosto  ISIS,  3 e 4. 


.Y  cesano 


Norvegia 


/ regressi)  contro  di  loro. 
V.  in  ria. 

I V.  Fra  il  euforie. 


Offe  abaci)  (Atiia-Darm* 
itodt) 


La  scadenza  di  una  ramhiale  ad  osi 
, vista,  decorre  dal  di  dopo  l’aceelta- 
* zionc  ed  U irolesto. 

V.  Brema. 

V.  Due  Sicilie. 

T.  Genova. 

La  cambiti) e pagabile  in  firra  deve  e*, 
j aer  pagata  il  di  dopo. 

I Y.  iiujtrra. 

'a  Koni'jtberya,  le  cambiali  sono  esi- 
gibili il  «plinto  giorno  della  Sera. 

[a  Elbinija,  l'ottavo  giorno  del  mercato. 
)x  Breilaria,  dal  lunedi  al  giovedì  del- 
. la  set  imita  settimana  della  fiera. 

}a  Jf adiJeburgo  e Francoforte  tulFOder, 


(30  giorni  decorrenti  dal  dì  dopo  ; 

la  data,  per  le  cambiali  traile  a 
[ vista. 

.114  giorni • 

.1 15  giorni  

, 30  giorni ......... 

, 30  giorni 

l||  giorni,  dopo  P accettazione. 

' 18  giorni,  doppio  uso. 


jYeizuno 


8 giorni 
A'ezzuno 
A etsuno 
Nettuno 


rtldemburgo 
Palermo  . 
Piemonte . 
Portogallo 


i Praga  (Boemia) 


'3  giorni  ; »e  il  giorno  cade 
) in  domenica  o festa,  la 
v cambiale  aarA  pagabile  il 


f il  4.  giorno  della  settimana  del  pago-! 
mento. 

V.  Autlria. 

V.  JfUJiM. 


3 giorni 1 

3 e IO  giorni  . . . * . 
Nettuno  ....... 

.'Seti uno  ....... 

[3  giorni,  per  le  cambiali  a 
j vista. 

\10  giorni  per  le  cambiali  a 
f tempo  fisso. 


Xagnsa  (Dalmasia)  . 
Riga  ìLù'obm)  . . . 

Roma  (Jfair-jTpimani). 
Rostock 


V.  Mtckleiubvrgo. 

.La  tan, buie  pagabile  in  fiera  è scaduta 
ì la  vigilia  «Iella  chiusa. 
iNon  hawi  giorni  di  grazia  per  le  ram- 
[ bini i scadute  in  fiera  o non  accettate. 
V.  Genova. 

V.  Lijtia.  _ „ 


30  giorni Nettuno 

44  giorni Nettuno 

13  giorni,  dal  di  dopo  ('accettazione  Acini  wo 
cerne  topra  ........  Nettuno 


Le  scadenze  delle  cambiali  a data  co- 
| «linciano  II  di  «iopo  la  data. 

-Le  cambiali  a vista  sono  pagabili  24 
1 ore  dopo  I*  acccttazione. 

NQuelle  che  dipemlono  da  una  condi- 
7 zionc,  U di  dopo  I*  adempimento  «li 
' questa. 

jV.  Cottantrnopoli. 

< L'  uso,  per  le  piazze  indicale,  è cal- 
•v  colato  secondo  1’  uso  della  pi»”»  don- 
/ de  fa  tratta  la  cambiale. 


14  giorni,  dopo  l' accettazione. 


"1  mesi,  pel  regno. 

,30  giorni,  dalle  piazze  di  Francia, 
fi  mesi,  dalle  piazze  d' Inghilterra, 
i Olanda,  Germania. 

3 mesi,  dall'  Italia  o dai  porti  del 
Mediterraneo  o dell' Adriatico. 


Le  parole,  senza  alcun  diffalco,  non 
I privano  il  drhilore  del  tre  giorni  di 
' grazia;  non  sono  applicabili  che  ali» 
I compensazione. 

Pagabile  in  gennaro  o li  decembre, 
| vnol  dire:  dal  I.  al  3. 

V.  Vurtemherg. 

)Sc  II  giorno  della  scadenza  e feriate, 
j la  cambiale  sarà  pagabile  li  di  prima. 
ICmm  San  Gallo. 

.Coma  tauri. 

ivbiale  C arrivata  dopo  la  sca- 
rodc  i giorni  di  vista,  deeor- 


13  giorni,  purché  le  lettere 
non  sirno  pagabili  ali’oT- 
‘ dine  od  olla  presentazione. 


Nettuno 


Slatti  ard 
Svezia. 


14  giorni 

jYejjuno  ....... 

13  giorni 

30  giorni 

[|S  giorni.  <...»« 
I 30  (Ioni,  » Mi  d«l'» 

30  giorni 

30  giorni 

18  giorni  

SO  giorni  .*••••■ 

14  giorni  

Nettuno 

14  giorni 


6 giorni,  per  la  cambiale  a 
vista  od  a presentazione. 

ifi  giorni 

Nettuno 

9 giorni,  non  applicabili  al- 
* le  cambiali  pagabili  a vi- 
[ sta  od  in  fiera. 

[ .Ycjjtrno  ....... 

Nettuno . . 

Nettuno  ....... 

Nettuno ....... 

Nettuno I 

N tu  ubo ] 

Nettuno.  ....*• 


Irma  . 
Friburgo 

San  Gallo 


Ord.  18  glngno  1784,  i< 
tit.  IV. 

Cod.  civ.  1150. 

Ord.  4 giugno  1839, 17. 
Legg.  16  maggio  1804, 16. 
&id.  fr.  131. 
tod.  di  conjm,  1840,  97. 
L'orf.  131  del  Cod.  fran- 
cete non  fu  riprodotto. 
561  del  progetto. 


V.  Furente. 


Toscana  . . 

Ungheria . 
Valacchia . . 
Wurtemberg. 
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Attnsna. 

IMPURO  ir  A IS  T IMA 


( Fedi  pag.  li.  ) 

E 

REGNO  LOMBARDO-VENETO 


( Fad.  vog.  199.  ) 


L’autore  di  quest’  opera,  d’altronde  molto  diligente  ed  esatto,  fece,  riguardo  alla  legislazione  commerciale  austriaca, 
un  po’  di  confusione,  separandone,  oltre  all'  Ungheria,  il  solo  Regno  Lombardo-Veneto,  come  se  questa  sola  parte  dello 
Impero  avesse  avuto  quasi  un  Codice  particolare.  Vigeva  e vige  quivi  il  Codice  di  commercio  pel  già  Regno  d’ Italia, 
modificato  da  non  poche  disposizioni,  per  metterlo  in  armonia  eoi  Codice  civile  universale  austriaco  e col.  relativo 
Regolamento  del  processo  giudiiiario.  Senonchè  non  può  negarsi  che,  massime  al  tempo  dello  prima  pubblicazione 
della  Concordanza  di  Saint-Joseph,  la  legislazione  commerciale  austriaca  era  tuli’  altro  che  uniforme  e ben  coordinata. 
Fu  soltanto  dopo  il  4848  che  vennero  emanate  alcune  leggi  generali  in  materia  commerciale,  quali  sono  la  Patente 
imperiale  sulle  assoziazioni  26  novembre  4852  ; f Ordinanza  ministeriale  3 novembre  4852  mi  Commessi  viaggiatori  ; 
e la  legge  generale  di  cambio  25  gennaio  4850  ; a cui  vuoisi  aggiugnere  la  Notificazione  26  giugno  4847  relativa  alle 
bancherotte  ; la  Nuova  Norma  di  giurisdizione  20  novembre  4852,  e la  Ordinanza  ministeriale  31  marzo  4850, 
per  la  procedura  in  a/fari  di  cambio  pel  regno  Lombardo-/ eneio. 

Ora,  essendo  la  pubblicazione  della  nostra  traduzione  stata  interrotta  per  imprevedute  circostanze,  sicchò  non 
poterono  essere  introdotte  a loro  luogo  le  suaccennate  modificazioni  recentissime,  ce  ne  sdebitiamo  riferendole  in  qnesta 
Appendice,  a più  che  esuberante  adempimento  delle  promesse  da  noi  fatte  a pag.  XVII  dell’  Introduzione , e 402  della 
Concordanza  ; e ciò  ben  volentieri  da  che  il  favore  con  cui  venne  accolta  la  presente  edizione  italiana  meritava  di 
essere  corrisposto,  rendendola  il  più  compiuta  che  per  noi  si  potesse,  almeno  nella  parte  che  ci  risgunrda  prossi- 
mamente. 

Altre  leggi  e disposizioni,  oltre  a quelle  che  diamo,  vennero  modificando  il  Diritto  commerciale  austriaco  ; ma  sono 
troppo  speciali  per  entrare  nel  disagno  di  questa  Concordanza. 

V Editore  ed  il  Traduttore. 


PATENTE  IMPERIALE 

s6  novembre  i85s 
Sulle  asBOciaiioni. 

$ t.  Si  richiede  la  speciale  concessione 
dell*  amministrazione  dello  Sialo  per  istitui- 
re qualunque  specie  di  associazioni: 

a)  allorché  debbano  essere  formate  in  base 
ad  una  regola  (sljtato)prcviameftte  concertila, 
in  modo  che,  senza  limitarsi  a coloro  che  vi 
presero  parte  in  origine,  si  possa  ammettere  al- 
I’  associazione  chiunque  adempia  le  prescrit- 


te condizioni  e si  sottoponga  alla  regola  so- 
ciale, siasi  o no  previamente  determinalo  il 
nomerò  dei  membri  della  società  } 

b)  quando  sicno  associazioni  per  azioni, 
ossi;  tali  in  cui  si  debba  mettere  insieme  il 
capitale  recorrente  col  mezzo  di  azioni,  cioè 
c*d  mezzo  di  determinate  quote  del  fondo 
soci. le.  occorrente  all*  impresa,  trasferibili 
me  nante  i modi  ili  acquisto  stabiliti  dal  di- 
ritto civile,  ai  quali  importi  si  limila  la  ga- 
ranzia dt  rhi  prende  parto  ; 

r)  quando  I’ associ  azione,  della  cui  isti- 
tuzione si  tratta,  soggiaci--,  per  la  sua  qualità, 
all  application*  di  uoa  speciale  norma,  che 


prescriva  di  dover  chiedere  previamente  la 
concessione  dell*  amministrazione  dello  Stato. 

§ a.  Una  late  concessione  occorre  special* 
mente  per  istituire  associa  tieni  pei  seguenti  aeo. 
pi  pubblici  e di  utile  comune: 

a)  per  promuovere  le  scienze  e le  arti  ; 

b)  per  incoraggiare  ed  animare  l’ngricci- 
tura,  la  montanistica,  la  coltura  forestale,  la 
industria,  il  commercio  od  altri  rami  di  pro- 
duzione nei  loro  rapporti  generali  ; 

e)  per  mantener*  una  regolare  corrispon- 
denza di  mezzi  di  trasporti  fra  due  o più 
luoghi  per  acqua  o per  terra  in  generale,  «d  in 
parlicolar*  per  imprese  di  navigazione*  vapore; 
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d)  per  cosi r aire  o consertare  strade  fcr* 
rate,  ponti  e comunicazioni  per  terra  o per 
acqua  ; 

e)  per  imprese  di  miniere; 

f)  per  colonizzazioni  ; 

g)  per  istituti  di  credito  ; 

h)  per  istabiliaicnli  di  assicurazioni  ; 

i)  per  istabilimenli  generali  di  provvedi' 
menti  di  rendite  ; 

k)  per  casse  di  risparmio  ; 

l)  per  istabilimenli  di  mutui  sopra  pegno 
(monti  di  pietà); 

m)  per  l' ampliamento  di  un*  associazione 
esistente,  già  munita  di  concessione,  coll’  e* 
rigerne  di  filiali. 

§ 3.  t vietata  la  formazione  di  associa- 
zioni che  si  propongono  scopi  appartenenti 
alla  sfera  della  legislazione  o dell'  aounini- 
atraziooe  pubblica. 

§ 4-  Ci  riserviamo  la  concessione  per  le 
associazioni  indicale  al  § a alle  lett.  a,  b, 
c,  /,  g,  i,  come  pure  per  le  associazioni 
per  le  imprese  di  strade  e di  navigazione  a 
vapore,  e per  tulle  le  società  in  coi  si  tratti 
d' impartire  uno  speciale  favore  o di  deviare 
dalle  norme  generali,  e cosi  anche  per  l' am- 
pliatane indicata  nel  $ a alla  lett.  m,  di 
associazioni  validamente  esistenti. 

Le  relative  proposte  verranno  fatte  dal  Mi- 
nistero dell’ interno. 

Il  Ministero  dell' interno  impartisce  la  con- 
cessione per  istituire  le  associazioni  menzio- 
nate nel  § a alle  lett.  c,  d ( eccettuate  le 
imprese  di  strade  ferrate  e di  navigazione  a 
vapore)  ed  alle  lett.  e , h,  k,  ì , come  pu- 
re  quelle  associazioni,  il  cui  fondo  occorren- 
te all*  impresa  dev’  essere  unito  in  tutto  od 
in  parte  col  mezzo  di  azioni,  o la  cui  atti- 
vità dovrebbe  estendersi  al  territorio  ammi- 
nistrativo di  due  o più  Dominii. 

Riguardo  però  agli  oggetti  delle  associazio- 
ni die  toccano  la  sfera  di  attività  di  un  al- 
tro Ministero,  quello  dell*  interno  vi  dovrà 
previamente  prendere  gli  opportuni  concerti 
con  quel  Ministero,  e,  in  ogni  caso,  col  su- 
premo Dicastero  di  polizia,  e qualora  na- 
scessero dilTcrcnze  di  opinione,  sì  chiederà, 
di  caso  in  caso,  la  decisione  Sovrana. 

§ 5.  Se  imprese  per  iscavo  di  miniere  in 
base  del  consorzio  degl’  interessati,  le  camere 
d’  imprese  monlanistiche,  le  casse  dei  con- 
fratelli e le  casse  dei  lavoranti  minatori,  si 
devono  trattare  come  in  addietro,  secondo  le 
vigenti  leggi  montaimtkbc,  dalle  autorità  a 
ciò  destinate. 

£ 6.  Riguardo  a tutte  le  altre  associazioni 
non  menzionate  >1  $ 4*  la  concessione  spelta 
al  Dicastero  politico  di  quel  Dominio,  in  cui 
deve  formarsi  T associazione,  avuto  special- 
mente riguardo  alle  attribuzioni  competesti  al 
capo  del  Dominio  ed  all’  impostagli  respon- 
sabilità. 

In  luti’  i casi  in  cui  sì  tocchi  la  sfera 
delle  attribuzioni  di  altre  autorità  del  Domi- 
nio, il  Dicastero  politico  dovrà  prendere  con 
esse  gli  opportuni  concerti,  e,  qualora  si  ele- 
vi differenza  di  opinione,  chiederà  la  deci- 
aione  superiore. 

§ 5.  Le  istanze  per  ottenere  la  concessio- 
ne di  in’  associazione  ai  presenteranno  al 
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Dicastero  politico  dì  quel  Dominio,  in  cni 
deve  aver  la  sua  residenza  la  direzione  o la 
amministrazione  supcriore  dell’  assocìazibne, 
qualunque  ne  sia  il  nome. 

Una  tale  istanza  può  avere  peT  iscopo  a di 
ottenere  l'approvazione  per  istituire  l’associa- 
zione stessa,  b 1*  abilitazione  alle  misure  pre- 
parative. 

9 8.  Nell' istanza  per  la  concessione  di 
instituire  un*  associazione,  si  deve  esporre  il 
piano  dell'  impresa  colla  possibile  esattezza, 
corredarla  di  lutl'i  necessari!  amminieoli,  ai 
quali  appartengono  specialmente  i contralti 
di  società  e gli  statuti. 

§ g.  Il  piano  dell’impresa,  o,  secondo  le 
circostanze,  i contralti,  gli  statuti  e simili, 
che  vi  sono  compresi  o lo  completano,  de- 
vono porre  in  evidenza  eoa  chiarezza  e pre- 
cisione: 

a)  lo  scopo  dell’  associazione  ed  i mezzi 
per  conseguirlo  in  generale,  come  pure  per 
mettere  insieme  il  fondo  alle  occorrenti  spe- 
se in  particolare. 

Trattandosi  di  associazioni  che  possono 
trovarsi  nel  caso  di  assumere  prestiti  oltre  a 
quanto  deve  loro  accreditarsi  per  I'  esercizio 
dell’  impresa,  si  dovrà  pure  indicare,  se,  in 
quali  casi,  in  qual  modo  e col  consenso  di 
chi  debba  essere  permesso  di  assumere  un 
tale  prestito  ; 

h il  modo,  in  cui  1’  associazione  dee  for-  j 
marzi  o rinnovarsi; 

c)  la  gestione  degli  affari  e la  direzione 
nei  suoi  prinripii  fondamentali  ; 

d)  i diritti  ed  obblighi  dei  membri  del- 
l'associazione  come  tali; 

e)  chi  abbia  a rappresentare  1’  associa- 
zione in  confronto  di  terze  persone  ed  in 
faccia  alle  autorità  ; in  che  modo  si  abbia  a 
procedere  per  prendere  determinazioni  vali- 
de in  diritto  ed  obbligatone  per  tutta  1’  as- 
sociazione, e per  definire  le  controversie  na- 
scenti dai  rapporti  sociali  ; 

/)  Le  disposizioni  sullo  scioglimento  del- 
la società,  c trattandosi  di  associazioni  sti- 
pulate a tempo  determinato,  quale  ne  debba 
essere  la  durala. 

§ i o.  Nelle  associazioni  destinale  ad  ese- 
guire costruzioni  di  mano  in  mano,  si  sta- 
bilirà anche  il  tempo  in  cui  1*  impresa  deb- 
ba aver  principio,  ed  ì perìodi  principali 
in  cui  debba  essere  continuata  e compiuta. 

§ ti.  Le  associazioni  che  si  riferiscono 
ad  imprese,  la  cui  esecuzione  è vincolata  a 
speciali  disposizioni  di  legge,  come  per  esem- 
pio, strade  ferrate,  casse  di  risparmio,  im- 
prese di  miniere  e simili,  dovranno,  nel  pia- 
no dell’  impresa,  uniformarsi  a tutte  le  dis- 
posizioni contenute  in  tali  norme  di  legge, 
che  continueranno  ad  essere  in  pieno  vi- 
gore. 

^ ta.  Nelle  associazioni  per  azioni: 

a)  non  può  pretenderai  alcun  pagamento 
anticipato  sotto  qualsiasi  pretesto  prima  che 
abbiasi  ottenuto  la  relativa  concessione.  Sen- 
za di  questa  non  possono  neppure  emettersi 
polizze  interinali  da  porsi  in  commercio  so- 
pra pagamenti  che  si  fossero  fatti  sponta- 
! neamente. 

Nel  piano  si  stabilirà  espressamente  quan- 


do e dove  debbansi  fare  i pagamenti,  dopa 
che  siasi  ottenuta  l’approvazione. 

b)  Le  polizze  interinali  e i documenti 
delle  azioni,  i cui  formulari  si  dovranno 
acchiudere  all'istanza,  non  possono  inte- 
starsi al  portatore,  ma  sempre  a determi  noti 
nomi. 

Questi  documenti  verranno  stesi  in  modo 
che  ai  prevenga  possibilmente  I’  abuso  di  ap- 
parenze illusorie  e del  giuoco  pel  guadagno 
sulle  oscillazioni  del  corso  per  la  quota  del- 
le messe  non  ancora  pagate. 

c)  Io  ogni  polizza  interinale  si  deve  par- 
ticolarmente far  risultare  quanto  siasi  già 
pagato  sulla  stessa,  e non  si  potrà  porre  io 
commercio  che  per  questo  imporlo 

$c  una  polizza  interinale  venisse  posta  in 
commercio  teoza  che  risulti  in  modo  evi- 
dente la  conferma  dell’importo  già  pagato, 
il  relativo  contratto  si  riterrà  non  produrre 
alcun  effetto  legale,  e l' imporlo  contratto 
cadrà  a vantaggio  del  fondo  dei  poveri  del 
luogo,  in  cui  fosse  commessa  la  contrav- 
venzione, e,  secondo  le  circostanze,  il  Giu- 
dizio penale  dovrà  intraprendere  I’  ulteriore 
procedura  se  nel  fatto  concorrono  gli  estre- 
mi di  truffa. 

d)  È da  stabilirsi  espressamente  che  1’  a- 
zionista,  che  ha  fatto  il  primo  pagamento, 
nel  caso  che  alieni  la  consegnatagli  polizza 
interinale,  rimanga  tuttora  risponsabile  per 
le  ulteriori  rate  di  pagamento  verso  la  so- 
cietà, finché  questa  lo  abbia  liberalo  dalla 
risponsabilità  coll’ intestare  la  polizza  interi- 
nale al  nuoto  possessore.  Del  resto  questo 
scioglimento  dalla  responsabilità  non  può  con- 
cedersi che  col  consenso  deli1  assoeiazione 
stessa  o di  nna  deputazione  che  abbia  otte- 
nuto dalla  società  l’ abilitazione  a fare  atti 
simili  ; 

a)  il  contratto  o gli  statuti  devono  con- 
tenere disposizioni  non  equivoche  sul  diritto 
«li  votazione  competente  ad  ogni  singolo  a- 
sionista  ; 

/)  oltre  la  direzione  destinata  ad  ammi- 
nistrare gli  altari  si  può  istituire  anche  una 
deputazione  dei  membri  dell’associazione,  il 
cui  ufficio  sia  d'ispezionare  continuamente 
gli  alti  della  direzione  e d’influire  sulla  ge- 
stione degli  affari,  in  quel  modo  che  verrà 
stabilito  più  precisamente  pegli  alatati. 

Finalmente: 

g)  per  ogni  associazione  mediante  szioqì 
si  potrà  tenere,  una  volta  all’anno,  un’ adu- 
nanza generale  dei  portatori  delle  ationi,  per 
far  loro  un  circostanziato  rapporto  sull’  am- 
ministrazione degli  affari  e sullo  stalo  della 
impresa,  e render  conto  della  gestione,  e 
pubblicarne  il  risultalo  alla  fine  d*  ogni 
anno  od  anche  a periodi  più  brevi,  c,  a tale 
riguardo,  li  dovraono  comprendere  negli 
Statuti  le  corrispondenti  disposizioni.  Ma  se 
non  fu  istituita  una  deputazione  per  Tesarne 
della  gestione  dei  conti,  eoe.,  siccome,  venne 
accennato  alla  lett.  f di  questo  paragrafo, 
si  dovrà  teoere  all'  indicato  scopo  almeno  una 
volta  all’anno  una  simile  adunanza  generale 
dei  portatori  delle  azioni. 

$ i3.  Trattandosi  di  associazioni,  che 
hanno  per  oggetto  scopi  pubblici  • stabili- 
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menti  ili  rullaggio  comune  di  una  ccrU  ira- 
pori  anta,  ai  dovrà  iitituirc,  oltre  una  dire- 
none,  anche  una  deputazione,  e pubblicare  il 
risaltato  della  gestione  ad  opportuni  periodi 
gioita  il  £ • a,  lett.  g. 

£ La  concessione  d' istituire  un' asso- 
ciazione può  accordarsi  soltanto  allorché  : 

a)  lo  scopo  dell*  associazione  aia  lecito 
e possa,  «conilo  la  legge,  formare  oggetto  di 
un’associazione; 

b)  coloro  ebe  chiedono  lo  concessione, 
pei  loro  rapporti  personali,  all'  occorrenza, 
anche  per  le  loro  circostanze  economiche, 
inspirino  fiducia  per  la  regolare  esecuzione 
dell'Impresa,  od  almeno  non  diano  luogo  a 
fondati  dubbi,  che  tendano  a secondi  fini  il- 
leciti ; 

c ) il  piano  dell’  impresa  ed  i relativi  al- 
legali corrispondano  alle  esigente  della  legge 
(££  8-i  3),  ed  ai  relativi  pubblici  riguardi. 

£ 1 5.  Si  deve  chiedere  l'abilitazione  alle 
misure  preparatorie  per  istituire  un4  associa- 
zione (£  7,  Iclt.  b),  allorché: 

a) ' coloro  che  si  propongono  destituire 
l’associazione  intendano  di  emettere  pub- 
blici inviti  o notificazioni  all'oggetto  di  pro- 
curarsi persone  che  vi  prendano  parte;  oppure, 

b ) l’ impresa  sia  di  tale  natura  da  ri- 
chiedere preparativi,  coi  quali  s'intacchino 
i diritti  di  terze  prrsone,  per  esempio,  mi- 
surazioni, livellazioni,  0 che  presuppongano 
il  consenso,  la  modificazione  o I’  assistenza 
delle  pubbliche  autorità. 

Oltre  a ciò,  si  può  chiedere  la  concessio- 
ne preventiva  di  formare  un’  associazione  al- 
lorché gl’  intraprcndilori  non  intendano  di 
metterla  tosto  in  attività. 

§ 16  Nell’ impartire  la  concessione  pre- 
ventiva di  formare  un'associazione,  è facol- 
tativo alle  autorità  di  stabilire  le  condizio- 
ni sotto  cui  la  concessione  debba  aver  luo- 
go. La  concessione  può  essere  anche  intiera- 
mente denegata,  quando  le  qualità  personali 
dei  petenti  ed  il  piano  dell' impresa  non  cor- 
rispondano perfettamente  alle  esigenze  del 
£ 14  > Itti,  b c c,  e lo  scopo  dell’ associa- 
mone non  abbia  le  qualità  ivi  menzionate  al 
la  leu.  a. 

All’  istanza  per  ottenere  la  concessione 
preventiva,  basta  che  si  acchiuda  il  piano 
dell’  impresa  cd  il  progetto  degli  statati  sol- 
tanto nelle  disposizioni  piò  essenziali. 

£ 17.  In  particolare,  per  quelle  associa- 
zioni, che  devono  formarsi  mediante  pubbli- 
ci invili  o sottoscrizioni  private,  si  dovrà 
invigilare,  che  venga  stabilito  espressamente 
nei  programmi  od  altri  inviti  a prendervi 
parte  ibi  abbia  a rappresentare  gl’  interessi 
dell’  associazione,  finché  dessa  venga  definiti- 
vamente costituita,  e chi  abbia  ad  assumersi 
la  responsabilità  rignardo  agli  atti  prelimina 
ri,  e clic  ogni  partecipe  sia  già  tenuto,  in 
fona  della  sua  accessione  dichiarata,  a con- 
formarsi in  tutto  al  programma  ed  allo  sta- 
tuto pubblicato. 

$ 18.  Nel  dare  la  concessione  prerentiva 
di  formare  un’  associazione,  si  esprimeranno 
sempre  le  condizioni,  adempiute  le  quali,  si 
possa  chiedere  1*  approvazione  dell'  associa- 
zione stessa. 


Per  tale  istanza  avranno  quindi  a servire 
di  norma  le  disposizioni  dei  £§  8-  ■ 4 intuì- 
l’ i punti  che  possono  applicarti  alle  rispet- 
tive associazioni. 

£ 19.  Dall’ aver  ottenuto  nna  preventiva 
concessione  di  formare  un’  associazione,  non 
si  può  ancora  derivare  il  diritto  di  ottenerla 
per  istituire  l’associazione  stessa. 

£ >0.  Ma  anche  la  concessione  di  forma- 
re un’  associaziooe  non  importa  che  un  per- 
messo od  un’  ammissione,  e non  inchiude  in 
alcun  modo  la  dichiarazione,  che  1’  Ammini- 
strazione dello  Stato  trovi  opportuni  1*  ordi- 
namento dell'  impresa  cd  i mezzi  aeriti  pel 
conseguimento  del  proposto  scopo,  o che 
l’ impresa  abbia  a procurare  i vantaggi  che 
se  ne  attendono. 

Tocca  ai  partecipi  di  accertarsi  di  ciò  da 
loro  stessi. 

£ ai.  I cambiamenti  delle  regole  sociali 
già  approvate  (statoti  e simili)  ed,  ingene- 
rale, delle  disposizioni  prescritte  colla  con- 
cessione dell’  associazione,  abbisognano  per 
la  loro  validità  dell’  approvazione,  la  qaale  è 
soggetta  alle  medesime  norme  della  conces- 
sione primitiva. 

£ aa.  Anche  tutte  le  altre  associazioni 
non  compresa  nei  ££  1 c a,  sono  soggette 
alla  sorveglianza  dell’  Amministrazione  dello 
Stalo.  È riservato  alla  medesima  d’ ispezio- 
nare la  gestione  degli  affari  di  qualsiasi  asso- 
ciazione, d’ invigilare  aulì'  osservanza  delle 
disposizioni  ordinate  nell'  approvarle  o dalle 
prescrizioni  generali,  e,  qualora  lo  si  credes- 
se necessario,  di  assegnare  all’  asaociazione 
un  I.  R.  Commissario  da  nominarsi  dalla 
competente  autorità. 

Questa  dovrà  invigilare  che  1*  associazione 
non  oltrepassi  i limili  dell  ’ accordata  conces- 
sione e lo  disposizioni  delle  Approvate  regole 
sociali. 

£ ?3.  Riguardo  allo  scioglimento  sponta- 
neo delle  associazioni,  dovranno  in  generale 
valere  le  disposizioni  contenute  nelle  leggi 
civili  e negli  statuti  sociali. 

Trattandosi  di  associazioni  che  tendono  ad 
uno  scopo  pubblico  di  comune  utilità,  e che 
non  sono  formale  per  un  tempo  determina- 
to, scorso  il  quale  la  società  cessa  da  sé  me- 
desima, il  proposto  sciogliménto  si  deve  pre- 
viamente portare  a notizia  deH'autorilà,  eh’ è 
intervenuta  nell’ impartire  la  concessione  per 
istituire  la  società. 

£ >4*  Lo  scioglimento  di  un' associazione, 
e la  cessatone  di  tutte  le  adunanze  od  even- 
tuali disposizioni  preliminari  di  un’associa- 
zione non  ancora  formata,  dovranno  ingiun- 
gersi d’ufficio  dalle  autorità  politiche: 

а)  se  tali  associazioni  siensi  formate  sen- 
za la  prescritta  concessione  od  abbiano  con- 
tinuato ad  agire  dopo  che  questa  venne  loro 
ritirata  ; 

б)  se  dopo  aver  ottenuta  l'approvazione, 
abbiano  contravvenuto  in  cose  essenziali  alle 
regole  della  società  od  alle  disposizioni  ad 
esse  prescritte  dalle  autorità  colla  concessio- 
ne, allorché  questa  venne  impartita  ; 

c)  se,  non  avendo  ottenuto  una  proroga, 
non  abbiano  adempiuto,  riguardo  all’  oggetto 
ed  al  tempo,  le  condizioni  loro  imposte  sot- 


to T espressa  comminatoria,  che,  mancando- 
vi, verrebbe  ritirata  od  annullata  ta  conces- 
sione ; 

d)  se  si  veriGcbino  tali  circostanza  che, 
secondo  le  leggi  o per  pubblici  riguardi,  si 
debba  ritirare  anche  a singoli  privali  la  fa- 
coltà loro  concessa  per  1’  esercizio  di  un’oc- 
cupazione o di  un’  impresa. 

£ n5.  11  decidere  sullo  scioglimento  di 
un’  associazione,  spetta  da  per  tutto  al  Dica- 
stero politico  del  dominio,  che  però  vi  farà 
intervenire  due  consiglieri  giudiziari'!,  quan- 
do lo  scioglimento  debba  aver  luogo  per  uno 
dei  motivi  indicati  nel  £ >4  alle  lettere  b, 
c c d. 

Contro  una  simile  decisione  é Lensi  libero 
il  ricorso  al  Ministero  dell'  interno,  ma  in- 
tanto il  ricorso  non  ha  forza  sospensiva  ri- 
guardo all'  ordinata  cessazione  dell'  attività 
dell’associazione,  del  cui  scioglimento  si 
tratta. 

£ sG.  Nei  casi  in  cui  il  Dicastero  politico 
del  'bulimia  pronuncia,  a norma  del  £ a5, 
lo  scioglimento  d’ un*  associazione,  esso  do- 
vrà far  si  che,  in  via  legale,  si  diano  le  op- 
portune disposizioni  rignardo  alla  sostanza 
sociale. 

£ 37.  Tosto  che  sicno  attuate  queste  nuo- 
ve norme  sulle  associazioni  cesseranno  di 
aver  lorza  in  tutto  il  loro  tenore  le  norme 
sulle  associazioni  emanate  in  seguito  alla  So- 
vrana Risoluzione  del  19  ottobre  184?  del 
Nostro  Augusto  predecessore  nel  governo, 
come  pure  la  Nostra  Patente  del  17  marzo 
1849  tulle  associazioni  c sulle  adunanze,  e, 
finalmente,  tutte  quelle  disposizioni  della  leg- 
ge ungherese  sulle  società  d’azionisti  dril’an- 
no  1840,  che  non  concordino  con  ciò  che 
prescrive  la  presente  legge. 

£ 38.  Anche  per  le  associazioni  già  esi- 
stenti si  applicheranno  intieramente  le  nor- 
me contenute  in  questa  legge,  coll’  avverten- 
za, che  riguardo  a quelle  associazioni  per  le 
quali  la  medesima  esige  una  concessione  spe- 
ciale, e che  ora  sussistono  sena'  averla  otte- 
nuta, la  dovranno  domandare,  nel  modo 
prescritto,  entro  tre  mesi  dal  giorno  della 
notificazione  di  questa  Patente,  e,  in  caso 
diverso,  verranno  trattale  secondo  il  £ ■14, 
teli,  a della  legge  stessa. 


ORDINANZA  MINISTERIALE 
3 novembre  i85a, 

con  cui , in  seguito  alla  sovrana  Risoluzio- 
ne a5  ottobre  1 853,  5:  prescrivono  va- 
rie norme  per  regolare  t esercizio  della 
professione  di  commesso  viaggiatore. 

£ 2.  Un  commesso  viaggiatore  suddito 
austriaco,  che  intenda  agire  in  qualità  di 
mediatore  fra  il  producente  o il  commer- 
ciante e 1’  acquirente,  e non  ai  trovi  all’  im- 
mediato servizio  di  un  producente  0 com- 
merciante di  questi  Stati,  e così  pure,  in 
generale,  ogni  commesso  viaggiatore  estero 
non  può  esercitare  la  sua  professione  senza 
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essere  monito  di  una  licenza  delia  compe- 
tente autorità. 

$ 3.  La  licenza  accennata  al  £ i si  ac- 
corda per  l’ estensione  di  un  determinato 
dominio  e dal  Dicastero  politico  preposto  al 
medesimo. 

La  concessione  della  licenza  di  esercire  da 
commesso  viaggiatore  in  più  Domini!  o terri- 
tori! dipendenti  da  diversi  dicasteri,  è riser- 
vata al  Ministero  de!  commercio  e dell’inda- 
stria,  I confini  militari  sono  occcttuati  dalla 
presente  disposizione. 

$ 3.  L'istanza  per  ottenere  la  licenza  da 
• om messo  viaggiatore,  quando  il  petente  ab- 
bia stabile  domicilio  nella  monarchia,  deb* 
h*  essere  presentata  all*  infima  autorità  poli- 
tica a cui  il  petente  è soggetto  in  ragione 
del  suo  domicilio,  ma  net  caso  in  cui  egli 
sia  estero,  l' istanza  verrà  presentata  a quel* 
V autorità  a cui  ae  è demandala  la  decisio- 
ne  <$  a). 

$ 4-  ogni  petizione  diretta  ad  ottenere 
la  licenza  per  1’  esercizio  da  commesso  viag- 
giatore si  deve  indicare: 

i.  con  quali  oggetti  il  petente  desideri 
esercire  tale  professione; 

a.  in  quale  territorio  intenda  viaggiare 
per  l’eserciaio  della  medesima,  e 

3.  per  quanto  tempo  si  domandi  la  li* 
cena. 

Dovranno  allegarsi  alla  petizione  : 

a ) un  certificalo  degno  di  fede  sul  luogo 
del  domicilio  del  petente  e sulla  sua  buona 
condotta  sotto  i rapporti  politici  e morali, 
come  pure 

b ) qualora  egli  fosse  estere,  nna  procara 
legalizzata  delle  case  di  commercio,  degli 
stabilimenti  di  fabbriche  o delle  imprese  in- 
dustriali, per  incarico  e conto  delle  quali 
intenda  di  agire.  In  late  procura  devono  es- 
sere esattamente  determinali  l' oggetto  e l’e- 
stensione dell'  affidatagli  gestione  di  affari. 

§ 5.  Si  concede  la  licenza  allorché  non 
risultino  eccezioni  sulle  qualità  personali  del 
petente,  nè  siavi  alcun  ostacolo  (ondalo  nelle 
relative  preterizioni. 

Pegli  stranieri  la  durata  della  validità  di 
tale  licenza  non  può  eccedere  un  anno.  Se 
la  procura  menzionata  alla  lett.  b del  £4 
cessa  prima  che  sia  decorso  questo  termine, 
si  estingue  colla  medesima  anche  l' abilita- 
rione  all»  professione  di  commesso  viag- 
giatore. 

Se  un  commesso  viaggiatore  straniero  ri- 
ceve procure  da  altre  case  o ditte  prima  che 
scada  I’  anno  per  cui  ottenne  la  licenza,  le 
dovrà  presentare  successivamente  all’ autorità 
competente,  la  quale,  se  lo  crede  opportuno, 
può  estendere  l' accordata  licenza  anche  a 
queste  procure. 

Ove  un  commetto  viaggiatore  estero  is- 
tenda  di  continuare  1*  esercizio  della  sua 
professione  anche  dopo  la  scadenza  di  uh 
anno,  dovrà  chiedere  a tal  uopo  una  nuova 
licenza. 

Contro  le  derisioni  reietlive  di  nn  dica- 
stero politico  è Ubero  il  ricorso  al  Ministero 
dal  commercio  a dell*  industria. 

§ 6.  L*  ottenimento  della  licenza  per  agi- 
oc  da  commesso  viaggiatore  è condizionato 


al  pagamento  di  una  speciale  tassa  d’agenzia 
graduata  secondo  l’ estensione,  la  durata  e 
le  altre  circostanze  corrispondenti  al  diritto 
accordato,  la  quale  lien  luogo  dell*  imposta 
sull’  industria  e sulla  rendila,  ed  è destinata 
ad  introdurre  la  necessaria  eguaglianza  nelle 
imposizioni  industriali. 

S’indicherà  quindi  prima  di  ludo  al  pe- 
tente quale  srii  l’ imporlo  della  tassa  che  gli 
incombe  e la  cassa  incaricata  di  riceverne  il 
pagamento,  ed  egli  dovrà  produrne  la  qui- 
tsnza  prima  di  ottenere  il  rilascio  del  docu- 
mento di  licenza. 

5 7.  La  tassa  d’agenzia  viene  calcolata  se- 
condo la  durata  e l' estensione  del  propostoli 
esercizio,  ed  imposta  per  la  durata  di  un 
mese,  come  pure  per  qualsiasi  tempo  piu 
breve  senza  distinzione  ; 

per  la  licenza  da  commesso  viaggiatore 
nella  capitale  e residenti 'di  Vienna,  quattro 
fiorini  ; 

per  la  licenza  nell’  estensione  della  Bassa 
Austria,  esclusa  Vienna,  parimente  quattro 
fiorini  ; 

per  la  licenza  in  tutta  1’  estensione  di  cia- 
scuno dei  seguenti  domimi  : Boemia,  Galizia, 
Ungheria,  Lombardia,  Provincie  Venete,  sei 
fiorini  ; 

per  la  licenza  in  tutta  I’  estensione  di  uno 
dei  seguenti  Pominii  : Moravia,  Stiri»,  Titolo 
e Vonrlberg,  Litorale,  Voivodato  serbo  e Ba- 
nato  di  Temei  e finalmente  per  la  Transil- 
vanii,  cinque  fiorini  ; 

per  la  licenza  in  tutta  I'  estensione  in  uno 
degli  altri  lJominii,  quattro  fiorini. 

Trattandosi  di  licenze,  la  concessione  delle 
quali  è riservala  al  Ministero  ($  a),  ai  cal- 
colerà la  tassa  in  base  della  summenzionata 
commisurazione,  ma  si  stabilisce  che  per 
l’ importo  massimo  per  un  mese  od  un  tem- 
po più  breve  non  abbia  ad  eccedere  venti 
fiorini. 

5 8.  Sei  documento  di  licenza  verrà  e- 
«pressamente  indicato,  riportandosi  alla  pre- 
sente legge,  quali  affari  commerciali,  in  qual 
territorio  e per  quanto  tempo  il  commesso 
viaggiatore  sia  abilitato  a trottare,  e qualora 
egli  fosse  uno  straniero,  3’  indicheranno  pure 
le  case  di  commercio  0 gli  stabilimenti  di 
fabbriche  od  altre  imprese  industriali  per  , 
conto  e per  incarico  di  cui  egli  debba  egire. 

§ 9.  La  licenza  dà  al  commesso  viaggia-  l 
torc  il  diritto  d*  intavolare  affari  con  nego- 
zianti, fabbricanti  ed  industriali  in  oggetti 
del  comune  ramo  d’esercizio,  di  mostrar 
loro  a tal  uopo  campioni  di  merci  e di  co- 
municar loro  i prezzi  delle  merci  dei  suoi 
mandanti,  di  accettare  commissioni  di  tali 
merci,  ed  avvisare  ì vuoi  committenti  ddl’ac- 
cetlazione  di  commissioni  date,  come  pure 
di  far  compere  per  loro  conto. 

Le  spedizioni  delle  merci  a chi  qp  fece  k 
commistione  non  è affare  da  commfkso  viag- 
giatore. 

$ io.  Un  coiRiticsMi  viaggiatore  non  è 
abilitato  ad  intraprendere  0 conchiodere  af- 
fari per  proprio  conto  o per  conto  di  altri 
che  delle  case  d:  commercio  0 di  fabbrica  e 
delle  imprese  industriali  da  coi  fu  mimilo  di 
procura  ; e in  particolare,  non  è abilitato 


I all’  incasso,  se  questo  diritto  non  è special- 
mente indicato  nella  procura.  Il  commesso 
viaggiatore  oon  poò  farsi  rappresentare  da 
altri,  ma  deve  trattare  gli  affari  in  persona, 
e non  gli  è permesso  di  portar  seco  altre 
merci  oltre  i campioni,  di  tenere  depositi  di 
merci  o magazzini,  nè  di  occuparsi  in  qnal- 
j siisi  modo  della  vendita  di  merci  per  conto 
proprio  e nemmeno  di  trattare  affari  di  suo 
professione  con  persone  non  appartenenti  al 
ceto  dei  commerciami  o dei  fabbricatori. 

§ il.  Ogni  commesso  viaggiatore  ha  l'ob- 
bligo di  tenere  un  libro  maestro  parafato 
(come  qoello  dei  sensali  di  merci)  e di  ri- 
portarvi in  ordine  cronologico  tutti  gli  affari 
da  lui  conchiusi,  A maggior  facilitazione  po- 
trà servirsi  di  un  giornale  per  iscrivervi  pre- 
ventivamente gli  affari  conchiusi  da  ripor- 
tarsi poscia  nel  libro  maestro.  Dovrà  conser- 
vare con  ogni  cura  la  sua  corrispondenza  di 
affari  e riportarla  in  un  copia-lettere. 

$ la.  I commessi  viaggiatori  che  trattano 
affari  senza  la  licenza  dell’  autorità  compe- 
tente od  eccedono  i limili  dell'  ottenuta  fa- 
coltà, verranno  trattali  secondo  le  leggi  ge- 
nerali contro  il  commercio  non  auloituato. 

§ i3.  Ai  commessi  viaggiatori  che  si  ren- 
dessero colpevoli  di  contravvenaione  alle  leg- 
gi finanziarie  si  applicano  le  disposizioni  che 
nella  legge  penale  sulle  contravvenzioni  di 
finanza  sono  stabilite  riguardo  ai  commer- 
cianti. 

§ i4.  Le  licenze  concesse  per  l'esercizio 
della  professione  di  commesso  viaggiatore 
non  modificano  punto  le  norme  sui  passa- 
porti e le  altre  prescrizioni  di  polizia  da  ap- 
plicarsi ai  commessi  viaggiatori,  che  vi  ri- 
mangono quindi  soggetti  in  tutta  la  laro 
estensione. 


LEGGE  GENERALE  DI  CAMBIO 

PEGLI  STATI  AUSTRIACI* 

Questa  legge,  promulgala  colla  sovrana  paten- 
te 53  gennaio  1830,  e josU»  ili  vigore  tu 
tutt  i Dominil  della  Corona  col  I.  maggio 
dello  «tesso  anno,  va  sostituita  a tetto  il 
titolo  Vili  del  Codice  di  commercio  vigen- 
te. Ne  diamo  la  traduzione  ufficiale  pub- 
blicata colf  ordinanza  ministeriale  19  mar- 
zo 1833. 

Sezione  I.  — Delia  capacità  di  obbligarsi 
in  via  cambiaria. 

jiri.  1.  fe  capace  di  obbligarsi  in  via 
cambiaria  chiunque  può  obbligarsi  per  con- 
tratto. 

a.  Il  debitore  cambiario  risponde  con  la 
sua  persona  e coi  suoi  beni  per  1’  adempi- 
mento dell’  obbligazione  cambiaria  da  lui  as- 
aonta. 

Tuttavia  non  si  ammette  ('arresto  cam- 
biario: 1.  contro  gli  eredi  di  un  debitore 
cambiario;  1.  dietro  dichiarazioni  cambiarie, 
che  per  corporazioni  od  altre  persone  giuri- 
diche, per  società  d’  azionisti,  od  in  affari  di 
persone  incapaci  ad  amministrare  da  sé  le 
propriv  sostanze,  vengono  emette  dai  rap- 
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presentanti  loro  ; 3.  contro  tolte  quelle  per* 
som-  rispetto  alle  quali  non  lia  luogo  in  ge- 
nerale l'arresto  per  debiti,  gioita  Je  parti* 
colori  disposizioni  di  legge,  vigenti  nei  sin- 
goli Domiaii. 

3.  Se  in'  una  rombiate  si  trovano  firme 
di  persone  incapici  assolutamente  di  obbli- 
gazione cambiaria,  o che  non  possono  assu- 
merla con  pieno  effetto,  ciò  non  influisce 
punto  su  quella  degli  altri  obbligati  cambiarti. 

Sezione  11.  — Delle  cambiali  tratte. 

I.  Requisiti  di  una  cambiale  tratta. 

4*  I requisiti  di  una  cambiale  tratta  sono: 

t.  La  denominazione  di  cambiale  (lette- 
ra di  cambio  ) nel  contesto  della  cambiale 
medesima,  ovvero,  se  questa  è stesa  in  lin- 
gua straniera,  un'  espressione  ebe  in  essa 
lingua  corrisponda  a tale  denominazione. 

а.  1/  indicazione  della  somma  di  denaro 
da  pagarsi. 

3.  Il  nome  della  persona  o ditta,  alla 
quale  od  al  cui  ordine  dee  farsi  il  pagamen- 
to (del  remittente). 

4-  L*  indicazione  del  tempo  in  cui  dee 
farsi  il  pogamrnto  : questo  tempo  può  essere 
determinato  soltanto  : a giorno  fisso  ; a vista 
(a  presentazione,  a piacere  ec.  ) od  a certo 
tempo  vista  ; a certo  tempo  dal  giorno  della 
emissione  (dalla  data);  in  una  fiera  od  in 
un  mercato  (cambiale  in  fiera  o mercato). 

5.  La  sottoscrizione  di  colui  che  la  emi- 
se (traente)  col  suo  nome  o colla  sua  ditta. 

б.  L’ indicazione  del  luogo,  del  mese  e 
zoo  giorno  e dell'  anno  in  cui  (u  emessa. 

3.  11  nome  della  persona  o della  ditta 
ebe  deve  pagare  (trattario), 

8.  L'indicazione  del  luogo  in  cui  dee 
farsi  il  pagamento;  c se  questo  non  è spe- 
cialmente designato,  il  luogo  apposto  al  no- 
me od  alla  ditta  del  trattario  vale  per  la 
lettera  di  cambio  come  luogo  di  pagamento 
cd  altresì  quale  domicilio  del  trattario. 

. S.  Se  la  somma  di  denaro  da  pagani 
(.art.  4*  n.  a)  è espressa  m lettere  cd  in 
cifre,  vale,  in  caso  di  diflcrenza,  la  somma 
minore. 

C.  Il  traente  può  indicare  sè  stesso  come 
remittente  (art.  4»"-  3),  (cambiale  ad  or- 
dine proprio). 

Dei  pari  può  il  traente  indicare  sè  stesso 
come  trattano  (art.  4.  n.  7),  in  quanto  che 
il  pagamento  debba  farsi  in  luogo  diverso  da 
quello  della  emissione  (cambiale  tratta  pro- 
pria ). 

7.  Da  uno  scritto  cui  manchi  alcuno  dei 
requisiti  essenziali  di  una  cambiale  (art.  4)» 
bou  nasce  obbligazione  cambiaria.  Cosi  pure 
non  hanno  alcuna  forza  cambiaria  le  dichia- 
razioni (girala,  accettazione,  avallo)  apposte 
ad  un  simile  scrìtto. 

il.  Degli  obblighi  del  traente. 

8.  11  traente  di  una  cambiale  risponde  in 
via  cambiaria  per  I*  accettazione  e pel  paga- 
mento deila  medesima. 


APPBMD ICE. 

III.  Della  girata. 

9.  Il  remittente  può  trasportare  la  pro- 
prietà della  cambiale  ad  altri,  mediante  la 
girala  (indossaoicnto). 

Ma  la  girata  non  produce  alcun  cfletto 
cambiario  ove  il  traente  avesse  nella  cam- 
biale vietato  il  di  lei  trasferimento  colle  pa- 
role : non  all’  ordine  o con  altra  espressione 
di  significato  equivalente. 

10.  Colla  gimta  pascano  nel  giratario  tot- 
t' i diritti  nascenti  dalla  cambiale  ed  in 
ispecic  anche  la  facoltà  di  girarla  ad  altri. 
La  cambiale  poò  essere  validamente  girata 
anche  al  traente,  al  trattario,  all'  acculante, 
o ad  un  girante  precedente,  ed  a questo  es- 
sere girala  ulteriormente. 

11.  La  girata  dev'essere  scritta  sulla  cam- 
biale, sopra  una  copia  di  essa,  0 sopra  un 
foglio  di  giunta  (allungamento)  unito  alla 
cambiale  od  alla  copia. 

la.  La  girata  è valida  anche  quando  il 
girante  scriva  soltanto  il  suo  nome  e la  sua 
ditta  a tergo  della  cambiale,  0 della  copia,  o 
sul  foglio  di  giunta  (girata  in  bianco). 

|3.  Ogni  portatore  di  una  cambiale  è abi- 
litato a riempire  le  girate  in  bianco  che  vi 
si  trovano;  ma  può  girare  ulteriormente  la 
cambiale  anche  senza  tale  riempimento. 

>4.  H girante  risponde  in  via  cambiaria 
per  l' acccttazione  e pel  pagamento  della 
cambiale  verso  ogni  successivo  portatore. 
Egli  è per  altro  liberato  da  ogni  obbligo  na- 
scente dalla  sua  girata  quando  vi  abbia  ag- 
giunto 1’  annotazione , senza  garanzia  c senza 
obbligo,  od  altra  equivalente  riserva. 

i5.  Qualora  T ulteriore  trasferimento  sia 
proibito  nella  girata  colle  parole:  non  ab 
l’  ordine , o con  altra  equivalente  espressio- 
ne, coloro  ai  quali  la  cambiale  perviene 
dalle  mani  del  giratario,  non  hanno  alcun 
regresso  verso  il  girante. 

iG.  Venendo  girata  una  cambiale , dopo 
scono  il  termine  stabilito  per  levare  il  pro- 
testo in  mancanza  di  pagamento,  il  giratario 
acquista  verso  il  trattario  i diritti  nascenti 
dall'  acccttazione  che  fosse  avvenuta,  ed  i 
diritti  di  regresso  verso  coloro  che  hanno 
girato  la  cambiale  dopo  il  decorso  del  sud- 
detto termine. 

Ma  se  la  cambiale  fu  già  protestata  per 
mancanza  di  pagamento  prima  della  girala, 
il  giratario  ha  soltanto  i diritti  del  suo  gi- 
rante, io  confronto  dell'  accettante,  del  tra- 
ente, e di  coloro  che  hanno  girato  la  cam- 
biale fino  al  momento  del  levato  protesto. 
Oltre  ciò  il  girante  non  è in  tal  caso  obbli- 
gato, in  via  cambiaria. 

17.  Quando  alla  girala  siasi  aggiunta  la 
nota:  per  V incasso,  per  procura,  od  altra 
formula  indicante  il  mandato,  la  girata  non 
trasporta  la  proprietà  delle  cambiali,  ma  abi- 
lita il  giratario  ad  esigerne  l' importo,  a le- 
vare il  protesto,  ed  a notificare  il  non  se- 
guito pagamento  all'autore  del  suo  girante 
(art.  45),  come  pure  ad  agire  in  giudizio 
pel  conseguimento  della  somma  cambiaria 
non  pagata,  e a levare  la  depositata. 

Un  tale  giratario  è altresì  abilitato  a (ras- 
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I mettere  questa  facoltà  ad  altri  mediante  uua 
ulteriore  girata  per  procura. 

Egli  peraltro  non  è abilitato  all*  ulteriore 
trasferimento  mediante  girata  propriamente 
tale,  neppure  nel  caso  in  cui  all*  addossa- 
mento per  procura  si  trovi  aggiunta  la  di- 
chiarazione : ad  ordine. 

IV.  Della  presentazione  per  T accettatone. 

18.  11  portatore  di  una  cambiale  ha  dirit- 
to di  presontarla  tosto  al  trattario  per  1’  ac- 
cettazione, e,  in  difetto,  di  far  levare  il 
protesto. 

Per  le  sole  cambiali  pagabili  in  fiera  o 
mercato  si  fa  eccezione  in  ciò,  che  non  pos- 
sono essere  presentate  per  l' accettazione,  c 
protestate  in  mancanza  di  questa,  prima  del 
tempo  legalmente  stabilito  nel  luogo  della 
tier*  o del  increato  per  presentarle  all' accet- 
tazione. 

La  semplice  ddenzione  della  cambiale  a- 
•dita  a f.irne  la  presentazione  cd  a levare  il 
proU-»i»  per  mancanza  di  accettazione. 

19.  Il  portatore  è obbligato  di  presentare 
per  l'accettazione  soltanto  le  cambiali  a un 
certo  tempo  vista.  Queste  cambiali  devuno 
essere  presentale  per  I*  accettazione  di  con- 
formità alla  speciale  prescrizione  in  esse 
contenuta  ; e,  mancando  questa,  entro  due 
anni  dalla  data,  sotto  pena  della  perdila 
dell*  azione  cambiaria  verso  i giranti  ed  il 
traente. 

Qualora  un  girante  d’una  cambiale  di 
questa  specie  abbia  aggiunto  alla  sua  girata 
un  termine  apposito  per  la  presentazione,  la 
sua  obbligazione  cambiaria  si  estingue  se  la 
cambiale  non  fu  protestata  per  I'  acccttazione 
entro  questo  termine. 

ao.  Non  potendosi  ottenere  1*  accettazione 
di  una  cambiale  tratta  a certo  tempo  vista, 
o ricusando  il  trattario  dt  apporre  la  data 
alla  sua  acccttazione,  il  portatore  dee]  lar 
constare  della  presentazione  seguila  io  temp  • 
utile,  levando  il  protesto  entro  il  termine 
prescrìtto  per  la  presentazione  (art.  19)  e 
ciò  sotto  pena  della  perdila  dell'azione  cam- 
biaria in  confronto  dei  giranti  e del  traente 

In  tal  caso  sta  pel  giorno  della  presenta 
alone  quello  del  protesto. 

Quando  siasi  ommesso  di  levare  il  prote- 
sto il  tempo  della  scadenza  della  cambiale  si 
conta,  in  ronfronto  dell'accettante  che  non 
ba  datata  la  sua  acccttazione,  dall*  ultimo 
giorno  del  termine  prefisso  per  la  presenta- 
zione. 

V.  DelC  accettazione. 

it.  V accettazione  della  cambiale  dèe  far- 
si per  iscritto  sulla  cambiale  stessa. 

Ogni  dichiarazione  scritta  sulla  eambiale 
e sottoscritta  dal  trattario,  vale  come  un’  ac- 
cettazione, purché  non  vi  sia  dichiarato  es- 
pressamente che  il  trattario,  0 non  vuole 
accettare  in  genere,  o non  lo  vuole  che  sotto 
certe  restrizioni. 

Vale  parimenti  per  un’  acccttazione  illimi- 
tata l' apposizione  ild  proprio  nome  e della 
proprio  ditta  fatta  dal  trattario  sena’  altra 
aggiunta  sulla  faccia  anteriore  della  cambiale. 
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V accettazione  una  volta  seguita  non  può 
più  essere  rivocata. 

sa.  Il  trattario  può  limitare  l’ acccttazio- 
ne ad  una  parte  della  somma  portala  dalla 
cambiate. 

Aggiungendosi  altre  restrizioni  all’ accetta* 
rione,  la  cambiale  viene  parificata  ad  una 
di  cui  siasi  ricusata  affatto  1'  acccttazione, 
rna  P accettante  risponde  in  via  cambiaria  a 
tenore  della  sua  accettazione.' 

à3.  Coll'  accettazione,  il  trattario  si  ob- 
bliga in  via  cambiaria  di  pagare  alla  sca- 
denza la  somma  per  la  quale  egli  ha  ac- 
cettato. 

Per  effetto  dell'acccttazione  il  trattario 
risponde  in  via  cambiaria  anche  verso  il 
traente. 

Viceversa  non  compete  al  trattario  alcun 
diritto  cambiario  in  confronto  del  traente. 

a 4.  Qualora  nella  cambiale  siasi  indicato 
il  luogo  di  pagamento  (art.  4,  n.  8),  diver- 
so dal  domicilio  del  trattario  ( cambiale  a 
domicilio),  c in  essa  non  apparisca  la  per- 
sona per  cui  mezzo  debba  seguire  il  paga- 
mento nel  luogo  a ciò  destinato,  il  trattario 
dovrà  indicarlo  sulla  cambiale  all*  atto  del- 
I*  accettazione.  Non  essendosi  ciò  fatto  si  ri- 
tiene ebe  il  trattario  stesso  voglia  eseguire 
il  pagamento  nel  luogo  stabilito. 

Nella  cambiale  a domicilio  il  traente  può 
ordinare  che  sia  presentala  per  1*  accettazio- 
ne. L’  inosservanza  di  questa  prescrizione 
trae  seco  la  perdila  del  diritto  di  regresso 
verso  il  traente  ed  i giranti. 

VI.  Del  regresso  per  ottenere  cauzione. 

i.  Per  mancanza  d’ accettazione. 

, a5.  Ove  una  cambiale  sia  accettala  in  ge- 
nere o siasi  accettata  con  restrizione,  ovve- 
ro soltanto  per  una  somma  minore,  i gi- 
ranti ed  il  traente  sono  obbligati  in  via  cam- 
biaria di  dare,  verso  consegna  del  protesto 
levato  per  mancanza  di  accettazione,  suflìcieo- 
te  cauzione  pel  pagamento  in  iscadenza  del- 
la somma  portata  dalla  cambiale,  o di  quel- 
la non  accettata,  come  altresì  pel  risarci- 
mento delle  spese  cagionale  dalla  non  accet- 
tazione. 

Dipende  dall'accordo  delle  parti  il  deter- 
minare il  modo  di  cauzione  e il  luogo  Ji 
custodia  della  cosa  data  in  garanzia.  Se  le 
porti  si  accordano,  1'  importo  da  cantarsi 
debb'  essere  depositato  in  giudizio  con  dana- 
ro contante. 

Al  creditore  cambiario  compete  il  diritto 
di  pegno  sulla  cosa  depositata  in  cauzione, 
quando  anche  non  gli  sia  sialo  espressamente 
concesso. 

afi.  Il  possesso  dell' allo  di  protesto  leva- 
to per  mancanza  d’ accettazione  abilita  3 
remittente,  come  pure  ogni  giratario,  a chie- 
dere cauzione  dal  traente  e dagli  altri  datori 
e ad  agire  a tal  Gne  nella  via  del  processo 
cambiario. 

Chi  esercita  l’azione  di  regresso  non  è 
vincolalo  all'ordine  progressivo  delle  girate, 
■d  alla  scelta  una  volta  fatta. 

Non  è necessaria  la  produzioni  della  cam- 


biale e della  prova  che  quegli  che  esercita 
il  regresso  abbia  egli  medesimo  prestato  cau- 
zione a coloro  che  vengono  dopo  di  lui. 

27.  La  cauzione  prestata  vaie  non  soltan- 
to per  chi  esercita  il  regresso,  ma  anche  per 
tutti  gli  altri  che  susseguono  a chi  la  chie- 
de, n quanto  esercitino  contro  di  lui  il  re- 
gresso per  ottenere  cauzione.  Essi  hanno  di- 
ritto di  chiedere  una  cauzione  ulteriore  sol- 
tanto nel  caso  che  possano  addurre  fondale 
eccezioni  contro  il  modo  o la  misura  della 
cauzione  prestata. 

a8.  La  cauzione  prestata  deve  restituirsi  : 

1.  Tosto  che  sia  in  seguito  avvenuta  la 
piena  accettazione  della  cambiale  ; 

a.  Quando  entro  il  termine  di  un  anno, 
a contare  dal  giorno  della  scadenza  della 
cambiale,  non  siasi  promossa  azione  pel  suo 
pagamento  contro  chi  prestò  la  cauzione  es- 
sendo soggetto  al  regresso  ; 

3.  Quando  la  cambiale  fa  pagata,  o se 
ne  estinse  la  forza  cambiaria. 

1.  Per  mancanza  di  sicurezza  nelV accettante. 

39.  Per  una  cambiale  accettata  in  tutto 
od  in  parte,  può  chiedersi  cauzione  ; rispetto 
alla  somma  per  la  qnale  fa  accettata,  sol- 
tanto nei  casi  seguenti: 

1.  quando  siasi  aperto  il  concorso  dei 
creditori  (processo  edittale,  fallimento)  sui 
beni  dell' accettante,  od  anche  quando  egli 
abbia  soltanto  sospeso  i pagamenti; 

o.  se  dopo  la  emissione  della  cambiale 
sia  riuscita  inutile  una  esecuzione  sui  beni 
dell'accettante,  od  anche  quando  soltanto  siasi 
ordinata  contro  di  lui  la  effettuazione  dell’ar- 
resto personale  perchè  adempia  un  obbligo  di 
pagamento. 

In  questi  casi,  non  essendo  prestata  cau- 
zione dii!’  accettante,  c levandosi  per  ciò  il 
protesto  contro  di  lui,  nè  polendosi,  a tenore 
del  protesto  conseguire  1’  accettazione  nem- 
meno da  coloro  che  sulla  cambiale  fossero 
nominati  al  bisogno,  il  portatore  della  mede- 
sima ed  ogni  giratario  possono  chiedere  cau- 
zione da  quelli  che  li  precedono,  verso  con- 
segna dell’atto  di  protesto  (or/.  a5*a8). 

La  semplice  detenzione  della  cambiale  tien 
luogo  di  procura  per  chiedere  che  venga 
protestata  la  cauzione  dell*  accettante  nei  ca- 
si indicati  al  n.  1 e a,  e in  difetto  per  far 
levare  il  protesto. 

VII.  Del?  adempimento  degli  obblighi 
cambiarti. 

t . Del  giorno  del  pagamento. 

30.  Essendo  indicato  nella  cambiale  un 
giorno  pel  pagamento,  quello  è pure  il  giorno 
della  sua  scadenza. 

Se  il  tcthpo  drT  pagamento  fu  stabilito 
per  la  metà  di  un  mese,  fa  cambiale  scade 
il  i5  del  mese. 

31.  La  cambiale  a vista  scade  alt*  atto  del- 
la presentazione. 

Una  siffatta  cambiale  dee  presentarsi  pel 
pagamento  di  conformità  alla  speciale  prescri- 
zione in  essa  contenuta,  c mancando  questa. 


entro  doe  anni  dalla  data,  sotto  pena  dell* 
perdita  dell*  azione  cambiaria  verso  i giranti 
cJ  il  traente. 

Qualora  sopra  una  cambiale  di  tale  spe- 
cie un  girante  abbia  aggiunto  alla  sua  gira- 
la un  termine  apposito  per  la  presentazione  j 
la  sua  obbligazione  cambiaria  si  estingue,  se 
la  cambiale  non  fu  presentata  entro  questo 
termine. 

3a.  Le  cambiali  pagabili  dopo  un  certo 
tempo  vista,  o data,  scadono  : 

1 . Nell*  ottimo  giorno  del  termine  se  que- 
sto è fusalo  a giorni.  Ne!  calcolare  il  termi- 
ne non  vi  si  comprende  -il  giorno  in  cui  fa 
emessa  la  cambile  patibile  a un  certo  tem- 
po data,  nè  quello  in  cui  fu  presentati  per 
l’ accettazione  la  cambiale  pagabile  a un  cer- 
to tempo  vista  ; 

3.  in  quel  giorno  della  settimana  o de! 
mese  che  per  la  sua  denominazione  o pel 
numero  corrisponde  al  giorno  della  emissione 
0 della  presentazione,  se  il  termine  è fissato 
a settimane,  a mesi  o ad  uno  spazio  di  tem- 
po che  comprende  più  mesi  (anno,  semestre, 
trimestre)  ; e nell'  ultimo  giorno  del  mese 
se  un  tal  giorno  manca  nel  mese  fissato  pel 
pagamento. 

La  indicazione  mezzo  mese  si  ha  per  e- 
qui valente  ad  uno  spazio  di  tempo  di  (5 
giorni.  Ore  la  cambiale  sia  tratta  ad  uno  o 
più  mesi  e mezzo  li  i5  giorni  zi  contano 
per  gli  ultimi. 

33.  Non  si  danno  giorni  di  rispetto. 

34.  Trattandosi  di  cambiale  emessa  da  nn 
luogo  in  cui  si  calcola  secondo  il  vecchio 
stile,  e pagabile  in  questo  Stato  ad  un  certo 
tempo  data,  senza  esservi  espresso  che  è da- 
tata secondo  il  nuovo  stile  ; ovvero  la  cam- 
biale datala  secondo  l'uno  e l'altro  stile; 
in  questi  casi  la  scadenza  si  computa  secon- 
do il  giorno  del  calendario  moderno  che  cor- 
risponde a quello  delia  data,  coni' esso  viene 
a risultare  giusta  il  vecchio  stile. 

35.  Le  cambiali  pagabili  in  fiera  0 mer- 
cato scadono  nel  termine  stabilito  dalle  leg- 
gi della  fiera  0 del  mercato  ; cd,  in  macan- 
za  di  siffatta  destinazione,  nel  giorno  pre- 
cedente a quello  in  cui  si  chiude  per  la  leg- 
ge la  fiera  od  il  mercato. 

Durando  la  fiera  od  il  mercato  un  giorno 
solo,  la  cambiale  scade  ne)  giorno  mede- 
simo. 

a.  Del  pagamento. 

36.  11  portatore  di  una  cambiale  girata 
se  ne  legittima  proprietario  coq  una  serie 
continua  di  girate  che  discendono  fino  a lui. 
La  prima  girata  dee  quindi  essere  sottoscritta 
col  nome  del  remittente,  ed  ogni  girata  suc- 
cessiva col  nome  di  colui  che  dalla  girata, 
che  precede  immediatamente,  è indicato  co- 
me giratario.  Susseguendo  ad  ana  girata  in 
bianco  una  girata  ulteriore  si  ritiene  che  Io- 
autore  di  quest’  ultima  abbia  acquistato  la 
cambiale  per  mezzo  della  girata  in  bianco. 

Nell’  indagine  della  legittimazione  le  gi- 
rate cancellate  si  riguardano  come  non  i- 
scritte. 

Il  pagatore  non  è tenuto  ad  indagar*  la 
autenticità  della  girata. 
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37.  Se  la  cambiale  indica  una  specie  di  mo- 
nda che  non  ha  cono  nel  luogo  del  paga- 
mento, od  una  vaiola  di  conto,  potrà  farte- 
ne il  pagamento  in  moneta  del  paese  al  va- 
lore che  I’  importo  della  cambiale  ha  nel 
tempo  della  scadenza,  a meno  che  il  traente 
usando  le  parole  in  effettivi  od  olirà  si- 
mile aggiunta,  abbia  espressamente  ordinato  il 
pagameuto  nella  specie  indicala  dalla  cam- 
biale. 

38.  Il  portatore  della  cambiale  non  può 
rifiatar*  un  pagamento  parziale  a lui  offer- 
to, quando  pure  l’ accettazione  fosse  seguita 
per  I*  intiera  somma  obbligata. 

39.  Il  debitore  cambiario  è tenuto  al  pa- 
gamento soltanto  verso  la  consegna  della 
cambiale  saldala. 

Il  debitore  cambiario,  che  presta  un  pa- 
gamento parziale,  può  chiedere  soltanto  che 
questo  sia  notato  a sconto  sulla  cambiale, 
e che  sopra  copia  gliene  venga  rilasciala  qui- 
lanza. 

40.  Non  essendo  chiesto  il  pagamento  del- 
la cambiale  alla  scadenza,  1’  accettante,  scor- 
so il  termine  fissalo  per  levare  il  protesto 
in  mancanza  di  pagamento,  è abilitalo  a de- 
positare in  giudizio  I*  importo  della  cambiale 
a pericolo  e apese  del  portatore. 

Non  è necessaria  la  citazione  del  porta- 
tore. 

4».  All’esercizio  del  diritto  di  regresso, 
che  nasce  dalla  mancanza  dì  pagamento  in 
confronto  del  traente  e dei  giranti,  ai  ri- 
chiede : 

1.  Che  la  cambiale  sia  stata  presentata 
pel  pagamento,  e 

1.  che  tanto  questa  presentazione,  quan- 
to il  non  seguito  pagamento  ai  facciano  con- 
stare mediante  un  protesto  su  di  ciò  levato 
-•  tempo  debito. 

Il  protesto  può  levarsi  nel  giorno  dei  pa- 
gamento, e dev'  essere  fatto  al  più  lardi  nel 
secondo  giorno  di  lavoro  dopo  quello  fissato 
p*i  pagamento. 

4a.  La  richiesta  di  jion  far  levare  il  pro- 
testo (senza  protesto,  senza  spese  ree.  ) di- 
spensa bensì  dall’  obbligo  del  protetto,  ma 
non  da  quello  della  presentazione  in  tempo 
debito.  La  parte  obbligata  in  via  cambiaria, 
da  cui  prorede  quella  richiesta,  negando 
che  Ja  presentazione  sia  seguita  in  tempo 
debito,  ha  il  carico  della  prova. 

Una  tale  richiesta  non  esime  dall*  obbligo 
di  risarcire  le  spese  del  protesto. 

43.  Le  cambiali  a domicilio  sono  da  pre- 
sentarsi pel  pagamento  al  domiciliatario,  o, 
se  questi  non  e nominato,  al  trattario  stesso 
nel  luogo  in  cui  la  cambiale  è domiciliata,  ed 
ivi  pure  si  farà  il  protesto  in  caso  di  non 
seguito  pagameli: o. 

Omettendosi  di  levare  in  tempo  debito  il 
protesto  presso  il  domiciliatario,  va  perduta 
l'azione  cambiaria  in  confronto  non  solo 
del  traente  e dei  giranti,  ma  anche  dell'ac- 
rettanle. 

44-  Per  conservare  i diritti  cambiari!  ver- 
so l'accettante  non  ai  richiede,  fuori  del  ca- 
so indicalo  all' art.  43»  che  sia  protestatala 
cambiale  nel  giorno  del  pagamento,  nè  sia  le- 
valo il  protesto. 


45.  Il  portatore  J'una  cambiale  protestata 
per  mancanza  di  pagamento  dee  notificare 
per  iscritto  il  non  avvenuto  pagamento  al- 
l'immediato suo  datore  entro  due  giorni  da 
quello  in  cui  fu  levato  il  pretesto  : al  qua- 
le scopo  basta  che  la  lettera  di  notiGcazio- 
ne  venga  messa  alla  posta  entro  questo  ter- 
mine. 

Ogni  datore  notizialo  dee  avvisare  nell’e- 
’ guai  modo  il  proprio  immediato  datore  en- 
tro lo  stesso  termine  da  calcolarsi  dal  giorno 
della  ricevuta  notificazione. 

Il  portatore  o giratario,  che  ommette  la 
notificazione,  o non  la  fa  all’ immediato  suo 
datort,  c tenuto  perciò  a risarcire  il  danno 
derivato  da  tale  omrniisionc,  a tolti  quelli 
che  lo  precedono,  od  a quelli  ebe  furono 
sorpassali.  Egli  perde  altresì  in  confronto  di 
questi  l’ azione  per  gl’  interessi  e le  spese, 
cosicché  ha  diritto  di  chiedere  la  sola  som- 
ma portata  dalla  cambiale. 

46.  Occorrendo  di  provare  che  la  notifi- 
cazione per  iscritto  venne  fatta  in  tempo  de- 
bito dal  datore,  basta  a tal  uopo  un  atte- 
stato della  posta  che  la  parte  interessata  ha 
spedito  nell’  indicato  giorno  una  lettera  alla 
persona,  cui  la  notificazione  era  diretta,  ec- 
cetto che  si  provi  che  la  lettera  arrivala  era 
di  tenore  diverso. 

Anche  il  giorno  del  ricevimento  dello 
scrìtto  portante  la  notificazione  può  provarsi 
col  mezzo  di  un  attestato  dell*  posta. 

47.  Se  un  girante  ha  trasferito  in  altri  la 
cambiale  senza  indicazione  del  luogo,  il  non 
seguito  pagamento  è da  notìficarsi  al  datore 
di  lui. 

48.  Og  ni  debitore  cambiario  ha  diritto  di 
chiedere  dal  portatore  la  consegna  della 
cambiale  saldata,  e del  protesto  levato  per 
mancanza  di  pagamento  verso  rimborso  della 
somma  portala  dalia  cambiale  cogl’  interesai 
e le  spese. 

49.  Il  portatore  di  una  cambiale  prote- 
stala per  mancanza  di  pagamento  può  spie- 
gare l’azione  cambiaria  contro  tulli  gli  ob- 
bligali, od  anche  contro  alcuni,  o contro 
uno  solo  di  essi,  senza  perdere  perciò  la  sua 
azione  verso  gli  obbligati  non  impeliti. 

Egli  non  è vincolato  all*  ordine  progressivo 
«Ielle  girate. 

50.  1 diritti  di  regresso  del  portatore, 
che  fece  protestare  la  cambiale  per  man- 
canza di  pagamento,  si  limitano: 

1.  all' imporlo  non  pagalo  della  cambiale 
cogl'interessi  del  fi  per  cento  all’anno  dal 
giorno  della  scadenza  ; 

3.  alle  spese  di  protesto  ed  altri  csborsi  ; 

3.  ad  una  provvigione  di  un  terzo  per 
cento. 

Se  la  parie  obbligata  in  vìa  di  regresso 
ha  il  suo  domicilio  in  luogo  diverso  da  quel- 
lo dd  pagamento,  i suindicati  imporli  deg- 
giono  essere  pagali  seconde  il  corso  di  una 
cambiale  a vista  tratta  dal  luogo  del  paga- 
mento sul  luogo  di  domicìlio  della  parte 
stessa. 

Non  esistendo  alcun  corso  fra  il  luogo 
dd  pagamento  e quello  del  domicilio  del- 
l’obbligato in  via  di  regresso,  sì  prende  il 
corso  delia  piazza  più  vicina  a quest’ultimo  luògo. 


Il  corso  dovrà  essere  comprovato  a ri- 
chiesta della  parte  obbligata  in  via  di  re- 
gresso, mediante  un  listino  emesso  da  pub- 
blica autorità,  o l'attestato  di  un  sensale  giu- 
rato, oppure,  in  mancanza  di  essi,  coll'  atte- 
stato di  doe  negozianti. 

5 j.  Il  girante  ebe  ha  riscattato  la  cam- 
biale 0 l’ha  ricevuta  in  via  di  rimessa,  ha 
diritto  di  chiedere  da  un  girante  precedente 
0 dal  traente. 

1.  La  somma  da  lui  pagala  o saldata  per 
mezzo  di  rimessa,  cogl’  interessi  del  6 per 
cento  all’  anno  dal  giorno  del  pagamento  ; 

a.  le  spese  a lui  occorse  ; 

3.  una  provvigione  di  un  terzo  per  cento. 

Se  la  parte  obbligata  in  via  di  regresso  è 
domiciliata  in  luogo  diverso  da  quello  di 
chi  lo  esercito,  gl* imporli  so v rocce nnali  do- 
rranno pagarsi  secondo  il  corso  di  una  cam- 
biale a vista,  tratta  dal  luogo  di  domicilio  di 
chi  esercita  il  regresso  sul  luogo  di  domicilio 
di  chi  ne  è tenuto. 

Non  esistendo  alcun  corso  fra  il  luogo 
di  domicilio  di  chi  agisce  di  regresso  c quel- 
lo del  domicilio  di  chi  ne  è tenuto,  ai  pren- 
de il  cono  della  piazza  più  vicina  a questo 
ultimo. 

In  qual  modo  si  provi  il  corso  è determi- 
nato all’ ari.  fio. 

5 a.  Le  disposizioni  degli  art.  5o,  5r  al 
n.  1 e 3,  non  escludono  che,  nel  caso  di  re- 
gresso in  luogo  estero,  sieno  poste  in  conto 
le  maggiori  competenze  ammesse. 

53.  Chi  esercita  il  regresso  può  trarre  so- 
pra di  chi  è tenuto  una  cambiale  di  rivalsa 
per  l'importo  del  proprio  credilo. 

Al  credito  si  aggiungono  io  questo  caso 
anche  le  senaerie  pagate  per  negoziare  la 
cambiale  di  rivalsa  e l’imporlo  dei  bolli  elio 
fossero  occorsi. 

La  camhialc  di  rivalsa  dev’  essere  tratta 
pagabile  a vista  ed  a dirittura. 

54.  La  parte  obbligata  in  via  di  regresso 

è tenola  al  pagameuto  soltanto  verso  conse- 
gna della  cambiale,  del  protesto  e del  conto 
di  ritorno  saldalo.  . 

55.  Ogni  girante,  che  ha  soddisfatto  uno 
di  coloro  che  gli  succedono,  può  cancellare 
tanto  la  propria,  che  la  girata  di  ogni  altro 
suo  successore. 

IX.  Deir  intervemione. 

1.  Accettazione  per  onore. 

56.  Qualora  la  cambiale  protestata  per 
mancanza  di  accettazione  porti  un  indirizzo 
al  bisogno  sul  luogo  del  pagamento,  dee  chie- 
dersi l' acccttazione  dall'  indicato  al  biso- 
gno, prima  che  si  possa  domandare  cau- 
zione. 

Fra  più  indicati  al  bisogno  compete  la  pre- 
ferenza a colui  che  libera  col  pagamento  il 
maggior  numero  di  obbligati. 

by.  Il  portatore  non  è tenuto  di  permet- 
tere l’ accettazione  per  onore  da  parte  di 
persona  non  indicata  nella  cambiale  per  pa- 
garla al  bisogno. 

58.  L' accettante  per  onore  dee  farsi  con- 
segnare I*  atto  di  protesto  levato  per  man- 
, 44 


Digitized  by  Google 

1 


34G 

canza  d*  • crei  lozione,  verso  rimborso  delle 
spese,  e farsi  notar*  in  appendice  l’ accetta- 
zione per  onore. 

Kgli  deve  notificare  la  propria  interven- 
zione  all'  onorato  trasmettendogli  il  protesto, 
c mettere  tale  notificazione  alla  posta  insie- 
me  coll'alto  di  protesto  entro  due  giorni 
da  quello  in  cui  fu  quest*  ultimo  levato. 

in  difetto  egli  risponde  del  danno  emer- 
gente dalla  ommissione. 

.S9.  Qualora  l'accettante  per  onore  abliia 
oromesso  d*  indicare  nella  propria  accettazio- 
ne la  persona,  per  onore  della  quale  ha  ac- 
cettalo, si  riguarda  per  onorato  il  traente. 

Go.  Coll’ accettazione  I*  accettante  si  ob- 
bliga in  via  cambiaria  verso  tutti  quelli  che 
susseguono  all’  onorato.  Questa  obbligazione 
ai  estingue  ove  la  cambiale  non  venga  pro- 
testala pi  i pagamento  all’ accettante  per  ono- 
re al  più  tardi  nel  secondo  giorno  di  lavoro 
dopo  quello  del  pagamento. 

Gì.  Se  la  cambiale  è accettala  per  onore 
da  un  indicato  al  bisogno,  o da  un  altro  in- 
terveniente il  portatore  e quelli  che  susse- 
guono all’onorato,  non  hanno  diritto  di  re- 
gresso per  ottenere  cauzione. 

Questo  regresso  compete  per  altro  all*  o- 
norato  cd  a quelli  che  lo  precedono. 

a.  Del  pagamento  per  onore. 

Ga.  Se  l’originale  o la  copia  della  cam- 
biale non  estinta  dal  trattario  porta  indirizzi 
al  bisogno,  od  un’  accettazione  per  onore, 
sul  Ino ’o  del  pagamento,  il  portatore  dee 
presentarla  per  essere  pagalo  a lutti  gl'  indi- 
rati  al  bisogno,  ed  all’ accettante  per  onore 
non  piò  tardi  del  secondo  giorno  di  lavoro 
dopo  quello  del  pagamento,  e far  annotare 
l’ elicilo  della  presentazione  nell'atto  del  pro- 
testo levato  per  mancanza  di  pagamento,  od 
in  un'appendice. 

Ciò  oiomcttendo  egli  perde  il  diritto  di 
regresso  contro  chi  fece  l’indirizzo  al  biso- 
gno, o chi  fu  onorato,  e contro  quelli  che 
lo  susseguono. 

Il  porlatore  che  rifiuta  il  pagamento  per 
onore,  offerto  da  un  altro  interveniente,  per- 
de il  diritto  di  regresso  contro  quelli  ebe 
vengono  dopo  1*  onorato. 

63.  A chi  paga  per  onore  debbono  con- 
segnarsi, verso  rimborso  delle  spese,  la  cam- 
biale e l’atto  di  protesto  per  mancanza  di 
pagamento. 

Col  pagamento  per  onore  egli  subentra  nei 
diritti  del  portatore  (art.  5o  e 5-a)  contro 
l’onorato,  i suoi  datori  e 1' accettante. 

64*  Se  più  persone  si  offrono  di  pagare 
per  onore,  compete  la  preferenza  a colui 
che  libera  col  pagamento  il  maggior  numero 
degli  obbligati. 

L*  intervenuto,  che  paga,  sebbene  risalti 
dalla  cambiale,  o dall’  atto  di  protesto  che 
un  altro,  a cui  avrebbe  quindi  dovuto  cede- 
re, era  pronto  a pagare  la  cambiale,  non  ba 
diritto  di  regresso  verso  quei  giranti  che  sa- 
rebbero stali  liberali  con  la  prestazione  del 
pagamento  offerto  dall’  altro. 

65.  L' accettante  per  onore,  che  non  per- 
viene a pagare  per  essersi  fallo  il  pagamento 
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dal  trattario  o da  un  altro  intervenuto,  ha 
diritto  di  chieder  dal  pagatore  la  provvigione 
di  un  terzo  per  cento. 

X.  Della  moltiplicazione  di  una  cambiale. 

l.  Dei  duplicati  della  cambiale. 

Gfi.  Cbi  emette  una  cambiale  traila  è in 
obbligo  di  consegnarne  al  rimettente,  sopra 
sua  richiesta,  più  esemplari  conformi. 

Questi  debbono  essere  nel  contesto  con- 
trassegnati come  prima,  secumla,  terza  ccc., 
altrimenti  ai  considera  ogni  esemplare  co- 
me una  cambiale  sussistente  da  ac  (cambiale 
sola  ). 

Anche  un  giratario  può  chiedere  un  du- 
plicalo della  cambiale.  A tal  uopo  egli  ile* 
rivolgerai  al  suo  immediato  datore,  r questi 
parimenti  al  proprio,  e così  via  risalendo 
lino  al  traente.  Ogni  giratario  può  pri-tcndere 
dal  suo  datore  che  le  girale  precedenti  ven- 
gano ripetute  sul  duplicato. 

6;.  Pagato  uno  fra  più  esemplari  emessi, 
gli  altri  perdono  la  loro  efficacia. 

Tuttavia  rimangono  obbligati  in  forza  de- 
gli esemplari  : 

1.  per  riletto  delle  rispettive  girate  co- 
lui che  girò  più  esemplari  della  stessa  cam- 
biale a diverse  persone,  e tutt’i  giranti  po- 
steriori, le  cui  firme  si  trovano  negli  esem- 
plari non  restituiti  all’atto  del  pagamento; 

9.  l'accettante  di  più  eaemplari  della  ates- 
sa cambiale  per  le  accettazioni  apposte  agli 
esemplari  non  restituiti  all1  allo  del  paga- 
mento. 

G8.  Chi,  fra  più  esemplari  di  una  cam- 
biale, ne  ha  spedito  uno  per  l’ accettazione, 
deve  notare  sugli  altri  presso  chi  quell’  e- 
templare  si  trovi.  Non  è tolta  per  altro  alla 
cambiale  la  sua  forza  se  questa  annotazione 
venga  ommrssa. 

Il  depositario  dell’  esemplare  spedito  per 
I’  acrellazione  è tenuto  di  consegnarlo  a co- 
lui, che,  rome  giratario  ( art.  36  ) o in 
altro  modo,  giustifica  il  diritto  di  rice- 
verlo. 

69.  Il  portatore  di  un  duplicato,  che  in- 
dica presso  di  chi  ai  trova  l’esemplare  spe- 
dito per  l’ accettazione,  non  può  esercitare 
il  regresso,  sia  per  ottenere  cauzione  in  di- 
fetto di  accettazione,  sia  per  conseguir*  il 
pagamento  in  manranza  del  medesimo,  pri- 
ma di  aver  fallo  constare  I’  atto  di  pro- 
testo : 

1.  che  1’  esemplare  spedito  per  l’accet- 
tazione non  gli  venne  rilasciato  dal  proprie- 
tario, e 

3.  che  anche  sul  duplicalo  non  si  potè 
conseguire  l’accettazione  ed  il  pagamento. 

3.  Delle  copie  delle  cambiali. 

70.  Le  copie  debbono  contenere  la  tra- 
scrizione della  cambiale  e delle  girate  ed  an- 
notazioni che  vi  fossero  apposte,  cd  essere 
munite  della  dichiarazione  fin  qui  copia,  o 
da  altra  simile  indicazione. 

Nella  copia  dee  notarsi  presso  ehi  si  ri- 
trova l'originale  della  cambiale  spedilo  per 


P acce!! azione.  La  ommtssìone  di  questa  an- 
notazione non  toglie  per  altro  alla  copia  gi- 
rata la  sua  forza  cambiaria. 

71.  Ogni  girata  originale  esistente  sopra 
una  copia  obbliga  il  girante  nell'  egual  mo- 
do che  se  si  trovasse  sopra  una  cambiale  o- 
rigina|e. 

73.  Il  depositario  di  una  cambiale  origi- 
nale è tenuto  di  rilasciarla  ai  portatore  di 
una  copia  munita  dì  una  o più  girate  ori- 
ginali, purché  questi  giustifichi  il  suo  di- 
ritto di  riceverla  come  giratario  o in  altro 
modo. 

Non  rilasciandosi  al  depositario  la  lettera 
originale  di  Cambio,  il  portatore  della  copia 
può  esercitare,  in  confronto  dei  giranti,  le 
cui  girate  originali  si  trovano  aulii  copia 
stessa,  l'azione  di  regresso  soltanto  dopo  a- 
ver  levato  il  protesto  di  coi  all’  art.  69, 
n.  1,  e quella  pel  pagamento  dopo  venuto 
il  giorno  indicato  nella  copia  pel  giorno  della 
scadenza. 

XI.  Delle  cambiali  smarrite. 

73.  Il  proprietario  di  una  cambiale  smar- 
rita può  provocarne  l'  ammortizzazione  pres- 
so il  Giudizio  del  luogo  del  pagamento. 

Il  Giudizio,  al  quale  fu  presentala  un’  i- 
stanza  per  ammortizzazione  di  una  cambiale, 
pubblicherà  un  editto,  con  cui  si  ecciti  il 
detentore  della  cambiale  a presentarla  al  Giu- 
dizio stesso,  e si  Imi  a tal  uopo  il  termine 
di  giorni  45,  facendoli  decorrere  dal  primo 
giorno  successivo  alla  scadenza,  se  questa 
non  è ancora  scaduta. 

Incamminata  la  procedura  d’  ammortizza- 
zione e scaduta  la  cambiale,  il  proprietario 
può  chiedere  il  pagamento  dell’  accettante 
prestando  cauzione  fino  alla  seguita  ammor- 
tizzazione. Non  prestandola  egli  ha  diritto 
soltanto  di  chiedere  il  deposito  giudiziale 
della  somma  dovuta  in  forza  dell’  accetta- 
zione. 

7<.  Il  portatore  di  una  cambiale  legitti- 
matosi giusta  il  prescritto  dall*  art.  36  può 
essere  obbligato  a rilasciarla  allora  soltanto 
che  l’ abbia  acquistata  in  mala  fede,  o gli 
sia  imputabile  una  grave  negligenza  nell'  ac- 
quisto della  medesima. 

XII.  Delle  cambiali  false. 

7$.  L’accettazione  genaina  e le  girate  ge- 
nuine conservano  la  loro  efficacia  cambiaria 
anche  quando  sono  apposte  ad  una  cambiale, 
in  cui  la  firma  del  traente  sia  falsa  o falsi- 
ficata. 

76.  Tutt’i  giranti  ed  il  traente  sono  ob- 
bligati in  via  cambiaria  per  effetto  delle  fir- 
me vere  da  loro  apposte  ad  una  cambiale, 
che  porti  I’  acccttazione,  ovvero  girate  o fal- 
sificate. 

XIII.  Della  prescrizione  cambiaria. 

77.  L’azione  cambiavi!  contro  l’accettan- 
te si  prescrive  in  tre  anni  a contare  dal 
giorno  di  scadenza  della  « ambiale. 

78.  I diritti  di  regresso  del  portatore 
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{ari.  So)  contro  il  traente  e gli  altri  datori 
ai  preterì  «oro: 

1.  ili  tre  mesi  se  la  cambiale  era  paga* 
lidie  in  Europa,  ad  r«wion«  dell’ Islanda  r 
delle  isoli'  Furor  ; 

a.  ili  sei  mesi'  se  la  cambiale  era  pa- 
gàbile sulle  roste  dell'Asia  o dell' Africa, 
lauto  il  .Mi-dìierraneo  ni  il  mar  fiero,  ov- 
tcro  urllc  isole  di  questi  asari  appartenenti 
alle  stesse  regioni  ; 

3.  in  dieci  otto  mesi  se  la  cambiale  era 
pagabile  in  altro  paese  fuori  d‘  Europa,  ep 
pure  nell*  Islanda  o nelle  isole  di  Feroe. 

lo  confrooto  del  portatore  la  pretensione 
incomincia  dal  giorno  in  coi  ai  è levato  il 
protesto. 

79.  I diritti  di  regresso  del  girante  (nr- 
tic . 5<  ) contro  il  traente  e gli  altri  datori 
si  preterirono: 

1.  in  tre  mesi,  ae  colui  che  esercii  a il 
regresso  è domiciliato  in  Euro|>e,  ad  eccezio- 
ne dell’  Islanda  e delle  isole  ili  Feroe  ; 

a.  in  sei  mesi,  se  desso  è domiciliato 
sulle  cotte  dell*  Asia  e dell*  Africa,  lungo 
il  Mediterraneo  rii  il  mar  Mero  ovvero  nelle 
isole  di  questi  mari  appartenenti  alle  delle 
, regioni  ; 

3.  in  dicciolto  mesi  se  egli  è domicilia- 
to in  altro  paese  fuori  d’  Europa,  oppure 
nell’ Islanda  e nelle  isole  di  Feroe. 

10  confronto  del  girante  il  termine  decor- 
re dal  giorno  del  pagamento  quando  egli  ab- 
bia pagato  prima  che  siasi  contro  di  lui  in- 
tentala I'  azione  cambiaria  ; e in  lutti  gli  altri 
casi  dal  giamo  deli' intimata  petizione  o ci- 
tazione. 

80.  Lo  prescrizione  (art.  77,  79)  a'  inter- 
rompe soltanto  coll*  intimazione  della  peti- 
zione, e rispetto  al  solo  convenuto. 

A questo  line  per  altro  la  denuncia  della 
btc  fatta  dal  convenuto  lien  luogo  di  cita- 
si eoe. 

XIV.  ariane  dei  creditore  cambiario. 

8r.  L'  obbligazione  cambiaria  colpisce  il 
traente,  I*  arredante  ed  i giranti  della  cani, 
bisle,  come  pure  ognuno  che  abbia  aggiunto 
la  propria  firma  alla  cambiale,  alia  copia, 
all'accettazione  ed  alla  girata,  anrhc  nel  ca- 
so che  egli  siasi  nominato  soltanto  qual  li- 
'biossorc  (per  avallo). 

L*  obbligazione  di  queste  persone  si  esten- 
de a tutlociò  che  compete  al  portatore  della 
‘•ambio le  per  l' adempimento  degli  obblighi 

cambiarti. 

11  portatore  della  cambiale  può  attenersi 
ad  un  solo  obbligato  in  via  cambiaria  per 
l'intiero  suo  credito,  e dipende  da  lui  la 
scelta  di  quello,  contro  cui  voglia  prima  a- 
8»  re. 

8a.  Il  debitore  cambiario  può  valersi  sol- 
tanto di  quelle  eccezioni,  che  si  fondano  sul 
diritto  di  cambio,  o che  gli  competono  di- 
rettamente in  confronto  di  chi  si  è fatto 
attore. 

83.  Qualora  in  forza  della  prescrizione,  o 
|*r  essersi  ommcui  gli  atti  richiesti  dalla 
legge  per  la  conservazione  dei  diritti  cam- 
biarli, siasi  estinta  l' obbligazione  cambiaria  . 
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del  traente  o dell*  accettante,  questi  riman- 
gono obbligali  in  confronto  del  portatore  so- 
lamente in  quanto  verrebbero  ad  arriccbirai 
con  suo  danno. 

Dna  tale  azione  non  ha  luogo  contro  i 
giranti,  la  cui  obbligazione  cambiaria  sia  e- 
siinta. 

XV.  Delia  legislazione  estera. 

84.  La  capacità  di  ono  straniero  dt  assu- 
mere obbligazioni  cambiarie  vien  giudicata 
Sfiondo  le  leggi  dello  Stalo  al  quale  egli  ap- 
partiene. Tuttavìa  uno  straniero  che,  secon- 
do le  leggi  della  sua  patria,  è incapace  di 
contrarre  obbligaziuui  cambiarie  è tenuto 
per  quelle  che  assume  in  questo  Stalo,  in 
quanto,  secondo  le  leggi  qui  vigenti,  ne  sia 
capace. 

As.  I requisiti  essenziali  di  una  cambiale 
o di  qualsiasi  altra  dichiarazione  cambiaria 
emesse  in  uno  Alalo  estero,  si  giudicano  se- 
condo Ir  leggi  del  luogo  della  echissione. 

Ove  per  altro  le  dichiarazioni  cambiarie 
emesse  in  uno  Sialo  estero  abbiano  i requi- 
siti della  legge  dell'  Impero  Austriaco,  non 
può  desumersi  contro  la  efficacia  legale  del- 
ie dichiarazioni  apposte  dappoi  alla  cambiale 
in  questo  Stato,  da  ciò  che  sono  difettose 
giusta  la  legge  estera. 

Del  pari  le  dichiarazioni  cambiane,  con 
cui  un  cittadino  di  questi  Stati  si  obbliga 
In  paese  r stero  verso  un  altro  cittadino  au- 
striaco, hanno  efficacia  cambiaria,  quand’an- 
che sicno  conformi  soltanto  al  prescritto  dal- 
la legge  austriaca. 

86.  Fer  ciò  che  concerne  la  forma  degli 
atti  da  farsi  sopra  una  piazza  estera  per 
I’  esercizio  o la  conservazione  dei  diritti 
cambiarti,  decide  la  legge  cola  in  vigore. 

XVI.  Del  protesto. 

87.  Ogni  allo  di  protesto  dev'essere  as- 
sunto col  mezzo  di  un  notaio  0 di  un  im- 
piegato giudiziario. 

Non  è necessario  l'intervento  dì  testimo- 
mi  o di  apposita  persona  che  stenda  I'  alto. 

88.  Il  protesto  deve  contenere: 

1.  La  trascrizione  letterale  della  cambia- 
le o della  copia,  e di  tutte  le  girate  ed  an- 
notazioni, che  vi  sono  apposte; 

а.  il  nome  0 la  ditta  delle  persone 
contro  le  quali,  e contro  cui  viene  levato  il 
protesto  ; 

3.  la  interpellazione  fatta  alla  persona 
contro  roi  si  leva  il  protesto,  la  sua  rispo- 
sta, ovvero  1*  osservazione  che  essa  non  ne 
ba  data  alcuna,  o che  non  si  è potuto  tro- 
varla ; 

4.  l'indicazione  del  luogo,  del  giorno 
del  calendario,  del  mese  e dell'anno  incili 
l' interpellazione  (n.  3)  venne  fatta,  o tentala 
senza  effetto; 

5.  in  caso  dì  un'  acccttazione  o di  un 
pagamento  per  onore,  la  menzione  da  chi, 
per  chi,  ed  io  che  modo  si  offrono  e si  pre- 
stano ; 

б.  la  sottoscrizione  del  notaio  o del- 
1*  impiegato  giudiziario,  che  La  levalo  il  pro- 


testo, coll’  apposizione  del  suggello  d*  uf- 
ficio. • 

89.  Dovendosi  chiedere  da  più  persona 
una  prestazione  cambiaria  basta  un-  solo  at- 
to di  protesto  per  le  varie  inlerpellazioni. 

90.  I notai  ed  impiegati  giuiliziarii  sono 
temuti  di  trascrivere  gli  atti  dr  protesto  Ja 
loro  assunti  nell' intero  tenore,  giorno  per 
giorno,  ed  in  ordine  di  data,  in  uu  apposito 
registro,  segnato  pagina  per  pagina  con  ma- 
nieri progressivi. 

XVU.  Del  luogo  e de!  tempo  per  la  pre- 
se» iasione  degli  alirt  atti  occorrenti 
negli  affari  dt  cambio. 

91.  La  presentazione  per  l'accettazione  o 
pagamento,  t*  allo  di  protesto,  la  domanda 
del  duplicalo  d’ona  cambiale,  c lutti  gli  al- 
tri atti  da  intraprendersi  presso  una  deter- 
minala persona,  deggiono  farsi  nel  locale  in 
coi  essa  esercita  i propri i affari,  ed  in  di- 
fetto di  questo  alla  so»  abitazione.  In  altro 
luogo,  per  esempio,  alla  Morsa,  tali  alti  pos- 
sono fatai  soltanto  di  reciproco  accordo. 

Allora  soltanto  si  riterrò  constare  che  non 
siasi  | voluto  ritrovar  locale  d'esercizio  degli 
affari  o di  abitazione,  quando  sia  riusi  ita 
rana  anche  la  ricerca  fattane  a tal  uopo  dal 
notaio  o dall' impiegalo  giudiziario  presso  1« 
Autorità  locale  dì  polizia  ; il  che  dovrà  an- 
notarsi nell*  atto  di  protesto. 

93.  Scadendo  la  cambiale  in  una  dome- 
nica o in  un  giorno  di  festa  generale  di  pre- 
cetto, il  prossimo  giorno  di  lavoro  è quello 
del  pagamento.  Anche  la  consegna  del  du- 
plicato di  una  cambiale,  la  dichiarazione 
intorno  all'  accettazione,  ed  ogni  altra  dichia- 
razione possono  domandarsi  soliamo  in  gior- 
no di  lavoro.  Cadendo  in  una  domenica  o 
giorno  di  Irata  generale  di  precetto  1*  ultimo 
termine,  in  cui  doveva  domandarsi  I'  esecu- 
zione di  uno  dei  predetti  alti,  quella  dona 
chiedersi  nel  prossimo  giorno  di  lavoro. 

Questa  disposizione  si  applica  anche  al- 
l'asso nr  ione  dell'alto  di  protesto. 

93.  Ae  in  una  piazza  di  cambio  si  hanno 
giorni  di  pagamento  generale  (giorni  di  cas- 
sa), basta  clic  il  pagamento  di  una  cambi, da 
scaduta  in  giorno  intermedio  si  faccia  nel 

I prossimo  giorno  di  cassa,  purché  la  cambiale 
non  sia  pagabile  a siala. 

Non  si  potrà  tuttavia  oltrepassare  il  ter- 
mine fissato  dall' ari.  4'  per  levare  il  pro- 
testo in  difetto  di  pagamento. 

XVIII.  Delle  firme  difettose. 

94.  Le  dichiarazioni  cambiarie,  che  inve- 
ce del  nome  portano  croci  od  altri  segni, 
hanno  effetto  cambiario  allora  soltanto  che 
questi  segni  sieno  stali  autenticali  in  giudico 
e da  notaio. 

95.  Chi  sottoscrive  una  dichiarazione  cam- 
biaria in  qualità  di  procuratore  di  un  altro 
senz'avere  a ciò  il  mandato,  è responsabile 
personalmente  nell' egual  modo,  che  lo  sa- 
rebbe stato  I*  asserito  mandante,  qualora  si 
fosse  conferito  il  mandalo. 

Ciò  vaie  anche  pei  tutori  ed  altri  rappre- 
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smunti,  clic  emettono  dichi orali ooi  cambio- 
vie  eccedendo  le  loro  facoltà. 

Sezione  III.  — Delle  cambiali  proprie 
( secche  ). 

96.  I requisiti  essenziali  di  una  cambiale 
propria  (secca)  sono: 

1.  La  denominazione  di  cambiale  (lette- 
ra di  cambio  ) nel  contesto  della  cambiale 
medesima,  ovvero  se  questa  c stesa  in  lin- 
gua straniera,  un'espressione  che  in  essa  lin- 
gua < ur risponda  a tale  denominazione; 

la  indicazione  della  somma  di  denaro 
da  pagarsi; 

3.  il  nome  della  persona  o la  ditta  alla 
quale  od  al  cui  ordine  chi  emette  la  cambiale 
inlrnde  di  pagare; 

4-  la  determinazione  del  tempo,  in  cui 
dee  farsi  il  pagamento  (ori.  4,  n.  4)» 

5.  la  sottoscrizione  del  remittente  col  suo 
nome,  colla  sua  ditta  ; 

6.  la  indicazione  del  luogo,  del  mese  e 
suo  giorno,  e dell’  anno  dell'  emissione. 

9;.  In  una  cambiale  secca  il  luogo  di  sua 
rmissionc  Tale  per  quello  di  pagamento,  ed 
altresì  di  domicilio  di  chi  la  emette,  ogni 
qualvolta  non  siavi  designato  on  luogo  spe- 
ciale di  pagamento. 

98.  Le  seguenti  prescrizioni  portate  da 
questa  legge  per  le  cambiali  tratte  valgono 
anche  per  quelle  secche: 

1.  Gli  art.  5 e 7 sulla  forma  della  cam- 
biale ; 

а,  gli  art.  9-17  sulla  girata; 

3.  gli  art.  19  e ao  sulla  presentazione 
della  cambiale  ad  un  certo  tempo  vista,  con 
questo  per  altro  che  la  cambiale  secca  dee 
presentarsi  all’  emittente  ; 

4.  Kart.  ag  sul  regresso  per  ottenere 
cauzione,  coll'  avvertenza  cb'  esso  ha  luogo 
in  caso  di  mancanza  di  sicurezza  dell’ emit- 
tente ; 

5.  gli  art.  3o-4o  sul  pagamento  e sulla 
facoltà  di  depositare  l’ importo  della  cambiale 
scaduta,  con  questo  che  il  deposito  può  farsi 
dall'emittente; 

б.  gli  art.  4 • e 4a  e gli  art.  45-55 
sul  regresso  verso  i giranti  per  mancanza  di 
pagamento  ; 

7.  gli  art.  6a  G5  sul  pagamento  per 
onore  ; 

8.  gli  art.  70-73  sulle  copie; 

9.  gli  art.  73*76.  sulle  cambiali  smar- 
rite e sulle  false,  coll’  avvertenza  che  nel 
caso  dell' art.  73  il  pagamento  dee  (arsi  al- 
l'emittente ; 

10.  Gli  art.  78-95  sui  principii  gene- 
rali della  prescrizione  cambiaria,  sulla  pre- 
scrizione dei  diritti  di  regresso  contro  i gi- 
ranti, sull’  azione  del  creditore  cambiario,  sul- 
le leggi  di  cambio  di  Stati  esteri,  sul  pro- 
testo, sui  luogo  e tempo  di  presentazione  e 
gli  altri  alti  occorrenti  negli  affari  di  cambio, 
c sulle  firme  difettose. 

99.  Le  cambiali  secche  devono  presentar- 
si pel  pagamento  al  domiciliatario,  e ac  que- 
sti non  è nominalo,  all’  emittente  stesso  nel 
luogo  in  cni  la  cambiale  è domiciliata,  ed 
ivi  pure  dee  fetsi  il  protesto  in  difetto  di 


pagamento.  Ommettendosi  di  levare  in  tem- 
po debito  il  protesta  presso  il  domiciliatario, 
va  perduta  I’  azione  cambiaria  verso  l’ emit- 
tente ed  i giranti. 

100.  L'azione  cambiaria  contro  l’emit- 
tente d*  una  cambiale  aecca  si  prescrive  in 
3 anni,  contando  dal  giorno  della  sua  sca- 
denza. 


NOTIFICAZIONE  GOVERNATIVA 

36  giugno  1847 

sulle  banche  rotte  o fallimenti  colposi 
e fraudolenti. 

Le  disposizioni  del  Ut.  IV  del  Codice  di  com- 
mercio vengono  ad  essere  alnogaio  dalle 
vigenti  leggi  austriache  civili  e criminali. 
Noi  ci  limitiamo  a riferire,  come  più  spe- 
cialmente mod ideatiti  la  Legge  commer- 
ciale già  dominante,  le  dlàpoclliool  di 
questa  Notificazione  del  Governo  di  Ve- 
nezia, che  concernono  l'obtdigo  che  ha  il 
debitore  oberato  di  manifestare  Io  sialo 
delle  sue  sostanze,  c la  investigazione  c 
la  posizione  a cui  deve  lo  stesso  oberalo 
essere  assoggettato. 

% 1.  Ogni  debitore  oberato,  il  quale  al- 
1'  atto  dell’  aprimenlo  del  concorso  non  ab- 
bia prodotto  un  esatto  elenco  delle  aue  atti- 
vità e passività,  dev'essere  astretto  dal  giu- 
dice a produrlo.  Questo  elenco  debb*  essere 
dall'oberato  firmalo  di  proprio  pugno  e con- 
tenere altresì  la  espressa  dichiarazione  di  es- 
sere disposto  a confermare  con  giuramento 
dì  nulla  avere  occultato  dello  stato  attivo  e 
di  nulla  aver  simulato  nello  stato  passivo  ; 
tale  giuramento  dovrà  essere  prestalo  anche 
se  un  solo  croditore  lo  esiga. 

3.  All’atto  dell' aprimento  del  concorso, 
deve  l' istanza  concorsuale  tosto  procedere 
d’  uffizio  in  confronto  dell’oberato  ad  una 
rigorosa  investigazione  per  iscoprirc  il  motivo 
della  sua  insolvenza. 

3.  A tale  oggetto  il  giudice  del  concorso 
deve  sui  curarsi  dell’oberato,  e qualora  que- 
sti non  possa  dimostrare  di  «sacre  scevro  di 
colpa,  dovrà  procedere  al  di  lui  arresto,  e se 
l'oberato  si  fosse  allontanalo,  si  daranno  col 
mezzo  delle  autorità  le  occorrenti  disposizioni 
perchè  sia  inseguito  cd  arrestalo.  Le  spese 
per  l'inseguimento  c pel  manlcubucnfo  del- 
I’  oberato  tono  a carico  dell’  L r.  Frario,  in 
quanto  sia  arrestato  soltanto  a motivo  delia 
sua  investigazione  o della  sua  punizione. 

4.  Se  1*  oberalo  non  potrà  giustificare  di 
essere  incorso  nella  impossibilità  di  soddisfa- 
re integralmente  i suoi  creditori  per  mero 
infortunio  e senza  sua  colpa  ; se  ricade  a suo 
carico  un  fraudolento  dispendio  ; o se  egli, 
dopoché  lo.  stalo  passivo  superava  I'bIIìvo, 
non  ba  tosto  da  sé  medesimo  denuncialo  al 
giudice  il  caso  del  concorso,  od  invece  ha 
incontrati  nuovi  debili,  prestali  pagamenti, 
accordato  pegno  ed  altra  assicurazione;  ver- 
rà condannalo  dal  giudice  del  concorso  al- 
l’ arresto  rigoroso  da  tre  mesi  ad  un  anno. 

Questa  pena,  a norma  delle  circostanze, 
verrà  inasprita  col  digiuno  0 con  gravoso 
lavoro. 


5.  Se  insorgono  indizi!  di  delitto  a carico 
dell’  oberato,  si  comunicheranno  gli  alti  del- 
la investigazione  al  Giudizio  criminale,  il 
quale  dovrà  applicare  con  tutto  rigore  le 
prescrizioni  dei  §§  178,  181,  183,  i83  del 
Codice  penale,  parte  f.  Ore  il  Giudizio  cri- 
minale trovasse  non  esservi  luogo  ad  infligge- 
re una  pena,  dorrà  comunicare  la  presa  de- 
liberazione c l’esito  dell’ ultima  investigazio- 
ne da  esso  intrapresa  all* istanza  del  concorso, 
dalla  quale  dovranno  sempre  punirsi  a nor- 
ma del  § 4 i traviamenti  dell*  oberalo.  Le 
circostanze  dei  creditori,  o le  incamminate 
trattative  di  un  componimrnto  non  potranno 
impedire  giammai  la  investigazione  contro 
l'oberato  o la  di  lui  punizione. 

6.  Allo  scopo  della  intrapresa  investigazione 
potrà  il  giudice  del  concorso  citare  cd  assu- 
mere in  esame  altre  persone  benché  sogget- 
te alla  giuriadizionc  di  altro  Giudizio,  te  qua- 
li avessero  preso  parte  alle  operazioni  del- 
I’  oberato  contrarie  alla  legge,  come  fosse- 
ro informate.  In  particolare  si  dovrà  chia- 
mare a discolpa  U moglie  dell*  oberato  nel 
caso  del  sospetto  di  compartecipazione  o di 
un  procuratosi  indebito  vantaggio  in  pre- 
giudizio dei  creditori,  c a’  indagherà  d'uf- 
fizio la  verità  delle  di  lei  deposizioni.  Se 
contro  tali  persone  emergono  iudizii  di  de- 
litto, 0 di  grave  trasgressione  di  (Milizia,  se 
ne  farà  la  comunicazione  al  giudice  penale. 

7.  Le  pene  stabilite  dal  $ 4 si  appliche- 
ranno rigorosamente  anche  contro  i nego- 
zianti caduti  in  concorso,  ed  in  particolare 
□ci  seguenti  casi  : a)  quando  I’  oberato  ha 
assunto  il  negozio  già  aggravalo  di  debiti  ; 
b ) \ egli  non  ba  tenuto  i prescritti  registri 
di  negozio;  ovvero  li  ha  tenuti  cosi  difetto- 
samente che  non  possa,  dietro  la  scorta  dei 
medesimi,  giudicarsi  l'andamento  della  sua 
gestione  di  affari  e lo  stato  delle  sue  sostan- 
ze ; c)  se  nella  lenula  de’  registri  anche  ri- 
guardo soltanto  alle  singole  partito,  si  sono 
commesse  deliberai  aromi  e delle  irrrgolarità, 
se  in  lutto  od  in  parte  furono  distrutti,  sop- 
pressi od  in  qualsiasi  mudo  ne  fu  svisato  il 
contenuto  ; ti)  quanJo  T oberato  non  è in 
grado  dì  dare  soddisfacente  schiarimento  sul- 
la derivazione  dei  debili,  o sull*  impiego  di 
considerevoli  somme  di  danaro,  di  merci  o 
di  altri  oggetti;  e)  quando  egli  sì  è dato 
a simulati  contratti  di  somministrazioni,  i 
quali,  secondo  la  vera  loro  natura,  si  risolvono 
in  semplici  scommesse,  relativi  a carte  di 
pubblico  credito  od  a merci,  ovvero  si  è 
dato  ad  altre  azzardanti  speculazioni  che  non 
sunno  in  alcuna  proporzione  colle  forze  del 
suo  patrimonio  ; f ) quando,  essendogli  già 
noto  che  lo  stato  passivo  superava  I'  attivo, 
cercò  di  ritardare  I*  apriminlo  del  concorso 
collo  smaltire  le  merci  a prezzo  minore  del 
reale,  ovvero  usando  altri  mezzi,  quantunque 
non  frodolemi,  ai  suoi  creditori. 

8.  Quali  azioni  siano  da  computarsi  per 
delitto  di  truffa  ad  un  commerciante  caduto 
in  concorso,  viene  determinato  dal  Codice 
penale. 

9.  Se  una  società  commerciale  si  rende 
oberata,  la  pena  dovrà  essere  indilla  a lutti 
quei  soci!  a carico  de'  quali  venne  rilevata 
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wna  colpa,  f it  Bit  negoziante  caduto  io 
concorau  non  dirigeva  da  sè  il  negozio,  sarà 
questa  pena  inflitta  al  gestore  medesimo  clic 
fotte  in  colpa. 

io  e 1 1.  Le  istanze  concorsuali  ogni  anno 
devono  pretentar’’  nelle  tabelle  giudiziarie  le 
aopreddellc  investigazioni,  le  pene  inflitte  ed 
i motivi  per  cui  l’oberato  non  fotte  «tato  nè 
punito  nè  rimetto  al  Giudizio  rriminale,  le 
quali  tabelle  verranno  esaminate  dall'i.  r.  Tri* 
banale  di  Appello. 


Il  Regolamento  penerai e del  processo  citile 
austrìaco  costituenti»  la  Norma  generale 
da  osservarsi  negli  affari  contenziosi  civili 
da  tutte  le  autorità  giudiziarie,  anche  nei 
giudizi!  speciali,  rum’ è quello  di  com- 
mercio, debbunu  osservarlo,  salse  le  ecce- 
zioni particolari  che  fossero  stabilite  dalle 
legpl  riguardo  alla  procedura  da  seguirsi 
nelle  controversie  a quelli  commesse.  Le 
leggi  che  introdussero  queste  eccezioni, 
sono  attualmente  le  seguenti.  * 

NORMA  DI  GIURISDIZIONE  (a). 
(Sovrana  Patente  ao  novembre  »85a) 

§ 56.  La  sfera  delle  attribuzioni  del  Tri- 
bunale commerciale  r marittimo  di  Venezia, 
del  Tribunale  di  commercio  di  Milano  e dei 
tribunali  provinciali  come  Senati  di  com- 
mercio o sezioni  nelle  altre  prov inrie,  dovrà 
giudicarsi  secondo  il  disposto  del  Codice  di 
commercio,  ad  eccezione  della  cause  cambia* 
He  (§  S0). 

$7.  Le  petizioni  qualificate  per  la  giurisdi- 
zione mercantile  possono  prodursi  a scelta 
dell'attore  al  Tribunale  o Senato  di  com* 
mcrrio,  nel  cui  circondario  il  reo  convenato 
ha  i)  proprio  ordinario  domicilio,  od  a quel- 
lo ove  egli  è iscritto  nel  registro  dei  com* 
mcrcianli  e fabbricatori,  oppure  a quello  nel 
coi  circondario  trovasi  il  suo  stabilimento 
di  commercio  o di  fabbrica. 

I fori  special»  che  hanno  luogo  per  certi 
affari  contenziosi  personali  ($  3i  e seg.  ) 
si  applicano  ai  Tribunali  o Senati  dì  com- 
mercio. 

58.  In  luoghi,  in  cui  non  si  trova  alcun 
Tribunale  o Senato  di  commercio,  le  cause 
rbe  loro  s peli  crebbero,  eccettuale  quelle  di 
affari  di  cambio,  possono  prodursi  dall’at- 
tore ancLe  presso  la  Pretura  competente  se- 
condo la  qualità  del  perito. 

5rj.  Quanto  alla  competenza  nelle  cause 
cambiarie  si  dovrà  osservare  la  legge  del  Si 
marzo  )85o  (n.  »o5  del  Boll.  geo.  delle 
leggi  ),  che  si  mantiene  ivi  in  vigore  colla 
presente. 

Co.  L' ammortizzazione  di  cambiali  apetts 
a quel  Tribunale  (Senato  di  commercio),  nel 
cui  circondario  trovasi  il  luogo  di  pagamento 
della  cambiale  ($73  della  legge  di  cambio 
del  s5  gennaio  »85o,  n.  5i  del  Boll.  gen. 
delle  leggi). 

6i.  Il  Tribunale  di  commercio  di  Vene- 


fu)  Ne  tcgliamo  soltanto  i paragrafi  dbg 
più  speri  ni  mente  concernono  la  giurisdizione 
commerciale. 


eia  è Tribunale  marittimo  per  tutto  il  re- 
gno Lombardo- Veneta. 

6a.  Le  liti  naacenlì  dai  rapporti  di  servi- 
gio dell’  equipaggio,  da  aflari  di  trasporto 
marittimo  o dal  nolo  per  viaggiatori,  pos- 
sono intentarsi,  fuori  di  Venezia,  anche  pres- 
so quella  Pretura  nel  eoi  circondario  dimora 
il  reo  convenuto,  è da  consegnarsi  la  merce 
o da  compierti  il  trasporlo  del  viaggiatore, 
o dove  il  viaggio  viene  rotto. 

63.  L'assunzione  della  prova  di  fortuna 
i>  caso  di  sinistro  in  mare  spelta  al  Tribo- 
liate marittimo  di  Venezia.  Soltanto  in  casi 
urgenti  essa  può  assumersi  fuori  di  Venezia 
presso  ogni  Giudizio  locala. 

64-  Colia  presente  non  ai  fa  immutazione 
alla  funzioni  arbitramentali  d’ ufficio  con- 
cesse dalle  vigenti  prescrizioni  ai  capitani  di 
porto. 

69.  Il  concorso  contro  gli  abitanti  delle 
città  in  cui  risiede  un  Tribunale  provinciale 
deve  aprirsi  presso  quest'  ultimo  e contro 
altre  persone,  di  regola  presso  la  Pretura, 
nei  eoi  circondario  l’oberato  Ita  il  suo  domi- 
cilio, e si  estende  sempre  a tutta  la  sostanza 
mobile  dell'  oberalo  in  qualunque  luogo  que- 
sto ai  trovi,  ed  alla  immobile  situala  nel  re- 
gno Lombardo-Veneto. 

Pei  fallimenti  rilevanti,  il  Giudizio  supe- 
riore, dietro  istanza  dell'oberato  0 del  cre- 
ditore, oppure  anche  dietro  proposta  delle 
autorità  inferiori,  può  delegare  per  la  trat- 
tazione dei  concorso  il  Tribunale  provin- 
ciale nel  cui  circondario  1*  oberato  ha  il  suo 
domicilio. 

70.  Se  il  fallilo,  sulla  coi  sostanza  viene 
aperto  il  concorso  fuori  del  regno  Lombar- 
do-Veneto, possiede  beni  immobili  io  questo 
regno,  vi  ai  dovrà  aprire  un  concorso  spe- 
ciale per  tali  beni. 

Se  i beni  immobili  so»  quali  deve  aprirsi 
il  concorso  sono  situali  sotto  diversi  Giudi- 
zìi,  ha  luogo  il  diritto  di  prevenzione. 

71.  La  procedura  concorsuale  riguardo  ai 
commercianti,  fabbricatori,  come  pure  a so- 
cietà di  guadagno  ed  associazioni  di  azionisti  , 
a quelli  parificate,  spetta  al  Tribunale  di 
commercio , quando  essi  siano  stabiliti  nel 
luogo  ove  questo  risiede,  ed  altrimenti  al 
Scoilo  di  commercio  nel  cui  circondario  ri- 
siedono. 


ORDINANZA  MINISTERIALE 

3 1 marzo  i85u 

riguardo  mila  procedura  in  affari  di  cambio 
pel  regno  Lombardo-  Veneto. 

$ 1.  Le  azioni  per  credili  cambiarii,  sia 
che  dipendano  da  cambiali  tratte  ovvero  da 
cambiali  proprie  (secche),  dovranno  proporsi 
innanzi  al  Tribunale  di  cambio  del  luogo  di 
pagamento  oppur  avanti  a queRo  del  domi- 
cilio, o della  temporaria  dimora  del  debito- 
re. Nelle  provincia  di  Milano  e Venezia  le 
azioni  cambiarie  sono  di  esclusiva  competen- 
za dei  Tribunali  mercantili  e di  cambio 
delle  rispettive  capitali,  e nelle  altre  provin- 


cia del  Tribunale  provinciale,  giusta  quanto 
si  è stabilita  dalla  Norma  di  giurisdizione 
«lei  39  settembre  1819. 

а.  Le  persone  militari  debbono  essere  ci- 
tale, anche  in  affari  cambiarii,  avanti  al  pro- 
prio giudice  militare. 

3.  Il  portatore  della  cambiale  può  conve- 
nire con  una  sola  petizione  tuli*  i debitori 
cambiarli  dinanzi  ai  giudice  competente  per 
ragione  del  luogo  di  pagamento.  Avanti  ad 
altri  Tribunali  posti  fuori  del  luogo  di  pa- 
gamento, pos«oru»  essere  tratti  con  una  stessa 
petizione  cambiaria,  allora  soltanto  che  ab- 
biano il  domicilio  loro  nella  medesima  pro- 
vincia. I fideiussori  cambiarii  seguono  il  fo- 
ro del  debitore  principale  e possono  essere 
convenuti  unitamente  al  medesimo  con  una 
sola  petizione. 

i.  Quando  la  petizione  sia  fondata  au  di 
una  cambiale  tratta,  od  una  propria  0 secca, 
fornita  di  tutte  le  qualità  richieste  per  la 
sua  validità,  nè  emergano  dubbii  contro  dì 
esse,  e la  petizione  sia  corredata  della  ori- 
ginale di  cambio,  del  protesto  originale,  del- 
l’originale conto  di  ritorno  e del  fiatino  aul 
corto  del  cambio  ( scmprrchè  questi  docu- 
menti aimo  necesiarii  a giustificare  l’azio- 
ne), allorché  il  giudice  a richiesta  dell’  at- 
tore, ordina  al  debitore  impelilo,  senza  sen- 
tirlo, di  pagare  entro  Ire  giorni  )’  importo 
della  cambiale,  r gli  accessori!  comprovali, 
sotto  la  comminatoria  dell'  esecuzione  cam- 
biaria. 

5.  Essendo  la  petizione  diretta  contro  più 
persone,  •’  intimerà  a ciascuna  di  esse  un 
esemplare  completo  della  medesima  cogli  al- 
legali, ai  farà  l'intimazione  nell’ ordine  in 
cui  questi  sono  indicali  nella  petizione  od 
istanza,  per  quanto  lo  comporta  il  numero 
degli  earuipUri  corredati,  e si  esprimerà  nel 
I decreto  9 quali  fra  i convenuti  l'intimazione 
non  avviene. 

б.  Quei  debitori  cambiarii  ai  quali  si  sa- 
rà ingiunto  il  pagamento  entro  giorni  Ire, 
debbono  produrre  in  giudizio  tutte  le  loro 
resezioni  r darne  la  prova  prima  della  sca- 
denza delio  stesso  termine.  Questo  decorre 
dal  giorno  della  intimazione  del  precetto  giu- 
dicale di  pagamento,  ma  non  vi  ai  compu- 
tano i giorni  dorante  i quali  I1  atto  portante 
le  eccezioni  si  trova  in  corso  di  posta.  Su 
quest'atto  si  ordina  la  comparsa  delle  parti 
nel  più  breve  termine  possibile  per  le  de- 
duzioni verbali  da  farsi  a norma  della  pro- 
cedura cambiaria.  Contro  il  precetto  di  pa- 
gamento non  si  ammette  ricorso. 

7,  Non  ostante  la  pendenza  della  suddetta 
procedura  dee  accordarsi  all*  attore,  sopra 
sua  istanza,  la  esecuzione  cauzionale. 

8.  Se  l’attore  si  limita  a domandare  che 
sia  incamminata  Ij  procedura  cambiaria,  e 
rosi  pure  quando  per  un  qualche  difetto 
nei  documenti  prodotti  non  possono  farsi 
luogo  al  precetto  dì  pagamento,  ai  ordinerà 
la  comparsa  delle  parti  nel  più  breve  termi* 
ne  per  le  deduzioni  verbali  da  farti  a nor- 
ma del  diritto  di  cambio.  Se  la  petizione  è 
diretta  contro  più  persone  dimoranti  nel  cir- 
condario di  tribunali  diversi,  od  in  diversi 
Uomini»,  od  in  esteri  Stati,  il  giorno  della 
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udienti  dovrà  fissarsi  per  modo,  che  ogni 
con  ventilo  vi  (tossa  comparire  in  persona  o 
col  mezzo  di  procuratori*. 

9.  Il  giudice  spedrà  senta  indugio  ogni 
petizione  od  itltiui  in  affari  di  cambio,  c 
farà  che  si  proceda  rolla  maggior  possibile 
sallecitudiur. 

10.  I,«  cause  cambiarie  ai  trattano  a pro- 
cessa verbale.  La  procedura  in  iscrillo  è am- 
messa nel  solo  caso  in  cui  ambe  le  parti  ne 
facciano  la  domanda  con  istanza  in  iscrillo 
da  loro  slesse  firmala,  ovvero  eoo  dichiara- 
zione falla  in  persona  avanti  al  giudice,  e 
fissino  d' accordo  i termini  per  la  presenta- 
zione delle  scritture  processuali. 

11.  Nelle  cause  cambiarie  si  osserverà 

quanto  è prescritto  nei  SS  ”>  ■>■>.  ’4. 

27  inclusi vsmenlc  al  Sa,  c dai  $$  55  c 56 
dtl  Regolamento  del  processo  sommario  in 
affari  contenziosi  civili,  attualo  in  forza  del- 
la Sovrana  Risoluzione  3i  marzo  18 Su,  ma 
cou  le  seguenti  inodilkazioni  : 

<0  la  istanza  diretta  a giustificare  la  non 
comparsa  all’ udienza  dovrà  presentarsi  ni- 
tro gioirti  tre  a coniare  dal  giorno  in  cui  il 
relativo  impedimento  sarà  cessato  ; c la  i- 
slanza  per  la  restituzione  in  intiero  contro  il 
decorso  di  un  termine  perentorio  si  presen- 
terà entro  giorni  tre  a contare  da  quello  del- 
la scadenza  ; 

b)  nella  sentenza,  che  condanna  il  con- 
venuto, si  prefiggerà  il  termine  di  giorni  Ire 
per  1*  adempimento  della  sua  obbligazione, 
sotto  comminatoria  della  esecuzione  cambia- 
ria. Qualora  non  ti  appelli  dalla  sentenza, 
il  temine  suddetto  decorre  dal  giorno  pros- 
simo successivo  a quello  delia  sua  intima- 
zione. Ma  quando  siasi  interposta  l’ appella- 
zione, esso  decorre  dal  giorno  susseguente 
a quello  in  cui  la  decisione  sarà  passata  in 
giudicato; 

c)  la  prora  mediante  giuramento  dovrà 
adirsi  entro  venliquatlr’  ore  a contare  dal 
giorno  in  cui  la  sentenza  sarà  passata  in  giu- 
dicato; 

d)  le  insinuazioni  d’  appello  e di  revi- 
sione, come  del  pari  i gravami  relativi  ed  i 
ricorsi  contro  i decreti  delle  prime  e secon- 
de istanze,  dovranno  presentarsi  entro  giorni 
tre  dalla  intimazione  della  sentenza  o del  de- 
creto. 

1 a.  Qualora  la  prima  udienza,  fissata  so- 
pra la  petizione,  venisse  prorogala,  od  il  giu- 
dice ordinasse  l'esame  di  icsiimonii,  o I’  as- 
sunzione di  una  perìzia,  1’  attore  potrà  do- 
mandare, nel  primo  caso  al  momento  della  : 
udienza,  0 dopo  la  medesima,  c nel  secondo  I 
ceso  dopo  la  fattagli  intimazione  del  decreto  . 
giudiziale,  clic  dal  giudice  sia  ingiunto  al 
oouvenulo  di  prestare  entro  giorni  tre  cau-  [ 


zione  per  la  somma  richiesta  sotto  pena  del- 
la esecuzione  cambiaria.  Siffatta  domanda 
non  è per  altro  ammeiu,  se  la  prorogazione 
della  udiensu  ebbe  luogo  in  cisu  di  un  im- 
pedimento per  parte  dell’  attore,  « ae  il  me- 
desimo non  ha  prestalo  all*  udienza  gli  ori- 
ginali documenti  a sostegno  delta  tua  peti- 
zione. 

i3.  Se  il  convenuto  ba  interposta  l’ ap- 
pellazione o revisione  contro  una  sentenxa 
di  prima  o seconda  i»1anza  con  Ja  quale  siati 
ingiunto  al  medesimo  in  via  assoluta  C ad- 
empimento d' un  obbligo,  o siasi  ammesso 
il  giuramento  decisorio,  I*  attore  potrà  do- 
mandare senz*  altro  ebe  sia  ordinato  ai  con- 
venuto di  prestare  entro  giorni  tre  cauzione 
per  la  somma  richiesta,  sotto  pena  dell'ese- 
cuzione cambiaria. 

s4-  Se  il  convenuto  condannato  dalla  pri- 
ma istanza,  é assolto  dalla  seconda  in  via 
assoluta  o rondiziunata,  la  cauzione  che  egli 
avesse  dato  prima  della  intimazione  della 
sentenza  d'appello  rimane  ferma  fintanto- 
ché la  sentenza  medesima  sia  passala  in  giu 
dicalo,  oppure  siasi  proferii  a 1*  decisione 
delia  suprema  Corte  di  giustizia. 

15.  Ove  gli  ordini  dei  giudire,  contem- 
plati dai  §§  12  c 14,  non  vengano  est-guili 
nel  termine  prescritto,  il  creditore  potrà  chie- 
dere la  esecuzione,  a* termini  del  £ <7,  tanto 
Contro  la  persona,  quanto  Contro  la  sostanza 
del  debitore. 

16.  La  cauzione  deve  prestarsi  nei  modi 
prescrìtti  dal  § ?3  della  legge  di  cambio. 

17.  Mancando  il  debitore,  entro  il  termi- 
ne prefisso,  airedempi mento  dell’ obbligo  in- 
giuntogli cou  sentenza  o Con  decreto  sotto 
comminatoria  della  esecuzione  cambiaria,  il 
creditore  può,  a sua  scelta,  procedere  alla 
esecuzione  sui  beni,  ovvero  contro  la  perso- 
na del  debitore  medesimo.  Scaduto  il  termi 
ne  stabilito  pel  pagamento,  c passala  in  giu- 
dicalo la  sentenza,  egli  potrà  domandare  su- 
bito I*  arresto  personale  del  debitore,  anche 
senza  procedere  previamente  all’  esecuzione  j 
sui  beili.  La  esecuzione  sui  beni  del  debitore 
può  chiedersi  prima  ed  anche  dopo  mandata 
ad  effetto  I'  esecuzione  personale.  Ma  fintan- 
toché il  convenuto  si  trovi  pel  debito  io  ar- 
resto, il  creditore  che  lo  ha  consegnalo,  non 
può  ottenere  di  continuare  la  esecuzione  sui 
beni  di  lui. 

(8.  Questa  esecuzione  cambiaria  ba  luogo 
in  forza  di  convenzioni  giudiziali  allora  sol- 
tanto che  il  debitore  si-*si  espressamente  as- 
soggettato alla  medesima  per  uu  debito  cam- 
biario. 

19.  Anche  nel  caso  di  prestala  cauzione, 
il  creditore  cambiario  può  procedere  alla 
esecuzione  contro  la  persona  del  debitore, 


per  ottenere  il  pagamento,  senza  dover  pri- 
ma rinunciare  alla  datagli  cauzione,  semp re- 
cise con  questa  non  possa  essere  soddisfallo 
imux-diataiiirnte. 

vo.  1/  arresto  per  debiti,  ottenuto  allo 
scopo  di  conseguire,  sia  la  causione,  aia  il 
pagamento  di  un  credito  cambiario,  non  po- 
trà dorare  in  lutto  olire  un  anno  senza  in- 
terruzione. 

21.  Aprendosi  il  concorso  contro  il  pro- 
prietario di  effetti  mobili  oppignorati  o le- 
gittimamente trattenuti  per  credilo  cambia- 
rio, il  creditore  cambiario  ha  il  diritto  di 
procedere  alla  esecuzione  sui  medesimi  pres- 
so quel  Giudizio  che  sarebbe  sialo  competen- 
te se  il  concorso  non  si  fosse  aperto.  Le  re- 
lative istanze  dovranno  per  altro  dirigersi 
contro  il  curatore  della  massa. 

22.  La  restituzione  in  intero  non  potrà 
essere  più  accordala  in  pregiudizio  di  chi 
nella  causa  principale  non  ha  agito  di  mala 
fede,  qoaloi*  egli  abbia  frattanto  perduto  in 
lutto  o in  parte  i suoi  diritti  cantbiarii  verso 
lene  persone  per  effetto  dei  decorso  tem- 
po, o qualora  per  la  brevità  del  tempo  ri- 
manente non  possa  più  tarli  valere. 

a3.  Il  processo  sopra  domanda  di  restitu- 
zione in  intiero  per  essersi  trovali  nuovi 
mezzi  di  prova  si  unisce  col  procedo  della 
causa  di  merito,  c si  giudica  su  amendue 
rolla  medesima  istanza.  Nella  istanza  per  la 
restituzione  in  intero  deve  jw-rciu  contenersi 
anche  la  domanda  in  merito. 

24.  Nel  processo  cambiario  non  si  consi- 
derano come  giorni  di  feria  se  non  le  do- 
meniche e le  frate  generali  dì  precetto  dalla 
legge  riconosciute.  Tutl’i  termini  decorrono 
senza  interruzione  non  avuto  riguardo  ai 
giorni  di  festa.  Soltanto  quando  l’ ultimo 
giorno  del  termine  scade  in  una  domenica, 
o festa  generale  di  precetto,  il  termine  c 
prorogato  fino  al  prossimo  giorno  di  lavoro. 
Nessuno  e tenuto  a comparire  io  giudizio  nel- 
le feste  della  propria  religione. 

22.  In  quanto  non  sia  prescritta  dal  pre- 
sente Regolamento  uua  norma  speciale  pel 
processo  cambiario,  si  osserveranno  le  depo- 
sizioni del  Regolamento  generale  di  procedu- 
ra civile  anche  pegli  affari  di  cambio. 

a6.  Il  presente  Regolamento  avrà  rigore 
nel  regno  Lombardo- Veneto  a cominciare 
dal  maggio  i85o.  Esso  dovrà  applicarsi 
a tulle  le  cause  nelle  quali  non  sia  stato  an- 
cora chiuso  il  processo  prima  del  detto  gior- 
no. Le  disposizioni  contenute  in  questo  Re- 
golamento sulla  esecuzione  sono  applicabili 
anche  nel  caso  in  cui  la  senteiiza  giudiziale 
od  il  precetto  di  pagamento  siano  passali  in 
giudicato  prima  del  giorno  sudJctlo. 


Kon  omelia)  di  oj.erf.re  che  U NotiBcaz,  Go».  ,6  giugno  i647  ni  fallimenti  colpo»  t fraadolenli,  pubblici'.  * p.g.  3<8 
di  querl  Appendice,  cesti)  d ater  rigore  nel  Regno  Lombardo-Veneto  e nelle  altre  Proriocic  dell’  Impero  d’Aatlria  coll’  atlitiiione  del 
onoro  Codice  Penale  a?  maggio  <85a  .-  emendo  Mala  lolla  al  Giudice  del  Concorao  ogn’ ingerenaa  nella  inferligaiionc  officierà  da 
iniitprtodeni  conlro  l’ oberalo,  e demandata  quota  al  Tribunale  criminale,  il  quale  procede  o per  crimini  di  trulla,  o per  dtl.Uo  di 
/allimenlo  colpoao  a icwo  dai  i99,  le».  /,  a <8fi  dal  Codice  Palle  meritato. 
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COXCORDIXZ.I  fra  il  Corilce  rii  l'o muterei»  Francete,  la  Orriinama  rii  Bilbao  (America  Meridionale  e 
Metrico/ cd  I lodici  V/utjminJo,  Olanriete,  I righerete,  Forloghete,  Fruttiano,  Butto  e B'urlrmbcrghetc. 

( .\clla  indie  azione  dei  Codici  fu  ottenuto  l'ordine  alfabetico ). 

"Vota.  Per  poter  trovare  il  concatenamento  fatto  interrompere  dall'ordine  delle  materie,  fu  indirato,  in  seguito  ad  ogni  titolo, 
il  numero  degli  articoli  dei  Codici  stranieri.  Questa  Tavola  contiene  altresì  la  rettificazione  di  alcuni  errori  d'indicazione  di  libri, 
titoli  o rapitoli,  che  fossero  sfuggili  nei  testi. 
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Introdottone  XIII 

Codice  fritti c c»c. 

LIB.  I.  — Del  commercio  in  generale. 


TIT.  I.  Dei  commercianti  I 

II.  Dei  libri  di  commercio  4 

III.  Delle  sorteli  7 

Sei.  •.  Delle  diverse  società  c loro 

regole.  ivi 

a.  Delle  controversie  fra  i so- 
cii  e della  maniera  di  de* 
riderle.  1 1 

TIT.  IV.  Delle  separasioni  di  beni.  ta 

V.  Delle  borse  di  commercio, 
degli  agenti  di  cambio  e 
de' sensali.  18 

Set.  1 . Delle  borse  di  commercio.  ivi 

2.  Degli  agenti  di  cambio  e 

sensali.  I g 

TIT.  Vi.  Dei  cotnmissionarii.  aa 

Sei.  1.  Dei  com  ni  unione  ni  in  genere,  ivi 
a.  Dei  commissionarii  pei  tras- 
porti per  terra  e per  ac* 
qua.  33 

3.  Del  rondolliere.  a5 

TIT.  VII.  Della  compra  e vendita.  3o 

Vili.  Della  cambiale,  del  biglietto 
all’ ordine  e della  preseli* 
(ione.  4o 

Sei.  j.  Della  lettera  di  cambio.  ivi 

$ 1.  Della  forma  della  lettera  di 

cambio.  ivi 

а.  Della  provvista.  41 

3.  Dell'  accettazione.  4? 

4.  Dell' accettazione  per  onore 

ii  firma.  43 

5.  [VII  a sradenza.  44 

б.  Della  girata.  4 5 

7.  Della  solidarietà.  ivi 

8.  Dell1  avallo.  ivi 

9.  Del  pagamento.  ivi 


vo.  Del  pagamento  per  onore  di 

firma.  48 

il.  Dei  diritti  e dei  doveri  del 

presentatore.  ivi 

13.  Dei  protesti.  5i 

i3.  Del  ricambio.  5a 

Sei.  3.  Del  biglietto  all*  ordine,  os 
sia  vaglia  0 pagherò  al* 

1"  ordine.  53 

3.  Della  prescrizione.  ivi 

LIB.  n.  — Del  commercio  marittimo. 


TIT.  I.  Delle  navi  e degli  altri  ba* 

alimenti  di  mare.  63 

li.  Del  sequestro  e della  ven* 

dila  dei  bastimenti.  65 

III.  Dei  proprietarii  del  basti- 

mento. 67 

IV.  Del  capitano.  68 

V.  Dell’  arrotamento  e dei  sa- 

larii de'  marinai  e della 
gente  dell' equipaggio.  73 

VI.  Dei  contratti  di  noleggio  o 

locazione  di  bastimento  e 
dei  noli.  78 

VII.  Delle  polizze  di  carico.  79 

Vili.  Del  nolo.  80 

IX.  Dei  contratti  di  cambio  ma- 
rittimo. 85 

X.  Delle  assicurazioni.  89 

Sei.  1.  Del  contratto  di  assicurazio- 
ne, della  lorma  e del  suo 
oggetto.  ivi 

3.  Degli  obblighi  dell’ assicura- 
tore e dell' assicurato.  93 

3.  Dell*  abbandono.  95 

TIT-  XI.  Delle  avarie.  101 

XII.  Del  getto  e del  contributo.  io4 

XIII.  Della  prrscrizione.  *07 

XIV.  Motivi  d' inammissibilità  di 

azione.  ivi 


LIB.  III.  — Dei  fallimenti  e delle 
bancherelle. 

Legge  del  a8  marzo  18 38. 


TIT.  I.  Del  fallimento.  Disposizioni 

generali.  ! 1 1 

CAP.  I.  Della  dichiarazione  del  fal- 

limento e de' suoi  effetti,  ivi 
II.  Della  nomina  del  giudice 

commissario.  1 1 5 

HI.  Dell’  apposizione  dei  sigilli, 
e delle  previe  disposizio- 
ni sulla  persona  del  fal- 
lilo. 116 

IV.  Della  nomina  e della  sosti- 
tuzione dei  sindaci  prov- 
visori!. 118 

V.  Delle  funzioni  dei  sindaci.  1 30 

Sei.  1.  Disposizioni  generali.  ivi 

9.  Sulla  rimozione  dei  sigilli, 

e sull'inventario.  ia3 

3.  Delle  Tradite  delie  merci,  e 

degl'incassi.  134 

4-  Degli  atti  precauzionali.  ta6 

5.  Della  vcrilicazione  dei  cre- 
diti. 137 

CAP.  VI.  Del  concordato  e della  u- 

niooe.  t3a 

Sei.  1.  Della  convocazione  e dcl- 

1"  assemblea  dei  creditori,  ivi 

3.  Del  concordalo.  ivi 

§ 1.  Della  formazione  del  con- 
cordalo. ivi 

3.  Degli  effetti  del  concordalo.  i35 

3.  Dell’  annullazione,  0 dello 

scindimento  del  concor* 
dato.  1 36 

Sei.  3.  Del  chiudimcnlo  in  caso  di 

iusufficienza  dell’  asse  at- 
tivo. 1 37 

4.  Dell’unione  dei  creditori.  ivi 

CAP.  Vii.  Delle  diverse  specie  di  cre- 
ditori, e dei  loro  diritti 

in  caso  dì  fallimento.  i3g 
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Sez.  i.  Dei  coobbligali  e dei  pieggi.  1B9 
a.  Dei  creditori  assicurati  con 
pegno , e dei  creditori 


privilegiali  sui  beni  mo- 
bili. , ivi 

3.  Dei  diritti  dei  creditori  i- 
potecarii  c privilegiati  su- 
gl’immobili.  1 io 

CAP.  Vili.  Della  ripartitone  fra  i cre- 
ditori, e della  liquidazio- 
ne mobiliare.  ivi 

IX.  Della  vendita  degl' immobili 

del  fallilo.  1 4 1 

X.  Della  rivendicazione.  ivi 

XI.  Delle  vie  di  ricorso  contro 

la  sentenza  in  materia  di 
fallimento.  ivi 

ITT.  II.  Della  bancarotta.  *4* 

CAP.  1.  Della  bancarotta  semplice.  ivi 

, II.  Della  bancarotta  dolosa.  ivi 

HI.  Dei  crimini  e dei  delitti 
commessi  nei  fallimenti 
da  persone  diverse  dal 
fallilo.  ivi 

IV.  Dell’ amministrazione  dei  be- 
ni nel  caso  di  banca- 
rotta. ivi 

TIT.  IH.  Della  riabilitazione.  ivi 


LIB.  IV.  — Della  giurisdizione 
commerciale. 

TJT.  1.  Dell' organizzazione  dei  tri- 
bunali mercantili.  i43 

li.  Della  competenza  dei  tribu- 
nali di  commercio.  i46 

!U.  Della  procedura  dinanzi  ai 

tribunali  di  commercio.  149 

IV.  Della  procedura  dinanzi  alle 

giudicature  regie.  ivi 

Coikc  Francese  del  1807. 

Dei  fallimenti  e delle  bancherotte. 

LIB.  111.  — Dei  fallimenti  e 
delle  banche  rotte. 

Disposizioni  generali.  1 1 1 

TIT.  I.  De)  fiIlinaoDio.  ivi 

CAP.  I.  Dell'  apertura  del  fallimento,  ivi 

II.  Dell*  apposizione  dei  sigilli.  1 1 3 

III.  Della  nomina  del  giudice 

commissario,  e degli  a- 


genti  ilei  iailiinentu.  ivi 

IV.  Delle  funzioni  preliminari 
degli  agenti,  c delle  pri- 
me disposizioni  a riguar- 
do del  fallilo.  1 1 5 

V.  Del  bilancio.  1 1 7 

VI.  Dei  sindaci  provvisionali.  118 

Sez  1.  Delle  nomine  dei  sindaci 

provvisionali.  ivi 

3.  Della  cessazione  delle  fun- 
zioni degli  agenti.  119 

3.  Delle  indennità  per  gli  a- 

genti.  ivi 

CAP.  VII.  Delle  operazioni  dei  sindaci 

provvisionali.  130 

Set.  1.  Della  rimozione  dei  sigilli 

e dell’  inventario  ivi 


a.  Della  vendita  delle  mercan- 
zie e dei  mobili,  e delle 
riscossioni.  1 3 1 

3.  Degli  atti  con ser vaiorii.  12 a 

4.  Della  verificazione  dei  cre- 

diti. ia3 

CAP.  Vili.  Dei  sindaci  definitivi  e del- 
le loro  funzioni.  136 

Set.  1.  Dell*  assemblea  dei  credito- 
ri i cui  crediti  aono  veri- 
ficati e conservali.  ivi 

a.  Del  concordato.  ivi 

3.  Dell'unione  dei  creditori.  138 

CAP.  IX.  Delle  differenti  specie  di  cre- 
ditori, c dei  loro  diritti 
in  caso  dì  fallimento.  1 3o 

Sei.  1.  Disposizioni  generali.  ivi 

2.  Dei  diritti  dei  creditori  i- 

potecarii.  >3i 

3.  Dei  diritti  delle  mogli.  i3s 

CAP.  X.  Della  distribuzione  fra  i cre- 
ditori, e della  liquidazio- 
ne dei  beni  mobili.  1 3 4 

XI.  Del  modo  di  vendita  dei  be- 
ni immobili  del  fallilo.  1 3 S 

TIT.  II.  Della  cessione  dei  beni.  ivi 

III.  Della  rivendicazione.  1 36 

IV.  Delle  bancherotle.  a 38 

CAP.  I.  Della  bancarotta  semplice.  Ivi 

II.  Della  bancarotta  frodulcnla.  i3q 

HI.  Dell*  amministrazione  de*  be- 
ai in  esso  di  bancarotta.  1 4 » 

IV.  Delia  riabilitazione.  ivi 


Ordinanza  di  Bilbao. 

America  Meridionale  e Messico. 

( Gli  articoli  ti  seguono  titolo  per  titolo.) 

CAP.  JX.  Dei  libri  di  commercio.  4 

XI.  Delle  società  di  commercio.  7 

XV.  Dei  sensali  di  merci,  di 

cambio,  di  società  e dì 
noleggio.  1 9 

XVI.  Dei  sensali  di  bastimenti  e 

degl' interpreti.  ivi 

SII.  Dei  commissionari!.  3 3 

Dei  condottieri.  34 

XI.  Dei  contratti  fra  commer- 
cianti. 3a 

XIII.  Delle  lettere  di  cambio,  del - 

V accettazione,  delle  gi- 
rate, dei  protesti  e delle 
scadenze  loro.  4» 

XIV.  Degli  effetti  e biglietti  di 

commercio  ad  ordine  ; 
delle  loro  accettazioni  e 
girale.  5o 

XXIV.  Del  capitano,  del  nostromo 
o padrone  di  bastimento, 
del  pilota,  del  sotto  no- 
stromo e dei  marinai.  63 
X Vili.  Dei  noleggi  di  bastimento  e 

delle  polizze  di  carico  . 78 

XXIII.  Dei  contralti  a cambio  ma- 
rittimo e della  loro  forma.  SS 
XXII.  Delle  assicurazioni  e delle 

polizze.  89 

XIX.  Dei  naufragi!  dei  bastimenti.  101  I 


XX.  Delle  avarie.  102 

XXI.  Della  liquidazione  delle  a- 

varie.  io5 

XVII.  Dei  fallimenti.  1 1 s 

Meaaleo. 

Legge  per  T organizzazione  dei  tribu- 
nali di  commercio  dei  i5  novem- 
bre » 84 1.  143 

Delle  giunte.  144 

Dei  tribunali  di  commercio.  *48 

Codice  SpagBuob. 

LIB.  I.  — Dei  commercianti  e degli 
agenti  di  commercio. 

TIT.  1.  Della  capacità  per  esercita- 
re il  commercio  e della 
qualificazione  legale  di 
ooinroerciante  ( art.  1 
a so).  1 

II.  Degli  obblighi  comuni  a 
lutti  quelli  che  esercita- 
no il  commercio  fari.  31).  3 

Set.  1.  Del  registro  pubblico  di  com- 
mercio {art.  31  a 3i).  ivi 

Dei  libri  di  commercio  {art. 

3 3 a 61).  ivi 

3.  Della  contabilità  mercan- 
tile. 4 

3.  Della  corrispondenza.  6 

L.  II,T.  il.  Delle  società  di  commercio 

{ari.  364  a 358).  7 

Sci.  1.  Delle  diverse  specie  di  so- 
cietà, dei  loro  effetti,  e 
delle  formalità  richieste 
pei  relativi  contratti.  ivi 

a.  Degli  obblighi  reciproci  dei 
tocii  e delle  decisioni  del- 
le loro  contestazioni.  10 

3.  Del  fine  e dello  stralcio 
delle  società  di  commer- 
cio. 1 3 

4*  Della  società  accidentale  ov- 
vero dei  conti  io  com- 
partecipazione. 17 

L.  I,  T.  III.  Degli  agenti  auasidiarii  di 

commercio  e dei  loro  ob- 
blighi («tri.  6a  a ii5).  19 

Sei.  t.  De'  sensali.  ivi 

3.  Dei  commissionari i ( artic . 

1 16  a 1 73,).  22 

3.  Dei  condottieri  (art.  ao3 

• o33).  36 

4.  Degl’  istitori  e commessi 

(art.  173  a 303),  37 

L-  11.  I'.  HI-  Delle  compre  e vendite  com- 
merciali (ari.  35g  a 38S).  3o 

Sei-  l*  Delle  qualificazioni  delle  com- 

pre e vendile  commer- 


ciali. òri 

2.  Dei  diritti  ed  obblighi  na- 

scenti dalle  compre  e ven- 
dite commerciati.  ivi 

3.  Della  cessione  di  crediti  non 

girabili.  3 1 

TIT.  IV.  Della  permuta  (ari.  380  a 

4»  6).  3» 
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Set. 


V.  Dell*  imprestilo  e degl'  inte- 

curatore e dell*  assicu- 

di commrrcio  {art.  1 a 5), 

r 

rcisi  sulle  cose  prestale. 

3a 

rato. 

9* 

II.  Dei  libri  di  commercio (6  a i3). 

4 

VI.  Del  deposito  in  materia  di 

4.  Dell' annullazione,  delle  mo- 

ili. 

Delle  società  di  commercio 

commercio. 

ivi 

dificazioni  e dello  scio* 

{art.  14  a 58). 

7 

VII.  Della  tnallcTcfia  mercantile. 

33 

dimenio  del  contratto  di 

Set. 

1. 

Disposizioni  generali. 

ivi 

Vili.  Delle  assicurazioni  di  terra 

assicurazione. 

94 

3. 

Delle  società  in  nome  col- 

{.art. 4»7  a 4*5). 

3; 

5.  Orli*  abbandono  delle  cose 

lettivo  ed  in  accomandila. 

ivi 

IX.  Del  contralto  e delle  lette- 

assicurale. 

9S 

3. 

Della  società  anonima. 

9 

re  di  cambio  {art.  4*6 

TIT. 

V.  Della  prescrizione  delle  ob- 

4- 

Delle  associazioni  in  parte- 

a  58  a). 

4o 

bligazioni  pecuniarie  ri- 

cipazione. 

13 

i.  Della  forma  delle  lettere  di 

guai  danti  il  commercio 

TIT. 

IV. 

Delle  borse  di  commercio 

cambio. 

ivi 

marittimo  ( art.  993  a 

de1  sensali  e dei  cassieri. 

18 

a.  Dei  termini  delle  lettere  di 

1 000). 

97 

Set. 

1. 

Delle  borse  di  commercio 

cambio  e della  loro  sca- 

IV. Dei  rischi  e danni  del  com- 

{art. 5g  a 61). 

ivi 

denza. 

4i 

mercio  marittimo  ( art. 

3. 

Dei  sensali  (63  a 73). 

»9 

3.  Degli  obblighi  del  traente. 

4» 

g3o  a 99 1>- 

TIT. 

V. 

Dei  commissionarii,  spedi- 

4. Dell'accettazione  e de' suoi 

Set. 

1.  Delle  ararie. 

ivi 

zionieri  re.  (art.  761  gg). 

33 

effetti. 

43 

3.  Degli  approdameli  forzati. 

107 

Se:. 

1. 

Dei  commissionarii. 

ivi 

5.  Della  girala  e de*  suoi  ef- 

3. Dei  naufragi. 

108 

3. 

Dei  spedizionieri. 

*4 

fetti. 

ivi 

3. 

Dei  condottieri  c dei  bar- 

6. Dell'  arallo  e de*  suoi  ef- 

LlB. IV.  — Dei  fallimenti. 

caiuoli  che  navigano  sui 

fetti. 

44 

fiumi  e le  acque  interne. 

ivi 

7.  Della  presentazione,  c della 

( ad.  1001  a 1 177.) 

Dei  cassieri  (art.  74  c 75). 

36 

mancanza  di  presentazio- 

TIT. 

IX. 

Delle  assicarazioni  in  gene- 

ne delle  lettere  di  cam- 

UT. 

1.  Dello  stato  del  fallimento 

rale  (art.  346  a 3o8). 

37 

bio. 

45 

e delle  differenti  auc  spe- 

X. 

Dell’ assicurazione  contro  i 

8.  Del  pagamento 

47 

cie. 

1 1 1 

rischi  dell*  incendio  c del 

g.  Dei  prolesti. 

48 

11.  Della  dirhiarasione  del  fal- 

raccolti c dell’ assicura- 

io. Dell' accettazione  e del  pa- 

limento. 

aii 

zione  sulla  vita. 

39 

gamento  per  intervento. 

5o 

HI.  Sogli  cifrili  e sulla  retroat- 

Set. 

1. 

Dell’ assicurazione  contro  i 

il.  Dei  diritti  del  portatore  di 

tività  della  dicbiaiazioue 

riseli»  d'  incendio. 

ivi 

una  lettera  di  cambio. 

ivi 

del  fallimento. 

1 18 

3. 

Delle  assicurazioni  dei  rac- 

in. Del  ricambio  e della  ri- 

IV. Delle  disposizioni  conseguen- 

colti. 

ivi 

valsa- 

5a 

ti  alla  dichiarazione  di 

3. 

Dell’ assicurazione  sulla  vita. 

TIT. 


X.  Dei  mandati  ed  effetti  o bi- 
f^f ietti  all’ordine. 

XI.  Delle  credenziali  ull’ ordine 

XII.  Disposizioni  generali  sulla 
prescrizione  dei  contratti 
di  commercio. 


fallimento. 

V.  Della  nomina  dei  sindaci  e 

delle  loro  funzioni. 

VI.  Dell' amministrazione  del  fal- 

limento. 

VII.  Della  r eri  lice  rione  e della 

ammissione  dei  crediti  con- 


LlB.  IH.  — Del  commercio  marittimo. 

Irò  il  fallimento. 

i3a 

3. 

Dell’accettazione  delle  let- 

Vili. 

Della  graduatoria  e del  pa- 

tere di  cambio  e dell’ a- 

TIT.  I.  Dei  bsstioienti  {art.  583  a 

gamento  dei  crediti. 

i34 

vallo. 

4* 

633). 

63 

XI. 

Della  qualificazione  del  fal- 

4- 

Della  girala  delle  lettere  di 

II.  Delle  persone  che  hanno  in- 

limento. 

i3g 

cambio. 

44 

gerenza  nel  commercio 

X. 

Del  concordato  fra  i credi- 

5. 

Degli  obblighi  fra  traente  cd 

marittimo. 

66 

tori  cd  il  fallilo. 

>4> 

accettarne,  fra  accettante. 

Sez.  1.  Degli  armatori. 

ivi 

XI. 

Della  riabilitazione. 

*4* 

portatore  e giratarii. 

•45 

s.  Del  capitano  ( arU  634  a 

XII. 

Della  cessione  dei  beni. 

i43 

6. 

Della  scadenza  e del  paga- 

-36- 

68 

mento  delle  lettere  di 

3.  Degli  ufficiali  d’equipaggio 

LlB.  V.  - 

— Deir  amministrazione  della 

cambio. 

4G 

U’ un  bastimento. 

giu ftma  in  materia  marittima. 

7* 

Dei  diritti  ed  obblighi  del 

4.  Del  sopraccarico. 

77 

portatore  di  una  lettera 

5.  Dei  sensali  interpreti  di  ba- 

(art. 1178  a iaig.) 

di  cambio  in  coso  di  non 

stimenti. 

ivi 

TIT.  I. 

Dei  tribunali  e dei  giudici 

accettazione  c non  paga- 

UT. III.  — Sez.  1.  Dei  trasporti  per 

che  detono  occuparsi  de- 

mento. 

4« 

mare  (art.  7370  939). 

ivi 

gli  affari  commerciali. 

143 

6. 

Dell’ estinzioni  degli  obbli- 

§  1 . !)••!  noleggio  c de*  suoi  ef- 

li. 

Dell' organizzazione  dei  tri- 

ghi derivanti  dalla  lettera 

fetti. 

78 

bunali  di  commercio. 

144 

. , 

di  cambio. 

5t 

3.  Della  polizza  di  carico. 

83 

III. 

Della  competenza  dei  tribu- 

TIT. 

VII. 

De’ biglietti  all*  ordine,  dei 

Set.  3.  Del  connetto  di  cambio  ma- 

nali di  commercio. 

>46 

mandati,  degli  effetti  so- 

rittimo. 

85 

IV. 

Della  procedura  giudiziaria 

pra  cassieri,  ed  altri  ef- 

3. Delle  assicurazioni  marit- 

in materia  commerciale. 

*47 

fetti  al  presentatore  (art. 

time. 

89 

ao8  a 339). 

$ 1.  Della  forma  del  contratto. 

ivi 

Codice  Olande**. 

Set. 

1. 

Dei  biglietti  all’ ordine. 

5a 

- 3.  Delle  cose  che  si  possono 

3. 

Dei  mandali. 

ivi 

assicurare,  e della  loro 

LlB.  I.  — Del  commercio  In  generale. 

3. 

Degli  effetti  sopra  cassieri. 

valutazione. 

ivi 

e di  altri  effetti  al  pre- 

3. Degli  obblighi  dell'  assicu- 

TIT.  I.  Dei  commercianti  e degli  atti 

sentatore. 

54 

TIT.  VI.  Delle  lettere  di  cambio  {art. 
loo  a ao7>. 

Set.  i.  Della  natura  e forma  del- 
le lettere  di  cambio, 
a.  Degli  obblighi  fra  traente  e 
prenditore  d'  una  lettera 
di  cambio. 


4o 

JW 


45 
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LIB.  11.  — Dei  diritti  ed  obblighi 
derivanti  dalla  navigazione. 

TIT.  I.  De'  bastimenti  ( art.  309 

a 340).  63 

11.  Dei  proprietarii  e dei  di* 
rettori  di  bastimenti. 


XIII.  Delle  barche,  e dei  battei* 
1;  che  navigano  sopra  fiu- 
mi ed  acque  interne  (ar/. 


748  a 760). 

Ul.  Del  capitano  {ari.  34 1 a 

66 

393,) 

IV.  Dei  componenti  l'equipaggio 

68 

{ari.  3g4  a 

V.  Del  nolo  dei  pasteggiavi  {art. 

73 

453  a 533). 

78 

Sez. 

I.  Della  forma  e dello  scopo 

del  contralto  di  noleggio, 
a.  Dei  diritti  cd  obblighi  del 
noleggiante  e del  noleg- 

ivi 

giatore. 

3.  Dello  aciglimcnlo  dei  con- 

79 

tratti  di  noleggio. 

83 

4.  Della  polizza  di  carico. 

5.  Dei  passaggierì  nei  viaggi  di 

«4 

mare  all'  estero. 

85 

TIT. 

V1U.  Del  contratto  di  cambio  ma- 

rittimo {ari.  5op  a 591). 
IX.  Delle  assicurazioni  contro  i 
rischi  di  mare  e la  schia- 

ivi 

vitù  {art.  593  a 685). 

89 

Sez. 

1.  Della  forma  e dello  scopo 
dei  contralti  di  assicura- 

ivi 

zione. 

a.  Dell'  apprezzamento  degli  og- 

getti assicuriti. 

3.  Del  cominciamento  c del 

94 

termine  dei  rischii. 

4-  Dei  diritti  ed  obblighi  del- 
l' assicuratore  e dell’assi- 

95 

curato. 

97 

5.  Dell'  abbandono. 

99 

TIT. 

X.  Delle  assicurazioni  pei  ri- 
schi nel  ' trasporto  per 
terra  0 sopra  fiumi  ed 
altre  acque  interne  {art. 

686  a 695). 

1 00 

XII.  Dell’  estinzione  degli  obbli- 
ghi in  materia  di  com- 
mercio marittimo  ( art. 

74*  « 747)- 

XI.  Delle  avarie  {art.  696  a 

ivi 

74o). 

)OI 

Set. 

1.  Delle  avarie  in  generale, 
a.  Della  ripartizione  e della 
contribuzione  di  un'  a- 

ivi 

varia  maggiore  0 comune. 

107 

TIT. 

VL  Del  danno  in  caso  di  ab- 
bordaggio {art.  534-  8 

540- 

IV.  Del  naufragio  dell’  incaglia- 
mento e dei  frantumi 

108 

(or/.  545  a 568). 

109 

LIB.  IIL  — Delle  misure  accorrenti 
in  caso  d‘  insolvenza  dei  commercianti. 


TIT.  L Del  fallimento  {art.  564  * 

899).  1 1 1 


Sei.  t.  Delta  dichiarazione  di  falli* 


limonio,  e de' suoi  c fletti 
in  generale.  1 1 1 

а.  Delle  formalità  concernenti 

la  dichiarazione  di  falli- 
mento, e delle  facoltà  dei 
curatori.  1 16 

3.  Della  verificazione  dei  red- 

diti. m 

4.  Del  componimento.  196 

5.  Della  ripartizione  della  massa  199 

б.  Della  riabilitazione.  1 35 

TIT.  11.  Della  sospensione  dei  pa- 
gamenti ( art.  900  1 

9*1 3 ).  i36 

Dispoiiùonc  finale.  I 3 7 

L.  I.  T.  Vili.  Della  ri  verni  ic  azione  {art. 

a3o  a >4*).  139 


Codice  VugbrreM. 

{Abbiamo  compreso  sotto  il  nome  di  Codice  una 
serie  di  leggi  sema  seguitamento  di  articoli 
da  un  titolo  all ' altro). 

TIT.  XVI.  Dei  commercianti. 

Set.  j.  Come  si  acquisti  la  qualità 


di  commerciante.  1 

a.  Come  si  perda  la  qualità  di 

commerciante.  a 

TIT.  .XV.  — PAR.  Il  — CAP.  Vili. 

Dei  mezzi  di  prova.  4 

XVI.  Dei  commercianti 
CAP.  11.  Dei  libri  di  commercio.  6 

T.  XVIII.  Delle  società  commerciali.  7 

CAP.  1.  Delle  società  di  commercio.  ivi 

11.  Delle  società  di  guadagni 

propriamente  dette.  «Vi 

III.  Delle  società  per  azioni.  14 

TIT.  XIX.  Delle  horsc  di  commercio.  18 
Set.  1.  Delle  borse.  ivi 

a.  Dei  sensali.  19 

TIT.  XVI.  Dei  commerciami.  ai 

CAP.  Ili.  Dei  commissionarti.  «Vi 

TIT.  XX.  Dei  condottieri.  ai 

XVI.  Dei  commercianti.  517 

CAP.  III.  Degli  obblighi  reciproci  fra 

ncgoiianti.  ivi 

TIT.  XV.  Della  lettere  di  cambio.  4° 
CAP.  I.  Della  lettera  di  cambio  in 

generale.  ivi 

11.  Della  rapacità.  4* 

IH.  Della  forma  della  lettera  di 

cambio.  ivi 

IV.  Della  girala.  44 

V.  Dell*  accettazione.  47 

VI.  Della  scadenza.  5i 

VII.  Del  pagamento.  Sa 

Vili.  Del  protrato.  55 

IX.  Del  regresso.  56 

X.  Della  regolarità,  e della  per- 
dita delle  lettere  di  cam- 
bio. 58 

XI.  Del  diritto  di  pegno.  5q 

XII.  Della  prescrizione  dei  diritti 
e della  prescrizione  in 
materia  di  lettere  di  cam- 
bio. 60 

TIT.  XXII.  Del  fallimento.  * ut 

XV.  — PAR.  II.  --  CAP.  I.  — 

Della  organizzazione  e del- 


la composizione  dei  tribu- 
nali di  commercio.  t 43 

CAP.  11.  Della  competenza  dei  tri- 
bunali dì  commercio.  145 

III.  Deli'  iscrizione  della  ditta  so- 

ciale e dei  contralti  di 
società.  146 

IV.  Della  procedura  in  caso  di 

protesto.  14. 

V.  Del  deposito  dell*  importo 

delle  lettere  di  cambio.  ivi 


VI.  Della  procedura  sommaria 

in  materia  commerciale.  148 

VII.  Della  procedura  ordinaria.  iSo 

JX.  Delle  decisioni  giudiziarie.  1S1 
X.  Dell' appellazione.  rvì 

XI.  Dell' esecuzione  dei  giudizii.  j5a 
XII.  Della  restituzione  in  intero.  i5f 

Codice  Portoghese. 

LIB.  I.  — Disposizioni  generali. 
TIT.  1.  Dei  commercianti  {ari.  n 

a 35).  1 

Sez.  1.  Del  rommerrio  in  generale,  ivi 
TIT.  IV.  Degli  obblighi  comuni  ai 
commercianti  ( 308  a 


’»7>.  a 

Se:.  1.  Del  registro  pubblico  di  com- 
mercio. ivi 

2.  Dei  libri  di  commercio  {art. 

918  a 340).  4 

3.  Della  contabilità  mercantile.  5 

TIT.  XJ1.  Delie  diverse  società  di  com- 
mercio {art.  536  a 761).  7 

Se:.  1.  Disposizioni  generali.  ivi 

а.  Delle  società  anonime  e del- 

le società  in  nome  col- 
lettivo. ivi 

3.  Delie  società  di  capitali  ed 

industria.  9 

4-  Della  società  tacita  o in  ac- 
comandila. to 

5.  Delie  associazioni  in  parte- 
cipazione. vi 

б.  Della  partecipazione  (par ce- 

rio) commerciala.  ivi 

7.  Della  associazione  di  un  ter- 

zo olla  parte  di  socio.  «3 

8.  Della  forma  degli  atti  di 

società  di  commercio.  ivi 

9.  Dell'interesse  dei  socii  nel 

capitale  aociale.  ti 

10.  Della  durala  e dell’  ammi- 

nistrazione di  una  so- 
cietà. ivi 

11.  Di  quelli  ohe  possono  esser 

socii,  e di  quelli  che  so- 
no riputati  socii  di  com- 
mercio. |5 

la.  Dei  diritti  ed  obblighi  reci- 
proci dei  socii.  ivi 

13.  Della  responsabilità  dei  socii. 

14.  Dello  scioglimento  della  so- 

cietà. <7 

15.  Dello  scioglimento  .legale  e 

de’ suoi  effetti.  ivi 

16.  Della  liquidaaiont. 

17.  Dell’ arbiiramcuto.  tri 
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18.  Dell»  prescrizione  drlle  t* 
«ioni  contro  » socii. 
TIT.  II.  Delle  Urte  e ddlc  cariche 
di  commercio  {art.  97  a 
• 4o). 

Sei.  1.  Delle  bone  di  commercia. 
».  Dei  tentali. 

T.  !;&*.».  Dei  commissionari  {art.  36 
a 9<?>. 

3.  Dei  banchieri. 

4-  Dei  com merr Santi. 

T.  II.  S.  4<  Dei  cornai  inamarii  di  Ir#*» 
porlo  e dei  condottieri 
{ari.  170  a ao  j). 

3.  Degl’  impieghi  e dei  com- 
incisi {art.  • 4 1 a 189). 
LIB.  III.  — TIT.  III.  Dell'azione  in- 
ttitoria  ( art  già  a 908). 
LIB.  II.  — TIT.  IX.  Delle  compre 

e vendite  di  commercio 

(od.  453  a 5o4)» 

TIT.  I.  Della  natura  e degli  elìciti 

delle  obbligazioni  in  ge- 
nerale (or/,  il1  a 171). 

II.  Degli  imprestili  commercia- 
li (or/,  a^i  a 178). 

HI.  Degli  interessi  in  oggetto 
commerciale  (or/.  379  a 
»07>- 

IV.  Del  concordato  mercantile 
(or/.  398  a 3o3). 

V.  Del  deposito  mercantile  {ari. 

3o4  a 3»i). 

VI.  Del  pegno  {ari.  3i  a a 3ao). 

X.  Della  permuta  in  fatto  di 

commercio  {art.  5o5  a 
5»  1). 

XI.  Delle  conduzioni  commer- 

ciali {art.  5 li  a 5*5). 
XIII.  Del  mandato,  della  commis- 
sione c del  deposito  {art. 
76*  a 8^9). 

Se*.  1.  Delle  differenti  specie  di 
mandalo. 

».  Del  mandato  commerciale. 

3.  Della  commissione. 

4.  Dei  differenti  modi  con  coi 

si  estingue  il  mandato. 

5.  Della  consegna  in  conto  di 

porteci paziouc, od  in  com- 
mistione. 

TIT.  XIV.  Delle  garanzie  commerciali 
(or/.  a 865). 

XV.  Dell*  estensione  degli  obbli- 
ghi commerciali  in  gene- 
rale (art.  866  a 896). 
Sei.  1.  De’ pagamenti  commerciali. 

4 ».  Delle  quietante. 

3.  Della  novazione  e dell* as- 

segnazione commerciale. 

4.  Dilla  prescrizione 

TIT.  ,VII.  Delle  lettere  di  cambio:  dei 
pagherò  semplici  all*  or- 
dine; de’ mandali  e del- 
le lettere  di  terra  {art. 
3»t  a 443). 

Set.  1 • Natura  e forma  delle  lette- 
re di  cambio. 

5.  Delle  obbligazioni  fra  traen- 

te e prenditore 


3.  Dell’  accettazione  delle  lette- 

re di  cambio. 

4.  Della  girata  delle  lettera  di 

cambio. 

5.  Degli  obblighi  fra  traente 

ed  accettante,  fra  accet- 
tante e portatore,  fra  por- 
tatore e giratari!. 

6.  Della  scadenza  e del  pa- 

gamento delle  lettere  di 
cambio. 

7.  Dei  diritti  ed  obblighi  del 

portatore  in  caso  di  ri- 
fiuto di  accettazione  0 di 
pagamento. 

8.  Dell*  estinzione  degli  obbli- 

ghi derivanti  dalle  lette- 
re di  cambio. 

9.  Dei  biglietti  all*  ordine,  dei 

mandati  o biglietti  sopra 
banchieri  e delle  lettere 
di  piazza. 

Disposizioni  generali. 

TIT.  Vili.  Delle  credenziali  (ari.  444 
a 45*). 

PAR.  II.  — LIB.  UNICO.  — •/)«/ 
commercio  marittimo. 

TIT.  I.  De’  bastimenti  {art.  1*87  a 
1 3ao). 

II.  Delia  compartecipazione  ma- 

rittima {art.  i3*i  a 
i335). 

III.  Dei  proprìetariì  e dei  di- 

rettori di  bastimenti  {art. 
i336  a j36o). 

IV.  Dei  capitano  o padrone  di 

bastimento  {art.  i36i  a 

>4  >8). 

V.  Del  sotto-nostromo  c del 

pilota  {aritc.  1419  a 

u»»). 

VI.  Del  sopraccarico  (art.  1 4»3 

a <4*t). 

VII.  Dei  sensali  interpreti  di  ba- 
stimenti ( art.  143*  a 
• 489). 

Vili.  Dell'  arruolamento,  e del 
soldo  degli  ufficiali  e dei 
marìoai,  de*  loro  diritti  ed 
obblighi  {art.  i34o  a 

IX.  De)  noleggio  a delle  poliz- 
ze di  carico  {art.  1498 
1566). 

Sei.  1.  Della  forma  e dell*  oggetto 
dei  contratti  di  oolrcgie. 


».  Delle  persone  ehe  possono 
t e delle  cose  che  si  pos- 
sono assicurare.  gq 

3.  Della  valutazione  degli  og- 

getti assicurati.  9» 

4.  Del  cotn indamente  c della 

terminazione  dei  rischi.  9» 

5.  Dei  diritti  ed  obblighi  del- 

l'assicuratore e dell' assi- 
curato. 93 

6.  Dell’  abbandono.  g5 

7.  Dei  diritti  ed  obblighi  dei 

scusali  in  materia  di  assi- 
cura* ioni  marittime.  96 

TIT.  X.  Dei  danni  cagionali  dall' ab- 

bordaggio {art.  ìS6j  a 
1 583).  tot 

X).  Del  naufragio,  dell'  incaglia- 
mento c dei  frantumi 
{ari.  1 584  » (609).  ro3 

XII.  Degli  approdamene  forzati 

(art.  »6io  a 1620).  ivi 

XV.  Delie  avarie  {art.  161 3 a 

1854).  104 

Set.  1.  Delle  avarie  in  generale.  ivi 

».  Della  ripartizione  e della 
contribuzione  della  ava- 
ria maggiore  od  ordi- 
naria. «Vi 

TIT.  XVI.  Dell' estinzione  degli  obbli- 
ghi in  materia  di  com- 
mercio marittimo  {art. 
i85à  a 1860).  to5 

PART.  L — L1BR.  1U.  ITT.  XI. 

Dei  fallimenti  {art.  1 1 *4 
1*6*)» 

Disposizioni  generali.  1 1 1 

Sei.  1»  Delia  qualificazione  del  fal- 
limento. 1 1 3 

а.  Delle  misure  provvisorie  pei 

fallimenti.  1 1 4 

3.  Delle  funzioni  del  sindaco 

provvisorio.  1 1 5 

4.  Del  convocato  dei  creditori.  116 

5.  Delle  incombenze  degli  am- 

ministratori del  fallimento.  119 

б.  Delle  differenti  specie  dì 

creditori  e delle  conse- 
guenti azioni  in  caso  di 
fallimento.  sai 

7.  Della  ripari  iziono  fra  credi- 
tori. 1*7 

TIT.  Xii.  Della  riabilitazione  del  fal- 
lilo {art.  ta63  a 1*70).  ivi 
XU1.  Delle  proroghe  e degli  ag* 


a.  Dei  diritti  ed  obblighi  del 

ia86). 

129 

noleggiante  e del  noleg- 

LIB. 

lU.  — TIT.  II.  Della  riven- 

giatore. 

79 

dicazione  ( ari.  909  a 

3.  Dello  'scioglimento  dei  con- 

9”>. . .. 

»3o 

tratti  di  noleggio. 

81 

LIB. 

1.  — TIT.  HI.  Degli  atti  di 

4.  Delle  polizie  di  carico. 

ivi 

commercio  c delia  loro 

XUJ.  Dei  contralti  di  cambio  ma- 

compattala  («ri.  ao3  a 

riltimo  {art.  1621  a 

>07). 

i43 

i8H>. 

XIV.  — ’ iSri.  ».  Delle  assicura- 
zioni in  generale  ( art. 
1673  a 1819). 


LIB.  111.  — Delle  azioni  commerciali 
e della  organizzazione  giudiziaria. 
TIT.  1.  Delle  azioni  commerciali  in 
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T1T. 


TlT, 


generale  ( art.  897  a 

5. 

Dell’adempimento  degli  ob- 

[ 

Si. 

Degli  obblighi  dell'  assicu- 

908). 

*44 

blighi  contralti  con  let- 

rato. 

94 

. IV.  Dell’ indennitzazione  nel  casi 

tere  di  cambio. 

43 

2. 

Degli  obblighi  dall’  assicu- 

d* inesecuzione  degli  ob- 

6. 

Della  prcsrricione  nel  con- 

ratore. 

97 

blighi  di  commercio  (art. 

tralto  di  cambio. 

52 

3. 

Dell' abbandono. 

99 

929  a 937). 

*46 

7* 

Dell'  azione  per  garanzia. 

ivi 

Set. 

12. 

Delle  avarie  e dei  danni 

V.  Delle  prove  (art.  g38  a 

8. 

Della  priorità  accordata  alle 

marittimi  (art.  1 -66  a 

ioo3). 

ivi 

lettere  di  cambio  in  caso 

*933). 

tot 

di  concorso. 

53 

S '• 

Dell’  avaria  ordinaria  ossia 

DtìC  organizzazione  dei  tribunali 

9 e 10. 

Del  diritto  di  reciprocatila 

minore. 

ioa 

di  commercio. 

in  materia  di  cambio. 

ivi 

a. 

Dell'avaria  maggiore. 

io3 

. VI.  Del  potere  giudiziario  in 

Se s.  S (B). 

— - § 1 a 3.  Delle  lettere 

! TIT. 

3. 

Dell’  avaria  particolare. 

log 

materia  commerciale  (art. 

di  cambio  tratte  (art.  g3g 

XV. 

(Codice  di  procedura).  Del 

1004  a 1009). 

>5o 

»3o4>. 

54 

fallimento  (ari.  1 a 707). 

1 1 r 

Vii.  De)  magistrato  supremo  di 

S 4- 

Della  presentazione. 

ivi 

CAP. 

1. 

Dell'apertura  del  fallimento. 

ivi 

commercio  (art.  1010  a 

5. 

Dell*  accettazione. 

55 

1. 

Del  curatore  c del  contrad- 

1014). 

ivi 

6. 

Del  protesto  per  nou  accct- 

dittore. 

120 

Vili.  Del  tribunale  supcriore  mer- 

tazione* 

ivi 

11. 

Del  convocato  dei  creditori 

cantile,  ossia  della  secon- 

7- 

Dell' accettazione  per  inter- 

e  della  convocazione  del- 

da e terza  istanza  per  la 

vento. 

5(5 

la  massa. 

123 

giustìzia  commerciale (arr. 

8. 

Della  forma  dei  protesti. 

ivi  1 

III. 

Della  costituzione  della  mas- 

toi5 a 1028). 

i5i 

9- 

Delle  conseguenze  del  prò- 

sa  attiva. 

n8 

Set. 


XI.  Della  competenza  del  tribù* 
naie  mercantile  di  pri- 
ma istanza  (or/.  1029  a 
• 070).  ivi 

Della  competenza  del  tribu- 
nal mercantile.  ivi 

2.  Dei  tribunali  mercantili  di 

prima  istanza.  i5a 

3.  Dei  giurali  mercantili  e dei 

supplenti.  ivi 

4 a 6.  Dei  tegrtlarii  e dei  cancel- 
lieri. ivi 

X.  Della  procedura  davanti  ai 
tribunali  mercantili  («ir/. 

1071  a uao).  ivi 

Codice  PriannloDO. 

PAR.  II.  — TIT.  Vili. 

7.  Dei  commercianti  (art.  4/5 

e 496).  1 

6.  Dei  libri  di  commercio  (art. 

6G2  • 61 3).  4 

7.  Della  società  (art.  6 1 4 * 

683).  7 

Scioglimento  della  società.  12 

10.  Dei  tentali  ed  agenti  di 
cambio  ( art.  >3o3  a 
1388).  19 

i5.  De' condottieri  (art.  2452  a 

a4Ga).  aa 

7.  — § 3.  Degli  instilori  e ge- 
renti (art.  497  ■ 56 1).  27 

$ 8.  Degli  interessi  e delle  prov- 
vigioni mercantili  (art. 

G84  a 712).  32 

9.  Della  provvigione.  33 

10.  Delle  commendatizie  dei  ne- 
gozianti. ivi 

Set.  8 (A)*  Delle  lettere  di  cambio  (art. 

7i3  a 938).  4o 

£ 1.  l'elione  che  possono  obbli- 
garsi con  lettere  di  cam- 
bio. ivi 

2 Condizioni  generali  d’  una 

Intera  di  cambio.  4 1 

3 Degli  obbligati  in  una  let- 

tera di  cambio.  44 

4.  Della  girala  45 


TIT. 


.Ve:. 


Se: 


testo. 

10.  Dei  diritti  del  proprietario 
di  una  lettera  di  cam- 
bio non  accettala. 

>1.  Dei  diritti  ed  obblighi  del 
portatore  dopo  l’ accet- 
tazione. 

1 2.  Delia  scadenza. 

13.  Del  pagamento. 

1 4-  Del  modo  di  procedere  in 
caso  di  non  pagamento. 

15.  Dei  diritti  del  portatore»  de- 

rivanti da  una  lettera  di 
cambio  protestata  per  non 
pagamento. 

16.  Dei  diritti  del  traente  con- 

tro T accettante  che  ritin- 
ta di  pagare. 

17.  Delle  false  lettere  di  cam- 

bio e delle  false  girate. 

1 8.  Delle  lettere  di  cambio  per- 

dute. 

Dei  biglietti  all'ordine. 

•Se*.  9.  Dei  biglietti  di  commercio 

c degli  assegni. 

§ 1 . Dei  biglietti  di  commercio. 
2.  Delle  assegnazioni  o de’  man- 
dati. 

Sei  11.  Degli  armatori,  de’ proprie- 
tarsia  padroni  o noleggia- 
tori di  bastimenti. 

§ 1.  Dei  bastimenti  c de)  seque- 
stro (art.  >3890  14447. 

2.  Degli  armatori. 

3.  Del  capitano  o padrone  (art. 

i445  a a 534 )• 

4-  Degli  individui  componenti 
l'equipaggio  (art.  i535 
a 1619). 

- 5.  Del  noleggio  (ari.  1620  a 
*740. 

6.  De’ passar  gè  ri  (art.  1742 
a 1765). 

Set.  14.  De)  contralto  di  cambio 
marittimo  (art.  2329  a 
346i). 

i3.  Delle  assicurazioni  ( art. 
1934  a >358). 


59 


IV.  Della  serie  dei  creditori.  *3 1 

V.  Della  ripartizione  della  massa,  à*i 

VI.  Del  concordato.  s 36 

VII.  Della  procedura  innanzi  ai 

tribunali  aupcriori.  i3? 

Vili.  Del  modo  di  procedere  al- 
lorché il  fallilo  possiede 
beni  in  più  d’  una  giu- 
risdizione. 1 38 

IX.  Del  concorso  stabilito  fra  i 
creditori  sopra  quote  di 
interessenza  delle  miniere, 
oppure  sopra  bastimenti,  0 
sopra  1'  eredità  di  un  mi- 
litare. ■ 39 

Insolazioni  giudiziarie.  t43 

Collegio  di  Kocnigsberga  ( provincia  di 
Prussia).  *41 

Collegio  di  Danzica  (provincia  di  Prus- 
sia  ).  ( *45 

Collegio  di  Pillau  (provincia  di  Prussia).  ivi 
Collegio  di  Memct  (provincia  di  Prussis)  àa 
Collegio  di  Stellino  (provincia  di  Pome- 
rania). 

Collegio  di  Naumburg  (provincia  di  Sas- 
sonia). *4® 

Collegio  di  Tilsitl  (provincia  di  Prussia),  tvt 
Collegio  di  Elbing  (provincia  di  Prussia).  **'* 
Collegio  di  Swinemunde  (provincia  di 
Pumerauia).  *ri 

Provincia  del  Reno.  *47 

Dei  tribunali  per  le  fabbriche  e Berlino 
ed  in  Westlalia.  <•* 

Degli  stranieri. 

Codice  Itavi *o  o Digesto  (Swood). 

LID.  I.  — Dei  diritto  di  esercitare 
il  commercio. 

(Art.  i a 3). 

TIT.  1.  Del  commercio  con  patente 

(art.  4 * 206).  1 

CAP.  I.  Dei  sudditi  russi.  ** 

II.  Del  commercio  esercitalo  da 

sudditi  russi.  3 

III.  Della  privazione  del  diri  la 

di  esercitare  il  roinmrr*  io.  à'i 
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Set. 

TJT. 

CAI». 

Set. 

CAP. 

V 

LUI. 

CAP. 


L.  H, 

CAP. 

Set. 


IV.  Del  commercio  degli  stra- 
nieri in  A auia.  3 

1.  Disposizioni  generati.  ivi 

a.  Degli  ospiti  stranieri.  ivi 

3.  Dei  mercanti-viaggiatori  stra- 

nieri. M 

4.  Del  commercio  dei  Cercanti 

finlandesi,  .polacchi  ed  #- 
siolici.  ivi 

U.  Del  commercio  libero,  eser- 

citato «enea  obbligo  di  pa- 
tente C art.  *07  a »9l).  ivi 

I.  Degli  oggetti  di  commercio 

libero.  ivi 

n.  Del  commercio  dei  nobili.  it  i 

III.  Del  commercio  libero  degli 

abitanti  della  città.  ivi 

•.  Del  commercio  tiri  borghe- 
si e serri  emancipati.  ivi 

a.  Dei  commercio  degli  abi- 
tanti delle  città  non  bor- 
Sbeli.  4 

IV.  Del  commercio  libero  de- 

gli abitanti  delle  cam- 
pagne. ÌVi 

a VI.  Del  commercio  libero  dei 
popoli  tributari!  della  Rus- 
tia, dei  Kirgutsi,  dei  Co- 
sacchi di  Siberia.  ivi 

VII.  Del  commercio  libero  de- 
gli stranieri.  ivi 

V.  TIT.  III.  — Dei  libri  di 

commercio.  ivi 

I.  Dei  libri  di  banco  dei  com- 
mercianti (ari.  i853).  ivi 

Modi Gestione  degli  artìcoli 
)853  « i863.  ivi 

Regolamento  pei  libri  di  com- 
mercio del  dì  i4  giugno 
i834  (art.  s a a a).  ivi 

T.  II.  Dei  contratti  di  commercio 

(art.  499  a 5a4).  7 

IH.  Delle  società  commerciali.  ivi 

t.  Disposizioni  generali.  ivi 

a.  Delie  società  propriamente 

dette.  ivi 

3.  Della  società  in  accoman- 

dita. 8 

4.  Delle  società  di  commercio.  9 


Delle  società  per  azioni. 

Regolamento  del  di  6 di- 
cembre 18 36  (art.  1 a 
36). 

1.  Dii  posaioni  generali.  M 

a.  Composizione  ed  amministra- 
zione della  società.  sa 

(1)  Termine  per  I*  accettazione 

dell’  impresa.  ivi 

(а)  Forma,  importo,  emissione 

e trasferimento  delle  a- 
zioni.  1 3 

(3)  Capitale  di  riterrà  e divi- 

dendi.  i4 

(4)  Dei  diritti  e della  responsa- 

bilità degli  azionisti.  ivi 

(5)  Amminiilratioae  della  so- 

cietà. j5 

(б)  Contabilita.  16 


(7)  Modo  di  terminare  le  oon- 

1 esazioni  Ivi 

(8)  Scioglimento  della  società.  16 
Ili.  Procedura  da  seguire  presto 

I'  amministrazione  pub- 
blica per  ottenere  P auto- 
rizzazione. ivi 

V.  — TIT.  II.  Delle  borse  e 
dei  regolamenti  delle  bor- 
se (art.  1646  a i65o).  18 

I.  Delle  borse  in  generale.  ivi 

V.  — - TIT.  HI.  De'  sensali  dì 
commercio  (art.  1 866  a 
1908).  19 

I.  Della  scelta  delle  attribuzio- 

ni e degli  obblighi  dei 
sensali.  ari 

a.  Dei  libri  dei  tensili  ed  agenti 

di  cambio.  ao 

3.  Dei  libri  dei  sensali.  ai 

IL  — TIT.  II.  Delle  conven- 
aioni  Telatile  alle  urie 
•orla  di  commercio. 

I.  Dei  commessi  e garzoni  di 

bottega  (art.  435  a 49#)-  *7 

II.  Delle  procure. 

1.  Dei  poteri  orJinarii.  39 

а.  Dei  poteri  in  materie  do- 
ganali. M 

LIB.  II.  — Delle  convenzioni  commerciali. 

TIT.  I-  Delle  lettere  di  cambio  («ri. 

294  • 49<>-  4o 

CAP.  I.  Della  forma  della  lellcrc  di 

cambio.  ivi 

Set.  I.  Della  compilazione  dalle  let- 
tere di  cambio.  ivi 

9.  Delta  costituzione  delle  let- 
tere di  cambio.  4 * 

3.  Dell*  emissione  della  lettera 

di  cambio.  43 

4.  Della  trasmissione  della  let- 

tera di  cambio.  44 

5.  Della  presentazione  di  una 

lettera  di  cambio,  della 
sua  accettazione , o del 
rifiuto  di  accettarla.  4$ 

б.  Del  rifiato  dì  occlusione  e 

del  protesto.  48 

CAP.  II.  Del  pagamento  delle  lettere 

di  cambio.  5o 

Sei.  1.  Delle  scodeoie.  ivi 

a.  Del  pagamento  e del  prote- 
sto per  mancanza  di  pa- 
gamento. 5 1 

3.  Dell’  est  lozione  delle  lettere 

di  cambio.  55  | 

CAP.  III.  Delle  procedure  esperibili 
per  P incasso  delie  let- 
tere di  cambio.  ivi 

IV.  Della  riscossione  delle  lette- 

re di  cambio.  56 

V.  Delle  competenze  per  le  pro- 

cedure in  oggetti  di  let- 
tera di  cambio.  57 

Sez.  t.  Delle  competente  per  le  pro- 
cedere in  causa  di  lette- 
re di  cambio  proprie.  ivi 

a.  Delle  competenze  per  le  pro- 


cedure io  causa  di  let- 
tere di  cambio  tratte.  58 
CAP.  VI.  Della  responsabilità  dei  fun- 
zionari) incaricati  alla  ris- 
cossione delle  Icticrc  di 
cambio.  5q 

VII.  Della riparlitioncdrllemulle.  60 

LIB.  HI.  — Del  commercio  marietimo. 


TIT.  I.  Della  condizioni  per  co- 
struire bastimenti  di  com- 
mercio. 6a 

CAP.  I.  Dell*  costruzione,  della  ve- 
rificazione c dell’  arma- 
mento de4  bastimenti  mer- 
cantili (art.  5a5  a 608).  ivi 
li.  Dell’acquisto  e della  vendita 

de’  bastimenti  mercantili.  63  • 

III.  Drlle  associazioni  in  mate- 
ria di  costruzioni,  com- 
pera e manutenzione  di 
bastimenti.  64 

TIT.  II.  Delle  convensioni  ed  obbli- 

gazioni relative  alla  ma- 
rina mercantila. 

CAP.  I.  Del  diritto  di  navigazione  ivi 

II.  Dei  titoli  c documenti  spet- 

tanti alla  navigazione.  ivi 

III.  Delle  persone  dell’equipaggio.  G5 

TIT.  I.  CAP.  IV.  Del  capitano 

o padrone  di  bastimento 
(art.  G09  a 65o).  G8 

Sez.  1.  Dell’ ingaggio  del  capitano.  ivi 

s.  Degli  obblighi  del  capitano 

verso  P armatore.  ivi 

TIT.  L — CAP.  V.  Dell*  arruola - 

mento  de* capi  d’equipag- 
gio e de’  suoi  marinai 
(art.  65 1 • 7*3). 

Set.  I.  Dei  doveri  dai  capi  ddPe- 

«pap***»-  , , , ?5 

a.  Dell’  arruolamento  del  cipi 

dell'  equipaggio.  *4 

3.  Dell,  «elulione  del  con- 

tralto. m 

4.  Dei  doteri  dei  marinai  ter- 

so il  «pitano.  ;5 

5.  Del  congedo  dei  marinai  a 

della  laro  paga.  ;6 

TIT.  L — CAP.  VI.  Del  noleggio 

(ari.  iti  • 3#4).  7® 

Set.  1.  Della  natura  del  contrailo 

di  nolo.  évi 

a.  DaiJ’eaecuaiooe  del  contrai. 

to  di  noleggio.  8i 

$ 1.  Del  prospetto  di  corico.  Ivi 

a.  Degli  obblighi  del  ctpiiano.  M 

3.  Degli  obblighi  dei  noleggia- 
tori. 8» 

CAP.  VII.  Delia  proUtione  doeuta  ai 

bastimenti  mercantili.  84 

TIT.  HI.  Del  prestilo  a cambio  ma- 
ritiimo c delle  otarie  ( art. 

790  a 8oa).  85 

CAP.  I.  Del  prestito  a cambio  ma- 
rittimo. ivi 

II.  nell’  imprestane  ili  tireri  in 

arcuo  al  mare.  SS 

46 


UB. 

CAP. 

LIB. 

Sei. 

UB. 

CAP. 

Sn. 
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TIT.  IV.  Dell' assicurazione  marittima 

(art.  885  a 9^4).  89 

CAI*.  I.  Degli  assicuratori  e dello  tro- 
po delle  assicurano  ni  ma- 
rittime. ivi 

II.  Della  (orma  del  contratto 
di  assicurazioni  marit- 
time. 9° 

III.  Del  contratto  d’  assicurazio- 

ne marittima.  9a 

IV.  Dell'esecuzione  del  contrat- 

to d*  assicurazione  marit- 
tima. 93 

TIT.  HI.  Delle  avarie  (art.  8o3  a 884).  101 

CAP.  Ili.  Utile  differenti  specie  di  a- 

varie  marittime.  ivi 

§ 1.  Delle  piccole  avarìe.  ivi 

a.  Delle  avarie  ordinarie  e par- 
ticolari. ivi 

CAP.  IV.  Delle  avarie  maggiori  ed  or- 
dinarie. ioa 

V.  Delle  avarie  reciproche.  io5 

VJ.  Del  naufragio  de' battimenti, 

del  loro  ricupcramenlo  c 
dei  piloti.  107 

$ 1.  Del  naufragio  e dei  soc- 
corsi. M 

a.  Uri  piloti  ossia  guide.  109 

LUI.  IV.  TIT.  IV.  — Dei  fallimenti. 
(art.  1377  a 1 5 1 4).  - 


CAP.  I.  Della  procedura  contro  i fal- 
liti. ni 

II.  Della  natura  del  fallimento 

e delle  varie  sue  specie.  ivi 
Appendice  all’ art.  «38;. 

Ukase  del  a®  novembre 
1 836.  Ha 

Dell' amministrazione  del  fal- 
limento. ivi 

HI.  Dell’apertura  del  fallimento,  z 1 4 

IV.  Della  dichiarazione  di  falli- 
mento. l»6 

V.  Della  scelta  dei  coratori  c 
dell’  amministrazione  del 
fallimento.  119 

VI.  Dei  decreti  dell’ amministra- 
zione del  fallimento.  no 
$ ».  Delramministrszione  dei  beni,  lai 

а.  Dell'  inventario  dei  beni.  ivi 

3.  Dei  debiti  del  fallilo.  *a8 

4-  Della  valutazione  delle  at- 
tività e della  vendita.  i3o 

5.  Dell'erezione  del  bilancio  e 

della  ripartizione.  ivi 

б.  Del  parere  dell’ amministra- 

zione sulle  cause  del  fal- 
limento. >33 

7.  Della  determinazione  della 
condizione  del  fallilo  du- 
rante la  procedura.  ivi 

CAP.  VII.  Delle  definitive  disposizioni 
del  convocato  generale  dei 
creditori.  ivi 

Vili.  Del  concordalo.  »3G 

IX.  Della  retribuzione  accordata 
alt*  amministratore  giura- 
to cd  al  curatore.  ivi 


Llfi.  IV.  — Della  procedura  in 
affari  di  commercio. 


riT. 

1. 

Dell' organizzazione  in  affa- 

ri di  commercio  ( art. 

93.5  a 1376). 

i43 

CAP. 

I. 

Orila  iormzzione  dei  tribu- 

nali. 

ivi 

li. 

Della  nomina  dei  giudici  di 

commercio. 

ivi 

IH. 

Della 'competenza  dei  tribu- 

nali di  commercio. 

145 

IV. 

Dell’  organizzazione  e del  si- 

stema delle  udienze. 

146 

V. 

Della  procedura  dinanzi  ai 

tribunali  di  commercio. 

U7 

«Stz. 

1. 

Della  procedura  verbale. 

ivi 

a. 

Della  procedura  scrìtto. 

(49 

TIT. 

II.  Della  procedura  davanti  ai 

tribunali  mercantili. 

ivi 

CAP. 

1. 

Della  competenza. 

ivi 

II.  Della  citazione  e delia  com- 
parsa davanti  il  tribunale,  ivi 

III.  Delle  eccezioni  dilatorie  c 

d’incompetenza.  i5o 

IV.  Dell’  ascolto  delle  parti  e 

delie  loro  ragioni.  ivi 

V.  Dell'  arkitrameoto.  ivi 

VI.  Delle  prove  in  generale.  i5i 

VII.  Della  confessione.  ivi 

Vili.  Degli  alti  scritti  e dei  do- 
cumenti in  generale.  ivi 

IX.  Delle  specie  particolari  di 

prove  scrìtte.  i53 

Sez.  t.  Dei  libri  di  contabilità  dei 

negozianti.  ivi 

3,  Dei  libri  dei  sensali.  ivi 

3.  Dei  libri  e dei  registri  tenuti 

dai  mercanti  al  minuto.  ivi 

4.  Dei  conti  e delle  ricevute.  ivi 

CAP.  X.  Delie  prove  testimoniali.  1 5 3 

XI.  Della  prova  risultante  dal 

giuramento.  ivi 

XII.  Delle  risposte  e delle  re- 

pliche. ivi 

XIII.  Delle  differenti  specie  di 

prove.  ivi 

XIV.  Delle  decisioni  dei  tribunali 

di  commercio  e della  lo- 
ro esecuzione.  ivi 

Sez.  1.  Delle  firme  e del  tenore  dei 

giudizii  in  generale.  ivi 

a.  Dei  giudèa»»  interlocutori».  ivi 

3,  Dei  giudizii  definitivi.  ivi 

CAP.  XV.  Dell’appello  contro  le  sen- 

tenze dei  tribunali  di 
commercio.  a 54 

TIT.  111.  Dei  tribunali  orali  di  com- 
mercio. ivi 

Codice  di  WArtemberg. 

Disposizioni  generali.  1 

LIB.  I.  — TIT.  I.  Dei  commer- 
ciatili («•■/.  ■ a 3).  ivi 

TIT.  II.  Degli  obblighi  dei  commer- 
cianti. a 

CAP.  I.  Dei  pubblici  registri.  ivi 

11.  Dei  libri  di  commarcio  (art. 

34  a 59>.  4 


TIT.  IV.  CAP.  HI.  Delle  società  di 
commercio  (art.  178  a 
a84).  ^ 7 

PAR.  I.  Disposizioni  generali.  ivi 

11.  Delle  società  in  nome  col- 
lettivo. ivi 

IH.  Delle  società  in  accoman- 
dila. 1 3 

IV.  Delle  società  anonime.  »4 

V.  Delle  società  in  partecipa- 

zione. 1 5 

VJ.  Delle  questioni  fra  socii  e 

della  prescrizione.  16 


TIT.  III.  — CAP.  II.  Dei  sensali  (art. 
89  a 10S). 

CAP.  III.  Dei  condotti! ri  (art.  106  a 
i3o). 

TIT.  IV.  Delle  differenti  maniere  di 
esercitare  il  commercio 


(art.  i3i  a 177).  a5 

CAP.  I.  Del  commercio  di  commis- 
sione. ivi 

II.  Del  commercio  di  spedi- 
zione. 37 

TIT.  III.  Degli  iusiitori  ed  altri  a- 
genti  di  commercio  (art. 

60  a 88).  ivi 

CAP.  I.  Degli  inslitori  c commessi.  ivi 

TIT.  II.  Delle  compre  e vendite  (art. 

339  a 153).  3o 

LIB.  II.  — Delle  obbligazioni  commerciali 

(art.  387  a 437). 

TIT.  I.  Disposizioni  generali.  3 a 

III.  Della  permuta.  34 

IV.  Della  emione  dei  credili.  ivi 

V.  Delle  sommi  a Ut  razioni.  35 

VI.  Della  proprietà  letteraria  (ver- 

lagveslrog).  ivi 

VII.  Del  prestito.  56 

Vili.  Del  deposito.  ivi 

IX.  Del  pegno.  ivi 

X.  Delle  cauzioni  e delle  cre- 
denziali. ivi 

XI.  Delle  assicurazioni  (art.  438 

a 533).  37 

CAP.  |.  Delle  assicurazioni  in  gene- 
rale. ivi 

II.  Delle  diverse  specie  d’assi- 
curazione. 38 

PAR.  I.  Assicurazioni  contro  gl’  in- 
cendi!. ivi 

II.  Delle  assicurazioni  contro 

la  grandine  ed  i rischi 
cui  sono  esposti  ì prodot- 
ti agricoli.  ivi 

III.  Delle  sssicorazioni  sulla  vita,  ivi 

IV.  Ddle  assicurazioni  coatro  i 

rìschi  nei  trasporli  per 
team  e per  acqua.  39 

TIT.  XII.  Del  cambio  ( ari.  534  > 

807).  4° 

CAP.  I.  Delle  lettere  di  cambio.  ivi 

Sez.  i*  Del  contralto  di  cambio.  svi 
n.  Della  forma  delle  lettere  dì 

cambio.  43 

3.  Della  girala.  44 

5.  Degli  obblighi  del  traente.  45 

6.  Dell*  accettazione.  4® 
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7.  Del)' accettazione  per  inter- 


vento. 5i 

6.  Dell’ avallo.  5 a 

9.  Del  pagamento.  SS 

10.  Dei  diritti  del  portatore.  54 

1 1 . Del  pagamento  per  inter- 

vento.  56 

13.  Delle  lettere  di  cambio  fai* 

se  od  irregolari.  57 

i3.  Del  protesto.  * 56 

i4-  Della  prescrizione.  ivi 

CAP.  11.  Dei  biglielli  all'ordine.  S9 

TIT.  XIII.  Dei  mandati.  60 

XIV'.  Dei  vaglia  commerciali.  ivi 

XV.  Dei  vaglia  pagabili  al  pre- 
sentatore. 61 


XVI.  Dell’  estinzione  degli  obblighi 

e della  prescrizione.  6a 

TIT.  IN.  Del  fallimento  {art.  ioo5 

a * • 64)*  1 1 1 

CAP.  I.  Dell*  apertura  del  fallimento,  ivi 

li.  Delle  conseguenze  del  falli* 

mento.  1 1 3 

III.  Deiramministraaione  del  fal- 

limento. ti6 

IV.  Del  convocato  dei  creditori.  119 

V.  Della  vendila  dei  beni  del 

fallilo.  101 

VI.  Della  procedura  in  mate- 

ria di  fallimento.  taa 

Dei  creditori  di  prima,  se- 
conda e tersa  classe.  iaS 


VII.  Della  rivendicazione.  iaG 

Vili.  Del  componimento.  137 

IX.  Della  riabilitazione.  119 

X.  Delle  lettere  di  sospensione 

dei  pagamenti.  i3o 


LIB.  III.  — Della  procedura  in  materia 
di  commercio. 

TIT.  I.  Della  giurisdizione  commer- 
ciale. 

CAP.  I.  Della  formazione  dei  tribù* 

nali  di  commercio.  i43 

II.  Delta  giurisdizione  ilei  tri- 
bunali di  commercio.  1 44 

NI.  Dagli  otturamenti.  146 
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lodici  di  Commercio  tlmnlerl  e Leggi  commerciali  straniere  non  comprete  nella  l'oncordama. 


AafcsK-DcMaolt  (Ducalo  di). 


Notizie. 

3 

Ordinanza  del  3i  agosto 

(Boa  sul  cambio. 

ivi 

AnhaU-Coethen  (Ducato  di). 

Notizie. 

Ordinanza  del  4 maggio  sul 

1 1 

commercio. 

ivi 

CAP. 

|.  Delle  ditte  di  commercio. 

U.  Delle  circostanze  valutabili 
dal  tribunale  per  autoriz- 
zare una  nuova  ditta  di 

ivi 

commercio. 

ivi 

NI.  Dei  diritti  delle  femmine. 
IV.  Degli  altri  doveri  de’ nego- 

ivi 

zianti. 

V.  Dei  libri  e conti  commer- 

ivi 

ciali. 

»3 

VI.  Delle  società  di  commercio. 
Ordinanza  del  12  ottobre 
1763  rinnovata  nel  1765 

ivi 

e nel  i8aa  sul  cambio. 

14 

* 

Decreto  a a luglio  1775  sui 
tribunali  cambiarli  e ma- 

rittimi. 

•9 

CAP. 

I.  Dei  tribunali  cambiarli  e 

mercantili. 

N.  Dell’appellazione  e del  tri- 
bunale cambiario  e mer- 

ivi 

cantile  di  seconda  istanza. 

ivi 

U!.  Della  revisione  e dell*  aiti- 

Baden (Gran- Ducato  di). 

mi  istanza. 

ivi 

Editto  a5  luglio  1774  mi- 

Notizie. 

a7 

la  navigazione  mercan- 

Disposizioni generali. 

ivi 

tile. 

ivi 

riT. 

I.  Del  commercio. 

ivi 

N.  Dei  capitani  e padroni  di 

CAP. 

N.  Degl’  instilori  e dei  com- 

bastimenti mercantili. 

ivi 

messi. 

ivi 

NI.  Dello  scrivano. 

ai 

TIT. 

NI.  Delle  società. 

ivi 

IV.  Dei  piloti. 

ivi 

VI.  Dei  commissionarii. 

ivi 

V.  Del  cannoniere. 

M 

Set. 

a.  Del  condoli iere. 

28 

VI.  Dell’equipaggio* 

ivi 

TIT. 

VOI.  Della  lettera  dì  cambio 

ivi 

VII.  Delle  paghe  e degli  accor- 

IX. Degli  effetti  di  commercio. 

39 

di  coi  capitani  e l’equi- 

CAP. 

1,  Disposizioni  generali. 

ivi 

paggio. 

a3 

II.  Dei  mandali  a favore  di  u- 

Editto  del  >8  marzo  1779 

na  determinata  persona. 

ivi 

sulla  dichiarazione  del  ca- 

IN. Dei  biglietti  al  portatore. 

ivi 

rico  all’  atto  della  par- 

TIT. 

1.  Del  fallimento  e della  ban- 

tenza 0 dell’  arrivo  in 

carotta. 

aO 

porto  delle  navi. 

*4 

CAP. 

I.  Dell’  apertura  del  fallimento. 

ivi 

Avviso  'del  14  novembre 

II.  Del  concordato. 

ivi 

1787  concernente  le  re- 

IH. Dei  diritti  dello  mogli  in  un 

gole  stabilite  per  oltenere 

fallimento 

ivi 

la  imperiale  c reale  pa- 

IV. Della  rivendicazione. 

ivi 

tente  di  navigazione. 

ivi 

TIT. 

XI.  Della  bancarotta. 

ivi 

Ordinanza  del  1.  gennaro 

XII.  Della  riabilitazione. 

ivi 

1733  sui  fallimenti. 

ivi 

Della  giurisdizione  mercan- 

Baviera ( Regno  di). 

tile. 

aG 

Regolamento  a a novembre 

A u «trio  (Impero  di). 

1785  per  la  Baviera  sul 

cambio. 

3 1 

I.  Del  contralto  di  cambio. 

6 

Regolamento  del  1 6 febbraio 

II.  Dche  lettere  dì  cambio. 

8 

1763  sul  cambio  per  la 

III.  Dei  vaglia. 

9 

città  di  Norimberga. 

33 
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1.  Della  forma  della  lettera  di 

cambio.  ivi 

II.  Dell'  accrttatiooe  della  let- 
tere di  cambio,  del  pro- 
ietto per  non  accettazio- 
ne, e dell’  accettazione 


dopo  il  protesto.  ivi 

III.  Della  scadenza  delle  lettere 

di  cambio  ^ dei  giorni  di 
grazia.  34 

IV.  Del  pagamento  delle  lettere 

di  cambio;  dd  protesto 
per  mancanza  di  paga- 
mento, e del  rimborso  do- 
po il  protesto.  ivi  i 

V.  Delle  lettere  di  cambio  ri- 

tornate con  protesto  per 
mancanza  di  accettazione 
o di  pagamento.  ivi 

VI.  Delle  lettere  di  cambio  per- 

dute , imperfette  o pre- 
scrìtte. 38 

VII.  In  qual  modo  deresi  conteg- 

giare tl  ricambio.  ivi 

Vili.  Del  diritta  di  compensazio- 
ne e di  ritenzione.  ivi 

IX.  Delle  persone  soggette  al 

regolamento  sul  cambio.  hi 
Regolamento  del  3 novem- 
bre 177!  aul  cambio  per 
la  eilti  di  Augusta.  36 

I.  Delle  persone  che  possono 

contrattare  in  materia  di 
cambio.  ivi 

II.  Del  diritto  di  procedura  in 

materia  di  cambio.  ivi 

III.  Dell*  accettazione  delle  let- 

tere di  cambio.  hi 

IV.  Dei  termini  pel  pagamento.  37 
Del  protesto  delle  girate,  dei 

conti  di  ritorno,  delle  va- 
lute. Ivi 

VI.  Del  pagamento  per  inter- 

vento o del  rimborso  del- 
le lettere  di  cambio  pro- 
testate. 38 

VII.  Dd  rimborso  agli  stranieri 

delle  lettere  di  cambio 
pagabili  in  questa  diti.  hi 
Vili.  Delle  regole  prescrìtte  per  le 

lettere  di  cambio.  hi 

IX.  Dei  varii  modi  di  paga- 
mento. hi 

Della  giurisdizione  commer- 
ciale. 89 

litigio  (Regno  del). 

Notiate.  4o 

Umile  (Impero  del). 

Notizie.  45 

Brema  (Città  Ubera  di). 

Notizie.  hi 

Regolamento  dd  za  marco 
171  a aul  cambio.  hi 

Decisione  dd  16  gennaio 
(8a8.  44 


UraMwlek  (Ducato  dì). 


Notizie.  hi  ] 

Dei  libri  commerciali.  hi 

Dei  commissionarii.  ivi 1 

Regolamento  1.  agosto  181 5 
sul  cambio.  4& 

Ordinanza  in  data  a6  mar- 
zo i8a3  tulle  banche- 
rotte.  68 

Danimarca  ( Regno  di). 

Notizie.  5o 

Ordinanza  18  maggio  i8aS 
sulle  lettere  di  cambio.  hi 
Estratto  del  Codice  del  168  3 
ovvero  legge  danese  (Dune- 
kg  hv).  54 

LlB.  IV.  Del  commercio  marittimo.  ivi 

CAP.  1.  Dell' arrotamento  dei  mari- 
nitrì. 

II.  Del  carico.  35 

Ili.  Degli  accidenti  marittimi, 
della  contribuzione  e dei 
piloti  localieri.  57 

IV.  Del  naufragio  e del  ri  cu  pe- 
rimento. 58 

V.  Del  contratto  e delle  lettere 

di  cambio  marittimo.  60 

VI.  Delle  assicurazioni.  61 

Del  prestito  marittimo  (Re- 
spondeo  Ita)  (legge  in  da- 
ta 19  dicembre  1794).  hi 

Della  cessione  dei  beni  e dei 
fallimenti.  6z 


Della  cessione  dei  beni. 

A.  Delle  condizioni  occorrenti 

per  ammetterla.  hi 

B.  Dell' amministrazione  de' be- 

ni cedali.  ivi 

C.  Delle  conseguenze  della  ces- 

sione de’ beai.  hi 

Dei  fallimenti. 

A.  Delle  condizioni  volate  per- 

chè il  debitore  sia  ammes- 
to a porre  i suoi  beni 
sotto  amministrazione  di 
fallimento.  63 

B.  Della  consegna  al  trìbnnale, 

od  ai  commissari!  di  ri* 

* parto  dei  beni  del  falli- 
to e della  loro  ammini- 
strazione. ivi 

Della  pubblicazione  del  fal- 
limento e delle  sue  con- 
seguenze. hi 

Del  provvedimento  conces- 
so al  fallito  «ni  suoi  beni,  hi 
Della  citazione  ai  creditori 
perchè  abbiano  ad  insi- 
nuarsi. hi 

Dell*  amministrazione  della 
massa  attiva.  ivi 


Dei  snidaci. 

C Della  concorrenza  fra  cre- 
ditori a del  diritto  di 
priorità. 

D.  Dell*  insinuazione  dei  credi- 

ti, e della  procedura  fra 
creditori. 

E.  Della  ripartizione  degli  oli- 

li e delle  perdite  stìprav- 
veaule  dopo  la  dichiara- 
zione di  fallimento. 

F.  Del  riparto. 

G.  Delie  transazioni  0 de' con- 

cordati. 

H.  Dell*  esecuzione  delle  dispo- 

sizioni riguardanti  il  ri- 
parto. 

I.  Delle  pene  incorse  da  un 
fallito  imprudente  0 frau- 
dolento. 

I.  Del  fallimento  imprudente, 
a.  Del  fallimento  fraudolento. 

Della  giuriadizione  commer- 
ciale. 

Buc-Slclllc  (Regno  delle). 
Notizie. 

Codice  di  commercio  pro- 
mulgalo il  a6  marzo  1819. 
L.  I,  T.  f.  De1  commercianti  e degli  at- 
ti di  commercio. 

CAP.  I.  Delle  persone  alle  qaali  è 
permesso  di  fare  alti  di 
commercio. 

II.  Delle  persone  alle  quali  è 

proibita  1'  abituale  pro- 
fessione di  commercianti. 
TIT.  II.  Dei  libri  commerciali. 

III.  Delle  società  commerciali. 
CAP.  I.  Delle  società  in  nome  cab 

lellivo. 

lì.  Della  società  in  accoman- 
dita. 

III.  Della  società  anonima. 

IV.  Delle  società  in  partecipa- 

zione. 

V.  Delle  coolestaxloni  fra  as- 
sociati e del  modo  di 
deciderle. 

VI.  Della  prescrizione  in  confron- 
to ai  creditori  della  so- 
cietà disciolta. 

TIT.  rv.  Delle  borse  dì  commercio, 
degli  agenti  di  cambio 
e de*  sensali. 

V.  Dei  commissionarii. 

CAP.  I.  Dei  commissionarii  in  ge- 
nere. 

TIT.  VI.  Della  lettera  di  cambio,  dei 
biglietti  all'ordine  e della 
prescrizione. 

CAP.  I.  Della  lettera  di  cambio. 

H.  Dei  biglietti  *11'  ordine,  e 
degli  ordini  in  derrate. 

III.  Della  prescrizione. 

LlB.  II.  Del  commercio  marittimo. 

TIT.  |.  Dei  privilegi  sulle  barche  e 
sui  bastimenti. 


64 


65 


66 


67 


ivi 


ivi 


ài 

6$ 

fri 


ivi 

hi 

fri 

hi 


ài 

ài 

70 

ivi 


c ri 
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If.  Dei  proprictarii  di  basti  - 

menti.  70 

III.  Del  capitano.  ivi 

IV.  Dell’  a rro lamento  c dello 

stipendio  de*  marinai  e 
dei  componenti  I*  eqoi- 
paggio.  71 

V.  Del  contratto  di  noleggio.  ivi 

VI.  Della  polizza  di  carico.  ivi 

VI*.  Dd  nolo.  ivi 

Vili.  Del  contralto  di  cambio  ma- 
rittimo. ivi 

IX.  Delle  assi  cura  rioni  e del- 
l’ abbandono  delle  cose 
assicurate.  ivi 

X.  Delle  avarie.  ivi 

XI.  Del  getto  e del  contributo,  ivi 

XII.  Della  prescrizione.  ivi 

XIU.  Dei  termini  d' inammissibi- 
lità d’ azione.  ivi 

LIB.  III.  Dei  fallimenti  0 delle  bau- 

cherotle.  ivi 

TIT.  1.  Del  fallimento.  ivi 

II.  Deila  cessione  dei  beni.  70 

III.  Della  rivendicazione.  ivi 

IV.  Delle  bsncberolte  ivi 

V.  Della  riabilitazione.  ivi 

LIB.  IV.  Delta  giurisdizione  commer- 
ciale. 

Disposizioni  generali.  ivi 

TIT.  I.  Della  competenza  de’ giudi- 
ci mercantili.  ivi 

li.  Della  forma  di  procedere 
dinanzi  ai  tribunali  di 
commercio.  73 

ÙI.  Della  forma  dì  procedere 
davanti  alle  Corti  d' Ap- 
pello. ivi 

IV.  Delle  diverte  procedere.  mi 

CAP.  1.  Dell’  arbitrsmento  tra  soci].  ivi 

[11.  Della  separazione  de’ beni.  75 

HI.  Del  sequestro  e della  vendi- 
ta dei  bastimenti.  ivi 

IV.  DeU’arrtsto  personale  in  ma- 
teria commerciale.  ivi 

Stato  PonlIQeio. 

Notizie.  ivi 


Regolamento  provvisorio  di 
commercio  pubblicato  il 
1.  giugno  1 Bai. 

LIB-  *1.  Del  commercio  in  generale. 


TIT.  I.  De’ commercianti.  ivi 

II.  Dei  registri  mercantili,  ivi 

III.  Delle  società.  ivi 

IV.  Delia  tutela  dei  diritti  del- 

le mogli.  ivi 

V.  Delle  borse  di  commercio, 

degli  agenti  di  cambio  e 
de1  sensali.  76 

VI.  Dei  «ommissionarii.  ivi 

Vlj,  Delle  compre  e vendile.  ivi 

Vili.  Della  lettera  di  cambio,  del 

biglietto  al)’  ordine  e del- 
la prescrizione.  ivi 

LIB.  II.  Del  commercio  marittimo  ivi 

TXT.  I.  De’  bastimenti  ed  altre  bar- 
che di  mare.  ivi 

LIB.  III.  Dei  fallimenti  e delle  ban- 

cberolte.  ivi 


IV.  Della  giurisdizione  commer- 
ciale. 76 

TIT.  UN.  Della  competenza  dei  tribu- 
nali mercantili.  ivi 

Regolamento  legislativo  «giu- 
diziario del  10  novembre 
i834-  ivi 

Set.  3.  Dei  tribunali  mercantili.  fri 
4,  Dei  tribunali  d’appello.  ivi 

Ordinanza  in  data  07  feb- 
braio i83o.  Riattivazio- 
ne del  tribunale  d’ Ap- 
pello in  Ancona.  77 

suii  rotti. 

Notizie.  78 


Del  principale  e deW  agente. 

CAP.  I.  Dell*  agente  e della  qoalilà 

de’ suoi  poteri.  79 

IL  Dei  diritti  e degli  obblighi 

degli  agenti.  ivi 

I1L  Degli  speciali  diritti  di  on 

agente.  8 1 

IV.  Della  cessazione  di  poteri 

nell’  agente.  mi 

Delle  società. 

TIT.  I.  Della  natura,  dell*  incita- 
zione e dell’estensione  del- 
le società.  81 

II.  Dei  diritti  e degli  obblighi 
de' sodi  fra  di  assi  e 
verso  i ter».  83 

Set.  1.  Dell’interesse  dei  sodi  nella 

società.  ivi 

a.  Degli  atti  coi  qoali  la  socie- 
tà può  essere  impegnata  da 
un  socio.  - 84 

TIT.  Uh  Dello  scioglimento  di  una 

società.  85 

Set.  1.  Dello  scioglimento  per  vo- 
lontà dei  sodi.  ivi 

а.  Dello  scioglimento  in  conse- 

guenza della  morte  di  un 
socio.  ivi 

3.  Dello  scioglimento  per  ab- 

errazione  mentale  di  un 
socio.  86 

4.  Dello  scioglimento  in  cau- 

sa dì  fallimento  di  ma 
socio.  ivi 

5.  Dello  scioglimento  per  de- 

creto giudiziario.  ivi 

б.  Dello  scioglimento  per  inet- 

titudine dei  sodi.  ivi 

7.  Delle  conseguenze  dello  scio- 
glimento. hi 

Legge  dello  Stato  di  Pensilvania. 

Delle  sorielà  per  azioni.  87 

Delle  lettere  di  cambio. 

Set.  1.  Delie  qualità  essenziali  de- 
gli effetti  di  commercio.  89 


а.  Dei  diritti  del  portatore.  89 

3.  Dell*  sccett azione  della  let- 

tera di  cambio.  90 

4.  Della  girala.  ivi 

5.  Del  protesto.  91 

б.  Del  traente  c dei  giratarii.  91 


Del  commercio  marittimo. 

CAP.  I.  Della  costruzione  dei  basti- 
menti. 93 

IL  Degli  armatori.  94 

III.  Del  capitano.  95 

IV.  Dei  componenti  l’equipaggio,  ivi 

V.  Del  noleggio  dei  bastimenti.  96 

VI.  Del  prestito  a cambio  ma- 


rittiino. 

97 

VII. 

Delle  assicurazioni  marittime. 

ivi 

Sex.  1. 

Delle  assicurazioni  in  gene- 

rale. 

ivi 

n. 

Urlio  scopo  del  contratto  di 

assicurazione. 

9« 

3. 

Delle  parti  contraenti. 

ivi 

4- 

Dell' apprezzamento  della  co- 

sa assicurata. 

ivi 

5. 

Della  designezione  della  co- 

sa assicurata. 

99 

6. 

Dei  rischi  degli  assicura- 

tori. 

évi 

7- 

Del  viaggio  assicurato. 

ivi 

8. 

Del  premio  d’  assicurazione. 

ÌOO 

9- 

Delle  condizioni  espresse  nel- 

la polizza. 

ivi 

cap.  vm. 

Dell'abbandono. 

ivi 

IX. 

Delle  avarie. 

ivi 

Set.  1. 

Della  specie  delle  avarie. 

ivi 

0. 

Del  contributo  delle  avarie. 

ivi 

Legge  generale  sui  fallimen- 

ti, adottata  dal  Congres- 

so del  1 84 1 , e sancita  dal 

presidente  nel  19  agosto 

di  quell'  anno. 

ivi 

Fritarafortc  (ClllA  libera  di). 

Notizie. 

104 

Ordinanza  per  la  città  libe- 

ra di  Francoforte  sul  Me- 

no, riguardante  le  lette- 

re di  rambio  in  data  06 

maggio  1739. 

ivi 

Dei  commercianti. 

S • *5. 

Del  diritto  di  esercitare  il 

commercio. 

to8 

1 16. 

Dei  diritti  particolari  del 

commercio. 

ivi 

117. 

De’  commissionarti. 

tvi 

• 118. 

Delle  società  di  commercio. 

ivi 

Dei  fallimenti. 

$ 85.  Del  concorso  tra  i creditori 

del  fallilo.  109 

86.  Della  procura.  ivi 

Gran-Bretogaa  (Regno  della). 

Notizie.  • no 

<7 
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Dei  commissionarti  di  tras- 
porto. no 

CAP.  L Regole  generili.  ivi 

II.  Dei  doveri  e degli  obblighi 
dei  commissionarti  di  im- 
porto in  comunanza.  tu 

III.  Dei  rìschi  ti  quali  si  assog- 

gettano gl'  imprenditori 
di  trasporti.  ivi 

IV.  Della  dorala  dei  rìschi.  sta 

V.  Della  maucanaa  di  conse- 

gna in  conseguenza  di 
difetto  proprio  degli  og- 
getti. ivi 

VI.  Dei  diritti  dei  commissionari),  ivi 

VII.  Del  trasporto  di  persone.  ivi 


Degli  agenti  cd  institori. 


CAP.  L Degli  obblighi  e della  re- 
sponsabilità degli  agenti.  llI 

II.  Degl'  institori  e dei  acnsali.  ivi 
HI.  Dei  diritti  dei  mediatori  e 

delle  loro  mercedi.  1 1 4 

Delle  società  di  commercio. 

CAP.  L Delle  società  in  generale.  1 15 

II.  Delle  società  ordinarie.  ivi 

III.  Dei  diritti  dei  sodi  Terso 

la  società.  ll& 

IV.  Dello  scambievole  regresso 

legale  dei  sodi.  ivi 

V.  Del  ricorso  dinanzi  la  car- 

te di  cancellerìa  contro 
gli  asaodati. 

VI.  Delle  rie  legali  contro  i 

terzi.  ivi 

VII.  Dei  mezzi  legali  contro  le 

società.  L-lS 

Vili.  Delle  cause  di  scioglimento 

delle  società.  no 

IX.  Delle  conseguenze  dello  acio- 

glimento.  i so 

X.  Dello  sdoglimcnto  in  causa 

di  morte.  ivi 


Delle  lettere  di  cambio. 


CAP.  L Della  forma  della  lettera  di 

cambio.  i a 1 

IL  Della  provvista.  m 

HI.  Dell’  accellazooc.  ivi 

IV.  Dell*  accettazione  per  l’ in- 
tervento. lz3 

V.  Dell' insoIkUrietà  e dell’a- 
vallo. ♦ ivi 

VI.  Della  girata.  ivi 

VII.  Della  scadenza.  t?4 

VUI.  Del  pagamento.  ivi 

IX.  Del  pagamento  per  inter- 
vento. ivi 

X.  Dei  diritti  e dei  dorerà  del 

portatore.  nS 

XI.  Degl’  inleresai  e del  ricam- 

bio. i afi 

XII.  Delle  promesse  di  pagare 

( vaglia  alT  ordine),  dei 
mandati  e dei  biglietti  so- 
pra banchieri.  ivi 


XIII.  Della  prescrizione.  \21 

XIV.  Delle  procedure  pel  paga- 

mento delle  lettere  di 
cambio.  'ivi 

XV.  Degli  effetti  del  fallimento 

di  uno  degli  obbligati  per 
una  lettera  di  cambio.  ivi 

Del  commercio  marittimo. 


CAP.  L Della  vendila  dei  bastimenti.  lìB 

Q.  Del  capitano.  ivi 

III.  Dei  componenti  l’equipaggio.  >19 

IV.  Del  nolo.  ivi 

V.  Della  polista  di  carico.  ilo 

VI.  Dei  contratto  di  prealito  a 

cambio  marittimo.  lìi 

VII.  Del  contratto  d'assicurazione,  ivi 

Deli ' abbandono. 

CAP.  Vili.  Delle  avarìe.  i33 

Dei  fallimenti . 

CAP.  L Della  giurisdizione.  1S4 

II.  Degl’  individui  che  possono 
essere  dichiarali  in  istato 
di  fallimento.  ivi 

HI.  Degli  atti  costitutivi  il  fal- 
limento. i35 

IV.  Della  dichiaraaioae  a della 

apertura  del  fallimento.  Ivi 

V.  Degli  atti  anteriori  al  fal- 

limento. 

VI.  Dell’  opposizione  fatta  dal 
fallito  alla  dichiarazione 
del  suo  fallimento.  ivi 

VII.  Degli  agenti  nominali  d’  uf- 
fizio. ivi 

VH1.  Delle  convocazioni  dei  ere- 
ditori,  e della  nomina  de- 
gli agenti  e di  un  cas- 
siere. ivi 

IX-  Della  veriGcazione  dei  cre- 
diti e delle  relalire  con- 
testazioni. ivi 

X.  Delle  operazioni  degli  agenti.  j3j 

XI.  Delle  diverse  specie  di  cre- 

ditori e dei  loro  diritti.  ivi 

XII.  Della  ripartizione  fra  t cre- 

ditori e dei  conti  degli  •- 
genti.  ilff 

XIII.  Degli  obblighi  del  fallito  e 

delle  sue  relazioni  perso- 
nali. 1 39 

XIV.  Degli  obblighi  derivanti  al 

fallito  dalla  procedura  del 
fallimento.  ivi 

XV.  Del  componimento  { compo- 

si tion}.  >4o 


XVI.  Della  interpretazione  della 

legge.  M 

Statuto  riformante  la  leg- 
ge »ai  fallimenti,  sanci- 
to dalla  regina  Vittoria 
il  13  agosto  i84v  ivi 

Tariffa  delle  sportule.  >4? 


Della  gin rlsdmone  commerciale. 

CAP.  L Della  corte  dall*  ammira- 
gliato. 

II.  Della  corte  di  recisione. 

III.  Della  corte  di  rescissione. 

IV.  Corte  delle  baneberotte. 

V.  Dell’  arbitramelo. 

Greci*  {Regno  dì). 
Notizie. 

Codice  di  commercio. 

Organizzazione  giudiziaria , 
legge  del  «834- 

Ila?  Il  ( Repubblica  di). 

Notizie. 

Legge  sul  commercio  in  ge- 
nerale. 

Legge  sul  commercio  ma- 
rittimo. 

Legge  sui  fallimenti  e le 
baneberotte. 

Legge  sulla  giurisdizione 
commerciale. 

Della  forma  di  procedere 
dinanzi  ai  tribunali  di  com- 
mercio. 

Amburgo  {città  libera  di). 

Notizie. 

Dei  registri  di  commercio. 

Statuto  d*  Amburgo  parte  L» 
titolo  5o. 

Regolamento  per  le  società 
in  data  uff  decembre 
1835. 

Regolamento  zolla  sensorie 
in  data  lA  decembre 

i8*4- 

* Regolamento  aul  cambio  del 

aa  gennaio  171». 

Delle  lettere  di  cambio  sot- 
toscrìtte da  minorenni  e 
da  persone  non  commer- 
cianti, ordinanza  del  & 
settembre  1783. 

Del  commercio  mori t limo. 

Sei.  l Della  costruzione  dei  basti- 

menti. 

la.  Degli  armatori. 

L Del  capitano. 

4_.  Del  nolo. 

A.  Dell'equipaggio. 

Delle  asssicuraiioni  e delle  avarìe 

Regolamento  in  data  1 set- 
tembre 1731. 

TIT.  L Delle  polizze. 

IL  Chi  può  assicurare  e chi  poo 
essere  assicurato. 

HI.  Cha  cosa  si  possa  assicurare. 
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IV.  Delle  datitele  e delle  eoa* 

dizioni  delle  polizze. 

V.  Dei  ritehi. 

VI.  Dello  tlorao  di  contralto  (ri- 

sicarne). 

VII.  Delle  mancanze  del  capita- 

no e dei  marinari 
Vili.  Dell' abbandonarne  Dio. 

IX.  Del  gettito  a cambio  ma- 

rittimo. 

X.  Della  sicurtà  riguardo  ai 

barbaretebi  ed  alla  vita 
dell*  uomo. 

XI.  Dell' abbandono. 

XII.  Della  valutazione  del  danno. 

XIII.  Della  prova  del  danno. 

XIV.  Del  naufragio  a dei  ricupe- 

re  mento. 

XV.  Delle  prede. 

XVI.  Della  notificazione  delle  ava- 

rie e del  loro  rimborso. 

XVII.  Del  tempo  entro  il  quale  ai 
ha  da  far  richiamo  con- 
tro il  danno,  a della  pre- 
terizione. 

XVIII.  Della  diehit razione. 

XiX.  Degli  arbitri. 

XX.  Dei  defraudi  e delle  pene 
relative. 

XXI.  Delle  avarie  e delle  opera- 
zioni degli  sballai  ori. 

XXII.  Del  getto  al  mare. 

XXIII.  Dei  aensali  e del  premio. 

Dai  fallimenti* 

Regolamento  in  data  3i  a- 
gotto  r^SS. 

CAP.  11.  Della  classificazione  dei  cre- 
ditori. 

Articoli  addizionali  ani  fai- 
menti,  in  data  4 decem- 
bre  1766. 

Dei  tribunali  di  commercio 
e della  giuriadizkme  com- 
merciale, ordinanza  in  da- 
ta i5  decembre  »8i5. 
CAP.  I.  Dell*  organizzazione  del  tri- 
bunale di  commercio. 

II.  Della  competenza  del  tribu- 
nale di  commercio. 

III.  Della  procedura  commer-  t 

ciale. 

IV.  Dell' appellazione  in  mate- 

ria di  commercio. 

AftMver  {Regno  di ). 

Notizie. 

Ordinanza  tulle  lettere  di 
cambio  in  data  ?3  lo- 
* glio  i8aa. 

Sci.  1.  Della  capacità  dei  contraenti. 

a.  Delle  varie  lettere  di  cambio. 

• 3.  Delle  obbligazioni  degl4  la* 

teressati  nelle  operazioni 
di  cambio. 

4-  Della  cessione  e della  gi- 
rata. 

fi.  Dell'  accettazione. 


e.  Della  acadenza. 

i8r 

*66 

7.  Dell' aceti  lazi  ona  per  inter- 

ivi 

vento. 

i8a 

167 

8.  Della  procedura  pegli  affa- 
ri di  cambio. 

i83 

ivi 

Della  bancarotta  (estratto  del 
Codice  generale  crim  ina- 

168 

la  del  1840). 

.84 

ivi 

Alala  {Granducato  di). 

Notizia. 

1 85 

ivi 

ivi 

A sala  Elettorale. 

169 

ivi 

Notizie. 

ivi 

Dei  registri  mercantili,  or- 

ivi 

dinanza  del  14  dicembre 

Ivi 

1796. 

ivi 

ivi 

Delle  società  mercantili,  or- 
dinanza del  ai  novem- 

bre 1788. 

j86 

Della  bancarotta,  ordinanza 
del  16  maggio  1 7^7- 

ivi 

170 

Del  beneficio  della  cessione 

ivi 

de*  beni. 

ivi 

ivi 

ivi 

Ilo  h en  zo  Uera-lIetfctngcB-, 
Slgnarlngen  © Uchtenatcln 

ivi 

{Principato  di). 

171 

Notizie. 

186 

ivi 

Joala  (Itole). 
Notizie. 

187 

ivi 

Codice  di  commercio. 

LIB.  1.  Del  oommercio  in  generale. 

ivi 

T1T.  I.  Dei  commercianti  e degli  at- 

ti di  commercio. 

ivi 

178 

CAP.  1.  Delle  persone  che  possono 

esercitare  il  commercio. 

ivi 

T1T.  n.  Dei  registri  commerciali. 

ivi 

]]].  Delle  società  mercantili. 

ivi 

ivi 

CAP.  I.  Delle  società  ia  nome  col- 

lettivo. 

ivi 

ivi 

U.  Delle  società  in  accoman- 

dita. 

188 

ivi 

III.  Delle  società  anonime. 

ivi 

*79 

IV.  Delle  associazioni  in  parte- 
cipaci ooe. 

ivi 

V.  Delle  contestazioni  fra  socii. 

ivi 

ivi 

VI.  Della  prescrizione  dei  de- 

bili di  una  società  di- 
scioJla. 

ivi 

180 

TIT.  IV.  Degli  agenti  di  cambio  e 
dei  sensali. 

ivi 

V.  Dei  commissìbnarii. 

ivi 

ivi 

CAP.  1.  Dei  commiasionarii  in  ge- 
nerale. 

ivi 

ivi 

11.  Dei  commùaiooarii  di  tras- 

ivi 

porti  per  terra  e per 

acqua. 

ivi 

IO.  Dei  vetturali. 

ivi 

ivi 

TIT.  VI-  Delle  comprile  e vendite. 

ivi 

1 Bt 

VU.  Delle  lettere  di  cambio,  dei 
vaglia,  e della  preteri- 

tvi 

zione. 

189 

Cip 

I.  Della  latterà  di  cambio. 

189 

Sa. 

1 . Della  forma  della  lettera  di 

cambio. 

ivi 

a.  Della  provvista. 

tvi 

3.  Dell' accettazione. 

4-  Dell' accettazione  per  inter- 

ivi 

vento. 

tvi 

5.  Della  scadenza. 

ivi 

6.  Della  girata. 

ivi 

7.  Dell’  insolidarietà. 

ivi 

8.  Dell*  avallo. 

ivi 

9.  Del  pagamento. 

10.  Del  pagamento  per  inter- 

ivi 

vento. 

1 1 . Dei  diritti  ed  obblighi  del 

ivi 

presentatore. 

ivi 

ia.  Del  protesto. 

ivi 

i3.  Del  ricambio. 

ivi 

CiP 

IL  Dei  vaglia. 

ivi 

LIB. 

III.  Della  prese natone 

ivi 

11.  Del  commercio  marittimo. 

ivi 

TIT. 

I.  Dei  credili  privilegiati  sui 
bastimenti  e sopra  effet- 

ti mobili  loro  attenenti. 
II.  De’  proprietarii  di  bolli- 

ivi 

menti. 

IU.  Dell’  arruolamento  e delle 
paghe  dei  marinai  ed  al- 
tri componenti  1*  equi- 

ivi 

paggio. 

ivi 

V.  Del  contratto  di  noleggio. 

190 

Vi.  Della  polizza  di  carico. 

ivi 

VII.  Del  nolo. 

ivi 

Vili.  Del  piccolo  cabotaggio. 

ivi 

IX.  Del  cambio  marittimo. 

ivi 

X.  Delle  assicurazioni. 

ivi 

XI.  Delle  avarie. 

ivi 

XII.  Del  getto  e del  contributo. 

ivi 

XIII.  Della  prescrizione. 

Ivi 

XIV.  Delle  eccezioni  ed  azioni. 

ivi 

LIB. 

IH.  Del  fallimento  e della  banca- 

rotta. 

ivi 

Norme  generali. 

ivi 

TIT. 

-1.  Dei  fallimenti, 
lì.  Dell*  apposizione  dei  sug- 

ivi 

gelli. 

IU.  Della  nomina  dei  sindacì 
provvisori!  del  fallimen- 
to, delle  principali  fun- 
zioni loro,  e delle  prime 
disposizioni  riguardo  al 

ivi 

fallito. 

ivi 

Sa. 

1.  Della  nomina  dei  sindacì 

provvisori!. 

a.  Dei  previi  iocarichi  degli  a- 

ivi 

genti. 

3.  Delle  prime  disposizioni  ri- 

91 

guardo  al  fallilo. 

ivi 

CiP. 

IV.  Del  btlaooio» 

V.  Delle  operazioni  dei  sindaci 

ivi 

provvisori!. 

ivi 

VI.  Del  concordato. 

VII.  Dei  sindacì  definitivi  e del- 

ivi 

le  loro  attribuzioni. 

Vili.  Delle  diverse  qualità  dei 
creditori  e dei  loro  diritti 

ivi 

in  caso  di  concorso. 

IX.  Delle  liquidazioni  Ira  i cre- 
ditori e della  liquidazione 

ivi 

dei  beni  mobili. 

ivt 
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TIT. 

LIB. 

TIT. 


L.  I. 
TIT., 


LIB. 

TIT. 

CAP. 


TIT. 

LIB. 

TIT. 

CAP. 


X.  Delle  norme  per  la  Tendila 

degl’ immobili  de!  fallito.  191 


II.  Della  cessione  dei  beai.  ivi 

III.  Della  rivendicazione.  ini 

IV.  Della  bancarotta.  ivi 

V.  Della  riabilitazione.  ivi 

IV.  Della  giurisdizione  commer- 
ciale. ivi 

I.  Della  competenza  dei  tribu- 
nali di  commercio.  ivi 

D.  Delle  forme  di  procedora 
davanti  ai  tribunali  di 
commercio.  ivi 


III.  Quello  titolo  riguarda  dif- 
ferenti procedure,  con- 
cernenti atti  d’ufficio  in 
materia  di  fallimento;  ar- 
bilramenti  pei  quali  ai  at- 
tiene alle  norme  traccia- 
te nel  libro  III  del  Codice 
di  procedura  francese,  sul 
sequestro  e sulla  vendila 
dei  bastimenti  e sull’ ar- 
resto per  fatti  di  com- 


mercio. 193 

Lombardo- tendo  {Regno). 

Notizie.  ivi 

Codice  di  commercio. 

T.  I.  Dei  commercianti-  ivi 

IH.  Dei  registri  commerciali.  ivi 

IV.  Della  società.  19) 

11.  Del  contralto  di  nozze  fra 

sposi  commercianti.  ivi 

V a VII,  libro  li.  ivi 

HI.  Dei  fallimenti.  ivi 

I.  Del  con  cono  fra  creditori.  ivi 

1.  Dei  rasi  nei  quali  apresi  il 

concorso.  ivi 

H.  Della  competenza  in  mate- 
ria di  fallimento.  ivi 

III.  Dril’apritnento  del  fallimento,  ivi 

IV.  Della  verificazione  dei  credili.  iq5 

V.  Della  graduazione  dei  cre- 
ditori. 196 


VI.  Dei  redami  contro  la  clas- 
sificazione dei  creditori.  197 
VII.  Della  vendita  dei  mobili  e 
degl’  immobili  cadenti  nel- 
la massa.  ivi 

Vili.  Della  ripartizione  e distri- 
buzione dei  beni  della 
massa  e del  chiudimento 
del  concorso.  1 98 

II.  Della  cessione  dei  beni.  ivi 

IV.  Della  giurisdizione  commer- 
ciale. 1 99 

1.  Dei  tribunali  di  commercio- 
II.  Della  forma  di  procedura 
avanti  i tribunali  di  com- 
mercio. ivi 

IV.  Del  Regolamento  dì  Gal- 
lai!. ivi 

L u becca  ( Città  Ubera  dt). 

Notilìc.  200 


Dei  commercianti.  aoo 

Dei  registri  mercantili.  ivi 

Regolamento  sui  sensali  in 
data  36  giugno  iSaa.  aoa 

Del  commercio  marittimo. 

Del  capitano.  ao3 

Dell'  equipaggio.  ivi 

Del  nolo  e del  carico.  ao4 

Delle  avarie.  ivi 

Della  prova  in  materia  di 
avarie.  ivi 

Della  contribuzione  per  le 
avarie.  ivi 

Dell’ abbordaggio.  aoS 

Delle  assicurazioni  marittime,  ivi 
Della  giurisdizone  commer- 
ciale. a 06 

Lacca  ( Ducalo  di). 

Notizie.  M 

Lussemburgo  (.Gran- Duca  lo  di). 

Notizie.  ivi 

Decreto  3 aprile  1817.  307 


Malta  (Isola  di). 


PÀRT.  I.  — Del  commercio  in  generale. 


TIT. 

I.  Dei  commercianti  e del  com- 

mercio. 

ivi 

II.  Dei  libri  di  commercio. 

ao8 

III.  Dei  sensali. 

aog 

IV.  Delle  società  di  commercio. 

avi 

V.  Dei  com missionari i. 

ivi 

VI.  Delle  lettere  di  cambio. 

aio 

PARTE  II.  — Del  commento  marittimo. 

CAP. 

I.  Dei  privilegi  sui  bastimenti, 
li.  Dei  proprietarii  dei  batti- 

ivi 

menti. 

aia 

HI.  Del  capitano. 

aia 

IV.  Delle  persone  deireqnipaggio. 

3«4 

V.  Del  noleggio. 

317 

VI.  Delle  polizze  di  carico. 

ivi 

VII.  Del  nolo. 

ai  8 

Vili.  Del  cambio  marittimo. 

IVI 

IX.  Delle  assicurazioni. 

a»9 

X.  Della  avarie. 

aai 

Regolamento  de!  1.  novem- 

bre 181 5. 

ivi 

Della  procedura  in  materia 

di  fallimento  del  a.  no- 
vembre 1 8 ■ 4- 

aa3 

CAP. 

1.  Principi!  generali. 

ivi 

IL  Chi  possa  essere  fallito. 

IVI 

III.  Degli  atti  di  fallimento. 

IV.  Degli  effetti  della  istanza  ten- 

ivi 

dente  a far  costituire  una 
operazione  dei  fallito  co- 
me atto  di  fallimento- 

m 

V-  Della  procedura  e della  pe- 

tizione. 

?*4 

VI.  Del  potere  e dei  doveri  del 

commissario. 

ivi 

VII.  Degli  effetti  della  dichiara- 

zione del  fallimento. 

ivi 

Vili.  Del  dovere  dei  curatori  prov- 
visori!. sfa  i 

IX.  Dei  doveri  del  debitore.  aa5 

X.  Dei  crediti  ammissibili.  ivi 

XI.  De)  potere  dei  creditori.  ivi 

XII.  Del  ripsrto  durante  il  fal- 

limento. ivi 

XIII.  Del  certificato  e de’ suoi  ef- 

fetti, e dellat  parte  attri- 
buita sulla  massa  al  fal- 
lito di  buooa  feda.  «6 

XIV.  Disposizioni  geuertli.  èri 


Della  giurisdiùone  commerciale. 

§ 1.  Della  proceduta  innanzi  al 

tribunale  mercantile.  ivi 

§ a.  Della  procedura  in  appello,  aaj 

McLleotburgo-Sr  Inveriti 
e Mekleanbsirgo-Slrellta 

( Ducato  di). 


Notizie.  ivi 

Ordinanza  di  Roslock  19 
dicembre  1837.  aa8 

CAP.  1.  Della  lettera  di  cambio.  ivi 
II.  Dei  contraenti.  ivi 

III.  Dell’ accettazione.  ivi 

IV.  Dei  diritti  e degli  obblighi 

del  traente.  ivi 

V.  Della  girala.  ivi 

VI.  Del  pagamento  per  onore  di 

firma.  ivi 

VH.  Degli  obblighi  del  presen- 
tatore. aay 

-a  j . : 

Modena  (Ducalo  di). 

Notizie.  ó>i 

Aa*»aia  (Ducalo  di). 

Notizie.  ivi 

Progetto  di  legge  sol  com- 
mercio ed  il  cambio.  ivi 

TIT.  I.  Dei  commercianti  in  gene- 
rale. i3o 

II-  Delle  persone  addette  all'  e- 

sercizio  del  commercio.  ivi 

CAP.  I.  Degl' impiegali  dei  commer- 
cianti. ivi 

II.  Dei  vetturali.  ivi 

TIT.  IH.  Dei  diversi  generi  di  com- 
mercio. ivi 

CAP.  I.  Del  commercio  di  commis- 
sione. ivi 

II.  Del  commercio  dì  spedi- 
zione. ivi 

IH.  Delle  società  di  commercio,  ivi 

Set.  1.  Delle  società  pubbliche  di 

commercio.  tri 

a.  Delle  società  in  accoman- 
dita. al* 

3.  Delle  società  anonime.  »<• 

4.  Degli  obblighi  delle  società 

di  commercio  particolari 
per  un  comune.  ivi 

TIT.  IV.  Dei  libri  di  commercio.  ir 

V.  Dei  fallimenti.  si. 
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VI.  Delie  cambiali. 

Introduzione  ( Disposizioni 

’34 

generali). 

ivi 

CAP. 

I.  Della  tratta. 

ivi 

Sez. 

1.  Dei  doveri  del  traente  c 

dell' «eccitante. 

ivi 

3.  Della  girala. 

3.  Della  prcseiilazione  e del- 

ivi 

l’ accettazione. 

ivi 

4.  Dei  pagamento. 

ivi 

5.  Della  rivalsa  e del  protesto. 

ivi 

<3.  Dell’ intervento. 

ivi 

7.  Dell'  avallo. 

ivi 

8.  Delle  cambiali. 

9.  Della  procedura  dopo  la  pre- 

scrizione del  diritto  cam- 

a35 

biario. 

ivi 

CAP. 

11.  Delle  cambiali  proprie. 

ivi 

III.  Dello  procedura  cambiaria. 
Norvegia  ( Regno  di). 

ìvt 

Notizie. 

regolamento  di  Copenaghen 
sul  cambio,  16  aprile 
1681. 

ivi 

Sei. 

1.  Della  forma  della  cambiale. 

a36 

a.  Dell*  accettazione. 

ivi 

3.  Delle  girale. 

4-  Del  protesto  per  non  paga- 

ivi 

mento. 

5.  Orila  procedura  in  materia 

ivi 

cambiaria. 

Delle  cambiali.  — - Legge  vo- 
lala dallo  Storlhing  il  di 
4 agosto  184 a,  c confer- 
mata dal  re  Carlo  («io- 
vanni  XI V il  dì  ao  dello 

ivi 

stesso  mese. 

23? 

Parma.  Placcala  © (ìinaslalla 

( Ducato  di). 

Notizie. 

ivi 

LIB. 

Ili,  CAP.  V.  Della  cambiale. 

ivi 

CAP. 

VI.  Del  vaglia. 

Polonia  C Regno  di). 

a38 

Notizie. 

Sardegna  {Regno  di). 

ivi 

Notizie. 

Codice  di  commercio  pro- 
mulgato li  3o  dicembre 

1843. 

a3g 

LIB. 

1.  Del  commercio  in  generale. 

240 

TIT. 

1.  Dei  commercianti. 

ivi 

H.  Dei  libri  di  commercio. 

ivi 

Disposizioni  generali. 

243 

TIT. 

IV.  Delie  borse  di  commercio, 
degli  agenti  di  cambio  c 

dei  sensali. 

ivi 

Sez. 

1.  Delle  borse  di  commercio, 
a.  Degli  agenti  di  cambio  e dei 

ivi 

sensali. 

ivi 

TIT. 

V.  Dei  commissionarii. 

ivi 

Sez. 

j.  Dei  commissionarii  in  gene- 

rale. 

ivi 

3. 

Dei  commissionarii  pei  tras- 

porli per  terra  e per 
acqua. 

243 

3. 

Del  vcl  turale. 

ivi 

TIT. 

VI. 

Della  prova  dei  contratti 

di  compera  e Vendila. 

ivi 

VII. 

Delle  cambiali,  dei  vaglia 

e della  preterizione  rela- 
tiva. 

ivi 

Set. 

1. 

Della  cambiale. 

ivi 

i •• 

Della  forma  della  cambiale. 

ivi 

3. 

Della  provvista  dei  fondi. 

ivi 

3. 

Dell'  acccttazione. 

a44 

4- 

Dell’ acccttazione  per  inter- 

vento. 

ivi 

5. 

Della  scadenza. 

ivi 

6. 

Delia  girata. 

ivi 

7* 

Della  solidarietà. 

ivi 

8. 

Dell’  avallo. 

«’J 

9* 

Del  pagamento. 

ivi 

IO. 

Del  pagamento  per  iulerdi- 

zione. 

ivi 

tt. 

Dei  diritti  c doveri  del  por- 

tatore. 

ivi 

13. 

Dei  protesti. 

ivi 

i3. 

Del  ricambio. 

345 

Sei. 

a. 

Del  pagherò. 

ivi 

3. 

Della  prescrizione. 

ivi 

LIB. 

n. 

Del  commercio  marittimo. 

ivi 

TIT. 

1. 

Delle  navi  ed  altri  basti- 

menti. 

ivi 

II.  Del  sequestro  e della  fen- 

dila dei  bastimenti.  M 

III.  Dei  proprietari  di  basti- 

menti. ivi 

JV.  Del  espilano.  i\C> 

V.  Dell’ ingaggio  e delle  pa- 
glie dei  marinai,  ed  altra 
genia  d'  equipaggio, 

VI.  Dei  contratti  di  nolrggio.  a4" 

VII.  Delle  poliate  di  carico.  ivi 

Vili.  Del  nolo.  * ivi 

IX.  Dei  contraili  di  cambio  ma- 
rittimo o a tutto  rischio,  ivi 

X.  Della  assicurazioni. 

Sei.  i.  Del  contratto  d’ assicuraxio- 
ne,  della  sua  forma  e del 
suo  oggetto.  ivi 

a.  Degli  obblighi  dell’  assi- 
curatore e dell’  assicu- 
ralo. ivi 

S.  Dell’  abbandono.  ivi 

LIB.  III.  Del  fallimento  e delia  ban- 
carotta. ivi 

T1T.  1.  Del  fallimento.  ivi 

Disposizioni  generali.  ivi 

CAP.  1.  Della  dichiaratone  di  falli- 

mento, de'sooi  effetti  c 
delle  prime  disposizioni 


riguardo  alle  persone  del 
fallito.  ivi 

D.  Del  giudice  commissario.  349 

III.  Dell’ apposizione  dei  sigilli.  M 

IV.  Dei  sindaci  c della  loro  so- 

stituzione. ivi 

V.  Delle  funzioni  dei  sindaci.  ivi 
Sei.  t.  Disposizioni  gcuerali.  ivi 

a.  Del  togli  mento  dei  sigilli  t 

dell’ inventario.  a5o 

3.  Della  vendita  dalle  merci  a 


dei  mobili,  c deb  ricupe- 
ro dei  crediti.  a5o 

4.  Degli  atti  conservatiti*  ivi 

5.  Della  veridciizioae  dai  cre- 

dili. ivi 

CAP.  VI.  Del  concordato  • dell*  ti- 
mone. ivi 

Set.  1.  Della  convocazione  e della 

assemblea  dei  creditori.  ivi 

a.  Del  concordato.  ivi 

§ 1.  Della  formazione  del  con- 
cordato. ivi 

a.  Degli  effetti  del  concordato,  ivi 

3.  Dell*  aunullazione  e dello 
scioglimento  del  concor- 
dalo. i5i 

Sci.  3.  Della  chiusura  delle  opera- 
zioni del  fallimento  in 
caso  d’ insufficienza  dei* 
l’ attivo.  ivi 

4-  Dell’ unione  dei  creditori.  ivi 

CAP.  VII.  Delle  differenti  specie  di 
creditori,  e dei  loro  di- 
ritti in  caso  di  falli- 
mento. ivi 

Sei.  1 . Dei  coobbligati  e della  cau- 
zioni. ivi 

a.  Dei  creditori  garantiti  da 
pegno,  e dei  creditori 
privilegiati  sui  beni  mo- 
bìli. ivi 

3.  Dei  diritti  dei  creditori  pri- 
vilegiali od  ipotecar»  su- 
gl'immobili. ivi 

4-  Pei  diritti  tirile  mogli.  ivi 

CAP.  Vili.  Del  riparlo  dei  creditori  e 
della  liquidazione  dei  be- 
ni mobili.  ivi 

IX.  Della  vendita  degl’  immo- 
bili dei  fallilo.  ivi 

X.  Della  ri  vendi  casi  orse.  ivi 

XI.  Del  ricorso  contro  le  sentenze 
pronunziate  in  materia  di 
fallimento.  ivi 

TIT.  II.  Delle  bandi  erotte.  ivi 

CAP.  I.  Della  bancarotta  semplice.  ivi 

11.  Della  bancarotta  dolosa.  ivi 

III.  Dei  rrìsiini  e delitti  com- 

messi nei  fa  11  unenti  da 
persone  diverse  dai  fal- 
liti. ivi 

IV.  Dell' amministrazione  dei  be- 

tti in  caso  di  bancarotta. 

TIT.  111.  Della  riabilitaiionr.  ivi 

LIB.  IV.  Della  giurisdizione  commer- 
ciale. ivi 

TIT.  I.  Della  composizione  dei  tri- 
bunali di  commercio.  ivi 

11.  Della  competenza  dai  tribu- 
nali di  commercio.  a53 

III.  Degli  arbitri  in  materia  com- 

merciale. z54 

IV.  Della  forma  di  procedere 

nelle  cause  commerciali.  a55 

V.  Dell' arresto  personale  in  ma- 

teria commerciale.  ivi 

Disposizioni  generali.  358 


48 


Digitized  by  Google 


366 


TAVOLA  DELLE  MATERIE, 


Saturnia  ( Regno  di). 


Notizie. 

Ordinanza  di  Lipsia  del 
1681  sulle  cambiali. 
Ordinanza  7 marzo  1818 
sui  sensali.  060 

CAP.  I.  Dei  sensali  ordinari!.  ivi 

11.  Dei  sensali  di  fiera.  361 

Della  prova  multante  dai 
libri  e dalle  note  dei  sen- 
sali. ivi 

Ordinanza  del  ai  settembre 
i83B.  ivi 


Della  inslituzione  dei  senza-  , 
li  nella  città  di  Dresda. 

— Legge  »4  aprile  «81a.  *61 
Della  citazione  e della  or* 
ganizzazione  di  un  tri- 
bunale mercantile.  ivi 

Ordinanza  del  ai  dectmbre 
i68a.  hi 

SaumbIa-AU  embargo, 
SasMBla-fobargo-Coihn 
« Saoflonln-Helntugcn  (Ducati  ili). 

Notizie. 

Sassonia*  Al  Ir  alburno . 


Ordinanza  del  1750  solle 
cambiali. 

CAP.  I.  Delle  cambiati  proprie.  ivi 

II.  Delle  cambiali.  a63 

III.  Delle  dispooizioni  comuni  al- 

le due  specie  di  cambiali.  ivi 

IV.  Delle  persone  capaci  di  con- 

trattare. ivi 

SnfcitoalB-Co  b urpo-Alo  t ti  n 

Estratto  dell’ ordinanza  sul 
cambio  del  1776.  aC4 

Della  forma  della  cambiale.  tvi 
Della  capacità  di  contral- 
tare. ivi 

Dell' accettazione.  ivi 

Della  girala.  a<i5 

Della  scadenza.  ivi 

Del  pagamento.  ivi 

Delia  procedura  in  materia 

cambiaria.  hi  j 

Della  prescrizione.  at>6  , 

Dalla  perdita  delle  cambiali,  ivi 
Dell' applicazione  delle  leg* 

gì  straniere.  ivi 

feaettonla  Weimar  (iì rari  Ducato  di). 

Nblizic.  ivi 

Ordinanza  tutte  cambiali 
del  so  aprite  1819. 

CAP*  1.  Del  cambio  in  generale.  ivi 
St,z.  1.  Della  forma  delle  cambiali.  a6* 

3.  Degli  elicti i della  cambiate-  ivi 

3.  Disposizioni  internazionali.  ivi 

CAP.  il*  Delle  cambiali.  i»’i 

Set.  1.  Delie  obblìgasioni  del  traan- 

te  c del  prenditore.  ivi 


3.  Della  girata.  >68 

3.  Della  presentazione.  ivi 

4.  Dell'  accettazione.  369 

5.  Del  pagamento.  370 

6.  Della  proroga.  ivi 

7.  Dell' intervento.  371 

8.  Dell' avallo.  1 vi 

9.  Dei  diritti  del  portatore  con- 

tro l’ accettante.  ivi 

10.  Del  regresso  e del  protesto.  ivi 

11.  Dei  diritti  del  tras*ato  dopo 

il  pagamento.  373 

«3.  Dei  diritti  del  traente  con- 
tro il  Irassato.  ivi 

)3.  Delle  cambiali  perdute.  ivi 

14.  Delle  cambiati  in  caso  di 

fallimento.  374 

15.  Dell’estinzione  del  contrat- 

to di  cambio.  ivi 

16.  Del  regresso  dopo  P estin- 

zione del  diritto  cam- 
biario. ivi  I 

CAP.  III.  Delle  cambiali  proprie.  ivi  j 

Set.  1.  Degli  obblighi  del  soscrit- 

tore  e del  prenditore.  ivi 

3.  Del  giro  e della  cessione.  375 

3.  Del  pagamento.  ivi 

4.  Dell' intervento.  ivi 

5.  Dei  diritti  del  creditore  in 

caso  di  non  pagamento.  ivi 

6.  Delle  cambiali  proprie  perdute,  ivi 

8.  Delle  cambiali  proprie  in  ca- 

so di  fallimento.  ivi 

9.  Dell*  estinzione  del  diritto  di 

cambio.  ivi 


Saftsonl  a-H  1 1 A l u esimanoli 

(Ducato  di). 

Notizie.  ivi 

Schwaribirg-llniIolMtailt 
e Schwanburg-Soadershaaseo. 

( Principati  di). 

Notizie.  376 

Ordinanza  sul  cambio  di 
Schwarzburg  * RudoUtadt 
del  30  marzo  1753.  ivi 

Sveslii  (Regno  di). 

Notizie.  hi 

Delle  lettere  di  cambio. 


Ordinanza  sul  cambio  31 
gennaio  e 1.  febbraio 
1748.  3;; 

CAP.  I.  Del  cambio.  ivi 

II.  Del  traente  o datore  di 

cambio.  hi 

III.  Del  presentatore.  378 

IV.  Dell'  accettante.  hi 

V'.  Del  portatore  della  cam- 
biale ossia  di  colui  che 
la  presenta.  379 

VI.  Dell’accettazione  di  ana  cam- 
biale protestata  ( inter- 
vento). ivi 


VII.  Dei  giratari!.  379 

Vili.  Dei  giorni  di  grazia.  ivi 

IX.  Dei  protesti.  a 80 

X.  Del  pagamento.  hi 

XI.  Delle  cambiali  protestale.  ivi 

XII.  Dei  sensali.  hi 

Ordinanza  sol  commercio 

ài  cambio  del  la  giugno 
1816.  hi 

Legge  sulle  cambiati  tratte 
dall’  interno  su  piazze  del 
regno  del  ao  marzo  i833.  a8a 
CAP.  I.  Della  forma  delle  cambiali,  hi 


II.  Della  negoziazione  delle  cam- 


biali. ivi 

HI.  Dell’accettazione-  ivi 

IV.  Del  pagamento  fieli*  cam- 
biale da  parte  dell’  ac- 
cettante. hi 

V.  Dell’  a/ione  di  regresso.  384 

VI.  Del  protrsto.  ivi 

VII.  Della  < ompetcìiza  a della 

procedura.  hi 

Vili.  Disposizioni  generali.  hi 

Del  commercio  marittimo. 

CAP.  I.  Di  i bastimenti.  hi 

IL  Dei  comproprietarii  dei  ba- 
stimenti. a8S 

Iti.  Drl  capitano.  ivi 

IV.  Delle  persone  di  mare.  a86 

V.  Del  contratto  e del  noleggio.  387 

VI.  Della  polizza  di  carico.  hi 

V(|.  Del  carico.  388 

Vili.  Del  nolo.  ivi 

IX.  Delle  avarie.  389 

X.  Del  getto.  hi 

XI.  Dell’abbordaggio.  390 

XII.  Del  contratto  di  cambio  ma- 

rittimo. hi 

XIII.  Delle  assicurazioni  marit- 

time. 191 

XIV.  Dell*  abbandono. 

XV.  Del  naufragio.  hi 

Legge  sui  fallimenti  pub- 
blicata a Stoccolma  li  ia 
marzo  i83o.  [396 

CAP.  I-  Della  cessione  dei  beni  e 
dell’  apertura  del  fini- 
mento. hi 

II.  Dell’ amministrazione  dei  be- 
ni Ceduti.  ht 

III.  Del  benefizio  della  cessione 
dei  beni  e della  pena- 
lità. 196 


IV.  Della  libertà  personale  del 
debitore  e del  suo  man- 
tenimento durante  il  fai» 
limento.  hi 

V.  Della  procedura.  *’• 

VI.  Dei  ennli  «lei  mandatari  « 

della  distribuzione.  *99 

Codice  del  «784-  — Libro  del 
commercio 

TIT.  V.  CAP.  V.  In  qual  maniera 
possa  uno  straniero  cscr- 
citare  il  commercio.  *rl 
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Sftuer*  ( Confederazione). 

Notizie.  3oo 

ttonllea  < Cantone  di). 

Del  libro  delle  dille  com- 
merciili  ( legge  io  de- 
cernire  i8aa). 

Dei  temali  {Ord.  a8  apri- 
le 1801,  e 3 agosto 


l8l7).  t¥Ì 

Dei  fallimenli.  3oi 

Del  concordato  ( legge  1 8 
decembre  1810).  M 

Dell'  nnm ini»!  razione  c della 
liquidazione  della  massa 
del  fallimento  {legge  1 
febbraio  1811).  ivi 

Del  divieto  di  patti  partico- 
lari ( legge  3 ottobre 
«809).  3o3 

Del  deposito  in  cancelleria 
dei  conti  e dello  stato  di 
collocazione  {legge  8 no- 
vembre >8o4).  ivi 


Della  liquidazione  della  mas- 
sa  {legge  1 1 marzo  1818).  ivi 
Della  vendila  dei  beni,  e dei 
debitori  insolvibili  {Ordi- 
nanza giudiziaria  del 
1 7 79*  />ezr.  I,  Ut.  XLIX).  ivi 
TIT.  L.  Del  riparto  dei  beni  dalla 


prima  alla  quinta  classe,  ivi 
LI.  Dells  pubblicazione  delia eia»- 

siGcazione.  3o4 

LII.  Delle  operazioni  dei  malri- 

monii.  ivi 

LUI.  Del  giuramento.  3o5 

L1V.  Della  oppignorazione.  ivi 

L VI.  Della  prescrizione.  ivi 

Ordinanza  sul  cambio  del 
14  decembre  1808.  ivi 

Del  giro.  ivi 

Dell' acccttazione.  3o6 

Dell*  intervento.  ivi 

Del  pagamento  delle  cam- 
biali. 307 

Dei  pagherò  e dei  mandali,  ivi 
Della  procedura  sommaria  in 
materia  cambiaria.  ivi  \ 


Berna  ( Cantone  di). 

Circolare  del  Consiglio  ese- 
cutivo ai  presidenti  dei 
tribunali  di  distretto  del- 
I*  antico  cantone , con- 
cernente la  pubblicazio- 
ne dei  fallimenti  del  17 
tei  tradire  1 8 3 4 • tri 

Legge  sui  fallimenti  dolosi 
e premeditali  del  ai  de* 
cernire  i8i3.  3o8 

Decreto  del  Gran  Consiglio 
sul  mantenimento  dei  Co- 
dici civile  e di  commer- 
cio francesi  nel  Jura,  del 
ai  giugno  1839.  ivi 


Lneerna  ( Cantone  di). 

Del  registro  delle  dille  di  com- 
rn croio,  legge  1 1 ottobre 


i83a.  3o8 

Estratto  del  Codice  civile. 

CAP.  IX.  Del  contralto  di  società.  3 10 

T.  5UPPL.  Disposizioni  relative  al  di- 
ritto commerciale.  3it 

Della  bancarotta.  ivi 


San-Gallo  (Cantone  di). 
(Berna  e Lacerna.) 
Ordinanza  sol  cambio  del 


17  giugno  178^,  ivi 

TIT.  I.  Della  natura  e della  quali- 
tà di  una  cambiale.  ivi 

U.  Della  presentazione  della 

cambiale  per  l’accettazione,  ivi 

III.  Dell'  accettazione  della  cam- 

biale. 3 1 3 

IV.  Del  pagamento  della  cam- 

biale. (fj 

V.  Del  protesto  della  cambiale.  3 1 4 

VI.  Dell’ intervento  e del  rim- 
borso delle  cambiali  pro- 
testate. ivi 

VII.  Delle  negoziszioni  dì  cam- 
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CONCORDANZA 


Ira  la  legge  generale  di  cambio  Germanica  del  24  novembre  A 848 
e il  titolo  Vili  del  libro  I del  Codice  di  Commercio  Francese. 


Durante  la  pubblicazione  di  quest'opera  torse  in  Germania  dalle  Conferenze  di  Lipsia  una  nuova  Legge 
generale  di  Cambio  la  quale  introdusse  importanti  cangiamenti  nella  legislazione  cambiaria  degli  òtati 
tfjllemagna. 

Il  sig.  Saint-Josrph  non  tardò  di  aggiungere  come  appendice  alla  sua  Concordanza  la  nuova  legge  Tedesca 
del  24  novembre  4848  ch'egli  pubblicò  a Parigi  fin  dall'anno  4851  premettendo  un  discorso  introduttivo  di 
confronto  ira  essa  e il  Titolo  Vili  del  lib.  I del  Cod.  di  Commercio,  e facendo  seguire  un  dettaglio  di  tutte  le  diffe- 
renze che  i varii  Stali  adottarono  di  mano  in  mano  che  andarono  attivando  la  nuova  legge  presso  di  loro . 

E noi  a compimento  della  intrapresa  traduzione  diamo  qui  tolto  voltata  in  lingua  italiana  l'appendice 
del  sig.  Saint-Joseph , lusingandoci  di  aver  cosi  raggiunto  lo  scopo  prefissoci  di  presentare  riuniti  in  un  solo  vo- 
lume allo  studioso  Italiano  gli  elementi  tutti  della  legislazione  commerciale  quale  esiste  <z’ nostri  giorni  presso 
le  più  colte  nazioni . 


INTRODUZIONE. 

Di  lungo  tempo  »i  fecero  in  Altemagna 
non  pochi  «perimenti  per  conseguire  U tinto 
brionia  uniformiti  nella  Irgialazion  commer- 
ciale. Ma  invano  : clic  le  diilcrenti  mante,  i 
diversi  costumi  de’  viri  popoli  componenti 
quella  vaila  ronfedcraxionc,  vi  opposero  sem- 
pre gli  oiiaroli  più  complicali. 

Malgrado  ad  cari,  però,  codetta  unifor- 
miti ti  potè,  non  ha  guari.  ottenere  nell'im- 
portante  materia  dei  diritto  cambiario  (»). 

Gii  prima  de’gravi  avvenimenti  del  i 846, 
crasi,  intorno  a ciò,  apprettato,  in  Prussia, 
un  progetto  di  legge,  che,  preso,  nell’  otto- 
bre 1847,  in  esame  da  un  congresso  de’rap- 
presentanti  di  luli'j  governi  settentrionali,  rac- 
coltosi a Lipsia,  crasi,  il  a4  novembre  pure 
1848,  convertilo,  senza  discussione,  in  legge 
definitiva  dall'  assemblea  nazionale  di  Franco- 
forte,  in  sì  breve  tempo  disciolta  (a). 

Trentasette  Siati  germanici,  qui  apprea- 


(I)  Barri  un  Codice  generale  di  commercio, 
stampato,  il  4*49,  per  ordine  deU'aasemblri  na- 
zionale di  Franmforte.  L*  Aastria,  ne'  suoi  gran- 
di progetti  d' anione  doganale,  volerà  proporne 
la  unzione  a'  sari  Stati  germanici  ; ma  i aor ve- 
nali coturno vimenli  politici,  impedirono  che  si  ef- 
fettuale Mie  tlisr^no  oggi  indeterminatamente 
aggiornato. 

tS)  Nella  Mestre  du  droit  élranger  (4*41, 
)■.  VK,  e Iti9,  p.  4191  e in  un  opuscolo  del  sig. 
Mtr.fi. .nt  intitolato  : Dtt  lettret  de  change  <T  a- 
pret  le  Code  frangali  et  la  nouvelle  lei  alleman- 
de, si  poooo  vedere  i molisi  ed  un  assennalo  e- 
sanie  di  questa  legge  sotto  U punto  di  vista  delie 
condizioni  germaniche. 


so  accennati,  qual  prima  qual  poi,  pubblica- 
rono, e serbano  tulli  in  rigore  codesta  leg- 
ge, proposta,  in  certa  guisa,  alla  loro  na- 
zionalità. 

Nell’  accettarla  però,  ▼’  introdussero  al 
enne  modificazioni,  eh 'è  indispensabile  il  co- 
noscere per  chi  voglia  pienamente  rilevare  il 
diritto  cambiario  imperante  in  ciascune  di 
que’  paesi. 

Queste  disposizioni,  delle  quali  altre  spie- 
gazione e complemento  della  legge  generale, 
altre  d’un  carattere  puramente  locale,  ven- 
gono riportate  dopo  il  lesto,  corredale,  per 
renderne  più  agevole  la  ricerca  e l’applica/io- 
ne, della  indicazion  dell’arlirolo,  a cui  si  ri- 
feriscono. Sicché  formano  il  complesso  del- 
le disposizioni  cambiarie  vigenti  nell'  intera 
Germania. 

La  legge  generale  poi,  doveva,  di  pira 
diritto  trovar  luogo  nella  raccolta  delle  cin- 
quanta leggi  commerciali  straniere  (1)  come 
quella  che  cangia  o modifica  il  maggior  nu- 
mero di  esse  in  questo  argomento. 

Ci  parve,  oltracciò,  necessario  illuminare 
il  commercio  eolia  conoscenza  del  testo  e 
delle  parziali  modificazioni  d’uoa  legge,  la 
cui  applicaziono,  diviene  sempre  più  rstesa, 
in  un  vasto  territorio  stretto  di  continue  re- 
lazioni con  lotta  Europa,  e perchè  la  igno- 
ranza della  stessa  poteva  mettere  in  compro- 
messo molli  interessi. 


(t)  Tedi  la  nostra  versione  delia  Concordala 
fra  >i  Codice  francete  e gli  stranieri. 


Facendoci  ad  esaminare  le  principali  dis- 
posizioni della  legge  germanica,  scorgiamo, 
per  l’arl.  4»  necessario  ch’ogni  cambiale  por- 
ti nel  contesto  la  denominazione  appunto  di 
cambiale  «•  0 lettera  di  rambio.  » la  quale 
indicazione,  secondo  il  nostro  Codice,  inutile, 
tende  forse  allo  scopo  morale,  di  porre  quasi 
sott’ocrhi  a’conlraenli  tulle  le  condizioni  del- 
l’obbligo  rui  ti  sottopongono. 

Ma  nel  medesimo  articolo  non  iscorge- 
si,  ciò  eh’ è ben  più  grave,  prescritta  T in- 
dicazione della  causate  0 del  valore  sommi- 
nistralo. Indicazione,  che,  sebbene,  per  la  fa- 
cilità di  disaimular  Ja  vera  causale,  possa,  a 
primo  asprtto, sembrare  una  vana  formalità,  pu- 
re la  reverenza  dovuta  a’ principi!  del  gius  non 
meno  che  il  vero  interesse  commerciale  chie- 
dono ad  una  voce  ; perocché  non  abbiavi  ob- 
bligasi on  senza  causa,  -r-  Una  sì  illimitata  li- 
bertà concessa  al  contratto  cambiario,  può, 
d’alironde,  dar  luogo  a non  pochi  abusi.  Sen- 
zadio, denunziala  r provala  una  falsa  causa- 
te, la  lettera  di  rambio  sarebbe  dichiarala 
nulla  da' tribunali,  e ciò  varrebbe,  ae  non  al- 
tro come  freno  salutare  a impedire  o a sce- 
mare U numero  delle  frodi  (1). 

Ingiungendo  l‘ indicasene  del  nome  del- 
la persona,  al  cui  ordine  dee  farsi  il  paga- 
mento, lo  stesso  art.  4t  implicitamente  pro- 
scrive la  cambiale  al  portatore  : conforme,  in 
ciò,  al  nostro  Codice  di  commercio,  che  ne- 
gli art.  1 10  e 117,  I'  abolisce  del  pari  : icb- 

(I)  I motivi  di  tale  soppressione  ai  trovano 
• volti  ampiamente  dal  tig.  Bergton , Beila  Itevue 
étrangére,  anno  1549,  pag.  4SI. 


Digitized  by  Google 


Il 


INTRODUZIONE, 


l»  ne  la  nostra  giurisprudenza  conienti,  d*  al- 
tronde, i viglici! i al  portatore  aventi  effica- 
cia più  o meno  esteia  secondo  le  cause  della 
Iwro  creazione. 

Una  rilevarne  innovazione  contraria  al 
disposto  del  nostro  Codice,  riscontrasi  nella 
dispensa  dalla  rimessa  della  cambiale  da  un 
luogo  sopra  un  alito,  a meno  che  il  traente 
non  indichi  se  medesimo  come  trattario  (ar- 
ticolo 6 ).  11  quale  principio,  avversato  dal 
maggior  numero  de’ francesi  e stranieri  giu- 
reconsulti, mosse,  fuor  di  dubbio,  dall'ewcrsi 
considerato  la  facilità  di  eludere  questa  pre- 
scrizione, c dall*  aversi  voluto  lasciare  al 
commercio  una  libertà  illimitata. 

L’ art.  6-  autorizza  il  traente  d’una 
cambiale  a trarre  «opra  se  stesso:  in  segui- 
lo |a  tale  deposizione;  cioè  che  è inter- 
detta iti  Francia.  Ce  cambiali  a domicilio 
aventi  per  oggetto  di  realizzarne  il  pagamento 
in  luogo  diverso  dal  domicilio  del  trattario, 
senza  indicazione  del  nome  di  colui  clic  deve 
pagare,  ed  accordale  dall'avicolo  -a  \ della  legge 
gì  rmanicajsono  egualmente  ammesse  in  Francia 
dagli  art.  ttr,  to'!  CoJ.  di  Cotnm. 

L’art.  7 statuisce  che  do  uno  scritto  man- 
cante di  quale)*/  essenziale  requisito  d’ una 
cambiale,  non  deriva  obbligo  alcuno  cambia 
rio  t disposizione  analoga  a quella  del  Codice 
francese,  secando  cui  una  cambiale  dì  tal 
f,itta  è dichiarata  imperfetta  c vale  come  una 
tcwpHce  promessa. 

L' art.  io  sancisce  legislativamente  un 
uso  costante,  ma,  per  l’art.  i38  del  Codice 
francese,  non  ammesso  quanto  ai  suoi  effetti, 
cioè:  la  validità  della  girata  in  bianco,  tras- 
ferente, giusta  l’art.  36,  la  proprietà  del- 
la tratta. 

Tale  maniera  di  trasmissione,  non  aven- 
te in  Francia,  clic  l’ efficacia  di  procura, 
trasporla,  secondo  la  nuova  legge,  la  pro- 
prietà, come  in  vari  Stati,  Ira  cui  T Inghil- 
terra c 1’  Olanda.  Ma  il  legislatore  francese 
fu  df  minato  dalla  considerazione  che  « le  gi 
rate  in  bianco  favoreggiano  le  frodi,  c 
» impediscono  di  tener  dietro  alla  figliazione 
« dilla  lettera  di  cambio.  »»  — Tali  girale, 
del  resto,  sono  in  uso  dappertutto,  anche 
dove  proibite,  ed  offrono  i medesimi  vantaggi 
i he  le  lettere  al  portatore.  E,  alla  fin  fine, 
tutta  l’importanza  della  questione  svanisce, 
mentre  la  girata  è valida,  riempita  d"  altra 
inatto  che  quella  del  girante,  purché  ciò  sia 
avanti  il  protesto,  e potendo  in  questo  modo 
il  portatore  facilmente  sottrarsi  alla  nullità 
da  lui  incorsa.  Al  quale  proposito,  nell*  espo- 
sizione dei  motivi  dilla  legge  germanica,  citasi 
un  caso  avvenuto  in  Sassonia,  io  cui  l'avvo- 
calo riempi  la  girala  all’udienza,  presenti  gli 
stessi  giudici. 

Se  alla  girata  siasi  aggiunta  la  espressione 
u per  incassa  per  procura  » od  altra  formula 
indicante'  il  mandalo,  essa  non  trasporta  la 
proprietà  della  cambiale  (art.  .7). 

E parimente  l'arl.  z5  fa  reiezione  alla 
regola  generale  sulla  solidarietà  de’  giranti, 
quando  sii  nai  impiegale  le  parole  : a sen- 
za cauziona  m — « sena'  obbligo  » — non 
«•  all'  ordina  : *»  ecrezione  ammessa  eziandio 
dalla  nostra  gionsprodciiza. 


In  Francia  la  girala  dopo  fa  scadenza 
è tollerata,  dai  giudicati!  ma  >1  sistema  con- 
trario com’ è sviluppalo  dall' art.  16  della 
legge  tedesca  sembra  preferibile  : bisogna  tut- 
tavia che  tal  girata  preceda  il  proietto. 

Secóndo  il  Cod.  francese  il  portatore 
non  è tenuto,  a meno  che  non  si  tratti  di 
cambiali  a certo  numero  dì  giorni  o d'usi 
viste,  di  presentar  la  cambiate  per  l’accetta- 
zione, mentre  I’ art.  19  della  legge  tedesca 
orJina  più  ragionevolmente  l’ adempimento 
di  questa  formalità. 

■L’art.  ot  scioglie  una  grave  questione, 
dichiarando,  dovere  l'accettazione  della  cam- 
biale farsi  per  iscritto  sulla  cambiale  stessa, 
e dimostra  tutto  il  valore  d’  una  Orma 
posta  ad  una  cambiale,  statuendo,  rhe  la 
sola  menzione  del  nome  o della  firma  sulla 
cambialo  corrisponde  ad  una  accettazione  il- 
limitata. La  giurisprudenza  francese  mostrasi, 
propensa  a rigettare  le  acccttazioni  per  let- 
tere missive. 

L’art.  3i,  secondo  cui  il  pagamento 
della  cambiale  dee  chiedersi  entro  due  anni 
dalla  data,  stabilisce  un  termine  troppo  Imi 
go.  L’art.  168  del  Codice  francese  porta  una 
disposizione  aito  generale,  e meno  imperativa. 

L’arl.  he  benissimo  concepito  ; esso  fa 
una  giusta  applicazione  dell’assioma  giuridico: 
Dica  termini  non  computatur  in  termino , e 
si  chiaramente  da  togliere  qualsiasi  dubbio 
potesse  insorgere. 

L'ultimo  capoveno  dell’  art.  36  dichia- 
ra, non  essere  il  pagatore  tenuto  ad  indagare 
P autenticità  delie  girale  t teorica  posta  in 
alto  eziandio  dalla  francese  giurisprudenza. 

Non  iscorgesi  riprodotto  nella  legge  ge- 
nerale, il  disposto  deil' art.  117  del  nostro 
Codice  di  commercio,  secondo  cui  Faccetta- 
ziuue  suppone  la  provti«1a  ; l'esclusione  di 
questo  principio  sembra  risultare  daffari.  o3, 
giusta  il  quale,  il  trattario  coll*  areettszionr, 
si  obLliga  ver\o  il  traente , senza  niente  esi- 
gere di  più.  Locclic  deriva  naturalmente  dal 
Friserai  rigettata  l' indicazione  sulla  cambiale 
del  valore  somministralo.  — Per  opposto, 
poi,  al  Codire  Napoleone  (art.  i«44)>  cui 
s’attenne  quello  di  commercio,  l’arl.  38  del- 
la legge  generale  statuisce,  non  potere  il  por- 
tatole d’  una  lettera  di  ramhio,  rifiutare  un 
pagamento  parziale  • lui  offerto. 

L’uso  perii  pagamento  ammesso  in  Fran- 
cia dall’ art.  i33  del  Codice  commerciale,  ed 
eziandio  in  parecchie  città  tedesche,  per  un 
determinato  numero  di  giorni,  non  è ripro- 
dotto dalla  legge  germanica,  la  quale  lascia 
che  intorno  a ciò  ogni  paese  s'attenga  alla 
propria  usanza  (i). 

Secondo  Fari.  45,  il  portatore  d’una 
cambiale  protestata  per  difetto  di  pagamen- 
to, dee  notificare  per  iscritto  il  non  avve- 
nuto pagamento  all*  immediato  suo  dator  \ 
entro  due  giorni  da  quello  in  cui  Irvossi  il  , 
protesto.  Saggia  innovazione  di  cut  potreH-  • 
be  far  suo  prò  anrhr  la  Fiali*  ia  nte  il  gì-  j 
rante  non  nr  ricevi.*  contezza  flit  eolio  noti- j 
fica  del  protesto  if»  giorni  dopo  levato,  per  j 

(I)  leggasi  un  Indice  generale  degli  usi  nella  I 
Concordanza  <tes  Codici  ai  commercio,  a pag.  I 
| 134-335  ! 


cui  Invasi  costretto  0 pagar  subito  r tenia 
•ver  agio  di  prendere  gli  opportuni  provve- 
dimenti. Oli  redi  che,  seguendo  la  legge  germa. 
niea,  si  potrebbero  evitare  non  poche  spese. 

Il  diritto  di  pagare  per  iolervcnz-one 
non  è per  la  legge  generale  concesso,  curar 
pegli  art.  ufi  e »58  del  Codice  francese,  a 
ciascuno,  mentre  giusta  Fari.  53,  il  porta- 
tore può  rigettare  l’ intervenzione  di  chi  non 
è notato  nella  cambiale  per  pagare  al  bisogno. 
Pare  che  questa  disposizione  abbia  a scopo 
di  allontanar  dal  contralto  le  parti  che  non 
vi  figurano  ; tuttavia  in  esso  art.  53.  ai  ag- 
giunge : a meno  che  non  acconsenta  il  por- 
tatore. 

Gli  art.  70-71  riconoscono  le  copie  della 
cambiale,  contenenti  tulle  le  m» mioni  dell'ori- 
ginale, e considerano  per  valide  le  girale  ad 
esse  apposte.  Colla  quale  disposizione  sembra 
essersi  inteso  principalmente,  a far  servire  Ir 
copie  a sostituire  le  lettere  di  cambio  origina- 
li, che  fossero  andate  smarrite,  o che  si  spe- 
dissero per  Farri-nazione.  Tali  duplicati  sono 
ammessi  pure  del  nostro  Codice. 

Negli  art.  75  e 76  finalmente  traila  la 
legge  delle  cambiali  false,  c statuisce  Faacet- 
tersone  e le  girale  genuine  conservarli  tutta 
la  loro  efficacia  : tenendone  responsabile  fac- 
cettante come  colui  che  doveva  verificare 
l'autenticità  della  firma  del  traente.  E però 
a dolerti  che  non  sia  alato  sviluppato  piò  am- 
piamente un  sì  grave  tema,  di  cui  il  nostra 
Codice  non  fa  nemmeno  parola. 

Giova,  da  ultimo,  considerare  due  no- 
tevoli differenze  tra  il  Codice  francete  e la 
legge  germano’ s. 

Riguarda  la  prima  la  prescrizione,  sta- 
bilita in  Francia  o 5 anni,  in  Aliemagni, 
invece  o Ire  soli,  a favore  dell*  accettasi*' 
(art.  77% 

Concerne  la  seconda  il  pagamento  delle 
cambiati  siadrnti  in  giorno  fot  irò,  rhe  in 
Francia  deve  eseguirà  il  di  innanzi,  ia  Ger- 
mania invece,  il  di  appresso. 

Le  disposizioni  comprese  sotto  il  tito- 
lo XV,  relative  all* applicazione  delle  leggi 
straniere,  e alte  cambiali  traile  o pagabili  in 
paese  estero,  sono  generalmente  chiari  r ben 
intese,  e s’accordano  coi  dettami  della  gwHi- 
prudenza  francese 

Gli  altri  articoli  portanti  disposizioni 
meramente  secondarie,  non  loecano  ai  rapi 
tali  prìncipii,  nè  si  scostano  gran  fitto  dalle 
regolo  della  nostra  legislazione. 

LISTI 

de’  treniasetle  Stati  germanici  in  cui  pub- 
blicasti la  legge  generale  dì  cambio,  f 
date  della  sua  promulgazione. 

trami  degli 
cotti  U 

1.  Ducato 

1.  Ducato 

8.  Durato 

4.  Ducato 

5.  Granrtii 

4.  Ducato 

7.  Cittì  Iti 


I Stati  in  emi  putiti- 
1 legge  generale, 

d'AMentioiirg  . . . . 
d’Anbalt  Rrrnbourg. 

d’Anhalt-Cottien.  . . 

d’Anhalt-Di'Ssan.  . . 
leato  di  Radcn  . . . . 
di  Branswkk  . . . . 
ber  a <li  Brema  . a . . 


Pala  delle  /r«- 

t nulgasiont. 

g decriutire  tW#- 
o . 57  dH  I «rie- 
tino delle  Icjfi 

n.  Il»  del  Bonn- 
tino  deflr  klft- 
14  febbraio  t Mi- 
la febbraio  IMI- 

Il  gennaio  tM*. 
*6  aprite  14*1. 
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8.  Datali  di  (Usbergo  e Gotha  . 4 e <4  dee.  1848. 

9.  Francoforte  ........  27  ranno  IH  19. 

10.  Amburgo  ..........  4 roano  1849 

11.  Regno  d'Annover 7 aprile  1849. 

18.  Principato  di  HoheoioUern* 

Hccbingen 7 gennaio  1849. 

13.  Principato  di  lfoln-niollcrn- 

Slj'maringen  .......  7 gennaio  1849. 

14.  Eiattnnl*  di  Attia-Gassrl.  . Sdceembrc  184$. 

15.  (•roiiducate  di  Auu-Diri»- 

liadt 4 giugno  1849. 

1$.  Granducato  di 

btrfo 88  aprile  1849. 

17.  .sigaoria  KnypJiansen.  ...  i febbraio  1849. 

18.  Principato  di  Lippe-Dei- 

„,„|J ....  5 loglio  1849. 

19.  PrineipatndtLlppe-Srtiaiiiii- 

hurg 5 dccembre  1848. 

Ì0.  Citt.l  libera  «11  Imbecca  ...  SS  aprile  1889. 
St.  Dur.tti  «li  Meiaiagen-llild- 

borghaiuen  Si  aprile  1849. 

SS.  Granducato  di  Wccklen- 

bargo 58  aprile  1849. 

SS.  Ducato  di  Nassau SS  ottobre  1849. 

34.  Impero  Austriaco  (con  mo* 

«Nitrazioni  degli  art,  5,  SS, 

41)  e 79) SS  gennaio  ISjO. 

35.  Granducato  d'Oldcaburgo  . I®  dreemb.  1849. 

2B.  Regno  di  Prussia 15  febbraio  ISSO. 

37.  Pr  In  ri  palo  di  RcuM-Grciz  . 5 decembr*  1848. 

38.  Prineipalodi  RpussRchleita.  15  gennaio  1849. 

39.  Regno  di  Sassonia.  .....  35  aprile  1849. 

30.  Principato  di  Scbwartzburg- 

Rudoliiadl 3 gennaio  1849. 

81.  Principato  di  Srhasrtzburg- 

Sondersliausco )0  ikerab,  1W1. 

31.  Durato  «U  Behlesuig-Hola- 

tein 10  aprile  1849. 

33.  Durato  di  Lauemberg.  . . . IO  febbraio  1 849. 

34.  Principato  di  Hai  deck  ...  30  maggio  1849. 
85.  Granducato  «li  Sassoni*- 

Weimar  ..........  13  luglio  1849. 

36.  Regno  di  WUrtemberg  ...  6 «aggio  1*49. 

37.  Regno  di  Invierà  ......  13  agosto  1860. 
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Salone  I. 


Della  capacità  ài  obbligarti  in  ria 
cambiaria. 

An.  i.  È rapace  di  obbligarsi  in  via 
cambiaria  chiunque  può  obbligarsi  per  con- 
tratto (Art.  a,  3 del  Codice  di  commercio 
francese)  (a). 

Ari.  3.  li  debitore  cambiario  rispende 
eolia  sua  persona  e co'suoi  beni  per  l 'adem- 
pimento dell’  obbligazione  cambiaria  da  lui 
assunta.  (Art.  3093  del  Codice  Napoleone  ; 
art.  1,  della  Irggc  17  aprile  i83a)  (3). 

Tuttavia  non  si  ammette  I*  arresto  per- 
scolile  : 


(I)  Per  tutti  quegli  articoli  In  eul  la  legge 
generale  di  cambio  .mi triaca  non  differisce  dalia 
germanica,  ci  attenemmo  alla  traduzione  uflelalr. 

13»  Eccezione  alla  legge  generale.  — Sano- 
aia  1?.  in  Itaci. 

(3)  Panno  eccezione  alla  legge  generale  le  leg* 
gì  d'atti* Orione  degli  Stati  seguenti: 

Bacierà,  Brummick,  Amburgo,  Annover, 
Atri  j. [>arm gladi,  Lippe-Detmold,  Lubetea,  Me - 
aàtenburgo-Sekse  triti , Memiityen-Hiidburyhau- 
te n,  Nassau,  Austria,  frusti*,  Sassonia,  Schle- 
mmig-Hotsteim.  Wa lések,  Weimar,  Wttrtttnbtrg 
<T.  in  tee). 


t.  contro  gli  eredi  d’ un  debitore  cam- 
biario. (Ari.  a,  n.  3 della  legge  17  aprile 
t83a); 

а.  dietro  dichiarazioni  cambiarie,  che  per 
corporazioni  od  altre  persone  giuridiche,  so- 
ndi d'  azionisti,  od  in  affari  di  persone  in- 
rapaci ad  amministrare  da  se  le  proprie  so- 
stanze vengono  emesse  da'  loro  rappresene 
ti.  (Ari.  3n  Codine  francese)  ; 

3.  contro  le  donne  ebe  non  sicno  coni- 
raerriai.li , u non  «licitino  alcun*  altra  in- 
dustria. (Art.  1 • 3 d«d  Codice  francese,  arti* 
rolo  3,  n.  1,  «Iella  legge  17  aprile  i83a). 

Valgono  pure  per  I*  arresto  in  materia 
cambiaria,  le  disposizioni  degli  art.  9-7  del- 
la legge  3t  ottobre  1848  sull'arresto  per- 
sonale per  oLbligaziooi  civili,  e quelle  del 
| Tari.  7 della  legge  sulla  libertà  individuale, 
30  febbraio  1849. 

■ Art.  3.  Se  in  una  cambiale  ai  trovano 
firme  di  persone  incapaci  assolutamente  di 
obbligazione  cambiaria  ( Wecbsel  Veri  iddìi, 
chkrit  ),  o che  non  possono  assumerla  con 
pieno  efTello,  ciò  non  influisce  punto  su  quel- 
le (Irgli  altri  obbligali  cambiarti.  (Art.  Ò37, 
Codice  francese). 

Sezione  II. 

I.  Delle  cambiali  tratte. 

5 1.  Loro  requisiti. 

Art.  4.  I requisiti  essenziali  d’uni  cam- 
bile tratta,  sono  (1): 

1.  La  denominazione  di  cambiale  (lette' 
ra  di  cambio  ) nel  contesto  delta  cambiale 
medesima,  ovvero,  se  questa  c stesa  iu  lin- 
gua straniera,  un*  espressione  che,  [in  essa 
lingua,  equivalga  a tale  denominazione) 

3.  L’indicazione  della  somma  da  pagarsi  ; 

3.  il  nome  della  persona  o dilla,  alla 
quale  od  al  cui  ordine  dee  farai  il  paga- 
mento ; 

4-  La  indicazione  del  tempo  in  cui  dee 
farsi  il  pagamento  : questo  tempo  può  essere 
determinato  soltanto  : a giorno  Gsso  ; a vi- 
sta (a  presentazione,  a piacere  ecc.  ) od  a 
certo  tempo  vista  ; a certo  tempo  dal  gior- 
no della  emissione  (dalla  data);  in  noa  fiera 
od  ia  un  mercato  (cambiale  iu  fiera  o mer- 
cato) ; 

5.  La  sottoscrizione,  del  traente  col  suo 
nome  o con  quello  della  sua  ditta  ; 

б.  La  indicazione  del  luogo,  mese,  gior- 
no ed  anno,  in  cui  la  cambiale  fu  emessa  ; 

7.  Il  nome  della  persona  o della  ditta, 
che  deve  pagare  (trattario)  ; 

8.  L'indicazione  del  luogo  ia  coi  dee 
farsi  il  pagamento  ; e se  questo  non  è spe- 
cialmente designato,  il  luogo  apposto  al  no- 
me ed  alla  ditta  del  trattario,  vale  per  la 
lrtlera  di  cambio,  come  luogo  di  pagamento 
ed  altresì  come  domicilio  del  trattario.  (Ar- 
ticoli ito  e 119  del  Codice  francese). 

Art.  3.  Se  la  somma  di  danaro  da  pe- 
li) Panno  eccezione  alla  legge  generale  : Fran- 
cafone, Sassonia,  Stkletmij-Hoisltin , Weimar 
(V.  tu  Bue). 


garzi  (art.  4,  n.  3)  è espressa  in  lettóre  ed 
in  cifre,  vale,  in  caso  di  ditTcrenza,  la  som- 
ma eip  resta  in  lettere. 

Ove  la  somma  sia  scritta  più  d'urta  volta 
con  Icllerr,  e più  d’una  volta  con  cifre,  va- 
le, io  caso  di  difbrenza,  la  somma  minore. 
(Art.  1337  Codirr  Napoleone). 

Art.  G.  Il  traente  può  indicare  sé  stesso 
come  remittente  (art.  4,  n.  3)  {cambiale  ad 
ordine  proprio). 

Può  del  pari,  il  traente  indicare  sé  stesso 
come  trattano  (art.  4,  n.  7)  in  quanto  i| 
pagamento  debba  farsi  in  luogo  diverso  da 
quello  della  emissione  (cambiale  tratta  pro- 
pria). (Art.  110  Codice  francese). 

Art.  7.  Da  uno  scritto  coi  manchi  alcu- 
no dei  requisiti  essenziali  d’ una  cambiale, 
non  nasce  obbligazione  cambiaria.  Cosi  pure 
non  iranno  alcuna  forza  cambiaria  le  dichia- 
razioni (girala,  accettazione,  avallo)  apposte 
ad  un  siu.ile  scritto.  (Art.  i ia,  Codice  fran- 
cese). 

II.  Degli  obblighi  del  traeste. 

Art.  8.  Il  traente  d’ una  cambiale,  ri- 
sponde, in  via  cambiaria,  per  l’accettazione 
e pel  pagamento  della  medesima.  (Art.  118 
e 140  del  Codice  francese)  (1). 

III.  Della  girata. 

Art.  9.  Il  remittente  può  trasportare  la 
proprietà  della  cambiale  ad  altri , mediante 
la  guata  (indossamrnlo).  (Art.  i3ù  del  Co- 
dice francese). 

Ma  la  girata  non  produca  alcun  effetto 
cambiario,  ove  il  traente  avesse,  nella  cam- 
biale, vietalo  il  di  lei  trasferimento,  colle  pa- 
role : non  all'ordine , 0 con  altra  espressio- 
ne di  signiGcato  equivalente. 

Art.  10.  Colla  girala  passano  nel  girata- 
tario  tuli'  i diritti  nascrnti  dalla  cambiale, 
cd  in  (specie  la  facoltà  di  girarla  ad  altri.  La 
cambiale  può  essere  validamente  girala  an- 
rbe  al  traente,  al  trattario,  all’ accettante,  o 
al  girante  precedente,  e da  questo  essere  gi- 
rala ulteriormente. 

Art.  r 1.  La  girala  dev'essere  scritta  sulla 
cambiale,  sopra  una  copia  di  essa,  o sopre 
un  foglio  di  giunta  (allungamento  unito  alla 
cambiale  od  ella  copia). 

Art.  ia.  La  girala  è valida  anche  quan- 
do il  girante  scriva  soltanto  il  suo  nome,  e 
la  sua  ditta  a tergo  delia  cambiale,  o della 
copia,  o sul  foglio  di  giunta  (girala  io  bian- 
co). (Art.  a 38,  Codice  francese  diffl) 

Art.  i3:  Ogni  portatore  di  una  cambia- 
le, è abilitato- a riempire  le  girale  io  bian- 
co che  vi  si  trovano  ; ma  può  girare  ulte- 
riormente la  cambiale,  anche  senza  tale  riem- 
pimento ( Ibid .) 

Art.  14.  Il  girante  risponde  in  via  cam- 
biarie per  I’ eccellanone  e pel  pagamento 
della  cambiale  verso  ogni  successivo  portato- 
re. Egli  è per  altro  liberato  da  ogni  obbligo 

(I)  Fanno  eccezione  alla  legge  generale:  Bre- 
ma, Amburgo , Lubstea , Stklssmig-MoUuin  (ff. 
lo  flae). 
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nascente  dalla  sua  girata,  quando  vi  abbia 
aggiunto  l'annotazione  : «*  senza  garantia,  sen- 
ta obbligo,  *>  od  altra  equivalente  riserva. 
(Art  1 1 8 e >4o.  Codice  francese). 

Art.  i5.  Qualora  1*  ulteriore  Irasfrrimen- 

10  sia  proibito  nella  girata  colle  parole  u non 

•II*  ordine  » o con  altra  equivalente  espres- 
sione, coloro  ai  quali  la  cambiale  perviene 
«‘alle  mani  del  giratario,  non  hanno  alcun 
regresso  veno  il  girante.  « 

Art.  16.  Venendo  girata  nna  cambiale 
dopo  acorso  il  termine  stabilito  per  levare  il 
protesto  in  manranz*  di  pagamento,  il  giro- 
tario  acquista  verso  it  trattario  i diritti  na- 
accnti  dall’  accettazione  che  fosse  avvenuta, 
ed  i diritti  di  regresso  veno  coloro  che  han- 
no girata  la  cambiale  dopo  il  decorso  del 
suddetto  termine. 

Ma  se  la  cambiale  fu  gii  protestata  per 
mancanza  di  pagamento  prima  della  girata, 

11  giratario  ha  soltanto  i diritti  del  suo  gi- 
rante, in  confronto  dell'accettante,  del  traen- 
te, e di  coloro  che  hanno  girato  la  cambiale 
(ino  al  momento  del  levato  protesto.  Oltrre- 
riò,  il  girante  non  c,  in  tal  coso,  obbligato 
in  via  cambiaria  (Wcchselmasaige). 

Art.  17.  Qualora  alla  girata  siasi  aggiun- 
ta  la  nota  u per  l' incasso,  per  procura  * od 
altra  formula  indicante  il  mandato,  la  girala 
non  trasporta  la  proprietà  della  cambiale, 
ut*  abilita  il  giratario  ad  esigerne  l’ impor- 
to, a levare  il  protrato,  ed  a notificare  il  non 
seguito  pagamento  all' autore  del  suo  girante 
(art.  4^)»  come  pure  ad  agire  in  giudizio  pel 
conseguimento  della  somma  cambiaria  non 
pogata,  e a levare  la  depositata. 

Un  tale  giratario  c altresì  abilitalo  a tras- 
mettere questa  facoltà  ad  altri  mediante  un' 
ulteriore  girata  per  procura. 

Egli  per  altro  non  è abilitalo  all’ ulteriore 
trasferimento  mediante  girata  propriamente 
tale,  neppure  nei  caso  in  cui  airaddossamcn- 
to  per  procura  si  trovi  aggiunta  la  dichia- 
razione « o ad  ordine.  » 

IV.  Della  presenta zione  per 

1/  ACCETTA  Et  ONE.  * 

Art.  18.  11  portatore  di  ona  cambiale,  ha 
diritto  di  presentarla  tosto  al  trattario  per 
Y accettazione,  e,  in  difetto,  di  far  levare  il 
protesto.  (Art.  1 19  Codice  francese). 

Per  le  sole  cambiali  pagabili  in  fiera  o 
mercato,  sì  fa  eccezione  io  ciò,  che  non  pos- 
sono essere  presentate  per  1’  acccttazione,  e 
protestate  in  mancanza  di  questa,  prima  del 
tempo  legalmente  stabilito  nel  luogo  della  fie- 
ra 0 dd  mercato  per  presentarle  all'accet- 
tazione. 

La  semplice  detenzione  della  cambiale, 
abilita  a farne  la  preaent azione  ed  a levare 
il  protesto  per  mancanza  di  accettazione  (»)♦ 

Art.  19  II  portatore  è obbligato  di  presen- 
tare per  l'accettazione  soltanto  le  cambiali  pa- 
gabili a on  certo  tempo  vista.  Queste  cambiali 
devono  essere  presentale  per  P acccttazione  di 

(I)  Panno  eccezione  alla  legge  generate  : 
Mranswith,  Francòfoni,  Avaria,  Sassonia  (▼.  Lo 
ine). 


conformità  alla  speciale  prescrizione  in  esse 
contenuta,  e,  mancando  questa,  entro  due  an- 
ni dalla  data,  -sotto  pena  drlla  perdita  del- 
l’azione cambiaria  verso  i giratili  ed  il  traente. 

Qualora  un  girante  d’una  cambiale  di 
qursta  specie  abbia  aggiunto  alla  sua  girata 
un  termine  apposito  per  la  presentazione,  la 
sui  obbligazione  cambiaria  si  estingue  se  la 
cambiale  non  fu  presentala  per  l' accettazio- 
ne entro  questo  termine.  (Art.  160  e 168 
Codice  francese). 

Art.  ao.  Non  potendosi  ottenere  l'accet- 
tazione d'una  cambiale  tratta  a certo  tem- 
po rista,  o ricusando  il  trattario  di  apporre 
la  data  alla  sua  accettazione,  il  portature  dee 
far  constare  della  presentazione  seguita  in 
tempo  utile,  levando  il  protesto  entro  il  ter- 
mine prescritto  per  la  presentazione  ( ar- 
ticolo 19),  e ciò  sotto  pena  della  perdila 
dell'  azione  cambiaria  iu  confronto  dei  gi- 
ranti e del  traente. 

In  tal  caso  ala  pel  giorno  della  presen- 
tazione quello  del  protesto. 

Quando  siasi  ommesso  di  levare  il  pro- 
testo, il  tempo  della  scadenza  della  cambiale 
ai  conta  in  confronto  dell’accettante,  clic  non 
ha  datata  la  sua  acccttazione,  dall’  ultimo 
giorno  del  termine  prefisso  per  la  presenta- 
zione. (Art.  ita  e 1 3 1 Codice  francese). 

V.  Dell’  accettazione. 

Art.  ai.  L'accettazione  della  cambiale 
dee  farsi  per  iscritto  sulla  cambiale  stessa. 

Ogni  dichiarazione  scritta  sulla  cambiale 
e sol  tose  rtla  dal  trattario,  vale  come  un’ac- 
cettazione illimitata,  purché  non  vi  sia  di- 
chiaralo espressamente  che  il  trattario,  o non 
suole  acrrtlare  in  genere,  o non  lo  vuole 
che  xillo  certe  restrizioni. 

Vale  parimenti  per  un'  accettazione  illi- 
mitata, l’apposizione  del  proprio  nome  c del- 
la propria  ditta  fatta  dal  trattario  senz’ altra 
aggiunta  sulla  faccia  anteriore  della  cambia- 
le. (Art.  taa  Codice  francese). 

L'accettazione,  una  volta  seguita,  non  può 
più  essere  rivoesta. 

Art.  03.  Il  trattario  può  limitare  1’  ac- 
cettazione ad  una  parte  della  Somma  por- 
tala dalla  cambiale  (Art.  i?4  Cod.  frane.) 

Aggiungendosi  altre  restrizioni  all'accct- 
tazione, la  cambiale  viene  parificata  ad  una 
di  cui  siasi  ricusata  affatto  1’  accettazione  ; 
ma  i’  accettante  risponde  in  via  cambiaria  a 
tenore  della  sua  accettazione. 

Art.  o3.  Coll’accettazione,  il  trattario  si 
obbliga  in  via  cambiaria  di  pagare  alla  sca- 
denza la  somma  per  la  quale  egli  ba  ac- 
cettato. 

Per  effetto  dell'accettazione,  il  trattario 
risponde,  in  via  cambiaria,  anche  veno  il 
traente. 

Viceversa,  non  compete  al  trattar»  alcun 
diritto  cambiario  in  confronto  de)  traente- 
(Art.  134  Codice  francese)  fi). 

Art.  34-  Qualora  nella  •'ambiale  siasi  in- 
dicato il  luogo  di  pagamento  (art.  4>  n.  8), 

(I)  Fa  eccezione  alla  legge  (teatrale  : fremo 
(▼.  lo  Rat). 


diverso  dal  domicilio  del  trattario  (cambiale 
a domicilio)  ( 1 ),  e in  essa  non  appariscala 
persona  per  cui  mezzo  debba  seguire  il  pa- 
gamento nel  luogo  a ciò  destinato,  il  tratta- 
rio dovrà  indicarla  sulla  cambiale  allatto  del- 
I’  accettazione.  Non  essendo»!  ciò  fatto,  si  ri- 
tiene che  il  trattario  stesso  voglia  esegoire  il 
pagamento  nel  luogo  stabilito.  ( Art.  sue 
ia3  Codice  francese). 

Nella  cambiale  a domicilio  il  traente  può 
ordinare  che  sia  presentata  per  I*  accettazio- 
ne. L’inosservanza  di  questa  prescrizione  trae 
seco  la  perdita  dei  diritto  di  regresso  veno 
il  traente  ed  i giranti.  (7 Siti.)  (3). 

VI.  Del  regresso  per  ottenere 

CAUZIONE. 

I.  Per  mancanza  d'acccttazione. 

Art.  35.  Ove  ona  cambiale  non  sta  ac- 
cettala in  genere,  e siasi  accettata  con  re- 
strizione, ovvero  soltanto  per  una  somma  mi- 
nore, i giranti  ed  il  traente  sono  obbligati 
in  via  cambiaria,  di  dare,  verso  consegna  del 
protesto  levato  per  mancanza  d’ arcetlaziooe, 
sufficiente  cauzione  pel  pagamento  in  sca- 
denza della  somma  portata  dalla  cambiale,  0 
di  quella  non  accettala,  come  altresì  pel  ri- 
aarcimento  delle  spese  cagionate  dalla  non 
accettazione.  (Art.  tao  Codice  francese). 

Sono  però  autorizzati  a depositare  a pro- 
prie spese,  la  somma  dovuta,  presso  on  tri- 
bunale od  altro  stabilimento  pubblico,  abili- 
tato a ricevere  depositi. 

Art.  36.  Il  possesso  dell’alto  di  prote- 
sto levalo  per  mancanza  d'  accettazione,  abi- 
lita il  remittente,  come  pure  ogni  giratario, 
a chiedere  cauzione  dal  traente,  e dagli  altri 
datori  e ad  agire  a tal  fine  nella  via  del  pro- 
cesso cambiario.  (Art.  tao  Codice  francese). 

Chi  esercita  I’  azione  di  regresso,  non  è 
vincolato  all’  ordine  progressivo  delle  girate, 
ed  alla  «celta  una  volta  fatta. 

Non  è necessaria  la  produzione  delia  cam- 
biale e della  prova  che  quegli  che  esercita  il 
regresso,  abbia  egli  medesimo  prestito  esa- 
zione a coloro,  ebe  vengono  dopo  di  lui. 

Art.  37.  La  cauzione  prestala  vale  noe 
soltanto  per  chi  esercita  il  regresso,  ma  an- 
che per  lutti  gli  altri  che  susseguono  a chi 
la  diede,  in  quanto  esercitino  contro  di  lui 
il  regresso  per  ottenere  cauzione.  (Art.  no, 
$ 3,  Codice  francese  diff")  Essi  bino»  dirit- 
to di  chiedere  una  cauzione  ulteriore  soltan- 
to nel  caso  che  possano  addurre  fondite  ec- 
cezioni contro  il  modo  o la  misura  della  esa- 
zione prestata. 

Art.  38.  La  cauzione  prestata  deve  re- 
stituirai : 

r.  Tosto  ebe  sia  in  seguito  avvenuta  la 
piena  accettazione  della  cambiale  ; 

a.  Quando  entro  il  termine  di  un  anaoi 
a contare  dal  giorno  della  scadenza  della  eia- 
biale,  non  siasi  promossa  azione  pel  seo  pa- 
li) V.  Rivista  del  dir.  frane,  e straniero,  tttL 
p.  118;  e Bergson  delle  lett.  di  cambio  prm* 
Joubert. 

(I)  Fanno  eccezione  alla  legge  generale  : A*- 
targo,  Scklttwig-Bolsitin  (?.  In  lue). 
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fiorato  contro  [chi  prestò  U cauzione,  es- 
sendo soggetto  al  regresso  j 

3.  Quando  la  cangiale  fu  pagata,  o se 
no  eatinse  la  Torta  cambiaria  o fa  annullata. 

a.  Per  mancatila  di  sicureius 
atti'1  accettante. 

Art.  39.  Per  una  cambiale  accettata  in 
tutto  od  in  parte,  può  chiedersi  cau*ionc» 
rispetto  alla  somma  per  la  quale  fu  accettala, 
soltanto  nei  casi  seguenti  : 

1.  Quando  siasi  aperto  il  concorso  dei 
creditori  (processo  edittale,  fallimento)  sui 
beni  dell'  accettante,  od  anche  quand'egli  ab- 
bia soltanto  sospesi  i pagamenti.  (Art.  i63 
e 449  Codice  franerse). 

a.  Se  dopo  la  emissione  della  cambiale 
aia  riuscita  inutile  una  esecusione  sui  beni 
dell1  accettante,  ovvero  siasi  ordinala  contro 
di  lui  la  effettuazione  dell'arresto  persona* 
le,  perche  adempia  un  obbligo  di  pagamento. 

Jt>  questi  casi,  non  essendo  prestata  cau- 
zione dall*  accettante,  e levandoti  perciò  il 
protesto  contro  di  lai,  nè  polendosi,  a (eoo* 
re  del  protesto,  conseguire  l'acccttazione  nem- 
meno da  coloro  ebe  sulla  cambiale  fossero 
oominali  al  bisogno,  il  portatore  della  me- 
desima, ed  ogni  giratario,  possono  chiedere 
canalone  da  quelli  clic  li  precedono,  verso 
consegna  dell'atto  di  protesto  (art.  a5*»8). 
(Art.  tao  Codice  francese). 

La  semplice  detenzione  della  cambiale, 
ticn  luogo  di  procura  per  chiedere  cheven* 
ga  prestata  la  cauzione  dall*  accettante  nei 
casi  indicali  ai  n.  i e a,  e in  difetto,  per 
far  levare  il  protesto  (i). 

VU.  Dell*  ade*pi*ryto  degli 

OBBLIGHI  CARBURI. 

1.  Del  giorno  del  pagamento. 

Art.  So.  Essendo  indicato  nella  cambiale 
un  giorno  fisso  di  pagamento,  quello  è pure 
il  giorno  della  sua  scadenza. 

Se  il  tempo  del  pagamento  fu  stabilito 
per  la  metà  di  un  mese,  la  cambiale  scade 
il  i5  di  quel  mese  (a). 

Art.  3i.  La  cambiale  a vista  scade  all’at- 
to della  presentazione. 

Una  siffatta  cambiale  dee  presentarsi  pel 
pagamento  di  conformità  alla  speciale  prt- 
arriiione,  in  essa  contenuta,  e mancando  que- 
st», entro  due  anni  dalla  data,  sotto  pena 
della  perdila  dell*  azione  cambiaria  verso  i 
giranti  rd  il  traente.  (Art.  160  Cod.  frane.) 

Qualora  sopra  una  cambiale  di  tale  specie 
un  girsnle  abbia  aggiunto  alla  sua  girata  un 
tcrmiae  apposito  perla  prescoi  azione,  la  sua 
obbligazione  cambiaria  si  estingue,  se  la  cam- 
biale non  fa  presentata  entro  questo  termine. 

Art.  3a.  Le  cambiali  pagabili  dopo  un 
certo  tempo  rista  o data,  scadono  : 

».  Nell’ultimo  giorno  del  termine  se  qoe- 
sto  à fusalo  a giorni.  Nel  calcolare  il  ter 

(4)  Fa  eccezione  alla  legge  generale  : Franco- 
forte  (T.  in  fise). 

(t)  Eccezione  alla  legge  generale  ; Sassonia, 
JF  rimar  (?.  in  fine). 


mine,  non  vi  si  comprende  il  giorno  in  cui  I 
fu  emessa  la  cambiale  pagabile  a un  certo 
tempo  data,  nè  quello  ili  cui  fu  presentata  ■ 
per  T accettazione  la  cambiale  pagabile  a un 
certo  tempo  vista. 

a.  In  quel  giorno  della  settimana  o del 
mese,  che  per  la  sua  denominazione  o pel 
numero,  corrisponde  al  giorno  della  emissio- 
ne o della  presentazione,  se  il  tcrmiuc  è (is- 
salo a settimane,  a mesi,  o ad  uno  spazio  di 
tempo  che  corrisponda  a più  mesi  (anno,  se- 
mestre, trimestre)  ; e nell’  ultimo  giorno  del 
mese,  se  un  tal  giorno  manca  nel  mese  (is- 
salo pel  pagamento. 

La  indicazione  w mezzo  mese  •>  si  ha  per 
equivalente  ad  uno  spazio  di  tempo  di  giorni 
lì-  Ove  la  cambiale  sia  tratta  ad  uno  o più 
mesi  e mezzo,  ì i5  giorni  si  contano  per  gli 
ultimi.  (Art.  139,  i3i  e ih  Codice  fran* 
cese)  (1). 

Art.  33.  Non  si  danno  giorni  di  rispetto. 
(Art.  i35  Codice  francese). 

Art.  34.  ‘franandosi  di  cambiale  emessa 
da  un  luogo,  in  cui  si  calcola  secondo  il  vec- 
chio alile,  e pagabile  in  A Demaglia  ad  un 
cerio  tempo  data,  senza  esservi  espresso  cb’è 
datala  secondo  il  nuovo  stile,  ovvero  di  cam- 
biale datata  secondo  l’uno  e l’altro  alile;  in 
questi  casi,  la  scadenza  ai  computa  secondo 
il  giorno  del  calendario  moderno,  che  cor* 
risponde  a quello  della  data,  com’essa  viene 
a risultare  secondo  il  vecchio  siile. 

Art.  35.  Le  cambiali  pagabili  in  fiera  o 
mercato,  scadono  nel  termine  stabilito  dalle 
leggi  della  fieri  o del  mercato  ; ed  in  man- 
canza di  siffatta  destinazione  nel  giorno  pre- 
cedente a quello  in  cui  si  chiude  per  legge 
la  Grra  od  il  mercato.  (Art.  1 3 3 Cod.  frane.) 

Durando  la  fiera  od  il  mercato  uq  giorno 
solo,  la  cambiale  acade  nel  giorno  medesimo. 

Art.  36.  Il  portatore  di  una  cambiale  gi- 
rata, se  ne  legittima  proprietario  con  una  se- 
rie continua  di  girale  che  discendono  fino  a 
lui.  La  prima  girata  dee  quindi  essere  sot- 
toscritta col  nome  del  remittente,  ed  ogni 
girala  successiva  col  nome  di  colui  che  dalla 
girala,  che  precede  immediatamente,  è indi- 
cato come  giratario. 

Susseguendo  ad  una  girata  in  bianco,  una 
girata  ulteriore,  si  ritiene  che  l’autore  di  que- 
st' ultima  abbia  acquistato  la  cambiale  per 
mezzo  della  girala  in  bianco. 

Nell'  indagine  della  legittimazione,  la  gi- 
rate cancellale  si  riguardano  come  non  iscritte. 

Il  pagatore  non  è tenuto  ad  indagare  la 
autenticità  delle  girate. 

Art.  Sj.  Se  la  cambiale  indica  una  ape. 
eie  di  moneta  straniera  od  una  valuta  di  conto, 
(Rechnungs-Vhbrnng)  potrà  farsene  il  paga- 
mento in  moneta  del  paese,  al  valore  che  l'im- 
porto della  cambiale  ha  nei  tempo  della  sca- 
denza, a meno  che  non  siavi  la  indicanone:  in 
effettivo  od  altra  simile  aggiunta.  (Art.  *43 
Cod.  francese)  (3). 

Art.  38.  Il  porlstore  della  cambiale  non 
può  rifiutare  un  pagamento  parziale,  a lui  of- 

(1)  Fa  eccezione  alla  legge  generale  Butir- 
ra (V.  la  fine). 

(1)  Fanno  eccezione  alla  legge  generale;  Am- 
luryo,  Sch  Usw ig-lfoUt eia  (Y,  io  fine). 


fcrto,  quando  pure  1'  accettazione  fosse  se- 
guila per  l' intiera  somma  obbligata.  (Arti- 
colo 1344  Cod.  Nap . diff.  iz4  CoJ.  frane.) 

Art.  39.  Il  debitore  cambiario  è tenuto 
al  pagamcoio  soltanto  verso  consegna  della 
cambiale  saldala. 

Il  debitore  cambiario  che  presta  un  pa- 
gamento parziale,  può  chiedere  soltanto  che 
questo  sia  notato  sulla  cambiale,  c che  sopra 
copia  gliene  venga  rilasciata  quitanza.  (Art. 
1 56  Cod.  franche  1). 

Art.  40.  Non  essendo  chiesto  il  pagamea- 
to (lidia  cambiale  aDa  sua  scadenza,  l'accet- 
tante, scorso  il  termine  fissalo  per  levare  il 
protesto  in  mancanza  di  pagamento,  è abili- 
talo a depositare  alla  cancelleria  del  Tribu- 
nale o presso  un'Autorità  competente  a ri- 
cevere depositi  di  danaro,  l'importo  della  cam- 
biale a pencolo  e spese  del  portatore. 

Non  è necessaria  la  citazione  del  porta- 
tore (3). 

Vili.  DEL  REGRESSO  PER  ■ARCA TIRA 
DI  PAGAMENTO. 

Art.  4’-  All’ esercizio  del  diritto  di  re- 
gresso, clic  nasce  dalla  mancanza  di  paga- 
mento, io  confronto  del  traente  e dei  giranti, 
ai  richiede  : 

1.  che  la  cambiale  sia  stata  presentata 
pei  pagamento  ; 

3.  rhe  tanto  questa  presentazione,  quan- 
to il  non  conseguito  pagamento,  si  facciano 
constare  mediante  un  protesto  su  dì  ciò  le- 
vilo in  tempo  debito  ; 

il  protesto  può  levarsi  nel  giorno  del  pa- 
gamento, e dev’  essere  fatto  , al  più  tardi , 
nel  secondo  giorno  di  Isvoro  dopo  quello  fis- 
salo pel  pagamento.  (Art.  161  e 163  Codice 
francese). 

Art.  4i-  La  menzione  di  non  far  levare 
il  protesto  (senza  protesto,  senza  spese  re.) 
dispensa  bensì  dall'  obbligo  del  protesto,  ma 
non  da  quello  della  presentazione  io  tempo 
debito. 

La  parte  obbligala  in  via  cambiaria,  da 
cui  procede  quella  menzione,  deve  provare  che 
la  presentazione  sia  seguila  in  tempo  debito. 

la  questo  caso  il  portatore  non  ba  di 
ritto  di  reclamare  il  rimborso  delle  spese  del 
protesto. 

Art.  43.  Le  cambiali  a domicilio,  sono 
da  preacnlarsi  pel  pagamento  al  domiciliata- 
rio,  o se  questi  non  è nominato,  al  tratta- 
rio stesso,  nel  luogo  in  cui  la  cambiale  è do- 
miciliala, ed  ivi  pure  ai  farà  il  protesto  in 
caso  di  non  seguito  pagamento.  (Art.  174 
Codice  francese). 

Omettendosi  di  levare  in  tempo  debito  il 
protesto  presso  il  domiciliatario^  va  perduta 
1’  azione  cambiaria  in  confronto  non  solo  del 
traente  a dei  giranti,  ma  anche  dell’  accet- 
tante (1). 

Art.  44-  Per  conservare  i diritti  cam- 
biari verso  l'accettante,  non  si  richiede,  fuori 

(1)  Panno  eccezione  alla  legge  generale  ; Au- 
stria  (Y.  in  fise). 

(1)  Fanno  eccezione  alla  legge  generale:  Am- 
burgo, ScMuwig-UoUtein  (Y.  In  fise). 
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del  caso  indicato  «IK  tri.  4 3,  che  aia  pruni* 
(«la  la  cambiale  nel  giorno  del  pagamento, 
nè  che  aia  legato  proirato. 

Ari.  4^-  Il  portatore  d’uno  cambiale  prò- 
tediala  per  mancanza  di  pagamento,  dee  no- 
tifirare  in  iscritto  il  non  arrenino  pagamenlo 
• IT  inimrdialo  suo  datore  entro  due  giorni  da 
quello  in  cui  fu  levato  il  prolrsto  ; al  quale 
scopo  hallo  che  la  Ietterò  di  nolifirazione 
Tenga  mena  alla  posta  entro  questo  termine. 

Ogni  datore  notiziato.  dee  avvitare  nel* 
l’egunl  modo  il  proprio  immediato  datore, 
entro  lo  stesso  termine  da  calcolarsi  dal  gior- 
no della  ricevuta  notificazione. 

11  portatore  o giratario,  che  ommette  la 
notificazione,  o non  la  fa  all*  immediato  tuo 
datore,  è tenulo  perciò  a risarcire  il  danno 
derivato  da  tale  ommissione  a lutti  quelli  che 

10  precedono,  od  a quelli  che  furono  sor* 
passati.  Egli  perde  altre»!  in  confronto  di 
quelli  Tazione  per  gl'interessi  e le  spese, 
cosicché  ba  diritto  di  chiedere  la  sola  som* 
ma  portata  dalla  cambiale.  (Art.  i65  Codice 
francese  di(f.) 

Art.  46.  Occorrendo  di  provare  che  la 
notificazione  per  iscritto  venne  falla  in  tem- 
po debito  al  datore,  basta  a tal  uopo  un  al* 
testato  della  Posta,  che  la  parte  interessata 
ha  spedito  nell'  indicato  giorno  una  lettera 
alla  persona,  cui  la  notificazione  cradirrlla. 
eccello  che  ai  provi  che  la  lettera  arrivata 
era  di  tenore  diverso. 

Art.  47.  Se  un  girante  ha  trasferito  ad 
altri  la  cambiale  sema  indicazioae  di  luogo, 

11  non  seguito  pagamento  è da  notificarsi  al 
datore  di  lui  (1). 

Air.  4&.  Ugni  debitore  cambiario  ha  di- 
ritto di  chiedere  dal  portatore  la  consegna 
della  cambiale  salJata,  e del  protesto  le- 
valo per  mancanza  di  pagamento  verso  rim- 
borso della  somma  portata  dalla  cambiale, 
cogl’ interessi  e* le  spese. 

Art.  49.  Il  portatore  d’una  cambiale  pro- 
testata per  mancanza  di  pagamento,  può  spie- 
gare I’  azione  cambiaria  contro  tutti  gli  ob- 
bligati, od  anche  contro  alcuni,  o contro  uno 
sol»  di  essi , senza  perdere  perciò  la  sua  a- 
zionc  verso  gli  altri  obbligali.  (Art.  164  Co- 
dice francete). 

Egli  non  è vincolato  all’ordine  progres- 
sivo delle  girate. 

Art.  5o.  J diritti  di  regresso  del  porta- 
tore, che  fere  protestare  la  cambiale  per  man- 
canza di  pagamento,  si  limitano: 

r.  all’importo  non  pagato  della  cambia- 
le cogl*  interessi  del  6 per  cento  all’  anno 
dal  giorno  della  scadenza.  (Art.  t84  Codice 
francese.  — Legge  del  3 settembre  1807); 

3.  alle  spese  del  protesto  ed  altri  esborsi. 

3 ad  una  provvigione  di  1/3  per  cento. 

Se  la  parte  obbligata  iu  via  di  regresso, 
ha  il  suo  domicilio  in  luogo  diverso  da  quel- 
lo del  pagamento,  i suindicati  importi  deg* 
gìono  essere  pagati  secondo  il  corso  di  una 
cambiale  a vista,  tratta  dal  Inogo  del  paga- 
mento sul  luogo  di  domicilio  della  parte  alet- 
ta. (Ari.  1 ; 9 Codice  francese). 

(!)  Fa  eccezione  alla  legge  generale:  Franco- 
fori*  (T.  in  fine). 


Non  esistendo  alcun  corso  fra  il  luogo  del 
pagamento  e quello  del  domicilio  dell’ohbli- 
gaio  in  via  di  regresso,  ai  prende  il  corso 
della  piazza  più  vicina  a quest’ultimo  luogo. 

Jl  corso  dovrà  essere  comprovalo  a ri- 
chiesta della  patte  obbligata  in  via  di  regres- 
so, mediante  un  listino  emesso  da  pubblica 
autorità,  o I’ attcstato  d’un  armale  giurato, 
oppure,  in  mancanza  di  essi,  coll’ attestato  di 
due  negozianti.  (Art.  181  Codice  francese). 

Art.  Si.  li  girante  clic  ha  riscattato  la 
cambiale  o l'ha  ricevuta  in  via  di  rimessa, 
ba  diritto  di  chiedere  da  un  girante  prece- 
dente 0 dal  traente  : 

l.  la  somma  da  lui  pagata  ossidata  per 
mezzo  di  rimessa,  cogli  interessi  del  6 per 
cento  all’anno  dal  giorno  del  pagamento; 

3.  le  spese  a lui  occorse; 

3.  una  provvigione  di  1/3  per  cento. 

Se  la  parie  obbligala  in  via  di  regresso, 
è domiciliala  in  luogo  diverso  da  quello  di 
chi  lo  esercita,  gli  imporli  sovraccennali  do- 
vranno pagarsi  secondo  il  corvo  di  una  cam- 
biale a vista,  tratta  dal  luogo  di  domicilio 
di  chi  esercita  il  regresso  sul  luogo  di  do- 
micilio di  chi  ne  è tenuto. 

Non  esistendo  alcun  corso  fra  i]  luogo  di 
domicilio  di  chi  agisce  di  regresso,  e quello 
del  domicilio  di  chi  nc  è tenuto,  si  prende 
1 il  cono  della  piazza  più  vicina  a qursl’ultimo. 

In  qual  modo  si  provi  il  corso,  è deter- 
minato all’ art-  So.  (Ari.  181  Cod.fr.)  (1). 

Art.  Sa.  Le  disposizioni  degli  art.  So  e 
5 1 al  n.  1 e 3,  non  escludono  che,  nel  caso 
di  regresso  in  luogo  estero,  sieno  poste  io 
conto  le  maggiori  competenze  ivi  ammesse. 

Art.  53.  Chi  esercita  il  regresso,  può  trar- 
re sopra  cbi  n’  « tenulo,  una  cambiale  di  ri- 
valsa per  l’ imporlo  del  proprio  credito. 

Al  credito  si  aggiungono  in  questo  caso, 
anche  le  senserie  pagate  per  negoziare  la  cam- 
biale di  rivalsa  e l' importo  dei  bolli  ebe  fos- 
sero oeconi. 

La  cambiale  di  rivalsa  dea'  essere  tratta 
pagabile  a vista  ed  a dirittura.  (Art.  578  Co- 
dice francese). 

Art.  54.  La  parie  obbligata  in  via  di  re- 
gresso è tenuta  al  pagamento  soltanto  verso 
consegna  della  cambiale,  del  pretesto,  e del 
conto  di  ritorno  saldalo.  (Art.  180  Cod.fr.) 

Art.  55.  Ogni  girante  che  ha  soddisfatto 
uno  di  coloro  che  gli  succedano,  può  can- 
cellare tanto  la  propria,  che  la  girata  d'ogni 
altro  suo  successore. 

IX.  Della  ijiteryejxioje. 

z.  Accettazione  per  onore 

Art.  5G.  Qualora  la  cambiale  prolealata 
per  mancanza  di  acccttazione,  porti  un  indi- 
rizzo al  bisogno  sul  luogo  del  pagamento,  dee 
chiedersi  1'  accettazione  dell’  indicato  al  bi- 
sogno, prima  che  si  possa  domandare  cau- 
zione. (Art.  i5p  e 173  Codice  francese). 

Fra  più  indicali  al  bisogno,  compete  la 

j (i)  Fani»  eccezione  alta  legge  generale:  Brt- 
[ ma.  Annotar  # A tarati  (V.  io  ftne). 


preferenza  a colui,  che  libera  col  pagamento 
il  maggior  numero  «I*  obbligati  (1). 

Art.  57.  Il  portatore  non  è tenuto  di  per- 
mettere 1'  acretlazione  per  onore  da  parte  di 
persona  non  indirai!  nella  cambiale  per  pa- 
garla al  bisogno.  (Art.  i58  Cod.  fr.  drffl) 

Art.  58.  L’  accettante  per  onore  dee  farsi 
consegnare  l’alto  di  protesto  levalo  per  man- 
canza J’  •eccitazione,  verso  rimborso  delle 
spese,  e farvi  notare  in  appendice  l'accetta- 
rione  per  onore.  (Art.  1 5 9 Cod.  francese). 

Egli  deve  noi  ilicare  la  propria  interven- 
zione all’  onorato,  trasmettendogli  il  prote- 
sto, e mettere  tale  notificazione  alla  Posta 
insieme  con  I’  atto  di  protesto,  entro  due 
giorni  da  quello  in  cui  quest' ullimo  fu  levato. 

In  difetto,  egli  risponde  del  danno  emer- 
gente dall’ ommissione.  (Art.  137  C.  fr.) 

Ari.  59.  Qualora  l'accettante  per  ono- 
re, abbia  o'iimdio  d' indicare  nella  propria 
accettazione  la  persona  per  onore  della  qua- 
le ha  accettalo,  si  riguarda  per  onorato  il 
traente. 

Ari.  60.  Coll’accettazione,  l’accettante 
per  onore  si  obbliga  al  pagamehlo  della  cam- 
biale in  via  cambiaria.  Questa  obbligazione 
si  estingue  ove  la  cambiale  non  venga  pre- 
sentata pel  pagamento  all'  accettante  per  0- 
norc  al  più  tardi  nel  serondo  giorno  di  la- 
voro dopo  quello  della  scadenza. 

Alt.  61.  Se  la  cambiale  e accettata  per 
onore  da  un  indicalo  ut  bisogno  0 da  un 
altro  interveniente,  il  portatore  e quelli  ebe 
susseguono  all'  onorato,  non  hanno  diritto  di 
regresso  per  ottenere  cauzione.  (Art.  t4° 
C.  fr.) 

Questo  regresso  compete  per  altro  al- 
1’  onorato  ed  a quelli  che  lo  precedono  (Art. 
159  C.  fr.) 

a.  Dei  pagamento  per  onore. 

Art.  63.  Se  l'originale  o la  copia  ddla 
cambiale  non  estinta  dal  trattario  porta  in- 
dirizzi al  bisogno,  od  un'  accettazione  per 
onore,  sul  luogo  dd  pagamenlo,  il  portatore 
dee  presentarla  per  essere  pagalo,  a lutti  gli 
indicati  al  bisogno,  ed  all’ accettante  per  •* 
nore,  non  più  tardi  del  secondo  giorno  di 
lavoro,  dopo  quello  del  pagamento,  e far  an- 
notare 1' elicilo  tirila  presentanone  nell’ alto 
del  protesto  levato  per  mancanza  di  paga* 
mento,  od  in  un’appendice  sotto  pena  di  per- 
dere l'azione  di  regresso. 

Il  portatore  che  rifiuta  il  pagamento  per 
onore,  offerto  da  un  altro  interveniente,  per- 
de il  diritto  di  rrgresso  contro  quelli  che 
vengono  dopo  l’onoralo  (3). 

Art.  63.  A chi  paga  per  onore,  debbano 
consegnarsi,  verso  rimborso  delle  spese,  la 
cambiale  e l’atto  di  protesto  per  manranu 
di  pagamento. 

Col  pagamento  per  onore,  egli  sabenlr* 
nei  diritti  del  portatore  (art.  5o  e 5o)  cen- 
tro l’onorato,  i suoi  datori  e T accettante. 

Ari.  64.  Se  più  persone  si  offrono  di 

(*)  Panno  ree nionc  alta  legge  generate:  Asm 

buryo  r SehUsnig-Holsttin  (V.  in  u*i). 

(8)  Fanno  eccezione  alla  legge  generile:  Am- 
borgo,  Lv iacea,  SshUsmij-UoIitmn  (V.  Intasi 
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pagare  per  onore,  compete  la  preferenza  a 
colui  che  libera  col  pagamento  il  maggior 
numero  di  obbligati.  (Ari.  i5g  C.  fr.) 

L'inlervenientr,  che  paga,  sebbene  risulti 
dalla  cambiale,  o dall'  alto  di  protesto,  clic 
un  altro,  cui  avrebbe  quindi  dovuto  cedere, 
ere  pronto  a pagare  la  cambiale,  non  ba  di- 
ritto di  regresso  verso  quei  giranti,  che  sa- 
rebbero alati  liberali  con  la  prestazione  del 
pagamento  offerto  dall'  altro. 

Art.  65.  L’accettante  per  onore,  che  non 
perviene  a pagare  per  essersi  fatto  il  paga- 
mento dal  franano,  o da  un  altro  interve- 
nuto, ba  diritto  di  chiedere  dal  pagatore  la 
provigionc  d’  un  terzo  per  cento  (t). 

X,  Della  moltiplicazione  d’ina 

CAMBIALE. 

I.  Dei  duplicati  della  cambiale. 

Art.  66.  Chi  emette  nna  cambiale  trat- 
ta, è in  obbligo  di  consegnare  al  remitten- 
te, sopra  aua  inchiesta,  più  esemplari  con- 
formi. 

Questi  debbono  essere  nel  contesto  con- 
trassegnati come  prima,  seconda,  terza  ecc.; 
altrimenti  si  considera  ogni  esemplare  come 
una  cambiale  sussistente  da  sé  ( cambiale 
sola  ). 

Anche  un  giratario  può  chiedere  un  du- 
plicato della  cambiale.  A lai  uopo,  egli  dee 
rivolgersi  al  suo  immediato  datore  e questi 
parimenti  al  proprio  e così  via  risalendo  sino 
al  traente.  Ogni  giratario  può  pretendere  dal 
suo  datore,  che  le  girale  precedenti  vengano 
ripetale  sul  duplicato.  (Ari.  i 4“  Coti.  Ir.) 

Art.  67.  Pagato  uno  fra  più  esemplari 
emessi,  gli  altri  perdono  la  loro  efficacia. 

C Ibid.y 

Tuttavia  rimangono  obbligati  in  fona  de-  | 
gli  altri  esemplari; 

1.  per  effetto  delle  rispettive  girale,  co- 
lui che  girò  piu  esemplari  della  stessa  cam- 
biale a diverte  persone,  e loti'  i giranti  po- 
steriori, le  cui  firme  ti  trovano  negli  esem- 
plari non  restituiti  all'alto  del  pagamento; 

9.  l'accettante  di  più  esemplali  di  una 
Atessa  cambiale  per  le  accettazioni  apposte 
agli  esemplari.  (Ari.  1 58  del  C.  fr.) 

Art.  68.  Chi  fra  più  esemplari  d’una 
cambiale  ne  ba  spulilo  uno  per  l’ accetta- 
li) Corre,  in  Germania,  Posanti  che,  quan- 
do un  negoziante  vende  nna  merce,  verso  cambia- 
li, il  trattario,  prima  che  la  merce  aia  consegnata 
e la  tratta  posta  in  circolazione,  offre  nna  cauzione. 
F-gli  scrive  di  propria  ranno  sulla  cambiate....  al  bt- 
zoyno  pretto ....  e v’appone  la  propria  firma.  E 
dicesi  accettante  per  onore.  Esso  ha  diritto  alla 
provvigione  di  1/3  per  0/0,  coroeché  non  aia  in- 
vitato a pagare.  One  gli  che  ha  pagato  1«  cambiale 
è tenuto  egualmente  a pagare  la  provvigione,  men- 
tre egli  è preferito  all'accettante;  ma  egli  però 
può  comprenderla  nel  suo  conto  di  ritorno,  avve- 
gnaché • alla  Ane,  il  maggior  interesse  che  la  raao- 

• bla  le  venga  pagata,  l'ha  il  traente,  ad  onore  della 
» cui  firma  venne  accettata.  » Notiti,  del  reato,  a più  1 
» bielle  Intelligenza  dell’ art  A5,  come  la  voce  prò-  J 

• Ptiton  mala  nel  lesto  tedesco,  non  corrisponda  ; 

• al  significato  attribuitole  in  francese,  ma  signl-  j 
■ fichi,  rmwnerationr,  o ci*  che  in  Frauda,  nel  j 

• linguaggio  conimerc late,  diccal  ronmuraò>n.- (A'o-  < 
la  Imemetta  ila  UvUtcmattr). 


rione,  deve  notare  sugli  altri  presso  chi  quel- 
1*  esemplare  si  trovi.  Non  è lolla  per  altro 
olla  cambiate  la  sua  forza  se  quest*  annota- 
zione venga  ora  messa. 

11  depositario  dell*  esemplare  spedito  per 
T acccttazione  è tenuto  dì  consegnarlo  a co- 
lui, che  come  giratario,  (ari.  36)  giustifica  il 
diritto  di  riceverlo,  o al  suo  mandatario. 

Art.  6g.  Il  portatore  di  un  duplicato, 
che  indica  presso  chi  sì  trova  T esemplare 
spedilo  per  1*  accettazione,  non  può  esercita- 
re il  regresso,  sia  per  ottenere  cauzione  in 
difetto  di  acccttazione,  sia  per  conseguire  il 
pagamento  in  mancanza  del  medesimo,  pri- 
ma di  aver  fatto  constare  mediante  l'alto 
di  prolesto: 

1.  clic  l’esemplare  spedilo  per  l'accet- 
tazione non  gli  venne  rilasciato  e 

9.  clic  anche  lui  duplicato  non  ai  potè 
conseguire  I*  accettazione  od  il  pagamento. 

9.  Delle  copie  di  cambiali. 

Art.  70.  Le  copie  debLono  contenere  la 
traacrizione  della  cambiale  c delle  girate  ed 
annotazioni  che  vi  fossero  apposte  ed  essere 
munite  della  dichiarazione  Jin  qui  copia,  o 
di  altra  simile  indicazione. 

Nella  copia  dee  noiarsì  presso  chi  sì  ri- 
trova l'originale  della  cambiale  spedilo  per 
l’accettazione;  ma  la  omissione  di  questa  in- 
dicazione non  toglie  per  altro,  alla  copia  gi- 
rala, la  sua  fona  cambiaria. 

Ari.  71.  Ogni  girala  originale  esistcnlc 
sopra  una  copia,  obbliga  il  girante  nell' e- 
guai  modo  clic  se  si  trovasse  sopra  una  cam- 
biale originale. 

Art.  79.  Il  depositario  della  cambiale  0* 
riginale,  è tenuto  di  rilasciarla  al  portatore 
di  una  copia  munita  d’  una  o più  girale  o- 
riginali,  purché  questi  giutliGchi  il  suo  di- 
ritto di  riceverla  come  giratario  o in  altro 
modo. 

Non  rilasciandosi  dal  depositario  la  lette- 
ra originale  di  cambio,  il  portatore  della  co- 
pia può  esercitare,  in  confronto  dei  giranti, 
le  cui  girate  originali  si  trovano  sulla  copia 
stessa,  ì’  azione  di  regresso  per  la  cauzione, 
soltanto  dopo  aver  levalo  il  protesto  di  cui 
all’  art.  6g,  n.  1,  e quella  pel  pagamento, 
dopo  il  giorno  della  scadenza  indicalo  nella 
copia. 

XI.  Delle  cambiali  smarrite. 

Art.  73.  Il  proprietario  di  una  cambiale 
smarrita,  può  chiederne  al  tribunale  I’  am- 
mortizzazione. Prodottane  istanza,  può  chie- 
derne pagamento  dall’  accettante,  prestando 
cauzione  lino  alla  seguila  ammortizzazione. 
Non  prestandola,  egli  ha  diritto  soltanto  di 
chiedere  il  deposito  della  somma  dovuta  in 
forza  dell’  ammortizzazione,  presso  il  tribu- 
nale, od  altro  pubblico  stabilimento  abilitatovi 
(art.  ($1  e i5a  C.  fr.)  (1). 

Art.  74.  Il  portatore  d’ una  cambiale  le- 

(!)  Fanno  eccezione  alla  legge  generale:  Ba - 
den  , Brunntirk , Annortr , Aina-DanntlatU  , 
t.ubecca,  flottali,  A ut  Ina,  Pruttia,  Schletwig- 
Holtteln , ite im*r  (?.  la  fine). 
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giilinatosì  giusta  ft  prescritto  dall1  art.  36. 
può  essere  obbligato  a rilasciarla  allora  sol- 
tanto che  )'  abbia  acquistala  in  mala  fede, 
o gli  sia  imputabile  una  grave  negligenza 
nell’  acquisto  della  medesima. 

XII.  Delle  cambiali  false. 

Art.  75.  L’  accettazione  genuina  e la  gi- 
rala genuina  conservano  la  loro  efficacia  cam- 
biaria, anche  quando  sono  apposte  ad  una 
cambiale  in  cui  la  firma  del  traente  sia  falsa 
o falsificala. 

Art.  76.  Tuli*  i giranti  ed  il  traente, 
sono  obbligali  in  via  cambiaria  per  effetto 
delle  firme  vere  da  loro  apposte  ad  una  cam- 
biale, che  purii  1’  acccttazione,  ovvero  gira- 
te false  o falsificale. 

XIII.  Della  prescrizione  cambiaria. 

Art.  77.  L’azione  cambiaria  contro  l'ac- 
cettante, si  prescrive  in  tre  anni  a coniare  dai 
giorno  di  sradenza  della  cambiale.  (Art.  1 8g 
C.  Ir.  Jtff  ) 

Art.  78.  I diritti  di  regresso  del  porta- 
tore ( art.  5o  ) contro  il  traente  e gli  altri 
datori,  ai  prescrivono: 

1.  In  tre  mesi,  se  la  cambiate  era  pa- 
gabile in  Europa,  ad  eccezione  dell’  Islanda  e 
delle  isole  Faroe  ; . 

a.  In  sei  mesi  se  la  cambiale  era  paga- 
bile sulle  coste  dell’Asia  o dell’Africa  nei 
paesi  lungo  il  Mediterraneo  ed  il  mar  Nero, 
ovvero  nelle  isole  di  questi  mari  ; 

3.  In  dieciotlo  mesi,  se  la  cambiale  era 
pagabile  in  altro  paese  fuori  d'  Europa,  op- 
pure nell’ Islanda  o nelle  isole  di  Faroe. 

In  confronto  del  portatore  la  prescriziiune 
incomincia  dal  giorno  in  cui  si  è levato  il 
protesto.  (Art.  166  C.  fr.) 

Ari.  79  I diritti  di  regresso  del  gùzn 
te  contro  il  traente  e gli  altri  datori,  si  pre- 
scrivono .* 

1.  in  tre  mesi,  se  colui  che  «serrila  il 
regresso,  è domiciliato  in  Europa  ad  ecce- 
zione delle  isole  di  Faroe  ; 

9.  In  sei  mesi,  se  desso  è domiciliato 
nei  paesi  dell'Asia  e deli' Africa,  che  costeg- 
giano il  Mediterraneo  ed  il  mar  Nero,  ov- 
vero nelle  isole  di  questi  mari  ; 

3.  In  dieciotlo  mesi,  s’  egli  è domicilia'- 
to  in  altro  paese  fuori  d’ Europa,  oppure 
nell'  Islanda  o nelle  isole  Faroe. 

In  confronto  del  girante  il  termine  de- 
corre dal  giorno  del  pagamento,  quaud’  «gli 
abbia  pagato  prima  ebe  siasi  intentata  con- 
tro di  lui  I’  azione  cambiaria,  e in  tutti  gli 
altri  casi,  dal  giorno  dell*  intimata  pitizionr 
0 citazione.  (Art.  166  C.  fr.) 

Art.  80.  La  prescrizione  (ari.  77,  7 g) 
s’  interrompe  soltanto  coll* intimazione  del- 
la petizione,  e rispetto  al  solo  convenuto. 
(Art  1C9C.fr.) 

A questo  fine,  per  altro,  la  denuncia  del- 
la lite  falla  dal  convenuto,  lien  luogo  delia 
citazione  (t). 

(1)  Intorno  a dò,  I’  AtikhDarmttadt  te  ec- 
cezione alla  legge  generate  (▼.  In  fine). 
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XIV.  Dell*  azione  del  creditore 

CASUARIO. 

Ari.  81.  L’  obbligazione  cambiaria  col- 
piare  il  traente,  1'  accollante  ed  i giranti  del- 
le cambiale,  come  pure  ognuno  clic  abbia 
aggiunto  la  propria  firma  alla  cambiale,  alla 
copia,  all'accettazione,  od  alla  girata,  cd  an- 
che nel  caio  eh'  egli  tiasi  nominato  aoltanlo 
qual  fideiussore  (per  afallo). 

La  obbligazione  di  queste  persone  ai  e- 
stende  a luttociò  che  compete  al  portatore 
•Iella  cambiale  per  l’ inadempimento  degli  ob- 
blighi cambiarli.  (Art.  140  C.  fr.) 

Il  portatore  della  rambìale  può  attenersi 
ad  on  solo  obbligalo  in  via  cambiaria  per  lo 
intiero  suo  credito,  e dipende  da  lui  la  seri- 
ta  di  quello  contro  cui  si  voglia  prima  agire. 

Art.  8a.  Il  debitore  cambiario  può  va- 
lersi soltanto  di  quelle  eccezioni  ebe  ai  fon- 
dano sul  diritto  di  cambio  (1). 

Art.  83.  Qualora,  in  forza  della  prescri- 
zione, o per  essersi  ommessi  gli  atti  rirbie- 
sii  dalla  legge  per  la  conservazione  dei  di- 
ritti cambiarli,  siasi  estinta  I*  obbligazione 
cambiaria  del  traente  0 dell’  accettante,  que- 
sti rimangono  obbligati  in  confronto  del  por- 
tatore solamente  in  quanto  terrebbero  ad  ar- 
ricchirsi con  suo  danno. 

Una  tale  azione  non  ha  luogo  contro 
i giranti,  la  cui  obbligazione  cambiaria  sìa 
estinta. 

XV.  Della  legislazione  estera. 

Art.  84.  la  rapacità  d' uno  straniero  di 
assumere  obbligazioni  cambiarie,  vicn  giudi- 
cata secondo  le  Irggi  dello  Stato  al  quale  e- 
gli  appartiene.  Tuttavia  uno  atranicro  che. 
Sfiondo  le  leggi  della  sua  patria,  è incapace 
di  contrarre  obbligazioni  cambiarie,  è tenuto 
p<r  quelle  che  assume  in  Germania,  in  quan- 
to, secondo  le  leggi  qui  vigenti,  ne  sia  ca- 
pace (a). 

Art.  85.  I requisiti  essenziali  d’una  cam- 
biale o dì  qualsiasi  altra  dichiarazione  cam- 
biaria emessa  in  uno  Stato  estero,  si  giu 
dicano  secondo  le  leggi  del  luogo  della  e- 
mitaionc. 

Ove,  per  altro,  le  dichiarazioni  cambia- 
rie eme»sc  in  uno  Stato  estero  abbiano  i 
requisiti  della  legge  germanica,  non  può  de- 
sumersi un’  eccezione  contro  l' efficacia  le- 
gale delle  dirbiarazioni  apposte  dappoi  alla 
cambiale  in  Germania,  da  ciò  che  sono  difet- 
tose giusta  la  legge  estera. 

Del  pari,  le  dirbiarazioni  cambiarie,  con 
cui  un  Tedesco  si  obbliga  in  paese  estero  ver- 
so un  altro  Tedesco,  hanno  efficacia  cam- 
biaria, quand’anche  siano  conformi  alla  leg- 
ge germanica. 

Ari.  0f*.  Per  ciò  che  concerne  la  forma 
cambiano  degli  alti  da  farsi  sopra  una  piaz- 
za estera  per  I*  esercizio  o la  conservazione 

(I)  Fanno  eccezione  atta  regola  generale  ; 
Jnmialci,  Arrota,  Annocer,  Lippe-Detmold , 
Lu  becca,  Austri 1,  Prussia , /Polder  k,  H cimar 

(V.  in  Bue). 

Il)  Panno  recezione  alla  legge  generale  : Ba- 
den,  Sassonia,  Me  rotar,  Borierà  (V.  in  fine). 


dei  diritti  cambiarli,  decide  la  legge  colà  in 
vigore. 

XVI.  Del  protesto. 

87.  Ogni  alto  di  protesto  dev’essere  assun- 
to eoi  mezzo  d’  un  notaio  0 d' un  impiegato 
giudiziale. 

Non  è necessario  I*  intervento  di  testi- 
moni o di  apposita  persosi  che  estenda 
l'atto  (1). 

Art.  88.  Il  protesto  deve  contenere: 

1.  La  trascrizione  letterale  della  cam- 
biale 0 della  copia  e di  tutte  le  girate  ed  an- 
notazioni, che  vi  sono  apposte; 

0.  Il  nome  o la  ditta  delle  persone  per 
le  quali  e contro  cui  viene  levato  il  prò. 
testo  ; 

3 La  intcrpellazione  fatta  alta  persona, 
contro  cui  si  leva  il  protrato,  la  sua  risposta, 
ovrero  l’ osservazione  eh’  essa  non  ne  ha  data 
alcuna,  o che  nou  si  è potuto  trovarla  ; 

4-  La  indicaiione  del  luogo,  del  giorno, 
del  calendario,  del  mese  e dell*  anno,  in  cui 
l’ inlerprilazione  venne  falla,  0 tentata  senza 
effetto  ; 

5.  In  caso  d’  un’ accettazione,  odi  paga- 
mento per  onore,  la  menzione  da  ebi,  per  chi, 
cd  in  che  modo  si  olirono  e si  prestano  ; 

6.  La  sottoscrizione  del  notaio,  che  ha  le- 
dalo il  protesto,  rolE‘apposizione  del  suo  si- 
gillo (a). 

Art.  89.  Dovendosi  chiedere  da  più  per- 
sone una  prestazione  cambiaria,  basta  un  solo 
atto  ili  protesto  per  le  vaiie  interpe Unioni. 

Art.  go.  J notai  ed  impiegati  giodiziarii, 
sono  tenuti  di  trascrivere  gli  atti  di  protesto 
da  loro  assunti  nell’  intero  tenore,  giorno  per 
giorno,  ed  in  ordine  di  data,  in  un  apposito 
registro,  segnalo  pagina  per  pagina  con  nu- 
meri progredivi.  (Art.  Ij6  Cod.  fr.) 

XVII.  Del  luogo  e del  tempo  per  la 

PRESENTAZIONE  E PER  GLI  ALTRI  ATT! 

OCCORRENTI  NEGLI  APPARI  Di  CAMBIO. 

Art.  qi.  La  presentazione  per  l’accetta- 
zione 0 pel  pagamento,  I’  atto  di  protesto,  la 
domanda  del  duplicato  d’unn  cambiale,  e lutti 
gli  altri  atti  da  intraprendersi  presso  una  de- 
terminata persona,  deggiono  farsi  nel  locale 
in  cui  essa  esercita  i propri  affari,  ed  in  di- 
fello di  questo,  alla  sua  abitazione.  In  altro 
luogo,  p.  e.  alla  Borsa,  tali  atti  possono  farsi 
soltanto  di  reciproco  accordo. 

Allora  soltanto  ai  riterrà  constare  che  non 
siasi  potuto  ritrovare  il  locale  d’eserrizio  do- 
gli affari  0 di  abitazione,  quando  aia  riuscita 
vana  anche  la  ricerca  fattane  a tal  uopo  dal 
notaio  0 dall’  impiegato  giudiziario  presso  la 
Autorità  locale  di  polizia  ; il  clic  dovrà  an- 
notarsi nell' atto  del  protesto  (3). 

(I)  Fanno  eccezione  alta  legge  generale  : An- 
dro, Assia-Darmstadt,  Lippe-Detmod,  Mtlninrjen, 
Mecklemburgo,  Hastau,  Prussia,  Sekleswig-Hol- 
stein,  ffaldeck , /filrtemberg,  Baviera  (V.  in  fine). 

<1)  Fanno  recezione  alla  legge  generale:  Fran- 
cofone, Prussia,  Sassonia  (V.  la  fine). 

<31  Fanno  creatone  alla  legge  generale  : Bre- 
ma, Cuòcerà,  MeckUtnburgu  (V.  io  Caci. 


Art.  <p.  Scadendo  la  cambiale  io  una  do* 
menira  o in  un  giorno  di  frsta  generale  di 
preertto,  il  prossimo  giorno  di  lavaro  è quel- 
lo del  pagamento.  Anrhe  la  consegni  del  du- 
plicato d‘una  cambiale,  la  dichiarazione  in- 
torno all'  accettazione,  ed  ogni  altra  dichia- 
razione, possono  domandarsi  soltanto  in  gior- 
no di  lavoro.  Cadendo  in  una  domenica,  o 
giorno  di  fata  generale  di  precetto  l’ ultimo 
termine,  in  cui  doveva  domandarti  l’ esecuzio- 
ne di  uno  d«*i  predetti  atti,  quali  dovrò  chie- 
dersi nel  prossimo  giorno  di  lavoro.  (Alt.  «34 
Cod.  frane,  diff.). 

Questa  disposizione  si  applica  anche  al- 
l'atto nzioue  degli  alti  di  proietto  (1). 

Art.  g3.  Se  in  una  piazza  di  cambio  si 
hanno  giorni  di  pagamento  generale  (giorni 
di  cassa) (Kassiertage)  basta  che  il  pagamento  di 
una  cambiale  acaduta  in  giorno  intermedio,  st 
faccia  nel  prossima  giorno  di  cassa,  purché  la 
cambiale  non  »ia  pagabile  a vista  (a). 

Non  si  potrà  tuttavia  oltrepassare  il  ter- 
mine listalo  nell' art.  4 ■ • per  levare  il  pro- 
testo in  difetta  di  pagamento. 

XVIII.  Delle  firme  difettose. 

Art.  g4-  he  dichiarazioni  cambiarie,  che, 
invece  del  nome,  portano  croci  od  altri  se- 
gni, hanno  elicilo  cambiario  allora  aoltanlo  che 
questi  segni  siano  stali  autenticali  in  Giudi- 
zio n da  un  notaio. 

Art.  g5.  Chi  soiloaerive  una  dichiarazio- 
ne cambiaria  in  qualità  dì  procuratore  di  un 
altro,  seni’  avere  a ciò  il  mandato,  è respon- 
sabile |Mrnonalraente  nell'egual  modo  che  lo 
sarebbe  stato  I*  asserito  mandante,  qualora  si 
fosse  conferito  il  mandato. 

Ciò  véle  anche  pei  tutori  ed  altri  rappre- 
sentanti, che  emettono  dichiarazioni  cambia- 
rie eccedendo  le  loro  facoltà. 

Sezione  III. 

Delle  cambiali  proprie  (secche)  (4). 

Art.  96.  I requisiti  essenziali  d'ona  cam- 
biale propria  (serra)  sono: 

1.  la  denominazione  di  cambi  ale  (lettera 
di  ramino)  nrl  contesto  della  cambiale  mede- 
sima, ovvero,  se  questa  è stai  in  una  lingua 
straniera,  un' espressione  che  in  essa  lingua 
corrisponda  a tale  denominazione  ; 

u.  la  indicazione  della  somma  di  danaro 
da  pagarsi  ; 

3.  il  nome  della  persona,  o la  ditta,  alla 
qnale  od  al  cui  ordine,  chi  emette  la  cam- 
biale, intende  di  pagare  ; 


(I  ) Fanno  eccezione  atta  legge  generale  : Ass  *«- 
Danne  tadt,  trinco  forte,  Amburgo,  Lu  becca,  Mei - 
mngen,  Mecklemburgo , Nassau,  Sassonia,  Schle- 
twig-Holstein,  /fumar,  /fdrtemberg,  Borierà 
(V.  in  fine). 

(3)  Si  fa  eccezione  alta  legge  generale  dalla 
sola  Baviera  (T.  in  fine). 

(5)  Fa  eecexione  alla  legge  generale:  Mecklem- 
burgo (V.  in  fine). 

(A)  Le  cambiali  secche  o proprie  eono  quelle 
pagabili  dall’emittente,  e le  tratte,  quelle  pa- 
gabili da  nn  terzo  t V.  art.  71*  òet  Cod.  prua». 

I nella  (’onc.  de'  Cod ■ contenere.,  parte  1,  p.  40).  ; 
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4.  li  detcrminsiione  del  tropo,  in  coi 
dee  Tirsi  il  pagamento  ; 

5.  la  sottoscrizione  dell’  eminente,  col  aoo 
nome  e colla  tua  ditta  ; 

6.  la  indicazione  del  luogo,  del  mese  e 
soo  giunto,  e dell’anno  dell* ero itaione  (i). 

Ari.  97.  In  una  cambiale  serra,  il  luogo 
di  tua  emissione  tale  per  quello  di  pagamen- 
lo,  rd  alimi  di  domicilio  di  chi  la  emette, 
ognnjualioJla  noia  siati  designato  un  luogo  spe- 
ciale di  pagamento. 

Art.  98,  Le  sego  enti  prescrizioni  portale 
do  questa  legge  prr  le  cambiali  tratte,  valgo- 
no sci  he  per  quelle  aecchr  : 

1.  gli  ari.  5-7  aulla  forma  della  cam- 
biale ; 

o.  gli  ari.  9-17  mila  girala  ; 

3.  gli  art.  19  e so  solla  presentazione  del- 
la cambiale  ad  un  certo  tempo  vista,  ron  que- 
sto, per  altro,  che  la  cambiale  secca  dee  pre- 
scotani  all'emittente  ; 

4.  l'ari.  sq  sul  regresso  prr  ottenere  cau- 
zione, coll'  avvertenza  che  essa  ha  luogo  in 
caso  di  mancanza  di  sicurezza  dell' emittente  ; 

5.  gli  art.  3o-4<>  sul  pagamento  e sulla 
facoltà  di  depositare  l’ imporlo  della  cambia- 
le scaduta,  con  questo  che  il  deposito  può 
farsi  dall’  emittente  ; 

6.  gli  art.  4>  e 4 1 e gli  art.  45-55  sul 
regresso  verso  i giranti,  per  mancanza  di  pa- 
gamento ; 

7.  gli  art.  6a-65  sul  pagamento  per  onore; 

8.  gli  art.  70-70  tulle  copie; 

9.  gli  art.  73-76  sulle  cambiali  smarrite  e 
sulle  false,  coll'  avvertenza  che,  nel  caso  del- 
l’art.  73,  il  pagamento  dee  farsi  dall'  emit- 
tente ; 

10.  gli  art.  78-95  sui  principi!  generali 
della  prescrizione  cambiaria,  sulla  prescrizio- 
ne dei  diritti  di  regresso  contro  i giranti,  sul- 
1’  azione  del  creditore  cambiario,  sulle  leggi 
di  cambio  di  Stati  esteri,  sul  protesto,  sul  luo- 
go e tempo  per  la  presentazione,  e gli  altri 
atti  occorrenti  negli  affari  di  cambio,  e sulle 
firme  difettose.  (Art.  187  Cod.  francese). 

Art.  99.  Le  cambiali  secche  devono  pre- 
sentarsi pel  pagamento  al  domiciliatario,  e se 
questi  non  è nominato,  all'emittente  stesso  nel 
luogo  in  cui  la  persona  è domiciliala,  ed  ivi 
pare  dee  farsi  il  protesto  in  mancanza  di  pa- 
gamento. OmmcUeodost  di  levare  in  tempo 
debito  il  protesto  presso  il  domiciliatario,  va 
perduta  1’  azione  cambiaria  verso  remittente 
ed  i giranti. 

Art.  100.  L' azione  cambiaria  contro  re- 
mittente d*  una  cambiale  secca,  ai  prescrive 
in  tre  toni,  contando  dal  giorno  della  sua 
scadenza  (1). 


(I)  Panno  recezione  alla  lena  generale  : dm- 
tarjS,  Lubetca,  WUrlemberg tBatneru  (V.  In  fine). 

(1)  Panno  eccezione  alla  laarge  geerrélc:  Fruii- 
coforte,  Prussici,  Sassonia,  fr  cimar  (V.  In  toc). 
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APPENDICE 

ORDINANZE  D’  ATTlFiZIOXE 

NEGLI  STATI  GERMANICI 

DELLA  LEGGE  GENERALE  DI  CUOIO. 

Con  un  indice  degli  articoli  cui  ti  ri  feri- 
tcono  le  dìspositioni  modificatrici  intro- 
dotte in  ciascuno  Stato,  alla  pubblica • 
zione  fattavi  di  atta  legge  generale  (»). 

Gli  Siali  che  fecero  precedere  al  testo 
della  legge  generale  ordinanze  d*  attivazio- 
ne sono  : 


Baden, 

Baviera, 

Brema, 
Brunswick , 
Francoforte, 
Amburgo, 

A ss  Uh  Darmstadt, 
Lippe  Detmold, 
Lu  becca, 


file  ini ngen, 
fifecklembargo , 
Nassau, 

Austria, 

Pnusia, 

Sassonia , 

Schles  wig-  Doli  tein, 
traldeck , 
Wurttmbtrg. 


(I)  Onesto  confronto  di  disposizioni  è tratto  da 
un  articolo  de]  zig.  Kore tur<ll,  assessore  al  tribuna- 
le camerale  di  Berlino,  inserito  nella  Rivista  del  di- 
ritto diCainblo,  nelDdreAin  fiir  Jeutgrhei  ff  echs ti- 
re chi  (p.  63)  pubbli  osto  a tfpsia  (1840), 


' Quanto  alt  art.  1 della  legge  generale. 

Sassonia.  ( Ordinanza  7 giugno  1819 
sult  incarceramento  per  debiti , e sulla  pro- 
cedura commerciale). 

§ 6.  Non  possono  obbligarsi  con  arresto 
personale,  ac  non  le  persone  che  ne  sono  ca- 
paci. 

Non  può  procedersi  con  tale  misura  con- 
tro i minori  di  zi  anno  emancipati,  a meno 
che  non  sicno  commercianti  o sodi  d'una  es- 
sa commerciale  u d'una  fabbrica. 

Quanto  all"  art . 3, 

1.  B AVIKBA. ( Ord.  d’attiv.  a5  luglio  1 R5o). 

§ ?.  L’arresto  personale  non  potrà  pro- 
nunciarsi contro  le  persone  non  dichiaratevi 
soggette  dalle  leggi  cambiarie  in  questo  re- 
gni «lilialmente  vigenti  (1). 

lliti  KBWiCK.  fOnrf.  d'attiv.  1 1 gennaio 

»84o-> 

§ 14.  Ore  non  siasi  fatto  il  deposito  del- 
lo spese'  per  gli  alimenti  della  persona  arre- 
stata, questa  si  porrà  in  libertà,  nc  potrà  più 
procedersi,  eontro  ad  essa  , pel  medesimo 
debito,  coll’  arresto  personale. 

$ i5.  L*  arresto  personale  non  potrà  pro- 
nunciarsi, oltre  i rasi  accennali  dall’articolo  a 
della  legge  generale  : 

1.  conira  uno  de*  coniugi,  ad  istanza  del- 
I’  altro  ; 

a.  conira  i congiunti  ed  affini  in  linea 
retta,  nè  contro  quelli  del  primo  grado  nella 
linea  collaterale  ; 

3.  rontra  i due  coniugi  simultaneamente  ; 

4.  contro  le  persone  dì  70  anni  ; 

5.  conira  un  debitore  ebe  abbia  dichia- 
rata legalmente  la  propria  insolvenza. 

§ 16.  Il  debitore  si  porrà  in  libertà: 

1 . se  abbia  soddisfatto  il  creditore  del  suo 
credito  principale,  degli  accessori  e delle  spe- 
se, o quanto  alle  spese  datagliene  cauzione 
pel  pagamento  entro  un  mese  ; 

а.  se  abbia  raggiunti  i 70  anni  compiuti; 

3.  se  abbia  dichiarala  legalmente  la  pro- 
pria insolvenza; 

4.  se  sia  dallo  Stato  chiamato  sotto  le  irmi 
e durante  tutto  il  tempo  che  vi  resterà  ; 

5.  dopo  un  anno  di  arresto,  ove  il  de- 
bito principale  non  oltrepassi  i cento  talleri  ; 
dopo  due,  se  non  tocca  a’  5 00,  e,  in  qua- 
lunque caso,  dopo  tre  anni  ; 

б.  ne’ casi  indicali  dal  § <4. 

3.  Francoforte.  {Ord.  d’attiv.  7 morto 

tMjfr 

5 3.  L* arreilo  personale  non  potrà  pro- 
nunciarsi, oltre  i casi  accenniti  dall'articolo  a 
della  legge  generale  a’num.  1,  a c 3; 

4.  contro  le  persone  militari  in  attività 
di  servigio  ; 

5.  contro  i congiunti  del  creditore  sia  del- 
la linea  ascendente  che  della  discendente,  o 
contro  a’ suoi  fratelli  o sorelle  ; 

6.  contro  uno  de*  coniugi  ad  istanza  del- 
1*  altro  ; 

7.  contro  ambi  i coniugi  simultaneamen- 
te, pel  medesimo  debito  ; 

(4)  V.  la  Concordanza  de*  Codici  commer- 
ciai/ francesi  e straniar/,  p.  459  c scgj. 
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8.  contro  un  debitore  giunto  a'  70  anni; 
g.  contro  una  persona,  il  cui  debito  prin- 
cipale non  oltrepani  i a5  fiorini. 

Queste  restrizioni  varranno  pure  per  l’ap- 
plicazione del  «biposto  da'££  9-7  della  legge 
3 1 ottobre  1848,  tuli' arresto  personale  per 
obbligaaioni  civili;  e dall' art.  7 della  legge 
90  febbraio  1849  sulla  libertà  individuale. 

4.  Amburgo.  ( Ord . <f  atti»,  5 marzo 
»84q). 

§ 3.  L'arresto  personale,  in  materia  cam- 
biaria, va  regolalo  giusta  le  norme  generai* 
mente  seguite  quanto  all'arresto  per  debiti;  e si 
eseguisce  in  virtù  d’una  sentenza  giudiziale  de* 
nominata  bulUttino-hbero  (frcizcttcl). 

5.  AriSOVER.  (Ord.  in  Ir  od  7 aprile  1849). 
£ 3.  L'arresto  personale  non  si  concede: 
1.  contro  i membri  d’ un’ assemblea  de* 

gli  Stati,  durante  la  sessione  ; 

9.  contro  le  persone  militari  in  attualità 
di  semaio,  non  eccettuati  gli  auditori,  i me- 
dici, i commissari  di  guerra  e i contabili  del- 
l' esercito  ; 

3.  contro  gl'  impiegati  civili  delfo  Stalo 
in  attualità  di  servizio,  ove  non  esercitino 
alcuna  sorte  di  commercio  od  industria  ; 

4.  contro  gli  ecclesiastici  ordinati. 

G Aèsu- Damista dt.  (Ord.  d’attiv.  4 
giugno  1849)  — $ 19  utque  93  per  f As- 
ma Hl.'vam  e §§  98,  98  utque  3o  per  lo 
Stackexbu!  rg  e f Assia  Superiore. 

ÀSSIa  Reiva5a.  $ 19.  L'arresto  persona- 
le non  può  pronunciarsi,  olire  i casi  accenna- 
li dati' art.  9,  n.  »,  a,  3 delia  legge  gene- 
rale di  cambio  : 

1.  contro  un  debitore,  ad  istanza  del  suo 
i*oniugc,  de’  congiunti  nella  lim  a ascendente 
e discendente,  de*  fratelli  o sorelle  l«  «iti ime, 
dello  zio,  della  zia,  de'  nepori,  o degli  ailini 
nc'  medesimi  gradi  ; 

a.  contro  i debitori  giunti  a’  70  anni  ; 

3.  allorché  il  credilo  principale  non  ol- 
trepassa i 100  fiorini. 

§ 90.  L'arresto  personale  decretalo  non 
può  eseguirsi  1 

1.  conira  i militari  in  grado  inferiore  a 
quello  d'officiale,  in  servizio  attivo  finché  non 
ottengano  l'assoluto  congedo,  e contra  gli  uffi- 
ciali prestanti  servizio  attivo  insieme  al  loro 
corpo  o ad  un  distaccamento,  fuori  della 
guarnigione  ; 

9.  conira  i due  coniugi  simultaneamente. 

§ 91.  Il  debitore  arrestalo  si  pone  in  li- 
bertà : 

1 . dopo  aei  mesi  di  prigionia,  se  il  cre- 
dito principale  non  tocca  i 5oo  fiorini: 
dopo  un  anno,  se  non  arriva  a*  1 5oo  ; 
dopo  18  mesi,  se  non  giunge  a’trcmila: 
dopo  due  anni , se  oltrepassa  i tremila. 
(Art,  5 Ugge  frane.  17  aprile  1 8 3 a e i3 
dee.  1848); 

9.  allorché  il  debitore,  soldato  o nò, 
viene  chiamalo  all*  armi,  o,  se  ufficiale,  al- 
lorché deve  lasciare  la  guarnigione  col  suo 
corpo  0 con  un  distaccamento; 

3.  quando  il  debitore  durante  l'arresto 
entri  no’ 70  anni. 

$ 99.  Il  debitore  posto  in  libertà,  sia  per 
l’espiro  del  termine  dell' arresto,  sia  per  di- 
fetto della  contribuzione  degli  alimenti,  non 


P“ò  rsstre  nuovamente  arrestalo  pel  medesi- 
mo debito. 

§ 93.  Il  creditore  che,  verso  domanda 
del  debitore,  consenti  a porlo  in  libertà,  può 
farlo  nuovamente  arrestare,  mi  in  lai  caso, 
dovrà  dedursi  il  tempo  dell’ arresto  primitivo. 

StACKE?IB01'RG  ed  A?SlA-SuPF.R!OflE. 

$ 98.  Ove  il  creditore  non  depositi  nel 
giorno  stabilito  le  »pe»e  d'alimenti  , od  en- 
tro venliquatlr*  ore,  le  altre  spese  itnpreve- 
dule,  occasionale  dall'arresto  del  suo  debi- 
tore, ch'egli  fosse  dilli  lato  a pagare  con  or- 
dine giudiziale,  il  debitore  verrà  posto  in  li- 
bertà. 

$ 98.  L'  arresto  personale  non  può  pro- 
nunciarsi oltre  i casi  indicali  dal  9 articolo 
della  legge  generale,  ai  n.  1,  9,  3 : 

1.  centra  un  debitore,  ad  istanza  del 
suo  coniuge,  0 de'  congiunti  ascendenti  o di- 
scendenti, fratelli  e sorelle  legittime,  zio.  zia, 
nipoti,  od  affini  nel  medesimo  grsdo  ; 

9.  conira  le  persone  giunte  a’  70  anni. 

3.  contro  i debitori  in  istalo  ai  falli- 
mento, o ammessi  al  beneficio  della  cessione 
dei  beni,  o gl*intcrdelli. 

4.  allorché  il  credito  capitale  non  oltre- 
passa i ìoo  fiorini. 

£ 99.  L'arresto  personale  decretato  giu-* 
dizizlmente,  non  potrà  eseguirsi  : 

1.  contro  » soldati  di  grado  inferiore  al- 
I*  ufficiale,  in  attualità  di  servizio,  e contra 
gli  ufficiali  in  servizio  attivo  col  loro  corpo,  o 
con  un  distaccamento,  fuori  della  guarnigione  ; 

9.  contro  ambi  i coniugi  simultaneamente. 

3o.  Il  debitore  arrenalo  vico  posto  in 
libertà  : 

1 . Ove  siensi  depositali  in  giudizio  il  ca- 
pitale, gl' interessi  c le  spese  da  lui  dovute  ; 

9.  dopo  sei  mesi  di  arrrsto,  se  il  debito 
« apiule  non  torca  i cinquecento  fiorini  ; 

dopo  un  anno  se  non  tocco  i 1 Soo  ; 

dopo  18  mesi  se  nou  giunge  a' tremila  ; 

dopo  due  anni  se  tocca  0 supera  i tre- 
mila fiorini  ; 

3.  allorché  il  debitore,  militare  o no,  è 
chiamato  sotto  le  armi,  e,  trattandosi  d’ un 
ufficiale,  non  si  tosto  debba  lasciare  la  guarni- 
gione col  suo  corpo  o con  un  distaccamento  ; 

4.  se  durante  l’arresto,  si  verifichi  il  ca- 
so accennato  dal  $ 98,  nd  1 e J. 

§ 3».  11  debitore,  posto  in  libertà  in 
virtù  del  precedente  $ 3o  0 del  96,  non 
può  essere  nuovamente  arrestato  pel  medesi- 
mo debito.  — Tale  disposizione  però  non 
vale  pel  caso  indicato  dal  § So,  n.  3. 

7.  Lute-Detmold.  (Ord.  d’atliv.  5 /ai- 

gho  1849). 

$ 14.  Il  creditore  dovrà,  dal  giorno  in 
cui  presenta  l' istanza  per  arresto  del  suo  de- 
bitore, anticipare  le  spese  di  mantenimento 
della  prima  settimana,  ammontanti  a 7 1/9 
grossi  d*  argento  ; e così  antecipatamente  di 
settimana  in  settimana.  Mam  andò  esso  al  pa- 
gamento, il  debitore  verrà  messo  in  libertà, 
nè  potrà  più  essere  arrestato  pel  medesimo 
debito. 

£ 1 5.  L'  arresto  personale  non  può  chie- 
dersi oltre  l'eccezioni  specificale  dall’articolo 
9 della  legge  generale  ; 

1 . contri  un  coniuge  ad  istanza  dell’altro  ; 


9.  Ira’ congiunti  ed  affini  in  lìnea  retta, 
nr  Ira  quelli  del  primo  grado  nella  linea  col- 
laterale ; 

3.  contr' ambedue  i coniugi  a un  tempo. 

4.  contra  un  debitore  ch'abbia  dichiara- 
ta  giudizialmente  la  propria  insolvenza  (fal- 
lilo). 

£ 1 6.  Il  debitore  arrestalo  è posto  in  li- 
bertà : 

1 . quando  paghi  il  debito  principale,  co- 
gli accessorii  e le  spese,  0 presti  cauzione 
per  pagamento  entro  un  mese; 

9.  se  dichiari  giudizialmente  la  propria 
insolvenza  ; 

3.  quando  lo  Stalo  lo  cfnami  sotto  le  ar- 
mi, e per  il  tempo  del  servigio  ; 

4-  dopo  un  anno  Ji  arresto  se  il  debito 
capitale  non  superi  100  talleri;  dopo  doe, 
se  in  complesso  non  tocchi  i òoo  ; e in  ogni 
caso  dopo  un  arresto  di  tre  anni  ; 

5.  nei  casi  indicati  al  £ »4- 

A.  LuBECCA.  ( Ord.  d'atliv.  98  aprile 
1849). 

9.  All’arresto  personale  non  può  pro- 
cedersi, oltre  i rasi  indicati  nel  9.  articolo 
della  legge  generale  : 

1.  contra  i congiunti  ed  affini  dei  cre- 
ditore in  linea  ascendente  o discendente  ; 

9.  Contro  i (rateili  o le  sorelle  del  credito- 
re, contro  i fratelli  eie  sorelle  de'suoi  genitori, 
e contro  i fratelli  eie  sorelle  de’suoi  avi; 

3.  contro  il  coniuge  del  creditore; 

4.  contra  le  persone  di  70  anni  compiuti  ; 

5.  contr’ a’ falliti,  pe’ debili  contralti  pri- 
ma del  fallimento. 

5 3.  L'arresto  personale  regolarmente  pro- 
nunciato si  sospende  : 

1.  contra  uno  de' coniugi  finché  l’altro 
è in  arresto  per  debiti  ; 

9.  conir' a' gravemente  inalali,  pel  tempo 
della  lor  malattia  ; 

3.  contro  le  donne  finché  dura  la  lor  gra- 
vidanza, e per  sei  settimane  appresso; 

4-  contr1 agl’  impiegati,  finché  dura  l’eser- 
cizio del  loro  impiego  ; 

5.  contro  le  persone  militari,  c i facitori 
parte  di  corpi  armari,  in  tempo  di  guerra. 

6.  contro  i capitani  marittimi  • l’cqoi- 
paggio,  allorché  il  bastimento  è pronto  a far 
vela  ; 

7.  lo  un  luogo  consacrato  al  culto,  fin- 
ché dura  la  cerimonia  del  servigio  divino,  il 
battesimo  , il  matrimonio  o il  funerale  ; lo 
stesso  r delle  cerimonie  corrispondenti  de’ cul- 
ti oon  cristiani  ; 

8.  nelle  domeniche  e ne'  di  festivi  (V.  V ag- 
giunta all'  art.  99). 

9.  Nell’ abitazione  del  debitore,  dalie  7 
pomer.  alle  9 antimeridiane. 

£ 6.  La  durala  deli*  arresto  personale,  é 
dì  »4  giorni,  se  il  credito  per  cui  pronun- 
ciossi,  corrisponde,  cogl’  interessi  e le  spese 
aggiudicale  al  creditore  fino  al  giorno  «M 
carceramento,  a ho  marche  o meno  ; di  so 
mese  se  tocca  le  cento  marche;  di  due  k 
le  900  ; e s'  accresce  di  un  mese  per  •£&> 
renio  marche  Ma  non  può,  in  vcrun  rato, 
eccedere  il  termine  di  Ire  anni. 

La  durata  d’  un  mese  ai  considera  di  3o 
giorni. 
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$ 7.  L’arresto  personale  cessa  di  diruto  i 

1.  al  termine  della  Juritla  ledale  ; 

a.  non  ai  tosto  il  debito  venga  pagato,  in- 
nanzi all'rspiro  del  termine  dell'arresto  ; 

3.  ac  il  Jcbitore  ha  compiuto  70  anni  ; 

4.  nel  giunto  in  cui  si  aprile  il  fallimen- 

10  sui  tieni  del  drbitorc; 

5.  se  entro  le  ore  7 pomeridiane  dell'ul- 
timo  giorno  del  mese  por  cui  ai  fosscr  pagate 
le  spese  d’alimenti,  non  sicnsi  anlecipate  quel-  1 
le  per  il  mese  srgurnle. 

$ 8.  Può  1'  arresto  personale  sospenderai 
d‘  ullìcio,  con  sementa  giudiziale,  ac  I’  arre* 
alato  cada  gravemente  malato,  od  occorra 
qualche  altro  caso  di  urgente  necessità. 

»;  9.  il  debitore  poatu  una  volta  in  li- 
bertà, non  può  più  venir  arrestato  pel  mede- 
simo debito,  fuorché  ne’ casi  indicali  dal  $ 8. 

©.  Meckleiiburco  {Ord.  d'atliv.  14  lu 
gito  1849). 

$ 6.  1.  <n.  a).  V arresto  personale  può 
evitarsi  mediante  la  cessione  de’  beni. 

a.  n.  3).  Non  può  eseguirsi  : 

a)  contro  un  militare , in  esercizio  in 
tempo  di  guerra;  o se  il  suo  corpo  trovasi  in 
salato  di  guerra;  o fuori  di  guarnigione, o vie- 
ne chiamato  ad  un  immediato  e attuale  ser- 
vizio ; 

b)  contro  il  capitano  o l’equipaggio  ma- 
rittimo quando  il  naviglio  è pronto  a far  ve- 
li (»); 

e)  per  un  debito  proveniente  da  cambia- 
li, quando  il  creditore  era  fondato  io  titolo 
avanti  il  fallimento. 

3.  (n.  6).  Se  il  creditore  non  consegna 
le  spese  d’alimenti,  o invitatovi  giudizialmen- 
te, non  paga  entro  3 4 ore  le  altre  spese  im- 
prevedute  cagionale  dall’arresto  del  suo  de- 
bitore, in  tal  caso  questi  va  posto  aubilo  in 
libertà,  nè  può  più  arrotarsi  pel  medesimo 
debito. 

4.  (o.  8).  L’arresto  dura  un  mese,  ove 

11  credilo,  compresivi  gl'interessi  c le  spese  ag- 
giudicale  al  creditore,  è di  cinquanta  talleri, 

0 meno,  e a’ accresce  di  un  menr  per  ogni  ec- 
cedenza di  So  talleri  inclusive,  nè  può,  in  ve- 
nia caso,  oltrepassare  i cinque  anni. 

5.  (n.  9).  L’arresto  cessa  : 

a)  allorché  il  debitore  arrestato  faccia  la 
cessione  de’  propri  beni,  o venga  dichiarato 
fallilo; 

b)  ae  cada  gravemente  inalato,  finché  ne 
dora  la  malattia  ; 

c)  riguardo  alle  donne,  durante  il  tem- 
po vicino  al  parto,  e sei  settimane  appresso  ; 

d)  rispetto  ai  militari  arrestati,  se  lo 
Stalo  li  chiami  al  servizio  durante  la  guer- 
ra, o per  un  comando  fuori  della  guar- 
nigione, o se  il  1 oipo  di  cui  fanno  parte  è po- 
sto sul  piede  di  guerra  ; nelle  quali  circostan- 
ze I’  arresto  cessa,  ma  solo  però,  pel  tempo 
della  loro  durata. 

IO  MEJ5l?tCF.N-niU)DCRDAt]SKIt.  ( Ord. 
d'atliv.  a a aprile  1848/ 

$ 1.  L'arresto  personale  non  può  de- 
cretarsi oltre  i casi  indicati  dalla  legge  ge 
aerale  (art.  a,  n.  1 e a)  contra  gli  cecie- 

(4)  Quest'articolo  non  ha  vigore  pel  Hecklem- 
bwgo-StrcUu. 


siastici,  li  persone  militari,  i cacciatori  (1) 
finche  sono  in  effettivo  servizio. 

Quanto  agli  altri  impiegali  e funzionari 
pubblici,  il  tribunale  può  pronunciar  contro 
essi  l’arresto  personale,  purché  ne  dia  parte 
all'  autorità  supcriore  da  cni  I*  impiegato  di- 
pende, acciò  si  possa  provvedere  al  rimpiaz- 
zo : l’impiegato  poi,  non  percepirà,  durante 
l’arrnio.  alcuno  stipendio. 

11.  Nassau.  {Ord.  d’atliv.  a 8 ottobre 
1849). 

$ a3.  L*  arresto  personale  non  può  chie- 
dersi : 

1.  contro  i debitori  dell’età  di  70  anni; 

a.  conira  il  coniuge,  dei  creditori  ; 

3.  rontr’  a’  congiunti  cd  affini  nella  linea 
ascendente  e discendente,  e nel  primo  grado 
della  collaterale. 

£ art.  Il  debitore  deve  porsi  in  libertà  : 

1.  ove  si  faccia  pagamento  0 legale  de- 
posito dell’  ammontar  del  debito,  e delle  spe. 
se  di  mantenimento  c carcerarie,  di  cui  de. 
farsi  le  restituzione; 

a.  ae  il  debitore,  dopo  tre  mesi  di  pri- 
gione, paghi  il  terzo  del  credilo  c delle  spe- 
se, e dia  sufficiente  cauzione  pel  pagamento 
del  resto  entro  sei  mesi  ; 

3.  se  il  creditore  non  antecipi  le  spese 
d’alimenti  per  un  mese  almeno,  il  debitore, 
di  tal  modo  posto  in  libertà,  non  può  piu 
arrestarsi  pel  medesimo  debito  ; 

4.  quando  in  una  dichiarazione  di  guer- 
ra il  debitore  venga  chiamato  alle  armi  ; 

5.  quando  il  debitore  abbia  raggiunto  i 70 
anni; 

G.  quando  dopo  i giorni  dell'  arresto  sia 
passalo  un  anno. 

19.  Austria.  {Patente  promulgatola 
a5  gennaio  i85o). 

a) .  L’art.  a.  n.  3 della  legge  generale, 
fu  nella  legge  di  rambio  (Wechselordnurg  ) 
così  concepito  : u L’  arresto  cambiario  non  li 
ammette  contro  (ulte  quelle  persone,  rispetto 
alle  quali  non  ha  luogo  in  generale  l’arrrslo 
per  debiti,  giusta  le  particolari  disposizioni  di 
itgge,  vigenti  nei  singoli  dominii.  «> 

b ) Per  T Ordinanza  a5  gennaio  i85o, 
pubblicala  in  tulle  le  partì  della  Monarchia 
ore  è in  vigore  il  Cod.  civ.  geo.,  ad  ecce- 
zione del  Pegno  Lomb. -Veneto  c dei  paesi 
militari,  J a»,  l’arresto  personale  per  debiti, 
tanto  se  venga  accordato  a cauzione  quanto 
se  per  ottenere  il  pagamento  di  un  credito 
deTivaote  da  un  effetto  cambiario,  non  può 
durare  senza  interruzione  più  di  un  anno. 

r)  Giusta  l'Ordinanza  aS  gennaio  1850 
emessa  par  YUngheria,  la  Croati*,  là  Schifi* 
vanta,  la  Servi a,  e il  Banato,  $ 7,  non  pos- 
sono arrestarsi  : 

1.  le  persone  militari  pensionale,  od  usci- 
te dall’  esercito  serbando  il  loro  carattere 
quando  disimpegoino  funzioni  attive. 

a.  i pubblici  impiegali  al  servizio  dello 
Stato,  e gli  ecclesiastici. 

$ i3.  Se  il  creditore  è difettivo  in  tem- 
po utile  al  pagamento  delle  spese  di  man- 
Irnimento  del  debitore,  questi  è messo  tosto 

fi)  Si  dà  II  nome  di  caertafori,  la  qualche 
paese,  a' gendarmi  ; come  in  altri  a ’ mettaijjeri 
o untati  c latori  di  dispacci  del  governo. 


in  libertà,  né  può  più  arrestarsi  pel  mede- 
simo debito. 

§ 19.  L’arresto  personale,  pronuncia- 
to per  uno  o più  credili,  non  può  dura- 
re, sm/a  interruzione,  oltre  un  anno.  Quin- 
di, dopo  un  anno  d’anrstonon  interrotto,  il 
debitore  verrà  posto  in  libertà,  nè  potrà  es- 
ser più  arrestato  per  lo  stesso  debito. 

13.  Prussia,  a (Pai  prom.  1 Sfebbra- 
to i85o). 

S 5.  L’ arresto  personale  non  può  ese- 
guirsi contro  le  persone  militari  in  servizio. 
Quanto  agl’impiegati  nell'amministrazione  di 
guerra,  essi  vanno  soggetti  alle  disposizioni  vi- 
genti per  gl’impiegati  civili. 

b-  (**gg<  » » uggiti  »839). 

g 1.  Lo  debitore  cambiario,  arrestato  ad 
istanza  d’ uno  0 più  rredilori,  dopo  cinque 
anni  di  arresto , verrà  posto  in  libertà  , nè 
polis  più  arrestarsi  per  debiti  cambiari  an- 
' enarro*  fi*  contraili.  Il  suo  arresto  non  po- 
li- 1 H lui-carsi  olirei  cinque  anni,  fcortbè  nei 
rasi  previsti  dall’ordinanza  civile  5 luglio 
1 83a.  6 

c.  ( Ordinanza  civile  5 luglio  i83a). 

In  ogni  istanza  per  prolungazione  d’arre- 
sto,prodoita  da  chi  ottenne  l'arresto,  a da  qual- 
siasi altro  creditore,  deve  provarsi  che  da  tale 
prolungazione  deriverà  verisimilracnte  il  pa- 
gamento del  debito,  0 che  1*  insolvenza  del 
debitore  ebbe  a dipendere  dalla  sua  mala 
condotta. 

M*  Sassona.  {Legge  7 giugno  1849 
sull’ arreno  per  debiti  e sulla  procedura 
cambiano,  §§  7,  8,  9,  16,  17,  18,  ao,  ai, 
aa,  a5,  aG  c 37). 

$ 7-  b'  arresto  personale  non  può  ese- 
guirsi contro  un  erede,  il  cui  autore  vi  era 
soggetto,  per  ciò  solo  ch'egli  subentra  nelle 
sue  obbligazioni. 

§ 8.  Può,  rullammo,  esercitarsi  contra 
gli  eredi  d’un  negoziante  0 fabbricatore,  i qua- 
li, quando  siano  capaci  di  sottoscrivere  cambia- 
li, continuino  a condurre  lo  stabilimento  del 
loro  autore,  0 lo  sostituiscano  in  un’impresa 
commerciale. — Lo  stesso  dicasi  rispetto  a chi 
abbia  acquistalo  una  casa  commerciale,  o sia 
divenuto  comproprietario  o consocio  d’altre  in- 
traprese, quando  siasi  obbligalo  in  faccia  a’ere» 
ditoi  i,  mediante  circolari  o altrimenti, tanto  per 
l’attivo  che  pel  passivo,  ma  non  per  liquida- 
zione. 

Gli  eredi,  comproprietari  0 consoci  rispon- 
dono delle  obbligazioni  anteriormente  contrat- 
te dal  loro  autore,  predecessore  o consocio, 
mediante  cambiali  portanti  esecuzione  perso- 
nale, purché  siano  state  emesse  per  bisogno 
del  commercio. 

$ 9.  Non  vanno  aoggetti  all’ arresto  per- 
sonale i membri  di  comunità,  capaci  d'  ob- 
bligarsi in  via  cambiaria,  ove  codeste  co- 
munità sicno  dalla  legge  considerale  quali  per- 
sone morali.  E nemmeno  vi  sono  soggetti  i 
rappresentanti  di  stabilimenti  aventi  del  pari 
il  carattere  di  persone  morali.  Nè  gli  ani  nò 
gli  altri  potranno  arrestarsi  per  debili  di  si- 
mili comunità  o stabilimenti,  comechè  aves- 
sero avuto  una  parte  diretta  nella  gestione  de- 
: gli  sfiori,  sottoscrivendo,  per  esempio,  sccet- 
j laude  u girando  cambiali,  e potessero  renile 
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sussidiariamente  chiamali  a rispondere  per 
obblighi  di  lai  guisa  contraili. 

$ i fi.  L’ arreno  prraonale  non  potrà  pro- 
nunciarsi contro  un  debitore  giunto  ai  70  an- 
ni i che  ami.  ae  non  si  tosto  arrestato  per  de- 
biti, pervenisse  a tale  età,  dovrà  esser  mes- 
so tosto  in  libertà. 

§ 17.  L’arresto  personale  non  si  può  chie- 
dere : 

t.  dall'uno  contro  l’altro  coniuge,  se  fie- 
no divorziati  o separati  di  corpo  c di  beni; 

a.  conira  i consanguinei  in  linea  ascen- 
dente e discendente,  il  padrigno  o la  madri- 
gna ccc.,  finche  durano  le  loro  relazioni  di 
parentela  ; 

3.  contri  ì fratelli  e le  sorelle,  sieno  ger- 
mani, uterìoi  0 consanguìnei. 

L' arresto  personale  non  potrà  del  pari 
pronunciarsi,  se  i diritti  del  primitivo  credi- 
tore furono  paralizzati  dalla  sopra vvr nienti 
delle succenoate  relazioni  di  parentela  tra  esso  e 
il  debitore,  comunque  sitasi  trasmessi  a ter- 
si per  convenzione,  donazione,  testamento 
o successione. 

È però  ad  eccettuarsi  il  caso  in  cui  si 
tratti  di  cambiali  trasferite  a terzi  per  mezzo 
di  regolare  girata. 

§ 18.  Se  i creditori  sieno  parecchi,  e il 
debitore  ai  trovi  solo  rispetto  ad  uno  o più  di 
loro  in  alcuno  de*  rapporti  indicati  nel  $ 7, 
n.  1,  a,  3,  I'  arresto  personale  potrà  pro- 
nunciarsi ad  istanza  de’  creditori  a tali  rap- 
porti stranieri,  ma  solo  per  la  parte  e por- 
zione loro  spellante. 

§ 20.  L’arresto  personale  non  può  eser- 
citarsi contro  il  debitore  durame  il  suo  fal- 
limento, per  debiti  contralti  prima  che  fos- 
se aperto  ; e se  al  tempo  in  cui  s’  apre  il 
fallimento,  il  debitore  fosse  arrestato,  dovrà 
mettersi  in  libertà. 

Durante  il  tempo  del  fallimento,  la  pre- 
scrizione c interrotta,  e non  decorre  rispetto 
ad  ogui  domanda  di  pagamento  di  cambiali  0 
al  loro  trasferimento. 

§ 21.  L’arresto  per  debili  a favore  d’un 
solo  e medesimo  creditore  non  può  durare 
oltre  i due  anni. 

$ a a.  Decorso  questo  termine,  il  credi- 
tore avente  verso  il  medesimo  debitore  altri 
crediti  scaduti  all’aUa  dell'arresto,  non  può  più 
procedere  coutro  lo  stesso  debitore  coll’arre- 
sto personale. 

Ove  però  il  credito  diventi  esigibile  du- 
rante l’arreilo  bi  luogo  il  diritto  all’arresto 
personale  di  due  anni;  ma  questa  termine  co- 
mincia a decorrere  dal  di  della  scadenza  del 
credilo  posteriore. 

$ 23.  E parimente,  un  terzo  non  potrà 
continuare  l’ arresto  personale  per  un  cre- 
dito cessogli  dal  creditore  in  un  tempo  in 
coi  questi  avesse  già  fatto  arrestare  il  debi- 
tore, se  non  in  quanto  il  credilo  di  tal  ma- 
ltiera ceduto  si  basi  sovra  un  titolo,  da  cui 
apparisca  come  il  termino  legale,  in  cui  può 
durare  l'arresto,  non  sia  ancora  spiralo. 

$ 25.  Il  creditore  che  avesse  consentito 
a porre  temporariamrnte  in  libertà  il  suo  de- 
bitore, quando  aveva  diritto  di  tenerlo  arre- 
stato, può  farlo  di  nuovo  arrestare  fino  al  pa- 
gamento, bene  inteso,  pero,  che  l’arresto  non 


si  protragga  olire  il  termine  di  tempo  che 
restava  a decorrere  all'atto  ebe  venne  posto 
temporariamrnte  in  libertà. 

$ Z7.  Può  tuttavia  farsi  luogo , dietro 
cognizione  giudiziale,  a un  nuovo  arresto,  non 
eccedente  i due  anni,  ove  il  creditore  pro- 
vi essersi  realmente  migliorala  la  condizione 
economica  del  debitore. 

La  ardenza  però  relativa,  è suscettiva  d’ap- 
pellazione da  parte  de)  debitore,  e questa  appel- 
lazione tiene  sospesa  l’azione. 

15.  Scni.ES  WIG  - IIoLSTEPt . (Ord.  d'alt  tv. 
io  aprile  1849  § a). 

§ 2.  L’arresto  personale  non  può  eser- 
citarsi, oltre  i casi,  indicati  dall’  art.  2, 
n.  1,  2,  3 della  legge  generale,  contra  le  per- 
sone militari,  in  tempo  di  guerra,  o che  ri- 
cevettero ordine  di  recarsi  fuori  della  guarni- 
gione ordinaria. 

Non  si  tosto  pronunciato  l'arresto  perso- 
nale contra  un  milite  0 un  impiegato,  il  tri- 
bunale tenuto  a darne  notizia  all’  autorità 
da  cui  il  debitore  dipende,  affinchè  se  ne  pos- 
sa provvedere  al  rimpiazzo. 

Durante  I*  arresto,  il  governo  può  dispor- 
re a suo  talento  dello  stipendio  e degli  altri 
onorarii  annessi  alle  funzioni  del  debitore. 

16  WàLDBCE.  {Ord.  d'attiv.  3o  maggio 
1849). 

£ 16.  Ove  non  si  antecipi  V ammontare 
delle  spese  di  mantenimento,  il  debitore  ver- 
rà posto  in  libertà,  nè  potrà  più  pel  mede- 
simo debito  carcerarsi. 

$ 18.  L'arresto  personale  non  può  inol- 
tre esercitarsi  : 

1.  contra  uno  de’ coniugi  ad  istanza  del- 
1*  altro  ; 

2.  contra  i congiunti  cd  affini  del  cre- 
ditore, in  linea  diretta  ; 

3.  contr’  ambi  i coniugi  simuli  anca  meni  e ; 

4.  contro  una  persona  di  oltre  70  anni  j 

5.  contro  un  debitore  dichiaratosi  legal- 
mente insolvente. 

§ 1 9.  Il  debitore  arrestato  è posto  in  libertà: 

1.  quaod’  abbia  raggiunti  i 70  anni  ; 

2.  ove  dichiari  legalmente  la  propria  in- 
solvenza ; 

3.  dopo  l’espiro  dì  due  anni. 

17.  Weimar.  (Ord.  d’attiv.  1)  luglio 
1848,  S 8,  n 4 e 6). 

§ 8,  n.  4-  1/ arresto  personale  non  può 
esercitarsi  : 

1.  contra  il  debitore  comune,  durante  il 
suo  fallimento,  previo  però,  giuramento  che 
i suoi  debili  cambiari  vennero  contraili  pri- 
ma dell’  apertura  del  fallimento  ; 

2.  contra  il  coniuge  del  creditore,  non  di- 
vorziato nè  separato  da  esso  giudizialmente  di 
letto  e beni  ; contra  i consanguinei  in  li- 
nce ascendente  o discendente  ; il  patrigno 
o la  matrigna  ree.,  finché  durano  le  rela- 
zioni di  parentela  ; e finalmente  conira  i fra 
felli  e le  sorelle  del  creditore,  nati  o meno 
dai  medesimi  genitori. 

Il  debitore  arrestato,  ove  succeda  una  del- 
le circostanze  che  escludono  l’arrcslo  per- 
sonale, verrà  posto  in  libertà. 

$ 8,  n.  6.  Il  debitore  che  si  offre  Vo- 
lontariamente all’arresto  sarà  ricevuto  ia  ar- 
resto civile. 


1/  arroto  per  debili  cambiari  non  può 
durare,  a favore  d’  un  solo  e medesimo  cre- 
ditore, oltre  due  anni.  Decorso  il  qual  ter- 
mine, il  creditore  non  potrà  più  ottenere  l’e- 
secuzione personale  contro  lo  stesso  debitore 
per  altri  crediti,  già  scaduti  all’rpora  del  pri- 
mitivo arresto.  Per  un  credito  cambiario  sca- 
duto durante  la  detenzione  del  debitore , si 
può  procedere  conira  lui  coll’  arresto  bien- 
nale, decorrente  dal  giorno  della  scadenza  del- 
l’ ultimo  credito. 

I terzi  divenuti  cessionari!  d’un  credito 
contralto  nel  tempo  in  cui  il  debitore  trovasi 
arrestato  ad  istanza  del  cedente,  non  possono 
procedere  contro  lui  con  1’  arresto  personale, 
se  non  in  quanto  non  sia  per  anco  decorso 
il  termine  legale  deli’arrcsio. 

II  creditore  che  acconsente  a una  tempo- 
raria  libertà  del  suo  debitore,  nel  tempo  del- 
la durata  legale  del  suo  arresto,  può  farlo 
di  nuovo  arrestare,  ma  non  può  detenerlo  ebe 
per  il  tempo  che  era  ancora'  da  decorrere 
quando  fu  posto  in  libertà. 

Non  appena  finito  il  termine  stabilito  per 
la  durala  del  personale  arresto,  il  debitore 
verrà  posto  in  libertà  ; nonostante  qualsiasi 
opposizione  del  creditore. 

I fià.  WtiiTEMBEftG.  {Ord.  d'atti v.  6 mag- 

gio  >14*  S a). 

§ 2.  L’  arresto  personale  decretato  contro 
ufficiali  o soldati  in  attualità  di  servizio,  può 
eseguirsi,  ove  1*  autorità  gerarchica  supcriore, 
da  cui  essi  dipendono,  non  dichiari  la  neces- 
sità della  loro  presenza  sotto  le  bandiere. 

Quanto  agli  altri  funzionari  e impiegali 
dello  Stalo,  contro  cui  siasi  decretato  l’arre- 
sto personale,  dovrà  darti  notizia  della  sua 
esecuzione  all’  autorità  competente,  acciò  pos- 
sa provvedere  al  rimpiazzo,  nel  qual  caso,  il 
loro  stipendio  si  devolverà  al  sostituito. 

Art.  3.  — Nessun  cangiamento. 

SulT  art.  4 della  Irggt  generale. 

■ • FakcOFOUTB.  {Ord.  d'attiv.  § m). 

V.  1’  aggiorna  all*  art.  100. 

9.  Sassonia,  a.  {Legge  7 giugno  1849 
tuli' arresto  e sulla  procedura  cambiarie, 

SS  5,  4 « 5,)- 

S 3.  Rispetto  ■ tolte  le  cambiali  ed  ef- 
fetti cambiari  regolali  dalla  legge  generale, 
l'arresto  personale  è la  tacila  eomegaenia 
dalla  sottoscrizione  apposta  ad  esse  cambisi). 

£4-  Non  può  esso  tuttavia  esercitarsi  se  non 
siavi  espressa  la  denominazione  di  cambiale, 
oppure  il  traente  non  siasi  obbligalo  al  paga* 
mento  sotto  pena  dell’ arresto  personale,  co- 
me p.  e.  se  I’  atto  nel  suo  teoore  c desi- 
gnato come  cambiale  , 0 si  promette  il  p** 
gamenlo  secondo  il  diritto  commerciale,  sot- 
to comminatoria  dell’ arresto,  o se  v’  è inser- 
ta la  clausola  di  cambio,  oppure  se  il  traen- 
te si  è assoggettato  alle  disposizioni  legnili)” 
concernenti  le  rambiali,  0 alla  legge  di  caa- 
bio  ; oppure,  infine,  se  1’  atto  intero  è desi- 
gnato quale  contratto  di  cambio. 

Se,  per  tale  atto,  il  debitore  obbligo»  ■ 
vari  pagamenti,  l’arresto  personale,  ove  noo 
sia  limitato  ad  alcuni,  si  estende  a lutti. 

£ 5i.  Se  la  clausola  di  cambio  è «• 
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sprcssa  in  un  contralto  bilaterale  (sinallagma-  j 
fico)  acuta  rinuncia  all’eccezione  derivante 
dalla  non  esecuzione  del  contratto,  o in  una 
promessa  condizionale,  I*  eseguimento  della 
qual  condizione  non  aia  provato  per  allo  scrii- 
to,  non  potrà  procedersi  ««rondo  le  norme 
cambiarie,  ma  bensì  in  via  di  esecuzione. 
(Ltgg*  *8  febbraio  i838). 

Se  poi  il  debitore  viene  condannato,  la 
sentenza  di  condanna  deve  indicare  eh*  egli 
è tenuto  al  pagamento  giusta  il  diritto  cam- 
biario.  Tale  sentenza  non  potrà  tuttavia  es- 
sere posta  in  esecuzione  ette  dopo  passata  in 
giudicato. 

L>-  Legge  su  mandati  de'  negozianti. 

V.  l'aggiunta  all' ari.  100. 
a.  Scaleswig  Hoi.stei.v  ( Ord . d'atti*.) 

5 3-  Le  cambiali  non  attributive  d’ipoteca, 
possono  scriversi  io  carta  senza  bollo  (sem- 
plice). Ma  per  produrle  innanzi  un’  autorità 
giudiziale  od  amministrativa,  se  ne  aggiungerà 
una  copia  sopra  un  bollo  di  aeconda  classe, 
corrisprondente  all  ammontar  della  somma, 
semprcchè  sia  necessario  l’uso  del  bollo. 

Questa  disposizione  vale  eziandio  per  le 
cambiati  traile  all’ estero. 

E per  ALTOIU, 

§ ì i.  Le  cambiali  di  banco  (Bancowech- 
tei)  (i)  ricevute  a sconto,  devono  pagarsi  il 
giorno  della  loro  rimessa.  Quelle  tratte  su 
piazze  estere,  e negoziate,  ai  pagheranno  nel 
primo  giorno  di  lavoro. 

Contro  i morosi  applicheresti  la  proce. 
dura  somma  ria,  salva  pure  1’  applicazione  del- 
la penale,  ove  fosse  del  caso. 

•1.  Weimar.  (Legge  iS  luglio  1849  sui 

mandati  de'  negozianti). 

V.  l’aggiunta  all’ art.  foo. 

Art.  5-7.  Nessun  cangiamento . 

Sull* art.  8 della  legge  generale. 

fl.  BrEMA-  (.Ord.  et  alti*.  *5  aprile  1849, 

$ *-7>‘  . . 

§ 1,  Il  contralto  ebe  attribuisce  il  di- 
ritto cambiario  non  si  forma  fra  le  parli, 
senza  la  consegna  della  cambiale,  te  conven- 
zioni preliminari  ad  essa  inerenti  possono  dar 
luogo  bensì  a feudale  domande,  ma  non  mai 
a procedure  cambiarie. 

£ a.  Il  datore  d' una  cambiale  a vista, 
è tenuto  di  rilasciare  al  prenditore  una  cam- 
biale tratta  da  Brema,  a meno  che  non  fosse 
indicata  un’altra  piazza  da  cui  la  cambiale 
dovesse  esser  tratta. 

J 3.  In  caso  di  dubbio,  il  prenditore  de- 
ve pagare  l'aro  montare  in  danaro  a chi  glie- 
la somministra. 

$4-  Il  datore  d’nna  cambiale  deve  io 
difetto  di  speciale  convenzione,  rilasciare  la 
cambiale  promessa  nel  giorno  stabilito  prima 
delle  cinque  pomeridiane.  Se  la  cambiale  è 
tratta  sovra  un*  altra  piazza,  deve  rilasciarsi 
in  tempo  utile  per  potere  essere  spedita  coll’ul- 
tima partenza  del  corriere  dello  stesso  giorno. 

$ 5.  Il  prenditore  di  una  sola  di  carn- 
ai) tn  generale,  In  Aliena  ed  Amburgo,  le  cam- 
biali ai  pagana  in  moneta  di  banca,  eloè  con  buoni 
di  banchieri  areali  conio  corrente  alla  banca. 


| bio  o di  altra  tratta,  pagaLile  all’estero  c 
già  accettata  in  originale*,  non  è obbligalo  a 
ricevere  J'  accettalo  originale  ; e il  datore  è 
lenutu  a fornire  al  ereditare  una  copia  con 
rinvio  all’  originale  accettato. 

§ 6.  Per  le  azioni  ed  eccezioni  deri- 
vanti dagli  obblighi  imposti  ne* precedenti  ar- 
ticoli, al  traente  e al  remittente  d’una  cam- 
biale, può  proeedtrsi  in  via  esecutiva,  quan- 
do i fatti  diano  prova  per  documenti,  0 per 
giuramento  deferito  all' avversario. 

§ 7.  Il  remittente  d’una  cambiale  può, 
in  mancanza  d’  una  special  convenzione,  e- 
sigere  clic  il  datore  v’  apponga  la  propria  gi- 
rala e la  riempia,  per  intiero. 

* Ama  UGO.  (Ord.  d’atliv.  $ 11  e io). 

§ n.  Se  la  tratta  negoziabile  in  Am 
burgo,  è un  viglictto  all’ ordine  (art.  96  del- 
la legge  generale),  od  è rivestila  dell’accet- 
tazione originale,  od  è una  sola  di  cambio 
(ari.  66),  deve  farsene  cenno  all’alto  di  nego- 
ziarla. In  mancanza  di  che  il  compratore  non 
è tenuto  a ricever  la  tratta,  e ha  diritto  ad 
esigere  uaa  regolar*  rimessa  olir*  i dsnni  e 
interessi  che  gli  potessero  per  ciò  competere. 

$ sa.  L’  ammontare  delle  cambiali  rice- 
vuta in  iscooto  dee  pagarsi  il  giorno  della 
consegna,  e l’ importo  delle  tratte  su  piazze 
straniere,  il  primo  giorno  di  lavoro  susseguen- 
te alla  loro  vendila. 

Contro  i morosi  procedcrassi  sommaria- 
mente , ed  anche  penalmente  ove  le  cir- 
costanze l'esigano  ; la  procedura  sommaria 
può  dar  luogo  sul  primo  atto,  all’  esecuzio- 
ne reale  o all’  arresto  personale,  secondo  l’i- 
stanza del  petente,  da  ordinarsi  senza  riguar- 
do alle  eccezioni  che  potesse  fare  il  conve- 
nuto. 

3.  Ll’BECCA.  (Ord.  d’atti ».  § 1 1). 

£ 11.  Quanto  al  contralto  di  cambio  (pa- 
ctum  de  cambiando)  continueranno  a valere 
le  disposiziouì  degli  statuti  c del  diritto  co- 
mune. 

4.  Schelswig-Holstku*.  (Od.  d ' attiv. 

$ i4>- 

V.  l’aggiunta  all’articolo  4- 

Art.  9-17.  Nessun  cangiamento. 

Sull'art.  1 8 delta  Ugge  generale. 

1.  Brunswick.  (Ord.  d'atti».  11  gen- 
naio 1847,  § 4). 

^ 4-  dispetto  all’  applicazione  degli  arti- 
coli 18  e 35  della  legge  generale,  le  cam- 
biali pagabili  in  una  Cera  del  Brunswick  non 
potranno  protestarsi,  per  mancanza  d’accct- 
tazione, prima  del  lunedì  della  prima  setti- 
mana della  fiera  : e il  giorno  della  scadenza 
cadrà  il  mcrcordi  della  prima  settimana. 

9.  Francoforte.  (Legge  i3  febbraio 
t83o). 

§ 1.  Le  cambiali  pagabili  nella  prima  set- 
timana della  Gera,  non  possono  presentarsi 
per  I’  acccttazione,  nè,  in  mancanza  di  essa, 
protestarsi,  se  non  il  roercordi  della  stessa  set- 
timana, ch’è  il  primo  giorno  della  Cera. 

Le  cambiali  pagabili  in  fiera,  scuz’ altra 
indicazione,  come  pur  quelle  pagabili  nella  se- 
conda 0 terza  settimana  della  Cera,  non  pos- 
l sono  presentarsi  per  racccUaiiouc,  0,  in  man- 


canza di  essa,  protestarsi  prima  del  mercoc  - 
dì  della  seconda  settimana. 

3.  Austria  (Ai/,  prom.  ».  3).  «.  Le 
lettere  di  cambio  pagabili  iti  una  Gera,  od  un 
mercato  dell’Impero,  non  potranno  essere  pre- 
sentale per  l’arcritjzionc  prima  dell'iipertura 
della  Cera  o del  mercato,  ed  ove  la  fiera  od 
il  mercato  dorasse  otto  o più  giorni,  non  pri- 
ma della  seconda  metà  di  loro  durata. 

b.  Quanto  all’  Ungheria , secondo  l’art.  7 
della  Patente  promulgataci»,  T ordinanza  di 
cambio  ungherese  resta  in  vigore  ; es- 
sa statuisce  nel  £ 7 della  parte  prima:  La 
cambiali  pagabili  nelle  Cere  dell’  interno 
dovranno  presentarsi  per  1’  acccttazione  entro 
i termini  seguenti  ; 

o.  se  le  fiere  non  durano  che  un  sol 
giorno,  non  fa  mestieri  di  presentarle  per  l’ac- 
cellazionr  ; 

b.  se  le  fiere  durano  più  di  nno,  ma  però 
meno  di  otto  giorni,  debbono  presentarsi  per 
I’  accettazione  entro  il  primo  giorno  t 

c.  se  le  fiere  dorano  più  d’otto  giorni, 
devono  essere  presentate  per  l’ accettazione, 
nella  prima  settimana  della  fiera,  anche  ae  in 
questo  termine  comprendasi  un  sabato. 

4.  Sassonia.  (Ord.  staili ».  § 3). 

§ 3.  Non  si  considereranno  come  cam- 
biali pagabili  alla  fiera  dì  Lipsia,  fuorché  quel- 
le che  senza  indicare  nè  il  giorno  nè  il  mese 
di  pagamento,  assicurano  soltanto,  doTcr  essa 
pagarsi  in  una  fiera  di  Lipsia,  ciò  che  devo 
essere  indicato  nominatamente  (■)•  Il  termi- 
ne per  la  loro  presentazione  comincia  dal  di 
successivo  all'apertura  della  fiera  accennala 
nella  cambiale. 

Art.  1900.  Nessun  cangiamento. 

Sult  art.  a 3 della  legge  generale. 

Brema.  (Ord.  sfatti ».  § 8). 

$ 8.  Se  il  trattario,  richiestovi,  non  re- 
stituisce  la  cambiale  presentala  alla  sua  accet- 
tazione, entro  lo  stesso  giorno,  e questa  è 
tratta  all’estero,  sarà  tenuto  ad  accettare  senza 
condizione. 

Sult  siri.  a4- 

fl.  Amburgo.  (Ord.  staiti*.  § 6). 

$ 6.  Una  cambiale  tratta  da  Amburgo 
sopra  Altana,  non  portante  alcuna  espressa 
indicazione  di  domicilio  in  Amburgo,  non  sarò 
considerata  come  cambiale  a domicilio,  e do- 
vrà quindi  presentarsi  pel  pagamento  in  Al- 
tana. 

9.  ScflLESWIG-IIoLSTEW.  (Ordir  1.  d'ai- 
ti»,  g 10,  per  Altona ). 

^ 10.  Una  cambiale  pagabile  in  Ambur- 
go e tratta  sopra  Altona  ( sema  indicazione 
d’un  domicilio  ad  Amburgo)  non  si  riguar- 
da come  cambiale  a domicìlio,  e deve,  quin- 
di, presentarsi  pel  pagamento  in  Altona:  lo 
stesso  dicasi  di  una  cambiale  tratta  sopra  Am- 
burgo, e pagabile  in  Altona. 


(1)  Ti  sodo  a Lipsia  due  fiere,  quella  di  Pa 
squi  c quella  di  Natale. 


Digitized  by  Google 


XIY 


LEGGE  GENERALE  DI  CAMBIO  PER  L’ALLEMAGNA  24  it ovembre  1848. 


Suir  art.  a5. 

1.  Dadln.  ( Ord . d*  atti*.  19  febbraio 

i849)- 

§ 3.  Il  deposito  della  somma  portala  del- 
la cambiale  (art.  a5,  ^o,  ;3  della  legge  ge- 
nerale) ai  effettua  in  ▼irlù  d’un  decreto  prò* 
minciato  o da  un  tribunale  di  baliaggio  o da 
un  competente  tribunale  di  commercio.  op- 
pure  in  virtù  d*  un  atto  rogato  da  un  com- 
petente cancelliere,  giusta  le  disposizioni  del- 
la leggr  3 agosto  18)7. 

Assia-DaRMSTaPT-  {Ord.  d'altiv.Qi). 

§ 1.  Il  deposito  della  somma  portata  dalla 
lettera  di  cambio  (art.  a5,  |o  e ?3  della  leg- 
ge generale)  si  eseguisce,  giusta  la  legge  no 
ottobre  1891.  ne'depositi  della  cassa  d’ammor- 
tizzazione del  dcLito  pubblico. 

3.  A ISTRIA-  Al  secondo  capoverso  dei- 
fari,  9.5  della  Irgge  generale,  li  1 (istituisca 
il  disposto  della  Irgge  di  cambio , coj!  con- 
cepito : 

u Dipende  dall*  accordo  delle  parti  il  de- 
terminare il  modo  di  cauzione  e il  luogo  di 
custodia  della  cosa  data  in  garanzia.  Se  le 
parti  non  si  accordano,  l’ importo  da  cantarsi 
debb’  essere  depositato  in  giudizio  con  danaro 
contante. 

m Al  creditore  cambiario  compete  il  di- 
ritto di  pegno  sulla  cosa  depositata  in  cau- 
zione, quand’anche  non  gli  sia  stato  espres- 
samente concesso. 

4.  WtRTEMBi  nc.  {Ord.  d* attiv.  S R)- 

§ 8.  11  deposito  dell*  ammontare  della 

cambiale  (art.  a 5,  4«»  73  della  legge  gene- 
rale) s*  eseguisce  presso  il  tribunale  cambia- 
rio del  luogo  di  pagamento. 

Art.  36  98.  Netitin  cangiamento. 

Sull*  art.  99. 

5.  FraNCOFORTB.  (Ord.  d’attb.  $ 5). 

$ 5.  Il  passo  seguente  contenuto  sotto  il 

n.  1 dell’ art.  99  della  legge  generale: 

1.  « Quando  l*  accettante  è in  islato  di 
fallimento,  n come  le  parole  : 

u Apertura  di  concorso  di  creditori,  in- 
» solvenza  dichiarala,  debitore  insolvente,  de- 
•*  bifore  caduto  in  islato  d*  insolvenza,  n 

Queste  espressioni  usate  negli  art.  43,  49» 
5o,  5 1 , 59  e 54  dcirOrdinanza  1 789  sul  com- 
mercio de’ negoziatili,  e sulle  cambiali,  vanno 
spiegate  come  segue: 

L'epoca  del  fallimento  o dell'insolvenza,  e 
il  suo  sprimento  si  determina  dal  giorno  in  cui 
il  fallito  dichiaro  giudizialmente  ch’egli  deve  , 
sospendere  i pagamenti. 

In  mancanza  di  tale  dichiarazione,  l’a- 
pertura si  calcola  dal  giorno  del  decreto 
giudiziale  0 della  nomina  del  curatore  a*  be- 
ni, 0 della  inserzione  ne’  giornali  della  di- 
chiarazione ilei  fallimento,  o della  diffida  data 
ai  creditori  a nominare  un  sindaco,  o d’una 
riunione  de’  creditori,  0 della  diffida  a de- 
positare i titoli  e a dare  il  proprio  parere 
sulla  sospensione. 

Sull* art.  3o. 

1.  Sassonia.  (Ord.  d'atti*.  $ 4). 


§ T.e  cambiali  ad  uso,  tratte  all'estero  e 
pagabili  in  Sasionia,  scadono  i4  giorni  dopo 
la  loro  presentazione  per  I*  accettazione. 

*è.  Weimar.  (Ord.  d’atti*.  5 a).  Dispo' 
listone  simile  alla  precedente. 

Art.  3i.  Nessun  cangiamento. 

Sali*  art.  3a. 

Baviera-  (.Ord.  d'otti v.  9 5 luglio  t85o). 

L'uso  delle  cambiali  provenienti  dall’estero, 
è di  giorni  i5  decombili  da  quello  della  loro 
presentazione. 

Art.  33  c 34.  Nessun  cangiamento. 

Sull'  art.  35. 

I.  Brcx^WICK.  (Ord.  d'atti v.  $ 4)- 

$ 4*  V.  l’aggiunta  ali’ art.  18. 

*4.  Francofortb  (legge  i3  Jebb.  i85o, 

s *>■ 

$ 3.  Le  cambiali  scadenti  in  una  setti- 
mana della  fiera  , iena*  altra  indicazione  0 
nella  settimana  di  pagamento  d’una  tiera,  deb- 
bono venir  pagale  o protestale  il  sabato  della  , 
seconda  settimana. 

Se  la  scadenza  è fissata  alla  prima,  alla 
seconda, o alla  terza  settimana  d’uua  Ocra,  de-  ! 
tono  invere  pagarsi  o protestarsi  il  sabato  del- 
l’ indicata  settimana. 

3 Austria.  (Pai.  prom.  ♦;  4). 

$ 4.  a.  Per  i paesi  della  corona  in  cui 
vige  il  Codice  civile  generale  : 

Le  cambiali  pagabili  iu  Cera,  qualora  la 
Cera  od  il  mercato  durasse  un  giorno  solo, 
scoderanno  nel  giorno  medesimo.  Se  poi  la 
durala  della  Cera  0 del  mercato  è maggiore 
d*  un  giorno,  ma  non  oltrepassa  otto  giorni, 
la  scadenza  della  cambiale  ha  luogo  nel  gior- 
no precedente  a quello  in  coi  sì  chiude  per 
Irgge  la  Cera  od  il  mercato.  Le  cambiali  pa- 
gabili su  di  una  Cera  della  durala  d*  oltre 
otto  giorni,  scadono  il  terzo  giorno  anteriore 
a quello  del  cbu^limcnlo  legale  della  Cera. 

b.  La  Pai.  prom.,  § 7,  dispone  che  per 
1’  Ungheria  resterà  in  vigore  la  legge  cam- 
biaria ungherese.  Questa,  nella  Parte  I,  § 9;, 
statuisce  : 

Le  scadenze  delle  cambiali  pagabili  in  una 
Cera,  sono  diverse  : 

a.  se  pagabili  in  una  Cera  della  durata  ; 
d1  un  solo  giorno,  scadono  quel  giorno  stesso  ; 1 

b.  se  pagabili  nelle  fiere'  che  durano  dai  1 
due  agli  otto  giorni,  scadono  l'ultimo  giorno  j 
della  Cera  ; 

c.  e quelle  pagabili  nelle  Cere  della  durata 
di  più  che  otto  giorni,  scadono  il  mercordì 
della  seconda  settimana. 

4.  Sassonia.  (Ord.  d*aMii>.,  5 e 6). 

Le  lettere  di  cambio  pagabili  nelle  fiere 
di  Lipsia , scadono,  nella  fiera  delta  Jnbi- 
latt  o in  quella  di  a.  Michele,  il  mercor- 
di  dopo  il  sao  chiudimenlo  (1);  nella  Ce- 
ra detta  del  capo  et  anno,  il  tz  gennaio,  e 
cadendo  questo  in  una  domenica,  il  giorno  ap- 
presso. 

Vj  6.  Se  io  una  cambiale  pagabile  in  nna 

(I)  Le  parole  — apertura  c rhiudimento  della 
fiera  — Indicano  In  Germania,  che  le  fiere  hanuo 
cd  ebbero  principio  eoi  suono  delle  campane. 


fiera  di  Lipsia,  è indicato  in  qual  felliniana 
o giorno  drlia  fiera  dovrà  farsene  il  pagamen- 
to, per  prima  »ettimana  »'  intenderà  la  pre- 
cedente all’  apertura  della  Cera,  ossia  quella 
detta  de’  Bottai,  per  seconda  settimana  la  se- 
guente, e per  tersa  settimana  quella  del  pa- 
gamento, ossia  la  settimana  che  segue  al  chio- 
dimento  della  fiera. 

Se  in  una  cambiale  è indicato  dover  essa 
pagarsi  nella  settimana  della  fiera  deve  in» 
; tendersi  per  tale,  quella  esistente  tra  l'apertura 
c il  chiudimenlo  della  Cera. 

Art,  36.  Nessun  cangiamento. 

\ 

Sull'  art.  37. 

I.  Francoforte.  (Ord.  d'atti*.,  $ 5). 

§ 7.  Le  cambiali  tratte  su  Franeoforte,  pa- 
1 "abili  io  moneta  corrente  di  Prussia  da  io5 
‘ caranlani,  od  in  talleri  prussiani,  se  non  vi  è 
aggiunta  la  parola  effettivi,  possono  dal  trat- 
1 lario  pagarsi  o in  monete  d’argento  prussiane, 
o in  boriai,  conguagliando  il  tallero  di  Prus- 
sia con  un  Dorino  e 45  carantaui. 

Le  tratte  di  Francia  su  Franeoforte,  il  coi 
ammontare  sia  espresso  in  franchi,  senza  però 
ebe  vi  sia  aggiunta  la  parola  effettivi , posso- 
no dal  trattario  pagai  si  o in  moneta  d’ar- 
gento francese,  o in  fiorini,  pareggiando  il  fran- 
co a 98  caranlani. 

9.  Amburgo.  (Ord.  d’ atti*.,  5 4). 

$ 4-  Se  I»  cambiale  indica  una  speme  di 
moneta  straniera  non  avente  corso  ad  Am- 
burgo, potrà  farsene  pagamento  o nella  valuta 
in  essa  indicala,  o in  viglictti  di  banca  secon- 
do il  corso  verificato  della  scadenza,  e,  in  di- 
fetto di  tale  verificamenlo,  al  corso  ordinario 
0 medio  della  principale  piazza  commerciale 
del  paese,  nella  cui  moneta  si  fosse  tratta  la 
cambiale,  a meno  che  però  il  traente  non  ab- 
bia usata  la  parola  effettivo  od  altra  simile 
aggiunta,  o determinato  altrimenti  il  modo 
del  pagamento. 

3.  Sassonia-  (Ord.  d*  atti*.,  § 7). 

$ 7.  Per  ìj  espressione  secondo  il  corto 
scota  altra  speciali;  determinazione  intcndeai 
quel  corso  che  sarà  provato  nel  giorno  della 
scadenza  della  cambiale,  alle  nove  antimeri- 
diane, secondo  I’  ultimo  listino  del  cono  del 
luogo  di  pagamento,  e se  questo  luogo  non 
è una  piazza  commendale  , secondo  il  li- 
stino della  piazza  di  commercio  più  vicina. 
Se  nella  cambiale  non  si  è usata  la  espressio- 
ne secondo  il  corso,  la  moneta  indicatavi  dee 
conguagliarvi  al  suo  valore  metallico,  il  luigi 
d'oro,  p.  e.,  a 5 talleri,  il  ducato  a 3 talleri, 
sul  piede  di  <4  talleri. 

4.  Scni.ESHir.-Hf  L STERI.  (Ord.  et  atti*., 

$ 4). 

S 4-  Se  le  cambiale  h tratta  in  una 
monda  straniera  che  non  ha  corso  nel  pae- 
se e il  traente  non  ha  usato  le  parole  ef- 
jeltivi  od  altra  simile  aggiunta  o non  ha  sta- 
bilito in  altra  maniera  la  specie  di  moneta  in 
cui  debba  farsi  il  pagamento,  l’importo  della 
cambiale  dovrà  pagani  o nella  specie  in  essa 
cambiale  indicata,  o secondo  il  corso  del  cam- 
bio conosciuto  del  paese  , d’  onde  emana  la 
moneta  straniera , cono  che  sarà  ultima- 
, Diente  constatato  sulla  piazza  di  Amburgo  ; che 
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se  un  tale  corso  non  venisse  constatato,  il  pi- 
garacnto  sarà  fallo  secondo  il  corso  del  cambio 
ordinario  sulla  principal  piazza  r uin inero  iole  de) 
paese  nella  cui  monda  è concepita  la  lettera 
di  cambio. 

Quanto  alle  lettere  di  cambio  pagabili  ad 
Altona,  la  valutazione  tirila  moneta  di  paga- 
mento, si  farà  secondo  il  corso  constatato  in 
Amburgo,  al  tempo  della  scadenza,  e inoltre 
ai  seguirà  la  regola,  che  non  facendosi  il  pa- 
gamento della  cambiale  nella  moneta  in  essa 
indicala,  potrà  esigersi  in  cedole  della  banca 
d 'Amburgo. 

Art.  38.  Nessun  cangiamento. 

Sull’ art.  3g. 

1.  AmrCRGO  ( Or d.  <Catti*.,%  5). 

$ 5.  Riguardo  ad  una  cambiale  pagabile 
in  vaiata  di  banca,  l’ indicazione  che  in  rasa 
ai  sarà  fatta  per  canto  di  chi  debba  dalla 
banca  (BankJndorso)  ( O effettuarsene  il  pa- 
gamento, terrà  luogo  della  quilanza  prescritta 
dall’ art.  3g  della  lesse  generale. 

Scale»  wig -Il  olsteir.  (Orti.  d’alti*., 

S 8); 

ti  8-  Le  cambiali  tratte  sopra  Altona  in 
valuta  di  banco,  dovranno  pagarsi  con  man- 
dati sulla  banca  d’  Amburgo. 

£ 9-  In  una  cambiale  pagabile  in  valuta 
di  banca  d’Amburgo,  il  mandato  dato  in  paga* 
mento  ticn  luogo  della  quilanza  ordinala  dal* 
Pari.  3g  della  legge  generale. 

Sull*  art.  4o. 

Austria.  La  legge  generale  dì  cambio 
austriaca  sostituisce  come  segue  Vari,  {o 
della  legge  generale  : 

Non  essendo  chiesto  il  pagamento  della 
cambiale  alla  sua  scadenza,  l’accetlante,  scor- 
so il  termine  Guato  per  levare  il  protesto  in 
mancanza  di  pagamento,  è abilitalo  a deposi- 
tare in  giudizio  T importo  della  cambiale,  a 
pericolo  e spese  del  portatore. 

Non  è necessaria  la  citazioue  del  portatore. 

Art.  4*  « 4 a.  Nessun  cangiamento. 

Sull 1 art . 4 3. 

1.  Amburgo.  ( Ord . fatti*.,  § 6). 

$ G.  V.  l'aggiunta  all’ art.  94. 

® ScDLESWtG  Holsteis.  (Ord.  fatti*., 

8 »ob 

$ 10.  V.  l'aggiunta  all' art.  a4- 

Ari.  44-46.  Nessun  cangiamento. 

Sull* art.  4?- 

Frircoforte.  (Ord.  d'atti*.,  § 8). 

8 8.  L*  art.  47  MI*  legge  generale  deve 
intendersi  come  segue:  se  un  girante  ha  posta 
in  circolazione  una  rambiale  senza  indicazione 
del  luogo  della  girata,  il  portatore  o il  gira- 
li) A comprendere  quest' articolo  è d’uopo  , 
avvertire  come,  ad  Amburgo,  i pagamenti  de'lien-  ; 
chicri  non  si  eseguiscono  nei  loro  scrittoi,  ma  sib-  ‘ 
bene  alla  banca , mediante  conti  correnti  loro  n-  ; 
perii,  e aopra  un  semplice  mondato  cmeìso  dal  ; 
banchiere. 


tario  ha  il  diritto  di  noiiGcarc  il  non  seguito 
pagamento  al  datore  precedente. 

Art.  48-5o.  Nessun  cangiamento. 

Sull * art.  Gì. 

I.  Brema.  (Ord.  fatti*.,  $»•«,!.  . 

£ io.  Il  drrillo  cambiario  non  accorda  al 
creditore  alcun  privilegio  sugli  altri  creditori 
chirografi  rii. 

§ 1 1.  Se  più  debitori  d’  una  cambiale  di* 
vengono  insolventi  o falliti,  il  portatore  ha 
diritto  di  procedere  contro  la  mina  deVre* 
«lì lori  di  ciasrun  d'essi,  pel  totale  pagamen- 
to dd  suo  credito  rapitale,  aggiuntivi  gl’ in- 
teressi e le  spese:  ma  se  avrà  ricevuto  ac* 
coni  ameni  i da  una  massa  , questi  andranno 
a deconto  del  credito.  Egli  non  consegnerà 
la  cambiale  pagata  e il  protesto,  se  non  a 
quella  massa  che  gli  avrà  pagalo  il  saldo  del 
suo  credito. 

§ 19.  Un  accomodamento  conchiuso  con 
una  delle  masse,  non  impedisce  ai  portatore  di 
procedere,  giusta  il  disposto  del  £ 11,  pel  lo 
tale  imporlo  del  proprio  credilo,  contro  gli 
altri  condebitori  o le  loro  rispettive  masse, 
ed  al  caso  di  accomodamento  con  questi,  di 
riceverne  la  somma  convenuta  (ino  alla  con* 
corrente  del  credilo  primitivo. 

AimOVER.  (Ord.  d’atti *.  § 5). 

§ 5.  I crediti  cambiari  posteriori  alla  pro- 
mulgazione della  legge  generale,  non  avranno 
nel  fallimento  alcun  privilegio,  nè  godranno 
del  diritto  alla  sesta  classe,  accordalo  «'cre- 
dili cambiari  dal  Codice  di  procedura,  par- 
te l,  «il.  So,  £ 4?  1 » v supplcm.  $ 365. 

3.  Na&SaU.  (Ord.  d’atti*.  $ 3). 

8 3.  Se  tulli  i debitori  «T  una  cambiale 
falliscono,  il  creditore  può  reclamare  contro 
le  respcttive  loro  mane,  il  lolale  pagamento 
del  proprio  credilo;  bene  inteso  che  il  paga- 
mento parziale  ricevuto  ila  una  massa  dovrà 
detrarsi  dairammonlarc  di  esso.  l>*ogni  par- 
ziale pagamento  ricevuto , egli  dovrà  fare 
dichiarazione  a)  tribunale  presso  cui  pendono 
i concorsi  ad  ogni  liquidazione;  in  caso  di 
colpevole  negligenza,  si  procederà  contro  lui 
per  abuso  di  con  li  denta  (1). 

Art.  5a*55.  Nessun  cangiamento. 

Sull1  art.  56. 

1-  Amburgo.  (Ord.  d'atti*,  £ ;). 

§ 7.  La  disposizione  porlata  dagli  art.  5G 
e 69  della  legge  generale,  che  ordina  di  pre- 
sentar la  cambiale  agl’tndicati  per  pagare 
al  bisogno  quando  gl*  indirizzi  siano  nello 
stesso  luogo  del  pagamento,  si  applica  agli 
indirizzi  al  bisogno  d’  Allena,  indicati  sulle 
cambiali  tratte  sopra  Amburgò,  come  pure 
agl’  indirizzi  al  bisogno  di  Amburgo  indi- 
cati sulle  cambiali  tratte  sopra  Altona. 

*-  ScDIJ&WlG-HoLSTElN.  (Ord.  d’atti*. 
8 11,  per  Altona). 

(Disposizione  identica  a quella  d’  Ambur* 

6°.  § 

Art.  57*61.  Nessun  cangiamento. 

(1)  In  Prussia,  il  privilegio  accordato,  ne' con- 
corsi, a' creditori  cambiari  giusta  il  $ All,  t.  50, 
del  Regolamento  processuale,  non  fu  ancora  abolito. 


Sugli  art.  Gl  e 63. 

% Amburgo.  (Ord.  d’atti*.). 

£ 7.  V.  l’aggiunta  all'  art.  5G. 

8 8.  Quantunque  l'interveniente  non  sia, 
pegli  art.  6 a e G3  delia  legge  generale,  te- 
nuto a pagare  I’  ammontare  della  sua  accet- 
tazione, se  non  verso  consegna  fattagli  dal 
portatore  del  protesto  levato  per  mancatila  di 
pagamento,  egli  può,  tuttavia,  secondo  l'uso  del 
luogo,  pagare  alla  scadenza,  anche  pri mar  del 
lievo  del  protesto. 

Mediante  tale  pagamento,  l' interveniente 
subentra  ne’ diritti  del  portatore  verso  Tono- 
rato,  verso  quelli  che  lo  precedono  e verso 
T accettante,  ma  gT  incomberà  T obbligo  di 
eseguire,  in  luogo  del  portatore,  le  formalità 
prescritte  dalla  legge  di  cambio. 

5J.  Llr  BECCA-  (Ord.  d’atti*.  % 5). 

(Disposizione  identica  a quella  d’Ambur* 

g°  5 *> 

3.  Schi.es vvig-Holstf. in-  (Ord.  d’atti*. 

8 19,  per  Altona). 

V.  l’aggiunta  all' art.  5G). 

(Disposizione  simile  a quella  pt-r  Ambur- 

go, 8 8> 

Art.  64  a 79.  Nessun  cangiamento. 

Sull*  art.  73. 

1.  BaDSR  (Ord.  d’alti*.  8 4). 

8 4-  L’istanza  per  ammortizzazione  d'una 
cambiale  dee  presentarsi  al  tribunale  del  ha- 
liaggio , 0 al  tribunal  commerciale  del  luo- 
go del  pagamento. 

Se  il  proprietario  d’  una  cambiale  smar- 
rita può  dare  una  descrizione  tale  da  farla 
riconoscere,  e provi  d’  averla  posseduta  e 
smarrita,  il  tribunale  pubblicherà,  giusta  i 
88  27^  « 781  del  Regolamento  di  procedura 
civile,  un  editto,  eccitando  lo  sconosciuto  de- 
tentore della  cambiale  a far  valere  in  giudi- 
zio ì suoi  diritti  di  possesso,  entro  uq  certo 
termine,  scorso  il  quale  inutilmente,  la  cam- 
biale sarà  ammortizzata. 

Se  la  cambiale  non  fosse  Ancora  scaduta, 
questo  termine  comincierà  a decorrere  dal 
giorno  della  sua  scadenza. 

Se  il  detentorc  della  cambiale  si  presenti, 
e provi  di  esserne  legittimo  proprietario,  può 
ottenere  la  cessazione  della  procedura  giudi- 
ziale. àia  il  proprietario  può  chiedere  con 
separata  procedura  contro  il  deteutore  la  re- 
stituzione della  cambiale,  nel  caso  indicalo 
dall’  art.  74  della  legge  generale. 

Ove  il  detentore  non  si  presenti  al  tri- 
bunale, 0 non  provi  d’  aver  acquistalo  legit- 
timamente la  lettera  di  cambio,  questa  var- 
rà, dietro  inchiesta  del  proprietario,  dichiarata 
nulla  ed  inefficace  : e la  sentenza  a tale  ef- 
fetto proferita,  verrà  subito  pubblicata. 

Brunswick  (Ord.  d'atti*.  8 '•). 

§ 5.  Per  la  procedura  d’ ammortizza- 
zione delle  cambiali  smarrite , concessa  dal-  * 
Tari.  73  della  legge  generale  «li  cambio,  si 
dovrà  attenere  al  disposto  dalle  Ordinanze  5 
grnnaio  18» 8 e a4  giugno  189G  sulTammor- 
tizzazione  delle  obbligazioni  sol1  ose  ritte  a fa- 
vore d' un  creditore. 

3.  AiW0  ve  li  (Ord.  d*  atti*.  8 4)* 
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$ 4 Ore,  {tasta  I'  «ri.  -3  della  legge  ge- 
nenie,  sia  richiesta  (' ammortizzazione  d'uria 
cambiale  smarrita,  non  per  anco  scaduta,  il 
termine  da  stabilirsi  nell'editto  comincierà  a 
decorrere  dal  ciorno  successivo  alla  scadenza. 
4.  Assia • Darmstadt-  (.Ord.  d'atti».) 

§ 3.  La  procedura  per  l'ammortizzazione 
•I’  una  cambiale  smarrita,  dovrà  intrapren- 
dersi, quanto  alle  provinrie  di  Slaikenbourg 
e dell*  Assia  Superiore,  presso  il  tribunale,  e 
quanto  alla  provincia  dell'  Assia  Renana,  pres* 
so  il  tribunal  commerciale  del  luogo  del  pa- 
gamento. L’islanle  indicherà  il  tenore  della 
cambiale,  ne  giustificherà  la  proprietà  c chie- 
derà la  pubblicar  ione  d’  un  editto  , con  cui 
si  ecciti  il  detentore  della  rambiale  a presen- 
tarla in  giudizio. 

^ 4.  Se  le  indicazioni  e le  prove  pre- 
scritte dal  precedente  5 3 , saranno  tali,  da 
sembrare  ai  tribunale  bastevoli,  esso  pubbli 
cherà  un  editto  officiale  contenente  la  drscri- 
eionr  della  lettera  di  cambio,  e una  diffida 
al  detentore  a produrre  i suoi  titoli  al  tri- 
bunale entro  un  certo  termine,  avvertendolo 
che,  ove  entro  questo  termine  non  li  produ 
cesse,  la  rambiale  sarà  dichiarata  nulla. 

§ 5.  Questo  termine  poi  non  potrà  ec- 
cedere i tre  mesi,  e comincierà  a decorrere 
dal  di  della  scadenza  della  cambiale. 

L*  editto  dovrà  inserirsi  una  o più  volte 
in  un  giornale  del  Granducato,  ed  almeno  in 
uno  di  quelli  che  si  pubblicano  all'  estero. 

Nella  provincia  dell'  Assia  Renana  dovrà 
inoltre  venir  affisso  nel  luogo  ove  siede  il 
tribunale. 

$ 6,  Se,  avanti  1*  espiro  del  termine,  il 
detentore  della  cambiale  si  presenti  e giusti* 
Ischi  la  proprietà,  la  procedura  d'ammortizxa- 
zione  sara  tolta,  libero  • chi  la  promosse,  di 
cbirdrre  con  iapeciale  procedura  la  restilo* 
rione  della  cambiale,  nel  caso  indicato  dal- 
Tari.  74  della  legge  generale  di  cambio. 

§ 7.  Se  il  termine  è scorso  senza  recla- 
mo, la  cambiale  sopra  istanza  del  postulante 
verrà  dichiarata  nulla.  E tale  ammortizzazio- 
ne sarà  pubblicala,  per  ordine  del  tribunale, 
una  volta  sola  io  un  giornale  del  Granducato. 

$ 8.  Quanto  alla  procedura  coi  attenersi, 
varranno , per  le  provinole  di  SUnkerubourg 
e dell*  Assia  superiore,  le  disposizioni  del  di- 
ritto comune.  Nella  provincia  dell*  Assia  Re* 
nana,  il  petente  presenterà  la  sua  istanza  al 
tribunal  di  commercio. 

Per  V Assia  Renana,  inoltre,  varranno  le 
seguenti  disposizioni  : 

a.  V opposizione  all'  ammortizzazione  sì 
opera  mediante  una  citazione  di  chi  promosse  la 
procederà  , a comparire  innanzi  al  tribuna- 
le, che  ba  pubblicato  l'editto.  L’opposi  rione 
può  farsi  anche  mediante  una  dichiarazio- 
ne alla  cancelleria  del  Iribonale , ma  essa 
deve  in  tal  caso,  sotto  pena  di  nullità,  rin- 
novarsi io  una  citazione  diretta  entro  tre  giorni 
contro  il  petente. 

Tutte  le  opposizioni  dovranno  scriversi 
dal  cancelliere  in  un  registro  numerato  e sot- 
toscritto dal  presidente  del  Iribonale. 

b.  Tulli  gli  alti  relativi  alla  procedura 
d'opposizione,  lino  alla  sentenzi  inclusiva- 
mente,  possono,  se  le  parti  non  dimolino  nel 


luogo  ove  siede  il  tribunale,  e se  hanno  elet- 
to altro  domicilio,  venir  registrali  nella  cancel- 
leria del  tribunale. 

•b-  Ll'BRCCA.  (Ord.  rf’  atti».  § 6). 

£ 6,  La  procedura  per  l’ ammortizzazione 
di  una  cambiale  è quella  stessa  che  si  osser* 
va  per  {'ammortizzazione  dei  documenti  smar- 
riti. 

€à.  Nassau-  ( Ord . d'atti».  § 3). 

§ 3.  L’ istanza  per  ammortizzazione  d’una 
cambiale  , dee  presentarsi  al  baliiggio  giudi- 
ziario del  luogo  di  pagamento. 

Allorché  il  proprietario  d’ una  cambiale 
smarrita  può  indicarne  sufficientemente  il  te- 
nore, e prova  in  modo  verisimile  d*  esserne 
proprietario  e d’averla  smarrita,  il  tribunale 
ordinerà  la  pubblicazione  di  un  editto,  in  cui 
si  ecciti  il  detentore  a presentarla  in  giu- 
dizio entro  un  certo  termine,  con  avvertenza 
che  in  caso  contrario,  all’espiro  di  esso  termine 
rssa  verrà  dichiarala  nulla.  Questo  termine  è 
di  tre  mesi,  ma  è rimesso  alla  discrezione 
del  giudice  il  prolungarlo  a seconda  delle 
circostante. 

L'  editto  del  tribunale  sarà  pubblica- 
to per  Ire  volte  nel  Foglio  generale  di  An- 
nunzi ( Allgemrine  Zntelligenzblalt  ) di  un 
giornale  del  paese,  e in  due  gazzette  stra- 
niere ; la  prova  di  queste  pubblicazioni  ai 
•S5iu"K«“*  «gli  alti  del  processo. 

Presentandosi  il  detentore  della  lettera  di 
cambio,  la  domanda  di  ammortizzazione  sarà 
rigettata,  ma  le  parli  potranno  far  valere,  presso 
il  giudizio  competente,  i diritti  lor  derivanti 
dall’ art.  74  della  legge  generale. 

Non  presentandosi  invece  il  detentore  nel 
termine  stabilito,  la  cambiale  sarà  dichiarata 
nulla  dietro  istanza  dell’attore,  e la  sentenza 
relativa  sarà  inserita  ne’suddetti  giornali. 

7.  Austria.  In  luogo  deir  art.  7 3 della 
legge  generale,  la  legge  austriaca  di  cam- 
bio dttpone  : 

« Il  proprietario  d’  una  cambiale  smar- 
rita, può  provocarne  l’ammortizzazione  presso 
il  giudizio  del  luogo  del  pagamento. 

m 11  giudizio,  al  quale  fu  presentata  un’i- 
stanza per  ammortizzazione  d*  una  cambiale, 
pubblicherà  un  editto,  eoo  cui  si  ecciti  il  de- 
tentore della  cambiale  a presentarla  al  giudi- 
zio stesso,  e si  Ossi  a tal  uopo  il  termine  di 
giorni  45,  facendoli  decorrere  dal  primo  gior- 
no successivo  alla  scadenza  della  cambiale,  se 
questa  non  é ancora  scaduta. 

n Incamminata  la  procedura  d’ ammor- 
tizzazione, e scaduta  la  cambiale,  il  proprie- 
tario può  chiederne  pagamento  dall’  accet- 
tante, prestando  cauzione  Gno  alla  seguita  am- 
mortizzazione. lo  difetto  della  cauzione,  egli 
ba  diritto  soltanto  di  chiedere  il  deposito  giudi- 
ziale della  somma  dovuta  secondo  l'accctta- 
zione. » 

Prussia.  ( Pat . prom.  § 0). 

§ a.  L’ istanza  per  ammortizzazione  di 
nna  cambiale,  dee  presentarsi  innanzi  al  tribu- 
nale ordinario  del  luogo  del  pagamento,  ed 
ove  esista,  innanzi  al  Tribunale  di  Commercio. 

Il  petente  dee  produrre  una  copia  della 
lettera  di  cambio,  od  almeno  indicare  i punti 
essenziali  del  tuo  tenore,  e dare  tulli  i ne- 
cessari] schiarimenti,  ed  inoltre  provare  io 


| modo  degno  di  fede  eli’  egli  n'  è proprieta- 
rio, e rhe  l’ita  smarrita. 

Dietro  di  «he,  il  tribunale  ordinerà  la 
pubblirazionc  di  un  editto,  con  cui  ai  ecciti 
l’ignoto  detentore  a presentare  la  cambiale  in 
giudizio  entro  un  dato  termine,  con  dichiara- 
zione, che,  mancando  a quest’  ordine,  la  cam- 
biale sarà  dichiarata  nulla. 

L’editto  verrà  affisso  nv’  luoghi  delle  sedute 
del  tribunale,  o in  un  altro  edificio  pubbli- 
co ; se  nel  luogo  di  pagamento  esiste  una 
borse  l'editto  si  affiggerà  anche  alla  stessa  ; 
e verrà  inoltre  inserito  una  volta  nel  gior- 
nale ufficiale,  a tre  in  un  giornale  del  pae- 
se, od  estero. 

Il  tribunale  potrà  anche  ordinarne  l'affissio- 
ne in  diversi  luoghi  e l’inserzione  in  vari  giornali. 

Il  minimum  dei  termine,  entro  cui  dee 
prodursi  la  cambiale,  è di  sei  mesi  ; il  ma- 
ximum di  un  anno  ; esso  termine  commetta 
a decorrere  dal  giorno  della  scadenza  della 
cambiale.  Se  in  questo  termine  il  detentore 
la  presenti,  se  ne  darà  notìzia  al  petente,  la- 
sciando a lai  la  cura  di  far  valere  contro  il 
detentore  i propri  diritti.  Se  invece  non  si 
presenta  alcuno,  la  lettera  di  cambio  verrà, 
dietro  istanza  della  parte,  dichiarata  nulla 
dal  tribunale. 

f)  SCBI.RS WIO - IIolsteiR.  {Ord.  d'atti» .) 

$ 5.  L’ ammortizzazione  d'una  cambiale 
dovrà  chiedersi  al  tribunale  competente  per 
gli  affari  di  cambio. 

Il  petente  ne  dovrà  produrre  una  copia 
od  almeno  indicarne  il  tenore  ne’  punti  es- 
senziali, porgendo  al  tribunale  tutte  le  indi- 
cazioni atte  a farne  riconoscere  T identità,  0 
dovrà  altresì  provare,  con  vensimiglianza  di 
esserne  proprietario  c d’  averla  smarrita. 

Dietro  di  che,  il  tribunale  ordinerà,  me- 
diante pubblico  editto,  che  la  cambiale,  della 
quale  darà  esalta  descrizione,  debba  essere  dal 
detentore  prodotta  al  tribunale  entro  dodici 
settimane  almeno  a datare  dall'ultima  puh- 
bireattore  colle  dichiarazione  che, in  caso  con- 
trario I»  cambiale  verrà  dichiarata  nulle. 

L' «ditto  s'inserirà  per  tre  volte  ne’ gior- 
nali, fra  coi  due  del  paese  cd  uno  che  ai 
pubblichi  all'estero. 

Se  il  detentore  produrrà  la  cambiale,  se 
□e  darà  avviso  al  petente*,  in  caso  diverso,  il 
tribunale,  dietro  sua  domanda,  la  dichiarar! 
ammortizzata. 

IO.  Weimar.  (Ord.  d'atti».  $ 3). 

L’ ammortizzazione  d'una  cambiale  dee 
chiedersi  al  tribunale  ordinario  del  luogo  del 
pagamento. 

Il  petente  allegherà  copia  della  cambiale, 
o almeno  I*  indicazione  delle  sue  parti  essen- 
ziali, porgendo  inoltre  al  Iribonale  tutte  le 
indicazioni  necessarie  ond’ei  la  possa  ricono- 
scere. Dovrà  inoltre^ giustificare,  in  modo  te- 
rminile, J'  esserne  proprietario  c d’  averla 
smarrita. 

Dietro  di  che.il  tribunale  ordinerà  una  dif- 
fida ufficiale  da  farsi  all'ignoto  detentore  della 
cambiale  smarrita  a presentarla  entro  un  ter- 
mine non  minore  di  sei  mesi  né  maggiore  d’un 
anno,  computabile  dal  giorno  «iella  scadenza,  c 
1 coll 'avvertenza  che,  in  mancanza  di  presenta- 
t rione,  verrà  ammortizzala. 
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Questa  diffida  sarà  quindi  pubblicata  se- 
condo il  disposto  dalla  legge  i maggio  i8ag 
sulla  pubblicatone  degli  editti. 

Se  il  debitore  si  presenti,  se  ne  darà  parte 
•1  petente  per  reserciaio,  come  creda,  de'  suoi 
diritti.  Non  presentandosi  alcuno,  il  tribuna* 
le  dichiarerà  , dietro  istanza  del  petente , 
ammortizzala  la  cambiale. 

Art.  74  79*  Nessun  cangiamento. 

SuW  art.  8o. 

Arsia-Darmitadt.  (Ord.  et  attiv.  per 

r Assia- Renana). 

§ 4 a.  L'effetto  attribuito  dall' ari.  80  alla 
denuncia  del  protesto,  ai  opera  mediante  la  in* 
li  inazione  della  pcliaione. 

Art.  8i.  Nessun  cangiamento. 

SulC art.  8a. 

I.  Buraswic*.  (.Legg.  sulla  procedura 
cambiaria ). 

| 5.  I protrali  fatti  in  Germania  e gli 
•Iti  stesi  od  autenticali  in  Allemagna  da 
un  notaio  o da  nn  impiegato  giudiziario,  non 
hanno  d'uopo  di  altre  legislationi.  Ugni  «zio* 
ne  di  falso  è riservata  e sarà  oggetto  d’una 
procedura  speciale. 

Le  quitanze  de'  giranti  posteriori,  consta- 
tanti il  pagamento  della  provvigione,  delle 
apese,  degli  alimenti,  ec.,  si  presumono  vere, 
e sono  dispensate  da  qualunque  autenticazione. 

È riservata  però  V azione  di  falso  o 
frode,  la  quale,  in  difetto  di  prove  da  ad- 
dursi tosto,  potrà  esercitarsi  giudizialmente. 

•.  BuiU.  (.Ord.  d attiv.). 

§ 1 8.  La  cancellazione  di  luti*  le  girale 
susseguenti,  dispensa  il  portatore  dalia  necessità 
di  provare  il  pagamento. 

8.  àasia- Darmstadt.  (Ord.  sulla  proc. 
4 f,0éfno  '®49.  Per  l*  Siarkenbourg  e l' As- 
sia. Superiore ). 

§ l).  Quando  non  ai  nega  la  segnatura 
d' una  cambiale,  non  sono  ammissibili  1*  con- 
testazioni promosse  sul  suo  contenuto. 

Sarà  tuttavia  opponibile  reccezione,  con- 
forme al  $ i5,  aversi  abusalo  d’una  sottoscri- 
zione in  bianco , la  segnatura  non  dover  ser- 
vire per  una  cambiale,  o esservi  alata  falsità 
o frode. 

4.  ÀNMOYEft.  (Ord,  d‘  altiv.) 

$ 7,  n.  4-  La  disposizione  contenuta  nel- 
1*  ordinanza  cambiaria  i3  luglio  »8aa,  n.  5o, 

Siusta  la  quale,  un  debitore  può,  in  concorso 
i gravi  circostanze,  negar  la  verità  della  cam- 
biale, sebbene  ne  riconosca  la  Orma,  va  modi- 
ficata nel  senso  che:  ove  riconosca  la  propria 
firma,  il  debitore  non  è ammesso  ad  opporr* 
eccezione  alcuna  sul  Icnor*  delta  cambiale. 

5.  Lippe- Detmold  (Procedura  cambia- 
ria 5 luglio  ) 849  $ 51. 

5 b.  pari  al  tamponalo  $ di  Brunswick. 
Ai.  LurCCCA.  ( Ord . d‘  attiv.) 

£ io,  n.  3.  11  debitore  di  cui  sia  rico- 
nosciuta la  firma  non  potrà  opporre,  che  la 
cambiale  venne  «stesa  a sua  insaputa,  eh’  ei 
non  comprende  la  lingua  nella  quale  fu  scrit- 
ta, o che  non  sa  scrivere  che  il  proprio  nume. 


7.  Mecki.emmrgo  Scnwgiim  e Strelitz  i 

(Ord.  sulla  proced.  if  giugno  1 8.J6). 

§ a,  n.  4-  Le  quilanzc  provanti  il  paga-  i 
mento  della  provvigione,  spese  ere.,  rifasciate  > 
dai  susseguenti  giratari,  si  presumono  esatte. 
Le  eccezioni  dovranno  presentarsi  in  forma  j 
d’  opposizione,  recandone  la  prova. 

$ 3,  n.  3.  La  ricognizione  della  firma 
rende  inammissibile  la  contestazione  sul  tenore 
della  cambiale.  Tuttavia,  giusta  il  § 4»  n-  4>j 
si  potrà  provare  J'  abuso  d' una  firma  in  ! 
bianco  falla  ad  altro  scopo,  non  meno  clic  i 
qualsivoglia  altra  frode;  tale  contestazione  sa-  ! 
rà  fatta  sotto  forma  J’  eccezione,  con  replica 
e duplica.  Lo  stesso  dicasi  se  venisse  conte- 
stata la  pubblicità  degli  atti. 

8.  Austria-  (Ord.  a5  gennaio  i85o,  per 
T Ungheria , la  Croaiia,  la  Schtavonia,  la 
Scruta  e il  Banato  di  Temesvar). 

$ 3.  La  compensazione  de’ crediti  non 
c ammessa,  in  materia  cambiaria,  se  non  quan- 
do il  drbitore  può  opporre  al  portatore  un 
credilo  verso  di  lui,  liquido  cd  esigibile,  do 
votogli  direttamente  dall’allure,  sia  in  virtù  di 
sentenza  definitiva,  o di  convenzione  omolo- 
gala in  giudizio. 

O.  pRU&SlA-  (Ord.  tt  attiv.  $ 7). 

$ 7.  Ne' paesi  della  Corona  ov’ è in  vi- 
gore il  Codice  di  procedura  generale,  non  è 
ammissibile,  in  materia  cambiaria,  alcuna  ec- 
Crzione,  fuorché  con  produzione  di  docu- 
menti, colla  prestazione  d’un  giuramento  defe- 
rito (O  o colla  deposizione  di  testimoni,  da 
prodursi  nel  luogo  e senza  ritardo.  I testimoni 
stranieri  al  luogo  del  pagamento,  non  saranno 
nemmeno,  ove  potessero  venir  intesi  in  tempo, 
ammessi  a fare  deposizioni  se  non  in  presenza 
dell'avversario  o di  un  suo  mandatario  speciale. 
La  presente  disposizione  terrà  luogo  del  § 96, 
Ut.  *7,  parte  1,  dell'ordinanza  generale  sulla 
procedura. 

10.  Waldeck.  (Ord.  sulla  proc.  camb. 
So  maggio  1849  p 6). 

$ 6.  Le  note  che  fanno  fede  del  pagamen- 
to della  provvigione  e delle  spese,  fatte  dai 
susseguenti  giratari,  si  tengono  per  esatte,  nè 
hanno  d’  uopo  d’  ulteriore  ricognizione. 

11.  Weimar.  (Ord.  it  attiv.  $$  5 e 6). 

e 5.  Tutte  le  leggi  sulle  cambiali  e sul 
diritto  di  cambio  obbligatorie  pel  Granducato 
anteriormente  al  i maggio  1 849,  sono,  da 
detto  giorno,  abrogate. 

$ 6.  Nudammo,  trattandosi  di  appli- 
care il  diritto  civile  riguardo  a un  affare, 
che  senza  costituire  obbligazione  cambiaria  nè 
produrne  i conseguenti  diritti,  vi  ha  però 
qualche  attinenza,  si  applicherà  il  diritto  co- 
mune, se  non  sia  alato  dalla  legge  generale 
modificalo. 

Una  cambiale  emessa  per  causa  illecita. 


(i)  11  giuramento  non  è ammetto  come  pro- 
va, nel  Arnnjiricfc  (proced.  camb.  44  gennaio  Ivi!), 
g 4)  ; a Brema  (ord.  d’attiv.  f 4)  ; a Darmstadt 
(legge  4 giugno  4*49,  $44);  a Lippe- Detmold 
(legge  & luglio  4849,  f 8)  ; a Lubetca  ( or  din. 
d'altiv.  $ 40);  a Meeklemburvo  (ord.  44  giugno 
4849,  $ S);  a Nassau  (proced.  camb.  del  15  ot- 
tobre 1848)  : in  Sassonia  (legge  del  7 giugno  4919, 
S X);  e a /Tuldetk  (proeed.  cambiaria  30  marzo 
4949,  S 7). 


non  è valida  : la  pruni  poi  rhe  la  causa  ne 
fos>e  illecita,  c riserbata  al  traente  rispetto 
all’accettante  e ■' giranti  che  n’ avessero  co- 
gnizione, senza  pregiudizio  degli  elicili  dovuti 
alla  ranibiale. 

Art.  83.  Nessun  cangiamento. 

Sali'  art.  84- 

f Badek.  (Ord.  d'aitar.  $ 6). 

§ 6.  La  parola  interno  usata  dalla  leg- 
ge generale,  si  applica  non  solamente  al  Gran- 
ducato, ma  a lull’i  dominii  in  cui  ba  vigore  la 
legge  generale. 

Sasaoivia.  (Ord.  et  attiv.  $ a). 

5 a.  La  parola  alr estero , di  cui  si  serve 
la  legge  generale,  non  indica  che  i paesi  in  cui 
essa  fu  promulgata. 

•I  W eimar.  (Ord.  et  attiv.  § 1). 

§ 1.  'Simile  al  succitato  della  Sassonia). 

41  Baviera.  (Ord.  et  attiv.) 

(Simile  ai  suddetti  di  Sassonia  e Weimar). 

Art.  85  e 86.  Nessun  cangiamento. 

Sutr  art.  87. 

fl-  Bade?!.  (Ord.  d*  attiv.  £ 5). 

$ 5.  Gli  atti  di  protesto  non  possono  farsi 
che  dai  cancellieri  dello  Stato. 

Però,  il  ministero  della  giustizia  potrà  con- 
cedere lai  facoltà  ai  cancellieri  de'tribunali  : 
dovrà,  in  questo  caso,  pubblicarsi  tale  autoriz- 
zazione, nrl  giornale  uffiziale. 

fc.  Assia  - Darmstadt.  ( Ord.  d ’ attiv. 
SS  9 e 10  per  lo  Slerckenbourg  e f Astia 
Superiore  ; SS  1 3 e 1 4 Ptr  • Assia  Re- 
nana). 

S 9-  Gli  atti  di  protesto  potranno  sten- 
dersi da’  tribunali  urbani  c territoriali  e dai 
notai  cambiari,  secondo  le  disposizioni  vigenti 
in  tale  materia. 

S to.  Gli  alti  dì  protesto  non  potranno 
assumersi  dopo  le  sette  pomeridiane,  fuorché 
nel  caso  in  cui  la  parte  contro  la  quale  ven- 
gono assunti,  avesse  dichiarato  che  pagherebbe 
più  tardi;  ma  in  tal  caso  dovrà  farsene  men- 
zione nel  protesto. 

S >3.  Gli  alti  di  protesto  dovranno  sten- 
dersi da  notai  o da  uscieri. 

£ 14.  L’art.  176  del  Cod.  comm.  renano 
( Cod.  francese ) sarà  obbligatorio  nelle  sue 
disposizioni  concernenti  la  trnota  de’  registri 
e repcrtorii  de' notai  e degli  uscieri. 

2*  Lippe- Detmold.  (Ord.  d‘ attiv.) 

5 a.  All'eccezione  degli  alti  di  protesto, 
sono  tenuti  i giudici,  e,  fino  aU’orgauizzaziu- 
ne  giudiziaria,  i tribunali  urbani  c i haliag- 
gi  ; a Lemgo,  il  magistrato  e il  tribunale  si- 
gnorile ed  urbano. 

1 tribunali  si  atterranno  al  disposto  degli 
articoli  87-90  della  legge  generale,*  dovranno 
avere  de'  registri,  ove  inscrivere  i protesti.  La 
tariffa  per  ogn’ iscrizione  è fissata  in  i5  grossi 
d'argento  di  tossa,  e in  9 grossi  c mezzo  pura 
d'argento,  per  diritto  di  bollo. 

4.  Mei?I1KGER  (Ord.  d ’ attiv.) 

$ 9.  Ugni  tribunale  inferiore  può  assu- 
mere un  protesto  nel  suo  circondario,  anche 
contro  una  persona  non  soggetta  alla  sua  giu- 
riedizione. 
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5.  NiSSIC.  ( Ord . d' attiv.) 

§ 4*  Conforme  il  Decreto  16  giugno 
ì 84  »,  i protetti  tiranno  ricevuti  ila*  grandi 
La I >i  competenti. 

6.  Prussia.  Gli  uscieri  della  giurisJizio* 
ne  della  corte  d' Appello  di  Colonia  saranno 
compresi  nel  numero  degl'impiegati  giudi- 
ziari abilitati  a stendere  atti  di  protesto. 

7.  SCALESWIG-IIOLSTEIN.  (Ord.  d'atti v.) 

$ 6.  Gli  alti  di  protesto  verranno  assunti 

da  un  notaio  pubblico  o da  un  funzionario 
esercente  le  funzioni  di  giudice  che  non  potrà 
perù  giudicare  in  materia  cambiaria,  e pa 
ridiente,  nelle  città,  dal  segretario  municipale, 
e ne' distretti  rurali,  dai  cancellieri  signorili. 

Nelle  città,  or*  è prescritto  il  bollo,  il  prò* 
testo  dovrà  estendersi  sovra  un  foglio  bollato  di 
seconda  classe,  q.  4. 

H.  WaLDECK.  {Ord.  df  attiv.) 

5 s.  Qualunque  membro  d’  un  tribunale 
inferiore,  deve,  quando  ne  sia  richiesto,  esten- 
dere l’atto  di  protesto.  Le  domande  potran- 
no essere  insinuate  tutt’i  giorni  tranne  le  do- 
meniche e feste. 

Per  ogni  protesto  saranno  versati  nella  cas- 
sa delle  lasse  «5  grossi  d'argento,  compreso 
il  Lullo. 

9.  WuRTEMBERG  {Ord.  d'attivi 

Se  il  notaio  del  circondario  non  possa, 
per  impedimento,  stendere  un  atto  di  pro- 
testo, vi  dovrà  supplire  il  notaio  del  luogo 
più  vicino. 

Se  questo  luogo  è la  sede  di  un  Iribn-  | 
naie  di  circondario,  e non  vi  sia  alcun  altro  l 
nota»,  il  cancelliera  del  tribunale  dorrà  in- 
tervenire, 

10.  Baviera.  (Ord.  d'attivi 

§ 4-  Nel  Palalinato,  i protesti  si  assume- 
ranno da' notai  o dagli  uscieri. 

Suir  art.  88. 

*-  FraNCOFORTB.  (Ord.  (P  atti*.  § 10). 

§ 10.  Il  protesto  deve  assumersi  da  uno 
dir'  notai  di  cambio  a ciò  nominati. 

1 protesti  dovranno  assumersi  dalle  9 alte 
• a antimeridiane,  e dalle  a alle  5 pom. 

I notai  di  cambio  dovranno  agire  presto  e 
puntualmente.  Il  registro  de'  protesti  è pub- 
blico e dovrà  restare  aperto  nel  loro  ufficio. 

L'ufficio  de’ protesti  cambiari  starà  aperio 
dalla  9 alle  1»  ani.,  e dalle  a alle  5 pom., 
durante  le  quali  ore,  vi  sarà  sempre  presente 
almeno  uno  de' notai  di  cambio. 

9.  Trucia.  {Ord.  d'atti*.  $ 4)- 

$ 4-  11  protesto  non  può  assumersi  che 
dalle  9 ani.  alle  6 pom.,  a meno  che  non 
»on»t:  del  consenso  espresso  di  colui  contro  eoi 
« levalo. 

8.  Sassonia.  {Ord.  d'atti v.  g 8). 

5 8.  I protesti  non  possono  assumersi  che 
dalle  9 ani.  alle  6 poni. 

Art.  »g  e 90.  tiessua  cangiamento- 

Sull'  art.  91 .. 

I.  BreHi.  (Ord.  tt  aftiv.J 

$ 9.  il  pagamento  di  una  cambiale  dovrà 
larvi,  al  più  tardi,  alle  4 pom.,  • » protesti 
valersi  dàlie  9 aul.  alle  ; pois. 


*.  LrBECCA.  (Ord.  tt  attiv.  $ 8). 

§ 8.  Gli  atti  indicali  dall' art.  91  della 
legge  generale,  non  potranno  farsi  che  dalle 
9 ant.  alle  7.  pom. 

3.  Mgcrlkmburgo-Streutz  e Schweiun. 

{Ord.  d' attiv.  38  aprile  «849). 

(Disposizione  identica  alla  succitata  Ji  Lu- 
becca). 

Sull ' art.  93. 

1.  AsJIA-DaRMSTADT  (Ord.  d’attiv.) 

g 11.  Le  feste  generali  sono:  il  primo 
dell’  anno,  il  venerdì  santo,  il  lunedi  di  Pa- 
squa, l'Ascensione,  il  lunedi  della  Pentecoste, 
la  prima  e seconda  lesta  di  Natale. 

§ i5.  Per  feste  generali  devono  inten- 
dersi le  feste  cristiane  riconosciate  obbliga- 
torie dalla  legge,  come  pure  le  altre  feste  le- 

goti. 

2.  Fmicoromn  (Ord.  iTatliv.  § n). 

§ (i.  Le  feste  generali,  sono,  oltre  te  do- 
meniche, le  seguenti  : 

Il  primo  di  dell'  anno,  il  venerdì  santo, 
il  lunedi  di  Pasqua,  l’ Ascensione,  il  lunedì 
della  Pentecoste,  il  giorno  di  penitenza  e di 
preghiera  pubblica  (il  venerdì  precedente  la 
prima  domenica  dell’  Avvento),  la  prima  c U 
seconda  festa  di  Natale. 

3.  AmRURCO.  {Ord.  tt  attiv.  §§  9 e IO). 

g 9.  Se  una  cambiale  pagabile  in  valuta  di 

banca,  scade  in  giorno  in  cui  la  banco  è chiu- 
sa, iluvrà  presentarsi  per  il  pagamento  il  pri- 
mo giorno  di  lavoro  d’apertura  delta  banca. 

§ io.  Il  protesto  non  potrà  assumersi 
che  fino  alle  7 pom.  a meno  che  la  persona 
contro  cui  è levato,  non  accondiscenda  che  . 
venga  levato  dappoi  ; il  che  dovrà  esprimersi 
nel  protesto- 

•i.  Lu  BECCA.  [Ord.  d'atti v.  § 9). 

§ 9.  Alle  feste  generali  indicate  dall*  ar- 
ticolo 93,  a*  aggiungeranno  : il  primo  di  del- 
Tanno,  il  venerdì  santo,  il  lunedi  di  Pasqua, 
l’ Ascensione,  il  lunedì  della  Pentecoste,  il 
giorno  di  s.  Giovanni,  c s.  Michele,  nonché 
il  primo  e.  secondo  giorno  di  Natale. 

5.  MeININGEN  (Ord.  d’ attiv.  § 3). 

§ 3.  Gii  atti  indicati  dagli  art.  91  093 
dalla  legge  generale  non  possono  esser  fatti  ; 
e chiesti  fuorché  dalle  9 ant.  alle  13,  e dalle 
3 alle  0 pom. 

©.  MEClLESIBLRGO-SrRELrrZeSaiWERIN. 

Alle  feste  generali  indicate  dall' art.  93, 
bisogna  aggiungere  : il  primo  di  dell'anno,  il 
venerdì  santo,  il  lunedì  di  Pasqua,  l'Ascensio- 
ne, il  lunedi  delle  Pentecoste,  la  prima  e la 
seconda  festa  di  Natale,  e i giorni  di  pubbliche 
preci- 

7.  Nassau.  (Ord.  d'atti v.  $ 5). 

§ 5.  Feste  generali  sono  : il  primo  gior- 
no dtH*  anno,  il  venerdì  santo,  il  lunedi  di 
Pasqua,  I’  Ascensione,  il  lunedi  della  Pente- 
coste, le  festa  del  Corpus  Domini,  e le  feste 
di  Natale. 

8.  Sassonia-  {Ord.  d'atti v.  g 9). 

§ 9.  Si  considereranno  come  feste  gene- 
rali : il  primo  giorno  dell’  anno,  il  6 genna- 
io, il  3 5 marzo  (l'Annunciazione),  il  venerdì 
santo,  il  lunedì  di  Pasqua,  1*  Ascensione,  il 
lunedì  della  P«n(eco»lo,  il  3i  olfeobra  (festa 
dell*  Riforma),  lo  feste  di  Natala,  i due  gior- 


ni di  penitenza,  il  venerdì  avanl’ oculi,  e il 
venerdì  precedente  T ultima  domenica  dopo 
la  Trinità. 

9.  ScBLESWIG-HoLSTEm.  {Ord.  (taltiv.) 

$ 7.  (Disposizione  identica  al  § 10  del- 

1’  Ordin.  d’  Amburgo  s arri  portata). 

G quanto  ad  jiltona: 

§ iS.  Se  ona  cambiale  pagabile  in  valuta 
di  banca,  scade  in  giorno  io  cui  la  banca  di  Am- 
burgo sia  chiusa,  ai  presenterà  pel  pagamen- 
to il  primo  giorno  di  lavoro  in  cui  la  banca 
sarà  aperta. 

10.  Weimar.  (Ord.  <T  attiv.) 

g 4-  Si  considereranno  come  feste  legali: 
| il  primo  di  dell'anno,  il  venerdì  santo,  il  lu- 
nedi di  Pasqua,  I'  Ascensione,  il  lunedi  della 
Pentecoste,  il  giorno  di  penitenza  del  mese 
di  Jecembre  (il  venerdì  dopo  la  prima  dome- 
nica dell'  Avento)  e la  prima  e seconda  festa 
di  Natale  (i5  e aG  decembre). 

«I.  w irtembeg.  (Ord.  d' attiv.  g io). 

§ 10.  I giorni  di  festa  generale  saranno 
determinali  per  mezzo  d'  un'ordinanza. 

1?P.  H avieri.  (Ord.  d’  attiv.  § 5). 

5 5.  Fino  alla  pubblicazione  d’  una  legge 
generale  su’  giorni  festivi,  il  disposto  dell’ar- 
ticolo 93  della  legge  generale  non  s' appli- 
cherà che  alle  feste  cristiane. 

Sull*  art.  g3. 

Baviera.  (Ord.  d'atti ».  $ 6). 

§ 6.  Cominciando  dal  1.  febbraio  1 85  », 
i lunedì  e giovedì  si  considereranno,  nella  cit- 
tà d’ Augusta,  come  giorni  generali  dì  paga, 
mento.  Le  disposizioni  vigenti  in  tale  riguardo, 
in  altre  città,  sono  abrogate. 

Sult  art.  94  • 

MeCKI.FMBURGO  - StR  ELITI!  e SCffWEBIN- 
(Ord.  d’ attiv.) 

S 4*  L»  legalizrazione  notarile,  deve,  per 
esser  valida,  farsi  innanzi  due  testimoni  che 
conoscano  il  traente. 

Art.  95.  Nessun  cangiamento. 

. Sult  art.  96. 

I.  Amburgo.  (Ord.  d' attiv.  5 r3). 

§ »3.  La  costituzione  d’ipoteca  conienu* 
la  in  una  cambiale  non  produce  alcun  effetto. 

9.  LuBCOCA-  (Ord.  A'  attiv.  $ 4). 

§ 4-  Le  obbligazioni  sottoscritte  sotto  la 
forma  di  righelli  all’  ordine,  e contenenti  la 
clausola  di  costituzione  in  mora,  o l'obbligo 
di  pagare  interessi,  o di  costituire  on’ipoteea, 
vanno  regolate  dalla  legge  generale  ; c la  loro 
trasmissione  compresa  la  girala,  si  parifica  a 
una  cessione  di  crediti. 

3.  WuRTEMBERG.  (Ord.  d* attiv.  $ 6). 

§ G.  I viglietti  all’  ordine,  e le  obbliga- 
zioni aventi  il  carattere  di  cambiali,  contenenti 
un  termine  al  pagamento,  perdono  il  loro 
carattere  di  cambiali  tre  anni  dopo  il  1.  mag- 
gio t#49.  comunque  non  fossero  ancora  scadete. 

4.  Baviera.  (Ord.  d’ attiv.  sul  § {del* 
f art.  96  della  legge  generale). 

§ 8.  Tre  anni,  al  più  tardi,  dopo  il  r. 
gennaio  i.85i,  non  ai  considereranno  carne 
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cambiali,  sebbene  non  ancora  scaduti,  i viglici- 
ti  alt’ordioe  e gli  «fletti  qualificali  come  cam- 
biali, pagabili  a un  certo  termine,  dopo  una  co* 
slilosiooe  in  mora  (kundigung).  , 

Art.  97-99.  Nessun  cangiamento. 

Sull' art,  100. 

*.  FaaHCOFORTE.  {Ord.  ttalliv.  g la). 

$ ia.  Una  petizione  per  pagamento  di 
una  cambiale,  può  fondarsi  non  solo  sopra 
una  cambiale  tratta  su  di  un*  altra  piazza,  o 
un  biglietto  all’  ordine,  ma  eziandio  ; 

a.  sovra  mandati  rilasciati  al  portatore  di 
una  cambiale  per  ricevere  il  pagamento  da  un 
terzo; 

b.  sovra  mandati  accettati  ; 

c.  sovra  mandati  all’  ordine  ; 

d.  sovra  ricognizioni  o promesse  di  paga- 
mento, tratte  all*  ordine. 

Gli  alti  indicati  alle  lettere  b e c non  val- 
gono a costituire  una  cambiale,  se  con  quando 
abbiano  i requisiti  richiesti  dall'art.  4,n.  a-8. 

Gli  atti  contenuti  sotto  la  lettera  a,  varran- 
no come  cambiali,  purché  abbiano  i requisiti 
prescritti  dall’art.  96,  n.  a -6;  e per  conservar 
a questi  valori  il  carattere  di  cambiali,  il  porta- 
tore dovrà  attenersi  alle  prescrizioni  tutte 
che  riguardano  il  portatore  di  una  cambiale. 
9.  Prussia.  < Ord . di  atti».  $ 9). 

§ 9.  Sono  abrogale  le  disposizioni  con- 
cernenti i viglielti  e mandati  di  commercio 
indicati  agli  art.  i?5o-i3o4,  tit.  8,  parte  a, 
ed  art.  097, tit.  6,  parta  i.a  del  Codice  gene- 
rale ( Landrecht ). 


3.  Sasso*! a ■ ( Legge  7 giugno  a 84 g con- 
cernente i mandati  comma  Viali). 

i l mandati  di  commercio,  cioè  gli 
effetti,  che  pel  loro  tenore,  e nou  per  la  loro 
denominazione  soltanto,  hanno  il  carattere  di 
mandali,  verranno  parificali  alle  cambiali  trat- 
te sovra  altra  piazza,  purché  contengano  i re- 
quisiti voluti  dall’art.  4.  n.  rs-8  della  legge 
generale  rd  in  quanto  non  sianvi  nel  contesto 
della  cambiale  disposizioni  contrarie. 

§ a.  1 mandati  (art.  3i  delta  legge  ge- 
nerale) tratti  sovra  una  fiera  di  Lipsia  («ra- 
dati in  fiera)  scadono,  quanto  alle  fiere  di 
Jubilatc  e di  ».  Michele,  il  venerdì  posteriore 
alla  pubblicazione  del  cbiudimenlo  di  queste 
fiere  (al  suono  di  campana);  e per  la  fiera  del 
1.  d’anno,  il  i3  gennaio,  e il  giorno  appresso, 
se  il  t3  fosse  domenica. 

§ 3.  ] mandati  pagabili  a vista  (all’uso) 
scadono  1 4 giorni  dopo  la  loro  presentazione. 

S 4-  1 mandati  non  si  presentano  per  l’ac- 
cettazione. Se  si  presentassero,  il  trattario 
non  è tenuto  a pronunciarsi,  nè  il  portatore, 
potrebbe,  in  mancanza  d*accct Iasione,  farne 
levare  il  protesto. 

5 5.  Se  però  il  mandato  viene  accettato, 
l’  accettante  incontra  gli  stessi  obblighi  d’una 
cambiale  tratta. 

I mandati,  per  produrre  i suecennati  ef- 
fetti, devono  avere  un  valore  almeno  di  5o 
talleri,  e per  termine  di  pagamento  una  sca- 
denza lutto  al  più  dì  tre  mesi.  I manda- 
ti emessi  per  una  somma  minore , o a 
più  luogo  termine,  si  considereranno  come 


cambiali  tratte  ; essi  potranno  presentarsi  per 
I’  accettazione,  e protestarsi  per  mancanza  di 
accettazione  e di  pagamento. 

§ 6.  I mandati  non  verranno,  in  com- 
mercio, parificati  alle  cambiali,  se  non  dietro 
consenso  delle  parli. 

■i-  Weimar.  {Legge  i3  luglio  >849,  sui 
mandati  de'  negozianti). 

§ 1.  (Identico  al  § 1 della  succitata  leg- 
ge di  Sassonia). 

§ 3.  (Identico  al  § 3 della  delta  legge). 

$ 3.  (Identico  al  $ 4 della  suddetta  legge). 

§ 4-  (Identico  al  primo  capoverso  del  $ 5 
della  detta  legge). 

§ 5 (Identico  al  $ 6 della  detta  legge). 

§ 6.  L’azione  per  ottenere  il  pagamento 
di  un  mandato  sarà  esercitata  secondo  hi 
leggi  cambiarie-  Tuttavia  l’arresto  personale 
non  potrà  decretarsi  che  contro  colui  che  a- 
vrà  accettato  un  mandalo. 

Disposizioni  non  classificate. 

Baviera.  (Legge  d* attiv,  a5  luglio  i85o). 

§ 9.  Tulle  le  disposizioni  proibitive,  ri- 
guardo agl'  Israeliti,  sono  abrogate. 

£ 10.  Il  privilegio  esercitato  in  favore  di 
crediti  derivanti  da  cambiali  in  confronto  d’una 
massa  concorsuale  è abrogato. 

Ma  le  obbligazioni  cambiarie  contratte 
da  persone  a ciò  capaci  non  conservano  il  pri- 
vilegio, che  in  quanto  il  concorso  sia  stalo 
aperto  avanti  il  1.  gennaio  i83a,  e lino  a 
questo  giorno. 
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ORDINANZA  DEL  MINISTERO  DEL  COMMERCIO 


del  3(ì  marzo  1850, 

obbligatoria  per  tutto  f Impera  Austriaco,  con  cui  si  porta  a jmbblica  notizia  la  legge  provvisoria 
sanzionata  da  Sua  Maestà  colla  sovram  risoluzione  del  18  marzo  1850  sull  istituzione  di  Camere 
di  commercio  e d’ industria. 


CAPO  i 

Disposinoci  gecbbàli. 

Istituitone. 

§ i.  S*  istituiscono  delle  Camere  di  corri - 
Derno  c il’ industria,  e si  distribuiscono  so- 
pra tulio  l' Impero,  in  maniera  rhc  ri  ven- 
gano rappresentali  gl*  interessi  del  commer- 
cio e dell’  industria  di  tuli*  i domimi. 

Estensione  e sede. 

$ s.  Ad  ogni  Camera  viene  assegnato  un 
determinato  distretto.  Il  numero  e l’cstensio* 
ne  di  tali  distretti  verranno  determinali  da  Sua 
Maestà  l'imperatore  sopra  proposta  del  Mini- 
stero dd  commercio. 

infera  d’attività. 

$ 3.  La  sfera  di  attività  delle  Camere  di 
commercio  e d' industria  si  estende  solamente 
H«  affari  di  commendo  e d*  industria.  Esse 
sono  il'mexxo  con  cui  il  erto  commerciale  ed 
industriale  partecipa  i suoi  desidcrii  al  Mini- 
stero del  commercio,  e lo  coadiuva  a vantag- 
gio delle  relazioni  commerciali. 

Limitazione. 

$ 4.  Ogni  Camera  di  commercio  e d'in- 
dustria non  deve  agire  che  negli  oggetti  clic 
aono  di  sua  speciale  competenza,  c nel  distret- 
to assegnatole.  Perché  varie  Camere  possano 
tenere  delle  consulte  in  comune  occorre  l’ap- 
provazione del  Ministero  dd  commercio. 

Incombenza, 

§ 5.  Sotto  riserva  di  ulteriori  determina- 
zioni, che  si  daranno  in  seguilo  nelle  leggi 
sul  commercio  e sull*  industria,  si  assegnano 
alle  Camere  di  commercio  e d' iudustria  le  se- 
guenti incombenze  : 

A.  Riguardo  al  Ministero  del  commercio. 

Devono 

I.  Riferire  il  loro  parere,  le  loro  proposte 
ed  informazioni  su  tulli  gli  oggetti  compresi 
nella  loro  sfeta  di  attivili,  ed  eseguire  i re 
Ulivi  incarichi  del  Ministero  del  commercio. 

II.  Dar  parte  di  ciò  che  loro  consta  sui 
bisogni  del  commercio  e dell* industria,  espor- 
re lo  stato  dei  mezzi  di  comunicazione,  ed  in 
particolare  presentare  ogui  anno  entro  il  me- 


se di  marzo  un  rapporto  complessivo  sa  latto 
ciò  che  vennero  a conoscere  per  esperienza 
nel  trascorso  anno  r ola  re,  riassumendo  lutto 
ciò  che  nella  loro  posizione  credono  di  do- 
ver chiedere  e proporre. 

III.  Tenere  dei  registri,  ed  in  base  ai  me- 
desimi comunicare  al  Ministero  del  commer- 
cio al  più  tardi  pei  Si  ottobre  in  ogni  anno 
le  informazioni,  a quali  persone  eumpela  nel 
loro  distretto  il  diritto  di  elezione  per  la  Ca- 
mera di  commercio  e d*  industria  ; quali  im- 
prese di  commercio  e d'industria  esistano  nel 
loro  distretto  ; quali  stano  i rami  di  cui  si 
occupano,  l’estensione  del  loro  esercizio,  ed 
il  numero  delle  persone  che  vi  prendono  par- 
te sia  come  socii,  direttori  dell*  impresa  od 
operai  ; ed  in  generale  riferire  tuli'  i dati  oc- 
correnti per  la  statistica  del  commercio  e del- 
l' industria. 

B.  Riguardo  alle  istituzioni  industriali. 

IV.  Le  Camere  di  commercio  e d’  indu- 
stria sottopongono  ad  esame,  e nominano  pel 
loro  disi  retto  i sensati  di  merci  e di  cambio 
(sentati  di  borsa,  agenti  di  ramino  e simili). 
Gli  esami  si  terranno  sotto  la  presidenza  di 
un  consigliere  di  quel  Tribunale  mercantile, 
a cui  spetta  la  giui  isduione  nel  luogo  di  re- 
sidenza della  Camera,  c le  nomine  si  faran- 
no sotto  riserva  dell’approvazione  del  Mini- 
stero del  commercio,  il  quale,  per  ciò  che  ri- 
guarda i sensali  di  cambio,  si  porri  ìq  cor- 
rispondenza col  Ministero  delle  ('manze. 

V.  Le  Camere  di  commercio  e d*  indù 
stria  (esclusi  luti*  i corpi  commerciali  ed  in- 
dustriali, che  avevano  (inora  una  tale  inrum- 
benza)  danno  il  loro  parere  sulla  scelta  da 
farsi  dal  Ceto  commerciale  od  industriale  de- 
gli assessori  pel  Tribunale  mercantile  c di 
cambio  (assessori  a!  Tribunale  mercantile,  od 
al  Senato  di  commercio  delle  Corti  di  giu- 
stizia), sopra  le  intraprese  da  formarsi  me- 
diante azioni,  sopra  i fondi  di  commercio  da 
giustificarsi,  c sopra  l' iscrizione  a proemilo 
dì  Graie  c contraili  di  aoeii-tà  mercantili,  coui 
hiarie,  o spettanti  aita  giuiisdizioue  mercan- 
tile. 


Diritti. 

C.  Relativamente  a chi  esercita  qualche 
ramo  d' industria. 

VI.  Le  persone  eh®  esercitano  il  com- 
mercio od  un’  industria  qualunque,  e le  cor- 
porazioni industriali  (gremii,  corpi,  associa- 
zioni) sono  obbligate  a dare  alle  Camere  di 
commercio  e d*  industria  le  informazioni  che 
loro  occorrono  pel  disimpegno  dei  proprii  in- 
combenti. 

D.  Come  giudici  arbitramenlaii. 

VII.  Le  Camrre  di  rommrrcio  c d’indu- 
stria in  lutti  quei  casi,  in  cui  la  legge  per- 
mette l’ intervento  di  giudici  arbitramenlaii, 
possono,  qualora  vallano  in  rio  d*  accordo 
tutte  le  parli  interessate,  decidere  come  giu- 
dici arbii ramenuli  sopra  ocelli  di  commer- 
cio e d'  industria,  c specialmente  sopra  tutte 
le  controversie  emergenti  dai  capponi  di  sa- 
lario o di  servizio  Ira  rbi  si  prevale  del  la- 
voro altrui,  c quegli  che  lo  eseguisce.  A se- 
conda poi  del  consenso  dato  dalle  parli  in- 
(eresiate,  tali  sentenze  saranno  inoppellabili, 
oppure  sotto  riserva  del  ricorso  alle  compe- 
tenti Magistrature  od  Autorità. 

Seti* tue  del  commercio  e d»  it  industria. 

^ 6.  Ogni  Camera  si  divide  di  regola  in 
due  sezioni,  una  del  comwcnio  e l’ultra  del* 
l'industria.  Le  recisioni  a questa  regola  vengo- 
no determinate  dal  Ministero  dii  commercio. 

Sfera  d’ attività  della  sezione  del 
commercio . 

§ 7.  Nelle  Camere  in  cui  rsistono  due 
sezioni,  appartengono  alla  »f«-ia  4*  attività  del- 
la sezione  del  commercio  lutti  gli  allori  con. 
cernenti  il  cambio,  l*>  spaccio  e il  liailuo  con 
merci  (materie  gre  e fabbricale),  il  cambio 
di  denaro,  o di  • litui  i«ppriirntaiili  valute, 
e le  persone  che  se  ut  occupano  prr  ptufta- 
• ione. 

Alla  arsione  del  commerc  io  appartiene  in 
particolare  tetto  ciò  che  lui  relazione  all'isti- 
tuto di  ramhio,  alle  borse,  ai  sensali,  alle  as- 
sociazioni <0111  meri  ali,  ed  alle  rorporaa.oni 
commerciali  (gremii)  od  «Ila  foiniaaioue  «4 
organizzazione  di  si--  »*•  società,  agl*  ia' il  oli  di 
inscguanitnlo  dei  ramo  cumiutiunlc  e della 
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nari«»ri«iir,  ai  Tribunali  mercantili.  ni  alle 
• del  commercio,  citi  ramino  r ilrl  «lini to 
murili  imo. 

.Wi'm  ri'ntlii  ifi'i  tirila  sezione  d’ industria. 
Appartengono  invrrt  alla  «evitine  »Ir|l’ir» - 
«Inrtria  lutti  gli  aliar»  die  si  riferiscono  alla 
industria  esercitata  mediante  opifirii  e mr- 
-*irri,  e quinti»  al  lavoro  «li  materie  priniili- 
,rt,  negli  opifici»  e nelle  manifattore,  alla 
ìoro  preparazione  od  applirarinnr  prr  con- 
an«uirar  merci  ilr*lina»r  al  traffico,  ai  n»rz- 
ri  sussidiarti  «lì  produzione,  alla  costruzione 
«Irlle  navi.  alle  acquo  c strade,  rrl  alle  per» 
«nne  dinar  ne  occupano  per  mrMicrc  (fab- 
l*r  ira  lori,  manirailon  ed  artigiani). 

Alla  sc/ione  d«-H*  induslrin  appartengono 
in  particolare  lutti  «li  affari  che  riguardano 
la  produzione,  lo  sviluppo  e I ' utilizzazione 
«li  forze,  o «li  mezzi  industriali  nuovi,  o già 
prima  esibenti,  al  riconoscimento  ed  al  pa- 
trocinio della  proprietà  industriale  ron  privi- 
legi «r  invenzioni  r ili  «coperte,  alla  pr«*prirtn 
di  prudolti  ilrll*  intano  p*r  modelli  crani- 
pioni,  alle  marcile  di  fabbrica.  ed  ai  distin- 
tivi delle  metri,  alle  gioì! irai urr  ed  «Ilo  po- 
Irzip  per  «lì  opilirii,  alle  misure  Militane  in 
Accetti  indi  stridi.  all'  insegnamento  ilei  varii 
lami  d*  ìimImHiia,  olla  formazione  ed  organiz- 
suzione  «Ielle  corporazioni  industriali  {corpi 
«ralle  e maestranze),  ai  rapporti  dei  lavo- 
ranti nrgli  opilirii,  desti  allievi,  «lei  partimi, 
dei  cnpi  e «tri  padroni  di  stabilimenti  indù* 
striali,  ad  opiluii  fra  loro,  od  alla  loro  re* 
eiprocf  posizione,  alle  associazioni  ed  alle  leg- 
gi industriali. 

Sfera  ti’  attività  comune  ad  amendne 
le  segoni. 

Tutti  pii  affari  interni  appartengono  alla 
«fera  di  attività  formine  ad  attiendue  Ir  se* 
•ainni  di  ogni  Camera  «li  commercio  e «fin- 
•du«lria.  e tulle  Ir  proposte,  i pairri  e Ir  in- 
formar hmi  relativamente  a*  dazi,  a*  trattali 
«Ir  r«immrrrio  r il»  navigazione,  ai  «’on*olali, 
alle  quarantene,  ai  lr»*poi li  per  terra,  sui  fio- 
.mi  c sul  mare,  alle  comuni»  azioni  mediante 
le  stza«lr  ferrate.  » tr  Ir  grafi  e la  posta,  alle 
fiere  r«l  ai  m»'rrali.  alle  misure  ed  ai  pesi, 
al  denaro  ed  alle  monete,  alle  banche,  agli 
édilnti  «li  prestito  o «li  assicurazione,  e simili, 
dee». no  formare  aspetto  di  consulte  in  comu- 
ne «li  amendne  le  sezioni. 

Compete  al  Ministero  del  commercio  il 
diritto  ili  ordinare  «he  le  due  sezioni  della 
Camera  consultino  in  ••omune  anche  sopra  al 
tri  «*;?rtii.  Cimi  pure  « dovere  del  pi  esiliente 
della  Otr. era  «li  promuovere  tale  consulta  quan- 
do non  creda  di  approvare  la  decisione  di  una 
acròme. 

C anta!  fazione. 

$ 8 II  Ministero  del  rosnmrrnit  deter- 
mina »li  v»  Ila  in  valla  ««unii  («antrrr  «li  rum- 
ini reio  r d’indualrì»  ilrlilafln  essere  consultate. 
dipendenza. 

^ y.  I.e  Camere  di  commen  io  e d’indù- 
stfi»  dipendono  direttamente  «lui  Ministero  del 
enmmcr»»*»:  dovranno  pero  dare  anche  alle 
«hrigrnli  Auto»  il  à poi iiiehe  quelle  informazioni 
che  qui  sic  il  e sub  rawro  «li  avere. 

Numero  e lategaria  dei  membri. 

§ io-  I.r  Camere  di  rommercio  e d'in- 


dustria anno  Composte  olimmo  di  dicci  e tutto 
al  più  di  trenta  mciuhri  (consiglieri)  e di  so- 
stituti (supplenti)  in  numero  corrispondente 
alla  metà  «lei  consiglieri.  Fra  gl’ indicati  due 
limiti  il  Ministero  del  commercio  determina 
il  numero  dei  membri  per  ogni  Camera  e per 
ogni  sezione,  mine  pure  le  classi  di  commer- 
rio  e d’ industria  fra  lego  rie)  fra  le  quali  dc- 
vun«*  mere  scelti. 

Funzioni. 

|i  >1.  I membri  c«|  i sostituti  delle  Ca- 
mere di  commercio  e d'industria  Uisimpe* 
gnano  le  loro  funzioni  gratuitamente. 

Scioglimento. 

§ n.  I.c  Camere  di  commercio  e d’in- 
dustria possono  sciogliersi,  o perchè  si  ritirano 
contemporaneamente  tuli’  i membri  ed  i so- 
stituti, o perche  lo  ordina  il  Milititelo  del 
commercio. 

CAPO  II. 

Della  scf.lta  dei  xEnimt  e dei  sorti* 

TITI,  E DELLA  DURATA  DEL  LORO  UF- 
FICIO. 

Eleggibilità. 

§ i),  A membro  o auslilulo  «li  una  Ca- 
mera di  rommercio  e d’industria  non  può 
essciv  scelto  dir  i hi  abbia  i seguenti  requisiti  : 

o)  la  cittadinanza  austriaca  ; 

b)  il  pieno  godimento  di  luti’  i diritti  Ci- 
vili e politici  ; 

c)  I’  eia  di  almeno  3o  anni  ; 

d ) il  possesso  c l’  esercizio  indipendente 
e patentato,  oppure  la  direzione  tnilipcmlrn* 
le,  per  cinque  anni  almeno,  di  un’  impresa 
di  commercio  o d' industria  compresa  nella 
categoria  in  «*ui  si  drvr  fare  la  «cella  (§  in); 

e)  il  «loniic-itui  ordinario,  riguardo  ai  mem- 
bri, nel  disiti-llo,  e riguardo  ai  sostituti,  nel 
luogo  dove  risiede  la  Camera. 

Sono  escluse  dall'  eleggibilità  tutte  le  per- 
sone sopra  i cui  beni  Venne  aperto  il  con- 
corso, c che  non  hanno  soddisfatto  i loro  cre- 
ditori, che  furono  dichiarale  colpevoli  di  un 
crimine  qualunque,  oppure  di  un  delitto  com- 
messo per  avidità  di  guadagno,  o contrario 
alla  pubblica  costumatezza,  od  ambe  di  una 
contravvenzione  <l'  eguale  specie,  o che  per 
altra  contravvenzione  alle  leggi  furono  con- 
dannale ad  una  detenzione  di  almeno  sci  mesi. 

Durata  tiri  loro  ufficio. 
i4-  I membri  ed  i sostituti  vengono 
«letti  per  tre  anni  solari  consecutivi,  il  3i 
«lirrmbre  il'  ogni  anno  esce  dulia  Camera  una 
terza  parie  dei  membri  e dei  sos'iluli  secon- 
do il  loro  rango  progressivo  d’ anzianità  di 
servìzio,  e si  completa  con  nuove  elezioni. 
Quelli  clic  es«uiio  dalla  Camera  possono  es- 
sere nuovamente  eletti.  Alla  fine  ìlei  primo  e 
del  secondo  anno  decide  la  sorte  di  cbi  deb- 
ba uscire. 

Uscita  prima  della  >«««»/«'»  za  dello  durata. 

§ i5.  Quando  si  virila  hi  mila  persona 
«li  un  tur ml.ro  o dì  un  sostituto  una  qual- 
siasi circostanza,  per  cui  non  saieLhe  stato 
eleggibile,  il  inrmbro  «leve  uscire  dalla  Ca- 
rnei! ed  il  sostituto  perde  tale  sua  qualità.  I 

Un  membro  o sostituto  potrà  pure  essere  { 


! obbligalo  ad  uscire  dalla  Camera  se  viene  di- 
chiarato colpevole  di  una  singolare  trascuratezza 
de’  suoi  doveri,  mediante  sentenza  pronunciata 
dalla  Cantera  «li  commercio  e d’ industria  in 
qualità  di  Giudicatura  consorziale,  che  deve 
essere  confermala  da  piò  della  metà  di  lutti 
i membri. 

Diritto  dì  elezione. 

§ »6.  La  nomina  dei  membri  c dei  so- 
stituti si  fa  per  elezione  diretta. 

A tale  elezione  sono  in  generale  autoriz- 
zali soltanto  coloro,  i «piali  al  tempo  della 
eiezione 

«0  hanno  tuli*  i requisiti  menzionali  nel  r 
$ i S «i  e b,  e non  sono  « «elusi  dall'eleggi- 
bilità dall’  ultima  parie  «Icllu  stesso  paragrafo; 

b)  esercitano  nel  distretto  della  Camera, 
per  cui  si  fa  l'elezione,  un  commercio  od 
un’  industria  a proprio  conto,  oppure  ne  sono 
sorii  dichiarati.  Si  annoverano  specialmente 
Ira  queste  persone  : 

Nel  ceto  commerciale. 

I banchieri  c cambia-valute,  tult'i  ne- 
gozi! all’  ingrosso  od  al  minuto  inscritti  nella 
ma’ ri«ola,  0d  esercitanti,  mediante  tenuta  di 
regolari  libri  mercantili,  le  imprese  di  assi- 
curazione, di  trasporto,  di  strade  ferrale,  di 
piroscafi,  di  proprularii  di  navi. 

Nel  celo  industriale. 

Tutte  le  licenze  e i privilegii  per  eserci- 
zio di  opifici!  e d’  industrie,  le  fonderie  e le 
fucine  autorizzate  da  concessioni  politiche  o 
montanisticlic,  c la  costruzione  di  manufatti 
e di  navi. 

Requisiti  speciali  pel  diritto  di  elezione. 

5 17.  A tenore  delle  varie  proporzioni  in 
cui  si  troveranno  i rami  d’industria  e le  im- 
poste nel  «lini  1 etto  di  ciascuna  Camera  di  com- 
mercio e d‘  industria,  il  Ministero  del  com- 
mrrcio  determinerà  i requisiti  speciali  prr  a- 
ver  il  diritto  di  elczionr,  avendo  di  mira  di 
accordare  alle  imprese  di  maggiore  estensione 
ed  importanza  una  corrispondente  influenza 
sulla  scelta  dei  rappresentanti  degl’  interessi 
commerciali  ed  industriali. 

Esercizio  del  diritto  di  elezione  eoi  mezzo 
di  procuratori. 

§ 18.  Imprese  industriali,  società  di  opi- 
fici i e di  commercio,  società  per  azioni,  pos- 
sessori in  comune  dì  privilegi,  e tulle  Ir  al- 
tre persone  collettive  di  simi!  fatta,  non  han- 
no il  diritto  che  di  dare  un  solo  voto.  Qua- 
lora non  siasi  determinala  in  altro  modo  legale 
l’ autorizzazione  all*  esercizio  di  tale  diritto, 
lo  eserciterà  il  capo,  o primo  direttore.  Qua- 
lora donne  o persone  soggette  a tutela  od  a 
core  abbiano  il  possesso  esclusivo  di  un’  im- 
presa industriale,  il  diritto  di  elezione  verrà 
esercitato  dal  dirigente  I’  impresa.  In  tutti  gli 
altri  casi  non  Ita  luogo  I’  esercizio  di  dezio* 
nc  col  nirzro  di  procuratori. 

Divieto  delle  elezioni  in  vane  qualità. 

§ ly.  Ogni  « lettore  durantr  un  anno  so- 
lare, non  può  esercitare  il  suo  diritto  di  elet- 
tore che  per  una  sola  Camera,  e nella  qua- 
lità di  singolo  elettore.  Il  moltiplicc  eserci- 
zio del  diritto  di  elezione  trae  seco  di  con- 
seguenza la  uullità  di  luti*  i voti  dati  da  tal* 
elettore. 
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Liite  di  elettone. 

§ ao.  All’  oggetto  di  riconoscere  coloro 
che  hanno  il  dirii  lo  di  elezione,  se  ne  com- 
pilano gli  elenchi  doli*  Autorità  dirigente  gii 
«Ilari  commerciati  ed  industriali  nel  distretto 
assegnalo  alla  Camera,  in  base  dei  doeumenli 
d' ufficio  che  si  trovano  a sua  disposizione, 
oppure,  nei  luoghi  ove  esistono’ già  delle  Ca- 
mere, ili  base  dei  registri  rhe  esse  tengono 
(jjj  5,  IH).  Vengono  quindi  .portati  a notizia 
del  pubblico,  determinando  un  termine  perni 
torio  per  la  prcseiil azione  dei  reclami.  Snpra 
tali  reclami  decide  un’  apposita  e ommissione 
composta  di  un  commissario  nominato  a pre- 
siderite  dal  Ministero  del  commercio,  di  un 
membro  drl  consiglio  comunale  nel  luogo  di 
resilienza  della  Camera,  di  varii  uomini  di 
Cduria  del  erto  commerciale  industriale  del 
distretto,  e dì  un  ottuaro,  la  quale  comunica 
le  sue  derisioni  ai  reclamanti,  compila  una 
nuova  lista  rettificala  degli  elettori,  in  base 
«Ila  quale  emette  le  carte  di  legittimazione 
per  l’ elezione,  e le  spedisce  agli  aventi  di- 
ritto col  uic/zo  delle  Deputazioni  comunali,  e 
determina  in  pati  tempo  l'elezione,  cioè  porla 
a notizia  del  putddico  il  numero  e la  rate 
goria  <5  ">  dei  membri  e dei  sostituti  ihr 
detono  essere  srrlii,  come  pure  il  giorno  e 
I’  ora  in  cui  si  procederà  all'elezione. 

Aito  d'  elettone. 

VJ  ai.  L'elezione  si  la  pubbliramente  sia 
a voce,  dando  il  proprio  volo  Innanzi  alla 
commissione  elettrice,  sia  in  iscritto  mandan- 
do una  scheda  sigillata  sottoscritta  dall'elet- 
tore. Alla  line  del  giorno  destinato  all*  ele- 
zione, nell'  ora  previamente  fissala,  si  deduce 
a pubblica  notizia  il  risultato  dell’  elezione. 
Si  considera  numinaio  colui  che  essendo  eleg- 
gibile nella  relulira  categoria  e qualità  ( di 
membro  o sostituto)  ha  riportato  la  maggio 
ranza  relativa  dei  voti  ; a parità  di  voti  de- 
cide la  sorte,  farei?. fusi  l'estrazione  da  un 
membro  della  commissione  e lei  Ilice.  Tutte  le 
decisioni  di  competenza  della  commissione  e- 
lettrice  non  ammettono  cariamo. 

Accettazione  dell*  elezione. 

$ ai.  I membri  ed  i sostituti  su  cui  cade 
la  scelta  ne  Tengono  avvertili  dal  commi»*»* 
fio  dell'  elezione,  e sono  obbligali  di  dirhi*- 
rare,  entro  Ire  giorni  dalla  romunicazione  lo- 
ro fatta,  se  l’ acci  nano.  Se  taluno  entro  que- 
sto termine  non  desse  una  risposta  alluma 
tira,  si  considera  come  eletto  in  6ua  vece  co- 
lui  rhe  dopo  di  e»*o  ottenne  nella  medesima 
categoria  e quali!»  il  maggior  numero  di  voli. 

1 membri  e sostituii  rlrtti  verranno  nutilieali 
al  Ministero  del  cummenio  indicandone  la  ca- 
tegoria e la  qualità. 

Istruzione  per  le  elezioni. 

§ II  Ministero  dii  commercio  sta- 

bilisce per  o«ni  distretto  delle  Camere  nor- 
me più  precise  sul  modo  di  proceder»  alla 
elezione. 

Apertala  della  Cantera. 

§ ^4-  Il  Ministero  del  i ommrrrio  drler 
mina  il  giorno  c l'ora  dell' apertura  (attua- 
zione) della  Camera.  L’apertura  si  fa  da  un 
delegalo  del  Ministero  del  commercio,  che  in 
seguito  cede  la  presidenza  ni  membro  della 
Camera  più  avanzato  iu  dà. 


flamine  suppletorie. 

$ ì 5.  Allorrlsr  in  mia  Camera  di  com- 
mercio e d*  industria  già  attuala  ai  rendono 
varanti  uno  o più  posti  di  mrmhro  o di  so- 
stituto, sja  perche  taluno  sia  morto,  o per- 
chè siasi  ritiralo  (§  1 5),  la  Camera  nomina 
a membri  o sostituii  coloro  che  nell’  ultima 
elezione  oilrnncro  il  maggior  numero  di  voli 
nella  medesima  categoria  e qualità  di  chi  ces- 
sò dalle  sue  funzioni.  A parità  di  voli  deci- 
de la  sorte,  (Vi  rnlosi  I'  estrazione  da  un  mem- 
bro della  Camera. 

CAIO  IH. 

Della  presidenza,  del  personale  sus- 
sidiario K DEL  MODO  DI  TRATTARE 
GLI  AFFARI. 

Presidente  della  Cantera. 

§ af>.  Tosto  che  una  Camera  di  commer- 
cio od’ industria  c costituita,  rumo  anche  in 
ogni  anno  susseguente,  appena  compiuta  la 
rinnovazione  dei  membri,  la  Camera  sceglie 
dal  suo  seno  ad  assoluta  maggioranza  dì  voli, 
mediante  schede,  il  suo  presidente  e virrpre- 
siderite.  .Nei  luoghi  in  cui  la  Camera  è coin- 
posta  di  due  sezioni  il  presidente  ed  il  vire* 
presidente  devono  appartenere  ad  una  srzionr 
diversa.  Tulli  e due  possono  essere  rieletti. 
Tanto  la  nomina  che  la  rielezione  ha  d’uopo 
della  conferma  del  Ministero  del  commercio. 

Segretario  e personale  sussidiario. 

£ vj.  (igni  Cann-ra  di  commercio  e di 
industria  nomina  ( però  giammai  fra  i suoi 
membri  o sostituti)  un  segretario  stipendiato 
che  abbia  una  coltura  scicnlilira  e sia  versalo 
nei  varii  rami  di  commercio  e d’ industria, 
e nomina  pure  l'occorrente  personale  sussi- 
diario, * 

Diritti  e doveri  del  presidente. 

*§  ?8.  Soltanto  il  presidente  c il  legale 
rappresentante  di  ogni  Camera  di  commercio 
e d’  industria.  Egli  apre  tuli’  i plichi  ad  essa 
indiritti,  appone  la  sua  firma  a lult’i  decreti 
e partecipazioni,  c determina  gli  oggetti  da 
prendersi  io  consulta  e l'ordine  con  cui  vi 
si  deve  proci  dire.  Egli  invita  i sostituii  in 
vere  dei  membri  che  mancano,  o che  sono  , 
impediti  dall'  intervenire  alla  Camera,  ed  è 
rispousahilc  per  l' andamento  adottato  nella 
trattazione  degli  affari,  per  I’  oaacrvaoza  della  | 
sfera  d'attività  assegnata  alla  Camera,  e p*r  I 
I adempimento  delle  norme  c prescrizioni  *e-  j 
nrrali  c particolari.  Se  il  presidente  crede  di  1 
non  potersi  assumere  la  responsabilità  col  fir*  1 
mare  una  derisione  presa  dalla  Camera,  la  so- 
spende e nc  fa  rapporto,  o immediatamente,  1 
o dopo  aver  di  nuovo  roniultato  la  Camera, 
al  Ministero  del  commercio  per  la  sua  deci-  , 
storte. 

In  tuli'  i casi  d' impedimento  o di  as- 
senza del  presidente  tuli'  i suoi  diritti  e do- 
veri si  devolvono  al  vicepresidente. 

Sedute. 

§ 09.  Le  sedute  della  Camera  sono  or-  J 
dinarie  e Hi  boi  dinarie.  Le  prime  si  tengono  1 
almeno  una  volta  al  mese  in  un  giorno  de  j 
terminato,  e le  ultime  per  invito  del  Mini- 
stero del  commercio,  0 del  presidente  della 


Camera,  o sopra  istanza  di  almeno  un  terzo 
<lei  membri. 

In  tutte  le  sedute  la  consulta  «leve  li'iii- 
tarsi  agli  oggetti  indicati  nel  programma,  che 
il  presidente  deve  far  pervenire  in  tempo  op- 
portuno ad  ugni  membro  e sostituto. 

Conciliasi, 

£ 3o.  Perche  la  Camera  possa  passare  ad 
un  ronchiuso,  occorre  clic  vi  sia  presente  al- 
meno la  mela  dei  membri  destinali  ad  ogni 
Camera  o dei  loro  sostituti.  I concimisi  della 
Camera  si  fanno  di  regola  a maggioranza  re- 
lativa di  voli.  A parità  di  voti  decide  il  pre- 
sidente a favore  di  qurtia  parte  a cui  egli 
procura  tale  maggioranza  rolla  sua  adesione. 

1 rasi  d' eccezione  in  cui  per  la  validità 
di  un  ronchiuso  occorre  un  maggior  numero 
di  voli  che  la  maggioranza  relativa,  vengono 
determinali  dalla  presente  legge. 

Seduta  delle  sezioni  e conciliati. 

§ Si.  Le  prescrizioni  dei  a;  e sS  si 
applirano  anche  alle  consulte  delle  sezioni, 
avuto  riguardo  al  aumcru  dei  membri  addetti 
alle  medesime,  e vi  presede  il  presidente  Oi| 
il  vicepresidente,  secondo  che  appartengono 
alla  rispettiva  categoria  del  commercio  o del* 
l’ industria. 

Commissario  del  Minuterò  del  commercio . 

§ 3*.  Il  Ministero  del  commercio  può  de- 
legare un  commissario  per  inlcrtrnire  alle  de- 
liberazioni della  Camera  o delle  sezioni.  Egli 
potrà  sempre  chiedere  la  parola,  ma  non  ìia 
il  diritto  di  votare. 

Protocolli. 

§ 33.  Per  ogni  consulta  della  Camera  o 
di  una  sezione,  si  deve  stendere  un  protocol- 
lo, indicandovi  esattamente  quelli  clic  v’  in- 
tervennero e che  diedero  il  loro  roto,  e ver- 
rà firmalo  dal  presidente  e dall’  attinto.  Ogni 
volante  ha  il  diritto  di  far  mettere  a proto- 
collo il  suo  voto  speciale  o di  unirveio  in 
iscritto.  Nel  trasmettere  dei  rapporti  al  Mi- 
; rii  stero  del  commercio  vi  si  deve  unire  il  pro- 
tocollo originale  della  deliberazione,  oppure 
una  copia,  legalizzata  dal  segretario,  dei  passi 
che  vi  si  riferiscono. 

Pubblicità. 

S 34.  Ogni  Camera  deve  di  regola  pub- 
blicare i suoi  protocolli.  Soltanto  quando  es- 
sa interviene  come  giudicatura  consorziale  od 
arbitra mcnlale  <§  5 lett.  VII  e § »5)  no» 
avrà  luogo  la  pubblicazione.  Così  pure  gl'in- 
carichi e le  comunicazioni  delle  Autorità,  che 
esse  desiderano  sieno  tenute  secrele,  come  an- 
che le  consulte  tenute  in  proposito,  e i con- 
chiusi  non  verranno  pubblicali  che  coll'  ap- 
provazione delle  delle  Autorità. 

CAPO  IV. 

Delle  spese. 

Preventivo. 

$ 35.  Tutti  gli  anni  o:ni  Camera  di  com- 
mercia c d’iudustria  fórma  il  prcvmtivo  «Ielle 
orrorrenlì  spese,  e lo  sottopone  ali' approva  - 
zione  del  Ministero  del  commercio  non  più 
lardi  del  ;5  agosto. 

Modo  di  far  fronte  alle  spese. 

§ 3G.  In  manranza  di  sufficienti  rendite 
proprie  di  uua  Camera  di  commercio  e d ui- 
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donna,  quella  parte  «li  »pne  «irli'  approvato 
preventivo  rhe  rimanere  aroperta.  vena  rum- 
pn-w  nell*  imposta  diretta  clic  ai  »'onl ripul- 
ire dal  commercio  e dalle  varie  industrie,  di • 
sliibuendula  equabilmente  sopra  tulli  gli  elet- 
tori del  distretto  della  Camera;  e verrò  rsat- 
la  unitamente  alla  delta  imposta,  e quindi  ver- 
tala nella  rossa  della  Camera,  oppure  la  Ca- 
mera la  esigerà  cita  stessa. 

itoilo  straordinario  di  supplire 
alle  > frese. 

5 37,  In  quei  distretti  delle  Camere  in 
cui  non  sussistono  le  autntncnloeale  imposte, 
e fino  a che  non  vi  siano  introdotte,  ogni  Ca- 
mera nel  trasmettere  al  Ministero  del  com- 
merrio  il  preventivo  delle  spese,  esporrà  il 
suo  parere  intorno  al  modo  di  supplirvi  e ili 
procurarsi  I*  occorrente  imporlo.  La  relativa 
derisione  è di  competenza  del  Ministero  del 
commercio. 

Rendiconto, 

5 38.  Ogni  Camera  di  commercio  e di 
industria  tiene  conto  dei  suoi  iurassi  e delle 
tue  spese,  e pubblica  ogni  anno  al  più  lardi 
entro  i(  mese  d*  marzo  il  suo  rendiconto  fina- 
le che  deve  r* sere  trasmetto  al  Ministero  del 
1 ommeteio,  il  quale  col  mezzo  di  deputati 


può  sempre  prendere  iipezione  della  relativa 
gestione. 

Obbligo  de!  comune  in  cui  ha  sede 
la  Cornerà, 

£ 3g.  Nei  luoglii  in  cui  le  Camere  di  com- 
ineri  to  e d'industria  mancano  di  località  pro- 
prie, o poste  gratuitamente  a loro  disposùio- 
ne,  e delle  occorrenti  mobilie,  il  Cumune  in 
cui  risiede  la  Camera,  è tenuto  a provvedere 
a proprie  spese  a tutto  ciò  ebe  manca. 

Porto  e bollo. 

§ 4°  Tutto  il  carteggio  delle  Camere  di 
comincino  e d*  industria  col  Ministero  del 
commercio  e con  altre  Autorità,  è franco  di 
porlo. 

Le  Camere  rii  commercio  e d' industria, 
riguardo  all'  obbligo  del  bollo  degli  alti  d'uf- 
ficio e degli  esibiti  rogli  allrgati  diretti  alle 
medesime,  sono  equiparate  alle  altre  Autorità 
pubbliche. 


CAPO  V. 

DISPOSIZIONI  PREPARATOMI. 

a)  Abolizione  delle  precedenti 
pre*crizioni. 

^4*-  Tutte  le  leggi  e prescrizioni  concer- 
nenti le  Camere  dì  commercio  e d’industria, 
ed  in  particolare  la  legge  provvisoria  per  le 
Camera  di  commercio  del  3 ottobre  1848, 
ed  il  regolamento  provvisorio  per  le  Camere 
di  coramen  io  del  Regno  Lombardo- Vendo  del 
11  luglio  1849  recano  di  essere  in  vigore. 

In  quei  luuglii,  in  cui  fino  ad  ora  le  Ca- 
mere di  commercio  erano  riunite  coi  pubblici 
istituti  di  bona,  continuano  a sussistere  i di- 
r»tli  c gli  obblighi  che  nc  derivano,  finche 
tali  rapporti  vengano  regolati  da  un  partico- 
lare Statuto  da  approvarsi  dal  Ministero  del 
commercio. 

b)  Scioglimento  delle  attuali  Camere 
di  commercio. 

Subito  dopo  clic  verranno  indette  le  eie* 
zioni  per  le  Carnet  e di  commercio  e d*  indu- 
stria da  istituirsi,  cesseranno  di  essere  in  at- 
tività le  attuali  Camere  di  commercio. 

BUUCK  m.  p. 


ELENCO 

delle  Camere  di  commercio  e d industria  da  istituirsi  nei  singoli  domimi. 
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Aggiunte,  correiioni  ed  annotazioni  alle  rubriche  Impero  < f Austria  pag.  11.  — Regno  Lombardo-Veneto  pag.  192 
— nonché  all’  Appendice  Impero  <f  Auitria,  e Regno  Lombardo-Veneto  a pag.  339. 


P»*.  u. 

Ila. 

IO  nell'  ordinanza  giudiziaria  leggi 

nel  Regolamento  giudiziario 

• » net»  (a)  • 

1 ordinanza  del  1697 

• 

ma. 

• • • 

• 

1 («parate 

• 

separate.  Quanto  alla  legge  di  Cambio,  vedi  In  fine  Appendice  Impero  d'Aaslria  a pag.  341. 

• / * 

(*)  • 

ai  ornate ttano  le  parole  * 

— Aon 

v*  i un  Codice  fino  «nano  l'Ungheria 

• • • 

• • 

4 Editto  Concorsuale 

leggi 

del  Processo  edittale 

• • • 

• • 

— eziandio  dalle  ordinanze 

m 

da  altre  leggi  in 

• • • 

(<0  • 

4 dell'Impero  ; c ad  cibo  ce. 

• 

dell'Impero.  Hatsi  motivo  di  credere  che  ultimati  ora  qnesQ  lavori,  il  nuoro  Codice  di  Com- 

mercio Austriaco  sarà  fra  non  molto  pubblicato. 

- • Uà. 

Il  di  tolto  Ordinanza  dei  4 marzo 

• 

Ordinanza  dei  A marzo  1738. 

• 1*,  • 

— s.* 

eoi.  del  12  ottobre  1311 

• 

del  1.  ottobre  1783. 

> • • 

13  id.  ani  cambio 

• 

sul  cambio  (1) 

aggiungi 

(1)  Vedi  in  fine  la  nuova  legge  generale  di  Cambio  Appendice  Impero  d'Austria  a pag.  341. 

• 14,  » 

1»  I • 

col.  del  1.  gennaro  1731 

ii33i 

del  1.  gennaro  1781 

• » nota  (o)  Un 

. 1 S.t  Joseph  chiama  ec. 

m 

S.t  Joseph  chiama  God.  di  Comtu.  Lombardo-Veneto  la  edizione  del  Cod.  di  Comm.  fatta  da 

Silvestri  a Milano,  e citata  a pag.  191.  Questa  Ordinanza  1.  gennaio  1781  venne  ripor* 
tata  nel  Reg.  Glndiz.  Lomb.-Yeneto  al  cap.  del  Processo  edittale. 

• 1M,  • 

• • 

- del  1446 

• 

del  1848.  Awertcsl  che  questa  edizione  fu  unicamente  privata,  nè  ebbe  mal  no  carattere  nuziale. 

• IM, 

• 

17  dal  capitolo  IT 

• 

dal  capitolo  XLI. 

• 33», 

• 

9 sui  cornate  ni  viaggiatori  aggiungi  l’Ord.  Min.  10  marzo  1430  sulle  Camere  di  Commercio. 

.bei 
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